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STAMPATORE 

A CHI  LEGGE-  v 


Enendo  con  nuovo  frutto  rilette  , 
e con  genio  gradite  le'  Opere  del 
celebre  Sig,  Filippo  Mafìero  y dopo  d!  avere  da- 
ta alla  luce  coni  miei  tipi  la  prima  edizione  del- 
ie medefime  unite  tutte  in  un  folo  volume , cioè 
il  Chirurgo  in  Tratte  a rabellito } ed  aumentato , 
il  Sogno  Chirurgico  anelo  ejfo  accrefciuto  y ed  ar- 
ricchito di  figure  in  rame , finalmente  il  Pratico 
Perfetto  parto  di  una  confummata  efperien- 
Z>a  , e non  meno  queflo  che  gli  altri  come  fo- 
no di  pregio  grande  all ’ Auttore  , cosi  alli  fìu- 
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diofi  e fer  citanti  di  grande  profitto  , ti  prefento 
quefia  mia  feconda  edizione  accrefciuta  di  nuo- 
vo dal  zelo  , e Jludio  dell*  Auttore  fiejfo  , il 
quale  quanto  è confiderai  nella  cura  de  cor- 
pi , altrettanto  è /incero  nella  coltura  degli  a- 
nimt . Spero  che  come  le  altre  edizioni  fono 
fiate  da,  te  con  tuo  profitto  gradita  , così  ti 
farà  giovevolifsima  anco  quefia  non  meno  per 
curare  gt  infermi , che  per  ,prefervare  i [ani . 
Vivi  felice.-1  ; Ì - j • 


Atte- 


Digitized  by  Google 


I 


* 


Autori,  de  quali  fé  ne  l fatta  Adendone 
. : ; m tutta  t Opera . 


A Cqua  Pendente. 
Aetio. 

An/lotiJe , <• 

Avicenna . 

Alii  Abbate. 

Averroe  . 

Ambrogio  Pareo.  ' 
Aleflàndro  Venturini . 
Antonino  il  Santo. 

Angelo  Bolognino. 

Andrea  Acafar . 

Afìéllio . -'-  - 
Aleflàndro  Tafloni. 
Appiano  Aleflandrino , 
Ammiano  Marcellino  . 
Agricola . 

AJfonfò  Ferro. 
Andromaco . 

Andrea  Mattioli. 

Aurelio  Severi».* 

Alberti . 

Amato  LuCtano . 

Auda. 

Adriano  Minficht. 

Arcuo. 

B. 

BErtepaglia . 

Bruno  . 

Bartolino  Anatomia . 
Baldovino  Ronfceo. 
Brafavola . 

Bartolomeo  Anglico.  - 
Benedetto  Silvatico  • 
Bernardo  Cono. 

Bairo . 

C. 

CElfo. 

Caftor  Durante. 
Conciliatore . 

Cardinal  Cajetano. 

Cincin  d’ Amato  . 

Claudi» . 

Cartella»  dtVh/ebnttmia . 
Camerario , horto  Medico. 
C laudani.  dtingr,  «d  irfirm. 


Cartello . 

Calmeteo . 

Claudi  ano. 

D. 

DIofcoride . 

David  Profeta . 
Dorfenio . 

Dione . 

Diemcrbroeclt,  Anatomia . 


TTtRodoto. 
fT.  Eutropio. 

Ennodio  Vefcovo  di  Pavia . 

F. 

FArnelio  . •• 

Falco. 

Francelco  Giglio  Anatomia 
delle  dandole . 

Fri  Dionigio  Carli,  Viaggi 
Orierttafi . ' 
FrancefcoPona  Remora. 
Fri  Filippo  Viaggi  Orien- 
tali. 

Fracafloro. 
FabiizioHildano. 
Farmacopèa  Batteana  • 

G. 

• . I 

GIo:  Franeefeo  Aggra- 
vi. 

Galeno. 

Giulio  Celare  Cómcntarj . 
Guicciardini . 

Grandi  Alfabetto  de'  Se- 
creti . 

Giofefo  Datiano  de  Ptfit. 
Gioie  ffb  H irto  rico. 

Giulio  Capito. 

Gnidon  de  Caub'aco. 
Guglielmo  Piacentino . 
Guglielmo  Fabrizio  Hilda- 
no. 

Gabriel  Fallopio. 

Giacomo  Hollcrio  - 


Giorgio  Genova . 

Cabrici  Ferrara . 

Girolamo  Calertani. 
Giolcfb  Querceta». 
Giorgio  Melichio. 

Gioiello  Donzelli. 

Gienga  Anatomia . • 

Gallina  de’ Cibi . 

Giacomo  de  Dondìs . 
Giovanni  de  Dondir. 

Gio:  diVico. 

Gjo:  Tagaalzio. 

Gio:  Andrea  dalla  Croce. 
Gio:  Matteo  de  Grado. 
Gjo:  Fragofo. 

Gio.-  Prevorzio . 

Gio:  Battirta  Soris . 

Gio:  Scultctto , Armamen* 
tario . 

Gio.-  Battirta  Montano. 
Gio:  Battirta  Torta  Filò- 


nom. 

Gio.-  Ingegneri  Fifonom.  j 
Gio.-  Forte . 

Gio:  Doleo  Evcjclop.Chi* 

.rmrSÌc*  • 

Gio:  Horrtio . 

• . * - » i 

H. 

. ..  i 

HIppocrate . 

Hippolito  Obizio 
Harthman  . 
HeliaCauriolo. 


L. 

LOcatelli  Teatro  d’ Ar- 
cani. 

Lazaro  Riverio . 
Lanfranco . 

Leonardo  Bottallo . 
Lodovico  Bertaldi. 
Lodovico  Locatelli . 
Lonicero  in  Ilio  Hcrbario . 
Lodovico  Sectalio. 
Leonardo  Aretino . 

a 4 - Luca- 


Digitized  by  Google 


Locane 
Luigi  Lobera ._ 

Lerinio  Lcmnio. 

M. 

Mlchiel  Savonarola. 
Mefite . 

Mateaci.  dt  Ori{.  Mundi. 
Mollerò . 

Mariano  Santo  Barolitano. 
Marc' Aurelio  S e verini . 
Molerio. 

Manzo. 

Marziale. 

Marinelli. 

Martino  Ridando. 
Mafiaria . 

Mercuriale. 

Manufcritti  diverfi. 
MarGlio  Ficaio . 

Marco  Guazzo. 
MambrinoRonfèo . 

Mele  Granato . 

N. 

^Jlcolò  de  Nicoli. 

O. 

/NRibafio. 

VJ  Orario  Augerio  • 
Orto  di  Sanità . 

OviJio. 

Or  fato. 

Pi 

FloIo  Eginetta . 

Plinio.  _ 

Pietro  Mattioli . 

Pietro  Barre. 


Pietro  RoAinl  j 
Piazzoni  . dt  yulnttiitù 
Scltf. 

Pietro  Marchetti  Obftr- 


ver. 

pequetto . 

Paolo  de  Sor  bait. 
paolino  Francefchi. 

Plinio  Valeriaao. 

Paolo  Barbetta . 

Pan  covi*  , in  Tuo  Herba* 


no. 


attuo. 


pauli  Quadripar 
Pietro  Arcilata . 
Pietro  Monugnana  • 
plateario. 
pigreo. 

Pignoria . 

Portenari . 

Padre  Pafiara.' 
Paulo  Orofio  . 
Procopio . 

Platina . 

Plutarco. 

Padre  Grifiini. 


Q 


Vinto  Curzio  i 
Quercetano. 

R. 


T>  Udio. 

JV.  Rafia.  • 
Rutilio  Benincafa . 

Renodeo . 
Rondelezio . 

Rao  , lettere. 

Roderico  a Caflro. 


S. 

SChrodero.' 

Sennerto . 

Scaligero. 

Scipion  Mercurio.  Comare .’ 
Petto,  errori  Popolari  .' 
Saavedra , Principe  Politi* 
co  Crifliano . 

Salomone . 

Saflonia . 

Serapione.' 

Suetonio. 

Strabone. 

Sacra  Scritturai 
Sant'  Agoflino. 

Sabellico . 

Saladino  de  Pelle. 

Sufio  de  Pelle. 

T. 

PodoricOjChirurglt.  v 

Tiberio  Malli , San* 
guinare . 

Tardt»zioS«bri  » 

TomaBrunet. 

Tarcagnota. 

Tito  Livio. 

Tcfauro  Filofofia  morale. 
V. 

VEflalio  Anatomia 

Ugo  Benzo  de’  «ih». 
TJfualdo  CroBio. 
Valeriola . 

Virgilio . 

Valeri*  Maflìmo  . 

Yjcenzo  Franco. 


T4VO- 


Digitized  by  Google 


► 


I 


l 


TAVOLA 

DELLE  RUBRICHE 
Del  Chirurgo  in  Pratica. 

^ . . I . . , , 

Parte  Trina. 


RAGIONAMENTO  I. 

Dell a Chirurgia  , Nome  , De- 
fin  iti  otte.  Sor  retto,  &c.  cane  7 
O&èChir  -* 


irurgia  { 


ivi. 


Perche  fi  dice  Chirurgia  ? 8 

Qual  "dovrà  elfcr  1*  ofmrio  del 
' Chirurgo  r iyi7 

Come  s'cieguifcc  l'officio  del  Chirur. 

‘ go  ? ' ivi. 

Quale  è il  /oggetto  della  Chirur- 
gia  t ivi. 

Prec  >io  della  Chirurgia!  ìvL 

Quali  fono  le  parti  della  Chirurgia?!  X 
Dividendoli  adunque  la  Chirurgia 
in  Teorica , e Pratica  , cofa  deve 
fere  uno  per  apprendere , Se  im- 
parare il  modo  per  venire  in  co- 
gnizione di  quella  Teorica?  ij 

RAGIONAMENTO  IL 

De'Tnmeri  in  tenente  spartitoi*- 
re,t  fMac"r*'  c.17 

Quali  fono  i Tumori  comporti  ? ivi. 
Quanti  fono  i tempi  de  i Tumori, 
o Apofteme  ? Ivi. 

Come  terminano  li  Tumori . 18 

Come  lì  può  tare  a conolccre  quan- 
do (ì  rifolve  1*  Apoftema  , orno 
Tumore.  hri. 

Quali  fono  i legni  della  matunusio- 
oc  >0  fuppurazione  ? ivi. 

Quando  indurifeono  , come  fi 

conofcono  t nftf 

— ~ 


Qual’  è il  miglior  tèrmine  dell!  Tu- 
mori  ? ivi. 

In  qual  forte  di  Tumori  fono  proi- 
biti li  Medicamenti  RipercnlH- 
vi  / 12 

Quando,  e come  fi  devono  aprire  li 
^Tumori.  ivi. 

Cofa  deve  confiderai  , e preparare 
il  Chirurgo  avanti  di  venire  all* 
incifione  di  un  T umore  ? 30 

Dell*  Hidrocefàlo . ir 

Ditemi  pure  come  fi  deve  medi- 
care  quefto  Hidrocefàlo  nel  capo 

de’  Fanciulli } ~ ivi. 

Come  fi  fiiràh  a medicare  la  Talpa , 
o Topinara  t 45 

Dell'  Ateroma . 24 

Ditemi  dunque  come  andari  medi» 
catol’  Ateroma?  ' 25 

Come  fi  deve  medicare  lo  S teatri. 

iti 

Come  fi  fiuà  a medicare  il  Melieeri- 

de? zi 

Come  fi  farà  a medicare  la  Tignar 

*9 — 

Come  fi  medicai!  NoH  me  tangere 
fopra  la  Faccia  ? $o 

Come  andari  medicata  la  Gutta 
Rolàcea  r j * 

In  che  modo  fi  deve  medicare  il  Ba- 
trachio,  o Ranula  r 
Come  va  medicata  la  Cancrena  del. 

le  Gengive?  > 9* 

Come  li  devono  medicare  le  Parulidi 
delle  Gengive?  34 
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Ditemi  dunque  come  fi  medicheran- 
no l’EpuIidi  delle  Gengive  ? 35 

Come  andaran  medicati  li  Varri  t 
o Cocci  , che  vengono  (opra  la 
Faccia  t ivi. 

Come  fi  medica  lo  Stafiloma  ? 3 6 

Come  fi  medica  l’ Oftalmia  dell'  Oc- 
chio? 1 37 

Come  andarà  medicato  qneft*  Orzo- 

10  dell*  Occhio  ? . 38 

Come  fi  farà  a medicare  li  Pedoc- 

chi,  o Piofelli , che  nafcono nelle 
Palpebre?  ivi. 

Come.fi  può  medicare  la  camofuà 
..  dell*  Angolo  lacrimale  dell1  Oc- 
chio , detta  Encantis  ? 39 

Come  va  rime  fio  1*  Occhio  di  vetro 
ufcito  per  accrcfrimcnto  di  car- 
ne?  40 

Come  adunque  fi  medica  il  Polipo , 

, che  viene  al  Nafo  t 41 

Come  fi  medica  il  Polipo , che  viene 
al  i’Orecchie  ?.  43 

Come  andarà  medicato  il  Broconcel- 
le,  o Gofiò  della  gola . ivi. 
Non  volendo  il  Broconcelle  nè  ri- 
folverfi  , nè  fuppurare  , cofa  fi 
. £irà  in  quello  calò  ? -^4$ 

Come  fi  medica  la  Parotidc  >•  ivi. 
Come  (i  medicano  le  ScrofTole  nel 
Collo?  , 47 

Come  fi  farebbe  a levarle  con  il  fer- 
ro? 

Come  andarà  fatta  1*  operazione  con 

11  fuoco?  ivi. 

Come  fi  può  levarle  con  il  Cauftico  » 

. .0 Rottorio? ivi. 

Come  fi  medicano  dunque  le  Verru- 
che, o Porri?  •;> 

Come  fi  medica  il  Tunaor  ventofo? 

Come  fi  medica  il  Panarizzo  ? i» 

. Come  fi  deve  medicare  un  Scirro 

non  flabilito  ? 53 

Come  fi  deve  medicare  la  Cancrcr 

na?  SS 


Come  fi  potrà  medicare  il  Sfàcello  t 

Ditemi  pure  come  fi  medicano  li 
Nodi?  57 

Come  andaranno  medicate  le  Zirr 
me  ? i^i. 

Come  fi  deve  medicare  1*  Epiini&ide? 

5*  7 — T 

Come  fi  dovrà  medicare  il  Forun- 
colo? 


r or un- 
ii cÌ- 


Come  fi  farebbe  a medicare  

bunculo,  overo  Antrace?  6Ò 
Come  va  medicato  un  Flegmone? 
61 

Come  fi  può  medicare  un*  ErifipH- 
la  , per  efempio  fopra  una  gan*> 
^ ba?  • • «•  6* 

Ditemi  un  poco 7?e  un’ErifipilIa  fof- 
fe  fiata  con  medicamenti  troppo 
refrigerata  > e però  vi  fòlle  con- 
giunto Tumore,  o Ulcera,  colà 
fi  p uò  fare  i n que  fio  calo  ? 6 3 

Li  medicamenti  che  devono  c fiere 
applicati  fopra  le  Erifipille  in  priiv- 
cipio  , direlle  , che  dove  fièro  efièr 
freddi,  e fecchi,  o freddi,  & h ti- 
midi ? . >vi. 

Come  fi  deve  medicare  una  Natta, 
che  fofiè  per  «ferppio  fopra  un  gi- 
TTiocchio?  , T.\.  • 04 

Come  va  medicata  una  Gomma  Gal- 
lica  » per  efempio  fopra^na  Gam- 
ba?66 
Come  fi  farebbe  a medicare  una  Pa- 
r nocchia,  che  non  volefi-^ venire 
a fuppurazione  ? . 69 

Come  fi  farebbe  a medicare  un’H er- 
pete tanto  migliare  > quanto  cor- 
Jp  rofivo  70 

Efièndovi  due  forti  di  Herpeti,  nd 
, havendomi  eflà-  fpiegato  le  caule, 
e differenza  dell*  buonore  , da  cui 
T^fono  generati,  la  prego, il  farmelo 
fapere . , 

Come  lìpofloao  riiolverele  Varici? 

‘ ‘ * " "pi. 


1 


i 


f 


l 

s 


Digltized  by  Google 


Ditemi  t come  fi  deve  medicare 
un  Cancro  principiante  , e non 
'•aperto?  71 

Come  va  medicata  1*  Aneurifma  ? 74 
Còme  fi  deve  medicare  l’ Edema  in 
ogni  parte  del  corpo  r 
Come  fi  potrà  medicare  IcVcflGcha 
piene  di  acqua  ? 75 

Come  anelerebbe  medicata  la  Spina 
Ventola  in  mano , o piede  t 77 
Come  fi  fcrà  a medicare  il  Moro  . 

oPorrofico?  _ ' 78 

Come  fideve  medicare  il  gonfiamen- 
to del  Prepuzio  ? 79 

Come  fi  farebbe  a medicare  il  Tu» 
more  acquofo  in  ogni  parte  del 
corpo?  80 

Come  fi  &rk  a medicare  il  Bubon- 
celle  » Uve  Ernia  Inguinale  ? 8 a 
Come  fìfcrka  medicare  il  Pneuma- 
^mceJlo^^voroJErnw^nto&jjdl^ 

Come  fi  fària  medicare  il  Sarcocel- 
fe , overo  Ernia  camola  nelli  te* 
fticolir  ' ivi» 

Come  fi  deve  medicare  1*  Enterocel- 
le,  o Ernia  interinale  ? 84 

Come  fi  farà  a medicare  1*  Omphalo- 
celle  » live  Ernia  Ombelicale  ? 
8$ 

Come  fi  medica  P Epiplocellc , live 
Ernia  Omentale?  86 

Come  fi  farà  a medicare  1*  Hidrocel- 
le»  o vero  Ernia  acquofa  nelli  tefti- 
. coli;  87 

Cornei!  devono  naedicare  li  Pernio» 
ni , overo  Buganae  ? 88 

Coipe  fàraffi  a lanare  li  Calli  de*  pie- 
& f 1 .89 

Scnonftiro^fll  dilguftare  la  fua  mok 
ta  pazienza gli  dimanderei , per- 
< che  .cauto  molte  volte  dopo  la 
jFlobotomif,  fóccedono  dolóri , in* 
fiammazipnì,  Piaghe;  CancreneJ  e 

" ' ..  Jp 

liufEonc 


fopra veniente  al  Sala (To  per  le  cau- 
fe già  dette?  gz 

Come  fi  medica  il  Qanlb  ? . 


9* 


RAGIONAMENTO  PI. 


Generalità  fopra  le  Ferite,  e cura- 
elione  delle  me  dime . 

Colà  è Ferita  ? 

guance  ìorti  di  ferite  fi  trovano  r 
97 

A maggior  intelligenza  , ditemi  di 
nuovo  quante  intenzioni  adopre- 
ranfia  curare  la  ferita  compolla? 

ivi. 

Come  fi  farà  a foddis&re  la  prima 
intenzione»  cioè  digerire  ? ivi. 

Come  fi  conofeerà  quando  la  parto 
fia  ottimamente  digerita  ? iyj. 

Che  modo  fi  terrà  ad  elèguire  la 
feconda  intenzione,  cioè  mondifi- 
care  ? |yj. 

Havendo  dunque  ridotto  il  male  a 
queftoTcgno  , come  fi  conofeerà  fe 
lia  ben  mondificato? jy^ 

Fatemi  fentire  il  modo  di  perfeziona* 
re  la  terza  intenzione,  cioè  incar* 
nare? 

Come  fi  conofoc  quando  è bene  in* 
carnata?'.  -•  jT* 

E per  adempire  alla  quarta,  de  ull 

■ Urna  intenzione,  qual  modo  fi  te* 

nirà?  - r ^ pf 

Come  fi  conofeerà  efler  la  ente  ve. 
ramente  buona  , e naturale  / 
ivi.  ‘ 

Come  fi  medica  una  ferita  di  Te  fia 
con  intacco  d*o  fio?  ivi. 

Coro*  fi  farà  a medicare  ona  fèria 
di  Tetta  con  frattura  dell’ Otto? 

COìi''  • 

ome  fi  medica  la  piegatura  dell*  of- 
; fo  della  celta  de*  fanciulli  per  con- 
tnfione,  o calcata'?  **  tot 
Come  fi  deve  medicare  una  ferità  di 
Te» 


Teda  con  frattara , e dcprcffionc 

dell’  offe? io} 

Delìdero  Sapere  come  fi  medica  la 
ferita  di  Teda  con  offela  del  Ce- 
rebro  ? ivi. 

Come  fi  può  fare  a medicare  la  Con 
cufiìone  del  Cerebro  t 104. 

Quali  ferite  del  Capo  richiedano  più 
dilatazione  dell'  altre  ? ivi. 

.Succedendo  e (Ter  ferita  la  Teda  di 
taglio , e fòfie  levata  fcaglia  d o (To, 
che  fofiè  però  rimada  attaccata  al. 
la  cute , dimando , fe  quella  fi  deve 
levare  come  cofa  edranea  si,  o 
nò  ? ivi. 

Non  havendo  il  Chirurgo  trapanna, 
to  al  tempo  debito  un  ferito  di  te- 
da o per  negligenza,  o per  non 
efièr  fucceflb  alcun’accidente,  colà 
deve  fare  in  tal  cafo  , Scoprendo- 
tene il  bilogno  ? " 105 

ccedendo  Sovente  molti  errori  nel 
Sumedicare  ferite  di  Capo  , vorrei  la- 
pere  in  che  colà  può  errare  il  Chi- 
rurgo, cheto  potefle  render  de. 
gno  di  biafimo  ? ivi. 

In  che  modo  fi  conofcerà  fe  la  fe- 
bre  di  un  ferito  nel  Capo  dipendi 
dalla  ferirà , o vero  per  qualche  al- 
tra caufa?  106 

Per  quante  caufe  fi  può  far , o gene- 
rar l’intemperie  nelle  ferite  del 
Capo?  lòj 

Segni  della  vicina  Intemperie.  ivi. 
Cola  può  eder  cagione  della  nigredi- 
ne,  cioè  color  nero  della  Membra- 
na dopo  la  Terebrazione  ? 108 


Si  ricerca  fe  foglio  rotato , che  sup- 
plica lopra  la  Membrana  dopo  la 
Terebrazione,  debba elfer  roiàto 


completo , overo  roiàto  oniàcino? 

ivk I . 

Come  conofcercde  1*  alienazioni , a 
zavariamcnti , che  in  progrcffo  fo. 
pravcngono  siili  feriti  del  Capo  , le 
nino  per  cauta  dell’  ertela  interna , 


overo  da  lunga  dieta  In  Stomaco 
gagliardo  r no 

Quando  fi  può  dar  per  libero  della 
vita  nno , che  folle  flato  ferito  nel 
Capo  con  olfefa  del  Craneo  ? 1 1» 
Non  elfendo  il  cap&  degli  Huomini 
uniforme  in  ogni  parte , dimando, 
fe  fi  deve  fare  differenza  a medica- 
re le  fue  ferite  da  un  luogo  all*  al- 
tro , malfime  nelli  Petroli  ? 1 j * 

Quali  fono  li  veri  fegni  mortali  nel- 
le ferite  del  Capo  ? ivi. 

Succedendo  una  ferita  di  punta  an- 
gui! a nelli  Petroli  con  offefa  del- 
Follò,  cola  fi  deve  fare, non  cficn- 
do  lecito  tagliare  Sopra  il  mulco- 
lo  temporale  r ivi. 

Quali  fono  li  veri,  eficuri  Segni, 
che  pollono  accertare  il  Chirurgo, 
che  una  ferita  di  Capo  Sia  conof- 
' fola  del  Cfanco  ? ivf.' 

Delìdero  Sapere , fe  fi  può  unire , o- 
vero  agglutinare  alcuna  forte  di 
ferite  Senza  1*  ufo  d*  alcun  medica- 
mento ■ ‘ m 

In  quante  forme  fi  può  unire  una  fe- 
rita per  prima  intenzione . ivi. 
Come  fi  medicherà  una  ferita  di  ra- 
glio Sopra  la  Faccia  , ricercandoli 
In  guelfe  molta  diligenza  nel  cu- 
rarle , ellèndo  parti  cosi  nobili , c 
riguardevoli  ? xx6 

Come  fi  medicherà  una  ferita  cora- 
pofla,  cioè  di  punta  nella  carne; 
117 

Come  fi  medica  una  ferita  negli  oc- 
chi? sys 

Come  fi  medicano  le  ferite  di  taglio , 
o cafcata , che  lepanlno  le  labra  ? 
1*9 

Succedendo  nna  ferita  di  taglio  fo- 
pra  il  Nalò,  che  quali  li  leparafic 
la  punta,  c quella  Sofie  alquanto 
refrigerata;  cola  ii  potrebbe  Sire, 
chefoire  di  più  Sollievo  al  Pazien- 
te / no 

~ Sac; 
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Succedendo  Una  ferita  di  taglio  nel 
collo  con  incifione  delle  vene  Giu* 
gulari , colà  fi  deve  fare  in  cafo  di 
tanta  importanza  ? ivi. 

Cafo  di  utaa  ferita  nell’Efo&go . 121 
Defidero  fapere,  fele  vene,  & ar- 
terie fi  devono  cucire  ? ivi. 
Come  fi  medicheranno  le  ferite  de- 
gli orecchi , e parti  vicine  ? ttz 
Modo  di  medicare  la  ferita  della  ipal- 
Ta. 

Modo  di  medicare  la  ferita  del  Co- 

• bito . 123 

• Modo  di  curare  la  ferita  del  carpo 

• della  Mano , 1*4 

Come  lì  medica  una  ferita  nel  pet- 

^(to  penetrante?  ‘ lxS 

^Capitando  una  ferita  nel  petto  di 
tanta  larghezza  , che  ne  ufcifle 
l’ e ft remiti  del  Polmone , la  qua. 

• le  folle  alterata  dall*  aria  . coTa 
li  deve  fare  in  cafo  sì  raro  ? 127 
In  che  modo  lì  medica  la  ferita  di 
Pancia  con  ufcita  dell’Omento, 
•r  ’ tanto  fenza  alterazione  del  mede- 
mo  , quanto '-'con  alterazione  t 

•iri^  • • •' . ' ^ 

Come  fi  medicherà  una  ferita  nella 

• ‘ Pancia  con  ufcita  degl’  Intcftinfr 

i*8 

Come  lì  medica  la  ferita  di  Pancia 
‘ con  ufcita,  &offefa  degl*  Intefti- 
‘ * ‘ 129 

Come  fi  cuciranno  le  ferite  penetran- 
ti dell*  Abdome  fecondo  la  mente 
de  gli  Auttori  ? ivi. 

Come  lì  medica  la  ferita  dclli  Tedi- 
coli?  130 

Come  fi  farà  dunque  a medicare 
una  ferita  avvelenata?  • 131 
Vorrei  lipere  come  lì  farà  a feparar 
un  membro  vivo , cioè  o mano  , o 
piede  per  caufa  di  morfo,  o al- 
tro f ivi. 

<Qome  lì  farà  a medicare  una  morii* 
cattjr»  di  un  £anc  rabbiolo  t 13  S 


Come  fi  medica  Una  ferita  di  Schiòp- 
po , o Archibuggiata  ? i;8 

'Capitando  una  ferita  di  taglio  coti 
incifione  di  un  nervo  per  traver- 
' lo , dimando , fe  quello  lì  deve  uni- 
re con  fattura  t parendo  che  molti 
Auttori  ciò  comandino . 140 

Trattandoli  di  ferite  de’  nervi , quali 
fono  piu  pericolofe , quelle  per  la 
*•  loro  lunghezza  , o per  traverfo , o 
1 d>  media  incifione,  o pure  di  pun- 
— tura?  ’ r-  » 1 ivi. 

ElTendo  determinato , che  la  puntura 
'del  Nervo  Ha  la  ferita  più  peri co- 
- lofa,  che  accader  polli , come  li 

■ farà  a medicarla  ? ivi. 

ElTendo  cofa  fàcililfima , che  a que- 
lle forti  di  ferite  fuccedt  Spalìmo,’ 
overo  Convulfionc.  come  farà  il  . 
Chirurgo  a conofcere  il  principio  , 
per  poter  fnbito  far  chiamar  11 
Medico  per  curarlo  r 14& 

Come  fi  deve  rimediare  al  fuddetto 
fpafimo  per  quello  appartiene  al 
Chirurgo  in  difetto  di  Medico  ? 
ivi. 

Capitando  una  ferita  dì  fpada  , Itilo,' 
faceta,  Tchioppo  „ o arme  fimili, 

■ e la  punta  di  dette  armi,  o palla 

di  lchioppo  foflTe  ri  mafia  nel 
corpo  , dimando  fe  quella  lì  deve 
cavare  fabito,  o no  , & in  che 
forma?  ' 143 

Non  potendo  il  Chirurgo  con  le  di- 
ligenze iuddette  eltraer  T arma  in* 
fi  ila  nel  corpo  humano,  che  modo 
può  tenere  per  dilponerla  ad  ulci- 
re  da  le  llellà  ? 144 

Come  lì  medica  la  contulione.  overo 
Echimofi$?  146’ 

Come  G medicano  le  cftorfioni  delle 
giunture?  147 

Come  lì  medicanti  le  cotture , o fcot- 
tature  di  fuoco,  o acqua  bollente, 

• oglio , metalli , & ogn*  altra  colà 
ardente  ? 148 

Co- 


Come  fi  farà  a medicare  le  fuddette 

, fcottature  ? . ; , 148 

Defidero  fapere  fé  è lecito  tagliar 
un  Braccio  fopra  il  Cubito  , & 
una  Gamba  fopra  il  ginocchio  ? 
149 

Accadendo,  che  un’ Ammalato  fin* 
gefie  il  male  più  grande  di  quello 
che  veramente  rotte  , per  obli- 
garil  Chirurgo  a dar  la  denunzia 
più  grave  per  travagliare  il  fuo 
Avverfario , come  fi  deve  regolare 
il  Chirurgo  in  tal  calo  ? ivi. 

Alcuni  Aforifmi,  che  dichiarano  le 
caufe  che  impedifcono,  o dilun- 
gano la  fanazione  delle  ferite  . 

1 »5° 

RAGIONAMENTO  IV. 

Veneratiti  fopr a le  Ulcere  , e 
curatone  delle  me  de  me . c.151 

CoG»  é ulcerar  . ivi. 

Che  confiderazione  deve  havere  il 
Chirurgo  avanti  di  por  myoo  a 
medicar  le  ulcere  ? ivi. 

Come  fi  generano  le  ulcere  in  gene- 
rale ? ivi. 

Etfando  le  ulcere  differenti  dalle  feri- 
te , perche  dite , che  da  quelle  pol- 
fono  provenir  le  ulcere?  ivi. 

Quali  iono  le  ulcere  di  più  fàcile 
curazione?  15) 

Quali  fono  le  ulcere  difficili  da  curar- 

fi?  " m. 

Quali  fono  le  ulcere  capitali  t ivi. 

Ore  cola  è Sanie  , oyero  Marcia? 

ivi, : 

Di  quante  forti  è la  marcia  cattivar 
154 

Che  cofa  è Virulenza  ì Ivi. 

Che  cofa  è Sordizie  ? ivi. 

Defidero  fapere  fe  le  ulcero  hanno 
cauli  primitiva,  e quali  fono  ? 
ivi. 


Se  l’ulcera  fotte  accompagnata,  da  tu- 
more infiammato , o vero  edema- 
toso , a che  cofa  fi  rimedia  prima , 
al  tumore , o all’ulcera  r ’ ivi. 
Quali  ulcere  foneranno  più  la  forza 
del  medicamento,  atterfivo,  quel- 
le di  buona,  odi  cattiva  carne? 
e perche  caufa?  ij$ 

Perche  caufa  ho  veduto  più  volte  a 
lavare  la  Trementina  avanti  di  far 
Digeftivi  t , ivi. 

Come  il  corregge  l'Intemperie  calda 
nelle  ulcere?  i<5 

Come  fi  corregge  l'Intemperie  fred- 
da nelle  ulcera  r ' ivi. 

Come  fi  corregge  1’  Intemperie  hu- 
mida  nelle  ulcere?  r . jjj 
Come  fi  correggo  l’  Intemperie  lòó- 
ca  nelle  ulcere  ivi. 

Come  fi  farà  a medicare  l'Ozona  Gal- 
lica  nel  Nafo  con  corruzione  del- 
1*  otto  ? 158 

Come  fi  farà  a medicare  le  ulcere, 
che  tengono  nelle  Tonfilli  , Se 
Ugola  della  Gola,  & in  partico- 
lare le  Galliche?  .ivi. 

Come  fi  deve  medicare  un  Cancro 

ulcerato?  160 

Come  faremo  ad  ammazzar  li  vermi 
nelle  ulcere , e Sanarle  ? 167 

Come  fi  deve  medicare  1*  ulcera  ca- 
vernofa  ? , . i6g 

Come  fi  medica  1*  ulcera  putrida  ? 

170  - 

Come  fi  doveri  dunque  medicare 
l'ulcera  Corroliva?  171 

Come  li  potrà  medicare  l’ ulcera  cal- 
loia  ? ivi. 

Come  fi  doveranno  medicare  le  ulce- 
re con  proprietà  occulta,  cioè  quel- 
la che  non  può  fànarfi  , e pure 
pare  che  fi  habbi  operato  tutto 
quello  che  fi  deve  per  tal  cura? 
17* 

Come  fi  doveranao  medicare  le  uU 
cere,  carolli , e porrifichi  , che 

yen- 
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vengono  fopra  il  membro  dell* 
Huomo  , e natura  della  Donna, 
come  anco  nell’  Ano  dell*  uno  , e 
dell*  altre  t X7i 


Come  fi  curerà  1*  cfcorUxionc" 
Inguioi?  Ì74 

Come  fi  farà  a fonare  le  ulcere  dell 
Pintcftino  Retto,  e mufcolo  Sfin- 

>rer  t • ivi. 

Come  fi  devono  medicare  le  Rcga» 
di  del  Sedere  r t ivi 

Come  fi  farà  g medicare  l’ ulcera  Va- 
ricosi ? ij6 

Come  fi  medicherà  1*  ulcera  con  Or- 
lo corrotto  lopra  una  gamba  t 
*77 

Dell’  ulcera  Qflracola  , o Difcepu- 
Iota  i • " 178 

Deil’ulcera  Spellata.  179 

Deli’  ulcera  con  carne  crefcentc  . 

«vi. 

Dell’  ulcera  Sferica , o Tonda . ivi. 
Come  fi  doveri  medicare  la  Pillola 
Lacrimale  , tanto  cutanea  , quan- 
to con  corruzione  dell’  Odo  la- 
crimale, ©zigomatico  t 1S0 
Come  fi  medica  la  Fifiola  nella  roan- 
dibula  inferiore  , anco  con  Odo 
corrotto  t ■ i8a 

Come  fi  deve  medicare  la  Fifiola 
nel  Petto  penetrante  in  cavità  , 
per  caufa  di  ferita  , o tumore  ì 

Hi  _ . 

Come  fi  deve  medicare  la  Fifiola 

delle  dandole  ? 184 

Come  fi  medicherà  la  Fifiola  degli 
Articoli?  185 

Come  fi  medicherà  la  Fittola  non 

perforante  dell’Ano  ? 186 

Come  fi  deve'  medicare  la  Fittola 
nell’  Ano  , penetrante , che  non 
paflaffe oltra  il  Mulcolo  Sfinteri’ 
Ivi.*  ... 

Come  fi  medicherà  la  Fittola  nel- 
TAno  della  Donna , che  perfora 
’ la  vulva  ? *gl 


RAGIONAMENTO  V. 

Generili/*  fopn  il  difeorft  itile 
Fritture . c.  191 

Checofa  è Frattura?  .1  ivii 

Quante  differenze  di  Fratture  vifo- 
• no  in  generale?  iM.  'ivi. 
Come  fi  conofce  una  Frattura , maf- 

flint  quella  per  traverfo  ? ivi. 

Quante  intenzioni  fi  ricercano  nel 
medicare  . e tanarc  la  Frattura  ? 
ibi.  ■ • ; 

Come  fi  conofce , quando  gli  Olii  fo- 
, no  ridotti  , & uniti  ameme  t a 
ciò  fi  (deve  intendere  per  la  prima 
intenzione . ivi. 

Come  j'adempifce  la  feconda , che  è 
il  conferme  gli  offi  uniti?  19* 
Come  fi  foddisfà  la  terza  intenzione  ? 

ivi.  > 1 t - . 

Come  fi  perfeziona  la  quarta  inten- 
zione t .1.  • • n <:  iv^ 

Come  fi  cura  la  frattura  del  Nafo  t 

ivi. 


Come  fi  medicherà  la  Frattura  del 
l’Humero? 


Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
lo Sterno  f Ip4 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del 

Femore?  195 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
la  Tibia  ? *9 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
la Patella  del  Ginocchio  ? lQj 
Della  Frattura  della  Patella  feconda 
cura . • *98 

Caule  che  impediscono  la  perfetta 
fanazionc  delle  Fratture . 199 

RAGIONAMENTO  VL 

Delle  Sl»c*z.tóui . 
Generalità  fopra  il  dilicotto  dclk  Slo- 

cationi . 203 

Che 


« 

• • 
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Che  cofa  é Slocazione  ? ivi. 

In  quanti  modi  fi  può  fare  h Sloca- 
zione? ivi. 

Quali  fono  li  fegni  per  conoscere  un 
membro  slocato  , & ufcito  fuori 
della  fua  fede  ? ivi. 

Quante  intenzioni  G ricercano  nel 
rittaramento  delle  Slocazioni  fi- 
no all’intiera  falutc  ? ivi. 

Della  slocazione  del  Capo . eoa 

Come  fi  ripone , e medica  la  sloca- 
zione  della  Mandibola  inferiore? 
■ ivi. 

Come  fi  farà  a rimettere,  e medica- 
re la  slocazione  ddl’Humero?  204 
Della  slocazione  del  Cubito.  20$ 
Della  slocazione del  Carpo,  Meta- 
••  carpo,  e Dita.  ivi. 

Della  slocazione  del  Femore . 206 

Della  slocaaione  del  Femore  da  cau- 

fa  antecedente  . 207 

Della  tlocazione  del  Tarlo,  Meta- 
tarlo,  «Dita..:-  »o8 

Della  feparazione  di  alcuni  oflì  per 
cauti  antecedente.  209 

Alcuni  afbrifmi,  overo  avvertimen- 
ti circa  le  slocazioni . aio 

Cpme  fi  riponcrà  , e medicherà  la 
slocazion  deH’offo  lacco  i a 1 1 

Quando  dopo  la  ripofizione  di  un 
membro  slocato  overo  ad  ua 
luogo,  che  folle  fiato  ferito  vi  ri- 
manere durezza  , che  gl’impedilse 
>1  moto  , come  fi  farà  ad  ammol- 
lirlo?  ' > ivi 

KAGION AMENTO  VII.  . 

è 

Etile  operazioni  Chirurgiche . 

• • . . 1 - , 

D>  che  materia  havete  penfato  che 
parliamo?  213 

Qtiando  Ila  neccflaria  l’operazione  del- 
la mano  del  Chirurgo  nel  corpo 
h umano  come  tuo  (oggetto  ? ivi. 

Che  condizioni  lono  ncceilènc  al 


Chirurgo  avanti  di  far  quelle  ope- 

razioni?  . • } . , isri. 

Dichiaratemi  quelle  quattro,  inten- 
zioni . ivi. 

Come  fi  farà  ad  applicare  li  galli  al- 
la Teda  r . 204 

Coma  fi  fa  l’uftione,  o abbruggia» 
mento  dell’acqua  addente  fopra  la 
. Tetta  r : . ivi. 

Come  fi  cavano  fi  peli  t che  fi  rove- 
feiano,  de  offendono  l’Occhio  ? 

21S.  : 

Defcrizione  curiofi/fima  dell’Occhio. 

- ivi  j •:  » '• 

Come  fi  farà  a cavare  certe  feftu- 
che , overo  altre  cofc , che  vanno 
cafualmente  negli  Occhi?  2IJ 

Come  fi  tagliano  le  Arterie  Tempo- 
vali , la  qual  operazione  fi  chiama 
Arteriotomia  r zzo 

Come  fi  cavano  fàttblini , granelli , 

: ; animaletti , & ogn’altra  cala  chf 
4 fpefTo  fuol’  entrar  nelle  Orecchie  * 

mi  (fi  me  de’Faociulli  r in 

Se  le  Palpebre  dell’Occhio  fi  unifle- 
ro  per  cauli  di  ulcera  , o altro  , 
cornei]  farà  a riaprirle,  c confer. 

varie  ? 222 

In  che  modo  fi  fa  il  Fonticulo  fopra 
la  Suttura  coronale  della  Telia  ? 

. ivi.  , ; ; 1.  ! ' 

Come  fi  fa  l’operazione  del  Sedagno 
nella  Nuca?  223 

In  che  modo  fi  fàlafiano  le  vene  Giu- 
gulari efterne  ?"  ’ ivi. 

Come  'fi  fi  a {slattar  le  vene  Ranin* 
folto  la  Lingua  r 124 

In  che  mqdo  fi  cavano  quelle  cofe,ch* 
s’intraverfano  nella  Gola?  ivi. 
Come  fi  fa  la  Laringotomia  nella 
Gola»  ivi. 

Come  fi  deve  fare  il  Cauterio  nel 
Braccio  , Cofcia,  e Gamba  ? 2*; 
In  che  modo  fi  applicano  le  languen- 
te alle.  Braccia  ? 226 

Come  fidevefare la  perfora  zione.deà 

‘ Ta- 


% 


> 

• « 
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• r Torace  nett*  Empiema?  **6 

.Che  modo  fi  terrà  per  far  la  Paracen- 
V tefi,:>cioé  perforar  la  pancia  a gl* 
, Hidropici  pieni  d’ acqua?  %ij 

Come  fi  farà  a cautcrìggiar  1*  Anca 
l-  in  occatìone  di  Sciatica?  • >18 
.Come  fi  cura  la  procidcntia  della  ma- 
t-  criceto  vogliamo  dire  guagiaa  dell* 
'•  utero  ? ivi. 

■Come  fi  fa  ad  aprire  L*  Imeneo  della 
flotpamwifton  aperto  ?,  ? -2*9 

.fri  che  modo  li  apre t o forai* Ano 


•f  »*  !*• 


; \ RAGIONAMENTO  VHL  1 

"■  Della  Pefle . 

Che  maniera  fi  prattica  ne!  medica-' 
re  quelli,  tumori , che  fi  chiama- 
no Carboni,  GiandufTe  , paroti- 
di , &c. 


*>•  t 


BOP  aperto  ? 


ivi 


Come  ri  media  alla  procideoaa  dell* 

. c jntcflino.retto  ?.  : ivi. 

.Natura  dell*  acqua»  o bagno  di  Mon- 
> ; <e  Grotto  nel  TerritorioPadova- 
...ino..  ago 

Come  .fi  Caverà  la  feconda  ad  una 
. a Donna , che  fe  le  fotte  ritirato  dea» 

. -,  tro  il  Capo , o fia  Incettino  ? 23*i 
Come  fi  tagliano , e medicano  le  ma-a 
rifche , o erette  dell*  Ano.  j 
Come  tt  fai  atta  la  vena  Poplitea  ? ivi. 
Come  fi  farà  la  Chirurgia  delle  vari- 

..Come  tt  deve  Sire  a rimuovere  il  dito 
« fuperftao  a quelli,  che  nafeono 
x con  Tei  dica  nella  mano?  . ivi. 

Come  tt  fa  a rimuovere  le  ugne  de’ 

• ; piedi  incarnate  f 
Come  tt  applicano  le  vanraC*  Cecche, 
i.(  & anco  a lingue  ? ivi. 

In  che  modo  fi  devono  applicare  li 
vefttganti  / .>.37 

In  che  modo  tt  applicano  le  linguette 
al  fondamento  ?j.  ivi. 

£he  modo  tt  deve  cenere  ad  aprire 
, un  cadavere,  mentre  qualche  Ec* 
cellentittìmo  Medico  volettè  ottèr- 
vare  qualche  V ifcera  delle  conte- 
nute,  cioè  animali,  vitali,  o na- 
. turali?  uj  *39 


- i RAGIONAMENTO  IX. 

Detti  medicamenti  ingenerale,  & 
. 1 in parùc*lare9  Semplici,  e 
Compojìi . . 


Parte  1. 


Dclli  Anodini . ’ 

2?a 

Compottzionì  Anodine, 

DelliRiperrnffivi . * 

a?» 

Ripercufttvi  Calefacienti  • 

• • 

IVI. 

, CompottzioRi  Riperc attive 

refri  ge- 

rami . 

*5? 

Ripercum  vi  di  materie  mifte  : 

*54 

Rifoluti vi , 0 Diaforetici . 

*54 

Compouzioni  Rifolutive . 

*5  $ 

Alteranti  in  calidità  per  materie  fri* 

* gide . * 

25 

Medicamenti  alteranti  in  frigidità  per 

r intemperie  calida . 

2 5 6 

Medicamenti  alteranti  in  liceità  per 
1*  intemperie  h umida.  ivi. 

Medicamenti  alteranti  in  humidità 

per T intemperie  lecca. 

*5$ 

Detti  Corroboranti . • • 

Corroboranti  Calefacienti  » 

*57 

Corroboranti  Refrigeranti  » 

*57 

Degli  Attraenti . 

* ivi. 

Compottzionì  magittrali  » 

*5* 

Detti  mollificanti. 
Compottzionì  magittrali. 

*59 

ivi. 

Detti  Con coqu enti  : 

260 

Le  Compottzionì  fi  potranno  far  in 

. quelto  modo.  • 

*6l 

Detti  JFenigmi . 

Detti  Cateretici  » 

* ¥ 4 

JVl. 

Detti  Septici. 

Belli 
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Pelli  Sqoammatdfjl  « ‘ ivi. 

CgQipofirioni  magiftrtli . ..  . a6$ 
Pelli  Cauftici  » ivi. 

CompoPizionimagiftndi . t66 

Pelli  Narcotici  » ^67 

Pelli  adergenti,  o mondi  flettivi.  *68 
Compofìzioni  magiftrtli.  ~ ivi. 

Pellidifenfivi.  , - - >69 

Polli  astringenti . >70 
Conopofizioni  magiflrall.  „ «71 

Detti  Sareotici.,  : 7* 

Coropofizioni  magiftrtli  . ivi. 

Pelli  Agglutinanti-.  ••  *7J 

^ompofuioni  magiftraU »•  ^ ivi. 

Pelli  Epulotici . >74 


Medicamenti  delle  Specierie  . 27 1 

(Compofizioni  magiftrali  » ivi 

* * % t **  % 

■ RAGIONAMENTO  X. 

\ . \v  •.  Dilli  Segreti^  „■  <,  • > 

• • 

Candelette  per  lacarnofitài  della  veti 
ga,  e modo  di  fabbricarle  * *77 

Modo d* ioabalfamare un  Cadavere. 

*79  L ' 

Modo  di  rimediare  al  latte  coagulato 
nelle  mammelle  delle  Donne.  280 
Modo  di  diseccare  il  latte  nelle  mam- 
melle delle  Donne  . a 8 1 

Per  levar  il  dolor  delle  emorroidi  . 

• • 
ivj. 

Altro  per  lo  fletto  effetto ivi. 
. Per  le  flette  emorroidi . ivi. 

Per  romper  le  emorroidi . a8a 

Per  doglie  Galliche,  particolarmente 
degli  articoli,  rimedio  efperimenta- 
. to  più  volte  in  Padova . ivi. 
Cerotto  per  piaghe  vecchie  di  Gam- 
bej  ivi. 

Per  1*  Echimofia , overo  contufione  t 
, fangue  trafvenato  Cotto  la  pelle» 
rimedio  ficuriflimo  molte  volte 
provato , ivi 

Unguento  da  Rogna  il  più  fìcuro 
che  fi  poffi  trovare . ivi. 


Alcuni  rimedi!  perla  Tigoia  ’ ”18  f 
Allo  fteflomalc.  ivi. 

Al  lattamelo  erotte  dei  -capo  de* 
r Fanciulli.  • • ' « » - vi  -Ivi. 

Alla  cèduta  dell*  ugola . ~ ■ 1 : | g. 
Per  quatti  voglia  feottatura . '>  ivi. 
Per  eflGccar  le  vene  yaricofe . . id. 
Empiaftri  perfettiflìmi  contro  Can» 
crene . _ **4 

Per  mollificar  le  mammelle  dalle 
durezze  tanto  aperte  quanto  non 
aperte.  ••  > <■  ivi. 

Unguento  per  una  gran  contufione 
di  Capo  fenza  feriti  { per  fapere 
fe  vi  è lettone  di  Q?neo , o no, 
6c  in  che  luogo  . ivi. 

Altro  per  lo  fletto  effètto  • * 285 

Per  l’ enfiagione  del  Prepuzio  . ivi, 
Per  le  fèdole  delle  mammelle . ivi. 
Lavanda  per  le  piaghe  putride . ' ivi. 
^Lavanda  contro  le  Cancrene . ^dvi. 
^Unguento  magi  tirale  «di  ficura  ópe- 
' razione  per  adergere  qualunque 
ulcera . z8j 

Digeftivo  , overo  mondi  fìcativo  m4» 
giftrale  adoprato  moire  volte  fo- 
* pra  piaghe  fporche , erpeti  Contili 
maci,  ferite  alterate  dall*  aria  \ o 
per  concorfo  d’  huraori  cattivi  in 
corpo  cacochimo , overo  per  mor- 
bo gallico , o per  difordinata  re- 
gola d«l  vivere  « il  quale  in  brevi!-. 

- fimo  tempo  netta  la  piaga,  eia 
••  venire  la  carne  beJlif&ma . . ivi. 

Perle  crepature  dclli  capitelli  delle 
•- .mammelle.  ^ a8d 

Per  le  feottature  unguento  vaio-, 
roTo.  • ivL 

Lavanda  corroborante  un  membro 
indebolito . ift  * 

Oglio  di  grano  t il  quale  lana  mi- 
rabilmente gli  erpeti , de  altre  pia* 

ghe . > «vi. 

Altro  modo  di  far  1*  oglio  di  grano 
del  Quercetano  « ivi. 

Per  mollificar  li  calli  le*  Piedi 


rimedio  Sperimentato  ; 4*7 

Cerotto  da  fontanelle  , acciò  non 
mandino  cattivo  odore . ivi. 

Cauftico  , o Rottorio  eccelfentiffi- 
mo.  1 irt 

Rimedio  per  una  eftorfione  di  giun- 
tura,  e ferve  pep  ogni  ammacca» 
tura , frattura  , slocazione  , <5cc, 
ivi. 

Unguento  più  volte  fperimentato  lo. 
pra  fittole  dell’Ano  per  faldarle 

« dopo  tagliate,  e levato  il  callo. 

^•  ■tvi.  . "U:  . ; :oo  i .' : 

Digerivo  per  ferite  di  Tetta  dij ta- 
glio , (é  foflero  anco  contufe . a 8 8 

Altro  digerivo  per  adoprar  dopo  J 


fuddetto . 

ivi 

Modo  di  fabbricar  un  cauftico 

? 

v riraentatififimo , che  per  altro  fe 

gli  può  chiamare  Pietra  Interna. 

le.  •-  a 

IVI. 

Alle  ulcere  delle  gengive . 

a8j 

Balfemo  vulnerario,  che  ferve  per 

moltiflìmi  altri  mali , di  mia  inven. 

zione  . - ' : 

ivi. 

Per  la  Gutta  Rofaaza  dopo  le  purga. 

*•  i gioni  . : : D , i.  " 

x9i 

Ordina  che  fi  deva  tenere  nel  lare  le 

unzioni  mercuriali , dette  anco  e- 

(freme  unzioni . -> 

a9l 

Unguento  primo. 

a9z 

Unguento  fecondo. 

ivi. 

Unguento  tetro  « 

ivi. 

Unguento  quarto . r» 

ÌV). 

Unguento  quinto. 

iv:. 

Unguento  fèllo  . ■ ' i ' iyi. 

Unguento  fettimo.  ziti:  1 , ivi. 

Unguento  ottavo. 

Unguento  nono.  ’ «... 

ivi. 

Unguento  mercuriale  per  le  eiulce- 

razioni,  che  accadono  moquette 

ocoafìoni.  ‘ai-  ■■ 

ivi. 

Altro  unguento  mercuriale  per  le 

delie  ulcere,  che  aderge, 

mon- 

E- 


\ 


V .. 

. \ • - 


edifica,  & incarna.-  f"*  ivi. 
Gargarifmo  per  la  bocca  in  quelli 
cali.  ivi." 

Sparadrapo  mercuriale  in  calo  che 
non  fì  voleflàro  adoprare  le  iuddet. 
te  unzioni . a 94 

Bar  efficcar,c  fanar  ogni  forte  di  bro- 
ze  rognolc , graffiature,  piaghette, 
principio  d’  erpeti,  &c.  195 

Cerotto  per  un’ articolo  indebolito, 
che  fia  flato  Iti  flato , oyero  per- 
cotto  , e che  in  fine  della  cura  pa- 
tite» dolore,  e debolezza  per  caute 
di  materia  imbibita  nei  legamenti  , 
e capi  de'noufcoli,  affai  volte  ef- 
perimentato.  • V - 1 ivi. 

Al  Cancro  ulcerato  , unguento  pal- 
liativo. ivi. 

Dig.eftivoper  fchioppetate.  ivi. 
Altro  digeftivo  per  fchioppetate.  ivi. 
Atterfìvo  di  piaghe  , o ferite  fporche, 
o herpeti  gallici,  adoprato  moltittì. 
me  volte  con  felice  faccettò.  a 96 
Cerotto  rifolvente  le  gomme  galli- 
che.  ivi. 

Palle  odorifere  da  portar  in  mano , 
che  poffono  feryirc  anco  in  tempo 
di  peflc.  ' . .■  ■■  - ivi. 
Palla  feconda.  . ' ivi, 

Palla  terza.  mt  '■  Ivi. 

Unguento  difenfivo  nobiliffimo.  Xg^ 
Altro  difenfivo  per  le  vicine  infanti- 
inazioni . ivi. 

Altro  difenfivo . 

Lavanda  contro  Cancrene  ■ ivi 

Modo  di  fabbricare  il  Cerotto  di  Mi. 
i nio , che  falda  ogni  ulcera  vecchia 
con  prettezza  mirabilmente  . *98 
Modo  di  fabbricare  V unguento  Pia. 
centino  dell’  hofpitalc  di  Padova, 
ivi. 

Significato  di  certi  vocaboli  oteuri  t 
per  maggior  lume  de’  Chirurghi . 
1XU 
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Prfrfr  Seconda . 


Introduzione  dell*  Open  I carte  3 05 

» . J • '-(Oc  . * “ . . ' . .*1 

G l O R NATA  I. 


DEgli  Offi  ap.  z 318 

Della  Cartilagine.  tip.  3.  3x0 
D«IH  Ltganientir-r4p.it»  *0  ' 
Delle  Membrane,  cap.  5.  ' ; 3x1 
Ddle  Fibre . c«p.  & * •*  - ivi. 

Delle  Ve»*  • C4p.  7.  <-  iva 

Delle  Vene  efterne . cap.Z . • 324 

Delle  Arterie  : • crp.  326 

Del  li  nervi  c4p.  io.  $28 

Delli  Mufcoli , e delle  loro  parti  in 
generale,  tip.  xx»>  - ••  • ivi. 
Della  Carne.  c4p.  ix.  -323 

Della  Cote.  C4p.  13,  330 

Delia  Pinguedine  , ugna  9 e peli. 
• tip.  14.  '■  ivi. 

i • , , 

tane  Secondi  *.  . 

•«  ' • " ‘ ~ì  * *1  • - 4 — rf  . I. . “ • I 

Divisone  del  corpo  human».,  tip.  * 
' ivi..  : • ’ . i 

Dell*  Abdome  «.  cip.  a. 

Delie  parti  efterne  di  quello  Ven- 
tre . li  1 

Delle  parti  interne  di  quello  Ver*. 

tre . cap.  3.  i-,  33 x 

Delle  parti  efterne  del  Torace  . 

caP-  4* 

Delle  parti  interne  del  Torace  . 


tip.  y.  • ' «■  - -i  * ' 337 

Del  collo . cip.  6.  .339 

Delle  parti  efterne  del  Capo.  cap.  7? 

340 5 :•  • /.  • • i .*’• I.  fi 

Dello  parti  interne  del  Capo . capi  8, 

- 344 

Della  Mano  ; cap.  ?.  -3  4$' 

Del  Piede.  Cip.  io.  •»  : - - 34T 

In  che  modo  deve  il  Chirurgo  pro- 
- nofticare  nelle  Ferite  . . 3 48 

Li  legni,  da*  quali  fi  pofiono  conofc6. 
re  le  offefe  dei  membri  più  nobiK 
del  corpo  human».  349 

Aforilmi,  o Sentenze  Chirurgiche  * 
ivi.  .’  i.  . ..  ì 1 0‘i 

Quali  fieno  gl*  inganni , che  puù fa- 
re il  Medico,  c Chirurgo  agl’  I&- 
férmi  per  loro  fatate.  353 

Come  fi  medicherà:  la  « Fiftoia  nel 
: capo  de*  Fanciulli  per  caufa  df 
Talpa  , o Topinara  , cafo  mol- 
to  difficile.  . - ' - ; 3 $3 

Come  fi  fonerà  il  dolor  deU1  Oraci 

• Chi».  . » uif.  J I .3*14 

£omefi  lari  ad  ammazzare  li  Veri 
/mi,  che  nafeono  nell’  Orecchie; 

'356  ,v. 

Colà  farai  alla  macchia  fanguigna 
ch’  occupa!  l’ Occhio  con  alcujitài 

- del  med^imp.Ji'jt;  *>:  ..no-  .ivi. 

Come  fi  medicherà  T ungili*- dell’ 
f.  Occhio ?•(.•;•{?  — c j-tst  ••  357 
Come  fi  congiungon»  le.  Labra  : in- 
cile, Ila  per  ferita  , o pure  per- 
che fiano  co$ì  prodotte  di  vile  k 


fi  quali  fi  dicono  labri  lepori- 
ne. 359 

In  che  modo  fi  medicherà  lo  Scliro- 
farcoma  o Hiperfarcofi  delle 
' Gengive?  ' ' • 360 

Cofa  fi  farà  alla  gonfiezza  infiamma- 
toria delle  Mammelle  delle  Don- 
ne dopo  il  parto  per  rapprefura 

< del  latte  1 361 

Come  fi  medicherà  1‘  Apoftema  già 

fatta  nella  Mammella  per  il  con- 
■ corfo  del  latte  f ivi. 

Come  fi  medicheranno  litumoretti, 
& «(ulcerazioni  della  Congiunti- 
va , e cornea  degli  Occhi  ? 3 63 

Come  fi  medicano  li  Flagellati  , 
overo  Fruttati  t 364 

Come  fi  medica  1’  Impetigine,  o 
(Volatica  ? 1 365 

Cofa  fi  farà  alla  Gobba  della  Sche- 
na  r ivi. 

Come  fi  fari  a medicare  le  lividure , 
che  fivedono  alle  volte  fopra  la 
fàccia,  & altre  parti  del  corpo, 
dette  mal  morto , e dal  volgo  bac- 
cio  di  morto  , e morfo  del  Dia- 
volo ? • < 3 6(5 

Da  che  deriva  quell’opmione  del  vol- 
go , che  fopra  la  Tetta  , ove  man- 
ca tin  pezzo  d’  otto , fi  podi  in  luo- 
go di  quello  incarnare  un  pezzo  di 
Zucca?  - 367 

Colà  fi  doverà  fare  ad  un  membro 

< fatto  Atrofico  ? •>.  3 68 

Come  fi  tratteranno  gli  o incorrotti 
V tanto  in  piaghe,  quanto  inferite? 
.!  369: 

Col#  fi  farà  alti  Fanciulli  che  non 
pofiono  parlare  per  cauta  del  freno 

• della  Lingua  f 371 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  della 
0 mandibula  inferiore  ? 371 

Come  fi  farà  a medicare  la  frattura 

* della  Clavicola?  , 373 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del 
> Cocige?  ..  * 374 


Come  fi  medicherà  la  Glande  chitC 

? 375 

Come  fi  devono  medicare  le  ferite  de* 

Ginocchi  ? ivi; 

Cofa  fi  doverà  operare  nel  Cancro 
della  Matrice?  377 

Modo  di  cavar  il  Calcolo , o Pietra 
della  Vellica . 379 

Come  fi  farà  a cavare  un  calcolo 
fermato  nel  canal  dell’  orina , che 
non  potette  ufcire  da  fe  tteflo  r 
381 

Come  fi  farà  a medicare  un’  Ala  della 
natura  della  Donna  fatta  grotta  a 
guifa  di  natta  , che  impedifce  il 
concubito.  38» 

Come  fi  fanerà  un’  Ulcera  nel  Canal 
dell*  Orina  f 383 

Come  fi  farà  a medicare  l’Hidrocelte 
del  Prepuzio  t , ivi. 

Cafo  d’un’  Arterià  rotta  nel  membro 
virile  fopra  la  glande . 3 84 

Fittola  perforante  nell*  Ano  pattata 
in  Cancrena.  386 

Cancrena  nel  Mufcolo  Sfintere 

387 

Gomma  Gallica  fopra  la  fronte , con 
l’otto  totalmente  corrotto  fino  alla 
Membrana..  . _ 388 

Ulcera  fopra  un  labro  della  natura 
. pattata  in  Cancrena.  389 

Ferita  di  Tetta  con  Frattura  , a 
deprettìon  e deli’Ottò.  ivi. 

Ulcera  Gallica  nel  Palato  con  pu- 
trefazione dell’Otto.  330 

Calo  notabilittimo  di  molte  Fittole 
nell’Ano.  , 391 

Come  fi  medicherà  il  Nodo , o Nat- 
ta , che  fuole  venire  fopra  il  mem- 
bro virile?  3^6 

Come  fi  farà  a rifolvera  una  Scrofo- 
la , overo  aprirla  quando  fotte 
fuppurata  ? 397 

Vero , e ficuro  modo  di  medicar  le 
Scrofole  dure,  398 

Eflèndo  così  frequente  la  generazio- 
( b 3 ne 
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' ne  dell!  Vermi  nel  corpo  de*  Fan- 
ciulli , come  fì  farà  ad  ammazzar* 

II?"  399 

Come  fi  farà  a fermare  una  furiolà 
hemorargiadi  Sangue  del  Nafo? 
' 401 

Come 'fi  farà  all’enfifema  , o flatuo- 
fità  del  membro  virile  ? 402 

Come  fi  medica  la  contufìone  del 
' Nervo?  : < • • ivi. 

Del  Parco  naturale  , e non  natura- 
le.  403 

GIORNATA  II. 

Della  Cattinoti  a , overo  Callo  nel 
• meato  orinario  . - 

Efame  del  collo  della  Vellica.  407 
Cofa  fi  deve  intendere  per  Caruncu- 
la,  o Callo?  • • 408 

Per  quali  caufe  la  Caruncula , o Cal- 
lo nafea , e s’accrefca  ? 408 

Con  quali  Segni  fi  conofchi  il  nafei- 
• mento  della  Caruncula  ? 410 

Delli  Stiletti , o Iftromenti , de’qua- 
li  fì  dobbiamo  fervire  nella  cura 
del  morbo.  ‘ ivi; 

Quali  cofe  fi  devono  preparare  avan- 
ti la  propolla  curazione . 411 

Io  che  llagione  s’intraprende  la  cu- 
ra ? ivi. 

Se  fi  deve  prima  ammollire  la  carun- 
cula} o callo  con  medicamenti. 
411 

Con  quali  medicamenti  fi  leva  la  ca- 
runcula . 

Per  qual  ragione  fi  curino  le  parti  in. 
terne  ulcerate , & infiammate  do- 
po la  dtfiruzione  della  carnofità. 

414  : 

Con  quali  medicamenti  fi  focrorrino 
li  Abfeffi  , Flegmoni  , & Erifi- 
pille  dello  Scrotto.  416 

Con  qual  ragione  fì  conferyino  (ani. 

. 4l7 


•GIOR  NAT  K*  Uh 

doglio  faperefe  bai  qualche  rimedi* 
particolare  da  te  ufafo  nel  ;; 
medicare  li  tuoi  infer-  . ; 

.*  mi*. 419.  • 

. * • f »*.  . . • •>  . 

.1  •»  . r ,* 

Ad  un’  Ulcera  cavernoGi  con  fordi- 
zie , e callo  . 410 

Nobiliffimo  Mondificativo  per  luO» 
ghì  dolorofi.  -x  ivi. 

Afterfivo  di  Piaghe  fporche.  ,iyi. 
Al  Cancro  principiante  non  ancora 
aperto . • • ' ivi 

A far  l’unguento  di  Rane  pollo  nel 
medicamento  fopradetto . 42  j 

Cerotto,  che  opererà  conforme  in- 
clinerà la  natura  in  un  tumore  mi* 
(lo,  e duro  , o risolvendolo  , o 
maturandolo . ivi. 

All*  umor  falfo  con  fcaglie  in  ogni 
, luogo.  . * ivi. 

Digeflivo  , che  rimuove  mirabil- 
mente il  dolore.  ivi. 

Alle  ulcere  delle  Gengive.  ivi. 
Mondificativo  nobiliffimo . ivi. 
Unguento  ottimo  per  limorfide’ca- 
■ ni  rabbiolì . 422 

Altro  unguento  per  i medemi  morii , 
& altre  ferite  con  fofpetto  di  vele- 
no . - ivi. 

Cafo  di  un’ulcera  vecchia . ivi. 
Lettera  in  difefa  della  Radice  di 
■"  Genziana.  * 42$ 

Unguento  mirabile  per  piaghe  in 
parti  nertofe.  ; . o;i  427 

A fermar  Subito  una  Cancrena  ^prin- 
cipiante , che  derivati*  dal  freddo, 
ivi. 

Alle  ulcere  della  Vagina  della  natura 
per  caufà  di  fi u filone  erodente  dell* 

* utero  ; . 428 

CatapJafma  digerente , e corroboran- 
te da  applicarli  Sopra  il  capo  in  oc- 
calìone  di  contusone,  & infiatn 
mazione  del  Cerebro , ivi.' 

Un- 


Unguento  fìcurUfimo  per  morficatu- 
v re  d’ogni  animale  velenofo . ivi. 
Al  morta  di  V ipera , & altro  animai 
velenota  . . . ivi. 

Altro  modo  di  (occorrer  Cubito  uno 
( che  folta  (lato  morlìcato  da  animai 
velenolò.  429 

A maturar  le  apofteme  deli*  Orec- 
. chio.  ivi. 

All’acqua  trattenuta  nell*  Orecchio  9 
t che  cagiona  Cord  ita . ivi. 

Alia  tardità  dell’orecchio  . 430 

All»  (Iella  tardità  . ivi. 

Alla  tardità , e dolore  per  caufa  cali- 
:‘x  da,  . ■ :r.  . * ..  . • ivi. 

Per  ammollire  un  Tefticolo  indurito 
per  caufa  d’  humori  filli,  ma  non 
« da  carnofità  . ivi. 

Rimedio  per  la  Lepra  dopo  la  cura 
univertale.  ....  \ ■ , ivi. 

Alta  Tigna  rimedii  efperi mentati . 

43 1 - 

Alle  Volatiche,  o Impetigini,  ivi. 
Altro  a tal’eftatto.  ivi. 

Altro  per  le  Volatiche . 43» 

Altro  per  le  Volatiche.  ivi. 

Alta  Milza  indurita,  o tumefatta, 
ivi. 

Per  l’ifteflò  male . 432 

Altro  rimedio  per  la  Milza  , ivi. 
All’Ugola  rilavata  per  caufa  di  mate- 
ria humida  flemmatica . 433 

Alta  ftefTa  per  materia  calida . ivi. 
Per  ri (ol vere  un’umor  grotto  in  qua- 
lunque parte.  ,*  . - ,ivi. 

Digerivo  per  tumori  aperti  con  cru- 
, dita  grolla . .c.  ..  - ivi. 

A palliar  1*  Aneurisma  , che  più  non 
crefchi.  ivi. 

Altro  medicamento  per  le  Aneurif- 
me  fuddette . . ivi. 

Rimedio  ficuro  per  far  orinar  una 
pedona,  che  improvifomente  fe 
gli fatte  fermata  1*  orma  per  cauta 
. di  opilazione , o fi <1  filone  pittatola, 
o flatuola,  e finade  incon venien- 


te. . . ,434 

Per  far  eflìccar  l’Edema.  ivi. 

Al  roflor  degli  Occhi , e ferve  anco 
fe  vi  folta  ulcera,  e dolore  nella 
congiontiva  provato . ivi. 

Al  medemo  roflore  con  lippitudine. 

435 

Cerotto  per  cavar  fuori  una  Panoc. 
_ chia.  ivi. 

Lavanda  per  le  percolta  nel  capo  de* 
Fanciulli  fenza  rottura  di  carne 
con  piegatura  d'  ofTb  . ivi. 

Alle  Ragade  del  federe  , e ferve  an- 
co per  le  Emorroidi . . 43  6 

Alle  Emorroidi  efterne,  & interne. 

437 

Alle  Emorroidi  che  fluifeono  troppo 
fangue.  '437 

Alle  Emorroidi  dolorofe . ivi, 

A ritornar  la  villa  perduta  di  pochi 
meli . . 438 

Alta  durezza  di  un  Tefticolo  per 
caufa  di  percolTa . . 439 

Alle  filTùre  delta  Lingua . ivi. 
Unguento  d’  infallibile  operazione 
per  piaghe  (porche  anco  in  corpi 
male  habituati,  molte  volte  efpe. 
rimeritato . . ivi. 

A gli  occhi  lagrimofi  . . 440 

Alle  apofteme  della  Matrice  . ivi. 
Lavanda  per  le  ulcere  delta  Matrice  . 
ivi.  * 

Medicamento  per  il  Cancro  non 
aperto  nelle  Mammelle . ivi. 
Al  Cancro:  ulcerato  dolorofo . ivi. 
Al  Cancro  non  ulcerato.  441 

Alle  ulceretee,  e crepature  nelli ca- 
pitelli delle  Mammelle . ivi.  * 
Per  li  calli  de’  piedi . , „ ivi. 

Altro  mirabile  per  li  fletti  calli . ivi. 
All*  Ombelico  rilafciato  , o fia  emi- 
v nenza . .ivi. 

Candelette  per  la  carnofità  delta 
Verga.  44Z 

Al  prorito , e calore  con  fcaglie  , che 
fuole  venire  fopra  lo  Scroto . ivi* 
b 4 Al 
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Al  ftoguè  morto  fotto  la  cute  per 
caufa  di  comodone  . ivi. 

Alla  roflèzza  con  calore»  e dolore 
degli  Occhi . ivi. 

Alla  gonfiezza  delle  giuntare  per  cau- 
fa di  fluffioni , e ferve  a*  nervi  con- 
tratti . 442 

A*  nervi  parimente  attratti , & arti- 
coli induriti . ivi. 

futura  , virtù  , e proprietà  de  i Lu- 
ti, & Acque  Termali  del  Terri- 
torio Padovano , ivi. 

Al  dolore,  roflòre,  è pano  degli  Oc- 
chi. 45» 

Al  freddore , che  cagiona  Grettezza 
di  Petto . ivi. 

Alla  tumefazione  delle  Mammelle 
per  caufa  del  Latte . ivi. 

Per  ritener  il  cibo  nello  ftomaco  in 
occafìone  di  vomito . ivi. , 

All*  incordatone  del  Collo . ivi. 
Empiaftro  maturat ivo . 45  ; 

Alle  vene  varicofè  delle  Gambe  . 

• • 
ivi. 

Lavanda  aderii  va  per  un*  ulcera  for- 
dida . ' * . ivi. 

Polvere  per  fermar  il  fangue  ad  una 
Vena,  ©vero  Arteria  . ivi. 

Digerivo  mirabile  per  luoghi  nervo- 
li,  e conferva  Ù calor  naturale  . 

.454  . • 

Digerivo  mirabile , che  aderge  va- 

loroiàmente,  e refide  alla  putre- 
dine . ivi. 

Bottoncino  per  far  venir  li  medrui. 

• • 

IVI. 

Saliamo  di  fangue  vulnerario  magi- 
diale . • ivi. 

BaTfamo  di  fiuigue  Umano . ivi» 
Errino,  feu  purgacapo  nobiliffimo. 

455 

A levar  i legni  delle  vajuole,  et  altre 
cicatrici . iva 

Eropiadro  per  la  milza  * ivi. 

Alle  ulcere  della  lingua , Se  altre  del- 
la bocca  * V ivi. 


Unguento  da  marcature , & è ccrtlf- 
fimo  , e di  gran  valore . ivi. 

Per  una  Scottatura  avanti  la  vellica  , 

• • ' 

ivi. 

Cola  fono  i Collirii , e in  che  s’  ado-' 
prino  . 456 

Collirio  repellente.  ivi. 

Collirio  Anodino.  iv\ 

Collirio  deterfivo . ivi. 

Collirio  per  fchiarir  la  vida  ivf.' 
Collirio  per  levar  le  caligini , & il 
fangue  morto  concorfo  negli  oc* 
; chi  . . ivi.’ 

Sief  bianco  di  Mefue  per  il  principio^ 
ed  aumento  dell’  Oftalmia  . 457 

Alla  Cancrena  principiante  , ivi* 
Per  una  Piaga,  a Ferita  putredino- 
fa . ivi. 

Al  Flegmone  in  principio . ivi# 
Al  detto  Flegmone  nell* aumento, 
ivr. 

Allo  (leda  Flegmone  nello  dato.  ivi. 
Al  medeiìmo  Flegmone  nella  decli- 
nazione. 459 

Al  fùngo  che  alle  volte  fuol  nalce- 
re  fopra  la  membrana  dopo  la  te- 
► jrebrazionc.  m* 

Per  coniumar  la  carne  crefcente  , a 
fia  Polipo  dell’  Orecchio.  ivi. 
Aderfivoperle  ulcerette  della  Con-' 
giontiva,e  Cornea  dell’Occhio,  ivi. 
Alla  infiammazione  de’  Tedicoli,  e 


vali  Geminali  nell* inguini,  e per 


l’Ernia  umorale . 

460 

Acqua  verde  del  Vigo. 

ivi. 

Alla  Milza  indurita. 

i yiw 

Per  la  Milza  provato.' 

ivi. 

Alla  caduta  deli’  Utero  l 

ivf.' 

All’  Erifipilla-, 

• • • 
IVI. 

Empiadro  per  tumori  duri. 

e dolo- 

rofi  con  tendone  alla  parte 

, e mi- 

tiga  il  dolore  * 

461 

Unzione  mercuriale . 

i vi- 

Lavanda per  lavare  gli  unti 

co»  il 

Mercurio . 

. ivi. 

Caudico  per  aprire  qualunque  par- 

SS 

te  del  corpo  umano . V > hi. 

Cauftico  in  altro  modo.  . 46» 

Altro  cauftico . ivi. 

Cauftico  in  altra  maniera.  ivi 
Cauftico  che  apri  li  timori  fu p pura* 
ti  in  un  giorno  naturale . ivi. 
Altro  Cauftico  per  l’effetto  fuddet- 
to . ivi* 

Acqua  Cauftica  mondificativa , iyi. 
Acqua  di  fimil  natura . 46$ 

Rottorio  mirabile . iyi. 

Oglio  d’antimonio  comporto,  ivi. 
Pietre  diyerfe , le  cui  virtù  fi  diran- 
no nel  fine , e prima  di  quella  det- 
ta Roda  di  diverfi  Auttori.  ivi. 
Pietra  feconda , detta  mirabile . ivi. 
Pietra  terza,  detta  medicamentofa , 
overo  di  fallite  . 464 

pietra  quarta  medicamentofa  di  Gio; 

"Greiff.  • ' • ' ivi. 

Pietra  quinta  medicamentofa  , del 
■ Crollio . • iyj. 

Pietra  fefta  medicamentofa . ivi. 
Facoltà  delle  Pietre  fuddette  del 
Donzelli . ivi. 

Modo  di  preparar  dette  Pietre . 

Oglio  di  Mercurio  da  adoprarfi  eJWjÈ 
namente.- 

Saliamo  di  Sai  Gemma.  ivi. 
Rubino  d'Arfènico.  iyi. 

Cerotto  cauftico  per  romper  qual- 
fivoglia  parte.  " . 4 66 

Modo  d’addormentar  quelli } a cui 
fi  deve  tagliar  qualche  membro , 
acciò  non  fentino  il  dolore  , Se 

• il  modo  di  f vegliarli.  ivi. 

Perfolyer  il  corpo  ungendo  efterna- 

* mente.  ivi. 

Alle  feottature  rimedio  pr ertami  fil- 
mo. 467 

.Unguento  per  contufioni,  e fchin- 
cature , e rifolve  le  durezze  che 
reftaao  dopo  quelle  . ivi. 

A far  ccffar  i dolori  colici . ivi. 


...  ^ 4 

Empiaftro  maturativo  per  le  Gom- 
me Galliche . ivi. 

Empiaftro  valorofo  attraente . ivi. 
Alla  Gutta  Rofàcea.  468 

Ad  una  infiammazione  recente  dei 
Tefticoli  per  caufa  di  per  coffa , - 

o altro  . ; ivi. 

Per  rifolverele  Strume.  ivi. 

Alle  Piaghe  nella  natura  delle  Don- 
ne . ivi. 

A fortificar  li  Denti . ivi. 

Altro  rimedio  per  lo  fteflb  effetto  . 

• • 
ivi. 

Polve  per  li  medefimi.'  • 469 

Decotto  della  fteffa  facoltà  . - ivi. 

Per  le  feottature.  ivi. 

Alla  fordità  per  caufa  frigida,  ivi. 

-A  fermar  la  lperma  involontaria  , 
o fia  gonorea  fenza  malignità . ivi. 
All’Ungula  principiante.  ivi. 

Oglio  di  Zucca  per  la  punta . ivi. 
Altro  modo  migliore  per  far  l’oglio 
. per  la  Punta  provato.  470 
Avvertimento . • ivi. 

Per  ammollire  una  durezza , panico-  • 
larmente  in  un  Terticolo.  ivi. 
.Modo  facile  per  far  1’  oglio  di  Ita- 
ne. • 471 

A faldar  tutte  le  crepature  della  cu* 
te.  . ivi.'. 

A moderar  il  graviamo  dolor  de^jr 
Vellicanti.  ivf. .jp 

A levar  il  dolor  ad  una  Piaga»  or 
mal  limile . ivi. 

A fiur  il  cerotto  citrino  dell’ Acqua- 
pendente. . ivi. 

Unguento  di  Bettonica  magiftrale  . 

..  ivi.  * 

Per  fermar  le  fiufiìoni  del  fangue,' 
e principalmente  li  meftrui  im- 
moderati . 

Per  una  Giovane  deflorata»  che  tor- 
nerà meglio , che  fc  foffe  vergine. 
'47* 
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TAVOLA 

DELIE  RUBRI  OH  E 
Del  Prattico  Perfetto» 


Parte  Terza . 


Introduzione  dell’Opera . car.  477 

SERIE  I. 

Begli  Unguenti,  car.480. 

Virtù  dell’  Unguento  Semplice,  o 
Ha  lenimento  tempi  ice.  ivi. 

Virtù  dell’unguento  detto  Digerivo 
••  rofato.  ivi. 

Virtù  dell’  unguento  Digerivo  co- 
'»  mune  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  Itìs  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  Egittiaco . 481 
Virtù  dell'  unguento  roondilicativo 
mefchiato.  - • ivL 

Virtù  dell'unguento  Piacentino  . ivi. 
Virtù  dell’unguento  di  Minio,  ivi. 
Virtù  dell’  unguento  bianco,  o fia  di 
Cerula . 482 

wyirtù  dell’tinguento  di  Tucia  . ivi. 
Virtù  dell’unguento  Rotato  Malvi- 
no  . • ivi. 

Virtù  dell’unguento  d’  Alabaftro.  ivi. 
Virtù  dell’unguento  Citrino . ivi. 
Virtù  dell’  unguento  Infrigidente  di 
Galeno . ' •*  rì  ' 4^3 

Virtù  dell’unguento  Bafilicon.  ivi. 
Virtù  dell’  unguento  Triafarmaco. 


ivi. 


Virtù  dell’unguento  per  contufìoni , 
& altri  mali.  484 

Virtù  dell’  unguento  Rofato  di  Me- 
tile . '•  Ivi. 

Virtù  dell’unguento  Ratino  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  Sandolino,  ivi. 


Dell’unguento  Pettorale.  , ivi. 

Virtù  dell’  unguento  d'  Artanita  mi- 
nore , e maggiore.  ivi. 

Virtù  dell’  unguento  della  Contefla  . 

Virtù  dell’ unguento  Apoftolorura  . 
ivi. 

Virtù  dell’unguento  d’ Altea  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  difenfivo  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  Populeon  . ivi; 

Virtù  dell’unguento  di  Litargirio.  ivi. 

Virtù  dell’  unguento  mondificativo 
d’ Apio  . 487 

Virtù  dell’unguento  de’  Sughi . ivi. 
^Virtù  dell’unguento  verde  Magiftra- 
novamente  pollo  in  ufo  tvell’ 
^^Tiofpitalc  di  Padova  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  di  Piomba  488 

Cafo  curiofo  di  un  male  nell’  Ano  di 
una  Donna.  . ivi. 

Virtù  dell’unguento  Marciaton.  489 

Unguento  per  le  feottature  (ingoia, 
vidimo . 490 

Altro  unguento  mirabile  per  le  iet- 
tature. ..  : . ivi. 

Altro  unguento  per  feottature  . ivi. 

Unguento  magiltrale  per  piaghe  vi- 
rulenti- •.  ivi. 

Virtù  dell’unguento  di  Matrefilv»  » 
ivi. 

S E R I E II. 


Begli  Ogli . 


Virtù  dcll’Oglio  comgne . 49* 

Vir- 
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Virtù  dell’ogHo  di  limi  di  lino . -ivi. 
Virtù dell’oglio  laurino  . ivi 

Virtù  dell’  ogl  io  violato.  49* 

Virtù  dell’  oglio  eammomlllino  . ivi. 
Virtù  delPoglwdi  noci  comuni . ivi. 
Virtù  dell'oglio  di  roffi  d’ovo.  ivi. 
Virtù  dell’oglio  d’aneto  . 49J 

Virtù  dell’oglio  di  mandole  dolci,  ivi 
Virtù  dell' oglio  di  Mandole  amare. 

ivi. 

Virtù  dell’oglio  di  Giglio  bianco.494 
Virtù  dell’  oglio  irina.  sa  - ivi 
.Virtù  dell’  oglio  Sambuccino . ivi. 
Virtù  dell*  oglio  mirtino:  o ' ivi. 
V irtù  dell’  ogl  io  maflicino.  495 
Virtù  dell’oglio  di  lomhrici  Campii- 
. ci  (lìmo . 1 iri. 

Virtù  dell’ oglio  di  lombrici  in  altra 
forma . ivi. 

Virtù dell'oglio codino . 496 

Virtù  dell’oglio  di  Euforbio . ivi. 
Virtù  dell'  oglio  di  caftoreo . ivi. 
Virtù  dell’ oglio  volpino.  ivi. 

,Virtù  dell’  oglio  de’  Scorpioni  del 
Mattioli  > ivi. 

Virtù  dell’  oglio  d*  aparizio  , detto 
della  Spagnuola . I*.  498 

Virtù  dell’oglio  ipericon.  ivi. 
Virtù  dell'  oglio  diruta . 499 

-Vùtù  dfdl' oglio  di  capari . > ivi. 
.Virtù  dell’  oglio  di  cotogno,  . r ivi. 
.Virtù  dell’ oglio  di  rane . ivi. 

Virtù  dell’  oglio  d’  abezao,  oabjeti- 
.1  "DO.  . ÌM. ì . : • "1  iBfaj  iml 

Virtù  dell’  oglio  di  bfcetvs  «thuc  ivi. 
Virtù  dell’oglio  rofato  completo.500 
Virtù  dell'oglio rofoto  : onfacino  . ivi. 
Virtù  dell’  oglio  d’aloè  diAtlUta . ivi. 
Vittù  dell'  oglio  id'  antimonio  : ivi. 

Virtù  dell’ oglio  d’antimonio  diftil- 
lato.  ■ ( Svi 

Vinùdell’  oglio- d’antimonio  deU’Ér- 
nelto.  oli»-  iv  > ivi. 

Virtù  dell*  oglio  d’ antimonio  del  Fa- 
bro. 501 

Virtù  dell’oglio  d’anilo  diftillato  . iri. 


* % 


Virtù  dell’  oglio  d’ abfintio  diftillato. 

ivi. 

Virtù  dell’  oglio  di  Calvi»  diftillato  . . 
ivi. 

Virtù  dell’  oglio  di  commomilla  di- 
ftillato . ivi 

Virtù  dell*  oglio  d’origano  diftillato . 

- 50J.  , 

Virtù  dell’oglio  di  Cpica  odorato . ivi. 
Virtù  dell'  oglio  di  bettonica  diftilla- 
to . «vi 

Virtù  dell’  oglio  di  fambpcco  diftilla- 
to. ivi 

Virtù  dell’  oglio  di  pepe  diftillato.  ivi. 
V irtù  dell’  oglio  di  ginepro  diftillato. 

Virtik  delP  oglio  di  bacche  di  lauro 
diftillato.  ‘ ’ ivi. 

Virtù  dell’  oglio  d’abacnc  , ivi. 
Virtù  dell’  oglio  di  legno  di  ginepro 
diftillato . ivi. 

Virtù  dell'oglio  di  buffo  diftillato. ivi. 
Virtù  dell’  oglio  di  trementina  diftil- 
lato . ivi. 

Virtù  delP  oglio  di  cera  diftillato.;  04 
Virtù  dell’  oglio  di  canfora  diftillato . 
ivi. 

Virtù  dell’  oglio  d’aloc  diftillato  . ivi. 
Virtù  dell’oglio  di  mirra  diftillato.  ivi 
.Virtù  dell’  oglio  di  mattoni  diftillato , 
ivi . ‘ 

V irtù  dell’  oglio  del  Vitriolo , ivi. 
Virtù  dell’oglio,  o liquore  di  taru- 
. r«.  il'  . jo; 

Virtù  dell’  oglio  Cuccino . , ivi. 

SERIE  III. 

DtUi  Cernii . \ 

* .14  ! •*  ■ 

Virtù  del  Cerotto  di  Bettonica . ;o( 
Virtù  del  cerotto  di  cerufà.  ivi. 
Virtù  del  cerotto  diapalma . ivi. 
Virtù  del  cerotto  ofeieo  bianco , ivi. 
Virtù  del  cerotto  olicroceo . ivi. 
Virtù  del  cerotto  di  pelle  arietina. 

5°7-  • t.  * :;• 
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Virtù  del  cerotto  diadrtàmo , 6 Si- 
ero di  Galeno . t 

V>«ù  del  cerotto  manùsDei,  o gra- 
zia Dei.  , iv'- 

Virtù  dd  cerotto  di  Nprimbergh.j  08 
Virtù  del  cerotto  di  marchefita . 509 
Virtù  dèi  cerotto  citrino  dell*  Acqua- 
pendente.  *rj» 

Vutù  dèi  trotto  di  Galbano  . ivi. 
Virtù  del  cerotto  d’ armoniaco . $ io 
Cerotto  per  buboni  peftilenti , e per 
••fcrofole.  '■'•  •‘W. 

Altro  cerotto  per  lo  fteflo  male',  ivi. 
Cerotto  per  occhi  pulluli,  e calli  de* 
piedi  . •'  - ' • • *< 

Altro  cerotto  di  fimil  natura,  ivi. 
Cerotto  per  faldar  piaghe  d’ ogni  for- 
te. *■  “ ivi- 

•Altro  cerotto  della  fteflà  facoltà.  $ 1 r 
Cerotto  per  ritener  il  parto  , e fer- 
mar i meftrui  imraoderati ."  '/ivi. 
Cerotto  per  la  fciaiica. 

Cerotto  per  rifolyer  le  gomme  galli- 

•‘  che.  / . , fiV,‘ 

Altro  cerotto  rifolutivo  perle  fcro- 
fole  principianti.  ,VI* 

Cerotto  per  le  fcrofole  inaugraento  . 

ivi  ' 

Cerotto  per  le  fcrofole  in  tempo  di 

declinazione.  ••  ' 

Cerotto  di  Saturno  iVK 

Cerotto  per  rifolver  la  durezza  della 

milza . ‘ 

Cerotto  per  le  mammelle  indurite 
. dopo  il  parto,  c per  le  fcrofolè. 
ivi. 

Cerotto  per  le  fcrofole , e per  ogn’  al- 
tra durezza  contumace . ivi. 

Cerotto  per  li  meftrui  immoderati  » 
• ivi. 

SERIE  IV- 

- " • . . t 

Vt'  Cataplafmi  > overo  Emfitflri  • 
CatapUfma  per  «wturar  piateVol- 


rr.ente  il  turoof  caldo  fenza  cattar 
. dolore.  . ù .-5x4 

Empiaftro  anodino  per  fedar  L dolori , 

■ ' e mollificar  le  durezze . 1 ir  ivi. 
Empiaftro  rifolvente  per  apofteme 
calate-,  confortativo  de’ nervi  , è 
> mitigativo  de?- dolori^'  hi  - livi. 
Cataplafma,  che  temperatamente  ri- 
fai ve  le  materie  cali  de.!  . ivi 
Cataplafma , che  rifolve  materie 
- mifte  . . t"1  ::  c /io  j ju  Jvf. 

Cataplafma  per  rifbtvere  là  maceria 
fredda , e groflà  p : l.; o ’ i ! -M  \ ‘ ifvl. 
Empiaftro  rifolutivo  de’  tdmori  fred- 
di, e dandole,  o . ;ì-'.  .ivi. 

Eippiaftro  per  fermar  il  vomito,  ivi. 
Empiaftro  alla  durezza  della  milza  • 
f. - ‘ivi.  ■ C i . 

Empiaftro  per  maturar  unafcrofola 
; fperimentato  w • ivi. 

Empiaftro  per  chi  non  poteftè  tener 
il  cibo  nello  ftomaco . > 
Cataplafma  per  la  tumefazione  de* 
piedi  dal  lungo  caminare.  51 6 
Empiaftro  per  levar  il  dolore  al  can- 
cro ulcerato ..  ivi. 

Empiaftro  ad  ogni  forte  di  dolore  per 
caufa  di  ferita,  overo  tumore,  % 
vale  all*  oftruzione  cauGita.  dal 
falaffo  per  il  caglio  .troppo  angu- 
fto.  • -•  ‘ •'•  "•  -l'ii  ' ' '*  ivi. 
Cataplafma  alla  feiatica.  - ivi,’ 
Empiaftro  per  rifolvere  le  fcrofole» 
Se  altri  tumori  adenofi . _ ivi. 

Empiaftro  per  le  durezze  de*  nèrvi . 

••  Ivd;  ■ vJ.  • : • PS**-*,  f 2 : / 

Empiaftro  in  tempo  di  pefte  di  ficuri 
.•  • operazione.''  : : 

Cataplafma  per  le  mammelle  indurite 
per  caufa  dal  latte  * coagulato . ivi. 
Empiaftro  corroborante  per  applicar 
allo  fcroto,  overo  altre  parti  « 
che  vi  folle  pericolo  di  corru- 
zione, o cancrena,  • 

1;  ? ~ 

*'•  • r 

SE* 


S E R I E V. 

• JDe'  Fomenti . 

• • i ■ — 

Fomento  per  corroborar  lo  Stomaco. 

S i7  : « • • i 

Fomento  per  la  debolezza  dello  fio* 
iraco  per  caufa  di  lunga  infermità  . 
5 iS 

Fomento  per  le  oftruzioni  della  mil- 


za. ivi. 

Fomento  per  le  natte  .*  • ivi* 

Fomento  per  la  pleuritide.  ivi. 

Fomento  per  li  dolori  colici . ivi. 

Fomento  per  la  (cistica . 5 1 9 

Fomento  per  1*  orina  ritenuta  . ivi. 
Fomento  perla  difentcria  con  dolo» 
• re.  • ivi. 

Fomento  per  la  tardità . ••  ivi. 

^ t «.  » . * r. 


, ...  « . • . 

SERIE  VI. 

Velie  Lavande , 0 Lozioni. 

Lavanda  per  conciliar  il  tanno.  519 
Lavanda  » o Liffia  per  il  dolor  di  ca- 

• po . * - 5 20 

Lavanda  per  far  morir  i Pedocchi 

£ della  tefta . ‘ * • ‘ * ivi. 

Lavanda  perla  tefta  flemmatica . ivi. 
Lavanda  per  far  venir  li  Capelli  neri . 
ivi . 

* 

Lavanda  per  addolcire  la  durezza  de* 

• Nervi . ^ ■ - ivi. 

Lavanda  ammolliente  . • . < JvK* 

Altra  lavanda  di  ' finali  valore.  ivi. 
Lavanda  per  fcabiofi , per  proriti , e 

cofe  limili  della  cute.-  ^ ivi. 
Lavanda  di  lentifco . -*»•  ivi. 

Litaivio  per  la  tumefazione  de’ piedi 
v dal  troppo  cambiare . .‘521’ 

‘1  .»..<■  ••  <-  . • ....  V. 

; : S E R I E VII.  >,:i 
* ; * Volle  InjexJióni.  . ' ! ' 

• *.  . 1 jcj.  : r.m  , 

Infezione  per  Io  feirro  dell’utero.  511 
Injezione  per  l’utero efulcerato . ivh 

L.  '*  rj 


Injeztane  detèrforia . ■'»  • ».  i‘v£ 

Injezione  per  indur  le  cicatrici . {22 
Injezione  per  S>ni  fiftulofi  con  callo 
• dentro . ’ , ivi. 

Injezione  per  le  ulcere  della  vellica* 

• .ivi*  ' • * 

Injezione  per  il  collo  della  vellica  ul- 
cerato . ivi. 

Iniezione  per  la  Gonorea . ivi. 

SERIE  Vili. 

’ Degli  Oxiro ditti,  0 Frontali ; 

Frontale  per  Donne  famigliare.  52 J 
Frontale  per  mitigar  il  dolor  di  capo. 


e conciliar  il  tanno  . ivi. 

Oxirodino  per  il  dolor  di  tefta  nell#* 
febri . 1 - ivi: 

Altro  di  fìmil  natura . . ' ivi. 

Altro  frontale.  ivi. 

Altro  a tal’  effetto . ivi; 

Oxirodino  per  dolor  di  capo  da  cau- 
fa  frigida.  526 

Oxirodino  in  occalìone  di  frenefle» 
vigilie,  e dolor  di  capo.  ivi. 
Oxirodino  al  dolor  di  capo  per  cau- 
facalida.  ivi. 


• * ••••  . r - 

' > S E R I E IX. 

Dclli  Clifleri y 0 Lavativi. 

Cliftere  per  il  dolor  colico . 526 

Cliftere contro  vermi . 527 

Cliftere  ammolliente  per  feccie  indù-' 
Pirite  nel  corpo  .•  ivi.* 

Cliftere  per  vecchi,  o perfone  debo-’ 
li , e ferve  anco  per  Fanciulli . ivi.* 
Cliftere  per  un  convalefcente  di  km- 

• ga  infermità  , acuì  fotte  rimafto* 

una  durezza  di  corpo,  che  non' 
potette  haver  benefizio  . ivi  • 

Altro  cliftere  di  fìmil  virtù . ivi.. 

Cliftere  anodino.  ivi* 

Cliftere  al  mal  caduco . ivi* 

Cliftere  all’  apoplefia  flemmatica  . ivi* 
Cliftere  anodino  al  colico . ivi.. 

- CU; 


a~  -t—  -.  ■* 


Clidere  carminativo  per  lo  deffo  ef- 
fetto . j 28 

Cliftcre  al  dolor  colico  in  cauta  cali. 
. da , o midi . ivi. 

Qidere  per  li  vermi  del  Ventricolo . 
ivi 

Clidere  nei  calcoli  delle  reni . ivi. 
Altro  per  limi!  male . - ivi. 

Clidere  alla  fciatica  . ivi. 

Altro  di  fìmil  natura . ivi. 

Clidere  nella  febre  acuta  con  deni. 

ride.  529 

Clidere  all’  apoplefia . ivi. 

Altro  più  forte  per  lo  defso  effetto, 
ivi. 

Clidere  per  la  convulfione . ivi. 
Clidere  per  il  letargo.  ivi. 

Clidere  per  le  Teistiche . ivi. 

Clidere  per  i flati  » e dolori  del  Ven- 
tre . ivi. 

Clidere  per  il  dolor  del  calcolo . 5 30 
Clidere  alli  Vermi  nel  Ventricolo 
. de'  fanciulli . ivi. 

Clidere  per  evacuar  I Vermi  morti, 
ivi. 

CI  idere  da  applicarli  in  cafo,  che  fof- 
fero  dati  fomminidrati.  altri  elide* 
ri  in  un  medefìmo  giorno  > e che 
non  haveffero  operato  » il  quale 
farà  l’effetto  ficuramente.  tV  ivi. 
Calo  primo  di  certa  diticità . ivi. 

Cafo  fecondo  nello  dello  genere. 
JJi- 

Cafo  terzo  carne  i (addetti . ivi., 

Clidere  adringente . {31 

Clidere  per  la  difenteria.  • ivi. 
Clidere  ammolliente . ivi. 

Clidere  per  difeutere  i flati . ivi. 

Clidere  detergente.  & efficcante . ivi. 
Clidere  confolidante . ivi. 

Clidere  per  la  diticità  . ivi. 

Clidere  per  dolori , e premiti  nella 
difenteria . ivi. 


SERIE  X. 

DcHe  Curt>  • Suppefle. 

.0'  ' . ; • i • 

Supporta  ordinaria  per  eccitar  le 
facoltà  efpultrice . 533 

Altra  fuppofta  più  forte . ivi. 

S uppo  fta  forti  dima . ivi. 

Altra  Suppoda  di  fìmil  natura, 
ivi. 

Suppoda  in  cafo  d’  Apoplefia  . ivi.' 

Supporta  nel  dolor  colico . 534 

Supporta  in  cafo  di  Sciatica.  . ivi. 

Altra  per  tal’ effètto.  ivi. 

Supporta  fonnifera  . ivi. 

Supporta  per  ammazzar  li  Vermi , <5c 
evacuar  la  pituita  che  li  nutrjfce. 
ivi.  __ 

Suppoda  per  fciatica  . ivi. 

i ; y • 

1ER  l £ XI. 

Delti  debole  tei . 0 Penice  Ili . 

, \ , [ 

Penicello  , o Globoletto  all'  infiam- 
mazione, o Ragade,  corneaaco. 
alle  ulcere  dolorofe  dell'Ano  . j 3 $ ' 

Penicello > o Globulo  anodino,  ivi. 

Altro  Penicello  per  levar’  ugni  dolo- 
re. ivi. 

Penicello  per  la  difenteria  > e Tenef- 
mo.  ivi. 

Altro  Penicello  per  fedar’  il  gran  do- 
lor nella  Difenteria.  . ivi. 

SERIE  XIL 
Di’  P*gni . 

Bagno  y che  vale  all*  Iterizia  . j 3 6 

Bagno  d*  efquifitt  bontà  per  ribalda- 
re . confortar,  & e (ficcar  le  materie 
graffe,  che  feorrono nelle  gambe, 
e piedi , ma  (lime  di  natura  fredda  . 
ivi. 

Bagno  corroborante.-  'vi* 

' S 
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serie  XIII. 

DegP  Imfeft. 

..  .*  C V » 

Infetto  per  dolori  di  pietra , t>  renel- 
la. , «7 

Altro  infetto  per  il  medemo  effètto. 

ivi. 

Infetto  per  dolori  colici , e gran  co- 
pia di  flati , con  eflenfione  di  ven- 
tre , e dolori  cruciofi . ivi 

Infettò , o bagno  pergl’  infètti  di  fca- 
' ’•  bia  gallica , e fporca  dopo  li  rimo- 
dii  uaiverfaii.  ivi. 

SERIE  XIV. 

De'  V apor Atorti. 

Viporatorio  per  provocar  11  meflrni , 
e le  emorroidi . 538 

Vaporarono  oppofto  all'anteceden- 
te, cioè  che  reffringe  il  flutto 
emorroidale  , e dell’  utero . ivi. 
Vaporatolo  per  la  tardità  . ivi. 
Vaporatorio  per  fedar  il  dolor  emor- 
- roidale.  • • ivi. 

SERIE  XV. 

De  Gdrgtrifmi . 

Gargar  ifmo  da  farli  nel  principio  del- 
• l' infiammazione , 8c  angina,  e per 
reprimere  la  materia  concorrente. 

U9-‘  ■ J ‘ L ’ 

Gargarifmo  per  maturar  r apoflema 
delle  fiiuei , e ferve  anco  per  l'in- 
fiammazione fpuria.  ivi 

Gargarifmo  per  il  principio  dell'  in- 
fiammazione della  gola,  & angi- 
na dopo  l’evacuazione  del  cor- 
po. *•  ivi. 

Altro  gargarifmo  per  l’ infiammazio- 
ne , e calor  delle  fauci . 540 

Gargarifmo  demulcente  per  con- 
fortarle fauci,  e mitigar  il  dolo. 
• . re . ìtL 


Gargarifmo  maturante  le  ipofteme 
delle  fàuci . ivi. 

Gargarifmo  detergente . ivi. 

Gargarifmo  per  l’ugola  divenuta  lun- 
a per  caufa  di  flutCone  lenza  in- 
animazione . ivi. 

Gargarifmo  per  1*  ulcere  galliche , e 
non  galliche  nella  gola.  ivi. 

Gargarifmo  per  il  dolor  de*  denti . ivi," 

Gargarifmo  per  molti  diffèttl  della 
bocca,  e gola.  ivi. 

Gargarifmo  porlo  fletto  effètto.  $41 

SERIE  XVI. 

Delti  Mefite  *t*rh . 


Maflicatorii  tempi ici . ivi. 

Maflicatorio . - * ivi. 

Altro  maflicatorio.  548 

Maflicatorio  contro  le  vertigini , e 
mal  caduco . ivi, 

Maflicatorio  per  la  paralifìa , Se  alla  ** 
balbuzienza della  lingua.  ivi. 

Altri  divertì  maflicatorii . ivi. 

Altro  maflicatorio.  ivi. 

Altro  maflicatorio . i vi. 


Maflicatorii  per  gP  effetti  epileptici. 
ivi. 

SERIE  XVII. 

Degli  Errivi,  0 Purgete  ape . 

Errino  per  ogni  forte  di  fluffione. 

54?*'  . :5v  ; 

Errino  che  purga  1’  humor  biliofo . 
ivi. 

Errino  per  la  pituita.  ivi. 

Errino  che  purga  il  capo  quando 
v’  è dolore , e per  le  caligini  de- 
gli occhi , e per  l' epiiepfìa  in  for- 
ma d’  unguento . . 544 

Errino  che  purga  il  capo  in  for- 
ma loda . ivi. 

Altro  errino  in  detta  forma . ivi. 

Errino , & anco  (leroutatorio  in  pol- 
vere . ivi, 

Erri- 
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Errino  parimente  In  p olière;—  5yi. 
Errino  che  purga  il  capo  folamen- 
te  odorandolo.  ivi. 

Errino  per  la  ceffalea  antica  , Se  alla 
lagi  inflazione . } . .ivi. 

Errino  per  il  fetor  del  nafo.  54$ 

> SERIE  XVI II. 

* Del h Dentifrici . , 

| ‘l  , • 

Pfr  far  bianchi  i denti,  efàldar  le 
gengive . . # ' . ' 

Alle  elulcerazioni  delle  gengive,  e 
lingua.  - * * '.  « *vi. 

Opiato  al  dolor  de’  denti  forati . ivi. 
Altro  per  lo  fteffo  effetto  . ivi. 
Altro  informa  di  lenimento  per  far- 
‘"hi  bianchi.  ’ J \ ivi. 

Altro  in  polvere,  per  farli  parimen- 
% te  bianchi.  „ . . iyi. 

Altro,  che  leva  il  dolore , in  forma 
di  trocifci . . . " - ivi. 

Altro  rimedio  al  dolor  de’  denti . ivi. 
Altro  medicamento  provato  per  il 
dolor  de’  denti , in  forma  di  fuf- 
fumigio.  • '• 

Altro  che  ferma  i denti  fmoffi.  547 
Altro  più  eccellente  per  1*  effetto  fo- 

pradctto . IVI# 

Altri  pure  della  ftefla  facoltà,  ivi. 
Alla  congelazione  delli  denti . ivi. 
A far  crefcer  li  denti  alli  Fanciulli 
. con  ppco  dolore.  ivi. 

Al  dolor  de’  denti  ottimo  rimedio, 

.ivù..  , - . 

Al  dolor  de’  denti , e ferve  anco  per 
fermarli.  , - ivi. 

V *.  » ’ . * 

SERIE  XIX. 

. Di  Profumi , o Suffumigi. 

* > . • 

Profumo  per  Chiefe,  Scaltri  Ino- 

. ghi.  \ ’ 548 

Suffumìgio , o profumo  per  eflìccar  , 
e fortificar  l’ humidità  del  Cere- 

..  brov  ~ S49 

. . Suf- 


Suffumiglo  per  fermar  l’ hùmòr  che 
cala  dal  cerebro-  al  polmone . ivi. 

Profumo  per  eccitar  li  meftrui . iyi. 

Suffumigio  contro  la  pelle  . ivi. 

Suffumigio  per  levar  il  dolpr  de’  den- 
ti. liri. 

S E R I E XX.;  ,:a 

Dei  SieJj  t 0 Collirii . ; 

Collirio  verde  di  Mefue.,  yjo 

Collirio  d’  Aleflandro , per.fchiarifi- 

* car  la  vilt* iyi. 

Collirio  Refrigerante , e reprimente , 
ivi.  ; 

Collirio  per  fedar  il  dolor  degli  oc- 
chi , - ; t r .?  ivi.' 

Collirii  diyerfi  per  le  infiammazio- 
ni, e nebbie  degli  occhi . ivi. 

Altro  collirio  di  facoltà  confimi!*-* 

‘-,35i 

Altro  Collirio  / .v  - - ivi. 

Altro  Collirio.  , ivi. 

Collirio  da  ufarfi  dopo  la  prima  cu- 
ra. , ivi. 

Siefc  bianco  di  Rafia,  e Mefue,  n 
che  vale.  ; jvi, 

SERIE.  XXI# 

Dello  fe bitumar  nella  verga  I 

Per  purificar  la  vellica  da  materie 
catarrali  ivi  efiftenti  , de  altro. 

« 552  ! • 

Per  mondificare,  Sraftergere  . le  ul- 
cere del  collo  della*  vellica , e veri^ 

ga.  .*  - • • • • . ivi. 

Per  confolidar  le  fopradette  ulcere 
dopo  la  mondificazione . ivi* 

• t • 

'.'SERIE  XXII. 

De'  Vomitorii . 


\V 


Vomitorio  benigno. 

55? 

Altro  Vomitorio . 

ivi* 

Vomitorio  mediocre . 

ivi. 

Altro  di  fimil  natilra . 

- iyi» 

. 

Al- 

'Altro  mediocre.’  •;  V > 

V*>mitorio  gagliardo.'  ivi. 

Altro  Vomitorio  di  limil  natura . ivi. 

Altro  Vomitorio . ivi. 

Voenitorio  oel  Caio  fuddetto . 555 

i»  S E RIE  XXIII. 

‘ De 

Del  balfamo  di  folio  di  Martin  Ru- 
lando < /.L  .1  'i  1 y 556 

Del  balfana»>  o batiro  di  Saturno . 
557  , 

Del  balfamo  di  Mercurio  del  Quer- 
\ cetano : •*.$  . . jj8 

Del  balfamo  di  Paracdiò  per  le 
. contratture.  ivi. 

Dd  Balfamo diRane  : . f.r  ivi 

Del  balfamo  del  Prevozio . ivi. 

- 

SERIE  XXIV. 

. i i.  . 1.-  Delle  A(q*e  , • . 

Virtù  dell’  acqua  alluninola  > rivi. 
■Virtù  dell’  acqua  falata , , -,  ivi. 

VlrtkideU’  acqua  nitrofa  . . ivi. 
Dell’ acqua  fulfurea.  ; -ivi. 

DeW  acqua  di  Camedrio* . J((i*i,i 
Dell’acqua  d’ eufragia . c , ,nt^jvi. 
Dell’acqua  d’ipericon,  - 
DdL’ acqua  di  menta  .v  ivi. 

Dell’  acqua  di  ninfea . ivi. 

Dell’  acqua.di'calce  .,  3 ;1  > ivi. 
Altra  acqua  di  calce  compolla  per 
le  cancrene.  V'.  >*•/.,<•  • ivi. 
Altra  acqua  di  calce  comporta  per 
•ni  mederno ■ efiètto  , 

Dell’acqua  di  cuperofa.  ivi. 

Modo  d’ adoprarla . fdr 

Dell’acqua  d’origano.  ivi.» 

Dell’acqua  di  n , ivi.' 
Dell’  acqua  di  pianta  nicoziana  tp  fi* . 
.tabaccosa:*  , c . , J 

Dell’  acqua  dpi  croco  de’metalli . iyi. 
Dell’  acqua  v«rdo  di  Giovanni  Art- 
mano  . iti. 

-,  tari,  /. 


Dell'acqua  alumiuofa  del  Fallop  io' 
ivi. 

Deli*  acqua  mercuriale  del  Donzelli.' 
ivi. 

Acqua  per  cicatrizar  le  ulcere  dell* 
uretra , e collo  della  vertici , ve- 
nute a caufi»  di  gonorea  gallica,  f 6 j 

SERIE  XXV. 

Degli  Spiriti. 

I < 

Virtù  dell’  acqua , o lia  fpirito  di  là- 
le.  «vi. 

Dello  fpirito  di  tartaro . {64 

Dello  fpirito  di,  vita  aureo  di  Rulau- 
do . ivi. 

Dello  fpirito  di  fale  dolce .' . ivi. 
Dello  fpirito  di  vitriolo.  ^ ivi. 
Dello  fpirito  di  mercurio  bianco . 

565  „ • 

Spirito  di  buffò . ..  «vi* 


SERIE  XXVL 
Delle  Gomme. 


Virtù  della  gomma  elemi. 
Del  Bdellio. 

Della  gomma  d’ edera  . 
Del  Olibano  . 

Della  Mirra. 

Del  Maftice. 

Della  Canfora.' 

Del  Storace. 
Dell’Incenfo.  _ 

Del  Terebinto. 

Dell’ ammoniaco. 

Dell*  gomma  Arabica . 
Della  Tacamaca. 

Del  Bitume  . 

Dell’  Affa  fetida . 

Del  Sagapeno. 

Dell’  Euforbio . 

Della  Pece  liquidi,' 

Della  Sarcocolla . 


56  6 

ivi. 

ivi. 

. .1 
IVI. 

hri. 

5*7 

ivi. 

IVI. 

}6S 

ivi 

Ì&9 

ivi. 

ivi. 

ivi. 

570 

ivi 

ivi. 
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„ SERIE  XXVII. 

. Ve'  Legni . 


Di  Sandali.  * 57* 

Del  legno  di  Nefpolo . ttu 

Del  legno  Vifco  Quercino.  ivi. 
Del  Lentifco.  ' \7* 

Del  Saflàfra».  jvj* 

Del  Tamarifco.  *▼*». 

Del  Sambucco." 

Del  Ginepro.  ^ *$7J, 

SÈRIE  XXVIII» 

Velli  PcjfdYÌi . . 


Peffario  per  la  fuppreffione  de*  rae- 
* ftrui . ; * ‘ " ivi/ 

Per  lo  fteffo  effetto . , 

Pe Cario  per  una  Donna , che  dopo 
il  parto  haveffe  evacuato  gran  co- 
pia di  (angue , e poi  fe  lifoffero  fer- 
mati li  meli  per  lungo  tempo . 5 74 
Peffario , che  dilcute  le  flatuofità 
dell*  utero,  e purga  anco  qualche 

' ;-  f g,./ 

Altro  per  tal’  effetto  f ' . # jJ™*, 

Peffario  per  la  fnppreffióhe  de  me^ 

•Hftrui.  ^ 

Peffario  per  fermar  il  fluito  immodi- 
V co  de»  meftr ui . - / * /.  : * ’ ivi. 

Peffario  per  la  fuffocazione  dell*  nte- 

Tro.  ,_ì‘ ÌVl*. 

Peffario  ch’efpurga  V immondezze 
' e ferofità  dell*  utero  per  renderlo 

fecondo.  • \ *'  *'  " 

pelfiffio  per  far  ufeire  il  feto  mòr 


co  nel  ventre  della  Madre,  ivi» 

• * /»  • 

/sERiE-toÉ';;^ 
; DM#* ti*-::)?.  /;• 

Pólvere  per  formar  fcnfSe,  che  cor- 
roborano la  Telia . 575 


Altra feuffia  per  Poveri.  v Hrfc 
Altra  polvere  per  la  feuffia  . ivfc 
Altra  polvere  per  formar  la  (cuffia  * 
ivi.  1 *’ 

Altra  d’ ottima  operazione  .*  57S 

Altra  feuffia  di  natura  calida . ivi. 
Scuffia  ottima  per  confortar  |a  Teda, 
& il  Cerebro  in  occafione  di  Catar- 
ri « & altre  limili  infermità . ivi. 

SERIE  XXX. 

Dtllt 


Epittima  cordiale  corroboriti  va . irli 
Epittima  cordiale  temperata . 577 

Epitrirtia  -comune  per  il  cuore , chia* 

mata  diffenfivo.  •.•.  farti 

Epittima  fredda  perii  fégato,  irli 

”•  .uiiov  ; i . .«!  •;  -a 

. s e r;i  e xxxx. 

Ve*  S 4 poni  odotstit  céne  die  in*  li* 


Sapone  rotafehiatò  »•  • . ■*-  •*>  tvw 

Sapone  odorato.  > ivi* 

Sapone  alle  impetiginif  o-*Volatiche  * 

. rS78 

Sapone  per  proibir  il  (udore  ddUr 
• thani , e particolarmente  per  ifch» 
r lavora  in  merli  bianchi  *■- . '■  ffi*. 

Sapone  odorato  contro  la  rogna  .liti.1; 

. SERIE  XXXIE  ii:;. 

•.••>'1  si.  ' ‘ • :■  ••;  t.-ip}..  eijf/i, 

.^vt  Velie  Polveri*  ' ti 

v ij  s^òr—  o?  t-.iia  ui,/-?  t.riA 

Del  Mercurio  precipitato^ 2rn  Ivi 
Dèlia  Cerala.  WC 

Della  polvere  d’  Ireot;  c * fatti 
Della  polvere  della  Genziana.  ifU 
Della  polvere  di  R<ffe . - *vli 

Del  Eitargirio.  -•  •;  ih  /.ii-n,  $8oi 

Pólvere  contrala difenteria.  ifari. 
Polvere  contrala  pelle,  & ogtf  d/ 
■ tra  cofii  velenofa , cpedifera . ivi*. 
Polvere  perii  fluffo  di  corpo,  ivi. 

• «\  .v  Poi- 


* 


Polvere  peri’ emorroidi.  ivi. 

Facoltà , & ufo  delie  polvere  corvo- 

fivg  magiflrale . 581 

Celo  primo . 58» 

Celo  fecondo  . . ft) 

Cefo  terso.  ivi. 

Celo  quarto . , . 584 

Cefo  quinto;  ivi. 

Celo  feftol  i.  j 8 6 

Cefo  leuimo , ivi. 

Cefo  ottavo.  . 587 

Cefo  nono.  - ivi 

Cefo  decimo.  : - 588 

Celò  undt cimo  . 589 

Cefo  duodecimo . ivi. 

Calo  decimo  terzo.  590 

Cefo  decimo  quarto . $91 

Calo  decimo  quinto . ] 92 

,C*lo  decimo  fedo . 5 9} 

Cefo  dee  imo  fettimo . i vi. 

Cefo  decimo  ottavo . 594 

Cefo  decimo  nono . ivi. 

Calò  vigefimok-  ...  . ivi. 

Calo  vigefuno  primo . 5 g<; 

Cefo  vigelimo  fecondo.  59 6 

Cafo  vigelimo  terzo . j 97 

Calò  vigelimo  quarto.  ivi 

Annotazioni  lopra  l' erilipilla . J99 

Della  cura  dell’  erilipilla . r <00 

Cafo,  & evento  d’  una  erilipilla  fopra 
la  faccia . » €oì 

Segni , e rimedii  della  fuddetta  can- 
crena . ivi. 


Un' altro  avvertimento  in  materia  d’ 
crilipille  della  teda  * e degli  occhi, 
e rimedii,  che  1)  pojfono  pratticare 
• con:  maggior  licurezaa . 603 

Per  il  dolore, & ardore  degli  occhlivi. 
Delle  emorroidi  fluenti,  e dolorofc. 
<$04. 

Per  fermar  il  lingue  emorroidale  Un. 
l’ente,  A in  particolare  agl’  Iterici 
. dopo  podegli  le  linguette . 605 

Per  le  emorroidi  dolorole  . ivi. 
Perle  emorroidi  dolorole , & infuno. 
; mate.  ..  606 


Altro  rimedio  per  le  emorroidi . ivi 
Alle  emorroidi , oglio  fiogolare . ivi. 
Per  le  emorroidi  gonfiate,  e dolotofe. 
ivi. 

elidere  per  le  emorroidi  fluenti . ivi. 
Della  milza  odrutta , e dplorolà.  607 
Empiadro  per  la  milza  dolente . ivi. 
Empiadro  per  la  milza . 608 

Per  la  durezza  della  milza  . ivi. 
Empiadro  ottimo  per  lo  dello  effetto, 
ivi. 

Altro  empiadro , - ivi, 

Siroppo  ringoiare  per  i vizi!  della  mil- 
za . ivi. 

Oglio  mirabile  per  la  detta.  ivi. 
Alla  milza  mal’  affetta  . ivi. 

Del  dolor  colico . 609 

CJiderio  per  dolori  colici . ivi. 
Saccoloperil  dolor  colico,  cauiàto 
da  ventofìtà . ivi. 

Fomento  per  la  Colica  ventola  . ivi. 
Al  dolor  del  ventra , e colico , ovcro 
altri  dolori  di  corpo . ivi. 

Alle  colica , Se  illiaca  paflìone . ivi. 
Unguento  mirabile  allo  dedo.  610 
Del  mal  caduco . ivi. 

Altro  al  mal  caduco  ; i 1 1 

Alla  epilepfu  rimedio  efquifìto . ivi. 
Delle  vertigini . ivi. 

Elettuario  per  le  vertigini . 6ij 
Rottule  ottime  per  le  vertigini . ivi. 
Caule  dell’  ebrietà  . ivi. 

Per  la  raucedine , e diminuzione  del- 
la voce.-  _ <I| 

Per  la  tofle , e catarro,  c raucedini. ivi. 
Alla  todc  inveterata . 6 14 

Liquore  per  la  todc . ivi. 

Dell*  infiammazione  delle  tonfili,  c 
dell’  ugola . ivi. 

Alla  putredine  delle  gengive.  6x6 
Rimedio  alla  raucedine.  ivi. 

Della  Volatica . ivi. 

De’  dolori  illiaci.  6 17 

Dt’  vermi,  o lombrici.  618 

Rimedio  ficuriflìmo per  ammazzarli 
vermi  nel  corpo  de’  Fanciulli  .619 
' ' c a Per 
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Per  Ir  vermi  de*  Fanciulli . ' ivi. 
Per  li  vermi  nel  ventre  degli  adulti . 
*rVt620  • • 

Del  dolor  de’  denti . ivi. 

Del  dolore*  che  provano  li  Fanciulli 
nel  far  li  denti . • > éxi 

Dell’jnfiammazione  delP  utero . ivi. 
Cataplafma  per  il  petenecchio  nell* 
infiammazione  dell’ utero.  62» 
'Injezioneper  l’ utero.  ivi. 

Altra  infezione.  ivi. 

Onzioni  per  1*  utero . - ivi. 

Fomento  anodino  per  l’ utero  . ivi. 
Inlèffione  in  bagno  d’acqua  dolce  per 
l’utero.  62} 

Lavanda  da  fchizzar  nelle  parti  dell’u. 

Cero  in  cafo  d’ infiammazione . ivi. 
Della  proridenza  dell’  utero.  ivi. 
Cerotto  per  trattenere  1*  utero  al  -fuo 
luogo  dopo  rimetto, e ferve  per  pre- 
ferrarla  d6na  dalla  fcòciatura.  624 
Altro  rimedio  per  la  caduta  dell’  ute- 
r ro . '"'ivi 

Delle  ulcere  dell*  utero . ivi. 

Lavanda  per  le  efulccrazioni  dell’  u- 
tero.  ' ‘ivi. 

Del  cancro  dell*  utero . 625 

Lavanda , o collirio  per  il  cancro  del- 
1*  utero . 6*6 

Fomento  da  fàrtt  al  petenecchio  in  ca- 
fo  di  cancro  nell*  utero  .*  ivi 
Dell’  hidropitta  dell’  utero . ivi. 
Della  fterilità.  — • • 629 

Segno  di  Femina  gravida.  630 
Segno  curiofo  per  fa  per  fe  la  Donna 
J è gravida  di  mafclùo , o femina.ivi. 
Dell’  Aborto . V • 63  1 

Modo  di  far  ttfeir  il  fitto  morto,  o 
mola  dal  corpo  della  donna.  632 
A cacciar  fiori  dell’  mero  il  feto 
morto , e kt  mola,  fuffmnigio  . ivi. 
PettTario  per  Tettetto  luddetto . 63  3 

Suffumigio  per  la  fletti  intézione.  ivi. 
Peflario  allo  Iteflo . • ^ ivi. 

Altro  pettino  di  fimil  virtù  .•  ivi 
Suppolitorio  allo  fletto  effetto  , ivi» 


Della  fuppreffione  de*  Lochi!  dopo 
il  parto . ’ A . 634 

Altro  rimedio  alla  fupprettìone  de* 
meftrui . ‘ ivi. 

Altro  al  medemo  effetto . - 635 

Rimedio  per  provocar  li  meftrui . ivi. 
Del  flutto  immodico  de’  meftrui . ivi. 
Fomento  per  il  petenecchio  in  occa- 
ttone  di  flutto  immodico  de’me- 
• ftrui.  ivi; 

Empiaftro  da  applicare  al  petenec* 
chio , Se  ombelico  per  il  corfo  im- 
modico  de’  meftrui . » - ivi, 

Onzione  per  le  reni  in  occattone  di 
flutto  immodico  de*  meftrui . ivi. 
Per  il  flutto  bianco  meftruale,  dettò 
* anco  male  di  Santa  Marta . - 636 

Altro  per  reprimere  i meftrui  immo- 
dici. 1 ivi. 

Altro  per  il  flutto  immodico  de’me- 
» ftrui.  . ivi. 

Della  claufura  dell’  utero  . •"  637 

Molte  cofe  oflervabili  circa  la  Teo*’ 
; * f ica  degli  Abietti ..  ivi. 

Avvertimenti  nei  tumori  dei  ginoc- 
' chi.  638 

Per  le  tumefazioni  flatuofe  il  feguen- 
te  rimedio  farli  di  perfetta  opera- 
zione L -.1  637 

Un  cafo  circa  1*  ifeuria  , overo  fup- 
preffione d’  orina , e circa  la  ftran- 
guria . 64© 

Dello  ftillicidio . 64» 

Bagno, o fomento  per  lo  ftillicidio.ivf» 
Dell’ orina  i» volontaria  v • 643 

Per  1*  orina  involontaria . ••  ‘ ivi. 

Bagno  per  1?  orina  involontaria,  ivi. 
LeniniSto  dopo  il  bagno  fuddetto.  »vft 
Per  far  orinar  fubito  chi  n*  bavette 
difficoltà  . c ivi. 

Dell’  orinar  l'angue  »,  e fue  caufe ivrt 
Dell’  orinar  fangue  in  un  huomo  di 
età  d’ anni  76.  con  febre  continua  » 
644  . !•*  ‘ ‘ .a.  l-‘  . 

Diftin* ione  del  dolor  laterale , e pie»*' 
jitidc . 647 

Per 
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, Per  una- larga  emoragia  del  nafo.  6+ì 

Per  fermar  il  fangue  dd  nafo  ..  ivi. 
Alt^o  per  tal’  effètto  provato . 649 

' Rimedio  per  la  f^bre  quartana  , ivi. 
Rimedio  per  le  mammelle  indurite 
perle coagulazion del  latte,  ivi. 
Alli, tumori  delle  mammelle , che  vo- 
glipno  fuppurare  , rimedio  cele- 
bre. . > 6jo 

Per  la  Spia»  ventola  principiante,  ivi. 
Rimedio  nelle  febri,  maligne  t e nelli 
ceti  acuti»  eddperati . 1 -iyi. 

- Della gonorea,  e (colatura  . ivi. 
Perlagonorea  non  gallica  da  caule 
calida.  ' 651 

. Medicamento  fperimentato  per  quelli 
a’quali  fcorrefle  la  gonorea  di  mol- 
to tempo  fenaa  maligniti  » e non 
.>  potettero  fermarla . ivi. 

Rimedio  nobilitino  alia  gonorea  gal- 
lica . • ivi. 

, Per  far  crefeer  il  latte  alle  Donne  , o- 
vero  rifarne,  quando  mancallè.  ivi. 
Alcuni  rimedii  per  le  fcroffole . 651 
Altri  rimedii  per  le  flette  d’ Arnaldo 
di  Villa  nova.  . 

Per  rimediar  fubito  alle  fcroffole  nel 
fuoprincipió.  - 654 

Altro  cerotto  per  la  fteffa  intenzione. 

-ivi.  . 'r.-.  ; ... 

Rimedii  prat ti cati  nell’ardor  degli  oc- 
,<|ù^edolor  lacrimale.  , ;ivi. 
Delle  ventofe  fecondo  Avicenna,  ivi. 
Secondo  Galeno . 1 ... . , «{.  65  5 

Secpndp  Cello, . ; . .ivi. 

Secondo:  Paolo.  ..ivi. 

Secondo  Hippocrate . . ÌHv  $5  6 

.Nobilitino  corrofivo  per  rimover 
+ j da  carne  putrida  , e cailofa.  inelle 
ih  -ulcere  can,crenole  , e lìtfolofè.  jVì. 

la  morficacura  del  Cane  rabbio- 
se V»  *11$!  • f.-.  voT' ..  ;L  feaviV». 
Per  i dolori  degli  articoli  , ancorché 
fòlìeio  gallici . 660 

Al  dolor  di  capo  per  caufà  d’aria  fred- 
da. 

v ’T 
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Alla  durezza  de' nervi  # e rltirazìone, 
. de’rnembri  per  caufà  .di  fiutoni  ivi 
.<•*,  concorfe.  . ...  •'  ivi. 

Per  la  tigna  cura  perfetta . ivi.’ 

Per  il  tinnito , e lorditi  recente  dell* 
••  . orecchio . , 66x, 

Al  dolor  dell*  orecchio  caufàto  da 
qualche  contufìone . . ivi. 

Al  dolor  dell’  orecchie  per  caulà  ca- 
lida. . , , s ; •. . . jfct. 
A maturar  T apoftema  dell*  orecchie. 

.r  **»•  - . , 

Altro  rimedio  al  dolor  dell'  orecchio. 

ivi. . • ... 

Per  la  fciatica . . ivi. 

A gli  occhi  pieni-di  fàngue  con  ardo- 
re*,.  • • 66i 

Ad  un  dolor  in  ogni  luogo  » che  ai- 
tri  anodini  non  1*  ha  velièro  potu- 
to levare.  ‘ -..ivi. 

Alla  infiammazione  delli  teflicoli  a 
caufa  di  contufìone . 664 

AH’  Apoplefia . ivi. 

Al  dp)or.  di  capo  con  tumor  nell*  o- 
£ . recchio . ivi. 

Al  dolor  jnfopportabile  dei  nervi  feri- 
ti. 66 $ 

Per  la  debolezza  dei  Nervi . ivi. 
Per  la  Rottura , o Ernia  de’  Fanciul- 
li . _ . in. 

Rottorioiortitmo . . ivi 

Per  lo  iputo  di  fangue..  ivi. 

Facoltà  del  Grato  Humano  . 666 

Per  dolori  veementi,  e pericololì  di 

r.  fP*r,mo ♦ -a.,  .-i  lt  iVl 

Per  lo  ftetto  male . ^ . » ...  ivi» 

Altro  medicamento  confimi!* . ivi. 
Per  gli  accidenti  iopradetti  nelle  brac- 
cia, e gambe,  nati  dalla  troppa 
1 evacuazione  dc’medicamemi  trop- 
. po  violenti  ,<  come  P Antimonio. 

. &<\  ' . < ivi. 

Un’  Sperimento  perconolcefe  f«  vo* 
ramente  uno  fia  leprofò  . 66 7 

Per  fermar  le  fiutoni  dell’  Alvo , co- 
me Diienteria  , Diarea  » c giova 
* c • J anco 
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anco  all!  fluffi  Epatici . ivi. 

Medicina  nobilidìma  , e (bave , lenza 
odore , e fapore,  per  perfone  de- 
licate . • Ivi. 

Per  la  renella, e difficoltà  d’orina.668 
Errino  per  divertirle  fluffioni  catar- 
rali ( che  cadono  dalla  Teda  al 
Petto,  e ferve  alla  lagrimazione 
degli  Òcchi . ivi. 

Alle  fidure  delle  Labra , e delle  mani. 

ivi.  » 

Modo  di  foccorrer  ad  alcuni  acciden- 
ti improvifi . ' ivi. 

Cafo  d’una  Frattura  di  gamba  con  fe- 
rita . 67* 

Cura  della  medefima . 673 

Lenimento  per  ammollire  un  mem- 
bro indurito  in  qualfivoglia  parte , 
provato . '■  • iyi. 

Rimedio  locale  per  la  pelle , e cau- 
zione   ivi. 

Breviffimo  racconto  della  pede  di  Pa- 
dova . 70* 

Continuazione  alle  Opere  Chirurgi- 
che. 7«9 

Alcune  cofe  circa  il  morbo  Gallica. 
721 

Acqua  che  rimuove  le  fquamme 
degli  Odi  fatti  Deri . 714 

Caudico  per  aprire  le  Gomme  Galli- 
che quando  fono  mature.  ivi. 
Acqua  dibiata , che  fi  dà  per  il  mal 
Francele . 1 ivi. 

Cauterio,  per  aprir  tumori  Gallici , 
e d*  altra  forte . ' 

Cerotto , che  toglie  i dolori  Gallici , 
rifol  ve  le  durezze , e fana  le  ulcere 
maligne . ' ivi. 

Unguento  Digedivo  per  piaghe  Gal- 
liche. • 726 

Altro  Digédivo  per  P effetto  fuddet- 
to.  •'  ivi. 

Per  lo  dcflo  effetto  . ivi. 

t.  ' • - • . * 


Regola  per  finire  il  morirò  Gallico 
con  li  Suffumigi . ivi 

* Suffumigio  primo  per  il  Gallico,  ivi* 
Suffumigio  fecondo . ' -<•  1 ivi,” 

Suffumigio  terzo . iti. 

Suffumigio  quarto  più  corretto."  ivi. 
Trocifci  per  far  altro  fuffumigio.  727 
Regole  da  offervarfi  avanti  di  farli 
luffumigj . 'J‘  ivi. 

Modo  da  offervarfi  per  far  bene  la  du- 
fa  del  Camerino  .'1  * ivi. 

Come  debba  eflèr  difpodo  il  Pazien- 
te , che  defidera  fare  la  dufa , e co- 
me debba  entrare  , e dare  nella 
medefima . ivi. 

Modo  d'  accomodare,  o rifcaldarela 
dufa , e di  conofcere  quando  è all* 
ordine  per  entrarvi . 728 

Del  calore  più , o meno  vigorofo  del- 
la dufa  - * ivi. 

Del  tempo  che  fi  deve  dare  nel  Ca- 
merino. 719 

Del  modo  di  ufcire  dalla  dufa , e co. 

me  fi  deve  fudare  nel  letto . ivi. 
-Modo  con  il  quale  fu  medicata  una 
Natta  fopra  un  Ginocchio  . 73  o 

BaKàmo  primo  del  Sig.Sfachiotto.731 
Ballimo  fecondo , - ivi. 

Balfamo  terzo . 1 ivi. 

Balfamo  d’ Ipericon  Vulnerario . 73  X 
Spirito  Ballamico  per  doglie  invetera* 
te,  particolarmente  negli  Articoli, 
e ijp  fodero  «neo  Galliche  . ivi. 
Modo  di  fare  la  vera  magnefia  bianca, 
o fia  Nitro  dolce, o dolcificato.73  3 
Modo  di  far  il  Tartaro  dólce  total- 
mente fpogliato  dall’  acido . ivi. 
Panacea  Aureata  d’impareggiabile  vir- 
tù . 734 

Modo  di  far  il  Balfamo  di  fodere  di 
Rulando.'  r -u  «.!  jfy 

Nuove  efperietKe  trovate  nella  Pol- 
vere corrofiva  Magidrale . 73* 
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A Bdome  come  fi  dere  cucire  . car» 

/>  '*9  „ 1 . „ 

Abdome  , e fu* parti  efierne . jji 

Abdoinc,  e fue  parti  interne  . jjx 

Aborto , caufe  diverte , fegni , erimedii 

. èli.  6jl  i: 

Abteefti  flcgmonofi  , & Erifipille , che 
nafcono  nell*  Sciolto . 4ig< 

Accidenti  della  frattura  del  Craneo . 99 
Accidenti  non  tempre  mortali  nelle  fe- 
-rite  del  capo.  114 

Accidenti  vicendevoli  del  Capo , e Ven* 
tritolo  . iyj. 

Accidenti  del  morbo  Gallico . 06 

Accidenti  del  Panarizzo.  > < j* 

Accidenti  delle  parti  interne  del  Torà* 
•ice.  ud 

Accidenti , che fòpravengono  all*  opera- 
zione della  Flebotomia*  po 

Accidenti  della Schiopprtata . ijg 

Accidènti  della  Frattura  dello  Sterno. 

194  ’ . .1 

Accidenti  , che  accadono  dal  medicar, 
-i  Empirico.  ,,  jjj 

Accidenti  improvilì,e  modo  di  /occorrer- 
li * > *•  -.i  , 

Acqua,  e Tua  natura  . . ,.i 

Acque  cofa  fimo  , 6c  a che  fervono. 

Acqua  ardente,  come  fifàl’uilionc  con 
eilà  /òpra  la  Tefia.  114 

Acqua  nell’  Orecchie  modo  d' efiracrla  . 
429  *-  ■ 

Acquadi  calcina  modo  di  farla,  76 
Acqua  ihbiata  mirabilillìmane'  pretenti 
tempi  per  il  Gallico.  ' >71 

Acqua  vita  come  fi  conotee,  e quale 
na  la  perfetta.  ai* 

Acqua  di  Monte  Grotto  , lue  facoltà , & 
a che  mali  conviene . ajp.fino  *31 
Acqua  negl'  Hidropici  non  deve  eva- 
cuarli tutta  in  una  volta  . 1:7 

Acqua  di  Balfamo , e lue  facoltà . 290 
Acqua  Ballami»  per  servi  induriti , ivi 
••  4MÌV  ■ ■ - 


Af  qua  verde  del  Vigo . 460 

Acqua  cauftica,  emondificativa  . 4tf» 
Acqua  di  fimil  natura  . j 

Acqua  di  Cuperolà , file  virtù , e modo 
d’adopraria.  j$i 

Acque  Termali  de' Bagni  Padovani  , e 
fue  diverte  facoltà  . 44  j 

Addormentare  quelli,  a cui  fi  deve  fa- 
re qualche  operazione  dolorofa,  e mo- 
do di  dcfiarli . . . 4 66 

Adulitene  dell’  Oliò  del  Capo  riprovata 
dagli  Auttorì  moderni.  *4 

Afonfim  notabili  in  materia  di  Feri- 
te.  ijo 

Aforifmi  concernenti  le  Slocazioni . no 
Aforjfmi,  o temenze  Chirurgiche  . jjt 
Agglutinanti  medicamenti  colà  lìano , di 
che  natura  ,&  a che  fervanó . 171 

Compofizioni  Magiilrali.  ivi. 

Ala,  o Ninfa  della  Natura  tumefatta. 

J8a 

Alienazioni  nelle  ferite  del  Capo,  e fuc 
caufe . 1 io 

Alteranti  medicamenti  quali  fono,  di 
che  natura , & a che  mali  fervono . 

Alteranti  per  materie  frigide.  ivi. 
Alteranti  per  materie  calide.  156 

Alteranti  per  m a te  rie  umide . ivi. 

Alteranti  per  materie  fecche . ivi. 

Alvite  Valarelfo  Cavali*!-  , e Provedi- 
tor  Generale  alla  Sanità  c fue  lodi. 7 1 j 
Alvite  Zorzi  Capitante  di  Padova  inde- 
feflàmente  operando  morì  di  Pelle 
‘l'Anno  1176.  ivi. 

Ammolliente  rimedio^  84 

Ammolliente  dei  Nervi . t laj 

Ammolliente  d’  altra  natura  mirabile  . 

Ammolliente  per  Articoli  induriti,  zot 
Anatomia  cofa  d . jti8 

Anatomia  necelTaruffima  a' Chirurghi  . 

io.  7 

Anatomie  fe  ne  leggono  due  all’Anno 
nello  Audio  di  Padova . 1 

Ah  cui  iteri  a co  fa  fia.  74 

c 4 ’ " Aueu*  ■ 
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Anetirifina  Hiftori*.  .IVI  * 

Aneu|ifrne , in  quali  proibita  JrCWrur- 

Anturi  Ima , rimedio  palliativo.  ,43  * 
A n euri  fine , medicaménto  ficuro . f<5  i 

Animaletti , & altre  cofe  entrate  nell'O- 
recchio, e modo  di  cavarle  . t2i 

Annotazioni  imporunti  lèpri  « Eruìpu- 
la.  S99 

Ano  non  aperto . _ 2lf 

Anodini  medicamenti  quali  fono,  e di 
v che  natura  v.  • ' *f° 

Compofizionimagifirali . afi 

Antidoto , o fia  F.Jettuario  de/mguMlm* 
contro  la  Pelle,  e modo  di  compo* 

nerlo.  * "7 

Apertura  del  Capo  per  vedere  le  parti 
contenute . ! 23? 

Apertura  del  Petto  per  vedere  le  parti 
contenute  nel  medefimo . ivi. 

Apertura  dell’  Abdome  per  vedere  le 
parti  contenute  dello  fte/lo.  ivi*'- 

Apoplefia , rimedii  naturali . i 66 4 

Apofiema  dal  latte  putrefatto  nelle 
mammelle.  . 3^r 

Apofiema dell'Orecchie-;  ' '”'**9^ 

Apofiema  della  Matrice . 44° 

Aprire  l’Himeneò  non  aperto-.  219- 

Aria  , e fua  natura:1  ’ ■ ’ r3 

Aria  come  fi  corrompi.  693 

Arma  intrufit  nel  corpo , e modo  dica* 

varia.  • **3 

Armonia  negl*  Olfi  come  fi  fa  . 3 1 ? 

Arteria  o yena  fermare  . 4^3 

Arteria  fluente-,  ca fo  raro . 3 »4 

Artèrie , Tua  Natura  , & ulo . ÌJ.6 

Aiterie  del  Carpo  , della  Mano,  del 
Tarfo,  del  Piede,  e modo  di  tagliar* 

• Te.-  ; ' • ./  '*  ; . 111 

Arteriotomta  come  fi  fa . * zzo 

Artrodia  come  fi  fa  . 3 1 ® 

Articoli  dolorofi*. 

Articoli  dolorofi  per  il  Gallico . »•» 

Articoli  induriti , rimedii . ; . \ 44? 

Artifiiii  de*  Zarlatani , & Empirici . 1 61 
Afiergenti  medicamenti  quali  lono,  di 
che  natura  , & a che  mali  conven- 
gono . . ‘ 

CompofizionrMagiftrali'.  * »vn 

Afterfivo  per  piaghe  fporche,  & anco 
galliche.  . 

Afierfivo  per  piaghe  fporche'.  _42° 

Aftringenri  medicamenti  , quali  fono-, 
diche  natura,  &a.che  mali  conven- 

' ' 170 

cono  . ..  ... 

Compofizioni  Magifirali.  ••  Kl 

Aftriogcnù  validiflinu  • ' 74 


Afiringenti  perii  fangue  : rtf’.ti® 

Aftringe  nte  per  le  Bpiorroidi.f**^  1604 
Afìrofogiaincert«L>  z+z 

Ateroma,  e fua  Natura  . zf 

Attraenti  medicamenti  , quali  fono  , 
di  che  natura  , & a che  mali  con* 
vengano.  z*7 

Attraenti  medie  attieniti  in  virtù  di  che 
* operino  nelle  parti . ivi. 

Compofirioni  Magiftrali . zt? 

Attraente  valido.  149 

Attrazione  fe  fi  dia  y*>©  no  . ivi. 

Atrofia d’un  membro  cofa  fia. 
Avvertimento  nell'  Oftalmia  .1.  _ 

Avvertimenti  nelle  ferite  degli  occhi,  119 
Avvertimenti  nelle  ferite  della  Faccia. . 

. IJ7  , i "1^  ' ••  5 . J'/./l 

Avvertimenti  neWa  frattura  del  nafo.i#t 
Avvertimenti  notabili  circa  il  Polipo  . 
>.|  , o!’:-:  .-3  vi  , :•<  <IA 

Avvertimenti  circa  Puftióne  che  fi  fa  eoa 
Tacqui  ardente  » ■•l1  •'  ” ■ : ' zif^i 

Avvertimento  nel  cavar  le  colè  intrufir 
nell' Orecchie.  222 

Avvertimento  nel  fed*gno  della  Niica  - v 

«3  --1  >’  = •_ 

Avvertimenti  <4»dl#appl*«ar-  i rimeda  nel. 

dolor  dell'Orecchia..  •.c-'jftfu 

Avvertimenti  importanti  circa  leParori*. 

di.  * . ^ , • 4* 

Avvertimenti'  circa  le  Scrofifole . 4^ 

Avvertimenti  nella-  ferita  con  Trappa- 


no . 

Avvertimenti  nella  frattura  del  remo- 
re . 1 19* 

Avvenimenti  neceflariiflSthi  nella.-  ChÌA 
; rtirgia  del  sfacello-.  . 
Avvertimenti  nel’  Carbunctila-  6ai 
Avvertimenti  a chi  fofie  infetto  di  mor- 
bo Gallico.  ■ 

Avvertimenti  circa  1 Edema.  * 7* 

Avvertimento  circa  la  ferita  di  Pancia 
con  ufcka  «teli- Omento. -•  - - 12* 

Avvertimenti  circa  il  feparar  membri 

, yjyj  J li  * ••  * • . ^ ' f**  * 

Avvertimenti  circa  il  merlo  del  cane 

rabbiolo’i  ]&■ 

Avvertimenti  neceffaniffimr  nelle  feiu^ 
te  di  Schioppo . ; 

Avvertimento  nel  far  1 Incefiìoni  in  oc* 
cafione  d'Ulcere  nell'Ano.  17 1 
Avvertimento  circa  la  difgitmwone  d». 
’ certi  Oflt.  ' / 21? 

Avvertimenti  a’  Medici  * e Chirurghi 
nel  vifitar  gli  Appellati.  ^<5 

Avvertimenci  circa  1’  applicare  i veni», 
4 gantr.  ' * * - - i - -rJ>  V ' 


100» 


— s. 


Avvertimenti  circa  V applica*  ic  San- 
guette. . ■ ..  , . 138 

Avvertimenti  nccefiàriiffimi  circa  le  Un- 
zioni mercuriali . api 

A vvertimenti  nelle  Ferire  de’Ginocchi. 
37  6 

Avvertimento  nel  fabricar  1*  Oglio  di 
Zucca  per.  la  Pleuritide . 470 

Avvertimento  notabile  a’  Chirurghi.  478 
Avvertimento  notabile  in  materia  delle 
Erifipille  della  Telia,  e degli  Occhi. 

6°i  . > 

Avvertimenti  notabililfimi  circa  i Tu- 
mori de’  Ginocchi . ( 638 

Auttore  tallito  (opra  la  Genziana  , e 
fiia  diffefa.  . • .422 

Auttori  e .'animati  lòpra  1*  Oglio  rolàto 
, completo,  &Onfacino.  108. 

Auttori  che  deve  fcieglicrfi  il  Chirur- 
go per  Tuo  Studio . . > 189 

Auttori  come  devono  intenderli,  sia 
Auttori  non  devono  appropriarli  le  Fa-, 
tiebe altrui.  311 

Azioni  degli  Huomini  vengono  foven- 
,*  te  regilirate . * . ..  ivi., 


B. 


\ 

v .•  > 


B Accio  di  Morto  percoli  s’intende. 

366  * 

Bagni  cofa  lono  , & a che  fervono  . 

* f3Ó  . •.  . - 

Bagni  Padovani  , fue  diverfe  proprie- 
• , ti.  ‘ c . 44} 

Bagni  Padovani  a quanti  mali  fervono. 
44 3*  lino  4fx 

Bagno  di  Monte  Grotto,  e Tua  Natu- 
ra. ..<*.•  , ;a3» 

Bagno  d’ Abano,  e fila  Natura.  44f 
Bagno  diS.Pietro,  e Tua  Natura,  ivi. 
Bagno  della  Cala  nuova  , c fila  virtù . 

44*  • ...  ...  ; • 

Bagno  di  Monte  Grotto , e fue  virtù . 

v *vi.  _ j rt. . r ’•  . u ) 

Bagno  di  Santillana  ,1  e lue  facoltà.  447 
Bagno  di  San  Bartolomeo.  ivi. 

Bagno. ;di  Monte  Ottone,  e fua  qatu> 

1 ca . ivi. 

luti  delle  Terme  Padovane,  che  pre« 
fenteraente  vengono  pratticati  da’ Si- 
,!gnori  Medici  per  curai-  diverfeMaìat* 
'•  . / . .448 

Balie  quanto  imprimano  nc'Figliuolini  i 
• loro  coltami. . i*j.-  >i  •.  -t.óit 

Ballami  cofa  fono  , & a che  fervono . 

r 

Ball amo  vulnctaiio  nobili  filino  v ztp 


Balfamo  di  Zolfo  del  Rulaatfc.  3 <6 

Balfamo  di  Sangue  Vulnerario.  414 

Balfamo  di  Sangue  humano.  ivk 

Balfamo  di  Sai  Gemma.  4^ 

Bambino  come  lì  tratta  fubito  dopo 
nato.  ' ; 40f 

Bottoncino  contro  la  Pelle  approvatili». 

mo  da  divertì  Auttori.  *43 

Bottoncino  per  provocar  i Melimi  , 
4?4 

Brevilfima  delcrizione  dell’ Ofpitale  di 
Padova  . . 

Broconcelle,  o Goffo  della  Gola.  43 
BroconceUe,  operazione  Chirurgica  . 47 
Bubonc,  o Pannocchia  cofa  fia.  69 
Bubone  intìAolito.  184 

Bugie  in  che  cali , & a chi  permeile 

35» 


C. 


CAdavere  , modo  d’aprirlo.  239 
Cadavere,  modo  d imbalfamar- 
>•  278 

Cadavere  come  riuicirà  differente  la  fua 
imbalfamazione  eflendo  morto  d’ar? 
ma  bianca  , overoda  Schioppo.  478 
Caduco  cofa  fia,  da  che  derivi,  e di-, 
* verlì  rimedii . <j10 

Caleolodella  Vellica  come  lì  cavi  . 379 
Calli  levarli  indubitatamente  fenza  ve- 
runa lefione.  f8i 

Calli  de’ Piedi  levarli . . • ..  89 

Calli  de’ Piedi  rimedii.  441 

Calli  de’ Piedi  rimedio  raro  . 287 

Callo  come  fi  leva  dalla  Pillola  del  Peu 
to.  , . ;i  - 18 3 

Canal  dell’ Orina  Ulcerato.  383 
Cancrena  cofa  fia.  . 

Cancrena  principiante  . 457 

Cancrena,  fermarla iùbito . 417, 

Cancrena  delie  Gengive,  lavande.  33 
Cancrena  derivante  dalla  EriGpillx,  co- 
me lì  tratta.  . * ,s.  ■ . 6oj 

Cancrena  nel  Mulcolo  Sfinter.  387 
Cancrena  nella  Natura  . 389 

Cancrene,  rimedio  ottimo  per  fcrmar- 
le . ydo 

Cancrene,  Empi  aliti  jnir  a bili.  284 
Cancri  principianti  difficilmente  lì  co- 
; nofeono . *,  377 

Cancri,  modo  che  praticava  un  Chi- 
; rurgo  nel  medicarli.  .t  , 37^ 

Cancro  non  Ulcerato.  j» 

Non  ha  mai  buon  fine*  73, 

..  Rimedi]  per  tal  effetto.  74, 

Cancro  Ulcerate».  H<* 

Can- 
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C anero  Clorato,  meglio  non  medicai  Io 

per  auttorità  d' Ippocrate  . 160 

Cancro  principiante . 420 

Cancro  non  Ulcerato , rimedio.  440 
Cancro,Unguento  palliativo  per  il  mede- 
limo  . 29  j 

Cancro  nei  Nafò  fanato , &in  che  ino- 
ndo. $78 

Cancro  non  aperto  nelle  Mammelle  « 


440  ••  ' 

Cancro  m ona  Mammella  confervato 

lungamente  con  Tufo  dell’Unguento  di 
Litargirio.  . - 48  6 

Cancro  della  Matrice . 177 

Cancro  dell  Utero , calò  mirabile,  rime* 
-,  dii  palliativi.  61  f 

Candelette  per  la  carnofità . 442 

Candelette  medicate  per  la  carnofità. 


*77 

Candeletta  medicata  di  gran  virtù  nel 
cicatrizare  l' Ulcera  lafciata  dopo  la 
• remozione  della  Caruncula  nel  meato 
Orinario.  178. 

Cane  rabbiolb,modo  di  conofcerlo.  1 $6. 
Cani  rabbiofi , c Tuoi  morii.  4** 

Cannella  di  piombo,  fiioulb  proficuo 
in  calò  di  Mammelle  fuppurate . 

Capi  degrhuomini  non  uniformi,  fi}' 
Capo , Tue  parti  cfterne . 54° 

Capo,  Tue  parti  interne.  3+4* 

Carboni  cola  lòno,  e come  ftmedica- 

- no.  ' ' . 4^ 

Carboni  peftiletrziali  come  fanati . 67 f 
Carbunculo  cofa  fia. 

Careftia  rimaftain.  Pàdova  dopo  la  Pel- 
ile s 71?' 

Carità  cftraordinaria  ch’ufaronoli  Si- 
gnorrd’ Udine  con  li  Poveri  al  tempo 

- «della  Peftileaza  . ò 99 

Carne,  Tua  Natura,  & ufo.  3l£ 

Carnofità  della  calTa  dell’  Occhio  a quel- 
li che  la  portano  di  vetro  come  li 
levi.  ' 49 

Caroli  del  Membro  Virile-..  *73 

Cartilagini  cofa  fono,  e loro  ufo..  320. 
Caruncula  cofa  fii . 407 

Caruncule»  e Tue  caule.1  40? 

Caruncula,  lùoi  fegni.  _ lvI* 

Caruncula,  in  eh?  Stagione  fi  cuti.  41 1 
Caruncula,  modo  di  levarla  . 41* 

Calè  come  devono  tenerli  in  tempo  di 
Verte/  " : * ■ ' 

Cale , modo  di  purificarle  dopo  la  Petti- 

ien“  • i . j j-'  r° 

Cali  fio  bene  dìPperati  non  dcvono.fnai 
abbandonarti.^*  *'  ' 

Cali  due  circa  il  mal  Caduco.  *•  dio 


Cali  rfre*  il  Vòlvolo  : ; ■ - éìt 

Cafi  in  materia  d*  Hidropifia  deirUte* 
r°»  # # ' 6 19 

Cafi  diverfi  notabiliflimi  in  materia  de* 
morii.'  6 gè 

Calò  di  un  Fanciulla  contufo  nel  Ca- 

p°*  . * ,,  114 

Calò  di  una  Fanciulla  ferita  nel  Capo. 

iif 

Calò  di  una  ferita  di  Telia  con  frattu- 
ra, edepreflione  dclPOlfo.  psj»- 

Calo  di  due  ferite  di  Capo.  ioj 

Calò  d‘  una  Gomma  Gallica  con  putre- 
fazione totale  dell’ Oflo della  Fronte. 
388 

Calò  d’infiammazione  d’Occhi.  66% 

Cafo  di  un  Cancrofopra  la  Faccia  . J78 
Calò  duna  Erifipilla  nella  Faccia.  6ot 

Segni,  e rimedii  del  /addetto  Calò.  ivi. 
Calò  d‘  un  Ulcera  Gatlica  nel  Palato  . 

cX  d’una  Ferita  di  Gola . tzf 

Cafo  circa  l’ardore  degli  Occhi . 6 54 

Calò  d’una  Ferita  nell’  Efofago  . 121 

Calò  d’un*  Ulcera  Verninola  . 167 

Calò  di  certo  male  Lombricale  ..  16* 

Calò  di  certi  PorrificRi . . 173 

Cafo  d’  una  Donna  circa  un’  opinione 
•^erronea.  : -•  '*  ’■  366 

Calò  dlin’’ Arteria  rotta  nel  membro  vi- 
rile lòpra  la  Glande  . 5*4 

Calò  d una  Fiftola  perforante  nell’  Ano 
spallata  in  Cancrena.  386 

Calò  di  certe  Pillole  nell*  Ano  . 39 1 

Calò  notabile  d’  uria  Fiftola  nell’  Ano  . 


ivi. 

Calò  d’un  male  riclT  Ano  . 48# 

Cafo  d’una  Cancrena  nelMufcolo  Sfin- 
ter.  t 3*7 

Cafo  d’  un  Labro- della  Natura  d una 
Donna  paflato  in  Cancrena . 389 

Calò  d’  un'Ulcera  Gallica  vecchia  . 

42»  ” J 

Cafo  d’una  Gomma  Gallica.  Ò6 

Calò  d’un  Calcolo  od  Canal  deli’Ori- 
'na.  3** 

Cafo  d’ una  Rottura d’ Arteria  molto  etti 
riolò . ■384 

Cafo  d’una  Fiftola  paflata  in  Cancrena 

38  6 ’ • 

Cafo  d on  Cancro . - 486 

Altro  Cafo  limile  al  fopradetto.  ivi. 
Cafo  d’ un'Ulcera  Gallica.  48* 

Cafo  in  materie  di  Stitichezza  „ . 530 

Cafri  Secondo,  e Terzo  in  tal  propoli- 
to. u ti1 

Calò  Pruno  della  Pólvere  corrofiw  Ma» 


fiorale  J'tina  Vi  Ao  la  lacrimale.  ,8» 
Caio  Secondo  d’una  Schioppetata  . j 8j 
Calò  Terzo  d’una  Fiftola  in  una  Gam* 
con  *1,*r>*ào»e  dell'  Orto  . ivi. 
Cafo  Quarto  di  certe  Ulcere  l'opra  il 

,8+ 

Cafo  Quinto  d’un  Bubone  Infiftolito  . 

Cai»  SeAo  di  FiAoIe  nell'Ano  . <26 

. Caf°  ^ttltoo  *1*  Fiftole  parimenti  nell’ 
A no  • iVi« 

Cafo  Ottavo  di  certi  Erpeti.  ,8 j 

Calo  Nono  di  cura  limile.  ivi. 

Cafo  Decimo  di  Fiftole  nell'  Ano . ,88 

Calo  Undecuao  di  Scrofole  oftinatc  . 

t * j 

Cafo  Duodecimo  d'unaStruma  Gallica. 

IVI. 

Cafo  Decimoterzo  d' un’ Ulcera  callo- 
fi.  19a 

e#  Decimoquarto  d'  un'  Ulcera  Gal- 
luca  fopra  la  Glande.  ,o! 

Calò  Decioroquinto  di  un1  Erpete  lòpra 
a Patella . Tar 

Cafo  Decimofèfto  di  un  Tumore  in  u- 
na  Mammella.  jj. 

Calò  Decimofettimo  di  certe  elcrelcen- 
ze  camole  nelle  Dita  de'  Piedi . ivi. 
Cafo  Derimottav©  di  certe  Fiftole  Su- 
ba/Tdari , 

Calò  Decimonono  di  un  Porro  lòprala 
Faccia . £vj^ 

Calò  Vigelìmo  di  certi  Porri  Gallici  fb- 
pra  la  Faccia.  ivi. 

Calò  Vigeftnioprimo  di  un  Tumore  in 

una  Colera  , }oj 

Cafo  Vige/ìmofécondo  di  un  Porro  fo- 
pra una  Mano.  f9g 

.Calo  VigeGmoterzo  di  un’Ernia  Carno- 
facon  il  Tefticolo  putrefatto.  <97 
Clfo  VigeCmoquarto  di  un’  e/cre/cenza 
f con  principio  di  mala  qualiti  /oprala 

fiaiftra . ivi. 

Caio  circa  1 Ebifepfm . * a f 

Calò  circa  le  Vertigini . ivi. 

Cafo  circa  f Ifcuria  , t la  Stranguria. 
J.Z  6Jo  \ ; 

.Cafo  raro  in  materia  d'orinar  Sangue 
v^con  Febee  continua, 

?^»lò  milerabilc  4’  un  Morlò  di  Gatto . 

Calò-  in  d/olori  d’Articpli . ‘ ' C6o 

Cafo  duna  Frattura  di  Gamba.  671 
Calò  in  materia  di  Veleno.  ,54 

Calò  d una  Frattura  con  Ferita , fu 
Calb_ orrendo  di  Milano.  70I 
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Catalogo  di  certi  Nomi  oleari  di  cofc 


fiottanti  al  Chirurgo .-  • . 10. 

Catalogo  delle  Pelli  paflate.  69* 

CataplaCni  cofafouo,  e di  checornpo- 

Cataplalmaper  coneuffione  del  Ccrebro* 
4&0 

Cataplalìna  per  il  Prepuzio  gonfiato. 

Cateretici  medicamenti  quali  fimo,  di 
che  natura  , & a che  mali  conven- 
gano • x6t. 

Caufe  deli' Intemperie  delle  Ferite . 101 

Caufe  delia  Nigredme  delia  Membrani 
feoperta . 

Caufe  della  Pelle  d’Udine.  ' 60» 

Caufedelle  Ragadi  de!  Sedere . 17, 

Cauftici  Medicamenti  quali  lìano  , di 
che  natura  » & a che  mali  conven- 
gano. I6 

CompoGzioni  Magiftrali.  xgs 

Cauftico,  e modo  di  farlo.  4. , 

Cauftico  cccellentilfimo . *87  * 

Cauftico  per  aprire  ogni  parte . 4tSr  . 
v-iuitico  Rorrorio  in  altro  modo.  461 
Cauftico  in  altra  forma.  ivi.. 

Cauftico  d'altra  lòrte  . ivi.* 

Cauftico  che  apre  i Tumori . ivi.’ 

Cauftico  per  l'efleito  fuddetto . ivi, 

Cautcrii  fervono  di  prelevativi  in  tem- 
po di  Pelle.  x4_ 

Cauterio  in  Braccio,  Gamba,  e Cofcia' 
come  lì  deve  fare. 

Cauterizar  l'Anca  inoccalìone  di  Scia- 
tica come  G fa.  xxg 

Cauterizar  Fiftolo  lacrimali  quando  G% 
deve  fare.  )g( 

Cauzione  nell’ operar  manualmente  nel- 
le Fiftole  della  Mandibola  inferiore.* 

Cerotti  eoli  lòno . ' i4J> 

.Cerotto  maturante  le  Pannocchie . «9. 
Cerotto  di  grande  efficacia  in  corrobora- 
re, e rcllringerc . gf 

Cerotto  ad  idem  di  maggior  forza . 8d 
Cerotto  per  Nervi  indeboliti.  147 
Cerotto  Ri/òi  vette.  ivi. 

Cerotto  Ammonente.  * uà 

l 'Cerotto  Cauftico . 

Cerotto  Citrino  dell’  Acquapendente  . 

_ *7‘ 

Cerotto  per  Piaghe  vecchie  di  Gambe.* 

Cerotto  per  membri  ArticoloG  indebolii!. 
19! 

Cerotto  rilòlvente  le  Gomme  Galliche . 

» 96 

Cerotto  di  Minio  pi  attirato  nell’ O/pi. 

tale 
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tale  di  PadoT*  mirabiliflimò  ptf t-  Ma* 
ghe  vecchie  di  Gambe . ao8 

Cerotto  ammolliente,  e rilòlvente cobi- 
t ' liflimo . $97 

Cerotto  risòlvente  di  gran  Virtù.  jqI 

Cerotto  per  cavar  fuori  una  Pannocchia. 
*'45  f 

Cerotto  neutrale  , che  rifolve , e ma- 
tura, come  la  Natura  inclina  . 411 

•Chimica  promette  affai,  & attende  po- 
co , o nulla-  419 

•'Chirurgia  coffa  di.  7 

• Chirurgia  , e fuoi  pregi . * 

*•  Chirurgia  , e ffuc  parti . la 

» Chirurgia  da  pregiarli  ffopra  le  dueal- 
1 - tre  parti  di  Medicina.  9 

■ Chirurgia  delle  Varici.  23 4 

'Chirurgia  del  Sifiloma.  36 

• ■ Chii  urghi  non  devono  ingerirli  nelle  co- 

ffe della  Mediana . 7 

• Chiruighi  devonli  compatire  uno  con 

l'altro.  11 

• Chirurghi  non  devono  ingerirli  nelle  Co- 

ffe fpertanti  a' Medici.  (SS 

• Chirurgo,  e (uo  officio.  8 

. Chirurgo , e ffuo  (oggetto . ivi. 

. Chirurgo  , e lue  qualità  . 9 

« Condizioni  del  buon  Chirurgo  . ivi. 

• Chirurgo , ffuc  condizioni . a 1* 

• Chirurgo  coffa  deve  prevedere  avanti  di 

aprire  i Tumori . # ao 

t Chirurgo  quando  è obbligato  chiamar  il 
Medico . 99 

0 Chirurgo  come  lì  deve  contenere  con  li 
Pazienti  che  voleflèro  ingannarlo  . 
M9 

• Chirurgo  non  deve  poncr  le  roani  nelle 

^locazioni,  le  non  è molto  prattico  del- 
le Articolazioni,  & unioni  degli  Olii, 
zoi 

•'Chirurgo  quando  opera  come  lui . al} 
Chirurgo,  avvilì  circa  il  tagliar  Marilche, 
e Creile,  e loro  cura  manuale.  233 
Chirurgo  in  Praràca  quanto  applaudito. 

JM  ..  ‘ 

Chirurgo  non  dorerebbe  mai  ingerirli  in 
cavarla  Pietra,  nè  far  altre  operazio- 
ni fpettanti  a Nnrfini.  381 

• Chirurgo  come  deve  prognoilicare .r  3^8 

• Chirurgo  quando  può  ingannare  gl'in- 

fermi per  loro  lalute  1 3fx 

Chirurgo  non  deve  mai  prognofticare 
male.  3 fi 

Chirurgo  come  li  deve  contenere  nel 
medicare  in  tempo  di  Pelle . i4<S 
Chirurgo  è ebbi  gato  «occorrer  ogn’uno 
in  mancanza  ut  Medico.  '479 


Chirurgo  quanto  der?  elTerè  óeular* 
nel  medicar  i Tumori  de'  Ginocchi. 
638 

Chirurgo  di  quali  Aultori  il  deve  ter- 
vire  per  lùo  Studio.  . j g9 

Cibi  di  certa  forre  cagionano  Pèllilen- 

za.  •'*  _ 

Cibi  da  proibirli  in  tempo  di  pelle  . 

*98  ’ ' ; ' 

Cibo  come  li  deve  eGbire  alli  Feriti  ; 

in 

Cibo  come  fi  deve  efibire  agl'infermi.' 

Cicatrici  levarle.  1 i 49.  ajg 

Cicatrizare  come  lì  fa  , e lì  condite . 98 
Cittì  di  Padova  come  veniva  a (lì  Hit  a 
nelle  Perlbne  appellate  dalli  Signori 
Medici  . ' ' 711. 

Clavicola  fratta  come  lì  rillaura.  373 
Clauffura  dell'Utero  coffa  da,  e da  che 
provenghi.  ■'  637 

Clt/lcri  cola  lòno , e loro  compodzione. 
jad 

Cocci  della,  Faccia  coffa  (imo . 37 

Colica  coffa  da  , da  che  deriva,  crime- 
dii  divelli.^  <$09 

Colica,  rimedio . 467 

Colla  per  unire  Ferite  (empiici.  117 
Colla  di  gran  condllenza.  198 

Collirii  cola  fono  , & a che  fervono . 

ffO.f 36  ” ' 

Collirio  repellente,  , ivi. 

Collirio  anodino . ivi. 

Collirio  deterdvo . _ ivi. 

Collirio  per  (chiarir  la  Villa . ivi. 
Collirio  per  levar  le  Caligini.  ivi. 
Collo,  rtteiiicordazioni . aj» 

Collo,  ffua  compodzione.  339 

Computo  efattiflìmo  delli  morti  da  PeSe 
in  Venezia  l’Anno  1630.  i6j,i.  707. 
dito  709 

Concoqnenti  medicamenti  quali  fato  , 
di  che  natura  , & a che  mali  con- 
vengono. ; •;  26* 

Concuffione  del  Cerebro,  418 

Conffuetudine  ha  gran  parte  circa  il  go- 
verno^  de'  Feriti . ^ rii 

Contrazione  de'  Nervi  V ; 4 4ì 

Contpdonc,  medicamenti  ottimi.  1x6 
CoTirolìone  del  Nervo . ' ' 40» 

Contudoni , unguento . 4 67 

ConvaJcfcenti  facilillìmi  a prender  li 

Pelle.  ’ 093 

Cordoncino  Caullico,  modo  di  farlo . 78 
«Cornea  , e Congionriva  effulcrrata  . 369 
Corpo  humaho,  e ffua  dividono.  3 jO 
Corpi i , lolvcrlo  eflernamcntc  . » ‘ 4^ 

Cor- 
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Cemfpondenxl  degli  Elenieotì  fon  gl' 
Huotnini . < ' _ fff 

Corroboranti  medicamenti,  quali  fono, 
di  che  natura  , Se  a che  mali  con* 
vengono. 

Corroboranti  calefacienti.  ij7 

Corroboranti  refrigeranti . ivi. 

Corrofivo  nobiliflimo.  636 

.Colè  naturali  , e preternaturali  quali 
fono.  13 

Co/è  non  naturali  quali,  e quinte,  ivi. 
Colè  oflèrvabili  , e teoriche  fopra  gli 
Abfeflì . 6yy 

Crepature  della  Cute,  Panarle.  471 
Creile,  e loro  cura  manuale.  133 
Crolli»,  e fue  lodi.  a 

Crollo  nel  Capo  de' Fanciulli . 183 

Cucitura  degl'  Inteilini  come  ammi- 
ri iilr  a.  1 -.9 

Cucitura  fe  fi  deve  praticare  alle  Ve- 
ne , & Arterie.  lai 

Cuore  ferito,  cofa  accade.  116 

Cure,  o fuppofte  cofa  liano,  e di  che 
fabbricate.  333 

Cute,  fua  natura,  & ufo.  330 

D. 

* • I . ‘ - 

TN  Scotto  per  le  Ulcere  delle  Tonili- 
I J li,  & Ugola.  199 

Decozione  ammolliente , 1 84 

Decozione  ailringente  per  1’  Infettino 
caduto  . 130 

De  cozioni  per  il  Petto.  183 

Denti , e Tuoi  dolori , caule  , fpezie  , t 
rimedii.  dio 

Dentifrici  cofa  fono  , & a che  ièrvò- 
no . 443 

Denti  /modi.  1 4 63 

Denti  fortificare . 468 

Altro  per  lo  ftefTo  effetto . ivi. 
Polvere  per  li  medefimi . 469 

Decotto  della  fletta  facoltà.  ivi. 
Denti  facilitarla  loro  ufcita  alliBam* 
bini . 6ii 

Denti,  fua  nerezza  irremediabile.  343  , 
Defcr.zione  breviffima  dell'  Ofpitalc  di 
Padova.  ìffj 

Detrattori,  e loro  natura.  4 

Diaforetici  medicamenti  quali  fono,  di 
che  Natura,  & a che  fervono.  134 
Compofizioni  Magiiiralr.  133 

Diafragma  ferito  come  fi  conofce  . iid 
Diarthrofit  cola  fia  . 319 

Qieta,  e Tuoi  effetti.  iio.m 

J>ifenfivi  Medicamenti  quali  fono  , di 
che  natura  , & a che  mali  conven* 


go##r  V • ..  ù9 

Difenfivi  mirabili . •*  *97 

Difenfivo  per  l'Oftalmia  , & altro.  37 
Difenfivo  mirabile.  60 

Difenfivo  in  altra  maniera.  63 

DifenGvo  , & Anodino  nobiliffimo  . 
»*  4 

Difenfivo  ottimo  . 1 30 

Difenfivo  per  le  Fittole  lacrimali.  1C1 
Difenfivo  per  le  Fittole  del  Sedere  . 
186 

Differenza  ne!  Medicar  da  unPaefe  all' 
altro . 263 

Differenza  dalla  Paralifia  alla  ConvuF 
/ione . 98 

Differenze  dalle  Ulcere  alle  Ferite  . 
ij» 

Differenze  delle  Fratture.  191 

Difficoltà  d’Orina  da  quante  caule  prò* 
venghi . , <{39 

Digerente  , e mondificante  mirabile  . 
71 

Digeflivo  per  le  Ferite  de’  Tefticoli  . 
’J° 

Digeflivo  d incomparabile  operazione 
per  Membri  incili.  133 

Digeflivo  per  Carboni  , GiandufTe  , e 
Parotidi  pefiilenziali . 297 

Digeflivo  per  Ferite  di  Tetta  . 2S8 

Digeflivo  per  Schioppetate . .*99 

Digeflivo  per  luoghi  dolorofi . 4 ir 

Digeflivo  per  umori  grotti.  433 

Digeflivo  per  luoghi  nervofi.  454 

Digeflivo  per  Schioppetate  come  fi  fa- 

brica.  _ 489 

Dilatazioni  fopra  la  Fronte  come  fi  de- 
vono fare.  jor 

Dilatazioni  nelle  Ferice  del  Capo  quan- 
do convengono.  104 

Dio  fido  infallibile . 3 1 * 

Diflimilari -parti  quali  fono.  318 

Diflinzione  del  dolor  Laterale  a la 
Pleuritide . <?47 

Doglia  di  Capo  alle  volte  perche  calafa- 
ta . ut 

Doglie  Galliche  negli  Articoli.  ala 
Dolor  Colico  cofa  fia,  e fue  caule.  f'J 
Dolor  de  Nervi  feriti,  levarlo.  141 
Dolor  d'  Orecchio  . 3*4 

Dolor  de' Denti  mitigare.  dio 

Dolori  Colici . 4f7 

Dolori  veementi  in  qualunque  pait  , 
rimedii  . < ^ 

Donna  gfavida  , fegpi  per  diflingut  a 
daU'Hidropifia.  <5  8 

Donna  gravida  per  fapere  fe  partorì  i 
Malchio,  o Fcmina.  -30 

Don- 
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Donne  gravide  più  profiline  a prfbdc r 
]a  Pefte  diogn  altro. 

Donzella  figurata  per  la  Chirurgia . » rx 
Durezza  d'un  Tefticolo . 

Durezza  d’  un  Tefticolo  ammollirla  . 
470 

Durezze  dei  Tefticoli , e Milza . } 10 

% 

V E. 


EBrìetl,  e lue  cau/è. 

Quanto  fia  deteftando  Vizio . ivi. 
era , e Tuoi  rimedii . 6 jx.ójz 

Echimofis  quali  da  rilòlvere  , e quali 
; da  tagliare.  - j4tf 

Echimofir,  medicamento  provato.  z8i 
Echimofis  altro  mirabile.  497 

Edema  cofa  fia.  . 71 

Edema  efiìccarlo.  4 34 

Effetti  della  fimpatia.  4 

Effetti  della  Pefte . 144 

Effetti  mirabili  della  Polvere  corrofiva 
. Magiftrale.  .. . j 8 1.581 

Elementi  quanti,  quali,  e fu  a natura. 
• 

Emorroidi  da  che  mali  prefèrvano.  604 
E che  mali  producono.  ivi. 

Emorroidi,  rimedii . 4?$* 4?7 

Emorroidi  fluenti, modo  di  reprimerle» 

fin' 


Emorroidi  dolorofè.  * ivi. 

Er-<,?’0']i  ìr.fìammate „ 606 

Et  ■sorroidi  dolorofè.  ' . __  181.281 

Emc- ioidi  non  devono  mai  reprimerli 

tutre . 438 

Empsaftro  maturanti  j 6$ 

Emp.>aftr<  per  1 Oflb  piegato  nella  Te- 
•:  fta  de*  Panciuti  per  calcate  ioz 
Empiaflro  ptr  f \r  ritornar  JOffòafuo 
luogo  ndh piegatura  dc’Fanciulh  .ivi. 
Empiaflro  per  la  concuflìone  del  Cere- 
bro.  ’ T04 

Empiaftro  difeuziente.  M 

Altro  d?  maggior  virtù.  - • Ivi» 

En.piaflro  per  1 Ernia  acquofh.  87 

Emptaftra  attiaente  valido.  147 

Empi.’ Oro  aftringente  per  la  Frattura  del 
Petto.  . ■’  194 

Empiaftro  per  il  Turaor  acquo/o.  3o 
Altro  per  lo  fteflò  effetto»  ivi. 
Empiaftro  viftofò.  ivi. 

Empiaftri  contro  Cancrene  * 184 

Empiaftro  maturativo.  4*} 

Empiaftro  per  la  Milza  indurita.  475 

E m pia ftro  per  le  gomme  Galliche  . ^6y 

Empiaftro  attraente.  ivi. 

Empirici,  fuo  fallò  metodo*  3)3 


Empirici , e Al  procedure  I 
Encantis  , o Encantide*  dell*  Occhio  . 
- 39  • n.  >'!  - ) 

Inhfema,  o flatuofità  del  membro  viri» 
le  • _ 40X 

Epyniftis,  o Epinitide.  jg 

Epitime  cofa  fono , & a che  fervono  « 

V6  > • -, 

Epilepfla , rimedio  curioflfiimo  , e raro. 
6 1 1 


Epulidi  delle  Gengive.  u 

Epulotici  medicamenti  quali  fono  , di 
che  natura,  & a che  mali  fervono . 
*74 

Medicamenti  Epulotici  delle  Spezia» 

rie.  • 277 

Compofìzloni  Magiftra li . rvì. 

Erba  peftifera  , che  cagionò  la  Pefte 
nelFEfercito  di  Marc*  Antonio . fi8i 
Erifìpilla  cofa  fi  a . » 6% 

Erifìpilla  nella  Tcfta,  fé  fi  debba  cavar 
Sangue, o no.  6$ 

Erifìpilla  refrigerata , & ulcerata . ivi* 
Erifjpille.  76  f 

Erifipille  legiume  , o fpurie  quali  fono» 
e loro  generazione.  599 

Erifipille  ,-vero  modo  di  proceder  nella 
loro  curazione  » fioo 

Ernia' umorale.  ’J  . ; r.  - 460 
Erpete  fopra  la  Patella  ealofiflìmo.  jfia 
Erpeti  nelle  Gambe  felicemente  fanati. 

586  ’ ’ - . 

Erpeti  Umilmente  fanati . J 87 

Ernnt , e loro  Natura . 44 

Errini  cofa  fono , & a che  fervono  « 

Errino  >■  a Furgacapa  nobiliffìmo  . 


Errori  in  Chirurgia  a chi  % e quando  fue 
• cedono.  _ 9 

Errori  de’ Chirurghi nelle  Ferite  di  Ca- 
po quali  fono  . 105.  lofi 

E/coriazjoni  degl  Inguini  « 173  . 

Efòfagò  ferito,  e limato.  . 1*1 

Efpeucnze  per  conofcer  1’  ottima  Te- 
riaca» 6 97 

Efperimento  circa  il  Polipo.  40 

Efpurgazione  della  Gonorea  non  ètut- 
. to  Seme.  5*4. 

Eftorfioni  delle  Giunture  % medicamenti 
. perfetti.  14* 

Eftorfioni  delle  Giunture,  rimedio  otti- 
mo 


- -C 


race* 


t * A |t  • » »■ 

F. 

F Aceiia  d’Huomo  Savio i 419 
Faentini , perche  furono  liberi  dalla 
. pelle.  . 70» 

Fanghi , o Luti  Padovani , e Tue  Virtù. 

44J 

Fantafine  non  appariTcono  ad  H uomini 
. faggi..  ' \ 111 

Fafciatura  nece/Tariiflìma  alle  Gambe  . 
: J47 

Favoletta  della  Cetra  circa  l’Ing  rati  tu* 
1 dine  . ) 

Fobre  conotterla  quando  dipendi  dalia 
•.Ferita,  • 'j'-  > • 10 $ 

Febre  Quartana , rimedio  provato . 649 
Febre Maligna,  «(perimenti.  6$o 
Felicità  prefenti  fanno  fcordar  ie  di/gra- 
aie  paffete.  310 

Fenigrai  Medicamenti  quali  fono  , di 
: che  natura,  Bc  a che  vagliono.  261 
Ferita  cofa  èv  ••  'j  . ' 1...  . ■ .*  9 6 
Ferite  di  quante  forti . 97 

Ferite  del  Capo  quanto  difficili  da  prò* 
gnodicare*  98.  uà 

Ferite  con  frappano  dove  , e perche 
riefcono  più  pericolofe.  ioz 

Ferite  quali  fi  pofTono  unire  fenza  me* 

- dicamento.  _ 11$ 

Ferite  cucirle  per  ptima  intenzione , 
u(  > 

Ferite  degli  Articoli  fono  indifferente? 

\ mente  tutte  péricolofè.  »•,)  f.f  j*3 
Ferite  de*  Nervi  quali  più  péricolofè  > 

14°  £ 

Ferite  in  che  modo.fi  deyc  contenere  il 
i Chirurgo  nel  prognoflicare . 348 

Ferite  del  Cerebro  fono  mortali . ivi. 
Delia  Trachea  de'  Polmoni  fono  mor- 
£ tali  . ivi.  Del  Cuore  Tono  mortali . 

; 349.  Dell’fifofago,  d«|  Ventricolo  f A 
, degrintòftini  lottili  fona  mortali,  ivi* 
Ferite  della  Vellica  Felle»  >,  della  Mil* 

; ;ia,  delFegaco,  d pila parre Membra* 

. cofa  , del  Diafragma  fono  mortali. 

' ivi..  :>  - . . i> 

Ferite  delleReni , delli  Tendini , Ner» 
vi , Pleura , & Occhi  fono  per  lo  più 
■ mortali . # • , * ;.;»vi. 

Ferite  de  Ginocchi,  come  fi  medicano. 

_ J7t  .. 

Ferite  di  Teda,  Digerivo . 288 

Ferita  di  Teda  con  Frattura,  edepref 
fione  dell’ Otto.  - ..  : 389 

Feftuche,  cavarle  dagliOcchi.  219 

Feto  morto , oMola,  modo  di  cacciarlo 


•t fuori!  * ftt.  6ti 

Fibre,  fua  Natura,  k ufo.  3*, 
Figlioli  fi  devono  lafciar  applicare  a queF 
la  Profeffione  che  deuderano . 243 
Fili  medicati  efficcanti,  e corroboranti. 
387 

Fiffure  della  Lingua . 

Fidola  colà  è , 

Fidole  di  quante  fpezie . jr*. 

Fittola  lacrimale  . * 

Come  fi  cauteriggia  . tgx 

Fittola  lacrimale  felicemente  lanata  . 
<8  a 

Fittola  della  Mandibula  inferiore.  181 
Fittola  nel  Petto  penetrante,  . ita 
Perche  riettc  diflìriliflìma  da  fanare . 

Fidola  delle  Glandole. 

Fidola  degli  Articoli. 

Fidola  non  perforante  dell* Ano.  ivi. 

; Difficoltà  del  fcoprirla,  jvf. 

Fidola  perforante  dell'Ano.  >#5 
Quantq difficile Ja fua  inazione.  ivi. 
Fidale  dell  Ano  fono  cure  didime  . 

<•  187 

Quali  fono  incurabili.  jgg 

Fidola  dell*  Ano  felicemente  fànau  • 

j 8 8 

Fidola  dell’  Ano , che  patta  nella  Vul- 
va della  Donna.  j tgg 

Quale  non  fi  deve  tagliale."  jg9 
Fidole  dell’Ano,  rimedio  per  fàidarle. 

Fidole  dell’Ano.  / \ 58 6 

Fittola  delT Ano  pattata  in  Cancrena. 
i>*4 

Fittole  dell'Ano. 

Fittola  nel  Capo  de* Fanciulli.  373 
Fittola  in  una  Gamba  con  alterazione 

dell’  Otto.  • 183 

Flcgmone  cofa  fia  ..  6i 

Flegmone  in  principio.  4^7 

Flcgmone  nelr  augumento.  ivi. 

Flcgmone  nello  flato.  ivi. 

Flegmone  nella  declinazione  . +fg 

Follicolo  trovati. in  tigni  fortedi Natta. 
.*1 

Fomenti  colà  fono , e di  che  compotti. 
r 317 

Fomento  ammolliente  » 79 

Fomento  per  Nervi  induriti.  147 
Fonghi,  e Tuoi  effètti  perniciofi. 

Fongo  , che  natte  dal/a  Membrana  yà 
. occafione  di  Trappano.  _ , 438 

Fontanella  in  Braccio , Cottia  , e Gam- 
ba, modo  di  farla.  . , »a| 

Fonticuio  nella  Suttura  Coronale . 411 

Fo- 


< 


FffhJncuIo  co /à  fa,  _ jp 

Frattura  cola  fià . ' *’  • 191 

Fratture,  differenze  generali.  ivi. 
Fratture,  e lue  intenzioni.  ivi. 

Modo  di  /bddirfarJe.  ivi. 

Frattura  del  Naiò  . 19» 

Frattura  dell' Umero . 19J 

Frattura  della  Mandibula  inferiore  . 37* 
Frattura  della  Clavicola.  575 

E fèmpre  curabile  . ivi. 

Quali  mai  li  Capi  degli  Odi  fratti  nel- 
. la  Ciivicola  s'  inteff  ano  pei  fettamen- 
te.  374 

Frattura  dello  Sterno . ' ' 19 4 

Frattura  del  Femore.  19J 

Frattura  del  Cocige  . 374 

Frattura  delia  Patella.  r 197 

Frattura  della  Patella , cura  feconda.  1 9* 
Sua  Reftaurazione  fecondo  1’  Autto- 
. re . ivi. 

Frattura  della  Tibia.  ' I9<* 

Fratture  d'Olfi»  nuovo  modo  di  medi* 
carde.  » -1  * 673. 

Fratture , caule  che  impedi/cono  là  lo* 
rofanazione.  • 199 

Freddore,  e Strettezza  diPetto...:  45X 
Freno  della  Lingua  , che  impedifce  il 
parlare.  ' 'y?l 

Fuoco  non  fi  deve  ulàre  lòpra  1’  Oliò 
della  Teffa . ^ ••..••A  ...  .•  ..  67 

Fuoco  non  fi  deve  più  pratticar  dopo 
la  /èparazione  d’un  membra  vivo  lèv 
condo  I*  Auttore  . * *3* 

Fuoco  alle  Emorroidi  interne  fluenti 
difficiliflìmamente  poterli  efibire  lè^ 
condo  1*  Auttore  . do4 

* . • 

G.  >• 

GAlleria  de’Virtuofi.  310 

Galli  , & altri  Animali  come  «* 
applicano.  - .114 

Gallico,  e Tuoi  effètti  perniciofi.  66 
Gamba  non  fi  deve  tagliare  lòpra  il  Gi- 
nocchio. ‘ 149 

Ganfo  colà  fia.  « ••  9* 

Gargarifmi  cofa  lbno;,  & a che  fervo- 
no. f39 

Generalità  lòpra  le  Fratture.  191 
Gengive,  e fue  Cancrene.  53 

Gengive  ulcerate  , rimedio . *89 

Gengive  piagate.  ' 4*r 

Gengive  putride,  rimedii.  616 

Gentildonne  Romane  avvelenavano  i 
- loro  Mariti.  * x ■ i ; 7°4 

Furono  fatte  tutte  morire  . ìvu 
Genziana  denominata  Surge,  & ambu- 
la. 4»« 


Genziana,  foe  nohiL’lfimè  prerogative.' 
4*3 

Genzio  Re  dell'  llliria  diede  il  Nome 
alla  Genziana.  «■  ' * 

Giardino  de' Semplici  di  Padova  quan- 
do, eda  chi  fu  eretto.  g 

Gianduffe  colà  fono,  e come  fi  medica* 

n°  * . *47 

Ginghimus  come  fi  fa.f  . » • 31Ì 

Ginocchi  non  vogliono  colè  oncuolè  , 

‘ .I97  . 1 . 

Ginocchi  feriti  come  fi  medicano.  391 
Ginocchi * rimedio  per  il  lóro  Tumore 
flatuolo.  639 

Gionture  tumefatte  .7  air  . y\  443! 
Giorni  Critici  quali  fono . ria 

Giovane  defiorata  farla  parer  Vergine . 

47*  . ■ ; • * j ? : *; 

Giovani  più  facili  a prender  la  Pelle, 

^93  . 

Giuramento  d Hippocrate  quanto  do* 
vrebbefi  offervare.  1 ir 

Giuramento  de’  Chirurghi  a cola  obbli* 

. ga . • i.->.  v;  • 6% 

Giorni  buoni , e cattivi  per  cavar  fan- 
goe  . •«  • 140 

Glande  chiufa  come  fi  perfora . 379 

Gobba  della  Schena  come  fi  cura  . 369 
Gola,  cofe  intraverfate  come  fi  cava* 

< no . ...  h* 

Gomma  Gallica  cofa  fia.*  ■ 6f 
Gomme  Galliche,  Cerotto.  196 
Gomma  Gallica  famofa»'  . > •»  38S 

Gomme  Galliche  rilbhverle.  4 6f 
Gomme  cofa  fono , & a che  lèrvono  • 

fo 6 # • * 

Gonfiamento  del  Prepuzio.  7#. 

Gonfofis  cofa  fia . 3X* 

Gonorea  involontaria  fenza  malignità, 

4e9  ‘ . 

Gonorea  di  quante  lòtti.  jxx 

Gonorea  in  quanti  modi  fi  genera.  5x3 
Gonorea,  o Scolatura  cofa  fia  . dy o 
Gonorea  Gallica.  n dyà 

Goffo  della  Gola»  t'  ' *>  ^.43 

Opale  fia  incurabile  •'  . ivi. 

Gradi  di  putrefazione  degli  Olii.  370 
Gravidanza , e fegni  di  conofcerla . 636 
Graffò  Umano , e fue  facoltà , 66S 

Gutra  Rofacea  cofa  fia  . ‘3* 

Gutta  Rofacea,  rimedio.  46® 


H. 


H Ernie  di  quante  fpeàie  • 
H ernia  Inguinale» 
Hcrnia  Vcntofa  » 


j . 

81 

8» 

ivi* 

Her- 


H ernia  Cimo  fi  ; gj 

Hernia  Inteftinife,  ' * 

Hernia  Ombelicale  . a, 

iierai*  OmentaJe.  86 

Hernia  AcquoTa.  iW. 

tìemia  Umorale,  rimedio.  460 

Herpete,  o Formica  coli  Ila.  70 

Quali  Tempre  generato  da  Gallico  . 
1 7l 

Di  quante  fpezie . ivi, 

H idrocefalo  da  che  fi  genera  . ai 

Quale  fia  incurabile  . ivi. 

Quanto  fia  da  fuggire  il  taglio  . az 
HiUrofobia,  che  Accidente  fii.  137 

Hidrocdle  del  Prepuzio . 3 8 3 

Hiperfarcofi  delle  Gengive . 360 

Humeri  naturali  quali  fono.  17 

Huomini  tutti  polTono  fallare.  311 

• 

I. 


’ Dropifia  dell’ Utero  , Tegni  diverfi 
della 


J‘ pervenire  in  cognizione  della  mede- 
ma  . 6x6 

Differenza  dall’  Idropifia  alla  Mola. 
-«  avi. 

Come  fi  dillingue  dalla  Gravidanza  . 
617 

Illiaci  dolori  cofa  fiano  , e Tue  caule. 
«17 

Imeneo  delia  Natura  non  aperto . 119 
Incarnare  come  fifa,  e ficonofce.  97 
Incordatone  del  Collo.  4ja 

Infermi  drvonfi  medicare  conforme  i 
, • precetti  dell’ Arte,  e non  a loro  pia- 
. ' vere  . ff 

• Infiammazione  che  fegue  all’  Aborto, 
per  il  più  d mortale . n 63  1 

Infiammazione  dei  Tefiicoli . 1 468 

Infiammazioni  levare.  471 

Inganni,  che  può.  tifare  il  Chirurgo  per 
Salute  degl' InfehBtv  ! > • jfX 

-Ingratitudine  dital'uni  nel  lèrvirfi  ma. 

fornente  delle  Dottrine  altrui . 1 63 

ilnguini , e Tue  eftwiaa-iooi . 174 

Injezioni  cofa  fono,  c di  che  coftano.  f ai 
Infetti  cofa  fono , & a che  fervono  . 

Ioflromenti  eoa  cui  fi  tagliano  le  Fifto- 
j • le  dell'  Ano".  I ' • • - ; igg 

Inftromento  per  cauteriggiar  1*  Anca 
in  occafione  di  Sciatica  . ai8 

Intemperie  cofa  fii . > 

Intemperie  nelle  Ferite , e Tue  caufe  . 

r 107 

Intemperie  vicina  , tona»  fi  conofce  . 
bri. 


Intemperie  c alida  Corrèggerla if6 
Intemperie  frigida  correggerla  . ivi. 
Intemperie  Umida  correggerla.  157 
Intemperie  lecca  correggerla  . ivi. 
Intenzioni  quante,  e quali.  97 

Intenzioni  delle  Fratture.  191 

Iniettino  ulcito  per  qualche  Ferita , Te 
foiTe  gonfiato,  chenon  fi  potette  più 
introdurre  , operazione  nobiliflìma 
per  introdurlo  con  faciliti.  ng 
Iimttini , modo  di  cucirli . 1x9 

Incettino  retto , e lui  caduta.  ivi. 
Introduzione  al  Sogno  Chirurgico  , e 
Tuo  lignificato . 306 

Fiori  lignificano  i primi  rudimenti  del* 

* 1*  Arte . ivi. 

Le  Mani  legate  d inotano  il  Giovine 
bramofb  d imparare  , ma  privo  de' 
mezzi..  ivi  . 

Alcuni  pretendono  imparare  fenza 
Maeftro.  ivi. 

Giovani , che  raccolgono  i Fiori  non 
cuftodendoli , Tono  quelli  che  princi- 
piano bene  , e finifeono  male . ivi. 
Spiacevolezza  de'  Fiori  nel  principio  , 
e poi  riufclr  dilettevoli , lignifica , che 
tutti  i princjpii  fono  difficili . $07 

Prova  che  fa” il  Maettro  del  Difcepo- 
lo  con  farli  prender  i primi  Fiori  , 
ìndica  le  prime  operazioni.  30* 
Raccoglier  il  Fiore , s'intendele  prime 

cure,  eprelentarlo  al  Maeftro,  mo- 
li  I.  .*  • ! , .11  • ...  - . 


-----  wuv.  quelli  u.li  ,u. 

vidiofi  per  impedire  i progrefli  ai  Vir- 
tuolò . Ivi. 

Li  Fiori  gettati  in  Bocca  al  Moftro,  che 
«’awilifce,  a'  intende  perle  prime  cu- 
re lodevoli  de!  Virtuolò  . 309 

Qy andò  1’  In vidiolo  ha  fatto  il  polfibl- 
le  per  deprimer  il  Virtuolò,  alla  fine 
ronfulò  fi  ritira  come  fa  il  Moftro . 3 io 
La  curiofitì  virtuofa  è tempre  ledevo. 

le.  ivi. 

Invidia,  e Tuoi  effetti  perniciofi  . 314 

Ira,  epregiudizii  thè  partorire.  3 8j 


LAbra  Leporine  , come  fi  riftaura. 

no.  _ 349 

Laringotomia  come  fi  fa  . 214 

Latte  coagulato  come  fi  difgruma  . a8o 
Latte,  modo  d ellìccarlo  . ivi. 

Latte  coagulato  nelle  Mammelle.  6+9 
Latte , farlo  venire  . 641 

d Lat- 


latrarne  nel  Capo  de*Faneiulli , 28$ 

Lavacri  Confblidanti . 388 

Lavande  cofa  fono,  e di  che  compofte. 

519  ...  • 

Lavanda  per  Cancrene  delle  Gengive. 
.33  • '•  -ì 

Lavanda  feconda  per  lo  fteffo  effetto  • 
ivi. 

Lavanda  per  Cancrene . • f f 

Lavanda  corroborante.  129.77.8i5 
Lavanda  cfliccanteper  il  Petto.  iif 
Lavanda  difcuziente.  84 

'lavanda  che  refìfle  alla  Putredine.  170 
Lavanda  Aftringente.  7l*  *91 

Lavanda  da  fchizzar  nel  Torace  dopo 
la  perforazione  nell 'Empiema.  116 
Lavanda  eflìccante  per  tragittar  nelTo- 
race  in  calò  d‘ Empiema . *17 

Lavanda  per  cicatrizar  1‘  ulcere  della 
Verga  rimafte  dopo  la  rcmozione 
della  Caruncula . _ t *7* 

Lavanda  di  maggior  efficacia  peri  effet- 
to fuddctto . ^ ..  Vfl* 

Lavanda  per  piaghe  putride.  • 
Lavanda  contro  Cancrene.  ***• 

Lavanda  per  l’effetto  fuddetto.  197 
Lavanda  corroborante  un  membro  in- 
debolito anco  per  Gallico. 

Lavanda  afterfiva.  ■ 

Lavanda  rilaffante.  ' i°7 

Lavanda  perefulcerazioni  di  bocca cau* 
- fate  dal  Mercurio.  : '*9\ 

Lavanda  per  le  percofle  nel  Capo  de 
Fanciulli  fenza  ferita . < ’•  \4il 

Lavanda  per  le  ulcere  della  Matrice  « 

* 440  ' • ’ : : 

Lavanda  Afferlìva..  *8<s 

Lavanda  per  gli  unti  col  Mercurio.  461 
Lavande  di  gran  virtù  per  le  Cancrene. 

Lazzaretti  devono  effèr  più  d uno»  & 
. il  bene  che  da  dùnc  ritolta.  • 699 
Lazzaretti  dove,  e come  devono  eflere 

fituati . " • • - * A 

Legni  cofa  fono  , & a che  fervono  . 

IJfl  ^ . ' 

Lenimento  per Broze. 

Lepra»  c fuo  rimedio.  t 45° 

Lettera  virtuofiflìma  feruti  all  Auttore 
in  difefa  della  Genziana . 413 

Libri  ncceflarii  a Chirurghi.  ; . 10 

Legamenti  cofa  fono,  e loro  ufo»  $10 
Lingua , e Tue  fiflure.  4 !9 

Lingua,  efue  ulcere.  45 J 

Lochii  toppreflì dopo  il  Parto,  Cauto, 
Segni,  Prognoftico,  crunedii,  <534. 
fino  636 


M M . { 

Accature,  unguento.  4 Sj 
Maeftro  quanto  fi  deve  honorare  . rt 
Mala  Commenfurazione  cofa  è.  » tt 
Mal  Caduco,  rimedii  divertì . 610 

Mal  di  Santa  Marta,  e rinaedii.  636 
Mali  che  po/Tono  ricever  benefizio  dalle 
Terme  Padovane.  -44) 

Mammelle  indurite  dal  Latte  . 649 

Mammelle  che  vogliono  ffippuraré,  ri- 
medi! rari.  . V <5fO 

Mammelle  indurite.  " • 01  284 

Mammelle,  Sedole;/  ‘ .287 

Mammelle , crepature  de*  ffioi  capitelli* 

i34  . " 2*. 

Mammelle  indurite  dal  latte  rapprelò  . 
361 

Mammelle , Cancro  non  aperto  . 44* 
Mammelle  , fùe  ulcerette  , e crepature. 
441 

Mammelle  tumefatte  per  cauli  del  lat* 
te . . - '4f * 

Mandibula  inferiore  fratta  come  lì  ri» 

. (laura.  ^ 379 

Mangiatori , o Devoratori  come  fi  co» 

. nofeono.  ; -ut 

Mano,  efua  compofizione . 34f 

Marcia  cofa  fia.  t ifj 

Marcia  di  quante  forti.  1^4. 

Marchetti , toa  opinione  circa  le  Spine 

• Ventofe 5T 

Mafficatorii,  cofalòno,  &a  chefervo- 
i nò  . : • •••«••  V • ■’*  14* 

Mafficatorii,  e loro  ufo.  >1  44 

Matrice,  Cancro.  377 

Matrice,  iue Apofteme ì;  * 44© 

Matrice,  toc  Ulcere'.-  • <•  - • tru 

Maturazione  delli  Tumori  come  fi  co» 
* nofee  . . jjuvo  . - 

Medicamenti  che  Vadoprano  launtvct- 
fale nella  Chirurgia...  \ y-  M9 
Medicamento  perlaferita  del  Cerebrf. 
r • 103  • - ■ y-i- 

Medicamenti  mirabili  per  le  ferite  degli 
:•  Occhi.  ‘ •'  . 118.X19 

Medicamento  ottimo  per  la  prima  T uni- 
ca dell*  Occhio  ulcerata  » >.*** 

Medicamento  nobile  per  contornar  ilPtì» 
lipo  principiante  del  Nato.  0142 
Medicamenti  perla  Fiffola  lacrimale  • 
180  t > ■ 

Medicamenti  mirabili  per  Flegmom . 6% 
Medicamenti  per  le  Erifipille , quali,  e 
di  che  natura  devono  effe  re . 4* 

Medicamenti  perle  Erifipille  in  princb 


pio 


Me- 


in. 


Medicamenti  per  levar  le  cicatrici . 117 
Medicamen  ti  ÀAringenti  per  il  Angue  . 
’lao  -t 

Medicamento  Aflerltvo  nobiliflìmo  . Ili 
Medicamento  Ammolliente  dei  Nervi . 
Mg 

Medicamento  Difensivo  , & Anodino  . 


. ; 124 


n!i  I 


Medicamento  probatiflimo  per  Ferite 
» avvelenate.  > ■•  « '•  • 131 

Medicamento  efquiGtilTiino  per-  morie» 
di  Cane  rabbtofo- . ioti.  rjS 

«Medicamento  peri  nervi  feriti.- 1 140 
-Med'camenti  Attraenti  -H  >i'."l44 
Medicamenti  per  1 EchimoCs  , olii  Con- 
tusone . ••ii  h .o;*-;-"-  ■ r tifi 

Medicamento  efquifito  perle  Scottatu- 
re..  < v.*-.  _ 148 

Medicamenti  contro  Vermi.  167 

Medicamento  ElEccante  le  Fillole  dell' 
Ano.  187 

Medicamento  Ammolliente  pdrAtficfc. 
t li  induriti  a I > 

•Medicamenti 'Mollificanti  quali  fono,  di 
1 che  natura , & a che  mali  convengo- 
' 1 no;  '*  ’ 259 

Medicamenti  Concoquenti , quali  fono, 
di  che  natura,  & a che  fervono  . xdo 
Medicamenti,  effetti  divelli , che  prò- 
,-  ^ducono  per  la  divertiti  de' tempera- 
■ menti.  ^ 264 

•Medicamenti  perla carnofiti  della  Ver- 
f ga.  .0.  ..  277 

Medicamento  Mondificativo  nobiliflimo, 

* 3*7  • " <i‘lo  • _ : 

Medicamento  Rifolutivo.  433 

Medicamenti  perle  Aneurifme.  ivi. 
-Medicamenti  per  ammazzar:  i Vermi 
■f  de' Fanciulli.  • 1 1 400 

Medicaménti  devonfi  applicar  a tempo, 

4 'V luogo.  n ...j ,.1.^418 

Medicamento,  che  Emù  un  Cancro  fo- 

pra  la  Faccia.  : • ; fi6 

•Medicamento  Rifolutivo.,  . 
Medicamenti  Aftringenti  per  le  Emor- 

* ròidiv  li  y - ‘ ■'  r-  1 1.  604 

Medicamenti  diverfi  per  le  Emorroidi. 

- 1 Sri.  fino  666  . ■ ' ’■•■■■  .O 

Mildicimeijti -per'  i difetti  di'  Milza". 
! : <08  • MO'I  » : ' m. 

Medicamenti  diverfi  per  i Vfehni  de'Fan- 
tiulli  ; é degli  Adulti.  <5 18.  fino  dio 
“Medicamenti  per  1*  Vieto  infiaminato. 
/’Niai.  flno'étg»  ') 

Medicamenti  per  fcacciat  fuori  il  Feto 
morto,  e Molla  deif  Mero.  dja. fino 

* JM  '•  !1,i  -1  “■  i **  ‘ 


Medicamenti  per  facilitar  la  Concezio- 
ne- _ _ 63 o 

Medicamenti  per  impedire  1’  Aborto . 

Medicamento  mirabile  per  ammollire 
-,  ogni  durezza  . . 63 7 

Medicamento  per  agevolar  il  Parto  . 
4°3 

Medicar  Metodico,  c fua  ficurczza  . 
- 3 « i - 

Medici  di  Vi  cria  altercavano  in  Dif 
pute, menti  la  Pelle  pullulava  . 707 
Medicina  foa  t.  • "*  66 7 

Meliceride,  t ua  operazione  . ag 
Meliceride,  < foa  natura,  Se  ufo.  jir 
Mcmbranafa  1 nera,  ie  foa  caufa.  108 
Membro  vivo  modo  di  fepararlo . 13 1 
Membro  indurito  , ammollirlo . 1 1 1 

Membro  fitto  atrofico.  ' 36% 

Memoria  in  Milano  circa  quegli  Empii, 
1 che  feminavano  la  Pelle.  705 

Melimi  foppreiG , & immodici , rimedii . 
É44.  lino  636. 

Melimi,  Bottoncino  provocante  . 4^4 
Melimi  fermare  . .fi  t 

Milza  dura,  e tumefatta,  rimedii.  460 
Milza  indurita  . 453 

Milza , altro  rimedio . 4*0 

Milza  , rimedii  divelli . 432 

Milza  dolorofa  , e fue  caule.  607 
Minere  , che  danno  la  loro  virtù  alli 
Fanghi , & all'  Acque  dei  Bagni  Pa- 
dovani , di  che  natura  fono . 444 

Miforie  a cui  fono  fottopoftì  quelli  toc- 
chi dal  Mal  Francefc  . . . <3 

Mnridato  proficuo  in  tempo  di  Pelle . 
696  • • -,  •/, 

Modo  di u farlo.  . ivi. 

Modi  diverfi  di  applicar  le  Sanguette . 
148  - ? - 

Modo  d' irabalfaraar  un  Cadavere  . 278 
Modo  diprefeivarlì  dalla  Peli?.  244 
Modo  nuovo  dell'  Auttore  in  medicar 
1-  le  Ferite  diTcfta  con  frattura,  ede- 
t prelfione  dell’  Offb  . 3S9 

Modo  di  far  1*  Ogbo  di  Zucca  per  la 
i . -.Pleuritide . .,*•■*-.  4^9 

uMondificanti  medicamenti  quali  fono  , 
V di-  che  natura  , & a che  mali  fervo- 
no.  ...  J • . v.f  . •;  2(58 

-•  Compolìzioni  Magiltrali.  ivi. 

Mondificare,  come  fifa,  e £ conofce. 
1.  -.t  ’;L  u . -->>o; 

'Mondificativo  ottimo.  6 f 

Mondificativo  d aitra  forte,  71 

Mond.fi cativo  nobiliflimo.  4** 

. - MoudificiUYO  jjo^il.ilTimo  gtj  Bubom , 
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Gianduffe  , e parotiti  peftilenzìali . 
147 

Mondificativo  nei  dolori . 4*o 

Montanari  ha  moftrato  la  fallacia  dell’ 
Aerologia . Z4* 

Monumento  aperto  generò  una  gran 
Peftilenza.  4 . - 69? 

Morbi  fi  fanano  con  li  rimedii , non  con 
le  parole.  . 

Morlò  del  Diavolo  cofa  fia . 166 

Hiftoria  d’una  Feminain  tal  propofito. 

3Ò7  ' - 

Morfo  di  Cane , modo  di  faper  fc  fu  rab- 
biofo,  ono.  IJ 6 

Morlò  diCane  rabbiofb.  6^6 

Morlò  di  Vipera. 

Mortalità  numerolè  perche  fùceedino 
particolarmente  nelle  armate . 477 

Mortalità  in  Milano  per  la  Peftilenza, 
come  fu  accrefciuta  da  alcuni  Ribai» 
di . • 7oa 

Morti  di  Pefte , modo  di  conofcerli.  69 7 
Morti  ove  fi  fèppcllivano  in  Padova  al 
tempo  della  Pefte.  713 

Mulcoli,  che  muovono  l'Occhio  guanti 
fono.  1 16 

Mufcoli  temporali  inimici  a cofe  ontuo- 

fc.  ; ' ”5 

Mufeo  , e Glorie  d’Huomini  Uluftri  nel- 
la Medicina,  e Chirurgia.  . 310 


N. 


NArcotìci  medicamenti  quali  fono, 
di  che  natura,  & a che  mali  fer- 
vono. ' 2^7 

Narcotici,  dove,  e quando  fi  devono 
adoprare.>  / *vi. 

Nalò , fermar  H Sangue . 4*1 

Nafo,  Emorragia  di  Sangue,  e rimedii. 

ò48.<549  • ' 

Natta  co/àfia.  j _ L 

Sua  operazione  Chirurgica.  »W. 

Nature  diverfe  dei  Nodi , e Natte. 3 96 
Nerezza  de’ Denti,  fuacaulà,  e quale, 
lènza  rimedio . ;■  • 

Nervi,  loro  natura,  &ufo.  • 31* 

Nervo  lòfi  deve  cucire,  ono.  140 
Nervi  indeboliti,  cerotto  a tal’effeuo.  147 
Nervi  induriti  ,.  medicamento  ammol- 
liente. . • • ivi» 

Nervi  induriti , fomento.  '»  * 190 

Nervi  fcoperti  con  quali  medicamenti 
fi  (occorrono.  !l  •'  ' 4J9 

Nervi,  e loro  durezze-.  ,>$16 

Nervi  ritirati . > ^4?-  **  * 

Nffrvo,  cfi*a  conmfioaw-  ' ' 4P*. 


Ninfa , o Ala  della  Natura  tumefatta ." 

39» 

Nodi  che  vengono  per  il  più  nelle  Ma- 
ni. 56 

Nodo  ,o  Natta  nel  Membro  Virile.  395 
Noli  me  tangere , fi  deve  fuggire  la  lux 
cura.  • . 31 

Nomi  ridicoli , che  i Contadini  pongono 
ai  loro  mali.  ...  j6$ 

Numero  fettenario  molto  confiderai 
per  gli  effetti , che  produce . 439 

Numero  de’ Morti  dalla  - Pefte  in  Vene- 
zia., •/  -./  - - • 707 

Numero  de’  Morti  dalla  Pefte  in  Pado» 
va  l'anno. 1630.  idji. - . : 71+ 

Numero  lèparato , e diftinto  de’  Morti, 
in  particolare  ne’ Conventi  de'  Frati, 

Monache , Preti,  e Lettori  di  Bue  .717 

• 

• O.  .;  ' • 

OCchio  di  Vetro,  & accidenti , eh* 
da  quello  pofiòno  fopravenire . 39 
Occhio  quando  fi  perde  per  canfa  di  Fo- 
rila n • ,n-' 

Occhio  con  Peli,  -che  l’offendono.  iif 
Occhio,  fuadefcrizionecuriofa . ivt. 
Occhio  conila  di  lène  Membrane . ttS 
Occhio,  fuoi  Vmori.  »i qr 

Occhi  uniti  con  le  Palpebre  come  fi^‘- 
funifeono.  # Sfc 

Occhio  , macchia  fanguinofa  nel  me-# 
. defimo . . • 35$ 

Occhi,  fue cfiilceraaioni . .1  36$ 

Occhi  con  dolore,  eroflòre.  434*43 1 
Occhi lagrimofi , rimedio.  44» 

Occhi , ma  toffezz2 , e calore . - 44» 

Occhi,  panno,  roflbrc,  e-dolore.  44» 
Occhi  lagrimofi.  . 4^4 

Occhi,  lttoi  dolori,  & ardori.  ,605 

Occhi,  e loro  ardore.  -1  *J4 

Occhi  pieni  di  lingue.  . , .. 

Officio  del  Chirurgo  quak fia.  8 
Oftalmia  degli  Occhi  *.  ni-  3?*4dJ 
Oglicofalonoi.  •:  . • .,*4? 

Ogli  cofa  lòno,  e come  fi  fabbricano* 

Oglio  Rofato  , che  s applica. fom 
membrana  feoperta*  fe  debba  eflete 
il  Completo,  o 1*  Onfacino . io9 
■ Oglio  di  Mercurio  .1  > w . ; • r.  *»:  4 ^.T> 

Oglio  di  Zucca  per  la  Punw.  469 
. A farlo,  in  altro-,  modo  4*P 

Oglio  di  Rane , modo  di  farlo  „ - 4 7J 

Oglio  di  Grano  in  due  maniere.-  *4® 
^Ombelico  rilafciato,.  :-■*  . 44C 

pozione  acrv  ac  per  lo  fpafitno,.^  14* 


Dnzione  per  3 Cancro  delie  Mammelle. 

i 

Operazione  Chirurgica  nell'  Ernia  Ac  • 
quofa.  ' S7 

> Operazioni,  che  fi  fanno  negl' Olii  dif 
giunti.  209 

Operazioni  da  far/i  nel  Parto  diificile.403 
Opinione  del  Volgo,che  fi  ponghi  lalcor- 
xa  di  Zucca  /òpra  le  Ferite  del  Capo. 

Orecchie,  e co/è  intru/èin  quelle.  221 
Orecchio,  luoi  dolori  354.  Quali  fono 
mortali,  ivi.  fueApofteme,  c Sordi» 

^ 1 ' 4 430 

Orecchio,  f*rditi,  e dolore  perContufio- 
t ne . Dolor  per  caufa  calida , & Apofte- 
- me  del  medcfimo,  , t 662. 

Organiche  parti  quali  fono.  13.318 
Orma,  fpa  difficoltà,  e le  molte  caule,  per 
•.  àJf  quali  può  eflère  trattenuta.  (S39Ì 

L «$4®  j 

. Orma  trattenuta  può  caufar  Urani  ac- 
cidenti, ^ ‘ * 

Orina  involontaria , rjmedii  divertì . <$43 

§rina  trattenuta  , rimedio . ivi. 

rinar  Sangue , fue  caufe  diverte . ivi. 
rinar  impedito,  rimedio . 4?* 

Erzolo  dell’  Occhio  . 38 

/pitale  dì  Padova  deferitto  brevemen- 
pe.  . 163 

w Ofiervazione  nelle  Ferite  del  Petto  pene- 
0 ' tranti.  - ud 

Offcrvazioni , che  fi  devono  haverencl- 
rf  le  incifioni  in  ogni  parte  del  Corpo.  240 
^^>£ilèrvazione  /òpra  1’  Unguento  di  Tu- 

I cia  ! ' 482 

Olii  di  che  naturaci  3. rùo  numero.  319. 

loro  uiò  . ivi.  farli  fquammare  . 177 
Olii  corrotti  come  fi  devono  trattare.  369 
Odi,  forine  diverfe  pei  rimuoverli.  353 
Oliò  corrotto  nelle  ulcere  come  fi  co- 
ndire - *'  \ i77 

Oteruzione  della  Vena  doppo  ilfalaflo.91 
Ozena  Gallica  cofa  fia.  ‘ . 0 137 
Oxirodini  cofa  fono,  e di  che  comporti. 


52J 
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Azìenza  quanto1  hecelfaria  agli  nomi. 
_ ni  faggi.  , .419 

Padova,  e fue  miferie  nel  tempo  della 
PeHflenza^  ,/  . yiz 

Padovani,  provifioni  che  fecero  per  en- 

, merli  dalla  Pelle.  719 

Difordini  accaduti  celie  Prevenzioni 

rfùddette.  „ 719 


Palla  d Edera  nelle  Fontanelle  riprovata' 

. . r 

Come  fa  purgare  mirabilmente . ivi. 
Palla  da  portar  in  mano  contro  la  Pelle. 
a4f 

Palle  odorifere  per  il  tempo  di  Pelle. 
296 

Palpebre  unite  come  fiteparano.  zi% 
Panarizio,  o Paronichia.  yr 

ranocchia  cofa  fia.  * <5* 

Panocchia , eftraerla.  - 
Paracentefi  come  fi  deve  fare . 2 17 

Parallelo  dei  Cani  di  Villa  con  i Detrae- 
tori  • ^ 

Parallelo  tra  l’uomo,  & il  Mondo.  142 
Parotidi  colà  fiano . - 4# 

Parotidi  pellilenziali  come  fi  medicano. 

247 

Parti  della  Chirurgia  quali  fono , 12 

Parti  Organiche  ciuah  fono. 

Parti  Similari  quali  lòno.  318 

Farti  Dilfimilari  quali  lòno . ivi. 

Parti  Organiche  quali  lòno.  ivi. 
parti  Naturali,  e Preternaturali.  403 
Parti  di  quante  /òrti.  404 

Parulidi  delle  Gengive.  34 

Pcdocchi,  o Piolèlli  delle  Palpebre.  38 
peli,  loro  natura.  Se  ulò.  330 

Peli  che  offendono  l’Occhio.  21 3 
Penicelli  cofa  lòno , & a che  fervono . 
5J5 

Perforazione  dell’Ano  chiulò  come  fi  fa. 

229  . . 

Perforazione  del  Torace  come  fi  fa.  iz6 
Perforazione  della  Glande  chiufa . $7f 
Pericardio  ferito  come  fi  condire . 1 z6 

Pernioni  cofa  lòno.  , 88 

PelTarii  cofa  fono  , & a di?  fervono  . 

M . . . .*  - 

Pelle,  brevilGmo  dilcorlò . 344 

Pelli  pallate,  racconto  breve.  <574 
Pelle  d’Egitto,  e fue  caule.  ivi.. 
Di  Grecia,  ivi.  Di  Troja.  ivi.  Nell’ 
elcrcito  de! Greci,  ivi.  Ncll  Efercito 
parimente  de’ Greci,  ivi.  Di  Candia. 
ivi.  Di  Terra  Santa,  ivi.  D’Egitto,  ivi. 
Di  Campagna  di  Roma.  ivi.  Di  Roma. 
^75. Di peTfo.ivi.Di  Tefiàglia.ivi  Nel- 
le reliquie  dell’Etercito  di  Xerlc  Re  di 
w Pcrfia.  ivi.  Di  Roma . ivi.  Di  Roma, 
ivi.  Di  Roma.ivi.Di  Roma.  67<S.d’£tio- 

£ia.  ivi.  Di  Cranone.ivi.Di  Atcnc.ivi. 

*i Macedonia  . 677.  D’ Africa,  ivi.  Di 
Roma.  ivi.  Di  Roma.  ivi.  Nell  Elercit^ 
dei  Galli . ivi.  Di  Roma . ivi.  Di  Sici- 
lia. ivi.  Di  Roma  . 67 8.  Di  Roma . ivi . 
hi  Roma.  ivi.Di  Roma.  ivi.  Di  Roma, 
d'  3 ’ ivi. 


v 


ivi.  Nell’  Elèrcico  d’Aleflandro  Magno  • 
ivi.  Di  Roma . ivi.  Di  Sicilia . ivi.  Di 
Roma  . 679.  Di  Roma  . ivi.  Di  Schia- 
vonia  . ivi.  Nell’Elcrcito  de’Cartagine- 
fi.  ivi.  D’Africa.  680.  D’Alìa.  ivi. 
Di  Numanzia . ivi.  Nell*  Efercito  de* 
Romani  . 681.  Di  Marfilia . ivi.  Di 
Grecia,  ivi. Di  Roma.  ivi.  Di  Roma**' 
ivi.  Di  Gierufalemme  . ivi.  Di  Ro- 
ma. 682.  In  diverfe  Provincie  del  Mon- 
do . ivi.  D’Italia . ivi.  Di  Roma.  ivi.Di 
Roma  . ivi.  Univerfale . ivi.  In  Ami* 
da.  ivi.  In  Sofia.  683. D'Italia.  ivi.Di 
Roma  . ivi.  Di  Coftantinopoli  . ivi 
Di  Lombardia,  ivi  Univerfale . ivi.  In 
tutta  l’ Europa . ivi.  Di  Roma . 6S4.DÌ 
Roma . ivi.  Di  Germania . ivi.  Di  Ro* 
ma  .Jti.  Di  Brefcia . ivi  Di  Collanti* 
nopoli.ivi.  Di  Pavia,  ivi.  D’ItaliajGer- 
mania,  e Francia.  68f  .Di  Bertagna.ivi, 
Di  Venezia,  ivi.  Di  Milano.  ivi.D’Ita* 
lia.  ivi.  Univerfale  in  tutto  il  Mondo, 
ivi.  Di  Germania,  ivi.  Nell’ Efcrcito  de* 
Francefì,&  Alemanni  in  Soria.ivi.DT*a- 
lia.  ivi.  Di  Germania,  ivi.  In  tutto  il 
Mondo . ivi.  In  Lombardia . 616.  Nell* 
Efercito  di  Federico  Barbaroflà.  ivi. 
Nell’Armata  Veneta  * ivi.  Di  Venezia, 
ivi.  Nell’Efèrcito  d Enrico  Sello  Impe* 
rator  a Napoli  . ivi.  In  Damiata . ivi. 
Di  Roma  . ivi.  Di  Roma  . ivi.  Di 
Lombardia,  ivi.  Di  Milano.  6S7.  Di 
Brefcia  . ivi.  Di  Germania  , Frifìa , 
Fiandra > e Borgogna  . ivi.  Mortalità  irt 
Lombardia  . ivi.  Vniver/àle  in  tutto 
il  Mondo  famoUflìma  • ivi.  Di  Ger- 
mania» e d’Inghilterra.  6 88.  Di  Lom- 
bardia . ivi.  D1  Italia . 689.  Di  Bre- 
Icia  . ivi.  Di  Lorena . ivi.  Di  Vene- 
zia . ivi.  Di  Brefcia  . ivi.  D’Italia, 
ivi.  D’Italia,  ivi. D’Italia,  ivi. D’Ita- 
lia. 69 0.  Nell  Efercito  Francete  lòtto 
Napoli,  ivi.  D’Italia  . ivi.  Di  Vero- 
na . ivi.  Di  Colìantinopoli . ivi.  Di 
Crema.  691.  Di  Roma.  ivi.  Univer* 
fale  d’Italia,  ivi.  D’Uneheria.  <591, 
Di  Portogallo  . ivi.  Nell’  Efercito  di 
Carlo  Quinto  nelle  Frontiere  di  Fran- 
cia . ivi.  Di  Germania  . ivi.  Di  To£ 
cana.  ivi.  Famigliare  ogn’  Anno  in  Egit- 
to . 4 69% 

Pelle,  fue  caute  piò  profiline,  ecomu- 
ni . ivi. 

Pelle,  quali  lòno  più  facili  a prcderla.^j 
Pelle  ne’  corpi  puri  opera  telo  con  1*  al- 
terare , ma  negl’  immondi  con  il  cor- 
rompere . ivi. 


Pelle , prevenzioni  per  tetretlatonttot* 

ivi. 

Pelle,  caufe  profiline  della lùa  generi 
zione.  6 9f 

Pelle,  efimerlì  al  polfibile . ivi. 

Pelle  d’Vdine  da  che  originata.  699 
Pelle  di  Padova  brevifliraa  narrazione. 

701 

Pelle  come  s' introducelTe  prima  nellaLó- 
bardia , epoi  in  Padova-  701. fino.  71  x 
Pelle,  danni  che  fece  in  Parma,  Man- 
tova , Bologna  , Bergamo  , Brtf* 
Icia,  Salò,  Verona,  Vicenza,  8c Ar»' 
zignan . # v 706.707 

Pelle,  fuo  principio  in  Padova.  71 1 
Pelle, Parallelo  di  quefi’ultjma  di  Padova 
all’altra  antecedente .‘  ; 7 x£ 

peftilenza  come  s’ attacca  v «94 

Petto  quando  non  te  li  deve  trajettar1 
dentro  Lavande.  ' 1 \6 

Piaga,  o Ferita putredino/à.  477 
Piaghe  fporche  mondifìcarle . 4 39 

Piaghe  nella  natura  delle  Donne . 4 69 
piaghe,  rimedio  raro.  ' ’ 707 

pianeti,  e loro  predominio  ne'qorpiB^ 
mani.'  '/  \ 14*1 

Piede,  e fua  compofizione  . ^4/ 

Pietra  Infernale  a chè  fòrve,'.  . « 
Modo  di  fabbricarla.  ' \'{"  iv® 
Pietra  MeJicamentolà  del  Crollioy  mo- 
do  di  fabbricarla  . „ .4  H 

Pietre  diverte  Medicamentote,  fa  prima 
detta  Roda.  4 6t 

Seconda  detta. Mirabile.  1 ’ **’ 

Terza  di  Salute.  " • 

Quarta  di  Gio:  Greiflf. 

Quinta  del  Crollia.  ^ 

Sella  d’incerto.  * ’ Ivò 

Prcpararione  delle  lòpradette  Pietre 
Medicamentofe . « 46 f 

pietra , fegni  certiflimi  fe  fi  trova  nella 
Vellica.  . " 379 

Da  chi  deve  eflére  ellratta.  38  f 

Pietra  della  Vellica  come  li  cavi.  S79 
Pinguedine,  fuo  ufo,  e natura.  336 
Pleura  ferita  come  li  conofce.  X16 
Pleuritide  , e dolor-Laterale  , lue  dif- 
ferenze . <547 

Pleuritide  legitima,  e fpuria,  file  dif- 
ferenze . 

Pob’po  del  Nate  cofa  Ha.  40 

Polipo  delfOrecchie  cofa  Ha . 479.4» 

Polmone  ulcito  dal  Petto,  & alterato,. 

colà  lì  deve  fare.  1 1 *7 

Polmoni  feriti  come  li  conofcono  . 12 6 

Polveri  di  colà  collaao , Se  a che  fervo- 
no. ‘77® *47 

Poi- 


j-H* 
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Polvere  per  fermar  il  faogue  del  Nata . 

Polvere  A ft tingente  il  /àngue  di  Vena, 
overo  Arterii  . 433 

Polvere  corrofiva  magillrale  , e Tue 
molte  facoltà.  $ 8 x 

Popoli  dopo  la  Pelle  divennero  peggio- 
. ri,  e più  arroganti.  717718 

Porri  di  quante  dpezie  . jo 

Porrifichi  del  Membro  Virile.  17} 
Poveri  della  Città  come  venivano  loc- 
cord  in  tempo  di  Pelle.  711 

Pr attica  come  s'  acquifta . 10.1  a 

Prepuzio,  fuo  gonfiamento.  78 

Sua  tumefazione.  a8f 

Quando  é chiudo  come  fi  apre.  3 77 
Idrocelle  del  medefimo.  3S3 

Prefervativi  per  la  Pelle . 14J 

Procidenza  oelTlnteftin  Retto.  119 
procidenza  dell’  Utero,  caule,  degni  , 
e rimedii.  6zj 

Profumi  coda  dono , & a che  fervono . 

*48  ... 

Profumo  di  Galeno  per  parti  indurite. 
' llx 

Prognofticare  nelle  ferite  del  Capo 
nedee  difficilidìmo . 98 

Prognortici  come  fi  devono  fare . 348 

Progno/lico  circa  le  malattie.  141 
.Prote/la  dell  Auttore  circa  li  medicamen- 
* ti . 17  6 

Provifioni  per  Cada  in  tempo  di  Pelle. 

_ »46  . 

• Punta,  o Pleuritide , Oglio  ottimo.  469 
.Puntura  del  Nervo.  , 140 

Purgazioni  univerlàli  quanto  neceldarìe. 

Qi. 

QUando , e come  fi  devono  adoprar 
gl’  Inllromenti  in  cado  di  morte 
della  Creatura  in  Corpo  della 
Madre . 4of 

•Queftione  de  dopra  la  Membrana  Terre- 
bruta fi  debba  applicare  l’Oglio  Roda- 
to completo , o pure  l’Onfacino . 108 
Quellione  de  la  Villa  fi  cagioni  per  le 
Inezie  ellramilfive  , overo  intramifi 
uve . 118 

Quellione  le  fi  deve  cauteriggiar  la 
.denta  fatta  dalla  remoztone  del  dello 
Dito . *3 1 

R. 

K Abbia  de’ Cani  può  pillare  da  un 
Corpo  all  altro.  dj 8 


Elìde  quella  anco  nella  /piuma  drf 
Cane,  c parimenti  nell’ orina  . ivi. 
Quanto  podi  llar  nafèofla . ivi. 

L’  Uomo  può  prenderla  più  facilmente 
dall'  altr'  Vomo . jyj, 

Diverfità  d' Accidenti.  ivi. 

Quanto  fuggono  la  predenza  dell'Acqua, 
ivi. 

Solamente  il  Baccio  può  communicare 
la  Rabbia. 

Cali  diverfi  in  tal  propofito . ivi. 
RagjJie,  e fua  natura.  177 

Ragadie  del  lèdere,  rimedio.  436 
Ragioni  fortiffime  contro  quelli,  che 
praticano  il  fuoco  dopo  l' incifione 
d’un  membro . _ 133 

Ramila  coda  fia  . 32 

Quale  non  fi  cura  • 33 

Raucedini,  e luci  rimedii.  613.614 
Raucedine,  rimedioraro,  e facile.  616 
Regola  praticata  in  Udine  al  rempo 
della  Pellilenza . 697 

Repellente  per  la  Frattura  dcllaPatella. 

1 97 

Requifiti  , che  fi  ricercano  nel  cavar 
1'  acqua  agl  Idropici . 118 

Requiuti , che  fi  ricercano  nell’  Uomo, 
e nella  Donna  per  prolificare.  619 
Riladazione  dell’  Ombelico.  441 

Ripercudìvi  medicamenti  quali  dono,  e 
di  che  natura. 

Compofizioni  magillrali.  133 

Ripercudìvi  ove  dono  proibiti.  19 

Ripercudìvi  Calefacienti.  a; a 

Ripercudìvi  Refrigeranti.  , 553 

Ripercudìvi  per  materie  mille.  134 

Ridolvente  nobiliflìmo.  398 

Ridolutivi  medicamenti  quali  fono,  e di 
che  natura . **4 

Compofizioni  magillrali , 15* 

Rilbluzione  dei  Tumori  come  fi  fa  . 

18  “ 

Robbe  da  proibirli  in  tempo  di  Pelle. 
697 

Rogna,  rimedio.  4^f 

Rogna,  Vnguento  fieuri|Timo.  _ a8» 

Rodèzza,  e calore  negli  Occhi.  442 
R odore  d’  Occhi . 434'43* 

Rottorio  forte.  46-Fortidimo . 66 j. Di 
Pietra  infernale  . a88.  Altro  mirabi- 
le. 461.  In  altro  modo  . 4 6a.  In  al- 
tra maniera.  ivi.  D’ altra  natura  . ivi. 
Per  deflètto  fuddetto.  ivi.  Per  limile 
intenzione,  ivi.  Altro  di  effetto  mira- 
vigliodo . _ 4*3 

Rottura  d' Arteria  molto  infigne.  384 
Rubino  d’Ardenico.  _ 4*f 
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S Aecolo  per  il  Cuore  contro  la  Pelle. 
*+f  , 

Sangue,  fermarlo.  471 

Sangue  da  Nafo,  fermarlo.  40 1 
Sangue  morto  fotto  la  Cute.  441 
Sanguette,  modo  d' applicarle.  *37 
Come  s'applicano  alle  Braccia.  226 
Sanie  cofa  ha.  143 

Saponi  odorati  cofa  fono,  & a che  fervo- 
no.  977 

Sarcoma  cofa  (Ta.  64 

Sarcotici  medicamenti,  quali  fono,  di  che 
natura  , & a che  mali  convengono  . 
27* 

Compofzioni  magiftralr.  ivi. 

Scaglia  d'Oflófegregata  dal  Capo,  coli 
fi  deve  fare  in  tal  calò.  104 

Schioppetata , digerivo  mirabile . 291 
Schioppetata  con  frattura  d'Oflò  • 583 
Schioppetata,  fua  cura.  tj8 

Sciatica,  modo  di cauteriggiarla . 218 

Sciolta  uniti  cofa  fi  a . 19 

Scirro  cofa  lia.  93 

Scolamento  fenza  malignità  fermare.  4 69 
Scottature,  rimedio.  14)1.223 

Unguento.  ’ 499 

Altro  Unguento  valorofo  . 186 

Scottatura.  4*1 

Scottatura,  rimedio  preftaatillìaio  • 4*7- 
4*9 

Scrofole  cofa  fono.  _ 47 

Come  fi  fonano  per  viadi  fùppurazione, 
ivi. 

Come  per  via  d'  meifione.  4* 

1 Come  per  via  d'uftionc . ivi. 

Come  lì  levano  con  il  Cauflico . ivi. 
Scrofole,  rimedii  divertì  . dj2.  (ino  694 
Scrofola,  rifolverla,  cfuppurarla.  397 
Scrofole  dure  come  fi  trattino.  39* 
Scrofole,  rilòlverle.  * 4*® 

Scrofole  contumaci . 589 

Scrofola  Gallica  con  altri  accidenti  for- 
nata . ivi. 

Scrocto,  fuo  prorito,  calore,  efeaglie. 
44* 

Scuffie  cofa  fimo , & a che  fervono . 779 
Secondina  come  fi  cava  . _ 23* 

Sedagno  nella  Niica  come  fi  facci,  113 
Sedole  delle  Mammelle  . 189 

Segni  quando  i Tumori  fi  rifolvono.  r8 
Segni  delle  ferite  del  Capo  con  offefo 
interna.  99.  tot 

Segni  per  eonofeer  fc  la  febre  dipendi 
dalla  Ferita.  106,107 


Segni  de  Ha  Vicina  intemperie  nelle 

Ferite.  ivi. 

S egni  di  buon  indizio  della  folate  nelli 
feriti  di  Capo.  uà 

Segni  mortali  delle  ferite  deìCapo.  ri} 
Segni  dell'ofefo  del  Craneo.  Ivi. 

Segni  per  conofcerTolTefo  delle  Vifcere 
del  Petto.  _ tid 

Segni  per  cui  fi  conofce  la  frattura 
dello  Sterno.  194 

Segni  per  eonofeer  l’oflefo  dei  Membra 
principali . 349 

Segni  di  futura  Pelle.  69 y 

Segni  di  quelli  che  fono  morti  di  Pelle. 
697 

Segni  di  Pelle  ne’  Cadaveri  alle  volte 
fono  fallibili.  ' ivi. 

Segno  infallibile  delti  moiri  appellaci  . 
ivi. 

Segni  di  Ferite,  o altro,  levarli.  499 

Segni  della  Pietra  nella  Vellica.  379 

Segni  del  vicino  Parto  . 403 

Segni  che  danno  indizio  fe  fi  polU 
cavar  una  Creatura  morta  dal  Ventre 
della  Madre.  4°f 

Segni , flt  oflèrvazioni  circa  il  Volvolo. 

6 17  _ ■ _ ' . . 

Sentenze  , overo  Aforilmi  Chirurgici  . 
391 

Separazione  d'afeuni  Olii  come  fi  fa  . 

109  4 _ 1 

Septici  medicamenti  quali  fimo , di  che 
natura , flt  a che  mali  convengono  ► 
**f  - - 

Sello  Dito  come  li  rimuove.  ijl 
Sfacello,  o Siderazione  cofo  lia-.  99 
Siicondrofis  cofa  lia. 

Siefi  cofo  fono  , & ar  che  fervono . 990- 
Sief  bianco  per  l'Oftalmia  . 497 

Similari  Parti  quali  fono. 

Simpatia  cofa  lia  fecondo  i Metafilici. 
Secondo  i Medici,  e Filofoli.  ivi. 
Secondo  gli  Aftrologi . 1 

Simular  qualche  volta  é buono  , e tar 
fiata  perniciofij.  4’> 

Siinarthofis  cofa  lia  . 3 >9 

Sintonia  cofo  lia  . Jf 

Siiffarcofis  cofa  lia-. 

Siro  del  Fonticulo  nella  Sut  tura  corona- 
le **» 

Sito  della  perforazione  del  Torace  . 
- Ì2 6 . , ■ 

Sito  della  perforaziou*  dell'  Abdome. 

**7 

Slirofareoma  delle  Gengive.  3*<* 
Cafo  in  tal  propolito.  S6* 

SJocawone  cola  ha . 20C.  201.  Segmper 

cor 
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konofcerla  . ivi. In  quanti  modi  G fi  . 
aoo.  Sue  intenzioni,  aoi.  Deve  ette r 
riporta  fubito . ivi.  Quali  fono  morta» 
li.  *01 

Slot  azioni  antiche  fono  incurabili . zoj 
Slocazione  del  Capo.  aoa 

Slocazione  della  Mandibola  inferiore  » 

i_2  ' E ■ 


IVI. 


Suffumigi  cofa  fono,  &a  che  fervono 
448 

Su^pofte  cofa  fono  , e di  che  li  fab- 


bricano. J3j 

Suppurazione  delti  Tumori  come  fi  fa. 
‘ 18 

SupprelTione  d Orina,  calò  raro.  840 


Slocazione  deJI’Umero  in  quante  manie- 
. re  fi  ripone.  203 

Slocazione  del  Cubito.  aof 

Slocazione  del  Carpo  , Metacarpo  , e 
Dita . ivi 

Slocazione  del  Femore.  »0 6 

Slocazione  del  Femore  difficiliffima  da 
confervarfi  dopo  riporta  . 157 

Slocazione  del  Femore  da  caufa  antece- 
dente . iyi. 

Li  Pazientili  rifanano  di  quella  sloca- 
tura  fenza  la  ripofizione . ivi. 

Slocazione  deH’OfTo  fàcro.  211 

Slocazione  del  Tarfo  , Metatarfb  , e 
Dita.  x0| 

Sogno  Chirurgico  colà  contenghi.  jo 6 
Soldato  a quanti  incomodi  è fottopollo. 
. 47* 

Solver  il  Corpo  efternamenre.  4 66 
Soluzione  del  continuo  colà  fia  . t< 
Sonnifero  per  addormentar  quelli  a cui 
fe  li  deve  fare  qualche  operazione 
dolorofa . 4eg 

Sordità , rimedii  diverfi  . 430 .661 

Sordità  frigida. 

Sordizie  colà  fia.  jc;4 

Sparadrapo  mercuriale  per  chi  non 
voltile  far  l'Unzione.  244 

Spafimo,  conofcer  il  filo  principio . 242 
Spina  Ventofa  cofa  fia.  77 

Spina  Ventofa  principiante.  v tfjo 
Spiriti  cofa  fono.  Se  a chelérvono.  5 63 
Sqùammatorii  medicamenti  quali  fono, 
di  che  natura,  & a che  mali  con? 
tengono.  « .. 

Compofizroni  magiftrzb.  xdj 

Squammatorii  medicamenti  quali  fono. 
177 

Squammatorii  degli  Olii.  99 

Squammatorio  perfettiflìmo  della  me- 
delìmi . . ■ • 

StafiJoma  degli  Occhi . 30 

Steatoma  cola  fia,  " 25 

Steriliti  da  che  proyenghi  , e rimedi». 

619. 630  " ' *'■  ' ■ “ '» 

Stillicidio  colà  fia,  fuc  caule,  e rimedi». 
642 

Stitichezza  come  fovvenuta  , fuoi  cali 
curigli.  1 r 330.331 


T. 


T Borica  come  s’aquifta.  ij 

Terme  Padovane  , e lue  virtù . 
44  i 

Telhcolo,  operazione  Chirurgica.  83 
Tefticolo  indurito.  430 

Tefticolo  duro.  439 

Telticolo  duro  farlo  ammollire.  479 

Tefticolo  infiammato . - 475 

Tefticoli,  e loro  infiammazioni.  460 

Teriaca , quanto  devono  1 Prencipi  in- 
vigilare , perche  fii  fabbricata  d'ot- 
tima qualità.  6g  S 

Teriaca,  modo  di  conofcer  le  fia  buona, 
ivi. 


Teriaca  di  quanto  tempo  deve  olière  per 
adoprarla  con  profitto.  6g\.6g6 
Tigna  che  morbo  fia  . 29 

Tigna,  rimedii.  283.431 

Tigna  fanare.  4gj 

Tigna,  fua  cura.  661 

Tonfili  infiammate  , caufe,  fpczie , legni, 
prognoftico,  e cura.  614 

Topinara  cofa  fia . 22. 

Torace,  e fue  parti  efterne-  33 6 

Torace,  e fue  parti  interne.  337 

Torace,  e fua  perforazione»  226 

Toflc,  e fuoi  rimedii.  613.014 

Transfufione  di  fangue  . 93 

Impoflìbilità  della  medefima  fecondo 
l'Auttore..  J 4 

Trappano,  come  fidevc  praticare.  99 
Trappano  non  effendo  fiato  praticato 
a tempo  colà  fi  deve  fare.  jof 

Trappani  ne’  Mufcoli  Temporali  devo- 
no ellére  angufii,  e perche..  ivi. 
Trementina  perche  fi  lava.  233.4 80 
Trocifco  bianco  corrofivo  , come  fi  fab- 
brica, & a che  ferve.  * 399 

Tumefazioni  ftatuofè  de'Ginocchi . 636 
Tumori  compofti  quali  fono.  17. 

' Da  che  Umori  fono  prodotti . ivi 
Suoi  termini.  18 

Qtial’è  il  loro  miglior  fine.  ivi. 
Tumori  degli  Bmuntorii  non  devenfi  ri- 
folvere,  nè  ripcrcuorcre  . ivi. 

Tumori  quali  non  devono  efièr  ripercof 

Tu- 
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Tumori  quali,  e quando  fi  devono  a* 
prirc.  jvi. 

Modo  d'tprirli.  io 

Tuinor  Ventofo  . 79 

Tumor  Acquofo  , quando  fi  deve  ta- 
gliare . 8 z 

V. 

VAporatorii  colà  fono  , & a che 
fcrvono.  ' 338 

Varici , o Vene  Varicofe  cofa  fono  . 
7* 

Varici,  e Tua  Chinirgia  , overo  ope- 
razione manuale.  _ 134. 

quali  Varici  non  devono  toccarli,  ivi. 
Varici  cfficcare.  183 

Varici , medicamento  ficuro.  561 
Vecchi  quali  immuni  dalla  Pelle  . <19 3 
Velcno-preforvarfi  , timedii  mirabili  . 
fff 

Veleni  eh*  ammazzano  col  folo  contat- 
to . 703 

Vene,  lua natura , ufo,  enumero,  jtt 
Vene  eilerne  , e loro  ufo.  314 

Vehe  Giugulari  come  li  tagliano  . 213 
Vene  Ranine  come  lì  tagliano  . 114 

Vena  Poplitea  come  fi  taglia.  133 

Vene  Varicoft  nelle  Gambe  - 4U 
Vcntofa  Spina.  77 

Ventole  come  s’applicano. 

Forme,  omaniere  diverfodi  tagliarle. 

xì6 

Ventofo , e Puoi  effetti  fecondo-  Avicen- 
na. 61 4 

Secondo  Galeno  . df  S 

Secondo  Celiò . ivi. 

Secondo  Paulo.  ivi. 

Secondo  Hippocrate.  djtf 

Ventofo  Tumore.  J° 

Verga , iniezioni.  jjt 

Verginità  perduta,  difficile  il  conofcer- 
la.  * _ *♦* 

Vermi  di  quante  forti , fue  caufe  , & ac- 
cidenti che  portano  , e timedii.  61$. 
fino  610 

Vermi  di  natura  lunghiffimi . id8 

Vermi  nell’ Orecchie  come  fi  genera- 
no. _ # > Jf? 

Avvertimenti  circa  ciò.  w- 

Vermi  de  Fanciulli:  37? 

Veruche,  o Porri  cola  fiino.  jo 

Vertigini  di  quante  foezie,  da  checau- 
fate,  efuoi  rimedi.  dii 

Vellica , e fuo  elàme  . 4°7 

Veffiche  piene  d'acqua.  76 

Vellicanti,  c modo  d applicarli  . 257 

Vellicanti  farli  purgare.  307 


Velie  di  pelle  ammorbata  cagionò gtan 

mortalità.  . ‘ 

Ugne,  loro  natura,  &ufo.  330 

Ugna  d'  Alce  , e Puoi  effetti  maravi- 

, . 6 10 

Ugne  incarnate  come  fi  rimuovono 

Ugola  come  li  dere  trattare. 

Ugola , Tua  caduta . 

Ugola  rilafoiata . 4}J 

Ugola  infiammata  , caufe,  fpczie , Pe- 
gni , prognollico , e cura  . ér+ 

Villani  fono  molto  trafourati  ne*  loro 
mali.  j4j 

Villani  difficilmente  guarifeono  de' loro 
. mali,  e perche  caufa  . 370 

Vipere,  fuo morfo.  428 

Virulenza  cofa  fia-  134 

Villa  perduta,  riacquiflarla  . 438 

VIcera  colà  Ca  . 312.  Sua  generazione, 
ivi.  Sue  differenze . ivi.  Quali  di  faci- 
le curazione  . Uj. Quali  fono  diffici- 
li da  curare . 133 

Ulcere  Capitali.  ivi. 

Ulcere  fe hanno  caufa  primitiva.  if4 
Ulcera  congiunta  con  Tumore  , coli 
fi  deve  fare- . ivi. 

Ulcere,  quali  più  fenfitive.  lff 

Ulcere  delle  Tonfilli,  & ugola.  138 
Ulcera  Verminofa  , e fua  natura.  1 66 
Ulcera  Cavernofa . ivi. 

Ulcera  Putrida  , e Tua  natura  . 169 

Ulcera  Corrofiva  . 170 

Ulcera  Callolà.  ( 17 1 

Ulcera  con  proprietà  occulta,  172 
Ulcere  del  Membro  virile . 173 

Ulcere  dell’  Iutcfiino  Retto,  e Mufcolo 
Sfintere.  _ 174 

Ulcera  Varicolà.  176 

Ulcera  con  Offo  corrotto.  ivi. 

Ulcera  Cacocte . 178 

Ulcera  Offracofa  , oDicepuIota.  ivi. 
Ulcera  Spellata.  --  ,$7? 

Ulcera  con  carne  crefi^nte  . , ivi. 

Ulcera  iferica  , a tonda..,  , ivi. 
Ulcera  delle  Gengive-  289 

Ulcera  del  canal  dell’ orina.  383 
Ulcera  nella  natura  paffàta  in  Cancre- 
' na.  389 

Ulcera  Gallica  nel  Palato  con  perfora- 
zione dell’oflò  . 390 

Ulcera  che  refla  dopo  la  remozione 
della  Caruneùta  come  fi  curi.  414 
Ulcere  , e materie  peccanti  in  effe  di 
quante  ipezie  . 420 

Ulcera  Cavernofa . ivi. 

Ulcejc  delle  Gengive,  41» 

Vice- 
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Ulcere  dell»  Vagina  . 4a8  Unguento  Verde  nnovamente  pollo  in 

Ulcerette  ne’ capitelli  delle  Mammelle»  ufo  nell’Ofpitale  di  Padova  , c Tuoi 

44 1 OlfOM  : ..i  !,  effetti.  ^ ,.'*  • { V.  ..ì.  4g7 

Ulcere  della  Bocca.  . Unguento  da  Maccatuxe  nobilitino  . 

Ulcere , fan  arie . . ivi.  48+ 

Ulcere  fopra  il  membro  virile.  $84  Unguento  per  efcoriazìonì  , Broze.&c. 


fS 

Ulcei 


tufione  . 


TÈchimofis, 


••Ulcera  oftiaatif&ma  fòpra  la  Glande  muonc . 4^ 

fanata.  ypr  Ungula  prindpiante.  . Ag9 

Ulcere  dell’  uccio  j fut;  ca4iè  legni,  ^Ungula  dell'Occhio  cola  Ha.  jyy 
e rimedi!.  > qua  operazione  Chirurgica.  jy4 

Umor  fallò,  - 42 1 Vnzioni Mercuriali  diverte,  con  Tordi- 

Unguenti  tofa  fono . 480  ne  d’adoprarle.  *91.461 

Come  fi  fabbricano^  # ,rivi.  -Volatica  cola , Ha , origine , direrfiti,  e 

Unguento  per  i Coizt  della  Faccia  «A  jy  il  rimedii.  O C 616. 431 

Unguento  Ammolliente.  y ai}  Volatica  di  quante  Ipezre . jrfy 

Cerotto  per  lo  ftelfo  effetto.  zia  Volvolo,  efuoi  légni  infallibili.  6i% 

Unguento  per  falda/  1’  Vlcera  i rtnafta  v\  Vomito  Tèprimere  , rimedio  eftemO  , 
dopo  la  remozione  della  C2ruaeula  u*.  .45* 

nel  meato  Orinario.  178  Vpjqifq, .a  chi  fi  conviene.  yyj 

Unguento  da  Rogna  magiftralc . z82  Vothitorii  colà  lòno,  & a che  fervono. 

Unguento  per  falere  fe  in  una  contu-  ivi. 
fione  di  Capo  vi  fia  lehooe  di  Cranep.  .Vrettfa.  chiufa  , c male  incurabile  • 

*84.285  '•  * 371  ' * ,*  ' 

Unguento  Afterfiro  perle  Ulcere.  ìvhi '.  bilione  dell’  Acqna  Ardente  fòprì  la 
Unguento  per  ^tyatude  4mj  0 *80,-  : Tefta  come  lì  Fa  ; \,''1X4 

Unguento  nobiuHimo  per  Scottature  di'  • Vtero  infiammato  , taufe , légni,  e rime- 
fuoco.  . iT.riJT  J Jdilm«> todidf.  '*-•  6af. ulqueézf 

Unguento  mirabile  per  Scottature.  Vtero  efulcerato,  caule , fegni,  e rime- 

Unguento  magiftr*lé;  neghigli  é /pop-  ' Vtèro,  fua . 'presenza , caufe,  fcgnft 
che,  & ancf  )GilIifctte.Mi(;j  jLigg  J r e’rimediù  1 t ...  / 623 

Unguenti  Difendivi  mirabili r ,apfc  Vtero Cancerofò,  ^importanza  di que* 
Unguento  del  Piacentino •>  « mpJo  'di  i **•  fló  male.  * 
fabbricarlo. { 3 1 '*  t » *11’  ' Ridiedi!  palliativi  per  il  medelìmo  . 

Unguento  di  Rane , e modo  di  fabbricar-  ivi , 

r ..  r*11  . Vtero  Idropica , caufe  della  fleflà  , in 

Unguenti  pet'-ìnorfi-  de  Cani.  -42* -•  ; quanti  modi  fi  può  faréj  e rimedii. 

UngqMfodig$t£pte,e  mondificaate.  .7*  62 7 

Unguento  per  piagh?  htó-vofe.  4*7  Vtero  chiufo  , come  lì  fa  * di  quante 
Unguento*  pet'ihrtfi- virinoli . « • ij!*8  1 » fòrti,  é‘  qnaie  Ììa  Curabile . 617 

Unguento  mondincativo  di  piaghe  Ipor- 

Unguento  per  Cancri  ti&efatì' doloro^1*1  ••  _ '•  • x .1. i.-.  * 

440*,  *.  t ; « -J  i-.-  1 coi Tj 1 Atlaraui , e fupi  artifizii.  \6t 

Unguenyoigelqvoperle, putredini .444:^.  Xj  Zavariamcnti  nqlli  feriti  del  Ca* 
Unguento  da  Matciture . ' ' ' 4*ff  po , e lóro  èaufc / " 310.3 li 

Unguento  per  contufioni,  e durezze.  Zinne  colà  liano.  47 

4 67  : . t Sono  limili  alli  Nodi.  'gè 

.Unguento  di  Bettomca , magiltraJe  , e Zucca  fe  fi  può  pratticare  lafiia  fcorza 
niqdq dji  farlo . 47*  - fopra  le  Ferite  del  Capo.  j$p 

Nit  fine  deli'  Opetn  farà  pofia  una  Tavola  curativa  particolare 
delle  Serie  del  Pr attico  Perfette  . 
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'Al  Merito  impareggiabile  del 

~ & Eccellente  Signor 


Illuftrè 


. v.  -y 


FILIPPO  MASIERO 

»...  *,  • . ■>  5 . • : rr...  * •*  . • »'• 


o 


I • * ...  - 

t Chirurgo  primario  dei  pio  Hofpitale  di  S.  Franccfco 

Grande  di  Padova. 

* » . • • • • . 1 . • 

••  irt  » *■  • . 

-,  . ' 4"  s O • N-«  lE  ;VT«^T:'.hO^:«-  . ■ 

. -1  1.  • j.o  ’i.l-'V 


ri'  . vr;'- 


I • 1 

£ t.. . - « o!o  «t-.v  r .•  . -, 

S*  allude  olle  fuc  OptrtiChirurgiche  > détti  in.  lue  e y & alle  operazioni 
dallo  flejfo  mirabilmente  ijw 1 H oorfo  di  molto 
■ tempo  esercitate ..  . '•  c‘ 

.u.ioiiJi  • l s.  .0..:  : ..  zi  . t • - 


Itale  Acciar,  che  si  pietofo  attendi 
Con?  le  Ferite  ad  apprettarci;  aitaci  -v  l 


ì .1 

. j. 


..,T  » 

Gir 


w Che  fchiudi  Vene  ad  introdurla 

,w  ■ ,r  ai.  • r.  ' * :*i  owifiJJov?  i < ; .;«V’ 

...  E folo  per  giovar  laceri,  e fendi: 

Penna  immortai,  che  fu  volumi  eftendi  . ,.sr,  . 

Ciò  ch’Efculapio,  e «Macaone  addita} 

E co' precetti  tuoi  p^dia,  e inedita  . 

L'alta  via  di  faiwr  dunottri,  e rendi}!. 

Qual  di  voi  nel  Mafier  più  degno,  e chiaro 

Ottiene  il  pregio?  Ah  la  Ragione  accenna. 

Ciò  ch’indico  è nell’un,  nell’altra  è raro. . . ‘ , 


Egual  volo  per  lui  la  Fama  impenna} 

Se  quanto  ha  Rritto  1*  Arte , opra  P Acciaro , 
E qmtnt’opra  l’AcciUr , fcritto  ha  la  Penna. 


In  Segno  di  J^yerente  Ojjiqui» 

Vicenio  Nitza 

Fu  Chirurgo  Secondo  nel  Pio  Ho f punii 
di  S.  Fromefco,  (fronde  di  Poder^..  ... 

\ ' * • ' ,1  k 

Al 
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Al  Merito  Singolare  del  Molt’  Illuftre , 
ed  Eccellente  Signor 

FILIPPO  'MASIERO 

Primo  Chirurgo  nel  Pio  luogo  dell’  Hofpitale 

di  S.Francefco  Grande  di  Padova. 

.•  >1.1  ■:  •■■■'  ' '•  

SONETTO 

Acroftico. 

r ' » ‘ 

*nila  Cloto  inumana,  i giorni  al  Mondo; 

►«nnefti  ài  tqo  filar  brevi  momenti; 
f’oppofto  già  ci  diè  l’immenfe  menti 
eccidio  fatai  del  filo  immondo. 

►tjarto  ammira  del  Ciel  d’opre  fecondo 
►erode  MASIER,  che  nei  fudar  torrenti 
Opprime  ogni  malor,  è a’ Cuoi"  languenti 
ganna  s’è  il  fuo  làper,  e d’arte  il  pondo. 

>ugel  forti  del  Ppl,  che  a volo  eterno  . 
squarciar  vorrei  dell’ aria  il  fottil  velò,  ' 

.-ndi  annunziar  l’Eroe  anco  all’inferno; 
terrai;  badi,  che  il  Suol  di  quello  al  zelo 
. joiunifca  ogni  corona  ( o brio  interno  ! ) 

Oggi  fc  ad  influir  dà  leggi  al  Cielo . 

w ■■  • . . si,:  \ , 


tn  Sign»  di  Hirtrtnu  OJJifui» 

. ..  . t.  • , „ Nicolò  Picoli. 

' V . Simuli  Chirurgo  nel  Pio  Hofpitdl*  di  S.FrMttfcl 

ou*,-ofci  Grunit  di  Pruln* . 


Al 
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A L - S I G N O R 

. . yf  * «-%•<# 

FILIPPO  M AjS  I ERO 

PERITISSIMO  CHIRURGO 

* . ^ ’ r | . • • ' 

Per  T Opere  Tue  di  Chirurgia  date  alle  Stampe. 

■r  V l*  -, 

SONETTO 

Pplaudite  a Filippo  egri  Mortali; 

Fatta  è l’Arte  Chirurga  oggi  ficura;  t;-t 
D’incerta  più;  nò  periglio!*  cura  : ; 

Non  temete  fanar  morbi  letali . Lr, r: 

% • • * * • I ' # • J • \ J 4 • ^ • 

. ; . # r.  ■■  u i . j ■ • • *,  .. 

Al  guardo  fup  linceo  più  le  vitali 

Parti  non  può  celar  dubbia  Naturar 
Ma  con  quali,  infallibile  toifuta.  ^ w ^ 
Muove  la  delira,  ef  riè  dillipa  i mah V 

» I v ' «1  «.  . ^ / # A • 1»  »/|  .A  mJ  ‘a  é 

,r  • T..  :r\  *•  • - 

Tarbe  infette  de*  morbi  ìt  lenta  piede 
Stimolate  alla  fuga;  Se  a 1’ ufata 
Caligine  feendete  u 1 pianto  liede . ’ ^ 

. . i*J  ti  v.  i ?•••«: 

Ma  non  partite  ancor?  Ecco,  che  irata 

Vi  premè  già  / già  vi  difcaccia  ,.  e fiede 
La  raaeftra  fua  man  di  ferro  armata. 


A 


:\ . 


•jD:  • 


» i 


In  Centrdftg» • ili  «j fettnofd 

Pietro  Antonio  Bonometti  Padovano 
Dottor  Medico  Pitico . 

•Nei 


’Nel  medejbno  Soggetto 


Filippo  o come  beo  con  man  poffente 

Sai  del  Tempo  cruda  fpennar  tu  Pali; 

E nel  frapparli  il  dorfo  , egli  riferite , 

Mercè  le  prove  tue  piaghe  mortali . 

'Dai*  Invidia  che  freme  in  van  col  dente 

Fai,  che  tutto  da  cor  il  (angue  efali, 

E della  Morte  al  fchaetro  fetente 
Frangi  con  1’ opre  tue  1* oda  Citai. 

U tuo  fapcr  così  ne’  fogli  invita 

L*  Uom  di  Mufcoli,  Vene,  e d’  Offa  abbondo 
Con  tuoi  raccordi  a prefervarli  in  Vita. 

Che  le  già  l’ acquiftò  de  1*  armi  al  pondo 
Un  Aleflindro , oggi  un  Filippo  addita 
Co  i Ferri  in  pugno  a confermi!  3 Mondo , 

Lo  Stejfo. 


Al  Medefimo 


Per  il  fuo  Sogno  Chirurgico  (l Amputo . 

S G--N--E  T T O. 

* C A I 0 ■ » 

FOrtun*»  Filippo  ai’  hor  tn  quando 

Dormi  in  grembo  a Virtù  fonni  graditi  ; 

T\mto  faper  a’ fonni  tuoi  mariti,  . • , 

• crc-t  Che  ben  puoi  tu  por  le  Vigilie  in  bando  . 

•'Vibri  pur  Morte  rea  l’boxrido  brando, 
t E {Vegli  a danni  altrui  morbi  infiniti , 

• £*  badante  un  tuo  fogno  a tante  liti, 
j’ So  battLl' inimica  anco  fognando. 

'Al  tuo  (àggio  dormire  io  méntre  attendo,' 

. i Tl  E a così  dolci , e vaghi  fogni  agogno 

In  bel  penfiero  il  tuo  fognare  intendo^  . t 
Provan  tue  Dotte  Carte  ove  è bi  fogno  ; 

Poiché  tu  ferivi,  e medichi  dormendo  . i 
Ch’alia  Vita  eh’ è un  Sogno  è vita  un  Sogno, 


Lo  Sttf* . 

. AI 
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AI  merito  del  molt’  Illuftre , ed  Eccellente  Sig. 

FILIPPO1  MA'  SIERO 

• 1 • l*  . 

Prillo  Chirurgo  nel  Pio  luogo  dell*  Hofpitale  dì  S.  Francefco 

Grande  di  Padova  . 

' * * «•  • 

S .0  N E T T o:  , f 

. • ^ . ' ■ 1 ■ ■ ' ‘ 

' *•  ‘J  •;  •'  • o : 

FRa  un  dolce  Oblio  mentre  ripofa  il  C^ore, 

Ed  occupati  i fenfi  apron  le  Porte 

A Fantafie  mendaci , tu  in  brev’  ore*  - , 

• ■-  Ajddki  il  ver  per  atterrar  la  Morte.  t > 

Defti,  mentre  tu  dormi,  è pur  furore 

Ciò  che  é.ficur  dettame  j,  ed  ecco. forte  « .• 

Sfidi  a Battaglia  Cloto,  e con  ardore  - > 

. . Vinci  1*  Emulatore  e non  è forte 

Se  dormendo  tu  dai  sì  bei  confégli , 

v E fai  fuggir  la  Morte  sì  fconfitta. 

Che  cola  poi  farai , mentre  tu  vegli ? 

Imprefa,  dirò  ben,  Imprefà  ardita, 

/ , Che  mentre  ai  mali  l’Antidotòjfciegli, 

Ancor  morto  tu  dai  forza  alla  vita . 

In  fogno  di  riverente  Ofsequio 

; ? Nicolò  Picoli;. 
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NOI  RE  FORMATORI 
Dcllò  Studio  di  Padova.  '/•  - 
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H Avendo  veduto  per  la  Fede  di  rèvifione  approvatone  del  P. 

F.  Ambrofio  Lifotti  Inquifitore  di  Padova  nel)  Libro  intitolato 
t Opere  Chirurgiche  di 1 Filippo  Aia/ìerè  Primo  Chirurgo  delC  Hofp  itale 
di  S.  Francefco  Grande  diP adova , divife  in  tre  Pdrti , , &c.  non  v’  eflèr 
cos’ alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e parimente  per  Atteftatodel 
Segretario  Noftro  , niente  contro  Principi , e buoni  coltami  , concede- 
no  Licenza  a Zuanne  Manfre  Stampatore  che  podi  elFer . flampato  , 
offervando  gl’ ordirti1  in  materia  di  Stampe  , e prefentando  le  folite  co- 
pie alle  Publiche  Librarie  di  Veoetia,  e di  Padova  Jjj 

Data  17.  Ottobre  1705.  b ' . ■'  V1*’ 

f’  * m 

( Gio : Landò  Kav.  Proc.  RefF.  ,4> 

( Scindano  Fofcarini  Kay.  Proc.  RefF. 

( 

JÌgofìino  Gadaldini  Segretari*  • 


DIA  LOGO. 

Interlocutori 

TURANIO,  & ALCHINDO. 

I <N  T D V Z I 0 E. 


E N T R E poco  lungi 
da  una  fàmofa  Città 
della  Liguria  fé  ne  fla- 
va T uranio  Eccellen- 
te Chirurgo  in  un  Tuo 
Giardino,  contemplan- 
do con  diligentiflìma  o nervazio- 
ne alcuni  Semplici  , comparve  im- 
provifamente  uno  a Ca vallo  , che  a 
briglia  iciolta  velocemente  corren- 
do , fi  portava  verfo  la  Città  j che 
nell’  avvicinarli  al  fudetto  Giardino  , 
fu  conofciuto  da  TURANIO  per 
ALCHINDO,  giovine  ftudente  , 
figlio  d’  un  fuo  grand1  Amico  , 
( morto  poch’  anni  avanti  ; ) onde 
fattolo  trattenere  , e conofciuto 
.Turanio  , fubito  difcendè  a terra 
da  Cavallo,  e con  le  braccia  aperte 
corre  ad  abbracciarlo,  e bacciargli 
ternani;  a cui  Turanio  prefe  adire  : 
Gran  cofa , che  fono  già  trafcorfì  tre 
anni , che  voi  partille  da  quella  Cit- 
tà per  Padova,  & in  quello  tempo 
mai  vi  liete  arricordato  de’  voflri  a- 
roici! 

ALCHINDO . In  grazia  mi  per- 
doni  ; conofco  1’  errar  mio  ; ma  la 
cagione  é fiata  per  li  continui  fludii  ; 
e di  più  il  credere  di  portarmi  alla  Pa- 
tria con  più  brevità  del  prefente . 

TURANIO.  Tanto  che  adun- 
que havrete  fludiato  affili  » 

Parte  /, 


ALCHINDO.  Allibino  più  che 
ho  potuto  ; perche  bifogna  per  certo 
confefTare  la  verità , che  in  Padova 
vi  (ìi  la  Scuola  più  celebre  di  qual  fi 
fii  luogo  d’ ogni  fcienza , e virtù  ; re- 
tta folo , che  fi  voglia  ftndiare  , che 
peraltro  1* occafione  è Tempre  pron- 
ta ; e quell’  c per  la  gran  quantità , e 
qualità  de’  publici  profefiori  di  quel 
celebratiffimo,  & ornatiffimo  Studio  . 

TURANIO.  Oflervo  , che  fiete 
andato  ancora  alle  publiche  lezioni  : 
non  è così  r 

ALCHINDO  . Certo  che  sì;  per- 
che immediate  eh’  erano  finite  le 
funzioni  dell’  Hofpitale  ( nel  quale  v’ 
andavo  ogni  mattina,  ) mi  portavo 
poi  alle  publiche  lezioni  di  Chirur- 
gia nel  Bue  ; Umilmente  fon’  io  an- 
dato ancora  all’  Anatomie  , che  di 
quelle  fé  ne  leggono  due  univerfali 
all’anno;  La  prima  nel  Carnevale  ; 
e la  feconda  nella  Quadragefima  ; & 
anco  nel  Mele  di  Maggio  fi  godono 
l’ eruditifiime  lezioni  de’ Semplici  , 
che  per  tal’  effètto  viene  mantenuto 
un  deliciofiffimo  Giardino , con  Gi- 
ardinieri per  coltivarlo  ; e quello 
hebbeilfuo  principio  l’anno  154 6. 
eretto  dalla  Sereniifima  Republica , a 
benefìcio  de’  fludenti,  in  cui  fi  vede  o- 
gni  forte  d’  Herbe , e Piante  , alla 
Medicina  attinenti . 

A TU- 
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TURANIO  . Anco  qui  habbia; 
mo  chiariffìma  cognizione  della  feli- 
cità di  quel  Celeberrimo  Studio , e 
perfezione  de'  Profe fióri  , olfcrvan- 
Jofì , che  in  tutte  le  Scienze  , ( ma 
trà  1’  altre  di  Medicina , e Chirur- 
gia , ) Tempre  fono  fioriti  huomini 
intigni , di  tutta  perfezione  , Se  ef- 
perienza . Ma  perche  l’ bora  fi  fa  tar- 
da, voglio  che  s’ incaminiamo  verfo 
la  Città,  per  levarmi  da  certi  miei 
particolari  intereffi. 

ALCH1NDO  • Sii  fotta  ogni  fua 
volontà  ; ma  in  grazia  già  che  fiamo 
in  camino  , mi  favorifea  dirmi  cofa 
iacea  effa  lei  nel  Tuo  Giardino  ? per- 
che parevami  vederla  quafi  fuori  di  fo 
fletta  . 

TURANIO.  Io  ve  Io  dirò  j All’ 
hora  penfavo  alla  gran  providenza  d’ 
Iddio  benedetto,  in  haver  prodotto 
tanta  varietà  di  cofe  , e tra  l’ altre 
dell’  Hetbe  , coti  dotate  di  fpecifi- 
ca  Virtù  con  proprii  nomi  dittimi  ; Se 
a tutte  le  parti  del  corpo  humano  ap- 
propriate , e finalmente  ad  ogni  for- 
te di  male  difpotte,  e conferenti.  E 
non  peniate  punto , che  quelle  fiano 
le  lòie  herbe  infervienti  alla  Medici- 
na, mentre  un  luogo  sì  angutto  non  è 
capace  , che  di  poco  numero  ; per- 
fuadetevi  pure,  che  tutte  fono  di  (pe- 
ci fica  virtù  dal  Sommo  Iddio  circon- 
fcritte,  e mi  fbvviene  e (Termi  flato  più 
volte  affermato  da  Venerandi  Padri 
Teologhi,  che  Salomone  confcien- 
za  infuta  corr.ponefle  un  Libro  del- 
la virtù  delle  herbe  tutte  . Anco  Dio. 
feoride , Mattioli , e Durante  diffu- 
fàm ente  ne  pattano  , ma  con  mirabi- 
le induflria,  e brevità  chiaramente 
Io  dimottra  Ufualdo  Crollio,  in  quel 
fuo  libello  De fignaturisto\c  da’fegni 
citeriori  di  quallivoglia  Pianta , f io- 
re, o altro  Semplice, ricava  veridi- 
che prove  della  virtù  fimpatica  di  e£ 


v. 


fi , a qual  fi  Ila  membro , o parte  del 
noflro  corpo  difpofta  , & fubmde  a 
qualunque  morbo  dejle  parti  fteflè 
conferenti  , diltribuendole  con  bel- 
liffimo  ordine  figillatamcte  ad  una  ad 
una,  membro  per  membro , e morbo 
per  morbo  didimamente. 

ALCHlNDO  . Belliflìma  indu- 
flria al  certo  di  quello  lottile  inge- 
gno deve  ettèr  fiata  nell’applicazio- 
ne , e compofizione  di  quello  fuo 
Trattato . 

TURANIO.  Vi  fono  molti  altri 
in  fimil  materia  , come  nel  fecolo 
pattato  il  Mollerò , che  ha  compoflo 
non  picciol  Libro , intitolato  Fufci- 
cuIms  Remediorum  ; Se  nel  prelente 
il  Prevotio  de  Aiatertis  Remedio-  ' 

rum , Se  altri,  che  non  occorre  per- 
der il  tempo  a mentovarli , ma  vaglia 
il  vero, Crollio  ha  fuperatoogn’  altro 
nella  frafe,  e bizarra  inventione,  quafi 
che  a guifa  di  efquifito  chiromantico  , 
o fifonomitta  da’  delineati  fegni  cite- 
riori dell’  herbe , o piante  ne  ha  in- 
vefligato  1’  effenza  intrinfèca , e vir- 
tù (pecifica  di  ette  , dall’  etterno  I’  in- 
terno, dal  vifìbilel’  invilìbile,  dall’ 
apparente  l’ occulto , e dal  legno  il 
Agnato . t I 

ALCHlNDO  . Voltra  Signoria 
difeorre  dell’  herbe  con  tant-  affètto  , 
eh’  è una  meraviglia  •,  però  dovreb- 
be fare  qualche  compofizione  in  loro 
lode . , . . 

TURANIO.  Contentatevi,  che, 
fe  bene  anch’  io  haveffi  sì  fatti  talen- 
ti , non  io  farei  ; perche  al  prefentey 
quando  elee  all’afpetto  degi'huomi- 
nt  qualche  compofizione  , s’  unilce 
dubito  ;una  Caterva  di  Momi  indi, 
fcreti,  per  gioirne , e commentarle 
a modo  loro:  E gli  antichi,  quando 
volevano  dittegnare  una  tal  compia 
gnia , con  un  fuo  Capitano  ad  etti 
limile,  dipingevano  una  VoIpe  focp» 

...  ro- 
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remata  con  una  reda  d’ aglio  , che 
dentro  in  un  Paniere  flava  decorren- 
do , e confabulando  con  Scimiotti , 
e Gatte  Mammone . 

ALCHINDO  • Queda  è pur 
troppo  la  verità , ma  per  altro  fe  V. 
Signoria  fi  rifolveflè  a fare  ciò  ; ne  ri. 
fultarebbe,  che  quelli,  che  volefTe- 
ro  mordere  le  fue  operazioni , fi  fa- 
rebbero feoprire  per  ignoranti , & in- 
vidiofì  j potendofegli  dire  quel  mot- 
to della  Luna  al  Cane  ; del  tuo  latrar 
non  curo  ; che  per  altro  , perfòne 
ben  nate,  e Virtuofe  fanno,  quan- 
do occorre  compatire  ; perche  è 
cofa  imponìbile  d’ incontrare  il  ge- 
nio d’  ogn’  uno , e bene  in  tal  propo- 
sto cantò  quel  Poeta . 

Chi  vuol  dell"  opra  fua  far  pago 
ogn'  uno , 

Se  ftejfo  offendet  e non  contenta 
alcuno , 

TURANIO.  Quello,  che  fi  ha 
detto,  è nulla,  ma  il  peggio  è di  quel- 
li, che  ricavano  il  beneficio  dall’al- 
trui opre,  e poi  le  vanno  Sprezzan- 
do a più  potere  ; Peccato  graviflìmo 
d’ ingratitudine  ! che  non  folo  è Con- 
trario alla  virtù , & honeflà,  ma  è 
di  più  una  fpecic  di  crudiSma  be- 
flialità , la  quale  D.  O.  M.  non  ha 
meno  in  odio  di  quello , che  tra  noi 
gl’ animi  gentili,  e virtuofi,  cofa, 
replico,  la  più  moflruofà  del  mondo. 
Ma , doppo  gl’  accade  ciò , che  fuc- 
cedé  a quella  Cerva  , che  s’ ha  ve  va 
nafeofà  nella  Vite,  quale  , mentre 
eh’  era  perfeguitata  da’  Cacciatori  , 
li  forti  naSconderlì  dentro  d’  una  Vi- 
te, a Segno  che  non  potea  effer  ve- 
duta da  alcuno  > E quando  fi  confide- 
rò ficura , incominciò  a divorare  le 
Foglie  , e brevemente  ne  mangiò 
tante  , che  la  Vite  reftò  totalmente 
Spogliata  ; Onde  ritornando  a dietro 
li  Cacciatori , non  trovando  la  det- 


ta Cerva  più  coperta  dalle  foglie , Su- 
bito 1’  ucciSero  . Siche  alludendo  a 
ciò , fu  chi  difTe  . 

Non  far'  oltraggio  a chi  ti  fu 
cortefe , 

Che  Dio  per  lui  vendicherà  C 
offe  f e . 

Ma  invero,  che  così  all’ impro- 
vifo  damo  arrivati  hormai  alla  mia 
habitazione,  però  fiate  contento  ve- 
nire meco  , che  ci  tratteniremo  il 
tempo  della  voflra  dimora  averne 
allegramente . 

ALCHINDO.  Se  ’l  mio  tratte- 
nimento havefTe  da  efier  di  doi,  o 
tre  giorni,  riceverei  il  favore,  ma 
dovendo  flare  qualche  tempo,  non 
voglio  afiòlutamente  apportargli  sì 
lungo  incommodo . 

TURANIO,  Se  fodero  anco  me- 
li, voglio  che  diate  meco,  nè  che 
vi  partiate  di  qui  . 

ALCHINDO  - Quando  V.  Si- 
gnoria me  lo  domanda  efpreflàmen- 
te , io  devo  obbedire  , ma  la  prega- 
rò  in  quello  tempo  favorirmi  di  qual- 
che avvenimento  della  nollra  prò. 
feffione  . 

TURANIO  . Saròprontilfimo , 
e procurarò  tutto  il  pollìbile  , per 
giovarvi,  tanto  più,  che  in  quella 
ltag'one  cosi  calda  fon  io  difpenfato 
quali  da  tutte  le  Sorti  d’ impedimen- 
ti ; anzi  che  voglio  andare  al  mio 
Giardino,  acciò  che  potiamo  darvi 
qualche  giorno  con  quietezza  d’  a- 
nimo,  e lènza  didurbi . 

ALCHINDO . Sii  ringratiato  Id- 
dio; che  fe  già  per  mia  trafeuraggi- 
ne  perdei  un’  occafione  , hora  ne 
veggo  apparecchiata  un’  altra  miglio- 
re . 

TURANIO  . Cofa  volete  dire 
d’  occafione  migliore  ? 

ALCHINDO.  Le  dirò; un’an- 
no fa , che  hebbi  l’ honore  di  tratte- 
A z ner- 
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nermi  in  compagnia  d’  un  certo  vir- 
tuo(o,  e molto  prattico  di  Chirurgia; 
nel  qua!  tempo  nonfaccflìmo  altro, 
che  decorrere  della  medema  , colè 
in  vero  che  meritavano  elfer  godu- 
te dagl’amatori  di  quella  profedione , 
e fui  così  trafcurato  , che  non  ne  feci 
alcuna  memoria  in  Carta  . 

TURANIO  . Et  al  prefente  , che 
fperanza  havrefti  di  fare , o di  ricava- 
re da’  miei  ragionamenti  ? 

ALCHINDO  . Sperarei  di  regi- 
drare  ogni  colà,  che  folle  degna  d’  of- 
fervazione,  per  parteciparla  poi  ad 
ogn’  uno , % 

TURANIO  . O quell’ c bella  ! 
Non  fapetc  quello  habbiamo  difcorfo 
poco  fa  in  propolìto  di  Rampare  Li- 
bri ? 

ALCHINDO  . Tanto  che,  fe 
per  forte  un  galant’  huomo  havelTe 
qualche  talento  , li  converrebbe  (la- 
re in  un  cantone  ( che  fì  Tuoi  dire  , ) 
come  le  fcoppe  da  cardie,  per  caula 
di  quattro  detrattori  ? 

TURANIO  . Fratello  caro , que- 
lli noa  la  portano  in  faccia  a chi  fi  (la, 
non  conofcendo  altri , che  quelli  del- 
la propria  fua  Scuola  ; appunto  co- 
me fanno  li  Cani  da  Villa,  li  quali 
vezzeggiano  folo  i Villani  mal  vedi- 
ti , mordendo  poi  le  perlone  ben’  8d- 
ornate,  che  palTano  per  le  drade, 
non  havendo  altr’  errore , che  la  lo- 
ro ignoranza;  Quelli  , dico  , non 
lodano,  fe  non  opere  lafcive,  c va- 
ne ; overo  Satire  infoienti  , e raor- 
daci;non  occorre  che  voi  mi  dichiate, 
io  non  ho  inimici , e però  alcuno  non 
biafmarà  le  mie  opere  ; ma  vi  rii'pon- 
derò , non  eflèrvi  alcuno  , che  non 
habbi  emuli  ; ma  dato  anco  , che 
non  n*  bavelle  de  manifedi  , n’  ha- 
vrebbe  d’  occulti  ; onde  perciò  vi  di- 
co, che 

JJbttó  disleale  cff'nde  accr  l'amico, 


che  di  ciò  non  faprei,  fe  non  incolpare 
l’ antipatia , e fimpatia , eh’  è tra  gl* 
huomini  ; le  cagioni  di  che  il  Mat- 
teacci invedigando , dice  così  : 

La  Terra  con.  la  (ua  liceità  $’  op- 
pone all’  Acqua  ; l’ acqua  con  la  fua 
frigidità  all’  Aere  J 1’  Aere  con  1* 
humidità  al  Fuoco  • il  Fuoco  con  la 
liceità  all’ aere;  l’aere  con  la  ralidi- 
tà  all’  Acqua  ; 1’  Acqua  con  1’  hurni-. 
dità  alla  Terra  ; E poi  corrifponde 
la  Terra  con  la  fua  frigidezza  all* 
Acqua  ; l’ Acqua  con  1’  humidità 
all’Aere;  l’Aere  con  la  calidità  al 
Fuoco  , & il  Fuoco  con  la  liceità 
alla  Terra  . Ma  più  chiaramente  <* 
Gio:  Battida  Manzo.,  ne’  fuoi dialo- 

fhi , decorrendo  di  fimpatia  dice  ; 

impatia  altro  non  eder,  che  un’oc- 
culta proporzione  di  natura  , che 
tutti  gl’  enti  quali  per  gradi  han  no 
tra  loro  ; ne  effer  necelfatio  , che 
queda  (li  cambievole  tra  e(Ii , a vi- 
cenda , ma  eder  ballevole,  che  lii 
corrifpondente  , come  l’ inferiore  al 
fuperiore  ; il  di  cui  modo  a guifa  di 
fcala  , dall'  infimo  grado  al  fupqrio- 
re  li  perviene  , così  concatenato  , 
e coordinato  in  tutti  i generi  d’  enti  ,• 
o cofe  dell’  Univerfo  ; fecondo  la 
Scola  de’  Metafifici  : E fecondo  i Me- 
dici , e Filofofi  è la  fimpatia  una 
tal  qual  corrifpondenza  , e contorni- 
glianza  d’  Immoti  , condimenti  il 
proprio  temperamento , e compledio- 
ne , che  però  , quattro  elfendo  gli 
humori  del  corpo  humano  , Flemma, 
Melancolia  , Sangue  , e Bile  , feu 
Colera  j quattro  compledioni , leu 
temperamenti  ne’  corpi  rifultano 
in  proporzione  dal  predominio  de’ 
medemi , così  che  , predominando  la 
Flemma  , feu  Pituita  , flemmatica 
compledione  ne  deriva  ; E dalla  me- 
. : lan- 
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lineo)  la  predominante  il  melanco- 
lico  temperamento  ; dal  fangue  il 
languineo  , e dalla  Bile  , o Colera 
il  Biliofo,  leu  colerico  procede . Dal- 
le corrifpondenze,  e ralfomiglianze 
de’ quali  humori  , e temperamenti 
per  gradi , e proporzioni  intrinfeche 
eri  loro,  pili , e meno  corrifpondenti , 
ne  nafee  la  llmpatia , Tire  affetto  fim- 
patico,  maggior,  e minore , fecondo 
la  proporzione  de’  medemi  J ma,  al 
parere  degl’  Adrologhi  , gl’ affetti 
di  fìmpatia,  & antipatia  procedono 
dalla  corri fpondenza , e ralfomiglian- 
za  de’ Pianeti,  e Segni  Celedi , e 
da’  loro  raggi , & afpetti  fra  eflì  tra- 
mandati, eh’  influlTo  Celedefuol  ef- 
fer  dagl’  A Uro  loghi  medemi  denomi- 
nato ; dividendo  li  Belli  i proprii  Pia- 
neti , in  legni , & afpetti  per  loro  na- 
turai proprietà  in  amici , & inimici  J 
Come  amici  di  Saturno  fono  Giove, 
Sole , e Luna  ; Se  inimici  Marte , e 
Venere  ; Inimico  di  Giove  è Marte; 
Amici  il  Sole  , Venere,  Mercurio, 
e la  Luna,  amica  di  Marte  è Ve- 
nere , inimici  tutti  gl’  altri , ma  mol- 
to più  Giove,  & il  Sole  ; e cojìdi- 
feorrendo  d’  ogn’  altro  Pianeta , Se- 
gni, & afpetti,  come  lì  può  vedere 
nella  Tabella  del  lopradetto  Manzo 
deferitta  , & ampiamente  nell’  Efé- 
mende  del  a Moletio  ; onde  da  cote- 
Ite  ralfomiglianze , e corrifpondenze 
de’  Pianeti , Segni , Se  aipetti , eh’ 
in  uno , o 1’  altro  più  accadono  de- 
rivare , conchiudono,  per  confequen. 
za,  gl’ affetti  d’odio,  e d’amore, 
leu  d’ antipatia  , e fìmpatia  , che 
giornalmente  j’ efperimentano  , eh’ 
é quanto  può  addurli  in  riflet- 
to in  fimil  materia  con  le  pre- 
matiche  de'  Metallici  , Filofofì  , 


a Fol.ji.lit.2-cap.de  AmicittA , dr 
1 odio  Plana anim.  fogl.%  8. 


Medie! , & Adrologhi 
ALCHINDO  . Qual  parere  là 

gratia  lei  fottoferive  ? 

TURANIO  . Quello  de’  Medi- 
ci , e Filofofi  ; de  i altri  maggiori  di 
quelli  non  puodì  addurre  cofe  più  di- 
mo (Irati ve , ( per  le  ragioni  fudette  ; ) 
lì  che  arriva  a tale  1’  ira  di  cotefli , 
che , fe  bene  fanno,  che  quelle  fatiche 
podbn  portare  qualche  gran  benefi- 
zio al  mondo,  non  conlìderano  a nul- 
la, ma  a guifa  di  Mallini  vanno 
mordendo , e lacerando  l’ altrui  ripu- 
tazione, horacon  una  cofa  , hora 
con  un’altra,  non  fapendo  ciò,  che 
dicano  ; e bene  in  tal  propoli»  dice 
Catone  ; 

Impedii  ir  a Ammtnm , ne  poffit 
cernere  verum  : 

Se  in  vero  quelli  tali  dicitori  maligni 
lono  quelli , che  mai  corrifpondono 
con  Citti  buoni  ; ma  ogni  cola  deriva 
dal  vedere , che  altri  penfano , e fan- 
no quelle  cofe , che  loro  vorrebbero 
làper  fare , elTendo  che  gl’  ambitiofì  » 
e maligni , che  per  il  più  fono  fenza 
virtù  , danno  in  continuo  tormen- 
to d’elTer  feoperti  per  quelli  , che 
fono . 

ALCHINDO . Ne  anco  per  que- 
llo mi  voglio  intimorire , anzi  rifpon- 
derò , 

Vindice  è Dio  del  tiuflo  a torto 
offefo. 

però  foggiungo,  che  quando  lei  mi 
concede  buona  licenza , non  voglio 
rimanere  di  loddisfare  il  mio  genio  ; 
perche  poi  al  line  quelli  tali  vengo- 
no conofciuti  per  ignoranti  , invi- 
diofi , Scc. 

TURANIO . Ogni  colà  va  bo- 
ne , ma  quando  io  m’induceflì  a fod- 
disfarvi  , e che  colà  buona  crederedi 
di  ricavare  da’  miei  ragionamenti , fe 
non  qualche  picciol  cola  per  princi- 
pianti di  quelta  profefCone  r haven- 
A i do 
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do  fcrltto  tanti  gravi  Auttori  co- 
pi copiaGimente  ; anzi  parmi  che 
non  Hi  lecito  il  fcriveredi  quella  ma- 
teria ,*fe  non  da  quelli , che  pofledo- 
no  il  grado  del  Dottorato . 

ALCHINDO  . Non  negò , che 
a quelli  fe  gli  debba  dare  ogni  ap- 
plaufo , & encomio , ma  che  poi  an- 
cor noi  ( dando  ne1  limiti  ) non  po- 
temmo palelàre  ì no  Uri  (entimemi, 
farebbe  grave  mortificazione;  onde 
chi  vorrà  leggere  quelli  notòri  ragio* 
«amenti  farà  meglio,  che  (lare  ozio- 
fo  • e chi  non  vorrà , Jafciarà  Ilare, 
perche  sò  ancor  io , efler*  imponìbi- 
le , che  una  cofa  podi  dare  nel  genio 
a tutti  , Evenendomi  al  prefente 
quello , che  dice  un  Poeta  , cioè, 
Fario  è 7 parer  d?  ogn'  huom  , 
diverfo  il  enfio , . • t 

Ogn' un  della  fitta  voglia  fi  con* 
piace , 


. Chi  loda  il  Pan  mal  cotto,  je  chi  fi 
aduflo,  ' 

Ne  pur  Fcnere  fi  e [fa  a tutti  piace, 
. TURANIO.  Sono  tanto  Uretre 
le  ragioni , eh’  adducete  , che  fe  mi 
promettete  di  non  mefcolarvi  quelle 
cole  , che  non  s*  appartengono  alla 
Chirurgia,  vi  dirò,  overo , vi  per- 
fuaderò  di  fare  quello , che  più  v*  ag- 
gradirà, ma  parmi  hormai  d*  udi- 
re da  lungi  il  rumore , che  incomin- 
ciano a fare  i Dettatori . 

ALCHINDO  » Sarà  eleguito 
quanto  lei  deluderà . 11  dado  e tratto , 
{ dille  Cefare  Augutòo  ) non  mi  pof- 
io  più  ritirare , chi  vuol  dir  mal  d’ al- 
trui , penfa  prima  di  lui . 

TURANIO,  Dio  ve  la  manda 
buona , ( dicea  quel  Medico  dalle  Ri- 
cette  in  (accoda,  ) andatevi  a ripofa- 
re , che  dimani  (i  porteremo  al  Giar- 
dino per  il  firefeo . 


RAGIONAMENTO 
: ^ PRIMO. 


Velia  Chirurgia , ‘Nome 
Parti 


ALCHIN- 
DO, 


ORA  che  a 
tempo  ferve, 
penfo  d’in- 
commodarla 
con  qualche 
ragionamento  Chirurgico  , poiché 
la  fortuna  m’  hit  condotto  qui  da 
lei  ; É benché  io  (ìi  (lato  tré  anni 
in  Padova , e che  debba  io  ivi  ritor- 
Bare  per  licentiarmi,  fìve  approbar- 
mi  in  Chirurgia  ; ad  ogni  modo,  ini 
conofco  molto  bifognolò  de’  Tuoi  am- 
maedramentl  ; e tanto  più  per  Pape- 
re , fe  da  un  paefe  all’  altro  , vi  è dif- 
ferenza nel  medicare,  & operare  Chi* 
rurgicalmente . 

TURANIO  . Incontro  Figliolo 
mio  volontari  1’  occafione  di  farvi 
cobi  grata  \ onde  per  fodisfàrvi  rif- 
pondovi,  non  credere,  che  vidi  al- 
cuna differenza  dal  medicare  di  Pa- 
dova , a queflo  qui  da  noi  , benché 
( non  podò  fare  fimil  giudizio  ) non 
effondo  (lato  io  in  Padova,  perche 
hò  fitto  la  mia  prattica  altrove , con 
tutto  ciò  fon*  io  apparecchiato  adaf- 
coltarvi  in  tutto , e per  tutto  di  quel- 
lo m’ addimandarete,  & vi  conten- 
terò (ino  che  potranno  le  mie  deboli 
forze , * avertendovi  che  nelli  no- 
(Iri  difcorfi , non  voglio  che  $'  inge- 
rirne, ne  proponiamo  cura  Fifica, 
efTendo  da  me  fempre  (limata  degna 
di  biadino  , e aprendone  l'audace 
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, Definitone  , Soggetto , 
a tt)c' 

• * * • i * 

temerità  di  cert*  uni  , i quali  non 
contenti  di  fare  le  parti  di  buon  Chi- 
rurgo, nelle  cure  di  piaghe,  e tu- 
mori , pretendono  efpurgare  le  cau- 
le interne  , col  preferivere  medica- 
menti interni  alti  Pazienti;  onde  ne 
nafee , che  non  effondo  da  efd  cono- 
feiute  le  vere  caule  de’  mali , e però 
intempellivamente  preferitti  i rime- 
dii, in  vece  di  fradicarle,  vengono 
a renderle  più  contumaci  : tanto  hò 
voluto  dgnificarvi  per  voflra  rego- 
la . * 

ALCHlNDO,  * Sarà  come  lei 
comanda  . * Parerà  forfi  (frano  a 
V.  Signoria  di  quanto  hora  penfo  d’ 
addimandargli;  per  tanto  la  prego  a 
compatirmi , perche  quedo  lo  fàecio 
per  goderla  più  lungamente,  e per 
ravvivarmi  la  memoria  di  quelle  co- 
fe , che  hò  ( per  cosi  dire  ) abbozza- 
te nella  mia  mente  ; Siche  la  fupplica 
dirmi  cofa  é Chirurgia  . 

TURANIO  , Havete  ragione  , 
e fate  bene  a principiare  così  d’ alto  ; 
perche  vi  so  dire , che  vi  fono  molti 
eh’  efercitano  quella  profeflione,  che 
non  Io  fanno , e però  dice  bene  Ga- 
leno, che  ogn’uno,  che  vogli  im- 
parare qualche  feienza , overo  arte, 
éneceflàrio  prima  fapere  il  nome , e 
(ìgnificatione  , Scc.  Onde  vi  diro,  • 
che  la  Chirurgia  é un’artifiziofào- 
perazione,  la  quale  fi  fa  dal  Chirur- 
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go  con  le  mani,  folo  ne’  corpi  huraa-  getto  della  Chirurgia  r 

ni  viventi , overo  ( dicendo  più  chià-  TURANIO  . Il  Corpo  hunisr 


ramente  ) operazione  manuale. 

ALCHINDO.  Perche  fi  dice 
Chirnrgid  ? 

TURANIO  . Quello  nome  di 
Chirurgia  viene  dal  Greco,  mentre 
fi  diffinit'ce  in  due  parole  d cioè , 
Chier , & Crgia  , che  tant’  è a di. 
re  in  noftra  lingua  opera  manuale, 
overo  h può  edere,  che  venga  così 
detta  da  Chirone  , Chirurgo  anti- 
cbillìmo  figliuolo  di  Saturno. 

ALCHINDO  . Veramente  an- 
cor’ io  credo,  che  quello  fu  il  fuo  ve- 
ro fignificato  . Hora  mi  dica  : qual 
dovrà  edere  1’  officio  del  Chirurgo  ? 

TURANIO  . Andate  molto  per 
fottile . Però  dovete  lapere , che  T 
* officio  del  Chirurgo  deve  ellèr  ma- 
neggia:0 con  quattro  indicazioni,  che 
faranno,  unir  il  difunito,  (eparare  l’u- 
nito, levare  il  fupertìuo,  e conlèr- 
vare  la  (óltanza , e*  la  temperie  del 
membro  . 

ALCHINDO  . Hora  è necedà- 
rio,  che  V.  S.  m’avvili,  in  che  modo 
fi  devono  elTeguire  quelti  offici!  ? 

TURANlO  . Quelli  lì  devono 
cflèquire  in  tré  modi  ; cioè  . Prima 
procurare  di  fapere  bene  il  luo  me- 
iliere,  per  ellèr  lìcuro.  Se  operare 
con  Scurezza,  c luto,  cito,  & jn- 
c tende  . La  feconda  edere  predo  , 
ardito , e deliro  , e fenza  la  prima 
non  li  può  haver  quelle  tre  qualità, 
altrimenti  làrehbe  ardire  profontuo- 
fo,  temerario  , e beltiale  , perche 
d Salite  nudo,  & diligenti d flint  md- 
tres  divitinrnm  ■ La  terza  , eccitare 
meno  dolore , che  lì  può  . 

ALCHINDO  . Quale  è il  lòg- 


a C di.  in  prò.  b Crn , tn  prò. 

C Hippocr . d Aggrdyjn  mah, 
medici»* 


no,  animato,  e vivente,  è il  fog-' 
getto  di  queda  profeffione  , e ma  pe-[ 
rò  refo  infermo  in  qualche  parte  , la 
qual’  infermità  Cauta , f che  quel  cor- 
po lì  rende  foggetto  alla  Chirurgia  . 

ALCHINDO  . Dopo  che  mi 
propoli  applicare  a quelta  profeffione 
defidero  fapere  , in  che  grado , o pre- 
gio fri  eda  tenuta . 

TURANIO  . In  quedo  vi  dilcor- 
rerò  (laceramente  quello  , eh.’  ho 
dudiato  fopra  gravillìmi  Automi  , 
profefTori  di  Medicina,  eChiruCgur» 
e lafciando  andare  molti  antichi , che 
la  portano  alle  Stelle , vi  dirò , non 
edervi  in  contrario , che  la  Chirur- 
gia lìi  una  delle  tre  parti  della  Medi- 
cina , e che  non  lìi  per  opinione  di 
Celfo , r Soris , h Guido  , i Gugl  fer- 
mo , 4 & il  Garzoni  nella  (àia  piazza 
l illudre  , e celebre , anzi  viene  aC 
fermato , edere  la  più  lìcura  delle  al- 
tre due  parti  ; e per  far  conofcere 
queda  verità , il  Croce  nel  Proemio 
dice  quede  , o limili  parole  ; Che  Ta 
Chirurgia  ha  più  certe  dimodrazio* 
ni , e più  lìcuro  1’  oprare  in  queda  > 
che  nell’ altre  parti  della  Medicina, 
oprandoli  nella  Chirurgia  fèmpre 
(enfiatamente,  e con  operazione  de* 
fenfi  divertì . Apparendo  chiaro  , che 
quella  feienza  , o arce  , eh’ è più 
certa , ne  condurrà  anco  a line  più 
certo  , non  errando  il  fenfo  nel  pro- 
prio oggetto  ì Siche  apparendo  la 
Chirurgia  in  cofe  ederiori , e mani- 
fede, bene  comprefe  da  diverti  fen. 
lì  non  può  errare  j anzi  procede  con 
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fio ire é certe  dinaòftrazioni  : On- 
de da  quelle  vive  ragioni  determina , 
e conclude,  che  la  Chirurgia  fii  da 
poggiarli  fopra  le  altre  due  .parti 
della  Medicina , né  da  alcuno  , deve 
eflir  flimatameno,  per  eflerp  polla, 
x>  nominata  nell’ ultimo  lòco  £ avve- 
nendo quello  per  ragione  dell’  ufo, 
dicendo  lo  Hello,  precedere  quella 
all’  altre  partì , non  tanto  per  le  ra- 

Sioni  Indette,,  quanto  per  1*  antichi* 
i,  Se  utilità  delle  fue  operazioni*, 
qual  cola  conqbbe  anco  <il  Falopio* 
quando  dicevoli’ è arte  certilfima,! 
e da  coliocarfitfa  le  più  notabili)  ei 
più  degne ^'.cofa  confermata,  e pu« 
blicata  recentemente  dal  Dottiamo 
Genga  , b da  Mandolfo  profelTore, 
e primo  Medico,  e Chirurgo  dell* 
Archiolpedale  di  S.  Spirito  in  Rom* 
nella  Tua  Anatomia  Chirurgica  , in 
tal  prop olito  con  tali  parole . E chi 
riflette  alle  lodi  date  da  Homero.  alla 
Medicina  conofcerà , che  vengono 
attribuite  per  caufà  della  Chirurgia, 
onde  dice  egli;  . 

Vir  Me  àie  us  multis  aliis 
prosanti  or , ut  qus 
Corpcre  tela  trahens , medica 
. ; ■ mine  vulnera  eteree . 
che  poi  alliprefenti  tempi  fii  quella 
profelfione  poco  Himata  , o per  dire 
meglio  tornati  poco  quelli , che  1’  e- 
fercitano:  quello  avviene  per  e (Ter 
anco  pratticata  dagl’  Empirici  , eh’ 
adoprano  la  fola  elperienza , ma  pe- 
rò quello  non  deveiérvire  di  prete* 
fio  ad  alcuno  per  biaimare  quelli,  che 
oprano  con  buon  metodo,  e fonda* 
ta  ragione. 

ALCH1NDO  . Se  la  Chirurgia 
é così  certa , Se  a’fenfi  Itelfi  logget* 
ta , come  adunque  tanti  errori  nell’ 
oprare  , e giudicare  da’  Chirurghi 
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fono  commelfi  ? tal*  uno  gìudicarà 
eh’  in  un  tumore  vi  fii  marcia , e ma- 
teria , e pure  tagliando , non  ufeirà 
cola  alcuna  : e viceverlà  , giudica- 
re non  elTervi , e pure  da  altro  forfi 
più  efperto  farà  giudicata?  elfervene,  e 
tagliando  n’efce  gran  copia;  e di  que* 
fii  fono  molti  li  cafi  accaduti . Altri 
tagliando  le  Vene  nella  Flebotomia 
fletta  , le  fuccedono  apertittìmi  errori, 
Se  altri  infiniti, che  dire  fi  potrebbero , 

TLJRANìO  . vi  rifpondo , che 
tutto  ciò  non  deroga  punto  alla  cer- 
tezza , & eccellenza  dell’arte,  per 
fe  confederata  , perche  il  partico- 
lare non  é limile  all’  univerlale  ; e 
fé  tali  errori  lòno  da’  Chirurghi  com* 
mefli  per  ìiiftetto  o di  giudizio , o* 
vero  delle  mani  operatrici  di  quelli; 
è perche  poco  apprendono  1’  arte , e 
finalmente  inefperti  nell’  oprare,  e 
giudicare  ne  divengono.. 

ALCHlNDO.  O quant’ allegrez- 
za che  fento  nell’  intendere  il  valore, 
c preggio  di  quella  bella  profèttìone  ! 
e canto  più  m*  innamoro  d’eflà,  quan- 
to più  ne  difeorro  ; per  farmi 
adunque  degno  di  bene  ufarla,  co- 
me pure  và  efla  pratticata  , vorrei 
che  V.  Signoria  mi  diceflè,  cofa  de- 
vo fare,  Se  anco  che  parti,  overo 
che  qualità  devo  bavere? 

TURANIO  . Hora  qui  appun- 
to vi  volevo,  ma  non  fo  come  ufei* 
rete  da  quello  Laberinto . 

ALCHlNDO  . Dica  pure  libe- 
ramente ogni  cofa , perche  mi  pro- 
poli con  tutto  il  fpirito  di  ponere  in 
elee uz ione  quello,  che  da  ella  lei  mi 
farà  luggerito. 

TUKANiO  . Primieramente  , 
fecondo  il  parere  di  Celio,  cSe  altri 
Auttori  , havete  d’  havere  quattro 

qua- 
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qualità  cioè  la  prima  effer  fapien-  tanto  nell’Arte  Tua , quanto  ne  i*  co^ 


te  ; feconda  havere  buona  pratticay 
terza  effe  re  giudizio!®  ; e la  quar- 
ta , overol’uitima  edere  bene  acco- 
ttimato .*  onde  per  fpiegarvi  il  figni- 
ficatoad  uno  per  uno  vi  dico,  che  in 
quanto  all'effer  lipiente  fi  può  dive* 
nirvi  da  fe  ftetfi  , lènza  haver  mai 


(lumi  buoni:  dovendo  ciò  edere  il 
fondamento  di  tutto  il  corfo  della 
vita  dell’huomo , e le  caule  sì  dei  be- 
ne, come  del  male,  che  ha  da  fa* 
guirne , ( ma  il  tutto  con  tempo  de* 
bito)  ùon  facendo  come  molti,  che 
quando  fono  flati  in  prattica  appe- 


oprato , e ciò  con  ftudiare  buoni  Aut-  na  un’anno,  4 Se  anco  quello  per» 
tori,  Se  haver  copia  de’ Libri , per-  duto  più  della  metà  malamente  , poi 


che  è imponibile , che  da  un’Autto- 
re  * overo  due  , fi  podi  havere  il 
tutto,  cioè  cognizione  d’ognicofa 
bifognofii  , ma  havendone  molti , o 
in  uno , overo  in  l’altro  fi  rimane  fa»' 


/limano  haverfi  perfezionati  , Se 
cffer  gionti  al  fine  delle  loro  fatiche, 
o ciò  per  èonofcere  quattro,  o lei 
forti  d’unguenti  • quando  poi  lònp 
licentiati  guarda  laGinaba,  all'ho- 


disfatti  ; maffimamente  in  queftai  ra  s)  , che  fono  tanti' Galeni , e-niu- 
profefiione  fono  neceffarii  li  Libri,  no  li  puoi  piallare  a petto  ; Pro- 
quanto effere  pattina  di  neceffità  l’ar->  curate  adunque  di  non  effer  voi  di 
mi  ad  un  foldata,  el’ideffo  errore  quelli,  ma  efercitarvi  bene,  e non 
che  commetterebbe  * un  Capitanò  iafciate  il  Audio,  & il  praticare  li- 
andando  alla  guerra  lenza  l’armi  ; il  no  che  non  liete  bene  accurata  nel» 
medefimo  cosi  farebbe  quello,  che  p operazioni  manuali  , ma  fopra  il 


pretendeffe  far  fi  Virtuofo  , overo 
( ambindo  tal  titolo  ) ma  fenza  libri  ; 
non  è pollìbile  di  fapere;  molto,  non 
ftudiando  affai  : e pur,  comeftudia* 
re,  non  ha  vendo  gl’Inftrumenti  ne- 
ceffarii, e dovuti  ? benché  ciò  fucce- 
de  al  prefente  nel  mondo,  non  è ai- 


tutto effer  bene  addottrinato, 
informato  dell’Anatomia  , come  ci 
eforta  il  dotto  Gio:  Andrea  dalla 
Croce,  b Se  anco  Gal.  c non  pa» 
tendo!!  affolutamente  efercitare  la 
Chirurgia  da  chi  non  è molto  prati- 
co in  quella  , potendoli  P imperita 


ero,  che  un  compendio  di  quanto  li  d*  Anatomia  attimigliare  al  Cieco,  d 


usò  altre  volte  in  detto  affare  : effen- 
dofi  tanto  oprato  nel  medicare  anti- 
camente , quanto  ne  i prefenti  tempi: 
non  effendovi  altra  differenza  però  fe 
non  che  l’ufo  di  medicine  più  miti  ri- 
trovate da’  moderni  : ma  credetemi 
al  certo  figliuola  , che  farete  bene 
d’haver  Tempre  avanti  gl 'occhi  vi- 
vo Pefempio  delle  cofepaffate,  che 
così  farete  meglio  il  parallelo  con  le 
prelenti . La  feconda  parte , ch’é  la 
prattica,  bifogna  ,che  voi  l’acquiflia- 
te  con  la  fatica , Se  ajuto  di  quelli, 
che  làranno  da  voi  eletti  per  ammae- 
ftrarvi , procurando  di  trovare  quel- 
li , che  fimo  di  tutu  perfezione  , 


che  vogli  tagliare  un  legno , che 
mai  faprà  precifamente  ove  cali  fa- 
ceta : e così  anco  il  Chirurgo  volen- 
do tagliare  qualche  particola  del 
corpo  humano , piglierà  una  cola  per 
l’altra.  La  terza  parte  figliuolo  mio 
&’intende  haver  buon  giudizio , che 
po (fedendolo  , haverete  facilità  nel 
curare  li  morbi,  con  applicarli  alla 
prima  il  rimedio  proprio,  e valido, 
che  facendo  ciò , efeguirete  quanta 

com- 
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comanda  Guido  , a per  bavere  in 
quello  modo  ocdfione  d’eflere  ani- 
moso nelle  cofe  conofciute  da  voi  fi- 
cure,  e circofpetto  nelle  dubbiole, 
che  in  quelle  farete  obligato  ( còl 
me  in  Aetio  ) b chiamare  a con  ligi  io 
chi  sà  più  di  voi  , e ciò  per  fodisfo- 
re  all’Anima  voltra,  & al  mondo, 
perche  medicando  mali , che  non  fi 
conofcono  c fi  pecca  mortalmente, 
rollando  con  obligo  di  rendere  con- 
to d’ogni  cofa  ; La  quarta  parte  fo- 
no li  buoni  eoftumi  y che  s’intende 
prima  elTere  caritatevole  , perche  d 
Charìtas  efl  magi  [tra  medicorum , 
nam  fpes fidei  efly  poiché  li  poveri  in- 
fermi fi  devono  ajutarein  tutto  quel- 
lo , che  .fi  può  per  amor  d'iddio^  bi- 
sogna eflèr  fecreto,  come  vuole  anco 
Hippocrate , e e non  propalare  mai 
i fotti  altrui  : efler  allegro  ,.  ( ma  con 
modellia  ) e che  il  veltire  fii  lodo , e 
fpedito,  fcnaa  bizaria , procurare  di 

fovemarfi  per  vivere  fono,  e lenza 
iftèttonei  luo  corpo  j JElTere  fedele, 
ove  fi  prattica , e non  fore  mai , che 
la  fua  profelfiane  fiimezana  a qua: 
lunque  azione  dilonella  j ; Proteg- 
gere tutti  gl’altri  della  propria  pro- 
felfione , benché  l'uno  inferiori  nel- 
la cognizione , compatire  quello  , fé 
pure  commettefle  qualche  erroretto, 
e non  dice  male  di  alcuno  di  quelli , 
perche  pile '.volte  quelli  operano  a 
calò  con  una  picciol  colà  quello 
che  voi  non  havrelle  potuto  fore  in 
lungo  tempo  con  varietà  di  rimedi). 
Abbreviate  le  cure  quanto  potete , 
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mentre  forete  In  obligo  alla  reflitu- 
zione  di  tutti  li  danni,  che  per  vo. 
Itra  caufa  poteflèro  havere  ricevu- 
to  i pazienti , e quando  il  Demonio 
inimico  deH’Human  Genere  vi  ten- 
talfe  a ciò  fore  , leggete  prima  le  pa* 
role  di  Plinio  Valeriane  : Crude- 
lis  Medici  tfl  tot  morbos , qut  pof- 
funt  paucis  di  e bus , vel  borii  repelli 
in  longum  protr ubere  tempusy  & 
agro*  tanejuam  in  redi/us.  b abere  ; 
non  applicate  il  medicamento  ( quan- 
do non  bifogna  ) fecondo  il  parere 
dell’Infermo,  ma  bensì  a’  precetti 
dell’Arte  ben  fondati  fopra  falde  ra- 
gioni , & accrefciuti  da  lunga  efpe- 
rienza  .*  certo  che  il  dolore , la  paf- 
fione  del  morbo  non  lafciano  al- 
l’Infermo libero  il  fenfo  da  poter 
giudicare  della,  qualità  del  fuo  ma- 
lese per  confeguenza  dell’opportu- 
nità de’  rimedii . Si  deve  quando  fi 
va  a viiirare  l’ammalato,  la  prima 
volta  informarli  del  fuo  genio  , 
cioè  fé  ama  le  cerimonie  , e le  li 
piace  difeorrere  ; e di  che  materia, 
le  di  quello,,  che  fi  deve  oprare,  fe 
defidera  foperne  la  ragione,  che  co- 
sì dandoli  nell’humore  alla  prima, 
fucrede,  che  prendendo  confidenza 
con  voi , facilmente  pone  la  fa- 
iute  nelle  vofire  mani  volontieri  ; 
non  ordinate  più  di  quello , che  oc- 
corre per  fervire  altrui , o parere  di 
fapere  più  d’  un’  altro  , perche 
forefli  obligato  alla  rellituzione  , f 
non  prendete  per  ajutanti  li  paren- 
ti dell’Infermo  ( fe  potete  ) e poi 
finalmente  fuggite  di  medicare  i ma- 
li incurabili  , e lunghi  \ Li  primi , 
perche  non  s’ acqui  Ita  hooore  ; Li 
fecondi , perche  ftimano , che  li  por. 
tino  le  cure  in  lungo.,  ma  curando- 

’ 1 li, 
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li  , dichiararli  tali  ; Ne  per  alcun  per  quanto  potranno  le  m»é  fonte  » 

e l'ingegno;  Uforò  colè  neceflarie, 
a niuno  prolungarò  l'infermità  , pre- 
gato non  darò  mai  mortifero  Ve- 
leno, ne  coniìgliarò  mai  altri,  che 
lo  diano,  ne  tampoco  alla  Donna  gra* 
yida  darò  mai  bevanda  per  ammaz- 
zare la  Creatura,  così  mi  conforvarò 
nella  mia  Arte,  e nella  mia  Vita  in- 
tera , e pura  ; Non  tagliarò  mai  co- 
loro , eh’  avellerò  il  male  della  Pie- 
tra; mali  rimetterò  agl’ efperti  del- 
l’Arte : in  ogni  cafa , che  io  entrarò, 
attenderò  folo  a medicare  gl'amma- 
lati,  e fuggirò  ogni  forte  di  difone- 
flà,  ancorché  di  colè  Veneree;  s'io 
curerò  Huomo , o Donna , Ha  H uo- 
mo libero,  o pur  fervo,  che  nella 
cura  o vedrò  ,.  o intenderò , , overo 
ancora  fuori  della  cura  conofcerò 
nella  vita  degl'Huomini  cole  da  ef- 


tempo  fiate  per  fcordarvl  di  quelli 
miei  arricordi , fe  volete  giongere  a 
quell’honorato  fine  d*  elTer  chiamato 
legittimo  Chirurgo  , Metodico,  e 
Razionale  ; fi  deve  imparare  bene 
la  prattica,  acquandola  con  1*  ap- 
poggio del  buon  Maeftro  ( come  già 
dilfi  ) e dovete  amarlo  , e riverirlo 
quanto  il  proprio  Padre;  il  quale  fii 
efperimentato  , e ficuro , che  veden- 
do molte  diverfità  di  malattie , e d’o- 
gni  genere  , all’hora  potrà  princi- 
piare ad  oprare  ; prima  in  cole  leg- 
giere , e poi  di  mano  in  mano  nelle 
più  gravi , & acciò  conosciate,  quan- 
to damo  obligati  ad  efoguire  ciò , che 
ho  detto  , intendete  la  protella , 
overo  fii  giuramento  d’Hippocrate, 
che  effondo  Gentile  così  lafciò  fcrit- 
to.  ..  . .. 

Io  chiamo  iti  tellimonio  Apollo  fer  tacciute  , non  le  dirò  giamai , ma 
Medico,  Elculapio,  Jgia , de  Panace  le  terrò  perpetuamente  fotto  il  figil* 


figliuoli  d’Efculapio  ; tutti  Dii,  e 
Dee,  che  in  quanto  per  me  fi  potrà, 
e quanto  fi  potranno  fondere  le  mie 
forze,  farò  per  oflervarc  tutto  quel- 
lo,che  con  giuramento  ho  detto  d’of- 
fervare , e che  fi  contiene  in  quetta 
fcrittura  ; e principalmente  io  farò 
non  meno  /oggetto  al  maefiro  mio, 
dal  quale  ho  imparato  quell’  Ar- 
te, di  quello,  che  farei  al  mio  pro- 
prio Padre,  dal  quale  fon  foto  ge- 
nerato, e farò  per  communicare  fo- 
co la  mia  vita  , e per  amroiniftrarli 
con  ogni  mio  potere  tutte  quelle  coj 
fe  ch’io  conofcerò  efièrli  necelfarie; 
havrò  la  fua  Progenie  fempre  in  luo- 
go di  Fratello  • forò  per  infognare 
quell’Arte  fonza  mercede,  fenza  patti, 

• tutti  li  precetti  di  quella  liberamen- 
te^ fedelmente  così  a i miei, come  alli 
figliuoli  del  mio  Precettore  , de  a tut-  razioni  de’  mali  ; La  prattica  è quel- 
li > alli  altri  Scolari , che  fìudieran-  la , che  s’efercua  manualmente . 
no  Medicina,  nel  curare  gl 'Infermi  khQllllìX)Q, Dividendo  fi  adon- 

ti»* 


lo  della  taciturnità  Scc. 

Queft’è  quanto  difle  quello  grand* 
Huomo  nato  nella  Gentilità' , che 
tanto  è a dire  privo  della  vera  Fede  ; 
Vedete  adunque  / quanto  noi  altri 
Cbrifiiani  dobbiamo  ofièrvare  que- 
lle co  fe  religiofamente  , nati  nella 
vera  Fede  . 

ALCHINDO  . Non  vorrei  eflèr 
refiato  di  foper  quelle  cofe  , per 
quant’hò  cara  la.  mia  V&4  ma  di- 
grada mi  dica  i's:-  r -:  ^ * 

Quali  fono  le  parti  deU*.Cbtr»r- 
giti  ii  .•  oqrnt  ostf* 

TURANIQ  v La  *.  Chirurgia  lì 
divide  in  Teorica,  e Prattica  ; La 
Teorica  (come  ho  detto  di  fopra  ) 
è quella,  ch’infogna,  «ci dà  cogni- 
zione de  principila  deli’  Arte,'  dell’o- 
rigine, caufe,  mutazioni  ,vd6ialte^ 


I 


• PRIMO. 


que  la  Chirurgia  in  T coricale  Pr at- 
tica ; C'jfa  deve  fare  uno  per  appren- 
dere , & imparare  il  modo , per  ve- 
nire tn  cognizione  di  ejuefta  T corica ? 

TURÀNlO  . Vi  ri(pondo,che  la 
Teorica,  ( come  v’ho  ancóra  det- 
to ) fi  può  imparare  da  fe  fteffi  , flu 
diando  per  venire*n  cognizione  del- 
le cole  naturali  , non  naturali  , e 
preternaturali 

ALCHiNDO.  Appunto  di  que- 
fto  ne  tengo  gran  bifogno  ; perche 
fe  bene  ho  fatto  qualche  ftudio,  ad 
ogni  modo  non  m’hà  fervito  che  per 
là  Prattica,  non  havendomi  curato 
di  quella  Teorica  . 

TURANlO  . Veramente  Fi- 
gliuolo, quello  non  è cibo  per  noi, 
con  tutto  ciò  vi  dirò  qualche  cofa 
brevemente,  e prima  delle  colè  na- 
turali . . • 

Havete  da  làpere  , ( come  voglio- 
no tutti  li  Filofofi  a ) ch’il  Mondo  è 
compollo  di  quattro  Elementi,  cor^ 
pi  femplicifiìmi , come  in  Ariftotile, 
b cioè  Terra,  Acqua,  Aria  , e Fuo- 
co ‘ ad  ògn’uno  di  quelli  è fiata  da- 
ta la  lua  natura  , c e qualità  , cioè  al- 
la Terra  d il  freddo  , e lecco;  all’ 
Acqua  il  freddo  ■;  & humido  j all* 
Aria  il  caldo  , & humido  ; Se  al 
Fuoco  il  caldo  , e lecco  ; e per- 
che l’huomo  è un  Microcofmo , cioè 
un  Mondo  picciolo  collrutto  , e 
comporto  della  natura,  e tempera» 
tìiento  di  quelli  quattro  Elementi; 
òfièrvalì  chiaro  , che  la  melanco- 
lia  corrifponde  alla  Terra  ; la  Pi- 
tuita all’Acqua  ; il  Sangue  all’A- 
ria; e la,  Bile  al  Fuoco;  e cosi  ver- 


a Hipp.  in  lib.  de  natur.  Human. 
b x.  Phyfecor. 
c Gal.tn  lib.  de  Temper. 
d Avic.  I.  i.cap,  de  humonb. 


rete  in  cognizione,  che  la  liceità  pc^ 
domina  nei  Melancolici,  la  frigidità 
nei  Pituitofi  , 1’  humidità  nei  San- 
guigni, e la  calidità  nei  Bilofi  . Dal- 
li quattro  fcritti  humori  vengono 
formate  tutte  le  parti  del  corpo  h li- 
mano , che  fono  le  firnilari  , e l’or- 
ganiche  . Le  fimilari  ( come  in  Gio: 
Andrea  della  Croce  ) e fono  quelle 
ch’in  le  ftefie  fono  Umili  ; cioè  li  ca- 
pelli , la  Cute , gl’Odì , le  Cartila- 
gini, Sec.f  delle  quali  fono  comporto; 
l’organiche,  dette  Iftromentali,  ( fe-> 
condo  Galeno) £ che  fono  Cuore, Ce- 
rebro,  e Fegato;  Venendovi  anco' 
da  alcuni  connumerati  li  Tellicoli, 
per  eflTer  membri , che  fervono  alla 
generazione  ; Per  virtù  delle  fuddet* 
te  parti  Organiche  fi  cauf^no  tutte 
l’operazioni , e movimenti  de’  mem- 
bri inferiori , efemplici,  come  fareb- 
be mani  , piedi , &c.  h chiamandofi 
quelle  parti  diffimilari , per  efler  for- 
mate di  molte  fimilari  ; i hora  vi  di- 
rò delle  cole  non  naturali . Le  cofe 
non  naturali  fono  fei  ; quefte  fecon- 
do il  Croce  , ^ e Galeno,  / quando  fo- 
no difiribiute  in  debito  modo , fer- 
vono per  forten tomento  delle  fudet- 
te  naturali , ma  quando  fono  ammi- 
nirtrate  malamente,  l’alterano , e di* 
ftruggono,  e fono  le  fèguenti;  cioè 
il  mangiare  , e bere  j il  motto,  e Quie- 
te ; l’Aria  buona  , ò cattiva  ; il  Son- 
no , e la  Vig’lia  ; l’Evacuazione,  e 
Ritenzione  ; l’Allegrezza  , e Melan* 
colia  , e Partìone  d’animo  . 

Le  preternat ural i fono  quelle,  eh* 
in  tutto , e per  tutto  fono  contrarie 

alla 


e In  prafatio.  f Salu/ì. parsec. hi 
g 7 2.T egn.  c.So.in  lib.  Artis  me - 
dic.lib.s.c.y.  h Cruc.loc.  eie. 
i Paul.Bar.pars  ^.lib.i.c.2. 
k In  Pro x.  1 Tegn.  L 6 . a.  r.85. 
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alla  natura  , mentre  le  esulano  di- 
verfi  nocumenti , e difallri  ; Quelle 
fi  dividono  in  tre , a caufa , morbo, 
e fintoma.  E prima  in  quanto  alla 
caufa  , benché  c vero  , che  quattro 
communemente , e generalmente  fo- 
no le  caufe  , cioè  Materiale , Effi- 
ciente , Formale , e Finale  j nondi. 
meno  trattandoli  di  caufe  morbi- 
fiche  , produttrici  de’ mali , pare , che 
non  venghino  confidente  fe  non 
tre  • omettendo  molti  la  Finale  , 
come  dirò  più  avanti . 

La  caufa  materiale , dice  Hippo- 
crate , b o è tutt’  il  Corpo  , quando  è 
ammalato  con  morbo  univerlale  , 
come  Febre , e fimile  • overo  parte 
di  quello  , quando  un  ibi  luogo  è 
offe  lo , come  da  Frattura  , Ferita* 
&c. 

L’efficiente  può  eflTere  interna , & 
edema  ; L’interna  fono  gl’humori , 
che  immediatamente  producono  il 
male  j come  il  (angue,  l’infiamma- 
zione, la  bile,  l’erelìpilla,  la  pitui- 
ta, l’edema , la  melancolia,  li  Scirri, 
feu  Tumori  Scirrofi. 

La  feconda,  cioè  edema,  è det- 
ta da  Galeno c Procatartica,  e fono 
tutte  quelle  colè,  che  contundono, 
frangono,  o rompono,  o dividono, 
o forano  : delle  quali  cofe  decorren- 
do Avicenna  dice  : Et  primitiva 
funtftcut  cafus,  a ut  percuoto , aut 
mutilatici . 

La  Formale  s’intende  feconda  Ga- 
leno, ideila  forma  della  ferita  , o 
apoltema,  cioè  in  grandezza  , lun- 
gezza,  larghezza,  grofifezza,  fotti- 
gliezza,tortuoficà,  e profondità  . Del- 

■ " ■ « 
a *] foan.  Bapt.  montan.  meth.  uni - 
ver f.  c.  44.  b lib.  de  Morb . 
c in  lib.  de  caujìs  procat. 
d 4.  Aphor.  commeut.  34. 


la  finale  poco  , o nulla  deve  dir/i, 
mentre  quella  nei  Morbi,  quali  per 
ordinario  di  lor  natura  o offendono, 
opure  offèndendo  ammazzano;  d* 
molti  perciò  non  viene ammetta,  nè 
confiderata,  inquanto  caufa;  come 
Senerto,  e e Riverio;  / e benché 
alcuni  dicano,  conlfc  il  Salvi,  £&il 
Croce,  h efler  queda  caufa  il  fine  , & 
efito  de’ morbi  o felice,  o infelice; 
curabile,  o incurabile;  maligno,  o 
benigno,  ciò  tutto  impropriamente, 
e per  accidente  vien’  aderito , e con- 
cedo, come  il  Rudioi  chiaramente 
fe  ne  proteda,  confederandola  non 
come  caufa , ma  termine  , o fine  del 
morbo,  che  può  terminare  o nel 
bene  , cioè  con  la  vita,  o fàlute, 
onell’interito,  e morte  del  pazien- 
te . Con  la  qual  confiderazione  il 
Farnelio  ^ftabilifce,  ch’il  fine  de* 
morbi  tii  la  ledo  ne  , live  offefa  , e 
l’interito  . 

11  morbo  è un’affetto  centra  natu. 
ra,  e quefto  in  un’inftante  ferifee , 
& offende  l’azioni  naturali  , in  tre 
fpez:e;  cioè  intemperie,  mala  com- 
menlurazione,  e fciolta  Unità;  / è 
Vero  però,  che  ve  ne  fono  alle  volte 
de’lemplici , e de’compodi  ; il  mor- 
bo femplice  è , quando  farà  uno  per 
fe  fòlo  ; Compodi,  quando  faranno 
due,  o tutti  tre  uniti  affieme  in 
una  fola  parte  , cioè  quando  nell* 
Ulcere , o Ferite  , a cui  vi  fodè  con- 
giunta rintemperie  , e Tumore  di 
qual  fi  voglia  forte,  o altro  fimile 

dif- 


e lib. 2.  par.ì.c.  l.de  cauf.morbor, 
f Injìit.  medie,  hb.i  .[eft.l . c.  u 
g par,  3.  cap.  5. 
h lib.  i.  tr.  I.  digref.2. 
i DeTum.  prater  nat.  cap.  5. 
k Ubq.de  morb.cauj.c.i  1./0/.23O. 
1 Avicen.i.  1.  c.  5.  de  agritud* 
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difetto  dell'  ottima  comraenfura- 
zione  , chiamata  da  alcuni  confor- 
mazione, fìve  compofizione . Intem- 

Serie  può  effe  re  femplice , e compo- 
si 4 femplice  quando  farà  una  fola 
qualità,  cioèo  di  calidità  , o frigi- 
dità, obumidità,  o liceità,  Com- 
porta , quando  farà  dì  due  qualità,  co- 
me calda  , & humida , o calda,  e lec- 
ca, o fredda , & humida , o fredda,  e 
fecca  , perche  il  morbo,  che  da  cau- 
fa  interna  , live  humori  dipende , può 
eflere  quello  prodotto  o da  un  folo 
humore  femplicemente  , overo  da 
più  humori  comporto  ; come  l’Eri- 
fipilla  edematofa  comporta  , & il 
Flegmonedal  lòlofangue  prodotto, 
come  da  Sangue,  e Bile,  nominato 
Flegmone  Erifipcllatolò  &c.  Mala 
commenfurazione,  feu  conformazio- 
ne è una  improporzionata  mìfura,  o 
formazione  delle  parti  inftrumenta- 
li  , e dilCmilari  , e conlìlle  nella 
magnitudine  maggiore  , o minore 
delle  parti  del  numero,  o più, o me- 
no del  giurto , e nel  (ito,  o luogo  delle 
parti  Beffe  inconveniente , e commu- 
tato dal  fuo  luogo,  olito  naturale. 
Sciolta  unità  che  competilce  ad  ambi 
le  parti,  (imilari  , & diffimilari,  è 
una  léparazione  , dilgregatione  , di- 
Arnione  , o divifione  delti  mem- 
bri uniti,  e continuati  del  Corpo  fiu- 
mano , le  cui  differenze , e caule  fo- 
no , ( come  s’  è detto  di  lopra  ) 
Incilione  , Conttifione  , Pontura, 
Frattura,  Lulfazione,  &c.  che  co- 
sì s'ha  anco  in  Galeno,  al  Capitolo 
ultimo  del  Libro  delle  caufe  dell'in- 
fermità , & al  Capitolo  l'erto  della 
conrtituzione  dell’  Arte  . Quella 
fciolta  unità  ha  due  caufe,  una  in- 
terna , e l'altra  erterna  , b l'interna 


a Cai. m lib.  de  mata  compì* 
b Cai.  de  canf.  procatart. 
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fi  chiama  antecedente  , e da'  Greti 
Proigumena . c L’efterna  11  dice  da* 
medemi  Procatartica  , e fpelTo  da 
noi  primitiva;  La  prima,  fono  hu- 
mori alterati , e corrotti,  ch’ufcendo 
fuori  de’proprii  limiti,  Tene  corro- 
no, e precipitano, a luochi  Adenofi, 
feu  Emuntorii  ,*  o qualche  altro  mem- 
bro , reio  atto  a riceverli  per  difet- 
to di  virtù,  forza  , e calore,  can- 
tando ivi  Tumori , Ulcere  , &c.  Del- 
la feconda  fe  n’è  già  detto  di  fopra, 
che  fono  Ferite  , Contufioni , Frac- 
ture  , &c.  li  fintoma  è accidente  , co- 
me dice  Galeno  , d unito  quafi  a tut- 
ti i mali,  elTendo  imponìbile  che  fi 
trovi  quello  lenza  quelli  , appunto 
come  l’ombre  compagne  indivifibili 
de’  Corpi . 

ALCHINDO.  Benedetto  il  mio 
viaggio  qui  in  Patria  , mentre  era 
imponibile , ch’io  havertì  mai  havuto 
tal  cognizione,  fe  da  lei  non  riceve- 
vo quelli  confiderabili  documenti  . 
M’ ha  detto  lei  di  fopra  , che  da  cauta 
interna  fi  fa  la  foiuzione  del  conti- 
nuo, e ciò  per  abbondanza  , quali- 
tà, e corruzione  d’humori . Mi  dii 
ut  poco  ad  intendere  , in  che  modo 
s’intende  quella  foiuzione,  e come  fi 
conofca  ? 

TURANIO . Allontanandoli  (fe- 
condo Galeno , e e decollandoli  li 
corpi  P uno  dall’  altro , che  prima 
erano  uniti  alfieme  da  materia  efpul- 
fa,  e mandata  dall’ambito  del  corpo 
alla  parte  che  riceve , / li  fa  ( dice  il 
mèdemo  ) un  vacuo , nel  quale  vi  lì 
contiene  materia  diverfa,  e quella 
può  eirere  o crallà , o tenue , o ven- 
tola , 


c Crete,  hb.x.  traEl.i.c.l. 
d Itb.i.de  morbo,  & Sjmpt. 
e lib.  de  T umor,  pr eternai. 
f hb.  li.  Ciane. 
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tofa,o  petrofa;a  fogno  che  quella  vie-  prego  haver  la  bontà  d!  dirmi  qnal- 


ne  a calilare  mala  figura  nel  membro 
affetto,  perii  che  il  luogo  diviene 
tumido,  cioè  lafTo,  o duro,  che  è 
la  fciolta  unità,  caufata  dalla  mate- 
ria efpulfi  fudetta , e per  confeguen- 
za  da  caula  antecedente , feu  interna. 

ALCHINDO.  Per  havere  eflk 
lei  fin’ hora  parlato  in  generale  , a 
ne  è riufcito  troppo  olcuro,  però  la 


che  cofa  concernente  a quelle  fluf- 
fioni,  cioè  Tumori,  in  particolare, 
e prima  di  quelli  femplici . 

TURANIO . Al  prefente  , per 
eflere  l’hora  tarda,  voglio  che  termi- 
niamo il  ragionamento  • e per  do- 
mani v’invito , perche  queflo  difcor- 
fo  farà  un  poco  lungo  • per  hora  an- 
diamo a cenare,  e poi  ripofare. 


* A* 


Digitized  by  Google 


. * l7 

RAGIONAMENTO 

. S E C O N D O.  ' 

» .*  ^ . 

TURANI  O,  ALCHINDO. 

De'  Tumori  in  Generale , e particolare  > e Jua  cura  • 


E faccio  riverenza . Que* 
(la  notte  non  ho  qua- 
li mai  dormito  , Tem- 
pre penfando  alli  fucco- 
fi  ragionamenti  tenuti 
hieri  feco,  fi  che  conforme  la  pro- 
meflà  fattami,  la  prego  continuar- 
mi il  difcorfo  . 

TURANIO.  Già  v’ho  detto  il 

fiorno  pa fiato,  che  quattro  fono  gl’ 
umori  naturali , come  anco  i non 
naturali,  che  provengono  da  quelli 
naturali  . Li  naturali  dunque  fono 
quelli , che  nutrifcono  il  Corpo , e 
fono  nella  mafia  del  Sangue,  e Cor- 
po proprio  tutti  uniti . Quando  uno 
di  quelli  ttfcifle  fuori  de’  proprii  vali* 
caufa  il  Tumore,  a quello  fe  gli 
dirà  femplice,  perche  da  un  folo 
tumore  è prodotto . E replico , eh*  il 
iolo  fangue  genera  l’ Infiammazio- 
ne, o Flegmone , la  Bile , live  (àn- 
gue Bdiolo  1*  Erifipilla , la  Pituita 
V Edema  , e la  Melancolia  il  Scirro  . 

TURANIO.  Quali  fono  iTu- 

mor  't  com pofti  ? 

• TURANIO*  Compolli  fi  dico* 
no,  dir  hora  quando  fono  mefcolati 
più  humori  affieme,  ( come  per 
«Tempio  ) fe  caderte  in  una  Gamba 
fluitone  di  fangue  mirto  con  porzio- 
ne di  Bile , ma  eh’  il  fangue  luperaf- 
fe  la  Bile , fi  nominarebbe  Flegrao- 


" > 

né  Erifipillatofo . All’  oppofto , fe 
la  Bile  foprabbondafie  il  fangue,  fi 
direbbe  Erifipilla  Flegmonofa.  Se 
vi  forte  il  fangue  con  la  Pituita , ma 
in  fiato  che  fuperarte  il  fangue,  s’ap- 
pellarebbc  Flemone  Edematofo  ; ma 
prevalendo  la  Flegma , o Pituita  , 
fi  chiamarebbe  Edema  Flegmonofo . 
Se  con  la  melancolia,  ma  pure  do- 
minando il  fangue , fi  direbbe  Fleg- 
mone Scirrofo  ; Ma  fuperando  la 
melancolia  , dovrebbe  dirfi  Scirro 
Flegmonofo.  Et  il  Amile  s*  intende- 
rebbe degl’  altri  hunjori . Da  que- 
Ite  quattro  caule  nafeono  poi  mol- 
tiflìlie,  e diverfiflime  forti  di  Tu- 
mori , chiamati  con  diverti  nomi , o 
per  la  loro  forma,o  per  gl*  humori, che 
contengono  ; come  è (lato  diligente-, 
mente  dim oftrato  dal  Croce,  aTa. 
gaultio,  b & Euftachio  Rudio,  c &c. 

ALCHINDO  . Quanti  fono  i 
tempi  de  i Tumori , o Apojleme  ? 

TURANIO  . Hanao  quattro 
tempi  ; cioè  Principio , Augumen- 
to , Stato  , e Declinazione  . Gale- 
no d dice,  che  il  Principio  é,  quan- 

B do 

a Lib.  i .TraCl.  i.  b Jnfitt.cbi - 
rur^.divìf. gener.  de  tumorJ.l . 
c Lib.  de  Tumorib.  praternat. 
d Jnl.de  quat.  temporib.  c.  4.  c, 
prim.  de  trip . 
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do  gl’huraori  corrono , e fluifcono 
alla  parte  foggetta»  pèrla  qual  c*- 
fa  queffò  fi  gonfia  ; f principiando 
il  dolqre,  perche  Dolor  corrumpit 
naturar»  . Augumènto  c , quandi» 
crelcono  gl’  accidenti , generandoli 
la  marcia , mentre  il  dolore  li  va 
inoltrando  , come  dice  Hippocrate  » 
a facendoli  anco  il  Tumore  più 
grande»  con pulfazione,  rolTore,  e 
febre  . Stato  è , quando  gl’  humo- 
ri  finifcono  di  fluire  ; trovandoli  nel 
fuo  vigore  . Declinazione  fi  co- 
nofce  , 'quando  che  mancano»  e li 
fcemano  gl’  accidenti  fuddetti , o mar- 
cendoli , o riflblvendofi . 

ALCHINDO  . Haverti  godi- 
mento {spere  come  terminano  quefii 
Tumort . 

TURANIO  . Galeno  dice  b , che 
per  necelfiti  bilògna,  che  termini- 
no in  uno  di  quelli  quattro  modi  j 
cioè  o Putre&cendalì , o Induren- 
doli, o Rifolvendofi  » o Mortificar», 
doli . , :t  - • 

ALCHINDO  . Per  haver  la  dot- 
trina più  compita , mi  honori  in- 
fegnarmi . 

Come  C*  PM'°  fare  * cono  fiere,, 
quando  fi  rtjfolve  I -, Apoftem s , [cu 
Tumore  ? 

TURANIO , Voi  fate  belle  di- 
mande  , dalle  quali  veggo  ch’havete 
{Indiato  più  di  quello  che  dite.  Vi 
rifpondo.  conforme  nota  Galeno , c 
portando  per  efempia  un  Flegmo- 
ne , dicendo , che  quando  fi  vede,  che 
la  parte  rimane  libera  dalla  pulfa- 
zione, e fi  fgonfia,  e eh’ il  pazien- 
te fi  lènte  alleggerito  il  dolore,  fen- 
za  tenfìone  alla  parte  medema , e 
calore  ; all’  fiora  è fegno , eh’  il  Tu- 


a  In  2.  Apbor . 47.  b In  lib.  de 
ineq.  difcrafia . c In  lib.de 
tot.  morb.tempor . cap.  j. 


more  fi  rifolve  . 

ALCHINDO.  Quali  fino  » fegni 
della  Maturazione,*  -Suppurazione} 
TURANIO.  Quando  li  princi- 
pia a formarcela  mole  , o grandez- 
za del  Rumore,  àtei  qual  tempo 
fentendo  il  paziente  battimento,  o 
pulfazione,  -e  fitte  pungitive  , ed 
acute;  crefcendo  fempre  più  il  Tu- 
more, e la  febre,  fono  manifefti 
fegni  (diceva  Hippocrate)  d della 
maturazionexC7rcvi  putrii  generatio- 
nem  dolores,  &febres  magis  eve- 
nisse , quam  ipfi  confo  So  . 

ALCHINDO.  E quando  t'  /«- 
durifiono  , come  fi  conofcono  } : 

TURANIO  . Se  nel  tempo  eh’  il 
Tumore  doyefiè  crefcere  , la  mo- 
le fi  feemaflè , e fparifse  il  ro  flòre  » 
e non  vi  forte  fola  che  poco , o nulla 
di  dolore  , ma  che  vi  reflafle  però  la 
materia  più  dura , e grolla  all’  ho- 
ra  direte,  che  principia  a generarli 
un.  Scirro,  o Tumore  fcirrolò . 

ALCHINDO.  Quatè  il  miglior 
fine  dell t T umori  b 

TURANIO.  Il  maturarli,  cioè 
fuppurarfi  » e marcirli  non  è troppo 
buono  ; e T indurirfi  c peggio  del 
maturarfi  . 11  cancrenarli , leu  mor- 
tificarfi  è ancor  peggio  d’  avantag- 
gio, Se  il  riflòlverlì  è meglio  di  luti- 
ti - 

Quello  per  fi  deve  intendere 
parlando  generalmente  ; perche  tut- 
ti i Tumori  non  devon’  efiere  ril- 
folti  ; perche  elsendo  generati  per 
Cr.fi  nelle  parti  Emuntorie  , infegna 
Galeno,  e che  fi  debba  procedere  con 
Attraenti  & applicazione  di  Ven-. 
tofe,  acciò  fi  tiri  la  materi*  dalle 
parti  Nobili  alle  Ignob  li  ; Se  acciò 

che  , 
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che  fappiate.quanto  Importa  fare  ciò  ; 
Hippocrate  a decorrendo  dell’  Ere* 
fipilla  dice:  Erifipillas  txterittt  ef- 
fufum  intus  vertano-  »on  bonum, 
ab  interioribut  vero  extra  bonum . 

ALCHINDO . Io  non  faprei  ve- 
ramente , che  de  fide  rare  d’  avantag- 
gio, mentre  lei  non  poteva  più  chia- 
ramente, & in  miglior  modo,  dor- 
ma graziarmi,  di  quello  m’ha  fatto 
fin’  hora  con  fuoi  cortefilfimi  infe- 
gnamentì.  v ’ , „i  • 

TURANIO-  Sedevo  dire  il  ve- 
ro,' conofco  dalle  voftre  dimande 
che  fiete  molto  avVanzato  nella  prò- 
feffione  ; Però  fowenendomi , eh’  in 
principio  de'  notlri  ragionamenti  ha- 
vete  detto  di  ritornare  a Padova  per 
dimorarvi  qualche  tempo  5 & affierae 
conseguire  il  Privilegio  Chirurgico 
in  quel  celebrati/lìmo  Studio  j tanto 
più  havendo  voi  pratticato  colà  in 
quell’  Olpitale ,.  in  cui  liimo , che  fi 
vedan  lòvente  bellilfime  Cure;  volan- 
do il  nome  per  tutt’  il  Mondo,  che  vi 
fii  il  -vero  metodo  dell’  oprare , tan- 
to più  efi'endovi  foggetti  riguardevoi 
li  alla  curazione  di  quegl’  infermi. 
Però  deliderando  io  godervi  ancora 
tute’  il  tempo  della  voltra  permanen- 
za, nfiolvo  d’  addimandarvi  diverfi 
cali  di  Chirurgia , eh’  a me  ciò  Ser- 
virà per  grato  divertimento,  & a 
voi  di  Scola , per  ammaellrarvi  nel- 
l’ anione  > eh’  a iuo  tempo  dovrete 
elfettuarc  in  Padova . 

ALCHINDO.-  Mentre  che  V. 
Siguoiia  inclina  d’ impiegarmi  ( per 
mio  utile  ) in  quella  materia , e con- 
correndo io  volentieri,  mi  prepa- 
ro al  pollìbile  a ciò  lare , ( per  quan- 
to però  le  mie  forze  deboli  potran- 
no ) & allìcurandomi  del  fuo 
cortefe  compatimento,  mi  f«  fup- 
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plicarla  correggere  1 miei  errori. 

TURANIO  . 11  primo  cafo  , che 
Voglio  dimandarvi,  farà. 

In  cjual  forte  di  Tumori  fono  proi- 
biti li  Medicamenti  Ripercuffivi  ? 

ALCHINDO  . Direi  che  non 
convengono  nelli  cali  Seguenti  ; Pri- 
ma nelli  Tumori  veleno!!,  come  in 
dandole , b Catoncelli  peftilentia- 
li,  benché  provenifiero  da  humori 
caldi , e l’ irte  fio  fopra  luoghi , che 
Follerò  fiati  morficati  da  Animali,  e 
Ferite  Velenofe . 

Secondo  negl’  humori  grofiì,  e 
nelli  Scirri  fiabiliti,  benché  fi  faci- 
no  per  derivazione , e per  eflèr  la 
materia  troppo  radicata . , 

Anco  nell’  Apofteme,  cioè  Tumo- 
ri generati  per  Crifi  c d’  altra  in- 
fermità-, elfendo  quella  materia  Su- 
perflua , e viziofa  , cacciata  fuori  dal- 
la natura,  el’ifiefibfi  deve  intende- 
re nelle  Gonfiaggini , che  lopra- 
vengono  a’Convalefcenti.  Sono  proi- 
biti anco  nelli  iTumori  , che  acca- 
dono -nelli  corpi  Pletorici , o Caco- 
chimi,  non  efi'endovi  luogo  che 
capire  polli  la  materia  ripercoflà . 
Di  più  non  li  devono  adoprare  in  par- 
ti deboli , perche  non  efiendo  vigoro- 
lo  il  calore  naturale , li  potrebbe  con 
facilità  generare  la  Cancrena.  Ne 
anco  a’  adoprano , come  ha  detto  an- 
cor lei,  nei  Tumori  vicini  a’  membri 
principali,  come  Emuntorii , &c.  d • 

TURANIO pure,  yuan* 
do , e come fi  devono  aprire  h T ti- 
mori l 

ALCHINDO.  Si  devono  quelli 
aprire , quando  il  Sangue  s'  è già  per- 
mutato in  Sanie  ; benché  non  in  tutti 
B z fi 
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fi  deve  afpettare  tal  perfetta  matura- 
zione : come  nelle  Parotidi , Bubo- 
ni  Gallici , &c.  Quanto  all*  aprirli , (1 
può  fare  in  tre  modi , cioè . Primo 
con  il  Cauterio  attuale . Secondo 
.con  il  Cauterio  potenziale . E Terzo 
con  T incifione , cioè  con  il  Ferro  per 
marfb  del  Chirurgo . La  Prima  for- 
ma, cioè  con  il  Cauterio  attuale, 
(ì  prattica  con  un  Ferro  idoneo  af- 
focato, il  quale  converte  la  parte 
In  materia  combutta . 

La  feconda  forma  è con  il  Cau- 
terio potenziale  ; il  quale  tt  fa  appli- 
cando la  materia  compotta  in  quan- 
tità decente  alla  parte,  che  tt  vuol 
aprire  . E quetto  fi  fabrica  in  diverfe 
maniere,  atte  però  a produrre  i’ ef- 
fetto come  fuoco.  La  terza  forma 
è con  il  Ferro , il  che  tt  fa-,  taglian- 
do , o pungendo  sì  con  Rafojo , co- 
me con  Gamaut,  quanto  con  Lan- 
cetta, Scc. 

~ TURANIO . Co  fa  deve  confida 
rare , e preparare  il  Chirurgo  avan- 
ti di  venire  alt  incifione  cv  un  Tu» 
more  i 

ALCHINDO  . La  prima  cofa, 
che  fi  deve  havere  avanti  gl’  occhi , è 
ia  parte , Se  il  fito , che  deve  e fière  in- 
cifo,  penfendo  nell’  iftefio  tempo  di 
che  particole  efib  è comporto  : E fe 
l’ incifione  li  deve  fare  nel  luogo  fu- 
periore,  medio,  o vero  inferiore  , di 
che  grandezza;  a di  più,  fi  confi- 
derà con  che  Inrtrumento  fi  deve  fa- 
re il  taglio  ; Se  la  materia  fi  deve  eva- 
cuare tutta  , o in  parte  * e per  fine, 
1’  irtefia  operazione  confittente  in 
più,  o meno  prettezza,  overo  tar- 
danza di  chi  opra . 

TURANIO . Tutto  quello  eh* 
hayete  detto  ve  lo  voglio  fpiegare 


a T agault.  infiit.  Chirurg.  lib,  I, 
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ancor  io , ma  però  nell*  atto  di  taglia- 
re i Tumori  devefi  confiderai  le  la 
parte  ha  gran  fenfo , o poco  ; e fe  li 
detti  Tumori  fiino  in  (iti  ch'abbrac- 
cino 9 Carne,  aNeryi.,  o Tendi- 
ni, o Vene,  o Arterie,  perche  la- 
rdando la  prima , eh*  è fenza  perico- 
lo , le  altre  parti  bifogna  (limarle 
molto , guardando  di  non  offenderle 
nel  tagliare  , per  non  efier  cagione  di 
maggior  male.,  procedendo  fempre 
la  dirittura  de*  Mufcoli , e delle  fibre, 
eccettuato  certi  luoghi , eh*  a fuo 
tempo  vi  dichiararò  . E quant’  al  fi- 
to di  tagliare  il  Tumore  , fempre 
s*  o (Ter va  il  luogo  della  Cute  più  lot- 
tile , mentre  che  però  fii  in  forma  , 
che  collocando  il  membro,  b porti 
haver  quetto  il  beneficio  dell*  ufeìta 
fàcile  delle  materie  . Della  gran- 
dezza del  taglio , conviene  regolarli 
alla  grandezza  del  Tumore  ; perche 
fe  farà  troppo  angurto  , le  materie 
non  havendo  libera  i*  ufeìta  ponno 
caufare  putrefazione  , rilartàzione , 
Se  indi  Fittola  ; come  fovente  s*  o ù 
ferva  , e però  farà  fempre  meglio 
fare  il  foro  un  poco  largo  in  princi. 
pio,  Se  anco  fe  il  Tumore  è troppo 
grande,  c farne  due , 8e  anco  tre , fe 
pur  occorreffe,  con  quetto  avverti- 
mento, che  dovendo  fare  tagli  di 
confiderazìone , fi  deve  prima  eva- 
cuare il  corpo  con  un  elidere,  e 
potendo,  oprare  di  mattina  a doma- 
co  digiuno  *,  e fe  il  Tumore  contenef- 
fe  materie  profonde  in  luoghi  ner- 
vofi , fi  dovrà  incidere  la  Cute  fi- 
no tanto  che  non  s*  offende  Nervo, 
o Tendine , perche  ettèndo  materia 
(otto  di  querti,  è parere  di  Cello, d che 

fi 
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C lalciano  perfettamente  maturare. 
La  Regola  da  tenerli  nell’  direzio- 
ne della  materia  circa  la  quantità , 
conviene  farvi  molta  conlìderazio- 
ne,  dovendoli  alle  volte  evacuarla 
tutta , overo  la  metà , o pure  in 
pochìllìma  quantità , e ciò  per  non 
«l'animare  li  Pazienti  affiditi  da  gran 
debolezza;  perche  fe  il  Tumore  è 
grande , a k il  paziente  debole  , fe  ne 
deve  ettraere  la  quarta  parte,  s’c 
robufto , la  metà , e fe  il  T umore  fof- 
fe  mediocre  , con  le  condizioni  fud- 
dette , fe  ne  può  cavare  un  poco  di 
più,  male  il  Tumore  farà  picciolo, 
il  confiderà  di  poco  momento,  nel 
qual  calo  la  marzia  li  caverà  tut- 
ta. Hora  lafciamo  da  parte  il  dif- 
corfo  in  generale , e veniamo  al 
particolare,  eh’  havendo  da  parlare 
de’ Tumori,  mi  fi  fa  avanti  per  pri- 
ma l’ Hidrocefàlo,  che  viene  nel  ca- 
po de’  Fanciulli . 

Dell"  Hìdr  ocefalo . 

CAUSA.  Si  genera  quella  mate- 
ria de  Flegma  acquofa , e ferola  , 
come  attefla  Galeno  , b e Guido,  c 
dalle  fuperfluitadi  abbondanti  nel 
corpo  : il  Fallopio  dice  anco  da 
cauta  ellerna  brìi  quello  Tumore,  e 
ciò  per  trafeuraggine  delle  Madri  ; 
mentre  calcando , o ricevendo  qual- 
che percolTa  nel  Ventre,  urtaflero 
nella  Telia  de’  Fanciulli  , quando  li 
portano  ancor  nell’utero.  Anzi  alfieri- 
ice  al  terzo  libro,  capitolo  dell’Hidro- 
cefàlo,  elser  a lui  Ite  Ho  avvenuto  que- 
llo male  per  cagione  di  tua  Madre . 
- SEGNI . Si  conofcc  alla  Tume- 
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fazione  ondeggiante  nella  Tettai 
che  fecondo  Paulo  , d o 1’  occu- 
pa tutu , o in  parte  ; Quella  mate- 
ria acquo!*  fi  genera  tra  il  Cuojo , 
e Pericraneo , overo  tra  il  Pericra-- 
neo , e l’ ofjo  ; overo  tra  l’ofso , e la 
membrana  ; e finalmente  tra  la  mem- 
brana , e cerebro . Quando  d tra  il 
Cuojo , e Pericraneo , o tra  quello,  e 
l’ofso  , lì  conofce  all’elevazione,  <3c 
al  trafparire  che  fa  al  Sole , & alla 
candela.  Che  fe  quella  fofse  efiften- 
te  tra  la  membrana  , e Pericraneo, 
e tra  la  dura , e pia  Madre , alcun 
non  li  può  promettere  di  conofcer- 
la . 

PROGNOSTICO.  Se  la  ma- 
teria làrà  tra  il  Cuojo,  e Pericra- 
neo, o Pericraneo,  & Olso,  farà 
alle  volte  curabile  ; ma  quando  ( di- 
cono li  fuddetti  Fallopio , Galeno , & 
Aetio , ) è tra  1’  Olso , e dura  Ma- 
dre , tutti  tè  ne  muojono  ; e per 
quanto  io  Rimo , è per  non  fi  poter 
conofcere . 

Ditemi  pure  ; come  fi  deve  me- 
dicare  quefio  Hidrocefàlo  nel  capo 
de’  Fanciulli  ? 

ALCHINDO . Se  1*  Hidrocefc- 
lo  fofse  in  fanciullo  allattante  , o 
Amile , converrebbe  Cubito  procura- 
re di  rilcaldare  la  parte  con  unaSpo- 
gna  e nuova , bagnata  in  un  decot- 
to latto  con  Aneto , Malva , e Me- 
liloto  , overo  lì  bagna  la  detta  Ipogna 
nell’  acqua  delli  Bagni  d’  Abano  del 
Padovano;  potendoli  anco  in  man- 
canza di  quella  adoprare  qualche 
Acqua  aluminofa,  come  anco  un’  on- 
tione,  che  vi  fofse  dentro  il  Solfo  ; on- 
gendo  con  la  detta  due  volte  al  gior- 
B 3 no; 
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.no,  fopraponendofi  Tempre  lana fuc-  falò:  perche  il Falfopio  b vuole,  che 


rida;  che  fe  quedi  rimedii rinlcidè- 
.rovani,  fi  potria  fare  un  bolettino 
in  forma  di  Beretta , di  Cerotto  fa- 
cro  ; coprendo  con  quello  tutta  la 
Tetta,  prima  (radata  da  i capelli) 
debilitando  con  quello  fino  che  fofse 
ribollo  affatto  . E fé  per  Calo  con  tut- 
te quelle  diligenze  la  materia  non  fi 
rilTolvelTe,  lì  deve  venire  al  taglio  in 
quello  modo . Prima  bifogna  ponere 
all’  ordine  una  cannella  corrifponden- 
te  al  taglio,  cheli  deve  fare;  qual 
,lii  di  Piombo,  un  poco  curva,  e 
poi  fi  prende  un  coltellino  , con  il 
quale  fi  farà  il  taglio,  a nella  par- 
te declive , fino  all’  ufcire  dell’  ac- 
qua. Fatta  l’operazione,  lubito  fe 
l’introduce  la  cannella,  per  la  qua- 
le fi  cava  un  poco  d’  acqua  ; fervan- 
. do  nella  quantità  le  regole  fuddette  ; 

’ e poi  fi  deve  fubito  otturare  il  buc- 
co  della  fpoletta  con  un  flropiccio 
di  lloppa  , in  modo  che  dett’  acqua 
podi ulc ire  a goccia,  a goccia,  quali 
infenfibilmente;  nel  qual  tempo  s’ ap- 
plicare fopra  tutta  la  Teda  una  fpo. 
gna  bagnata  in  vino , mefcolato  con 
aceto , overo  in  acqua  de’  bagni  fud- 
detta,  così  feguitando  fino  che  l’ac- 
qua fii  totalmente  evacuata,  & al- 
P hora  le  gli  può  levare  la  fpoletta, 
o cannella,  e bagnare  la  Ipogna  in 
acqua  di  Monte  grotto,  pur  del  Pa- 
dovano; e non  potendoli  bavere  det- 
ta acqua,  fe  li  può  fare  una  lavan- 
da in  vino  nero  , bollito  con  Rofe 
damafehine.  Mirtilli,  Balaulli , Hi- 
pericon.  Pigne  di  ciprelTo,  Alume 
di  rocca , e limili  : continuando  fin’  a 
total  edìccatione , 

TURANIO . Pare  che  difeordino 
gl’  Auttori nella  cura  dell’  Hidroce- 
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s’adoprino  li  Ripercudìvi,  mentre  pa- 
re , che  gl’  altri  fiino  c di  contraria  o- 
pinione;  e veramente  a me  più  piace 
la  feconda,  convenendoli  meglio  i 
Difcutienti,  & Edìccanti;  non  do- 
vendoli tagliare , fe  non  fodero  le 
Creature  di  qualche  anno  , overo 
collrette  da  gran  necedìtàj  perche 
tagliati  quafi  tutti  muojono.  Que- 
llo T umore  alle  volte  crefce  tanto 
eh’  il  Velfalio  d dice,  che  ad  una 
Fanciulla  di  doi  anni  fu  cavato  no- 
ve libre  d’acqua.  Onde  per  fuggire 
il  taglio,  fi  deve  procurare  di  fare 
ogni  poflìbile,  come  fec’  io  unarvolts 
in  un  Fanciullino,  il  quale  anco  fu 
liberato  da  quello  male  con  un  rime- 
dio , che  mi  fu  inlegnato  per  fecreto , 
e fu  quello  : Si  piglia  delle  Lumache 
in  quantità  fudìciente,  e fi  pedano 
lòttilidìmamente  con  le  loro  fcorze: 
applicandole  in  forma  d’  Empiadro 
Palliamo  hora  alla  T alpa , 0 T opina- 
re . 

CAUSA . Succede  quedo  Tumo- 
re per  la  grand’  humidità  generata 
da  humori  corrotti , e fpedo  dal  Galli- 
co portato  dall’utero  materno;  o pure 
diciamo,  che  provenghi  da  humori 
midi,  ineguali,  e corrofivi , attelo 
che  il  più  delle  volte  corrodono  il  Pe-, 
ricraneo,  guadando  1’ odo  i de (To  . 

SEGNI.  Chi  havrà  offervatoli 
monticeli!  di  terra  (cavata  dalla  Tal- 
pa , o Topinara , conofcerà  beniffimo 
quedo  Tumore  perla  lìmilitudine,che 
tiene  con  quelli , e per  edere  al  tatto 
nè  troppo  duro , nè  troppo  tenero . 

PRO-  ; 

b Lib.  3.  cap.  19. 
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PROGNOSTICO.  Io  tengo, che 
fi  pedino  dividere  in  due  fòrti,  cioè 
facili,  e diffìcili;  fàcili,  quando  non 
corrompono  1*  odo  , overo  in  poca 
quantità  ; diffìcili  fono,  e quafi  in- 
curabili, quando  guadano,  e cor. 
rompono  l’odb,  in  quàntità  ecceden- 
te : & in  particolare  (òpra  le  commilà 
fure* 

Come  fi  fiera  a medicare  quefia 
Talpa  , o T opinar  a ? 

ALCHINDO.  Se  farà  Talpa  pic- 
cola , & in  principio , e che  l’ Infer- 
mo fofTe  in  età  di  poter  efler  purga- 
to ; fi  ponerà  erto  nelle  mani  dell’  Ec- 
cellentidìmo  Tifico  ; ( Dovendo  il 
buon  Chirurgo  timorato  d’ Iddio  fa- 
re il  fimile  in  tutti  i cali , e cure , che 
richiedertero  quello  bifogno)  e ciò' 
perche  gl’  Infermi  per  virtù  delle 
purgazioni  univerfali  potertero  ri- 
cevere il  beneficio  podìbile.  E poi 
alla  parte  fe  gl*  applicarà  ( dopo  le- 
vati li  capelli  ) un  Bolettino  fatto  di 
parte  uguale,  di  cerotto  Oxicroceo  , 
e Bettonica;  oveio  quell’ Oxelleo, 
e ciò  a fine  che  fi  rifol  verte  il  Tumo- 
re , e non  volendoli  con  quelli  rifsol-* 
vere,  s’adoprarà  il  feguente,  perche 
faccia  quello,  inclina  la  natura  ; cioè 
orifsolvere,  o fuppurare. 

OJi.  Cer.  Diaditamo  di  Galeno  *• 
Diachilò  con  i Gradì  3-  i».  Oglio  di 
Gigi,  bianc.  s.  Sapon  nero  3-  iiL 
Cera  gial.  q.  b.  fr  fàccia  Cerotto  ; fe 
con  quello  venirà  a fuppurazione,  fi. 
tagliarà  in  Croce,  overo  in  tre  ango- 
li; e poi  empiendo  il  tutto  di  Globuli, 
bagnati  in  bianco  d’ ovo , a & eden- 
dovi  come  per  il  più  fuole  accadere 
l’olTo  corrotto  , fi  fepararà  beniflìma 
il  Pericraneo  da  quello,  ponendoli 
fopra  Fili  afeiutti , & il  rimanente  co- 
me lopra.  Il  giorno  feguente  levata 

' 1 1 ' < — 
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il  tutto,  fi  rafparà  tutto  I’ odo  ca* 
riolo  fin’  al  fano  , b ponendovi  doppo 
li  Fili  afeiutti,  digerendo  la  parte  , e 
doppo  che  farà  digerita  , fi  fpargerà  la 
Manna  d’ Incenfo  , e Mirra  fopra 
1’  odo  per  incarnarlo  : incarnato  il 
quale,  fi  farà  il  fimile  della  piaga,  e 
di  fopra  il  Cerotto  Diapalma,  o Bar-- 
baro,  odi  Bettonica  : e ciò  fecondo 
1’ Etadi,  e Stagioni;  incarnato  che 
farà  fi  cicatrizerà  con  unguento  di 
Tucia  , o polvere  di  Rofe  , o Tucia 
preparata.  Coralli  rodi  preparati , 
Piomba  Urto,  corno  di  Cervo  pre- 
parato, Oglio  d*  Hipericon , e limili. 

TURANIO  . Pare  che  gl*  anti- 
chi Auttori  habbino  fcritto  poco  di 
quello  male  ; non  perche  non  l*  hab» 
bino  conofciuto,  ma  perche  Io  pon- 
gono nel  numero  de*  Steatomi , Athe- 
romi , & humori  limili , de’  quali  più 
a baffo  fe  ne  difeorrerà , c & a quelto 
propofito  Guglielmo  Piacentino  ci 
avvifa , che  mai  afpettiamo  d la  per- 
fetta mutazione,  perche  tanto  più 
fi  corrompono  le  parti  fottopollc; 
anzi  propone  fubito  egli  empialfro- 
maturante*-  ma  gl’ altri  Auttori  e 
dicono,  che  non  oliarne  quelle  dili- 
genze , quafi  fempre  f odo  fottoporto 
al  Tumore  è vitiato,  però  bifogna 
far  tanta  dilatazione,  che  vagita  a 
.feoprire  tutta  la  corruzione  ; la  qua-  * 
le  penetrando  fin  al  Meditulto , fi  de- 
ve rafpare,  e nettare  via  ogni  cola 
di  cattivo  : ma  paflàndo  detta  cor- 
ruzione fin’  alla  membrana,  non  fi 
deve  procedere  con  rafpatorii  fin’ a 
quella , ma  più  torto  procurare  la  lò- 
fi 4 pa- 


b Fallop . inChirurg.  lib.  3.  c. 9. 
c CrHc.l.i.  tratt.  4.  c.  ^.Taganlu 
inftit.  Chirurgo  Uh.  1.  c.13. 
d lib.  t.'cap. 

e VtiMb.i.tr.ix.iTallop.loc.ciu 
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parazione  totale  del  detto  odo , aiu- 
tandolo con  polveri  edìccanti , de  in 
particolare  ( dice  il  Fallopio  ) con 
l’Ireos,  Vicco  , che  praticava  in 
quelli  cali  di  cauterizare  l’ odo  del 
Capo  . Quello  è molto  riportato 
dagl’  Auttori  : « ma  perche  ne  fono 
anco  di  quelli , eh*  aderifcono  palliare 
quella  Cura,  quando  la  corruzione 
dell’  odo  penetra  fìn’  alla  membrana  ; 
io  rilponderei  col  Fallopio  , che 
quando  le  fotze  lo  permette  d'ero,  lì 
taglia  (Te  lenza  timore  la  Talpa,  aiu- 
tando l'odo  a feparare  con  1’  ufo  del- 
1’  odo  del  piede  del  Manzo  calcinato, 
& il  Peucedano , e l’ acqua  di  vita  fi- 
nidìma  , e non  li  deve  dubitare  fe- 
parando  inligne  fquama  della  refri- 
gerazione del  Cerebro  : perche  la 
natura  ottima  proveditrice  del  tutto , 
quando  fepara  qualche  odo , ha  di 
già  proveduto  al  didetto  con  la  ge- 
nerazione d’  una  carne  dura  , e callo- 
li,  che  con  il  tempo  acquida  natu- 
ra quaft  dell’  odo  : Replico,  che  non 
lì  deve  dubitare  , benché  venide  a 
fepararfi  odo,  per  grande  chefode. 
Perche  oltre  un  calo  che  accadd  ad 
una  Donna,  della  quale  ne  decor- 
rerò nel  calò  della  Goma  Gallica  : 
come  anco  ad  un  Ragazzo  d’anni 
dodeci , al  quale  li  leparò  quali  tut- 
to 1'  odo  della  Nuca  per  caufa  d'  una 
grave  Frattura,  che  li  vedea  la  Mem- 
brana pulfante , e pur  fi  lànò  perfet- 
tamente ; perche  il  cafo  era  da  cau- 
là  Primitiva , e pare , che  quella  di 
più  pericololà  cura  , che  quella  della 
Talpa  : E ciò  dicono  gl’  Auttori  , 
perche  la  natura  refla  meno  lefa  dal- 
la loluzione  del  continuo  da  caulà 


interna:  come  nelle  Talpe,  Se  A- 
terome,  che  nelle  primitive,  come 
nelle  Comodoni  , pofciache  nella 
prima  la  foluzione  fi  va  facendo  a 
poco  a poco , ma  la  feconda  facen- 
doli fubitaneamente  , caufa  ivi  la 
debolezza , perche  evacua  in  un*  i- 
dante  le  Virtù,  &efala  momenta- 
neamente i fpiriti , & è quella  dot- 
trina d’  Hippocrate , b che  dice  : Piu- 
rtmum , atque  repente  evacuare,  vcl 
repellere, calefacere,  vel  refrigerare, 
fivequovis  alio  modo  Corpus  move- 
re , periculofum , quoniam  omne  ni- 
mium  ejl  natura  intmicum\  fed  quod 
paulatimfit , tutum  efl  , tum  aliai , 
tum  cjuum  ab  altero  ad  alterum 
tranjttus  fit.  Che  lignifica,  il  molto,  e 
fubito  evacuare,  o riempire,  ofcal- 
dare,  o refrigerare  , overo  agitare 
in  quali!  voglia  modo  il  Corpo,  edèr 
cola  pericolofa  ; perche  ogni  cofa  di 
Soverchio  è inimica  della  natura , ma 
quella  che  fi  fa  a poco  a poco  , 
e gradi.  I mente  , è ficura  : malli- 
marciente  fe  padà  da  una  cofa  al- 
1’  altra  . Palliamo  hora  all’  Auro-, 


Del?  Ater  orna . 

CAUSE . Sono  gl’  humori  midi , 
ma  particolarmente  pituitofì , c grof- 
fi  . 

SEGNI  • Queft’  è un  Tumore 
con  follicolo , il  qual'  è pieno  di  ma- 
teria fimile  alla  Polenta,  oPanada, 
e ciò  lo  fcrive  il  Fallopio.c  de  Acqua- 
pendente  , d circa  la  forma  il  Tagaul- 

tio , 


a Andr.  Acafar.  irati,  de  morb. 
Gallic.  Cai.  Itb.  J,  de  morb. Cob- 
ite, cap.  i. 


b Seti.  *.  Aphor.  jr. 
c lib.f.  de  Tumor.  in  nat.c.j. 
d Penthateu.inltb.de  Tumor. t A* 
Albero*. 
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fio  , Io  deferire  in  quello  modo  . Il 
tumore  dell’  Ateromate  ha  una  fi- 
gura lunghetta,  e fi  modra  alquan- 
to in  fu  , alzato,  e comprefio  dal  di- 
to perla  crai  sezza,  e lentezza  dell* 
humore  tarda  a cedere  al  tatto  , & 
alzato  , e rimorso  il  dito  , tardarne- 
defimamente  a ritornare  allo  (lato  di 
prima  . Il  medemo  in  altro  luoco . a 
L’  Ateromate  dunque  è un  tu- 
more d’  un  colore  bianchizzo  , e Pen- 
sa dolore , e contiene  nella  Cidi  , 
membrana  carnofa , o nervofa  T u- 
nica  , cioè  Follicolo  , un’  humore 
limile  ad  una  Pizzetta  , che  di  Fari- 
na cotta  fifàcci;  fin  qui  il  Tagaul- 
tio  : Come  fi  genera  quella  Vellica  , 
o Cidi  > o Tunica  , o membrana , o 
Saccolo  , o Ventricolo  , o Follicolo, 
è da  vedere  Galeno  : b come  poi  da 
quedo  fi  genera  il  Tumore , ce  l’ av- 
vitano molti  Auttori , li  quali  dico- 
no, eh’  efiendo  preparata  materia  craf- 
fa , pituitofa , queda  per  la  complef- 
fione  dell’  individuo  fi  va  facendo 
più  vifeota , oprando  c&  ( fecondo  il 
Croce  ) c un  calore  gagliardo  . 

PROGNOSTICO  . 11  Fallopio 
d dice,  che  fe  quedo  Tumore  farà  do- 
lorata, infiammato,  overo  fii  circa 
la  Gola , o Capo  dell*  Afpra  Arteria  , 
e nel  Capo  dabile , & attaccato , Se 
antico , di  rado , o non  mai  fi  tana , 
ma  negl1  altri  luoghi  fi  cura . 

Diurni  adunque , cerne  anderd  me- 
dicato P Ateroma  ? 
ALCHlNDO.  Se  quedo  tumo- 
re farà  picciolo  , fi  procurarà  didì par- 
li , e difgregarli  1’  humore  ; confi:  ic- 


a Jrtftitut.  de  Chirurg.  lib.  1. cap. 
1?* 

b Lab.  de  fem.  14.  meth.  20. 

■ c Lib • 1.  tratt.  a.  cap.  5. 

» "■*  • • 
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candolo  con  le  dita , e bagnato  prima 
nell*  Oglio  di  Gigli  bianchi , con  A- 
romatr,  o Cammomillino;  foprapo- 
nendo  un  Bolettino  di  Cerotto  f 
Barbero , overo  Oxicroceo , come 
anco  una  Laminetta  di  Piombo  lega- 
ta dretta . Ma  fe  non  vorrà  riflol- 
verfi  , anzi  crefcerà , e venirà  gran- 
de , Se  inclinarà  alla  depurazione  , 
s’  accelerarà  ad  ajutarlo , come  infe- 
gna  il  Fallopio  , g con  medicamenti 
concoquenti  ; Maturato  che  farà  , fi 
taglierà  , e medicarà  , come  fi  deve , 
e non  volendo  rifsolverfi , nè  matu- 
rarli, fi  venirà  al  Ferro,  oal  Cau- 
dico . Con  il  Ferro  s’  oprarà  in  que- 
do modo  ; Suppodo  che  1’  Atero- 
ma fofse  fu’l  Capo,  ( come  quali 
Tempre  fuccede  ) prima  fi  raderan- 
no li  Capelli , e poi  con  indromeftto 
appropriato  fi  prenderà  la  Cute  Po- 
prapoda  al  Tumore , e con  il  RaPojo 
fi  tagliarà  via , o pure  in  altro  modo  ; 
S’  aprirà  la  Cute  folamente  fino 
che  fi  feopri  il  Follicolo  ; e dopo  fi 
feparerà  il  medefimo  all’  intorno , e- 
draendolo  tutt’  intiero  , tenendo 
Tempre  una  fpugna  in  roano  per  aPciu- 
gare  il  tangue . Fatto  quedo  fi  cuci- 
ranno le  labra  incita, e Poprafe  li  pone- 
ranno  li  ledini  di  Cerotto  di  Cerufà 
con  Pue  chiare  d’  ovo,  nelle  quali  vi 
fii  Boi’  Armeno,  polveri  codrettive,  e 
maggiori  Adringenti , Pe  occorreran- 
no . Li  giorni  fufieguenti  s’  adopre- 
ranno  quelli  Politi  ledini , Se  in  luogo 
del  Bolettino , Pe  li  ponerà  una  pezza 
bagnata  nell’  Acqua  Rofa  con  den- 
tro Alume  Zuccarina,  Se  Aceto  Ro- 
tato . In  progrelso  di  giorni,  levati 
li  punti } Pe  gl’  applicarà  il  Cerotto 

Dia- 

€ Som  lib.  j.  cap.  »o.  in  thefaur. 

Chirurg. 

f Paul . Barbet.  par.  2.  cap.  9, 
g bb.  3'C*p>  8.  & 2' 
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Diapalma  , fino  che  farà  guarito  ; e 
rimanendovi  qualche  poca  d’  humi- 
dità , la  quale  folfe  cagione  di  portar- 
li a lungo  l’unione  , le  li  dillarà  un 
poco  di  Balfamo  del  Perù , oglio  d* 
Hipericon  , &c. 

TURANIO.  In  quello  cafo  ve 
la  liete  pallata  troppo  breve  ; ma  da 
una  parte  fate  bene  : elTendo  che 
nel  licentiarfi  , five  approbarfi  in 
Chirurgia  , non  vi  vogliono  tante 
dicerie:  V’ avvifo  bene , che  quella 
non  è male  così  facile,  come  (limate, 
perche  dicono  gl’  Auttori  , a e fi  ve-, 
de  in  prattica,  che  quali  tutti  quelli 
Tumori  lono  con  OlTo  corrotto , & 
anco  lino  alla  membrana,  b e non 
rafpandolo  tutto,  cioè  il  corrotto, 
mai  finirebbe  difanarfi;  ciò  Io  dice 
anco  Vico  nella  cura  della  Talpa  ; 
& il  Fallopio  , c Se  altri  alferifcono* 
che  quelli  Tumori  ritornano  di  nuo- 
vo a generarli , ( non  levandoli  tutt’ 
intiero  il  Follicolo  ; ) perche  in  al- 
tra forma  va  a pericolo  , che  vi  relli 
un  male  incurabile,  o Fi  (loia  d for* 
dida  , onde  per  quello  olTervate  di  le- 
vare il  Follicolo  tutt’  intiero,  e ri- 
manendone qualche  porzione  , con- 
fumatela con  medicamenti  feptici , e 
olfervando  nell’  ufo  di  quelli , haver*- 
in conliderazione  l’età  de’  pazienti. 
Sene  trovano  di  quelli  tumori  così 
pelliferi,  che  hanno  del  Cancrofo  , 
de’ quali  , configlia  Guido  , che  lì 
fuggala  fua  cura:  perche  tanto  più 
peggiorano,  quanto  più  / vengono 


a Vie.  lib.  z.tratt.  %.cap.  i.Fallop. 
lib.  i. cap. b Guid.tratt.i.dott* 
2.  cap.  i.Fragof  quaft. 53, 
c loc.  citata  Soris.loc.  citar. Celf.hb. 

q.cap.^.d  Paul.Barb.part.  z.c.g. 
e Acquapend.Pemhat.Li»  cap. 16. 
f T agault.inflitut.  lib.  1. in  cap. 1$. 
Sorti.  Itb.  1.  cap.  20. 


maneggiati:  Palliamo  al  prefenteal: 
S te  atoma . 

CAUSA . Il  fuo  nafeimento  pro- 
viene da  humore  flegmatico  , e grof- 
1°  , g e quello  contiene  la  materia  in 
propria  Velica  , ho  Cidi,  e per- 
che molti  T umori  fortifeono  il  nome 
dalla  materia,  che  contengono  nel. 
fuo  feno:  quello  per  chiuderla,  li- 
mile al  Lardo,  oSevo,  viene  nomi- 
nato Steatoma  > da  Aedo , e Pau- 
lo . K , . 

SEGNI.  Il  Tagaultio , & altri: 
Auttori  dicono , che  quello  Tumore 
nalcefovente  nella  Teda,  Collo,  e 
parti articolole  ; ma  l’ Acquapenden- 
te l dice  , che  per  il  più  avviene  nel- 
la Teda . In  quanto  alla  forma  fono 
hora  rotondi , & hor  pendenti , ce- 
denti al  tatto  : anzi  ricevono  facil- 
mente l’ imprelfione  delle  dita  , ma. 
lubito  ritornano  al  dato  primiero  . 

PROGNOSTICO  . Quello  pen- 
dente , e mobile,  e che  non  fii  attac- 
cato all’  olTo,  è il  più  benigno,  ma  ef- 
lendo  in  luoghi  articolo!!,  & attac- 
cato , fi  rende  di  cura  difficile , e pe- 
ricolofa,  rimanendoli  con  facilità  u- 
na  Fidola , e tra  l’ altre  trovandoli 
foprala  teda  con  offelà  deH’  olTo  „ 

' , ✓ , 

Come fi  deve  medicare  lo  Steatoma* 

ALCHINDO  . Quedo  , ( per 
quello  vien  detto  ) mè  un  Tumore 
più  duro  dell*  antecedente , onde  pef 
elferl’  humore  in  proprio  Follicolo  , 
n Se  altre  ragioni  , non.fi  può  medi- 
care 

i 

g Marc.  /4urel.  fever.de  tumorib. 

h Cru.  lib.\.traPl.àt.cap  x). 

i lib.  i$.cap.j.  K lib.  6. cap. $ 6. 

1 Petit hat.  lib.de  tumorib.  cap.  18. 

m Paulo,  lib.  ó.cap.^6. 

n T agaul.  h.  i.ca.  1 l.ubi  agitale 
cura  Jìeathoma  /o/.ioS. 
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care  in  altro  modo,  a che  con  la  Chi- 
rurgia j eflendo  che  in  quello  Tu- 
more non  vagliono  nè  risolutivi  , 
nè  maturativi»  però  fi  deve  tagliar, 
lo  nel  modo  che  *’  è detto  nell'  A- 
theroma , Se  eflendo  fbpra  la  Telia , 
e pur  con  Oflo  corrotto  , fi  deve  raf- 
parlo  , e poi  fpargerli  lopra  b A- 
Joè,  Sarcocolla,  Ireos,  Orobo,  e 
limili  , e (òpra  quelli  medicamenti 
fc  li  pongono  i fili  ateiulti,  & il  rima- 
nente fi  deve  medicare  con  Digefti- 
■vo  Rotato  , & eflendovi  dolore,  P 
unguento  femplice,  overo  il  Cerot- 
to di  Cerufa  : Edoppo  che  foSe  di- 
gerito , e coperto  P Olio  di  carne , fi 
deve  applicarli  P unguento  Bafilico  , 
per  finire  d’ incarnare  la  parte- Se  al 
fine  fi  cicatrizzerà  con  unguento  j o 
Polvere  diTucìa,  o Polvere  di  Ré- 
fe , ó di  BalauAi  , o limili , Se  un 
Bolettino  di  Cerotto  Diapalma  . 

TURANIO.  Se  per  l'avvenire 
vi  portarete  come  per  il  paflàto , cer- 
to che  fi  deve  fperare  di  voi  ottima 
riufeita  . Però  non  vi  fiancate  di 
ftudiare  , c ( eflendo  P arte  lunga  , 
e la  vita  breve , ) perche  ftudiando, 
& applicando , fi  può  ogni  giorno  ve- 
nire in  cognizione  di  cole  nuove , ef- 
fondo più  che  vero  quell’antico  pro- 
verbio, che  Facile  e(l  invtnris  adde. 
re. E che  credete, che  le  i Virtuofi  pai- 
lati  fi  fodero  contentati  di  quel  eh’ 
hanno  detto,  e moftrato  gl’  Antichi, 
che  noi  havredìmo  i lumi  eh’  dubbia- 
mo ? certo  che  no  , mentre  non  lì 
faprebbe  colà  foffe  la  circolazione 
del  làngue , così  egregiamente,  e 
con  tanta  diligenza  dilucidata  dal 
Dottidìmo  Harveo  : & anco  P 
Afiellio  con  fua  fatica , Se.  oculatez- 


a Fragof.  lib.  2.  cap.  1 
b Fai  top.  I.  3.  c.  9. 
c Hippoc.fctt.  1.  Aphor.  j. 
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za  ha  dato  in  luce  le  Vene  Lattee , 
Se  il  Duto  Chilifero  Toracico,  in- 
fieme  con  il  Ricettacolo  del  Chilo , e 
principio  del  detto  Duto  dal  Peque- 
to  dilucidato  . E li  Vafi  Linfatici 
dal  Battolino . E li  Mufcoli  Fallo- 
piani, e piramidali,  (Scottavo  pare 
de’  Nervi , Tube  Fallopiane  dal  Fal- 
lopio, Se  altre  infinite  cole  belliffi- 
me , che  per  brevità  tralafcio  : V’  e- 
forto  adunque- d’ applicare  con  amo- 
re allo  fiudió  per  fare  buoni  fonda- 
menti , acciò  che  la  fabrica  del  vq- 
ftro  decoro  ftii  falda , fenza  fquaflàr- 
fi  ài  turbini,  e procelle  de'  detratto- 
ri, e maligni , e facendo  ciò  che  vi 
vado  infunando  , havrete  la  vera 
cognizióne,  per  diftinguere  li  mor- 
bi , e per  coofeguenza  applicarete 
ad  eflì  le  medicine  appropriate.  De- 
corriamo hora  della  Aielicertde . 

CAUSA  . Anco  la  Meliceride 
è prodotta  da  humore  pituitofo , e 
fiegmatico , contenuto  in  proprio 
Follicolo  , o T unica  nervofa . Il  i al- 
lopio  d dice  , che  la  materia  contenu- 
ta è bianca,  gialla,  a guifa  di  Mele, 
per  la  qual  colà  il  tumore  piglia  il  no- 
me di  Meliceride  , Galeno  difeor* 
rendo  edi  quefto tumore,  aSerifce, 
eh’  è fluflìone  del  predetto  humore 
fiegmatico,  lottile,  o mischiato  con 
la  Bile, 

SEGNI  . 11  tumore  è tondo  , 
molle,  o tenero,  e compreflo  con 
le  dita  facilmente  cede  : ma  Libito 
ritorna.  L’humor  corre  in  qua,  & 
in  là  ( fecondo  viene  eflb  fpinto  ) fen- 
za caulare  dolor  veruno , mentre  pe. 
rò  non  fii  mefcolato , e fpurio , anzi 
alle  volte  1’  humor,che  contiene  è co- 
sì lottile  , che  trafpare  al  lume  di 
Candela . 

PRO- 


d lib.  3.  de  Tum0r.cap.7- 
e i.ad  GlaHC.ca.etA.de  cauf.morb' 
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PROGNOSTICO  . Quello  va 
<8  punto  con  i Suddetti  due  altri  turno» 
ri  j perche  e (Tendo  in  luoghi  carno- 
si, e principalmente  in  perfbne  di 
buon  temperamento,  può  edere  di 
facile  direzione , e ciò  per  via  di  ri- 
soluzione, o per  la  total  effrazione 
del  Follicolo  intiero  : ma  edèndo  in 
parti  nervofe,  & articolofe,  in  cor- 
po di  cattivo  temperamento , overo 
attaccato  Sopra  il  capo,  farà  di  diffi- 
cihffìma  cura,  dovendoli  tenere  in 
gran  con fideraz ione . Dite  adunque 

Come  fi  farà  a medicar e il  Me- 
, licer ide  ? 

ALCHINDO . Doppo  haver  feti 
to  andar  avanti  la  purgazione  del 
corpo  , il  Meliceride  picciolo , e 
principiante,  procureremo  di  rifiTol- 
verlo,  ungendolo  un  poco  con  o- 
glio  di  Gigli  bianchi, (bpraponendo  u- 
na  laminetta  di  piombo:  e non  haven- 
do  da  quella  1’  effetto , fi  potrà  appli- 
carli il  Cerotto  Sacro , a overo  quel- 
lo di  Diapalma , ma  il  meglio  di  tutti 
è quello  del  Sculteto,  b tratto  da 
lui  dall’Acquapendente,  ma  avanti 
1’  applicazione  di  quelli  Cerotti , fe 
li  farà  un  Decotto  con  Pulegio,  Ca- 
laminto,  Cammomilla,  Se  Acqua 
commune , e doppo  ammollita  la  par- 
te fe  li  poneranno  li  Cerotti  : ma  non 
volendoli  rilfolvere,  lì  procurerà  la 
Suppurazione , c con  remedii  conco- 
quenti , come  farebbe  un*  Empialtro 
fatto  con  Radice  d’  Altea , Cipolle 
di  Gigli  bianchi,  Fichi  graffi,  Fa- 
rina di  tormento,  graffò  di  Porco, 
Affugna  di  Gallina , e Sìmili . Suppu- 
rato che  farà,  litagharà,  e digerito 


a Acquapend.  lib.  i . cap.  1 7. 
b Jn  Armam.ChirHr.Fig.HU.  Ht.C. 
c Fallopio  ltb.$.  cap.S. 


doppo  con  Digeftlvo'  commune,  fi* 
rimanefle  qualche  poco  di  Follicolo, 
fi  confumarà  quello  con  gl*  Exeden- 
ti , cioè  Ifis , Apoftolorum , Pri- 
cipitato,  e Simili , e doppo  *’  incar- 
nai con  Bettonica , e cicatrizerà 
conTucia,  Ma  fè’l  Meliceride  fa* 
rà  inveterato , e fatto  grande,  e che 
non  vorrà  ri  flol  ver  fi,  nè  luppurarfi , 
fi  medicarà  in  quell*  altro  modo . 

Prima  fi  farà  Situare  il  paziente  la 
luogo  chiaro , in  modo  che  dii  ripa- 
fato  commodamente , e poi  lì  pren- 
derà la  Cute  foprapolta  al  Tumore 
con  ferro  appropriato , e Sollevatala 
fi  tagliarà  via  quella  porzione  prelà 
dal  ferro  ; fi  cavarà  poi  il  Follicolo, 
overo  che  tagliaraffì  quello  in  Croce  , 
Sparando  dopo  gl’  angoli,  per  e> 
ftraere  il  detto  Follicolo  con  tutta 
prettezza  , e nel  tempo  dell*  opera- 
zione teniraffì  una  (pugna  vicina, 
per  alciugare  il  Sangue  fluente . Leva- 
to poi  il  Follicolo  s’uniranno  le  labri 
con  liffini,  ò punti:  lafciando  un 
forame  in  parte  declive,  acciò  fi  pof- 
lano  efpurgare  le  materie, e s*  applica» 
ranno  (opra  la  parte  , cioè  un  buon 
ipazio  lontano  pezze  addoppiate , e 
bagnate  in  un  Repellente  di  chiara  d* 
ovo  , Acqua  Rola,  di  Piantagine, 
Sandalo  Rollo,  e Bolo  Armeno.  Ma 
Se  farà  in  Ginocchio,  Braccio,  o Ma- 
no , fi  vi  poneranno  li  Suoi  diffenfivi  * 
Il  giorno  iufieguente  fe  vi  farà  qual- 
che doloretto  nel  foro , vi  fi  panerà 
in  effò  una  Taftolioa  di  Fili , intin- 
ta nel  Digeftivo  Rolato,  con  la  ter- 
za parte  d*  Oglio  Abiettino , e di  So- 
pra il  (olito  diffenfivo;  li  Seguiterà 
in  quello  modo  fino  che  partirà  il  do- 
lore , celiato  il  quale , li  levaranno  li 
punti,  e fi  ponerà  (oprala  parte  il 
Cerotto  diapalma  , e nell*  orificio 
il  Saliamo  del  Perù , come  in  altro 
luogo  anco , ( occorrendo  ) fino  che 
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la  parte  farà  efficeata , e guarita:  E 
fe  le  parti  non  fi  voledero  unire , pro- 
curaraffi  con  l’opera  di  cufcinetti  tri- 
angolari, bagnati  in  lavanda  Aiti, 
ca,  e con  falciatura  fuflfìciente  l’u- 
nione,  ( dovendo  prima  vivificare  le 
parti  con  1*  Ungnento  Ifis.  ) 

TURANIO . In  quelle  opera, 
aioni  bilogna  fopra  ogni  cola  of. 
fervire  di  non  tagliare  Vafi  groffì, 
nè  Tendini,  nè  Nervi;  Difcorria- 
030  pur’  al  prelente  della T . > 

CAUSA  . La  Tigna  adunque  è 
cagionata  da  humori  adulti,  che 
con  la  loro -malignità  corrodono  la 
radice  de’  Capelli , a che  per  ciò  ca. 
dono  in  progrellb  di  tempo  ; Può 
fuccedere  ancora  da  un  mal  reggi, 
mento  di  Vitto  , e dapocaggine  circa 
la  nettezza  , o politezza  del  Corpo  . 
tl’Senerto  ^diee,  che  per  il  più  è 
*jf '{angue  materno,  che  nutrifce  la 
Creatura , quando  fi  trova  nel  V entre 
d’  elfa  Madre  ; come  anco  può  fere  il 
trillo  Latte,  che  fi  dà  in  principio  , 
e può  pigliarli  anco  la  Tigna  per 
contatto . 

- SEGNI.  Sono  pur  troppo  noti, 
mentre  non  v’  è alcuno  così  Templi- 
ce,  che  non  la  conolca  \ alle  volte  fi 
fanno  certe  Grolle  gialliccia , overo 
quali  nere, che  per  il  p ù Tono  Tecche; 
ma  anco  luccede , che  quelte  man. 
dano  fuori  una  virulenza  puzzolen- 
ti dì  ma  , ma  non  tutte  . 

* PROGNOSTICO.  La  Tigna  è 

difficili  (lima,  & oftinatiffìroa  da  cu- 
rarli ; fuccedendo  (pedo,  che  quan- 
do  c fi  crede  d’  haverla  curata , ritor- 
na più  che  mai  vigorofa  j ma  pur 
qualche  volta  fi  lana . 


i --  ; 

a Guitti.  Plac.  Uh.  i.  c.  3 . 
b Par.2-.-lib^x*p.  ^ de  Ti».  • - 
c Gutd.  Trstf.  6.  do&.  a.  c.  i. 
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Comi  fi  f ara  k midicari  la  Tigna  t 

ALCHINDO  . La  Tigna  fecca 
fi  raedicarà  nel  modo , e maniera,  eh* 
anderò  dicendo , cioè  ; Se  la  Creatu- 
ra fiurà  in  età  di  ricevere  purgazione, 
(fi  lafciarà  quella  amminiltrare  dal 
Signor  Fifico)fìni6i  la  quale  fi  mollifi- 
cheranno le  Crofte  d 'ella  Tigna  fec- 
che  con  Oglio  di  Mandola  Dolce , 
di  Cammomilla,  e Vino  bianco,  il 
tutto  mifchiato  ; e T adopererà  que- 
llo Medicamento  caldo  per  tre 
giorni  ; Eflèguito  ciò,  fi  leveranno  via 
tutte  le  Crolle , e Capegli  ( le  ve  ne 
fodero)  fomenundofi  la  Teda  con 
1*  Acqua , nella  quale  vi  fodero  bol- 
liti Cammomilla  , Fumoterra  , 
Gambe  di  Fave , e Lupini  ; Fatta  la 
fomentazione,  fi  fregarà  la  parte 
con  il  Tartaro  di  Vino  Bianco,  fciol- 
to  nel  Tuddetto  fomento, doppo  di  che 
fi  ritornerà  ad  ungere  con  li  luddetti 
Ogli  per  altri  tre  giorni  ; Partati  li 
quali  s‘  anderà  , odèrvando  Te  la 
parte  d mondificadè,  e fe  la  Cute 
a'  andade  facendo  bella  ; così  Te- 
guicando  fino  alla  total  Talute  ; Che 
le  ciò  non  fuccedede  , fi  tornerà  di 
nuovo  con  la  fopr addetta  Onzione, 
Fomento , e Tartaro  , applicandoli  in 
fine  però  quedo  Medicamento  . 

Ogl.  Rol.  di  Terment.  di  Rof- 
fo  d’ ovo  ana  3-  vi.  Solfo  Vivo,  fter- 
co  di  Colombo,  Verde  Rame,  ana 

s» 

TURANIO  . V’è  chi  loda  adii 
perla  Tigna  la  Pietra  Medicamen- 
tola  del  Crollio , preparandola  con 
una  Libra  d’  Acqua  di  fonte  , & un* 
Oncia  di  detta  Pietra;  e doppo  co- 
lata per  feltre  li  bagna  la  Tigna . 

Circa  a quell’  humida , v*  è po- 
ca differenza  nel  medicarla  ; fi  dirti - 
rifee  folo  in  quedo-  eh*  in  luogo  dell* 

On- 
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Onzioni  fuddette , fi  deve  applicarli  1*  retto  picciolo , duro,  e livido  fbpra 
Ogliódi  Noci,  di  Mandole  Dolci,  1*  eminenza  delle  Gotte , o Guancie , 
e di  quello  de’Roffi  d’ ovo  ; La  frega.  overo  nel  Nafo , il  quale  crefce  con 
■«ione  , che  fi  fàT  col  Tartaro,  in  ycce  preftezza , e poi  s’  elulcera  jxiufcen- 
di  falò  fciogliere  nel  Decotto , fi  da»  do  di  peflìma  natura . 


ve  farlo  cbn.T  Aceto  forte  , Il  Cura- 
. re  della -Tigna  non  è.  Còsi  facile  come 
'viene  filmato  ; per  me  vi  Configlio 
à non  Vi  partire  dall’opinione  del 
Fallopio,  a Guido,  b Guglielmo, 
& altri , li  quali  infegnano , che  fi 
debba  nel  principio  levare  tutti  li 
Capelli,  o radendolj,  o eftirpando- 
li  » con  fargli  una  Beretta  con  ia 
Pece  Navale  ; e doppo  venire  all’  u- 
fo degl’  Emollienti  • Dovete  adun- 
que (apere,  che  la  detta  Beretta  va 
fatta  in  quello  modo  ; fi  prende  del 
Fufìagno  pelofo,  tagliandolo  in  la- 
mine larghe,  bagnandole  nella  Li- 
detta  Pece , disfatta  dalla  parte  pela- 
la , e così  calde  s’ attacchino  fopra  la 
Tefta , lagnandole  per  lo  fpazio  di 
cinque,  o fei  giorni,  in  fine  poi  de' 
quali  fi  levaranno  via  con  qualche 
violenza,  che  così  porteranno  feco 
li  Capelli,  e la  Tigna:  Doppo  que- 
fio  s’ alci  u gara  bene  la  parte,  appli- 
candoli un  Bolettino  ( in  forma.fem* * 
pre  di  Beretta  ) quello  Cerotto  j 
V.  Elleboro  bianco,  negro,  Solfo, 
Vitriolo,  Calce  Viva  , Alume  Gial-< 
le  , ana  3»  s.  Verderame  3»  »»•  Pegola 
liquida  , e Cera  q.  b.  fi  faccia  Gér.  S. 
A.  leguitando  con  quello  fino  che  fa- 
rà guarito.  Portiamoli  per  bora  a 
decorrere  del  Noli  me  tangere. 

CAUSA.  Nalcc  quelto  male  per 
caulà  della  Bile  ribaldata , e fatta  a- 
dulia,  la  quale  per  il  più  porta  lèco 
altri  h umori  a legno  che  genera  il 
Male  di  Natura  Cancrofa. 

SEGNI.  Si  fa  prima  un  Turno* 

* . . . '•  ». j'.*  *• 

■ ■ ’ '**«1  **■■  ■ 

* a Ltb.  4.  cap.  ji  " ■ . 

b toc.  eie.  Vie.  l.  4.  tr.  l.cajp.  4. 


*„'  PROGNOSTICO.  Come  tale 
non  fe  he  può  prognollicare  bene; 
perche  rarilfime.  volte  dall*  ulcere  d* 
indole  Cancrolè  ne  fortifcono  buon 
fine. 

t •.  . . v t 

Come  fi  medie  A il  Noli  mt  tangere 
1 1 fopraj*  F Acci  a.  ) 

J ALCHINDO  . Il  lolo  nome  di 
quello  male  pone  il  Chirurgo  in  fiato 
di  ritrocedere  dalla  Cura,  ma  pe* 
non  ìafeiare  il  paziente  nella  difpera- 
zione,  fi  deve  loccorrerlo , facen- 
doli quello,,  che  fi  pub;  cioè  ! 

Prima  devefi  fare  eh*  il  Signor 
dico  con  rimedii  univerfali.  purghi 
quel  Corpo  , ordinandoli  la  rego- 
la del  vivere  e con  1’  emilfione  di 
fangue  ( occorrendo  ) per  facilitare 
la  cura  aL  polli b ile  : Doppo  di  che, 
non  elfendo  ancora  la  parte  ulcerata, 
ma  che  folle  dolorofa,  fi  deve  pro- 
curare d»  levarli  il  dolore,  e fermar 
la  fluflGone  con  il  fucco  di  Solatro , c 
o lemprevivo , e Cerufà  lavata , o- 
vero  mifchiare  afiìeme  Aceto  Rofa- 
to,  Acqua  Rofit,  Litargirio  Bian- 
co, Tucia  *e  fittoili  ; applicandoli  aL 
la  parte . Ma  fe  quella  folte  di. già  uL 
cera  ta  ; e che.  *la  carne  pur  non  fdfse 
tanto  .cattiva,  fi  deve  applicarli  un 
Cerottino  fabbricato  mòle , di  Rag- 
gia di  Pino,  & Oglio  d’Abbezzo;ma 
non  fi  volendo  afiergere , anzi  che  fe 
la  corruzione  pafsa  . avanti  , .-fi  può 
giungere  al  detto  il  Mercurio  Pre- 
cipitato, che  fofse  prima  dolcificato  , 
e preparato , & occottendo  và  eliso 
\ - i|  \ ado- 

Ci  Cru.  ltb.  i.tratt.  3.  f.  io»  ^ 


secondo: 


adoprato  anco  folo  . Ma  pure  fe  la 
malignità  fuperafle  quelli  rimedii,  fi 
potrebbe  medicare  con  quello  Leni- 
mento. Ung.  di  Cerufa  oncie 
una , arfenico  fublimato  a grani  ire  ; 
« ciò  per  (radicare , e leparare  il  cat- 
tivo dal  buono,  e Te  quello  non  o- 
prafle  alla  prima,  fi  può  e(To  repli- 
care, alterando,  o (minuendo  la 
dolè  dell’  Arfenico , come  parerà  J 
ma  fi  deve  anco  nel  medefimo  tem- 
po ponerli  un  Difenfivo,  chefefof- 
(è  quello  al  numero  tre  nella  fua  ferie 
farebbe  molto  a propofito  ; overo  al 
tiumero  fette  delli  difenfivi,  delti 
quali  a fuo  tempo  fi  difcorrerà  ; fat- 
ta 1*  Efcara  dal  medicamento , poi  fi. 
deve  levare  con  il  fucco  di  Porro , o- 
vero  con  ilButtiro,  e fopra  un  Bo- 
lettino  d’  Unguento  di  Cerufa  can-: 
forato,  & agitato  nel  Mortaro  di 
piombo,  fino  che  prendere  il  colo- 
re, levata  1*  efcara,  e digerita  la 
parte , s*  incarna  poi  con  P unguen- 
to di  Matrelìlva  , o Bettonica,  e 
dopo  le  1*  induce  la  Cicatrice.,  con 
unguento  di  Piombo  , overo  Tucia, 

TURANIO  . Ho  voluto  addi- 
mandarvi  quello  cafo  per  cerimo- 
nia , ma  non  per  quanto  fii  negozio 
da  paftàrfela  con  honore.  Ma  però 
per  due  caufe  procurarei  io  fuggi- 
re da  quella  Cura  : La  prima  à per 
1*  e (lènza  del  proprio  male:  eia  fe- 
conda perii  fito,  perefier  quello  il 
più  decorofo  di  tutto  il  corpo,  che 
le  bene  anco  fi  lana  quale  h’  uno  di 
quelli  mali , nondimeno  il  paziente 
rimane  così  sformato,  che  alla  fine 
è più  il  demerito  che  s’  acquifta  , che 
il  merito . Siche  f-t  mio  parere , fi 
deve efiò  fuggire  più  che  fi  può,  ma 
quando  che  lì  dovefle  medicare  lo 


a Tag a ftlt,  HJ ?,  3.  gap,  de  cancro . 


ftefib  , neceflTariamente  conviene 
perii  fare  il  Prognoflxo  come  li  de** 
ve . In  quelto  punto  mi  fi  rapprefen- 
ta  il  decorrervi  della  Gutta  Roft* 
cea.  c 

CAUSE . Si  genera  quello  male 
dal  fangue  grofl'o , fallo,  adullo,  e 
corrotto,  e per  quello  s’annovera 
tra  morbi  di  cattiviffima  natura  , e 
ciò  per  intemperie  calidiffima  del  Fe- 
gato. - 

SEGNI . Suole  per  il  più  fcuoprir- 
fi  quello  male  nel  tempo  , che  fi  fer- 
rano le  porrofità  del  corpo , nella 
qual  llagione  vedendoli  una  certa 
rofièaza  nelle  vicinanze  del  nafo , e 
nella  fommità  della  Mandibula  fupe- 
riore  , fi  giudica  per  Gutta  Rofacea  : 
e di  più,  alle  volte  fi  fa  ipfiaggione 
di  tutta  la  Faccia. 

PROGNOSTICO.  E (Tendo  il 
male  recente,  fi  può  fanare,  ben- 
ché con  maffima difficoltà , perefièr 
morbo  contagiofo  ; ma  offendo  inve- 
terato mai  fi  lana . 

Come  andar  a.  medicata  la  Gutta 
Rofacea . 

ALCINDO.  Prima  c necelTaria 
la  purgatione  con  medicamenti  di- 
verforii , li  quali  tutti  rimedii  fi  do- 
vranno falciare  alla  retta  prudenza 
del  buon  Fifico:  Doppo  di  che  , alla 
parte  fi  applicheranno  Pezzette  ba- 
gnate in:  Acqua,  fatta  bollire  con 
lucco  d' Agrella  , Rubo , Mirtilli , 
& Aceto  Rolato  : le  fuccederà  in- 
fiammazione , fi  potrà  valerli  dell’  Q- 
gho  di  Rodi  d’ Ovi , 8c  Oglio  Mir- 
tino, e quando  vi  faranno  Croll e,  fi 
potrà  adoprare  il  feguente  medica- 
mento. Acq.  Rofa,  di  Mirto, 
anaf.ii.  fucco  d*  Agrella,  Vino  di 
Granati  ana  s.  Orpimento  3*  *»• 
con  quello  s’andarà  bagnando  la 

par- 
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parte,  ofTeryando  fé  quelle  cadono 
per  fé  de  de  ; perche  non  fortendo  1* 
effètto  s*  adoprarà  il  feguente,  cioè 

ty,.  Acq.  Rofà  ”i.  Spirito  di  Vi- 
triolo  J.  ii.  Vetriolo  di  Cipro  3*  i.  Li- 
quefatto il  Vetriolo , fi  bagnaranno 
Pezzette , poneravvifi  ancora  fopra . 
Tanto  irebbe  anco  il  Sai  Armonia, 
co  fciolto  con  1*  Acqua  Rofa . Cadu- 
te le  Crode  , fi  medicarà  l’ efulcera* 
zionecon  il  prefente  medicamento. 
Ofi.  Trementina  i.  Piombo  abbruc. 
3.  ii.  L»targirio  d’ oro  3-  i.  Alume  di 
Rocca  uda  3.  i.  Aridolochia  roton- 
da polver.  3.  ii.  Ogl. Mirtino  q.b.  fi 
fari  unguento,  raggiratone!  Mort. 
di  Piombo . 

TURANIO.  A quello  male,  a- 
vanti  che  fii  ulcerato,  fa  gran  bene* 
ficio  il  Latte  Virginale , che  fi  fa  d’ 
una  parte  di  Litargirio , e tre  d*  A. 
ceto , de  un  poco  di  fucco  di  Limone: 
per  la  qual  caufa  vale  anco  il  Bellet- 
to di  Mercurio . 

Al  prefente  voglio  ragionarvi  del 
JSatrachio  , 0 Ranula . 

CAUSA  . Avviene  tal'  indilpofi- 
zione  per  caufa  di  copiofè  fuperfiui- 
tadi , molto  humide,  che  difendo- 
no dalla  Teda,  le  quali  portandoli 
verfoleVene  Glofice  efidemi  lotto 
la  Lingua,  ivi  fi  fermano,  generan- 
do il  Tumore,  il  qual’ è dell'  ideila 
natura  della  Meliceride  . 

SEGNI.  Si  conofce fàcilmente, 
perche  follevando  la  lingua,  fcuopre- 
ii  un  Tumoretto  tondo  , variando  la 
grandezza , edèndo  alle  volte  piccio- 
1 ino  come  un  grano  di  uva,  e qual- 
che volta  afsai  più  grande  . 

PROGNOSTICO . Quedi  Tu- 
mori , quando  fono  di  buona  indole , 
facilmente  guarifeonoj  ma  fe  tolse- 
ro Cancerofi,  lividi,  dolorofi,  ne- 
ri , o linuofi , fono  di  qualche  peri- 
colo. Ditemi  pure 


In  che  modo  fi  deve  medie  Are  il  Bai 
tracbio , 0 Ranula} 

ALCHINDO.  Prima  fi  farà  un 
Decottino.nel  quale  vi  fìiuo  fece  bol- 
lire Role  Rode , Galle , e Scòrze  di 
Pomogranato,  con  cui  fifa  garga* 
rizare  il  paziente  molte  volte  al  gior- 
no , e fe  non  fi  vo ledè  efficcare , li 
conficcala  parte  con  a Sale  Armo* 
niaco , Galla,  & Alume  di  Rocca 
roefcolati  : ma  non  volendoli  anco 
con  quedi  rimedii  rilolvere,  nè  ef- 
ficcarli,  doveremo  venire  al  Taglio 
in  quedo  modo  : Si  fa  fituare  il  pa- 
ziente  in  luogo  commodo  , e frnoli- 
aprire  la  Bocca , e follevare  la  Lin- 
gua, fi  deve  con  il  Dito  Pollice  com- 
primere fotto  la  Mandibula  ipfèrio  re 
per  furia  tanto  più  manifeda,  dan- 
doli nello  ltedo  tempo  un  colpo  di 
Lancetta,  aprendola  per  lunghezza 
nel  luogo  più  tumido , b facendo  u- 
feire  la  materia  : Doppo  ufeita  la 
quale,  fi  fa  gargarizare  il  Paziente 
con  Acqua  d’ Orzo , e Miele  Rof  Se 
edèndovi  fluffione  di  fangue  , fi  de- 
ve quello  trattenere  con  Aceto , Ac- 
qua di  Piantagine,  di  Mirto , eVi- 
triolo  Romano  : In  quedo  tempo 
fe’l  foro  menade  qualche  humidità, 
fi  deve  toccarlo  con  il  firopo  di  Roto 
tocche,  e quello  di  Mirto,  fino  che 
fii  totalmente  efficcato . 

TURANIO.  11  tutto  va  bene,' 
ma  avvertite,  chediqueda  forte  di 
mali  fe  ne  trovano  di  più  fpecie, 
cioè  de’  benigni , ( come  già  havete 
detto)  e d’  altra,  cioè  di  maligni, 

ò Can- 


a Fragof.part.i.qi*Afi.(>$. de  Ranni* 
b Acquapend.  in  operationib.  ebù 
rurg  cap.36.  Barbet.part.  $.cap. 
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o Cancrofi,  li  quali  è parere  cona- 
mune  degl’  Auttori , che  non  fi  toc- 
chino affol irtamente  : Se  AJfaucafi 
dice  : Poni  il  Paziente  al  Sole  , e 
quando  tu  vedrai , che  la  Ranula  ti- 
ra al  color  folco  , e nero  , lafciala 
Rare  , perche  toccandola, s*  incontre- 
rà male  maggiore . Quanto  all*  aprir- 
la il  Pareo  a dice , ( parlando  della 
benigna  ) che  è meglio  aprirla  con  il 
ferro  affocato , che  con  Lancetta , e 
perciò  defcrive  1*  iftrumento  nei  lbo 
Libro.  Ma  a me  più  piace  il  parere 
del  Piacentino , b e del  Fallopio , c 
che  è il  tagliarla  con  la  Lancetta. 
Soggiunge  di  più  il  fuddetto  Piacen- 
tino, eh’ in  quelli  cali  non  bifògna 
perdere  il  tempo  nel  tagliare  quelli 
X timori , perche  alle  volte  creicono 
in  tal  grandezza  , fino  che  Soffocano 
5 Pazienti . Voglio  al  prelente  decor- 
rer della  Cancrena  delle  Gengive. 

CAUSA  . Quella  per  il  piu  fuole 
fuccedere  allo  Scorbuto , & a qual- 
che grandifCma  infiammazione. 

SEGNI  . Si  conolce  nel  vedere 
le  Gengive  a gonfiarli , e doppo  a 
divenire  livide,  e nere,  rilafciando- 
fi  da  i denti , li  quali  vanno  in  breve 
tempo  cadendo  con  grandilfimo,  & 
infopportabile  fetore  del  fiato. 

PROGNOSTICO  . Rimedian- 
dovi Cubito , fpefie  volte  fi  lana  : ma 
trascurato , e pallata  di  già  la  corru- 
zione al  Perioftio , de  indi  alla  Got- 
ta, mortifica  il  tutto  brevemente  , 
corrodendola  , e -mangiandola  tutt* 
afiìeme  , con  le  parti  circonvicine, 
fino  eh’  uccide  il  Paziente  : e cali  li- 
mili non  di  rado  Succedono  agl’  In- 
fanti . 

Parte  /. 


a Lib.  ~j.de  tumor.cap.  de  Ranula. 
b Ltb.i.cap.ioe  xx, 
c Lib.}.c*p.n. 
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Come  va  medicata  la  Cancrena 
delle  Gengive  t 

ALCHINDO . Scoperto  il  pria* 
riplo  del  male  , Cubito  fi  fi*  una  cieco-' 
zione  d*  Acqua  corninone,  col  boi-; 
lirvi  dentro  Orzo  , Scordeo  , Lu- 
pini , e doppo  colata,  fegraggiun-' 
ge  un  poco  di  Muria , & Unguento 
Egiziaco  , e và  toccata  poi  la  parte 
più  volte  al  giorno  , ma  le  non  folle 
quello  Sufficiente  , anzi  che  la  parte 
principiale  a mortificarci,  và  Subito, 
(con  un  Coltellino,  ò Forbicetta) 
Separata  ogni  coSa  cattiva , e doppo 
con  Serri  affocati  diligentiffìroamente 
abbrucciata  , per  corroborare  il  ri- 
manente della  parte  alterata , digni- 
tà poi  quella  operazione  , fi  fa  gar- 
garizare  il  patiente  con  Decotto  di 
lupini,  Orzo,  e Miei  rofato  fin’ al 
cadere  dell’  ECcara , e che  la  Carne 
fii  mondificata , e bella  : Nel  qual 
tempo  và  toccata  la  parte  Ulcerata 
con  Siroppo  di  Rofe  Secche,  e di  Mir- 
to, Se  in  fine  fi  uferà  Lavanda  di 
Vino  Bianco,  nella  quale  vi  fii  bol- 
lito Hipericon  , Salvia  , Rofmari- 
no,  Sa  fiafra  (Co,  e legno  Guaiaco. 

TURANIO  . Nel  principio  , 
quando  che  s' incomincia  a mortifi- 
carli la  parte , Sarebbe  molto  a pro- 
pofito  il  medicamento  Seguente  , 
Cime  di  Rovo,  Poligono,  Fo- 
glie  d’Olivo  ana  m.  s.  Liicia  dolce 
Jib.i.  Vino  de  Pomi  Granati  iv.fi 
bolli  il  tutto  alla  confumazione  dei 
terzo  : aggiungendo  alla  colatura 
Unguento  Egiziaco  s.  Con  que- 
llo rimedio  fi  frega  bene  la  parte 
più  volte  al  giorno,  il  quale  fa  mirabi- 
le riufeita  . Ma  vedendo  la  corruzio- 
ne andar’  avanti , fi  deve  Subito  con 
tutta  prefiezza  cauterizare  la  parte, 
perche  hò  veduto  moltifiìmi  in  tre, 
C o quat- 
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©quattro  giorni mortitìcarfigli  tutta 
la  Guancia  : il  che  , replico , non  do- 
verli perder  tempo . Hor  m’ inoltro 
nel  difcorfo  delle  Partili  di  delle 
Gengive.  • 

CAUSE  , Sono  le  diftillazionì 
della  Teda  , che  difendono  nelle 
. Gengive , & anco  per  caufa  del  dolor 
de’  denti . 

SEGNI.  Si  vede  una  tumefeen- 
za  di  Gengive,  che  raflerpbrano  ad 
una  Ciregia  , le  quali  fpefiò  vengono 
a fuppurazionc  » 

PROGNOSTICO.  Quando  ven- 
gono , fé  fubito  fe  gli  rimedia , fàcil- 
mente fi  fanano  , ma  fuccedendo, 
che  ritorna  fièro,  non  fi  potria  fpcra- 
re  la  ricupera  della  làlute,  folo  che 
col  mezo  della  purgazione  del  Corpo, 
( non  trafeurando  però  1*  applicazio- 
ne alla  parte)  ma  con  più  difficoltà 
fi  fanano  , quando  non  fono  della 
qualità  delcritta  da  Hippocrate,  a 
cioè  maligni. 

Come  fi  devono  medicare  le  Parulidi 
delle  Gengive  t 

ALCHlNDO  . Subito  fi  deve 
applicare  un  Fico  fecco  aperto  : (cioè 
che  la  parte  interna  dei  Fico  tocchi 
il  male  , il  quale  prefio  fà  venire 
il  Tumore  a fuppuratione , ) fe  pur 
non  folle  già  in  tale  fiato  alla  prima, 
perche  fi  deve  fubito  poi  aprire  con 
lina  Lancetta  per  il  lungo,  per  fare 
ulcire  la  materia  contenuta  dentro, 
ma  molte  volte  coi  folo  taglio  fiicce- 
de  la  fallite  del  Paziente  : ma  dubi- 
tandoli di  nuova  generazione,  fi  de- 
ve ponere  nel  vacuo  (doppo  il  taglio) 
lina  picciola  Tafiolina  di  piumino, 
cioè  di  pezza  rafeiata , toccando  la 
detta  parte  con  il  Miei  Roiato , nel 


corfo  del  giorno , che  cosi  in  breve 
tempo  il  Tumore  fi  parte,  reftando 
nello  fiefio  tempo  libero  il  Paziente. 
Se  poi  la  Parulide  ritornafie  non 
bifogna  fidarli  della  cura  già  detj^, 
ma  fubito  fi  deve  tagliarla  via  tutta 
.intiera , e poi  fiagnare  il  fangue  con 
Pofca,  overo  Acqua  aluminolà:  toc- 
cando fpefiò  poi  la  parte  con  Miele 
Roiato  mifchiato  con  /.lume  urta, che 
prefio  la  cura  fi  riduce  a fine  con  per-* 
fetta  fàlute . 

4 URANIO  . Nel  principio  bi- 
fogna, come  dice  il  Fallopio,  b tentare 
la  rilolutione;  infegnando  che  fi  pi- 
gli il  Fico , ma  inlperfo  con  Salni- 
tro ulto;  e doppo  bene  confricato, 
s’  applica  alla  parte;  overo  con  gra- 
no di  Cibibo , o diciamo  uva  grolla, 
netta  dalle  gr^nelle,  dentro  la  qua*, 
le  fi  pone  fide  bianco , e confricando- 
la allieme  $'  applica  ,*  perche  qualche 
volta  ( benché  poche  ) fi  riflolve. 
Hora  mi  porto  a decorrervi  dell’  E- 
p fili  di  . 

CAUSA.  E'  il  fangue  portatoli  al- 
la parte  in  gran  quantità  ; & anco 
la  generazione  degl’  ultimi  Denti  , 
che  ciò  luccede  negl’  anni  y$nti  uno, 
yentidue , e ventitré  ,.  <e  cosi  mede- 
mamente  da  Morbo  Gallico , & an- 
co dall’  ufo  d’  Aromati , e cofe  aci- 
de . ii 

SEGNI.  Un  Tumore,  chevien^ 
nelle  ManJibule  , . tanto  inferiori, 
quanto  fuperiori , accompagnato  con 
infiammazione , e dolpre , che  impe- 
dilce  molte  volte  mafiicare  il  Cibo . 

PROGNOSTICO . Non  efTen- 
dovi  callolità , nè  corruzione  della 
Mandibula,  farà  cura  facile;  ma  fe 
ciò  vi  farà,  riufeirà  quella  più  fati- 
cola  . 

JDi- 


a ltbq.de  morbis  vttlgarib , 


b Fallop.  libq.cap.2}% 
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Diurni  dunque,  come  fi  medicaranno 
/’  Epulidi  delle  Gengive  ? 

ALCHINDO  . Prima  per  le- 
vare  , e mitigare  I’  infiammazione 
( fé  pur  farà  grande  ) s’  ufarà  un 
Gargarifmo  d’ Acqua  Mulfa,  overo 
il  Turco  delle  Rofe  con  il  latte  mirto, 
& in  mancanza  di  quelle  cofe,  il  De- 
cotto di  Malva,  aggiuntovi  Zucca- 
ro,  o Miele  , overo  Latte  , mirto 
con  il  Decotto  fatto  di  Malva , Uva 
Parta , e Fichi  feechi  ; e fe  vi  farà 
bifogno  di  maggiori  efficcanti , vi  lì 
mifchierà  ne'  fuddetti  Decotti  il  Miei 
Rofato  , overo  s’ adoperar^  Latte 
Calibeato  , o fi  confricata  il  luo- 
go con  Alume  urta,  e Sale  mirti, 
e le  non  fi  potrà  in  fimil  forma  levare 
l’infiammazione,  fi  ternari  la  fup- 
purazione  con  applicare  efterior- 
mente  alla  parte  della  Mafcella  Em- 
piartro  fatto  di  Latte , Oglio  rof.  e 
Mollica  di  pane  • fuppurata  che  farà , 
fi  levarà  via  quell’  humidità  con 
Efficcanti,  che  faranno:  fcorze  di  Po- 
mo granato  , Rofe  rolse  , e Galla , 
il  tutto  polverizato  : mà  in  cafo  che 
la  Gengiva  fi  fàcelse  callofa , e che 
rimanelse  grofsa  , fi  procurati  di  le- 
garla con  il  Filo,  a efe  in  quello 
modo  non  fi  potrà  fare  1*  operazione  , 
fi  tagliare  via  con  Coltellino,  ove- 
ro Forbicetta , e fi  farà  gargarizare 
doppo  il  Paziente  con  Polca,  e poi  fo- 
pra  la  parte  s’  applicarà  il  Sirop.  di 
Rofe  fecche,  e Lavanda  di  Vino  ne- 
ro corroborante . 

TURANlO  . Venendo  all’  am- 
putazione delia  Gengiva , farà  buona 
colà  toccare  la  parte  leggiermente 
col  Fuoco  . E paf*o  hora  a decorrervi 
de llt  Farri,  o Cocci  della  Faccia  . 
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CAUSA  . Il  fangue  caldo  , e 
grofso  , e qualche  volta  Pituita 
grofsa  milla  con  lingue , per  diffetto 
del  Fegato  ; & anco  ponno  fuccede- 
re  per  contatto . 

SEGNI  . Sono  certi  Brnfoletti 
rodi  , & infiammati  , overo  non 
tanto  rodi,  ma  bianchizzi . Li  primi 
fono  quelli  caufati  dal  folo  fangue , e 
ne  i fecondi  v’  c mifchiata  la  Pituita. b 
PROGNOSTICO  . La  cura  del- 
ti Varri  è difficililfima  , lenza  la 
purgazione  del  Corpo , e l’ emiffione 
del  (angue;  ma  facendo  ciò  fi  curano. 


Come  andar an  medicati  li  Farri , o 
Cocci , che  vengono  f opra 
la  Faceta  r 

ALCHINDO  . Premetta  la  pur- 
gazione del  corpo  , Se  emiffione  del 
Sangue , o altro,  che  parerte  al  Signor 
Medico  , andarà  praticato  T ufo  de' 
locali  In  quello  modo.  Prima  tipi- 
gliarà  1'  Oglio  di  Mandola  Dolce , 
Unguento  KoC  di  Mefite,  e Butiro, 
melcolato  ogni  cofa,  fi  farà  unge-  * 
re  la  parte,  a fine,  che  quelli , li  qua- 
li fodero  da  maturare , fi  maturartè- 
ro , e doppo  anderà  tagliata  la  cima  h 
e fpremuta  quella  poca  di  marcia  ; e 
poi  và  adoprato  il  (èguente  Rimedio, 
cioè,  Ung.  di  CeruC  s.  Rof. 
di  Mef  3-  '>•  Rolè  Rofle  polver.  Mir- 
tilli poi  ver.  ana  3.  i.  Litarg.  d'oro  la- 
vato 3.  iu  Alum.  di  Rocca  urta  3.  s. 
Ogl.  Mirtino  q.  b.  m.f.  Ung.  overo  , 
il  leguente  di  maggior  fòrza  . Ifi.  A- 
ceto  Rifiato  i.  Succ.  di  Limoni  $ t. 
Alume  crudo  3<  »•  fi  farà  fciogliere  1’ 
Alume , bagnando  la  parte . 

TURANlO.  Doppo  1’ ufo  degl’ 
Unguenti,  (opra  la  Faccia  dovraffi 
applicare  la  mattina  un  Lavacro  con 
Pofca;  e quando  faranno  eflìccatito- 

C 2 ul- 
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talmente , fi  dovrà  ungere  la  parte 
con  Oglio  dì  CHerua , a e doppo  di 
quello  andari  ufato  1’  Oglio  di  Rolli 
d'ovo,  che  rellarà  la  Pelle  belli®- 
ma;  V engoa  difcorrervi  dello  Stafi- 
loma . 

CAUSA . Quello  male  nalce  per 
il  difètto  della  Cornea , la  quale  o 
fi  corrode  » o fi  rilafcia  da  humori 
Colerici,  e ciò  per  debolezza  de  i 
Mufcoli , che  ritengono  i Nervi  O- 
ptici  • Anco  da  cauta  citeriore  può 
ìurcedere , cioè  da  Contulione , leu 
Pereoffa,  Stuflè,  Speciarie  , tic.  b 

SEGNI . Quando  comincia  il  ma- 
le, appare  nell*  Occhio  come  il  Ca- 
po d’  una  Mofca  , e però  gli’  hora  lì 
dice  Miocefalo  ; c ma  fatta  più  gran- 
de fi  ralTomiglia  ad  un  Acino  d’  U- 
va,  & all’  hora  fi  nomina  Stafiloma . 

PROGNOSTICO.  Quando  fi 
porta  quello  male  dal  nafcimento,  è 
incurabile  , d ma  quando  nalce  da  lic- 
eità, con  impedimento  della  Villa  , 
il  limile  ‘ ma  {piando  viene  fenza  no- 
cumento del  vedere,  parimente,  te- 
ftimonio  Galeno  , t è di  grandifiìma 
importanza  , e lì  lana  con  grandilfi- 
ma  difficoltà . 

Come  fi medica  lo  S tifi  lama  ? 

ALCHINDO.  Prima  d’ ogn’ al- 
tra colà  , deyelì  far  purgare  il  Pa- 
ziente dal  Signor  Medico,  e poi  «’ 
applica  alla  parte  ( tè  pur  v’  è gran 
dolore)  il  Latte  di  Donna,  sbattu- 
to con  Chiara  d’  ovo , ( qual'c  tanto 


a Cafi.  DnrMn.de  Ricino  . 
b Sctjt.MercHr.tn  erroribnt  popu- 
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lodato  in  quelle  occalìoni  ) overo  U 
lingue  di  Colombino.  CelTato  il  do- 
lore , fopra  P eminenza  lì  deve  appli- 
care quello  rimedio;  cioè:  Si  pren- 
de un  Pomo  Granato , il  quale  fitto 
cuocere  nel  Vino  bianco  dolce  , e poi 
pellato  beniffimo  in  forma  d' Empia- 
ltro , s’ applica  alla  parte  ; e non  ba- 
llando quello  , fi  prende  Tutia  A- 
lelfandrina  polverizata  J s.  Succo  dì 
Ruta  , di  Celidonia  , q.  b.  per  Em- 
piallro  ; ponendo  quella  palla  al  So- 
le a ficcare  ; e doppo  feccata  fi  polve- 
rizza , e la  detta  fi  pone  lòpra  I'  emi- 
nenza . Ma  perche  quando  il  male  è 
Habilito  , quali  mai  fuccede  l’ intento 
con  medicamenti  : però  lì  deve  veni- 
re alla  Chirurgia,  in  quello  modo. 

Si  prendono  due  Aghi  con  filo , o 
feta  doppia , il  primo  de’  quali  fi  paf- 
fa  dalla  parte  inferiore  alla  fuperiore 
dello  Stafiloma  , tagliando  poi  il  filo 
vicino  all’  orificio  , overo  orecchio 
dell'  Ago  ; e doppo  fi  piglia  il  fecon- 
do , il  quale  fi  trapalTa  dalla  parte  de- 
lira , effluendolo  dalla  finiftra , lì 
taglia  il  filo  come  il  primo  ; Fatto  ciò 
fi  devono  pigliarci  due  fili  inferiori  ; 
un  capo  de’ quali  fi  leva  all’  insù  da 
una  parte , e 1’  altro  dall'  altra  ; e co- 
sì quelli  di  fopra  fi  calano  di  fotto  , e 
dai  lati,  due  5’  innalzano , e due  s’  ab- 
ballano ; perche  in  quello  modo  fi 
(velie  lo  Stafiloma  , fenza  pericolo  al- 
cuno di  profufione  di  fangue  . Fatta 
quella  operazione  , s'  applica  fopra  1’ 
Occhio  Bombace  pettinato  , e mol- 
le , bagnato  abbondantemente  nella 
Chiara  d’  ovo  battuta  con  Acqua 
Rofa  , per  proibire  l’ infiammazio- 
ne ; celiata  la  quale , fi  procura  bibi- 
ta di  fonare  1'  ulcera  esulata  dai  Lac- 
ci , e quello  fi  fà  comodamente 
con  laTucia,  o feoria  di  Piombo; 
ma  fe  la  parte  forte  brutta  , e fordi- 
da , fi  può  adoprare  il  Collirio  dì  Sief 

bwa- 
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banco  , {enea  Opìo  mefcolaeo  con  la 
Decozione  di  Fen  Greco  ; Fatte  tut- 
te quelle  cofe,  bifogna  rimediare  al- 
la Cicatrice,  che  retta  nel  luogo  del 
Stafiloma,  la  quale  per  il  più  fuole 
impedire  la  villa,  e però  fi  deve  atte- 
nuare quella  con  il  Collirio  di  Ru- 
ta, e diFenocchio  . Si  può  anco  fa- 
re, eh’  una  perfona  *’  inafprifca  la 
Lingua  col  mallicare  Finocchio  , 
con  la  quale  lambifca  l’occhio,  che 
cosi  a*  attenua , e fi  leva  quella  Ci- 
catrice eh’  impedilce  la  Vida . 

TURANIO.  Paulo  a loda  tene- 
re fopra  1’  Occhio  una  fpugna  lina, 
bagnata  nella  Polca  , overo  in  La- 
vanda di  Vino  nero,  bollita  con  co- 
fe  allringenti , tenendo  1*  Occhio  fer- 
rato ; Intendiamo  però , mentre  non 
vi  fii  dolore,  nè  infiammazione:  ma 
difeorriamo  pure  dtlf  Oftalmia  de  ir 
Occhio . 

CAUSA  - £ un’  abbondanza  di 
fangue , b come  anco  altri  humori 
ferventi , & acuti  ; e fuccede  anco 
da  caufa  edema,  come  perii  Sole, 
perle  Stuffe,  Aromati  calidi,  Vini 
potenti , dare  lòpra  a chi  taglia  Ci- 
polle , & al  Fumo , Polvere , Ven- 
to, e limili. 

SEGNI.  Quando  viene  per  cau- 
fa d’humoreBiliofo,  fi  fcuopre  roù 
fezza  c nel  bianco  dell' Occhio,  ac- 
cumulando la  materia  come  dice  ’l 
Bairo  nella  Congiuntiva  con  dolore 
pungitivo  dell’  Occhio , e delle  tem- 
pie , udendo  fovente  d copiole  lagri- 
me , o lippitudine  ; Ma  quando  pro- 
viene dal  lingue  puro , é roda , ma 
non  tanto  florida,  e benché  habbili 
medefimi  accidenti  , fono  però  più 


a lib.}.c.22. 

b Barbct.par.i.lib.i,  cap.  17. 
c Guid.tr.i.do£l.2.ca.de  Ophtalm. 
d l>laccmin.Hb.\.capq. 


rimedi . Se  fari  'per  caufa  della  £eg~ 
ma  , havrà  tumefeenza  con  poca  rat  * 
fezza , nè  calore , o dolore  • non  ve- 
nendo tanta  abbondanza  di  lagrime, 
quali  faranno  poco  dolorofe , e cor- 
rolìve  ; Se  da  melancolia , vi  fari  po- 
ca radezza  , ma  olcura  con  gl’  acci- 
denti , che  Tuoi  portare  tal  torte  di 
perfido  humore. 

PROGNOSTICO . Quand’è  be- 
ne curata  nel  principio  in  Corpo  fi- 
no , dicono  gl’  Auttori , che  fuol  ter- 
minare in  fette  giorni  : ma  non  ce- 
dendo a’  medicamenti  interni , Se  e- 
fierni,  overo  che  fotte  mal  curata , e 
dilcende  nell’occhio  una  Nuvola,  eh* 
impedilce  il  vedere , overo  che  per- 
forandoli la  Cornea  , ne  fuccede  la 
perdita  dell’  occhio . 

Come  fi  medica  t Oftalmia 
delC  Occhio . 

ALCHINDO . Itane  avanti  la 
cura  univerfale  di  tutt*  il  Corpo  ap- 
prettata dall*  Eccellentilfimo  Medi- 
co , poi  fi  procura  alla  parte  acque- 
tare il  dolore  con  l’ applicazione  del 
bianco  d’ ovo  conquafsato  con  il  Lat- 
te , overo  con  I*  Acqua  Rola  , lino 
che  quello  fi  vadi  acquetando  , e lì 
puole  anco  farlo  con  fuochi  di  portu- 
laca , di  folatro , overo  endivia , e 
non  farebbe  fuori  di  ragione  appli- 
carli anco  le  medefime  herbe  contufo 
lòpra  T occhio  (errato  : Se  anco  (òpra 
le  tempie  fi  pone  un  Defenfiyo  in 
quello  modo cioè  , "ìf..  Boi.  Ar- 
men.  Accada  ana  5.  ii.  Aloe,  Incenfo 
ana  3-'.  Chiara  d’  ovo,  q.  b a’  ufa  con 
pezzette  bagnate  , mutandole  tre  , o 
quattro  volte  al  giorno;  e quando  il 
male  è in  declinazione  , li  vaieranno 
d’  un  bottoncino  di  lcta , dentro  il 
C J qua- 

e Gal.j.Mcth.cap.i. 


Digitized 


58  ’K.AG  /OW  AMBITO 


-quale  vi  Ci  Tucìa  preparata,  Aloè, 
Sarcocolla  , e Cerufa  lavata . Que- 
llo fi  bagna  nell’ Acqua  Rofa,  ed’ 
Eufragia  , toccandoli  fovente  l’oc- 
chio: Efein  quello  male  prevalerti: 
.materia  frigida,!)  faranno  bollire  foglie 
di  Malva , e d’ Aneto  nel  Vino  bian- 
co, mifchiando  con  elfe  il  Sitfde  Spi- 
ga lópra  1’  Occhio  ferrato . 

TURANIO.  E*  tanto  il  dolore, 
& il  calore , che  prova  il  paziente  in 
quello  male,  cheli  pare  havere  pro- 
priamente il  fuoco , e la  làbbia  negl' 
occhi i e la  lagrima,  che  n’efce , dice 
Vico,  a eflèr  tant’ardente , e corrofi- 
va,  che  fa  cadere  i peli  delle  Palpe 
bre  ; Onde  devefi  havere  riguardo  in 
■quello  male  lópra  ogni  cofa  di  proi- 
bire alli  pazienti  l’ ulp  del  confricarli 
con  1'  Ormefino  nero  per  le  ragioni 
addotte  dal  Mercurio,  b perche  in 
vece  di  follevarfi  s’arrecano  danno 
notabiliflìmo  . Nell’  augmento  del 
male  deve  llafe  il  Paziente  all’  olcu- 
ro  c guardato  dal  Fuoco,  dall’Aria, 
dal  Fumo, &c. Avvertendo  di  non  ap- 
plicare medicamenti  locali  alla  parte , 
le  prima  non  s’adempifce  il  precetto 
di^Galeno , che  è , di  dovere  purga- 
re prima  il  Corpo , e poi  cavare  làn- 
gue,  &c.  nell’ antiche  Oftalmie  era 
molto  lodato  il  fedagno  d.  Hora  fono 
io  per  difcorrervi  dell' Oriolo  dell'- 
Occhio . 

CAUSA.  E materia  grolla  mel- 
colata  col  fangue . 

SEGNI . Si  rafibmiglia  al  grano 
dell’  Orzo  , e viene  fopra  la  palpebra. 

< PROGNOSTICO  . Quello  è 
buonillìmo  da  lanare. 


a Ltb.i.  tr.j.ca.x.  b In  error.popu- 
lor.lib.+.cap.it.  c Frag.part.*. 
glojf.  ì.ltb.feb .<jue.fi. 2^, 
d Michael  Pafch.  lib.  1,  de  cu- 
rand.morb  xap.  1 6. 


Come  andari  medicato  quefP  Or- 
iolo dell  Occhio  t 

ALCHINDO  . Prima  £e  gl’ap. 
pi  icari  ( come  fi  fuole)  permatu- 
rarlo  quello  medicamento  , cioè, 
polpa  di  pomo  dolce.  Latte,  Butti- 
ro , & un  poco  di  Farina  di  formen- 
to;  maturato  cheiàrà,  poi  fi  taglie- 
rà, e fpremuta  fuori  quella  poca  mar- 
cia fi  fanarà . e 

TURANIO.  Guglielmo  Piacen- 
tino nel  primo  libro,  al  Capitolo 
dell’  Orzolo  infegna  un  Cerottino 
molto  buono  per  riffol  vere  quello  tu- 
moretto,  il  quale  và  fitto  in  quello 
modo . Si  prende  Cera  nuova  j. 
Aloè  3.  i.  s.  oglio  Roiàto  q.  b.  e li  ap- 
plica . Pietro  Bairo  afferma  , /eh’  il 
Serapino  dirtelo  in  fottililfima  pezza 
è prefentaneo  rimedio  a quello 
male.  Hora  voglio  decorrere  dello 
Pidocchi  delle  Palpebre . 

CAUSA.  Nafcono dalle  fporci- 
zie  de’  Viandanti,  potendofi  anco  ri- 
portare  da  una  perfona  ad  un’  altra . 

SEGNI.  E'  un’infiammazione, 
e grollèzza  delle  Palpebre  con  gran 
prorito,  & alle  volte  dolore. 

PROGNOSTICO  . Sempre  fi 
cura  con  facilità. 

Come  fi  faranno  morire  li  Pedocchi, 

0 Ptofelli , che  nafcono  nelle 
palpebre  ? 

ALCHINDO . Prima  fi  farà  ba-’ 
gnare  la  parte  con  Unguento  Rolato 
di  Melue,  che  vi  fu  in  elfo  eftinto 
.uil  poco  d’ Argento  Vivo,  pove- 
ro li  farà  fregare  la  parte  medema 
— . — con 
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con  Muria , cioè  falamoia  ; ma  non 
valendo  quelli  rimedii , fé  gl’  appli- 
cai il  medicamento  lèguente,  cioè. 

Alume  polverizata  9.  i.  Solfo 
Polverfzato  3 ii. Aceto  Squillit.  Mu- 
ria , ana  ^.s.m.  che  fe  quelli  medica- 
menti nulla  giovaflerojfi  dovrano  poi 
ellrarre  quelli  Animaletti  con  gen- 
tilillìma  mollettina  ad  uno  ad  uno  j 
con  ponere  doppo  pezze  bagnate 
nell’  Acqua  Rofa  . 

TURANIO.  Il  Senerto  infegna 
4 due  bellillìmi  rimedii , a mio  parere 
infallibili , e fono  quelli  ; Il  primo  lì 
fa  con  graffo  di  Porco  >.  Elleboro 
bianco  3 ••  Vitriolo  citrino  s.m  II 
fècpndo  b è compollo  con  graffo  di 
Porco  %.s.  Piretro  polver.  3-i.Mercu- 
rio  Vivo3-s-m.  Io  configliarei,  a- 
vanti  d*  applicare  quelli  medicamen- 
ti fopra  gl’  Occhi  coprire  il  Globo 
Con  Oro  battuto . 

Diciamo  qualche  cofa  deìl'Encan- 
tis , o Encantides . 

CAUSE  . E’  il  fangue-viziofo , li- 
ve efcrementi , che  difendono  dalla 
Telia  negl’ angoli  lacrimali  degl* 
Occhi,  madìine a Marinari , e Pec- 
catori . 

SEGNI.  E'  una  carne crefcente, 
come  fpugna , che  nafce  nell’  ango- 
lo dell’  Occhio  , che  lì  conofce  fàcil- 
mente . 

PROGNOSTICO  . Se  quella  ef- 
crefcenza  è rara , molle,  fpugnofa, 
non  dolente , fi  cura  , ma  effondo 
dura,  antica,  e dolorofa  , difficil- 
mente fi  può  fonare  . c 


m Tom.iJib.i.fcfl.  2 cap.2. 
b Idem  lib.  j.part.i.cap.z 6. 
c Senert.tom.i.lib.i.part.l  fcft.i. 
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Come  fi  può  medicare  la  carnofitk 
dell * Àngolo  lacrimale  dell  ’ Oc- 
chio , de  tra  Encantis  t 
ALCHINDO  . Si  può  procurare 
prima  d’  efficca ria  eoa  Vitriolo  ab- 
bracciato, overo  con  Alume  uffa  ; e 
non  oprando  quelli,  fi  può  paffàrealli 
Trocifci  di  Minio,  & alla  fine  al  Fior 
di  Rame  ; Ma  in  calò  , che  alcuno  di 
quelli  medicamenti  nonfoceffe  1’ e£ 
fetto,fe  fi  poteffe  legare,  o paffàre  con 
Ago  un  Filo,  fi  potrebbe  levare  col 
tempo , e diligenza  quella  Carne;  ma 
non  riuscendo  alcuno  di  quelli  modi , 
lì  può  con  forbice  tagliarla  via  ; cric- 
cando doppo  la  parte  con  Balaulli 
polverizati.  Mirti  , Offo  di  Sepa, 
e limili . 

TURANIO  . In  quello  calo  lì  de- 
ve havere  molto  riguardo  all*  Oc- 
chio, maffime  nell’applicazione  de* 
corrolivi,  coprendolo  molto  bene  con 
Foglia  d’Oro  , o fottililfimo  piumino. 
Succede  qualche  volta,  che  li  fa  mol- 
ta eferefeenza  di  Carne  nella  Calsi 
dell*  Occhio  a quelli,  che  ne  portano 
uno  di  Vetro . 

CAUSA  . Può  venire  per  caufa  di 
maggior  nutrimento  di  quello  occor- 
re j overo  per  ponerfi  I’  occhio  artifi- 
ciolb  in  forma  impropria , offendendo 
gl’  angoli , che  perciò  eccitandoli  il 
dolore, de  indi  fluffìone,ne  fegue  1*  ac- 
crefcimento  della  Carne . 

SEGNI.  Sono  il  vedere  la  detta 
carne  accrefciuta  patentemente , e *1 
non  potere  accommodarli , nè  intro- 
durre 1*  Occhio  di  vetro . 

PROGNOSTICO.  Oprando  fu- 
bito  in  principio  fi  cura  felicemente,, 
benché  con  qualche  difficoltà  • Ma 
trafeurandofi  molto  tempo,  elsendo 
quella  carne  fatta  dura, e callofa,  diffi- 
cilmente fi  fona,  e tanto  più  efsendovi 
dolore . 

C 4 
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Cime  vi  rimtffo  t Occhio  di  retro 
ufi  no  per  accrefcimento  di 
Carne  ? 

ALCHINDO.  Devefi  prima  pro- 
curare di  levare  la  carne  acerete-iu- 
ta , che  impedifee  l’ entrare  dell’  oc- 
chio fìnto , e ciò  vi*  efseguito  con  ba- 
gnare la  detta  carne  con  Vino  bianco 
tepido  , fopraponendoli  la  Sabina 
polverizata,  e poi  riempito  tutto  il 
retto  della  Calia  dell’  Occhio  ; cioè 
fopra,  e lòtto  le  palpebre  di  globoli  di 
Fili  afeiuti  ; e di  fopra  un  Cufcinetto 
di  pezza  bagnato  nell’  acqua  di  Role 
bianche,  e quando  non  riefee  la  Sa- 
bina , s’ adopra  il  Pricipitato  prepa- 
rato, e dolcificato,  overo  li  Troci- 
ici  di  Minio,  con  quello  però , che 
nell'applicazione  di  quelli  validi  cor- 
relivi vadi  porto  fopra  1’  Occhio , e 
Tempie  un  diffenfìvo  fatto  con  tre 
oncie  per  forte  d’  Acqua  di  Rofe 
bianche , e Piantagine , e mezz’  on- 
cia per  forte  d’ Oglio  Mirtino , & A- 
ceto  Rofato.con  due  dramme  di  Bol- 
lo Armeno,  & una  chiara  d’ovo, 
levata  la  carne  và  cicatrizata  la  parte 
colponervila  polveredi  Tucia,  te- 
nendo largo  con  globuli  di  Fili  afeiu- 
ti ; Fatte  tutte  quelle  cole , e levato 
il  dolore , lì  procura  di  rimettere  den- 
tro 1’  occhio  di  Vetro , quale  non 
potendo  entrare  per  efserfi  molto  ri- 
rtrette  le  Palpebre  , mafttme  netti 
Angoli  , và  introdotto  in  quelli  la 
midolla  di  forgo  , ridotta  in  minutifi- 
fìmi  globuletti , eh’  in  quello  modo 
ficuramente  l’ occhio  poi  rientra  nel 
luogo  primiero . 

TURANJ.O.  Nòn  potendoli  ha- 
vere  l’ intento  con  i medicamenti  da 
voi  proporti  netti  due  cali  anteceden- 
ti , non  vi  farebbe  meglio  , per  con- 
fumar quella  carne  quanto  un  Cau; 


flico  chiamato  da  me  Pietra  Infèrni: 
le,  il  quale  ha  grandifttme  preroga- 
tive , maflìme  in  quelli  cali , e mi  fu 
dato  il  fecreto  da  un  Medico  Tede- 
feo , quaJ  delcrizione  farò  nel  fine  de’ 
noftri  Ragionamenti  ; Et  hora  par. 
liamo  del  Polipo . 

CAUSA  . E 1’  humor  Flegmati-i 
co  , difeendente  dalla  Tetta  nelle 
Nari,  Unto  da  una  parte,  quanto 
dall’altra,  & alle  volte  w fi  mifchia 
la  melancolia. 

SEGNI.  E un  Tumoretto  di  co- 
lor bianchizzo,  eroflìgno,  hora  at- 
taccato in  alto  , hora  pendente,  e 
qualche  volta  arriva  nette  Fauci , e 
dice  Galeno  a con  pericolo  anco  di 
foffbcazione  de’  Pazienti  ; anzi  che 
io  ho  veduto  una  Donna  haverne  u- 
no , che  gl’  otturò  talmente  le  Fauci, 
che  bifognò  ,che  $’  affocarti  milera- 
mente  ; Quella  fu  aperta  da  perfona 
di  qualch’ intelligenza,  eie  fu  trova- 
to nel  Cuore  materia  veramente  li- 
mile al  Polipo , e dal  medemo  fu  co- 
llantemente artèrito  eflèr  tale  ; per- 
che fattolo  bollire  lungamente  nell’ 
acqua,  divenne  duro  oltre  modo  ; 
cola  che  tanto  più  lo  confermò  nella 
Berta  fua  opinione  , tirando  anso 
molti  altri  netta  medema  . Io  non 
voglio  però  né  prenderla,  nè  fprez- 
zarla  , ma  lafcio  che  ’1  tempo  , e 1’ 
efperienza  fàccia  conofcere  fe  ve- 
ramente lì  trovano  cotelli  Polipi 
nel  Cuore  si,  o veramente  no. 

PROGNOSTICO  . Galeno  b 
dice  , atte  volte  quello  Tumore  ettèr 
caufato  dall’  humor  Flegmatico  , 
mifchiato  con  il  melancolico  ; e per- 
ciò fecondo  Pareo  , fe  farà  di  co- 
lor Piombigno  , e nero,  edolorofo, 
farà  anco  dittìcilirtìmo  da  curare  , 

e por- 


a lib.de  morb.cap.de  Poljp » . 
b loco  citato . 
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e porterà*  feco  grandiffima  difficoltà, 
& accidenti  ; però  bifogftarà  blandir- 
lo, e palliarlo,  mentre  medicatone 
ho  veduto  molti  a morire,  & e (Tendo 
quello  prodotto  dal  folo  Flegma  , e 
fii  pendente  lenza  fetore  , bianco  , 
molle , mobile  nell’  ifpirazione , fi  cu- 
ra felicemente . 

Come  Adunque  fi  medica  il  Polipo , 
che  viene  nel  Nafo  ? 

ALCHINDO  • Quando  il  Poli- 
po folle  picciolo,  benigno,  e tene- 
ro , fi  deve  tentare  d’  efficcarlo  , ado- 
perando le  fcorze  di  pomo  granato 
polver.  con  il  Croco  di  Marte , Se 
un  poco  di  mirra  • ma  riufcendo  ciò 
debole,  potremo  valerli  del  Calibe  a 
con  1’  Aceto  , ne  facendo  quelli  1’  ef- 
fètto, fiponeràin  prattica  quello  ri- 
medio, che  farà  più  valido  ; cioè  y. 
Alume  di  Rocca  urta  3-  '•  Arifto- 
lochia  rotonda  ulla,  calcite  ana  3- 
s.  Precipitato  9,  ii.  fi  mifchia  , Se 
a forte  non  giovando  quelli  rimedii, 
iì  verrà  all’  ellirpazione  totale  con  il 
Ferro  in  quello  modo . 

Prima  fi  farà  fituare  il  paziente 
in  luogo  commodo,  e lucido,  verfo 
i raggi  folari:  e dopo  con  Moletti- 
na  , overo  Uncinetto  fi  porterà  a 
badò  il  Polipo,  e con  la  Forbicina 
fi  taglierà  via  ma  efièndo  troppo  al- 
to , bifognatà  fervirfi  dell’  inftromen- 
to  Cannullato  dell’  Acquapenden- 
te ; tagliato  che  folle,  s’introdurrà 
dentro  nella  Narice  una  talla  di  fili 
bagnata  nella  chiara  d*  ovo  , con 
dentro  le  Polveri  Collrettive  , ap- 
plicando anco  lòpra  la  Fronte  una 
pezza  bagnata  nell’  acqua  di  Rofe 
bianche , e di  Piantagine  . Li  giorni 
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feguenti  $'  introdurrà  nel  Nato  una 
cannella  di  Piombo , o penna  d’Occa, 
tinta  nell’  unguento  di  Cerufa , nel 
quale  vi  (li  polvere  di  Precipitato, 
a fine  di  contornare  qualche  poco 
di  radice  : ( le  ve  ne  folle  rimafia  ) 
nel  fine  per  cicatrizare  la  parte  s’ ira- 
brattarà  la  cannella, o penna  con  l’un- 
guento di  Cerufa, nel  quale  vi  fodero 
mifchiate  le  Rofe,  e Balaufii  polver. 
overo  con  1’  unguento  di  Tucia  , o 
quello  di  Piombo,  e limili. 

TURANIO  . Quello  modo  di 
medicare  il  Polipo  per  verità  è ii 
meglio  che  Ili,  e non  vi  partite  da 
quella  intenzione  , che  n’  havrete  in 
ogni  occafione  honore  grandiflìmo  ; 
Mi  ftupifeo  aliai  di  quelli , che  dop- 
po  l’ ellirpazione  del  Polipo  cauterig- 
giano  la  parte  incifa  con  Cauterio 
attuale;  come  il  Vico,  b Se  altri, 
ma  del  mio  penfiere , che  è di  non 
cauteriggiare  , ©(fervo  1’  Acquapen- 
dente , c Fragofo  , d Cello , e ma 
molto  più  il  Fallopio,  f il  quale  più 
chiaramente  s'efprime  , dicendo , che 
non  bifogna  in  quello  cafo  dar  fuo- 
co  alle  Narici , per  il  pericolo  d’ ab- 
bruggiare  le  membrane  del  Nafo  ; 
potendoli  anco  rifcaldare  1’ Odo  Et- 
moide , per  la  quai’  offefa  dice , non 
poco  patirebbe  il  Cerebro  , aggiun- 
gendo io , che  toccandoli  con  il  fer- 
ro affocato  la  Cartilagine  del  Na- 
fo , quella  fi  può  contraere  dalla 
forza  del  fuoco  , Se  ivi  rimanervi 

un’ul- 


b Uh.  a.  traQ.  $.  Frane,  cap.  g. 
Mach,  de  Grad.part.  ì.cap.yj. 
in  comment. 

c In  operai.  Chirurgor.c.i 4. 
d par.z.q.ui.fol.Hg. 
e lib.j.cap.  10. 

f hb.  3.C.  18.  Barbel. part.}.c.l. 
in  ufu  Cbirurg. 
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un’  ulcera  faflidlofiflìma  , Se  incu- 
rabile. Qualch’uno  potrebbe  dire, 
che  quello  cauteriggiare  è quali 
cola  infenfibile  , toccandoli  con  un 
folo  bottoncino  affocato  , introdot- 
to per  dentro  una  cannella , a line 
di  confumare  le  reliquie  del  Polipo 
ritmile  doppo  1*  incifione , & anco 
per  llagnare  il  l'angue  , e corrobo- 
rare la  parte . A cui  rispondo , che 
per  confumare  li  refidui  del  Polipo , 
non  è neceflàrio  il  fuoco,  potendo- 
li fare  commodamente  con  medica- 
menti fenza  di  quello  j Parimente 
per  il  llagnare  del  fangue  è affatto 
fuperfluo , & incerto , per  due  ra- 
gioni ; prima  perche  introducendo 
il  bottoncino  nelle  narici  per  mez- 
zo della  cannella,  avanti  ch’arrivi 
al  luogo  dell’  incifione , viene  ellin- 
ta  la  forza  del  fuoco  dal  profluvio 
del  fangue  ; Seconda  , alfolutamente 
è imponìbile , mentre  il  Polipo  folle 
in  luogo  aito , e però  non  potendo- 
li vedere  , darli  il  fuoco  nel  luogo 
bifognofò,  potendofi  anco  in  quelto 
commodamente  reprimere  il  fan- 
gue  con  gran  facilità  j Per  la  terza  , 
Se  aggiunta  ragione , eh’  è di  corro- 
borare la  parte , ancor  io  la  lodarei , 
mentre  non  vi  folfo  il  pericolo  di 
cau&re  danno  maggiore,  che  bene- 
ficio , ( come  ho  detto  di  fopra  ) alla 
qual  cola  dovrai!?  occorrere  con  cor- 
roboranti opportuni  alla  parte  flef- 
fa  , e condicevoli  al  Cerebro , e col 
configlio  anco  del  Signor  Medico 
regolarli . Io  adunque  v’  eforto  con- 
cludendo la  mia  opinione,  a non  da- 
re il  fuoco  in  quelli  cali,  ma  di  piu 
ne  meno  tagliarli , le  prima  non  s’  ha- 
vrà  fatto  ogni  potere  con  i locali, 
che  per  tal*  intenzione  Galeno  a prò- 
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a De  facile  acqnijibil. 


pone  due  medicamenti  , che  no.T, 
voglio  tralafciare  di  defcriyerli,  e 
fono  quelli . Scorze  di  Pomo  gra- 
nato onzie  una,  fiele  di  Toro , Amo- 
mo , Mirra  , Calaminto  , Praxia 
onz.  m.  Croco  fcrup.  uno  , fucco 
d’  Elleboro  bianco  dr.  una . II  fecon- 

* V • Squama  di  Rame  onz.  m. 
Vìtriolo  fcrup.  ii.  Sandaracha  dram. 
ii.  Quelli  Medicamenti  di  Galena 
polTono  bavere  luogo  ne*  Polipi  be- 
nigni , ma  effondo  quelli  di  cattiva 
natura  , cioè  Cancro!?  , coman- 
dano gl*  Auttori , b che  non  s*  habbi- 
no  da  curare  nè  con  medicamenti  , 
né  con  la  Chirurgia  • ma  s’accarez- 
zino , facendoli  cura  palliata  , e be- 
nigna ; però  fi  procuri  da  voi  ufàre 
diligenza,  per  conofcere  quali  fiino' 
li  benigni  , o li  perniziofi  , Se  ac- 
ciò conofciate  quelli , gl*  olforvarete 
d'  un  color  infiammato , oleuro , di 
foflanza  dura  , fortemente  attacca- 
to c , fpirante  odor  fetido;  e men- 
tre feguilfo  a qualche  egritudine  del 
Cerebro  con  gran  dolore , e fenza 
materia , all’  hora  fi  può  dire , che  è 
di  cattiva  natura  ; e perciò  da  non 
impacciar  lene  alfolutamente  , ( chi 
non  vuole  incorrere  in  biafmo,  o 
poco  honore  ) ricordandovi  avan- 
ti di  fare  quella  operazione , procu- 
rate prima  che  il  Corpo  fii  beniffimo 
purgato  . Hora  fentite  del  Polipo 
dell * Orecchio . 

CAUSA . Sono  le  flefle  mento- 
vate nel  cafo  antecedente . 

SE* 


Albue.  Uh.  a.  cap. 34.  Celjo  lib. 
8.  cap.  8.  Rafìs.  q.  ad  Atmanfi 
cap.  3 g.  Paul.  lib.  6.  cap.  *5. 
Piacenti n.  lib.  1.  cap.  17. 

Vico  loco  citato . Barbct.  pare. 
$,cap.  1.  Crac.  Itb.  1.  trattai 
6.  cap.  2.  & alti  * 


SECONDO. 

SEGNI . 1 Sono  manif  (li  ; attefo  particolari , c ciò  confermano  gl’Aut- 
che  fi  vede  nel  concavo  dell’orecchia  tori , e maflìme  nel  Bergamafco , nell*, 
n Polipo.  Alpi,  tee. 

PROGNOSTICO  . Ponno  divi-  SEGNI  • E'  una  grande  enfiag- 
derfi  in  tre  Ipecie,  fàcili,  e difficili;  gione , che  fi  fa  nel  Collo , tra  la  Cu- 
tc  incurabili . Li  primi  jmando  fono  te,  & Afpra  Arteria,  e fi  dice  da  Gre- 
teneri,  e molli,  e lenza  dolore.  Li  ci  Broconcetle  , da  Latini  Hernia. 


fecondi  quando  lòno  duri  attacca- 
ti, e con  corruzione  dell’  Oliò  , & 
odor  fetido  ; a Li  terzi  efTendo  ac- 
compagnati da  gl’ accidenti,  cui  fo- 
no (ottopodi  i mali  cagionati  dall’ 
humore  melancolico . 

Come  fi  medicar a il  Polipo  delt 
Orecchie  ? 

ALCHINDO  . Se  quello  farà 
picciolo , e tenero,  lì  procurarà  d’  ef- 
ficarlo  con  Balaulli  polver.  overo 
confumarlo  con  Precipitato  , Un- 
guento b Egittiaco  , e limili  ; ma  il 
meglio  farà  con  la  Forbicina  levar- 
lo tutto  , ponendo  dentro  per  il  l'an- 
gue il  Bombace  ulto,  e di  poi  con 
Oglio  d’  Hipericon , ò di  rodo  d’ ovo 
fi  laldarà  la  parte , e doppo  la  cura 
fi  farà , che  1‘  Ecc;  Medico  faccia  fa- 
re una  buona  purgazione  al  Pazien- 
te per  prelevarlo , acciò  detto  male 
non  torni  più . 

TURANfO  . Difendiamo  un 
poco  pma  ballò,  e decorriamo  del 
Broconcelle , » Goffo  della  Gola . 

CAUSA.  E' la  flegma  difen- 
dente dal  Capo  , & ivi  fermandoli 
genera  quello  male  ; Ha  Follicolo, 
il  quale  richiude  il  T umore , lì  con- 
gela , ma  (lì  me  fuccedendo  per  cauta 
del  bever  acqua,  e particolarmente 
di  neve  liquefatta;  benché  fuccede 
tal  qualità  di  male  in  certe  regioni 


a Soris  hb.  $.  cap.  8. 
b Pallop.  lib,  f . cap.  8. 


Gutturij , e da  Volgari  il  Godo . 
PROGNOSTICO  . Li  inabili 

fono  quelli , che  hanno  in  fe  (ledi 
certi  humori  c limili  in  grodezza  al- 
la Polenta,  o al  Miele  , oyero  al- 
l’ acqua  : mentre  vengono  per  acci- 
dente, non  e (Tèndo  antichi,  né  radi- 
cati in  Vene  , Arterie , o Nervi , nè 
in  Perfone, che  eccedono  d l’età  d’an- 
ni  *4.  L’ incurabili  fono  quelli,  che  lì 
fanno  alle  Donne  nel  tempo  dèi  par- 
torire , per  dilatazione  de’  Vali  , 
e ciò  per  la  renitenza  del  refpiro , 
nei  gravi  dolori  del  parto  : e dicono 
g’ Autori  riufeire  quelli,  come  A- 
neurifma  di  quelle  parti  ; nè  meno 
fi  medicano  quelli  provenienti  per 
caufadel  Clima,  e che  vengono  da 
heredità  . 

Come  andari  medicato  il  Braconcel- 
le , f Goffo  della  Gola} 

ALCHINDO  . Prima  fi  farà  , 
eh’  il  Signor  pitico  ordini  il  regola- 
mento del  vitto , t purgazione  del 
corpo,  de  altro  che  oc  corre  (Te  ; po- 
nendo doppo  alla  pane  un  bolettino  , 
fatto  con  la  metà  per  forte  di  Ce- 
rotto di  Bettonica , & Oxicroceo , 
e non  facendo  quello  l’ effetto  s*  ado- 
prarà  il  feguente,  cioè  : Si  prenda 
Ipugna  nuova  abbruciandola , e dop- 
po ridotta  in  lòttiliflìma  polvere  , 
mifhiata  con  Micie , fi  farà  Empia- 

Uro 


c T agaul.  mjlit.  Chirurg.  lib  . j. 
cap.  13.  d Pico  l*b.$.  cap.  33. 
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ftro  al  Fuoco ,- applicandoli , edop-  ta  Nicofiana  , cioè  ; 
po  rimanendovi  qualche  reliduo  fi 
finirà  di  riflòlvere,  & eflìccare  con 


un’empiaftro  fatto  con  a le  cime 
verdi,  e tenere  del  Cipredb,  le  qua- 
li fi  pedano  in  mortaro  di  Pietra  , 
aggiungendoli  , pefiando  dell’  Ace- 
to a poco  a poco , fino  che  fi  riduce 
in  (orma  d’empiaftro  ; facendo  il 
podìbile  nel  tempo  della  cura , per 
andare  efpurgando  dal  Nafo  con 
Errini , e dalla  Bocca  con  Maflica- 
torii.  Ma  fe  in  proerelfo  della  cu- 
ra in  luogo  di  riflòiverfi  il  X umo- 
re indica  (le  più  todo  venire  alla  lup- 
purazione  , *’  aprirà  quedo  con  il 
Ferro,  medicando  doppo  la  parte  con 
le  Polite  quattro  intenzioni . 

TURANIO.  Havete  fatto  men- 
zione d’  «(purgare  il  Paziente  . con 
Errini , e Madicatorii , non  haven- 
do  propollo  le  materie.  Però  eden- 
do  colè  che  poano  edere  elìbitc  anco 
dal  Chirurgo,  vi  dirò  quali  fono, 
cioè  ; Lilio  Convallio,  il  Been , lue- 
co  di  Maggiorana,  Cadoreo  , la  Ru- 
ta, il  Doronici,  Euforbie  polver.il 
Pepe  , la  Bettonica , Elleboro  bian- 
co , Pulegio,  Se  il  Diramo  ; ogn’uno 
di  quedi  lerve  per  fare  l’ effetto  , o 
Polo , o accompagnato , ridotto  j>ri- 
ma  in  polvere,  tirato  per  il  Nalò. 
La  materia  delli  Madicatorii  fono 
le  Tegnenti  , cioè  Piretro  , Malli- 
ce,  Cìengero,  Pepe,  Nigella,  Sta- 
filagna,  Cubebe,  Senape,  Pulegio, 
Origano,  Scc.  Una  compolizione  fi 
potrà  fare  , per  efempio  in  quello 
modo.  OJi.  Madice,  Piretro,  Origa- 
no ana  3.  >•  Cera  q.  b,  li  faranno  due 
bocconi  da  mallicare  ; altri  per  fpu- 
tare  madicano  la  Carta  , e fa  l’ef- 
fetto anco  il  Madice  folo,  Se  la  Pian- 


le  Foglie  rià’ 
dotte  in  mafia  chiamata  ordinaria- 
mente Tabacco  in  Corda  ; le  quali 
cofe  la  maggior  parte  fono  deferitte 
dal  Donzelli  nel  fuo  Teatro  Far- 
maceutico .Nc  devo  palfare  fotto 
filentio  un  rimedio  dattoci  dal  mej 
demo  Donzelli  b per  quedo  effetto  , 
Se  c il  prefente.  34.  Spugne  Mari- 
ne .Spugne  , che  nafeono  intorno  al- 
le Role  Canine  ana.  3-  di  quede  fé 
ne  faccia  cenere  fecondo  l’ arce  ; del- 
la quale  fe  ne  piglia  oncia  una,  ce- 
nere di  Carta  (traccia  Dram.  ii.  Ci-, 
namomo  oncie  s.  Coralli  rodi  pol- 
ver.  Dram.  i.  s.  lì  mifchia  il  tutto 
facendo  polvere  , della  quale  fe  ne 
prende  oncia  una,  e s.  infondendola 
in  vino  bianco , e benché  il  Don- 
zelli non  ne  dice  la  quantità  ; io  giu? 
dico , che  fe  ne  podi  prendere  lib,  do- 
dici in  circa  , facendo  dare  quclto 
cofe  in  Macerazione  per  due , o tre 
giorni  j doppo  li  quali  , quando  la 
Luna  comincia  a mancare  , come 
farebbe  nel  Plenilunio  , ne  beva  il 
Paziente  ogni  mattina  due  , o tre 
oncie  , quattro , o cinque  hore  avan- 
ti il  cibo  ; cosi  feguitando  fino  che 
la  Luna  da  capo  principi  a crefcere  : 
nel  qual  tempo  lì  lafcia  di  prendere 
il  rimedio,  e non  lortindo  nella  pri- 
ma volta  l’ intento  , nella  leguente 
Luna  lì  prenderà  da  capo  il  medica? 
mento  luddetto , con  il  quale  rime- 
dio il  detto  Auttore  promette  certa 
falute,  dicendo  però,  eh’  avanti  è 
necedària  la  purgazione  del  corpo  ; 
Et  io  aggiungo,  ch’olire  alla  detta 
purgazione,  e Vino  Medicato , fii- 
no necellàrii  Locali  alla  parte , * Se 
in  avvantaggio  per  tutto  il  tempo  del- 
la 


a Attlni  hb.  15.  cap.  19. 


b Thcatr.PharmactHt.per.i.  ubi 
*gjt,  de  pulviribus . 
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secondo; 


fa  cura  una  buona  règola  del  vive- 
re, che  farà  fuggire  tutte  le  cofe  no- 
cive , cioè  quelle , che  portone  ge- 
nerar fanguegroflb,  vifcofò,  e tor- 
bido , il  quale  lì  fa  ufando  la  carne  di 
Bue , di  Porco  , li  Uccelli  acquati- 
ci, ogni  forte  di  legumi , cavoli,  por- 
ri , rape , cipolle,  parte , pefci , muf- 
firne tenche,  & anguille;  onde  fa- 
rà neced'ario  valerci  di  cibi  confe- 
renti , come  uccelli  dì  prati,  e mon- 
ti, ovi  ffelchi,  polli,  e fìmili.  * 

•m  *1 

Non  volendo  il  Bracone  elle  ne  rif-  i 

folverfi , nè  fuppurare , co  fa  fi 
farà  in  queflo  cafi> 

ALCHINDO.  M’ accingerei  al- 
la operazione  Chirurgica , efsendo 
però  pregato  dal  Paziente , e dalli 
Parenti,  chiamando  prima  l’ Eccel- 
lcntirtìmo  Medico  per  pigliare  il  fuo 
ronfiglio  , che  però  comandando- 
lo, conlìgliandolo , e permettendo- 
lo , lì  principierà  l’ operazione,  ( ben- 
ché difufata,  e pericolofa)  io  que- 
llo modo.  Prima  lì  farà  aggiuftare 
il  Patiente  in  forma  comoda  , e 
doppo  *'  incominciarà  ad  incidere  lo- 
lamentela  Cute  lbprapofta  : tenen- 
dola foli  evala,  ofservando  dinon  of- 
fendere nc  Vene , nè  Arterie  : fcpa- 
rando  il  Nodo  carnolb,  lire  Folli- 
colo. Fatto  ciò,  s’unirà  la  parte 
' con  Liftini , ò Punti , fopraponendo- 
li  le  (loppe  bagnate  nelle  chiare  d’  O- 
vo,  dentro  Te  quali  vi  fiano  il  Bolo 
Armeno,  Terra  figliata  , Sandali 
rodi , Acqua  rolà , e poco  Aceto  ro- 
dato -.  fegùitando  (empre  con  medica- 
menti agglutinati,  (ino  chela  parte 
dolse  faldata  affatto  . 

TURANIO . Non  (limo,  che  (òf- 
fe fuori  di  proposto  il  fere  una  im- 
brocazione  alla  parte  d’  oelio  rofato  , 
di  più  una  ofservazione  u deve  fere, 


infegnataci  dall’  Acquapendente  , « 
& altri & è , che  nel  fare  l’operazio- 
ne fuddetta , fi  taglia  quella  Vena , 
che  nutrifee  il  Follicolo,  o Vellica, 
poiché  non  tagliandoli,  facilmente 
quella  fi  genera  di  nuovo . Onde  ve- 
niamo al  prefente  alle  Parotidi. 

CAUSA.  Sono  gl’ humori  mali- 
gni, e peftilentiali  derivanti  dal  Ce- 
rebro , dal  più  al  meno  doppo  qual- 
che infermità  acuta , e maligna  . 

SEGNI*  Quando  dai  lati  dop- 
po, o (otto  l’orecchie  appari  feono  rof- 
fori , infiammazioni , e dolori  con  il 
Tumore  nel  tempo  fuddetto , fi  giu- 
dicai per  Parotide . 

PROGNOSTICO . Succedendo 
quelle  ad  una  Febre  piacevole,  ove- 
ro  Cronica,  e parimente  per  Crifi, 
faranno  per  il  più  felutari  : Ma  com- 
parendo doppo  una  febre  acuta,  e 
maligna,  elfendo dolorala,  & il  Pa- 
ziente debole , fi-  rendono  per  il  più 
mortali , per  la  facilità,  che  qual- 
che particola  dell’humore  fi  porti  ver- 
fo  il  Cerebro  per  p incapacità  delle 
Glandolo  in  ricevere  quella  quantità 
d’  humori , che  vorrebbero  efalare , * 
onde  quanto  più  fi  conolceri , che  la 
caufa  antecedente  (ia  di  mala  qualità  , 
più  grande  farà  il  pericolo.  * 

Come  fi  medica  la  Parotide  ? 

ALCHINDO . Quando  la  Pa- 
rotide  fòrte  picciolina,  lenza  alcun 
fegno  di  fuppurazione , li  può  ferii 
un  Fomentino  con  Foglie  d’ Altea, 
Melilotto,  Cammomilld,  e fienili: 
o vero  in  luogo  di  quello  fi  può  un- 
gere la  parte  conOglio  di  Mandole 
dolci,  eCammomìlla,  o pure  quel- 
lo di  Gigli  bianchi  : ma  Porgendo- 
li 


a Pars  ì.  operai.  Qlnrnrg.  e.  41» 
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fi  ogni  picciol  legno  di  fuppurazio-  fòrze,  sii’ età  , & al  dolore 
ne,  fi  deve  fubito  aiutarla  con  un 
bolettino  di  cerotto  Diachilò  con  li 
gratti,  riformato  con  Alsugna  di 
Gallina  : e non  badando  quedo  farà 
a propofito  il  feguente  Empia  dro, 
cioc  ; Foglie  di  Malva , di  Vio- 
le, ana  m.  i.  Cipolla  di  Giglio  bian- 
co  §.  iii.  grafso  di  Porco  3.  ii.  lari- 
nadiFormento  i.s.  Croco  3.  ii, 
in.  Ma  non  volendo  con  tutte  que- 
Ae  diligenze  venire  a depurazio- 
ne , fi  vaieremo  per  aprirla  del  Cau- 
Aico , o Rottorio  fatto  in  quedo  mo. 
do  . 3/.  La  prima  Lidia  del  Sapone 
detta  Capitello  vi.  Vitriol.  Ro- 
mano 3.  i.  1.  Orpimento  3.  i.  le  qua- 
li cofe  fi  bollino  a fàlificazione  .* 

Perforata  la  parte  fe  gli  applicarà  il 
Butiro,  e di  fopra  un  bolettino  di 
cerotto  Diachilò  con  li  gradì , rifor- 
mato con  Oglio  di  Mandole  dolci , 
e Violat.  Caduta  1’  Efcara  fi  medi- 
carà  con  Tada  intinta  inDigedivo 
cortimune,  con  dentro  un  poco  di 
Zafrannn , in  quedo  modo  fi  fegui- 
tarà  tanto  che  fii  perfettamente  di- 
gerita, incarnando  poi  con  Bettoni- 
ca , e cicatrizando  con  T ucia , e ce- 
rotto Diapalma. 

TURANIO . lo  nelle  Parotidi 
ufo  edraordinaria  diligenza  , per- 
che generandoli  quede  da  humori 
corrotti  , e maligni , derivanti  dal 
Cerebro,  a è necessario  olservare 
con  diligenza,  non  permettendo,  che 
retrocedino  b , mentre  quella  mate- 
ria anderebbe  fubito  ad  offendere  il 
Cerebro  ; è ben  vero,  che  nell’attrae- 
re  fi  ( deve  baver  riguardo  alle 


pera 


Frarofp* s.  qmft.  16. 

CelJ.hb.  6.c.  1 6.  de  Parotidtbui. 
Gal.de  comp.med.  fecnnd-  loc. 
cap.  de  paro/id. 


che  fe  quedo  folle  molto  grande,  lì 
deve  andare  con  piacevolezza,  per 
non  eccitare , e far  accrefcere  mag- 
giormente la  febre;  quanto  al  tem- 
po d’  aprirle  con  il  taglio  , vi  dico,  e 
quedo  vi  ferva  di  regola  universale 
in  tutti  li  Tumori;  Non  tagliate, 
fe  non  v’  è qualche  poco  di  mate- 
ria generata , perche  il  Fragofo  af- 
ferma, che  tagliava  le  Parotidi  avan- 
ti che  generafiero  alcuna  materia  * 
ma  aggiunge,  eh’  il  giorno  feguen- 
te morivano  ; è ben  vero  , che  non 
fe  li  permette  la  perfetta  maturazio- 
ne , perche  ( come  s’ è detto  ) non  ri. 
trocedi  porzione  di  quelle  materie 
maligne,  acciò  che  quede  non  cau- 
falfero  delirio , pervenendo  al  Ce- 
rebro; Strangolazione  capitando  al- 
le Fauci,  per  eder  quede  le  vie  più 
profiline  , alle  quali  può  quella  mate- 
ria capitare;  d mà  fòlo  bada  (repli- 
co) qualche  principio,  o picciolo 
rudimento  di  concozione  , la  quale  fi 
procurerà  con  li  medicamenti  da  voi 
deferirti  ; ma  dato  il  cafo  che  non 
fi  conleguide  quedo  principio  di  de- 
purazione, e che  la  Parotide  volti- 
le precipitofamente  retrocedere,  al- 
1’  hora  direi  che  fi  tagliade  ; della 
qual  opinione  s’  oderva  eder  anco  il 
Genga  e nella  dia  Anatomia  Chi? 
rurgica  , ove  intende  non  doverli  af- 
folutamente  perforare  le  parotidi, 
fe  non  nello  dato , eh’  c il  terzo  tem- 
po dell’ Apodema  ; acciò  (dice)  la 
materia  contenuta  non  fii  (per  ma- 
la  forte)  riadunta,ove  poi  potrebbero 
fuccedere  gl’  accidenti  fopra  nomina- 
ti , & in  vero  che  difeute  così  bene 
quella  materia,  che  non  può  dirli 
d’ avan- 

d Hollcr.  de  Maier.Cbtrur g.  hb. 
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d*  avantaggio  ; «chi  fa  profeflìone  di  ad  ogni  modo  , & in  ogni  forma  fona 
bene  medicare  le  Parotidi  , fi  porti  difficiliffime,  eccettuando  quelle  pie- 


in  detta  Tua  opera , che  troverà  ogni 
fua  fodisfàzione  . Vengo  hora  alle 
Scrofole.  . . » 

CÀUSE . Si  generano  dall’  humor 
Pituitofo;  a benché  alle  volte  fi  mif- 
chia  il  (àngue  , dicendo  però  Avi. 
cenna,  b chea  quelle  non  fé  gli  può 
dire  vere  Strume , come  anco  le  vi  fi' 
framifehia  l’ humor  melancolico , il 
quale  cagiona , che  riefeono  pernizio- 
fiflìme  da  fanare . 

SEGNI.  Vengono  al  parere  di 
molti  Autori  in  ogni  parte  del  cor- 
po ; cioè  ove  fono  glandole  , e tra 
gl’  altri  l’ afferma  il  Fallopio  ; c ma 
Galeno  d dice , che  vengono  ordina- 
riamente nel  Collo  , corner  fi  vede 
per  elperienza,  cioè  nelle  dando- 
le, e facendoli  Tumori  filli,  omo. 
bili;  o duri,  o molli,  o tondi  , o 
lunghi,  orodi,  o lividi,  conforme 
la  qualità  dell’  humor  peccante  . 

PROGNOSTICO  . Avicenna 
tiene,  che  quando  lòno  dolorole  rie- 
feono difFciliffime  da  curare,  avenen- 
do  quello  per  la  millione  di  più  Im- 
moti ; anco  Galeno  afferma  f,  che 
ogni  Struma  d di  diffìcile  curazione  ; 
ma  molto  più  quelle,  che  fono  di  gran 
fenfo  , e non  e I rendo  bene  tratute 
fogliono  fàcilmente  terminare  in 
Scirro  . Habbianli  quelle  da  cura- 
re o con  Ferro  , o con  Fuoco , o 
con  Medicamento , o con  Cauflico  ; 


a Gal.ltb.  3.  Aphor.  comment.  26. 

Hipp.  in  lib.  de  Gianduii! . 
b In  3.  4.  7 rati.  2.  c-j. 
c Lib-i  ,d*T urna r.c.  3 . de  ftrnmis. 
d Ltb.de  T nmor.praternat.  cap.de 
ftrtem.  & m 14.  metho. 
e BanboL  lib.  3.  de  Attribuì . 
f 13,  meth.  cap  i. 


doline,  mobili,  tenere  , pallofe,  « 
principianti , dalle  quali  fe  ne  può  (pe- 
rare  qualche  bene . 

Come  fi  medicaranno  le  Scrofole  nel 
Collo  ? 

ALCHlNDO  . E (Tèndo  quelle 
picciole  , e nuove , fe  gl’  applicarà  fo- 
pra  il  Cerotto  Ofellio  folo  , overo 
riformato  con  fucco  di  Scroffolaria  ; 
e fe  quello  non  facede  l’ effetto , fe 
gli  ponerà  il  Diachilò  pellato  nel 
mortaro  di  Piombo  , con  llerco  Ca- 
prino , jr  come  anco  farebbe  b a 
propolìto  il  Cerotto  de  Ranis  i col 
Mercurio;  o una  ladra  di  Piombo  1 
e per  ultimo  *’  adoprarà  la  Calcina  k. 
viva  impadata  con  miele , overo  adii- 
gna  di  Porco . 

Ma  quando  quede  non  voleflèro 
rifolverfi,  anzi  che  aecrefcelTero  la 
loro  mole  , inclinando  alla  fuppurat 
zione  , bilognarà  ajutarle  con  empia- 
Uro  fatto  con  foglie  di  Malva  , ra- 
dice d’ Altea,  cipolle  di  Gigli  bian- 
chi , farina  di  Tormento  , e gradò  di 
Porco  ; e le  quello  fodè  debole,  fi 
potrà  valerli  del  prefente . Bdel- 
l.o  i.  Armoniaco  §.  s.  quelli  11 
fciogliono  in  Lidia  commune , Calce 
viva  fciolu  in  adugna  di  Porco  3- 
ì.  Solfo  Vivo  5.  ».  Incenfo  3.  1.  ». 
Miele  5.  Fermento  vecchio  $.  ii. 
in.  f.  Empiadro  » Venute  a fuppu- 
razione  lì  tagliano  , ponendoli  le 
lue  tade  imbrattate  in  Digedivo 
commune,  con  un  poco  di  Zafirano,  e 
• ov  . ■ , di 


g-  Aetjuap.  ltb.  1 <r. 29. 
h CrM.hb.i.c.xó.digrtf. 
i Fra^.part.i.ejn.^y. 
k Oribnus  ltb. 7.C.29. 
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di  fopra  un  bolettino  di  Cerotto 
Diachilò  con  il  gradò  , e facendo 
fluflìone  di  Cangile , bifognarà  valer-: 
lì  dei  Colici  stringenti  , con  chiara 
d’  Ovo  ; Coli  fi  doveri  l'eguitare , fi- 
no che  la  parte  fii  beniffimo  digeri- 
ta ; doppo  di  che  fe  li  ponerà  la 
Bettonica  per  incarnare , Se  in  fine 
la  Tucia  per  cicatriggiare  . E ri- 
manendovi qualche  porzione  di 
Glandola , fi  procurerà  di  corroder- 
la, & eificcarla  con  rimedii  , che 
habbiano  detta  facoltà,  cioè  a l’un- 
guento Apodolorum,  o polvere  di 
Precipitato  , o Trociffi  di  Minio , b 
unguento  Egittiaco , o Fior  di  Ra- 
me . Ma  non  volendoti  nè  ri  (Tol ve- 
re , nè  maturarli , fi  deve  venire  al- 
l’edrazione  della  Glandola  intiera , 
o con  il  ferro,  o con  il  fuoco,  o con 
il  Caotico . 

TUR.ANIO  . Come  fi  farebbe  a 
levarla  con  il  Forra  r 
ALCHINDO  • Se  fi  dovete  fa- 
re con  il  Ferro  quella  operazione, 
prima  fi  farà  fituare  il  Paziente  nel 
letto,  in  luogo  commodo,  e doppo 
con  un  coltellino  fi  deve  tagliare  la 
Cute  c perii  lungo,  fenza  toccare 
la  Glandola  , indi  con  la  Palettina 
dello  Itilo  fi  lèpararà  la  detta  Glan- 
dola dalla  Cute , elicendola  tutta 
intiera . In  quello  tempo  fi  dovrà  ha- 
ver  vicino  una  (pugna  per  alciugare/ 
il  lingue,  ( le  pur  nefortillè)  ac- 
ciò non  impediti»  l’ operazione . E- 
dratea  la  Glandola  *’  applicaranno 
alla  parte  le  chiare  d’Ovo,con  polveri 
collrettive , & acqua  rota . Il  gior- 
no feguente  fi  medica  con  digefti- 
vo  o commune  , o rotato  , e bo- 


a Fai  top.  lib.  3.  f.t  6. 
b Idem  loco  cir.  in finn . 
c Albnc.  hb,  2.  f.  44. 


lettino  di  Linimento  femplice Nel 
rimanente  s’ olTervarà  l’ ideilo 
todo , che  s’ c detto  di  fopra  . 

TURANIG . Come  nudar*  fèti* 
l'operazione  con  il  Fuoco  r 

ALCHINDO . Havendo  da  cu- 
rarle con  il  Fuoco , prima  fi  deve  ta- 
gliare la  Cute  foprapoda,  e doppo 
con  Ferri  affocati  s’  abbruggiarà 
tutta  la  Glandola , confumandola  af- 
fatto , fopraponendoli  il  Butiro,  e di 
fopra  il  Linimento  femplice  . 11  gior- 
no feguente  fe  gli  può  applicare  il 
Digedivo  Roti  mefehiato  con  un- 
guento Populeon , (ino  che  folTe  ca- 
duta l' elcara , e digerita  la  parte  , e 
fe  vi  rimanefie  qualche  particola  di 
Glandola,  fi  potrà  confumarla  con 
gl’  Exedenti  (opradett.i , Sic. 

TURANiÒ  . Come  fi  pub  levar- 
la con  il  Caufticoy  0 Rottorio  t 

ALCHINDO  • Dovendo  levar- 
la con  il  Caudico,  fi  deve  fare  in 
qutdo  modo , cioè  ; Prima  fi  deve 
pigliare  un  bolettino  di  cerotto  di 
Cerufa,  con  foro  nel  mezzo  di  quel- 
la larghezza,  che  fi  vuol  fare  l’ aper- 
tura . Doppo  fi  £1  un’  anelletto  di  ce- 
ra della  roedema  larghezza  , appli- 
candolo nel  medemo  (ito  al  fora 
del  bolettino  fuddetto  , fermandolo 
con  Lidini  di  cerotto  di  Cerula,  con, 
un’  altro  bolettino  di  fopra , limile  al 
primo  . In  quedo  fòro  lì  ponerà  quel- 
la quantità  proportionata  di  Caufti- 
co,  che  farà  necefiària;  & havendo 
l'opra  quedo  podo  delti  fili  alciutti  , 
& un  bolettino  intiero  ; le  gli  fa  poi 
la  fua  falciatura , e fi  lafcia  Ilare  in 
quedo  modo  per  quel  tanto  che 
comportarà  la  virtù,  e forza  del  Cau- 
Aico  luddetto . 

E quando  havrà  elfo  oprato  , li 
dovrà  levare  ogni  cofa , e ponere  fo- 
pra 1’  Elcara  il  butiro , overo  il  dige- 
llivoRolàco , e Linimento  femplice  , 
' con-» 


secondo: 


continuando  in  qùèdo  modo , (ino 
che  la  parte  fia  digerita  ; e rimanen- 
dovi ( come  ho  detto  di  Copra  ) reli- 
quie di  Glandola,  già  s’  è detto  il  mo- 
do di  levarla . 

TURANIO.  Havete  detto  ot- 
timamente , ma  è necedàrio  o (Ter va- 
re , quando  fate  1'  effrazione  di  quede 
Glandole , a cavarle  tutte  intiere  4 , 
perche  facilmente  ritornano  a rigene- 
rarli . 

Ancora  (ì  procori  da  voi  di  ndn 
offendere  Vene,  nè  Arterie,  perche 
li  eccitarebbe  |gmndi(Tima  profufìo- 
ne  di  (àngue,  a légno  che  non  fo  co- 
me fi  fermerebbe . Guardate  in  que- 
lla operazione  di  non  tagliare  li  Ner- 
vi b Recurrenti , cioè  della  voce  : 
perche  volendo  ( dice  il  Fragofo  ) 
un’  Empirico  privo  della  cognizione 
dell’  Anatomia  far  quella  operazione 
ad  un  Giovanetto,  Cubito  che  li  ta- 
gliò quelli  Nervi  , immediate  reftò 
privo  della  voce . Però  andate  cauto  ; 
acciò  polliate  fuggire  quelli  errori. 
Sappiate  ancora,  che  le  le  Strume 
follerò  attaccate,  e dolenti , non  ve- 
nite a quella  cura  , ma  bensì  quan- 
do fono  vaghe , e prive  di  dolore . In 
quanto  all’  applicazione  del  Caullico 
procurerete , che  quello  non  fi  dila- 
ti , acciò  non  offenda,  ove  non  volete; 
ma  a me  piacerebbe  prima,  che  va- 
nire ad  alcuna  operazione  violenta, 
procurare,  e Ciré  ogni  cofa  , acciò 
le  Strume  o fi  riffolvedèro  , o fi 
maturalfero  ; e però  non  voglio  refla- 
redi  dirvi  un  rimedio  di  Galeno  c 
per  rillblverle  ; de  è il  flerco  di  Bue , 
overo  di  Capra  , cotto  nell’  Aceto  ; 
oyero  quell’  altro  pure  dell’  iflefiò 
Parte  I, 


in  quello  modo . Si  prèflde  il  flerco 
di  Colombo,  Se  Ireos  polver.  cot- 
ti nel  vino  nero  in  forma  d’  empia- 
Uro . E Diolcoride  dice , che  le  Ra- 
dici d del  fuddetto  Ireos  cotte  nell* 
acqua  , & applicate  alle  durezze 
Strumofe  , bravamente  le  mollifi- 
cano .-  ma  pure  e (Tèndo  rotte,  il  ce- 
rotto Sacro  fa  mirabilifiìmo  effetto 
in  efpurgare , vivificare , e disfare  le 
durezze.  Ma  in  fine  dei  tutto  v’  avvi- 
lo a non  pervadervi  nè  voi , nè  al- 
tri , con  foli  unguenti  , empiadri  , 
cerotti,  polveri , & altri  medicamen- 
ti edemi  (inare  queda  indiipofizio- 
ne,  perche  (àrede  in  grandiffimo  er- 
rore, non  e (Tendo  la  radice  del  ma- 
le, ove  fi  vede  il  medefimo,  deceden- 
do per  appunto,  come  a quelli , eh* 
alciugano  la  danza  , che  dentro  li 
piove , fenza  prima  accommodare  il 
coperto , acciò  fi  fermi  T acqua  , che 
goccia  a baffo.  Io  però  quello  me- 
dicare lo  chiamo  Empirico , che  do- 
vendo trattarli  le  Strume , come  fi 
deve  , bifogna  procedere  alla  ga- 
gliarda con  rimedii  interni  , tanto 
avanti  la  cura  , quanto  nel  tempo 
della  medefima , come  anco  doppo . 

E per  lìnea  facilitare  maggiormen- 
te queda  cura , vi  dirò  un’  altra  ma- 
niera , ( benché  quali  limile  a quella 
del  Gaultico  ) v’  è però  qualche  dif- 
ferenza , e quello  <0  dico , perche  alle  - 
volte  s’  ha  da  fare  con  certi  Pazienti , 
che  non  fanno  per  anco  cofa  bramare 
per  fuo  benefizio;  e per  quedo  il  Chi- 
rurgo deve  eflèr  doviziofo  di  tali  par-, 
titi  ; & il  modo  là rà  quedo . 

( S’intende  (èmpre  doppo  l’evacua- 
zione del  corpo  , e cavato  (àngue  .-  ) 
fi  deve  fare  un  foro,  o due  nella  Stru- 
tta con  Cauterio , cioè  ferro  affoca- 
D to  : 


a Rafis  Ub.divifc.12g. 
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to  : doppo  di  che  fi  ponerà  ne  i fo- 
ri un  grano  di  folimato,  e di  (òpra  una 
pezza  beniflìmo  unta  nel  Butiro  fref- 
co , lafciando  così  il  paziente  (ino  al 
'giorno  Seguente,  che  fi  trovarà  in 
e(To  tempo  1’  Efcara  fatta , la  quale  fi 
deve  poi  levare , e rimanendovi  qual- 
che cofa  fi  digerirà,  ma  non  Spa- 
randoti tutta  la  durezza, fi  confumarà 
il  refto  con  il  precipitato,  o Trocifci 
di  minio , overo  unguento  Egittia- 
co  . Levata  ogni  cofa  d’ impedimento 
.fi  profeguirà  la  cura  al  modo  già  de- 
fcritto.  Vengo  hor  hora  alle  Verna- 
tile, o Porri . 

CAUSA . Le  Verruche  fono  cau- 
fate  dall’  humor  flegmatico  , freddo, 
e grofTo , & anco  a melancolico  ; fo- 
no fottopofti  non  poco  li  Pefcatori  t 
direi  per  il  continuo  tenere  le  mani 
nell’  Acqua , ma  alcuni  tengono,  che 
una  certa  fpecie  di  Polpo  , che  (pedo 
fi  vede  a galleggiare  fopra  l’acqua,  fii, 
mentre  tocca  la  carne  , caufa  del 
produrfi  le  Verruche  nella  parte  toc- 
cata da  efiò  Polpo  , 

SEGNI  . Sono  viGbiliflìmì  , ve- 
dendoli fopra  le  mani , a guifa  di  Fra- 
gole  , ma  bianchizze  lenza  dolore  al- 
cuno. 

PROGNOSTICO  - Sono  Tem- 
pre fanabili . 

Come  fi  medicano  dunque  le  Verru- 
che , o Porri  r 

ALCHINDO  . Si  fanno  alle 
Volte efiìccare  .fregandole  con  il  Sai- 
nitro,  overo  con  il  latte  di  Fico,  & 
il  firn  ile  fi  fa  con  il  Titimalo,  & an- 
co legandole  con  la  feta  lottile  ca- 
dono; ma  il  meglio  di  tutto  è il  ta- 
gliarle con  la  Forbice , e poi  toccarle 
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leggiermente  con  il  fuoco  per  con- 
fumarli le  radici , acciò  non  crefcano 
più,  appl.cando  alla  parte  una  pez- 
zetta bagnata  nell’  oglio  Rotato,  Mir- 
tino , e lambuccino  mefcolati . 

TU R ANIO  . Gl’  Auttori  tratta- 
no di  molte  qualità  de’ Porri,  come 
farebbe  il  dire  Verruche,  Acrocor- 
doni , Mirmecie  , Chiodi , Pori  pen- 
fili  , o Pendenti  , Timi,  dfc.  Tutte 
quelle  differenze  le  potrete  oderva. 
re  in  Cornelio  Celfo,  h Paulo,  c Fra- 
gofo,  d Fallopio,  e Tagault io, /Gui- 
do , g Croce , h Se  infiniti  altri , che 
per  brevità  tralafcio,  li  quali  ne  dis- 
corrono affai  alla  lunga  .-  Ma  fe  vo- 
lete fanare  deliramente  tal  forte  di 
morbo  , non  v’  è miglior  modo  , che 
tagliarli  la  luperfizie,  e doppo  toc- 
carli con  la  Pietra  Infernale  , la  cui 
deferizione  farà  polla  nel  fine  , ove- 
ro quella  medicamentolà  del  Crollio, 
adoperata  nel  modo,  come  làrà  de- 
scritta a tuo  luogo. 

Palliamo  hora  al  T umor  Ventofo  . 

CAUSA,  E'  un  Spirito,  o Vapore, 
che  dire  vogliamo, cantato  da  materia 
fredda , fiegmatica , agitato  da  un  ca- 
lore contrj  natura  indebolito  , il  qua- 
le fa  elevare  * Tumore  in  ogni  parte . 
Si  fa  anco  per  caufa  edema , cioè  per 
contufione,  e cibi  cattivi,  k. 

SEGNI.  Quedo Tumore,  quan- 
do (e  li  calcano  fopra  le  dita , fi  rende 
fidamente  nel  luogo  della  parte  de- 
preda , e non  in  altre , e levati  quel- 

i 1*  • 
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li,  fubito  ritorna , d e ciò  a differen- 
za dell’  Edemate , al  quale  nel  com- 
primerlo vi  rimane  la  folla,  ovefti- 
$»io:  Di  più,  percotendovi  fopra  ri- 
luona  come  il  Timpano,  b e la  fu- 
perfizie  è lucida , e rivendente  . 

PROGNOSTICO  Elfendo que- 
llo Tumore  picciolo,  & in  parti  muf 
colofe , ( benché  di  rado  occorre  ) lì 
foia  predo  con  diffiparlo,  e rilTolver- 
lo  , ma  efTendo  grande , Se  in  luoghi 
articolo!!  , (1  deve  molto  temere  la 
c lulTatione  di  quelli,  madìme  eden- 
dò  doloro!! , non  trovando  trafpira- 
zione,  d per  denfità  delta  Cute,  o 
per  e (Ter  troppo  profondo  ne’  corpi 
mal’  habituati  , t e Cacochimi . 

i 

Come ft  medie d il  Tumor  Ventosi 

ALCHINDO.  Supporto  il  buon 
reggimento  del  vivere  , s’applicarà 
alla  parte  Ogtio  di  Rutta,  o A net- 
tino, overo  Laurino , edoppol’on- 
feione  *’  rifaranno  pezze,  o (pugne  ba- 
gnate in  decozione  fatta  con  herba 
Camommilla  , Aneto  , Origano  , 
Rutta , e Lauro  , il  tutto  contufo , 
bollito  in  vino  nero:  ma  éflendovi 
qualche  dolore  , l’ onzione  (uddetta  lì 
mutarà  in  Oglio  Rotato  , bollito  con 
tin  poco  di  Rutta  , Se  Aneto , e graf- 
fo di  Gallina  , tòpraponendovi  la  la- 
na fuccida  lavata  in  Aceto  . Che  fe  li 
fuddettl  rimedii riufeirtèro  deboli,  li 
prenderà  Oglio  Volpino,  di  Carta- 
reo,  di  Rutta,  Irino  , e di  Aneli, 
& il  detto  Fomento  . 

TURANlO  . II  Croce  » 


- 

a Crnc.lib.\.trdCl.\  Cdf.\. 
b Frdg.lib.i.cdp.n , 

C Frajrof  pdrt.  ».  tjHift.  $7, 
A ' Avte.  c.  de  Apofiem.  vent. 
■*  -p  Bdrb.f.U>k.i,Cd[Kf.  •:  • 


f Se  altri  Auttori  affermano  , che 
quando  il  Vento  è rinchiulò  in  parti 
profonde,  non  vi  (li  di  meglio,  eh’ 
applicarli  una  Ventola  con  damma, 
a fine  di  tirare  alla  fuperfizie  il  Ven- 
to, per  meglio  ri (Tolverlo  con  li  me- 
dicamenti . Di  più  aggiunge  , che 
quando  la  Flattuolità  forte  mobile  , e 
dolorofa,  £ & arrecarti:  qualche  ti- 
more con  la  fua  maligna  qualità  : li 
lega  quella  fra  due  Vincoli,  perfo- 
rando la  parte  con  Ferro  affocato  , 
acciò  che  elidi  dirtìpandolì  quella  1 
medicando  poi  il  luogo,  come  li  ri- 
chiede . 

Circa  a’  remedii  Topici  , ( fatta 
prima  eh’  il  Medico  purghi  il  corpo. 
Se  altre  colè  neceflarie  alla  parte) 
fi  può  in  principio  adoprare  quello  b 
rimedio,  cioè  : Lidia  Libr.  i.  Sa- 

paonz.  z.  li  onichia:  Quello  rimedia 
va  applicato  con  l'pugna  nuova,  ma 
che  la  parte  lii  prima  fomentata  con 
quella  Decozione  da  voi  deferitta , e 
premendo  il  dolore  s’aggiungerà  l’O- 
glio  cammune  alla  L'rtia,  e Sapa  . In 
quelli  cali  v’  avvilo  eh’  ortervate  be- 
ne le  cofe  minutamente , perche  fpef- 
fo  fuccedono  fopra  i ginocchi,  ( ben- 
ché anco  in  altre  parti  ) tali  eleva- 
zioni ventofe , che  pajono  Tumori 
con  materia  , però  non  v’  ingannate 
nel  giudizio,  acciò  non  falliate  in  ge- 
nere , Se  in  calo  . Tramortiamoli 
dunque  a ragionare  del  Pandriz.~ 

CAUSA-  Perii  più  è il  fangue 
acuto , e tenue  lolo , benché  qualche 
volta  v’  è mirta  la  Bile . 

SEGNI . £ un  Tumore  caldo , e 
D z pul- 


f lib.i.trdél.}  cdp  6. 
g Frd^.hb.x.fub  c.\z.Gtnd  trdCl. 
z.fnb  C.4./0/.23. 

h T agdul.lfb.  l.Cdp.  11. 
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pulfativo  circa  1*  eflremità  delle  un-  glio  Rofato  completo  , & anco  in 

ghie,  con  dolori  atrociflìini , con  in-  luogo  di  quello  fi  può  fare  un’  ero- 

fiammazione  del  dito,  & anco  della  piatirò  fatto  con  malve  cotte,  Pan 


mano,  a Se  etiam  qualche  volta  del 
braccio , caufandone  febre , Se  altri 
fìntomi . 

PROGNOSTICO-  Quanto  pii 
Telenolo  , & invecchiato  iarà  1’  hu- 
more , tanto  più  riufeirà  cattivo  da 
curarli  , particolarmente  eflèndo  cor- 
rotto dalla  lua  malignità  non  folo 
1’  unghia , il  nervo  , 1’  eftremità  del- 
POflo,  ma  ancora  tutto  l’ Odo  del 
dito , Se  anco  corruzione  di  tutta  la 
mano  : fuccedendone  mortificazione 
d’  e(Tà  , e quello  ,ch’  c peggio  ancora 
alcune  volte  la  morte  dell’  iftefio  pa- 
ziente t b ma  fe  ultimamente  non 
farà  tanto  cattivo , & e (Fendo  il  mor- 
bo recente  lenza  corruzione  dell’  Of- 
fa , farà  preda  la  falute , Se  anco  di 
cura  fàcile. 

Come  fi  medicare  il  Patwarie.7.0  t 

ALCHINDO  . In  principio  fi 
procurarà  di  repellere  quell’  humore , 
( fe  farà  polfìbile  ) ponendoli  fopra 
pezze  c bagnate  in  Aceto  bianco 
fbrtifiìmo , overo  unguento  di  Ceru- 
fa  Canforato  , d con  dentro  Galla 
polverizata  : il  tutto  poi  impaflato 
in  Aceto  , e fucco  di  limoni  , po- 
nendo alle  parti  faperiori  li  fuoi  dif- 
ferivi per  trattenere  la  flulfione  : 
ma  non  volendoli  risolvere  , anzi 
fe  volelfe  fuppurare , fe  gl’  adopera- 
sà  1’  empiallro  di  Galeno  , il  quale  fé 
• travagliale  con  dolore , in  luogo  del- 
l’Oglio  comtnune  fe  gli  poncrà  1’  O- 


grattato , Latte  , Oglio  Rofato , e 
Butiro  ; Venuto  poi  a fuppurazione 
fi  taglierà , e doppo  ufeita  la  mate- 
ria , fe  gli  ponerà  fopra  il  Digeftivo 
Rofato , Se  un  bolettino  di  linimento 
femplice , procedendo  in  quello  mo- 
do, fino  che  fòrte  partito  il  dolore. 
Se  efpurgate  le  marzie  ; nel  qual  tem- 
po fi  può  valere  d’  un  bolettino  di 
cerotto  Diapalma  con  una  pezza 
fopra  di  quello  bagnata  nel  vino  ne- 
ro, bollito  con  Rofe  , Balaufli , Mir- 
ti, cime  di  Rovo  , Rofaiarino  , e fi- 
rn ili,  feguitando  fino  che  fbfle  ridotto, 
e guarito . 

TURANIO.  Tutti  li  Pannariz- 
zi  non  fono  benigni , mentre  ne  fb-' 
no  alle  volte , che  fanno  impazzire  li 
poveri  pazienti  dal  grandifiimo  do- 
lore eh’  arrecano  , non  baciandoli  ri* 
pofare  il  giorno , nè  tampoco  la  not- 
te , caulàndo  gravi  accidenti , e con 
febre  , corrompendofi  alle  volte  li 
Tendini, e gl’ Articoli  medelimi;  / on- 
de all'hora  bilógna  o (Ter vare  di  non 
applicarli  rimedii  oleofijr,  per  e (Ter 
quelli  nemici  a’  Nervi , Se  Olii  ; Ac- 
crelcendo  carne  fuperflua  fi  deve  le- 
vare con  corrofivi , overo  con  la  For* 
bicetta  tagliandola , efiendo  anco  lo- 
dato darli  h il  Fuoco  . Se  1’  Ofib  folle 
corrotto , è neceflàrio  i rafparlo  fi-' 
no  al  buono , non  ufeendo  quello 
Ipontancamente  . Molti  dicono  , k. 
che  è flato  praticato  nel  principio 

di 
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a Rafis  7.  ad  jìlmanfi.  c.  19. 
b Crac.  lib.  1.  trafi . z.c.j. 
c uivic.  & Rafis . 
d Falhf.hb . }jcap.*6. 


e F’icJib.i.traQ.'jx  j.  . " 

f Barb.part.i.cap.ìi. 
g CrucJib.i.c.Z.de  P arenici. 
h Frag.part.i.qmtJ}. 31. 
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105.  k Bari.  O"  Crac,  itisi}*' 
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t 'St  qùeGo  filale  ponere  il  Dito  nell’ac- 
qua bollente , levandolo  fubito.  Altri 
ail’oppoGo  a applicano  neve  r o puro 
acqua  ; d’alcuno  di  quelli  rimedii  non 
doverelle  fervirvi  per  non  eflére  uG- 
tati  da’prattici . Ma  quando  il  dolore 
premellè  aliai,  G dovrà  chiamare  il 
Medico , perche  in  quelli  cali  dicono 
gl’Auttori,  che(ì  deve  cavare  fan? 
gue , e purgare  il  corpo  dagl’humorì 
dottili , & è buona  cola,  dice  il  Croce 
per  auttorità  di  Zoar  , far  quello 
avanti  l’applicazione  di  medicamenti 
eGerni,  e le  in  progrelTo  dal  gran 
concorlo  de  gl’humori  G tumefaceflè 
la  mano , le  gl’  applicarà  queGo  Em- 
piaGro  probatiGìmo  ; farina  di 
' 'fava  iv.  di  Formento  ^.ii.  di  Fen 
Greco  %.$.  Oglio  Rofato  §.ii.di  Man- 
dole Dolci  i.  decozione  di  Malva,  e 
Paritaria  , G faccia  empiaGro  . Dif- 
corriamo  al  prelente  del  Scirro . 

CAUSA . E'  un’abbondanza  di  Pi- 
tuita grò  (fa , o Melancolica  ammali 
fataG  in  qualche  luogo , e tra  gl’altri 
vicino  agi’ Articoli , e Capi  de*  Mui- 
^coli;  Galeno  b afferma,  per  eflèr  que- 
lle parti  più  (ceche  delle  altre  ; e pe- 
rò più  atte  ad  indurirfì;  Si  fa  anco 
quello  male  per  imperizia  di  chi  me- 
dica, come  l’abbiamo  nell’  Acquapen- 
dente , nell*  applicare  medicamenti 
fuori  di  tempo , o troppo  refrigeranti, 
o troppo  rilfolventi  ; li  primi  indura- 
no con  il  loro  refrigerare , eli  fecon- 
di abfumono  pei*  infenGbile  tranf- 
pirazione  , e diafora  l’humor  più  lot- 
tile , che  però  rimanendo  il  grolTo, 
redo  s’  indurifee  , riufeendo  poi 
come  dicono  chiaramente  gl’  Aut- 
rt  ) incurabile  affatto  . C. 

- ■■■■■■■  , immmm 

a Rafie  7.  Ad  Almanfor.  c. 9. 
b lib.  1 . de  T umorib.innat . cap.  de 
Scirro  . c GaI.  loco  cit.  Fai- 
lop.  lib,  i.  de  Tumorib. 


w d o:  ; n 

SEGNI.  E1  ùn  Tumore  duro  ( fia- 
bile , attaccato  alla  parte  di  poco  fen»; 
fo,  non  dolente,  d de  alle  volte  con 
peli  lanuginoG  di  fopra,  che  però 
havendo  quelle  condizioni  G può  no- 
minare vero  , e legitimo  Scirro . 

PROGNOSTICO  » E (Tendo  del- 
le condizioni  fuddette  non  ammette 
cura  di  fòrte  alcuna  , e Umilmente 
quello  doloralo , e di  color  paonazzo 
è di  molto  pericolo  ; che  fe  forte  Scir- 
ro fpurio,  e non  llabilito,  IpelTe  volte 
fì  lana  . 

Come  fi  deve  me  diedre  un  Scine 
non  fi  Abilito} 

ALCHINDO.  Non  effendo  an- 
cora llabilito  , G deve  procurare 
d’ammollirlo  con  decozione  di  Mal- 
va , Altea  , e pochi  AniG  , overo 
Altea  , fòglie  di  Malva  SilveGre 
' cotte,  e poi  mefcolate  con  graffo  d’A- 
netra  , o Gallina.  Se  quefli  medica- 
menti non  baflallèro  per  ammollirlo , 
lì  prenderà  lanafuccida  con  lavatu- 
ra della  medema . Fatti  queGi  emol- 
lienti alla  parte,  G procurarà  d’eva- 
cuare, edifeutere  la  materia  con  e 
Ammoniaco  , o Galbano  fciolti  in 
Aceto , overo  il  cerotto  Oxicroceo, 
e Gmili . In  calo  che  quelti  medica- 
menti non  giovalfero  nè  ariflòlver- 
lo,  nè  ad  ammollirlo  • bifognarà  di 
nuovo  tentare  l’ammollizione  , f c 
doppo  la  rilToluzione,  acciò  la  ma- 
teria maggiormente  non  s’indurifca , 
mentre  ordinariamente  in  queGi  ma- 
li nè  in  una  volta  , nè  in  due  G può 
havere  l’intento  così  brevemente, per- 
D 3 ciò 

d Gal.  14.  meth.  cap.6.  & 9.  2.  Ad . 

GIamc.  cap.  de  Scirro  . 

e Fallop.  hb.i.  c. 44. 

f Crac.  lib.  I.  tratt.^cÀigref. 
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ciò  fe occorre feguitare féttimane , e nelle  parti,  quelle  diventano  ner*,' 


mefi  a , tanto  fi  deve  efeguire,  profu- 
mando nel  fine  il  membro  con  b Ace- 
to gettato  (opra  la  pietra  de’  Molii- 
ni , overo  Marchefits  beniflìmo  af- 
focata , per  finire  di  ronfumare 
H refiduo  di  materia  , che  caufa  il 
Scirro.  Se  poi  non  fi  volefleriflòl  ve- 
re, fi  procurarli  di  farlo  fuppurare, 
fervando  l’ifteflò  ordine  già  difcorfo 
delle  Strume . 

TURANIO  , Certo  che  quelli 
fono  mali  oftinatiflìmi  ; perche  fitti, 
no  alle  volte  penare  alcune  perfone 
li  mefi  intieri , fenza  potere  opra- 
re cofa  alcuna . Quanto  a me  non 
Rimo,  cha  vi  Hi  il  miglior  rimedio, 
che  il  Luto  di  San  Bortolamio  del 
Padovano.  11  che  mi  fu  dato  in  luce 
da  un  Eccellenti^.  Medico  di  quel 
Paefe , che  fu  qui  di  palléggio  , e per 
verità  ho  havuto  occafionc  di  veder- 
ne molti  fanati  con  quel  preziofiflì-- 
mo  rimedio  , non  lolo  da  quello  ma- 
le, ma  da  altri  infiniti  , bilognofi 
d’ ammonizione  . Ma  fe  li  Scirri  fo- 
no llabiliti,  che  vuol  dire  lenza  do- 
lore, di  poco,  o di  niun  ionio,  di- 
ce Galeno,  c che  fono  incurabili; 
Avicenna  aggiunge  per  conofcere  i 
Sicirri  incurabili,  chelono  di  color 
d Piombo , e IpelTo  vi  nafcono  fopra 
de  i peli  ; ma  per  il  più  fono  duri , at- 
taccati , infenlibili  , e bianchi . De- 
corriamo della  Cancrena. 

CAUSE.  Si  fa  quello  male  per 
grand’eccelTo  di  calore  , & infiam- 
mazione , affermandolo  Galeno,  de 
Rafis,  e dicendo,  che  dalla  grande 
infiammazione,  che  tal’ hor  occorre 


Sorti  lib.  5.  cap.  2 r. 
Gal.  Itb.i,.  cap. 32. 
iq.mcih.  cap.(>.&  g. 
lil’.i  ad  Glauc.  cap.  g. 
18.  contin.cap. 8. 


mornzie  . Succede  ancora  quello 
male  per  cagione  d’una  ferita  avve- 
lenata, o per  morfo  d’ Animale  vele^ 
nolo , & il  Fallopio  /Tcrive , che  lì 
può  ancor  fare  dall’  ufo  de’medica- 
menti  Narcotici , & Opiati , che  per 
efler  troppo  freddi,  corrompono  la 
parte , (decedendo  la  Cancrena.  Pau- 
lo Barbetta  dice , g che  fi  fa  da  gran 
freddo  patito , da  calore  ellerno , e da 
medicine  corrofive,  da  mancanza  di 
calore  naturale,  e dallo  Scorbuto. 
Avvengono  anco  molte  volte  le  Can- 
crene per  caufa  delle  ferite  d’  Arco, 
buggio  , & ancora  ne  fuccedono  dop- 
po  lunghe  malattie  (opra  l’Ofiò  Sa- 
cro, Se  Olii  Un,  accadendo  quello 
da’refidui  d’humori  maligni , e man- 
canza ( come  fopra  ) di  calore  na- 
tivo . 

SEGNI.  Si  conofce  al -mutare, 
che  fa  la  parte  di  Rodò  in  livido,  (co- 
me ci  avvila  h Galeno)  & ofeuro 
con  un  certo  fetore  non  ordinario 
agl'  altri  morbi  ; pungendola,  il  Pa- 
ziente non  fente  nulla.  Solleva  al- 
l’intorno la  Cuticula,  o Epiderma, 
come  fe  vi  folle  (lato  eduli  acqua 
bollente , come  anco  fuccede  l'pefle 
volte  nelle  Erifip.lle. 

PROGNOSTICO . Succedendo 
( dice  il  Fallopio  ) i in  parti  carnofe, 
e che  la  putredine  non  arrivi  troppo 
in  profondo,  A.  in  corpo  giovine , eoo 
forze  valide  , rimediandovi  fubito , 
le  ne  fanano  molte  ; e parimente 
quelle  caufate  da  medicamenti  fri- 
gidi , come  anco  dal  freddo  della  Ra- 
gione . Ma  all’oppoflo  trafeurand. 

trop- 

f lib.  de  T umor,  innat.c.zi. 
g par.  2.  cap.  14. 
h lib.  de  Tumortb.  cap. 8. 
i lib.de  Tumonb.  c,8. 
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troppo,  e frale  altre  quelle  prove- 
nienti da  humori  veleno!!  , e corrot- 
ti, e da  mori!  avvelenati,  e da  Archi- 
Suggiate  con  frattura  riefcono  pe* * 

ricolofiflime  di  Morte  % 

• • 

Come  fi  deve  medicare  la  Cancrena ? 


WD  O.  ' ff 

te  morta  ; doppo  di  che  fè  gl*  ap- 
pi' carà  il  Butiro , raelcolato  con  poca 
quantità  di  Scordeo , e di  fopra  un 
bolettino  di  Linimento  femplice , e 
iiioi  difenlìvi . In  quedo  modo  (i  de- 
ve feguire  lino  che  cada  I*  Elcara;  e 
poi  col  Digerivo  Rollio  lolo.  o m'f- 


ALCHlNDO . Se  per  efempio  fi 
fótte  cancrenato  o piede , o mano, 
per  caufa  del  freddo,  e chefofièin 
principio , fi  procurarà  vivificare  la 
parte , richiamandoli  il  calore  natu- 
rile, con  P applicaz  one  4 del  Vino 
Cretico , nel  quale  vi  fii  infido  Sena- 
pe , e Garofoli  polverizati  ; overo  fi 
potrà  ungere  la  parte  con  oglio  di 
Noci,  e di  Lino.  Occorrendo  anco, 
fe  gl*  applicarà  1*  unguento  Egiziaco; 
E non  potendo  con  quelli  rimedii 
redimire  al  membro  la  falute  , fi 
farà  una  lavanda  di  vino  nero,  nel 
quale  vi  folle  bollito  Calaminto  , Ori- 
gano.  Mirto  , Ruta  , e Lupini  . 
Doppo  bollita  fe  ne  prenderà  onz.6. 
ponendovi  onz.  3.  d'acqua  vita  finif 
lima , applicandola  con  pezzette . Mà 
non  badando  quelli  rimedii  , anzi 
fe  la  Cancrena  s’ avvanzatte,  Cubito 
fi  deve  fcarificare  b tutta  la  parte, 
lafciando  ufeire  quel  (àngue  nero,  e 
corrotto  c , dovendoli  poi  lavare  con 
Aceto  , de fale , e doppo  fe  li  ponerà 
T unguento  Egiziaco , e con  i difenlt- 
vi  alla  parte  fuperiore  , e fe  per  fi* 
ne  nè  meno  con  quelli  rimedii  ve- 
lette cedere  , anzi  fe  la  putredine 
andatte  ferpendo , fe  li  darà  il  fuoco 
feparando  prima  col  Rafojo  tutta  la 
. j . . parte  mortificata  ,*  & onninamen- 


a Fallopjtb.i.c  55. 
b F dllop.loc.  citato** 

*"  c CelfMb.f.  cap.  tfhim. 

à Dtofcor.  ltb.i.cap.16. 

*•  $ dyKcn,cifa  cMrationc  cancrena* 


chiato  con  Egiziaco  , overo  Prec  pi- 
tato  fi  proleguirà  a compita  dige- 
dione  , mondificando  doppo  con 
llìs , o Apoilolorun» , e poi  s’adopra* 
rà  la  Bettonica,  o Baiìlico  per  in- 
carnare , & in  fine  cicatrizando  con 
Tueia.,  e cerotto  Diapalma . 

TURANlO.  E (Tendo  il  Sfaceli© 
fuccettore  della  Cancrena , quedo  fa- 
rà il  proprio  luogo  per  difeorrere  del 
Sfacello. 

CAUSA.  Gl'Auttori  dicono  con- 
cordemente , che  l’origine  del  Sfacel- 
lo fii  un  Flegmone , live  infiamma- 
zione , il  quale  non  rittolvendofi , nè 
maturandoli , facilmente  fi  permuta 
in  Cancrena , e doppo  in  Sfacello  . 
Anco  nelle  ferite  di  fchioppo  , con 
frattura  di  braccio  , o gamba,  facil- 
mente quede  fi  sfacellano  per  caulk 
del  Flegmone,  ch’antecedentemente 
vi  fi  era  generato  - 

SEGNI.  Si  conolce nella  morti- 
ficazione , e corruzione , ch’occupa 
tutto  il  membro  , non  redando  me* 
no  efénti  gl’ Otti . Il  color’è  olcuro, 
luteo , e nera , non  ha  alcun  (enlo  , 
benché  punto  , o tagliato  , o sb. 
bruggiato,  per  ettèr  marzio,  e fi-aci- 
do, e però  puzzolente,  e cadayerolo  . 

PROGNOSTICO.  Ettenda già 
la  parte  mortificata  totalmente  , e 
per  confeguenza  edintoil  calor  na- 
turale della  detta,  reda  fenza  vita, 
e perciò  devell  fubito  fare  la  fepa- 
razione , /altrimente  non  facendoli , 

D 4 ...  Pio- 
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l’Infermo  s’mcamina  brevemente  al 
Sepolcro , ( benché  pochi  ne  fanano,) 
per  efTer  quefte  operazioni  pericolo- 
fiffìme,  e di  gran  timore  alli  Pazienti . 

Come fi  potrà  medicare  il  S face  Ilo? 

ALCHINDO . Conofcendo,  che 
non  vi  fide  più  fperanza  di  ricupera, 
fi  verrà  fubito  alla  feparazione  tota- 
le della  parte  , a tagliando  vicino 
al  fano  lino  all’OfTo , fegando  b poi 
quello  con  la  Tega , c doppo  di  che 
fi  darà  il  fuoco  al  refio  della  Carne 
putrida,  e guada  , fin’a  buona  to- 
leranza  deirinfermo  ; d fitto  ciò , lì 
poneranno  (bprai’Ofib  li  Fili  afciuti, 
e e fopra  le  labbra  ,o  parte  croftofa , f 
& abbruagiata  ilfuccodi  Porro,  g 
con  una  (pugna  per  farla  predo  ca- 
dere . Doppo  caduta  , e firmato  il 
Sfacello  , fe  li  può  applicare  il  Di- 

{ redivo  Rofato,  con  un  bolettinodi 
inimento  femplice  di  (òpra , proce- 
dendo il  rimanente  con  mondificati- 
vo , afpergendo  la  piaga  nel  fine  con 
polveri  Epulotici , fino  a perfetta  fi- 
gillazione  della  parte , 

TURANIO.  Gran  difgrazia  ve- 
ramente, e mireria  d’un  povero  In- 
fermo in  dato  di  vederli  a feparare 
un  membro  così  caro,  eneceflàrio 
al  fuo  corpo  , e quel  eh’  importa, 
il  più  delle  volte  con  gran  dolore; 
certo  che  quedi  tali  hanno  bifigno 
di  foggetti  molto  pratticf , e che  lap- 
pino almeno 'darli  le  confolazioni  ne- 
cedàrie  ; Onde  vi  voglio  dare  alcuni 
avvertimenti , acciò  ve  ne  potiate  ler- 
vlre  in  quedi  cali.  Per  primo  non  fia- 
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■.  b CrucJ.Ux.3XA0.  Digref 
e T a gnu.  Uh  a .cap.  de  cancr. 
d FallopJ.i.c.ió.  cFrag.Lzx. 8. 
f Gal.lioA.de  art.curat.adGlauc. 
c.if.  g de  Cancro  , 


te  quello,  che  configli  alciino  a pri*> 
varfi  d’un  membro , ma  afpettate  che 
concorra  la  volontà  libera  del  Pazien- 
te, e delli  Parenti,  anzi  fate  che  quedi 
vi  preghino  più  d’una  volta , perche 
JEjfer  cauto  in  grand"  opra,%  è 
grand  ingegno . j 

Secondo , fate , ( fi  pure  havete  da 
oprare  ) ch’il  paziente  prepari  h pri- 
ma l’Anima  Tua  , perche  dice  quel» 
Poeta  famofo . » 

Chi  ben  comincia  ha  la  metà 
dell ’ opra  . 

Ne  fi  comincia  ben  , fe  non 
dal  Cielo  . 

Terzo  , preparate  fempre  avari-’ 
ti  di  oprare  tutte  le  cofe  neceflarie, 
fenza  che  vi  manchi  cofa  veruna 
nell’atto  dell’operazione . 

Quarto  ; Fate  ricreare  il  Pazien- 
te con  qualche  cola  di  fidanza,  e 
temendo  di  fiudìone  di  fangue,  li  fii-> 
no  fitti  drettori  un’hora  avanti . 

Quinto  ; Non  lafciate  vedere  né 
Sega,  ’nè  Ferri  affocati,  nè  altra  co- 
fa  timorofa  al  Paziente , accioche  ve- 
dendoli , non  li  mancaffi  l’animo  . 

Sedo;  Subito  ch’havete  tagliato  il 
membro , fatelo  portare  altrove,  fenza 
edere  veduto  dal  Paziente,  acci  ò non 
fi  contridi;  e di  quedi  ne  ho  detto  a 
badanza.  Al  prefente  decorrerò  di 
quelli  Nodi,  cioè  durez.z.eyche  foglio - 
no  venire  nelle  Carpi  delle  Mani , e 
né'T  arfi  de’ Piedi . 

CAUSA . Sono  humori  flegmatici 
freddi,  e vifcofi,pofibno  anco  generar- 
fi  da  caufa  primitiva  ; e ciò  per  fare 
troppa  fatica , madrine  le  perfine  non 
afiuefitte,  per  la  qual  cagione  con- 
correndo ivi  gl’humori , ^e  riffolvea- 
dofi  il  lottile, . reda  il  grò  dò , il  quale, 
genera  il  Nodo . 

• ' SE- 
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SEGNT . Nafce  quefto  Tumoret- 
to  (opra  li  Carpi  delle  Mani,  come 
anCo  Copra  li  Tarli  de  i Piedi , per  il 
più  è di  color  bianco  , duro,  lenza 
dolore  , bora  attaccato  , & bora 
mobile , a fi  genera  volontieri  in  par- 
ti Nervofe . 

PROGNOSTICO  . In  princi- 
pio fi  riflblvono  qualche  volta  facil- 
mente ; ma  trafcurandoli  moki  anni, 
vengono  di  natura  degl’  odi . 

Ditemi  pi*re  y come  fi  meditano  li 
Nodi  t 

ALCHINDO . Alla  prima  farà 
molto  a propofito  una  Lametta  di 
Piombo  , unta  col  Mercurio , legan- 
dola «retta  Copra  il  luogo  ; e non  rif- 
folvendofi  , s’adoprarà  la  medema 
Lametta  in  quello  modo:£  Si  prendo- 
so  due  Chiare  d’ovo  ben ilfimo  «bat- 
tute , nelle  quali  fi  pone  Alume  Zuc- 
carinaDr.  2.  fai.  commune  Dram.  i. 
e doppo  fe  li  bagnano  dentro  tre  Pa- 
gelle di  (loppa , una  delle  quali  le  n’ 
applica  fopra  il  Nodo , fopraponendo- 
vi  la  Lametta  di  Piombo,  e Copra 
quella  fi  pongono  l’altre  due  Plagelle, 
legando  il  tutto  convenientemente 
«retto  , nel  qual  modo  (1  lafcierà 
per  lo  fpazio  di  tre  Giorni , in  capo 
m*  quali  fi  slegarà  , ritornando  a 
fare  il  medemo  di  prima;  co*ì  Coglien- 
do fino  alla  totale  rilfoluzione  del  tu- 
more. * Ma  non  volendo  ri  libi  verfi 
totalmente  , mollificato  che  (ìa  , 
procurerai  di  romper  la  fua  borfet- 
ta.o  follicolo , premendolo  con  il  dito 
pollice  fortemente  , poiché  forten- 
do  il  romperlo  , fi  rifiolve  il  detto 
Nodo. 

“ Molti  Auttori  configliano  , che 
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quando  il  nodo  non  fi  volefie  riflol- 
vere  , fi  debba  tagliar  la  rute  , e 
feparandolo  da  quella , cavarlo  tutto 
intiero,  overo  diftruggerlo  con  me- 
dicamenti Caullici , ma  io  vi  dico  , 
chea  far  quelle  operazioni,  fi  devo 
haver  riguardo  alle  parti  rimote , e 
confiderai  che  li  Nodi  carnofi,  quan- 
do faranno  irritati  con  medicamenti 
caullici  , (perefler  quelli  inclinati 
a divenir  di  cattiva  natura  ) »’  anele- 
rebbe fàcilmente  a rilchio  di  caulàr 
un’  Ulcera  cancrolà  . • 

TURANIO  . Al  prefente  dirò 
delle  Zirme . 

CAUSA.  La  Zirma  è una  Tu- 
mefazione , o per  dir  meglio  gon- 
fiaggine ° molle , o dura , fecon- 
do 1’  humore  peccante  . Si  genera 
da  caufa  antecedente , e primitiva  . 
La  prima  c l’ ideilo  humore , che  ge- 
nera TAteroma  , Steatoma  , &c. 
e non  è così  duro,  come  quello  de’ 
Nodi . La  feconda  fono  Contufioni, 
Calcate,  Slocazioni  imperfette,  &c. 
generandoli  per  il  più  in  parti  dure  , 
e fecche  . 

SEGNI  . Sono  certi  Tumoretti 
tondi,  hora  molli,  hora  ducetti  , e 
«abili,  o piccioli  , o grandi  lenza 
dolore , vengono  per  il  più  in  parti 
fredde  , e nervofe,  e ne  nafeono an- 
co nelle  Palpebre . 

PROGNOSTICO . Se  la  Zirm» 
è picciola  , giovine  , e benigna , fi 
rilfòlve fàcilmente  ; ma  quando  à di 
molti  anni , non  lì  lana  lenza  Cu- 
ra Manuale,  cioè  con  l’eiìrazione. 

Come  andar  anno  medicate  le 
Zirme  ? 

ALCHINDO  • In  principio  fi 
deve  confricare  la  Zirma  con  le  Dita 
unte  con  Oglio  di  Gigli  Bianchi 
conAromati,  perche  alfottigliando- 
fi  la  cute  , e ribaldandoli  1’  hu- 
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more,  a fifa  quello  più  fiottile^  e ghe,  o ulcere,  che  vengono  da  Te» 


delicato,  e però  più  facile  alla  rilfo- 
luzione , fopraponendoli  una  Lamet- 
ta di  Piombo  unta  col  Mercurio, 
legata  Grettamente  alla  parte  , fino 
a cura  finita . 

• TURANI O . Quanto  all*  ha- 
veryi  addimandato  delle  Zirme,  fu 
per  vedere  , le  fapevate  diftinguere  i 
mali  dalla  diverfità  de’  nomi  , che 
dagl’  Auttori  gli  vengono  polli  \ ef- 
iendo  che  dal  calo  antecedente  de’ 
Nodi  a quello  v’  è pochifiima  diffe- 
renza, dovendo  ellèr  curati  ambe- 
due con  una  ItefiTa  intenzione  ; e tue*, 
to  ciò  conferma  il  Croce  nel  luo- 
go fopra  citato . E p affiamo  alla  Pu - 
fiala  nominata  EpnniUns^o  Epimiti- 
de . 

CAUSE  . Avviene  dal  lìngue 
fervente  , biliolò , falfo  , e ferolò  , 
benché  qualche  volta  li  facci  anco  a- 
dullo , havendov»  alle  volte  parte  an- 
co la  Flegma.  b 

- SEGNI,  Secondo  Cello,  & al- 
tri è Tumor  rollo  infiammato  , e 
qualche  volta  bianchiccio  \ e Ipelfo 
livido,  e quali  nero . Dicono  anco 
vederli  apprelTo  di  quello  un  ulcera 
di  cattiva  natura  alla  fimilitudine 
del  Tumore  , dalla  quale  elee 
materia  tenue,  e roifigna  come  lava- 
tura di  langue.  Li  Pazienti  vengo- 
no travagliati  dal  dolore  più  di  not- 
te , che  di  giorno  , 

PROGNOSTICO*  Efiendo  me- 
dicata con  buon  metodo  , li  lana  feli- 
cemente ; ma  traforandoli  lungo 
tempo,  o elsendo  mal  curata,  può 
palTarc  in  ulcera  di  cattiva  qualità  ; 
quelle  Puftule  fono  così  nominate  da 
Cello , come  fopra  ; ma  Paolo  , & 
Aetio  non  le  dicono  Puftule,  ma  Pia- 
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dalle  quali  efee  una  materia  come 
lavatura  di  Carne,  overo  Acquofa, 
& un'altro  Auttore  c dice,  cheli 
chiama  Epiiniflis , perche  nafeono 
fempre  di  notte  ; ma  la  commune  o* 
pinione  d è nominarli  così , perche 
affligge , e travaglia  i pazienti  più  e 
la  notte , eh*  il  giorno,  potendo  e iTe- 
rePuno,  el’ altro,  e ciò  per  chiu- 
derfi  li  Porri . Quello  male  fi  genera 
ordinariamente  nelle  Gambe . 

Come fi  deve  medicare  t Epi  ini  elide, » 

ALCHINDO . Prima  fi  farà  è eh* 
il  Signor  Medico  evacui  P humore 
peccante,  applicando  fra  tanto  alla 
parte  il  feguente  medicamento.  If. 
Piantag.  poi  ver.  §.  $.  Calce  Viva  §.  i* 
Oglio  Rof.  q.b.m.f  unguento  ; ove- 
ro s’adoprarà  quell’ altro.  Sol- 
fo J.s.  Litarg.  j.i  Acct.  ii.  Ogl*. 
Mirtino  q.  b.m.  f.  Lenimento . Dop- 
po  quelli  rimedii  s’  andarà  medican- 
do la  parte  con  rimedù  atti  a mondi- 
fìcare,  incarnando  poi  con  Betoni- 
ca , cicatriggiando  per  ultimo  eoa 
Tucia . 

TURANIO*  Il  Senerto  infegna 
/ non  elfervi  di  meglio, quanto  pone- 
reil  membro  affetto  nel  Bagno  le* 
guente.  'ìf.  Malva,  Viole,  Parie- 
tana»  Branca  Uriina  ana  Manip.  3* 
Solano  manipul.  I.  Sem.  d’  Altea  , 
quattro  lemi  freddi  contuli  ana  3'U 
li  cucinerà  il  tutto  in  Acqua  di  Fon- 
te, e fopra  le  Puftule  comanda  ». 
che  $'  applichi  quelto  unguento  dop- 
po  il  Bigno  . Cerula , leene  di 
Fen  Greco  ana  onc.  s.  Litarg.^.i  Ro- 

ie 


c Acqnap.Pcnthat.lib,i.cap.z o. 
d Tagaul.lib.i-cap.z. 
e Fra*  par. 2 fub  q.  /\6.de  Epiin* 
£ De  Tnmor.Ub.ypar.i.cap-i^ 


secondo: 


le  J.ii.  lucco  d’ Endiv.  q.  b.  ra.f.  Ung. 
Hora  parliamo  del  Foruncolo . 

CAUSE  . E‘  il  fanguepuro,  qual- 
che volta  lottile , ma  per  il  più  è craf- 
fo;  e parimente  mirto  con  altri  hu- 
roori  craflì . 

SEGNI.  E' una  Poftemetta  con 
poca  eminenza  picciola , con  infiam- 
mazione, e doglia  grande  , puni- 
zione pungente , fpecialmente  matu- 
randoli , a la  qual  cola  fuccede  lenza 
taglio  , facendoli  fpontaneamente 
più  fori , da’  quali  elee  una  materia 
grolla  limile  al  nervo  putrefatto,  e 
nalceper  il  più  b in  luoghi  carnofi  ; 
& avvengono  in  quello  Tumore  quali 
tutti  li  fintomi  del  Flegmone . 

PROGNOSTICO  > Quando  è 
picciolo  , e benigno,  facilmente  lì 
cura  ; mà  fe  per  reaia  forte  forte  in 
luoghi  nervofi,  e grande,  in  corpo 
mal  difpofto  più  difficilmente  fi  lana; 
e tanto  maggiormente,  ertendovi  orto 
corrotto  . Et  i maligni  fono  per  il  più 

mortali . 

■ • 

• Come  fi  dovrà  medicare  il 
Foruncolo  ? 

ALCHINDO . S’  olTeryarà  bene 
d’  applicarli  medicamenti  proprii , ac- 
ciò noii  degeneri  in  Carbone  ; facen- 
do ch’il  Signor  Medico  c proveda  al- 
la purgazione  del  Corpo,  & emiffio- 
ne  del  fangue,  d ( occorrendo  ) e 
doppo  con  maturami  s’  andari  luppu- 
randolo,cioè  con  il  Cerotto  Diachilò 
con  i graffi  ; overo  1’  Empiartro  Te- 
gnente . Radica  di  Malvavifchio  , 
d’ Altea,  Cipolle  di  Gigli  Bianchi 
ana  onc.i.  Graffo  di  Porco  onc.  i.  s. 
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Fermento  onc.  i.  Sapon  «ero  onc.#.' 
Farina  di  Formento  onc.  3 . fi  fàccia 
Empiartro  . Maturato  il  Tumore, 
fi  taglierà  con  Lancetta  , ponendovi 
Tarta,  o Globulo  intinto  prima  in 
Chiara  d’ ovo  , e poi  io  D igeili  vo 
Rof.  t>  Commune , e Bolettino  di 
Cerotto  Diachdò  riformato  con  Ca- 
glio di  mandola  dolce , feguitando  fi- 
no a perfetta  digeftione  ; & ertèndo- 
vi  corruzione  d’ orto  fi  rafperà,  ove- 
ro fe  li  ponerà  (opra  1*  Acqua  Vita  , e 
polveri  Squamatone,  allettandola 
ìeparazione  ; feguita  la  quale  #’ in* 
carnarà  con  Bettonica  > e cicatrig- 
giarà  poi  con  la  Tucia,  e Cerotto 
Dia  pai  ma , o Barbaro . 

TURANlO  . Quando  il  male 
parta  con  felicità  , ogni  cofa  va  bene; 
ma  fuccedendo  infiammazioni , o do» 
lori , bifogna  impedire  con  difenfivi , 
che  le  flulfioni  humorali  non  venghi- 
no  attratte  dal  l'uddetto  dolore  ; non 
perche  quello  ( dice  il  Croce  ) hab- 
bi  tal  facoltà  , feguendo  ciò  acciden- 
talmente , ma  per  virtù  fpecifica  , e 
perche  in  quello  propofito  adduce 
bellirtìme  ragioni  , deliderando  voi 
di  faperle , portatevi  al  Libro  primo , 
Trattato  primo  , Addizione  della 
feconda  DigrefTìone , che  trovarete 
cibo  in  vero  dilettevole  . Palliamo 
per  hora  al  Carbunculo  . 

CAUSA  . Si  fà  lecondo  Gal.  e da 
radunanza  di  pe.Tnni  humori  in  cor- 
po Cacochimo,  mentre  la  caui'a  più 
prortìma  « il  fangue  caldo,  adulto, 
crartò  , e putrefatto  , e di  natura 
quali  d’atra  bile.. 

SEGNI.  Rende  tanto  dolore,  & 
abbruggiamento  alli  pazienti,  che 
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pargli  fentirfi  ad  abbruggiare  prò 
priamente  in  quella  parte . Più  ; é 
. tanto  il  prorito  che  Tentone,  che  non 
potendolo  tolerare , ( dice  1*  Acqua- 
pendente  ) a grattandoli  eccitano  pu- 
ftule  rotte , lotto  le  quali  li  generano 
ulcere  croftofe  . Il  Tumore  è con  e- 
fulcerazione  di  color  o cinericio , o 
rotto , o citrino , fecondo  gl’  humori 
più,  o meno  alterati. 

PROGNOSTICO  . In  quelli 
mali  *’  ottervano  Tempre  Sincopi,  Vo- 
miti, Sudori  Freddi,  e Febri  con- 
tinue , e morte  delli  pazienti  ; e tra 
gl’  altri , a quelli  eh’  hanno  tal  mor- 
bo negl’  Emuntorj , e ciò  per  efler 
apprefso  membri  principali,  ' e nobi- 
li . Se  poi  fofseroin  parti  carnofe, 
per  giudicio  di  Paoltf,  non  efsendo 
peftilente , TpeTse  volte  fi  lana , e tan- 
to più  Te  il  Corpo  c robufto  ; ma  of- 
fendo in  Mano , o Piede , al  parere 
del  Fallopio  b farà  inevitabile  la  per- 
dita di  quello . Voglio  avviarvi , per 
voftra  lcuola,  ch’il  Carbunculo  fi 
chiama  anco  Carbone,  Carbonch- 
io , & Antrace  ; anzi,  il  Fallopio  c 
fi  maraviglia  , che  molti  Auttori 
habbino  ferito  dittintamente  d’  uno  , 
e dell’  altro , e più  avanti  lo  ftefso , 
& il  Barbetta  d dice  , eh’  è fiato  di- 
vifo  con  moltittìmi  altri  nomi  ; però 
regolatevi  nel  fiudiare  gl*  Auttori 
per  intendere  il  tutto  didimamente  . 

Cerne  fi  farebbe  a medicare  il  Car - 
bftnculo , feu  Antrace} 

ALCHINDO.  Subito  veduto  il 
male  , Te  fofse  prodotta  crolla,  fi 
procurar^  legarla  con  TrociTci  di 


* a PenthaJib.i.d*  t um. ititi at.c. 26. 
b Lib.i.de  TMm.pratcrnat.  ca.ij. 
c Lib.xxap.il. 
d P ar. prima  cap.  ix. 


Minio,  overo  l’ unguento  Egiziaco; 
fi  può  anco  Tcarifìcare  la  parte  dan- 
doli il  Fuoco,  ce  con  quello  confu- 
mare la  Crolla , applicandoli  doppo 
il  fucco  di  Porro , overo  1*  unguento 
Egiziaco,  con  TrociTci  di  Vipera, 
de  all*  -intorno  un  Difenfivo , il  qua- 
le fi  potrà  fabbricare  in  quello  modo . 

OgI.  Rof.  Ogl.  M'rt.  Succo  di 
Piantag.  ana  onc.  i.  tutti  li  Sandali  a- 
nadram.s.  Bolo  Armeno  Orientale 
onc.s.  Cera  q.  b.  fi  & unguento , il 
quale  nel  levarlo  dal  fuoco  fi  getta 
nell’  Aceto , e poi  *’  applica  . Quan- 
do fi  vedrà, eh*  il  male  non  procederà 
più  avanti , le  li  potrà  applicare  il 
Digeftivo  Rof.  con  un  Bolettinodi 
Lenimento  Semplice , cosi  feguitan- 
do  fino  levata  1*  efeara , e digerita  la 
Piaga  ; doppo  di  che  Te  li  deve  ap- 
plicare, il  Medicamento  feguente  . 

Trementina  Veneta  lavata  in 
Acqua  di  tutto  cedro  onc.  x.  Siroppo 
di  Rofe  Tecche  q.b.  con  quello  fi  po- 
trà procedere  fino  - che  la  parte  iàrà 
mondificata  ; doppo  di  che  s-in- 
carnarà (occorrendo)  con  la  Betoni- 
ca, e Bolettino  di  Cerotto  di  Ceni- 
la , cicatriggiando  al  fine  con  gl’  E- 
pulotici  più  volte  nominati. 

TLJRANlO  . In  quello  male  lì 
deve  procedere  con  molta  cautela, 
perefser  di  gran  confiderazione , e 
tra  l’ altre  nel  dar  il  Fuoco , riflet- 
tendo al  fito , & al  pericolo  ; E Te 
non  preme  più  che  tanto , più  tofio 
lì  lafcia  Ilare , efsendo  le  Icarificazio- 
ni  in  quelli  cali  molto  approvate , ma 
ben  profonde,  /dovendo  poi  con  me- 
dicamenti efseguire  il  refto.£  In  que- 
lla forte  dì  cafi  il  Fifico  lii  Tempre 

vo- 


e Ctlfiltb.%xap.i%. 
f Fallop.lib.  2.  de  Tumor.  pratcr 
natur.  cap.  16. 

g AcqftapJib.1xap.26.  j 
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voftra  guida , perche  farebbe  il  tutto 
gettata  lenza  di  lui . 

ALCHINDO . Già  che  elTa  lei 
è andata  dicendomi  tante  belle  cole, 
la  fupplico  al  prefence  dirmi , come  (1 
genera  il  Flemmone  ? 

TURANIO.  Con  fé  (To  la  Veri- 
tà , che  liete  molto  Cottile  nelle  yo* 
{Ire  dimande  ; però  voglio  in  ogni 
maniera  foddis&rvi . 

Il  Flegmone,  o Infiammazione 
lì  fa  fecondo  Galeno  a da  quantità 
di  (àngue  eccedente , e buono  in  qua- 
lità , il  quale  rende  le  Vene  cosi  gon- 
fiate, b e riempite,  che  non  poten- 
dolo quelle  capire , fe  n’  efce  , de  u- 
fcito  che  è de’proprii  Vafi,  il  più 
delle  volte  fi  pntrefà,  c dicendo  lo 
flelfb  Galeno,  che  Sanenis  extravt- 
natus  ftatim  putrefai  . 

Li  Segni  d’  andarli  generando  fa 
materia , ve  li  dirò  qui  (otto , come 
ho  praticato  fin’  hora,  & anderò 
facendo  fin’ al  fine  de’  nollri  ragio- 
namenti ’ contentandomi  Colo , che 
Voi  mi  dite  la  Cura . Però  vengo  alle 

CAUSE  . Pofibno  edere  dette 
caufe  interne,  de  erterne,  tra  Tin- 
terne  fi  confiderà  la  mafia  del  Cangue 
naturale,  buono,  puro,  lodevole, 
e non  tanto  craflb.  Tra  l’ellerne  lì 
connumerano  le  Contufìoni, l’Eftor- 
fioni , le  Piaghe , le  Ferite  , dee.  qua- 
li cofe  tutte  Cono  fottopolle  al  Fleg- 
mone. 

SEGNI  . Si  giudica  Flegmone 
quel  Tumore  caldo,  elevato,  de 
ardente  con  grande  infiammazione, 
che  par  di  Fuoco , con  non  poca  pul- 
fazione,  o battimento,  de  attefiunento 
della  parte  ; Dolori  acutifiìmi,  de 


a Lib.deTxPtor.tìtp.i a.  & jj.tn 
hb.  de  tmcjK.  intemper- 
b Lib.  jj.  mtth.  cap,  4. 
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intenfi,  refillenza  al  tatto,  e quan- 
do fi  tocca  con  il  dito  , fvanifee  il  rof- 
Core , e non  così  fubito  ritorna , a dif- 
ferenza dell’  Erifipilla  , che  toccata  , 
la  rofiezza  fvanifee , de  immediate  ri- 
torna . 

PROGNOSTICO.  Se  il  Fleg- 
mone farà  picciolo , fi  confiderà  di 
poco  momento , e per  confeguenza  fi 
lana  facilmente  ; ma  fe  folle  grande , 
fono  anco  grandi  li  Sintomi,  che  pro- 
duce , tanto  più  venendo  a fuppura- 
zione,  come  fuccede  fpefib  in  quelli 
grandi  , e tanto  peggio  farebbe , (è  oc - 
cupafie  parti  nobili , e principali 
come  gl’  Occhi , Fauci , Articoli  , 
Membro  Virile , Utero , dfcc.  e ciò 
per  il  pericolo  grande  della  Cancre- 
na , che  facilmente  fuccede , parti- 
colarmente ne’ Vecchi,  oltre  diche 
qualche  volta  s’indurifce,  conver- 
tendoli in  Scirro . 

Dite  come  va  medicato  un  Flemme-  • 
ne  ? 

ALCHINDO.  (Supporta  I’aflì- 
rtenza  del  Signor  Fifico,  come  la 
più  necefiaria  per  la  purgazione  del 
Corpo , de  emilfione  del  l'angue  , ) 
a’  applicaranno  alla  parte  rimedii  re- 
pellenti, (.eccettuato  ne’  cafi proibiti 
già  di  fopra  mentovati  ) come  fa- 
rebbe il  fucco  di  Solatro,  di  Sempre- 
viva  , Portulacca , Lattuca  , e Pian- 
tagine,  adoprati  alla  parte  con  pez- 
zette fottili , o foli , o mirti;  c buo. 
na  anco  la  Pofca , overo  il  latte  di 
Capra  ; Ma  non  volendo  con  quelli 
rimedii  rimetterli  il  dolore,  nè  rifi. 
folverlt  il  Tumore  , anzi  le  incli- 
narle a fuppurarfi,  s’ajutarà  con  1’ 
Empiartro  di  Galeno,  overo  dirne 
uno  di  Pane , Latte , Butiro , Mal- 
va, dcOgl  io  Rolàto  compì.  Suppu- 
rato, fitagliarà  con  Lancetta , po. 
ncndoli  una  Tartolina  intinta  in 

~ - - - - Chi*  - 
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Chiara  d’ovo,  e di  Copra  il  fuo  Re- 
pellente della  medema  Chiara  sbat- 
tuta con  Acqua  Rofa  ; & il  giorno 
Tegnente  s’ intingerà  la  Taltolina  nel 
Digerivo  Rofato , e di  fopra  un  Bo- 
lettino  di  Cerotto  Diachilò  con  grafi 
fi , riformato  con  Oglio  di  Mandole 
Dolci , e Violato  , feguitando  in 
quello  modo  fino  a perfetta  digellio. 
ne  ; mondificando  poi  con  1’  unguen- 
to Jfìs  o foto,  o mirto  con  Tucia. 
e Bolettino  di  Cerotto  di  Cerulà  . 
Doppo  la  mondificazione  s*  incarne- 
rà con  unguento  Balìlico , e Boletti- 
no di  Cerotto  Diapalma  , cicatrig- 
giando  in  fine  con  Polvere  di  Rofe  , 
o di  Tucia. 

TURANIO.  Quelle  corapofi- 
zioni  fono  perfettifiìme  per  i Fleg- 
moni,  applicate  con  pezzette  fottìi i< 
cioè , Ttf..  Chiara  d*  ovo,  onc.  4.  Ac- 
qua Rota  onc.i.  Oglio  Rolàto  onc.x, 
fi  batta  adì eme  j un’altro,  Chia- 

ra d’ ovo,  fucco  di  Piantagine  ant 
onc.z. Acqua  Rofa  onc.  1.  Aceto  Rof. 
onc.s.  lì  mifchia  ; un  altro  , %.  A- 
ceto  bianco  onc.  1.  Acqua  Rofa  onc.  3. 
di  Lattuga,  di  Poligono,  Latte  Ca- 
prino ana  onc.  x.  fi  milchia . Ceffata 
che liil* infiammazione,  fi  devepaf-» 
fare  ad  aftringenti  più  validi,  pren- 
dendo cime  di  Rovo,  Mirtilli,  Ba- 
laudi  anamanip.  t.  Acqua  di  Fonte 
lib.  6.  fi  fa  bollire  fino  alla  confuma- 
zione  del  terzo , applicando  ; & in  fi 
ne  del  Flegmone  s' appi  icari  i!  Cerot* 
to  Diapalma,  riformato  con  l’ Oglio 
mirtino.Paffiamo  bora  all’  Erifepilla  . 

CAUSA . Quando  la  Bile , a five 
Sangue  biliofò  c preparata  a genera- 
re quello  morbo;  (corre  con  gran 
preliezza , trapalando  brevemente' 
ogni  colà,  lì  porta  alla  Cute  il  più 
delle  volte  , benché  rovente  fi  trat- 

■■  . . 1 1 1 ■ ■ . 

* Gnl.x.loc. 


tiene  anco  tra  mulcoli . 

SEGNI.  Quando  fi  vede  una  rofi 
fezza  florida  in  qualche  luogo  fenza 
elevazione  di  Tumore,  & alle  volte 
nella  medema  rolfezza  s’ollerva  qual- 
che giallura,  fi  giudica  Erilìpilla,  tan- 
to piu,  fe  toccandoli  col  dito,  fvanifee 
il  rodore , e fubito  ritorna  . 

PROGNOSTICO.  Venendo  1* 
humor’  alla  Cute,  fempre  fi  rifolve  , 
non  facendo  altro  male , che  caulàre 
prorito,  calore,  & alle  volte  veflìche  * 
ma  trattenendoli  la  materia  tra  i mu. 
fcoli , e curandoli  male , fecondo  Ga- 
leno , b facilmente  fifa  gran  putrefa- 
zione della  parte  , riulcendo  di  curq 
difficiliflìma  , ben  dicendo  Hippocra* 
te  negl’Aforilmi,  Ab  ErjJfipeìate  pu- 
trido, velfuppuratio  malum  . 

% h 

Come  fi può  medicare  un ’ Erifipill a 
per  effempio  fopra.  una  Gamba  ? , 
ALCHINDO.  La  prima  cola, che 
fi  deve  fare , é , ordinare  , che  il  Si- 
gnor Medico  procuri  con  rimedii  in- 
terni, e falaflì  (fe  conviene)  di  di- 
vertire la  materia  fluente  alla  parte  , 
& inunto  fi  procurerà  rimediare  a 
quella  già  concorfa , cioè  congiunta 
alla  medema  , con  applicarvi  il  latte 
Caprino  , o fucco  di  Portulaca , o di 
Sempreviva,o  di  Solatro, overo  la  Po. 
(ca , c sbattuta  con  chiara  d’  ovo,  e 
quelli  medicamenti  d fi  devono  mu- 
tare molte  volte  al  giorno  j overo  fe 
gl*  applicar^  (òpra  l’unguento  iofri- 
gidante  di  Galeno  e folo,  overo 
mefcolato  con  fucco  di  Piantagine, o- 

ye - 


b Commini,  fuper  yHippoc.iib.  dt 
morb.  popul.  lib.  7.  Aphor  20. 
c Benedici.  (fiQerÀ*  Erjfftp.cap.i. 
d Fra^ofi  ltbj.  cap.1. 
e Aquap.  Beni.  lib  i.  c.  8.  Vito  I.  J. 
tr.i.c.  1 5.  T agault.  lib.  i.cap. 
dt  Erjjfip.  Soris  lib.  5 ■ cap..i* 
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■vére  Litargirìo  d’ Argento;  il  tutto  negricante  , però  all’ li  ora  iì  deve  fa- 
agitato  in  M or  taro  diPiombo  . bito  fcarificare  con  profonde  incifio- 

TURANIO.  E buono  nel  prin-  ni,  icialaquando  doppo  la  parte  fca- 
ripio  fare,  che  1’  Eccellentiflìmo  Fili-  rificata  con  Acqua  marina  , o falata , 
co  adirti  all’Infermo  oppredo  da  que-  che  lii  calda,  acciò  quella  polli  li- 
ilo  male  { madiate  nella  Teda  ) quare  quella  materia  refrigerata  . 
«con  medicamenti,  e cavate  di  fan-  Doppo  di  che  fi  può  applicare  fopra 
gue,  benché  circa  di  ciò  tra  li  Medi-  la  parte /unguento  Egittiaco  , alte- 
Ci  vertifcano  controverfie  ; e (Tendo  rato  con  Farina  di  Fava , & un  po- 
che Avicenna  , e feguaci  vogliono  il  co  di  M uria;  fvanito  il  tumore,  du- 
lalartò  ; E gl' altri  dicono , che  Ga-  rezza,  e calore  preternaturale  farà 
Ieno  b non  ne  parla , delle  quali  con-  gran  beneficio  il  Cerotto  Diapalma  , 
trarietà  il  Fallopio  c non  può  aggiu-  Ma  elfendo  la  parte  ulcerata , fo- 
darli,  ma  1’  Acquapendente  d ac-  lo  alla  Cute  fe  gl’  applicarli  il  fe- 
commoda  ogni  cola  dicendo , che  A-  guente  medicamento.  Succo  di 
vicenna  , e ieguaci  cavano  il  fangue  Solatro , Oglio  Rolato  rompi.  Mir- 
nell’  Erifipille  della  Teda , che  fono  tino , ana  onc.  i.  Cerula,  Tucia  Alefr 
con  pericolo  di  lodocazione,  però  an-  landrina  ana  onc.».  ponendoli  tutto 
cor  elio  Acquapendente  dabililce  do-  in  mortaro  di  Piombo , ove  fii  lunga- 
verfi  cavare  il  fangue  nelP Erifipille  mente  raggirato.  Quedo  s’  applica 
del  Capo  per  il  pericolo  luddetto , e didelo  lopra  pezzette  fottili , (opra- 
di  Frenetide,  «così  affermano  altri  ponendoli  altra  pezza  bagnata  nell* 
Auttori  . e Queito  fii  detto  per  • Acqua  di  Piantagine . Ma  quando  1’ 
pedaggio  , lafciate  pure  a loro  la  cu-  ulcerazione  folie  più  profonda,  Teli 
ra  e noi  altri  attenderemo  a ciò  , poneranno  (òpra  Plagelle  d'unguento 
che  ci  appartiene . Avvertite , che  ha-  di  Cenila  , con  la  Polvere  di  Precipi- 
vete  da  refrigerare  P Erifipilla  fino , tato , overo  D’gedivo  Rofato  con  il 
che  1’  odèrvarete  a minare  colore  , Precipitato , e ciò  per  adergere  , e 

che  all’ hora  (dice  ilTagaulzio)  è mondificare  ; in  lòmma  s’ andari  me- 

legno,  eh’  il  morbo  va  in  declinazio-  dicando  nell'  illefta  forma  dell’  Her- 
, ne.  pete  fin’  a figliazione . 

TURANIO.  Li  medicamenti  , 
Ditemi  un  pocofe  un'  Erifipilla  fojf ; thè  devono  ejfere  applicati  fopra  PE- 

fata  con  medicamenti  troppo  re-  rifipille  in  principio , dtrefle , che  do. 
frtgerata , r pero  vi  foffe  congiun-  vejfero  ejfer  freddi , e fecchi  , ofred- 
, to  T umor,  o Ùlcera , co  fa  fi  può  fa-  di  , & h umidi  t 

re  in  auejìoeafo}  ALCHINDO.  Giudicarci,  che 

ALCHINDO  • Divenendo  1*  E-  dovefsero  elsere  di  natura  freddi,  & 
rifipilla  di  tal  natura  , fi  conofcerà  nel  humidi , g fondato  l'opra  la  ragio. 

mutar  colore  , di  rodò  in  livido  , e ne , che  la  Bile , da  cui  è generata 

1’  Erifipilla,  è calida  , e lecca;  e 

■ 1 -■  — perciò  fi  cura  con  lifuoi  contrari], 

-■  a Tagault.  loc.  citai.  che 

b \\.meth.cap.  j j.  ad glauc.cap.z,  — — 

- c hi.  *.  cap  i 6.  (Tagault.  loc.  cit. 

" dltb.l.  cap.S.  g Gal. u\.meth.  cap.i. Paul,  lib.4. 

c Cruc,  /.a.  trai}.}.  c.i.  digr.  cap.n.  Fallop.  hb.z.  cap.34. 
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die  vuol  dire  freddi , & humidi  ; per- 
che applicandofegli  medicamenti 
freddi,  e fecchi,  ellèndo  il  medica- 
mento lecco  qualche  poco  aftringen- 
te,  col  diflèccare,  & aftringere  fi 
caufarebbe  qualche  morbo  pemicio- 
fo  ; perche  ferrandoli , e colfrin- 
gendofi  li  Porri  della  Cute , verreb- 
be a concentrarli  a poco , a poco  il 
calore , causando  maggior  ebollizio- 
ne interna . t 

TURANIO.  Mi  rallegro,  che 
da’  voltri  ftudii  havete  ricavato  gran 
giovamento  : per  hora  vi  farò  il  foli- 
to  difcorfo  della  Natta  , 0 Sarcoma , 
e poi  vi  dimanderò  il  cafo . 

CAUSE . Sono  contufioni  di  Ner- 
vi, e Tendini,  percolTe,  & anco 
troppo  Coito , refrigerandoli  aliai  li 
Nervi  delle  parti  vergognofe,  fuc- 
cedendo  ciò  in  perfone  Ialcive,e  in  at- 
ti Venerei  . Può  anco  generarli  per 
tro'ppa  fatica  , tirandoli  alle  parti 
cervofe  molti  elcrementi.  Ancora 
per  flulCone  d’humori,  caufa  de* 
quali  lono  Lacerazioni , Contufioni , 
Percofiè , Scc.  Anco  per  congelilo- 
ne  d’  humori , materie  vifeofe , te- 
naci, pituitofe  fluendo  alli  nervi; 
ellèndo  materie  limili  alli  detti , ove- 
ro  eferemento  de*  Nervi  ivi  radu- 
nati. 

SEGNI.  E'  un  Tumore  molto 
duro,  e renitente,  fimile  al  color 
della  Cute,  fuccedendo  in  tutte  le 
parti  del  Corpo  humano,*  ma  parti- 
colarmente in  luoghi  articolo!!,  lèn- 
za dolore,  benché  compreflò  con  le 
dita,  fenza  calore  , né  pulfazione . 

PROGNOSTICO.  Se  nafeerà 
in  parti  camole  farà  lanabile,  o con 
medicamenti , o almeno  con  1’  ope- 
razione manuale  j ( non  ellèndovi  pe- 
ricolo di  tagliare  Nervi)  ma  fe  farà 
generata  in  parti  articolofe,  farà 
ritolto  difficile  da  lànarfi  • non  poten- 


do fi  praticare  1’  incifionè,  per  eflàr 
cofa  non  facile  il  poterla  lanare  con 
rimedj . Se  farà  nel  membro  virile , 
particolarmente  in  Vecchi,  farà  incu- 
rabile, & all’incontro  le  farà  ne* 
Giovani , riufeirà  di  cura  difficile,  e 
molto  lunga. 

Come  fi  deve  medicare  una  Natta* 
che  fojfe  per  esempio  fopra 
un  Ginocchio  ? 

ALCHINDO . Se  la  Natta  foflè 
di  poco  tempo , c piccola , fe  gli  può 
applicare  una  Lallra  di  Piombo , che 
fi  potrebbe  risolvere  ; ma  non  fuc- 
cedendo T intento , s1  anderà  confri- 
candola a con  le  dita  bagnate  nell*  o- 
glio  di  mandole  Dolci  , ponendoli 
anco  un  Bolettino  di  Oglio  di  Dia- 
palma,  riformato  con  Oglio  di  Gi- 
glio Bianco,  con  Aromati,  overo 
il  Cerotto  de  Ranis  con  Mercurio  £, 
non  ellèndo  fuori  di  propofito  un 
Cerotto  fatto  con  due  pani  d’  Oxi- 
croceo,  & una  di  Bettonica,  con- 
fricando ogni  giorno  la  parte.  Che 
fe  con  tutti  li  rimedii  (uddetti  non  fi 
volefse  ri  libi  vere , fi  deve  procurare 
la  fuppurazione  con  medicamenti 
concoquenti . ( molte  volte  nomina- 
ti ) Venuta  poi  a fuppurazione,  fi 
taglierà  in  Croce , overo  in  tre  ango- 
li, medicandola  poi  con  Digerenti, 
e Incarnanti , & al  fine  con  cicatrig- 
gianti . Ma  non  volendoli  risolvere, 
nè  fuppurare , fi  deve  venire  ali*  o- 
perazione  manuale.  Preparate  dun- 
que le  colè  necefsarie,  fi  piglierà  la 
Natta  con  le  mani , & efsendovi  diffi- 
coltà , fi  legarà  con  fpago  , e cosi  te- 
nendola forteti  tagliarà  via  con  Col- 
tello, oRafojo.  Doppo  di  che  rima- 

* nen- 
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nehdov*  qualche  refiduo  di  maceria 
l e gli  darà  il  Fuoco,  a noo  tanto  per 
confumarla  , quanto  anco  per  repri» 
mere  la  fidinone  di  lingue,  e corro- 
borare la  parte  . Fatto  ciò , fi  può 
applicare  il  Butiro  per  la  prima  vol- 
ta con  una  (tappata  di  l'opra  , bagna- 
ta nella  chiara  d*  ovo  , dentro  la  qua- 
le vi  ft>fse  mefcolato  il  Bollo  Arme- 
no, Terra  Sigillata,  Acqua  Rofa, 
& Aceto  Rofato  t e fopra  il  luogo 
offolò  quatro  dita  li  deve  poner  il 
fuo  diftenfivo . Il  giorno  foguente 
( levate  le  fuddette  cole1)  lì  medicarli 
con  il  digerivo  rofato  con  dentro 
on  poco  di  polvere  di  Precipitato  » e 
di  fopra  un  Bollettino  di  linimento 
Semplice  ; £ con  quell*  ordine  lì  fe- 
guitarà  lino  che  la  parte  Hi  digerita , 
che  fi  procurerà  d*  adergere  con  un 
medicamento  fatto  in  quelto  mo- 
do. y.  Trementina  Veneta  one. 
t . Ireos  Fiorentino  dram.  i.  A ridolo- 
chia  rotonda  dram.  s.  mel.  rof.  fem- 
plice  , e Sirop.  di  rofe  iecche  ana  q.b. 
milce  in  forma  d’ unguento  * aggiun- 
gendo nel  line  Precipitato  dram.  2. 
Con  quelto  lì  continuerà  lino  che 
la  parte  farà  ben  mondifìcata , e for- 
no ornando  carne  fuperflua  , queda  lì 
levarà  con  la  polvere  di  Precipita- 
to , overo  Alume  di  Rocca  uda , e 
di  fopra  il  Bollettino  di  Cerotto  Dia- 
palma;  cicatriggiandola  in  fine  con 
gl’  ordinarti  J£p ulotici . 

TURANIO  . Benché  v’  babbi  di- 
mandato d’una  Natta  lòpra  un  Gi- 
nocchio , non  voglio  però  redare  d’ 
avvitarvi,  che  la  Natta  lì  può  gene- 
rare in  tutte  le  parti  del  Corpo  • ma 
é ben  vero  ( col  Fallopio  b ) che 
- . Fari.  /. 
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le  parti  più  foggetee  fonò  quelle  artf- 
colofe  . Quelle , che  fono  mobili , fi! 
cavano  intiere,  cioè  col  Follicolo, 
cucendo  poi  le  labra  nel  modo , ch’é 
dato  detto  nella  Meliceride . Alcuni 
dicono  c che  nel  Sarcoma  attaccato 
non  v*>  di  proprio  Follicolo,  ro*  àà~ 
tengo  eh*  ogn*  uno  1*  habbi , e fenza 
T’eltrazione,  o confumazione  totale 
di  quello  , mai  cefserà  di  rigenerarli 
nuovamente  materia  limile  alla  pri- 
ma , come  è molte  volte  luccefso . 
Molti  infognano  a fare  queda  cura 
con  il  Caullico,  o con  legatura  j 
ma  io  lodo  il  Ferro , per  efoer  più  bre-. 
ve  T operazione , e la  fonazione . Di- 
feorriamo  dunque  della  Comma 
Gallica . 

CAUSA . E'  il  morbo  Gallico  eli- 
dente nella  Mafia  fonguinea,  arri- 
vando con  la  fua  malignità  lino  a cor- 
rompere gl’  Offi  1 

SEGNI.  Quando  fifcoprono  (a 
quelli,  che  fono  dati  infetti  da  morbo 
Gallico*)  certi  Tumori  nellaTella, 
Clavicole , Sterno , Braccia , e Gam- 
be con  dolori  eccedivi,  che  trava- 
gliano i Pazienti  più  la  notte  del 
giorno , fi  giudicano  infallantemente 
Gomme . Quede  fono  dure  al  tatto 
alla  fimilitudine  degl’  Odi . 

PROGNOSTICO.  Se  fonopic- 
ciole,  principianti,  & il  morbo  non 
tanto  maligno , alle  volte  fi  ridolvo*. 
no  ; ma  havendo  alterato  il  Pcrio- 
dio , & Odo  riefeono  difficilliflime 
da  lanari) , tanto  più  fe  fono  appretta 
Gionture,  Arterie,  *e  Vene,  e pa- 
rimente quelle  dello  Sterno, rimanen- 
do da  quede  una  piaga  incurabile  % o- 
vero  Fittala . 


E Co- 
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Rotonda,  Peucedano,  Squinanto,’ 


Cerne  va  medicata  una  Comma 
Gallica , per  e f empio  /opra 
una  Gamba  ? 

. ALCHINDO.  La  prima  cofa, 
che  (ì  deve  (are , è il  ponervi  un  Bo- 
lettino  di  Cerotto  Mercuriale,  o ve- 
ro Oxeleo,  efe  quelli  non  face (Tèro 
effetto  di  risoluzione , bjfognarà  un- 
gerla con  Oglio  di  Legno  Santo,  che 
le  quello  non  giovadè,  4 anzi  che 
accrefcede  il  dolore,  bilogna  crede- 
re , che  di  già  l' odo  (ii  guado , che 
per  tanto  farà  necedario  aprire  la 

rrte  con  il  Ferro,  o con  il  Caullico; 

dovendoli  aprire  con  il  Ferro , li 
deve  con  lo  Scodeghino  (are  P incifio- 
ne  in  Croce , e doppo  feparare  bene 
ilPeriodio  dall’ Odo  ocon Pugne, 
o con  la  Palettina  del  Stilletto,  iopra 
il  qual’ Odo  li  devono  ponere  i Fili 
afeiuv,  fopra  le  labra  li  Globuli  nella 
Chiara  d’ ovo  ; Se  edèndovi  fludìone 
di  fangue , d pofsono  aggiungervi  le 
polveri  coftrettive,&  altri  aftringenti; 
Et  alla  parte  luperiore  le  gl’  applica- 
ci il  Difendvo  per  fermare  la  fluf- 
fione  degl’  humori , Il  giorno  feguen- 
te  levate  le  ftoppe,  e coperte  le 
labra  con  pezzette,  fi  deve  rafparp 
tutto  P odo  corrotto  fin’ al  l'ano,  fo- 
pra  il  quale  doppo  lì  polleranno  li 
filiafeiuti,  e fopra  le  labra  il  Dige- 
rivo Rofato  , o commune , & il 
Tuo  Bolettino  di  Linimento  (emplice  , 
coti  feguitando  lino  che  la  parte 
fodè  benidìmo  digerita.  Nel  menr 
tre  le  P Ofso  non  li  volelse  incarnare, 
fi  tornerà  di  nuovo  a ralpare  , overo 
fi  deve  allettare  la  sfogliazione  , o 
(eparazione,  abitandolo  a fare  ciò 
con  fpargervi  lopra  Arillolochia 
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Euforbio,  e limili,  e fopra  le  labra 
l’Unguento  di  Tucia  mefcolato 
con  la  Bettonica , e Bolettino  di  Ce- 
rotto Diapalma  ; leparato  P odo  , fi 
finirà  d'incarnare  con  la  Bettoni- 
ca; incarnato  poi  fi  cicatriggiarà , 
&c. 

TURANIO . Gran  tniferie  ho 
veduto  nel  corfo  di  mia  vita,  ca- 
gionate da  quello  maledetto  male, 
ad  ogni  modo  gl’  huomini  più  cie- 
chi che  mai  sì  facilmente  v’  inciam- 

Iano  , nulla  penfando  all’  offclà  d’ 
ddio,  Se  al  pericolo,  in  che  elpongo- 
no  li  loro  corpi , rendendoli  indegni 
dell'  ajuto  fuo  ; perche  quelli  lo. 
no  malori,  che  gl’  huomini  d pren- 
dono per  vitio  loro , e per  proprio  di. 
letto  , e fono  Pillole  indorate  al  di 
fuori,  ch’ingannando  la  villa,  con 
apparenza  falla  di  faporofo  guftola- 
feiano  il  corpo  afflitto , e travaglia- 
to . In  che  mileria  non  precipitano  ? 
divenendo  per  tal  cagione  a tramu- 
tar fi  in  Giobi  impiagati , bora  con 
Rogna  edema , fpefsocon  la  Gonor- 
rea , detta  fcolaggione , eh’  ogni  vol- 
ta che  orinano  provano  un  dolor  di 
morte  . A molti  s convenuto  (offrire 
li  Ferri  roventi  fopra  ulcere  , Por. 
rifichi,  e Caroli,  e fovente  redare 
Eunuchi,  col  rimanere  privi  della 
tanto  deliderata  prole.  Mentre  la- 
fciano  impofsefsare  il  male,  eh’  è a di- 
re il  non  curarli  d'andare  in  mano 
de’  Medici  in  principio,  s’empiono 
di  erode  di  Cosìfatto  modo,  che  di- 
Vengonoichifi  a qualunque,  per  lor- 
dido  che  di  ; n’  ho  veduti  alsai  ha- 
ver  dolori  nelle  giunture  (malfime 
la  notte  ) così  inlopportabili , e cru- 
ciod  , eh’  è luperfiuo  il  pretendere 
darli  ad  intendere.  Del  tremolare, 
dolore,  e cadere  de’ Denti,  lo  dica- 
no tanti,  che  giornalmente  lo  prò- 
„ va- 
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vano  : L’ Alopitia , & il  cadere  dell’ 
ugne,  fé  non  porta  dolore,  arreca 
derifo  : ma  buono  per  loro , che  1* 
ufo  delle  Perucche  accommoda  que- 
lla facenda  • ma  il  peggio  c per  quelli 
poverelli,  che  provano  quello  mor- 
bo negl’  occhi , mentre  li  conviene  a 
guifa  di  cieche  Talpe  rimanere  privi 
della  tanto  deliderata  luce  del  Sole  . 
Con  gVan  facilità  lì  generano  ulcere 
nel  Palato  di  cosi  maligna,  e prava 
qualità,  che  fuperando  ogni  rime- 
dio, benché  valido,  coniumano  1* 
ugola,  corrompendo  anco  I*  olio  del 
Palato  , riefce  che  nel  parlare  pajono 
tanti  Babuini. 

Ma  per  lafciar  andare  molti  altri 
malanni,  che  porta  l'eco  quello  ter. 
ribil  male,  vi  dico  eh’  hò  veduto  del- 
le Gomme  per  tutte  le  parti  del  Cor. 
po,  cioè  l'opra  la  Telia,  Sterno, 
Braccia, &c.  Ma  tra  tutte  quelle  Gó- 
me , quelle  della  Telia  ( a mio  pare- 
re ) fono  le  peggiori  di  tutte,  mentre 
n’  ho  vedute  con  tal  corruzione  d’ of- 
fo,  eh’  è una  cofa  incredibile,  e mi 
ricordo,  che  ad  una  Donna  ufeirono 
in  più  volte  da  una  Gomma  della  te- 
Ha  li  due  olii  laterali,  cioè  quelli, 
che  formano  la  Sottura  Sagittale , e 
fanò  ; ma  rimale  così  sformata,  che 
fi  mirava  con  gran  (lupore.  Onde  per 
concludere , quelli  mefehini  a po- 
co a poco  li  vanno  confumando  , 
e muojono  difperatì . Per  tornare 
a propofito  del  cafo  , v’  avvifo  , 
eh’  havendo  d’ aprire  la  Gomma  con 
il  Ferro,  per  me  vi  configliarei  a far- 
lo con  Ferro  affocato  ; a Prima  per 
evitare  la  Flufiìone  di  (angue  , fe- 
condo per  levar  in  certo  modo  qual- 
che pocodi  malignità,  venendo  al- 
iunta dalla  forza , e Virtù  del  Fuo- 
•> 
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co  . Ofservando  di  più , che  fe  il  pa- 
ziente folle  (lato  unto  con  1’  Hidrar- 
girio,  live  Mercurio,  è neceffario 
cauteriggiare  anco  l’Offo,  perche 
non  cauteriggiandolo , fi  va  a rifehio, 
che  vi  relti  un*  ulcera  incurabile;  E 
quell’  è anco  parere  del  Fallopio.  b 
Ma  io  aggiungo , e vi  configlio  non 
iolo  quando  (ono  (lati  unti,  ma  in 
ogni  cafo  toccate  1’  oliò  con  il  Fuo- 
co, perche  confumandogli  quell’  hu- 
midità , verrà  tanto  più  prello  a fe- 
pjrarfi , eccettuato  però  la  Telia,  & 
il  Sterno  ; e benché  Gio:  di  Vico , & 
altri  habbino  pratticata  1’  ullione  nel- 
la Telia,  al  prefente  però  non  lì  tro- 
va alcuno  così  animofo , che  la  vo- 
gli  fare,  per  il  pericolo  di  caufare 
infiammazione  nella  Membrana  fot- 
topollz:  ma  nello  Sterno  replico  non 
fi  dà  il  Fuoco,  perche  quello  è offo,  . 
che  dal  Fuoco  non  può  riceverne  be- 
neficio , nè  meno  alla  Cartilagine  ; 
perche  lì  contraerebbe  dalla  forza: 
del  Fuoco  : perciò  in  quello  cafo  lì 
dovrà  tralasciare. 

ALCH1NDO-  Hohavuto  tan- 
ta foddisfàzione  di  quelto  fuo  difeor- 
fo,  che  non  fi  può  dire  d’ avvantag- 
gio ; perche  fe  bene  ho  veduto  di 
tutte  le  forti  de’ mali  delcritti  da  V. 
Signoria  , ad  ogni  modo  non  vi  pen- 
savo nel  modo,  che  farò  per  l’avve- 
nire , non  effendovi  dubbio,  che  que- 
llo male  non  fìi  di  pelfima  natura  , e 
però  deve  ellèr  fuggito  a più  pote- 
re da  chi  delìdera  vivere  lungamen- 
te fano.  Mafepur  per  mala  tòrte  1’ 
huomo  è così  sfortunato,  chedop- 
do  e (Ter  ripieno  di  quello  male,  habbi 
rifpetto  , e riguardo  a farli  medicare 
da  Medici,  e Chirurghi,  e lafcian- 
do  che  il  male  prenda  portello,  cau- 
fa,  che  quello  li  fa  perniciofo,  & 
E * in- 
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incurabile  ; quando  fono  ridotti  a 
tal  partito , commettono  un’  errore 
più  grande  del  primo , mentre  fi  pon- 
gono nelle  mani  de’Chirurghi , ac- 
ciò da  quelli  li  fiino  fomminiftrati 
medicamenti  interni , Decotti , Vini 
flibiati,  Onzioni  Mercuriali,  Stufi 
fe,  Sec.  E pur  fe  ne  trovano  di  cosi 
poco  giudicio,  che  lo  fanno,  le  qua- 
li cole  tutte  fi  devono  lafciare  alli  Si- 
gnori Medici , tanto  più  di  doglie , 
che  ricercano  cura  univerfale,  e di- 
flinta  dagl'  altri  mali . 

TURANIO.  Ioftupifco,  che  li 
Chirurghi  s’ impaccino  in  quelle 
materie,  làpendo  bene,  che  pecca- 
no mortalmente,  di  più  con  obligo 
della  rellituzione  di  tutti  li  danni, 
che  per  loro  patifcono  li  Pazienti , e 
ciò  lo  afferma  S.  Antonino,  a Se  il 
«Cardinal  Gaetano  nella  fua  lomma 
alla  parola  Medicus  . 

ALCHINDÓ.  Sa  V%  Signoria, 
perche  fuccede  quello  male , e tra 
gl* altri  luoghi  nel  Padovano?  glie 
Io  dirò:  In  quel  Paefe  fi  prattica(come 
lei  sà)che  quelli  che  vogliono  medica- 
re, bifbgna , che  fiino  licenziati , e eh* 
habbino  il  Tuo  Privilegio.  Molti 
di  quelli,  e tra  gl’ altri  quelli,  che 
fi  trovano  a medicare  fuori  nel  Ter- 
ritorio, e Callclli,  fi  tengono  da 
Dottori,  e così  li  flima  anco  il 
Volgo  ignorante  : Onde  ogn’  uno  li 
comincia  a dare  dell*  Eccellenfiffimo 
per  la  Telia,  Se  elfi  volentieri  fe  lo 
pigliano^  fiche  riefee,  che  un  po- 
co alla  volta  fi  vanno  lufingando  d* 
«fiere  tali,  e per  tali  fi  tengono,  e 
rifpondono  . Quelli,  Se  anco  qual- 
che uno  in  Città  lono  quei  galant’ 
huomin» , che  fi  dilettano  purgare , 
cavare  l'angue,  e fare  altre  fontioni 
pesanti  a’ S'g.  Medici  come  fopra: 
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E'  ben  vero  , che  qualch*  tino  di  qiìé-' 
Ili  non  ha  da  levare  il  pregio  agl’  al- 
tri, che  lono  rei:  gioii,  e puntuali 
nell’  efercitare  la  l'uà  profeffione , 
che  veramente  in  Padova  ne  ho  co- 
nofeiuti  molti , li  quali  elTeratavano 
lolamente  la  Chirurgia , togliendo  a* 
tempi  proprii  li  debiti  configli  di 
quelli  Virtuofi , e prudenti  Medici  % 
( de’  quali  Padova  n’  è molto  dovi-, 
ziolà)  Se  in  particolare  in  cali  pe- 
ricolofi  tanto  di  Ferite,  quanto  di 
mali  nafeenti  ; più  volte  hò  intefo  a 
dire  da’  poveri  nell’  Holpitale , eh* 
erano  (lati  medicati  dal  Signor  Dot- 
tor tale,  con  purganti,  Se  emilfio* 
ni  di  (angue,  e pure  quello  era  un 
femplice  Barbiere  , e Chirurgo  . 

TURANIO  . Ho  gran  loddisfk- 
zione  , eh’  h abbiate  veduto  quello 
difordine  grandiffimo , perche  ve  ne 
lappiate  guardare  . 

ALCHINDÓ  . Oh  , non  v’  è pe*‘ 
ricolo  alcuno  J e benché  non  havelfi 
veduto  quelli  inconvenienti  , lo  fo 
per  il  Giuramento,  che  fi  fa  nel  licen- 
ziarli, e non  occorre,  che  Tela  fac- 
cino l'opra  le.  dita  ^ nel  Giuramento 
non  bifogna  trovare  fotterfuggi  d* 
occulta  intenzione , perche  Fraus  di- 
Jlinguit , non  dijjoivit  pcrjuritwt  , 
difeorre  Tullio  , Se  il  giuramento 
vien  prefo  da  Dio  fecondo  l’inten- 
zione di  chi  lo  riceve  , non  di  chi  lo 
dà . E certo  , che  frà  me  fiefio  andai 
molte  volte  penfàndo  come  Iddio 
colera  sì  lungo  tempo  quelli  tali  ; 
e (Tendo  1’  Anime  loro  perdute  affat- 
to, per  e (Ter  cagione  , che  tanti 
poverelli,  che  fe  li  pongono  nello 
mani,  o muojono,  overo  eternan- 
dofegli  il  male,  con  quello  a po- 
co a poco  fi  vanno  incaminando 
al  fepolcro  ; E (fendo  chiaro  , che  il 
piccolo  difordine  commeflo  in  prin- 
cipio , nel  fine  poi  s'  ingigantifc$ , a 
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Tegnò  , che  non  v’  è poi  rimedio  di 
rimetterlo  : E per  quello  peccato 
Iddio  permette , che  vivino  Tempre 
in  continua  povertà  , e miferia  : et- 
fendo  che  non  devono  ingerirli  Te 
non  in  cali  elleriori  Ipettanti  a lo- 
ro. 

TURANIO.  Già  che  damo  in 
difcorfo  del  mal  Francefe , dilcorre- 
remodel  Bubone  Gallico,  o Panoc- 
chia  ; e perche  di  quello  v’  è poco  bi- 
lògno  di  Caule  , Segni , e Progno- 
ilico , vi  dirò  folo  , che  nafce  dal 
Morbo  Gallico  ; cioè  dal  congiungi- 
mento  dell’  Huomo  con  la  Donna 
infetta . De'  Segni  li  dirà  fidamente, 
che  venendo  nell*  Inguine  qualche 
Tumore  più  torto  bislungo  , che  ro- 
tondo, con  dolore  alla  parte , e che 
fìi  attaccato,  e che  in  progrertodi 
poco  tempo  il  Paziente  venga  tra- 
vagliato da  doglia  di  Telia,  e Sudo- 
re notturno,  <3cc.  li  giudicarà  per  ra- 
nocchia . Del  Prognortico  fi  dirà, 
che  venendo  il  Tumore  prello  a fup- 
purazione,  il  tutto  parta  bene,  ma 
retrocedendo  quello , fa  1*  huomo  in- 
felice ; oltre  di  che  a molti  li  fanno 
Piaghe  di  tal  Torte , che  vanno  cor- 
rodendo quafi  tutta  la  Pancia  . In 
fomma  s’offervano  in  quelli  cali  cru- 
delirtìmc  Metamorfolì. 

Come Jì  farebbe  a medicare  una  Pd- 

nocchia,  che  non  volejfe  venire 
a Juppur anione  } 

ALCHlNDO  . Prima  li  deve 
comandare  al  Paziente  , che  li  fre- 
ghi mattina  , e l'era  con  la  Cipolla 
cOmmune,  e che  faccia  molto  efer- 
citio , a Tegno  però , che  non  ecciti 
Pudore , nel  qual  tempo  li  può  appli- 
care una  Ventola  alla  Panocchia 
mattina  , e fera  ; ponendoli  doppo 
un  Bolettino  di  Cerotto  Diachilò 
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con  li  GralII,  pellatò  nel  Mortaro,cS 
Sugna  di  Gallina  , Fermento  , & 
un  poco  di  Zafrano  ; e non  mortran- 
do  alcun  legno  di  fuppurazione , le 
gl’  applicarà  urf  empiallro  fatto  in 
quello  modo  . Cipolle  di  Gigli 
bianc.  onc.  3.  Fogl.  di  Malva  mam'p.i, 
Grartb  di  Porco , Farina  di  Formen- 
to  an.  onc.  2.  Croc.  fcrup.  i.  Ti  faccia 
Empiallro.  E quando  eh*  in  alcun 
modo  non  volerte  fuppurarli , anzi 
che  minacciartè  di  ritrocedere , fi  de- 
ve aprire  con  il  Caurtico  • e non  tro- 
vandocene di  preparato , fi  potrà  fa- 
bricare  il  feguente  . Of.  Capitello 
onc.  6.  Vitriolo  Rom.  dram.i.s.  Orpi- 
mento dram.i.  Acqua  da  partire  onc.i, 
fi  bolla  a lalificazione . Fatto  che  fii , 
s’ applicarà  , lalciandovelo  fino  che 
haverte  perforata  la  parte;  e doppo 
levando  il  tutto  , le  li  ponerà  il  Dige- 
flivo  commune,  con  dentro  un  poco 
di  Zafrano,  e di  Topra  un  Bolettino 
di  Cerotto  Diachilò  con  Graffi.,  nel 
qual  modo  li  può  profeguire  , fino 
che  la  parte  fii  beniffimo  digerita  ; 
(che  làrà  da  un  Mefe  fino  alli  due  ) 
doppo  di  che , Te  vi  farà  bifogno  d* 
incarnare  , s*  incarnerà  , e poi  fi 
cicatriggiarà . 

TURANlO.  In  quella  forte  di 
mali  alle  volte  bifogna  molto  affa- 
ticarli , e non  balla  ancora , trovan- 
docene di  così  ortinati , che  per  alcu- 
na forte  di  Medicamenti  non  voglio- 
no venire  a luppuraz ione  • onde  lut- 
ino sforzati  ad  applicarvi  il  Caurtico, 
per  vietare  , che  non  tornino  den- 
tro , perche  farebbero  1*  ultima  ruina 
di  quel  povero  Infermo  . 

Ma  già  che  vi  ho  detto , e cora- 
municato  tante  cole , non  voglio  re- 
rtare  di  darvi  il  modo  ficuro  di  far 
luppurare  quelli  Buboni  in  breve 
tempo  , e farà  quello  . prenderete 
mez’  oncia  di  Cerotto  Diaditamo  di 
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Galeno  , & altrettanto  di  Sapone  ne- 
ro ; & in  Cazzola  al  Fuoco  riforma- 
rete  quelle  duecofe  adìeme , facen- 
do un  Bolet  tino  in  Camozza,  il  qua- 
le fi  pone  fopra  la  Panocchia , haven- 
do  prima  modo  gl’  humori  con  una 
Ventofa  alla  parte  . OfTervarcte  > 
che  in  due,  otre  giorni  il  Tumore 
■accrefcerà  mirabilmente  , nel  qual 
tempo  li  cambiarete  il  Bolettino , po- 
nendovi nel  mezzo  un  poco  di  Sugna 
di  Gallina  milchiata  con  poco  di  Za- 
frano  ; e così  in  altri  due , o tre  (la- 
verete la  Panocchia  fuppurata  indubi- 
tatamente; credete  certo,  e ficuro 
quello  rimedio,  perche  non  vi  de- 
frauderà giammai.  Che  fe  qualche- 
duno opponefie  dicendo , eh’  è rime- 
dio troppo  violento , e che  cagiona 
£fcoriazione  , e brufori  , non  ba- 
date alle  fue  parole,  mentre  molti 
dicono  per  invidia,  overo  malignità; 
e rifondeteli , che  le  Iddio  v’  hà  in- 
legnato qualche  rimedio , con  il  qua- 
le fi  pollano  prelto  foccorrere  gl’in- 
fermi, lo  dovete  adoprare  ; e che  ma- 
le ricerca  efler  medicato  con  più  pre- 
flezza  di  quello  ? Mentre  li  troppo 
.tarda  la  fuppurazione  della  Panoc- 
chia, parte  di  quell'  humore  facilmen- 
te può  retrocedere  , e retrocelTo 
far’ infelice  un’  huomo  in  vita  lua. 
Se  il  detto  Medicamento  facelli  El- 
coriazione , e voi  fminuite  le  dofe  del 
fàpone , che  la  colà  andari  bene  ; te- 
netevi dunque  caro  quello  rimedio  ; 
perche  adoprandolo  farete  flupire  o- 
gn’  uno  . Et  hora  andarò  difcor- 
rendo  del?  Herpete  , o Formica 
migliare , o Corrojìvo . 

CAUSA . Quelto  morbo  c pro- 
dotto da  Bile  non  naturale  adulta, 
c tenue  dal  più  al  meno . 

SEGNI . Sono  nel  Migliare  mol- 
te Pollulette  a guili  di  grani  di  mi- 
glio . E nel  Corrofivo  molte  ulcere 


ineguali,  rofieggiant!  , e fpedo  In- 
clinano al  color  citrino  , a quelle 
ulcere  frguitano  certe  velfichete,  a 
che  vengono  con  gran  prurito , le 
quali  ulcere  Vanno  poi  dilatandoli 
qua,  e là  con  gran  dolore  . 

PROGNOSTICO . Se  il  male  fi 
ritrova  in  luogo  carnolo , & in  buo- 
na Itagione,  (i  lana;  ma  elfendo  io 
parti  Nervofe  , e Tendinofe,  maf- 
fime  con  Gallico , e cattiva  Ragione, 
difficilmente  fi  fana  , anzi  palla  in 
Piaghe  incurabili  , overo  che  ter- 
minano con  la  morte  del  paziente . 

Come  fi  farebbe  a medicare  un 
Herpete  tanto  migliare, 
quanto  corrofivo ? 

ALCHINDO  - Perche  al  parere 
di  molti  b quelli  Herpeti  dipedono  da 
principi!  interni,  che  perciò  con  li 
Locali  non  così  fàcilmente  poflbno 
fuperarfi  c lenza  l’ aiuto  de’  rimedii 
interni;  d onde  fi  deve  far  chiamare 
per  tal  caufa  l’ EccellentilEmo  Medi- 
co , e dopo  che  havrà  purgato  il  pa- 
ziente , e li  principierà  a medicare  in 
quello  modo , 

Sé  1’ Herpete  fofie  in  principio  , fi 
deve  procurare  d’ elficcarlo  , a fine 
d’ impedire  1*  efulcerazione , che  per- 
ciò fi  può  applicargli  illeguente  me- 
dicamento , cioè  Tf.  Sumaco  pug.i. 
Galla  3-  ii.  Cime  di  Rovo  , Rofe 
torte  , mirti  an.  m.  i.lemola  onc.  4. 
bollendo  quelle  cofe  con  Vino  nero 
in  forma  d’ empiallro  . Ma  eflendo 
il  male  partàto  avanti , & e (Tendo vi 

cor- 


a Rafis  lib.divif.  cap.  1 3 3. 
b CrttC,  lib.l.  tratt.ycap .4. 
c jicquap.lib.i.cap.fi. 
d Ftc.hb.i.cap.^. 
e Fallop.  Uh. s.c.24. 
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corrofione , e malignità  alla  parte , 
quella  fi  le  vara  con  digerivo  Rof. 
nbelchiato  con  polvere  di  Precipitato, 
overo  1’  Ung.  Apodolorum  , o il 
Precipitato  folo  ; lavando  anco  in 
quello  tempo  la  Piaga  con  una  la> 

- vanda  fatta  con  Vino  bianco  , che 
vi  folle  bollito  Incenfo , Mirra  , Scor- 
deo  , Abfintio,  e Siroppo  di  Rofe 
fecche  . E mentre  che  con  quelli 
rimedii  non  fi  voielTe  adergere  , fe 
gl*  applicarà  l’ Ung.  Egittiaco , mif- 
chiato  con  Digedivo , e Precipitato, 
efopra  un  Bolettino  d’  unguento  di 
Cernia  Canforato  ; ma  le  forte  odi- 
nato a fegno , che  nè  anco  l’ Egittia- 
co badalfe  , li  converrà  in  quel 
calo  il  Fuoco  , a ponendoli  doppo  il 
Butiro  , & efiendo  1*  Herpete  in 
Braccio, o Gamba, vi  vorranno  li  l'uoi 
difenfivi . In  quedo  modo  fi  fègui- 
tara  fino,  che  fi  l'epara  P E (cara , b 
doppo  di  che  fi  finirà  di  digerire  con 
il  Digedivo  Rofato  j digerita  che  fa- 
tà , fi  deve  mondificare  con  unguen- 
to fatto  così.  Trementina  lava- 
ta onc.2.  Farina  d’ Orzo  onc.  i.  Pre- 
cipit.  Dra.  2.  Mei.  Rol.  q.  b.  fi  po- 
trebbe anco  tifare  1*  ung.  Ifidis , o A- 
podolorum  , e lopra  un  Bolettino  di 
Cerotto  di  Cerulà  , o Diapalma  . 
Mondificata  che  farà , *’  incarnerà 
con  la  Bettonica , o Bafilicon , men- 
tre nel  fine  fe  gl’  introdurrà  la  Cica- 
trice con  1’  ung.  overo  Polvere  di 
Tucia,  o Corno  di  Cervo,  Cerot- 
to  di  Minio,'  e limili. 

TURANIO.  NecelTariamente  in 
quedo  male  vi  fi  richiede  1’  afiìdenza 
del  buon  Medico  , efiendo  gl’  Her- 
peti  odinatiffimi  da  fanare , non  ce- 
dendo molte  volte  alli  più  validi  me- 


a Pareus  lib.ó.cap.  14. 
b Cal,ijtd  ClAuc.de  curat.Herp. 
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dicamenti , tanto  più  che  al  prefente 
la  maggior  parte  di  quedi  procedo- 
no dal  morbo  Gallico , per  la  qual  co- 
la fi  rendono  contumaci  anco  a’ ri- 
medii univerlali  j fe  bene  il  feguente 
medicamento  in  quelli  cali  m’ha  fatto 
mirabile  operazione  in  digerirli  , e 
mendicarli  , \ é : Trement. 

lavata  in  Acqua  di  Scordeo  onc.  $ . o- 
glio  Rol.  onc.  i.s.  di  Rodi  d’  ovo  onc. 
«.  della  Spagnola  dram.  1.  Incenfo , 
Mirra  an.dram.i.  Rodi  d’ovo  nume- 
ro 1.  Cera  Vergine  q.b.  m.f.  unguen- 
to . Et  efiendovi  gran  dolore , fi  po- 
trà ponerli  una  pezza  di  fopra  bagna- 
ta nel  feguente  rimedio . Acq.di 
Piantagine  onc.  vi.  Boi.  Armeno  onc. 
s.  Acq.  Rof.  on.  2.  Aceto  onc.i.  s. 
m.*Ma  prefencemente  fi  prattica  dar 
al  paziente  1*  Acqua  dibiata  per  tren- 
ta , overo  quaranta  giorni  \ nel  qual 
tempo  il  Chirurgo  deve  procurar  di 
levar  tutti  gl’  impedimenti,  come  ha- 
vete  detto  di  fopra  , perche  levati 
quelli , s’  applicano  alla  parte  ulce- 
rata pezze  bagnate  nell’  Acqua  fo- 
pradetta  , e le  piaghe  guarifeono  mi- 
rabilmente . * 

ALCHINDO  . Effendovi  due 
forti  di  Herpeti , nè  havendomi  effa 
/ piegato  lecauje,  e differenza  deit 
humorCy  da  cui  fono  generati , pero 
la  prego  farmelo  fapere . 

TURANIO.  Volontari  vi  fod- 
disfarò,  dicendovi  , che  l’ Herpete 
Migliare  fi  può  nominare  femplice, 
quedo  fi  genera  da  Rile  c ribaldata , 
overo  attenuata  , & il  fecondo  da 
Bile  non  perfetta , d mida  con  pitui- 
ta e fiottile  . Il  primo  fi  conofce 
E 4 dal 


c Acquap.Penth.  lib.i.cap.fè. 
d Tagaul.lib.i.de  Herp. 
e Cruc.li.i.trall.%.cap.i.& lib.i. 
tra.i.cap.y&  cap.6+ 
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dal  produrre  , ( come  hò  detto  di  fo- 
pra  ) certe  Puftulette,  o Veffichette, 
a fomiglianza  di  grani  di  miglio.  Et 
il  fecondo  fi  conofce  dalle  Piaghe 
picciole,  a con  alTai  fori  ineguali, 
che  fidandoli  ritornano  a romperli 
di  nuovo  in  altra  parte , le  quali  rie- 
scono difficillilfime  da  fanarfi . Mi 
trafporto  al  prefente  nel  dilcorfo  del- 
le Parici . 

CAUSA . E'  il  Sangue  grofTo , e 
naelancolico  , maffìroe  nelle  perfone 
roefchine , e tribulate.  Nalcono  dal 
portare  gran  pefi  ; Vengono  anco  al- 
le Donne  per  i gran  premiti  , eh* 
hanno  nel  tempo  del  parto . Più  fi 
generano  facilmente  doppo  indifpofi- 
zioni  melancoliche . 

SEGNI  . Quando  s*  ©(fervano 
nelle  Gambe  , Colcie  , e Pancia 
certe  Venaccie  flofli  , ineguali,  graf- 
fe , nere , ritorte , e piene  di  nodi, 
fi  giudicaranno  fenza  dubbio  per  ve- 
ne Varicofe . 

PROGNOSTICO  . Se  fofièro 
vecchie  di  lungo  tempo  , non  fe  gli 
deve  ponere  mano  , nc  meno  ( fe- 
condo il  Croce  ) quando  fono  nel- 
le Tempie,  Inguine  , e Scrotto  . 

Come  fi  pojfono  risolvere  le  Varici  ? 

ALCHINDO.  Li  primi  rimedii 
devono  efier  efibiti  dall*  Eccellentif- 
fimo  Fifico  ; ( per  quanto  s’ afpetta- 
rà  all’  univerlale  ) & al  particola- 
re , cioè  alla  parte  fi  farà  un  Ba- 
gno , o Fomento  in  quello  modo. 

Foglie  , e Fiori  di  Cammomil. 
m.  ii.  Radice  d’Alt.  onc.  8.  Semol. 
minuta  onc.  6.  Aneto  , Meliloto  , an 
m.i.Miel  lib.  i.fi  bolla  in  fuffi ciente  ac- 
qua > che  capilca  il  membro  a mo- 

/ 

— ■■■■■  ■— a 

a Frappar?.  * jjuafi.  5 ^ 


le  , facendovelo  (lare  due  volte  al 
giorno  , principiando  a ftarVi  un 
quarto  d’  hora  , e poi  di  mano  in 
roano  finoaduehore,  & ogni  qual 
volta  che  fi  farà  ufeire  il  membro 
dal  detto  bagno , fe  gl*  applicarà  So- 
pra il feguente  Cerotto.  Ò£.  Cerot- 
to Oxeleo  bianco , Diapalma  an.onc. 
a.  Ogl.  Mirtino  , Cammomil.  ana 
dram.  2.  Anetino  , Irino  an.  dram.f. 
Croco  fcrup.  i.  Cera  bianca  q.  b.  li 
faccia  Cerotto  : quello  ó quanto  li 
potrà  in  tal  cafo  oprare . 

TURANIO . Circa  1’  ordine  di 
quella  cura , a mio  parere , ogni  co- 
fa  vàbenc,  ma  credetemi,  che  dif- 
fìcilmente le  Varici  fi  rilfolvono  ; ma 
fe  pure  vi  folTe  il  modo  di  fare  tal  co- 
fa,  fi  fa  con  la  fafeiatura  efpulfiva, 
b la  quale  s*  efibifee  con  una  falcia 
ad  un  capo  folo;  principiando  dalla 
parte  balla , profeguendo  da  alto  fino 
al  bifogno,  con  lavanda  corroboran- 
te, fatta  con  il  Vino  nero  generofo, 
bollito  con  Rofe,  Mirti,  Balaufli, 
Legno  Rodio,  Pigne  di  Cipreflo  con- 
tufe  , Rofmarino  , Alume  crudo, 
&c.  Al  Ino  luogo  vi  dimandarò  1’  o- 
peraziqne  Chirurgica.  Hora  voglio 
difeorrervi  del  Cancro  non  Ulcera- 
to. 

CAUSA . Si  genera  dall’  humor 
melancolico  , aditilo  , five  a trav- 
iare , e quella  Galeno  c la  ralfomi- 
glia  alla  feccia  del  Vino  , & alla  mor- 
chia dell’Oglio. 

SEGNI.  Quello  Tumore  fi  ma- 
nifella in  tutte  le  pani  del  Corpo,  ma 
per  il  più  nelle  Labra,  Nafo,  Màrael- 
le , Utero  , e tanto  nel  corpo  interna- 
mente, quanto  ellernamentc*,  Hà  cer- 
te venette  all*  intorno  nere , e piene 

di 

■ I ■!■«*  ■■—IHI 

b FragJib.^.cap.i. 

cjib.14.  Terap.  & 2.  de  Tttmor, 
prttcr. 


Digltlzed  by  Googls 


v 73 


SECO 

di  fangùe  Atrabilare  , adatto  , di  co- 
lor livido,  e bruno,  a a fomiglian- 
za  del  Cancro  Fluviale  , cioè  ap- 
punto come  fenoli  Tuoi  piedi)  con 
altre  circottanze , come  viene  affer-  - 
mato  da  Galeno , b & altri  Autto- 
ri,  mentre  và  crefcendo,  porta  do- 
lori atrociflìmi  ; benché  Avicenna,  e 
Cello  dicono,  che  alcuni  non  dol- 
gono , ma  T Acquapendente  c rifpon- 
de , che  non  dolgono  in  quelli , che 
principiano , e (Tendo  picciolini  come 
Lenti , e ciò  per  auttorltà  di  Gale- 
no, d il  quale  inettamente  afferma 
nel  principio  conofcerlì  li  Cancri  e 
diffìcilmente  ; tanto  più  havendo  in 
quel  tempo  pochilfimi  accidenti  , 
ma  il  dolore  fi  vi  facendo  in  pro- 
gredì) . 

‘ PROGNOSTICO  . Galeno  di- 
ce, /chedelli  Cancri  principianti, 
e non  Ulcerati  qualcuno  ne  può 
guarire , il  qual  modo  fi  può  vede- 
re nell’Acquapendente,  g nelTa- 
gaultio,  h e molti  altri  Auttori  • 
ma  il  meglio  di  tutto  è lanciarli  (la- 
re in  mano  de’ Signori  Medici,  fa- 
cendo migliore  effètto  le  cure  uni- 
verfali,  eh’ ogn’ altra  cofa:  doven- 
do pure  il  Chirurgo  oprare  qualche 
bagatella . 


a Tagault.lib.de  Tttm.c.  de  cane. 
b Lìb.  de  diffin . medie . lib.  de 
Tum.  cap.  8.  a .ad  Glauc.  e.  de 
Cancr.mcth.  2.  cap.  2. 
c Pemh.lib.  de  T um.innat.cap.de 
Cancr.  d cap.y.  meth.  14. 
t Cruc.  lib.  1.  trattai.  de  curai. 
Cancr.  cap.  4. 

‘ f Lib.  z.  cap.  io.  ad  Glauc. 
g Pcnthat.  Icc.  cit. 
h Lib.  i.cap.  15. 
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Ditemi , come  fi  deve  medicare 
un  Cancro  principiante  , e 
non  aperto  ? 

ALCHINDO  . Conofcendo  il 
principio , o nafeimento  del  Cancro, 
fifarà  ogni  cofa  per  rirtblverlo;  pro- 
curando prima  che  il  Medico  pur- 
ghi , e repurghi  il  corpo  con  medi^ 
camenti  interni  , e copiofe  replica* 
te  miffìoni  di  (angue  , nel  qual  tem- 
po 5’ applicare  fopra  la  parte  l’un- 
guento di  Rane  Verdi,  con  il  fucco 
di  Solatro  , lungamente  raggirato 
nel  mortaro  di  Piombo  , e raggiran- 
do , mefcolarvi  un  poco  di  Piombo 
utto , prima  lavato  in  acqua  co- 
mune ; overo  fi  prende  Oglio  Rofa- 
to  Omfacino  , raggirandolo  nel 
mortaro  di  Piombo , lino  che  acqui- 
fti  forma  d’  unguento  , aggiungen- 
doli doppo  Cerufa  , e Polvere  di 
Cancri  di  Fiume  preparata,  con  il 
qual’  unguento  s’  unge  una  Lametta 
di  Piombo , la  quale  fi  pone  fopra  il 
Cancro  , legandovela  (fretta  fino 
che  fotte  riflblto . 

TURANIO.  In  vero  che  fono 
tanto  rari  li  cafi  di  quella  fòrte , eh’ 
habbino  buon  fine,  che  per  me  di- 
rei non  poterli  (è  non  ritardare  , ma 
non  fuggire  ; e per  (piegarmi  chiara- 
mente, voglio  dire,  che  li  rimedii  fan- 
no , che  li  Cancri  non  crefcono  con 
tanta  furia , come  farebbero  a non  ri- 
mediarvi, mà  alia  fine  tutti  ammaz- 
zano li  Pazienti , e fe  pure  vi  fono  ri- 
medii  buoni  per  quello  male,  ftima- 
rei  affai  il  leguente  comporto  dal  Pre- 
votio  , i del  cui  valore  ne  fece  efpe- 
rienza  Giovanni  Sculteto,  K con  be- 
nefizio, dice,  di  quella  Barbara , che 

me- 


i Honul.  Medie,  fol.  17. 
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medicò  in  gratta  però  de’medicamen- 
ti  univerfali  , emi  filoni  di  (àngue  , 
Decotti,  e Cauterii,  benché  dica, 
che  per  haverfi  in  capo  all’  Anno  fer- 
rato li  dueFonticoli  fegli  rinovò  il 
Cancro  nella  Mammella  delira , che 
però  ellratto  dalle  Radici  li  replicò 
il  primiero  decotto, *e  Fontanelle, 
comandandoli , che  le  tenefse  aper- 
te in  vitafua,  & infine  foggiunge 
non  haveme  più  faputo  il  futuro  efi- 
to  ; & il  rimedio  farà  il  (eguente.^C. 
Farina  di  Miglio  onz.  4.  Ogho  rofa- 
to  Compì,  raggirato  in  mortaro  di 
Piombo  fino  eh’  acquici  corpo , craf- 
fo  onz.  2.  Sapa  onz.  i.  s.  Piombo  cru- 
do ridotto  in  fiottili ffima  polve  pedo 
nel  mortaro;  nel  qual  tempo  s’an- 
darà  infondendovi  acqua  di  Pianta- 
gine  a goccia  a goccia  onz.i.  Virga 
Aurea  polverizata,  Sonco,  Solano 
Hortenfe  an.  onz.s.  Cera  nuova  onz. 
4.  Refina  di  Pino  onz.  2.  m.  fi  fac- 
cia Cerotto  S.  A.  Quello  e quanto 
polio  deferivervi  di  quello  calo,  e 
palio  alt  Aneurijma . 

CAUSA  . L’  Aneurilma  è dilata- 
zione d’  Arteria  , la  quale  fi  fa  per 
cagione  di  ferite , cafcate  , contufio- 
ni  alle  Donne  partorienti  , come 
anco  per  il  molto  gridare . 

SEGNI . E' un  Tumore  di  color 
naturale,  perii  più  fio  fio  , e molle, 
che  comprimendolo  cede,  mafubi- 
to  ritorna  , & è fempre  pullante; 
benché  alle  volte  1’  Arteria  per  efièr 
profonda , non  fi  lènte  troppo  la  pul- 
fazione  ; ma  ben  la  conolce  chi  hà 
buona  prattica;  e quella  pulfazione 
feguita  per  appunto  quella  del  Cuo- 
re , come  fanno  tutte  le  altre  Arte- 
rie . 

PROGNOSTICO.  Delle  Aneu- 
rìfme  non  fe  ne  può  fare  alcun  buon 
giudizio,  perefièr  quali  tutte  incu- 
rabili, c ben  vero  trovacene  alcu- 


ne , che  perfillono  lungo  tempo  fen- 
za  pericolo,  nè  travaglio  alcuno  . 

ALCHINDO  . A tal  propofito 
mi  ricordo  haver  conofciuto  benilfi- 
moun’  Infermiera  dell’ Hofpitale  di 
Padova,  chen’havea  una  nel  collo 
picciola  come  meza  Nofella , & era 
già  più  di  venti  Anni , la  quale  non 
era  mai  accrefciuta  , nè  fminuita , 
non  rendendoli  minimo  fallidio,  nò 
lefione  ; quale  poi  morì  per  febre . 

TURANlO  . Di  quelli  cali  n’ho 
veduti  moltifiìmi , però  non  me  ne. 
maraviglio  . ■ 

Come  va  medicata  t Aneurifma  ? 

S 

ALCHINDO  . Efièndo  quello 
male  più  da  Fifico  , che  da  Chirur- 
go , vi  farà  poco  da  dire  ; però  per 
quello  potefie  appartenere  al  Chi- 
rurgo , s’  operarà  in  quello  modo. 
Prima  (è  1’  Arteria  farà  picciola  , e 
di  poco  momento,  ballarà  l’appli- 
cazione d’  una  Lametta  di  Piombo; 
e non  facendo  quella  1*  effetto  , fi  po- 
nerà  quello  medicamento  in  forma 
d’Empiaftro.  "ty.  Bolo  Armeno  onz. 
i.  Sang.  di  Drago  in  lacrima , Cro- 
co di  Marte  Allringente  an.  dram. 
i.  Aceto  , e chiar.  d’ovo  q.b.m.  Ov©- 
ro  quello  altro  . Sangue  di  Dra- 
go in  lacrima,  Terra  ligillata , Bolo 
Armeno  Orient.  Pietra  Ematite  an. 
fcrup.  i.  Sarcocolla  onz.  s.  Acq,  di 
Mirto,  di  Piantag.  an.  onz.  i.  e li 
mifchia  . Ma  non  operando  alcuno 
di  quelli  rimedii , s' adoprarà  quello, 
predicato  per  infallibile  , a cioè , li 
pigliano  le  Pigne  verdi  di  Ciprefib, 
e delle  lue  cime  , pellandole  bene  , 
s’ incorporano  poi  con  Aceto,  e Vino 
nero;  dentro  al  qual  liquore  fi  ba- 

gne* 

a Aet.fcrm,  1.  de  tetrabh  lib . 4% 

cap.  13. 


SECO 

gneranno  tre  cufcinetti , ponendone 
«no  per  parte  , & uno  fopra  l’Arte- 
ria , e con  una  falcia  di  fopra  fi  de- 
ve comprimere  con  moderatezza  J 
mutandoli  ogni  tre  giorni , cori  le- 
guitando,  fino  che  la  parte  fo  (Te  af- 
fetto efficcata.  Accomodandovi  nel 
fine  di  fopra  un  cerotto  Barbaro,  o 
Pro  Crepatis , overo  di  Pelle  Arie- 
tina per  fortificare  la  parte . 

TURANIO  . Molte  fono  le  for- 
me defcritte  dagl'  Auttori  circa  il 
curare  l’Aneurilme  , e perche  fuc- 
cede  fpeffiflìmo,  che  non  cedono  a 
medicamenti  di  veruna  forte  , vo- 
gliono quelli,  che  s'habbino  a curare 
con  la  Chirurgia  , eccettuato  che 
di  tre  forti , cioè  quelle  del  Collo , 
Afrelle,  Se  Inguini  ; potendoli  an- 
co  aggiungere  quelle  de’Popliti,  e 
ciò  per  rifpelto  della  grolfezza  de’ 
Vali  di  quelle  parti.  Ma  l’ altre  lì 
ponno  curare  con  la  Chirurgia , ben- 
ché con  difficoltà,  e però  le  brama- 
te vedere  la  forma  , con  la  quale  li 
deve  oprare  in  quello  cafo,  fate  of- 
fervazione  fopra  Guido , a Fallopio, 
b Fragofo,  c Paolo , d Barbetta  , Se 
altri , che  tacio  per  brevità  , che  ri- 
marrete appagato  a pieno  ; ma  Tap- 
piate eh’  al  prefente  di  rado  li  vedo- 
no quelle  operazioni,  per  e (Ter  peri- 
colole  . Me  ne  porto  al  prefente  al- 
t Edema  . 

CAUSE.  ET  humor  flegmatico 
naturale,  elfendo  quello  l'angue  cru- 
do , elìdente  nelle  vene , o pure  di- 
ciamo come  il  Fallopio,  e e iTer  pi- 
tuita abbondante  in  quantità,  e qua- 
lità, la  quale  (correndo  occupa  per 
il  più  parti  lontane  dal  calor  natura- 
le . 


a TrnEl.  a.  doti  riti,  z.cap.  4. 
- b Lib. 3.  c. 9.  c lib. x.e.j. 
d par.  x.  cap.  1 6. 

« hb.de  t umor.  cap.  40. 
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SEGNI . Secondo  Galeno/ i TiF 
more  molle,  elalfo,  lenza  dolore, 
il  quale  compreso  con  le  dita  vi 
rimane  la  folli,  g Se  il  velligio  del 
dito  comprelTb  , non  ritornando  co- 
ai  predo  la  parte  nel  dato  primie- 
ro. Si  genera  come  li  dice  in  par- 
ti lontane  dal  calor  naturale  ; perche 
membra  fortiera  expellttnt  fnper- 
flttitates  ad  membra  debiliora . 

PROGNOSTICO  . Se  quedo 
( dice  Hippocrate  ) b li  ri  Ubi  ve 
dentro  il  termine  difèdiuta  giorni , 
non  è quali  mai  di  pericolo , ma  non 
risolvendoli  nel  termine  fuddetto  , 
bifogna  afpettare  la  fuppurazione  . 

Come  fi  deve  medicare  t Edema 
in  ogni  parte  del  Corpo  ? 

ALCHlNDO  . Prima  d’  ogni 
altra  cola  fi  deve  procurare  , che 
1’  Eccellentidìmo  Medico  faccia 
quello  , che  s’appartiene  alla  cura 
univerlale  ; nel  qual  tempo  li  devono 
applicare  alla  parte  le  fpugne  nuo- 
ve, i non  ancora  bagnate  d’acqua 
dolce,  imbibite  nella  polca \ e non 
elficcandofi  con  quelle , fi  confricarà 
la  parte  con  le  mani  bagnate  nella 
lifeia,  mefcolata  con  pdco  d’  Ace- 
to , Sale , Se  Alume  , fopraponen- 
dovi  le  dette  fpugne  . Non  operan- 
do li  fuddetti  medicamenti  , ^va- 
ieremo delle  medeme  fpugne  imbi- 
bite nel  rimedio  leguente , cioè 
Acqua  di  Piantag.  onz.  s.  Oglio 
Mirtino  onz.  a.  Sai  commune  onz.i. 

Bo- 


f lib.de  Tumor.  c.  1*.  14.  meth. 
cap  4.2  ad  Ciane. c. de  Edemate 
Hippoc  lib.  x.pranot. 
g Gal.deTnmorib.c.lX. 
h 1.  prafag-  comment.  38.  & 3$. 
i.Cal,  14.  meth.  capu\. 
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Bolo  Armeno  onz.  s.  Aceto  onz.  j.  per  ebollizione  produce  quelle  £ VeG- 

e fi  minchia  ; con  quella  robba  tepi-  fiche,  le  quali  contengono  in  fe  (lek 
da  s' andari  leguitando  (opra  il  ma-  (è  una  materia  aqquolà  , o ferofa, 
le,  fino  che  fii  guarito  affatto  . gialla,  e (pelle  volte  firn  ile  a Iavatu- 

TURANIO.  Li  medicamenti  da  re  di  Carne,  c ertendovi  in  quelle 


voi  proporti  fono  buoniflìmi,  ma  of- 
(ervate  nell’  applicazione  delle  fpu. 
gne,  che  fiino  falciate  eguali , prin- 
cipiando Tempre  alla  parte  inferiore, 
e ciò  per  trattenere  gl'  humori,  che 
non  calino  a badò.  Di  più  non  bi- 
(ogna  affrettarli  in  efficcare  tanto 
prello,  perche  vi  potrebbe  rimane- 
re l’ humore  più  grortb  . Ma  pia- 
no piano  , & un  poco  alla  volta, 
E fe  a forte  la  parte  * andul'se  facen- 
do dura  , fi  dovrà  ammollire . Ma 
inoltrando  di  volere  luppurare , an- 
dari ajutando  con  medicamenti 
qoncoquenti,  maflìme  effendo  circa 
li  Fianchi , e Dorfo , acciò  , dice  il 
Fallopio,  a non  fi  tramutartero  in 
Piaghe  di  fficultofe  da  fanare,  o ve- 
ro Fittole  , Se  ancor  quelle  fono  di 
perniciofa  natura:  ma  il  meglio  di 
tuttoferà  adoprare  l'acqua  di  Calci- 
na, perche  quella  elficca  valorofa- 
roente  tal  forte  difiulfioni,  & il  ve- 
ro modo  di  farla  èil  feguente,  cioè, 
Si  prende  un  pezzo  di  Calcina  vi- 
va ai  pelo  d’  una  libra  in  circa  ; il 
quale  s’ infónde  in  venti  libre  d’acqua 
comune  bollente  , e doppo  che  la 
detta  Calcina  è dilciolta  , fi  dimena, 
& agita  affieme  con  1’  acqua  fuddet- 
ta  j doppo  fi  lalcia  deporre  fino 
che  p acqua  diventi  chiara  , la  quale 
fi  trasfonde  in  altro  vafo , e fi  (er- 
ba ad  ulò  (addetto , avvertendo  che 
detta  acqua  và  adoprata  calda,  con 
le  (pugne  nuove.  Mi  porto  al  pre- 
fente  alla  cura  delle  Vejfiche  piene  £ 
•Acqua  . 

*“AUSA  - Spedo  l’ humor  biliofo 


* Ub.  x.  Cap  4*- 


il  concorlò  , & ebollizione  di  fan- 
gue. 

SEGNI  . Quelle  Velfiche  (ono 
facililfime  da  conofcerfi  , per  edere 
Cimili  a quelle  cagionate  dall'  Acqua 
bollente  . 

PROGNOSTICO.  Si  curano 
facilmente  le  benigne  ; ma  quelle 
caufate  da  materia  maligna  fono  dif- 
licillilfime  , perche  alle  volte  ficor- 
rompe  , e mortifica  la  parte  fot- 
toporta  , facendoli  Cancrena , o Ul- 
cera di  catti  vidima  forte. 

Come  fi  potranno  medicare  le  Veli- 
che piene  £ acqua  ? 

ALCHIND©  . In  primo  luogo 
fi  farà  che  il  Signor  Medico  purghi 
il  paziente  a fuo  parere , applican- 
do alla  parte  ofTefa  unguento  di  Ce- 
nila Canforato,  perche  in  progref- 
(o  la  Vellica  fi  rompe  , e 1’  acqua 
n*  efee  ; nel  qual  tempo  li  leva  la 
detta  Vellica  , feguitando  Tempre 
con  il  medemo  Unguento , perche 
con  brevità  fi  genera  di  nuovo  la 
Cicatrice.  Ma  non  volendoli  rompe- 
re fpontaneamente  le  Vefliche,  fi 
devono  pungere  con  Ago  diligente- 
mente' , e mandare  fuori  1’  acqua  ; 
applicando  Cubito  1*  Unguento  lèm- 
piice , e Populeon  roilchiati , e doppo 
fi  levaranno  come  (opra , medican- 
do con  1’  unguento  di  Cerufa  fuddet- 
to  • E fe  lotto  le  Vertìche  la  parte 
forte  mortificata  , fi  devono  medicare 
quelle , contorme  habbiatno  dilcorib 

nel 


b Avicen.  3.4  cap.  11. 
c Cruc.  lift.  i.Tratt.  3 .cap.  7- 


SECONDO. 

nel  calò  della  Cancrena  . Altro  non  chio  di  Lince  penetrava  !é  cole  più 
dico  . e dò  attendendo  il  favore  di  Tue  recondite  della  natura  . afferma  , 


dimando . 

TURANIO.  Parlari)  della  Sfina 
Vtntofa  con  l’ ordine  fedito . 

CAUSA . Il  Severini  a dice , che 
la  Spina  Ventola  c un’Abfceflb  cor- 
futtorio  dell’  OfTò  circa  gl'  articoli 
de’  Putti  , nato  da’  primi  h umori 
fpermatici,  e menomali  alterati,  e 
non  efpurgati,  ivi  congedi,  e pu- 
trefatti, li  quali  corrompono  prima  il 
Periodio,  e fudèguentemente  1’  odo, 
elevando  alla  fine  il  Tumore  . 

’ SEGNI . Quando  fi  vede  a tume- 
fare  li  Cubiti , o Carpi , o Mani , o 
Ginocchi,  o Maleoli,  o Piedi,  ef- 
fendo  il  Tumore  laflb,  fi  deve  (ubi- 
lo lofpettare,  che  fii  Spina  Vento- 
la , e tanto  più  le  il  Paziente  é tra- 
vagliato da  dolore  pungitivo  come 
Spina  . 

PROGNOSTICO.  Quando  fo- 
no principianti , e con  poca  corru- 
zione d’ Odo,  fi  ponno  ianare,  ben- 
ché con  madìma  difficoltà , e ciò  per 
la  grandidìma  dudìone  di  materie  , 
che  di  continuo  concorrono  alla 
parte  affetta . Ma  quando  l’ Odo  fa- 
rà troppo  intaccato  , madìme  li  Ca- 
pi che  tòno  fpugnofi , il  male  è incu- 
rabile , e non  potrà  lanari!  fenza  la 
total  feparazione  del  membro  ; ef- 
fondo però  o mano , o piede , appun- 
to come  afferma  lo  Sculteto  haver 
fatto  con  il  configlio  del  SpigelliOad 
uno  Scolare  in  Padova  in  un  cafo  di 
quella  natura  . Quanto  al  rafpare 
de  gl’  Odi , e fare  dilatazione , fi  deve 
haver  l’ avvilo  di  non  offèndere  li 
Tendini , per  non  caufàre  Convul- 
fione  . * 

Il  Marchetti , chefù  foggetto  fin- 
golaridimo,  e celebre,  che  con  oc- 


§ ia}M{  Abfief.pntrjrx.  i j . 


che  dovendo  venire  queffo  male 
tanto  all’ h uomo,  quanto  alla  don- 
na , b viene  fempre  avanti , eh’  arri- 
vino all’età  di  venticinque  anni,  e 
che  fé  avanti  1’  età  fuddetta  non  fa- 
ranno fottopolli  a quello  morbo  ,chc 
né  meno  doppo  li  fuddetti  venticin- 
que venirà  più . 

Come  andartbbe  medicata  la  Spina 

Vtntofa  in  mano , o in  piede  ? 

ALCHINDO  . Se  la  Spina  Ven- 
tofa  fode  fuppurata,  e 1*  orifìzio  an- 
guffo,  fi  deve  dilatare  con  Tafte  c 
di  fpugna  preparata , o Rapa  fecca  , 
Midolla  di  forgo  , overo  radice  di 
Genziana,  replicandole  tante  volte 
fino , che  fi  fodè  dilatato  a lufficien- 
za . Scoperto  l’  Odo , fi  deve  procu- 
rare di  cavarlo  con  diligenza,  con 
Ralpatorii , o con  Squammatorii  ; nel 
qual  tempo  s’ introdurrà  la  taffa  in- 
tinta con  Digeflivo  Rofàt.  overo 
Ung.  Ifidi»,  conforme  richiedede  il 
bifogno , e di  fopra  il  bolettino  di  ce- 
rotto di  Cerufà,  overo  Diapalma  . 
Edratto tutto  l’ Olio  viziato,  fi  de- 
ve fubito  incarnare  con  Ung.  di  Bet- 
tonica  , overo  con  Ballatilo  del  Pe- 
rù , Ung. di  Tucia,  e limili  j Dop- 
po di  che  fi  cicatriggiarà  con  la  pol- 
vere di  Tucia  ; Doppo  faldata  la 
parte  fe  li  farà  una  lavanda  corrobo- 
rante di  Vino  nero  generofo,  bolli- 
to con  Rolè  , Balauffi  , Pigne  di 
Cipredb,  Mirtilli,  Rofmarino,  Sal- 
via , Alume , e limili.  Se  poi  la  Spi- 
na Ventola  non  foffe  fuppurata,  fi 
deve  fubito  aprire  fenza  perder  il 
tempo,  o con  Ferro,  ocon  Cauli  i- 

co, 


b In  obfrrvat  de  Sptn.Vtnt. 

c Marcktt.  loC.  (ttat. 
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co,  a fine  che  tanto  maggiormente  Tucia,  Rofe,  corno  d!  Cervòullo  £ 
con  fi  corrompi  l’Oflò,  edoppodi-  Balaulli  poi  ver.  & Amili . Ma  non 
latata,  fi  medicarà  al  modo  fuddet-  volendo  il  Paziente,  ches' adopri  il 
to>  fuoco,  fi  conftimaranno  con  Preci- 

TURANIO  . Andiamo  al  difcor-  pitato,  overo  Trocifci  di  Minio# 
fo  del  Adoro  , o diciamo  Porrofico . Acqua  forte  , overo  con  la  pietra 
CAUSE.  Facendoli  quello  mor-  Infernale,  la  quale  confuma  pia- 
bo  da  <*ran  humidità  , contribuilce  cevolmente  fenza  dolore , e ficurift 
afiài  alla  fua  generazione  la  parte  {imamente  ; e cosi  fa  ancora  la  pietra 
ftefià,  in  cui  fi  genera , nafcendo  fo-  medicamentofa  del  Crollio;  invero 
lamente  a nella  natura  delle  Donne,  di  mirabile  operazione  non  folo  in 
nel  Prepuzio , e nelle  Labra  ; la  cau-  quelli  cali , ma  in  molti  altri , come 
fa  efficiente  è il  fangue  groflo  concor-  nel  fine  de'  nollri  ragionamenti  vi 
rente  in  gran  copia . farò  conofcere . Ma  io  alla  più  bre- 

SEGNI  . Quella  efcrefcenza  di  ve  pigliarci  il  configlio  del  Croce , i K 
Carne , ralfomiglia  alla  Mora , & al  quale  prende  la  maellra , che  è la  pri- 


fiore  del  Timo  ; circa  la  magnitu- 
dine hora  è grande , hora  è picco- 
la , non  elfendovi  regola  nella  gran- 
dezza,  e nafce  per  il  più  come  lòpra 
nella  Faccia  , Labra  , e natura  delle 
Donne , e Prepuzio  dell'  Huòmo . 


ma  Acqua,  che  cola  dalfapone,  e 
la  fa  bollire  in  razzola  di  Rame,  e 
quando  é ridotta  a confillenza  qua* 
fi  di  miele  , fe  li  getta  dentro  un  fpa- 
go  a bollire  per  qualche  fpazio,  e 
levato  fuori  fi  pone  fopra  qualche 


PROGNOSTICO  ••  Quando  fo-  Pietra,  e fi  va afpergendo  con  detta 
no  benigni,  e piacevoli  lenza  dolo^  maellra  fino  che  fii  raffreddato*  eoo 


rc» 

no  dolorofi  , 


fi  lànano  facilmente  ; ma  fe  fo« 
duri  , lividi  , e can- 
crofi , non  fi  b devono  toccare , ma 
Jafciarli  come  incurabili  ; e fe  li  Pa- 
zienti veglino  che  li  fiino  tagliati, 
fe  li  prognollicarà  prima  o la  morte , 
overo  un’  ulcera  cancrolà  , Fagede- 
nica,  &c. 

Come  Jì farà  a medicare  il  Moro  , 
overo  P orofico  2 

ALCHINDO.  11  meglio  è,  qnan* 
do  fono  della  prima  fpecie,  (purga- 
to il  corpo  ) tagliarli  via  , & abbrug- 


il  quale  fi  lega  il  Timo  , o Porrofi- 
co, difendendo  le  parti  adjacenti  , 
acciò  non  rellino  offefe  dalla  forza 
del  medicamento  * quelto  ha  facoltà 
d' eftirpare,  & abbntggiare  fino  dalle 
radici  ogni  tal  lòrte  d’  eferefeenze.  ’ 

■ TURANIO  - Devo  per  feguitare 
P ordine , decorrervi  del  gonfiamene 
to  del  Prepuzio . 

CAUSA  - ETa  fluffione  della  Go- 
norrea, o Scolamento,  il  quale  con 
la  fua  malignità , & acrimonia  ren- 
de 1*  Uretra  dolorofiffima , e per  ciò 
alle  volte  o per  la  fuddetta  mali- 
gnità, oper  difòrdine  del  Paziente  * 


giare  la  Radice , ponendoli  il  Buti-  fi  rende  il  Prepuzio  llranament*  gon- 
ro  lopra  l'efcara  J la  quale  caduta  fio,  & infiammato. 


che  farà , fi  proeurarà  Cubito  di  ci* 
catriggiare  la  parte  con  polvere  di 


a CrttMb.x  arali  jó.c  2. 
b Aet,lib.\<\s.\.  e i]. 


SEGNI . A quelli , eh'  hanno  la 
Glande  feoperta , fe  K gonfia  il  Pre- 
puzio all'  intorno  in  sì  Urano  modo  * 
c fi  rillringe  talmente  il  membra  vi- 
rile , che  lpelfo  fi  mortifica  tutta 

.i ’fjS  v*s 
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quelli  parte  gonfia  ; a gli  altri  poi  , 
che  naturalmente  hanno  il  Prepu- 
zio angufto , fi  gonfia  medefimamen* 
te,  reftringendofi  molto  più  , fino 
al  permettere  la  fola  ufcita  dell’  Uri* 
na . 

PROGNOSTICO.  Quando  fe 
gli  rimedia  predo,  e bene,  fi  fupera 
fàcilmente  quello  male  ; ma  lardan- 
dolo profeguire,  s’  elulcera  all’inden- 
tro  non  lolo  il  detto  Prepuzio  gon- 
fiato, ma  anco  la  Glande  , fino  a 
sfàcellarfi,  nel  qual  calo  la  cura  fi  rea* 
de  di  gran  difficoltà , e pericolo . 

Comejì  deve  medicare  tl  gonfiamento 
del  Prepuzio  . 

ALCHINDO.  Supporto  ch’il  Si- 
gnor Fifico  efibifca  al  Paziente  per 
bocca  li  congrui  medicamenti  , al- 
la parte  fi  farà  tenere  il  membro  nel 
Latte  tutto  il  giorno,  e la  notte  fi 
gl’applicarà  la  Poltiglia  di  Latte, 
Mollica  di  Pane,  & Oglio  Rotato 
Completo  , cosi  leguitando  fino  al 
fgonfiamento  totale  del  medemo;  Ma 
perche  alle  volte  quelli,  che  hanno 
la  Glande  coperta  fi  fanno  delle  Ul- 
cere l'opra  la  medema  di  cattiva  na- 
tura ; però  farà  neceflario  prima 
procurare  di  fchizzarvi  dentro  il  me- 
le Rof.  Acqua  d*  Orzo , & occorren- 
do unguento  Egittiaco , per  aderge- 
re, e non  volendo  fiutarli , bilògna 
aprire  detto  prepuzio  con  talle  , 
overo  per  il  lungo  con  il  ferro,  a 
fine  di  poterli  vedere,  e medicare  , 
conforme  ricerca  il  bifogno.  Di  più 
a quelli  , eh’  hanno  la  Glande  Ico- 
perta , & il  Prepuzio  gonfiato,  que- 
llo alle  volte  ttringe  di  tal  forte  il 
membro,  cioè  alli  confini  della  Glan- 
de , che  rende  dolori  atroCirtìmi  al 
Paziente  ; onde  per  tal  cauta , & an- 
co acciò  non  fi  Cancreni,  e staccili 
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detto  Prepuzio, fe  gh  daranno  delti  ta- 
gli all’intorno,  a fine  che  fidilati, 
e che  portino  haver  efito  li  fpiriti,  che 
con  li  rimedii  fuddetti  s’  andari  ridu- 
cendo nello  dato  primiero . 

Che  fe  querto  fi  cancrenata  , do- 
veraffi  fubito  feparare  il  cattivo  , 
dando  doppo  il  fuoco  alla  parte  fino 
al  vivo  ; la  qual  s’anderà  medicando 
conforme  la  Cancrena  . Ma  fuppodo, 
che  non  fuccedino  altri  accidenti  > 
dirò  che  talvolta  fuole  ( doppo  1*  u- 
fo  del  latte , & empiartro  fuddetto  ) 
rimanere  la  cima  del  Prepuzio , maf- 
fimenel  Freno  Tumore,  o gonfiag- 
gione , dura  , e bianca , fenza  dolo- 
re ; nel  qual  cafo  fi  deve  farli  un  Fo- 
mento per  ammollire  di  foglie  di 
Malva , radice  d’  Altea  , Camommil. 
la,  Melilloto,  e Semi  di  Lino;  po- 
nendo il  membro  in  detto  Fomento , 
Ammollito  che  forte , fi  finirà  di  rifi 
iolvere  quella  materia  con  il  medica* 
mento  feguente  . ^ . Cerotto  de  Ra- 
nis,  con  Mercurio,  onz.  i.  Efipo  di 
Lana  , Graffo  di  Vitello,  an.  dram.  2. 
Ogl.  di  Gigi,  bianch.  q.b.m.  f.  Leniin. 

TURANIO»  Quanto  alle  gon- 
fiaggioni  , e tumel’cenze  recenti 
non  folo  del  Prepuzio,  ma  di  tutto  il 
membro  ; v’ ini'egnarò  un  rimedio 
dame  provato  artaiffime  volte  , ef- 
fendo  cola  mia  famigliare  , che  fa 
in  breviflìmi  giorni  Ijgonfiare,  e ri- 
folvere  ogni  colà  ; lubricandoli  in 
querto  modo  . Farina  d’  Orzo , 
onz.  3.  di  Fava  onz.  i.  s.  Poi  ver.  di 
Rof.  onz.  i.  Ogl.  Rof.  compì,  onz.  a. 
Mirtino  onz.s.  Latte  q.b.  m.f.  Empi. 
Fin  qui  fi  è detto  a baltanza.  Parlarò 
hora  del  Tumore  acquofo . 

CAUSA  „ E la  Flegma  più  rot- 
tile , e lerofa  , o diciamo  Linfa,  ulci- 
ta  dalle  vene , che  1 pargendofi  quel- 
la in  certi  luoghi  determinati  , alle 
Volte  genera  il  Tumore  » Avviene 

an- 
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anco  per  vivere  difordinato , 4 e tra  tanto  celebrato  dagl*  Auttori , 
I’  altre  dall’  ettorbitanza  di  bere , de- 


bolezza di  Rene , e refrigerazione  di 
Fegato . 

SEGNI.  Quello  Tumore  è pe- 
fante , e non  riceve  compresone , e 
fe  pure  nell’  atto  del  comprimere  , 
che  Et  il  dito  , la  riceve,  fubito  leva- 
to ritorna  al  primo  legno . Ponendo 
una  candela  accefa  b all’  oppollo 
del  Tumore  in  luogo  ofcuro , que- 
llo rilplende  per  la  chiarezza  del 
Lume , anzi  lì  giudica , che  in  que- 
llo Tumore  c vilìi  Tempre  qualche 
porzione  di  vento  . E 1’  Acquapend. 
dice,  che  fegno  infallibile  della  ge- 
nerazione di  quello  Tumore  è il 
gran  prorito,  ch’arreca  nei  princi- 
pio. 

PROGNOSTICO-  Circa  quelli 
Tumori,  che  rattbmigliano  alle  Vef- 
Tiche  , facilmente  fi  Emano  ; ma 
quando  apparirono  negl’ Articoli , e 
la  materia  profonda  , portano  feco 
non  poca  difficoltà , e maggiormente 
quelli  provenienti  per  vitio  del  Fega- 
to. 

Come fi  farebbe  4 medicare  il 
Tumore  Acquofo  in  ogni 
parte  del  Corpo  ? 

ALCHINDO.  Dovendoli  pro- 
curare la  rifioluzione  in  ogni  modo  • 
Prima  fi  può  tentare  d’  haver  l’ in- 
tento con  quello  rimedio,  cioè,  3£. 
Vino  bianco  libr.  4.  Sem.  di  Senape 
dram.  a.  Ariftoloch.  rotond.  onz.  s. 
Oglio  Camommillino  onz.  i.  Farà, 
di  Lupini  q.  b.  fi  fa  empiaflro , appli- 
candolo alla  parte  caldo , quanto  può 
l'offrire.  Se  quello  non  facefle  il  bra- 
mato effetto,  fe  gli  farà  quel  rimedio 

a Gal.ltb.$.&  6.de  fjmpt.canJ. 

b F allop.lib. ì.cap.  1 1.  G uid.tr aff. 

2.fub  cap.^fil  23. 

c Crn.tib.  i.traS .j  .c.  7 . 
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d Semi  di  Senape  , Semi  d’Òrtica , 
Solfo,  Spiuma  di  Mare,  Ariflolochia 
Rotonda,  Bdelio , an.  onz.  i.  Ammo- 
niaco, onz.f.  Oglio  antico,  onz.a.Ce- 
raq.  b.  m.f  Empialtro  • & al  fine  fi 
può  adoprare  1’  Acqua  di  Calcina , 
Ma  non  riufeendo  nè  anco  quelli 
ultimi  rimedii , premendo  il  bifogno  , 
fi  deve  venire  al  taglio,  il  quale  fi 
farà  con  Lancetta,  e o Gamauto, 
evacuando  tutta , o parte  dell’  acqua, 
fecondo  la  grandezza  del  Tumore, 
e forze  dell’  Infermo.  Cavata  l’ acqua 
fi  medicarà  il  taglio  con  una  tafla 
bagnata  nella  Trementina , rollò  d* 
Oro , e Miele  rotato , con  un  Bo- 
lettino  di  cerotto  Diapalma  ; e fe 
nel  fine  vi  rimanette  qualche  durez- 
za, per  cauta  della  quale  fi  potette 
generare  qualche  Fittola  , fi  deve 
lchizzare  dentro  il  vino  bianco , al- 
terato con  unguento  Egittiaco  ,ove- 
ro  vi  lì  ponerà  una  tatta  imbrattata 
d’  ung  di  Cerulà  con  il  Precipitato  . 
Doppo  di  che  s’incarnerà  il  buco  con 
ung.  di  Bettonica,  overo  con  unguen-j 
todiTucia,  milchiato  con  Ballamo 
del  Perù , cicatriggiando  in  fine  con 
la  Polvere  di  Tucia  . 

TURANIO-  L*  Tumori  acquo- 
fi  non  bilogturebbe  tagliarli,  ( po- 
tendo far  di  meno  ) però  lodo  ancor 
io  aliai  1’  acqua  di  Calcina , overo 
la  lidia  fatta  della  cenere  delli  Sar- 
menti delle  Viti,  bollita  con  fole, 
perche  con  quelli  rimedii  n’  ho  vedu- 
ti molti  guariti  fenza  il  taglio;  Ma 
vedendo  di  non  poter  in  alcun  modo 

eflìc* 

d Acqnap.  Ptnth.  lib.i.C  *o*G ni- 
do trabl.i.c.+.fol.il.CrucJib.l- 
trai},  j.c.8.  lugani.  lib. i.c.l*. 
Frane.  Gigl.de  Anato.Chtrnrg. 
Gl  andai.  Pars  ì.cap.ll. 
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«(ficcare  » nè  rìfolvere  1»  acqua  , 
in  quel  cafo  concorro  ancor*  io  al  ta- 
glio o col  ferro , o col  fuoco  ; tan- 
to più , ch’è  da  tutti  a concordemen- 
te lodato  , medicando  la  parte  co* 
ine  (opra , o (Ter va n do  di  porre  doppo 
li  medicamenti  qualche  colà  di  corro- 
borante, per  effcr  la  parte  dedituta  di 
calor  naturale  ; e però  non  farà  fuori 
di  propofito  T applicarvi  pezzette  ba- 
gnate nell*  acqua  vita. 

Al  prefente  (i  può  decorrere  delt 
Hernie , «perche  molte  fono  le  (pe- 
cie  di  quelle  • prima  dirò , che  nell* 
Ombelico  fi  generano  1*  Hernie  di 
molte  (orti , cioè  ; 

Omphalocelle  , che  s*  intende 
Hernia  Ombelicale . 

Enteromphalos . 

Hernia  Inteftinale  del  dettp . 
Epiplomphalos . 

Hernia  Omentaie  del  detto  . 
Idromphalos . 

Hernia  Acquofii  del  detto . 
Pneumatorophalos . 

Hernia  V entola  del  detto  . 
Sarcomphalos  . 

Hernia  Caraofa  del  detto . 
Idroenteromphalos . 

Hernia  Acquofa,  & Interinale  del 
detto  . 

Enteronpiplomphalos . 

Hernia  interinale , & Omentaie  del 
detto  . 

Quelle  dell'  Inguine , e Scrotto 
fono  le  leguenti . 

Sarcocelle 
Hernia  Camola . 

Idrolàrcocelle 

Hernia  Camola,  & Acquofa. 
Epiplocelle . 

Hernia  Omehtale  . 

Parte  /. 


a Accjuap.  loc.  ctt.  T agauUoc.ctr. 
Gaid.loc.  cit.Barb . part.z.ltb.u 
c.  i ó.Fragdib.i.c.  1 1. 
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Enterocellè 
Hernia  Interinale  ? 

Enteropiplocelle 

Hernia  Interinale , Se  Omentaie  » 

Pneumatocelfe 

Hernia  Ventola  . 

Idrocelle 
Hernia  Acquofii. 

Hidroenterocelle 

Hernia  Acquolà  , de  Interinale  • 

Buboncelle 

Hernia  Inguinale. 

Circofocelle 

Hernia  di  Vene  Iparmatichè  gonfiate 

nel  Scrotto . 

Di  colere  Hernie  ne  decorreremo 
in  parte  ; cioè  delle  principali , per- 
che a dire  di  tutte  farebbe  lungo  , e 
fuperfluo  impaccio,  e prima  del  Z?#- 
bonctlle , o Hernia  Inguinale  . 

CAUSA . Si  genera  quedo  male 
a chi  per  natura  ha  deboli  li  prò-' 
ceffi  del  Peritoneo , e ciò  per  caulk 
di  Fluffìoni  humide,  che  rilafciano 
quelli;  Parimente  la  copia  de*  Fla- 
ti, elafovverchiaToflè,  e gridare, 
come  fanno  gli  Avvocati , Predica- 
tori , Se  altri  : Di  più  alti  Facchini , 
e ciò  per  il  portare  gran  pefo  ; ancor 
quelli,  che  fono  (litici  di  corpo,  e 
ciò  per  la  gran  forza , che  fanno  ne* 
premiti,  tutti  quelli  fono fottopolli 
a cotefto  male.  Può  fuccedere  an- 
cora per  caulà  edema  j come  fareb- 
be a dire  per  qualche  percofià  havu- 
ta  nella  Pancia  , o in  quelle  parti , b 
overo  caduta  da  luoghi  alti,&c.  Que- 
lla può  generarfi  tanto  per  difcefà 
degl*  Interini , quanto  dell’  Omento; 
benché  la  feconda  accade  rare  volte; 
c Per  conofcere  1*  una  dall’altra,  dice 
il  Fragofo,  che  quella  dell’  Omento  è 
più  piccola , e che  fi  fa  verlo  1*  Olfo 

F del 


b Vico  Itb.x.c.'ji. 
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del  Pube,  e che  Tempre  Ita  in  un’  i- 
fletto  etere,  benché  il  Paziente  of- 
fervi  dieta  a differenza  di  quella  In- 
teftinale,  mentre  accrefce  , e frai- 
nuifce  fecondo  la  quantità  de’  cibi 
prefì . 

SEGNI . Si  conofce  con  facilità , 
perche  è Tumore  bianchizzo  , cioè 
del  colore  dell’altra  Cute,  non  du- 
ro , ma  morbide^  e lenza  dolore . 

PROGNOSTICO  . Se  il  male  è 
recente , in  corpo  giovane  fi  cura  a 
con  li  medicamenti  fenza  la  Chirur- 
gia ; ma  fe  il  male  è vecchio  in  corpi 
adulti , c incurabile , fe  non  fi  dà  ma- 
no alla  Chirurgia.-  t 

Come  fi  farà  a medicare  il  B ubati- 
celi e yfive  Ernia  Inguinale  t 

ALCHINDO,  Li;  prima  colà, 
che  fi  deve  fare , è ripanere , e fpin- 
gere  l’ Inteftino , overo  Omento  den- 
tro del  Peritoneo,  e doppo  applica- 
re alla  parte  una  fpugna  nova,  ba- 
gnata in  un  fomento , fatto  con  vi- 
no nero  auftero , bollito  con  cime 
di  Rovo,  Balaniti , Mirti,  Noci  di 
Cipreflo  , A! urne  di  Rocca  crudo, 
Confolida  Maggiore,  e Galla  j paf- 
futi tre , o quattro  giorni , fé  gl*  appli- 
cai un  Cerotto  di  Pelle  Arietina, 
overo  Sacro  , bo  Barbaro,  e Amili 
diflefi  fopra  pelle,  con  il  fuo  Iigazzo 
fatto  con  cufeinetto  appropriato,  &c» 

TURANIO.  Bifogna  haver  ri- 
guardo all’età  circa  l’applicazione 
de’rimedi» , perche  sili  Fanciulli  non 
devonfi  applicare  medicamenti  tanto 
criccanti  , come  convengono  alli 
Adulti.  Prima d* applicarli,  fileva- 
no li  peli  pulitamente , aecioche  ( di- 
ce il  Fallopio  ) non  arrechino  dolo- 
re al  Paziente  nel  levarli  , etendo 


a Erag.par.z.gloflib.t.  fub  q.  56, 
b Eall0pMb.jfubc.2g, 


quelli  dì  tenaciffima  natura,  ognifet 
iorni . Dell’  operazione  da  farli  con 
erro , e Fuoco , Vico  configlia,  che 
fi  lafci  fare  agl’  Empiriche  vagabondi, 
e però  non  ne  parlo . Etendo  al  Bu» 
boncelle  congiunto  dolore , e infiam- 
mazione, fe  gl’applicarà  il  rimedio 
feguente,  provato  con  gran  follievo 
de’  Pazienti,  e coniazione,  & hono- 
re  dell’  Agente , Cer.Barb.  onz.  i. 
Pro.  Crepat.  dra.  2.  Ogl.  Mirtin.  Ca- 
momil.  Mafticin.  an.  dra.  z.Balauft. 
Polver.  Rof.  Rotti  an.  dr^  i.  Bacch. 
di  Cipr.  dra.  i.  Cera  Verg.  q.  b.  m.  fi 
formi  Cerotto  . Doppo  1’  applica- 
zione di  tal  medicamento , e levato 
il  dolore,  non  fi  deve  in  modo  alcu- 
no trascurare  il  feguente  Cerotto. 
Bol.Arm.fang.di  Drag.  Mattici,  Sar- 
cocol.  an.  dra.  i,  Pietr.  Pomice,  dra.2. 
Gal.  omph.  dra.  i.  Bislingu.  Tegola, 
an.  dra.j.Rag.di  Pin.  onz.i.s.  Chiar.d* 
Ovo  , q.b.m.  fi  Ciccia  cerotto  S.  A. 

Hora  me  ne  pattò  al  P ne  untato- 
celle  , overo  Hernia  ventofa . 

CÀUSA . E'  una  grande  ventofì- 
tà  radunata  negl’intettinì  dall’  li  umor 
Flegmatiro , e melancolico , milchiati 
con  materia  humida  , contribuendo 
anco  li  cibi  grotti , e ventofi  aliai  alla 
generazione  di  quella  infermità  . Pa- 
rimente 1’  acque  bevute  in  quantità  , 
e mattìme  etendo  grotte , e di  cattiva 
natura  ; Ancora  1*  Hemoroidi  fup- 
prette  , e melimi  trattenuti  nelle 
Donne . 

SEGNI . E una  gonfiaggione  del 
Scrocco  leggiera , che  toccandola  col 
dito  relitte , relpingendola  in  dietro* , 
e percotendola  riluona  a guila  di  Tim- 
pano , o Tamburo . 

PROGNOSTICO  . Nelli  Fanci- 
ulli  fi  cura  fàcilmente  con  rimedii,  ma 
in  pedone  adulte  rielce  di  cura  piò. 
difficile , ricercando  medicamenti  piu 
Validi , - ; • 

Co- 
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secondo: 


Come  fi  fard  a medicare  il  Pnettma- 
taccile,  overo  Hernia  ventofa 
ne  Ili  T efiicoli  ? 

ALCHINDO  • Nel  principio  bi- 
fogna  farli  un*  unzione  con  oglio  di 
Camomilla,  a & Anetino  caldi,  e 
non  foddisfàcendo  quelli,  fi  puòag- 
giongere  alli  detti  ogli  quello  di  Ru- 
ta , o overo  il  Laurino , e non  ha- 
vendofi  nè  meno  1*  intento , fe  li  può 
applicare  un*  empiaftro  (atto  nel  mo- 
do che  fegue . %.  Farina  di  Fava  onz. 

4.  Coriandri , Finocchio , ana  onz.  s. 
aggiungendo  nel  fine  un*  onzia  per 
forte  delli  ogli  fuddetti  in  vino  nero . 
Con  quello  fi  deve  feguitare  finq  che 
1’  Hernia  fia  affatto  riiTolta  . 

TURANIO . Alli  Fanciulli , che 
travagliano  di  quello  male , balla  per 
ciffbl  verla  la  farina  di  Fava  , con  un 
poco  di  oglio  d’ Aneto  , e di  Camo- 
milla fatto  in  acqua  nel  modo  fuddet- 
to  in  forma  d*  empiaftro  « 

Ma  negl’  adulti  fa  bifogno  di  mag- 
gior difcuflìone  , e relbluzione  , e 
quando  il  fiato  cala  giù  dagl’  Intefti- 
ni,  e Ventre,  il  Fallopio  c afferma 
•non  poterli  fanare  , le  non  fi  leva 
prima  la  caufà  da  alto , la  qual  colà 
non  tacca  a noi  > ma  all*  Eccellenti^ 
fimo  Filico . • 

- Alle  volte  il  folo  oglio  di  Spiconar- 
do  ha  riiTolta  quella  ventofità:  Ma 
un  rimedio  ficuriffìmo  voglio  infe- 
gnarvi  per  quelle  occafioni , il  qua- 
le è quello . OJ*.  Cornino , Fen  Gre- 
co, Cubebe,  Ameos,  ana  dra.  x.  Ace- 

* to  onz.  a.  Farina  di  Fava  lib.  3.  & vi- 
no nero  a fulficienza , fi  facci  empia- 
ftro S.  A* 

■ 1 ■—  > •<  1 1 ■ ■ ■ ■ ■' 

-a  P'icAib.z.tratt.ó.c.q. 

* b Frag.p.z.q.tfM  Herthvcntofi 
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Mi  porto  al  prefente  nel  difcorfo 
del  Sar  eoe  elle,  0 Hernia  carnofa  . 

CAUS  A.Sono  per  lo  più  prodotte 
dagl’humori  groffì , & abbondanza  di 
fangue  , come  anco  per  altre  H ernie 
antecedenti , permanendo  lungo  tem- 
po gl’humori  in  quella  parte  , che  in 
progreflò  fi  rifolvono  gl’  humori  fot- 
tili,  rimanendovi  li  groffi,  li  quali  cor- 
rompono le  foftanza  del  Tefticolo . 

SEGNI.  S*  offèrva  una  durezza 
Interna,  indolente,  mentre  però  non 
vi  fi  framilchi  la  Melancolia,  maffirae 
rifcaldata. 

PROGNOSTICO.  Il  Sarcocelle 
della  prima  natura  è di  diffìcili  (lima 
cura , e rare  volte  fi  rifolve , effendo 
anco  recente,  che  quando  è antico, 
non  v’  è altra  ftrada  fe  non  la  Chirur- 
gia . Quella  della  feconda  fpecie,  cioè 
maligna,  fi  dice  eflèr  pericolofiffìma 
della  vita  % 

Come  fi  farà  a medicare  il  Sar  cocci- 

le , overo  Hernia  carnofa  nell i 
T efiicoli  ? 

; * \ 

ALCHINDO  * Per  fuggire  le 
operazioni  più  rifolute  , fi  deve  al 
principio  fempre  procurare  rilolver- 
la  , tanto  più  fe  (offe  di  poco  tempo 
generata,  e quello  fi  può  fare  con 
Ammoniaco  (ciòlto  in  aceto , e dop- 
po  mollificata  al  fuoco , fe  gl’  aggiun- 
ge la  Marchefìta  polverizata  : Ma 
fel*  Hernia  foflè  vecchia,  dura,  e 
(labilità,  con  putrefazione  del  Te- 
fticolo , nè  ricevere  perciò  altra  cu- 
ra , é neceflario  di  venire  all*  effrazio- 
ne del  medemo , mentre  però  foffimo 
pregati  dal  Paziente , c Parenti , per- 
che fi  verrà  in  tal  modo  a foddisfare 
•!*  intenzione  di  Guido,  d Per  tanto 
accomodata  ogni  colà  bifognolà  » 

Fa  -fi 
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fi  legherà  il  Paziente  fupra  una  ta-  ti  in  ogni  occafione:  partiamo  all’  in- 
vola in  modo,  che  non  poflì  muo-  terocelle,fivt  Hernia  Interinale  del-' 
verfi , prendendo  fubito  in  mano  la  lo  Scrotto . 


Boria , o Scrotto , ( come  lì  dice  ) & 
£ darà  un  taglio  a alla  parte,  che 
farà  più  comoda  alla  cavata  del 
iuddetto  Telticolo,  il  quale  fi  ande- 
rà  feparando  con  gran  diligenza . b 
Cavato  che  farà,  fi  devono  legare  con 
£lo  forte  li  vali , c e doppo  lì  ta- 
glieranno, dandoli  una  botta  di  fuo- 
co ( fe  pare  ) per  rifpetto  del  fangue . 
d Fatto  ciò  fi  cucirà  il  Scrotto , la- 
gnando un  foretto  nella  parte  più 
declive,  per  il  quale  fi  lafcierà  fuori 
il  capo  del  filo , con  cui  fi  hanno  le- 
gati li  vali  fuddetti,  ponendo  fopra 
li  punti  fangue  di  Drago , Mafiici , 
e Draganti  polverizati  , e poi  una 
ftoppata  di  chiare  d’ ovo  , affieme 
con  Aceto  rotato , & acqua  di  Rofe 
bianche,  con  la  quale  fi  leguiterà  fino 
alla  feparazione  del  filo,  e doppo  Spa- 
rato , fi  lafcierà  chiudere  il  retto  della 
ferita . 

TURANIO  . Quello  è un  cafo 
delti  più  pericolo!!,  che  pollino  ca- 
pitare nella  Chirurgia  : La  mente  del 
buon  Maefiro  Guido  d , che  non  fi 
venghi  all’operazione  manuale  , te 
non  molto  pregati , perche  il  Pazien- 
te va  a man  ifello  pericolo  deliavita; 
però  fe  lìamo  affretti  a farla,  bifo- 
gna  prima  ordinare  al  Paziente  , che 
fi  confetti , & prepari  ogn’  altra  cofa , 
perche  morendo  non  s’ habbi  alcuno 
da  lamentar  del  Chirurgo  . 

Oficrvate  che  fiano  li  Pazienti  di 
forze  robufle , di  buon  temperamen- 
to , e fopra  il  tutto  di  buon  animo  , 
perche  quello  giova  aliai  alli  Pazien- 

a Guilielmus  Placcnt.  hb.i.  c.%o. 
b Sor.  hb.^.c.ij. 
c f'ìc.lib.i.tratt  .6.C.6. 
d jicqnap.Pcmh.Ub. i.c.  yj.&  in 
operai, e.  j 6. 


CAUSE . Sono  per  appunto  quel- 
le , che  ho  detto  nel  Buboncelle . 

SEGNI-.  Anco  quelli  fono  li  llef- 
fi , non  etlèndoyi  altra  differenza  , che 
in  quell’  Hernia  gl’  Inteltini  cadono 
nello  Scrotto, & in  quella  negl’  Ingui-' 
ni , nel  luogo  de’  Buboni 

PROGNOSTICO.  Quello  ditte-’ 
rifcelòlo,  che  nella  prefente  Herni* 
v’  è più  dilatazione,  e debolezza  nel 
Peritoneo , c però  di  maggior  confo» 
guenza  . 

Come fi  deve  medicare  P Enterocoliti 
o Hernia  Jntefimale  ? 

ALCHINDO . Benché  in  quelli 
calili  Pazienti  fi  vagliono  d’  huomi*’ 
ni , che  pretendono  elércitare  elfi  foli 
quelle  cure,  che  fono  li  Noffini , però 
efiendo  chiamati , fi  deve  fubito  pro- 
curare di  far  in  modo , che  gl’  IntelH-' 
ni  caduti  nello  Scrotto  ritornino  * 
fuo  luogo , facendo  ciò  con  ledila, 
diligentiflìmamente  calcando  all’  in- 
sù , ponendoli  doppo  un  Fomento  di 
vino  nero, bollito  con  Radice  di  Con- 
fonda,Balaulli.pigne  di  Ciprelfo,  Alu- 
me  di  Rocca  crudo,  e limili . 

Ma  fe  gl’  iotetlini  difeefi  fi  trovafi- 
foro  pieni  di  fiatuofità , e però  diffi- 
cili da  riponere  , fomenteremo  1* 
parte  con  Lilcia  forte  calda , e non 
ballando  quella , fi  farà  un  Decotto 
con  Pulegio,  Calaminto,  Finocchio  , 
Anifi,  e Camomilla  , & eflfcndovi  do- 
lore fi  può  aggiungere  1’  Oglio  rota- 
to , riponendo  doppo  l’ iniettino  . Ma 
fe  folte  ripieno  di  feerie  indurite , li 
doveranno  ammollire  con  Radice d* 
Altea,  Foglie  di  Malva,  Cipolle  di 
Gigli  bianchi,  e Violari,  il  tutto  boi- 
lito  in  brodo  di  Telia  di  Caftrato , e 
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non  elTendovi  tempo  di  preparar  que- 
ite  cofe , in  fuo  luogo  fi  vaieremo  del- 
l’Oglio  di  mandola  dolce , e di  Giglio 
bianco,  overo  Graffi , &c.  non  rif- 
parmiando  anco  il  Bagno  di  Oglio 
commune  tepido , 

Mollificato  a fufficieuza , fi  farà 
accomodare  il  Paziente  nel  letto 
con  i ginocchi  ritirati  tirando  il  fiato, 
a fi  manda  in  quel  tempo  l’inteftino 
a fuo  luogo,  e trovandoli  in  quella 
fórma  ancora  difficoltà,  fi  deve  far 
ibllevar  il  Paziente  con  li  piedi  alti,  e 
nel  medemo  tépo  riponer  l’inteftino. 

Doppo  per  proibire , che  di  nuovo 
n8  difcendino,feli  ponerà  un  cerotto 
Barbaro,  o di  pelle  Arietina , o quello 
Procrepatis.dc  in  fine  il  fuo  Braghiere. 

TURANIO.il  Falloppio  defcrive 
un  rimedio  per  quello  effetto  di  trat- 
tener l’intertino,  che  per  verità  me 
ne  fono  anco  fervilo  molte  volte  con 
granfollievo  de’Pazienti,e  perche  sò, 
che  baverete  loddisfattione  di  laper- 
Io,  vi  dico  che  fi  pigliano  Scorze  di 
Pomo  Granato,  Aloè,  Incenfo,  fucco 
d’Hippociftide,  Colla  di  Tauro, e con 
Bitume  Giudaico  fi  fa  Cerotto  fe- 
condo l’Arte, 

Quello  cerotto  fi  lafcia  fopra  la  par- 
te lungo  tempo  , facendo  al  Paziente 
nello  flefib  iflante  portare  il  Bra- 
chiere , e meglio  per  lui  farebbe , che 
Io  portafiè  continuamente . 

Circa  la  cura,  che  fi  fa  col  ta- 
glio, non  ne  parlo  per  effer  cofa  peri- 
colofa , e da  lafciarla  fare  a chi  vuole.  • 
Ma  fe  Voi  defiderate  fapere  il  modo , 
come  và  fatta , offervate  il  Fallopio , 
b Vico , c Guido , d Pareo , e e 1’  Ac- 
quapendente , che  vi  foddisfàrete  la 
yortra  curiofità  . 

ALCHINDO  • Certo,  che  è ope- 

a Soris lib.^.c.i’j.  b ltb.3.  c.ig. 
c Lib.i.  tra£i.6.c.6. 
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razione  pericolofilTrma,  né  configlie- 
rò  alcun  Paziente  venire  a quello 
parto,  e venendovi , doverebbe  pren- 
der perfone  di  gran  fapere,  e prat- 
tichilfime  dell'Anatomia. 

TURANIO.  Pur  troppo  è vero 
ciò,  che  dite , ma  li  Pazienti  alle  vol- 
te vengono  rovinati  da  imperiti,  me- 
dicando molti  fenza  metodo  di  forte 
alcuna  . Seguiamo  a difcorrere  deir 
Omphalocclle,  0 Hcmia  Ombelicali. 

CAUSA.  E' il  molto  gridare,  e 
faltare,  tanto  de’ fanciulli  , quanto 
degl'adulti  ; Oi  più  le  cadute  da  alto, 
portar  gran  peli, e sfòrzi  grandi,  mzffi- 
me  nelle  Donne  partorienti  per  di- 
fetto del  Peritoneo  ^/quantità  di  flati 
generati  da  cibi  ventofi,ia  cagione  de* 
quali  può  far  ufcire  l’Ombelico. 

SEGNI.Si  vede  un  Tumor  grande 
generato  nel  medemo  Ombelico,  che 
premuto  cede , e fubito  ritorna , ben- 
ché in  quella  rottura  hora  vi  cado- 
no gl’  inteftini , hora  l’Om  ento,  live 
Reticello , e fovente  anco  li  flati . Se 
l’Hernia  dunque  c prodotta  da 
gl’inteftini , fi  conofcerà  nell*  andar 
quelli  a fuo  luogo  nel  far  che  il  Pa- 
ziente giaccia  lupino,  e faranno  nel- 
l’andar  qualche  rugito. 

Se  dall’Omento,  farà  ineguale,  e 
porto  il  Paziente  diftefo  con  il  ventre 
di  fopra  , retrocederà  il  Reticello 
fenza  mormorio , o rogito  veruno , 
Se  da  vento , rifuonerà  percuotendo- 
lo . Se  finalmente  da  acqua  , rilucerà 
al  lume  di  candela . , 

Come  fi  fard  a medicare  POmphal * 
celle  ,Jìve  Hcmia  Ombelicale  f 

ALCHINDO.  Prima  fi  coman- 
derà al  Paziente  di  giacere  fupino  fo- 
pra il  latto  fenza  capezzale  lòtto  le 
F 3 fpal- 
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/palle  , e doppo  quello  fi  rimetti  a 
fuo  luogo  il  Budello,  vero  Omento 
( quello  che  fotte  ) con  le  mani , e 
le  ciò  non  fi  potette  fare  per  caufa 
della  ventofità,  s'adopri  il  prefente 
decotto  , fomentando  la  parte  con 
lpugne.  Itf.  Semi  di  Finocchio,  di 
Anefi  , d’  Aneto , di  Cammomilla, 
ao.  onz.i.  Vino  bianco  libr.v.  le  quali 
cofe  fi  fanno  bollire  fino  alla  conlu- 
inazione  della  metà  . Sminuita  la  fla- 
tuofità  , e ridotto  l’inteftino  a fuo  luo- 
go ; Teli  ponerà  fopra  il  cerotto  Pro- 
crepatis,  o di  Pelle  Ariejina  ; pattati 
alquanti  giorni  fe gli  applicherà  la  fe- 
guente  lavanda  per  fortificare  la  par- 
te . Scorze  di  Pomo  granato,  Ro- 
fe  rotte,  Pigne  di  ciprettò , Mirtilli, 
Sumacco , Foglie  di  quercia , Alume 
di  Rocca  crudo  , e vino  nero  del 
tutto  a futticienza , fi  farà  bollire  al- 
la confumazione  della  terza  parte, 
e fi  applicherà  con  pezze , o (pugne . 

TURANlO  . Li  medicamenti 
proporti  fono  buoni , e perfetti , ma 
in  quello  cafo  vi  conliglierei  adopra- 
re  quel  cerotto  defcritto  deli*  Acqua* 
pendente,  al  quale  per  mio  parere  fi 
potrebbe  aggiongere  qualche  cofa , 
perche  riufciràal  certo  a rtai  miglio* 

. re,  e perfetto,  come  felicemente  mi 
cfuccelfo  indiverfi  foggetti,  e fi  fa- 
rà in  quella  guifa  » Of.  Bollo  Arm. 
Sangue  di  Drago , Martice  , Galle 
Onfacine,  Sarcocolla  ana  dra.  i.  Bir- 
lingua,  Tegoli  polverizate,  ana  dra. 

3.  Raggia  di  Pino  onz.i.s.  Pietra  po-  . 
mice  dra. 1.  Chiara  d’ Ovo  , e Cera 
q.  b.  fi  facci  cerotto  S. A.  fopra  del 
qual  cerotto  s’  applicano  li  fuoi  cufci- 
netti, e legature,  & acciò  che  portiate 
ofiervar  bene  la  fafeiatura  tanto  nel- 
1’  Huomo , quanto  nella  Donna,  of- 
lèrvatelo  in  quelle  due  figurine . fi- 
gur.  i.e  2. 

Hora  patto  avanti  A decorrere  del- 


CEpiplocellCyfìvc  He  mi  a Omenti! e} 

CAUSA . Sono  le  flette  di  quella 
intertinale . 

SEGNI  . Per  diftinguere  quella 
Omentale  dall’inteftinale  , fi  conofce, 
che  nella  prima  il  Tumore  è piccolo, 
fermandoli  più  torto  nella  regione 
mezana  del  petiglione  , che  netti 
lati . Di  più  facendo  dieta , o piglian- 
do evacuanti , non  perciò  fi  diminui- 
fee  il  Tumore,  come  netta  intertinale; 
fi  aggiunge,  che  in  quella  non  fi  fente 
alcun  rugito , come  netta  intertinale. 

PROGNOSTICO.  Se  ne  fana- 
no  molte , mattóne  in  gioventù,  men- 
tre fiano  dette  Hernie  principianti.* 
Ma  eflendo  inveterate,  nonv’éfpe- 
ranza  alcuna  di  lalute . 

So  , che  quella  cura  è quali  limile 
atte  Hernie  già  dette , cioè  inteftina- 
le,  & Ombelicale,  ma  per  tanto  più 
iftruirvi,  vi  dimando, 

Come  fi  medica  t Epiplocelle  y fivt 
Hernia  Omeritale  r 

ALCHINDO.  Il  più  licuro  mo- 
do di  operare  in  calo  limile  farà,  fpin- 
gere  l’Omento  dentro  a fuo  luogo, ap- 
plicando lopra  la  parte  il  cerotto  di 
Pelle  Arietina,  con  il  luo  braghie- 
re  , facendo  , che  1*  infermo  lo 
porti  Tempre,  fervando  buona  rego- 
lanci  vitto,  cioè  non  mangi  Legu- 
mi, Frutti  frefe hi,  non  bevi  il  vino 
le  non  di  lei  meli  almeno , non  tan- 
to adacquato  , nè  mai  dolce , li  guar- 
di da  gran  fatiche , gridare , &c. 

TURANlO  . Hora  parlerò  del - 
t Hi  dr  oc  e Ile  ,jive  Hernia  Acquo  fa, 
con  la  quale  darò  line  al  dilcorfo  d’ 
Hernie  , havendone  parlato  a fuf-, 
ficienza  . 

CAUSA.  E'  un  Tumor  ferofo 
del  Scrotto  prodotto  da  humor  Ac- 
quolo  , cioè  a dire  da  materia  fottile 

tra- 
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tramandata  dalle  parti  luperiori  per 
debolezza  de' Vali  della  Linfa,  odi» 
Ciamo  ferofità . 

1 SEGNI.  Si  conofce  alla  gonfiez- 
za, e gran  pelo  nella  Borfa  , oltre  di 
che  con  una  Candeletta  accefa  po- 
lla dirimpetto , o diciamo  parte  op- 
pofta  , fi  vede  l’acqua  a trafparire 
chiaramente  , e toccata  con  ambi  le 
dita , fi  lente  nuotare  l’ acqua  da  un 
luogo  all’altro . 

PROGNOSTICO  . Se  farà  re- 
cente, fàcilmente  o con  rimedii, b con 
taglio  farà  fanata,  come  per  il  contra- 
rio, efiendo  inveterata,  riufcirà  dirù- 
ta  più  difficile  , tanto  maggiormente 
fe  l’acqua  havelfe  fatto  alterare  uno,  o 

pure  tutti  due  li  T ellicoli . 

# / • ' * 

Come  fi  fard  a me  die  Are  P 

' Hidrocelle  , five  Hernia 
ac  quo  fa  ne  III  T efiicoìi  ? 

• ALCHINDO  . Se  fofTe  nova- 
tnente  venuta,  fi  deve  fubito  effic- 
care  la  parte  , fomentandola  fpelTo 
‘con  vino  nero,  bollito  con  Alumc  di 
'Rocca  crudo,  Salvia  , Rofmarino, 
•e  feorze  di  Pomo  Granato , Doppo 
la  fomentazione  fe  gli  applicherà  un’ 
empiaftro  fatto  con  farina  di  Fen 
•preco,  di  Fava,  Cornino,  Bacche 
~di  Lauro , e poco  Oglio  Rofato  On- 
'fàcino , e Cera  . Mentre  non  s’afciu- 
gafle  cón  quelli  rimedii , fi  ritornerà 
di  nuovo  a fomentare  la'parte , come 
fi  è detto,  aggiungendo  appreflbgli 
altri  ingredienti  Rofe  damafehine  , 
Bàlaufli  , Noci  di  ciprefio,  Origano, e 

'Ruta,  e quello  s’applicherà  con  una 
{pugna  nuova , venendo  anco  ( fe  oc- 
corre) all’  ufo  dell’  Acqua  di  Calcina  . 

* r Ma  òflervando  che  quelli  rimedii 
liufciflero  invalidi , bifognerà  taglia- 
re il  Tumore  * e ciò  nella  parte  più 
declive  con  una  Lancetta,  facendo 

“ folo  tanto  foro , quanto  fi  farebbe  ad 


un  Salafib,  4 ponendoli,  fubito  una 
cannellina  d’argento , o piombo , per 
la  quale  fi  lafcierà  ufeire  tutta  1’  ac- 
qua: Doppo  di  che  fi  leverà  detta 
cannella , applicando  floppe  imbibite 
in  chiare  d’ovo , & acqua  rolàta  , e 
rimanendovi  qualche  refiduo  di  hu- 
midità,  fe  li  applicherà  un  bolletti- 
no di  cerotto  fatto  di  Pegola  , Alume 
liquido,  Oglio  Mirtino  , e Cera  ; 
overo  fi  ulerà  1’  Acqua  di  Monte 
Grotto  nel  Padovano  , & in  difetto 
di  quella  s’adopra  l’acqua  artificia- 
le fatta  di  calcina  . 

TURANIO . L’  Hernie  acquo  fq 
non  cosi  facilmente  fi  lanano , inten- 
dendo di  quelle  inveterate , e confer- 
mate da  qualche  tempo  ; A quelle 
adunque  biiogna  per  configlio  di 
molti  Auttori  b farli  due  buccolini , 
per  li  quali  fi  pafierà  un  Setone , o 
Cordoncino , qual  deve  efièr  tenuto 
in  detti  buchi  , fino  fi  coli  affatto 
l’acqua,  accioche  pattato  qualche 
tempo  c non  habbi  occafione  di 
generarli  nuovamente  1’  Hernia  , 
Sarà  anco  buono  in  quello  tempo 
far  tener  fopra  l’inguine  il  cerotto 
Procrepatis  , d o quello  di  pelle 
arietina  del  Caleflano.  e E quando 
l’Hernia  è troppo  vecchia.  Vico / 
dice,  che  è buono  forarla  due  vol- 
te all’anno,  cioè  nell’Autunno,  e 
Primavera,  ma  io  non  sò  come  fi 
polla  far  quello,  mentre  nelli  fud- 
detti  tempi  il  Scrotto  non  folle  pie- 
no d’acqua,  io  concludo  doverfifo- 
fare,  quando  è lo  Scrotto  pieno,  e più 
prello  fi  può , perche  li  Telticoii  noo 
F 4 pa- 

a Sor.  ltb.<y.  cap.  17. 
b Guid.tr  att.z.c.n. 
c *Acfuapend.pcmh.  lib.ix.l  *>• 
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parificano  \ Io  confelTo  haverne 
forate  molte  una  volta , e non  efler 
più  tornata  acqua , a chi  due , altri 
tre,  & ultimamente  l’ho  cavata  Tei 
volte  oltre  quattro  altre , che  prima 
li  fu  cavata  da  altri;  anziché  le  tre 
Volte  ultime  fe  glie  la  cavò  in  qua- 
ranta giorni  in  circa. 

Hora  faranno  circa  quattromefi,che 
con  fi  ha  più  riempito , cioè  da  mez- 
zo Luglio  1689.  & hora  ne  habbia- 
mo  18.  Novembre,  non s’è  veduto 
nulla  di  nuovo  , onde  daremo  ve- 
dendo quello  riefce  . O (Ter vate  nel 
forarle  di  non  offendere  li  Teftico- 
li,  mafiìme  quando  l’acqua  fi  trova 
nelle  fue  Tuniche,  o Membrane. 
Il  legno  d’elTer  l’acqua  nelle  mem- 
brane fuddette  è,  che  il  Scrotto ri- 
mane alquanto  rugofo  , e quando 
l’acqua  è nello  Scrotto, quello  é lifcio, 
lucido,  e tralparente  . 

Circa  l’Hernie  di verfe , che  awen- 

f ono  nell’Ombelico , non  ne  faccio 
ifcorfo  feparato , perche  vanno  me- 
dicate con  li  medemi  locali  delle  al- 
tre, differendo  folo  il  modo  delle  le- 
gature. Onde  palTerò  a parlare  delti 
Pernioni , ò Sugante . 

CAUSA  . 11  rigor  dèi  freddo , e 
crudezza  de’ venti  lòno  quelli  , che 
offendono  le  parti  fottopolle  a quello 
male,  che  fono  Nafo  , Orecchie, 
Mani , e Piedi , e ciò  a riguardo  del- 
la fluflìonedel  Sangue  buono  con- 
corrente alla  parte,  che  per  effer  e- 
firema , e lontana  dal  calor  nativo , 
fàcilmente  riceve  tal  fluflìone . 

SEGNI . Si  conofcono  nell’ofTer- 
var  in  principio  certe  eminenze  rof Te  , 
c molli , con  grandiffimo  prorito  y e 
_pul(àzione  , c calore,  i quali  accidenti 
perdurano  lungamente  , divengono 
poi  di  color  livido , e nero , cagio- 
nando apofieme , elulcerazioni , dee. 

PROGNOSTICO  . Rimedian- 


dovi Cubito , fi  rifolvònò  con  facilità,, 
ma  effóndo  trafeurate  , fuppurano, 
efulcerandofi  malamente  \ pattando 
qualche  volta  in  cancrene,  e quello 
fuccede  per  il  più  a perfone  mendi- 
che^ mifer abili , viventi  nelle  fporct- 
zie  , & a’  Soldati  ; le  quali  riefeono 
difficilifiime , e lunghe  da  curarli. 

Come  fi  devono  medicare  li  Pernio • 
ni , five  Buganze . 

• • • . » . . j . . . 

ALCHINDO.  La  prima  cofa  chd 
fi  deve  fare , farà  pigliare  della  l'emo-; 
là  , gettandone  in  fuoco  , Copra  il 
qual  fumo  fi  farà  tenere  le  mani , o~ 
piedi  , e doppo  tal  fufiumigio  li 
confricherà  la  parte  con  aranzi 
garbi  tagliati  a mezzo,  il  qual  rime- 
dio fi  replicherà  più  volte.  Che  fe 
da  quello  non  fi  bave  Uè  l’intento  , li 
faranno  Ilare  le  buganze  nella  deco- 
zione calda  di  rape  lunghe  con  fue  fo- 
glie, o in  quella  di  Drago  tea  maggio- 
re, & il  giorno  fe  gli  ponerà  il  feguét? 
linimento  , a 'ìf.  Ogho  Roiàto  Com- 
pleto , Litargirio  d’oro  , aceto  bianco 
ana  on*.i.  rag  girando  il  tutto  in  mor- 
taro  di  piombo  lungamente . Circa 
quelle  del  nalo  , de  orecchie  (ì 
polfono  medicare  con  grilletti  locai/, 
eccettuato  il  fuffumigio  , elTendo  e$- 
quifitifiìroa  per  tal  effetto  l’acqua  Ag- 
iata della  pianta  Nicotiana,  o fa  -^Ta- 
bacco . ElTendo  quelle  ulcerate  , o 
cancrenate  , fi  medi cheraano  < con- 
forme ricercafie  il  bifogno., 

TUR  ANIO . Le  Buganze  fono  di 
grandiffimo  incomodo  , e tedio  , 
mentre  tengono  le  p.erlòne  in  fiato 
di  non  poter  operare,  perche  rendp- 
no  gran  dolore , però  ogn’uno  eleve- 
rebbe procurare  di  fuggire  ogni  occa- 
fione  d*  incontrare  tal  mdifpofizipne  % 

: • f*»e  ; 
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ekt  per  configlio  di  Guglielmo  Pia* 
centino  * fi  devono  portar  (carpe , e 
calze  larghe,e  (emendo  qualche  prin- 
cipio di  prorito  in  qual  fi  fia  parte  fo- 
fpettofa , e fottopofta  a quello  male , 
(1  doveri  la  fera  lavare  con  la  fuddet- 
ta  decozione  di  Rape  ,e  poche  foglie 
di  fai  ice , cioè  Salgaro , Se  Aceto . 

Vi  fono  molti , che  adoprano  una 
Rapa  cavata  nel  mezzo , nel  cui  feno 
pongono  Buttiro , Ogli»  Rofato  On- 
erino, Litargirio,  Certi  fa,  e fuc- 
co  di  Limoni  , ponendo  quella  in 
Forno  , e cotta  che  fia , fi  prende 
quella  robba  didentro  , con  qualche 
porzione  della  (leda  Rapa , che  ha 
toccato  il  medicamento , Se  il  tutto 
fi  raggira  in  Morato  di  Piombo , e 
poi  V adopra  . Anco  il  Senérto  b 
prende  una  Rapa , o Rafano , e dop. 
po  cavata  nel  mezzo , la  empie  di  ti- 
glio Rotato,  con  Alume,  adopran- 
dola  al  modo  fuddetto  . * Un  rime- 
dio efquifitiflìmo  per  le  Buganze , e 
di  ficura  operazione  , fperimentato 
infinite  tòlte  con  fèliciffimo  iuccef- 
-fb  -,  farti  prender  libre  venti  di  Acqua 
cogitine  , nella  quale  fi  ponerà  li- 
na libra  più,  o meno  d’  Alume  di 
Rocca  crudo , facendo  bollire  il  tut- 
to per  un  quarto  d’  ora , e quando  la 
decozione  farà  divenuta  di  calor  to- 
lerabile , fe  li  ponerà  dentro  il  Piede, 
o Mano  , tenendotelo  mez’  bora  in 
circa , e doppo  levato  fi  lalcierà  afeiu* 
gar  al  calor  del  fuoco , andando  Pubi- 
co a letto,  feguitando  per  tre,  o quat- 
tro fere , che  fi  vedrà  effetto  mirabi- 
le . * 

• Qiiefto  è tutto  quello,  che  fi  de- 
ve operare  avanti  che  vengano  le 
Buganze , Se  anco  nel  principio,  che 


a lib.  ì.cap  i^. 

- b Tom.2.  Part.iJib.^.  cAp.iy  de 
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quando  fodero  ulcerate,  fi  deve  far 
(lare  il  Paziente  in  luogo  caldo , e 
medicarle  mattina,  e fera  , Se  ha- 
vendo  bifognO  di  mondificazione,  fi 
farà  tal  coG»  con  1’  unguento  Apofto- 
lorum  , oyero  I fi*  , ma  il  meglio  è il 
Precipitato,  e doppo  la  mondifica- 
zione non  v’  è il  meglio  per  falda  ri  e, 
che  il  Cerotto  di  Minio  . Ma  un'  al- 
tro malanno  forti  peggiore  di  quello 
travaglia  le  perfone,  impedendoli  il 
cambiare , cioè  li  Culli  de  Piedi,  de’ 
quali  ne  dirò  qualche  co(a . 

CAUSA  • Il  troppo  caminare,  le 
fcarpe  (Irette , Se  alle  volte  haver  le 
dita  de’ Piedi  ineguali  , caufano  la 
generazione  de’  Calli . 

SEGNI  . Non  v’  è da  di  (correre 
circa  il  conofcerli . 

> PROGNOSTICO . Molti  fi  rifa- 
nano  , levando  le  caule  già  deferitte. 
Se  adai  non  guarirono , quando  que- 
lli vengono  da  indifpofizione  natura- 
le . 

Come  far  Affi  a fan  Are  li  CaIU 
de'  Piedi?  , 

ALCHINDO . Prima  fi  farà  da- 
re il  callo  nell’ Acqua  calda  piovana, 
o di  Fiume,  bollita  con  Malva,  e 
Violari , fino  che  il  Callo  fia  fuffiT 
cientemente  ammollito  , doppo  di 
che  fe  li  taglierà  la  liiperficie,  appli- 
candoli doppo  il  (eguente  medica- 
mento . 34.  Ammoniaco,  Bdellto, 
Propoli,  Verderame  ana  Dra.  a. m. 
Vale  anco  il  Cerotto  Citrino , 1’  Er- 
ba Cimbalaria  , Fava  grada  , e li- 
mili altri  rimedii,  ma  il  meglio  di 
tutto  è il  portar  Scarpe  larghe,  e 
di  pelle  lottile,  e pallolà  . 

, TURANIO.  Li  rimedii  , eh# 
proponete  fono  tutti  buoniffimi,  ma 
bifogna  prima  d'  applicarli  tagliare  la 
fuperficie,  che  così  anco  conlìglia 

CeL 
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Celfo,  a dicendo,  che  non  importa 
anco  1*  ufcita  del  fangue  , efiendo 
quello  alle  fiate  cagiona , che  il  Cal- 
lo fi  lana  fenz’  altro . Ciò  fi  fa  co* 
modamente  con  il  coltellino  taglien- 
te , overo  Forbicetta , o Pietra  Po- 
mice, &c. 

Circa  le  operazioni  Chirurgiche 
di  Paolo,  Avicenna,  Albucalì,  ÒC 
altri  foggetti , per  me  non  le  farò  gia- 
roai , perche  a*  miei  giorni  ne  ho  ve- 
duto morti  più  di  un  pajo  , e molti 
flroppiati . Però  configlio  tutti  a non 
tagliarli  da  fe  (letti  li  Calli,  ma  oc- 
correndo valerfi  di  buon  Chirurgo , 
perche  feguito  il  male,  è difficile  il 
rimedio . 

Se  chic  travagliato  in  eccedo  da 
quefto  male  non  temette  la  (pela  , e 
difturbo  di  far  il  rimedio,  non  v’ è il 
più  raro  fecreto  al  Mondo  quanto  la 
Pietra  Infernale  , adoprata  come  è 
notato  nel  ragionamento  decimo,  e 
credetemi  certiffimo  , che  con  etti 
pietra  ho  fatte  le  più  belle  efperienze 
del  mondo , particolarmente  di  Cal- 
li, e Porri,  fiano  ih  che  parte  del 
corpo  fi  voglino  ; Sopra  la  Faccia 
ne  ho  mandati  via  infiniti , non  rima- 
nendo alcun  fegno,  ne  veftijjio  ; 

ALCHINDO.  Se  non  jtimajji 
dtfguftare  la  fua  molta  paz.ienz.a  , 
h addimanderei , perche  caufa  mol- 
te volte  doppo  la  Flebotomia  fuc ce- 
dono Dolori,  fnjìamm anioni,  Piaghe , 
Cancrene , e talvolta  S face  Ilo  t 

TURANIO  . Già  iàpete  , che 
fono  qui  per  foddisfarvi , onde  vo- 
glio, che  di  tutto  rimaniate  conten- 
to,  perla  qual  cofa  vi  moftrerò  le 
Caule,  Segni,  e Prognoftico  . 

CAUSE  . Prima  ( al  parere  del 
Croce  ) b è la  puntura  del  Nervoj 


a Lib.ycap.de  acrocord.&  Clavo, 
b Lib.yTratt.l-cap.34. 


apprettò  la  quale  ho  òftèr  va  to  quelle 
altre  caufe , che  vi  anderò  dicendo  . 

La  legatura  troppo  ftretta  può 
caufa  dolore  , dal  quale. vengono  at- 
tratte le  ttuffioni  h umorali  alla  parte . 

Il  Taglio  piccolo  cagiona  Oftru- 
zione , e cosi  fermandoli  porzione  di 
fangue  eftravalato  tra  carne  , e pel* 
le,  alle  volte  fi  putrefk  . 

■ La  lancetta  non  troppo  tagliente 
caufa  il  dolore  , il  quale  attraendo 
materie  , può  produr  facilmente  il 
Tumore  . 

Parimente  il  Ferro  arruginito 
comunica  cattiva  qualità  alla  par- 
te , feguendone  doppo  la  putrefazio- 
ne . • 

» « 

• Lo  fletto  fuccede  fovente  alli  cor- 
pi Scabbiofi,  permetter  la  cute  infetta 
di  humor  1 ferofo,  di  cattiva  qualità;, 
che  però  fatta  la  Ibi  azione  del  conti- 
nuo , quello  concorre  al  taglio  , che 
impedendogli  1'  unione  fifa  V Apode- 
ma  . 

La  ftefsa  fi  può  fare  per  .caufa  de* 
Pazienti  , per  Voler  quelli  levar  la 
legatura  avanti,  che  le  labra  del  (ta- 
glio fiano  agglutinate  j come  anco 
efsendo  il  Salalso  nel  Piede  per  voler 
caminare  lo  ftefso  giorno , che  fu  fat- 
to, e cosi  agitandoli  il  Membro  s* 
infiamma  la  parte,  e ne  fuccede  il 
Tumore . „ , . 

11  mederno  avviene  a quelli  corpi , 
che  fono  infetti  di.raorbo  Gallico 

Si  può  anco  fare  1’  Apoftema  a 
quelli  , o quelle  , che  hanno  le  Ve- 
ne profonde,  perche  a trovarle  vi  vo- 
gliono molte  fregagioni,  e però  que- 
lla fàcilm  ente  può  caufàre  Erilìpilla , 
ceda  quella  1*  Apoftema  . 

Molte  altre  vene  potrei  addurre, 
ma  quelle  lòno  quelle , che  per  il  più 
fogliono  occorrere , e ciò  vi  fervi  d* 

av- 
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no  limili  difgrazie  , perche  Tempre 


avvifo , perche  fpefso  fuccede  il  ma, 
le  per  canfa  de’  Pazienti , e poi  viene 
incolpato  il  Chirurgo . 

SEGNI.  Sei!  giorno  Tegnente  il 
Sai  affo  non  è unito  , & habbi  roflez- 
za  all’  intorno , dolore , e pullàzio. 
ne,  biTogna  aTpettare  1'  Apoflema  . 

PROGNOSTICO  . Quando  il 
Paziente  riceve  Tubito  benefìzio  dalli 
rimedii,  TvaniTce  il  tutto,  nè  fucce- 
de d’  avantaggio  . Ma  accreTcendolì 
il  dolore , e tumefazione  bifogna  af- 
fettare Ulcera  , Cancrena , e Sfa- 
cello  , con  morte  del  Paziente . 

Cerne  fi  far  a a fermare  la  fiuffione 
fopraveniente  alSalaffo  perle 
caufe  già  dette  t 

ALCHINDO.  Subito  ofTervato 
il  principio  della  fludìone , Te  li  deve 
applicare  un  bolettino  di  Lenimento 
lemplice  , overo  un  medicamento 
fatto  in  quello  modo . Tf.  Oglio  Ro- 
Tato  Completo  onc.  x.  Mirtino  Onc.i. 
Bolo  Armeno  dra.  2.  Sandali  di  tutti 
dra.  i.  Acqua  di  Piantagine  lib.  mezza 
m.  Ma  vedendo  li  detti  medicamenti 
inutili,  Te  li  ponerà  fopra  un  Reticel- 
lo  di  Callrato  imbibito  nell’  Oglio 
Rolàto  Completo  , e di  Gigli  bian- 
chi , con  Tuoi  diffenlìvi . Che  Te  Tuc- 
cedefle  1’  Ulcera , o Cancrena  , li 
rnedicarà  conforme  lì  è detto  a’  Tuoi 
luoghi . 

* Al?  ofirnz.ionc  della  Vena  dop- 
po  il  falajfo , per  il  taglio  troppo  an- 
gufioy  0 per  la  groJfez.r.a  del  /angue . 

Farina  d’Orzo,  Abfintio,  Ru- 
ta q.  b.  s’ unifeono  in  padella,  e cal- 
di in  modo  d’ Empialtro  s’applichi- 
no, che  predo  fvanirà  il  tumore  . * 
TURANIO.  Hò  havuto  ToddiT- 
fazione  , che  mi  habbiate  addiman- 
dato  tali  coTe,accioche  tutti  lappino  le 
diverlé  cagioni,  per  le  quali  fuccedo- 


del  tutto  ne  viene  incolpato  il  povero 
Chirurgo  . E con  quello  voglio,  che 
finiamo  sì  lungo  difeorfo,  e dimani 
Ti  rivederemo  a buon  mattino . 

* ALCHINDO.  Piano  di  gra- 
zia , avanti  che  finiamo  quello  ragio- 
namento : poiché  haverei  deliderio, 
che  parlammo  d’  un  altro  male  , che 
li  dice  il  Ganfo,  havendo  Tentilo  dire, 
che  ( benché  paja  di  poco  momento  ) 
alle  volte  polii  non  poco  travagliare 
li  Pazienti . 

TURANIO  . Volontieri  Io  fa- 
rò, mentre  tal  male  ha  travagliato 
non  poco  la  mia  perfona , benché  nel 
tempo  della  gioventù . 

CAUSE  . II  Ganfo  è un  vapore 
Tottiliflimo , il  quale  Tcorrendo  al  I i 
nervi  li  offende  non  poco  con  la  fua 
calidità  , Se  acutezza  . a 

Può  anco  accadere  tal’  indifpolì- 
zione  da  un  vapor  più  cralfo , che 
Talta  ne’ nervi,  e membrane  de’ mu- 
Tcoli , b il  quale  travaglia  più  la  not- 
te del  giorno  , e ciò  avviene  per 
caulà,  che’l  calore,  eli  fpiriii  lò- 
gliono  la  notte  concentrarli , portan- 
doli alli  membri  interni  • laonde  ele- 
vandoli le  flatuolitadi  cagionano  o 
’l  dilcendimento , o ’I  raccoglimento 
del  membro , che  ferilcono. 

Succede  alle  volte  tal  accidente 
per  caula  del  nuotare,  dra  quelli, 
che  mangiano  cforbitantemente  , li 
quali  generando  molte  cruditadi,  ven- 
gono poi  a lòggiacere  a tal  indilpofi- 
zione  . 

SEGNI . Quando  li Topradetti  va- 
pori li  portano  «Ha  cervice , braccia, 
o gambe,  fanno,  come  ho  detto , 
llender  , o raccogliere  quelle  parti 
con  grandidìmo  dolore,  Q quale  $’  é 

cau- 
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caulato  dall’  humor  fottile,  predo  giormente,  fi  deve  bagnar  la  parte 


fvanifce,  e quando  proviene  dal  grof 
fo  , dura  d’  avvantaggio . 

PROGNOSTICO.  Benché  fia 
male  travagliofo  , é Tempre  fanabi- 
le . 

Come  fi  medie*  il  Gunfo , 

• Quando  il  male  c leggiero , fijri- 
folve  Cubito  con  il  fare  un  poco  di 
moto  , ma  quando  travaglia  roag- 


con  Acqua  vita  comporta  nel  mo- 
do feguente.  If.  Acqua  vita  buo-' 
na  lib.ii.  Salvia  , Spica,  an.  pug.i. 
Garofoli  intieri , num.  30.  Gengero 

3.ii. 

Quando  quelle  cofe  faranno  Ha- 
te in  infufione  tre  giorni  , fi  po- 
trà adoprar  1’  Acqua  bagnando  il 
membro  afflitto  , facendovi  poi  al- 
quante  freghe  con  un  panno  di  tC; 
là  caldo. 
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RAGIONAMENTO 
T E R Z O. 

T URANIO,  ALCHINDO. 

Generalità  / opra  le  Ferite , e cur azione  delle  medeme . 


ALCHIN- 
DO. 


Ccorai  al  fo- 
lito  a rice- 
vere le  gra- 
zie de’  Tuoi 
documenti . 

TURANIO . Siate  il  ben  venu- 
to: fedetc,  editerai  fe  nelli  difcorfi 
pailati  ho  foddis/àtto  a pieno  alle  vo- 
stre dimande,  perche  fe  havete  qual- 
che dubbio,  motivatemelo , che  vi  da- 
rò ogni  forte  di  loddisfàzione . Mi  di- 
fpiace  fidamente  non  haver  talenti  a- 
deguati  al  mio  defiderio,  altrimenti 
vorrei  fare  in  voi  una  trasfufione  di 
Scienza,  come  pretendono  molti  di 
fare  del  l'angue  da  un  corpo  all’  altro 
per  certe  cannelle  dentro  le  Vene . 

ALCHINDO.  Oh  appunto  mi  fa 
fowenire  d’  havere  uditi  molti  di- 
feorfi  d’ alcuni  di  quei  Signori  in 
Padova  Copra  tal  materia  , fe  fìa  pof- 
fibile  in  via  di  natura  darli  elfa  tras- 
fufione  di  /àngue  con  gl’  effetti  reali , 
e riufoibilì,  quanto  vien  decantato 
da  quei  preclari/fimi  huomini  d’ In- 
ghilterra , e poi  anco  della  Francia  , 
che  ancora  alla  fine  fi  divolgò, 
e fparlè  l’ opinione  tra  molti  celebri 
de’  Medici  Romani . 

. TURANIO . Gran  cofa  in  vero 
.*  fa  il  defiderio  di  vivere , grandi  ecci- 
tamenti ci  porge  la  cupidigia  di  que- 
*-Ra  vita , e particolarmente  del  viver 


làlubre;  mentre  il  viver  infermo  é 
un  viver  languendo,  e tra  i languo- 
ri più  volte  morendo.  Che  perciò 
non  è meraviglia  fe  que*  dotti/fimi,  e 
celebri  huomini  col  profondo  dell’  e- 
rudito  fuo  ingegno  s’ eccitalTero  a 
così  gran  fpeculazioni , fe  meditafle- 
ro  sì  gran  portenti , fe  efcogitalfero 
( fiami  lecito  il  dire  ) sì  gran  meta- 
morfofi  • quanto  é il  pretendere  con 
la  trasfufione  del  fangue  protrae- 
re  più  lungamente  la  vita,  e rifana- 
re , e riftorare  l’ inferma , ed  infiac- 
chita natura  ; Elfendo  la  lanità  la  più 
preziofa  cola  del  Mondo  , di  cui  dille 
Hippolito Obizio  ne’ Cuoi  Dialoghi; 
a Sanitas  illa  eflìJìne  qua  homo  nihtl 
efl . E Plutarco  citato  dal  medemo  ; 
Sanitas  maxime  divinnm , longcqnc 
blandijjìmttm  eftvit a condimentnm  • 
ALCHINDO.  Così  è appunto, 
chela  lanità  è qual  gemma  preziofa, 
tanto  da  ogn’  uno  defiderata,  ma  pòi 
tanto  poco  /limata  da  chi  la  poffie». 
de,  ma  (fi  me  dall’incauta  gioven- 
tù, che  per  lieve  piacere  del  fenfo 
mileramente  inciampa  * e frange  u- 
na  gemma  così  pregiata  . Cofa  dun- 
que crede  lei  per  grazia  delia  trai- 
fufione  del  Sangue,  meravigliofa  per 
certo  invenzione? 

TU- 

a De  nobilit,  Medici  di  al,  t . foli  i. 
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ttirANTO  Io  per  verità  non  confimile  perdura 
jfd?  optata,  formarne  , effe*-  * 
do  quefta  quanto  all’effenssiata  piu 
torto  fpettante  a dottiamo  Fifico, 
che  a Chirurgo , fe  ben  poi  quanto 
all’operazione  appartiene  al  me- 
demo,  che  deve  incider  Vene  , 

Arterie,  & operar  manualmente; 
nondimeno  dirovvi  quello  mi  forti  u- 
dire  in  un  difcorfo  di  alcuni  V.rtuofi 


Circuì  uuwi**- — . . , * 

Medici  fopra  tal  materia  ; alcuni  de 
quali  dicevano  haver  qualche  proba- 
bile utilità  T efcogitata  trasfufiooe 
del  Sangue , ma  dover  efler  di  un  fan- 
one più  fimboleo,  o confimile  alla 
natura  humana,  anzi  lo  ftelfo  huma- 
no,  e d’ottima  qualità,  e condizio- 
ne, come  farebbe  quello  de*  corpi 
Sanguinei,  o Pletorici,  egioyenili, 
mentre  da  quello  come  piu  analogo 
con  maggior  fondamento  potrebbe 

_ fi?  or — » m 


, e mantieni?,  il 

quale  confunto,  e per  confeguenza 
privato  li  calore  d’efià  Lucerna  dèi 
proprio fuo nutrimento , certa  d’ar- 
dere, & onn  namente  a’eftingue 
Opera  il  calor  della  Candela , e Lu- 
cerna nell’oglio  come  in  proporzio- 
nato fuo  pabulo , per  quefto,  & in 
quefto erta  vive,  arde,  e rifplende  ; 
querto  da  quello  fi  va  ertìccando,  e 
confuma  , e finito , e confunto,  quel- 
la muore , e come  dirti,  s’eftingueJ 
Hora  quefto  innato,  e-  congenito 
noftro  calore,  & humido  radicale, 
primi  irtromenti  dell’  anima , & aut- 
toridel  viver,  & efler  noftro , da’ 
primi  principii  della  generazion  no- 
ftra  derivano  , e perciò  innato  fi  di- 
ce, e primigenio,  perche  nato  con 
noi , e con  noi  prima  generato . Dun- 
que concbiuder  develi , ( dicevan* 

*_  - >•  r*  • _ I 


^^r^Feffotto  "p^he  erti)  non  poterli  efcogit.r'e qiulun- 

'Dicevano'altri  po-  que  altra  col.  per^auttor,  della  v.« 

ter  efler  anco  baftevole  q“«llod  A* 
snello , peraccoftarfi  quefto  alla  na- 
fur«  del  Sangue  humano  piu  che 
S almo  Animale.  DU^^ine- 
Sodo  onninamente  1 effetto  di  tal 
operazione,  effer  unportibile,  che 
quella  apportar  porti  alcuna  utilità 
all’  individuo.  Soggiunfero  alcune 

ragioni  che  parmi  foffero. 

la  vita  noftra  nel  calido  , — o~~ 

• Crn  dorimi  principi!  della  noftra  può  efler  badante , nè  può  ha  ver  tan 
generazion  derivante,  & artieme  con  ta  forza  , e virtù  vitale  d,  rmovare 


doppo  1*  anima  (teffà , che  ’l  fuddet- 
to innato  calore,  & humido  primi- 
genio. Quelli  adunque  continua- 
mente  nel  progreffo  del  vivere  dimi- 
nuendoli , finalmente  *’  annichilano  , 
e confumanli  : confimi  i più  ripa- 
rar, feu  rigenerar  non  fi  p odono  , 
perche  d privatione  ad  habitat» 
nulla:  datar  rtgrefas  . 

Adunque  il  Sangue  trasfufo  non 


f humido.  primigenio  , e radicale, 

in  cui  come  in  continuo,  e propor- 
zionato fuo  pabulo  11  conferva  , fi  nu- 
tre, e fi  mantiene;  per  lo  che  corre 
il  decantato  Filofofico  , e Medico 
Aflìoma  . Vita  confiftit  meati  do,  & 
humido , ficai  mors  eventi  a frigido 

& ficco.  A quella  guifa  appunto  del- 
la Candela  , o Lucerna  : arde  que- 
lla , e quella,  e fi  mantiene,  e lui- 
fide  per  fino  che  1’  ogho,  o altro. 


e rigenerare  quell’  innato  calore  nato 
con  noi , o da’  fteflì  primi  principi! 
delta  generazion  noftra  impiantato  ; 
Perloche  ben  faggiamente  il  dottia- 
mo Gioanforti  ne’  luoi  confutai , a ri- 
cercata la  di  lui  opinione  fopra  tal 
materia  da  Senatore  Ampliflìmo,  pre- 
merti validi  fondamenti  di  buona  dot- 
trina teorica  , foggiunfe  : V tram  no». 

ere - 
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tredat  quifpiam  hu)us  trans fufionis 
epe  Jenes  nova  juvenra  refiorefeere 
pojje . Quafi  che  il  calor  nativo  polli 
accrescerli , e rinovarfi , che  non  é 
vero  per  le  ragioni  antedette  , 

Inlorfe  quj  un’altro  di  que’vir- 
tuofi  con  non  lieve  oppt^zione  con. 
tradicendo  . 11  calore  innato  , ( dice- 
va egli)  & humido  radicale  fi  ri- 
para pure , e fi  conferva  con  l’  ufo  de- 
gl’ alimenti  , e cibi  adeguati,  che 
perciò  dille  Hippocrate  : a Qui  ere - 
fcunt,  plurima  habent  (alidi  innati , 
ideo  plurimo  indigeni  alimenro,aho- 
qutn  corpus  eorum  confumitnr,  in  fe- 
ntbus  vero  intft  calidi  parum.paucis 
propterea  fuctendiculis  egent.  Adun- 
que fé  con  l’armento,  e cibo  fi  può 
riparare,  e confervare  il  calor  nati- 
vo , molto  più  potrà  fallo  il  Sangue 
trasfulo,  che  già  d concotto,  per- 
fezionato , e proffimo  alla  natura 
del  vero  alimento  più  difpollo,  e più 
atto  alla  conveWionc  in  carne , e in 
iòfianza  del  corpo,  e parti,  che  nu- 
trir fi  devono  • e tanto  più  la  ragio- 
ne incalza  , perche!  cibi  han  d’ uo- 
po di  più  laboriolè  tralmutazioni , e 
concozioni , c.oé  del  Ventricolo  per 
convertirli  in  chilo,  del  Fegato  per 
rudimentar,  e preparare  elio  chilo 
in  /àngue,  & indi  finalmente  del  cuo- 
re,  che  gl’  impartii  ce  1 ultima  per- 
fezione , 

Fu  a quella  obiezione  rifpoflo  re- 
torquendo  , che  anzi  per  le  1 Ielle  ra- 
gioni non  può  il  Sangue  trasfulò  pro- 
dur  l’ effetto  di  reliaurare  il  caldo  in- 
nato diminuito,  econlùnto,  perche 
ciò  fàr  devefi  dalla  natura  non  Ibi 
fpecifica  y ma  anco  particolare  di 
quell’  individuo  , che  con  le  dovute, 
e necellàrie  concozioni , e tralmuta- 
zioni deve  imprimere,  come  fa  appuri. 


• Seti.  i.  Aph.  14. 


Z 0. 

to  negl’ alimenti,  le  proprie,*  parti- 
colari difpofiaioni,  dcelfenziali  con- 
dizioni , giuda  la  fòrza,  e virtù 
delle  vilcere  concoquenti , dalle  qua- 
li è necelTario  fia  la  lòggetta  materia 
dell’  alimento  dellinata , depurata  , 
e perfezionata  di  grado  in  grado,  e 
di  concozione  in  concozione,  leu 
trafmutazione , a quella  meta , con- 
dizione, & adeguazione  della  prò. 
pria  natura,  del  proprio  tempera- 
mento, e del  proprio  edere  di  quell' 
individuo . Ma  fe  cosi  è , che  il  San- 
gue trasfùfo,  già  elaborato , concot- 
to, e trafmutato  in  altro. corpo,  e 
da  altre  vifccre , non  può  piùriceve- 
re  da  quelle  di  quello,  in  cui  fi  tra  f- 
fbnde,  le  fpecificate,  de  adeguate  con- 
dizioni • dunque  l’ obiezione  apporta- 
ta non  conchiude , che  anzi  per  la 
negativa  parte  conclude  j oltre  di  che 
non  é vera  la  propofizione , che  con 
li  cibi,  de  alimenti  s'accrefca,  e fi 
rigeneri  il  calor  nativo,  anzi  nc  me- 
no , che  impedir  fi  podi  la  diminu- 
zione , e degradazione  per  la  conti- 
nua lua  azione  j perche  le  così  folfe, 
non  mai  perirebbe,  nc  l accederebbe 
la  morte. 

Soggionfrro  poi  molte  difficoltà, 
che  mlnrgono  nell’ operazione  Ilei- 
la,  additate  dal  luddetto  dotti  (fimo 
Gioanforti . 

Prima.  Il  Sangue,  che  trasfon- 
der li  deve  , o dalla  V<ma , o dall’ 
Arteria  li  detrae  j non  da  Vena,  per- 
che è (angue  imperfetto,  e lecondo 
1’  Harvco  non  atto  alla  nutrizione  , 
dunque  dall’Arteria  dovrebbeli tras- 
fondere, equi  quanti  pericoli  nalcer 
pedono  in  quella  operazione  dell’  Ar- 
terioiomia sì  d’ Aneurilma,  comedi 
morte  ali’  h uomo,  da  cui  fi  trasfan- 
delle,  ogn’un  lo  vede.  Seconda, 
fe  ’l  Sangue  dell’  huomo,in  cui  li  de- 
ve trasfonder,  c impuro,  come  in 

cor: 
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corpo  cacochimo , o cachetico , fi- 
ve  anco  fenile,  quefio  certamente 
come  impuro  fi  deve  eftraere  a po- 
co a poco . Hora  quante  difficoltà 
in  quefio  inforgano , è manifello , per 
ladiffipazione  de’  fpiriti,  e della  fa- 
coltà vitale,  cui  non  può  bade  voi- 
mente  il  Sangue  trasfufo  riparare  . 
Nonpicciola  anco  farebbe  la  terza 
difficoltà  nella  prattica  di  quefia  tras- 
fufìone  di  fàngue , eh’  d di  trovare 
analogia  tra  due  huomini , come  dif- 
ficiliffimo  c il  trovarla  tra  buomo, 
e bruti , nondimeno  è tanto  necefià- 
ria  quefia  analogia  de’  Sangui , quan- 
to che  renderebbe  molto  piu  facile 
l’ effetto  della  refiaurazione , e nutri- 
zione, e per  quefio  fe  il  latte,  con 
cui  fi  nutrifeono  li  Bambini , è ne- 
cellàrio  fischiarlo  immediatemente 
dalle  Mammelle  delle  Nutrici,  per- 
che emunto  , ( come  afferma  Gale- 
no ) a di  Cubito  s’altera,  e perde  le 
fue  virtù,  come  anco  il  leme  virile, 
che  per  la  longhezza  del  Membro  ge- 
nitale fi  rende  infecondo  ; colà  dovrà 
dirfi  del  Sangue,  che  per  tale  tu- 
bulo , o canaliculo  deve  trasfon- 
derli? Oltre  di  che  quefio  Sangue, 
che  lì  trasfonde  non  può  ricevere, 
e godere  delle  proprie  condizioni , e 
dilpofizioni , che  $*  imprimono  nell’ 
alimento,  mediante  1’ elaborazioni , 
e concozioni  del  Ventricolo,  Fegato  , 
& altre  Vilcere  di  quel  particolar  in- 
dividuo : e poi  chi  farà  quell’  huomo, 
che  per  dar  la  vita,  ( fe  pur  vero  Coffe) 
o la  lalute  ad  altri , correr  volefTe  il 
rifehio  di  perder  la  propiia  col  la- 
feiarfi  trasfonder  il  proprio  Sangue  ? 
Non  aforza,  e con  violenza,  o con- 
dannato , perche  anzi  quefio  riufei- 
rebbe  un  Sangue  imperfetto , e fpa- 
fimato  ; dunque  conchiudafi  ( dille- 
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ro  la  maggior  parte  di  quei  celebri 
Virtuofi  ) che  la  trasfufione  moti- 
vata del  Sangue , nè  per  dottrina  di 
buona  teorica  , nè  per  la  prattica 
dell’operazione  medefima,  può  riu- 
scire giovevole , e qui  mi  partii  ; fe 
ben  fèguirono  ancora  il  loro  dotto 
difcorlo,  che  è quanto  hò intelò, e 
poffo  dirvi  in  tal  propofito . 

ALCHlNDO.  Oh  con  quanto 
gran  piacere  ho  intefo  cofe  sì  belle  ! 

TURANIO-  Non  hò  detto  né 
più , nè  meno  di  quello  ho  fèntito  a 
decorrere,  perche  fàpete,  che  que- 
fia non  è materia  per  noi,  ma  per 
efier  caduto  il  dilcorfo  di  tal  colà  , 
non  ho  potuto  far  di  meno  di  non  dir- 
ne qualche  parola . Ma  perche  al  pre- 
dente habbiamo  da  difeorrer  di  ferite , 
Vi  dimanderò 

Cofa  è Ferita  ? 

ALCHlNDO.  La  Ferita  per 
quanto  oflèrvo  è una  foluzione  del 
continuo,  e /eparazione  della  parte 
■nita,  e continuata  in  fe  fiefiàfan- 
guinofa,  e frefea  fenza  materia  fat- 
ta nel  Corpo  Humano  da  caulà  e- 
fterna , detta  da’  Latini  Primitiva , e 
Procatartica  da’  Greci , la  qual  Feri- 
ta può  efier  cagionata  da  corpi  ani- 
mati, & inanimati  ; Li  primi , come 
1’  Huomo , & ogn’  altro  Animale  ve- 
lenofo  , e non  velenofo  . Inanimati 
fono  Spada,  Legno,  Pietra,  Frec- 
cia , Palle  di  Schioppo  , e limili . 

TLJRANIO.  Perche  mi  dite  Jdn- 
guinofa  , e frefea  ferina  materia  ? 

ALCHlNDO.  Ho  detto  quello 
delle  Ferite  per  differenziarle  dalle 
Ulcere,  perche  le  bene  le  Ulcere  cau- 
lano  ancor  elle  la  foluzione  del  con- 
tinuo , v’  c però,  che  la  foluzion  dell’ 
Ulcere  è vecchia , intranea  , & an- 
tecedente, con  putrefazione,  e ma; 


TEI 

tarla  alia  parte  f la  quale  è caufata 
dal  concor(b  de  gl'  humori  cattivi, 
ma  non  per  fluflìone  di  Sangue  fref- 
co;  e fano , come  nelle  Ferite  a fette 
di  Taglio , Punta , Contufione  , &c. 

TURANIO.  Quante  forti  di 
Ferite  fi  trovano  t 

ALCHlNDO  . Si  dividono  in 
due  , cioè  (empiici,  ecompofte  . Le 
prime  fono  quelle,  nelle  quali  non 
vi  è perdita  di  foftanza,e  però  (i  fana- 
no con  una  fola  intenzione  , cioè  per 
unione . Quelle  compone  fono  con 
perdita  di  foftanza , e però  vi  voglio- 
no più  intenzioni  nel  medicarle,  ef- 
fendo  necetfària  in  quelle  la  regene- 
ratione  della  foftanza  perduta . 

TURANIO  . A maggior  iute  Ili- 
gensa  , ditemi  di  nuovo  , quante 
intensioni  fi  adopr  tranne  a curare 
la  Ferita  Compofia  ? 

ALCHlNDO  . Si  adopreranno 
quattro  intenzionijLa  prima  in  digeri- 
re la  marcia  concorfa  • La  feconda  in 
mondificare  la  materia  rimafta  dop- 
po  la  digeftione  ; La  terza  incarnare 
la  Carne  perduta  ; La  quarta  coprire 
il  tutto  di  Cicatrice . 

TURANIO.  Come  fi  f ara  a fod. 
disfare  la  prima  intensione,  cioè 
digerire  ? 

, ALCHlNDa.  Quefto  fi  farò 
con  1’  applicazione  delti  Digeftivi  n- 
fuali,  overo  compoftt,  fecondo  la 
neceffità , corrifpondenti  a'  morbi , 
procurando  fempre  di  conlèrvare  la 
compleflìooe del  Membro,  acciò  fi 
vadino  con  brevità  facendo  buone  le 
marcie . 

TURANIO . Come  fi  conofcerà  , 
quando  la  parte  fia  ottimamente  di - 
gerita  ? 

ALCHlNDO  • E'da  credere, che 
quando  le  materie  fi  vanno  fminuen- 
Part.  1. 

A.  . . - | , 
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do , e fi  riducono  a legno  di  efler 
b bianche,  non  tenui,  nèacquo(èt’- 
eguali,  lifcie  , fenza  odore,  che  la 
parte  fia  beniffimo  digerita . 

TURANIO  . Che  modo  fi  lenirà 
ad  efeguire  la  feconda  intensione , 
cioè  mondificareì 

ALCHlNDO.  Ciò  tiferà  con 
ft ergere , e levar  via  quella  materia  , 
che  fuole  ordinariamente  rimanere 
attaccata  alla  parte,  non  potendoli 
c generare  buona  carne , fe  non  è pri- 
ma netta  bene  la  parte,  d non  be- 
vendo li  Digeftivi  forza  di  farlo , per 
effer  craffi , ontuofi , & oleaginofi . 

TURANIO.  Havtndo  dunque 
ridotto  il  male  a quefio  fegno,  come 
fi  conofcerà  , ft  fia  ben  mendtficato  t 

ALCHlNDO . Quando  fi  vedrà 
la  carne  netta  , e bella,  con  un  color 
rodo  naturale , nè  troppo  accefo , né 
troppo  pallido , e fofse  granita,  all* 
hora  giudicherei,  che  fofse  bene  mon- 
dificata  . 

TURANIO.  Fatemi  fentire  il 
modo  di  perfesionare  la  tersa  in- 
tensione, cioè  incarnare  ? 

ALCHlNDO . Quefto  fer  fi  de- 
ve con  riempire,  o per  dir  meglio  a* 
jutare  la  natura  a riempire  la  piaga 
di  Carne  e di  buona  indole , foda , e 
naturale , non  tìofsa , nè  humida  , 
procurando  di  non  contrariare  la  na- 
tura . 

TURANIO  . E come  fi  conofce 
quando  è bene  incarnata  ? 

ALCHlNDO.  Quando  la  carne 
dell’indole  fuddetta  lari  generata, 
8c  accrefc iuta  a fegno , che  fia  relà 
eguale  / alla  cute,  più  tolta  poco 
G me- 


b Gal.lib.  1 . prog.  ad  finem  . 
c Gal.ltb.%.  meth.cap.q. 
d Pic.lib.%.  Anttdot.cap.q. 
e Gal.l.$.metb.cap.}.lib.6.  ea.nl/. 
C Celf.  Itb.q,  cap.16. 
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meno,  all’ora  fi  dirà,  che fia bene 
incarnata  . 

TURANIO  • E per  adempire  al- 
la quarta  , & ultima  intensione , 
qual  modo  fi  tcnird  } 
.ALCHINDO.  Quello  fi  farà 
con  procurare  di  andar  coprendo,  e 
figliando  la  Piaga  con  Cicatrice  ,/na 
che  lo  (Te  realmente  buona,  vera,  e 
naturale . 

TURANIO  . Come  fi  conofcerà 
ejfer  la  cute  veramente  buona  , 
vera , e naturale  ? 

ALCHINDO.  Mentre  fi  vede- 
rà  la  Cute  andarti  generando  all’ in- 
torno della  Piaga  bianchetta,  tiran- 
te al  color  turchinetto  chiaro,  non 
callofa , all’  hora  fi  può  dire , che  fia 
buona  Cicatrice. 

TURANIO  , In  vero  che  rello 
edificato  di  voi , mentre  oflervo , che 
non  havete  perduto  il  tempo  mala- 
mente nelli  votlri  ftudii,  e perche  in 
quello  ragionamento  voglio,  che 
parliamo  di  Ferite  , principierò  prima 
da  quelle  del  Capo , e poi  di  mano 
in  mano  per  l’ altre  parti  del  corpo . 

* Il  prognollicare  nelle  ferite  del 
Capo,  lì  può  con  verità  aderire  ef- 
fercolala  più  difficile,  e dubbiofa, 
che  porta  incontrarti  nell’  Arte  Chi- 
rurgica , imperoche  la  prattica  di 
molti,  e diverti  anni,  e 1*  occafio- 
ni  frequenti , eh’  hò  havute  di  curare 
tal  forti  di  ferite  , m’  hanno  battan- 
temente  fatto  conofcere , che  ’1  più 
delle  volte  s' inganniamo  nel  voler 
prognollicare  ; Onde  tìa  il  Chirurgo 
oculato,  e Tappi,  che  quelle  ferite 
molte  volte  producono  tardi , Se  of- 
curamentei  loro  fintomi,  olforvan- 
doti  tal  volta , eh’  una  picciola  letto- 
ne riefee  più  mortifera  d’  una  gran- 
de , e fono  di  maggior  fofpetto  quel- 
le accompagnate  da  qualch’ acciden- 
te. 


. Diremo  dunque*  che  le  Ferite 
del  Capo  tono  pericolofe,  non  tanto 
per  la  loro  grandezza , quanto  perla 
parte  tlefTa  , particolarmente  quando 
fono  fatte  da  puntura , contufione , o 
concutfione,  le  quali  non  concedono 
ficurezza  al  Chirurgo  di  poter  prò* 
gnotlicare  fino  a tanto,  che  non  fia- 
no  pattati  i giorni  critici;  Soprave- 
nendo la  convultìone.tàrà  fegno  mor- 
tale, parimente  la  Paralitia  porta 
molto  dubbio , poiché  n’  addita  l’ im- 
becillità del  Cerebro , e quella  fi  fa 
per  il  più  nella  parte  oppotlaalla  Fe- 
rita . 

Siditlingue  la  Paralitia  dalla  con- 
vulfione  in  quello,  che  la  Convul- 
fione  attrae  afe  la  parte  Tana,  e nel- 
la Paralitia  retta  ofiefa  la  parte  in- 
ferma . * 

i 

Come  fi  medica  una  Ferita  di  T efid 
con  intacco  eC  Of  j ? 

. ALCHINDO . Prima  con  il  Sco- 
deghino  ti  leveranno  li  Capelli  tutti 
all’ intorno  per  buonfpazio,  e dop- 
po  flirtata  , e conolciuto  1*  intacco 
dell’ Orto,  ti  feparerà  il  Pericraneo 
a da  quello , Se  effondo  la  ferita  trop- 
po angutla , fi  dilaterà  con  il  Scode- 
ghino  fuddetto,  facendo  tanta  lar- 
ghezza, che  forte  {ufficiente  per  po- 
tere operare.  «Ciò  efeguito , fi  pu- 
rificherà dal  Sangue,  ponendo  fopra 
T Orto  li  fili  afeiutti,  e /opra  le  labra 
li  Globuli  intinti  in  bianco  d’ ovo, 
con  il  tuo  repellente  di  tòpra,  & im* 
brocazione  di  Oglio  Rotato  comple- 
to all*  intorno  per  proibire  1*  infiam- 
mazione • Efoguiti  tutti  quelli  Offi- 
zii  fi  ponerà  un  Clitlere  al  Paziente  b% 

ca- 


a Cel.  lib.  8.  cap.  4. 
b Cruc.  Itb,  2 . tratlat.  j.  narrar. 
18. 
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cavandoli  Sangue  in  quantità  decen- 
te, regolandoli  alle  forze,  età,  Ca- 
gione , & ufeita  dalla  parte  otefa  . 
Intanto  farà  necelfario , che  1*  Ec- 
cellentitthno  Medico  Fifico  affidi 
nelli  primi  giorni,  acciò  ordini  quel- 
le cole)  che  per  la  purgazione  del 
Corpo,  deemiffione  del  Sangue  pa- 
reteroalui  piu  proprie,  effendo  il 
Chirurgo  obligato  a fare  lo  fletto  in 
tutti  li  cafi  più'pericolofi . 

Il  giorno  feguente  levata  ogni  co- 
fa  , e polle  fopra  lelabra  della  ferita 
pezzette  bagnate  nell’  Acqua  Rofa- 
ta , fi  rafparà  tutto  l’ intacco  dell’ 
Otto  fino  al  fano , & efTendovi  dub- 
bio , che  la  lefione  pattate  avanti , fi 
fpargerà  (opra  l’ oflb  l’ Inchiollro  ne- 
ro, lafciandovelo  dare  a fino  al  gior- 
no  feguente , e rimanendovi  fegno 
di  fiflura;  fi  tornerà  nuovamente  a 
rampare,  fino  che  Iparifca  tutta  la 
tintura  dell’  Inchiofiro  ; b rafpato  a 
baldanza,  fè  gl*  applicheranno  fopra  fili 
afeiutti,  e tòpra  lelabra  della  Ferita 
li  Globuli  intinti  nel  Digèftivo  Ro- 
fato  , e di  fopra  un  bolettino  di  Li- 
nimento fempl  ice,  feguitando  lafo- 
lita  onzione  di  Oglio  Rofato  per 
proibire  la  fiuffione  , de  infiam- 
mazione , 

In  quello  modo  fi  feguitarà  fi- 
no che  la  Ferita  fia  beniffimo  di- 
gerita , e fe  in  quello  tempo  1*  ol- 
io non  fi  volelfe  incarnare,  farà 
necelfario  di  nuovo  tornarlo  a ra- 
(pare  un  poco  , fpargendoli  doppo 
rafpato  l’ Ireos  , o l’ Incenfo , e Sar- 
cocolla,  e filmili.  * * 

Se  nè  anco  in  tal  modo  fi  vo- 
lete incarnare , le  gli  fpargerà  fopra 
Peucedono  , Squinanto  , Arillo- 
lochta^Rotonda  , Acqua  * Vita  , 


a Cruc.hb.z.  tratt.i.  Narrat,  9. 
b Fall9p.lib.de  VHlntr.c.i'j. 
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Spirito  di  Sale,  & altri  Ornili  per 
farlo  fquammare,  ponendo  intanto  fo- 
pra le  labra  della  Ferita  l’ Unguento 
Ifis  con  un  bolettino  di  Cerotto  di 
Cerufa , o Diapalma  . Squammato  1’ 
olTo,  fi  procurerà  fubito  incarnare 
la  Ferita  con  1’  unguento  di  Bettoni- 
ca,  o Bafilicon.  Incarnata  chefol- 
fe,  fi cicatriggerà  con  unguento, o 
Polvere  di  Tucia  , dee. 

TURANIO . Come  fi  far  a a 
medicare  una  Ferita  di  T efta  con 
Frattura  delC  ojfo  ? 

ALCHINDO.  Circa  le  prime 
cure  fi  pratticarà  lo  Hello  ordine, 
che  fi  c detto  nella  Ferita  anteceden- 
te, che  farà  rader  capelli,  dilatar  c oc- 
correndo , feparar  il  Pericraneo,  po- 
nendo fopra  l’olio  li  fili  afeiutti,  con 
empire  il  rimanente  di  Globuli  ba- 
gnati in biaheo  d'ovo,  e di  fopra  il 
luo  Repellente  di  lloppa , còn  una 
onzione  d’ Oglio  Rofato  Comple- 
to per  proibire  1*  infiammazione . 
Doppo  di  che  portoli  un  Sevizia- 
le, e quello  refo,  fe  gli  caverà 
Sangue  dal  Braccio,  o Mano,  fer- 
vando  gli  ordini  fuddetti . 

11  giorno  feguente  interrogato  il 
Paziente , o altri , fe  elfo  noni  po- 
tette rifpondere,  e trovando,  che 
vi  follerò  accidenti,  cioè  Vomito 
della  Bile,  cader  fopra  la  botta  fen- 
za  fentimenti,  perdita  di  loquela, 
moto  di  Corpo,  Sincope,  Sogni 
cattivi , e fpaventofi  , fpargimento 
di  Sangue  dall’ Orecchie  , Vertigi- 
ne, e delirio,  fi  deve  fubito  tra- 
panare d in  quello  modo , cioè 
Si  peneranno  prima  Pezzette  lottili 
bagnate  nell’  Acqua  Rofa  fopra  le 
Labra  della  Ferita , e doppo  fi  pren- 
derà il  Trappano  mafehio,  con  il 
G * ' qua- 


c Hippocr.  hb.  de  Calvar.  curai . 
, d CrucMb.z.tratt.\.  Narrata 
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quale  fi  deve  fare  il  circolo  nell’  olio  reria,  e digerita  la  parte,  s’applf- 


a vicino  alla  fifsura  ; doppo  di  che  le- 
vato il  Mafchio , fi  Seguiterà  con  la 
Femina  l’operazione  fino  al  fine  ’ 
Osservando  nell’ arrivar  al  Meditul- 
lio,  che  per  il  più  efce  da  quello  il 
/angue,  onde  fi  procederà  leggier- 
mente con  diligenza  ; per  non  cau- 
far  lefione  alla  dura  madre,  b che 
per  fuggirla,  d necelsario  toccare  di 
quando  in  quando  1’  ofso  con  la 
Pallcttina  del  Itilo , o con  la  Leva  , 
lino  che  fi  rilafcia  affatto  . Rilascia- 
to che  foSse , fi  deve  con  la  Lenticofa 
levare  ogn’  inegualità  al  circolo  dell’ 
Olio  trappanato  , affine  che  non  vi 
rimanga  Iperanza  di  Sorte,  che  ofi 
fendi  fa  Membrana,  perche  quella 
lì  verrebbe  ad  infiammare  con  la 
continua  punizione. 

Fatto  quello  s’applicherà  Subito 
Sopra  la  detta  Membrana  una  pezzo, 
lina  di  lino  Sottiliffima , overo  cen- 
dale  cremefino , imbibita  nell’ Oglio 
RoSato  Completo  . Ma  Se  quella  Sof- 
ie nera,  e faoguinofa,  viene  commen- 
dato c l’ applicargli  il  Sangue  di  Co. 
Zombino  melchiato  con  Sgroppo  Ro- 
lato,  e Se  quella  in  progrefso  fi  faceS- 
fe  olcura , d e nera , Se  gli  appli- 
cherà l’Acqua  Vita,  overo  V un- 
guento Egittiaco , e l’opra  1’  oSso  li  fi- 
li afriutti , e lopra  le  labra  il  Digelti. 
vo  Rotato  con  un  bolett  no  di  leni- 
mento Semplice,  e la  lolita  onzione  di 
Oglio  Rotato  Completo . TraScorfi 
alcuni  giorni,  apparendo  buona  ma- 


a Sor.lib.i.cap.  ìo.Frajrof.  Far. 2. 

b Celj.hb.Z.cap.  j. 
c Gaid.TraB.^.  c/ip.de  Frattura 
Crauti . 

d Cru.Hb.  s.  Tratt.  Narrai. 
1 6. 

e Frag.hb.iM  vulneribui  ca.n. 


cherà  alla  Membrana  l’ Oglio  Àbie- 
tino,  all’ ofso  li  fili afciutti , e Sopra 
le  labra  l’Unguento  lfis  Solo,  ove- 
ro meSchiato  con  Tucia,  e Sopra  il 
Cerotto  di  Bettonica . 

Doppo  due,  o tre  giorni  fi  deve 
ponere  Sopra  la  Membrana  per  in- 
carnarla 1’ Oglio  d’Hipericon,  BC 
Aloè , e Mirra  polveriggiate , ove- 
ro Ballàmo  del  Perù , fpargendo  in 
quello  mentre  Sopra  1’  Olio  le  polve- 
ri  Capitali  , così  Seguitando  fino 
che  Sia  incarnata  la  Membrana,  e 
1’  oliò. 

Ma  Se  quello  non  fi  voledè  incar- 
nare , fi  raSparà  la  Superfizie  • In- 
carnato che  fia , s’  empirà  il  Tettan- 
te della  Ferita  con  unguento  di  Bet- 
tonica,  o Bali!  ico,  e bolettino  di 
Cerotto  Diapalma,  o Barbaro,  co- 
prendola poi  di  cicatrice  con  li  rime- 
dii già  detti . 

TURANIO . Vi  liete  portato  af- 
Sai  bene , cba  è necellàrio  in  quello 
cafo  haver  ofiervazione  a molte  co-' 
Se,  che  vi  anderò  dicendo , e prima 
Avanti  di  far  l’operazione  del 
Ttappano,  fate  il  vollro  Prognolti- 
co,  facendo  vedere  nell’operazione 
a Ili  Pazienti,  & alianti  la  materia 
contenuta  tra  il  Craneo,  e Dura 
Madre , come  anco  Depreflione,  oC. 
fi  rotti,  o altra  offelà,  che  potelfe 
dar  cauSa  a tal  operazione  , che  così 
tanto  più  la  conosceranno  necefiaria . 

L’operazione  del  Trappano  deve 
efièr  fatta  con  gran  giudizio,  epa. 
ziehza , fiavendo  Sempre  in  memoria 
quelle  parole  d’ Hippocrate , quando 
dille;  / Hominnm  Capita  nihìl intir 

- 

f In  lib.de  Vitlnertb.Capit.&  Gai 
ltb.de  ojfibus  cap.  i.  & 9.  de  a fu 

partium • sìcquap.  tn  Operatila 
Pibtti  cap.  l. 
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Je  fmilittr  habent . Intendendo  Hip- 
pocrate  con  quelle  parole  dar  ad  in- 
tendere , che  li  Capi  degl’  huomini  a 
inno  differenti  non  unto  in  groffez- 
za,  lottigliezza,  robuflezza,  & im- 
becillità degl’  offi  , quanto  per  la  di* 
verlìtàdel  Clima,  fe  bene  ordinaria- 
mente T oliò  dell’  Occipite  é più 
graffo,  e duro  del  Sincipite,  e lo 
conferma  lo  lleffo  Hippocrate  con 
dire:  Omni  vero  Offe  Capiti  s robu- 
fiius  ejì  Os  Verticit . 

Di  piti  oflèrvate,  perche  molti  pro- 
cedono nel  Trappanare  francamen- 
te, e lènza  riguardo  fino  al  Meditul- 
lio,  confidandoli,  che  1’  ufcir  da  quel- 
lo il  fangue  fia  il  loro  avvifo  per  pro- 
cedere cautamente  il  redo  dell'  ope- 
razione ; ma  per  dir  il  vero  quello 
fegno  di  fangue  ( benché  in  molti  ap- 
paja  ) non  è ficuro , perche  io  ne  hò 
trappanato  qualcheduno  fenza  eh* 
apparifea  veftigio  alcuno  di  fangue  in 
pitta  l’ operazione . 

Vi  dirò  d' avvantaggio,  avanti  di 
calare  il  Trappano,  offervate  beniflì- 
«no  1’  offo , per  non  trappanar  (opra 
leSutture,  dicendo  lo  lleffo  Hippo. 
crzx.tVcr*m  ipfat  Sutura i perforare 
non  oportet.  Offervandofi  in  molti, 
che  la  Suttura  Sagitule  continua  a 
drìttura  Gno  al  principio  del  Nafo  ; 
Onde  in  quello  Gto  le  ferite  come 
fofpettofe,  b avanti  d’operare  con  fer- 
ri, li  devono  beniflìmo  indagare,  a ma- 
iiifeflare,  Gve  fpecolare . 

Procurate  Tempre  tanto  nel  rafpa- 
re  , quanto  nel  trappanare  d’  haver 
prima  nudato , e fcopcrto  1’  offo , i- 
Ca  che  il  Pericraneo  non  podi  effer 
toccato  da’Ferri , perche  toccandolo 
a’  ecciterebbe  notabile  infiàmazione. 


i a Cruc.h.i.traU.  i.nar.12.  uindr. 
yejfa,  in  Chtr.mag.lib.i . cap.%. 
b C rMt.lib.  ijraa.1.  Narrai.  12. 
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Non  afpettatè  mai  a Trappanare  ,r 
che  palli  il  tempo  inutilmente  , ma 
fitte  1’  operazione  avanti  il  quarto 
giorno , & anco  in  quello  occorren- 
do,conforme  a'  precetti  d’  Hippocra- 
te r,  fé  bene  quello  è giorno  decreto- 
rio, o critico,  ddovendofi  quello 
confìderare  per  il  prognoflico  , e 
non  per  l’ operazione  . 

V’  arricordo  ancora , che  haven*; 
do  da  far  dilatazioni  fbpra  la  Fron- 
te, non  le  fate  mai  per  il  lungo  del- 
le J-inee,  ma  per  trafverfodi  quel- 
le , acciò  le  Palpebre  non  cafchino 
l'opra  gl’ Occhi,  tagliando  il  Mufco- 
lo , che  le  folleva . 

Nel  tempo  dell’  operazione  tur»; 
te  l’ orecchie  al  Paziente  t con  bom- 
bice , acciò  non  lenti  il  flridor  del 
trappano . 

Di  più  bifogna  di  quando  in  quan- 
do nel  trappanare  immergere , cioè 
infondere  il  Trappano  , ò Nefpola 
nell’  Oglio  Rofato  Completo  , e que- 
llo acciò  non  fi  rifcaldi  nel  continuo 
elèrcizio,  & infiammi  la  parte. 

Si  procuri  d’ accomodar  bene , e 
con  diligenza  la  pezzetta  di  lino,  o 
Cendado,  che  và  polla  foprà  la  Du- 
ra madre  all’  intorno  dell’  orificio  del 
Trappano  , acciò  la  Dura  madre 
fuddetta  con  il  continuo  moto  non 
s’ incontri  con  l’ offo , e ciò  per  fug- 
gire l’infiammazione. 

Nell’  hora  del  medicare  fatevi 
portare  una  Focaja  di  Fuoco,  non 
di  Carbone  forte , nò  con  fumo,  maf- 
lime  l’ Inverno , ponendoli  lopra  / 
a fcal dare  le  pezzette,  per  tenerle  con- 
tinuamente lòpra  la  Ferita.  E Gio; 
Andrea  dalia  Croce  trattandoci  delle 
G j Fe- 


c ioc.cit.  d Marian.tn  hb.de  modo 
examinandt  Aiedtc.Chtrurg. 
e Cra.lib.z,  tratt.  i.  Narrar.if, 
f Fa  le.  & Ctlf.hb.l.tap.q. 
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Ferite  con  Trappano  , vorrebbe, che  quello  modo  a fuggire  l’operazione 


fi  (calda fiero  anco  1’  Ellate  . 

, Bilogna  levarli  ogni  lei  giorni  in 
circa  li  peli  all’  intorno  , accioche  le 
onzioni , Se  unguenti  pollino  pene- 
trare Si.  anco  perche  non  fi  trattèn- 
ghino  in  quelli  marcie  attaccate , le 
quali  logliono  caufar  pizza  , a per  gl’ 
inconvenienti.,  che  dal  grattarli  po- 
trebbqno  accadere  al  Paziente. 

Procurate,  fe  fi  può , b che  non  fe 
gl’appreflìno  Donne  con  Tuoi  Meli, nè 
permettete,  che  quelle  tocchino  al- 
cuna cola  con  la  quale  fi  medica  1*  In- 
fermo , che  così  la  Cura  riufcirà  per- 
fettifiìma.  . . . . 

* Devo  aggiungervi , che  vi  lòno 
certi  luoghi  contrarii  alle  Ferite  di 
Capo , che  quali  tutti  li  pazienti  pe- 
rifcono  per  picciole  che  fiano  j mà 
in  particolare  quella  con  Trappano, 
fuccedendo  più  facilmente  negl’Ol: 
pitali,  malfime  in  tempo  , che  vi 
è quantità  d’  infermi  , provenendo 
ciò  dalla  moltiplicità  degl'  aliti , da’ 
quali  viene  non  poco  alterata  1’  a- 
ria  ambiente,  riufcendo  perniciofif- 
fima  alle  Ferite  del  Capo,  per  la 
qual  caufa  ho  trovato  una  maniera 
facile  per  l'occorrere  quelli  Feriti  , 

con  offela  del  Craneo  lènza  Pillò  del  r-, . - . 

Trappano,  e ciò  ralpando  l’ofio  da  a Aio  luogo,  supplicherà  quello  ri. 

una  parte  della  frattura,  penetrando  medio  . Oglio  Rofato  Onfàci- 


del  Trappano  tanto  pericoìofaj  ha- 
vendo  io  fperimentato  più  volte  tal 
operazione  con  felicilfimo  fuccefib. 

Dovendofi  ritraere  gli  odi  fpezzati 
in  una  frattura  del  Craneo , e non  po- 
tendo 1’  infermo  fopportar  tal’  ope- 
razione tutta  in  una  volta  a caufa  di 
debolezza,  o altri  accidenti;  tal’  o- 
perazione  fi  potrà  fare  in  più  volte, 
quando  però  il  cafo  non  folle  di  Com- 
ma premura  . * . % ^ . 

Come  fi  medica  la  piegatura  delt 

OJfo  della  T ejla  de'  Fanciulli , 
per  contusone , o cal- 
cata ? 

ALCHINDO . Doppo  levati  li 
Capelli,  fi  applicherà  l'opra  la  parte 
lel’a  il  medicamento  leguentc.  O- 
glio  Rofato  Omfacino , Mirtino  ana 
onc.i.  Bianco  d’  ovo  onc.i  $,  Baiaulti 
polveriggiati  Draro.  1.  Polvere  di 
Rol'e  Dram.i.  Farina  d’ orzo  q.  b.  lì 
facci  Empiaftro  al  fuoco  >,  Quello 
fervirà  per  proibire  1’  Apollema,  e 
riirolvere  il  (angue  concorfo,  mu- 
tandolo mattina,  e lera  . Acciuga- 
ta detta  materia  , . per  ('occorrer  l’ of- 
fo,  e facilitar  il  medemo  a ritornare 


fino  alla  Vitrea  , nel  qual  Canale 
fatto  dal  rafpatorio  ponendo  la  leva 
lì  alza , & eltrae  1’  orto  rotto  con  fa- 
cilità . 

Ma  e (Tendo  la  Rima  nell’  oliò  fen- 
za  (pezzatura  d’  altre  particole  del 
medefimo , in  tal  cafo  li  rafperà  lino 


no  , Malticino,  Cammomilino  ana 
onc.i.  Croco  di  Marte  Allringente 
Dram.i.  Baiaulli  »,  Mirti,  Cime  di 
Rovo  ana  Manip.s.  Farina  di  Fava 
onz.i.  d’  Orzo  onz.s.  Sapa  q.b.  Si  fac- 
ci Empialìro  S.  A. 

Si  può  anco  adoprare  con  follie. 


alla  Vitrea  ( le  pur  la  predetta  Rima  Vo  della  Creatura  il  Cerotto  Barba- 


penetrallè  all’  interno  delTolA»)  dan- 
do elito  alle  materie  , Venendo  in 


a Lanfr.Traft.i.Dottr.i.cap.G. 
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ro,  il  .quale  lì.  può  riformare  con  le 
Pigne  di  Cipreilò , e Baiaulli  polve, 
riggiati  >.  con  un  poco,  di  oglip  Mir- 
tino , e con  quelto  liabilire  la  Cura, 
non  elTendo  fuor  di  propofito  1’  ado- 
. Pr^ 
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prar  anco  il  Cerotto  Diaditamo  di 
Galeno . 

TURANIO  . Come  fi  deve  me- 
diente una  Ferita  di  Tejìa  con 
Frattura  , e deprejfiione  deir  O(fo  ? 

ALCHINDO.  Fatte  le  prime 
cure  , non  elTendovi  largo  a fuffi- 
cienza,  fi  potrà  dilatare  , e fubito 
con  la  leva  procurare,  follevandol’ 
ofTo,  tirarlo  a fuo  luogo . Ma  le  non 
vi  forte  alcuna  firtura  , per  la  quale 
poterti  introdurli  la  leva  , fi  procu- 
rerà con  il  rafpatorio  far  un  poco  di 
largo  , cioè  canaletto  per  introdurvi 
la  detta  leva,  overo  il  Triploide,  e 
non  lòrtendo  nè  meno  in  quello  mo- 
do, fi  doveràfarun  Trappano<*da 
una  parte  per  potervi  introdurre  l’ i- 
flromento  per  ìollevar  l’ Orto . Fatta 
quella  operazione  b li  procederà  in 
tutto,  e per  tutto  nella  conformità 
del  calo  antecedente  della  frat- 
tura. 

Deftdero  fiapere,  come  fi  medica  la 
Ferita  di  T efia  con  offefia  del 
Cerebro  ? 

ALCHINDO.  Avanti  di  opera- 
re alcuna  cola  fi  farà  aggiuftare  il 
paziente  in  luogo  fimo, cioè  afciutto,e 
fenza  aria  , in  buon  letto,  poi  fe  gli  le- 
veranno tutti  li  capelli  per  buon  fpa- 
zio  , doppo  fatta  netta  la  ferita  dili- 
gentemente , fi  applicheranno  fili  rot- 
tili, e bianchirmi  di  lino  nella  Fe- 
rita , imbibiti  c nel  bianco  dell’  ovo 
sbattuto  con  Mirra, e Sangue  di  Dra- 
go, e di  fopra  le  lue  ftoppe  parimen- 
te.imbibite,  ongendo  le  parti  circon- 


a Cr*c.lib.2.tratt.i  narrat.  i».  & 
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vicine  con  Oglìo  Rofato  completo.' 
Fatto  quello  fi  farà  il  elidere , ca- 
vando Sangue  dal  Braccio , o Mano 
conforme  il  (olito , &c. 

Li  giorni  furteguenti  fi  applicherà 
il  feguente  medicamento  . Oglio 
Abietino  lavato  con  Acqua  Vita, 
e poi  con  Acqua  di  Bettonica  onc.i. 
Siroppo  Rofato  onc.s.01ibano  bian- 
co, Martici,  Mirra  ana  dram.i.lan- 
gue  di  drago  dram.s.  Acqua  di  Con- 
lolida  onc.s.m.  Qiierto  s*  applicherà 
nel  fondo  della  ferita , empiendola  di 
Globuletti  di  fili  fopradetti  , e per 
bolettino  il  linimento  feroplice  con  la 
lolita onzione  . Partito  il  fettimo, in 
luogo  dell' unguento  lempl  ice,  fi  ap- 
plicherà il  Cerotto  di  Bettonica,  e 
non  ertendovi  fofpetto  d’  infiamma- 
zione dobbiamo  fervirfi  di  pezze  ba- 
gnate in  Vino  nero  bollito  con  Rofe, 
Mirti  , Bettonica  , Se  Hipericon  . 
In  progrerto  fi  vaieremo  del  Miei 
Rofato  , overo  Balfamo  del  Perù  , 
feguitando  come  nelle  altre  ferite  di 
Teda  con  Frattura. 

TURANIO.  Volendo  decorre- 
re della  concujfiont  del  Cerebro  , 
per  ertèr  quello  cafo  di  grandirtì- 
mo  rilievo,  vi  dirò  prima  due  pa- 
role . 

CAUSA  . Sono  le  gran  contufio- 
ni  , e cadute  d'  alto . 

SEGNI  . Si  ortervano  accidenti 
Apopletiei  , fortifee  il  Sangue  dal 
Nalo,  & Orecchie.  Succede  Ipe (Io 
il  Vomito  della  Bile  , overo  perdita 
di  loquela,  d e convulfione , e Scal- 
tri legni  già  mentovati  nella  rottura 
del  Craneo . 

PROGNOSTICO  . Benché 
qualcheduno  fi  (ani,  ad  ogni  modo 
• G 4 in 
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in  quefti  cafi  fi  prognoftica  ficura  a nerà  il  Cerotto  di  Betton'cà 
la  Mone. 


vero  Diaditamo  di  Galeno  fino 
all’intera  (àlute  del  Paziente. 

TURANIO.  Non  farà  mal  lat- 
to ft illare  nell’  Orecchio  1*  Oglio 
di  Mandole  dolci  per  dilatare,  eri- 
lafciarele  vie,  affine  di  dar efito al- 
le materie  contenute  , perche  a* 
jutando  la  Natura  con  facolta  ef- 
pultrice  l’ufcita,  non  larebbe  poco 
il  beneficio,  che  ne  rifulterebbe  al 
Paziente  , fe  bene  in  quelli  ce- 
fi è meglio  non  fe  ne  impacciare , po- 
tendo far  di  meno . 

% 

Quali  Ferite  del  Capo  richic* 
dono  pii*  dilatazione 
de  ir  altre} 

ALCHINDO . Tre  forti  di 
rite  fi  devono  dilatare,  & aprire  più 
delle  altre. 

La  prima  è , quando  il  craneo  è 
denudato , ma  non  affatto  fcoperto  , 
con  gran  rilaflàziane  , e maggior- 
mente dubitando  eflervi  offe  la  d* 
OfTo . 

La  feconda  accade , quando  vedu- 
to il  Craneo , fi  fcorge  dentro  gran- 
de vacuo,  e rilaflàzione,  efTendo  al 
di  fuori  il  buco  angufio. 

La  terza , & ultima  é , quando  la 
Ferita  c tonda,  e concava,  doven- 
dofi  tal  forte  di  Ferite  Sferiche  ri- 
durre in  figura  lunga,  o triangola, 
perche  ammettino  la  Cicatrice,  eli 
confolidino  più  predo  . E quello  pre- 
cetto fi  deve  offervare  in  tutte  le  fo- 
luzioni  del  continuo. 

TURANIO  . Succedendo  ejfer 
ferita  la  tefia  di  taglione  che  fojfe  le- 
vata J, caglia  tfojfo,  che  fojfe  però  ri - 

■ ■-  — — - i—  mafia  attaccata  alla  cutet  dtmandoy 

a Cruc.  lib.  z.  Trattata.  Narrai,  fe  quella  fi  deve  levare  come  cofa 
17.  eftranea , overo  nò  ? 

b Sor JiB.i. cap.2q.de  vultu  ALCHINDO.  RafiI»  Capelli  fi 

c JftiM'ì-tratt.ixap.ì,  deve 


Cerne  ft  può  fare  a medicare 
la  Concujfione  del  Ce - 
• rebrot 

ALCHINDO  . In  quello  cafo 
fubito  fi  deve  ricorrere  all’  opera 
dell’  Eccellentiffimo  Fifico,  facendo 
riporre  il  paziente  in  luogo  rimoto  da 
ogni  romore , e flrepito , all’ofcuro , 
e fubito  radere  tutti  li  Capelli , po- 
nendo una  pezza  di  lino  intorno  a 
tuttala  Teda  bagnata  in  Oglio  Ro- 
dato b milchiato  con  quello  di  Mir- 
to , e qualche  poco  di  Aceto  , il  tut- 
to tepido , fopra  la  qual  pezza  fi  po- 
serà una  floppata  leggiera  bagnata  in 
Pofca  , chiara  d’  ovo  , & Oglio 
Rofato  j Overo  un’  Empiaflro  fatto 
nel  feguente  modo  . Qp.  Semola  onc. 
a.  Farina  d’  Orzo  onc. 3,  Oglio  Ro- 
dato , Mirtino  ana  onc. 2.  Vino  di 
Polca  , Vino  cotto  ana  onc.  4. 
O). 

^Operato  ciò  fi  fa  Cliftere,  e quel- 
lo relo  fi  cava  Sangue  dal  Braccio , o 
Mano,  dee. 

Alla  Nuca,  e Spinai  Medolla  fi 
larà  un’  onzione  di  oglio  di  Cammo- 
ntilla  , Gigli  bianchi  , Anetino  , e 
c di  Corto. 

Paflàto  il  quartodecimo  giorno  fi 
iàrà  quell*  Empiaflro  : Of.  Farina 
d’  orzo  lib.  i.  Polvere  di  Roie,  di 
Cammomilla,  di  Mirto  ana  onc.  2. 
Oglio  di  Cammomilla,  Mirtino  ana 
onc.ii.4.  Vino  nero  generofo  q.  b.  m. 
fi  facci  Empiaflro  S.A. 

Ceflàti  tutti  gli  accidenti,  !»  po- 
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'(leve  fubito  levar  via  quella  fraglia 
d’oflo.confiderandola  come  cofa  con- 
tra  natura , maflìroe  eflendo  del  tut- 
to dilgregata , e feparata . 

E ben  vero,  che  non  eflendovi  co- 
là In  contrario,  fi  può  ( fatta  que- 
lla feparazione  ) unire  la  ferita  per 
prima  intenzione . Le  cole  contrarie 
pofiòno  e fière  qualche  accidente  di 
quelli,  che  fogliono oflervartì  nelle 
offefe  interne  del  .Capo , una  copio- 
faflufiìone  di  Sangue , che  impedifce 
detta  unione , overo  fe  dentro  della 
ferita  vi  fofie  qualche  cofa  d’ eftra- 
neo.  Si  unirà  dunque  la  detta,  fo- 
praponendovi  lefue  fioppate  intinte 
in  bianco  d’  ovo , e fòfpettandofi  d’ 
infiammazione,  fi  ponerà  Cliilere, 
e doppo  fi  caverà  Sangue  . Li  gior- 
ni fcguenti  fi  ungerà  la  ferita  aldi 
fuori  con  Oglio  d’  Hipericon , e fo- 
pra  fi  ponerà  il  Cerotto  di  Cerufa 
1’  £ fiate , e quello  di  Bettonica  l’ In- 
verno , fino  che  fofie  guarita . 

Se  fuccedono  Infiammazioni  , e 
marcie , fi  follevi  detta  Cute  con  la 
palletta  del  ft detto , e fi  digerifchi, 
roondifichi  come  le  altre  ferite . 

TURANI O . Non  havendo  il 
Chirurgo  trappanato  al  tempo  debi. 
to  un  ferito  di  te  fi  a , o per  negligen- 
za, o per  non  effer  fecce  fo  alcun  ac- 
cidente, cofa  deve  fare  in  tal  cafoi 
fcoprcndofsne  il  hi  fogno  ? 

ALCHINDO.Succedendo  tal  ce- 
fo , per  1*  una , o peri’  altra  cagione,  fi 
dorerà  Tubilo  ttappanare  il  Pazien- 
te , abbenche  fiali  ( come  fopra  ) 
trascurato  di  farlo  al  principio,  per- 
che anche  ne’  cali  difperati  s1 è alle 
volte  olTervato  ricavarli  dal  frappa- 
no benefizio  fingolare,  e felvamen- 
to  della  vita  del  paziente,  che  per 
altro  non  trappanandofì  farebbe  mor- 
to ficuramente » e lenza  alcuno  dub- 
bio , E ben  vero  che  in  quelli  flati , 
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avanti  d’  operar  fi  deve  fare  il  fuo 
Prognoftico  chiaro , e netto , e ciò 
per  riufcire  in  tutto  con  honore,  e 
non  vituperare  la  Profefiione.  a Cir- 
ca il  giorno , che  fi  deve  operare , pa- 
re che  alcuni  fuggano  li  giorni  Cri- 
tici , ma  in  quelli  cali  non  fi  deve  ol- 
fervare  alTolutamente  tal  cofa,  ma 
fi  operi  fubito  fcoperti  li  accidenti, 
perche  detti  giorni  fi  devono  haver 
in  confiderazione  per  il  Prognofti- 
co , ma  non  per  P operazione,  come 
fi  è detto  un*  altra  volta . 

TURANlO . Succedendo  foyen. 
te  molti  errori  nel  medicare  ferite  di 
Capo  , vorrei  fapere  in  che  cofa  può 
errare  il  Chirurgo,  che  lo  potè (f  e ren- 
der degno  di  hiafimo  ? 

ALCHINDO  . Veramente  in 
molte  cofe  può  fallare  il  Chirurgo  in 
negoziodi  tanto  rilievo,  cioè  a dire 
in  ferite  di  Capo,  ofièrvandofi  in  que- 
lle le  piu  ftrane  ftravaganze , cheli 
pollino  dire , mentre  pare,  che  (rab- 
bino dell’  imponibile:  etra  le  altre 
nell’  Oipitale  di  Padova  viddi  due 
feriti  di  Capo , uno  vicino  al  Mufco- 
lo  Temporale,  conferita,  e fcoper- 
tura  d’ odo  fetta  da  un  boccale  grofifo 
di  terra,  tiratogli  da  vicino  da  un  ' 
fuo  avverferio , il  quale  ricevuta  eh’ 
hebbe  tal  ferita , preie  una  fcudella , e 
la  gettò  nella  tefta  al  fuo  oftenfore , 
e lo  colpì  così  poco  nel  fronte  , che 
appena  s’oflervò  picciolifiima  graffia- 
tura. 11  primo  doppo  molto  trava- 
glio fi  rifanò.Ma  il  fecondo  fi  medica- 
va con  un  bolettino  di  lenimento 
femplice  fenz’  altro,  mentre  non  vi 
era  che  un  poco  di  rolsezza  , ma 
pochifiìma,  nc  alcun1  immaginabile 
accidente  , confervandofi  fenza  do- 
lore , nè  febre  fino  li  diecifette  gior- 
ni , dentro  li  quali  principiò  la  febre, 

e tu- 
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t tumefiizione  della  parte  , e dolore , 
facendoli  Apolteroa;  aperta  la  qua- 
le , fi  manifeltò  l’ odo , che  fu  anche 
diligentiflìmamente  ricercato,  &of- 
fervato,  in  cui  non  fi  trovò  lefione 
alcuna  ; Onde  lopravenendo  molti 
delli  foliti  accidenti  , fu  trappana- 
to  , fenza  trovarli  materia  di  forte 
alcuna  fopra  la  Membrana  , e nel 
vigefimo  primo  del  fuo  male  refe 
l’Anima  a Dio.  Secatogli  dopp'oil 
Craneo  fi  trovarono  le  marcie  fopra 
il  Cerebro , cioè  lotto  la  Membrana, 
e pure  in  alcuna  parte  non  era  offelb 
il  Craneo . Altri  cali  , che  parete 
bero  imponìbili  a raccontarli , ho  ve- 
duti, e per  quello  non  mi  meravi- 
glio , fe  in  molti  cafi  il  Chirurgo  vie- 
ne innocentemente  cenfurato  ; non 
pretendo  però  fcufarlo  da  quelle  co- 
fe  , delle  quali  con  verità  li  potrebbe 
incolpare , che  al  mio  parere,  faranno 
le  feguenti . 

Sarà  non  picciolo  errore  medican- 
do un  Ferito  di  Teda , il  non  farli  1 
debiti  e fami  circa  gl*  accidenti , e cir- 
roftanze , come  làrebbe  : Se  la  per- 
cola è data  di  cofa  grave , e dura , o 
In  troppa  diftanza  . Se  fi  trovava  in 
luogo  eminente , o bado.  Se  quello, 
che  la  gettò,  era  poco,  o affai  sdegna- 
to . Se  haveva  molta  , o poca  forza . 
Se  fu  caduta  alta,  o balla  . Se  ha  dato 
fopra  terreno  duro , o molle , o pur 
di  pietra  . Se  fopravenne  Vomito  di 
Bile,  & altri  accidenti  nominati  an- 
tecedentemente . 

Più,  è grand*  errore  non  haver 
chiamato  il  Fitte»,  acciò  rimedii  al- 
la febre  con  Medicine,  & impedire 
l’ Infiammazione  con  Salati!  a tempi 
debiti . 

Il  non  haver  dilatata  la  ferita  , ef- 
fendovi  il  bifoguo  di  dilatatone . 

Non  haver  olfervati  gli  acciden- 
ti fopravenuti  in  progrelìo . 


Non  haver  prefer/tta  la  regola 
del  vivere  alti  parenti  dell’  Infermo . 

Di  non  haver  alli  medemi  lignifi- 
cato il  pericolo  della  vita  , che  fopra- 
fta  all’  ammalato . 

Di  non  haver  fatto  fare  al  pazien- 
te li  beni  dell’  Anima  fua . 

Trafcurate  tutte , o parte  di  que- 
lle cofe,ne  feguono  grandiffimi  feon- 
certi,  ma  in  particolare  quello  di  non 
£ir  il  frappano  a tempo  . 

Error  grande  è quello  di  non 
'rafpare  fino  al  fine  la  rima  , o fiflu- 
ra  efillente  nell’  olfo  ; Et  alP  incon- 
tro far  tagli  nella  carne , o altre  o- 
perazioni  luperflue , e fenza  bilò- 
gno. 

Finalmente  il  non  haver  efamina- 
tocon  diligenza  il  tempo  della  feri- 
ta, dovendo  il  Chirurgo  fàpefe  li 
proprii  a accidenti  d’ ogni  morbo  . 

TURANIO . In  che  modo  fi  co- 
no[cera , ft  In  febre  di  un  ferito  di 
capo  dipeidi  dalla  ferita,  ov  ero  per 
qualche  altra  cauja  } 

ALCHINDO.  Si  conofcerà  pro- 
cedere dalla  ferita  , quando  in  capo 
a*  tre  giorni  vi  fuccedano  accezioni 
maggiori , benché  podi  accadere  an- 
co a tutte  le  febri  coleriche  . Ha 
nondimeno  per  cola  particolare  certi 
rigori,  o freddo  fuori  di  tempo,  sì 
nell*  intermidìone , come  nella  gran- 
dezza, e nell’  augmento,  quali  af- 
falifcono  con  maggior  furia  li  termi- 
ni - Oltre  di  ciò,  quando  la  febre  è 
dalla  ferita  proveniente, viene  in  gior- 
ni decretorii , accadendo  fudori  ali’ 
improvifo  fenza  alleviamento,  b e 
poche  volte  tingono  1*  orina  , anzi 
li  trova  ben  digerita,  fuccedendo  (li- 
bito alcuni  tremori  di  nervi  fpecial- 

men- 
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mente  intorno  al  corpo , e fonnolen- 
zt , e gravità  negl'  occhi , non  po- 
tendo li  pazienti  veder  lume,  però 
fcorgendofi  cotelli  fìntomi , fi  potrà 
dire  e (Ter  febre  per  cauta  della  feri- 
ta. 

TURANJO  . Il  conolcere  la 
febre  proveniente  da  lefìone  inter- 
na , & occulta  di  Teda , non  è cola 
tanto  facile,  ma  però  quando  fé  gli 
farà  lottile  olTervazione  , fi  potrà 
quali  Tempre  conolcere;  parlo  con 
pecione , che  habbino  non  mediocre 
prattica . Per  tanto  fecondo  gl’  Aut- 
ieri le  iebri , che  vengono  alli  feriti 
del  Capo  l’ Edate  avanti  il  Settimo , 
e P Inverno  avanti  il  Decimo,  di- 
cono edèr  per  caulà  della  generazio- 
ne di  marcie  , come  Hippocrate . » 
Ma  d ben  vero , che  elìendo  la  fè- 
bre per  tal  caufa,  s*  oderveranno  ( di- 
ce il  Croce  ) le  labra  della  ferita  a 
tumefarli  , & inumidirli  , Ma  e(- 
fendovi  lefìone  intrinfcca  , le  labra 
fudette  fi  faranno  Pecche , e (colori- 
te , eia  materia  fluente  farà  poca, 
b lottile,  e di  cattivo  odore , e 1’  of- 
fo  diventa  nero  per  caulà  del  gran 
calore  della  parte/,  le  bene  quell’ 
ultimo  légno  può  luccedere  edèndo 
fortemente  contulo  . Più  quelle  Fe- 
bri , che  accadono  a picciole  ferite , 
& in  giorni  decretorii , direi , che  fol- 
lerò le  più  timorofe  di  tutte  le  altre , 
non  falciando  però  di  conliderare  o- 
gni febre  con  gran  diligenza,  riflet- 
tendo anco  ali’  orine , perche  in  que- 
lli cali  elfendo  bianche,  limpide,  e 
chiare,  c farà  légno  pedìmo,  e mor- 
tale , e tanto  più  fe  in  detta  febre  d lì 
turba  P Intelletto  al  Paziente . Con- 


a Setl.z.Aphor.tf. 
b Hip.i.prefag.coment.z^.  j 
c Idem  ltb.de Coac.pre.not. 
d Avtcen.\.i.trtt[hi  .cap.  26.  •> 


Z 0 . 107 

donino  li  Signori  Medici  la  dimanda 
di  quello  cafoper  efìer  materia  fpet- 
Unte  a loro , ma  perche  in  ogni  luo- 
go non  ve  ne  iono,  ho  voluto  decor- 
rerne per  rendervi  oculato . 

Per  quante  caufefi  può  far.o  gene-t 
rar  P Intemperie  nelle  feri- 
te  del  Capo  t , 

ALCHIND©  .La  prima,  e prin- 
cìpal  caufa  dell’  Intemperie  può  eC 
fere  il  mal  habito  contratto  dal  mal 
Francelè  , potendoli  dare  , che  la 
parte  ferita  folle  alterata  da  humori, 
che  folTero  per  generar  qualche 
Gomma,  o dolor  di  Telia.  Si  fa  la 
(temperatura  per  caulà  de’  medica- 
menti troppo  correlivi,  o calidi , o- 
vero  per  (far  la  feria  troppo  efpofla 
all’  Aria  , maflìme  P Inverno  , 

Più  per  difordini , o mal  reggi- 
mento del  vivere  del  Paziente,  o 
pure  imperizia  , e negligenza  dell’ 
Agente,  come  anco  per  applicazio- 
ne di  troppi  panni,  e ravvoglimenti 
all’  intorno  di  detta  ferita  . Ma  la  più 
evidente  caufa  è quella  dell'  Aria  in- 
fetta , come  fuccede  negli  Hofpitali , 
ove  li  trovano  tanti  aliti  corrotti , e 
vicinanza  di  Piaghe  putride , e fpor- 
che;  e finalmente  per  qualche  cola 
di  occulto . 

TURANIO  . Doppo  che  voi 
havete  detto  cosi  egregiamente  be- 
ne le  caufe  dell’Intemperie  delle  fe- 
rite  del  Capo,  voglio  io  dirvi  li  fe- 
gni  per  conolcere  quando  fopralla 
quella  Intemperie,  che  però  fi  cono- 
feerà  a quelli  Segni . 

Segni  della  vicina  intem- 
perie . 

L’ Intemperie  calda  fi  va  facendo 
quando  il  Paziente  c opprelTo  da 

pe- 
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Febretta  a calda,  e 
affanno , vigìlia  , e qualche  r odore 
negl’  occhi  , e la  ferita  manda  po- 
eti iflìma  materia  , e tenue  , facendoli 
le  labradi  color  rodo  ofeuro , &c. 

L’ Intemperie  fredda  produce  gra- 
vezza negl’  occhi  de'  pazienti , che 
Tempre  dormirebbono  godendo  la 
quietezza  , e folitudine  . Le  labra 
della  ferita  fono  bianchizze  , fmor- 
te , e fenza  dolore , e godono  li  Me- 
dicamenti caldi . 

L’ Intemperie  humida  fi  fa  cono- 
feere  dalla  produzione  in  quantità  di 
marcia  lottile  , che  abbonda  dalla 
ferita  . Le  labra  fono  lade,  e tumide; 
nel  qual  tempo  li  feriti  amano  aliai  il 
Tonno,  e divengono  come  fmemorati . 

L'  Intemperie  fecca  non  lafcia 
correr  le  materie,  e le  labra  fono 
deprede , priva  li  pazienti  di  tonno , 
produce  tete,  (mania,  & alle  volte 
ff  enefia . 

Cofa  può  t/fer  cagione  della  nigredi- 
ne,  cioè  color  nero  della  Membra- 
na  doppo  la  T erebr anione  ? 

ALCHlNDO-  Da  molte  caufe 
può  (accedere  cotefio  accidente  j per 
me  direi , che  la  Membrana  può  efi- 
fer  alterata  dall’  Aria  per  fiar  trop- 
po (coperta , alla  qual  cofa  fi  può  ri- 
mediare con  Acqua  Vita  mefehia- 
ta  con  Miei  Rotato,  e BaKamo  Pe- 
ruviano , mentre  però  l’alterazio- 
ne tìa  pochiffima . 

Occorre  anco,  che  doppo  l’ope- 
razione del  Trappano  lì  coagula  fo- 
pra  la  membrana  qualche  poco  di 
lingue  , il  quale  alle  volte  ivi  attac- 
candoli, in  progredo  diventa  nero, 
che  però  filerà  con  il  Miei  Rofato, 
.milchiato  con  oglio  Rotato  . 

Può  anco  efsere  , che  da  una  gran- 
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fmaniofa,  con  didima  contufione  d’  Ofro  felli  con- 


futa la  Membrana , per  la  qual  con- 
tufione diventa  di  color  livido  , o 
negricante , nel  qual  cafo  fe  gl’  appli- 
ca l (opra  Miei  Rofato,  Oglio  Ro- 
tato Completo , e Grana  con  Aloè. 

Ma  fefofse  per  caufa  di  medica- 
menti non  proporzionati , fi  rimuove 
tal  colà  con  l’ ufo  del  tolo  Miei  Ro- 
tato. 

Se  poi  tal  nerezza  fuccedefae  per 
troppa  alterazione  d’  Aria,  o per  gran 
infiammazione  , e che  con  1’  ufo  delti 
fuddetti  medicamenti  non  fi  feparafse 
tal  materia , fi  deve  a parer  del  Cro- 
ce , Se  altri  Auttori  Gladìci , paliare 
a rimedii  più  foni , come  1’  unguento 
Ilis , o tèlo  , o milchiato  con  Egfctia- 
co , & anco  ( afserifeono  ) Egittiaco 
fchietto , e più  il  Precipitato . Che 
fe  tal  difgratia  non  li  rimuove  con  1*. 
ufo  di  tali  medicamenti , ti  può  dare 
il  cafo  difperato  , e tanto  più  fe  tal 
cofa  tuccedefse  per  caufa  di  lacerazio- 
ne fatta  con  la  Nefpola  nel  tempo 
della  Terebrazione  dalla  poca  efpe- 
rienza  di  quello , che  opera . Che  pe- 
rò unto  più  fi  deve  dubitare  fopra- 
venendo  dolor  d’ Occhi,  e quando  il 
nero  c li  comunica  alli  detti , per 
haver  la  Congiontiva  il  Tuo  nafei- 
mento  d dalla  dura  madre . 

Si  ricerca  fe  rOglio  Rofato, che  l' ap- 
plica fopra  la  Membrana  doppo 
la  T erebr anione, debba  e/fer  Rofa- 
to Completo , overo  Rofato  Onfa- 
cino  ? 

ALCHlNDO  . Giovanni  di  Vi- 
co comanda , che  fe  gl’  applichi  l’O- 
glio  Rotato  Onfàcino,  e e con  linea- 
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menti  bagnati  in  detto  Oglio  fi  empia 
tutto  il  buco  dell’  OflTo . 

Di  più  li  giorni  fudeguenti  co- 
manda , che  U Digeftivo  , che  fi 
fà  per  medicare  la  parte  ferita , fi  fac- 
cia con  Rodi  d’ova,  Oglio  rofato  On* 
facino,  Se  poco  Zafranno.  Da  che 
s’  o (ferva  , che  il  Vico  non  adoprava 
1'  Oglio  Onfacino  fidamente  {opra  la 
Membrana , ma  anco  nel  medicamen- 
to Digeftivo . 

• i Gio:  Battifta  Sons  s nella  ferita 
con  Trappano  vuole  pure  l’ applica- 
zione dell’  Oglio  Rofato  Onfacino , e 
la  ragione  di  quelli  Auttori  è fondata 
fopra  quella  proporzione,  che  Simi- 
Ita  fimilibas  confervantur  • con  di- 
re, che  efiendo  la  Membrana  ner- 
vofa , e però  di  natura  fecca , dicono 
godere  quella  fempre  più  di  cole  con- 
cimili al  fuo  naturai  temperamento, 
che  di  altra  qualità  . 

Gio:  Andrea  dalla  Croce  in  que- 
lla materia  parla  molto  chiaro  , e 
fono  quelle  le  fue  formali  parole  : b 
Quando  la  Membrana  è fcoperta 
dall’ indù  Uria  del  Medico  con  l’ ope- 
ra de’  Ferri . E più  fotto  : i buoni 
prattici  applicano  fopra  di  quella 
Canto  cendado  cremefino  , che  copri- 
re la  polli , baghato  nell’  Oglio  Ro- 
fato finto  di  Kofe  non  aperte  , Se 
oglio  cavato  da  Olive  non  mature , il 
qual  Oglio  è detto  da’  Greci  homo- 
tribes  , & Onfacino,  e da  molti  ru- 
de , crudo,  acerbo,  bianco,  Se  Ipano  , 
molto  lodato  da  Galeno  c,  il  quale  di- 
ce , che  con  la  fua  ftiticità  conforta  , 
c con  la  fua  frigidità  proibifee  la  gene- 
razione dell*  Infiammazione,  eftingue 
ogni  natura  d’  Apottema  , conciolia 
che  in  lui  ( dice  lo  d ftefio  Galeno  ) 
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è tanto  di  ftiticità  , quanto  di  frigidi- 
tà, &c.  Onde  il  Croce  ftabilifce  , che 
aftolutamente  fi  deve  adoprare  per 
la  Membrana  1’  Oglio  Rofato  Onfa- 
cino per  le  caufe  luddette  addotte  da 
Galeno  , e non  il  Completo  , per 
non  eftèr  forfi  tanto  altringente, 
quanto  comporta  la  natura  della 
Membrana  . E' ben  vero  , che  più 
a bado  il  medemo  Croce  propone  fo- 
pra  la  fteflà  Membrana  1’ Oglio  Ro- 
fato Completo , ma  mentre  in  quel- 
la vi  fii  contufione,  perche  (dice) 
quefto  Oglio  Completo  contribui- 
fee  aliai  alla  digeftionc  di  dette  ferite , 
per  edere  in  quelle  necedària  una 
breve  fuppurazione  , cofa  che  può 
più  facilmente  accadere  con  l’ufo 
dell’  Oglio  Completo,  che  dell’  On- 
facino . 

Il  dottiamo  Fallopio  , e quando 
tocca  quefto  punto , ( per  haver  forfi 
olTervatala  dilcrepanza  di  altri  Aut- 
tori circa  T ufo  di  quelli  Ogli  ) ne  de- 
corre in  quefto  modo;  Mentre  dun- 
que vogliamo  lenire  , ufiamo  l’ Oglio 
Rolàto  , infondendolo  fopra  la  Mem- 
brana , ma  non  ogni  forte  di  Oglio 
Rofato,  ma  quello,  che  fia  atto  a 
proibire  l’ Infiammazione , Se  anco 
di  {leccare,  onde  e lenilca,  e dillec- 
chi , e tale  farà  1’  oglio  Rofato  Onfa- 
cino Completo , il  quale  come  O- 
glio  lenifce  , e perche  fi  lava , perde 
1*  acerbità , e rimette  quella  foflan- 
za  ontuotà , Se  acre  , che  può  cagio- 
nare la  terredine.  E più  abballo  ag- 
giunge: Però  quando  è fcoperta  la 
Membrana  , vi  s’ infonde queft’Ogl io 
adai  caldo  con  mirabile  fiicceifo,  poi- 
ché eltraendofi  1’  Oglio  Onfacino 
dall’ olive  immature  , per  quella  a- 
cerbità  aftringe,  ma  levandoli  per- 
de l’acerbità,  rellandola  virtù  co- 
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/Irettiva  . E doppo  replica  ; Onde 
«{fendo  medicamento  di  tante  virtù, 
mirabilmente  opra  in  talcafo,  men- 
tre è infufo  fopra  la  membrana  cal. 
do  , e poi  di  fopra  applicati  Lina- 
menti  imbevuti  per  il  primo  giorno  . 
II  fecondo  giorno  mefcolano  con 
quello  oglio  il  Siroppo  Rofato  recen- 
te , cosi  continuando  fin  alla  letti» 
ma,  ma  con  quello  avvertimento, 
che  fe  vi  è dubbio  alctìno  d’ infiam- 
mazione , in  tal  cafo  fi  deve  ulàre  il 
folo  Oglio  Rofato  Onfacino  fenza 
Siroppo  Rofato , &c.  Ma  pure  fegui- 
tando  il  Fallopio  a a decorrer  della 
Membrana  nera  , & infiammata,  & 
apoflemata  , dice , che  fe  quella  farà 
notabilmente  infiammata , e tumida , 
con  turgidezza  di  vafi  , che  le  fa  per- 
der il  moto  della  pull'azione,  in  quel 
cafo  bifogna  applicarli  1*  Oglio  Rofa- 
to Completo  . Io  giudico  per  elfer 
quello  ( come  ha  detto  il  Croce,  & 
Acquapendente)  più  luppurante,  e 
movente  la  marcia  di  quello  Onfaci- 
no , che  tutto  ciò  fi  dichiarerà  più 
a ballò  ; Onde  il  Fallopio  ftabilifce 
doverli  fopra  la  Membrana  adopra- 
rel’  Oglio  Rofato  Onfacino,  maef- 
fendovi  notabil  dolore,  & infiamma- 
zione, overo  ( aggiongerò  io  ) il  peri- 
colo di  farli , dover  noi  dell’  Oglio 
Rofato  Completo  fervirfi . 

L’Acquapendente  b infegna, che 
dovendo  elTer  promolle  le  mare ie  in 
qualche  luogo,  il  medicamento  atto 
a tale  azione  deve  efière  di  natura  li- 
mile alla  parte  , cui  fi  deve  applica- 
re; onde  per  neceflìtà,  efièndo  la 
Membrana  fredda,  e lecca,  deve  al- 
tresì il  medicamento  efière  dell’  iftet 
la  natura , e però  tale  elfer  1’  Oglio 
Rofato  Completo,  e fia  ellratto  da 
Olive  mature  . Che  perciò  in  quello 
modo  fi  vede  una  grandilfima  diffe- 
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renza  tra  quelli  Auttori , e pure  fono 
Huomini  cosi  grandi.  Con  tutto  ciò 
li  può  dire,  che  nel  valerli  o dell'On- 
facino , o del  Completo , bifogna  ha» 
ver  conlìderazione  a molte  cole , per- 
che fe  1’  Oglio  Onfacino  folfe  fabbri- 
cato con  quella  diligenza  , che  co- 
manda il  Fallopio  , e l’ età  del  Pazi- 
ente avvanzata,la  {legione  afeiutta,  ed 
il  temperamento  fecco,  certo  che  que- 
llo farebbe  più  a propofito  del  Com- 
pleto . Ma  perche  non  così  facilmen- 
te s’ incontrano  tutti  quelli  requifiti , 
e mafiìme  non  potendoli  fidare  della 
lineerà  fabbrica  di  detto  Oglio , come 
per  il  lòfpetto , che  facilmente  fi  pof- 
li  generar  1’  Apoftema  nella  Ferita , 
e tra  l’ altre  in  quelle  del  Vertice, 
Temporali,  e futture  , per  efier  la 
Membrana  a quelle  alligata  ; Che  pe* 
rò  per  fuggire  ogni  inconveniente , li 
fuole  ufare  per  il  più  il  Completo,  co- 
me configlia  1’  Acquapendente  al 
luogo  fuddetto , perche  forfi  deve  du- 
bitare , che  la  foverchia  (liricità  dell* 
Onfacino  non  augumenti  il  dolore, 
efalperando  le  parti;  E tanto  più  (ì 
deve  adoprare  il  Completo  in  quelli 
cali , ove  preme  gran  dolore , e nelle 
contufioni,per  muover  più  facilmente 
le  marcie . 

TUR  ANIO . Come  conofcerefte  f 
alienat.ionii  e x.avanamenti,  che  in 
ptogreffo  fopr a vengono  alti  feriti  del 
Capo  , fe  fiano  per  confa  dell' offe  fa 
interna , overo  da  lunga  dieta  in  Sto- 
maco gagliardo? 

ALCHINDO  . Bifogna  prima 
confiderare  fe  alla  Ferita  lono  fopra- 
venuti  accidenti  mortali , che  fi  podi 
fupporre , che  I’  offèla  fia  interna  , e 
per  tal  cagione  fia  fopravenuto  il  de- 
lirio : e le  bene  alle  volte  le  ferite 
del  capo  con  offefa  interna  , non 
danno  alcun  fegno , fono  però  rariflì- 
me,  ondel’  accorto  Chirurgo  deve 
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Con  fi  derare  ogni  minuzia  , che  oc* 
correrà  nel  tempo  della  ferita , e dop- 
po,  perche  e (Tendo  fucceduto  uno , o 
più  accidenti  , fi  potrebbe  agevol- 
mente credere,  che  il  delirio  forte 
per  1’  offe  fa  fuddetta  . Ma  quando 
quello  forte  cagionato  da  troppa  ine- 
dia , o dieta  , fi  conofcerà  , che  quan- 
do il  Paziente  haverà  pigliato  il  fuo 
poco  cibo  , cederà  il  delirio  per 
qualche  fpazio  di  tempo , almeno  fi- 
no che  qnello  permanerà  nello  (lo- 
maco  , ma  fubito  fmaltito  ritornerà  il 
(olito  delirio. 

I TURANIO.  Coterti  tali  di  na- 
tura mangiatori  , il  Porta  nella  Fi- 
fonomia  Naturale  li  delcrive  in  que- 
llo modo  : Se  dalla  Cartilagine  Mu- 
cronata all'  Ombelico  vi  farà  più 
fpazio  , che  da  quello  al  principio 
della  Gola , o Giugulo  , quello  è 
fegno  di  voracità  . Di  più  la  Bocca 
molto  larga,  i denti  molto  acuti > 
lunghi , fermi , & ufciti  in  fuori , in- 
dicano lo  (ledo;  e ciò  pare  lo  con- 
fermi anco  Giovanni  Ingegoieri  Ve- 
scovo di  Capo  d’  Iffria  nella  lua  Fi. 
fonomia , mentre  alfenfce,  che  quel- 
li di  .bocca  grande  fono  di  gran 
nutrimento  , e che  hanno  bifogno 
di  gran  copia  di  cibo,  il  Talloni  a 
ne’  Cuoi  penlieri  dice  , che  il  gran 
mangiatore  è di  natura  calda,  e lec- 
ca , che  però  fa  l’  huomo  magro  , e 
pallido  ; onde  non  è da  maravigliar- 
li, le  a queftì  occorrono  turbazioni  di 
mente,  quando  fono  affretti  ad  una 
aigorofa  dieta  . 

, Anco  il  Croce  parlando  della  doglia 
di  capo  ertèndo  ferito  , infegna  quale 
viene  da  caufa  delia  ferita  , e quale  da 
troppa  dieta;  eh’ ertèndo  tale  lì co- 
nolce  quando  hanno  li  patienti  prefo 
il  cibo  conveniente  alla  loro  natura, 
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e modo  di  vivere,  fono  ( come  fopra  ) 
fubito  liberati . 

Però  a quelli  tali  non  difeonviene 
allargare  un  pochetto  la  mano  nel  ci- 
barli, ertèndo  di  tanta  forza  1’ ulo, 
e la  confuetudine , che  pare  difpenfi 
il  Medico  dalla  ((rettezza  di  rigoro- 
fa  dieta , non  Colo  nella  quantità,  ma 
nella  qualità  ancora.  La  caufa,  dice 
un’  Auttore  b , può  ertèr  per  mala 
educazione  contratta  nel  principio  , 
ortèrvandofi  chiaramente  , che  mol- 
ti fi  nutrifeono  meglio  con  cattivi  ci- 
bi , che  con  buoni,  ertèndovifi  fatti  fa- 
miliari li  primi.  £ porta  gli  efempi 
di  quelli,  che  fi  nutrifeono  meglio 
di  pane  d’  Orzo , di  Segala , d’  Ave- 
na, di  Mellica  , Panico  , Formen- 
tone, Spelta,  Miglio,  & altre  bia- 
de , e pure  fi  nutrifeono  tanto  bene , 
come  facciamo  noi  di  Formento , che 
c il  meglio  di  tutti . Di  ciò  ne  fa  chia- 
rirtìma  tellimonianza  Hippocrate  , c 
ove  dice  : E fi  deve  anco  ortèrvare 
a chi  convenga  dare  una  volta  fola , 
o due  volte  al  giorno , o più , o man- 
co cibo,  e fi  deve  anco  condonare 
qualche  cola  alla  ftagione,  regione, 
o clima,  età,  e confuetudine . 

Ugo  Benzo  a tal  propofito  dice 
queffe  formali  parole  ; d Ertèndo  la 
Natura  aggravata  dal  male , debole , 
e ltanca  nell’  operazioni  naturali  del- 
lo (lomaco  , e vilcere  : havendo  per- 
duto l’appetito  , tal  volta  appetirà 
qualche  cibo , che  di  fua  natura , o 
qualità  non  farà  ripugnante  alla  cali- 
la morbifica  ; nientedimeno  tal  vol- 
ta è meglio  conceder  qualche  cibo 
conl'ueto  ( le  ben  Ila  di  qualche  ma- 
la  qualità  ) acciò  l’ Infermo  li  polli 

nutri- 


b Lttdovtc.  Bert. 
c StLl.Prtm.Apbor.iT. 
d In  lib.  Regni,  fanti,  cap.  3 2.  de 
confitene  d.annot. 
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nutrire  , che  del  tutto  prefentargli 
cibi  neceflarii  all*  infermità  , e che 
frano  naufeabili  ; perche  non  fono 
ricevuti  nello  ftomaco  dall’  Infermo  , 
nè  tampoco  abbracciati  dalla  natura . 
E più  abballò  : Però  per  il  difetto  de* 
tali , fupplifca  la  prudenza  del  Medi* 
co,  poiché  Ingentum  naturale  ad - 
]uvat  artem . 

In  quello  però  fi  deve  procurare, 
che  il  Signor  Medico  preferivi  la  re- 
gola del  vivere  , almeno  nel  tem- 
po più  fofpetto;  ecafo  che  non  fi 
potefle  haver  Medico,  vi  configlio 
lempre  nel  cibar  li  voftri  Inférmi  , 
peccar  più  tolto  in  meno  , che  in 
troppo  cibo , non  dimenticandovi  pe- 
rò, che  Natura  confetti  femper 
gaudet . 

Quando  fi  può  dar  per  libero  della 

Vita  uno , che  f offe  flato  ferito 
nel  Capo  con  ojfefa  del 
Craneo  £ 

ALCHINDO . Prima  fi  farà  una 
buona  congettura  dall*  ottima  dige- 
llione  di' materia  molta  , di  buona 
condizione , e bianchezza  naturale , 
con  poca  puzza , dai  bel  colore  della 
carne , non  ballando  però , che  det- 
ta materia  apparifca  buona  in  quan- 
tità, e qualità  folo  ne’ primi  giorni, 
ma  è necelTario , che  perfeveri  fino 
palTati  li  giorni  Critici,  che  fono  li 
14,21. 40.  & ancora  li  60.  non  Gl - 
Dandoli  la  ferita  avanti  detti  termini . 
Si  prende  buon  indizio  dall*  Ofib  non 
arido  , dal  mangiar  con  gallo,  e 
dormir  quieto,  dalla  faccia  di  color 
naturale , dalla  buona  regola  del  vi- 
vere lenza  difordini  , dalla  fiducia 
dell’Inférmo,  dal  non  fentirfi  op- 
predìone  alcuna  , fenza  anfietà  di 
cuore,  dal  fminuirfi  fempre  più  la 
Febre,  & Infiammazione,  dall’ ori- 


na lodabile,  dal  corpo  obbediente,'  e 
lubrico  di  materia  naturale . 

Da  quelli  legni  fi  può  argomenta- 
re, o per  dir  meglio  far  buono  il  giu- 
dizio . 

TURANIO  . Andate  però  de- 
liro nel  giudicare,  perche  con  tut- 
ti quelli  belli  fegni , e circoflanze  , 
alcuni  muojono,  & è cola  buona  nel- 
le ferite  del  Capo  dar  più  che  fi  può 
lontani  dal  prognoflicare  , non  po- 
tendoli immaginare  quanto  fidiaci 
riefcano  li  giudizii  . a Ma  effendo 
aftretti  a dir  qualche  cofa , fi  confi- 
deri  prima  il  Temperamento  del 
Ferito , s’é  foggetto  a mali  di  forte  al- 
cuna , roaflìme  di  Gallico . Secondo, 
ilfito  della  ferita,  perche  è fenten* 
za  univerfale  , che  le  ferite  dalla 
parte  davanti  fiano  più  pericolofe  di 
quelle  di  dietro . E molto  più  quel- 
le di  lòpra , cioè  nel  Vertice  ; ma 
non  folo  fono  pericolofe  le  ferite  di 
Teda  con  offefa  del  Cerebro,  Mem- 
brana , e Craneo  , ma  tptte  le  al- 
tre, come  dice  il  Croce  h con  que- 
lle parole , tratte  anco  da  lui  da*  Me- 
dici Greci  ; 

Bifogna  haver  rifpetto  ad  ogni  forte 
di  ferite  del  Capo,  perche  Ipeflb  la 
fola  Cotica  o sbattuta,  o ferita  da 
ferro,  oda  altra  colà,  fe  con  dili- 
genza non  farà  governata,  e cura- 
ta con  riverenza,  facendoli  la  feri- 
ta cruda  o per  coagulazione  di  San- 
gue non  efpurgato,  o per  altra  cau- 
ta non  perfettamente  regolata,  cau- 
ferà  febre,  & al  Medico  fatica  gran- 
de, & all’  Infermo  molto  affanno, 
c non  picciolo  pericolo  di  Morte . 


Non 


a Gal.  1 . de  dieb.  Critic.cap.  1 2. 
b lib.z.tratt.i. Narrati- 
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Non  ((fendo  il  Capo  delt  Hnomo  #- 
niforme  in  ogni  parte,dimando,  fi 
fi  deve  far  differenza  a medicare 
le f ne  ferite  da,  un  luogo  alt*  altro, 
majfime  nel  li  Pxtrofi } 

ALCHINDO.  Direi  di  ^do- 
vendoli le  ferite  de*  Mufcoli  Tem- 
porali trattare  a punto  come  quel, 
lede’ Nervi,  e Tendini,  a non  do- 
vendofegli  ufare  lungamente  imbro- 
cazioni  di  Ogli  rilafcianti , & humi- 
di , perche  quelli  cauferebbono  acci* 
denti  ftranilfìmi. 

TURANIO  . Dite  benifiirao  , 
ma  in  aggiunta  vi  dico , che  haven- 
do  da  trappaoare  in  quelle  parti  , 
f cioè  ne’  Mufcoli  Temporali  ) fi 
deve  far  piccioliflìmo  buco  , acciò 
il  Cerebro  , che  è ( dice  il  Fallo- 
pio b ) di  foflanza  molle , e fluffibile, 
non  fcorrefse  fuori  con  facilità , la 
qual  colà  conferma  il  Croce  c appun- 
to nello  ftefso  modo . 

Quali  fono  li  veri  fogni  mortali  nelle 
Ferite  del  Capo  ? 

ALCHINDO.  Facendoli  la  fe- 
rita lecca , Se  arida  all*  improvifo  , 
eli  labri  d di  efsa  di  color  livido, 
o Azuro , con  puzza,  e fuccedendo 
dolori  , convulfioni  , e Sogni  cat- 
tivi , fpafimandofi  la  parte  contraria 
della  ferita,  & avvenendo  in  quella 
la  convulfìone  , rigori  di  freddo  in- 
ordinato  j levandoli  il  Paziente  , e 
{frappandoli  giù  li  Medicamenti  della 
ferita  con  Alienazione  , e nel  fi- 
Parte  /. 


a CrHC.inltb.de  Fulnerib  capit. 
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ne  rollando  ottufb,  f con  refpiro  Are-' 
pitofo  , come  quelli  incommodati  da 
fi  ufiioni  di  Cattare, Sonnolenza,  e Tt- 
more;  fono  Pegni  della  vicina  Morte . 

TURANIO.Dà  grande  indizio  di 
Morte  la  nerezza  , & afprezza  della 
lingua.  Dal  Sognarli,  che  fanno  li  Pa- 
zienti , di  Fuoco,  di  Sangue , & altre 
cofe  terribili , benché  quello  fuccede 
anco  vegliando  . Sempre  fi  flroppicia- 
no  il  Nal'o,  e pare,  che  cerchino  qual- 
che cpfa,  che  habbino  perduta.  Rido- 
no fenza  caufa,e  propofito,&  alle  vol- 
te vanno  in  grand’ira , non  conofcen- 
do  nè  meno  li  proprj  Parenti  . Alle 
volte  fuccede  una  lagrimazione  di 
Occhi,  overo  un  gran  dolore  alli  mo- 
derni . In  quelli  cali  può  dirli  per  cer- 
to, che  li  Pazienti  moriranno . 

\ 

Succedendo  una  Ferita  di  Punta  an - 
gufi  a nel/i  Petrofita  con  offìefa  dell ' 
Ojfo , cofa  fi  deve  fare, non  effondo 
lecito  tagliare  f opra  il  Mnfculo 
Temporale ? 

ALCHINDO.  Quando  il  Pa- 
ziente correfie  manifello  pericolo  del- 
la Vita  , fi  può  tagliare  anco  il  mede- 
mo  Mufcuio,  g ferrando  fempre  l’or- 
dine delle  Fibre . 

TURANIO . Quali  fono  li  veri, 
e Jìcuri  fegni , che  poffono  accertare 
il  Chirurgo  , che  una  ferita  di  Capo 
fia  con  ojfiefa  del  Craneo  ? 

ALCHINDO.  Succedendo  alla 
ferita  il  Vomito  della  Bile,  il  quale 
replicaHe  più  volte,  h quello  è li- 
core legno  dell’  offela  del  Craneo , 
e parimente  dà  indizio  il  cader  del 
Paziente  in  terra  nel  ricever  la  per- 
coda , la  Vertigine , la  Cecità,  San- 

H gue 
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gueda  gl’  Occhi,  & Orecchie,  co- 
me anco  il  Stupore , il  quale  c quel- 
lo , che  fa  parere  1’  Huomo  come 
ftolido , e quali  mutulo,  penlierolo  , 
&.  oppreflo  da  timore . Quelli  muo. 
jono  T Eflate  per  il  più  avanti  il  Set- 
■cimo  , el'  Inverno  avanti  il  Decimo- 
quarto  . 

TUR  ANIO . E'  veriflìmo , che  le 
alienazioni  di  mente  , e ftupidità  , pa- 
.ralilia , e perdimento  di  loquela  fono 
.evidentiffimi  legni  dell’  offèlà  dell* 
-Olio  del  Capo  , e delle  Membrane» 
Ma  il  Vomito,  e Febre  non  fem- 
•pre  fono  indizii  ficuri,  potendo  quelli 
cagionarli  in  un  ferito  di  Capo  per  al- 
tra cagione  interiore,  o efteriore.Sen- 
tite  quello  mi  occorle  a quello  pro- 
pofito , che  vi  renderà  non  poco  ftu* 
pore. 

L’  Anno  1671.  Io  era  Eccellente., 
cioè  Chirurgo  fopra  la  Nave  nomi- 
nata Leon  Maritimo,  con  la  quale 
Riavevamo  condotto  gran  quantità  di 
Formento  a Gvità  Vecchia , che  do- 
veva lervire  per  1’  Anno  Santo  a Ro- 
ma , nel  qual  luogo  un  Putto  di  p. 
anni  in  circa  cafcò  giù  di  un  Balco* 
ne  con  la  Telia  all’  ingiù  fopra  Ter- 
reno duro,  facendoli  una  gran  con- 
tusone , con  elevazione  grande  fo- 
pra la  Commi ITura  fagittale,  appun- 
to ove  lì  congiunge  con  la  Coronale  • 
fegnito  il  calo  li  lopravenne  il  Vomi- 
to , Febre  , e perdimento  di  loquela . 
Fui  chiamato  alla  cura , ma  prima 
di  me  vi  fi  trovava  il  Chirurgo  ordi- 
nario della  Città , il  quale  voleva  Cu- 
bito aprire  la  parte  in  croce , ma  i f> 
mi  oppoli , confederando  il  Clima  ma- 
ligniamo per  Ferite  d*  Telia,  ( corate 
tutti  mi  aderivano  ) e tanto  più», 
che  havevo  ofièrvato  la  materia  del 
Vomito,  cheeradifòli  Frutti,  ohe 
perciò  argomentai,  ( come  lii  ) che  il 
detto  Vomito  feguilfe  per  ripienez- 


za , fapendo  tutti , che  li  Nervi  del 
Sello  Pare  nafeenti  dal  Cerebro  di* 
flribuifcono  li  fuoi  Rami  al  Ventri- 
colo, il  quale  mentre  il  Capo  riceve 
qualche  Rraordinaria  per  co  Ha  , per 
la  Rretta  colliganza  d’  entrambi  > li 
viene  a caulare  il  vomito,  eflèndo 
quella  la  caula  potifiìma , che  io  (lo- 
meco  ributta  quello,che  nel  fuo  Ven- 
tre ritiene  . Et  all*  oppollo  rella 
molto 'offefo  il  Capo  nelle  indiipofi- 
zioni  dello  ftomaco».  O Servando  io 
( come  hò  detto  ) le  .materie  del  Fan- 
ciullo vomitate  non  eflèr  biiiofe,e  non 
continuate , giudicai  non  elfervi  of- 
felà  interna  . E così  medicandolo  fi  ri- 
fanò  in  fei  giorni  con  l’ufo  dell’Oglio 
Rofato  , Farina  d’ Orzo , Polvere  di 
Rofe,edi  Marti,  d 

Ho  detto,  che  non  Tempre  la  febre., 
òc  il  Vomito  fono  indizii  di  offela  del- 
le Membrane , e Cerebro  , intenden- 
do dire  quello  della  Febre,  che  vie- 
ne nelle  Ferite  grandi , & infiamma- 
te , ma  non  di  quella , che  fuccede  a 
picciole  Ferite , la  quale  è da  temerli 
fortemente,  e molto  più  perdurando 
doppo  la  lettima,  e maggiormente  an- 
cora b le  nel  medemo  tempo  le  Orine 
fofièro  luftre,  e chiare»  » 

Jn  quello  Fanciullo  non  lolo  vi 
era  il  Vomito , t la  Febre  , ma  vi  era 
di  più  la  perdita  della  Favella , e pure 
fanò.  Sentitexome  può  fuccedertal 
colà , e come  il  rarifiìmo  Gio.  Andrea 
dalla  Croce  me  ne  fa  ampia  teftimo- 
nianza con  Simili  parole:  Imperoche 
la  Febre,  il  Vomito,  il  Dolore,  o 
alcuna  Infiammazione  , 0 fimil  al- 
tro fin  toma  può  (opra  v venire  ad  un 
Ferito  nel  Capo  anco  per  altro  in- 
-terior,  o «Aerior  -nocumento;  e di 
qui  viene  , che  quelli  accidenti  li  pof- 
‘ • . * . fono 
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fono  chiamar  communi  . Anco  il 
perder  della  loquela  nelle  gran 
Contufioni  , o Rotture  di  Craneo 
avviene  per  caufa , che  il  Cerebro 
retta  compretTo,  il  quale  contraen- 
dotì , & oppiandoti , contrae  anco 
11  Nervi  Recurrenti,  che  danno  il 
moto  alla  Lingua  , e così  li  Pazien- 
ti perdono  la  Favella  . In  altro  luo- 
go dice:  a £ notate,  che  aliai  vol- 
te fono  apparti  molti  timorati  acci- 
denti in  varie  nature  di  frattura  al 
Craneo,  e fono  precedute  caufe  mol- 
to potenti , e mortali,  nè  però  tono 
morti  li  feriti.:  il  che  avvieneo  per 
il  voler  di  Dio,  o perche  gl*  acciden- 
ti tòno  nati  da  caufe  diverte  dalle 
fratture  del  Craneo,  o perche  la  vìr- 
tìi  potente  , o il  buon  reggimento  del 
Medico  hanno  corretto  quelli  » e ti 
fono  diteti  da  loro  con  1*  ajuto  però 
del  buon  cuore  del  Paziente . 

ALCHINDO.  Anch’io  concor- 
ro non  doverti  nelle  ferite  del  Capo 
procedere  cosi  in  fretta  , dico  con  P 
operazioni  manuali  ; & a quello  pro- 
posto li  dirò  di  un  calò  avvenuto  di 
frefeo  nell*  Hofpitale  di  Padova , che 
ad  una  Puttina  di  Anni  4.  nominata 
Giuftina  , cadé  un  graffo  legno  d’  al- 
to, con  la  punta  topra  la  Tetta  > 
vicino  alla  Suttura  Coronale  , che 
li  fpezzò,  e depre  (Te  tant*  Otfo,  quan- 
to è di  larghezza  un  mezzo  Ducato 
Veneziano,  alla  quale  non loprav- 
venne  verun  accidente  nè  al  tem- 
po della  percotfa  , nè  in  progretTo 
del  fuo  male  , e quello  che  rende 
curiòtuà  è,  che  doppo  cavata  con 
Ittromentila  prima  Tavola  dell*  Of- 
fe» si  uni,  e conglutinò  la  Vitrea  co- 
sì (pezzata  alle  parti  adiacenti  mira- 
bilmente^ rettando  la  Figliola  tana 
come  prima  in  termine  di  tre  Meli  _ 
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Che  dice  V.  S.  non  è quello  un  bel 
cafo,  tutto  all'oppotto  di  quelli  fo- 
pranarrati  ? e quando  mai  potremo 
dire  Scuramente  faper  noi  medicar 
le  ferite  del  Capo  ? Ad  uno  di  cafcar 
ta  con  gran  contufione  fuccede  Va-, 
mito,  perdita  di  loquela,  e Febre, 
e lana  in  fei  giorni . All*  altro  avvie- 
ne una  ferita  infenfibile  nella  Fronte 
fenza  accidenti,  incapo  17.  giorni 
fi  fcuoprono  quelli  tutti  mortali , e 
nelli  2 7.  rende  1*  Anima  a Dio . Cer- 
to qui  bifogna , che  ogn*  uno  confetti 
fenza  rotTore  di  non  ha  ver  nelle  ferite 
di  Capo  più  certa  cognizione  , fe  non 
quella , che  n*  infegna  la  comparfa  de 
gl*  Accidenti , ma  le  quelli  variano  in 
coietti  modi , come  potrà  mai  il  Chi- 
rurgo comprometterli  e giudicare  ? 

TURANIO.  E per  quello  in  mol- 
ti luoghi  ho  detto , le  Ferite  di  Capo 
etfer  difficiliffime  da  giudicare  più 
d*  ogni  altra  torte  di  male . 

Defìdero  fapere  yfe  fi  pub  unire,  five 
agglutinare  alcuna  forte  di  feri- 
te fenica  l'  ufo  di  verun*  for- 
te di  Medicamenti  ì 

ALCHlNDO.  Di  quelle  femplici 
fe  ne  unifeono  facilmente,  e ciò  av- 
viene per  virtù  b del  proprio  humt* 
do  elementare,  ma  con  quelle  con- 
dizioni ; Prima  > che  il  corpo  fìa  na- 
turalmente di  buon  Temperamento. 
Seconda  , che  non  habbi  Morbo  Gal- 
lico . Terza , che  la  parte  ferita  tìa 
comoda  alla  Fafciatura . 

TURANIO . In  quante  forme  fi 
puh  unire  una  ferita  per  prima  In- 
tensione ? 

ALCHINDO . Prima  fi  può  uni- 
re per  mezzo  di  una  Fafciatura  da 
eùer  amminittrata  con  poner  il  raez- 
H 2 zo  - 
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io  della  Falcia  alia  parte  poftèriore 
della  ferita , tirando  li  capi  1’  uno  in- 
contro all’  altro  l'opra  la  ferita  , che 
cori  feguirà  una  perfettidìroa  unione. 
Secondo  lì  può  prendere  due  pezze 
imbibite  in  qualche  cola  di  agluti- 
nante  , ponendone  una  per  parte 
della  ferita , cioè  delle  lue  labra  , e 
quando  dette  pezze  faranno  afciutte , 
t ferche,  lì  legheranno  l’ una  con 
l'altra,  nel  qual  tempo  lì  unifcono  an- 
co le  labra  della  ferita . Il  modo  di 
legar  quelle  pezze  è quello  : Si  pon- 
gono due,  o tre  cordoncini  lottili 
ad  ogn’  una  delle  pezze  ; li  quali  cor- 
doncini fiano  annodati  adìeme  , e 
così  fi  Uringe  la  ferita  , & uni- 
fee  le  labra  . Ma  quando  il  (ito 
non  ammetta  quelle  operazioni,  e 
la  ferita  habbia  bifogno  d'  unio- 
ne, G deve  cucirla  in  quello  mo- 
do i 

Si  prenderà  un’  ago  di  necedàrìa 
lunghezza  conforme  il  (ito,  cheli 
bada  cucire,  impiratocon  filo  tor- 
to incerato  ; ( non  li  deve  adoprar 
feta  , perche  quella  facilmente  ta- 
glia la  carne,  impedifee  l’unione, 
e fa  brutta  cicatrice , esulando  anco 
più  dolore  del  filo  ) Con  quello 
ago  adunque  lì  (baierà  al  di  fuori 
della  ferita,  penetrando  fino  al  fon- 
do , ( non  eflèndovi  però  colà , che 
odi  ) e ciò  per  far  che  fi  umica  la 
detta  ferita  tanto  di  fono,  quanto 
di  fopra , perche  con  gran  facilità  fi 
genera  apofiema  , e fi  rilalciano  li 
punti,  per  non  efièr  fatta  la  cuci- 
tura come  fi  deve.  Si  farà  per  tan- 
to , che  l' ago  palli  l' altro  labro  alla 
parte  di  dentro  , facendo  ufeire  al 
di  fuori , annodando  il  filo , il  qua- 
le ad  ogni  punto  fi  deve  tagliare  , 
cesi  fi  farà  fulfeguentemente  lino  al 
ine . 

A|tre  maniere  di  cucitura  erano 


in  ufo , come  per  via  di  fibbie  , 6 
fibbule,  ma  perche  al  pr dente  non 
fi  praticano  , fi  tralafcierà  di  par- 
larne . 

TURANIO  . Havete  incontra- 
to il  mio  genio  al  certo  circa  1’  unio- 
ne di  cotefte  ferite,  e per  farvi  ve- 
dere, che  quello,  che  vi  dico,  è la  ve- 
rità, oflervate  quella  Figura  fatta 
da  me , per  haver  praticate  più  vol- 
te Gmili  operazioni . Figura  i. 

La  colà , che  deve  fervire  per  fa- 
feia,  deve  edere  una  cordella  o di 
filo  bianco  , overo  di  bombace , feJ 
condo  le  (lagioni , non  più  larga  di 
due  dita , e vi  prometto , che  poten- 
do oprar  in  quello  modo,  fi  fanno 
molto  belle  unioni  . 

Odervate  ancora  quella  feconda 
figura , la  quale  vi  modra  il  modo 
di  unire  la  ferita  lemplice  con  l’ufo 
de’  foli  Ledi  ni , come  s’ oficrva  nella 
fronte.  Figura  a. 

Nella  guancia  dedra  modra  il 
modo  d’ unire  la  ferita  lemplice  con 
1*  ufo  delle  pezzette  incoiate  , e le- 
gate con  Tuoi  cordoncini , e però  già 
che  (iarao  al  difcorfo  di  ferite  di  fac- 
cia, ditemi, 

Come  fi  medicherà  una  ferita  di  léh. 
glia  fiopr a la  faccia , ricercandoji 

in  cjuefle  molta  diligenza  nel 
curarle  , ejfendo  parti  così 
no  kilt,  e nettar  de- 
voli  f 

ALCHINDO  . E (Tèndo  la  feri- 
ta lemplice  con  loia  odèfa  della*  ro- 
te, e poca  carne,  fenz’  altra  ledo» 
ne;  Prima  fi  deve  purificare  dal  (àn- 
gue , e doppo  unire , a Ce  fodè  larga  , 
con  punti , facendo  didanza  un  dito 
l’uno  dall’  altro  per  travedo  , fpai- 

gen- 


a GalJn  airfjnedcad.c.ip.  , 
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genJoli  fopra  Ireos , Strcocolla,  e che  {offe  ben'  «(ficcati  reftandovi 
polveri  coftrettive . brutta  cicatrice,  li  può  adoprare  Po. 

Eltendo  picciola , e però  non  oc-  glio  di  roffi  d’  Ovo  , con  il  gradò 

correndo  li  punti,  lì  unirà  la  ferita  Humano,  o acqua  di  rUò  deftillata  , 

con  leftini  di  cerotto  di  Cerulà  , o o di  fiori  di  Fava  pur  deftillata  ; Ma 

di  (loppa  , bagnati  in  chiara  d’ O-  per  imbianchir  le  cicatrici  il  fudo- 

vo  , ponendoli  di  (opra  un  repellen-  re  dell’Ovo  frefco  è mirabiliflìmo  fe- 

te  di  (loppa,  bagnato  nella  medema  greto . 

chiara  d’Qvo  con  un  poco  di  polveri  TURANIO  • Tutte  le  ferite 
Coftrettive.  (empiici a’unifcono  facilmente , men. 

Ma  fe  la  ferita  folle  grande  , e tre  non  vi  fta  gran  fluflìone  di  fan. 

fopra  la  faccia , bilogna  procurare,  (e  gue,  che  impedifca  l'unione.  OC- 

mai  lì  può , di  fuggire  la  cucitura,  lervate  fopra  il  tutto  nelle  flufBoni 

per  non  caufar  con  quella  brutte  ci-  di  fangue  nelle  ferite  della  faccia, 

catrici  , adoperando  due  pezze  con  di  non  applicarli  mai  il  bombace  u- 

fue  cordelline,  che  fodero  imbibite  (lo,  a perche quefto attaccandoli al- 
# in  un  medicamento  tale . 2£.  Aloè,  la  parte  , può  cauiàr  macchia  per- 
Maftici  , Bolo  Armeno  , Gomma  petua  nella  cicatrice. 

Arabica  ana  , Chiara  d’Ovo  q.  b.  fi 

riduca  in  corpo  di  colla  , ponen-  Come  fi  medie*  una  ferita  compofta, 
done  una  per  parte  della  ferita , af-  cioè  di  punì*  nella  carne  ! 

pettando  lino  che  le  dette  pezze  fof- 

iero  ben  attaccate,  e doppo  legan-  ALCHlNDO,  Prima  con  il  (li- 
do le  cordelline  , (i  venirà  ad  uni-  letto  lì  procurerà  di  trovar  il  fondo 
re  la  ferita . E fe  la  nccedìtà , o il  della  ferita  , e doppo  purificarla 
(ito  obbligale  a punti,  fe  ne  potrà  dal  (àngue  con  vino  bianco  tepido, 
dare  uno  folo  nel  mezzo , e facen-  introducendoli  la  (ua  tafta  di  pezza, 
do  flulfione  di  langue,  (ì  reprimerà  o (loppa  intinta  in  chiara  d’  Ovo 
con  polveri  coftrettive,  peli  di  Le-  corrilpondente  alla  profondità  della 
pre , Calcanto  urto , tele  di  ragno , ferita  , e di  fopra  una  Plagella , 
e limili.  feu  repellente  della  medema  (loppa 

Il  giorno  feguente  li  ponemmo  li  pur  imbibita  . Se  poi  vi  folte  fluf- 
leftini  di  cerotto  di  Cerulà,  con  il  fuo  Bone  di  fangue , fi  vaierà  delli  or- 
bolettino  , di  fopra  una  pezza  ba-  dinarii  aftringenti , come  polveri  co- 
gnata in  una  lavanda,  fatta  con  Ba-  ftrettive  , peli  di  Lepre  , fangue  di 
laudi  , Rote , e Piantagine , con  il  Drago  , bombace  ulto , e limili  • e 
vino  nero.  non  badando  quelli  , li  potrà  ado- 

Ma  fe  fopravvenifTe  infiammazio-  prare  il  vitriolo  Romano  ufto  , & 
ne,  in  luogo  di  lavanda  , e bolettino  anco  crudo,  getto  da  prefa,  &c. 
di  cerotto  di  Cerulà , uberemo  il  Le-  Il  giorno  leguente  levate  le  ftop- 
nimento  lemplice , & all’intorno  un  pe,  le  liponerà  la  tafta  intinta  nel 
onzione  di  oglio  rotato,  così  lègui-  digeftivo  rotato  , e bolettino  di  te- 
lando fino  folle  levata  quella  , e nimcnto  lemplice  , facendo  un’on- 
fàldata  la  ferita , ha  vendo  tagliati  li  * H 3 zio- 
punti , e verfo  il  fine  (i  potrà  po- - - 

ncrli  il  cerotto  Dupalma  . Doppo  a Cruc.l.t  jrad.de  Knln. fatiti. 
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zione  di  oglio  rofato  completo  al- 
l’intorno, così  leguitando  (ino  che 
la  parte  folle  bene  digerita  , e cef 
fata  l’ infiammazione , nel  qual  tem- 
po fi  mondificherà  con  il  miele  ro- 
fato  , con  dentro  farina  d’  Orzo  , 
fuccodi  Bettonica  , d’  Apio,  e fi- 
mili,  overoin  luogo  di  quelli  l'un- 
guento Ifis,  o Apoflolorum,  e di 
(opra  il  bolettino  di  cerotto  di  Ceru- 
( a , o Diapalma  . Mondificata  s’in- 
carnerà con  l’unguento  di  Bottoni- 
ca  I’Efiate,  e di  Bafilicon  l’Inver- 
no, abbreviando  di  giorno  in  gior- 
no la  rafia  fino  a total  incarnazio. 
ne  . Ridotta  a quello  fegno , fi  co- 
prirà di  cicatrice  con  Balaufii  pol- 
verizati,  Piombo  urto,  Tucia  pre- 
parata, Rofe  rode,  e limili. 

TURANIO  . Come  fi  medica 
una  ferita  ne gP  Occhi  ? 

ALCHINDO.  Veramente  que- 
Ite  fono  le  ferite,  che  danno  più  da 
penlàre  dell’altre,  per  la  delicatez- 
za, e nobiltà  della  parte,  e per  il 
lenfó  efquifitilfimo,  e confenfo  con 
il  cerebro  , & altre  conféguenze  . 
* Eflèndoli  anco  olfervato  , che  a 
tal’uno  per  haver  rilevato  qualche 
contufione  di  rimarco  , gli  è ri- 
mafia  per  Tempre  debolezza  della 
parte , e della  villa  . * a Con  tutto 
ciò  Te  la  ferita  folle  nella  palpebra, 
li  deve  fubito  cucire  con  un’  ago 
fottilitfìmo  , dandoli  tanti  punti  , 
quanti  comportafie  la  grandezza  di 
detta  ferita  , Topra  li  quali  suppliche- 
ranno chiare  d’Ovo,  sbattute  molto 
tempo  con  acqua  di  Rofe  bianche, 
b clifterizata  molte  volte  , e Topra 
la  fronte  una  (loppa  bagnata  in  chia- 
ra d’  Ovo  , battuta  affieme  con  la 
fuddetta  acqua  , e Bolo  Armeno 
Orientale  , overo  in  luogo  di  que- 

a Fallop,  lib.j.  de  Vnln-C-iq. 

b Calmat.lib.z.c.  16. 


Ila  un  bolettino  di  cerotto  c Barbaro. 
Fatte  quelle  cofe  fi  ponerà  al  pa- 
ziente un  Terviziale,  reTo  il  quale, 
non  elfendovi  impedimenti,  fifalaf- 
ferà’  il  braccio , d o mano  dalla  par- 
te oflfela,  Tervando  gl’ordini  , &c. 

Il  giorno  lèguente  Tegli  _folTè 
creTciuto  il  dolore,  bifogna  Tpruzzar 
dentro  T occhio  il  latte  di  Donna  di 
Bambina,  e non  elTendovi  gran  do- 
lore, s’adoprerà  la  Tuddetta  acqua, 
e chiare  d’  Ovo,  potendovifi  anco 
aggiongere  il  Sief , e Topra  quello 
medicamento  una  pezza  bagnata  in 
vino  e nero  aultero. 

TraTcorfo  qualche  giorno  , e le- 
vati lì  punti , s’applicherà  alla  parte 
una  pezzetta  bagnata  in  una  com-  * 
pofizione  di  quella  natura.  Of..  Vi- 
no bianco  onz.  3.  acqua  di  Role 
bianche  onz.  a.  Zuccaro  candito 
dram.  >.  Sief.  d’Incenfo  fcrupulo  I. 
m.  £ poi  per  fornir  affatto  la  cu- 
ra , fi  potrà  lervire  di  quell'  altro 
medicamento  , cioè.  2/.  Acqua  di 
RoTe  bianche  , vino  bianco  , ana. 
onz.  1.  s.  Tucia  preparata  dram.  s. 
Sief  di  piombo  fcrup.  1.  Anco  que- 
llo và  applicato  con  pezzette  come 
Topra . 

Ma  e (Tèndo  ferita  la  Congiontiva  , 
e Cornea,  v’c  pericolo,  che  elcano  gl’ 
humori,  cioè  l’Acqueo  , e iè  più 
penetra  il  Vitreo , e Criftallino  , in 
tal  calo  fi  tenirà  la  perdita  dell’oc- 
chio (icuriilìma . Onde  (atto  il  elide- 
re , e Salafiò  ( come  Topra  ) per  ledar 
il  dolor  grande  , che  producono 
quelle  Terite,  Te  gl’inftillerà  il  latte 
luddetto,  overo  le  non  lìpotelfeha- 
Vere  la  Donna  , che  1’  elìbifea  dalle 
Poppe , li  prenderà  quello  di  Capra 

a ca- 


c Fallop.  loc.citat. 
d Cruc  l.i.tr.i.de  Fulnerib.OcHli . 
e Acquap.Pcnth.lib.z.c.il • 
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« calibrandolo,  e cosi  tepido  son- 
derà iftillando  , e tanto  più  fe  vi 
folle  materia  nell’Occhio;  £ (opra 
la  Fronte  il  Medicamento  (opra- 
detto  , comandando  al  Paziente , che 
tenghi  gl’  Occhi  fermi , facendolo  in 
quello  tempo  (lareall'ofcuro . 

Ce  (Tato  il  dolore  (è  gl’applicherà 
quello  Medicamento , b cioè  Pie- 
tra Ematite  fcrup.  z.  Camfora 
Scrup.  i.  Aloè  fcrup.  i.  s.  Tucia 
preparata,  Siefdi  Piombo an. Dram. 
I.  Acqua  di  Rofe  bianche  q.  b.  fi 
miichia  in  Mortaro  di  Marmo  in 
forma  di  Linimento , feguitando  con 
quello  fino  che  fii  guarita . 

TURANIO  • Certo  , che  tutti 
gli  Auttori  c allerifcono , che  quelte 
ferite  fono  di  gran  pericolo  , d e per- 
ciò fi  deve  ulàre  gran  diligenza  nel 
medicarle,  avvertendo , dice  il  Cro- 
ce,(  al  luogo  citato)  che  quando  làrà 
feritala  foltanza dell’Occhio,  men- 
tre fia  il  lìniflro , è necellàrio  far  (la- 
re il  Paziente  (opra  il  lato  deliro,  e 
(e  (arà  ferito  il  deliro , farlo  polare 
fopra  il  linillro . Et  acciò  per  mala 
forte  non  s’  attacca  ITe  la  Palpebra 
con  P Occhio , fi  procurerà  in  tutti 
li  modi  introdurre  tra  quella , e que- 
llo un  foglio d’Oro  duplicato,  con 
il  quale  fi  verrà  a impedire  la  confo- 
lidazione  , & unione  dell’  Occhio 
con  la  Palpebra,  e tanto  maggior, 
mente  (arà  buono  far  quelto , ha  ven- 
do l’ Oro  facoltà  di  temperatamente 
diflèccare  , e refrigerare  . Si  vieti 
al  poflìbile  il, Vomito , Io  Sternuto, il 
Gridare,  il  Fumo,  il  Sole,  il  Coi- 
to, la  Luce  d’ ogni  forte,  dicendo 
al  Paziente  tenere  ferrati  tutti  due 


a Idem  I1b.1xaf.24* 
b Cru.lib.i.T rail.i. 
c Guliel.Placent.  lib.i.cap .4. 

- V *ln.OcMl>.cap.i. 


gl’  Occhi , non  applicando  mai  cof$ 
ontuolè,  che  oflèrvando  quelli  miei 
ricordi  , il  tutto  paflèrà  in  buona 
regola.  * E neceflàrio,  che  lappia- 
te un'altro  avvertimento,  &è,  che 
quando  fiete  chiamato  a quella  Cu- 
ra , dovete  fubito  offervare  , fe 
nell’  Occhio  vi  folle  rimafto  qualche 
cofa  d’ Eftraneo  , nel  qual  cafo  fi  de- 
ve haver  grandiflGmo  riguardo  nel 
levar  la  cofa  intrudi , e non  potendo 
fortir  l’intento  di  levarla  lènza  peri- 
colo del  paziente , fi  dovrà  iofpende- 
re  l’operazione  , confortando  intan- 
to la  parte , e procurare  di  tener  lon- 
tana l’infiammazione. 

La  dieta  doverà  edere  parchiflì- 
ma , e refrigerante  , come  richiede 
un  Cafo  di  tanta  importanza  , fa- 
cendo , che  il  paziente  doppo  pre- 
do il  Cibo  pigli  la  conferva  di  Ro(e, 
e qualche  confetto  di  Finocchio,  per 
impedir  l’Evaporazioni. 

Come  fi  medicano  le  Ferite  di  taglio, 
0 cafcata,  che  fip arano  le 

Labra  t > 

ALCHINDO.  La  prima  cofa  , 
che  fi  deve  fare,  farà  pigliar  l’Ago 
coh  il  filo  incerato , e darli  uno,  o 
più  punti , perche  fenza  quelli  è im- 
ponibile , che  la  cura  palli  felicemen- 
te per  il  continuo  moto  e del  parla- 
re , e del  mangiare  , &c.  Onde  fi 
giudicano  utili  Tempre  li  punti,  maf- 
iime  elfendo  amminiflrati  da  perdo- 
na prattica  , perche  non  rimane  ap- 
pena alcun  velligio  . Fatti  li  detti 
punti , fi  pongono  Leilini  di  Cerotto 
di  Cerufa , e di  fopra  una  Plagella 
bagnata  nelle  chiare  d’ovo  con  den- 
tro Bolo  Armeno,  Sarcocolla , Ma- 
die! , &c. 

In  quedo  modo  fi  fanano  tal  forte 
di  ferite,  che  fe  doppo  quattro,  o 
H 4 eia. 
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cinque  giorni  nel  tempo,  che  fi  taglia- 
no li  punti , fi  potranno  applicar  Le- 
ttini di  Cerotto  D'apalmajhanno  que- 
fti  facoltà  di  confolidar  affatto  la  parte. 

TURANIO  . Si  deve  proibire 
al  Paziente , che  non  parli , nè  fputi , 
acciò  più  prefto  guarifca,  adopran* 
do  nella  Bocca  il  Miei  Rofato 
occorrendo . 

Succedendo  una  Ferita  di  taglio 
/opra  il  Nafo  , che  quaji  li 
feparaffe  la  punta  , e quefla 
fo/fe  alquanto  refrigerata , cofa 
fi  potrebbe  fare  , che  foffe  di 
piu  follievo  al  Paziente  ? 

ALCHINDO  . Capitóndo  tal 
cafo,  fi  deve  fubito  procurare  diri- 
fcaldar  la  parte'  refrigerata  con  ri- 
medii  proprii  a tal  effetto  , giovando 
perciò  ponerli  la  mano  Copra,  per  cor- 
roborar la  detta  punta  refrigerata 
con  il  calor  della  fletta , overo  fe  gli 
applicheranno  pezzette  calde  bagna- 
te nella  Decozione  di  Cammomilla, 
di  Melilotto  , o con  Decotto  di  Vi- 
no caldo,  overo  fi  bagneranno  le  pez- 
zette in  Acqua  Vita  , overo  con  un 
Colombino  , Pollo  , o Tortora  , 
Spaccati  cosi  caldi,  e foprapofti:  a Rif- 
caldata  la  parte,  fi  deve  fubito  uni- 
re con  Ago  pieghevole  proporziona- 
to a tal  effetto , con  cucitura  fpefla, 
facendo  poca  diflanza  da  un  punto 
all’altro , aggettandola  bene , acciò 
non  refti  deformato  il  Nafo , ponendo 
nelle  Narici  due  Cannelline  di  penna 
«Tocca, o di  Piombo,  o d’Argento  per 
poter  refpirare,  e dar  ufcitaalle  ma- 
terie, e nello  fletto  tempo  tener  in 
fito  la  parte  accommodata  j ma  ef- 
fendovi  ftuffione  dì  Sangue  lì  ferme- 
rà con  Aftringenti,  come  Pofca  , 
overo  Aceto,  e fubito  fermato,  fi 


cucirà  al  modo  fuddettò  . Doppiò 
cucita,  fe  gli  applicherà  un  Repel- 
lente di  Chiare  d’  ovo , Acqua  Ro- 
fa  , e Polveri  Coftrettive  . Unita 
la  parte  fi  tagliano  li  punti,  feguì- 
tando  la  cura  con  Glutinanti  , e 
pofcia  con  cicatrizanti  . 

TURANIO  ».  Succedendo  una 
Ferita  di  taglio  nel  Collo  con  in- 
cifione  delle  Vene  Giugulari  , cofa 
fi  deve  fare  in  cafo  di  tanta 
imporr  a tnLa  ? 

ALCHINDO  . Ettendo  la  fluf- 
fione  del  Sangue  ordinaria  , e non 
in  eccetto , fi  potrebbe  qualche  volta 
cucire  , come  fuccette  pochi  meli 
fa  in  Padova  ad  una  Giovine,  cu! 
per  degni  rifpetti  fi  tace  il  nome, 
havendoli  polle  fopra  li  punti  Polve- 
ri coftrettive , e chiare  d’  ovo . Ma 
fe  la  fl uffione  di  Sangue  farà  furiofa,  (1 
deve  fubito  reprimere,  per  dubbio, 
che  il  Ferito  non  refti  efanimato  in 
breviffimo  fpazio  di  tempo , però  non 
v’è  meglio,  che  poner  un  dito  fopra 
la  Vena  incifa , e tenervelo  per  buon 
fpazio  di  tempo  , fopra  ponendo  vi 
doppo  li  più  validi  Aftringenti,  comò 
il  Sangue  di  Drago  in  lacrima,  il 
Croco  di  Marte  Attingente , il  Ve- 
triolo utto  , Pelo  di  Lepre  taglia- 
to minutiffìmamente  , il  Getto  da 
prefa,  e chiare  d*ovo  , con  fue  fa- 
lciature, il  tutto  bagnato  nel  Vino 
nero  auftero  . Affretti  poi  dalla  diC- 
perazione  , fi  deve  con  Bottoni  di 
Ferro  affocati  ridurre  in  crofta  li 
capi  delle  Vene  fluenti  . Fatto  ciò  fi 
caverà  fangue  , premetto  prima  il 
Cliftere  , elfendovi  però  bifogno . 

Così  fi  lafcierà  ftare  due  , o tre 
giorni , doppo  li  quali  fi  leverà  par- 
te delli  Medicamenti  , lafciandovene 
del  li  primi  podi  , procurando  più 
pretto  che  fia  pottìbile  di  generar 
Carne  , ma  però  che  li  medicamenti, 
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che  fi  adoprano  \ fiano  appropriati 
per  il  fangue,  come  (irebbe  di  tal 
condizione»  %.  Aloè  onc.s.  Peli  di 
Lepre  minuti  Dram.  s.  con  quefti 
medicamenti  fi  feguiti,  fino  chela 
Vena , o Arteria  lira  incarnata , po- 
nendoli (empre  cufcinetti,  e fàfcie 
imbibite  nel  Vino . a S vanito  pgni 
fofpetto  dei  fangue , fi  finirà  d’ incar- 
nare con  Bettonica , e Cerotto  Dia- 
palma  , cicatrizandola  con  polvere 
di  Corali  preparati , Rofe  , Balaudi , 
&c.  * Un’  Auttore  afierifce  , che 
fe  fofiTero  tagliate  a traverfo  le  vene 
dietro  I’Orecchie , l’Huomo  non  po- 
trebbe più  generare . b 

Lo  dello afferma,  che  efTendo  pun- 
to , o vero  tagliato  il  nervo  fotto  l’O- 
recchie  c d'ambe  le  parti»  reftareb- 
be  a quell’  Huomo  una  perpetua  rau- 
cedine. 

Cafo  d*  una  ferita  nel  t Efofago  . 

Avanti  di  venire  al  cafo,  vi  di- 
co, eh’  efTendo  ferita  l’afpra  Arteria , 
©vero  Efofago,  non  per  quello  fi  deve 
mai  abbandonare  T Infermo,  impe- 
roche  di  tali  cali  ne  fono  fanati  con- 
tro Tafpettatione  di  molti,  come  fegui 
d’  untai  Pietro Trivifano,  che  no- 
minaremo  a fuo  tempo  nelli  prefenti 
ragionamenti , il  quale  fànò  perfetta- 
mente, benché  gli  fofsero  flati  ta- 
gliati gl’  anuli  dell’afpra  Arteria  per 
traverlò . 

Il  cafo  prefente  in  vero  rende 
grand’  ammirazione  , e io  narra  un* 
Auttore  ^approvato,  e degno  di  fe- 
de nel  modo  prefente  . 

Fu  da  certi  ladri  tagliata  la  gola 
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ad  un  Giovine , al  quale  fecero  un* 
incifione  , che  principiava  da  una 
delle  Giugulari  eflerne  da  un  lato  , 
e finiva  nell’  altra  dall’  altro  lato  ; ma 
però  non  troppo  profondamente , on- 
de trovai  quello  paziente,  che  par- 
lava, quando  teneva  declinata  la  Te- 
da , ma  nel  follevarla , 1’  aria  ufeiva 
•dalla  ferita, eh’  impediva  la  favella  . 

Mi  parve  quello  cafo  molto  dub- 
biose difficile, onde  per  venir  meglio 
in  cognizione  del  male,  gli  porli  a be- 
re un  bicchiere  di  latte,  il  quale, men- 
tre beveva  , feorreva  fuori  della  feri- 
ta , il  che  mi  faceva  difpergre  della  fa- 
tate di  quello  ; mi  rifolfi  di  farlo  già* 
cere  tapino,  con  darli  a bere  il  latte 
nella  detta  politura , all’  hora  pafsò 
nello  ftomaco  fenza  verfàrne  dalla  fe-; 
rita’  giudicai  all’hora , che  1’  Efofago 
non  fofse  del  tutto  tagliato.Dal  vede- 
re quello  non  lo  volli  lafciar  fenza  ri- 
medio , che  perciò  li  feci  una  cucitu- 
ra férma,  e forte,  e riunii  la  ferita 
afsai  ferma  , facendolo  nutrire  per 
ventidue  giorni  di  puro  latte, facendo- 
glielo bere  fempre  nella  maniera  fo- 
pradetta;  pafsati  li  quali  principiò  a 
mangiare,  e bere  fallandoli  totalmen- 
te la  ferita. 

Da  quanto  riferifee  il  taddetto 
Auttore,  potiamo  agevolmente  com- 
prendere , che  per  quanto  i mali  lìa- 
no  grandi,  gravi,  e pericololì,  non  de- 
vono mai  da  noi  ei'ser  abbandonati . 

In  quelli  cali  il  Chirurgo  deve  et 
fer  molto  guardingo,  e flar  fempre  in 
ofservazione  didima  di  quanto  acca- 
de;perche  fe  in  quefie  ferite  fopravie- 
ne  al  paziente  la  febre  con  rigore , fe 
- ne  paisà  facilmente  al  Sepolcro  . 

Non  fi  permette  il  parlare  al  pa- 
ziente , fino  che  non  è ridotto  in  da- 
to di  buon  avanzamento . * 

TURANlO.  Defidero  fapere,fe 
le  VtnciZr Arterie  fi  devono  cucire  ? 

AL- 
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ALCHINDO. Dovendo  Seguitare  dell*  udito  , necefsariamente  l’ Infer- 
!a  mente  degli  Auttori  più  approvati  rào  perderebbe  lo  ftefso  da  quella  par- 
moderni  , non  s*  ammette  in  cali  tali  te, nel  qual  cafo  doppo  l’ emittìone  del 
la  cucitura , ma  pure  dovendoli  cuci-  Sangue , e ventofe  «’  illituirà  una  ri- 
re , non  li  devono  mai  cucire  li  Vali,  gorofiflìma  dieta,  applicando  alla  par- 
ma  bensì  unire  con  punti  le  labra  del-  te  nel  principio  li  fletti  medicamenti, 
la  ferita  • il  che  non  fi  deve  nè  anco  come  habbiamo  propollo  nella  ferita 
fere , roattìme  effondo  la  profulione  dell*  Occhio  • e palsato  il  tempo  dell* 
grande  di  Sangue,  perche  nonelfon-»  Infiammazione  » farà  molto  confe- 
do bene  otturate  le  Vene  dentro , po-  rente  1*  oglio  di  rotti  d’Ovi  fetto  di  re- 
trebbe  fuccedcre  alle  volte  Cancrena,  cente . 


però  effondo  grande  l*  effufìone,  li  de- 
ve reprimere  più  torto  con  li  foliti 
Aftringenti,  overo  (riufcendo  fruffra- 
torii  ) con  il  fuoco  , tenendo  aperta  la 
ferita, curandola  poi  fecondo  1*  Arte, 
TURANIO  . Quella  è la  vera 
forma  di  procedere  in  cali  tali , e fe 
bene  qualche  Auttore  ammette  det- 
ta cucitura , non  lì  deve  però  fare  in 
alcun  modo, per  gl’inconvenienti,  che 
ne  potrebbero  rilultare  * * 

* Come  fi  medicheranno  le  ferita 
degl*  Orecchi , e farti  vicine  ? 

ALCHINDO.  Le  ferite  di  que- 
lle parti  fono  molto  da  temerli,  per 
effor  vicine  al  Ctrebro  , e per  poterli 
fàcilmente  perdere  l’ udito  * 

Se  la  ferita  fofse  di  taglio  nelle  par- 
ti adiacenti  P Orecchio,  overo  che  ta- 
gliasse la  medefima,  fi  doveri  quella 
lubito  cucire  con  punti  adeguati  al 
bifogno  , Spargendoli  fopra  le  polveri 
di  Gomma  Arabica,  Draganti  ana 
3>ii.  Sangue  di  Drago  3 >•  no. 

Pollo  il  Lavativo,  e cavato  fan- 
gue, faranno  in  tal  calo  molto  valevoli 
le  Ventole  porte  fopra  le  Spalle  „ 

In  quelle  ferite  fi  proibisce  onni- 
namente il  Vino  agl’  Infermi.per  evi- 
tar l’Infiammazione,  el’Apollema, 
che  facilmente  potrebbe  fopra  venire. 

Quando  poi  tal  ferita  fofse  di  pun- 
ta , eh’  andafse  a toccare  gl’  Organi 


Modo  di  medicare  la  Ferita  deila 
Sfalla  , 

Di  molta  confeguenza  fono  le  feri- 
te delle  Spalle  per  rifpetto  delli  Ner- 
vi, ch’hanno  origine  dalla  Nuca,  par* 
ticolarmente  quando  P arma  arriva 
agl’  articoli , toccando  i ligamenti , L 
Nervi,  e gl*  olir  „ 

Quando  la  ferita  fofse  di  taglio  pe- 
netrante tra  carne , fi  doverà  Subito, 
cucire,  oSservando  L’  ordine  già  pro- 
poli© antecedentemente , Spargendo 
fopra  li  punti  le  polveri  antedette. 
Se  poi  la  ferita  fofse  con  offefa  delle 
parti  fopracennate  , in  quella  cafo 
la  cucitura  doverà  efser  più  rtabi- 
le  , mattìme  efsendo  la  ferita  fatta 
per  traverfo , e poi  una  vigorofa  fa- 
sciatura , facendo  altresì  , che  la 
flefsa  fortenga  il  braccio  comoda- 
mente . 

Se  tal  Sorte  di  ferite  non  volefsero 
con  gl’ ordinarli  medicamenti  dige- 
rirli , & aftergerfi,  ( come  accade  ne’ 
corpi  cacochimi , overo  per  caufa  di 
morbo  gallico  ) fe  gl’  applicherà  il 
medicamento  Seguente , il  quale  pro- 
durrà bellittìma  operazione 

Mirra  eletta  , Sarcocolla  ana 
^ i.s.  Trementina  chiara  3*  i.  Miele 
Kofato  §.ii.  Succo  d’  Apio  fi  farà 
bollire  la  Trementina  con  il  detto 
Succo  fino  che  Sia  impregnata 

della 
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della  fua  virtù  , gettando  via  il  rima-  po  piegato , fervando  gl*  ordini  con- 
dente del  fucco  , mefchiandoli  poi  le  fueti  circa  il  lavativo , e falaffo . 


altre  cofe,  e formandone  Unguento.il 
quale  riefce  perfettiffimo  mondifica- 
tivo  delli  nervi,  e parti  limili  \ do- 
vendo quefto  fervire  per  mondi  fi  cati- 
vo  doppo  ceffata  l’ infiammazione , 
Se  il  pericolo  dell’  apoftema  . 

Mondi  fi  cata  la  parte,  s’ incarna- 
re , fevifoffe  bilogno,  cicatrizando 
in  fine  come  fi  prattica . 

Se  in  quelle  ferite  fopraveniffero 
rigori , e febri , farebbe  fegno  morta- 
le , la  qual  cola  habbiamo  più  volte 
olfervato  in  prattica  . 

D’  avvantaggio  lappiate,  che  fe 
doppo  eflèrfi  digerita  la  parte , e che 
tutte  le  cofe  caminaffero  con  buon 
ordine,  e che  fenza  occafione  efter- 
na  fopraveniffe  infiammazione  , & 
apoftema  , farebbe  fegno  mortifero . 

Modo  di  medicare  la  ferita  del 
Cubito  . 

Da  molti  cali  feguitì  non  fi  può 
negare  , nè  tampoco  gl’  Auttori 
negano  la  ferita  del  Cubito  effer  pe- 
ricolofilfima  di  fua  natura,  come  ve- 
ramente fono  tutte  quelle  degl’  Arti- 
coli, e quattro  dita  anco  dilcofte  da 
quelli  , e come  veramente  l’ elperien- 
za  ce  lo  hà  dimoftrato  molte  volte  in 
diverfe  parti  del  Mondo , ove  faceffi- 
mo  li  nollri  viaggi  in  tempo  di  gio- 
ventù . 

Effendo  dunque  ferita  la  parte  in- 
terna del  braccio  , l’ infermo  è fotto- 
pollo  a grande  fiuffione  di  fangue, 
per  P Arterie  grandi , eh*  ivi  elifto- 
no , il  qual’  accidente  fi  correggerà 
con  P ufo  degl’  allringenti  nominati 
di  l'opra , giudìziolàmente  applicati , 

Il  braccio  doverà  effer  collocato  in 
fito  comodo,  e non  dolente,  cioè 
che  non  ftii  nè  troppo  dritto, nè  trop- 


Non  fi  doveranno  omettere  li 
difenfivi  alla  parte  luperiore , Se  in 
cafo  d’infiammazione  fi  faranno  P 
onzioni  alle  parti  vicine  con  oglio  ro- 
fato  completo , di  mandole  dolci , e 
di  Lombrici  con  lòpra  li  fuoi  Omenti 
di  Caftrato , tenendo  benilfimo  unita 
la  ferita  con  leftini  di  Cerotto  di  Ce- 
rufa, llillando  nel  taglio  qualche  goc- 
cia d’  Oglio  di  roffo  d’  ovo  recente . 

Alle  volte  in  quelle  ferite  fi  gene- 
ra una  certa  mucofità  eferementi- 
zia , che  dà  molto  travaglio  al  Pa- 
ziente , Se  al  Chirurgo , ritardando- 
li perciò  lungamente  la  cura,  nel  qual 
cafo  fi  vaieremo  delle  polveri  di  Ba- 
laulli , di  Rofe , e di  Mirti , per  ef- 
ficcare  , abfumere , e corroborare  la 
parte  offelà  » 

Quando  la  ferita  folle  con  gran 
frattura  d*  olio , cioè  dell*  Humero 
vicino  al  Cubito,  quali  tutti  fi  can- 
crenano , per  la  qual  cola  fiamo  poi 
neceffitati  a fare  la  feparazione  del 
membro . 

Ma  fe  a cafo  doppo  fanata  la  ferita 
il  braccio  rellaffe  qualche  poco  attrat- 
to , fe  gl’  applicherà  il  medicamento 
feguente  » 0J1.  Oglio  di  Cammomil- 
la , di  Lombrici , di  Mandole  dolci 
ana  2-.  ii.  Efipo  di  lana  iii.  Graffo  d’ 
Anitra  ^.i»  m. 

Nel  tempo  , che  s*  adoprerà  que- 
fto rimedio , fi  farà  portare  al  pazien- 
te qualche  pelo  con  quel  braccio, paf- 
feggiando  per  la  camera  due  volte  al 
giorno  per  il  IpaZio  di  mez’  hora  in 
circa  per  volta  ; e quell’  ordine  ha 
fanati  molti , a cui  era  rimallo  la  riti- 
razione  de’  nervi, con  quefto  però  che 
fanata  che  fia  la  ferita,  nel  tempo , 
che  fi  adòprano  gl’  emollienti  , e 
che  fi  fa  portar  il  pefo,  il  paziente  non 
deve  più  tenere  il  braccio  al  collo . 

Mo- 
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Rimoflò  il  dolore  fi  continua  la 


Modo  di  curare  la  ferita  del  Carpo 
della  Alano. 

Qiiando  tal  ferita  farà  femplice  , 
unendola  con  lettini , o punti , il  pa- 
ziente fana  con  prettezza  . 

Ma  fé  la  ferita  fari  profonda  con 
lettone  de 'nervi,  o legamenti,  co- 
me anco  otti , fuccedono  dolori  acer- 
bi,  leguitando  a quelli  grandittima  in- 
fiammazione, dalla  quale  poi  ne  ri- 
lutta I’  apottema , che  vi  formando 
tumori  qua , e li,  facendo  motte  ri- 
lattàzioni,  dal  che  ne  retta  la  mano 
univerfalmente  piagata  con  gran  de- 
trimento , Se  oflfela  delle  parti  nervo- 
fe  , e ligamentofe  ; Onde  doveri 
al  principio  ettìsr  ittituita  una 
rigorofittìma  dieta  , purgazione  del 
corpo,  incifione  della  vena,  & al- 
tri limili  requifiti  , che  come  cofe 
fpettanti  al  Medico , lafcierò  di  par- 
larne . . 

Si  doveri  medemamente  cucire 
ancor  quella , benché  profonda,  e ciò 
per  tener  coperti  li  nervi , e ligamen- 
ti , ottervando  in  tal  operazione  gran 
diligenza  tanto  nel  dar  poco  dolore 
al  paziente,  quanto  per  non  offende- 
re le  parti  nervofè  (ottopode,  fpar- 
gendo  fopra  li  punti  le  polveri  dette 
nella  ferita  dell’Orecchia,  con  fuoi 
lettini  , onzioni,  edifenttyi  alla  par- 
s te  luperiore  . 

Se  poi  il  dolore  fotte  gravittimo 
( oltre  il  reiterar  il  taglio  della  vena  ) 
a’  applicherà  fopra  la  ferita  il  leni- 
mento lèguente,  Ttf..  Unguento  det- 
to Lenimento  femplice  onc.  i.  Oglio 
di  Mandole  dolci  fretto,  Rotato  com- 
pleto an.  J.iii.  Bolo  armeno  3.i.  Opio 
tebaico  gr.ii.ro. 

Quello  medicamento  leva  mira- 
bilmente il  dolore , come  è fuccettò 
in  molti  cafi  Ornili . 


medicatura  diretta  alla  figliazione 
della  parte  con  le  cofe  lolite  tante 
Volte  nominate . 

Sanata  che  fofse  la  ferita,  eviri- 
manefse  qualche  durezza  alla  mano, 
oltre  il  farli  tenere  una  balla  di  Cera 
vergine  riformata  con  oglio  di  man- 
dole dolci,  fe  li  ponerà  il  rimedio  pro- 
potto  nella  ferita  del  cubito,  overo 
il  prefente,  ordinato  in  quetto  mo- 
do : Litargirio  d’  oro  3 i-  Oglio 

d'OIivo  maturo  3.  s.  Mucilaginedi 
Fiengreco,  di  femi  di  Lino  §.ii. di. 
Mal  vavifeo  % i.Si  farà  bollire  1’  oglio 
con  il,  Litargirio,  fino  che  rimane 
lecco  , aggiongendo  doppo  il  rima- 
rente,fempre  mefcolando  con  la  fpa- 
tola,  fino  che  fia  fatto,  con  il  quale 
fi  unge  la  parte  fpefso  , procurando 
in  quetto  tempo  d’eftender,  e flet- 
tere la  mano , anco  con  qualche  vio- 
lenza , per  far  prender  il  moto  con- 
fueto  atti  nervi . 

Alle  volte  accadono  certe  ferite  di 
taglio,  eh' incidono  la  carne,  e gl* 
otti  in  guifà  tale , che  la  mano  retta 
attaccata  poco  al  braccio  ; quella 
deve  efser  (ubilo  cucita  con  1*  or- 
dine fopradetto , ponendola  poi  a ri- 
polare  fopra  una  tavoletta  lottile  , 
prima  involta  nella  (loppa , e quetto  . 
acciò  ’l  membro  retti  nella  fua  natu- 
rai figura  ; imperoche  con  tal  forma 
d’operare  n’ho  lànati  due,  de’  quali  la 
mano  fi  teneva  fittamente  al  braccio 
per  mezo  di  un  poco  di  carne,e  pelle. 

£ ben  vero  però  , che  la  mano  retta 
invalida  ad  ogn’  operazione,  ma  li 
Pazienti  hanno  più  caro  d'  haver  la 
fua  mano  benché  infruttuolà  , che 
reftar  privi  di  quella  . * 
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Come  fi  medica  una  ferita  nel  Petto 
fenetrante  r 

ALCHINDO.  Trovtta  la  pro- 
fondità con  lo  Stiletto , fe  folle  an- 
gufta , come  fono  le  ferite  di  Stilo , e 
Spada,  fi  dilaterà  con  il  Gamauto, 
doppodichefe  li  farà  una  Tafta  di 
pezza  legata  ad  un  filo,  acciò  non  cafi 
chi  nella  cavità , ponendola  dentro , 
facendo  che  penetri  folo  nella  detta 
cavità , con  il  fuo  Repellente  di  (lop- 
pa , il  tutto  imbibito  nella  Chiara  d* 
ovo , con  una  buona  onsione  di  O- 
glio  Rofato,  e Violato,  e di  Man- 
doladolce a tutto  il  Petto  ; e facen- 
do flurtìone  di  ùngue , fi  poneranno 
fopra  la  Tafta  ( oltre  la  Chiara  d’o- 
vo)  Polveri  Coftrettive,  e Peli  di 
Lepre,  Bolo  Armeno,  Sangue  di 
Drago  in  lacrima,  e Croco  di  Mar- 
te Aftringente,  dee.  JErteguito  tutto 
quello  , fi  farà  un  Cli  fiere  al  Pazien- 
te , cavandoli  fangue  dal  Braccio , o 
Mano,  il  tutto  come  *’è  detto  an- 
tecedentemente . 

11  giorno  feguente  fi  procurerà 
levar  le  (loppe  con  diligenza,  rino- 
vandogli  la  fua  Tafta  intinta  nel  Di- 
geftivo  Rofato  legata  al  (olito  fi- 
lò, la  (dandolo  pender  fuori  della 
ferita,  e di  lòpra  un  Bolettino  di  le- 
nimento femplice , e doppo  fi  farà  la 
lolita  onzione  (addetta , & occorren- 
do fi  potrà  anco  poncrli  un  Reticello 
di  Caftrato  imbibito  negli  ogli  fud- 
detti  . 

In  quello  modo  fi  potrà  paftàrc  a- 
Vanti  fino  che  la  ferita  folle  digeri- 
ta , ma  trattenendoli  le  marcie  grol- 
le nella  cavità  , li  deve  (chizzar  nel- 
la detta  1’  Acqua  Mulfa  a , feguitando 


- . a Gal.  j . de  loc.  affitti,  taf.  a.  & 

%'meth.caf.  8. 


Z Ol  izy 

fi  no  che  ulcirtè  chiari  , tenendoli  la 
fua  Cannella  , live  Spoletta  di  telaio- 
cerata  , overo  di  Piombo , & al  di  fo- 
pra un  Bolettino  di  Cerotto  di  Cera- 
là.  Se  poi  vi  rimanerti  qualche  hu- 
midità,  perfinire  di  ertìccarla  affat- 
to, fi  potrà  trajetarli  con  la  Siringa 
quella  lavanda . %.  Mirra,  Incenfo 
anadram.  i.  Farina  di  lupini  onz.i. 
Hifopo,  Bettonica  ana  pug.  i.  Vino 
nero  generalo  auftero  lib.  iv.  facen- 
do bollire  il  tutto  alla  confumazione 
del  terzo . 

Se  anco  in  quello  modo  non  lì  vo- 
lerti erticcar  affatto  , fe  li  fchizzerà 
il  Vino  bianco,  con  il  Ballàmo  del 
Perù  dilciolto,  overo  un  Decotto 
lètto  con  1’  Hipericon , Piantaggi- 
ne, Poligono , e tutte  le  Confolide , 
e fe  forte  il  tempo , farebbe  molto  a 
propofito  l’ Acqua  di  Monte  Grotto  , 
e così  fino  che  le  marcie  fo fiero  to- 
talmente ertìccate,  nel  qual  tempo 
a’  intingerà  la  Tafta  con  unguento  di 
Bettonica,  oBafilico,  e di  (òpra  un 
bolettino  di  Cerotto  Diapalma,  ab- 
breviandola ogni  giorno  un  poco , fi- 
no che  la  ferita  forte  totalmente  in- 
carnata, che  doppo  fe  gl’ introdurrà 
la  Cicatrice  con  unguento  di  Cerala , 
oTucia,  e limili, 

TURANIO.  Havete  portata  la 
cura  aliai  bene,  ma  è accertano , che 
lappiate  diftinguere  , perche  fpeflo 
avviene  , che  reità  oftefa  qualche- 
duna delle  parti  contenute  nel  Torà- 
ce , e però  portano  fegni , che  non 
diffìcilmente  fi  conolcono  , però  l’ofc 
lervarli  Ila  bene , c ciò  per  poter  pro- 
gnollicare  ùggiamente , acciò  non  fi 
venga  tafsato  d’ ignoranza  , Onde 
come  fapete  nel  Torace  fi  conten- 
gono più  parti,  cioè  Pleura,  Peri- 
cardio, Cuore,  Polmoni,  Diafrag- 
ma , & altre  j ogn’  una  di  quelle  Te- 
ttando offela,  maggiormente  diffi- 
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tu  Donna  già  fetta  Empiematica  a 
caufe  d’  una  ichioppetata  nel  colio  vi- 
cino alla  Clavicola,  penetrante  nella 
cavità  del  Petto,  la  qual  ferita  le  fa 
data  dal  Marito , ftando  -quello  in 
fito  alto  d’  un  monte , & e(fe  in  luo- 
go molto  più  ballò . 

Nel  cavarli  le  marcìe , e la  {driz- 
zatura , lì  faceva  volgere  con  la  te. 
{la  ali*  in  giù  > con  il  qual  ordine 
ianò  perfettittìmamente . * 

TURANIO  • Capitanilo  una  fe- 
rita nel  Petto  di  tanta  larghetta , 
che  ne  afcijfe  C efìremit  'a  del  P olino- 
ne > la  quale  f offe  alterata  dal? Aria, 
coja  fi  deve  fare  in  cafo  j)  raro  ? 

ALCH1NDO.  Veramente  non 
fi  può  fer  altro , che  fubito  legar  con 
iìlo  la  porzione  alterata,  e corrotta», 
e doppo  tagliarla  via  tutta,  come 
cola  contra  natura  > e nei  rimanente 
per  corroborar  la  parte  darli  un  po- 
co di  Fuoco  , a introducendolo 
poi  dentro,  lafciando  fuori  il  capo 
del  filo , e doppo  ( elfendo  la  feri- 
ta troppo  larga  ) li  cucirà  , lafcian- 
do  il  foro  a competenza  largo,  acciò 
da  quello  pollino  elpurgarli  le  mar- 
zie', medicandolo  al  modo  lolito  del- 
le altre  ferite » 

..  TURANIO.  Certo,  che  quan- 
do Piamo  ricercati  a medicare  Fe- 
dite di  qual  iì  iia  condizione  per 
grandi  che  lìano , non  lì  deve  mai 
.andar  via  lenza  medicarle,  le  an- 
che ben  li  Feriti  do  ve  lfero  {opravi  ve- 
re poche  bore,  E ben  vero,  che  bi- 
iògoa  conofcere  la  qualità  di  dette 
ferite , e prognollicar  fubito  quello  , 
Ichedeve  leguire  ^ che  per  ciò  in  tal 
iòrtedi  ferite  fi  prognolfica  la  mor- 
te b fi  cura-,  -e  tanto  più  4»  pregno- 
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Ricamale,  fe  duratte  il  ferito  qual- 
che tempo  vivo,  e non  riulciflè  una 
pretta  con  fondazione. 

ìn  che  modo  fi  medica  la  Ferita  di 
Pancia  con  ufeita  delC  Omento , 

tanto  fen^a  alterazione  del  me- 

demo,  quanto  con  alterazioni 

ALCHlNDO.  Quando  r Omen- 
to è ancora  nella  lua  temperie  na- 
turale , fi  deve  lubito  lavare  con  Vi- 
no bianco  dolce,  e generofo,  ove* 
ro  decozione  di  Bettonica,  e Cam» 
momilla , e riporlo  dentro  , cucin- 
alo la  Ferita  , fe  pure  fotte  troppo 
larga , ponendo  Tatta  nel  luogo  baf- 
fo, e repellente  di  ttoppe,  con  On- 
ziòne  di  Oglio  Rofato  Completo  , 
Mirtino,  e Violato.  Fatto  quello 
fi  può  cavar  Sangue  dal  Braccio  , o 
Mano , premetto  prima  il  Cliftere . 
Li  giorni  leguenti  fi  deve  medicare 
con  il  Digelti vo Rofato  lopra  la  ta- 
tta, e Lenimento  Semplice  lopra 
il  bolettino,  o pure  Infrigidante  di, 
Galeno  . Digerita  la  parte,  s’ incarne- 
rà con  Ballamo  del  Perù,  o del  Pre- 
votio,  e di  fopra  il  Cerotto  Diapal- 
ma , e per  introdur  la  Cicatrice , la 
polvere  di  Tucia , balaufti,  Piombo 
utto,  e firoili . 

Ma  fe  fotte  molto,  che  il  Reti- 
celle fotte  ulèito  fuori , per  neceflità 
bilogna,  che  fi  corrompi  j c però 
effondo  già  venuto  nero  , verde  , 
o livido,  fi  deve  legar  nel  feno  d 
con  il  filo,  o tagliar  via  tutto  il  cor- 
rotto , e nel  nponerlo  dentro , la- 
feiar  fuori  il  capo  del  filo,  e le  la 
ferita  fotte  larga,  fi  curerà  come  fo- 
pra , medicandola  al  modo  luddetto  . 
c TU- 
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TURANIO  . Ogni  colà  và  be- 
ne , ma  reflate  avviato , che  nel  ta- 
gliare, o feparare  ilReticelIo  gua- 
ito non  fi  venifle  a tagliare  ( in  luo- 
go di  quello  ) qualche  Infettino , per- 
che fpefiò  n’  efce  qualcheduno  invol- 
to nel  predetio  Reticello. 

Di  più  oflervate  di  legarlo  Cret- 
to, perche  ciò  non  facendo,  po- 
trebbe ufcire  il  (angue  doppo  ripo- 
rto, e querto  putrefàrfi  dentro  la 
Cavità. 

Come  fi  medicherà  uhm  ferita  nella 
Pancia  con  ufcita  degt  In - 
tefitni  r 

ALCHINDO.  Capitando  una 
Ferita  di  Pancia  con  ufcita  degl’In- 
teftini,  quelli  fubito  fi  devono  lava- 
re con  Vino  bianco  tepido,  e ripo- 
nevi dentro,  e fe  la  feri»  folle  lar- 
ga, darli  de’  punti,  con  lafciar  un 
foro  alla  parte  più  declive  per  elpur- 
gar  la  marcia. 

Ma  (è  gl*  Interini  folfero  gonfi! 
per  caufa  di  fiati , a legno  che  aon  fi 
potelTero  introdurre , fi  può  far  bol- 
lire la  Cammomilla,  il  Melilotto, 
l’Aneto,  Bacche  di  Lauro , Semid 
Anilì , e finocchio  nel  Vino , e con 

quello  andar  fomentando  gl  In  teli  ini, 

maneggiandoli  11°°  c^e  ? introdu- 
celfero , dandoli  punti,  con  lalciar 
il  foro  a baffo , nel  quale  fi  pone  la 
tallolina  in  Chiara  d’ ovo  , con  fpar- 
ger  fopra  li  punti  Polveri  coftretti- 
ve , e fuoi  lettini  di  Cerotto  di  Ce- 
nila , e Repellente  di  Stoppa  pur  in 
Chiara  d*  Ovo , facendo  un’  Onzione 
con  l’ Oglio  Rofato  Completo . 

Doppo  quelle  cofe  fi  farà  Cliflere  , 
cavando  fangueal  folito  . 

Levate  le  (loppe  s’ intingerà  la  Ta- 
lla  nel  Digellivo  Rofato,  e di  fo- 
pra il  bolettino  di  Lenimento  Sem- 


plice, con  la  folita  Onzionè.  Coti 
infognerà feguitare  fino,  che  celili* 
Infiammazione , e che  fia  uni»  la 
Cucitura,  e digerita  la  parte,  nel 
qual  tempo  fi  taglieranno  li  punti, 
ponendo  fopra  la  Talla  1*  Unguento 
di  Bettonica  , Matrefilva  , Bafiii- 
con , o altro  limile , con  un  Boletti- 
no  di  Cerotto  di  Cenila,  così  lègui- 
tando,  e fminuendo  la  Talla  fino 
che  farà  incarnata,  cicatriggiandola 
nel  modo  altre  volte  detto. 

TURANIO  . Quanto  all*  intro- 
durre gl’  Intellini  nella  forma  da  voi 
deferir»,  certo  che  c il  vero  modo  , 
mafecon  quella  Lavanda  Carmina- 
tiva propolla  per  rifolvere  i fiati, 
non  fi  potette  fare  l’operazione,  o 
perche  vi  fofiero  feccie  indurite  ; che 
impedittero  l' introduzione , vi  dico, 
che  in  quello cafò farebbe  lecito  (di- 
ce Galeno)  a ampliare  la  ferita,  e 
riponerli,  e doppo  cucito,  e medi- 
cato, bifogna  crollare  un  poco  il 
Paziente , per  far  ra (Tettar  gl*  Intelli- 
ni  a fuo  luogo,  olTervando  nel  ta- 
gliare di  non  offendere  qualche  cola, 
e quello  fi  può  fare  con  ponere  b fo- 
pra  la  pun»  del  Gamauto  un  bot- 
toncino di  Cera . * Di  più  v’  avvifo, 
eh’  elTendo  1*  Inteflino  tanto  tume- 
fatto, che  con  le  diligenze  fopra* 
dette  non  lo  potelle  intromettere, 
maflìme  non  potendoli  ampliar  la 
ferita  per  qualche  impenfato  acci- 
dente, oyero  che  ’1  paziente,  o 
Parenti  non  voleflero  permettere 
il  taglio,  in  tal  cafo  fi  potrà  ficu- 
ramente  prender  un’Ago  da  cuci- 
re , ma  non  da  taglio , c e forar  il 
• ' detto 
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detto  Infettino , acciò  il  flato  (ven- 
ti, che  all’ora  fi  riponerà fàcilmen- 
te * la  qual  operazione  io  feci  una 
volta  furtivamente , non  fapendo , 
fe  configliandola  mi  fotte  fiata  per- 
metta , 3c  il  Paziente  fi  lànò  in  breve 
tempo . 

Come  fi  me  die  4 la  ferita  di  Pancia 
» con  ufi  ita  , & offe  fa  d' In- 
terini ? 

ALCHINDO  . Quando  I*  Infe- 
ttino fotte  tagliato , elfendo  di  quel- 
li grotti,  fi  deve  prima  lavare  con 
V ino  bianco , e doppo  lavato  fi  cu- 
cirà a con  filo  bianca  incerato } & 
Ago  fottile,  facendo  1*  iftettà  cu- 
citura , che  fanno  li  Pelizzari , o 
Varotari  b à cucire  le  Pelli.  Dop- 
po cucito  fi  deve  fubito  riponer  den- 
tro, c dando  anco  li  punti  alla  fe- 
rita , fe  occorrefle , lafciando  un  fo- 
ro declive,  per  cui  fi  podi  digerire 
la  ferita,  dal  qaal  fi  farà  ufeire  il 
capo  del  filo  , con  che  fi  ha  cucito 
Plntefiino , introducendovi  una  Ta- 
tta  bagnata  in  Chiara  d’  Ovo , e fo- 
pra  li  punti  lefiini  di  Cerotto  di  Ce- 
rata , coprendo  il  tutto  con  un  lar- 
go Repellente  di  Stoppa  medema- 
mente  imbibito  nella  detta  Chiara 
d’  Ovo , & all*  intorno  un’  Onzione 
di  Ogl‘0  Rotato . 

. Doppo  di  che  fi  ponerà  al  Pazien- 
te un  lavativo , cavandoli  Sangue  dal 
Braccio , o Mano  conforme  1’  ufo  già 
detto  ; £ quanto  al  medicare  della 
Ferita  non  fi  doreremo  partire  dall* 
ordine  pratticato  nel  calò  antece- 
dente . , 

TURANIO  . Mi  dite  , che  fe  1* 
Part . /. 
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Infettino  fotte  di  quelli  grotti , che  fi 
deve  cucire,  ma  non  havete  detto, 
come  fi  potrebbe  fare  , fe  fotte  di 
quelli  fiottili . Hippocrate  dice  : d Se 
alcuna  cola  degl’  lntefiini  fiottili  farà 
tagliata,  non  confonderà , & ancor’io 
tengo  con  efiso,  ma  che  fi  deve  fa- 
re ? abbandonare  il  Paziente  ? nò . 
Ma  col  Fragofio  e dico,  che  fi  devono 
cucire  anco  gl*  lntefiini  fiottili , non 
Capendo  alcuno  quello,  che  voglia 
far  la  Natura,  la  quale  alle  volte 
opera  cole  inufitate,  portentofè,  e 
quafi  impottìbili , onde  fi  deve  opera- 
re , con  protetta  però  di  non  ha  ver  al- 
cuna fiperanza . 

Il  filo , con  il  quale  fi  doverà  cuci- 
re l’ Incettino,  deve  efisere  ('per  parere 
deli*  Acquapendente  ) f di  quello 
bianco  , cioè  morbido , ritorto , e 
benittìmo  incerato. 

Come  fi  cuciranno  le  Ferite  penetrate- 
ti deir  Ab  dome  fecondo  la 
mente  degl*  Auttori  ? 

ALCHINDO.  Lafciando  le  mol- 
tiffime  difipute  degl’  Auttori  circa  il 
cucire  dell’Abdome  dico,  che  non 
unendoli  il  Peritoneo  per  etter  parte 
roembranofa,  è necefsario  però  ap- 
poggiarlo  alla  Carne,  con  la  quale 
facilmente  fi  polli  conglutinare.  Si 
deve  adunque  prender  1’  Ago  da  ta- 
glio, che  fili  lungo  a fufficienza , di 
grofsezza  conveniente,  con  filo  di 
Lino  bianco  incerato , de  introdur- 
lo per  il  labro  della  ferita  dalla  parte 
di  fuori  pattando  tutti  li  quattro  te- 
gumenti, &anco  il  Peritoneo,  fè- 
guitando  a tra  pattare  l’altro  labro 

I di 
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di  detta  ferita  dalla  parte  interna  , 
lafciando  il  Peritonio  intatto,  e u- 
fcir  fuori  con  1’  Ago.  li  fecondo  pun- 
to fi  deve  fare  all’oppofto  del  primo, 
cioè  fe  fi  lalciò  il  Peritoneo  al  primo 
punto  dalla  parte  delira , al  fecondo 
ii  lafci  dalla  finifira  , e così  fi  ieguite- 
rà  con  tanti  punti , quanti  faranno 
bifogno,  potendoli  fare  detta  cuci- 
tura tanto  tagliando  il  filo  ogni  pun- 
to , quanto  lafciando  di  tagliarlo,  e fe- 
guitando  fino  al  fine.  Dati  li  punti  fe 
li  fparge  l'opra  Incenlò , Ma  Ilici  , 
Sarcocolla,  Bolo  Armeno,  Aloè, 
e limili,  con  (loppe  bagnate  nel  bian- 
co d’Ovo  di  (opra,  overo  pezze 
con  fue  cordelle  incollate  di  colla 
fatta  con  bianco  d’Ovo,  sbattutovi 
dentro  farina  Volatile  , Draganti  , 
Incenfo , Bolo  Armeno  ana  q.  b.  me- 
dicando la  parte  conforme  a’  precetti 
dell’  Arte. 

. , TUR  ANlO . Come  fi  medie a la 
ferita  deìli  TeJUcoh  ? 

ALCHINDO.  Se  tal  ferita  fof- 
fe  di  taglio,  fi  deve  fubito  cucire 
con  gran  diligenza  ; ofTervando  di 
dar  meno  dolore  che  fi  può  , lafcian- 
do un  piccolo  Orificio  a nella  parte 
bafia  per  efpurgare  la  ferita , nel  quale 
lèliponerà  una  Tallolina  molle  di 
fili  lottilifiìmi , & il  repellente , o- 
gni  cola  bagnata  nel  bianco  d’  ovo. 
Fatto  ciò  fi  deve  fare  un  lavativo , 
e doppo  evacuato , cavar  Tannile  in 
quantità , che  farà  (limata  piu  pro- 
pria, e per  quello  farà  necelfario  1’ 
Allillenza  dell’  Eccellentiflìmo  Me- 
dico. 

Li  giorni  feguenti  fi  medicarà  la 
ferita  con  digeltivo  fatto  così . 

31.  Trementina  lavata  in  Acqua 
comune  onz.  i.  Oglio  di  Rolli  d’o- 
vo  Dram.  3.  Hippericon  Dram.  ijn- 


cenfo,  Mirra  an.  Dram.i.  m.  e fopra  in 
luogo  di  Bolettino  fi  applicherà  que- 
llo Difenfivo.  Ufi.  Aceto  Rofato, 
OgltoRofato  Onfacino,  Mirtino  an. 
onz.i.  Farina  d’Orzo  onz.  s.  Bolo  Ar- 
meno Dram.  3.  di  tutti  li  Sandali  an. 
Dram.  i.  Chiara  d’  Ovo  num.  2.  m. 
Così  fi  leguiterà  fino  che  fia  ficura 
dall' Infiammazione , e digerita,  nel 
qual  tempo  fi  mondificherà  con  Un. 
guento  Ifis,  mefcolato  con  Betoni- 
ca , e poi  $' incarnerà  con  la  Betto- 
nica , o Bafilicon , & in  fine  fi  cica- 
triggerà  con  polvere  di  Tucia  . 

TURANIO.E'  vero,  che  que- 
lle ferite  fuccedono  rariflìme  volte, 
ma  quando  accadono,  riefeono  di 
grand’  impaccio  alli  Pazienti , eden- 
do  dolorofillìme , e però  fi  devono 
trattare  blandamente  per  non  irrita- 
re le  parti.  Vengo  al  prelènte  a di- 
(correre  della  Ferita  avvelenata . 

CAUSA  . E'  Spada  , Stilo , Col- 
tello , Palle , Saette , il  tutto  avve- 
lenato , overo  morii  d’ Animali , co- 
me Vipera,  Cane  arrabbiato , e Umili . 

SEGNI.  La  ferita  apparisce  di 
color  pallido , livido,  nero,  o plum- 
beo , & alle  volte  citrino , con  gran 
dolore,  e fintomi  grandi  non  ordi- 
narti alle  Ferite  , Grand’  ardore  , 
delirio,  e tremore  fuccede  in  tut- 
to il  Corpo,  cioè  motti  , Convul- 
fioni,  &c. 

PROGNOSTICO.  Tutte  le  fe- 
rite avvelenate  tanto  per  cauli  di  Ar- 
ma , quanto  di  Morii  di  Animali  ve- 
lenoii , benché  piccioli,  fono  non  fen- 
za  pericolo  della  vita  del  Paziente  , 
particolarmente  efiendo  in  parti 
principali,  e nobili,  come  farebbe 
luoghi  vicini  al  Cuore,  &c.  E tan- 
to più  non  efiendo  il  Chirurgo  chia- 
mato a tempo  proprio , overo  le  farà 
prolungata  la  cura , perche  portan- 
dofi  il  Veleno  alle  parti  interne  , 

nafcc- 
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nafcerà  fàcilmente  Ai  Convulsione,  e 
all’  hora  farà  a inevitabile  la  morte . 

Come  fi  farà  dunque  à medicare 
una  Ferita  Avvelenata} 

ALCHINDO  . Offorvandofi  li 
Segni  di  tal  ferita , fi  deve  fubito  ap- 
plicare alla  parte  una  Ventofa  fcari- 
ficata  beniffimo,  per  far  ufcire  il 
fangue  avvelenato, & effondo  Mano, 
o Piede,  fe  gli  faranno  li  llrettori 
per  fermare  il  Veleno,  che  non  a* 
Scendi , ponendo  fopra  la  parte  fo- 
glio Rolàto,  mefchiato  con  Teria- 
ca, Bolo  Armeno,  e Terra  Sigilla- 
ta, con  fuoi  difenfivi  all’  intorno. 
Ma  il  meglio  di  tutto , prima  d’  ogn’ 
altra  cofa,  fi  potrebbe  darli  il  Fuo- 
co, b fopraponendovi  un  medicamen- 
to fatto  con  Cipolla  comune  cot- 
ta alla  quantità  di  un* Oncia,  Buti- 
to  Onz.  3.  Scordeo , e Scabiofa  poi  ve- 
riggiati  Dram.  i.  Oglio  di  Scorpioni 
del  Mattioli  Dram.  cinque,  Digerivo 
Rofato  Onz.  i.  Sopra  di  quefto  fi  po. 
trà applicare  l’Unguento  Semplice, 
e fuoi  Difenfivi . 

In  quello  modo  fi  và  feguitando 
fino  al  cader  dell’  Efrara  , come  anco 
il  lofpetto  del  Veleno . E le  in  alcuno 
di  quelli  modi  iuddctti  non  fi  fupe- 
rafie  la  forza  del  Veleno , anzi  quefto 
minacciale  di  voler  alcendcre  ad  al- 
to , effondo  un  dito  di  Mano , o Pie- 
de, o pure  la  fieiTà  Mano , o *1  Piede, 
fi  deve  tagliare  via  , o (ferva n do  la 
flefia  cura,  che  fi  prattica  a fare  nelle 
morditure  di  Animali  Velenofi , mafi 
fune  de’cani,  come  fi  dirà  a Tuo  luogo. 

TURANIO  . Il  Donzelli  nel 
Teatro  Farmaceutico,  ove  difcorre 


a In  Fulner.  Canvulfio  fuperve - 
mens  lethalis . 
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del  Tabacco,  afferma  per  certo  , che 
elicendone  il  fucco,  e fallandolo 
nella  ferita,  leva  da  erta  il  Vele, 
no . Ma  perche  in  quello  cafo  ulti- 
mo havete  propollo,  che  quando 
non  fi  fermafie  il  Veleno,  fi  deve 
tagliar  il  Membro, 

Vorrei  fapere  come  fi  farà  a feparar 
un  Membra  vivo , cioè  a Ma- 
no , 0 Piedi , per  caufa  di 
morfo , 0 altro  ? 

% 

ALCHINDO  * Per  ordinario  de- 
vefi  prima  preparare  ogni  colà  bifo- 
gnofa,  cioè  Chiare  d’ ovo.  Polveri 
Allringenti,  Fafcie , pezze.  Ago 
con  filo  , Cufcinetti  triangolari , Col- 
tello tagliente,  Sega,  Ferri  affoca- 
ti, &c. 

Effondo  per  efompio  da  tagliare 
un  Piede,  bifogna  prima  premettere 
li  fuoi  llrettori  alla  parte  di  fopra  al 
numero  di  tre,  o quattro  almeno 
una  mezz’  hora  avanti  P operazione  « 
Supporto , che  il  tutto  forte  all’  ordi- 
ne , fi  deve  con  la  mano  fimftra  prenr 
der  la  Gamba  alla  parte  fuperiore  , 
facendo , che  un’  altro  tenga  il  Pie- 
de,nel  qual  tempo  con  il  coltello  Fal- 
cato rovente,  overo  anco  con  Ra- 
foio , fi  taglia  la  carne  tutta  all’  in- 
torno dell’  Ofio,  il  quale  fi  deve  le- 
gare con  tutta  prertezza . Separato 
il  membro  con  ferri  affocati  fi  caute- 
riggiano  P Arterie  fluenti,  c fopra  ogn’ 
altra  colà  fi  offorverà  di  applicarvi 
un  cufcinetto  Triangolare,  bagna- 
to nella  Chiara  d’  Ovo,  dentro  la 
quale  vi  (iano  Polveri  allringenti , Pe- 
lo di  Lepre,  Bombace  urto,  Vitrio- 
lo  urto,  & occorrendo  il  Gefib  da  pre- 
fa , con  fuoi  repellenti  di  Stoppa  ab- 
bondantemente bagnati  , e Falcia- 
ture confuete  , Sciogliendo  a poco 
a poco  li  llrettori  uno  alla  volta, 

Il  ab- 
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abbracciando  le  parti  fuperiori  del  Altri  avvertimenti  vi  ho  dati 


Membro  con  lenimenti  Difenfìvi . 

In  quello  modo  fì  lafcierà  (lare 
lenza  toccarlo  per  fpazio  di  due  , o 
tre  giorni , e ciò  per  allìcurarfi  del- 
la fiuflìone  del  (àngue.  Levate  le 
(loppe,  fiponeranno  (òpra  Pollò  li  (ili 
afciutti,  e Copra  la  piaga  il  Digefli- 
vo  Rotato  , con  un  bolettino  di  Le- 
nimento Semplice,  così  leguitando 
lino  , che  la  parte  (òde  bemflimo  di- 

ferita,  e fvanito  il  Colpetto  dell’In- 
ammazione,  e Convullione  : E 
perche  alle  volte  Cuoi  creCcere 
certa  carne  fuori  per  la  midolla  dell’ 
olTo , Copra  quella  Ci  può  applicare 
la  polvere  di  RoCe  roflè,  overo  di 
Spiconardo,  e Coprala  piaga  l’Un- 
guento Ili*  melchiato  con  la  Tucia, 
e di  Copra  bolettino  di  Cerotto  di  Ce- 
lti Ca  , o Diapalma,  inducendo  la 
cicatrice  con  polvere  di  Tucia,  Co- 
ralli preparati , Piorpbo  urto,  e limili . 

TURANIO  . In  aggiunta  al  vor 
Oro  diCcorCo  dirò,  che  avanti  di  fkr 
quella  operazione,  ( che puO capitar 
per  molte  cauCe  ) fi  deve  fare,  che 
il  Signor  Medico  purghi  prima  il  cor- 
po del  Paziente. 

Che  avanti  d’operare  facciate  il 
voftro  Prognoftico  , non  prometten- 
do mai  la  vita  ficura,  per  edere  ope- 
razione da  temerne  alfe!  4 per  molte 
caule . 

Elfendovi  alcuni , che  avanti  d’o- 
perar propongono  qualche  Narcoti- 
co per  addormentare  il  Paziente , a fi- 
ne che  quello  lènti  meno  dolore  ; io 
però  non  lodo  tal  colà , ma  c meglio 
di  ciò  lalciar  la  cura  al  Medico  . 

Di  più  fatta  1*  incilìone  , oflèrvate 
di  aggiuilar  il  membro  in  (ito  pro- 
prio, e comodo  , cioè  più  tolto 
un  poco  alto,  che  ballo . 

• " *i  ■ ■ 
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nella  cura  dello  Sfacello , che  pofio- 
no  adattarli  a quello  cafo. 

Ma  ditemi  per  gratia,  nell’ incì- 
der membri  vivi  non  farebbe  me- 
glio, e più  (ìcuro  modo  d’operare 
lafciare  di  dar  il  Fuoco  alle  Ve- 
ne, & Arterie,  che  fi  prattica  per 
(Ugnar  il  Sangue,  Se  in  luogo  di 
quello  valerli  delli  Aflringenti,  ef; 
fendovi  tanto  pericolo,  dando  il  fuo- 
co , di  caulàr  Convullione  ? 

ALCHINDO.  Certo  cheti, 
viddi  anco  a pratticar  tal  maniera 
nell’  Ofpitale  di  S.  Francefco  di  Pa- 
dova nella  pedona  di  un  Capitano . 
il  quale  era  nativo  di  Scutari,  e però 
togliendo  il  Cognome  della  Patria 
li  chiamava  Pietro  Scutari  • quello 
lotto  Sing  mentre  era  afièdiato  dall* 
Armi  della  Sereniffima  Republica  di 
Venetia,  che  fu  anco  prefo  l’anno 
I «58 <5.  z 8.  Settembre,  fu  ferito  di 
Mofchettata  nella  Gamba  delira  nel 
mezzo  con  frattura  d'ambi  gli  Odi. 
che  doppo  d’ efser  (lato  medicato  per 

10  fpazio  di  Meli  tredici  inclulive  , 
e due  in  Padova  lenza  frutto  al- 
cuno, rimafe  al  poverino  la  parte 
ofTela  con  lei  fori  all’  intorno  il 
Porro  Sarcoide,  Se  il  Piede  llorto 
mollruofamente  . Quelli  vedendo 
di  non  poterli  più  rilanare  con  me- 
dicamenti , e cura  ordinaria , rifsol- 
fe  portarli  all’  Ofpitale  fuddetto  per 
ferii  leparar  la  Gamba , come  leguì 

11  4.  Novembre  1687.  giorno  del 
Gloriolò  S.  Carlo  Borromeo  . 

A quello,  dico, fu  fùpprelTo  il  SatW 
gue  con  Allringenti  lenza  adoprar 
cauterio  attuale  di  forte  alcuna,  e 
quello,  che  è degno  eh  confideraziq- 
ne,  e da  tener  a memoria,  c,che 
fu  adoprato  un  medicamento,  che 
in  dodeci  giorni  in  circa  digerì,  e 
nello  flefso  tempo  mondificò  la  parte 
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con  meravìglia  d’  ogn’uno  , a fegno 
che  non  fcoprendofi  Offo  di  forte  al- 
cuna, fu  polveriggiata  la  plaga  con 
Epulotici  per  indur  la  Cicatrice,  co- 
me fuccedè  felicemente.  Il  Medica- 
mento è quello. 

- Trementina  Chiaridìma 

di  Venetia  lavata  tre  volte 
in  Acqua  dì  Malva , & una 
volta  in  Acqua  di  Scordeo 
One.  4. 

Incenfo  , e Mirra  an.  Dram.i.s. 

Ireo  Fiorentino  Dram.s. 

Oglio  Rofato  Completo  , e 
Rofato  lombricaio  anOnc.2. 

D’  Hippericon  Onc.i. 

Della  Spagnola  Onc.s. 

Di  RofTo  d’  Ovo  Dram.2. 

Di  Trementina  Dram.i. 

Cera  gialla  q.  b.  m.  facendo  Un- 
guento molle  S.A. 

Avvertendo , che  quello  medica- 
mento gli  era  applicato  universi- 
mente  per  tutta  la  parte  offelà , non 
havendo  riguardo  a Nervi , Vene , 
Arterie , &c. 

Lo  Redo  fu  ( nel  medemo  Ofpita- 
le  ) pratticato  con  un  tal  Antonio 
del  Criftel  da  Val  di  Fieme  di  Tren- 
to li  z8. Giugno  1 688. al  quale  fe  life- 
parò  il  Piede  fìniRro  , Umilmente 
lenza  darli  il  Fuoco,  e pure  nonfe- 
guì  Emoragia  di  Sangue  né  al 
tempo  dell’  operazione,  nè  in  pro- 
grelfo  della  cura  , benché  al  predente 
fino  al  dì  d’oggi  hò  ofiervato  da  tutti 
a dar  il  fuoco  alle  Arterie  nell’  occa- 
fione  de’  membri  incid , e per  quedo 
nella  cura  l'ho  propodo  ancor’ io, 
non  Tapendo  fe  quede  operazioni, 
che  ho  vedute,  fiano  Rate  praticate 
con  puro  ingegno , overo  con  fegre- 
ti  particolari  , o modo  fopranatu- 
rale . 

TURANIO . Pervadetevi  , che 
quede  operazioni  furono  naturali  , 
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pratticate  dal  folo  ingegno  , anzi  vi 
dico , che  queda  è la  ottima  forma 
di  operare,  mentre  fi  è veduto  dall’ 
efperienza,  che  di  quelli , che  fono 
Rati  cauteriggiati , ne  fono  campati 
pochidimi  ; però  non  refiate , quando 
capitano  tali  occafioni,  di  vederle  con 
li  proprii  occhi , perche  in  ciò  il  tutto 
condite  nella  prattica  , ed  oderva- 
zione  fui  fatto . 

Ma  quando  fifa  la  feparazione  di 
un  membro  guafio  , e corrotto , in 
quel  cafo  ( dico  ) il  Fuoco  è concef- 
fo, anzi  necedario:  perche  doven- 
doli fare  la  feparazione  nella  parto 
mortificata , o morta  , bifogna  ab- 
bruggiare  , e confumare  il  rima- 
nente di  guado  fino  al  vivo , e nello 
Redo  tempo  fi  viene  a corroborare  le 
parti  circonvicine . 

So  che  qualche  timorofo  potrebbe 
farmi  una  oppofizione  dicendo  ; Nel- 
la feparazione  di  un  Membro  vivo  , 
cioè  di  una  Gamba, fuccederà  per  cer- 
to una furiofiffima , e gagliarda  effìi- 
(ione  di  Sangue  con  grand’  empito  , 
e però  didicilidimamente  poterli  re- 
primere fenza  l’ufo  del  Cauterio  at- 
tuale, e fe  bene  in  qael  mentre  fi 
ferma  , ciò  accader^  non  perche 
fenza  il  fuoco  fi  podi  far  quedo  , ma 
per  virtù  delli  Strettori,  e perii  ti- 
more del  Paziente  ritirandoli  il  San- 
gue alle  parti  interne  , e principali , 
come  s’olTerva  nelle  Sincopi,  &c.  Se 
così  c , chi  n’adìcura , che  fciolti,  e 
levati  li  Rrettori  , fuggito  il  timo- 
re , e rivocati  li  ipiriti , non  podi  il 
Sangue  fare  empito  , e fuperando  la 
virtù  delli  medicamenti  , ufeire  in 
un’  ifiante  , e portare  improyifa  la 
Morte  al  Paziente? 

Onde  è molto  meglio  adicurar  la 
vita  con  darli  il  Fuoco , che  lafciar 
il  Paziente  in  sì  manifefio  pericoj. 
lo. 
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Quelle  ragioni  a prima  villa  pa- 
jono  veramente  di  gran  forza  , ma 
chi  ha  fperimentato  ambedue  le  for- 
me di  operare  , ben  conofce  quan- 
to fia  dannofo  l’ufo  del  Cauterio  at- 
tuale in  limili  congionture  ; onde 
alle  fuddette  obbiezioni  firifponderà 
così  : 

Che  alcuno  non  farà  tanto  ardito , 
oper  dir  meglio  temerario,  di  porli 
a tal’  imprefa  fenza  pofledere  il  ne- 
cellàrio  fondamento,  che  vuol  dire 
haver  altre  volte  fatte  , overo  ve- 
dute a fare  dette  operazioni  da  hua. 
mini  periti , e deliri  in  tal  profèlfione. 

Quanto  al  fupporre  una  gran  Aul- 
itone di  Sangue,  quella  é colà  or- 
dinaria, & ogn’  uno  fe  la  può  imagi- 
nare,  tagliandoli  a traverfo  tutte  le 
Vene,  «Arterie  della  Gamba  : Ma 
che  Ila  meglio  per  (ìcurezza  della 
Vita  fermarlo  col  fuoco  , fi  nega, 
dimoftrando  l’ efperienza , che  alcu- 
no non  può  alfolutamente  afficurarfi 
nel  punto  di  dar  il  fuoco,  di  toccar 
folamente  le  Arterie,  e non  qualche 
Nervo,  mentre  quelli  nonfi.polfo- 
no  vedere , per  eflere  in  quel  punto 
ogni  cola  coperta,  e confida  dal  San- 
gue fluente  tanto  delle  Vene , quan- 
to delle  Arterie . E non  occorre  dire, 
fon  buon  Anatomico,  toccherò  fo- 
lo  l’Arteria:  fe  quello  può  fuccede* 
re,  Iomofìrerò  un  poco  più  avanti, 
dicendo  : 

Si  confiderà  per  colà  certa , che  il 
Paziente  nel  cauteriggiarlo  fentirà 
non  poco  dolore,  perche  le  parti  fo- 
no vive,  onde  non  potrà  far  di  me- 
no ( come  lempre  fuccede  , e fi  é 
ofTervato  ) di  non  far  fòrze,  e motti 
grandilfimi  , per  efimerfi  dal  dolo- 
re, che  è atroce,  efebene  è tenuto 
da  perlone  forti , ad  ogni  modo  dà  sì 
gran  fcollì  qua,  e là,  che  in  quel 
punto  certo,  «iicuro  alcun  Chirur- 


go non  fi  può  promettere  di  toccar 
folamente  le  Arterie  . E quanto  fi 
habbiamo  da  guardare  di  toccar  li 
Nervi  col  fuoco,  celo  avvifa  Avi- 
cenna a dicendo  : Quello  che  cau- 
teriggia  fi  guardi  di  non  toccare  col 
fuoco  Nervo  , o Tendine  , o Le- 
gamento. Onde  per  darvi  da  cono- 
lcere  la  pofiibilità  di  tal  operazione, 
fèntite  il  modo , che  a farla  fi  deve 
praticare . 

Prima  fi  pongono  all’ordine  le  cofe 
necefiàrie , e tra  le  altre  fi  fa  un  luto  , 
o rompofizione  allringente , fitto  di 
chiare  d’ovo , nelle  quali  vi  fiano  Pe- 
lo di  Lepre  minutamente  tagliato, 
Sangue  di  Drago  in  lacrima  , Croco 
di  Mane  allringente , Incenfo,  Mir- 
ra, e GelTòda  prelà,  il  tutto mef- 
colato . Bifogna  poi  havere  del  Bom- 
bace  abbruggiato  , Polveri  coflret- 
tive , e Gefiò  da  prelà , il  tutto  da 
per  le,  e pollo  in  buon  ordine,  con 
molte  Plagelle  di  Stoppa  fina , Cu- 
icinetti  triangolari  di  pezza,  fàfcie. 
Cordelle, flrazze , Coltello,  Sega,  &c. 

Mezz’bora  avanti  dell’operazione 
fi  devono  fàre  tre  rigorofi  Strettori, 
uno  due  dita  fopra  il  Ginocchio , 1* 
altro  fubito  di  fotto  il  Ginocchio , e 
l’ultimo  due,  o tre  dita  fopra  il  luogo, 
che  deve  efler  incilo  ; Et  il  luogo  dell’ 
incifione  deve  efiferenel  mezzo  della 
Polpa  della  Gamba , cioè  nella  par- 
te più  carnofa , e ciò  per  fuggir  il 
pericolo  della  Convulfione  , non 
elfendovi  Tendini  di  forte  alcuna  . 

Venuta  1’  hora  d’operare  fi  condu- 
ce l’ammalato  con  la  Gamba  fuori  del 
Letto  da’piedi  , o in  parte  più  co- 
moda , la  quale  fi  fa  tenere  da  un’ 
huomo  di  buon  coraggio , & il  pie- 
de da  un’altro  , nel  qual  tempo  li 
darà  di  piglio  ad  un  coltello  beniffi- 

mo 
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ino  arrotato  , che  Hi  lungo  quali 
mezzo  braccio  > dando  un  taglio  al» 
la  parte  poltica  , tirando  a le  di  fot- 
to  , e nello  fteflo  tempo  lì  taglie- 
rà quel  poco , che  reità  di  l'opra , e 
con  la  Sega  beniflìmo  unta  con  Ca- 
glio di  Mandola  dolce  fi  (Spareranno 
ambi  gl’  Odi  , ponendo  fubito  le  di- 
ta della  Mano  finifira  (opra  le  boc- 
che delI’Arterie , e con  la  delira  fe  gli 
anderà  ponendo  li  Cufcinetti  trian- 
golari , con  il  fopracennato  luco , 
& infperfi  di  polveri  cofirettive , e 
Geflo  da  prefa  , e poi  plagelle  di 
Stoppa  hora  bagnate  in  chiara  d'ovo  » 
bora  afciutte,  e ben  polveriggiate  di 
Gelfo,  o polveri  cofirettive  fuddet- 
te,  Bombace  ufio  , e pelo  di  Le- 
pre ; e cosi  di  mano  in  mano  fi 
anderanno  comprimendo  fin  tanto , 
che  il  Sangue  farà  del  tutto  ferma- 
to; all’hora  fi  Coprirà  il  tutto  con 
pezze  bagnate  nella  Chiara  d’  ovo 
con  dentro  le  Polveri  fuddette,Acqua 
di  Piantagine  , di  Mirto  , &c. 

Sopra  di  dette  pezze  fi  faranno  le 
fue  fafciature  con  braghette  , co- 
me s’ofièrva  in  quella  Figurina. 

Accurato  il  Paziente  con  dette 
legature,  fi  collocherà  in  fito  pro- 
prio , che  farà  con  il  membro  ta- 
gliato un  poco  alto,  ponendolo  fo- 
pra  cofe  morbide,  acciò  non  s’amac- 
chi,  né  fi  caufi  dolore , facendo  che 
uno  per  il  fpazio  di  due , o tre  bore, 

( e più  occorrendo  ) tenghi  fopra  la 
parte  ferita  una  Mano  , per  tener 
COqnprelfi  li  Medicamenti,  fino  che 
fi  fecchino  un  poco  alla  volta , nel 
qual  tempo  fi  anderà  slaciando  uno 
doppo  1’  altro  li  firettori,  lalciando  af- 
fatto la  parte  libera,  ordinando  al  Pa- 
ziente che  fili  con  gran  quietezza 
co’l  Corpo . Il  refto  della  cura  fi  e- 
feguirà  nelli  primi  giorni  con  quel 
paedicamcnto  , per  così  direi  Divi- 
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no,  & alfine  fi  farà.gènerar  la  Ci- 
catrice con  polveri  Epulotiche-. 

Quello  c il  vero  , e ficurifiìmo 
modo  di  operare  nelle  incifioni  de’ 
Membri  vivi  , mediante  il  Divino 
Ajuto . 

Come  fi  faro,  a medicare  una  Mor - 

fica  tur  a di  un  Cane  Rabbiofo  ? 

ALCHlNDO . Mentre  il  mor- 
fo  foffe  freiiro,  e perciò  non  pene- 
trato il  Veleno , fi  deve  fubito  cau- 
teriggiare  con  il  ferro  affocato  , e 
fefolfein  luogo,  che  non  li  potette 
fare , overo  che  il  Paziente  non  lo 
voIelTetoIefare,  fi  cauteriggcrà  con 
oglio  comune,  e non  con  il  Sam- 
bucino , come  molti  aflèrifeono  , per 
efièr  agglutinante , a che  però  porte- 
rebbe pericolo , che  la  ferita  fi  chiu- 
de (Te  più  prello  delbilògno,  doven- 
doli quelle  tenerli  lungo  tempo  a- 
perte  per  il  fofpetto  del  veleno . Dop- 
po fatto  quello  fe  li  ponerà  il  Dige- 
llivo  Rofato  con  dentro  la  Radice  di 
Gantiana,  Butiro  , & Oglio  Vio- 
lato , e volendo  , fi  può  anco  ag- 
giungervi un  poco  di  Teriaca,  con 
luoi  difenfivi  , mentre  la  mordi- 
tura folTe  in  luogo  da  poterveli  appli- 
care . 

Ma  dubitando , che  il  Veleno  pof. 
fi  palTar  avanti , overo  folle  già  paf- 
fato  , fe  gl’  applicherà  fubito  una 
Ventofa  , b Icarificata  bene  in 
profondo  , havendo  prima  legato  il 
Membro  alla  parte  fuperiore,  c ac- 
ciò non  palli  il  Veleno  più  oltre , po- 
nendoli fopra  Unguento  Egittiaco, 
melcolato  con  Digellivo  Rofato  , 

1 4 * e 
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4 e B.utiro , procurando  di  far  fepara- 
re  l'Efcara  più  pretto  che  fi  può; 
In  quefto  tempo  bifogna  fare  un’on- 
zione  a tutto  il  corpo  leggiermente 
con  oglio  di  Scorpioni  del  Mattio- 
li, cosi  feguitando  fino  che  fia  levata 
l’Efcara  , e ce  fiato  il  fofpetto  del  ve> 
leno . 

Se  poi  il  veleno  fi  fotte  impottef- 
làto  dì  una  mano  , o di  un  piede  , che 
non  fotte  più  in  ftato  di  ricuperarli,  fi 
deve  tagliare  b via,  facendoli  prima 
li  ftrettori  , e doppo  tagliato  fi  da- 
rò il  fuoco,  mentre  però  fi  tagliattè 
in  fito , che  fi  folpettatte  ettervi  qual- 
che impresone  di  veleno  , fi 
taglierà  più  alto,  & eifendo  il  luogo 
libero  da  veleno , non  fi  deve  cau- 
teriggiare  per  le  ragioni  addotte 
nel  cafo  antecedente  . Tagliato 
dunque  , e fupprettò  il  fangue  , fi 
lafcierà  Ilare  due  giorni  lenza  me- 
dicare , in  capo  a ’ quali  fi  leverà  ogni 
cofa,  medicando  la  parte  col  digeri- 
vo rofato,  con  polvere  di  Genzia- 
na , e fopra  il  bolettino  di  lenimen- 
to femplice , e dìfenfiri  alle  parti 
iùperiori  . Sarebbe  anco  molto  ap- 
propriato T unguento  Suddetto  per 
li  membri  tagliati  , aggiungendovi 
la  Genziana  per  cauzione  . Digeri- 
ta, fi  mondirìca  con  Ifis  folo  , o mef* * 
chiato  con  Tucia,  overo  l’unguen- 
to del  Piacentino , & al  fine  fi  ci- 
catriggia  con  polvere  di  Tucia  . E 
crefcendo  carne  fuperflua  , fi  ab- 
batterà quella  con  Alume  di  Rocca 
urto  . 

TURANIO  - In  vero  , che  que- 
fto non  è negozio  da  pattàrfela  così 
brevemente,  perche  da  quelli  mali 
ne  ho  veduti  molti  a pericolare  • ef- 
fendo  però  quella  cura  più  bifogno^ 

V . 


a Gai/ib.^.de  loc.  affett.c.T* 
b Fragofpart.z.  qv.^o. 


fa  di  Medico,  c che  di  Chirurgo, 
& anco  dell'uno , e dell’altro  ; però 
contentatevi,  che  io  vi  dia  qualche 
avvertimento  , acciò  vi  lappiate  re- 
golare in  quello  cafo  così  impor- 
tante: 

Prima  fiate  avvertito  di  tener 
lungo  tempo  aperta  quella  ferita  , 
e non  vi  affrettate  di  ferrarla,  ^an- 
zi riducetela  sferica,  perche  in  que- 
llo modo  darà  tanto  più  a ferrarli, 
e acciò  poffi  efpurgirfi  da  ogni  ( bem; 
che  minima  ) qualità  venefica  . 

Secondo  fi  procuri  di  ftpere  fe 
veramente  il  Cane  era  arrabiato  , 
o no;  che  perciò  infegna  Galeno  f 
a conofcere  il  detto  Cane  , dicendo, 
che  fe  larà  tale , non  può  di  meno 
di  non  etter  magro,  afeiutto  , con  oc- 
chi infocati,  gettando  fpuma  per  la 
bocca  ; và  correndo  ifi  fretti  per  le 
ftrade  , hor  fermandoli  , hor  ritor- 
nendo a correre  più  dj  prima  g , e tal- 
ora  correndo  va  come  gl’  ubbriac- 
chi  con  la  lingua  fuori  di  colòr  li* 
vido  , o giallo  . 

Terzo  è necettàrio  anco  di  cono- 
feer  la  ferita  , perche  non  Tempre 
fi  può  havere  il  Cane  , onde  infe- 
gnano  molti  tal  cognizione,  dicendo: 
h La  morditura  del  Cane  arrabbia- 
to fa  patire  grandittìmo  dolore , non 
ordinario  alle  altre  ferite  j i le  la- 
bralembrano  di  color  livido,  theti- 
ra  al  nero  , & il  paziente  fi  fente 
formalmente  ad  ardere , & abbrug- 

gia- 
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T agavi  loc.  cit. 

i Andr.  F’ejfal,  Chirvrg.  m*g»* 
3.  c. 20, 


f 


T E ^ Z O.  137 

giare,  il  dormire  è turbolento,  la  una  Dramma  nell’  acqua  comune 

voce  come  rauca,  e palpitazione  di  nel  principio  al  Paziente  , certo 

cuore . Altri  per  conofcere  tal  feri-  non  gli  verrà  quell*  accidente , ci- 
ta, a dicono,  che  a ponere  noci  ma*  tando  Aetio  per  teflimonio.  Viene 

cerate  fopra  la  ferita  , con  làfciarve-  anco  aderito , che  immediate  fi  deb- 


le  un  giorno  naturale  , dandole  poi 
da  mangiare  ad  una  gallina  , b la  qua- 
le morendo  il  giorno  feguente  , il 
Cane  farà  arrabbiato,  e non  morendo, 
il  Cane  non  à arrabbiato  r 

Di  più  a tal  morfo  fuccede  in  pro- 
gredì) quell’  accidente  detto  da’  Gre- 
ci Hidrofobia  , che  è una  grandi f- 
fìma  paura  dell'acqua;  quello  acci- 
dente ó accompagnato  da  un  fudo- 
re,  erodore  univerfale,  eli  mede- 
mi  parenti  del  paziente  li  portano 
grandiffima  naufea . 

In  altri  fi  generano  gran  fpa ven- 
ti , abbajano  come  i Cani , e mor- 
dendo alcuno,  fanno  incorrere  il  me- 
demo  nello  ftedo  male  . Quelli 
adunque  hanno  tanta  paura  dell'ac- 
qua , che  non  la  vogliono  vedere , 
c pure  patifcono  grandilfima  fete;  an- 
zi che  li  fopranomati  Auttori  dicono, 
che  1*  unico  rimedio  farebbe  gettare 
il  Paziente  nell’  acqua , e lafciar,  che 
beva  fino  che  può  , attufandovelo 
anco  per  forza , occorrendo . Plinio  c 
infegna , che  togliendo  la  cenere  del 
craneo  del  Can  arfo , e ponendola  fo- 
pra il  morfo  , quelli  jiòn  patiran- 
no mai  1’  Hidrofobia  : Et  Alef- 
landro  V enturini  afferma , ( per  aut- 
orità del  Mattioli,  ) che  il  caglio 
della  Lepre  dato  a bere  con  vino , 
vale  mirabilmente  al  timor  dell’  ac- 
qua per  la  cagione  fuddetta . 

Il  Donzelli  nel  teatro  Farmaceu- 
tico decorrendo  del  Bittume  Giu- 
daico , dice , che  dandone  di  quello 
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ba  uccidere  il  Cane  , d ma  prima 
che  muoia  tagliarli  del  proprio  pelo 
per  medicar  la  ferita  . 

II  Benzo  e afferma , che  il  fegato 
del  Cane  fia  unico  rimedio  per  pre- 
fervar  li  Pazienti  dalla  paura  del- 
l’acqua , elprimendofi  con  quelle  pa- 
role . Dal  fegato  del  Cane  rabbiofo 
non  fi  devono  ajlenere  quelli,che  fono 
morfi  da  e[fo , perche  protbifee  C a- 
bominauone  dell ’ Acqua . 

Lo  fleffo  parlando  della  mando* 
la  dice,  che  dandone  da  mangiare  al 
paziente  morfo  dal  Cane  rabbiofo  , 
ponendone  anco  di  pelle  fopra 
la  ferita  , vagliono  mirabilmente  . 
Ma  per  fine  vi  voglio  dare  una  com- 
pofizione  per  quelti  morfi  , la  più 
cfquifita  che  fi  polli  trovare  j e ciò 
ve  Io  affermo  per  efperienz3  , ha- 
vendola  io  adoprata  più  volte  , e 
non  credete,  cheli  rimedij,  che  yi 
vado  infegnando  non  fiano  di  tutta 
ficurezza  , perche  non  ve  li  direi, 
mentre  da  me  non  fofTero  flati  efpe- 
rimeutati  con  felicilfimo  fuccelTò  . 

ALCHINDO  . Io  reflo  molto 
meravigliato  della  facilità  , con  la 
quale  elfa  palefà  le  fue  molte  fati- 
che , mentre  ne  conofco  di  quelli , 
che  trovando  con  il  loro  ingegno  , 
overo  fopra  qualche  Auttore  una 
buona  ricetta,  non  la  vogliono  in- 
fegnare  ad  alcuno,  dicendo,  che  è 
fuo  fegreto  ; di  ciò  non  ho  mai  ca- 
pito il  loro  fine  , mentre  a me  pia- 
ce communicare  ogni  cola . 

TU - 
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TURANIO.  II  fine  loro  é co 
me  .voi  dite  , che  quando  trovano 
qualche  compofizione  fopra  Autto- 
ri  antichi,  fe  la  vogliono  appropria- 
re , dando  ad  intendere  d’ e (Tèrne  lo- 
ro gl’inventori . Di  più  lo  fanno  an- 
cora, perche  vogliono  ingannare  il 
profilino,  dandogli  ad  intendere  , che 
quella  fua  compofizione  vale  uno 
Scudo,  mentre  eflì  la  faranno  con 
quattro  gazzette;  e però  ditte  bene 
il  Bertaldo  in  fimil  propofìto  . Gran 
biafimo  fi  deve  a quelli , che  fanno 
mercanzia  della  Medicina  fiotto 
pretefio  di  ricette ,e  fe  erette  proprie- 
tà occulte  delle  cofie , il  tutto  contra- 
rio alla  dottrina  d'  Hippocrate  , il 
quale  dice , che  la  medicina  deve  e[- 
fiere  libera, palefie,  & a tutti  partict- 
pata  . Però  lafciando  quelle  cole  da 
parte,  vi  voglio  dire  il  medicamentosi 
quale  è quello.  If..  Digerivo  Rofato 
onz.  2.  Pece  navale  dram. 3.  Galbano 
dram.  i s.  Radice  di  Genziana  , onz. 
* s.  Oglio  Commune  Antico  , onz.  i. 
Cera  bianca  q.  b.  li  làcci  unguento 
molle. 

Come  fi  medica  una  ferita  di 
Schioppo,  0 Archibugio  ? 

ALCHINDO  . In  principio  fi 
deve  procurar  di  cavar  la  balla  , o 
più d’ una,  fe  ve  nc  fodero,  overo 
Otti  rotti,  e (pezzati,  o drappi,  o 
ltoppa , come  ogn’  altra  cofa  , che  vi 
fotte  introdotta,  il  tutto  con  gran- 
didima  diligenza,  e riguardo  , per 
non  eccitar  maggior  dolore.  Eden- 
dovi  fludìone  di  (àngue , come  per 
il  più  fuole  avvenire  , fi  reprimerà  a 
con  chiare  d’ Ovo,  polveri  collret- 
tive  , Bombace  uftó  , pelo  di  Le; 


a Léonard.  Botai,  de  Sclopetor. 
fui.  C.  14. 


pre  , Vitriolo  ulìo , e fimdi,  & an- 
co fuoco  bifognando , ponendovi  nel 
foro  la  fua  tafta  , e Repellente , il 
tutto  intinto  nelle  (addette  chiare 
d’  Ovo  , facendo  una  onzione  dt 
Oglio roiato  completo,  b Se  ettèndo. 
la  ferita  in  parti  nervofe  c , come  pie- 
de , o mano  , fe  gli  può  applicare  un 
Reticello  imbibito  nell’  Oglio  iùd- 
detto,  mefqhiato  con  Oglio  roiato 
lombricato , e fuoi  difenlivi . 

Eleguite  quelle  cofe,  fe  li  potrà 
ponere  un  Clillere  ; e doppo  refo , ca- 
varli làngue  d dal  braccio,  ornano, 
fecondo  le  forze , età , Se  ufeita  di 
quello  dalla  parte  offefa  . Il  gior- 
no feguente  levate  le  (loppe  , fe  gl’in- 
trodurrà  una  tafla  di  fili  intinta  nel 
digeftiyo  rofato  comporto  in  quello 
modo.  Digeftivo  rofato  onz.  i. 
Unguento  d'  Altea  onz.  s.  Butiro 
dram.  ii.  Oglio  Sambucino  onz.  i. 
Oglio  Abietino  dram.  2.  e fopra 
di  quello  un  bolettino  di  Lenimen- 
to femplice  con  lue  onzioni , Reti- 
celli  , e difenfivi . Nel  predetto  mo- 
do , Se  ordine  fi  feguirà  fino  che  h» 
parte  farà  beniffimo  digerita,  e fe- 
parati  gl’  olii , o altro,  che  vi  fotte 
d’ impedimento  j nel  qual  tempo  fe 
gl’  applicherà  unguento  Ifis,  mefeo- 
lato  con  Tucia,  oBettonica,  per 
mondificare , e di  l'opra  un  boletti- 
no di  cerotto  di  Cerufà  . Mondifi- 
cata  che  fia , (è  gli  ponerà  la  fola 
Bettonira  , overo  il  Bafilicon , per 
incarnare , e bolettino  di  cerotto  Dia* 
palma  . Incarnata  che  fia  , fi  cU 
catriggerà  al  modo  fuddetto . 

TURANIO  . Per  verità  quell* 
i una  delle  belle  cure , che  mai  pof- 

fi 
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fi  capitare  nella  Chirurgia  , por- 
tando feco  ordinariamente  la  fchiop- 
petata  grandidìmi  accidenti  , come 
Cancrena,  Sfacello,  Frattura  d’Ol- 
fi,  di  Nervi,  lacerazione  di  mem- 
brane , e mufcoli  intieri  ; Quelle 
ferite  introducono  nel  corpo  palle 
incatenate,  & altre  cofeda  voi  de- 
fcritte  quali  fempre,  per  la  qual  ca- 
gione fanno  durar  molta  fatica  al 
Chirurgo  nel  curarle  ; Però  avver- 
tite alle  cole , che  fono  per  dirvi  : 

Prima  bifògna  ofièrvare  , che  P 
archeggiata  nel  colpire  che  fa  ca- 
giona gran  lacerazione per  la  qua- 
le luccede  non  poca  rilaflàzione 
nelle  parti  circonvicine  , onde  nel 
{filarle  fi  può  facilmente  inganna- 
re nel  trovar  il  vero  fino  , o fòro 
fatto  dalla  palla  . Perciò  fi  deve  pi- 
gliare per  {filarle  un  diletto  grotto, 
a perche  fe  fotte  troppo  fiottile,  fàcil- 
mente patta  tra  mufcoli,  e membra- 
ne, e così  le  materie  non  poflbno  ha- 
Vere  1* *  elìto  libero , e necettàrio . 

Secondo  , non  potendoli  nel  prin- 
cipio edraere  palla,  o altro,  che  fof. 
fe  nella  ferita  , fi  deve  lafciare  b alla 
natura  , almeno  fino  che  parta  il 
dolore , che  all’  hora  per  trovar  mag- 
gior facilità,  c fi  farà  fituar  il  Pa- 
ziente nel  medemo  fito  , che  era  , 
quando  fu  ferito . 

Terzo  , non  fi  deve  mai  cavare  nè 
palla , nè  olii , d nè  altra  colà  ( tan- 
to in  principio,  quanto  in  progref- 
fo  ) con  violenza,  per  non  caufar 
maggior  male  ; ma  fi  iafcia  far  alla 
natura  vera  maeftra  , perche  delle 
palle  ne  fono  fiate  portate  moltidi- 


a Cruc.  Itb. z.  tratt.j.  de  Sclopet. 
" Vulneribus  Narrat.i. 

b ¥ all op. in  Chirurg.ltb.’j.c.ultim. 
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mi  anni  ne’  corpi  fenz3  nocumento 
alcuno  , in  capo  de’  quali  fono  u- 
feite  felicemente  con  un  folo  taglio 
di  cute . 

Quarto, havendo  cavato  o palla  , o 
altro  fuori  della  ferita , fi  deve  fubi- 
to inoltrare  al  Paziente,  acciò  pren- 
di animo  , vivendo  più  ficuro  , e 
quieto  , acciò  podi  maggiormente 
fperar  la  fua  falute. 

Quinto  , non  habbiate  mai  premu- 
ra in  quelle  ferite  di  ponerli  tade 
troppo  grolle,  o lunghe,  per  non 
eccitar  dolore , perche  pur  troppo  ia 
progrefifo  fi  dilatano  . 

Sello , fi  deve  ogni  giorno  olfer- 
yare  lottilmente  la  ferita  , perche 
( come  fopra  ) padano  facilmente  in 
Cancrene,  e Sfacelli  , sì  che  (late 
avvertito  ( fuccedendo  ) d’  applicar 
fubito  lirimed)  appropriati,  per  non 
lalciarh  profeguire  avanti . 

Settimo  , generali  fàcilmente  la 
convulfione  , o fpalimo  per  cau- 
fa  di  nervi  offefi  , e lacerati , però 
per  prevenire  quello  inconvenien- 
te , è necettàrio  poner  il  Paziente  in 
cura  dell’  Eccellentilfimo  Fifico  , 
che  con  rimedj  interni  e podi  pre- 
fervare  il  Paziente  dall*  imminente 
pericolo  di  morte, dovendofi  anco  nel- 
lo fleflo  tempo  applicare  edema- 
mente  i locali  ' infognatici  da  molti 
Auttori , f e come  anco  anderemo 
decorrendo  un  poco  più  avanti , per- 
che quedo  accidente  conduce  £ per 
il  più  li  Pazienti  al  Sepolcro  h.  Ma 
perche  fuccedono  quede  occafioni  in 
luogo  , che  talvolta  non  fi  ritrova 


e Cruc.  lib.z.  tratta:. $.de  Vulncr. 
Narrar,  io. 
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alcun  Medico , (la  bene  , che  il  Chi-  Oglio  comunevecchio  , proceden- 


rurgo  fi  Tappi  dar  delle  mani  intorno , 
e foccorrer  il  povero  paziente  ; Però 
al  prefente  ne  faremo  qualche  dif- 
corfo . 

Capitando  una  ferita  di  taglio , con 
incìsone  di  un  Nervo  per  tra* 
verfo,  dimando  fe  queflofi  deve 
mire  con  futura  ? parendo,  che 
molti  Auttori  ciò  comandino  t 

ALCHINDO  . Si  ridonderà 
che  il  nervo  incifo  non  ammette  cu- 
citura, a perche  non  s’  unirebbe , ol- 
tre che  farebbe  imponibile  prender 
ambi  li  capi , mentre  quelli  fubito  ta- 
ojiati  fi  contraono , e ritirano  all’  in- 
dentro della  carne , però  fia  come  fi  . 
voglia  , gli  Auttori  moderni  non  vo- 
gliono alTolutamente , che  il  Nervo 
incifo  fi  debba  cucire  , ma  bensì 
cucire  la  ferita  , lafciandovi  un  fo- 
ro nella  parte  declive , acciò  il  N*r- 
Vo  coperto  dalla  carne  non  flii  efpo- 
flo  alle  ingiurie  dell’  aria,  tanto  a 
lui  nociva  . Cucita  la  parte,  fi  appli- 
cherà fopra  li  punti  il  feguente  Medi- 
camento , facendo  anco , che  ne  fco- 
li  fopra  il  nervo  inèifo . Óf..  Solfò  Vi- 
vo dram.i.  Oglio  commune  maturo , 
Abietino  an.  dram.z-  di  Rofiò  d’ ovo 
dram.i.  m.  overoqueflo  fcritto  dalli 
Auttori  Moderni  . Euforbio 

dram.s.  Oglio  Hipericon  dram.i.  O- 
glio  Commune  onc.i.  m.  Nel  foro , 
cioè  in  bocca  della  ferita , *’  intro- 
durrà una  Taftolina  di  fili  bianchi  fot- 
iiliflìmi  , intinta  in  digeftivo  rofato 
per  li  primi  giorni,  e doppo  t’intin- 
gerà nell’  unguento  lfis  fciolto  nell’ 
Oglio  comune,  e poca  cera,  e di  fopra 
il  tutto  Lana  fuccida  bagnata  nell’ 


a Hip.  & Ariflot. 
Animai,  cap. i$. 


i.  de  fhfier. 


do  al  fi  ne  con  Cerotto  Diapalma . 

TURANlO.  Trattandofi  dì  fe- 
rite de' Nervi  > quali  fono  piùperi- 
colofe , quelle  per  la  fua  lunghez.z.at 
o per  traverfo  , o di  media  in- 
Cifione , o pure  di  puntura  ? 

ALCHINDO . Quelle  ferite  eh* 
offendono  il  Nervo  per  il  lungo  de* 
fuoi  fili , b fono  le  meno  pericolofe 
delle  altre. 

Quando  il  Nervo  è tagliato  per 
traverfo  affatto  , cioè  compitamen- 
te , c perde  il  moto  quella  parte , alla 
quale  la  natura  lo  haveva  defi  (nato  , 
non  portando  perciò  dolor  alcuno . 

Il  Nervo , che  è feroincifò  fu  ole 
cagionar  terribili  accidenti , perche  la 
parte  del  nervo  fàno  è grandemente 
moleflata  dalla  fluffione,  & infiam- 
mazione più  di  quello  offefo  ; per  la 
qual  colà  fàcilmente  fi  genera  lo  fpa« 
fimo. 

La  puntura  del  Nervo  fi  deve  con- 
fiderar  per  la  più  pericolofa  ferita  » 
che  in  quefli-accader  podi , malliime 
fe  detta  puntura  è così  angufia  , che 
da  quella  non  podìno  e (alar, cioè  traf- 
pirar,  & efpurparfi  le  materie,  per 
la  qual  colà  il  piu  delle  volte  ( non  a- 
prendofi  la  parte  ) li  pazienti  fpafima- 
no  . 

TURANlO  . Effendo  determi- 
nato , che  la  puntura  del  Nervo  fa 
la  ferita  più  pericolofa  , che  accader 
pojfi  m quello  , come  fi  fard  a medi- 
carla ? 

ALCHINDO . Son  prontiffimo 
a rifponderle , ma  prima  la  prego  dir- 
mi le  caule,  fegni , e prognoflico, 
per  efier  io  molto  defiderofo  di  faper-' 

li. 

TU- 

b Avicen.  2.2.  capii,  de  Paraljf 
Cruc.hh.ì.traEl .3.  Narraiion.  f 
c Gal.2.tecn.&  3.  meth.capit.ult • 
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' TURANIO . Le  CAUSE  fono 
cofe  citeriori , che  pungono , e tra- 
figgono , cioè  Coltelli,  Chiodi , Spa- 
da , Saetta  , Aghi , Spini , Morii , e 
(inaili . 

SEGNI.  Sono  infeparabili  in  li- 
mili ferite  i dolori , a 1’  Apofteme, 
le  paralifie  , Se  i {palimi . 

PROGNOSTICO . Sopravenu- 
to lo  Ipafimo , fi  deve  temere  forte 
delia  vita  del  paziente  . Parimente 
.generandoli  Tumore,  o Apoftema  , 
fi  deve  temere  di  detto  ipafimo  . Di 
più  eftendo  la  parte  ferita  accompa- 
, gnata  da  qualche  tumidezza , & in- 
.fìammazione , mancando  quella  re- 
pentinamente, b e fenza  ordine,  o 
ragione , è cattivo  légno . 

ALCHlNDO  . Dirò  adunque  , 
che  efiendo  la  puntura  angurta  in 
Rato,  che  le  materie  fopravenienti 
non  poteflero  efpurgarfi,  farà  molto 
bene  dilatarla  in  croce  , c overo  in 
tre  angoli , o pure  come  comportafle 
il  bifogno , Se  il  (ito,  applicando  Tubi- 
lo nella  ferita  1*  Oglio  Abietino  cal- 
do, o Terebintina  , d malfime  in 
pedone  tenere , che  nelli  adulti  , e 
Vecchi  fi  melchierà  in  detto  Oglio 
un  poco  di  Euforbio , e cera  : E’ an- 
co buon  T Oglio  della  Spagnola,  o 
d’ Aparice,  come  li  vogliamo  dire , 
il  Balfamo  Peruviano  , 1’  Oglio  di 
Trementina  mirti,  &c.  All’intorno 
le  li  farà  una  onzione  con  1’  Oglio  ro- 
làto, di  Lombrici,  di  Mandola  dolce, 
e Violato,  ponendo  alla  parte  di  iopra 
li  iuoi  difenfivi . 

Finite  quelle  operazioni  , fi  farà 
un  Clirtere  al  paziente  , quello  refo. 


a G altn.é.metb.cap.i. 
b Htpp.fcft  i.jiphor.66.  , •» 
c Gal.loco  citato. 
d CrMc.ltb.  z.  traft.  3.  narrat.  3, 
Hafrus.iraft  3 7.^.4. 
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fe  li  caverà  fangue  dai  braccio  con- 
trario, difendendo  Tempre  la  parte 
ferita  dal  freddo , & elfendovi  gran- 
diffimo  dolore, fi  ponerà  tutto  il  mem- 
bro nell’  Oglio  Antico  e tepido  . Pat- 
Tato  il  lofpetto  di  fpafimo  , il  dolore  , 
e l’ infiammazione , fi  falderà  la  pun- 
tura con  Balfamo  del  Perù,  Oglio 
Hipericon , e limili . 

TURANIO.  Le onzioni devono 
Tempre  efièr  calde  in  atto , ma  non 
in  eccefio  , dicendo  Galeno,  che  fer- 
vono per  attenuare  li  medicamenti  , 
che  fi  applicano  , acciò  portino  pene- 
trare . 

L’  Oglio  che  fi  deve  feiegliere  fia 
dolcirtìmo , e vecchio  , di  Olive  ma- 
ture , e Tortile . 

E buono  ancora  1’ Oglio  Rofato 
Completo,  il  Cammomillino  di  Gi- 
gli bianchi , e quello  di  Lombrici  ter- 
reftri , e dovendoli  adoperare  fecon- 
do la  mente  di  Galeno, /quando  nel- 
la ferita  premerte  affai  il  dolore,  fi 
fomenterà  due  volte  al  giorno  *e  non , 
acchetandoli  li  dolori,  il  Croce  g ap- 
plica quello  medicamento,  dicendo,  - 
che  è di  gran  giovamento  : Vi- 

telli di  Ovi  frelchi,  nati  quel  gior- 
no numero  quattro . Oglio  Rolàto 
onc.  i.  s.  Croco  gran.  v.  fi  mefehia  , e 
fi  applica  per  largo  Ipazio  all’  intorno  . 
della  ferita  in  forma  di  difenfivo  ; 
Non  fi  deve  feordare  le  parti  circon- 
vicine , cioè  le  fuperiori , dovendole- 
gli  ponere  il  prelente  medicamento. 

Oglio  Mirtino  Rofato  Onfaci- 
no,  Rofato  Lombricato  an,  dram.  v. 
Sangue  di  Drago,  Bolo  Armeno  , , 
Sandalo  Rofio  ana  dram.  2.  Spodio 
dram.  i.  s.  Aceto  Rolàto  q.  b.  fi  Taccia 
difenfivo  in  forma  di  Unguento . 

— Si 

■ ■ 11  ' 1 ■ —!■■■■ 
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Si  ofTervi,  che  adoperando  1*0-  le  narici.  Di  più  perdono  la  favella,  et 
glio  à'  Abezzo,  overo  la  Terebinti-  non  potendo  proferir  parola,  làpen- 
na  , Piano  prima  lavati  in  Acqua  di  doli  quello  da  molti , che  doppo  fa- 

••  * * -•  * • . * I • I /T'  • A • . A 


Bettonica , o in  quella  di  Salvia. 

Di  più  habbiate  a memoria  nell’  u- 
fo  dell’  Buforbio  , che  quello  non 
tocchi  mai  totalmente  il  Nervo  fco* 
perto . 

£ (fetido  co  fa facili ffimafhe  a qaefie 
forti  di  ferite  [accedi  lo  Spafimo , 

[ve  Cotivulfi onerarne  far  a il  Chi - _ , -, 

rarqo  a conofcere  il  principio , per  fuori  di  tempo , e fenza  ordine . 
poter  [abito  far  chiamar  Ù Medi-  TURANlO  . Di  quell’  ultimo 
co  ver  curarlo  l . . Pegno  , che  é il  più  fìcuro  trà  gl’altri , 

ne  hò  motivata  ancor’  io  nel  progno- 
ALCHINDO  • Gli  Auttori  afferà  ftico  del  cafo  antecedente , con  alte- 
rnano , che  lo  Spalimo  nelle  ferite  ( il  rorità  d’  Hippocrate , e pare  che  con- 
quide fi  chiama  materiale  ) fi  dà  a co-  ' fermi  lo  fleCTo  in  altro  luogo  . e 


nati  1*  hanno  allento.  Avviene  ( <5c 
è cola  ordinaria  ) una  tortura,  o sfi- 
guramento  della  faccia  , e bocca  . 
Perdono  alle  volte  P Anelito , o rel- 
pirazione  . Ma  legno  evidente  del  fu- 
turo Spafimo  è,  quando  nel  luogo  le- 
rito  apparifea , overo  lì  ritrovi  T umo- 
re,. & in  un’  illante  fparilca , e rif. 
folva  , intendendo  repentinamente  , 


nofcerecon  molti  legni,  a trav quali 
fi  numerano  li  Tegnenti  .. 

Prima,  il  fopravenir  tremore , e dU 
fior fione  di  qualche  membro,  o par- 
te, cioè  certi  tironi , a atti  involon- 
tarii , b tanto  vegliando , quanta dor-. 
mendo,  è legno  di  principio,  di  Ipafi* 
mo,  come  anco  certa  durezza  , o ten- 
done nel  Collo che  il  Paziente  non. 
può  efercitar  il  moto  c volontario  ,, 
refiando  quali  immobile  , non  poten- 
do rolli  re  , nè  Iputare  . Alle  volte 
pare,  che  li  pazienti  habbino  Tempre 
la  bocca  in  ri To:  Overo,  che  fi  rellrin-. 
gono , e contraono  le  labra,e  i denti,, 
che  non  potendo  il  paziente  più  ci- 
barli , è necelTìtato  mifcrabilmente 
morire. 

Ad  altri  appare  una  tagrimazione 
d’  occhi , contraendofegh  il  Dorfo  .. 
Succede  alle  volte , che  nel  cibare  li 
pazienti , quelli  rigettano  il  cibo  per 


a Cru  in  univer.  Chirarg. 

b Gal.de  locis  affetti*,  cap.6. 
c CracMb.i.tratt.}fab.Narr.lo* 
fol. 21 3» 


Più,  le  nelle  ferite  di  Tendini,  a 
Nervi  non  apparirà  marcia  , fi  de- 
ve dubitar,,  che  fopravenghi  lo  Spa- 
fimo .. 

Crome  fi  deve  rimediare  al  [addetto, 
[pafimo  per  quello  s1  appartiene, 
al  Ch ira  go  in  di[etto  di 
Aie  dico  l 

ALCHINDO  * Trovandoli  il 
Chirurgo  in  luogo  ove  non  fbfie  al- 
cun Medico,  nc  lapefie  a chi  ricorre- 
re in  sì  gran  bifogno,  non  deve  abban- 
donar il  paziente  . In  ordine  a che,  of- 
fervati  benillìmo li  luddettifegni , fi 
deve  fubito  far  onzioni  alle  parti  Tpa- 
limate/ con  Oglio  di  Gigli  bianchi 
di  Camomilla , di  femi  di  Lino , di 
Calloreo,  Volpino,  e limili.  Ove- 
ro con  il  Comune , facendo  che  fia-. 

no 

d Hip.  5.  de  tnorb.  popal. 

e Sett.2.Aphor.^imGalen.yAph.. 
com.  22. 

f CrHC.lib.2.trattat.%.  Narrat.it . 
fol.  214. 
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no  tepidi  nell’  adoprarli , & occorren- 
do fi  farà  poner  anco  tutto  il  membro 
ferito  nell’  oglio  tepido. 

Nel  qual  tempo  non  (1  deve  lafcia- 
re  P ulo  de  gl’  Ermi , e Gargarifmi , 
c Maftiratorii , perche  da  quelli  fe  ne 
può  ritrarre  notabile  benefizio . 

TURANiO.  Quanto  al  Spafimo 
che  Top ra viene  alla  ferita  del  Nervo, 
non  difficilmente  fi  antivede , però  in 
quefto  cafo  tempre  vi  configlio  ricor- 
rere al  Medico , perche  non  è colà 
cosi  facile  da  fuperare  ; ma  pure  (e 
la  mala  fortuna  portafle , che  non  lì 
potellè  havere  il  Medico,  fubito  ot 
lervato  il  principio  , fi  doverà  unge- 
re Pinguini,  òubalcelle.  Nuca,  e 
tutta  la  Spinai  Midolla  con  Oglio 
a comune  , overo  Rotato  Onfaci- 
no,  e lì  potrebbe  ancora  far  quella 
compolìzione  . 2/.  Oglio  ili  Gigli 
bianchi  onz.3 . Cammomilino  onc.i.i. 
di  Calloreo,  Volpino  an.  onc.-».  m. 
Non  lafciate  che  il  paziente  beva  vi- 
no di  forte  alcuna  , e fe  occorrere  far 
evacuazioni , fi  ricorri  al  Croce,  per- 
che ne  tratta  mirabili  (Binamente . 

Ma  vedendo , che  le  cole  s’ inca- 
minafleroal  male , lì  ponerà  il  mem- 
bro ( come  lopra ) nell’  Oglio  comu- 
ne tepido,  e farà  anco  buono  por- 
vi tutto  il  corpo.  Ma  pure  travaglian- 
do il  paziente  d'avantaggio,  lì  deve 
tagliare  tutto  il  Nervo  ferito  a tra- 
ve rio,  dicendo  gl’ Auttori , b che  è 
meglio,  che  il  paziente  relli  lenza  il 
moto  di  un  membro  , che  mera- 
mente morire.  Dell’  ufo  de  gl’Erini  , 
e Mafticatorii  già  ne  ho  dilcorfo  nel- 
la cura  del  Broconeelle , col  modo  di 
comporli , conforme  la  mente  de  gl' 
Auttori , che  ne  trattano  . 


a Cru.lib.z.traft.  i.nar.  jj- 
b Gal.  lib.  de  moti*  mujcul.  <2*  6. 
metb.cap.}. 


Capitando  una  ferita  di  Spada,Snlo, 
Saetta , Schioppo , 0 Arme  firn  ili, fe 
la  punta  di  dette  Arnu , 0 Palla  d* 
Schioppo  foffe  rima/ìa  detto  il  cor- 
poydimàdo  fe  quella  fi  deve  cava- 
re fubito , 0 no  , & in  che  forma  ? 

ALCHINDO.  La  primaria  ia- 
tenzione  farà  di  cavar  fubito  P arma 
introdotta,  cioè  avanti  che  fuccedi 
infiammazione  , e tanto  più  , che 
all’  hora  non  lì  dà  tanto  dolore  al  pa- 
ziente, e maggiormente  lì  deve  ca- 
var lubito,  elfendo  P Arma  av vele- 
nata , c e bilògnando  far  tagli,  e dila- 
tare, lì  faranno  lenza  timore , quando 
non  folTero  cagione  di  morte, nel  qual 
cafo  più  tolto  li  deve  lafciare . 

Circa  il  luogo  di  cavar  l’Arma  fer- 
mata nel  corpo , fi  deve  haver  ri- 
guardo alla  facilità  , e meno  pericolo 
dell’operazione,  perche  lei’ arma  lì 
folfe  profondata  tanto,  che  folle  vi- 
cina alla  parte  oppotla , all’  hora  lì 
darà  un  taglio  alla  cute,  d e con  ta- 
naglila, o mordente,  o altro  idra- 
mento  lì  caverà  fuori . 

Che  quando  P arma  fi  vedeflè , o fi 
fentilfc  dalla  parte  , che  entrò , fi  pro- 
curerà cavarla  in  ogni  modo  per 
quella,  e non  pocendofi  così  facil- 
mente cavare,  fi  procurerà  far  e fi- 
tuare  il  paziente  nel  lito  , che  era 
quando  fu  ferito  , che  più  facilmen- 
te a’  haverà  P intento  . E dovendo 
dilatare  per  ampliar  la  ferita  a fine  di 
cavar  P arma  , fi  farà  , olTervando  la 
Claufula  fuddetta  . f 

E per- 


c Fallop.hb.6.cap.  1 1. 
d Leonard.Botal.hb.de  Sclop.vuU 
nerib.cap.19. 

e Cruc.lib.ijraft.J.  Narrai.  J -in- 
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E perche  li  Turchi  tirano  (rezze 
barbate , o dentate , quefle  ( dico  ) 
fi  devono  cavare  ( potendo  ) per  la 
parte  oppofla  , e non  riufcendo  in 
quello  modo , è neceflario  doppo  di- 
latato , con  una  tanaglia  fchizzare 
quelle  barbette , overo  ali,  e doppo 
fatto  quello  $’  introdurrà  nel  foro 
una  cannella,  a fuori  della  quale  con 
una  Tanaglila , o Mordente  fi  ca- 
verà la  frezza  , fenza  offènder  le 
parti  con  le  punte,  aflìeme  con  la 
i'uddetta  cannella . b 

Se  la  cofa  introdotta  foffè  palla  di 
Piombo , fi  deve  oflervare  lo  (leflo 
ordine  fopracennato , falvo  che  in 
occafione  di  palle  di  piombo  non  0 
deve  tanto  duzzicare  la  parte  ferita, 
mentre  detta  palla  non  folle  affilia 
in  qualche  oflò,  overo  in  politura, 
che  portafle  gran  pregiudizio , e pe- 
ricolo al  paziente  , che  per  altro 
«juando  fi  trova  tra  carne , overo  in 
cavitadi , e non  fi  trovafle  facilmen- 
te, fi  laicierà  alla  natura,  C perche 
con  il  tempo  n’  efce  fpontaneamente. 
Offèrvando  in  quelle  operazioni  d’ 
haver  gran  riguardo  a non  offendere 
Nervi , Vene , & Arterie  . 

TUR  ANIO . Sappiate,  che  quan- 
do  1*  arma  (offe  di  tal  forte  occulta , e 
nafcolla  internamente  , che  in  al- 
cun modo  non  fi  poteflè  rinvenire  col 
tocco  del  Riletto , nè  con  1’  occhio  , 
nè  in  qualunque  altra  forma , d fi  la- 
feierà  alla  natura  , e ciò  per  non 

* 

a Cclf.ltb.l  cap.j . 
b Frag.part.  i.  Gloffi.Hbr.  2.  ffittb 

C Fallop.loc.cit.  Bari  hot.  de  mag. 
Ar.  ».  Chirurg.  lib.  de  Vulntr. 
Sclopctorum . Aquap.  Operai. 
Chirurg.c.i  1 i./W.j  3 5 ■ 
d Marci  Aurel.Sevtrini  in  Com- 
pend.ChirHrg.ltb. 2 . 


andare  ciecamente  a tagliare  j ove 
non  folli  il  bifogno  , con  pericolo  di 
caufar  maggior  male  di  quello  havef- 
le  fatto , o poteflè  far  1’  arma . 

All’incontro  , fortindo  di  cavarla, 
fi  deve  Cubito  inoltrarla  all’  infermo , 
& a gl’  alianti  , acciò  che  il  primo 
prendi  animo,  e vivi  ficuro,  & i fe- 
condi foddisfatti  rinfanghino. 

Non  potendo  il  Chirurgo  con  le  dili- 
gente [addette  eftraer  P arma 
affi  {fa  nel  corpo  humano,  che 
modo  peto  tenere  per 
difponerla  ad  uffici- 
re  da  ffie  /loffia  t 

ALCHINDO  • Giudicherei  per 
certo , che  quando  1’  arma  non  fi  po- 
teflè cavare  , con  1’  ufo  degl’  idro- 
menti  , che  meno  fi  farà  per  mezzo 
de’  medicamenti  attraenti  ; Però  per 
non  mancare  al  nodro  folito  iffituto 
li  rilponderò , 

Che  molti  medicamenti  pongono 
gl’  Auttori  per  tal  fonzione , cioè  la 
Pere  Navale,  il  Sterco  Colombino, 
la  Raggia  di  Pino,  Radice  di  Arido- 
lochia  Rotonda , il  Dittamo  ereti- 
co, la  Gomma  Eterni,  il  Fermen- 
to, la  Radice  di  Canna,  Propoli, 
Vilchio  , e moltiffimi  altri , de'  quali 
medicamenti  fuddetti  fé  ne  polli- 
no adoprare  (èmplicemente  foli  , e 
parimente  fe  ne  pollino  fare  delle 
compofizioni , come  farebbe  in  que- 
do  modo  . Tf.  Fermento  , onz.  i. 
Sterco  Colombino  putrido,  Propoli 
an.  dram.  i.  ».  Cipolla  di  Narcilo  onz. 
i.  s.  Pece  navale  onz.  s.  Miele  q.  b. 
fi  facci  empiadro  ulàndolo  caldo 
mattina  , e fera . 

TUR  ANIO  . Se  decorreremo 
d' attrae»  al  tempo  prefente,  non 
fo  fe  farà  così  facilmente  concedi , 
e dò  a vedere,  che  anjor  voi  fiate 

di 
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di  quelli , che  non  concedono  attra- 
zione . Io  voglio  fiar  con  gli  An- 
tichi , maflìme  con  la  dottrina  del 
Fallopio,  il  quale  m’infegna,  che 
li  medicamenti  pofTono  attraere  , e 
ciò  o con  tutta  la  loro  lòllanza , ove- 
ro  per  qualità  occulta,  come  anco 
fanno  quelli,  che  attraono  per  ca- 
gione di  putredine , e parimente  quel- 
li caldi  dal  fecondo  al  terzo  grado; 
Chi  defidera  veder  s’ io  dico  la  veri- 
tà , otlèrvi  il  detto  Fallopio  nella 
fua  Chirurgia  , a che  rellerà  lòd- 
disfatto  ; Lo  (lelfo  fi  trova  in  Guido, 
b Vico,  ce  nel  Se  verini,  d 

Anco  il  dolore,  & infiammazio- 
ne, fenza  veruna  forte  di  medica- 
mento attraono  : é ben  vero,  fecondo 
Averroe  , e che  non  fanno  quello  per 
propria  virtù  , ma  per  caufa  della 
dilfoluzione  del  continuo  , overo 
(dice  ) per  forte  epurazione  di  ma- 
teria fuperflua  , che  tramandano  a 
qualche  parte  , la  quale  agitata  da 
si  potenti  nemici  ivi  fono  attratte 
materie  diverfe,  siche  da  ciò  fi  può 
dedurre,  che  il  dolore  podi  attraere 
per  accidente , ma  non  ( come  fi  di- 
ce ) per  virtù  propria  . 

Anco  il  foverchio  calore  /caufa 
l'attrazione,  la  qual  colà  ( afferma 
il  Croce  ) fi  deduce  dalla  Candela , e 
dalla  Luce  accefa  con  l’Ogliò  ; e dal- 
l'iflelfo  fuoco,  che  trae  a (e  l’altro 
fuoco  ; Però  fi  dirà , ch’ogni  dolore  é 
cardato  dalla  (òluzione  del  continuo, 
che  nafcendo  in  quel  luogo  una  gran 
calidità  efiranea  , & alterazione  del- 
Parte  I. 


a Lib.6xAp.ii. 
b Trutt.  3.  cap.  i. 
c In  fu £ praEl.comp.  lib.  l.c.g, 
d Ctmp.  Cbir.  l.z.  e q.Col.c. 29. 

yiquap.  Pent.  lib.l.c.  2.0"  C.  5. 
f Cruc.  Itb.i.  T ruii.i.fub  Dijrref 
il. 


Z 0.  14$ 

la  parte,  fubito  fi  rende  il  luogo  va- 
cuo, e però  atto  a ricevere  la  fluii, 
fione  . 11  limile  ancora  cagionano  le 
medicine  acri  , e molto  calde  in  po- 
tenza dal  fecondo  al  terzo  grado . g 

Avicenna  ci  infegna  un  medica- 
mento meravigliofo  in  quell’  ordine, 
il  quale  è quello.  Fermento, 
Propoli , h cioè  quelle  fozzure , che 
fi  trovano  a i Cupidi  de*  buchi  delle 
Api  an.  libr.s.  Vifco  quercino  onz.  3. 
Armoniaco  onz.  i.  s.  Oglio  Comu- 
ne onz.  3 . m.  f.  Empiallro  . Anco  la 
Radice  di  Canna  pefla  a modo  d'Em- 
piaflro  mefchiata  con  Miele  , ha  fa- 
coltà di  gagliardamente  attraere  . 
Berberi  contuli,  e polli  a modod’ 
Empiallro,  cavano  le  cole  filTenel 
corpo  . » Hora  parliamo  delP  Echi - 
mofis , fivt  contusone . 

CAUSA.  Quando  alcuna  parte 
del  corpo  humauo  viene  contufa  , 
fenza  rottura  di  pelle  da  qualche  co- 
là di  duro  con  violenza  , fi  viene  a 
romper  le  Vene  capillari  fituate , e 
fparfe  lòtto  la  Cute  ; rotte  le  quali , 
fubito  n’elce  il  làngue , formandoli 
il  Tumore , e così  facendoli  la  folu- 
zione  del  continuo,  é detta  Echimo- 
fis.  K 

SEGNI.  Si  conofce  quello  Tu- 
more,  o elevazione,  perche  è ne- 
ro, e livido,  e tanto  più  lene  può 
haver  chiara  cognizione  dalla  rela- 
zione del  Paziente. 

PROGNOSTICO . Se  folto  la 
Cute,  olia  contulìone  non  vi  farà 
rottura  d’  Arterie , ovali  grandi,  e 
la  contufione  lia  poca , la  cura  d fa- 
cile • Mà  all’  incontro  ellèndovi  al- 
cuna delle  cofe  fuddette,  come  pure 
K gran 

g F allop.loco  cit. 
h Diofcor.lib.i.  c.j6. 
i Ptir.BAiruf.trAli.qx."]. 

K Gai.hb.^mtth.med. 
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gran  contufione  de’  Mufcoli  , non 
curando&ne  il  paziente , a fi  putrefa 
ogni  cola  con  grandillìmo  pericolo 
della  vita . 

Come  fi  medie  a la  contufione , ftve 
Echimofis  ? 

ALCHINDO  . Efiiendo  la  con- 
tufione di  gran  confeguenza,  fubito 
fi  ricorrerà  al  Medico,  acciò  ordi- 
ni quelle  cole  , che  appartengo- 
no alla  evacuazione  del  corpo,  Se 
all’ emiflìone  del  fangne  ; & alla  par. 
te  G applicherà  un  medicamento  di 
tal  natura  . “ifi.  Chiare  d’  Ovo  num, 
a.  Oglio  rofato  Onfeclno  onz.  z.Mir- 
tino  onz.  i.  Rofe  rofTe  polveriggiate 
onz.  s.  Mirtilli  poi  veriggiati  dram.  2. 
m.  Se  la  flagione  folle  aliai  fredda 
fi  adopreià  il  feguente.  "ty.  Abfin- 
tio  polveriggiato  dram.  2.  Rote  cof- 
fe polveriggiate , onz.  s.  Oglio  rofato 
Onfàcino  onz.  i.  Mirtino  onz.  s.  m. 
In  quello  fecondo  rimedio  fi  bagne- 
rà una  fioppata  , la  quale  fi  appli- 
cherà calda  alla  parte  offefa  , e di 
{opra  quello  medicamento  fi  pone- 
rà  una  pezza  bagnata  in  vino  nero 
generolò . 

Ma  fe  il  fangue  eflravafato  folle 
in  profondo,  le  gl’ applicherà  il  rime- 
dio che  l'egue  . y.  Meliloto,  Cam- 
momilla  an.  man.  «.  Farina  di  Fava , 
di  Orobo  an.  onz.  i.  Oglio  rotato 
Completo  onz.  i.  di  Ablìntio,  Cam- 
momillino  an.  onz.  s.  Vino  nero  ge- 
nerolo  q.  b.  m.  £ Empi'altro  . Nel 
qual  tempo  non  farà  fuori  di  propo- 
{ito  poner  alla  parte  una  Ventola  , per 
attraere  la  materia  dal  profondo . 

E perche  alcune  volte  quelle  con- 
tufioni  non  vogliono  rilTolverfi  , an- 


zi tendono  alla  putrefazione,  e cor-* 
rolione  della  parte,  fi  deve  quanto 
prima  aprire , e dar  efito  alle  materie , 
acciò  non  fi  fàccia  maggior  rilaffàzio- 
ne , medicando  poi  la  parte  come  lì 
fa  li  Tumori , cioè  digerendo  ,mon- 
dificando  , incarnando  , e cicatri- 
zando . 

TUllANIO . In  quella  forte  di 
cafi  è molto  necefTaria  la  prattica  , e 
ciò  per  conofcere  quali  Echimofis 
fono  da  rillòlverfi,  per  non  fare  co- 
me molti,  che  fubito  danno  un  taglio 
in  Croce  , ponendo  il  Paziente  in 
pericolo  della  vita  per  una  cola  , 
che  fi  può  fanare  in  quattro , o fei  gi- 
orni , come  voleva  fare  quel  Vecchio 
Chirurgo  in  Cività  Vecchia  . All’in- 
contro non  tagliando  prello  l’ Echi- 
mofis putrefatto  , é cauta  , che  lì 
corrompe,  e marcilce  carne  , olii, 
&c.  Ne’ quali  cafi  bifognafare,  che 
il  Sig.  Medico  con  Salalfi  , b Se  altro, 
che  parelfea  lui,  divertii»  la  ma- 
teria, che  potefie  andar  correndo  al- 
la parte  offefa  . Nel  qual  tempo  fi 
darà  dietro  ad  evacuare  la  già  con- 
corfa , lavando  anco  il  luogo  aperto 
C con  acqua  lalata  bollita  con  Lu- 
pini , e miele . Olfervando  fopra  il 
tutto,  che  non  fi  face  (Te  Cancrena , 
e facendoli  , devefi  fubito  regolare 
quella  , come  habbiamo  difeorfo  li 
giorni  paffati . 

11  Senerto  inlegna  un  medicamen- 
to per  l’ Echimofis  recente  , che  a 
mio  parere  è perfcttifiìmo  . Òfi.  Bian- 
co d’  Ovo  , onz.  j.  Oglio  Mirtino, 
Ro  ato  an.  onz.  i.  Bolo  Armeno, San- 
gue di  Drago  an.  onz.  s.  Noci  di  C>- 
prelTo  polveriggiate , dram.  a.  Ace- 
to q.  b. 

Per  l’ Echimofis  invecchiate  , ci 
con- 


a TAgaul.lib.i.  c.  io.  Sons  lib.  1, 
cap.3  6. 


b GAlen.^.meth.cAp.y 

c Cru.lib.i.  7V<stf.S.f.l*. 
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configli»  il  Sorbit  a a prendere  il 
Rafano  bollito  in  vino  nero , e doppo 
cotto,  e contufo,  impiaftrarlo  fopra 
la  parte . 

Come  fi  medicano  C Efiorfionì  delle 
Ci  ornare  ? 

ALCHINDO.  Non  edèndo  mof- 
fa  alcuna  cola  di  luogo , ma  foto  {tra- 
collato I*  Articolo  , come  fuccede  a 
quelli , che  fe  gli  rivoltano  li  piedi 
correndo , overo  facendo  qualche  al- 
tro moto  violento,  bifogna  fubito  , 
avanti  che  (1  facci  infiammazione  , 
applicarli  quefto  rimedio  . Ovi 
nu.  2. Oglio  rofato  completo  onz.  i. 
Mirtino  onz.  s.  Cammomillino  dram. 
3.  Acqua  rofa  onz.  i.  s.  Bolo  Arme- 
no onz.  s.  m.  Quefto  medicamento 
va  applicato  PEftate  con  pezze  du- 
plicate , e 1’  Inverno  con  buone  ftop- 
pate,  e che  fìa  porto  caldo  , rego- 
lando la  Dofe  dell’  oglio  Camraomil- 
lino  fecondo  1*  età,  e ftagione,  mil- 
chiandovi  quefto,  per  dar  penetra- 
zione agli  altri  medicamenti  j con  il 
quale  lì  feguiterà  per  fino  che  cef- 
fa  l’ infiammazione , dolore , e tume- 
fazione . Doppo  di  che  per  riftaurar 
li  Nervi  , e Tendini  indeboliti  , fi 
adoprerà  (opra  la  parte  un  cerotto 
di  quella  natura  . 3/.  Cerotto  dia- 
palma  , Barbaro  an.  onz.  s.  Oglio  di 
Lombrici , Mirtino  an.  dram.  3.  Ba- 
lauftt , Rofe  , Mirtilli , il  tutto  fottìi- 
mente  polveriggiato  an.  dram.  1.  m. 
Al  fine  fi  potrà  fare  una  lavanda  A- 
ftringente , e Corroborante  , per  fta- 
bilir  la  cura . 

TURANIO  . Avviene  bene  fpef* 
fo,  che  doppo  1*  eftorfione  delle  gion- 
ture  refta  1*  articolo  indurito  , maf- 
fime  quando  (ono  malamente  cura- 
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te  ; però  è neceflàrlo ammollirlo, per 
redimirli  il  moto  primiero  . Onde 
quefto  fi  potrà  fare  con  il  feguente 
medicamento . Radice  di  Altea , 
Iib.  1.  Fogl.  di  malva  m.  ii.  Cam- 
momilla , Meliloto , Aneto , an . m.  i. 
SemidiFien  Greco  onz.  viii  Acqua 
comune  lib  xviii.  Si  farà  bollire  fino 
alla  crepatura  del  Fen  Greco,  nella 
qual  Decozione, o Fomento  fi  farà  (ta- 
re il  membro  due  volte  al  giorno , 
che  farà  mattina , e fera  ; prima  per 
fpazio  di  mezz’  hora  in  circa , e li 
giorni  feguenti  un*  hora  , e poi  fi- 
no alle  due  hore  per  volta,  e nel 
levar  il  membro  dal  bagno  doppo 
afciugato,  fe  li  ponerà  (opra  perii 
primi  giorni  il  feguente  cerottino  . 

Efipo  di  Lana  onz.  3.  Oglio  di 
Lombrici,  di  Gigli  Bianchi,  Grado 
di  Anedra , di  Schinco  del  Manzo 
an.  onz.  i.  s.  H umano  dram.vi.  Oglio 
comune  completo  onz.  1,  Cera  gialla 
grada  q.  b.  fi  farà  il  cerotto  molle  fe- 
condo 1*  Arte . 

E quando  fi  oftèr va fTe,  che  rima- 
ne de  qualche  amoretto  grodb  da  ri- 
folvere , fi  adoprerà  un  bolettìno  di 
cerotto  fatto  in  quefto  modo . Ce- 
rotto Barbaro , Diapalma  an.  onz.  2. 
Oglio  comune  , di  Gigli  bianchi, 
Mirtino  an.  onz.  i.  di  Trementina 
dram.  2.  Irino,  di  rodi  d’  ovo  an.  dra. 
3.  Rofe  rode , Balaufti  polveriggiati , 
an.onz.s.  Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  ce- 
rotto . 

Credete  fermamente,  che  con  que- 
fto cerotto  ( applicato  a tempo  debi- 
to , tal  volta  regolandolo  nelle  doli 
delle  materie)  ho  fatto  le  più  belle 
cure,  che  fi  pollino  raccontare . E fe 
per  cafo  ( come  fpefso  capita  ) ca- 
ladi; affai  pituita  nelle  caviglie,  e 
voi  fate  una  fafciatura  a tutta  la 
Gamba,  che  vederete  non  calar  più 
niente  di  materia. 

' K 2 
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con  Acqua  fredda  di  Pozzo . Paffoti 


Come  fi  medicar  anno  le  Cotture , o 

Scottature  di  Fuoco  , o Acqua 
bollente , Oglio,  Aictalli 
otri  altra  cofa  ar- 
dente ? 

ALCHINDO  . Vorrei  ricever 
l’honor  delle  Caufe,  Segni,  ePro- 
gnodico  . 

TURANIO . Le  CAUSE  già  ve 
le  ho  dette . 

SEGNI . Anco  quelli  fi  deducono 
dalla  relazione  del  paziente  . 

PROGNOSTICO  • Quelle  fcot 
tature,  che  fono  leggiere,  e non  le- 
vano vellica , predo  fi  fonano . Quel- 
le che  levano  vellica,  cioè  la  Epi- 
demia , o Cuticula , danno  un  poco 
più , naa  guarirono  felicemente , e 
più  quelle  , che  abbruggiano  tutta 
la  Cute,  intaccando  ancora  li  Muf- 
coli  {ottopodi.  Ma  fe  la  forza  del 
Fuoco  farà  penetrata  a legno,  che 
arrivi  ad  offender  Nervi , e Tendini  , 
quelli  fi  ritirano , & allidrano , per  - 
la  qual  caufà  rcdano  li  membri 
ftroppii . 

Come  fi  fard  a medicare  le  fuddette 
Scottature  ? 

\ 

ALCHINDO  . Se  non  fodero 
nate  ancora  le  Veffiche,  fi  potrà  ba- 
gnare fubito  con  inchiodro  , per- 
che quello  vieta  il  generarfi  di  quel- 
le. 

Ma  fe  fodero  di  già  fatte , fi  de- 
vono tagliare  con  le  forbici,  a ove- 
ro  purgarle  con  aghi  , acciò  efca 
quell’acqua,  ponendo  fopra  la  par- 
te unguento  Populeon  , melcolar 
tocon  unguento  Rofato  di  Mefue, 
ovcro  il  Buttiro  lavato  in  più  volte 

? CrHC.Jtb*3.tract'$.cap.*i< 


li  primi  giorni  fegli  potrà  applicare 
quedo  lenimento  , cioè  . Ttf..  Un- 
guento di  Ceritfà  canforato  onc.  ». 
unguento  di  Calce  onc.  s.  unguen- 
to femplice  dram.  3.  il  tutto  (ia  rag- 
girato in  mortaro  di  Piombo  , affie- 
nie  con  la  Pofca  ; e con  quedo  Se- 
guitar fino,  che  la  fcottatura  fia af- 
fatto fonata . 

Ma  fe  la  forza  del  fuoco  folle  pe- 
netrata , a Segno  eh’  havede  caufofa 
elcara  non  folo  nella  cute , ma  an- 
cora nella  carne  , fi  adoprerà  il 
Buttiro  , overo  il  Digedivo  Ro- 
fato , e fopra  un  bolettino  di  Le- 
nimento femplice  , cosi  Seguitando 
fino  , che  queda  cada , e fi  digeri- 
sca la  parte , che  all’  hora  vi  con- 
viene 1’  unguento  di  Bettonica  , o 
Bafilicon  per  incarnare,  e di  fopra 
il  Cerotto  di  Cernfa  . Incarnata  che 
farà , fi  deve  cicatriggiare  con  li  me- 
dicamenti Suddetti . 

TURANIO.  Habbiate cura , fe 
le  V edìche  non  fono  levate , d’appi  i- 
carli  fubito  l’ Inchiodro  da  voi  pro- 
podo  in  abbondanza,  perche  ho  ve- 
duto certo , che  quedo  impedifee  il 
farfi  le  dette  Vedìche , del  qual  pa- 
rere fono  diverfi  Auttori,  cioè  Cro- 
ce, Fragolo,  & altri.  Dal  Donzel- 
li è propodo  per  unico  rimedio  alle 
Scottature  b il  Buttiro  di  Saturno, ove 
infegna  anco  il  modo  di  farlo  . 

* Ma  perche  haverei  Scrupolo  di 
cofeienza  a tacervi  un  rimedio  de’ 
più  rari  , che  fi  pollino  adoprare 
per  le  Scottature , anco  doppo  fatta 
la  Vedica,  velo  dico,  e ve  lo  giti- 
lo , che  nel  corfò  di  quaranta  tre  an- 
ni di  prattica  non  ho  trovato  il  mi- 
gliore in  quedi  cafi  del  prefente , 8c 

è fo- 
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è facilismo  come  fiegue  : O- 

giio  Rofato  Completo  §.i.  Sambu- 
cino  j.i.  e s.  Litargirio  d’  Oro  J.». 

Quello  $ applica  con  carta  rotti- 
le per  il  più  , overo  con  pezzette 
fattili  , mefcolandolo  ogni  volta  , 
perche  il  Litargirio  và  al  fondo  , 
né  mai  lì  muta  altro  medicamen- 
to. * 

Ma  fe  la  fcottatura  folle  in  Mani, 
o Piedi,  elTendo  affai  penetrata  la 
fòrza  del  fuoco , fi  vaieremo  de’  Di- 
fenlìvi  alle  parti  fuperiori  , cavan- 
do a anco  fangue  occorrendo . b 

Se  poi  bramate  nel  fine  toglier  le 
brutte  cicatrici , che  rimangono  dal- 
le cotture  del  fuoco  , adoprate  1’ 
Oglio  di  Rodi  d* ovo , Oglio  di  Temi 
di  Ben  , Oglio  di  Miele , come  an- 
co  il  Grado  di  Becco  liquefatto  al 
fuoco , e doppo  precipitato  così  bol- 
lente nel  Vino  nero. 

So,  che  vi  pareranno  nuove  le 
due  dimande  , che  fono  per  farvi, 
ma  làccio  quello  per  ufcire  una0vol- 
ta  da  sì  lungo  Ragionamento,  pe- 
rò 

De  fiderò  fapere  ,fe  'e  lecito  tagliar 
un  Braccio  J opra  il  cubito , 

& una  Gamba  /opra 
il  Ginocchio  ? 

ALCHINDO  . Circa  la  prima 
dimanda  fi  rifponde , che  il  Braccio 
- .fi  può  tagliare  fopra  il  Cubito  , o 
piegatura  , fenza  molto  penfarvi  , 
perche  tagliandoli  li  Mulcoli  tutti 
a travedo  nella  parte  carnofa,  non 
può  così  facilmente  farli  lo  Spalìmo  : 
Né  meno  fi  deve  temere  la  fluflìone 
del  Sangue  , reprimendoli  comoda- 
mente anco  lenza  fuoco , perche  re. 


a Cruc./oc.cna , 
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priraendofi  le  Vene , Se  Arterie  del- 
le Gambe , che  fono  più  grolle,  e 
più  furiofe  , come  fi  è detto , per- 
che fi  temeranno  quelle  del  Braccio  ? 
Direi  non  doverli  fare  quella  opera- 
zione in  un  Braccio  pieno  di  cattivi 
humori  , over  che  la  putrefazio- 
ne formontalTe  il  luogo  del  taglio  , 
come  anco  in  uno  carico  di  Morbo 
Gallico  , né  a quello  , che  patilfe 
principio d’  Hidropilia  , e limili,  ne* 
quali  cali  fi  dovrà  tralafciare  . 

Quanto  alla  feconda  dimanda  , li 
dirà  dovere  noi  aleutamente  deli- 
fiere  dalla  feparazione  della  Gamba 
fopra  il  Ginocchio  , o Rottula, 
perche  non  lo , che  fino  al  prelente 
vi  fii  flato  alcuno  così  ardito , che 
babbi  penfato  di  far  tal  operazione  ; 
E benché  "nell’  Qfpitale  di  Padova 
fìa  Hata  feparata  una  Gamba  fopra  il 
Ginocchio,  quello  faccette  perche 
in  quel  luogo  ove  feguì  la  feparazione 
v’ era  frattura  dell’ Olio,  eia  Gam- 
ba fi  mortificò  fino  a quel  termine , 
che  era  tre  dita  fopra  il  Ginocchio; 
Che  elTendo  la  parte  viva  feguirebbe 
una  fiutone  così  terribile  di  Sangue, 
che  non  vi  farebbe  più  mezzo,  nè 
via  di  fermarla  ; Oltre  di  che  taglian- 
doli li  Mufcoli  membranofi  della  Co- 
feia,  fàcilmente  ne  feguirebbe  lofpa- 
fimo. 

TURANIO.  Accadendo  che  urC 
Ammalato  fingejfc  il  male  più 
grande  di  quello  , che  veramente 
fojfe , per  obligar  il  Chirurgo  a dar 
la  denontia  piu  grave, per  travaglia- 
re ilfuo  Avverfano , come  fi  deve 
regolare  il  Chirurgo  in  tal  cafo  ì 

ALCHINDO  . In  quello  mi 
Icollerò  poco  dal  Fragofo  , e però 
medicando  qualche  ferito,  che  pre- 
tendere gabbar  1’  Avverfario  , e 
burlar  il  Chirurgo  , de  etter  cauta 
di  danno,  e vergogna,  come  facce* 
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de  a quelli,  che  devono  giudicar  li 
Galeotti  , de’  quali  molti  fi  fìn- 
gono Ifroppii , overo  crepati , e dop- 
po  conofciuti  lani , l’ ignorante  Chi- 
rurgo deve  render  conto  alla  Giuiti- 
zia,  con  Tuo  grave  pregiudizio.  A 
quelli  dunque,  che  vorranno  uiar  tal’ 
artifìcio,  le  gli  proponeranno  rime- 
di! grandi  , e penofì  , con  dirli  , 
che  la  gravità  del  male  ricerca  rime- 
dii potenti . Quelli  che  fingono  gran 
dolori  , e che  vogliono  sforzarli  a 
gridare,  e torcerli  con  la  vita,  fàcil- 
mente li  conofcono , perche  non  di- 
mandano con  troppa  premura  il  ri- 
medio alla  loro  pretela  pena  , co- 
me le  vi  fodero  li  veri  dolori  ; A 
quelli , dico , li  ordina  una  rigorofilfi- 
ma  Dieta,  proibendoli  quelle  cole, 
che  piti  bramerebbono  , dicendogli  di 
haverlida  dar  medicine , cavar  iàn- 
gue,  dar  fuoco,  & altro. 

* Alcuni  Aforìfmiche  dichiarano 

le  caufe , che  tmpedifeono , 0 
dilungano  la  fonazione 

delle  ferite . , 

Prima  . Quando  nella  ferita  vi  folle 
-molta  perdita  di  folfanza,  li  richiede 
molto  tempo  a rigenerarla. 

Seconda  . La  ferita  ridotta  in  for 
ma  sferica  tarda  gran  tempo  a chiu- 
derli, anzi  difficilmente  lì  cicatriza, 
mentre  non  lìa  prima  ridotta  in  altra 
figura . 

Terza  . Efléndofi  nel  cor  lo  di 
molto  tempo  rovefeiate  le  labra  del- 
la ferita  all’  infuori  , overo  retufe 
all*  indentro  , tal  ferita  non  lì  chiude- 
rà mai,  le  prima  quelle  non  faran- 
no rimoire  o con  taglio  , o con 
fuoco , overo  Continuate  da  medica- 
menti corrolìvi , 

Quarta . Se  ’l  membro  ferito  col 
corlo  del  tempo  li  folle  reio  Atrofico , 


cioè  eftenuato  > e deificato  di  car- 
ne,  quello  non  fi  lanerà,  o almeno 
difficilmente,  non  elfendo  prima  ri- 
tornato allo  (fato  naturale  più  che  fìa 
polfibile . 

Quinta.«  'La  ferita  in  cui  vi  fòflè 
olTo  viziato  occulto, mai  fi  lànerà  per- 
fettamente , fe  prima  non  firimuo* 
vera  quell’  impedimento  con  ralpar- 
lo  , overo  afpettar  la  fua  feparazio- 
ne . 

Sella . Non  giongerà  mai  a per- 
fettamente fanarlì  quella  ferita  alla 
quale  faranno  applicati  medicamen- 
ti calidi  più  del  bisógno;  il  qual  erro- 
re fi  conolcerà  dalia  parte  troppo  in- 
fiammata , fanguinofa  , e doloroià  in 
tempo , che  non  doverebbe  efier  tale, 
nel  qual  calo,  operando  con  fuoi  con- 
trarii , preflo  fi  lanerà  . 

Settima  . Nutrendoli  1’  Infermo 
piu  del  bilògno,  genererà  maggior 
quantità  d*  eferementi,  li  quali  cor- 
rendo alla  parte  offefa  lenza  rite- 
gni, impediranno  la  mondificazio- 
ne  , incarnazione  , e figliazione 
della  ferita . 

Ottava  . Negl*  eccelli  peccanti 
delle  ferite , cioè  o troppo  caldo , o 
troppo  fréddo , e così  dall’  huraido , e 
dal  lécco  Viene  impedita  la  inazio- 
ne di  quelle,  mentre  dal  Chirurgo, 
e dal  Medico  uniti  non  viene  acudi- 
to  con  li  luoi  contrarii  , 

Nona  . Quella  ferita  nel  cui  Ze- 
no fotte  int/odotta  qualche  colà  d’ e-  • 
Araneo  , come  peli  , tela  , filo  % 
cuojo  , ferro,  overo  altro  metallo  » 
eccettuato  il  Piombo-,  non  fi  lànerà 
mai  , le  quella  cola  non  ulcirà 
fuori , e Sfidandoli  tal  ferita  , pal- 
làto  qualche  tempo  tornerà  ad  aprir, 
fi  o nella  cicatrice  generata  , ove- 
ro in  altra  parte,  gettando  fuori  la 
cola  eit ranca  , nel  qual  tempo  l’ In- 
fermo lì  lanerà  perfettamente . 

P* 
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Decima  . Non  poflbno  felicemen-  pra  efprefle  , quando  ciò  non  prò-  q 
te  confolidarfi , fé  non  con  difficol-  venitte  dall*  imperizia  de’  Chirur- 
tà  , le  ferite  di  quei  Pazienti  , * ghi  ; * 

che  per  impazienza  vogliono  trop-  TURANIQ  . Hora  potiamo  a 
po  pretto  caminare  , togliendoli  bell*  agio  andar  a ripofare,  perche  fo- 
ripolò  neceflàrio  ad  ogni  forte  di  no  infàftidito  j onde  dimani  , li- 
male, mafttme  delle  Gambe.  niti  che  faremo  in  quetto  luogo , di- 

Undecima  . Le  recidive  accado-  fcorreremo  di  quello  , che  più  vl 
no  la  maggior  parte  dalle  caufe  di  la-  aggradirà . 
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Q.U  A R T O. 

ALCHINDO,  TURANIO. 

Generalità  [opra  le  'Ulcere  , e curazjone  delle  me  dentei 


ALCHIN-  Onfidato 

cortefif- 
(ime  of- 
1 ferte  da 
lei  rice- 
vute , prendo  ardire  di  /applicarla , 
che  di/corriamo  qualche  cofa  delle 
Ulcere  , cioè  di  quante  forti  fe  ne 
ritrovano  in  generale , e come  fono 
nominate . •. 

TURANIO  ; Figliolo  mio  al 
prefente  non  ho  tanta  memoria  di 
ricordarmele  tutte , elTendo  chia- 
mate con  tanti  nomi , che  è una  me- 
raviglia ; però  anderò  procurando 
decorrerne  della  maggior  parte  » di- 
mandandovi primieramente 

Cofa  è Ulcera  r , 

ALCHINDO  . L’ ulcera  è Co- 
luzìone  del  continuo  nella  carne  , 
con  corrofione,  e fpelTb  con  putre- 
fazione della  parte  già  tempo  fatta  . 

TURA  NI  O . Che  c enfi der  anio- 
ni deve  bavere  il  Chirurgo  avanti 
di  por  mano  a medicar  P Ulcere  ? 

ALCHINDO  . Deve  havere  le 
infrafcritte  cooliderazioni  a univer- 
sali , cioè  ai  Temperamento  , Età, 


Crac,  w ltb,de  L'Iter. 


Sello,  Efercizio  , e Vitto.  Le  par- 
ticolari faranno  oflervare,  fe  è effèt- 
to femplice  , o comporto  ; fe  da 
caufa  interna,  overo  erteroa  j Che 
accidenti  vi  fono  congiunti , veder  li 
fegni  tanto  proprii , quanto  commu- 
ni , conofcer  il  principio  , Augu- 
mento,  Stato,  e Declinazione. 

TURANIO.  Come  fi  generano 
le  Ulcere  in  Gene  rale  ? 

ALCHINDO.  Nafcono  I’UIce- 
re  da  humori  Acri , Salii  , Morda- 
ci , e ferventi  , li  quali  caufando 
Tumori  , e Puftule  , efulcerandofi 
quelli  , divengono  fàcilmente  Ulce- 
re . Anco  da  ferite  mal  curate  , 
Morfi  d’ Animali  , Cotture  di  Fuo- 
co, e limili,  provengono l’UIcere . 

TURANIO  . Effondo  le  Ulcere 
diferenti  dalle  Ferite  , perche  dite t 
che  da  quefte  pofwo  provenir  le 
Ulcere  ? 

ALCHINDO  . Rifpondo  , che 
partalo  il  tempo  della  fanguinolenza 
li  poffono  chiamar  Ulcere  , b do- 
vendo noi  in  quelto  calo  praticarle 
medeme  quattro  intenzioni , come 
fi  fà  nelle  Ulcere  ; c però  concludo, 
che  ogni  Soluzione  del  continuo, (non 
lànguinofa  , e frefca  ) che  genera 
marcia  , lì  può  chiamar  Ulcera  . 

TU- 
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TURANIO . Quali  fono  le  Ul - 
cere  di  più  facile  curatone  ? 

ALCHlNDO  . Le  fàcili  fono 
quelle,  ch’avvengono  in  corpo  di 
buona  compleflìone  , e di  buon  fan- 
gue  , & in  parti  carnofe . 

TURANIO.  Si  può  in  quello 
cafo  dir  meglio^  cioè,  che  la  più 
fàcile  Ulcera  da  fanar fi  fia  la  (empii- 
te , fe  bene  fopra  quella  parola , fem- 
plice , viene  alsai  difcorfo , aderendo 
molti  non  efservi  Ulcere  femplici , di. 
cendo , che  nell’  Ulcere  vi  di  la  fo- 
luzione  , e quantità  diminuita,  fon- 
dati lopra  1*  Auttorità  di  Galeno , a 
che  dice , ogn’  Ulcera  indica  efficca- . 
zione , e regenerazione  di  carne , b 
& in  vero  non  s’ ingannano , perche 
certo  ove  è mancanza  di  carne , bi. 
fogna  levar  ogni  impedimento  alla 
natura  , acciò  quella  mediante  il 
fàngue  lì  podi  rigenerare  ; Ma  di 
quelt’Ulcere , di  cui  intendo  parlare, 
non  fono  Ulcere  piane, & eguali, lenza 
perdita  di  carne,  olbdanza  di  forte 
alcuna  c,  ma  luperfìciali , e di  bel 
colore , & il  fangue  concorrente  lau- 
dabile, de  fenza  intemperie  di  for- 
te alcuna  j in  fatti , che  non  le  gli  ri- 
cerchi altro  bifogno,  che  di  lìgilla- 
zio  ne  per  mezzo  di  Cicatrice . 

Quali  Jono  le  Ulcere  difficili  da 
curare  t 

ALCHlNDO  . Sono  quelle  , 
che  accadono  negl’  Hidropici , Don- 
ne Gravide , e doppo  qualche  malat- 
tia per  via  diCrilì,  cioè  quando  la 
natura  lì  fcarica  delle  fupcrfluità 


a éf.met  c. 5. 

b Marianus  de  modo  examma. 
medie.  Chirurg. 

€ Salvis  P ar.j.de  Ulciribui  c.  15, 
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uro:  . 

che  1*  aggrava , e ciò  anco  accade 
per  accidente  di  troppa  huroidità , 
overo  liceità , e così  lono  le  Ulcere 
Callofe , e Sferiche  , eh*  intaccano 
Nervi,  Vene  , Arterie  , e quelle 
con  odo  corrotto , e le  Varicofe  . 

TURANIO.  Quali  fono  le  Ul- 
cere Capitali  ? 

ALCHlNDO.  Sono  fei,  cioè 
1*  Ulcera  làniofa  , Virulenta , Sor- 
dida , Cavernofa  , Putrida  , e Cor- 
rofiva . £ perche  la  Marcia  lì  chia- 
ma con  più  nomi , come  farebbe  Sa- 
nie, Marcia,  Virulenza,  e Sordi- 
zie  • cosìriefce,  che  Ulcera  làniolà 
Indice  quella  , ove  concorre  un 
pure  Virulento  . Dall'abbondanza 
delle  tardizie  Ulcera  Sordida  lì  no- 
mina. £ dalla  quantità  della  Viru- 
lenza, I’ Ulcera  Virulente  dipende; 
le  quali  forti  di  Ulcere  per  il  più  lòno 
perverle,  & incurabili. 

Ma  perche  vedo , che  lei  un  poco 
alla  volta  mi  và  ingollando  in  un 
Mare , dal  quale  non  fo  come  potrò 
fare  ad  ufeirne , la  fupplico  andar  un 
poco  più  con  moderazione,  e con- 
fiderar  il  mio  balta  talento,  perche 
non  vorrei  avvanzar  una  fifchiata 
non  làpendoli  nfpondere  ; perche  di- 
ce il  proverbio  : 

JJ  Huom  che  prevede  quel , che 
pu'o  feguire , " 

Nel?  opra  fu  a non  potrà  mai 
fallire . 

E per  prevedere  ancor’  io  , che 
lei  mi  farà  dimande  fcabrofe,  e dif- 
ficili , la  prego  alcoltar  alquante 
propolle  di  quelle  , eh’  io  non  là- 
prei  rilponderli . 

Che  cofa  è Sanie , overo  Marcia  ? 

TURANIO.  Mi  fitte  (tapiro  a 

dubi- 


e Gal.fuper  Apho.tf. 
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dubitar  di  quello,  mentre  v’  ho  fatto  fpefsa,  coagulata, 
di  affili  più  confiderazione 


dimande 

di  quella,  che  voi  fitte  hora  a me; 
però  vi  rifpondo . 

La  Sanie  , o Marcia  non  è al- 
tro, che  nutrimento  corrotto,  chela 
natura  non  ha  potuta  digerire  , e 
convertire  in  vera , c buona  conca- 
zione , e ciò  per  cauta  di  una  opera- 
zione mifta  di  calor  a naturale  , & 
eftraneo  . 

ALCHINDO.  Di  quante  forti 
è la  Marcia  cattiva  ? 

TURANIO  -vLa  Marcia  catti- 
va è al  tutto  diverl~a  » elsenda  que- 
lla o Vilcofa  , o Glutinofa , o GiiJ- 
la,  o Livida  » o Sottile,  o Pallida, 
o lutea,  o Atra.'odduta,  bo  Fecu- 
lenta , o nera , overo  che  fpira  cat- 
tivo odore , e fetido , perche  fi  ge- 
nerano tante  divertita  di  marcie , 
quante  fono  le  alterazioni,  che  im. 
pedifconoJa  proprietà  del  calore  na- 
tivo . 

ALCHINDO  , Che  cofa  è Vira- - 
len-La  ? 

TURANIO  , La  Virulenza  è 
marcia  fottile , generata  da  calidità  c 
di  humori  acquofi  , che  il  calor  na- 
turale d non  può  concuocere  per 
(aula  di  (oprabbondante  humidità  . 

ALCHINDO.  Che  cofa  è Sordi - 

*,!>  ? 

TURaNIO.  Sordizie  non  c al- 
tro, che  marcia  grofsa  , generata 
dalla  crassezza  di  humori,  che  pol- 
fonoefsere  di  tre  forti,  come  pere- 
fempio  : Quando  il  calor  nativo  ope- 
ra da  per  le  , e quello  fii  un  poco  al- 
terato , può  concuocere  quelli  in  for- 
ma , che  viene  a generar  marcia. 


a Cruc.lib.i.T raff.z.c.de  Sanie. 
b Celf.lib.ixapit.de  Sanie . 
c Crnc.lib.i.T r/ttt.z.cap.f. 
d TagaHl.ltb.lxap.  j. 


e bianca  ; Ma 
fé  il  calor  fuddettto  forte  ancora  più 
alterato , nel  voler  concuocere,  ope- 
rarebbe  con  troppa  violenza,  cioè 
fìntile  a quello,  che  fa  il  fuoco  in 
legne  verdi,  nel  qual  calo  verrebbe  a 
generar  materia  declinante  al  nero. 

Se  poi  il  medemo  calor  naturale  fi 
trovarti  maggiormente  alterato  , & 
artahise  li  luddetti  humori  lenza  fre- 
no, per  concuocerli  , farebbe  ca- 
gione di  generare  materia  afimilitu- 
dine  di,  fecie . 

ALGjjilNDO . De  fiderò  fapere  % 
fe  le  ulcere  hanno  caufa  primitiva , 
e quali  fono  ? 

TURANIO-  Benché  di  fopra  dì 
quello  fe  n’  habbi  dato  un  poco  di 
motivo,  a maggior  vollra  foddisfw 
tione  dirò,  che  pare  ordinariamen- 
te non  trovarli , che  F ulcere  dipen- 
dino da  caufa.  primitiva  , o proca- 
tartica , e pure  fe  ne  ritrovano  , co- 
me fuccede  nelli  Cauteri) , o Fonta- 
nelle, Sedagni  ,,Vertiganti,  & al- 
tre cole,  che  vengono  aperte  oconji.-- 
il  Fuoco,  o con  il  Cauilico  },  que- 
lle dunque  non  fi  pollano  dire  feri- 
te, perche  non  fono  fanguinole£  nè 
tampoco  ulcere  vecchie  , per  erter 
fatte  recentemente  . Anco  la  Rogna 
ulcerofa  c Caufata  da  contatto  elter- 
no  ; Et  il  medemo  fi  può  aflèr  ire  del- 
le ulcere  Galliche , come  anco  delle 
Buganze , o Pernioni,  che  fi  gene- 
rano nel  gran  freddo  , 

Onde  fi  concIuderà,che  le  ulcere  11 
generano  la  maggior  parte  da  caufa 
antecedente  ; ma  che  nafeano  anco- 
ra da  caufa  primitiva  , già  fi  è 
ballantemente  provato. 

ALCHINDO.  Set?  ulcera  fojfe 
accópagnata  da  T umore  infiamma- 
to , overo  Edematofa , a cofa  fi  rime- 
diaprima , alTumoro,  o all'ulcera ? 

TURANIO  . Ertèndo  1’  ulcera 
com- 
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tomplicata  con  Tumore  calido,  & irebbe  con  quella  offender  la  parte 
infiammato  , fi  deve  fubito  levar  ferita  , pur  troppo  alterata  dal  do- 


quello,  refrigerando  , & umettan- 
do la  parte,  fino  a total  diminuzio- 
ne , e rifeluzione  del  Tumore;  fe 
poi  il  Tumore  foffe  Edematofo  , pa- 
rimente bifogna  riffolverlo  con 
Risòlutivi,  e Diaforetici , ed  in  fine 
con  Efiìccanti  , acciò  quella  mate- 
ria vicina  all’  ulcera  non  rendi  diltem- 
perata  quella  parte  , nafcendo  poi 
quello  inconveniente , che  fluendo- 
vi P Alimento  iuo  peculiare , ivi  giun- 
to muta  natura , divenendo  cattivo  » 
Onde  per  quello  inconveniente  1*  ul- 
cera non  può  mai  fanarfi  . 

ALCHINDO.  Quali  ulcere  fen- 
tiranno  più  la  forila  del  medica- 
mento jljìcrfìvorfucllc  di  buona , o di 
cattiva  carne  t e perche  caufa  ? 

TURANIO  . Comparando  due 
ulcere  di  fenfo  , 1’  una  con  buona 
carne  , e l’altra  di  cattiva  , fi  determi- 
nerà fentire  piti  dolore  /«quella  con 
carne  mala  , che  quella  con  buona  ; e 
la  caufa  c,  che  un  corpo  ben  tempera- 
to fa  più  refillenza  alle  cagioni  alte- 
ranti , per  eflèr  più  forte  » Et  ali’ 
oppolto  meno  le  tolera  Io  ftempera- 
lo , non  havendo  forza  per  refifiere 
all*  otfèl'e . Ma  quando  le  forze  fono 
nel  luo  vigore  , e forti , calpeitano  o- 
gni  cola  , tolcrando  bravamente  il 
tutto  ; Et  all’  incontro  le  forze  debo- 
li da  qualunque  cola  ricevono  le- 
fione  , e detrimento  . 

ALCHINDO  . Perche  caufa 
ito  veduto  più  volte  a lavare  la 
Trementina  avanti  di  far  Di- 
gerivi e &c. 

TURANIO  . Perche  la  Tre- 
mentina ( come  anco  le  altre  Reline  ) 
è accompagnata  b da  qualche  nitro- 
lìtà , <3c  acutezza  , che  perciò  po- 

a Ftc.lib.+.Trdli.i.cap.z, 
b CrHcJ.x, Tratti. Nurr.%, Digr. 


lore  cagionato  da  gl’  humori  con- 
corfi , o concorrenti , e così  far  tan- 
to maggiormente  putredine  r & in- 
fiammazione. 

Ma  non  voglio  , che  perdiamo , 
altro  tempo  in  dimande  limili,  e però 
defidero  , che  Veniamo  alla  Prati- 
ca , e prima  d’ ogn*  altra  cofa  difcor- 
reremo  del  correggere  1*  Intemperie 
calida  deli’  ulcere , e conforme  il  mio 
iftituto , vi  dirò  prima  le  Caule , li 
Segni , e’1  Prognoftico  Del  corregge- 
re r intemperie  calida  . 

CAUSE»  Sono  1* applicazioni  di 
medicamenti  troppo  caldi  più  di 
quello  comporta  la  natura  del  ma- 
le . L’aria  elliva  troppo  calorofa  , 
humori  acri  , corrolivi  , e Febre 
ardente . 

SEGNI.  E' fiato  conci  ufo  cono- 
Icerli  l’intemperie  calda  nell’  ulcere  , 
quando  s’offerva  unrollòre,  c tanto 
nell’ulcera,  quanto  nelle  parti  cir- 
conjacenti  , come  anco  nel  vedere 
poco  lcorri  mento  di  materie , e (Tèn- 
do che  quelle  vengono  affante  d dal 
foverchio  calore  ; di  più  toccando  la 
parte  con  le  mani , fi  lente  1*  efferve- 
lcenza  mamfe  fa  » e E lo  lleffo  pro- 
va il  paziente  collènfo»  Finalmente 
fi  ollcrva  la  parte  godere  di  medica- 
menti refrigeranti . 

PROGNOSTICO  . Il  calore  > 
che  proviene  da’medicamenci  appli- 
cati , c facile  da  rimovere  , facen- 
doli quello  Con  T eiìbizione  de’ luoi 
icontrarii . Se  da  (commento  di  hu- 
mori di  cattiva  qualità , come  anco 
da  Febre , fi  f*rà  che  il  Medico  cor- 
regga il  lutto  con  medicine  interne  , 

e nel- 

*-  ■■  i i i - - 
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è nello  detto  tempo  il  Chirurgo  fàccia. 

10  detto  con  i locali  appropriati  alla 
parte,  quando  con  tutte  quede  dili- 
genze non  fi  fuperaffe  il  calore  , fa- 
cilmente lì  potrebbe  mortificare  la 
parte , con  pericolo  della  vita  del  pa- 
ziente « 

x 

Come  fi  corregge  t Intemperie  calda 
nell ' Ulcere  ? 

ALCHlNDO  . Nell’  Intempe- 
rie calda  convengono  1*  Acque  o Su- 
ghi di  Piantagine  , Poligono , Sola- 
tro, Ninfea,  Semprevivo  , Porta- 
lacca,  &c.  degli  Unguenti  a l’adopra 

11  Sandalino , il  Rolatodi  Mefue,  il 
Rofato  Malvino,  il  Populeon,  Se 
Infrigidante  di  Galeno . Levata  1’ 
Intemperie  fi  medicherà  1’  ulcera  con 
unguenti , e Cerotti  bifognofi  . Mi 
farà  gratia  decorrer  dell ’ Intemperie 
Frigida . 

TURANIO . Volentieri  lo  farò  , 
così  anderò  feguitando  anco  delle 
altre . 

. CAUSE  . L’Intemperie  frigida 
fuccede  facilmente  l’inverno,  perii 
rigore  delia  Stagione,  maflGme nel- 
le parti  lontane  dal  calor  naturale. 
Può  venire  per  applicazione  di  me- 
dicamenti troppo  frigidi  , come  fi 
vedenelli  membri  Ldcmatofi,  pieni 
di  Pituita . 

SEGNI.  La  carne  dell’ulcera  è 
fmorta , bianchizza , con  certo  dolo- 
retto  ttupido,  e manifetto  freddo  al 
fenlò  del  Paziente,  ed  al  tatto  dell* 
Agente, 

PROGNOSTICO  . Al  freddo 
proveniente  per  caufa  della  iiagione, 
iègli  rimedia  alterando  il  luogo,  ove 
habita  il  Paziente . Quando  l’ Intem- 
perie c per  l’applicazione  di  medicine 


troppo  fredde,  rimovendole,  fi  ag- 
getterà ogni  cofa . Ma  ettèndo  caufa 
1*  humor  Edematofo , riufeirà  il  più. 
difficile  da  levare  degl’  altri , per  eiler 
humor  grotto , e lento , cha  però  non 
fi  può  fuperare  in  cosi  poco  tempo.' 

Come  fi  corregge  P Intemperie  fredda 
nell  Ulcere  r 

ALCHlNDO . Nell’Intemperie 

fredda  fi  deve  richiamare  di  nuovo 
il  calor  alla  parte  con  l’  ufo  de  i medi- 
camenti caldi,  a fine  di  corroborar- 
la , e per  tal’  effetto  fi  piglia  l’  Al* 
fintio,  Salvia,  Origano,  Rutta,  Se 
Hipericon,  bolliti  con  Vino  Bianco, 
fomentandole  parti  circonvicine  all* 
ulcera , e bagnando  anco  delle  pezze, 
fe  li  poneranno  di  fopra  bagnate  : nel 
qual  tempo  fi  medicherà  1’  ulcera  con 
unguento  Apottolorum,  e cerotto  fiu 
cro,overo  Acqua  vita  mifta  con  firo- 
po  di  Rofe  fècche , & unguento  ba(>> 
lico.  Starò  attendendo  il  iòlito  difeor- 
fo  circa  r Intemperie  burnì  da . 

TURANIO.  CAUSE  . Potto: 
no  efsere  o la  propria  efsenza , e nat 
tura  dell’  ulcera  in  corpo  ripieno  di 
humidità  fuperflue,  overo  lavande, 
e medicamenti  troppo  umettanti  ap* 
plicati  alla  parte . 

SEGNI.  La  carne  fi  vede  bian- 
chizza, dalla  quale  efee  quantità  di 
materie  piu  totto  tenui , b (emendo 
il  paziente  pochittìmo  dolore . 

PROGNOSTICO  . Mentre  1» 
umidità  fuperfiua  è cagionata  dall* 
applicazione  de’  medicamenti  non 
appropriati,  con  facilità  fi  fuperala 
fi  uifione,  rimo  vendo  la  caufa.  Male 
ciò  fuccede  per  1’  universe  del  cor- 
po , il  negozio  non  farà  così  facile  da 
fuperare  . 

Come 
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te  farà  Tempre  tormentato  da  fete 


Come  ft  corregge  I Intemperie 
Httmida  nell  Ulcere  f 

ALCHlNDO  . In  quello  cafo  fi 
Vaieremo  de  i Medicamenti  fecchi , 
come  farebbe  Rugine  di  Rame  li- 
do, Aiume  fidile,  di  ogni  cola  una 
Dramma,  e mezza  per  forte.  Cala- 
tide urto  un’  Oncia  . Cera  nova  un’ 
Oncia,  e mezza.  Raggia  di  Larice 
Onde  mezza  , e fi  fa  Unguento  fe- 
condo 1*  Arte.  Overo  fi  fomenti  la 
parte  con  Lavanda  fatta  di  Foglie, 
e Bacche  di  CiprelTò,  Lentilco,  fo- 
glie di  Rofe  rode , Mirto  , Balau- 
fti,  Aiume  di  Rocca,  e limili,  bol- 
liti con  vino  nero  generolò  , & è buo- 
no ancora  il  Cerotto  Diapalma , &c. 
La  prego  circa  l ’ Intemperie  Secca  . 

TURANIO  • CAUSE  . Può  Sc- 
redere tal  (temperatura  per  caulàd’ 
ufo  in  eccefib  de’  medicamenti  troppo 
effìccanti  , e per  mancanza  d’ ali- 
mento , e debolezza  dèlia  parte,  e che 
perciò  non  potefle  concorrere  la 
quantità  bilògnolà  di  Sangue  : come 
anco  per  alterazione  d’ Aria,  e calo- 
re preternaturale  . 

SEGNI  . Accadendo  la  (tempe- 
ratura per  caufa  de’  medicamenti 
troppo  fecchi  applicati , s’ olTcrverà  1’ 
ulcera  fquallida  , a afpra  , e fec- 
ca  , che  però  elibendogli  li  humettan- 
ti , (libito  fi  moveranno  le  marcie , 
Se  làrà  per  mancanza  d’alimento , e 
debolezza  della  parte,  la  carne  deli’ 
ulcera  apparirà  bianchizza,  e Cerna 
materia  , godendo  Tempre  di  cole  cal- 
de . Se  da  alterazione  dell’  Aria , ri- 
movendo  l’Infermo  da  un  luogo  all’al- 
tro , fi  conofcerà  chiaramente  dal 
giovamento  , che  ne  riceverà  il  mede- 
limo.Se  avvenirà  da  calore , il  Pazien- 
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PROGNOSTICO  . Quelle  tal 
forti  d’  Ulcere  fi  connumerano  nella 
ferie  delle  maligne , e però  difficili^- 
fime  da  fanarfipiù  che  d’altra  quali- 
tà . La  caufa , dicono  gl’  Auttori , b 
per  dover  noi , medicandole , fcodar- 
fi  dall’Indicazione,  che  c diefficcar 
l’ Ulcere  come  Ulcere  , per  rime- 
diar prima  all’intemperie  c fecca  con 
gli  umettanti , per  fanar  doppo  l’Ul- 
cera medefima. 

Come  fi  corregge  ! Intemperie fece  a, 
congiùnta  all'  Ulcera ? 

ALCHlNDO  . Nell’  Intempe- 
rie fecca  convengono  li  medicamen- 
ti humidi  , come  farebbe  fomentar 
più  volte  la  parte  con  Acqua  tepida  ; 
overo  con  Hidreleo,  che  è Acqua, 
& Oglio  commune,  e làrà  ancora 
perfetto  quell’  Unguento , che  d de- 
fcritto  dall’Acquapendente  , & al- 
tri , cioè  Oglio  commune  dolcifiì- 
mo,  e maturo  onz.  2.  fucco  di  mal- 
va onz.  i.  cera  nuova  lavata  in  acqua 
q.  b.  fi  facci  Unguento  morbido , 

TURANIO  . Stà  bene  . Hora 
vi  dirò  le  caule,  fegni,  e prognofti- 
co  dell  Oz.ena  Gallica , e doppo  vi 
dimanderò  il  cafo  , e voi  rilpondete- 
mi , come  fe  folle  davanti  agli  Ecccl- 
lentiffimi  Medici  per  approvarvi,  o 
licentiarvi  in  Chirurgia . 

CAUSA.  Sono  gli  humori,  che 
precipitano  dal  Capo,  acri,  fottili, 
putridi  , e maligni  , cagionati  dal 
Morbo  Gallico  dabilito . 

SEGNI . Quell’Ulcera  manda  un 
così  (piacevole , e fetente  odore , che 
non  fi  può  tolerare  fenza  detrimen- 
to  > c genera  erode  dentro  le  Narici . 

PRO- 
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PROGNOSTICO.  Quando  il  con  foffiar  dentro  la  narice  le  Poi  vere 


morbo  è Inabilito,  evi  fi  trova  cor- 
ruzione d’  odo  in  quantità , per  il  pili 
è incurabile. 

Come  fi  farà  a medicare  ? Oreria 

Gallica  nel  Nafo  con  cornicio- 
ne d}  Ojfo  ? 

ALCHINDO.  Supporta  la  pur- 
gazione  del  corpo  con  ogni  efattezza, 
e buoniflìma  regola  del  vitto,  fi  darà 
mano  alla  cura  in  querto  modo  : 

Prima  s’ introdurrà  nella  narice  u- 
na  tarta  di  pezza , o fili  bianchi , la 
quale  fègli  lancierà  un  giorno  natura, 
le , e levata  che  fia  , fi  ofserverà  do- 
ve è fatta  nera , nel  qual  luogo  s’ in- 
veftiga  col  Stiletto  fino  che  fi  trova 
1*  Odo  corrotto  , il  quale  lenza  per- 
der tempo  fi  cauteriggierà  con  ferro 
affocato  , introdotto  per  mezzo  di  u- 
r>&  Cannella  involta  in  pezza  bagnata 
nell’  Acqua  rota  , replicandolo  per 
due,  o tre  volte  conforme  il  bifò- 
gno , oflervando  di  non  offèndere  la 
Cartilagine  del  Nafo  ',  ponendo  dop- 
po  nella  narice  una  Tarta  imbrattata 
in  Chiara  d’  Ovo  mifchiata  con  ac- 
qua rofa  , Aceto  Rofato  , Sandali 
Rodi , e Bollo  Armeno , e fopra  la 
fronte  una  pezza  fimilmente  bagna- 
ta nel  medemo  Medicamento  . Li 
giorni  fudèguenti  fi  ponerà  tarta  in- 
tinta in  Digeftivo  Rofato  , falcian- 
do 1’  eftremità  alciutta , cioè  quella 
parte,  che  va  a poggiar  su  1*  Olio,  ba- 
gnandola in  Acqua  Vita  per  qua  - 
che  giorno,  e doppo  anderà  atper. 
fa  eoa  Polveri  di  Squinanto,  e lchin- 
co  del  Manzo  Calcinato  , così  legui- 
tando  fino  alla  feparazione  dell’ Of- 
fo , il  quale  non  ufeendo  al  tempo 
confueto , fi  anderà  ajutando  con  il 
Rafpatorio  fino  alla  total  feparazio- 
ne, e doppo  fi  edìccherà  la  parte, 


di  T ucia  preparata , Coralli  prepara- 
ti, piombo  urto,  effondi. 

TURANI O . Diciamo  al  pre- 
fente  delle  Ulcere , che  vendono  nelle 
Tonfile , & Ugola  della  Gola , & in 
particolare  delle  Galliche . 

CAUSE  . La  maggior  parte  di 
cotelle  efulcerazioni  fono  caufàte  dai 
Morbo  Gallico,  benché  alle  volte 
fuccedano  dall’  humor  acre , e falfo , 
difeendente  dal  Capo  , overo  da  pi- 
tuita falfa , & anco  dall’  ufo  immo- 
derato d’  Aromati , cibi  falfi , e cofe 
forti , ma  per  il  più  ( replico  ) dal 
Gallico . 

SEGNI.  Quando  li  pazienti  vo- 
gliono inghiottire  , fentono  ad  ab- 
bruggiarfi  come  il  fuoco, overo  a pun- 
gerti come  fpine  . Volendo  veder 
querto  male  con  gl’  Occhi , fi  abbal- 
la la  lingua  con  il  Speculo  , e fi  vedo- 
no comodamente  dette  ulcere . 

PROGNOSTICO.  Effondo  pro- 
dotte dall’  ufo  di  Aromati , cioè  a di- 
re d’ogni  cibocalido,  e corrofivo , fi 
curano  con  facilità  , rimovendo  quel- 
li . Se  da  humori  acri  , e pituita  , 
fono  di  non  facile  curazione  . Ma 
quelle  di  Morbo  Gallico  riefeono  difi* 
ficilifiìme  da  lànarfi  , e fanate  predo 
ritornano, non  levandofi  le  caule  pro- 
ducenti . 

Come  fi  farà  a medicare  t Ulcere  , 

che  vengono  nelle  Tonfile 
Ugola  della  Gola , dr  in  par- 
ticolare le  Galliche  ? 

ALCHINDO  • Se  1*  ulcere  fof- 

fero  fporche , fi  toccheranno  fpertb 
con  il  Miele  Rofato*,  e non  riuteen- 
do  fuffciente , fe  li  deve  mifchiare 
un  poco  di  fpirìto  di  vitriolo  , overo 
adoprar  lo  llerto  Ipirito  mirto  con 
Acqua  Rofata , e fra  il  giorno  fi  fa 

garga- 


.fi.  v A ; 

gargarizar  il  Paziente  con  Acqua  d’ 
Orzo,  e Miei  Rofato,  ma  non  vo. 
lendofi  adergere  dette  ulcere  con  li 
rimedii  fuddetti  , fi  farà  un  decotto 
in  quefto  modo . Ttf.  Vino  di  Pomi 
granati  , Acqua  di  Piantagine  an. 
onz.  i.  Summaco  pug.  i.  Unguento 
Egittiaco  dram.  x.  fi  bolle  alla  con- 
Turnazione  di  due  terzi  , aggiun- 
gendo Miei  Rofato  onz.  ».  e con 
quefto  fi  toccano  1’  ulcere . 

Ma  fe’l  male  foftè  così  oftinato,che 
non  voleflè  cedere  alli  defcritti  Me- 
dicamenti , farà  neceffario  il  fuo- 
co , olfervando  di  non  toccar  1’  Ugo- 
la . Doppo  di  che  fi  farà  l'gargariza- 
re  il  paziente  con  acqua  d’  Orzo  , e 
Miei  Rofato,  fino  al  cader  dell’  Efca- 
ra , e doppo  caduta  fi  toccarà  la  par- 
te con  Siroppo  di  Rofe  fecche , ove- 
ro  con  quello  di  Mirto , & in  fine  per 
«(ficcar,  e corroborare  fé  gli  ordine- 
rà una  lavanda  diVino  nero,  bolli- 
tevi dentro  icorze  di  Pomo  granato, 
quelle  di  Legno  Santo,  Rote  roftè, 
e limili. 

E (Tendo  1’  Ugola  efulcerata  , e non 
volendoli  adergere  con  li  luddetti 
Medicamenti  , le  gli  darà  il  fuoco  , 
ma  con  gran  riguardo,  per  non  la 
conlumar  tutta, 

TURANIO.  Nel  trattare,  e me- 
dicare dell’ ugola,  v’ dilata  qualche 
controverlìa  tra  gl’  Auttori , con  tut- 
to ciò  io  dirò  quello  che  lènto  . In 
quelli  mali  fuole  fpelft)  (decedere, che 
l’ugola  s’allunga  , facendoli  tumi- 
da la  parte  inferiore,  e quella  fi  deve 
tagliare  a nell’  eltremità  , cioè 
quella  pendenza,  con  1’  ((frumento 
di  Guglielmo  Fabricio  Hildano,  b 
il  quale  d anco  molto  lodato  dal  Bar- 
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tolini , c e dal  Sculteto  , d perche 
quella  lunghezza  fproportionata  è 
cofa  contra  natura  : Ma  e (Tendo  egua- 
le, fe  ben  tumida, non  fi  deve  tagliare, 
ma  procurar  d’ elficcarla  con  un  gar- 
garilmo  fatto  con  fucco  d’ Agrefta  , 
Rofe,  Moro,  Mirti , Accacia,  Gal- 
la, Summaco,  e limili,  pigliandofi 
di  quelli  quali  più  aggradano  ; Ma  fe 
per  forte  1’  ugola  foftè  nera,  e putre- 
fatta, in  quel  calò,  fe  ben  non  foftè 
lunga , fi  doverà  levar  affatto , ac- 
ciò non  vadi  corrompendo  le  parti 
adjacenti , e ciò  li  farà  nel  modo  pre- 
ferita da’  fuddeti  Auttori , o con  la 
Forbicetta , o con  altro  Iftromento 
atto  a tal  operazione;  e (orrendo  trop- 
po Sangue,  fi  può  toccare  il  luogo  in- 
cifo  con  Spirito  di  Vitriolo  , overo 
con  il  medemo  Vitriolo  urto  polve- 
riggiato,  e non  volendoli  ftagnare, 
fi  toccherà  la  parte  con  un  Bottonci- 
no affocato  , feguitando  la  cura  come 
fopra  . 

Che  poi  alle  volte,  più  che  fi  me- 
dicano quelle  ulcere  , meno  fi  lani- 
no, è cofa  più  che  vera,  non  levandoli 
la  caufa  , che  le  producono  , con 
decotti,  o (luffe  , le  bene  qualche 
volta  nd  meno  quefto  balli  . Il 
Gallina  nelle  annotazioni  che  fa  al 
Pilànelli  del  Boragine  e dice  , che 
cuocendolo  con  acqua  , e miele,  toc- 
cando, e fgargarizando  la  bocca  ul- 
cerata, fi  lana.  Ma  bifogna  al  cer- 
to , che  non  intenda  parlar  di  ul- 
cere Galliche , perche  vi  vuol  altro 
che  Boragine , e miele  . Seguiamo 
decorrendo  del  Cancro  Ulcerato  . 

CAUSA . Sono  le  medeme  già 
dette  nel  Cancro  non  ulcerato . 

SEGNI  . Si  conolce  alle  labra  ro- 

. ve- 
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yefciate  all*  infuori,  al  gran  dolo- 
re , al  calore  , alla  durezza  , ine- 
gualità, & altri  accidenti  defcritti 
da  Hippocrate,  a cioè  grandillìma 
puzza , fcorrimento  di  materie  fottili, 
hora  roffigne  , hora  gialle  , hora  ne- 
re , &c. 

PROGNOSTICO  . Tutta  la 
Scuola  de’  Medici  b afièrilce  , che  Ha 
meglio  non  vi  poner  le  mani , perche 
tutte  le  ulcere,  che  vengono  dall’ 
Atrabile  c mai  fi  fanano  . E' ben  ve- 
ro, chele  ne  fono  vedute  a taglia- 
re , e ridurre  anco  a cicatrice  ,/ma 
doppo  qualche  tempo  n*  è venuta 
un’altra  peggiore  della  prima,  con 
morte  del  paziente,  però  dobbiamo 
ilare  beniflìmo  avvertiti , e confederar 
quell’  Aforifmo  d’ Hippocrate  , che 
parla  e:  In  talibus  enìm  melius  ejl 
non  curare  ; curati  citius  pereunt  ; 
non  curati  longum  tempus  perfi- 
ciunt . 

Come  fi  deve  medicare  un  Cancro 
Ulcerato  t 

ALCHfNDO.  Dovendo  curar- 
lo, e non  palliarlo  , li  farà,  che  l’Ec- 
cellentiffimo  Medico  facci  la  cura 
univerfale , come  piu  parerà  alla  fua 
prudenza  ; doppo  di  che  ( fatto  pri- 
ma il  prognoltico  ) lì  preparerà  ogni 
cofa  necellaria,  e fi  farà  coricare  il 
paziente  nel  letto , prendendo  il  Can- 
cro con  la  mano  finillra  , e con 
la  delira  fi  taglierà  via  tutto  ; 
fatto  quello  , fi  deve  lalciar  ufci- 
re  qualche  portione  di  Sangue  j 


a lib.de  Vajfio.mulierum . 
b Cel.  lib.  capit.  de  canino- 
mate . 

c j4ettusltb.i4.cap.i%. 
d Marcheris  in  obfiervat . 
e Sett.à.Aphorifii  8. 


/ fpremendo  anco  quello,  che  fi  tnv 
valle  nelle  Vene  circonvicine,  dan- 
doli doppo  il  fuoco  per  confumar 
quelle  reliquie  , che  potefièro  eflèrvi 
rimalle,  come  anco  per  fermare  la 
fluffione  di  Sangue  , ma  vie  piu  per  * 
corroborar  la  parte . Fermato  il  l'an- 
gue , fe  li  ponerà  in  tutti  i modi  del- 
li  Allringenti , cioè  Chiare  d’  Ovo , 
Bombace  urto,  polveri  collretti ve 
Pelo  di  Lepre  , e limili . Levati  quel- 
li fegli  applica  il  Digellivo  Rolato , 
riformato  con  Acqua  di  Piantagine, 
e lopra  quello  una  pezza  abbondan- 
temente bagnata  nel  latte  calibea- 
to. Cosi  feguitando  fino  , che  la  par- 
te folle  digerita  : nel  qual  tempo  fe 
li  può  applicare  l’ unguento  di  Certi- 
fa  Canforato  agitato  nel  Mortaro  di 
Piombo,  così  lèguitando  fino,  che 
fia  guarito. 

TURANIO . Per  me  vi  configlto 
a non  v’imbarazzar  mai  in  quella  ior- 
te  di  cafi.perche  rarilfime  volte, o noni 
mai  ne  riunirete  con  honoVe  ; Ma 
elfendo  sforzato  , o comandato  a 
far  tal  operazione,  fate  prima  quel- 
lo havete  propollo,  cioè,  che  il  Si- 
gnor Filìco  facci  la  purgazione  tanto 
avanti,  quanto  nel  tempo  della  cu- 
ra . 

Di  piu  fe  il  Cancro  farà  Vecchio, 

& attaccato  alla  parte , lafciatelo  Ila- 
re afiolutamente  a chi  lo  vuole  me- 
dicare, quando  non  folle  sforzato  a 
medicarlo . 

Anco  fe  folle  vicino  a Vali  gran- 
di, è parer  del  Fallopio  di  non  po- 
ner yi  le  mani , perche  fi  caufarebbe^ 
tal  Huffione  di  Sangue,  che  ne  potreb  • 
be  feguire  la  Morte  al  paziente  . 

Hab- 


f Marchetis  obferVat.zg.  Fallop. 
lib.  2 . cap .48.  u4quap.  pentat, 
lib.  1.  cap.  3 o. 
g Fallop . lib. 2.  cap. 48. 
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Habbiate  gran  riguardo  alle  for- 
re dell’  Infermo  , perche  fe  quello 
fbfle  troppo  ellenuato  , overo  di  mal 
habito,  non  fi  deve  fare  tal  opera- 
zione . 

Finalmente  effondo  il  paziente 
troppo  vecchio , non  fe  li  deve  poner 
mano  , perche  anco  fanandoO  , ne 
luccederebbe  un*  altro  peggio , e più 
pericolofo  del  primo  . £ ben  ve- 
ro, che  fe  un  Chirurgo  folle  con- 
dotto da  una  Comunità  , overo  fa- 
lariato  in  qualche  Hofpitale , ove  fof- 
le fubordinato  a qualche  fuperiore, 
e però  obligato  a far  quefta  opera- 
zione, deve  obbedire,  overo  medi- 
carlo , per  non  lafciare  il  paziente  in 
grembo  alla  difperazione , e ciò  con 
medicamenti  piacevoli  , atti  a rad- 
dolcire T acidità  dell’  humor  peccan- 
te , acciò  non  s’ incamini  così  tolto  al 
Sepolcro  • benché  li  Cancri  Ulce- 
rati fono  d’ indole  così  perniciofa , e 
maligna , che  deludono  il  più  delle 
volte  1*  efficacia  de*  medicamenti  le 
ben  valevoli;  lafciate  pur  che  dica- 
no cert*  uni  d’  haver  Secreti  di  fa- 
narli  affatto , che  quando  fono  veri 
Cancri,  io  non  lo  crederò  giammai , 
e quelli  fono  Birbanti , Empirici,  Cal- 
canti, e Vagabondi,  che  vanno af- 
foftìnando  quello,  e quello,  che  li 
prelta  fède,  lo  flimo  bene,  che  li  Can- 
cri , che  fonano  colloro , fìano  Scir- 
ri , o Tumori  Scirrofi  non  leghi- 
mi , e non  Cancri  . Ma  acciò  habbia- 
te occalìone  di  conofcere  quelli  tali 
furfantoni,  vi  voglio  dire  gl*  artifi- 
zii  , che  pratticano  nell’  ingannare 
quelli,  che  gli  credono.  Prima  Hanno 
in  prattica  iubito  arrivati  in  un  luo- 
go ( perche  quelli  continuamente 
caminano  il  Mondo  ) fe  vi  è alcuno, 
che  habbia  di  quelli  da  loro  pretefì 
Cancri  , e procurano  per  via  di 
qualche  Donniciuola  introdurli  da 
Parte  /. 
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quelli  , & alle  volte  ne  guarifeono 
qualcheduno  a cafo . Ma  quando  ve* 
dono , che  in  fotti  fìano  Cancri  veri , 
e reali  , ( quali  da*  Signori  Medici 
non  vengono  curati , fe  non  con  ca- 
re univerfoli , e palliative  , dicendo 
alli  pazienti  , che  procurino  vivere 
lino  che  piace  a Dio  ) quelli  ciarloni 
non  lì  perdono  punto  d’animo,  ma 
fubito  ridendo  dicono  , che  hanno 
un  rimedio  miracolofo , che  guarifee 
affolutamente  , & infallibilmente  lì 
Cancri;  e per  farli  tanto  più  pretta 
fede  dicono  , io  non  voglio  alcun 
premio,  fe  prima  non  vi  dò  la  voftra 
fanità  . Quando  la  gente  fente  quelle 
parole,  al  certo  ( dicono)  che  quello  è 
un  Galantuomo , che  la  quel  che  fo( 
perche  fe  non  folfo  fìcuro,non  vorreb- 
be affaticarli  per  nulla  ; Onde  in 
quello  modo  cafcano  nella  rete.  Hora 
quelli  tali  havuto  che  hanno  1’  affon- 
fo  d’ operare,  fubito  puzzano  da  Ec- 
cellentiffimi  : Ma  piano  , mi  direte 
voi , come  fe  la  paffono  fenza  paga- 
mento , le  mi  dite  , che  non  li  pof- 
fono  guarire  ? tutto  va  bene . Quan- 
do hanno  tirato  nella  rete  1’  Uccel- 
lo , non  bramano  d’  avantaggio , per- 
che doppo  due , o tre  giorni , o Ner- 
vata eh’  hanno  la  polfìbilità  di  quel- 
li , che  vogliono  gabbare  , gli  dico- 
no : Signore  bifogna , che  lei  favo** 
rifea  di  dieci  Ducati , ( più , o me* 
no  ) perche  è ne  cefforio  prendere 
certi  Ballami,  e Polveri,  nelle  qua- 
li v’  entrano  cofe  di  non  poca  valuta , 
per  fare  una  compofìzione , che  de- 
ve fervire  per  difponer  la  parte  alla 
falute  ; il  qual  fuono , o corda  fì  toc- 
ca ogni  fei , overo  otto  giorni  ; on- 
de quando  hanno  rubbati  quaranta, 
o cinquanta  Ducatoni,  e vedono  le 
cofe  in  precipizio,  eli  parenti  a la- 
mentarli, sfodrano  una  lettera,  fìn- 
gendola di  qualche  Conte , o Mar- 
L che- 
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chele  , il  contenuto  della  quale  è,  gran  peccato,  che  vengano  rovina- 

che  fubito  fi  debbano  portare  da  te,  & ammazzate  tante  povere  crea- 

loro  , per  fervirfi  della  fua  virtù . ture  da  quelli  Manigoldi  , ma  ciò 

E cosi  dando  al  Paziente  fperanza  non  bada,  perche  anco  le  Donne, 

di  predo  ritorno  , li  lafciano  quat-  che  non  fanno  leggere , pretendono 

tro  bolettini  di  qualche  Cerotto  u-  efercitare  quella  così  diffìcile  profel- 

fualc  , alterato  con  qualche  polve-  fione,  dichiarandoli  di  faper  riponer 

re  , per  renderlo  d’  inlolito  colo-  le  Luffàtioni,  guarir  Erilìpille,  In- 

re,  acciò  non  fia  conofciuto  da  quel-  fiammazione  d’occhi,  Rotture,  cioè 

li  della  noftra  profeffìone , e cosi  par-  Crepature  , Scrofole  , Fratture  d’ 

tendo!!  i galant'  huomini  vanno  tri-  OHI,  & altri  mali,  che  certo  ancor 

pudiando  per  il  Mondo  alle  (palle  io  mi  dupiico,  che  vengano  così  fe- 
di quelli  forfennati , che  capitano  nel-  rilmente  lafciate  efercitare  quello  , 

le  loro  mani . Non  è gran  tempo,  che  lpeffò  fpetta  alti  primi  Medi- 
che fi  vede  quantità  non  ordinaria  ci , e virtuolì  di  quella  profeffìone, 

di  quelli  Furboni  vagabondi  per  tut-  havendo  quelli  l’auttorità  diponervi 

to,  li  quali  efercitano  quello  medie-  il  debito  compente,  cadigando  Teve- 
re con  gran  libertà  , dando  per  boc-  ramente  tutti  li  tralgreffori , 

ca  purganti  , Decotti,  & ogn'  altra  TURANIO . Quedo  , Figliuolo, 
colà  lpettante  alla  Medicina  , e è impoffìbile,  perche  molte  volte  li 

Chirurgia  , fenza  che  pur  uno  G Magidrati  hanno  fatto  Proclami  ri- 
muova per  odarli  • e però  Lodovi-  goroli  per  divertire  quedo  male,  ma 

co  Bertaldi  Medico  del  Serenili!-  nulla  c riulcito  ; In  queda  Città  pe- 
rno dì  Savoia,  nell’ Annotazioni  al-  rò  non  ardifeono  così  facilmente  iti- 
le regole  della  Sanità  di  UgoBenzo,  gerirfi  a far  quello,  che  non  fe  gli 

a quedo  propolìto  parlando  di  tali  alpetta,  con  pregiudicio  così  grave 

Vagabondi,  e Ciarlatani,  diceque-  delproffìmo,  ma  bensì  nelle  Ville, 

de  parole  : Non  peraltro,  che  per  e Cadetti  circonvicini, 

carità,  giunto  a quedo  propolìto,  mi  ALCHlNDO  > Non  mi  mera- 
pare  d’ avvertire  ciafcuno , acciò  lia  Viglierò  dunque  dì  Padova,  già  che 

avveduto  a non  commettere  la  Vita  lo  fanno  anco  in  quello  Territorio, 

fua  a certi  fallì  Medici , anzi  diabolici  (e  bene  da  una  parte  li  Contadini  non 

empirici,  quali  co’l  Vetro,  e fuli-  hanno  tanto  torto  , ritrovandoG 

gine  d’ Antimonio,  data  a gl’Infer-  lontani  da’  Medici  , e Chirurghi; 

mi  lènza  alcuna  conliderazione  di  ma  dall’  altra  parte  conliderando 

tempo,  &c.  E più  tetto;  E ciò  fan-  quelli  del  Padovano,  non  lì  può  di. 

no  ajutati  da  chi  doverebbe  elTer  re,  fe  non  che  fono  odinati,  e igno- 

mezzo , acciò  fodero  cadigati . E pu-  rami  ; perche  ve  ne  farà  tal’  uno, 

re  li  farebbe  colà  buona  , e làuta  che  haverà  per  Padrone  il  più  famo- 

a mandarli  ove  haverebbero  oc-  te  Medico  Chirurgo  del  luo  tempo, 

caltene  d’  efercitarfi  con  più  frut-  e pure  nel  luo  male  vorrà  più  tolto 

to  , ( non  dico  di  loro  ) almeno  far  a modo  di  un  Contadino , o di 

de’ Prencipi  a fervir  in  Galera  per  una  Vecchia  Strega  , che  del  Pa- 

Huomini  da  Remo  fopra  le  Arma-  drone , Non  vanno  ( dico  ) mai  per 

te  , mano  di  Medico  , nè  di  Chirurgo  , 

ALCHlNDO . In  verità  ch’è  un  fe  prima  non  lòno  rovinati  adatto 

con 
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con  li  loro  rimedii , che  fono  profumi  co  I’  Eftrema  Un2:one , perche  muo- 
d*  Incenfo,  con  Olivo  ,&  altre  her  jono.  Hora  penfi  V.  S.  (e  quelli  Si- 
be , che  fi  pongono  (opra , come  il  gnori  Medici  , e Chirurghi  s*  affa- 
Piantagine,  foglie  di  Vigna  , Her-  ticano  in  medicare  quella  forte  di 


ba  Mora,  quella  di  San  Lorenzo, 
Foglie  di  Moro,  Mandibula  di  Por- 
co , Sìmili  i Quelli  fono  li  loro  me- 
dicamenti, e così  quando  hanno  Tu- 
mori, in  luogo  d’ajutarli  a fuppura- 
re(fe  devono  e fTer  (uppurati)  mar- 
cìfcono  internamente  , degeneran- 
do in  Fittole  perniciofiflìme  d3  cu- 
firfi  . Alli  fuoi  mali  danno  certi 
nomi,  eh’  c guftolo  il  fentirli  ; perche 
(è  li  viene  una  Spina  Ventola  in  un 
Piede,  ttimano  che  fia  una  cattiva 
zappata  . Ad  un  Flegmone , li  dico- 
no un  Cattivo  Vento.  Ad  una  Erifi- 
pilla  , che  fuppuraflè  , dicono  che 
c una  mal*  hora  . Un  Tumore 
(per  cfempio)del  Fegato,  che  ve- 
nittè  a fuppurazione  , lo  chiamano 
un  (pavento . Alli  Tumori  Flegma- 
. tici,  eScirrofi  danno  il  nome  di  Pe- 
flenage  , le  Parotidi  , e Tumori 
Adenofi,  cioè  quelli,  che  vengono 
negli  Emuntorii  , tutti  indifferen- 
temente li  dicono  Scrofoli.  In  fom- 
ma  hanno  le  fgarbattre,  lyentaure, 
Rufsè,  Scataronè  , Perfemboloni, 
ed  altri  nomi  , intefi  (olo  da  loro. 
Ma  per  feguire  il  difeorfo,  lei  fap- 
pia , che  quando  hanno  fatto  tutto 
il  pofTìbile  con  li  loro  ftrambi  rimedii, 
con  fuo  grave  pregiudizio,  haven- 
dofi  già  rovinati  affatto  , ridotti  in- 
curabili , e mezzi  morti  , all*  hora 
ricorrono  a’ Medici  , e Chirurghi, 
non  vi  effendo  più  rimedio  di  la- 
nari i . 

Se  lei  vedette  nell*  Hofpitale  di  Pa- 
dova j è una  cofa  di  meraviglia,  a 
Pegno  che  molti  di  quelli  Villani  ven- 
gono portati  da  quattro  huomini  in 
un  lenzuolo  : e tanti  appena  giunti 
(égli  può  dare  dal  Reverendo  Cura- 


gente  ; li  quali  Infermi  pottono  rin- 
graziare il  Signore,  che  in  quel  luo- 
go fono  governati , e trattati  con  e- 
ttraordinaria  carità . 

TURANIO.  Ditemi  per  grafia* 
cornee  governato  quell’ Hofpitale, 
havendo  io  fentito  dire , che  v*  è il 
più  bell*  ordine  di  quanti  (uno  al 
Mondo  . 

ALCHINDO  . Dirò  a V-  S.  quel 
poco  che  faprò  . Prima  deve  fapere , 
che  alla  cullodia,  e fopraintenden- 
za  di  quel  Pio  luogo  $’  impiega 
( come  per  Tettamento  del  Fonda- 
tore^ il  Sacro  Collegio  de’ Signori 
Leggitti,  li  quali  con  incettanti  vi- 
fite , & accuratezza  Angolare  , al- 
tra mira  non  hanno,  che  ampliare, 
&avvanzar  gl’interettì  di  detto  Pio 
luogo  , e tutto  a benefizio  , e fol- 
lievo  di  quelli  poveri  Infermi . II  det- 
to Hofpitale  c fituato  a San  Fran- 
cefco  Grande,  che  din  poca  diftan- 
za  dal  Tempio  del  Gloriolb  Sant’An- 
tonio . Nell’entrata  della  Porta  v*  è 
una  Chielà,  ove  fi  celebra  Metta, 
e vi  fi  tiene  il  Santillìmo  Sacramen- 
to , & ivi  fi  fepellifcono  li  Salariati , 
che  muojono  dentro  il  Pio  luogo . 
Dentro  della  Porta  fi  vede  un  gran 
Cortile ,' o Clauffro , con  due  Scale 
di  pietra,  una  feoperta,  l’altra  co- 
perta , e dirimpetto  alla  porta  , cioè 
al  piano  vi  é un  Salone , overo  In- 
fermarla , ove  per  il  pattato  vi  (lava- 
no li  Poveri  piagati,  ma  al  prefente 
è vuota  . Salite  le  Scale  fi  entra  in  un 
Salone  fopra  il  fuddetto  , con  quaran- 
ta letti  in  circa,  nelli  quali  vi  danno 
li  feriti , e piagati , che  fono  ricorft. 
alla  carità  del  Pio  luogo  ; Andando  ■ 
avanti  vedo  l’ Altare  della  Pietà,  a 
L x man 
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man  finiftra  V*  è un  altro  Salone,  za  (occorrere  li  poveri  Infermi  ago* 
ma  aflài  più  bello  del  primo , con  let-  nizanti , e fomminiftrargli  a tempo  li 

tierinidi  ferro  al  numero  di  trentafei  SantifEmi  Sacramenti.  Hanno  que« 
* in  circa,  in  quello  vi  (tanno gl ’Huo-  (li  Camere  feparate  , e Sacreftia  . 
mini  Febricitanti  folamente  . Vicino  a quelli  dimora  l’ Eccellenti!! 


Venendo  fuori  di  detti  Saloni,  a 
man  finiftra  fi  trovano  l’ Infermane 
delle  Donne  ammalate  . La  prima  è 
grande,  c vi  fono  tutte  quelle  , 
che  (bno  piagate,  e ferite.  A man 
delira  di  quefta  Infermaria  , in  un 
Cantone  fi  trova  una  Camera,  ove 
danno  quelle  sfortunate,  che  o per 
dettino , ( fe  dir  fi  può)  o propria  vo- 
lontà fono  Hate  ferite  da  impudico 
Amore . 

A man  finiftra  fono  collocate  le 
Donne  febricitanti  in  un’ altra  Infer- 
meria , in  capo  alla  quale  fi  trova  una 
Camera , per  tenervi  le  Vecchie , det- 
ta la  Camera  dalla  Madonna , e ciò 
per  un  Ritratto  della  Beata  Vergine, 
che  ivi  è molto  venerata.  * Ma  al 
prefente  fi  è commutata  in  quella 
delle  Cortigiane  dette  di  fopra  . * Ri- 
tornando fuori  dalle  Donne , a man 
delira  fi  vede  il  luogo  delle  La- 
andare  del  detto  Pio  Hofpitale,  e 
poi  la  Cucina  , de  indi  Difpenfa  , 
ove  Hanno  ripotte  tutte  le  cofe  ne- 
celfarie  per  il  bifogno  dei  Poveri,  alla 
cullodia  della  quale  affitte  uno  con 
titolo  di  Sottopriore  . Venuti  nelli 
Sottoportici,  a man  finiftra v’c  la 
Speciaria , la  quale  in  vero  è lempre 
ripiena  di  tuttofi  bifogno,  di  quello 
puoi  occorrere  alla  giornata  ; nella 
detta  vi  ftà  un  Maftro  Speciale , e un 
Sottofpeciale  per  aiutante . Più  avan- 
ti nell*  altr*  angolo  vi  Ila  il  Reveren- 
do Curato,  benché  al  prefente  dalla 
pietà  di  Anima  divota  fii  Hata  laicista 
l’  entrata  per  la  manutentionc  di  un* 
altro  Religiofo,  affinché  dando  ma- 
no al  primo,  pollino  ambidue  con  più 
comodo  , puntualità.  , e prette^ 


fimo  Medico  Affittente  ; e doppo  i* 
abitazione  di  quello  v*  è la  Camera 
del  Sottofpiciale , e più  avanti  fi  ve- 
de il  luogo,  ove  fi  confervano  Un- 
guenti , Cerotti , Plagelle  , Bolet- 
tini , de  altro  per  il  bifogno  detti  pia- 
gati, e Feriti,  detti  quali  ne  ha  cura 
un  Sottochirurgo  , il  quale  habita 
nel  Pio  luogo , de  ha  obligo  di  pre- 
parare ogni  mattina  una  gran  Ceda  , 
con  ogni  forte  di  Medicamenti , che 
devono  eftèr  impiegati  dal  Chirurgo 
ordinario , il  quale  Ha  fuori  dell'  Ho- 
fpitale , ma  ogni  mattina  è obligato 
andar  a medicare  tutti  li  poveri  feri- 
ti , e piagati , e fuccedendo  caft  rari , 
e pericolofì , deve  riconofcer  l’ Eccel- 
lentilfimo  Signor  Medico  Chirurgo  , 
e da  lui  prender  il  parere , pattando 
Tempre  di  concerto  affieme  . Alla 
cullodia  dette  Infermane  degli  H uo- 
mini v*  à deftinato  un’  Infermiero  ,c 
due  Servi  per  cadauna , de  il  limile  è 
pratticato  dalle  Donne  . Vi  fono  poi 
nel  luogo  altri  Officiali  come  farebbe 
Ortolano  , Canevaro  , Portinaro  , 
Portinara , Cuoco , Sottocuoco , dee. 
Mi  era  (cordato  dirli , che  nel  mede- 
mo  Pio  luogo  v’  è un  belliffimo  Salo- 
ne, nominato  il  Collegio , con  un’Al- 
tare in  mezzo,  che  ha  una  Palla  con 
l'opra  l’Effigie  del  Noftro  Signore 
Crocefitto , e San  Francefco,  de  in  un 
capo  vi  è fituato  un  Tribunale,  de 
altri  inferiori,  con  dodeci  Caregoni 
all*  intorno  ; E benché  di  fopra  hab- 
bi  detto  f che  il  Sacro  Collegio  de* 
Signori  Leggi fti  governa  quella 
luogo;  deve  però  lapere,  che  non 
vi  afliftono  tutti  in  una  volta  , fe  non 
in  certi  cali,  ma  di  tutto  il  corpo 

fe 


Ci  VA  : 

Ve  ne  eftraon  dodici  a force,  & al. 
tri  tre , che  fervono  per  rifpetto , cioè 
che  entrano  , mancandone  degl’ or* 
dinarii  : Quelli  durano  alla  reggenza 
un*  anno  intiero  , mutandotene  lei 
da  Pafqua , e lei  da  Santa  Giuftina, 
fubintrandone  ogni  volta  altri  fei  . 
Ho  detto  Tempre , che  dodici  fono  al 
governo  del  luogo,  ma  oltre  di  que- 
lli Vi  eatra  ancora  il  Signor  Priore 
dello  (ledo  Collegio,  il  quale  dura 
quattro  Meli  in  tal  carica  . Hora 
quelli  Signori , che  lono  prò  tempo- 
re , fi  riducono  ogni  Venerdì  nel 
detto  Salone  , o Collegio  , & ivi 
fUbilifcono  ogni  cofa  concernente  al 
mantenimento  del  Pio  Hofpitale  , 
efièndovi  nello  ftefio  tempo  il  Signor 
Priore  del  luogo,  i Signori  Avvoca- 
ti /Cancelliere,  Noncio  , Procura- 
tore, Quaderniere  , Fattore,  e Ca- 
valcante . Doppo  ch’hanno  finito  o- 

rii  colà , fono  ellratti  due  Nomi  deL 
Signori  dodici , li  quali  fi  nomina, 
co  lnquifìtori , o Votatori  di  quel- 
la fettimana  ; Quelli  vanno  all* 
Hofpitale,  quando  lór  piace,  e ciò  per 
in  formarli  fe  vi  folle  qualche  difi)» 
dine, che  trovandone,  nella  i’ufleguen- 
te  radunanza  lo  riferifeono  a tutto  il 
Collegio , delle  quali  cofe  poi  fono 
da  tutti  uniti  prefe  quelle  mifure, 
che  a loro  pajono  pm  proprie . 

1 TURANlO.  Quando  li  detti  Si- 
gnori hanno  finito  di  far  il  Collegio, 
luppongo  , che  tutti  vadino  a far 
li  latti  loro , intanto  ( ditemi  di  gra- 
fia ) chi  ha  la  lbpraintendenza  , o 
maggioranza  fopra  tutti  quelli  Sala* 
fiati  nominatimi  da  voi  ? 

ALCHINDO  . Hora  bilogna, 
che  lei  lappi , che  nel  luogo  v’habita 
un  Cittadino  con  titolo  di  Priore , 
H quale  viene  eletto  , e ballottato 
da  tutto  il  Sacro  Collegio , e ciò  a 
differenza  degli  altri  Salariati  , che 
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fono  creati  dal  folo  numero  de*  Si- 
gnori dodici  . Quello  dirigge  ogni 
cofii  per  il  mantenimento  del  necef- 
fario  alla  giornata  del  Pio  luogo  , 
pattando  tutto  per  le  Tue  mani , tan- 
to dello  fpendere , quanto  del  rifeuo- 
tere  , rendendo  poi  elio  alli  tempi 
confueti  li  conti  alli  Signori  del  Sa- 
cro Collegio  tutti  uniti . * E'  bea 
vero  , che  quando  il  Pio  luogo  è 
proveduto d\m  buon  Priore,  il  Sa* 
ero  Collegio  prende  per  il  piùr  i* 
informazioni  da  lui  ; al  prefente  , 
che  fumo  nell’Anno  tjo6.  la  cari, 
ca  è occupatta  dal  N.  Sig.  Gafparo 
Ottellio  loggetto  di  piena  abilità, 
per  eflèr  affàbile  con  tutti , dolce 
nel  converfiire , affettuofo  a*  Poveri, 
conlervatore  della  pace  tra’miniflri, 
pronto  nei  maneggio  , ed  in  fine 
Padre  commune  , che  perciò  fi  ha 
conciliato  1’  amore  uniyerfale  a tal 
fogno  , che  tutti  porgono  voti  al 
Cielo  perla  Tua  confervazione . * 

• TURANlO  . Oltre  la  prattica, 
che  fi  là  della  Chirurgia  , fi  vede 
altro  di  bello  in  quell*  Hofpitale  ? 

ALCHINDO  . Certo  che  n , al 
tempo  dello  lludio  viene  un  Lettore 
publico  a leggere  de’  Polli , de  uri- 
ne ; Anco  il  Signor  Medico  Affi- 
ttente per  lo  più  lì  diletta  di  tagliar, 
e legger  d’ Anatomia  , e ciò  nel 
medemo  Hofpitale  , con  frequenza 
non  poca  di  Scolari  di  ogni  Nazio- 
ne, ma  (lime  di  Germania. 

TURANlO.  Gran occafione  in 
fède  mia  hanno  quelli  d’  imparare, 
e da  qui  avanti  non  mi  farò  tanta 
maraviglia  di  voi , le  vi  havete  tanto 
avvanzato  nello  llu  dio , e Pratica  ; 
Un’altra  curiofità  vi  voglio  diman- 
dare, cioè  quanti  Medici  vi  fono  al- 
l’affilleoza  di  quel  pio  Luogo  t 

ALCHINDO  . *Vc  ne  fono  tre, 
uno  per  le  Donne  felicitanti,  un* 
L | altro 
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altro  per  gl’Huomini  medemamente 
febricitanti , & il  terzo  per  sfóttere 
ad  H uomini , e Donne,  tanto  feri, 
fi*  quanto  piagati  , edèndo  quetto 
Medico,  e Chirurgo,  come  già  ho 
detto  di  (opra, 

. TURANIO  . Gran  pietà,  era. 
rkà  in  vero  efemplare  di  quelli  Si* 
gnori,  che  con  tanto  zelo  procura- 
no la  falute  de'  poveri  languenti. 
Certo  che  da  Dio  haveranno  il  pre- 
mio di  cento  per  uno  delle  loro  ope. 
razioni  ; ma  ditemi  per  cortelia, 
che  forte  di  poveri  fono  capaci  d’ en- 
trare in  quell’  Hofpitale  t 
,»j.ALCHlNDO , Veramente  ìa 
virtù  del  Tettamento  del  fondato- 
re non  vi  potrebbero  entrare  (e  non  li 
Ammalati  di  Febre  Feriti  , « 
Piagati  di  Padova  , e Territorio 
Padovano  ; ma  c tanta  la  carità , e 
tenerezza  di  quelli  Signori,  che  go- 
vernano , che  quando  vedono  un 
povero  bifognoiò  , non  vogliono 
jafciarlo  partire  fenza  riceverlo  nel 
pio  luogo,  -, 

TURANIO.  V* dico  per  certo, 
che  fe  altri  mi  dicedero  quefta  colà, 
Remerei  à crederla,  perche  sò  che 
in  qualche  Hofpitale  vi  vuole  gran- 
diffima  fatica  a farvi  ricevere  una 
creatura  ammalata  . Ma  ritornando 
al  nottro  d.fcorlò  , io  non  (limava 
mai  , che  in  quelle  parti  vi  folle 
il  difordine  , che  havete  detto., 
tanto  più  per  edere  in  quel  paefe 
quantità  di  Medici  , e Chirur- 
ghi. 

ALCHINDO  . Non  sò  che  di. 
re  , è un  gran  peccato  , che  una 
profefóonc  sì  nobile,  e necedaria  fu 
hoggidì  ridotta  per  così  diremifera- 
bile , e tutto  perche  uno  non  sa  appe- 
na leggere,  che  pretende  edèr  chia- 
mato Dottor  di  Chirurgia  , come 
già  li  è detto . Ma  per  non  continuar 


a parlare  di  materia  • così  odiofa,  la 
prego  ripigliar  il  filo  del  primiero 
difeorfo . 

TURANIO  . Così  Ga  fatto . Al 
prefente  decorrerò  deir  ulceri 
Fermino  fa  , , 

CAUSA  . Nafcono  li  Vermi  al 
parer  di  Fallopio , a e Paolo  b dal 
calor  putredinale  , o come  vuole  il 
Croce,  c Se  il  fuddetto  Fallopio  da 
materia  humida  , cruda  , e fordida, 
Se  ove  fono  delti  Sini  profondi,  8e 
occulti . Quetto  male  fuccede  fpetto 
a’  Villani  la  State  , perche  non  (ì 
medicano  le  piaghe  a tempo  debito, 
e d'endovene  particolarmente  di  così 
trafeurati,  che  legandoli  qualche  her- 
be l'opra  una  piaga  , la  lafcieranno 
qosì  (lare  per  il  i’patio  di  quindect 
giorni  J peniate  fe  non  vi  nasceranno 
li  Vermi.  , ■)  s 

SEGNI.  Si  conofcono quelli  A- 
ninnali , quando  fono  occulti  in  Ca- 
verne , tra  la  carne  , e Sini  , alla 
grandifóma pizza,  o prorito,  ornar- 
tlimento , che  fanno,  con  un  certo 
contorcerli  afóeche , che  viene  dalli 
pazienti  bene  comprcfo  , Se  in  agj 
giunta  caufano  quelli  una  terribile 
puzza  , e fetore . 

PROGNOSTICO.  Quando  fo, 
no  generati  da  humiduà  pituitofa, 
Se  intemperie  di  tutto  il  Corpo  , bi- 
logna  con  il  Fallopio  d levarla  , e 
nel  medemo  tempo  ( che  così  co- 
manda l’Acquapendente,  Sii  Cro- 

«>  . 


a Lib.  4.  de  Ulceribtts  capii» 
21.  . 
b Lib.+,  capii. 17. 
c Lib.iJraS.2cap. 1 1. 
d Lib.  4.  de  Vie  eri  bus  capii. 
21. 

e Pentat,  lib.  de  Ulceribns  c&- 
pit.  g. 


ce,  de  Tagaultio,  b)  eoa  rimedii 
alla  parte  , far  che  tutti  li  Vermi 
muojano  , e non  potendoli  fuperar 
in  quello  modo  , è inevitabile  la 


morte . 

C 


l Come  faremo  ad  ammalar  li 
*•  Vermi  nell  Ulcere,  efa- 
Marie ? 


i : 


f ALCHINDO  . Quello  calo  Io 
fifolverò  con  la  narrativa  di  una  cu- 
ra  da  me  veduta  nell*  Hofpitale  di 
Padova,  che  fu  fetta  nella  Gamba 
di  una  Donna , che  era  talmente  tu 
piena  di  quelli  Animali  , che  fece- 
Va  meravigliare  a vederla,  & erano 
minutilfimi  , e,  lunghi  non  più  di 
due  dita  per  traverfo , poco  più  grot- 
lì  de*  capelli  , e per  quanti  rimedii 
gli  furono  applicati,  mai  fu  pofCbile 
flruggerli  , nè  ferii  morire  , o pu- 
re le  morivano  , fubito  fe  ne  rige- 
neravano di  nuovi  , anzi  pareva  , 
che  li  rimedii  più  potenti  per  di- 
flrug  gerii , fervi ITero  a quelli  d'ali- 
mento per  nudrirli  , ed  accrefcerli; 
Onde  bifognò , che  la  povera  Don- 
na in  pochi  giorni  moriflè  *:£ 
non  occorre  che  V*S.dica:percht  non 
levarli  ( come  c’  infegna  l’Acqua- 
pendente , e tanti  altri  Auttori  ) con 
pìzaicarole  , overo  Mordenti , e fi- 
mili  ingegni  , che  cosi  sbaverebbe 
un  poco  alla  volta  liberata  quella 
povera  Donna  t perche  li  rilpondo  , 
che  prima  li  Vermini  erano  piccio- 
lidìmi,  e talmente  impalati  tra  mu- 
fedi  , che  era  imponibile  il  levar- 
li . 

TURANIO  . Che  rimedii  furo- 
no pratticati  per  ammazzar  li  Vermi 
nell*  ulcera  ? - - 


. . i 


a Lib.i.Traft.i.cafit. il.  * 
b Ltb.jÀe  dlceribui  capir. 1 3. 
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ALCHINDO . L»  furono  applica2 
ti  tutti  li  rimedii,  che  può  fuggerire  la 
profédione , cioè  Unguenti , Decot- 
ti , polveri  , lavande  &c.  le  ma- 
terie , o locali , che  lervirono  in. 
varie  forme , furono  quelli . 

Aloè  ! • .... 

Abfintio-:  -.  • •’  • ì 

Polio  . - ' ! ; .-r 

Succo  d*Abfintio  a 
Centaurea  minore . ‘ * 

Rutta . • * i ' 

Rabarbaro.  o . .... 

Porro . ' • . . : ./ 

Farina  di  Lupini  w . t .. 

Lidia  forte.  , 

Urina  humana, 

Scordeo . 

Aceto  acerrimo.  . .. 

Agrimonia. 

Piretro . ■ : 

Succo  di  Cipolla  T 
Zedoaria , 

Farina  d’ orobi . 

Foglie  di  Capar! . 

Cimino . 

Dittamo . 

Foglie  di  Pertico*  ■ . 

Succo  di  Cocomero  a grette . 
pradìo . 

Agarico . 

Carlina . . 

Sublimato  dolce. 

<Muria . ' 

Odi  di  Perfiche  polveriggiate  .‘ 
TURANIO  ; Certo  , che  non 
fu  lafciata  addietro  alcuna  dili- 
genza ; ma  bifogna  , che  in  quell* 
ulcera  prevalefle  un  grand’  humi- 
do  putredinofo  , mentre  mi  pare 
imponìbile,  che  con  li  fuddetti  ri- 
medii  non  fi  fotte  fuperato  quello 
male. 

Mi  fovviene  a tal  propolìto  ha- 
ver  letto  , che  fi  trova  un  certo 
male  detto  del  Verme  ,-e  da  altri 
L 4 ; Vena 
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Vena  Medena  , e ciò  per  generarli 
nel  paefe  de’  M eden!  in  Africa;  Al* 
tri  aflèrifcóno  , che  la  Vena  Me- 
dena fu  il  Dragunculo  di  Paolo  4, 
che  fi  genera  nell’Indie  Orientali, 
nelle  Braccia  , Cofcie  , e Gambe, 
flcAlbucafi  dice,  che  quelli  Varrai 
fono  lunghi  fino  venti  braccia  . Io 
veramente  fino  al  prefentc  tempo 
fono  fiato  lenza  dar  intiera  fede  a 
ciò  eh*  hò  letto , ma  hora  lo  credo 
fermamente  per  la  recente  infor- 
mazione, o relazione  degoa  di  fede 
del  Reverendo  Padre  Dionigio  Car- 
le Capuccino  venuto  al  prefente  da 
quelle  parti , il  quale  afiferifee  nel  fe- 
condo libro  al  capitolo  16.  delfuo 
Moro  trafportato  a Venetia  , ove* 
ro  le  quattro  parti  del  Mondo  , 
che  in  Schiaras  Metropoli  dell’Antica 
Pcrfia , havea  lui  con  li  proprii  oc- 
chi veduto  quello  morbo  lombrica- 
le , che  viene  per  il  più  nelle  Gam- 
be, nel  qual  paefe  vi  fono  Huomi- 
ni  prattichilfimi  a cavar  detti  Ver- 
mini , de  a ciò  lare  tagliano  prima 
la  Cute,  nella  qual  già  è formata 
come  una  Varice  , o Vefcica  ; 
prendono  1*  Animale  per  la  tella , e 
con  un’  lftromento  fatto  a guifa  di 
Molinello  , vanno  inafpando  fuori 
un  poco  al  giorno,  a legno  che  di- 
ce haverne  veduto  a cavare  di  cosi 
lunghi  , che  par  cofa  incredibile  , 
mentre  arrivavano  alla  lunghezza  di 
ducento  braccia  , e fono  fottilifiimi 
come  capelli  j E quelli , che  li  cava- 
no, dicono,  che  fis  nel  cavarli , ne 
rompefièro  uno  , certo  che  il  pa- 
ziente morirebbe,  o almeno  patireb- 
be gravitimi  accidenti  . Le  quali 
cole  tutte  mi  furono  più  volte  nar- 
rate da  Marinari  prattici  di  que* 
paefi,  nd  mio  Viaggio  fatto  in  Dal- 
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matia  nel  tempo  di  mia  gioventù  fai 
pra  la  Galera  dell’  Eccellentifiìmo 
Signor  Antonio  Barbaro  , Provve- 
ditor  Generale  .per  la  Sereniflima 
Republiea  di  Venetia  ; ma  per  non. 
eflcr  quelli  perfone  di  credito,  fino 
al  prefente  ho  fofpefo la  credenza.  E 
fe  volete  pruova  maggiore , in  com- 
probazione di  quanto  io  dico  , vi 
porto  in  tefiimonio  il  Reverendo 
Padre  Fra  Filippo  della  Santiffiras 
Trinità  , cioè  nel  libro  de’  fuoi 
Viaggi  Orientali  allibro  7.  Capito-' 
lo  4.  ove  tratta  degli  Animali»  Al- 
beri , e Frutti  dell’  Oriente , e dice 
così  : 

- In  alcnni  luoghi  fi  generano  per  la 
corruzione  dell*  Acque  certi  Vermi- 
ni nel  corpo  humano,  che  calando 
nelle  gambe  fi  sforzano  ufeire  , alP, 
hora  facendo  un  buco  nella  carne  9 
mettono  fuori  la  teda  all’  odor  dell* 
Oglio,  col  quale  fi  devono  ungere; 
non  fi  cavano  con  forza , perche  li 
romperebbero  fàcilmente  , e putre- 
facendoli poi  nella  Gamba  cagiona- 
rebbero  qualche  infiammazione  » 
ma  legano  loro  il  capo  ad  un  bafton- 
cino  per  impedire,  che  no’l  ritirino 
dentro  , e rivolgendoli  ogni  gior- 
no , fecondo  eh’  elìcono , fi  cavano 
finalmente  tutti  intieri  , tra  li  qua- 
li ve  ne  fono  de’molto  lunghi , e fin- 
tili . 

Lo  dello  Auttore  conferma  tal 
colà  nel  medemo  volume  al  libro 
decimo,  capitolo  4. 

Ho  voluto  raccontarvi  quelle 
Hifiorie  , non  perche  il  cafo  poflG 
fuccedere  in  quelli  paefi  , ma  ac- 
©iò  lappiate  , che  trovandole  fcrit- 
te  li  diate  credenza  , perche  certo 
fono  verilfime . Però  havendo  detto 
a fu  Scienza  di  quello  , parlerò 
dell'  Ulcera  C averno fa  , 

CAUSA.  L’ulcera  Cavernofa,  da 

A V 
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'Avicenna  détta  a profondale  generata 
per  cauta  ( dice  Vico  4 ) di  ferite  in 
parti  nervo  fe , le  quali  habbino  patito 
grand’  infiammazione , 9c  anco  ( dice 
Galeno  f)  per  cauta  «li  Tumori  midi, 
o freddi,  non  aperti  al  debito  tempo, 
che  perciò  le  materie  di  quelliper  la 
lunga  permanenza  nella  parte  , fi  vzn 
dilatando  in  profondo  , rimanendo 
lafuperfizie  con  l’orifizio  angufio  . 

SEGNI.  Si  conofce  dalla  quantità 
di  materia  , che  elee  fuori  più  di 
quello  comporta  la  grandezza  e tic- 
fiore  , che  raoftra  l’ ulcera . £ non 
purgando  troppa  materia , e pure  et- 
tedovi  la  Caverna,  prefto  fi  feoprireb- 
be  tumore  alla  parte,  non  potendo 
ilare  troppo  tempo  materie  accumu- 
latefenza  (coprirli.  Anco  (lillando 
con  il  diletto  d’  Argento,  o Piombo, 
fi  può  fàcilmente  venire  in  cognizio- 
ne . E chi  defiderafTe  maggiori  chia- 
rezze veda  Aetio , d Paolo,  e & al- 
tri , che  fi  lòddiaferà  pienamente. 

PROGNOSTICO  . E (Tendo  a 
Sino  in  luoghi  profondi , e grande , 
è di  cura  ( dice  il  Fallopio}  difficiliffi- 
ma , è pericolo  di  Fifiola  ; Ma  efièn- 
doin  parti  ellerne , e non  profonde , 
nè  in  parti  nervofe,  o tendinofe , fa- 
rd di  cura  mediocre . 

Come  fi  deve  medicare  t Ulcera 
Cavernofa  1 

ALCHINDO.  Preme  (là  la  cura 
nniverlale  dal  Signor  Fifico , fi  pro- 
curerà prima  d’ogn’altra  cola  di  mon- 
dificarla  , e ciò  fi  farà  lavandola  eoa 
lavanda  aflerfiva,  fatta  con  Acqua 
d’  Orzo , e miei  rofato , overo  con  la 
decozione  di  Lupini , o Lifcia  dolce 


a A viceu^  .d. \trail. c a p.^. 
b Lib.de  Ulctr.T ralt.i.cap.é. 
c ì. ad  Glauconcm. 
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con  unguento  Egittiaco  (cioltov! 
dentro , ponendo  nella  bocca  ( quan- 
do è angufla  ) una  Cannella  di  Piom- 
bo , perche  non  fi  trattenehi  alcuna 
humidità.  Mondificata  a Sufficienza, 
fi  procurerà  d’ incarnarla  ; ma  per- 
che in  quelli  cali  è difficile  tal  colà, 
per  caula  delle  rilafiàzioni , che  fb- 
▼ente  occorrono,  bifogna  fare  l’u- 
nione delle  parti  per  mezzo  di  Cufci- 
netti,  e falciature  , (lillando  prima 
nelli  Sini  il  Ballàmo  del  Perù , ove. 
ro  quello  per  le  Fiflole  del  Prevor- 
zio,  e di  fopra  pezze  bagnate  in  La- 
vanda affari ngente,  e corroborante, 
bagnando  nella  detta  anco  li  cuscinet- 
ti, e Falde,  coti  Seguitando  fino  a 
perfetta  confolidazione . 

TURANIO.  Avviene  non  rare 
volte,  che  non  fi  può  venire  a per- 
fetta Ggillasione  per  caulà  delle  men- 
tovate rilafiàzioni,  le  quali  biSogna 
incidere  ; però  in  quello  caSo  non 
fi  può  dare  ficura  regola,  dovendo 
il  Chirurgo  haver  buona  prattica 
dell’  Anatomia , per  potere  con  tutta 
ficurezza  oprare  fecondo  il  bilogno, 
e l’ occafione .-  lotò,  che  molti  per 
timore  di  commettere  errore , in  luo- 
go di  ragliare , aprono  con  il  Cau- 
ftico,  e coti  quello,  che  fi  potrebbe 
oprare  in  pochi  giorni  con  un  taglio,, 
ne  confumano  molti  con  il  Caultico, 
e tutto  perche  non  hanno  alcuna  co- 
gnizione dell’  Anatomia  tanto  ncce£ 
laria  al  Chirurgo . Discorriamo  de  IT 
Ulcera  Putrida. 

CAUSA.  Si  può  generar  tal' ul- 
cera per  adustione  di  peffimi  humori , 
li  quali  avvicinandoli  alla  corruzione 
della  follanza  del  membro  ofièfo , fà- 
cilmente fi  putrefanno , e molte  vol- 
te padano  in  Cancrena , e Slaccilo . 
Può  Succedere  tal  putrefazione  dopa- 
po  1’  applicazione  di  medicamenti 
troppo  h umidi , Avviene  anco  nella 

più 
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più  fervida  Ragione,  malfiroe  in  qacl*  tempo  fe  1*  ulcera  fole  dolorofa  , ft 


li,  che  vivono  fregolati , e che  fiano 
foggetti  a flulEoni . 

SEGNI.  L’  Ulcera  Putrida  è 
quella,  che  con  la  fua  velenofità',  e 
malitia  vàfempre  depafcendole  parti 
circonvicine  , e rende  graftdiffimo 
fetore  , e dicono  Avicenna , dr  il  So* 
ria  , a trovarfi  il  paziente  rari  (fi  me 
volte  fenza  Febre  , e ciò  perilgraa 
dolore  , e malignità  dell'  humor  , 
chela  cagiona  . 

PROGNOSTICO.  Quando  con 
medicamenti  forti  , overo  Cauteri* 
attuale  norv  fi  fupera  la  putredine , 
dice  il  Croce  , b che  bifogna  af- 
pettar  Cancrena  , e Slaccilo,  eoa 
morte  del  paziente.  Et  in  compro- 
vazione della  gran  malignità  di  que- 
lla forte  di  Ulcere  , io  ho  offervato  ,. 
che  trovandoli  molti  piagati  aftìeme  , 
( come  negli  Hofpitali)  di  piaghe,  che 
non  havevano  punto  del  maligno* 
perla  vicinanza  di  quelle  maligne, 
fi  fono  corrotte  ancora  quelle  , ha* 
vendo  ricevuto  la  mala  qualità  * per 
la  vicinanza  , e gran  fetore . 

ALCHINDO.  In  quello  V-  S. 
dice  pur  troppo  la  verità,  mentre  i* 
con  li  proprii  occhi  P hò  offervato  in 
Padova,  benché  in  quello  fi  ufa  gran 
cautela  , mentre  quando  vi  capita 
qualcheduna  di  cotede  piaghe  , il 
Chirurgo  dell’  Holpitale  li  fa  po- 
nerein  luogo  rimoto,  e lontano  da 
gP  altri  . 

TURANIO.  Come  fi  medie 4 P 
Ulcera  putride,  t 

ALCHINDO.  Il  modo  che  più 
volte  fi  è ollèrvato  a condurr*  quella 
cura  felicemente  , è quello  . Prima 
fi  fa , che  F Eccellentidìmo  Medico 
purghi  il  corpo  dfcl  paziente,  nel  qual 
- *'  1 
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medicherà  in  quello  modo  . Sopra  la 
carne  putrida,  e mortificata  fi  Ipar- 
gerì  il  Mercurio  precipitato , copren- 
dola con  plagella  in  Digellivo  Rota- 
to mefchJato  con  1'  unguento  Egic- 
tiaco , e di  (opra  un  Bolettinodi  Le- 
nimento Semplice , con  li  difendei 
alle  parti  fitperiori , de  e (Tèndo  vi  Cu- 
te, o Carne  mortificata,  fi  taglierà 
con  la  Forbice  , lavando  1'  ulcera  con 
laprefente  compofiaione . "ìf.  Rofe 
rolFe  , Abfintio,  Scordeo  ana  pug.  L 
Vino  bianco  generalo  lib,  a.  fi  bolli, 
e doppo  lì  colerà, aggiongendoli  Miei 
Rotato  onz.  i.  Teriaca  recente  dram. 
i.  Lifcia  dolce  , o fòrte , come  occor. 
rerà  q.  b.  E fi  potrà  anco  aggiongere 
la  decozione  di  Lupini,  con  la  qua* 
le  fi  laverà  pririna,  e poi  medicar  co- 
me fopra  , fino  che  a‘  oflerverà  fe* 
pararli  ogni  fòrte  di  putredine,  o mali* 
gnità  , nel  qual  tempo  fi  potrà  ado* 
prare  l'  unguento  Bafilicon,  overo 
tettonica  , mefcolandovi  dentro  1* 
Ifis,  fino  che  la  piaga  Ila  bene  mon* 
dificata,  incarnandola  poi  con  Ber* 
tonicafola,  overo  Tucia,  e doppo 
fe  gl’ introdurrà  la  Cicatrice  con  Pol- 
vere di  Tucia  preparata  * dee. 

E non  potendo  con  la  virtù  de’fud. 
detti  medicamenti  fuperar  la  mali- 
gnità, non  fi  mancherà  di  dargli  il 
Fuoco  , olfervando  gl’  ordini  altro 
volte  mentovati  in  cali  limili . , 

- TURANIO  . AI  prefentemi  fov-  . 

viene  di  parlar  della  Ulcera  Cerrofi- 
va . > 

CAUSA  . Si  genera  da  materia 
acre,  c e b'iiofa , e Guido  d afferma, 
che  1’  humor  che  cagiona  quell’  ulce- 
ra c affai  maligno  . 

- SEGNI--.  Sono  una  quantità  di 

, *\  . ' ; pu- 

c Cruc.hb.^.Trabl.i.cap.T. 

i.Tratt-idt  ulfertaf-**  * 


Digitized  by  Google  * 


c 'Q  v '•& 

pilli  ule  , che  vanno  rooltiplicandofi 

in  gran  huraerO.  *n 

,i  PROGNOSTICO»  Quello ma- 
le lènza  P aflìltenza  del  Medico  mai 
fi  ièna  v Se  anco  con  quella .difficiiiffi- 
mamente  » ; rv  r \t\  -.■>«  vj*W  V.  ^ 

Come  fi  doveri  dunque  medicare  C 
■ . ulcera  Corroftva  ? i c 3 u;  .• 

■»*>  •• 

v ALCHINDO  » Supporta  la  par- 
tizione del  corpo  (atta  dal  Signor 
Pitico,  (1  adoprerà  .nel  principio  il 
Miele  Rotino  femphce  folo,  overo 
meichiato  con  la  polvere  di  precipita*: 
to . Si  ufa  in  tal  cafo  1’  Afcqua  Alu- 
minotit , la  quale  porta  non  poco  gio-r 
vamento  dilìèccando , -e  ripercoten- 
do  gl’  humori , & e (Tendo  vi  intem- 
perie calida  , fe  gli  rimedierà  come  fi 
di  (Te  nel  proprio  dilcorfo . Mondi  fica- 
ia a bartanza,  ertèndovi:  troppa  ha- 
midità  , li  vaieremo  del  Piombo  urto, 
Balaurti  polveriggiati , Corallo  rol- 
lo preparato,  e limili  , con  un  Bo. 
lettioo  iopra  di  unguento  di  Cenili 
canforato,  raggirato  nel  mortaro  di 
piombo  »,  .rnr*iT:  • ' t ▼‘05  , 

* Ma  fe  jl  i morbo  fuperaflfe  ogni 
maggior  diligenza , fi  venirà  al  Fuo- 
co , con  il  quale  fi  leverà  quella  fu- 
perfizie  di  cattiva  natura,  corrobo- 
cando  ancora  la  parte,  medicando  poi 
doppo  il  Fuoco, come  tante  volte  fi'ù 
detto  . -'•..r  . • • rt<  ••  > 

TURANIO  •.  Veramente  a de- 
correrla così  tra  noi  quelle,  cure 
pajono  faciliffime,  ma  giuro,  in  ve- 
rità, che  tra  tutti  li  cali , cheapper- 
tengono  alla  Chirurgia , vagliai]  ve- 
ro, le  ulcere  fono  lepiù.difficiiTda 
curarli  d’ ogn5  altra  forte  di  maliz  ie 
non  nepollòno  di  ciò  far  vera  fedele 
non  quelli , che  hanno  ( come  lì  fuol 
«Uro  ) havute  le  mani  moke  volte  in 
parta  , & io  ne  porto  fare  pieniffinia 

•*  *•  ••  •-  • ' V ' * l •«  * 
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tertiruonianza , che  fino  al  dì  d*  oggi 
( lenza  parlar  con  hiperbole  ) ne  ha- 
verò  medicate  più  migliaia;  ma  laida,, 
mo  quello,  e parliamo  delC  Ulcera 
Callo  fa»  ' / c . • •» 

. CAUSA.  Quefte  ulcere  fi  gene- 
rano facilmente  nelli  vecchi , & in 
quelli  di  temperamento  fecco  > per 
caufa  di  humori  yitiati,  e feculenti» 
Nafce  anco  il  Callo  per  cagione  di 
non  haver  fanata  1'  ulcera  al  tempo 
debito  , o per  negligenza  dell’  agen- 
te, overo  per  e fior  di  forma  sferica, 
perche  quella  difficulta  grandemen- 
te lafanazione , malfime  in  corpi  mal 
habituati . 

■ SEGNI . La  carne  è bianchizza, 
la  circonferenza  è dura  fenza  dolo, 
re , con  qualche  force  di  cattivo  odo- 
*re. 

- PROGNOSTICO  . Se  I»  ulcera 
è rotonda,  difficilmente  fi  fanerà  ,non 
riducendola  ad  altra  figura  , levan- 
dogli nello  rterto  tempo  il  Callo , Se 
ellendo  tal’  ulcera  antica , in  cor- 
po avvanzàto  negl’  anni,  nop  fi  deve 
chiuderla  affatto  , perche  fè  gl*  ab- 
brevierebbe non  poco  la  vita,  però 
le  ne  laicierà  aperta  qualche  poca  , 
per  benefizio  della  natura. 

* * . \ 
'Come  fi  potrà  medicare  P Ulcera 
'è-  Callofaì  .. 

• 1 

!t  ÀLCHlNOo  i ln  quelli  i e fi- 
mili  cafi , femprc  giova  la  purgazio- 
ne del  corpo,  e poi  procurar  la  remo- 
zione del  Callo,  la  qual  operazione 
fi  potrà  fare  Con  la  Forbicetta , ove- 
ro Scodeghino.o  con  il  Cauflico, det- 
to Pietra  Infernale,  benché  fi  può  an- 
co adoprare  il  Cauterio  Attuale , che 
farebbe  il  meglio  di  tutto  . Levato  il 
Gallo  -,  fi  procurerà  „ d!  incarnar  oc- 
correndo con  Bettonica , o Bafilico 
P Inverno , e con  la  T ucia  l’ E fiate,  , 

. ..  . eb®: 
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e boi  «tino  di  Cerotto  Diapalma , in- 
ducendo la  Cicatrice,  come  fi  è già 


detto . 

TURANIO  . Il  Quercetano  4 
afferma,  che  il  Vitriolo  dolcificato 
confuma  mirabililfimamente  ogni 
forte  di  Cai lofità  nelle  ulcere.  Paffo 
avanti , e decorrerò  delt  Viceré  co n 
fr  torteti  occulto  . 

CAUSE.  Sono  molte  , e parti* 
colarmente  la  carne  maligna  lotto- 
polla  all’ulcera;  li  cattivi  humori , 
che  continuamente  concorrono  alla 
parte . L’  Oliò  viziato  ,la  forma  sfe- 
rica  . b L’ antichità  di  detu  ulcera  • 
la  troppa  abbondanza  di  (angue  con- 
corrente alla  parte  • la  cacochimia  • 
le  vene  Varicofe  circonvicine  ; le  la- 
bra  callofe , c difetti  del  Fegato,  di 
Milza,  Offo guado,  &c. 

SEGNI . L’ ufcita  di  materia  te- 
lenza  odore,  e in  poca  qitanti- 


«tue, 


tà,  eia  tumefezione  della  parte,  la 
callofìtà  , il  produrli  una  cicatrice 
banchetta , e lottile,  che  preilo  fi 
rompe  di  nuovo , e l’ elTer  quelle  ul- 
cere per  il  più  nelle  Gambe , & in 
quelli  infetti  di  Morbo  Gallico,  fi 
ponno  intendere  per  ulcere  con  pro- 
prietà occulta,  e però  dilficiliflìme 
da  fanarli , per  non  haver  il  Chirur- 

Jo  cognizione  delle  caule , che  le  ren- 
ono ribelli  » .0  almeno  con  gran  dili 
ficolti . 

PROGNOSTICO  . Quelle  ul- 
cere fono  fenza  pericolo , ma  bensì 
feftidiofiffime  da  fanarli,  per  le  cau- 
fefuddette  . 


a F or mocop.riform.de  Verter. 
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Come  fi  doveri  medicore  /’  ulcero 
con  proprie  ti  occulto , cioè  quello, 
che  non  può  fouorfi , e pure  pure, 
che  f!  bobbi  operoto  tutto  quollo  r 
che  fi  deve  per  tol  curo  ? 

ALCHINDO  . E (fendo  all’  ul- 
cera congionta  la  diilemperanza  di 
cattivi  humori , fi  farà  Cubito  purgar 
il  paziente . o Se  vi  faranno  le  lab» 
callofe,  (ubito  li  rimoveranno  quelrf; 
e così  di  mano  in  mano  fi  anderà  le- 
vando tutti  gl'  impedimenti  di  (opra 
nominaci . • • 

TURANIO . Quelle  fono  le  cu- 
re, che  pongono  li  Chirurghi  a par- 
cito,  per  la  gran  difficoltà , che  fi  pro- 
va in  conolcer  la  caufa  della  loro  per- 
tinacia , e (Tendo  una  gran  mortifica- 
zione, il  vedere,  che  doppo  lanate 
ritornano  a riaprirli , e quante  volte 
s' aprono , tanto  maggiormente  s' in- 
debolifce  la  parte , e maggior  difficol- 
tà'fi  prova  a guarirle . Quando  fo- 
no levati  tutti  gl’  impedimenti  , bi- 
fogna  adoprarvi  medicamenti  appro- 
priati all’ età , contpleffione,  Ragio- 
ne , effercizio , & altre  circoftanze 
Colite  ad  elfer  confiderete  dalla  pru- 
denza di  chi  medica , perche  dice  Ga- 
leno , b eh’  ogni  medicamento  non 
ferve  a tutti  generalmente,  mafia*, 
dopra  la  medicina  fecondo  la  divertì* 
tà  de'  morbi . Et  aggiunge  dopo  ; 
Che  ogn’  uno , che  fi  perfuade  lana- 
te quelle  forti  di  ulcere  con  un  medi- 
camento Colo,  il  più  delle  volte  fi  tro- 
va ingannato.  Vi  avvertifeo  perfi- 
ne , che  doppo  faldata  1’  ulcera , non 
relliate  di  corroborar  la  parte  , per- 
che lafciandola  così  debole  , facil- 
mente cafcarcbbe  in  recidiva  . 1 

Co*  . 

a Sor.T hef.Chirurg.hb. 3 .c.  1 8.  , _ 
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Coinè  fi  doveri  medie  Are  le  Ulcere , 
Caroli, e Porrifichi, che  vengono 
/opra  il  membro  dell  H uomo, 
e natura  della  Donna,  co- 
me anco  nell . Ano  dell' 
uno,  e delF altra  ? 

ALCHINDO  . Mentre  1*  ulce- 
re, e Caroli!  fodero  fordidi , fi  pro- 
curerà levar  la  tardizie  con  il  dige- 
rivo Rofato , in  cui  vi  fotte  U poi  ve- 
re di  precipitato,  e fopra  un  bolet- 
tino  di  Lenimento  ftmplice.  Si  po- 
trebbe ancora  adoprare  1’  unguento 
di  Cerufa,  mefcolato  con  la  detta  pol- 
vere , e non  facendo  quefti  l’ effetto , 
lì  uforà  la  fola  polvere  di  precipitato  ; 
ma  non  riufeendo  ne  anco  quella  va- 
levole , fe  gl’  applicherà  1’  unguento 
Egittiaco,  e per  ultimo  il  Fuoco: 
Doppo  di  che  foli  penerà  il  Buttiro, 
t poi  il  digerivo , fino  che  la  parte 
fótte  digerita  , incarnandola  doppo 
con  la  Bettonica,  & al  fine  a’ indur- 
rà la  cicatrice  con  la  Tucia . 1 

Se  fodero  Porrifichi , laprimaxo- 
fa  farà  toccarli  con  1’  acqua  forte  , 
overo  Oglio  di  Zollò,  fopraponen- 
dogli  l' unguento  Egittiaco . E fpette 
fate  riefee  felicemente  1’  ufo  della 
Sabina  polveriggiata  , lavando  prima 
fa  parte  con  vino  bianco  generofo . 
Ma  e (Fendo  li  porrifichi  duri , de  in- 
vecchiati, ( come  m’ è fuccettb  molte 
volte  vederne  nell’  Hofpital  di  Pado- 
va ) fubito  fi  devono  tagliare  , fa- 
lciando ufeire  honetta  quantità  di 
fangue , a abbruggiando  doppo  tutte 
quelle  parti,  che  erano  occupate,  e 
ciò  per  coniumar  la  radice,  e vietar 
il  ritorno,  medicando  poi  al  modo 
fuddetto , facendo  in  fine  una  lavan- 
da corroborante  di  vino  nero  gene- 
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rofoauflero,  in  cui  vi  fiano  bollite  le 
Rofe  rotte , balaufti , mirti , quercia, 
■lume  crudo,  e limili. 

TURANIO . Quello  è male  attai 
impertinente,  effondo  che  li  porrifichi 
s’attaccano  con  gran  facilità  per  tutte 
le  parti  del  corpo  . 

ALCHINDO.  Non  s’affatichi 
punto  in  perfuadermi  a creder  tal  co- 
la, perche  nell’  hofpitale  di  Padova 
viddi  cofa,  che  mi  fece  flupire,  e 
fu  un  Contadino  con  tanta  copia  di 
porrifichi  , che  faceva  tralècolar 
ogn’  uno,  perche  haveva  1’  Ano  tutto 
ripieno  per  fei  dita  all’  intorno  , al- 
ti, e duri  al  maggior  fegno.  Sopra 
il  membro , e tedicoli  era  pure  il 
limile , trà  le  dita  delle  mani  ne  ha- 
veva di  grotti  come  noci,  alle  par- 
ti laterali  della  bocca  pure  ve  ne 
erano . La  tetta  era  carica , in  tanto 
che  bifògnò  raderla  tutta,  per  po- 
terla medicare  ; Ma  quello , che  mi 
léce  flupire , fu , che  n’  haveva  cosi  in 
gran  copia  dentro  le  Narici,  che 
non  poteva  per  quelle  refpirare.  La 
cura  fi  fece  tagliandoli  tutti,  toccan- 
doli doppo  con  il  fuoco,  Si  in  fpatio  di 
qu  indeci  giorni  fù  perfèttamente  fo- 
nato . 

TURANIO.  So  d’ avantaggio , 
che  il  fuoco  è il  vero  Saliamo  per 
quello  male . Parliamo  della  efeoria - 
Zione  deir  Inguini . 

CAUSA.  E ilfudore  caufatodal 
caulinare  , mattìme  in  quelli  , che 
non  lì  tengono  netti  , perche  fà- 
cilmente s’ impiagano;  Ma  con  mag- 
gior facilità  lì  efeoriano  quelli  infètti 
di  morbo  Gallico . 

SEGNI . Sono  una  gran  pizza , o 
prorito,  e doppo  rettezza,  e confo- 
guentemente  efeoriazione . 

PROGNOSTICO  . Se  li  pazien- 
ti oppretti  da  quello  incomodo  vi 
^medieranno  lubito  , certo  che  con 
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gran  facilità  fi  liberaranno  ; ma  ef- 
iendo  trafcurati  in  non  curarli , maf- 
lime  quelli  infetti  di  Morbo  Gallico , 
a quelli  dico  fi  ponno  generar  ulcere 
di  peffima  natura , overo  porrifichi 
oftinatiflGmi  da  fanarfi  «. 

Come  fi  curerà  l' efcoriaz*ione 
dell' Inguini  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  laverà 
la  parte  efcoriata  con  una  lavanda 
fatta  di  vino  bianco  non  genérofo, 
bollito  con  Rofe  rode  * Quercia  , e 
foglie  di  Oliva  > overo  con  Acqua 
Rofa,  e di  Piantatine  ambi  bollite 
con  Alume  zuccarina  : E per  indur- 
re la  cicatrice , fi  uferà  la  Cerula  poi- 
veriggiata  . Con  quelli  rimedjifi 
fuole  lànare  1*  efcoriazione  dell’In-. 
guini.  Ma  elfendovi  ulcera,  overo 
porrifichi , fi  medicherà  come  richie*. 
dono  detti  mali . 

TURANIO  . Quello  incorno- 
do  però  non  s' olTerva  le  non  in  gen- 
taglia piena  di  fporcizie,  & in  quelli , 
che  lono  appellati  di  mal  Francefe  J 
+ ma  il  più  raro  rimedio  per  dette 
dcoriazioni  è il  Ballamo , live  But- 
tiro  di  Saturno che  larà  deferitto 
nella  terza  parte,,  dove  fi  parla  dei 
Ballami  . * Palliamo  al  difcorlo  delie 
Ulcere  dell  Inteftin  Retto . 

CAUSA  . Qualche  volta  fi  ge- 
nerano dalla  pituita , mefehiata  con 
la  bile  fatta  acre , la  quale  dimoran- 
do trattenuta  alti  confini  del  mufeo- 
lo  Sfintere,  efulcera,.  & impiagati 
medemo . Avviene  ancora  per  caufa 
di  Hemorroidi,e  per  illecito  congiun- 
gimento in  quelle  parti , da  Huomo 
infetto  di  morbo  Gallico  * * ■ 1 

SEGNI.  E un  continuo efflufio 
di  materie  tenui,  che  efeono  da  quelle 
parti  ,ora  gialle,  ora  bianche,  oratol- 
(e  , le  quali  rendono  gran  dolore  % 


PROGNOSTICO  . Quando  è 
poco  tempo,  che  lono  generate,  e 
lòno  venute  da  loro , con  I*  aflìften- 
za  del  Medico  fàcilmente  fi  fanano  . 
Ma  quelle  caufate  dal  morbo  Galli- 
co, & inveterate  difficilmente  , o 

non  mai  fi  guarifeono  .. 

• 1 

Come  fi  fard  a fanare  le  Ulcere  del? 

Intefiino  Retto,  e mufculo  Sfintere  t 

\ ......  • - • 

ALCHINDO  . Prima  s’ invefti- 
gherà  lo  fiato  dell’  ulcera , le  callofa  % 
grande,  picciola,  fuperfiziale,  profort- 
da,  fordida,  rofTa  , alta  , o balla  * 
Ciò  fi  può  fare  commodamente  con 
l’ufo  dello  Speculo,  con  il  quale  fi  ve- 
de chiaramente  ogni  cofa  ..  Onde  of- 
fcrvato  il  male , & ellendovi  bifo* 
gno  di  medicamento  afterfivo , fi  tra» 
jetterà  nell’Ano  con  una  lìringa  ( é 
fchizzetto  , che  dir  vogliamo  ) la  Mu- 
ria , overo  l’acqua  d*  orzo,  con  il  mie- 
le rofato,.  e non.  fàcendo.quefio  l’  ef- 
fetto , fe  li  aggìongerà  un  poco  di  un- 
guento Egittiaco , facendo  che  detti 
medicamenti  diano  dentro  per  il 
fpazio  di  un  quarto  d’  hora  , e doppo 
evacuati  s’introdurrà  nell’Ano  una 
tafta  intinta  nell’  unguento  Ifis  , ove- 
• ro  unguento  di  Cerufa , millo  con 
precipitato  , continuando  dette  la* 
vande,  fino  che  la  parte  fi  a b'eni  fil- 
mo mondificata , nel  qual  tempo  fi 
darà  mano  alli  efiìccanti,  come  fa*- 
Tebbe  Ichizzar  dentro  fl*;  acqua  di 
Monte  Grotto,  facendovi  anco  fe- 
der  dentro  l’ infermo  tra  il  giorno  , 
foffiando  fopra  1’  ulcera  ( per  via  di 
una  cannella  ) le  polveri  di  Balaufii, 
Tucia  preparata , Coralli  rolli  pre- 
parati, e fimili'Epulotici  ..  * MaeC» 
fendo  le  dette  ulcere  galliche  in- 
vecchiate , e fatte  callole  , fi  doverà 
toccarle  con  il  fuoco  per  mezao  deh 
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la  Canella  perforata  , la  quale  va 
introdotta  nell’  Ano , facendo  che  l’a- 
pertura vadi  a corrifponder  fopra  il 
callo  , il  quale  s’  abbruggia  con  l’ in- 
troduzione del  malchio  infocato , co- 
me fi  può  chiaramente  oflervare  nelle 
feguenti  figure . 

Quando  farà  bifogno  folamente 
d’ ciccare  , e corroborare  la  parte 
interna  del  mufcolo , s’  introdurrà  la 
cannella  num.  2.  la  quale  è tutta  fer- 
rata fenZa  fori,  falvo  che  quello  da 
introdur  il  ferro  caldo , eh’  è quello 
alla  Figura  nu.  * 

TUKANIO  . Sappiate  che  quan- 
do li  fa  ledere  li  Pazienti  nell’ acque, 
o bagni , è neceflario  poner  nell’Ano 
una  cannella  di  piombo,  trafora- 
ta in  ogni  parte,  acciò  le  dette  ac- 
que , o bagni  pollino  penetrare , e 
benefiziar  quelle  parti . £ fé  nel  fi- 
ne fi  durafTe  fatica  a faldar  dette  ul- 
cere, li  può  adoprar(  con  gran  be- 
nefizio del  paziente ) il  Ballamo  del 
Perù  , o quello  del  Prevortio , come 
anco  quello  dell’  Ercellentiffimo  Sco- 
to . Hora  fi  dirà  delle  Ragadi  del  Se- 
dere. 

CAUSA.  Le  Ragadi  fi  poffono 
generare  da  caulk  primitiva , Se  an- 
tecedente* Per  la  prima  da’ CI  ili  eri 
efibiti  da  genti  inelperte  di  tal  me- 
lliere,  e facilmente  quando  la  can- 
nella dell’ Illromento  c d’  Ottone, 
Se  introdotta  violentemente,  & an- 
co per  ellèr  fopra  detta  canella  a di 
quelle  lordure  , che  fuole  generar 
l’Ottone,  per  elIer  corrofive  . Può 
venire  per  caula  di  feccie  indurite , 
e per  illecito  congiungimento  . Per 
la  feconda  caula  , li  fanno  le  Raga- 
di per  dilcelà  di  humori  acri , mor- 


a Chrijhnn!  in  prax.  medie,  pare. 
I.  obf.cent.  i. capii.  30 .de  He- 
morrho. 


daci,  e falini,  accompagnati  con  le 
feccie , che  efeoriano  l’ ellremità  dell* 
Ime  11  ino  , c tanto  maggiormente  fi 
fanno  nelli  corpi  infetti  di  morbo 
"Gallico. 

SEGNI.  Si  conofcono  le  Ragadi 
da  un  continuo  affiuffo  di  ferofità  , 
che  efee  fuori  del  fello  , con  gran 
prorito  , e brufore  pungitivo  , che 
però  fi  vedono  benilfimo  con  1'  oc- 
chio . 

PROGNOSTICO  . Quelle  del- 
la prima  lpezie  ("eccettuate  le  gal- 
liche ) fono  curabili  con  medicamen- 
ti topici , ma  quelle  della  feconda , e 
le  galliche  fono  perniciofiffime  , e 
fenza  li  rimedij  uniyerfàli  mai  gua- 
rifeono  * 

Come  fi  devono  medicare  le  Ragadi 
del  Sederei 

ALCHINDO.  A quelle  miti  fi 
può  adoprare  1’  unguento  di  Cerufa 
raggirato  nel  mortaro  di  piombo, ove- 
ro  quello  di  T ucia  ; ma  premendo  il 
dolore,  li  prende  l’Oglio  di  rofio  d’O- 
vo  latto  recentemente  ^ mefehiato 
con  un  poco  di  piombo  ulto,  e quan- 
do quelli  rimedii  riefcono  frultra- 
torii,  é legno  che  v’ c malignità  , 
e che  le  Ragadi  fono  della  feconda 
fpecie,  e però  in  quello  calo  fi  pi- 
glia 1’ unguento  di  Cerufa,  nel  qua- 
le fi  nielchia  il  precipitato,  overo  il 
medemo  precipitato  con  ildigellivo 
Rolato , e non  ballando  quelti  me- 
dicamenti a far  adergere  la  parte  , 
al  medicamento  fuddetto  fi  aggiun- 
ge un  poco  di  unguento  Egittiaco, 
leguitandoin  tal  modo  fino,  chela 
parte  fia  benilfimo  mondificata  , nel 
qual  tempo  li  adopreranno  li  rimedi; 
fuddetti,  per  elficcar  la  parte,  ado- 
prandonel  fine  una  lavanda  {litica,  o 
1’  acqua  di  Monte  Grotto . 

TU. 
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TURANIO 
per  fcopo  principale  , nelle  Ragadi 
ollinate , di  far  purgare  il  paziente  , 
perche  mai  verrete  al  fine  della  cura  . 
Vengo  all'Ulcera  Varicofa. 

CAUSA . Dice  Galeno , a e Pao- 
lo , b che  le  Varici  fi  fanno  da  fan- 
gue  melancolico . Si  fogliono  ( dice 
Avicenna  ) t generare  per  crifi  di  li- 
bri acute,  e per  portar  gran  peli  , 
d Se  alle  Donne  vengono  nel  parto- 
rire. e 

SEGNI  . Si  conolce  quell’  ulce- 
ra per  la  vicinanza  della  Varice , 
che  è una  vena , la  quale  (ì  conofcerà 
nell*  efler  dilatata , ineguale  , ritor- 
ca, nera  , fio  dazia , e piena  di  no- 
di . 

PROGNOSTICO.  Quella  ul- 
cera fecondo  il  Croce , f Tagaultio, 
r Vico,  he  Galeno,  * mai  fi  tanerà, 
fé  prima  non  fi  leva  la  fuddetta  Va- 
rice, o con  medicamenti , overocon 
la  Chirurgia . E fe  bene  alcuni,  come 
il  Savonarola , Guido  , l Fallopio, 
m Se  altri  comandano , che  prima  fi 
faccia  ogni  poflibile  per  levarla  con 
medicamenti , ad  ogni  modo  conclu- 
dono , che  non  potendofi  haver  l’in- 
tento da  quelli , fi  venga  alla  Chi- 
rurgia , cioè  opera  manuale  ; ma  al 
tempo  prelènte  quelle  operazioni  non 
fono  più  in  ufo  , dicendo  il  Croce  n , 
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Habbiate  fempre  che  la  mano  del  Chirurgo  Aia  lontana 
dalla  Varice . Io  però  pollò  afferma- 
re con  fedeliflìma  verità  di  haver 
fanate  diverfe  di  quelle  ulcere  Vari- 
cole  : Se  in  virtù  di  gagliardiffimi  cor- 
roboranti , e falciature  fono  fiate  fem- 
pre guarite . 


Cerne  fi  far  a a medicare  C Ulcera 
Varicofa  e 

ALCHINDO  . Dal  fuo  progni 
fiico  ho  ricavato , che  il  procurar  di 
rifiolvere  le  Varici  prima  che  fanar 
l’ulcera,  è un  pefiar(come  fi  fuol 
dire  ) l’acqua  nel  mortajo  , però  farà 
prima  bene  falciar  la  Gamba  all’  in- 
sù per  trattener  alto  il  fangue  me- 
lancolico, che  riempie  dette  vene, 
nel  qual  tempo  fi  medicherà  la  piaga 
con  un  unguento  fatto  cosi . 2/-  Di- 
gefiivo  rolato , onz.  i.  unguento  di 
Tucia  dram.  2.  unguento  Piacentino, 
& Egittiaco  an.  dram.  1 . Precipitato, 
dra.  s.  quello  afiergerà  , Se  efficcherà 
mirabiliflìmamente  , a fegno  che  in 
pochi  giorni  la  carne  farà  bella,  e rof- 
fa  , e le  manca  carne  , fe  gli  ponerà 
fopra  unguento  di  Bettonica , e dop- 
po  incarnata  fi  cicatriggerà  con  Tu; 
eia . 

TURANIO  . Andiamo  avanti 
per  gratta,  perche  fono  hormai  fa- 
tiodi  rotelle  ulcere,  però  vado  in 
fretta  decorrendo  dell'  Ulcera  con 
OJfo  corrotte . 

CAUSA . La  corruzione  dell'  Of- 
fo  fi  fa  per  cauta  interna.  Se  efter- 
na  . La  prima  fono  piaghe  vecchie 
generate  da  h umori  Acri  , Salii  , 
Mordaci , Acuti,  Gallici,  e per  mate- 
rie trattenute  lungo  tempo,e  per  Tu- 
mori frigidi  mefcolati,  li  quali  Hanno 
aitai  tempo  a luppurare,  cioè  Gom- 
me , Spine  ventole , &c. 

Per  la  feconda  cauta  fi  corrompe 
. l’ OHo 
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1’  OfTo  da  fchioppetate  , Fratture  un’anno, 
malamente  ripolte  , e medicamenti 
ontuofi  applicativi  da  perfone  inef- 
perte . 

SEGNI  . Quando  POtto  è fco- 
perto  , fi  conofce  facilmente  con  1* 

Occhio,  c quando  non  è fcoperto, 
fi  conofce  con  il  Stilo  } Ma  ettendo 
cosi  occulto  , che  in  alcun  modo 
non  fi  podi  fcoprire  , doveremo  of- 
fervarc  le  marcie , perche  le  quelle 
fòlTero  fetenti  , fedirebbero  per 
buon  indizio  dell'  Odo  guado  , e 
maggiormente  fe  tinge  fiero  li  Bolet- 
tini  di  color  nero  . Se  poi  1’  ulcera 
fotte  piana,  & eguale,  e fenza  Sino 
da  ponervi  il  Stiletto  , fi  conofcerà  in 
quello  , che  la  carne  fopra  1’  Ofio 
guaito  per  il  più  è bianchizza  , 

Imorta  , e fpugnofa  , producente 
Virulenza  tenue,  e Ipefio  puzzolen- 
te J Ma  il  più  vero  , e ficuro  fegno 
è , che  quelle  ulcere  quando  lòno 
faldate,  prello  cafcano  in  recidiva, e la 
ragione , perche  prello  fi  riaprono, è, 
perche  reltando  ogni  poco  di  Ofio 
corrotto  , per  quantità  picciola  che 
fia , fàcilmente  fi  genera  apoltema  ; 
il  penfier  non  è mio , ma  d*  Hippo- 
crate  a:  A corruzione  abfcejfus  ojfis . 

Che  lignifica  , dalla  corruzione 
dell’  Oifo  luccede  1’  Abfceflò,  feu 
Apoltema . * 

Che  nelle  ulcere  vecchie  vi  fii  fà- 
cilmente TOlTo  guaito  , benché  non 
fcoperto,  né  vilibile,  lo  {letto  Hip- 
pocrate  l’afferma  in  altro  luogo , el’ 
efperienza  quotidiana  ce  lo  fa  vedere 
patentemente  . L’  aforifino  canta 
cosi  : b Ulcera  quacunque  annua 
fum , aut  ettam  aiuturntora  , os  ab - 
fc  edere  eft  ncceffarium,&  cicatrice! 
cavai  fieri  . cioè  : L’ ulcera  che 
Parte  /. 
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o anco  più  lungo  tempo 
dura,  per  neceffità  1’  Ofio  fi  cor. 
rompe , e cede , c le  cicatrici  diven- 
gono cave  . 

PROGNOSTICO  . Ettendo  la 
corruzione  dell’  Ofio  fuperfiziale  , il 
rimedio  c facile,  ma  pattando  la  fo- 
flanza  dell’ Otto,  anzi  fepenetralTe 
alla  midolla  , è affai  peggiore  , e 
lunga  la  fua  cura  , e fe  folle  guaito 
tutto  l’Olfo  all’intorno  , non  fi  fan» 
più  fenza  la  total  leparazione . 

Come  fi  medicherà  t ulcera  con  Of~ 
fio  corrotto  fopra  una 
Gamba  ? 


ALCHINDO  . Mentre  I’  OlTo 
fotte  cariofo  , & occulto  , fi  pro- 
curerà fcoprirlo  con  tafte , o globu- 
li di  Spugna  , o Gentiana  , Rapa 
fecca , Midolla  di  Sorgo,  e limili, 
e fe  per  qualche  impedimento  non  fi 
potette  fcoprire  in  quello  modo , fi 
taglierà  la  Carne  c per  manifeltar- 
lo  , con  quelto  però , che  il  male  fot 
fe  in  luogo  da  non  offèndere  Tendini, 
e Arterie  di  momento. 

Scoperto  1’Ofiò  offefo,  fela  cor- 
ruzione folle  fuperfiziale  , e poca  , 
fi  può  farlo  Iquammare  con  1’  Arilto- 
lochia  Rotonda  , Peucedano,  Squi- 
nanto,  Euforbio  , Acqua  Vita,  e 
limili  : Ma  fe  la  corruzione  pene- 
tratte  troppo  avanti  , fi  deve  con 
Rafpatorii  ralpare  tutto  il  guaito  , 
fino  al  lano , fpargendoli  doppo  fo- 
pra Mirra  d , Peucedano  , &c.  Se 
poi  la  corruzione  fotte  tanta  , che 
non  fe  gli  potette  rimediare  con  li 
modi  già  detti  , bilògnerà  darli  il 
Fuoco,  e doppo  s’adopreranno  le  pol- 
veri luddcttej  e per  il  calore,  che 

M potel- 
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potettero  haver  ricevutole  parti  cir- 
convicine , s’  applicherà  la  Chiara  d’ 
ovo  , sbattuta  con  Oglio  Rofato  , 
Violato  mirtino,  Acqua  Roia  , e 
Amili . 

Li  giorni  feguenti  fi  medicherà  la 
piaga , cioè  ulcera  , con  Digerivo, 
ove ro  Unguento  Piacentino,  o Ifis, 
o Tucia,  fecondo  il  bifogno,  con 
un  bolettino  di  Cerotto  di  Cerufa,  o 
Diapalma  : così  feguitando  lino  alia 
«fogliazione,  o leparazione  dell’ OC- 
fo . Squammato  il  quale , s’ incarne- 
rà la  piaga  con  Bettonica , e doppo  fi 
cicatriggerà  con  Tucia  al  modo  fott- 
io. 

TURANIO  . L’  Acquapenden- 
te dice , che  li  Chirurghi  non  a’  af- 
faticano più  , quanto  fanno  nel 
medicare  l’ulcere  con  Odo  corrotto  ; 
Però  fi  deve  provedere  con  gran  giu- 
dizio , e cautela  in  medicarle  , per- 
che fàcilmente  fi  riducono  incura- 
bili- 

Ma  perche  vi  fono  molte  altre 
ulcere  nominate  da  gl’  Auttori  , e 
non  volendo  io  fiancarvi  a decor- 
rere così  a lungo  di  quella  materia, 
mi  contenterò  -dirvi  fidamente  le 
Caufe  , Segni  , e Prognofiici , tan- 
to più  , che  non  dilferifcono  nulla  , o 
poco  nella  cura  dalie  altre,  che  già 
habbiamo  difcorfo.  Prima  dir ò de  ir 
Ulcera  Cacoete. 

CAUSA  . Quella  fi  dice  Difce- 
pulote,  -e  contumace  dal  Croce  a , fi 
genera  b , dice  il  Fallopio,  da  Sangue 
corrotto,  che  rende  il  membro  di. 
fiemperato  , e quando  è reto  tale, 
concorrendovi  il  Sangue  buono,  ivi 
giunto  fubito  s'altera,  e ciò  per  la  di- 
fiemperanza  di  detto  membro , che  lo 
riceve  ; il  Croce  al  luogo  citato  dice, 


che  gl*  Auttori  nel  raccontar  le  con- 
dizioni , e natura  di  quell’  ulcera, 
non  ricordano  alcun  accidente  prò. 
prio,  per  il  quale  habbi  alcuna  dif- 
ferenza dalle  altre . 

SEGNI . Si  conofce  quell’  ulce- 
ra, diceva  il  Soris  c , dalle  labra  cal- 
lofe  , e gonfie  , Tenza  dolore  , nè 
fetore  , dal  non  ammettere  cicatri- 
ce  , & ammettendola  non  fu  flirt  e , 
ma  cade  in  recidiva. 

PROGNOSTICO . Non  levan- 
do  la  caufa  interna,  con  procurar, 
che  la  Natura  tributi  alla  parte  il 
Sangue  buono , mai  quell’ulcera  fi  fir- 
merà . V*  può  anco  edere  la  caufa 
nella  parte  ulcerata,  come  farebbe 
Odo  guado  , labra  callofe  , Vari- 
ce, o forma  sferica;  onde  a doluta- 
mente  non  correggendo  qualunque 
di  quelli  impedimenti , il  male  retta 
incurabile. 

Dell'ulcera  OJlracofa  , o 
Difcepulota. 

CAUSA.Succede  quella  ulcera  per 
caufa  ( dice  il  Croce  ) della  Cacochi- 
mia  d delli  corpi  ripieni  di  cattivi  hu- 
mori,  li  quali  continuamele  fluifcono, 
e del  medemo  parere  è anco  e Galeno. 

SEGNI . Ha  quell'  ulcera  le  la- 
bra callofe , e dure  , a fìmiglianza 
delle  O Uriche , e tra  le  altre  nelle 
Gambe  delli  Vecchi , e quello  è ma- 
le della  fuperficie. 

PROGNOSTICO.  Ancoque-' 
Ile  fi  tengono  per  difficilidìme  da  fa- 
narfi , e le  oltre  la  callofità  vi  fotte  la 
circonferenza  dell’  ulcera  , overo  I* 
otto  guaito,  o altro  impedimento , fi 
deve  levarlo , e poi  curar  l’ulcera . 

Deir 
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Del ? ulcera  Spellata  * 

CAUSA  • Viene  cagionata  da 
humori  cattivi  , e maligni  , e fuoc 
di  modo  acri , e fallì  » 

SEGNI.  Il  veder  una  ulcerai» 
parti  pelofe,  e che  all’ intorno  della 
detta  non  vi  lìano  peli  per  qualche 
fpazio  lontano , ciò  dà  norma  al  Chi- 
rurgo di  facilmente  conofcerla . 

PROGNOSTICO  • 11  cader  de’ 
peli  dà  indizio  di  ulcera  maligna  , 
perche,  dice  Hippocrate  a , le  piaghe, 
che  all’ intorno  non  hanno  peli,  fo- 
co maligne  , e fino  che  non  li  di- 
vertirà quell’  humore  overo  che- 
non  s’ indolcifchi , a fegno  che  ritor- 
ni a metterei  peli  , mai  quell’ulcera, 
può  fanarlì  _ 

Del?  ulcera  con  carne  crefcente.. 

CAUSA  . Si  deve  prima  fapere 
effervidue  forti  di.  ulcere  con  carne 
crefcente  ; una  con  carne  molle,  e 
friabile,  l’altra  di  carne  dura,  e lo- 
da . La  prima  , dice  il  Croce  b con 
l’ auttorità  d’  Hippocrate,  fi  genera 
da  fangue  acquolo , e depravato , ag- 
giongendo  Oribafio  c anco  per  cau- 
ta di  medicamenti  humidi  applicati . 
La  feconda  avviene  per  materie  elcre- 
mentizie  , grolfe  , vifcole  , fluenti 
alla  parte , d e 1’  Acquapendente  di- 
ce, che  lì  genera  anco  la  carne  fu- 
perflua  per  più  alimento  del  necelfa- 
tio  cùbito  all’  Infermo  . 

SEGNI  . Di  quelli  non  fe  ne 
parla , per  elfer  col»  troppo  evidente .. 

PROGNOSTICO.  Dice  Gale- 
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no , e che  tutte  le  cole  lontane  dal 
naturale  debbano  levarli che  per- 
ciò vuol  lignificare , che  non  levan- 
do tutta  la  carne  fuperflua , mai  l’ ul- 
cera  ftfanerà  - 

Del?  ulcera  Sferica , 0 Tonda ► 

CAUSA  . Si  genera  da  humori 
corrotti , e Gallici , e fpelfe  volte  lì 
rende  sfèrica  , e callofa,  da  non  elfer 
Hata  medicata , e fanata  in  principio 
della  lua  generazione  - 

SEGNI . Si  conolce  alla  figura. 
PROGNOSTICO  . Le  ulcero 
Sfèriche  fono  longhidìme , e di  cura 
difficile  ,.  e dello  IlelTo  parere  è anco 
Hippocrate,  f eCelfo^  g dicendo,, 
che  1’  ulcera  tonda  non  fi  ridurrà  ma» 
a figliazione , fe  prima  non  fi  farà 
d’ altra  figura  - 

Sia  lodato  Dio , che  una  volta  fo- 
no arrivato  al  termine  , eh’  io  brama- 
vo circa  le  ulcere;  al  prefente  voglio,, 
che  diciamo  qualche  cofetta  delle  pi- 
llole vi  darà  l’ animo  di  rifpondere 
alle  dimande,  che  vi  farò  a quello- 
propolìto  ?• 

ALcHiNDO  • Farò  tutto  il 
polfibile,  ilei  tocca  il  compatire- 

Delle  Fifiole.. 

ALCHINDO  - Che  cofa  è Fi- 
Jlola  ?. 

ALCHINDO  • Fiflola  è un’  ul- 
cera profonda  , che  hà  l’  orifizio  an- 
gullo,  & il  lino  callolo,  che  man» 
da  fuori  continuamente  materia  bo- 
ra grofia , & hora  tenue  : allumo- 
no  il  nome  dalle  Pillole,  che  li  Pa- 
llori ulano,  quando,  vanno  palcendo  il 
M a loro 


e lib  ^.meth.adfinem. 
f in  hi.  de  ulcerib. 
g Ub.%.cap.i6 - 


i 


Digitized  by  Google 


i8o  RAG  IO  AMENTO 


loro  Gregge.  Quelle  le  fono  nella 
Carne  , li  dicono  Pillole  Carnofc, 
le  nelle  Vene , Venofe  , nelle  Arre* 
rie,  Arteriofe  , nelli  Nervi  , Ner- 
vofe  , nelle  Cartilagini  , Cartilagi- 
nofe , nell’  OlTo  , Olliiofe  , nelli  Ar- 
ticoli , Articolofe  , e dall’  Angolo 
lacrimale  t pillola  Lacrimale  , fe 
dalle  Glandule,  Glandolofc  , feda 
1’  Ano  , pillole  dell’  Ano , e così  fuf- 
leguentemente  di  tutte  le  altre  parti 
tanto femplici , quanto  compofle  . 

TURANIO  . Havete  rilpofto 
per  appunto  fecondo  la  Dottrina  di 
Mariano  , celebre  Chirurgo  , ma 
diamo  principio  a parlar  della  F iftola 
Lacrimale . 

CAUSA.  E' il  fangue  fonile,  e 
colerico  mirto  con  altri  humori , che 
viene  per  le  Vene  temporali  della 
fronte  , e della  faccia  fino  alle  dan- 
dole del  punto  lacrimale , come  parte 
Ipugnofa. 

SEGNI  . Sono  la  gonfiezza 
" della  pane  , Tortezza  , e gran  do- 
lore . 

PROGNOSTICO . Riefcono  dif- 
ficili da  medicare  , e fanare  , per 
la  delicatezza  della  parte , e perico- 
lo d’  offendere  l’ occhio , e tanto  più 
effendovi  l’ orto  corrotto , come  fpef- 
fiflimo  avviene  , e per  il  continuo 
flurto  d’  humori  al  fuddetto  punto  la- 
crimale, e per  la  continua  palpita- 
zione dell’  Occhio  , eflendo  luogo 
inabile  alla  legatura  fufficiente  , non 
potendofì  nè  meno  applicar  medica- 
menti liquidi,  perche  offenderebbero 
l’ Occhio . 


Come  fi  dovera.  medicare  la  Fijlola 
Lacrimale , tanto  Cutanea , quan- 
to con  corruzione  delt  Offo  del 
lacrimale , o Zigomatico  t 

ALCHINDO . Se  la  Fittola  non 
forte  ancora  fuppurata  , ma  forte 
nuova  , e principiante  , fi  può  ap- 
plicarli una  Spugna  bagnata  nell’Ac- 
qua Aluminofa,  e ciò  per  impedire 
la  fuppurazione  , come  anco  il  fucco 
di  Parietaria,  e Sempreviva  , ove- 
ro  il  bianco  dell’  Ovo , e Vino  a urte- 
rò sbattuti  artìeme,  &anco  il  Cerot- 
to Oleleo . 

Ma  non  volendoli  rirtolvere,  anzi 
fecrefceflè  la  mole  , & il  dolore,  fi 
deve  fubito  procurar  di  maturarla 
più  pretto,  che  fi  può,  perche  non 
offendi  1’  Òrto.  Per  farla  lùppurare  , 
le  le  applicherà  un  medicamento  fat- 
to di  polpa  di  Pomo  dolce , Latte  , 
Malva  , e Buttiro  ; overo  un  ce- 
rottino fatto  cosi . "ìf..  Cerotto  Dia* 
chilo  con  li  graffi  onz.  s.  Oglio  di 
mandola  dolce , Violato , Graffo  di 
Gallina  , e Buttiro  an.  Dram.  s.  cera 
bianca  q.  b.  fi  riformi  Cerotto  molle  . 
Suppurata  lì  taglierà  , digerendo  , 
incarnando  , c cicatrizando  : Ma  fe 
vi  forte  callo , quello  fi  deve  levare 
con  unguento  Ifis,  overo  quello  di 
Cerufa  mirto  con  Precipitato  , non 
effendoanco  fuori  di  propofito  1*  un- 
guento Egittiaco , o Trocifci  di  Mi- 
nio, e fior  di  Rame,  difendendo  1* 
occhio  dall’  Infiammazione  . 

Quando  poi  la  Fittola  forte  con 
orto  corrotto  , eflendo  angufla,  fi 
deve  dilatare  con  tafle  di  Rapa  lec- 
ca , o Midolla  di  Sorgo  , Radice  di 
Gentiana,  Zucca  lecca,  o Spugne 
preparata  . Dilatata  a bartanza  , 
fubito  fi  rafperà  lottò , e doppo  raf- 
paco  fegl’  introdurrà  una  Tallolina  d» 
‘ ~ - fili 
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fili  con  la  punta  infperfad’ Aloè,  Mir- 
ra , e Sarcocolla,  & il  retto  d’Unguen- 
to  Ifis  , o altro, che  havettè  facoltà  di 
confervarla  mondificata  , e vivificata, 
e quando  fi  lènte , che  Copra  l’ olio  fi 
và  generando  carne,  all’hora  bifogna 
applicarli  una  fpugnetta  bagnata 
in  Vino  bollito  con  cofe  attringenti, 
comprimendola  con  I’  Iftrumento 
dell'Acquapendente,  fino  che  fotte 
conglutinata,  e guarita. 

TURANIO  . Alle  volte  quelle 
Fittole  non  guarifcono  così  facilmen- 
te , perche  la  corruzione  dell’  Otto 
è tale,  e tanta,  che  non  fi  può  cosi 
leggiermente  con  Ralpatorii  levare; 
Onde  li  deve  cauteriggiare  con  la 
Cannella  , havendo  prima  coperto  1’ 
occhio  con  (toppe  imbibite  in  bianco 
d’ovo,  con  dentro  Vino , & Aceto 
Rofato . 

Fatto  quello  fe  li  pone  dentro  una 
tatta  intinta  nel  Buitiro , e (opra  la 
Fronte  un  Difenlivo  limile.  Ac- 
qua comune  Calibeata  , di  Pianta- 
tine , Aceto  Rofato  , ana  onz.  2. 
Bollo  Armeno  onz.  s.  ro.  Et  all’in- 
torno dell’  Occhio  fi  potrà  ungere 
con  Unguento  Rofato  di  Mefue . In 
progrettò  fi  medicherà  con  Digeftivo 
Rolato , afpettando  l’ ufeita  dell’  Of- 
fa cauteriggiato  , 

Ufcito T’Olfo,  e mondificato  il  fo- 
ro , fi  potrà  comprimerlo  con  il 
già  detto  Ittrumento  dell'Acquapen- 
dente . 

* Altre  volte  fi  cauteriggia  il  fondo 
della  Fittola  , benché  non  vi  fii  l’Otto 
totalmente  feoperto,  e quello  lerve 
per  vivificare,  e corroborare  la  par- 
te , acciò  fi  rendi  facile  all'  incarna- 
zione, overo  conglutinazione,  me- 
diante l’ lllromento  comprclforio  fo- 
pranominato  , la  qual  operazione 
ridire  mirabilmente . * 

Succede  molte  volte,  che  nel  vo- 
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ler  conglutinare  quelle  Fittole  , re- 
tta una  ulcita  di  lagrima  , che  rende 
non  poco  incomodo  al  paziente;Què  - 
Ha  fi  procurerà  afeiugare  con  ap- 
plicar all’  Occhio  una  Spugna  nuova 
fina  , che  fotte  bagnata  nell’  Acqua  di 
Monte  Grotto  . Si  può  ancora  ado- 
prar  la  Creta , cioè  quella,  eh’  adopra- 
no  quelli,  che  fabricano  li  Vafi',  Ma 
meglio  c quella  depofitione  , che  fa 
quell’  Acqua  , che  cade  dalle  Mole 
de  gli  Arrotatori.  E’  anco  a propofito 
l’ Acqua  Calibeata  de’  Fabri  ; proce- 
dendo con  quelli  rimedii  è da  credere, 
che  fi  pottì  alla  fine  afeiugar  detta  la- 
grima; & in  calo  di  qualche  difficoltà, 
farà  necettario  , che  il  Medico  operi 
con  Medicamenti,  Pillole,  & altro, ac- 
ciò quella  materia  fi  divertifea  al- 
trove. Sino  che  mi  ricordo  vi  voglio 
infegnare  un’  Empiaftro  per  maturar 
quelle  Fittole , che  c mirabilittinio . 
Òf.  Mollica  di  Pane  fermentato  , Cà- 
glio connine  , Buttiro  ana  onz.  2. 
ro.  Vado  avanti  parlando  della  F1JI0- 
la  dell « Mandibola  Inferiore  . 

CAUSA . Nafcono  le  Fittole  in  , 
tal  luogo , per  le  dittillazioni  derivan- 
ti dal  capo , le  quali  caufando  dolori 
di  Denti  , ne  legue  facilmente  tal 
morbo . 

SEGNI.  Prima  ( come  hò  detto) 
precede  dolor  di  Denti  , doppo  il 
uale  apparilce  Tubercolo  , e gon- 
agione  della  Gotta  , o Calta  , il 
qual  Tubercolo  fuppura  , e doppo 
genera  un’  Ulcera  , che  facilmente 
( non  rimediandovi  per  tempo)  fene 
patta  in  Fittola. 

PROGNOSTICO.  Quando  nel 
principio  li  cava  il  Dente  , come 
caula  potiffima  del  male,  lì  può  (pe- 
rir pretta  falute . Ma  crafcurandofi 
tal  operazione , lì  guada  1’  Alveolo, 

Se  anco  l’ interno  della  Mandibula , 

& all’  bora  il  male  ricl'ce  per  il  più 
M i incu- 
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incurabile.  Ho  detto,  che  nel  prin- 
cipio fi  deve  cavar  il  Dente  , perche 
tutte  le  Fiftole  , che  ho  vedute  in 
quelle  parti  , furono  caufateper  la 
trafcuraggine  o dell  i Pazienti  , che 
non  fono  ricorfi  a tempo  al  Chirur- 
go , overo  dal  medemo  Chirurgo , 
che  non  ha  cavato  il  Dente  ( opiù 
d’  uno  bifognando  ) a tempo  pro- 
prio . 

Come  fi  medica  la  Fifiola  nella 
Mandibnla  inferiore , anco 
con  OJfo  corrotto  ? 

ALCHINDO  . La  prima  cola 
che  fi  farà , farà  cavar  il  Dente  gua- 
ito , o pure  fofpettofo , doppo  di  che 
fi  anderà  dilatando  il  Sino  con  le  ta- 
fte  a poco  a poco  , levando  nello 
flefio  tempo  il  callo  con  li  rimedii 
tante  volte  mentovati  , levato  il 
quale  fi  tenterà  1’  Agglutinazione  per 
via  di  fàfciatura  , e Cufcinetti . 

Ma  quando  l’Ofio  della  Mandibo- 
la forte  corrotto , in  quel  cafo , doppo 
fatta  conveniente  dilatazione  , con 
un  picciolo  Rafpatorio  fi  anderà  le- 
vando tutto  il  cattivo  , oflervando 
nel  rafpar  d’  andar  leggiermente  , 
per  non  trapaflàr  la  lamina,  che  è 
lottiliflìma  , trapalata  la  quale  fi 
penetra  liibito  nella  cavità  , poten- 
doli in  quella  facilmente  trattener  le 
materie,  e poi  render  la  cura  diffici- 
1 irti  ma  . Si  pub  anco  ( in  luogo  di  ra- 
*ar  ) toccar  l’Oflo  con  un  bottonci- 
no affocato  dentro  una  Cannella , e 
poi  afpettar  la  leparatione , aiutandolo 
con  polveri  fquammatorie,  o Acqua 
Vita  , Spirito  di  Sale  , e fimili  : 
Separato  l’Ofiò,  t levato  il  Callo, 
fi  termina  la  cura  per  via  di  con. 
prefiione . 

TURANIO  . Non  potevate  dir 
meglio,  perche  per  altra  ftrada  cer- 


to non  fi  puòlànar  le  dette  Fiftole  i 
onde  già  che  vedo,  che  rifpondete 
cosi  bene , voglio , che  parliamo  del- 
la Fifiola  del  Petto  Penetrante . 

CAUSA  . Si  può  facilmente  gene- 
rar la  Fifiola  nel  Petto  per  cauta  di 
qualche  Tumore  prodotto  da  ma- 
terie più  torto  lente,  che  ferventi, 
ma  d’ indole  perniciofa,  e maligna, 
e tanto  più  fe  detto  Tumore  farà  cu- 
rato malamente  . Si  fa  ancora  per 
caufa  di  Ferite  penetranti  del  Tora- 
ce , o Petto  , Schena  , e Fianchi , 
tanto  più  effondo  dette  Ferite  alte, 
non  concedendoli  tanto  facilmente 
il  chiuderle . 

SEGNI.  Si  rendono  per  fe  Redi 
facili  ad  efter  conofciuti  , benché 
Alitando  dette  Fifiole  non  fi  trovarti 
la  loro  profondità  , effondo  il  Pazien- 
te continuamente  travagliato  da 
torte , e dalla  Fifiola  efcono  continua- 
mente  materie  artài  puzzolenti . 

PROGNOSTICO.  Quelle  Fin 
ftole  difficiliffimamente  fi  fànano , e 
tanto  più  fe  fono  ofleli  gli  Orti , come 
fperto  fuccede  , overo  le  Cartilagi- 
ni dello  Sterno  j & anco  perche 
quelle  parti  Hanno  in  continuo 
moto,  per  caufa  del  refpiro. 

Anco  le  Fiftole  antiche  malage- 
volmente fi  fànano , per  efier  a quelle 
congionta  una  grand’  Ulcera  nella 
parte  interna  del  Petto,  e potrebbe- 
ro e (for  ancora  alterate  le  Vilcere. 

Quelle,  che  vengono  alle  Donne 
per  mancanza  di  Meflrui  fono  del 
tutto  incurabili . Ma  quelle  fucceflè 
alla  mala  curazione  di  Ferite,  non 
effondo  invecchiate,  fono  più  fàcili 
delle  altre. 


Come 
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rie  affatto  , tenendoli  Tempre  , ne! 
tempo  delle  Jniettioni , la  Cannella 


Come  fi  deve  medicare  la  Fifiola 

nel  Petto  penetrante  in  cavita  , 
per  caufa  di  Ferita , o di 
T umore  ? 

* ALCHINDO  . Prima  fi  farà 
che  il  Medico  preferivi  al  Paziente 
le  cole , che  per  l’univerfale  faranno 
bifognofe  . La  cura  poi  fi  principierà 
in  quetto  modo  : 

EfTendo  il  foro  angufto  , fi  di- 
laterà con  tafte  di  Spugna  preparata, 
overo  midolla  di  Sorgo  , o Radice  di 
Gentiana  , la  quale  li  legherà  ad  un 
filo  , replicandola  tante  volte  , fino 
che  il  foro  fia  dilatato  a ballanza. 
Fatta  la  dilatazione  , fi  procurerà 
i'ubito  levarli  il  Callo  , con  poner- 
li  una  Talta  pur  legata , intinta  nell* 
Unguento  Ifis  , overo  nell’Jigittiaco , 
e non  facendo  quelli  il  bramato  effet- 
to , s’ adoprerà  il  precipitato  , o Tro- 
cifci  di  Minio  , quali  pure  riufeendo 
invalidi , li  potrà  fabbricare  una  com- 
polizione  di  tal  natura  . Of.  Un- 
guento Egittiaco  onz.  s.  Sublimato 
icrop.  iv.  Arfinico,  fcrop.  s.  Acqua 
Rota,  e di  Piantagine  quanto  bada 
al  bilogno  • fi  fa  bollire  ogni  cola . 

Levato  il  Callo , le  la  Fittola  man- 
dalfe  fuori  dalla  cavità  materie  fetide» 
ie  gli  lchizzerà  dentro  un  Decotto 
fitto  con  Scordeo  manip.  i.  Miei 
Rotato  lib.mezza , & Acqua  comune 
lib>  vi.  fi  bolli  alla  confumazione  del- 
la terza  parte  . Con  quetto  fi  deve  fe- 
guitare  lino  che  le  materie  fi  faran- 
no buone»  e lenza  odore  di  forte  al- 
cuna, doppo  di  che  fi  deve  trajettar 
dentro  un*  altro  Decotto  facto  con 
Vino  bianco,  che  vi  foife  bollito  Pol- 
monaria, Sanicola,  Suniacco  , Ga- 
riofilata  , Piantagine  , e le  conlolidej 
aggiungendo  doppo  colato  un  poco 
di  Siroppo  di  Rote  fecche . Quello  lì 
lchizzerà  a fine  d’  criccare  le  mate* 


di  piombo  , o d*  argento  . 

Ma  bifognandoli  maggior  efficca- 
tione,  fi  potrà  valere  della  lèguente 
compofizione  , fatta  di  Vino  nero 
bollito  con  Role  rofie , Pigne  di  Ci- 
prefio  , Galla,  Acacia  , Scorze  di 
Pomo  Granato,  Alume  di  Rocca  , 
e limili. 

Efficcata  affatto,  fe  gli  pone  una 
Talla  di  fili  intinta  nell’  Unguento  di 
Tucia  , che  vi  fotte  mefehiato  il  Bal- 
famo  del  Perù,  e di  fopra  il  Cerotto 
Diapalma , icurtandola  ogni  giorno , 
fino  che  la  Fittola  fotte  del  tutto  in- 
carnata , introducendoli  la  Cicatri- 
ce con  polveri  di  Tucia  , Coralli , 
&c. 

TURANIO  . Chi  vuol  fapere 
quanta  difficoltà  vi  fia  nel  Panare 
quelle  Fittole,  può  a Tuo  piacimen-, 
to  vedere  gl’  Auttori , a effendo  che 
quali  tutte  fono  incurabili , e tra  le 
altre  quelle  , che  nalcon  da  caufa 
interna  . Però  venendo  noi  chiamati 
alla  Cura , b lìamo  tenuti  a fare  quel 
tanto  vorreffimo  fotte  fatto  a noi  Itef- 
fi;  Onde  ho  ottèrvato  , che  nella 
prattica  vi  fete  portato  bene,  c eh* 
io  non  lo  cofa  aggiungervi , le  non 
quetto,  che  ettendo  tali  Fittole  ac- 
compjgnate  dalla  corruzione  dell’  Of- 
fo  , cioè  delle  Cotte  , il  più  lano 
conlìglio  è alpettare  la  loro  fcpara- 
zione,  e tutto  quello  , cheli  può  fa- 
re , è il  rafparle  , ma  leggcritlìina- 
mente,  e toccarle  anco  con  il  Fuo- 
co, attenendoli  da  quetto,  lòlo  quan- 
di 4 do 

8 Cru.lib.i.  traft.^.cap.-j.  Fragofi 
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do  1’  offefa  fotte  nella  Cartilagine  . a 
£ tanto  badi. 

Dovendo  feguir  il  difcorfo  in  que- 
da  materia  , - legtie  la  Ftjìola  delle 
G laudale . 

CAUSE  . Molte  volte  derivano 
per  calila  di  Ulcere  malamente  cura- 
te ; parimente  d’ Apodeme  negligen- 
temente trattate  , perche  ( come  ho 
detto  altrove  ) non  mondifirandoli 
l’Ulcere  , o l’Apodemc  al  debito  tem- 
po , fi  raccolgono  nel  dio  centro  ma- 
, terie  cratte,  e vifeolè,  le  quali  fo- 
no cagione  di  generarli  la  Fido- 
la. 

Nafce  queda  ancora  per  le  com- 
prelfioni  fatte  a tempo  indebito,  cioc 
avanti  la  mondificazione,  e vivifica- 
zione, perche  unendo,  e calcando 
le  parti  una  con  l’altra,  s’indurifco- 
no,  e facilmente  divengono  Callo- 
l'e. 

SEGNI . Quedi  fono  evidentidì- 
mi  da  conofcerfi  , mentre  s’  olTerva 
una  profondità  dura  , callofa  , e 
fenza  dolore  con  labra  bianchidì- 
me . 

PROGNOSTICO.  Quando  la 
Fittola  è di  un  folo  Sino , e non  mol- 
to profondo  , in  parti  carnofe , e’  1 
Paziente  libero  da  Odruzioni , Mor- 
bo Gallico  , e cofe  limili , la  cura  non 
riefee  tanto  difficultolà  . Ma  le  la  Fi- 
ttola fodè  con  molti  Sini,  profonda, 
antica,  Se  in  corpo  mal  fono , c dif- 
ficilittìma  da  fanarli  . E mentre  non 
fi  leverà  la  caufa  interna, mai  fi  fanerà, 
. madime  alle  Donne  , che  fe  gli  fono 
fupprelfi  li  loro  Meli . 
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Come  fi  deve  medicare  la  Fìftola 
delle  dandole  ? 

ALCHINDO  . Prima  fi  farà  puN 
gare  il  Paziente  dal  Signor  Medico, 
il  tutto  per  fare  una  buona  diverfio- 
ne  agl  humori,  che  non  concorrine 
alia  parte  ofFefa  ; doppo  di  che  lubi- 
to  fi  dilaterà  il  Sino,  cioè  la  Fittola, 
levandoli  nello  detto  tempo  il  Cal- 
lo , come  principal  caufa  , eh’  impedi- 
fee  1’  incarnagg.one , overo  1’  unio- 
ne, live  agglutinazione  della  Fitto- 
la . Per  far  quedo  fi  vaieremo  dell’ 
Unguento  degli  Apottoli,  overo  di 
Cerufo  col  precipitato  , Unguento 
Egittiaco  , Trocifci  di  Minio  , o 
d’ Asfodello,  e limili.  Ma  un  Me- 
dicamento pretiolò  farà  il  Tegnente. 

Mercurio  precipitato  , prepa- 
rato, e dolcificato  dram.  i.  s:  Oglio 
di  Marte  dram.  z.  m.  con  quelto  lì 
ungono  le  cade,  che  opera  a meravi- 
glia . Ma  riufccndo  vano  ogni  tenta- 
tivo , fi  deve  o con  tade  artificiate, 
o con  ferro  aprire  il  Sino  più  che  Q 
può,  c fatto  quedo  fi  toccherà  dili- 
gentemente con  il  fuoco  , il  quale 
lervirà  per  levar  il  Callo  , corro- 
borar la  parte,  e levare  ogni  mali- 
gnità, & impresone  d’humidità.  Fat- 
to ciò,  fe  gli  applica  il  Buttiro  al  fo- 
ttio , Onzioni  , e Difenlìvi  all’  in- 
torno per  evitar  l’ Infiammazione  a 
più  potere. 

Separata  1’  efeara,  fi  mondifiche-, 
rà , incarnerà  , e cicatriggierà , co^ 
me  tante  volte  fi  è detto. 

TURANIO.  Si  deve  bavere  fottl- 
Iittìma  olfervazione  in  quedo  , che 
quando  il  fondo  della  Fittola  termi- 
natte  con  Vene,  o Arterie  grandi, 
come  anco  Tendini,  o Nervi  , bi- 
fogna  penlar  bene  come  fi  procede 
con  le  operazioni , maflìme  del  Fu<> 
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co,  perche  più  predo  che  incorrere 
in  qualche  difordine,  doppo  haver 
fatto  il  tutto  per  fanarle  fenzi  di 
quello,  e non  potendo,  devefi  pal- 
liarle , overo  abbandonarle  come  in- 
curabili . 

Voleva  quali  padàr  avanti , e la 
fciar  di  parlar  dell*  Fifiola  de  gl' Ar- 
ticoli, ma  per  foJJisfar  alla  vodra  cu- 
riofità.non  voglio  nc  meno  omettere 
quello  , fe  bene  tanto  la  teorica, 
quanto  la  prattica , devono  elTer  quali 
limili  alle  antecedenti . 

CAUSA.  Per  il  più  fono  ferite 
malamente  curate,  o Tumori  tardi 
al  luppurare , che  però  contraendo  1’ 
odo  la  corruzione  dalle  materie  ivi 
lungamente  trattenute  , facilmente 
fi  genera  la  Fillola . 

SEGNI . Si  conofcono  facilmen- 
te, perche  ponendo  dentro  il  diletto, 
facilmente  s’incontra  neH’olTo,  quan- 
do quello  è corrotto,  e non  elfendovi 
odo , fi  trova  la  Callofità,  perche  (li- 
lando,  l’Infermo  non  fente  dolore 
alcuno . 

PROGNOSTICO . Quelle  fen- 
za  corruzione  d’  Odo  , e non  tanto 
antiche,  con  difficoltà  fi  fanano,  per 
edèrla  parte  fredda,  e fecca  , fenza 
carne  , e poco  calore  . Ma  edendovi 
l’ Odo  guado , & il  male  antico  , fa- 
rà difficililfima  la  cura,  e tanto  più 
fe  1’  odfo  oifefo  dirà  l'pugnofo  . 

Come  fi  medicherà  la  Fifiola  degl 
Articoli  ? 

ALCHINDO  . La  prelente  cu- 
ra non  farà  punto  diffimile  dalle  altre 
antecedenti,  non  v’  è altra  differenza, 
fe  non  che  in  quella  vi  bifognano  me- 
dicamenti di  maggior  forza  , che  nel- 
le altre  , per  ei'ser  luoghi , che  richie- 
dono tal  cola.  Si  aggiunge  iolo  , che 
[e  l’olio  guado  làràlpugnofo,  e pie- 
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no  di  humidità,  devefi  efficcare  con 
replicate  botte  di  Fuoco , efibite  al- 
lo  delio  per  mezzo  di  una  Cannella, 
medicando  poi  la  parte  con  edìccanti 
gagliardi,  perche  lèparino  detto  Olio 
guado  dal  buono  , overo  rullandolo 
molte  volte  diligentemente . 

TURANlO.  Li  antecedenti  dia 
fcorfi  di  Fittole  v’  hanno  in  grjn  par- 
te difpenfito  il  difcorfo  di  queda,  pe- 
rò hora  decorreremo  della  Fifiola 
non  perforante  nell’  Ano  . 

CAUSE.  Sono  il  Sangue  Melan- 
colico  Hemorroidale  in  troppa  copia 
radunatoli  nei  Vali,  de  i quali  per 
lo  più  fi  aprono  le  loro  eliremitadi 
porrole  , udendone  fuori  Sangue  fec- 
ciofo,  e crudo  , il  quale  forma,  e. 
genera  tumore , onde 'corrompendo- 
li il  detto  (angue , come  è regola  uni- 
verfale,  ufcito  che  fia  fuori  de’  Vali, 
ne  l'egue  latuppurazione , il  qual  tu- 
more alle  volte  perfora  anco  1’ [me- 
dino Retto  adiacente  , e madime 
quando  il  lingue  è in  gran  copia  , e 
tarda  à fuppurare  : In  queda  forma 
fi  generano  le  Fidole  dell’  Ano  . 

SEGNI  . Si  confiderà  le  fia  per 
avanti  preceduto  dolor  Hemorroida- 
le , o qualche  Tumoretto  in  quella 
parte,  e fe  purga  ferofità  gialla,  o 
ro (fetta  . Havuti  quelli  legni  , s’of- 
ferverà  diligentemente  tra  le  crefpe  , 
o falde  dell’  orifìzio  ,'  che  ivi  lì  trove- 
rà la  Fittola , benché  tal  volta  fi  tro- 
va il  Sino  lontano  dal  buco  mezzo 
dito,  & anco  un  dito.  Alle  volte  il  Si- 
no è tanto  angulto,  che  l’ occhio  ap- 
pena lo  può  lcoprìre  ; ci  dà  cognizio- 
ne non  poca,  quando  col  dito  fi  fen- 
te qualche  durezza  , o callo  intor- 
no le  crefpe,  perche  fi  c odervato 
ivi  efièr  la  Fittola , e pigliando  un  di- 
letto d’  Argento , overo  di  Piombo  t 
fubito  fi  è trovato  il  Sino  . 

PROGNOSTICO . Eflèndo  la 
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Fittola  non  perforante  rimedino,  CAUSE  - Saranno  lefopranomi- 
ma  nella  loia  Carne  citeriore  , cioè  nate  nella  Fittola  non  perforante  , 


fuori  dell’Orifizio,  fi  cura  fàcilmen- 
te , e tutte  fi  fanano  . 

Come  fi  medicherà  la  Fiftola  non 
perforante  nel f Ano  t 

ALCHINDO.  Prima  fi  dilate- 
rà il  Sino  con  Tattedi  Midolla  di 
Sorgo, o Spugna  preparata,  overo  Ra- 
dice di  Gentiana,  doppo  di  che  fe  gli 
leverà  il  Callo  con  quelle  cofe  nomi- 
nate nelli  cali  antecedenti,  potendo 
anco  noi  valerli  del  fior  di  Rame, 
benché  con  riguardo  di  non  lafciar. 
velo  , fe  non  quello  comporterà  la 
iofferenza  del  paziente,  applicando 
nello  ftello  tempo  alle  parti  circonvi- 
cine un  difenlìvo  fatto  di  Bianco  d’ 
Ovo,  Sandali  , Bollarmeno , Ac- 
qua Rofa  , & Aceto  Rofato  . Leva- 
to il  Callo  , s’ incarnerà  con  Bafili- 
co,  oBettonica,  e doppo  incarnata 
ii  cicatriggerà  con  polveri  epuloti- 
che. 

Ma  perche  quello  , o fimil  modo 
di  rado  , o non  mai  Ibrtifce  felicemen- 
te , fi  deve  doppo  haver  dilatato  a fo- 
gno , che  vi  polli  entrare  il  Gamau- 
to  , overo  il  Coltellino  falcato  , 
tagliare  la  Fittola  fino  al  fondo , 
ponendoli  doppo  tagliata  li  globuli 
di  fili  lottili  bagnati  nella  chiara 
d’ ovo . 

Li  feguenti  giorni  fi  medicherà 
con  Digeftivo  Rofato,  fino  che  paf- 
fa  il  dolore , e doppo  fi  leva  il  Callo, 
e poi  s’ incarna , e cicatriggia . 

TURANiO  . In  fine  del  feguen- 
te  Calo  , che  larà  della  Fittola  perfo- 
rante nell’  Ano , decorrerò  ancor’  io 
qualche  cola  di  quella  Fittola,  per- 
che vi  darò  un  buon  avvertimento  : 
Intanto  pattiamo  *11*  F ‘fiotto  perfo- 
rante^ 


aggiungendoli,  che  qualche  voltali 
polfono  generar  tali  Fittole  percaufa 
di  troppo  cavalcare,  & in  fine  per 
caufe  occulte  a molti . 

SEGNI  - Oltre  li  fopradetti , v’é 
d’ avvantaggio,  che  nel  fidarle,  po- 
llo un  dito  nell'  Ano  *’  incontra  con 
quello  il  ttiletto  , per  elfèr  perforato 
lo  fletto  Iniettino . 

Alle  volte  efeono  per  1’  orifizio 
della  Fittola  le  feccie  , e flati , e per 
1’  Ano  efeono  delle  materie  purulen- 
ti , che  fone  per  il  più  ferole  . 

PROGNOSTICO  . La  Fiftola 
perforante  non  è tanto  facile  da  fo- 
narli, anziriefee  diffìcili, lima  riflet- 
to alla  parte,  ove  concorrono  tante 
humidità , e tanto  più  farà  diffìcile 
havendo  molti  Sini  , e maggiormen- 
te fe  alcuno  di  quelli  terminafte 
nell’Otto  Sacro  , overo  al  Collo  del- 
la Vellica.  Male  per  difgrazia  il  Si- 
no afeendefse  oltra  il  Mulcolo  Sfin- 
ter,  farà  incurabile  affatto. 

Come  fi  deve  medicare  la  Fiftola 
nell'  Ano  , penetrante , che 
non  pajfajfe  oltra  il  Ala- 
fi colo  Sfinteri 

ALCHINDO  . Prima  fi  deve 
configliare  con  il  Signor  Fifico  , le 
quel  corpo  ha  bilogno  di  purgazione, 
e doppo  fi  viene  alla  cura  in  quello 
modo. 

Si  prende  una  Falcetta  con  il  bot- 
toncello  nel  capo  , introducendola 
nell’orifizio  delia  Fifiola  , e nel  me- 
demo  tempo  s’ intromette  un  dito 
nell*  Ano  bagnato  nell’  Oglio  Rofa- 
to , con  il  qual  dito  fi  conduce  fuori 
dell’  Ano  il  Bottone  della  Falcetta, 
efubito  tirandolo  fortemente  fi  vie- 
oca  tagliar  tutto  ilSino  della  Fittola- 
- Fat- 
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Fatto  quello  fe  li  pongono  li  Globuli, 
Repellente  , il  tutto  imbibito  nella 
Chiara  d’  ovo  , e fluendo  il  Sangue  fi 
reprimerà  con  le  Polveri  Collretti- 
ve , & altri  molti  Afiringenti  avanti 
nominati . 

Il  giorno  feguente  fe  gli  applicherà 
il  Digerivo  Rofato,  6c  un  Boletti- 
no  di  Lenimento  Semplice , e pattato 
che  folle  ogni  poco  il  dolore , fi  deve 
fubito  levar  il  Callo  con  l’ Unguento 
Ifis,  overo  con  Unguento  di  Ceni- 
la con  il  precipitato  , o Egittiaco 
precipitato  folo , Trocifci  di  Minio  , 
e fior  di  Rame  , a occorrendo , la- 
rdandolo Ilare  per  poco  tempo , e 
doppo  levato , ponerli  fubito  il  Dige- 
rivo Rofato,  overo  il  Buttiro,  per  far 
cader  1’  Efcara . 

Levato  in  quello  modo  il  Callo , 
fi  procurerà  fubito  ellìccarla  con  il 
Balfamo  Peruviano , o il  Pro  Fiftu- 
lis  del  Prevotio  , overo  quello  dell’ 
Eccellentiffimo  Scoto  di  fua  inven- 
zione . 

Si  potrebbe  anco  ( in  difetto  de’ 
Balfami  ) ufare  qualche  Polvere,  co- 
me farebbero  i Balaulli,  le  Rolè, Ter- 
ra figillata , Corno  di  Cervo  prepa- 
rato , Tucia  AlelTandrina  , Coralli 
Rodi  preparat  i , Galla , fcorze  di  Ca- 
pe calcinate,  Piombo  abbrug.  e limili. 

Ma  non  volendoli  così  prello  elfic- 
care,  s’aiuterà  contrastar  dentro 
mattina  , e fera  un’  hora  avanti  del 
medicare  una  lavanda  diVino  nero 
bollito  con  Scorze  di  Pomo  granato, 
Pigne  di  Cipreflo,  Bottoncini  di  Ro- 
fe  Damafchine  , Mirti,  & Alume 
di  Rocca  crudo  . Doppo  ettervi  fiata 
un’  hora  in  circa , fi  farà  evacuare  , 
e doppo  fi  medicherà  la  parte  come 
fopra  . • 
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Si  può  anco  in  quelli  cali  fare,  che 
il  Paziente  ponga  il  federe  nell’ Ac- 
qua di  Monte  Grotto,  perche  que- 
lla elficca , e corrobora  bravamente  ; 
onde  con  quelli  medicamenti  deferit- 
ti  è da  credere , che  fi  polfin  Sanare 
quelle  Fillole . 

TURANIO  „ In  vero , che  le 
cure  di  tal  condizione  fono  le  piò  bel- 
le, che  pollino  capitare  al  Chirurgo, 
perciò  gli  Auttori  hanno  molto  di- 
dimamente propollo  il  modo  di  cu- 
rarle . Il  Fallopio  b vuole  , che  prima 
fi  levi  il  Callo , e che  doppo  fi  tagli  . 
Guido  c comanda  altrimenti  , cioè 
che  fi  tagli  con  il  Cauterio  attuale. 
Altri , come  Cello , d prima  di  veni- 
re al  taglio,  propongono  il  Laccio,  e 
di  quello  parere  ve  ne  fono  molti  an- 
cora . Ma  io  lodo  meglio  la  cura  re- 
citata da  voi,  quale  è appunto  quel- 
la , che  vuole  I’  Acquapendente  , in 
vero  degno  d’  e (Ter  feguito  non  tan- 
to in  quello  , come  in  ogn’  altro  calo 
di  Chirurgia  da  lui  propollo  , & in- 
segnato . Non  è anco  Sprezzabile  la 
cura  del  Laccio  , v’  è folo  in  contra- 
rio, che  rende  più  dolore,  eriefee 
la  cura  più  lunga  . 

Succede  bene  fpefTo,  che  fi  genera- 
no quelle  Fiftole  Senza  perforazio- 
ne deH’Intellino  Retto,  ma  folo  tra  la 
Carne,e  quelle  alle  volte  fi  medicano 
Senza  1’  operazione  del  ferro  , ma 
dilatandole  con  Tafie  , e poi  con 
rimedii  appropriati  fe  gli  leva  il  Cai. 
lo,  Incarnandole  , e Cicatriggian- 
dole  ; E quando  non  rielce  quello 
modo  di  procedere  , fi  devono  taglia- 
re fino  al  fondo  . Un’ olfervazione  fi 
deve  fare,  la  quale  è impor  tantilfima  , 
particolarmente  nel  cicatriggiare , o 
ligillare  la  parte , che  il  fondo  della 

Fifto- 
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Fittola  Ha  il  primo  cicatriggiato,  e 
poi  di  mano  in  mano  fi  venghi 
iàldando  il  rimanente , perche  s*  è ve- 
duto molte  volte  ritornar  la  Fittola 
peggio  della  prima  , per  non  haver 
ufato  quetta  diligenza  . 

Ma  fe  la  Fittola  formontafle  il 
Mufcolo  Sfinter,  fi  può  dire  efier  in- 
curabile, e volendo  tentare  la  lua  cu- 
razione  , non  fi  deve  tagliare  attòlu- 
tamente  tutto  il  fuddetto  Mufcolo , 
a perche  ne  fuccederebbd  1’  ufcita  in- 
volontaria delle  feccie , ma  Tappiate 
lervirvi  dell*  avvilo  per  non  incorrer 
in  quello  inconveniente . 

E perche  sò  quanto  fii  grande  il 
vottro  defiderio  di  vedere  gl’  iftro- 
menti,  con  i quali  fi  fanno  quelle  ope- 
razioni , voglio  mottrarvi  li  diflegni . 

A.  Falcetta  , che  s’  adopra  per  in- 
cider le  Fittole  perforanti  dell’  Ano, 
nella  maniera  fuddetta . 

B.  Altra  Falcetta  puntata  , che 

ferve  per  incider  le  Fittole  non  per- 
foranti dell*  Ano . b.  Balletta  di  cera, 
che  va  polla  fopra  la  punta , men- 
tre fi  vuole  tagliare  la  Fittola  , po- 
nendola nel  Sino  , havendo  prima  po- 
rto nell’  Ano  il  dito  Indice  della  Ma- 
no finirtra , con  il  quale  fi  condurrà 
fuori  la  punta,  tagliando  la  Fittola 
fino  al  fondo . / 

C.  Stiletto,  «vero  Ago  flelfibile 
d’ Argento,  per  introdurre  nelle  Fi- 
ttole non  perforanti , con  il  quale  fi 
patta  il  filo  nel  luo  fondo  , e doppo 
pattato  fi  lega  , ftringendòlo  ogni 
giorno , fino  che  la  Fittola  è del  tut- 
to tagliata  ; e quetta  fi  chiama  1*  o- 
perazione  del  Laccio. 

Si  fuoleanco  tagliare  colette  Fi- 
ttole non  perforanti  con  una  Cannella 
Camerata,  e un  Coltellino  Falcato, 
cioè  ponendo  la  Cannella  nell’  Ano, 
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coni*  apertura  dirimpetto  il  Sino , è 
nello  ftetto  tempo  introducendo  il 
Coltellino  fino  al  fondo  della  Fitto- 
la, fi  taglia,  conducendo  fuori  1*  li- 
no, e 1’  altro  Iftromento  . Ottèrva- 
teli  tutti  due . 

D.  Coltellino  Falcato,  con  la  Bal- 
lottina  di  Cera  fopra  Impunta  . 

E.  Cannella  di  Aciajo,  o d’  Argen- 
to, nel  cui  lèno  fi  pone  Bombace  , per 
non  guadar  la  punta  al  Coltellino . 

Tutti  quelli  Ittromenti  fono  per- 
fetti , e maggiormente  efsendo  nelle 
mani  di  un  buon  Prattico . Ora  per 
ultimar  il  difcorfo  di  Fittole  , parle- 
rò della  Fiflola  nell  Ano  della  Don - 
na , che  perfora  la  Fulva  . 

CAUSE  . Avvengono  per  il  più 
dall’  Hemorroidi , delle  quali  tratte- 
nendoli il  Sangue  grotto  , e melanco- 
lico  , fi  putrefà  internamente  , la 
qual  materia  elsendo  acre  perfora  1* 
Incettino,  e la  Guagina,  facendo  una 
Fittola , come  molte  volte  è feguito . 

Si  può  anco  far  tal  cola  per  caufa 
di  qualche  ulcera  Gallica. 

SEGNI  . Il  fìcuro  modo  di  tro- 
var, e conofcer  tal  forte  di  Fittole, 
farà  il  vedere  f ufcita  delle  Ftfccie 
per  la  Natura  . Si  trovano  ancora 
tali  Sini , ponendo  un  dito  nell*  Ano, 
& il  Stiletto  nella  Natura , il  quale 
fi  va  ad  incontrar  nel  dito  . 

PROGNOSTICO.  Elsendo  que^ 
fta  perforazione  troppo  alta , fi  può 
dire  il  male  incurabile;  Ma  le  fofse 
penetrante  , cioè  alta  un  dito  in 
circa  per  travedo,  fi  può  comoda- 
mente curare.  ' 

Come  fi  medicherà  la  Fiflola  n eli 

Ano  della  Donna , che  perfora  la 

Fulvti  ? 

ALCHINDO.  Supporto  il  corpo 
purgato,  e buona  regola  del  vive- 
re , fi  troyerà  prima  il  Sino  i per 

il  qua- 
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il  quale  fi  pulserà  un  filo,  equelto 
fi  anelerà  lìringendo  un  poco  al  gior- 
no, con  la  qual  formali  anderà  ta- 
gliando fino  al  fine.  Ma  il  meglio  di 
tutto  farà  tagliarla  con  la  Falcetta 
fegnata  alla  lettera  A.  doppo  di  che 
fi  reprimerà  il  fangue  ( occorrendo  ) 
con  bianco  d’ovo  , e polveri  corret- 
tive . Li  giorni  feguenti  fi  digerirà 
la  parte  con  Digeftivo  Rofato , e di- 
gerita che  farà , fi  rimoverà  il  Callo 
con  Precipitato  , o Trocifci  di  Mi-* 
nlo,  o altro  rimedio  equivalente,  e 
poi  fi  anderà  introducendo  quel  poco 
di  carne , che  fi  potrà  con  1’  unguen- 
to di  Betconica,  efficcandola  al  fine 
con  polveri  di  Tucia,  Rofe  rorte  , 
Coralli,.  Piombo  urto  , e fintili  . 
Quello  è quanto  fi  può  fare  In  cali 
tali . In  quelle  alte , che  vi  fi  richie- 
de grand’  apertura , bifogna  aftener- 
fi  dal  taglio,  perche  non  fi  potrebbe 
piò  faldare . 

TURANIO.  Guai  a voi  feta- 
gliafte  una  Donna  in  quelle  parti 
troppo  alto , perche  farefte  ficuro , e 
certo , che  direbbe  tanto  male  di  voi , 
che  nulla  più , facendoli  ( come  fi 
fuol  dire  ) di  due  Camere  un  Salo- 
ne , la  qual  cola  è pur  troppo  (uc- 
cella a qualcheduno  , il  quale  non  fi 
poteva  poi  falvare  dalle  imprecazio- 
ni , e maledizioni,  che  li  venivano 
date . 

Hora  che  è finito  quello  Ragiona- 
mento , vi  dico  avanti  di  partire , che 
procuriate  al  poflìbile  d’applicar  il  vo- 
Rro  Intelletto  alla  prattica  , &al  llu- 
dio  di  buoni  Auttori,  particolarmen- 
te in  quelli  mali , perche  tutti  li  Chi- 
rurghi non  vi  pofiòno  riufeire  . 

ALCHINDO . A quello  propo- 
fito  la  voglio  pregare  a dirmi  di 
quali  Auttori  mi  devo  provedere  , 
perche  lei  ne  ha  nominati  tanti , che 
la  maggior  parto  mi  fono  ufeiti  dal: 


O.  ì8<> 

la  mente,  tanto  piò  che  al  preferi- 
te mi  pare , che  V.  S.  ne  nomini  con 
meno  frequenza  , di  quello  faceva  li 
giorni  partati . Però  quando  mi  dirà 
quali  devo  prender , fubito  li  piglierò, 

TURANIO  , Buona  parte  de* 
miei  difeorfi  ho  voluto  munirli  con 
la  teflimonianza  d’  Huomini  grandi , 
per  comprovar  la  verità,  fondarne  nta- 
ta  la  quale  , mi  pajono  fuperflue 
tante  citazioni . 

Per  aderire  al  vofiro  defiderio  cir- 
ca gli  Auttori,  vi  rifpondo,che  d buo- 
no il  lludiarne  un  folo,  e tenerli  a 
quello,  ma  perche  è imponìbile,  che 
uno  folo  dica  il  tutto,  ad  un  Chirur- 
go ne  bifognano  molti . Onde  vi  dico, 
che  Girolamo  Fabritio  d’ Acquapen- 
dente è Auttore  in  vero  il  piò  meto- 
dico , celebre  , chiaro , e breve  , che 
potete  trovare  per  il  vollro  lludio  . 
V’è  Guido  da  Cauliaco,  eh’  è di  gran 
dottrina  , & elperienza , ma  per  l’  an- 
tichità cun  pocoofcurò.  Gugliel- 
mo da  Saliceto  Piacentino  c di  qual- 
che Itima , ma  anco  quello  è antico, 
Gio-'  di  Vico  à affai  proli  Ilo,  ma  vi 
dico,  fhe  è un  grandidìmo  prattico, 
& inventore  di  bellilfimi  medica- 
menti . Giovanni  Tagaultio  è in- 
gegnofifltmo , potendolegli  dire  imi- 
tatore » <5c  elpofitore  di  Guido  . Gio-, 
vanni  Fragofo  tratta  quella  materia 
così  chiaramente,  che  con  facilità 
ogn*  uno  può  approfittarfene  . Tar- 
dutio  Salvi  da  Macerata  è buono 
Teorico,  e Prattìco.  Pietro  Rolli- 
ni farebbe  di  qualche  rilievo , ma  per- 
che nella  fua  opera  vi  ha  pollo  ma- 
no Leonardo  Fioravanti,  viene  po- 
co confiderato  . Paolo  Barbetta  ha 
fatto  un’opera  con  molte  ortervazio- 
ni,  il  tutto  con  sì  bell’ordine  , e bre- 
vità , che  non  fi  può  dir  d’ avantag- 
gio , e vi  configlio  lludiarlo  fpelfo, 
che  non  perderete  il  tempo  . Ga- 

* briel  *■  •* 
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briel  Fallopio  è Auttor  grave,  che 
bifogna  haver  più  che  ordinaria  co- 
gnizione nello  ftudiarlo.  Gio:  Battifta 
Soris  è adornato  di  belliflìme  Au- 
torità , e moltillìme  ordinazioni  .♦ 
Gio:  Andrea  della  Croce  Venetiano. 
è.  Auttor  univerfale e diffufo  , di 
gran  confeguenza  * perche  difcorre 
di  tutto  con  auttorità  , e ragioni 
mafsiccie  *Francefco  Giglio  Chirur- 
go di  Comacchio  ha  fatto  1*  Anato- 
mia Chirurgica  delie  Glandole  , e 
la  cura  de  i mali  che  da  quelle  pror- 


vengono , in  forma  così  elegante  , 
che  fembra  più  opera  da  perfètto 
Medico % che  da  Chirurgo;  Bene- 
detta fi  a pure  la  fatica  di  quell*  huo- 
mo  , che  ha  fàputo  con  il  fuo  inge- 
gno far  conofcere  al  mondo  , che 
anco  i Chirurghi  con  lo  fludio  poflò- 
no  arrivare  ad  un  termine  di  farli  di- 
flinguere  da  gl’altri . In  fomma  fe  ne 
trovano  ancora  affai,,  ma  quelli  nomi- 
nativi fono  li  migliori  per  voi,  e con 
quello  voglio  che  ripofiamo, perche  il 
Ragionamento  c flato  lunghilfimo.. 
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Generalità  J opra  il  dijcorfo  delle  Fratture  . 


. Engo  di  buon  mattino, 
perche  sò,  che  lei  go- 
de di  levarli  per  tem- 
po , havendo  io  gran 
delìderio  di  faperedi 
che  materia  deve  eli- 
fere  il  nottro  ragionamento  d*  hoggi  ? 

TURANIO  . H Ragionamento 
d’  hoggi  farà  breve,  per  efièr  delle 
Fratture , il  quale  fi  potrebbe  anco 
palTare  con  termini  univerfali  , ma 
fapendo  , che  a voi  piacciono  le  cofe 
chiare  , procurerò  foddisfàrvi . Prima 
vi  dimanderò  alcune  cofe  in  genera- 
le , la  maggior  parte  olfervate  da  me 
fopra  Mariano,  e poi  verrò  al  partico- 
lare , e principiando  dirò  : 


Che  cofa  è Frattura  ? 


ALCHINDO  . E'folutione  del 
continuo  nell’  Otto  , fatta  da  colpo 
veemente  citeriore  di  legno , fallò, 
cafcata  , &c. 

TURANIO.  Quante  differente 
di  Fratture  vi  fono  m generale  ? 

ALCHINDO  . Due  : Semplici , 
ecompolte;  le  fe.mplici  tòno  quelle 
fatte  per  traverfo  dell’  oliò  , lenza 
altro  accidente  ; Le  compoRg  lono 


'quelle,  che  oltre I’e fiere  rotto  l’oftbt 
vi  fono  ferita , dolor  ecceffivo  , apo- 
ftema  , pungoli  d’ offi  , contufione  , 
durezza,  h umidità  fuperflua  , &c. 

TURANIO-  Come  fi  conofce  una 
Frattura , maffime  quella  per  tra- 
verfo  ì 

ALCHINDO  - Nell*  efièr  quel 
membro  difuguale  , a proporzione 
del  fuo  compagno , oltre  il  fuono  , e 
crepito , che  fi  fente  maneggiandolo 
dalli  capi  dell’ofiò  fratturati , e nel- 
l’eminenza, che  fi  lente  nel  tocca- 
re, &c. 

TURANIO . Quante  intenzioni 
fi  ricercano  nel  medicarei  e Janare  la 
Frattura  ? • 

ALCHINDO.Si  devono  oircrva- 
re  quattro  intenzioni^cioc, Prima  in- 
tettar  li  capi  dell’  Olio  . Seconda  , in- 
iettati che  fiano  , confervarli  , che 
più  non  efeano  di  luogo . Terza  , far 
che  fi  unilchino,  e laldino  afiìeme 
per  via  del  Porro  Sarcoide  » Quarta  , 
correggere  gl’accidenti,  che  ordina 
riamente  logliono  venire  . 

TURANIO  . Come  fi  conofce 
quando  oli  Offi fono  ridotti  > & uniti 
ajfiemcf che  ct'o jì  deve  intendere  per 
la  prima  intensione . 

AL- 
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ALCHINDO  . Quando  il  Chi. 
rnrgo  ha  riporti  gli  orti  artìeme,  e che 
orterva  celiar  il  dolore,  e che  il  mem- 
bro viene  eguale  al  fuo  compagno, 
può  giudicare , che  la  Frattura  fia  be- 
neaggiuftata  . 

TURANIO  . Come  fi  adempifce 
la  feconda  , che  e il  conservare  li  ojfi 
uniti  ? 

ALCHINDO  . Oltre  il  Repel- 
lente lolito  di  (toppa  imbibita  nelle 
cofe  ordinarie , che  fi  praticano , fi 
falcia  il  membro  nella  forma  infe- 
gnata  dagl*  Auttori  j Fatto  ciò  , fi 
pongono  le  Piagule,  e Stecche , unite 
con  lue  cordelle,  non  tanto  ftrette, 
fino  al  fettimo,  partato  il  quale,  fi 
può  rtringerle  più  , oltre  di  che  fi 
pone  il  membro  in  cartella , oyero 
lenzuolo  piegato  in  forma  comoda , 
e f opra  il  tutto , che  non  cagioni  do* 
lore  . 

TURANIO . Come  fi  fodisfa  la 
ter  "La  intensione  ? 

ALCHINDO . La  terza  inten- 
zione è di  generar  il  Porro , o Cai- 

10  , e benché  la  Portanza  di  quello 
Callo  fia  della  medema,  che  nudrifee 
1*  Orto  , ad  ogni  modo  quello  fi  aju- 
ta,  facendo  che  il  Paziente  pigli  di 
quelle  cole,  che  ingrortano  il  fan- 
gue. 

Il  detto  Porro , o Callo  principia 
ne*  Figliuoli  a generarli  nel  lèttimo  ; 
negl’  Adulti  nel  duodecimo  , e ne* 
Vecchi  nel  decimoquinto  . 

Efteriormente  fi  procura  la  fua  ge- 
nerazione con  repellenti , aftringen- 
ti,  corroboranti , e cerotti  di  natura  , 
che  otturino  li  meati . 

TURANIO . Come  fi  perfesiona 
la  quarta  intensione  ? 

ALCHINDO  . Conlirte  quella 
in  correggere  gli  accidenti,  che  pollò* 
no  accadere  , come  il  prurito,  il  quale 

11  leverà  slegando  il  membro  , e fo- 


mentandolo con  acqaa  marina  tepi- 
da, fopraponendoli  un  bolettino  dì 
unguento  di  Cerufa  Canforato , ri- 
tornando a legar  la  parte  come  pri- 
ma . Ertendo la  Frattura  con  ferita, 
li  lega  la  Frattura  lalciando  luogo  da 

O o 

medicar  la  ferita  . Se  alla  Fratturi 
forte  congionta  gran  contutione,  e 
principio  di  Cancrena  , e Sfacello  , 
Libito  fi  fcarifica  , ponendoli  fopra 
pezzette  bagnate  nell’  acqua  Salata , 
oyero  unguento  Egittiaco  , e con 
pezza  bagnata  in  Vino  fi  copre  il 
tutto . E (fendo  nella  parte  gran  lic- 
eità, per  la  quale  non  fi  poterti;  ge- 
nerar il  Porro,  in  quel  cafo  fi  fo- 
menterà la  parte  con  acqua  calda 
fino  al  quarto  giorno,  cioè  fino  che 
fi  attrae  Sangue  alla  parte , mediante 
il  quale  fuccede  il  Porro  . 

TURANIO.  Ho  havuto  gran 
foddisfàzione , che  habbiate  così  bra- 
vamente rifpollo  alle  mie  dimande 
* è però  necertàrio  ancora  fapere  , 
che  le  fratture  con  ferita  fatte  in 
corpo  cacochimo  , overo  infetto  di 
morbo  Gallico  , fono  per  la  maggior 
parte  mortifere  * Hora  voglio  veni- 
re alla  prattica . 

Come  fi  cura  la  Frattura  del  Nafeì 

ALCHINDO . Prima  fi  ponerà 
nelle  Narici  un  dito  della  mano  de- 
lira , follevando  I’  orto,  nel  qual  tem- 
po con  la  fin  idra  fi  procurerà  fpi- 
gner  P orto  a fuo  luogo  ; e non  po- 
tendovi introdurre  il  dito  , fi  farà 
un  legnetto  polito  , overo  un  Al- 
lo , involto  con  ftoppa  , o pezza , 
con  il  quale  fi  folleyerà  l’orto  co- 
modamente . Riporto  , & aggiufta-, 
to  , al  di  fuori  fi  applicherà  un 
Repellente , cioè  una  pezzetta  dop- 
pia , bagnata  nella  chiara  d’  Ovo 
sbattuta  con  Oglio  Rofato  , & un 

P°. 
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poco  di  Farina  Volatile,  e Polveri 

Coftrettive . Cerne  jl  medicherà  la  Frattura  deW 

Nel  Nalo  fi  ponerà  una  Tafla  Humerot 

imbibita  nella  Chiara  d'Ovo,  che 

vi  folle  mefchiato  Oglio  Mirtino;  ALCHINOO  . La  prima  fontio- 
Et  occorrendo  Talta  in  ambi  li  fo-  ne  farà  il  preparar  tutte  le  cofe  necef- 

ri,  da  una  parte  in  luogo  di  Tafta,  làrie,  come  Stoppe  , Stecche  , Fafcie, 

fegli  ponerà  una  Cannella,  acciò  il  chiare  d’ovo,  Cafifella,  & Ajutanti, 

Paziente  polli  relpirare,  la  quale  fi  da  uno  de’ quali  fi  farà  prender  la 

può  fare  o di  Piombo  , o di  Pen-  parte  fuperiore  del  membro  , e da 

na  di  Occa  , attorniandola  di  filo , a un’  altro  quella  inferiore , facendoli 

fine  che  non  elea  fuori . fare  la  necefiària  eflenfìone  , nel  qual 

Lafciato  il  Paziente  in  quello  mo-  tempo  fi  deve  riponer  gli  OHI  fratti  a 

do  due  giorni , fi  tornerà  al  rimedio  fuo  luogo , doppo  di  che  le  li  ponerà 

di  prima,  e doppo  palfata  l’Infiam-  lòpra  una  lloppata,  overo  una  pezza 

inazione , fi  adoprerà  il  Cerotto  di  doppia  imbibita  nelle  Chiare  d’ ovo 

Cerulà , e quello  di  Diapalrna . Se  sbattute  attìeme  con  Bolo  armeno , 

vi  fotte  ferita,  fi  medicherà  quella  Oglio  Mirtino,  Rofato  Completo, 

ogni  giorno  , fidandovi  il  luogo  da  & un  poco  d’  Acqua  Rolata,  falcian- 

poterla medicare.  do  il  Braccio  con  falcia  di  Tela,  ri- 

* TURANIO.  Se  la  frattura  fof-  volgendola  tre  volte  f opra  il  luogo 

fé  di  tal  forte,  che  qualche  olio  vo-  deli’  Otto  rotto  , difendendo  con  el- 
icile Iporgere  in  fuori , fi  potrà  quello  la  all’  ingiù  , e poi  all’  insù  , nel  qual 

comprimere,  applicandovi  lòpra  un  lìto  fi  terminerà  detta  falcia  : Sopra 

culcinetto  triangolare,  o quadrato,  tal  falciatura  fi  peneranno  le  Piagulc, 

come  più  conferirà  , facendoli  una  e poi  altra  falcia  a due  capi , 1’  uno 

legatura  appropriata  al  bilògno  • de’  quali  fi  farà  terminare  di  lòpra , e 

Quando  alla  frattura  vi  folle  con-  l’altro  di  lotto  . Fatto  quello,  li  pone- 

gionta  la  ferita  , effèndo  quella  da  ranno  le  Stecche,  ottèrvando  che  flia- 

cucire,  fi  cucirà,  ottèrvando  le  re-  no  appoggiate  fopra  le luddette  Pia- 

gole  da  me  antecedentemente  propo-  gule  , le  quali  Stecche  devono  ettère 

Ile  in  materia  di  cuciture.  di  Scatola  lottile , overo  di  Curarne, 

La  detta  ferita  andarà  medicata  involgendole  benittìmo  nella  Stop- 
come  le  altre  , e le  in  progrello  pa,  acciò  non  ammachino  il  membro, 
lì  velette  ieparar  qualche  fruflolctto  ponendolo  doppo  nella  fua  Cadetta , 
d’otto,  fi  doverà  afpettar  patien-  acciò  gli  Otti  non  ritornino  fuori  di 
temente  1‘  ufcka  di  quello  lenza  luogo . 

fargli  alcuna  violenza  , e nel  fine  Doppo  quelle  operazioni  fi  farà  un 
per  conlolidar  la  parte  fi  vaieremo  Lavativo  al  Paziente,  refo  il  quale 
del  Cerotto  di  pelle  Arietina  , overo  legli  caverà  Sangue  dal  Braccio,  o 
dell’  oxicroceo  . * dalla  Mano  oppolta,  fervendo  giar- 

dini , dee. 

In  quello  modo  fi  lafcierà  quieto  il 
Paziente  per  lo  fpazio  di  otto  , o 
dieci  giorni , fpirati  li  quali  fi  sfalde- 
rà ogni  cola  con  gran  diligenza, 
Pdrte  ' N ott«: 
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o(Tervando,che  gli  Orti  fiano  bene  ag- 
giunti , ed  eflèndo  tali , fegli  ap- 
plicherà fopra  ( eflèndovi  per  anco  in- 
fiammazione) il  medicamento  di  pri- 
ma , e non  effendovene  , un  boletti- 
no  di  Cerotto  di  Cerufà,  aggi  urtan- 
do il  membro  al  folito , fino  al  de- 
cimo ottavo , nel  qual  tempo  fi  po- 
nerà  un  bolettino  di  Cerotto  Diapal- 
ma  , o Barbaro,  overo  Oxicroceo, 
e ciò  fino  li  trenta  giorni,  che  c il 
termine  di  farli  una  Lavanda  corro, 
borante  con  Vino  nero  generofo  , 
bollito  con  Rofe  rode  , Balaurti  , 
Pigne  di  CiprelTo , Alutne  crudo, 
e limili,  fino  a compita  rilfaurazio- 
ne . 

TURANIO.  Come  fi  medicherà 
la  Frattura  dello  Sterno? 

ALCHINDO . La  prima  cofa  da 
operare  farà  procurar  che  1’  Oliò  ri- 
torni al  luogo  proprio , e ciò  con  fare 
che  il  Paziente  fi  ponghi  fupino  con 
un  Cullino  fotto  iJ  Torace, a nel  qual 
tempo  fi  comprimeranno  le  parti  late- 
rali delle  Corte;  facendo, che  il  Pazié- 
te  facci  gran  sforzo  nel  tolfire  , b trat- 
tenendo il  fiato , che  in  querto  mo- 
do 1’  Olio  ritorna  al  fuo  luogo.  Fat- 
to querto  fi  deve  applicare  fopra  la 
parte  querto  Medicamento  . cllf.  Fa- 
rina di  Fava , d’  Orzo  ana  onz.  2.  O- 
glio  Rolato  Onfacino  , Mirtino  , 
ana  onz.  z.emeza,  Gomma  Arabi- 
ca, Polveri  Coftrcttive  ana  onz.  i. 
Chiara  d’  Ovo  q.  b.  fi  facci  Empia- 
rtro  ; facendovi  fopra  una  conve- 
niente fafciatura,  feguitando  querto 
Medicamento  (ino  li  fette  , overo 
otto  giorni,  doppo  li  quali  fi  appliche- 


a Senert.tom.  3. par.}  .Ub.^.cap.i'j. 

de  Sterni  fradu. 
b Frappar  .1.  lib.^.cap.7. 
c Quid,  trad.  5.  de  Fraftu,  c*p. 
6. 
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ràil  Cerotto  Diapalma,  o Barbaro, 
così  feguitando  fino  all’  intiera  fàlute 
del  Paziente. 

TURANIO  . Molte  volte  fuc- 
cede,  che  con  le  diligenze  da  voi  de- 
fcritte  non  fi  può  ridurre  l’ Ofso  (o 
per  dir  meglio  tirarlo)  a fuo  luogo, 
onde  è necefsaria  qualche  diligenza 
ricordata  da  gl’  Auttori , d con  far 
un  medicamento  vifcofo,  attaccan- 
dolo fopra  la  Rottura,  e doppo  che 
ha  fatto  un  poco  di  prefa,  fi  fòlle  va 
con  violenza , e così  fi  viene  a tirar  1’ 
Ofso  a fuo  luogo  . Si  prattica  ancora 
d’ applicar  una  Ventola  grande  , con 
la  quale  fi  tira  1’  Olio  a fuo  I uogo . L’ 
Empiaftro  Vifcido,  o Vifcofo  fi  può 
fabricare  in  tal  modo  . ^£.  Chiara 
d’  Ovo , Farina  Volatile  ana  onz.  me- 
za , Draganto  pedo  , Incenfo  ana 
Dram.  i.  Vifchio  finirtìmo  Dram. 
vi.  Mucilagine  fatta  con  Acqua  Ro- 
fà,  e Cola  di  Pefce  Dram.  meza  ma- 
nipolata. ♦ Mi  pare  necelsario  il  Adir- 
vi, che  quando  quell’  Ofso  fi  rompe , 
facilmente  fi  conofce  tanto  con  l’Oc- 
chio, quanto  con  il  toccar  della  ma- 
no , e per  il  dolore , che  fente  il  Pa- 
ziente alla  parte  lefa . 

Con  P Occhio  fi  comprende , per- 
che il  Petto  nonhalafua  vera  pro- 
portione . 

Con  la  mano  fi  conofce , perche 
comprimendo  ogni  poco  la  parte  , fi 
fente  , che  1’  Olio  fratto  cede  alla 
comprellìone . 

Se  in  quefto  cafo  il  Paziente  fpu- 
terà  fangue  , darà  indizio  di  qualche 
vena  rotta  nella  parte  interna  , la 
qual  cofa  porterebbe  gran  timore  , 
che  in  progrefso  di  tempo  l’ Infermo 
potefse  divenir  tifico . 

Nel  tempo  che  fi  medicherà  que- 
llo male,  fi  farà  bevere  al  Paziente 


d P'ic.lib.i.cap.ii, 
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un’  Acqua , nella  quale  vi  iiano  boi-  Falcia  , che  deve  efiere  a due  ca- 
liti Ifoppo,  Poligono,  e Liquiritia  . * pi,  e però  più  lunga  dellealtre,  co- 
minciando con  quella  a falciare  dal- 
Come  fi  medicherà  la  Frattura  la  parte  offefa , facendo  che  un  ca- 
del  Femore  ? po  fornifca  alla  parte  luperiore,  e l’al- 

ALCH1NDO  . Si  deve  prima  ag-  tro  all’inferiore  . Nel  luogo  delle  Pia- 
giullare  ogni  cofa  necefiaria  , ciod  gule  fi  deve  fituar  le  Stecche  , le 
Fafcie  , Stecche  , Chiare  d’ Ovo  , quali  devono  efiere  della  condizione 
Piagule , Ago,  Cafièlla,  &c.  detta  difopra,  legandole  mediocre- 

Doppodichefi  chiameranno  due  mente,  collocando  il  membro  nella 
aiutanti, da  uno  de’quali  fi  farà  prende-  Caflella  con  diligenza.  Finite  que- 
re  il  Membro  alla  parte  ftiperiore,ed  He  operazioni  fi  ponerà  al  Pazien- 
all’  altro  la  inferiore  , facendo  fare  tc  un  Cliftere,  cavandogli  Sangue  a 
quell’efienfione  , che  fofie  bilbgno-  dal  Braccio,  o Mano,  ofiervando,&c. 
fa,  nel  qual  tempo  s’anderà  maneg-  Non  (uccedendo  alcuna  novità , fi 
giando  il  membro , fino  che  li  capi  deve  lafciare  il  Paziente  in  quello 
de  gli  Olii  rotti  fiano  congionti , & modo  per  lo  fpazio  di  otto,  o dieci 
inteltati  affieme  P uno  con  l’altro.  giorni,  doppo  li  quali  slegata  ogni 
Aggiullati  in  quello  modo,  fe  gli  cofa  , fe  gl’  applicarà  di  nuovo  un  Ke- 
ponerà  una  doppata  tutto  all’  intor-  pellente  limile  al  primo  , overo  un 
no  della  Cofcia,  nel  luogo  della  Frat-  Cerotto  di  Cerula  , ritornandolo  a 
tura,  imbibita  nelle  Chiare  d’ Ovo,  falciare,  e riponere nello  fiato primie- 
nelle  quali  vi  fofie  sbattuto  Oglio  ro . Trafcorfi  altrettanti  giorni,  fe  gli 
Rofato  Onfacino,  Acqua  Rolata  , & ponerà  un  Bolettino  di  Cerotto  Dia- 
un  poco  di  polvere  Coftrettiva.  So-  palma  riformato  con  Oglio  Mirtino, 
pra  la  lloppafegli  ponerà  una  pezza  accomodandolo,  &c.  Alfine  pafia- 
eguale  , lenza  rughe,  e doppo  fi  de-  ti  altrettanti  giofni  fegli  può  ponere 
vono  falciare  con  una  falcia,  rivol-  un  Cerotto  Barbaro,  overo  Oxicro- 
gendola  a man  delira  tre  volte  all’  co,  b con  il  quale  fi  lafcia  Ilare,  fi- 
intorno  della  Frattura,  e così  legni-  noj  che  la  Frattura  fia  bene  (labilità , 
tando  fi  terminarà  alla  parte  luperio-  e doppo  per  corroborarla  fe  gli  farà  u- 
re  • na  Lavanda  di  Vino  nero  generolo, 

Doppo  quella  fi  piglia  la  feconda  nel  quale  fiano  bollite  Rofe  rollò, Mir- 
Falcia,  con  la  quale  li  priucipiarà  a fa-  ti.  Scorze  di  Pomo  Granato  , Ba- 
fciarealla  parte  oppolla  della  prima,  laudi,  Pigne  di  Ciprello , & Alu- 
cioè  alla  finidra  , dando  parimente  me  di  Rocca  crudo  . 
tre  volte  all’intorno  nel  luogo  dell'  Se  poi  alla  Frattura  vi  fofie  con- 
O ilo  rotto , difendendo  con  lame-  giontala  Ferita,  lì  ferverà  lo  dello 
dema  alla  parte  inferiore  , e cosi  con  ordine,  facendo  folo  differenza  nel- 
lo defio  ordine  s’ anderà  afcendendo , la  Falciatura  , perche  in  quedo  ca- 
terminandola  alla  parte  luperiore.  fo  farebbe  meglio  , e necefiario  la* 
Sopra  di  quede  fàlcie  fi  accomodano  fciar il  fpàz io  libero  , efcoperto,  ove 
le  Piagule  didanti  due  dita  l’una  dall’  N a folle 

altra,  al  numero  di  quattro  , più,  o - __ — 

meno,  fecondo  la  groflezza  del  mem-  a Alare .Anrel.S e ver.in  comp.Chi - 
bro  . Doppo  di  che  fi  piglia  la  terza  rurg.lib.  5 .de  Frati. 

b Slquap.Pentat.lìb.^.  cap.  6. 
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forte  il  luogo  ferito  per  poterlo  medi- 
care all’  ufo  delle  Ferite . 

T U R A N J O . Veramente  le 
Fratture  fono  molto  difficili  da  lanar- 
fì  , mentre  è difgrazia  eguale  , 
tanto  del  paziente  , che  patilce  , 
quanto  del  Chirurgo,  che  medica. 
Il  primo  per  il  gran  dolore , dilpen- 
dio,  e qualche  volta  pericolo  della 
vita,  &il  fecondo  perla  riputazio- 
ne , fatica  , e poca  recognizione, 
perche  non  balta , che  il  Chirurgo 
habbi  fatto  bene  la  fua  fonzione  in 
tutt’  i generi , che  fe  alla  fine  li  Pa- 
zienti reftano  ftroppii,  o zoppi  per  di- 
fetto di  non  ftar  fermi  nel  fico  a loro 
comandato  , non  fi  finifce  che  il 
Chirurgo  ha  vera  faticato,  & operato 
male}  perche  il  Paziente  mai  vuole 
haverne  la  colpa. 

Nel  far  l’eftenfione  bifogna  avver- 
tire di  non  farla  troppo  violenta, 
perche  gli  Auttori  a dicono  , che  fi 
và  a pericolo  di  convulfione  ; b e non 
troppo  lenta , ertèndo  che  gl’Ortì  rot- 
ti non  (farebbero  uniti,  c econgion- 
ti  affieme . 

Tutte  le  volte,  che  nel  slegar  le 
Fratture  trovarete  le  (loppe  , o 
pezze  attaccate  alla  parte  , fi  deve 
fomentarle  con  Vino  nero  tepido, 
ad  oggetto  di  poterle  levare  lenza 
dare  alcun  dolore  all’  Infermo  ; Ma  le 
Vi  forte  (come  quali  Tempre  Tuole  av- 
venire ) prorito  alla  parte , fi  dove- 
rà  quella  fomentare  con  Acqua  te- 
pida , perche  l’ Acquapendente  d di- 
ce , che  non  rimediandoli  , fi  può 
fare  efcoriazione,  & Infiammazione 
grande  , luecerta  la  quale  li  deve 


a Tagault.hb.+.cap.}. 
b xiejuaptnd.  Pattai,  lib.  4.  ca- 
pit.  }. 

c Salu.par.6xap. 4, 
d Pcntat.ltb.4xap.-j. 


per  configlio  del  medemo  applicar- 
li Unguento  di  Cerufa  Canforato , o 
Populeon , &c. 

Procurate  di  far  il  Prognollico, 
come  và  fatto,  ha  vendo  a memoria 
che  Avicenna  e diceva  , che  dalle 
Fratture  delle  Colcie  é aliai  il  non* 
rimaner  zoppo  per  lo  meno  . 

Un’  Avvertimento  vi  voglio  dare 
intervenuto  a molti,  ch’io  lo  so  , e 
fuggeritomi  dal  Genga , f che  quan- 
do capitano  Fratture  d’  Olì  , fate 
che  li  Pazienti  , Se  alianti  cono- 
fchino  chiaramente!’  Orto  rotto , ac- 
ciò non  (decedi  a voi  quello  fuole  ac- 
cadere a Chirurghi  non  avvilati , per- 
che fe  la  cura  riefee  felicemente,  di- 
cono che  non  v’  erano  orti  rotti , ma 
che  il  Chirurgo  o per  imperizia  non 
ha  conoTciuto  il  male  , overo  che 
per  malitia  , ed  intcrertè  fìngeva 
che  vi  forte  » 

Come  fi  medicherà  la  Frattura 
delta  Ttbia  r 

ALCHINDO  . Quello  cafo  fa- 
rà poco  differente  dal  fopradetto. 
però  non  làprei  cofa  fi  potè  He  ag- 
giongere  d’  a vantaggio . 

TURANI0  . Lo  sò  ancor’ io, 
che  non  potevate  dirmi  alcuna  cofa 
d'avantaggio,  ma  voglio  ben’  io  dir 
qualche  colà  a voi;  però  havete  da 
fapere , che  nelle  Gambe  fuccedono 
fpelfirtìmo  Fratture  compolle  , e ciò 
per  la  poca  carne,  che  ha  la  Gamba 
dalla  parte  anteriore , onde  riefeono 
difficilirtime  da  curarli , dovendo  o- 
gni  medicatura  fconvolgere  ogni 
cofa  , però  intendo  mollrarvi  il  mo- 
do di  poter  fare  un’  Klromento 
in  luogo  di  Cartella  , fabricato  di 

La- 


e hb.+  Fen.  é.tratt.i.c.+.de  fratta 
Coxa.  f.  hb.i.Cap,  30. 
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lame  di  ferro  tattili  da  tenerli  den-  B.  La  Frattura  con  Piaga , cio£ 
tro  la  Gamba  fratta  con  ferita , & Ferita  . 


anco  fenza  ferita  ; 11  qual  porge 
comodità  di  medicar  la  Ferita  fenza 
travaglio  del  paziente,  e fatica  del 
Chirurgo , perche  citando  tutta  fno- 
data,  e mobile,  può  aprirli  in  qua- 
lunque luogo  , o lìto  , ove  parerà  il 
bifogno  y Deve  efler  foderata  dentro 
di  Bombalo  fottilittìmo  , e pa  Itolo , 
acciò  non  ammacchi,  nè  rendi  dolo- 
re, e perche  vediate  ogni  cofa  chiara- 
mente , olfervate  1’  Iftromento,  & 
ancora  la  Gamba  fratta,  nel  modo 
che  fi  deve  collocare  , reftando  in 
arbitrio  del  Chirurgo  il  poner  Stec- 
che , ufar  fafciature  , & ogn’  altra 
cofa , che  potette  occorrere  . 

Ma  fe  il  dolore  ne'  primi  giorni 
fotte  cosi  crudele  , che  l’ Infermo 
non  potette  tolerare  nc  Cadetta  , né 
Iftromento  alcuno  , in  quel  calò  fi 
provede  precidendo  due  Lenzuoli,  pie- 
gandoli a molte  doppie , fino  che  fi 
riducono  in  forma  di  coppo,  dentro 
de'  quali  fi  ponerà  il  membro  offefo , 
legando  il  Lenzuolo  leggiermente  co 
due  cordelle  . LMlromento  è quello  . 

Figura  prima , mottra  1*  Iftromen- 
to  fatto  di  lame  di  ferro  per  ponervi 
le  Gambe  fratte  con  ferita,  il  qua- 
le fi  deve  aprire  nel  mezzo  tutto  in  li- 
na volta  , e parimente  ogn’  una  delle 
lame  laterali  per  fe  fole. 

AAAAA  . La  parte  di  dentro,  o- 
ve  ha  da  ripofare  il  Membro  offefo  . 

BBBBB.  Lame  l'uddette  mobili, 
con  la  Nofella  di  l'otto , per  poterle  a - 
prire  a beneplacito,  con  il  lixo  Un- 
cinetto di  l'opra  da  chiuderle. 

Figura  Seconda,  mottra  la  Gamba, 
che  deve  etter  polla  dentro  l’ Iftro- 
mento. 

AAAAA.  Tela  , che  tiene  invol- 
ta la  Gamba  avanti  di  ponerla  nell* 
Iftromento . 


C.  Vincoli , che  tengono  legata 
detta  Tela  . 

Come  fi  medicherà  la  Frattura 
della  Patella  del  Ginocchio ? 

ALCHINDO  . O lTervata  tal 
Frattura , fi  procurerà  fubito  di  ri- 
poner  1*  Otto  a fuo  luogo,  fpingendo- 
velo  con  le  dita  delle  mani , ponendo 
doppo  detti  Cuttìnetti  in  quelle  con- 
cavitadi , che  fono  alle  parti  di  detta 
Patella , a fine  che  fi  mantenga  fer- 
ma , e fenza  muoverli  , facendoli 
poi  una  buona  falciatura  con  un 
medicamento  di  tal  natura  . Fa* 
rina  Volatile  onc.  i.  d’ Orzo  onc.  2. 
Rolè  Rotte  polveriggiate  , Polvere 
Coftrettiva  an.  Onc.  meza , Chiara 
d’  Ovo  , & Acqua  Rofa  q.  b.  per  far 
un  Repellente  . Doppo  falciata  la 
parte  , fi  ponerà  una  Stecca  per 
parte , & alle  parti  fuperiori  un  Di- 
fcnfivo  altre  volte  nominato  . EL 
fendovi  gran  dolore  , fi  ponerà  al 
paziente  un  ferviziale  , cavandoli 
Sangue  con  il  metodo  altre  volte  dif- 
corlo.  In  progrettò  fi  tratterà  la 
cura  conforme  la  regola  delle  altre 
Fratture . 

TURANIO.  Fate  bene  a non 
poner  Ogli  iopra  il  Ginocchio  , per- 
che il  Piacentino  afferma , che  que- 
lle parti  non  richiedono  le  non  A* 
flr.ngenti  , e ripolo  ; bensì  alle  par- 
ti circonvicine  li  può  fare  ogni  forte 
di  Onzioni,  che  non  importa  ; * ma 
ancor’  10  voglio  dirvi  come  fi  fa  que- 
lla cura  con  feliciffimo  lucccflo  . 
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* Della.  Frattura  della  Patella . 

Seconda  cura . 

La  frattura  della  Patella  è una  delle 
operazioni  confiderabili , che  polli- 
no farli  dal  Chirurgo,  malfime  ef* 
fendo  fatta  per  traverfo , ofservandofi 
per  tal  caufa , eh’  al  Paziente  per  il 
più  retta  la  claudicazione , a cauta 
della  gagliarda  attrazione,  che  fan- 
no i mufcoli  fuperiori  della  cofcia  all* 
insù  , onde  la  detta  Patella  retta 
facilmente  difunita  , contribuendo 
non  poco  a tal  difgrazia  1*  efser  la 
Patella  un’  ofso  fenza  midolla  , e 
per  confeguenza  molto  difficile  alla 
Conglutinazione  . Io  però  ho  condot- 
to felicemente  due  Pazienti  con  la 
Patella  d i vita  per  traverfo , nella  for* 
ma , che  v’ andarò  dicendo . 

Prima  preparai  una  colla  (atta  nel 
modo  prefente . . Aloè  , Gomma 

arabica , Draganti  an.  iii.  Bolar- 
meno  ii.  Gelso  da  prefa  s.  Pelo 
di  lepre  minutiffimo  9.  i.  Bianco  d* 
ovo  q.  b per  far  colla  con  corpo  di 
buona  confidenza  . 

Di  più  provedei  due  pezze  larghe 
quattro  dita  in  circa,  di  tela  forte 
a quattro  doppie  di  giufta  inifura , eh* 
abbracciattero  il  membro  all’  intor- 
no , da  ponerne  una  alla  parte  fupe- 
riore  della  Patella,  e l’ altra  a quel- 
la inferiore , le  quali  devono  far  1*  ef- 
fetto di  tener  unita  la  Patella  fratta, 
e ciò  chiaramente  fi  può  comprende- 
re dalle  qui  annette  Figure . 

**  Fatto  quelto  bagnai  le  pezze  fud- 
dette  nella  colla  , legandole  al  mem- 
bro, come  fi  vede  nella  Figura  terza, 
facendo  che’l  Paziente  ftii  coricato 
fupino  nel  letto  , con  il  membro 
perfettamente  ftefò  , afpettando  , 
che  la  colla  s’attacchi  alla  parte  , 
doppo  di  che  applicai  (opra  la  Patella 


una  faldetta  di  ttopp'a  Imbibita  ne! 
bianco  d’ ovo  , con  dentro  polveri 
cottrettive  , Bolarmeno  , Mumia  , 
e Gomma  arabica  , legando  poi  le 
cordelle , che  fanno  1’  officio  d’  unire 
li  due  otti  disgiunti  della  Patella , co- 
mandando al  Paziente  che  fempre 
tenette  il  membro  fermo . 

Pattati  li  otto  giorni  feci,  che  uno 
tenettè  la  mano  deftra  (opra  la  pezza 
fuperiore,  e la  finittra  lòpra  l’infe- 
riore , facendo  con  tal  modo , chef 
le  mani  di  quello  efercitafTero  le  veci 
delle  cordelle,  che  tenevano  unitala 
Patella  ; 

Sciolte  dunque  le  dette  cordelle," 
e rimetta  la  (toppa , n’  applicai  un* 
altra , prima  imbibita  nel  vino  nero 
generolò  auttero  , e poi  fpremuta  , e 
novamente  bagnata  nel  primo  medi- 
camento, legando  le  cordelle  come 
fopra  , cosi  feguitando  fino  a compi- 
ta fanazione  della  parte . 

Circa  poi  la  mutazione  de*  medi- 
camenti, adoprai  Cerotti,  e lavan- 
de, come  fi  prattica  in  cafi  limili , ma 
un  poco  più  aftnngenti . 

• Il  medicar  le  fratture  è medierò 
attui  difficile , mentre  tutti  non  rie* 
(cono  in  quefle  operazioni , onde  ha- 
vendo  io  fentito  molte  perfone  a la- 
mentarli acremente  detti  Chirurghi  , 
dicendo  d’  ctter  rimatti  ttroppii  per 
caufa  di  quelli , con  l’andar  per  le  calè 
degl’  amici  , e parenti  querimonian- 
do,  con  detrimento  grande  di  quella 
nobilittìma  profeffione  , e Capendo  io, 
che  molte  volte  per  verità  fi  lamenta- 
no con  ragione,  voglio  informarvi 
delle  caule  di  tal  dilòrdiue  , acciò  ve  • 
ne  polliate  guardare  , & infieme  dirò 
anco  gl’  errori,  che  lògiiono  commet- 
tere li  Pazienti  in  loro  pregiudizio. 


Caie * 


«I 


Digitized  by  Google 


V 1 <N  T O 


CAufe>  cb'impedifcono  U perfetta 
nazione  Jelle  fratture  .. 

Prima  . Non  fi  ridurrà  a perfetta 
figura  quel  membro  fratto,  a cui  li  ca- 
pi degl’  odi  rotti  non  fiano  bene  inte- 
sati 1*  uno  con  l’ altro . 

Seconda  . J1  troppo  frequentemen- 
te slacciare,  e legare  le  fratture  im- 
pedire la  perfetta  generazione  del 
Porro  farcoide . 

Terza  . Dalla  moltiplicità  de*  me- 
dicamenti mutati  avanti  il  tempo 
proprio  , ne  fuccede  la  deformità 
della  parte  , Se  altri  inconvenien- 
ti . 

Quarta  . Se  ’l  Paziente  anticipe- 
rà il  tempo  al  caminare  , darà  im- 
pulfo  agl*  humori  , e fi  durerà  poi 
molta  fatica  a farli  rifolvere  , po- 
tendo facilmente  rellare  il  membro 
grotto  nel  luogo  della  rottura  , a cau* 
la  di  materia  fermatafi , la  quale  fà- 
cilmente diventa  di  natura  gommo- 
fa  , particolarmente  nelle  gambe  . 

Quinta  . Sarà  lunga  più  del  do- 
vere quella  cura  , ove  non  fi  darà  il 
debito  cibo  all*  Ammalato  pattati  li 
quattordici  giorni,  come  fi  è detto 
di  fopra  , prefcindendo  però  da  qual- 
che accidente  * che  fraflornatte  1’ 
ordine  confueto . 

Setta  . Non  riufeirà  mai  dritto 
quel  membro,  al  quale  faranno  fia- 
te amminittrate  le  legature  troppo, 
lente . 

Settima.  AH’  incontro  la  legatu- 
ra troppo  ftretta  fa  gonfiar  la  par- 
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te  inferiore  del  membro  , dal  che 
ne  nafee  h tumefazione , e fe  non  fi 
rallenta  fubito,  ne  nafee  ancoPA- 
poftem3 , la  quale  pone  il  Paziente 
in  contingenza  della  vita . 

Ottava  . Si  fanerà  con  difficoltà 
quei  corpo , che  fotte  infetto  di  mor- 
bo Gallico  , overo  naturalmente  di 
cattivo  temperamento. 

Nona  . Non  deve  alcuno  mara- 
vigliarli , fe  retta  di  mala  figura 
quel  membro  , che  fia  fratturato  1* 
otto  in  molti  pezzi,  li  quali  habbino. 
rotta  ancora  la  carne,  poiché  inque- 
fli  cali  il  membro  non  fi  può  legare, 
come  farebbe  necettàrio , nc  ponerli  le 
ftecche  bifognofe,  Se  altri  requifiti, 
che  fervono  per  tener  unite  le  parti. 

Decima  . Difficilmente  lì  natu- 
rano quelle  fratture  , eh’  accadono' 
ne*  corj*i  antichi,  aratila  della  pe-> 
nuria  del  calor  naturale,  Se  li  umido 
radicale . 

Undecima  . Le  fratture  con  mol- 
ti pezzi  d’  otti  difgiunti  fono  diffici- 
li , lunghe  , e pericolofe  - . 

Duodecima  . Quelle  fratture  h 
che  fono  vicine  agl’ articoli,  riefeo- 
no  di  gran  confeguenza  , e di  molto 
pericolo , e quelle  nella  giontura  me- 
defima  fono  ancora  più  da  temerli . 

Decimaterza  . Se  nella  frattura 
con  molti  pezzi  d’  otto  lenza  ferita  il 
Chirurgo  non  addatterà  quelli  nel  fua 

nria  fuo  , il  membro  retterà  gob- 
a qualche  parte  , oltre  il  perico- 
lo , che  in  progretto  fi  pollino  generar 
1’  Apolleme  , Se  il  lpafimo  . * E. 
con  quello  finifeo  il  dilcorfo  d*  oggiK 
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RAG  IONAMENTO 
SESTO. 

DELLE  SLOCAZJO'NI. 

ALCHINDO,  TURANI  O. 

Generalità  [opra  il  difcorjò  delle  Slocazjoni . 


Ertacofa  è,  che  fepo- 
teffimo  ilare  afficme 
lungamente  , farem- 
mo con  quelli  noftri 
difcorfi  aliai  profitto 
nella  Chirurgia,  efTendo  quella  un’ 
Arte  , che  ricerca  un  continuo  ef- 
fercizio  di  Mano , e di  Studio , altri- 
menti fi  1 capita  molto  in  poco  tem- 
po, dite  dunque 

Co  fa  è Sloc  asiane } 

ALCHINDO.  La  Slocazione  è 
un’  Articolo  ( cioè  capo  d’  Odo  ) 
difgionto  dal  fuo  proprio  feno , cioè 
Acetabulo,  che  Sparandoli  da  quel- 
Io  , fi  rende  inabile  il  membro, 
& impotente  alle  fue  folite  opera- 
zioni . 

TURANIO  • In  qnami  modi  fi 
tuo  fare  la  S locazione  ? 

ALCHINDO.  La  Slocazione  fi 
fa  in  quattro  modi,  e non  più,  cioè 
davanti , di  dietro  , di  dentro  , e di 
fuori . Benché  in  certi  luoghi  non  fi 
può  fare  in  tal  modo. 

TURANIO.  Quali  fono  li  fogni 
ftr  tonofeere  un  Membro  Slocato, 
& ufeito  fuori  della  fua  fede  ? 

ALCHINDO.  Certe  Slocazio- 
ni hanno  li  Segni  comuni  , & al- 


tre hanno  li  Tuoi  propri!  j li  comu- 
ni fono  tré  . Mala  compofizione  , o 
commenlurazione  , come  habbia- 
mo  già  difeorfo  in  principio  de’  noftri 
Ragionamenti , e ciò  per  la  tumefa- 
zione della  parte  , maffime  dalla  par- 
te ove  T Oftb  è fcaduto  . Secondo 
la  concavità  nel  luogo  della  fe- 
parazione  . Terzo  il  dolore  t e di- 
fètto del  moto  n aturale . 

Li  proprii  fono  quelli  . Verbi  gra- 
fia quando  c slogata  alcuna  Verte- 
bra del.ColIo , ne  fuccede  quali  Libi- 
to la  Morte  , re  dando  il  Paziente 
foffocato  . Le  Vertebre  del  Tora- 
ce impedifeono  la  refpirazione  . 
Quelle  inferiori,  cioè  lombali,  im- 
pedifeono 1*  evacuazioni  delle  feccie  , 
& Urina . 

Di  tutte  quelle  Slocazioni  fi  deve 
intendere,  quando  fono  compite,  che 
non  efTendo  tali  , ricevono  cura  , 
benché  con  gran  difficoltà  . 

TURANIO  . j Quante  Intensio- 
ni fi  ricercano  nel  rìfiaur amento  del- 
le S locazioni  fino  alt  intiera  falute  ? 

ALCHINDO  . Se  ne  lògliono 
pratticar  quattro  . 

La  prima  riponer  I’  OfTo  a fuo 
luogo  . 

La  feconda  confervarlo  nello  ft  ef- 
fe , che  non  ritorni  ad  ufeire  . 

La 
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La  Terza  difenderlo  dal  dolore , 
tenendo  lontana  l’ infiammazione . 

La  quarta  evitar  il  rimanente  degli 
iccidenti . 

Alla  prima  fi  fodisfa  con  1’  eftenfio- 
ne  di  Mani.o  Panni  lini,odi  Machine, 

( benché  al  preferite  fiano  quelle  poco 
«n  ufo  ) fino  che  le  parti  «locate  (i  ri- 
ducano al  luogo  primiero . La  fecon- 
da fi  ademptfce  confortando  il  mem- 
bro «locato  con  materie  appropria- 
te . La  Terza  fi  compifce  con  li 
Difenlivi,  e viver  tenue.  La  Quar- 
ta, che  è l’ evitar  il  redo  de  gl’  Ac- 
cidenti , fi  pratica  così  ; Che  eden- 
do  il  membro  forte  addolorato  , e tu- 
mido , & indurito,  ogni  cofa  fi  de- 
ve levare  avanti,  che  venire  all’o- 
perazione manuale , perche  non  fa- 
cendo quello  , può  facilmente  ('acce- 
dere lo  Ipafimo,  & altri  graviffimi 
accidenti , la  qual  cofa  ( da  onzioni 
in  poi  ) tocca  per  il  più  al  Signor  Me- 
dico . Éfuccedendo  Frattura , e Slo- 
cazione accompagnata , fi  procurerà 
riponer  prima  la  Slocazione  , e dop- 
po  la  Frattura . 

* TURANIO.  Redo  fodis&ttidì- 
mo  delle  vodre  rilpode , hora  voglio 
ripeterle  io  in  altro  modo  . 

Non  può  per  alcun  modo  il  Chi- 
rurgo haver  cognizione  della  redau- 
razione  delle  lullationi  degl’  odi , eh’ 
accadono  al  corpo  humano  , fe  non  è 
j>  ri  ni  a più  che  mediocremente  in- 
formato delle  articolazioni,  Unioni, 
e movimenti  degl’ odi,  e delli  muf- 
coli,  che  li  muovono  , e de’  legamen- 
ti , che  tra  loro  li  tengono  uniti  j on- 
de non  poiTedendo  1’  operante  quede 
necelfarie  prevenzioni , non  dovereb- 
be  intraprender  tali  operazioni , men- 
tre da  quelle  non  ne  può  ricavar  fe 
non  pregiudizio  all'anima,  e dilo- 
nore  al  mondo,  oltre  il  danno,  che 
ne  ritrae  il  povero  Inférmo  dal  re- 


T O.  ioi 

dar  imperfetto  tutto  ’l  tempo  di  fua 
vita . 

La  «locazione  è una  moda  dell’ 
Articolo  dal  fuo  proprio,  e naturai 
fito,  in  un’altro  alieno,  & infini- 
to ,il  qual’  accidente  priva  1’  huomo 
del  moto  volontario  di  quella  parte . 

Per  due  caufe  fi  può  far  la  «loca- 
zione negl’  odi , una  interna,  l’al- 
tra edema  ; Quella  interna  fi  fa 
da  humori  vitiofi , maligni , e cor- 
relivi , contrarii  direttamente  alla  na- 
tura degl’odì,  della  quale  non  intendo 
parlare  >n  quedo  luogo,  ma  dirò  fo- 
loa  fuo  tempo  qualche  cofa  della  dif- 
giunzione  di  quelli, la  quale  è una  fpe- 
zie  di  «locazione  degl’  odi  medefimi 

La  Inflazione  , dislocazione , o «lo 
cazione,  che  dire  la  vogliamo , deve 
edere  iubito  ripoda  nel  fuo  luogo 
naturale,  altrimenti  procradinando 
in  lungo  1’  operazione, rielce  di  grand’ 
incomodo  , e pericolo  del  Pazien- 
te , ma  di  maggior  didurbo  al  Chi- 
rurgo ; e quelto  fegue  per  il  concor- 
ro degl’  humori , che  caufano  la  tu- 
mefazione , la  quale  fatta  che  fia  , 
non  fi  può  all’  hora  adolutamente  o- 
perare  , fe  quella  non  è prima  ri- 
molTa  ; anzi  che  fe  ’l  Paziente  lafcie- 
rà  paliare  qualche  fettimana,  lì  vie- 
ne a generare  nella  cavità  recipiente 
dell’  odo  una  mucolità  , la  quale 
condenfata  che  fia,  la  parte  viene  a 
renderli  inabile  alla  ridaurazione,  per 
non  potere  il  capo  dell’  olfo  slogato 
entrar  nella  cavità  medelima  , per  el- 
fer  occupata  dalla  mucolità  Copra- 
detta  . 

Molte  «locazioni  fono  mortali , al- 
tre di  lnolta  conseguenza , & il  ri- 
manente fenza  pericolo. 

La  «locazione  delle  Vertebre  del 
collo  <1  lempre  mortale  , mentre  li 
Pazienti  muojono  -brevemente  , co- 
me dirò  più  a baffo . 

Quel- 
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Quella  delle  Vertebre  del  Tora- 
ce è di  moka  confcguenza,  e peri- 
colofittìma  , maflìmc  quando  ’l  Pa- 
ziente perde  il  refpiro  , come  io  vidi 
In  più  d’uno,  che  poi  ne  fegul  in 
breve  la  morte  : Se  allo  fletto  pe- 
ricolo lono  foggetti  quelli , che  fi  slo- 
gheranno le  Vertebre  lombari  . 

Tutte  le  altre  slocazioni  fono  fa- 
nabili , e quando  fuccedelfe  il  contra- 
rio , ciò  accaderebbe  dall’  imperizia 
del  Chirurgo . 

Della  S locazione  del  Capo  . 

Il  Capo  non  è fottopofto  a slogarfi 
fe  non  dalla  parte  polleriore,  la  qual 
slogatura  facilmente  fi  conofce  non 
(òlo  dal  dolore  conliderabile  , che 
fi  fente  dal  Paziente  , ma  anco  dal- 
la figura  viziata  , e non  naturale  del 

10  fletto  Capo  , oltre  di  che  s’  otter- 
va  la  caduta  della  mandibula  verfo  il 
Giugulo  , eh’ impedifee  agl’  Infermi 

11  poter  prender  cibo  di  forte  alcuna  , 
Tettando  ancora  interclulo  il  poter 
parlare . 

In  tal  cafo  miferabile  i Pazienti 
qualche  volta  fpargono  il  feme  invo- 
lontariamente , alli  quali  accidenti 
pretto  ne  fegue  la  morte  . 

Ciò  ch’ho  motivato  in  tal  propofi- 
to,  none  fiato  perche  limale  Ila  fa- 
nabile , ma  folo  in  grazia  di  chi  defi- 
dera  far  un  celere , e ficuro  progno- 
ftico  in  calo  cosi  (fretto  . * • 

Sin  qui  batti  il  decorrerne  general- 
mente , però  ditemi , 

Come  fi  ripone , e medica  la  Sloca - 
xJone  della  Mandibnla 
Inferiore  ? 

ALCHINDO  . OfTervata  la  slo- 
cazione , fi  farà  fubito  federe  il  pa- 
ziente fopra  una  Sedia  batta,  con  fuoi 


acciò  podi  ripofare  le 
con  la  teda  appoggiata 


brazzali 
braccia  , 

al  muro,  indi  fi  ponghino  ìi  due 
diti  Pollici , cioè  deliro  , e finiftro 
fopra  li  Denti  Martellar!  della  Man- 
dibula slocata  , e con  le  altre  di- 
ta fi  preme  fotto  il  mento , e forte- 
mente tirando  la  Mandibula  a a batto 
all’  indietro , Se  all’  in  sù  , fi  viene 
a riporla  a iuo  luogo  con  facilità  . Ri- 
porta la  slocazione  , fe  gl’  applica  il 
iolito  Repellente  fatto  di  Chiare  d’o- 
vo , Acqua  Rofa  , Polveri  coftretti- 
ve,  Oglio  Rofato , e Mirtino  , le- 
gando il  mento  con  una  falcia  fiottile 
larga  tre  dita  , raggirandola  intorno 
alli  Mufcoli  temporali  diligentemen- 
te . Fatto  quefto , premendo  il  dolo- 
re doppo  porto  il  lavativo,  & evacua- 
to , fi  caverà  Sangue,  fervando  giar- 
dini , &c. 

Pattati  quattro  giorni  fi  slegherà 
la  Fafcia , applicando  alla  parte  il  Ce- 
rotto di  Cerufa , overo  il  Diapalma  , 
riformato  con  Oglio  Mirtino, fàfcian- 
do  come  prima . Falsati  poi  altri  quat- 
tro , ofei  giorni,  fi  slegherà  di  nuo- 
vo, Se  occorrendo  fi  applicherà  una 
lavanda  corroborante  . 

TURANIO. Quello,  che  io  dove- 
vo far  alla  prima  , lo  voglio  far  al  pre- 
fente  , cioè  dirvi  le  Caufe  , Segni , e 
Prognoftico  di  quella  Slocazione, 
perche  fono  molto  necefsarii  . La 
caufa  dunque  di  quella  Slocazione 
è il  sbadacchiamento , che  fi  ù , par- 
ticolarmente quando  la  parte  , che  ri- 
ceve li  capi  della  Mandibula, fono  p» 
co  profondi  . Anco  per  botta  vee- 
mente fi  può  slocaré  la  Mandibula , 
e parimente  per  calcata . Li  fegni  lo- 
no quelli  : Efsendo  la  Slocazione  an- 
teriore, la  Rocca  retta  aperta,  eli 
Denti  inferiori  vengono  fopra  li  fiupc- 

riori . 

a Frag.par.  \.lib.6.cap.2. 
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riori.  a Ma  quando  la  Slocazione  è 
alla  parte  pofteriore,  retta  la  Bocca 
ferrata  informa  tale  , che  il  paziente 
per  gran  forza  che  faccia,  non  può 
aprirla , nè  cibarli  fenza  gran  diffi- 
coltò . Quando  c slocata  da  ambe  le 
parti,  lì  l'ente  un’ eminenza  nel- luo- 
go della  slocazione  , e li  Mulcoli 
Temporali  Hanno  fortemeute  dirteli , 
e la  Bocca  deforme . In  fatto  ogni  slo- 
cazione della  mandibula  inferiore 
caula,  cheli  Denti  non  corrifpondo 
no  in  egualità  , e la  loquela  retta  im- 
pedita . b II  Prognortico  c , che  le  la 
slocazione  è recente  , li  aggiullerà 
con  facilità,  come  lì  è detto,  ma  ef- 
fondo di  molto  tempo  , fi  lattieri  d’ 
intraprenderne  la  cura  , per  elfor  im- 
ponibile il  poterla  rimettere  • così  in- 
tendo dirvi  di  ogn’  altra  Slocazione 
antica . 

* La  slocazione  della  Mandibula 
li  fa  Tempre  dalla  parte  anteriore  , ec- 
cettuate quelle  , che  li  fanno  da  caufa 
interna , cioè  da  fl  uflìone  d’  humori, 
la  quale  in  tal  cafo  li  può  fare  anco 
laterale , che  vuol  dire  da  ogni  par- 
te. 

Hora  dovendovi  dimandare  dell 4 
slocaz.ioiie  dell ’ Humero , voglio  pri- 
ma premettere  diverfi  avvertimenti 
per  voftra  regola  , cioè  : 

Il  capo  dell’  Humero  è facilis- 
mo a slogarli , come  1’  efperienza  fre- 
quentemente ci  fa  conofcere  in  prat- 
ica , e quello  accade , per  clfere  il 
capo  dell’  Htimerq  collocato  in  una 
cavità  poco  profonda  , & altresì  fer- 
mato da  legamenti  deboli . 

La  caduta  delTHumero  può  fegui- 
re  in  molte  forine,  mala  più  comune 
13  fa  lotto  1’  Attilla  , però  loia  di 


a Bairtis  tratt.^y.cap.q. 
b .Andr.  V t(fal.  ChirHrg.  Magtt. 
lib.ì.  Cap.g. 
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quella  ve  ne  dimanderò  la  repolizio- 
ne  . 

Molte  fono  fiate  le  forme  inventa- 
te , e pratticate  dagl’  Auttori  antepaf- 
fati  , per  la  rettaurazione  di  querta 
slocazione,  le  quali  fono  le  foglien- 
ti . 

La  prima  fu  chiamata  Rotazio- 
ne, cheli  Chirurghi  pattati,  overo 
prefenti  ( fe  pure  ve  ne  fono  , che 
la  pongano  in  prattica  ) facevano , 
rotando  il  membro  , cioè  raggi- 
randolo intorno  alla  fua  cavità,  con 
le  altre  circortanze  da  loro  deferit- 
te. 

1 L>  feconda  è quella,  che  face  va- 
no con  il  calcagno,  nella  forma,  e 
modo,  che  viene  parimente  infogna- 
ta da  molti. 

La  terza  è quella  di  pofar  il  braccio 
slogato  fopra  la  (palla  d’un’ altro. 

La  quarta  è quella  del  Pirtello  , il 
quale  è un  legno  tondo,  un  capo  del 
quale  deve  follevar  1’  offo  , e 1’  altro 
ltar  polàto  in  terra  . 

La  quinta  fi,  fa  con  la  tavoletta  , 
chevalegata  al  braccio  del  Paziente 
offel'o , come  fi  legge  , e vede  deli- 
neata in  molti  Auttori  . 

La  fetta  è quella  d’  un  legno  fatto 
conforme  la  mente  degli  fletti  Autto- 
ri, il  quale  fifa  prender  in  fpalla  a 
due  perfòne , che  levando  il  detto  le- 
gno , porgono  la  comodità  al  Chi- 
rurgo di  riponer  la  slocazione. 

La  fottima  è quella  della  mezza 
porta , fopra  la  quale  ponendo  il  brac- 
cio del  Paziente , viene  dal  Chirurgo 
riporta  la  slocazione . 

La  ottava  è quella  della  lettiera  , 
ad  una  colonna  della  quale  il  Chirur- 
go rimette  la  slocazione. 

Ma  la  pi  dente  è quella  , eh’  oggidì 
per  il  pm  comunemente  li  pratti- 
ca, & c la  foala  da  mano  , eh’  in 
yerorielce  la  più  fpedica,  c facile  d’ 

°gn’_ 
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ogn’  altra  maniera , con  U quale  io  braccio  al  collo  . In  quello  modo  fi 

1 " j:  » develafciare  l’ Infermo  per  lofpazio 

di  otto  , o dieci  giorni , in  capo  de’ 
quali  slegatolo,  le  gli  replicherà  il 
medemo  repellente  , mentre  però  vi 
folle  dolore,  o infiammazione,  ma 
non  vi  efièndo  accidente , fi  vaiere- 
mo del  cerotto  di  Cerula  , o Diapal- 
ma  , Se  al  fine  fi  adoprerà  il  cerotto 
Barbaro,  corroborando  la  parte  con 
lavanda  Stitica  . 

TURANIO.  Anco  le  Slocazio- 
ni hanno  la  lor  parte  di  difficoltà,  non 
tanto  per  la  ripolizione  , quanto  per 
la  confervazione  della  detta , efièn- 
dò  cola  facililfima  , che  gl’  Olii  slo- 
cati ricaduto  fuori  di  luogo  , e ciò 
iuccede  per  la  debolezza  de’  lega- 
menti, e per  la  lefione  ricevuta,  tan- 
to più,  che  1’  pazienti  (che  in  que- 
llo li  pofiono  dire  impazienti  ) non 
vogliono  Rare  nella  quietezza  pre- 
feritagli . 

Quanto  alle  drlficoltà , vi  dico^ 
che  quando  la  slocazione  è di  qual- 
che giorno,  e però  indurita,  bi- 
fogna  ( con  gli  Auttori  4)  prima 
ammollirla,  altrimenti  mai  farebbe 

r (libile  riponer  gl’  olii  a fuo  luogo  ; 

Se  poi  vi  folle  dolore  , & infiam- 
mazione, devefi  prima  d' ogn’  altra 
cola  levarla , elfendo  quello  parere 
univerfàle . c E capitando  slocazio- 
ni in  luogo , che  vi  occorreflero  fe- 
rule, cioèfiecche,  devono  effere, 
dice  il  Tagaulcio , d Fragofo  , e di 
cartone , o corame  , e lo  fterto  con- 
fermano altri  Auttori  , perche 

ven- 

a Aquapend.  lib.  de  Luxat.  c.  2. 
b Stver.  in  Comp.Chirurg.  lib.de 
Luxatton. 

c Salvi s de  Luxat.lib .4. 
d De  Lux  ut.  hb.  j. 

C De  Luxat.lib.  6.  Acjuapen  d. 
Stver.  loco  fupr aditi. 


ho  riporto  gran  numero  di  Lurtazio 
ni  dell’  Humero  Tempre  felicemen- 
te. 

Quefta  slocazione  quando  è invec- 
chiata, riefee dilficililfima  , e quafi 
impoffibile  da  rimetterli , ma  volen- 
do , o dovendo  il  Chirurgo  accinger- 
li all’  imprela , premerti  prima  li  ri- 
medii, che  dirò  più  avanti,  e fat- 
to il  prognoftico,  doverà  far  1’ o-  ‘ 
perazione,  eleguendola  nella  for- 
ma , che  a lui  farà  più  familiare 
di  quelle  flètte  di  l'opra,  e non  riu 
feendo  l’ attentato  , doverà  tralafcia- 
. re,  per  non  caufar  infiammazione,  o 
altro  accidente,  come  facilmente  po- 
trebbe accadere , poiché  alla  fine  me- 
lius  efl  la  fio , quam  mon . 

, 1 a 

Come  fi  farà  a rimettere , e medicare 
la  {locatone  deir  Humero  ? 

ALCH1NDO . Preparate  le  co- 
lè necertarie,  come  chiare  d’Ovo, 
polveri  collrettive  , fafeie  , flop- 
pe  , Se  una  palla  di  pezza,  fi  pren- 
dono due  Aiutanti,  dalli  quali  fi  fa- 
rà prendere  il  braccio  , il  quale  de- 
ve edere  a traverfo  la  colonna  di  una 
lettiera  , overo  fopra  una  mezza 
porta  ; ma  il  meglio  di  tutto  farà 
l'opra  un  fcalino  di  Teak  da  mano, 
facendoli  fare  una  competente  e- 
ftenfione , nel  qual  tempo  fi  deve 
ipinger  l’ humero  a fuo  luogo . Fatto 
ciò  li  pone  la  palla  di  pezza  lòtto  1’  a- 
la  , o alce! la , a fine  che  tenghi  I’  orto 
folpelò  , che  non  ricadi  fuori  di  luo- 
go nuovamente,  e fopra  la  fpalla 
una  pèzza , o (loppa  bagnata  nella 
chiara  d’  Ovo , sbattuta  con  Oglio 
Rolato  Onfacino,  e Mirtino,  e po- 
ca polvere  cortrettiva,  facendo  la 
iua  falciatura  con  fafeie  di  tela 
bagnata  in  vino  nero , ponendo  il 
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vente  fi  è veduto,  che  le  ftecche  di 
legno  hanno  caufato  molti  maIi,come 
infiammazioni , piaghe , &c. 


T Ol  ioj 

In  quello  modo  Io  Tempre  felice* 
mente ripofi  quelle  slocazioni,  ben- 
ché da  altri  foggetti  tentate  frullato* 


j Della  Slocatione  del  cubito . 

La  slocazione  de!  cubito  è di  faci- 
le, e diffìcile  repofizione  ; Facile, 
quando  farà  maneggiata  da  Soggetto 
perito  nell’arte  \ Difficile,  le  farà 
tentata  da  Chirurgo  imperito  . 

Se  quella  slocazione  non  farà  Cu- 
bito rimefia  a luogo , ne  fopraver- 
ranno  dolori  molelliflimi , & infiam- 
mazioni confiderabdi  , a'  quali  poi 
ne  leguirà  indubitatamente  la  febre , 
ed  in  avantaggio  vomiti  di  bile,  da’ 
quali  accidenti  ne  può  feguire  anco 
la -morte  in  poco  Ipazio  di  tem- 
po . 

E' ben  vero,  che  tanta  ruina  Te- 
glie con  più  facilità  in  qualche  corpo 
maliffimo  compollo , che  in  un*  altro 
robullo,e  di  buona  natura  . Tanto 
fia  detto , acciò  non  refliate  mai  foc- 
combente  nel  prognollico . 

Il  Cubito  fi  può  slogare  in  molte 
maniere , ma  la  più  frequente  è quel- 
la pofleriore , onde  laldando  di  par- 
lare dell'  altre  , decorrerò  Colo  di 
quella . 

Quando  farete  chiamato  a quella 
cura,  prepararete  prima  il  medica- 
mento adoprato  nella  slocazione  del- 
1’  Humero , e così  anco  le  fàfcie  De- 
cedane, doppo  di  cheli  farà  pren- 
der il  braccio  nella  parte  fuperiore 
da  un*  Aiutante  , e nella  inferiore 
da  un*  altro  , comandando  , che  ten- 
ghino  il  braccio  predetto  un  poco 
curvo , e nello  Hello  tempo  , men- 
tre li  miniHri  faranno  una  medio- 
cre eflenfione  , fi  doverà  dal  Chi- 
rurgho  con  ambi  le  mani  abbracciar 
il  membro , e con  li  pollici  Ipinger 
1*  odo  a fuo  luogo . 


riamente . 

Ripolla  dunque  la  slocazione  , 
fe  gl’  applicherà  il  fuo  repellente , po- 
nendo un  cuffinetto  nel  fito , ove  era 
il  capo  dell*  odo  slogato , perche  non 
vadi  nuovamente  fuori  di  luogo  , 
facendoli  la  falciatura  , & un'  on- 
zione  d’ Oglio  rofato  alle  parti  v* 
cine  , ponendoli  anco  un  difeniìvo 
alla  parte  fuperiore  , & al  lòlito  s*  u- 
ferà  il  Cliilere  , e Salaflo . 

Il  rimanente  della  cura  s*  anderà 
• incamminando , e perfezionando  con 
li  medicamenti,  e forma  difopra  ef- 
prefla . 

Se  nel  fine  della  medicatura  il 
braccio  reflafiè  un  poco  curvo  , fi  - . 
doverà  adoprar  qualch*  ammollien- 
te , come  farebbe  . Efipo  di  la- 
na, da  altri  detto  I Toppo  humido 
i.  s.  Oglio  di  lombrici,  cammomUli- 
no  lombricato  an.  L grado  d’ Ane- 
dra  3.  vi.  m. 

Quello  s’adoprerà  ongendo  tut- 
to all*  intorno  dell’  articolo , foprapo- 
nendogli  lana  fuccida , e nel  tempo 
di  tal  medicatura  fi  farà , che  1*  In- 
fermo porti  con  quella  mano  qual- 
che pelò , con  il  qual  modo  d’ ope- 
rare il  membro  s*  ellende  fieramen- 
te nello  fpazio  di  pochi  giorni. 

Della  slocatione  del  Carpo  , Meta - 
carpo , e Dita . 

Le  slocazioni  del  Carpo»  Meta- 
carpo fi  riflaurano  con  la  fola  ma- 
no del  Chirurgo  , onde  per  venire 
al  particolare  del  Carpo,  dirò  , che 
fi  doverà  (tendere  un  drappo  lopra 
una  tavola,  (fendendoli  la  mano  del 
Paziente  (opra , facendogliela  tene- 
re da  un  minillro  , nel  qual  tempo 

fi 
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fi  doverà  comprimere  con  le  mani 
l’odo,  fino  che  vadialfuo  luogo, 
il  che  fi  conofcerà  dal  mancar  l’ emi- 
nenza conrra  natura  , che  v’  era  per 
avanti  , e dalla  partenza  del  dolo- 
re . 

Redimito  l’ odo  al  fuo  luogo  , fe 
gl’  applicherà  il  lòlito  repellente  già 
nominato  di  fopra,  facendoli  poi  una 
proporzionata  falciatura  , la  quale 
eftendo  per  fe  (leda  facililfima,  rif- 
parmierò  la  fatica  d’ inlegnarla , fa- 
cendogli tener  il  braccio  al  collo , e 
meglio  larebbe,  che  il  Paziente  ftade 
ripolàto  nel  letto. 

I Non  fi  slegherà  la  fafcja  fe  non 
padàti  gl’  otto  giorni , doppo  de’  qua- 
li fi  vaierà  del  cerotto  Diapalma  ri- 
formato con  foglio  Mirtino,  & il 
redo  della  cura  s’  eleguirà  con  lo 
ftefs’  ordine  , e metodo  praticato 
nelle  cure  antecedenti , e cosi  fi  pro- 
cederà nella  cura  del  Metacarpo  , 

La  slocazione  delle  Dita  è facilif- 
fima  da  perfezionare,  e ciò  feguirà 
falsamente  dalle  fole  mani  del  Chi- 
rurgo , onde  baderà  il  dire  , che 
prendendo  con  la  mano  lìnidra  il 
polfo  della  mano  offefa  , e con  la 
dedra  il  dito  slocato,  tirandolo  anda- 
rà  predo,"  e facilmente  a fuo  luogo  ; 
circa  la  medicatura  n’ho  parlato  a ba- 
fìanza. 

Reda  folo  d’ avvertire  il  Chirur- 
go , che  nelle  slocature  di  quede  par- 
ti fatte  negl’  Infanti  , bada  fargli 
una  falciatura  , potendolègli  anco 
applicare  una  laltretta  di-  piombo  , 
imperoche  quede  slocazioni  da  fe 
fole  s’ accommodano  , e ciò  perche 
negl’infanti  fono  gl’ olii  molto  teneri, 
e molli',  onde  devonfi  fuggire  l’eden- 
fioni , e le  rigorolc  compreflioni , 


Dilla  Slocaj.ione  dii  Ftmtrt . 

La  slocazione  del  Femore  c dif- 
ficiliffìma  da  ridaurare  , e ciò  per 
molte  ragioni,  ma  al  mio  parere  fo- 
no due  in  particolare,  cioè  per  i 
mufcoli,  tendini , e legamenti  duri, 
e gagliardi , che  didìcultano  gran- 
demente al  Chirurgo  la  repolìzione  . 
Di  più  la  poca  capacità  dell’  Aceta- 
bolo , per  trattener  1’  odo  ripodo  , 
e la  gran  debolezza  contratta  nelle 
parti , le  quali  non  hanno  poi  forza 
di  tenerlo  fermato  nel  fuo  fito  , il 
quale  perciò  facìlidìmamente  torna  a 
ricadere,  e tanto  maggiormente  fuo» 
cede  quedo  , quando  il  legamento 
farà  fpezzato . 

Ma  dandoti  quattro  forti  di  Slo- 
cazioni del  Femore  , cioè  anterio- 
re , poderiore  , ederiore  , & inte- 
riore , il  Chirurgo  fi  doverà  rego- 
lare nell’  operazione  conforme  ha- 
verà  conolciuto  qual  di  quede  fìs 
accaduta,  benché  fuccede  per  ordi- 
nario quella  ederiore . 

Si  doverà  dunque  in  tal  cafo  pre- 
parar il  biiògnevole  , che  farà  una 
ltecca  lunga  vedita  di  doppa  , fa- 
lde, & un  repellente  da  applicar  al. 
la  parte  , doppo  la  repofizione  del- 
1’  odo . 

Suppoda  dunque  la  slocazione 
ederiore , fi  ponerà  un  drappo  di  li- 
no tra  l’Inguine  della  parte  offèfa  , 
& un’  altro  fopra  ’l  ginocchio  , li 
quali  fi  faranno  tirare  da  due  aiu- 
tanti di  buona  forza , nel  qual  tem- 
po il  Chirurgo  con  le  mani  doverà 
riponer  1’  odo  al  fuo  luogo  . 

Podo  che  farà  l'odo  nella  fua  ca- 
vità, fe  gl’ applicherà  il  fuo  repel- 
lente, che  coufide  in  una  pezza  du- 
plicata bagnata  nello  dedb  medica- 
mento, nominato'  nelle  altre  sloca- 

eio- 
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zioni , ponendo  anco  un  cufcinetto  di 
pezza  nel  luogo  ov’era  Porto  slocato, 
per  impedire  la  ricaduta , e poi  (ì 
falcierà  con  una  falcia  larga  a due 
capi  , la  prima  volta  della  quale 
fi  patterà  per  la  regione  dell’  Om- 
biliro  , palTando  fopra  1’  pilo  Ilio 
dalla  parte  lana , dando  due  parti- 
te , e con  1’  altro  capo  fi  partirà 
pur  fopra  l’ ofso  Ilio  fuddetto , ma 
opportamente,  venendo  poi  a falcia- 
re il  Femore  oflefo , in  modo  che  li 
capi  della  fàfcia  vengano  poi  ad  unir- 
li infieme. 

Sopra  la  falciatura  fi  ponerà  la 
ftecca  fopracennata , perche  tenga 
il  mambro  in  naturai  politura  . 

Fatte  quelle  operazioni  fi  collo- 
cherà il  membro  oflefo  in  un  canale 
fatto  con  un  Lenzuolo,  con  due  ba- 
ffoni dalle  parti , che  formi  il  detto 
canale  capace  da  ponervi  la  Cofcia  , 
e Gamba  del  Paziente  . 

Si  doveri  in  avantaggio  fare  un’ 
onzione  d’  Oglio  Rofato  completo , 
con  poca  porzione  di  quello  Mirtino, 
per  tener  lontana  l’ infiammazone  , e 
per  confortar  la  parte  inferma  , e de- 
bole . 

Se  qualche  accidente  non  obbli- 
gafse  1*  agente  alla  remozione  della 
fafeiatura  , fi  doveri  lafciare  lenza 
slegarla  lo  fpazio  d’  otto,  o dieci  gior- 
ni , & anco  d’  avantaggio , quando 
però  il  membro  fi  conlervafse  dritto . 

Quando  li  slegherà  il  Paziente  la 
prima  volta , non  eflendovi  cofa  in 
contrario,  fe  gl’  applicherà  il  Cerot- 
to Diapalma  riformato  con  1'  Oglio 
Mirtino , cioè  in  un’  oncia  di  Cerot. 
to  fi  pongano  due  Dramme  d’oglio; 
La  qual  mutazione  di  fafeiatura  fi 
farà  ogni  dieci  giorni , praticando  li 
fierti  medicamenti , come  nelle  altre 
Slocazioni . 

Se  poi  ad  onta  di  quanto  ho  propo. 


T 0.  107 

Ilo , 1’  ofso  torfnfse  a ricadere  fuori 
della  Tua  fede,  farebbe  legno  mani- 
fedo  , eh’  il  legamento  comune 
havefse  patito  gran  jattura  , overo 
fofse  totalmente  fpezzato  , onde  in 
tal  calo  farebbe  importibile  , che  1’  oC- 
fo  fi  potefse  trattenere  nel  fuo  pro- 
prio luogo  . 

. Ma  in  ogni  maniera  la  slocazione 
del  Femore  , fia  di  che  condizione 
efser  fi  voglia,  è fempre  diffìcile  da  ri- 
porierfi  , e difficiliffima  da  confer- 
varfi  , ond’  io  , olservata  tal  colà  , ho 
voluto  fperimentar  il  non  farvi  alcu- 
na operazione,  ma  folo  le  lue  onzio- 
ni , & a fuo  tempo  corroborare  la 
parte  , con  il  qual’  ordine  n’  ho  fana- 
ti diverfi . 

La  ragione , che  fi  rifanano  que- 
fli  Pazienti,  è,  ch’l  capo  dell’  ofso  col 
moto  rende  familiare  il  luogo  oc- 
cupato tra  li  fpatii  de’  mufcoli  ; per 
la  qual  cofa  i Pazienti  pofsono  poi  ca- 
minare  liberamente  , come  il  fatto 
ne  fa  indubitatirtìma  fede  di  mol- 
ti da  me  curati  inquerto  modo,  tan- 
to nell’  Hofpitale , come  per  la  Cit- 
tà medefima  , a’  quali  efsendofi  col 
tempo  debito  incallita  la  carne  ade- 
rente al  capo  dell’  ofso  slocato , li  pa- 
zienti caminano  con  tutta  comodità  . 

Di  quanto  ho  detto  circa  tal  cura , 
mi  favoreggia  non  poco  il  Gervafi 
nel  fuo  Libro  delle  Slocazioni . 

Tale  slocazionc  s’  ofserva  non  di 
rado  anco  da  caufa  antecedente,  onde 
per  non  lafciarvi  lenza  tal'  infegna- 
mento , ne  farò  un  breve  difeorfo . 

Della  Sloca-Jont  del  Femore  da 
caufa  antecedente . 

Quella  cura  ricerca  l’alfiflenza  del 
Medico,  mentre  quello  vi  deve  ba- 
vere la  maggior  parte  , con  1’  efibi- 
zione  de’  rimedii  appropriati , per  ri- 
amo- 
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muovere  le  caufe  , che  logliono  par- 
torire i dolori , da  i quali  ne  rifultano 
le  rilafsazioni  delie  parti  carnofe , e 
fpermatiche  dello  deiso  Femore,  le 
quali  confeguentemente  caufano  la 
slocazione  del  Femore  medefimo . 

Si  doverà  dunque  prima  d’  ogn’  al- 
tro rimedio , far  che  il  Signor  Medi- 
co purghi , e ripurghi  d corpo  del 
Paziente  con  li  medicamenti  , che 
a lui  pareranno  più  proprii  a tal*  in- 
difpofizione  ’ doppo  di  che  molti  fan- 
no fare  la  Auffa  particolare  alla  parte 
inferma  , con  1’  ufo  delle  Zucche  pie- 
ne d*  acqua  calda, o con  mattoni  fcal- 
dati , ovcro  con  il  Pane  fubito  cava- 
to dal  forno,  tanto  ch’in  una  di  quelle 
maniere  fi  podi  far  fudare  la  parte, 
corroborandola  in  fine  con  Cerotti , 
o Lavande  appropriate  a tal’ effetto. 

Ma  fe  doppo  il  fudore  non  fi  potef- 
feconfeguire  1*  intento  , il  più  licuro 
modo  per  fanar  quello  male  farà  il 
cauterizar  la  parte  medelima  del  Fe- 
more, la  qual’ operazione  ha  facoltà 
. di  corrugar  la  cute  , efficcar  la  fi  unio- 
ne , e corroborar  la  parte  offefa , e 
luoghi  vicini . 

Edendo  dunque  il  cauterio  attua- 
le il  più  opportuno  rimedio  in  quelli 
cali,  fi  doverà  haver*  anco  tutta  la  mi- 
ra per  fare  1’  ullione  proportionata  al 
bifogno,  e quella  s’  efeguirà  con  1*  I- 
flrumento  , che  farà  da  noi  delineato 
nel  Ragionamento  Tegnente  nella  cu- 
ra della  Sciatica  , giudo  la  forma 
roedefima,  eh’  in  quel  luogo  farà  prò-  • 
Polla, medicando  poi  la  parte  con  bu- 
tiro  fino  al  cader  dell’  elcara  fatta  dal 
fuoco , e poi  con  la  forma  tante  volte 
deferitta  fino  alla  total  falute  dell’ 
Infermo . 


Della  S locazione  del  T arfo , Meta- 
tarfi , e Dita  . 

« 

Quede  tre  forti  di  slocazioni  fono 
facili  da  rimettere  , là  Dandoli  pre- 
do , e fenza  pericolo  veruno  . 

Efiendo  slogato  il  Tarlo  , fi  do^ 
vera  involgere  un  drappo  intorno 
lagamba,  facendo,  eh’ un  minidro 
tiri  alla  parte  fuperiore  , & un’  al- 
tro prendi  con  la  rmno  finidra  il 
calcagno  dalla  parte  di  lotto  , e con 
la  dedra  impugni  il  piede  nel  fito 
del  Matatarfo,  e nel  tempo  che  li 
minidri  tirano  il  membro  , il  Chi- 
rurgo ritorni  1*  odo  al  fuo  luogo,  e 
ciò  feguirà  facendo  la  compreffione 
con  le  palme  delle  mani  l'opra  quella 
parte , dalla  quale  d ufeito  follo,  e 
quanto  alla  legatura  non  ne  farò 
mentione,  per  efièr  facilifiìma  da  am- 
minillrarfi  , e quanto  alli  medica- 
menti, mi  rimetto  alle  cure  antece- 
denti . 

Circa  le  due  altre  fpezie  di  sloca- 
zioni nominate , fi  l’erviremo  dell’  or- 
dine già  detto  delli  metacarpi , e dita 
delle  mani . 

Sia  avvertito  il  Chirurgo,  chefe 
da  gran  colpo  fode  slogato  il  calca- 
gno, e gravemente  contufo  il  fuo 
gran  Tendine  , quedo  necedària- 
mente  s’ infiamma  , la  qual’  infiam- 
mazione d comunica  facilmente  al- 
li mufcoli  Gemelli,  e Soleo,  &a* 
nervi  , che  fono  didribuiti  per  efiì 
mufcoli,  onde  ne  viene  in  confeguen- 
za  trafmedà  1’  offefa  anco  al  Cere- 
bro , dalla  qual  lefione  ne  nafee  A- 
lienazione  di  mente , Tremore , mo- 
ti convulfir» , c conleguentcmente  In 
morte. 

Per  foddisfàr  maggiormente  al  ve- 
drò dedderio,  voglio  «degnarvi  a 
medicare  certi  odi , che  da  per  loro  lì 

fepa- 
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feparano  dalle  articolazioni,  dove 
naturalmente  devono  dar  conneffi  . 

ALCH1NDO  . La  grazia  farà 
tanto  maggiore,  quanto  più  che  di 
quelli  cali  non  ne  ho  prattica  ve* 
runa . 

TURANIO.  Della  [epurazione 
et  alcuni  oJft%  per  cauja  uintece- 
dente . 

Per  caulà  antecedente  può  acca- 
dere la  feparazione  , feu  difgiun- 
zione  d’  alcuni  olii  , che  per  altro 
Tempre  devono  Rare  naturalmente 
uniti . 

Si  può  dunque  feparar  1*  Acromio  , 
eoe  la  parte  alta  della  Scapula  , ove 
s'  unifee  con  la  Clavicola  , onde  in 
tal  calo  premefsa  la  cura  univerfale, 
fi  venirà  alla  particolare  nel  modo 
Tegnente  . 

Si  ponerà  il  Paziente  a giacere  fu- 
pino  iopra  il  letto , e poi  fi  farà  poner 
le  mani  d’  un  miniiìro  alla  cervice 
dell’  Ammalato , facendo , eh’  un’  al- 
tro tiri  il  braccio , perche  ne.  Tegua 
una  conveniente  ellenfione:  nel  qual 
tempo  il  Chirurgo  procuri  di  fare  u» 
na  valida  compreflìone  con  le  mani, 
facendo  eh’  in  tal  modo  gl’  olii  diC- 
giunti  s'  accollino  l’uno  all’altro, 
riducendogli  al  pollo  naturale. 

Fatto  quello  le  gl’applicherà  il  Tuo 
repellente,  facendoli  una  falciatura  , 
la  quale  necelTariamente  fervi  per 
tener  gl*  olii  uniti  validamente,  ac- 
ciò non  pollino  piu  lepararlì . 

Doppo  fatta  T unione  di  detti  olii, 
fi  legherà  la  parte  più  raramente, 
che  lia  poffibile  , applicando  alla  me* 
defima  cole,  che  validamente  forti- 
fichino , e corroborino,  elìendo  que- 
lla la  forma  più  propria  di  fànar  tal* 
indilpolìzione . 

In  tal  calo  lì  deve  dare  al  Chirurgo 
un’unico  avvertimento,  & è,  nell’ 
atto  del  mutar  il  medicamento,  quan- 
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do  la  parte  è sfaldata  , fare  che 
uno  con  ambe  le  mani  tenghi  uniti 
gl’  olii , eh’  erano  difgiunti , e quello 
per  fuggire  nuovo  dilordine. 

Il  fecondo  ofiò  foggetto  alla  dif- 
giunzione,  e feparazione  c quello 
della  Clavicola,  che  fi  fepara  dal  Ju- 
gulo. 

La  cura  di  quella  fepara  zlone  non 
differifee  dall’antecedente,  fe  non 
per  ragione  del  fìto,  però  fi  farà, 
eh’  un  miniftro  ponghi  le  mani 
incaflrate  una  nell’  altra  alla  cer- 
vice , & un’  altro  prenda  il  braccio 
però  più  in  giù  dal  capo  dell’  Hume- 
ro , e mentre  che  quelli  minifin 
fanno  1’  eflenfione , il  Chirurgo  com- 
primendo la  parte  follevata  , & unen- 
do la  diflanza  degl’  olii , procuri  u- 
nirli  tanto  , che  ritornino  nello  flato 
naturale . 

Fatto  quello,  doverà  con  la  fa- 
feiatura  confervare  la  parte  unita 
con  l’ applicazione  delli  medicamen- 
ti proprii  a tal’  indifpofizione,  cioè 
alla  fimilitudine  di  quelli  da  noi  pro- 
pofli  nella  cura  delle  slocazioni  ante- 
dette . 

Voglio  darvi  un’  avvertimento  ne- 
cefiàrio a l'aperfi , cioè,  che  la  pre- 
fente  falciatura  deve  e fiere  piu  ri- 
gorofa  dell’  antecedente  , mentre  la 
tolerò  Galeno  per  il  corfo  di  gior- 
ni quaranta  , a legno  tale  , che  *1 
braccio  le  gli  fece  quali  atrofico  , 
come  lui  medefimo  teflifica  nel 
libro,  degl*  Articoli  in  Hippocra- 
te . 

Nello  sfafeiare  la  parte  fia  avvertito 
il  Chirurgo  di  far  tenere  la  mano  fo- 
pra  la  Clavicola,  acciò  non  l'uccedano 
gl*  inconvenienti  detti  di  lopra  . 

Da  caula  interiore  può  anco  fuc- 
cedere  la  feparazione  del  Radio , 
eh*  è il  Fucile  minore  del  Cubi- 
to , 
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Anco  a quell’  offefa  è necefsaria  Tire  per  il  prognoftico  ) che  fe  qne- 
T eftenzione , per  caufa  della  contra-  Ile  difgiunzioni , o feparazioni  dura- 
tone dei  mufculi,  li  quali  in  virtù  no  più  lungo  tempo  ajriftaurarfi  dei- 


di quella  fi  riducono  allo  (lato  nata 
rale . 

Nell’atto  dunque  dell*  eft’enfio- 
ne  , il  Chirurgo  deve  procurare 
di  riunire  l’ ofso  difgiunto  , e ciò 
feguito  , doppo  P applicazione  dei 
{oliti  medicamenti,  procurerà  con» 
fervar  tal’  unione  per  mezo  del- 
la propria  falciatura  , ofservando 
nelle  altre  cole  le  regole  fopradet- 
te. 


le  slocazioni,  per  edere  acciden- 
te, che  fi  fa  a poco  a poco  per 
caufa  di  fiuffioni , però  la  parte  reda 
notabilmente  indebolita,  e per  con* 
feguenza  di  lunga  curazione  . 

Alcuni  aforifmi , overo  avvertimen- 
ti circa  le  S locazioni  . 

Quello  a cui  fe  gP  é slegato  qual- 
ch’  odo  , quando  ’1  Chirurgo  1*  ha 
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La  Patella , o Rotula  del  ginoc-  rimedò , benché  lubito  il  Pazien- 
chio  fi  fepara  dal  fuo  fito , e pe-  te  fi  potette  fervire  del  membro , /è 


rò  necefsariamente  ancor  quella  de- 
ve efser  curata . 

Porta  dunque  una  coperta  fopra 
un  pavimento,  fe  gli  farà  (tender 
fopra  il  Paziente  con  la  gamba  im- 
mobile, de  il  Chirurgo  con  la  ma* 
no  (àcci  forza  d’accodar  Polso  fe- 
parato  al  iuo  luogo , il  che  feguito 
per  fuggire  la  nuova  leparazione,  fi 
deve  riempire  la  cavità  del  Popli- 
te  con  pezze  duplicate  in  forma  di 
eufeinetti , e portoli  fopra  il  fuo  re- 
pellente , fe  gli  &rà  una  falciatura 
appropriata  al  bifogno  ; ortervando 
il  Chirurgo  in  quello  cafo  a valer- 
li de’  maggiori  aftringenti,  che  non 
fi  fa  negl’  altri  cafi  di  fimil  natu- 
ra , rifpetto  alla  parte  per  fe  lte£ 
fa  a dai  fecca , e cosi  parimente 
doveranno  edere  gl’  altri  medica- 
menti da  pratticarfi  fino  al  fine.  , -, t 

La  Fibula  (lettamente  fipuòfepa-,  può  di  meno  di  rivedere  la  parte, 
rar  dalla  Tibia,  la  quale  s’  unifce  a caufa  di  dtidìoni  , efulcerazionr. 


gli  ricerca  in  ogni  modo  qualche 
tempo  di  ripofo  , per  il  patimento 
che  haveranno  ricevuto  i legamen- 
ti, Mufcoli,  e Tendini. 

Le  slocazioni  degl*  Articoli  di 
qualfivogiia  dito  fogliono  riftaurarli 
nello  fpazio  di  giorni  quattòrdeci . 

Le  slocazioni  delli  Carpi , Meta- 
carpi , Tarli,  e Metatarfi  fi  fangno 
in  giorni  venti . 

La  slocazione  della  Mandibula  in- 
feriore fi  llabilifce  in  giorni  do- 
deci . 

Tutte  le  altre  fpezie  di  slocaziom 
devono  ridurli  al  termine  di  làlutc 
in  giorni  quaranta . 

Tutte  le  slocazioni  , doppo  la 
remozione  dei  repellenti,  applicati 
che  liano  li  cerotti,  non  fi  dovereb- 
bero  più  sfafeiare  fino  alla  total  fa- 
nazione  ; qualche  volta  però  non  li 


parimente  nel  modo , che  fi  è delcrit- 
to  delle  altre , che  per  non  ettervi  al- 
cuna differenza  rimarcabile , non  da* 
remo  maggior  tedio  a chi  haveràda 
leggere  quelli  noftri  difeorfi . 

Non  voglio  defraudarvi  d’  un’  av- 
vertimo&to , ( e quello  vi  doverà  lèr- 


e prorito  , eh*  alle  voice  fuol’  acca- 
dere, come  anco  per  rallentar  le 
falcie  troppo  ftrette,  o ftringerle  fe 
follerò  troppo  rallentate. 

11  tenere  in  quiete  il  membro  più 
del  convenevole  , quando  è (lato  slo- 
gato, cagionerà  il  non  poterli  cqn- 

fu- 
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fornire  quell*  humorè  , che  ordina- 
riamente Tuoi  radunarfi  tra  le  artico. 
1 azioni , anzi  che  maggiormente  con- 
denfandofi  , & indurendoli , il  Pa- 
ziente proverà  poi  molta  fatica  ad 
acquiftare  il  moto  del  membro  mede- 
fimo  . 

Quando  una  slocazione  farà  fiata 
rimedia , e poi  ricadi  nuovamente» 
è legno  che  1*  olio  non  è andato  per- 
fettamente al  Aio  vero  légno . 

Non  lì  deve  mai  applicare  medica- 
menti afiringenti  alle  slocazioni  , 
quando  probabilmente  fi  crede,  che 
P ofso  non  fia  entrato  perfettamente 
nel  Tuo  feno  . 

Mai  entrerà  Polso  nella  Aia  cavità, 
quando  P efienfione  farà  ammini- 
firata  più  del  bifogno  : e lo  fielso  fe- 
guirà. , quando  non  tara  fatta  a ba- 
ftanza. 

Se  la  slocazione  del  cubito  non 
faràfubito,  e diligentemente  rimef- 
fa , partorirà  dolori  acerbilfimi , in- 
fiammazioni , febre , Scc. 

Le  slocazioni, , che  nafcono  a*  te- 
neri bambini  nel  ventre  delle  Madri , 
overo  nel  loro  nalcimento  , o per 
poca  cufiodia  delle  nutrici , fono  im- 
medicabili, e quello  accade , perche 
non  fi  paleiàno,  fé  non  con  lunghez- 
za di  tempo . 

Per  conofcere  la  slocazione  diffi- 
cile del  Femore,  fi  deve  avvicinare  la 
gamba  offefa  alla  Ama , ma  non  la  la- 
na all’  offefa . 

La  slocazione  del  Femore  ne’  Vec- 
chi è Tempre  infanabile . 

Le  slocazioni  delle  Vertebre  del 
collo,  e della  fpina  lòno  lèmpre  mor- 
tali . 

Dalla  slocazione  congionta  con 
frattura  del  capo  del  Femore  ne  fegue 
ficuramente  la  zoppicatione  . 

Le  femplici  efiorfioni  delle  gioo- 
turc , particolarmente  quelle  dei  Pie- 
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di, ricercano  qualche  giorno  di  ripofo, 
e fe  il  Paziente  vorrà  lubito  caminare, 
& agitarli,  concorrerà  l’humor  alla 
parte,  il  quale  malagevolmente,  & 
in  molto  tempo  fi  rifolverà . 

a 

Cerne  fi  riporterà , e medicherà  la 
S locazione  del f Offo  Sacro  ? 

ALCHINDO  . Si  deve  fubito 
far  accomodar  il  Paziente  in  fito 
proprio  per  poter  oprare , doppo  di 
che  fi  deve  ponere  un  dito  , ( e farà 
meglio  il  medio  ) neH' Ano  del  Pa- 
ziente, unto  con  Oglio,  oButtiro, 
e 1’  altra  mano  fi  tenirà  l'opra  la  parte 
slocata,  tirando  col  dito  , e compri- 
mendo con  1’  altra  mano , fi  farà  an- 
dar l’ OlTo 8 Aio  luogo.  Aggiufiato 
che  farà , fe  gli  ponerà  fopra  un  Re- 
pellente al  folito,  con  una  pezza  dop- 
pia imbibita  nello  fiefib,  & oltre  le 
colè  confuete  , lé  gli  può  aggiungere 
la  polvere  di  Mirti,  e Mafiici. 

Quando  che  doppo  la  ripofizàone  di 
un  Membro  Slocato , overo  ad  un 
luogo , che  f offe  fiato  ferito,  vi  ri - 
mane/fe  durerà,  che  gì?  impe- 
dire il  moto , come  fi  farà  ad  am- 
mollirlo ? 

ALCHINDO.  Si  devono  alla 
gagliarda  porre  in  ufo  li  emollienti , 
e per  primo  fi  potrà  fabricare  il  pre- 
fente  bagno.  Ttf..  Cammomilla,  A- 
neto  , Melilloto  ana  manip.  j.  Ra- 
dice di  Altea,  di  Malva  ana  libr.  2. 
Fen  Greco,  libr.  i.  fi  bolli  il  tutto 
con  Acqua  fufficiente  al  Membro, 
che  deve  fervire  , facendo  Bagno , 
con  il  quale  fi  fomenterà  la  parte , e 
doppo  la  fomentazione  fi  potrà  ap- 
plicare un’  unguento  emolliente  di 
quefia  natura  . 2/.  unguento  d’  Al- 
tea, Oglio  di  Cammomilla , di  Gi- 
O 2 gA 
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gli  bianchi,  & Efipo  di  Lana.  Ma 
riufcendo  li  (addetti  medicamenti  de- 
boli , fegli  potrà  applicare  il  feguente 
rimedio.  'ìf,.  Oglio  di  Cammo'milla 
lombricaio , Anelino  , di  Gigli  bian- 
chi ana  onc.  i.  Gradò  Rumano  , di 
Occa,  Midolla  di  Gamba  di  Vitel- 
lo ana  onc.  i.  e mezza  , Cerotto  Dia- 
chilò  con  li  graffi  onc.  3.  m.  E fe  per 
mala  forte  quelli  rimedii  non  gio- 
vaftero,  bifognerà  valerli  delti  Fan- 
ghi di  San  Bortolamio  del  Padovano, 
come  anco  pòner  la  parte  ofTeià  nelli 
Ventricelli,  o Pantazzi  di  Bue,  o 
Caftrato  caldi . Ammollito  il  mem- 
bro, per  habilitarlo  al  moto.fiado- 
prerà  qualche  Iftromento  di  Lame 
di  Ferro  ftrette  alla  parte . Se  folle 
(per  efempio ) indurita  una  Mano  , 
(egli  darà  da  maneggiare  una  Palla  di 
Cera  Vergine  , fàbricata  con  Oglio 
di  Gigli  Bianchi , Se  elTendo  il  cubi- 
to qualche  poco  ritirato  , fe  gli  farà 
tenere  nella  ItclTa  Mano  qualche  cofa 
di  pelante. 


TURANIO  . Durando  il  Chi- 
rurgo gran  fatica  ad  ammollire  qual- 
che membro  indurito,  non  yi  d il  me- 
glio quanto  farli  il  Profumo  di  Gale- 
no , che  fi  fa  con  la  Pietra  Pirite  in 
quello  modo  . Si  piglia  detta  pietra  , 
facendola  affocare  , accommodando 
intanto  il  Paziente  col  membro  offe- 
fo  coperto,  acciò  li  vapori  non  efali- 
no , ponendoli  fotto  una  fcodella  pie- 
na di  Aceto  forte , nel  quale  fe  li  an- 
derà  gettandq  di  detta  Pietra  , fa- 
cendo , che  il  membro  riceva  tutta 
quella  efalazione,  o vapore  , o fu- 
mo , che  efce  ; a légno  tale  che  fi  ec- 
citi il  Sudore  nel  membro,  nel  quaj 
tempo  fi  leverà  , Se  alciugato  bene  , 
fe  gl’  applicherà  fopra  qualche  medi- 
camento emolliente  di  quelli  da 
Voi  deferirti , overo  di  quelli,  che 
lori!  nomineremo  più  avanti . Altro 
per  bora  non  voglio  difeorrere  , pe- 
rò andiamo  a Pranlb , che  hoggi  ra- 
gioneremo di  quello  a voi  piace^ 
rà. 


ra-; 


Digitized  by  Google 


RAGIONAMENTO 

SETTIMO. 


DELLE  OPEtAZmU  CHHEVE^ÌCHE. 

ALCHINDO,  TURANI  O. 


Di  che  materia  bacete  penfato , che  parliamo 


? 


ALCHlN-BSgSna  Elle  opera»* 
DO.  HI  Wt?vfl  zioni  Chi- 
rurgiche , 
perche  ha- 
vendone  io 
vedute  a fa- 
re diverfe,  gli  anderò  dicendo  la 
forma,  con  la  quale  fu  operato  , & in 
quedo  modo  lei  faprà  , le  tengo  la 
buona  drada,  o no. 

TURANIO.  Voglio  credere, 
che  ogni  cofa  farà  Hata  maneggiata 
ottimamente  bene  , però  già  che  la 
vodra  foddisfazione  è tale,  voglio 
dimandarvi 


Quando  } necejfaria  l*  operazione 
della  Alano  del  Chirurgo  nel 
Corpo  Humano , come  fuo 
fogge  tio  ì 

ALCHINDO.  Se  bene  la  Na- 
tura alle  volte  può  da  fe  della  eler- 
citar  le  fue  Virtù,  come  farebbe  in 
generar  la  carne  mancante  in  qual- 
che ulcera , nel  produrre  quella  par- 
te eterogenea,  che  unifce  le  labra 
delle  ferite  per  prima  intenzione  a 
mutuo  contatto , & altre  limili  ; al- 
tre volte  opera  la  (leda  natura  ac- 
compagnata dal  Chirurgo  , come 
nelle  Fratture  degl’ Olii , perche  il 
Chirurgo  ìiduce  quelli  ad  unione,  e 


la  Natura  li  lega , mediante  il  Cal- 
lo, o Porro  Sarcoide,  prodotto 
dalla  propria  fodanza  dell’  Odo:  Non 
reda  però,  che  anco  il  Chirurgo 
non  podi  fare  di  quelle  cole,  che  non 
può  far  la  Natura , come  farebbe  , 
cavar  la  Pietra,  deponere  le  Cata- 
raffe, tagliar  il  Sedo  Dito,  perfo- 
rar la  Natura  non  aperta , levar  tut- 
te le  efcrefcenze , e limili . 

TURANIO  . Che  condizioni  fo- 
no necejfarie  al  Chirurgo  avanti  di 
farquefe  operazioni  ? 

ALCHINDO  • Prima  conofcfr* 
re  , che  forti  di  operazioni  ha  da  fare . 
Seconda,  perche  caula  fa  tal  operazio- 
ne . Terza,  fe  è neceflaria . Quarta, 
come  lì  deve  eleguire  ficuramente. 

TURANIO . Dichiaratemi  qu+ 
fe  quattro  condizioni  . 

ALCHINDO  . Circa  la  prima 
dico  : Quando  il  Chirurgo  ha  cono» 
fciuto  il  bifogno  di  detta  operazione , 
deve  meditare , che  cofa  c necedà- 
rio,  & in  che  modo  deve  operare. 
Seconda , che  cofa  s’ intende  per  la 
caula  di  tal  operazione  , come  per  e- 
fempio , ad  uno , che  fofse  nato  con 
le  dita  delle  Mani  unite  (come  alle 
volte  accade  ) farebbe  necefl'ario  fe- 
parargliele,  acciò  potefse  operare 
con  le  mani,  e far  ogni  efcrcizio  . 
Terza , fi  confiderà , le  é necelsaria, 
O 3 c P0*- 
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t poffibile;  Neceffiaria,  per  render  Li  Ranocchi  fi  ufano  vivi,  leg» 
il  moto  naturale , per  altro  impedito  ti  per  le  Gambe  , con  la  pancia  fopra 

dall’unione.  Poffibile,  per  potere-  la  Telia,  fopraponendogli  un  Be- 


fcrcitarfi  liberamente,  e maneggiar- 
li ad  arbitrio.  La  quarta,  circa  il 
modo  d’ efeguir  le  operazioni  , *’  in- 
tende di  far  prima  mondificar  il  Cor- 
po dal  Medico , toccando  poi  al  Chi- 
rurgo difender  il  Paziente  dagli  acci- 
denti , e far  quanto  fi  deve . 

Come  fi  fura  ad  applicare  lì  Calli , 
Galline , Cani , Colombi  , Ranoc * 

chi , e Polmoni  f opra  la  T ejla  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  doverà 
radere  la  Telia , cioè  nel  luogo , che 
li  deve  fare  l’ applicazione  : Doppo 
quello  li  prende  1’  Animale , che  fii 
giovine,  pelandogli  tutto  il  Dor- 
fo,  e doppo  havergli  cacciato  il  Capo 
fotto  1’  AI^,  fi  deve  aprire  per  il  lun- 
go fopra  la  Schena  , e fubito  allargan- 
dolo con  ambe  le  mani , s’ applicherà 
alla  parte  fuddetta,  trattenendovelo 
fino  che  comincia  a raffreddarli  * all’ 
hora  fi  leva , prendendo  Vino  bianco, 
con  il  quale  fi  lava  la  parte  infàngui- 
nata . 

TURANIO.  Qualche  volta  li 
Signori  Medici  vogliono  in  luogo  del 
V ino , che  s’adopri  qualche  decotto , 
overo  Onzione,  ponendoli  in  fine  u- 
na  pezza  bagnata  negli  fleffi  medica- 
menti , e doppo  unaTacchìa,  cioè 
Beretta  bianca , acciò  l’ Aria  non  of- 
fendi la  parte . 

La  Beffi»  maniera  fi  praticherà 
nell'  applicazione  d'altri  Animali, 
come  Galline , Cani , Polmoni,  Co- 
lombi , &c. 

Li  Cagnolini  fi  tagliano  per  li  fian- 
chi, applicandogli  al  modo  già  detto. 

Li  Piccioni , o Colombi  s’ aprono 
per  il  petto , applicandogli  a guifa  del 
Gallo. 


rettino  di  Tela,  fino  che  muojo- 
no . 

Li  Polmoni  fi  applicano  in  quello 
modo  : Rafi  li  Capelli  come  fopra , fi 
uccide, o fi  fa  uccidere  l’Animale, che 
fi  fuppone  eflèr  Agnello,  o Caflrato, 
come  di  calore  più  temperato,  e pe- 
rò più  conforme  alla  natura  humana  , 
Uccifol’  Animale  vicino  al  Paziente, 
fubito  fi  divide  nel  mezzo  del  Petto, e 
toltogli  li  Polmoni,  e levatagli  via 
la  Canna  , fubito  s’applicano  caldi, 
P uno  doppo  1*  altro  fopra  la  Sut- 
tura  Coronale  , fopraponendogli  un 
panno  caldo , per  tanto  più  mante- 
nere il  calore  \ doppo  eflinto  , fi  de- 
vono fubito  levare  , ponendo  fopra  la 
parte  li  medicamenti  con  P órdine 
detto  di  fopra . 

Come  ft  fa  t Uflione  , 0 ab  brucia- 
mento dell'  j4cqtta  ardente  jo- 
pra  laTeJlaì 

ALCHINDO . Per  quello  che 
ho  ofservato  in  un'  Auttore  , a que- 
lla operazione  fi  farà  in  quello  mo- 
do . 

Prima  fi  raderà  tutto  il  Capo  del 
Paziente  , facendo  poi  una  Beretta  , 
o Tacchia  di  Stoppa  di  Lino,  fpruz- 
zandola  bene  con  1'  Acqua  Vita  , 
ponendola  inCapo  all’ Infermo  ,of- 
fervando,  che  gli  fliiun  pocofolle- 
vata,  e poi  con  una  Candela  fe  gli 
dà  Fuoco,  lafciandola  ardere  fino  al 
fine  ; fatto  quello  fi  unge  la  parte 
con  Oglio  di  lino,  overo  di  Gigli 
bianchi,  e Mandola  dolce. 

TURANIO.  Vi  ricordo  , che 
la  Stoppa  lia  beniffimo  afciutta,  acciò 

1’  ope- 
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1’  operazione  riefca  meglio  , e con 
manco  pena  del  Paziente , e Te  bene 
quello  rimedio  fi  la  per  rifvegliar  li 
lenii  ottufi,  e fopiti  , per  caufa  di 
freddi , e groflì  humori  del  Cerebro , 
che  cagionano  il  Letargo , con  tut- 
to ciò  fi  deve  operare  con  ogni  dili- 
genza, per  non  effer  mai  talliti  in 
alcun  tempo . 

Un’  altro  modo  infegna  lo  ftefiò 
A ultore , cioè , che  fi  facci  un  ripa- 
ro all’  intorno  la  Teda  attaccaticcio, 
come  di  Palla , dentro  il  quale  lìa 
polla  quella  decente  quantità  di  Ac- 
qua Vita , che  parerà  faccia  bilogno , 
alla  quale  con  una  Candeletta  fi  darà 
Fuoco,  lafciando  che  fi  abbruggi  fino 
al  fine . 

Per  conofcere  la  buona  Acqua  Vi- 
ta per  quello  affare , fe  gli.dà  la  prova 
in  quello  modo.  Si  prende  una  pez- 
za bianca  di  Lino  , bagnandola  in 
detta  Acqua  Vita , e poi  le  gli  dà  fuo- 
co , e mentre  fi  abbruggia  1’  Acqua 
Vita  con  la  pezza  allieme , lì  dice 
quella  efier  ottima. 

Di  quello  me  ne  fa  fede  Giufeppe 
Donzelli,  a il  quale  fa  anco  queri- 
monia con  chi  dice , che  P Acqua 
Vita  perfetta  fia  quella , che  facen- 
do la  Suddetta  ef  perienza , fi  abbrug- 
gia folo  1’  Acqua , reltando  illefa  la 
Tela . 

L’ultimo  avvifo,  che  vi  ricor- 
do, c , che  nel  mentre  fi  vuol  far  l’ o- 
perazione,  fi  deve  avvolgere  qual- 
che cola  di  Tela  intorno  alla  Fronte, 
e Nuca  del  Paziente,  acciò  non  s’ of- 
fendine quelle  parti,  ma  la  Tela  fia 
bagnata  nella  Pofca  • 
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Come  fi  cavano  li  Peli , chefirove - 

fidano , & offendono  /’  Occhio  ? 

ALCHINDO  . V-  S.  mi  nomina 
foggetto,  che  mi  fa  temere  il  difeor- 
rerne . 

TURANIO . E perche  caufa  r 

ALCHINDO  - Perche  l’Occhio 
c parte  così  nobile , delicata,  e {enfi- 
ti va  , che  pare  quali  non  efier  lecito 
far  in  efib  alcuna  operazione  manua- 
le, fenza  caufargli  qualche  detrimen- 
to in  luogo  di  giovamento  . E che  fia 
il  vero,  lei  fa , che  nel  cafo  diicorlo  li 
giorni  pa  fiati,  non  ho  propollo  per  lo- 
ro cura  le  non  rimedii  gentililfimi , e 
blandi . 

TURANIO.  Tutto  quello, eh» 
havete  detto , è pur  troppo  la  verità , 
e però  in  confermazione  di  ciò  vi  vo- 
glio far  fentire  una  loro  belliffima  A* 
natomia  Panegirica  fcritta  da  un  V»r- 
tuofo  ad  un  Soggetto  qualificato. 

ALCHlNDO.Mi  farà  il  più  gra- 
to favore,  che  polli  ricevere  dalla  fua 
bontà . 

TURANIO.  Eccola. 

Moli  Illufi.  & Ecc . S*£.  mio 
Padr.  Coll. 

La  ftruttura  dell’Occhio  fu  fempre 
da  gl’  Antichi  Anatomifli , e da’  mo- 
derni (limata  quali  P ultima  prova 
dell’  Eterno  Architetto  ; poiché  non 
fu  veduta  mai  opra  o di  più  gran- 
de Artifizio,  o di  più  nobil  magi  Ite- 
ro . Viene  quello  nelle  Univerfità 
da’  Letterati  più  elevati , da’  Studen- 
ti più  ingegnofi  anatomizato  , e 
concordi  decantano  P Architettura 
dell’Occhio.  Onde  non  fia  meravi- 
glia, fe  più  volte  udii  da  V.  S.  cele- 
brarla , e con  Encomj  di  una  lingua 
erudita  ergerla  all*  Auge  di  un^ 
Nobiltà  la  più  eccella . Da  che  in. 

""  ' O 4 vaghi- 
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vaghitoanch’  io  dell’  Occhio,  mi  ri- 
trovai nel  Teatro  Anatomico  peraf- 
filtere  all’  Anatomizazione  d’un’  Oc- 
chio , molto  bene  fpiegata  da  Cele- 
bre Anatomica  : ma  per  la  calca  nc 
viddi , nc  tampoco  udii.  Dogliolà 
partenza;e  vie  piu  quanto  da  lei  erami 
atteftato , che  la  cognizione  dell’  Oc- 
chio non  fenza  1’  Occhio  appunto  $’ 
acquila  ; Ma  facendo  forza  in  me  le 
brame,  tentai  fe  fenza  1’ Occhio  e- 
flratto  venir  potevo  in  notizia  dell’ 
Occhio  , e fatto  Argo  ne’  Scrittori , 
gli  appretto  quella  Anatomizazione, 
chiamando  lei  come  Lince  * 

L’  Occhio  luminofà  facella  de’  vi- 
venti mortali , non  vi  c chi  neghi  ef- 
fer  egli  Organo  del  vedere . L’  Oc- 
chio è di  figura  sferica,  acciò  le  cole 
di  lui  maggiori  intieramente  veda  ; 
Ma  di  fuori  perfettamente  ovato  fi 
roottra  . Lo  guardano  quatt  fotti , e 
muraglie  le  palpebre , s’  arredano  nel 
fuo  giro  quali  lancie  le  folte  fchiere 
de’  peli , non  mancano  acquedotti  di 
quelle  perle  , che  liquefatte  taf  hora 
cadenti  fi  lirorgono  due  glandole  ap- 
prettate . 

L’  Occhio  rotondetto  brilla  , e 
(nello  s*  aggira , conolcendo  per  fuoi 
Vaflalli  lei  Mufcoli , che  li  tributa- 
no lei  eterni  moti.  Si  rivolta  indie- 
tro hor  alla  delira,  hor  alla  finiltra 
«’  aggira  , hor  il  fuperbetto  s’ innalza 
al  Cielo,  hor  ritrol'o  $’  abbatta  alla 
terra  , & hor  fitto  rimira . 

L’Occhio  è di  moltiplicate  Cortec- 
Cie  architettato,  trafeorrono  in  quello 
gl’Acquei  altresì  Criftallini  humori . 
Rifiede  nel  centro  dell’  Occhio  la  pu- 
pilla , nella  quale  , quali  in  Regio 
Trono,  la  Potenza  vifiva  s’  affiede  , e 
vede  il  Nervo  Ottico  porgerli  mai 
Tempre  1’  eterno  omaggio  de’  fpiriti 
derivanti  dal  Cerebro  , tralmettì 
dal  Cuore  j Pupilla  viene  nomata, 


per  mirarli  in  quella  certe  imagini 
picciole  , quali  piccioli  fanciulli  . 
Quella  potenza  viliva  è ammantata 
di  fette  nobilittìme  fpoglie  , dette 
Membrane,  quattro  di  quelle  ten- 
gono il  primo  luogo  , e tre  lucidi-lì- 
mi humori , che  come  terfo  Ipecchio 
tiene  per  fua  delizia . 

La  prima  fpoglia  con  vaga  pompa 
adorna  1’  Occhio  , e tutta  d’  Argen- 
to, lampeggia,  ricamata  d’  alcune  ve-, 
nicciuole  quatt  lingue  di  fuoco . 

Quella  chiamali  Adnata,  Alba, 
Congiontiva  , Aderente,  per  con- 
giongertt , & appoggiarli  alle  partì 
del  Pericraneo,  & è quatt  legame 
conimulcoli,  che  tiene  1’ Occhio  in 
fua  fede.  Quella  quantunque  fia  bian- 
ca , come  un  globo  di  fottilittìmo  a- 
vorio , non  è però  trafparente  , che 
perciò  nella  parte  davanti  vi  ha  un 
buco , per  quale  agiatamente  entra- 
no le  l'pezie  vifibili  t l’ iftelfo  è nella 
parte  pofteriore,che  termina  col  Ner- 
vo ottico,  quella  , e qualunque  altra  , 
tutta  la  fottanza  dell’  Occhio  amoro- 
famente  abbraccia . 

Indi  comparile  la  feconda  Cor- 
nea, Ceratoides  nomata , che  lucidif- 
mo  Corno  vela  la  pupilla  , lega,' 
&artodaal  Craneo  l’Occhio,  e di 
nuovo  come  la  Congiontiva  col  Ner- 
vo Ottico  coilce  , invertendo  gl’hu-. 
mori  Acqueo,  Vitreo , e Criftallino. 
Quella  è trafparente  , e decolorata 
attàtto,  acciò  le  fpecie  vifibili  hab- 
bino  l’adito,  e però  più  deafa  dell* 
Aria,  altresì  l’ imagini  tralmette  per 
1’  Aria,  mezo  più  raro  non  petcoten- 
do  in  corpo  più  craflo , non  riflette- 
rebbero. La  villa  producefi  per  ri- 
verbero . 

Mirafi  pofeia  la  Terza  Membra- 
na Uvea  detta,  havendo  fembianza 
d’ un  grano  d’  uva  negra  , vantali 
liaver  gl’  alti  fuoi  natali  da  una  mem- 
brana 
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brana  del  Cerebro  , detta  Piamatre  , 
come  la  Seconda,  che  Dura  fi  chia- 
ma , per  eder  orionda  da  una  mem- 
brana del  Cerebro  detta  Duramatre , 
appellali  da  alcuni  Scirotica;  quella 
dalla  parte  di  fuori  Uvea  , e Ragoi- 
de,  dalla  parte  poderiore  Secondina, 
Coroide  viene  nominata,fcorrono  per 
quella  Vene  , Se  Arterie  , che  1’ 
inaffiano  . Quella  non  é trafparente, 
nè  lucida  punto , gode  bensì  de  gl’or- 
rori notturni,  a fine  chele  fpezie  vi- 
fibili  inoltrate  in  quella  appajano  più 
lucide , e chiare , come  picciolo  lume 
in  luogo  ofeuro , che  molto  maggio- 
re appare.  Elempio  ancor  di  quello 
farebbe  un  Critlallo,  di  dietro  inar- 
gentato di  tenero  metallo.  Entram- 
be quelle  membrane  hanno  un  fora- 
me per  il  quale  entrar  ponno  le  fpezie 
yilibili  . Segue  di  dietro  la  fottiliffi- 
ma  vellicciuola  , che  a' gentililfimi 
lavori  deli’  ingegnolà  Aranea  il 
pregio,  & il  nome  invola;  ha  il  fuo 
principio  dalli  Nervi  Ottici , d’ avanti 
Aranea  , di  dietro  Retina  , overo 
Retiformi!  s’  appella  . 

Tre  fono  gl’  humori  nell’Occhio 
per  compimento  del  medemo  . Il  pri- 
mo Acqueo,  o Albugineo  fi  chiama 
fatto  a guifa  d’  un  bianco  d’  Ovo  po- 
llo fra  la  Cornea  , e 1’  humor  Cri- 
Rallino.  11  fecondo  è nomato  Crillal- 
lino,  o Glaciale  perlafua  limpidez- 
za , e per  ralfiimigliarfi  a quello , che 
nelle  più  horride  Montagne  viene 
da  non  mai  companici  raggi  fabrica- 
to  , o da  ventola  Borea  ne’  più  gelidi 
giorni  rafiòdato  del  liquido  Elemen- 
to . Quello  è Prencipe , che  perciò  $’ 
alfiede  nel  mezzo  dell’  Occhio , ferve 
a lui  per  Regio  Trono  il  Vitreo,  che 
e il  Terzo  tumore  , che  comune- 
mente così  fi  chiama , per  e (Ter  fimilif- 
fimo  al  vetro  liquefatto  nelle  Fornaci 
ardenti . 
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Quelli  tre  humori  con  mirabil  arte 
fono  circonvallati  dalle  fopradette 
Tuniche,  fra  quali  il  principale  è il 
Crillallino , in  Cui  fi  produce  il  vede- 
re ; quello  comparte  la  fua  lucidez- 
za a tutto  l’Occhio,  riverberando  i 
Tuoi  raggi  all’  albugineo,  genera  il  ve- 
dere , come  i raggi  del  Sole,  che  men- 
tre percuote  l’Acqua,  efià  traman- 
da fplendori  , che  i riguardanti  ab- 
bacammo . 

Ma  fono  così  fegnalate  le  preroga- 
tive, fono  così  penetranti  gli  Iplen- 
dori  degl’ Occhi,  che  fino  la  Vida 
dell’ intelletto  abbagliano,  fono  così 
rifplendenti  , che  quel  divino  Fi- 
loìofante  nel  Timeo,  Ficino,  e Ga- 
leno , a fi  dettero  a credere,  che  gl’ 
Occhi  fòdero  di  natura  ignea , e Ce- 
lefle.  Ma  quelli  tali  per  mio  avvilo 
non  hebbero  1’  Occhio  al  Cridallo , 
che  lucidifiìmo  eflo  pure  apparendo, 
nulladimeno  di  più  freddi  giacci  nelle 
più  horride  , e feofeefe  Montagne 
vien  fabricato  . Laonde  con  la  Peri- 
patetica  Scuola  affermar  voglio , co- 
me da  molti  luoghi  dello  Stagirita-lì 
può  raccogliere  , che  1’  Occhio  è di 
natura  Acquea,  di  fredde  , & humi  de 
parti  compollo  ; Argomento  di  non 
picciolo  rilievo  ce  ne  predano  le  parti 
componenti  , oltre  gl’  humori,  le 
membrane  ancora  , e quelle  liquefat- 
te perle.,  quelle  dogliofe  dille , che 
tal’hora  fi  vedono  al  ballo  grondar  da 
quelli,  per  ingemmar  un  bel  feno. 

Altro  fuoco  rawifar  non  faprei  ne- 
gl’ Occhi , che  quello , che  accendo- 
no tal’hora  due  belle  luci  nel  cuore  di 
un’  anima  innamorata,  tale  cred’io 
folte  il  Peripatetico  , che  non  poten- 
do più  trattener  la  fiamma  negl’  argi- 
ni del  Cuore  problemizò  per  non  feo- 
prirfi  al  vivo  . Laonde  nel  Problema 
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3 1. dimanda  con  graziofo  modo  , per- 
che  gl’  Occhi  non  provano  i rigori 
del  freddo,  conoscendo  per  prova , V 
Occhio  efTer tutto  fiamma,  e tutto 
fuoco , ma  per  palliarli  affatto  volle 
rifpondere.  Per  efler  di  molta  pin- 
guedine, e principalmente  la  mem- 
brana  congiuntiva  , ma  meglio 
rifponde,  per  non  efTer  carnofo , on- 
de avviene , che  non  patifca  il  freddo 
come  gli  altri  membri . 

Prerogativa  (ingoiare  dell’  Occhio 
è , che  quando  egli  i'e  ne  fla  più  ri- 
trofetto  concentrato  nel  tuo  bel  nido 
armato  dalla  Natura  di  cotanti  A- 
labardieri  intorno , tanto  più  ha  mag- 
gior forza  di  vedere, uniti  gli  fpiriti  vi- 
livi  (àran  più  forti,  eie  fpezie  vifibi- 
li  faran  meno  immutazione  negl’  Oc- 
chi . Quello  ferve  anco  per  quel  Pro- 
blema, che  chi.  malamente  vede, chiu- 
de gl’  Occhi  per  meglio  vedere  , o 
chi  di  maggior  in  minor  luce  guar- 
dando chiude  I’ Occhio  per  qualche 
fpazjo , e poi  al  Solito  vede  ; anco  di 
quell’  altro,  che  uccellando  a Schiop- 
po per  meglio  fcorger  l’Uccello,  o 
1*  meta  chiudefi  un’occhio,  e l’al- 
tro mezzo  ferrato  rimane  . Curiofo 
quelito . Perche  il  troppo  lume  abba- 
gli , il  troppo  ofcuroacciechi  ; Si  co- 
me il  troppo  lume  afTottiglia,  rifolve, 
e diSgrega , così  il  troppo  ofcuro  trop- 
po unifce,  e congrega,  laonde  uno 
abbacina,  e P altro accieca . 

Ma  palliamo  hormai  a più  curiofa 
queflione  fra  gl*  Accademici , e Pe- 
ripatetici , cioè  fe  1*  Occhio  mandi  i 
fuoi  raggi  all*  oggetto  , o pure  delle 
fue  native  bellezze  infuperbito  vo- 
glia , che  l’oggetto  a ritrovar  lui  ve- 
loce s’ incamini,  che  è a dire,  fe  la  vi- 
lla fi  cagioni  per  le  Specie  eflramil- 
five  , o intramiffive . Fu  parere  de’ 
Platonici,  che  per  l’ eflramiffive  fi  fa- 
cefl'e,  mandando  1*  occhio  i raggi  Suoi 


all’  oggetto , alla  prova  di  che  non 
mancarono  parteggiani , che  fi  affa- 
ticarono non  poco  per  ritrovar  delle 
efperienze  , primieramente  dicendo 
non  poterfi  altronde  render  ragione, 
perche  la  nebbia,  quafi  gelofa  Don- 
zella, da  lungi  fi  Jafci  vedere;  ma 
da  vicino  non  fi  Scopra,  fenon  per- 
che i raggi  vifivi  da  vicino , come  più 
gagliardi , penetrano  così  fatto  va- 
pore, che  da  lontano  fiaccati,  e de- 
boli non  hanlena  da  Spezzarlo:  Ma 
ben  hebbero  annebbiato  l’intelletto 
cofloro  a non  ifcorgere,  che  efiTendo 
fimil  vapore  tenuiffimo,  e Sottile  da 
vicino  non  può  flampar  1’  intingine 
Sua  nell’  Occhio  • Ma  quanto  più  fi 
allontana,  tanto  più  incraffandofi  fi 
viene  a render  l’oggetto  habile  ad  ef- 
l'er  veduto . Potrei  dire  ancora , che 
chi  che  fia  pofto  all’Occhio  conti- 
guo non  fi  veda,  dicono  eflì  , perche 
1’  Occhio  non  può  mandar  fuori  i rag- 
gi all’  oggetto , & io  ritorcendo  que- 
Ita  efptrienza  dico , cagionarli , per- 
che è d’ uopo, che  fia  ili  ufirato  il  mez- 
zo , acciò  F oggetto  podi  mandar  fuo- 
ri l’imagine  iua  . Potrei  aggiunge- 
re, che  (landò  tenebrofo  il  mezzo  , 
pur  l’Occhio  vede  l’obietto, come 
ne  fanno  teflimonianza  alcuni  pefci , 
e legni  infraciditi , che  di  notte  tem- 
po lì  vedono  . Ma  fi  può  rifpondere  , 
che  quelli  illuminando  il  mezzo,  me- 
raviglia non  è fé  fi  vedono . Per  Roc- 
ca, oCallello  indiroccabile  fervono 
a quelli  gl’Occhi  del  Gatto,  che  nell’ 
obbietto  nè  il  mezo  luminofo,  e pur 
Scorgono  nelle  più  cupe  parti  1’  o- 
bietto,  ma  non  s’accorgonoquefli 
tali,  che  hanno  fabricato  in  Aria  ; 
vedono  gl’  Occhi  del  Gatto  per  illu- 
firarfì  il  mezo  del  chiarore  de’ Suoi 
Splendidi  Occhi,  come  ogn*  uno  sà 
per  prova , si  che  concludiamo  pure 
con  il  Filofofo,  che  1*  obietto  vada 
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a guifa  d’ ìnduftriofo  Pittore  pennel- 
leggiando  1*  imagini  Tue  nella  luci- 
da tela  della  pupilla  t nella  quale  fo- 
la formandoli  la  villa  , come  farebbe 
potàbile  di  grazia,  che  tanti  raggi  vi- 
fuali  potettero  fpargere  , quando  in 
adeguata  pianura  in  una  occhiata 
guarda  tutto  1’  Emisfero?  Tali,  e 
tante  fono, come  lei  vede, le  prerogati- 
ve , e gl’  addobbi  degl’  Occhi , che 
fono  fpecchi  della  Natura,  Raggi  Iu- 
cidiflìmi  della  bellezza  divina  , Inter- 
preti de’ legreti  dell’Anima,  Segre- 
tarii della  mente  , vaghe  fentinelle 
del  Corpo,  Induflriofi  Oratori , che 
ne’  loro  lilenzii  favellano,  belle  ruote, 
dove  girando  fi  aggirano  l’ humane 
fperanze  . 

ALCHINDO  . Ingegnofiffìma , 
e virtuofiftìma  fatica  in  vero  ; I’  ho 
goduta  con  gran  mia  loddisfazione , 
ma  fe  lì  deve  dir  il  vero, a quello  Sog- 
getto piacevano  molto  gl’ occhi. 

TURANIO.  Se  poi  vi  havetà 
letto  tutto  il  foglio , non  sò  cofa  di- 
rette, però  non  voglio  che  noi  giudi- 
chiamo le  menti  altrui  ; Fate  pur  voi 
animo,  e rifpondetemi  al  calo  di- 
mandatovi delli  peli  rovefciati  ne- 
gli Occhi . 

ALCHINDO.  Già  che  devo  far- 
lo, darò  principio  in  quello  modo  . 

E (Tendo  la  parte  infiammata  , Se 
opprelTa  dal  dolore,  fi  farà  dal  Signor 
Medico  purgar  il  corpo  , e doppo  fi 
fomenterà  la  parte  con  Decozione  di 
Viole,  e Malva;  Doppo  la  fomen- 
tazione , Se  ammollita  la  parte  con 
un  Mordente , o Morettina  , fi  an- 
deranno  cavando  li  peli  uno  alla  vol- 
ta fino  al  fine , applicando  poi  1' Ac- 
qua di  Rofe  bianche,  per fedar  il  do- 
lore , doppo  il  quale  fi  potrà  adoprar 
con  benefizio  una  fimil  Lavanda  . 

Aluroe  Crudo  onz.  meza.  Mir- 
ti pug.  i.  Vino  bianco  lib. 3.  facendo 
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bollire  il  tutto  alla  confumazione 
della  quarta  parte , e doppo  colata  lì 
farà  Hate  in  Cazza  di  Rame  lo  fpazio 
di  hore  ventiquattro,  ponendola fo- 
pracon  pezzole  tàttili,  a fine  di  for- 
tificar la  parte,  acciò  li  peli  non  ri- 
nafehinodi  nuovo. 

TURANlO  . E pure  tutte  que- 
lle diligenze  molte  volte  non  batta- 
no , perche  i peli  ricrefcono  , e ri- 
tornano , che  però  in  tal  cafo , doppo 
levati  nel  modo  deferitto,  fi  tocche- 
ranno le  fue  radicene  con  un  ferretto 
fottililfimo  affocato  , e quello  è il 
modo  d’impedire  la  loro  regenerazio- 
ne. 

Il  Bairo  afferma  , cheli  peli  rove- 
feiati, e ftorti , che  offendono  gl*  Oc- 
hi , a fi  dirizzano,  Se  accomodano 
applicandovi  tàpra  la  vifeofità , o di-* 
ciamo  fuperfluità,  o flemma  delle  Lu- 
mache , oliano  Bovoli.  Se  quello 
fia  rimedio  buono  non  lo  sò , perche 
non  l’ ho  mai  efperimentato  . 

Come  fi  farèi  4 cavare  certe  fefiu- 

che,  overo  altre  cofe, che  vanno 
cafualmente  negl  Occhi} 

ALCHINDO  . La  prima  cofa 
farà  , far  chiuder  1’  Occhio  fàno,  te- 
nendo aperto  l’ offetà , perche  in  tal 
modo  eccitandofi  la  lagrima,  facil- 
mente la  feiluca  fi  porta  all’  Ango- 
lo lagrimale  , nel  qual  tempo  fi  può 
eftraere  con  facilità  , overo  fi  piglia 
la  Palpebra  fuperiore  dell’  Occhio 
offetà,  tirandola  in  giit  (opra  la  in- 
feriore , e così  la  cofa  ettranea  fi  at- 
tacca alti  peli , Se  elee  . 

Ma  le  le  cofe  infitte  fodero  così  at- 
taccate , che  nelli  due  modi  fuddetti 
non  fi  potettero  eftraere,  all*  hora  fi 
verrà  all’ ufo  di  cole  detergenti,  co- 
me 
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me  Acqua  mulfa,  overo  fi  pigliano  facilità  , fi  farà  fituarè  il  paziente' 
le  mucilagini  di  Fen  Greco , di  Pfil-  con  il  capo  un  poco  pendente.  Quan- 
lio  un’  oncia  per  forte  , facendole  do  l’Arteria  fi  fentirà  apulfare,  fi 
bollire  fino  che  divenghino  fpefle,  “ gli  farà  fubito  un  fegno  con  l’ugna 

per  non  perdere  il  fito , e poi  con  una 
Lancetta  larga  fi  deve  tagliare,  fa- 
cendogli un  toro  qualche  poco  più 
largo  b di  quello  che  fi  fa  ordinaria- 
mente alle  Vene,  falciando  ufcirela 
quantità  del  Sangue  ordinato  dal  Me- 
dico , ponendogli  doppo  un  picciolo 
Cufcinetto  per  parte  del  taglio  , Se  u- 
nodi  (opra,  bagnati  nella  Chiara  d* 
ovo  con  dentro  li  fuddetti  Allringen- 
ti , & una  pezza  duplicata  di  fopra . 

Fatto  quelto  fi  prende  la  Cordel- 
la , che  fia  raccolta  a due  capi , po: 
nendo  il  mezzo  della  detta  lopra  il  ta- 
glio dell’Arteria,  volgendo  un  ca- 
po fotto  la  mandibula  inferiore , gi- 
rando 1'  altro  l'opra  laTefia,  facen- 
do , che  s’ incontrino  alla  parte  op- 
pofta  nel  medemo  fito  dell’  Arteria 
& ivi  incrociandoli  affieme,fi  faranno 
andare  uno  all’  intorno  della  Fronte, 
eP  altro  dietro  l’ Occipite, incontran- 
doli , & incrociandoli  alfieme  nel 
luogo  dell’  operazione  , feguitando 
quell’  ordine  fino  che  fia  finita  la 
Cordella,  & in  fine  acciò  cheque- 
ila  habbi  occalione  di  trattenerli  nel 
medemo  fito  lenza  muoverli,  fe  gli 
daranno  delli  punti  qua , e là , che  in 
tal  forma  non  fi  moverà  punto,  nel 
qual  modo  fi  lafcierà  Ilare  due  , o tre 
giorni, pattati  li  quali.fi  leva  ogni  cofa. 

* Al  prelente  quella  operazione  è 
affai  facilitata,  mentre  fi  taglia  l’Ar- 
teria in  letto,  overo  (opra  una  fedia, 
fenza  fazzolo  al  Collo , nè  fotto  le 
Afcelle, chiudendola  con  un  fèmpliee 
cufcinetto  , e falciatura,  * Se  acciò  lei 
veda  il  modo  della  fafeiatura , eccoli 
il  difsegno . 

TU- 


delle  quali  fe  ne  pone  nell’  Oc- 
chio una  goccia  alla  volta.  Ma  fe 
la  materia  folle  Calcina,  o Cenere, 
o cofa  fienile , fi  farà  cosi  . 

Prima  fi  laverà  1’  Occhio  con  mol- 
ta Acqua , infondendogli  poi  muci- 
lagine  di  Pfillio,  chiudendo  poi  l’Oc- 
chio , e fopra  la  Palpebra  fi  ponga 
bombace  imbevuto  in  Oglio  Rofato 
per  refrigerar  la  parte . JE  fe  il  dolo- 
re, & infiammazione  folfe  notabile, 
farà  necefiario  purgar  il  corpo,  cavar 
Sangue,  ecofefimili,  le  quali  fpet- 
tano  al  Signor  Medico  Fifico . 

* TURANIO.  Tanto  in  me  llef- 
fo , come  in  moltiffimi  ho  praticato 
il  Tabacco  tirato  sii  per  il  nafo  con 
violenza  , eccitando  perciò  le  lagrime 
abbondantemente,  le  quali  hanno  sé- 
pre  portata  fuori  la  cofa  ellranea  . * 

Come  fi  tagliano  r Arterie  T empora - 

li , la  qual  operazione  fi  chia- 
ma Artenotemia  ? 

ALCHINDO.  Preparata  prima 
ogni  colar  neCelfaria,  cioè  chiare  d’ 
ovi,  Polveri  Ailringenti  , Bomba- 
ce urto , pelo  di  Lepre , Cufcinetti , 
Se  una  Cordella  larga  due  dita  , e lun- 
ga cinque,  o fei  braccia,  fi  farà  in 
quello  modo  . 

Prima  fi  raderanoli  capelli  fopra  il 
Temporale , fomentando  la  parte  con 
Acqua  calda , nel  qual  tempo  fi  po- 
llerà al  collo  del  paziente  un  fazzolo, 
flringendolo  modeflamente  , overo 
quello  fi  ponerà  fotto  l’Afcelle  , a 
a fine  che  1’ Arteria  fi  facci  più  tumi- 
da, e per  confeguenza  pulfante  al 
tatto  , e per  conleguir  quello  con  più 
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TURANIO  . Le  Arterie  Tem- 
porali per  e (Ter  cutanee  , facilmen- 
te a fi  Icuoprono  ; e cosi  anco  quel- 
le apprefiò  l’orecchio.  Ma  un  poco 
più  difficili  fono  quelle  del  carpo  , 
Stilate  tra  il  dito  pollice,  & indice 
della  mano  , e maggiormente  quel- 
le del  Tarfo  del  piede  j Onde  in 
quelle  per  eflcr  necelfaria  la  lega- 
tura , bifogna  ofiervare  di  farla 
mediocre  , non  troppo  (fretta  , 
perche  impedirebbe  la  pulfazione  , 
e non  fi  fcorgerebbe  differenza  dal- 
la vena  all’  Arteria  j Non  trop- 
po lenta  , perche  non  fi  Pentireb- 
be il  moto  pulfativo:  perciò  al  Chi- 
rurgo in  quelli  cafi  è molto  bifogno- 
fa  1’  Attornia  , tanto  più  che  è dif- 
ferentiffima  la  diftribuzione  delle  ve» 
ne  -,  & Arterie  , come  fovente  da 
ogn’uno  , che  fàlafla , può  effer  ofTcr- 
vato  . E quanto  a me  non  configlierei 
alcuno  accingerli  a tal  imprelà  , 
fe  prima  non  navefle  veduto  ad  ope- 
rare in  quelle  cofe  più  volte  da  buo- 
ni Chirurghi,  perche  eflendo  ope- 
razioni , che  rare  volte  fi  fanno  , fe 
riefcono  bene , apportano  all’  operan- 
te honore , e credito , ma  fe  al  con- 
trario , infàmia , e difonore  - E per- 
che non  e poco  il  vantaggio , che 
pofiede  il  Chirurgo  nel  falatfàre , cir- 
ca il  modo  di  tenere  in  mano  la  Lan- 
cetta , voglio  che  mi  inoltriate  il  mo- 
do, che  a voi  è fiato  infegnato. 

ALCHlNDO.  Molto  volentieri 
la  fervo  . Ecco  la  Lancetta  > io  la 
tengo  in  quella  maniera . 

TURANIO  . A me  non  piace 
'quello  modo , perciò  da  qui  avanti 
voglio , che  la  ceniate  in  quella  for- 
ma , e perche  non  habbiate  occafio- 
na  di  Scordarvi , prendete  quello  di- 
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fegno , che  fu  fatto  da  uno  della  no- 
ltra  profedìone,  che  ancor  io  prat- 
ico lo  ftelfo  modo , eflèndo  il  più 
ficuro.  Figura  i. 

Come  fi  cavano  Sajfolini , Granelli  , 
Animaletti , & ogn'  altra  co  fa  , 

che  fpejfo  fuol  entrar  nelle 
Orecchie  , m affi  me  de' 
Fanciulli  ? 

ALCHlNDO  . Li  SaiTolini  , e 
Granelli , cioè  Sementi , fi  caveran- 
no con  mojettina , o mordente  , ove- 
ro  fiilecto  a cucchiaro  , & efiendo 
tanto  dentro  , che  non  fi  vèdeflero  , 
e non  fi  potè ITero  cavare  , fi-ponerà 
nell’  Orecchio  una  talla  di  fpugna , 
la  quale  allargando  l’orifizio  , farli 
manifeftare  la  cofa  occulta,  veduta 
la  quale,  fi  potrà  agevolmente  ca- 
vare . 

Ma  le  per  mala  forte  In  alcuno  di 
quelli  modi  non  fi  poteflè  cavare  la 
colà  dall’Orecchio^  doveremo  lafciar 
fare  alla  natura  , b facendo  in  quello 
tempo  fternutar  fpelfo  il  Paziente, 
facendo  ancora  , che  dormi  (opra 
l’Orecchia  offelà  • ma  nelli  fà fletti  fi 
potrà  facilitar  1’  ufcita  , con  fiillar 
nell’Orecchio  Oglio  di  Mandole  , o 
Violato  , allenendoli  affatto  dalli 
Ogli , quando  nell’Orecchio  vi  folfe- 
ro  granelli , perche  tanto  più  fi  gon- 
fierebbero . 

TURANIO  • Se  la  colà  entrata 
fofle  qualche  Belliuola,  o Vermet- 
to,  fi  fiillerà  nell’Orecchio  Oglio 
di  Mandole  amare  , Iciolto  con  Aloè 
Epatico,  edoppomorta  la  Belliuo- 
la, fi  caverà  quella  con  gl’ifiromen- 
ti  mentovati  di  fopra. 

Quelli  cafi  alle  volte  travagliano 
molto  li  Pazienti  , & anco  li  Chi- 

rur- 


b Fjc,  liberati. i.c,iot 


• zìi  *R  AG  ÌO'N  AMBITO 


rurghi,  perche  intervenendo  per  il 
più  a Creature  di  poca  età  , non  vo- 
gliono quefti  (offerire  alcun  dolore  , 
oltre  che  fanno  gran  compaffione  a’ 
loro  genitori  ; però  havendo  da  ope- 
rare in  quelli,  vi  eforto  a far  parti- 
rei loro  Parenti,  per  potere  operar 
con  libertà  , perche  a cavar  li  lemi 
è cofa  difficilidìma,  e tanto  più  ef- 
lendovi  quelli  (lati  dentro  per  qual- 
che tempo,  perche  gonfiandoli , s’in- 
carnano ( per  cosi  dire,)  nel  fondo  del- 
l’Orecchio, che  perciò  non  fi  pofiò- 
no  cavare  fenza  gran  pena  del  pa- 
ziente , anco  fe  fi  rompefiero  in  pez- 
zetti . Alcuni  Auttori  narrano,  che 
dando  delle  guanciate  all’  Infermo 
dalla  parte  oftefa  , le  cofe  entrate 
cleono  fuori  j cola  eh’  io  volli  elpe- 
rimentar,  ma  l’hò  trovata  lenza  frut- 
to , bensì  con  molto  difpiacere  del 
paziente.  Si  potrebbe,  doppo  haver 
rotta  la  colà  entrata  , poner  (òpra 
la  cima  di  un  legnetto  un  poco  di 
vilchio,  & introducendolo  fare  , che 
le  cofe  nel  fondo  dell’  Orecchio  fi 
attacchino  al  legnetto  , e così  un 
poco  alla  volta  andarle  levando . 

Accade  alle  volte  , che  non  po- 
tendofi  cavare  quelle  cofe , fi  fa  un 
gran  dolore  , & infiammazione  , 
doppo  la  quale  ne  legue  1*  Apofte- 
ma , aperta  poi  quella , efee  ogni  colà 
contra  natura . 

Se  le  palpebre  dell ’ Occhio  fi  unijf r re 

per  caufa  di  Ulcera  , o altro  , 
come  fi  far  a a riaprirle , e 
confervarle  ? 

ALCHINDO  . Si  procurerà 
prima  con  la  palettina  dello  diletto 
d’argento  , o coltellino  falcato  , a 
di  ieparar  ula  palpebra  dall’  altra  y 
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doppo  di  quello  non  fi  farà  altro  , 
che  fraponere  tra  1*  Occhio  un  fo- 
glio di  Oro  battuto  , acciò  non  fi 
riunivano  le  parti  come  prima  , e 
tanto  più  fi  farà  quello,  quando  vi 
(offe  ulcera  j fopraponendo  l’acqua 
di  Rofe bianche,  sbattuta  con  bian- 
co d*  ovo  frefeo  di  quel  giorno , con 
bomba  ce  da  filare. 

Il  giorno  feguente  fi  toccherà  l’ul- 
cera dell*  occhio  con  quello  rime- 
dio , efperimentato  in  ulcere  del- 
la prima  Tunica  felicemente  . If. 
Succo  di  Centaurea  minore , di  Por- 
tulaca ana  onz.  meza.  Miele  di  Spa- 
gna dram.i.  m.  con  quello  fi  tocche- 
rà due  volte  al  giorno , avvertendo, 
che  la  dofe  del  Miele  fi  altera  , e 
fminuifee  lecondo  I*  età , e fiato  del- 
l’ulcera j Efièndo  l’occhio  pieno  di 
fangue  , fi  è olfervato  giovamento 
dallo  Ile  fio  rimedio  . 

TURANIO . Circa  1’  efeoriazio- 
ni  delle  palpebre , fi  adopra  la  Tucia, 
e Collirii  adeguati,  non  adoprandol» 
però  quelli,  le  prima  non  è fanata 
1*  ulcera . 

In  che  modo fi  fa  il  Fornicalo  fopra 

la  Saltar  a Coronale  della  tefia  f 

ALCHINDO  • Doppo  radati  li 
Capelli  fi  procurerà  trovar  il  fito 
vero  da  far  l’operazione , il  quale  é 
ove  fi  unifee , o congionge  la  Sut- 
tura  Sagittale  con  la  Coronale  ^ 
per  trovar  il  qual  luogo,  fi  fa  che 
il  paziente  ponghi  la  fua  mano  » 
cioè  il  principio  del  Carpo , fopra  la 
punta  del  Nalo,  e dove  arriva  l’e- 
firemità  del  dito  medio,  ivi  per  il 
più  Ila  il  fito  b da  far  l’operazio* 
ne.  Alle  volte  fi  feopre  vìfibilraen- 
te  quello  luogo  per  mezzo  di  una 

cer- 
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certa  eminenza  , che  fegue  la  via  cede , che  o per  difetto  del  Chirur- 

delle  futture . Onde  o in  una  forma,  go , di  prender  poca  Cute  nel  far  1’  o- 

o nell’  altra,  trovato  il  fico  , le  gl’  im-  perazione , o per  caufa  del  paziente , 
prime  il  ferro  affocato , in  forma  di  che  ’1  cordone  , o fia  pavero  corrode 

o fio  di  oliva,  facendolo  penetrare  quella  poca  pelle,  o Cute,  Se  il  Seda- 

lino  al  craneo,  rivolgendolo  attor»  gno  fi  làida,  avanti  che  il  paziente  ne 

no,  overo  come  ordinerà  , o farà  habbi  ricevuto  il  defìderato  bejiefi- 
l' intenzione  del  Medico . Fatto  que-  zio  , onde  in  tal  cafo  quando  fi  vede  il 
fio  fiponerà  fopra  I’  efcara  fatta  dal  principio  della  corrofione,  fi  devono 
fuoco  il  Buttiro  frefco  , e doppo  prender  li  capi  del  cordone  , e legarli 

quello  il  cerotto  Diaditamo  di  G»-  intorno  al  Collo  dalla  parte  davanti . 

leno,  per  farlo  purgare,  e per  là-  ma  c meglio  farlo  al  principio, perche 
Darlo  fiadoprerà  il  cerotto  Diapal-  podi  durar  lungamente  aperto  . 
ma  . * E per  maggior  chiarezza  of- 

fer  vate  qui  due  figure,  la  prima  In  che  modo  fi  falafano  le  Vene  Gitt- 
mollra  il  fito  dell’  operazione , e la  talari  ejlerne  ? 

feconda  infegna  il  modo  della  legata»  ALCHINDO . Prima  fi  farà  ac» 
ra  . * comodar  il  Paziente  Alpino  nel  letto, 

TUR  ANIO.  Come  fi  fa  P opera-  con  il  capo  declive,  legandogli  una 
z.ione  del  Sedagno  nella  Nuca  r cordella  piacevolmente  intorno  al 
ALCHINDO.  Il  modo  ufuale.  Collo,  fubito  fotto  la  mandibula  lo- 
ft ordinario  è quello . Si  prepara  la  feriore , otturando  nello  llefiò  tem- 
tanaglia , puntarcelo , e pavero  , im-  po  le  narici  del  paziente,  facendo  che 
brattato  con  buttiro  frefco  , doppo  fi  sforzi  mandar  fuori  il  fiato , acciò 
fi  regna  il  luogo  dell’  operazione  le  vene  fi  gonfiino,  & inturgidino  , 
con  Inchioflro,  che  farà  tra  lapri-  & all'  hora  fi  ferirà  la  vena  , cavando 
ma,  e feconda  Vertebra  del  Collo,  la  quantità  di  fangue  bifognofa  . Per 
dipoi  pigliando  il  Cuojo  , o Cute  Bagnarle  s’ adoprano  li  cufcinetti , e , 
conia  Tanaglia,  sì  che  li  fegnifat»  bindelli  foliti  apratticarfi  negli  altri 
ti  con  l’ Inchioftro  corrilpondino  al-  Salaffi  , bagnati  però  nel  bianco  d’  o- 
li  forami  della  detta  tanaglia,  fifo»  vo,  e polveri  coftrettive, 
rerà  con  il  Puntarollo  affocato  , e TURANIO  . Ma  per  non  eflèryi 
fubito  cavato  fuori , avanti  di  levar  fotto  la  vena  troppo  refiltenza  , nafce 
la  tanaglia,  fe  gli  pafTerà  il  pavero  dubbio , fe  il  fangue  fi  podi  Bagnare  , 
di  bombace  , lopraponendogli  una  o no.  L’  efperienza  ha  fatto  vede- 
pezza  doppia  bagnata  in  Acqua  Ro-  re  , che  fi  Bagna  benidìmo . Ma  pure 
lata,  per  mitigare  il  dolore.  Life»  trovandoli  qualche  vena  furiola  , che 
guenti  giorni  li  tingerà  il  cordone  nel  modo  ordinano  non  li  potcìTè  Ba- 
ia Digeltivo  rolato  , per  conleguir.  gnare  , io  prenderei  l’edremità  del- 
ne  una  buona  purgazione  , tiran-  1’  orifizio  della  ferita  , ciod  lalalfo  , e 
dolo  ogni  giorno  da  una  parte  al-  le  llringerei  affieme  con  una  lametta 
l’altra,  per  poterli  rinovar  lòpra  il  di  piombo,  o latta,  ciod  banda,  in  fòr- 
medicamento , e per  purificarlo  dal-  ma  di  mojetta , e doppo  Uretra  la  ve- 
le marcie  . Queito  li  tenirà  aperto  na , fi  coricherà  la  detta  da  una  parte, 
fino  che  la  necellìtà  lo  ricerchi . ponendoli  fopra  gli  allringenti , e le- 

TURANIO . Non  rare  volte  fuc-  satura  . 

“ * C#- 
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Come  fifa  a falaffar  le  Vene  Ranine 
fi 'otto  la  Lingua  ? 

ALCHINDO . Si  farà  federe  il 
paziente  fopra  una  fedia  , al  lume 
naturale , overo  a quello  di  candela  , 
e poi  fi  prende  1’  ellremità  della  lin- 
gua con  una  pezza  di  lino  bianca  , e 
Allevandola  fi  vedono  fubito  le  dette 
vene,  una  per  parte  del  freno  della 
lingua , e per  farle  alquanto  tumide  fi 
ftringe  moderatamente  il  Collo  con 
un  panno  bianco  , nel  qual  tempo  fi 
faglieranno  ambedue  per  il  lungo,  of- 
fervando  di  non  profondar  troppo  la 
lancetta  , fe  non  quel  tanto , che 
è di  grofl'ezza  la  tunica  della  vena . 
Fatto  quello  fi  lafcierà  ufcire  il  fan- 
gue  bifognofo,  aiutandolo  a venire 
(occorrendo)  con  acqua  calda  fino  al 
fine , e per  fermarlo  fi  farà  lavar  la 
bocca  con  vino  auftero  . Ma  Acce- 
dendo , che’l  fangue  non  fi  volefie 
flagnare  doppo  la  debita  ufcita.fi  farà 
lavar  la  bocca  con  Pofca , cioè  aceto, 
& acqua  , overo  con  il  Vino  alumi- 
nofo  , o V'itriolato,  o con  quello  di 
Cipro . 

In  che  modo  fi  cavano  quelle  cofe , 
che  s1  intravedano , e fer- 
mano nella  gola} 

ALCHINDO.  Subito  fi  abbai- 
ferà  la  lingua  con  lo  Speculo , pro- 
curando con  mojetta  , o mordente 
di  cavar  la  cofa  intraverfata  , e non 
riufcendo  quello  modo  , fi  farà  pren- 
der al  Paziente  1’  oglio  di  mandole 
dolci  per  bocca , e non  volendo  in 
alcun  modo  ufcire  la  cofa  molelta , 
fi  prenderà  un  filo  di  ferro  , al 
quale  fi  attacca  un  pezzetto  di  fpu- 
gna  unta  col  buttiro  , facendogliela 
ingiottire,  e tirandola  poi  iòpra , ri- 


petendo tal  cofa  fino  , che  la  cofa 
intraverfata  venghi  fuori , o vadi  a 
baffo  • In  luogo  di  fpugna  fi  può  an- 
co prender  un  pezzetto  di  carne  mal 
cotta  , e far  il  limile. 

, TURANIO  . In  quelli  cali  è co- 
là buona  eccitar  il  vomito,  il  quale 
facendo  rigettar  il  cibo , con  quel* 

10  elee  ancora  la  cofa  fermata  in  go- 
la . E le  quella  impedilTe  il  refpiro, 
é parere  a , che  polli  ufcire , perco- 
tendo  in  un’  inllante  il  Paziente  nel. 
la  Nuca  E fe  per  mala  forte  alcu- 
no havelfe  inghiottito  qualche  San-; 
guetta , un*  Auttore  dice  , che  po- 
nendo li  femi  di  Cedro  contufi  nel- 
l’Aceto, e dando  quello  a bere, che  la 
Sanguetta  fubito  ufeirà  , overo  mo- 
rirà . Il  limile  fa  la  Muria  beven^ 
dola  . 

Come  fi  fa  la  Laringotomia  nella 
Gola  t 

ALCHINDO  . Quando  il  Pa: 
ziente  è oppreflò  da  grandiflìma  in- 
fiammazione con  pericolo  di  foffo- 
cazione  nelle  Tonfilli  , Ugola,  e 
Laringe  , li  Signori  Medici  qual- 
che volta  comandano,  cheli  faccia 
la  perforazione  dell’afpera  Arteria, 
che  così  è anco  il  parere  di  molti 
Auttori,  la  quale  fi  amminillrerà  in 
quella  forma . 

Prima  fi  colloca  il  paziente  lopra 
una  fedia  col  capo  declive  all’ indie- 
tro , e doppo  fi  legna  il  luogo  da  far 

11  taglio,  che  farà  due,  o tre  Anuli 
fotto  la  Laringe  , & ivi  lì  fa  il  fe- 
gno  con  T inchiollro , facendo  una 
linea  per  il  lungo  , poi  Allevando 
la  Cute  fi  taglierà  , per  quanto  con- 
tinua detta  linea  , che  doverà  efTer  di 
lunghezza  di  un  buon  dito  h per  tra- 

ver- 
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verfo  *,  come  mollra  la  prima  Figu- 
ra. * Poi  fi  feparano  li  mufcoli  Ioide» 
fottopofti  per  mezzo  ,•  che  fubito  ap* 
parifce  PAfpera  Arteria,  nella  quale 
fi  farà  il  fecondo  taglio  tra  il  terzo , 
c quarto  a Anulo  Polo  capace  di  una 
Cannellinadi  Argento,  o Piombo  un 
poco  curvata  , con  le  fue  Ali  nel 
fine , acciò  redi  impedito , che  non 
cafchi  nella  Trachea,*  e quello  fi  ve- 
de dalla  feconda  figura*  , per  il  qual 
foro  il  paziente  rcfpirerà  comoda- 
mente,. , ..  : , ••  u 

Serbato  il  paziente  dall’imminènte 
pericolo  della  ioffocazione  , e ceffata 
la  poca  infiammazione  caufata  da  ta- 
gli , e refiituito  libero  l’ingrefTo  , e 
regrettb  all’  Aria  ; b fi  deve  levare 
la  Cannella  , (ramificare  le  labra 
della  ferita  , Se  unirla.. con  .punti , e 
medicamenti  agglutinanti  appropria- 
ti * overo  anco  fi  opererà  per  gene- 
razione di  carne  , o callo,  potendoli 
ciò  eleguire  con  decozione  di  Perfo- 
rata in  Vjno mefcolata  con  firoppo 
di  Rofe  (ceche  ,e  Balfamo  del  Perii , 
come  appunto  faccette  in  Padova  in 
un  Calegaro,;  il  quale  era  ferito  nella 
Gola  con  incisone  di  due  Anuli  per 
traverfo , e con  quelli  rimedii  li  lànò 
perfettamente  , doppo  però  digerita 
jìa  parte-  _ . 

TURANIO  . Quell’operazione 
per  verità  è di^  gran  conseguenza , e 
pericolo,  ma  non j tanto  però  come 
viene  deferitta  da  alcuni  , e tanto 
più  fi  comprova  il  mio  detto  per  il  ca- 
lo t /uccello  in  Padova  , c come  di 
moltiflìmi  altri  di  quello  genere  , & 
ancor’ io  hòoflervato  molte  di  que- 
lle ferite  unirli , mediante  una  car- 
ine dura,  perla  quale s’ agglutinano 
Parte  I. 


a Soris  ltb.$xap.^% 
b Aqtiapend.opcr.Chirurg.cap.\$ , 
C PaoLBarb.part.} . ltb.$.cap.2. 
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gl’  Anuli  cartilagìnofi  della  Tra- 
chea , sì  che  Panandoli  tal  forte  di 
Ferite  , chi  dubiterà  dunque  , che 
canto  più  facilmente  non  s’ unifehi  la 
Ferita  fatta  tra  un’  Anulo,  e 1’  altro? 
E dato  che  vi  fodero  tutti  li  pericoli 
deferitti  da  molti , farà  fempre  buo- 
no aliquod  experiri  prafidinm  , 
axAm  nuli um. 

Come  fi  deve  fare  il  Cauterio  nel 

Braccio,  Cofcia  , e Gamba  r 

• . .i  . • • • 

ALCHINDO . Prima  fi  penerà' 
in  fuoco  il  ferro  , e poi  fi  penerà  un 
poco  di  Buttiro  fopra  una  foglia  di 
Vite  , o Cavolo  , o Malva  , e 
mentre  che  il  ferretto  lì  (calda , fi 
trova  il  luogo  dell’ operazione , fa- 
cendovi un  légno  con  l’ Inchiollro, 
ov.ero  con  1’  Ugna  per  non  perdere  il 
fito , che  nel  Braccio  farà  l*  Interfli- 
tio,  live  commilfura  , che  é fra  il 
Mufcolo  Deltoide,  Se  Bicipite,  nel 
mezzo  de’  quali  fi  farà  1*  impresone 
col  ferro  affocato  , dal  qual  rifia- 
tandone l’elcara  , fi  applicherà  fo- 
vpra  di  quella  la  foglia  col  buttiro  fo- 
pranomata , e ciò  fino  alla  caduta 
della  medema,  nel  qual  tempo  fe  gli 
ponerà  la  Balla  di  Cera  per  fino , che 
parte  il  dolore , e doppo  per  farla  pur- 
gare fi  uferà  la  Balla  di  Edera , ove- 
ro un  Bilello,  &c. 

TURAN  IO . Quella  volta  (nell* 
ufo  della  Balla  d’Edera  ) c neccfiario  , 
ch’io  aderifchial  Mercurio,  d che 
è il  non  adoprarla  per  le  ragioni 
da  lui  addotte,  ma  in  luogo  di  quel- 
la fi  loda  un  bottoncello  di  filo  cru- 
do  j Ma  fe  volete  llupire  , ponete 
nella  Fontanella  un’  Ottetto  di  Ma- 
ral’ca,  chevederete  mirabililfimo  ef- 
fetto . Seguite  pure  a dire  delle  altre  . 

P AL- 


d In  lib.de  Er.popMlJìb.+ea.z^ 
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ALCHINDO  . La  Fontanella 

della  Cofciafifa  tra  l’ interi!  izio  del  Come  fi  deve  fare  la  perfora - 
Muscolo  Retto,  & il  Vallo  interno.  biotte  del  Ter  dee  nell ’ 


quattro  dita  iopra  il  Ginocchio . 

Nella  Gamba  fi  fa  tra  il  Mulcolo 
Tibiale,  & il  Soleo,  cioè  nella  parte 
interna  vicino  alla  Vena  Safena , nel 
qual  luogo  fi  può  con  più  facilità  trat- 
tener la  legatura. 

TURANIO  . In  che  modo  fidp- 
plicane  le  Sanguette  dite  Braccia  t 
ALCHINDO.  Prima  fi  faranno 
al  braccio  alquante  fregagioni  all'in- 
giu,  edoppo  fi  legherà  la  Cordella 

Siuda  l’ufo  del  falafiare  , e pren- 
endo  le  Sanguette  fi  prefenteranno 
con  la  teda  Iopra  la  V ena  ordinata 
dal  Signor  Medico,  & in  difetto  di 
quella  alla  più  apparente  ; e fe  per 
Ione  (come  ipeflo  accade  per  eau- 
fa  di  Sanguette  non  buone  ) non 
fi vole fiero  attaccare,  fi  bagnerà  la 
parte  con  lingue  di  penne  di  Colom- 
bo, o altro  pollo,  overo  con  il  latte: 
ma  non  vi  effondo  alcuna  di  quelle 
colè  , fi  anderà  infpergendo  la  par- 
te con  Acqua  frefea  . Attaccate  le 
Sanguette  , fi  lafcieranno  fino  che 
fiano  pafeiute , a fegno  che  cadino  da 
loro  delfo , non  dovendoli  mai  dac- 
* carie  con  violenra  , perche  potrebbe 
rellar  nella  Ve»»  il  loro  Aculeo , con 
pericolo  di  Urani  accidenti  . Quan- 
do fono  fiaccate , fi  farà  ufeire  il  San- 
gue bilognofo,  con  andar  bagnando  la 
parte  con  Spugne  nell’  Acqua  calda, 
eilratto  il  quale  fi  penerà  un  Culci- 
netto  con  Chiara  d’ ovo  , e polveri 
coftrettive , legando  con  fofeetta  or- 
dinaria , facendovela  Ilare  per  lo  (pa- 
sto di  due  giorni . La  (leda  operazió- 
ne fi  farà  nell’  applicarle  doppo  1’  o. 
recchie . 


; Empiema  ? 

ALCHINDO.  Capitando  il  ca - 
fo,  fi  farà  fituare  il  paziente  in  me- 
glio forma,  che  fia  pofiìbile  , e 
doppo  fi  farà  un  fegno  con  l' Inchio- 
firo,  comandando  al  paziente  , che 
mandi  fuori  il  fiato  per  più  tempo 
che  può , e ciò  per  non  offender  H 
Polmoni , e nel  medemo  tempo  fi 
farà  il  taglio  mediocre  , tanto  alla 
parte  delira,  quanto  alla  finifira , fra 
la  quinta , e fella  Coda , per  la  via  de* 
Mufcoli  intercedali , quattro , o cin- 
que dita  lontano  dallo  Scemo  veffo 
li  fianchi.  11  taglio  deve  edere  l'opra 
lafuperfizial  parte  della  feda  Coda  -, 
per  non  offender  la  Vena,  & Arte- 
ria , che  fi  trovano  alla  parte  infe- 
riore  di  cadauna  i 

L’Idromento , con  che  fi  fo  queda 
operazione , farà  un  coltellino  falca- 
to , fimile  a quello  modrato  nella  Fa- 
ttola perforante  dell’Ano . 

Fatto  il  taglio  fi  lafcierà  ufeire 
mezza  libra  di  materia  in  circa  ai 
giorno , tra  mattina , e fera  , rego- 
landoli poi  alle  forze  de’ Polli,  po- 
nendoli dopo  una  Tada  corrifpon. 
dente  al  taglio,  che  podi  folo  arriva- 
re alla  caviti,  e non  più  , e fia  le- 
gata ad  un  filo.  ;E  perche  alle  volte 
la  marcia  è tanto  grolla  , che  non 
può  ufeire , in  tal  calò  fi  doverà  fchiz- 
zar  dentro  la  cavità  l’Acqua  mulfa, 
overo  il  leguente  rimedio . Sero 
di  Capra  onc.  vi.  Miele  rofato  onc.  j. 
Zuccaro  finoonc.i.  Acqua  d’orzo  onc. 
iv.  Quelti  rimedii  affottigliando  le 
materie  , le  dilpongono  ad  ufeire , 
& ulcite  che  faranno  , li  ponerà  den- 
tro il  foro  una  Cannella  d’  Argento,o 
Piombo  , in  modo  che  le  il  foro 

fi 
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fi  volerti  incarnare,  la  detta  non  im- 
pedifca.  Effondovi  bifogno  di  corro- 
borare , & e (ficcare  , fi  fchizzerà 
dentro  quefia  lavanda.  ~ìfi  Scorze 
di  Pomo  Granato,  Rofinarino,  Mir- 
tilli, tutte  le  confolide  ana  manip.  i. 
Vino  nero  generofo  lib.viii.fi  faccino 
bollire  alla  confiunazione  del  terzo  . 
Schizzata  quefia  Lavanda  per  più 
giorni,  fi  anderà  diminuendo  la  Ta- 
fla,  procurando  d’incarnar  il  foro, 
cdoppo  farli  fare  la  Cicatrice  . 

TURANIO.  Efiendo  1’  Empie- 
ma da  ambi  le  parti  del  Petto , è pa- 
rere di  moki , che  fi  deva  altresì  far 
un  foro  per  parte  . 

Che  modo  fi  terrà  per  far  la  Para- 

c trae  fi , cioè  perforar  la  Pan- 
cia a gl  H idropici  piena 
et  Acqua  ì 

ALCHI NDO . Ordinata  dal  Me- 
dico tal  operazione,  farà  quella  del 
Chirurgo  amminiftrata  in  quello 
modo. 

, Efiendo  1’  Ombelico  gonfio  , in 
quello  fi  deve  farii  taglio,  a e non 
inoltrando  quello  fogno,  tal  luogo 
non  è proprio . 

In  altro  fito  dunque  bifogna  far  1’ 
Incilione , che  farà  tre  dita  fotto  1’ 
Ombelico  alla  delira,  o (in idra  par- 
te , fuggendo  tempre  li  Mufcoli  Ret- 
ti 7 

Alla  delira  parte  fi  Tuoi  fare,  quan- 
do è gonfio  il  Fegato . b E alla  fini- 
flra  quando  è gonfiata  la  Milza  . 

Ritrovato  il  luogo  proprio, e fogna- 
to con  Inchiofiro , Se  accomodato  il 
paziente  più  tolto  alto  con  le  par- 
ti fuperiori , fi  farà  un  picciolo  ta- 


a Scult - Arm.  Chirurg.  Tab.  39. 

Ftgz.^.Declarat. 
b Salva  pan.  1 .cap.  1 j. 
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glio  fino  all’Acqua  con  il  fopranoma- 
to  Coltellino  falcato  , ofièrvando  pe- 
rò, chela  punta  penetri  più  torto  c 
verfo  1’  Ombelico . 

Fatto  il  foro  , vi  1'  introdurrà  una 
Cannella  d'  Argento  , o di  Piombo 
con  fue  Ali,  corrifpondente  al  bu- 
co già  fatto,  non  più  lunga  di  quanto 
polli  arrivare  alla  cavità  , fiori  della 
quale  fi  farà  ulcire  due  libre  di  Ac- 
qua al  giorno,  turando  il  buco  della 
Spoletta  con  una  tafta  di  pezza,  e 
di  (opra  un  Bolettino  di  Cerotto  di 
Cerufa,  overo  Diapalma,  facendo- 
li una  buona  fafeiatura,  acciò  per 
mala  forte  non  ufeifie  tutta  1’  Acqua 
in  una  volta . 

Quando  farà  evacuata  l’ Acqua,  fi 
medicherà  il  taglio  conforme  a’  pre- 
cetti dell’  arte. 

TURaNIO.  Circa  il  luogo  del 
taglio  v’  è qualche  contro  verità  tra 
gl’  Auttori , mentre  lo  Scudetto  , d 
e’1  Barbetta  e dicono  , che  mai  fi 
perfori  la  Linea  Candida  , e pure  1’ 
Acquapendente  lo  confonte  • però  in 
tal  cafo  regolatevi  al  giudizio  vofiro , 
overo  conforme  farà  comandato  dal- 
li Medici  afiìftenti,  fe  ve  ne  fode- 
ro. Quanto  all’  effrazione  dell’  Ac- 
qua , Hippocrate  dice,  che  fi  deve 
cavare  a poco  a poco,  e ciò  nello  fpa- 
zio  di  dodici  giorni , tenendo  in 
quello  tempo  bene  otturato  il  bu- 
co , perche  ufeendo  1’  Acqua  in  una 
volta , il  paziente  morirebbe  ; così  lo 
dice  in  quell’  Aforifmo : f Quicunque 
fuppurati , aut  aquà  inter  cutem  pa- 
venta urùtur,aui  fecanturfi  pus, aut 
aqua  univerfa  effluxertt,omnes  mo- 
rtuntur.  Cioè  tutti  quegli  Empiema- 
P a tici , 

c Aquapenden.operat.  Chirurg. 
de  paracene,  d loco  citato. 

e par. i.cap.  14. 
f feél.ó.Aphor.zj. 
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tici  , o Hìdropici,  che  fi  curano  col 
taglio , o col  fuoco  , fe  ufcirà  tutta 
la  marcia,  o Acqua  in  una  volta,  mo- 
riranno . 

Il  Fragofo  non  acconfente  ir»  al- 
cun modo  il  taglio  negl’ H idropici,  di- 
cendo , che  tutti  muoiono , evacuata 
che  fia  tutta  1’  Acqua,  & in  fatti  dice 
la  verità , ma  in  quelli  però  di  lungo 
tempo,  indeboliti,  &e(tenuati. 

Ma  io  tengo  che  l’operazione  fatta 
a tempo  , in  corpo  Giovine,  ben  nu- 
trito, e fenza  Febre  , in  quella  fi  po- 
trebbe molto  fperare , e tanto  piti  chi 
face  fife  nel  modo, ch’io  mi  fono  propo* 
fio  fare  per  l’avvenire , che  é di  ca- 
var folamente  una  libra  di  Acqua  ai 
giorno,  óc  anco  meno  , in  due  vol- 
te ; & a mifura  che  fi  va  cavando 
‘ r Acqua  andar  accrefcendo  modera-* 
tamente  il  cibo  all’  Infermo  . Si  po- 
trebbe anco  far  in  modo , che  l’Ac- 
qua colalle  fuori  a goccia  a goccia 
quafi  infenfibilmente  : Et  acciò  ©(fer- 
viate con  P occhio  il  corpo  pieno  d’ 
Acqua  , con  la  fàfciatura  , quando 
fi  perfora  l’  Ombelico,  & il  luogo  del 
taglio,  de  apprefio  ancora  un’altra 
figura  (corticata  , con  li  fegni  nel 
fito  proprio  della  perforazione,  ec- 
coli qui  prefenti . Figura  i.  e 2. 

Come  fi  farà  a caute  rigirar  [ An- 
ca in  occafionc  di  Scia - 
* v tic  a ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  prepa- 
rerà una  foglia  di  Cavolo  , o Vite  , o 
Lattuca  , (òpra  la  quale  fi  ponerà 
del  Buttiro  in  abbondanza , e doppo 
fi  ponerà  un  ferro  largo  nel  fuoco , e 
quando  quello  farà  rodò , cioè  ro- 
vente , fi  darà  una  botta  nel  luogo, 
ove  farà  comandato . dal  Signor  Ju-‘ 
fico  , doppo  di  che  fi  applicherà  l'opra 
la  parte  abbruggiata  la  fuddetta  Fo- 


glia con  il  Buttiro  , & un*  altra  , o 
due  fopra  di  quella  fenza  Buttiro  , 
per  mantener  frefea,  & huraida  la 
porte  . 

'Il  giorno  feguente  fi  può  appli- 
care il  Cerotto  diachilò  con  gradì 
con  il  Buttiro,  overo  quello  Gra- 
tiadei , quando  però  fi  defideraffe  li- 
na buona  attrazione  di  materie , così 
feguitando  a tener  aperta  la  piaga  fi- 
no che  ’l  paziente  fofiè  benidìmo 
follevato  , overo  rifiòlto , o fino  che 
comanderà  il  Medico  , e per  tarlila 
Cicatrice  fi  poneranno  fopra  la  parte 
li  medicamenti  unte  volte  ' nomK 
nati  . 

TURANIO  . Quefto  modo  d* 
operare  ( benché  ufato  da  molti  ) a 
me  non  piace,  perche  toccando  col 
ferro  affocato  la  fuperfizie  {blamen- 
te , il  paziente  noa  può-  ricever  quel 
benefizio  , che  ricerca  un  unto  ma- 
le, però  bifogna  havere  un*  Iftroroen- 
to,  che  trapadì  un  poco  più  oltre 
della  cute,  perche  in  tal  modo  quel- 
1’  humor  fidato  , e flatulento  rin- 
chiufo  nella  Giontura  , ( parlando 
della  Sciatica  da  caufii  fredda , come 
per  il  più  fuccede  ) più  facilmente  fr 
di  (pone  ad  ufeire  ; Però  bifogna  ha- 
vere un  ferro  largo  , con  bottoncelli 
framezzo,  alla  fimilitudine  di  Dat- 
tili, li  quali  fono  quelli,  che  devo-, 
no  penetrare  oltre  la  Cute.;  l’f- 
ftromento  deve  e fiere  fabbricata 
circoncirca  in  quefto  modo . 

Figura  x.  .•  . 

Come  fi  cura  la  procidentia  della 
Matrice  , 0 vogliamo  di- 
re Guagiria  delP 

Utero } - - 4 

• / 

ALCHINDO . Prima  fi  ferà  Ra- 
re la  Donna  in  fito  proprio , cioè  con 
le  Gambe  aperte  , aspergendo 

prt; 


prima  la  parte  con  polvere  fatta  in 
quello  modo  . ty.  Sangue  di  Drago 
in  lacrima,  Mumia  ana  dram.  mez- 
za , Ma  (Vici , Sarcocolla  ana  dram.  i. 
m.  poi  fi  prende  una  Candela  cor- 
rifpondente  alla  Guagina  , fabrica- 
ta di  Cera  bianca  , & A (Ta fetida,  o- 
vero  fi  fà  una  Talla  con  le  Ali, 
la  quale  introduce  la  Guagina  a 
fao  luogo  , applicando  fopra  la  Na- 
tura una  pezza  doppia  bagnata  nel 
feguente  Fomento  . 7fi.  Foglie  di 
Rolè  rotte,  di  Mirti,  di  Piantagine, 
Pigne  di  Ciprefiò , Baiaulti  orienta- 
li , Alume  di  Rocca  , & Acqua 
comune  . Quefto  Fomento  ri  fi  lega 
fopra  in  buona  forma,  accioche  fac- 
ci trattener  la  Guagina  al  fuo  luogo  , 
fegu Stando  in  tal  modo,  fino  che  lia 
bene  fortificata  la  parte . 

TURANIO  .•  Io  sò  d’ haver  ra- 
dute molte  infelici  con  quello  male, 
e non  poter  mai  trovar  rimedio  che 
le  giovi , però  fi  deve  far  ogni  cofa 
per  aiutarle , & oltre  il  Fomento  da 
voi  propolto , vi  fi  può  anco  fchizzar 
dentro  una  Lavanda  di  Vino  nero 
generofo , & aultero , bollitovi  den- 
tro Radice  di  Conlòlida , Balaniti , 
Erniaria , e Rofe  rotte . SJl  può  an- 
co fare  un  Cerotto , a da  applicarli 
fopra  1*  Ombelico  latto  cosi.  Ma- 
ttici , Laudano  ana  Dram.  3 . Galba- 
no  onz.  mezza  , Gomma  Storace 
dram.  2.  m.  in  mortaro  di  Bronzo 
con  piltello  caldo,  e poi  (tenderlo 
lòpra  camozza,  ponendolo  fopra  1* 
Ombelico,  nel  qual  tempo  la  Don- 
na Itii  con  gran  quietezza , lenza  gri- 
dar , ne  far  .altri  atti  veementi . 
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Come  fifa  ad  aprir e /*  Imeneo  della 
Natura  non  aperto  ? 

ALCHINDO  . Legata  la  pazien- 
te con  le  mani  lòtto  le  Ginocchia,  in 
luogo  lucido,  fi  piglia  una  lancetta, 
o Coltellino  , e fi  apre  la  Membrana 
chiufa  per  il  lungo  : fatto  quefto  fuc- 
cedendo  qualche  poco  Sangue  , fi 
fermerà  con  Chiara  d’  Ovo , e pol- 
veri tante  volte  nominate . Li  gior- 
ni  feguenti  fi  ponerà  delle  pezzette 
bagnate  in  lavanda  corroborante , fi- 
no che  fia  elficcata  bene  la  parte  , 
e lènza  timore  di  nuova  agglutina- 
zione . 

In  che  modo  fi  apre , 0 fora  t Ano 
non  aperto  ? 

ALCHINDO  . Occorrendo  far 
quella  operazione  , fi  ferà  allargar 
le  Gambe  del  Fanciullo,  e con  una 
Lancettina  fi  aprirà  per  lungo  la  par- 
te , ponendo  la  prima  volta  una  Ta- 
ftolina  bagnata  in  Chiara  d’  Ovo , e 
li  giorni  leguenti  una  Spolettina  in- 
tinta con  Oglio  di  Rollò  d*  Ovo , fi- 
no che  la  parte  fii  affatto  falda- 
ta. 

TURANIO . Come  fi  rimedia 
alla  procidenz.a  dell  Inteftino  Rettoì 

ALCHINDO.  Se  la  caduta  folle 
di  poco  Intellino , fubito  con  le  dita  fi 
può  introdurre  a fuo  luogo,  overo 
con  un Fufo  invertito  con  pezze,  o 
Bombafo,  nel  qual  calò  doppo  rimel- 
fo  fi  farà  un’  onzione  all’intorno  con 
graffo  di  Becco , e lopra  1’  orifizio  fi 
applicheranno  culcmetti  bagnati  in 
Vino  bollito  con  frondi,  e Pigne  di 
Ciprefiò,  Role  rotte,  Balaulti,  Gal- 
la, Alume  di  Rocca,  e fimili . 

Ma  fe  T Intellino  caduto  fotte  tu- 
mefatto, come  Ipeflbfuccede,  le  gli 
P 3 deve 
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settimo: 
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deve  fare  una  Decozione  da  federvi 
dentro , fatta  con  Acqua  comune 
bollita  con  Cammomilla  , Mirrili, 
Hipociftide,  Rofe , Balaufti  , -Gal- 
la , Incenlo , e Mirra . Overo  fe  li 
farà  fare  la  incesone  nell’  Acqua  di 
Monte  Grotto  , o Acqua  falata  ; 
Doppo  di  che  fi  unge  1’  Inteftino  a 
con  Oglio Rofato  onfacino,  ed’ A- 
neto,  bolliti  con  Lombrici  terreftri, 
polveriggiandolo  poi  con  una  Polve- 
re fatta  di  Bollo  Armeno , Noci  di 
Cipreflo,  Rofe  rotte  , Balaufti , e 
fimili,  riponendolo  fubito  al  modo 
fuddetto  . Riporto  che  fia,  fe  gl’ ap- 
plica una  (pugna  bagnata  in  «ina  la- 
vanda di  Vino  nero  , della  natura 
defcritta  di  (opra , legandovela  ftret- 
ta,  acciò  l’Inteftino  fi  trattenghi  a fuo 
luogo . 

TURANIO . Li  foli  Balaufii  poi- 
veriggiati , dice  un  Auttore  b .,  fono 
valevoliftìmi  a trattener  dentro  1*  In- 
iettino, ma  però  io  lodo  il  làper  molti 
cimedii , perche  fperto  viene  l’ occa- 
fìone  d’ adoprarli . Ma  hora  che  mi 
fovviene,  ditemi  un  poco,  che  cofa 
è queft’  Acqua  di  Monte  Grotto,  che 
tante  volte  mi  havete  nominata , cioè 
nell’Hidrocefalo,  nell’ Hernia  Ac- 
quola , nella  Fittola  perforante  dell’ 
Ano,  & altri  luoghi?  onde  ho  gran 
delìderio  faperne  la  fua  natura  , e 
Virtù . 

ALCHINDO.  Se  lei  fapefiè  la 
gran  conlòlatione , che  mi  ha  dato 
con  quefta  dimanda  , li  parerebbe  im; 
potàbile,  e ciò  per  haver  io  occafio- 
ne  difervirla  come  defidera  , men- 
tre ritrovo  un’  informazione,  che 
fu  fatta  da  un  Eccellentiffimo  Medi- 
co di  Padova,  ad  irtanzadi  un  gran 


a Mere. in  lib.objletri.lib  5 .Cap.  2 1. 
b Vg.  Bon^ius  de  Mei , Gran,  cap. 
tf.fol.  397- 


Cavalliere , Senatore , e Patrizio  Ve- 
neto, perche  voleva  fervirfi(come 
anco  fece  ) di  queft’ Acqua  per  cer- 
te fue  indifpofizioni  .Eccola  qui,  che 
1’  havevo  in  faccoccia  . 

TURANIO  . Leggetela  di  gratia , 
che  la  fentirò  volentieri.  • ; 

ALCHINDO . Natura  delire- 
qua,  [et*  Bagno  di  Monte  Grotto , nel 
{ Territorio  Padovano. 

Per  ben  difcernfcre,  & indagare  le 
facoltà  dell’  Acqua  di  monte  Grotto , 
è neceftario  con  la  dottrina , e prag- 
matica d’  Aetio , c primieramente  di- 
feorrere  qual  fia  il  di  lei  minerai  fon- 
damento, da  cui  prodotta  in  diftin. 
zione  dell’alare,  ritrae  anco  per  con* 
feguenza  le  condizioni , e virtù  pro- 
prie ? Così  il  detto  Aetio  ex  mente 
utrehigenis  grattando  de’Bagni  [pon- 
te nafccnti , e naturali , prima  diftin- 
fe  dalle  miniere  erti  Balnei , e poi  in 
• oltre  alle  virtù  comuni  le  proprie  a 
ciafeheduno  diftintamente  , e figil- 
latamente  dilpofe  i e ditte  alcuni  elfer 
Balnei  aluminofi , altri  nitrofi  , altri 
fulfurei , altri  di  Sale  , altri  di  fer- 
ro, altri  di  Rame , dee.  Se  efter  indi 
alcuni  comporti  per  la  miftione  delle 
fuddette  colè, dalle  quali  featurifeono; 
Non  per  altro,fe  non  perche  dalle  di- 
verfità  di  ette  minerali  materie, diverfi 
anco,  e varii  ne  rifultanoli  fletti  Ba- 
gni naturali , e per  confeguenza  di- 
verfe,  e varie  parimenti  le  di  loro 
virtù , Se  operazioni  j -E  fé  bene  la 
facoltà  di  ettìccare  a tutti  li  Bagni  na- 
turali c comune,  per  teftimonio  del 
fuddetto  Aetio,  che  dice,  Horum  au- 
tem  omnium  vis  efl  exficqare , nondi- 
meno per  la  varietà  delle  minerali 
materie,  dove  featurifeono  , alcu- 
ni etticcando  rifcaldano  , altri  refri- 
‘"'gerando , altri  con  la  virtù  etàccan- 

te 
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te  la  facoltà  anco  di  adergere  pofTe- 
dono  , altri  d’  adringere  , altri  di 
rifolvere,  corroborare,  3cc. 

Horapremeffi  tali  univerfàli  fon- 
damenti, venendo  al  particolar  dell' 
Acqua,  feu  Bagno  di  Monte  Grot- 
to, dovendo  credere  alla  ragione,  & 
all’  efperienza  , che  fono  li  due  gran 
Poli , feu  bafi  , fu’  quali  s’aggira  tut- 
ta l’ arte  Medica  , rifulta  ella  da  una 
miniera  aluminofa , e cinericia  cora- 
poda di  Sale,  e Cedo,  con  picciolif* 
(ima  porzione  di  Solfo  : li  che  non 
fenza  ragione  I*  argomentarono  dal 
fapore  , calcinazioni , & altri  efpe- 
rimenti,  il  famofo,  e diligentiffimo  “ 
Giacomo  de  Dondis  , e Giovanni 
fuo  Figliuolo,  citati  da  Michiel  Savo- 
narola a nel  fuo  trattato  De  Bal- 
tieis  naturalibus  Italia, poiché  ex  co- 
lore , or  fapore  col  Filofofo  nelle  me- 
teore H conofce  la  qualità  della  mi- 
niera de’ Bagni  naturali. 

Corroborata  in  oltre  queda  verità 
dall’efperienza  fatta  dal  fuddetto  Gia- 
como de  Dondis,  il  quale  primo  d* 
ogn’  altro  ingegnofiflìmo  permuta- 
tore di  limili  arcani  naturali  col  mez- 
zo della  decozione  , e didillazione 
in  certi  vali,  & urne,  da  lui  (per 
tal  effetto  ) mirabilmente  difpode, 
& artefatte  , ricavò  da  quedo  Bagno, 
feu  Acqua  di  Monte  Grotto , tre  fo- 
danze,  feu  materie  realmente  in  ef- 
fenza  tra  fe  didime , una  acquofa  , li- 
quida , &infìpida*,  Altra  terredre, 
grò  (fa  come  gelTo , fenza  alcun  fapo- 
re, & altra  granellofa,&  onninamente 
iàlfa  . La  prima  é l’ Acqua  ivi  fcatu- 
riente  , e naturalmente  nafeente  . 
La  feconda  è quella  parte  terrea , ci- 
neritia,  & aluminofa,  che  median- 
tela  decozione  fubftde  nel  fondo  del 
yafo  , che  lì  lapidifica  , e fi  con- 
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verte  in  materia  confimile  al  Ceffo 
di  fua  natura  freddo,  fecco,  &in- 
fipido . La  terza  è quella  parte  , o 
porzione  nitrofa,  realmente  median- 
te 18  decozione  di  efTa  acqua  in  fate 
converfa,  di  natura  calda,  e fecca, 
mediatra  l’acquea,  elagipfea,  più 
grave  dell’ acqua,  ma  più  lieve  della 
gipfea  , maggior  della  gipfea  in  quan- 
tità , ma  minore  dell’Acquea;  più 
calida  di  queda , ma  meno  lecca  di 
quella  ( da  mille  di  qued’  acqua  una 
fol  libra  di  Sale  d ricava  . ) 

Ma  perche  da  cotede  minerali  ma- 
terie, cioè  Geffo,  e Sale  non  può 
dedurfi  la  ragione  della  calidità  di 
qued’ Acqua  , cioè  perche  bolli,  e 
con  tanto  fervore  fi  faccia  fentire  , 
perciò  Michiel  Savonarola  b aggion- 
ge  la  terza  materia  minerale , che  è 
il  Solfo,  dal  quals,  al  parer  anco  d’ 
Aridotile  nelle  Meteore  , tutte  1* 
Acque  termali  ricevono  il  lor  calo- 
re, per  cui  la  porzione  acquea  fer- 
mentata , & accefa  , maggior  , e 
minor  ebulhzione  concepire  fecondo 
la  maggior,  e minor  quantità  di  effo 
Solfo  ; Onde  conchiude  il  Savona- 
rola condare  i’  Acqua  di  Monte 
Grotto  di  Saie,  Geffo,  e Solfo,  ma 
di  quedo  in  pochiflSma  , e minima 
porzione  rifletto  l’ altre  . 

Dunque  da  quede  materie  il  me- 
demo  Savonarola,  a cui  acconfente 
il  Claudini  nel  fuo  De  ingrcjfu  ad  in - 
firmos , & ogn’ altro  , ricavano,  e 
ne  deducono  apertamente  le  facol- 
tà , Se  effetti  di  qued’Acqua  di  Mon- 
te Grotto , che  fono , efficcare  foni- 
inamente  , rifcaldare  moderatamen- 
te , e lènza  ecceffo,  abdergere,  ri- 
folvere , e corroborare  . E fc  la  par- 
te Gipfea , il  Sale , e Solfo  conven- 
gono tutti  tre  nella  qualità  paflìva 
P 4 fecca,  .. 
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fecca  , e nell’  attiva  due  (blamente, 
uno  fommamente  caldo  , che  è il 
Solfo  , ma  in  pochiffima  quantità, 
1'  altro  medio  , e mediocremente 
tale,  che  è il  Sale;  & il  terzo  , cioè 
il  GefTo,  certamente  freddo  , come 
pur  la  parte  acquea  fredda,  & hu- 
midaperfe.  Dunque  il  Bagno,  feti 
Acqua  di  Monte  Grotto  farà  più 
cflìccante  , che  calefaciente  , più 
agglutinante,  e corroborante  , che 
emolliente  , 3c  aperiente  , più  a- 
flergente  , che  difcutiente  ; per  il 
Sale  , cioè  adergente  ; per  il  Gef- 
fo  , agglutinante  , e confo! idante  „ 
per  il  Solfo  alquanto  rifolvente  , 
& aperiente  , e per  ambidue  cor- 
roborante , e finalmente  per  vi- 
gore di  tutte  tre  quede  fòdanze , o 
materie  molto  p ii  eflìccante,  e me- 
no calefaciente  , per  le  ragioni  fopra 
accennate. 

E però  conviene , Se  ^ appropria- 
to il  detto  Balneo,  giuda  il  parer  del- 
li  fuddetti  Auttori,  a morbi  dependen- 
ti da  fiuflìoni , alle  Podagre,  dolori 
articolari  , Sciatiche  , refoluzioni 
di  Nervi,  feu  Paralifìe,  alle  Ulce- 
re , e particolarmente  fluide  , alle 
Hemorrotdi  laffe  , e troppo  efpur- 
ganti , Se  a condolili  altri  generi  di 
mali;  così  che  adoprandolo,  Se  u- 
iàndolo  ne’  tempi  proprii,  che  fono  il 
faggio  , fino  a mezzo  Giugno,  o 
dal  mezzo  Agodo  per  tutto  il  Set- 
tembre, e con  le  dovute  cauzioni, 
e circofpezioni  alla  natura  , com- 
pletitene , e temperamento  dell’  in- 
dividuo, e paziente,  conienorme, 
c regole  proprie  , giudo  il  buon  ufo 
dell’Arte,  fi  p iò  fempre  lperarne  1’ 
efito  profittevole. 

TURA  MIO  . Non  faprei  , che 
più  fi  potef'e  dire  in  ji  breve  difcorlò, 
mentre  intieramente  , e perfetta- 
mente aflegna  un’  elatta  cognizio- 


ne di  quel  ( per  cosi  dire  ) miracolofo 
Bagno  • ma  il  mio  defiderio  farebbe 
dilapcrchi  è 1*  Auttor  di  qneda  in- 
formazione . 

ALCHlNDO . La  prego  non  ob- 
bligarmi di  quedo  più  oltre, havendo- 
la  havuta  dal  medemo , con  patto  di 
non  palefar  il  fuo  nome , perche  non 
è Huomo  punto  ambrziofo,  né  vuo- 
le, o non  cura,  che  fi  lappino  ef- 
fer  fue  quede  minuzie  ; potreb- 
be ben  edere , che  una  volta  fi  vedei- 
fero  parti  degni  del  Tuo  virtuofo 
valore . 

TURANIO.  Come  fi  caverà  la 
Seconda  ad  una  Donna , che  fe  le 
fojfe  ritirato  dentro  il  capo  , e 
Jnteflino  t 

ALCHlNDO  . Quando  dal 
Medico  gli  faranno  dati  lomminidra- 
ti  li  più  validi  rimedii,  e perciò  riu- 
feiti  invalidi,  farà  il  Chirurgo  necefi. 
filato  venir  all’  operazione  delle  ma- 
ni in  quedo  modo  . 

La  prima  cofafarà  il  fomentare  la 
parte  con  cole  emollienti , come  fa- 
rebbe, unger  la  Natura  con  Oglio 
di  Gigli  bianchi  , Cammomillino, 
di  Lombrici  , Buttiro  , Graffo  di 
Porco , &c.  Non  giovando  quedi , fi 
farà  un  Fomento  di  Cammomilla , 
Fen  Greco,  e Malva,  il  tutto  boi- 
lico  in  Acqua  (ufficiente,  che  la  Don- 
na vi  potrà  federe  dentro  fino  all 
Ombelico  , mentre  però  le  forze  lo 
concedano-Si  potrebbero  anco  fcaldar 
quelle  parti  con  cofe  calde,  overo 
al  calor  moderato  del  Fuoco , doven- 
do nello  defTo  tempo  far  che  la 
Donna  odori  cofe  d’ingrato  odore, 
cioè  Zolfo,  Ciabatte  ulte  fumanti, 
AfTa fetida,  Cadoreo,  efimili.  All" 
incontro  nelle  parti  da  baffi}  fe  gli 
farà  fentire  odori  gratiffimi  , come 
Ambra,  Zibetto, Mulchio,  Macis.&c. 
Ma  il  meglio  farà  prender  ritagli  di 
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Gnanti  d’ Ambra  , e ponerli  nella 
Natura  in  forma  di  Tafta  , giovando 
aflìii  quelli  odori  a far  aprire  1’  Utero, 
e difcender  le  Seconde . Giova  anco, 
che  la  Paziente  ritenghi  il  fiato  più  , 
che  può:  Ancora  ufando  li  Errini 
per  far  (lernutare,  fi  può  caufar  gran 
bene  ; quelli  faranno  o 1’  Elleboro  , o 
il  Pulegio , Lilii  convallii , Tabacco , 
dee. 

Quelli  fono  tutti  rimedii , che  o- 
gni  Medico  fuole  praticare  in  quelli 
cafi  , ma  alle  volte  bilogna  , che  ven- 
gano ufàti  anco  dalli  Chirurghi , non 
trovandovi»  il  Medico  . 

E non  ufcendo  la  Seconda  con 
le  diligenze  ibpranarrate  , deve  il 
Chirurgo  ungerli  beniffìmo  la  mano 
delira  con  Oglio  di  Mandola  dolce, e 
Giglio  bianco,  havendofi  prima  ta- 
gliate lsUgne,  e poi  andarla  intro- 
ducendo deliramente . nella  Natura, 
e con  le  cime  delle  dita  procurar  di 
trovar  il  capo  dell’  Intellino  , e tirar- 
lo fuori,  che  tenendolo  fermo  poco 
Spazio  di  tempo , fi  havera  la  Secon- 
da felicemente , E fé  nello  ilefTo  tem- 
po fi  potefse  invelligare  , de  arrivare 
al  luogo  della  Placenta,  e fiaccarla 
con  le  medeme  dita  , ma  con  grandif- 
fimo  riguardo,  fi  verrebbe  nello  (leC- 
fo  tempo  a cavare , e cavata  che  fof- 
fe,  fi  doveri  (libito  unger  la  parte 
con  Latte,  Oglio  Rofàto  Completo, 
e di  RolTo  d’ovo. 

TURANIO . Come  fi  t Agitano , e 
medicano  le  Aiarifcheyo  Crefie  de  IP 
Ano  ? 

ALCHINDO.  Negozio  breve, 
e di  poco  momento  , de  ho  olTervato 
molte  volte,  che  quella  èoperazio- 
ne  da  farli  ad  Occhi  chiufi  . Prima  fi 
preparano  le  cofe  nece  Itane , come 
Ferri  affocati , Binde,  Chiare  d’O- 
vo,  dee.  Doppo  fi  lega  il  Paziente  in 
ibrroa  comoda  per  far  tal  opera- 
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zione.mentre  il  meglio  è quello, che  fi 
prattica  a fare  nell’  Hoipital  di  Pa- 
dova, poi  con  le  Forbici  fi  tagliano 
via  tutte  le  eferefeenze , e fe  quelle 
fofTero  in  troppo  copia,  P adoprerà 
un  Rafojo.  Tagliate  che  faranno, 
devefi  dar  il  Fuoco  alla  parte,  non 
tanto  per  flagnar  il  (àngue,  quanto 
per  conlumar  la  radice , la  quale  po- 
trebbe di  nuovo  germogliando  ripro- 
durre le  crede,  applicandovi  fopra  il 
Buttiro,  Se  Unguento  Tempi  ice . 

Il  giorno  feguente  fi  medica  la  par- 
te con  Digedivo,  Se  Unguento  fud- 
detto.  Caduta  1*  Efcara,  e digerita 
la  parte,  fe  gli  pone  P unguento  Pia- 
centino, e lòpra  il  Cerotto  di  Ceni- 
la, de  al  fine  per  cicatriggiare  fi  ufa 
con  frutto  la  polvere  di  Tucia  . 

TURANIO.  Come  fi  Jalafa  la 
iena  Popluea  t 

ALCHINDO.  Si  farà  fituareil 
Paziente  fopra  il  letto  con  la  pancia 
in  giù , e le  Gambe  fuori , 1’  una  del- 
le quali,  cioè  quella,  che  deve  elfer 
fala fiata,  fi  farà  ponere  dentro  un  Ma- 
rtello di  Acqua  calda  , tanto  capace, 
che  la  Gamba  , ed  il  Ginocchio  rtiino 
coperti,  tacendogli  buone  freghe,  à fi- 
ne che  la  Vena  sì  fàccia  vedere,  o fen- 
tire . 

Fatte  le  freghe  competentemente , 
fi  legherà  una  Cordella  fopra  il  Gi- 
nocchio , de  un*  altra  ( occorrendo  ) 
di  fotto,  inveli igando  con  il  dito  per 
trovar  la  Vena,  feoperta  la  quale, 
e fegnatala  con  1’  ugne , per  non  per- 
derla di  fico,  fi  taglierà,  fàcendog'i 
l’ apertura  qualche  poco  più  larghet- 
ta dell’  ordinario  degli  altri  Salaffi , il 
qual  taglio  devefi  far  per  obliquo , a 
e (Tendo  più  lodato  di  quello  per 
lungo , e per  traverlò  . Ellratta  la 
quantità  del  (àngue  bifognofa , fi  fa- 
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rà  la  legatura  cruciata, con  li  Tuoi  Cu-  cendo  indetto  Vaio  un  taglio,  al  mo-' 

Icinetti , &c.  do  che  fi  falafla  ogni  Vena,  evacuan- 

TURANIO  . Io  haverò  fiata  do  tanto  fangue,  che  fii  a fufficien- 

quell’ operazione  più  di  dieci  volte,  za,  e fatto  quello,  fi  lega  detta  Ve- 
e Tempre  con  una  fola  legatura , cioè  na  alla  parte  fuperiore , & all’  infe- 
fopra  il  Ginocchio,  come  ollervare-  riore,  e quella  porzione  di  Vena,  che 
te  in  quella  Figura , la  quale  vi  mo-  fi  trova  tra  le  due  legature,  fi  ta- 
flrerà  la  fola  Vena  Poplitea  prepara-  glierà , e feparerà  affatto  . Fatto  ciò. 


ta  per  falaffarla . Figura  I. 

Quella  feconda  Figura  vi  mollre- 
rà  una  Gamba  (corticata , con  tutte 
le  Tue  Vene  , e rami,  & in  partico- 
lare vi  fi  olTerva  la  Vena  Poplitea,  le- 
gnata nel  proprio  (Ito  ,che  Ifdeve  fe- 
rire . Figura  a. 

Ma  fuccedendo  , che  tal’  uno  non 
potelfe  trovare  nel  detto  (ito  la  Vena 
Poplitea , per  eflèr  profonda , o per 
propria  imperizia  , fi  potrà  tagliarla 
detta  Vena  nel  Tallo  alla  parte  e- 
fleriore,  benché  da  quella  non  le  ne 
acquifli  il  benefizio  di  quella  di  fo- 
pra.  OlTervate  la  terza  Figura,  ac- 
ciò vi  potiate  regolare . Figura  j . 

Mi  pare,  che  nelli  noltri  palfati 
ragionamenti  habbiamo  difeorfo 
qualche  cofa  delle  Varici,  Se  ho  det- 
to , che  P operazione  in  quelli  cali  è 
pericolofiflima  , però  parlando  voi  al 
prefente  di  operazioni  Chirurgiche , 
per  più  chiara  intelligenza  voglio , 
che  mi  diciate. 

Come  fi  farà  la  Chirurgia  delle 
V arici  ? 

ALCHINDO . Doppo  la  purga- 
zione fatta  dal  Signor  Filìco , fi  co- 
moderà il  paziente  in  (ito  proprio  , e 
con  un  Scodeghino,  overo  Idrumen- 
to  limile  fi  taglierà  la  cute  fopràpo- 
fla  alla  Varice , lafciando  intiera  la 
Vena,  e poi  con  un  Rampinetto  li 
prenderà  quella  , leparandola  gentil- 
mente dalle  parti  adiacenti,  efegli 
palferà  per  di  lotto  un  filo  doppio , fa- 


ll poneranno  l'opra  la  parte  le  Chiare 
d’Ovo  il  primo  giorno,lafciando  fuo- 
ri il  capo  del  filo,  il  quale  fi  anderà 
feparando  a mifura , che  la  parte  fi 
digeril'ce  ; e quanto  al  rimanente  fi 
anderà  medicando  conforme  a’ pre- 
cetti dell’ Arte. 

TLJRANlO  . Quella  , benché 
non  paja  , è operazione  pericolofa , 
e vi  ricordo  non  la  fare  fenza  il 
confenfo  del  paziente  , e del  Medico, 
perche  fuccedendo  qualche  inconve- 
niente, la  colpa  non  cada  l'opra  di 
voi . 

Nelle  Varici  delle  Tempie  , In- 
guini, e Scroto  , non  vi  ponete  mai 
le  mani  con  operazioni  di  forte:  Quel- 
le delle  Cofcie , e Gambe  qualche 
volta  fi  curano,  benché  rare  nelli  pre- 
Tenti  tempi,  fe  bene  anco  in  quelle 
vi  è la  difficoltà  , che  vi  redi  una 
ulcera  incurabile . 

Circa  al  falalfar  la  Vena  Varicofa, 
fi  farà  prima  il  folito  Fomento  d’  Ac- 
qua calda,  doppo  il  quale  fi  lega  la 
Cordella  nel  fito  ove  occorre  , ta- 
gliandola come  le  altre  Vene,  olfer- 
vando  folo  di  far  il  taglio  più  largo, 
per  efieril  (àngue  molto  groffo,  e 
fecciofo  . 

Come  fi  deve  fare  a rimuovere  il  di- 
to fuperfluo  a quelli  , che  nafeon » 
con  Jet  dita  nella  Mano  ! 

ALCHINDO.  Prima  fi  prepa- 
rerà ogni  cola  bifognofa  , e poi  con 
un  Schodeghino  fi  feparerà, fatto  que- 
llo 
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fio,  fi  deve  con  Chiare  d’ Ovo,  e Pol- 
veri Correttive,  Se  altri  aftringenti 
fognar  il  Sangue , ponendo  li  Tuoi  di- 
fenlìvi  alla  parte  fuperiore,  e fé  la 
Mano  fi  gonfiafiè , le  gli  può  fare  una 
onzione  con  1*  Oglio  Rotato  lombri- 
cato  . 

Il  giorno  tegnente  s’ applicherà  al- 
la parte  il  Digeftivo  Rotato , e di  fo- 
pra  un  Bolettino  di  Lenimento  Sem- 
plice, così  feguitando  fino  che  fol- 
te digerita,  cicatriggiandola  poi  con 
Unguento  di  Tucia,  o Cerula,  o 
Minio,  Sec. 

TURANIO.  Vi  fono  alcuni  , 
cioè  il  Vico,*  che  vogliono,  che  dop- 
pola  feparazione  del  dito,  fubito  fi 
cauteriggi  la  parte  con  Oglio  Sambu- 
cino  , oRolato,  Se  il  Croce  b co- 
manda  con  la  Trementina  bollente, & 
altri  con  1’  Oglio  Hipericon  , e dico- 
no per  evitar  le  Convullioni , corro- 
borar la  parte,  e reprimer  il  (àn- 
gue • Io  però,  quando  non  haveffi 
più  firette  oppofizioni  , traccierei 
1*  uftione , perche  la  fuddetta  remo- 
zione è colà  facilidìma,  Se  io  l’ho 
fatta  più  volte  lenza  fervirmi  di  cole 
consultive,  e (Gloria a Dio)  m’ c 
fempre  riufcita  feliciffimamente , pe- 
rò ogn'  uno  può  operare  conforme  la 
fua  intenzione , ma  efieguire  la  più 
probabile  , e ragionevole  , e che  pati- 
tea  meno  oppofizioni,  e pericoli,  é 
la  migliore  dellealtre  j per  me  (timo 
però  , che  ’1  maggior  pericolo  fia  il 
cauteriggiare , perche  ofièrvonel  ta- 
gliar li  membri  intieri  non  fi  cauteri^- 

O O 

già  lolo  che  li  capi  delle  Arterie, (ben- 
ché a’  tempi  prelènti  chi  ha  giudizio 
quafimai,  parlando  ove  non  c pu- 
tredine) per  evitar  la  fi  uftione  del 
làngue . E che  fia  il  yero  , che  non  fi 


a Lib.y.  cap.^q. 
b Ltb.i,Tratt,6.cap.io, 
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fa  , e non'  deve  farli  1’  uftione  in  par- 
ti vive  fenza  putredine,  già  ne  Gab- 
biamo difeorfo  a baltanza  nel  Ragio- 
namento Terzo.  Tanto  maggior- 
mente dico  fi  può  tralalciare  in  que- 
Ito  cafol’ uftione,  efiendo  negozio 
di  sì  poco  rilievo,  che  tante  volte  que- 
llo lètto  dito  non  confi fte  che  in  un 
pezzetto  di  carne  lenza  Nervi , nè  ' 
Olii , Se  il  Sangue  fi  ftagna  con  un 
poco  di  Bombace  ulto  J contuttociO 
feguite  la  via,  che  vi  parerà  più  pro- 
pria, e di  minor  pregiudizio  alla  fa- 
iute  del  Paziente. 

Come  fi  fa  a rimuovere  le  Ugne  de* 
Piedi  incannate  ? 

ALCHINDO.  Quando  che  I’  u- 
gna  incarnata  non  fi  potette  levare 
lènza  gran  dolore  del  paziente , fi  de- 
ve tra  quella,  e la  carne  , cioè  nel- 
la coronella  , introdurvi  delli  Globu- 
letti  di  fili  afeiutti,  a fine  che  dila- 
tandoli quella  parte,  fi  podi  poi  con 
la  Forbicetta,  o Tanagliola  a poco  a 
poco  andar  levando  1’  Ugna , che  è 
caufa  del  dolore . E crelcendo  la  car- 
ne , come  fpelfo  fuccede , fi  confu- 
merà quella  con  Al  urne  di  Rocca  u- 
fto , e così  fino  che  T Paziente  fia 
guarito . 

TURANIO  • Come  fi  applicano 
le  ffentofie  fecche,  & anco  a Sangue? 

ALCHINDO.  Le  Ventole  lutee 
s’ applicano  in  quelto  modo . Prima  fi 
fa  aggiuftar  il  Paziente  in  fito  com- 
modo , e poi  fi  ugnerà  la  parte  , alla 
quale  fi  devono  applicar  dette  Vento- 
fe,  le  quali  fi  attaccano  con  la  vampa, 
o fiamma  di  tre  Candelette  intorti- 
gliate alfieme,  tirandole  a baffo  di  ma- 
no in  mano  , replicandole  tante  vol- 
te, quante  farà  fiato  comandato  dal 
Signor  Medico  . 

Doppo  fiaccate, fi  faranno  alquante 

fre. 
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fregatine  alla  parte,  e così  fi  finirà  1’  fcirà  , e quando  farà  afufficienza,  fe  ' 
opera  . L’ oglio , che  fi  adopra , deve  gli  leveranno  le  Ventole  , replicando- 

efiere  di  Mandola  dolce  . le  (occorrendo)  fino  che  fia  ufcita 


Quelle  a fangue  »’  applicano  in 
quella  forma.  Dovendoli  per  efem- 
pio  ponere  fei  ventofe  , fe  ne  devono 
havere  dodeci , dentro  le  quali  fi  pon- 
gono quattro  filetti  di  Stoppa , overo 
Bombace  pettinato , dando  ordine  , 
che  fia  polla  dell'  Acqua  al  Fuoco  , 
maffime  l’ Inverno  , nel  qual  tempo 
fi  farà  voltare  il  Paziente  con  la  pan- 
cia in  giù,  bado  dal  capo,  con  un 
cufcino  fotto  la  pancia  ( fe  pur  como- 
da al  Paziente)  e le  braccia  didefe 
per  il  lungo  vicine  al  corpo  . Fatto 
quello  fi  piglia  un  Tovagliolo  caldo, 
( maflìme  1‘  Inverno)  e deliramente  fe 
gli  fa  un  poco  di  freghe  ungendo- 
li la  lebena  con  oglio  di  Mandola  dol- 
ce, attaccandogli  fubito  le  Ventole 
ad  una  ad  una , con  dar  fuoco  alla 
{loppa  con  una  Candeleta  di  cera, 
odervando  di  applicarle  nel  luogo 
precilo  comandato  dal  Medico  ; Ma 
non  havendo  il  Medico  fpecificato  il 
luogo,  bifogna  Capere,  che  alle  Don- 
ne non  fe  gli  pongono  le  Ventole 
troppo  alce,  cié  Copra  le  (palle,  ac- 
ciò non  fe  gli  odervino  le  vefligie 
delti  tagli,  coprendole  poi  con  to- 
vaglioli caldi , così  lafciandole  per  lo 
Ipazio  di  un  Miferere,  e (ubico  (lac- 
cate, fi  tagliano  con  una  Lancetta, 
dandogli  dal  più  al  meno,  fino  a fe- 
deri tagli  per  una,  fopra  il  tutto 
con  prellezza , e leggierezza , foffian- 
doli  Copra  nel  tagliarle  . 

Dovendoli  cavar  poco  fangue,  ver- 
bi grazia  due , o tre  oncie , balle- 
rà darli  cinque  , o lei  tagli  per  una. 
Subito  tagliate , s’  habbino  fei  Vento- 
fe preparate  con  la  fua  (loppa , attac- 
candole fopra  li  tagli , e dal  trafpari- 
re  di  dette  Ventole  facilmente  fi  ve- 
derà  la  quantità  del  languc,  che  u- 


1*  intiera  quantità  di  fangue  ordinato 
dal  Medico. 

Levate  affatto  le  Ventofe,  fi  pone, 
rà  fopra  la  fchena  un  Tovagliolo , Co- 
pra il  quale  fi  feranno  quattro  leggiere 
fregatine  all’  ingiù , e ciò  per  man- 
dar altrove  il  (angue  rimallo  tra  li 
circoli  di  dette  Ventofe,  ungendola 
doppo  con  oglio  fuddetto  . 

TUKANlO . Habbiate  ofièrva- 
zione  di  non  applicar  le  Ventole  in 
quel  fito , che  è dirimpetto  al  Cuo- 
re , Se  alla  bocca  dello  (lomaco  , cioè 
tra  le  undeci , e dodeci  V ertebre,  per- 
che ( dice  il  Cafiellani  con  auttorità 
d’Avicenna)  indebolifcono  lo  Stoma- 
co, e fanno  venirci  tremor  al  Cuore 

E perche  vi  fono  molti  inllromenti, 
con  li  quali  fi  tagliano  le  Ventole,  vo- 
glio che  li  latriate  andar  tutti , eccet- 
tuatone la  Lancetta  ottufa . Che  fe 
parliamo  della  Mofchetta , io  non  la 
fprezzo,  ma  (ollenterò,  che  con  quel- 
la l’operazione  rielce  più  lunga,  e 
di  più  fervitù , perche  per  il  meno  ad 
applicarle  Ventole  con  la  Mofchet- 
ta , bifogna  elTere  in  due , che  con  la 
Lancetta  un  folo  può  far  ogni  cofa  , 
perche  ogni  volta  che’l  Chirurgo  fi 
pone  la  candela  accefa  tra  '1  dito  in- 
dice^ anulare, defilando  la  cute  con 
il  Medio,  e Pollice,  fi  ponno  como- 
damente tagliare  le  Ventole , fenz’  al- 
tro ajuto , cola  che  afiblutamente  non 
può  fare  quello  , che  taglia  le  vento- 
le con  la  Mofchetta,  e le  pure  lo  fa- 
ceflTe  fenza  far  dellirar  la  cute , l’ ope- 
razione riufeirebbe  molto  penolà  al 
paziente,  perche  non  trovando  la  mo- 
fchetta relillenza  nella  detta  cute,tan- 
to  più  difficilmente  entrarebbe  , e per 
farla  entrare  vi  farebbe  necellària  una 
gran  botta  . Oltre  di  che  pollò  tellifi- 

car 


Digitized  by 


i 


\ 


i 


/ 


\ 


> 


/ 


V 


/ 


/ 


/ 


\ 


\ 


5 5 T T 

car  con  vera  Fede,  haver*  io  applica- 
te le  ventofe  a molte  centinaja  di 
perfone  , quali  tutte  egualmente 
hanno  aderito,  haver  molto  più  len- 
tito  dolore  dalla  Mofchetta , che  dal- 
la Lancetta  , onde  quella  fola  ane- 
llazione bada  per  far  comprendere 
quella  verità . 

Voglio,  cheoderviate  li  dilìègni 
degl’  I (Iromenti,  che  lì  fogliono  ado- 
prare  nelle  ventofe . 

In  che  modoft  devono  applicare  li 
VeJJìganti  ? 

ALCHINDO . Prima  fi  prepare- 
ranno tanti  bolettini  di  cerotto  Dia- 
chilò  con  li  graffi  , quanti  Vedi- 
ganti  fi  devono  applicare  , e Bin- 
delli , e Culfinetti  : Doppo  fe  vi  fo- 
no peli,  fi  bagneranno  con  aceto  , 
radendoli  ben ilfitno . Fatto  quello  fi 
applica  la  palla  , o cerotto  del  Vel- 
figante  fatto  in  Placenta  , di  lar- 
ghezza della  bocca  di  una  ventola 
ordinaria,  e fopra  di  detta  palla  fi 
ponerà  un  bolettino , che  fui  il  dop- 
pio più  grande,  con  il  fuo  culsinet- 
to , legando  il  tutto  con  un  bindel- 
lo nè  troppo  llretto  , nè  troppo 
lento  . 

In  quello  modo  fi  devono  lafciarè 
per  lo  Ipazio  di  dodici  hore,  e più 
le  bifognalfe  , doppo  di  che  levata 
ogni  cofa  , con  Forbicina  legger- 
mente fi  leveranno  le  Vefciche,  fio» 
praponendoli  un  bolettino  di  cerotto 
diachilò  fuddetto,  infinito  con  but- 
tiro  frefco  . Ma  occorrendo  mag- 
gior purgazione  , fi  prenderà  un’  on- 
zia  di  digellivo  Rofato  , roifchiato 
con  un  rollo  d’ ovo  frefco  , del  qua- 
le fe  ne  eitenderà  /opra  bolettini  di 
cerotto  Gratiadei  , che  quello  farà 
purgare  eccellentilfimamente.  Quan- 
do Inno  purgati  il  bifogno , volendo- 
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li  chiudere , fi  farà  quello  con  1’  un- 
guento di  Cerufa,  di  Tucia  , di  Mi- 
nio , polvere  di  Rofe  , Coralli ,.  e li- 
mili . 

iTURANIO  . Ma  perche  a caufa 
de’  cattivi  humori,  maligni , e cor- 
rotti, fi  fcuoprono  alle  volte  nelli  vef- 
figanti  certe  macchie  nere,  e livi- 
de , quelle  con  facilità  degenerereb- 
bero in  Cancrene  , non  havendo  l’oc-  ' 
chio  ad  applicargli  fubito  li  rime- 
dii , che  convengono  a tal  indifpo» 
fizione  . 

Dì  più , alle  volte  fi  trovano  de* 
corpi  fecchi , Se  adulti , però  a que- 
lli fi  deve  avanti  1’  operazione  , o per 
dir  meglio  avanti  1’  applicazione, dop- 
po radati  li  peli , confricare  bene  la 
parte,  fino  che  rodaggi , perche  ec- 
citandoli il  calore  , fi  difpone  la  parte 
ad  abbracciare  il  medicamento  , e ( 
fe  a calo  nel  levarlo  , per  difetto  di 
quello , o per  haver  tralcurate  le  fud- 
dette  diligenze,  o per  mancamento 
di  calor  naturale  non  fodero  nate  le 
vefciche,  fi  podono  replicare,  con 
quello  però , che  li  redìgami  non  fi*- 
no  di  quelli  fabbricati  col  Sublimato, 
perche  quello  trovando  elcoriazione  , 
cauferebbe(  oltre  il  gran  dolore  ) Ura- 
nismi accidenti, 

* • 

Comejt  applicano  le  Sanguette  al 
Fondamento  ? 

ALCHINDO  . Prima  fi  rado- 
no li  peli  benilfimo  all’ intorno  dell' 
Ano,  lavandolo  doppo  con  Acqua 
Rolà , a fegno  che  non  vi  redi  ale  un' 
odor  cattivo  . 

Fatto  quello  fi  prende  laSanguet-> 
ta  in  panno  di  fino  da  lidia , appli- 
candola alla  Vena  hemorroidale  con 
la  teda  , tenendovek  fida  , fino  che 
fode  attaccata  , così  facendo  delle  al» 
tre  di  mano  in  mano , fino  al  nu- 
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mero  comandato  dal  Signor  Medico, 
ma  non  volendoti  quelle  attaccare 
così  fàcilmente , fi  bagnerà  la  parte 
con  latte,  overo  (àngue  , come  fi 
difie  nel  cafo  dell’  attaccarle  alle 
Braccia,  che  così  1*  operazione  riti* 
fcirà  beniffìmo  J 

Nel  tempo , che  quelle  fucchiano 
il  (angue,  fi  prepareranno  le  cofe  ne- 
ceflarie,  che  fono  J Una  Tedia  con 
dentro  il  Tuo  vafo,  nel  quale  vi  fi 
ponerà  un  triangolo  di  legnerei  fot 
tili  legati  afiìeme,  il  quale  deve  ap- 
poggiarfi  fopra  la  bocca  di  detto  va- 
io , facendo  (lare  1'  acqua  bollente  al* 
fiioco  , preparando  chiare  d’  Ovo , 
Polveri  Coftrettive , Bombace  urto , 
Plagelle  di  (loppa  , cuflinetti,  ligaz- 
zi , &c.  In  quello  tempo  le  Sanguet- 
te , a mifura  che  fucchiano  il  (angue , 
s’ anderanno  (laccando,  e doppo  (lac- 
cate , fi  ponerà  l’ acqua  bollente  nel 
vaio,  e triangolo  fuddetto , con  la 
fcudella  di  (opra  , nella  quale  ande- 
rà  calcando  il  fangue , fedendovi  il 
Paziente  fopra  ; U le  ito  il  fangue 
bifognofo,  fi  farà  netto  il  fefiocon 
una  (pugna,  applicandogli  una  pia- 
gella  imbibita  nella  chiara  d’Ovo, 
e Polveri  coftrettive,  e poco  Bom- 
bace ufto  , con  (uoi  cufcinetti  , 
e bindelli  : comandando  al  Pazi- 
ente , che  per  tutto  quel  giorno  , 
e la  notte  (“ufièguente  dia  con  gran 
riguardo,  e quietezza  , perche  rom. 
pendofi  il  fangue  , potrebbe  fenza 
accorgerfene  ufeirne  in  gran  quan- 
tità , come  qualche  volta  è fuccefib  » 
con  mone  del  Paziente  . 

TURANIO  - Io  fenza  timore 
( nell’ applicazione  delle  Sanguette  ) 
piglia  un  cornetto  , cioè  Ventola 
picciola  di  bocca  ftretta,  dentro  il 
quale  pongo  quindeci , o venti  San- 
guette, e così  pieno  lo  pongo  al  Fon- 
damento , alfervando  che  alcuna 


non  vadi  dentro  V orifizio  , e così 
fenz3  perder  gran  tempo  faccio  1’  o- 
perazione  , la  quale  Tempre  mi  é riu- 
feira  felicemente . 

Quello  è il  vero , e più  ficuro  mo- 
do, che  fi  poffi  praticare;  Sò,  che  ha** 
verete  veduti  di  quelli , che  pongo- 
no una  pietra  in  piedi  nel  vaiò  del- 
l’ acqua  , fopra  la  quale  pofirno  la 
(cudella  per  prender  il  (àngue , ma 
quello  modo  non  vale  , perche  la 
pietra  fubito  infrigidire  l’  acqua  » 
roaflìme  1*  Inverno  . 

Altri  in  luogo  dell*  acqua  pon-’ 
gono  un  lumenel  fondo  del  vafo  , e 
fanno,  che  quel  calore  fervi  a far  usci- 
re il  (àngue,  ma  io  dico,  che  più 
tolto  farà  effetto  contrario , cflèndo 
che  il  fumo  più  tolto  efficca  , che 
apre  le  vene . 

Altri  prendono  della  paglia  , e 
fanno  un’  invoglio , ponendolo  nel 
vaio  , e (opra  quello  fanno  dar  la 
fcudella , che  riceve  il  fangue  . Se 
quelta  paglia  occuperà  tutta  la  cir- 
conferenza del  vafo  , certo  che  la 
fcudella  darà  ferma , ma  farà  ca- 
gione , che  li  vapori  ,*e  calor  dell’ac- 
qua non  afeenderà  all*  orifizio  del 
fondamento , nè  darà  impulfo  all*  u- 
lcitadel  fangue.  Tal’ uno  potrebbe 
dire , che  la  paglia  non  può  impedire 
l’ afeefa  delli  fumi , & ancor’  io  dico 
il  limile, ma  non  arrenderanno  neanco 
la  metà  , e però  in  quelli  cali  bifo- 
gna  far  l’operazione  più  breve  che 
lia  poffibile  , perche  in  quella  fon» 
zione  ( quando  riefee troppo  lunga) 
(pedo  li  pazienti  cafcano  infincope. 
Se  poi  la  paglia  non  occuperà  tutta  la 
circonferenza  del  vafo  , quefta  potrà 
andar  vagando  qùa,  e là  , & il  farv 
gue  può  cader  nell*  acqua , fenza  (à~ 
pere  quanto  ne  fìa  ulcito  . 

Ma  (e  il  Parente  norv.  potefiè 
ufeire  di  letto  , in  quel  cafo  fi  va 

fo- 
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fomentando  l’ Ano  con  fpugne  imbi- 
bite nell’acqua  calda  , (ino  che  fode 
ufcita  la  quantità  bifognofa  del  (àn- 
gue , (lagnandolo  doppo  come  fopra} 
e bifognando  maggior  aftringente  , 
farà  perfetto  il  Vetriolo  urto  . 

Che  modo  fi  deve  tenere  ad  aprire 
un  Cadavere , mentre  qualche  Ec • 
cellentififìmo  Medico  volelfe  offer- 
vare  qualche  Vi  fiera  delle  conte - 
nate , cioè  Animali  , Vitali , e 
Naturali  ? 

ALCHlNDO.  E (Tendo  nece  (Ta- 
rlo ( per  efempio  ) veder  il  cerebro , 
fi  doverà  prima  (Ituar  il  Cadavere 
fopra  una  Tavola  fupino , e raderli 
tutta  la  Teda , e prendendo  un  col- 
tellino preparato  a tal’ effetto,  fi 
taglierà  per  il  lungo  la  Cotica  fino 
alP  Oliò  , principiando  dall*  Occipi- 
te, o Nuca,  (ino  al  principio  del 
Nafo  , facendone  doppo  un*  altro  in 
Croce  da  un’  Orecchio  all*  altro  , 
leparando  li  quattro  Angoli , ciocia 
Cotica  , fino  che  fode  (coperto  bene 
il  Craneo,al  quale  fattogli  un  circolo, 
o fegno  all’  intorno,  fi  deve  fcgare,  le- 
vandolo tutto  intiero,  fotto  dicuife 
ne  dà  la  Duramadre , la  quale  odèr- 
vata  , fi  taglierà  anch’  eda  in  Croce,  e 
fcoperto  il  Reticello  Mirabile  , fi  ta- 
glierà ogni  particola  del  Cerebro , ve- 
nendo pienamente  oflèrvato . 

Soddisfatta  ogni  curiofità,  e coman- 
do dell’  Eccellentilfimo  Medico  , 
e di  chi  adìdede  ; e però  dovendoli 
accomodar  le  cofe  come  prima  , 
fi  deve  con  ' una  Spugna  afciugare 
ogni  humidità  , e ripodo  il  jCerebro 
nel  (uo  (ito,  e parimente  il  Cra- 
neo  , fi  doverà  il  tutto  ricoprire  con 
la  cute , cucendola  bene  con  ago  da 
taglio  con  tutta  diligenza  . 

DoYcndolf  aprire  il  Torace,  fita- 
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glierà  con  il  medemo  coltellino  la 
Cute,  dando  principio  alla  parte fu- 
periore  del  petto  tra  le  due  Clavico- 
le , tirando  giù  fino  alla  Cartilagine 
Mucronata  , facendone  doppo  un’al- 
tro in  Croce  , Sparando  gli  angoli  , 
fino  che  fode  fcoperto  tuttofi  petto. 

Fatto  quedo,  fi  devono  tagliare 
le  Code  nella  parte  edrema , ove  fi 
congiungono  alla  fodanza  nervea,  o 
cartilaginofa  dello  Sterno,  principian- 
do dalla  parte  inferiore,  feguitando 
fino  alla  (uperiore  , da  ambe  le  par- 
ti . Quedo  fi  doverà  foHevare  , fepa- 
randolodal  Mediadino,  nella  parte 
interna  con  diligenza , che  all’  bora 
fi  potrà  con  facilità  andai*  ofièrvando 
a beneplacito  catte  le  parti  contenu- 
te nel  Torace,  che  fono  Pericardio, 
Cuore , Polmoni , Efofago,  Trachea  , 
&c.  Veduta  ogni  cofa  fi  cala  giù  lo 
Sterno,  cucendola  Cute  come  fopra. 

Ma  quando  bifognafle  far  o ner- 
vazione delle  parti  contenute  nell’Ab- 
dome,  o Ventre  inferiore , fi  doverà 
con  il  coltellino  tagliare  per  il  lun- 
go la  cute , facendo  una  linea  dalla 
Cartilagine  Mucronata  fino  all’  odo 
del  Pub  , & un’  altra  trafverlàle 
(òpra  l’Ombelico , che  forniafre  una 
Croce,  chepenetrade  nella  cavità, 
havendo  riguardo  di  non  tagliare  gl* 
Intedini . Elèguito  quedo  d potrà 
vedere  con  facilità  prima  T Omento  , 
e doppo  principiando  dalla  parte  fupe- 
riore,  immediate  il  Diafragma,  e 
poi  il  Ventricolo  , e Fegato , dall’  al- 
tra parte  la  Milza  , vedendoli  anco  fi 
Pancreas,  la  Vena  Cava,  la  Grand* 
Arteria,  le  Reni,  Vefcica  felea  , Se 
urinaria  , Intedini  , Mefenteno  , 
Vene  Lattee,  5cc. 

Odervate  /n  tutto , over  in  parte 
quede  cole , e però  ioddisfàtto  P in- 
tento , fi  ritornerà  a riponer  dentro 
li  membri , cucendo  il  tutto  come  fo* 

pra 
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pra.  Quello  c quanto  fi  deve  ope-  Cofcie  , Gambe,  Piedi,  e Dita,  per 

la  loro  lunghezza . 

E perche  al  parere  di  molti  il  no- 
ftro  Corpo d fottopofto  , e predomi- 
nato dalli  dodeci  Segni  del  Zodiaco  , 
( offervate  che  quello  velodifcorro 
per  divertimento  ) ogn’  uno  per  la 
fua  parte,  bilògna  che  offeryi  nel  ta- 
gliar, e dar  fuoco,  & altre  opera- 
zioni , quando  la  Luna  fi  trova  nel 
fegno  proprio  , che  predomina  quel- 
la tal  parte,  e fe  la  Luna  all’  hora 
folle  nel  legno,  che  predominale 
il  membro  affetto,  quando  la  neceffi- 
tk  non  ftringefse  più  che  tanto , fi  de- 
ve lalciarlo  (lare,  & acciò  lappiate 
che  membri  fono  dominati  da  eia-, 
fcun  fegno , havete  da  lapere , che 
ogni  Mefe  la  Luna  gira  per  li  futL 
detti  una  volta,  facendovi  dimora 


rare,  quando  li  Signori  Medici  vo- 
gliono vedere  qualche  Vifcera  in  un 
Cadavere . 

TUR  A NIO.  Sia  laudato  Iddio. 
La  cofa  del  Cadavere  è andata  benif- 
fimo , hora  bifogna  eh*  io  vi  dica , che 
fi  deve  affai  più  (limare  le  incifioni , 
che  fi  fanno  ne’ corpi  viventi  in  oc- 
cafioni  di  tumori,  rilaffationi , fe- 
rite angufte,  perforazioni,  dar  fuo- 
co, & altre  Chirurgiche  operazioni, 
che  s’efercitano  alla  giornata,  che 
però  è obbligato  il  buon  Chirurgo 
fàpere  il  fito,  e politura  dell!  mu- 
l'coli , offervando  che  con  quelli  non 
fi  tagliaffero  nervi,  o vali  grofiì, 
&c.  Onde  generalmente  parlando  fi 
deve  Tempre  tagliar  fecondo  le  Fi- 
bre, cioè  per  lunghezza  de’mufcoli , 
come  per  efempio , fopra  la  fronte  fi 
taglia  per  il  lungo  , intorno  gl*  Occhi 
in  forma  di  Luna  nafeente , nel  Nafo 
per  il  lungo , nelle  Gotte  per  il  lungo, 
negl’  Humeri,  Braccia , Mani , e Dita 
per  il  lungo  di  quelli . Nell’  Afcelle 
lunato , nel  Petto  per  il  lungo  delle 
code,  nelle  Mamme  lunato,  in- 
torno all’Ombelico  obliquo  , alle 
parti  dell’  inferior  Ventre  lunato  , 
.nell’Inguine  obliquo , intorno  l’ A- 
no  lunato,  nelli  Tefticoli,  Verga, 


due  giorni,  e mezzo  per  ciafcheduno  ; 
Ondel’  Ariete  domina  il  Capo . Tau- 
ro il  Collo.  Gemini  le  Braccia,  e 
Spalle.  Cancro  il  Petto.  Leone  lo 
Stomaco  . Vergine  il  Ventre  . Libra 
le  Reni  . Scorpione  le  parti  Genitali^ 
Sagittario  le  Cofcie . Capricorno  fe 
Ginocchia.  Aquario  le  Gambe.  & 
i Pefci  li  Piedi . 

Anco  nel  cavar  del  fangue  è fia- 
to ferino  da  molti,  efservi li  giorni 
buoni,  e cattivi,  dicendo; 
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S E T T 

Tutto  quello  fi  doveri  intendere, 
non  obligando  la  necelfità,  perche 
quando  quella  aftringcffè,  a non  fi 
confiderà  cofa  di  forte  alcuna,  non 
venendo  quelle  regole  quafì  mai  o£ 
ferrate , per  non  efferdi  gran  mo- 
mento. 

Ma  perche  gl’  effètti  Lunari  fono 
meravigliofì,  voglio  dirvi  quefto  Pro- 
gnoffico , fcritto  da  più  d’  uno , e da 
me  offèrvato  in  occafìone  non  folo 
di  me  {tetto  , ma  di  molti  ammalati , 
che  vi  ho  fatta  diligente  ottèrvazio- 
ne  ; Il  qual  Prognoftico  dice  co- 
sì. 

Chi  s’ammala  il  Primo  giorno  del- 
la Luna, è dubbiofo  per  li  15. per  li  ai. 
e 28.  pattati  quelli  fana  . 

Nel  Secondò  giorno  di  detta,  è dub- 
bio netti  14.  palfati  quelli  lana  . 
Nel  3.  Forte  malattia  , e poi  Tana. 
Nel  4.  E'  dubbio  nel  2i.  poi  fana. 
Nel  j.  Forte  malattia,  poi  lina . 
Nel  6.  Perii  j.  delfeguente  Mele, 
poi  fana  . 

Nel  7.  E dubbiofo , e non  lì  si  . 
Nell’  8.  E dubbiofo  il  14.  poi  perì- 
i cola  di  morte . 

Nel  9.  Forte  malattia , poi  fana . 
Nel  io.  Porta  pericolo  di  morte . 
Nell’  1 1.  Pretto  fanafra  tre  giorni . 
Nel  it.  Traquindeci  giorni,  poi  pe- 
ricola di  morte. 

Nel  13.  E'  dubbiofo  16.  poi  lina  . 
Nel  14-  E' dubbiofo  per  xj.  giorni, 
poi  fana . 

Nel  1 { . Ha  tempo  quattro  dì, poi  pe: 
ricola  di  morte . 

Nel  16.  Super  28.  dì  ammalato, poi 
fona . 

Nel  17.  Per  18.  giorni,  poi  fona. 
Nel  18.  Pretto  fana  fra  tre  giorni . 
Nel  19.  Pretto  lana  fra  tre  giorni . 
Nel  20.  Ha  tempo  fette  dì , poi  peri- 
Part.I.  , 
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imo: 

cola  di  morte  .' 

Ne!  xi.  Atti  12.  dell’  altro  Mefe  fo- 
na . 

Nel  x 2.  Il  primo  dell’  altro  Mefe  fo- 
na. 

Nel  23-  Ha  tempo  12.  giorni, poi  pe- 
ricola di  morte. 

Nel  24.  Non  ha  dubbio,  e fana. 
Nel  25.  Atti  8.  dell’altro  Mefe  fana  . 
Nel  26.  E dubbiofo,  non  fi  si  . 

Nel  27.  Ha  tempo  io.  dì, poi  perico- 
la di  morte . 

Nel  28.  Il  primo  dell’  altro  Mefe  fo- 
na . 

Nel  29.  e 30.  è dubbiofo,  e non  fisi. 

Quelli  certo  fono  effètti  della 
Luna,  eriefeono  quafi  infallibili,  ma 
le  frottole  Attrologiche  le  darei  tut- 
te per  un  quattrino,  perche  inette 
non  fi  icuoprono  che  pure  chimere  , 
p che  fia  il  vero  , molti  virtuofi  , & in 
particolare  b Scipion  Mercurio  ne- 
gl’ Errori  Popolari  d’ Italia  dice  que- 
lle conlimili  parole  : Gl’  Aftrologhi 
fonno  vedere  che  la  fua  profèlfion  à 
vana , e ridicola , Scoprendoli  tale  dal- 
la contrarietà  detti  Prognoflici  , & 
Almanachi  , mentre  o difeordano 
nel  dominio  de’  Pianeti  , overo  fe 
uno  dice,  che  dimani  pioverà  , l’ altro 
dice  , che  larà  Sole  , e pure  decorre- 
ranno fotto  il  medemo  grado  d’  Ori- 
zonte  ; Se  quello  prognollica  Guer- 
ra , 1'  altro  dice  che  farà  Pace  3 fe  1’ 
uno  minaccia  Pelle,  l’altro  Sanità  j 
fe  uno  Carellia  , 1’  altro  abbondanza; 
E che  Diavolo  di  fciocchezze  non  lì 
fono  lentite  in  certi  tempi  di  Guer- 
re, in  propolito  di  leghe  , prefe  di 
Piazze , morte  di  Principi  , minac- 
ele di  Pelle  , Scaltre  infinite  cofe?  e 
pure  non  hanno  mai  colpito  il  legno , 
e fe  pure  hanno  indovinato  qualche 
colà,  farà  fiata  di  quelle fcche  lino  le 
Q Fe- 
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Temine  l’ haverebbero  fapute  ; ma  il 
Mondo  a poco  a poco  lì  va  difingan- 
nando  di  quelli  Prognollicanti , men- 
tre Tei , overo  otto  foldi  non  gli  fer- 
vono che  per  Lunario . 

* In  quelli  ultimi  anni  non  potè 
trattener  la  penna  1*  eruditismo 
Montanari  , mollrando  la  falfità  di 
tal  proferitone  con  la  publicazione 
della  fua  Alcologia  convinta  di  fai- 
fo,  ove  moftra  chiaramente  efler  pu- 
ra, e mera  illulìone,  chiamando  Huo- 
mini  leggieri,  e di  poco  fenno  chi 
preda  fede  a Dottrina  di  Dogmi  co- 
si fallaci . * , 

ALCHINDO.  Ancor’  io  ho  fem- 
prehavuto  tal’opinione  di  non  crede- 
re fe  non  all’  influenze  Lunari , anzi 
che  ho  lèntito  più  volte  a dire  da 
Huomini  grandi , che  alcuni  per  ha- 
ver  preio  una  Medicina  nel  far 
della  Luna  , hanno  patiti  acciden- 
ti draniffimi , con  pericolo  della  Vi- 
ta - 

TURANIO.  Certa  cofa  c,  che 
l’ Influenze  della  Luna  esulano  mol- 
te dravaganze  nel  Corpo  humano, 
«{Tendo  quedo  un  Microcolmo  , cioè 
a dire  un  Mondo  picciolo , formato,  e 
compoflo(come  fi  c detto^dalle  quat- 
tro qualità  elementari , e a tal  propo- 
fito  voolio  raccontarvi  il  bel  penfio- 
ro  di  uno  Ipirito  gentile , che  parago- 
nò il  Mondo  con  l’H uomo, dicendo  : 

U quattro  Elementi  fono  li  quat- 
tro humori . Le  due  Braccia  fono  il 
Levante,  & il  Ponente,  poiché  Ari- 
flotile  dice,  che  1’  Oriente  c deliro,  e 
l’Occidente  finiftro  ; Le  due  Gambe 
il  Settentrione,  & il  mezzo  giorno  • 
le  Spalle  1 Monti  ; le  Mammelle  , Òc 
altre  eminenze,  che  li  tacciono  per 
honeltà , i Colli  ■ il  Mare  , il  Cuore; 
la  regione  de  i Venti  , il  Polmo- 
ne. Li  Vdftti  ftelfi  fono  li  lolpiri  ; le 
' Lacrime  , le  Pioggie  ; I Fiumi  le 


V cne  ; I Fonti  1’  Arterie  ; I Meati 
li  Nervi;  le  Piante , i Peli  ; 11  Globo 
della  Terra,  il  Ventre  Inferiore  ar- 
ricchito di  mille  caverne, e mille  an- 
tri de  gl’Inteftini;  la  Miniera  de’  Co- 
ralli il  Fegato  ; La  Miniera  del  Fer- 
ro,  la  Milza  ; lo  Stomaco  la  Miniera 
dell’  Argento  ; Il  Capo  è il  Cielo, 
che  nelle  due  parti  interne  fi  fcuo- 
prono  anco  i Pianeti , perche  l’ ira- 
fcibile  fi  rafiomiglia  a Marte , la  con- 
cupiicibile  a V «nere  ; la  Memoria  a 
Saturno  ; la  Ragione  a Mercurio  ; la 
Volontà  à Giove,  a cui  anominiftra- 
no  come  intelligenze , e l’Intelletto  , 
«le  lue  operazioni  ; Gl’  Animali  Ce- 
lefti  lono  le  Fantalìe  ; i Capelli , e la 
Barba  lòno  gl’  Alberi  di  TelTaglia.  Il 
Sole , è il  Cervello  ; La  Luna , e le 
Stelle  lono  gl’Occhijla  Fronte  la  Via 
Lattea;  le  Ciglia  l’ Arco  Iride;  Il  Na- 
fo l’Olimpo,  &il  Parnalo,  lèttole 
cui  radici  Ha  collocata  la  Bocca  affi, 
migliata  alla  Valle  di  Tempe  gl  or  io- 

10  ricetto  delle  Mule  ; 1’  Orecchie  fo- 
no i Poli . Onde  ( come  lopra  ) nor» 
fenza  ragione  fu  chiamato  I’  Huomo 
Microcofmo  . Che  ne  dite  , fu  bello 

11  capriccio  di  quelto  (oggetto  ? 
ALCHINDO.  Belliflimo  quan- 
to fi  può  dire , e 1’  ho  l'eptito  con 
gran  mia  ioddisfatione . Ma  in  quello 
mentre  mi  nalce  un  gran  deliderio 
di  lapere,  le  folle  polli  bile  a conofce- 
re  una  Donna,  che  habbi  perduta  la 
Verginità . 

TURANIO.  Cofa  incerta  , e dif- 
ficile . Incerta , perche  le  Donne  pof- 
fono  parer  defiorate , benché  non  Ga~ 
notali.  Difficile,  per  le  confeguen- 
ze,  che  da  quello  giudizio  nc  potreb- 
bero risultare . 

Che  poifino  parer  defiorate  , e par 
non  (ìano  , accade  perche  1’  Imen  , b 
Membrana  facilulimainente  li  rom- 
pe., ponendovi  {blamente  dentro  le 

dita  , 
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Jlra,  come  fuccede  a molte  Giovani 
d’  oggidì . 

Le  confeguenze  perniciofe,  che  ne 
-potrebbono-  rifultare  da  un  sì  fatto* 
giudizio , non  le  difcorro,  perche  chi 
ha  giudizio  in  una  parola  intende 
il  tutta  _ ‘ , 

Però  per  foddisfare  in  parte  al  vo- 
flro  delìderio  vi  dirò  qualche  cola  di 
naturale  tolta  da  Alberto  Magno,  4 
H qual  infegna , che  fi  prendano  quel- 
li piccioli  fioretti  , che  fono  nelli  Gi- 
gli Gialli,  e di  quelli  leccati,.  e polve- 
riggiatì  darne  a mangiare  alla  Don- 
na , che  e dendo  corrotta ,,  e non  Ver* 
gine,  predo-  orinerà. 

Di  più  afferma,  che  facendo  ori- 
nar la  Donna  l'opra  1*  Erba  detta 
Malva  Papel  , iè  queda  il  giorno* 
s figliente.  farà  lecca  , la  Donna  non 
farà  Vergine.  Overo  fi  prende  un 
fudo  di  Lattuca  ,.  il  quale  fi  ponerà 
(òtto  le  nari  alla  Donnarche  le  queda 
predo  orinerà, non  farà  Vergine . 

Ma  il  meglio  di  tutto  farà  ( potem 
dolo  fare  ) prender  dell’Acqua  Co- 
mune,. con  ArnaoDiaco , e darla  a< 
bere  alla  Donna , fa  quale  orinando* 
predo  vnon  farà  Vergine.. 

lo  però  a cole  tali  predo,  po- 
ca fède , mentre  in  quelli  cali  non  de- 
terminerei cola  alcuna  lenza  1’  ©ner- 
vazione oculare  , benché  in  ogni 
forma- non  fi  può  far  ( come  vi  ho  det- 
to di  fopra  ) lìcuro  giudizio-,  però  il 
più  lano  coniglio  è il  non  imbaraz- 
zarli in  quedi  negozi!  r chi  non  vuo- 
le incontrar  qualche  cattiva  lòdisfa- 
zione,  e per  me  lalcierei  fare  quedi 
gjqdizii  a.  chi  è defidcrolo  di  noyi- 
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tà,  e brighe. 

Di  più  vi  avvilo,  che  è peccato* 
mortale  ad  infegnar  a nalcondere , o- 
correggere  la  Verginità  perduta , fal- 
vodoppo  il  fatto,  e quando  non  vi 
fode  più  rimedio  y per  evitare  qual- 
che inconveniente  ,.  o fcandalo , o 
rovina,,  che  folle  per  fuccedere . Io 
volentieri  v*  infegnerei  a nalcondere 
la  perduta  Verginità  , e far  parere 
Vergine  una  Donna  corrotta , ma 
perche  la  gente  fi  vaierebbe  di  quefte 
cofe  in  offefa  di  Dio , non  podo,  nè 
voglio  parlarne .. 

Hora  llimo  , che  farà  tempo  di  ri- 
polare  , mi  rallegro  con  voi , mentre* 
hoodervato,  che  nelle  rifpode  del- 
le operazioni  vi  fiete  portato  molto- 
bene;  in  fomma  la  buon’ Anima  di 
vodro  Padre  haveva-  torto  r quando 
non  voleva  applicarvi  a queda  profef- 
fione;  confolo  però  me  dedò,  quando 
penfod’  eder  dato  cagione  di  quedo 
bene  con  le  mie  perfuafive,  Capendo- 
quanto  è vero  quel  Proverbio  : 

uil  Figlio  tnfegna  quel  che  gli  di- 
letta, 

Che  ly  opra  fua  ri  ufi  tra  perfet- 
ta-.. 

ALCH1NDO  . Ho  occafionedi 
benedire  lèmpre  la  fua  perlòna,  che 
ha  fecondato  i miei  defidcrii , e non 
credo,  che  così  facilmente  m*  hab- 
bi  a lcordare  tante  obhgazioni  ; però* 
fe  a lei  piacede  r vorrei  nuovamente 
pregarla  ^ . . .. 

TURANIO  . State  cheto..  An- 
diamo a cena e poi  a ripolo , e non; 
dubitate,  che  dimattiua  ritorneremo* 
al  iòlito  divertimento .. 
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O T T 
. . DELLA 
ALCHINDO 

W Engo  volando  a riverir- 

la,  defiderofo  delle  foli. 

tC  TURANÌO  . Mi 
[iy§iV£Sjj  piace  la  voftra  folle- 
citudine  , argomento  infallibile  de’ 
futuri  avvanzamenti  . Che  bel  Li- 
bretto è quello  , eh’  havete  nelle 
mani  ? 

ALCHINDO.  E’ un  breve  rac- 
conto della  Pelle  fuccefTa  in  Pado- 
va l’Anno  1631.  che  veramente  è 
Hata  così  Pevera  , e crudele  , che 
ha  quali  fpopolata  affatto  quella  po- 
vera Città  , e perche  non  vi  trovo  il 
nome  dell’  Auttore  ( mancandovi  il 
Frontefpicio  ) andava  pur  vedendo 
di  trovarlo , &oflèrvare,  fe  vi  folle 
deferitto  il  modo  di  prefervarlì  da 
quello  crudelilfimo  male  , e tra 
le  altre  per  noi  altri  Chirurghi  , 
perche  s’  efponiamo  a gran  perico- 
lo nel  curare  li  poveri  Infermi  ; 
Ma  non  havendo  trovato  cofa  a 
propofito  , fupplico  V.  S.  a dirmi 
come  li  Chirurghi  fi  potrebbero  lai- 
vare a forza  di  prefervatiyi  > e dili- 
genze . 

TURANÌO.  Tutti  li  prefcrva- 
tivi , e diligenze  molte  voice  non  ba- 
dano, perche  quelli  fono  Flagelli 
mandati  da  Dio  Benedetto  al  genere 
humano  per  li  Puoi  misfatti  , ener- 
vandoli in  quel  tempo  caiamitofo  le 
più  diane  mil'crie,  che  fi  pollino  de- 


AMENTO 

AVO. 

peste.' 

, TURANIO. 

fcrivere  , non  uccidendo  tanto  là 
Pelle , quanto  la  Fame , vedendoli  in 
molte  Calè  tanti  miferabili  Figliuo- 
lini,  che  havendo  perduto  il  Padre 
e la  Madre  , rellano  Orfanelli , len- 
za havere  nè  pure  chi  li  miri , li 
quali  poi  muojono  per  la  necefficà  • 
Molte  Madri  morivano  con  loro  Fi-’ 
gliuolini  lattanti  al  petto  . Tante 
volte  furono  ritrovati  il  Padre  mor- 
to con  due , o tre  Figliuoli  fopra  il 
petto  , e tra  le  braccia  parimente 
morti  ; overo  il  Padre  , e Madre 
morti , e li  miferi  Figliuoli  vivi  » fen- 
za  veruna  conlolazione  » che  tutt* 
hora  baciandogli,  fi  liquefàcevano  in 
lagrime . 

Quelli  fono  li  fpettacoli , & altri 
molto  maggiori  rapprelèntati  da 

1 quella  crudeliffima  Medea  della  Pe- 
ndenza . Mi  ricordo  haver  léntito 
a difeorrere  mólti  virtuofi  di  Medici- 
na, e prattichiflìmi  nella  Bottanica  , 
che  molti  fi  fono  armati»  e prefidia- 
ti  dclli  più  efquilki  medicamenti  ^ 
che  puòi’  Huomo  immaginarli , e ad 
ogni  modo  fono  caduti  vittime  del 
iuo  furore.  Però  capitando  al  vo- 
Uro  tempo  ( che  Dio  non  lo  permet- 
ti ) quello  Flagello  , vi  dirò  quel 
tanto , che  farei  per  confervar  me 
Hello  . 

Il  primo  Rimedio  farà  Spirituale  à 
cioè  fare  un’  atto  di  vera  contrizione  » 
dimandando  humilmente  perdono  de* 
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fall!  commetti  alla  Benigna  Maedà 
del  grand’  Iddio , facendo  una  Con- 
fettìone  generale  de’  falli , e peccati 
occorfi  in  tempo  di  fua  Vita,  efre- 
quentittime  , e cordiali  Orazioni  , 
perche  Cor  contri  tur»,  & humilia- 
tum  Di ms  non  defpicies , dice  il  Sal- 
mida. 

Per  quello,  che  riguarda  a’  rimedi! 
temporali,  fi  deve  prima  procurare 
di  fuggir  tutto  quello , che  potette 
apportar  melancolia  , e mettizia  , 
anzi  che  il  Volgo  tiene  , che  chi  da 
in  quel  tempo  allegramente , difficil- 
mente farà  toccato  da  quella  . 

La  prima  cofa  dunque , che  deve 
far  1’  Huomo  la  mattina , farà  lavarli 
il  Vifo  nell’  Acqua  pura , nella  quale 
vi  fia  milchiata  Acqua  Rotti , & A- 
ceto  Rotato,  o comune,  nel  qual 
tempo  farà  buono  provocar  il  Vomi- 
to , per  tal  effetto  fi  prenderanno  tre 
oncie  d’  Acqua  comune,  bollita  con 
Aneto  , attìerae  con  altrettanto  Vino 
bianco , Se  una  Dram.  di  Teriaca  il 
tutto  mifchiato . 

II  moto  fia  modello  , la  Notte 
procurar  ogni  quietezza,  ftando  ri- 
tirati fino  che  lìa  levato  il  Sole.  Il 
Coito  fi  abbandoni  affatto  per  le 
ragioni  addotte  dal  Croce,  ( dal  quale 
lì  trae  qualche  parte  di  quelle  rego- 
le ) benché  per  me  vorrei  qualche 
volta  ricordarmi  quel  che  ditte  Hip- 
pocrate,  cioè,  Confuti  a deteriora 
min us  molejla  infuetis  meliortbus. 
£ così  anco  di  quello  ditte  Galeno 
nel  fello  de’  luoghi  affètti  al  capitolo 
quinto. 

Avanti  1’  ufeir  di  Cala , fi  doverà 
havere  una  Camifcia  da  ponerfi , che 
fia  (lata  fpruzzata  con  Aceto,  e poi 
alciugata  al  Sole  , overo  all’ ombra , 
perche  quella  ha  facoltà  di  ferrare , e 
conllringere  le  Porrolìtadi,  Se  in  certo 
modo  chiudere  l’ ingreflo  al  morbo . 
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Nel  punto  dell’  ufeir  di  Cala  , lì 
può  prender  un  Bocconcino  a digiu- 
no , fatto  con  una  Dram.  di  Teria- 
ca antica,  mifchtata  con  una  No- 
ce comune  , e due  cimette  di  Ruta , 
pedate  alfieme  ; quetto  rimedio  a 
(benché  rozeo)è  tenuto  da  molti  Vir- 
tuolì  in  concetto  di  gran  valore  , per 
difenderci  dalla  Pede  . 

Altri  compongono  il  fuddetto  roea 
dicatnento  in  quedo  modo  . Ru- 
ta frefea  foglie  numero  xx.  Noci  co- 
muni numero  due  , fichi  numero  due, 
Sale  comune  dr.  meza  m. 

Da  portar  in  mano  fuori  di  Cali 
fi  può  fàbricare  una  Palla  in  quedo 
modo . y.  Noci  Mofcate  dram.  3. 
Storace  Calamita  dram.  2.  Legno 
Aloè , Spiconardo  ana  onc.  mezza  , 
Garofoli  dram.  due  , Zibetto  gran.1 
dieci,  Mitridato  dram. una  : fi  pedano 
fottilmente  tutte  le  cofe  da  pedare, 
e doppo  con  Storace  liquido , e Ma- 
ttici s’  unifee  in  Palle  da  portare  con- 
tinuamente in  mano  , odorandole  di 
quando  in  quando . 

Sopra  il  Cuore  fi  può  portare  *un 
Pacchetto  di  Seta , con  dentro  Garo- 
fòli  dra.  3.  Tormentilia  , Angelica 
ana  onc.  3.  di  tutti  li  Sandali  dram.  z. 
Macis , Cinnamomo  , ana  oncie  me- 
za, tutte  quede  cofe  fi  pedano  groflà- 
mente , e fi  fa  il  Pacchetto  per  portare 
alla  regione  del  Cuore . 

La  Cala  fia  netta  , e monda , e fe 
fi  può  , non  vi  fiano  Lettamari 
vicini,  o Vapori  pettimi  di  Pattano, 
Fanghi , Acque  morte  , Beccarie  , 
Cimiteri , o diciam  Sepolture  di  Ca- 
daveri , o Animali  morti  , tenendo 
bene  ferrati  i luoghi  Comuni  , e 
fopra  il  tutto  abbandonare  affatto  li 
Q.  $ vedi- 


a Ugo  Bene,  de  Fic.  capii.  fol. 
362.  Locatcl.  traU.  de  Feflt 
Frane, fona  in  Remor.  qutfi.  7. 
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vellimenti  di  pelle  , 
quanto  fenza  pelo . 

Gl’  Animali  d’ogni  genere  ( eccet- 
tuatone quelli,  che  dirò  qui (otto  ) 
fiano  affatto  banditi  di  Cafk , come 
Cavalli , Porci , e firaili , e ciò  per  il 
fetore , che  fanno  . Così  parimen- 
te Cani , Gatti , Se  altri  di  tal  gene- 
re , acciò  che  andando  in  volta,  nel 
ritorno  non  portinola  Pelle  a Cafa. 

Ufciti  di  Cafa  nel  caminar  che  fi 
farà  per  la  Arada  li  vada  lontani  da 
ogni  compagnia,  e commercio,  per 
luoghi  meno  frequentati  ; e così  nel- 
leChiefe  flarfene  ritirati  in  parti  ri- 
mote, per  fuggire  gl’ aliti  de  gl’ al- 
tri , odorando  ipelfo  lafuddetta  Pal- 
la, o altro  a tal  effetto  fabricato. 
Anzi  che  Galeno  dice , che  fi  dove- 
rebbe  portar  in  mano  un  gran  Fuo- 
co, che  quello  prefervarebbe  dalla 
Pelle . 

Ma  il  meglio  di  tutto  ( benché 
qualche  volta  fallace  ) è il  fuggirfene 
lontani,  potendo,  non  lafciando  prat- 
icar in  fina  Cala  niuno , eccettuato 
fia  chi  fi  fia  , « per  fuggir  tal  occafio- 
ne  di  prattiche  fi  renderà  ben  prov- 
veduta la  cala  di  buoni  Capponi,  e 
Galline,  tenendoli  in  Capponara  , fa- 
cendo che  diano  lempre  netti, e mon- 
di da  ogni  Iporcizia  : Rifo  , Farro* 
Orzo  per  m indirà  : Farina  per  far 
Pane , dovendoli  bavere  il  Forno  in 
Cafa  . Formaglio  , Prelciuti , Man- 
dole, Pignoli,  Uva  pafià,  Oglio, 
Sale,  Aceto,  Buttiro  inlàlato  , In- 
chiò , o Sardelle  falate  , Capari  l'ala- 
ti , Aglio  , Cipolle  , Rofmarino  , 
Salvia  , Ruta  , Petrolemolo  , Ci- 
corea  , Acetofa,  Naranzi , Limoni , 
Olive,  Finocchio,  Coriandri,  Can- 
nella , c limili . 

In  Cala  fi  doveranno  fare  molti 
Fuochi  di  legni  odorati , potendone 
bavere , abbruggiando  ancora  qual: 


che  volta  della  polvere  da  Schioppo  ^ 
che  in  quello  modo  fi  verrà  a purifi- 
car I’  aria , e per  confeguenza  a con- 
fumare la  qualità  maligna  , a e ve- 
nefica „ 

Se  poi  il  Chirurgo  voleffe  andare  a 
vificar  Infermi  feriti  da  quello  ma- 
le , il  miglior  modo  farà  quello  . Pri- 
ma farà  profumar  la  Stanza  con  cofe 
odorifere,  tenendo  fotto  il  nafo  la 
fòprafcritta  Palla  , o cola  limile  , co- 
me anco  ( e farà  meglio  ) ima  fpu- 
gnetta  bagnata  in  Aceto  bianco  for- 
te , Se  odorifero  , milchiato  con  Te- 
riaca , e facendo  che  il  Paziente, 
o altri  sleghino  il  male  , ofièrverà  il 
bifogno , ordinandoli  i rimedii  appro- 
priati , e convenienti , ed  occorrendo 
qualche  taglio , fi  legherà  il  coltelli- 
no , o Gamauto  fopra  una  bachetti- 
na  lunga  un  braccio  in  circa  , e dop- 
po  haver  preparata  ogni  cola  necef- 
faria,  fi  taglierà  , facendo  che  il  Pa- 
ziente fi  medichi  da' le  flelfo;  nel  qual 
modo  fi  può  bavere  qualche  fperan- 
za  ( mediante  l’ ajuto  di  Dio)  di  còn- 
fervarfi  funi . 

ALCHINDO.  Chi  potefTe  lare 
”Th  quello  modo  , cioè  andarferte  lon- 
tani , fi  potrebbe  far  di  meno  di  tut- 
ti li  rimedii , e diligenze  da  lei  de- 
icritte  , perche  havendo  Cafa  in 
Villa  , non  fi  può  fè  non  flar  ficuri , 
v ma  il  peggio  è per  li  Poveri,  che  non 
hanno  poderi , o liabili  da  poterli  ri- 
tirare , onde  bifogna  , che  fiiano  al- 
la pacione  , e particolarmente  noi 
altri  Chirurghi,  che  andiamo  a me- 
dicare gl’ Appellati,  così  obbligati; 
e comandati  da’  Superiori , e Ripre- 
ientanti Publici , che  quanto  all’  an- 
dar a medicar  ad  arbitrio,  non  lo  {li- 
merei nulla . * ’ 

TURANIO.  Sino  che  il  .-Chirur- 
go 


a Ugo  Pentita  de  Aere  • 
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go  è in  Tua  balia , lo  configlierei  a 
ftarfene  in  Cafa  Tua  , fenza  andar  a 
curar  nelfimo  , overo  andandovi  , 
farlo  come  ho  detto  di  (opra, ma  quan- 
do per  comandamento  de’  Pren- 
cipi  è deftinato  all’ ardenza  di  qual- 
che luogo  , deve  in  tyl  cafo  obbedire 
con  l’andarvi , potendo  in  quelle  oc- 
cafioniaffiller  in  perlona, comandando 
li  medicamenti , e fa  forma  duplicar- 
li , per  conlervar  le  fleflo  lungamen- 
te in  lervitiodel  fino  Principe  . 

ALCHINDO.  Che  maniera  fi 
pr attica  nel  medicare ♦ quelli  Tu- 
mori f che  fi  chiamano  Carboni  , 
Gianduffe , l)arotidi>  &c. 

* TURANIO  . Subito  che  fi  fa 
vedere  alcuno  di  quelli  Tumori, 
fi  deve  procurarne  la  fuppurazione 
con  applicarvi  un  tal  medicamento. 
Si  prende  una  Cipolla  comune  ca- 
vatanel  mezzo,  il  cui  leno  s’enipirà 
con  Teriaca  , Grafiò  di  Gallina , 
an.  onc.  roeza.Buttiro  dram.2.  Zafra- 
uo  fcrop.  a.  Quella  fi  cuocerà  in. 
volta  in  pezza  legata  fotto  le  ceneri  y 
e doppo  cotta  fi  pellerà , aggiongen- 
doli  Fichi  graffi  num.  3.  lapon  ne- 
ro onc.  meza,  e Fermento  onc.  i. 
applicandola  in  forma  d’ empialtro  j 
ma  perche  la  necelfità  fipefiò  ricerca 
la  fuppurazione  in  poche  hore , per 
il. dubbio  che  retrocedi  il  Tumore  , 
fe  gli  può  ponere  fopra  un  Vefcicato- 
rio  , o’I  Cauterio  Potenziale  , ma 
il  meglio  di  tutto  farà  il  Cauterio  at- 
tuale . Rotto  il  Tumore  in  qualfi- 
voglia  modo  , fi  medicherà  doppo 
con  un  Digellivo  di  Trementina  la- 
vata in  Acqua  di  Scorzonera  , con 
dentro  rolli  d’ovo.  Croco,  e lucco 
di  Porro  ; dr  fopra  per  bollettino  fi 
adoprerà  con  gran  benefizio  il  Cerot- 
to Gratiadei  ; e quando  fi  vedrà  ari- 
lafciarli  1’  elcara  , & inumidirli  la 
Piaga , fe  gli  penerà  lopra  l’ Unguen- 
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to  prefente  . %.  Succo  di  Bettonica, 
d*  Apio  ana  onc.  2.  Vino  bianco  onc, 
4.  Trementina  Veneta  , Raggia  di 
Pino,  Cera  Vergine  ana  onc  3.O- 
glio  Rofato  onc.  8.  Gomma  ellemi 
onc.i.  e mezza,  fi  bolli  il  tutto  alla 
conlnmazione  de*  fuochi  , e Vino, 
e poi  fi  coli,  aggiongendo  alla  Cola- 
tura Incenfo  , Mirra  , Scordeo  ana 
onc.meza  . Siroppo  di  Role  fecche 
onc.  i.e  mezza.  Precipitato  onc.  1. 
m.  S.  A.  Quelto  Unguento  finifee 
di  digerire,  mondificando  ancora  bra- 
vamente con  if  l'olito  Bolettino  di 
Cerotto  Gratiadei, *&  il  rimanente 
della  cura  »’  efeguifee  con  facili- 
tà- 

Si  trova  memoria  ficura,  che  in 
una  fieriffima  Pefiilenza  , quelli 
che  nel  tempo  dellolpetto  fi  haveva* 
no  fatte  fare  due  Fontanelle  una  per 
Gamba  nel  luogo  folito,  lì  fono  pre- 
fervati tutto  il  tempo  di  quella  Pelli- 
lenza  fani,  e fai  vi , lo  ltimo  però, 
che  apprefio  detti  Cauterio  have- 
rannoquei  tali  ufata  una  buoniffim» 
regola  di  Vita  , & anco  molti  pre- 
fervati vi  . 

Qualche  fiata  fuccede  , che  quelli 
Tumori  degenerano  in  Cancrene  , 
però  devefi  llar  oculati  , operando 
lubito,  come  fi  fa  nella  Cancrena, 
con  quello  che  in  tal*  occalìone  non 
bilògna  perder  punto  di  tempo  , 
anzi  che  io  , doppo  aperto  il  Tu- 
more , loderei  il  Digellivo  Comune 
miichiato  con  unguento  Egiziaco , 
Scordeo  , e Croco  , con  lr  ag- 
giunta del  fucco  di  Scabiol'a  : e 
qui  voglio  lìgillare  quello  brevif- 
limo  Ragionamento  con  un  Rime- 
dio perfcttiflìmo  contra  la  Pelle, 
il  meglio  ( forli  ) di  quanti  fino 
al  prelente  liano  dati  ricorda- 
ti .-  L’  Àuttore  è più  Poeu  , che 
Medico  ► 

Q;  4 SO- 


i48  ‘KAGIO'N ambito  ottavo , 

sonetto: 

QUando tu  hamifofpetto  di  Mori»; 

Recipe  Mefi  fei  di  dar  ferrato , 

E cento  pezzi  o più  d'Oro  coniato; 

Che  giova  molto  alla  Melanconia. 


Polvere  affai  di  Gran,  che  bianca  ffa,' 
Oglio  Coramune , & Aceto  Ro&to  ; 
E pelle , e polpa  di  Gallo  cadrato. 
Vino  prezio  io,  e buona  Malvagia  ► 


Piglia  di  queffe  colè  Ipeffo  fpeffo ,' 

Fuggi  i difaggi , odora  cofe  buone  , 

Nè  tenere  ad>  un  miglio  Donne  appreflbv 

Difcaccia  l’otio  d’ ogni  mal  cagione. 

Fa  Fuochi  di  Ginepro,  e di  Cipreffò, 

E tutti  i tuoi  pehffer  lega  a un’  Arpione . 

. . E per  conclusone; 

Fuggi  predo  da  lungi,  e torna  tardi. 

Ma  fa  patto  con  Dio,  che  te  ne  guardi. 


citifm*  4 loco  peftilcnti  ttrrat  'migrare , m» 

atjjimc  rm*g**rj , diflc  un  Filofofo . - - * - 
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Detti  Medie  amenti  ingenerale , ft)  in  particolare 
Semplici  y e Compofti  * 


A L C HI NDO 

ArHfrmiin  vero  mi  fono 
fati  li  Tuoi  tanta  da  me 
bramati  difcorfi  , Se  av- 
vertimenti ; Ma  già  che 
vedo  tanta  bontà  in  lei1, 
ini  vaierò  dell*  occafione , chieden- 
doli in  grazia  che  midichiari,  quan- 
te forti  di  Medicamenti  in  generale 
fono  in  ufo  al  preferite  per  adoprarlì 
in  tante  varietà  di  mali  nell*  Chirur- 
go* 

TURANIO.  Voi  mi  ponete  nel 
più  bel  Laberinto  del  Mondo , volen- 
do eh'  io  difeorri  di  una  materia , che 
va  quali  all*  infinito  ; però  per  quan- 
to po fio  mi  preparo  a lodisfàrvi. 
Sappiate  dunque , che  fi  come  vi  fo- 
no varietà  di  malattie,  quantità  pa- 
rimente di  Medicamenti  fi  trovano 
per  fanarle:  Per  tanto  fabbricano 
Cerotti , Empiallri , Unguenti , Ci- 
gli, Succhi  , Polveri  , dee.  quelli 
lì  fanno  chi  in  forma  folìda,chi  in  me- 
diocre, chi  in  liquida,  &c.  E ne  mo- 
tiva P Aggravi  in  quella  , o-  fimil 
forma  » 

Li  Cerotti  fono  quelli,  che  hanno 
corpo , e fon  fatti  cop  Cera , de  anco 
fènza  , ma  però  devono  efier  duri,  ac- 
ciò refiino  lungo  tempo  attaccati  alla 
parte  , durando  nel  fuo  naturai  vigo- 
se  lenza  liquefarli  * 

Li  Empiallri  poi-  fono  quelli  di> 


, TURANIO. 

mediocre  confidenza , fatti  fenza  Ce- 
ra con  Farine  , Herbe,  Graffi  , &c. 

Gli  Unguenti  fono  più  liquidi  degli 
Empiallri  , havendo  quelli  affinità 
con  li  Cerotti , ma  fono  diverfi  da 
quelli  circa  il  corpo  j e ciò  perche 
quelli  effondo  più  liquidi , fi  pollino 
comodamente  introdurre  nelle  ca- 
Vitadi , e profondìtadi . 

Gli  Ogli  fono(dice  il  fuddetto  Aut- 
iere ) fucchi  craffi  , efprelfi , e cava- 
ti da  frutti  con  il  tormento  del  Tor- 
chio , overo  con  la  forza  del  Fuoco 
,J>er  diltillazione,  adoprandolì  per  le- 
nire le  parti  offefe , fecondo  li  bilò- 
gni.  « 

Le  Polveri  fi  fanno  de’  Minerali 
mezzi  Minerali , e Vegetabili , e ciò* 
per  applicarle  ad  ogni  iorte  di  male  o 
per  corrodere  , o per  efficcare , 8ec: 

Afcoltatemi  attentamente , che  vi 
dirò  quali  tutte  le  forti  devlocali,cioe 
Medicamenti  che  fi  praticano  nella. 
Chirurgia , c fono  quelli . 

Anodini . 

Riperculfivi . 

Rifiòlutivi,  o Diaforetici,. 

Alteranti . " 

Corroboranti , 

Attraenti . 

Mollificanti. 

Concoquenti 

Fcnigmj^ 


Cateretici . 

Septici . 

Squammatorii  . 

Cauftici , 

Narcotici . 

Mondificanti . 

Difenfivi. 

Aftringenti . 

Sarcotici . 

Glutinanti. 

Epalotici  „ 

ALGHINDO  . La  prego  capo 
per  capo , con  meglio  ordine  che  (ìa 
poflìbile  volermi  narrare  in  partico- 
lare la  natura  di  quelli  Medicamen- 
ti, e materie,  ma  prima  degl’.  Ano- 
dini » 

De  ali  Anodini. 

TURANIO  » Li  medicamenti 
Anodini  fono  di  Cottile  fo  danza  , più 
torto  temperati,  acciò  fi  portino  tan- 
to più  eguagliare  ( come  il  Savona- 
rola ) «salnoltro  temperamento,  e 
conformarli  alla  natura  delle  parti, 
cioè  al  nativo  nortro  calore,  che  co- 
si ferviranno  per  impedire , & fubinde 
toglier  la  caufa  dell'  dolori , li  qua- 
li producono  bene  fpertb  le  infiamma- 
zioni y le  quali  poi  impedifcono  li  di- 
fegni  delle  cure  . Quelli  Medicamen- 
ti Anodini  devono  elTere  di  più  fpe- 
zie , acciò  pollino  oliare  con  la  lua 
natura  contraria  al  dolore,  perche 
efsendo  quello  caufeto  da  flogoli , o 
infiammazione  y fi  daverà  con  li  re- 
frigeranti , b & humettanti  placare  . 
Se  il  dolore  farà  da  caufa  fredda,  Il 
leverà  con  rimedii  calefacienti,  ma 
temperati . Se  farà  da  caulà  Cecca  , 
poco  preme  ( dice  Hollerio)  c il  do- 


a TrnEl.fr im.  cap.  26. 
b Cai. 2.  de  Meth.Avictn.F tn.ì. 
lib.i.de  canj.dolor. 

c Le  matcr.Cbir.de  med.A»od 


lore . Se  da  humidità , o poco , o nul- 
la travagli.  Per  quelli  effetti  adun- 
que fi  fcielgono 
11  latte  « 

Buttiro  . 

Pinguedine  di  Polo . 
di  Occa » 
di  Coniglio . 
di  V itello  . 
di  Anguilla . 
di  Rana . 

Humana  . 

Unguento  Populeon  ^ 

Rotato  di  Mefue . 

Rofato  Malvino . 

Sandali  no. 

In  frigi  dante  di  Galeno» 

Oglio  di  Oliva  maturo . 
di  Mandola  dolce . 
di  Rofio  d’  Ovo . 
di  Lattuca. 
di  Pomi  tacca . 
di  Craneo  Humano  » 
di  Cammomilla. 
di  V iole  » 
di  Nenuferi- 
di  Pfillio . 
di  Papavero, 
di  Semi  di  lino . 
di  Rolè  Complete  - 
di  Rofe  Onfecine  - 
di  Mirra  - 
di  Cera  . 
di  Fornicato  . 
di  Aneto  - 
di  Sambuco  .. 
di  Lombrici. 
di  Trementina  , 

Decozione  d’  Altea . 
di  Malva  » 
di  Semi  di  Lino  » 
i>  di  Giglio  bianco . 
diYiolari. 

Opio  Tebaico . 

Acqua  Rota  . 

E tutte  le  Acque  refrigeranti . 

P* 
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Parimente  tutti  li  Succhi  delle 
Herbe  refrigeranti.  Avvertendo  , 
che  le  fuddette  decozioni  fi  pofsono 
fare  tanto  con  Acqua,  quanto  con 
Ogli,  overo  con  latte,  & anco  con 
una  colà  , e I’  altra  aflìeme  . 

Quelli , Figliuolo , fono  li  Medica- 
menti ^Anodini , detti  anco  dal  Cro- 
ce a Sedativi,  o Alleviativi  de'  dolori; 
batta  folo,  che  il  valente  Chirurgo 
Tappi  fciegliere , e valerfi  all’  occa- 
fioni , o de’  Gratti , o Decozioni , o 
Succhi , o Ogli , tanto  foli , quan- 
to mefcolati , fecondo  farà  necefsario . 

ALCH1NDO  . V.  S.  parla  mol- 
to bene  circa  1’  adoprarli , ma  bifo- 
gna  in  legnarlo  a chi  non  losà,  per 
tanto  defidero  di  havere  qualche  e- 
fempio  circa  la  manipolazione , & il 
modo  di  fcriver  qualche  ordinazio- 
ne in  forma  di  Recipe . 

TURANIO . Volentieri  • ec co- 
vene  l’ efempio,  pervottra  iodditfà- 
zione . 

Compofmioni . 

34.  Unguento  Populeon  i. 

Oglio  Violato  $.i. 

I Ovi  num.  i. 

Croco. 

Opio  ana  9.  s.  m.  overo 
34-  Ogl  io  di  Lombrici  i. 

Opio  9.  i. 

a Rotti  d’ Ovo  num.  i.  ra. 

34.  Pan  grattato  tzmigiato  il. 
Buttiro  s. 

9 Oglio  Rolato  Completo  J.  il 
Latte  q.  b.f.  Empiaftro . ovvero 
“3f.  Gratti  d’  Occa  ii. 

Oglio  Rofato  Completo . 

4 Nenufarino  ana  3-  ><■ 

Cera  bianca  3-  >.  s. 

Doppo  raffreddato  aggiongi . 


a hb.z.traii.i.narrat.  18. 
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Opio  l 

Croco  ana  9.  ii.  m .ovvero 
3 4’  Oglio  di  Lombrici. 

Anelino . 

5 Di  Giglio  bianco  an.  ii. 

Decozione  di  Malva . 

Di  Fen  Greco . 

Di  Altea  an.  iv.  m.  overo 
34.  Farina  d’  Orzo. 

Di  Formento  ana  li.  ’ 

6 Oglio  Rofato  completo  iv. 

Latte  q.  b.  m.f  len.  mol.  overo 

34.  Oglio  di  Temi  di  lino  J. 

7 Buttiro  i.  s. 

Succo  di  Sempreviva  §.  i.  m. 

34.  Farina  di  Lupini . 

Di  Formento  ana  v. 

8 Placenta  di  Rofe  3.  > *• 

Oglio  Rofato  completo  i.  ». 

Latte  q.b.m.f.empiattro,  overo 

34.  Oglio  Violato  ^ i. 

Di  Mandola  dolce  f . s. 

Di  Rotto  d’  Ovo  3-  ii. 

9 Sambucino  s. 

Buttiro  5-  i. 

Cera  q.  b.  f.  lenim.  al  Fuoco  m, 
overo 

34.  Molica  di  Pane  fciolto  nel  Latte 
lib.  1. 

10  Oglio  Rofato  completo  J.  i.  s. 

Croco  9.  *•  m.  overo 

3f.  Succo  di  Solatro . 

Si  Sempreviva  ana.  J.  i ii. 

11  Oglio  Rofato  Compì.  §.  i. 

Aceto  bianco  3-  ••  m. 

Stimo  d’haver  a luflfìcienza  datovi 
un  modello  della  maniera , che  li 
prattica  nelle  ordinazioni  alle  occor-  •* 
renze  : quelli  medicamenti  fono  (la- 
ti da  me  ordinati  in  diverfe  occafio- 
ni , e così  anco  quelli , che  viande- 
rò  dicendo , però  (laveranno  la  bon- 
tà quelli,  che  leggeranno  quelli  nottri 
Ragionamenti  di  compatire  , fe  non 
fpecifico , ove  , come , e quando  li  ho 
adoperati , perche  quello  farebbe  ne- 
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gozio  da  non  finirla  mai  più  : onde 
paflo  alti  medicamenti  Ripercufftvi 
dicendo. 

Quando  cominciano  a fluire  ma- 
terie in  una  parte,  bifogna  procurar 
di  refpignerle,  efTendo  poflìbile,  e non 
lafciarle  fermare , con  pericolo  che 
maccifcano  , eccettuate  però  quel- 
le materie  mandate  fuori  dalla  na- 
tura per  via  di  Crifi  alle  parti  Emun- 
torie  , &c.  Quelli  Medicamenti  o- 
perano  ciò  mediante  la  loro  frigidità  , 
e fliticità  , c li  commenda  anco 
Galeno  a nelle  fluffionifuddette,  cioè 
calde , acute  , e ferventi  ; ma  fe  le 
fluflìoni  fodero  fredde , grode , e mi- 
lle , bifogna  curarle  con  li  rimedii 
contrarii,  cioè  con  li  caldi,  della 
qual  natura  vengono  deferirti  per 
Ripercuflìvi  da  Gugliel  mo  Piacenti- 
no nella  Chirurgia  , libro  5.  Antido- 
tario  Capitolo  3.  e Guidone  trattato 
7.  Antidotario  Capitolo  5.  de’  Riper- 
culfivi , come  anco  Giovanni  Vico 
nel  Capit.  1.  e 2.  dell’  8.  Libro , de  il 
Fallopio  lib.  1.  de’  Tumori  Capit. 
e tutti  dicono , che  nella  materia  fri- 
gida fi  debbano  ufàre  medicamenti 
calidi  per  repararla , le  quali  cole  già. 
dette  conferma  ancora  il  Fragofo 
nella  Seconda  Parte  della  fua  Chirur- 
gia quedione  16.  Ma  io  crederei , che 
- quedi  Auttori  intendedero  delle  ma-'' 
terie  mille , perche  quandoquelle  fol- 
lerò totalmente  frigide,  & indurate  , 
nonponno  retrocedere,  ma  ben  ri- 
lolverfi  per  infqnfibile  trafpirazione 
per  le  porrofitadi  della  Cute,  che 
gl’  uni , e gl’  altri  ve  li  anderò  deferi- 
vendo . 


a hb.^.de  Simplic,  medectm. 


Arnoglofla  . 

Acqua  Comune. 

Acqua  Rotata. 

Aceto . 

Acetofa . 

Albumine  d’ Oro. 

Biacca . 

Cicorea . 

Cinquenervia  . 

Cocumero . 

Canfora . 

Farina  d’  Orzo 

Fratlìno  Foglie , e Corteccie  ; 

Lattuga . 

Lente  Paluflre 
Malva .. 

Nenufero  . 

Ombelico  di  Venere. 

Oglio  Rofato  Onfacino .' 

Porto!  acca. 

Piantaggine  . 

Pomo  Granato 
Pomo  Cotogno . 

Polca , 

Poligono 
Rofe  Rode; 

Rubo . ; 

Rovo  Cime.' 

Sempreviva . 

Solatro  ogni /perle.1 
Trifoglio . 

Viola . 

Verga  di  Pallore 
Vermicolare . 

Quedi  che  feguono  fono  Ripercuf. 
fini,  Calefacienti,  li  quali  fi  dove- 
ranno  mefcolare  in  certi  cali  con  li 
fuddetti , & alle  volte  j’ adoprano  fo; 
li  conforme  il  bifogno , 

Adenzio  . 

Aloè . 

Alume  di  Rocca . 

Cinnamomo  . 

Ci- 
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Cipero . 

Hipericon . 

Incenfo  . 

Lupini . 

Menta . 

Maggiorana  \ 

Mirra  . 

Marrubio . 

Noci  di  Cipreflò,’ 

Noce  Mofcata  . 

Origano. 

Polio  montano, 

Rofmarino . 

Salvia . 

Serpillo . 

Squinanto , 

Stecade , 

Vino . 

Le  compofizlonì  dell!  RipercuJfrji 
fi  potranno  fare  per  efempio  in  que- 
fia  maniera  . Li  feguenti  fono  Re- 
frigeranti . 

Compofiùoni  I 

y.  Chiare  d’ovo  num.ii. 

I Oglio  Rofato  Onfacino  ^.ik 
Succo  di  Piantaggine  . 
di  Solatro  a.3.i».m.  overo 
y.  Unguento  Populeon  J.ii. 

Rofato  di  Mefue  Ji. 
a Oglio  Rofato  Onfacino . 

Mirtino  an.J.i.ro.  orerò 
y.  Unguento  Rofato  di  Mefue.' 
di  Cerufa  Canforat.a.^  i. 

3 Latte  di  Capra." 

Acqua  d’  Orzo  an.^.-vi. 

• Farina  d’  Orzo  q.b.  m.  f.  Empia» 
firo,  overo 

y.  Unguento  Rofato  di  Mefue . 
Infrigidante  di  Galeno  a-3.ii. 

4 Succo  di  Solatro  §.s. 

Latte  di  Donna , o Capra  J.ir. 
Farina  d’  Orzo  3.iim.  overo 
y.  Oglio  Rofato  Completo  J.ii. 
Mirtino  3.U. 
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5  Succo  di  Piantaggine  . 
di  Sempreviva  an.^  s. 

Chiare  d’  Ovo  num.ii.overo 
y Oglio  Rofato  Compl.J.ii. 
Mirtino  3»'. 

é Succo  di  portulacca.’ 
di  Ninfea . 

Acqua  di  Rofè  Roflè.’ 
di  Malva  . 

Serodi  Capra  ftillato  an.^.J.m. 
y.  Unguento  di  Cerufa  canforato  . 

7 Chiare  d’ ovo  . 

Acqua  di  Rofe  bianche  a.m. 
y.  Oglio  Violato  . 

Rofato  Completo  an.J.i. 

8 Succo  di  Piantaggine . 
di  Lattuca. 

di  Solatro  ana  §.s. 

Chiare  d’ovo  num.iii.ro.  overo 
y.  Unguento  Rofato  Mefue  lava- 
to in  Acqua  di  Malva 
g Succo  di  Solatro, 
di  Piantaggine . 
di  Sempreviva  an.3.iii. 

Trocifci  di  Canfora . 

Aceto  Rofato  an.3»ii-m.  e fi  rag- 
giri in  mortarodi  Piombo . 
y.  Oglio  di  Mandola  dolce . 

* Rolato  Onfacino  an.^.ii. 

10  Succo  di  Solatro  i.m.  fi  raggi- 

ri in  Mortaro  di  Piombo  fino 
che  acquifti  corpo  di  leni- 
mento, overo 
y.  Farina  d’ Orzo. 

di  Lenticchie  an.^.iik 

1 1 ' Aceto  5-ii. 

Acqua  di  Solatro . 
di  Sempreviva  an.^.vi.m.  fi  boL 
li,  e facciafi  Empiaftro  , o- 
vero 

y,  Semprevivo  manip.i. 

Scorze  di  Pomo  Granato.  5-i- 
li  Cime  di  Rovopug.i. 

Vino  nero  Iib.iv.m. 

Si  bolli  ogni  cola  alla  confumazione 
della  terza  parte  , aggion- 
geiv-  . 
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S“w£Pr  C0l*t0  Far‘"a  Vi'  di1ueft>fene larviamo (confor. 

me  la  mente  di  Galeno)  a verlo  la  d 
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d’  Orzo  ii. 

Aqua  Rolà  ^,x. 

Quelli  che  feguono  fono  li  Riper- 
cullivi  per  materie  mi/le , e fono  le  le- 
guentt 


CompoJìx.ioni ^ 


% 


faccia 


clmazione  delli  Tumori,  del  qual  pa- 
rere è anco  Guido,  b che  dice  : Se 
folle  rimafta  materia  duppo  la  Riper- 
cuffione  . overo  non  potendoli  riper- 
cuotere ,.  lì  deve  nlolverla  con  rù 
mediidi  temperata  calidità  , e fotti- 
gliezza  , acciò  habbiano  facoltà  di  mi- 
tigar il  dolore,  e rarefare  le  porolì- 
ta  del  corpo  affètto,  penetrando  in- 
dentro,. e liquefacendo  lai  materia  , 
cosi  che  fi  poffi  quella  ridurre  in  va- 
pore, e così  a poco  a poco  ufeendo^ 
& elalando  inlenlìbilmente,  laici  libera 
la  parte,  che  occupava  , c fono  lii 
feguenti: 


Succo  d’  Abiintio  ^.iii. 

Oglio  di  Mallici  ^ ii. 

Mirra  f .s. 

Farina  di  Lupini  q.  b,  fi  raccia- 
Empiaflro  molle  da  applicarli 
caldo , overo 

Oglio  Mirtino. 

Cammomillino  an.  I !.. 

Origano  .. 

Maggiorana  . 

Abiintio  ana  pug,i.,  % 

Vino  nero  J.y. 

Aceto  J.ii. 

Si  bolli  alla  conlum.  der  Vino , & A- 
ceto  e doppo  colata  lì  ag- 
giunge cera.  q.b.  fi  fa  Leni- 
mento . 

Noce  Mofcata  3.»., 

Rofmarino 

Abiintio  . 

Calaminta  ana.pug.i.  v^ammomiiia. 

Vino.  Nero  lib.vii,.  fi  bolli  all»  Cipolle  di  Gigli  bianchi, 
coni  umazione  della  terza  par-  Coriandro> 
te,  ecolato  fi  faccia  Lmpia- 
flro  con  Farina  di  Lupini,  dv 
Orzo,  e di  Lenticchie  q. 
aggiongendo  doppo 


Delti  ’ Rifol/ttìuK 

Altea  y foglie  y t femi  . . 
Aneto  „ 

Anifo .. 

Apia.. 

Airenzov 
Alfùgna  di  Gallina 
Afiugna  d’  Anedra  . 
Calaminto . 

Cavolo..  : 

Cammoinilla. 


b.. 


3o  o — r r ~ 

Oglio  rolato  Completo. 
Mirtino  .. 

Anetino.. 

Cammomillino  ana  f.i.. 

Di  Mallici  f.i.  - 
Aceto  J.i.m. 

Havendo  da  ièguire  l’ ordine  con-, 
ferme  la  voli r a ioddisfazione  , hora 
fi.  rapprefentano  li  Medicamenti  Rt. 
filuuvi, detti  Diaforetici ,«  Vaporati.. 


Farina,  di  Fava., 
di  Lino  . 
di  Lupini, 
di  Lenticchie. 
Fenocchio 
Fumoterra . 

Fen  Greco  .. 

Malva  .. 

Mai  ricaria  . 

Mei  doto. 

Menta  . 


Mò. 
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Molica  «li  Pane  . v * 5 

Oglio  di  Camniomilla  delffcSpeziarie. 

Colio  di  Aneto  delle  Spezine  . • 

Oglio  di  Gìgli  bianchi  delle  luddette . "if.. 

Origano  . 

Ortica . 

Orobo  Farina . 

Paritaria . 

Perfemolo  feme. 

Praffio  . 

Semolelli . 

Semola . 

S ambu eco . 

Valeriana. 

Di  quefli  femplici  fe  ne  fabbricano 
molti  compoft  i , cioè  • *)f.. 

Compofit-itmi . 

Farina  d’  Orzo  . 
di  Formento. 

1 di  Fen  Greco  . 

•di  Lino  ana  v. 

Role  polveriggiate  J.  Ti. 

Oglio  Rofato  Onfacino  §.  iii. 

Lilcia  dolce  q.  b.f.  empiadro , 

overo 

V-  Ogl  io  di  Gigli  bianchi. 

Anelino  . — t 

2 Graffo  d’  Anitra . 
di  Gallina  an  ii.  ' 

Cera  q . b.  m.  f.  lenimento , (opra  . 

il  quale  le  gli  potrà  ponere  la* 
na  fuccida  , overo 
2^.  Farina  di  Fava  vi. 

Oglio  Rotato  ii. 

3 Di  Cammomilla^.  '• 

Decozione  di  Malva  q.  b.  m.f. 
empiali. 

3f.  Cavolo  cotto  pedo  iv. 

Farina  di  tenie  di  Imo  §.  vi. 

4 Affugna  di  Oca  § ii. 

Decozione  del  fuddetto  cavolo 

q.  b.  f.  emp. 

yf>.  Oglio  di  Mandola  dolce. 

Anelino. 
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Cammomillino  T 
di  Giglio  bianco . 
di  Lino  an.  >.  ro*  over® 
Affugna  di  Oca  . 
di  Anedra  . 
di  Gallina  ana  3.  <• 

Oglio  Comune. 

Anetìno . 

Di  Giglio  bianco  ana  5 i. 

Cera  q.  b.  m f.  lenimento, overo 
Ogl  io  Rotato  . 

D>  Mandola  dolce  an.  §,  i. 
Graffo  d’  Anedra . 

Di  Gallina  ana  3-  *• 

Cera  q.  b.  m.  f.  lenito,  overo 
Farina  di  F-tva  §.  vi. 

Di  Fen  Greco. 

D>  Seme  di  lino  an.  ii. 

Croco  9 i. 

Oglio  di  Cammomilla  ^ 1. 
Decozione  di  Altea  q.  b.  m.£ 
«mpiattro  . 

Quello  c buoni/Iìmo  per  li  Tumo- 
ri midi , e Frigidi  . 

Stimo,  che  ciò  baderà  circa  li 
Rifolutivi,  hora  parto  alli  filtranti. 
Quelli  Medicamenti  fono  quelli , li 
quali  mentre  un  membro  è foggetto 
a qualche  «fletto  contra  natura  , ~e 
perciò  (temperato , non  fi  rifolverà, 
nè  tànerà  mai , fe  quella  parte  affetta 
non  ritornerà  di  nuovo  nella  lua  tem- 
perie naturale , mediante  la  virtù  di 
qucrti  medicamenti . 

Queda  intemperie  può  effer  o cal- 
da , o Fredda , o Humida  , o Sec- 
ca ; però  con  li  tuoi  contrarii  li  deve 
levare  tal  (temperanza  ; onde  al  pFC- 
fente  intendo  inoltrarvi  con  facilità 
tutte  quattro  le  nature  delh  Medi- 
camenti, che  tòno  confaci  voli  per 
tal’  edetto.d.cendo  pi  ma  degl  .wÀ»- 
ranti  inCaiidua  , per  f hi  temperie 
frigida . 

Acqua  Vita . 

Calaminte  , 

Mo- 
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Oglio  Petrolio .' 

Oglio  Laurino . 

Pani  caldi . 

Rutta. 

Vino  caldo . 

Unguento  Citrino  ? 

Unguento  Aureo . 

Unguento  Rafino  . 

'Medicamenti  alteranti  in  frigidi 
td  per  l Intemperie  C alida . 

Lattuca . 

Acqua  Rofata  • 

Acqua  di  Piantaggine  1 
Albumine  d’  Ovo . 

Lente  Paluftre . 

Malva . 

Oglio  Rofato. 

Oglio  Violato. 

Oglio  Nenufarino  1 
Viole,  e Mirtino. 


■RAG  IO ‘LAMENTO 
V ' Grattò  di  Vitello  : 

Gratto  d*  Anguilla . 


Gratto  d’  Oca  . 

Oglio  di  Mandole  dolci.1 
Oglio  Violato. 

Gratto  d’ Anedra  . 

Con  tutte  quelle  diverfità  di  Me- 
dicamenti fi  formano  molti  compodi , 
conforme  alli  bifogni  , che  occorro- 
no per  li  Pazienti . 

ALCHINDO.  Per  quello  vado 
oflfervando , (limo  che  la  materia  tra- 
pali! oltre  di  quello  , eh’  io  (limava , 
deche  non  vorrei  che  V.  S.  s' infadi- 
difse  nel  far  si  lunghi  dilcorfi  . 

TURANIO.  Anzi  che  quedi  mi 
follevano  1’  animo  , mentre  ero  tanto 
fitto  in  altre  occupazioni,  che  fe  fe- 
guivo  troppo  in  quelle , temo  eh’  (la- 
verebbero caulato  qualche  inconve- 
niente alla  mia  falute;  ma  quello  , 
perche  è negozio  della  mia  profetino- 
ne , nella  quale  vi  fono  ( per  cosi  di- 

'Mciic Amenti  AlterAnti  in  Siccità,  re)  nato , , più  rodo  mi  rallegra , che 
?***  ' - tr :j - altro;  onde  per  feguitar  rincomin- 

ciata imprela , vi  dirò  il  valor , e na- 
tura detti  Medicamenti  Corroboranti . 


per  t Intemperie  Humida . 


Aloè  : „ 

Ariftolochla  . 

Attenzo  . * 

Farina  di  Lupini. 

Farina  di  Fava . 

Farina  di  Miglio. 

Farina  di  Ceci . 

Farina  di  Orobo . 

Incenfo.  , • 

Ireos  . 

M ambio » 

Origano . 

Medicamenti  alteranti  in  Humidi- 
t 'a , per  I Intemperie  Secca • 


Buttiro . 
Grattò  di 
Grattò  di 
Grattò  di 


Capretto . 
Porco . 
Pollo . 


Velli  Corroboranti .' 

« 

Quando  qualche  Membro  del  cor- 
po fiumano  haverà  ricevuto  copia 
dihumori,  overo  qualche  altro  in- 
conveniente, cioè  Ferite  , &c.  bi- 
fogna  ( ferrate  quede  ) corroborarlo 
fupponendo  certo , che  refteri  oltre- 
modo indebolito)  non  potendo  e fer- 
citare  le  fue  operazioni  naturali)  fe 
con  li  fuddetti  medicamenti  Corrobo- 
ranti non  venirli  fortificato , c rinvi- 
gorito nello  dato  primiero . 

Li  medicamenti  Corroboranti  de- 
vono edere  di  due  forti  , cioè  Calefa- 
cienti y e Refrigeranti , & alquanto 
Codrettivi , acciò  tengano  più  unito 
il  cal or  naturale  detta  parte  > perche 

que- 
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quella  porti  venire  nella  Tua  forza , e 
vigor  primiero , s’ adoprano  o quelli 
d’  una  fpezie,  overo  dell’ altra,  o 
mirti  , conforme  il  bifogno  . 

Corroboranti  Calefacienti . 

Artenzo . 

Fiori  di  Cammomilla . 

Hipericon . 

Incenfo . 

Menta . 

Oglio  d’  Artenzo 
Oglio  Marticino . 

Spico  Nardo . 

Noce  mofcata . 

Cinnamomo . 

Martice . 

Salvia . 

Rofmarino . 

Vino  nero  generofo  auftero 
Oglio  Nardino . 

Corroboranti  Refrigeranti . 

Rofe . 

Piantaggine . 

Seconda  fcorza  di  Quercia . 

Galle  immature . 

Summaco . 

Rovo. 

Oglio  Rofato  Completo  • 

Oglio  Rofato  Onfacino . 

Oglio  Mirtino . 

Oglio  di  Codogni . 

Con  quelli  (i  fanno  Lavande , De- 
cotti, Onzioni,  Fomenti,  &c. 
Degli  Attraenti . 

Hora  vengo  agli  Attraenti , li  qua- 
li fono  quelli , che  fervono  per  attrze- 
re  le  cofe  interne  airefterne,  cioè 
dalli  membri  nobili  agl'  ignobili , con 
occalioni  di  Tumori  Critici,  per 
cofe  eftranie  infifsc  nei  corpi , e maf- 
fimancenteie  faranno  in  luoghi , che 
non  li  porta  adoperare  il  Ferro , o per- 
che potefse  riulcir  pericolofo , fecon- 
Part.  I. 
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do  Guido , 4 overo  pèrche  alle  volte 
1*  Infermi  non  permettono , che  sV 
opri  il  fuddetto  per  timore . Quelli 
medicamenti  oprano  nell*  attraere 
per  ertèr  di  natura  ( dice  Haliabate) 
calidi  dal  fecondo  al  terzo  grado , e di 
fortanza  tenue  . Altri  ve  ne  fono  , che 
attraono  per  proprietà  occulta , b 5c 
altri  per  acrimonia  contraria  in  loro 
per  caufa  di  putrefazione  : Quelli 
traggono  Orti  fquammati , Vetri  in 
pezzi.  Palle  da  Schioppo,  Spine 
Corazze,  &c. 

Di  più  attraono  il  calore,'  e relli* 
tuifcono  la  Vita  alle  parti  deboli,  e 
prive  di  fpirito , e tabide , ( come  in 
Hollerió)  c ritornandole  nello  flato, 
e vigore  di  prima . 

Aglio. 

Alla  fetida . 

Ammoniaco . 

Anagalide . 

Anemone . 

Ariflolochia  lunga  T 
Calaminto . 

Cenere  di  feccia  di  Vino 
Cera  Vergine. 

Ciclame . 

Cipolle  comuni  v 
Dittamo  Cretico . 

Dragontio . 

Euiòrbio . 

Fermento . 

Galbana  . 

Gomma  Ellemi 
Gomma  di  Pigna 
Larigna . 

Lumache . 

Nallurtio  , 

Ogl»o  Rafanino . 

Oglio  Abietino . 

Opoponago. 

R Pece 


a Tra  fi.  7.  cap.j.in  Antidot . 
b Cruc.libJ-  tratt.iMtrr. io» 
c lib.ó'Cap.2. 


X.AGIO'N  AMBITO 


Pece  Natale 
Porro . 
peucedano» 
piretro . 

Radica  di  Canna .' 

Ranunculo. 

Refina. 

SagapeoO . 

Senape . 

Sapon  nero* 

Titimalo. 

Trementina . 

Di  quelli  fi  Tanno  molté  compofi- 
z toni , ma  Tene  adoprano  anco  di  fo- 
li ; Li  comporti  Mag'ftrali  potranno 
«Aere  per  efempio  cosi , 

C omfofii-ioni . 

Ttf . Dittamo  C retico  polveriggiato  . 
Serapino. 

Affa  Fetida . 

j Gomma  Elemi  an.  J.  i.  j. 
Euforbie  gran.  V. 

Solfere  3- »• 

Raggia  di  Pino . 

Mele  crudo  q.  b.  m.  f.  Emp.  o- 
vero 

Succo  di  Radica  di  Canna  s. 
Diachilon  con  Gomme  i. 
Fermento  3.*- 
Ariftolochia  lunga  3.  “• 
a Gentiana  3-  *• 

Trementina  3- 
Galbano . 

Ammoniaco  ana  3*  ii. 

Sciolte  le  Gomme  in  aceto , fi  fàccia 
. empiaftro , overo 
Cfc.  Radici  di  Canna  contufe  5 . ii. 
j Miele  q.b.m.f.empiartro  liquido, 
overo 

Of.  Fermento  bollito  Con  Oglio 
Comune . 

Aflugna  di  Porco. 

4 Ragg’*- 

Trementina  ana  m.  f.  Emp.  o- 


vero 

Of.  Cerotto  Diachilò  con  Gomme 
?.ii. 

Trementina  3-  v. 

Pece  Navale  s. 

Si  liquefi!  il  tutto,  aggiongendodop. 
P° 

5 Euforbie  3-  ii. 

Ammoniaco  3-  «• 

Propoli  3.  i.  s.  m.  oyero 
Of.  Litargirio. 

Nitro . 

Cera . 

€ Colofonia . 

Ammoniaco  an.  i. 

Oglio  Antico  vi. 

Le  due  prime  cofe  fi  cuocono  con  li- 
feia  di  cenere  di  Fico,  ag- 
giongendoli  doppo  le  altre 
cole  fuddette . 

Of.  Cerotto  Diachilò  con  Gom.J-ii. 
Lumache  pelle  con  il  feorzo 
num.  ii. 

7 Piretro  polveriggiato  3-  '•  »• 
Euforbio  3’ ii.»*  m.  al  fuoco,  o- 

vero 

Of.  Vifco  quercino  3.  vi- 

Radica  di  Dittamo  poi  veriggìa*. 
la  . 

Raggia  di  Pino . 

8 Ada  fetida  ana  3. '• 

Euforbio  gran.  x. 

Solfo  3.  i. 

Miele q.b.m.  f Empiaftro,  o. 
Vero 

Of.  Oglio  Antico  J.  vi. 

Litargirio  ii. 

Colofonia  5.  i. 

Cera  bianca  5*  *•  o. 
Ariftolochia  lunga  . 

5 Ammoniaco  ana  3.  iiA 
Galbano  s. 

Dittamo  Cretico . 

Ruggine  di  Rame  ana  3-  >•  $. 
Gentiana  3.  ii.  m. 

Prima  lì  cuoce  il  Litargirio  con  I’. 

Oglio, 
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'Oglio,  e di  mano  in  mano  le  altre 
cole  , & in  fine  la  ruggine . 

Hora  cade  il  difcorfo  delti  medica- 
menti mollificanti  » li  quali  devono 
fèrvire  ( fecondo  Guido  ) a per  mol- 
lificare le  durezze»  che  rimangono 
doppo  li  rifot utivi , e Vico  b dice  per 
mollificare  le  slogature  degl’  Odi  di 
qualche  giorno  , per  poterli  riponer 
con  più  facilità  » come  anco  per  le 
Fratture,  che  avefTero  cominciata 
a far  il  callo  malamente,  per  ritor- 
narlo a rompere . Di  più  per  ammol- 
lire li  Nervi  induriti,  e ritirati  per 
caufa  di  Ferite , &c.  Onde  per  haver 
le  facoltà  fuddette,  bi fogna  che  tali 
Medicamenti  fìano  di  natura  crafTà  , 
« vifcofà.  non  eccedendo  il  primo 
grado  in  Calidità , & il  fecondo  in 
riumidità,  e faranno  li  feguenti . 

Etili  Mollificanti . 

Buttìro  » 

Cime  d’ Aneto  1 
Cocnmero  Selvatico! 

Decozione  di  feme  di  Lino  . 
Decozione  di  Fen  Greco  . 

Decozione  d’ Altea . 

Decozione  di  Malva  . 

Efipo  di  Lana  . 

Gigli  Bianchi, 

Graffo  di  Porco . 

Gradò  di  Vitello  . 

Grafso  di  Capra  . 

Graffo  di  Bue . 

Grafso  di  Volpe . 

Grafso  di  Leone . 

Grafso  d’ Anedra  » 

Grafso  di  Cigno . 

Grafso  di  Grua . 

Grafso  di  Gallina .’ 

Grafso  di  Colombo » 


a Traft.  7.  Antidot. 
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Grafso  di  Anguille  » 

Graffo  di  Capretto . 

Grafso  H umano  » 

Lana  fuccida. 

Tanto  fi  prendono  li  fuddetù 
Graffi,  quanto  le  Midolle  de'mede- 
mi  Animali.  Quelli  che  feguono  fo- 
no medicamenti  pure  emollienti,  ma 
di  più  robuflczza  : cioè , 
Ammoniaco . 

Bdellio . 

Storace . 

Galbano  . 

Propoli . 

Larigna . 

Oglio  di  Hiofciamo  ! 

Diachiton  grande. 

Diachilon  femplice  . 

Cerotto  Mollitivo . 

Unguento  Dialtea . 

Empiaflro  di  Melilotto . 

Quelli  medicamenti  nominati,  la 
maggior  parte  s’adoprano  così  fem- 
plici , ma  qualche  volta  fi  fa  ancora 
delle  Compofizioni,  e ve  ne  fcriverò 
qualcheduna  compofladamc  in  oc- 
cafioni  occorfemi. 

. CompofixJoni . 

Refina  vi. 

Cera  bianca  ii. 

1 Oglio  di  Lombrici  §.  xiì. 

Farina  di  femi  di  lino  . 

Di  Fen  Greco  §.  ii. 

Grafso  di  Porco, 
di  Gallina  . 
di  Oca . 

■ d’ Anitra  an.§.  IL  m.f.  Unguen- 
to. 

Of.  £fìpo  di  Lana  §.vi. 

Oglio  di  Gigli  bianchi . 

% di  Lombrici  terreflri. 

: Grafso  d’ Anitra . 

•-  Di  Porco  ana  X.  iii. 

Cera  q.  b.  m.  f.  Ung.  overo 

R x v2LAt 
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Altea  %.  il. 

Malva  m.  i. 

Fen  Greco  5-  ». 

3 Farina  di  Teme  di  lino  vi . 
Graffo  di  Gallina . 

Oglio  di  Lombrici  an.J.  ii.  no.  f. 
emp.  liqu. 

Si  cuocino,e  peliino  le  tre  prime  cofe, 
e con  la  Decozione  medema 
fi  faccia  empiaftro . 

Unguento  d’ Altea  5-  *• 

Alligna  di  Porco  3-  *• 

4 Oglio  di  Lombrici . 

Oglio  di  Gigli  bianchi  ana  §.  i. 
Cera  Vergine  q.b.  m.f.  unguen- 
to , overo 
y.  Graffo  d’  Oca . 
d*  Anitra . 
di  Porco  an.  §.  ii. 

Oglio  di  Lombrici . 

] Comune  an.  i.  s. 

Farina  di  Fen  Greco . 

Di  Temi  di  lino  an.  J.  S. 

Bdellio . 

Opoponago  an.  i. 

Cera  q.  b.  m.  f.  Unguento , o- 
vero 

Of.  Unguento  d’  Altea 
Oglio  Cammomillino . 
f>  Di  Lombrici. 

Di  Gigli  bianchi  an.  i. 
Pinguedine  Humana  J.  *. 
Trementina  3-  »• 

Cera  Vergine  q.  b.  ro. 

Si&cci  lenimento  molle. 

Per  Papere  adoprare  quelli  medi- 
camenti, é necefiàrio  diftinguere, 
che  vi  fono  più  forti  di  Durezze, 
(come  nota  Guido  , * e Tardutio  Sal- 
vi b)  cioè  Congelata,  Eftenfa,  e 
Secca . La  Congelata  fi  fa  dall* 
applicazione  foverchia  di  Medicine 
Riperculfive.  La  Eftenla  viene  da 
Fluflìone  di  Humori  . La  Secca 

a Tratf.  'i  -dntid.  . 

b (*i*  t- 
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per  caufa  di  humor  melancolico 
Scirrofo  ; Onde  la  prudenza , e ca- 
pacità di  chi  opera  deve  conofcere  la 
diverfità  , e differenza  di  quelle  cau- 
fe , e per  confeguenza  li  rimedii  con- 
venienti di  maggior , o di  minor 
forza . 

Velli  Concoquenti 
Per  proponer  , e difcorrer  delli 
Medicamenti  Concoquenti , bifogna 
làpere,  che  quando  fi  genera  qual- 
che Tumore,  e cheli  fono  adopra- 
ti  li  Riperculfivi , e poi  li  Rifo- 
lutivi , e che  quelli  non  habbino 
ripercofii  la  materia,  e quelli  non 
i’ habbino  rifolta,  indurandoli  que- 
lla , bifogna  afpettar  la  figura- 
zione, per  ajutar  la  quale  fe  gli 
applicano  li  Mattinativi , o Conco - 
attenti , li  quali  devono  offere  di  cal- 
da, & humida  natura  , temperata- 
mente vifcidi  , mucilaginofi  , len- 
ti , oleaginoli , ontuofi  , e limili  , 
e ciò  perche  pollino  permanere  nel- 
la parte  , oliando  all’  elalazione 
degl’  humori  , acciò  la  materia 
tanto  grolla , quanto  fintile  fi  trat- 
tenghi  rinehitifa  (ino  alla  perfetta 
maturazione  4 e fia  convertita 
in  marcia . Li  medicamenti  di  tal 
facoltà  faranno  quelli,  che  feguo- 
no . 

Aglio. 

Buttiro . 

Cipolla  Comune 
Cipolla  , e capi  di  Gigli  bianchi . 
Diachilò  con  Grafito . 

Diachilò  con  Gomme , 

Farina  di  Formento . 

Fermento . 

Foglie  di  Viole. 

Fichi  lecchi . 

Grafito  di  Porco  . 

Grafito  di  Gallina . 

Lumache,  o Bovoli  1 
Malva. 

. pcd- 
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Polpa  di  Pomi . 

Radice  di  Malvavifchio. 
Radice  di  Peftinacca . 

Radice  d’ Altea. 

Sapone  nero. 

Uva  patta . 

, r 

Li  ctmpofìiLiotti  fi  potranno  far  in 
quefio  modo. 

?/.  Foglie  di  Viole. 

di  Malva , ana  manip.  i. 
t Cipolle  di  Giglio  bianco.  ii. 

11  tutto  fìa  cotto  , e poi  conto- 
' - lo  , aggiongendo 
Gratto  di  Porco,  f . ii. 

• Farina  di  Formento.  onc.  i.  s. 
Croco  9 i.  m.  C Empiattro  , 
• overo 

yp.  Midolla  di  Pane  di  Form. 

2 Oglio  Comune . 

Buttiro  ana.  mif.  overo 
yp.  Foglie  di  Malva. 

di  Gigli  bianchi . 

5  di  Altea.  * 

di  Violari.  ana.  m.  i. 

Farina  di  Formento.  onc.  iy. 
Oglio  Comune  , overo  Ro- 
lato.  onc.  it. 

Si  cuocono  le  luddette  herbe  , c 
peftandole  minute  fi  forma 
empiattro,  overo 

yp.  Violari  m.  i.  s.  ) cotte , e con« 
Malva,  m.  i.  ) tufe . 

Farina  di  Formento.  onc.  2. 

4 Gratto  di  Porco. 

Oglio  comune,  o Rofato. 

ana.  onc.  ii.  - • 

Croco  9 i. 

Latte  di  Donna  , o di  Capra 
q.  b.  m.  f.  empiattro , overo 
Cipolle  comuni  arroftite.  iv. 
Fichi  gratti  num.  xii. 

Si  pettino  bene  le  co  fé  fuddette  , 
aggiongendo  ; 
i Attugna  di  Porco  . 

- d’Anedra  an.  onc.  i. 
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5 di  Gattina!  onc.  i.' 

• Farina  di  Lino . onc.  iit. 

Croco,  dra.  i. 

Miele  (piumato  q.  b.  m,  ( 
emp.  overo 

Tp.  Radice  d’ Altea  lib.  s. 

Fichi  gratti. 

6 Uva  patta  ana.  onc.  il. 

Farina  di  Formento. 

Farina  d'orzo  an.  onc.  iit. 

Croco  9 s. 

Buttiro . 

Gratto  di  Gallina,  a.  onc.  ii. 

Si  cuoce  quello  eh'  è da  cuocere , è 
con  Decozione  d' Altea  fi  fkc- 
ci  empiattro,  overo 
yf.  Cipolle  di  Giglio  bianco  co- 
muni. 

Radice  d* Altea . an.  onc.  ii. 
Fermento,  onc.  i.  s. 

7 Farina  d’orzo,  onc.  f. 

Attugna  di  Porco. 

di  Gallina,  an.  onc.  i. 

Buttiro.  onc.  s. 

Croco  9.  ii.  m.  f.empiattro  S.A» 
yp.  Diachilon  con  Gratto  _ 
con  le  Gomme,  an.  onc.  i. 

8 Attugna  di  Porco,  onc.  *. 
Farina  di  Formento.  q.  b.m.f, 

emp.  al  Fuoco,  overo 
yp.  Foglie  di  Malva, 
di  Viole  ana.  m.  i. 

g Cipolle  di  Giglio  bianco.  0nc.1V. 
Il  tutto  fia  cotto-,  e petto,  ag- 
giongendo 
Buttiro  onc.  ii. 

Farina  d' orzo . 

di  Formento  q.  b.  m.  f.  emp. 
overo 

yp.  Diachilò  con  Gomma,  onc.  i. 
Attugna  di  Porco . 
di  Gallina,  an.  onc.  ». 
io  Fermento  onc.  i. 

Sapone  nero.  onc.  5. 

Uva  patta  cotta  onc.  ii.  m.  f.  era- 
piaftro,  overo 

R j Poi: 
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Ttf..  Polpa  Hi  Pomi  cottici. 

Molica  di  pane  in  brodo.34''- 
X I Fermento. 

Graffo  di  Porco.  5-ii. 

Farina  di  Formento  q.  b.  m,  f. 

emp.  overo  * 

Cipolle  comuni  cotte.f.ii. 

Aglio  cotto.. 

Sapon  nero.an.3-i. 

Fichi  graffi. 

1 2 Buttiro  an.  3 i *• 

Farina  di  Formento.  3.  ii>. 
Decottione  d’Altea  q.  b.  ro.  f. 

emp. overo  . - 

Cipolle  di  Giglio  bianco  cotte. 
3;  iù 

Farina  di  Formento.3.i. 
Lumache  pefte  con  il  fcorzo 

1 3 num.iil 
Sapon  nero.  3-'. 

Fichi  graffi  num.iii.  7 

Graffo  di  Porco  q.  b.m.  f.  empia- 
li ro. 

Delli  F enigmi . 

Li  Medicamenti  F enigmi  fono 
quelli,  de’quali  fé  ne  ferviamo, quap^ò 
vogliamo  eccitar  Veffìche  in  ogni 
parte  del  corpo , & anco  efqlcerar» 
la,  ( debolmente  però  )eciò  per  dar’ 
adito  a qualche  roareria  cattiva  , e 
limili . Per  efcguir  dunque  quello  ? 
li  detti  Medicamenti  devono  effere 
Caldi,  e Secchi  nel  fecondo  grado, 
& anco  fino  al  terzo , potendoli  feie^ 
gliere  a tal’effetto 
Il  Ciclame. 

Nafturtio . . 

Senape ... 

Ranunailo . 

. Sterco  colombino. 

Oprino  in  aceto. 

Scilla  trita. 

Nochi  <P  Aglio . — 

Latte  di  Titimalo. 

. Cipolla  comune  . 

Latte  di  Fico . 


Cantarelle.  • , : " 

Tapfia. 

Euforbio  . 

Feccia  uffa  . 

Metalli  arfi, 

Vifco. 

Sinapifmi  ufuali . 

Di  quelli  Medicamenti  molti  fé 
ne  adoprano  coti  l'empiici,  Se  altri 
preparati  fecondo  le  occorrenze . 

Delle  Calere/, ci . 

Li  Medicamenti  Caterine,  fono 
dal  più  al  meno  delli  fuddetti , per- 
che gl’  A attori  dicono,  che  fono  più 
potenti  dclli  Fenigmi ,.  e più  deboli 
de’  Septici,  e che  penetrano  poco, 
perche  non  arrivano  in  profondo , ma 
lolamente  affùmonola  fuperfizie,  e 
fono  quelli: 

Ahimè  urto. 

Asfodeli.!  polveriggiatì. 

Ariftolochia  Rotonda.  t 

Antimonio  calzinato. 

Elleboro  nero . 

Erugine  di  Ramearfo, 

Fior  di  Rame. 

Galla  urta.,  , 

Hermodattili. 

Lapis  Lazuli. 

Precipitato . 

Trochei  di  Minio. 

Squamma  di  Rame. 

Scordeo  polveriggiato.' 

...  Spugna  efficcata  in  Forno  . 

Sai  Armoniaco.  ^ . 

.Terni  di  Forni. 

Spiuma  d’ Argento. 

Elaterio. 

• Unguento  Aportolorum . 

Unguento  Egittiaco . 

Trocifci  d’  Androne. 

Trochei  di  Paffiooe. 

Di  quelli  iopradetti  Medicamen- 
ti altri  lono  potenti,  altri  metto  poten- 
ti, perche  occorrendone  alle  volte  di 
deboli , fi  ponno  lavar  le  cole  da  lava-  * 

re. 
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k,  &abbruggìar  quelle,  che  fono 
da  bruggiare , perche  perdendo  par- 
te del  loro  vigore,  tanto  più  fàcil- 
mente a’  accomoderanno  alle  oc- 
coerenze.  « ' 

ALCHINDO  . Mi  pare  che 
molti  di  quelli  Medicamenti  , che 
lei  và  nominando  , non  venghino 
praticati  al  tempo  prefente  . 

TURANIO  „ Anzi  sì , Figliuo- 
lo , ma  ciò  fecondo  le  Regioni  , e 
Paefi  , perche  certi  medicamenti  fo- 
no più  frequentati  in  un  Clima,  che 
In  nn’  altro,  ma  voi  che  havete  fo- 
lamente  pratticato  in  Padova  , di 
tal  cofa  fiete  affatto  ignorante  , 
ofTervandofi  , che  in  molti  Pae- 
lì  adoprano  folo  certe  medicine  a 
loro  particolari  , quali  totalmente 
differenti  dalle  noftre,  e pure  fanno 
l’effetto,  che  in  altro  luogo  non  lo. 
farebbero;  Onde  voi  per  quefto  of- 
fervate  d’ adoprare  li  migliori  , ac- 
comodandovi all’  ufo  (come  lopra  ) 
del  Clima,  &c. 

ALCHINDO  - V.  S-  veramen- 
te m’apre  la  mente  a quello , ch’io, 
non  penfava,  &in  fatti  da  perfona 
degna  di  fede  ( che  ha  pratticato  in 
molti  luoghi  ,.  ma  particolarmente 
in  Venezia)  ho  intefo,  che  da  que- 
lla a Padova  vi  fia  qualche  diffe- 
renza nel  medicare , e pure  v’  è coti 
poca  diftanza,  e dice,  che  in  detta 
Città  di  Venezia  habbino  un  Ce- 
rotto , che  fi  chiama  Stibio , eh’  c mi- 
racolofo,  e non  capita  quali  mai  oc- 
cafione,  ma  particolarmente  di  Fe- 
rite, che  non  (e  ne  fervano,  il  qual 
Cerotto  in  Padova  non  folo  mai  li  ti- 
fa, mane  tampoco  finomina.  Anco 
il  Cerotto  di  fiettonica  t’adopra  in 
V enezia  aliai , e per  il  più  nelle  Ferite 
di  Telia,  ma  in  Padova  non  fi.  prat- 
ica con  tanta  frequenza  , le  non 
qualche  volta  nel  Verno  nelle  ferite 
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del  capo.  In  Venezia  pure  fono  molto 
in  ufo  li  Balfami  in  principio  delle 
Ferite  , ma  in  Padova  non  fono  cosi 
fovente  adoprati  4 fe  non  in  Feri- 
te feroplicilfime,  oyero  nelle  Fiftole 
per  faldarle. 

TURANIO  . Da  quello  com- 
prendete, ch’è  vero  ciò,  che  dico, 
ofTervandofi  però , che  fe  viene  me- 
dicato in  molte  parti  diverfamente , 
nondimeno  tutti  ( lafciando  da  parte 
gl’ Empirici)  oflèrvano  le  ordinarie 
indicazioni  ^disfacendole  con  pun- 
tualità, eccettuatone  tai’uno,.  che  non 
tantoflo  ha  imparato  li  primi  abboz- 
zi di  tal' Arte , che  non  folo  principia 
aponer  le  mani  in  cure,  cheriulci- 
rebbero  difficiliflìmea  i più  intenden- 
ti, ma  quello,  che  più  importa,  c, 
che  ne’  fuoi  errori  unto  più  s’ infu- 
perbifce .. 

TURANIO  . Stimo  tal  cofa 
verilfima , perche  fe  tal  cecità  in  al- 
cun luogo  fiorifee,  in  Padova  trion- 
fa, fàpendo  io  per  cofa  certiflìroa  eC- 
lèrvi  qualche  giovane  d’Anni,  e di 
Profelfione  , che  follevato  dal  lez- 
zo divilillìmo  Garzoncello,  per  ha- 
verdoppo  guadagnato  quattro  Dena- 
ri col  meftiere  più  di  Compravendi , 
che  con  quello  di  Chirurgia , diviene 
cosi  temerario  , ch’ardilce  cenfurar 
1’  operazioni  più  ardue  d’  Huomini 
perfetti  , ( per  cori,  dire  ) e con- 
fo mari  dal  nafeimenta  loro  in  tal 
profelfione . 

. TURANIO.  Figliuolo  mio,  non 
v’d  parte  del  Mondo  , che  fia  efente 
da  quella  incauta  gente , mi  difpiace 
folo , che  quelli  Ragionamenti  hab- 
bino da  capitar  nelle  loro  mani , per- 
che è purtroppo  vero  l’antico  pro- 
verbio , che.  Ingrati}  fcrvire  nefas,  e 
più  utile,  che  uno  riceverà  da  quelli 
dricorfi  , unto  più  male  ri  anderà  di- 
cendo , perche  1’  Ignorante  vorrebbe 
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poter  diflruggere  tutte  Te  Dottrine»  Radice  di  Ranoncolo. 

non  edendo  lui  capace  d’  intenderle.  Radice  d’  Anemone . 

nè  tampoco  d’  imitarle  . Ma  per-  Spirito  di  Vitriolo. 

che  vedo  l'hora  t^rda , affrettiamoci  Vefciganti  Ufuali, 

nel  parlare,  acciò  hoggi  finiamo  il  Unguento  Egittiaco . 

dilcorfo di  cotefli  Medicamenti.  Grilocolla. 


Delti  Septici. 

Li  Septici  Medicamenti  fono  quel- 
li , li  quali  fecondo  il  Fallopio  a 
t’applicano  fopra  piaghe,  ch’havef- 
fero  carne  putrefatta  , perche  la 
confumano  valorofamente  . Quelli 
hanno  più  del  penetrante  delli  Cate- 
retici , per  haver  più  del  lottile  ; bi- 
fogna  però  diflinguere , che  di  tutte 
quelle  varietà  di  Medicamenti  de- 
fcrittivi , e che  vi  anderò  deferì  ven- 
do, fe  ne  poflono  fabbricare  di  ga- 
gliardi , e violenti , di  deboli , e men 
potenti , ogn’  uno  però  nel  Tuo  gene- 
re ; confiderando  le  cofe , che  in  un 
corpo  fecco  generano  cicatrice, in  uno 
più  humido  corrodono  J Onde  vi  vo- 
glio dire  , che  un  medicamento  in 
un  corpo  farà  un’effètto , & in  un’al- 
tro produrrà  altrimenti  , e però  a’ 
detti  medicamenti  per  tal  caufalì  fa 
mutar  natura  , e qualità,  perche  fe- 
condo il  luddetto  Fallopio  b pren- 
dendo il  Mercurio  precipitato  , la 
Squama  del  Rame  , & altri  fìmili  la- 
vandoli una,  o più  volte,  fe  gli  viene  a 
levare  il  calore,  rimanendoli  però  la 
liceità , Se  aflringenza;  Onde  di  Cor- 
’rolivi,  e Mordicativich’erano,  diven- 
gono Epulotici  , Se  anco  Sarcotici 
le  più  fi  lavano,  e lòno  li  fèguenti. 

Aglio  Canino, 

Aconito . 

Arlìnico  Criftallino. 

Arlìnico  Citrino . 

Flamula  di  Giove, 

Miele  Anacardino . 

Feccia  di  Vino. 

a Libuie  Ulcertbus-cap.  18. 

b Ltb\M  Uietr.  cap.  ij. 


Oglio  d' Antimonio . 

Oglio  d’ Arlìnico. 

Mercurio  Precipitato. 

Rifigallo . 

Mercurio  Sublimato. 

Perche  delli  fuddetti  Medicamen- 
ti fe  ne  adoprano  più  di  foli,  ched* 
accompagnati , paffb  fubito  a parlar 
de’  Squamttorii . 

Delli  Squamatorii . 

Trovandoli  Ulcera , o Ferita  eoa 
offo  viziato  in  molta , o in  poca  quan- 
tità , benché  quella  lànafle,  ( che  non 
lo  credo  ) non  vi  darebbe  molti  gior- 
ni e , anzi  ritornerebbe  in  recidiva , fe 
quella  porzione  d'  odo  corrotto  non 
ufcilfe  fuori , per  quello  effetto  adun- 
que fi  ferviamo  delli  Medicamenti 
Squamatura  , li  quali  doveranno  ede- 
re effìccanti,  e calidi  , a fegno  che 
habbino  facoltà  di  confumare  l’hu- 
midità  dell’Olfo,  perche  mancando 
quella  , bifogna  che  per  neceffìtà  fi  fe- 
pari  il  corrotto  dal  lano . Ve  ne  fono 
anco  de’  frigidi , e pur  hanno  facoltà 
Squamatola  , ma  le  gli  mefcolano 
di  quelli  calidi  per  darli  penetraziar 
ne,  e vigore. 

Acqua  forte . 

Aloè. 

Ariflolochia  Rotonda. 

Brionia . 

Calcamo . 

Calze. 

Como  di  Capra 

Dragontio . 

Denti  d‘ Elefante. 

Eu* 
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Eufbrbio 
Ermodattilo . 

Feccia  di  Rame. 

Foglie  di  Fico . 

Grifocolla . 

Hiofciamo . 

Ireos  Fiorentino . 

Legno  Guaiaco . 

Mirra., 

Mumia . 

Oglio  di  Vitriolo  .' 
di  Solfo  . 
di  Antimonio. 

Opoponago . 

Offa  malsize  di  Cane  urte 
Off  di  Dettoli . 

Peucedano . 

Papavero  Frondi . 

Pino  Scorze . 

Pietra  Pomice. 

Radica  di  Vite  bianca 
Squinanto. 

Scoria  del  Rame . 

Scoria  del  Ferro. 

Spirito  del  Sale . 

Offo  di  Seppa . 

Scorze  di  tutte  le  Conchiglie 
urte. 

Squama  di  Metallo. 

Squama  di  Vitriolo  Romano 
Unica  . 

Tartaro. 

Verderame. 

Compo fusioni  Magijìrtli . 

’if..  Radice  d’ireos. 

Peucedano  ana.  onc.  s. 
j Scorze  di  Pino  dra.  ii. 

Euforbio  9.  i. 

Parta  q.  b.  m./.  empia,  overo 
Hiofciamo. 

Peucedano . 

2 Squinanto . 

Mirra  ana.  m.  facendo  polvere 
(ottilidìma . 

Sarcocolla . 
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Scorze  di  Pino . 

Peucedano  an.  dr.  i. 

$ Arirtolochia  Rotonda . 
Squinanto  ana.  dr.  ii. 

Calcamo  urto  dr.  i.  s.  ro.  f.  Poi, 
Frondi  di  Papavero, 
di  Fico  an.  dr.  ii. 

4 Euforbio  dr.  s. 

Ireos  9-  ii.  m.  f.  Polvere , overo 
’if,.  Arirtolochia  Rotonda  3-  >>• 
Peucedano  §.  i. 

5 Spirito  di  Sale. 

Spirito  di  Vino  an.  5-  s,  m. 

Et  al  fuoco  fi  facci  empia.  S.  A. 
Arirtolochia  Rotonda . 

Ireos  . 

Peucedano  ana.  §.  s. 

6 Mirra. 

Aloè  an.  3-i.  *• 

Fior  di  Rame.  3.  >.  m.£PoI.over. 
Foglie  di  Papavero. 

Calcamo  an.  3-  ii-  no.  LPol.oyero 
. Radice  di  Peucedano . 
Opoponago . 

Euforbio  3.  s. 

Trementina.  §.  S. 

Oglio  di  Giglio  bianco §.  s. 
Aceto  3-  i.  m. 
al  fuoco  lì  facci  empiaftro  . 
Quando  habbiamo  bifogno  di  cu- 
rar qualche  Tumore,  che  non  li  po- 
terti con  Maturativi  indurre  a lup- 
purazione,  come  Parotidi,  Buboni 
Gallici,  o Gomme  Galliche , overo 
far  aperture  in  qualche  luogo,  che 
forte  dubbiofo  per  adoprarvi  il  Ferro, 
overo  che  li  Pazienti  non  lo  voleffero 
foftenere,  Guido  4 dice,  eh’  è necet 
fario  adoprar  qualche  medicina , che 
habbi  facoltà  d’ aprire,  e quelli  fono 
li  Caujlici,  li  quali  dovendo  operar 
quello,  bilogna  che  fiano  potenti, 
cioè  calidiff mi,  e lecchi,  di  lortanza 
Craff,  Vifcofi,  e Terrertri,  come 
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in  Galeno  a , che  durando  nella  parte  ?..  Nitro  dra.  vi. 


pollino  penetrare,  diseccare,  & ab* 
bruciare  come  il  Fuoco^quelli  di  tal 
virtù  fono  li  Tegnenti . 

Acqua. di  Capitello .. 

Arfinico .. 

Atramento  Sutorio . 

Acqua  da  partire . 

Acqua  di  Solfere .. 

Cantaride  .. 

Cauterii  ufuali 
Calcina .. 

Cadmia  ufta . 

Feccia  d’  Aceto  ufta .. 

Flamula  di  Giove . 

Lifcia  di  Sapon  nero  .. 

Mifì ..  » 

Melanteria .' 

Qglio  di  Vitriolo*. 

Rifigallo.. 

SoriC  *’ 

Sublimato .. 

Trocifci  di  Minio.. 

Di  quelli  medicamenti,  defcritti^ 
parte  fono  lecchi , e parte,  humidi , 
ma  fi  poffono  mefcolare,.  o prattica- 
re  come  Ranno,  a piacimento  di  chi 
opera»  ofiervando  le  debite  caute- 
le % per  effe  medicamenti,  di  gran, 
forza ..  ' 

Compo faiotti  Aiagijìrali .. 
Arfinico  Criftallino . 

Citrino  an.  dm.  s .. 

Rodò  dra.  iv. 
x Verderame  dra.  ii.. 

" òpio  9-  ii. 

Grafia  di  Porco  q.b.m.  ClenU 
mento  .. 
y.  Arfinico . 

* Orpigmento  an.  dra.  i. 

Grafio  di  Porca  q.  b.  m.  £ un* 
guento .. 

yp.  Capitello  lib.  iv*. 

Sai  Ammoniaco . 

Calcamo  an.  £.  i. 

■ ■ ■-  1 1 » '■  I "<l  I ■»'  * 


Flamula  di  Giove  polverig.  dr.if. 
Sandàracca  Rafia  dra.  ii. 

Alume  urto  s» 

Arfinico  dra.  ii». 

Si  bolliaSalification. 

Argenta  fublim.  dra.  ii.  i.  ' 

Opio. 

4 Pietra  Hematite . 

Cerufa  ana.  9.  ii.  s. 

Unguento  Populeon.  <J.  b. 

Ut.  Arfinico  Criftallino  . 

5.  Rifi  gallo  an»  dr.  ii.; 

Graffo  di  Porco  q.  b.  m.  f.lenim* 
Arfinico  §1  >*. 

6 Succo  di  Piantaggine  £ iii. 

Si  bolli  il  tutto  alla  conìumazione: 
del  fuoco  .. 

Calcina  viva.. 

Sapon  nero  an.  onc.  s. 

7 A equa . Rofa  q.  b.  in  mortaro  di 

Piombo,,  fi  facci  linimento». 
yf..  Sapon  nero  onc.  ?.. 

Sai  armoniaco .. 

Arfinico.. 

8.  Vitriolo  Romano  an.  dr.  i.  s. 
Roffo  dvo.vonnm.i.m.  in  corpo. 

d!  empiaftro ., 
yj.\  Sapon-.nero.dr.iii., 

* Verderame. 

9.  Calce  viva  an.  dr.  ii. 

Sai  Armoniaco  dr.  i.  ro. 

%.  Arfinico.. 

Rifigalloan.  dr.  ii. 

10.  Orpigmento  dr.  i.  s. 

Lifcia  forte  onc.  vi. 

Acqua  Rofa.  onc.  iv.. 

Si.  bolli  alla  confuraazjone-  della  1U 
feia,  & acqua,  aggiungendovi. 
. Pietra  Hematite  dr.  i.  s. 
y£.  Lifcia  detta  Capitello,  onc.  iii*. 
Rifigallo .. 

il  Orpigmento  an.  dr^ìi. 

. Acqua  Rofa.  onc.  iv. 

Si  bolfi  alla  confummazione  della  li- 
fcia,& acqua»fino  che  refta  Sale. 

yj..  Cal- 
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Calcina  Viva  polverigg. 

1 2 Sapon  nero . 

Stereo  Colombino. an.^.i. 

Chiara  d’  Ovo  q.b.  fi  facci  cor- 
po d’  Unguento . 

Argento  fubiimato . 

Ij  Arfinitò» 

Sai  Armoniaco  ap.^.l. 

Si  bolli  il  tutto  in  aceto  ^ ii.  fino  che 
acquila  corpo  di  Parta  . 

Capitello  onz.  vi. 

1 4 V itriolo  Romano,  onz.  i.  *. 

Orpigmento  onz.  i. 

Si  bolli  a Salificatone. 

Qf.  Argento  fubiimato  onz.  i. 

Vitriolo  ii. 

Cerotto  Diachilon  femplice  £ i. 
s.  m. 

Capitalo  fatto  con  le  Ceneri 
di  Quercia,  tanto  reiterato  foprale 
Ceneri,  fino  che  fia  divenuto  di  color 
rodo,  e che  (ottenga  un'  Ovo  frefco 
a galla , & all’  hora  farà  buono , del 
quale  ne  piglierai  lib.iii.  bollendolo  in 
Cazza  di  Rame  fino  che  habbi  ac- 
quisito foftanza  di  Miele,  nel  qual 
tempo  fi  leverà  dal  Fuoco,  aggion- 
gendoli  Acqua  forte  da  partire  Onz. 
ii.  e rimettendolo  al  Fuoco  lento  fi 
farà  coniùmare  fino  che  viene  a con- 
fidenza di  Sale  -,  confervandolo  in 
.Vafodi  Vetro  bene  turato. 

Quelle  comlpofizioni  fono  varie, 
cioè  potenti,  e men  potenti  , ma  (li- 
mo, - che  l’ultima  fia  quella  tanto  de- 
cantata dell’  Holpitale  di  Padova , o- 
ve  concorre  tutta  la  Città  medema 
per  haverne  . Io  1’  hebbi  da  uno  ch’è 
dato  colà  Speciale  molto  tempo  , il 
quale  mi  giurò  e (Ter  la  vera  compo- 
fizione , poro  fabbricandolo,  e facen- 
done l’efperienza  fi  faprà  fe  è di  quel- 
la perfezione,  che  lo  dèferive . Vi 
prometto  bene  per  certo  d’  haver  io 
fatto  lubricare  il  Cauftico  ai  numero 
«re , e 1’  ho  adoprato  con  felicitino 
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fucceflb , perche  in  poche  bore  face- 
va una  buona  perforazione , con  pò- 
chidìmo  dolore , che  però  fe  gii  può 
tlire  medicamento  ficuro . 

Ma  doppo  qualche  tempo  fon  ve- 
nuto in  luce  di  un’  altro  Cauftico  ap- 
pretto di  me  molto  (limato  , che  fi  fa 
in  quello  modo* 

Si  prenderà  della  Lifcia  fopradetta 
fatta  di  cenere  di  Quercia,  la  quale 
fi  farà  bollire  con  Calcina  Viva,  e 
doppo  fi  decanterà  r replicando  tal 
bollizione , e decantazione  al  nume- 
ro di  tre  volte , della  qual  Lifcia  fe 
ne  prenderà  libre  quattro,  e Lifcia 
del  Sapone  libre  due,  facendo  bolli- 
re il  tuttò  fino  a fpeflèzza , e iòfUnza 
di  Miele , nel  qual  tempo  fi  laverà 
dal  fuoco  ponendoli  Calce  Viva  pol. 
veriggiata  Oncie  due , & Acqua  it- 
nittìma  da  partire  Oncie  una,  e mez- 
za, e ponendo  il  tutto  al  Fuoco  fi  la- 
ida bollire  fino  che  diventa  Pietra, 
ferrandolo  in  Vafo , che  non  refpiri . 

De  Ili  Narcotici, 

\ 

Li  Medicamenti  Narcotici  fiado- 
prano  negl’  inlopportabili  dolori,  ché 
ecceflìvamente  tormentano  , men- 
trealtri rimedii  non  follerò  (lati  Tuf- 
fi denti  a levarli  , e dubitandoli  di 
Spafimo,  o altro  inconveniente,  che 
da  un  gran  dolore  potette  accadere  , lì 
adoprano  , e non  in  altri  cali  . Que- 
lli fono  freddi  al  quarto  grado,  e pe- 
to hanno  virtù  di  lìupelare , o addor- 
mentare la  pane,  ove  fono  applicati, 
come  dice  il  Prevortio,  a parlando 
tle’  Stupefacenti , onde  operando  ciò 
levano  anco  il  dolore  ; non  fi  devono 
però  adoprar  ( come  già  fi  è detto)  f e 
non  in  calo  di  gran  necettìtà , perch  e 
offendono  aliai  la  parte , levandogli , 

o to- 
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o  togliendoli  il  proprio  nativo  ca- 
lore, e poi  farebbe,  pericolo  di  levar- 
li anco  la  vita . 

Foglie,  Fiori,  e Temi  di  Papa- 
vero . 

Il  fuoco  condenfato  di  detti . 

Oglio. 

Solatro  Sonnifero . 

Bacche  di  Sambuco  Silvedre  • 

Opio  Tebaico. 

Cicuta . 

Meconio . 

Mandragora . 

Jufquiamo  di  tutte  le  forti , e li 
femi . 

Og  ny  uno  di  quelli  s’  adopra  folo , 
ma  lì  può  anco  mefeolare  con  qual- 
che Unguento  , come  Populeon  , 
Rofato  di  Mefue  , Infrigidante  di 
Caleno , di  Rodi  d’  Ovo , dee. 

Delti  j4JI ergenti . 

Quandod  ha  loddisfatto  la  prima 
Intenzione  delle  quattro,  che  ft  prat- 
icano nel  medicar  Piaghe , o Feri- 
te , lì  deve  efeguir  la  faconda , che 
farà  doppo  haver  digerita  la  parte  , 
venir  all’  ufo  de’  Monàificanti , fau 
^{tergenti,  li  quali  hanno  da  edere 
di  una  mediocre  calidità , e dolcez- 
za , la  qual  facoltà , dice  Guido  % a è 
di  feparar  le  fordizie , che  rimango- 
no attaccate  alle  Ferite,  o Piaghe, 
acciò  la  carne,  che  lì  và  generan- 
do , lìi  di  ottima  qualità  , che  per  il 
mio , &:  altrui  parere  lì  doverà  eleg- 
gere 

Miele  crudo. 

Miele  Rolato  Semplice . 

Siroppo  Rofato . 

Zuccaro  . 

Succo  d’ Apio . 

Unguento  Apoltolorum 

Unguento  Ifis . 

Oglio  di  Rodi  d’  Ovo  .* 

Unguento  Fgittiaco . 


Mercurio  Precipitato. 

Farina  di  Lupini, 
di  Lenticchie 
di  Fava . 

Volatile, 
d’  Orzo  . 

Succo  di  Peadìo 
Trementina. 

Compofìi.ioni  Mugiftrtli . 

Trementina.  5- »• 

1 Farina  d*  Orzo  5-  »• 

Miele  Rofato  q b.f.  lenim. 

71.  Trementina  lavata  in  Acqua 
comune . 

Rodi  d’ Ovo . 

2 Farina  d*  Orzo . 

Miele  Rofato  gn.  i. 
Precipitato  J.  ii.  m.  overo 

71  • Miele  Rolato  f . i. 

Rodi  d’  Ovo  nuro.  r. 

3 Trementina  Veneta  ii. 

Farina  d’ Orzo  3.  ii.  m.  overo 

7£‘  Trementina  lavata  in  Acqua  di 
Piantaggine  § iii. 

Miele  Rolato  5.  i^s. 

4 Ariftolochia  Rotonda  3.  il 
Farina  di  Lupini  ». 

Succo  d’  Apio  3.  >• 

Si  bolli  il  Succo  , Trementina»  e 
Miele  lino  che  lì  confumi  la 
metà  de’  Succhi,  aggiongen- 
do  il  redo. 

7f.  Miele  Rofato  famplice  § . ii. 
Farina  d’  Orzo  s. 

5 unguento  Fgittiaco.  3-  «. 
Digellivo  Rofato  3>  >.  f.  m.  ove- 
ro 

7£.  Miele  Rofato  onz.  i. 

Rodi  d’ Ovo  num.  I. 

6 Farina  di  Fava . 

d’  Orzo 

Volatile  an.  3-  ».  overo  , 
Trementina  lavata  più  volte  in 
acqua  comune  , & una 

volta 
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volta  in  acqua  di  Scorze, 
nera 

Radica  d’ireos . 

Incenfo . 

7 Mirra  ana  3.W. 

, Scordeo  3.i.s. 

Oglio  Abietino.  ^.i. 

Oglio  Rofato  Completo  3;.ii. 
Siroppo  di  Rofe  (ceche  q.  b.  ag- 
giongendo 

Precipitato  onz.s.  m.f.  unguento 
S.  A. 

Digerivo  Rofato. 

8 Siroppo  Rofato  an.onz.s. 

Rodi  d’Ovo  num.  i.nj.  oyero 

7f.  Digerivo  Rofato . 

Ireos  fiorentino  . 

9 Ariftolochia  Rotonda  . an.  3-  s. 
Precipitato  3-  i. 

Siroppo  di  Rofe  fecche  dram.iii. 

m. 

34.  Miele  Rotato.' 

Siroppo  Rofato  an.^.s. 

Rodi  d’Ovo  num.  i. 

Farina  di  Fava . 

10  d’Orzo . 

Volatile  an.onz.i.*. 

Refina  Trementina  dram.x. 
Croco  3.  i.  ni.  (.  Unguento  al 
fuoco,  overo 

34.  Trementina  lavata  in  Acqua  di 
Piantaggine,  onz.i. 

*1  Ariftolochia  Rotonda  polve* 
rigg.dram.ii. 

Mercurio  precipitato  prepara- 
to dram.iii. 

Siroppo  di  Rofe  fecche  q.  b.  ro. 
£ Ung.  overo 

34.  Unguento  di  Cerufaonz. Ls. 

Unguento  Egittiaco  dram.ii. 

»a  Precipitato  urto  dram.ii. 

Miele  Rofato  lemplice  onz.  s.m. 
overo 

34.  Digeftiyo  Rofato  onz.i. 

unguento  Egittiaco  dram.ii. 

*3  unguento  Piacentino  onz.i. 


fi  0.  tó* 

Precipitato  dram.iii. m.f  unguen- 
to . 

ALCHINDO  . Mi  difpiace  di 
recarli  tant’incommodo , non  vorrei 
per  certo  che  tanto  s’affaticadc . 

TURANlO  . In  vero  che  cono- 
feo  d’ edere  (lato  un  poco  lungo , ma 
per  l’avvenire  procurerò  la  brevità  . 
Delti  Dìf enfivi . 

Ritrovandofi  dunque  offefa,  o fe- 
rita qualche  parte  del  corpo  huma- 
no,  dubitandoli  che  ivi  concorra  fl uf- 
fìone  d‘  humori  in  copia,  bifogna  pro- 
curar di  fermarli,  e trattenerli  con 
li  Medicamenti  difenfivi , li  quali  ab- 
bracciando, e coftringendo  la  par- 
te  , ritengono . e fermano  il  corfò  a 
gl’ humori,  evitando  , e proibendo 
ledudioni,  & Infiammazioni,  che 
non  calino  alla  parte  , che  calate 
riefeono  poi  perniciolidìme  da  fu- 
perarej  Onde  per  tal’ effetto  fta  pa- 
rato in  ogni  Speciaria  1’  unguento 
Difenfivo  ufuale  , n Se  anco  ogn* 
unofene  compone  afuo  piaciman- 
to,  e quelli  devono  edere  freddi,  e 
lecchi  , acciò  ingrodino,  condenfì- 
no,  ecoftringano  il  (àngue  fluente 
alla  parte  offefa . 

34.  Acqua  Comune  azzalata . 

Dì  Piantaggine . 

1 Aceto  Rofato  an.onz.ii. 

Bollo  Armeno  onz.s. m.overo 

34.  Oglio  Rofato  onfacino.onz.ii.J 
Bollo  Armeno . 

2 Sandali  rodi  an. dram.ii. 

Céra  Vergine  onz.  s.  m.  £ leni- 
mento , 

34.  Acqua  Rofa  . 

di  Piantaggine. 

Aceto  Rofato  an.onz.i. 

3 Ch  iara  d’Ovo  num.  i. 

Sangue  di  Drago . 

Bollo  Armeno.ana  s.m.  overo 

34.0- 
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5/.  Oglio  Rofato  onfàcino  §.i. 

Cera  Gialla  3-'  ». 

4 Bollo  Armeno  3-”»- 
Sangue  di  Drago  3 *. 

Doppo  liquefatta  la  Cera  con  1’  O- 
glio»  fi  aggiungono  le  altre, 
cofe . 

V-  Ogi  io  Rofato  onfàcino  ^.ii. 
Cera  Vergine  §.s. 
di  tutti  li  Sandali  3-<>* 
j Aceto  bianco  ^-ii- 

Terra  figillata  3-  <•  ni.  f.  leni- 
mento S.  A. 

Oglio  Mirtino  . 

Rofato  onfàcino  an.^.iìl 
Bollo  Armeno .. 

Sangue  di  Drago  ; 

€.  Terra  figillata  an.§.i. 

Cera  Vergine  ^-i.m.f.  Unguen- 
to , agitando  bene  nel  mor- 
taro  con  Aceto  Rofato .. 

Bollo  Armeno  §.i.. 

7 Aceto  Rofato . 

Succo  di  Solatro  an.  i.  tn.  o- 
vero> 

/V  Ogi  io  Maricino .. 

Rofato  Onfàcino . 
di  Codogno  an.^.i. 

Sandali  roffi  polverigglati  J.L 
Bollo  Armeno  J.s. 

Cera  bianca  q.  b,  m.  £ Unguen- 
to .. 

Aggiungendo  Aceto  Rofato,  da- 
confumar  eoa  1’  Oglio.. 

Digli  AJlringenti.. 

Gli  A (ìringenti  medicamenti  (dice- 
Guido  ) devono,  fervire  per  1’  emo- 
ragie  del  fangue  , perche  ufeito  quel- 
lo » fe  ne  và  l’ Anima  feco . Quelli 
Medicamenti  fono  di  natura  fredda , 
e lecca  inducente  efeara  ; onde  fe  ne 
deve  fervire  it  Chirurgo  o degl' 
uni  »,  o degl’  altri  fecondo-  il  bifò- 
gno  » e fono  quelli  che  feguono . 


Aloè  . ’ ' 

Bombace . • 

Bollo  Armeno  Orientale. 
Calcanto  urto» 

Creta  . 

Chiara  d’ ovo  sbattuta . 
Decotto  di  Balaufti, 
di  Semprevivo . 
di  Hipociflide . 
di  Agrefla. 
ributti  li  Coralli. 

Draganti . 

Eili  fottiliffimi  .* 

Farina  d^Amito.' 

Frutti»  e Foglie  di  Sorbole. 
Frutti»  e Foglie  di  Nefpole . 
Frutti , e Foglie  di  Codogni . 
Frutti , e Foglie  di  Spini . .» 

Frutti,  Foglie  , e Corticc  di 
Quercia . 

Fulìgine. 

Gefio  da  prefà 
Galle  immature: 

Lanugine  di  Codogni .. 
Lentifco. 

Maflice.. 

Mirra . 

Pelo  di  Lepre  tagliato  minuto  1 
Pietra  Hematite .. 

Pietra  Pomice . 

Polvere  Collettiva  ufuale . 
Radica  di  Bifiorrà  . 

Ranocchie  fecche  polveriggi*. 
te. 

Sangue  di  Drago  in  Lacrima.. 
Sangue  di  Drago  ufuale  . 
Sangue  Humano  ulto ., 

Spugna  uffa . 

Sarcocolla 
Summaco . 

Succo  di  Piantaggine! 

di  Poligono, 
di  Mirto . 
di  Lentifco  : 
di  CiprefTò. 

< diHedera. 

d’  £qul* 
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d’ Equifetto . 

DI  quelle  eh’  abbiamo  eftratti  li  fuc- 
chi , tanto  fi  può  valere  del- 
le (uè  Acque  fidiate . 

Tela  di  Ragni  de’  Molini . 

Tutte  le  forti  d’ Accada  . 
Vifchio. 

Compojìx.ioni  Magijirdli , 

y.  Spugna  urta. 

Vitriolo  ufio  an.  5-  >*• 

I Sangue  humano  urto  3.  i,  *. 

Pelo  di  Lepre  3-  ii. 

Chiara  d*  Ovo  q.  b.  m.  overo 
y.  Fuligine  di  Codogni  3-  •• 

Scorze  di  Pomo  Granato  . 

3-  ». 

3 Getto  da  prela  an.  5.  s. 

■Polvere  Coftrettiva  §.  i. 

Chiara  d’ Ovo  q.  b.  in.  overo 
y.  Farina  Volatile  3.  »V. 

Polvere  Cofirettiva  3*  »»»'. 
Incenfo  3.  >.  »• 

Mirra . 

3 Aloè  ana.  3-  ». 

Pelo  di  Lepre . 3.  ii. 

Tele  di  Ragno  an.  3.  i. 

Chiara  d’  Ovo  q.  b.  incorpor. 
y.  Incenfo. 

Aloe . 

4.  Farina  volatile . an.  3.  ii. 

Pelo  di  Lepre  minutiamo  ; 

3.». 

Chiara  d’Ovo  q.  b.  m.  overo 
y.  Sangue  Humano  «fio  *• 

Pelo  di  Lepre  3.  ». 

5 Bombace  ulto  3.  i. 

Polvere  Coftrettiva  3-  ii.  ». 
Chiara  d’  Ovo  q.  b.  m.  overo 

6 Vitriolo  ulto  3.  i.  »• 

Bombace  ufio . 

Pelo  di  Lepre  ana.  s. 

6 Incenfo.  . 

Maftice.  . • Ji}’. 

Sarcocolla , 


17 1- 

Aloè  ana.  3-  ii.  m.  Overo 
y.  Tele  di  Ragno  de’  Molini  3. 

_ IL 

Sarcocolla  3.  ». 

7 Bombace  ulto . 

Pelo  di  Lepre  ana.  3_  i. 

Chiara  d’  Ovo  q.  b.  m.  overo 
y.  Succo  di  Radica  di  Confolida  ' 

8 di  Poligono  mafehio  . ana.  3> 

iv. 

Succo  di  Porrò  §.  i.  m. 

Quello  è per  tra  jettar  con  la  Siringa 
in  qualche  Sino  , ò Ferita 
profonda  , e per  tal’  effetto 
farò  più  valido  quello,  che  fe- 

gue‘ 

y . Croco  di  Marte  Filofofico. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  an. 

3*. 

g Vitriolo  ulto 3.  *• 

Acqua  di  Mirto  q.  b.  f.  trajeto- 
rio. 

y.  Balaufii  polveriggiati . 

Noci  di  Ciprelfo  polveriggla- 
’te. 

Accacia . 

10  Semi  di  Summaco  an.  3.  ni. 
Caligine  di  Camini  de’Fabri  3- 

ii. 

Sangue  di  Drago  §.  1. 

Boll’ Armeno  3 vi.m.f.Polvere, 
y.  Tele  di  Ragno  de’Molini  3*  *». 
Bollo  Armeno  ». 

1 1 Bombalo  urto  3.  i. 

Pelo  di  Lepre  3.  *• 

Chiara  d’  Ovo  q.  b.  ro.  overo 
y.  Incenfo  ». 

Aloè  3-  i*  »• 

Calcamo  ».> 

1»  Galla  pul.  |.  ». 

Scorze  di  Pomo  Granato  pul. 
Balaufii  Orientali  pul.  an.3.  ii. 
m.  f.  polvere . 


btW' 
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RAGIOWAME  nto 

Bafilico  . 


Detti  Sarcotici , 

Trovandoli  in  qualfivoglia  parte, 
del  corpo  huroano  perdita  di  carne 
per  cauli  di  Ferite  , o Piaghe , fi  deve 
fubito  procurare  di  (occorrere  la  na- 
tura a regenerarla  , ma  con  quelle 
condizioni,  che  la  parte  fia  digerita, 
c mondificata  beniffimo  , leu*  altri 
impedimenti  di  (orte  alcuna  , che 
all’  hora  c il  tempo , che  vi  fi  convie- 
ne il  medicamento  Strettici,  o In- 
carti tt  tvo  , il  qual  deve  efferedina- 
tura(  fecondo  Galeno  ) a caldo,  e fec- 
ce nel  primo  grado  ; E fe  bene  ve  ne 
proponerò  de’caldi , e fecchi , non  Co- 
lo nel  primo  grado , ma  anco  nel  fe- 
condo, e terzo,  non  per  quello  re- 
fla  , che  non  faccino  P operazione  de- 
fiderata  , perche  trovandofi  molte 
forti  di  nature , e temperamenti,  & 
anco  le  parti  del  corpo  fiumano  una 
I più  fredda,  e lecca  dell’altra,  così 
deVono  e (Ter  anco  li  Medicamenti 
più,  o meno  caldi , e fecchi , confor- 
me  la  parte,  ore  devono  applicarli . 

Aloè . 

Mirra . 

Bettonica . 

Sarcocolla . 

Gomma  Ellemi . 

Raggia  di  Pino . 

Maltice  . 

Ireos . 

Matrefilva 

Pimpinella . 

Verbena . 

Centaurea  Maggiore . 

Centaurea  Minore . 

Mille  Foglio  . 

Unguento  di  Bettonica  . 
di  Tucia . 
di  Gomma  Ellemi . 

Aureo  . 


di  Matrefilva 

CompoJix.it»*  Magiftrali . 


% 


Lfb.il.metb.  capii. 3. 


Aloè.  ’ 

Mirra  an.  dram.  i. 

Sarcocolla  dram.  i.  s. 

Incenlo  . 

Farina  Volatile  an.  dram.  ii. 

I Sangue  di  Drago  . 

Terra  Sigillata  an.  dra.  ii.  s. 

Tucia . 

Litargirio  . an.  dra.  I. 

• Draganti  dra.  i.  s.  m.  f. 

Polvere . 

2/.  Incenlo. 

Mallice. 

Farina  di  Fen  Greco . an.  dra. 

ii. 

2 Mitra  dra.  i.  ‘ 

Aloè 9. ii.  m.fi Polvere, 
overo 
Aloè . 

Olibano . 

Mirra . 

Sarcocolla .' 

Incenlo  an.  dra.  1,  m.  overo 
Olibano . 

Ireos . 

4 Farina  d’ Orobo  .' 

Ariftolochia  lunga ." 

Opoponago  ana.  m.  overo 
'If..  Acqua  di  Piantaggine . J.  vi. 
Acqua  Vita  dra.  ii. 

Incenfo . 

Mirra.  ; 

Aloè  an.  dra.  i.  s. 

Sarcocolla  dra.  iii. 

Miele  Rofato  dra.  x. 

Succo  di  Centaurea  maggiore 
dra.  iii.  • ' 

Farina  d’ Orzo  dra.  i. 

Vino  bianco  lib.  viii. 

Si  bolli  alla  confumazione  del  terzo, 
fervendofene  per  lavacro . 

V-  Rgs- 


v- 


v. 
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y.  Ragia  ai  Pino  : . 

Incenfo  an.  dr.  i.  si 
€ Trementina  onc.  i.  f. 

Cera  q.  b.  m.  f.  unguento, overo 
ty,  Oglio  di  Mirra. 

7 d’Incenfo. 

di  Manna. 

Quedi  Ogii  s*  intendono  fatti  per  di* 
filiazione  , potendoli  ado- 
prarne  un  folo , o tutti  me- 
fcolati  , come  parerà  a chi 
opera . 

Refina  Trementina  onc.ii. 

Oglio  Abietino  , 

Cera  bianca . 

Maf  ice . 

Farina  di  Fen  Grecò  1 

Mirra . 

Sarcocolla  an.  onc.  il. 

Oglio  comune  q.  b.  m.  f.  un- 
guento S.  A. 

Del  li  Agglutinanti! 

Il  Medicamento  Agglutinante  è 
quello  che  s’  adopra  quando  fi  vuole 
unire  , e chiudere  una  Ferita  frefca 
per  prima  intenzione , quello  ha  da 
edere  di  natura  fecco , e dittico  , co- 
me è parere  d’  Avicenna , e Galeno, 
e fecondo  il  Fallopio  a deve  edere 
anco  di  fodanza  tenue,  per  potere 
con  facilità  penetrare,  ma  vi  pone 
una  difficoltà  , cioè  che  efiendo  detti 
Medicamenti,  o liquori  della  fodanza 
fuddetta , predo  fi  didèccano  , non 
viedendo  materia  glutinofa,  cheli 
trattenga  fidi  alla  parte  ; Onde  è ne' 
cedano  ( dice  ) aggiongervi  porzione 
di  materia  glutinolà , che  contenga 
in fe  unite  le  materie  tenui,  acciò  il 
medicamento  dia  aderente  alla  parte , 
come  Chiara  d’Ovo,  o fucco  di  qual- 
ch’  herba  appropriata , $tc. 

Part.  I. 


a Chirurg.ltb'óxap.lg, 


w ó:  t7 $ 

Chiara  d’ Ovò  ! 

Vino  Audero . 

Succo  d’  Hiperlco  . 

Decozione  del  detto .' 

Succo  di  Foglie  diCipredb.' 

Succo  di  Cauda  Equina  . 

Succo  di  Mille  Foglio . 

Succo  di  Pentafilo . 

Succo,  o Decozione  delle  Confo-' 
lide . 

Succo  di  Pimpinella ’ 

Manna . 

Incenfo . 

Bollo  Orientale  ! 

Li  due  Coralli . 

Le  Galle . 

Fiori , e fucco  di  Melagrani , 

Pietra  Hematite. 

Sangue  di  Drago . 

Terra  figìllata . . 

Succo  di  Aloè 
Farina  Volatile. 

Madie!. 

Sarcocolla  ; 

Mirra . 

Cerotto  Barbaro 
Cerotto  Oxicroceo  ; 

Accacia . 

Draganti . 

Laudano . 

Bittume. 

Mumia . 

Ebulo  . 

Sambuco . 

Piantaggine? 

Tele  di  ragno 
Nelpolo . 

Quercia . 

Cerotto  Diapalma . 

Cerotto  Procrepati* . 

* 

Compofi Trioni  Aiagijlrali . 

Cerotto  mirtino  i. 

1 di  Cerufa  J.  s.  m.  overo 
Incenfo. 

S » Mi* 


% AGlO^ti  AMBITO 
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2 Maftice . 

Bollo  Armeno  an.m.  over o 

%.  Succo  di  Sorbole  f . s. 

3 Incenfo . 

Sarcocolla  an.3.  s.m.  overo 
34.  Bollo  Armeno . 

Sarcocolla  . 

4 Maftice  an.  3-  *• 

Chiara  d'  ovo  q.  b.  m.  overo 
Mattici . 

Farina  Volatile  an.  3.  s. 

Bollo  Armeno . 

5 Coralli  rodi  an.  3.  i. 

Sangue  di  Drago  3-  ». 

Chiara  d’ ovo  q.  b.m.  overo 

34.  Farina  Volatile. 

Sarcocolla . 

6 Bollo  Armeno  an.  3-  i. 

Chiara  d’ ovo  q.  b.  m.  overo 

34.  Aloè. 

Mattici. 

7 Bollo  Armeno. 

Draganti . 

Gomma  Arabica  an.  3.i. 
Chiara  d’  ovo  q.  b.  m.  overo 
34.  Sangue  di  Drago . 

Incenfo . 

8 Sarcocolla . 

Mattici  an.  3.  s. 

Chiara  d’  ovo  q.  b.  m. 

De  IH  Ef  Miotici . 

Per  finire  quetto  dilcorfò  de’  Me- 
dicamenti , è necefTario  , eh’  io  vi 
parli  anco  delli  Medicamenti  Epulo- 
tici,Jivc  Cic atriggtativi>  o Sigillati- 
vi ; Quelli  devono  edere  fecondo  il 
Fallopio  , a e Guido  b efficcanti, 
& Afìringenti,  *’  adoprano  , come  di- 
ce Galeno,  c quando  la  carne  c già 
accrefciuta  al  pari  della  cicatrice  , 


a Lib.q  de  ulcer  c.tp.  1 3, 
b T rati.  7.  Antidot. 
c lib. 3.  deftmplic.faCMlt. 


benché  doppo  dica , che  non  bifògna 
afpettare,  che  la  carne  fi  facci  egua- 
le alla  cute  , d ma  intende , che  non 
fi  lafci  ( come  fanno  alcuni  ) for- 
montare  tanto , che  venghi  la  detta 
ad  occupare  il  luogo  della  nuova  C>* 
catrice.  e L'  E palette  0 non  deve  mor- 
dere, nè  corrodere,  e fe  bene  qui 
fotto  vi  proporrò  delli  medicamenti 
anco  corrolivi , quelli  operano  , dice 
il  fuddetto  Guido  al  luogo  citato  „ 
per  accidente  ; però  fi  devono  lava- 
re quelli  che  vanno  lavati , e ab- 
bruggiare  quelli,  che  vanno  abbrug- 
giati , e dell’  iflefTb  parere  è anco  Ga- 
leno ,f  perche  lavandoli,  & abbrug- 
giandoli , fi  toglie  a loro  l’ acrimo- 
nia , calore , e mordacità , come  fi  è 
detto . 

Accada . 

Aloè . 

AI  urne  ulto. 

Ariflolochia. 

Balautti. 

Galla. 

Tucia. 

Corno  di  cervo  preparato  .' 

Coralli  rodi  preparati . 

Minio  . 

Odo  di  Seppa . 

Cerufa  lavata . 

Piombo  ulto  . 

Verderame  ulto,  e lavato 
Calcina  lavata  dieci  volte  . 

Litargirio  lavato . 

Hipociflide  . 

Mirto . 

Terra  figillata. 

Sumacco  . 

Scoria  del  Piombo . 

Cenere  di  tutte  le  Conchiglie. 

Bollo  Armeno . 

Cari- 


ci Lib.ó.de  comp.  per gener.cap.t. 
e Gal.hb.j^.meth. 

f In  jJìmplic.T  Agattl.  Ub.^.cAp.i  5 . 
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Cauda  Equina . 

Cadmia  . 

Malicorio . 

Mirabolani  citrini  / 

Ponfolige. 

Rubrica  Sinopica . 

Rofe  rode . 

Sangue  di  Drago  in  lacrima . 
Tormentilla . 

Vino  aultero . 

Medicamenti  delle  Spiciarie  r 

Unguento  bianco . 
di  Litargirio . 
di  Minio . 
di  Tucia . 
di  Piombo . 
di  Calce . 
del  Piacentino . 

Ceroto  Diapalma . 
di  Minio  . 
di  Cerufa . 
di  Litargirio. 

Acqua  d’ Alunne . 

. / • * 

Compostemi  Magifirali. 

Coralli  Rodi  s. 

Terra  figillata . 

Bollo  Armeno  an.  3.  & 
a Balaudi . 

Mirabolani  Citrini  3.  ii.  s. 

Tucia  preparata  3- à-ax».  £.  pol- 
j vere , overo 
%.  Calce  lavata  dieci  volte  . 

Alume  di  Rocca  ullo  ana  3-  ***• 
a Mirabolani  Citrini . 

Terra  Iìgillau  an.  3- *•  *■ 
polvere , overo 
Squama  del  Ferro  . 

3 Squama  del  Rame  ambi  ben  la* 

vate  ana  ro.  overo 
'ìf..  Cadmia  3.  >i. 

Scorze  di  Pino  j. 

4 Olibano , 

« !• 


0.  175 

Baiatili!  an.  3.  ili. 

Galla  3.  s.  m.  f.  polvere  , overo 
OJi.  Scorze  d’ Oftriche  ulte . 

Tucia  preparata . 

1 Corallo  preparato  an.  3.  i. 

Galla  9.  i.  m.f.  polv.  fottilidì- 
ma,  overo 

Litargirio  d’  Argento  3-  li*. 
Biacca  3.  ii.  s. 

Bollo  Armeno  3.  ii. 

Mirabolani  Citrini  3-  *- 
Alume  di  Rocca  ulto  9.  ii. 

6 Balaulli  3.  i.  c;' 

Galla  9.  ii. 

_ Terra  Iìgillau  ir.  i. 

Coralli  rodi  preparati . dr.  ii. 
Rofe  rode  dr.  i.  m.  f.  polv.  fotti» 
li  di  ma  . overo 
^C.  Piombo  ufto . dr.  ii. 

Ariftolochia  Rotonda  ulta  dr.  i. 
T erra  Iìgillau . 

Alume  di  Rocca  ulto  an.  dr.  s. 

7 Tucia  preparata . 

Coralli  Rodi  preparati  an . ». 

m.  f.  polv-  fottiliflìma  . 

If..  Ireos  Fiorentino  dr.  i. 

Balaulti . 

Piombo  ulto  an.  dr.  ii. 

8 Sangue  di  Drago  in  lacrima 

9.  ii. 

Rofe  rode  dr.  s.  m.  f polvere . 
3/.  Qdò  del  Capo  del  Cane  udo  . 
Corno  di  Cervo  ulto  an.  dr.  ii. 
Foglie  d’  Oliva . 

9 di  Mirto  an.  dr.  i. 

Alume  ulto . 9-  <1. 

Litargirio  d’oro  dr.  s.  m.  f.  polv. 

Coralli  bianchi  preparati . 

Rodi  preparati. 

Como  di  Cervo  udo  . 

10  Odo  d’  Elefante  ulto.  an.  dr.  i. 
Bottoncelli  di  Role  dr.  3. 

Litargirio  d’oro  dr.  ii.  m.  fpolv. 
Se  quella  polvere  generade  carne 
floda , aggiungi  Alume  ulto 
dr.  ii.  overo 

Sa  Co. 


) 
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7£.  Coralli  Rolli  preparati  ofcc.  s.  Havendo  per  grada  del  Signor  I d- 


Terra  figillata . 

Bollo  Armeno  an.  dr.  ii. 

XI  Balaufti . 

Mirabolani  Citrini  an.  dr.  ii.  s. 
Tucia  Alertandrina  dr.  i.  m.  f, 
polver.  fottiliffima,  overo 
Mirto. 

Sarcocolla. 

Ireos  an.  onc.  i. 

Galla  dr.  i. 

Piombo  ufto  dr.  iii. 

12  Calcitide  urto  dr.  i. 

Ariftolochia  Rotonda  urta  dr.  ii. 
Corno  di  Cervo  preparato . 
Coralli  Roffi  preparati . 

Tucia  preparata  an.  onc.  1. 
Terra  figillata  onc.  s. 

Alume  urto  dr.  ii. 

Bollo  Armeno . x 

Mirabolani  Citrini  an.  dr.  i.s.m. 
f.  Polve. 

31.  Ireos  Fiorentino  dr.  ii. 

Galla  3*  s* 

Piombo  urto . 

Noci  di  Cipreflo  • 

Rofe  Ròffe  , 

Sarcocolla . 

X3  Terra  figillata  an.  dr.  1. 
Hipocirtide . 

Ariftolochia  urta  an.  dr.  s. 
Mirabolani  Citrini  . 3.  ii. 
Tucia  Aleflàndrina  preparata  . 
Corallo  preparato . 

• Como  di  Cervo  preparato  a.  dr. 
i.  s.  Oli  f.  polvere  fottiliffima . 


dio  finito  il  difeorfo  delli  Medicamene 
ti,  vi  devo  avvifare,  che  in  tutta 
la  ferie  de  i Rimedi»  nominativi  , che 
fono  di  tante  forti , mi  potrerte  trovar 
qoalche  oppofizione,  perche  fotto 
un’  iftefib  ordine  de’  medicamenti 
ve  ne  ho  propofto  di  deboli , e forti  , 
& in  gradi  differenti , come  farebbe 
per  efempio . Nelli  Sarcotici  vi  pon- 
go l’ Incenfo , il  quale  c di  natura 
caldo  nel  fecondo  grado , e fecco  nel 
primo , e doppo  vi  pongo  1*  Ireos 
eh’  è caldo  , e fecco  nel  terzo  grado, 
e pure  anco  quefto  è Sarcotico  j Pe- 
rò lappiate  , che  li  medicamenti  fi 
potranno  (per  effempio)  dividere  in 
tre  gradi , cioè  nel  primo  li  miti , nel 
fecondo  li  mediocri,  e nel  terzo  11 
potenti  : come  nota  diligentemente 
il  Fallopio  , nel  quarto  libro  delle 
Piaghe  al  Capitolo  delli  medicamenti 
Epulotici  dicendo  j Che  fe  la  carne  , 
che  fi  deve  coprire  di  cicatrice , farà 
humida , e rara  come  nclli  Fanciulli, 
fi  doveremo  fcrvire  degl’ Epulotici 
del  primo  ordine  . Se  l’ humidità  fa- 
rà mediocre,  e in  corpi  adulti, in  parti 
dure  s’adopreranno  quelli  del  fecondo 
ordine . Ma  le  F humidità  farà  più 
crarta , & in  corpo  duro  , fi  vaiere- 
mo di  quelli  del  terzo  . Però  fi  deve 
ha  vere  riguardo  alla  fiuffione  , alla 
parte,  all’  età,  temperamento,  feC. 
io , ftagione , &c.  JE  con  quello  vok 
glio  , che  ripofiamo  fino  a dimani  . 
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N AM  E N T O 
CIMO. 


Delti  Segreti  . 


ALCHINDO,  TURANI  O. . 


ER  confolar  il  fine  del- 
Ii  ragionamenti  fatti 
da  V-  S.  a mia  inter- 
cefUone,  la  prego  ha- 
vendo  qualche  Segre- 
to, volermelo  cortefe- 
mente  partecipare  • ma  particolar- 
mente la  fupplico  infegnarmi  qual- 
che rimedio  per  la  camoiìtà  nel  canal 
della  Verga  perche  ho  offlfrvato 
molti  eflerfì  fanati  con  l’introduzione 
di  certe  Candelette  inlinite  con  me- 
dicamenti, che  facevano  mirabil  ef- 
fetto . Per  tanto  farei  defiderofo  fa- 
perne  la  fabbrica , per  potermene  va- 
lere in  qualche  neceflìtà  per  follie- 
vo  de’ Pazienti. 

TURANIO.  Io  figliuolo  non  ho 
mai  operata  con  fègreti , è ben  ve- 
ro, che  ho  qualche  rimedio  partico- 
lare trovato  da  me  con  lunga  efpe- 
rienza,  che  del  tutto  (ulceramenti 
ve  ne  farò  libero  dono. 

Prima  per  iodisfar  alla  voflra  ri- 
chieda circa  le  Candelette  per  la 
carnofità  nel  Canal  della  Verga , vi 
rlfpondo,  che  fono  dati  inlegnati  da- 
gl’Auttori  molti  rimedii  per  tal’ ef- 
fetto, ma  la  maggior  parte  unguen- 
ti, che  per  e(fer  fluidi,  e fenza  cor- 
po duro  nell’  introdurre  la  Cande- 
letta medicata  nella  Verga  , avanti 
che  quella  arrivi  al  luogo  della  Ca- 
rline u la  , reda  netta  lenza  medica- 


mento fopra  . Onde  per  quedo  io  Ioni 
folito  prima  oflèrvare  con  diligenza  il 
(ito  della  Caruncula,  e poi  con  un 
medicamento,  jAe  habbia  corpo  di 
Cerotto,  intingoli  Candeletta  nella 
cima  per  poco  fpazio , e poi  la  intro- 
duco. Però  ve  ne  deferiverò  di  mol- 
te forti,  che  fono  lifeguenti.  . 

V-  Cenila  onc.  9. 

Canfora  dra.  9.  • 

Tucia  preparata  dra.  ii.  9. 

X Orpimento  dra.  ii. 

Alume  di  Rocca  udo  dra.  i. 

Oglio  Rofato  Completo  onc.  iii. 

Cera  bianca  q.b.f.Cerotto . 

Minio . 

Percipitato  an.  dra.  iii. 

Balaudi  dra.  i. 
a Fior  di  Rame  3-  iv. 

Oglio  di  Mandola  dolce  onc.  ii. 

Cera  bianca  q.  b.  m.  £ Cerotto. 
Of..  Cenere  di  Sarmenti  di  Vite 
bianca  onc.  ii. 

Ceruti  i- 

Calcina  Viva  3.  »• 

$ T ucia  preparata  3-  ». 

Canfora  3 ii, 

OghoRoLco  Completo  £ ih. 

Cera  bianca  q.b.ro.f.  Cerotto . 
hj..  Unguento  Egittiaco  onc.  *. 

Antimonio  crudo  3-  iii- 

Alume  udo  3-  ii. 

4 Aridolochia  Rotonda  dra.9. 

Oglio  Mirtino  onc.  ii.-  * . 
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Cera  bianca  q.  b.  m.  f.  Carotea, 

avevo 

3 C.  Fiordi  Solfo dra.i. 

Precipitato  dra.  ii. 

5 Sabina  fottìi  niente  polveriggia- 

ta  dra.  i. 

Oglio  Rofato  onc.  ii. 

Cera  bianca  q.  b.  m.  f.  Cerot- 
to. 

3L  Cerotto  Ili»  onc.  i. 

Alume  ulto  dra.  i. 

6 Precipitato  dra.  i.  ». 

Litargirio  d’ oro  onc.  s. 

Oglio  Rofato  q.b.  m.  £ Cerot- 
to . 

Avvertite  , che  «utte  le  cofe  da 
polveriggiare  fiano  fottìi iflìme  , 3l 
impalpabili.  Di  più  Gate  avvertito, 
che  doppo  la  remozione  della  Carun- 
cola , chi  non  vuol  che  di  nuovo 
rinafea,  fi  deve  cicatriggiare  illuo- 

fo  efeoriato  , & edìccarlo  , e per 
r ciò  fi  doveri  fchizzare  nella  Ver- 
ga un  lzvatojo  latto  in  quello  modo. 
3f.  Rofmarino  , Hipcricon  , Cen- 
taurea  maggiore  anapugillo  i.  Orzo 
mondato  onc.  3.  Acqua  Comune 
libre  iv.  bollendo  il  tutto  alla  conio-; 
inazione  di  due  terzi , e doppo  cola- 
to , fe  gli  aggiongerù  Miei  Rofato, 
Siroppo  di  Rofe  lecche  ana  onc,  un^ 
e mezza. 

Doppo  d’  haver  adoprato  quello 
medicamento  fo  gl’  introdurrà  una 
Candeletta  inlinita  in  quello  Un- 
guento . 7f.  Tucia  Alelfandrina 

Dram.i.  Pigne  di  Ciprello  polverig- 
giate  Dram.  i,  Alume  ullo  Dram, 
mezza,  Oglio  Mirtino  onc.  z.  Cera 
bianca  q.  b.  fi  facci  unguento  folido , 
aggiongendo  in  fine  Siroppo  di  Role 
lecche  dram.  1. 

Ma  fe  per  forte  in  quello  modo  la 
parte  non  fi  voleiTe  ellìccare , ' e falda- 
re  , Infognerà  fchizzargli  dentro  la  la- 
vanda che  fegue  , 3/C.  Rofe  Rof- 


fepugilloi.  Balaufti  onc.».  Pigne  di 
Ciprelfo  dram.  j.  Galla  dram.3.  Alu- 
me crudo  onc.  mezza.  Vino  nero  me- 
dio, non  aullero  libre  3.  (1  bolli  al- 
la confumaziane  della  terza  parte  - 
Doppo  fchizzata  quella  Lavanda  fe 
gli  ritornerà  una  Candeletta  con  fo- 
pra  quello  medicamento.  Tu- 
cia Aleffiindrina  dram.  mezza . Piom- 
bo urto  dram.  i.  s.  Rofe  Damafchine 
polveriggiate  , Balaufti  Orientali  poi- 
verig,  ana  dram.  i.  Oglio  Mirtino 
onc.z.e  mezza.  Cera  bianca  q. b.  lì 
farà  Lenimento,  il  quale  fi  deve  me- 
fchiare  con  Unguento  di  Cerulà  can- 
forato , e poi  raggirato  in  Mortaro  di 
Piombo . • 

Quelli  rimedii  , & ordine  ma] 
ha  defraudata  la  mia  fperanza  , anzi 
me  ne  è riulcito  honor  grande,  co- 
me facilmente  può  vedere  chi  confi- 
derà la  fàbbrica  loro  , convenendo 
che  confeffino  efier  medicamenti  in- 
fallibili , ma  part  colarmente  il 
fecondo  d rari  (lìmo. 

Ma  »’  io  ha  ve  (lì  tempo , vi  vorrei 
inoltrare  un  trattato  della  Caruncu- 
la , live  Callo  nel  Meato  Urinario  d' 
Infigne  Auttore,  ch’io  feci  tradur- 
re di  Latino  in  Volgare  poco  fa , pe- 
rò potrebbe  effere , che  avanti  la  vo- 
lira  partenza  ve  lo  fa  Ce  [fi  vedere . 

ALCHlNDO.  Lo  riceverei  per 
prezioiìlfimo  regalo  ; Ma  al  prefente 
la  prego  dirmi  il  modo  di  conferyare 
un  .Cadavere  , per  poterlo  portare 
intatto  da  un  paefe  all’  altro . 

TURANIO  . Di  quello  nonfà- 
prei  darvi  più  chiara  notizia  di  quel- 
lo che  han  detto  gli  Auttori,  che  ne 
hanno  fcritto  con  tutto  ciò  capitan- 
dovi mai  queltaoccalìone,  y*  ingegne- 
rò due  modi  pratticati  dal  mio  Mae- 
ftro,  e precettore,  che  ancor  lui  in 
quelto  li  allontanava  poco  da  quel, 
li,  in  quello  modo: 

Ac- 
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Modo  d' imbalfamar  un 
Cadavere . 

Accomodato  il  Cadavere  in  (ito 
proporzionato  , (1  doverà  aprire  il 
Ventre  per  il  lungo  , principiando 
dalla  Cartilagine  Mucronata  , (ino 
all'oflò  del  Pub , cavandogli  tutte  le 
Vifcere , tanto  vitali  , quanto  natu- 
rali ; Fatto  quello  fi  laverà  tutta  la 
cavità  con  Aceto  fortiffimo,  e poi 
con  Acqua  Vita  : doppo  s’  aprirà 
la  Cotica  della  Nuca,  facendo  quat- 
tro, o cinque  fori  nell*  Oliò , a fine 
di  cavar  fuori  il  Cerebro,  eftraendo 
anco  la  Lingua  • 

Ciò  efieguito  s’empirà  tutto  il  cor- 
po d’  Arena  in  Sacchetto , afciutta , 
cucendola  dentro  , volgendo  tutto 
il  corpo  in  doppia  tela  bagnata  in 
Muria  „ fi  ve  Salamoja  , fatta  d’  A- 
ceto  fortiffimo  , Sale  , Se  Alume, 
Atterrandolo  nell’Arena  fecchiflìma, 
ove  non  poffi  piovere,  lafciandove- 
lo  (lare  quindeci , o venti  giorni , in 
capo  a*  quali  lavato  come  fopra,  e ria- 
perto , s*  ungerà  con  quello  Ballatilo. 

-Oglio  di  Noce  mofeata . 
di  Spiconardo. 
di  Cannella  - 
di  Bengioino . 
di  Aneli. 

di  Garofani  an.  dra.  in. 
d’ Incenfo . 
di  Mattici. 

Storace  Calamita  an.onc.  iv» 
Storace  liquida  onc.  i. 

Mirra  fina  polveriggiata  Jib.  in 
Oglio  di  Trementina  onc.  vi. 
Mulco  dra.  $. 

.<  Zibetto  lib.s-  ..  "■ 

Ambra  lib.  i.  ra. 

Con  quello  fi  unge  tutta  la  cavità  » 
empiendola  poi  con  le  materie 
leguenti . 
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Cornino. 

Cannella . ’ 

Rofmarino  „ 

Coriandoli . 

Rofe . 

Noci  di  Cipreflb* 

Legno  Aloè . 

Mirra. 

Mirto. 

Incenlb . 

Di  tutti  li  Sandali . 

Noce  Mofeata . 

Terra  figillata . 

Abfintio . 

Al  urne  urto. 

Quelle  materie  fi  tritano  , me- 
fchiandole  con  cimatura  di  Panno  di 
Grana , empiendo  le  cavità  come  fo- 
pra, cucendo  bene,  e fido,  ungen- 
do doppo  il  corpo  efleriarmente  eoa 
il  fuddetto  Ballamo  , ponendolo  in 
CalTà  di  Piombo , e poi  in  altra  di  G- 
prefio  con  la  fua  incerata  di  (opra  . 

C non  occorre  che  alcun  fi  fcan- 
dalezi  della  gran  Tpefa , che  vi  è nei 
far  quella  operazione , perche  non  d 
fe  non  per  Principi , e gran  Baroni , 
non  elfendo  a loro  quafi  alcuna 
colà  imponibile  , rifpetto  alle  loro 
grandi  ricchezze . 

Per  quelli  poi  , che  non  hanno 
quella  comodità  , fi  deve  far  come 
fi  è detto  difopra,  cioè  fventrar  il 
corpo  , lavarlo , riempirlo  d' arena,  e 
Atterrarlo , lalciandolo  (lare  come  fo- 
pra , e cavato  dall’  arena  , e vuotato, 
fi  riempirà  di  nuovo  con  le  cole  con- 
tufe  affieme  con  la  Cimatura  del 
Panno . Fatte  tutte  quelle  cofe,  fi  de- 
ve impegolarlo  tutto  con  Pegola  da 
Barche  » Apra  la  quale  fi  ipargerà 
quella  Polvere  . Colofonia,  In- 
cenlo,  Mattici  , Storace,  Gomma 
Arabica,  Draganti  an. m.e  con  un 
Sparadrapo  fatto  parimente  di  Pe- 
gola, e Refina,  s*  invoglierà  Uree- 
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tidìmamente  attorno  le  Gambe  . V.  Farina  <T  Orzo . 


Cofcie  , e Braccia  , & a traverfo, 
cucendolo  bene , impegolando  la  cu- 
citura , e poi  fì  ritorna  ad  involge- 
re con  nuovo  Sparadrapo , cucendo 
in  forma  , che  la  cucitura  vadi  all’ 
oppolto  della  prima  , e quella  pa- 
rimente fia  impegolata , ponendo  dop- 
po  il  Corpo  in  Calìa  come  l'opra. 

Quelli  fono  due  fìcuri  modi  di 
confervar  li  corpi  morti  lungo  tempo 
Tenia  putrefarli . 

ALCHlNDO  . E’  cofa  fàcile  il 
comprender  la  licurezza  di  quelli 
due  modi  d’ imballamarli  Cadaveri. 
Hora  delidero  Papere  qualche  rime- 
dio per  il  Latte  coagulato  nelle  mam- 
melle delle  Donne . 

TURaNIO  . Bifogna  prima 
Papere , che  il  Latte  ( come  dice  il 
Mercurio  ) e compollo  di  tre  parti, 
cioè  Cadìo  , Buttiro  , e Sero  , e 
coagulandoli  quelli  tre,  *’  Sgruma- 
no a fegno.che  rellano  nella  Mammel- 
la grumi  quà  , e là,  li  quali  li  Pento- 
no Penfibilmente  con  le  mani  : On- 
de ridotto  il  Latte  in  quello  flato , 
porta  non  poco  travaglio  alle  Donne, 
nel  qual  tempo  Pi  procurerà  evacuar- 
lo, perche  marcendoli  , fàcilmente 
fi  genera  il  Tumore  , e doppo 
Ulcera  , o Fillola  perniciofidima 
. da  fanarfi . Però  nel  tempo  che  *1 
Medico  anderà  efibcndo  li  medica- 
menti interni  appropriati,  il  Chirur- 
go potrà  applicare  alla  parte  il  le- 

Silente  rimedio . 

C.  Oglio  Rofato. 

Violato . 

Buttiro  frefco  an.  onc.  ?. 

Si  mefchia,  or  ero 

Decozione  di  Malyavifce. 
di  Malva, 
di  Viole. 

Si  applica  con  Spugne  calde  alla 
mammella,  over» 


dì  Fen  Greco  an.onc.  ili. 
di  Semi  di  Lino,  onc.ii. 

• Oglio  Rofato . 

Violato  an.  onc.  ii.  ». 

Decozione  di  Malva  q.b.m.C 
Empiadro , overo 
Farina  di  Fava  onc.  vi. 

Hidreleo  q.  b.  per  fan  Empia- 
flro , overo  ' 

Of,.  Radice  di  Altea. 

Foglie  di  MalvaviPco. 

Cime  di  Gigli  bianchi.' 

Cime  di  Aneto  an.  m.  i. 

Acqua  di  Fonte  lib.  4.  li  bolli  al- 
la cottura  delle  Herbe,  ap- 
plicando alla  parte  la  D» 
cozione  adìeme  con  le  det- 
te  Foglie . 

Doppo  la  Decozione  Puddetta  fì 
applicherà 

3P.  Midolla  di  Gamba  di  Vitello. 
Buttiro  TrePco . 

Oglio  di  Mandola  dolce. 
Violato  an.  onc.  s.  m,  overo 
^C.  Foglie  di  Malva  . 

di  Altea  con  Pue  Radici. 
Apio. 

Petrofemolo . . 

Finocchio  an.  m.  i. 

Fiori  di  Cammomilla. 
di  Lauro  ana  pug.i. 

Acqua  comune  lib.  vi.  fi  bolle 
alla  conPumazione  della  ter- 
za parte  , con  la  qual  De- 
cozione fi  anderà  fomen- 
tando la  pane  , come  fi  è 
detto  di  {òpra  . Quello  ri- 
medio lo  Pcrive  il  Preyor- 
zio  , come  coPa  perfèttidì- 
ma . 

Già  che  vi  ho  detto  del  Latte  gru- 
mato,  voglio  anco  inPegnarvi  a diuèc- 
care  la  troppa  quantità  del  medemo  , 
fèbene  molte  volte  fìamo  aflrettiad 
cfficcar  il  Latte  anco  per  caufa  d’ 
— efeo- 
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efcoriazioni  , & Ulcere  di  cattiva 
qualità , che  obbligano  il  Chirurgo  a 
far  e ficcar  il  Latte  per  Canarie , proi- 
hibendone  il  concorfo . 

Per  far  dunque  tal  colà  prima  fi 
ricorre  all’  Eccellentilìmo  Medico , 
il  quale  facendo  far  Dieta  , cavar 
Sangue,  provocar  li  Menftrui,  darà 
non  poco  ajuto  alla  cura  dell’  Elco- 
riazioiie,  o ulcera  che  folTe  , nel 
qual  mentre  lì  applicherà  alla  parte 
^ Farina  di  Rifo  onz,  vi. 

„ Polvere  di  Rofe  onz.  ii. 

Acqua  di  Piantagine  calibeata 
■a  <1-  b.  uj.  f.  Empia  Uro , ove- 
ro 

V-  Crocco  in  fili  dram.  i. 

Miele  hi.  fi  applica  Copra  pez- 
za , overo 

Farina  di  Lenti  onz.  vi. 

Polvere  di  Rofe  onz.  ii. 

Oglio  Mirtino  onz.  i.  ». 

Crocco  in  fili  dram.  ». 

__  Decozione  di  Rubo  q.  b.  m.  f. 
Empiafiro,  overo 
Oglio  Mirtino . 

Rofato  onfacino  an.  onz.  ii. 
Aceto.  0 . ^ 

Succo  di  Menta. 
di  Petrofèmolo.  an.  onz.  i. 

Rofe  polveriggiate . 

Foglie  di  Mirto  polveriggiate 
an.  onz.  i. 

Farina  di  Lenticchie . 
di  Fava  an.  onz.  ». 

Cera  q.  b.  ro.  f.  unguento . 
Alcuni  dicono , che  le  fòglie  di  zuc- 
che polle  Copra  le  Mam- 
melle fanno  di  (leccar  il  Lat- 
te. 

Radice  di  Cavoli  onz.  iii, 

' ••  Farina  di  Fava  . 
di  Lenti  an.  onz.  iv. 

Crocco  dram.  ii 
Sai  comune  onz.  i. 

Noci  di  CiprefTo  n.  3.  m,  £ cm* 

' 


1 A4  0 - 2,81 

pia  Uro , overo 
Foglie  di  Finocchio. 

Aneto . 

Abrotano . 

Fiori  di  Cammomilla  . 

Meliloto . 

Semidi  Lino. 

di  Fen  Greco  ana.  ad  libitum  . 

Si  bolle  in  Acqua  fufficiente,  ridu- 
cendolo in  forma  d’  empi*» 
Ciro.  « 

Si  prende  anco  1*  Ebulo  , cuocen- 
dolo in  Acqua  di  Fiume  t e doppo  co- 
sì calda  li  fomenterà  la  Mammella» 
che  predo  il  Latte  fi  digrumerà  « ». 
rendendoli  in  tal  modo  facile  all’  ef- 
ficcazione . 

Per  levar  il  dolor  delt  Hemorroidi  . 

V-  Herba  Lineria  fiorita  m.  i. 

Sugna  di  Porco  flrutta  §.  iv. 

L’herba  fi  deve  contundere  , e po^ 
nerin  Cazzuola  con  1’  A Augna  , fa- 
cendo unguento,  il  qual  fi  cola,  e 
volendolo  adoprare  , fe  ne  mifchia 
con  Rodò  d’  ovo  frefco , e qualche 
volta  vi  fi  aggionge  un  poco  d'Opio  . 

Altri  per  lo  fteffo  effetto . 

Si  pigliano  quegli  Animaletti , che 
danno  fotto  le  pietre  in  luoghi  hu- 
midi,  chiamati  Ovici  terrellri  , fa- 
cendoli bollire  nell’  oglio  di  Noci, 
ed  ontandofi  la  parte , levano  il  do- 
lore . 

Per  le  fleffe  Hemorroidi . 

Rodio  d’ovo  frefco  n.  1. 

Oglio  Rofato  completo  onz.  ». 

Croco  9.  i. 

Si  raggira  il  tutto  in  Mortaro 
di  Piombo , overo 

y Ogiio 

■ Sfrier.par.ìMb.+fett.i.cap.s. 


•t 
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Tfi.  Ogtio  di  Mandole  dolci  onr.  s. 

Opio  gr.  ii. 

Rodi  d’ ovo  frefco  num.  r. 

Grado  ftrutto  di  Porco  onz.  s. 

Succo  d’ herba  Mora  * onz.  iù 
Quèfte  cofe  fi  raggirano  in  Mor- 
taro  di  Piombo,  e poi  fi  ungono  le 
Hemorroidi  Vale  anco  il  Buttiro 
lavato  molte  date  nell'  Acqua  fref- 
chiflìma , e doppo  raggirato  nel  mor-. 
taro  di  Piombo,  e ridotto  in  Ballot- 
tine introdurlo,  nell*-  Ano mentre 
però  fodero  l’ Hemorroidi  interne,, 
ma  edendo  efterne  d ungerà  al  di 
fuori .. 

% 

Per  romper  P Hemorroidi  i 

Si  dice,  che  la  Coloquintida  polve- 
riggiata,  & impaftata  con  oglio  di. 
Mandole  Amare  in  forma  di  un- 
guento , & applicato  alla  parte  , in. 
poche  bore  apre  1*  Hemorroidi .. 

Per  doglie  Galliche,  p articolarmene 
te  degli  Articoli , rimedio  ef- 
perimentato  piu  volte 
in  Padova 


Cerotto  per  Piaghe  Vecchie 
di  Gambe .. 

Of.  Oglio  cornane:  onfecino  lib.  iv. 
Cerufà  .. 

Piombo  ulto . 

Litargirio  an.  onz.  vi. 

Tucia  Alcdàndrina  onz.  ii.  s. 
Balaniti  polverig.  onz.  i.  i. 
Vfrriolo ufta  onz.  iii. 

Cera  q.  b.  d facci  Cerotto  folido 

S-A. 

PerPEchimofis , five  conta  fané , c 
Sangue  trajvenato  fotto  la. 

Pelle , rimedio  ficurif- 
Jimo  molte  'volte 
provato .. 

7JÌ.  Oglio  Rofato  Complèto;  onz.  !.. 
Mirtino  . 

Rofe  poi  veriggiate . 

Mirti-  polveriggiati.  an.  dram.ii.. 
Farina. d‘  orzo.  dram.  i.  s.  m. 
In.tempo  dTiiverno.  d può  aggion- 
gere  polvere  di  Bettonica  in  quan- 
tità moderata , come  farebbe  mezz’ 
oncia  incirca, naadìme.fopra  la  Teda.. 


Tf,.  Cerotto  Barbaro  onz.  ». 
Oiaditamo  di  Galeno . 

Oglio  di  Gigli  bianchi,  con  A-- 


remati . 

Gradò  di  Gamba  di  Vitello . 

Oglio.  Cammomillino  lombri-. 
cato  an.  dram.  ii.. 

j *"• 5'  ’• 

Cera  bianca  q.  b..  d facci  Ce-, 
rotto . Avvertendo che  bi- 
fogna , che  nello-  (ledo  tem- 
po il  Signor  Medico  purghi- 
ti Corpo  del  Paziente . 


Unguento  da  Rogna  il  piti  ficuro , 
che fi pojfi  trovare  .. 

unguento  Rofato  di  Mefue  f.  iii.. 
Sai  Nitro 

Sai  commune  •«. 

Fior  di  Zolfo  an.  dram;  i.  s. 

Alume  di  Rocca  crudo  dram.  ii. 

- Succo  di.Limone  §.s.m.in  Mon- 
tare di  Piombo . 

La  Rogna  ordinaria  d parte  in  tre 
ontate e la  più  ribelle  in  fei , ma 
bifogna  confricar  bene  le  Gionture 
al  Fuoco  l’ Inverno  ._ 


DEC 

Alcuni  nmedit  per  1 a Tigna . 

Prima  fi  lava  il  Capo , poi  fi  ra- 
dono tattili  Capelli,  Se  apprettò  il 
Fuoco  fi  confrica  bene  tutto  il 
Capo  con  una  Cotica  di  Porco,  cioè 
di  Lardo , ponendovi  doppo  un  ba- 
lenino in  forma  di  Tacchia  bene  illi. 
nito  di  Trementina  Veneta  ; nel  qual 
modo  fi  anderà  operando  di  tre  gior. 
ni  in  tre  giorni , che  nello  fpazio  di 
trenta  giorni  larà  del  tutto  fa  nata  . 

Allo  ftejfo  male » 

y . Succo  di  Celidonia  onz.  IL 
Oglio  comune  antico  onz.  i.  s. 
Cammomillino  dram.  ili. 

Si  bollino  quelle  tre  cole  lino  che 
fia  confumata  la  terza  parte , aggion- 
gendo  Verderame  Dram.  3.  e mezza. 
Zolfo  Dram. 2.  Cera  bianca  onc.mez- 
za  ■ Si  facci  Unguento  al  Fuoco , a- 
gitandolo  fempre  con  la  Spatola  , ag- 
gi ongen  doli  al  fine  oglio  di  Ginepro 
onc.  mezza  « 

Quell’  Unguento  5'  adoprerà  in 
tal  maniera  : Prima  fi  levano  tutti 
li  capelli  , e poi  fi  prenderà  la  Coti- 
ca fuddetta , la  quale  habbi  prima  boi. 
lito  un  poco  con  fòglie  di  Cavoli,  con 
la  quale  fi  confricherà  la  Telia , e poi 
fe  gli  applicheranno  le  flette  Foglie  , 
Se  il  giorno  leguente  fi  laverà  con 
Lifcia  dolce, ponendogli  all’hora  l’un- 
guento fuddecto , replicando  tal  fon- 
zione  fino  che  fia  guarita  la  T igna . 

Al  Lattarne , 0 Crofle  del  Capo 

, de'  Fanciulli . 

Si  prendono  venti  Rotti  d’Ovo  du- 
ri , e nel  tritargli  nella  Cazzuola  al 
Fuoco  , fe  gli  ponerà  dentro  una 
Dramma  di  Mirra , due  Dram.  d’  I- 

. * V * 


IMO : z83 

reo*  Fiorentino  , mezza  Dram.  d* 
Elleboro  negro  , il  tutto  beniflìmo 
poi  veriggiato,  facendo  l’Oglio  al  mo- 
do che  li  fa  quello  di  Rotti  d’  Ovo  , 
con  il  quale  fi  ungerà  la  Crolla , o 
Lattarne,  che  Panerà. 

Alla  caduta  dell"  Ugola . 

Piglia  Dragamo  , Gomma  Ara- 
bica , Sarcocolla  , Pigne  di  Cipref- 
fo  , More  cagnine  immature  tanto 
per  torte  , facendo  polvere , con  la 
quale  toccando  1’  Ugola , pretto  etti 
ritorna  a fuo  luogo . 

Per  qualfivoglia  Scotta- 
tura* 

7f.  Succo  di  Solatro  . 

di  Semprevivo  an.  onz.  il. 

Unguento  Populeon  . 

di  Cerula  canforato  an.  J.  ii.  s. 

Oglio  Rofato  Completo  5-  vi. 

Tucia  preparata  onz.  a. 

. Piombo  utto  onz.  ì. 

Calce  dieci  volte  lavata  onz.  ii. 

Litargirio  d‘  oro  lavato  iv.  m. 
f.  Unguento  in  mortaro  di 
Piombo  . 

E fe  per  mala  forte  uno  fi  fcot- 
tatte  con  ogni  colà  combuftibile  , 
non  havendo  altro  rimedio  in  pron- 
to , fubito  fi  bagni  con  1‘  Inchiottro, 
ponendovi  fopra  pezze  bagnate,  che 
è buonittìmo rimedio. 

Per  ejjiccar  le  Vene  Varie  ofe . 

Aceto  forte  Iib.  iv. 

Alume  di  Rocca  crudo, 

. Sai  comune  an.  onz.  iii. 

Pomi  Granati  agri  fenZa  gra- 
nché onz.  viii. 

Si  bolli  il  tutto  alla  coofumazione 
della  terza  parte  > applicando  il  rimo 

dio 
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dio  alla  parte  con  Spugne  nuove,  medicamento  , ma  io  che  havevo 
così  léguitando  per  lo  fpazio  di  fcritto  con  fondamento,  gli  feci fu- 
un  mele  incirca,  & in  quello  modo  bito  vedere  Paulo  Egineta  nel  Setti- 
molti fono  gnaritijma  elTendo  le  Vari-  mo  libro.  Capitolo  dodici  de’  PaAilli 
ci  nelle  Gambe  , larà  neceflària  una  al  numero  20.  e lo  feci  rimanere  pie- 
buona fafciatura  . no  di  confusone , facendo  mille  fcufe 


Quello  rimedio  vale  anco  per  ri- 
fol vere  il  Golfo  nella  Gola, 

Empiafiri  perfettijfimi  contro 
Cancrene . 

• * 

Quando  principia  la  Cancrena , lì 
deve  Albico  fcariAcare  con  lo  Scode- 
ghino , lavandola  doppo  con  1’  Oxal- 
me,  cioè  aceto  , e tale , overo  con 
la  Decozione  di  Lupini  cotti  in  Ac- 
qua Marina  Apo  alla  loro  crepa- 
tura ■ lavata  la  parte , A applicherà 
quell’  Empialtro , 

Farina  di  Fava 
di  Orobo . 
di  LuP<n'  an.  onz.  iii. 

Trocilci  Andronii.  §.  i. 

Sai  comune  onz.  iv. 

Succo  d’  AbGntio  . 
di  Apioan.J.  ii. 

Oximelle  onz.  iv. 

Lilcia  forte  q.  b.  A facci  Em- 
piaftro  fecondo  i’  Arte , ove- 
ro 

Farina  di  Ceci. 

di  Orobo . . » 

di  Fava  an.  onz.  iii. 

AbAntio  polveriggiato . 
Trocifci  Andronii  an.  onz.  5. 
Oximelle  onz.  iii.  m. 

Lilcia  forte  q b.  fi  làcci  Em- 
pia Aro.  QueAo  c del  Cro- 
ce. 

* Una  volta  ordinai  un’  empiafiro 
a queA’  effetto,  e vi  feci  intervenire  li 
Trocifci  Andronii , dove  hebbi  a tro- 
var quafi  una  queAione  con  uno  fpe- 
ciale  , che  diceva  non  trovarfi  in 
rerum  natura  la  compoAzione  di  tal 


meco , pregandomi  a non  comunicar 
tal  cola  a veruno  ; onde  guardate 
Tempre  di  fcrivere  con  riguardo  le 
colè  da  voi  beniflìmo  conolciute  , e 
fperimentate . 

!-  > ' ’ • 

Per  mollificar  le  Mammelle  dalle 
durex.t.e  tanto  aperte , quan- 
to non  aperte . 

Cerotto  Dwchilò  con  graffi 
onz.  ii.  , v . 

Oglio  di  Giglio  bianco . - 
Sevo  di  Becco  an.  3.  i. 

Oglio  di  Capari  t. 

Midolla  di  Vacca  §.  i.  . < ' 

Oglio  di  Teme  di  lino  §.  t.  m. 

• . 1 ) * . * - . “ 

Unguento  per  una  gran  contusone 
dt  capo  fenz.a  Ferita , per  fa- 
pere  fie  vie  lefione  dt  Cra-  , « • 
neo  ti,  ono,  &•  in  che  ( 

luogo,  ..  jt. 

’ 1 , ’ -C».J  ■. 

y.  Incenfo. 

Laudano.  • «. 

Farinadi  Fava."  > 
di  Orzo  an.  onz.  i. 
Trementina.  1 • * 

Aceto  fortiflìmo  an.^.i.r. 

Cera  Vergine  ii.  ro.  f Un» 
guento  lolido . 

Con  queAo  A cuopre  tutta  la 
tefia  , levandolo  fra  due  giorni, 
& ove  apparirà  afeiutto , e fecco , in 
quel  luogo  vi  farà  la  Frattura . 


AU 
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Altra  per  lo  fìefso  effetto . 


Lavanda,  contro  le  Cancrene . 


Si  prendono  fei  onde  di  Cera  gialla, 
& un’  oncia , e mezza  di  Laudano  , 
liquefacendo  il  tutto  al  Fuoco , ag- 
giongendóli  fubito  liquefatti  mez- 
za onc.  d’Incenfo , agitando  fino  che 
fi  raffreddi  . Quello  s’  applica  co- 
me il  fuddetto , e produce  lo  lleffo 
effetto , havendo  prima  radato  tutto 
il  Capo . 

Ter  1'  Enfiagione  del  Prepuzio . 

Cerotto  di  Ranis  oon  Mercu- 
curio  §.i. 

Efìpo  di  Lana . 

Lenimento  Semplice 
Graffo  di  Vitello  an.  3.  ii. 

Oglio  di  Gigli  banchi  q.  b.  fi 
facci  linimento . 

Perle  S e dole  delle  Mammelle , 

Litargirio  d’ Argento  lavato 
s. 

Mirra  3* 

Tucia  Aleflàndrina^ 

Zenzero  an.  3.  i.  ' 

Oglio  di  Rodi  d’  Ovo  3.  «.  *• 

Di  Mandole  dolci  q.  b.  fi  facci 
linimento . 

Si  raggira  per  hore  24.  in  Mortaro  di 
piombo . 

Lavanda  per  Piaghe  Putride . 

v.  Vino  nero  aullero  %.  x. 
Acqua  calibeata  y* 

Acqua  Vita, 

Miele  Rofato  femplice 
, Unguento  Egittiaco  ana  j, 
na. 

*"*  • • * 


Rofe  rode . 

Scordeo  Cretico  an.  ni.  i. 

Rad.  d’ireos  Fiorent,  % , 

Incenfo . 

Mirra  an.  3.  iii. 

Sem.  di  Lupini  . 

Di  Oròbi  an.  ii. 

Sai  comune  §.  iii. 

Acqua  com.  lib.  viij^  fi  bolli  ogni  cofa 
fino  alla  crepatura  delli  femi , 
e poi  fi  coli,  aggiongendo  al- 
la Colatura  Miei  comune 
5.  ii.  Miei  Ro&to  onc.  i.  Teriaca 

- 3-  «i. 

Con  quella  fi  lava  bene  La  Cancre- 
na , e doppo  medicata  con  plagelle , 
in  loco  di  Bolettino  fi  applica  una 
pezza  duplicata  bagnata  in  quella 
Lavanda  , ma  che  Ha  calda  l’ Inver- 
no , e tepida  1’  Citate . 

Unguento  Magifirale  di  ficura  ope- 
razione, per  adergere  qualun- 
que Ulcera , 


0/,  Trementina  Veneta,  lavata  in 
Acqua  di  Scordeo  §.  ii. 

Rolli  d’  Ovo  num.  ii. 

Unguento  Egittiaco  s. 

Scordeo  polveriggiato . 

Incenlo . 

Mirra  ana  3.  s. 

Occhi  di  Cancro  prep.  3-  i.  m. 

Digcfiivo , overo  Mondificativo 
Magifirale  adoprato  infinità  di  vol- 
te [opra  Piaghe  /porche , Erpeti  con- 
tumaci, Ferite  alterate  dalli  Aria  % 
0 per  concorfo  d' humori  cattivi  in 
corpo  Cacochimo , overo  per  morbo 
Gallico , 0 per  difor dinata  regola  del 
vivere , il  quale  in  brcvijfimo  tempo 
nettala  Piaga  y e fa  venire  la  carne 
lotlliffima . 

..  Tre- 
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y.  Trementina  lavata  più  volte  in 
Acqua  comune  §.  iii. 

Rotti  d’  Ovo  num.  iii. 

Incenfo . 

Mirra  ana  3.  s. 

Scordeo  3-  i. 

Mercurio  precipitato  s. 

Unguento  Piacentino  i. 

Miei  Rofato  3-  vi.  m. 

Quello  Unguento  fi  diftende  lo- 
pra  Plagelle  di  fili  bianchi)  ponen- 
dole fopra  le  Praghe , e riufcendo 
troppo  dolorofo,  fi  anderà  fminuen- 
doladolèdel  miele,  ovcro  lafciarlo 
fuori  affatto . 

Per  le  crepature  de  Ili  Capitelli  delle 
Mammelle. 

3 L.  Oglio  Violato . 

Gratto  di  Gallina . 

Sevo  di  Montone  an.  *• 

Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  Lini- 
mento . 

Per  haver’  io  trovato  quello  Ri- 
medio Aftringente  netti  più  famofi 
Auttori,  a voglio  infegnarvelo , il 
quale  c perfetto  per  ftagnar  ilfangue 
in  ogni  luogo,  malfime  fopra  il  Ce- 
rebro  ferito,  e terebrato. 

Olibano,  overo  Incenfo  polve- 
riggiato  f.  s. 

Aloè  Epatico  3.  «• 

Chiara  d’  Ovo  q.  b. 

Si  melchia  a confidenza  di  Miele , 
ag^iongendo  pelo  di  Lepre  minuta- 
mente tagliato  m. 

Per  le  Scottature  Unguento 
va  loto  fi . 

Oglio  Rofato  Completo. 


a Cruc.  Itb.z.Tratt.i.Narrat.xó. 
F allop.ltb.6.cap.$o.Soris  lib.i. 
cap,i$.& River. 


Succo  di  Piantagine. 

Di  Lattuca. 

Unguento  Populeon  an.  ». 
Calcina  viva  dieci  volte  lavata 
in  Vino  nero  medio  q.  b.  lì 
facci  Ung. 

Lavanda  Corroborante  un  Membro 
indebolito. 

* 

Ttf..  Cortice  di  Quercia  . 

Sattafras  . 

Legno  Guaiaco  an.  §.  ». 
Rofmarino . 

Baiaulti . 

Mirti  an.  m.  i. 

Vino  nero  aullero  generofo  lib. 
viii.  fi  facci  bollire  alla  con- 
Lunazione  della  quarta  par- 
te , applicandola  calda . 

Oglio  di  Grano  , il  quale  fan  a mi- 
rabilmente gl  Erpeti , C ? 
altre  Piaghe. 

A far  quell’  Oglio  fi  prende  quella 
quantità  di  Grano , che  farà  a pia- 
cere , che  fia  leparato  da  ogn’  altra 
forte  di  Grani  di  altra  natura , il  qua- 
le fi  pone  in  una  Storta  capace , ba- 
gnandolo bene  con  ottima  Acqua 
Vita,  lafciandolo  Ilare  in  digellione 
per  lei  giorni , pattati  li  quali  fi  farà 
lambicare , e 1’  Oglio , che  ufeirà  , 
riefee  mirabililfimo  per  Erpeti,  & 

altre  Piaghe. 

^ 

Altro  modo  di  fari  Oglio  diGr*~ 
no  , del  Quercetano . 

Si  pone  il  Frumento  in  una  Storta 
a digerire  per  otto  giorni  con  Spirito 
di  Vino,  doppo  fi  dHliila  con  Fuoco 
violento , e fi  cava . Quello  eh’  è di- 
lettato, fi  torni  fopra  il  capo  mor- 
to, e di  nuovo  fi  digerifehi , e dilli» 


DECIMO. 


lì.  Se  quello  fi  replicherà  un’altra 
volta , cioè  tre  volte , ufcirà  un’  Ca- 
glio eccellentiflìmo  per  Cancrene  , 
e Cancri . Ma  io  dico  , che  è buonif- 
limo  per  molti  altri  mali . 


tl?7 

Rimedio  per  una  Eflorfione  di  don. 
m tura  , e ferve  per  ogni  j 4mmac - 
catur a , Frattura. , Sloca- 
7.10 ne , &c. 


I 

1 


Per  mollificar  li  Calli  de' Piedi , 
Rimedio  efperimentato  . 

Ifi,  Cerotto  Citrino  §.  ». 

Cera  Vergine  novilfima . 

Refina  Terebintina. 

Di  Pino  an.  3-  >*•  m* 

Cerotto  da  Fontanelle , accio  non 
mandino  cattivo  odore. 

Litargirio  d’ Oro  5-  i.  ». 

Oglio  di  Mandola  dolce  J.  v, 
Cerufa  Veneta  ii. 

Acqua  Rofa  odorifera  J.  iiL 

Si  bolli  il  tutto  alla  conlumazione 
dell’  Acqua , doppo  di  che  fe  gli  pone 
cera  bianca  onc.  i.  liquefatta, alla  qua* 
le  vi  fi»ggionge 
Belzuino . 

Calamo  Aromatico . 

Macis,  il  tutto  polveriggiato 
an.  3.  ii.  ni.  f.  Cerotto . S.  A. 

Caufiico , o Rottorio  eccel. 
lentijfimo . 

Si  prende  una  libra  della  prima 
colatura  della  Lifcia  del  Sapone, 
nella  quale  fi  melchia  Dramme  una 
di  Vitriolo  Romano  polveriggiato, 
bollendoli  tutto  fino  che  redi  làle . 

Overo  in  luogo  del  Vitriolo  fi  po- 
nerà  in  libre  una  di  Lifcia  onc.  i.  di 
Calce  viva . Li  quali  Causici , o 
Rottorii  applicati  a’  Buboni  , e 
Tumori  duri,  oprano  in  poche  ho* 
re.t 


Tfi.  Oglio  Rolàto  Completo  . §. 

il  ». 

Violato . ii 

Di  Mandola  dolce.' 

Mirtino  an.  ^.  ». 

Farina  d’  Orzo . 

Polvere  di  Role  an.  3.  i.  ». 

Correttiva  3-  >• 

Acqua  Rofa  §.ii. 

E con  le  Chiare  di  quattro  Ovi  fi 
ibattiil  tutto  affieme,  applicandolo 
con  fioppe  , o pezze  alla  parte  offefa, 
e l’Inverno  fia  lèmpre  caldo . 

Unguento  più  volte  fperimentato  fio- 

pra  Fifiole  dell  sino , per  fai- 
darle  doppo  tagliate  , e le- 
vato il  Callo . 

Of.  Unguento  di  Tucia  5-  i. 

Ballàmo  per  Fifiole  del  Pre- 
vortio . 

Oglio  Abietino  an.  3.  i. 

Ballàmo  del  Perù  3-  »• 

Balaufii  fottilmente  polverig- 
giati  3.  >•  ».  m. 

Si  deve  longamente  raggirare  in 
Mortaro  di  Piombo  , adoprandolo 
poi  lòpra  Globuli  di  fili  lottili , per. 
che  laida,  & elficca  a meraviglia 
avvertendo  però , che  la  dofa  de’  Bai* 
fami  fi  deve  alterare , e lminuire  con  * 
forme  l'età,  Stagione,  e Tempe- 
ramento , &c. 

11  finale  intendo  al  prefente  dire 
di  tutte  1’ ordinazioni  dilcorfe,  per* 
che  fe  quello  che  opera  non  faprà  ag- 
giungere , fminuire,  e fopra  il  tut- 
to applicar  li  rimedii  ne’ tempi  preci- 
fi  , e determinati , che  convengono , 

non 
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non  avanti,  nè  doppo  il  bifogno  , dire,  portentofi,  mentre  toccando 
non  fi  lamenti  fe  non  del  fuo  poco  ogni  forte  di  Callo,  fubito  lo  leva  fen- 
giudtèio  , e non  di  chi  fcriye  . za  dolore  tanto  nelle  Piaghe , quan- 

to nelle  Fittole  . Leva  via  li  Porri  in 


Differivo  per  Ferite  diTeJl a dita - 
' gito , fefojfero  anco  contufe  . 

\ • 

34.  Trementina  lavata  più  volte  in 
Acqua  di  Bettonica  iii. 

Ogl  io  Rofato  Completo  f . ii. 
Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  Un- 
guento molle. 

'Altro  'Digeflivo  per  adoprar  doppo 
il  [addetto. 

3£.  Trementina  chiariflìroa  lavata 
in  Vino  bianco  iii* 

Ogl  io  Rofato  Completo  ii. 
Onfacino  ii* 

Farina  d’  Orzo  £.  ». 

Scorze  d’  Olibano  3.  ii.  m.  f. 
Unguento  molle . 

Quello  ferve  ancora  per  incarnar 
ledette  Ferite. 

Modo  di  fabbricar  un  Cauftico  efpe- 
rìmcntatijfimo  , che  per  altro 
fe  gli  pa'o  chiamare  Pietra 
Infernale . 

34.  Acqua  da  partire  f . iii. 

Argento  finitimo  di  Copella  $.L 
L’Argento  fi  batte  in  fottiliftime 
lamine,  le  quali  fi  tagliano  minute, 
ponendole  nella  detta  Acqua  da  par- 
tire , turando  bene  1’  ampolla , e 
così  fi  lafcia  per  un  giorno  intiero, 
che  fi  troverà  l’Argento  liquefatto  • 
fi  pone  il  tutto  in  Storta  a diffidare 
per  Arena,  con  il  fuo  Recipiente, 
dandoli  Fuoco  mediocre,  e fi  difil- 
la fino  che  efce  Acqua,  e qi^ndo  non 
diffiderà  più  , fi  leverà  dal  Fuoco  , e 
quando  farà  raffreddato,  fi  rompe  la 
Storta,  e nel  fondo  fi  trova  il  Cau. 
(fico,  o Pietra. 

Quefta  Pietra  fa  effetti , per  così 


ogni  luogo,  havendoli  prima  taglia- 
ta la  fuperficie.  Ammazza  lubito  1* 
Ulcere  della  Verga  , fopraponendo 
ad’ulcere  doppo  toccata  il  Digeftw 
voRolàto,  fubito  divenuta  roda,  e 
molte  volte  ii  giorno  feguente.Di  più 
(e  non  occorre  dubitar)  li  Cadi  de’Pie- 
di,  doppo  tagliata  la  fuperficie,  e 
poi  toccati  con  detta  Pietra  , diven- 
tano neri , & in  capo  a qualche  gior- 
no cade  quell’  Efcara  , & il  Piede  re-; 
(la  libero  dal  Callo. 

In  fomma  quella  Pietra  poffiede 
molte  altre  prerogative , e quello  che 
è da  (limarli,  c , che  fi  può  portare  in- 
volta in  carta , overo  in  un  Scattoli- 
no , che  niente  patifce'.  L’ ettate  ma- 
neggiandola con  le  mani,  reftano 
quelle,  & anco  le  tigne  qualche  po- 
co macchiate  , la  caula  è per  il  fudo- 
re,  ma  doppo  qualche  giorno  ritor- 
nano bianche  come  prima  ; Le  ugne 
fi  rafchino  fubito  , che  divengono  im- 
mediate belle  come  prima . 

Si  deve  avvertire , che  ogniefcr&i 
fcenza  tanto  mode  , quanto  dura 
fenonandafie  via  alla  prima  confirK 
cazione  , fi  replicherà  fino  al  fine . 

L’ Acqua , eh’  efce  (fidando , è va- 
lorofiffima  per  li  medefimi  effetti,  ma 
rende  un  poco  di  dolore  . Quello  Se- 
greto mi  fu  dato  da  un  Signore 
Germano . 

Ma  perche  mi  fovviene,  che  in 
molti  luoghi  fi  è fatta  nientione 
della  Pietra  raedicamentolà  del  Crol- 
lio , bilògna  eh’  io  v»  dichi  il  modo  di 
farla , perche  non  c colà  che  fi  trovi 
fatta  a in  ogni  luogo  . 

34*  V>- 


a Theat.  Fharmaceu.  Donz..Par. 3; 
T raft.de  paly.fol.  69  5, 
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Tf.  Vicolo  lib.  L 
Nitro  lib.  s. 

Cerufa. 

. Alume . 

Bollo  Armeno  j.  Ui. 
Armoniaco  onc.  ii. 

' Ogni'cofa  fi  polveriggia  behilfi- 
mo,  fuor  che  la  Cerufa,  e Bollo, 
che  fi  fanno  macinare  in  Marmo , le 
quali  cofe  tutte  fi  pongono  in  Pignat- 
ta aliai  capace , gettandovi  lopra 
tanto  Aceto  Comune,  che  coprila 
materia  per  due  dita  , e poi  fi  pone  al 
Fuoco  lento  di  Carboni,  agitando 
fpefib  con  la  fpatola,  fino  che  co- 
mincia ad  infpeffirfi  , lafciando  che 
iì  condenti  in  mafia  dura  come  Pietra. 

• Delle  fue  molte  Virtù  appretto 
quelle  defcritte  ne*  noftri  ragiona- 
menti, ne  difcorre  il  Donzelli  al  luo* 
go  citato . 

utile  Ulcere  delle  Gengive: 

' • . , * « 

% 

Arifiolochia  Rotonda  3*  "• 

M iel  Spagnuolo  onc,  s,  m. 

Con  quefta  robba  fi  toccano  le  Gen- 
give , & anco  vale  ad  altre  ulcere 
Putride,  e Sporche. 

Balfamo  Vulnerario , che  ferve  per 
moltiffimi  altri  mali  di  mia 
ordinartene . 

Tf,  T rementina  chiarifiìma  onc.  viii. 
Oglio  Laurino . 

• Abjetino  an.  onc.  i. 

Bai  fami  ta  Herba. 

Hipericon  Herba . 

Confolida  minore  Herba  ana 

J pug.  i. 

Ginepro  Bacche  3.  viii. 
Confolida  maggiore  Rad. 

Aloè  legno . 

Gomma  d’  Edera . 

Dittamo  Cretico  Radica  ana 
onc.  ii. 

. Bari.  /. 


M 01  z3j 

Gommi  Arabica. 

Galbano. 

Raggia  di  Pino.* 

Mirra  ana  onc.  i.  i. 

» Incenfò . 

Pece  Navale.' 

Gomma  Elemt 
Mummia  an.onc.  u 
Galanga . 

Cannella . 

Noce  Mofcata 
Zedoaria  an.  onc.  e. 

Croco  3*  >. 

Acqua  Vita  finiflìma  lib.  vi 
Tutte  le  cofe  da  peftare  fi  petti-’ 
no  grofiamente , e doppo  fi  ponghi- 
no  in  infùfione  nell’  Acqua  Vita , & 
egli  in  Storta  capace  della  metà  di 
più  per  lo  fpazio  di  otto  , o nove  gior- 
ni , e doppo  fi  diftillerà  a Fuoco  or- 
dinario . Prima  ufeirà  Acqua , & Ci- 
glio, che  farà  bianco  , e poi  dittille- 
rà 1*  Acqua , & Oglio  negretto  , nel 
qual  tempo  fi  muterà  Recipiente  , oC- 
fervando,  che  volendo  il  Balfàmp 
Nobilitano  -, . de  odorato , fi  deve  te- 
ner fuori  il  terzo  in  circa  degl*  Aro- 
roati , li  quali  fi  congegneranno  nel 
Recipiente  in  una  pezzetta  fottiliflìma 
legata  alla  bocca  della  Storta , ma  che 
le  goccie  del  Balfamo  cadino  in  mezo 
a detti  Aromati,  turando  bene  le  com. 
mi  fibre,  acciò  non  efàlino  li  fpirù 
ti,  che  in  quetto  modo  il  Balfamo 
riufeirà  di  gratifiimo  odore  . Quando 
haverà  finito  di  dittillare , e che  non 
efee  più  cofa  alcuna , fi  feparerà  1’  Ci- 
glio dall*  Acqua  , il  quale  fi  ferbarà  in 
Ampolla  di  Vetro  beni/fìmo  chiufa  . 
Avvertendo  che  *1  Recipiente  deve 
efser  grande  quattro  volte  più  della 
Storta . 

Quetto  Balfamo  è perfettifiìmo  a 
fanar  Ferite  Semplici , e Compo- 
tte  in  breve  fpazio  di  tempo  , men- 
tre però  farà  adoprato  da  perfona 

I . Ì?!eL 
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intelligente,  che  conofca  la  qualità  venientemente,  acciò  le  labraftiatìdt 


della  Ferita,  eia  natura  del  Pazien- 
te; perche  eflfendo  la  Ferita  con  frat- 
tura, e fcheggie  d’offi,  la  buona  tc* 
gola  comanda , che  fi  tenghi  ader- 
ta tal  ferita,  fino  che  detti  o(Ji,  e 
fruitoli  felicemente  fortificano  ; altri- 
menti adoprando  il  Balfamo  in  tali  ca* 


beniflìmo  unite . 

11  giorno  feguente  fi  slegherà  la 
fafciajs  Sciando  ftar  la  pezzetta  ; foprs 
la  quale  fi  poneranno  quattro  goccie 
di  Balfamo , e così  farà  guarita . 

Le  Ferite  compofte , doppo  nettate 
•dal  fangue , vi  s'infonde  nel  fuo  fino 


fi  lì  generarebbe  doppia  Infiamma-  nn  poco  di  Balfamo,  e poi,  fe  è podi* 
zione,  con  gran  danno  del  Pazien-  bile,  fi  unifcono  con  falciature,  c cu- 
te, e fcorno  del  Chirurgo . Anco  in  fcinetti  triangolari,  -occorrendo, 
corpo  racochimo  offefo  da  grande  Dovendo  adoprar  l' acqua  del  Bai- 
Ferita,  bifogoa  avanti  d’ applicarlo  famo  fopra  fludìoni  Cattarrali,  Tu- 
penfarvi molto  bene,  malfime elfen-  mori  frigidi,  e durezze  Scintole,  e 
dovi  gran  contufione,  perche  dice  Strumofè,  fi  bagnerà  la  parte  offeGi 
Galeno  a , che  fono  rare  le  difpofizio-  appretto  il  Fuoco,  madime  1*  Inverno, 
nicontufe,  alle  quali  non  concorri-  ponendovi  fopra  . un  pezzo  di  Vellica 
no  materie  diverfe,  e fi  coadunino  di  quelle,  che  fono  fiate  piene  di 
humori,  e faccia  Apoftema . lo  non  Strutto  di  Porco,  reiterando  1*  opera- 
pretendo  dar  a credere , che  quello  zione  fino  che  ’l  Paziente  guarirà . 
Balfamo  facci  li  Miracoli  del  Fiora-  per  li  Nervi  ritirati , & induriti  va- 
vanti , nè  che  fia  buono  a tutti  i mali,  gliono  tanto  le  Acque,  quanto  il  Bai- 


come  fanno  li  Ciarlatani , ma  fofien- 
terò,  che  chi  vorrà  vederne  fuccedì 
mirabili,  bifognerà  adoprarlo  cano- 
nicamente , cioè  4vc,  come  , e 
quando..  ‘ • 

Il  primo Oglio,  & Acque,  che 
fortifcono,  non  fi  poflono  a baftan- 
lodare  per  ammollire  durezze 
ritte,  come  Strume,  Tumori  Scir- 
rofi,  e dandole,  rivivendole  feli- 
cemente , e mentre  non  fono  in  fia- 
to di  rifoluzione , prefio  le  fa  Appu- 
rare. 


fama,  ma  prima  della  loro  applicazio- 
ne fi  fomenterà  la  parte  con  quell» 
Fomento  I 
3/T.  Cammomilla . 

Aneto . 

Origano. 

Abfintio . 

Meliloto  an.  pug.  I. 

Coriandro . 

Anifo . 

Finocchio  an.  $.s.  m. 

Acqua  comune  iib.  xii.  fi  bolliti* 
alla  confumazione del  terzo,  con  il 


Il  modo  d’  adoprar  quello  Balla-  qual  Fomento  fi  anderà  bagnando  la 
mo  è quello.  Se  la  Ferita  é fempli-  parte,  l’ fidate  tepidctto,  e l’Inverno 


ce,  fi  farà  netta  dal  iàngue,  de  ha- 
vendo  bilogno  di  Punti  per  unirla , fi 
daranno,  e poi  fi  bagna  lafuperficie 
della  Ferita  con  il  Baliamo , con  una 
pezzetta  fopra  bagnata  nel  mede- 
mo,  falciando  Uretra  la  parte  con- 


a 4 meth.cap.'j . Aet.lib.  14.  cap. 

68.  & 69. 


caldo  honefiamente , e ciò  per  lo  fpa- 
zio  di  mez’  hora  in  circa , e doppo  li 
bagnerà  il  membro  beniflìmo  con  il 
medicamento luddetto,  ponendovi  fo- 
pra la  vellica  già  mentovata  . 

Quelle  Acque,  e Balfami  fono  per- 
fettiffimi  per  altre  diverfe  indifpofi- 
zioni  anco  interne  , pigliandone  per 
bocca,  ma  per  non  uicire  della  mia 

sfera , 
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sfera,  non  ne  voglio  far  alcuna  men-  Che  all!  molto  deboli  non  fi  de 
2ione . ve  fare  l’unzione  che  ogni  terzo 

giorno , la  quale  fi  farà  alle  caviglie  , 
- Per  la  G ulta  Rofat-t^a  dofpo  le  e poi  alle  piante , ginocchi , ingui- 

Purgagieni . ni , lombi  , afcclle  , humeri  , cubi* 

V Canfora  3- •*  ti,  emani. 

Oglio  di  Mandola  dolce  3>  •«.  Che  nel  tempo  dell’  unzione  il 
Si  raggirino  quelle  due  cofe  in  Mor-  Paziente  tenghi  una  Vera  d’ Oro  in 
laro  di  Piombo,  aggiongendo  Oglio  Bocca  . 

di  Tartaro  fatto  per  deliquio  3-  ri-  Che  detta  unzione  fi  feguiterà  ri- 
tornando a raggirare,  aggiungendo  no  all’  apparir  dello  fputo  copiofo  , & 
doppo  efulcerazione  nella  bocca  , dejezioni. 

Rotti  d’ovo  frefchi  num.  ii.  &c.  nel  qual  tempo  lì  doveri  trala» 

Con  quello  Lenimento  fi  unge  la  ficiare,  e ciò  per  lo  i'pazio  di  otto  gior- 
Faccia,  o altra  parte  oppretta.  ni,  palliti  li  quali,  ( occorrendo  ) G 

feguiterà  al  folito  , fino  al  gonfiar 
Ordine , che  (i  deve  tenere  nel  fare  delle  Gengive,  efputi  fuddetti,  nel 
Unzioni  Mercuriali , dette  an~  qual  cafo  fi  farà,  fgargarizar  il  Pazien- 
to efireme  UnxJeni  . te  con  Latte,  Acqua  d’ Orzo  col 

Miele  Rofato , e fienili  , ma adoprar- 
Prima  fi  deve  fare,  che  il  Signor  li  Cubito,  fenza  lafciar  precipitar  T 
Fifieo  purghi  il  Paziente,  & anco  efulcerazione. 
che  dii  l’  ordine  di  far  tal’ unzione,  e 11  modo  di  far  P unzione  farà  que- 
prima  di  farla  fi  deve  haver  quelle  fio  : Si  farà  ritirar  il  Paziente  in  luo- 

confiderazioni . go  pri  vo  in  tutto  d’ Aria,  & effondo 

Che  1’  unguento  fia  fatto  due  gior-  tempo  freddo , fi  farà  che  vi  fia  un 
ni  avanti  d’ adoprarlo,&ancodipiù  buon  fuoco  accefo  ; nel  qua]  tempo 
fino  alli  cinque . fi  farà  che  ’1  Paziente  (potendo]  pren- 

Chenonfi  unga  mai  il  Capo,  Pet-  di  l’unguento  con  le  fue  mani,  un- 
to, Ventre , e Dorfo,  benché  vi  fot  gendofi  prima  le  Caviglie,  o M^Ieo- 
fero  Tumori.  , li  de’ Piedi,  e doppo  li  Ginocchi  per 

Che  non  fi  deve  far  unzioni  più  lo  fpazio  di  quattro  dita  fiotto,  e Copra, 
predo,  che  di  due  giorni  in  due  e poi  fucceflìvamente  le  parti  nomi- 
giorni  . nate  di  Copra  , (calciando  fiempre  1’  un- 

Che  fi  pub  ungere  anco  li  Giova-  guento  l'opra  il  Fuoco . 

ni , e Figliuole  , ma  con  fminuit»  Doppo  fatta  1’  unzione  fi  farà  co- 
quantità  di  Mercurio.  prir  bene  il  Paziente , acciò  che  fiudi 

Chefipuòfare  la  fiera,  cioè  due,  più  che  può,  e non  potendo,  mattì- 
o tre  bore  doppo  cena  , perche  co!  me  l’ Inverno , fi  fcalderanno  quattro 
fbnno  fi  fuda  meglio.  Quadrelli,  cioè  Mattoni  di  Terra 

Che  non  fi  deve  ungere  nell!  tre  cotti,  e così  caldi  fi  fipruzzeranno  con 
meli  più  freddi  dell’ Inverno,  nè  in  Vino  bollitocon  Rofinarino,  e Cam- 
quelti  più  caldi  dell’  Filate . momilla,  due  de’ quali  fi  poneranno 

Che  in  tutto  il  tempo,  che  dura  uno  per  piede,  e li  due  altri  uno  per 
P unzione  , non  fi  muti  di  Camifcia , fianco .. 

Lenzoli , né  altra  colà  diletto.  Premette  tutte  quelle  oflèrvazio 

T a.  ni. 
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»!,  & operazioni,  vi  voglio  infegna-  Storace  liquida^.  i. 

re  a comporre , o fabbricare  le  unzio-' 
ni  Mercuriali,  altre  fcritte  da  gl’  Aut- 
tori , altre  di  mia  ordinazione  . 


Unguento  Primo. 

Prima  fi  piglia  Lardo  di  Porco  non 
rancido,  tagliato  in  minuti  pezzetti 
Oncie  fei,  lavandolo  due  volte  in 
Acqua  di  Scabiofa,  e tre  volte  in  Ac- 
qua Rofa . Mercurio  vivo  Terreftre 
onc.  3.  mefchiando  il  tutto  in  Mor- 
tarodi  Pietra,  fino  che*l  Mercurio 
fia  beniffimo  eftinto . 


Unguento  Secondo • 


V- 


Garofoli  triti  3.  ii« 

Rofmarino  contufo  pug.  i. 

Si  bollino  tutte  quelle  cofS  in  ima 
libra  di  Vino  nero  generofo , fino  che 
fia  del  tutto  confumato,  colando  ogni 
cofa,  & alla  colatura  fi  aggion- 
gerà  Mercurio  onc.  vi.  Litargirio 
onc.  mezza.  Cera  bianca  oncie 
mezza  , fi  mifchia  facendo  CJnguen^ 
to  S.  A. 


Unguento  Quinto .' 


prima  ordL- 
Mercurio  . 


Graffo  di  Porco  frefco  fenza  ia- 
le  onc.  xii. 

Mercurio  onc.  vi. 

Litargirio  onc.  i.  s. 

Ceruta  onc.  i. 

Prima  fi  llringe  il  Mercurio  con  ri 
Graffo  in  Mortaro  di  Pietra,  ag* 
giongendoli  doppo  le  altre  cofe,  la- 
iciando  il  tutto  incorporato  per  tre 
giorni . 

Unguento  Terreo, 

Graffo  collato  di  Porco  onc.  iii. 
Buttilo  recente  onc.  i. 

Oglio  Laurino. 

Cammomillino . 

Anetino . 

Unguento  à'  Altea  an.  3«  ir. 
Mercurio  onc.  i.  s.  m,  come  fo- 
pra. 

Unguento  Quarto. 

Op.  Graffo  di  Porco  colato  onc.  vi. 
Oglio  Cammomillino  onc.  s. 
Unguento  di  Altea  3*  V- 
Euforbio  petto 3- iv  * 


Lenimento  della 
nazione  fenza 
onc.  iii. 

• Mercurio  vivo  onc.  ir. 
Trementina  onc.  s. 

Cera  bianca  onc.  ii. 

Si  eflingue  il  Mercurio  con  il 
Lenimento , e doppo  fi  diffòlve  la 
Cera,  e Trementina  affieme  y e 


quando  faranno 
chiano . 


raffreddati  fi  mef- 


Unguento  Sefio. 

. . . -t 

Graffò  di  Porco  frefco  colato 
onc.  vi. 

Storace  liquido  onc.  s. 
Trementina . > 

Oglio  Laurino  an.  3.  iii* 
Anetino  onc.  s. 

Di  Legno  finto  diflillato  onc.*. 
Mercurio  vivo  onc.  viii.  m.  £ 
Ung.  S.  A.  - v 

Unguento  Settimo  ',  • 

• . 1 

If..  Cinnamomo.  * J 

. . Macia  an.  3.  »*• 

Garofani  3.  ih*  " ; , * 

Cardamomo  3*  & s, 

,...•  Rofe.  ■ t: ...  t 

Scorze  di  Cedro  an.  3-  - 

Si 
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Sì  contundono  quede  cofe,  ponen- 
dole in  macerazione  in  libre  due  filtro  Unguento  Mercuriale  per  te 
di  Acqua  di  Fonte  per  hore  14.  e Jlejfe  ulcere,  che  ajierge , mon- 
doppo  le  gli  aggiongerà  Graffo  di  difica , Ó"  incarna  . 

Porco  colato  lib.  due.  e fi  bolli  alla 


confumazione  dell’  Acqua , e colata 
ogni  cola  lì  aggiunge  alla  colatu- 
ra 

Mercurio  onc.  vii. 

Incenfo  onc.  i. 

Cerufa . 

L'targirio. 

Mirra  an.  J.  *.  m. 

Unguento  Ottavo 

44.  Tartaro . 

Cinabrio  an.  i.  s. 

Graffo  di  Porco  onc.  vi.  • 
Argento  vivo  onc.  se. 

Oglio  Laurino  onc.  iiì. 

Codino . 

Juniperino  an.  f.i.  m.  f.  Ung. 
S.  A. 

Unguento  Nono. 

44.  Graffò  di  Porco  colato. 
Argento  vivo  an.  onc.  viii. 
Litargirio  i.  m.  f.  Ung.  S.  A. 

Unguento  Mercuriale  per  le  efulce- 
ragioni , che  accadono  in 
quefle  oc  cafoni  . 

Graffò  di  Porco  fuddetto  onc.  iiì. 
Argento  vivo  onc.ii.  lì  edinguo- 
noaflìeme  aggiongendo 
Calce  viva . 

Farina  di  (emidi  Lino  q.  b.  per 
far  Unguento . 

Offeryando  che  la  Calcina  va  po- 
lla in  quella  quantità,  che  (ara  giu- 
dicaca  dal  prudente  Medico , o Chi- 
rurgo . 


44.  Lenimento  della  prima  ordinai 
zione  onc.  iii. 

Mercurio  vivo  onc.  i.  s. 

Alume  di  Rocca  udo  dra  ili. 

Cortice  d’ Incenfo  polverìgg'a- 
to  dra.  i.  s.  m.  f.  Ung.  S.  A. 

Nell’  ufar  quede  unzioni  bifo- 
gnerà  offèrvare,  che  non fuccedano 
accidenti  notabili  , come  farebbe 
Sincopi  , Piagazze  in  Borea  , o 
Gola  , Defezioni  di  Sangue  , o 
grand’ Efcoriazioni  d’  Intedini,  che 
luccedendo  , li  doveranno  lavare  gli 
Unguenti  con  la  leguente  Decozio- 
ne. 

34.  Fiori  di  Rofmarino . 

Di  Cammomilla . 

Foglie  di  Alloro. 

Schenanto . 

Spica. 

Maggiorana  ana  pug.  1. 

Vino  bianco  lib.  x.  lì  bolli  alla  con- 
fumazione della  quarta  parte  , a- 
doperandolo  tepido  più  , o meno , 
fecondo  la  Stagione. 

Gargarifmo  per  la  Bocca  in 
quefU  cafi . 

34.  Acqua  d’  Orzo  • 

Acqua  calibeata  ana  lib.  i. 

Mirto. 

Rofe  Damafchine  ana  pug.  i. 

Si  bolli  alla  confumazione  di  due 
terzi , e poi  fi  coli , aggiungendo  alla 
colatura 

Siroppo  di  Mirto . 

Dìamorone . 

Miei  Rolàto  femplice  an.  dhc.  i. 

Alume  udo  onc.  s. 

Con  quede  cofe  aggiunte  fi  farà 
bollire  un  poco  , adoperandolo  per 
T 3 gar- 
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gargarizar  affìeme  con  Acqua  d 
Orzo , o con  il  Latte . 

Alle  volte  il  dolor  d così  grande, 
che  obbliga  il  paziente  a non  poterli 
gargarizare  che  con  il  folo  Latte  . 

Finitele  dette  Unzioni,  e ridotto 
il  paziente  in  ilìato buono,  li  mute- 
rà di  Camifcia,  Lenzuoli,  & ogn 
altra  cofa , il  tutto  caldo  come  (opra . 

Se  alcuno  duralTe  fatica  ad  eftin- 
guere  il  Mercurio  , pigli  un  po- 
co di  Trementina  , e fi  eftinguerà  fu- 
bito  . Quello  è il  modo  proprio  per 
far  le  Unzioni  Mercuriali  j e fe  qual- 
cheduno non  voleffe  impialtrarfi 
con  Unzioni , Luigi  Lobera  inlegna 
uno  Sparadrapo  Mercuriale , affer- 
mando effer  piu  ficuro  delle  Unzio- 
ni , e di  meno  incomodo  ; 1’  ordi- 
natone è quella. 

SpartdrApo  Mercuriale , in  cafo  che 
non  fi  vote  (fero  adoprare  le 
[addette  Unzioni. 

Oglio  di  Cammomilla  . 
di  Aneto  . 
di  Gigli  bianchi . 
di  Spica  an.  f . ii. 
di  Croco  a. 

Sugna  di  porco  lib.  i. 

Sevo  di  Vitello  vi. 

Euforbio  3.  v. 

Incenfo  3.  x. 

Oglio  Laurino  J i.  s. 

Graffò  di  Vipera  §.i. 

Rane  vive  numero  vi. 

Lombrici  terrellri  lavati  in  vi- 
no 3.  ii<>  s. 

Succo  di  Radici  d’Ebulo. 
di  Enula  an.  J.  ii. 

Squinanto. 

Sticados  . 

Matricaria  ana  m.  i. 

Vino  nero  generolo  vecchio 
lib.  ii. 


Si  bolli  tutto  alla  confumazìonè 
del  Vino  , e doppo  fi  coli  aggion- 
gendo  alla  colatura . 

Litargirio  d’ oro  lib.  i. 

Trementina  chiara  5-  ii. 

Cera  bianca  q.  b.  per  far  Cerot- 
to. 

Et  in  fine  del  bollire  fi  aggionge- 
rà  Storace  liquida  5.  i.  *.  elevando- 
lo dal  Fuoco  fi  anderà  dimenandolo 
fino  che  diverrà  tepido , e principi*: 
rà  a far  corpo  , nel  qual  tempo  fi 
aggiongerà  Mercurio  eftinto  con 
faliva  One.  4.  mefchiandolo  fino  che 
s’ indurilca . 

Di  quefio  fe  ne  applica  (opra  le 
Giunture  , e fopra  le  palme  della 
Mani  , nel  qual  tempo  il  paziente 
tenirà  in  bocca  una  vera  d’oro,  o- 
■yero  ballette  di  CriRallo , acciò  ( di- 
ce quell’ Auttore  ) che  fi  vapori  del- 
le materie  marcite  pollino  efalare  • 
Overo  che  fi  gargarizi  con  quella 
Decozione . 

Of.,  Orzo  m.  ì. 

Radica  di  Lingua  Bovina 
One.  ii. 

Semi  di  Codogni  3-  *. 

Fiori  di  Viole. 

Uva  palla  ana  pug.  i. 

Si  cuoce  il  tutto  in  decente  quan- 
tità  d’  Acqua  fino  alla  crepatura 
dell’  Orzo , e doppo  colato  lì  aggion- 
gerà Violepo  Violato , overo  di  Po- 
mi un’Oncia  per  Gotto  di  Decozione, 

Per  le  Piaghe,  chepoteflèro  fuc- 
ceder  in  bocca  , infegna  quefia 
Lavanda . 

^£.  Piantaggine . 

Cime  di  Rovo. 

Foglie  d’Olivo. 

Coda  cavallina  ana  pug.  i. 

Acqua  d’  Orzo  lib.  i.  s. 

Lilcia  dolce  ii. 

Miei  Rotato  One.  iii.  * 

Al  urne  crudo  Dram.  vi. 

Si 
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Si  bolli  il  tutto  alla  confumazione 
della  metà  , e colata  fi  adopra  per 
gargarizarfi  , che  Tana  a meraviglia 
le  Piaghe  della  Bocca  . 

Quanto  al  governo  , fi  farà  lo 
Beffo  , che  fi  è detto  delle  unzioni . 

Quefto  Cerotto  fi  puòlafciare  fi- 
no alli  otto  giorni  ; in  fomma  fi  re- 
golerà in  tutto,  e per  tutto  al  mo- 
do detto  nelle  unzioni. 

Per  accomodar  tutti,  il  medemo 
Auttore  pone  un*  altro  Sparadrapo 
di  più  breve  fabbrica  , e meno  (pela, 
che  farà  buoniffimo  effetto  . 
v.  Sug  na  di  Porco  pafTata  per  fe- 
dazzo  lib.  i. 

Mercurio  One.  v.  m.in  Mortaro 
aggiongendo 

Incenlo  inafehio  . 

Mafticean.  3-  rii. 

Raggia  di  Pino. 

Trementina  an.  J.  ii. 

Serapino . 

Armoniaco  an.  J.  i.  ». 

Si  diflòlvano  in  Acqua  Vita  al 
Fuoco , e doppo  fi  pongano  in  Morta- 
ro , unendo  il  tutto  con  l’ Afiùgna  , e 
tanto  di  Cera  liquefatta,  che  fi  ri- 
ducili in  forma  di  Sparadrapo . 

Per  ejficcar , e penar  ogni  forte  di 
, Brtt-t  Rognofe  , /graffiature , 
Piagliene,  principio  d' 

Herpeti , &c. 

Of.  Unguento  di  Cerula  canfora- 
to J.  i. 

Rofato  di  Mefue  J.  ». 

Litargirio  d’  Oro  lavato  dra.  ii. 

Rofe  RofTe  lottilmente  polve- 
riggiate  3.  i. 

Oglio  Mirtino . 

Succo  di  Limone  ana.  q.  b.  m.  f. 
lenimento . 

Il  qual  lenimento  fi  raggirerà  in 
Mortaro  di  Piombo  , adoprandal» 
tirato  fopra  la  carta. 


Ai  0 . 

Cerotto  per  un'  Articolo  indebolito, 
che  fia  fiato  tuffato , overo  per  co f- 
fo,  e che  in  fine  della  cura  pati  fica 
dolore , e debolei.i.a,  per  carfa  di 
materia  imbibita  nei  legamenti,  e 
capi  de' Mufcoh, affai  volte  efpcri- 
. . mentalo. 

_ • 

y.  Cerotto  Barbaro. 

Diapalma  an.  i.s. 

Oglio  Cammomillino  lombri- 
caio 5.  i. 

Mirtino  l.s. 
di  Lombrici  dra.  ii. 

Balaufti  polveriggiati  dra.  ». 
Ora  q.  b.  fi  facci  Cerotto  S.  A. 

ail  Cancro  Ulcerato , Unguento 
Paliativo  . 

If.  Digeftivo  Rofato. 

Unguento  di  Cerufà  Canfora- 
to an.  i. 

Piombo  urto  lavato  dra.  v. 
Succo  di  Solatro . 

Oglio  Rotato  onfacino  s.  m. 

Il  tutto  fi  mefehia  , raggirando 
nel  Mortaro  di  Piombo  per  un 
Giorno  naturale. 

Digeftivo  per  Schioppetate , 

Oglio  Sambucino.  5- l'- 
Unguento d’  Altea.  §.  i. 

Incenlo  polverig.  dra.  s.  m. 

filtro  digeftivo  per  Schioppetate . 

Of.  Digeftivo  Rofato  J.  i. 

Oglio  Abietino  dra.  iii- 
Unguento  d’  Altea  • §.  s. 

Oglio  Sambucino  an.^.  ii.  m. 


T 4 After- 
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jifterjìvo  di  Piaghe , o ferite  /por- 
che , o Herpeti  Gallici  adopra- 
to  moltijfime  volte  con 
felice  fuccejfo . 

Trementina  lavata  più  volte 
in  Acqua  comune  , & una 
volta  in  Acqua  di  Scorzone- 
ra onc.  vi. 

Oglio  Abietino  dra.  vi. 

Rofato  Completo . 

Comune  an.  onc.  i. 

Cera  Vergine  dra.  ii, 

Scordeo  3.  ii. 

Incenfo  dra.ii. 

Mirra  dra.  i. 

Ireos  Fiorentino  dra.  i.  ».' 
Ariflolochia  Rotonda.  3.  ii. 
Farina  d’ Orzo  dra.  iv. 

Stroppo  di  Role  fecche,' 

Miei  Rofato  Sempl.  an.  onc.  ». 
Precipitato  dra,  iii.  m.f;  Ung. 
S.  A. 

Cerotto  rtfohente  le  Gomme 
Galliche. 

V-  Argento  vivo  eftinto  con  fali- 
va  onc.  ». 

Tabacco  Bifil  polveriggiato 
3.  li. 

Cerotto  DiachHb  con  Gom- 
me . 

Ofeleo  : 

Citrino  an.  onc.  i. 

Oglio  di  Legno  Santo  diftillato 
dra.  i.  m,  f.  Cerotto  . 

Palle  odorifere  da  portar  in  mano , 
che  pojfono  fervire  anco  in 
tempo  di  Peftc . 

Laudano. 

Bengioino . 

Storace  Calamita  an.  dra.  ir; 

Been  bianco,  e rodò  an,  3, 1 


Spiconardo . 

Calamo  Aromatico  ani  dra.  i.  si 
Polvere  di  Cipro  finiffima 
dra.  i. 

Garofani .' 

Cannella . 

Macis  ana.  3.  i. 

Crocco  gra.  i.. 

Zibetto . 

> Ambra  ana.  gran.  iii. 

S*  incorporano  beniflìmo  le  dette 
cofe  con  Mattici , e Draganti  dentro 
un  Mortaro  di  Bronzo  infocato , for- 
mandone doppo  la  Palla.. 

Palla  Seconda . 

3L  Gallia  Mofcata . 

Zibetto . 

Ambra  an.3.  s. 

Cannella  finiflìma . 

Garofani . 

Macis  ana  3-  i. 

Crocco  gran.  ii. 

Specie  di  Diamcufco  3.  i. 
di  Diambra  3.  i.  s.  . 

Canfora  3*  s. 

Storace  Calamita.’ 

Bengioino . 

Incenfo . 

Maftice  an.  dra.  i. 

S’ incorpori  ogni  colà  con  Gommi 
di  Draganti  fciolta  in  Acqua  Rofà, 
e lì  faccia  una  Palla , 

Palla  Terrai 
Legno  di  Cipreflo  dra.  /. 

Sandalo  Citrino  dra.  i.  si 
Laudano  dra.  ii. 

Storace  Calamita. 

Canfora  ana  3.  ii. 

Garofani . 

Cannella . 

Zafrano  an.  3.  i 
Ambra . 

Mucchio  fino  an,  gra.  K, 

• 6 -•  SI 


DSC 

Si  mefchia  il  tutto  in  Mortaro  in- 
focato con  Mattici , formandone  u- 
na  Palla . 

Unguento  Difenfivo  nobilijfimo . 

Tfi.  Oglio  Rotato  ontacino . 

Mirtino  . 

Succo  di  Piantagine . 
di  Solatro  an.  i. 

Si  bolli  il  tutto  alla  confumazlone 
de’  Succhi , e doppo  colato  fi  aggion- 
gealla  colatura 

Sangue  di  Drago  . 

Terra  Sigillata . 

Bollo  Armeno  an.  3.  iii. 

Sandali  bianchi . 

Mirti  an.  3.  >• 

Aceto  bianco  s. 

Cera  bianca  3-  *>•  fi  facci  Un- 
guento S.  A. 

11  qual  Unguento  anderà  raggira- 
to in  Mortaro  di  Piombo  per  bore  24. 

-Altro  Difenjlvo  per  le  vicine 
Infiammazioni . 

y.  Succo  di  Solatro  . 
di  Semprevivo . 
di  Piantaggine 
d’ Endivia. 

di  Portulacca  an.  onz.  i. 

Acqua  Rota  onz.  ii. 

Sandali  Rotti  onz.  s. 

Acacia . 

Hipociftide  an.  3- «. 

Bollo  Armeno . 

Terra  Sigillata  an.  dram.  iii. 
Bafautti  Orientali  dram.  i.  s. 
Trocifci  di  Carabe  dram.  i. 
Latte  Caprino  onz.  ii. 

Chiare  d’ ovo  numero  quattro,  fi 
sbatti  tutto  aflieme  adoprandolo  con 
pezze. 
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Altro  Difenfivo  . 

1fi\  Vino  di  Granati . • 

Succo  di  Agrefta  . - 
di  More . 
di  Rota  an.  ii. 
di  Codogni  onz.  i. 

Mirti  polveriggiati. 

Balaulìi  polveriggiati  ana  3-  vi. 
Sangue  di  Drago  in  lagrima  3-**- 
Sandalo  Rotto  dram.  i. 

Potendoli  aggiongere  Acqua  Rota 
ad  libitum . 

Lavanda  contro  Cancrene  . 

Ofi.  Semi  di  Lupini . 
di  Orobi  an.  lib.  s. 

Herba  Nicotiana . 

Foglie  d’  Olivo. 

Pcntafilo . 

Rota  Damafchine  an.  m.  i. 
Scordeo  , 

Abfintio  ana  pug.i. 

Sai  comune  §.  v. 

Lifcia  chiara  lib.  xii.  fi  bolli  alla 
crepatura  delli  Temi,  e dop- 
po fi  coli,  aggiongendo  alta 
colatura  Miei  rotato  §.  iii.  m. 
Accettate  quelle  bagatelle  , & ap- 
pagatevi dell'  ottima  mia  volontà  , 
che  forfi  in  altro  tempo  vi  moiirerò 
qualche  cola  di  meglio  ; defidero  da 
voi  hora  un  piacere , eh’  è di  tapere 
come  fi  tabrica  il  Cerotto  di  Minio, 
e 1’  Unguento  del  Piacentino  dell* 
Hofpitale  di  San  Francefco  di  Pado- 
va, perche  intendo , che  in  partico- 
lare l' ultimo  riefee  di  mirabile  opera: 
zione  . 


AL* 
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ALCHINDO . Modo  di  faticare 
il  Cerotto  di  Minio  , che  falda 
ogn'  Ulcera  vecchia  con  pre- 
Jìez*i-a  mirabilmente . 

Si  prende  Minio  onc.  vi.  Oglio 
comune  maturo  lib.  i.  Cera  bianca 
onc.  i.  fi  fa  Cerotto  fecondo  I*  Arte  . 
E'  anco  rimedio  peculiare  alle  Rugan- 
te ulcerate  per  làldarle  quando  fono 
rotte . 

Circa  1’  unguento  del  Piacentino, 
li  dico  per  cola  certa  , che  è di  ope- 
razione nobililfima  , e rari  Speciali 
lo  fabricano  io  quello  modo  . Io  ho 
oflèrvatoin  prattica,  che  ferve  non 
folo  a tutte  le  ulcere  Galliche  con 
gran  giovamento,  ma  di  più  mondi- 
fica  qual  fi  fia  Piaga  , generando  buo- 
ne marcie , levando  il  dolore  , e fpei- 
fo  incarna , e cicatriggia . La  compo* 
fizione  d quella . 

Modo  di  fabrtCAre  /*  Unguento  Pia- 
centino dell ’ Hofpital  di  Padova . 

Vi  Minio . 

Mercurio  precipit.  an.  vi. 

Cera  bianca . 

Cenila  a na  lib.  i. 

Oglio  ottimo  lib.  v.m.  f.  un- 
guento S.  A. 

Doppo  che  lei  ha  detto,  e fatto- 
tanto  per  me,  non  li  fia  dilcaro  dir- 
mi il  lignificato  di  certi  nomi,  o Vo- 
caboli , che  fovvente  mi  occorre  tro- 
vare leggendogli  Auttori  di  Chirur- 
gia , maffime  gli  Antichi  , perche 
molti  non  li  intendo  per  le  molte  pa- 
role Arabiche  , Greche  , e Latine. 

TURANIO  . Quelli , che  havrò 
a memoria  ve  li  dirò , & alvi  pro- 
curerò di  trovare  lopra  quelli  Autto- 
ri , che  tengo  qui  vicini . 


A 

ABrafione,  o abradere,  lignifica 
Ralpare . 

Acetabulo,  lignifica  cavità  di  un* 
OlTò , che  riceve  in  fe  Hello  1*  al- 
tr’  Olfo . 

Acini  dell’  uva , fon  le  fue  Granel- 
Ie . 

Acrocordoni , fono  le  Verruche  pen- 

fili. 

Adiutorio  lignifica  1*  Oliò  dell’  Hu- 
mero . 

Albara , fpecie  di  Scabie  particolare  a 
qualche  membro  . 

Almocat.,  oArmocati,  e Gengiva- 
matre,  lignifica  il  Pericraneo  del 
Capo . % 

Alopicia,  feu  Pellarella . 

Altheeltil,  Cherade,  oStrume, fo- 
no le  Scrofole . 

Anaplerof»,  lignifica  quello,  che  fa 
natura  mancò , overo  negò . 
Anoftomofi  , feu  apertura  di  Va- 
li per  debolezza  delle  fue  bocche  - 
Anchiloppe,  Egiloppe,  eRixa.lei» 
Fillola  Lacrimale , però  con  qual- 
che differenza. 

Apocruftichi  Medicamenti , fono  IL 
Ripercufiìvi . 

Apofifi  lignifica  Prominenza  d’ Olfo 
Tuberolà. 

Areotici  Medicamenti , fono  deboli 
Diaforetici  . 

Armonia  lignifica  quando  due  Olii  fi 
unilcono  aflieme  rettamente  ove^ 
ro  obliquamente . 

Atrodia  lignifica  due  v OH!  , che  fi 
congiungono,  ma  che  non  fumo 
molto  cavi , come  fi  moftra  la  pri- 
ma Vertebra  del  Collo,  e 1’ Olla 
dell’  Occipite  . 

Acqua  mulfa , cioè  acqua  Melata» 
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B 

BOcci,  Torli,  o Cozzi,  fono  li 
Brofoli  del  vifo. 

Bubone  Gallico , lignifica  Panochia , 
o Tincone  . 

Bulbo  dell’Occhio  , è l’humor  Ac- 
queo . 

C 

\ , 

CAnna  del  Melico , feu  Canna  di 
Sorgo  Rofio . 

Cacochimia,  feu  abbondanza  di  uno, 
o più  humori  di  cattiva  natura  . 
Calcitide,  lignifica  Vitriolo  . 
Capitello  s’ intende  per  Lifcia  del  Sa- 
pone. 

Catagma  , cioè  Frattura  d’  oflo , o 
fpezzatura . 

Catagmatici,  lignifica  Medicamenti 
per  Fratture  . 

Cartilagine  Xifoide  , Enfiformis  , 
Scutiformi  , o Pomo  Granato, 
lignifica  la  Cartilagine  Mucro- 
nata . 

Catettere  , fignifica  Siringa  . 

Girti  , Vellica  , Involucro  , Vela- 
me, o Tunica,  lignificano  Foli- 
colo,  che  fuole  elfere  nelli  Tumori 
Natoli . 

Ciclilchi,  abrafori,  lignificano  Rafpa- 
torii . 

Coletiche,  Synfitiee,  Traumatice, 
& Enemati , lignificano  li  Medica- 
menti Agglutinanti. 

Columella  , Scafili  , Campanella  , 
Gurguglio,  o Infundibolo,  Ugni* 
ficano  1’  Ugola  della  Gola . 
ComilTura  Arcalis , Pupis , e Stafà- 
gnea,  lignificano  la  Comifsura  Co- 
tonale . 

ComilTura  Virgata , Retta , & Obe- 
lia,  e la  Sagittale. 

ComilTura  La  mdoide,  leu  Laudale, 
- e della  Nuca  • 
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ComilTure  Lepidoidi  fono  le  Tempo- 
rali, ofquammofe. 

Cuoio,  o Cute,  lignificano  la  pelle, 
o codega . \ 

Crulca  , lignifica  Semola . 

D 

Tapedeli,  fignifica  rarefamento 
delle  Tuniche  delli  Vali . 

Diarefi , feu  feioglimento  , Difunio- 
ne  ,0  feparazione  del  continuo. 
Diaphratondes , lignifica  il  Mediafli* 
no, 

Dilcralia  , lignifica  temperamento  , 
Intemperie  , o mala  temperatu- 
ra . 

Diploide , lignifica  la  Vitrea , cioè 
Oflo  del  capo  della  parte  interna . 

E 

EChimolis , Echimoma , o Echi- 
momate  lignificano  fpargimento 
di  fangue  lòtto  la  Cute  , per  caulà 
di  contufione. 

Eletici  Medicamenti,  fono  gli  Attrat- 
tivi, detti  ancora  Epifpaflici  . 
Egilope , o Algarab , è la  Fiftola  La- 
crimale . 

Enfil'emi  , fignifica  Tumori  Ven- 
tolì . 

Empiaflro  Macedonico,  oTetrafàr- 
maco , o Sugoli  , c T Empiaflro 
di  Galeno  . 

Enartrolis,  è in  quel  luogo  ove  fi  tro- 
vano due  Olii , cioè  Accipiente , e 
Recipiente,  ma  molto  infigni. 
Epidemia  lignifica  la  prima  lottiliffi- 
ma  pelle , detta  Cuticula  . 

Epiplon , Rete,  e Zirbo,  lignificano 
1’  Omento , o Radifello . 

Epififi  lì  dice  agli  Odi  piccioli, v 
cioè  Tuoi  capi  congionti  all)  mag- 
giori. 

Epifora,  o Taraflì  , fignifica  pria. 

cipio 
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cipio  d’  Oftalmia . glio  mefchiati . 

Errini , fono  li  Sternatatorii . 

Eftiomenio,  e Siderazione  , fignifi- 
ca  Sfacello . 

Efipo  fignifica  la  graflèzza , che  fi 
cava  dalla  Lana  (uccida . 


FEtrnento , Levido , o Lievito  fi- 
gnifica il  Levato  del  Pane . 
Ferule,  lignificano  le  Stecche  per  le 
Fratture  degl’  Olii . 

Flogofi  , fignifica  calore  , & In- 
fiammazione. 

Flegma,  e Pituita  , fignifica  Ca- 
tarro . 

Fruitoli  , Pungoli  , Squyile,  Sata- 
ie , Fragmenti,  lignificano  Scheg- 
gi d’  Oliò,  o pezzetti  da  fepara- 
re. 

Fuoco  Sacro  , Fuoco  Pertico , Fuo- 


Hiperfarcofi  ò la  Piaga  coti  carne 
crefcente . 

Hidrofobia,  fignifica  timor  dell1  Ac- 
qua . 

Homelyfi  , s’  intende  per  un  Ca-. 

v taplalma  concoquente  delli  Fleg- 
moni . a 

Hipodefmide  s’  intende  falciar  con 
due  Fafcie. 

Hypochime  , o Suffufione  , lignifi- 
ca Cataratta  . 

Hifopo  humido,  live  Efipo  di  la- 
na: 


IMpetigini,  fignifica  Volatica 
Inflazione,  Elevazione,  Enfife- 
ma,  lignificano  Tumor  Ventofo. 
Inibitivi  Medicamenti,  lignificano 
Difenfivi . 


co  di  Sant’  Antonio  , o Morbo  Di-  Jonthi , o Varri , fono  li  Cozzi  del 

vino,  e Morbo  Erculano  , (igni-  . Vifo. 

ficano  Herpete,  o Formica  cor- 

rofiva . K 


G 


L 


GInglimo  $’  intende  due  015  > 
che  fi  ricevono  vicendevol- 
mente nel  feno  1*  uno  con  l’al- 
tro. 

Gonfofi  riluona  1’  inferirli  un’  Of-, 
fo  nell’  altro  , come  avviene  dcl- 
li  Denti. 

H 

HEmoragia  , lignifica  flulfo,  o 
corfo  di  fangue . 

Hidrargirio,  lignificai’  Argento  Vi- 
vo . 

Hidrargirio  preparato,  fignifica  il  Pre- 
cipitato . 

Hidreleo,  fignifica  Acqua  , & O- 


Llchini , Peni celli , Colliri! , Cu: 
neoli , Alteoli,  Tente,  e Tu- 
runde , fono  le  Talte , e Globuli . 

M 


M Alatici  medicamenti , fono  li 
Amollienti  . 

orio  , fignifica  Scorza  di  Po- 
mo Granato . 

Manna  Turis,  fono  li  purgamenti, 
o Fragmenti  dell’  Incenfo  . 
Mellicrato,  Oenomelle,  è un  rime- 
dio che  fi  fa  di  Miele  , & Ac- 
qua . 

Me- 
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Meningi  , fono  le  Membrane  del 
Cervello . 

Meri,  lignifica  I’  Interino , che  paf- 
fa  il  cibo  dalla  bocca  nello  ftoma- 
co  , detto  ancora  Esofago  . 

Mirac,  o Pannicolo  carnofo,  s’in- 
tende per  l’ Abdome . 

Muria,  cioè  falamoia  di  Pelei  faiati  , 

N 

O 

OGlio  H’  Aparice , lignifica  1’  Ca- 
glio della  Spagnuola  . 

Ofli  Temporali , Saloli,  Mendolì, 
Parietali,  Elitoidi,  lono  gli  Olii 
delle  Tempie . 

OlTo  Cuneiforme,  Badare,  Molti- 
fórme,  Colatore,  e Sfenoidc,  fi- 
_ gnifica  1’  odo  del  Palato . 
OlìiGiugali,  Forcelle,  o Forcole, 
fono  le  Clavicole  delle  Spalle . 

.Odi  delle  Spatule  , Omoplate,  Pal- 
lette , o Scapule,  fono  gli  Olii  del- 
le Spalle  . 

Odo  fpugnofo , medollare  d;l  Capo , 
lignifica  il  Meditullio 
Oxicrato,  é un  Medicamento  fatto 
di  Acqua  , Se  Aceto . 

Oxirodino  , è un  Medicamento  fatto 
di  Oglio  Rotato  , Aceto , Acqua 
Rofa  , e fale . 

P 

PAIma , Poftbrachiale  , è Petti- 
ne, lignificano  il  Metacarpo 
della  Mano . 

Paregorici  Medicamenti,  fono  li  A- 

nodini.  . ifl’.: . .‘J 

Panarizzo,  Paronichia  , è il  Rebe- 
golo  delle  Dita . 

Peois , & Mentula  , è il  Clitoride 
Muliebre . 

Pernioni  j lignificano  Buganze  • 
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Pulvilli  , Anafliri  , Piumaciuoli  , 
Anacratiri , e Pulvinari , fono  li 
Cnfcinetti,  o Cufcinelli . 

Pietra  Pirite , o Molare,  lignifica  la 
Marchefita . 

Pletora  , lignifica  abbondanza  di  San-' 
gue. 

Polca , lignifica  Medicamento  di  Ac- 
qua, & Aceto . 

Ponfoiige , s’ intende  per  la  Tucia . 
Pirotice  Medicine,  tono  quelle  di  na- 
tura Cauftica  , 

Propoli,  lignifica  quel  Miele  grò (Tò  , 
o lozzura  de’  cupi , o Alveari  delle 
Api  non  ancora  divenuta  Cera . 
Porro  Sarcoide , Alrosbot  , Ugnili, 
ca  il  Callo  , che  li  genera  nelli  ca- 
pi degl’  Olfi  rotti . 

Ptifana  non  è altro,  che  li  Sugoli  di 
. orzo . 

Prurito , Si  Infatua,  lignifica  Pizza . 
R 

RAdiolo  , Efploratore , Rintrac- 
ciatore.  Specillo  , Stillo,  li- 
gnifica lo  Stilletto,  col  quale  fi  ri- 
cerca la  profondità  delle  Ferite . 
Rafletta,  o Brachiale,  Carpon',  li- 
gnifica il  Carpo  della  Manó . > 

Riptici  Medicamenti  fono  gli  After- 
fivi,  o Mondificativi. 

Rottella  , Mola  , Scutum  Qenu  , li- 
gnifica la  Rottula,  o Patella  del 
Ginocchio , . ' . ■ ; , 

• ••  ,J  t 

S 

SApa,  lignifica  il  Vin  Cotto. 

(Scotojpia,  lignifica  Vertigine, 
Sanie,  e'Pétre^  lignifica  Marcia. 
Septo  tranfverlo,  lignifica  Diafragma, 
Sitac,  lignifica  il  Peritoneo. 

Siaceli,  lignifica  conglutinamento , o 
congiungimento  di  Membro  fepa- 
rato. 

Sieoi»- 
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Sicondrofi,  lignifica  unione  di  Cini.  lignificano!’  Alpra  Arteria . 

lagine  con  !’ Ofio.  Trocanter,  lignifica  1’ Oflfo  del  Fe- 

Sifarcolì,  lignifica  unione  reciproca  di  more  della  Cofcia . 


Carne . 

Sineurolì,  lignifica  congiunzione  di 
Legamento  con  1*  Olio . 

Spiuma  d’Argento , e il  Litargirio  <T 
Argento . 

Spondili!,  Spina,  e Vertebre  , fono 
gli  Olfi  , che  compongono  i!  Filo 
della  Schiena.  ✓ 

Sefirò,  lignifica.  Scirro,  o Tumor 
duro . 

Sindefmi,  Copule,  & Acab,  fono 
Legamenti  degl’  Olii  _ 

Splenia,  lignifica  le  Plagelle  di  Pez- 
za , che  fi  pongono  lòtto  le  Stec- 
che nelle  Fratture  , dette  ancora 
Piagule  - 

Segmenti  , Sudamenti  , Lordure  , 
lignificano  l’ Immondizie  delli  Ba- 
gni . 

Suttura,  fi  può  prender  per  cucitura 
di  Ferita  » ma  comunemente  fi  de- 
ve intendere  per  le  Commifiure  del 
Capo . 

T 

TEfiudine,  ideft  Talpa  Topia- 
ria. oTopinara,.  che  viene 
fopra  la  Telia  . 

Torax,  o Torace,  lignifica  il  Pet- 
to . 

Trachea,  Guarguero,  Gurguglio, 
Scanaruzzo  , Canna  de’  Polmoni  » 


V 

VAli,  lignificano  Vene,  & Ar- 
terie. 

Vene  Glofiìce,  o Ranine  fono  fott» 
la  Lingua . 

Vitiligine , fono  di  due  forti,  P una  è 
detta  Morfea,  e l’altra  Albara. 
Vedi»,  Oftragon  , o levatore  , li- 
gnificano la  Leva  da  levar  Odi 
Rotti . 

Vino  Mulfo,  lignifica  Vino  Vecchio 
mefchiato  con'Miele . 

Vino  Oligoforo , s’intende  per  il  V«r 
no  fatto  di  uva  debole  . 

Undimia  , Zimia  , Idema  , o Ede- 
mate  , lignificano  1’  Edema  , Tu- 
mor Molle , pituitolo  . 

VoHella,  Pincctta,  Pincicarolla  , o 
Gelli , lignificano  la  Molietina  per 
levar  via  Bolettini  dalle  Piaghe. 
Uretra  , lignifica  il  Canal  dell’  O- 
rina  . 

Hora  sì,  che  potiamo  figillare  il 
dilcorfo,  mentre  non  ci  mancherà 
tempo  di  goderli  ; Pregate  ogn’ ti- 
no, che  vedrà  quelli  nollri  ragiona- 
menti „ di  compatire  fa  mia  debolez- 
za , econofcendo  in  elfi  qualche  erro- 
re, volerlo  cortefèmente  correggere, 
e compatirlo , St  augurando  a tutu 
piena iàlutc»  Addio. 


li  fine  della  prima  Partei 
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IL  SOGNO 

CHIRURGICO- 

DIALOGO 

TRA  TURANIO,  ALCHINDO. 


ALCHIN-  ■ Ccomi,  oralo 

DO.  ■ j Sig.  a riverir- 

la  di  nuovo 
• col  (olito  mio 
JLmmm A oflequio  in  ad- 
empimento non  meno  del  mio  debi- 
to , che  delia  prometta  fattagliene 
nell*  ultimo  noftro  congrefTo  . 

TURANIO  . Siate  il  ben  ve- 
nuto, o Sign.  Alchindo  . Mi  riefee 
molto  cara  quella  voftra  vifita  , non 
meno  per  il  contento  di  rivedervi, 
che  per  il  follevarmi  con  eflà  dal  te- 
dio della  prefente  mia  convalelcen- 

ALCHINDO  . La  confolazionè 
di  ritrovarla  in  iftato  di  ficura  falute, 
tempera  il  difpiacere  dell*  incomo- 
do, che  m’  accenna  d’haver  pati- 
to, come  ben  la  fletta  fua  ciera  dì- 
moftra . 

TURANIO  . Grazie  al  Cielo  , 
eh’  è flato  di  breve  durata,  e di  non 
molto  pericolo. 

ALCHINDO  . Conciandoci 
dunque  col  bene  prefente,  abbando- 
niamo pur  la  memoria  del  pattato 
male  • rivolgendo  a più  grato  propo- 
lito li  noftri  difeorfi . 

TURANIO.  Son  qui  tutto dif- 
podo  alle  voflre  fodisfazioni. 

ALCHINDO.  Supponopoi,o 
Signore , che  le  fia  già  nota  la  pi* 
Part,  IL 


blicazione  dell!  noftri  ragionamen- 
ti per  mezzo  delle  Stampe  di  Vene-  ' 
zia , fott*  il  titolo  di  Chirurgo  in 
prattica  . 

TURANIO  . E non  volete,  eh» 
io  lo  fàppia,  mentre  ne  fono  fparfe 
per  tutt*  il  Mondo  le  Copie  con  tan- 
to profitto,  e diletto  degl’  intelligen- 
ti ? Vi  confetto  però  cT  etter  flato  non 
fenza  un  poco  di  timore  di  quaich’  in- 
contro finiftro  . 

ALCHINDO.  Se  ciò  dice  V.S. 

in  riguardo  de’  Critici , come  fuppo* 
no,  non  creda  già,  che  fili  andato 
del  tutto  efente  da’  Ior  mortt . Gra- 
zie al  Cielo  però  , che  non  hanno  ha- 
vuto  forza  di  gionger  alla  cute , men- 
tre la  loro  debolezza , o imperizia  è 
reftata  fchernita  dalla  fodezza  di  lun- 
ga , e ben  fondata  prattica  , e ciò  ap- 
punto è quello  , che  mi  dà  animo  d’ 
azzardarmi  a nuovo  cimento,  ettèn- 
do  troppo  difficile , che  potta  tratte- 
nerti , chi  ha  havuta  propizia  la  fòr- 
te nel  primo.  E può  ben’ ella  imagi- 
narfi  , che  non  fon  venuto  ad  inco. 
modarla  per  folo  , e femplice  compi- 
mento . 

TURANIO.  Ed  a qual’ altro  fi- 
ne mai  fiete  voi  qua  venuto  ? 

ALCHINDO.  Ohr’il  motivo  di 
riverirla,  ho  havuto  ( a dirgli  ’i  vero  ) 
anco  quello  di  comunicargli  un  fo- 

V gno , 
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gno  , che  feci  già  alcuni  giorni , per 
ricercare  circa  il  medemo  dalla  fua 
virtù  e parere,  e configlio  . 

TURANIO  .$el  penfiere  per  vi- 
ta mia  . E da  quand’  in  qua  fon’  io  di- 
venuto Interprete  de’  fogni  ? Eh  eh’ 
appunto  fognate . Andate  pure  ( le 
fodisfar  vi  volete  ) a . configliarvi  con 
Artemidoro  , o con  altri,  di  quefta 
. clafife , che  fopra  i fogni  hanno  pu- 
blicate  al  Mondo  le  loro  follie 

ALCHINDO  . Quando  V^flra 
Signoria  haverà  intele  le  circortanze , 
e le  qualità  del  fogno,  che  fon  per 
dirgli  , ne  formerà  forfè  altro  giu- 
dizio . 

TURANIO  . Sia  dunque  .»  co. 
n.e  vi  piace  ; fediamo  qui . unicamen- 
te , e cominciate,  a farne  la  narrativa , 
eh’  io  attento  v’  afcolto . 

ALCHINDO.  Ben  mi  duole  di 
non  poter  fminuirgli  .il  tedio  del 
mio  dire  colle  vaghezze  di  fiorita 
.eloquenza.  Tuttavia  farà  tanto  più 
fchietto , quanto.pjù  femplice,  ena- 
rrale il  mio  difeorfo. 

TURANIO  . Sia  come  più  V’  ag-, 
grada  . Al.  frutto  bada  il  buon  ertima- 
.tore , non  alle  foglie  . 

.GIORNATA  I.  * 

ALCHINDO  . S omnium  dor - 
intenti  um  qu&dam  eji  dtfpoftio,  qua. 
dtverfarum  rerum  forma , & ettam 
fimi/itudines  imaginaria,  dormien- 
vum  mentibus  imprimuntur . a 

Nella  rtagione  più  cocente  dell’ 
anno,  quand’ il  regio  Pianeta  fpar- 
ge  dalla  Canicola  con  gl' infocati 
lùoi  raggi  lampi , e bollori  , ritira- 
tomi un  giorno  fra  gl’  altri  , fe- 


v Barthol.Jlngli  de  genuinjterum 
ltb.6.cap.i'j.  de  fomnio . 


CHVRV%G1C0 : 

condo  il  mio  coftume,  doppo  il  Me- 
riggio nel  folito  mio  gabinetto  , 
per  procacciar  all*  affaticata  natu- 
ra Con  un  breve  fopimento  de’  fen- 
fi  dall’  operofe  fue  vigilie  qualche 
follievo  , ivi  fatta  criegua  con  le 
confuete  mie  occupazioni,  e tutto 
raccolto  in  me  fteflò  , prefe  ad  e- 
fercitare  nel  ripofo  del  corpo  un 
dolce  divertimento  la  mente  , col 
riflettere  alle  fingolari  prerogative 
• della  mia  cara  , e gradita  profef- 
fione  di  Chirurgia,  quand’ ecco  da 
foave  Tonno  Torprefo  parvemi , che 
:fòfle  portato  il  mio  fpirito  fopra 
un’  alto  monte , tutto  non  meno  di 
verdi  herbette  , e d’ ameni  arbofcel- 
li  fregiato  , che  di  vaghi  , e colo- 
riti fiori  pompofamente  tappezzato, 
& adorno  ; della  belleza  de’  qua- 
li ben  torto  invaghitomi  -,  fattivo 
rapirmi  da  ardente  defio  di  racco- 
glierne il  cuore,  ma  havendo  ( per 
quel  che  pareami  ) legate  rtretta- 
mente  non  men  le  mani  , che  i 
piedi .,  altro  non  mi  era  permeilo  » 
che  di  felicitarmi  con  la  loro  bel- 
lezza la  viltà  . Profeguendo  con 
tutto  'ciò , avvegnaché  lentamente , 
a caufa  de’  fognati  lacci  , il  mio 
camino , m’ avvenni  indi  a poco  in 
alcuni  giovani  , che  prefi  dal  me- 
demo defiderio  , la  fterta  difficoltà 
parimente  pativano  , e fe  a cert* 
uni  pur  fortiva  di  raccoglierne  al- 
cuno , torto  raccolto  sfioriva  , e 
gli  lafciava  del  ufi  , Altri  però  più 
avveduti  parevami  di  vedere  , che 
col  mezo  d’  efperte  guide  non  fo- 
lo  il  modo  di  raccoglierne,  ma  an- 
co le  qualità  de’  fiori  più  fcielti 
ftudiofamente  cercaffero  . II  che 
alcuni  pur’  ottenendo  , pareami  , 
che  niente  meno,  per  non  haverne 
la  dovuta  curtodia  , gl’  andafièro 
quà  , c là  difperdendo  . Sembrava- 
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mi  finalmente  , ch'altri  piu  avidi,. 
& accurati  , non  contenti  de’  po- 
chi f anela  fièro  a farne  , co  *1  fa. 
vor  delle  medeme  guide  , una  co- 
piofa  raccolta  , della  quale  final- 
mente carichi,  e lieti  faceflèro  full*' 
imbrunir  della  fera  alfe  proprie  dan- 
ze ritorna. 

Da  che  accefofi  tanto  piu  in  me 
il  defiderio  di  far*"  un  limile  ac- 
quifio  , prefi  ardire  d*  accollarmi 
*d  un  vecchio  , che  fra  le  molte, 
e varie  perfone  , che  qui  fcorge- 
vo  „ parevami  d’alpetto  lovra  gl* 
altri  non  men  venerabile , che  gen- 
tile j al  quale  in  attofuppfichevole 
prciì  a dire  . Mio  Signore,  fe  alla 
Maellà  del  volto  cornfponde  in 
Voi  (come  fon  certo  ) Ta  gentilez- 
za dell' animo  $ non  vi  fia  grave  , 
vi  prego  , favorirmi  della  yollra 
benigna  afiillenza  , & ajuto  , per 
raccogliere  a mio  piacere  di  que- 
gli vaghiffìmi  fiori  , de’  quali  fon’ 
eftremamente  invaghito  : il  che 
dallo  flato,  in  cui  ini  trovo,  non 
cfièndomi  permeilo  di  conlèguir  per 
me  llefio  , imploro  la  vollra  fedel 
fcorta  > e faggia  direzione  , si  per 
difcemer  fra  elfi  quelli  di  qualità 
piu  perfètta  , e (ingoiare  , come 
per  appagare  con  la  lòfpirata  rac- 
colta l’  ardenza  delle  mie  brsu 
me. 

A quelle  voci  , fi  fiato  in  me  il 
buon  Vecchio  non  men  cortelè, 
che  pietolo  lo  fguardo  , parevami, 
che  rilpondefiè ; Sappi  o figliuolo, 
che  la  raccolta  di  quefii  fiori  non 
c imprefa  si  facile  , e proporziona- 
ta ad  ogn’  uno  , come  alcun  forfè 
crede  , pofciache  fogliono  portar 
feco  nel  loro  (puntare  non  fo 
qual  deformità  nell*  afpetto , e fpia- 
cevolezza nell' odore,  che  benfpefi» 
io  fpavcnta  i più  deboli , e lev»  il 
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coraggio  a*  meno  rifoluti  . Ma  fe 
fia  ( e ciò  ti  ferva  di  certa  rego- 
la , & avvilo  ) che  con  prudente 
toleranza , & afiìduità  reftino  col- 
tivati , riefeono  nel  progrefio  non 
men  dilettevoli  alla  vifta  , che  all* 
odorato  gratifiìmi  . Non  nego  pe- 
rò , eh*  il  loro  acquirto  non  rechi 
feco  nel  principio  qual  eh*  afprez- 
za , e fatica  'y  ma  quella  , che  agl* 
infingardì  fembra  tanto  ardua  , e 
malagevole,  alti  diligenti-,  che  ve- 
ramente la  bramano  , grata  riefce, 
e gioconda,  mentre  reflano  in  bre- 
ve tempo  ricreati  della  loro  foave 
fragranza  , e (Ingoiare  bellezza  . 
Onde  perche  tu  podi  farne  torto 
la  prova  , ecco  che  ti  fciolgo  da 
quelli  odiofi  legami,  offerendoti  per 
la  bramata  raccolta  1*  ajuto  , e di- 
rezione , che  mi  ricerchi 

Ciò  detto  parevami  , che  in  un 
momento  e»  mi  rendefle  da  gl*  i- 
maginati  lacci  libero  , e fciolto  , 
onde  tutto  lieto  per  un*  incontro 
si  ayventurofo  , e tanto  confon- 
dente al  mio  defiderio , così  gli  re- 
plicai . 

ALCHINDO.  Io  mi  con- 
fortò infinitamente  tenuto  alla  vo* 
lira  generolà  gentilezza  o Signo- 
re, e rendovi  , fc  non  le  dovute, 
almeno  tutte  le  pofiìbili  grazie  del 
favore  predatomi  , e di  quello  af- 
fai più,  che  m*  elìbite  , del  quale 
vi  prego  a non  volerne  differir  pun- 
to 1’  effetto , ma  di  dar  fpeditamen- 
te  principio  all*  opra . Ma  prima  non 
vi  fia  dilcaro  il  palefàrmi  il  Vortro 
nome. 

DIODORO  . Diodoro  è Ì 
mio  nome  ; ( foggiunfc  ) in  tanto  tu 
prendi  torto  quel  » fiore  , che  colà 
vedi  fregiato  di  celefte  candore  , 

& indi  raccogline  altri  cinque  di 
quei  vermigli,  che  pajono  amman- 
V a tati 
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tati  di  porpora  . 

Così . com’  ei  m’ impole , io  pron- 
ttmente efeguii , dopo  di  che:  Or- 
avi fciegline  (ei  replicò)  hora  uno 
a tuo  piacere,  che  da  quindi  io  fa- 
prò  congetturarne  , fe  tu  debba 
e (Ter  del  numero  di  quelli  , che 
li  lappino  conferva!  come  fi  de- 
ve. 

ALCHINDO  . A quella 
propolta  confelfo  , che  reflui  for- 
prelò  da  non  lieve  timore  di  non 
errar  nell’elezione  , mentre  T ec- 
cepiva abbondanza  , e pari  bellez- 
za di  tanti  fiori  allettando  ugual- 
mente il  cuore  , confondeva  nello 
Hello  tempo  la  mente.  Onde  flut- 
tuando tra  1*  incertezza  , fletti  per 
alquanto  irrifoluto  , e fofpefo  . 
Ma  vinto  finalmente  coll’  ardire  , 
c rifoluzione  dell’  animo  ogni  ti- 
more , ne  fcielfi  tra  mille  , e mil- 
le uno  bensì  picciolo,  & a gl’ al- 
tri inferiore  nella  mole , ma  nel- 
la vaghezza  » « ne^a  fragranza 
fe  non  fuperiore  , certamente  e- 
guale  a ciafcun  de’  maggiori  , & 
indi  offertolo  tutto  giulivo  al  Mae- 
ftro,  egli  altresì  tutto  lieto  lo  pre- 
fe  con  dirmi. 

DIO  DORO  . Mi  congratu- 
lo teco,  o figliuolo,  poiché  daque- 
ftp  principio  conofco  chiaramente 
quanto  felice  debba  effer  il  pro- 
creffo  , ed  il  fine  della  tua  intra- 
prefa  . In  tanto  cuftodifci  diligen- 
temente quelli  fiori  , che  io  bre- 
ye  ti  riufeiranno  molto  opportu- 
ni all’  emergenze  , che  foprallar  ti 
oreveeEO  . E poiché  m’  è nota  la 
tua  applicaodone  alla  bell’  arte  del- 
la Chirurgia  , e ti  vedo  dotato  d’ 
ottima  indole  , e di  fufficiente  in- 
gegno fornito  , voglio  in  quello 

giorno  rendcr  d tuo  defiden?  a^ 
picno  conccnw>  coa  add*ttr“  S"*®: 
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do  di  fuperar  quelle  difficoltà,  eh* 
al  di  lei  confeguicnento  s’ oppon- 
gono , il  che  non  riefee  a tutti  si 
facile , non  già  per  la  grandezza , 
o infuperabilkà  delle  medefime , 
ma  per  la  loro  infufficienza  , o 
più  tolto  Temperata  negligenza  . 
Sappi  dunque  , che  nel  mezzo  di 
quegl’  alberi  , che  colà  vedi  inal- 
zarfi  sì  dritti  , e sì  frondofi  ver- 
fo  le  nubi,  hanno  collocata  in  un 
fublime  , e fontuolb  Palagio  la 
loro  Reggia  tre  nobiliflìme  don- 
zelle , delle  quali  la  più  provetta 
d’  età  ( ma  non  perciò  nè  di  gra- 
do, nè  di  bellezza  all*  altre  due  in- 
feriore ) Chirurgia  comunemen- 
te s’  appella  . Poiché  dunque  lei 
tanto  bramofo  d’  apprender  ciò  r 
che  concerne  quella  nobililfim» 
profeffione , neceflariamente  convie- 
ne che  ti  porti  al  detto  Palagio  r 
& ivi  ricercata  d*  udienza  la  Da- 
ma accennatati , le  facci  noto  il  tuo 
defiderio,  fùpplicandola  con  offe- 
q uio fa  i danza  a favorirti  de’  fuoi 
faggi  ammaeflramenti  j e ben  mi 
giova  credere  , che  tu  debba  effe- 
re  ( cosi  è ella  cortefc  , e beni- 
gna) grazioiamence  efaudico.  Non 
creder  già  d’  haverti  ad  introdurre 
in  quel  luogo  fenza  gravi  diffi- 
coltà, e pericoli  ; pofciache  elfen- 
do  il  primo  ingreffo  del  medefi- 
mo  cuftodito  da  un  mollruolò  A- 
nimale  , al  maggior  légno  fiero  , 
ed  atroce  , non  può  alcuno  en- 
trarvi fenza  contribuzione  di  fan- 
gue  . Con  tutto  ciò  fe  riibUito 
di  tentar  1’  imprefà  brami  fuperar 
sì  ardua  difficoltà  , per  gionger  » 
goder  del  congregò  tanto  profi- 
cuo della  Dama  motivatati  , io 
fon  pronto  ad  additartene  Ja 
firada  , però  afcoltami  atten- 

S?  r * 
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Appena  haverai  tu  podoil  piede  Indi  congedatomi  dal  medefl- 
fui  limitane  della  prima  porta  dell’  mo  , e ripieno  per  le  cofe  intele 
accennato  Palagio  , che  vedrai  ve-  non  men  d’ ardire  , che  di  fperan- 
nirti  incontro  a lànci  aperte.,  efpa-  za,  m’ avviai animolàmente alla  voi- 
lancate  lènza  alcun  precedente  ta  dell’  accennato  Palagio  , ove 
moto  , o ruggito  per  far  di  te  più  doppo  un  afpro , e (àticolo  camino 
licuro  feempio  , il  modro  predet-  pur  giunti  . Quando  avvicinatomi 
to,  al  qual’ atto  fenza  punto  (mar-  alla  prima  porta  , ecco  Armili  in* 
rirti  , o retrocedere  , tu  devi  get-  contro  (fecondo  gl’ avvilì  del  buon 
targli  in  bocca  uno  di  quelli  fiori,  vecchio  ) 1’  horribil  mollro , eh’  in 
che  hai  raccolto  , per  la  cui  virtù  vero  mi  parve  il  più  fpaventofo , che 
ei  refterà  ( come  ben  vedrai  ) tutto-  giù  mai  defcrivelTè  Poeta  , o pennel- 
raccapricciato , ellordito.  All’  hora  leggialTe  Pittore  . Confeflo  , eh'  a 
tu  affretta  quanto  più  puoi  il  pafiò,  quella  villa  fui  vicino  a pentirmi  d* 
e ritornando  il  mollro  , riavutoli  eflermi  azzardato  a tal’  imprefa  , e 
ben  predo  dallo  dordimento,  ad  af-  vi  mancò  poco,  che  non  mi  ritirale, 
Cai  irti , ( come  farà  certamente  ) re-  fuggendo  il  piede  intimorito  . Ma 
plica  tu  fempre  la  medefima  difefa,  fov venutomi  ben  tolto  degl’ avverti- 
quante  volte  egli  rinoverù  glaffalti,  menti  datimi  dal  iaggio  Vecchio  , 
fenza  mai  defidere  dal  cono  , fin  riprefi  nuovo  coraggio  , e dato  di 
eh’  arrivi  alla  fcalinata  della  porta  mano  ad  uno  de’  fiori , che  tenevo 
interiore,  ove  a chi i’ortifle di giun-  in  pronto  , mi  lanciai  d’  un  falco 
gere  , non  può  il  detto  modro  recar  dentro  la  foglia  con  rifoluzione  di 
più  nocumento  alcuno , ma  è sfor-  deluder  col  rimedio  avviatomi  le 
zato  ritornacene  al  fuo  primo  luo-  furie  dell’  animale  , ma  pria  che 
go mortificato , e confofo.  Neper-  poteflì  ciò  efeguire  , mi  s’  avventò 
che  ti  parelTe  forfi  d’  edere  dalli  di  egli»  rapido,  e sì  impetuolo  al  pet- 
Ini  morii  gravemente  piagato  , ed  to,  che  l’adàlirmi,  e l’impiagarmi 
offèfo,  ti  devi  perciò  perder  pun^  fu  tutto  in  un  momento.  Sgorgava 
to  d’  animo  , pofciache  può  ben  dalla  ferita  il  làngue , e già  riapriva 
egli  ferirti , ( e di  ciò  vivine  pur  ficu-  a nuove  prefe  la  fiera  bellia  le  tàu- 
ro J ma  giamai  ucciderti  . Qued’  è ci,  quando  fortitomi  di  gettarli  den- 
1’  unica  drada  , ed  il  folo  mezzo  per  tro  il  primo  fiore,  al  folo  tocco  del 
introdurti  nel  detto  luogo:  ti  ferva  medelimo  redò  coti  forprefa  , e 
1’  avvifo  . Via  sù  dunque  fii  corag-  dordita,  che  fu  vicina  a cader  dide- 
gio,  ed  ofièrva  pontualmente  i miei  fa  alludo,  ond'  io  colta  l’opportu- 
avvertimenti  , le  vuoi  confeguir  nità,  m’  inoltrai  per  alquanti  palli 
quanto  brami . entro  il  cortile  ; ma  ben  todo  rag- 

ALCHINDO  . Qui  fermò  egli  giunto  dal  modro  rilevai  nuove  fe- 
il  fuo  dire,  & io  persi  importanti,  rite  nel  ventre,  e nella  cofcia  lini- 
cd  amorevoli  avvilì  altamente  obbli-  dra  • con  tutto  ciò  rintuzzato  col 
gato  alla  di  lui  corte fia  , giie  ne  re-  lecondo  fiore  nuovamente  il  fuo  fil- 
li quelle  più  vive  grazie  , che  mi  rore,  hebbiagio  d’ avvanzarmi  cor. 
feppe  in  quella  occafione  fuggerire  rendo  , e fenza  mai  rivolgermi  ad- 
la  (Incera  gratitudine  del  mio  cuo^  dietro  per  tratto  così  lungo  , che 
re.  già  ero  vicino  alia  porta  del  Corti! 

V 3 inte- 
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interiore  , quando  parevami  ( oh 
Dio  ! ancora  Tene  raccapriccia  il 
penfiere  ) d’  efter  afferrato  dal  me- 
defimo  così  fpietatamente  né*  Lom- 
bi, che  temei  d' eflèr  già  fatto  preda 
del  crudelidìmo  moftro  . Pure  ve- 
dendomi vicino  lo  (canopo  , voglio 
dire  la  (calmata  felice  motivatami 
dal  Vecchio  , mi  rivoltai  ardita- 
mente indietro , e veduto  1*  animale, 
che  credevo  allontanato  , più  che 
mai  fiero  anelare  a bocca  aperta  al 
totale  mio  fcempìo  , (ollecito  di  mia 
falute  , li  gettai  nelle  fpalancate 
fàuci  tutto  il  fafcio  de’  fiori  ; dalla 
virtù  de*  quali  ( già  che  unita  for- 
tior)  reftò  egli  cosi  mortificato,  e 
repreflb,  che  privo  affatto  di  moto 
parve  reftaffe  non  folo  ftupidito  , 
ma  «(anime  , ed  in  tutto  alienato  da' 
fenfi,  ' 

Fatto  ciò  mi  ricovrai  fpeditamen- 
te  fu  la  fcala  bramata , avvegnaché 
(come  ho  detto)  in  più  parti  feri- 
to , e rivolgendo  nel  tempo  ilteftb 
gl*  occhi  all*  Animale  per  o (ferver- 
ne i moti,^viddi  , che  mordendoli 
da  sé  (ledo,  e fpargendo  dalle  livi- 
de labra  copiofa  (puma  , havea  ri- 
volti a capo  chino  lentamente  i paf- 
d verfo  il  i'uo  confùeto  covile . 

Quindi  non  fo  le  più  fiacco  per 
le  patite  oppolkioni  , & offefe  del 
moftro,  o più  lieto  per  la  confegui- 
ta  Vittoria,  ro’  inoltrai  per  l’accen- 
nata porta  nel  fuddetto  Cortile  inte- 
riore , che  non  men'  ampio  , che 
vago  eccitò  la  mia  curiofttà  ad 
ammirarne  non  rantola  ftruttura  di 
forma  ovata  , con  che  era  bizzara- 
mente  architettato,  quanto  la  mol- 
titudine delle  ftatue  di  finiilìmo 
marmo,  del^e  quali  era  tutt’  intor- 
no pompolamente  arricchito.  Rapi- 
to perciò  da  villa  sì  dilettevole  , 
mi  (cordai  quali  delie  mie  .an- 

\ ’ 
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cerche  frefche  ferite  , e tutto  in- 
tento a pafeer  la  curioTìtà  con  gl* 
oggetti  prefenti  , prefi  ad  efaminar 
attentamente  ad  una  ad  una  le 
(fatue  predette  , delle  quali  viddi 
che  ciafcheduna  teneva  a'  piedi  Scol- 
pito il  proprio  nome  ; fra  l’ altre  pe- 
rò , che  degne  mi  parvero  di  più  di- 
dimo riflelfo,  oftèrvai  quella  d’  un 
Vecchio  , che  ancorché  inanima- 
ta , eccitava  non  men  la  riveren- 
za , che  lo  dupore  in  chi  la  mira- 
va ; ma  celsò  la  meraviglia , quan- 
do a'  piedi  della  medefima  ledi  il  no- 
me d'  Hippocrate  di  Coo  tanto  fa* 
mofo,  e giuftamente  acclamato  dal 
Mondo. 

Due  altre  poco  dilfimili  da  que- 
da  le  davano  alla  dedra  , ed  all* 
(ìniftra  con  1’  inferi zione , quella  di 
Galeno  , e quella  d*  Avicenna, 
nomi  infigni  , e celebrati  a ba- 
danza . 

N'  erano  poi  tutt'  intorno  con 
bell’  ordine  didribuite  altre  infinite 
de’  più  qualificati  , e cofpicui  (og- 
getti della  profefftone  si  dell’  età  traf- 
corle  , come  della  prefente  , e tra 
quedi  ledi  i nomi  più  recenti  del 
Cavalier  Pietro  Marchetti  , di 
Domenico  iuo  figlio  , d’  Anto- 
nio Molinetto  , e d’  altri  , che 
col  loro  valore  hanno  Saputo  u- 
guagliar  le  glorie  , ed  il  grido 
de' più  celebri  Eroi  de'  fecoli  ante- 
pafTati. 

in  (ito  alquanto  più  dinoeftò  v* 
erano  poi  molte  mezze  ftatue , che 
dall’  inlcrizioni  , che  pure  a piedi 
tenevano,  conobbi  edere  deili  Chi- 
rurghi più  infigni  , che  ne'  tempi 
anteriori  , ed  anco  ne’  più  moder- 
ni habbino  con  la  loro  Virtù  il- 
lùftrata  1’  Arte  , e beneficato  il 
Mondo  ; trà  quali  vidi  con  molto 
mio  contento  ( per  1’  obligazioni 
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immortali  , che  gli  profetiche  (fervi  (ingoiar  fama,  e concetto. 

pur  quella  del  Sig.  Bai  di  (fera  Quindi  incitato  dalla  curiofìtà 

Giordani  mio  concittadino  , e già  alla  lettura  delle  predette  inferi- 


amatirtìmo  Precettore. 

Rapito  da  villa  cosi  vaga  , e. 
dilettevole  parevami  d*  edere  quali 
fuori  di  me  (ledo  , e ravvivandoli 
in  me  Tempre  più  la  fperanza  di 
confeguir  1’  intento  , per  cui  m’ 
ero  quivi  condotto,  impaziente  di 
vederne  il  line,  per  una  magnifica, 
e fpatiofa  fcala  , che  ritrovai  nel- 
1*  eftremità  del  Cortile  , mi  portai 
in  un*  ampia  Sala  così  fontuofa- 
mente  addobbata  , che  confuto  da 
nuovo  dupore  , e dimando  trop- 
po ardire  il  mio  , d’  elfermi  av- 
vanzato  tant’  oltre  , fenza  edèr  in- 
trodotto da  alcuno  , fui  in  procin- 
to di  ritornar  indietro  , havendo- 
mi  forprefo  un  gran  ribrezzo  nel 
, confederarmi  qui  folo  in  profondo 
fìlenzio  , mentre  mi  figurava  ri- 
trovarmi in  un  Palaggio  d’  incan- 
ti , ma  fujgerendomili  alla  men- 
te , che  Plutarco  nelle  vite  ^legli 
huomini  llludri  dice  , che  i vir- 
inoli negano  , che  ad  alcuna  per- 
fona  favia  podi  apparire  imagine  , 
fàntalma  , ombra  , o fìmulacro  , 
né  genio  , ma  bensì  a*  Fanciulli, 
Donne  , ed  a certi  huomini  paz- 
zi , li  quali  trovandoli  per  debo- 
lezza in  fpavento  d’  animo  , o in 
mala  difpolìzione  di  corpo  , , tira- 
no a se  alcune  vane  , e (antarti- 
che opinioni , &c.  Laonde  memo- 
ra degli  avvilì  del  Vecchio  mi  trat- 
tenni , e portomi  a vagheggiare  li 
molti  ritratti  , de’  quali  era  ric- 
camente fornita  la  detta  Sala  , m* 
avviddi  dalle  infcrizionì,  che  molto 
lunghe  teneano  al  piede  , elfer  ef- 
fi  di  quei  medefimi  , che  nel  Cor- 
tile erano  efprefiì  in  feukura  , & 
oltre  quelli  anco  di  molti  alvi  di 


zioni  , fìccome  (limai  giuftiffimi 
gl*  Elogj  attribuiti  in  effe  a quei 
grand*  huomini  cotanto  benemeriti 
della  profelfione  , e del  Mondo  , 
così  rtnpii  altamente  in  veder  al- 
tresì nelle  medelìme  efpreflì  , e ri- 
gorofamente  cenfurati  gl*  errori  da 
erti  o fcrivendo  , o operando  com- 
incili .• 

ConfelTo,  eh*  al  riffertò  di  legge 
così  fevera  mi  raccapricciai  tutto 
per  lo  ftupore  , vedendo  1*  accura- 
ta telìimonianza  , che  dell*  attio- 
ni  sì  buone  , come  ree  de’  profef- 
fòri  era  refa  quivi  a*  poderi  ; e 
ciò  eh*  accrebbe  in  infinito  la 
mia  meraviglia  , fu  *1  vedere,  che 
niuno  fra  tanti  andava  eiente  dal- 
la dovuta  cenfura  , onde  concilili 
tra  me  ftelTo  , che  dal  potere  er- 
rare , altri  non  vi  forte  immune 
che  Dio . 

Olfervai  fimilmence , che  fotto  li 
ritratti  di  quelli  , che  havevano 
beneficato  la  poflerità  col  mezzo 
delle  (lampe  , (lavano  riporte  in 
artifìziofe  Cadette  a ciò  ordinate 
le  loro  opere  leggiadramente  le- 
gate , e diligentemente  cullodite  , 
i titoli  delle  quali  erano  fui  fron- 
tifpicio  delle  dette  Cartelle  a ca- 
ratteri d*  oro  traferitti. 

Notai  però  , ( ne  fenza  meravi- 
glia ) che  alcune  delle  accennate 
Caffelie  (lavano  aperte  con  de* 
trimento  notabile  de*  libri  , fog- 
getti  perciò  alla  polve  , e conle- 
guentemente  anco  alle  tignuole  . 
Ma  ertendomi  accodato  ad  una  d* 
erte , ledi  (opra  li  libri  riportivi  que- 
lli due  verli: 

Chi  le  fatiche  altrui  ufurpa> 
t fura, 
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Scoperto  ne  ritrae  f corno  ad  forte  ella  la  Dama , che  per  gl’  av- 
ufura.  vifi  di  certo  venerabil  Vecchio,  m- 

Da  che  tolto  m’  avviddi  , che  contrato  per  buona  mia  forte  nel 
quell’  opere  erano  di  certi  Aiuto-  prato  vicino  , havevo  intefo  haver 
ri  moderni,  che  attribuendo  ingiù--  quivi  con  altre  fue  colleghe  la  ftan- 
framente  a sé  llertì  ciò  che  ha-  za  , e Chirurgia  chiamarti . ' 
vevano  accattato  da  altri,  cerea-  CHIRURGIA  . Sì  ( dille  ella) 
vano  di  comparir  belli  , come  ’1  quella  appunto  io  fono,  che  tu  di- 
Corvo  d’  Efopo  con  le  piume  tol-  ci , e che  cerchi  ; né  ti  Ihipir , che 
te  al  Pavone . così  io  parli , pofciache  anche  pri- 

Cosi  andavo  io  divertendo  , & ma,  che  tu  qui  giungerti  , m’  era 
appagando  inlieme  la  mia  curiofi-  noto  il  tuo  defiderio  di  conofcermi , 
tà  , quand’  ecco  , che  favorendo  la  & abboccarti  meco  ; come  note  pu- 
Fortuna  ( più  di  quel  che  potè-  re  mi  fono  le  difficoltò,  ed  i peri- 
va Jperar  ) le  mie  brame  , nel  coli  da  te  fiorii  prima  di  giungervi, 
punto  iftelTo  , che  cominciavo  ad  fpecialmente  per  gl’  intuiti  patiti  dal 
indagar  il  mezzo  , per  cui  poterti  Moftro  , che  il  primo  ingreffo  di 
introdurmi  alla  bramata  udienza  , quello  luogo  ingiuriolamente  tiene 
viddi  comparirmi  avanti  , ufcita  alTediato,  e difelo. 
dalle  proflìme  danze  una  Don-  Hor  hai  tu  oflervato,  come  qui 
zella  di  così  eccedente  bellezza  , fia  palefe  , e qual’efatto  regiftro  fi 
che  rapito  non  sò  fe  più  dallo  fiu-  tenga  di  quanto  vien  operato  sì  in 
gore  , o dal  diletto  , confettai  per  bene , come  in  male  da’  Profèrtòri  ? 
teftimonio  de’ miei  lumi  , che  non  e che  sì  , ch’haverai  havuto  dub- 
potelTe  havere  fra  mortali  il  pa-  bio  di  trovarvi  delcritti  con  quelli 
ragone  fcoprendo  ella  nel  moto  de  gl’  altri  anco  i tuoi  errori  ? Sap- 
tal  maeflà  , e leggiadria  , che  ben  piperò,  chequi  non  fi  regirtranoli 
inoltrava  ettèr  degna  del  luogo  , e mancamenti  d*  alcuno  , fe  non  do* 
del  grado , che  occupava . po  morte  , mentre  fin  tanto  eh’  è 

Seguiyala  due  foli  partì  difcofta  , in  vita  , può  con  ragione  fperarfi , 
e per  modo  di  corteggio  , altra  che  ravvedutoli  da  sé  ftelfo  gl’  e- 
Donzella  minore  bensì  ( per  quel  emendi  , e li  corregga  . E qua- 
che moftrava  ) d’età,  ma  altresì  in-  Ilo  ti  balli  di  faper  per  hora  circa 
fèriore  dì  molto  nelle  fattezze  della  tal  particolare  , anzi  di  quanto 
perfopa , e nella  fontuofità  delle  ve-  intorno  a ciò  hai  qui  veduto  ,*  ar- 
iti-. ’ - verri  di  non  far  moto  ad  alcuno  ;•  Al 

A quella  comparii  fórprefo  io  qual  comando  rifpofi;  . * n 

da  vari!  affètti  d’  allegrezza , di  me-  ALCHlNDO  / Efeguirò  puri: 
ra viglia  , e di  rifpotto  , e conget-  tualmente  quanto  m’impone, 
turando  poterti  ertèr  quella  la  Da-  CHIRURGIA.  Fra  tanto,  poi- 
ma  dal  Vecchio  avvifatami  ; mi  ri-  che  ti  veggo  bifognofo  non  men.di 
tirai  per  alquanti  partì  indietro,  e ripofo  per  la  franchezza  , che  di 
profondamente  inchinatala  , prefi  rimedio  per  le . ferite  j voglio  che 
animo  , dopo  haver  feufàto  il  mio  ti  ritiri  in  quella  franza  vicina , ove 
ardire,  d’ efTermi  avvanzato  tant’  ol-  farà  tua  cura  ( così  ditte  ri  volgeri- 
tré  lenza  guida  , di  ricercarla  fe  doli  alla  Donzella  , che  la  legui» 

va) 
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va)  di  medicarlo  con  tutta  ddigen-. 
za*  e far  che  fia  d’  ogni  occorren- 
za provifto . 

EMPIRICA  . Non  mancherò 
( quella  rifpofe  ) di  dar  pontuale  ef- 
fe dizione  a’  Tuoi  comandi . 

ALCHINDO  . Dopo  di  che 
prefo  ella  gratiolo  congedo  , por- 
togli altrove  , lafciandomi  con  la 
detta  Donzella  Tua  feguace  , dalla 
quale  fui  fubito  nell’ accennata  dan- 
za condotto,  e dopo  havermi  ada- 
giato in  un  morbido  letto , fui  con- 
ia diligenza  , Se  accuratezza  potà- 
bile medicato  con  balfamo  in  que- 
llo modo . 

Prima  mi  lavò  le  ferite  con  ot- 
timo Vino  bianco  tepido  , e dopo 
havermi  nelle  medefime  infufe  al- 
quante goccie  di  ballamo  caldo  , vi 
iovrapoie  una  pezza  bagnata  nel 
detto  Vino  , falciandole  ben  rtret- 
te. 

Quanto  alla  Dieta  non  me  la  pre- 
ferii^ niente  rigorola  , havendo- 
mi  conceda  la  carne  , Se  il  vino, 
dandomi  fperanza  , che  in  cinque , 
o fei  giorni  iarei  del  tutto  fanato. 
Io,  che  in  tali  cafi  havevo  veduto 
più  volte  pratticarfi  metodo  affai 
differente,  matàme  quanto  al  vive- 
re , reftai  ( lo  confeflò  ) non  poco 
fofpelo  , e non  fenza  qualche  dub- 
bio della  riufeita:  tuttavia  il  rifpet- 
to  dovuto  alla  Dama  maggiore  mia 
benefattrice  mi  fece  dar  quieto,  af- 
pettando  con  impazienza  il  fucceflò 
di  tal  medicatura . 

^ Sémbravami  , che  foffero  feorfi 
tre  giorni  , e che  aftretante  volte 
fotà  dato  medicato  nella  dedà  ma- 
nipra  di  prima  , quando  parevami 
d’  elfcr  affalito  da  un’  atroce  dolore, 
con  infiammazione  , battimento  , 
c tenfione  alle  parti , e d’  avantag- 
gio la  Febrc  $ 4 che  m’  accele  di 


fommo  defiderio  d’  una  vilìta  della 
prima  Dama.  Ma  non  fapendo  co- 
me ciò  ottenere  , ne  davo  fopra- 
modo  afflitto,  e crucciofo,  quand’ 
ecco  a follevarmi  opportunamente 
da  queda  anfietà  , improvifa  com-  ’ 
parve  la  bramata  Donzella , eh*  ac- 
codatali al  letto  in  maniera  molto 
obligante,  e gentile  mi  richielè  to- 
rto del  mio  dato  , del  quale  più 
con  le  lagrime,  che  con  le  parole 
la  refi  appieno  informata  , lignifi- 
candole con  brevi,  e languidi  ac- 
centi il  bil'ogno  , in  cui  ero  di 
predo  , e valido  foccorfo  , per  fot- 
trarmi  dall*  evidente  pericolo  di 
pafTar  in  breve  ad  abitare  tra’  mor- 
ti . A querte  voci  voltatali  ella 
tutta  (degno  alla  mia  curatrice  , 
ch’era  prefente  , così  prefe  a fgri- 
darla . 

CHIRURGIA  . Sciocca  ed  i- 
gnorante  che  fei  : anco  queda 

volta  a difpetco  di  tutti  i miei  av- 
vili hai  voluto  fare  a tuo  modo  # 
E quando  mai  farai  tu  per  ravve- 
derti da  quella  tua  ortinazione  ? 
hai  pur  veduto  a mille  prove  la 
fallacia  delle  tue  regole  , mentre 
quali  tutte  le  ferite  da  te  curate 
per  prima  intenzione  hanno  forti- 
to  line  infelice  . Nó  ciò  bada  ad 
addottrinarti  ? e non  ti  fei  accor- 
ta , o pertinace  , che  quelle  erano 
ferite  comporte  da  laceratione  di 
mufcoli  , e perdita  di  fortanza?  le 
alla  prima  praticavi  fubito  il  eli- 
dere, con  1’  emitàone  del  fangue, 
per  impedire  il  concorfo  degli  hu- 
mori  , medicando  poi  le  ferite  ca- 
nonicamente , la  cura  farebbe  riu- 
feita con  tutta  felicità  , ove  nello 
dato  prelènte  , per  rimediare  al  di-, 
fordine  cagionato  dalla  tua  perti- 
nacia , è forza  ricorrere  alle  due 
mie  forelle  Dieta  , c Farmacia 

fen- 
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lenza  le  quali  in  limili  cali  è 
imponìbile  il  far  cola  , che  Ha  buo- 
na . 

Ma  poiché  dal  vedere  quanto 
tu  fii  proterva  , e fifià  nella  pro- 
pria opinione»  conofco  finalmente  , 
eh’  c vana  la  mia  fperanza  , che  fii 
una  volta  per  ravvederti , levati  to- 
lto dalla  mia  prefenza  , nè  efiere 
in  avvenire  così  ardita , che  ti  la- 
ici mai  più  da  me  vedere  . 

Ciò  detto , fi  fece  fobico  portare 
Ogliorofato  completo,  eDigelìivo 
rotato  con  Lenimento  femplice  , e 
mi  medicò  con  le  proprie  mani  : 
indi  fatte  chiamare  le  due  lue  fo- 
lcile fopranomate  Dieta  , e Far- 
macia , a loro  mi  raccomandò  cal- 
damente ; e da  quelle  per  verità  fui 
curato  con  ogni  più  elètta  diligen- 
za • E perche  il  male  riufeiv*  di 
qualche  lunghezza  , vedendo  erte, 
che  quelle  panatelle  , e pelli  coti- 
diani  mi  riulcivano  di  non  poca 
naufea  , mi  concefiero  graziofamen- 
te  alcuni  cibi  da  me  piu  bramati , 
quali  mangiando  io  con  molto  gu- 
lio , Se  avidità  , mi  rifvegliavano 
l’appetito,  il  calor  naturale  , e li 
Ipiriti  vitali,  per  il  che  fi  concuoce- 
vano più  fàcilmente  gl’  humori  cru- 
di , e fidi  nel  corpo  , aprendoli  li 
meati  chiufi  ; E ciò  ferii  faceva- 
no in  ofièrvanza  del  precetto  d’ 
Hippocrate,  che  all*  Aforilmo  38. 
del  fecondo  Libro  feriffe  . Pur*/» 
de t trior  potai , & cibiti , fuavior 
autem  melionbas  autdem  , [ed  mi- 
xhs  fuavibMS  ejl  prtferendm  . 

Medicato  per  tanto  con  quella 
regola , e con  1*  accennata  diligen- 
za alfiftito  miriiànai(  per  quel,  che 
mi  parve  ) nello  fpaxio  di  trenta 
giorni  in  circa  - Dopo  i quali  ri- 
cuperato il  prillino  vigore  , e (or- 
lo dall’  odiofe  piume  , mi  portai  a 


riverire  , e ringraziare  la  Dama 
mia  benefattrice  , a cui  nell'  iftefl 
lo  tempo  ricercai  , per  qual  ca- 
gione bavelle  commefià  la  mia 
cura  a quell* altra  Donzella,  men- 
tre làpeva  , che  medicava  all’  Em- 
pirica. ' 

CHIRURGIA.  Ciò  feci,  ( ella 
rifpole  ) perche  dalla  propria  efpe- 
rienza  ta  rellafiì  ammaeflrato  del- 
1’  efìto  fallate  di  fimil  cura  , ce- 
fo che  in  qualche  occafione 
ti  vernile  talento  di  praticar- 
la. 

ALCHINDO  . Quanto  a ciò 
1’  alEcuro  , che  le  molte  efperien- 
ze  limili  a quella,  che  ho  vedute, 
m’  hanno  reio  cauto  a balfanza, 
e fuori  di  pericolo  d*  incorrer  in 
tal  errore  . No  no  non  farò  io 
di  quelli  certamente  , non  dubiti 
già. 

CHIRURGIA . Così  mi  per- 
fuado,  ma  nientedimeno  ho  volo, 
to  darti  quello  avvilo  , perche 
molti  più  lenfàti  , & avveduti  di 
te  trafportati  o da  un  loro  ge- 
nio , o dall’  altrui  opinione,  fono 
trafeorlì  in  limili  leggerezze  . Ti 
fervino  però  di  ficura  regola  li 
miei  avvertimenti  , nè  t’invaghifca 
mai  il  defiderio  d’oprar  per  via  di 
miracoli . 

Ma  palliamo  hormai  ad  altro  J 
hor  che  la  ricuperata  falute  ti  con- 
cede il  rivolger  l’animo  ad  altre  ap-, 
plicazioni , palefami  pure  liberamen- 
te il  tuo  defiderio  circa  ciò,  che  bra- 
mi da  me  . 

ALCHINDO.  Gli  avvilì,  edl 
configli  del  Vecchio  poc’anzi  moti- 
vatimi diedero  impulfo  al  mio  ardire 
di  portarmi  in  quello  luogo  , con  la 
fiducia  d’  efier  favorito  dalla  di  lei 
bontà  di  molti  fingolan  a mmae lira- 
menti  , e fegreti  Ipottaoti  alla  mia 

gra- 
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gradita  profeflìonedi  Chirurgia;  Di 
che  fono  a fupplicarla  con  tutto  il  ri* 
(petto , ed  efficacia  maggiore,  per. 
che  non  habbi  da  reftar  defraudato 
il  mio  buon  defìderio,  e vane  le  fa- 
tiche, ed  i pericoli  a quello  lol  fi- 
ne /offerti . 

CHIRURGIA  . Son  pronta  a 
compiacerti , conofcendo  e (Ter  leale, 
e lodo,  quanto  è giudo  il  tuo  defide- 
rio  ; ma  a fine  che  li  noftri  difcor- 
fi , per  dover  erter  alquanto  proliffi, 
non  ti  fuggano  dalla  memoria  , ti 
configlio  a voler  fcrivere  ciò  , che 
t’ andcrò  fuggerendo , perche  tu  pof- 
fà  ( come  ancora  c feguico  in  altre 
occorrenze  ) parteciparlo  pofcia  a’ 
tuoi  Discepoli , ed  a (no  tempo  pu- 
blicarlo  al  Mondo . 

ALCHINDO  . Il  primo  1’  efe- 
guirò  volontieri , il  fecondo  durerò 
fatica  a rifol vermi. 

CHIRURGIA.  Perche  t 
ALCHINDO  . Perche  làrebbe 
troppa  prefunzione  lo  fperare  di  non 
taverne  a riportar  biafimo  , ed  ol- 
traggio , più  torto  che  lode  , e fa- 
vore . Sa  pure  quanto  Ga  vero  il  det- 
to di  quel  Savio  ; 

mirteo  nelle  virtù  regna  il  periglio.  . 
CHIRURGIA  . È'  pur  ridicola 
quella  tua  dapoccagine , quelle  tòno 
lemedefime  canzoni,  che  intonarti, 
quando  Turanio  ti  configliò  a (lam- 
pare il  Chirurgo  in  Prattica  . So, 
che  quell’  opera  diede  nel  nafo  a qual- 
che critico , che  non  (ì  poteva  per- 
vadere, ch’ella  forte  tua,  sì  per  il 
poco  credito , che  bevevano  del  tuo 
ingegno,  come  perla  tua  età  ancor 
talea,  e per  altri  frivoli  argomenti, 
fuggeritili  lenza  dubbio  più  dalla  ma- 
la  affezione  del  proprio  rtomaco , che 
dalla  ragione  ; Nientedimeno  ciò  non 
ha  potuto  levarti  l’ applaulò  uni  verta- 
le della  Giultizia , del  quale  fé  quelli 
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tali  fofièro  bramofi  d’  aflìcurarfi  , li  fa- 
rò io  intendere , che  vengano  a ritro- 
varti , che  con  intignar  loro  il  mo- 
do di  far  lìmiti  fatiche , i accerteran- 
no eflèr  tu  l’ Auttore  dell’ opera  fud- 
detta , fé  pur  anzi  non  volertèro  da 
fe  (ledi  riflettere  , che  fi  ciò  non 
forte , troppo  grande  làrebbe  (lata  la 
tua  fciocchezza  (per  non  dirla  teme- 
rità ) in  voler  metter  il  proprio  no- 
me in  fronte  ad  un’  opera  d’  altri , fu 
la  fiacca  , e ridicola  fperanza  di  non 
edere  (coperto , e quindi  con  eviden- 
te rifehio,  anzi  ficurezza  di  riportar- 
ne in  luogo  della  (perita  fama  , un* 
uniyerfale  fcherno  , e dileggiamen- 
to; e (Tendo  per  altro  non  meno  im- 
probabile, che  ciò  pois’ e dir  feguito 
di  concerto  col  vero  Auttore,  non 
potendofi  ragionevolmente  credere, 
eh’  alcuno  potede  haver  intraprelà, 
e compita  fimil  fatica  , per  cederne 
poi  ad  altri  la  gloria.  Ma  con  tutto 
ciò  tu  non  devi  fmarrirti  , làpendo , 
che  al  giorno  d’oggi  di  niente  più  ab- 
bonda il  Mondo , che  d’mvidiofi,  eh’ 
odiando  a guilà  di  Nottole  la  luce, 
aborrirono  Umilmente  anch’  il  Sole, 
che  n’  è la  fonte . Ma  per  quelli  non 
fatica  chi  ferive. 

E una  pelle  1’  invidia,  che  con  m 
mortale  contagio  infetta , e corrom- 
pe l’ e (Ter  e più  vigorofo  della  virtù, 
onde  è lenito  ne’ Proverbj:  Putri- 
do effittm  invidia . E'  un  tarlo , eh’ 
anco  i Cedri  più  fublimi  del  merito 
guada,  e corrode;  e perciò  non  fia 
meraviglia  , fe  molto  più  acuto  ar. 
ruòta  il  dente  contro  l’ opere  di  mi- 
nor grido  , poiché  non  Ja  perdona 
alle  porpore;  quale  rtupore,  che  mol- 
to meno  rifpetti  le  lane  ? Ma  devefi 
contuttociò  confutare  il  Virtuofo  , 
fìcuro,  che  oy’  egli  operi  giuflamen- 
te  , c per  riportarne  dalle  cenfur*^ 
degl’invidioli  più  giovamento  , che 

dan- 
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danno  , fervendo  1'  amaro  del  loro 
fiele  a render  più  grato  al  palato  de- 
gl’ intendenti  il  gufto  dell’  operazioni 
rette , e virtoofc  j ed  ove  crede  1’  in- 
vido  con  le  Tue  maledicenze  di  mor- 
talmente ferirci , fpettb  accade,  che 
ci  rifani , come  avenne  a quel  Pro- 
meteo di  Tenaglia,  a cui  cercando 
il  nemico  col  ferirlo  nel  petto  di  dar- 
gli morte  , tagliandogli  un’occulta 
poftemagli  diede  impenfatamente  la 
Vita . 

ALCHlNDO.  Io  approvai  per 
veritàino  il  difcorfo  della  faggia  Da- 
ma, perfuafo  non  meno  dal  di  lei  cre- 
dito , che  dall’  efperienze  fattene  più 
volte  in  me  fletto , onde  la  ricercai 
qual  mezzo  vi  fotte  per  sfuggire  le 
perfecuzioni  de  gl’  invidiofi  j a che 
forridendo  ella  rifpofe . 

CHIRURGlA.il  mezzo  più  pro- 
prio per  non  efTer  invidiato  è il  pro- 
curar di  reftar  ignorante  . 

ALCHlNDO  . Quello  rimedio 
è atta?  peggiore  del  male , nè  io  cer- 
to farò  mai  per  ufarlo  ; anzi  farò 
ogni  sforzo  potàbile  per  pratticaril 
contrario . 

CHIRURGIA  . Non  ti  doler 
dunque  d’ una  forte , eh’  è comune 
a tutti  quelli,  che  cercano  operar 
virtuofamente  ; anzi  confolati  nel 
numero  sì  grande  eh’  hai  di  com- 
pagni ; de*  quali  però  molti  doppo 
efTer  flati  lungamente  lluzzicati , alle 
volte  lì  rifentono  in  maniera  , che 
sforzano  loro  mal  grado  i malevoli 
a confettare,  che  meglio  per  loro  fa- 
rebbe flato  oflèrvare  quel  ricordo  di 
Marciale . 

Rabido  nec  pcrdtttts 

ore 

Fumanttm  nafium  vivi  ter- 
taveris  XJrJì . 

0 Ne  perche  il  virtuofo  qualche  vol- 
ta $’ irriti  , deve  ciò  clférgli  attri- 
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buito  a vizio  , impercìoche  non  è 
manfueto,  ma  flupido  , chi  ingiu- 
flamente  oltraggiato , a guifa  di  fia- 
tila infenfata  , non  fente  l’ ingiuria , 
e non  s’  adira . Et  avvegnaché  1’  huo- 
mo forte,  e virtuofo  fòglia  deridere 
con  animo  tranquillo  gl’  infiliti  degl’ 
invidi  , e maldicenti , fìcuro,  ch’an- 
dando egli  armato  della  verità  , non 
può  etter  ottefo  da’  colpi  d’  un  ingiu- 
flo  livore,  del  quale  per  ordinario 
Tempre  trionfa,  come  il  Sole  delle 
nubi  , contuttociò  ove  T ingiuria 
mette  in  contingenza  il  proprio  ho- 
nore  , ha  obbligo  di  ripararlo  con  rin- 
tuzzarne , e convincere  la  perfìdia 
dell’  avverfàrio , altrimenti  la  fua  fa- 
rebbe da  giudicarli  non  piacevolezza, 
e modeflia , ma  fiacchezza)  e codar- 
dia, e gl*  avverrebbe  come  alle  piante 
di  deboli  radici , che  fono  fàcilmen- 
te fvelte  dalla  corrente  de’  fiumi , ove 
col  refiftere  motlrerebbe  d’  haver 
radici  forti , e profonde  , fchemen- 
do  gli  sforzi  dell’  onde  nemiche  . Pei 
rò  concludiamo  con  le  facre  car- 
te ; 

MalediEbts  Homo , qui  negligit 
famam  fuam  . 

Ma  di  ciò  fi  è difcorfo  a baflanza 
e fia  detto  trafcendentalmente  : paf- 
fiamo  pure  a ciò , eh’  è 1*  unico , e 
principale  feopo  di  quello  noftro  con- 
greflo . 

ALCHlNDO  • Son  qui  penden- 
te da’  fuoi  cenni . 

CHIRURGIA  . Siedi  dunque  a 
quel  Tavolino  , ove  Ila  apprettato 
quanto  occorre  per  fcrivere  . 

ALCHlNDO.  Eccomi  già 
accomodato  , e pronto  all’  ope- 
ra. 

CHIRURGIA.  Poiché  dunque 
la  bella  profetàone  della  Chirurgia 
riguarda  come  f'uo  proprio  ogget- 
to il  corpo  naturale)  e organico  vi- 

yen- 
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Vente,  chi  non  vede  quanto  Ha  ne-  non  s’arriva  a confeguire  il  frutto 


cetfària  prima  d’  ogn’  altra  cofa  una 
cognizione  almeno  generale  della  di 
lui  bruttura , e compofizione,  non 
giài  n riguardo  a ciò  che  lo  compo- 
ne formalmente  , che  fono , oltre  1*  a- 
nima , li  quattro  humori  principali 
corrifpondenti  alle  quattro  qualità 
elementari,  il  che  appartiene  fingo» 
larmente  al  Medico;  mà  in  riguar- 
do a ciò,  che  lo  compagina,  e (per 
dir  così  ) l’ architetta , e fono  le  parti 
tutte  del  corpo  medefimo , sì  interne  , 
eomeelterne,  difpofte  con  quel  bell’ 
ordine  che  fi  vede  , e che  moftra  sì 
chiaramente  l’eccellenza , e virtù  in- 
finita del  divino  artefice  , che  lo  com- 
pofe . Deve  dunque  il  Chirurgo  di 
quelle  parti  faperne almeno  li  nomi 
proprii , il  fito , e principali  fonzioni , 
non  tanto  per  intender  gli  Auttori  che 
fcrivono,  quanto  per  regolarli  nelle 
occorrenze  che  fo fiero  per  nafcere . 

ALCHINDO.  Certo  che  que- 
lla cognizione  mi  farà  fommamente 
cara , e tanto  più  che  nell’  opera  del 
Chirurgo  in  prattica  fu  o me  fio  (co- 
me era  forfè  efpediente  ) di  trattarne, 
confefiindola  io  pure  grandemente 
necefiària  al  Chirurgo,  che  brami 
operare  con  ficurezza . 

CHlR-URGIA.  Sappi  per  tanto, 
che  per  acquifiar  quella  notizia,  o 
cognizione  ( della  quale  però  non  in- 
tendo dartene  qui  più,  che  un  bre- 
vifiìmo  epilogo,  per  non  dire  un  fem- 
plice  tocco  ) c forza  di  ricorrere  al- 
ìi  fonti  dell’Anatomia , eh’  efaminan- 
dopiù  accuratamente,  e particolar- 
mente d’  ogn’  altra  feienza  il  corpo 
humano  , n’ha  anco  denominate  qua- 
li tutte  le  parti , e mafiìme  le  inter- 
ne . + E perche  vedo  il  gran  defide- 
rio  che  hai  di  volere  con  molta  at- 
tenzione ofiervare  gli  Studii  , Tappi 
prima,  che  lenza  la  perfeyerarua 


delle  non  terminate  fatiche  . 

Gl’effetti  della  virtù  fono  bellifiimi 
fregi»  e vaghi  ornamenti  dell’  ani- 
mo , i quali  però  non  naturalmente  , 
ma  con  fàticofo  fludio  ricercati  fi 
vanno  acquietando  : poiché  le  virtù 
lì  lafciano  trovare  dagl’  Huomini  di- 
ligenti, e vigilanti,  & all’incontro 
s’ alcondono  alti  pigri , e fonnolenti . 

Se  acquifiar  vuoi  la  virtù  , fi  ri- 
cerca  molto  tempo  ad  apprenderla, 
& a molte  fatiche  fi  fottentra  per 
confeguirla , ricercandoli  la  buona 
difpofizione  nell’ acquietarla,  e ciò 
fuccedecon  la  patienza,  e lungo  tem- 
po , nd  anco  ballerebbe , mentre  non 
»’  imitafiè  il  faggio  Agricoltore,  il 
quale  per  fare  la  Vite  fruttifera , la 
trapianta,  la  zappa,  la  cerpe,  e la 
loftenta , che  facendo  altrimenti,  que- 
lla non  recherebbe  fe  non  lambru- 
fche  di  niuno,  overo  d’ acerbo  fapore  . 

Oggidì  fi  fuggono  le  fatiche , mafr 
lime  dall’  incauta  Gioventù , acca- 
dendogli dapoi  che  fono  arrivati  all* 
età , cantare  con  quello  . 

Io  vo  piangendo  i miei  pacati 
tempi . 

11  difeorfo  d’ Anatomia  farà  un 
trattato  belliflìmo  di  buon  Auttore  , 
il  quale  ti  darà  compita  foddisfazione  . 

DELL’ANATOMIA  DEL 
CORPO  HUMANO. 

Capo  /. 

LO  ftudio  Anatomico  riefee  di 
grandifiima  giocondità  a tutti  • 
ma  è iòmmamentenecefiario  tanto  a’ 
Medici , che  alti  Chirurghi . 

Per  acquifiar  dunque  quello  ftu- 
dio Anatomico  vi  fono  prima  certe 
cofe  da  conofcerfi , fenza  le  quali  non 
può  intenderfi  l’ iftefia  Arte  come  el- 
la fi  prattica  in  quelli  tempi . E ho: 

ra 


• • 9 


3 1 8 IL  SOGNO 

rafolo  fi  tratterremo  brevemente  in 
trattar  quelle  cofe,  c he  fono  degne 
da  notarli  fecondo  1*  ordine  da  noi  irti- 
tuito 

Le  cofe  prima  da  conofcerli  lono  la: 
definizione  , e le  necelTarie  divifioni: 
in  genere  di  tutta  1’  Arte . 

V Anatomia  e un' artificio  fa  Jepa- 
ragione  dell*  parti  fatta  con  l’ itici- 
fione,  iftituita  accio  meglio  fi  cono fca 
tutto  il  corpo  , e l' ufo  di  qualfivoglia 
parte .. 

La  parte  e una  fofianza  corporea* 
é fohda , che  vive  al  vivere  di  tutto 
il  corpo  y e ferve  a qualche  finzio- 
ne y o ufo  per  lofteffò  .. 

In  due  maniere  li  confiderà  la  par- 
te * o per  rifletto  alla  loftanza di  cui 
è comporta  * q rifpettò  all’  ufo  ,,  che. 
prattica .. 

Rifpettò  alla  foftanza  * fi  divide-  in- 
parti limilari ,,  Se  in  diflimilari . 

Le  parti  Similari  fona  quelle,chefi 
dividono  in  parti fimili  a fefiejfe  , di 
modo  che  le  di  loro,  particole feano> 
della  medefima  natura  y e foftanza .. 

Le  parti  firn  ilari  fona  dieci ,.  cioè 
Offo , Cartilagine  *.  Membrana  , Fi- 
bra ,.  Legamento  ,.  Nervo  ,,  V :na 
Arterie y.  Carne  y e Cute.. 

Le  parti  di Jfimtl ari  fono  quelle  * 
thè  fi  compongono  di  diverfe  patti * 
teme  il  Capo  , il  Braccio ,.  e le  Dita. 

Rifpettò  all’ ufo  che  praticano  fi 
dividono  in  Organiche,  Se  Inorgani- 
che .. 

Le  parti  Organiche  fono  quelle, che 
fono defttnate  per  far  C operazioni . 

Le  non.  Organiche-  fono  quelle  eh ’ 
hanno  femplicemente  C ufo,  non  pero 
praticano  alcuna  operazione come 
le  Cartilaginiyla  Pinguedine ,c  i Peli. 

Degl' O fi..  Gap.  IL 

L’  Offo  é una  parte  fimi  lare  fred- 
da , e lecca  proveniente  dal  feme  ,ac> 


CHIXjUKGICO 

cibi  renda,  il.  Corpo  fermo  * e fia  di 
gio  vamento  al  di  hit  moto.. 

Naturalmente  in  primo-  luogo  è 
duro-Secondo  è coperto  da  una  mem- 
brana detta  Periofiio  Terzo  è bian- 
co, infperfo  di  qualche  rortezza;Quar- 
to  é cavo , o Ipugnofo  - Quinto  ter- 
minano le  fue  eftreraità  in  Cartilagi- 
ne;. Serto  è leggiero  ;,  Settimo  è hu- 
mettato  da  un’  humor  pingue  . 

Viene  nutrito  dal  l'angue  per  via 
delle  Arterie , le  quali  fuori  che  nel- 
la* Mandibula  inferiore  fono  tanto 
picciole,  che  li1  Scrittori  piùTublim» 
negano  non  folo  trovarli  le  lteflè  ne- 
gl’ OHI  »•  ma  particolarmente  nella  lo- 
ro midolla .. 

Quella  midolla  è vertita  di  una 
membrana  , ed  é priva  d’ ogni  fenlb  _ 

Nelle  caviti  più  grandi  e rubicon- 
da.. Nelle  minori  c bianca  . Nelle 
fpongofe  c molle,,  e fuccola  .. 

Là  viene  impartito.il  fenfo  dalla  tu- 
nica,. chela  copre  Imperoche  non 
ancora  vi  è flato  Anatomico , che  in 
quella  parte,  habbia  veduto-  nervo, 
alcuno .. 

Si  umfeono  tra  foro;  gl’  Orti  chi  a- 
maggior  fermezza,  e chi  a miglior, 
moto  del  corpo .. 

La  connertione  che  fi  fa  per  la  fer- 
mezza degl’  Orti  chiamali  Synthefis * 
& è di  molte  forti ... 

La  prima  è detta  S ut  tur  a y quale 
ritrovali-  negl’  Orti  del  Craneo . 

La  feconda  Armonia , la  quale  fi  fa 
per  una.  femplice  linea  retta,,  overo 
obliqua ,.  come  ritrovali  nella  Mandi- 
bola fuperiore ,.  nell*  unione  de’  fuol 

orti .. 

La  terza  chiamali  Gomphofs , ch’è  - 
quella  delli  Denti*  con  le  Mandibule .. 

La  quarta'  tìiceli.  Synchondrofis , 
quale  fi.  fa  con  il  mezo  della- Cartilagi- 
ne negl’  Orti  del  Pub,  c dello  Sterno  . 

La  quinta  fi  dice  Syncurofii^t  qua- 

• Mi 
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le  fi  fa  con  l1  intervento  de*  ligamenti,  luogo  di  dar  forma  al  medefimo  con 
come  del  capo  del* Femore  con  1*  1C-  la  carne . In  terzo  d’  ajutare  il  moto  j 


chio . \ 

La  fella  fi  dice  Syjfarcojìs , Zc  è 
quella , che  fi  fa  per  mezo  della  car- 
ne « come  dell’Otto  Joide. 


, e finalmente  per  difendere  varie  parti 
dello  fletto. 

Gli  Otti  del  Capo  vengono  da  noi 
divifiin  due  partì»  altri  fpettano  al 


Quella  congiuntone  d'Ottì  poi, che  Craneo , altri  alle  Mandibule . 


appartiene  al  moto,  fi  chiama  Artico- 
Iasione,  e fi  fa  quella  in  due  maniere  . 

La  prima  dicefi  Diarthrojìs  » cioè 
articolazione  debole . 

La  feconda  chiamili  Sjnarthrofìs » 
cioè  articolazione  valida  „ 

L’  una , « l’ altra  fi  opera  in  ire  mo- 
di , il  primo  de’  quali  viene  detto  E - 
ttarthrojìs , quello  fi  fa  quando  la  ca- 
vità d’  un  Otto  grande  viene  rierapi- 


Al  Craneo  fpettano  otto  Otti.’ 

11  primo  è 1’  Otto  della  Fronte . 

Il  fecondo , de  il  terzo  fono  gli  OL 
fi  del  Sincipite . 

11  quarto, & il  quinto  fono  gli  Otti 
•delle  Tempia . 

Il  fello  é l’ Otto  dell’  Occipite . 

Il  fettimol’  Otto  Sfenoide . 

L’ ottavo  l’ Otto  Etmoide . 

La  Mandibula  fuperiore  è compo- 


ta da  un  capo,fi ve  protetto  d’  un’altro  Ha  di  undeci  Otti,  cioè  cinque  da  ogni 
Otto  infigne , come  fi  vede  nell*  arti-  lato,  a’  quali  fè  ne aggionge  lino  di- 


colazione del  Femore  Con  T Jfchio . 

Il  fecondo  fi  chiama  Arthrodia, eh’ 
è quando  una  cavità  fuperficiale  d’un’ 

Otto  riceve  un  proceffo  d’un*  altr’Of- 
fo  minore,  come  accade  nell’Otto 
Occipite  con  la  prima  Vertebra  del 
Collo,  . 

Il  Terzo  detto  Gynghimus , fi  fa 
quando  un’Otto  riceve  nella  fua  cavi-  Otti  del  Palato . 
tà  il  protetto  d’un’  altr’  Otto , e per  il  L’  undetimo  fi  chiama  Vomer . 
contrario  il  fecondo  Otto  riceve  nella  La  Mandibula  inferiore  è conipo- 
fua  cavità  il  protetto  del  primo,  la  fla  d’ un  foloOtto  , il  quale  nelle fue 
qual  conneffione  accade  nel  Femore  piccole  caVitadi  riceve  li  Denti y che 


’fpare , 

11  primo , & il  fecondo  fi  dice  Zi- 
gomatico , 

Il  terzo,  'e  quarto  Lacrimale . 
li  quinto,  efeft o Majfillare 
Il  fettimo,  -&  ottavo  quello  del- 
le Narici . 

Il  nono,  Zc  il  decimo  fi  dicono 


nell’  Umcro  con  1* 


con  la  Tibia,  e 
Ulna. 

11  numero  degl’  Otti  è maggiore 
nelliFanciulli,che  negl’Adulti>,  men- 
tre che  quelli  avanzati  in  età  con  il 
progretto  del  tempo  $’  unilqono  di  tal 
maniera,che  non  pottono  l*epararfi;pa- 
rimcnte  negl’  Adulti  fi  fminuifee  il 
detto  numero , perche  moki  dt  quel- 
li Ottìcdli  s’unifcono  infieme  . 

Da  qui  deriva , eh’  alcuni  li  nume- 
rano 360.  altri  504.  altri  249 


fono  trentadue,  li  primi  quattro 
diconfi  intifori , due  Canini , gl’  al- 
tri tutti  fi  chiamano  Molari,  cioè  maf- 
fillarì. 

L'Orecchia  internamente  tontie- 
ne  in  sé  quattro  Ottetti,  il  primo  de* 
quali  fi  dice  Martello . 11  fecondo  In- 
cade.  Il  terzo  Stoffa,  & il  quarto 
Orbiculare . 

Viene  comporto  il  Collo  di  lette 
Vertebre , delle  quali  la  prima  fi  dice 
Atlante , la  feconda  Epirtrofeo,  la 


L’ufo  degl’Offi  in  primo  luogo  è di  terza  Abffon , « le  altre  lodo  innomi- 
dar  fondamento  al  corpo.  Infecóndo  nate, 

* Li 
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Gli  Odi  del  Petto  fono  due  Citivi-  Io,  il  lè  condo  Calcagno,  il  terzo  Odo' 
cole  porte  di  fopra  , dalli  lati  vi  fono  Naviculare,  over^  Cimbiforme,  il 
le  Co/le  legitime , che  fono  quattorde-  quarto  Cubiforme , il  quinto,  lètto, 
ci,  e le  fpurie  dieci , nella  parte  ante-  e fettimo  fi  dicono  Odi  Cuneiformi . 


riore  del  Petto  vi  è lo  derno,  coala 
Cartilagine  mucronata . 

WDorft  nella  parte  fuperiore  ha 
•due  Scapale , & ha  dodeci  Vertebre  , 
che  fervono  alle  Cotte . 

L’  Abdome  pofteriormente  ci  mo- 
ttra  cinque  Vertebre,  che  fi  chiama- 
no Lombari,  alle  quali  vi  é attacca* 
to  l’Otto  Sacro,  & all’ eltreraità  di 
quello  l Ojfo  del  Cocigt . 

Alla  parte,  cioè  a Iato  dell' Otto 
Sacro  vi  è un' Ojfo  chiamato  innomi- 
nato , cioè  della  Cofcia,  il  quale  fi  di- 
vide in  tre  Otti , 

11  primo  dicefi  Ileo , & è grandirti- 
mo.ll  fecondo  Jfchio , eh’  è picciolo  . 
11  terzo  Pub  , eh’ è nella  parte  ante- 
riore . 

Il  Braccio  conftad’un  fol’  Otto,  il 
quale  fi  chiama  Oliò  del  braccio,  cioè 
-*«  Òmero. 

11  Cubito  è comporto  di  due  Odi,  il 
fuperiore  fi  dice  T Ulna  , l’inferiore  fi 
chiama  Radio . 

Il  Metacarpo  contiene  in  fe  otto 
Otti  privi  fin’  or*  di  nome , & il  Car- 
po ne  contiene  quattro  . 

Li  Deti  polfedono  quindeci  Otti, 
imperoche  ogn’  uno  di  loro  ha  tre  In- 
ternodii . 

Oltre  quelli  fi  trovano  circa  gl’ 
Articoli  detti  Deti  dieci , dodeci, quin- 
deci,o venti  Otti, chiamati  lefamoidei. 

Il  Femore  è un’Otto  folo  . 

La  Gamba  pottìede  due  Otti,  l’u- 
no de’ quali,  & è l’ interno,  fi  dice  Ti- 
bia, l’ altro,  eh’  è 1’  erterno,  fi  chiama 
Fibula , tra  quelli, e l'Otto  del  Femo- 
re viene  anteriormente  collocata  la 
Patella , eh’  è nel  Ginocchio  . 

- II  Tarjo  ha  fette  Otti,  de’quaJiil 
primo.fi  dice  Tarfo , overo  A draga- 


cioè  Sfenoidei . 

II  Metatarfo  ha  Cinque  Otti . 

Netti  Deti  ve  neafono  quattordeci, 
nel  Pollice  due  fittamente,  equi  anco 
fi  ritrovano  dieci,  dodici,  o venti 
Otti  chiamati  Se&moidei . 

/ 

Della  Cani  tapine . Cap.  III. 

La  Cartilagine  è una  parte  fimilare 
fpermatica , più  dar*.  e più  Cecca  del 
'Ligamento,  ma  più  humida,  e più 
molle  dell’ Otto , 'la  quale  rende  più 
molle  , e fàcile  l’ articolazione  degl’ 
Otti,  e difende  le  parti  dall’  ingiurie 
efterne . 

Circa  le  differente,  alcune  fono 
più  molli,  ma  dime  vicino  agl’ Arti- 
coli, alcune  fono  più  dure,  e lem- 
brano  della  nat&ca  degl’  Otti  . 

- Viene  nutrita  la  Cartilagine  me- 
diante certe  Arteriettt . 

Non  ha  nervi , ne  membrane , e 
perciò  è priva  di  fenfo  , 

Il  di  lei  ufo  è di  facilitar  il  moto, 
e di  difendere  alcune  parti  dall’ in- 
giurie ellerne. 

Delti  Legamenti . Cap,  IV. 

‘ Il  Ligamento  è una  parte  fimilare 
fpermatica  , e lecca,  la  quale  è annetta 
fermamente  a gl’  Otti , e liga  vicende- 
volmente le  parti  del  corpo  . - 

Quanto  alla  differenza,  alcuni  fo- 
no larghi,  emembranofi,  alcuni  ro- 
tondi , e nervofi . 

Qui  deve  notarli,  che  quelle  voci 
membranofo , e nervofo  fono  ulita- 
tittìme  appretto  li  Scrittori , e prati- 
ci , e li  deve  Capere  , che  al  prelèn- 
te s’  otterva  la  lòia  forma  ctterna  , 
non  l’ ettenza  interna , imperoche 
i ligamenti  tanto  membranofi  i 

quan- 
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quanto  nèrvofi , fono  privi  d‘  ogni  menza  nella  parte , overo  da  quella 
fenfo,  che  tali  non  farebbero,  fe  co-  nella  Vena  irte  dà , e finalmente  in 


fodero  o di  vera  fodanza  di  nervo, 
o di  membrana , 

Niun  ligamento  è cavo , eccettua- 
ti li  lamenti  T triti  dell'Utero, men- 
tre per  fe  dedì  fono  tutti  finta  fen-r 
fi , » fernet  moto  . 

Il  fuo  offizio  è di  connettere  le  par- 
ti del  corpo , e primieramente  gl'  Of- 
fi,  e confervarli  dalle  fiacili  «loca- 
zioni . 

. • t ’ * 

Dille  Membrane . Cap.  V. 

La  membrana  'cuna  parte  Simi- 
lare , fpermatica  , lata,  molte  , di- 
latabile, e bianca  , la  quale  vefle  le 
parti , comunicando  a quelle  il  Jenfo. 

Circa  le  differente, alcuno  fono  aù 
(ài  tenui , altre  più  cradè , alcune  car- 
noie . 

Quelle  che  vedono  le  parti  fono 
propriamente  dette  Membrane,  quel- 
le che  contengono  gl'  Umori  fi  chia- 
mano Tuniche,  quelle  che  circon- 
dano il  Gerebro  fi  dicono  Madri , fe» 
Meningi. 

Sono  ornate  di  fenfo  da  fe  deffe, 
imperoche  tutte  le  Membrane  han- 
no lenfo,  anziché  ’1  fenfo  dei  Nervi 
previene  per  e (Ter  loro  di  fodanza 
roenobranefa . 

Le  fole  Membrane  per  tanto  pofte- 
dono  il  vero  fenfo  del  atto , e quedo 
fi  fa  con  l’ intervento  degli  (piriti  A- 
nimali. 

Il  loro  ufo  è di  Vedire  in  primo 
luogo  le  parti  del  corpo:  Seconda- 
riamente difenderle  dall*  ingiurie  e- 
ilerne  : In  terzo  luogo  di  conlèrvare 
le  parti  congionte:  Inquarto  luogo 
di  corroborarle  In  quinto  di  donar- 
li fenlo  : In  lèdo  di  chiudere  le  boc- 
che dei  vali,  acciò  il  Sangue  nutriti- 
vo all'  improvif»  non  fi  porti  con  yec- 
Pare.  IL  > 


fettimo  luogo  di  feparare  cene  par- 
ti l' una  dall’  altra  . 

Delle  Fibre.  Cap.  VT. 

La  Fibra  è una  parte  Similare 
Spermatica  , difperià  per  la  cute  , 
per  la  Carne,  e perle  Membrane, 
la  quale  le  rende  più  férme,  e natu- 
ralmente didefè,  e con  modo  natu- 
rale ancora  le  contrae . 

In  quanto  alle  differenze , alcune 
tòno  rette,  alcune  oblique,  alcune 
trafverfe,  Oc  alcune  rotonde. 

Le  rette  attraono,  1*  oblique  cac- 
ciano fuori,  le  trafverfe  ritengono,' 
le  rotonde  codringono,  e ciò  fanno 
non  tanto  per  virtù  propria , e (ingo- 
iare, quanto  per  virtù  comunicata 
alla  parte  tuta , alla  quale  fervono  , 
ricevendo  da  quella  il  loro  fenfo.  Oc 
alimento , imperoche  da  fe  fono  pri- 
ve d’ogni  fenfo. 

Il  loro  ufo  è di  corroborare  le 
Membrane,  la  Cute,  Se  iMufcoli, 
e quando  le  fuddette  parti  fi  fòdero 
dilatate , ridurle  nello  dato  naturale  . 

Se  I’ideflb  Sangue  habbi  Fibre, 
conte  S l’opinione  di  molti,  & a 
noi  ancora  pare  molto  veriffimile , di 
quedo  più  chiaramente  fe  ne  dirà  in 
altro  luogo . 

belle  Vene . Cap.  VIÌ. , 

La  Vena  à una  parte  Similare,’ 
Spermatica  , Membranofa  , roton- 
da, errava,  congiunta  da  pertutto 
per  Anodomofi  all’  Arterie , la  qua- 
le riceve  da  quelle  il  Sangue  non  per- 
fezionato , portandolo  al  Cuore,  Oc 
al  Fegato . 

Circa  le  differenze,  quattro  forti  dà 
Vene  fi  ritrovano  nel  nodro  corpo, 
X pri- 
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prima  la  Vena.Cava  : Seconda  la  Ve- 
na Porta:  terza  la  Vena  Poligonale) 
e quarta  le  Vene  lattee;  delle  quali 
diremo  di  fotto , dove.  V occafione  fa- 
rà molto  più  comoda . 

La  Vena  Cava,  e la  Porta  hanno 
la  fua  origine  del  Fegato,  vi  fono  al- 
cuni, che  vogliono,  che  la  prima 
provenghi  dal  Cuore , con  argomen- 
to. alTai  debole  , e ricavato  .'da  certi 
Embrioni  non  ancora  polli  in  luce  j 
ma  poi  vedendo  ha  ver  efsa  moltiffi- 
me  radici  nel  Fegato , e-pochiffime, 
o niente  nel  Cuole , anzi  ofcervando 
. ch’ella  non  entra  nell’  illefso  Cuore, 
ma  folamente  efser  congionta  con  1’ 
Orecchia  detira  dell’ illefso  Cuore, 
abbraccio  l’ antica -opinione , & attri- 
fcuilco  tutti  gl’  honori  al  Fegato,  roen-' 
tre  vedo  che  lì  convengono  ad  elio , 

XdiligentiUìmi  Anatomici  del  feco- 
lo  antecedente  fi  fono  perfuafi , che 
le  radtei  della  Vena  Porta, -e  delia 
Yena  Cava  nel  Fegato  ; s’ unilsero 
per  mezzo  di  molte  Anoftomofì , ma- 
la  curiofa  ricerca  ; o inquifizione  de’ 
polleri  ha  , chiaramente  ritrovato;, 
,e  dimoftrato,  che  quelle  fcambievol-> 
mente  fi  toccano , .ma  in  niuna  for- 
ma s’ untlcono  tra  fé  delie  in  tal  ma- 
niera , che  il  lingue  dell*  una  paffì 
nell’  altra , e così  l’ ellremità  di  detti- 
Vali  folo  mediante  la  loltanza  del 
Fepatofi  arrivino  come  il  latte,  oaU 
troTiquore  di  lìmil  natura,  per  mez- 
zo d’  una  Siringa  introdotto  nelle  Ve- 
na Porrà  all’  occhio  l'enz’  alcuna  offe- 
fa  del  Fégato,  o delle  Vene,  ha  pò- 
luto  baltantemente  efser  Ipinto,  e. 
pafsato  nella  Vena  Cava,  circa  la 
qual  colà  s’  olservi  1’  Anatomia  del 
Fegato  del  Glifonio. 

Le  vene  fono  coperte  d’ una  7#- 
tiica  folamente , entro  la  quale  vi  fo- 
no frequenti  Valvulette,  particolar- 
mente  negl’  Arti  edemi . 


CHJ'WUGICO 

Vengono  nutrite  dal  fangue  per 
via  d’  Art  erteti  e dal  Sangue 

contenuto  in  élse*  ; , .v 

-Godono  il  fenfo  del  tatto , t pro^ 
viehe  da  loro  ilefse , e qualche  Tolta 
; proviene  dalli  Nervi . - • • 

Il  fuo  ufo  c di  ricevere  dall’  Arte- 
rie il  fangue  non  perfezionato  del  tut* 
toy  per  poi  redimirlo  .al  Cuore,. & 
al  Fegato  , acciò  meglio  fi  perfezioni . 

H ora nel/e  leggenti -./vogliamo  de. 

• fcrivere  con  miglior  modo  tutte  le 
Vene  in  fpezie , & anco  dividerle  nel* 

. li  fuoi  rami  » ' . • - 

La  V tna  Cava, come  habbiamo  det- 
to dilopra,  trae  la  fua  origine  dal 
Fegato,  .e  fi  divide  in  due  Tronchi^ 
afcenàente  uno , e 1’  altro  difeenden - 
. te . L Accendente,  eh’  è il  maggiore  , 
perfora  il  Diafragma , 'dividendoli  in 
- quattro  rami  «; 

Il  primo  de’  quali  fi  chiama  Freni* 

. co  , il  quale  fi  diffonde  perii  Diafrag- 
ma , c per  il  Pericardio . 

.11  fecondo, è detto  Vena  Coronaria  t 
polla  alla  bafe  del  Cuore  , provenien- 
te dall’  idefso  tronco,  doppo  ch’ha  pe- 
netrato il  Pericardio,  e fatto  un’  o- 
rifizio ampio,  -e  carnofo,  s’unifce 
al  dedro  Orecchio  del  Cuore . 

Il  terzo  fi  dice  sìz,igos , overo  fen« 
za  pari,  procedendo  dal  lato  dedrp- 
del  medefimo  tronco  accendente , 
pafsa  per  la  parte  luperipre  del  Peri- 
cardio; Iparge  otto  rami  principali 
alle  otto  code  inferiori,  -dipoi  s’ infi- 
nua  nelle  Appendici  camole  del  Dia- 
fragma , e nella  cavità  del  Ventre  in- 
feriore, dove  s’ in  fenice  nel  lato  fìni- 
ltro  alla  V tna  Emuì gente , nel  dritto 
al  tronco  della  Vena  Cava  . ,.  • 

11  quarto  fi  chiama  Vena  Subcla 
"PÒ?, dalla  quale  tanto  aU’in  sii,  quanto 
ali’  ingiù  provengono  varii  ratnetti . 

Di  quelli  li  fuperiori  .fono  prima  la 
V tna  Aiufcnla  fupcrtore, Seconda  le 

■ . V • 
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•jmgulari  interni , & e (teme;  1'  efter-  zio.all’iftefTe  Reni-li  terzo  detto  Pe~ 
neìi  portano  al  Collo,  al  Capo, & alla  na  Spermatica.  alliTeflicoIi  ; & il 
•Faccia,  hora  l'empiici,  hora  doppie  ; L’  quarto  detto  Lombare,  che  (ì  divide 
interne  fi  portano  alla  dora  Madre  in  due , tre , o quattro  rami,  alli 
del  Cerebro  , il  di  cui  maggior  ramo  Lombi,  & alle  loro  Vertebre, 
s*  inferifce  nel  terzo  Sino  della  dura  --  La-  più.  vicina  all’  otto  Sacro  fi  fe- 
Meninge..  ti.  i t>  ■ " i para  in  due  gran  rami  detti  Iliaci,  il 

L’ inferiori  fono,  primo  la  Pena  tronco  de’ quali  avanti  ch'arrivino  al 
Intercoftale , e quella  ferve  alle  quat-  piede,  forma  fette  rami  . 
tro  Colle  lupetiori , & alli  di  loro  II  primodetto  Mufiula  fuperiore, 
mufcoli  intercoftali . a fi  porta  alli  mufcoli  deili  Lombi , & 

Il  fecondo  è la  Pena  Mamaritt , la  al  Peritoneo  ; il  fecondo  detto  Pena 
quale  fi  porta  alle  Mammelle . Sacra , la  quale  hora  è fola,  hora  du- 

II  terzo  fi.  dice  Pena  Medtaflina*  plicata,  e va  all’olfo  Sacro;  U fer- 
ia quale  fi  porta  al  Medialtino , & alla  zo  detto  Pena  Mufiula  media , ferve 
GlandulaTimo . alle  Natiche  i li  quarto  detto  Pena 

U quarto  fi  dice  Cervicale , che  fi  Hìpogaflnca,  alla  Pejfica , & al  di  lei 
porta  alla  Cervice  . collo,  e mufcolo  Sfintere, 

Il  quinto  fi  chiama  Mufiula  infe - Il  quinto  detto  Pena  Epigajlrica , 

riore , che  vi  alli  mufcoli  della  Cer-  alli  mufcoli  delI'Abdome,&  al  Perito- 
vice.  neo;  11  ledo  detto  Pena  Pudcnda,Mi 

II  fello  , e fettimo  viene  chiamato  Genitali  ; 11  fettimo  detto  Pena  Mu- 
Toracica  Inferiore,  e fuperiore  , la  fiuta  inferiore,  all’  Articolo  della  Co- 
qual  $’  inferilce  nelli  mufcoli  del  To-  fcia . 

race.  Li  Rami  Iliaci  fubito  che  fono  paf- 

• La  Subclavia  ufcita  dal  Torace , fi  fati  per  la  cavità  del  Ventre , fi  chia- 
ehiama  Affilare,  da  qui  fi  porta  alle  mano  Crurali , da  quelli  procedono 
Braccia,  dove  fi  divide  in  tre  rami  cinque  rami. 

alfa!  grandi , e fono  quelli  : 11  primo  de’  quali  c ì'/fihiatica  tifi- 

li primo  c la  Cefalica , nella  roano  nore  della  Cofcia , ellendendofi  per  la 
tra  l’ Annulare , oc  Auriculare,  e fi  cute,  e peri  mufcoli  della  medema  . 
chiama  Salvatella , i di  lei  rami  va-  11  fecondo  fi  dice  Jfibiatica  mag- 
riamente  fi  mefchiano  con  li  rami  giore  della  Cofcia , che  cantina  per 
della  Mediana  » tutti  li  Diti  de’  Piedi . 

11  fecondo  è la  Bafìlica , overo  'Je-  Il  terzo  c la  Poplitea  nel  Poplite . 
(oraria.!  . Il  quarto  è la  Crurale  nelli  mufco- 

: il  temo  è la  Mediana  x la  quale-fi-  li  della  Gamba . 

Utilmente , & altri  gmetti  provengo-  11  quinto  é la  Safena , polla  nel  GU 
no  dalla  Ba/ilica . ■ nocchio.nel  Malleolo, e nella  parte  fo- 

• 'IlTronco  difendente, qual’  è mi-  perioredel  Piede , & al  Pollice, 

norc,  arriva  lenza  dividerli  fino  alla  La. Pena  Cava , quando  efce  dal 

quarta  V ertebra  de’Hombi , d#ve  ar-  Cuore , à munita  di  tre  Valvule  nella 
vivMO’z  comunica  quattro  rami  - u-  di  lei  parte  interiore, dette  T ncnfpidi, 
no  detto  Pena  Adspofa  , alla  r*m-  affine  eh’  il  Cingue  podi  liberamente 
Stana*  dèlie  RerrrjV  altro  , eh’  à la  entrare , ma  non  ufeire  dal  Cuore . 
ffaa  E r» algente  di  mediocre  orili-  La  Pena  Porta  è affai  piu  molle , a 

***  ......  X * mi- 
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minore  della  Vena  Cava , nafte  dalla 
Fetta  Ombelicale,  inferendoli  con  va- 
rie radici  nel  Fegato;  Subito  che  vien 
fuori  dall’  irte fTo  Fegato , forma  un 
tronco , che  (ì  divide  in  rami , diftri- 
buendofi  quelli  in  varie  parti,  conte- 
nute nel  V entre  Inferiore . 

Dal  Tronco  derivano  in  primo 
luogo  la  Vena  Gaftro  Epiploica,  che 
a’inlìnua  nel  Ventricolo,  e nell'O- 
mento: Secondariamente  la  Fetta  In- 
terinale , all’  Intertino  Duodeno  ; In 
terzo  luogo  le  due  Fene  Gemelle, 
dette  Ciijhce  alla  Vellica  del  Fiele , e 
finalmente  la  Fena  Gajhrica  minore , 
al  Iato  fini  (irò  del  Ventricolo . 

Divideli  poi  quello  tronco  in  due 
gran  rami , uno  detto  Splenico  , e 1* 
altro  Meftnterico . 

Il  Ramo  Splenico  alle  volte  c attac- 
cato al  Pancreas , alle  volte  parten- 
do il  medemo , f libito  che  lo  lafcia , 
«’ertende  in  quattro  rami. 

Il  primo  é la  Fena  Gaftrica  mag- 
giore, la  quale  s’unifce  alla  Milza, 
poi  comunica  tre , o quattro  vene  uni- 
te, chiamate  vaio  breve  al  Ventrico- 
lo , quelle  negl’  Animali  vivi , e ne’ 
Cadaveri  gonfiate  con  Tubulo,  ino- 
ltrano ,.  che  niente  affatto  porti  entra- 
re nella  cavità  de!  Ventricolo  : e per- 
ciò non  poter  alcun  humore  prove- 
niente dalla  Milza  entrare  nella  ca- 
vità del  fuddetto,tcrminando,&  afcon- 
dendofi  1*  ifteffo  Vafo  breve  tra  le  tu- 
niche dello  il  erto  Ventricolo:  Se  bene 
nell)  fecoli  partati  molti  dotti  fcrittor» 
giudicarono,  & infognarono,  che  vi 
forte  il  libero  parteggio . 

Il  fecondo  G dice  Epiploica  àeflra. 
11  terzo]  Coronaria  Stomatica  - Il 
quarto  Epiploica  pnipra  . „ 

Il  Ramo  Mefenttrìco  furi  limante 
fi  difiribuifee  io  altri  quattro  rami- 
li primo  de’quati  ritiene  l'antico- no- 
me , dirtiibuendolì  in  qjrattordcci  ra- 


metti moltiplicati , fparfi  per  il  Me- 
fenterio . 

II  fecondo  è la  Veoa  Emorroidale» 
diffondendoli  nella  Milza  , Utero  , & 
Inteltin  retto . 

Il  terzo  è la  Fena  Cieca , quale  ri-' 
trovali  nell’  Inteflin  Cieco . 

11  quarto  é il  ramo  Meficoltco 
quale  và  all'  Inteflin  Collon  . 

L’  ufo  della  Fena  Porta  è prender 
il  fangue  non  perfezionato  dall’  Arte-' 
rie,  e portarlo  al  Fegato  , per  acqui- 
Ilare  più  perfetta  concozione , e per 
fegregare  la  bile  dallo  fletto  . 

La  Fena  Polmonale  (la  quale  è fta-’ 
ta  chiamata  malamente  dagli  Antichi 
Arteria  Fenofa , cortando  d’  una  fo- 
la tunica , non  puifando  da  fé,  né  poe- 
tando fangue  ) pafsando  dal  (iniflro 
ventricolo  del  Cuore,  fi  porta  alti 
Polmoni,  ricevendo  dall’  Arteria  PoL 
monale  il  fangue  più  imperfetto , per 
portarlo  al  Cuore. 

Prima  ch’efchi  dal  Cuore , ottiene 
due  Falvttle,  dette  Mitrate, nella  par- 
te interiore  , con  la  cufpide  all'  insù  , 
le  quali  impedirono  il  ritorno  del  fan- 
gue alli  Polmoni  r 

11  di  lei  ufo  c di  portare  al  finirtro 
Ventricolo  del  Cuore  H (àngue  rice- 
vuto dall’  Arteria  Polmonale . 

Delle  Fene  tperne . Cap.  FIH. 

Sin’oA  habfiiamo  parlato  delle  Ve- 
ne interne,  cioè  Vena  Cava,  Vene 
Porta,  Vena  Polmonale,  Vene  Lat- 
tea , e fuoi  rami , hora  parleremo  delle 
Vene  ertemele  miali  (otto  proprie  pei 
la  fanguinazione®  vero  Flebotomia  , 

La  neceffiià  della  Flebotomia  il 
quando  il  male  nen  di  alcuno  f pezio 
di  tempo,  per  lodi  lui  gravezza  , co- 
me nella  Pelle,  nella  (qumanzia,-  pleu- 
riti^, & altri  mali  fina  di,  nell»  qua- 
li 1’  affettare  il  tempo  più  opportuno 
farebbe  per icolofo , mentre  preAiffic 

me 
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ino  1S  Pallenti  muojono  ; Poi  1*  ur- 
w.  gente  neceflìtà  non  éfog  getta  a tem- 
po alcuno;  Laonde  fi  fa  la.  cavata  di 
lingue  in  ognitempo,  in  ogn’hora, 
di  giorno,  e di  notte. 

L’ aprir  la  Vena  nel  mezzo  della 
Fronte  conferifce  agl’  Abfceffi  de- 
gl' Occhi  , all*  Emicrania , alla  Ce- 
falagia  , alla  Frenefia  , al  Delirio, 
& alla  Lepre . 

Aperte  le  Vene  delle  Tempie 
dall1  una  , t dall*  altra  parte  della 
irontfe  , vagliono  alti  dolori  degl* 
Orecchi  > de  alla  gt*n  fluflìone 
reumatica  degl* Occhi.  * 

Aprendo  le  Vene  negl1  Angoli  do- 
gl* Occhi,  /chiarificano  la  villa,  e 
divertono  le  fiutoni  , difeutono  P 
Ungula,  de  anco  le  Nuvole,  o Cat- 
turate , e correggono  l*  in  verdone 
delle  Palpebre. 

• Incife  le  Vene,  che  fono  nelle  cavi- 
tà dègl’ Orecchi  da  ogni  parte,  le- 
vano il  Tremor  del  Capo , e tolgono 
il  mormorio  degl’  Orecchi  , e proibi- 
scono , che  la  fordità  principiante 
crefca.  . '•'•*■'  *■ 

Aprendo  la  Vena,  che  è nella  fom- 
mità  del  Nafo  , cura  la  gravezza 
del  Capo,  & il  floflo  degl’  Occhi . 

Aprendoli  le  due  Vene , che  fono 
dietro  gli  Orecchi , vagliono  per  fare 
buona  memoria,  & • mondificare  il 
Volto  , levando  le  Puftule  , e le 
macchie  de!  medefìmo. 

; Tagliate  le  Vene  delle  Labra , le- 
vano l’ Apolteme , che  fono  in  bocca, 
e quelle  eh*  infettano  le  Gengive . 

Le  Vene  delle  Fauci  aprendoli 
conferilcono  alle  Puftule  della  Fac- 
cia , alla  Tigna , al  dolore  de’  Denti, 
e delle  Mandibuie , alla  gravezza  del 
Capo , della  Gola , e della  Bocca . 

Le  due  Vene  che  fono  fotto  la  lin- 
gua, aprendole  tutte  due,!evano  il  dp- 
lor  de’  Denti, e delle  Gengive  jFenna- 
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no  la  fluflìone  del  Capò  curano  l'A- 
pofteme  della  Gola , ogni  mal  della 
Bocca  , e particolarmente  giovane 
all’Angina,  live  Scaranzia. 

Le  Vene  fotto  il  Mento  aperte 
giovano  al  dolor  delle  Mandibuie, 
tolgono  il  prorito & il  fetore  delle 
narici,  le  Puftule , de  i dolori  della 
/ Ciccia  , de  anco  i dolori  del  Petto 

Sotto  1*  Afcille  vi  fono  le  Vene 
Balfari , che  fe  alcuno  1*  incidelfè, 
1*  Infermo  morirebbe  ridendo  ; laonde 
fono  Tempre  da  fuggirli . . 

Le  Vene , che  pallino.  con  modo 
curdo , de  obliquo  in  tutte  due  le 
Braccia,  devono  aprirli  contro  i dolo.  ■ 
ri  del  Petto , e dei  Polmoni , quando  i 
Pazienti  vengono  gravemente  tor- 
mentati nel  refpirare . 

Ha  un  gran  predominio  nel  Capo 
la 'Vena  Cefalica  , la  quale  incita. 
Vale  contro  il  dolor  degl’  Occhi  , 
contra  tutti  i dolori  del  Capo  , e 
contro  il  mal  Caduco  ^ 

La  Vena  Ep4tic4t  cioè  del  Fegato, 
fenon  li  taglia  bene,  fa  gonfiare  in 
parte,  e generare  dell’  Apolteme,  de  il 
fpafimo  nelle  Braccia,  e nelledtta;Ma 
bea  tagliata  , conferifce  a tutti  i dolori 
del  Fegato,  Stomaco,  e Milza;  Re- 
stringe il  flufTo  dell*  Emorroidi,  e leva 
. le  punture  del  Fianco . 

La  di  lei  incisone  principalmente 
fi  fa , e deve  farli  il  Mele  di  Maggio, 
doppo  la  Fefta  di  San  Giovanni  Gri- 
fo ftomo . 

La  Vena  Medi  Alt* ft  non  farà  be- 
ne tagliata  > farà  tumefazione  nella 
parte,  a cauli  d’ un  l'angue,  che  con. 
tiene  in  sé  più  groflo  ; Ma  eflèndo  be- 
ne tagliata,  giova  contro  i dolori  della 
membri,  del  Cuore,  dello  ftomaco, 
delle  Colte , e de’  Fianchi  ; e dall* 
error  dell’  incifione  produce  una 
marcia  peffima , -e  Piaghe  putride  . 

Principalmente  deve  farli  la  Tua 
X | iaci. 
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ìncifione  neUi  primi  di  Settembre , cir- 
ca Ja  Natività  della  Beata  .Vergine.; 

Le  Vene  in  ambedue  i lati  del  cor* 
po  fi  aprono  contro  le  Puftule  ac- 
quatiche, e li  Lienteria . 

„ La  Vena  tra’l  Dito  Pollice»  eia 
Mano,  in  ambedue  le  Mani , fi  apre 
nelli  dolori  del  Capo,  degi’Occhi, nel- 
le Febri , e nell’  Iter  ir  ia . 
r La  Vena  tra  *1  Dito  Medio,  Se  An* 
Biliare  in  ambedue  le  Mani , non  de- 
véfi  mai  tagliare  , fe  non  in  gran  bi*; 
log  no,  non  trovandoli  altre . 

• La  Vena  tra  ’l  Dito  Auricolare 
detta  Salvateli*,  in  ambi  le  Mani»s*a- 
pre  nell*  lterizia,  ne  i mali  della  MiL 
za , in  tutte  le  Fehri , e s’ abbonderà 
troppa  melapcoJia  nella  Milza,  all’ho- 
ra  deve  inciderli  nella  Mano  finiftra  „ 
écanco  quando  l’Utero  farà  troppo 
ripieno,  & anco  nell’  Apofieme,e  do-; 
lori  delle  Reni;  Viene  poi  apertala- 
Selvatella  nella  Mano  delira , quando 
il  fangue  pecca  in  qualità , overo  in, 
quantità, 0 pure  tanto  ndl'une,  quanto 
nell’  altra , Te  bene  in  vero  il  Fegato 
declina  nel  lato  deliro;  La  Matrice,  la 
Milza,  e le  Reni  nel  lìniftrq.  — * »ì 

Incifa  la  Vena  fiotto  il  Prepuzipj 
giova  idi*  Idropilia  , de  alli  Tumori 
del  Corpo . 

La  Vena  fopra  il  Priapo  *■  apre 
comodamente  nelle  Infiammazioni 
delli  Tellicoli,  e nelli  mali  della  Ve& 
fica , generati  dall’  Orina,  e dal  Cal- 
colo, • .•  : 

Le  due  Vene  delle  Cofcie,  e delle 
Tibie  incile  nell’  uno,  e nell’  altro  pie* 
de , levano  i dolori  delle  Cofcie , delle 
Gambe,  e delle  Tibie,  e giovano 
alla  contrazione  dei  Nervi» 

Aperte  le  Vene  che  fono,  lòtto  le 
Ginocchia,  curano  PApofieme, dolori 
di  Reni, de*  Lombi,  delle  Golcie,edel-- 
la  Vellica,  e limano  mirabilmente  il . 
dolore  Ifchiadico,  de  Artritico. 
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Aperte  le  due  #ene  in  ambedue  1+ 
parti congionte  alli  Tellicoli,  vaglio- 
no  contro  ja  Stranguria , e Lienteria 
della  Vellica , & ai  dolori  delli  Tedi- 
celi. ■ «K.  '! 

. Le  due  Vene  interiori  fiotto  iTTa- 
Ione  , nell’uno,  e nell*  altro  piede,  gio- 
vano per  la  Renella,  e Calcolo,  de 
anco  alle  Temine  non  ben  purgate 
doppo  il  parto  , e mal  diipofte  a 
ricevere  il  i&pc.,-  v 

Le  due  Vene  efteriori  .della  Safc na 
fiotto  il  Talooe  io  ambedue  li  Piedi, 
fi  flebotemizano  contro  ì dolori  dett« 
Anche,  e contro  p, Infiammazioni, 
& Apolleme  delli  Tediceli.  ... 

La  Vena  in  ambedue  li  Piedi  * 
efiftente  fopra  la  pianta  , vale  con- 
tro P Oftalmia  , e le  Pu Itole  della  - 
Qja  deUe  Gambe  r e contro  la 
concezione.  “ . 

La  Vena  in  tutti  due  li  piedi 
efifiente  lòpra  la  pedica  picciola  » 
ine  ila , porta  gran  ! giovamento  con- 
tro Ù dolor  Colico.  . . , .*  t. |i 

—a:.  V-*  j i..T  ni  . t*  ) -,  * » «*.,i 
ideile  Arterie  . Cap . IX<  , i;> 
V Arteria,  è una  parte  Similare 
Spermatica,  npembqmolà , rotonda, 
cava,  che  fi  unificete  Vene  da  per 
tutto,  per  mezo  de’  fiqoi  olcoli,  e porta 
a tutte  le  parti  del  cprpo  il  l'angue 
nutritivo,  infieme  con  lo  fpiritovi- 
tole.  f . . r.  • f r i!oV 

Quell* Arteria  è duplicata, cioè  AtU* 
gna, overo  Aortay¥jàu'<i  Polmonale  ; 

Lineria  Magna  prò  viene  dal  jfi- 
niftro  Ventricolo  del  Cucire , conila 
di  due  Tuniche  fuorché  nel  Cerebro  , 
& in  altre  parti  più  molli.*  4a  Tunica 
citeriore  è di  groiTezza  limile  a quella 
delle  Vene  > ma  P Interiore  è cinque 
volte  più  grofla,  accioche  continua» 
mente  palando  d’  intorno  a parti 
dure  , e confidenti  , ’ non  incorra 
in  una  rottura  infanghile.  : 
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' m Carenata  con  tre  Valvole,  dette 
Sigmoidi , che  guardano  ai  di  fuori. 
t Nafce  dal  (ìnidro  Ventricolo  del 
.'Cuore , con  qn  orifizio  affai  ampio  , 
-e  forte  a V Arteria  Coronaria  , ch’^d 
unitaci  Cuoce,  avanti  che  pad»  il  Pe- 
ricardio , e che  fi  divida  io  due  tron- 
chi; Afcendente  uno  ,l’ altro  Difcen- 
-dentet*ici'ar.s  • •.*«.  >•>.; 

Il  Tronco  Afcendente,  qual* dii 
minore,  appoggiandoft  alla  Trachea , 
• Ftèpara  iujdue  Ar  ter  tette ± dettò  Sub* 
'Hm>ic'y  dalle  quali  provengono  in 
primo  luogo  l’  Antri*  In  ter  enfiale 
fuperiore , didribuendofi  alle  quattro 
doli*  fu  perfori;  fecbndariamente  la 
Cervicale  alti  Muicoli  dèlia  Cervi 
«e;  In  terzo  luogo  la  Marnarla  alle 
Mammelle > c "-**•" >r  ■*  ,.h 

Finalmente  la  Carotide  interna , 
& efierna;  eftendendofi  per  la  Lai 
cinge.  Lingua,  Capo,  e Cerebro. 

Quando  hanno  abbandonato  il 
,Torace  , fi  chiamano  Afcìllari  ,i  e 
portano  il  nutrimento  al  Petto,  in 
primo , e fecondo  luoqo  per  via  delta 
T brade  a Arteria  fmperiore , & infe- 
riore 4-in  Tèrzo  perla  Scapulare,  in 
quarto  per  tUmeraria . ' ••  ■ j-n.r 

• DKpiù  s’eftendonoper  le  Braccia, 

nelle  quali  a*  appoggiano . «ili  rami 
della Vena  Cava  ».  \ . * 

1 11  Tronco  Difendente , eh*  é il 
maggiore  ancor  trattenuto  nel  Tora- 
ce , elibifce  in  primo  luogo  1’  Arteria 
Intercofiulefapexìart  alle  otto  Code 
inferiori , pofeia  ia  Frenica  al  Dia- 
fragma , & al  Pericardio.  ' 

Doppo  che  ha  paffato  il  Diafrag- 
ma comunica  fette  rami . 

Il  primo  detto  ArteriaCeliaca  al 
Ventricolo , dalla  quale  nafce  la  Sple- 
nda, eia  Gafiro-Epioloica  delira  Jù 

• Il  fecondo.,  & il  terzo,  detti 
Mef  merita  inferiore  , e fuperiore 
al  Mefenterio , 

**3  „ « 


Il  quarto  è 1*  Emulante  alle  Reni 
-Il  quinto  è la-  Spermatica  alli 
Tefticolu  ......  •’  ?- 

; Il  felto  è la  Lombare  alli  Lómbi . 

Il  fettimo  è la  Muffala  fuperiore 
alli  Mufjpoli  dell’  Abdome . 

< * Finalmente  lì  divide  in  due  rami  I- 
diadi  facendo  in  queda  divi  (ione  cin- 
que rami.  Il  primo  detto  Mh[cuI*  in- 
*&rIore . Il  fecondo  Epigadrica.  li  ter. 
zo  Ipogadrica  . Il  quarto.  Ombelica- 
le, & il- quinto  Pudenda. 

Fuori  dell*  Abdome  mutano  il  loro 
nóme,e  di  co nfi.Cr/rr  4 cosi  difre%. 
dono  per  il  Piede;  accompagnando 
fempre  le  Vene,  dalle  quali  prendono 
la  loro  denominazione..  t ■ . ,0 

Il  fuo  ufo  é di  portare  il  Sangue 
nutritivo,  infieme  con  io  Spirito  Vi- 
tale , per  ogni  parte  del  Corpo , , 

’ L’  Arteria  Polmonale  ( malamente 
detta  Vena  Arterio  fa,  iraperoche  pul- 
ii» , .e  perciò  conda  di  due  Tuniche,  e 
contiene  in  sè  (angue  nutriente  ) for- . 
tendo  fuori  dal  (ìnidro  Ventricolo  del 
Cuore,  entra  poi  Con  un  ramo  dupli- 
cato nelli  Polmoni , e p?r  li  medefimi 
Polmoni  d diftribuifce  in  varii  ramet- 
ti,portando  ahi  de  (lì  il  fangue  nutrie*-  * 
vo,e  quel  fangùe,che  non  c bene  per- 
fezionato , fi  porta  alla  Vena  Polmo- 
nale,  mediante  la  quale  fi  porta  al  fini- 
ftro  Ventricolo  del  Cuore, e finalmen- 
te per  mezeo  dell*  Arteria  Magna,% 
fi  comunica  a tutte  le  parti  del  .corpo, 

A queda  Arteria  Polmonale&vxx? 
fiche  fortifea  dal  Cuore,  fono  con-/* 
cede  tire  Valvule  , dette  Sfgmddet* 
che  guardano  at  di  fuori , acciò  che  ’i 
fangue  entrato  in  effe  non  ritorni 
nel  Ventricolo  del  Cuore i*  . . * . 
• Il  di  lei  ufo  è di  portare  il  lingue 
dal  dedro  Ventricolo  del  Cuore  all; 
Polmoni  » acciò  da  quello  venghino 
nutriti , e quello  che  fopravanza  dal, 

la  nutrizione  * mediante  la  Vena  PoL 

*•  -----  J 
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monile  , fi  trasporta  nel  finitilo 
.Ventricolo  del  Cuore . 

Dilli  Nervi.  Cap.  X. 

11  Nervo  è una  parte  Similare 
Spermatica,  membra noTa,  rotonda, 
bianca  , e cava  , la  quale  ferve  al  orafi 
porto  de  gli  fpiriti  Animali  per  tutto 
il  corpo , acciò  le  foddette  parti  fiano 
mobili,  e fenfìbili. 

Li  Nervi  hanno  la  loro  origine  dal 
Cerebro  , dividendoli  dentro  al  Cra- 
neq  in  otto  Para  fuori  del  medemo , 
cioè  quelli  che  provengono  dalla  Spi- 
ali Medolla,  in  trenta  para , fette  de* 
quali  dalle  Vertebre  della  Cervice, 
dodici  dalle  Vertebre  del  Dorfo,  cin- 
que dalle  Vertebre  de’  Lombi , « lèi 
dalP.Oflo  l'acro. 

‘ Gli  Otto  par 4 , che  fono  dentro  al 
Craneo,  e provengono  dal  Cerebro 
fono  quelli.  11  primo  è il  Pare  Olfat- 
torio, il  quale  a’  attacca  alli  procedi 
mammillari  . 11  fecondo  è il  Part 
Oprice,  il  quale  è il  più  grande , nel 
mezzo  unito  . 11  terzo  è il  Pare , tk t 
muove  gf  Occhi.  Il  quarto  è il  primo 
Tare  Gufatone  primo . 11  quinto  è il 
Vare  Gufatone  feconde  . Il  fello  é il 
Part  Auditorio.  Il  lettimo  è il  Part 
Pago , Il  quale  è vettitò  di  Ioni  Mem- 
brane , e dilcende  per  il  forame  dell* 
Qflb  dell*  Occipite  alla  Gola , doppo 
•he  Ha  difiribuito  certi  rametti  alli 
mulcoli  delia  Laringe,  della  Lingua, 
t deli’ odo  Ioide,  fi  divide  in  Ramo 
«Aerimi  di  interno  in  ambedue  li  lati. 

U Ramo  eflerno  deflro , mandati  al- 
cuni rametti  alti  Mulcoli  del  Petto, 
collimi  fce  il  Nervo  deflro  Recnrren- 
conferite?  quello  al  tonno,  e pari- 
menti al  urto  nella  Pleura,  e tunica 
del  Polmone,  al  Pericardio,  Si  all’  O- 
rifiz  io  Superiore  del  Ventricolo,  rico- 
«aedo  tutte  quelle  parti  li  rami  da 
quaHerfteflb  ramo  deliro  - 

Il  Rame  ofltrno  fimftro  forma  d 
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Rtcnrreme flniflro,  infingendoli  quali 
in  quelle  medefune  parti,  nella  quali 
habbiamo  detto  infinuaru  il  deliro  , fi 
congiunge  con  il  dettp  Orifizio  del 
Ventricolo,  e coir  j' effonde  all*  Oriffij 
aio  inferiore  detto  Piloro , de  alla  par- 
te inferiore  del  Fegato . > 

Il  Ramo  intorno  deflro  diffonde  I# 
tua  propagine  ad  ogni  mufcolo  fottìi 
coltale  . 

Quando  ha  perforato  il  Diafragi 
ma , fi  diffonde  in  tutte  le  parti  delJT, 
Infimo  Ventre,  terminando  circa  15 
Oflb Sacro,  «cori  <’ intende  ancora 
dal  Ramo  interno flniflro.  . 

L’  Ottavo  Pare  è quello  , cha 
muove  là  Lingua .. 

11  di  loro  ufo  é di  contribuir  il  San-' 
fo , de  il  moto  a tutto  il  corpo  eoa 
l’ ajuto  de  gii  Spiriti  Animali . 

Dello  Mnfcoli , e delle  loro  parti  Im 
generale . Cap.  XI. 

jjl  Mufcolojfir  rettamente  fi  de& 
nifce.è  una  parte  Dilfimilare , oyero 
Organica,'  ( formato  dalla  fua  propria 
Membrana  hbrofa  , di  Carne , Tende- 
rle , Vene,  Ar  tetta,  c Nervo)  co# inté- 
ro da  Ha  natura  come  iftromepto  di 
moto  libero.  ,-j- 

7.  Sodo  quelli  o comuni , « vena 
mente  proprii  - li  Mulcoli  comuni 
fono  tre , Vena , Arteria , e Nervot 
Li  proprii  fono  tre , Carne  fibrofà  , 
Membrane,  e Tendini  . 

3.  L’ Arterie  portano  il  vital  calne 
re, de  il  nutrimento  *ì  alli  Mufcoli,  co- 
me all’ al  ve  parti  del  corpo  humaaot 

4.  Quelle  fi  chiameno  parti 
comuni  dell»  Mufcoli , perche  ugual- 
mente a quelli , de  alle  altre  parti  dal 
corpo  fono  comuni , 

5.  Si  chiamano  proprie,  perche  al- 
Mufcolo  lono  particolari,  e proprio , 

6.  La  prima  dette  quali  dia  carne 
fittola,  oyero  fibre  camole , la  quali 
da  alcuni  fono  divife  in  due  parti, 
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cioè  45bre,  e carne,  dicendoli  le  fi-  & altri  dalle  Membrane,  le  quali  fi 


bre  elftre  divife  in  fibre  cariote , e 
membranofc . * 

La  Fibra  già  1’  habbianoo  definita 
nelli  prefenti  Capitoli; 

7.  Ad  ogni  Mufcolo  v*  è la  lue 
propria  Membrana  , dalla  quale  vie- 
ne involto , e viene  dall’  altre  diftin- 
ca,  dovendo  da  quello  ricooofcere  la 
fui  origine.  ■ 

• A tutti  li  Mufcoli  , che  fervono 
al  moto  degl’  OIB  > v«  fot»  li  Ten- 
dini, che  nelli  medefimi  o(B  t’ infe* 
rifcono  tt  e caule  no  il  nòto . 

8.  L*  ultima  parte  del  Mufeolo  è 
il  Tendine . 

9.  Li  tendini  alle  volte  Tono  ro- 

tondi , come  nel  Mufeolo  Bicipite , 
alle  volte  larghi , come  nel  Mufeolo 
obliquo  , e trafverfelc  del  Ven- 
tre ; ' 

10.  L*  ufo,  cioè  azione  del  Muf- 
eolo , è il  moto  libero. 

ir.  Le  differenze  dei  Mufcoli  lì 
defilarono  da  varie  cofe . 
h I.  Dalla  fea  fo  fianca  , per  mol- 
ti, che  fono  caraofi  , come  quelli 
della  Lminge,  e delia  Lingua  ; Al- 
cuni membranosi , come  Ti  coline- 
Orni,  ovaio  li  Adducenti  interni  del 
ffefo , altri  ancora  in  pane  carnofi , 
4k  m parte  nervofi , come  li  mufcoli 
Temporali. 

11.  Dalla  qualità  , alcuni  fono 
lunghi , come  è il  mufcolo  reno  dell* 
Abdome , il  IonghiSEmo  del  Dorfb, 
J t altri  brevi  , come  li  Piramidali 
nel  fine  dell’  Abdome  ; alcuni  lati , 
altri  angufli,  alcuni  denti,  de  altri 
tenui , 

111,  Dal  fito  , alcuni  fi  dicono 
Interni,  altri  eflerni  , alcuni  obli- 
qui, ratti,  e trafverfali . 

IV-  Dal  principio  , alami  pro- 
vengono dagl’  QIC  , alari  dalle  Caf- 
fdagini,  come  quelli  della  Laringe, 

. * -4 


mutano  in  Tendine  di  qualch’  altro 
mufeolo . 

V.  Dall’  inferzione,  come  il  Mu- 
fcolo degl’  Occhi . . 

VI.  Dalla  compofizione , overo 

varietà  delle  pani . *? 

VII.  Dalle  azioni  , da  dove  fi 
prendono  quattro  differenze  delll 
mufcoli . 

Prima  alcuni  fi  chiamano  fra- 
terni, cioè  di  fimil  genere,  perche 
gl’  uni  giovano  agl’  ìdui  nelle  Tue  a- 

ZÌOoi.  > . A «... 

Seconda  f altri  da  ad  fleflì  fi  muo- 
vono, come  li  Sfinteri . 

Terza,  ceni  hanno  una  fola  azio- 
ne', come  la  maggior  pane  della 
mufcoli  .. 

Quarta,  molti  pofledooo  altre  va- 
rie azioni,  come  il  mufeolo  Mafie- 
ter,  dt  il  Trapezio.* 

La  caufe,  che  ferma  quell’  azio- 
ni , è l’Anima,  overo  la  facoltà  mo- 
tiva Animale , la  quale  venendo  pro- 
vocata, o ripugnata  da  uo  certo  Ob- 
jetto,  muove  tute’  il  Corpo,  overo 
qualche  membro  del  medefimo , del 
qual  moto  H Mufcoli  fono  In  Uro- 
menti  immediati . E li  Nervi  porta- 
no li  fpiriti  Ammaliali!  Mufcoli,  e 
few.  mediati.  ii.  * 

. . ' • ' ■ y . 

- JDeiU  C*mi . Caf,  XII.  . 

i r * ‘ 1 • - . - 

La  Carne  i una  pane  Similare, 
Sanguigna,  Molle,  Craflà,  laqua- 
le da  fermamente  al  Corpo,  infic- 
ine eoa  gl’  Odi , de  è atta  a coprire  1# 
pani  Spermatiche , 

- Circa  le  differenze  , quella  è di 
tre  forti , cioè  Mmfcnitf*  , Glandola- 
fàf  t Vifttrtf*.  . < 

La  CArne  Vtfctrofa , roflà , e non 
molto  dura  , ferve  a molte  opera- 
zioni, cioè  del  Polmone,  delCuo- 
' , n 1 


* » 


> 


\ 
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re,  del  Fegato,  della  Milza  , e delle  Nè  fono  parti  proprie ->  impicilo- 
Reni , &c.  delli  quali  fi  dirà  a fuo  che  fi  .difiituifcon»  eoa  certa  circo- 


luogo . 

tV  ■"  *’  - i.  ! ‘ */ 

Della  Cute . Cap.  XIII. 

cv  ^ .'S.  • q • . ■,  j " . . ; / 

La  Cute  è una  parte"  Similare  , 
' Spermatica , mitta  con  poco  lingue , 
rubiconda  , alba  , (alfa,  ebe  cuopre 
"il  Corpo , e farve  come  per  irtromen- 
to  al  Tatto . 

E'  coperta  dalla  Cuticula  , acciò  it 
noftro  Corpo  fia  più  diffefo  , da  per 
tutto  perforata  con  varii  fori,  cioè 
porri , acciò  fia  dato  l’ efito  alle  Fu- 
ligini.  , e vapori  inutili  * Di  più 
^ come  dilli  ) è ornata  di  manifesti 
Fori  , quali  fono  la  Bocca , il  Na- 
fo,  gl’  Orecchi#  &c. 

Poffiede  f^ene,  & Arterie  cuta- 
nee, & anco  Nervi.  •>  . 

11  fuo  ufo  c^li  veftire  Corpoi, 
perla  qual  caufa  ancora  viene  ad  ef- 
fere  irtromcntò del  Tatto, 

Della  Pinguedine',  Ugne , e Peli .. 

* Cap.  XIV.  nif 
io*  - !»•  . ».  /V  .Ifp 

La  Pinguedine , i Peli  , eP  Ugno,, 
fefiano  daeftèr  pofte.trafa  parti-dei 
Corpo,  o tra  gl’  eferementi  inutili 
del  medefimo , è cola  molto  contro- 
Verfa  tra  gl’  Huomini  - Dotti  , ma 
io  oc  conupdfco  ad  alcuno,,  nè  ho- 
fdegno  y le  la  Cute  fia  bene  curata  % 
& ammorbidita  dalla  Pinguedine ,. 
nc  foglio  contrattare  dei  Peli  , renai 
non  cori  facilmente  lacererò  qudlo,. 
che  con  P Ugne  mi  ttuzzica  ; per  la 
qual  caufa  né  reputo  che  fiano 
da  e (Ter  porti  negl"  eferementi,  nè 
propriamente  tra  le  parti . - 1 -i 

Dico  dunque  , che  non  fo  neve  fere- 
menti,  perche  godono  il  nutrimen- 
to con  gl’  altri  v & ottengono  ufi  fin- 
golari , c pubi ico  comodo . < > 

■ . i ' 


fcrizione,  e non  fanno  alcuna  Ipe- 
z fai  operatone . e io  i *.t 

La  Pingue  in  tempo  di  neceUfa*  , 
♦ t di  fame  apporta  nutrimento  , poi 
li-Peli , el*  Ugpe  pollò  no  feurzarfi 
fenz’ alcun’ offefa . , w 

l La  Pingue  ;è  parte  Similare:,  rfi» 
conila  di  Sangue,  molle bianca, 
lenza  fenlo,  atta  a Conlèrvare  il  ca- 
ler nativo  , «jutace  la  ChiItficaaió*. 
ne , facilitare  il  moto  , hun ietta- 
re le  parti  lacche  de  a,  nutrire 
il  Corpo  ( come  dilli.)  ih.  tempo  di 
fame.  . vod»i. xa  *, 

’ Il  Pelvi  furti  Similare , prodotto 
dulia  furie  piti  inferiore  del  San- 
gue , il  quale  cuopre  certe  pani  » 0 ir 
in  qualche  modo  gli  apporta,  orna- 
mento-ydeyeCi  al  Temperamento  degl* 
Huomini  » all’  età  » de  aHa.coftituzio  - 
ne  delP  Aria  ,eddl  PmùsJ 
i L’Ugna  è una  parte  Similare , ge- 
nerata parimente  dalla  parte  intpo*- 
rijfima  del  S angue, fitjfibìle.e  dhra , 

. la quale  diferido.lt  Dita  dalle ito- 
giurie  eflerhey  reodenfo-.lart  or  au- 
mento . jh f 5r>.- tic  mani  n*» 

1 Le  fila  radice  fi  Coagtunge  3<d  un 
certo  ligamento  de  di-  cefa,  leufibUe 

u caufa  delil  Tendini  Ticini  iinfifiìdà 

e(Ta.  p*T 

»i:..a  .u 

Dtvifione  del  Corpo-  Human»  <4 
Parte  II..  .Cap.  I. 

il. t [ *i,  t yv:  .l.ti  Ò 

i 11  Corpo  Hutnano  fi  divide  co- 
modamente in  dentri de  Arti  ..ha 
Li  Ventri  fono  tre ...  -<• 

11  primo  è il  Capo»  overo  cavità 
Suprema  , il  quale  t-  unifee  al 
Collo  , eh’  è il  fuo  fondamento  . 

9 11  facóndo  è il  Torace  , overo  la 
regione  media . . j . -l.% 

li  terzo  è I Ab  dome  overo 

Yen- 
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Venire , * regione  inferiore . Secondo  gl’  Obliqui  afetndenti  ; 

Gli'Arti  fono  le  due  Afani,e  II  due  Tersoli  Retti , divilibili  in  tre.  o. 


Piedi . 

■ Ma  perche  le  parti  contenute  nelli 
Ventri  fono  fluide  , e foitopode 
alla  putrefazione , perciò  quelle  fo- 
no tagliate  in  primo  luogo  da  gli  A' 
natomici,  ma  prima  di  tutte  1’  Ad- 
dome, perche  contenehdo  insù  gl’ 
Intellini  , quelli  predo  fi  corrom- 
pono, & offendono  le  Narici  dell* 
All'atomico  , e perciò  fecondo  il 
metodo  da  pratticarfì  , principiere- 
mo con  quedo , benché  fii  1*  ultimo  j 
cioè  l’ infimo . 

•'  ••  ' j • » 

nell' Adorne.  Cap.  IT. 

. Vi:  i ’ ■■■  ■■ 

• Delle  punì  tflerne  di  queflo  * 

• Ventre . 

. si!  >1  ••  v ■ . 

r L’  Infima  cavitò  propriamente  fi 
dice  Ventre,  e fi  divide  ederiormen- 
te  in  tre  parti . 

La  prima  è l’ Lpìga/hrico , ilari  del 
quale  fi  dicono  Htppocondrii . 

La  feconda  è la  regione  del t Om- 
belico, i Iati  del  quale  fi  chiamano 
Ilei. 

La  terza  è 1’  Htppogaftrico , ilari 
del  quale  fi’dicono  ìnguini . 

La  parte  inferiore  peloli  fi  dice 
Tube . 

• L*  Abdome  Lotto  li  Tegumenti 
comnni  ha  dieci  Mufcoli  , cinque 
da  ogni  lato,  grandemente  utili  al- 
!’•  elpulfione  degl’  eferementi  era  dì 
contenuti  negl’  intedini  , e fono 
•quelli . 

Prima  gl  'Obliqui  difendenti,  li 
quali  nèl  mezzo  dell’  Abdome  lono 
perforati  dall’Ombelico  , enella  par- 
te inferióre  negl’  HUomini  dal  pro- 
cedo del  Peritonèo,  snelle  Donne 
dal  Ligamento  lottile  rotondo  deli* 
Utero, 


vero  quattro  parti  , con  linee  traf- 
verfe  . Quarto  li  Piramidali . Quin- 
to, de  ultimo  li  T rafverfnii . 

• In  mezzo  dell’  Abdome , tra  1*  tri 
no , e 1’  altro  Mufcolo  netto  , dal 
concorlo  de’ Tendini  lati,  e degl’ al- 
tri Mufcoli  tenui  nafee  la  Linea 
alba,  ch’è  d’ elquifitiflìmo  fenfo . 

Circa  le  Vene,  Art  erte , e Ner-' 
vi  deHTnfiiino  Ventre,  tanto  delle 
parti  interne,  quanto  ellerne,  hab- 
biamo  di  già  trattato  nel  difeorfo  pri- 
mrf,  & ivi  aocora  habbiamo  addot- 
to certe  cofe  circa  gl’Offi , ma  que* 
di  con  più  curiofità  volendoli  ofami- 
nare , in  primo  luogo  occorrono  cin- 
que Vertebre  -delli  Lombi  piene  di 
fori  , più  grandi , e più  grolle  di 
tutte  l’ altre . * '■  ' * - f . 

Soggiace  a quelle  /’  Offo  Sacro 
triangolare  , negli  adulti  compollo 
d'un  lol’Oflfo,  nelli  Fanciulli  di  cin- 
que , o tèi . 

Viene  connefiò  a quello  1’  Off» 
del  Cocige  j nella  Femina  più  piegato 
alla  parte  di  fuori , nell'  Huomo  alla 
pare;  di  dentro . 

Affilati  dell’  Offo  Sacro  v*  è l’ Of- 
fo innominato  , cioè  1’  Oliò  della 
Colcia,  compollo  di  tre  Olii  con- 
giooci  da  una  Cartilagine  .- 

Il  primo  de* quali  è l 'Offo  Ileo , af- 
fai più  groflb  nella  Donna  , che  nell* 
Huomo . 

Il  fecondo  è l 'Offo  del  Parie, più  fa- 
cile da  fepararfi  dalla  parte  anterio. 
renella  Femina,  che  nell* Huomo, 

Il  Terzo  èVIfchioi  overo  della 
Cofcia,  ornato  d’  un  gran  Sino,  qua- 
le fi  dice  Ace  tabulo , overo  Ptfftde 
colliiuito  a ricevere  il  tapo  dell’  Of- 
fo del  Femore. 

Delle 
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duplicato  , colando  di  teoui/Bcrio? 
Delle  parti  interne  del?  Ab  domi . tuniche  f ornate  di  molti  forte. 

• * Cétf.W.  . li,  ; 

Prende  V origine  dal  Peritoneo  j 
La  prima  delle  parti  interne  è il  lotto  ìL  quale  è anco  pollo  , eden dea* 
Peritoneo,  il  quale  abbraccia  tutte  dofi  fic\o  all*  Incediti  Colon  , & al- 
l'altra partf , davanti,  di  dietro»  di  le  volte  ancora  «'appoggia  all’  iflef- 
Copra,  e di  lòtto.  Co  Odo  del  Pube  . 

11  Peritoneo  è una  duplicata  11  Ventricolo  Officina  del  Chilo 
Membrana  • 1’  origine  della  quale,  conila  di  tre  Tuniche»  l’edema  è 
più  lodo  .fi  ricava  da  una  Conta  comune  a (è  dello  con  il  Perito* 


Membranifica  , che  dalle  Meaiogi 
del  Cerebro . 

Si  connette  al  Diafragma , de  al* 
la  prima,  e terza  Vertebra  de’  Lom- 
bi. 

Nella  Feminaé  piùgroflò,  e più 
forte  dall’  Ombelico  fino  alla  parte 
Pudenda  , terminando  vicino  all' 
Odo  della  Pube . 

. Nell*  Huomo  é più  robudo  dall* 
Ombelico ''fino  al  Diafragma  , e 
doppo  haver  ricevuti  com4  in  una 

rina  li  Vali  Spermatici  , man- 
ali’ ingiù  una  Membrana  efte- 
riot'e  fino  alli  Tediceli  , ove  co- 
Clituifce  la  di  loro  prima  Tuni- 
ca. 

Dentro  queda  duplicatura  del 
Peritoneo  vi  fono  li  quattro  Vali 


neo.,  I*  interna  alla  dura  Madre f 
la  mediana  è Tua  propria  ; la  prima 
è più  craflà  » la  feconda  camola  » -a 
l’ ultima  rugofa . 

Ha  Fibre  di  tutti  i generi  , « di 
dentro  ha  una  carne  Ipugrtofcr. 

11  Tuo  iito  è in  mezzo  l’ Ipogadrio, 
appoggiandoli  alle  Vertebre  dei 
Lombi. 

11  fuo  Orifizio  Anidro  fi  dice 
bocca  dello  Stomaco  » il  dedro  fi  dice 
Piloro.  •-  > 

Sono  continui  al  Ventricolo  gl*. 
Intedini,  che  portano  il  Chilo,  <3c 
efpellono  gli  elcrementi , e fono  qua*, 
fi  della  medefima  fodanza  del  Ven- 
tricolo , dividendoci  quelli  in'  crai*, 
fi  , e’tenui. 

Tre  fono  gl’  Intedini  tenui,  il 


Ombelicali,  il  primo  è la  Vena  Om-  primo  è il  J Duodeno , nel  fine  del  qua- 
belicale,  il  fecondo,  & il  terzo  fo~  lev’  é il  Dutto  Coiidoco  della  Vefci- 


no  le  due  Arterie  Ombelicali  , il 
quarto  è 1*  (Jraco , il  quale  non  è al- 
tro che  un  nodo  delli  detti  Vali  in* 
durilo . 

Queda  è pervia  negl' Infinti,  e 
negl’ Adulti  cdiyife,  mentre  fi  mu- 
ta in  ligaroento. 

, . La  reno  Ombelicale  «’  accoda  al 
Fegato,  1’  Urico  alla  Vellica  Ori- 
naria , . dt  ambidue  1*  Arterie  Om* 
beliceli  aiii  ranni  Iliaci  dell’  Arte- 
ria Magna . 

L’  Omento  rifcalda  il  Ventricolo  , 
e gl’  Intedini , però  è pingue ,.  e 


ca  Felea,  & il  nuovo  Dutto  Pan- 
creatico. Il  fecondo  è il  Digiuno, 
nel  quale  v’  è maggior  copia  di  Vene 
Lattee , che  negl’  altri . Il  terzo  è 1 */• 
leon , il  quale  e il  più  lungo,  di  tut* 
ti . 

Sono  ancor  tre  gl’  Intedini  Graf- 
fi . Il  primo  è il  Cieco , con  l’ Appen- 
dice Vermiforme  . Il  fecondo  è il 
Colon , con  due  Ligamenti  edemi, 
de  una  Valvula  interna  . 11  terzo 
è 4 Retto , con  due  Mufcoli  Anitra- 
tori  , de  uno  Codrittofe , cioè  Sfin- 
tere. ' 

Tut. 
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v Tatti  qtieSIi  Infertilii  fi  connetto- 
1M>  tra  erti,  le»*  uftifcono  alle  Verte» 
bre  de*  Lombi , mediante  il  Mesente- 
rio. 

f*  Il  Aiefeìttefie  cOnfta  di  due  Tuoi- 
file  vàlide,  effondo  tra  1*  una,  e l’ al* 
fra  di  effe  mbltiffìme  Glandoli  <,  le 
quali  fono  così  picciole,  che  appena 
pofibno  vederli , maffime  doppo  un 
lungo  male,  eccettuatone  tre , le  qua- 
li dalla  naturai  coflituzione  fono 
maggiori  , rotonde  , & albicanti  , 
ornate  di  una  carne  più  ferma . 

* La  più  grande  di  quelle  è Situa- 
ta in  mezzo  al  Melènterio , e com- 
prerà getta  fuori  uit  bianco  latte, 
bora  tenue,  bora  piùcrafib,  il  qua- 
le non  è altro , che  Chilo , de  il  me- 
defimo  fanno  1*  altre  due . 

11  fico  di  quelle  nella  maggior  par- 
te è nel  lato  finiilro,  fotto  la  Vena 
£mulgente,  e fopra  il  Mufcolo  Pfoas, 
non  molto  lontano  dalie  Vertebre 
delii  Lombi.  ' 

Si  come  quelle  Glandule  hanno 
moltifiìme  Vene  Lattee , così  in  ogn* 
una  di  efiè  vi  à un  ramo , li  quali  lubi- 
to  cong  onti  formano  la  Vena  Latte* 
7~oracma,  la  quale  afeendendo  nel 
detto  modo  lòmminiftra  il  Chilo  al 
Cuore."  *’*-  -j 

Il  Pancreas  foccombe  fotto  dal 
Ventricolo  a guilk  di  guanciale  con- 
cedo all*  Intettin  Duodeno , nel  qua- 
le penetra  il  dutto  nuovamente  in- 
ventato dall’  Auttore  detto  f^vir fin- 
gi ano  : fpefte  volte  in  quello  fi  ritro- 
va la  Bile  i rea  non  fangue . 

La  Milita  correttriee  del  fangue 
contiene  un’ h umor  acido,  il  quale 
tramanda,  non  per  li  Vafi  brevi  al 
V entricolo , ma  per  il  -Ramo  Spleni- 
coalFegato.  ...... 

£ com polla  d*  una  SoSlanZa  rata , 
d*  una  T unica  propria  , de  c di  color 
|ra  nero,  e rollò. 

> ì 
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Si  uniSce  al  fondo  del  Ventricolo  , 
con  l’ intervento  de* Vafi  brevi,  & 
alle  Colle  fpurie,  al  Ren  finiilro, 
all*  Omento , e parimente  al  Perito- 
neo , & alla  parte  camofa  del  Dia- 
fragma , con  il  benefizio  di  Fibre  car» 
noie. 

Non  v’ è nel  Corpo  HumanoVi- 
feera,  .che  più  abbondi  d’  Arterie  » 
eccettuato  H Cerebro , quanto  la  Mil? 

2*3  # 

Li  Nervi,  che  riceve  dal  fettina® 
Pare  , fi  dillribuifcono  più  toft®, 
perla  Tunica,  che  per  Pifteflàfo- 
ftanza . 

Non  ha  il  Suo  fito  nella  parte  an- 
teriore del  lato  finiilro , ma  nella  po- 
steriore , verfo  il  Ren  finiilro , ap- 
poggiandofi  alle  Colle  fpurie,  dcaiU 
le  V«rtcbre , la  qual  cola  deve  ofiTer- 
varfi  accuratamente . 

li  Fegato , che  refrigerati  Sàngue, 
principio  delia  Vena  Porta,  -rifiede 
nell*  Ippocondrio  deliro  , e copre 
gran  parte  del  Ventricolo . 

E'  divifo  quali  in  due  parti  dalla 
Vena  Ombelicale  , la  quale  negl* 
Adulti  ferve  per  ligamento . 

La  di  lui  ioltanza  è grande,  crai- 
fa,  e dura,  di  color  rodò;  è attac- 
cato con  due  Ligamenti,  uno  dal  Pe- 
ritoneo «1  Diafragma  , 1*  altro  alli 
mufeoii  dell’  Abdome  per  mezzo  del- 
la Vena  Ombelicale . 

Riceve  pochi  rami  dall’ Arteria 
Celiaca  j varii  Nervi  dalla  Spi- 
nai Midolla  , e .dal  Settimo  Pa- 
re. , • 

Alla  parte  delira  dello  Siedo  fi 
connette  la  Vellica  Felea  con  il 
Porro  Biliari© , e li  rami  dell’  uno , 
e dell*  altro  vengono  uniti  con 
li  rami  della  Vena  Porta  da  una 
certa  Capitila  comune  , detta  Gli- 
Iònio.  • 

Quelli  rami  della  Vellica  del  Fio 

& 
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le , e del  Dotta  Golidoca  povero  Bi-  tra,  fi*  Membrane:  ’afcende-ajl,*  in- 
nario , contenuti,  nel  Fegato  y van-  *ù  ,.  dove  petior*  la,  junk*  ! inter- 
no vagando  per  tutto  il  di  lui  cor-  na  ,.  e con  l’ irte  (lo  modo  ’ fi  .porta 
po  ; quella  Membrana  à rubiconda , alla  Vellica  l’uretere-  dell’  altro 
e quali  limile  di  groffezza  all’  Arte-  lato  ,.  fatto  molta-,  Cottile  *•  di;  mo- 
ria,, havendo  L’ origine  dal  Peritoneo,,  do  ciré  tanto- llrettamente'  lìcùiq- 
come  fi  vede ..  . >...t  de  ^chertQnv'è  bifogno  d’^alpif- 

Li  ramilefterni  congionti  pprfo-  na  Valvola,  ch’impedilca  lafletre- 
rano  l’ Inteftino  Duodeno,  piglua?  cefUone  aU’  Orina  per,  li  detti  urt- 
do  due  Arteciette  dalla  Celiaca.,  e teri.J , vr  t:  .m: -ro.» .r.-n.mf 
due  Vene  dalla.  Vena  Porta  , dee-  „ Conila  parimentfe-j  .<&?  due-  Tt^ 
te  Gemelle,,  con.  la  rteffa.  Yef-  piche  la  Vtflìca.  Orinari? , cioè  eo- 
lica; t • * ..  li  . :-i  fterna , & interna la.  prima  è - più 

Le  Reni  ,.  che-,  depurano-  il.  Saar  cralTa  ».  e.  cavertiolk, ^ della  - fecon- 
gue,  conllano  d’ una  carne  partico-  da..'  . 

lare,  veli  ita  d’ una  Tunica  propria E.'  fituata  nella,  -cavità  dell’H»- 

cdenla,.  .•  v • ’ : pogaftrio ,,  che.  fi  dice;  Pelvi,  tra  I». 

Eller iorm ente:  vengono  invertite  duplicaturadel  Peritoneo, 
da  Pinguedine  , e da  una  Tunica.  Nelle  Fe/nine.  Cv  connette  ante- 
ampia,  elalTa,  proveniente.  dalPe-  riormente.  con  la  Cervice  della  Vel- 
ritoneo..  - fica  alla  Vagina  dell*  utero.,  • -i 

S’appoggianaimmediatamente.  al-  Quella  Cervice,  è.  affai  carnofa 
li  Mulcoli  delli  Lombi  ( efsendo.  pe-  apre  ,.e  dividerla.  Ve/fica  eoo 
rò  il  finiftto  più  alto  del.  deliro  )trà  p ajuto  di  Fibre , a gui.fa.  di  S finte- 
‘ la  duplicatura,  del  Peritoneo,,  e lo-  re  ;mégli  Huomini  è più  lunga  ,,;più 

pra  e(fi  fono  donnefse.  due  Glandole.  angufta , e più  incurvata  \ nelle  Fe- 
cave  dette  Reni  Sncccnturiatc  , ove-  mine  ó più . breve , più,  ampia  , e più 
ro  cafsule  atrabilarie  j.  In  quelle  cor-  retta,.. . . \ li  » .<  «?.  - • » o 

rono  li  rami  delle  Vene.,.  & Arterie  t Li  V.nfv. Sangnifiui  della .Ye/H- 

Emulgenti,  e parimenti  molti  NeCf-  ca.  fono  Vali  idefii  rami  Ipognallri- 
Videi  Pare  Vago.;.  ’ A ■ • ci  , e ricevono  moltiflìmi  rNerjii 

Nel  Rcn  aperto  fi  vedono-  nove  del  Settima.  Pare»*»  e deli’.  QffoijSa-, 
Caruncule  Papillari  , per,  le  quali  di?  ero  «.->  •••.*»  » '!Vm:  ,»'f 

dilla  il  Sero  nella.  Velica  ,<  palsando.  Réftanahora M JfaJi  Seminali Or 

per  gli  ureteri  ».  : ~ vero  Spermatici  > li  quali  lecondo  fi» 

L’ Uretere,  overo.  meato-  Orina*-  divprfitàv  deL  iSeflo^  anchìcflì/diver— 
rio,  il  quale  è.  unico  alle. .fteffe  Re-»  furiente,  variano.;;  i..,  di.rjl  -sa  io 
ni,  è di  mediocre  grandezza  , ma  Negl’  Huomtnhrvi  fonq  in  primo 
procedendo  al  di  fuori  , è aliai  an-  luogo.'  le  p'etie , e P iArttrìe  Spcrrtfa- 
gufto,  yertito  con  due  Tuniche  » tic  he , una  da  ogni  parta,  quali  lèrvo- 

T inferiore  a fe  Iteffo  propria  , l’ Or  no  per  portare  il  lang uè.- allii.Tefticor 

ileriore  c comune,  al  Peritoneo . li,„&  in  qualche,  modo,  alla  prepara- 

Tra  la  duplicatura  del  Peritoneo?  zione  del  Seme  ..  - ; ì ...  • 

all’ ingiù,  l'opra  li,  Mulcoli  dcllL  La  Vena,  Spermatica:  dertra  nafee 
Lombi , fi  porta  alla  Vellica,  j in*  dal  Tronca  dilccndente.  dalla.  Alena, 
ferendoli-  con  la  di  lei  Cervice ,.  cpol  Cava  i 

“ La 
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La  finiftra  dall*  Emùlgente  Smi-  ' 
ftra  y e T uni  , e 1’  altra  Arteria 
nafdono  dallv  Arteria  Magna. 

* Quefii  quattri»  Vafi  affai  contor- 

ti, attaccati  allf  Ureteri,  s’:unifco- 
nò’alli  Teflieoli*  ma  avanti  eh’  ar- 
rivino  ad  effi  j ’nel  perforare  il  Pe- 
ritoneo V umfeono  con  molte  A* 
noftomofi  , e coti  certi  Nèrvi  for- 
mano un folo corpo,  il  quale  dice!» 
Pàmpini  forme  . * r-'1  17  ’ , 1 ’ ” • ' 

' " Succedono  li  Tefiicolì  , Organi 
del  Seme , li  quali  hanno  un  Mufco* 
lo  detto  Cremafiere,  diie  Tuniche 
comuni,  e tre  proprie  . 

Le  comuni  fono  quelle  rj  pri- 
ma c quella  borfa  r ugola  detta 
Scrotto , cioè  una  cute  più  tenue, 

« più : molle  che  'tiell*  àltré  parti . 

La  feconda  fi  dice  Dartóf  ) cioè 
Membrana  °carnofa  *y  la  quale  hi 
molti  vafi  lc  . ••  v" 

-;Le  proprie  fono  le  feguenti  : Là 
prima  fi  dice  Elitrotdc  e nafee  daT 
ProcefTo  del  Peritoneo.  !4 

* La  feconda  d detta  cer- 

te fibre  ifcamofe , che  la  rendono  rofc 
ieggiante  , ^proveniente  dal  mulcò- 

10  Crematfere . 

La  terza  Albugini*  , dalli  Vali 
fermatici.  • < • :•  »•*. 

«La  loftanza  delli  ’ Tetticeli  é 
bianca  , molle  , e rara  , fimile  in 
qualche  modo  alleviandole.’?'  H 
i S’  appoggia  alli  fletti  con  fito 
trafvcrlò  un  Corpo  Vermiforme  ', 

11  quale  feudalmente  ridotte1  pii 

angutto , Jcollituifce  il  Va  Co  Gioca- 
latorio , il  quale  dicefi  Epididimo , o- 
vero  Parajtate  . ,,  r4 

Il  Vafo  Qiacuiatùrio  è bianco,  e 
cavo  a -iguifa  dell’  Uretere  , vici- 
no alla  Cervice  della  Vellica  , ,;il 
quale  porta  il'  Seme  alle  Veffico- 
le  feminali  , & ivi  confcrvafi  ad  ti- 
fo,'- • *.  *- 


P%1  MA  . • 35  y 

Procèdendo  un  poco  avanti  fi 
ritrovano  due  dandole  infigni , nelle 
quali  fi  contiene  un*  hamor  oleato 
valevole  a mitigare  1’  acrimonia 
dell’  Orina , quali  fi  chiamano  Pro- 
fiate. 

In  ultimo  luogo  apparifee  il  Pe- 
ne, overo  Verga,  appropriato  all* 
evacuazion  dell’  Orina  ,.e  del  Se- 
me. x 

E'  d’  lina' foftanza  particolare,' 
che  fimile  non  fi  ritrova  in  altra  par- 
te del  Corpo. 

Non  ha  tuticuia  , nè  pinguedi- 
ne ne  pure  negl’ Huomini  affai  pin- 
gui. ' •• 

* E'  coperta  da  una  cute  latti , e du- 

plicata, ’ la quale  'forma  il  Prepuzio , 
«copre  la  Olande  V*  alla  quale  è lega-? 
ta  per  mezzo  del  Freno  » * * 

Li -Vali  di-Topra  fcrittì  foccom- 
bòni»  -alla  ciite  ^ -&al  Pannicolo  car- 
inolo I 

c Vicino  a queflo  vi  fono  quattro 
Adufcoli , due  de’ quali  fi  dicono  E- 
rettori , 1 e due  Giaculatori , fotto  ai 
Mufcoli  vi  fono  due  corpi  etervofi 
coftituentr  la  maggior  parte  del  Pe- 
ne . ° • f'  , A 

• Nella  parte  di  (otto  del  Pene  v* 

è I*  Uretra , la  quale  conila  di  due 
Tuniche  , 1’  interiore  tenuei,  e di 
•molto  fenfo  /4’ Seriore  crafli,  e 
•Carnofa . •’  * ‘ . '■  > , 

Li  Vafi  • Spermatici  nelle  pemine 
difTcrilconó  da  quelli  degl’  Huomi- 
ni  in  quefio  , che  fono  minori,  e 
più  brevi,  'e s* accollano  alli  Tefti- 
coli  con  un  dutto  Serpentino  , co- 
municando molti  rami  allen.-Tube 
•dell’  Utero , anco  allo  Ile  fio  .U- 
tero-i  v b -,  s ' ;?;•;(  .i.. 

Li  Teflicoli  qui  fono  collocati 
più  molli  e coftituiti  a preparare 
il  lime.,  e fono  vediti  d’ una  fola  Tu- 
nica , ài  è loro  propria . 

Nelle 


I 
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Nelle  Donne  non  vi  fono  Para- 
fiate , interiormente  hanno  li  Te- 
fiicoli  molte  veffichette  , le  quali 
contengono  il  Seme  , eh*  efibifeo- 
jqo  all*  utero  , mediante  le  Tu- 
be, 

Quelle  T ube  fono  aderenti  ad  o- 
gni  parte  all*  utero  , ma  alli  Tedi* 
coli  fono.,.  unite  da  una  fola  par- 
te. 

Sono  cave  , e compolle  di  due 
T uniche , e contengono  anco  alcu- 
ne veffichette , nelle  quali  vogliono 
alcuni , che  il  Seme  fi  perfezioni  del 
tutto. 

L’  Utero , recettacolo  del  Sem<* , e 
del  Feto,  c limato  in  mezzo j*  Hi- 
pogaftrio , nella  cavità  detta  P^ìyi  * 
tra  rimedino  Retto,  e la  .Vellica 
Orinaria.  . t iv.'.„ 

, Podìede  due  T uniche  fode , e craf- 
fc , la  prima  delle  quali  deriva  dal  Pe- 
ritoneo , l’ altra  Tua  propria , & am- 
fcidue  hanno  moltillime  Fibre  carno* 

fi* . 
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trafverfali  di  lunghezza . 

- , Quedo  tagliato , in  primo  luogo 
v*  è il  Meato  Orinario , breve,  eret- 
to, e vicino  a quedo  v*  è limata  la 
Clitoride  , limile  al  Pene  Virile , tan- 
to nella  mollezza , quanto  nella  du- 
rezza . * 

Vicino  a quedo  v’  è Pimene , per- 
forato nel  Tuo  mezzo  , per  il  tranG- 
todeil*  Orina,  e delli  Mendrqi , ri- 
cino al  quale  vi  fono  quattro  carun- 
cule  dette  Mirtiformi , alle  quali  fuc- 
cedono  1*  Ale  , overo  Ninfe  , e le 
Labra  pelofe . 

% 

Delle  pani  efleme  del  Torace. 
Cap./r. 

. » * ■ ■ 

La  regione  media  del  Corpo 

(ì  chiama  Torace  , la  di  cui  parte 
fuprema  lì  . chiama  Numero  , 1’  an- 
terrore  Tetto , e la  poderiore  Dor- 
fo  : fotto  li  proprii  , c comuni  in- 
tegumenti ha  comuni  , e proprii 
Mufcoli  . . , . •;  . : 


Dividefi  comodamente  in  fondo , _•  Lì  comuni  fono  quelli  del  Ven- 

<Or  ifizio , e Cervice . tre  fuperiore , e della  Scopula  * del^ 

Il  Fondo,  eh’  è la  parte  Glpbofg  li  quali  habbiamo  parlato  di.fopra  , 
dell’  mero  , riceve  quattro  Liga-  li  feguenti  fono  quattro  . . , 

menti , li  due  fuperiori  fono  lati  , Il  primo  fi  dice  Serrato  anteriore 
« membranofi  , connetti  all*  Odo  minore  , overo  quello  che  muove 
21io . Li  due  inferiori  fono  roton-  la  Scapula , overo  la  parte  anterio-’ 
di,  c rolli  , portandofi  alla  Clito-  re. 

ride,  dove  a guifà  di  piedi  d’Occa  II  Secondo  è il  Trapezio-,  live  Cu- 
li diffondono  per  le  parti  anterio-  cullare  , il  quale  muove  le  medefi- 

rì  del  Femore  , privi  d’  ogni  ca-  me  all*  irmi  , e obliquamente  al  di 
vitài:'  * ’ ■;  dietro. 

L*  Orifizio  dell*  Utero  coftrin-  Il  terzo  è il  Romboide , cioè  quel- 
gendofi  Grettamente,  & a fuo  tempo  lo  che  muove  obliquamente  all’  in- 
di nuovo  validamente  dilatando-  giù. 
fi  , è ornato  nella  parte  inferiore  II  quarto  è tl  Lavatore . 

<T  un  Tuberculo  , e di  varii  foret-  Li  Mufcoli  propriidei  Torace  fo* 

|i.  : no  dodici . 

La  Cervice , overo  Collo  deW  Ute~  . Il  primo  è il  Sjtbclaviot  overo 
ro , atto  a ricevere  il  Pene , di  den-  edenfore . 

ero  è rugofo , & ha  quali  otto  dita  II  fecondo  è il  Serrate  maggiore , 

cioè 
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cioè  quello,  che  leva  le  code  inferi- 
ormente . 

Il  terzo  è il  Serralo  pofteriore  fu- 
penare , cioè  quello,  che  leva  le  code 
iùperiormente . 

Il  quarto  è il  Serrato  pofleriore  *»- 
feriore,  cioè  quello,  che  deprime 
le  code. 

Il  quinto  è il  Sacrolombo , oyero 
codrittor  del  Torace . 

Il  lèdo  è il  Triangolare , fecondo 
codrittor  del  Torace . 

A quedì  danno  fopra  le  Mammel- 
le,  sì  nell'  uno,  come  nell’  altro  fedo, 
ornate  di  copiofa  pinguedine,  & anco 
nelle  Femine  di  molte  glandole  • 

11  Dorfo , Se  i Lombi  ( delti  mus- 
coli de’ quali  damo  in  quedo  luogo 
obligati  parlarne  ) efibifeono  quattro 
para  di  Mulcoli . 

11  primo  de’  quali  è il  Quadrato, 
overo  flellòr delle  Vertebre. 

Il  fecondo  è il  LonghiJJimo , cioè 
primo  edenfor delle  Vertebre. 

Il  terzo  è il  S acro , cioè  fecondo 
edenfore . 

Il  quarto  è A Semi fp  in  aio , cioè 
elevator  del  Dorfo . 

Doppoquedi  mufcoli  feguono  le 
clavicole , le  fcapule , lo  derno , le 
code , e le  vertebre  . Delle  vene 
poi,  dell' arterie  , e delli  nervi  ne 
parleremo . 

Le  Clavicole  fono  odi  fpugoofi, 
e fi  congiungono  al  procedo  lupe- 
rior  della  Scapula  per  mezzo  de*  li. 
gamenti  fermi  , e delle  cartilagini 
molli  . 

La  Scapula  è un  odo  lato,  e te- 
nue  , che  s'  appoggi  alle  code  efter- 
ne  , ornata  di  due  ligamenti , tre  pro- 
cedi, e cinque  appendici . 

Lo  Sterno  è un’oflò  di  vifo  nei  fan- 
ciulli in  fette,  overo  otto  odi,  ma 
negl’ Adulti  di  tre , molto  fpugnofo, 
k ha  nel  fuo  fine , cioè  nella  lua  par- 
Part.  1J. 
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te  inferiore,  una  Cartilagine,  detta 
Enfifbrme,  overo  Mucronata. 

Le  code  tanto  nell’Huomo,  co* 
me  nella  Donna  fono  dodici . 

Le  fette  fuperiori  veramente  fi  a*' 
nifeono  con  duplicato  tubercolo  al- 
le vertebre , poi  con  una  Cartilagine 
allo  Sterno,  e quede  fono  dure,  e 
rotonde . 

Le  inferiori  fono  cinque,  dette  fpu- 
rie  ; fono  minori , più  molli , e bre- 
vi, & hanno  una  cartilagine  d’in- 
torno allo  derno,  ma  però  non  lo 
toccano . 

Tra  quede  code  in  ambi  li  lati 
vi  fi  trovano  li  mufcoli  detti  Inter- 
cedali , cioè  undeci  interni  , Se  al- 
trettanti edemi,  tanto  che  in  tutti 
fono  quarantaquattro , {correndo  qui- 
vi  anco  molte  fibre . 

Nel  Sino  di  qualfivoglia  coda,  nel. 
la  loro  parte  inferiore,  vi  è una  ve- 
na , un’  arteria , de  un  nervo , eden- 
dendofi  nel  mezzo  degli  delfi  mu- 
lcoli. 

Delle  parti  interne  del  T or  ace, 
Cap.  r. 

Hora  deve  aprirli  il  Petto , acciò 
che  rapprefenti  agl’  occhi  il  fonte  del- 
la vita , quale  Iddio  afferma  effer  nel 
fàngue. 

E per  qual  caufa  dunque  non  a’  at- 
tribuirà principalmente  la  languiti» 
catione  al  cuore , eflendo  comune- 
mente chiamato  da  tutti  Principe 
della  vita  r 

Il  peno  adunque  interiormente 
viene  vedilo  dalla  Pleura,  la  quale 
poi  Gfa  doppia,  e finalmente  quadru- 
plicata ; s’  eftende  dille  Vertebre  fi- 
no allo  Sterno  , e fi  dice  Mediafttno , 
il  quale  a guifa  di  fepto  divide  li  pol- 
moni . 

S’  attacca  al  Mediadino  d’ intor- 
Y . no 
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no  al  Giuguto  un  corpo  glandolofo , 
chiamato  Tmo . 

Viene  connefià  al  Polmone,  per 
attraere  l’ aria , e refrigerare  il  cuo- 
re f Afpra  Arteria  , cioè  Trachea , 
acciò  per  Via  di  quella  fi  gonfi! , 

Quella  s’ appoggia  alla  Gola , fc  è 
comporta  d’ Annuii  Cartilaginoli , e 
d’  una  duplicata  membrana . 

L’ efteriore  membrana  delle  due 
{opradette,  eh’ è la  più  lottile,  pro- 
viene dalla  Pleura  ; l’ interiore  , eh’  è 
più  craflà  , ha  la  i'ua  origine  dalla  du- 
ra Madre  . 

Le  Cartilagini  Annulari  s’  unifeo- 
nq  con  ligamenti , e non  collituifco- 
no  un  circolo  perfetto , ma  dove  fi 
rongiungono  alla  gola , fono  Mem- 
bra no  fe  , e oon  Cartilaginofe . 

Quella  Trachea  dillribuifce  rami 
per  tutto  il  Polmone,  li  quali  fono 
abaltanza  roburti , ma  non  Cartila- 
ginort . 

11  Polmone  coperto  con  propria 
Tunica  tenue  , e portola  , conila 
d’  una fortanza  molle,  roda , e fpu- 
gnofa,  appoggiandoli  anteriormente 
allo  Sterno  , e pofleriormente  alle 
Vertebre,  occupando  la  parte  prin- 
cipale del  Petto „ vrjf» -, 

Havariivali,  e piccioli,  de' quali 
diremo  a fuo  luogo  «h 

Il  Cuore  officina  del  fangue , prin- 
cipio , e fónte  della  Vita , viene  rin- 
chmloio  qna  Capfula  dagl’ Anato- 
mici detta  Pericardio,  comporto  di 
v due  Tuniche,  cioè  di  due  membra- 
ne, l’ efteriore  delle  quali  ha  laiùa 
origine  dal  Mediaftino , e f interio- 
re dalli  vafi  del  Cuore  : Contiene  un 
liquore  acqueo,  e limpido,  il  quale 
non  partecipa  d’  acrimonia , tralpor- 
tato  dalli  vali  Linfatici . 

L*  ifteflò  Cuore  conila  d’  una  car- 
nea follanza , ferma  , e denfa,  la  qua- 
le è coperta  d’una  propria  tunica,  or- 
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nata  d’  ogni  genere  di  fibre , e viene 
continuamente  mollò  a guifa  d’  un 
Mulcolo . 

E fituato  in  mezzo  del  Petto , de- 
clinando con  la  lua  punta  in  un  certo 
modo  al  fìniftro  lato  » 

E'  di  figura  Piniforme,  nella  par- 
te fuperiore  ha  due  orecchiette , le 
quali  tempre  pulfano  avanti,  che  pulii 
il  Cuore  - 

Negli  Adulti  l’orecchio  deliro  è 
maggiore  del  fìniftro  ; ma  per  il 
contrario  nelli  Fanciulli  illìnillroè 
maggiore  del  deliro  . Nell’ efpul- 
fione  del  fangue,  l’orecchio,  & il 
cuore  li  coftringono , e fi  dilatano 
ogni  volta , che  di  nuovo  lo  ricevo- 
no, e da  quella  dilatazione,  e con- 
ftrizione  viene  formato  il  Polfo. 

Ha  il  Cuore  due  cavitadi , e quat- 
tro vali  per  concuocere  , ricevere  , 
& efpellere  il  (àngue  . 

Vengono  quelte  cavitadi  diftinte 
da  un  camofo  fepto,  nel  quale  fino 
ad  hora  non  ho  potuto  ritrovare  al- 
cuna rtrada,  per  la  quale  polli  paf- 
fare  il  fangue  dal  ventricolo  deliro 
al  fìniftro  ; le  bene  alcuni  Anatomici 
dicono  darfi  in  molti , 

Sono  di  vile  quelte  cavitadi  in  de- 
ftra , e fìniftra,  la  delira,  eh’  è la  mag- 
giore, riceve  la  Vena  Cavea,  c l'Ar- 
teria P olmonale,  cioè  Vena  Arterio- 
sa . La  liniltra,  eh’  è minore  .riceve 
l Arteria  Aorta  , overo  Magna  , e, 
la  Vena  P olmonale,  cioè  Arteria 
Venofa 

Di  quelli  Vafi  Umilmente,  come 
delli  Nervi,  e del  Dutto  Chilifero, 
cioè  V ena Lattea  Toracica,  habbia-. 
tuo  trattato  nel  primo  libro . 

Soccombe  alla  Trachea  nella  ca-, 
vità  del  Torace  l Esofago  , overo 
Cola,  appoggiata  alle  Vertebre  del 
Collo. 

La  Gola  declina  un  poco  al  Iato, 

de- 
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dedro , vicino  alla  quinta  verte- 
bra del  dorfo  , (ino  alla  Vertebra 
undecima,  per  dar  luogo  all’Arte- 
ria  Aorta,  di  poi  dirittamente  pai- 
fa  il  Diafragma  nel  ventre  inferio- 
re , dove  forma  la  bocca  dello  Stoma- 
co. . 

Si  compone  d’  una  duplicata 
membrana  ; 1’  ederiore  è camola  , 
& ha  fibre  rette,  e rotonde  ^'l‘-e« 
fterjore  ha  fibre  trafverfe  , '&  ob- 
lique . Molti  v’aggiungono  la  ter- 
za dal  Peritoneo  , e ciò  non  lenza 
ragione. 

11  Diafragma,  il  quale  é come  un 
Ventaglio  , e ferve  alla  relpirazio- 
ne,  feparando  il  Torace  dall’ Abdo- 
me , s’ attacca  a tutte  le  code  fpurie, 
& alla  cartilagine  mucronat a degli 
odi  dello  Sterno. 

Viene  legato  alle  Vertebre  da  due 
Gioì  procedi  carnod  alla  parte  di  die- 
tro. 

La  Tua  circonferenza  è carnofa. 
e variamente  mobile  , a guilà  di  mus- 
colo , ma  il  luo  centro  c molto  roem- 
branofo,  e di  gnniénfo. 

Ha  tre  Fori , il  primo  è nel  mez- 
zo, perdove  pafTa  la  Vena  Cavai 
Il  fecondo  è nel  lato  fìnidro , per  do- 
ve palla  la  Gola , five  Efotago  , con 
li  nervi , che  ivi  fono  ; 11  terzo  è vi- 
cino alle  Vertebre,  per  dove  pad» 
T Arteria  Aorta  , inlieme  con  la  Ve- 
na Azigos .. 

Dalle  Clavicole  fino  al  Piede 
riceve  più  Nervi-»  eh’  alcun’  altra 
parte  del  corpo , li  quali  hanno  1*  o- 
rigine  non  folo  dal  Pare  Vago  del 
Cerebro , ma  anco  dalla  fpinal  Me- 
dolla , e dalla  quarta  , e quinta  Ver- 
tebra della  Cervice.  Delii  altri  Vali 
habbiamogià  trattato  di  {òpra . 

.u  ■ -ìtla  -no' . 
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Del  Collo.  Cap.  VI.  k 

Il  Collo  fono  la  Cnticula , coper- 
to dalla  Cute , membrana  carnofa , 
e parimente  fotte  la  membrana  co- 
mune, e propria  delli  mufcoli,  ha 
quattro  mufcoli  in  ambi  li  lati , due 
di  quedi,  cioè  il  lungo,  e lo  Scale- 
no lo  piegano  in  trafverf.de , e Io 
fpinato  lo  muovono  all’  indietro , & 
alti  lati . 

Vi  fi  ritrovano  cinque  vene , cioè 
la  Cervicdle  , la  Afufcula  fupcriore  , 
& inferiore , e la  "1  ugni  tre  interna , 
& efterna  . 

Si  trovano  parimente  cinque  arte- 
rie , cioè  la  Cervicdle , la  Mufcula 
fupcriore , & inferiore , eia  Caroti- 
de interna , & efterna  . 

Li  Nervi  hanno  1’  origine  dal  Pare 
Vago , e dalla  fpinal  Medolla . 

La  parte  anteriore  ha  varie  dando- 
le, le  quali  nelle  Femine  fono  più. 
grandi  che  negl’  Huomini . 

Soccombe  a quede  la  Laringe,  or- 
gano del  Tuono  , comporta  di  cinque 
Cartilagini,  le  quali  fono,  la  prima 
Tiroide,  a vero  Scutiforme;  la  fecon- 
da Cricoide , overo  Annulare  ; la  ter- 
za, Cretinoide,  five  Guttale;  la  quar- 
ta Glotide,  e la  quinta  Epiglotide  . 

Viene  mofTa  da  fei  para  di  mufco- 
li, il  primo  Pare  è li  Jotiroidei,  ove- 
ro elevatori  ; Il  fecondo  Branchi , 
overo  depredori  ; il  terzo  li  Cric  a- 
tiroidet  anteriori  dilatanti  • il  quar- 
to li  Cncotiroidei  laterali  condrin- 
genti;  il  quinto  li  Tira  Artenoìdei 
dilatatori  ; il  fedo  li  Crtineoidei , 
overo  Sfinteri . 

Doppo  quedi  vi  lono  due  Gondo- 
le, overo  Parifttmie , da  altridette 
Tonfili,  poi  la  Faringe , alla  quale 
appartengono  (ètte  mufcoli  , coni’ 
ajuto  de’  quali  j’inghiottilcono  li  cibi, 
e le  bevande . 

Y i U 


\ 


Digitized  by  Google 


34o  IL  SOGNO 

Il  primo, & il  fecondo  di  detti  mus- 
coli fi  dicono  Sfenofaringei  , cioè 
elevatori  della  Faringe . 

Il  terrò,  Se  il  quarto  fi  dicono 
Cefalofaringei , cioè  quelli , eh»  in- 
ternamente la  muovono . 

Il  quinto  , Se  il  fedo  fono  detti 
Stilofaringei , cioè  dilatatori . 

Il  lettimo  fi  dice  Cofìr'tttorCy  ovcro 
Sfintere  della  gola  . 

Occupano  la  parte  pofteriore  dei 
Colio  fette  Vertebre  , alcune  delle 
quali  hanno  proceffi  perforati,  perii 
quali  viene  conceda  la  firada  alli  vafi , 
che  portano  il  fangue  al  Cerebro . 

Delle  parti  ejlerne  del  Capo  . 
Cap.  VII. 

ìl  Capo , eh’  c la  parte  fuperiore 
del  corpo  , è di  figura  Ovale , la  parte 
fuperiore  fi  dice  Vertice , 1*  anteriore 
Fronte , la  pofteriore  Occipite , la  la- 
terale T empie , l’altra  che  rella  fi  dice 
Faccia , e conila  delle  feguenti  parti . 

In  primo  luogo  apparifce  la  Cute , 
la  quale  iq  varii  luoghi  c ornata  di 
Peli , e da  per  tutto  di  Cuticola. 

Segue  poi  la  Membrana  carnofa , 
Se  il  Pericraneo , derivando  1*  origine 
di  quello  dalla  dura  Madre , uscen- 
do per  le  Sutture  del  Craneo,  pri- 
ma vedendo  lo  dello , e poi  gl’  altri 
Offi. 

LI  più  curiofi  Anatomici  dicono 
efTer  quedo  Pericraneo  doppio  , 1*  e- 
fteriore  ritiene  il  nome  di  Pericraneo  , 
P interiore  di  Periofiio . 

Gli  Offi  , che  foggiarono  a qued’ 
integumenti , li  divideremo  primiera- 
mente in  Craneo , e Mafcelle , e poi 
in  altre  parti . 

U Craneo  è comporto  d’  otto  Offi; 

- congionti  con  proprie  y e comuni 
Sueture . 

Le  Sutture  proprie  fono  o vere , o 
fpurie , Le  vere  fono  tre* 


chi-rwiCgko : 

La  prima  è la  Coronale , la  fecon- 
da la  Sagittale , la  terza  è detta  La»* 

do: de  . 

Le  fpurie  fono  le  due  futture  Squa- 
mole  degl’  offi  delle  Tempie . 

Le  comuni  fono  parimente  tre  ; la 
prima  è la  Frontale , la  feconda  Ja 
Sfenoidea , e la  terza  la  Etmoide  a. 

Gl’  ifteffi  Offi  fono  otto , pervii  di 
varii  foretti , per  il  palléggio  delle  Ve^’ 
ne , Arterie , e Nervi , e dell’Aria . 

Il  primo  è l’ Offo  della  Fronte  , il 
quale  ne’  Fanciulli  è fempre  divifo  , 
negl’  Adulti  é divifo  qualche  volt» 
fino  alla  radice  delle  Narici,  col  mez- 
zo della  futtura  Sagittale . 

11  fecondo,  Se.  il  terzo  fono  gl’  OJft 
del  Sincipite , overo  Bregmate.  • 

Il  quarto  , e quinto  fono  gli  OJfi 
delle  Tempie , overo  Petroli . 

Il  fedo  è l’ Offo  Lambdoideo . 

Il  fettimo  è lo  Sfenoideo , overo 
Cuneiforme  . 

. L’ ottavo  è l’ Etmoide , overo  Cri - 
brofo . . ; 

Li  Muscoli  della  Fronte  fono  duo 
elevatori,  e due  depre fiori  deli’  Oc- 
cipite . 

Le  Mandibule  condano  d’ Odi 
congiunti  con  varie  Armonie,  tan- 
to che  negl’ Adulti  rapprelèntano 
un’  Odo  folo  , una  è fuperiore,  e 
l’ altra  inferiore. . 

La  fuperiore  è compoda  di  unde-! 
ci  Offi  , cioè  cinque  per  porte , St 
uno  collocato  nel  mezzo  . 

Il  primo,  e fecondo  Offo  fi  dice 
Zigomatico , codituendo  la  parte  in- 
feriore dell’Orbita , e con  la  fua  Apo- 
fifo  coilituifce  1’  Offa  Jugale,  overo- 
Zigoma . . ' 

Il  terzo,  e quarto  Gffoèil  La* 
grimale , e quedo  forma  l’ angolo  in* 
terno  aperto  con  un  foro  difeendente 
alle  Narici . 

11  quimo,e  fedo  è il  Mafftlare.Si  il 

più. 
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più  grande  di  tutti  gli  Odi  , che 
coll  indicono  la  Mandibula. 

Ufettiroo,  e P ottavo  fono  gli  Of- 
fi  del  Nafo  , in  fine  delli  quali  vi 
fono  unite  cinque  Cartilagini . 

11  nono  , & il  decimo  fono  gli  OJJl 
iti  Palato . 

L’undecimo,  detto  L'omero , è un’ 
Odo  particolare  , il  quale  fomenta  lo 
fpazio  eh’ è fra  li  due  Offi  del  Nafo  , 
congmngendofi  all i medefimi  per 
Armonia . 

La  MandOml*  fuperiore  non  fi 
muove , fe  non  quando  fi  muove  il 
Capo  , e perciò  non  vi  Infognano 
funicoli  proprii. 

La  Mandibula  inferiore  ( la  quale 
nella  maggior  parte  de’  viventi  è 
divifa  nel  mento  , fino  all’  ottavo 
Anno  ) ha  due  procedi , ne’  quali  v’ 
è una  mediocre  cavità , conceda  alli 
Denti  , St  all’  ifleffa  Mandibola , dif- 
pofta  a ricevere  le  Vene,  Arterie, 
e Nervi , imperoche  per  quelli  va- 
li riceve  la  Mandibula  il  nutrimen- 
to, e li  Denti  ricevono  il  fènfo  per 
via  delli  Nervi. 

Li  rami  delli  Nervi  vicino  al  Men- 
to di  nuovo  efeono  per  un  picciolo 
foro  della  Mandibula  , & entrano 
nelli  Mufcoli  delle  Labra . 

Viene  molla  da  fei  para  di  Muf- 
coli . 

Il  primo  è il  Plerigoiito  interno 
elevatore . 

Il  fecondo  è il  Diagafhico  eleva- 
tore . 

Il  terzo  è il  lato  depredòre  . 

Il  quarto  c il  Plerigoideo  tflerno , il 
quale  muove  alla  parte  anteriore . 

Il  quinto  è il  Maffctert . 

11  lèdo  è il  Mulcolo  Temporale, 
il  quale  ha  quedo  di  particolare , che 
viene  vellito  dal  Pericraneo  . 

Ambidue  le  Mandibule  fono  or- 
nate dalle  lue  armi  accedane  , 
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che  fi  chiamano  Denti , 

Negl’  Huomini  per  lo  più  fono 
trenradue , nelle  Femine  ventiotto, 
quattro  detti  Incipri , due  Canini, 
overo  Oculari-,  Tutti  gl’  altri  fi  dico- 
no Al  affiliar!  , overo  Mollare. 

Doppo  1’  Anno  trenta  , quaranta  J 
overo  ottanta  , fpedo  con  dolore 
efeono  dal  fondo  della  Mandibula 
due  denti,  li  quali  da  alcuni  vengo- 
no chiamati  li  denti  della  Sapienza, 
overo  dei  Cojlumi,  e da  altri  fi  chia- 
mano Serrativi. 

Avanti  che  padìamo  a gli  altri  Mu- 
fcoli del  Capo,  (limiamo  cofa  necef-' 
faria  deferì  vere  alcune  parti  , delle 
quali  ancora  non  habbiamo  fiuto  al- 
cun ragionamento  . 

Quelle  fono  l 'Occhio , l 'Orecchie, 
il  Nafo  , e la  Bocca . 

L’Occhio,  il  quale  dalle  Palpe- 
bre , cioè  tegumenti  membranofi  , 
anteriormente  Cartilaginofi  , e pe- 
lofi  viene  diffèfo  dall’  ingiurie  e- 
fterne,  ha  due  Canti,  cioè  due  An- 
goti.. 

In  ogn’  uno  di  quelli  Angoli  vi  è 
una  Gianduia , di  quelle , quella  eh’ 
è nel  minor’  Angblo  eflerno,  é gran- 
de , bianca,  e dura;  quella  poi  eh 
è nel  Canto  maggior’  interno  , è mi- 
nore, molle,  e roda  , e cuopre  il 
Foretto  Lacrimale . 

Ha  quattro  Tuniche,  nelle  quali 
fi  contengono  tre  humori  , una  d 
comune  con  le  Palpebre  , prodot- 
ta dal  Pericraneo , e dicefi  Congion- 
tiva,  overo  Adnata  . 

Le  altre  tre  fono  proprie,  e dicon- 
fi, prima  la  Cornea , proveniente 
dalla  Dura  Madre . 

La  lèconda  1’  Uvea  proveniente 
dalla  Pia  Madre,  la  quale  hora  di- 
latandoli , & hora  contraendoli  , 
coflituifce  la  Pupilla  , efibendo 
un’ Orlo  variato , detto  Iride. 

Y 3 La 
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La  terza  è la  Rettina  ; quale  pro- 
viene dal  Cerebro , o più  tolto  dal 
Nervo  Optico,  quella  procedendo 
li  muta  in  Arane  a . - 

A quelte  tre  può  aggiungerli  1» 
quarta  , detta  Vitrea  , da  alcuni 
tralafciata. 

De  gli  humori  il  primo  c 1* 
Acqueo  j il  fecondo  il  Crillallino  , 
il  terzo  il  Vitreo.  . ^ 

Il  fecondo  Pare  de’  Nervi  porta 
lo  fpirito  alla  Villa  , & il  terzo  al 
moto. 

Gli  viene  portato  il  fangue  nutriti- 
vo dalli  ramidella  Carotide  interna , 
& edema  , dipoi  trafportano  U fu- 
perfluo  alle  Vene  Jugulari  interne, 
& ellerne. 

Coilituifcono  il  rimanente  dell* 
Occhio,  la  Pingue,  e li  Mulcoli . 

La  Pingue,  che  conferifce  all’  hu- 
roettazione,  calefazione  , e miglior 
moto,  qui  c affai  copiofa  , frappo  da 
in  ogni  luogo  fra  le  Vene , e li  Muf 
coli . *•  . 

Riceve  la  Palpebra  quattro  Muf- 
coli , uno  Retto  , e tre  Orbiculari  ; 

L’  Occhio  iileflo  ha  lei  Mufcoli , 
quattro  de*  quali  fono  retti , cioè  il 
Primo  Elevatore , cioè  Superbo . JÌ 
fecondo  Deprejfore  , cioè  Humile . 

MTcìzo  Adduccnte , cioà  E ibi  to- 
rio , o Lettore . •' 

li  quarto  Abdteceute , cioè  Sde- 
pnofo . 

Due  Obliqui , li  quali  fi  dicono 
Amatomi  de’  quali  il  primo  è 1* 
Obliquo  interno  j overo  Trocleare, 
perche  Radala  Trociea.  Il  fecondo 
c 1’  Obliquo  efierno  . 

L’ Orecchio  ederno  cartilaginofo, 
& imito  all*  OfTo  Petrofo  ha  una 
membrana , che  ha  molto  feiilo  dal- 
la parte  di  dietro . 

Ha  alcune  dandole , alle  quali  il 
Capo  tramanda  gl’  humori  fuperflui . 


: HJUVKjs  ICO 

Riceve  Vali  dalla  Vena  Jugulare 
interna  , & edema  della  Carotide . 

Ha  Nervi  del  fecondo  Pare  delli 
Nervi  della  Cervice , di  più  del  fe- 
do Pare  di  quelli  del  Cerebro . 

. Qui  non  v’  è Pinguedine , fe  non 
poca  inferiormente  nel  fuo  Lobo . 

Ha  quattro  Mufcoli , li  tre  primi 
fono  comuni  con  1*  altre  parti  , il 
quarto  proprio . 

R primo  è quello  dalla  parte  da- 
vanti . Il  fecondo  al  di  dietro  . li  ter- 
zo è il  Quadrato  attraente  all'  ingiù . 
Il  quarto  c il  Tripartito  elevatore . , 

L’ Orecchio  interno , per  fentir  il 
fuono  ha  quattro  cavità,  & altret- 
tanti O fletti  afuadiffefà,  e ferme  z- 
23  * 

Le  cavitadi  fono,  prima  il  Mea- 
to Auditorio  , l’edremità  del  quale 
viene  chiufa  da  una  Metnbrana^-te- 
nqe,  valida  , e forte  , la  quale  fi 
dice  Timpano  , overo  Membrana 
del  Timpano  * La  feconda  il  T impa- 
no . La  terza  U Laberinto . La  quar* 
ta  la  Coclea . 

Gli  O fletti , quali  fono  dell*  iflefià 
grandezza  nelli  Fanciulli,  che  negl* 
Adulti,  fono  li  feguenti,  il  primo  è 
il  Maleolo  , il  fecondo  1*  Jncude , il 
terzo  Stafa , il  quarto  è V Offo  Orbi - 
Cu/ are  . - 

Quivi  fono  due  Mufcoli  , uno  de*, 
quali  fi  connette  al  Meato  Audito- 
rio , 1’  altro  al  Martello. 

Il  Nafo  coperto  di  CuticuUy  Cute , 
Mufcoli , e Periofiio  , ha  due  fori 
feparati  da  una  Cartilagine  , & 
ogn’  uno  di  quelli  di  nuovo  fi  divide, 
uno  in  quello  ch’afcende  ali’  Olio  Et- 
moide , 1*  altro  , il  quale  fopra  il 
Palato  s’ ellende  alle  parti  pollerio- 
ri  della  Bocca  » . 

I Tuoi  lati  fi  dicono  Ale  , cioè 
Pinne , la  parte  inferiore  fi  dice  Co- 
lonna  camola  » 

So- 


. GIOXJNATA 

Sono  interiormente  vediti  d*  una 
Membrana  tenue , eh’  ha  molto  fen- 
fo  , la  quale  riceve  1*  origine  dalla 
dura  Madre  .•  e queda  è.  comu- 
ne con  il  Nafo  , Bocca  , Palato  , 
Lingua,  Laringe,  Gola,  c Ventri- 
colo . 

Gli  Olii  che  lo  compongno  fo- 
no varii  , c fpugnofi  , coperti  di 
Caruncttle , acciò  il  Moco  non  lòrti- 
fca  involontariamente . 

Riceve  il  nutrimento  dall’  Arterie 
provenienti  dalle  Carotidi,  eie  Ve- 
ne che  vengono  dalle  Giugulari,  ri- 
portano il  Sangue  non  perfezionato. 

Li  Nervi,  che  vengono  dal  pri- 
mo Pare , fervono  , fecondo  il  no- 
ftro  ordine  , all*  Odorato  , come 
quelli,  che  derivano  dal  quinto  Pa* 
re  , fervono  al  Tatto  ».  . >- 

Qui  non  v’  è alcuna  forte  di  Pin- 
guedine , li  fuoi  Odi  già  li  hab- 
biamo  numerati  di  fopra , 

. Ha  li  feguenti  Mulcoli,  cioè  due 
Deprejfori  , due  Dilatanti,  e due 
Cofir  in  genti  ^ r-  • 

A quelli,  che  hanno  il  Nafo  gran- 
de , ne  fono  concedi  altri  due  , li 
quali  diciamo  Aperienti  » * . „ 

La  Bocca,  come  Porta  per  infpirar 
dell’  Aria , proferire  la  Voce , e per 
ricevere  il  nutrimento  , ha  due  2.4- 
bra , le  di  lei  parti  Laterali  fi  chia- 
mano Guancie  , e la  parte  inferiore 
fi  dice  Mento  » 

a Le  Labra  hanno, . due  Mufcoli 

Comuni  alla  Mandibula*? 

11  primo  c il  Quadrato  , cioè  quel- 
lo che  muove  all’  indietro  le  Labra  j 
In  altri  lì  fa  quell*  azione  dal  Zigo- 
matico . Il  fecondo  è il  Buccinatore. 

Al  Labro  fuperiore  vi  fono  con- 
cedi due  .Mufcoli  proprii  v • 

Il  primo  muoye  il  Labro  ali  insù  , 
li  fecondo  • ali  ingiù  . , • .**> 

L’Inferiore  ne  ha  un  folo  , che 

• 4 
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muove  lo  (ledo  all’  ingiù  . 

Sono  comuni  ad  ambedue  le  La- 
bra li  tre  feguenti . 

Il  primo  è quello  , che  muove  li 
fuddetti  aliinsù  obliquamente . 

Il  fecondo  li  muove  aliingiù  obli - 
equamente  . ' . 

' Il  terzo  fi  chiama  il  Sfintere , cioè 
Orbiculare  . 

Le  parti  interiori  della  Bocca  fono 
li  Denti , le  Gengive,  il  Palato  , l* 
Ugula , la  Lingua,  e V OJfo'Joide . 

Delli  Denti  già  habbiamo  parlato  . 

’ Le  Gengive  non  hanno  alcuna  co- 
fa  degna  di  confujerazione  . 

Il  Palato  conila  d’una  Membra- 
na , che  ha  lenlo  comune  al  Ven- 
tricolo , & ha  la  fua  origine  dalla 
dura  Madre. 

L KVgula  corpo  rotondo  ha  due 
Legamenti  , & altrettanti  Mufcoli , 
ma  molto  lottili . 

La  Lingua  ( come  una  Spada , che 
taglia,  dicendo  o bene  , o male  in 
noftro  honore  , fecondo  che  viene 
moda  da  ipiriti  puri , o impuri  ) a- 
derifee  pofteriormente  alla  Laringe , 
all*  Odojoide,  alle  Fauci,  & alle 
Tonfili  ; Anteriormente  s’  unifee  ad 
un  certo  corpo  Mcmbranofo  , il  di 
cui''  fine  co  di  t uilce  il  Freno  alla 
Lingua  . « 

Giace  da  una  parte  , e dall*  altra 
del  Freno  una  Glandola  dettiLPani- 
na,  « caulà  delli  Vali,  che  vi  fono 
vicini*- 

- Ha  due  Vene  dette  Panine , che 
vengono  dalle  Giugulari  ; due  Ar- 
terie dalle  Temporali  , due  Nervi 
grandi  dal  lettimo  Pare  , d’  a vantag- 
gio varii  minori  dal  quarto  , e quin- 
to Pare  w 

E’ priva  di*  Pinguedine  » e li  fuoi 
Mulcoli  fono 

Il  primo,  detta  Genìoglojfo,  o ve- 
ro quello  , che  la  muove  all’  infuori» 

Y 4 u * 


- • 

344  ILuSOGVIÒ  CHl'KVXGICO* 

Il  fecondo  è il  Stilalo ffo  , «vero 

quello,  che  la  muove  all’ insù . Delle  parti  interne  del  Capei 

Il  terzo  è' il  Miloglojfo , cioè  quel-  - Cap.  Vili. 

Io,  che  la  muove  obliquamente  Horaavanti  di  confiderare  il  Ce» 


all*  insù . . 

Il  quarto  è il  BafigloJJ'o,  cioè  quel- 
lo , che  la  muove  dritta  di  dentro , 

Il  quioto  é il  Ceratoglojfo  , overo 
quello , che  la  tira  all’  ingiù  . 

* L’  OJfo  ‘Joide , conneflo  con  l’aju- 
to  de’Mufcoli , e Legamenti  al  procef- 
fo Stiloideo  degl’  Olii  delle  Tempie, 
& alla  Cartilagine  Scutiforme.è  com- 
porto di  cinque  Orti  uniti . li  medio 
de’quali,  eh’ è il  più  grande,  detto 
2 3 afe  della  Lingua , ha  due  produ- 
zioni Carcilaginofe,  le  quali*  fpeflè 
volte  degenerano  in  Orto  ; c ornato 
di  quattro  Mul'coli  da  ogni  lato  . 

.11  primo  c il  Gienioioideo , cioè 
quello, che  drittamente  leva  all’  insù  . 

11  fecondo  è il  Sternoiaideo , cioè 
quello,  che  drittamente  abballa  all’ 
ingiù, 

il  terzo  è il  Stiloccratoideo  , cioè 
quello,  che  muove  obliquamente 
all’  insù . 

11  quarto  c il  Coracoioideo , cioè 
quello , che  obliquamente  muove 
all’  ingiù , . 

Quelle  fono  tutte  le  parti  erterne 
del  Capo , il  quale  o folamente  fi 
muove  con  li  proprii  Mufcoli , ove- 
ro con  il  Collo  per  via  delti  Mufcoli 
della  Cervice  ; di  quelli  fi  tratterà  di 
fotto  . Li  proprii  fono  li  feguenti . 

Il  primo  è il  Flefore  annoilo Il 
fecondo  è lo  Splenico , che  ovuove  il 
Capo  all’  ingiù . Il  terzo  è il  Com- 
pleto , compagno  dello  Splenico. 

11  quarto,  & il  quinto  muovono 
obliquamente  al  di  dietro  , e fono 
detti  Obliqui . 11  l'erto  , & il  fèttimo 
fono  li  Retti , movendo  rettamente 
al  di  dietro. 


rebro , devono  rimuoverfi , cioè  le- 
vare la  Dura , e la  pia  Madre . 

La  Dura  Madre  efteriormente  più 
afpra,  che  nella  parte  interiore,  cir- 
conda lartàmente  il  Cerebro , acciò 
non  venga  impedito  il  di  lui  moto 
volontario,  dividendo  il-medertmo 
non  foto  in  parte  delira , e finiftra , 
con  l*  a/uto  d’  una  duplicatura  det- 
ta Falce , overo  procefso  falcato  , ma 
anco  feparandolo  dal  Cerebello 
In  quella  Falce  lì  ritrovano  quat- 
tro Sini , de  alle  volte  fette , nell* 
quali  s’ inferirono  moltirtìmi  Rami 
dell’  Arteria  Carotide , dongiungen* 
doli  poi  con  le  Vene  Giugulari . 

Quelli  Sini  hanno  1’  ulo , e la  fo- 
. danza  delle  Vene,  tanto  che  poffo- 
no  eiser  annoverati  tra  il  numero  di 
quelle . 

La  Pia  Madre , che  ha  più  lènfbj 
ornata  di-moltiffime  Arterie , non  fò* 
lo  cuopre  tutto  il  Cerebro , ma  entra 
ancora  in  tutti  li  fuoi  giri , li  quali 
anco  per  quella  cauta  pofsono  facil- 
mente fepararfì  * • 

. Noi  dividiamo  il  Cerebro  m tre 
parti,  cioè  l’ iftelVo  Cerebro , Spinai 
Midolla,  e Cerebello. 

Il  Cerebro,  eh’  c di  color  cinerizio , 
e di  loltanza  più  molle  della  M edotta* 

( la  quale  è più  bianca , e di  mag- 
gior confiftenza  ) dove  accora  fuolfe 
chiamar  fi  Cortice , riceve  mohiffimi 
rami  dell’  Arteria  carotide , e quello 
non  ha  Nervi,  e perciò  è privo  di 
fenfo . . 

. Ha  moltirtìmi  giri,  e varj  enfifrtti^-- 
afsai  profondi , particolarmente  neJ*^ 
parte  anteriore , dove- la  fifsùra  gr*a“ 
de  divide  efteriormente  il  Cerebro  % 
no  alla  Midolla.  * - - ' 
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La  Medolla  madre  di  tutti  li  .Ner-  habbiamo  trattato  di  fopra  ; a que- 
vi , tra  il  Craneo  lì  dice  medolla  del  Ili  nella  parte  anteriore  è vicina  la 


Cervello,  e fuori  di  quello  fi  chiama 
Spinai  Medolla. 

Il  Cerebello  è di  color  tra  il  bian- 
co, ecenerizio,  e ricevei  'Arterie 
Cervicali,  e Carotide,  però  vi  fo- 
no  meno  rami , che  nel  Cerebro  , ef- 
fendo  aliai  più  picciolo  . 

Quello  non  ha  alcun  giro,  ma  fi 
compone  quali  di  moltimme  lami- 
ne , che  vi  s’  appoggiano , le  quali  fe 
fi  confiderano  tralverfalmente  , ap- 
parirono a guifa  d'  Arbore  . 

Così  conliderate  quelle  cofe  , le- 
vi 1’  Anatomico  qualche  parte  del 
Cerebro , e fubito  fi  vedrà  un  corpo 
callo fo,  &il  Fornice  connello  a que- 
llo.. 


Rete  Mirabile  di  Galeno , la  quale 
è un1  intreccio  d’  Arterie  Cervicali , 
e Carotidi. 

Doppo  quelli  V*  è il  Cerebello , li- 
mile ad  un  Globo  duplicato,  nel  di 
cui  mezzo  vi  Ila  il  Procejfo  Fermi- 
forme , & Pons  Faroliiy  al  quale  lòc- 
combe  il  quarto  Ventricolo . 

In  ultimo  luogo  s’elpone  la  Spinai 
Medolla  , nel  luo  principio  dfvifa  in 
due  parti,  non  dilftmile  ad  una  penna 
da  fcrivtrc  . Quefta  difendendo  per 
il  Dorfo,  diflribuilce  li  Tuoi  rami  a 
tutto  il  Corpo . 

•r  _ 

Della  Mano  . Cap.  IX. 

. •*  ’ ' * •’  x.’ 


Soggiaciono  lateralmente  a que- 
lli due  Fentri  coli  grandi , limili  di  fi- 
gura ad  un  fèrro  di  Cavallo  , li 
quali  vengono  diftinti  dallo  Speculo 
lucido  in  deliro,  e fìniltro  , ove- 
ro  in  primo , o in  fecondo . 

Viene  contenuto  da  quelli  il  Re- 
te mirabile,  overo  il  PlefTo  Coroi- 
de, comporto  da  molte  picciole  dan- 
dole , e rametti  dell * Arteria  Tem- 
porale , porti  in  modo  di  Rete . 

Quelli  V entricoli  s’ unifcono  nel- 
la parte  anteriore,  e formano  il  ter- 
x-o  Fentricolo . 

In  quello  terzo  Ventricolo  vi  fo- 
no due  Meati y il  primo  de’  quali  s’e- 
flende  all’  Infundibolo , & alla  Glan- 
dola pituitaria  , 1’  altro  al  quarto 
Fentricolo , eh’  è nel  Cerebello . 

Sopra  quello  fi  notano  quattro 
eminenze,  le  quali  fi  chiamano  Te. 
fìicolty  o Natiche  , & a quelle  ade- 
risce la  Gianduia  Pineale , la  quale 
da  alcuni  viene  malamente  chiamata 

fede  dell*  Ahifna. 

Levati  quelli,  corpi , comparifco- 
no  otto  para  di  Nervi  , ddli  quali 


Nel  nome  di  Mano  fi  comprende 
anco  il  Braccio , U tegumenti  comu- 
ni , e propri  i dello  Ite  fio  , come  an- 
co li  fuoi  Vali  fono  a ballanza  flati 
deferirti . 

Dividcfi  volgarmente  in  tre  par. 
ti , cioè  Humero  , Cubito  , e Mano , 
così  propriamente  detta  . . 

L’  Humero  overo  Braccio , con- 
ila d’  un  folo  Orto  , e nove  Mufco- 


li  . . ...  ; 

Li  Mulcoli  fono  li  feguenti . 

Il  primo,  de  il  fecondo  fono  li  due 
Elevatori,  cioè  Deltoide , e Sopra- 
/pinato  . . 

Il  terzo,  e quarto  fono  li  due  De- 
prellòri,  cioè  \\  Lati/fimo  t Se  il  Ro- 
tondo maggiore . 

Il  quinto  , e fello  fono  li  due  che 
tirano  il  Braccio  alla  parte  anteriore  , 
cioè  il  Pettorale  y e Perforato , ove- 
ro Coracoideo . , . 

il  fettimo,  ottavo,  e nono  fono 
li  tre,  che  tirano  il  Braccio  all’ in- 
dietro, cioè  T Infrafpinato  t il  Ro- 
tondo minore , el ' Immerfo,  overo 
Subfcapulario. 
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Da  quelli  tre  ultimi  Mufcoli,  Ci-  tro  Mufcoli , due  Pronatori  cioè 
cendo  infteme  la  loro  azioni,  vien  il  Quadralo , Sc'i\  Rotondo.  ’ 
girato  all’intórno  il  Bracciò,  evie-  Due  Supinatori,  cioè  il  Lune*.' 
ne  alzato  obliquamenté  al  di  fuori.  & il  Breve  . Aggiungono  a quel 

L’  Odo  è grande , e largo  , & il  di  fli  due  altri  Mufcoli , ma  rarilfime 

lui  capo , overo  tflremita  fuperiore,  volte  fi  ritrovano , & in  diverfo  mo- 
viene  veflita  da  una  Cartilagine,  da  do  fi  deferivono . 
un  Legamento  membranolò  , e da  Dividefi  la  Mano  fpezialmente  in 
quattro  Tendini;  c parimente  orna-  tre  parti,  cioè  Carpo,  Metacarpo 
to da  un  Sino  particolare , nel  quale  e Dita.  ‘ * 


s’ inlerifce  il  Tendine  del  Mufcolo 
Tricipite  . 

Lì  e fremita  inferiore  è firn  ile  alla 
Tfoc'ea,  la  quale  liberamente  per- 
mette , che  il  Cubito  s’  incurvi  Ver- 
lb  il  di  dentro,  ma  perii  contrario 
non  permette  1*  eftenderfi  fe  non 
per  linea  retta. 

Il  Cubito  conila  di  due  Odi, li  qua- 
li da’Mufcoli  particolari  fpecialmen- 
te  fi  muòvono , deili  quali  fiamo  sfor- 
. zati  parlarne  al  preiènte  , benché 
fuori  d’ordine. 

L’  OiTa  inferiore.il  quale  è il  mag- 
giore, e più  lungo  dell’altro,  li  di- 
ce Ulna , nella  llia  parte  fuperiore 
elterna  fi  notano  due  procedi  trian- 
golari , li  quali  fi  dicono  Roflri,  o- 
yero  Glande  . 

Termina  inferiormente  con  un 
T uh er culo,  nel  quale  vi  è un  Proceffo, 
acuto , che  fi  dice  Stiloide. 

Viene  modo  da  quattro  Mufcoli', 
due  Fledòri , c fono  il  Bicipite , Cc  il 
Brachieo,  oVfero  Bracciale , o Bra- 
chiale * Se  altri  due  eltenfori,  cioè 
il  lungo  , & il  Breve  . 

L’  Oflò  fuperiore , eh’  è il  minore, 
&il  più  breve,  fidice  Radio;  il  di 
lui  capo  minore  nella  parte  fuperio- 
re viene  ricevuto  dall'  Ulna,  l'in- 
feriore ricevi  la  fteffa  ; nel  mezzo  fo- 
no poco  diicolli  l’uno  dall’  altro , il 
qual  luogo  perù  viene  riempito  da  un 
L'gamento  tenue  - 

Viene  parimente  mofib  da  quat- 


II  Carpo  ha  quattro  Mufcoli,  due 
Flsfiòri , cioè  Cubiteo , e Radiale  in- 
terno . Due  Eftenfori  , cioè  Cubi- 
tco , e Radiale  efierno . 

Sotto  a quelli  vi  lono  otto  Offetti% 
fin  hora  innominati,  nelli primi  An- 
ni Cartilaginofi,  e molli,  venendo 
poi  in  progrelfo  più  duri . 

S’  uniicono , e fi  ritengono  con 
Legamenti  robufli . 

11  Metacarpo  ha  due  foli  Mufcoli 
detti  Palmari , cioè  Lungo , e Breve. 

Ha  quattro  Offerti  connedi  al  Car- 
po , con  1’  ajuto  di  Ligamentt  Carti- 
laginofi . 

Le  Dita  conftano  di  quattordeci 
Ojfcttif  li  quali  non  hanno  ancora 
jl  lùonome,  e quattordeci  Mufcoli . 

Due  de’  quali  fi  dicono  Sublime,  e 
Profondo.  Due  EHenlori . Quattro 
Adduttori,  detti  Lombricali .E  lei  Ab- 
duttori , overo  Interoffei,  tre  Interni , 
e tre  F-flerni . 

Oltre  a quelli  viene  concedo  al 
Dito  Pollice  , &al  Minimo  un  Mu- 
fcolo eltenfor  particolare . 

Vi  è di  più  confiderabile  nella  roa- 
no in  primo  luogo  T Armili*  mera- 
branofa , eh’  è un  Ligamento  roton- 
do , quali  comprendòne  in  circolo 
molti  tendini  di  tutta  la  mano,  fa- 
cilmente divilìbile  in  altri  varii . 

In  fecondo  luogo  y'è  h Vagina  ' 
membranofa , la  quale  reprime  li  ten- 
dini contenuti  nella  Mano . 
la  terzo  luogo  v‘è  untpijfur*  bis- 
lunga , 


I 
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Unga  , (colpita  per  il  tranfito  di  qual-; 
fivoglia  tendine,  che  muove  gl’ In- 
ternodii;  queda  ferve  in  vece  della 
Troc’ea.  .* 

Et  in  ultimo  luogo  vi  fono  gl*  Offi 
Sefamoidei r 

Del  Piede.  Cap.  X. 

Il  Piede  fi  divide  in  tre  parti , cioè 
in  Femore , gamba , e piede . 

Nel  Femore  v*  è un’  Oflo  foto-,  al 
di  cui  moto  fervono  quattordici  Aia- 
[coli  ; due  Fleflòri , cioè  il  Pfoas , e 
1*  Iliaco  : Tre  edenfori,  cioè  il  Glu- 
teo maggiore , il  Aledio , & il  Alini - 
mo: Tre  Adduttori, cioè  Tricipiti:  Sei 
Abduttori,  quattro  Quadragemini , e 
due  Otturatori , e gli  Adduttori  facen- 
do infieme  1’  azione , girano  d*  intor- 
no il  Femore. 

Il  Femore  è un*  Ofio  il  più  lungo , 
& il  più  grande  di  tutti  gl’  altri  Offi 
del  Corpo . 

Ederiormente  è eminente  , inte- 
riormente s’  incurva,  e poi  difcende 
obliquamente  verfo  il  di  dentro , fino 
alli  Ginocchi . 

Ottiene  tre  Proceffi  fàcilmente  le- 
parabili  nelli  Fanciulli . 

La  gamba  conila  di  due  Odi,  il 
più  grande  di  quelli,  ch’occupa  la 
parte  interiore , fi  dice  T ibia  , overo 
Focile  maggiore  . 

Il  minimo  Ipettante  al  di  fuori  fi 
dice  Fibula , cioè  Focile  minore  : V 
uno , e P altro  afTai  fimili  agli  Odi  del 
Cubito  . 

Sono  poco  didanti  uno  dall’  altro, 
e connetti  con  un  Ligamento. 

Hanno  il  moto  mediante  undeci 
Alufcoli’y  quattro  Edenfori,  cioè  Ret- 
tOy  CurvOy  e due  Fafet.  Quattro  Flek 
fori , cipè  Bicipite  , Semimembra * 
tiofo,  Seminervofo  , e gracile , Due 
Adduttori , cioè  Lun^o , e Popliteo  : 
Uno  Abduttore," cioè  F afflale  . 
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Tra  il  Femore , e la  gamba  ritro- 
vali la  Patella,  nelli  Fanciulli  Carti- 
Iaginofa  ; Nelli  Vecchi  dura  , e fer- 
ma, polla  anteriormente  all’Artico- 
lazione del  Ginocchio, 

• * * 

Il  piede  fi  Rivide  in  tre  parti , ^ioè 
T arfo  y Metatarso , e Dita  . 

. Viene  modo  il  Tarfo  dafeiMnf-’ 
coli,  due  Fleffori,  elonoil  Tibie o 
anteriore,  & il  Peroneo  : Quattro 
Edenfori , cioè  il  Bicipite , li  due  gè-, 
mclli , & i!  Solco  , alli  quali  molti  ap- 
poggiano il  quinto,  ch’è  il  T ibleo  po- 
jfleriore. 

Tre  di  quedi  edenfori  codituifco- 
no  un  Tendine  alfai  robudo , il  quale 
fi  dice  Corda  Hippocratica  . 

Conda  di  fette  Offi , de’  quali  il 
primo  è il  T alof  overo  AJlragah  : il 
fecondo  è il  Cai  cagno,  overo  Odo  del 
Calcagno;  il  terzo  è POfTo  Navicola- 
re,  overo  Cimbiforme  : il  quarto  è P 
Ofio  della  Tedierà,  overo  Cuboide  : il 
quinto,  fedo,  e fettimo  fono  Offi  det- 
ti Cuneiformi,  overo  Sfenoidei  v 

Il  Metatarfo  conda  di  cinque  Odi. 

Gli  Offi  delti  Diti  fono  quattordici, 
imperoche  il  Pollice  non  ,ha  fe  non 
due  Internodii . 

Il  Metatarfo  non  ha  Mufcoli,  ec- 
cetto quello  Plantarty  il  quale  in  cer- 
to modo  è limile  al  Palmare  . 

Li  Aiuffoli  delle  Dita  fono  dieci- 
fette,  cioè  due  Flefforiy  uno  EJlenff- 
re  delle  quattro  Dita , per  il  qual’ufo 
è ornato  d’  un  Tendine  quadruplica- 
to , quattro  Adduttori , overo  Lom* 
bricali  : pieci  Abduttori , overo  In* 
teroffei  . 

Servono  principalmente  al  Pollice 
uno  Fleffore,  uno  £ffetiforef  due  Ad- 
duttori y & uno  Abducente. 

Qui  ugualmente  come  nella  Mano 
devono  Aiferyarfi  gli  Odi  Sefiamoi- 
dei , nelli- Adulti  tono  tempre  con- 
gionci  con  gl’  Internodi  delie  Dita , 

■ % 
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. parte  acciò  fermino  gl’  Articoli, parte 
- acciò  come  tenui  li  defendino  . 

*-  Nelli  Vecchi  Tempre  fi  numerano 
dalli  dieci  fino  alli  venti , ma  nelli  fan- 
ciulli mai  fi  numerano.  - 

ALCHINDO  - Finito  che  heb- 
beia  gentil  Dama  quello  lungo  di- 
icorfo  Anatomico,  le  dimandai  co- 
me mi  dovevo  contenere  circa  i prò- 

snodici  in  occafioni  di  ferite,  al  che 

• -r  r - • • 

mi  nipole . 

CHIRURGIA.  Anco  quello  lo 
farò  volontari  , afcoltami  attento . 

In  che  modo  deve  il  Chirurgo 

prognoftic are  nello 

Ferite  ? 

• t 

Già  è noto  a ciafeheduno , che  ’l 
prognollicare  in  quella  profeffione 
( benché  vifibile  ) non  è di  tanta  fa- 
cilità , come  per  avventura  alcun 
fi  crede , dicendo  il  Fallopio , che  de- 
vefi  confiderai  la  dilpofizione  di 
tutto  il  corpo  , e lo  fiato  del  mede- 
fimo  , fc  all’  indilpofizione  v’  d il  Gal- 
lico congionto  , le  coftellazioni , il 
clima  , T età , la  profeffione  , P habi- 
to  , il  lèfiò  , & altre  circoftanze  ne- 
cefiariiffime  al  buòn  Chirurgo  per 
ben  prognollicare  • è quantunque  fi 
medichi  una  ferita  , che  non  fia  pe- 
ricololà , pure  >1  paziente  pericolerà , 
e quello  pnò  fuccedere  per  la  qualità 
del  lingue  , debolezza  di  calor  natu- 
rale,oftruzioni  nelle  vifeere,  mor- 
bo Gallico  , Scabia  , cacochimia  , 
gravidanza  nelle  Donne  , a e limili 
inconvenienti , a’  quali  tutti  accaden- 
do ferite,  percolile,  e limili,  la  loro 
cura  riuicirà  difficiliffima  . 

Si  deve  ancora  ofiervare  la  còlli- 
tqzione  dell’  Aria  , le  quella  ili  buo- 
na per  il  Capo , e mala  per  le  gambe , 
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e cosi  viceverfa . Non  deve  il  Chirur- 
go effier troppo  facile  nel  giudicare, 
ma  prima  afficurarfi  per  qualche 
giorno,  e veder  P effetto  del  male 
• Quindi  è,  che  una  ferita  di  taglio 
femplice  in  corpo  fa  no  doveraffi  giu- 
dicare di  breviffima  fanazione,  e le  fa- 
rà di  contufione,  riufciràdi  cura  più 
lunga . * 

La  ferita  di  qualche  confiderazio- 
ne  in  corpo  fano  , e robufio,fi  fana- 
rà  in  breve  per  la  relìftenza , che  fa- 
rà la  natura  col  fuo  vigore  all’  offèlà 
più  che  mediocre  , aderendo  Ga- 
leno , b che  quandcrle  forze  fono  va- 
lide, ogni  cofa  difpreggiano  , e (of- 
frono , alle  deboli  ogni  cofa  offènde , 
ed  angnltia . 

Vi  fono  però  ferite  di  tal  natura  J 
che  necelTariamente  fono  mortali  c, 
come  quando  é ferito  il  Cerebro, Tra- 
chea, Polmoni,  Cuore,  Elofago,  Ven- 
tricolo , IntertiniTottili,  Reni , Velli- 
ca orinaria,  Spinai  midolla.  Dia- 
fragma , Milza , 8cc. 

' Sono  mortali  le  ferite  del  Cerebro 
per  elìer  quello  principio  della  virtù 
animale , e però  s’ offende  lubito  la 
lenfitiva,  e motiva,  celiando  le  opera- 
zioni , che  da  quella  derivano . 

Quelle  della  Trachea, maffime  nel- 
la cartilagine  , fono  pericolofe  per  ca- 
gione del  continuo  relpiro  , e delle 
materie,  che  calano  al  baffo,  come 
pure  della  cartilagine  medefìma  , che 
diffìcilmente  s’agglutina. 

Quelle  dei  Polmoni  non  fi  faldano 
per  il  flu fio  del  lingue  , e per  il  mo- 
to continuo  dell*  ilpirazione  , e re- 
Ipirazione  , effèndo  faciliffima  P im- 
minente infiammazione  , e molto 
più  non  potendovi  arrivare  li  medi- 
camenti proprii , come  anco  per  eflèr 

- parte 

in  »■  • mm  mm 

b Lib.  io.  de  mor . curandts . 
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patte  rara , e fpugnofa  , e per  il  Aio 
moto  perpetuo , e rode , che  per  il 
pm /opra  viene,  che  perciò  in  luogo 
ili  reftringerfi  tali  ferite,  più  torto  fi 
vanno  dilatando,  onde  riefcono  tut- 
te mortali . 

Le  ferite  del  Cuore  rifolvono  in 
un  momento  li  fpiriti  vitali , concor- 
rendovi fubito  tutto  il  /angue,  il 
quale  non  potendo  efièr  più  dirtruibui- 
to  per  l’Arterie , il  ferito  muore  . 

Quelle  dell*  Efofago  fono  mortali 
per  ellèr  membro,  nel  quale  pafia 
continuamente  il  cibo , e perciò  faci* 
liffimo  ad  infiammarli,  e difficiliffi- 
no  a confolidarfi ,,  e (Tendo  anco  di 
molto  fenfo . 

Quelle  del  Ventricolo  fono  morta- 
li , e lenza  rimedio , per  non  poterlo 
medicare,  per  efler  membro  tanto 
necefiario  alla  vita. 

Le  ferite  degl’  Inteftini  follili  fo- 
no mortali,  perche  difficiliffimamen* 
te  tengono  cucitura , maffime  il  Di- 
giuno , a che  in  alcun  modo  non  la 
conferva . 

Quelle  delle  Reni  fono  per  il  più 
mortali',  non  potendoli  più  feparar 
l’ orina , 

Quelle  della  Veflìfa  del  Fiele,  e 
dell’  Orina  fono  tutte  mortali,  eden- 
do  nervee , e non  facili  all’  unione  . 

Quelle  della  Milza  fono  pure  mor- 
tali , fe  bene  pare  predo  alcuni , non 
haver  que(to  membro  certo  tal  qual’ 
officio,  aderendo  poter  vivere  l’a- 
nimale fenza  edo  ; per  me  direi , che 
la  natura  non  ha  fatto  alcuna  cofa 
fuperfiua  . 

Quelle  del  Fegato  fono  mortali 
per  efler  membro  , che  ferito  che 
hi,  manda  grandidima  copia  di  fan- 
gue  rifpetto  ai  vafi  grofiì,  che  da 
tal  ferita  Tritano  otfèfi,  e fempre 

'ViiA  : * . 
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conviene , che  muojano  li  pazienti  a-  *" 
vanti  che  fi  podi  chiudere  la  feri- 
ta.  % 

Quelle  del  Diafragma  fono  morta- 
li , maffime  nella  parte  nervea , fa- 
ciiiffima  ad  infiammarli  per  caufa  del 
continuo  moto  delia  refpirazione. 

Le  ferite  della  Spinai  midolla  fono 
mortali,  perche  non  podbno  mai  ar- 
rivar a quella  , fe  non  offendono  pri- 
ma nervi , vene  , de  arterie , aggion- 
gendo , che  1’  offefe  di  quella  portaho 
mortali  (fi  mi  accidenti,  come  dirò  più 
avanti . 

Sono  poi  mortali  per  il  più  le  pun- 
ture de’ Tendini,  e Nervi:  quelle 
della  Pleura  , degl’  Occhi , e parti- 
colarmente ne’  corpi  cacochimi.  Ben* 
é vero  ( per  tertimonio  di  molti  Aut- 
tori , & anco  dicali  da  me  odervati)  • 
che  tal’  uno  fi  è fanato  di  qualche  feri- 
ta di  quelle  fopranominate , m3  que- 
lli cali  fono  miracoli  della  natura , e 


dell’  Arte , mentre 
podono  regiftrare. 


Tariffimi  fe  ne 


* G«/tfamCf fa  eaj>.+ 


U felini  da'  quali  fi  poffono  conofcerc 
C offefe  dei  membri  più  nobili 
del  corpo  humano . 

• *-  * » « * • ‘ • 

Delti  legni  dunque  delle  foprano- 
minate ferite , per  poterle  il  Chirur- 
go giudicar  tali , anderò  difeorrendo , 
benché  in  molti  n’  hai  tu  parlato  nel 
Chirurgo  in  Pratica  alla  cura  della 
ferita  nel  petto  penetrante  ; voglio 
però  a maggior  intelligenza  darne 
qualche  motivo , e così  anco  delle  al* 
tre  proporte  al  prefènte . 

Ferito  che  farà  il  capo  con  offefà 
notabile  del  Craneo  , e Cerebro , fuc- 
cede calcata  in  terra,  perdita  di  lo- 
qQeia,  rila  dazio  ne  di  corpo  involon- 
taria, vomito  della  bile,  ofeita  di 
fangue  dell’  orecchie , Nafo,  e Boc- 
ca, li  quali  legni,  & altri  di  miooe 
' ~ ìm~ 
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importanza  doveranno  Ter  viro  al 
Chirurgo  di  norma  per  giudicare , e 

10  (ledo  s’  intenderà  nelle  contufioni 
lenza  ferita  y o vero  ferita  anguda, 
cioè  di  quelle , delie  quali  non  iì  poffi 
nè  coll'  occhio , né  col  tatto  in  modo* 
alcuno  comprenderne  la  gravità.. 

Che  Ce  tal  ferita  è ampia , e vifibi- 
le,  doverà efler neceflariamcnte  co- 
nofeiuta  dal  Chirurgo  . La  rima  invi* 
Libile  fi  comprenderà  dal  Ajona  dell’ 
odo  medeiimo,  che  percotendogli  lo* 
pra  parerà  un  vafo  di  terra  rotto . 

Quando  gl’  eferementi  efeono  ir*» 
volontarii,  overo  che  ^fodero  trat- 
tenuti affatto,  oleurandoii  la  vifta.,  & 
i labri  della  ferita  fi  facefiero  lecchi, 

11  Paziente  predo  morirà  . 

La  Trachea  ferita  dà  il  fegno  col 
parlar  rauco,  dell’  Infermo , e col  get- 
tar gran,  (àngue,  come  fuccede.  a 
quel  Trivigiano  calzolaro  in  Padova 
ferito  nella  Trachea  con  incilìone  di 
due  Anull  della  deda  il  giorno  24. 
Febraro  1683.  a cui  ulcì tanta  quan- 
tità di  (àngue,  che  redò  quali  efani- 
mato;e  fa  bene  quedo  fi.  rifaoò  perfet- 
tamente , non  refta  però , che  quede 
ferite  non  fiano  pericolofe,  e morta- 
li. Quedi  feriti  refpirano  fonoramen- 
te  per  la  parte  offefa  • 

Ferito  f Efòfcgo  y il  paziente  re- 
ila quali  impedito  di  poter  parlare  ,. 
né  può  precider  cibo , né  bevanda  , 
overo  la  prende  con  gran  difficoltà 
t poco  folljevo . 

Ferito  il  Polmone  fubito  ne  fegue 
difficoltà  di  refpif  o;  il  fangue  efee  ru- 
bicondo , e fpnmofò  dalla,  ferita , e 
tal’  hor  dall»  bocca  con  tofle  ,.  la  fac- 
cia fi  fa  hor  calda , hor  fredda  » con 
fudori  frequenti  per  il  più ,.  fe  que- 
iti  feriti  campano  troppo  a lungo, 
4 divengono  Tifici  - t ■ • 


./ 
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Delle  ferite  del  Cuore  é fuperfluo 
il  parlarne,  fapendo  ogn*  uno  , che 
ferito  quello  fubito  fi  muore.  Cono- 
fcefi  all*  ufeir  del  (angue  copiofo, 
con  falco,  ed  empito,  il  paziente  fu- 
bito lì  fa  pallido,  efee  fudor  freddo  t 
perde  le  forze  , il  polfo  manca,  11 
raffreddano  1*  eftremità , e poi  fo- 
gne fubito  la  morte . 

Ferita  il  Ventricola  ne  fegue  vò 
mitadibile^  e talvolta  con  (àngue 
e cibo  uniti  „ ed  a tal’  uno  é ufcieo  il 
mededmaciba  mido  con  fangue  dal- 
la Ferita .. 

Perciò  a tal  ferita  fopragiunge  irti 
appetenza , e fìngulto,  fudor  fredda 
nelle  edreraitadi,  e mancamento  di 
polli 

E'  focile  conofcere  1*  ofFefe  degl* 
Intedini  Lottili , mentre  il  Digiuno» 
e Duodeno  hanno  U medelìmi  fo 
gni  del  Ventricolo..  Sono.,  mortali  le 
ferite  di  quedi»  ma  principalmente 
quelle  deL  Digiuno  per  efier  di  tunica, 
più  fottile,  e nervea  degl*  altri . 

Ferite  le  Reni , fegue  difficoltà  d? 
orina,  e Tene  efee,  fi  vede  fongui- 
nol'a  , l’ inguini  fono  addolorate*  0 
così  la  regione  del  Pub  , e Tediceli  L 

Ferita  la  Yeffica  Orinaria,per  efiTer 
queda  qtrvea»  ed  efongue , riefee 
intubile.  alla  confolidazione , e però, 
le  fue  ferite  (odo. mortali . Si  coaofce 
queda  parte  ferita  al  dolor  dell’  In- 
guini , e Peligliene» come,  fi  è dee- 
to  di  fopra , tumefacendofi  anco.quer 
de  parti , ufoendo  l’orina  involonta- 
ria, e noa  dirado  efee.  queda  dalla, 
ferita.  t 

Quel  che  fi  è detto , s’ intende  del 
corpadella  Vellica  ».  ma  non.  del  CuQ 
collo  » mentre  in  tal  parte  le  ferite 
fono  fànabili . Agli  accidenti  fopra- 
detti  è anco  (oggetto  1’  Utero,  quan* 
do  è ferito  » 

- Feritala  fpiaal  midolla,,  è inevU 

«bit 
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labile  la  morte , poiché  ne  fègue  in 

breve  la  convulfione,  e fopravenen*  ji fori  [mi , e Sentente  Chirurgiche. 
do  J*  evacuazione  involontaria  delle  * 


feccie , o dell’  orina , o del  feme , o- 
vero  che  le  due  prime  fi  fermano 
del  tutto,  ne  fegue  Cubito  la  morte-. 
Alle  volte  accade  Paralifia , perden- 
do il  moto  le  parti  inferiori. 

Ferito  il  Diafragma,  efee  fangue 
fpumofo,  con  difficoltà  di  refpiro , 
con  doglia  difehena,  e nel  tempo 
dell*  infiammazione  febre  continua  , 
e tofleflrepltofa,  Vomito,  fputo li- 
vido, zavariamento,  e fingulto. 

Ferito  il  Fegato , fcaturiice  Cubito 
quantità  di  fangue  dalla  ferita-,  il 
quale  fluendo  continuamente,  cau- 
fa,  che  la  ferita  mai  fi  lana  . Di  più  Ce 
gl’  accompagnano  dolori  pungenti, 
che  travagliano  il  ferito  per  tutto  il 
ventre,  e petto  fino  al  collo,  &a 
m ohi  Copra  viene  il  fingulto  . 

Ferita  la  Milza  fi  vede  il  fangue 
nero , e feculento  , & il  paziente  vie- 
ne afTal  ito  da  un  gran  dolor  di  fianco 
al  lato  finiftro,  & è molto  tormen- 
tato dallaiete. 

-Feriti  che  ’fiano  li  Tendini,  Ner- 
vi, Pleura,  Giunture,  e gl’ Oc- 
chi, fono  quelle  tutte  ferite  di  gran 
pericolo , però  fi  guardi  il  Chirurgo 
nel  giudicare.  Gli  accidenti  delle  fe- 
rite di  quelle  parti  fono  dolori  acutil- 
fimi,  difficoltà  di  moto,  infiamma. 
2ione  , Cpafimi  , vigilie  , delirii,  e 
«adirne  fe  tali  ferite  fdno  di  pun- 
ta,  • 

Quella  é la  forma , con  la  quale  ti 
potrai  regolare  nel  prognoflicare  nel- 
le occafioni  , che  fi  prefentano  in 
materia  di  ferite,  ed  in  aggiunta  a 
quanto  ho  detto  , afcolta  quelle  len- 
tenze  del  Pareo  da  lui  eftratce  dall’  o- 
pere  di  Galeno . 


Non  con  parole , ma  con  rimedi! 
convenientemente  ufati  fi  rellitui- 
fee  la  lànità . 

L’officio  del  buon  Medico  è fànare 
il  male , o certamente  in  illato  mi- 
gliore, & in  quello, che  la  natura 
comporta,  ridurlo w 

11  Chirurgo  bifogna  che  fii  d’agile 
indullria  , e di  mano  ardita  ,non  fi- 
dando a libri*. 

Quello,  che  all* operazioni  dell’ 
arte , & alle  lezioni  de’  Dottori  dell* 
arte  freq  uentemente  non  interviene  , 
benché  habbia  Ietto  molte  cofe,  e li 
reputi  per  nobile  Chirurgo,  é im- 
prudente, e di  gran  lunga  fall*. 

Niente  degno  di  lode  operarà  mai 
Tolui,  che  vorrà  far  acquili©  dell’ar* 
te  Chirurgica  per  il  folo  guadagno , e 
non  con  1’  efatta  attenzione  dell» 
prattica . 

Anco  nel  pericolo  della  Vita  fi  de- 
"Ve  confolar  l’ infermo  con  la  fperanza 
della  fàlute. 

Le  ferite  grandi  de’ vali  grandi 
ed  infigni  -fi  giudicano  mortali . 

Ogni  contufione  fi  deve  dedurre 
alla  luppurazione . 

Come  d la  fpezie  del  male  , cosi 
deve  elTere  la  fpezie  del  rimedio . 

V Abfceflò  dell’  Offe  del  Palato 
porta  pericolo  di  fetore . 

11  calor  eccita  l’ Hemorragia , il 
freddo  la  raffrena , 

Le  ferite  de’ corpi  nervofi  ricerca- 
no medicamenti,  li  quali  con  la  tenui- 
tà delle  parti  penetrino  dentro  , & 
efeavino  dall’  alto  . 

Quelli,  ch’hanno  ulcere  nelle 
Gambe, non  bifogna  che  caminino, 
ne  fìiano  in  piedi,  nc  fedino,  ma 
che  ripofino  nel  letto . 

Tutti  li  mordaci,  &acri  medica- 
meli- 
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menti  a parti  nette,  e monde  Tono  perazione,  o qualunque  altro  feg no/ 
contrarii , e nemici . che  polC  e (Ter  all'  infermo  cauta  d“ 

La  Gangrena  crefcente  non  ricer-  addolorarti , e credere  il  fuo  male  pe- 
ce altro  che  il  ferro.  ricolofo,  quantunque  fìi  tale  , per- 

Le  Ferite  del  Torace  fì  fanno  in  che  gl'  infermi  Hanno  attentiffimi  ad 
progredì»  faniofe , e purulenti . ogni  benché  picciolo  movimento . 

' Le  punture  di  tutti  gl’  animali  ve*  o parola  anco  equivoca , interpre- 
lenoiì  fono  pericolofe . tandola  Tempre  Anidramente . 

. Spirante  1'  Aulirò  c in  pronto  la  Quanto  danno  pollino  portar  all! 
liderazion,  o perdimento  de’  mem-  pazienti  certe  procedure  de’  Chirur- 
bri  feriti . ehi  imprudenti , ogn*  un  Io  tà  per 

Li  feriti , che  deliderano  predo  r efperienze  di  molti  cali  faccetti  , 
lanari! , devono  ufare  il  vitto  tenue . havendo  gran  forza  1’  imaginazio- 
Li  corpi  intemperati  non  così  pre-  ne , maliime  per  efler  gl’  infermi  pu. 
do,  o facilmente  lirifolvono.  dilanimi. 

L’ Ulcera  erifipelatofa  ricerca  la  Si  doveranno  dunque  Iperanzare  i 
purgazione  per  le  parti  inferiori . pazienti  con  probabili  ragioni,  anzi 
• L’Ulcera  Cacoete  non  cede  fe  per  configlio di  molti  Autcori,  fegli 
non  a valido  rimedio . deve  Tempre  promettere  la  lilute  , 

Altre  Temenze  vi  fono  nell’opera  nè  mai  annunziare  la  morte,  per  el- 
del  Pareo,  come  tu  deflo  puoi  vede-  Ter  quella  cofa  horrendittìma  , a per 
re,  ma  hora  voglio  ch’applichiamo  l’imminente  pericolo  di  far  cadere 

ad  altro;  però  gii  che  vedo  non  l'infermo  in  difperazione  . 

ellèrvi  meta  nel  delìderio  che  hai  d’  Platone  nel  libro  terzo  della  Re- 
avanzarti nella  cognizione  di  molte  publica  dille  : benché  la  bugia  lìa 

cofe,  voglio  dimandarti  diverfi  cali  cofa  detedabile,  lì  può  però  per- 

di Chirurgia , che  fe  non  rifponderai  mettere  a’  Medici , e publici  Chi- 
a propolìto , io  della  correggerò  le  rurgi , ed  a perfone  che  governano  , 
tue  mancanze . Ma  prima  che  dar  quando  le  bugie  lìano  dirette  al 
principio  alle  dimande , mi  preme  bene,  e non  al  male  . Quella  per- 
dartiun  conliglio,  e lari  quello  , miflìone  devono  haverla  folo  quelli, 

che  Tono  approvati,  e conofciuci  ta- 
Quali  fieno  gt  inganni , che  può  far  li  da  tutti , a differenza  de’  Birbanti , 
il  e Chirurgo  negP  In - e Ciarlatani , che  Tempre  mentifeo- 

fermi  per  la  loro  falutt . no  col  promettere  infallibile  a tutti 

. * la  Talute,  li  quali  ingannati  dalla 

£ (Tendo  nell’infermo  l’ afflizione  fperanza,  perdono  il  tempo,  e Toc- 
deli’ animo  un’accidente  molto  con-  catione  di  lanari! . 
trario  alla  Talute  del  medefìmo,  de-  A tal  propolìto  ditte  bene  quel 
ve  il  Medico,  o Chirurgo  procurar  mordace  veridico  ; Molti  Medici  in- 
di tener  lontana  latrillezza,  e ’l  ti-  difereti  danno  Tubito  per  difperato  il 
more  quanto  piò  farà  poflìbile,  acciò  male,  con  gran  palfione  dell’ amma- 
la fperanza  della  felute  coadiuvar  poL  lato,  e pur  è vero,  che  ’l  Medico 
dalla  della  ; però  nell’atto  dell’o-  deve 

perare  lì  guardi  di  non  far  moti  d’  ■ ■—  — - - - - - 

ammirazione,  o di  dupore,  o dif-  a Faltriol.  hb-6.de  morb.prop.com.x. 

Colf.  Uh.  3.  cap.  f. 


Digitized  by  Google 


; ' ' G IO ZWJiT'A  P%JMA.  • jf* 

dfeVe  tacére  quei  fintomi , che  fono  dentro  un  poco  d’  Ahimè  zuccarinà 


prognofticazione  di  morte,  per  non 
affliggere  h ammalato  con  la  difpera- 
zione  della  falute,  onde  hebbe  a di- 
re Seneca  : Non  debtt  Medica  $ mor- 
tifera figna  pronunciare . 

Premeffi  quelli  notabili  awifi  , 
vengo  alla  prima  dimanda  , che 
farà  ; 

Come  fi  medicherà  la  Fifiola  nel  ca - 
‘ po  de ’ Fanciulli , per  caufa  di 
Talpa  ,oT  opinar  a , cafb  > 

' molto  difficile . ' 

v 

C 

: ALCHlNDO  . Per  una  parte 
Vorrei  quali  eflcr  digiuno  d*  haver- 
roi  portato  qui , né  mai  haverei  pen- 
lato  , che  m’ accadelTe  quello  che  mi 
fuccede  al  prefente  , però  con  la  con- 
fidenza del  di  lei  compatimento  ri. 
fponderò  alla  buona  quello  mi  detterà 
il  mio  poco  fapere  . 

Delle  caule,  fegni,  e prognosi- 
co  n*  ho  parlato  a bafianza  nel  Chi- 
rurgo in  pratticà  al  luo  proprio  luo- 
go , circa  la  cura  ne  dirò  al  prefente 
qualche  altra  cofa . 

- Se  per  negligenza  de*  pazienti, ©Ve- 
ro ignoranza  de’  Chirurghi  folfe  già 
fatta  la  Fifiola , lì  doverà  curare  in 
quella  maniera . 

Prima  fi  farà  che  ’l  Medico  purghi 
il  paziente  conforme  permetterà  l’ età 
del  medefimo , fatta  la  qual  purga  fi 
procederà  in  quello  modo . 
o Preparate  le  cofe  neceflàrie,  fi  ra- 
derà il  capo  con  lo  Scodeghino,  fa- 
cendo col  medefimo  una  buona  dila. 
tazione  , fcoprendo  tutto  l’ oliò  cor- 
rotto per  buon  fpazio  all’  intorno , e 
4>iù  tolta  fcoprirne  un  poco  del  fano , 
che  falciarne  coperto  di  guafto,  fic- 
co quello  fi  coprirà  detto  oflo  con 
fili  afciutti,  e il  rimanente  di  Glo- 
buli intinti  nel  bianco  d’  ovo , con 
Farti  JL  r * 


per  proibire  la  Aulitane  de  gli  hu~ 
mori . 

11  giorno  feguente  levata  ogni  co^ 
fa  , s’ oflerverà  le  v’  è dolore , Se  in- 
fiammazione all’  intorno  , eh*  efièn- 
dovene  , fi  leverà  quella  con  embro- 
cazione d’  oglio  rofato  completo  , Se 
occorrendo  li  faranno  freghe , overo 
s’applicheranno  ventofe  fecche,  e 
limili.  Sopra  le  labra  della  parte  fi 
ponèrà  il  Digellivo  rotato , e fopra 
un  bolcttino  di  lenimento  feroplij 
ce . 

Celiata  l’ infiammazione  fi  dove- 
rà levar  fubito  tutto  1*  offo  corrotto , 
e ciò  li  può  fare  in  tre  modi  : Il 
primo  é afpettar  la  sfogliazione  , 
o feparazione  di  quello  , tallecitan- 
dola  con  polveri  d’ Ireos  Fiorentino} 
Squinanto  , Ariftolochia  rotonda  , 
Peucedano , Acqua  vita  , e limili  ; 
ma  il  primo  luogo  in  tali  cali  d’ofli  li 
deve  dare  allo  Spirito  del  Sale,  eh’  è 
il  più  fpecifico  rimedio  , che  fi  podi 
trovare  per  tal  intenzione  ; develi 
però  oflfervare  d*  applicarlo  in  modo , 
che  non  tocchi  la  carne,  perche  riefee 
un  poco  dolorata . 

Il  fecondo  modo  è per  via  d*  abra- 
fione , che  tanto  è dire , rafpar  tutto 
1*  olio  corrotto  via  dal  fano . 

11  terzo  , quando  la  corruzione 
occupa  gran  quantità  d*  olio  , è il  far 
divertì  fori  in  quello  con  un  Trapa- 
netto, & in  quella  forma  levarlo,  e 
dar  efìto  alle  materie , fe  ve  ne  fodero 
adunate . 

Io,  fe  devo  efprimere  il  mio  pen- 
fiere,  direi,  che  queft*  ultima  for- 
ma folle  a la  più  ficura  , propria, 
tacile , e breve  per  liberar  il  pazien- 
te , dovendo  efièr  1’  ultimo  feopo  del 

Z Chi-  . 

i 

a Fetr.  de Largel.  hba\ .frati,  il. 
cap.  4. 
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Chirurgo  fpedir  con  brevità  le  cure 
da  lui  affittite  ? 

Premede  quelle  confiderazioni , 
dirò  al  prefente  il  modo  d*  efeguir 
quanto  ho  detto . 

Dovendoli  dunque  venir  all*  ele- 
zione dell’  odo  corrotto , fi  farà  ac- 
comodare il  paziente  in  letto , fa- 
cendo che  uno  tenghi  il  capo  ben 
fermo , nel  qual  tempo  con  un  Tra- 
pano G farà  la  perforazione  nell’ olio 
guado , fino  che  s’ arriva  al  (ano , e 
così  l’ uno  dopo  1*  altro  fe  ne  ande^ 
ranno  facendo  tanti  , f,no  che  s’  ha- 
verà  levato  tutto  l’ odo  guado . 

Ma  perche  quali  leropre  fimil  mor- 
bo corrompe  tutta  la  fodanza  dell’ 
oflo  fino  alla  membrana,  fiamo for- 
zati perforarlo  tutto , per  levare  ogni 
parte  alterata  dallo  dello . < 

Fatto  quedo  in  uno,,  o più  gior- 
ni, fi  laverà  la  parte  in  Acqua  vi- 
ta, empiendo  li  bucchi  trapanati  di 
fili  bagnati  nel  miele  rofatofemplice 
snido  con  la  delTa  Acqua  vita  , 
ma  fopra  tuttala  fuperficie  dell* odo 
li  fili  imbevuti  nella  fòla  Acqua 
vita  , e fopra  le  labra  il  Digedivo 
rofato  folo,  overo  mido  con  poco 
d’ Ifis,  overo  Ifis  , eTucia,  in  forn- 
irla conforme  richiederà  il  bilogno , 
e per  bolettino  il  cerotto  di  Ceru- 
fa,  e di  quand’  in  quando  fi  darà  qual- 
che fcoda  all’ odo  rimado  , perche 
in  breve  fi  feparerà  del  tutto  , co- 
me luccede  ad  un  tal  Sebadianp 
Baldarino  da  Vicenza , ai  quale  per 
• una  Gomma  Gallica  lòpra  la  fron- 
te vi  feci  quindeci  trapani  , e dopo 
tal’  operazione  in  breve  tempo  fi  iè- 
parò  1’  odo  rimado,  ed  edo  li  rilanò 
perfettamente  ... 

Squammato  1*  odo  , $’  incarnerà  la 
parte  con  Bettonica  , cicatrizando 
«Ha  fine  con  unguento,  o polvere 
-diTucia.  r 


C ICO 

- CHIRURGIA  < Redo  molto  fo- 
disfàtta  della  tua  rifpoda  , non  ti 
devi  perder  d’ animo  , ogn*  un  di- 
ce quello  che  fa,  ne  è ad  altro  ob- 
bligato per  all’  hora,  fenon  dudiare 
per  faper  meglio . Hora  feguo  le  di- 
mandc . 

Come  fi  fonerà  il  dolor  dell ’ 
Orecchio  ? 

ALCHINDO . CAUSA  : II  do- 
ior  ddl’  Orecchio  fuccede  ad  una  re- 
plezione  del  Capo , il  quale  Igravan-. 
doli  tramanda  le  materie  all’orecchio, 
quali  nel  calare  cagionano  un  dolore 
intolerabile  nel  medemo . Altre  cau- 
fe  vi  fono , che  fanno  il  dolor  dell’  o- 
recchio , come  l’ acqua , e qualunque 
altra  materia  fubintrata  nel  fondo  del- 
le defle . 

SEGNI.  Nel  generarli  l’infiam- 
mazione , ed  in  particolare  nella 
parte  nervofa  , fegue  la  febre  , e 
dolor  pungitivo  4 , fe  v’  è il  folo 
demperamento  , il  dolor  non  farà 
unto  gravante  , ma  più  todo  oc- 
tulo  lenza  edenfione  , il  quale  fubi- 
to  dppo  T applicazione  di  cofe  refri- 
geranti s’allevierà. 

Se’l  demperamento  fodè  da  cau- 
fa  fredda , il  dolor  farà  lento  , con 
poco  incomodo  , togliendo  la  co- 
gnizione dalla  relazione  dell’  infer- 
mo. ,<•  • . .fej 

Se  c per  ventofità  , fente  il 
lato  tinnito | o fibilo  nell’orecchio 
.con  poco  dolore . ,31> 

Se  havrà  umori  groffi  , e vifco- 
fi,  vi  farà  gravezza  d’udito,  e del 
Capo .....  .j-  • -.-li 

S«  gl’  umori  faranno  acuti  , e 

• * ^ ?-  . mor-.  j 


a Guidi  tratt.  z.  dottr.  z.  cap . x, 
Quii.  Piacene.  I.  x.  c.  14.  Frag. 

Par.  z.  fub  cjHs.fi.  .3  t*lt,  ..  :. 
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mordaci,  efce  dall’  occhio  una  fero-  la  dolce  d frefco , tc 


fica  Tortile , & icorofa . 

Se  finalmente  farà  qualche  cofa 
A'  eftraneo  entratovi  efteriormente , 
i s’  havrà  la  cognizione  del  Paziente . 

PROGNOSTICO.  Quando  il 
dolore  è da  infiammazione  , con 
aggiunta  di  Febre , che  perfida  ga- 
gliardamente, è colà  pericolofa  a, 
che  fopravenghi  frenelìa , e morte , 
poiché  in  quello  male  partecipa  non 
poco  ih  fello  Pare  di  nervi , mentre 
gl’ organi  dell’ orecchie  gliene  par- 
tecipano; onde  efiTendo  quello  luo- 
go nervofo  congiunto  coICerebro, 
irtene  perciò  con  facilità  a caular 
gl’  accidenti  fuddetti.-  e quella  è 
prattica  uniyerfale  di  tutti  gl’  Aut- 
tor? . ->  ■ 

Li  giovani  Ibno  più  difpofli  a pe- 
ricolare dei  vecchi  b per  caufa  del 
calore,  che  in  erti  abbonda , e quan- 
do s’ollèrvaflèad  nfeir  materia  mali 
lime  bianca,  farà  fegno,  overo  in- 
dizio di  miglioramento . 

• •'<  Il  peggior  male  d’ orecchie  è quel- 
lo che  viene  c da  infiammazione, 
che  fii  concentrata, 
i"  Ma  terribile  è ’I  prognollico  d’ 
Hippocrate  f ove  die  e , che  le  a quel- 
li , eh’  hanno  gran  dolori  d’ orec- 
chie, i in  fette  giorni  non  gl’  ufeirà 
materia , o altra  luimidita , quali 
rutti  m uojono . ■ 

CURA:  Deve  in  quelli  cali  il 
Medico  purgare  il  corpo,  e cavar 
làngue,  e latto  quello  a’ applicherà 
nna  tallolina  tenera  , e molle  di 
bombace  benilfimo  inzuppata  nel  lat- 
te di  Donna,  ch’efca  all’hora  dalla 
mammella , overo  l’ oglio  di  mando- 

!i:i  sij'i  i'  • ■.  . O . < 

— ili  I I ■-■■■ 

a Hip.  lib . 5.  progneft.  tex. } .Ctlf 
■ M.  t.  7.  • ' 05  -}L 

b Hip.  3.  pregnof.  e.  iy. 

* can.  yfen,\.  tr a.  1.  c.  4/ 
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anco  il  fucco 
di  Zucca  ( fe  fi  trova  ) mirto  con 
oglio  rolato  completo , overo  Foglio 
■violato  - 

Ma  quando  il  dolore  forte  gran- 
didimo  , li  potrà  con  gl*  Auttori  e 
dar  di  mano  a qualche  narcotico , 
benché  con  gran  riguardo , ammini- 
ftrandoloin  quello  modo.  Si  pren- 
derà Opio  una  parte,  Caftoreo par- 
ti due,  le  quali  cofe  Iiquate  in  lat- 
te di  Donna  $’ applicano.  E per- 
che molte  volte  da  niun  rimedio 
l’ infermo  riceve  alcun  benefizio  , 
dice  Hippocrate,  che  quando  s’al- 
lunga il  male,  e li  medicamenti  non 
giovano/,  fi  muti  intenzione,  cioè 
le  fi  medicava  con  le  cofe  fredde, 
le  gii  applichino  le  calde. 

Se  poi  nel  crefcer  degl’ acciden- 
ti s’ andarti  generando  materia,  lì 
potrà  invitarla  a fortire  con  oglio 
di  Lino  recente,  o quello  di  rodi 
<T ovo,  o butiro  di  Vacca.  o fun- 
gia  di  Gallina,  overo  la  decozione 
di  malve,  viole,  e Fen  greco,  o 
pure  una  raftolina  di  lardo  unta  con 
miei  rofaco  lemplice . 

Effondo  il  dolore  caufato  da  ma- 
teria grortà  , e fredda , purgato  pri- 
ma il  corpo , come  fi  à detto  di  fo- 
pra  , fi  ponerà  dentro  1’  orecchio  un 
poco  di  bombace  bagnato  nell’  o- 
glio  g dr  mandole  amare  , overo  di 
fucco  di  porro,  o pure  di  queHo  di 
cipolla  , mirto  con  miele  bollirò  con 
radice  d’ Ireos  Fiorentino . Vale  an- 
co 1*  oglio  d’  Abfintio  ; & ertendovi 
congiunta  anco  fiatuofità,  farà  mol- 
to a propofito  l’ oglio  h di  ruta  , 
Z * d’ ane- 


d Sortì  fib.j.  è.  9. 
e Frag.  loco , ut  fupra  . 
f Libr.  de  lec.tn  homi». 
g F rag.  par.  2.  de  a ter.  dolor. 
b Chtd.  trail,  z.  doSr.  2.  t.  z. 
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d’aneto,  odi  lauro.  E 'anco  perfet-  - perche  fentono  mordi mento,  e mo- 
to 1’  oglio  di  gigli  bianchi  bollito  con  to  di  cofa  vivente., 
iombrici,  overo  fi  farà  bollire  nel  PROGNOSTICO.  Quando  Co - 
vino  l’ oglio  di  gigli  Manchi , e cam-  no  conofciuti , facilmente  1’  ammalato 
momilla  , fino  che  ifa  confumato  il  lì  rifana  con  l’eflraerli,  overo  col  farli 


vino.  Sarà  anco  giovevoliflìmo  a 
l’ oglio  di  fpica , il  lucco  d’  apio  or* 
tenfe  in  vino  è mirabile  . Ofiervan- 
do  però  con  Avicenna  , che  tutti  li 
rimedii  detti  nella  prefente  cura  , 
percaufa  fredda  li  devono  adoperar 
tepidi . D’ avantaggio  li  deve  fape- 
re , che  gli  ftelli  medicamenti  dove- 
remo  efibirli  con  qualche  tallina 
morbida  imbevuta  nelli  medefimi  , 
ma  non  infonderli  dentro , acciò  non 
tocchino  l’organo  dell’udito,  maf- 
fime  nel  tempo  de’  gran  dolori  b,  la 
qual  talletta  fi  deve  fare  di  bomba- 
re, o fili  fottililfimi,  o di  qualche 
grado , come  di  lardo . 

CHIRURGIA..  Tutti  quelli  me- 
dicamenti fono  belli , e buoni , ma 
la  cura  univerfàle,  e la  dieta  fono 
quelli,  che  fanno  meglio  di.  tutto  in 
quelli  cali . 

. - * ' 

t * ' • 

Come  fi  farà  ad  ammansare  li  ver- 
mi , che  nafeono  nell  orecchie  ? 

ALCHINDO  . CAUSA  . Un’ 
Auttore  c dice , che  fi  generano  ex 
cvìsminutijfimis  mediante  f angue- 
ne,vel  fiocco  nutritio,  eo  delatis , & 
accedente  calore  exclufis . Ma  noi 
diciamo  efier  un’  humidità  trattenuta, 
corrotta , o rifcaldata  d . 

SEGNI.  Si  conolcono per  il  più 
fecondo  la  relazione  de  gl’  infermi , 


a Gag/,  a S alte. e. pi  oc.  lib.i  .c.  14. 

Caft.  Durante  de  Apio»..  , 
b ALtii  lib.  6.  c.2. 
c J oh an. Dolci  encyclop . ChiruYg . 

lib.  t.  cap.  4.  v . i 
d Fallop.  lib.  c . £,  ; . 


morire  , ma  trattenendoli  quelli  lun- 
gamente dentro  l’orecchio , fi  potreb- 
be generare  un’  ulcera  fòrdida  diffir 
. cilidìma  da  curarli . 

CURA.  Generati  che  fi  ano  quelli 
animali  negl’ orecchi , l’intenzione 
primaria  farà  fubito  l’ ammazzarli,  ac- 
ciò non  cagionino  quegli  Urani  acci- 
denti, che  fàcilmente  (accederebbero, 
e per  far  ciò  s’oprerà  in  quello  modo  . 

Si  doverà  poner  nell’orecchio  oglio 
di  Scorpioni , overo  quello  d’  Ablin- 
tio , e pofsono  far  1’  effetto  ancora  il 
fucco  delle  foglie  di  Perfico,  .il  fel 
di  Bue , l’ Elleboro  nero,  il  fucco  di 
Calaminto,  l’ Orina  umana  , la  de- 
cozione di  Centaurea , la  Mirra  mi- 
fla  con  Orina,  il  fucco  di  Ruta  te- 
pido , T Aloè  mifìo  con  oglio  di  man- 
dole amare,  e limili. 

Morti  li  Vermini,  s’  ellrarranno 
quelli  con  un  mordente,  omojetta,dfc 
e (fendevi  1*  ulcera  (come  é da  creder- 
li ) li  procurerà  mondificarla  con 
miele  rofàto,  e poi  fanaria  con  fi- 
toppo  di  rofe  fece  he. 

CHIRURGIA.  Effondo  li  ver- 
mi vivi,  non  ti  confìglio  a cavarli 
con  illromenti , nc  voler  aprir  l’orec- 
chio collo  fpeculo , come  tal  uni  fcri- 
vono,  fe  nonincafo,  che  l’opera» 
zione  fi  potefle  fere  con  gran  facilità. 

; . •*'.<.*  *•  •* 
Cofa  farai  alla  macchia  fanguigH4t 
ch'occupa  l Occhio  con  ofeuri.  : 
*.  • ta  del  medefimo  t . 

ALCHINDO  . Bramo  lapere  dal- 
la fua  bontà  le-etufe  r fegnh  « pro- 
gnoffico  di  quella  indilpofizione  .* 
perche  da  tale  cognizione-’iapprende- 
rò  il  modo  di  medicarla  . A 


t 


GIOCATA 

CHIRURGIA  : CAUSA  . Per 

due  caufe  può  (accedere  quello  malej 
una  interna,  l’altra  edema,  la  pri- 
ma accade,  dice  un’ Auttore  4,  ex 
debilitate  oc t*li  recipienti*  , & ex 
abundantia  , feu  acumtne  humoris 
confluenti*, & ex  cerebro  defcedcnti*. 

L’edema  è per  cattfa  di  ferita,  con- 
tufìone , Polvere , Sole , fumo , ven- 
to , cibi , & altre , che  per  brevità 
fi  tralafciano. 

..  SEGNI  : Siconofcetal  male  con 
facilità  per  eflèr  vifibile  , ma  per 
maggior  cognizione  1*  Auttor  fuddet- 
to  dice  in  quedo  modo  ; In  tali 
itaque  apojlemate  oculus  ìntumefeit, 
lacrymatxr , & rubefeit . 

- PROGNOSTICO  . Queda  in- 
difpofizione,fe  predo  non  fi  cura,  vi  è 
pericolo,  che  congelandoli  il  (angue 
non  afeonda  la  luce  dell’occhio 
Ora  che  hai  fentito quello,  che  bra- 
mavi , sdegnami  li  rimedii  conve- 
nienti per  fanar  quedo  male . 

ALCHiNDO.  CURA.  Dove- 
rà  fubito  il  Medico  purgar  il  corpo , e 
cavar  (àngue  fecondo  che  il  bifògno , 
e la  nereffità  richiede  . Alla  parte 
primieramente  s’  idillerà  dentro  1* 
occhio  il  (angue  di  Colombo  ,'  ta- 
gliandogli la  Vena  (òtto  P Ali , e que- 
llo fi  farà  due  volte  al  giorno  . Si  può 
anco  u(ar  P acqua  di  rofe  bianche  , ed 
il  latte  di  Donna,  tanto  dell’uno, 
quanto  dell’  altro  , bagnando  con  tal 
rimedio  più  volte  al  giorno  tepidet- 
to  u In  quedi  cali  non  fi  deve  ti- 
far ripercuflfivi  gagliardi  j perche 
materia  fubito  poffet  reperenti  ad 
fiervum  opticum , & opti  andò  pof 
fet  inducere  perpetuam  ctcttatem  . e 


O l ' 


- a Banhot.  Angl.  lib.  J.cap.  i+.de 
proprtet.  infirm . 

-•  b Marinelli  orna,  delie  Donne 
lib . l.cap.  a. 
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ciò  dice  un*  Auttore  degno  di  fede 
Partito  il  dolore,  rimanendovi  rof- 
fezza , & ofeurità  di  vidi , s’  adopre- 
rà  il  feguente  rimedio . 

Latte  di  Donna  , o di  Capra 

§. ss* 

Incenfo  chiaro  poi  verig.  9.  ss. 

Succo  di  Portulaca  3.  *•  s.  m. 
Quedo  s’  applica  con  pezzette 
fiottili  (opra  P occhio . Overo  il  fucco 
di  portulaca  , e di  femprevìva  , con 
un  pochetto  di  fale  fottilmente  pol- 
veri ggiato  podo  come  (opra  . Vale 
anco  il  polmone  d’  Agnello  , o Ca- 
drato  podovi  (opra  così  caldo  , e- 
dratto  dall’  Animale . 

In  fine  per  rarefar  il  panno  s’u- 
ferà  il  feguente  medicamento , & è 
provato . 

Tf..  Miei  di  Spagna.  3-  ». 

Succo  di  Centaurea  min.  3-  •>. 

Latte  di  Donna  , o di  Capra.^.i. 

Ireos  Fiorent.  fottilro.  poi.  9.i.m, 

’ Con  quedo  fi  tocca  il  panno  gen- 
tilmente con  un  poco  di  bombace  fo- 
, pralo  diletto,  e fatto  ferrare  l’oc- 
chio , fe  gl*  applicheranno  pezzette  di 
fopra  imbevute  nello  deffo . 

CHIRURGIA.  Quando  fi  foflè 
fermato  ,»o  ingrofiàto  , o coagula- 
to , e riabilito  il  (àngue  nell’  occhio , 
cioè  nel  luogo  del  bianco , e che  la 
pupilla  folte  chiara  , come  per  il  più 
(accede  , fi  prendono  le  cime  dell* 
erbalfopo,  e quelle  pode  in  pezza, 
e fattone  un  bottoncino  , s’  infonde 
in  acqua  calda,  con  il  quale  fi  fo- 
menta l’ occhio , che  in  pochi  gior- 
ni fi  rifolve  il  fangue  , tornando 
1*  occhio  bello  , e chiaro . 

Come  Jì  medicherà  /*  Ungola 
dell  Occhio  t 

• ALCHINDO:  CAUSA:  Que- 
do  male  viene  prodotto  da  humori 
L 5 groflS 
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groffi  flegmatic»,  a generati  dal  di 
l’ordinato  vivere  ; overo  da  caufa  e. 
flerna,  cioè  contufioni,  e Cmili  in- 
convenienti . 

SEGNI.  Si conofce al  vedere  un 
pannicolo  gonfio , rilucente,  nell’  an- 
golo lacrimale  , benché  podi  anco 
Succedere  nell’  altra  parte  . Quello 
Ha  fido,  & attaccato  alla  congion- 
tiva , anzi  c la  fteflà  congiontiva  ele- 
vata , e ripiena  degl’  humori  fopra- 
detti  : Di  quelle  Te  ne  vedono  di  più 
colori  , rifpetto  alle  caule  che  le 
producono  j però  è ftato  conofciuto 
, efiervene  di  carnofe  , nervofe  , b Se 
adipofe , le  quali  riefeono  di  color 
rpllo,  o bianco,  o giallo,  o folco. 

PROGNOSTICO  : Le  nuove 
fono  facili  alla  curazione,  male  an- 
tiche riefeono  difficililfime  da  curar- 
li , fe  non  con  l’ opera  manuale  c,  do- 
vendo il  Chirurgo  oflervare , che  ha- 
vendo  da  oprar  manualmente , deve 
elfer  prattico  , & clèrcitato  , altri- 
menti vitupererà  le  fieflò  , e dan- 
neggierà  non  poco  il  paziente . 

CURA  Prima  fi  farà  fare  la 
purga  univerfale  , la  qual  colà 
1 perca  al  Medico,  la  quale  finita,,  fi 
verrà  alla  particolare  jn  quello  mo- 
do . 

Se  l’ Ungula  fofiè  esulata  da  hu- 
mor  tenue , bianca , ipoile , e recente, 
il  foìo  olio  di  Seppa  col  miele  fono 
fiati  {ufficienti  ad  efficcarla  , come 
hnco  il  meherato  , o acqua  di  Celidor 
nia  con  il  miele  ma  non  ellèndo 
tanto  benigna  , s’  applicherà  medica- 

<. ..  . . • ; 

a / tc.hb.  4.  T rati.  2.  cap.2.  Cmd. 
tr.6.Dotl.2,cap.x.Peir.doLarf. 
lib.  yir.j.par.q  cap.i.Pareus  /. 

1 6 .cap.  iq.de  Ungula. 

b (Juid.  & alii.  Aedi  ferm.  J. 
tetrab.  2.  c.  58. 

c Paul.lto.^.de  Ofcularia  c. 21. 
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mento  più  valido,  come  il  ftguenie. 
2^.  Acqua  rola. 

Vino  di  pomi  granati  acidi  an. 

I ih. 

Miele  di  Spagna^,  i. 

Succo  di  Celidonia  ss. 

Alume  di  rocca  crudo  . * 

Fiel  di  Manzo  an.  3-  i. 

Si  làcci  dar  un  boglio  al  tutto,  le- 
vando la  fpuma , e tolto  dal  fuoco , 
fi  lafcia  deponere  quel  poco  di  fpefà 
fo  che  vi  può  edere,  e dopo  prefa 
la  parte  più  chiara -fi  toccherà  1’ Un- 
gula con  piacevolezza  , applicando 
poi  pezze  bagnate  in  detta  robba  fo* 
pra  l'Occhio  . Overo  fi  piglia  un’  a-, 
vo  , nel  quale  fi  là  un  picciplo  buco, 
da  cui  s’ eftrae  tutto  il  bianco,  la- 
feiando  dentro  il  rodo , & in  luogo  di 
detto  bianco  fi  riempie  1’  ovo  di  iàlni- 
tro  fino  polveriggiato  , d e coperto, 
poi  tutto  1’  ovo  al  di  fuori  con  cre- 
ta , fi  ponerà  fotto  le  ceneri  calde , fi- 
no che  diventi  duro,  dopo  di  che  leva- 
te le  feorze,  fi  farà  polvere  della  par- 
te interiore , e quella  nulla  con  mie- 
le s’applica  due  volte,  al  giorno.  H 
meglio  però  di  tutto  larà  Ipargere  A, 
1 urne  ullo  (opra  l’Ungula , e che  eoo 
brevità  lana  la  fiefia  mirabilmente. 

CHIRURGIA  . Ma  elfcndo  T 
Ungula  inveterata,  e dura  ,*che  non 
potè  de  dalli  fuddetti  medicamenti  ri- 
cever alcun  benefizio , e volendoli 
il  paziente  liberare  di  tal'  incomo- 
do , fi  doverà  accomodare  alla  ne- 
celiìtà  > falciando  che  quell'  dell’ 
arte  facciano  1‘ operazione  manuale, 
overo  ad  altri , che  l'babbiano  vedu- 
ta a fare , & anco  fatta  loro  llelfi  più 
volte. 

E perche  tu  polli  almeno  difeor* 


d Prag.  Par. t.  Antidot. 
e Par.  Bair.  frati.’],  cap.yde  UtU 
gala. 
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jrerla,  & haver  lume  per  acquiftate  Fabricio  HilHano  nelle 


la  cognizione  » ti  dirò  il  modo,'  che 
lì  prauka  per  efeguirla  bene  . 

* . Prima  fi  farà  li  tu  are  il  paziente 
fopra  una  Tedia  in  luogo  chiariffi- 
jmo  , e rilatente,  e fattegli  aprir  le  pal- 
pebre , con  un  uncinetto  lì  prenderà 
l’Ungula  a follevandola  un.poco,  e 
nello  llello  tempo  s’  allontanerà  dalla 
Cornea,  & all’  bora  l’operante  con 
ima  lancettina , o vero  penna  d*  oca 
preparata  a tal’  effetto  la  feparerà  da 
una  parte  all’altra,  olfervando  coti 
tutta  diligenza  di  non  offender  la 
Cornea,  ola  congiuntiva,  nè  l’an* 
golo  lacrimale  ; leparata  che  làrà  » 
fi  leva  quella  del  tutto  conunaior- 
bicetta . Fatto  quello  *’  adoprerà  il 
latte  .di  Donna,  lìroppo  violato,  e 
zuccaro  candito , e dopo  bagnato  be- 
ne Tocchio  s’ interponerà  tra  effò,  e 
le  palpebre  un  foglio  d’oro,  a fine 
che  tenendo  il  paziente  r occhio  ler- 
. rato,  non  $’  uniffero  affieme  . Al  di 
fuori , acciò  non  fi  generi  infiammai 
zione,  s*  applicherà  il  bianco  d’ovo 
frefco , acqua  di  rofe  bianche , il  lacv 
te , & un  poco  d’ ogtio  rofato  com- 
pleto . 

Celiato  il  dolore  s’  intenderà  ter* 
minata  la  cura  con  i medicamenti 
detti  di  fopra . 

Un’  altra  operazione  fi  fa  con  la 
ieta  di  Cavallo  b , ma  per  efièr  troppo 
lunga,  e doiorofa,  traldfcio^il  nar- 
rartela, potendo  da  per  . te  vederla 
ancora  in  Guido , c e nell’  Acquapen- 
dente. Ti  replico,  che  volendo  al- 


} r*  . 

olTervazio  - 
ni  Chirurgiche;  ove  narra,  che  dac 
’Empirid»  fótàhdo  certe  cicatrici  ri- 
malte negl*  occhi  per  caufàdi  Vajuole 
-lacerarono  la  cortiea , dal  che  ne  fe- 
guirono grayiflìmi  accidenti,  e «lau- 
lura  perpetua  de  gl*  occhi  * 

Come  fi  congiungono  le  labro,  incife  > 
fio  per  ferita , o pure  perde  fio - * 
no  con  prodotte  divife , le 
quali  fi  dicono  labro 
• leporine  . 


ALCHINDO  . Tagliato  che 
fii  il  labro  Tuperiore , overo  l’ inferio- 
re , fi  deve  fubito  unire  con  punti , 
ma  perche  quelli  alle  volte  tagliano 
la  carne  $ facendo  di  nuovo  riaprire 
la  ferita  con  gran  dolore  del  pazien- 
te , lunghezza  di  cura , e deformità 
della  parte  , in  luogo  di  quelli  fi  po- 
trà pratticar  il  modo  feguente . 

Si  prenderà  un’  ago  mediocre  pafi 
feto  con  feta,  'o  filo  incerato,  e fa- 
rà meglio  quello,  il  qual  ago  fi  paf- 
ferà  da  un  labro  all’  altro  della  ferita  J 
feguìto  quelto  s’ attortiglierà  il  filo 
all’  intorno  dell’  ago  , come  fi  vede 
in  quella  figura,  che  qui  mollro  . 

A*  Figura  con  il  labro  feritb  . 

B.  L’ Ago  con  il  filo  involto  all* 
Intorno  feparato  dalla  ferita  , acciò  lì 
polli  meglio  offèrvar  il  modo  di  far  l* 
operazione . ’ ’ 

C-  Ferita  con  1’  Agó  infiflò  , uni- 
ta come  deve  Ilare  ► 

Scalcierà  dunque  l*  Ago  fiffo  nella 


cuno  fer  quella  cura , doverà  molto  parte  fino  che  dette  labra  faranno 
penfervi,  e veder  prima  Guglielmo unite  affieme  , nel  qual  tempo  Tipo-' 

trà  levare  effo  Ago  , & alla  parte  s* 
— ■ ■ — " applicherà  nel  principio  un  repellen* 

te  di  bianco  d’ovo,.  & acqua  rofa 
sbattuti  affieme  con  un  poco  di  vino 
nero . 

L’  agglutinazione  delle  labra  1n- 
Z .4  * cife 


- - • ■ 

•a  uiqkfp.operat.Chirurg.cap.  18. 
. Aiarc.Aur . Severi»,  de  effe, 
med.  p.  2.  de feflionib.cap.j2* 
b Par  e us  cap.  de  Ungula  . 

« T rafl.  6.  Doflrus.z  .de  Ungula. 
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crfe  deve  feguìre  in  cinque,  o Tei  . crefcenza  di  carne  tra  li  denti  * chè 
giorni,  nel  [qual  tempo  lì  leverà  1’  pullula  dalle  gengive  hor  dura,  hor- 
ago  , terminando  la  cura  con  cerotto  molle , tanto  alia  parte  fuperiore , 


di  cerufa , ed  in  fine  s’adoprerà  l’o- 
glio  d’  Hipericon  , o di  rolli  d’ ovo  , 
overo.il  graflò  Huraano  , e quelli 
per  levar  la  cicatrice . 

Se  il  paziente  fotte  nato  con  le  la- 
bra  feparate  (intendendo  però  Tem- 
pre il  labro  fuperiore  ) fi  nomineran- 
no quelle  labra  Leporine  j la  qual 
cura  s’  efeguirà  in  queftqjuodo . 

Se  la  feparazione  delle  labra  fotte 
poco  dittante  , lì  ^ramificheranno 
quelle  nella  loro  fuperfizie,  fino  che 
rendano  il  làngue,  non  lafciandovi 
alcuna  porzione  di  cicatrice  Tana,  e 
fatta  quell’ opera,  fegli  patterà  l’A- 

So  , come  lì  é detto  di  fopra  , & anco 
ue  occorrendo,  fopra  de’ quali  s* 
applicherà  bianco  d’  ovo  con  ac- 
qua rofata  : 11  fecondo  giorno  lì 
penerà  fopra  la  fittura  una  plagelina 
di  fili  lottili  bagnati  nell’  oglio  Hipe- 
ricon , oyerobalfamo  Vulnerario,  e 
fopra  quello  li  nominati  bianchi  d’o- 
vo,  Unite  che /ìeno  le  labra  della  fe- 
rita , lì  procederà  il  rimanente  della 
cura  come  nel  cafo  detto  di  fopra  . 


quanto  all’  inferiore , becche  in  que- 
ll’ ultima  per  il  più . 

PROGNOSTICO.  Non  ette*, 
dovi  accompagnato  alcun  accidente, 
è facile  la  curazione , ma  le  all’  eie re- 
feenze  fotte  congiunta  la  corruzione 
della  mandibula,  oyero  che  dettà 
efcrefcen2a  rifentittè  del  cancerofo , 
e fofse  di  color  livido  , nero  , fetida  , 
e dolente,  tal  cura  farà  difficile, e 
pericolofa . 

CURA  . Prima  lì  farà  purgare  il 
corpo  dal  Medico  , e dopo  -lì  legherà 
l’ eferefeenza  nella  fua  radice  con  fi- 
lò , o feta , o crena  di  Cavallo,  ftrin* 
gendola  di  quando  in  quando  lino 
che  cadi  da  sè  llefsa,  a e Caduti 
che  farà , s’  àbbruggierà  la  fua  radice 
con  bottoni  affocati  , facendo  che 
il  paziente  (i  lavi  la  bocca  con  acqua 
d’  orzo , e miei  rofàto , ed  in  fine  pi- 
gli in  bocca  il  firoppo  di  rofe  fecche  . 

Mà  fe  la  detta  carne  non  lì  po- 
tefse  legare,  doveremo  abbruggiarla 
un  poco  alla  volta  con  ferri  roventi , 
facendo  poi  che  il  paziente  prenda  in 


CHIRURGIA.  Quella  per  ve-  bocca  le  cofe  di  fopra  nominate. 


rhà  è T ottima  forma  di  medicare  tal 
forte  di  mali . 

In  che  modo  fi  medicherà  lo  Sci  tra- 
far  coma , o Hiperfarcofi  delle 
Gengive  ? 

ALCHINDO  - CAUSA . Que- 
llo male  nafee  principalmente  per 
diffetto  detti  denti  viziati , ed  anco  da 
quantità  di  làngue,  e molte  volte 
dalla  nafeita  degli  ultimi  denti  mola- 
i i , li  quali  fpuntano  a molti  dagli  an- 
ni ventidue  lino  atti  trenta . 

SEGNI.  Sono  quelti  manifelli, 
poiché  lì  vede  patentemente  un’ef- 


Senzail  fuoco  è imponìbile  eftinj 
par  la  detta  carne  b , poiché  taglilo-, 
dola , pretto  ritorna  a pullulare  . 

Se  viene  tal  male  per  caufà  di  den^ 
te  offefo , lì  deve  quello  fubko  ca- 
vare , e trovando  1’  alveolo  parimen- 
te alterato  * s’  opererà  come  lì  pretti* 
ca  nella  cura  degl’  Otti  corrotti  : non 
dico  di  rimuover  detta  carne  col  fer- 
ro fenza  un’antecedente  preparalo-’ 
ne  di  ferri  affocati , per  quello  che  mi 
fuccefseil  mele  di  Dccembre  1694. 

in 

a Pareus  de  Tum.ltbi  7.C.4. 
b Marc.  Aur . Sever.  de  efcc.  medi* 
QÌ9,  /.*.  par.i,C'}i,de  exofjn ieu 
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In  una  fèmina  , alla  quale  volendo  io 
tagliare  un’  efcrefcenza  nelle  gengi- 
veinferiori, grò  dà  come  una  calca- 
gna , incontrai  in  un’  arteria  così  fu- 
riofa,  che  nello  fpazio  di  prender  un 
'ferro  affocato  per  reprimerla  , ( il 
qual’  atto  feguì  in  un  momento  ) get- 
tò fei , e più  oncie  di  fangue  , il  qua- 
le però  fubito  fermai  conia  combu- 
ftione,  fe  bene  con  qualche  difficoltò; 
ed  in  quello  direi,  che  quando  l’efcre- 
fcenza  forte  troppo  grande  , il  più 
fano  configlio  farebbe  andarla  con- 
fumando col  fuoco  j ed  effendo  pic- 
cola , e poca  cofa , legarla  con  la  fe* 
' ta  , come  ho  detto  di  fopra  . 

CHIRURGIA.  Che  il  fuoco fii 
rimedio  (ingoiare  in  quelli  cafi , gP 
Auttori  lòno  concordi , e P efperien- 
za  fa  conofcere  tal  verità . 

Cofa  fi  farà  alla  gonfiezza  infam* 
ma  tori  a delle  Mammelle  delle 
Donne  doto  il  parto  per 
rapprefnra  del  latte  t 

ALCHINDO  . Supporto  eh’  il 
male  fia  in  principio  fi  preferiverà 
alla  Donna  una  dieta  rigorofa , e fe 
l’ infiammazione  forte  notabile , e do- 
lorofa  , fi  farà  anco  chiamar  il  Me- 
dico , che  purghi  , e cavi  fangue . 
Alla  parte  poi  &'  applicherà  il  preferi- 
te rimedio . 

Of.  Acqua  d’ orzo  lib.  vi- 
Foglie  di  Malva, 
di  Viole  an.  m.  i. 

Fiori  di  Cammomilla  pug.  i* 
Oglio  Rolàto  compL 
Violato  , 

. di  mandole  dolci  , 

Butiro  frefeo  an.  k 
Prima  fv  prende  P acqua  d’  Orzo, 
nella  quale  fi  faranno  bollire  le  er- 
be , e fiori , avvertendo,  che  li  fio- 
ri fiana  legati  in  una  pezza,  perche 


doppo  bolliti  fi  gettano  via  , lafciatt- 
do  le  erbe  cotte  nella  rtefià  deco- 
zione, alla  quale  s’  aggiungono  gli  o- 
gli , e butiro  , e così  tepidetta  fi  meG» 
chierà  beniffimo,  accio  ogni  cofa  s’in- 
corpori  affieme,  conia  qualcompo- 
fizione  s’ andarà  foavemente  fomen- 
tando la  mammella  verfo  il  capitel- 
lo con  una  fcodella  fotto  per  racco- 
gliere detta  decozione  , e ciò  fi  farà 
per  Io  fpazio  di  un  Milerere  per  vol- 
ta , doppo  di  che  fi  bagnerà  una  pez- 
za nella  rtefià  decozione , e ponendo 
qualche  porzione  delle  erbe  cotte 
fopra  la  mammella  , fi  copriranno 
quelle  con  la  fuddetea  pezza  . 

Quefto  rimedio  è d’ infallibile  ope- 
razione per  le  molte  efperienze  fat- 
te in  ogni  condizione  di  perl'one  , 
facendo  celiare  il  dolore , & infiam- 
mazione, aprendo  1*  ufeita  al  latte 
per  il  capitello , e liberando  la  Donna 
da  tal  incomodo. 

Se  poi  foffimo  chiamati  in  tempo 
che  il  latte  havertè  contratto  tal  gra- 
do di  corruzione,  che  doverte  con- 
vertirli in  marcia , fi  dovrà  pur  ado- 
prare  lo  ftefiTo  rimedio , maffime  pre- 
mendo il  dolore,  pèrche  levandolo 
valorofkmente',  fa  per  confeguenza 
partire  l’ infiammazione , riducendo 
predo  la  mammella  a fuppurazione 
con  poco  travaglio  . 

CHIRURGIA  . Stimo  che  que- 
lla cura  riufeirà  di  tutta  perfezione 
eoo  querto>che  la  Donna  fi  fàccia  fec- 
care  il  latte , ma  volendo  allattare  i! 
figliuolo  , le  durerà  molto  tempo  la 
fluffione,  e 1'  incomodo  . 

Come  fi  medicherà  P uipoftema  già: 

fatta  nell  a Mammella  per  il 
concorfo  del  latte  ? 

ALCHINDO  : CAUSA . Dair 
intemperie  calida , o frigida  del  Fe- 
gato» ' 


I 
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gato , o pure  dalie  altre  qualità  fi  ge- 
nera un  fangue  viziofo  , dal  quale 
ne  deriva  anco  l’ alterazione  del  lat- 
te , ma  le  qualità  calde  » e fecche  fo- 
no le  principali , che  caldano  li  mor- 
bi ; ed  il  latte  da  quel  fangue  gene- 
rato , elidendo  nella  mammella  di 
tal  natura  prava,  necefiàriamentefi 
corrompe  » maflime  quando  le  Don- 
ne fono  fcarfe  de’  fuoi  meli . 

Anco  da  cauta  edema  $’  altera  la 
qualità  del  latte , a e quello  per  tut- 
te quelle  cofe,,  che  danno  fomento 
allo  dello  di  ribaldarli,  cornei’  irri- 
tarli, il  troppo  efercitio,  li  vini  ge- 
nerofi , li  Calumi,  fortumi,  e certe 
torti  d’  herbe  tanto  crude,  quanto 
cotte  . 

Si  corrompe  anco  il  latte  per  cau- 
ta violenta,  come  da  comprelfione 
di  redimenti  duri  , calcate , contu- 
fioni  , e limili  * 

SEGNI . Se  doppo  il  parto  princi- 
pia a gonfiarfi  la  mammella  condo- 
lore, rolfezza,  gonfiezza,  e durez- 
za ineguale , fi  giudica  i’  imminente 
apodema,  e maggiormeote  tumefa- 
eendofi.  le  Glandole  deli’  Alcelia , 
gonfiandofi  li  raufcoli  /ottopodi , ed 
anco  quando  il  latte  tende  alla  putre- 
fazione , fopravengono  febri  gran- 
dilfime,  & anco  delirio,  b e final- 
mente quando  la  Donna  fente  ma- 
nifefta  pullazione  , necelfariamente 
« la  mammella  deve  fuppurare. 

PROGNOSTICO.  Se  a quedo 
male  non  le  gl’  accompagna  il  morbo 
Gallico  , ellendo  maneggiato  con 
prudenza,  fempre  fi  lana  felicemente  : 
ma  il  Gallico  rende  la  cura  più  diffi- 
cile e d’  avantaggio  ancora  , X© 


a Scip.  Mercur..in  objletr.  Itb.  $ . 

c.  7. 

b Hjp.feSl.  5 . Aph.qo.yiCHS  lik.i. 
Tratl.^xAp.i. 


non  farà  medicato  con  la  forma  , che 
da  moltiflime  efperienze  $*  è cono- 
Iciuta  la  migliore  , può  ogn’  uno 
della  profeflìone  fapere,  che  chi  la- 
fciarà  queda  prattica  , non  può  fo 
nonfuccedere  rilattàzione,  Fittole, 

6 Scirri*.  » 

CURA  : Ridotta  già  la  mammel- 
la a fuppurazione , fi  punoerà  quella 
nel  luogo  più  mòlle  in  declive  , e 
doppo  evacuate  le  materie , fi  pone- 
rà  nel  foro  una  Tadolina  di  fili  fot» 
tilidìmi , bagnata  nella  chiara  d’ ovo. 
Se  acqua  rotata  , con  fopra  una  pez- 
za duplicata  pur  bagnata  nella  def- 
fe  cofe',  che  cuopra  tutta  la  mam- 
mella : Se  edendovi  dolori  fotto  il 
braccio1,  e parti  adjacenti , fi  devo- 
no lenire  con  oglio  di  mandola  dolce, 
giglio  bianco,  e violato.- 

Il  giorno  feguente  fe  gl’  introdur- 
rà la  lolita  tallolina  intinta  in  Dige- 
ftivo  rofato  , e fopra  di  quella  un 
bollettino  di  Cerotto  Etto  in  quedo 
modo. 

Cerotto  Diachilon  con  graffi  * 
1- 

Oglio  di  giglio  bianco  . 

Di  mandole  dolci . "r  . 

Violato  a.  5-  i. 

Con  un  poco  di  cera  gialla  grada 
fi  refòrma  in  cerotto  molle,  facendo  il 
bollettino  grande  , tanto  che  cuo- 
pri  tutta  la  durezza  della  mamme!» 
la.  •.  ‘ 

Pattati  due  giorni  fi  do  vera  fèn»’ 
za  ritardo  introdurre  nel  foro  una 
canneliìna  di  piombo,  avvertendo 
che  da  quella  la  Donna  non  fen- 
ti  un  minimo  incomodo  , fopra  la 
quale  s’  applicherà  il  già  detto  bollet- 
tino pertuggiato  nel  mezzo  , acciò 
1’  humiditadt  habbino  liberamente  il 
loro  efìto  . E quedo  in  vero  c il  più 
ficuro  modo  di  fanar  jtutti  li  mali  di 
tal  natura  in  brevifliino  tempo  fen- 
”•*  ” za 


. . )r  ' v-  ~ * 

GXO  VAIATA  MA.  >3*3 

za  tormento  d’ incilìoni  : come  fre-  • 


quentemente  fe  ne  fono  o (Ter rati, 
con  incomodi  indicibili  ( di  molti 
meli , Se  anni  intieri  ) delle  povere 
Donne.'-  '*.•  ' . 

. CHIRURGIA  . Alle  volte  na- 
feono  nelle  mammelle  ( pur  per  cau- 
fodel  latte,  o altro  infortunio  limi- 
le , cioè  elieriore  ) tumori , che  non 
(appurano , nò  a’  infiammano , né  (ì 
rifoivono  , quelli  però  richiedono 
in  ogni  modo  1»  risoluzione  , la 
quale  fi  procurerà  in  quello  ma. 
do . . . v 

Prima  fi  dieterà  la  Donna  « fa- 
Cendogli  dal  Medico  ordinar  medi- 
camenti , e (alidi  occorrendo  , enei 
tempo  medefimo  s’  applicherà  alla 
parte  il  medicamento  Seguente-  > 
If.,  Farina  di  Lente  iii. 

di  Linon  i.  l4 1 . ' I 
Menta  pug.  i*  , • - 

Ogl  io  rotato  pnfacino.  ■ > 

Mirtino  an.  §.  i,  si.  • 

Sapa  j.  • i . u i 
Lidia  q.  b.  fi  facci  empiaftro 
. * S . A.  ( * i 

Qyéfio  applicherà,  a tepidetto 
alla  .mammella,  il  quale iàifolve  mi- 
labilmente  . Qvero  s’  adopnerà  il 
legueme  ì’  fatto  df  farina  > di  Lente  , 
PetrofolJo , Ogl  io  rotato  , & un  po- 
co di  croco . Overo  la  decozione  di 
lente  , malve  , vide  , e poco  zaf- 
far a no  in  fili;  con  li  quali  medicamen- 
ti fi  può  credere , che  fi  rifolvi  il  tu- 
more.' 


Come  fi  medicheranno  li  rum  orerti 
& tfaìcer  anioni  della  Convion- 
tiva,  e Cornea  de  gt Occhi  r 

ALCHINDO.  CAUSA.  Perii 

più  quella  indilpofizione  fuccede  all’ 
oftalmia  mal  curata  , overo  per  cau- 
la  de’Pazienti,  che  non  vogliono  fog- 
giacele olii  rimedii  necetfarii  . Un 
Auttore  c dice  in  quello  modo  ; 
Primo  fit  flnxHi  rhenmaticus  ad 
oculos , ex  quo  fit  ophthalmta  , dolor 
feilieet , & apoflem a , ex  qua  male  . 
difenffa  rimaner  quedam  leva  ma- 
cula ifive  infililo . 

SEGNI.  Quando  s’olTerverà  nel 
nero  dell’  occhio . & anco  fuori  di 
quello  un  certo  t amoretto  bianco  , e 
duro  , e che  il  rimanente  dell’oc- 
chio in  luogo  d’  elfer  di  color  natura- 
le  farà  rollo,  ed  infiammato,  è le- 
gno di  prollìma  corrolìone  , Se  e lui- 
cerazione . 

PROGNOSTICO  . Quello  è 

male  di  grandiflima  conseguenza  , 
quando  malfime  non  è maneggiato 
con  gran  riguardo , mentre  facilmen- 
te caula  la  privazione  della  villa, 
j iCUftA.  In  quello  male  fi  ri- 
chiede prima  una  buona  purgazione 
«1  corpo,  applicando  in  quello  men- 
tre alla  parte  il  medicamento  (e- 
guente . 

Ofi.  Pomi  apii  cotti  lotto  le  ceneri 

ih 

i ■ Latte  di  Donna  , o Capra 


*•  ■ . i . 

: ' ' i • 

a Vtc.  Uh.  z.Tralf.  4.  c.  t.  Bair. 
18 t-CA/U.  j-.  ,de-agriiud, 
mammil.  Potr.de  largo IMb.  1. 
t tratL  jo.  cap.  1. 
b Sorii  lib.ycaf,  14.  * /v 

*V-  • " "v  . 
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Rolli  d’ oro  frefeo  di  qnel  gior- 
• . no  n.  i.  m. 

Quelle  cofe  li  Icaldano  al  fuoco  , 
e poi  s’ applicano  tepide  all’occhio, 
che  cederà  il  dolore , e li  maturerà 
il  piccolo  tumorettoj  il  quale  fi  co- 

nofee- 


c Parlhol.AngliMb.-jxap.  1 5 . 
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nofcerà  da  venir  bianchi(fimo  , nel 
qual  tempo  per  far  leparar  quella  ma- 
teria, il  medicamento  Tegnente  è ap- 
provatidìmo , e ficuro . 

3f.  Miei  di  Spagna  3- *»• 

Acqua  rola  J.  t.  ' 

Latte  di  Donna , o di  Capra 

• 5-*-  - • . : 

Succo  di  centaurea  minore  3- 
ri.  m. 

Prima  con  gran  diligenza  fi  toc- 
cherà quella  veilìcula  bianca  con  un 
poco  di  quello  liquore,  e poi  fi  ba- 
gnerà una  pezzetta  nel  mede  fimo, 
applicandola  fopra  1’ occhio  (errato, 
perche  quello  medicamento  mande- 
rà via  il  roflore  , allergendo  nello 
Ile  Ho  tempo  la  parte  ulcerata . An- 
co il  leguente  medicamento  è afterfi- 
vo  in  quello  calo  . 

Ij..  Croco  Orientale  gr.  iiii. 

Aloè  gr.  xii. 

Vetro  d’  Antimonio  gr.  v. 

Sief  bianco  di  Rafia  9.  ss. 
Zuccaro  candido  3- »*• 

Acqua  di  Celidonia . 
d’  Eufragia  an.  ii.  m. 

Anco  quello  fi  uferà  come  I’  ante- 
cedente , ma  il  primo  è di  ficura  o- 
perazione  , (ànando  del  tutto  la  parte 
offela.  ‘ i- 

Io  in  verità  pofio  attellare  haver- 
ne  fanati  molti , anco  (ènza  cura  uni- 
verlàle  con  il  rimedio  primo  , che 
principia,  Miei  di  Spagna  . . * 

CHIRURGIA  . Gran  diligenza 
per  certo  fi  deve  ufare  .in  quelli  cali 
per  la  nobiltà  della  parte , ed  utilità 
della  medelìma  , perche  una  volta 
che  lia  perduto  il  vedere,  mai  più  fi 
nacqui  (la,  onde  develì  andar  molto 
cauti  per  non  errare . 


chizvhg)co  •'  • 

Cerne  fi  medicano  li  FUtelldti , fivt 

Fruftuti } 

I J 

ALCHlNDO  - Prima  d*  ogn‘ al- 
tra cola  fi  ponerà  un  lavativo  alPa- 
ziente  , e quello  reio,  fe  gli  caverà 
(angue  a dal  braccio  , mentre  l’e- 
tà , e forze  lo  permettino , overo  li 
gli  applicheranno  le  ventole  fcarifira-1 
te  per  cavar  il  fangue  contufo,  e lira- 
venato  , e fe  in  quel  tempo  , o poco 
doppo  fi  potè  (Te  havere  una  pelle  di' 
cartrato,  o montone  , overo  pecora 
Cubito  cavata  dall’  Animale , farebbe 
ottima  , applicandola  così  calda  all* 
intorno  del  paziente,  (pargendo  pri- 
ma fopra  di  quella  b foglie , e bac- 
che dì  mirto  in  polvere  fottililfi- 
ma . . ■ 1 

L’ ufo  di  quella  pelle  è predantif- 
lirno,  poiché  rìfolve  le  lividure,  li- 
berando il  Paziente  nello  fpazio  di 
due  giorni . 

Ma  rimanendovi  ferite,  come  fuc- 
cede  a quelli , che  fono  battuti  va-' 
fidamente  , levata  che  (ii  la  pelle 
fopradetta  , lì  laverà  la  parte  con  vi- 
no nero  bollito  con  rolè  rode , cala- 
minto  , hipericon,  fiori  di  cammo» 
miila , e foglie  di  mirti  ••  Doppo  la- 
vata fe  gli  applicherà  il  (èguente  leni- 
mento dirtelo  (opra  la  carta  . 

Tfi.  Unguento  rotato  di  Mefue , 

Di  «Ite»  in.  j.  i>H.  ' 1 1 «>•*»*** 

ri  DiCeruia  canforato  fc  ' ' 
Oglio  Cammomillino . ■ . 

Rofato  completo . . 

Mirtino  an.  i.  ro. 

Con  quello  s’ illiniranno  le  parti 
flagellate  abbondantemente  , lino 
che  le  lividure  fumo  del  tutto  fpa- 

rite; 


« Gttil.Pldctnt.lib 
b Vie  .hb.g.tr.de  ftbrib.c.dt flauti. 
Nitide  Nittlt 
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rìte,  c le efcorizzioni  perfetttamente  N Premetta dunque  (come  ho  detto 
faldate»  potendoli  poi  fare  alfine  u-  di  fopra)  la  cura  uniyerlàle , s’ap- 
na  lavanda  corroborante  . plicherà  alla  parte  quello  rime- 

CHlR.UR.GIA.  Altri  rimedii  per  dio, 
quello  calo  fi  trovano  in  Avicenna , Alume  di  rocca  crudo  §.  ss. 

e Ralis  i che  pollòno  da  tutti  eller  ve-  • Sai  gemma  9.  i. 
duti  a loro  piacere . : ; -,  . Aceto  fquilitico  \ i.  ss. 


Come  fi  medie 4 f Impetigine , 
fen  Volatica  ? 

ALCHINDO  » Efiendo  quello 
male  generato  da  fucchi  acri , e fotti- 
li,  e tal  volta  mefehiati  con  groffi  , fi 
deve  perciò  fare  che  precedi  una 
buona  cura  univerfale  ; e veramente 
quello  male  appartiene  più  al  Me- 
dico, che  al  Chirurgo;  dirò  tutta- 
via quel  poco  , che  lì  può  operare  e- 
{ternamente  con  i lucali . : 

E'necettario  primieramente  fape- 
re , che  diverfe  forti  fi  trovano  d’ Im- 
petigini . 

La  prima  diffèrifee  poco  dalla  ro- 
gna , mentre  nafeono  certe  bollo  , 
che  generano  fquamme  fecche  , le 
quali  cadono  da  le  flette,  e dopo  ri- 
tornano . 

La  feconda  fpezie  fono  certi  turno- 
retti  duri,,  rolli,  & ineguali,  che 
'dilatandoli  parimente  per  la  cute  , 
rielcono  di  peggior  condizione  delle 
bolle  fuddette , 

La  terza  fpezie  d pivi  era  Ha , du- 
ra , humida  , e corrofiva  dell*  al- 
tre due , mentre  è di  color  nero , che 
dilatandoli  caufa  gran  prorito , e fe- 
tore, ed  è ancora  peggio  delle  altre 
due . , 

. La  quarta  fpezie  è incurabile  to- 
talmente , Se  è quella , che  genera  le 
fquamme  bianche  , {«parandoli  , e 
cadendo  le  quali  n’  efee  il  {àngue , la- 
nciando (a  cute  dura , e tagliata , oc- 
cupando per  lo  più  mani , piedi.  Se 
«gne . ~ ' -, 

• V . V--Ù 


Vitriolo  di  Cipro  5-  ii. 

Acqua  rofa^.  ii.  m. 

Si  bolli  il  tutto  aflìeme  per  poco 
fpazio,  e con  quello  Uquòre  lì  ba- 
gnerà la  parte,  havendola  prima  con- 
fricata con  panno afpro.  Overo  s’a- 
doperi quell’  altro  medicamento . 

7f-  Aceto  acerrimo  §.ii. 

Litargirio  d’  Oro  ii. 

Succo  di  limone  ss. 

Sapon  nero  3-  i.  s.  m.  overo 

Succo  di  portulaca  §.  ii. 

Acqua  rofa  i.  ss. 

Nitro . 

Solfo  a.  3-  ». 

Succo  di  limone  ss.  m, oVero 

Jf.  Succo  di  piantagine  . 
di  Solatro . 

Aceto  forte . 

Succo  di  lapazio  acuto  a.  f . ss. 

Litargirio  d’  Oro , 
d’ Argento  a.  3.  ii. 

Oglio  di  Tartaro  per  deliquio 
3.  iii,  m. 

Si  bagni,  come  ho  detto  di  fopra, 
e le  dopo  che  il  male  farà  mortifica- 
to , rimaneflèro  efeoriaziooi , o do- 
lori, s’ adoprerà  P unguento  di  ce- 
ntra canforato . 

CHIRURGIA  . Il  Bai  fanno  dr 
Solfo  del  Rulandi  c prefentaneo  rime- 
dio a quello  morbo , ungendo  la  par- 
te mattina,  e fera. 

Cofit  fi  farà  alla  Gobba  nella 
febena  r 

ALCHINDO:  CAUSA.  Sono 
due  le  caule  di  quella  indifpofizione 
cioè  primitiva  , & antecedente:  la 
• . • ; - pràt 
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primitiva  può  e (Ter  colpo  di  cofa  con* 
tundente  , come  battone..  pietra, 
Cafcata  , e limili.  L*  antecedente, 
che  accade  più  frequentemente,  aéP 
humidità  flegmatica  difendente  dal 
cerebro,  la  quale  rilafciando  ilega- 
menti,  e. nervi  delle  vertekrei,  ori- 
gina quefto  male . Di  più  la  vfentott- 
a dilata  gl*  otti  delle  flette  vertebre  , 
te  dilatate  che  Ibnò,  ne  fuccede  con- 
feguentemente  la  Gobba  - Anco  la 
grettezza  del  petto  . cioè  T afina  , 
non  poco  contribuire  a tal  indifpofi- 
zione  - 

Dice  un*Àuttore  a , cb*  anco  fa 
palpitazione  può  far  fuccedere  do  del- 
lo , e finalmente  per  qualche  apotte- 
ma  dei  mulcoli  del  dorfo.  Silvio,  e 
Cartello alferifcono,  che  gl*  Infanti 
poffino  portare  la  difpofizione  di  que- 
fto male  , ed  anco  fuccederne  1*  effet- 
to nello  (letto  utero  della  madre  - 
.PROGNOSTICO  - E (fendo  la 
Gobba  perfetta,  e (labilità  di  lungo 
tempo,  riefee  per  fe  ftc (fa incurabi- 
le, mattimele  è in  corpi  adulti:  Se 
poi  fotte  ne  i putti  giovani  , fe  ne 
può  fperar  bene-  Quando  poi  (uc- 
cede  a tofle  . o ad  alma  avanti  la 
pubertà,  è fegno  di  morte . b. 

CURA  . Prima  fi  farà  eh*  il  pa- 
ziente ufi  buoni  cibi  , purgando  il 
corpo  y la  qual  cofa  appartiene  4 
Medico  , & alla  parte  $’  applicherà 
un’onzione  d’ oglio  difambuco,  in 
cui  fii  bollito  (torace  liquido,  catto- 
reo  , & euforbio . ongendo  (petto  la 
parte  offelà  - Overo  fi  facci  fomenta* 
zione  con  acqua  calda  y nella  quale 
fia  bollito  menta . e magiorana  - 

Se  poi  alla  parte  vi  fotte  molta  hu- 
midità  fi  egmatica  adunata  , fe  gli  ap* 
pacheranno  li  rimedii.  che  conferii 


C'tnup-zj&ico  : 

fconoallo  fpafimo,5*)  paralifia  ; SCct 
fendo  tal  Aulitone  dui»,  fi  tratti  quel- 
la come  fe  fotte feirro  ,'e  vi  farebbe 
giovevole  anco  il  cerotto  citrino . 

, Ritòlta  la  prima,  overo ammólH- 
ea  la  Ceco  fida  à ftifific  Senza , fi  doverà 
praticane  P iftromento  adefàttato  a 
tal’effètto,  che  doverà  perii  piùefler 
di  ferro  corrifpondente  al  male , acciò 
mediante  qnello  gl*  otti  a poco  a po- 
co vadino  riducendofi  nel  fito  loro 
naturale,  c dopo  di  che  fi  terrà  il 
paziente  fafeiato  ftretto  per  im*  ati- 
no‘ continuo,  et  acciò  detti:  otti  et- 
fendo  fiati  fuori  di  iuogo,:ó  fito  , non 
cosi  fàcilmente  vi  polline  ritornare- 
In  difetto  dell*  medicamenti  , quaf- 
ch*  Auttore  e propone  la  cauteri- 
zazione,  ma  per  etter  cofa  totalmen- 
te dil'ufata  » non  1 voglie  nè  meno 
parlarne'-  -• 

CHlRURGIÀ^Le  fòle  arrrratiwfe 
di  ferro  fabbricate  da  huominiperiti 
fono  fiate  battevoli  a fanare  molti  di 
quefti  mali . Agl*  Infanti,  che  fuochi» 
no  il  latte  •>  quando  patifòon  tal”  inlf 
difpofizione,  fono  fuflìcienti li  cufcr- 
netti  di  pezza,  e falciatura - 


» Georg»  Horjìii  oh  fervati 

b Hip.b.Apbor.\^ 


i .p.,>  . ■ 


t' 


Come  fi  forte  a medicar  le  Irvi  ebete, 
vbe  fi  vedono  alle  volte  fotta  he 
. faceta  , <2*  altre  partitici  corpo» 
dette  mal  morto  , e dal  volgo 
b accio  di  metto  , e-  morfo  del 
••  Diavolo  t 


< t 


ALCHINDO  . Veramente  fa- 
rebbe fuperfluo  il  difeorrere  di  tal 
male  , per  e (Ter  quefto  fenza  alcun 
pericolo,  ma  perche  m*  obbBga  con  la 
dimanda  . ne  dirò  quello  » che  fento  „ 

« ••  CAU-  f'* 


c u4eptap.open  Cbirurg.cap. 44» 
d JPattlJlarb.par.  $.cap.  1 - 
e Nicol.de  Nicoli  tratt.fr 
ferm.j.cap.ap. 


f 


r~.r.c.^X?/07^}ATA  PKJMA.  Jff» 

.'CAUSA.  fcunfangue  come  erti-  miflo  con  miele  di  Spagna  . Overo  (ì 
gela.0,^  coaguUt*  . o pur  vo-  prenderà  il  rafano  bianco  cotto  nel 
gitano  dire  mortificazione  d,  lingue  miele  ridotto  in  forma  di  lenimento, 
cutaneo,  eperofi  dice  mal  morto,  e quello  applicato  tepido  fana  in 
Può  anco  venire  tal  macchia  da  de-  breve . Anco  il  fucco  d>  ablìntio  mi" 
(.olezza  del  membro  chericeve , ed  ■ ilo  pur  con  miele  lina , & anco  l’un. 

'a  CP%PMICaUca  T'?,''0"'  ■ b • guanto  di  cernii  lavato  pii,  volte  con 
SEGNI.  E una  bolla  , o mac-  aceto  farà  mirabil’  effetto  in  quello 
chia  (opra  la  faccia,  braccia,  oco-  cafo  4 

loie,  overo  in  qualunque  .parte  ^1  CHIRURGIA- . Una  tal  Signo. 

' J A * ,°  ,v,^°  * ra  nel  levarfi  dal  letto  fi  vidde  quattro 

te^o!  e.  verdaftro  , Succedendo  tal  diquelle  macchie,  eperche  h.vevt 
diverto  d,  color,  per  le  molte  quali- . fentito  dire,  che  quelli  erano  morfi 
ti  de  languì . " del  Diavolo , (limò  la  femplicetta  d’ 

, Quello  male  alcune  volte  porta  haver  mille  Diavoli  in  corpo  , conia 
qualche  doloretto , ma  poco  impor.  qUal  opinione  principiò  a fatiti  da 

« ma'  l?T'ra  t*  “?  hora/U’  fPiri““  > « <*«  molti  era  anco  tenuta 
“*»  ma  per  il  piala  notte,  e da  que-  penale,  nà  vallerò  ragioni  de’  Me 

A\n\  A PUlrtaaa/vL:  t » • r 


(lo  nafee,  che’l  volgo  vedendo  la- 
mattina  repccinamente  edà  macchia, 
(lima  d e (Ter  (lato  bacciato  da’  mor- 
ti parenti  , & altri  di  piu  beftiale  opi- 
nione afl*eri(cono  tal  colà  un  morfo 
del  Diavolo . 

...  PROGNOSTICO  . Quello  è 
male  totalmente  fanabile , poiché  do- 
po  qualche  giorno  fparilcc.. 
noV^RA,*  Chiamati  a tal  cura,  do-* 
yeremo  piacevolmente  inlìnuare  a 
5^  uli-fion,  edèr  tal  qoiàd’  alcuna 
importanza , facendoli conofeerc  con 
le  ragioni , che  vanno  ingannati  in 
credere  le  vanità  del  volgo  a (Ter ite  in 
tal  proponto  r ;e  non-  potendoli  per* 
iuadere^jqoa  volendo  eflfì  in  ogni  mo» 
do  e (Tip-  medicati  fomenterà  la 
^àrte  con  porzione  eguale  di  decozio- 
ne di  fen  greco , & acqua  (alfa , che 


dici , e Chirurghi  per  levarle  tal  fre* 
ne(ìa  di  capo , fino  che  le  fu  con* 
dotto  un  Sacerdote , che  finfe  di  ca- 
varli gli  (piriti  d’ intorno  a forza  d* 
Eforcilmi , con  il  qual  modo  s’  ac- 
quietò quella  Signora , nè  vi  fu  altra 
maniera  per  difingannarla  , tanto  può 
1*  imaginazione  : e perche  in  cere’  al- 
tre perfone  vive  un’  altro  errore  non 
tnen  curlolo,  che  ridicolo  predò  gl* 
intendenti,  voglio  però  fapere  la  tua 
opinionè , cioè  .* 

• n t 

che  deriva  quell  opinione  del 
volgo  j che  /opra  la  Teli  a , ove 
manca  un  pe^o  d'offojfe  gli  pojjì 
in  luogo  dì  quello  incarnare  un 
pcz*7*o  di  Zucca  t 

fia  teoida  ~ , ri*'  r,  c.  3 \ 7 V ” ALCHINDO . Gli  antichi  Chi- 

_ ^ A o*  C n ^Pon"  rurghi  quando  medicavano  una 

SL>p«zi,LapnL  Pr°  t8  /0mtT  6raf*  d’  offò  nella  teff»,  o- 

una  pezza  bagnata  in  fucco  d’ agrefta  ve  fofTero  ufeiti  molti  olii , prattica- 

; f vano  doppo  la  medicatura  della  parte 

*"  A PttrA,  T ' L T-rr  aPPIicarc  loPra  di  quella  un  feorzo  di 

■ * Jrir  Wa'*ie  Zucca,  iopenfochelo  facefleroac- 

b Atarinet  , . ciò  la  falciatura  non  comprimene  la 

Mlt-  “«“brani,  edanco  per  difender  la 


feri; 


» 
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feria  dall’aria, e acciò  la  fteffa  mem-  PROGNOSTICO  . Se  i* atrofia 

brana  nonricevelfe  ( ma  (fi  me  1‘  in-  fuccederà  alla  Inflazione,  overo  a fe- 


vcrno  ) alcun  detrimento  : e quando 
la  parte  efpurgava  gran  quantità  di 
materie,  pertuggiavano  il  nominato 
1 corro  di  Zucca , acciò  quelle  potef- 
feroufcire  liberamente  fenza  tratte- 
nerli dentro  la  ferita . 

Quando  la  ferita  era  in  illato  di  (ì- 
curezza  , levavano  la  zucca  , e fal- 
davano del  tutto  la  parte  Idà  - A’no. 
fl ri  tempi  non  d più  in  ufo  tal  forma 
d'oprare,  mentre  per  vie  migliorili 
fupplifcea  quanto  poteva  giovare  1’ 
ufo  della  nominata  zucca  , forfè  fu  1’ 
o nervazione , che  tal  cola  rende  più 
danno  , che  utile . 

CHIRURGIA.  Si  vede  chiara- 
mente , e la  ragione  lo  perfuade  , che 
tal  fàvola  non  può  elTer  creduta  le 
non  dal  volgo  ignorante,  poiché  non 
fi  può  dare , che  s’ incarni  la  zucca 
con  la  carne , per  efler  cola  eftranea- 

Cofafi  doveri  f tre  ad  un  membro 
fatto  atrofico  ? 

ALCHINDO:  CAUSA.  Mol- 
ti dicono  originarli  quello  male  da 
debolezza , o diffetto  della  virtù  at- 
trattiva . Altri  aflèrifcono  fuccedere 
per  1'  ufo  de’  cibi  alTottiglianti,  ove- 
ro ne’  gran  dolori , e paflìoni  delle 
giunture  , maflìme  per  la  podagra. 
Parimente  per  ulcerazioni  profonde 
mal  curate , come  anco  per  inlìgne 
ferita  con  offèfa  di  nervi , a mulco. 
li , evali  grolfi,  e per  contufioni, 
slocazioni , fàfciature  troppo  flrette, 
ed  altro,  che  per  brevità  tralafcio. 

SEGNI  • Sono  quelli  tanto  mani- 
felli, che  il  defcriverli  c cola  fuper- 
fiua  , non  elTendo  1’  atrofia  altro  eh' 
eflenuazione  d'  una  parte  del  corpo  . 


a PaHl.Barb.part.$.cap,io. 


rita  , Girò  diflficiliH.na  dafànarli,  b 
più  facile  però  ne’  giovani,  che  negl’ 
adulti , e vecchi , Se  anderà  riceven- 
do beneficio  dalli  rimedii  a mifurs 
del  tempo  che  il  paziente  farà  aggra- 
vato da  quella  , accadendo  lo  llefso 
anco  ne’  corpi  fmagriti , come  chia- 
ramente ci  motiva  Hrppocrate  c in  . 
un’  Aforifmo,  che  dice:  Qua  lottgo 
tempore  exttnnantnr  cor  por  a , tentò 
reficere  oportet , qua  vero  brevi,  bte- 
viter  , cne  vuol  dire  : Quelli  corpi  j 
che  in  lungo  tempo  fi  fono  fmagriti  , 
devono  efser  lentamente , e a poco  » 
poco  rillorati . Ma  quelli , che  in  bre- 
ve tempo  fi  fono  ellenuati  , breve- 
mente anco  devono  riflorarfi . 

CURA  . In  quello  cafo  develi 
impiegare  più  il  Medico  , che  il  Chi. 
rurgo , ma  perche  in  ogni  luogo  non 
fi  trova  Medico  , potrà  affaticarli 
il  Chirurgo  per  la  falute  di  chi  folje 
travagliato  da  tal  indifpofizione  in 
membro  però  particolare  . 

Develi  per  primo  feopo  haver  ri- 
guardo alla  generazione  di  un  buon 
fangue,  e poi  quello  tirarlo  alla  par- 
te bifognofa,  e corroborar  la  virtù 
nutritiva  , acciò  il  fangue  attratto 
non  fvapori . 

Il  paziente  dunque  praticherà  un 
cibo,  che  fii  umettante,  e molto  nu- 
tritivo ; il  vino  d più  torto  gene- 
rofo  , e moderato  • efercizio  . Fregag- 
gioni  alla  parte  lefa  , e bagno . Fatto 
che  fia  quefto  , fi  ungerà  la  parte 
con  oglio  di  mandole  dolci , e prati- 
cate tali  colè,  s’applicherà  al  luogo  a- 
irofico  un  cerotto  fatto  di  pece  nera, 

refi- 


b foann.  Dotai  encpclop.Chirurg, 
tom.  ì.ltb.6.c ap.de  Aridtera, 

C Seft.i.Aphor.j. 
d Dotai  loco  fitat. 
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retina  terebentina  , oglio  di  giglio 
bianco,  gratto  di  Gallina,  e d’ ane- 
tra  pani  eguali  , non  tralafciando 
mai  da  parte  le  freghe,  e tanto  vi- 
gorofe , che  arrodìlcano  la  parte , e 
tal’  uno  configlia  anco  batter  la 
parte  con  bacchette  lino  che  s’ intu- 
midil'chi  . Avicenna  configlia  far 
molto  efercizio  con  la  parte  le£a , 
dicendo  così.  Bonum  efl  membrum 
txercitare  portando  , atti  iniben- 
do rem  difficilem  , ant  pondero- 
fam  . 

CHIRURGIA  ,.  Il  Vico  infe- 
gna  un  buon  medicamento  per  tal 
indifpofizione  , il  quale  c quello  , a 
V Ogi.  Sambucino  . 3.  V. 
di  Gigli  bianchi . 

Volpino. 

^ < Sungia  di  Gallina,  an.  §.  i. 

Pece  navale  §.  ii.  , 

I .Ragia  di  pino.' 

Trementina  an.  J.  i.  ss. 

Con  cera  q.  b fi  formi  cerotto  da 
applicare  fopra  il  membro,  facendo 
prima  le  cofe  fuddette . 

Anco  il  Doleo  nel  luogo  da  te  ci- 
tato  propone  un  rimedio  nobilitfimo 
in  tali  cali,  eh’  à quello  che  fegue. 
V-  Fiori  di  Cammomilla . 
di  Lavendula . 

„•  t.  di  Cheiri . . . ; 

d’  Hipericon  . ,, 

di  Campanelle. 

Herba  menta  . 

Saracina  . . . < . ■ 

Origano.  ...  .. 

Rol  marino . 

Spica  an.  man.  ii.  m. 

S’ infonde  il  tuuo  in  fpirito  di  vi- 
no ottimo,  latrandolo  in  dlgellione 
per  il  corto  di  un  mete , e dopo  lì 
col.irà  con  forte  elpretlìone , confer. 
vandolo  in  vaiò  ben  chiuto  , per  andar 
Pari.  11. 


a Lib.g. 


P'RJMA. 

poi  bagnando  fpefso  qualunque  mem- 
bro atrofico . 

Come  fi  tratteranno  gP  ojfi  corrotte 
tanto  in  piaghe,  quanto  in 
ferite  ? 

ALCHINDO  . CAUSE  . Gli 
ofiì  fi  polfono  guadare  per  molte 
caufe , cioè  contufioni  , ferite , ca- 
dute , fratture  , Se c.  e quelle  fono 
le  caule  ellerne . Per  l’ interne  pure 
s’  alterano  gl’  odi , cioè  per  tumori 
cantati  da  humori  acri,  e ferofi  , da 
piaghe  lievi  tradurne  molto  tem- 
po . Le  gomme  Galliche  corrom- 
pono gl'  odi  per  fino  alla  midolla . 
Le  fpine  Ventole  , le  fittole,  To» 
pinare  , e mill’  altri  morbi  , che 
per  brevità  fi  tralalciano  . 

SEGNI . Quando I’  odo  corrotto 
è coperto  dalla  carne , fi  conofce  nel 
vederla  flotta  , fpungolà,  e Tempre 
credente  , e benché  alle  volte  lì 
trovino  piaghe  di  carne  loda  con  1’ 
otto  guaito  fottopotto  , fi  conofce 
quello  all’  inegualità , ed  eminenza 
della  medema  , e le  bene  le  gli  fac- 
ciamo avanti  con  elficcanti,  ecorro- 
fivi  , mai  li  può  confumare  , anzi 
crede  maggiormente  , o fi  man- 
tiene nell’  ellèr  primiero,  e quello 
Cuceede  per  il  più  nelle  piaghe , che 
pattano  1’  anno  dal  luo  nafeimen- 
to . b ! 

Quando  I’  otto  guado  fi  vede  con 
1’  occhio , non  v’  è bifogno  di  dil'cor- 
fi  per  conofcerlo  , e gl'  Auttori  c 
dicono,  che  l’ otto  divieti  nero,  che 
fi  tarla  , che  la  carne  lopr-polta  a 
quello  manda  trillo  odore  , ulcen- 
A a do 


b H‘p- feci.  6.  Aphorif.^. 
c Htp.hbr.i.de  morbis.Celf.lib.%. 
cap.  2-  Parens  in  iib,  de  ine 
Vcner,  i8.  cap . z6. 
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do  d»  quella  molta  virulenza,  e che 
ponendovi  lo  diio  dentro  , penetra 
quello  fino  all’ odo,  e lo  compren- 
de 'neguale,  e tarlato. 

PROGNOSTICO  . Se  fa  quel 
corpo  non  vi  fodero  altre  indifpofi- 
zioni , che  P odo  alterato  in  qualche 
parte,  e che  l’alterazione  non  fede 
tanto  profonda  , prometteradì  vici- 
na la  fiilute  . Ma  quando  il  corpo 
di  quel  paziente  fode  cachetico,  oa 
vero  patidè  infezione  di  mal  Fran- 
cete, lari  didiciliffima  la  fua  cura, 
come  anco  quella  dei  Villani , che 
edendo  nudriti  di  cibi  pelfimi , anco 
gl’  humori  , e lingue  di  quelli  fe  gl’ 
uniformano  , e però  le  ulcere  con 
odo  corrotto  di  quelli  tali  per  il  più 
riefcono  incurabili  , mentre  non  f» 
riducano  le  vifcere  temperate,  ed  il 
iangue  di  buona  indole . 

Difficiliflìma  riufeirà  la  cura  dell’ 
odo  guado,  che  fari  coperto  da  luo- 
ghi tendinofi  , e nervoli , come  ne- 
gli articoli  per  edere  fpugnofi , cosi 
nelle  mani  , piedi  , fpina  , derno, 
&c. 

CURA.  Le fpezie  degl’ odi  cor- 
rotti fono  quattro , la  prima  luperfi- 
ziale  , la  feconda  quando  pada  un 
poco  più  oltre , la  terza  quando  la 
corruzione  arriva  alla  midblla  , la 
quarta  quando  1’  odo  é tutto  gua- 
do all’intorno  da  una  parte  all'al- 
tra . • 

La  prima  fi  fupera  levando  via 
quella  lùperfizie  a , applicandoli  dopo 
le  polveri  Sarcotiche  per  incarnarlo; 
fi  potrebbe  anco  farlo  Imparare  con 
medicamenti  fquammatoiii  ; ma  la 
cura  c più  lunga  . Molte  defcriziooi 
de’  medicamenti  Iquammatorii  fi 
trovano  nel  mio  Chirurgo  in.  putti- 

« ( 

1 .1  ■ 

a T hom.  Bruna,  tom,  al.  itki}, 

ftll.  17. 


ca  al  ragionamento  nono  dell!  fquam- 
matorii . 

La  feconda  fpezie  di  putredine 
degl’  odi  è quella , che  penetra  più 
oltre  della  prima , nel  qual  calo  , Co- 
perto che  Sa  bene  lo  deflòodb,  fi 
può  benidìmo  cauterizare,  b ed  ef- 
fondo la  putredine  troppo  profonda, 
fi  perforerà  l’ odo  putrefatto  con  un' 
idromento  adeguato  a tal’  operazio- 
ne , cauterizando  poi  detti  fori , che 
in  tal  modo  fi  faciliterà  non  poco  la 
feparazione . Li  fori  fi  potranno  fare 
con  quedo  idromento  . A 

La  terza  fpezie  d’ ofjo  corrotto  d, 
quando  la  putrefazione  arriva  alla 
midolla , nel  qual  cafo  fondato  1’  ol- 
io, quanto  occorre , con  un  fcalpello 
fi  taglierà  via  tutto  l’ofso  offefo  fino 
al  fano  , applicandoli  dopo  polveri 
come  fopra . 

La  quarta , ed  ultima  fpezie  d’ of- 
fa guado  è quella  , che  già  1’  ha 
corrotto  tutto  all’  intorno  fino  alla 
midolla,  equi  non  y'  d altro  rime- 
dio , che  la  feparazione  del  membro. 

Chefipodìno  guadare  gl’ odi  pri- 
ma di  fard  piaga  nella  carne,  è co- 
là conofciuta  univerfalmente  da  tut- 
ti , mentre  ciò  a’  ofserva  nelle  Spine 
Ventole,  Gomme  Galliche,  Pana- 
Tizzi,  ed  altri  mali,  che  il  tutto  è 
dato  confiderato  dalla  moltitudine 
degli  Auttori,  e dicono,  che  non  fi 
dobbiamo  maravigliare,  eh’  efsendo 
1’  ofso  più  duro  della  carne  , podi  pe- 
rò redar  prima  offefo  di  quella,  afe 
legnando  prima  la  ragione  , e poi 
corroborandola  con  un’  elempio  . 

Dicono  dunque  , eh’  efsendo  la 
materia  deli’  oliò  più  dura  , riefee  pe- 
rò più  rdidente  nel  ricever  le  tìut 
doni  umide,  ma  quando  1’ umor’ à 
acuto , non  altera  la  carne , eh’  c ra- 
ra, 

■ — 1 

b Ctlf.  lib,  8,  csp.  2, 
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ra . onde  parta  quello  lenza  veruna  , 
o poca  Ielìone  della  della  •,  carne  , 
ma  perche  1*  odo  refilfe,  e (Tendo 
den  fo,  e duro,  gli  fi  ferma  1*  umo- 
re i e per  efempio  di  ciò  fuccede  ap- 
punto come  fa  il  fulmine,  che  1U 
. qua  il  ferro  nel  fodero  feqza  offefa 
di  quello. 

Terminano  in  fine  a guallarfi  gl1 
ofTì  avanti  la  carne  per  la  malizia  dell* 
alimento  nutritivo,  per  il  più  il 
flegmatico  » e melancolico . 

...  Che  a gl’olfi  da  fquammare,  e che 
fiano  di  già  alterati,  s’ habbi  da  foU 
lecitar  1*  ufcita  , quella  è cofa  chia- 
ra, mentre  tutti  fanno,  che  quello 
che  hayerà  qualche  oflo  guado  nel 
fuo  corpo.mai  fi  rilànerà  di  quel  male, 
fe  detto  olso  alterato,  npiarà  rimofso 
da  dove  da  unito . £'  ben  vero , che 
- deve  prima  elsec  difpodo  all’ ufcita 
volontaria , ma  non  forzatamente  a% 
fapendo  i prattici,  che  da  tal  forza 
polsono  feguire  convulfioni , dolori 
atrocilfimi , fluflìone  di  lingue  uni* 
verfale  , fidole>S  ini,  Se  altri  incon- 
venienti j onde  il  più  ficuro  operare 
in  tali  cali  farà  tentarlo  piacevole 
mente,  maffime  in  mali  antichi^ 

Ma  nelle  fratture  con  frudoli  fi  do- 
vranno umettare  gli  de(E  con  ogli, 
nè  toccarli  con  ferri , fino  che  da  fe 
deffi  non  fortifeono,  e quedo  è il 
parere  di  tutti  gl’  Auttori . 

: CHIRURGIA.  Il  Pareo infegna 
un  fquammatorio  perfetto  di  tal  na- 
tura . 

Aloè . 

Carta  combulla  * 

Pomfolige  ana  3-  ii. 

Ireos  Fiorentino. 

Arillolochia  rotonda  •... 

Mirra;  * ' . • 

t 
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a Comm. 2.  fup.  Hip%de  Chirurgo 
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Cerufa  an.  3 • 

Scorze  d’odriche  combude  3. 
ss.  m. 

Si  polveriggia  il  tutto  fottilniente » 
applicando  dopo  tal  polvere  fopra  l’ol- 
io feoperto,  e fi  può  anco  la  defsa 
mefcolar  con  Acqua  Vita . 

Sopra  tal  polvere  s’  applicherà  il 
feguente  cerotto . 

Cera  nova . 

Raggia  di  Pino . 

Gomma  Elemi  3*  Vi.  * 
Trementina  3j.  >>>• 

Maidici  . 

Mirra  an.  ss. 

Aridolochia  rotonda  . 

Ireos  Fiorentino  * 

Aloè  . 

Apoponago . 

Euforbio  ana  3* 

OglioroC  q.  b.  fi  farà,  cerotto 
S.  A. 

Cofa  fi  farà  al  li  Fanciulli , che  non 
pojfono  parlare  per  caufa  del 
freno  della  Lingua  } 

Quando  il  freno  farà  fottile,  non 
potendofi  lèparare  con  1’  ugna  piace- 
volmente, fi  taglierà  con  forbicet- 
ta,  facendo  poi  tener  'in  bocca  la 
pofea  per  refrigerar  la  parte,  e fer- 
mar il  l'angue,  le  ffuifee,  e dopo  fi 
ponerà  un  globuletto  tra  il  taglio  ba- 
gnato nel  miei  rotato  femplice , fino 
che  la  .creatura  fia  fanata . 

Ma  elTendo  il  freno  grofib,  e 
duro,  come  fpelTo  fuccede,  e che 
tagliandolo  fi  dubitafie  moda  di  fan. 
gue,  o Ielìone  dei  nervi  recurrenti  t 
li  doverà  operare  in  quedo  modo  . . 

Si  prenderà  la  lingua  con  una  pez 
zetta,  e tenendola  lollevata  fi  pale- 
rà il  freno  con  un’  ago  per  di  lotto  b 
con  oneda  profondità  tra  una  ye- 
A a z na  , 


b PauLBarb.part . i.  cap.  13. 
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na , e l’altra,  legando  poi  il  filo,  ti,  a e ciò  feguito,  fi  legheranno 
qual*  anderà  incidendo  un  poco  alla  li  denti  fmoffi  con  il  filo  di  lino  in- 
volta fenza  molto  difturbo,  e tal  cerato  b,  o vero  filo  di  ferro  cotto 


modo  d’  operare  è il  meglio , che  fi 
polli  pratticare  in  quelli  cali,  per- 
che oflèrvapdofi  qualche  pregiudizio 
da  tal  operazione , fi  può  Tempre  le- 
vare il  filo,  Nel  tempo  dunque  che 
il  filo  farà  il  filo  effetto , fi  farà  te- 
ner in  bocca  al  paziente  acqua  d’orzo 
con  miele  rofato  fèmplice , overo 
latte  di  Capra,  e ciò  fino  che  il  filo 
haverà  del  tutto  tagliata  la  parte, 
cioè  il  freno,  che  impediva  il  parla- 
re; ed  in  fine  fi  farà  gargarizare  con 
vino  bollito  in  rolè , balaufti , rof- 
marino , falvia,  cime  di  rovo,  e li- 
mili . 

CHIRURGIA.  Si  deve  haver 
riguardo  avanti  di  far  quella  opera- 
zione , ed  ofTervar  con  gran  cautela, 
fe  l’ impedimento  del  parlare  viene 
veramente  per  caulk  del  freno,  ove- 
ro per  abbondante  umidità , che  oppi- 
la fie  le  parti  deftinate  a tal’  ufo , per- 
che farebbe  gran  difonoré  dopo  ì’  o- 
perazione  non  haverne  l’ intendo  . 

t » « * 

* • * * l 

Come  fi  medicherà  la  frattura 
della  mandibula  inferiore  ? 

ALCHINDO  . Facilmente  fi  co- 
noscerà tal  frattura  dalla  figura  della 
parte  fieflà , che  perciò  preparate  pri- 
ma tutte  le  co  fe  necelfarie , come 
chiara  d’oyo,  floppe,  fàfcie,  filo 
di  lino  incerato,  overo  di  ferro  cot- 
to, od’  argento  , un  pezzo  di  cuojo, 
culfinecti  di  pezze  , fi  verrà  all’  ope- 
razione in  quello  modo. 

Si  ponerà  il  paziente  a federe  fo- 
pra  una  ièdia  in  luogo  chiaro , intro- 
ducendogli  le  dita  in  bocca,  con  le 
quali  fi  procurerà  di  congiungere 
affieme  li  due  capi  degl*  Olii  rot- 


overo  d’  argènto,  o fetola  di  Ca- 
vallo , e ciò  fi  farà  con  diligenza , 
perche  la  rellaurazione  df  quèflà 
parte  confille  nella  confervazione 
degl*  olfi  uniti  affieme  1’  uno  con  l’al- 
tro: e fè  bene  s’ aggiullano  facil- 
mente , ad  ogni  modo  con  altrettan- 
ta difficoltà  fi  confervano . 

Legati  che  fiano  lì  denti,  s’ap- 
plicherà al  di  fuori  (temendoli  d* 
infiammazione  ) la  chiara  d’  ovo  con 
acqua rolà,  oglio  Rofato  ontacino, 
bolfarmeno , e limili , e fe  l’un  capo 
degl’  offi  franti  inclinafse  alla  par- 
te interna  con  pericolo  di  fconciarll 
nuovamente  , fi  ponerà  un  cuffinet- 
to  fopra  la  gola , fotto  la  mandibu- 
la  c , cioè  dirimpetto  all’  olso  franto, 
ed  un’  altro  al  di  fuori  fopra  I*  altro 
capo  dell’  ofso  l'ollevato  , acciò  lo 
tenghi  comprefso,  edaggiullato  col 
primo  , dopo  di  che  vi  lì  ponerà  un 
pezzo  di  cuojo  di  larghezza  conve- 
niente, facendoli  la  l'uà  legatura  a- 
deguata  al  bifogno  , e per  conolce- 
re  le  gl’  olfi  fono  bene  conneffi ,'  s’oL 
ferverà  la  politura  dei  denti , perche 
quando  quelli  lòno  eguali  , anche 
gl’  offi  fono  beniffimo  aggiullati  . 

Se  poi  non  fi  temefse  d’ infiamma- 
zione, fe  gli  applicherà  fopra  il  me- 
dicamento, che  Segue. 

Chiare  d’  ovo  n.  ii. 

Boll’armeno  3- 

Mallici. 

Gomma  Arabica. 

Farina  volatile  an.  3*  ss.  m. 

Que- 


a ^oan.  Dolai  Encyc.ChirJ.i.c.i/\. 
b Paul.  SEgtn.  hb.6.  cap.yz.  Cai.  6. 

— commrde  arfiìuTts'.  * 

C Nicol . de  Nicoli  trafi . ^.fum.z. 

, ferm.  7.  cap,  7 z,  de  rèjìaHrat, 


l 


GIORNATA 

Quello  s*  applicherà  con  pezzette 
bagnate  , e cufiìnetti  fopra  nomi- 
nati, con  il  cuojo  accomodato , co* 
me  li  è detto . . k!  : 

Eseguite  quelte  colè,  fi  farà  an- 
dar  il  Paziente  in  letto,  ponendogli 
alquante  .ventole  fopra  le  fpalle  a,  pre- 
ludio prima  un  lavativo  ) il  cibo  del 
Paziente  farà  forbiie  fino  ali’  intiera 
rillaurazione,  e confolidazione  degl’ 
odi  fratti . 

Il  primo  medicamento  fi  lafcierà 
fopra  la  parte  per  lo  l'pazio  di  otto, 
o dieci  giorni  , e fino  alli  dodeci , 
& anco  più  , mentre  non  accade  fie- 
ro accidenti,  come  (irebbe  dolore, 
infiammazione  , rimuovimento  dei 
medicamenti  , o difgiunzione  degl’ 
odi , ne’  quali  cali  fi  dovrà  fupplire 
m quanto  folle  necefiàrio . 

Pafiati  dunque  felicemente  li  gior- 
ni luddetti,  fi  replicherà  il  già  no 
minato  medicamento  con  1’  aggiun- 
ta di  qualche  altringente  , & agglu- 
tinante di  maggior  forza  , come  il 
fucco  d’  acacia  , fangue  di  Drago; in 
lagrima  , larcocolla,  e limili:  al  fi- 
ne poi  le  gl  i ponerà  un  cerotto  di  pel- 
le arietina  , per  fino  a compita  ri- 
.ftaurazione  , la  quale  fuole  legui- 
re  ( Cerna  ferita  però  ) in  tre  fetti- 
roane  b in  circa. 

CHIRURGIA.  Se  a tal  frattura 
vi  folle  congiunta  la  ferita,  farebbe 
molto  malagevole  la  cura  . e ciò  per 
la  frequente  remozione  delle  faicie,  & 
altro,  cheli  doverebbe  farea  caufa 
delle  marcie  , che  purgarebbero  dalla 
ferita , la  quale  li  doverebbe  lafciar 
feoperta  per  poterla  medicare  , ad- 
dattando  all’  intorno  di  detta  ferita 
delle  fpunghette , eh’  afibrbifièro  le 
marcie  fluenti,  acciò  quelle  non  ba- 


a Guil.PlacentJib.x.cap.x. 
b Fraghb.y 
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gnafieroli  medicamenti  afiringenti, 
lefafcie,  &c. 

Come  fi  farà  a medicare  la  frattura 
della  clavicola  ? 

• ALCHINDO  : CAUSE.  Se  be- 
ne farebbe  fuperfltio  afiegnar  le 
caule,  con  tutto  ciò  fi  dirà  , che  fo- 
no percofie  di  legno , o (allo , cadu- 
te , e fimili . 

SEGNI  . Si  conofce  manifefta- 
mente  alla  depre filone  , overo  ele- 
vazione degl’  ofiì , e mala  figura  del- 
la fpalla  offe  là  in  comparazione  della 
fana , e ’l  dolore  continuo , che  tor- 
menta il  Paziente . 

PROGNOSTICO:  Queftefrat- 
ture  fono  curabili , dirette  però  be- 
ne dalla  diligenza  di  un  buon  operan- 
te , perche  in  altro  modo  può  il  Pa- 
ziente rimaner  diffettofo  del  brac- 
cio , e fe  vi  fodero  fruftoli  feparati  da- 
gl’ofiì , potrebbero  portar  molto  in- 
comodo al  paziente  , e travaglio 
al  Chirurgo,  e fe  alla  frattura  fofiè 
congiunta  la  ferita  con  gran  conta- 
fione  , per  e(fer  parte  vicina , ( o per 
dir  meglio)  unita  alle  code,  ne  po- 
trebbero fuccedere  graviffimi  acci- 
denti, & anco  morte. 

CURA  -■  Il  modo  di  curar  tal  ma- 
le farà  prima  preparar  le  cofe  necef- 
farie,  & e (Tendo  gl’ ofiì  depredi  all* 
indentro  , con  le  dita  fi  tireranno 
fortemente  al  fuo  fito  , e quando 
tal  modo  non  fofie  valevole , fi  farà 
federe  il  Paziente  , facendo  che 
uno  prenda  il*  braccio  della  parte 
oflefa  , e un’  altro  che  gli  tenga  una 
mano  al  collo  , e 1’  altra  lòtto  T a (Ièl- 
la , tirando  fortemente,  & il  Chi- 
rurgo nello  ltefiò  tempo  riponefiè 
la  frattura  c con  lòllevar  gl’  odi 
A a $ depref- 


• c Frag.libr.ycap.y 
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deprettì , ed  abbacar  i follevati . Tal’  plicata  tepida  fi  dà  fine  alla  cura  • 
uni  applicano  anco  una  ventofa  per  CHIRURGIA  . Se  tal  frattura 
elevar  gl’  odi  depredi  ; ma  farà  me-  fotte  con  ferita,  fìdoyerà  fere  arti- 
glio far  una  gran  palla  di  lana  ,40'  ficiofamente  la  fefciatura  per  poter- 
altra  materia  fimile,  c quella  pone*  la  medicare  ogni  giorno  ; mà  tal  for- 
re (otto  il  braccio  , abballandolo  te  di  frattura  farà  molto  difficile  ai- 


poi  verlo  le  colle , nel  qual  tempo 
s accomoderanno  gl’  otti  fratti 
1* *  un  capo  con  1*  altro  . Fatta  1*  ope- 
razione le  gli  applicherà  una  ttoppa, 
o pezza  bagnata  in  bianchi  d’  ovo 
num.  ii.  farina  volatile,  boli’  arme- 
no , Oglio  rof.  e mirtino  an.  ss- 
fopra  di  quelle  fi  ponerà  un  pezzet- 
to di  cuojo,  a fine  di  tener  in  fito 
gl’ otti  rotti,  facendoli  doppo  la  Aia 
falciatura  appropriata  : ettendovì 

gran  contufione  , e dolore  , lì  po- 
nerà un  lavativo  al  Paziente  , e 
quello  relè,  fe  gli  caverà  l'angue  b 
dal  braccio  oppofto,  overo  le  gli  ta- 
glieranno lei  ventofe  fopra  le  Ipalie, 
ma  farà  meglio  il  falatto . 

In  quello  modo  lì  lafcierà  il  Pa- 
ziente per  lo  Ipazio  di  otto  giorni , 
rifilando  però  la  parte  ogni  giorno 
per  ofTervar  fe  gl*  Otti  Hanno  fermi, 
& aggiuftati  ’ doppo  li  quali  s’ ap- 
plicarli lòpra  Ja  frattura  un  cerotto 
diapalma  reformato  con  oglio  mir- 
tino, con  il  qual  cerotto  potrà  di- 
morare l’ infermo  altri  otto , o dieci 
giorni  ; pattati  li  quali  fi  potremo 
valere  del  cerotto  Barbaro , o Pro- 
crepatis,  Tino  al  tempo  d’ applicar- 
gli una  lavanda  corroborante  fat- 
ta di  vino  nero  generolò,  aultero  » 
bollito  con  roie  rotte  , mirti  , fiori 
di  pomo  granato  , rOlmarmo  , lai- 
via  , alume  di  rocca  crudo  , e li- 
mili y con  la  qual  lavanda  ~ap- 

• •••»  . t * 

— 1 

a Petr.  'de  Largel.  ■ Itbr. 

• traft.  2.  cap.  4.  Vie.  Itbr.  6. 

- cap.  5»  - - •—  

b GmI.  PUccnu  lib.  3.  cap.  3, 


la  rellaurazione  perfetta  , mentre 
gl’  otti  per  il  più  rimangono  ineguali  ; 
ad  ogni  modo  il  Paziente  tfercita  o- 
gni  lua  fonzione . 

» 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del 
Cocige  ? 

ALCH1NDO.  La  Frattura  del 
Cocige  fuccede  per  lo  più  da  cadu- 
te, c a cui  fi  rimedia  con  1*  intro- 
duzione del  dito  indice  della  mano 
finiftra  nell’  orifizio  dell’  Ano,  nel 
qual  tempo  con  l’ altra  mano  fi  ridu- 
ce l’otto  al  prillino  fito  ; fetto  que- 
llo fe  gli  ponerà  fopra  una  pezza  dop- 
pia bagnata  in  un’empiallro  fatto  di 
chiare  d’ovo,  incenlo,  farcocolla , 
ferina  volatile , mattici , boli’  armeno, 
e limili  y quello  fi  legherà  lopra  il  luo- 
go con  falcia,  de  una  ttecca  invòlta 
nella  iloppa , occorrendo , e ciò  per 
trattener  l’ otto  in  fito  al  più  poffibile  ; 
fcorlì  dieci , o dodeci  giorni,  rimetti» 
il  tutto,  fe  gli  applicarà  un  cerotto 
diapalma,  compotto  con  oglio  mir- 
tino , e polvere  di  Rofe  rotte , e dop- 
po altri  otto  giorni  s’ adoprerà  un  ce- 
rotto oxicroceo  , il  tutto  per  for- 
tificare, la  parte.  ' 

CHIRURGIA . Io  sò  , che  in 
occafìone  di  tal  frattura , quando  1* 
ellrcmità  del  cocige  s’  haveva 
rimetta  a fuo  luogo  , fubito  torna- 
va a ricadere  all*  indentro  , nè  fi 
poteva  fanare,  fe  non  con  l’ufo  di  una 
gran  talla  ( a lofferenza  però  del  Pd- 


c Fc.  Jtb.ó.cap.% . Frag  .Itb.yftb 
♦ cap. 6. 
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«lente)  introdotta  nell’  orifizio , ba-  te  il  fito  dell’orifizio  dell’ orina , fi 
gnata  nelle  chiare  d’ovo,  c polveri 
collrettive . 


Come  fi  perforerà  la  Glande 
* hit* fa  ? 

ALCHINDO  . CAUSA . Il  na- 

feere  col  meato  dell’ orina  chiufo,  o- 
vero  con  1'  e(h  emità  della  Glande 


farà  una  picciola  apertura)  nella 
quale  s’introdurrà  una  cannellina 
con  tutta  diligenza  , e piacevolez- 
za, b che  doverà  e (Ter  di  Piombo 
fottilnoente  battuto,  (opra  la  quale 
fi  ponerà  una  pezzetta  bagnata  nel 
bianco  d*  ovo  con  acqua  rofa  , & un 
poco  di  boi  l’armeno  ; fe  il  foro  folle 


chiufa,  gli  Auttori  dicono,  che  que-  naturalmente  angulto  c , fi  dilatarà 


fio  male  ha  origine  dal  nafeimeoto 
per  cauta  della  materia  fpermatica  , 
quando  forma  il  feto . 

SEGNI.  Non  occorre  difeorrer- 
perche  fono  troppo  palefi  » 


ne 


PROGNOSTICO.  Quando  la 
creatura  fotte  nata  fenza  Uretra , che 


con  un  poco  di  midolla  di  fambuc- 
co,  e così  fino  a compita  riftaura- 
zione . 

Se  c folamente  chiufo  il  prepuzio; 
è più  focile  il  calo,  mentre  folle- 
vando  la  cute,  fi  perfora  quella, 
ponendovi  doppo  un  globuletto  di  fi- 


vuol dire  imperforata  dal  collo  del-  li  in  chiara  d’ovo  , con  boll’armeno  , 


la  Vellica  fino  all’  eltremità  del  mem 
bro  , il  negozio  c fpedito , e fenza  ri- 
medio. 11  Cartefio  però  dice  così: 
Jmperforat  ionemyvel  defettum  me  a - 
tus  urinarii  in  vefeicam  , vel  pene 
nulla  arte  uti,  nec  alii  reftituere 
feiunt  ; in  extremitate  vero  concre - 
tum  canalem  apcrtùt  cultello  acuto . 
Il  Doleo  a in  confermazione  del  me- 
demo  Auttore , dice  in  quello  modo  : 
Imperforationem  totalem  Urethra 
in  ipfa  format  ione  in  utero  produ- 
ci am  , ubi  nulla  piane  cavitai  prò 
canali  urinario  relitta  eft , ut  incu - 
rabilem  relinquimus  . Ma  quando  è 
otturata  folamente  l'eftremità  della 
Glande  (come  per  il  più  fuole  avve- 
nire ) è focile  il  rimedio . 

CURA  . Nato  che  fia  il  bambi- 


ne acqua  rofa  , con  il  qual  medica- 
mento in  quattro  , o lei  giorni  fi  la- 
na . 

CHIRURGIA.  Il  nafeer  fenza 
uretra , cioè  tutta  chiufo , è cafo  ra- 
rittìmo  , ma  non  imponibile  «. 

Come  fi  devono  medicare  le  ferite 
dei  Ginocchi  ? 

«%  • 

CAUSE.  Le  caufe  fono  manife- 
fle,  e fi  vedono,  mentre  fono  feri, 
te  di  taglio  , di  punta , cadute  , &c. 

SEGNI  . Anco  quelti  fono  vifi- 
bili . 

PROGNOSTICO.  Sono  peri. 

coiole  quelle  ferite , mentre  tal  pe- 
ricolo deriva  dai  nervi,  che  pattano 


per  quelle  parti,  ed  anteriormente  in 
no  con  la  Glande  chiufo,  fi  doverà  . particolare  di  lòpra  la  Rottula , opa- 
fubito  aprire  per  dar  efito  all*  orina  , tella  vi  fono  nervi  di  notabile  im-  * * 

portanza  d per  gl’  accidenti  finidri , 

A a 4 che 


la  qual’operazione  s’ efeguirà  in  que 
Ilo  modo  , » 

Si  forò  portar  la  creatura  in  luogo 
chiaro,  & ofiervato  diligentecnen- 


a Encjclop.  kChir,  tom*  1.  lib.  J. 

.c*p,  4. 


Guìd.  tratt.  ó.fub  cap.  7.  . 
Aejuapend . operai,  par.  2.  cap . 
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che  fàcilmente  ( feriti  quelli  ) fo 
gliono  accadere  , come  dolori,  a- 
podema,  e fpafìnio,  e tanto  mag- 
gior timore  apporta  tal  ferita  , quant’ 
c più  profonda  dalla  parte  d’ avanti , 

( come  hò  detto  ) cioè  fopra  la  pa- 
tella . a 

CURA . Effondo  la  ferita  di  ta- 
gl  io  , e recente , fi  doverà  fubito  u- 
nire  con  leltini  di  doppa , overo  di 
cerotto  di  cerufa , e falciatura  con- 
veniente, ponendo  il  Paziente  a let- 
to con  il  membro  didefo , e como- 
do , ordinando  allo  deflo,  che  nulla 
fi  muovi . Fatto  quello  fi  pratiche- 
rà il  elidere , e quello  refo,  fi  falaf- 
ferà  il  braccio , o mano  dalla  parte 
ferita . 

Li  fuffoguenti  giorni , non  effonde- 
vi folpetto  d’ infiammazione  , fi  vaie- 
remo del  cerotto  Diapalma,  c fo- 
pra quello  una  pezza  bagnata  in 
vino  nero  generofo  caldo , nel  quale 
vi  foffo  prima  bollito  -hipericon , rof- 
marino  , fai  via  , rofe  , balaudi,  mir- 
ti» e fìmili  adringenti,  e corrobo- 
ranti, avvertendo,  che  fe  detta  fe- 
rita foffo  ampia , maffime  per  retti- 
tudine dei  mufcoli  » Se  anco  in  qua- 
lunque forma,  fi  doverà  darli  qual- 
che punto  con  gran  diligenza,  per 
poterla  più  comodamente  coni'er- 
var unita:  lafciandoli  però  un  foret- 
to nella  parte  più  bada  , b acciò  da 
quello  podi  efpurgare  qualche  umi- 
dità, che  concorrerti  alla  parte  per 
cauta  della  debolezza  contratta  da 
una  .gran  ferita,  nel  qual  bucco  fi 
{fonerà  una  tadolina  morbida  di  fi- 
li fottili,  bagnata  nell’  oglio  rotato, 
con  quello  deila  Spagnuola , overo 
hipericon , e fopra  li  punti  fi  fpar- 


a Pttr.  Largcl.  lib.  j.  Ir *11.  I. 
cap.  io. 

b rie*  loco , HI  fopra . . 


geranno  polveri  codrettive , e chia- 
re d*  ovo,  ed  in  progredir  vi  fi  appli- 
cherà il  cerotto  diapalma  fino  a com- 
pita fanazione . 

Ma  fè  tal  ferita  farà  refrigerata  , e 
non  fotfo  più  in  iftato  d’ agglutinarti , 
fe  gli  applicaranno  le  fue  doppe  in 
chiara  d’ ovo  con  Tuoi  Globuli , e fa- 
lciatura , dee. 

Il  giorno  feguente  ( e queda  for- 
ma farà  la  più  ottima  , che  fi  podi 
patticare  in  quedi  cafi  ) fi  medi- 
cherà la  parte  con  un  digedivo  fat- 
to in  quedo  modo  . 

Digedivo  rotar.  J.  >• 

Incento  3.  ss. 

Mirra  3.  i. 

Oglio  della  Spagnuola  . 3-  «8. 
m. 

Sopra  il  digedivo  fuddetto  s’ap- 
plicherà il  lenimento  femplice  con  il 
difenfivo  alla  parte  fuperiore  , e prin- 
cipiando a vederti  infiammazione,  fi 
coprirà  tutta  la  parte  con  una  pezza 
bagnata  in  aequa  di  piantagine  , mal- 
va , e latte , parte  eguale  ; la  dieta 
doverà  erter  tenuiflìma , come  nel- 
le ferite  dei  nervi . Digerita  la  parte 
fi  leverà  fubito  il  digedivo  fuddetto  , 
in  luogo  del  quale  le  gli  applicherà 
un  unguento  fatto  di  due  parti  di 
Tucia,  Se  una  d’ Ifì*  Pedate,  e 
parte  eguale  1’  inverno  , e fopra  il 
ilio  bolettino  di  cerotto  Diapalma , 
con  il  qual  ufo  fi  continuerà  fino 
che  la  parte  farà  lanata  perfettamen- 
te . 

GHIRURGIA  . Quando  le  ferite 
di  quefie  parti  fono  di  punta , s* 
oflèrvarà  nel  ponervi  la  tada , che 
queda  fia  di  lunghezza  , che  pene- 
tri il  folo  cuojo , acciò  non  punga 
le  parti  nervofe,  e benché  in  quefu 
luoghi  fi  devono  fuggire  le  cole  o- 
leofè  al  poffibite',  ogn*-  uno  sà  , che 
in  qualche  occafione  la  necedìtà  co- 

ftrin- 
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ftringe  a partirti  dalle  intenzioni  uni* 
ver  Culi  per  non  cagionar  maggior 
male . In  quello  calo  fi  doveri  ba- 
gnar 4 la  cartolina  nell’  oglio  rotato, 
mirto  con  quello  della  Spaglinola  per 
mitigar  i dolori , e confortar  la  parte, 
e doveri  adoperarti  per  il  più  tepido, 
e quando  il  Sino  folle  bene  digerito, 
e mondificato,  fi  potrà  con  balfamo 
del  Perù  , cuicinetti  , e falciature 
faldar  la  parte  per  compreffione , ove- 
ro  incarnarla  con  la  beuonica , e ce- 
rotto diapalnia . 

Co/d  fi  doverà  operare  nel  cancro 
della  filatrice  ? 

ALCHINDO.  CAUSA . Il  can- 
ero  c prodotto  dall’  umor  melanco- 
licoadurto,  mirto  con  il  biliolò,  e 
perche  quefto  è lottile  , rilolvendo- 
li,  rimane  il  grofio  b fallo  non  folo 
nelle  parti,  che  occupa,  maeziam- 
dio  in  quelle  adiacenti , il  qual’  umore 
malignandofi  poi  notabilmente , cau- 
ta l’ efulcerazione . 

SEGNI . Quefto  male  può  efier 
prodotto  in  ogni  parte  del  corpo , ma 
per  il  più  nel  nafo  , bocca,  mam- 
melle , e matrice  e ; quella  c una  tu- 
mefazione ineguale  di  color  pallido  , 
e d’  orrenda  villa,  d il  fuo  principio 
i infenfibile  , che  i pazienti  , ed  i 
Chirurghi  più  periti  non  le  n’avve- 
dono , le  col  Tuo  incremento  non 
feopre  l’ indole  fua  perniciofà  ; quin- 
di è , che  di  poi  ci  dà  la  cognizione 
col  inoltrarli  le  vene  all’  intorno,  le 
quali  non  lono  rode  come  1’  altre  , 
ma  più  torto  nere , e vetdartre  ; fe 
non  d aperto , lì  vede  un  tumor  du- 


a Gtt1l.Placent.lib.iX.19. 
b Petr.LargelJib.i.traìt.i.c.'j. 
c Cel.hb.  5 .c  rx. 
d Patti.  Par b.lib.6.c. 3^. 
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ro,  che  mai  matnra  , anzi  fempre 
più  s’ indurifee  ; fe  è efulcerato , ed 
aperto  , le  fue  labra  fono  rovefeiate 
all’  infuori  , ineguali  , puzzolenti  , 
fcolorate,  dolorofe  , &c.  e 

PROGNOSTICO  - Conofcen- 
dofi  il  fuo  principio,  viene  aderito, 
che  le  ne  potrebbe  Iperar  bene , me- 
diante diligentiffime  purgazioni,  Se 
emidìoni  di  fangue , ma  perche  mai 
fuccede  tal  cognizione  a tempo  , que- 
lli mali  rielcono  Tempre  incurabili , / 
dichiarandotene  di  ciò  largamente  an- 
co Hippocrate  . g 

CURA . Odervandofi  una  durez- 
za dolorofa  nella  matrice , che  per- 
duri lungo  tempo,  in  particolare  a 
donna  mclaneolica  , e (carreggiente 
de’  Tuoi  meli , fi  dirà  eder  quello  un 
cancro,  e però  incurabile,  che  ri- 
cerca una  cura  palliativa  , la  qual 
condite  nell’  impedir  l’ incremento  , 
e fedar  il  dolore  ; premendo  il  qua- 
le, fi  doverà  minorare  al  poflìbile  ; 
e perche  a levar  le  caufe , che  lo  fo- 
meutano.vi  fi  richiedono  i rimedj  uni- 
verfali,  fi  farà  perciòchiamare  il  S>g- 
Medico,  mentre  da  quefto  fi  può  ri- 
cavar benefizio  notabile  in  tal.lorte 
di  mali  h , nel  qual  tempo  fi  potrà 
applicare  alla  parte  il  medicamento 
che  fegue . 

3f.  Foglie  di  malva,  m.  i. 

Oglio  di  mandol.dol.  §.  tii. 

Si  tritano  le  fòglie,  ponendole  in 
tegame  al  fuoco  con  1’  oglio  fuddet- 
to  , latrandole  cuocere  fino  che 
il  tutto  fi  podi  ridurre  in  forma  di 
empiartro , il  quale  s’  applicarà  tepi- 
do alla  parte  inferma . 

Ma 


e Rondel.  hb.  3.  de  morb.  cttran. 

cap.  74.  de  Uteri  cancro . 
f Patti,  lib. 3.C.67. 
g Sebi.  6.  sipb.  38. 
h Gal. lib.6.  xifh.com. 38. 
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Ma  le  il  dolore  folTe  veemente , fi 
dovranno  procurar  tutti  i modi  per 
levarlo  , o minorarlo  almeno  con  il 
medicamento  qui  folto  . 

%.  Solatro  . 

Piantagine . 

Sempreviva  an.  pug.  i.  1 

Si  tritano  dette  herbe , ponendo- 
le a macerare  in  vino  di  pomi  gra- 
nati medii  per  otto  giorni , e dopo  fi 
fpremerà  il  vino  con  il  torcolo  , den- 
tro il  quale  fi  mefchierà  graffo  d' o- 
ca  5*  *i-  oglio  rotato  ontacino  i.  di 
mandole  dolci  s.  fi  farà  il  tutto  bol- 
lire fino  alla  confumazionedel  vino  , 
é poi  con  cera  q.  b.  fi  farà  lenimento 
per  unger  la  parte. 

Se  il  male  pnrgafle  materie  tenui, 
c languigne,  fi  fchizzerà  dentro  la 
natura  decozione  di  poligono , e por* 
tulaca  mi  (la  con  poco  incenfo  , per- 
che in  tali  cafi  non  fi  deve  haver  altro 
fcopo , che  di  vietar  che  il  male  non 
fi  faccia  maggiore  . E fe  non  fofife  a- 
perto , procurar  che  non  s’  efulceri , 
ed  efacerbi . v 

E perche  fi  parla  di  cancri,  che 
vuol  dire  mali  lenza  rimedio  , poi- 
ché non  ammettono  fe  non  cura  pal- 
liativa , voglio  dirvi  quello  dice  Fi- 
Ionio  , riferito  dal  Fragofo  , 4 che 
un  Chirurgo  medicava  i cancri , e 
piaghe  vecchie  di  gambe  in  quello 
modo  . Prendeva  fucco  di  Solatro , 
di  Piantagine , e poi  applicava  fopra 
la  piagail  Sublimato,  e dopo  poneva 
una  pezza  infida  in  detto  fucco,  & al- 
le parti  adjacenti  poneva  difensivo,  e 
lì  lanavano  molti  di  quelli  mali. 

Se  il  medicamento  caufava  infiam- 
mazione * replicava  i difenfivi  » e fuo- 
chi copiofair.ente , lafciando  per  due 
giorni  il  fublimato , e levato  quello 
trovava  il  cancro , o piaga  mondili. 
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cata , celiando  il  dolore,  virulenza ,"  e 
mal  odore , dopo  di  che  medicava  la 
piaga  come  Je  altre . 

All*  Hofpitale  di  Padova  capitò  un 
Villano  con  un  cancro  Ulcerato  fo-  . 
pra  la  faccia  , che  rodeva  il  labro  fu- 
periore,  ed  haveva  intaccato  parte 
del  nafo,  il  quale  oflervato  dai  Me- 
dici , fu  configliato  non  voler  fluz  - 
zicar  detto  male  con  medicamenti, 
per  efier  male  incurabile  , effendo 
anco  il  corpo  mal  habituato , e la 
flagione  impropria  alla  purgazione 
del  corpo  'y  onde  il  pover’  huomo  fe 
n’andò,  né  più  fu  penfato  di  lui  : 
Ma  fcorll  quattro  meli  in  circa,  il 
Sig.  Antonio  Cortele  Priore  in  quel 
tempo  dell’ Hofpitale,  trovato  in  piaz- 
za di  Padova  il  fuddetto  huomo  co- 
nofciuto  da  lui  beniffimo,  e veduto- 
lo fano  intieramente , gli  dimandò , 
come  era  guarito  del  luo  male  , e 
chi  haveva  fatta  tal  cura , a cui  rifpo- 
fe  ilViilano,  che  non  era  flato  in 
mano  d*  alcun  Chirurgo  , ma  che 
col  folo  ufo  dell’  oglió  comune , fa. 
le,  ed  aceto  applicato  con  pezzette 
( cosi  infegnatoli  da  una  Donna  ) era 
perfettamente  guarito  , come  vede- 
va,nel  corfo  di  tre  buoni  mef»,  il  qual 
ca fo  fubito  mi  fu  riferito  dal  detto 
Sig.  Antonio  Cortefe . 

A due  altri  Villani  travagliati  dal- 
lo ^fiefio  male  con  figliai  il  rimedio 
di  fopra , per  vedere  fe  veramente 
giovava  , e non  havendo  io  più  vedu- 
tili, mi  perfuado,  che  pollino  efTer 
fanati . 

CHIRURGIA . E'  difficile  cre- 
der tal  cofa,  cioè  che  un  rimedio 
così  ordinario  podi  iùperar  la  perni- 
eie  di  sì  fafiidiofò  male,  però  non 
farebbe  le  non  bene  farne  -un*  ofler- 
vazione  particolare,  tanto  più,  che 
non  di  rado  ne  Succedono  in  perfone 
di  ba  Ha  lega  . 


6 


G10X*NAVA  PXIMA.  379 

ALCHINDO  . Il  difcorfo  , eh’  io  torbida , acquofa , bianca , e cruda 

ha  ve  va  tenuto  con  la  bella  Dama  invifchiandolì  all’orinale , con  depo- 

era  continuato  fin  alla  prefente  cu-  nere  nel  fondo  materia  arenofa , b 

ra,  fenza  eh’  eHa  cadefiè  in  quello  apparendo  qualche  volta  fanguino- 

che  più  bramavo  , cioè  il  fapere  co-  lenta  , e d'ingrato  odore  ; il  paziente 

me  fi  cava  la  pietra  dalia  -vellica , è incomodato  da  grande  ardenza  nel» 

che  però  fattoanimofo  le  di® , che  ì*  atto  dell’  orinare,  trattenendoli  fo 


♦ • 


fentirei  con  lòdisfazione  il  modo 
da  praticarli  nel  cavar  il  calcolo  , 
o pietra  dalla  vellica)  a che  mi  rii- 
pofe,  , 

. CHIRURGIA  .«  Quella  è cura 
rìlevantillima  , nè  ti  configlierei  a 


vente  la  ftefià  orina  all’  improvife, 
nfeendo  qualche  volta  a goccia  a 
goccia  con  i dolori  atroci  , e gran 
fatica.  La  lète  è grande,  con  una 
continua  volontà  d’orinare,  e non 
fi  può . 11  paziente  tiene  le  ginocchia 


disfazione  è di  iapere  da  lei , come  fi 
fà  quella  operazione  , almeno  per 
faperne  decorrere  nelle  occafioni  : 
Gode  mi-dilfe . . 

■/•CHlRURCìIA  . Volentieri  lo 
farò  ,.,r. 

* • • ! • 

• r*  4 - 

Modo  di  cavar  il  calcolo , o pietra 
dalla  Vejfica. 

CAUSA.*  £' una  materia  terre, 
lire,  vilcofa  , glutinofa  , arenofa, 
e falla  a caufata  da  cibi  groffi , e 
vifcoli  , 'che  ti  tramutano  in  calcolo 
dalla  forza  del  gran  calore  della  par- 
te non  naturale . 

S£GNI . Sono  continui  dolori , 
eproruo  nialììme  nel  membro,  pe- 
tenecchio  * e -vellica  , 1’  orina  elice 


slquapend.  oper.  Chirur.  c.  59. 
liuti.  PJac.  lib.i.  traft.}.  cap.y. 
Cuid.  traci.  6.  dotlr.  a.  cap  7. 

F ani  l.^.c.^.Crucd,  f.tr.$.c. 1. 
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farla,  e quello  perla  difficoltà  del-  incrocciate , e piegate  , elTèndo  obbli- 
1’  operazione , ed  incertezza  dell’  ali-  gato  tenere  il  membro  virile  in  ma- 
to  , onde  il  Chirurgo  con  tutta  hono-  no  . Camina  con  difficoltà , e con  la 
revolezza  fe  ne  può  efimere,  per  efifer  medema  fla  fedendo.Si  lènte  un  gran 
quello  per  il  più  cibo  da  Norfini,  ed  pefo  nel  fondo  della  Vellica,  parti- 
anco  perche  non  celo  configlia  nè  colarmente  montando  le  frale,  ed 
meno  Hippocrate  nel  fuo  giurarne n-  il  legno  ficurillimo  effer  la  pietra 

to.  - ; • : nella  Vellica  farà  il  poner  una  can- 

ALCHINDO  . Tutte  quelle  co-  nella,  o llillctto  d’argento,  overO 
Tele  làpevo  anch’  io  , . ma  la  mia  fo-  una  candeletta  di  cera  ’nel  canal 


J - 


dell’orina , nel  qual  tempo  pollo  un 
dito  dentro  1*  orifizio  dell’  Ano , fi 
lènte  beniffimo  la  qualità  , figura, 
grandezza , e politura  della  pietra , 
e ciò  per  elfer  1’  in  te  fi  ino  retto  con- 
giunto con  la  Vellica  orinaria  . * \ 

PROGNOSTICO.  Quando  la 
pietra  è molle  c,  fi  può  qualche  vol- 
ta fminuzzare  con  medicamenti  , o 
con  gl’  illromenti  polli  nella  velli- 
ca , la  qual  poi  fe  n’  elee  infftme  con 
l’orina. 

Ma  effondo  la  pietra  grande,  du- 
ra, e (labile,  fii  una,  o più  , fi  de- 
ve venire  all’  operazione  pericolofa 
del  taglio  , che  rielce  meglio  nei 
putti,  che  ne’  giovani , e vecchi,  ben- 
ché in  quelli,  e quelli  non  manchi  il 
gran  pencolo  della  vita,  e quanto  più 
— - - — ld- 

b Hippocr.JècL^.aph.jg.  . 
c Celf.lib.j.c.2i.CrMcJ>$'tr>9'C'}* 
Sorti  hb.  7.C.30. 
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farà  grande  la  pietra , tanto  più  fa- 
ticolà  , e mortale  farà  1’  operazio- 
ne. 

CURA  . Prima  fi  preparano  le 
cole  ne^efiàrie , efcielrala  Ragione 
di  Primavera  , come  più  propria, 
oyero  1’  Autunno  , premetta  prima 
una  buona  purgazione  al  corpo,  lì 
farà  (aitar  il  paziente  con  violenza 
«tre,  o quattro  volte  da  qualche 
mediocre  eminenza  a badò,  e que- 
llo perche  la  pietra  difcendaj  &et 
fendo  il  paziente  con  poco  (pirite , 
fc  gli  darà  un  poco  di  pane  bagnato 
y - nel  vino  eretico,  ornai  valla,  efup- 
4 pollo  che  detto  paziente  fia  rinfor- 

zato , fi  verrà  all*  operazione  in  que- 
llo modo . 

Prima  fi  raderanno  li  peli  all*  in- 
torno « e dopo  (1  porrà  il  paziente 
fopra  una  tedia,  o letto  comodo, come 
rii  moltra  la  prel'ente  Figura , in  luo- 
goalto, e chiaro,  più  follo  caldo, 
legandogli  le  mani  dietro  le  parti 
. \ pofteriori , overo  fotto  il  poplite  del 

ginocchio  , e fattegli  raccogliere  , e 
calcare  le  gambe  lopra  le  colcie , (e 
gli  legheranno  quelle  fortemente 
1’  una  , e 1’  altra,  facendo  che  li 
polli  fiano  legati  àBi  maleoli  , & an- 
co lia  tenuto  il  paziente  fermo , ed 
abbracciato  da  perfora  robuRa  alla 
parte  pofieriore , & altri  due  tenghi- 
110  le  gambe  larghe,  uno  per  parte, 
nel  qual  tempo  lì  cercherà  , le  il  cal- 
colo Ili  prefentato  al  collo  della  vef- 
fica  , e non  efièndo  difcefo  , fi  pon- 
ghi il  dito  medio  b della  mano  fini- 
ltra  , bagnato  nell’  oglio  rotato , o di 
mandole  dolci  nell’  Ano , e con  la 
delira  fi  comprimi  il  ventre  fopra  il 


a CelfJib.'J.c.zs. 
CrHcM'tT'9  c-ì- 
Sorti  lib.  jx.  30. 
b CM.lib.de  cura  la  pidii  . 


petenecchio , perche  in  tal  guilà  cal- 
cata la  vellica  difcende  il  calcolo  al- 
la cervice  della  medefima  , & ivi 
giunto  fi  procuri  che  non  retroceda  , 
nel  qual  tempo  fi  faranno  da  un’  aiu- 
tante alzare  iteflicoli,  e verga,  in- 
troducendo dentro  di  quella  una 
firioga  , che  tiene  un*  apertura  per  il 
lungo  della  parte  curva , « fi  dice  fi- 
ringone,  e poi  fegnato  il  luogo  da 
incidere  con  1‘  inchiollro  , cho  farà 
tra  li  ceflicoli , e 1’  Ano  . non  nel  Pe- 
rineo, ma  da  una  delle  parti  la  più 
comoda  all’  effrazione  dei  calcolo  , 
cioè  vicino  la  tunica  , c fi  farà  il  ta- 
glio con  fcodeghino  puntato,  apren- 
do ptr  il  lungo  del  fegno  dell’  inchi®- 
(Irò  corri  (pendente  aliali (Tura  del  fi- 
ringone  ; e detto  taglio  fi  farà  di 
lunghezza  due  dita  per  traverfo  in 
circa  , più  largo  però  alla  parte  e- 
Rema , d in  lèmma  doverà  elfer  un 
taglio,  che  la  pietra  efea  fuori  co- 
modamente '■!  fatto  il  quale  fi  rin- 
traccierà  il  calcolo  con  il  dito  , con.  •- 
ducendo  quello  al  collo  della  velli- 
ca, e poi  con  tenaglie  dentate,  ed 
incavate  a proporzione  dell’apertu- 
ra , fi  firingerà  la  pietra  tirandole 
fuori  , & avvenendo  che  quella 
folle  tanto  grande,  che  non  poceflè 
ufeire  , fi  doverà  fpezzare  ( poten- 
do ) conia  nominata  tenaglia  , ca- 
vandola e a pezzo  a pezzo , e rima- 
nendone qualche  porzione  arenofà, 

Se  ineguale  nella  vellica  , fi  caverà 
quella  con  1’  iilromenco  detto  eoe- 
chiaro  di  quella  figura  feconda  . 

ERratto  dunque  il  calcolo,  e laica- 
to ufeire  qualche  poco  di  (angue , 

‘ rper 

c Pen  de  Lmrgel.  lib-ì  -tratt.  17. 

*' 

d Gutl.Plac.hb.1x.46. 

e P ani. Bnrb. loco  utfupra  . 

P arcui  ltb.16x.42. 
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jjef vietar  1*  infiammazione,  fi  purifi-  avvifo  dell*  Acquapendente , c cioè  . 
cherà  la  parte  con  vino  caldo,dopo  di  procurare  fé  collo  fiilleCtD  Tortile  fàt- 


che  $’  uniranno  le  labra  con  la  mag- 
gior diligenzapoffibile,  fervendoli  di 
pezzette  bagnate  in  tutto  I*  ovo,  e 
nella  parte  più  declive  G ponerà  una 
taflolma,  o globulctto  per  lafciar  ef- 
purgar  ogni  cofa , che  potette  effer  ri- 
mafia  nella  vellica,  ongendoperÒ4 
1*  inguini , afcelle  , e fpina  con  oglio 
ro.Cato , e carumomtUa  tepidi , facen- 
do che  ’l  paziente  vadi  fubito  a letto, 
procurando  poi  faldar  1*  apertura  eoa 
bslfanaL  v 

li  Croce  non  vuole  dopo  il  ta- 
glio , che  s’applichi  altro  che  pez- 
zette bianche , dicendo , che  ’l  pro- 
prio medicamento  di  tal  male  fìi  la 
fletta  orina . Ogn*  uno  *’  appigli  a 
quale  opinione  che  più  gli  aggrada, 
Quella  è l’operazione  > che  lì  prat- 
ica a cavar  la  pietra,  nella  quale  t’ 
eforto  a non  ingerirtene,  ma  lafciala 
fjire  a i periti  dell’  Arte,  non  perche 
l’ operazione  per  fe  fletta  non  fii  latti* 
bile , ma  per  il  pericolo  della  vita  del 
paziente , e pure  in  queflo  male  non 
v’  c altro  rimedio  , che  ’l  taglio b 
• \ : V.  ' . ::  * ì • . * 

Come  fi  farà  a cavare  un  calcolo  fer* 
nato  nel  canal  dell*  orina , cho 
nonpotejfe  ufetridafe 

fi*  (fot 

ALCHINDO . Farei  nella  forma 
fletta-,  eh’ oprai-  in  Padova  l’anno 
1689,  in  un  figlio  di  Cavaliere  d*  età 
d’anni  nove,  a cui  fi  fermò  uncal* 
solo  in  mezzo  la  verga  .,  ed  era  due 
giorni,  che  non  orinava  , patendo 
dolori  grandi /fimi;  però  vedutolo  fia- 
to {fella  creatura . mi  volli  valere  dell* 

' * M • ■ • : 

, 1 1 1 1 . — i.  ■ 1 ■«*■ 

a CrncAib.  5. trabl.de  lapid.  cap.4. 
b Ludovici  Septalii  Itb . 7.  caut. 
-i/Ji^- 


to  a cucchiaro,  o , come  Ini  dice,  a 
%fiuzzicorecchio  , haveffi  potuto  ca- 
vare il  dettò  calcolo,  ma  oltre  il  gran  * • 
tormento  ; che  *1  folletto  caulava  , "*  5 r - 
non  fu  pofttbile  mai  portarlo  fino 'al 
calcolo , onde  in  tal  cafo  m*  imiglt1’ 
nai  un  modo , come  gli  dirò  a!  pre- 
fente . 

Prefi  una  mediocre  cannella  di  ^ 

Melica , detta  dal  volgo  Sorgo  rof- 
fo  , e levatali  la  corteccia  tanto  là  s 

riftrinlì,  ché  venne  fottiliffima  , e 
quella  prima  lenita  con  butiro  fre- 
feo  , P introduffi  ne!  canal  dell’  o- 
rina  fino  al  toccar  del  calcolo,  !a- 
fciandogliela  fino  che  fu  gonfia- 
ta, tenendo  fempre  il  membro  con 
la  mano  finifira  , & un  dito  vici- 
no al  calcolo  dalla  parte  dei  tefti- 
coli  , ed  intanto  con  la  defira  an- 
dai tirando  fuori  la  midolla  della 
canna  già  gonfiata  , e nel  medefi. 
mo  tempo  f'pingevo  col  dito  piace- 
volmente il  calcolo  al  di  fuori,  e 
cosi  pian  piano  fe  n’ufcì  fenza  ve- 
nin’  incomodo  del  gentil*  Uomo, 
e fubito  orinò  abbondantemente  , 
benché  con  qualche  doloretto  , 
ma  però  fu  liberato  da  tal  raole- 
ftia  . . 1 

CHIRU11G1A  . In  ogni  occa- 
fione  ,'  che  fi  prefenti  in  qUefi’ 
arte  di  qualche  difficoltà  , deve  il 
Chirurgo  etter  abbondante  di  par- 
titi , e tu  fàcefii  da  perito  a tro- 
var in  un’  iftante  il  modo  di  libe- 
rar quella  creatura  da  sì  fàfiidiofo 
male , 


Co- 


c Opcrat,  Chirurgo 
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Comi  fi  fari  a medicare  un' Ma  del • la  pine  una  p li!  ^ìh  d i fi I f b™ ZÌ A 
la  natura  delta  Benna  fatta 


grojfdt  a gttifa  di  ttata , eh' 
impcdjficc  il  concubito  ? 


ALCHINDO*  CAUSA»  Na- 
fte quello  tumore  da  materia  craflà , 
come  pituita  groiTa  perii  più  gallica . 

SEGNI.  Si conofee  al  principiar 

* la  d^lLU!T?rett0  P^c‘0^0 f°Pra  “n  a-  c.v4ia,  cadutala  quale  s’ado- 

la  della  natura  , che  crefce  come  a,  prerà  il  digeflivo  rofatof  fino  che  la 

na  ciregia , facendof.  fempre  maggio-  parte  fia  foniamo  digerita"  e rimJ 

re;  tal.  tumori  fono  molli  a,  bian,  nendoli  qualche  porzmne  d’i  rad** 

eh, za,  . Se  indolenti  ; fe  netrov.no  o callo;fi  po, ^quello  confumam 


veri  cortretcive  , e fopra  di  quelli 
una  gran  pezza  doppia , oyero  ftoppa 
ben  imbevuta  nella  fuddeta  chiara  à' 
ovo,  & acqua  rola  . Il  giorno  fc. 
guente  s’applicherà  il  Butiro  fopra 
inli,  e bolettino  di  lenimento  fem- 

’ /C0SI  ^e8u,tando  fino  al  cader 
Mc  carai  caduta  la  quale  s*  ado- 


però di  cancrofi,  che  fono  lividi,  e 
dolorofi . 

PROGNOSTICO  . Quelli  di 
buona  natura  fi  curano  fàcilmente, 
ma  e (Tendo  cancrofi  , farà  efpediente 
il  palliarli 


con  precipitato,  o trocifci  di  minio  , 
e limili,  e di  fopra  il  cerotto  di  ceru- 
fa , e fe  li  trocifci  rende  (fero  gran  mo- 
lefiia , fe  gli  fopraponerà  una  pezza 
bagnata  nel  bianco  d’  ovo , oglio  ro- 
lato  completo,  mirtino,  acqua  ro» 


' , CURA.  N°.  dobbiamo  Infingi  ft,  di^»gi«T&S  ■ 
d,  rifolverc  quello  tumore  , però  fi  Nel  feparar  una  di  quefte  efere 

,taoumo°dovtn,re  >n  op"Miooe  iQ  rmT  r fr^*: 

Primaiifarà  purgare  ileorpo  da  g^'m.c'oì Lco^lubt i 
S,gnpr  Medico,  e doppo  a purgazio-  e la  Donna  fi  fanò  perfettamente  mà 
nefilegherà  ,1  tumore  all.  fu.  radice  durai  Éitica  a levarli  una  «ra  c^rne 
con  la  (età  , «vero  cren,  di  Cavallo,  dura , o diciamo  radice , me"  tr“  0! 


po  applicati  li  correlivi  fubito  rhoN 
nava  nei  fuo  efiere  di  prima  . m 
CHIRURGI A . Ti  voglio  infe- 
gnare  un  nobilifiìmo  corrolivo  , il 


lafciandovela  fino  che  haverà  fatto 
qualche  operazione,  & addormenta- 
ta la  parte  ; nel  qual  tempo  preparati 

diverfi  bottoni  di  fuoco,  polveri  co-  gll,„  lln  noD„m,mo  corro(ivo  ,, 

*fltreco-  quale  con  una  fola  applicazione  farà 
febtfognofe,  I.  taglierà  V.a.1  turno.  1'  effetto  defiderato  con  pochino 
re  > °r  aro  derefeenza  coorafojo  o dolore  de’  pienti,  e fi  eh  fama  tr«“ 
firn  de  iftromento  , * Accedendo  Huf-  fco  b.ancof  che  fi  SbbricJ^e  ,id£ 
fione  di  fangue,  fi  reprimerà  queU.  , ,ò  nei  futuri  noftri  ragionameli 

fem^r0”1  &,°CO,|e  d°Pral°-  '««vedrai  effetti  mirabili, 
olite  eTn.vTi  .COrr°!frert lil  ®i  ftupifeo  di  certi,  che  nel  propo, 

dura  / e callofa’  che  fiìole  peZorZ  *0'  &T 

dinario  rimanere  dopoil  taglio.  me  #%£££*  tì  £ 

— ^Mcnf*^»J^'Ttr^diiscttratfn/rrJt 

a Sevcrwi  de  ejficac.medic.par.2u. 

defitti.  caf.SQu 


r> 


II» 


GIOCATA 

f . . 

Comt fi  [anerk  un'  Ulcera  ntl  canal 
dell ’ orina  ? 

ALCHINDO  . CAUSA  . La 
prima , e pi»  frequente  è la  Cono- 
rea  , o fcolazione  gallica , e può  a- 
venire  anco  a quelli,  che  vivono  in 
caftità , perche  quando  il  Teme  non 
fi  può  contenere  nei  vali  , le  n’  e- 
fee,  enei  patteggio  che  fa  per  l’u- 
retra , quando  è mordace , la  corro- 
de , e fa  1’  ulcera , dopo  la  quale  non 
rimediandogli  nafee  la  caruncula.An- 
co  i calcoli  pofibno  caulàre  tal’  indif- 
pofizione . 

SEGNI.  Quando  il  paziente  ori- 
na , intende  fenfibilmente  il  dolore 
nel  luogo  dell’ulcera,  e volendo  te- 
nere il  membro  follevato  non  può . 
£fce  anco  della  marcia  da /è  fola , ed 
anco  con  1’  orina  , la  quale  a’  o (Ter va 
benillìmo  nel  fondo  dell’orinale. 

PROGNOSTICO  . Se  1*  ulcera 
è recente,  e fenza  gallico  , con  la 
purga  uoiverfiile,  e ’1  medicar  della 
parte  firilana.  fé  ben  con  qualche  difi 
fìcoltà, Effondo  poi  prodotta  da  gono- 
rea  gallica,  ciefce  ancóra  più  perti- 
nace, ma  d’  a vantaggio  le  folle  an- 
tica . 

CURA  . Fatta  dunque  la  cura  dal 
Medico,  effondovi  gonorea,  lì  do- 
veri! quella  e (purgare , e poi  efficca- 
re , medicando  dopo  la  parte  ulcera- 
ta in  quello  modo . 

prima  a’  otforverà  la  condizione 
delle  marcie  eh’  efeono  , le  fono 
bianche , rode  , grolfo  , fonili  , o 
fetenti , dalle  quali  li  verrà  in  cogni- 
zione dello  fiato  d’ efia  ulcera,  le  Hi 
indigena,  o i'porca,  eh’ effondo  tale  , 
fi  doverà  mondificare  con  lchizzarli 
dentro  l’ acqua  d’ orzo , e miei  rotato 
femplice,  overo  acqua  di  rote , o pi- 
antagli collo  fielfo  miei  rofafo,  o- 
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vero  acqua  mulfà  con  decozione  di 
lupini,  odi  lentichie,  con  zuccaro 
candido , e rugine  di  rame  ; quella  fi 
potrà  ordinare  nel  modo  feguente . 
ip.  Acqua  multa  . 

Decozione  di  lupini,  o lentichie 
an.  §.  in. 

Unguento  Egittiaco . 

Rugine  di  rame  an.  3.  i.  m. 

Quella  lavanda  fi  fchizzerà  dentro 
tepida  con  una  firinga  d’  avorio , o d’ 
Argento  , fino  che  1’  ulcera  fi* 
mondificata  , che  fi  conofcerà  alla 
condizione  delle  marcie,  e minora- 
mento  del  dolore,  e per  far  la  cica- 
trice s’ adoprerà  il  feguente  medica- 
mento . 

Of.  Acqua  rofa. 

di  piantatine  an.  3.  iii. 
di  mirto  3.  i. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  . 
Boll’armeno  orientale  an.  3.  **• 
Tucia  preparata  3.  i-  tn. 

Si  clifleriaerà  più  volte  il  tutto  af- 
ficene fchizzando  dentro  fpeflb  , che 
1’  ulcera  farà  la  cicatrice , e ’I  pazien- 
te refierà  liberato . 

CHIRURGI  A . Quelli  fono  ma- 
li perniciofillìnii,  e quando  fono  al- 
quanto invecchiati , rimangono  fenza 
rimedio . 

Come  fi  [ara  a medicare  t Htdro- 
- celle  del  Preparo  t 

ALCHINDO  - CAUSA  . Vie- 
ne lempre  dal  morbo  gallico  , poiché 
gonfiandofi  lo  dello  prepuzio , noi» 
potendo  pillar  liberamente  gli  (piriti, 
fi  trattiene  la  fiutone , e quella  at- 
tenuatali genera  1’  hidrocelle . 

SEGNI  . La  cogn  zione  c faci- 
le, mentre  G vede  una  tumefeen- 
za  tralparente,  che  s’olforva  chia- 
ramente al  lume  oppoflo  della  can- 
dela. 


PRO- 
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PROGNOSTICO  . Quello  i 
male  che  Tempre  fi  Tana . 

CURA.  11  cafo  preTente  mi  ca- 
pitò più  volte,  e procurai  con  Em-, 
piaftri,  & altri  rimedj  la  rifoluzio-': 
ne,  ma  Tempre  fenza  frutto  , onde 
mi  riTolfi  punger  con  lancetta  la  par- 
pe  , e dopo  la  puntura  andai  com- 
primendola fino  all’  uTcir  dell  acqua, 
con  la  quale  eTce  qualche  poco  di 
{àngue  , dopo  di  che  adoprai  l’ in- 
frafcritto  Empiaftro.  . f 
Farina  di  fava . 

di  orzo  an.  il 
Poi.  di  ro(e  3-  v** 

Ogl  io  rol.  compì. 

Mirtino  an.  i. 

Latte  q.  b.  fi  facci  empiaftro  S.  A. 
con  il  qual  medicamento  fi  Tgonfia  la 
parte,  e nel  fine  ( le  occorre  ) (e  gli 
applica  un  cerotto  Diapalma  per  cor- 
roborare . 

Cafo  et  una  rottura  d*  Arteria  nel 

membro  virile  / opra  la  glande. 

Già  che  fi  parla  de’  mali  del  mem- 
bro, voglio  raccontarli  un  cafo  gran- 
de , e curiolo  fucceftb  nella  perfona 
di  un  galant’  uomo  di  cafa  d’  un  Ca- 
valiere di  Padova  ; quello  nella  con- 
gionzione  che  fece  con  Donna  in- 
fetta di  morbo  gallico  , rilevò  un’ ul- 
cera (opra  il  membro  virile  nella  par- 
te fuperiore  della  glande  vicino  la  co- 
ronella del  prepuzio,  la  quale  fu  an- 
co dallo  Hello  per  qualche  giorno 
tralcurata,  che  però  ne  (eguì  l’ incre- 
mento, il  che  da  lui  olTervato  ricor- 
fe  al  Chirurgo  per  curarli , e ciò  fu 
cfeguico  con  medicamenti  ( fi  lappo- 
ne °)  adeguati  alla  condizione  dello 
fteHo  male  ; e perche  è proprio  di 
cert’  ulcere  andar  ferpendo,  mac- 
ine quando  in  quelle  ridonda  T umor 
corrolivo  , de  acre  , fuccclfe  > che 


CHJ%V%G  ICO 

dopo  qualche  giorno  incominciò  a 
fàrfi  vedere  un  poco  di  (angue , e ciò 
fegul  la  fera  del  dì  quindeci  Decem- 
bre  1694.  il  quale  fu  anco  fubito  re- 
prelTo  dal  nominato  Chirurgo,  ma 
giunto  il  paz;ente  alla  lua  abitazione , 
s’aviddedi  nuova  flulfione,  onde  ri- 
tornato dal  Chirurgo , e non  trovato- 
lo, ricorle  al  più  vicino,  dal  quale 
fu  fermato  il  fangue  , nè  occorle  al- 
tra novità  Te  non  alle  dieci  della  ftef- 
fa  notte,  che  sboccò  di  nuovo  con 
tant’  empito  il  (angue,  che  all’  arri- 
vo del  Chirurgo  n*  era  ufeito  gran 
quantità  , e s’  oftèrvò  chiaramente 
efter  (angue  arter.olo . 

Il  giorno  Tegnente  fu  trasferito  il 
paziente  in  cafa  del  nobile  Tuo  pa- 
drone , al  qual’  arrivo  s’  apri  pur  ani 
co  la  detta  arteria  con  non  meno  em- 
pito della  volta  antecedente,  anzi 
molto  maggiore  , mentre  1’  apertu- 
ra s’ andava  Tempre  dilatando  , e 
dall*  o (Ter vaz ione  fatta  dal  Chirurgo  , 
ed  altri  (oggetti  dell’arte,  eh’ erano 
prelènti  , tu  giudicato  efter  infalli- 
bilmente ufciio  piu  di  dodici  libre 
di  fangue  . In  quelt’  ultima  jattura 
furono  pratticati  i più  validi  aftrin- 
genti  , che  l’arte  poteftè  fommini- 
llrare  , e fventazione  della  vena  , ed 
atico  il  fuoco  , onde  alla  fine  fu  pure 
di  nuovo  fermato  il  (àngue , e quello 
fuccefle  alle  tre  della  notte  li  ledecf 
detto  , nel  qual  tempo  fui  chiamato 
alla  cura  di  quell’  infermo  , al  cui 
letto  trovai  il  Sacerdote , Tegno  eh* 
era  in  iftato  al  tutto  deplorabile:  -il 
(angue  era  quieto  , però  non  mi  par- 
ve (ano  configlio  innovar  cos’  alcu- 
na , onde  datili  ricordi,  che  mi  par- 
vero più  Talutari  , ritornai  alla  mia 
abitazione  . 

La  notte  feguente  tornò  il  (àngue 
a farli  vedere  , ed  il  Chirurgo  , che 
dimorava  dal  paziente  , con  molta 

fati- 
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fatica  Io  fermò  , ma  1*  arteria  al  pa- 
rer dell'ammalato  minacciava  nuo- 
vo impililo,  echiamato  io  di  nuovo 
alle  cinque  bore  della  notte , ed  of- 
fèrvato  diligentemente  Io  (lato  delle 
cole , & il  pericolo  di  nuovo  aftludb, 

I separate  prima  le  colè  nece(Tarie  , 
e vai  ogni  cofa  dalla  patte»  medican- 
dola coll*  applicare  (opra  1*  arteria  un 
cufcinetto  triangolare  con  polveri 
wflrmgeoti,  facendoli  (òpra  una  fa- 
fciatura», fertza  impedire  ilcorfoal- 
l' orina  , con  la  qual  medicatura  heb- 
be  cinquantadue  hore  dirìpofo,  do 
po  di  che  , edéndofi  f ulcera  fatta 
grande  » mandava  perciò  molte  hu- 
«nidità  , e causò  il  rilafcio  dei  medica- 
menti con  qualche  moto  di  (àngue  » 
onde  la  Domenica  delli  19.  levai  o- 
gnicofa,  e medicai  di  nuovo  fenza 
perdita  di'ìangue , quantunque  P ar- 
teria facefle  grand’  empito , e perche 
haveva  io  oflèrvato , Che  il  detto  pa- 
ziènte era  a Hai  colerico,  e che  quan- 
do s’ irritava  fentiva  manifedamen- 
te  l’ impulfo  a quella  parte , l’ efòrtai 
a ftarquiéto,  poiché T ira  in  quedi 
cafi  è cóla  mortifera  , dicendolo  chia- 
ramente Guglielmo,  Fabritio,  HU- 
dano  a in  quello  modo  . ÈJl'enim 
ira  omnium  perturbationum  mala - 
rum  mater , e più  a badò  . Sangui* 
tiem  item  concitai  in  vetiis  : Cere - 
brum  concutit  , nervos  convellit  , 
hrtmores  ex  agitai^  calorem  labefa - 
ZI  ai  Jnnathm,  cujus  velati fervor 
ejfe  vi  de  tur.  '*'/  ' 

Onde  col  favore  del  Cielo  pafsò 
tuttala  fèttimana  (ino  il  giorno  di 
Natale  che  non  s’  oflèrvò  minimo 
légno  di  fangiie,  e levata  ogni  cofa 
medicai  1*  ulcera  <?on  digeftivo  fora- 
to onc.  mézza , àglio  mirtino  dram. 
una  coralli  rodi  preparati  cLtam. 
P Artriti? 
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mezza  m.  quello  (I  derideva  fopra  fi- 
li , e poi  lì  copriva  con  un  bollettino 
d’ unguento  di  cerufa  canforato , e 
fopra  il  luogo  dell’  arteria  polvere  a- 
dringente  , ma  perche  P ulcera  s* 
era  fatta  molto  fporca  per  la  mali- 
gnità della  materia  peccante , e per 
le  tante  agitazioni  patite  dagl’  acci- 
denti fopra  narrati,  il  Giovedì  del- 
li 30.  fi  i'eparò  un  pezzo  di  glan- 
de, rimanendo  però  la  piaga  quafi 
digerita . . • 

In  quedo  tempo  occórfe  un'  altra 
novità , e fu , che  fi  gonfiò  il  pre- 
puzio, il  quale  coperte  il  redo  della 
glande  rimada  efulcerata  , ferman- 
doli perciò  molte  materie  corrofive 
nella  circonferenza , e fe  beri  con  un 
poco  di  violenza  *’  havrebbe  potuto 
(coprirla  , come  tanti , però  non 
volfi  inoltrarmi , perche  fi  vidde  a 
trafudar  il  fangue  , onde  procurai 
introdurvi  plagelline  con  il  digedivo 
fuddetto  con  gran  diligenza  . 

Il  primo  Gennaro  in  luogo  del  di- 
gedivo gli  applicai  P unguento  detto 
del  Piacentino  , conforme  da  de- 
ferito nel  Chirurgo  in  prattica , con 
ièhìzzarvi  dentro  una  lavanda  per  a- 
ft  ergere , corroborare  , ed  e [ficcare 
la  parte , fatta  con  vino  nero  medio 
bollito  con  rofe  rode  lib.  1.  coralli 
bianchi  preparati  9.  ii.  Se  J.  una  fi- 
roppo  di  rofe  fecche  ; con  il  qual  u- 
fo , Se  ordine  già  detto  in  quattro 
giorni  il  prepuzio  fi  fgonfiò,  ridu- 
cendofi  naturale , e con  il  Piacentino 
già  detto  fu  fatto  per  li  venticinque 
Genaro  1695. 

CHIRURGIA.  Quedo  calo  è 
degno  d’ o (Ter vaz ione  per  la  facili- 
tà, Con  la  quale  ti  fuccefie  fermar 
Il  (angue,  e pur  è vero,  che  molte  co- 
fe  «’  elcguifcoQo  più  con  P ingegno  , 
che  con  la  quantità  de’ rimedi!;  era 
facile  il  comprendere  doverli  appli- 
B b care 
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care  qualche  cola  di  comprimente  fo- 
pra  la  bocca  dell’  arteria  , partico- 
larmente in  luogo  cedente , come  era 
quello,  efividde,  che  1*  ufo  del  cu- 
te inetto  triangolare  fubito  fermò  il 
(angue . 

ALCHINDO:  Che  fia  il  vero, 
lei  Io  può  comprendere  da  quello, 
che  nella  feconda  medicatura  non 
adoprai  che  il  foto  incenlo,  pelo  di 
lepre , e bianco  d’  ovo , e pure  nel 
levar  i primi  medicamenti  l’arteria 
faceva  un’  empito  grandiflìmo  } e 
poi  non  occorrono  parole  ; nella  fteC- 
la  maniera  io  fermo  le  arterie  nel- 
la feparazione  di  Braccia  , e gam- 
be . 

Ftjlola  perforante  neìf  Ano , p affa- 
ta in  Cancrena . 

Un  Villano  da  Saletto  poche  mi- 
glia dittante  da  Padova  lì  portò  nell’ 
Hofpitale  di  San  prancefco  1'  anno 
1688.  con  una  fìttola  perforante 
nell’  Ano  , che  penetrava  due  dita 
indica,  fu  purgato  il  corpo  al  (oli- 
to, e dopo  fi  tagliò  la  fìttola , qua- 
le medicata  per  qualche  giorno  lò- 
pragìunfe  al  paziente  la  libre  , per 
cauli  della  quale  lì  dettò  gran  dolo- 
re alla  parte  ofTefa,  e poi  irifiamtna- 
zione,  e per  confeguenza  alterazio- 
ne della  piaga , la  quale  lì  fece  molto 
(porca,  dilatandoli  all*  intorno  dell* 
orifizio,  e tanto  prÓfeguì  la  corru- 
zione , che  confumò  quali  tutto  il 
limicolo  sfintere  , e buona  parte 
dell’  una,  e l’ altra  natica  ; onde  pre- 
vedendoli maggiore  rovina , fi  pro- 
curò nel  principio  d’  evitarla  con 
lavande  etterfive,  ( come  dirò  piò 
avanti  ) e medicamenti  adeguati  alj 
la  condizione  del  male  , lenza  pe 
rò  giunger  all’ intento,  ma  alla  fine 
fui  necellìtato  valermi  del  fuoco , non 
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ottante  il  quale  pareva  anco , cha 
s’  aumentarti;  il  male  divorando  ogni 
cofa  , onde  confiderai  il  calo  per 
difperato , ma  la  buona  forte  di  co- 
lui volle , che  pure  una  volta  lì 
fermarti  un  tanto  torrente,  veden- 
doli in  tre , o quattro  giorni  gran- 
dillìma  feparazione  di  materie  pu- 
tride, feoprendofi  la  carne  buona, 
con  ottimo  fegno  di  concozione,  sì 
che  con  la  continuazione  dei  buon 
governo  fi  fece  la  piaga  del  fatto 
bella,  ma  tanto  larga,  e profonda., 
che  rendeva  ttupore  ad  ogn’  uno  , le 
feccie  ufeivano  involontarie,  e da 
tutti  fu  giudicato  quell’  accidente 
dover  accompagnare  il  paziente  al 
fepolcro , 

EfTendo  le cofe  nello  (lato,  eh*  ho 
detto  , penfai.  valermi  di  certi  fili 
medicati , con  1’  ufo  de’  quali  riebbe 
la  total  lalute  con  meraviglia  di  chi 
vidde  tal  calo , poiché  tornarono  1? 

Feccie  ad  ufeire  naturalmente  co- 
me avanti  eh’  bavette  il  male  fopra- 
detto . 

Il  primo  lavacro  afterfivo  ado- 
prato  in  tal  Caio  fu  fatto  in  quello 
modo.  ‘ ‘ 

?£■  Lupini . iv. 

Rofe. 

Abfintio  . 

Scordeo  an.  m.  i. 

Incenlo,  mirra  an.  3.  «Ù 

Vino  bianco  generalo  lib.  v. 

Si  bollano  i lupini  fino  alla  loro 
crepatura,  & eflèndò  troppo  con- 
fumato il  vino  , le  n’  aggionge 
quanto  occorre  , ponendoli  poi  le  al- 
tre cole  , quali  fi  faranno  bollire  li- 
no alla  conl'umazione  del  terzo , e 
dopo  colata  s’  aggiunge  alla  colatu- 
ra teriaca  3.  miei  rolàto  femplice 
onc.  ii.  .......  i 

Il  mondificativo  era  di  tal  natu- 
ra- 

V-  Di- 
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V.  Dlgeftivo  rotato,  f . iv. 

Unguento  Egittiaco.  >•  **• 

Scordeo . 3*  »■ 

Incenfo , mirra  an.  3.  ii.  s*. 

Radice  di  Genziana  polverig. 

J 3.H.  • - * < 

Oglio  di  trelnentina . 

Bai  lam o di  folfo  terebint  an. 

3-  i-  »*• 

Quello  fu  il  medicamento  , che 
tanto  in  quello,  come  in  altri  molti 
cali  ha  operato  notabilmente  in 
adèrgere  piaghe  di  cattiva  natura  , 
ed  odinate . 

Li  fili  medicati  direno  preparati 
nella  forma  prefente. 

Of.  Role  rode . 

Balaudi . 

Foglie  di  Salfafrat  ì 

Hipericon. 

Rofmarino . 

1 Mirti  an.  m.i. 

Alume  crudo . J.  i.  si. 

Vino  nero  generololib.  vii»,  lì  fa- 
rà bollire  il  tutto  alla  coofumaz io- 
ne dei  terzo , e dopo  colato  fé  gl’  in- 
fonde quantità  {ufficiente  di  fili  bian- 
chi di  lino , che  bolliti  un  poco  in 
detta  lavanda , li  levano  fuori , po- 
nendoli a leccare  all’ ombra  , & a- 
vanti  che  fiano  del  tutto  lécchi,  lì 
polveriggìano  con  tucia  , e coralli 
rodi  preparati,  e dopo  afeiutti  lì  ap- 
plicarono alla  parte,  c con  il  favor 
del  Cielo  fi  fanò  perfettamente  la  pia- 
nga nominata. 

” Altro  cafo  rilevante  fucceflòmi  in 
perfona  dell’  Illudriff.  Sig-  Bernardo 
Viali  Nobile  Padovano  il  mefe  di 
Giugno  1694.  cioè 

Gdngrtna  nel  mufctlo  sfintere, 

*•"*..*  ,4.-  . - * j 

Indifpollo  il  Nob.  Sig.  fuddetto 
per  un  poco  di  febre  in  una  foa  Villa 
del  Padovano,  gli  fu  per  tal  effetto 
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ordinata  medicina  con  fperanza , eh* 
evacuato  il  corpo , potè  (Te  reAar  libe- 
ro da  ogn’  incomodo,  ma  benché 
fi  trovane  un  poco  migliorato  dall* 
effetto  del  medicamento , non  rima* 
fé  però  del  tutto  libero  , anzi  per* 
che  il  corpo  non  operava  il  bifogno» 
rifolle  valerli  d’  un  elidere , come  ne 
feguì  l’efecuzione,  ma  nell*  atto  d* 
introdurre  la  Cannella  dell’  idromen- 
to  nell’  orifizio , fu  lacerata  un’emor- 
roida  , dal  che  ne  rilevò  fubito  un* 
eccelfivo  dolore , al  quale  lucccde  1* 
infiammazione,  e nuova  febre;  on- 
de portatoli  per  tal  cauta  io  Padova, 
mi  lignificò  1’  accidente  con  la  narra- 
tiva del  cafo,  e dame  odervatala 
parte  diligentemente  , viddi  dentro 
l’ anulo  dell*  orifizio  il  principio  di 
grangrena  , però  li  prelcrifsi  la  fe- 
guente  decozione. 

5f.  Orzo  §.  vi.  , 

Foglie  di  malva, 
di  Viole  an.  m.i. 

Mici  rofato  femplice  §.  iii. 

Si  fece  bollire  1’  orzo  con  acqua 
fino  alla  crepatura , aggiongendo  poi 
l’ herbe  , e quelle  cotte,  e colata 
la  decozione  , fé  gl*  incorporò  il 
miele  rotato  ..  Quelta  fe  gli  fchiz- 
zava  dentro  tepida  quattro  , e più 
volte  al  giorno,  qualche  volta  me- 
fchiandoli  un  poco  di  latte , faccndo- 
dogliela  trattenere  tempre  da  una 
volta  all*  altra  ; onde  in  capo  a quat- 
tro giorni  evacuandola  detta  decozio- 
ne gettò  fuori  la  membrana  del  lim- 
icolo sfintere , larga  lei  dita  per  ogni 
verfo,  nera,  e puzzolente  al  mag- 
gior legno,  benitfimo  offervata  dal 
Sig.  Medico  Filìco . 

Io  però  feguitai  con  la  tlefià  la- 
vanda  per  altri  quattro  giorni , pò- 
nendoli  una  talìa  di  fili  intinta  in 
digerivo  rofato , a fine  di  digerire  la 
piaga  rimafia  dalla  feparazione  del- 
Bb  2 la 
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la  membrana,  ma  non  fu  poflìbile, 
che  il  paziente  la  potè  He  tolerare  , 
onde  penfai  continuar  con  difteri, 
& eflèndogli  certato  il  dolore  » e le 
materie  fluenti  fatte  aflài  belle,  ( ben- 
ché in  gran  copia  ) ordinai  il  medi- 
camento prefente . 

Role  rortè, 

Confolide  tutte  an.  ra,  i. 

Vino  bianco  lib.  iiì.  con  il  quale 
furono  bollite  le  cofe  fuddette , e do- 
po colato  le  li  aggiunfe  il  miele  rota- 
to, e con  1*  ufo  di  quello  lavacro 
principiarono  a (annuirli  le  marcie, 

• pacato  qualche  giorno  adoprai  il 
rimedio  che  fegue. 

3C.  Rofe  rolTe. 

Confolide  tutte 

Foglie  di  quercia . 
di  mirto, 
di  lentifco, 
di  Sanicola, 
di  Rofmarino . . 

dì  Rovo  an.  pug.i. 

Vino  nero  lib.  vii.  bollendovi  den- 
irò  il  tutto  alla  confumaaione  del 
terzo,  e dopo  colato  (egli  aggiunfe 
mirra  3.  i.  coralli  rodi  preparati , co- 
ralli bianchi  preparati  a.  3. 

Mefchiato  il  tutto  , e ben  cKrteri- 
aato,  incominciai  a valermene,  ma 
eflèrvando  che  troppo  aflringeva  , 
vi  mefchiai  un  poco  del  fecondo  lava- 
cro , nel  qual  modo  faceva  effètto 
mirabile , con  il-  qual  ufo  fanò  per- 
fèttamente bene  di  sì  travagliofo  ma- 
le j;è:  ben*  vero , che  non  poco  contri- 
buì il  fuo  buon  temperamento  alla 
celere  ri ftaurazione  , che  feguì  in 
giorni  quaranta. 

CHIRURGIA  . Par  quali  im- 
ponibile , che  una  piaga  così  larga 
in  flto  di  tal  natura  lì  lìa  fanata  così 
in  breve. 

* ALCHINDO  . E pure  la  cofa 
ila  cori.  * V Eccd„  S'gaor  Angelo 
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Carrara  Medico  di  quello  Signore  fu 
te  (limonio  di  veduto  , ,e  il  GentirUo- 
mo  vive  al  prefente  con  ottima  Talu- 
ne. 

Altro  cafo  riguardevole  medicai 
nell’  Hofpitale  , ed  è il  lèguente  . 

Comma  gal  Ite*  fopra  la  fronte,  con  1*1 

ojf i totalmente  corrotto  fino  alla 
membrana,  ,y  . 

Sebafliano  Baldarino  di  Vicenza 
pervenne  in  Padova  nell’  Hofpitale 
di  San  Francefco  1*  anno  1 6po.con  li- 
na gomma  fopra  la  fronte  con  l’ olle» 
feopertoin  due  luoghi  così  guado, 
che  per  le  porrofità  dello  fteflo  ( di- 
latate  dalla  materia  erodente  pu- 
tredinofa  ) Il  vedevi  la  pulsione 
della  membrana,  . -i 

Prima  procurai  fUfer  competente 
dilatazione  per  ifeoprìre  TolR)  corrot- 
to , che  molto  ve  n*  era  coperto  dalle 
cute,  principiando  poi  con  un  tra- 
pano a levarlo  , fotto  il  qual  era 
trattenuta  una  materia  craflaa  gui- 
fa  di  cervelle  così  fetente,*  che  noa 
li  poteva  tolerare,  ma  pure  lègui ton- 
do l’ operazione , gli  feci  quattordici 
fori  , Tempre  lavando  la  parte  eoa 
Acqua  vita  mirrata . 

Fatto  quello  levai  tutto  l’ orto  ri- 
malto  dopo  li  fori  del  trapano , e me- 
dicai la  parte  con  l’ Unguento  Ili* 
mirto  con  quello  di  Tucia  , e per-; 
che  nella  circonferenza  ( cioè  fotta 
1*  orto  ) v*  era  molta  putredine,  per 
efpurgarla  adoprai  l’ iftrumento  com- 
primente la  membrana  , mediante 
il  quale  ufeivano  felicemente  le 
marcie  , il  cui  dirtegno  è quello 
prefente.  . 

L’  orto  rimarto  nella  circonferenza 
della  piaga  era  fempre  coperto  corv 
fmiflìma  Acqua  vita  , con  la  qua- 
le lenza  1’  ajuto  di  un’  irtroroent© 
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aWaforio,  ch’io  feci  fabbricare  per  raf- 
parlo,  farebbe  molto  tardata  la  fepa- 
razione  di  quello  , che  molto  s’ acce- 
lerò , doppo  di  che  incarnai  la  parte  , 
coprendola  poi  di  cicatrice  perfetta- 
mente, e ciò  fticcefTè  nel  termine  di 
tre  meli , & al  prelente  detto  Balda- 
rino  vive  con  ottima  falute . 

Ulcera  [opra  un  labro  della  natura 
p affata  in  G andrena  . 

L*  Anno  1689.  medicai  una  Don- 
na nell’  Hofpitale  di  Padova  con  un’ 
ulcera  gallica  fopra  un  labro  del- 
la natura , I3  quale  rìufciva  molto  o- 
Binata  alla  mondificazione  , e ciò  a 
cauli  della  gran  copia  di  fcolazio- 
ne  che  difcendeva  , ed  a tal  effet- 
to fu  purgata  la  Donna  con  medica- 
menti per  raddolcire  1’  acutezza  di  tal 
fludione  , ma  in  luogo  di  ricever  be- 
nefizio dalla  moltiplicità  de*  rime- 
dii , 1’  ulcera  pafsò  in  gangrena  per- 
nicioliffima , la  quale  brevemente 
dilatandofi  confumò  non  folo  tutto 
lo  Beffo  labro  ulcerato , ma  mezza  la 
vagina  *1*  inguine,  e parte  del  ventre, 
profondandoli  fino  al  peritoneo  , 
per  la  qual  corruzione  fi  fepararo- 
no  tutte  le  Glandole  in  quella  parte 
elidenti , ond’  io  ofleryando , che  i 
medicamenti  nulla  giovarono  , mi 
yalfi  del  fUoco  , abbruggiando  tutta 
la  circonferenza , e ciò  non  ©dan- 
te la  putredine  fi  dilatava  maggior- 
mente,  e la  povera  Donna  era  op- 
preffa  da  febre  , delirio  , e /udó- 
ri) il  che  da  me  oflervaio,  confide- 
rtndola  perduta , tralafciai  ogn’  altro 
à^teptato,  e rimofiì  tutti  li  medica.- 
’mctyti  primieri  , le  applicai  il  lolo 
digèftivo  rotato  , dimando  il  giorno 
legUente  trovarla  pallata  a miglior 
vita,,  ma  in  luogo  di  quedò  viddi, 
che  ripolàva  fapomameate)  e nclP 

tf 
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offervazione  che  feci  alla  gran  pia- 
ga , comprefi  quella  edere  in  miglior 
dato  del  giorno  antecedente , mentre 
era  quali  del  tutto  celiato  il  dolore  , 
onde  continuando  la  delfa  medicatu- 
ra , in  fette  giorni  d feparò  ogni  cofa 
di  putrido  , e guado  , comparendo 
la  carne  belliflima  , che  poi  medicata 
conforme  il  bdogno  fanò  perfettamen- 
te bene,  redando  però  molto  defor- 
mata in  quella  parte . 

Nel  fine  di  tal  narrativa  mi  ricer- 
cò di  nuovo  quella  Signora , fe  mi  ri- 
cordavo d*  haver  fatto  altre  cure  di 
rimarco  , mentre  godeva  non  po- 
co , eh*  io  gliele  raccontaci  ; alla 
qual  dimanda  rifpofi  haverrie  hayu- 
tediverfe,  ma  per  non  confervarne 
la  memoria  rimanevo  privo  del  con- 
tento di  poterla  fodisfare,  che  però 
ne  haverei  rapprefentate  due  altre , al- 
le quali  in  quel  punto  feci  rifleflò,  la 
prima  delle  quali  era 

* 

Ferita  di  tejla  , con  frattura  , e de - 
• preflìone  de  ir  ojfo . 

« - « - • . 

, Un  Muratore  Padovano  cade  giù 
d*  una  fabbrica , vicino  la  Chiefa  di. 
S.  Mafiimo  , l’  Anno  i6pi.  dalla 
qual  caduta  rilevò  una  gran  ferita 
fopra  la  teda  con  frattura  dell*  olio, 
in  linea  retta  , e depre filone  d’  una 
delle  parti  rotte  vicino  , la  futtura  co- 
ronale alla  parte  anteriore  , con 
accidenti  di  vomito,  iangue  da  na- 
fo,  rpgito  d’  orecchio,  e febre  . Fu 

fiottato  nell’ Hofpitale , e da  me  ol- 
ivata tal  frattura,  la  prattica  in- 
dicava la  terebrazione  , ed  eleva- 
zione dell’  odo  depredo , ma  io  con- 
fideraedo  dalle  antecedenti  operazio- 
ni di  tal  natura  l’ infelicità.,  che  ne. 
rifultavano  a*  poveri  pazienti , e tut- 
to a caufa  dell’  aria  alterata  da  tanti 
aliti  y c piaghe  fetide  del  continuo  ed» 
...  - B b 3 V denti 


•1 


r 


#' 


Dlgitlzed  by  Google 


390  IL  SOGNO 

{lenti  nell’  Hofpitale  medefimo  , de- 
terminai procedere  nel  modo  fegiien- 

tc  ' . • - • i . - • 

Rafi  li  capelli , e feparàto  il  peri- 
cratieo  dall'olio,  pofì  fopra  qtiè!fóc 
li  fili  alcitmi,  efopra'le  labra  i glo 
bill i imbevuti  nel  bianco  dell’òvo  co:r 
il  Tuo  repellente  di  fopra,  e fitto 
quello  gli  fu  porto  un  elidere-,  e ca- 
vato fangue  dal  braccio  della  parte 

. effefa . 

fi  giorno  Tegnente  levate  le  rtop- 
pe  principiala  rafpare  fopra  la  frat* 
tur3  a fino  alla  vitrea  , dando  un 
conveniente  fpiracolo  alle  materie  , 
acciò  pofefiero  ufeire  comodamen- 
te  , e in  quél  giorno  non  operai  d*  a- 
va maggio',  fe  non  medicarla  con  ap- 
plicar lopra  tutta  Portò  li  filiafeiutti, 
riempendo  il  redo  di  globuli  intinti 
in  digertivo  rofato  , con  una  arcio- 
ne d’  oglio  rofato  completo  , e di  fo* 
pra  un  bolettino  di  lenimento  fem- 
plice  . II  terzo  giorno  levati  li  medi- 
caménti*, procurai  di  levar  P orto  de- 
predò con  un’  irtromertto  di  ferro  li- 
mile a quello,  il  quale  tiene  la  pun- 
te triangolare  , che  pòrta  n tri  foro 
fatto  dal  ralpatorio,  lòllevai  là  pbr-i' 
«depreda,  còn  gran  felicità  medi- 
cando poi  il  Paziente  al  modo  lòpra-' 
detta  lino  alla  fettlma , dopo  la  qua- 
le poi veriggiai Portò  con  mirra,  in. 
cenlo,  aloe'*  e farcocolla  mirti  , e- 
fopra  le  labra  il  digertivo  già  detto,- 
nel  quale  mefchfei  un  pocò  d*;un-* 
guentoifis,  e di  tucia,  con  dti  boi-* 
lettino  di  cerotto  di  cerufa , e qiteftoi 
per  tre  giorni , nel  qual  tempo  diven- 
tò nero  P orto  Icopertoj  che  fubito^ 
rafpai  la  fola  lupsrfizie  ^conti olian- 
do Tempre  le  nominate  polveri 
Virtù  delle  'quali  principiò  adirici 

narrtla  membrana , ‘ ed  in  pochi  giori 

i ...  .*  • • b"  i 
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ni  la  carne  rtelTa  s’eguagliò  fopra  Pofà 
fa , e brevemente  fu  del  tutto  incarna- 
to , doppo  di  che  coperli  il  tutto  di 
cicatrice",  e feci  tal  cura  in  termine  di 
trentafette  giorni.. 

• Con  il  racconto  di  quelle  cofe  vo- 
glio dar  a vedere,  che  anco  le  ferite 
di  capo  con  frattura  , e deprertìone 
degl’  orti  fi  portano  tal  volta  curare 
fenza  P operazione  del  trapano  , colà 
tanto  pericolofa,  martìme  in  certi  luo- 
ghi, come  dilli  di  fopra  . 

Al  prefente  gli  dirò  P altra  cura 
promelfagli . 

Ulcera  Gallica  nel  Palato , con  pu. 
tre  fazione  dell * ojfo . 

/ 

L’Anno  i6p^.  principiò  ad  un  Sig, 
Veneziano  un  dolor  di  tella  per  cau- 
fa  Gallica , e doppo  il  travaglio  di 
tre  meli  rellò  liberato  , mediante  una 
fiurtìone  cadutagli  nel  palato  , alla 
quale  facce rte  un’  ulcera  di  cattiva 
natura,  e fetida,  la  quale  procurai 
di  mondificare  con  rimedii  ordinari! . 
ma  ofiérvando , che  nulla  giovava- 
no, rirtblfi  fargli  purgare  il  corpo  , e 
toccarla  parte  Ulcerata  eoa  iffeguen-. 
te  medicamento  . 

Acqua  rofaV''  . . ; / 

■;  di  piantagine, 

!dti  Malva  an.  iiL  ‘ 

’tt '>*  ; v 

Unguento  Egittiaco  , ss.  r». 

Con  i’  ufo  dèi  quale  lì  teparò  fut?a 
làptWécfiné  , è rellò  Scoperto  l’  orto 
del  palato  il  quale  era  del  tutto 
guaito,  e perche  ‘ la  putrefazione 
» non  fi  facerte  maggiore  , deliberai 
farla  fquammàre  con  celerità  , toc* 
elùdalo  ogni  giorno'  con  fpirìto  di  fà- 
fe,  ponendoli  doppò  una  plagcllina 
Rifili  imbevuta,  nélf  Àtqua  vità’^r 
iùrtìma  , polVeriggjandolo  tal  volta 
(con  Ariftoìochia  rotonda  , nel  qual 
ixfodaoperando  fi  feparò  Portò  guafto. 
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in  due  volte,  rimanendoli  però  un  pocelsero  occorrere  di  finn  il  natu- 


buco  nel  palato  ,cherendeva  non  pò- 
ca  roolefliaal  Paziente,  mentre  per 
tal  calila  parlava  con  voce  difsonan- 
te  , e pigliando  cibo  liquido  ufci  va- 
gli per  il  nafo , ondi  io  ricorfi  allo 
llromento  , che  ci  lafciò  ferino  il 
Pareo  a,  addattato  il  quale  furono 
corretti  tutti  gl’  incomodi , e rima- 
fe  il  Paziente  confolato . Quella  è la 
fig  ura  dello  llromento . 

A.  Cerchiello  d’  Argento  , nel 
quale., vi  va  pollo  un  pezzetto  di 
(punga . 

B B.  Un  pezzetto  di  /punga  Cec- 
ca finifEma . 

C.  Lamina  d’  Argento  fottile . 

La  iponga  $' addatta  nel  buco  del 
palato , la  qnale  con  1’  umido  della 
parte  lì  gonfia , e trattiene  unita  det- 
ta lamina  d’  Argento  al  palato  lènza 
veruna  moleflia  del  Paziente . 

Havendole  parlato  (in’  hora  fola- 
mente  di  quelle  cure , che  mi  riuni- 
rono nel  line  con  tutta  feliciti , Hi. 
merci  di  pregiudicare  alla  fua  curio- 
fìtà  , fe  tralafciaffi  di  narrargliene 
una  difluelle  ancora , che  non  ollan- 
te  tutta  T applicazione  dell’  Arte,  %T 
tì  efito  infelice:  e ciò  fuccelse  a cau- 
fa  della  mala  complelEone  del  Pa- 
ziente , e de’  difordini  da  lui  com- 
medi , cole  , che  fpeflò  rendono  va- 
na ogni  operazione  , e la  virtù  de’ 
medefimi  medicamenti  , benché  ra- 
gionevolmente applicati . 

Per  non  mancare  dunque  ( come 
didì  ) di  comunicarle  tutto  quel, 
lo , che  in  quella  profeflìone  olser. 
vai  di  più  rimarcabile  , gl’  efporrò 
un’  altro  calo  quanto  più  difficile 
da  curarli,  altrettanto  necefsarió  da 
laperli  per  ben  regolarli  in  altri,  che 


a Ltb.  n.  deficit attum  fi*ppl> 
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Li  ai.  Agollo.  1694.  fui  chia- 
mato alla  vilkadi  Nobile  Religi ofo 
in  un  Moqaflero  di  Padova  , in 
quel  giorno  oapitato  da  una  Città 
di  Lombardia  , il  quale  mi  fece 
vedere  un  tumore  molto  infìgne 
nella  Natica  fìniflra  non  acumina- 
to , ma  alquanto  deprelso  vicino 
all’  orifizio  dell’  Ano  . 

Interrogato  al  principio  del  Tuo 
male  , e delle  caule  , che  pocelTe- 
ro  elTer  concorfe  a produrlo  , mi  rifpo- 
fe,  ch’avantila  fua  venuta  in  Pado- 
va  haveva  egli  patito  un  grand’  in. 
comodo  d’  emorroidi , nel  qual  tem- 
po le  gli  tumefece  la  Natica  delira 
appreflb  l’orifizio  dell’Ano  (legno 
manifedo  di  Pillola  ) ma  che  tra- 
forata a prima  villa  tal  tumefazio- 
ne , dopo  qualche  giorno  era  fva- 
nita  da  per  fe  , sboccando  la  materia 
in  quello  mentre  nella  parte  interna 
dell’  intellino  retto,  alli  confini  del 
inulcolo  sfintere,  ufcendo  la  mede- 
ma  in  gran  copia  per  P orifizio  dell’ 
Ano . 

Da  tai  relazione  io  fubito  giudi- 
cai, che  la  natura  eflèndo  per  anche 
aggravata  da  quegli  umori  cattivi  , 
anzi  rigenerandone  Tempre  degli  al- 
tri a caula  del  fuo  temperamento 
caldo,  fecco  , e melancolico,  log. 
getto  all’  odruzioni  delle  vifcere , 
andava  poi  dcponendoli  non  (blamen- 
te alla  Natica  già  offela  , ma  all* 
oppofla  ancora  , forfè  o per  elTère 
incapace  il  foro  della  prima  Pillola 
all’  eiito  di  materie  sì  copiofe  , o per- 
che quelle  mediante  la  fua  depravata 
qualità  ha  ve  vano  ha  vino  forza  di  fur- 
fi  lirada  a quella  parte  dilpolla, 
come  lì  può  lupporre  , a ricever-  * 
le . 

Oilèrvato  per  tanto  il  tumore , e 
B b 4 com- 
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comprefo  effervi  riochiufe  molte  ma-  mi  haveffe  affì'eùrata  1*  operazione  I 
terie,  deliberai  immantinente  l’ aper-  Ciò  non  ottante  v’  era  anco 
tura  ; fapendo  ogn’uno  quanto  detri-  rimada  qualche  rilaffazione  verfo  il 

mento  portino  quelle  rinchiute  , maf-  Perineo  ; si  che  rifolfi  tagliarla  li 
fime  in  luogo  di  tal  condizione.  8.  Settembre,  lòtto  la  quale  vi  fco- 

Fatto  dunque  il  taglio  n’ufcirono  perii  un*  altra  Filtola  , ma  cieca, 
copiofe  marcie , che  al  colore , & all’  e non  perforante,  come  la  prima.- 
odore  fi  manifedavano  di  peffima  e quella  pure  penetrava  altre  tre 
qualità.  La  celerità  dell*  operazio-  dita  nel  mufcolo  sfintere.'  il  Tuo  fo- 
lte, ch'importava  in  quel  punto  la  ro  nella  parte  edema  era  didante 
neceflità  , non  permife  h che  pre-  dal  primo  due  dita  in  circa  , e nell’ 
cedefle  prima  la  purga  univerlale  interna  tendeva  verfo  la  perforazio- 
del  corpo,  che  peraltro  fé  gli  do-  ne  dell'  Iniettino,  la  dove  era  paC- 
veva  ; che  però  fubito  dopo  s’ ap-  fata  la  feta , & ivi  fi  fermava  fenza 
plicò  anco  alla  medefima  con  molto  perforare , di  mòdo  che  quella  por- 
ftudio.  zione  del  ■ mufcolo  sfintere  , che 

Il  giorno  feguente levata  la  rado-  elideva  tra  una  Fidola  , '*•!’  altra, 
lina  offervai  ulcire  dal  foro  i flati,  rimaneva  come  in  un’ Itola:  onde  io 
( fegno  inleparabile  di  Fidola  per-  andandovi  introducendo  una  tada 
forante  ) effendo  però  il  Tumore  per  dilatare,  dringendo  anco  la  Te- 
lato , con  molta  rilaffazione  , e ta  , feguitai  cosi  fino  al  fine  di 
cloaca,  fu  fano  configgo  I’  aprirlo  Settembre. 

da  ambi  le  parti , cioè  verfo  il  Peri-  Qui  non  fi  deve  omettere  quan- 
neo , e Cocige  , mediante  la  qual’  o-  to  s’c  mentovato  di  fopra  intorno  al- 
perazione  hebbero  le  materie  libero  la  tumefazione  , eh’  haveva  havu- 
il  corfo  all’  ufeita , e ciò  feguì  il  gior-  ta  il  Padre  nella  Natica  dedra  avan- 
no  de’  16.  fuddetto.  ti  la  fua  venuta  in  Padova  , quale 

11  giorno  dopo  trovai  collo  dilet-  poi  fparì  da  fe  fteffa  ; mentre  io  da 
to  un  Sino  penetrante  tre  buone  di-  tal’ accidente  fecifnbitoùn  Prog no- 
ta dentro  l’orifizio,  in  cui  vi  pofi  dico  di  quelle  dil'grazie,  eh’ ih  pro- 
una  tada  per  dilatarlo  ; & il  primo  gretto  di  tempo  gl’  accadettero  , 
Settembre  tentai  ( pofto  prima  un  portando  ad  effo  Paziente  travi- 
dito  nell’  Ano  ) trovar  la  perfora-  glio  infinito  , & a me  apprenfione 
zione  per  introdurvi  la  feta  j ma  notabile  . 

per  la  tortuofità  d*  effo  Sino  non  mi  Principiò  dunque  qualche  dnrez- 
lOCfeffe  giammai  di  poterlo  fare  ; za  nel  luogo  di  prima,  fopra  la  qua- 
onde  rimili  al  giorno  feguente , che  le  applicai-  Cerotto  emolliente  ; non 
ne  tampoco  mi  riufeìper  ledidìcol-  oflante  però  non  fi  feorgeva*  novi- 
tà iuddette  . Al  terzo  finalmente  tà  alcuna;  e lapendo  io  quanto  pre- 
dopo qualche  tentativo  la  trovai,  giudizio  ricevono  quede  parti  dalla 
e con  tutta  la  diligenza  po'fibile  vi  permanenza  d’  umori  crudi  , gli 
pallai  la  feta  : e ciò  feci  perche  il  preferii!!  un’  Empiadro  , mediante 
Sino  s'  internava  affai  all’  inden-  il  quale  la  parte  in  hore  $ 6.  fi  refe 
tro,  ed  il  taglio  farebbe  dato  peri-  affai  tumida;  che  fe  bene  non  mo- 
cololo,  ogni  volta  che  la  feta  ri-  drava  legno  di  maturazione  , volli 
{(retta  di  quando  in  quando  non  nientedimeno  aprirla  nella  parte 

più 
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piu  acuminata , eh’  era  nel  mezzo 
della  Natica  lungi  dall’ orifizio  più 
di  quattro  dica,  e ciò  feguìli  j.  Ot- 
tobre , dal  cui  taglio  non  ufei  che 
pochi  (lima  materia  mefehiata  con 
fangue.  " . *:i 

Il  giorno  feguente  Pillato  il 
foro  vi  trovai  un  profondiamo  Si- 
no, che  tendeva  pure  verib  il  fan- 
do  della  prima  Fiftola.  Trafcorfi  cin- 
que giorni,  che fù  li  io.  detto,  dila- 
tai quello  nuovo  foro  per  dar  elico 
alle  molte  materie,  che  difeendeva- 
no  in  gran  copia  con  dolore^  & affan- 
no del  paziente , coni’  anco  per  evi- 
tar il  pericolo,  che  calafsero  giù 
per  la  cofcia , Il  dolore  crefceva 
a gran  pad!  con  infiammazione  di 
tutta  la  Natica , , e parti  adiacenti , 
ma  col  benefizio  di  quello  taglio^ 
& altri  prefìdii  in  pochi  giorni  li 
fece  qualche  -.miglioramento  ...  Le 
.materie  fluivano  co*ì  abbondanti  , 
che  fu  d'uopo  medicarlo  quattro  vol- 
te il  giorno,  ed  altrettante  la  not- 
te. t • 

‘ Ma  perche  dal  gran  decubito  d’hu- 

mori  li  rilalsò  tutto  quel  tratto , che 
occupava  il  tumore  , quelli  lì  trat- 
tenevano all’ intorno  della  Natica, 
avvicinandoli  all'olio  Ileo . onde 
acciò  non  faceffero  nel  medelìmo 
qualche  impresone,  ma  haveffero 
libero  ileorfo  all’ufcita,  confiderai 
euer  neceffario  un  foro  in  quel  lìto . 

Due  ragioni  mi  oliavano  il  lario 
cosi  predo  - 1*  una  per  la  difficoltà 
d eleguirlo , I*  altra  per  dubbio  di  de- 
bilicare  troppo  la  parte  con  operazio- 
ni  *t  frequenti  . La  difficoltà  mag- 
giore  era , perche  buona  parte  delle 
marcic  concorrenti  s’  elpurgavano 
per  la  prima  apertura;  dove  che  la 
cute  non  era  elevata,  e per  confe- 
guenza  non  era  comoda  all’ opera- 
tione . ì>’  havrebbe  anco  potuto  in- 
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trodurre  per  il  Sino  uno  llilletto , e 
portare  il  bottone  nel  luogo  dell’a- 
pertura, Se  ivi  giunto  follevarlo , e 
punger  la  cute  ; ma  il  fenfo  efquili- 
to  della  parte  non  permetteva  al  pa- 
ziente la  fofferenza  di  tal’  operazio- 
ne. 

- V'  farebbe  anco  (lato  il  modo  d’a- 
prire la  parte  col  Cauffico  ; ma  per- 
che all’  hora  il  paziente  era  travaglia- 
to da  un  poco  di  fibre  accidentale, 
dubitai,  che  quella  non  $’ efacer- 
baffe  dal  dolore , eh’  effo  Cauffico 
poteva  inferire  alia  parte  fuddetta  ; 
perciò  mi  rifolfi  di  venir  all’  atto 
di  tal'  apertura  ad  altro  tempo  più 
opportuno , feguitando  intanto  a me- 
dicarlo per  qualche  giorno  con  la  fal- 
lita forma  di  prima  : ma  conofcendo 
io  finalmente  effer  neceflàrilfima  la 
premeditata  operazione  in.  unù  de’ 
modi  già  detti,  configliai  tal  punto', 
e nella  confulta  fu  terminato,  che 
fi  doveffe  applicare  il  Cauffico,  e 
tanto  più , quanto  che  in  quelli  gior- 
ni il  paziente  era  quafi  del  tutto  li- 
bero dàlia  febre . • 

S’applicò  dunque  il  Cauffico  li  io. 
detto , il  quale  fece  una  competen- 
te apertura,  .a  fegno  che  fe  n’ heb- 
be  il  fine  defiderato  d’efpurgare 
le  materie,  che  ivi  fi  trattenevano, 
dall’ efito  delle  quali  non  poco  fu  fai- 
levato  il  Padre,  polciache  gli  cefaò 
ogn’  incomodo  , che  per  tal  cauli 
lo  naoleftava:  partito  qualche  gior- 
no, dal  foro  del  mentovato  Cau- 
rtico  a quello  più  baffo , cioè  alla 
prima  puntura , quale  poi  fu  dilatata , 
vi  pallài  una  leta  . 

• In  quello  mentre  andavo  penlin- 
do  di  tagliar  la  prima  Fiftola  Icoperta 
nella  Natica  liniftra,  di  già  pallata 
con  la  feta , attendendo  lòlo  1*  eva- 
cuazione del  corpo , che  non  fi  potè 
conseguire, fe  non  a capo  di  otto  gior- 
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ni  ; quantunque  il  Padre  ha  ve  (Tè  pre- 
là due  volte  Calila , & una  il  Cre* 
ìnor  di  Tartaro,  onde  preferitagli 
finalmente  dal  Signor  Medico  Af~ 
fidente  una  Pozione , da  -quella  n* 
hebbe  honelto  benefizio  : onde  Cubi- 
to dopo,  che  fu  li  26.  detto  , feci  il 
taglio  con  tutta  felicità,  e lenza  mi- 
nima effufione  di  fangue,  ancorché 
fòlTe  molto  groffo  per  non  ha ver fi 
potuto  reftringer  tròppo  la  feta  per 
caufa  del  gran  dolore , eh’  inferiva 
alla  parte . 

Scorfo  che  fu  qualche  giorno  , 
fiillai  detto  loro,  e vi  trovai  due  Si- 
ni , l’ uno  de’  quali  tendeva  verlò  U 
Cocige,  e T altro  a dirittura  deli*  in- 
telaino due  dita  più  alto  della  perfo- 
razione. ” 

All’ultimo  taglio  era  affili  rimefio 
H dolore , e la  carne  appariva  bel- 
liffima  ; perloche  volli  anco  tagliare 
il  Sino  apprefio  di  quello , che  tende- 
va col  ino  fondo  f come  ho  detto  ) 
verfo  quello  di  già  tagliato  ; effettuai 
peiò  l’operazione  fedamente  li  4.  No- 
vembre con  la*  cannella,  ma'  non 
fenza  qualche  difficoltà,  per  efièr 
fiato  il  Sino  molto  ritorto;  perla 
qual  caufa  rimafe  il  pezzo  di  mtìf- 
colo  sfintere  in  ifola  , come  diffidi 
Copra  : Cotto  la  quale  tre  giorni  do- 
po col  ililetto  vi  trovai  un  foro  , 
che  paflàva  da  parte  a parte,  in  cui 
v’  introduci  una  feta  per  facilitate 
maggiormente  la  remozione  di  quel- 
la carne . V 

Fra  tanto  havendo  la  feta  afsotti- 
gliataa  bafianza  la  cute  di  mezzo  al- 
li  due  fori,  cioè  della  puntura,  e Cam 
fiico  , la  tagliai  con  falcetta  li  ì®. 
detto  , e fu  tre  buone  dita_  di  lar- 
ghezza , e grofsa  un  dito  : dopo  di 
che  s'  andava  medicando  il  tutto  con 
buon  efito:  ciò  non  ottante  però, 
cooperando  io  eiser  necessario  levar 


il  pezzo  di  mufcolo  ri  mallo  in  ifola 
nel  mezzo  alli  due  fori  detti , che 
per  altro  ci  havrebbe  impedito  di 
poter  proleguice  con  felicità  ^deli- 
berei l’operazione  li >jk6.  detto,  che 
fu  grofso  quanto  una  Caftagn»*. 

Ofservata  la  prefia  digeltione  di 
quelli  tagli , la  cefoazione  del  dolore  , 
e la  coltanza  del-Padre , feci  un’al- 
tro taglio  nell’  altra  Natica,  «cioè 
nella  delira  . alla  parte  . inferiore  del 
loro  fatto  col  Caufiico,  perche  le 
marcie  non  Calafopro  giù  per  la  Co* 
feia,  il  che  fegut  li  20.  detto.  > 

Rimaneva  dunque  il  Sino  lunghif- 
fìmo  della  medefima  parte,'  ih  cui 
per  anco  non  s’ haVeva  oprato  cos’ai- 
cunaa  riguardo  di  tant’  altre  opera- 
zioni più  urgenti,  e più  ucce f «arie 
da  ferii,  fpeditomi  dalle  qùali,  pne* 
mefso  prima  un  medicamento,  feci 
Sùbito  un  taglio  dall!  orifizio  del  foco 
lino  all’  anulo,  'il  che  -fu  li  z^.  detto, 
«la  carne  eragrofoa,  e larga  tre  di- 
ta in  circa.  < 

Le  piaghe  citeriori  $’  andavano  ee- 
firingendo  a gran  pallide  digerito 
che  fu  quello  taglio,  andai  dilatan- 
do il  Sino  interno,  e quando  mi  par- 
ve ridotto  in  illato  d’ operare , poe- 
tai meco  la  cannella  con  intenzione 
di  fervamene  al  taglio  i ma  fatta 
una  diligente  ofservazione  collo  fiìL 
letto,  trovai  che  quello  Sino  fi  por- 
tava con  lungo  giro  a terminare  nel- 
la perforazione  primiera  dell’altra 
Natica  ^mel  quale  ,(  per  non  fraarrk* 
ne  la  via  ) palsai  una  Iòta  , e ciò  'fo- 
gni li  16.  Dicembre . 

Alli  20.  andai  con  la  Falcetta  per 
tagliare  tal  Fittola, 'ma  non  fu  mai 
podibde  pulsarla  per  la  tortuolità  di 
detto  Sino,  e maffimeper  non  eisere 
il  ferro  ffollibile  j onde  fui  neceffi* 
tato  a tralalciar  perali’hoia  ogn’  al- 
tro tentativo  , rilèrbandomi  fino 

che 
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che  ne  (àcefll  fare  uno  in  confor- 
mità del  bifogno  . Intanto  in  luogo 
di  quefta  operazione  levai  un  pezzet- 
to di  carne  callolà  vicina  al  Perineo , 
eh’  impediva  la  figliazione  d’una  pia- 
ghetta  citeriore  efiltente  j>  quel  fi- 
lo. 

Procedei  cosi  fino  li  24.  detto, 
nel  qual  tempo  fu  intieramente  fal- 
data, ogni  piaga  citeriore , benché  di 
non  poca  conleguenza  . Indi  tutta 
l’applicazione  era  di  venire  al  gran 
taglio  della  Fittola  già  detta , tortno- 
fa,  e profonda  ; ma  quella  volta 
pure  mi  venne  impedito  I’  effettuarlo 
da  un  dolore  emorroidale  con  tume- 
fazione di  quella  parte  , che  fece 
fofpendere  ogn’  altro  attentato  : cef- 
fato  però  che  fu  tal' accidente  con  la 
preferizione  de’rimedii  più  appropria- 
ti, deliinai  il  giorno  dei  23.  Gennaro 
perii  taglio,  quale  forti  con  tutta 
profperità . 

Erano  dunque  feorfi  dalli  21.  A- 
golto  1694.  lino  al  principio  di  Gen- 
naro cinque  meli,  che  il  paziente 
non  fi  haveva  potuto  muovere  dal 
Ietto,  la  dove  efteouatolì , e dive 
nuto  affatto .-gracile  dalla  lunga  per- 
jBaneoaa  fopra  1’  ofib  (acro  , le  gli  fe 
<C  una  contusone , che  crefcendo  a 
f 04»  » poco  gl’  incominciava  ad  ap- 
portare grand’  incomodo  dipenden- 
W;  da  marcie  ivi  concole  » qua- 
li, pqi)  con  tutu  diligenza  fi  ten- 
Ktndù  rilTolvseae  t me.  ;peiche  la 
partei  tendeva  alIa,fupptjr«zione  > fi 
proctite  d'  accelerar  la  medema  , 
che.  por  ridotta  in  illato» • fu  dame 
«perca  li. 5*  febraro,  dv  onde  n'u- 
lcìi.marfitjb,biancblpnaa;,  e perphq 
-*’.*§*»  a*fto.  un.poeo  dirilailàzio- 
ne  di  cute  da  ambe  le  parti  » deli— 
hetaa  tagliarla  il  ginrnn  dcdh.g.akt: 

! in  quefta  tempo  1«.  Fiftob  ipte* 

•\  ' V ***\ 
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riori  con  l’applicazione  de’ Ballami 
*’  erano  quali  del  tutto  faldate,  ed  il 
Padre  fi  lenti  va  a Hai  bene  , a fegno 
che  nel  termine  di  quindeci  giorni  fi 
uovo  fanato  dalla  concufione  del- 
l’ ofib  l'acro  ; e perche  bramava  egli 
ardentemente  di  levarli  dal  lecto 
non  lolo  per  riacquiltare  le  già  per- 
dute forze,  e follevar  l’ animo  afflit- 
to dj  tanto,  e si  lungo  patimento, 
ma  eziandio  per  ridurre  il  corpo  al- 
la debita  obbedienza  , pofciache  mai 
operava  fenza  l’ajuto  di  qualche 
medicamento  , mi  riflblfi  di  conce, 
derglièlo  non  tanto  peri  motivi  fo- 
pracennati  , come  per  il  timore 
che  nuovamente  ritornafic  a eoo. 
tunderfi  non  folo  1’  ofio  facro  già' 
fatto  debole  dal  male  anteceden. 
te , ma  di  più  anche  le  parti  adiacen- 
ti, con  quello  comandamento  però  , 
che  non  Rafie  fedendo  , ma  loia- 
mente  pafièggiafie  per  qualche,  mo- 
mento, e s’  andafie  poi  a coricare 
fopra  il  letto. 

Fu  obbediente  il  Padre  per  qualche 
giorno  » ed  in  vero  eh’  in  breve  Ipa- 
zio  di  tempo  fi  riebbe  di  tal  manie- 
ra , che  fenz’  appoggio  di  baffone , o 
d’  altro  c aminava  liberamente  per  il 
Moneterò,  cerne  anche  inChiela, 
e col  progteflb  poi  riacquiltò  affatto 
l’ efier  l'uo  naturale  . 

In  quello  mentre  fcordatolì  delle 
cofc  comminategli  principiò  alate- 
re  lènza  verun  rilpett»  ; ed  un  giorno 
fra  gli  altri  lì  pofe  per  due  bore  con- 
tinue a fcriver  diverte  lettere  , e non 
«filante  un  grand’incomodo  , che  lo 
tormentava  non  poco  , volle  pien- 
tedimeno  così  fedendo  terminarle  ; 
quand’  ecco  poco  dopo  incominciò  a 
ferii-  fentire  ua  gran  dolore  Ibpra 
l’ ofio  facro . nella  parte  recentemen- 
te lanata,  là  dove  concorli  precipi- 
tatamente gl’  umori  sboccarono  da  I4 

a quat- 
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a quattro  giorni  Tpontaneamente.  La  Creatore;  ma  a forza  d’  affidenza 
carne  appariva  d’ infelice  colore  : colà  Topraviflè  , quali  dirò  miracoloTa- 


mai  più  oiTervata  in  tutto  il  tempo 
pallàio  , ed  in  tante  operazioni  : e 
facendoli  quella  Tempre  più  brutta 
con  dilatazione  del  foro,  e tumefa- 
zione delle  parti  circonvicine,  non 
vi  fu  mai  rimedio  badante  a mondi- 
fi  cari  a \ anzi  ogn’  hora  più  andava 
crefcendo  la  mala  qualità , Topragion- 
gendola  febre,  che  per  efiere  data 
continua  non  lafciava  al  Padre  mo- 
mento di  ripofo . 

Odervato  da  me  tal  repentino  pre- 
cipizio , dimandai  Tubilo  la  confulta  , 
alla  quale  intervenutivi  il  Sign.  Me- 
dico Tuddetto,  & altri,  eTpoli  loro  la 
catiTa  della  novità,  e dato  delle  co- 
le , da  che  fu  determinato  il  dover  le- 
gu  ilare  1’  ordine  già  da  me  prefo , 
cioè  di  procurare  l’ aderitone  della 
piaga . 

11  gorno  feguente,  che  fu  li  23. 
Marzo  s’  aperfe  una  Vena  , che  da 
me  fu  fubito  dagnata , uditene  To- 
lo  tre  onzie  di  l’angue  in  circa;  il 
dopo  pranfo  tornò  di  nuovo  a tra- 
mandare com  impeto  il  pre2iofo  li- 
quore , quale  prima  d’ edere  rida- 
gnato  , fe  ne  perdette  le  quantità  d’al- 
tre tre  onzie  j così  pure  occorfe  la 
notte  leguente  perdendofene  altre 
cinque  onzie  ; e finalmente  il  giorno 
dopo  nell*  hora  dell’  antecedente  n’ 
ufcV  dal  medefimo  vaTo  circa  tre  on- 
zie , sì  che  in  tutto  arrivava  a quat- 
tordeci  onzie  di  làngue , quantità  , 
che  non  può  condurre  un  corpo  u- 
mano  a verun  pericolo,  anzi  molte 
volte  rid  onda  in  gran  Tollievo  ; ma 
al  Padre  nulla  giovò  , mentre  la  pia- 
ga fi  faceva  Tempre  più  di  pedima 
condizione  con  un  fetore  sì  grande  j 
eh’  appena  potevafi  tolerare  , a legno 
cheli  zp.  detto  fi  dimava  infallibili 
mente,  che  rendedè  1*  Anima  al  Tao 


mente,  fino  li  6.  Aprile,  là  notte 
del  qual  a hore  cinque  riposò  in  pa^ 

ce . • * 

CHIRURGIA . Gran  toleranza 
hebbe  quel  povero  Padre  in  un  male 
così  tormentoTo  , e lungo . Stiano 
dunque  avvilati  li  Chirurghi  in  mali 
di  tal  natura  a non  promettere  cos* 
alcuna  , Te  prima  non  fiano  bene 
accurati  della  qualità  , condizione, 
natura , e grandezza  de*  mali  mede- 
fimi,  poiché  nel  principio,  che  il  det- 
to Padre  fi  portò  in  Padova  , pochiC. 
fimi  farebbero  dati  quelli , che  ha- 
yefiero  indovinato  il  progredò , e fi- 
ne di  così  pernicioso  male  . 

Come  fi  medicherà  il  Nodo , a Nàt- 
isi , che  [noie  ‘Venire /opra  il 
membro  virile  t 

ALCHINDO  : CAUSA  . Si  può 
generar  quedo  male  da caulk  ederio- 
re  , Se  anco  interna  ; a dalla  prima 
per  contufione , o vìver  diTordinato  ; 
e morbo  gallico  . Dalia  feconda  per 
il  concorfo  dell’  umor  pifuitoTo,  il 
quale  alle  volte  s’ accompagna  eoa 
altri , e viene  a generar  il  nodo,  che 
contiene  materia  diverfà  , come  fi 
vede  verificato,  mentre  Te  ne  trova- 
no di  molli , h e duri  : nella  ferie  de*, 
primi , aliti  Tono  meliini,  altri  glu- 
tinofi,  o lutofì,  o foziofi , o mor- 
chiofi  , © càrnofi  ho  adipófi,“0 
poltofi  j('o  mucilaginofi  , o cene- 
renti,  o vcrminofi  , $cc.  Nell»  fe- 
conda fpezie  altri  fono  arcnofi  , • 
gipfei  i 0 petroli , nodracofi,  e fimi- 
li;  e tutte  qUede  qualità  fono  date  co- 
- .iu.i*  tb  rit  o no--^ 

■fa  I ■- '.-u  .1  UT'  uìl  -I 

a Petr.de  JLàrgeL  lib . x.  tr.  3.6.*. 

5-b  Nìcol,  de  Nicolitrat}.  5 . fitm.  1 . 
fermq.  c.jC, 
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feolciute  dalla  materia  contenuta  nei  parti,  fi  feparerì  con  tutta  diligenza  : 
roedefimi  tumori , e ciò  deriva  dalla  l’applicazione  confide  innonoffen- 
miftione  dagl’ umori  , da  cui  fono  dere  vene,  nò  arterie,  perche  ta- 
generati.  gliate  quelle , portano  notabiliffima 

. SEGNI.  Conofconfi  fàcilmente  fluflìone  di  {àngue  con  pericolo  del- 
queftì  tumori,  olfervaodofi  partico-  la  vita.  . ó 

, tormente  una  durezza  fopra  il  prepu-  Eftratto  il  Nodo , fe  gl’  applicherà 
aio  di  figura  rotonda , hor  dura , hor  plagella  di  fili  lottili  bagnata  in  bianco 
molle,  che  difficilmente  fi  rifolve,  d’ovo.  Acqua rofa,  eboll’armeno, 
. contenendo  per  il  più  in  fe  (leda  il  fol-  falciando  doppo  il  membro  con  lega- 
licolo,  lenza  l’ effrazione  del  quale  tura  conveniente  per  non  impedir  1* 
non  fi  può  mai  fanare  quello  male.  elìto  all’  orina  : con  il  qual  ordine  lì 

PROGNOSTICO . Se  il  Nodo  feguiterà  fino  che  la  parte  fia  del 

'.è  molle,  fi  può  concepir  qualche  tutto efficcata , e guarita, 
fperanza  diriioluzione,  con  quello  Se  il  Nodo  forte  di  cattiva  natura, 
però , che  non  vi  fia  il  Follicolo . ©vero  attaccato  al  corpo  del  membro, 
Ma  quando  il  tumore  d con  Folli-  non  le  gli  deve  poner  mano  con  ferri, 
colo,  riefee  più  difficile  per  l’opera-  maprovedere  con  i medicamenti  op-, 
zione  , che  deve  farli  in  quello  ; eie  portuni  conforme  il  bifogno. 

-il  detto  nodo  forte  livido,  o nero,  e CHIRURGIA.  Avanti  di  oprar 
doloralo,  A può  quello  pollare  là-  cos'  alcuna  in  quello  male,  fi  pur- 
cilmente  in  Cancrena.  à gherà  prima  il  Paziente  per  fuggir  gl’ 

CURA-  Quando  il  Nodo  folli  inconvenienti,  che  dall’ omiluone  di 
tenero,  e molle,  fi  dovere  tentare  ciò  potrebbero  fàcilmente  avvenire . 
la  rifoluaione  con  applicarli  il  Cerot- 
to ofeleo  bianco  , overo  lo  Hello  ofe-  Come  fi  farà  a risolvere  unaferofa- 

leo  millo  con  Diachilò  con  graffi  -•  O-  Afa  over»  Aprirla  quando  fofft 
.▼ero fi  prende  l' Armonico,  Galba-  .,,CJ  ao/W*™4*  1 

no,  e Bdeliio  dillbluti  in  aceto,  . -N.iSi , . , , 

con  un  poco  d’oglio  di  mandole  doU  ALCHINDO . Non  mi  diffon- 
di» gradò  di  gallina , &oglio  di  giglio  derò  in  decorrere  delle  caufe , legni, 

bianco , e cera , fi  riforma  in  cerotto,  e prognortico , havendone  ballante- 

e t’applica,  ma  quando  non  fi  rifol-  mente  parlato  nel  mio  Chirurgo  in 

Ve,  fi  potrò  credere  effèrvi  il  fol-  prattica  ; folo  dirò  effer  la  fcrofola 

licolo  , il  quale  doveralfi  levare  tue-  connumerata  tra  i mali  incurabili,  of- 

to  intiero  £ in  quello  modo  . lervandofi,  che  anco  gl’  Auttori  lì 

Si  dovrà  prender  il  nodo  con  il  dito  fono  molto  diffufi  nella  dilputa  della 

pollice,  & Indice,  e quello  ftringere,  loro  cura  , però  anco  al  prefente  di- 

& elevare , tagliando  la  cute  l'opra-  rò  qualch’ altra  cofa  in  tal  propofito  • 

porta,  nel  qual  modo  ufeirà  il  Nodo  Diverfe  volte  adoprai  un  medica* 
intiero , e fe  occorrerti  fepararlo  dalle  mento  per  rifolver  le  Icrofole , e per 
l'-u  . . dir  il  vero,  quando  non  furono  di 


“ *•  caP-  8. 

b Cuti,  Piacene,  hb.i.cap.  48. 
t Petr.  de  Laroel.  Uh.  3.  m itf.j  I, 

■*  - i4P-  * 


quelle  ortinate,  ha  operato  confor- 
me l’afpettazione  , rifol vendole  mira- 
bilmente, e talvolta  le  fccefuppit- 
rarc , & ò il  leguentc . 


Ofi.  At- 
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%.  Armoniaco  .•  • : ••  j i . • .[> 


Bdellio . ' 

Oppoponago • 11  ** 

Galbano  a.3*  ih  < 

Oglio  di  giglio  bianco  j 

Grafso  umano  a.  3-  >•  ' 

Cerotto  plachili  con  gradì  3* 
vi.  • . 

Mercurio  efttnto  3-  ***• 

Ireos  Fiorentino  buòno  poi  ver. 
3-  i.  ss.  m.  ■ ■ J“* 

Si  preparino  prima  le  gomme  con 
l’aceto,  e poi  fi  facci  cerotto  S.  A. 
il  quale  s’applica  diftefo  fopra  pele  di 
guanto , o limile  , mutandolo  ogni 
tre  giorni , fino  che  fi  rifolve  la  fcro- 
fola. 

Ma  fe  quella  volefie  fuppurare , s* 
ofiervi  tal  regola  di  mai  aprirla  , fe 
non  é perfettamente  matura,  poi- 
ché Tumor  duro  che  rimane  * 
reità  crudo  lenza  poterli  ammollire, 
né  digerire,  e quello  avviene  per  la 
rifoluzione  de*  (piriti , che  fi  fa  col  ti- 
glio anticipata  al  bifogno , e perciò 
ritardando  il  taglio  * fi  viene  ilare 
una  perfetta  maturazione  dt  tutta  la 
gianduia , e ’l  Paziente  con  più  facili- 
tà reità  fanato , 

Dico  quello  in  aggiunta  di  quello 
eh’  efpreilì  in  altro  luogo . Ma  mi  a- 
fcolti  per  grazia , ( li  foggiunfi  ) have- 
rebbe  lei  qualche  modo  di  medicar  le 
fcrofole  dure,  ed  oltinate,  poiché 
fono  tanto  difficili , che  tai  volta  m’ 
hanno  fatto  prevaricare,* e (penal- 
mente quelle  galliche  ? onde  mi  ri£- 
pofe 

CHIRURGIA.  Quando  fi  trat- 
ta di  fcrofole  galliche , ti  dirò  chiara- 
mente , che  fi  deve  levar  la  caula  fo- 
mentatrice,  e poi  medicar  il  male 
(tetTo  , però  afcoltami  „ 


a par chs  MódeTum.  c*p,  >2» 


Ver* , e ficHro  modo  di  medicar 
c-  . ..i  le  fenfote  dm*.  ■ »... 

- . < w-'  * l»*i  ’ . 

->  -Non  vi  è dubbio  alcuno , chèque- 
-fio  male  ha  dato  più  volte  da  penfare 
ai  piùfàmofi  Chirurghi,  e talvolta  - 
hanno  frufirtttoriamente  operato , per- 
che quando  le  fcrofole  non  a’eftirpa- 
no  totalmente  dalla  radice,  retta  la 
parte  per  tutto  piagata,  o faldandofi 
non  tarda  molto  a riaprirfi.  Molti 
hanno  per  efpediente  migliore  Te- 
firaerle  con  il  ferro , ma  quella  ope- 
razione apprefiò  di  me  rietee  molto 
pericolofa  , quando  però  non  folfe 
fitta  da  pedona  peritiffima  nell’A- 
natomia^ e di  quelli  fe-ne  trovano 
pochi , onde  farà  bene  appigliarli  ad 
altra  maniera  più  ficura , della  quale 
fé  ne  poifino  tutti  fervire  per  confe- 
guirne  l’intento,  e ciò  s’efequirà 
col  mezzo  de’  medicamenti,  che  polli- 
no eftirpare  totalmente  le  HeOe  glan- 
dule  con  la  loro  radice , che  più  non 
-ritornino  Trai  medicamenti  validi 
per  tal’ effetto  fono  in  ufo,  e celebra- 
nti li  Trocilci  di  Minio  del  Vico  , ma 
fo  e fiere  anco  quelli  molte  volte  du- 
lciti infruttuofi  j però  fabbricati  nel 
modo  che  ti  dirò , produranno  per 
certo  effètto  meravigliofo  : la  forma, 
è quella . »« 

Pane  crudo  bene  fermentato 

• . 2T  1 * 

■ • ^ 1K 

Sublimato  i. 

Minio  3*  i*»  v 

Fecula  d*  Aaron  3**- 
Acquarofaq.b.  per  far  padelli  di 
che  forma  ti  piace  , ponendoli  in  for- 
no tepido  a leccare , conferyandoli 
poi  in  ampolla  chiula  in  luogo  afeiuu 

to. 

Non  ti  fpaventi  la  quantità  del  Su* 
Mimato,  perche  le  roolte*efperienze 
fatte  eoo  quello  medicamento  bannq 

- aba- 
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a battanza  afficurato  molti  della  Tua 
perfezione , e bontà  : credi , ti  giuro , 
che  talvolta  1'  applicazione  del  Su- 
blimato Tempi iceroentp  folo  nelle 
glandole  dure , & indolenti  operò  ef- 
fetti mirabilidìmi . 

11  modo  di  adoprar  li  detti  Trocì- 
fci  farà  quello  j Seia  glandola  folle 
coperta  dalla  cute  con  picciolo  foro  , 
lì  dilaterà  quello  con  tafte  di  midolla 
di  meli  ira  , feu  forgo,  o v ero  fp ugna 
preparata  , e dilatato  che  fia  , e 
{coperta  la  gianduia , fi  poperàfopra 
di  quella  un  pezzetto  di  Trocifco,co- 
prendo  bene  la  circonferenza  della 
cute  ) acciò  non  fenta  quella  la  forza 
del  medicamento e fé  tu  dubitati]  di 
qualche  dolore(  che  di  ciò  -non  ho  ti- 
more, quando  il  rimedio  tocca  fola 
la  gianduia  ) applicargli  un  difcnfivo 
di  iòpra  fitto  di  acqua  fofa»  latte, 
chiara  d’ ovo , e butiro  frefco,  che 
tutto  pallierà  ottimamente . 

Fatta  F efcara  dal  medicamento  , 
fi  coprirà  la  parte  con  Digellivo  rolà- 
to  mido  con  butiro , fino  che  del  tut- 
to (ia  la  mcdefima  confumata  , appli- 
cando poi  li  mondificanti,  .incarnan- 
ti ,e  cica  viranti , 

Non  voglio  però . celarti,  un’ altro 
belli  Jìrno  rimedio  della  delia  facoltà 
detto  da  me  Trocitco  bianco,  che  per 
confumar  efcrelcenze  , glandulc  , e 
calliin  Fittole  , o parti  confini jli,  rie- 
fce  di  prodigiofa  operazione,  c q uelio 
farà  il  modo  di  farlo  , 

3C.  Far ina-tT  orzo  J.i.  ,• 

o Cerula  V.en^taJ,  i. 

Sublimato  lavato  in  fucco  di 
r>u  . ; lemprevi  va  5- **. 

Opio  Tcbaico3-  il  _ , 

i Bianco  -d‘  ovo  bene  battuto  q.  b. 
per  impattar  T^ocdci  in  ibrma  di  pi- 
gnoli - , 

Quelli  Trocilci  fi  po  (Tono  far  più  , 
c meno  robutti  con  accrtkcrc,  o lmi- 
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nuire  la  quantità  del  Sublimato;  Non 
ti  replico  la  loro  virtù,  per  elfer  fu* 
perfluo  ,il  far  maggior  efprelfione  , 
meove  chi  ha  prattica  del  mettiere , 
conofce  con  facilità  la  ficurezza  di  tal 
medicamento  ; ma  dimmi , 

£jf  indo  cosi  frequente  la  generaci a-' 
ne  delti  Fermi  nel  corpo  de'  Fan- 
• j cinlli , come  fi  fard  ad  am- 
malarli ? 

ALCHINDO.  CAUSA  . Ilca- 

lor  putredinofo , o didruttivo  é at- 
to alla  generazione  de'  vermi , come 
anco  il  diffetto  della  digettione , del 
troppo  mangiare  , maflìme  ne’  Fan- 
ciulli, che  l’ulano  loverchiamente  • 
a la  cauta  materiale  c la  pituita  dol- 
ce, ed  ancorativi  umori  midi,  ma 
principalmente  quella . 

SEGNI  . Quafi  tempre  fi  finte 
un  fetar  nel  fiato  della  creatura  , I* 
evacuazioni  Tono  limili  a quelle  delle 
Vaccine,  overo  come  creta  liquida  ; 
Tempre  il  paziente  fcbricita , e *’  al- 
tera di  quand’  in  quando , e quedo 
avviene  per  jl  moto  de’vermi , patifee 
naulea , deliquio  d’animo,  vomito, 
Zete,  pollo  ineguale,  occhi  rifplen- 
denti , prorito  al  nafo  , lì  rider  di 
denti  ; alle  volte  fuccedono  convul- 
fioni , dolori  di  domaco , gonfiameli 
to  di  corpo,  horrori  nel  Tonno,  e 
qualche  fiata  portano  la  fame  canina, 
per  il  divorar,  che  fanno  i vermi  dell* 
alimento. 

PROGNOSTICO  • H progno- 
dico  fi  forma  dagl’  accidenti , che  *' 
oilervano,  perche  eifendo  quedi  mol- 
to gravi , tanto  maggiore  farà  il  pe- 
ricolo : quando  in  principio  del  mor- 
bo lì  vederà  fortir  per  bocca  , e per 
lecelTo  i vermi  tanto  vivi , quanto 

mor- 
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morti , è nule  : è farà  molto  peggio, 
fé  efcono  foli  fenza  feccie,  perche  vivi 
indicano  gran  crudità , e morti  gran 
putredine  . Se  li  vermi  ufciranno  od- 
ia declinazione  del  morbo  con  fegni 
di  concozione  degl’ efcrementi  ac- 
compagnati portano  indizio  di  ialute. 

CURA . Quello  nule  indica  l’ et 
pulfione  de'  vermi , e a tal  effetto  lo. 
no  fiati  Conofciuti  ottimi  il  Mercurio 
dolce , il  Rabarbaro , il  Teme  Tanto , 
la  Corallina , feme  di  Ruta  capraria , 
corno  di  Cervo  olio  , Unicorno,  pol- 
ve di  Hiera  pigra,  Scc.  Si  danno  an- 
cora molte  acque , come  di  caduca- 
ne , di  Ruta  capraria  , di  grame- 
gna , di  centaurea  , fucco  di  limoni 
con  zuccaro , & altri  molti  rimedii , 
che  il  tutto  lì  lafcia  a Signori  Medici, 
eflendo  officio  loro  l’ efìbire  medica- 
menti interni . 

Anco  eliernamente  Tì  ceffono  lare 
molti  rimedi!,  come  farebbe  unger 
le  'nari,  tempie  , giugulo  , ombe- 
lico con  ogfio  d’  Abacuch,  overo  nel- 
lo fteffo  modo  con  l’oglio  de’  Filofo- 
15 , o fìa  de’  mattoni  , o pure  con 
quello  di  la  db  , overo  con  fucco  d’ 
abfìntio  mido  con  aloè  polveriggia- 
to,  ridotto  in  forma  d’unguento,  e 
quello  pedo  in  mezzo  fcorzo  di  noce 
s’applicherà  fopra  T ombelico  . 

Il  feguente  medicamento  farà  pur 
mirabile  per  ammazzar  li  vermi . 

%.  Radice  di  Genziana . 3-  >'• 

d’ Aridolochia  roton.  3.  i. 

Scorze  di  Naranzi . 3-  **• 

Coloquintida . 9. 1. 

Croco  gran.  v. 

Oglio  d’ Abfìntio  q.  b.  per  for- 
mar lenimento. 

Con  il  quale  fi  ungerà  tutto  il  yen- 
tre , overo  fi  ufi  quello , che  legue . 

Zedoarià . 

Tormentilla. 

Dittamo  bianco  an.  i. 

l’v — • • - - * 
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Àloè  . 9.  ii.  il  tutto  polverig- 
giat. 

Oglio  di  mandole  amare, 
di  Menta."” 
d’ Abfìntio.  an.f.  i,  '< 
Succo d'  Abfìntio.  i 

di  Rutaan.  J.  ii.  J '■ 

- Fiel  di  Bue  . J-  *»-' 

Cera  q b.  fi  forma  lenim.  per 
vermi . S.  A- 

Si  unge  medefìmarnente  il  ventre  , 
e quedo  ammazza  li  vermi , e folve 
il  corpo  fteffo;  La  quint’elTenza  di 
Rofmatino  ,'  e quella  di  Lauro,  e dà 
Succino,  e f oglio  approbatiffimo  , 
che  fi  fabbrica  in  S.Giudina  di  Pado- 
va, fono  tutti  rimedii  efquilìtilfimi , 
ma  delti  ultimi  fe  ne  devono  ado- 
prare'  in  poca  quantità  , badando 
tte , o>  quattro  goccie  al  più  l'opra  1* 
ombelico . Nè  altro  feppi  aggiongere 
in  quedo  cafo. 

TUR  ANIO.  Figliuolo  mio  vi  ho 
falciato  parlar  tanto  fenza  mai  inter. 
rompervi , perche  provo  il  maggior 
contento,  che  fin’  ad  bora  babbi  mai 
havutoin  quello  mondoje  porto  tatrt* 
invidia  al  voftro  SOGNO,  che  pa- 
gherei molto  a farne  uh- Umile.  Ma 
prima  che  mi  «Ica  dlrffa  memoria, 
vi  voglio  infegnare  un  rimedio  per 
ammazzar  li  vermi  più  che  deuro , 
non  perette  quelli^  che  mi  havett 
raccontati  nón:Rrfio  piè  che  buoni, 
ma  pèreliè ancor  quedo  è ottimo , è 
ficuriflìmo . • ■“  " — ' '• 1 •" ~xr 

Se  la  creaturaììilttèrà  pfet  efempio 
tre  anni,  li  piglieranno  quattro,  o 
cinque  grani  di  Mercurio  dólce,  ma 
ben  preparato , e quello  pedo  in  un 
mortaio  di  vetro  fi  macinerà  per 
buon  fpazio  ditempo , dòpo  3(  che  fe 
gli  anderanno  gettando  fopra  treni- 
chiari  d’  acqua  di  gramegna  a goccio 
a goccia, femprèidimenandb  col  pisel- 
lo, fino  che  fu  benlffimó  incorpora^ 

to, 
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to , e che  1*  acqua  divenga  come  lat-  fopra  la  fronte  contufe  . Si  doveran.* 
te , e detto  Mercurio  non  vadi  al  no  anco  fopra  la  gola  applicare  pez- 


fondo  così  predo  , nel  qual  modo 
preparato  fi  darà  a bere  alla  creatu- 
ra , che  fe  li  vermi  non  muojono , la. 
meritatevi  di  chi  v’ inlegna  il  rime* 
dio . La  dofa  fi  regola  conforme  1* 
età.  Ora  feguite  il  voftro  ragiona- 
mento . 

ALCHINDO  : Lo  ricevo  per 
favor  Singolare , mentre  molte  crea- 
ture pericolano  per  i Vermini , fenza 
che  fi  trovi  rimedio  da  poterli  diftrug- 
gere . Ma  per  tornar  dove  lafciai  il 
mio  dilcorfo,  quella  Signora  mi  fa- 
vellò in  quella  forma . 

Come  fe  farà  a fermare  una  furio  fa 
h emorragia  di  [angue  del 
Nafo  ? 

r ALCHlNDO.  L’ eforbitante  u- 
fcita  del  fangue  dal  Nafo  ha  molte 
volte  ( per  verità  ) ridotto  gl*  uomi- 
ni al  fepolcro,  però  fi  deve  procu- 
rare di  fermarlo  con  tutti  i mezzi , e 
quando  accaderà  il  bifogno  , fi  fia- 
rà  un  bollettino  di  cerotto  procre- 
patis,  e di  pelle  arietina  tanto  per 
forte  » applicandolo  fopra  la  fronte  , 
e con  quello  a molti  fi  è fermato 
il  fangue  . Overo  fe  li  ponerà  il  fe- 
guente  medicamento. 

4C,  Polveri  collrettive . 

Pigne  di  cipreiro  polyerig.  an. 

3.  rii. 

Galla  d’ Illria  poi.  3.  i.  1 
Farina  volatile  3*  ».  ss. 

Gellò  da  prela  3*  ». 

Aceto  rolatof.  ss. 

Chiara  d’  ovo  q.  b.  per  formar  re- 
pellente d*  applicar  fopra  la  fronte 
naturalmente  freddo  con  pezze  dop- 
pie bene  imbevute  . Fa  mirabile  ef- 
fetto il  fucco  d*  ortica  tirato  fu  per 
il  nafo,  eie  medefitne  ortiche  polle 
'=■  Parte  II  " ~ ; ~ ~ r 


zette  doppie  bagnate  nel  prefente  me- 
dicamento . 

7[.  Acqua  rofa.' 

Succo  v o acqua  di  piantagi-' 
ne. 

di  Poligono . 

Aceto  fortiffimo  an.  §.  ss. 

, Vitriolo  urto  3-  ih 

Acacia  fciolta  con  le  co  fé  fud- 
dette  3.  v. 

Chiara  d*  ovo  n.  i.  fi  sbatte  il  tut- 
to, e s*adopra  come  fopra.  Mafe 
nel  tempo  medefimo  il  fangue  con-] 
tinuafie  a fortire,  fi  farà  una  tafta 
di  fili  corrilpondente  all*  orifizio  del 
nafo , la  quale  bagnata  nel  bianco  d* 
ovo,  ed  infperfa  di  polveri  coflret- 
ti  ve  , overo  con  vitriolo  ulto  , o 
con  il  croco  di  Marte  aftringènte  $* 
introdurrà  quella  nel  Nafo  dalla  par- 
te  che  manda  il  fangue  . Si  prende 
anco  una  tafla  bagnata  prima  nella 
fuddetta  chiara  d’ ovo , e poi  polve- 
riggiata  con  incenfo , e pelo  di  Le- 
pre , che  farà  effetto  (ingoiare . V’  è 
anco  il  bombace  urto,  che  può  mol- 
to giovare  in  quelli  cali , e per  ulti- 
mo fi  é fperimentato  , che  il  fan- 
gue forgente  pollo  fopra  una  paletta 
da  fuoco,  e quello  abbruggiato,  e 
ridotto  in  polve , e pofeia  fornaio  nel 
Nato  , ponendovi  anco  una  talla  ba- 
gnata in  bianco  d*  ovo  , & invertita 
nello  rteifo  (àngue  urto , ha  fermato 
valorofamente  T*  hemorargia  con  llu- 
pore  di  tutti . Al  che  mi  riipofe  fubito 
la  vaga  Donzella . 

CHIRURGIA  . Se  il  fangue 
eh*  elice , è in  poca  quantità,  lì  può 
dirfalutare,  ma  quando  palla  il  ter- 
mine dell*  honertà  , fi  deve  fubito 
ricorrere  alli  rimedj  per  reprimerlo, 
effendo  molte  perloae  incorl'e  per 
tal  ca.ulà  in  gravitimi  accidenti  , 
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& anco  morte  , però  quando  fi  ve- 
de gran  difficoltà  nel  reprimere  il 
(àngue,  fi  devòno  far  chiamare  le  mie 
forelle,  acciò  una  con  1’  ordine  della 
dieta , e 1*  altra  con  quello  chele  gl* 
afpetra,  poffino  unitamente  coadiu- 
var a tal’  accidente . 

Voglio  al  prelente  dimandarti  un 
cafo , che  fé  ben  rare  volte  fucce- 
de,  (la  però  bene  efierne  informato 
per  quello  che  può  giornalmente  ac- 
cadere. 

Che  cofa  fi  farà  alt"  enfìfema , o fia- 
tuo  (ita  del  membro  virile  ? 

ALCHINDO  . CAUSA  . So- 
no i flati,  e vaporazioni  crafle  , o- 
vero  , come  vogliono  i moderni  , 
un  fiato  prodotto  da  un  fermento  vi- 
ziofo  fpermaticale  , a come  anco 
flato,  che  vicendevolmente  viene 
caufato  dalla  pituita  vifcida  mefchiata 
con  la  bile . 

SEGNI  , Facilmente  fi  conofce 
tal*  indifpofizione  a differenza  dell* 
acquofità , e quello  dal  tatto , e pe- 
lo. 

PROGNOSTICO . Quello  ma- 
le fèmpre  fi  lana . 

CURA.  Si  doverà  a bel  princi- 
pio applicarli  un*  eropiaflro  fatto  in 
quello  modo . 

Farina  di  Fava.  J.  iii. 

Ruta  poi.  3.  ii. 

Origano  poi.  3-  i.  ss. 
Cammomìlla  poi.  3 i. 

Acqua  di  Nenufari  q.  b.  fi  fa 
empiallro  , es’  adopra  tepidetto  , in- 
vooliendo  all*  intorno  tutto  il  mem- 

O ■** 

bro  con  pezza.  Overo  s*  applicheran- 
no pezze  nell’  acqua  di  calzina  viva 
milla  con  Acqua  vita  Giuniperata, 
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de  oglio  CammomilUno , Di  più  mi 
dimandò  la  Dama 

Come  fi  medica  la  contufione 
del  Nervo  t 

CAUSE . Le  cadute  , le  pietre  j 
i baffoni , e cofe  limili  contundenti 
fono  quelle  , che  fanno  le  coatufiont 
nei  Nervi . 

SEGNI . E'  un  dolore  più  inten- 
lo , e tormentofo  , che  quello  della 
carne. 

PROGNOSTICO  . Non  rivi- 
vendoli predo  il  fangue  ivi  contufo , 
avanti  che  fi  marcilca , il  paziente  va 
a pericolo  della  vita,  o di  lunghiffi- 
roa  malattia . 

CURA.  Si  deve  fubito  procura- 
re di  rifolvere  il  fangue  contufo  con 
l’ applicazione  di  pezzette  bagnate  in 
oglio  di  lombrici,  o Aneto,  o Cam- 
momilla  , o di  Rutta  , o di  Lino, 
o pure  dii  cera  didiliato  , e limili  : 
Overo  fi  farà  un  fomento  in  quello 
modo . 

Rofmarino. 

Abfintio . 

Mentaftro , 

Maggiorana . 

Origano  an.  m.  J. 

Vino  generofo  biancho  lib.  iv.  lì 
bollirà  alla  confumazione  del  terzo, 
e con  una  fpunga  fi  fomenterà  la  pari 
te,  e che  fia  tepido . 

Sarà  anco  a propofito  lenir  la 
parte  contufà  con  alquante  goc- 
cie  d*  oglio  di  lavendula  , b maffi- 
me  efiendovi  fofpetto  di  convulfio- 
ne  . Quelto  è quanto  gli  riipofi  nel 
cafo  prelente  j e perche  haveva  io 
defiderio  di  fapere  qualche  colà  cir- 
ca i parti  delle  Donne  , la  pregai 
con  premura  di  farmene  qualche  . 

difeor- 
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difcorfo  . ed  etta  cortelemente  mi  comune  maturo . o decozione  di 


ditte 

. ' 1 . „ * 

Del  Parto  naturale  » e non 
naturale  . . \ . 

CHIRURGIA  ; Benché  quelle 
fìano  operazioni  più.  da  Donne , che 
d^  uomini , con  tutto  ciò  alle  vol- 
te vi  fì  richiede  anco  la  mano  del 
Chirurgo, per  la  qual  caufa  dirò  quan- 
to c necettàrio  in  catt  tali . 

Del  parto  fàcile  , e naturale  qui 
non  ne  parlo  , per  etter  quetta  in- 
combenza delle  Allevatrici , ma  di- 
rò il  modo  di  (occorrere  quelle  Don- 
ne , che  difficilmente  poffono  parto- 
rire. 

EfTendo  dunque  la  Donna  al  tem- 
po del  parto  con  tutti  li  legni  indican- 
ti , e non  potendo  partorire  , fi  do- 
veri ottèrvare  la  caufa  di  tal*  acciden- 
te , perche  ettendo  viva  la  creatura  » 
fari  opportuno  confìglio  il  procura- 
re , che  pretto  venghi  alla  luce . 

Suppotto  dunque  il  tempo  del  vi- 
cino parto  , che  fi  conofce  alla  difi 
pofizione  del  ventre  , all’  orinar  (pel- 
lo  , alla  dilcela  dell’  utero , il  quale 
fi  lente  patentemente  nel  fondo  della 
natura  a guitti  d’  un’  ovo  ; al  rompi- 
mento dell’  acqua,  ed  altri  fegni , che 
per  brevità  tralafcio  v con.  li  quali  le- 
gni la  Donna  però  non  potette  parto- 
rire, anzi  andafle  prolong^ndo  il  tem- 
po» fi  potrai  andar  difpoaeQdo  il  parto 
con  far  dare  due,  o tre  patteggiate  alla 
Dònna  parturiente , eccitandogli  an- 
co qualche  (temuto  j e fupponendo  » 
chele  vie  fodero  angufte*  6’ agevo- 
lerà il  parto  » ongendo  quelle  con  o- 
glio di  mandole  dolci»  e gigli  bian- 
chi , facendo  lo  (ledo  ancora  all’  otto 
£?£££•  tfOvero  fi  prenderà,  ogho 

% • -fi»  a..  c. 
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Fen  greco  , di  malva,  e di  lemi  di  lfi 
no  ; Si  potrà,  di  più  lenire  il  Pub  , fi* 
ve  Petenecchio  » lombi  , e ventre 
con  buttiro  frefco  , gratto  di  Porco 
ttrutto  con  quello  di  gallina,  e li- 
mili ; e quelli  faranno  molto  («Iuta- 
ri,  particolarmente  alle  Donne  fec- 
che  , e ttrette  . Sono  buone  le  freghe 
alle  gambe,  ventofe  batte  b alle  par- 
ti interne  delle  cofcie , ed  ettèndovi 
feccie  nell’  intettino,  fi  faranno  ufcire 
con  clitteri  mollitivi  . Nelle  doglie  la 
Donna  non  parli , ma  trattenghi  il 
fiato  più  che  può,  per  dar  maggior 
^mpulfo  alla  creatura . 

Ottervando  che  con  tutti  quetti 
rimedii , & altri , come  dar  per  boc- 
ca Avorio  rafchiato  » c o galbano 
con  vino  dolce  tanto  come  una  fa- 
va , o la  pietra  Aquilina  legata  alla 
cofcia  finiftra  , o tanto  corallo,  che 
fii  alla  quantità  di  onde  cinque  pur 
legato;,  ma  Tene  anco  potette  farla 
creatura , (ì  do  ver  à peniàre  cofa  fia 
l’ impedimento  , che  caufa  la  tardan-  • 
za  del  parto  , però  fi  farà  ritirar  la 
Donna  gravida  in  luògo  caldo  , fii 
che  tempo  fi  voglia , particolarmen- 
te l’ inverno  ».  e non  farebbe  male  av- 
vicinarla al  fuoco  , e quello  fu  pa- 
rere di  Celiò  , d volendo  che  il 
ventre  » e le  parti  ettreme  della  par- 
turiente fiano  fempre  calde,  ponen- 
dola poi  a federe  nella  folita  Tedia  in 
modo  » che  le  parti  fiano  cipolle  al- 
la cognizione  di  chi  affitte  > dovendo 
una  Donna  (lare  dal  finittro  lato , la 
quale  con  le  mani  comprimi  e gen- 
tilmente il  corpo  della  parturiente 
C c z : ver- 

- » ■ 1 ' '■ 
b.  Aiannel.de  marbis  muher.  -- 
c Manne t. ix. io. 
d Ltb~+.cap.i<p  — - 

. . e.  Paul.&gm.Ub'+cap.'ió.depar^ 
V tudiJfìctL 
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verfoilPub,  e così  mandare  il  par- 
to alla  bocca  della  natura,  nel  qual 
tempo  fi  doverà  procurare  introdur- 
li ,(  ma  con  gran  piacevolezza  ) 
con  le  punte  delle  dita , e poi  con  la 
mano  nella  natura,  unta  prima  con 
oglio  di  mandola.dolce , e quello  per 
fapere  lo  fiato  delle  colè  . 

Ma  quando  per  1*  angtiftia  del- 
le parti  non  le  gli  potefle  intro- 
durre la  mano,  fi  ricorrerà  allo  fpe- 
culo  a della  matrice  , introducen- 
dolo  con  gran  cautela  , aperto  il 
quale  fi  vadi  ofleryando  il  modo  di 
facilitar  il  parto  J ma  io  ti  dico  , 
che  non  adopri  tal*  Iftromento  lènza .. 
gran  neeeflìtà . N . • • 

Ma  le  ne  anco  queflo  modofof- 
fe  valevole  a farti  confeguire  l’ in- 
tento , fi  farà  fituar  la  Donna  nel 
letto , e che  le  parti  fuperiori  fiino 
più  alte  dell’  inferiori , con  lecofcie 
alzate , quali  doveranno  efler  tenute 
ferme  da  perfone  di  buon  animo  , 
introducendo  nello  fteflb  tempo  pia- 
- cevolmente  una  mano  nella  natura  , 
un  dito  alla  volta,  beniflìmo  unti , 
& introdotta  che  fia,  non  farà  diffi- 
cile haver  cognizione  della  politura 
del  parto  , e trovando  che  il  capo 
non  fòflè  in  fiato  d’  ufcita  felice , fi 
procurerà  ridurlo  in  fito  convenien- 
te, nel  qual  tempo  fi  dirà  alla  Donna, 
che  facci  forza  di  fpingerlo  fuori . 

Quando  la  creatura  voleflè  ufcire 
con  un  piede, o tatti  due  avanti,  in  tal 
cafo  fi  procurerà  Tempre  di  far  muo^ 
ver  la  Donna  (i)  con  defirezza,  ed  in- 
tanto con  le  mani  unte,  e polle  nel- 
lanatura , fi  farà  il  tutto  per  girai  il 
picciolo  corpetto  dell’  infante  per  ri- 
. darlo  in  buon  fito , acciò  venghi  alla 
luce  con  meno  incomodo  della  madre 
che  fia  poffibile ' ' • • 

- — '■  ■■  1 

a Marinclai  de  merh  r»ftlicr%  itb. 
ixap.lt.  . " . •*  - 
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Volendo  poi  la  creatura  ufcire 
con  una  gamba  dritta , e 1*  altra  pie- 
gata , (2)  fi  doverà  in  tal  cafo  b far 
il  tutto  per  mandarla  dentro , a fine 
che  il  bambino  fi  rivolti  in  fito  natu- 
rale , dovendo  nello  fteflo  tempo  an- 
co la  madre  far  qualche  moto  per 
confeguire  il  parto  felicemente  . 

Lo  fteflo  ordine  fi  praticherà 
quando  la  creatura  fi  prefentaflè  con 
te  ginocchia  avanti . (3) 

Dicendo  anco  con  un  braccio  (4) 
avanti  , fi  doverà  fenza  dimora  c 
riponer  quello  verfo  il  ventre  , e 
” tutto  per  facilitar  l’ulcita,  drizzan- 
do in  quel  mentre  la  creatura  medefi- 
ni, 

E fe  voleflè  fortire  con  la  fchena 
avanti,  ($)  non  fi  doveremo  parti- 
re dall’ ordine  fuddetto  . E così  fè 
veniflè  con  piedi  , e gambe  uniti  t 
(6)  Overo  con  le  (palle  (7)  avanti  : 
Overo  con  le  gambe  inarcate . (S) 
Come  anco  venendo  con  la  teda , e 
mani  avanti,  (9)  o con  le  Natiche 
(io)  avanti  , o con  il  ventre  Iti) 
avanti . Se  fodero  Gemelli  con  il  ca- 
po avanti , quello  larebbe  parto  (ix) 
naturale  . Ma  elfendo  pur  Gemelli  9 
e voleflero  ufcire  ambidue  (13)  con  E 
piedi  avaDti  abbracciati  aflieme , o 
pure  deliamente  Gemelli,  (14)  uno 
col  capo  avanti , e 1*  ahro  con  i pie- 
di , overo  parto  l'olo  con  piedi , (l  5} 
e mani  avanti,  o in  altro  modo  * 
che  poteflè  mai  occorrere,  fi  prati 
ticheranno  li  modi  d*  oprare  fopradetj 
tr. 

11  parto  naturale  , e buono  farà 
quello  eh*  efee  (16)  con  il  capo  » 
e braccia  attaccate  a*  fianci  , nella 
maniera  che  fi  vede  : E perche  tu 

polfi  . 

.. r 

b Petr.de  mont.fafciculus  medJc 
'm~‘~  partn  dìfftcitì. 

c Sfip,  MtrctobJletJib.zxap.z. 
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GIOCATA 

podi  oflimre  con  l’ occhio  fteflbie 
politure  di  quelli  parti  viziofi , e na- 
turali , ti  modro  le  figure . 

Havuta  dunque  la  creatura  in 
qualunque  modo  degl’  antedetti , fi  ri- 
ceverà quella  in  panni  caldi  nel  grem- 
bo , alpettando  la  feconda  col  capo 
attaccato  alla  creatura , fino  che  elea 
felicemente;  fortita  la  quale, fi  lega 
bene  il  capo  lontano  quafi  due  dita 
dal  ventre,  e poi  fi  taglia  altre  due 
dita  lontano  dalla  legatura  . 

Fatto  quello  fi  lava  la  creatura 
con  tre  parti  d’ acqua  , & una  di  vi- 
no, e poco  Tale,  e dopo  afciutu.fi 
unga  le  mani  con  un  poco  d’ oglio  di 
mandole  dolci , e cammomillino  , 
efivadi  lenendo  il  corpo  del  bambi- 
no : fé  gli  ponga  poi  un  dito  in  boc- 
ca , raggirandolo  un  poco , e ciò  fer- 
verà per  fiaccare  la  flemma  vifeofa, 
che  Tempre  vi  fi  fuol  ritrovare  : Te  gli 
unge  anco  un  poco  l'orifizio  dell'Ano 
per  facilitargli  1’  ufciu  degl'  efere- 
raenti,  dovendo  al  fine  e (Ter  falcia- 
ta la  creatura . 

Se  poi  quella  folTe  morta  nel  ven- 
tre della  madre,  devonfi  procurare 
tutte  le  vie  per  farla  ufeire  con  mi- 
nor detrimento  podìbile della  madre, 
perciò  tenderanno  dicendo  l’ opera- 
zioni da  praticarli  in  quello  cafo  co- 
sì miferabile . 

Prima  s'  o Serverà  fe  la  Donna , 
che  fi  trova  in  quello  (lato, può  fopra- 
yivere  alle  operazioni  da  farli,  per- 
che e (Tendo  vi  pericolo  della  vita  , 
fi  dovrà  afaolutamente  tralafciare 
ogn’  attentato,  per  non  vituperar 
(come  dice  Hippocrate)  laprofef- 
ìione,  e quelli  faranno  gl'  avvili . 

Se  la  Donna  fo&e  opprelsa  dagra. 
vidimo  fonno . Che  poco  rilpondi  al- 
le richiede,  overo  habbi  moti  coo* 
Vullivi.Che  non  voglia  cibaChe  hab- 
bia  il  polfo  bafCdìmo,  fredde  le  parti 


PXJAfÀ.  • 40j 

efireme , in  quelli  Cali  gliAuttori  À 
dicono , che  fi  laici  morire  la  Donna 
da  le , e (tendo  fuperflua  ogn'  opera- 
zione per  poterla  (occorrere , ansi  fa- 
rebbe un  Girla  morire  piò  predo . 

Ma  per  (spere  fe  la  creatura  fia  ve- 
ramente morta,  fi  doreranno  ofierva- 
re  attentamente  quedi  légni,  ben- 
ché anco  i fegni  dell’  aborto  polsono 
addattarG  in  quedo  Cffo , per£  quan- 
do la  Donna  b haverà  le  mammelle 
gracili,  e che  Tenti  la  creatura  a. 
muoverli , come  faceva  per  avanti , 
e girandoli  da  un  canto  all’  altro , len- 
ti a calcar  come  un  gran  pefo  c , fé 

fi* occhi  fono  incavati,  e lividi,  • 
e ha  la  filonomia  diverfa  dal  fuo  na- 
turale; feha  il  capo  fcolorito,  na- 
ri acute,  labra  fmorte  , piedi,  e 
corpo  enfiati , ventre  freddo  , t 
forze  deboli,  vomito,  fiato  catti- 
vo, e convulfione  , fi  doverà  { come 
hò  detto  di  fopra  ) lafciar  la  Donna 
alla  cura  diel  Cielo,  e tanto  mag- 
giormente efaendovi  febre.  „ 1 

Quando  che  il  feto  non  fia  morto 
moki  giorni  avanti , e la  Donna  pof- 
lieda  forze  fufficienti,  e fia  libera  dagl*  ■% 
accidenti  fopradetti , fi  potrà  operare  * 
accingendoli  alTimpreGi  in  quedo 
modo. 

Doverà  l’ operante  haver  feco  gl* 
idromenti  necelàarii,  fenza  lafciarlt 
Vedere  alla  Donna,  e poi  con  fedi- 
ta unte  procurerà  «ntrodurd  e nel- 
la natura , e poi  con  tutta  la  mano  ; 
e conofcendo  la  teda  rivolta  alla  boc- 
Cc  3 


ca 


a Cel.lib.  7.  ca p.  t.  PahI.  Ub.  K 
c*P.  3- 

b BArtlool.Angh.de  difpofit.mem* 
brtrum  A J.C.34  de  mAmmil. 
c Paul.  BArb.pAr.i-CAp.13.  * 
d ’IOAn.  D0U1  cncyc lo».  Ckirterf. 
Itb.  4.  CAp.  }. 
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ca  dell’utero,  procuri  con  I*  altri 
mano  ancora  veder  di  condur  fuori 
la  creatura,  é non  potendoli  riufci- 
re  alfa  prima,  replicar  la  feconda, 
e terza  fiata-,  ed  elTendo  inutile  tal 
fórma  d’  operare  , farà  elpediente  ve- 
lar la  faccia  alla  Donna , e poi  attac- 
carli con  I*  uncino  a a gli  occhi  del 
feto , óvero  al  mento , o a qualunque 
altra  parte  pottìbile , & indi  con  gran* 
diligenza,  è piacevolezza  tirat  fuo- 
ri fa  creatura , havendo  prima  unte 
lè  parti  con  oglio  di  mandole  dolci 
giglio  bianco  , mucilagini  di  Fen 
grecò,  e linb; 

Qùefta  operazione  dell*  Uncino  fi 
farà  Con  la  deftra  mano , tenendo  nel- 
lo fletto  tempo  là  finiftra  nella  natu-! 
Ài  e 1*  ó/fizio  di  quella  farà  agevola-" 
rt  W ftrada  all’  ufcità  del  Feto . 

Ma  fè  la  creatura  fotte  intraver- 
fttà  , jiè  con  le  diligenze  già  dette  s* 
bavette-  potuto  ridurla  hi , fito  pro- 
prio," fi  prehdèrà^ùetta  tfellè  cotte, 
o fpina,  procurandoci  perfora/  il 
, Torace,  e cavarli  il  Polmóne;  e 
; cuore;  fe  potendo  fatto  He  fio'  dell*  Ab^' 
domé,f  efiraerà  Fegato,  Inteflinr.éCc. 
che  rn  quelta  forma  s’  àgeVólerà  I*  tr-  ' 
flirta  alla  fasatura  : E‘  quando  fiibflè- 
jjrefentato braccio,  o gamba,  òtterà 
vahdo  di  nón  poter  havére  tuttala 
creatura  in  una  voltagli'  taglierà 
qòef  membro,  dopo  il  qnàle1'»  farà" 
tutto  il  pottìbile  d’ havere  la  tetta , la 
quale  v£óh  doverà  ‘ mai  farli  1*  ultr-‘ 
ma , pèrche  ( dice  il  Croce  ) b ri- 
manendo il  capo  nell’utero  andereb- 
be  quello  rotolando  quàT^  e fSTenza 
poterlo  piti  tirar  fuori  : Nel  tempo 
però  di  quelle  operazioni  fi  pòtrà  da- 
ròalla  Donna  qualche  poco  di  pa- 
n£ia  vino  per  refòcillar  lo  /pirico , 


^ a - Scuh.j4rma.Chir.tab.  43.»,  78. 

. ^ b Lib.  i.ìraZt.y 
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c acciò  non  vadi  in  deliquio:  Ho 
detto  di  fopri,1.  che  presentandoli 
braccio,  o gamba,  fi  deve  tagliare* 
ónde  replico , che  fe  folTe  braccio1,  fi 
dovrà  feparare  apprettò  lafpa lla^  ete 
farà  la  cofeia,  fi  taglierà.heir inguine, 

cioè  fcarhate  il  membro , e poi  fepal 
farlo  alla  giortriira , e cosi  impiccolì., 
toil  corpo  ,’  piu  facilmente  fi  renderà! 
pronto  all*  tifata;  e quando  non  fi'po; 
tette  far  in  altro  "mòdo,  sonderà  ta-‘ 
gliando  a pfe&o  a'^ezzo  fino  alla  fi- 
ne , noti  tirando  mai  alcuìi  pezzo , fe 
con  l’uncino' non  fi  prende  prima 
l’altro . ’J  • ‘ ' • 

E (fratto  il  Feto  fi  procurerà  fubito' 
ha  ver  la  feconda , e non  venendo  da 
sé  , per  efler  forfè  attaccata  all*  utero, 
fi  fiaccherà  dolcemente , e non  con 
violenza,  perche  facendoli  fòrza  ,‘  ja 
Donna  d fenza  dubbio  morirebbe  . 

Quelle  fono  tutte  l’ operazioni 
praticate , e che  fi  pratticano  nelle 
congiunture,  ma  ti  eforto  a non  po-' 
ner  mano  a ferri,  fe  non  in  cafo  di 
gran  necettìtà , e quando  la  creatura 
nòn  potette  tifare  in  altra  forma,  così 
giudicata  dà  Medici  periti,  e quello* 
cònfiglio  ce  lo  falciò  il  buon  practico1 
Giovanni  di  Vico  * nelle  ' addizióni* 
nel  fine , ove  infégna  a cavar  la  crea- 
tura morta  dal  ventre  della  Madre  * 
Ecco  gl’  Uncini,  che  Ibgliono  ado-' 
prarli  in  quelli  cali  : le1  ne  adoprà  o 
l’ uno , o l’altro  confórme  i bifogni,’ 
ALCHlNDO.  A quello  termi- 
ne erano  giunti  lì  noftrì  difeortt 
quando  parvemi  fentire  un  grandi®» 
ma  dolore  nel  petto , nel  qual  punto' 
dettatomi  quali  fenza  relpiro , rtii 
trovai  con  le  cotte  fo*pra  il  Tavoli- 
no , che  non  poco  mi  tormentava, ma 

c • Ti- 

# • • 

c Baldtttm  Ronfici  de  bum.  vita 
‘ • ' primordiis  cap.  23. 

4 Paul.  Barb,  loco  ut  /apra  ♦ 
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r imaginazione  del  fognato  pretto  mi  ALCHIN1DO . Piano  , èhe  non 
fece  celiare  tal  incomodo  . è per  anche  finito;  dimani  li  dirò  quel- 

TURANIO.  In  verità,  eh’  ancor*  fo  rai  fuccette  la  giornata  feguente. 
lotòlererei  tal  dilàttro  per  far  un  TQRaNIÒ  . V’  afcolterò  con 
$OGNO  limile  a quello.  ' gran  contentezza  . ' 

* 6 l 01  N A T A S E C O N D A. 


ALCHIN- 

DO. 


Erche  il  fon- 
no  del  gior- 
no antece- 
dente fu  così 
lungo,  Uootte  apprettò  non  Solo. non 
potei  dormìife , ma  ne  anco  chiudere 
gl’occhi,  quantunque  procura®  farlo 
con  tutta  quretezza»onde  il  giorno -fe- 
guente andai  nello  ttefso  mio  Gabi- 
netto con  tetta  grave , havendo  pur* 
imprefsa  nell’idea  la  figura  della  genti- 
lilfiraa  Dama,  ed  i difcorlì  vicendevo- 
li fatti  con  quella,  onde  fenz’avveder- 
mene  di  nuovo  m’  addormentai,  e 
parvemi  efsere  con  quella  nello  ttelso 
luogo  di  prima , con  defìderio  gran- 


de di  fàpere  qualche  rimedio  per  la 
caruncula,  o callo  nel  meato  Orina- 
rio, e per  effettuar  quella  mia  volon- 
tà , con  tutta  riverenza  li  dimandai , 
eòe  m’mfegnattè  il  modo  di  foccorre- 
re  uno  aggravato  da  sì  fattidiofo  ma- 
le ; ed  ella  tutta  giuliva  mi  rifpolè , 
CHIRURGIA.  La lòddisfozione 
(dille  ) voglio  che  te  la  dia  Alfonfo 
Ferro,  che  fece  un  trattato  mobiliò 
fimo  in  tal  materia  , ed  in  quello  di- 
re andò  fotco  il . ritratto  del  medeli- 
mo  , & aperta  la  ce  Hata , che  flava 
a'  piedi  di  quello,  tornò  da  me  con  il 
libretto  nelle  mani  , e pollali  a fe- 
dere così  incominciò  a leggere . 


Della  Caruncula , overo  callo  nel  meato  orinario . 


E fame  del  collo  della  VeJJìca  . 

E Stato  da  tutti  generalmente  co- 
nosciuto efsere  il  collo  della  Vef- 
fìca  nervofo,  particolarmente  nelle 
parti  interne , e propinque  alla  Velli- 
ca, cioè  a dire  sili  nervi  provenienti 
dalle  vertebre  dell’  ofso  facro , tanto 
deftinate  al  membro  virile  , quanto 
alla  Vellica,  & al  mufcolo  sfintere 
dell’Ano.  1 

Parimente  apparifee  camola  la 
cervice  della  Vellica,  quando  fi  va 
più  oltre,  come  adire  fabbricata  di 
mufcolo  carnofo  ; Il  di  cui  oflfìzio  è 
di  chiudere  efsa  Vellica,  e così  trat- 
tenere T Orina,  e Scacciare  con  un 
certo  rifléSso  all’ ultima  glande , per 
la  quale  è formato  il  viaggio  all’  Ori- 
na ; di  fopra  è molto  longa , riigo- 


fa,  e tortuofa  di  due,  o tre  anfrat- 
ti , laonde  rare  volte  retta  levata  a£ 
fatto  . Pariménte  anco  è congiun- 
ta al  collo  della  Vellica  una  carne 
glandolofa  vicina  al  mufcolo , la  qua- 
le pare  a guifa  di  un  certo  flrettore , 
che  proibifee  1’  efito  dell’  Orina  di 
quà,  e di  là  dalla  Vellica , "è  chiu- 
de le  bocche  de*  vali  Spermatici , 
fino  che  v’  è volontà  d’  orinare  ; im- 
peroche  all’  hora  s’ ammollifce,  e ri- 
lafcia  il  detto  mufcolo  , acciò  che 
quella  liberamente  polli  ufeire  , e 
così  li  rilafcia  il  meato  orinario  dalle 
parti  adjacenti  . Di  poi  la  cervice 
della  VélEca  fi  rende  più  camola  , 
quanto  più  é dittefa  verfo  la  glando- 
la , quando  più  fpefsa , quando  più 
crafsaper  lafoilanza  mufcolofa.  A 
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quede  cofe  è comune  il  forame  , 
Chiamato  il  gran  canale  dell1  orina , e 
del  feme  genitale  per  due  fori  negli 
ultimi  vafi  fpermatici . Ma  nel  fondo 
della  Vellica,  Se  ove  principia  il  cana- 
le fi  ritrova  una  certa  circonvolu- 
«ione  piena  di  feni,  nella  quale  fi  trat- 
tiene qualche  poco  di  umore  acqueo, 
o di  cofa  edranea,  che  dali’acquofa  ti- 
midità tutta  fi  netta , & diflecca  . 

Del  redo  coda  di  vene,  Se  arte- 
rie, in  cui  lifpiriti  Igonfii  del  collo 
incluft  fervono  ad  alzare . Ma  per 
tornare  al  mufcolo  del  collo , fi  de- 
ve là  pere,  chequi-ilo  è un’  iftromen- 
to,  (come  dice  Galeno)la  di  cui  opera 
*5all*  erezione  fì  eflìcca , ed  imita  il 
«ornando  della  nofìra  volontà  di 
maniera,  che  eflò  abbraccia  la  cervice 
delia  Vellica,  e così  forte  dringe, 
che  non  vi  può  entrare  nel  meato 
Orinano  niente  d’  umore  dalla  V effi- 
caj  Onde  perciò  il  mufcolo  parimen- 
te ha  quefìa  utilità , de  azione , che 
abbraccia  1*  eftretna  pane  dell’  intedi- 
no  retto . Per  il  che  rifolte  quede 
colè , nè  il  ventre  può  ritenere  lo 
.derco,  né  la  Velica  può  trattener 
re  1*  orina  . Dunque  fì  U T eraiflìone 
deli*  orina  tanto  per  caufa  della  fua 
drettura  nella  Vellica , quanto  anco- 
ra per  la  concelCone  del  mufcolo, 
come  ne  difeorre  Rafia . 

Chi  cofa  fi  dive  intendere  per  Ca- 
rancala  , o e teliti 

La  caruncula  nata  alla  cervice 
della  JPelfìca  , o fìa  callo , è morbo 
di  peflìma  condizione  nella  drada 
dell’orina  (per  efìèmpio)quando  fpon- 
fcneamente  per  natura  , overo  per 
caufa  dell*  ammalato  ' negligente  nel 
principio  defmale  la  carne  piglia  in- 
cremento- dalla  precedente  foluzioné 
del  continuo  , per  il  di  cui  augumtó- 
te  viene  anguftp  il  forame  dell’  orina* 
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e così  queda  fì  trattiene . La  carati 
cula  è di  diverfa  forte , cioè  fìnte- 
ra,  molle,  dura,  ofongofa,  oro-' 
tonda , o callofa  con  bianchezza , o 
porrofa , overo  generata  in  altro  mo- 
do . Laonde  per  fe  dedà  indica  la 
fua  remozione  , e diminuzione . 

Ter  quali  caùfe  la  Carnncula  , # 
• callo  nafta,  e s' accrefthi ? 

In  tre  modi  in  univerfale  dimai 
Galeno , che  fì  chiudi  1’  orifizio  dell* 
orina  , poiché  o il  fuo  corpo  cre- 
fee  in  un  tumore  canto*  grande  ol- 
tre natura  , di  maniera  che  poi 
occupi  il  meato  • Overo  per  qual- 
che altra  colà  contri  natura  che 
cagioni  il  nafeimento  delia  carun- 
cula;  O che  da  qualche  cofa  fi  chiuda 
il  meato.  Noi  però  fìamo  per  decor- 
rere fidamente  della  caruncula  ». 
o callo , e per  quali  caufe  nafea  » 
e crefchi,  e poi  delie  cofe  eh’  ap- 
partengono ad  un’  efatta  cognizione 
della  fua  cura . 

Prima  fi  può  generare  il  callo,  o 
caruncula  per  qualche  vizio  d*  u- 
nodelli  quattro  umori,  e principal- 
mente picuitofo , o melancolico , o 
fallo  , o da  faogue  era  fio,  o adu- 
do , in  quella  guiG»  appunto  che 
nell’  altre  parti  del  corpo  è data  foli- 
la  accadere  . Ma  frequemiffima- 
menteper  fiufìione  vecchia  di  mate- 
ria fàniofa  fatta  erodente  per  cau- 
fa dell*  immoderata  calefazione  delle 
reni  ; O per  fuppurazione  cf  ab- 
fcefìb  precedente  , e per  rottura 
del  collo  della  Veffica  ; così  anco 
per  caufa  di  una  grande , o piceiola 
ulcera  j fìa  queda  o corrofìva,  o 
putrida,  o fordida,  la  quale  o per 
caufa  del  dolore,  o imperizia  del  Chi- 
rurgo non  e (Tendo  medicata  come 
fi  deve , Vi  nafee  la  caruncula  » 

Si  fa  ancora  la  carnofità,  o callo 

" 
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per  Stufa  o di  Auffa  affidilo  arenofo, 
o ealcolofo , o luteo , il  quale  alle  vol- 
te lì  genera  nelle  reni , e tal  volta 
ftella  Veffìca . Accade  anco , che  nel- 
la parte  fìnuofa  della  cervice , & an- 
fratti (ì  trattiene  qualche  eofa,  cioè 
certe  particole  faline,  o vitree,  che 
fi  portano  nel  canale , Se  a poco  a po- 
co crefcono  , & accumulano  , e 
finalmente  vi  fi  genera  come  un  cal- 
lo , eh’  impedisce  il  canale  dell’  orina. 

Parimente  dall’  abfceffo  Appura- 
to, o rotto  nella  Veffìca  , le  parti 
adiacenti  fi  efulcerano  per  caufa  del. 
b tenera  foftanza  del  luogo,  o per 
corrofione  di  marcia  , che  però  s’ ac- 
crefee  la  carnofità  , che  poi  proibi- 
re Perniinone  dell’ Orina. 

Speffiffime  volte  la  fletti  cervice  fi 
rompe  , dalla  cui  fuppurazione  , o 
rottura  accade  quefto  . 

Ancora  per  morbo  Gallico , o per 
ifcolamento,  o per  Auffa  cinericio,  o 
faniofo di cerebro  alle  reni,  e Velli- 
ca, che  quando  difendono  all i recet- 
tacolile  fue  fuperAuità , non  falò  le 
(Vette  reni.  Vellica,  e cervice,  ma 
ancora  tutto  il  canale  qualche  volta 
s’cfulcera,  onde  Accede,  che  facil- 
mente fi  genera  la  caruncula,!a  quale 
impedifee  P emiffione  dell’  orina . 

Ciò  ancora  fi  & da  caule  primitive , 
cioè  <P  attrazione , contufione  ,0  con- 
vulfione  , o frattura  , o ferita  vec- 
chia penetrante,  o fiflola,  o {loca- 
zione di  Vertebre. 

Alle  volte  per  cauli  di  curar  qual- 
che Ernia  aequofi , o camola  , o va- 
ricofa,  s’ efulcerano  le  parti  vicine, 
onde  efeoriandofi , & infiammandoli, 
•’  empiono  quelle  di  una  certa  durez- 
za, e carnofità  cancherola . 

Accade  ancora  qualche  volta , che 
per  un’  etpullìonc  critica , come  nel- 
le febri,  & altri  interni  morbi,  ne* 
guai;  fi  fanno  P efpulfioni  per  crii!  e- 


rinarie  , la  qual  copia  , Se  acutez- 
za , calidità  , Se  aduflione  caufa 
tanta  infiammazione  , & efeoriazio- 
ne  alti  meati  orinari) , òhe  fàcilmente 
a’  efulcerano , e fi  fanno  putridi  , e 
coti  nafee  la  caruncula  . Anco  la  Vef- 
fìca, e luoghi  circonvicini  qualche 
volta  s'  enfiano , e non  falò  (errano 
li  legamenti  dello  fcrotto , e Tuoi  mu- 
fcoli,  ma  ancora  li  fletti  incelimi,  e 
Peritoneo;  laonde  trattengono  tan- 
to P orina,  che  fanno  dubitare  forca 
della  falute  dell’infermo. 

Ancora  dagl’  immodici , 9c  affidai 
efercizii  le  reni  , e Vellica  infiam- 
mate da  gli  umori  concorrenti  fi  eful- 
cerano , onde  rendono  qualche  impe- 
dimento efierno  all’emiOEon  deli’o- 
ritta . 

Si  fanno  languide , e fi  debilitano 
le  reni  dal  frequente,  & immodera- 
to coito,  perciò  debilitata  la  virtù 
continente  efpultrice , manda  più  fuo- 
ri di  quello , eh’  è il  confueto  per 
nutrimento  d’ effe  reni . Per  la  qual 
caufa , ciò  eh’  è fuperfiuo  trafporta- 
to  nella  Veffìca,  efuicera  quella;  e 
nafeono  caruncule , che  impedirono 
l’orina . 

Parimente  fi  trattiene  P orina 
quando  il  fame  genitale  o nel  coìto, 
o nella  polluzione  per  mancanza  di 
calore,  o per  imbecillità  de’  mufeoti 
non  ammette  provocazione  ecci- 1 
tante  ; onde  caufa , che  (ì  corrompi, 
e di  giorno  in  giorno  fi  vadi  putre- 
facendo , tanto  più , eh’  efTendo  quel- 
la glutinofa  , di  fofbnza  vitrei  , 
a’  appoggi  alfa  Veffìca  , non  falò  può 
trattenere  P orina  , ma  ancora  dar 
caufa  di  trattar  peffìmamente  3 ven- 
tre , 1*  otto  del  Pub , lo  Scrotto , Se 
il  collo  della  Vellica , e di  generar  Fi. 
(Iole  diffidi  (dime  da  curarli . 

Quelli  che  fono  di  buoni  colta- 
gli 1 ci’altcnguno  da  Venere,  quii- 

che 
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che  volta  accumulano  una  forza  tanta  la  fe  Verità , e malignità  di  qu«- 
grandiftìma  di  fuperfluità  , onde  fta  forte  di  mali  , che  rifiutano  fpeflo 
naice  , che  eflèndo  portata  qualche  la  forza  de*  medicamenti  » e la  virtù 
poco  di  marcia  alle  reni , come  ad  u-  di  chi  medica . In  oltre  da  effetto  cori- 
na certa  fentina  , fi  generano  ulcc-  tinuo  delle  reni , o da  Fi  Itola  vecchia 
re  in  quelle  » e per  cauli  di  quelle  di  membro  interna»  .pi  per  fluflo  fior 
naice  la  earuofità,  che  trattiene  la  tematico  di  cerebro  { carne  fi  d.det- 


flrada  all*  orina . 

Parimente*  quando  alcuno  per 
lungo  tempo  ha  veri  -patito  morbo 
nelle  reni , come  in  mali  molto  lun- 
ghi. cioè  Podagra  » overo  frattura 
d’ o(Ib,  frequentemente  fuole  acca- 
dere, che  le  medelime  reni  doppol’ 
infiammazione  fi  efulcerino  aflieme 
conia  Velfica;  onde  nata  lacarun- 
cula , o callo , è Decedano  , che  que- 
llo impedifr  hi  la  firada  all* orina,  il 
che  ancora  puoi  accadere  per  altre 


to)  o di  altra  parte  di  quella  forte-, 
fàcilmente  fi  conolcerà  il  morbo,  ma 
con  difficoltà  fi  .potrà  curare . Anzi 
la  compofizione  del  membroaffetto* 
la  nobiltà.»  e connedìone  cpq  altri 
principali  membri  y & an gallozza  del 
luogo,  e difficoltà  di  trattare,  non 
lòlo  inoltrano  cura  difficile , ma  lpe£ 
le  volte  pencolo  di  vi».. 

Formiamo  però  evidente  a^go#- 
mento  ellèr  nata  l’ eminente  carun- 
cola , feorreudo  F orina  a goccia  a 


caule,  le  quali  per  non eflèr  lunghi  goccia,  o tortuofa,..  o più  tenue  an- 
deliberatamente  tralasciamo»  ' coradi  quello  eh*  è.foLito,  Ma  quel- 
lo è un  grandiilìmo  indizio  , oltre  li 

5ià  detti  , quando  v’,  intromettiamo- 
Ìliletto,,  o altro  indromento ,. e fac- 
ciamo in  eflai’  efperienza , perche  dà 
cotelle  colè  11  conofce  facilmente  la 
ftrada  chiufà  all’ orina  o pec  carne 
nata»  o per  callo  prodotto.  Quali 
colè  bctuelàminate  noa  eoa  timore, 
potiamo  venire  alla  cura  della  carpa- 
cula  con  lperata  felicità  r benché 
quella  lìi  di  gran  momento , e di  cu- 
/ ra  difficili  (lima,  non  dovendoli  mal 
lalciar  l’ infermo  per  noma  cauta , pe- 


Con  quali  fegni  fi  cono  fri  $1  nafcUt 
mento  Sella  caruncula  ? 

£'  officio  del  Medico  prudente  » 
e prattico  dalla  ricerca  del  morbo  pre- 
cedente conoicere  li  légni  unto  pre- 
fenti,  quanto  futuri,  e cosi  .venire: 
in  cognizione  perfetta  d’elio  morbo  . 
Quello  lo  lappiamo  q per  Ji  molti 
légni , o per  relazione  .dell*  infermo  » 
o dalli  paredti  » e famigliar!  ( come 
per  efempicr)v.il  morbo  gallico  eflèr 


dato  caufa  della  nafeita  della  carun-  rochc  tempre  yi  è fperanza^lm  chi  yi  ^ 
cula  ; poiché  dalla  cognizione  di  que-  ancora  1’  Anima»; , 


ile  còle  fi  comprende  la  grandezza 
del  male , e la  difficoltà  delia  fua  fu- 
nzione , il  quale  per  lo  più  è quello, 
che  non  fi  fupera  tanto  facilmente 
con  medicamenti . Parimente  1’  Er- 
nia varicolà , o carnofa , o ablcefiò, 

quale  haverà  occupato  la  cervice  deU  o iltromenti , e molti  d*  elfi  che  s 
la  Vellica,  può  fare,  che  la  fua  cu-  adoprano,  : diremo  prima  delli  pecol- 
ra  fia  molto  difficile , e però  fe  ne  de-  li,  o gambi  di  malve  f.  o di  Pettofel- 
ve  molto  dubitare , e ciò  per  eflèr  lo  , o di  finocchio,  o d’  altra  erba  di 
. fimiL 


Delli  fiileui , o lflr  omenti , 
quali  fi  dobbiamo  ferii  ire nella 
aura  del  morbo  » -,  -• .... 

Eflèndo  molte  le  forti  di  fpecilli, 

““  % 
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finii!  forte,  tanghi  però,  Se  alquan-  tà  deìl’  umore,  o de!  morbo  receit, 
toduri,  con  i quali  polliamo  ritro-  te,  o vecchio !o  richiederà,  e parti-’ 
vare  !a  earuncula , o callo , e nello  «ilarmente  nell’  effetto  Gallico , in 


fletto  tempo  romperla  comodamen- 
te. Di  più  le  candele  molto  lunghe, 
di  materia  alquanto  cradà,  e molle, 
fatte  con  1*  ufo  dell’  arte  , o di  cera 
bianca,  orerò  gialla,  o verde  con 
qualche  porzionceila  di  verderame , 
e ciò  per  etler  il  verderame  rimedio 
grandiffimo  nel  detergere , e nel  cu. 
rare  la  earuncula  nata . Overo  lì  de- 
ve mefchiarc  qualche  altra  colà  delti 
detergenti  , o conglutinanti  , come 
diremo  . Laonde  farà  anco  aggiufla- 
to,  fe  lì  farà  di  tonda  , e fleflibile 
verga  di  -Piombo  di  tanta  grettezza, 
e 'lunghezza  , che  polli  comoda- 
mente entrare,  Se  uteire  ad  arbitrio 
di  chi  medica,  e però  o' più  grolla, 
o piu  lottile  (ì  deve  fabbricare , fecon- 
do l' angutlezza  dell’uretra  raedefi- 
ma  . La  candela  , con  la  quale  fi 
vorrà  medicare,  ti  fabbricherà  più  te- 
nue nel  lùogo , ove  deve  etler  porto 
il  medicamento  , accioche  con  1' 
aggiunta  di  quello  non  divenghi  più' 
grolla , e quella  farà  l’ eftrema  parte. 

&***•  coft  fi  devono  preparare 

avanti  la  propojia  caratatone  } 

In  tutte  le  colè  avanti  che  poner- 
fì  all’  imprefà , fi  deve  fare  una  dili- 
gente preparazione  , però  prima  di 
poner  mano  alla,  nata  earuncula , fi 
devono  proporre  quelli  medicamenti 
comuni  , quali  fono  Politi  adoprar- 
fì  in  altri  morbi  . Conofciuto  dun- 
que il  temperamento  dell’infermo, 
fi  deve  prima  lòccorrere  per  mezzo 
della  farmacia , e dieta  , con  cogni- 
zione dell’  umor  peccante  , il  che  lì 
fa  per  l’ tmifiione  del  tàhgue , peri’ 
efibizione  de’tiroppi,  e de’  farmaci* 
fin  unto  che  la  ragione,  onecetli- 


cui  molto  diligentemente  fi  deve  pro- 
cedere, acciò  non  fopravenga  qual- 
che fintoma  , come  febre  , rigore, 
flutto  d’  umori  alla  vellica,  alti  tedi, 
coli , Se  al  membro  virile:  quali  co- 
lè fovente  per  calila  di  ciò  tumefa- 
cendofi  quelle  parti,  fono  tuppura- 
te  . Anzi  di  più  frequentemente  fuc- 
cede  di  maniera,' che  non  v’  é più' 
ninna  Iperanza  di  fatate  , nè  rime-1 
dio  di  cura  . Onde  fi  dorerà  prepa- 
rar il  corpo  con  la  debita  evacuazio- 
ne, & emilfione  di  (àngue,  di  mo- 
do che  non  fi  dubiti  più  di  nuova 
ftartìone  d’ umori  • anzi  ancora  per 
levar  ogni  fofpetto , acciò  di  nuovo 
non  vi  iì  generi  qualche  corti  ,rè  fi 
trattenghi , gioverà  il  Decotto  di  le- 
gno lanto,  nel  medefimo  modo  , e 
lerie  preparato,  che  fi  vedrà  richiede- 
re  la  natura  del  morbo , e del  pazien- 
te « Nè  qualunque  fi  fia  proibite» 
( le  vi  fia  bifogno  di  cura  precedente) 
purgar  di  nuovo  il  ventre  , e refrige- 
rare gl’  umori  infiammati  con  po- 
zioni di  Manna  , di  Caflia  , di 
Tamarindi  , di  elettuario  Diacato-  , 
licon  , o con  altra  forte  di  medi- 
camento rifolvente  , e particolar- 
mente di  Polipodio. 

In  che  fi  apone  s' intraprende 
la  cura  t 

In  ogni  rtagione  dell’anno  (pre- 
mendo la  necellìtà  ) fi  deve  intra- 
prendere la  cura  , etfendo  all’  hora 
colà  pericolotà  il  differirla  . Anzi  an- 
cora nel  medemo  giorno  trattenuta  1* 
orina,  e perciò  pericolando  1’  infér- 
mo, non  (blamente  è da  minnirfi  la 
earuncula,  o callo , ma  ancora  da  in- 
ciderli erta  cervice  della  vellica  , * 
quando  il  morbo  dalli  fegni  richie- 
de 
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de  più  torto  P inverno , e l’ autunno, 
& è più  comroodo  P inverno , che  1* 
citate . Parimente  il  mele  di  Marzo  , 
di  Aprile,  di  Maggio  , di  Settem- 
bre , di  Ottobre,  e di  Novembre  più 
felicemente  fi  cura , cioè  fenza  pau- 
ra di  accidenti,  corruzioni,  e peri- 
colo di  vita . I locali  quanto  fono  più 
lecchi,  tanto  più  fono  falutari.  Ma 
quel  che  più  importa , fi  devono  ay- 
vifare  gl’infermi,  cioè  che  per  un 
mele  t*  aftenghino  dal  coito , accio- 
che  le  reni  , e feminali  della  vef- 
iìca  non  fi  debilitino  , & infiam- 
mino , perche  in  vero  grandemente 
ciò  nuocerebbe. 

Se  fi  deve  frèma  ammollire  la  ca- 
runcula, o tallo  eoa  medicamenti.  ; 

In  molti  modi  fi  può  ammollire, 
e digerire  la  caruncula,  o callo  con 
medicamenti , acciò  porti  ertèr  mon- 
di fi  cato  , e finalmente  fminuito  ■ il 
che  fi  fa  bene  nell’inverno,  fe  per 
alquanti  giorni  fi  bagna  con  lenizione 
fetta  di  Decotto,  di  Fen  greco,  di 
fami  di  lino , di  radice  d’  Altea  , un 
manipolo  per  forte , in  acqua  piova- 
na, odi  Fontana,  aggiungendo  po- 
co miele  . Ma  nel  tempo  eftivo , o in 
temperamenti  calidi  fi  &cci  con 
malva  con  fue  radici , d’ orzo  mon- 
do , di  Viole  an.  m-i.**-  quali  cofe  cot- 
te con  acqua  piovana,  e colate,  vi 
f,  deve  aggiungere  qualche  poco  di 
zuccaro  rollo , di  cui  fi  deve  fervire 
nel  medemo  modo.  Orerò  fi  facci 
di  fiori  di  viole,  o dell*  una,  o dell’ 
altra  Buglofa , quali  fi  bolliranno  con 
acqua  d’  orzo  , aggiuntovi  il  mede- 
mo zuccaro,  o il  decotto,  Se  ino- 
goi  (legione  dell’  anno  di  Paffuta 
mondata  , Sebeften,  d’endivia,  di 
ciafcun  ii.  Farina  d’ amito  3-  fat- 
to in  acqua  o di  malva  con  zucca* 
io,  come  fi  è deno  di  (opra,  o il  fu 


roppo  di  Dettoli,  o di  capii  Venere,’ 
di  liquirizia  monda,  di  fichi  fecchi, 
e Dettoli  an.  n.  X.  quali  cofe  fi  bollino 
in  acqua  d’orzo.  Fatta, qualunque 
di  quelle  lavande , vi  fi  ponga  la  can- 
dela unta  con  butiro  di  Vacca,  ove- 
ro  in  ogtio  di  mandole  dolci,  o di 
Gelfomini , o comune  , o di  qual- 
che artùgna,  comedi  Occa,  overo 
d’  Anitra . Parimente  fi  potrà  valere 
di  fpugne  bagnate  nelli  medefimi  fem- 
plici  per  applicarle  alla  parte  eflrinfe- 
ca . Overo  di  qualche  Decotto  com- 
porto di  feorze  di  radici  d'  Altea , «T 
enula  campana  , di  Brionia  , d’ol- 
mo, di  cocomero  afinino  an.  m.  i.  di 
Fen  greco,  difemedilino  an.lib.  ». 
due  volte  al  giorno  per  due  hore  a- 
vanti  il  cibo.  Overo  prendi  gl'  inteftL 
ni  di  Becco,  di  Vitello,  con  la  teda 
dì  caltrato  , quali  cofe  fiano  cotte 
con  acqua , fi  bagni  il  petenecchio 
con  oglio  , o colà  limile  , come  (ì 
prattica  ùr  eoa  T arte  . In  oltre  1* 
empialtro  d' afiùgna  (Tocca,  o d’a- 
nitra, o limile,  e Farina  di  fen  gre- 
co, e di  feme  di  lino , quali  cofe  bol- 
liranno in  vino  dolce , & oglio;  Ove- 
ro cipolla  cotta  fotto  la  cenere , po- 
nendoli ferina  di  fermento,  o Buti- 
ro , o pur  fugna  dì  porco . Che  fe  ali* 
infermo  fàcefiero  faftidio  medica- 
menti di  quella  forte , li  deve  fare  un 
cerotto  di  fugna  di  porco  lib.».  litar- 
girio  d’  oro  5-iiìi.o  l’empialtro  d’ Am- 
moniaco, di  Bdelliodìfciolto  nell’a- 
cet.anj.is.artùgna  d’ orfo  3-“*-  overo 
il  cerotto  di  mucilagine  con  ertìpo  di 
Filagrio  an.  §.  ».  overo  feli  deve  ag- 
giungere il  cerotto  Diachilò  con 
gomma,  o fenza  , 

Con  quali  medicamenti  fi  leva 
la  caruncula  r 

E' colà  comune  fra  li  profefioridf 
Medicina,che  quefta  caruncula  fpéta^j 
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irtamente  non  fi  podi  fanare  in  niun 
modo  , e tempo  , fe  non  col  benefizio 
dell’arte,  e fe  non  «’aggiurta,  più 
torto  s’  accrefce  , che  diaiinuifca  , 
onde  l’arte  ha  preparato  più  me- 
dicamenti, &iftrumenti,  cioè  che 
taglino,  e ch’abbrnggino,  ne’ qua- 
li medicamenti  non  v’  è poca  diver- 
sità : poiché  altri  (òno  di  viriti  debo- 
le, altri  di  più  forte,  altri  di  mez- 
zana atti, vita . Ma  1’  effetto  del  me- 
dicamento è tanto  più  perfetto,  e 
Valevole , quanto  eh’  è di  minor  mor- 
dicazione,  & offefa , per  caufar  mo- 
derata aderitone , & elìiccazione  , 
non  e (Tendo  cola  buona , che  più  del 
confueto  corrodi  , e conlumi,  la 
qual  cola  fovente  è accaduta  in  dan- 
no de’  pazienti  ; che  (è  la  nobiltà  del 
membro,  e li  meati  d’  erto  angulti 
non  ammettono  la  Chirurgica  ope. 
razione , cioè  d’adoprar  l’ irtrumento 
chetagli,  dcabbruggi,  meno  fi  do. 
verà  ciò  efeguire  con  una  certa  im- 
moderata indurtria  de’ medicamenti. 
Laonde  fe  1’  artefice  haverà  prepa- 
rata la  candela  di  groffezza  conve- 
niente, farà  bene  l’operazione,  un- 
gendo l’ ertremità  di  quella  con  qual- 
che medicamento,  che  diremo  qui 
fotto.  Ma  devefi  havere  Sèmpre  ri- 
guardo di  non  adoprar  medicamenti 
correlivi  liquidi , perche  ne  feguireb- 
be  più  detrimento,  che  giovamento 
•He  parti  fané , e circonvicine , e (Ten- 
do che  li  meati  orinarli  fono  di  coli 
tenera  fortanza , che  non  poffonofop- 

£ urtare  medicamenti  molerti,  quali 
no  li  corrofivi^  onde  fi  deve  adopra- 
re  medicina  tanto  dura  , che  nell’  in- 
troduzione di  quella  non  refii  alcuna 
impresone  nel  meato  orinario  ; la 
qual  cola  fi  farà  ficuramente  con 
qualche  medicamento  de’  fufieguen- 
ti,  come  il  cerotto  di  mucilagini , 
Diaclulon  Semplice , cerotto  di  Cero- 


SECONDA : 4«5 

fa,  1* empiaftro di litarg'rio,e  l’empia^ 
rtro  di  minio . Nel  medemo  modo  la 
polve,  che  fi  mifchia,  fii  di  medicine 
più  deboli , che  minuifeano  la  carne, 
che  però  fe  fi  liqueferà  un’  onzia  di 
cerotto  di  Cerufa  a fuoco  lento , vi  fi 
mescoleranno  3.  ii.  di  Scorze  di  radici 
di  Pomi  dolci,  overo  pomici  Secchi  al- 
l’ ombra  , e ridotti  in  polve  fottilifiì- 
ma, aggiungendoli  di  più  3.11.  d’  AJu- 
me  zuccarina  , e fi  leniica  1’  eftrenii- 
tà  della  candela,  come  fi  è detto.*  Che 
fe  quello  medicamento  , overo  li  Se- 
guenti , che  proponeremo , pareffero 
più  duri  di  quello , eh’  è il  confueto, 
per  caufa  dell’  aggiunta  della  polvere, 
vi  fi  doverà  melchiare  qualche  poco 
d’ oglio,  overo  fugna  di  Gallina,  acciò 
t'ammollifchi  no  conveniétemente.ler- 
vendofene  poi  nella  cura . Overo  fi 
facci  con  cerotto  di  mucilagine  5-  *• 
Succo  di  Noci  di  cipreffo , Scorze  di 
ghiande  verdi , overo  in  luogo  di  que- 
Ile  t’  ado  pretori  no  le  foglie  d’  olive  fil- 
vertri,  overo  d’  olive  immature , & di 
portulacca  an,  3-  i-  ff-  riducendole  in 
forma  di  cerotto,  adoprandolo  come 
Sopra . Overo  fi  facci  cerotto  di  Spun- 
ga urta  , di  Scorza  di  Salice  ulto  an.3.i. 
qual  cerotto  fi  facci  conforme  a’  pre- 
cetti dell’arte.  Ma  li  medicamenti 
mediocri  faranno,  fe  liquefatta  §.  i.  di 
cerotto  di  Mimo,  vi  fi  aggiunga  3- 
di  Succo  di  Squilla , di  portulacca  3.  ii. 
oglio  di  Formento  3.  ii.  quali  fi  dove- 
ranno  bollire  fino  che  fi  riduchino  in 
forma  di  cerotto.  Overo  fi  componi  il 
medicamento  con  §.  i,  di  cerotto  di 
Cerufa  , latte  di  fico  un  poco  con- 
densato al  Sole  3.  iii.  quali  colè  ma- 
neggiate con  le  mani  fi  mefehiano.' 
Overo  di  Sai  commune , e Sai  gem- 
ma 3-  >•  per  forte  , cerotto  di  muci- 
lagine  i.  ©vero  3-  i-  di  verderame 
un  poco  urto  con  il  medefimo  cerot- 
to , Ma  ficuriffimo  , eprovatiflìmo. 
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che  ha  più  fòrza  de’ più  deboli,  e mez-  perla  malignità  del  morbo  non  po? 
«ani,  é quello , che  H fa  di  3.  i.  ss.  di  tedìrno  arrivare  all’intento,  lì  deve 


Sabina  lecca  all’  ombra , e di  cerotto 
4i  mucilagine  j.  ss.  imperoche  in  bre- 
ye  fpazio  di  tempo  ficuridìmaineote 
fmtnuifce  la  caruncula  tutta  lenza 
dolore  , coofumandoja , & evocan- 
dola fino  alla  radice;  e quello  non 
lolo  l’habbiamo  provato  in  quello 
morbo,  ma  in  ogni  male  di  perfone 
timide , dove  vi  è nata  la  carne  . O ve- 
ro cerotto  d’ Elleboro  nero , di  ftec- 
co  di  forze»  di  Sale  un  poco  urto  an. 
3.  i.  ss.  cerotto  di  cerulà  §,  ss.  Cucco 
di  Porro , o d*  ombelico  di  Venere  3- 
ii.  draganti  ufti,  fcorzi  d’  ollrica  ulti, 
calce  viva  an.  3»  *•  con  cerotto  di  mu- 
cilagine fi  làcci  cerotto . Over©  fi  fac- 
ci di  Teme , e radici  di  ferpentina  3- 
i.  per  forte  con  il  medemo  cerotto  di 
mucilagine.  Overo  noci  di  ciprclTo,di 
colocintidaan.3*  *•  còn  !i-  <*•  di  ce- 
rotto di  cerufa . Ma  ciò  fi  deve  avver- 
tire, che  nell’ araoainidrazione  del 
medicamento  caultico,  quanto  e piu 
vecchia  la  caruncula»  tanto  piu  dif- 
ficilmente fi  cura  » però  non  ballan- 
do li  medicamenti  più  deboli  » li  ri- 
correrà alii  più  forti , e non  efièndo 
aè  anco  quelli  valevoli  * per  efier  U 
caruncula  troppo  indurita , fi  perfe- 
zionerà l’ opera  con  lo  diletto  ben 
perforante , & incidente  » acciò  più 
fecilraente  polli  penetrare  .*  né  fi  do- 
ve temere  reraoragi*  del  fangue  per 
caula  dell"  intromilfione  di  quelli  i- 
flromenti , perche  c cola  falcifera  » 
mentre  il  (angue  efea  dalla  fieli*  ca- 
runcula ; anzi  all’hora  l’operazione 
rielce  felicemente,  nel  qual  modo 
babbiamo  veduto  molti  faaartì  con 
il  ioloajuto  dello  diletto»  come  Co- 
pra  »,  e la  della  orina  udendo  può- 
{ com’  è l'uà  natura  ) adergere  > & cl- 
liccare,  e per  confeguenza  tonare 
lènza  verun’ajuto  dell’arte.  M.J  fc 


ricorrere  a medicamenti  più  valevo- 
li, e quello  fico  nfeguirà,  le  prepa- 
rerai di  calce  viva , d’  aMènico  rodo  , 
macerati  per  un  giorno  nell’  aceto  an. 

3.  ss.  formando  il  medicamento  eoa 
§.  ss.  di  cerotto  di  mucilagini . Ma  d 
ficuriflìmo  rimedio  quello  d’  Alefifaa- 
dro  Greco,  e per  ogni  parte  laluti- 
fero , che  fi  fa  di  Vitriolo  Roma- 
no , d’orpimento,  d*  alume  di  roc- 
ca ) di  verderame , le  quali  cofe  devo- 
no e llèr  macerate  per  tre  giorni  in 
aceto  forti  (lìmo,  & elficcate  al  Sole  * 
an.  3.  i-  cerotto  di  Cerulà  f.  ii.  quali 
cofe  fi  bollino  a fuoco  lento  S.A.e  fac- 
ciali cerotto  . In  oltre  fi  può  fare  un 
ficuriffimo  medicamento,  cioè  Pre- 
cipitato 3-  ii.  cerotto  di  cerufa  §.  ss. 
Overo  fi  facci  d’ acqua  , ove  fi  diffol- 
vono  li  metalli  3.  ii.  cerotto  di  cerur 
fa  §.  1 & a fuoco  lento  lì  facci  cerot- 
to . Overo  di  Alume  urto , Verde- 
rame ulto,  Vitriolo  udoan.  3-  ss.  con 
cerotto  di  mucilagini , e fi  fervi  ad 
ufo , come  fi  è detto  di  iòpra  . 

Per  qual  ragione  fi  carino  le  parti 

interne  ulcerate , & infiamma- 
te dopo  la  definitone  del- 
la c amo  fi  t ai 

Non  può  edere»  che  nella  cura 
della  nata  caruncula  non  lì  efulceri- 
no , & efeoriino  le  parti  interne  con 
dolore  » e con  gran  corrofione  , & 
ardore,  ma  particolarmente  nell’  e? 
milione  della  lavanda  j onde  è ne-, 
cefiàrio  i’  ellèr  tormentati  li  pazienti» 
non  meno  che  della  nata  caruncula, 
però  fi  deve  ricorrere  agli  opportuni 
rimedii  tanto  propri!  , quanta  co- 
munì  » acciò  il  morbo  di  giorno  in 
giorno  non  a’accrefchi . Si  dovranno 
dunque  adopnire  li  medicamenti pro- 
pri! fubito  in  trio  lòchi  , èc  eftrin- 

fechi  , .. 


giornata  prima. 


fechi , acciò  fi  ricreino  li  luoghi  affèt- 
ti, e fidifendino  dalla  corruzione, 
e dall’  apoftema , il  che  fi  fa  coll’  in- 
tronfi flione  di  cofe liquide,  comedi 
latte  di  capra  , d' afina  , di  vacca  , 
umano,  overo  oglio  di  mandola  dol- 
ce, o le  quattro  temenze  fredde  mag- 
giori , o acqua  d’ Orzo , di  Rofe , di 
Piantagine  , di  Bacche  di  Mirto  , 
d’ endivia , di  viole , overo  d*  Arno- 
glofia  , o liquirizia  frefca , o di  Cotto- 
gni , o di  fende' di  lino  con  porzione 
d’acqua  rofa  . Nelle  quali  lavande  fi 
sbatteranno  quattro  chiare  d’  ovo  , e 
particolarmente  in  principio  molto 
convengono , & è rimedio  efficaciffi- 
mo  all’  acrimonia , & al  dolore . An- 
cora nelle  lavande  interne  fi  deve 
mefchiare  il  Filonio  per  antidoto, 
e tolto  aricoper  bocca  s’èpoffibile. 
Quali  lavande  fi  po Afono  anco  fare 
d’ oglio  rofato  onfacino  , Mirtino, 
Violato,  Nenufarino,  e di  mandole 
dolci  con  una  chiara  d’ovo.  Parimen- 
te fifa  Ienimenro  d’unguento  rofa- 
to , Sandalino , refrigerante  di  Gale- 
no , oglio  rofato , violato , Nenuferi- 
no,  di  Papavero  , di  Mandragora, 
Scaltri  del  medefimo  genere,  con  li 
fucchi  d’  erbe  refrigeranti  . Ma  di 
fuori,  cioè  del  Pub  , dello  S erotto,  del 
Perineo,  e del  collo  della  Vellicavi 
convengono  le  pezze  delle  medeme 
lavande  bagnate  nell* Acque,  onel- 
1*  Officiato  d’  aceto , Se  acqua  rofe , 
o d’ aceto  rofato , Se  oglio  rofato  con 
chiare  d’  ovo . Overo  con  porzione 
doppia  d'aceto  rofato,  con  chiare, 
c roffid'  ovo  sbattuti  aflìeme.  In  tut- 
te le  fopradette  compofizioni  fi  po- 
tranno aggiungere  alquanti  grani  d' 
opio,  fe  però  il  dolore  folle  molto  mo- 
lefto . 

Ancora  fi  fanno  gl’empiaftri  di  mo- 
lica  di  pane  d’orzo  ,'  di  femola , o di 
miglio,  con  qualche  poco  di  latte, 


mefehiandovi  ancora  chiare  d’  ovo 
frefeo  con  fuoi  rodi . Overo  fi  facci 
di  farina  d’ òrzo  con  foglie  di  malva , 
e di  viole , e di  Nenufero,  e con  chia- 
re cT  ovo  fi  feccia  empiaftró.  Overo  fi 
faccia  un  lenimento  di  oglio  di  Nenu- 
fari,  violato , fucco  d’endivia , di  pian- 
tagine , di  femprevivo,  di  latte  uma- 
no , di  mucilagine,  di  Pfillio  an.^.ss. 
canfora  3-  ii.  con  Cera  bianca  fi  farà 
unguento  da  unger  le  Reni , il  Pub  , 
il  Perineo,  e luoghi  adjacenti . Net- 
1*  aumento  , e fiato  del  dolore  atro- 
ce fi  deve  aggiungere  nelle  predette 
lavande  qualche  poco  di  zuccaro  rof- 
fo , overo  di  miele  fpiumato  , overo 
Rodomele  zuccarino  , o rofato  , o 
firoppo  violato  , di  liquirizia , e limili. 
Overo  fi  faccia  medicamento  di  feor- 
ze  di  Papavero , d’  Amito , di  fucco 
di  liquirizia  an.  ^.s.femi  di  Hiolciamo 
3.  ii.  opio  gra.  vi.  quali  cofe  con  fucco 
di  Solano,  Se  acqua  di  piarttagi ne, ove- 
ro Malfa  difeiolea , e ridotta  in  fórma 
d’ Unguento  è rimedio  efficaciflìmo 
per  proibire  la  futura  corruzione , e 
mitigare  il  dolore . Overo  fi  faccia  il 
decotto  di  liquirizia  , uva  paflà,  Se- 
befieu,  eDattoli,  decotto  di  legno 
fanto , Se  enula  campana  ; nella  cola- 
tura delle  quali  cofe  fi  diffblvino  li 
Paftilli  Alcachengi  , e Sief  bianco 
conopio.  Overo  fi  faccino  lavande 
con  fucco  di  confolida  , o fi  diffolvi  il 
medefimo  fucco  con  alcuna  delle  fo- 
pradette lavande. 

Che  fia  neceflària  la  deterfione  , 
fi  conofce  dalla  molta  marcia  prò. 
fluente  , e dal  peffimo  luo  odo- 
re, che  lignifica  vicina  corruzione, 
Se  ulcerazione  della  Vellica  , li  feio. 
glierà  la  ruggine  di  Rame  ulto  lino  a 
negrezza.  Overo  un  pocod’Egittia- 
co  con  liffia,  o Mulfà  con  decotto  di 
lenticchie,  del  quale  fe  ne  può fervire 
con  tutta  ficurezza . Per  la  candela 

in 
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In  quello  tempo  fi  preparerà  I’  un*  fono  rimedi  e'ficaciffimi 
guento  di  Tucia,  con  parte  eguale 
d’  Apoftolorum , overo  Ifis . Anco  l’ 
empiaftro  diapalma  con  oglio  rofato, 
eridotto  in  forma  d’unguento  otti 
inamente  deterge , e mondifica . Al 
di  fuori  fi  può  applicare  un*  empia- 
ftro fatto  di  farina  d’Orzo , di  lupini  , 
d’Orobi,  di  fave,  e di  lente  con  liflia , 
e firoppo  acetofo . Overo  fi  prende 
1*  Ortica , Parietaria , Mal  va , V iole, 

Ombelico  di  Venere , con  vino  cotto, 
e fi  fa  empiaftro . Nella  declinazione 
del  morbo  fi  faranno  lavande  di  Sief 
bianco  fenz*  opio , di  bollo  armeno 
orientale , di  Terra  figillata , con  ac- 
qua rola.  Overo  altra  di  fangue  di 
Drago  in  lacrima,  Mumia  bagnata 
con  latte  di  Donna,  acqua  di  Forma- 
glio,ed  è rimedio  efficaciffimo  per  tut- 
ta la  cura, le  quali  forti  di  medicamen- 
ti fi  devono  ripetere  fin  tanto  che  la 
neceflnà  lo  ricerchi . Nella  declina- 
zione parimente  fi  deve  intromette- 
re la  candela,  ò lo  fpecillo  di  Piom- 
bo, lenito  in  qualche  medicamento 
epulotico , cioè  quello  di  Minio , Li- 
targirio  , o Piombo,  o Tuc'ia.  Overo 
prender  l’acqua  rofa  raggirata  in  mor- 
taro  di  piombo  con  oglio  rofato,  e 
mirtino,  fino  che  acquetino  corpo  di 
lenimento . Le  quali  colè  tutte  leni- 
rono il  dolore , glutinano , e proi- 
birono T accrefcimento  della  carun- 
cola , il  che  lempre  il  Medico  deve 
temere. 

Infatti  fi  vadi  medicando,  e pri- 
ma con  emiffione  di  iangtie,  e fre- 
quenti purganti  fi  folverà  il  ventre 
con  Manna,  o Cuffia,  o l’elettuario 
Sebeiten  , o il  firoppo  violato,  o ro- 
fato , polpa  di  Tamarindi , elettuario 
diacatoIicon,&  altri  del  medefimo  ge- 
nere , fino  che  la  neceflìtà  fiefià  delle 
lei  colè  non  naturali  richiederà  j qua- 
li medicamenti  comuni  , e proprii 


non  folo 

nella  cura  delle  Ulcere  interne , che 
fiano  nate  per  caufa  edema,  ma  an- 
cora in  qual  fi  voglia  morbo  interno 
dove  nafchiuo  ulcere,  dolori,  & efco- 
riazioni . 

Con  quali  medicamenti  fi  { occorre 

allt  Abfccflì , Flemmoni  , & 
Erifipille  dello  Scrotto  ? 

Con  tutto  che  gli  Antichi , e Mo- 
derni facciano  buona  menzione  d’Ab* 
fceffi  di  quella  forte,  non  voglio  man- 
care ancor’io  di  proponere  quelle  co- 
fe,  che  in  quelli  cali  ho  diligente- 
mente ofièrvato  , & in  particolare 
con  quali  rimedii  fi  foccorri  il  pa- 
ziente.  Tagliato  dunque  lo  fcrotto 
per  caufa  d’  Abfcefib  o caldo  , o fred- 
do , fe  bene  fono  fiati  praticati  li  ri- 
medii  comuni  per  avanti  / fi  dove- 
ranno  di  nuovo  pur  replicare,  parti- 
colarmente efTendovi  dolore  , & in- 
fiammazione, che  farà  I*  emiffione  del 
fangue , e la  foluzione  del  ventre  . Si 
fervi  parimente  1*  infermo  di  vitto 
molto  tenue,  conofciuta  però  la  ra- 
gione dell’  ulo , e T età  t dopo  fi  ven- 
ghi  alla  cura  della  parte  con  medica- 
menti proprii. 

Nel  principio  fi  deve  ponere  que- 
llo medicamento  nel  luogo  dolente  : 
Oglio  rofato  onfacino , mirtino,  di 
cottogni  an.  §.  ss.  cera  bianca  q.  b.  fi 
formi  lenimento . E dopo  s’  applichi 
quello  empiaftro . Solano  contufo 
iv.  fucco  del  medemo  ii.  rofe  rotTe, 
bacche  di  mirto  an.  ss.  farina  d’Or- 
zo , di  fava  an.  iii.  oglio  rofato  iv. 
con  decotto  di  Solano,  e di  rofe  q.b.fi 
formi  empiaftro  , con  il  quale  habbia- 
mo  al  certo  lanati  molti  in  pochi  gior- 
ni . Ma  fe  l’ infermo  rifiutali  quelli 
empiaftri , vi  fi  ponghino  panni  ba- 
gnati in  fucco  di  Solano , di  fempre- 
viyo , di  Portulaca , d’  Oglio  rola- 

to. 
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to,con  porzione  eguale  d’ aceto.Ove- 
ro  fi  bagneranno  detti  panni  nel  Ce- 
guente , che  farà  fatto  *di  chiara  d’ 
ovo,  oglio  rofato  onfàcino  , mirti- 
no, fucco  di  Portulacca  , Se  ace- 
to ana  parti  eguali . Nell’  incremen- 
to poi,  e nello  fiato  fi  farà  lenimen- 
to con  porzione  eguale  d’  oglio  di 
cammomilla,  di  mandole  dolci,  ro- 
dato , e mirtino . Nell’  aumento  , 
fiato  , e declinazione  fi  può  anco 
adoprare  il  teguente  , cioè  pol- 
pa d’  uva  pafià  , Farina  dì  fava  , 
«li  cefera , di  lenti  an.f.  i.  di  corni- 
no 3.  ss.  oglio  di  gigli  Celerti , Tap- 
pa an.  lib.  ss.  Si  può  anco  nella  lo- 
ia declinazione  àdoprare  il  cerotto 
Diapalma  , Diachilon  minore  an. 

i.  ss.  fugna  d’ Orlò  3-  il  qual 
empiaftro  li  deve  ponere  ogni  quat- 
tro giorni^-  ma  fe  I’Apoflema  prin- 
cipia a maturarli,  s’ajuti  con  far- 
ce, (itagli,  e lì  curi,  come  occor- 
rerà il  bilogno  . Se  poi  vi  è indi- 
zio di  humor  freddo  peccante  nello 
fcrotto  , è ottimo  il  rimedio  te- 
gnente j fi  prendono  temole  di  Fer- 
mento ridotte  in  polvere  fottiliffi- 
ma  lib.  i.  Solfò  vivo  §.  ss.  Armo- 
iiiaco  preparato  nell’  aceto  ii. 
Ozimele  lèmplice  q.  b.  e fi  appliche- 
rà caldo  . Overo  fi  facci  di  temole 
cotte  in  Vino.  Overo  di  teme  di  li- 
no con  vino  . Overo  fi  fomenti  il 
luogo  due  volte  al  giorno  con  fpun- 
, ghe  bagnate  in  quefio  decotto,  cioè 
teme  di  Finocchio,  d’Apio,  di  Pe- 
trofemolo  , di  Dauco  j di  Anifo, 
di  Cornino  , an.  i.  tutte  quefte 
cote  fi  bollino  in  vino  bianco  , e 
facciali  lavanda,  applicandola  come 
fopra. 

* * 

Con  qual  ragione  fi  con  forvino 

; . ' 

configlio  di  Medico  prudente 

farcii,' 

* 
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provede,  che  di  nuovo  non  nafea  fa 
caruncola,  o callo,  ( come  qualche 
volta  accade  ) il  che  fi  fa  dalle  fei 
cote  non  naturali , che  è con  il  vie- 
tare l*  acutezza  degl’  umori  , e i’adu- 
ftione,  con  il  guardare  la  parte  dal- 
lo offete,  acciò  non  corrino  di  nuo- 
vo ad  infettar  il  luogo  . Quello  dun- 
que che  ha  confeguito  la  fanità  , s’ 
afienghi  particolarmente  da  Vene*, 
re,  te  prima  non  fii  bene  introdot- 
ta , e fortificata  la  cicatrice  , per- 
che fa  cili  fiì  ma  mente  fe  ne  offende  il 
luogo,  per  effer  debole,  e quafi  in- 
fermo . * 

Oltre  a quelle  cote  , eh*  ap- 
partengono alla  ragione  del  vit- 
to, & al  governo  Farmaceutico  ^ il 
vero  , & ottimo  rimedio  farà  il  decot- 
to di  Legno  tento  , quale  in  ogni 
cura , Se  in  ogni  età  , e fii  in  qual- 
fivoglia  affetto  d’umore  o caldo,  or 
freddo  , farà  medicina  telutare  . Il 
tener  una  candela  nel  ideato  dell*  o- 
rina  canterà  un’ottimo  efito  all’ ori- 
na, e quella  doverà  effer  unta  nell* 
oglio  di  mandole, dolci,  o butiro  • o- 
vero  s’imbratti  con  cerotto  Diapalma. 

Quelle  fono  le  cote,  che  direi  di 
quello  morbo  di  camofità,  le  quali 
fe  faranno  approvate  da’  Medici  ( co- 
me fpéro)  non  dubito  punto-,  che 
non  apportino  fanità  a gl’  infermi  còl 
medicarli,  Se  a Ce  fieno  honorèt*« 
riputazione . ’ 

ALCJHINDO  . Non  sì  toflo 
quella  Signora  diede  fine  al  virtuofo 
trattato  della  caruncula , che  nel  vo- 
ler’ io  interrogarla  d’altre  cote  , ecco 
un’importuno  picchiar  alla  mia  por- 
ta , che  mi  levò  si  gran  fòdis- 
fazione  col  dellarmi,  e creda.nj  V* 
S.  che  fé  il  Cielo  non  favoriva  i miei 
delìderii  , rimanevo  icontento  tutto 
il  rimanente  della  mia  vita  . 

TU&AN10  . Confefio  il  vero, 
"*  Dd  eh’  an* 

. -»  -4  • 
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eh’  anco  io  haverei  provato  grande 
fdegno,  fé  in  congiuntura  tale  fo (fi 
flato  (turbato , ma  che  fi  può  fare  r 
tal  profedìone  porta  cosi , non  pollia- 
mo in  vero  adìcurarfi  due  bore  di 
ripofo  per  noi  (tedi  ; ma  che  è poi 
feguito,  che,  come  dite,  refe  pie- 
namente contento  ? . 


ALCHINDO  . Che  dopo  tfe 
giorni  portomi  di  nuovo  al  luogo  fo* 
lito,  ritornai  nel  foglio  medefimo . 

TLJRANIO  . Gran  fortuna  fa 
quella  in  fecondare  così  felicemente 
le  voflre  brame , ritiriamoci  intanto, 
che  dimani  mi  direte  quanto  vi  oc* 
corfe  in  quello  terzo  fogno . 


GIORNATA  TERZA. 


ALCHIN-  Er  renderla 

DO . g in  tutto  fa- 

fi  BÈe»  disfàtta/aprà, 
QJhSSbV  ( come  già  li 
dilli  ) ’ che  dopo  tre  giorni  di  nuovo 
m*  addormentai  con  la  mente  fempre 
alle  colè  pallate,  e perciò  mi  parve 
ritrovarmi  con  la  confaputa  Dama 
nel  medemo  Palazzo , non  però  nel 
luogo  primiero , ma  (òpra  una  bellif- 
Ama  loggietta , ove  fi  vedevano  in  ra- 
fiffìma  pittura  delineati  gP  Idromen- 
ti  di  tutti  gli  Intichi , e moderni , che 
mai  fodero  frati  inventati  da’ Profef- 
fori  di  Chirurgia  , e dopo  havermi 
lafciato  del  tutto  fioddisfare  con  la 
Contemplazione  de’  medefimi , rotto 
il  filenzio  mi  di  de. 

CHIRURGIA  . Già  che  fia- 
mo  qui  foli,  voglio  fapererda  te  (è 
veramente  credi  a tutte  le  forti  di 
medicamenti  , che  fono  dati  mani- 
polati, e proporti  da  tanti  Auttori, 
che  hanno  Icritto  di  queda  profedìo- 
ne,*efe  veramente  (al  tuo  parere) 
pollino  produrre  gl’  effètti , per  cui  to- 
no dati  publicati . 

ALCHINDO  . lo  tengo  per  co- 
rtame , che  liano  tutti  veramente 
buoni , non  potendomi  pei  luadere  , 
che  alcuno  vogli  icreditar  fe  dello, 
ed  eflcr  cagione  di  male  ad  altri  ; ma  " 
mi  fàvoriica  di  grazia,  già  che  par- 
liamo di  quelto , da  qual  cauta  deri- 


va , che  volendo  tal*  uno  adoprar 
qualche  rimedio  per  qualche  infermi- 
tà, gli  riefee  tutto  al  còtrario  della  fua 
afpettativa  ? fopra  di  che  mi  replicò  • 
CHIRURGIA  . Ciò  fuccede  per- 
che gl’  operanti  non  podedono  tutta 
la  cognizione  neceflària,  onde  rie- 
fee , che  il  più  delle  volte  rimangono 
delufi  . Molti  fempliciotti  rtimano  , 
che  uri  rimedio  trovato ’fcricto  per 
la  milza  , che  fece  bene  a Pietro, 
podi  fare  lo  Aedo  a Paolo , dovendo 
fapere che  la  diverfità  de’  tempera- 
menti , ed  umori  peccanti  danno  mo- 
tivo a*  Medici  di  variar  nelle  mani- 
polazioni , e qualità  de’  medicamen- 
ti. Lo  flato  del  mal  medefimo  ricer- 
ca più , e meno  medicamento  poten- 
te , conforme  i gradi  de’  (ledi  mali , 
e però  così  devono  edere  i nroedii . 
M’  efprimo  dunque  col  dirti,  che 
quando  uno  laicia  fcritto  un  rimedio 
per  ammollire  la  milza , intende  par- 
lar con  perfòna  di  cognizion  tale,  che 
fappi  alterar,  elminuir  qualche,  co- 
fa  per  addauare  il  rimedio  al  male, che 
pretende  landre  , rendendolo  lat- 
tare, e giovevole  al  temperamento, 
età  , fiagione  , e dato  , nel  quale  fi 
trova  il  paziente  j poiché. in  altro 
modo  operando  , fi  direbbe  lenza  re- 
gola , e metodo  , eh’  è a dire  empiri- 
camente • la  quai  forma  d’oprare  non 
è altro  che  farnalccre,  ecouoicere 

i ' li 


r’ 


T 
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li.fconcerti  , che  alla  fine  riefcono  ir- 
rimediabili , e nato  che  fia  il  pri- 
mo,da  quello  molti  altri  ne  lòrtifcono; 
e volendo  rimediar  a quello,  s’  incon- 
tra nel  fecondo,  e però  gli  Uomini 
giudiziofi  da  quelli  imparano  a non 
errare  . Li  più  fàcili  a lafciare  il 
dritto  fentiere  fono  i Spargirici  , o 
fìano  i circolatori  di  quella  (cuoia , in  • 
cui  pretendono  far  miracoli  di  natu- 
ra, confederati  per  il  più  de’  Chimici, 
potendofi  dire  col  Saavedra , a che 
la  Chimica  è una  pazzia , che  folo 
fi  cura  con  la  morte  , & impegnata 
una  fperienza  con  l’altra  fi  gionge  al 
fine , lenz’  avvertir  che  non  vi  c pie- 
tra Filofofale  piu  ricca  della  vera 
Economia  : dicendoli  di  più  , che 
Salomone  havendo  la  fcienza  infia- 
la , haverebbe  ( fe  forte  fiato  pofli-^ 
bile  ) adoprato  tal  fegreto  lenza 
efporre  a pericolo  del  Mare  le  Navi 
per  mantenere  il  commercio  co’  Ora* 
nieri . Onde  potremo  dire  della  Chi- 
mica con  1’  Auttore  delle  trafmuta- 
zioni  metalliche 

Quefia  promette  nel  principio 
imari  , 

E i Monti  far  veder , poi  fi 

% **  ir  | J J 

rtfolve . 

In  nulla  , e per  rifior  di  lor 
mercede , 

Ritrovan  fempre  4t  loP  opre  al 
fine  y 

Fame  , Freddo,  F et  or , Fati- 
^ •*  che , e Fumo  . 

E pure  le  ne  fono  trovati  tanti , 
che  conlumarono  le  loro  foftanze.,  e 
la  fiefià  vita  , nè  mai  poterono  fradi- 
care  dalia  mente  loro  tal  ofiinata 
pazzia  . Un’  uomo  lavio  fcrifie  bene 
ad  un  ifuo  amico  famelico  di  trovar 
il  Lapis  prezioiò  , che  non  badarte 

r 

* , » * ' 
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tanto  a lambiccarli  il  cervello  in 
voler  così  anfiofamente  cercar  di 
farli  ricco  con  l’Arte,  mentre  fua 
Moglie  meglio  di  lui  1*  haveva  fapu- 
tb  trovar  con  la  natura  . Non  pollo 
però  negare  , che  nella  Spargine* 
non  lì  trovi  delle  cofe  rare , ma  la 
difficoltà  di  fabbricarle,  e la  poca 
cognizione  • di  chi  le  adopra-  fo- 
no cagione  di  molti  fconcerti  : pe- 
rò tal  forte  di  medicamenti  devono 
efler  adoprati  folo  da  perfone  vir- 
tuofe  , e perite  in  .tal  profeffio- 
ne*  .*  ' - • ..  k '-'v'  * v 

* . . 1 • v'  • 

Foglio  fapere  fe  -bai  qualche  ri- 
medio'  particolare  da  te  ufa- 
to  nel  medicare  li  tuoi 

infermi  . ' 

1 . • • 
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ALCHlNDO  . Veramente  tut- 
to quello  che  poflfedevo  lo  donai 
all’  univerfale  .con  la  publicazione 
del  mio  Chirurgo  in  prattica;  mi 
fpiace  folo  , che  da  taluni  fu  vedu- 
ta quell’  opra  con  mal’  occhio , e pu- 
re con  altro  fine  non  la  publicai , fe 
non  per  bene  del  proffimo  . 

CHIRURGIA  . Ti  puoi  per- 
vadere, che  la  natura  di  certi  Uo-*# 
mini  è tanto  facile  ad  inclinare  al 
male  , che  pare  non  portino  frollar- 
li da  quello  . Afcolta  quello  che  dille 
fin  Virtuofo  a tal  propolito.  Sappi 
(offerire,  perche  non  lei  folo  ; la  lòf- 
ferenza  , e la  fperanza  arrivano- 
a vedere  profittar  la  virtù  . Afpri, 
ed  aufieri  fono  alla  nollra  corrotta 
naturai  primi  fiori  della  virtù  (co- 
me tu  fteffo  efperimentafti  ) ma  do- 
po la  cofianza  fi  fcuopre  il  frutto  • 
della  loro  bellezza;  Non  m’  c na- 
Icofto  ertervi  molti , che  fanno  ha- 
ver  de’  malevoli  , e pur  mofirano 
di  non  curarfene,  ma  d’altra  parte 
tì  dico  , che  chi  diflìmula  , con- 
Dd  * fefla 
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fella  la  fua  indegnità  , e la  mo-  . Centaurea  minore  an.  pug. 
deltia  fé  ne  refìa  a dietro  vilipe-  ss.m. 


a. 

Ma  venendo  al  punto  , già  che 
.non  hai  che  dirmi  di  quanto  ti 
dimandai  , voglio  io  infognarti  di- 
verfirimedj,  che  ti  riusciranno  per- 
fetti, mentre  fo,  che  li  là  pr  ai  litio  - 
prare  a tempo , e luogo  , . 

Saprai  dunque  , che  le  materie 
concorrenti  nell’  ulcere  fono  di  mol- 
te fpezie,  le  quali  caufàno  dolori , 
ed  altri  accidenti  ; tal  volta  fono 
cralTe,  o crude,  o ineguali  , o a- 
cri , o lente  , e vifeofe , che  non  fi 
poflono  feparar  dalla  parte  offefa  ; 
onde  con  tutta  diligenza  s’ aneleranno 
invelligando  i modi  di  levar  tal  mate- 
rie  congìonte  , procurando  nello  ftef- 
lò  tempo,  che  il  Medico  dfveftifca, 
e purghi  quelle,  che  fono  in  via  per 
correre  alla  parte . Se  dunque  l’Ul- 
cera  folle  con  fordizia .,  fi  .farà  in 
quello  modo . 

✓ 

Ad  uri*  Ulcera  caverne*/*  co n 
/ordiate  , t callo  . 

' V.  ' 

%.  LilTìa  dolce 

. Acqfca  d*  orzo  , o*  lupifti  ar\ 

?.ivW»  • . • - 
Unguento  Egittiaco  5*  in* 

Miei  rolàto  3*  ii. 

Si  getterà  dentro  la  caverna  dell* 
ulcera  q» refi*  lavanda  conia  firinga 
due  volte  al  giorno  , fino  che  la  par- 
te fia  bene  mondificata , e purifica- 
ta da  ogni  immondezza , e dopo  que- 
llo le  li  fchizaerà  la  leguente  per  cin- 
que , o fei  volte  in  circa . 

Tf,.  Vino  nero  §.  v. 

Acqua  di  piantagine  f . fi. 

Incenfo  , Mirra  an.  3 • S5. 
Zuccaro  fino  , Miei  rof.  an. 

3.  i».  s*v 

Confoli  da  maggiore. 


Sì  boli  irà.  il  tutto  alla  confqma- 
zione  del  terzo , e dopo  colata  fi  get- 
terà  dentro  , come  fopra  , facendo 
al  fine  una  buona  falciatura  incar- 
nativa  , & efpulfiva  , che  unendoli 
le  parti  s’  haverà  una  perfetta  con- 
folidazione . 

Nobilijfmo  Mondifìcativo  per  Ju<h 
ghi  doloro/. 

• ’•  # 

7]..  Óglio  di  rolli  d’  ovo , 3* 
Mielrofato.  3-  i*  ss. 

Sarcoeolia  . 

Mirra  an.  9.  i.  m. 

Quello  medicamento  fi  fa  più , e 
meno  efficace  con  il  levar,  o aggion- 

ger  il  mele  rolàto. 

\ . • •* 

Aflcr/ivo  di  Piaghe  /porche  . 

TJi.  Miele  comune  /piumato.  §.  ii. 
Sabina  polverig.  3 .ii. 

Farina  d’  orzo . 3*  ni. 

Occhi  di  Cancro  preparati  l 
3.  >.  m. 

» 

Al  cancro  principiante  non  ancoro f 
; aperto  .' 

7/.  Qglio  di  Mirto.' 

Rolàto . 

Violato  an.  3.  hi. 

Unguento  di  rane  verdi.  3.  ii. 
Semi  di  papaveri  bianchi . 5*  ?• 
Opio  Tebaico  . 9-  i. 
.Julquiamo.  3.  ss. 

Gomma  arabica  . 3*  *•  ss. 
Piombo  urto. 

. /■ 

Litargirio  d*  argento  an.  3.  i* 

Si  mefehia  il  tutto  in  mortaro  di 
Piombo,  lanciandolo  Ilare  per  hore 
25.  con  il  quale  fi  ungerà  il  luogo, 
ponendoli  lopra  un  pezzetto  di  ve£* 
lica  d’ animale  porcino , o Vitello . 

f*r. 


GIORNATA  TERZA.  411 


rA  far  t Unguento  di  Rane  pofo  nel 
medicamento  f opradetto. 

7£,  Oglio  cornane  libr.  !. 

Succo  di  Latuca . 

Di  Semprev.  mag.  an.  (ufficien- 
te quantità . 

Foglie,  e bacche  di  Mirto  an, 
' Pug->- 

Rane  vive  nam.  vi. 

Si  pone  ogni  cofa  a bollire  in  pi- 
gliata vitriata  , (ino  che  (ì  confumi* 
~ no  li  fucchi , e poi  fi  cola , aggion- 
gendo  alla  colatura  Cera  iii.  Piom- 
bo ulto,  Tucia  preparata  an.  3*  iii. 
fi  mefchia  facendo  unguento  S.  A. 
e quello  vale  ai  Cancri  anco  da  per  (e 
folo . 

'erotto , che  opererà  conforme  in * 
cìinerà  la  natura  in  un  tumore 
mi/lo , e duro , o rifacen- 
dolo, overo  maturan- 
dolo. 


Oglio  mirtino  3-,i* 

Di  tartaro  per  deliquio  3/lfJ 
Succo  di  limone  an.  3* 

S*  incorporano  con  il  fucco  le  pol- 
veri) e poi  fi  mefchia  loro  il  redo, con 
il  quale  fi  ungono  le  fcagtie  , o bro- 
ze,  fopraponendoli  carta. 

Digeflivo , che  rimuove  mirabil- 
mente il  dolore. 

0£.  Trementina  chiariffima  di  Ve- 
nezia, lavata  più  volte  in 
acqua  di  malva  3.  i. 

Vitelli  d’ ovi  frefchi  num.  i. 
Oglio  di  Rolli  d*  Ovo  3. 1. 

Di  Mandole  dolci  3*  il* 

Croco  grani  x.  ro. 

S’applica  in  ogni  ferita,  e piagai 
dolorofa,  dillefo  Topra  fili,  o con 
Cada  abbondantemente . 

Alle  Ulcere  [porche  delle 
Gengive  * 


. Cerotto  Diachilò  con  graffi . 
Ofeleo  bianco  . 

De  Ranis  con  Mercurio  an. 

3* 

Oglio  di  Gigli  bianchi. 

Di  Mandole  dolci* 

Violato . 

Graffo  di  Gallina  an.  3*  i* 
Croco  3.  i. 

Cera  bianca  q.  b.  fi  formi  cerot- 
to folido,  didefo  groflàmente  (opra 
pelli,  e fi  applichi. 


Of.  Decozione  di  lupini  i. 

Unguento  Egittiaco  ii. 

Sapa  dolce. 

Miei  Rofato  an.  3*  L m. 

Con  quedo  medicamento  fi  toc- 
cheranno le  parti  ulcerate,  e non  po- 
tendoli facilmente  adergere , s*  accre- 
scerà la  dolè  dell*  Unguento  Egittia- 
co , ed  in  cafo  di  male  odinato  s’ a- 
doprerà  anco  folo,  e per  ultimo  il 
fuoco. 

Mondtfcativo  nobilijfmo 


AlC  Umor  [alfa  con  faglie  in 
ogni  luogo . 

Unguento  Rofato  di  Mefue  J.  i. 
Litargirio  d’oro  lavato  con  fe» 

Piombo  udo  ana  3*  i. 


Of.  Farina  d*  orzo  J.  ii. 

Miei  rofato  i.  ss. 
Succo  d’  apio  f . i. 

Rodi  d’  Ovo  num.  il  m.' 


Un- 
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Unguento  ottimo  per  li  morfi  de'  cani 
r ab  biofi . 

Ifi.  Digeftivo  rofato  §.  i. 

Pece  navale. 

Galbano  an.  3-  i. 

Radice  di  Genziana. 

Ruta  an.  3.  i. 

Murnia . 

Garobari  ufti  an.  3.  ss. 

Oglio  antico  §.  i. 

Di  Noci  3-  ». 

Di  Trementina  3-  >• 

Croco  3.  i. 

Si  polveriggiano  fottilmente  le  co* 
fe  da  polveriggiare , e poi  con  un  pò- 
co  di  cera  bianca  fi  formi  unguento 
S.  A.  il  quale  s’ applicherà  (opra  il 
morto  con  fili  bianchi  , & il  boi  etti- 
no  deve  edere  di  cerotto  graziadei . 

uiìtro  Unguento  per  i mede  fimi  morfi, 
& altre  ferite  con  fofpetto  di 
veleno. 

Of.  Pece  nera . 

Cera  bianca  an.  3-  u. 

Refina . 

Grado  di  Montone . 

Oglio  antico  an.  §.  ss. 

Cibano  3-  V. 

Menta  3.  i. 

V Radice  di  Genziana  3-  i. 

Si  farà  unguento  fecondo  l’arte, 
applicandolo  come  {opra , fino  che 
la  ferita  fìa  beniiTìmo  digerita  . 

ALCHINDO  . Mi  credi  Sig. 
TURANIO  , che  nel  fentire  la 
Dama  a nominare  la  radice  della 
Genziana,  mi  ricordai  d un’ulcera 
Gallica  vecchia  , nel  quel  mentre 
raccontai  il  cafo  alla  {teda  Dama  in 
quedo  modo . 

Cafo  dì  un  Ulcera  Gallica  vecchia . 

Quell’  ulcera  era  funata  nella  ra- 
dice del  membro  lopra  1’  odo  Pub, 


di  uno , che  teneva  giuoco  di  ballot- 
te , cioè  giuoco  Romano , e quando 
capitò  nelle  mie  mani,  l’ulcera  era 
callofa  all’  intorno , che  da  me  ri- 
modi  i calli , e digerita  la  parte , l* 
ulcera  d fece  del  tutto  bella , nel 
qual  mentre  quell’  Uomo  andò  a ve- 
dere il  giuoco  delle  pietre , che  fi  co- 
flumava  in  Padova , ove  fu  fatta  una 
pericolofa  zuffa,  e però  convenne  al 
medemo  fuggir  frettolofàmente , per 
caufa  di  che  fegli  accefe  una  terri- 
bil  fete,  che  perciò  tracanò  quanti- 
tà notabile  di  vino  bianco  generofo, 
e perche  haveva  per  ordinario  una 
febretta  gallica,  fi  fece  quella  (in 
quell’  occafione)  grandidima,  onde  la 
pieghetta  per  altro  bella,  mutò  {li- 
bito natura  con  divenir  livida , e qua- 
li nera  dalla  fera  alla  mattina  ; On- 
de io  vedutala,  e condderando  non 
folo  la  caufa  di  quefl’  ultimo  preci- 
pizio , ma  anco  la  caufa  antecedente 
gallica,  e quali  (fì  può  dir)  venefi- 
ca , gli  applicai  il  digeftivo  rofato  mi- 
flo  con  un  poco  di  radice  di  Genzia- 
na polvcriggiara , Capendo  1’  univer- 
fìtà  de’  Medici  quanta  facoltà  babbi 
la  medelìma  per  refi  fiere  alle  putre- 
dini , e velenofità  dell’  ulcere  ; ed 
in  tre  medicature,  che  gli  feci,  fi 
vidde  manifeflo  miglioramento  ; Nel 
qual  tempo  il  paziente  mi  notificò 
volerli  portare  a Venezia  per  fudar 
in  fluffa , e liberarti  dal  morbo  Gal- 
lico, che  da  tanti  anni  già  lo  tor- 
mentava . Io  fupponendo  che  folle 
partito,  tralafciai  la  vifua , ma  que- 
llo in  luogo  di  partire , trattenutoli  in 
Padova,  chiamò  alla  cura  il  Chirur- 
go, che  lo  aveva  medicato  per  il  cor- 
to di  due  anni  antecedenti  lènza  frut- 
to, e fattoli  vedere  il  male,  fu  dal 
medemo  interrogato  cofa  gli  veniva 
applicato  ; quello  che  gli  diceffe  il 
Paziente,  non  lo  leppi , ma  gli  moflrò 

la 
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la  polve  di  Genziana,  la  quale  dal 
detto  Chirurgo  non  conofciuta , dopu 
.po  fatta  vedere  andò  lui , Se  altri  dil- 
iecn  mando  havfcr  quella  polve  avve- 
lenata' quell’  ulcera  *.-y-  ' 

-,u  Interrogai  ‘però- la  Donzella  l'opra 
•fetta  tura , e virtù  di  quella  radice , 
amarrandogli  prima.-  però  il  calò  fuc> 
^ellbmi , la  quale  tutta  meravigliata 
mirifpofe;  / • -!.  , ' ; i 

CHIRURGIA . El  .tanto  Ionia*- 
no,  che  la  radice  'deHà  Genziana 
polveriggiata  podi  inferir  mala  qua? 
lità  all’  ulcere,  eh’  anzi  • è contraria 
alla  putrefazione  delle  medefìme,.  e 
fenza  dir  d’ avantaggio  oflerviamo, 
come  la  fentono  gl’  Auttori , ed  in 
quello  dire  mi  condufTealle  Cadet- 
te fotto  i ritratti  già  detti  podi  nel- 
la gran  Sala,  e prima  mi  fece  ve- 
dere Galeno  a , il  quale  lafciò  ferir- 
lo; la  radice  di  Genziana  è di  gran 
Virtù  nel  mondificare,  ed  aderge- 
re. Serapione  . b La  radice  del- 
la Genziana  è il  più  meravigliolo 
rimedio-,  che  (i  podi  trovate  per  i 
morfi  de*  cani,  rabbiofi  adoprata  tan- 
to di  dentro , quanto  di  fuori . . Di 
più  mida  con  lifejvio  , e poda  nel- 
le ferite  le  fanaf'ed  anco  bevendo 
del  fuo  fucco  al  pelo  di  una  dram- 
ma con  acqua  lana  le  cadute.  Ca- 
ftor  Durante  c dice,  che  la  ra- 
dice della  Genziana  prefa  per  boc-*’ 
ca  al.  pelo  di  due  dtamthe  con  ru- 
ta,..e pepe  in  vinojdlvale.  ai  :morli 
dei  ierpenti  .-  . Prefa  parimente  per. 
bocca  al  pefo  di  una  dramma  con 
mirra,  & occhi  di  cancro  -vale  si- 
li morii  de\oni, rabbiofi..  II  fucco  di 
detta  radice  dramme. \ una.,  bevuta 

A t \ * f 
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b Cap.  z 63.: ,j.ì  no 
c Fol.'  2Q della  Cengia- 
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da  chi  patifee  dolori  laterali  lana 
fubito.  Vale  bevuta  per  quelli,  che 
fòdero  caduti  da  alto . Serve  a quel- 
li, chepatifcono  di  rottura . . 11  fuò- 
co delta  radice  medema  fanale  feri- 
te profonde,  à la  polve  è medicina 
veridìma alle! ulcere  cavernole.  Va- 
le ancora  il  lucco  all’  infiammazione 
degl’ occhi. 

Plateario  * d L’  acqua  della  Gen- 
ziana Tana  le  Febri  caufate  da  epi- 
lazioni. Ammazza  li  vermi  ne’ cor* 
pi  de’  Fanciulli . Purga  le  macchie 
della  faccia  lavandola  lpedbu  T ar/ 
ciucio  Salvi  . e La  radice  della 
Genziana  è in  ufo  prefa  per  di  den- 
tro al  pefo  di  una  Dramma  a rimuo- 
ver il  veleno  . della  puntura  dello 
Scorpione  . Vale  alla  morfìcatura 
del  cane*  rabbiofa.  Vale  al.  dolor 
colico,  alli  verrai  di  tutte  le  forti. 
La  Radice  di  Genziana  operata  per 
tafla , come  cofa  fpugnofa , ferve  per 
dilatar  1’  ulcere  cavernofe  , e le 
Fittole . il 

Il  Donx.elli.fV Acqua  della  Gen- 
ziana ( cioè  della  radice  ) mida  con 
vino,  ducutele  latitudini,  ed  ec- 
cita d* appetito  . Nella  pelle  è cosi 
prefentaneo  rimedio,  che  non  fa- 
lò gl’ Uomini,  ma  (ino  le  bedie 
conferva  fané,  e redituifee  loro  la 
finità  perduta  . .Fallopio.  g Elettuà- 
rio  di  Genziana  per  ifibubone  pedi- 
lenziale  . Lo.  .delio-, . h Lavanda 
di  Genziana , &c,  per  1*  ulcera  ver- 
minola  . -Fragofo  * -Empia  (Irò 

di  Genziana,  per  i morii  d’  a- 
nimali velenoli  , Guglielmo  Pia - 
Dd  I4  cut- 

■ -1  - - - • 
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g Chirurg.  lib.  2.  cap.  3 i.>  . r' 
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amino  a Genziana  Tana  le  pia-  cipalmente  della  radice  di  Genziana  - 
Che  ed  ulcere  corrofive.  Elettua.  LoftefloDde*  k,  nella  cor*  dell* 
rio  di  Genziana  per  i morii.  Guido  abfceflo  fuppurato  commenda  te  Gea- 
di  Cardiaco  b Genziana  Radi-  ziana  per  U tempo  della  monaca- 
re calda,  e lecca,  però  afterfiva  . zxont . Cartefio  l citato  dal  fud- 
Ciò.  Andrea  della  Croci . c Ra-  detto  Da/re  adopra  la  Radice  della 
dice  di  Genziana  polveriggiata  è Genziana  nell»  ulcere  vermjnofe.  P* 
molto  a propofito  per  ammazzar  li  tro  Marchetti  a»  u vale  della  ra> 
Vermi  nelle  piaghe  , «C  adergerle  * dice  di  Genziana  per  dilatar  i Sini  al- 
Pietro  Batto,  d Radice  di  Gen-  le  Fittole,  e lo  fteflò  comanda  anco 
ciana  polveriggiata  vale  per  chi  è V Ac^aa fendente % »-•  • 

Rato  morfo  da  animai  velenofo  . Ambrogio  Pareo  . ò Mefchia 


, Fatelo  Barbetta  . e Radice  di 
Genziana  è utiliffima  (òpra  le  pia- 
ghe verminofe. 

Plinio,  f Radice  di  Genziana 
bevuta  conferisce  alle  contulioni. 

11  fucco  delia  ftefià  radice  polve- 
riggiata  giova  alle  piaghe  croniche . 
Avicenna  citato  dal  Croce  g 
afferma,'  che  la  Radice  di  Genzia- 
na poftaiopra  P ulcere  maligne,  frau- 
dolenti, antiche,  e che  ferpono,  e 
fono  difficili  aconfolidarfi,  le  fana. 
Ciò.  di  Pico  . h Genziana  c cal- 
da , e fecca  nel  fecondo , la  virtù  fua 
è di  attraere  , confumar,  e rifol- 
vere  r e fortemente  aperitiva  . 


la  Genziana  con  altre  materie  per 
confervar  i corpi  morti  dalla  putre-' 
fazione . L*  Aurore  dell*  Orto  di 
Sanità  p dice,  la  radice  della  Gen- 
ziana haver  grandiffima  virtù  d’  a- 
ftergere , c mondificare  . Ciò.  Bai - 
tifi  a Sorti  nel  morfo  della  Scolopen- 
dra dà  a bever  la  Genziana . £ final- 
mente per  non  infeftidirti  contante 
auttorità  , Patrio  Egineta  ef  dice 
in  quefto  modo.  La  radice  della  Gen- 
ziana è molto  efficace  a perfettamen- 
te aflottigliare , purgare,  & after» 
gere  t Or  confiderà  un  poco , fe  le 
Genziana  può  avvelenar  le  piaghe; 
& io  alP  hora  gli  rifpofi . 


I!  ficco  ,over  la  polve  mift.  ALCH1.NDO  Pub  ben  riftet- 
«on  dittamo  , e tormentili.  prefa  «re  .che  lenza  fondamento  non  or- 

per  bocca  giova  ottimamente  a tot-  dina,  la  detta  radice , ma  che  fi  pai. 

ti  li  morii  d’ anima»  velenofi  . Ct».  Ette  ? quefto  fu  un  colpo  per  .rete*- 

vani  Dbleo  Ordina  un  me.fi-  tarmi  con  tal  malignità;  anzi  che 

camento  mk* bifc-  per  le  ulcere  for-  lamentandomi  ui*  giorno  con.  il  Si- 

dide  e f norzbe,coa l’intervento  prirv  gnor  Gio.'Rattifta  Scardi*  mio  Ca- 

" ^ * riffimo  amico  Topca  quefto  particola*- 

re,  effendo  lui  Aggetto  conofciuto 
...  dall-  ‘ 
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dall’univerfale  peritiflìmo  nella  Bot- 
tanica, pacato  qualche  giorno,  in- 
viommi  una  lettera  del  tenore  pre- 
lente.. . » *• 

Moli  llluftr . Sio.  Sìg.  Patron 
' \ • Colendi fs. 

% » , , , ^ 

GEnzio  Re  del?  filtri  a refe  cele - 
bre  il  [ho  nome  non  filo  nell*  t- 
f inizio  dell* *rmi,  ma  anco  in  quello 
. dell' erbe,  imperoebe  laficib  alla pofte- 
rttà  col  titolo  di  Genziana  la  cogni- 
zione ctana  p tanta  in  tutte  le  fue 
parti  fa  lutifera  al  corpo  bum  ano,  no* 
dendo  la  medicina  fteffia  di  accresce- 
re la  [uà  gloria  da  Regia  auttorità  . 
Quefia  non  e pianta  venefica,  come  fi 
fognarono  alcuni  poco  intendenti  del- 
la materia  Bottanica,  e medica ; ma 
d*  infinite  virtù  arricchita , tanto  e 
lontano , che  poffi  inferir  nocumento 
venefico , o d' alcuna  forte  perniciofo> 
quanto  eh'  efiernamente , o interna - 
mente  adoprata  contro  ogni  veleno, e 
molti  mali,  e eficadjfimo  rimedi  Qua- 
glio credere  pero  , che  fi  come  tacque 
più  limpide  trapalando  per  cave 
perniciofe,ed  infette, fpogltandefi  del- 
la loro  nativa  purità,  fe  n' efeono  in- 
torbidate^ corrotte’, coi/  queferba  in 
bocca  dell'  invidiale  he  perverte  ogni 
cofa  buona,  pojfi  haver  mutata  qua - 
lità,avverandofi  il  detto ; Corruptio 
optimi  peli adendo  contratto  ta- 
to veleno  dal faltrui  lingua,  quanto 
di falutare  ricevè  dalla  natura  : in 
quefio  ca/o  pero,  che  V.  S.  mi  rappre- 
senta , la  perfuado  trafeurar  con  ge- 
nerofo  deprezzo  quefie  improprie 
diffewinaziotfi’àco  il  Sole  fonte  del- 
la Iute  [offre  alcuna  volta  vapori 
nubtlofi,ed  impuri, perche fa, che  fi  di- 
leguano da  fefleffi . Quefli  ignoranti 
detrattori  dell'  altrui  riputazione  fo-, 
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nomofche  importune  da  trafeurarfi , 
perche  anco  Jcacciate  col  fondamen- 
to delle  ragioni,ritornano  con  molefti 
aculei  a rtnovar  le  o(fefe,che  rie  fo- 
no pero  fempre  innoccntUfienche  ma - 
tigne  ) Se  vengono  tra  furate  , 

Quid  prodeft  mufeas  operofis  pel- 
Ier e labris  ? 

Negligere  eftfatius,  perdere  quod 
nequeas.  . 

No  poffo  non  meravigliarmi  dal P 
altro  canto, come  in  quefia  nofhra  Cit- 
tà emporio  delle  più  [ode  dottrine, ove 
i'è  refa  celebre  per  tutto  il  Mondo  la 
Medicina, vengano  proferite  Jt  ridi * 
cole  afferztont , non  filo  connotanti 
antichi,  e moderni  Scrittori,  ma  con- 
tro la  fieffa  efperienza,  che  fu  la 
maefira,ed  il  primo  fondamento  del- 
la Medicinale  profejfione,  0 che  que- 
ft itali  hanno  credutola  Genziana 
fpecie  di  Napello,  0 che  non  havendo 
della  fiejfa  alcuna  cognizione,le  han. 
no  attribuito  nuove  facoltà  a capri- 
zio  ; poiché  non  poffo  figurarmi , che 
perfine  di  fano  intendimento  pojfino 
dire,  e pub  licore  s)  ftoltde  menzogne 
in  faccia  et  intendenti , 

Diofcoride , che  fu  ,&  è V antefi- 
guano  della  Bottanica , chiamo  la 
Genziana  pianta  Vulneraria^  ce  la 
preferivo  molto  utile  alt  infiàm azio- 
ne degl' oc  chi, eh' è parte  sì  delicata, e 
da  ejja  vien  comendata  contro  i morfi 
de'ferpcnti  vclcnofi . Galeno  f riffe  : 
Hujus  herbae  radix  multimi  ed  effì- 
cax  ,cum  opus  ed  extenuatione,  pur- 
gatone , & obftruftionis  liberato- 
ne , nec  miruna , fi  hatc  poffit , cum 
impenlè  fic  amara  . Ed  in  altro  luo- 
go la  cofiituife  rimedio  valevole 
contro  il  morfo  del  cane  rabbiofi.  Me- 
fite di  e(fa  ne  compofe  la  Teriaca 
Diatcjfcro, quale, acorche  venga  fiom- 
miniftrata  a gli  animali  per  le  morfe- 
t attere  veljnofit,con  tutto  ciò  in  man - 
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cartza  di  quella  famofia  di  Andro- 
maco  pub  efibirft  aco  a al' uomini  per 
opinione  di  molti  dottiffimi  Medici  . 
*•  Che  fi t pianta  alexifarmaca  , cioè 
contro  veleni  ,•  non  fi  può  negarlo  i fe 
non  fi  niga  la  luce  del giorno,  poiché 
nella  preziofia  compofizionc  della 
Teriaca  magna  commendata  , Ó* 
approvata  per  tanti  fievoli  da  ogni 
/cuoia  medica,  fu  da  Andromaco  pò- 
fia  per  ingrediente  t Il  Renodeo  nella 
fina  Farmacopea  chiamo  la  mcdefi - 
ma  pianta,  putredini*  eieitium,  fk  ve- 
neni  alexiterium,e<!/  il  Pena, hoftis  pti- 
tredini*  infeftiffìmus,  & veneni  mors, 
e perciò  il  dotti/fimo  Anguiltara  net 
fiuot  pareri  de-1  Semplici  fcrtve,che  in 
Schtavonia  , ove  qstefi'  erba  forti  il 
fino  nome  , e la  fina  cognizione,  vten 
comunemente  c daTteYchi,  e da'pae. 
fiam  u fiat  a contro  la  pefie}con  lodevo- 
lijfimo  evento.  Il  Palili  nel  fino  Qua- 
dripartito Botanico  afferma  ejfier 
quefi*  erba  si  prodigiofia  ne'juoi  effet- 
ti , che  fi  chiama  i n lingua  Elvetica 
Surge,  & ambula,  ed  il  medefimo  per 
comprovato  efiperimento  l a feto  ferii- 
to\  luccus  Gentiana: , ubi  fueritìftfti!- 
Jatus,ob  iliius  infignem  abftergendi 
vim,ulceribiis'fillulòfis  inditus.ea abf- 
tergit  ; u fan  dola  anco  internamen- 
te per  le  fiebri  terzane , e quartatie\ 
con  profipero  fiucceffio  , ejjendo  valido 
febnfugo,  c peftlfH£°->  come  pure  /V- 
firatté  della  fiua  radtee  effe  aci  fimo 
per  le  oftr azionile  fiegue  lofieffió  Attt- 
tore. Si  cataplasma  ad  Vulnus  expe&a- 
tur , feitote  Gentiana:  pulverem  curri 
Andromachi  Theriaca  mixtum  , lin- 
teo  illitum  , virus  orane  diffipare,  ne 
J'erpat  latius  . Onde  fiecosi  e>  come 
c veriJfitno,fi  potrà  mai  crederebbe 
quefta  polve  inferir  pofifi  a fior  di  da. 
pitica  qualità  venefica}  credat  Judfii* 
apella.  Mi  ricordo,  che  foggetco  di 
gran  grido  nella  Medicina  mi  difi- 
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fie  haver  ufdta  la  polve  della  radice’ 
diquefPerba  in  luogo  della  Ganana- 
perìde  , ofia  chinar  china , nelle  fiebri, 
quartane , con  maravìgliofio  profitto \ 
come  pure  il  dottiffimo  Mattioli 
dell  acqua  fhllata  cL  quefia  radfie 
per parti'cólar  efiperienza  ci  preficrifi- 
fie  rimedio fiteuro  lilta  fieffafebre-,  il 
Camerario  nel  fino  horto  medico.  Eu- 
porifticon  medicamenturo  ’in  febri- 
bus,  quod. «tiara  teftatur  doftiffimus 
Horatius  Augerius  in  fui*  epiftofis  » 
aggiùngendovi  un ’ altra  fh avagante 
qualità.  Simlenus  in  del'criptioné  Al* 
pium  refen,  Pallore*  uti  Gèrttianis  ad 
ubera  vaccarum,  lì  a muribus,araneis, 
aut  aliisbeftiis  venenatis  Ifdatur .Ma 
V.  S.  comprendi , fie  la  radice  polve - 
riggiata  di  quefi'crba  fi  può  con  fidi** 
zia  adoprare  nelle  piaghe,  a confiu- 
fiòne  di  chi  ajfieri fice  il  contrario , oltre 
le  già  allegate  auttorità,  Adamo  Lo- 
nicero  nel  fino  erbario  ferivo^  Succus 
Gentiana  profunda,&  lacera  vulnera 
fànat.//  Pancovio  nel  fiuo  erbario  por- 
tatile per  detto  dell * Harthrban  . In 
Polvpo’:'£i*®ftahtiffjrnum  remediunà 
prk(Vane;irtittìndàf  radici*  Gentìan* 
cum  ungii.éntò  cdrfvenienti  Olita:.  Ed 
al  fehtpo  fih  del  Brafavo/a.fu  pure 
còhtùne\P'ufa  profittevole  dì  poner 
quefia  radice  anco  intiera  nelle  pia- 
ghe, fcrivcrt&ónel  fiuo  e fame  de'  Se. 
plici.  radice  noflìrrCHirurgici 
ftri&is,  flt'ctms  ufcerlBtì*  utùntttrJ  ut 
latiora  eradant , nè  èaccàs  caverna^ 
parturiant pr  eipuhti'ttdifcèni ’àd  ul- 
ceris^uàntltatem,  & ìmpohnnt  ; bo- 
ra vadi  no  pub  He  andò  i malevoli, chef 
la  Genziana  mferifea  nelle  piaghe 
maligna  qualità . . *•  *' . 

At  quibu?  eft  notuirn,qui{l  Delphìca 
littera  poffir  > mk  bhe?  eccovi  nuova 
virtù  di  qUcfià  Y adite  fé,-  allungar 
la  vita  degPuomini,tome  foffi r il  La- 
pis Philofophorum  de'  vegetabili . Il 

por- 
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Dorfienio  nel  fino  Boti  artico  dice . A- 
quam  Gentianae  faepius  fìngulis  vici- 
bus,  tribus  unciis  a jejunis  potaiu 
vitam  hominis  protrahere  : come  pie* 
re  /’  Agricola  Medico  afferma  qut* 
fila  verna  ; praster  autem  admirandas 
tum  ab  hoc  , tum  ab  aliis  au&onbus 
adfignatas  vires , Iibuit  hoc  loci  bonis 
omnibus  figo i fi  care  , preclari  nomi - 
nis,  & eruditionis  non  vulgarisan* 
nofum  quendam  medicum  experien- 
tia  obfirmafie , fi  porciuncula  exigua 
hujus  radicis  in  dies  jejuno  ventricu- 
lo  degultetur  a quopiam  , eundcm 
hominem  cum  valetudine  inoffenfa, 
omniumque  fenfuum  organis  illaefis , 
ad  extremam  actatem  efie  perventu- 
rum . 

T ralafcio  le  altre  infinite  virtù  di 
ejnefia  radice  per  non  portar  ( come  fi 
fiuol  dire  ) vafi  a Samo  » e nottole  ad 
Atene  • mi  fcufi  ,fe  C angufiia  del 
tempo  , e le  mie  occupazioni  non  mi 
permettono  effer  più  ordinato , e meno 
con  fu  fio  nel  jfcrtv  ergitele  : fe  non  ba- 
vero fodisfiatto  il  fuo  defiderio , alme- 
no bavero  adempito  il  mio  nelP  ohe - 
dirla , con  che  re  fio , qual  mi  prof  e fi- 
fio  di  e fiere  per  fiempr  e 

diV.S.Molt'  Illufire 

, 9 • . » 

J);  cafia  li  26.  Aprile  1 694. 

Humil.  & Obligat.Ser.ver. 

N.  N. 


Quello  è *1  tenore  della  lettera 
l'crittami  da  quello  Signore  in  vero 
fìudiofiffimo  di  fimi!  materia  ; dopo 
di  che  dimandai  a quella  Signora  il 
fuo  parere  circa  ciò,  al  che  mi  rifpofe. 

CHIRURGIA  . Sarebbe  un  get- 
tar parole  replicando  iopra  di  quelto» 
poiché  le  auttorità  portate  , e le  con- 
tinue eljperienze  fanno  conolcere  il 

-*1 
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fatto  più  che  manifefto , bora  feguo 
il  difcorfo  primiero,  - 

v»:  . . 

t 

Unguento  mirabile  per  piaghe 
in  parti  nervofie. 

. > • J K 

•«I  - . V.  . ; »7  : : 1 . . 

Tf,.  Digeftivo  rolato  i.  1 
Incenfo , Mirra  an.  3.  i 
Oglio  della  Spagnuola  3,  i.  ss. 
di  gigli  biSnchi  3.  i. 

Abietine  3.  i.  ' . • 

Miei  rofato  lempl ice  3*  ss.  m. 
Si  applica  con  fili  (òpra  la  piaga,  & 
ogn’ uno  fi  può  alficurare,  che  all* 
occafioni  farà  effetti  menivigliofi  in 
mondificare  , e confervare  i nervi 
dalia  putredine  , All’  intorno  della 
piaga  fi  faranno  onzioni  con  ogli  ca- 
lefacienti , come  laurino  , di  lorabri- 
ci , di  falvia  , e limili  ; 'parimente  la 
nuca , afcelle  , Se  inguini  . L’  bpi* 
nione  del  Pareo  che  In  ferite 

di  nervi  , o puntura  de’  medemi  %* 
habbi  gran  riguardo  al  principio  del 
genere  nervolò . . . 

r 

A fermar  fiubito  una  Gangrena 
principiante , che  derivale  . 
dal  freddo. 

Of.  Lilfia  forte  ii. 

Sai  Com.  3-  li* 

Ung.  Egiz.  §.  i. 

Acq.  viia  i.  s.  m. 

Dopo  lcar  ideata  la  parte  macchia- 
ta , e lafciato  ufeire  il  fangue  feccio- 
fo,  fi  laverà  la  ftelfacon  acqua  fala- 
ta calda  , ponendoli  poi  una  pezza  di 
fopra  a quattro  doppie  , bagnata  nel 
medicamento  fuddetto  tepido , enei 
predetto  modo  fi  fono  fermate  tutte  le 
Gangrene  principianti , caufate  dai 
freddo  , nelle  mani , e piedi . 

••  Alle'. 

— 

a Lib.^.cap.^Z.de  Vulner.  fcoplct . 
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Alle  Ulcere  dell*  vagina  dell*  m* iu- 
ta per  canfia  di  fiujfìonc  eroden- 
• te  dell'  utero. 

If..  Trementina  Veneta  lavata  in 
acqua  di  matricaria , e poi  di 
malva  ^ ss. 

Incenfo , Mirra  an.  9.  i. 

Oglio  rofato  completo  3-  li- 
di rodi  d’ovo  recente  3.  i. 
Piombo  urto  lavato . 

Tucia  AI  e Mandrina  an.  3-  ss.  m. 
Si  forma  lenimento  S-  A.  nel  quale 
a'  intingono  tade , o plagelle  di  fili , 
come  più  occorre  , introducendole 
deliramente  nella  parte  efulcerata  , 
mutando  tal  medicamento  almeno 
tre  volte  al  giorno , che  farà  effetto 
mirabile , con  quello  però  che  venghi 
nello  (ledo  tempo  cooperato  dal  Me- 
dico con  gl'  univerfali  per  raddolcire, 
e fermare  la  Aulitone  concorrente  alla 
parte  inulcerita , fia  poi  per  qualun- 
que caufa . 

Cataplafim * digerente,  e corroboran- 
te, d*  Applicar  /opra  il  capo  in  oc- 
cafione  di  concujfione , & infiam- 
mazione del  cerebro. 

Ofi.  Midolla  di  pane  fermentato  ii. 
Semola  di  fermento . 

Farina  d’ orzo.  a.  J.  i.  J*. 

Rofe  rode  polv. 

Erba  Bettonica  an.  i.  ss. 
Oglio  rolàto  completo  §.  ii. 
Vino  ner.q.b.lì  facci  cataplafma. 
Aggiongendo  nel  Ane  Sai  comu- 
ne 3-  '•  applicandolo  caldo  a tutta  la 
teda  , havendo  prima  levati  tutti  li 
capelli . 

Quello  cataplafma  in  cafi  di  tal 
natura  riefee  di  tutto  valore,  e fe  tal 
volta  li  rimedii , particolarmente  nel- 
le ferite  del  capo,  deludono  la  fperan- 
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za  di  chi  opera  giornalmente  con  I 
«lettami  d’  un’  ottima  efperienza  , 
non  dobbiamo  maravigliarli , poiché 
in  certi  tempi  per  qualche  inAuenza, 
o collellazione  di  pianeti  malevoli , 
ch’alterano  l’aria  inlerviente  alno- 
ftro  vivere*  fino  che  dura  quell’ in- 
temperanza particolare  ( per  efiem- 
pio)  al  capo,  come  fuccede  in  Of 
luna  ( al  riferir  del  Fragofo  ) 1’  An-' 
no  1567.  per  caula  d’  un’  Ecdide  So- 
lare , benché  falutifero  1 nogo  a’  capi  * 
morivano  di  qualunque  ferita  benché 
lieve,  lo  llellò  fuccefie  in  Madrid  del 
ij6a. 

Unguento  fieuriffimo  per  morditura 

d'  ogni  animale  veleno/o . 

“ifi,  Galbano  i. 

Pece  nera . 

Refina . . 

Radice  di  Genziana  polv.  aou 

9.  iii. 

Grado  di  montone . 

Cera  bianca  an.  3-  ii. 

Oglio  antico  q.  b.  per  formar  le- 
nimento . 

Quefto  $’  applica  didelò  (òpra  fili 
con  un  bolettino  di  cerotto  grazia  dei, 
che  copra  il  tutto . 

Al  morfo  di  Vipera,  & altro  animai 
veleno  fio . 

Se  il  morfo  farà  in  mano,  o pie-' 
de,  lubito  fegli  farà  un  rigorofo  ftret- 
tore,  pigliando  poi  un  pollo,  s’ap- 
plicherà col  buco  dell’  ano  fopra  il 
morfo  , tenendolo  fermo  fino  che 
muore,  feguitando  in  tal  modo  uno 
per  volta  fin  tanto , che  non  ne  muo- 
ra  più  ; e fe  il  morfo  fede  in  luogo 
non  comodo  a’  drettori  , in  ogni 
modo  fi  pratticherà  lo  dello  rimedio 
dei  polli,  applicando  anco  una  ven- 
tola 
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tofa  fopra  la  ferita  , e doppo  fcariii- 
cata , cavarli  quanto  fangue  fi  può  . 
Quello  rimedio  va  fatto  lubito  fenza 
perder  tempo  , e dopo  fi  chiamerà  il 
Medico  , acciò  facci  le  altre  cofe 
^ecefiarie  in  tali  contingenze . 

• ' « < • 
Altro  modo  di  /occorrer  fubito  uno , 
che  /offe  flato  morfo  da  animai 
veleno] o . 

Prima  fi  farà  una  forte  legatura 
tre  dita  /opra  la  ferita,  e poi  fi  Scari- 
ficherà bene  in  fondo  la  Iteflà  , ap* 
plicando  poi  Una  ventola  a fiamma , 
che  tiri  fuori  il  (àngue  alterato  , e 
non  farebbe  fuor  di  ragione  tagliar 
via  un  pezzetto  di  carne  , acciò  non 
redi  a putrefar  il  rimanente  , ridu- 
cendo la  piaga  rotonda  , a fine  di  te- 
nerla lungo  tempo  aperta,  e a mag-  , 
gior  cautela  fi  potrà  cautcrizarla 
con  oglio  comune  , e non  con  il 
fambucino  ( come  molti  vogliono  ) 
per  ettèr  quello  più  agglutinante , e 
però  più  contrario  alia  i unga  efpur- 
gazione,  ch’c  tanto  necettaria  in  que. 
fti  cali.  Fatte  che  faranno  quelle  ope- 
razioni s’  applicherà  fopra  la  parte 
il  medicamento,  che  dico  al  prefen- 
te . 

Cipolla  comune,  onz.  ih. 

Aglio . dram.  ii. 

Noci  comuni  mondate  nu,  ii. 

Foglie  di  Ruta . 

di  Melifià  an.  pug.  i. 

Teriaca  ottima  . dram.  iii. 

Fermento  acre.  onz.  i.  ss. 

Radice  di  Genziana . 

- Dittamo  eretico  an.  dram.  ii. 

Il  tutto  fi  pefterà  in  mortaro  di  pie* 
tra , e ridotto  in  forma  d’  empiaftro 
s'  applicherà  alla  parte . 

JMa  le  dopo  la  cauterizazione  ri- 
manette  grandiflìmo  dolore,  eche’l 
paziente  non  potetti  tolerare  il  fud- 
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detto  medicamento  , fi  ponerà  fopra 
la  parte  dolorofa  quello  rimedio  , fi- 
no che  quello  .ceflattè  in  parte  , per 
poterli  poi  di  nuovo  applicare  quello 
detto  di  fopra . 

Of,  Chiare  d’ ovo  num.  i. 

Oglio  Violato,  onz.  i. 

Gratto  di  porco  ftrutto  . 
Butiroan.  onz.  ss. 

Croco  . $ ss.  m. 

« « »•  • I 

A maturar  lapofìeme  dell’orecchio . 

. Decozione  di  malva . 

di  Viole  an.  dramùfi. 

Butiro  . dram.  i. 

Sugna  di  gallina  . 

Rollo  d’  ovo  an.  dram.  i.  m. 
Quello  medicamento  s*  introduce 
nell*  orecchio,  imbevendo  anco  bora- 
bace  nel  medefimo . 

All  acqua  trattenuta  nell  orecchio , 
che  cagiona  /ordita . 

Si  prenderà  una  /punga  finittima  a, 
e quella  tagliata  in  diverfi  pezzi,  fi 
legheranno  li  lleffi  a tanti  fili*,  imro- 
ducendoli  uno  alla  volta  nell’  orec- 
chio , che  in  tal  modb  fi  afeiugherà 
tutta  1’ acqua  . • ' 

Dicono  gl*  Auttori  più  celebri  , 
che’l  grattò  d’Occa  conferisce,  levan- 
do la  gravità  alla  tetta,  ed  efficca  l’ac- 
qua , com’ anco  fa  mirabil’ effetto  il 
croco  in  fili  ammollito  nel  vino . b 
Si  potrà  anco  eftraere  1*  acqua  dal- 
1’  orecchio  con  una  firinga  fatta  a fi- 
militudine  di  quella',  e dopo  fucchia- 
ta  fuori , fe  gl’  infónderà  un  poco  d’ 
oglio  di  mandole  dolci . 

AL 

a Petr . de  Largel.  Uh,  $.  tr.  9.  c.8. 
b JPaul.Mgin.  Jtb.i.c.ii.n.ii. 
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Alla  [ordita  dell ' orecchio. 

Se  il  corpo  Ija  bifogno  di  purga  , fi 
fera  purgare , e dopo  la  purga  fi  po- 
nerà  nell*  orecchio  il  Tegnente  rimo, 
dio . ; . 

Piglierai  foglie  d’  edera»  cioè  le 
cime  di  quella  » che  fa  le  bacche 
nere,  e dopo  pelle  fi  caverà  il  fiacco , 
il  quale  mirto  con  i’oglio  comune, 
fe  n’  infonderà  nell*  orecchio  tepido , 
che  in  pochi  giorni  fe  ne  vedrà  l’effet- 
to, con  querto  però,  che  la  fiordità 
non  fia  inveterata , né  che  fiano  ro- 
vinati gl’  organi  dell*  udito. 

* All'  iflefa [ordita . 

(.a  feguente  onzione  fiervirà  quan- 
do s’haverà  cognizione  che  la  fordità 
provenga  da  caufa  humida  , overo 
per  introduzione  d’ intemperie  fredda 
nella  parte,  ó pure  feil  male  forte 
sbufinamento  , il  quale  procede  per 
ordinario  da  flatuofità . 

Oglio  di  Cammomilla  . 3-  i. 

« di  Mandole  amare  3-  s.  un. 
..Di  querto  fe  n’introduce  un  po- 
co > che  fia  tepidetto  con  Bornba- 
ce. 

Alla  [ordita  , e dolorò  per  caufa 
C alida . 

%.  Succo  di  Solatro  , di  Zon* 
co  » . di  Semprevivo  minimo  an.  dram. 
i*m. 

Querti  fucchi  depurati  che  fiano  , 
s’applicheranno  alia  parte  con  pez- 
zette fiottili . 


/ 

Ver  ammollire  un  Tefhcob  indurito 
per  cau[a  d ’ umori fiffi , ma 
non  da  c amo  [ita. 

# . v 

Prima  di  operar  cos*  alcuna  fiferà 
purgare  il  paziente  dal  Sign.  Medi- 
co,dopo  di  che,  non  ertendovi  infiam* 
mazione,  fè gli  applicherà  il  fiegoen- 
te  medicamento,,  il  quale  fiervirà  p$r 
ammollire  la  parte,  e difporla  alla 
rifoluzione  . 

V-  Armoniaco,  * 

Bdelio  an.  dram.  ii.  ss. 

Ogho  di  gigli  bianchi . 

Violato  . 

Graffio  d’  Anetra  . 

Umano . 

Litarg.  d’oro  an.  dram.  ss. 

Cera  gialla  graffia  q.  b.  fi  riformi’ 
cerotto  S.  A.  Si  di  (fenderà  querto  fo- 
pra  pelle,  mutandolo  ogni  24.  hore, 
feguitando  in  querto  modo  per  il  cor- 
fo  di  otto  giorni , dopo  li  quali  fe  gli 
metterà  il  feguente 

Cerotto  oxicroceo . 

di  Bettonicaan.onz.  i.  m. 
Si  dirtenderà  querto  come  l’ante- 
cedente , mutandolo  ogni  otto  gior- 
ni , con  la  qual  regola  fi  fanano  tut- 
ti nel  corfo  di  30.  giorni . 

Rimedio  per  la  Lepra  dopo  la  cura 
, universale  . 

0[.  Unguento  rofiato  di  Mefiue  J.  iiù 
Rafino  onz.  i.  ss.  * 

Graffio  di  Vipera  dram.  ii.  * 
Oglio  di  rofifi  d’ ovi  onz.  fi 
. di  Tartaro  per  deliquio  3- 
vi. 

Balfamo  Diafiulphuris  di  Ro- 
lando onz.  ss. 

Fior  di  Solfo  . 

Alume  crudo  an.  3*  >•  ss-  m- 
• 11  tutto  fia  pollo  in  mortaro  dì. 

piom- 
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piombo  per  bore  24.  con  il  quale  fi  Quelto  fi  applicherà  mattina  , e fe- 
ungerà  per  tutto  dove  farà  il  male . ra , fino  che  farà  del  tutto  fanata  la 

Tigna  . 

]Alla  T igna  rimedii  efperimemati . 

Alle  Volatiche , 0 impetigini . 

Prima  fi  farà  purgar  il  corpo  dei  Tf.  Succo  d’ Epatica  . onz.  i. 


paziente  dal  Medico  , dopo  di  che  fi 
taglieranno  tuttvli  capelli , eccettua» 
to  però  il  luogo  delle  croAe , e poi  fi 
laverà  la  tefia  con  quella  decozione . 
y.  Radice  d’  Altea . 

Foglie  di  Malva . 

Bacche  di  lauro  * 

Semola  an.  ro.  i. 

Semi  di  lino  onz.  i.‘ 

Squilla  onz.  1.  ss.  m. 

Si  bolli  il  tutto  in  lib.  20.  di  lidia 
dolce , lavando  con  quella  il  capo  per 
tre  giorni , due  volte  al  giorno , in- 
tonando con  fapone  nero , e dopo 
lavato  le  gli  ponerà  fopra  una  pezza 
bagnata  nella  luddetta  decozione  . 

. • Pa fiati  li  tre  giorni  fi  ungerà  la  te- 
fia con  la  feguente  onzione . Si  pren- 
deranno fei  onzie  d*  oglio  comune  , 
e due  oifeie  di  pomelle  , cioè  bacche 
di  lauro  , detto  anco  Oraro  in  Pado- 
va , e Lavrano  in  Venezia  , e le 
quelle  fofièro  frelche , ballerà  fola- 
mente  un’  onzia  , e mezza;  fi  contun- 
deranno un  poco,  facendole  poi  bolli- 
re in  detto  oglio  per  tre  quarti  d’ ho- 
ra  , con  il  quale  fi  leguiterà  ad  unger 
fino  al  cadere  di  tutte  le  croite  .dopo 
diche  fi  caveranno  tutti  li  capelli, 
ove  erano  le  erotte . con  la  loro  radi- 
ce, ed  in  fine  s’  applicherà  il  leguente 
lenimento . 

Qf.  Agarico  5.  ». 

Lapazio  acuto  pug.  i. 

Farina  di  Lupini . onz.  i. 

Sai  comune,  onz.  ss. 

Tartaro.,  drano.  v. 

Trementina  » 

, Miele  crudo  an.  q.  b.  fi  farà  leni- 
mento, - 


Sai  Nitro . dram.  ii. 

Tartaro  crudo . dram.  i.  m. 
£on  quello  liquore  fi  bagnerà  la 
volatica  ogni  mattina,  che  in  termi- 
ne di  pochi  giorni  refterà  mortifica- 
ta : s’ o (Ter vi  però  , che  quando  nel 
corpo  abbonderà  troppo  1’  umor  fal- 
fo , oyero  yi  fia  gallico , non  fi  potrà 
così  agevolmente  debellare  quello 
male  lènza  li  rimedii  interni . 

Altro  a taf  effetto . 
y.  Succo  di  Limoni . onz.  i. 

Litargirio  d’  oro  . 

Vitriolo  ullo  polverig.an. 

Si  bagna  la  volatica  due  volte  al 
giorno  , e fe  per  forte  quello  medi- 
camento facefiè  gran  dolore,  s’  an- 
deranno  framifehiando  pezzette  ba- 
gnate nell’  acqua  rofata  ì e tanto  fi 
farà  fuccedendo  gran  prorito , perche 
confricando  la  parte  fi  esulerebbe 
gran  male . 

• * 

A far  F oglio  di  Grano  . 

L’ oglio  di  Grano  ( la  di  cui  ricet- 
ta fia  regiflrata  nel  tuo  Chirurgo 
in  Prattica  ) c perfettilfimo  rime- 
dio alle  volatiche,  ongendole.  opran- 
do lenza  incomodo  imaginabiie  .* 
Ma  altro  modo  di  far  quelt’oglio  pro- 
pone un’  Auttore , & è quello . 

Si  pefta  quella  quantità  di  grano 
puro  , che  fi  vuole,  fino  che  fii  ridot- 
to in  polve,  mettendolo  in  un’  orina- 
le di  vetro,  il  quale  fi  ripone  in  va- 
iò di  terra , o rame  pieno  d’  acqua , 
e pollo  fopra  il  fuoco  lì  lalcierà  che 
quella  itu  tempre  tepida  per  tre  gior- 
ni naturali  » e pallati  che  liano,  ca- 
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rata  ne  detta  pólve , fi  metterà  in  Tac- 
chetto^ con  il  torcolo  s'efcaverà  un’ 
oglio  perfèttiflìmo  perle  volatiche. 

L’  acqua  di  Cremor  di  Tartaro 
lambiccata  c perfètta  medicina  alle 
volatiche  , potendoli  intitolare  Ac- 
qua nobile;  la  forma  di  farla  è quefta  . 

Si  prende  Cremor  di  Tartaro  li- 
bre una , mettendolo  in  lambicco,  fo- 
pra  il  qual  cremore  a’  infonderà  tan- 
ta acqua  rofa  , che  fópranuoti  tre 
dita,  Iafciando  detta robba  mercola- 
ta per  un  giorno  , e poi  fi  farà  lam- 
biccare per  arena , e l’ acqua  che  ufei- 
rà  è medicamento  foave  per  le  vola- 
tiche ; e peftando  grofTamente  un  po- 
co di  rifo  in  aggiunta  al  cremor  di 
tartaro,  farà  che  la  pelle  verrà  più 
bianca . 

Altro  per  le  Volatiche  . 

Acqua  Rofa  . onz.  s. 

Litargirio  d’  oro  . 3. 1. 

Og(io  di  Tartaro  per  deliquio  . 
dram.  i.  m. 

Si  raggira  il  tutto  nel  mortaro  di 
Piombo,  aggiongendovi  un  poeto  di 
fucro  di  limone,  con  il  quale  fi  ba- 
gnerà la  volatica  come  fopra . 

' r. 

Altro  rimedio  per  le  Volatiche . 

Si  farà  diflillare  Sai  Nitro,  e fuc- 
co  di  limone,  e con  1’  acqua  che 
n’ elee  fi  bagni  le  volatica  più  volte 
al  giorno  .jjr 

Alla  Mil*.a  indurita,  o tumefatta. 

Prima  fi  farà  medicar  l’ infermo  in- 
ternamente dal  Medico , e poi  alla  i 
parte , cioè  fopra  la  milza  indurata, 
a applicherà  il  lèguente  cerotto  . » 

Dragacanto. 

Pece  liquida. 

Armoniaco.  , 


Galbanoan.  onz.  $5.' 

Oglio  cammomillino ." 
di  Capari . 

Midolla  di  gamba  di  Manzo  an.' 
dram.  v. 

Succo  di  Verbena  . onz.  i. 

Cera  gialla  q.b.  fi  formi  cer.S.  A.’ 

Prima  fi  farà  un’  onzione  mattina  , 
e fera  per  due  giorni  con  oglio  di  ca- 
pari, applicando  poi  il  fuddetto  cerot- 
to dirtelo  groflàmente  fopra  pelle  , 
mutandolo  ogni  fel  giorni . 

Per  f ijlejfo  male .' 

Radice  di  Felce . onz.  ss. 
di  cufcuta . dram.  if. 

Anifi.  3.  ss. 

Vino  bianco  genarofo.  5- vii?,  m.’ 

Si  farà  bollire  alla  confumazione 
del  terzo , e dopò  colato  fi  prende 
tepido  per  giorni  quindeci  la  mattina 
a buon’  hora , coprendoli  dopo  in  Iet- 
to , e fidando  un  poco  farebbe  me- 
glio ; e fopra  la  parte  fi  applicherà  il 
Tegnente  medicamento  . 

Si  prende  aceto  bianco  acerrimo  ^ 
dentro  il  quale  fi  fpegnerà  un  pezzo 
di  marchefita  affocato  due  , o tre 
volte,  infondendoli  poi  un  pezzo  di 
feltro  , il  quale  così  caldo  s’ appliche- 
rà fopra  la  milza  mattina , e fera . 

Altro  rimedio  per  la  Adiht.a 
3^.  Seconda  feorza  della  noce  di  tre 
. anni . onz.  iii. 

Radice  di  ciclamine , i. 

Verbena  man.;. 

Oglio  di  capari  . onz.  li. 
Comune,  onz.  iii. 

Aceto  libre  i. 

Prima  fi  pedano  le  cofe  da  peftare^ 
e poi  fi  ir.efchia  ogni  cofa , facendo  il 
tutto  bollire  fino  che  viene  in  forma 
d'  empiartro,  il  quale  s’  applicherà  fb- 
pra  la  milza  caldo  ; avvertendo  però 
di  purgare  prima  il  paziente . 

Al - 


* 


GIORNATA 

All' Ugola  ri/affata  per  caufa  di 

materia  umida  flemmatica . 

Of.  Pepe. 

Balaniti  an.  dr.  ss. 

Incenfo  gr.  viii.  . 

Boliarmeno  gr.  vi.  m.  ♦ 

Allajlefa  per  materia  c alida . 

Boria  di  pallore  • 

Mirtilli . 

•Balaniti  . 

Sandali  rodi  an.  3.  i.  m. 

Tanto  il  primo  rimedio,  quanto 
il  fecondo  s’  adoprerà  in  quello  mo- 
do . Polveriggiate  prima  Tortilmen- 
te le  fopradette  cote  t (e  ne  prenderà 
in  poca  quantità  l'opra  la  fpatola  , 
o llromento  , appoggiandolo  fopra 
P limola  , e (ollevatala  , fi  tratterrà 
cosi  per  poco  tempo  , replicando 
tal  operazione  due  volte  al  gior- 
no , (in  tanto  che  il  bifogno  richie- 
derà . 

Per  risolvere  un'  umor grojfo  in 
qualunque  parte . 

Ttf.  Ammoniaco.  • 

Bdellio  preparati  in  aceto  an. 
dr.  ii. 

Oglio  di  giglio  bianco  con  aro- 
mati  dr.  ss. 

. Violato  ... 

Graffo  d’  Anetra . 

Umano  an.  3-  i.  ss. 

Oglio  di  Ichincodi  Manzo  3.  il. 

Litargirio  d’  oro  3.  i. 

Cera  bianca  q.  b.  per  formar 
cerotto  S.A. 

Quello  fi  diftende  fopra  camozza  , 
mutandolo  ogni  due  giorni . 

* 

Part,ll. 
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Digeftivo  per  tumori  aperti  con 
crudità  griffa . 

Trementina  chiara  lavata  più 
volte  in  acqua  comune  , e 
poi  ii)  quella  di  Scordeo 

5-  *•  » 

Oglio  abiettino  3.  ii. 

Comune  §.  ss. 

Croco  3.  i. 

' • ■ Cera  nova  3-  il. 

Rodi  d’ovo  frefeo  num.  ii.  m. 
Si  facci  digeftivo  S.A.  applicandolo 
fopra  la  piaga  con  fili , Se  un  bolet* 
tino  di  cerotto  , come  dirò  al  pre- 
fente . 

Cerotto  Drachilò  con  graffi 
§.  i.  ss.  . 

Cerotto  Gratiadei  ss. 

Oglio  di  mandola  dolce.  3.  ii?- 

m. 

A palliar  l’  Aneurifma  , che  più 
non  crtfia,  . 

Si  prende  lucco  d’ Acacia  onc.una.' 
Succo  di  lempreviva  onc.  una  , e 
mezza  , nel  qual  liquore  fi  bagne- 
ranno pezzette,  applicandole  fredde 
fopra  l’ arteria , facendogli  una  fafeia- 
tura  ben  ftretta  ; con  quello  però  , 
che  il  paziente  offervi  la  regola  del 
vitto,  facendo  purghe,  ed  emiffioni 
di  (àngue  a tempo  debito. 

Altro  medicamento  per  le  Aneurif  • 
me  fuddette  . 

y.  Boliarmeno  . 

Sangue  di  Drago. 

Cello  da  prelà  an.  3-  H. 
Maftici'3.  i.  • 

Foglie  di  cipreffo  polverig. 
Balaulli  Orientali  polverig. 
Mirti  polverig.  an.^.ss. 

E e PiV 
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Pietra  Ematite  3.  i. 

Chiare  d’  ovo  q.  b.  per  ridurre  il 
tutto  in  forma  d*  Empia- 
ftro . 

Si  applicherà  fopra  1*  aneurifme 
con  pezze  , e fafciatura  fopradetta . 

» 

Rimedio ficuro  per  far  orinar  una 
per  fonarlo  e improvifamente  [egli 
f offe  fermata  V orina  per  caufa  d' 
epilazione,  o flujfione  pituitofa , o 
jlatuofa,  e Jìmil  inconveniente . 

Subito  fi  farà  un  lavativo  al  pa- 
ziente con  decozione  di  malva , vio- 
le, e pavarina  , con  oncie  quattro 
d*  oglio  di  giglio  bianco , & oncie  u- 
«a  d’ oglio  di  feorpioni  del  Mattioli , 
ed  al  petenecchio  s’ applicherà  il  ri- 
medio feguente . 

Of.  Vitriolo,  cioè  paritaria  contu- 

fa  m.  i. 

Cipolla  comune  trita . dr.  ii. 
Qgho  «1»  gigli  bianchi . §.  il. 
di  Scorpioni  del  Mattioli. 
ss. 

Ovi  agitati  num.  due . 

Si  pongono  gli  ogli  nella  padella 
con  la  cipolla  fopra  il  fuoco  fino  che 
detta  cipolla  fii  fatta  tenera  , po- 
nendogli dopo  la  parietaria,  & indi 
gli  ovi  , facendo  una  frittata  , la 
quale  s’  applicherà  honefiamente  cal- 
da lòpr^^Poh»  « 1*  oglio  che  re- 
ità nella  padella  s’  adoprerà  per  un- 
ger * Perineo , e parti  vicine , che 

liibito  orinerà. 

* 

Per  far  efficcar  l'Edema . 

1J-.  Acqua  comune  onc.ii. 

Oglio* rolàto  onc.  i. 

“Aceto  bianco  onc.  ii. 

Sai  comune. 

Alume  crudo  an.  onc.  ss.  m. 
Prima  fi  confricherà  gentilmente 


ctntv\Gico 

il  membro  edematofo  coni*  oglio  di 
rodi  d* ovo , e poi  fe  gli  applicherà  il 
fuddetto  medicamento  tepido , rego- 
landofi  alla  dofe  delle  materie  fecon- 
do 1*  età , e fe  a calò  vi  forte  roefehia- 
ta  porzione  d’  umor  grofiò , s’ unge- 
rà prima  la  parte  con  oglio  cammo- 
millino,  e giglio  bianco  mirti  , la- 
feiando  1*  oglio  di  rodi  d*  ovo . In  fine 
perafeiugar  del  tutto  la  parte  $’  ado- 
prerà 1*  acqua  di  Calcina  con  pezzette, 
c fe  il  male  farà  nelle  gambe , fi  farà 
una  fàfciatura  a tutta  la  gamba  , prin- 
cipiando dal  piede  fino  al  ginocchio  , 
e doverà  efler  fatta  eguale , acciò  la 
materia  non  fi  tfattenghi  tra  le  pieghe 
della  iàfcia. 

Al  r 0 fior  die gt  occhi , e ferve  anco 
Je  vi  fojfe  ulcera , e dolore 
nellu'congiontiva , 
provato . 

2/.  Ireos  Fiorentino  fottilmen.  poi. 
dr.  i. 

Miei  di  Spagna  vero  onc.  ss. 
Succo  di  centaurea  minore  dr.v. 

di  Portulacca  onc.  ss.  . 

Latte  caprino  recente  onc.  i. 
ss.  m. 

Se  la  congiuntiva  forte  ulcerata , 
fi  prenderà  uno  diletto  d*  Argento 
con  un  poco  di  bombace  bagnato  nel 
medemo  medicamento,  con  il  quale 
fi  toccherà  gentilmente  T ulcera  due 
volte  al  giorno,  e la  ièra  le  gli  ap- 
plicherà una  pezzetta  doppia  bagna- 
ta nello  dello  , cioè  lòpra  i’  occhio 
chiulo  , lavandoli  la  mattina  con 
acqua  di  role  bianche,  e non  effon- 
do la  congiuntiva  ulcerata,  baderà 
far  Tappi  icazione  delle  pezzette  la  fe- 
ra , come  ho  detto . 


Al 
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Al  medemo  roffore  coti 
lippitudine  . 

Succo  di  centaurea  minore 

3-  v. 

Latte  di  capra  frefeo  3.  iii. 

Miei  di  Spagna  ottimo  3-  ii.  ss. 

Offo  di  Seppa  3.  ».  ro. 

Si  applica  eternamente  come 
quello  di  fopra,  mali  deve  ofTerva- 
re,  che  il  miele  fiavero  di  Spagna, 
altrimenti  noneffendo  tale  caulareb- 
be  dolore  fenza  utile . ’ 

Cerotto  per  cavar  fuori  una 
panocchia . 

Cerotto  Diachilòcon  gomme. 

Diaditamo  di  Galeno . 

Sapon  nero  molle . 

Fermento  acre  an.  3-  »- 

Lumache  terrestri  num.  ii. 

Grato  di  Gallina  3-  iii» 

Croco  polverig.  dr.  ss. 

Si  pedano  le  lumache,  o buovoli 
unitamente  con  il  loro  feorzo,  ag- 
giongendoli  dopo  le  altre  co/e , che 
verranno  in  forma  di  cerotto , e 
riu/cendo  troppo  molle,  matìme  1* 
e/late,  fé  gli  melchip  un  poco  di  ce- 
ra gialla  grata  j circa  l’ applicazione 
lì  dirà  così  : prima  fi  leveranno  i 
peli  , e poi  fi  fregarà  la  panocchia 
con  la  cipolla  comune  fera  , e 
mattina  , e doppo  fregata  fi  pone- 
rà  un  poco  di  graffo  di  gallina  nel 
mezzo , cioè  nella  parte  più  acumi- 
nata , con  un  bolettino  del  fuddetto 
cerotto  di  fopra  , ditelo  fopra  la 
pelle  di  guanto  , o morlacco  , ma 
gratamente  in  forma d’ empiatro. 


Lavanda  per  le  percojfe  nel  capo 
de'  Fanciulli , fettz.a  rottura 
di  carne  con  piegatura 
d'  off,. 

Cammomilla  . 

Rofe,  Abfintio. 

Mirti  an.  m.  i. 

Cornino , Finocchio  an.  dra.  v. 

Noci  di  Ci  predo  contuie  num. 

**•  • / 

Vino  nero  autero . 

Lidia  dolce  an.  lib.  iv.  ss. 

Si  bolle  il  tutto  alla  confumazio- 
ne  del  terzo , e poi  fi  cola , adopran- 
dola  nel  modo  feguente. 

Si  rade  prima  il  capo  diligente- 
mente , e poi  s’ applica  lòpra  la  per- 
colai una  lamina  (ottilidìma  di  piom- 
bo tutta  pertuggìata  , e fopra  detta 
lamina  fi  ponerà  una  fpunga  nuova, 
bagnata  nella  detta  lavanda  , fa- 
fciandola  trettamente  fopra  la  parte 
offela  , nel  qual  modo  operando  tut- 
te le  contufioni  di  tal  genere  fi  rivi- 
vono felicemente , e l’ olio  ritorna  al 
fuo  luogo  . 

Effondo  il  Chirurgo  in  cal  cafo 
ricercato  di  Prognoltieo  , fi  deve 
contenere  accortamente  almeno  fino 
lafettima,  poiché  effendovi  rottura 
di  vali  interni  , ( come  alle  volte 
fuccede  ) poffono  /coprirli  in  pro- 
greflb accidenti , che  ne*  primi  gior- 
ni molte  volte  non  accadono  , e ciò 
fi  dice,  perche  il  numero  fettenario 
è molto  conlìderato  per  gl’  effetti 
maravigliofi  , che  produce  non  lòlo 
in  quelti  cali  , ma  in  altri’ molti, 
e per  darti  ciò  a vedere,  devifapere, 
che  il  parto  di  lette  meli  fi  rende 
vitale,  e non  quello  di  otto  . Che 
nella  lettino»  fettimana  il  mafehio 
fia  fabbricato  nella  matrice . Che  nel. 
lafettima  hora  fi  prenda  certo  argo- 
E e 2 roen- 
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mento  della  vita , o morte  del  figlio  modo  di  fabbricarlo  , da’  Tuoi  fcrittl 


nato  . Che  nel  fettimo  giorno  fi 
Aringa  , e faldi  l’ombelico  , e non 
prima.  Che  dopo  due  volte  fette  , fi 
dia  mamfefio  indizio  del  lume.  Che 
dopo  fette  volte  fette  fi  dia  fermez- 
za , e notizia  nello  fguardo  . Che  nel 
fettimo  mefe , o poco  più,  fi  veda- 
no fpuntar  li  denti.  Che  dopo  tre 
Cettenarii  lì  principia  a formar  la 
parola,  e dopo  quattro  lettenurii  a 
caminare  , e cinque  fettenarii  a far 
venir  il  lattea  fchiffo  ; e quelle  co- 
f e per  verità  fono  veriflìme,  come 
ci  moftra  la  continua  efperienza  . 

I 

Alle  Ragttdie  del  federe  , e ferve 
Anco  per  f emorroidi. 

3£.  Oglio  di  rolli  d'  ovo  recente . 
di  femi  di  lino  redente  an. 
ss.  m. 

Si  pongono  quelli  ogli  nel  morta- 
ro  di  piombo  per  un  giorno  natura- 
le  , aggiungendoli  dopo  oncie  mezza 
di  fucco  di  Lunaria  dal  fior  giallo,  con 
il  quale  ritingeranno  l’Emorroidi,  o 
Ragadie  , e fifiitre  dell’Ano  , che 
farà  1’  effetto  bramato  . Ma  le  1’  E- 
morroidi  follerò  interne,  fe  ne  fchiz- 
zerà  dentro  1’  orifizio  con  una  Arin- 
ga , oflervando  che  fe  le  dette  Ra- 
gadie , o filìure  foiTero  coperte  di 
carne  marcia  , o callola  , oyero  pro- 
dotte d»  gallico , fidoveranno  prima; 
levar-  gl'  impedimenti , cioè  mondifi- 
care,  e. levar  li  calli , e poi'adoprar 
il  fopradetto  rimedio . 

Ma  un  rimedio  lopragrande  in  ta- 
li  cafi  riefee  il  baliamo  di  Solfo  di 
Martino  Ridando,  dal  quale  (ado- 
prandolo  ) ne  vedrai  elfetii  incredi-’ 
bili  .non  lolo  nelle  Emorroidi-,  ma  in 
quantità  grande  di  mali,  come  s*ofc< 
ierva  nelle  centurie  dello  lletfo  Aut-1 
tore  , e fe  bene  lui  non  pubblicò  il 


fu  ricavata  la  compofizione  in  qtte. 
fio  modo  . 

Fior  di  folfo  purifiìmo  i. 

Canfora  3.  ii. 

Oglio  di  mandola  dolce  iv. 

Si  trita  la  Canfora  fra  due  cafte,  e 
poi  fi  mette  il  tutto  in  digeflionc  nel- 
le ceneri  calde,  fino  che  il  folfo  fii 
perfettamente  diffoluto. 

Ma  perche  il  male  dell’  Emorroi- 
di è grandemente  faflidibfo  , & tin 
rimedio  che  riefee  lalutare  ad  u- 
no  , in  un’  altro  non  apporta  verun 
beneficio  , rilolvo  infegnartene  di- 
vertì, acciò  te  ne  poifi  fervire- nel. 
le  premurofe  occafioni  di  tal  natura  . 

Se  il  dolore  dell’  Emorroidi  farà 
eccepivo  , fi  farà  da!  Medico  diver, 
tire  la  caula  antecedente,  nel  qual 
tempo  , le  fbfTcro  quelle  tumide , e 
dolorofe  , fi  preferiverà  il  rimedio 
prefente . 

Of.  Emiro  frefeo . 

Oglio  violato  lavato  in  acqua 
(tillata  di  viole  an.  i. 

RofTo  d’ovofrefco,  num.  i. 

Oglio  di  femi  di  lino  i!  ss. 

Croco-.  Oplo  T ebaico  an.  gr 
Hi.  m.  ' *• 

Con  quello  fi  unge  quattro  volte 
al  giorno,  e fai’  effetto  . fLvero 
Óf.  Oglio  rofato  completo. 
Rolàto  onfecino  an.dn.  fi. 

- • * di  Lino  dra.  i.  ' ■ 

Opio  Tebgico  gr.  V.  • 

• 'Scorza  di  Manrfitagora  dra.  ss. 

jufquiamo  dra.  r.  ss. 
Polveriggiato  quel  che  fi  deve 
con  un  poco  di  cera,  fi  formi  un- 
guento S.  A.  aggiorrgtndo  in  fine  uh 
poco  d’aceto  , e fi  applicherà  con 
toglie  di  malva  , o lamica  , o viole, 
o vite  bianca  , o cavoli,  conforme 
darà  la  llagione  , mutandolo  di  quat- 
tr’  hore  in  quattr’  hore  . 

Il 


Digitized  by  Goògle 


GIORNATA 

Il  Montagnana  nel  Tuo  falcicolo 
Medico  afferma  per  cofa  infallibile  , 
che  CalalTàndolì  la  vena  del  calcagno 
citeriore,  il  dolor  dell’  Emorroidi  cel- 
la (ubico . 

Alle  Emorroidi  efteme , ed  interne  . 

Oglio  di  lino  5-  ». 

Butiro  frefco  3.  vi. 

Mucilagine  di  pGIi©  ss.  m. 

Si  raggira  il  tutto  in  mortaro  d! 
Piombo, e poi  s’  applica  alla  parte  con 
lana  fuccida  più  voice  al  giorno  . Ca- 
verò : Si  piglia  qna- cipolla  di  giglio 
bianco , ponendola  a cuocere  lotto  le 
ceneri , e quando  è ben  cotta , lì  mon- 
derà da  ogni  bruttura  , melchiando. 
la  co  ’l  Butiro  frefco,  tanto  che  fi  ri- 
duca in  forma  di  lenimento,  con  il 
guade  fi  ungano  l’ Emorroidi . Overo 
piglia  oglio  comune  3.  vii.  Cenila 
3.  ii.  Litargirio  dr.  i.  & incorpora 
ogni  cola  adìeme,  ponendo  il  tut- 
to al  fuoco  a bollire,  tanto  che  efca 
la  fpiuma,  e poi  adopralo  tepido. 
Overo  n . 

V-  Ogl  io  violato  . 

Di  temi  di  lino  an.  dr.  iii. 

Grado  di  gatto  mafchio  non  ca- 
drai 5.  ss. 

Orici  terrelkci . 

Lombrici  terrellri  an.  J.  ss.  m. 

Sì  farà  bollire  ogni  cola  , e quando 
gli  animali  faranno  cotti , fi  coli  fpre- 
tnendo  fòrtemente  , e con  quello  eh’ 
efee  , lì  ungano  le  Emorroidi , perch’ 
è perfettiflGino . .. 

Veri  Emorroidi , quando  finirono 
troppo  J angue . 

In  quello  cafo  e (Tèndo  il  fangue 
fluente  troppo  furiolo,  fi  doveri  fer- 
mare, olfervando  l’Oracolo  2’  Hippo- 
crate,  eh’  è di  lalciarne  una  aperta  , 
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maflìme  in  quelle  di  lungo  tempo  • 
et  A diuturna  funata  htmorroidi- 
bus  , fi  una  non  fervatur , periculum 
e/l  aquam  inter  cutem  , vel  tabem 
adventre-  il  rimedio  farà  il  (eguente  . 
OJi.  Unguento  infrigidente  di  Gale- 
no . 

Sandalino . 

Succo  di  Solatro  . • 

Di  Portulacca  . 

Oglio  di  Codogni  an.  3.  ss. 

Farina  d’  amito  §.  i. 

Acacia  dr.  ii. 

Bianchi  d’  ovo  num.  iii.  m. 

In  quello  medicamento  (ì  bagnano 
pezze, e s’applicano  fopra  l’Emorroidi. 

Ma  fe  il  fangue  con  quello  non  li 
fermalfe,  e fi  vedefierole  bocche  delle 
vene,  fieli  ponerà  quello  medicamen- 
to . 

“2/.  Boll’  armeno . 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  a n. 
dr.  i, 

i*.  Croco  di  Marte  allringente 
dr.  ss. 

Aloè  epatico  9.  i. 

Chiare  d’  ovo  un  poco  . 

S’ incorpori  ogni  cola  , e fi  ponghi 
lòpra  1’  aperture  delle  vene  . Overo 
fi  prende  Vitriolo  di  Cipro  fciolto  in 
acqua  di  piantatine  , e s’  applica  con 
bombace  urto.  Overo  s’  abbruggia  lo 
flelfo  (angue  fluente,  e ridotto  in 
fottililCma  polvere  reprime  (ìcura. 
mente  il  fangue . E quando  alcuno 
de’  lopradetti  rimedii  non  folle  vale- 
vole a fermar  il  fangue  , fi  potrà  (du- 
ramente venire  al  fuoco , medicando 
poi  la  parte  , come  fi  coltuma  in  tali 
cali . 

AlC  Emorroidi  doloro fe . 

Si  farà  abbruggiare  la  midolla  del- 
la canna  del  lorgo , detto  anco  meli- 
ca , o melga  , lino  che  fi  riduce  in 
E c j car-  . *-■ 
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carbone  , e quella  mi  (la  con  oglio  di 
lino , e rotato  completo , leva  il  do- 
lore. Overo  fi  prende  una  lucerna 
grande  di  ferro , piena  d’ oglio  co- 
mune onfacino,  cioè  immaturo , nel 
qual’ oglio  fogli  pone  polve  di  Icojr- 
ze  di  pomi  granati  acidi,  & un  po- 
co di  galla  polveriggiata.,  facendo 
poi  ardere  la  lucerna  fino  che  non  vi 
redi  più  oglio,  e s*  haverà  un’un- 
guento , con  il  quale  caldo  ungendo 
T Emorroidi.,  farà  cetTare  il  dolore, 
e la  gonfiezza,  e non  tuccedendo  que- 
llo , farà  fegno  eflervi  piaga , o Fido- 
la  , o Ragadia , overo  qualche  altra 
indifpofizione . 

Quando  l’emorroidi  fodero  tumen- 
ti , e dolorofe , né  con  tutte  le  di- 
ligenze fi  potettero  levare  gl’  in- 
comodi , che  portano  feco  limili  in- 
convenienti , le  il  Medico  venifte  in 
opinione  di  farle  aprire  per  follevar  1* 
infermo  con  1’  ulcita  del  tangue  fec- 
ciofo  , e melancolico  ,ch’  è cauta  di 
tutto  il  male,  s’ adopreranno  li  fe- 
guenti  rimedii . Prima  fi  fricheranno 
con  foglie  di  fico , o di  boragine , e 
a*  aprono  <.  Lo  detTo  farà  la  parieta- 
ria  , la  Coloquintida  poda  in  infufior 
rie  in  oglio  di  mandola  dolce , & ap- 
plicata.. U derco  di  colombino  mido 
con  làfiìfragia  opra  lo  fleflo . Ovc- 
ro  il  dicco  di  jcipolle  » Overo  il  fiele 
■di  Vacca  , o fucco  di  Ciclamine. 
Overo  piglia  una  cipolla  di  Gelarne' 
cotta  lotto  le  bragie  , e quella.peda , 
legli  aggionge  polpa  di  coioqHintida, 
e frigna  di  porco  . E per  ultimo  lègli 
applicano  le  fanguette,  e quelle  la- 
ranno  il  meglio  di  tutto . 

E fe  da  tal  apertura  il  paziente  ri- 
feritine qualche  incomodo,  a’ appli- 
cherà alla  parte  il  ieguente  medica-, 
memo.  ..-li  . . . :j 

Unguento  rotato  di  Medie.  §.$s. 

- . Sandolino 
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Di  cerutà  an.  3-  ii. 

Scorze  di  pomo  granato  poi  vo* 

rig.  3 . i. 

Mirti  polverig.  3*  1 ss.  ' ‘ J 

B ut  irò  frefco  . 3*  ss.  • 

Rodi  d*  ovo  frefco  num.  L m. 

• * * * * ' t • * 

A ritornar  la  vifta  perduta  di 
pochi  me  fi. 

II  Grandi  neh  fuo  Alfebetto  intè-' 
gna  a>  fonar  un  cieco  di  poco  tempo, 
ma  non  s’  efprime  qual  fii  la  forte 
di  cecità , che  può  havere  il  benefi- 
zio daquedo  fuo  medicamento  , pe- 
rò dalla  natura  dello  detTo  fi  può  ra- 
gionevolmente credere,  che  confe- 
rir podi  alla  cecità  originata  da  umo- 
ri grodì , e flemmatici  calati  davan* 
ti  la  pupilla,  fenza  però  detrimen- 
to d* alcuna  delle  parti,  che  com* 
pongono  1*  occhio . Direi  in  avahtag- 
gio  r che  prima  di  pratticar  il  rime- 
dio , fi  dovedè  purgar  il  corpo  cori 
medicamenti  appropriati  , e dopo 
quèda  cura  uniyerfale  venire  alla  par- 
ticolare propoda  da  lui , che  dice  ha- 
verla  fatta  in  un  Villano  cieco  di  fette 
mefi , in  quedo  modo ; ‘ • 

Si  prende  un  fpico  d’ Aglio  monda- 
to dalla  fua  Icorza , e poi  s’  apre  in 
.mezzo  per  il  lungo , con  la  parte  ta- 
gliata del  q uale  lì  tocca  la  luce , o fia 
la  parte  di  mezzo  T occhio , ma  lenza 
fermarvi!»  fopra , due  o tre  volte , è 
ben  vero  che  ?1  paziente  lente  dolo- 
re, ma  bifogh»  che  toleri'^  fetta 
ciò , fi  deve  lubité  farli  dai  una  Don«* 
na lpruzzar del  latte  nell’ occhio,  e£ 
per  ultimo  con  una  cannella  lòffiarli 
dentro  un  poco  di  Perla  fottiliflìma- 
mente  poi veriggjata,  c.ferli  chiuder 
1’  occhio , che  dii  lerrato  lo  fpazio 
di  tre  boi* e Iò:>detfò  Manderà  fa- 
cendo oggi  mattina , fino  che  il  cie- 
co fi  làna;i  i..  . • • 1 !- 

Quelto  Al  «ore  dice  haver  fetta 

. qued* 
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quell*  operazione  nel  fuddetto  Villa- 
no per  undeci  volte  , e nel  voler  far 
la  duodecima  il  cieco  era  (anato  . Il 
rimedio  è facile , e fi  può  far  ficura- 
mente  , mentre  a peggio  d’ eflcr  cie- 
chi non  fi  può  Venire . , y. 

• * v ' » * 

Alla  infetta  di  unT  ejlicolo  per 
caufa  di  pcrcojfa . 

Quella  indifpofizìone  fi  deve  prima 
ammollire,  e poi  rifolvere;  e a con- 
feguirne  1’  effetto  fi  procederà  in  quer 
Ila  forma . ... 

j/l.  Ogl io rofato completo.  , ; 

Di  gigli  bianchi. 

Cammomillino . • 1 

Ilopo  umido  an.  i.  ss.  m. 

Si  tneichia  il  tutto  affieme  , appli- 
candolo caldo  l’ inverno,  e tepido  1* 
eftate,  e ciò  per  dqjfjeci  giorni  in  cir- 
ca, e fe  in  quello  tempo  il  dolore  fof- 
fe  inloffribile , (àrà  buon  configiio  far 
l’emi^ìone  del  (àngue  ; doppo  il  qual 
tempo  fi  applicherà  il  ieguente  medi- 
camento per  finir  di  rifolvere^'* 
ty.'  Empiaftro  m^liloto . ii. 

Cerotto  Diachilò  con  graffi . 3. 

®j£am  '“I 

Anco  quefto  s’applica  tepido  in 

forma  d’ empiaftro . 

Alle  fijfure  della  Lingua ...  -, 


4.1*1  / 


ii; 


fi  npre  della  lingua  fono  cau  fa- 
ted^  umori  acuti. j biliofii , e .fallì  j 
overo  per  cibi  foverchianacnte  caldi , 
forti  s acidi , o fallì  ufati  dal  pazien- 
te ; però  fia  P una , o l’ altra  caufa,  fi 
doveri  quella  impedire  con  medica- 
menti interni , e nello  flelfo  tempo  s’ 
adoprerà  alla  parte  il  feguente  Rime- 
dio . Si  prendono  (emi  di  plìllio , e 
portulacca,  facendo  il  tutto  bollire 
inacqua  comune,  e doppo  colata  , 
per  ogni  libra  d’ acqua , cioè  decozio- 
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ne , fe  li  ponerà  Zuccaro  .fino  onde 
'una,  di  che  (è  ne  terrà  in  bocca  con- 
tinuamente , e quefto  rimedio  è fin* 
golare  . Overo  fi  prendi  fero  capri- 
no difilato  lib.  una,  lìroppo  mirti- 
no oncie  una  , penetti  dram.  due , fi- 
roppo violato  onde  mezza  , jn.  ufàn- 
do  come  fopra . Overo  acqua  d’orzo 
bollita  con  uva  palla  , e liquirizia, 
e fatta  colatura  fe  gli  aggiunge  vino 
di  pomi  granati  , adoprando  come 
fopra  fi  è. detto*  . J 

••  i * • . • \ 

Unguento  d’ infallibile  operazione 
per  piaghe  [porche , anco  in  corpi 
male  h abituati , molte  volte  • 
efperimentato  . 

y.  Unguento  «fterfivo  del  Chirur- 
go in  prattica  al  Ragionam. 
Decimo^  5*  h - 
Unguento  di  Bettonica , 3-  >. 

Di  Tucia,  5*ss* 

Griiocolla  preparata  . 3.  ii.  m* 

Si  applicarà  quefto  con  plagelle  di 
fili  bianchi;  e idi  fopra  fi  ponerà  un 
bollettino  d’unguento  di  cerufa  can- 
forato ; Avvertendo , che  fe  in  detta 
piaga  , o ferita  alterata  , o altro  ma- 
le confimile  vi  fodero  fcoperti  offi , 
o nervi  , o tendini  , fi  copriranno 
quelli  con  medicamenti  appropriati, 
cpme  farebbe  fopra  gl’ offi  l’ireos  , P 
ariftolochia  rotonde,  il  peucedano,» 
lo  fquinanto,  lo  ichinco  di  manzo  u- 
fto,  P acqua  vita,  e finail». 

Soprali  nervi,  c tendini  s’ appli- 
cherà l’ incenlo.,  ^ mirra,  overo  o- 
glio  della  Spagnuola  , o d’ Ipericon  , 
odi  Trementina,  odi  toftì  d’ovo, . 
con  fili  aiciutti  di  (opra  » . • x . 

Develì  ogrt’  turo  rie  orda  re,che  tut- 
ti indifferentemente  non  poffono  là- 
narlì  lènza  le  debite  purgazioni  de* 
corpi  . 

Altre  cole  poffono  effere  impe-> 
£ e 4 dieo- 
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dienti  quelle  cure  , come  le  varici'. 


il  gallico,  il  rumor  edematofo  , ed 
altre,  che  per  brevità  fi  tralasciano  , 
le  quali  non  efiendo  rimoffe  , la  cura 
non  fi  farà  mai  perfetta. 

* , ..  I 

> sigli  occhi  l «grimo fi . 

Acqua  di  Mirto. 

Di  piantagine.1 

Diroferolfe. 

D’ arrotatori  purificata  an.  §.  i. 

Aloè  epatico,  dra.  i.  m. 

Con  quello  medicamento  fi  ba- 
gneranno più  volte  al  giorno  gli  oc- 
chi lagrimofi,  potendoli  (minuire  1’ 
aloè  conforme  l’età , e le  Ila  g ioni . 

sili’  Apojìeme  della  Afatrice . 

Per  efièr  la  Matrice  di  natura  ner- 
vola , fi  deve  andar  molto  tauri  con 
li  ripercufiìvi , poiché  quelli  offen- 
dono molto  elle  parti , perù  avanti 
che  fi  generi  marcia  nel  tumore,  fi 
ferà  il  tutto  per  rilòlverlo,  e a tal 
effètto  prefcriverò  il  fottofcritto  erp- 
piaflro . > 

3f.  £mpiaflro  di  meliloto . i. 

Succo  di  matricaria . dra.  ii. 

Farina  d’  orao . 

Di  lenti  an.  ss. 

Mefcbiate  quelle  cole  in  forma  d' 
empmflro  , s’  applicano  alla  parte, 
che  fia  tepido,  havendo  quello  va)6- 
rol'a  facoltà  di  rifol vere  j Ma  le  vo- 
lelfe  in  ogni  modo  fuppurarfi  , fi 
potrà  ponerli  fopra  queft’altro  Empia- 
flro. 

Farina  di  Formento . J.  >>à 

D’  orzo . •§.  i. 

Oglio  di  gigli  bianchi . 

Comune  an.  i. 

Decozione  di  malva  , e di  Temi  di 
lino  q.  b.  fi  facci  empiaftro  appli- 
candola come  fopra . 


Lavanda  per  le  Ulcere  delia 
matrice . 

• j ::  5 

Of.  Orzo  con  la  feorza . %.  iii. 

Vérga  di  pallore. 

Piantagine  an.  pug.  i. 

Succo  di  folatro . "j.  i. 

Miele  rofato.  ii.  ss. 

Acqua  di  fonte  li.  vi.  fi  £rà  bol- 
lire prima  1’  orzo  fino  a crepatura 
dello  (lelfo,  nel  qual  tempo  fi  ag- 
giungono le  altre  cofe  , Infoiando 
che  lì  confumi  il  terzo  , e doppo 
Colata  fi  fchizzerà  nella  matrice. 

I 

Medicamento  per  il  Cancro  non 
aperto  nelle  Mammelle. 

Efpurgato  prima  il  corpo  dal  Si- 
gnor Fifico  , s*  applicherà  alla  parte 
il  rimedio  Tegnente  . ' |J 

Trementina  chiarifiima  lavata 
dodeci  volte  in  acqua  di  fem- 
previva . »• 

Tucia  preparata  lavata  fei  volte 
nell’  aeqtia  fuddetta.  §.  aa. 
Canfora,  dra. ss. ‘ 

Rodi  d’  ovo  num.  i. 

Oglio  rofato . 

Violato  an.  dra.  vi.  ra. 

Si  raggira  il  tutto  in  mortarodl 
piombo  per  bore  14  e levato  dal 
mortaro  lì  ponghi  in  pignatta  vizia- 
ta con  mezza  libra  di  tucco'  di  fem- 
previva  , facendolo  bollire  a fuoco 
lento  fino  alla  confumazione  def  fuc- 
co , e poi  s’  adoprerà  ongendo  le  par- 
te , e iòpral’ onzione  fi  ponerà  velli- 
ca di  Vitello,  o porco. 

.•  * •/ 

Al  Cancro  ulcerato  dolorosi. 

Oglio  rofato  completo.  L 
Succo  di  pomo  granato . 

Di  folatro . an.  dra.  x. 

. Ceru- 
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Cerufa  lavata  in  acqua  ro&  . 

Piombo  ufto  lavato  an.  3.  vi. 

Incenfo,  Mattici  an.  3.  iii. 

Cera  bianca  3.  vii. 

Canfora  9.  i.  m.  f.  Ung.  S.  A. 

Si  applica  quell’  unguento  con  fili 
bianchi  fottili , e fopra  di  quello  s*  a* 
dopra  il  bollettino  d’  unguento  di  ce- 
rutà  canforato , agitato  nel  mortaro 
di  Piombo . 

"x 

Al  Cancro  non  Ulcerato. 

Si  deve  Tempre  anteponere  la  pur* 
gazìone  del  corpo , e regola  del  vive- 
re  , & all’  hora  fopra  la  parte  s'  ap- 
plicherà il  feguente  medicamento . 

Oglio  rotato  onfàcino  ss. 

Succo  di  folatro  3-  *• 

Cerufa  lavata  in  acqua  di  pianta, 
gine  3-  ». 

Sai  di  Saturno  3*  ss. 

T ucia  Alefiàndrina  3*  »•  ro. 

Si  raggira  il  tutto  nel  mortaro  di 
Piombo  tino  eh’  acquilli  buon  colo- 
re  , applicandolo  alla  parte  con  fo- 
glie di  vigna  bianca  1’  ElUte  , ed  Au* 
tuono  , e con  quelle  di  cavoli  l’ In- 
verno . 

Alle  Ulcerate  , e crepature  ne  Ili  ca- 
pitelli delle  mammelle . 

Unguento  Hi*  . 

ai  Cerufa  canforato  3.  ih 

Rofe  rofle  poi  ver  ig.  9.  ss. 

„ Piombo  ullo  lavato  9,  i.  m. 

. Nota , che  le  le  dette  ulcere  follerò 
galliche,  yi farà  necefiària  la  purga- 
zione del  corpo,  e medicamento  di 
maggior  forza  per  adergerle,  alme- 
no in  principio . 


TE'KZA.  '441 

Ver  li  calli  'de' piedi. 


Il  primo  rimedio  che  fi  farà,  do- 
veralfi  deponer  le  fcarpe  Uretre,  e 
grolTe  , e non  facendo  ciò , non  cer- 
chi rimedii  per  calli  ; e dopo  s*  appli- 
ca quello. 

Armoniaco . 

Pece  navale. 

Cera  nuova  grafia  an.  3*  *« 

Orpimento . 

Verderame  an.9-  ». 

Fiel  di  Toro  3.  i.  ss. 

Oglio  di  fchinco  di  Manzo  q.  b. 
li  formi  cerotto- . 

Si  diftende  fopra  camozza  , lafcian- 
dolo  fopra  il  callo  per  tre  giorni , e 
non  venendo  via  il  callo  attaccato  al 
bollettino  la  prima  volta , fi  replica 
fino  che  il  detto  callo  fi  rilalcia  da  fè 
ftefio . 

Altro  mirabile  per  ti  Jlejfi  calli . 


Of.  Cafcio  antico  bollito  in  carne  di 
Porco  ss. 

Lumache  terrefiri  num.  i. 

Sapon  nero  dr.  ». 

Calce  viva  dr.  i.  ss. 

Cera  gialla  ad  arbitrio,  fi  formi 
cerotto  da  uiàrfi  come  l’anteceden- 
te. 

Overo  prendi  fiel  d»  Anguilla  dr.  ii; 
cera  verde  , e cera  nova  an.  q.  b.  per 
formar  cerotto. 

Air  ombelico  rii  afe  tato , 0 Jìa 
• eminente . 

3A  Pegola  navale  nera . 

Mumia . 

Succo  d’  Acacia  . 

Noci  di  Ciprefio  an.dr.  il.  ss. 
Sangue  di  Drago  in  lacrima . 
Croco  di  Marte  altring.  a.  dr.  i, 

Ba-  - 
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Baiatici  Orientali  3>  ss. 

Colla  di  pefce  3-  ».  m. 

Si  formerà  cerotto  con  oglio  mir- 
tino *j.  b.  applicandolo  di  fido  Copra 
camozza,  lafciandolo  ilare  per  lo  fpa- 
zio  di  giorni  quindect , dopo  i quali  fi 
mufferà  di  nuovo  cooJi  fuoi  cufcinec- 
ti  Copra  , e fafeiatura  conveniente  , a 
ine  che  P ombelico  reili  deprefib. 

Candelette  per  la  earnofuà . 

Ttf..  Litargirio  d’oro  ss. 

Fior  di  rame . 

Orpimento . 

Vitriolo  an.  3-  vi. 

Si  macineranno  quelle  colè  t*  erta- 
le Copra  pietra  di  marmo  con  aceto 
bianco  forte,  così  che  divenghino  Cot- 
tilifiìme,  lafciandole  leccare  al  Sole, 
confervandole  poi  in  ampolla  di  vetre^ 
ben  chiufà  in  luogo  afeiutto  \ e quan- 
do fi  vorrà  adoprare  tal  medicamen- 
to , fi  prenderà  oglio  rofato  comple- 
to $.  i.  di  mandola  dolce  3*  »».  polvere 
fuddetta  meichiando  al  fuoco  o- 
gni  cola  m cazzetta,  lafciandolo  bolli- 
re fino  che  acquili!  corpo  di  cerot- 
to ; levato  dal  fuoco  fi  ungerà  la  can- 
dela nel  luogo  proprio  , che  tocchi 
la  carnofità,  havendo  prima  levata 
un  poco  di  cera  alia  candela , accio- 
che  fubentrando  il  cerotto  divenghi  e- 
guale  , e porta  nel  canale  dell’  orina 
vi  fi  lafcierà  dentro  dalla  mattina  al- 
la fera  , ponendone  altra  nuova;  e 
dal  fenfo  del  paziente , durezza  , & 
antichità  di  detta  caruncula  fi  rego- 
lerà il  Chirurgo  nella  dofe  della  pok> 
ve. 

Ai  prorito , e calore  con  fcaghe)  che 

fuole  venire  fopra  lo  fcroto . 

Acqua  di  malva  §.  i 
Di  iole  l^iii. 


CHITWRGICO 

Sai  comune  polverig.  £ fit 
Litargirio  d’  oro  3-  H. 

Succo  di  limoni  3.  v. 

Si  bagna  una  pezza  in  quello  ne- 
dicameato, applicandola  fopra  lo  fcro- 
to , che  farà  buon’  effetto . 

Ma  fe  brami  un  rimedio  di  ficuri& 
finsi  operazione  in  querto  calò , ado 
pra  il  Ballarne»  di  Solfo  di  Martino 
Rulando,  fatto  come  ti  dirti  di  lo- 
pra,  e non  dubitare,  perche  ctrtiL 
fimo  fanerà  . 

Al  /angue  morto  fitto  la  cute  per 
caufa  di  contusone . 

Of.  Oglio  rofato  3-  »*• 

Mirtino  3.  »• 

Cornino  . 

Maftici  an.  §.  ss. 

Ceraq.b.fi  facci  ung.  S.  A. 

Con  querto  unguento  fi  medica  il 
Paziente  due  volte  al  giorno,  e quan- 
do è parta to  il  timore  d’ sportemi , fi 
adopra  una  lavanda  corroborante  . 

Alla  roJfezjL*  con  calore , t dolora 
degC  occhi. 

Latte  di  Donna  iL 
Bianco  d’  ovo  num.  i. 

Succo  di  cammomilla  f . r. 

di  piantagine  ii. 

Acqua  di  rolc  bianche  §.  i.  ss»  * - 
Opio  gran.  ii.  m. 

Si  bagneranno  pezzette  Cottili , po' 
nendole  Copra  1’  occhio  , e quando 
Còno  riscaldiate  fi  muteranno  , e fe  in 
uno  , o due  giorni  non  fi  fanerà  l’in- 
fermo di  tal  male  , fé  li  ponerà  fopra 
la  fronte  , e tempie  una  pezza  bagna- 
ta nel  feguente  medicamento  . 

Sangue  di  Drago. 

Scorza  di  granati  acerbi ..  / 

Boll’  armeno  an.  3-  »• 

Peli  di  lepre  urti  3.  i 
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Polveriggìate  fot  ti  1 mente  le  pre- 
dette cofe  , fi  mefchieranno  in  bian- 
co d’ovo,  applicandole  , come  fi  è 
detto,  acciò  trattengano  gli  umori, 
che  non  difcendino  a gl’  occhi , e 
quando  s’  ofiervafie  il  male  oftinato , 
overo  che  derivafie  da  morbo  galli- 
co , fi  farà  chiamare  il  Medico  , per- 
che vi  faranno  neceffarii  diverfi  rime- 
dii , ed  operazioni , come  falaffi  , 
ventofe , bagni  alle  gambe , dee. 

Alla  gonfiejLt.a  delle  gionture  per 
. caufa  di  fiujfioni , e ferve  a.' 
nervi  contratti . 
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voglio  narrarti  il  fito , e facoltà  d’ effi 
fanghi , e bagni . Aicoltami  attento . 

Natura,  , virtù  , e proprietà  dei 
Luti , & Acque  TermaU  del 
T erritorio  Padovano . 

* Si  come  i ftupendi  prodigi  della 
gran  Madre  natura  furono  Tempre 
ammirati  , e riluflèro  nell’  Acque 
Termali  in  profitto  non  folo  dell'  hu- 
man genere  per  tanti  mali  contin- 
genti al  medefimo  ■ ma  ancora  in 
tant’  altre  cofe  di  quello  lublunare 
Univerfo  ; così  appunto  li  fletti  fi 


f.  Si  prendono  lombrici  terre  fi  ri , 
di  quelli  che  fi  trovano  nel  letame , 
quanti  vorrai , e. lavati  che  fianonel 
vino  bianco  , lenza  ammazzarli,  fi 
pongono  in  un  recipiente  di  vetro  fòt- 
tp  il  ) lambico  dell1  acqua  vita , la- 
lciando  che  ne  coli  tanta , che  ro- 
lli una  palla  a guifa  d’  unguento  , nel 
quale  $’  aggiongerà  la  quarta  parte  d’ 
Efipo  di  lana . pi  quello  le  ne  pren- 
de i.  e vi  fi  mefijhia  3.  i.  d’ oglio  di 
cera  dlflillato,  con  il  quale  abbondan- 
temente fi  unge  la  parte  tumefatta, 
o affidrata , che  fii  mirabili  effetti . 

i - * 3. 

. A'  nervi  parimente  attratti , & 
c .4  articoli  induriti . 

. ‘tipi.  - ’ - * * 

Si  prendono  piedi  di  Caflrato,.  e 
Vitello,  ^pendoli cuocere  in  acqua 
lino  che  la/ carne  cada  dagl’  odi  da 
fe  fletta,  nel  qual  brodo  fi  ponerà 
il. membro  indurito  tre,  o quattro  vol- 
te al  giorno,  che  lìa  caldo , e vi  fi 
terrà,  un  hora  per  volta , e quando 
queììi  medicamenti  non  producefie- 
rp  1|. effetto. defideratov  li  ricorrerà 
a’ fanghi,  e. -bagni naturali , e tra  gli 
altri  a quell*  ^territorio  Padovano  , 
cd  a fine  che  tu  ne  fii  informato, 

v ì 


feorgono,  &*mmiranfi  ne*  Limi , o 
Luti,  volgarmente  chiamati  Fanghi 
di  effe  Terme,  overo  Acque  Ter- 
mali . 

Fu  antico  collume  il  fovvenire , e 
medicare  certi  mali  degl’  huominr 
con  il  mezzo  del  Luto , overo  fango  , 
che  perciò  riferifee  Galeno , che  in 
Alelfandria,  e nell’Egitto  molti  da 
per  sé,  e di  fuo  proprio  giudizio,  e 
molti  altri  avvertiti  da  i fogni,  fer- 
vivanfi  in  quel  tempo  di  quella  lor 
propria  terra  più  pingue  , che  colti- 
vavano, della  quale  con  Tempi  ice  ac- 
qua fattone  luto,  fe  1’  applicavano 
per  curazione  di  molti  mali,  & in 
particolare  di  quelle  parti,  che  ri- 
chiedevano il  bifogno  d’elficcare  ,*co- 
me  nell’  Hidrope  , ne*  Tumori,  e 
gonfiezze  di  Milza  , di  Cubiti , Brac- 
cia , Femori,  Piante,  & altre  con- 
fimili,  che  o tumefatte,  o anco  da 
dolori  opprefie  la  necellìtà  dimoftra- 
va  d’efficcare,  e rifolvere  infieme 
quelle  materie,  e fuperfluitadi  ivi 
concorle  ; e perciò  in  conformità  di 
Galeno  conclude  Aetio*  a Agrorum 
terra  qua  c oli  tur , omnìs  qua  ptnguis 
efiy  utilis  ejl  ad  curattoncm  omnium 

par» 

a TettabdxSerM,  2.cap.t.&  j.  . 
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parti um  refe  catione  indigentium.  E Cosi  parimente  fi  deve  dire  deca- 

però in  Alefiandria,  & in  Egitto  va-  ti,  o fanghi  in  eli  bagni  prodotti  . * 
leanfi  del  Luto  di  quella  lor  terra  con  Di  fette  Terme , o bagni  è il  ter- 


acqua  femplice  lavata,  de  in  Luto 
ridotta,  ed  a molti  mali  applicandola  ; 
aggiungendo  lo  ftefib  Aetio  per  boc- 
ca di  Strabone , ad  vet  uflum  capitis 
dolor etn  fordes  Baine  arum , ani  a- 
qtu  c alida  cum  terra  nigra  Iota  uti- 
les  funt . 

Hora  le  dunque  la  femplice  ter- 
ra, che  coltivata  lerve  di  matrice 
a’  leminati  , mifta  , lavata  , e con 
femplice  acqua  in  Luto,  ejàngo 
ridotta  tanto  valeva  nell’ arte  del 
medicare , che  a tanti  malori  foccor- 
rer  poteva,  per  le  auttorità  fopra- 
dette,  quanto  più  vaierà  il  luto  com- 
porto , e conflato  da  terra , de  acqua 
medicamentola , e per  le  fletta  dalla 
natura  1*  una , e 1*  altra  impregnata 
di  quelle  facoltà , e virtù  (lette  del- 
le minere , d’onde  elle  derivano,  e 
Icaturilcono  ? 

Le  Minere,  overo  minerali  materie 
de’  Bagni , de  Acque  calde  nel  Pata- 
vin  foolo  nalcenti  fono  Solfo , Sale, 
Calce,  Gipfo,  Ahimè,  Nitro,  e 
Cenere,  de’ quali  più,  e meno  di  que- 
lle, o di  quelle  dell’  una  , o dell’  al. 
tre  partecipando  l’acqua  , e la  terra, 
che  compongono  il  luto  de’  (letti  ba- 
gni, refta  quello  ne  certa  riamen  te 
impregnato  delle  facoltà  (lette,  e con- 
dizioni di  effe  minerali  materie;  la- 
onde fi  come  lo  fteflo  Aetio  diltin- 
guendo  dalle  medeme  miniere  l’.eflen- 
zial  condizione  de’  bagni  naturali  dif* 
fe  : Balnea  naturalia  quidam  funt 
nitrofa  , quidam  falfa,quadam  a- 
luminofa,  ahqua  bnutninofa , ali -, 
qua  fulphureata , & aliqua  ferri y 
alia  tris  vtrtutem  habsnr,  • & qua - 
dam  ex  his  comporta  funt . a 


ritorio  Padovano  adoinat^.  Appo- 
nenfe,  cioè  d’  Abano.  Dì  S.  Pietro 
Montagnone  . Della  cafa  nuova  . 
Di  Monte  grotto  . Di  S.  Elena  . 
Di  S.  Bartolomeo . E di  Monte  Or- 
tone  ; de  quali  bagni , de  acque  cal- 
de in  detti  luoghi  Scaturite , e (èrgen- 
ti diflufamente  ne  feri  ve  il  dotti  (fimo 
Michiel  Savonarola . 

* Cinque  miglia  in  circa  difeorto 
dalla  Città  di  Padova  verfo  i Mon- 
ti Euganei  v’  è un’  ameno,  e fertile 
villaggio  copiofo  d’  acque  forgenti . 

In  certa  altezza  di  terreno  (attorto 
forge  come  da  una  grand’  urna  acqua 
calda  così  fervente , che  gettandovi 
dentro  Polli , o altri  animali  confime- 
li , immediate  fi  fpennano , anzrt  fi 
fpolpano,  e come  fcheletri  diven- 
gono . 

Quell’  acqua  condotta  per  certi  ri- 
voli, rimette  per  il  viaggio  il  gran 
fervore , e s*  intepidisce  più  e nieno, 
a comodo  di  chi  tiene  il  bifogno  di 
lavarfi  in eflà.\  ...  ». 

Luogo  in  fomma  che  fu,  de  è 
meraviglia  del  Mondo,  • applaudita, 
e celebrata  da  amichi  Poeti , Se  Hi. 
fiorie  , ne*  trafandati  fecoli  tanto  glo- 
riol'amente  deferitta , come  riferiscono 
il  Pignoria , il  Cavacio , il  Portenari, 
& ultimamente  il  CavafKér  Orlato  s 
. o Maraviglie  dice»,  che  oculata- 
mente dal  fàmofi(fimnl>oétà  Clau- 
diano  vedute,  & orterVàte  Ir  die- 
dero efficace  impililo  con  cento^1  e- 
più  ver  fi  di  celebrarle  , dicendo  ;i  ::  r-' 
< Fom  Antenore  a vitam  qui  porri * 1 
git  Urbi,  &c.  - ’ » * 

Fu  intitolato  anco  quello  luogo 
Region  di  Vulcano  h umida . 

Humida  fiammanti*  re  fio  Fui— 
canta , 

Co* 


a Ter  ab,  i.ferm.  $.  cap,  lóy,  : 
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come  fcrive  1’  eruditi  (lìmo  Pigno- 
ri*, quali  luogo  ch’entro  le  fletto  fcr- 
bando  il  fuoco , nondimeno  fiammeg- 
.gianti , e bollenti  acque  produce,  che 
la  bagnano,  Se  Immettano  : anziof 
fervando  , che  non  oliarne  al  predo- 
minio del,  fuoco»  in  quel  terreno  invi- 
fcerato , & a’  bollori  d’  acque  fpu- 
manti,  nondimeno  apparifce  di  fio- 
riti aibofcelli , Se  erbe  verdeggianti 
adornato  ; però  foggiunfe. 

Contempla  audax  tgnilus  ber- 
la vira . 

Quali  che  nelle  fauci  del  fuoco 
nulla  temendo,  anzi  li  di  lui  ardori 
fprezzando  , 1’  audace  herba  verdeg- 

gi. 

Di  che  anco  maravlgliandofi  Pli- 
nio a fcrilTe  . P atavinorum  aquts 
c alida  virentes  beri*  i ima  fi  untar . 

Progredendo  poi  il  lopranominato 
Cljudiano  con  eccellivi  llupori  el- 
clama , 

Pulite*  morborum  requie  s,&c. 

E finalmente  concludendo  i fatti 
di  si  gran  maraviglie , 

llle  Pater  veruni  qui  ffCula  divi- 
, die  Aftris  . , .. 

. Inter  prima  poli  te.  quoque  J 'aera 
dedit  • 

; Et  fragilem  ntftri  miferatus  Cor~ 
porti  ufum , ■ i. 

Ttllurcm  medicai  fundere  \uffit 

. aqftas,.  ■.  *,1{t:  ■.  . 

Fejic e s prtprium  qui  te  meruere 

.1  l*  ;C°/o*Ì; 

Fas  quilus  efl  Apollo»  tura  ha - 
...  bere  fui  . ...  A 

Con  quelli,  e tane’ altri  fublimi 
ver  fi , che  tralascio  , per  non  etterti 
tediosa,  ti  dico  eliti  celebro  il  gran 
Claudiano  i bagni  d’  Abano  , e del 
Padovan  Territorio,  fin’  al  tempo 
dell’  Imperator  Onorio  j nc  folo  lui, 
ma  altri  divertì  ancora  pollerior- 

a hi.  i.  c-  joj. 
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mente , come  Ennodio  Velcovo  di 
Pavia , huomo  dottillìmo  , Io  Scali- 
gero, & il  poc’  anzi  nominato  Plinio, 
liquali  hanno  celebrato  le  portento- 
fe  qualità  di  quelli  fonti  Aponenfi 
Patavini  J e chi  bramalTedi  foddisfarfi 
in  tal  materia,  legga  il  Pignoria  del- 
P origini  di  Padova,  & il  Cavalier 
Orfato  , nel  Portenari , dee. 

Dando  principio  dunque  dirò  , che 
il  Bagno  d’  Abano  è calefaciente , Se 
efficcante,  ma  più  ellìccanto  , che 
calefaciente,  mercé  la  di  lui  minerà 
compolla  d’ Ahimè,  nitro,  (ale,  e 
cenere , con  qualche  porzione  di  Sol- 
fo , e perciò  le  virtù  anche  compolle 
pecmille  rùiene. 

Quel  di  San  Pietro  circa  un  mi- 
glio lontano  dal  fuddetto  , conviene 
nelle  fue  virtù, e proprietà  con  lo  Ilei* 
lò  d’  Abano  per  collare  di  miniera 
molto  aluminofa  , e falina , & unifor- 
me al  msdemo  nella  maggior  parte 
delle  minerali  materie  , così  che  a 
quanto-vaie  quello  d’ Abano,  valer 
parimente  quello  di  San  Pietro  Io 
Aedo  Auttore  ftabilifce  • anzi  con 
maggior  efficacia  operare  quello  di  S. 
Pietro  di  quello  d’Abano,  per  P unio- 
ne maggiore  delle  miniere,  e qualche 
comunicazione  con  quello  ; onde  of- 
fendo quali  conlìmili  le  loro  virtù, 
e proprietà,  fono  dirette  ( parlando 
qui  però  (blamente  de  mali  citeriori , 
e pertinenti  al  Chirurgo  , Ialciando 
gl’  interni , e Ipetta’nti  a’  Signori  Me- 
dici Fifici  ) ad  effìccare , & adergere 
P umidità  eferementizie , e viride  , 
eh’  infettano  la  cute,  e parimente  al- 
Pulcere  corrofive  , Se  ambulat  i ve  ■ al- 
P Erpete  Ettiomeno  , -alla  Icabiu  ul- 
cerofa  , econlìmili  altri  morbi  cuta- 
nei; così  anco  fono  valevoli  allegion- 
ture  indebolite,  e latte  per  cauta  d" 
umidità  elcrementizia  ivi  concorfa, 
egregiamente  quelle  rilolvendo,  & 
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criccando  , e per  confeguenza  le 
gionture  (lefle  validamente  corrobo- 
rando. 

Segue  mezzo  miglio  difcofto  quel- 
lo della  Cala  nova  , così  denominato 
per  una  cafa , che  fu  indetto  luogo 
per  avanti  fatta  fabbricare  per  aut- 
orità del  famofo,  e celebre  Giaco, 
no  de  Dondis , primo  perfcrutatore 
delle  minerali  materie  di  quelle  ter- 
me Patavinet  e di  Giovanni  luo  fi- 
gliuolo., ambi  celebri,  e primieri  ad 
inveltigar  con  1*  efperienza , ch’c  d’o. 
gni  colà  maetlra  , la  natura  , le  mine- 
re, e proprietà  di  effe  terme , e perciò 
così  Tempre  dipoi  chiamofff  il  bagno 
della  Cala  no  va . La  di  lui  miniera , e 
cenere  , con  qualche  porzione  di  cal- 
te permilta  , la  collituifce  affai  più 
falla  d’ogn';iltra,e  li  fuddetti  da  quella 
non  poco  Tale  con  i proprii  ftromenti 
a tal  effetto  addattati  ellraevano. 

Vale  nell'  Idropica,  cachelìa  , pa- 
rafila, e morbi  catarrali. 

Molto  celebre  vien  decantato  il 
Bagno  di  Monte  grotto  , così  appel- 
lato, perche  nell’  antichità  era  nume, 
rofo  il  concorfo  degl’  infermi , che  a 
quello  11  conducevano  per  curarli 
da’ Tuoi  malori,  e perciò  lo  chiama- 
vano il  monte,  e bagno  degli  egro- 
ti , che  in  volgare  vuol  dire  infermi , 
Se  ammalati,  onde  nel  progreffò  del 
tempo  corrotto  il  nome  proprio  di 
egroto  in  grotto»  f°  chiamato  il  ba- 
gno di  Monte  grotto  ; laminera  del 
quale  da  gelfò  > overo  alume  , ("ale , e 
qualche  porzione  di  Solfo  rifulta,  e 
per  virtù , e condizione  di  quelle  mi- 
nerali materie  contrae  facoltà  di 
icaldare,  elficcarej  anzi  più  caldo, 
e fecco  di  quel  d’  Abano  lo  (labilifce 
ilfuddetto  Savonarola,  eperconlè- 
guenza  calefattivo  , eflìccativo,  e re- 
folutivo  ; ma  più  elllccativo  , che 
calefàttivo  , e mediocremente  re(ò- 


lutivo  : Dalla  cui  natura  lì  deduce 
effèr  conferente  alla  paralilìa , & a’ 
nervi  da  Huffione  di  materie  umide 
indeboliti  ; alle  ulcere  parimente  an- 
tiche di  prava  qualità,  fanguigne  , 
putredinofe , ottimamente  detergen- 
dole , e mondificandole  , le  confonda; 
efopra  tutto  nelle  gionture  indebo- 
lite viene  (limato  molto  profìcuo , 
effì ccando  , e rifol vendo  quelle  umi- 
dità fuperflue  concorfe,  & imbevu- 
te, che  rilaffàno,  e fnervano  le  (lefTe 
giunture  , confeguentemente  corro- 
borandole  , e fortificandole,  come 
l’ efperienza  più  volte  ha  unificato , 
e comprovato  j effondo  1’  ufo  di  que- 
llo bagno , e fanghi , come  fi  dirà  , 
più  fovente  frequentato  , e piat- 
ti cato  in  quelli  affetti,  e debolezze 
di  gionture , che  in  altra  forte  di  ma- 
li , ufato  però  con  le  dovute , e ne- 
ceffarie  circofpezioni  , e cauzioni 
defcritte,  ed  infegnate  diffulàmente 
dal  fuddetto  Savonarola  . E però 
chi  pienamente  defìdera  foddisfàrlì 
della  natura , condizioni , & opera- 
zioni di  quello,  può  far  ricorlo  al 
medelimo  , come  anco  ad  altra  più 
diffuia  informazione  , e defcrizione 
dello  fteffò  bagno  di  Monte  grotto 
già  da  te  flampata , e conneffa  nel 
tuo  Chirurgo  in  Prattica  al  fo- 
glio 230. 

11  Savonarola  non  coniente  1’  ufo 
di  quello  bagno  in  cinque  cafì  , cioè 
nella  debolezza  congiunta  con  la 
compofizione  degl’arti  coli  molto  gra- 
cili , Se  emaciati  ; nella  complemon 
della  parte  molto  calida  , nella  debo- 
lezza molto  antica  delle  giunture, do- 
ve li  luppone  mancanza  di  calor  na- 
turale; nelli corpi  pletorici,  perche  li- 
qua  gli  umori,  accrelce  la  fluflìone , e 
finalmente  nelle  giunture  > che  fo- 
no naturalmente  gracili , e con  poco 
calor  naturale 
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' Il  bagno,  o terma  chiamato  di 
Sant’  Elena  per  la  Chiefa  a detta  San- 
ta dedicata,  che  nell’  antichità  (avan- 
ti vi  fotte  Chiefa  fabbricata  ) peref- 
fervi  nella  fommità  del  monacello 
una  Auffa  fudatoria  , e perciò  da- 
gl’ antichi  il  bagno  della  Auffa  venia 
denominato,  corta  la  di  lui  minerà 
di  Al  urne,  cenere,  e nitro  conpic- 
ciola  porzione  di  (olfo,  e per  tali  ma- 
terie non  efente  da  qualche  fai  fedi  ne  : 
per  la  condizione  delle  quali  viene  ad 
eAer  calefattivo  , criccati vo,  e rifolu- 
tivo  , con  poca  differenza  di  quello  d* 
Abano  , da  gl’  Auttori , e particolar- 
mente dal  fuddetto  Savonarola  defini- 
to , e per  imprimerli  1*  acque , che 
(tendono  in  terra  vallolà,  che  circon- 
da erto  monacello,  forma  un  luto,  o- 
vero  fango  calido  di  grand'efficacia;  le 
di  cui  virtù  s’efplicheranno  più  avati . 

Due  miglia  in  circa  diAante  dal 
iùddetto  li  trova  il  bagno  di  S.  Bar- 
tolomeo , per  la  Chiefa  a querto  San- 
to dedicata  così  nominato  , molto 
celebre  , e famofo  non  tanto  per 
1*  acque  , quanto  per  il  fingo  che 
vi  abbonda  , e per  forger  dette  ac- 
que in  una  calda  palude,  come  una 
gran  pifcina  da  valli  circondata , la 
cni  minerà  è per  la  maggior  parte 
bituminofa , cioè  di  afpalco  con  poco 
alume,  e pochiflìma  porzione  di  fol- 
fo,  e perciò  riefre  nell’operazione 
mediocremente  calefaciente , e meno 
efCccante  ; ma  fopra  tutto  emollien- 
te , e per  confeguenza  a’  nervi , e 
membri  induriti  , ellìccati,  e con- 
tratti , turgori  i'cirroli , nodofi  delle 
giunture , di  milza , & altre  parti  del 
corpo  mirabilmente  conferente,  co- 
me 1’  eiperienza  dimoltra  , ertendo 
' molto  a quelli  affetti  in  ufo  frequente 
pratticato , & da  Eccellentillìmi  Fili- 
ci commendato,  e comandato  nelle 
Clorazioni  de’  morbi  medefìmi , fi  co^ 
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me  leggefi  nelli  confulti  deli’  infigne 
Benedetto  Silvatico  , fplendore  già 
in  quelli  lecolidell’  arte  medica,  del 
celeberrimo  Raimondo  Ciò:  Forte, 
Dottiamo  Sallonia  nella  fua  pratti- 
ca  , MalTaria , Se  altri  molti , che  per 
non  efTer  troppo  difTufo  determinata- 
mente  tralafcio. 

L’  ultime  terme  , overo  bagno  del 
Padovano  territorio  , di  Monte  Orto- 
ne  lì  dice , mentre  a piedi  di  querto 
monte  lontano  circa  due  miglia  da 
quello  d’  Abano  antedetto  , forge  in 
terra  vallofa  una  gran  pifcina  d’acqua 
calda , e fervente  , nel  cui  fondo  anco 
il  luto  , o fango  della  Aerta  natura  ri- 
fiede;  la  minerà  di  querto  bagno  fi  of« 
ferva  alquanto  fulfurea  , e falina  , non 
fenza  qualche  poco  d’ alume,  e per- 
ciò nelleoperazioni  di  virtù  poco  dilli - 
mile  da  quello  di  San  Bartolomeo  li 
dimoftra  , come  fcrive  il  precitato  Sa- 
vonarola , * per  Io  che  vale  a’dolori  ar- 
ticolari , alle  durezze  delle  giunture  , 
& articoli;  a’tumori  feirrofi  della  mil- 
za, ed  altre  parti  indurate , ed  attrat- 
te, elficcando,  rifol vendo  , & anco 
ammollendo  ,-  particolarmente  il  fan- 
go , nei  mali  ove  appare  maggior- 
mente edere  il  bifogno  de’fanghi,che 
dell’ acque  (Ielle  ; E tanto  badi  in 
compendio  delle  terme,  e bagni  del 
fuolo  Patavino. 

Hora  ciò  tutto  premerti»  , & epi- 
logato circa  la  natura  , minere , è 
proprietà  di  dette  acque  termali , fa- 
cil  farà  dir  anco  compendiofamente 
qualche  cofa  nel  particolare  de’  loro 
Luti , o fanghi  per  1’  ufo  della  Medi- 
cina. e Chirurgia  . Limo , Luto  , 
o fatico  altro  non  fuona  , e lignifi- 
ca al  parer  di  Galeno  , a che  un  mi- 
fcuglio  d’  acquea  porzione  con  terra 
infamemente  adunata  , e comporta,  e 
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cos'i  appunto  ne’ bagni  non  c altro, 
che  quella  refidenza,  che  nel  fondo  di 
effi  fi  trova  ; di  modo  che  rifiatando 
quelli  dalla  minera,&  acque  medeme, 
le  (lede  virtù , e proprietà  contraono 
di  quelle , anzi  nelle  operazioni  mag-, 
gior’efficaciadelT  acque  , per  efl'er  le 
loro  facoltà  , e condizioni  in  materia 
terrea  più  lolida,  fida,  più  calda, e non 
Icorrente  imprefTe  , a differenza  del- 
Tacque,  che  fono  di  materia  liqui- 
da, fluida,  ed  affatto  (corrente,  e per- 
ciò le  loro  virtù  , e qualità  più  facil- 
mente fvanibili , e diflolubili  ; dal  che 
fi  ricava,  e chiaramente  Ipicca  qual 
fia  T indicante  in  generale  nei  mali , 
chedimoflra,e  richiede  il  bifogno  più 
de'fanghi,  che  dell’  acque;  qual’  altro 
appunto  non  à , che  un’  adunanza  di 
materie  fredde, & umide,  impatte,  (la- 
bili, e ferme  in  qualche  membro,  o 
parte  del  corpo, che  richiedono  necef- 
fità  di  rifolvere,  efficcare.e  fe  fono  in- 
durite ammollirle,  de  ammollendole 
rilolverle  , & eflìccarle  , mentre 
quelle  ricercano  T applicazione  di  ri- 
medio folido , e caldo , e parimente 
non  feorrente , non  fluido , per  poter 
operare , cd  imprimere  nella  parte  af- 
fetta le  proprie  virtù  , e facoltà,  e per 
confeguenza  converrà  l’ufo  de’  Luti, 
o fanghi  più  nei  mali  di  qualche 
parte,  o membro  particolare , e deter- 
minato del  corpo  ; e T acque  , o ba- 
gni più  a tutto  il  corpo  , che  a parte 
determinata  j £ perche  ù proprio  di 
tutte  le  te<éie , e bagni  caldi  natural- 
mente , e fponte  nalitenti  con  Aetio  a 
per  Archigene  d’  elficcare  principal- 
mente; quindi  è,  che  il  principale  fico- 
po  nell’  ufi»  de’fanghi  termali  farà  1’ 
adunata  materia  fredda  umida  nelle 
parti  determinate  del  corpo , per  efiic- 
care , afeiugare , e rifolvere  ■ elfendo 
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loro  di  l'ua  natura  caldi , e fecchi , ge- 
neralmente parlando,  e dei  Ba- 
gni Patavini  fpecialmente  , e de’  lo- 
ro Luti  , o fanghi  favellar  intendo . 

I Luti  dunque  piùfamofi  , e mag- 
giormente ufitati  delle  Padovane 
terme  fono  quelli  di  San  Pietro  Mon- 
tagnone , di  Montegrotto  , di  Sant’ 
Elena,  di  San  Bortolomeo,  e di  Mon- 
te Ortone;  E fé  qualche  curiofo  di- 
mandafie , perche  del  Bagno  d’  Aba- 
no non  fi  fa  menzione  di  Luto , de- 
ve per  rilponder  làperfì , che  T ac- 
que ferventi  , e bollenti  di  quella 
terma  Aponenfe  fortifeono  da  cer- 
to terreno  pietrolo , e IkfTofo,  con- 
fimiie  al  tufo,  raro  però,;  e molto 
porrofo , come  la  pietra  pomice  , 
onde  forgendo  1’  acque  come  da  una 
gran  conca , overo  urna  fituata  nel 
mezzo  di  certa  altura  di  effo  terreno 
faffofb  , e tufaceo  , alquanto  elevata 
dall’  ordinario  fuolo,  c pianura  del 
detto  Villaggio  d’  Abano  , per  queflo 
non  può  così  agevolmente  in  Luto, 
overo  fango.formarfi , mancando  ter- 
reno difpofto,  & atto  a convertirfì 
in  fango,  o luto  lene,  & eguale': 
per  lo  che  non  vien  dagl’  Auttori  fat- 
ta menzione  di  luto  del  bagno  d’ Aba- 
no , come  ne  meno  di  quello  della 
Cala  nova  , forfè  per  efTer  luogo  poco 
abitato,  anzi  anticamente  affatto  in- 
culto, 8c  inabitato  ; onde  fi  rellrin- 
geremo  agli  ufitati , e dagli  Auttori 
menzionati,  e dalla  continua  efperien- 
za  pratticati:  premettendo  col  Caudi- 
ni nel  fuo  de  xnprtffu  ad  injìrmos 
c.  1.  dell’Appendice,  qual  con  la  nor- 
ma di  Galeno,  & Aetio  decorrendo 
de’ luti  dice  ; Thermarum  tuta  ha- 
bent  inphcem  facultatcm  , 1.  cmoì- 
bendi  parici  indurata s , 2.  refolven- 
di , & ftccandi  , quod  cmollitum  et} , 
3.  roborandit  ac  Jirmandi  parta 
imi>«,dlcs  . 

Con 
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Con  quella  differenza  però  tra  le 
due  prime  facoltà  molto  ofTervabile 
nel  praticarli , che  alcuni  ammolli- 
fcono,  e rifòlvono  moderatamente, 
come  fono  i bituminofi , nel  qual  ge- 
nere fi  connumera  quello  di  San 
Bartolomeo  lòpradetto  principal- 
mente. Altri  poi  diseccano  , e ri- 
vivono gagliardamente,  quali  fono 
i fulfurei  , falliginofi  , e vitriolati  ; 
nella  qual  ferie  fi  annoverano  in  par- 
ticolare quelli  di  Sant’Elena  dei  nollri 
Patavini , di  modo  che  per  la  qualità 
di  ammollire  convengono  nella  ma- 
(pria  indurata,  l'olida  , e fi  (fa  nelle 
parti , e membri  del  corpo  ; per  la 
qualità  poi  di  rilòlvere , & efficca- 
re  nella  materia  impatta,  copiofa,e 
già  prima  ammollita  , e finalmente 
per  la  qualità  di  corroborare , e con- 
validare le  parti  imbecilli  fono  pro- 
prii , e convenienti  nelle  debolezze 
del  genere  nervofo , e delle  giuntu- 
re medeme. 

Premefli  dunque  tale  Dottrina 
difcenderò  al  particolare  di  cialche- 
dun  luto  dei  lòpranominati , e pri- 
ma in  ordine  di  quel  di  San  Pietro,  il 
quale  le  ben  non  molto  ufitato , per 
non  ricavarli  luto  in  gran  copia,  a 
riguardo  di  non  efière  fituato  in 
terreno  atto  , e dilpolto  a farlene , 
nondimeno  quel  poco  che  fi  può 
bavere  , colmando  da  minerà  Iali- 
na , & aluminoià  , riefce  valida- 
mente efficcante  , e corroborante  , 
onde  convenire  nell i tumori  molli, 
come  anco  edematolì  di  materia 
fredda , & umida  j-  impatta  , e co- 
ppola collanti,  elfendo  di  iua  natura 
moltp  efficcante  , , e rivivente  , e 
perciò  da  alcuni  è propolto.  per.ri. 
Vivere  quelli  relìdui , che  rimango- 
no nelli tumori. efterni,  dopo  haver 
prima  applicatogli  altri  luti  blandi, 
§C  emollienti  , e così  anco  pari- 
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mente  convenirà  nei  tumori  duri, 
e fcirrofi  , ma  dopo  che  faranno 
da  gli  emollienti  ottimamente  dile- 
guati , ammolliti  , & inteneriti  , • 
non  prima  afiolutamente , perche 
apporterebbe  più  tolto  nocumen- 
to, che  giovamento:  mentre  ii  va. 
lidi  rifolventi  caldi , e lecchi  di  lor 
natura  circa  il  terzo  grado  in  pri- 
ma applicati,  rifol  vendo  le  parti  te* 
nui  della  materia  , maggiormente 
le  parti  crafle  indurirebbero  , & anno- 
derebbero , come  faviamente  ef- 
preire  Euflachio  Rudio  nel  fuo  ds 
tumonbHs  cap,  17.  con  la  dottrina  di 
Galeno,  & ogn*  altro  Auttore  Teo- 
rico , e Prattico  , che  de’  conlimili 
mali  decorrono. 

Il  luto  del  Bagno  di  Monte  grot- 
to coltando  delle  llefiè  minerali 
materie  , che  coftano  le  di  lui  ac- 
que medefime,  cioè  di  lale,  gelfo, 
overo  «lume  con  porzione  di  iblfo,  da 
quelle  viene  ad  acquiftare  , de  im- 
pregnarli delle  fleffe  virtù , e qualità, 
che  hanno  le  acque  medefime,  dal- 
le quali-  rifui ta  , e con  le  quali  mille 
con  la  terra  inlieme  della  ftelfa  ter-, 
ma  è compollo  9 perciò  farà  effica- 
cemente efficcante  , rivivente  , e 
digerente , e confeguentemente  op^ 
portuno  , & appropriato  alle  de* 
bolezze  delle  giunture  laffe,  e fner- 
vate  per  caula  di  materia  fredda , Se 
umida  , com’  anco  a’  tumori  di  limile 
natura,,  e condizione , come  già  dilli 
di  quello  di  San  Pietro,  anzi  quello 
di  Monte  grotto , per  elfer  ( fecon- 
do il  parere  del  Savonarola  ) più  cal- 
do , e lecco  di  quello  d’ Abano,  e di 
tutte  l’ altre  Padovane  terme  , con 
maggior  efficacia  farà  in  confeguen- 
za  più  operativo  nell’  efficcare , nel 
rifolvere  , digerire  , e corrobora* 
re , che  ogn’  altro . 

$egue  giuda  1*  ordine  preferirlo 
f f quel 
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quel  di  Sant’  Elena  , luto  ufitatiflì- 
mo,  e molto  (limato  nelle  cure  del 
mali , a’  quali  è convenevole  } e per- 
che  viene  a rifultare  da  minerà 
conllante  d’ Alurae , cenere  , e nitro, 
con  picciola  porzione  di  lolfo,  riefce 
efficcativo,  e rifolutivo,  moderata- 
mente  calefattivo  , & alquanto  e- 
mollitivo  : e perciò  conviene  a* 
membri  indurati  , e contratti  , per 
caufa  d’ imbevuzione  di  materia  umi- 
da , perche  rifol vendo,  & educan- 
dole materie  imbevute,  & infieme- 
mente alquanto  ammollendo,  liam- 
mollifce,  lieltende,  & egregiamen- 
te rifana . 

Ma  perche  quello  fango  di  Sant’ 
Elena  pare  che  in  parte  convenga  nel- 
la virtù  dell’  ammollire  con  quello  di 
San  Bartolomeo  qui  feguente,  è d’ 
avvertire,  in  che  confuta  la  conve- 
nienza, e differenza  tra  loro;  per- 
ciò deve  faperfi  , che  il  fango  di  San 
Bartolomeo  ammollifce  gagliarda- 
mente  , e rifol  ve  moderatamente, 
ma  quello  di  Sant’ Elena  ammollifce 
mediocremente  , rifol  ve  , & edìc- 
ca  gagliardamente  ; onde  quel  di 
San  Bartolomeo  convenirà  dove 
fari  il bilògno  più  d'ammollire,  che 
d’ edìccare,  e dirifolvere  , e quello 
di  Sant’  Elena  viceverlk  dove  , e 
quando  premerà  più  il  bifogno  di  ri- 
folvere,  & edìccare  , maggiormen- 
te, e moderatamente  ammollire. 

* E‘  (limato  il  Luto  di  San  Barto- 
lomeo, anzi  molto  frequentato  per 
i fanghi  ammollienti  che  produce  ; 
quali  in  copia  v’  abbondano , perche 
forgendo  1’  Acqua  calda  in  terra  pa- 
ludofà , da  Valli  circondata,  forma 
„ in  eda  una  calda  palude  come  una 
gran  pifcina.nel  di  cui  fondo  un  fango 
affai  molle,  e pingue  rifiede . * 

Celebre  dunque  per  ammollire  è 
il  Luto,  o Cingo  di  San  Bartolomeo, 
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perche  coflando  di  minerà  in  mag- 
gior parte  bituminola  , cioè  di  afpal- 
to  con  poco  alume  , e pochiffim* 
porzione  di  folfo , ne  fegue  per  con- 
feguenza , che  abbondando  di  molto 
umido  bituminofo  , che  ottunde  l’ at- 
tività del  calore  , e del  fecco  , viene 
a riufeire  mediocremente  calefacien- 
te, meno  eilìccante,  ma  (òpra  tut- 
to emolliente  , e perciò  molto  a- 
dattato  a’ nervi,  tendini,  e membri 
eflìccati  , induriti , attratti  , & an- 
nodati , come  parimente  a’  tumori 
duri  , e feirroft  della  milza  , e d* 
ogni  altra  vifeera,  e parte,  o mem- 
bro del  corpo  , come  chiaramen- 
te apparifee  predo  il  Mercuriale,  e 
Sa  (fonia,  quali  nella  loro  Prattica  de 
morbis  mulitrum , nel  capitolo  del 
feirro  dell’  utero  , altamente  com- 
mendano, e propongono,  che  pri- 
ma per  ammollire  s' applichi  quello 
luto  di  San  Bartolomeo  per  più  gior- 
ni , e pofeia  per  rifolvere,  e togliere; 
il  male  s’applichino  quelli,  che  fo- 
no difeuzienti  , e rifolventi  , come 
quelli  di  Sant’ Elena  , di  San  Pietro, 
c forfè  anco  quelli  di  Monte  grotto; 
così  parimente  il  Sìlvatico  , fplendore 
dell'arte  , propone,  e loda  nei  tumori  * 
di  milza,  e fegato,  per  ammollirli, 
primieramente  1’  ufo  del  fango  di  San 
Bartolomeo,  & in  ultimo  per  rifol- 
vere  quello  di  Sant’  Elena , nel  fu©- 
libro  de’  Conflitti,  Confai to  undeci- 
mo  fol.  li.  Et  il  lòpranominato  Rai- 
mondo Gio:  Forte  nei  tumori  feirro- 
fi  delle  vifeere  naturali-,  per  ammol- 
lire , e rilblvere  propone  i luti  Pata- 
vini, con  quella  conlìderazione  pe- 
rò, che  in  primo  luogo  fi  permetta 
l’ufo  degli  emollienti  , cioè  quella 
di  San  Bartolomeo  , e dopo  gli  e- 
molhenti  , « rifolventi,  cìoc  quello 
di  Sant’  Elena  , ne’  fuoi  Confulti 

Tom.  2.  centuria  ?.  Conlulto  20- 
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fol.  4P$.  così  anco  nelli  dolori  arti*  Monte  grotto  , e di  Sant’ Elena  , 
colari  con  tumori  duri  nelli  Belli  ar-  come  più  corroboranti  degli  altri  , 
ticoli  comandò  che  s’applicafle  matti-  detto  Tomo  centuria  detta  , Confi, 


na,  e fera  il  fango  medefimodi  San 
Bartolomeo,  per  ammollire,  ed  anco 
per  mitigare  il  dolore . Confult.  41. 
della  centuria  4.  del  fuddetto  Tomo. 
* Si  deve  dunque  (limare  altamente  ' 
il  predetto  Fango  di  San  Bartolo* 
meo  per  efficacilfimo  rimedio  am- 
molliente* ove  il  bifogno  ricerchi , 
mentre  col  fuo  calor  naturale  * e 
virtù  mollitiva  contratta  dalla 
minerà  ( come  fopra)  bituminola, 
iuccede  che  uniformandoli  al  calor 
naturale  delle  parti  del  noltro 
corpo  , va  ioavemente  -,  e con 
tutta  placidezza  difgregando  quelle 
materie  fifie  , humettandoie  * e di- 
leguandole a guifa  di  pioggia  rug- 
giadolà  fopra  terreno  inaridito  ; 
come  Io  conobbe  T Acquapendente, 
antelìgnano  della  Chirurgia  , il  qua- 
le nel  trattato  della  cura  del  Scirro 
in  generale  *proPone  > e coman- 
da i Fanghi,  di  San  Bartolomeo, 
di  Sant’  Elena , e di  San  Pietro . Li 
primi  per  ammollire  principalmen- 
te, e gl’.altri  poi  per  -rilòlvere , & 
«{ficcare  il  già  ammollito . * a 
Parimente  nella  podagra  con  tu- 
mori edematofi  nelle  mani,  e fcir- 
rofi  nei  piedi , prima  applicare  il  fango 
di  San  Bartolomeo  per  ammollire,  e 
poi  quello  di  Sant*  Elona  per 
vilolvere  ; detto  Tomo  centuria  4. 
Confulto  46.  fol.  813.  Et  in  un 
tumore  di  un  ginocchio  congion- 
tavi  anco  la  debolezza  fi  fervi  de’  fan- 
ghi , & acque  primieramente  Apo- 
nenfi  > c dopo  l’ applicazione  di  que- 
Bi  comandò  i fanghi,  & acque  alu- 
minole  , che  hanno  per  minerà  il 
geflo,  e calce  , come  fono  quelli  di 


90.  fol.  867.  cosi  anco  1’  Acqua- 
pendente  celebratilfimo  nella  Chi- 
Turgia,  nella  curaz ione  delfcirro  in 
generale  propone  , e comanda  Z*  ufo 
de*  fanghi  di  San  Bartolomeo  , di 
Sant’  Elena  , e di  San  Pietro  . Li 
primi  di  San  Bartolomeo  per  ammol- 
lire principalmente,  gli  altri  dopo  per 
efficcare,  e rifolvere  il  già  prima  am- 
mollito , e dileguato  , nel  luo  lib.  di 
Chirurgia  cap.  1 1.  de  Scirro . 

Mi.refta  parlare  di  quello  di  Mon- 
te Ortone  * che  fe  ben  non  viene 
dagl’  Auttori  tanto  predicato  , e 
praticato,  forfè  per  non  elTervi  chi 
con  interefiàta  applicazione  vialfifti, 
perefler  apertamente  efpofto  air  ufo 
di  tutti , e comune  per  quello  ad 
ogn*  uno  , maffime  a’  poveri  , quali 
da  per  fe  molti  vi  fi  portano , e ne 
riportano  gran  benefizio  ; ancorché 
-da’  Medici  non  fiano  diretti , & in- 
Brutti , ma  da  per  loro  additati » 

Colta  quello  di  minerà  alquanto 
falina,  e fulfurea  con  qualche  por- 
zione d’ atume,  come  di  fopra  fi  è det- 
to, e perconfeguenza  riefce  alquan- 
to confusile  a quello  di  San  Bartolo- 
meo nelle  operazioni , non  però  tan- 
to emollitivo  quanto  quello  , ma 
alquanto  più  rilblutivo  , òc  efficcan- 
te.  Onde  vale  a gl’ articoli  dolenti, 
& indeboliti  , parti  , e membri 
> indurati  , & attratti  , a*  tumori 
duri  , e fcirrofi  , alla  cachefia  , 
& Idrope  , e confusili  altri  generi 
di  quelli  mali.  * Si  che  dunque  l’ u- 
fo  de’ fanghi  delle  Padovane  Terme 
non  può  dubitarli , che  non  fia  rime- 
dio efficace,  anzi  per  così  dire  pro- 
digiofoin  molti  mali  del  corpo  hu- 
mano  » * E di  ciò  fia  detto  a ba- 
danza  per  dimoltrare  la  natura , vir- 
F f 2 tù , 


a Ut  de  Scirro. 
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• tu,  « proprietà  dei  luti  termali  del 
Patavin  territorio. 

ALCHlNDO  . Non  potei  far 
di  meno  di  non  interromperla  , li- 
gnificandogli , che  havevo  cosi  caro 
quello  difcorfo  , quanto  la  propria 
vita , per  le  confeguenze  avvantag- 
giofe  , che  il  tempo  ra’  haverebbe 
portate  da  limil  cognizione,  ed  efifa 
continuando  il  difcorfo  mi  dille . 

Al  dolore , r off  or  e , e panno 
degl'  occhi . 


Alla  tumefazione  delle  Mammelle 
per  caufa  del  latte. 

Si  farà  empiallro  con  farina  di 
lente  , & acqua  di  fiume  , che  lìa 
folido,  enei  levarlo  dal  fuoco  fe  li 
ponerà  il  bianco  d’ ovi  numero  tre  , 
Tempre  menando,  e farà  fatto,  ap- 
plicandolo caldo  alla  mammella , e fe 
vi  folTe  infiammazione,  lì  farà  il  det- 
to empiallro  con  parte  eguale  di  fori-' 
na  di  lente , e d’  orzo , con  oglio  ro- 
tato , & acqua  luddetta  . 


Of.  Ruta  due  chnette. 

Finocchio  granelli  xv. 

Canfora . £.  ss. 

Zuccaro  fino . 3-  '•  ss. 

Chiare  d’ ovo  frefco  n.  il 

Acqua  rotata . 
d’  Eufragia  an.  i. 

Si  ponerà  il  tutto  al  Sole  in  un’am- 
polla di  vetro  per  tre  giorni , e poi 
i\  colerà,  riponendo  detta  acqua  co- 
lata al  Sole  per  altri  tre  giorni , e 
poi  con  quella  lì  bagneranno  gl’  oc- 
chi, che  opera  mirabilmente. 

•)  • 

Al  freddore,  che  cagiona  flret - 
tezza  di  Pene. 

Of.  Semi  di  lino. 

dj^^’ greco  polverig.  an. 

Jfcìiiro  frefco. 

Oglio  Comune  maturo  an. 

5-  il 

Si  bolli  il  tutto  infieme  per  poco 
fpazio , e levato  dal  fuoco  fi  aggion- 
ge  oglio  di  mandole  dolci  frelco 
mezza  , con  il  quale  ongendofi  il 
petto  abbondantemente  fi  iana  , ta- 
cendo maturar  il  catarro , e fputarloy 
tenendo  però  la  parte  calda . 


Per  ritener  il  cibo  nello  ftomacoin 
occafione  di  vomito.  * 

■ 

Si  taglierà  una  fetta  grande  di  pa? 
ne  , e quella  fi  fpruzzerà  con  vino 
di  granati  garbi,  cioè  acidi,  e tac- 
co di  menta , e non  elfendovi  di  que- 
lla, ballerà  il  vino  taddetto,  oflTer- 
vando , che  non  yadi  in  pezzi  per  efc 
tar  troppo  bagnata , e fi  ponerà  quel- 
la con  una  carta  iopra  la  graticola 
ad  arrollirfi  un  poco , . e dopo  levata 
dal  fuoco  fi  bagnerà  nuovamente  con 
malvalla  garba  , e tacco  d’abfintio  1 
hayendone,  e poi  infperfa  di  rota, 
e mallici  polveriggiati  , ' ed  ap- 
plicandola alla  bocca  dello  flomacog 
farà  trattenere  il  cibo . , 

1 

Air  incordatane  del 
.•  collo. 

Si  prendono  foglie  d’Erba  Regi- 
na , e fcaldate  che  fiano  , fi  ba- 
gnano con  oglio  prima  bollito  con  , 
Artemifia  , applicandole  fopra  il  col- 
lo, ed  al  confine  del  mufcolo  fcapu- 
lare , che  in  diverta  volte  fi  rilolverà 
perfettamente  la  fiuffione  , e non 
trovandoli  le  dette  foglie  frefche,  lì 
prendino  di  quelle,  che  fi  fà  il  Ta- 
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- bacco , le  quali  fcaldate  , e poi  fpruz* 
zate  con  acqua  della  Regina  d’  Un- 
gheria , faranno  buonimrao  effet- 
to; ‘ 

••  . I»  •*  ■ 

Empì  afro  maturatilo  « 

Farinadi  Formento . 

Di  Orzo  $.ii.  j • 

Foglie  di  Malva . 

Branca  jUffina  an.  no.  i. 

Radice  jl’ Altea  $.  i.  , . 

Fichi  gradì num.  v..* 

Grado  di  Porco  $.i\. 

Si  cuoci  il  tutto  in  Acqua  comu- 
ne, e fi  facci  empiafiro  S.  A.  appli- 
candolo caldo. 


» 4- 


jìllc  vene  varicofc  delle  Gambe . 

Si  prenderà  alume  di  rocca  crudo , 
c fi  farà  bollire  in  aceto  fortiflìmo 
Con  noci  di  cipreffo  contufe  , e di 
quella  decozione  tepida  fè  n’  appli- 
cherà con  pezze,  fopra  le  quali  fi  fa- 
rà una  fafciatura  ben  Aretta  dal  baf- 
fo all’  alto  , e le  predette  pezze  fi  mu- 
tino due  volte  al  giorno,  e lo  Aeflo 
fi  farà  fe  folle  il  male  in  un  brac- 

è6'.  : J ’.i. 

Lavanda  afttrfiva  per  un'  Ulcc- 
•a  . ■ ra  fordìda , 

Qt.  -Rofe  rode.  . f 

» % •.  • • • • i 

i.^Scordeo.  . 

Ab  fin^io . 

Centaurea  minore.  • 

Salvia. 

Rofmarino  an.  m.  i. 

Sabina  pug.  i,  v .•  « • 

. Si  cuocono  le  predette  colo  in  libre 
vi.  di  Vino  nero  fino  che  cali  il  terzo , 
e doppo  colato  fi  aggiunge  Mirra, 
Aloè  ana  dr,  i.  Unguento  Egit- 
tiaco  onc.  i. 
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Con  quella  lavanda  tepida  fi  lava 
beniffimo  la  piaga , e doppo  afciuga- 
ta  bene,  fi  medicarà  con  le  cofe 
convenienti , applicando  poi  fopra 
di  quefie  una  pezza  bagnata  in  que- 

. Aa  fiedà  lavanda . 

» ✓ 

Polvere  per  fermar  il  [angue  ad  una 
vena  , overo  arteria  . 

? 

34.  Vitriolo  uAo  3.  i.  ss. 

Farina  volatile  3*  >• 

Gedòdaprefa  3-i-ss. 

Pelo  di  Lepre  minutiffimo  3.  i. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  . 

Calce  viva  lavata,  c poi  afciut- 
ta  an.  3-  »•  ss.  m. 

Se  l’apertura  della  vena,  overo 
arteria  c fuperfiziale,  fi  fa  un  cu- 
fcinetto  triangolare  picciolo  , ed  un* 
altro  più  grande , Se  il  terzo  quadra- 
to $ e poi  fi  prende  di.  detta  polvere , 
& afeiutta  la  parte , nel  levar  la  ma- 
no, con  prefiezza  s’applica  la  pol- 
-vere,  Se  il  cufcinetto triangolare,  e 
fopra  di  quefio  gli  altri  due , facen- 
do una  buona  fafciatura . 

Il  cufcinello  quadrato  fi  potrebbe 
bagnare  nel  bianco  d’ ovo , appli- 
candolo cosi  freddo  fopra  la  parte 
offtfa . 

Ma  fe  il  vafo  fode  aperto  dentro 
qualche  Sino  di  mal  nafeente  , o pur 
ferita,  e mali  confimiii,  fi  bagnerà 
una  tiffia  di  fili,  corrifpondente  al 
foro  Aedo , in  chiara  d’  ovo  , e co- 
prendola poi  beniffimo  di  detta  pol- 
vere , $’ introdurrà  nel  foro  , falcian- 
do bene  Aretto  il  membro  ; e quefio 
modo  fi  può  dire  unico  in  quefii 
cali. 
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Digerivo  mirabile  per  luoghi  ner- 
vo/! , e conferva  il  calor 
naturale  . 

0/.  Trementina  lavata  la  acqua 
comune,  e pói  in  acquatti 
Scordeo  J.  ii. 

Oglio  rotato  completo  >• 
Della  Spagnuola . 

Di  rollo  d’ ovo  an.  3-  i.  ss. 
Mirra  eletta  polverig.  3*  i. 

Cera  gialla  q.  b.  lì  facci  digeri- 
vo S.  A. 

Unguento  digerivo , che  a/l  erge 
valorofamente  , e refifle 
alla  putredine . 

Of.  Digellivo  rotato  ii. 

Mirra,  Incenfoana  3-  ss. 
Radice  d’ariltolochia  rotonda. 
Angelica . 

Vincitofico. 

Scordeo  eretico  an.  9.  ii 
Teriaca  eletta  3-  i- 
Miei  rotato  q.b.  lì  tacci  unguen- 
to S.  A. 

Bottoncini  per  far  venir  li  noe- 
Jlrui . 

Cinnamomo . Mirra  1 
Garofoli.  Sabina . • 

Calata*  aromatico . 

Radice  di  Dittamo  bianco .' 
Bacche  d’ Edera  . 

Cantaridi  preparate  an.  3.  i 
Fiori  di  pulegio . 

Ariltolochia  rotonda  an.  3.  ss.m. 
Si  polveriggia  il  tutto , della  qual 
compofizione  fe  ne  prende  due  Icru- 
poli  in  circa , legandola  in  cendale 
ere  mele  in  forma  di  bottoncino,  e 
*’  intrude  nella  natura , lardandoglie- 
lo per  due  hore  in  circa , cnon  più. 
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E caufando  un  poco  di  caloretto  , *’ 
applicano  pezzette  bagnate  nel  latte .’ 
• \ 

Balfamo  di  J angue  vulnerario 
magiftrale . 

Sandali  roffì . 

Radice  di  conlòlida  maggiore 
Sangue  di  drago  in  lacrima  ana 
l.  ss. 

Boll’  armeno  Orientale . 

Aloè,  Mirra,  Sarcocolla  ama 
3.i. 

Spirito  di  vino  rettificato  lib.i. 

Si  pone  il  tutto  in  infulìone  per  o£ 
to  giorni , e poi  lì  cola , ferbandolo 
ad  ufo. 

I 

Balfamo  di  Sangue  Umano ; 

Si  prende  tangue  d’Uomo  più  fa-' 
no  che  fia  po (libile,  il  quale  lì  tac- 
ci prima  Peccare,  libre  mezza,  po- 
nendolo in  libre  una  , e mezza  di  fpi- 
rito  di  vino  ottimo , cavando  la  tin- 
tura, alla  quale  fi  aggiongerà 

Mumia  J.  ì. 

Incenfo  , Mirra , Aloè  an.  3.  ii. 

Maftice , Sarcocolla  an.  §.  ss. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima 
dr.  iii. 

Legno  aloè  rafpato  ; 

Cinnamomo,  Garofbli,  Cro- 
co an.  dr.  i.  ss. 

Polveriggiate  quelle  cofe  fi  me-] 
fchieranno  nella  tintura,  comefopra, 
aggiongen<l0  altre  libre  tredifpirito 
di  vino  in  boccia  doppia  turata  fopra 
ceneri  calde  per  due  giorni,  e do- 
po fi  coli,  e lì  fervi  ben  chiufo . 

Quello  Baltamo  ferve  per  infi- 
nità di  mali,  ma  per  ferite  è mir» 
bile. 


£rir- 
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y.  Alume  crudo  3.  li. 


Errino,  feti  purgacapo  nobiliffimo . 

2£.  Lilio  convallio  3.  «. 

Calamo  aromatico  . 

Bettonica . 

Pulegio  an.  3*  ». 

Dittamo . 

Rofe  damafrene  an-  3-  i. 
Zuccaro  lino  3-  i.  si.  m. 

Sì  petti  tutto  da  prendere  in 
fórma  di  Tabacco  . 

A Uvar  i fogni  delle  varale , & al- 
tre cicatrici . 

Si  prendono  fiori  di  granati  aperti, 
quando  cadono  , ponendoli  in  boz- 
zetti di  vetro  al  Sole  con  oglio  d’  o- 
liva  maturo  » con  il  quale  fi  ungono 
ti  fegni  d’  ogni  forte  , ma  in  partico- 
lare quelli  delle  varole  recenti . 


Empiafiro  per  la  milx,a  . 


v. 


Verbena  man.  ili. 

Farina  d'  Orzo  J.  ii.  si. 

Aceto  bianco  fortittìmo  J.  i. 
Chiara  d’ ovo  q.  b.  per  far  Em- 
piatirò . 

La  verbena  lì  petta , e poi  fi  me- 
fchia  con  le  altre  cofe , e a’  applica  al- 
la milza  con  una  falcia  (opra  * 


Alle  ulcere  della  lingua, 
altre  della  bocca . 


». 


Acqua  bollita  con  làturegia 
Vino  nero  5-  '•  *»• 

Miele  roiàto  iemplice  dr.  vi. 
Unguento  Egittiaco  dr.  iii.  m. 

Con  il  qual  medicamento  lì  toc- 
cherò l'ulcera  più  volte  al  giorno  r 
Se  eilendovi  malignità  tale  , che  con 
quello  rimedio  non  fi  potette  debella- 
re,  fi  fati  ilfeguentc. 


Fior  di  rame  3-  *’• 

Sangue  di  Drago  3-  se. 

Foglie  di  Salvia. 

Di  Rofmarino  an.  J.  i.  il.  m. 

Si  farà  bollire  ogni  colà  con  vino 
nero  alla  cortfumazione  del  terzo  , 
con  il  quale  fi  toccherà  I’  ulcera  fino 
alla  monditi  cazione , e fiaccandola  poi 
con  il  firoppo  di  role  fecche . 

Unguento  da  maccature,&  è certijji- 
mo , e di  gran  valore  . 

y.  Oglio  d' oliva  maturo  ir.  *“■ 
Rotato  ii. 

Cera  gialla  gratta.' 

Rafa  di  pino  an.  5-  i. 

Butiro  recente  §.  i.  $*. 

Foglie  di  Mirto,  e grani  lòt- 
tilmente  pellati  3-  »•  n>.  f. 
ung.  S.  A. 

Ti  configlierei  a non  publicar  così 
facilmente  quello  fegreto , perche 
ti  fo  dire , che  è rimedio  ( per  coti 
dire  ) divino  , mentre  s’  é oflervato 
efleril  piùfcielto,  e lalutare,  che 
fin  hora  fia  flato  da  altri  pratica- 
to . 

Per  una  feottatura  avanti  la 

ve  fica  - 

Si  prende  una  cipolla  comune  , 
(Se  i gjfeglio  la  bianca  ) la  qual  li 
petta  in  un  mortaro  infieme  con 
un  poco  di  tale , e lubito  s' applica  lo- 
pra  la  feottatura,  cioè  avanti  che 
ii  levi  vellica , nè  che  vi  manchi  cu- 
te , e ciò  per  le  ragioni  addotte  dal 
Pareo , a e quello  rimedio  li  può 
ficuramente  praticare  , perche  rie- 
fee  predanti  (lìmo  , e (fendo  propolto 
da  molti  altri  Auttori  , ed  in  par- 
F f 4 tico- 

a Lab.  y.cap.  9.  de  medie,  cal ■ & 
attrai r,  ad  ambnfta . 


*->  4 
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scolare  da  Ugo  Benzo  nel  fuo  trat- 
tato de’ cibi,  e regola  della  fanità,  Collirio  dcterjìvo  . 


Che  co  fa  fieno  li  Collirii , & in 
che  t'adoprino  t 


AI  parer  d’ Ambrogio  Pareo  a 
fono  di  tre  forti  i collirii , cioc  liqui- 
di, polverofi,  e fpeffi  a confidenza 
di  miele  ; i liquidi  s’ infondono  negl’ 
occhi  all’infiammazione,  & ardore 
per  mitigarlo:  Quelli  polverofi  fi 
fciolgono  con  acque  conferenti.  £ 
quelli  fpeffi  a confidenza  di  miele  fi 
mefehiano  con  altre  cofe , come  an- 
derò  dicendo  . 

Il  Donzelli  h dice,  che  quelli 
polverofi  fi  chiamano  Siefdagl’  Ara- 
bi, come  anco  fi-foglionoperil  più 
nominare  dalli  Medici  ; le  formule 
fono  le  feguenti. 

Collirio  repellente . 

Acqua  di  piantagine  . 

Di  rofe  an.  ii. 

Chiara  d'  ovo  num.  i.  m. 

Collirio  Anodino  . 

y..  Acqua  di  rofe. 

Di  Viole  an.  ». 

Trochei  bianchi  di  Rafis  con  o- 
m.  overo  ^ 

V • Dec^i  on  di  fen  greco  ii. 

Mucilagine  di  femi  di  Lino 
3-  vi. 

Zuccaro  candito  9.  i. 

Croco  gran.  y.  m. 


a Lib.  25.  de  medi,  f acuir,  cap. 

34- 

b Pari.  3.  de  Colt  ir. 


"ìf-.  Incenfo . Mirra  an.  9.  ii. 

Tucia  preparata. 

Antimonio  lavato  an.  3.  ii.  m. 
Con  fucco  di  Celidonia  fi  facci  col- 
lirio efficcato  all’  ombra  : overo 
OJi.  Fel  di  Lepre  3-  ss. 

Succo  di  Finocchio  3-  ». 
Zuccaro  candito  3-  il. 

Siroppo  rofato  9.  ii.  m. 


Collirio  per  / chiarir  la  vi  fai 


^£.  Fiel  di  Pernice  3-  ». 

Miele  3.  ii. 

Succo  di  finocchio  depurato 
3.  iii.m. 

Non  potendofi  trovare  il  fiel  di 
pernice , potraffi  pigliare  quello  di 
Gallina  bianca,  overo  quello  di 
Lepre . 

Si  pone  ii  tutto  in  vafo  di  vetro  al 
Sole  per  otto  giorni,  e poi  fi  ufà, 
che  leva  le  caligini . 


Collirio  per  levar  le  caligini , e il 
fangne  morto  concorfo  negt 
occhi  y ferino  dal  Don- 
zelli . 


hf.  Vino  Greco  lib.  i. 

Acqua  di  rofe  bianche 
d’ Lufragia  an.  ii. 

£ufragia  lecca  minuta  ii,  m.' 

Si  pone  il  tutto  in  vafo  di  ve-; 
tro,  ponendolo  in  luogo  caldo  per 
due  giorni,  colandolo  poi  per  ef- 
preffione , aggiongendo  alla  cola- 
tura oglio  di  temi  di  finocchio  di- 
flil Iato  Dramme  mezza,  sbattendo 
il  tutto  inficine  lino'  che  1’  oglio 
fia  beniflimo  incorporato  , e non  fi 
vedi  più  a lopi  annotare  il  liquo- 
re. 

Con 


* 
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Con  quello  fi  bagnano  gl'  occhi 
mattina , c fera  . 
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Al  Flemmone  in  principio  . 


Sief  bianco  di  Alcfue , per  il  princi- 
pio, ed  augmen^jello^ialmia^ 

y.  Cernia . dr.  x. 

Gomma  Arabica 
Amido  un.  dr.  ss. 

Sarcocolla  nudrina  in  latte  di 
Donna  , o d‘  Afina  . dr  viiii. 
Gomma  tragacanta  . dr.  iii. 
Opio  . gr.  vi.  fi  conlètti  con  ac- 
qua . 


Alla  Cancrena  principiante .' 

Prima  fi  Gratificherà  la  parte  con 
tagli  più,  e meno  profondi,  confor- 
me il  bifogno  richiederà,  e che  il 
membro  offefo  potrà  tolerare , e do- 
po lafciato  ufeire  il  fangue  grofTo , 
corrotto  , e nero  , fi  laverà  la  parte 
con  acqua  falata  tepida , applicando- 
gli poi  il  preferite  rimedio . 
y.  Unguento  egittiaco  i. 

Acqua  Vita . J.  ss. 

Teriaca . 3-  i. 

Aceto  buono.  3-  ii.  m. 

In  quello  medicamento  fi  bagne- 
ranno pezze , con  le  quali  fi  coprirà 
il  male , e parti  circonvicine . 

> 

Per  una  piaga,  o ferita  putredinofa. 

y.  Unguento  egittiaco . 5-  i. 

Vino  nero.  §.  iii. 

Miei  rofato  . §.  ss. 

Scordeo  polverig.  3,  ii. 

Acqua  vita  §.  i,  ss  m. 

Con  quello  medicamento  fi  laverà 
benifiìmo  la  parte,  e le  il  male  fofie 
finuofo,  le  ne  fchizzerà  dentro  con 
la  liringa,  e ferve  anco  a confumar 
la  carne  fpugnolà,  e vivifica  la  parte 
medelima . 


Quello  è male , che  ha  bifogno  di 
Medico,  e Chirurgo  , il  Medico  per 
l’ uni  vertale  , & il  Chirurgo  per  il 
particolare,  cioè  nel  tempo  che  $’ 
acudirà  all’  interno  , s’  applicherà 
fopra  il  male  un  medicamento  di  tal 
natura , il  quale  è conforme  al  Penti- 
mento del  Pareo,  a 
y.  Latte  caprino . 

Acqua  rolà . 

Succo  di  folatro . 

di  lempreviva  an.  »i. 

Chiare  d’  ovo  num.  ii.  m. 

Si  sbatte  il  tutto  infieme,  e s’ap- 
plica con  pezzette  fottili , oyero  fo- 
glie di  Latcuca . 

Al  detto  Flemmone  nelC  augmento  . 

Quando  s’  ollèrverà  che  l’ infiam- 
mazione va  crefcendo  ad  onta  del  no- 
minato rimedio  , fi  faremo  avanti  con 
il  lèguente,  che  oltre  l’haver  qual- 
che cola  del  repellente,  farà  di  natu- 
ra molto  rilolutiva . 
y.  Farina  di  fava . iiii. 
d’  orzo  . onc.  iii. 
di  Temi  di  lino . onc.  i. 

Oglio  rofato  completo  . onc.  ii. 

Cammomillino . onc.  i. 

Acqua  comune  q;  b.  fi  facci  em- 
pialtro. . . . ; 

Il  quale  anderà  applicato  tepidetto. 

Allo  fie/fo  Flemmone  nel  fiato . 

I *.  . 

OlTervando  che  1’  infiammazione 
più  non  s’accrefchi,  ma  fe  pure  conti- 
nua il  dolore,  fi  palferà  al  medica- 
mento che  fegue  . 

y.Mo- 

mmmm I 

a De  tnmor.contr.natur.in  gener. 

lìb-i.cap.g. 


Digitized  by  Google 


458  IL  SOG'NO 

Molicadi  pane  bagnata  inacqua 
calda . onc.  iv. 

Farina  di  fava.  onc.  ii. 

Polve  di  Cammomilla  . onc.  ss . 
di  rofe » dr.  vi. 

Oglio  rofato . onc.  i.  ss. 

Con  T*  acqua  di  detto  pane , e le  al* 
tre  cofe  lì  farà  empiaftro , applican- 
dolo tepido  alla  parte  inferma  < 

Al  medejìmo  Flemmone  nella, 
declinatone  . 

Celiato  il  dolore  affatto  * fi  corri* 
prende  edere  il  male  in  buona  decli- 
nazione , nel  qual  tempo  ft  potrà  ado* 
prare  il  feguente  rimedio . 

¥•  Farina  d*  orzo  onc.  iv. 
di  fen  greco  onc.  ii.. 

Foglie  di  malva  m.  L 

Fiori  di  cammomilla  polverig.. 
onc.  ss. 

Oglio  anetino.  onc.  i. 

Miele  comune . onc.  $ s* 

Si  peneranno  le  malve  a bollire 
nel  vino , e quelle  pallate  per  lèttac- 
elo fi  farà  poi  empiafiro  S.  A.  appli» 
candolo  caldo  * 

• 

Al  fon gor  che  alle  volte  fuol  nafeere- 
/opra  la  membrana  dopo  la  te~ 
rebratone .. 

Quedo.  accrefcimento-  di  carne  v 
che  fi  fa  fopra  la  membrana , deve  el- 
£ere  confunto  con  medicamenti  non 
corrofivi nè  acri , perche  tanto  pia 
fi  Idegnerebbe  U parte  , e la  dedicar- 
ne in  luogo  di  Iminuirfi  £ accrefce- 
rebbe  maggiormente  j onde  conferirà, 
il  prefente  rimedio  ». 

Si  prendono  Ermodatili  odi  dram. 
ih  Squinanto  dram.  una , e dopo  pe- 
datilòttilmente  fi.  mefehiano,  e fpar- 
gono  fopra  il  fongo,  che  efììccana 
maravigliofamcntc  ..  £ anco  a prò- 
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polito  il  fpiconardo  polveriggiato  al 
pefo  di  due  drame,  con  una  di  mir- 
ra parimente  polveriggiata , adopran- 
dola  come  1*  antecedente . 
.incontrando  poi  jn  qualche  calo 
^rrttc^’dfcdJaìàfll&ano  a quedo  me* 
dicamento» 

Sabina.  3.?* 

Incenfo . 3.  ss* 

Rofe  rode. 

Mirti  an.  i.  m. 

11  tutto  va  polveriggiata  come 
fopra  * e poi  adoprato  come  fi  è det- 
to* 

Guglielmo  Fabrizia  Hildano  a.  — 
regidra  una  cura , che  fece  di  un  fon* 
go  nato  in  una  ferita  di  capo  con  frat- 
tura ad  un  Fanciullo  di  quattordeci 
anni , fatta  da  una  pietra  , che  pesò, 
dodeci  libre  , Se  onde  dieci , che  fii- 
bito  rimale  fenza  loquela  , eoa  vo- 
mito  continuo,,  e lingue  per  la  boc- 
ca, narici  ed  orecchia  } il  quale  . 
fa  medicato  fino  al  vigefimo  x nel 
qual  tempo  fi  generò  nel  termine  di 
hore  ventiquattro  un  fongo  grande 
quanto  un  ovo  di  gallina  fuori  del 
craneo,  &oflervato  da  lui  tal*  acci- 
dente,gli  foce  prima  un  lavativo  com- 
podo , nel  principio  ogni  giorno,  poi. 
ogni  due , ed  in  fine  ogni  tre  giorni , 

Se  alla,  parte  adoprò  il  feguente  fo- 
mento, ufandolo  due  volte  al  giorno* 
7f.  Foglie , e fiori  di  bettonica  * 

Salvia  % Melilotto . 

Cammomilla,  Rofe* 

Cime  di  maggiorana . 

Rofmarino  an.  m.  i. 

Semi  d’ Aneli .. 

di  fon  greco  ap.  i- 

Tagliate , e contufe  le  predette  co^ 
le  fi  ponghino  in  un  lacchetto  di 
grandezza  che  copri  quali  mezzo  il 
capo, e quedo  fia  trapuntato  con  filo ,. 

il 


a Obf.ChirHr^num.  15. 
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il  quale  pollo  poi  a bollire  nel  vino 
nero  , & acqua  comune  an.  fi  appli- 
ca caldo  alla  parte , come  fopra . 

Fatto  quello  li  afciuga  la  parte  con 
panni  caldi,  ponendo  la  polvere  fe- 
guente  fopra  il  fongo . 

Angelica. 

Calamo  aromatico  an.  dr.  sa. 

Radice  d’ Ariflolochia  rotonda  »' 

Ireos  Fiorentino . 

Legno  guaiacoan.  dr.  il 

Fiori  di  Salvia . 

Cime  di  maggiorana, 
di  Rofmarino  an.  pug.  i. 

m.  £ poi.  fottililfima . 

Dopo  1*  applicazione  di  quella  pol- 
vere , li  foprapofe  il  leguente  empia- 
flro  . 

Empiallro  di  Bettonica  . iti. 

Gomma  elemi  fciolta  in  oglio 
rof.  5.  >. 

Poly.  diRofe  rollc,  Mirti  an. 
dr.  ì. 

Calamo  aromatico . dr.  i.  ss. 

Oglio  rofato  q.  b.  lì  formi  em- 
piallro . 

Quello  ibngo  a poco  a poco  s*  ef- 
ficcò  nel  termine  di  quattordici  gior- 
ni. Ma  all’ incontro  quanto  s’hab- 
biamo  d’  allontanar  da’medicamenti  si- 
eri in  cali  di  tal  natura , ce  lo  avvila 
ilfopradetto  Hildano,  a ove  dice» 
che  in  una  gran  frattura  dicraneo, 
in  tempo  che  già  il  paziente  era  fuo- 
ri di  pericolo,  gli  nacque  un  fon- 
go , e perche  quello  che  lo  medica- 
va fu  affretto  partirli  per  altra  cura 
di  foggetto  qualificato , un  Barbiere  , 
che  iucceflè  a tal’  ardenza,  gli  appli- 
cò T al  urne  > e ’l  vitriolo  ufto , per  la 
qual  caufà  gli  fopravenne  dolor  vee- 
mente , febre  acutiffima , delirio  , in- 
fiammazione, ed  in  pochi  giorni  la 
morte  . ’ i * 


a Obfcrvat,  14, 
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A quello  fegno  era  arrivato  il  ra- 
gionamento di  quella  Dama  , quan- 
do levatali  in  piedi , m*  impofe  che 
lafeguiffi,  ed  in  quello  dire  mi  con- 
dufie  nella  già  mentovata  Sala  alli  ri- 
tratti degl’  huomini  virtuofi  , diman- 
dandomi fe  haverei  grato  haver  co- 
gnizione di  qualche  bel  medicamento 
fperimentato , e di  licura  operazio- 
ne ; alla  qual  cortefiflìma  offerta  cosi 
rifpofi . 

ALCHINDO  : Sarà  preziofiffi- 
mo  regalo  tutto  quello  fi  degnerà  im- 
partirmi ; ed  io  farò  quello , che  do- 
vrà confervarne  eterna  memoria  , nel 
qual  tempo  così  principiò . 

Per  con  fumar  la  carne  crefcentet  » 
fta  Polipo  deir  orecchio  » del 
Bairo . 

Rugine  di  rame . 

Vitriolo . Mirra  an.  dr.  il 

Succo  di  praflìo  . dr.  ii. 

Miele  q.  b.  m. 

Si  cuoce  al  fuoco  , fino  che  divert- 
ghiroffo,  e s’applica,  ma  preftan- 
tiflìmo  riefee  l’oglio  di  Satufntyjuan- 
do  però  il  Polipo  è principiante  . 

jìfierjìvo perle  ulcerate  della  con- 
giontiva , e cornea  delt  occhio , 
del  Vigo* 

Zuccaro  candito . dr.  ì. 

Tucia  preparata.  9.  ii. 

Siefdi  piombo  bianco  fenz’  opio 
an.  3.  ss. 

Acqua  di  mirto . 

di  rófe  bianche  an.  ss. 

SiroppO  di  rofe  femplice  . dr.  i 
Si  polveriggiano  le  Cofe  da  polve- 
tiggiare , melchiando  il  tutto , con 
il  quale  fi  tocca  la  parte  ulcerata  due 
volte  al  giorno , ma  che  fia  tepida . 
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AlF  infiammazione  de'  tejiicoli , t 
vaft  fcminali  nelF  inguini,  e per 
F Ernia  umorale  , del  Vigo . 

f 

2/1.  Farina  di  fava . 

d’  orzo  an.  onc.  iv. 

Foglie  di  malva  . 

di  Violari  an.  m.ì. 

Oglio  rofato  completo  . onc.  ii. 
Violato. 

• Cammomillino . 
di  mandole  dolci  an.  onc.  ss. 
Si  cuocono  tutte  le  erbe  , e palla- 
te per  fetaccio  , con  la  loro  decozione 
fi  formerà  empiadro , ponendolo  fo- 
pra  la  parte  , tepido  1’  e fiate , e caldo 
mediocremente  1*  inverno . 

Acqua  verde  del  Vigo." 

Acqua  di  piantagine  lib.  ss. 

di  rolè . ' 

Vino  bianco  an.  onc.  ii. 

Alume  crudo  onc.  ss. 

Siroppo  rofato  femplice  onc.  i. 

Si  bolli  il  tutto  per  qualche  tempo, 
aggiongendoli  poi  di  verderame  onc 
due , falciando  dar  un  bollo , e poi  fi 
levi  dal  fuoco . 

Quell’  acqua  è meravigliota  a fer- 
mar le  fludioni  umide,  elficcando, 
ed  allringendo  ; ma  /opra  ogn’ altra 
cofa  riefce  perfetta  per  l’ efulcerazio- 
ni  del  prepuzio,  e verga,  fc  bene  Vi 
fofTeanco  malignità. 

Alla  milza  indurita , delF  Acqua- 
pendente  . 

3f.  Armoniaco  preparato . onc.  ii. 
Succo  d’ erba  Regina  onc.  i. 
Raggia  di  pino . 

Terebinto.  Succo  d’ ebtiloan, 
onc.  ss. 

Oglio  di  cappari . 3-  vi- 
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Cera  q.  b.  per  far  cerotto  da  appli- 
car fopra  la  milza,  diftefo  fopra  ca- 
mozza . 

.*  I 

Per  la  milita  provati: 

Manufcritto . 

- ì ' ? r 

Piglia  quella  feorza  delle  nogare ,’ 
ma  d’una  nogarolla  giovine,  fiaccan- 
do diligentemente  tutto  intorno  la 
groflezza  del  legno  dell’  ilfelfa  noga* 
ra  : dipoi  guarda  fotto  quella  feorza  t 
e piglierai  -quella  corteccia  fottile,  e 
bianca , che  gl’  è di  fotto , overo  fo- 
pra  il  legno  della  nogara  , fé  vi  folle 
rimalla  ; di  quella  provedine  tanta 
quantità  , che  balli  per  coprire  la 
milza  offela . Ponerai  quella  feorzet- 
ta  bianca  in  aceto  bianco  fbrtiflìmo 
per  bore  ventiquattro , e poi  la  (ten- 
derai fopra  la  milza,  la 'quale  dovraf- 
fi  lafciare  attaccata  alla  parte  lino  che 
che  la  milza  farà  del  tutto  rifolta  , e 
ridotta  alla  quantità  naturale . 

Alla  caduta  delFUtero.  Manufcritto. 

Prendi  erba  Vulvaria,  e quella 
farai  cuocer  in  oglio  comune,  con 
il  quale  farai  profumo  alla  natura 
& anco  fatai  onzione  all’  utero  ca- 
dente con  Io  dello  oglio,  con  le  qtiali 
operazioni  1’  utero  ritornerà  al  Ino 
luogo  ; & è dato  provato  molte  vòl- 
te felicemente,  -quando  la  cadurapfei. 
rò  non  folle  antica',  ’r 

• • • ' ; ..  . l'ntmq  (>:•  • ; • * 

All'  Erifpilla , del  FaHopio. 

Piglia  oglio  di  mandola  dolce  fre? 
feo  onc.  iv  acqua  di  folatro  onc.  viii. 
le  quali  cole  fi  agitano  lungamente, 
fino  che  divenghino  in  forma  d’ hi- 
dreleo  , ungendo  1’  erifipilla  con  una 
pezzetta  parimente  Unita  (opra  , e 
ciò  per  più  volte  al  giorno  . Overo 

V"  ■ • v.  Lat;  ' 
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3f.  Latte  afinìno  , o caprino.  iii.  Oglio  di  Trementina.  i.  m.' 

Oglio  di  Mandola  dolce . onz.  Overo 

i.  ss.  Of.  Hermodatili  polverig.  onz.  ii. 

Acqua  di  viole . onz.  iv.  m.  Mercurio  evinto  con  ung.  po-] 

Si  applica  nella  lieffa  forma  del-  puleon.  onz.  vi. 

1’  antecedente . Alume  crudo . onz.  v- 


JEmpiaJlro  per  tumori  duri, e doloroji 
con  tenftone  alla  parte , e miti- 
ga il  dolore  , del  Fallopio . 

If..  Oglio  colato  completo  . 

Cammomillino  an.  onz.  ii. 
Farina  d’orzo . 

Fiori  di  cammomilla  polverig. 
an.  dr.  xiii. 

Foglie  ^i  malva  cotte  in  brodo . 
onz.  ii. 

Sapa  dolciffima  . onz.  vi. 

Si  mefchia  il  tutto  in  cazzetta  al 
fuoco  , aggiungendo  lemole  difor- 
mento  a poco  a poco,  lino  che  ac- 
quici corpo  d’empiaftro,  il  quale 
a’  applica  tepido  alia  parte . 

Unzione  mercuriale , del  Malia . 

OJi.  Mercurio  eflinto  con  trementi- 
na . onz.  iii.  ss. 

Oglio  cammomillino  . onz.  ss. 
di  gigli  bianchi, 
di  mandole  dolci  an.  §.  i. 
Graffo  d’ oca . 

di  anetra  an.  onz.  i. 
di  porco  llrutto . 3.  iii.  ss. 
Oglio  di  legno  lànto  . dr.  i. 
Croco  . 3.  i.  m.  Overo 
Sugna  di  porco . §.  vi. 
Mercurio  vivo  . onz.  i.  ss. 
Mallice,  incenfo. 

Storace  liquida , an.  dr.  ii. 
Acqua  rolà  . onz.  i. 

Minio,  dr.  iii.  m.  Overo 
Of..  Sugna  di  porco  lib.  i. 

Alume  crudo  . onz.  iii. 
Mercurio  vivo  . onz.  iii 


Spugna  di  porco  vecchia  lib.  ii 
Acqua  vita  rettificata  . onz. 

iii. 

La  fogna  di’  entra  -*in  quelle 
tre  onzioni  mercuriali  , lì  trita  , e 
poi  lì  palla  per  fet taccio , nella  quale 
s’ incorpora  il  mercurio,  e dopo  quel- 
lo fi  melchiano  le  altre  cole . 

Lavanda  per  lavare  gr  unti  con 
il  Mercurio  del  Fragofo . 

Foglie  di  Rolmarino . 

di  Alloro,  di  Salvia. 
diSquinanto,  di  Spica . 
di  Maggiorana . 

Fiori  di  Cammomilla  an.  pug.  f. 

Si  contunderà  il  tutto , cuocendo- 
lo in  mediocre  quantità  di  vino  bian- 
co chiaro  , con  il  quale  così  tepido  fi 
deve  lavare  il  paziente  avanti  1’  un- 
zione , per  aprir  le  porofitadi  a’  luo- 
ghi atti  all’  unzione  , e dopo  fatta 
la  lieffa  , fi  laverà  con  la  mede- 
ma  per  levar  la  fuccidezza  dalle 
parti . 

Cduftict  per  aprir  qualunque  parto 
del  corpo  Umano . 

y.  Vetriolo  Ungarico  onz.  iv. 

Calce  viva  lib.  i.  ss. 

• Feccia  d’  aceto  ulta  onz.  li. 

Sai  Armoniaco  onz.i.  ss. 

Peliate  quelle  cole,  fiponeranno 
in  una  pignatta  vetriata  con  cinque, 
o Tei  fori  nel  fondo,  e di  fopra  vi 
fi  getterà  tanto  capitello  di  fapo- 
ne  nero  ,0  lilcia  de’panattieri,  che  lo* 
pranuotino  le  polveri  per  cinque  di- 
ta, 
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ti , falciando  che  detta  lifcia  , o Oglio  di  Tartaro  dr.  ». 


capitello  coli  in  un  catino,  e do. 
po  che  non  cola  più , fi  torneran- 
no a riponer  altri  ingredienti  nuovi  , 
come  fopra,  gettando  via  li  primi, 
falciando  da  capo  colar  fa  lifcia,  e 
così  fi  farà  fa  terza  volta,  dopo  di 
che  fi  ponerà  la  colatura  al  fuoco 
in  cazza  di  rame  a bollire  fino  che 
fi  riduchi  a confidenza  di  miele  , 
nel  qual  tempo  fi  principierà  a di- 
menare con  una  Ipatola  fino  che 
divenghi  in  pietra , fa  quale  va  con- 
fervata  in  ampolla  ben  chiufà  in  luo- 
go afeiutto . 

Nell’  applicar  quello  cauflico  s’av- 
vertifea  di  bagnar  prima  la  parte 
con  due  gorcie  d’  aceto,  che  farà 
bellillì ma  operazione  . Manu/crit- 
to. 

Cauflico  in  altro  modo . 

Vitriolo  Ungarico . 

Bianco,  Cìprio. 

Alume  di  piuma  imbevute  in 
acqua  Regia  an.  dr.  ii. 

Cantaridi . 

Calce  viva  an.  dr.  iii.  m.  fi  Poi. 


Cantaride  3.iii.m.f.  mafia  .Ma- 
nuf crino. 

Cauflico , ch'apre  li  tumori  fupp ara- 
ti in  un  giorno  naturale , del 
Cardano . 

%.  Sapon  nero  frefeo  dr.  iii. 

Calce  viva  dr.  ii.  m.  £ malfa . 

Si  farà  una  rotula  della  grandez- 
za che  deve  elTer  1’  apertura  , ma 
prima  fi  bagni  fa  parte  con  aceto 
forte  tepido  ; e ciò  per  chi  non  vo- 
lefle  il  forra . 

Altro  Cauflico  per  t effetto  /addetto, 
del  Mafia . 

Sublimato  dr.  i. 

Unguento  populeon  3.  ii. 

Opio  tebaico  gr.  ii. 

Pietra  ematite  3.  ss.  m. 

Si  applicherà  all’  ufo  degl’  ahlt 
cauftici  con  li  riguardi  motiva- 
ti . 

Acqua  Cauflica , e mondiflcativa , 
del  Scrodero  . 


I 


Manu/critto . 

Altro  Cauflico . 

%.  Calce  viva  dr.  ii.  ss. 

Sai  armoniaco  dr.  i. 

Alume  crudo  dr.  ss. 
Orpigmento  3-  i.  ni  Poi.  Ma- 
nu/critto  . 

Cauflico  in  altra  maniera  . 

%,  Acqua  forte  dr.  ss. 

Vitriolo  Ungarico  3.  i. 

Sai  Armoniaco  3.  ii. 

Mercurio  fublimato  dr,  ss. 

Solfo  vivo  3. 1.  ss. 


Of..  Acqua  vita  rettificata  iii. 

Polvere  di  garofoli  dr.  i. 

Gengero,  Cinamomo. 

Cerufa  polverig.  an.  dr.  i.  ss. 

Alume  urto  dr.  ss. 

Mercurio  fublimato  dr.  ii. 

Si  mefcoli  il  tutto  infieme,  fer- 
vendolo in  vafo  di  vetro  beniflìino 
chiufo . 

Bagnando  le  piaghe,  o forile  itW 
vecchiaie  con  mala  qualità , le  mon- 
difica  bravamente  , e leva  ancora  l’e- 
ferefeenze  bagnandole , e ponendole 
fopra  una  pezza  bagnata  in  detto 
medicamento . 


Ah 
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Altra  Acqua  difìmil  natura , del 
detto. 

Mercurio  foblimato . 

Cenila  an.  ss. 

Vitriolo  bianco . 

Alume  uflo  an.  dr.  iii. 

Acqua  rofcta,  e di  fonte  an.  $. 
iv.  m. 

Si  ripone  , adoprandola  come 
l' antedetta . 

/ 

Rottorio  Adir  abile. 

Calce  viva  lib.  ii. 

Sai  armoniaco.  onz.  ii. 

Vitriolo  Ungarico  lib.  ss. 

Cenere  di  fuiii  di  fave  • 

di  feorze  di  noci  frefohe 
an.  lib.  iii. 

Si  pefta  groflfamente  incorporan- 
do con  capitello  forte,  che  diven- 
ghi  in  corpo  di  creta  » ponendo  il 
tutto  in  vafo  di  terra  pertuggiato  , 
con  molti  foretti  nel  fondo»  e dopo 
haver  comprefla  la  robba  in  detto  va- 
fo , fe  gli  ponga  altro  capitello , fino 
chefopranuoti  tre  dita  con  fotto  al- 
tro vaiò , che  raccolga  il  capitello , 
e fe  farà  quello  ( per  efempio  ^ mez- 
za libra,  fe  li  mefehierà  U vitriolo 
Romano  on.  una  , bollendo  in  caz- 
za di  rame  a falificazione  , ponen- 
dolo fubito  in  vafo  di  vetro  ben 
chi  ufo  con  cera,  adoprandolo  con- 
forme a’ precetti  dell’arte. 

Oglio  dk  Antimonio  compofo , 
del  detto . 

* » 

Antimonio. 

Solfo  an.  parti  due . 

Sai  armoniaco,  o comune. 

Orina  an.  parte  una  . 

Si  di  dilla  il  tutto  a fuoco  forte 


con  tre  efpredìoni,  ritornando  Tem- 
pre quel  eh*  è fublimato  fopra  il 
capo  morto. 

Quell’  oglio  ottimamente  mondi- 
fica  le  ferite  antiche  , e cosi  farà 
ancora  dell*  ulcere , efillole. 

Altro  oglio  li  può  fare  della  me- 
defima  qualità  , le  imbeverai  1*  an- 
timonio con  lpirito  di  l'ale , e poi  di- 
ffidarlo . 

Pietre  diverfey  le  cui  virtù  f diran- 
no nel  fine , e prima  dt  aneli  a det- 
ta Rofa  di  diverf  Auttori . 

Vitriolo  Romano . 

bianco  an.  lib.  i.  ss. 

Alume,  Litargirio . 

Pietra  cala  minare  an.  onz.  iy. 

Tartaro  bianco . 

Sai  armoniaco , e comune  an. 
onz.  ss. 

Si  ponerà  il  tutto  in  pignata  ve- 
triata con  tanto  aceto , che  fopra- 
nuoti  due  dita  , bollendo  a fuoco 
lento , Tempre  agitando  con  la  fpa- 
tola,  e quando  principia' ad  infpef- 
fire  , lì  aggiunga  cerulk  Veneta 
lib.  mezza , boli’ armeno  oncie  quat- 
tro , li  mifchia  diligentemente,  la- 
Tciando  bollire  fino  che  diventa 
pietra  . 

Pietra  feconda  detta  mirabile . 

Vitriolo  bianco. 

Verde. 

Zuccaro  fino. 

Sai  Nitro  an.  lib.  i.  ss. 

Sai  armoniaco . onz.  i.  sst 

Alume  crudo,  f. iii. 

Canfora,  dr.  vi. 

Si  polveriggia  minutamente  ogni 
cola,  melcolando  con  muria,  o ve- 
ro brodo  d’ olive  condite , si  che  li 
riduca  a confidenza  di  miele  , Se 

* «a 
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In  una  pignatta  nuova  fi  lafcieri  cuo- 
cer fino  che  fi  condenfi  in  pietra  . 


Pietra  ter^a  detta  medicamemofa  , 
overo  di  [alate . 

9 , % , 

2^.  Alume  . Mirra  an.  onz.  iii. 
Vitriolo  bianco  . 

Anatron , Cerufa  an.  onz.  ii. 
Incenfo  . onz.  i. 

Boll’  armeno , Erugine  an.  onz. 
iv. 

Si  mefehia  il  tutto  con  aceto  al- 
la quantità  detta  di  iopra  , e con 
l’ordine  ItclTo  cuocendo,  fi  riduce 
in  pietra. 

Pietra  quarta  medicamentofa  di 
Gio;  Greiff. 

7f.  Vitriolo  Ungarico  verde  . n. 
Bianco . 

Tartaro. 

Borace. 

Ma  Ilice,  Incenfo.' 

Sai  Armoniaco  an.  onz.i. 
Alume  onz.  iy. 

Cerufa  onz.  vi. 

Boll’  armeno  onz.  iii. 

Si  opra  nella  flelTa  forma  della 
fopradecta  , con  la  fola  differenza , 
che  quella  robba  va  trita  grò  fifa- 
mente  . 

Pietra  quinta  medicamentofa  , 

del  Crollio , 

• « 

Vitriolo  verde  lib.  li 
Bianco  lib.  ss* 

Alume  lib.  i.  ss. 

Fiel di  Vitello. 

Sai  comune  an.  onz.  iii. 
di  Tartaro  „ 

d’  Abfintio . -• 

d’  Artemrfia  . 
di  Cicorea  «• 


diPerfico. 

di  Piantagine  an.  onz.  ss*.’ 

Si  pongono  tutte  le  predette  cofe 
in  pignatta  vetriata  ; e vi  fi  ponga 
un  poco  d’aceto  rofato,  cuocendo 
il  tutto  a fuoco  lento  , fpefio  agi- 
tandolo, e quando  principia  ad  unir- 
ai > fi  agg'unga  cerufa  libre  mez- 
za , boli’  armeno  iy.  mefcolando 
diligentemente  tutte  le  colè  fin 
tanto  che  dalla  forza  del  fuoco  me- 
diocre la  mafia  fuddetta  concrefca* 
ed  acquilli  la  durezza  di  pietra  ; la 
quale  poi  ( rotta  , e fpezzata  la  pi- 
gnatta antedetta  ) fi  deve  cavar,  e 
rilèrbarfi  per  le  occorrenze  . 

* Pietra  [cjìa . 

> • i 

Vitriolo  lib.  i. 

Nitro  lib.  s. 

Cerufa . - • 

Alume . 

Boll’  armeno  an.  onz.  iy. 

Armoniaco  onz.  ii. 

Ogni  cofa  benpolveriggiata  , fuor 
che  la  Cerufa,  e Bollo,  che  fi  fan- 
no macinare  in  marmo,  fi  pone  ia 
pignatta  aflài  capace,  e vi  fi  getta 
iopru^tónto  aceto  comune  , che 
cuopw  la  materia  per  due  dita  ; e fi 
cuoce  come  s’  è detto  dell’  altre . * 

' • • a » I • 

Facoltà  delle  Pietre  [addette  , del 
Donzelli  « 

. i:  ■; 

Prima  fana  le  ulcere  , lavandole 
mattina  , ' e fera  , fopraponendovi 
anco  una  pezza  bagnata  in  quella 
medicamento  preparato  , come  dirò 
qui  fotto . 

Leva  la  fluffione  alle  dette  ulcere 
antiche,  eie  mondifica . 

Diflecca  le  ferite,  e piaghe  anti- 
che fopradette,  e le  mondifica . * 

Raf- 


« 
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Rattbda  II  denti  Smotti,  e confer- 
va le  gengive  dalla  putredine . 

Bilingue  le  lagrima  degl*  occhi,  e 
toglie  il  rettore , il  dolore,  e la  ca- 
ligine , applicandola  con  penna  ba- 
gnata negli  angoli  degli  occhi . 
v Nell’Oftalmia  fi  feiogtie  con  ac- 
qua di  rofe  bianche,  o d’  Eufragia, 
o*di  Verbena. 

Toglie  T Erifipille  bagnando  ua 
panno,  e ponendolo fopra  il  male  , e 
quando  farà  afeiutto  , bagnandolo  di 
nuovo , i*  Erilipilla  fé  ne  va  in  ven- 
tiquattr’ hore  , & ettèndovi  rottbre, 
o buchi , fi  laveranno  con  quell'  ac- 
qua . 

Sana  la  Rogna,  lavandoli  la  fera 
avanti  d'andar  a letto. 

E'  lalutare  per  la  tigna , e ferpigi- 
ni , ma  a'  accrefce  la  dofe  della  pio* 
ua . 

Vale  mirabilmente  alle  ulcere  del- 
la bocca , e delie  parti  genitali . 

Ferma  bravamente  la  fluflGoneal- 
li  Cancri  delle  mammelle . 

Ferma  , mortifica  , e mondifica 
piacevolmente  qualfivoglia  piaga 
lènza  moleltia  del  paziente . 

A qualfivogha  Scottatura  fi  applica 
una  pezza  bagnata  fredda  in  detta 
acqua.  Ap 

Modo  di  preparar  dette  Pietre. 

Si  prende  un’ oncia  di  quelle  pie- 
tre , e fi  Scioglie  con  una  libra  di  ac- 
qua piovana , o altra  dillillata  a pro- 
pofito  del  male,  poi  fi  feltra,  ufan- 
do  T acqua  chiara . 

Benché  1’  Auttore  dica  , che  in 
una  libra  di  acqua  le  li  ponga  un*  on- 
cia della  detta  pietra  , quello  però 
che  l’ adopra  deve  alterare  a fuo 
piacere  la  dofe  della  pietra  , confor- 
me la  pertinacia  dei  mali . 

favuli* 
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O gli o di  Mercurio  et  adoprar  efter» 
namentey  del  Locatelli. 

Piglierai  Mercurio  fublimato  ’ 
Zuccaro  candito , e limatura  d’ ac- 
ciaro an.lib.  i.  li  metterai  in  fiorta  ca- 
pace , che  retti  vuota  li  due  terzi, 
gli  darai  fuoco  graduato,  & in  ul- 
timo gli  darai  fuoco  forte,  chen’  u- 
feirà  un*  oglio  nero,  il  quale  rettifi- 
cherai fin  tanto,  che  venghi  chiaro. 
Poi  (erbaio,  che  mescolandolo  con 
unguenti  appropriati  , Sana  tutte  1* 
ulcere  incurabili , e maligne  , fitto- 
le, & altre  gravi  piaghe. 

Balfamo  di  Sai  Gemma , dello 
Scrodero  , 

Prendi  Sai  gemma  lib.  ii.  fi  lique- 
facela al  fuoco  , e poi  fi  difciolga  in 
acqua  piovana  , fi  dittilli  , e (ì  fel- 
tri , e fi  coaguli . Quelle  operazio- 
ni di  liquefazione  , Soluzione,  fel- 
trazione  , e coagulazione  fi  repli- 
cano tante  volte  , fino  che  il  Sai 
gemma  Sii  ridotto  ad  una  Somma  Sot- 
tigliezza , il  che  fi  conofce , quando 
una  particola  di  quello  pollo  alla 
candela  Subito  fi  liquefeccia. 

Quello  medicamento  fr  meravì- 
glie nelle  rotture  , adoprato  tanto 
di  dentro  , quanto  di  fuori  . Per 
bocca  Se  ne  pottono  dare  tre,  quat- 
tro, o cinque  goccio  al  giorno  con 
P ettratto  della  Confolida . 

Rubino  et  sirfeme* , dello 

Scrodero  . - 

» » 

Si  piglia  Orpigmento  quanto  fi 
vuole  , il  quale  fi  (ubi  ima  due , o tre 
volte  nell’arena  , leparando  lèmpre 
quella  polvere  (ottiliffima,  la  quale 
a guifa  di  farina  volatile  (la  attacca- 

Gg  * 
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ta  .alla  cucurbita  , e perche  1’  Or- 
pigmento  è veleno  , fi  mefcola  e- 
fattamente  la  parte  criftallina  con 
il  fiore  di  folfo  parte  eguale  , e fi 
fublima . 

Adoprato  efternamente  guarifce 
tutte  l’ ulcere  maligne  difficili  da  cu- 
rarli. 


narici  del  paziente,  fino  che  prèndi 
il  Tonno,  e quando  farà  addormentato 
potrà  farli  l'  operazione  ; fatta  la 
quale , per  dettarlo  fe  gli  ponerà  foo 
to  il  nalo  un'  altra  fpunga  bagnata  in 
aceto , o fucco  di  ruta , o finocchio, 
ponendogliene  anco  nell’  orecchio, 
che  pretto  fi  detterà . 


Cerano  cauftico  per  romper  qual* 
ftvoglia  parte . 

Piglia  Capitello  del  fapone  libre 
due  , facendolo  bollire  fino  che 
divenghi  a confidenza  del  miele , ed 
anco  piùlpefio,  nel  qual  tempo , te 
detta  feccia  fòlle  rimatta  ( per  efem- 
pio  ) un’  oncia , fi  prende  calce  viva, 
e cantaridi  due  dram.  per  forte , e 
fublimato  preparato  fcrupoli  due,  e 
cerotto  tacro  q.  b.  per  incorporar  o- 
gni  cola  in  buona  confidenza . 

Quando  c latto,  fi  cuttodifce  in 
luogo  alciutto , e volendolo  ufare , fi 
didenderà  in  camozza,  facendo  un 
bollettino  della  grandezza  che  dev’ 
edere  il  foro  che  fi  detidera  , e in 
poche  hore  farà  1’  effetto . 

Modo  d'  addormentare  quelli , a cui 
fi  deve  tagliar  qualche  membro , 
aceto  non  fenttno  tl  dolo- 
re, & il  modo  di 
[vegliarli . Ma- 
^j^oufcrittOv  . 

Si  prende  una  fpunga  bagnata  in 
fucco  fatto  di  mortila  , jutquiamo , 
mandragora  , edera  arborea  , cicu* 
ta , Iattuca  , & un  poco  d’  opio , e 
le  mancafièro  alcune  di  quede  cole, 
tanto  feguirà  1’  effetto  . Bagnata 
dunque  la  fpunga  , fi  ponerà  a 
leccare  al  Sole,  e quando  lì  vorrà 
adoprare  s’  infonderà  in  acqua  cal- 
da , e così  bagnata  fi  ponerà  lotto  le 


Per  folver  il  corpo  ongendo  eter- 
namente, del  Bairo . 


La  radice  del  ciclamine  peda  , Se 
applicata  lopra  t' ombelico  con  lega- 
tura , folve»  ->  • t> 

L’Elaterio,  Hifopo,  Stafifagria,' 
Fiel  di  Toro,  an.  dram.  una.  Fichi 
lecchi  mezza , s’ incorporino  infie- 
me  , havendo  prima  pedata  ogni 
cofa , e poi  s’ applichino  all’  ombeli- 
co. Overo 

Radici  di  cocumero  afini  no  bolli- 
co in  vino  con  fichi  fecchi , e radici  d’ 
altea,  e poi  pedata  ogni  colà  a’  appli- 
ca come  lopra.  Overo 

Fiel  di  Toro,  Nitro,  an.  dram.  i. 
pepe  dram.  mezza , fi  mefcolino  con 
miele , adoprando  come  lopra.  Ove-, 
ro  v1-'- 

Unguento  d’  Artanita  magno , un- 
gendo, 1‘  ombelico  , ed  il  ventre  fino 
al  Pub , muove  il  corpo  con  foluzion 
catartica  • ed  ongendo  lo  ttomaco  fa 
vomitare,  e caccia  fuori  i vermi  per 
di  fono.  Overo 

Per  muoyer  il  corpo  dei  Fancàd* 
.li,  fi  pedano  lèi,:  overo  otto  bellet- 
te di  fterco dì  Topo,  editai  polve 
fe  ne  pone  nell’  ombelico  , che  fa  eva- 
cuare . Overo 

Si  prende  calila  edratta  dalla  can- 
na recentemente  dram.  mezza , Dia- 
gridio  grani  tre  , e fi  mefehiano , po- 
nendoli lopra  1’  ombelico  in  quello 
modo . 

Prima  fi  cuoce  un*  oyo  duro  , e 

così 
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così  caldo  fi  taglia  a mezzo , e cava- 
toli il  rodò  fe  gli  pone  dentro  detta 
cadia , applicandolo  (òpra  1*  ombeli- 
co ,‘  che  (ubito  farà  1’  effetto  . 

Alle  [collature  rimedio  preftantifft- 
mo , deli  Alberti . 

r-  . f'N  i r 

Si  piglia  Litargirio  d’  Argento 
quanto  piace,  ponendolo  in  mortaro 
di  piombo,  nel  quale  le  gli  anderà 
gettando  di  Copra  oglio  comune  re- 
cente onfàcinòj  lempre  dimenando 
con  il  piftello  , fino  che  fi  riduce  in 
corpo  d’  unguento  duro  ; in  quel 
tempo  fi  piglierà  dell’  aceto  buono, 
gettandovene  a poco  a poco , lèmpre 
raggirando  come  Copra  , fino  che 
fi  riduce  in  forma  di  lenimento  mol- 
le . Quello  s’  applica  con  foglie  di  vi- 
te bianca,  e l’inverno  di  cavoli  . 

* - i 

Unguento  per  con  tufi  orti,  e [chine  tè- 

tur  e , e rifolve  le  dure^r.e  che 
refi  ano  dopo  quelle. 

Oglio  comune  vecchio  , e 
maturo . 

Trementina  Veneta  chiarifll- 
ma  an.  3.>i>.  1 - 

-?iti«Cenà  nuova  grada,  e netta 

• 3- iì. 

Si  ponga  foglio  a fcaldare  , pò-, 
nendoli  dopo  la  cera  tagliata  minu- 
ta , «^quando  (àrà'liquefatta  , fi  le- 
verà dal  fuocd.e  filafcierà  intepidire, 
ponthdoli  poi  la  trementina , fem- 
pre  mele hiando , e farà  fatto. 

Non  trovandofi ogtfo  vecchio,  fe 
ne  prenderà  di  maturo,  e fi  farà  bol- 
lire prima  alquante  hore  , e poi  fi 
fàrà°H  medicamento  con  la  regoli 
fopradetta.  VV'  p <'• 


* m * 


TB\ZA.  4<T7 

A far  cejfkr  4 dolori  colici . 

/ - 

La  facilità  del  prefente  rimedio 
m’  obbliga  a proponevo  , benché  fi 
dia  intrinfecamente  . - "" 

Si  prendino  tre  noci  comuni  con 
le  loro  (corze  , facendole  abbruggia- 
re  tanto  che  fi  podìno  comoda- 
mente peflare  in  fottiliflima  polve  , 
la  quale  (1  darà  a bere  in  buon  vino 
bianco,  overo  malvalla,  che  fa  Tu- 
bilo ce  dar  i dolori . Manufcriito 
1 «*•  1 . **•  * 

Empiaftro  maturativo  delle 
Gomme  galliche. 

3/.  Muc  ilagine  d’  AI  tea . 
di  Fcn  greco . 
di  Semi  di  linoan.J.  ii. 

Radici'  di  gigli  bianchi  cotte 
fotto  le  brafe . 
di  Altea  cotte  in  acqua  . 

Grado  di  Gallina.  Fermento, 
an.  i.  ss. 

Fichi  gradì . i.  m.  e fi  facci 
empiaftro  S.A. 

Empiaftro  valorofo  attraente , 
dtl  Pareo  . 

Of.  Radice  di  bifmalva  .' 

di  giglio  bianco  an.  lib.  ss. 
Semi  di  lioo. 

5 di  Fen  greco.  '■  » 

Senape  an.  §.ss. 

Teriaca . 3- 1. 

Fichi  gradì  mim.  X. 

Sugna  di  porco  q.  b.fi  facci  emp. 
SA. 

Per  tirar  fuori  un  tumore  que-' 
fio  empiaftro , o cataplafma  fe  mi- 
rabiliffimo  effettd  , fuppurando  , e 
concocendo  la  materia . 

- r.^-r  »».•*'  ,■»  -1 

<\  - . . ‘ Ki  _ 
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All a Gutta  Rofacea , dtl  P*reo. 

Succo  di  cedro , o limone  ii. 
Cerata . 

Litargirio  an.  q.  b.  per  formar 
unguento,  aggiongendo 
Argento  vivo  ellinto  ■ 3-  **•  m. 

Si  ongerà  la  faccia , ove  farà  oc» 
cupata  dal  male,  dovendo  però  far 
precedere  la  cura  univerfale. 

Ad  una  infiammazione  recente  dei 
T tfiicoli  , per  canfa  di  per. 
coffa,  o altro. 

Of.  Farina  di  Fava  . §.  iii. 

Ogl  o rotato  completo . i. 
Violato  . ss. 

Acqua  comune,  e vino  genero* 
lo  unto  dell’uno  , quanto  dell’ al- 
tro a baftunza  per  far  Empiatlro , 
da  applicar  tepidetto. 

Per  rifol ver  le  ftrttme. 

Of.  Ireos  Fiorentino  polverig.  § . ii. 
Miele  . Oglio  cammomillino 
an.  3-  vi. 

Vino  nero  generofo  q.  b.  per 
formar  empiatlro. 

Quello  s’applica  caldo  alla  tiro, 
ma  due  volte  al  giorno . 

1 • ' 

Alte  piaghe  nella  natura  delle 
Donne . . • 

s y i 

Quando  la-piaga  fotTe  fporca,  fi  la- 
verà con  decotto  d'orzo,  lupini,  e 
miei  rotato,  e riuteendo  debole,  fe 
li  aggiongerà  un  poco  d’  Egittiaco, 
e dopo  lavata.  Se  afe  intra  fe  gli  ap- 
plicherà il  digeftivo  cofato  mifto  eoo 
un  poco  cT  egittiaco  , k ed  eflèndo 
gallica  , fe.  H mefehierà  il  mercu- 
rio pugnato  y cosi  feguiund©  fi» 


cffJKVAG  reo 

no  che  fotTe  mondi  fi  caca  a batta  tw 
za,  e per  faldarla  s’adoprerà  il  fe-] 
(uente  medicamento . 

Trement.  lavata  in  acqua  dt 
matricaria.  J.i. 

Oglio  rofato  , Mirtino  uC 

3-  ii  '•  , * 

Litargirio  d’  Argento  . 3-  «•  1*1 
Tucia  Alefiàndrina  . 9.  i. 

Rofe  rotle  poi  v.  9.  ss.m.in  mor- 
ta ro  di  Piombo . 

A fortificar  li  denti . , 

Ttf..  Foglie  di  berberi  m.  i. 

Balautti  Orientali . 3-  *<- 
Si  faranno  bollire  le  dette  cofe  iti 
vino,  con  il  quale  fi  laveranno  , e 
(Impiccieranno  li  denti,  e gengive  , 
Che  cont'alida,  corrobora  , e forti- 
fica mirabilmente,  e fe  vi  fotTe  in- 
fiammazione, in  luogo  del  vàio  fi 
adoprerà  l'acqua.  ) 

Altro  rimedio  per  le  fieffo 
effetto, 

. '«■■■■'  $ 

%.  Galla . Lentifco  . 

Mirto  . Balaniti  an.  pug.  J; 
Alarne  crudo.  %.ss. 

Vino  bianco  libre  due  , fi  beffi  al-' 
la  conlumazione  del  terzo  , e poi  fi 
coli,  della  qual  colatura  fe  ne  Ro- 
ghi in  bocca  , fric^ndo  piacevolmen- 
te la  parte  indebolita ,.  che  non  poi 
co  fortificherà  il  dente  (moda,  fi&tì 
roborando  gli  altri ,.  e quando  la  de- 
bolezza , e mobilità  del  dente  fall* 
incurabile  , almeno  fi  ritarderà  per 
molto  tempo  la  caduta  di  quello,  ben- 
ché tremante  , e quando  fotTe  per 
cadere,,  fi  doveteti?  legare  col  fi- 
lo d’oro,  o d’argento.  ( . ,1 


/#*• 
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Polve  per  li  me  de  fimi . 

Of,.  Balanini . Sumach  an.  9.  li.  (9. 

Alume  Zuccarina  . 3-  i. 

. , Galla . i. 

Mirra . 9.  ss. 

OfTo  di  Teppa . 3.  ii.  m.  F.  P. 
Con  quella  polve  lì  Nielleranno  I! 
denti  tremanti  dentro,  e fuori , la- 
vandoli dopo  con  vino  bollito  con 
rofè. 

Decotto  dctU  fiejfa  facoltà 

V.  RoTe  rode . Balautti  an.  pug.  i. 
Alume  crudo . J.  ss. 

Cime  di  Rovo  pug.  ss.  m. 

Si  bolli  ogni  colà  in  decotto  di  len- 
itico, ficcandoli  denti  come  Topra  . 

Per  le  feottoture . 

Prendi  oglio  vecchio , il  quale  la- 
verai in  acqua  comune , fin  tanto  che 
fi  converti  in  fórma  di  lenimento , ma 
per  il  più  fi  deve  lavare  nove  volte  j 
fatto  quello  sbatterai  chiare  d’ovo, 
le  quali  mefehierai  con  detto  oglio , 
applicandolo  freddo  Topra  la  feottatu- 
ra , & è provato . . . 

All* /ordita  per  caufa  frigida . 

Si  farà  bollire  del  pulegio  in  vino 
bianco,  nel  qual  tempo  il  paziente  ri- 
ceverà quel  fumo  dentro  l’orecchio 
con  un’  infundibolo  , che  riaquiilerà 
l’ udito  prettamente , Manujcritto  . 

A f cimar  la  fpcrma  involontaria  , 0 
fi*  gonorrea  fieni.*  malignità . 

y.  Mumia.  TroCilcidicarabe. 

Menta . Agnocatto  an.  3-  «-  m. 

. Si  deve  polyenggiarc  il  tutto, della 
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quale  polve  fe  ne  daranno  due  dr.ogni 
mattina  in  acqua  di  piantagine , che 
in  poche  mattine  farà  liberato . Ma- 
Hufcritto . 

All ’ ugola  principiante .' 

• V 

Si  prenderà  una  dramma  di  pietra 
medicamentofa  del  Crollio,  la  qua- 
le fi  farà  feiogliere  in  un*  oncia  d’  ac- 
qua rotata , oyero  d’  eufragia  , con 
la  quale  fi  bagna  1’  ugola  . 

Oglio  di  Zucca  per  la  punta 

Piglia  di  quelle  Zucche  dal  collo 
lungo  polpute  quante  a te  piace  , 
e tagliale  minute,  infondendole  in 
altrettanto  oglio  comune  maturo 
e poni  il  tutto  al  fuoco  lento,  facen- 
dole bollire  fin  tanto  che  fia  con- 
fumata l’umidità,  nel  qual  tempo 
habbi  preparata  una  lama  grotta  di 
fèrro  , e farà  meglio  d’ acciaio  ben  af- 
focata, Topra  la  quale  anderai  gettan- 
do il  detto  oglio  a poco  a poco,  e 
quella  operazione  la  farai  tre  volte, 
e doppo  colerai  detto  oglio,  feren- 
dolo per  il  bifogno  • Altri  ettinguo- 
no  il  fèrro , o acciaio  affatto  nell*  o- 
glio  fuddetto  per  tre  volte , ma  fi  deve 
avvertire  di  non  ponervi  le  Temenze , 
né  troppa  polpa  . 

11  modo  d‘  adoprarlo  farà  quello  $ 
Quando  il  Paziente  s’ accorge  d’aver 
la  pleuritide,  o punta,  farà  fcaldar 
bene  di  detto  oglio,  con  il  quale  fi  un- 
gerà tutta  la  parte  offefà , e le  il  do- 
lore corrifpondettè  nella  fchena  , fi 
ungerà  anco  quella,  fopraponendoll 
fubito  (loppa  di  lino  benillìmo  carmi- 
nata, e Topra  di  quella  un  tova- 

Sliolo  parimente  caldo  di  quelli  a- 
oprati  in  tavola  . Pattate  cinque  ho» 
re , fe  il  paziente  non  fputa , fi  repli- 
ca l’onzione  iòpradetta , e così  fi  farà 

G g 3 I* 
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la  terza  volta  doppo  altre  cinque  ho- 
re  , e non  fputando  , non  bifogna 
credere,  che  fii  punta;  però  fi  me- 
dicherà conforme  a’  precetti  deli’ 
arte. 

Altro  modo  migliore  per  far  l oglio 
per  la  Punta , provato  . 

Piglianfi  Zucche  lunghe  chiama- 
te tromboni,  crefciute  alla  dovuta 
grandezza,  con  quello  però , che  non 
fiano  troppo  dure , ma  chevifipoffi 
metter  1*  unghia  del  dito  groflb , fi  ra- 
fchiano  tutte  alla  maniera  del  rava- 
nello : ma  avvertali  di  non  mondar- 
le , come  le  mele , ma  folo  fi  rafehi- 
no,  sì  che  gli  fi  levi  folo  quella  pelle 
fiottile , che  le  copre,  onde  vengano 
a reftar  verdi  ; Fatto  quello  fi  taglia 
la  Zucca  all’intorno  a modo  di  Arin- 
ghe in  lungo , e tanto  grolle  fidamen- 
te , quanto  farebbe  la  colla  d’  un  cor- 
tello  Genovefe  , cioè  fecondo  quello 
ica no , ]—  \ e fi  getta  via  il  rima- 

nente, che  c il  bianco , perche  nien- 
te giova  al  nollro  intento,  doppo  di 
che  fi  pefano  tutte  quelle  Aringhe 
fette  di  Zucca , mondandole  intorno 
alla  groflezza  già  detta , e fi  piglia 
tanto  oglio  d’oliva,  quanto  pela  la 
Zucca , ponendo  il  tutto  dentro  una 
pignatta  nuova , e ben  forte,  perle 
ragioniche  dirò,  e fi  fecci  cuocere 
a fuoco  di  carb®®*  j ° Pl,r  di  kgna> 
ma  che  non  feccia  fiamma,  e bolli- 
rà detta  «iucca  nell’  oglio  fin  tanto 
che  reAi  del  tutto  arida,  e per  così 
dire  incarbonita . 

Fatto  quello  fi  cava  con  la  cazza 
fa  Zucca , e fi  getta  via  , perche  non 
ferve  più  a nulla , e doppo  lì  farà  pai- 
fiar  del  ferro  , non  acciajo.,  ma 
ferro  vergine  , fedeci  , o dieciotto 
volte  ben  rovente  nel  detto  oglio  , la 
qual  operazione  lì  farà  in  quello  mo- 
do. . .• 


Si  porterà  la  pignata  nella  bottega 
di  un  Fabro  , facendoli  metter  nel 
fuoco  Tei  lafire  di  ferro  fiopradetto  , 
grandi  poco  più  dimezzo  palmo,  e 
ben  infocate  che  fiano,  una  dietro  l’al- 
tra s’ attuteranno  con  la  moietta  ad 
efiinguere  nel  detto  oglio , facendole 
poi  di  nuovo  metter  nel  fuoco , &c.  e 
fetta  tal  fonzione  tre  volte  , viene  il 
ferro  ( per  efler  lei  pezzi  ) ad  efler  paC» 
fato  diciotto  volte  , e tanto  balla  ad 
efler  1*  oglio  perfetto,  ne  le  ne  può  far 
meno  di  otto , o dieci  libre , e tanto 
pelo  fii  l’ oglio , quanto  la  Zucca . 

Avvertimento  % 

E perche  nell’  infondere  il  ferro  in- 
focato nell’  oglio  luddetto  facilmente 
fi  può  accendere , fi  deve  haver  pron- 
to un  coperchio  da  coprir  la  pignatta 
fudetta  per  fupprimer  la  fiamma . 

E perche  in  quefia  operazione  la 
pignatta  potrebbe  crepare  , per  più  fi- 
curezza  fi  ponerà  quefia  in  un’  altro 
vafo  capace,  per  non  perder  l’ oglio  ; 
il  quale  raffreddato  che  fii , bifogne* 
rà  ponerlo  in  fiafehi , o bozze  di  ve- 
tro , che  fi  conferva  benifiìmo. 

Per  ammollire  una  durezza , parti - 
colar  mente  in  un  tejiicolo . 

Prima  fi  prenderà  lifeietta  dolce , 
la  quale  fi  farà  bollire  con  camino- 
milla  , e poi  fi  colerà , nella  qual  de- 
cozione fi  cuoceranno  le  infrafcricte 
cofe.  • ...  i ' ‘ <•  i 

Foglie  di  Malva . 

Di  Meliloto . *' 

Radice  d’ altea  . 

Di  gigli  bianchi . , • 

Violarian.  • » ‘ •*  ' * .. 

Si  faranno  bollire  fino  che  fiano 
cotte.alle  quali  quàdo  fieno  ben  pelle 
vi  fi  aggiunge  Farina  di  femi  di  lino  , 
oglio  di  gigli  bianchi,  di  mandole  dol- 


• GIOCATA  tet^za: 

e»,  Se  unguento  rofàto  mal  vino , e 
fi  forma  empiaftro  » il  quale  fi  applica 

caldo  1*  inverno»  e tepido  l' e fiate. 

...  ..  . f 

Modo  facile  per  far  t oglio  di  Rane. 
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ai  férii  Cerotto  citrino , del P 
Acquapendente . 


SÌ  pigliano  Rane  d’acqua  chiara» 
«quante  fi  vogliono , alle  quali  fi  cava 
la  cute , e gl’  interiori  » e fi  lavano 
bene  in  acqua  dolce  più  volte,  e porte 
in  pignatta  vetriata  nuova»  fi  cuoci* 
no  finochertrifolvono,  e poi  fico- 
fino  raccogliendo  1*  oglio  , il  quale  è 
perfettiflimo  a’ dolori  di  giunture , ed 
altri  luoghi  » ma  per  rifolvere  li  can- 
cri nel  fuo  principio,  non  fi  può  a ba- 
fianza  lodare , & a quelli  di  già  aperti 
leva  mirabilmente  il  dolore  » 

affaldare  tétte  te  crepature  della 
ente ..  4 * - . - 

Si  prende  butiro  , lagna  d’  oca  r 
oglio  rofàto  quanto  fi  vuole,  facendo 
liquefare  il  tutto  infieme , e volendo* 
gli  dar  corpo  , le  gli  pone  un  poco  di 
cera.  , 

P al  moderar  il  gravijfnuo  dolor  de' 

**  „.  Vellicanti  » 

a 

^ ' 

Of.  Grado  di  rognone  di  Vitello . 

».  Oglio  di  mandole  dolci  recente 

•.  .>  • an.  ii- 

Si  lìquefacci  il  grado  al  fuoco  , e. 
«Toppo  colato  fe  li  aggionge  1’  oglio,. 
e farà  fatto  : il  quale  lì  applica  con  fo- 
glie refrigeranti. 

— A levar  il  dolore  ad  uéé  piaga  , o> 

mal  Jìmite . 

Tf.  Canfora  . 3-  i. 

Cerufa  3*  ii. 

Acqua  rofau  si.  m. 

Si  melchia  il  tutto  in  mortaro  dii 
piomba  fino  che  viene  in  corpod’un- 
gpcnto  d’ adoprare  al  bifogno  .. 


V- Succo  d’erba  Regina  f.  vi.  ’ 

• Cera  gialla  recente  , e grafia 
, iiii. 

Raggia  di  pino  3-  ii». 
Trementina  ii. 

Oglio  Mirtino  q.  b;  per  far  ce- 
rotto molle . 

Unguento  di  B e tunica  ma  gì  frale  . 

7f-  Foglie  di confolida  maggiore» 

Di  confolida  minore,  an.  i.  ss. 
Bettonica  onc.  ili.. 

V ino  bianco  generalo  q.  b.  fi  lafcix 
in  infufione  per  fiore  3 6.  e doppo  fi 
aggionge  . - ■ ; - • 

Of..  Gomma  demi  onc.  ii 
Trementina  onc.  iii. 

- Cera  gialla  onc.  ii.  fi. 

Oglio  rofàto  onc.  viii; 

Si  facci  bollire  tutto  infieme  fino1 
alla  confumazione  dell’  umido  , e poi 
fi  coli,,  e fprema  nel  torcolo , ag- 
giungendoli in  fine  ineenfo  in  lacrimai 
polveriggiato  onc.  i»  C poi  fi  forti 
per  ufo  - J < 

. *>'  " " •••  -P 

Per  firmare  le  flujfioni  del  f angue,  r 
principalmente  li  me  fi  mi  tm- 
. moderali.  Manu  feriti» . 

Piglia  le  feorze  delli  gambari  flu- 
viatili, prefi  nel  Mele  di  Maggio  ,. 
cioè  il  dorfo , e zatte  grandi , e li  fac- 
ciano bollire  in  aCq.ua  comune  len- 
za altro , e dopo,  bollite  prendi  ad 
egual  pelo  l'corzi  di  ovi , e poni  il  tut- 
to in  forno  , e fi  bacieranno  fin  tan- 
to che  fi  riduc bino  in  fiato  di  poter- 
li comodamente  polveriggiare , del? 
laquale  ne  daraiall’  Uomo,  o Don  - 
na  in  liquore  appropriato,  che  certif- 
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fimo  fermerà  il  fangue , e con  quello 
voglio  per  bora,  che  raffi  contento  di 
quanto  ti  hò  detto , mentre  devo  di 
qui  partirmi  ; io  lo  ti  ricordo  di  non 
baver  livore  con  quelli , che  dicono, 
che  tu  non  {crivelli  il  Chirurgo  in 
Prattica , mentre  (anno  meglio  di  te , 
che  forti  tu  r Auttore,  ma  un  poco 
di  rammarico  fa  loro  dire  limili  paz- 
zie. Non  fono  da  catena  a dire,  che  vi 
ponefTe  le  mani  il  fu  Sig.  Dottor  Do. 
menediati  tuo  Padregno  ? e pure  tut- 
to >1  mondo  fa  chiaramente , che  nul- 
la affatto fapeva di  Chirurgia,  come 
fi  può  vedere  ne’  fcritti  da  lui  lafciati, 
che  nè  pure  una  parola  difcorre  di 
fìmil  materia  j e nel  dir  quello  partif- 
fi  la  bella  Dama , ed  io  rimali  addo- 
lorato, per  non  fàperefe  dame  do- 
veva Iafciarli  più  vedere,  onde  leva- 
tomi da  quel  luogo  ritornai  nella 
gran  Sala  per  olTervar  quelle  cnrioiè 
infcrizioni,  quando  appena  in  quel- 
la giunto  trovai  una  carta  piegata , 
quale  da  me  aperta , l' offervai  di  que- 
llo tenore . 

feruti a Giovane  defiorata,  che  tor- 
nerà meglio  y cbefefilft  vergine  > 

y,  Scorze  di  pino  : 

- Sadàfras . 

Legno  rodio  an,  u. 

Galla  d’idra  non  tarlata.  J.  i. 


Galla  forata  di  quercia,  f.  sa. 
Baiali  (li  Orientali . 3.  i.  *s.  ... 
Granelle  di  mirto . Cipero.  > 
Foglie  di  cipreflo  an.  pug.  i. 

Vino  nero  auftero  lib.  ii.  Prima  fi 
contunderanno  le  cofe  da  contunder- 
li, e poi  fi  faranno  bollire  con  il  vino , 
fino  che  radino  viii.e  doppo  colato 
fi  aggionge  alla  colatura 
y.  Vitriolo  Ciprio . 

Alume  crudo  an.  3.  i.  . "5 
Succo  d’ Ipocillide  . 
d’  Acacia  an.  3-  ra- 
di Sumach . 
di  Rubo.  , 

di  Boria  di  pallore  an.  3-  >.  IJ.OK 

Avvertendo,  che  fe  mancalTe  qual- 
che capo , non  importerebbe  ; con  il 
qual  liquore  laverà  la  natura  avan- 
ti I’ operazione  due,  otre  volte,  te» 
nendo  anco  dentro  la  medema  una 
pezzetta  bagnata , che  in  tal  modo 
fi  redringerà  più,- che  fe  fblfe  Ver- 
gine . 

Ma  perche  ogn’  uno  ( per  prattico 
che  fii  in  limili  incontri  ) redi  dei  ti- 
fo , cd  ingannato  , fi  potrà  con  gran 
facilità  dare  anco  il  fegno  del  (àngue , 
che  luole  in  tempo  di  tal  frattura  fuc* 
cedere  ; però  queda  tale  piglierà 
un  - - ■ , e quando  fui  > tal  fe^ 
gno  mi  rifvegliai , trovandomi  tutto 
ludato  , ed  idupidito  li  membri  da 
sì  lungo  lonno . 


Il  fine  della  Seconda  Parte  : 
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■ A CHI  LEGG  E. 
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0 N mi'eparfo  tempo  gettito  quello,  che  ho  implicato  nel- 
la prefente  fatica  di  dtfcrivere  le  Virtù  dei  medicamenti 
compofti  , e di  qualche  femplice  ; non  allontanatomi  punti 
dall:  ordine  di  quelli  eh'  hanno  ferino  abbondantemente  in 
lai  materia  - Servirà  qucjla  terza  parte  per  tal’  uno , che- 
fi  trova  lontano  dalle  Città , e privo  de'  Libri  . Servirà  al- 
tresì di  molto  giovamento  per  la  facilità  , colla  quale  ogn'  uno  potrà  in 
foche  carte  trovarvi  il  fuo  hi  fogno  . 

Molti  fi  confondono  nella  lettura  de'  gran  volumi , ricercando/!  molto 
tempo  nel  comprender  le  materie,  & hanno  difficoltà  a dar  nel Jegno  del 
vero  rimedio , che  fi  defederà . 

Sono  moliijfemi  i mali,  a cui  è foggetto  il  Corpo  h umano , eli  rime- 
dii infiniti , dei  quali  difficilmente  la  memoria  humana  può  lungamen- 
te coltivarne  tanta  moltitudine  ; e perciò  qualche  volta  e di  meflieri  ri- 
correre a'  Libri,  e fovente  manca  il  tempo  , o la  natura  fi  fiacca  in 
trattenerli  nella  lettura  di  quelli  ; onde  a tal'  effetto  fu  pojto  in  ufo  il 
compendiare  » 

Quefto  dunque  per  appunto  farà  un  hrtviffimo  Compendio  della  Virtù 
dei  medicamenti , per  trovar  ] abito  ciò  che  fi  brama , il  quale  accom- 
pagnato al!  altre  mie  due  Opere,  farà  un  giu  fio  Epilogo  di  quanto  pub 
occorrere  ad  un  Chirurgo  metodico » 

Se  alcuno  dimandajfe , perche  in  queff  Opera  ho  fritto  in  modo,  che 
pare  in  tutto  non  appartenere  al  Chirurgo  , mentre  fi  propongono  diverji 
cafi  di  malattie  concernenti  direttamente  al  Medico,  e non  al  Chirur- 
go ,rifponderei , che  fpeffiffime  volte  fuccede  o nelle  Ville,  overo  incer- 
ti luoghi,  e tempi , che  non  fi  può  coti  prefio  bavere  t ajfiftenza  del 
Medico  nei  mali,  che  richiedono  fubito  rimedio  ; perciò  almeno  per 
trattener  la  loro  furia,  O"  anco  f ol  lev  urli , fe'l  cafo  io  concede,  'e  ne - 
ceffario,  ch'il  Chirurgo  fia  mediocremente  informato  et  alcune  co fe , al- 
meno in  fuperficie  , fpet  tanti  al  Medico,  Uon  mai  per  t frettarle , ma 
(come  dijfì)  per  non  lafciar  pericolar  un  Paziente,  fe%za  prevederli 
di  qualche  rimedio . 

finche  una  Piazza  affé  di  aia  dall'  Inimico,  quando  il  foccorfo  e vici- 
no, fi  deve  difendere  ad  ogni  cofto,  & impiegare  alla  difefa  ogni  genere 
diperfonc,  affine  di  foftencrla  fino  alt  arrivo  delt  Efercito  vicino. 

Cosi  intendo  dell  Infermo',  quando  è opprejfo  dal  male , è lecito  l opra- 
re , majfime  quando  il  male  ricerca  un  pronto  foccorfo , perche  Uon  co- 
gliendo prefi  amente  t occafione  , il  tutto  è gettato. 

Che 
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che  fu  n tee ff ario  a l Chirurgo  quanto  io  dico,  fi  cava  daquefio , che 
molte  volte  taP  uno  farà  oppreffo  da  qualche  grave  indifpofiziom , 
credendo  che  non  fia  cofa  d"  importanza , e pero  manderà  a chiamar 
il  Chirurgo,  confidandogli  il  fino  male,  piu  per  difcorfo  , che  per  diman- 
dargli foccorfo . Se  il  Chirurgo  bavera  cognizione  del  fuo  male , gli 
dira  F importanza  dello  fiejfo,  infunandogli,  che  richiede  fubito  rime . 
dio,  e dicendogli  le  particolarità  r e confortandolo , che  chiami  fubito  il 
Medico , accio  gli  faccia  le  cure , che  fono  neceffarie  in  quelF  ur- 
genza . 

E cosi  quello  efeguendo , viene  a ricuperar  quella  falute,  che  alF in- 
contro poteva  e ferii  tolta  dalla  morte. 

Quefie  cofe  le  ho  raccolte  da  molti  Ruttori,  dei  quali  non  ferivo  il 
'‘nome  ( come  è fiato  mio  cofiume  nelle  altre  Opere  ) per  non  empire  lìe 
* carte  di  citazioni,  e numeri. 

Confefso  il  vero,  che  facevo  quefie  fatiche  per  mio  fiudio , fenza  pen- 
fiero  di  public arie , ma  F ifianze  folite  de'  miei  Scolari  m obbligano  a 
darle  fuori  per  loro  infegnamento . 

E ben  vero , che  fe  da  quefie  non  pretendo  alcun  vantaggio,  non 
' vorrei  n'e  meno  acquifiarne  difgufio;  mentre  più  d'  uno,  che  fi  vaierà  di 
quefii medicamenti,  non  riujcendoglieue  P effetto , potrebbe  querelarfidi 
me.  Ma  io  gli  dico,  che  procuri  prima  diconofcere  minutamente  F ef- 
fenza  del  male , e poi  coraggiofamente  ponga  in  efecuzione  quatti  io 
ferivo,  ' che  vedrà  buon' effetto,  e non  fi  doterà  di  me  : Temporibuj 
Medicina  valet,  data  tempore  prodeft. 

Non  tffere  perciò  ingrato , o Lettore,  con  chi  procura  il  tuo  bene, 
che  altro  fine  non  ha,  che  ferver  Dio,  e giovar  al  fuo  projftmo. 
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DIALOGO 


Tra  TURANIO,  & ALCHINDO. 


TURA- 

NlO. 


Nfomma  Sign. 
Alchindo  , il 
voftro  Sogno 
è flato  belli  ^Ti- 
mo , e di  qui  co- 
nofco  il  buon  genio , eh’  havete  al- 
la Chirurgia  , mentre  vi  liete  trat- 
tenuto fognando  tante  belle  cole  nel- 
la memoria . 

ALCHI NDO . Credami , eh’  in 
tutto  il  corlo  della  mia  Vita  non  fono 
per  ifcordarmi  giammai  quello  Sogno, 
e ciò  deriva  dall’haver’  io  l’animo 
Tempre  applicato  a quell’  Arte  . 

TURANIO.  £ fe  mai  vi  liete 
affaticato  nello  Audio  , hora  è il  tem- 
po di  farlo]  con  più  affiduità , per  le 
congiunture  preìénti . 

ALCHINDO.  E quali  fono  que- 
lle congiunture  , che  dite  ? 

; ‘.^URANIO  . Voglio  dire  per 
.quelle  Armate,  che  fono  in  Italia , e 
quali  in  ogn’  altra  Provincia  dell’ 
Europa  guerreggienti. 

ALCHINDO  • E che  habhiamo 
noi  a penfare  di  qmfle  sinuate  ? 

TURANlO . Che  ci  habbiamo 
dapenlàre?  Io  (limavo,  che  fubito 
in  tende /te  quello  ch’io  volevo  dire. 

ALCHINDO.  Io  non  v’arrivo 
per  certo . 

TURANIO . Già  che  non  l’ in- 
tendete, ve  Io  dirò  io.  Havete  da 
Papere , che  dove  fono  Armate , con- 
feguentemente  vi  regnano  molte  ma- 
lattie , per  curare  le  quali  li  ricer- 
£ano  molti  Medici,  e Chirurghi , per- 


ciò voi  che  bramate  d’  avvanzarvi 
nell’  Arte  , quelle  fono  le  vere  con- 
giunture, perche  nelle  Armate  pre- 
dette vi  fono  iempre  gran  quantità  di 
feriti , e febricitanti  , li  quali  però 
quafi  tutu  perifeono  . 

Onde  per  tal  cagione  fi  deve  affa- 
ticare  nello  Audio,  e nella  prattica, 
per  lalvarne  di  quelli  più  che  farà 
poflìbile . 

ALCHINDO  , E perche  mai 
fuccede  tal  mortalità  nelle  Armate} 

TURANIO.  Vi  dirò  la  ragione, 
e forfè  vi  ftupirete , perche  tracolla 
la  maggior  parte  degl’  ammalati  di 
febre,  & anco  delle  Ferite,  benché 
fiano  di  poca  importanza  j ( è ben  ve- 
ro però  , che  ciò  accade  più  nel 
tempo  Autunnale  , che  nell’  altre 
Ragioni  ) quello  deriva  dall’  haver 
quelli  viflùto  fregolati  1’  Filate  ante- 
cedente , & anco  per  caufa  dell’  Aria, 
che  *’  altera  non  poco  in  quel  tempo, 
dalle  quali  caufe  fono  originate  mor- 
taliflime  indilpofizioni . 

L’  Aria  dico  s’  altera  facilmente 
dalle  lòzzure  , eh’  indilpenfabilroen- 
te  (’  adunano  da’  frequenti  macelli, 
che  fi  (anno  per  bifogno  de’  Soldati; 
dalla  vicinanza  d’  un  corpo  all’  altro, 
per  I’  anguilla  tal  volta  de’  quartieri  ; 
cole  tutte , che  fanno  levare  vapori 
perverfi , e pefliferi , li  quali  non  po- 
co alterano  1’  AriajOnde  non  dobbia- 
mo maravigliarfi,  le  lal’Aria  inferilca 
gravi/Tìme  alterazioni  ne’  corpi  hu. 


mani. 
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Dell’  inollérvanza  poi  della  regola 
del  vivere,  che  ve  ne  pare  ? mentre 
è così  mal  oflèrvata,  e fenza  miftira  , 
mangiando  coloro  cibi  d’ ogni  forte  , 
cioè  caldi , freddi,  crudi,  lupérdui, 
fcarfi  , &c. 

Del  dormire  non  ve  ne  parlo,  per- 
che faprete  qual’  è la  vita  del  Addato, 
dando  quello  alle  volte  più,  e più 
notti  fenza  coriearfi,  nonchedor. 
mire  ; di  più  marchie  lenza  requie  di 
giorni  , e fettimane  , al  freddo,  al 
caldo,  al  fole  , alla  pioggia,  di  not- 
te , di  giorno , in  fornai  a la  vita  del 
Soldato  porta  feco  tutti  gl’  inco- 
modi , che  può  concepire  la  mente 
humana . 

Per  quello  dunque  fi  deve  proba- 
bilmente credere,  che  un  corpo  dell! 
meglio  organizati  dalla  natura  fia 
imponìbile  , che  polla  refiftere  a tan- 
ti, e tali  patimenti  . 

Hora  concludo  con  un’  avverti* 
mento  di  non  poca  importanza  , & c» 
che  un  Chirurgo  anderà  a medicare 
untale,  che hoggi  haverà  ricevuto 
una  lieve  ferita , ai  quale  dimani  li 
doveri  venire  lafebre,  e forle  mori- 
re da  quella;  precipita  in  un’  filante 
quel  paziente  in  mano  al  Chirurgo, 
che  fe  non  è huomo  accorto , virtuo- 
fo , e di  buon  concetto , conofcendo 
lacaufa  remota  di  tal  precipizio,  fi 
trova  iÒ  fiato  di  perdere  la  riputazio- 
ne . ^ 

1/ imperizia  poi  di  tal’  uni  ne  con- 
duce moltillìmi  al  Sepolcro,  mentre 
in  quelle  Armate  ve  ne  fono  d’  ogni 
genere , e tutti  operano  a loro  capric- 
cio ; Non  nego  però  , che  non  ve  ne 
pollino  edere  anco  de’  buoni, ma  que- 
lli acudifcono  lolamente  a loggetti. 
primarii,  non  volendo  foggiacere a’1 
difturbi  della  moltitudine  . 

Sappiate  adunque  , che  1*  Huomo 
prudente  deve  operare  metodicamen- 
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te,  tutto  appoggiato  alla  ragione,' 
&a’  fondamenti  dèli'  Arte  ; le  poi  1* 
Ammalato  viene  a mancare,  habbi 
fempre  il  Chirurgo  pronta  la  propria 
diffèfa , per  render  minuto  conto  del- 
le fue  rette  operazioni,  e j»er  farvi 
capace  di  quanto  v’  iniègno,  eccovi 
un’  efempio , eh’  è molto  a propofi- 
t°-  _ . 

Supponiamo  che  habbiate  da  im- 
balfamare  un  cadavere  interfetto  da 
una  fioccata , e l’ operazione  in  que- 
llo vi  riufeirà  di  tutta  perfezione  . 

Un’  altra  volta  vi  accaderà  haver 
da  imbalsamare  un’  altro  cadavere 
morto  d’  Archibugiata  , voi  farete  la 
fteflà  operazione  del  primo , e quella 
non  vi  riufeirà  ; Onde  fe  venifte  rim- 
proverato , come  vi  difenderefte  ? 

ALCHINDO.  Direi  , che  ciò 
foffeluccéflb,  perche  il  primo  cada- 
veri folfe  flato  di  miglior  tempera- 
mento , di  pochi  eferementi , e però 
più  facile  alla  confervazione  del  fe- 
condo , • 1 

TURANIO  . Buona  ragione  : 
ma  non  paga  intieramente  , io  bensì 
vi  dirò  la  vera  oaufa  di  quella  diffe- 
renza . • ' 

Sappiate  dunque , che  tutti  quelli 
interfetti  d’  Archibugiata  fono  più 
facilmente  (ottopodi  alla  putrefazio- 
ne, di  quelli  morti  d’ Arma  bianca, 
e ciò  s’  oflerra  negli  Animali  morti 
nella  Caccia  , li  quali  più  predo  fi 
putrefanno  di  ogò’  altro  mancato  di 
vita  in  altra  maniera  ',  verificandoli 
maggiormente  quel  eh’  io  vi  dico, 
quando  vengono  a morir  lùbitò  rice- 
vuta la  ferita , e quello  per  la  grand’ 
agitazione  delti  (piriti , poiché  le  par- 
tiefierne  rellano  defiicute  in’ Un’  i- 
dante  delle  proprie  facoltà",  che  le 
confervavano  ; e per  quello  fi  fa  più 
facilmente  la  putrefazione  maggiore, 
con  fetore  più  dell’  ordinario,  e però 
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più  difficile  alla  confervazione. 

In  tuttte  le  occafioni  dunque  prò- 
curate  fchermirvi , ma  con  fodezza, 
per  potervi  confervare  il  concetto, 
procurando  Tempre  di  foddisfar  l’ In- 
fermo , e gli  Affanti , e dovendo  fa- 
re qualche  operazione  importante, 
far  conofcere  a tutti  la  neceffità  di 

quella . 

D’  avantaggio  dovete  fapere  non 
efTervi  alcuno , overO  pochiflìmi  me- 
dicamenti , che  fervano  ad  una  colà 
fola , perciò  il  Chirurgo  è obligato 
faperle  tutte,  non  facendo  come  tal’ 
uno  crede,  che  per  haver  veduto 
adoprare  un  medicamento  per  un 
male  , che  quello  podi  fervire  a tutti 
i temperamenti  fenza  riguardo  all’ 
età , ffagioni  , temperamenti  , cli- 
ma, Se  altre  conleguenze,  che  fono 
in  vero  necettariiffìme  : Che  dite , 
non  vi  pajono  buone  qneffe  confitte- 
razioni  ? 

ALCHINDO  . Anzi  buonidi- 
me  , & è qualche  tempo  , che  nutri- 
co gran  delìderio  di  faperle,  ma  li 
diffurbi , Ch'  ho  recati  alla  Tua  pa- 
zienza m’ hanno  trattenuto  di  dargli 
maggior  incomodo . 

TURANIO  . Già  fàpete  con 
quanto  amore  v'hò  affittito  nelli  ra- 
gionamenti pattati  già  podi  alla  luce 
con  il  titolo  di  Chirurgo  in  prattica, 
e poco  fa  fopra  il  vottro  Sogno , on- 
de fono  ancora  della  fletta  volontà  di 
foddisfarvi  in  ogni  vottra  richieda  . 

ALCHINDO  - Poiché  vedo  la 
buona  dilpoiizione,  che  ha  di  favo- 
rirmi, la  prego  informarmi  della  vir- 
tù dei  medicamenti,  che  al  prelente 
fono  frequentati , e che  fi  trovano 
nelle  Officine  di  Farmacia,  e poi  la 
fupplicberò  di  cole  maggiori , 

TURANIO  . Della  pnma  m’ im- 
pegno a compiacervi,  mediante  gl’ 
iniégnamenti  degli  Auttori,  che  qui 
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vedete  , ma  cofa  mai  fono  quelle  co- 
fe  maggiori , che  defìderate  ? 

ALCHINDO.  Dirò  a V.  S.  mi 
fono  trovato  alle  volte  in  luoghi  dal- 
le Città  lontani , ettendomi  accaduto 
d’etter  chiamato  per  certi  mali , che 
in  vero  fpettavano  direttamente  al 
Medico , fopra  di  che  io  non  feppi  , è 
non  ardii  ponervile  mani. 

Tra  gl'  altri  mi  fovviene  d'nn  cafo 
di  dolori  Colici , con  principio  d’ in- 
fiammazione, e per  il  riguardo  ac- 
cennatoli mi  convenne  veder  quella 
creatura  perita  ; onde  bramarei  dalla 
fua  bontà  làpcre  fe  in  cefo  d’urgente 
neceffìtà  può  il  Chirurgo  operare  in 
ablènza  , e mancanza  di  Medico, 
per  follevar  , e prefervar  un  paziente 
dal  pericolo  della  Vita  ? 

TURANIO  . Anzi  peccherebbe 
gravemente  quel  Chirurgo  , che  po- 
tendo portar  qualche  follievo  all’am- 
malato , non  lo  fàcette  , ma  tutto 
(la  che  operi  rettamente  , e con  ra- 
gione, e che  in  luogo  di  portar  gio- 
vamento, non  inferii»  maggior  pre- 
giudizio . 

ALCHINDO  - Queflo  per  ap- 
punto è ciò  che  bramo  in  fecondo 
luogo  da  lei . 

TURANIO.  Tanto  batta  , im- 
piegherò ogni  mia  debolezza  per  fod- 
disfarvi.  . 

ALCHINDO . Pregola  dunque 
in  primo  luogo  dirmi  la  facoltà  dei 
medicamenti  compolti  ( come  ho  det- 
to ) che  fi  trovano  nelle  fpecierie  , 
cioè  di  quelli  , che  s’  adoprano  in 
Chirurgia . 

TURANIO.  Lo  farò  volontieri,; 
e perche  molti  di  quelli  lono  dotati  di 
virtù  non  lòlo  (peltante  alla  Chirur- 
gia , ma  hanno  dettamente  molte  fa- 
coltà in  medicina , toccherò  qualche  ; 
cofa  anco  di  que(td,dando  prima  pria-  h 
cipio «parlarvi  degli  Unguenti  . 


*3o  IL  P 7^  ATT  ICO 

SERIE  PRIMA. 

Degli  Unguenti . 


’ Unguento  è una  materia 
ontuofa  , che  acquila  cor- 
po dalla  cera  , overo  altra 
materia  limile  , e quello 
fi  fa  , perche  lì  rendi  fpelTo , & habbi 
corpo  , per  poterli  trattenere  fopra 
li  fili  , o pezze  di  lino  . 

Nel  fabbricar  gli  unguenti  li  do* 
Vera  haver  riguardo  alla  quantità 
della  cera  per  rifpetto  delle  ftagio- 
ni , poiché  nell'  Inverno  portano  me- 
no cera  dell*  Eflate  ; e fe  in  qualche 
unguento  v’  entraflèro  fucchi , o al- 
tra materia  acquofa , li  doverà  Tem- 
pre far  prima  elalar  tutta  (’  humidità 
col  fuoco,  avanti  di  poneryi  la  ce* 
ra . 

I.  Virtù  dell'Unguento  Semplici , o 
fi  a Linimento  Semplice . 

Quell’  unguento , o Lenimento 
è refrigerante , e leniente , adopran- 
dofì  con  gran  felicità  nelle  ferite  nuo- 
ve lino  alla  loro  digellione. 

' Parimente  nelli  Panarizzi  fuppu- 
rati,  infiammati , e dolorali  • nelle 
mammelle  lidiamente  fuppurate , & 
in  fomma  a tutti  li  mali  nel  tempo 
dell'  infiammazione , e maggior  tra- 
vaglio ; e vale  ancora  alle  fcottatu- 
re. 

f Virtù  dell"  Unguento  detto  Di  ge- 
ttivi) Rofato . 

Va  adoprato  quell’  unguento  nel- 
o fleffo  tempo  del  fopradetto  Leni- 
mento lemplicc  , cioè  quello  va  po- 
llo fopra  le  talle  , c plagelle , & in: 


tradotto  nelle  ferite  , overo  altri 
mali , de  il  Lenimento lémplice  s’ ap- 
plica di  fopra  dirtelo  in  pezza  . 

Il  Digeflivo  rofato  à concoquenS 
te , digerente , & anodino , adopran- 
doli  tanto  nelle  ferite  nuove , quanto 
nei  mali  inveterati,  ove  fia bifogno- 
fala  digellione. 

Si  fabbrica  quello  digeflivo  con  ce- 
ra citrina  , oglio  rofato  completo,  e 
trementina . 

3 .Virtù  deltUnguento  digeflivo  > 
comune . 

Ha  quell*  unguento  medefìma- 
mente  virtù  digertiva , ma  effondo  d’ 
operazione  più  roburta , meglio  con- 
viene in  nature  forti  ; e perche  li  ma- 
nifefta  all!  pazienti  di  qualche  fenfo, 
de  afprezza  , proveniente  da  certa  ni- 
trolità  , che  porta  feco  la  trementi- 
na, fi  correggerà  lavando  la  medema 
con  acque  appropriate  al  male,  che  lì 
medica , oltre  di  che  li  rende  ancora 
più  digerente  , e foave  con  1’  ag- 
giorna di  poco  Zafìàrano . 

Quello  li  compone  l'emplicemenie 
di  pura  trementina  Veneta  , erodo 
d’ Ovofrefco. 

4-  Virtù  dell"  Unguento  Jfis . 

Si  manifella  ottimo  mondifirativo, 
de  aderii vo,  onde  »’ adopra  con  feli- 
ce luccedb  nell’UIcere  contumaci  da 
allergere,  e rettificare  , feparaodo 
la  carne  putrefatta  dalla  buona  ; mol- 
lifcela  carne  dura,  li  calli  morbidi 
alleFiltole,  e genera  buona  carne. 
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I>  Tua  operazione  riesce  meglio  l’ In* 
Terno  dell*  Eftate  , e fa  meglio  in 
parti  fecchc,  e corpi  antichi. 

5.  Virtù  deir  Unguento  E gì  trinco . 

Dall’ efperienza  Aconofce  l’Egit- 
tiaco  mondificativo,  ecorroAvo,  il 
quale  ha  forza  di  feparar  la  carne  cor* 
rotta,  & anco  mortificata  dalla  la- 
na , tanfo  nelle  Ulcere  vecchie,  quan- 
to nelle  Fittole  incallite  , mondifi- 
candole  egregiamente. 

'Si  mefcola  quello  mirabile  Un- 
guento con  Acque  appropriate,  e la 
iì  tocca , o lava  ogni  ulcera  fporca, 
la  mondilìca  mirabilmente  , & in 
particolare  quelle  della  bocca  , lin- 
gua , gengive , palato  , &c  . 

’ Per  le  Cancrene  ha  il  principato 
nel  far  léparar  la  carne  morta  dalla 
lana . 

» ..  • « 

6.  Virtù  dei?  Unguento  mondifi - 
attive  mefehiuto . 

« t ' 

Si  compone  quello  medicamento 
nell’  Holpitale  di  Padova  con  due 
parti  d'  Unguento  di  Tucia  , & urta 
d’ unguento  Itti  , regolandoG  nella 
doie  dell*  uno , e dell’  altro  conforme 
le  llagioni . 

S'adopra  dopo  la  digellione , por 
•(Ter  elAccativo  delle  parti,  raflodan- 
doie,  acciò  la  carne  podi  crefceredi 
buona  qualità  . L’inverno  in  certi 
corpi  duri  , e fecchi  genera  felice  ■ 
mente  le  cicatrici . Ricfce  molto  pro- 
fittevole nelle  Fittole,  & ulcere  del 
limicolo  sfintere,  mentre  non  lalcia 
generar  nella  parte  carne  humida , nè 
iuperfiua. 
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7.  Virtù  dell'  Unguento  del  Pi 4- 
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ventino 

l/\  A ' * • 

E'prodigiofa  la  quantità  , & il 
confumo  che  A fa  di  quell’  unguen- 
to nell’  Hofpitale  di  Padova  per  le 
lue  rare  virtù. 

Di  quello  fe  ne  può  fervire  ogn’  u- 
no  Acutamente  per  mondifi  care  in 
ogni  tempo , in  tutte  1’  età , & in  o- 
gni  Itagione , fenza  alcun  riguardo , 
perche  non  dà  verun’  incomodo , e 
con  grand’  avvantaggio  della  falute 
de’  pazienti . 

Li  Tuoi  effetti  fono  nacravigliolì 
nell’ adergere , incarnare,  ecicatri- 
zare . 

Nelle  indifpoAzioni  galliche  inoltra 
maggiormente  il  fuo  valore  , Aano 
pure  Ulcere , Gomme , Erpeti , & 
ogn’  altra  forte  di  Piaga  ; e le  bene 
nella  prima  parte  di  quelt’  Opera 
habbiamo  pubblicata  la  formula  di 
fabbricarlo  , lattaria  non  ft imiimo 
colà  fuperflua  per  la  gran  virtù  , 
che  in  le  contiene  , e per  il  bene , che 
apporta  agli  ammalati , di  ripeterla . 
Minio . 

Mercurio  precipitato  an.  J.  ri* 
Cera  bianca ., 

Cerufa  Veneta  an.  lib.  ». 

Oglio  ottimo  lib.  v. 

Si  facci  Unguento  S.  L.  A. 

r . . . » 

H.  Virtù  dell'  Unguento  di  Minio. 

L’ Unguento  di  minio  è di  tem- 
peramento freddo , e lécco , vale  all* 
ulcere  antiche  fenza  malignità  , e dif- 
ficili da  cicatrizarA,  benché  in  quel- 
le prevalere  grande  humidità  . Vale 
affuoco  la  ero , alli  Cancri  per  pal- 
liarli ; ma  per  le  Buganze  rotte  è per- 
fettiffimo  rimedio , quando  però  non 
vilia  malignità,  perche  in  tal  calo  lì 
UL  de- 
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deve  prima  adergere  la  parte,  e poi  Erifipille  , e piaghe  nelle  Gambe  ? . 
chiuderla  con  quell’  unguento . Si  è più  volte  ottèrvato  in  quello 

nodro  Hofpitale  di  Padova,  ettèrvi 


p.  Virtù  deir  Unguento  bianco  , o 
, fia  di  Cerufa. 

• . ' J 

Ha  virtù  di  refrigerare , & eflìc- 
care , adoprandofi  con  ficurezza  lb- 
pra  l’ ulcere  piane  della  cute , & oc- 
correndo s’  accompagna  con  moli’ al- 
tèe cole  fecondo  il  bifogno  , come 
farebbe  con  Litargirio  o Polvere 
di  Rol'e  , o di  Balaufli  , o con 
Mercurio  precipitato,  & altre  colè, 
il  quale  poi  fi  rende  ottimo  per  ettìc- 
care  broze  , e erode  in  qualunque 
parte  del  corpo , & indur  bella  cica- 
trice; e mi  (lo  con  il  Mercurio  pre- 
cipitato, diviene  un  valente  aderlì- 
vo.  ' 

E'  mirabile  per  feottature  di  fuoco, 
con  folo , come  raefcolato  con  altre 
cole  appropriate , e finalmente  riefee 
mirabile  per  gl’  Erpeti , 

La meicolanza  cheli  là  del  Mer- 
curio concilo , farà  il  prendere  un’ 
oncia  di  quell*  unguento  , & una 
dramma  fino  a due  di  Mercurio  pre-, 
cipitato  , mefehiando  il  tutto  infic- 
ine, il. quale  poi  ferve  ( come  ho  det- 
to ) a mondificare  valorofamente  le 
piaghe  di  tutte  le  parti  del  corpo, 
ma  particolarmente  riefee  di  fomma 
bontà  in  quelle  originate  dal  Galli- 
co , ma  meglio  quando  fono  fopra  il 
membro  virile . 

IO.  Virtù  dell  Unguento  di  Tucia  . 

La  fua  propria , e peculiare  facol- 
tà è di  cicatrizare  ogni  forte  di  pia- 
ghe, enell’Eftate  ridice  ancora  in- 
■carnativc  mirabile- J perciò  s’adopsa 
sin  tutti  i mali , quando  fono  liberi  da 

Jutredine , & eflìcca  (penalmente  1* 
coriazioni  provenute  a caufa  d* 


Certe  piaghe  cosi  odinate  , e ribelli 
all’  aderitone , che  non  cedevano  ad 
alcun  medicamento,  benché  valido, 
e metodico  , e con  1’  applicazione 
dell’ unguento  folo  di  Tucia  fi  fono 
mondificate  , e divenute  in  buona 
carne  in  termine  di  due  giorni , con 
grand’  ammirazione  di  quelli  che  Vid- 
dero  tal  cofa  * ; 

> 

XI.  Virtù  dell  Unguento  Re  fato 
Malvino  . 

j i 

E*  molto  giovevole  qued’  unguen- 
to per  le  infiammazioni  del  Mulcolo 
sfintere  , accompagnato  con  altee 
cofe  per  farne  Clideri.  Giova  a tut- 
te le  altre  infiammazioni , & sbra- 
itoni di  cute  J lenifce  le  durezze  in- 
fiammatorie, &é  mirabile  per  tutte 
1’  oftruz  ioni -delie  vifcerc  , ontando 
abbondantemente  la  parte  affetta  ; di 
più  è buono  per  li  Flemmoni , Emor- 
roidi, Fuoco facro,  e limili  mali. 

t 

l».  Virtù  dell  Unguento  <£  AL*{ 

' i baflro  . 

L’ unguento  cT  Alabaltro  prefiTo  di 
me  non  lo  trovo  di  quel  valore,  chef 
viene  propodo  dagli  Auttori , li  quali 
vogliono  che  giovi  all’  edorfioni  , 
e che  attenui  il  langue  Cotto  la  cute 
rimatto  vi  a caufa  di  contulìone.  -J 

Di  più , che  fchiarilca  i livori , o 
finalmente  aggiungono , che  ferve  ai 
dolor  di  capo , tanto  confebre , quan- 
to fenza  febre. 

Io  iu  verità  confetto  eflermeno 
fervilo  molte  volte , ma  non  ho  vepa 
yatoinlui  le  decantate  prerogative. 

13.  Virtù  dell  Unguento  Citrino  . 

E'  dato  conofcinto  efler  quell’  Un- 
. gnen- 
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guento  di  natura  leniente,  t dolcifi- 
cante , mentre  fchiara  la  faccia  da  i 
joflòri  , livori  , lentigini  , & altri 
diffetti , come  anco  per  la  nerezza 
talare. 

. Giova  alli  cozzi  della fàccia , de  ad 
ogn*  altra  generazione  di  Pullule  in 
qualunque  parte  del  corpo , fe  bene 
fodero  generate  da  fàlfedine . 

E ottimo  per  li  legni  delle  Varole, 
e leva  li  vedigii  delle  cicatrici , che 
rimangono  deformi  dopo  le  ferite . 

Leva  mirabilmente  il  prorico , e 1* 
apprezza  della  cute  di  tutto  il  corpo . 

,14.  Virtù  deli?  unguento  Infrigidan - 
te  di  Galeno. 

, Effendo  quell’  unguento  refrige- 
rante, eftingue  mirabilmente  le  in- 
fiammazioni, e mitiga  la  doglia  di 
capo  pulfativa  procedente  dal  gran 
calor  febrile. 

E'  mirabile  per  il  dolor  tormentofo 
delle  Reni  proceduto  da  foverchio 
calore,  ungendo  il  fito  di  quelle,  fo* 
praponendovi  le  foglie  di  Ninfea,  & 
in  difetto  di  quella,  di  Vite  bianca, 
o di  Lattuca , e non  havendone  al- 
cuna di  quelle,  fi  fopraponerà  della 
carta , . 

15.  Virtù  delt  GngUfnto  Bafilicon. 

» S’ adopra  il  detto  unguento  nelle 
ferite,  & altri  mali  doppo  il  tempo 
dell’  infiammazione  , e digellione 
delle  parti,  mentre podiede  qualche 
fecQltà  alterlìva  , e corroborativa , 
ma  la  fua  vera  virtù  c d’ incarnare  o- 
gni  genere  di  male  , rimoffi  prima 
tutti  gl’  impedimenti,  riulcendo  fem- 
pre  meglio  nelle  parti  nervole , e ten- 
dinofe . 
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16.  Virtù  deir  Unguento  Triafar - 
muco  . • 

Quella  compofizione  fi  trova  re* 
gillrata  in  molti  Auttori,  e quello 
procede  dalle  fue  mirabili  operazio- 
ni , edendovi  nel  prefente  qualche 
differenza  nella  compofizione  da  quel-, 
lo  che  fi  fàbbrica  per  ordinario  nel* 
le  Speciarie . » 

Si  prende  Litargirio  d’  Argento 
polveriggiato  quella  quantità  , che 
piace , ponendolo  in  un  mortaro  di 
piombo  , gettando  (òpra  di  quello 
lant*  Oglio  d’  Oliva,  che  raggiran- 
do con  il  pi  Hello  parimente  di  piom-. 
bo  , tutto  il  Litargirio  redi  come  un- 
guento, ma  che  non  vi  fopranuoti  l* 
Oglio,  dopo  di  che  vi  s’ infonderà 
un  poco  di  buon’  aceto  , che  dime- 
nandolo bene  vi  fi  dil'perdi  ancor  que- 
llo, di  poi  fi  ritorna  a gettarvi  altr* 
Oglio , e dopo  altro  aceto , fin  che 
diventi  in  buona  forma  a difcrezione 
dell’  operante  , ma  non  devefi  te- 
mer la  fatica  , & il  tempo  di  rag- 
girarlo almeno  per  due  hore  conti- 
nue , e farà  fatto  • 

Sana  quell*  unguento  le  feottature 
ficuramente  , refrigera  tutte  le  par- 
ti infiammate  , incarna,  e cicatriza 
tutte  le  piaghe,  purché  non  vi  (ìa 
malignità  ; lana  lenza  dubbio  ogni 
generazione  di  crofle,  & anco  gP 
Erpeti,  che  malagevolmente  fi  chiu- 
dono , però  lenza  calli  , e mali- 
gnità , ma  lì  doverà  intendere  di 
quelli  , in  cui  ridonda  un’  humidi- 
tà,  che  continuamente  difeende,  o 
concorre  (come  dir  vogliamo)  alla 
parte  oflefa. 
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17.  Unguento  per  Contufioni , & 

altri  mali . 

L’  ufo  dì  quell’  unguento  princi- 
palmente è per  le  contufioni  d*  o- 
gni  genere,  cioè  con  rottura , e len- 
za rottura  • Levai  dolori  delle  gion- 
ture , rifolve  le  durezze , e tumefa- 
zioni di  tutte  le  forti , e ferva  a molti 
«ltri  mali. 

Si  compone  prendendo  Oglio  d’ 
Oliva  f.xii.  Trementina  Veneta  chia- 
riffima  iv.  Cera  nuova  , che  fia 
gialla  , grafia  , e netta  ii.  Si  pone 
al  fuoco  prima  1’ Oglio  , e poi  la  ce» 
ra  tagliata  in  pezzetti  , appettando 
che  fia  liquefatta,  fijeva  dal  fuoco 
ponendogli  la  Trementina , dimenan- 
. do  fempre  con  la  fpatola  fino , che  fi 
raffreddi , e farà  fatto . 

. . , V 

18.  Finii  delP  Unguento  Rofato 

di  Mefite  . 

Si  valerne  ordinariamente  dell*  un- 
guento rofàto  di  Mefue  per  le  infiam- 
mazioni , per  lenire  , & humettare 
gl*  incendii  , e gran  calori  : ferve 
perle  crepature  fatte  a caufa  decen- 
ti; matura,  e fana  li  cozzi  delia  fàc- 
cia, leva  il  calore , la  fìccità , e bro- 
ze , che  nafeono  nel  Nafo  o dal  ta- 
bacco , o da  altra  caufa , e per  altri 
molti  mali'.  • 

79.  Virtù  deli  Unguento  Rufino, 

Habbiamo  fempre  fperimentato- , 
che  quell’ unguento  riefee  mirabilea 
faldar  piaghe  d’  ogni  forte , ma  tra 
le  altre  quelle  Erpetiche . 

Non  ha  pari  nell’  efiraere  le  colè 
fìfle  ne’ corpi  humanr  , mentre  ap- 
plicandolo fopra  qualche  luogo, in  cui 
yifòffc  entrata  fpina , vetro , fèrro y 


pietra , o qualunque  altra  colà , la  £1 
,ufcire  ficuramente . 

Di  più  humetta  le  ulcere  fecche, 
difponendole  alla  fanazione , e riefee 
molto  profittevole  per  le  ferite  con 
fofpetto  di  veleno  , o d'  Animali 
cattivi,  mentre  con  la  fua  virtù'  e- 
ftrae  con  facilità  le  materie  YenefU 
che. 

t • 4 4.  * • . . . * 

ao.  Virtù  deli  Unguento  San-  ■> 
dal  ino  . .mii 

S*  adopra  il  Sandalino  per  moderi* 
qualunque  infiammazione  , e 1’  in- 
temperie del  Fegato  , Stomaco  » 
& altre  parti.- 

Giova  grandemente  a quelli,  che 
fono  travagliati  da  gran  dolor  di 
fchiena  a caufa  di  fconcio  contratto 
da  levar  qualche  pefo , o fatica  limi- 
le, mefchiandolo  con  la  metà  d’  un- 
guento refrigerante  di  Galeno , un- 
gendo la  parte  dolente , fopraponen- 
do  carta  parimente-  unta  con  il  mede-* 
mo  unguento  mefehiato  come  fopra. 

Facendo  una  compofizione  df 
quell*  unguento,  e quello  Rofato  df 
Mefue , & oglio  Rofato  parti  eguali, 
ferve  per  unger  ogni  parte  infiamma- 
ta , facendo  1’  effetto  di  difenffvo 

21.  Deli  Unguento  Pettorale . ; 

Si  fofliuna  T unguento  Pettorale 
per  lenire  il  Petto , mentre  digerifeey 
ammollifce,  eleva  il  dolore,  facili- 
tando lofputo,  e ciò  in  occafione  di 
firettezza  di  Petto  , ; sfreddori  , e 
Pleuritidi . • 

" * • • . t.r  • 

zi.  Virtù  dell*  Unguento  ei  Artanitm 
minore j,  e maggiore . 

Il  Minore  rifolve  tutte  le  durezze* 
maffjme  della  Milza , e delle  Scrofole» 
- ji 
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H maggiore  vale  per  evacuar’ il 
ventre,  untone  I’ Ombilico,  e fo- 
pra  il  Pettignone  ; perciò  molto  Ter» 
ve  a gl’idropici,  ed  a tutti  quelli, 
che  non  ponno  feryirfi  delle  medici- 
ne . 

Untone  pure  lo  ftomaco  fa  vomi- 
tare, e fcaccia  i vermi. 

Virtù  del T Unguento  de IU 
Contejfa . 

Se  la  donna  gravida  fotte  in  peri- 
colo d*  abortire , oyero  facile  ad  in- 
correr in  tal  diffetto , ungendoli  le 
Reni  all’  insù  con  quello  unguento  , 
li  preferva  da  tal  pericolo. 

Fa  operazione  mirabile  in  fermare 
il  flutto  Emorroidale , le  il  paziente 
li  farà  una  buona  onzione  col  fud- 
detto  unguento , principiando  dalle 
reni  all’ insù  lino  alle  fpalle. 

24.  Virtù  dell'  unguento  Apo* 
Jlolorum . 

• , - “*  ' * t , 

. Serve  quello  unguènto  per  mon- 
dlficar  le  piaghe  di  qualunque  na- 
tura , e meglio  le  Icrofole , e le  pia- 
ghe delle  parti  genitali,  anco  fefof- 
lèro  originate  da  morbo  gallico, 
benché  in  quelli  cali  per  la  loro  o- 
flinazione  è neccttàrio  mefcolarvi 
un  poco  d’  unguento  Egittiaco . 

# ‘ , * • . 

25.  Virtù  dell"  unguento  d' Altea. 

p Quello  unguento  é lenien te,  dol- 
cificante, emolliente,  calefaciente,, 
e mitigante  i dolori , mattìme  delle 
parti  nervofe  j mollifica  ogni  durez- 
za, e meglio  opera  meichiandoJo 
con  Efìpo  di  lana.  , v 

S’ adoprada  felolo  per  la  doglia 
diflomaco,  e del  petto,  ma  meglio 
per  la  JPlcuritide  j è ottimo  per  i’  Q- 
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finizione  delle  vifeere , & è efquifi- 
to  alla  frigidità  della  vellica  ungen» 
do  fopra  il  Pub , e fotto  l’ Ombilico . 

Il  digellivo  per  le  fchioppetate  9 
che  s’ adopra  nell’  holpitale  di  Pado- 
va Con  mirabilittimo  faccetto  , c 
compollo  nella  forma  feguente  : 
Unguento  d’  Altea  J.  vi. 
Digellivo  rofato  s. 

. <¥  io  rofàto  completo  Usi 
Sambucino  onc,i.  s.  m. 

a 6.  Virtù  de  ir  unguento  difendo. 

• l 

S’ applica  fempre  il  difenlìvo  allo 
ferite  , & altri  mali , da’  quali  cola 
gran  quantità  d’  umori  , per  repri- 
merli . 

Si  prende  una  pezza  larga  tre,  o 
quattro  dita  coperta  di  quell’  un- 
guento, la  quale  s applica  alla  par- 
te luperiore  del  membro  offei'o , lon- 
tano tre  dita  in  circa  dal  male  ; 
molte  volte  fe  ne  pongono  due  con- 
forme il  fìto,  & il  bifogno. 

27.  Virtù  deir  unguento  Populeon , 

Ungendo  con  quell’  unguento  le 
mani,  tempie,  polli,  palme  delle 
mani , e piante  de*  piedi  a quelli, 
che  non  trovano  il  fonno  a caula  del- 
le febri  acute  per  il  gran  calore,  li 
concilia  foavemente  il  fonno  , e 
molti  per  tal’  effètto  gli  mifchiano 
P Oglio  violato. 

Vale  alle  cotture  del  fuoco,  ÒC 
all’  emorroidi  infiammate . 

28.  Virtù  de  ir  unguento  Lit  argine. 

« <r 

- Vale  a tutte  l’ infiammazioni  del- 
la cute,  cioè  efeoriazioni,  e limili 
morbi , ove  ridonda  copia  J’  humidi- 
tà.  Giova  alle  piaghe  delle  gambe* 
& a generar  bella  cicatrice  . 

H h 3 AL- 
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ALCHINDO.  Si  ricorderà  fa- 
cilmente , quando  nel  fogno  Chirur- 
gico parlammo  del  Cancro  della  ma-  > 
trice,  che  li  dilli  di  quel  Villano, 
che  haveva  un  cancro  ulcerato  fo- 
pra  la  (àccia,  il  quale  (i  fanò  con 
l’ ufo  dell’  oglio  comune,  aceto,  e 
fale . 

Hora  gli  farò  fentire  un’ altro  ca 
fi»  d’ ud  huomo  Muranefe  habitante 
in  Padova , che  haveva  un  Cancro 
lopra  la  faccia,  il  quale  gli  haveva 
già  confumato  mezzo  il  labro  fu-’ 
periore , e parte  del  nafo  ; quello  fu 
purgato  , e medicato  molto  tempo 
lenza  alcun  (rutto , anzi  deteriorava 
giornalmente , però  fi  levò  dall'  Hof- 
pitale,  e palliti  che  furono  fei  meli 
in  circa  , fu  da  me  veduto  fanato 
intieramente . Mi  refe  non  poco  ftu- 
pore  il  veder  tal  cola , onde  tiratolo 
in  difparte  gli  dimandai , com’  era  fa- 
nato  dal  iuo  male , a che  prontamen- 
te rilpole , e (Ter  linato  con  l' ulò  dell’ 
unguento  di  Litargirio  nel  termine  di 
tremefiin  circa,  nc  mai  altro  have- 
và  adoperato.  '7- 

Io  riflettendo  al  cafo  del  fuddetto 
Villano,  che  limò  con  l’ufo  dell’ o- 
glio , aceto  , e lale , mi  perfuafi,  che 
1’  uno,  e l’altro  calo  porcile  eller  ve- 
ro , e tanto  maggiormente  lo  credei 
Conlìderando  la  lìmilitudine  di  quelli 
due  medicamenti . 

Deliberando  ardentemente  di  ri- 
cavar la  verità  di  tal  cofa  , fofpiravo 
v 1’  occalione  di  vederne  qualche  efpc- 
rienza  , onde  nel  principio  di  Luglio 
170,.  fu  mandato  un’  huomo  da  Vi- 
cenza in  quello  Hofpitale  di  Pado- 
va con  un  Cancro  (opra  la  faccia, 
occupante  il  labro  (uperiore,  e par- 
te del  Nafo , alla  parte  lìnillra  d’ in- 
felici (lìmo  alpecto,  che  tempre  *’  an- 
dava avvanzando , e depal'cendo  mi- 
fieramente  quelle  parti. 


Subito  fu  purgato  il  corpo,  & 
applicato  l'unguento  di  Litargirio, 
il  quale  nel  corfo  di  otto , o dieci 
giorni  non  mollrò  effetto  veruno , 
ma  con  la  continuazione  principiò 
a farli  vedere  la  piaga  rofièggian- 
te , e nel  termine  di  giorni  cinquan- 
ta fu  compitamente  lanato  . 

TURANIO  , Certo  che  que- 
fla  é una  colà  maravigliola  , perche 
fin’  hora  non  ne  ho  veduto  alcuno  a 
fànarfì  di  quelli  mali , maflìme  quan- 
do erano  invecchiati , con  tutto  che 
fi  adoprafiè  e ferro , e fuoco , ma 
vi.  dico  in  verità , che  alli  Cancri , 
che  ordinariamente  fi  fogliono  ve- 
dere nelle  mammelle  delle  Donne,, 
non  credo  che  quell’  unguento  fer- 
virebbe  a nulla,  maflìme  a quelli 
che  fono  attaccati. 

ALCHINDO  . Quello  che  li 
polfo  dire  in  tal  propolìto,  è, che  il 
mefe  di  Luglio  1701.  lì  ruppe  un 
Cancro  nella  mammella  lìnillra  d’ 
una  Reverenda  Monaca  di  Padova, 
e con  1’  ufo  dell’  unguento  di  Litar- 
girio non  ha  mai  fitto  molTa  veruna 
fino  al  dì  d’  oggi,  che  fumo  nel  Mag- 
gio *70$. 

Fu  raccomandato  un’  huomo  d’ 
Allago  , che  fi  portò  nell’ Hofpitale 
con  un  Cancro  nel  labro  inferiore 
della  bocca , il  quale  era  cresciuto 
alla  grandezza  di  una  grolla  nolella, 
al  qual’  uomo  fi  fece  prima  una 
buona  purga , e dopo  fi  legò  il  di- 
more con  lèta  , caduto  il  quale  lì 
medicò  continuamente  con  l’un^^^ 
guento  di  Litargirio  fuddetto , e li  ria 
la  nò  felicemente,  ulcendo  dell’  Hofpi- 
tale il  mele  di  Maggio  pacato  1706. 
nò  .più  fi  è iencito  altro  di  lui , e 
(limo  certamente,  che  le  detto  Can-  -- 
ero  'gli  folle  ripullulato , farebbe  di 
nuovo  tornato  all'  Holpiule , perche 
era  pedona  meùhina . 

29.  y>r- 
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ìg,  Piriti  del /*  unguento  de' 
Sughi . 

V - • ' * 

Cura  1*  ulcere  di  cattiva  natura,  e 
meglio  lana  1‘ Erpete  r concuoce, 
mondifica  , conlolida,  e reprime  le 
flulfioni  acri,  e mòrdaci,  che  ordi- 
nariamente concorrono  alle  parti  pia- 
gate . 

E mirabile  nel  principio  partico- 
larmente d*  ogni  male  con  infiam- 
mazione , per  appunto  come  ho  det- 
to del  linimento  femplice* 

' * • • 7* 

30.  Virtù  deir  unguento  mondifica- 

tivo  cC  jipio . 

Mondifica  quell’  unguento  ogni 
forte  di  ferite  con  tutta  piacevolez* 
za , e lì  compone  nel  modo  legan- 
te. 

Si  prende  fugo  d’  Apio  hortenfe 
onzie  due , miele  beniftìmo  delpuma- 
Co,  e diligentemente  colato,  onzie 
una  e mezza , farina  d’Orzo  q.  b.  per 
far  Unguento  S.A.  e quando  fi  vo- 
JetTe  adoprare  kx  parti  molto  dolo* 
rofe,  fe  gli  può  aggiungere  quella 
porzione  d’ Oglio  di  rodi  d*  Ovo 
recente , che  parerà  alla  prudenza  di 
chi  opera , che  farà  mirabile  effetto  . 

« 0 

3 1 . Virtù  deir  unguento  verde  Ma- 
w"  gifirale9  nuovamente  pofio  in 

• ufo  nell'  Hofpitale  di 
Padova . 

# „ r • . • 1 • 

Trovandoli  alle  volte  certe  pia- 
ghe così  oflinate  a caulà  de'  fu- 
ghi maligni  , che  non  v’  é modo , nè 
maniera  di  poterle  debellare  con 
medicamento  alcuno,  benché  mol- 
to valevole  , perciò  feci  fabbrica- 
re il  prelènte  medicamento,  di  cui 
fe  n*  c veduto  mirabiliiiima  cffct- 
/ 
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to,  dall’ufo  del  quale  n*  è derivata 
la  falute  di  molti  infermi,  che  per 
altro  ficuramentc  fe  ne  pafiàvano 
all’  altra  vita  . . 

Nelle  piaghe  putride  , e fporche 
s’  adopra  con  gran  felicità,  dillelo  Co- 
pra fili  bianchi  ; ma  rare  volte  Co- 
lo, per  elTer  troppo  violento  : però 
fimelchiacon  il  Digerivo  Rofato| 
che  molto  convengono  inlìeme  , 
potendo  altresì  mefchiarfi  illefia- 
mente  con  altri  unguenti , cioè  con 
quello  di  Cerufa,  o Bettonica  , con- 
forme il  parere  di  chi  opera,  e le- 
condo  il  bifogno  del  male,  che  fi 
medica . 

Quando  la  putredine  non  profon- 
da molto,  benché  oftinata,  bada  il 
terzo  di  quell*  unguento , con  li  due 
terzi  diDigellivo,  e così  fi  va  ere- 
feendo  la  dofe  conforme  la  gravez* 
Za  del  male . 

Nelle  Cancrene  doppo  la  fcarifi-] 
cazione,  e l'abluzione  dell’acqua 
marina , ,0  decotti  adeguati , s ap- 
plica anco  Colo  . 

Rende  dolore  a chi  più  , a chi  me- 
no , ma  però  fi  è olTervato,  che 
non  fà  infiammazione  di  rimarco, 
e facendone,  Cubito  fvanifee  quella 
dall*  applicazione  d*  un’  Anodino  ^ 
mentre  è ben  impiegato  un  poco  di 
travaglio  per  il  confeguimento  d’  al- 
trettanto benefizio . 

Molti  appellati  diporrifichi,  che 
occupavano  tutto  d’ intorno  l’ Ano, 
il  Scroto,  &>1  Pettignone,  fi  lono 
rifanati  con  l’ applicazione  di  quell* 
Unguento,  alle  volte  mefehiatoi 
quando  però  non  Ciano  fiati  mol- 
to antichi , con  radici  profonde  , 
a’  quali  è necelTario  dargli  il  fuo- 
co. . . 

L*  Ulcere  Galliche  ofiinate  del 
membro  , e della  natura  fi  mondi- 
fica  no  egregiamente  con  quello 
H h 4 un- 
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unguento  mifchiato  però  come  Co- 
pra. 

Una  Meretrice  tormentata  lun- 
gamente da  una  grand*  ulcera  gal- 
lica Copra  un  labro  della  natura, 
accompagnata  da  una  Gonorrea  vi- 
rulente, per  ’mondificare  la  quale 
non  è riuCcito  ballante  alcuna  forte 
di  medicamenti,  che  Ciano  mai  fla- 
ti pratticati  nella  Chirurgia  , Ce  non 
con  l' uCo  d’  una  parte  di  quello 
unguento  con  altra  di  Digedivo 
rolato,  Se  una  del  noflro  Piacen- 
tino. 

Parve  coCa  miracoloni , poiché  nel 
tempo , che  quell'  ulcera  minaccia- 
va divorar  tutte  quelle  parti , e la 
Donna  era  ridotta  quali  all*  ulti- 
mo de' Cuoi  giorni,  dall'applicazio- 
ne di  quello  unguento  così  coni- 
pollo  li  Cermò  l’ulcera  in  idan- 
ti , e doppo  con  1'  ufo  de’  medica- 
menti appropriati  Celicemente  li  ri- 
fànò. 

A fare  quello  unguento  lì  pren- 
de Aceto  Cortidimo , il  quale  li  po- 
ne in  una  cazza  a bollire,  e poi  lì 
leva  dal  Cuoco  , ponendoli  dentro 
del  Verde  Rame,  ma  non  fior  di 
Rame,  incorporandolo  benr’con  la 
Ipatola,  e dopo  li  ritorna  al  fuo- 
co, lanciandolo  (ino  che  fu  cotto, 
Se  il  legno  Cara , che  ponendone  una 
goccia  Copra  un  Cerro,  darà  quella 
attaccata  al  medemo , allora  li  le- 
va dal  fuoco,  che  farà  perfeziona- 
to. 

3».  Virtù  del!' unguento  di 
P tornio . 

La  Cua  natura  è fredda,  e Cec- 
ca, però  fi  prattica  nelle  piaghe;  che 
hanno  intemperie  calda,  come  Co- 
no gl"  Erpeti  correlivi . Vale  all* 
Emorroidi  , mtfchiato  con  Butirro 


frefeo,  e poca  Cera  Bianca. 

Fa  buoni  (limo  effetto  nelle  Raga- 
de , Se  efcoriaaioni  dell’  Ano . Con- 
ferifee  alTai  alle  piaghe  del  nafo  den- 
tro , e fuori,  quando  fono  mondi- 
ficate . 

Salda  egregiamente  tutte  le  pia- 
ghe  vecchie  difficili  alla  ligillazio- 
ne. 

Con  l’ occalione,  che  hò  det- 
to dell’unguento  di  Piombo,  vo- 
glio raccontarvi  un  calò  di- qual- 
che curiolitù,  tanto  più,  che  non 
mi  è accaduto  di  vederne  altrijlì- 
mili  di  tal  natura,  & d il  feguen- 
te. 

Cafo  curiojo  di  un  nule  nell'  Ano 
di  una  Donna . 

Una  Signora , di  cui  per  degni 
rifpetti  li  tace  il  nome , fu  moietta- 
ta  da  due  anni  in  qua  da  Audio- 
ne  acida,  mordace,  e gallica  nel 
mufcolo  Sfintere  , per  la  qual  caufn 
li  generarono  in  quella  parte  molte 
Ragadi , Se  efulcerazioni , ma  par- 
ticolarmente nel  mufcolo  Siintere, 
e nel  Tuo  confine. 

Furono  nel  principio  praticati  diver- 
li  rimedii  univerfali,  e molti/lìmi  locali 
anco  alla  parte  medefima,  che  fu- 
rono injezioni  detergenti,  Se  eflìc- 
canti . 

Si  deve  Capere,  che  dettaSigno- 
ra  era  di  natura , e per  fuo  ordi- 
nario codume  Cemprc  (litica  di  cor- 
po, ma  dopo  il  travaglio  di  quello 
male  era  accrefciuto  oltremodo 
tal'  incommodo  , a Cegno  tale  che 
oltre  il  (lare  cinque,  o lei  giorni 
Cenza  il  benefizio  fuddetto,  quan- 
do veniva  all  atto  d‘  efpellerele  fec- 
cie,  le  faceva  di  figura  tenutili  ma  , 
e redava  come  morta  dalla  gran 
fatica  ; j>ndc  confiderà  ado  , che 
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Tempre  più  fi  difficoltava  quefta  tan- 
to neceflària  operazione,  nè  Capen- 
do la  caula  di  ciò,  rifolfe  far  fi  ve- 
dere da  me,  onde  fui  chiamato , per 
indagare  la  parte , e vedere  cola  po- 
tette edere  il  fuddetto  impedimen- 
to , che  da  due  anni  già  la  tormen- 
tava. 

Fatta  dunque  fitnare  la  detta  Si- 
gnora (opra  il  letto , le  polì  nell’  A* 
no  il  dito  indice,  il  quale  palio  fe- 
licemente nell’  Anulo  , e mulcolo 
Sfintere , fino  al  di  lui  confine  , tic 
ivi  lo  trovai  quali  del  tutto  corruga- 
to , incallito  , e quali  chiufo  , ma 
di  durezza  tale , che  per  quanto  cal- 
cati! con  il  dito,  non  fu  mai  podìbile, 
che  potette  entrare  le  non  la  punta 
fin’  a mezza  1’  ugna  . 

Doppo  1*  operazione  del  dito , in- 
trodurti anco  lo  fpeculctto,  forpaf- 
fando  con  l' eftremità  del  medelimo 
la  detta  anguttia , per  vedere  fe  pu- 
re cedette  alla  dilatazione  dell'  iliro* 
mento,  ma  non  fu  mai  poffibile  , 
che  in  minima  parte  fi  volettè  ren- 
dere , con  il  qual'  ufo  però  fi  vidde 
qualche  cfulcerizione  all’  intorno  del 
mufculo. 

Veduta  dunque  ogni  circofianza 
della  parte,  mi  parve,  che  l’inten- 
zione principale  dovette  e (fere  d’ 
ammollire  , e dilatare  1’  anguttia 
della  parte,  per  dar  libero  al  podi- 
bile  l’ eiito  alle  fcccie,  edendo  quello 
il  maggior  travaglio  , che  all*  bora 
aftiiggelfe  la  povera  Signora  Pazien- 

Penlai  dunque  dar  principio  alla 
cura  nella  maniera  feguente . Pre- 
fi una  canna  di  Mellica , e levatali 
la  corteccia,  e poi  attenuatala  con 
le  moni,  la  introdurti  nell’  Ano,  pri- 
ma lenita  con  Uutiro  , tanto  che 
penetrale  di  poco  l’anguftia  lòpra^ 
ccnnjty . 
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La  detta  canna  con  l’ inzupparli 
d’ humidità  fi  gonfiava  , tic  anda- 
va conleguentemeote  dilatando  P 
anguttia  della  parte  , e nel  mede- 
mo  tempo  quando  levava  il  canno- 
lo, fi  fchizzava  dentro  T acqua  d’or- 
zo con  il  miei  rotato , con  il  qua- 
l’ ordine  fi  continuò  per  dieci  gior- 
ni in  circa  , dopo  de’  quali  fi  Ichiz- 
zò  l’ acqua  de’  Fabri , bollita  con  fo- 
glie, e grani  di  Mirti,  e dopo  co- 
lata  vi  facevo  aggionger’  il  Piom- 
bo urto  , tic  il  cannolo  *’  intinge- 
va con  1’  unguento  Piacentino,  con 
la  qual  forma  d’operare  la  Signora 
Paziente  principiò  ad  evacuare  con 
più  felicità,  e pattato  qualche  gior- 
no li  faceva  intingere  il  cannolo  con 
l’ unguento  di  Piombo , con  la  qual 
fórma  li  ridalle  lenza  verun  incomo- 
do, Sf.  al  preferite  fe  la  patta  adii 
bene . 

J 3.  Virtù  delC  unguento  Mar- 

ciaton  , - v 

- . - 1". 

Serve  mirabilmente  al  dolor  del 
capo , caufato  da  humori  frigidi , e 
del  petto , e ftomaco  . 

Ungendoli  al  calore  del  fuoco  fa 
mirabile  effetto  alle  durezze  del  Fe- 
gato , e della  Milza , tic  alla  doglia 
di  fianco . 

Opera  divinamente  alla  Paralifia, 
Sciatica  , tic  alla  Podagra . 

Reprime  i tumori , moli  ifica  le  du- 
rezze, e larve  a tutti  gl’ effetti  dello 
fpalimo . - - 

Rilòlve  ogni  durezza  in  qualun- 
que parte,  ontandola  con  quetto  un- 
guento, mirto  con  Ogho  di  Tre- 
mentina, e di  Cera  diftillato. 

V • - » 

P , m . ‘ ' • . - . • . - 

- 1 .*  ; ••  w • 
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V.  « • < « , * 

54.  Unguento  per  le  [colature 
ftngolarijfimo » 

34.  Bianchi  d*  Ovo  frefco  parti 
due,  Oglio  d’Oliva  parte  uno  , fi 
iquafóno  ben  inlìeme  quefie  cole,  fi- 
no eh’  acquifiino  corpo  d*  unguento 
bianco»  - 

Adriano , che  n*  c 1*  Auttore,  dice 
in  quefto  modo  : Del  prefente  Leni- 
mento di  poca  rilevanza,  in  tutta 
1*  Arte  medica  non  è mai  fiato  in* 
ventato  fecrcto  migliore  » Vale  a tut- 
te le  fcottaturc,  poiché  va  eftinguen* 
do  il  calore,  e levando  il  dolore , gio» 
vando  all’  efulcerazioni , lenza  lalc'ar 
vefiigio  dì  brutta  cicatrice , meritan- 
do quello  rimedio  d’ e (Ter  aggregato 
trà  gl*  Arcani  domeftici,  « comunica*» 
toa*  poderi»  - ' 

11  modo  d*  adoprarlo  farà  lenire  la 
feottatura  molte  volte  al  giorno  con 
una  penna  di  Gallina»  fenz’applicarvi 
l'opra  alcun*  altra  colà , feguitando  in 
tal  modo  fino  che  fi  fepara  la  crolla» 
e troverai  la  parte  perfettamente  fo- 
nata « 

3 Altro  unguènto  mirabile  per 
fcottaturc  » 

V»  Litargirio  ii.  Oglio  rofato 
q.  b.  per  reformar  lenimento , il  qua- 
le fi  raggirerà  in  Mortaro  di  Piom- 
bo, e quello  s’adopra  lenindo  la 
feottatura  corv  una  penna  più  volte  al 
giorno  come  T antecedente  » 

3 6.  Altro  unguento  per  [còtto* 

' ture . 

Sugna  di  Porco  frefea  "•  1* 
quale  fi  ponerà  in  acqua  fredda  a 
mollificarli  per  lo  Ipazio  d*  hore  quat- 
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tro,  dopo  di  che  fife  liquefare  al  fuo? 
co , e colata  con  tela  lottili  (Urna  , fe 
li  ponerà  Cerula  polveriggiata  i.  Se 
un  poco  d’ oglio  rofato , e poca  Cera 
bianca  , fi  farà  unguento , con  il  qua- 
le fi  medicherà  la  feottatura  » 

Quefie  tre  compofizioni  per  feot- 
tature  fono  di  mirabilifiìma  operazio- 
ne , per  le  Cure  felicifiìme  fatte  con 
quefie  in  diverlì  cali  in  ogni  età , e 
ftagione  » 

37.  Unguento  Aiagifirale  per  piaghe 
' < virulenti* 

t .*.,•*  * n » • ; 

Litargirio  , Cerufa  an.  L 
Mirra  §.  s.Incenlo  3*  ii>-  Fior  di  rame 
3-  i.  Oglio  Mirtino  q.  b.  a fuoco  len- 
to fi  faccia  unguento  , il  quale  fi  paf- 
ferà  per  Pezza . 

E mirabile  quell1  unguento  per 
adergere  le  Piaghe  Virulenti»  & in- 
digene, poiché  mondifica  valorofa- 
mente , & incarna , e tal  volta  an- 
co cicatriza  ; fi  può  moderarlo  con 
Digellivo  rolàtu. 

38»  Virtù  dell*  unguento  di 
Aiatrefiha  » 

. : .o  .*  % : ». 

$*adopra  per  le  Ferite,  è Contu- 
fionidel  Capo,  riefee  d’operazione 
mirabile  in  ogn’  altro  male , quando. 
V*  c bifogno  d*  incarnare  . 

ALCHiNDO  ; Non  mi  ferve  di 
;poco  follievo  la  cognizione  da  lei  in> 
-partitami  circa  la  virtù  degl’  unguen- 
ti , al  prefente  (lò  attendendo  quelle 
degl*  Ogli  così  Tempi ici , come  com- 
poni , li  quali  fono  tanto  neccfiàrii  al- 
la nollra  profelfiooe. 
«oTURANiO»  E'  di  dovere  , che. 
la  mia  promefià  babbi  il  fuo  effetto , 
però  in  ordine  a quanto  bramate  darò 
principio» • 
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SERIE  SECONDA. 

Delti  Ogìi . - 


Iverfiffimi  fono  gli  ogli  , 
che  fi  praticano  nella 
medicina  , e molte  fono 
le  forme  , con  le  quali 
vengono  comporti» 

In  primo  luogo  ve  ne  fono  di  quel- 
li femplici , e quelli  s’  ertraono  con 
1’  clpreffione , fenza  che  v’  entrino  al- 
tre materie , come  fono  per  efempio 
T Ogho  d’  Oliva,  di  Mandole  dolci , 
de’  ièmi  di  Lino  , & altri  di  fimil  fab- 
brica . 

Molti  fe  ne  fabbricano  coni’  infu- 
sone de’  Fiori  meli’  Ogliod’  Oliva,  e 
porti  al  Sole,  e fi  dicono  per  inala- 
zione , altri  lì  pongono  al  fuoco,  e 
lì  chiamano  per  £buliizione. 

Seguono  a quelli  quelli  comporti, 
li  quali  collano  di  molti,  e varii  in- 
gredienti, come  s’ollèrva  nelle  Far- 
macopee . 

Altri  poi  fono  fabbricati  con  Lam-, 
biechi,  e fi  chiamano  fatti  per  diftil- 
lazione,  e finalmente  fe  ne  fanno  per 
riioluzione,  e deliquio. 

' • 

. i • Virtù  dell'  Ogho  comune . 

Prefcindendo  dall*  ufo , che  ù la 
Chiefa  di  quello  preciolìflìmo  Ogho 
nel  lèrvirfene  nelle  cofe  facre  , e dall’ 
utile , che  porta  al  genere  fiumano 
perii  foftentamento di  quello,  dirò, 
che  le  ne  lcrviamo  nella  maggior  par- 
te dei  medicamenti , che  s’ adoprano 
perlafalute  del  .Corpo  filmano',  ma 
particolarmente  -adoprato  in  ocoafio- 
ne  di  IpalùjnQ*  o*con  l’  applicazione 
, di  Spugne  imbevute , e poi  applicate 
«1  membro  fpafiomto,  overo  facen- 


done un  bagno  univerlale  a tutto  il 
corpo  del  Paziente  . 

Il  più  delle  volte  fe  ne  fono  vedu- 
ti effetti  meravigtiofi , purché  quello 
pretiofilfiroo  rimedio  fia  flato  elìbito 
in^ tempo  proprio . 

* * t t 

2.  Virtù  dell’  Ogììo  di  Semi  di  : 

Lino  . 

. « 

E'  ottimo  quell’  Ogho  per  li  Ipafi- 
mati  * mollifica , ammorbidile  , e le- 
niate le  durezze  de’  Nervi , & è me- 
dicamento fingolare  a tutte  1’  indili, 
pofizioni  dell’  Ano , come  farebbe  fi- 
morroidi  , Apofteme  , Ragade  , e 
dolori  pullanti . 

Vale  a mollificare  parimente  le 
durezze  dei  luoghi  fecreti  delle  Don- 
ne , e fana  le  cotture  del  Fuoco , on- 
gendo  fubito  la  parte  comburta  , Se 
opera  meglio  per  le  ftefle  cotture  , 
quando  è lavato  con  T acqua  rofa , e 
poi  applicato  così  freddo . 

Del  darlo  per  bocca  in  calo  di 
Pleuritide  non  ne  parlo  , perche  c 
negozio  fpettante  al  Medico  » « 

3.  Virtù  dell  Ogl io  Laurino »., 

• , 1 t 

La  facoltà  di  quell’  oglio  è di  fcal- 
dare,  ammollire*  e rilolvcre,  con- 
ferilce  al  dolor  di  Capo  , & Emicra- 
nea  della  Fronte,  parimente  a tut- 
ti gl’ affetti  dei  Nervi,  e degl’ Arti* 
roli  ; vale  al  dolor  di  Stomaco  y-.Cor 
fta , Fegato  , Milza  , Reni  y Ma- 
trice , e delle  V ilcere , come  anco 
a tutti  i mali  provenienti  da  frigi-  * 


* 
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Fuga , & ammazza  i pedocchi,  un* 

gendo  la  Teda , e Tana  le  broze . 7.  Virtù  deW  Oglio  de'  Roflì  d' Ove. 


4.  Virtù  dell'  Oglio  Violate  . 

Con  quell’  Oglio  fi  fa  Oxirodino 
per  il  gran  dolor  di  Capo  a cauta  di 
dolor  febrile  ; mitiga  1'  infiamma- 
zioni, lenifce  l’ afprezza  del  Petto, 
e de’ Polmoni  , frena  1*  Apotleme 
calde  ferventi , è giovevoli  (fi  ino  alla 
Pleuritide,  all’  erilìpille,  e concilia 
il  fonno , ungendo  le  Narici , e parti 
temporali . 

j.  Virtù  dell"  Oglio  Camme- 
milline . 

Quell’  Oglio  giova  per  confortare 
i Nervi,  e i dolori  loro,  mitigando- 
li valorofamente , e ciò  fi  deve  in- 
tendere di  tutte  le  parti  neryole,  tcn- 
dinofe,  eligamentofe, 

£' mirabile  per  li  datti,  e leva  i 
dolori  d’ ogni  parte , rifol ve  modera- 
tamente , proibendo  il  concorfo  degl’ 
humori,  e diftrtigge  le  fi  attuo  fitadi. 

Ungendo  con  quell’  Oglio  la  bor- 
fa  de’  Teflicoli  dei  Fanciulli  di  poco 
nati,  quando  fogli  riempie  di  fred- 
do , e ventofità  con  una  pezza  di  fo- 
pra  calda  , è rimedio  molte  volte 
Iperimentato . 

6.  Virtù  doli' Oglio  di  Noci  Co- 
muni . 

L’ Efperienza  ha  fatto  conofcere 
elfor  quell’  Oglio  rifoluti  vo  delle  T 11- 
mefdzioni , mollifica  i Nervi  ritirati , 
tingendoli  con  quell’  oglio  caldo , e 
conferifce  alle  loro  punture . 

Il  vecchio  giova  alle  Cancrene, 
Carboni,  e Fittole  lacrimali,  in  forn- 
irla digerilce , afiòttiglia,  & elficca 
lenza  mordacità . 


La  cognizione , che  tutti  hanno 
univerfalmente  di  quello  pretiofiffi. 
mo  Oglio , dovrebbe  ballare , fonza 
che  alcuno  a’ affaticafie  a decantare 
le  fue  virtù  , effondo  d’ elperimenta- 
to  valore , e dotato  di  tal  qualità,  che 
vi  faranno  pochilfimi  mali , a cui  non 
ferilca . 

Prima  nei  diffetti  della  Cute  opera 
mirabilmente  ad  ammorbidire  la  fua 
ruvidezza  uguagliandola  dalle  Cica- 
trici d’ ogni  genere , imbiancando  an- 
cor quelle  che  folforo  macchiate . 

Vale  alle  Volatiche , all’  impetigi- 
ni, e forpigini,  che  fono  fpezie  di 
Rogna . 

E' mirabile  alle  filìùre,  e ragade 
delle  labra , delle  Poppe  , piedi , e 
del  fodere . 

Giova  alle  bugafize,  o perniorf» 
dell’  Orecchie , Nafo , e Nervi . 

E utile  alle  Scottature  del  Fuoco 
c ferve  a far  crefcere  li  capelli . 

Separa  le  parti  contufo  dalle  fané, 
della  Membrana , del  Cerebro  . - 

Conferifce  alli  gran  dolori  d’ ogni 
genere  di  piaghe,  e ferite  del  Cor- 
po humano  o loto  , o mefoolato  con 
digeflivo  rotato,  o altro  limile  in 
luoghi  nervofi , Ligamentofi , e Ten- 
dinofi . 

Sana  con  preflezza  gl’  eccellivi  do- 
lori dell’  Orecchie , Se  in  fomma  tut- 
te l’ ulcere,  e fittole  maligne . 

Quando  le  fpine  ventole  fotforo 
dolorofilfime  con  offofa  d’  Odi , o le- 
fione  de’Nervi,  o hgamenti,  eden  do- 
vi uno,  o molti  fori , fc  gl’  infonde  di 
quell’  oglio,  ponendoli  un  picciol  glo, 
tetto , e cosi  continuare , benché  il 
tempo  fotfo  lunghitfimo , che  fanerà 
deliramente , come  a’  è più  volte  con  » . 
l’ efperienza  praticato . 

E'  fru- 
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*"£'  fruttuofiflìmo , e falutare  per 
ponture  de’  Nervi . 

Vale  a’ dolori  degli  Occhi,  infon- 
dendone una  picciola  goccia  diligen- 
temente una  volta  , overo  due  al 
giorno , 8c  in  due , o tre  giorni  Ta- 
na . 

E’  rimedio  approvato  per  le  Emor- 
roidi d’ ogni  fpezie. 

Di  pii!  d’ ogni  forte  di  Tigna , & 
al  morta  di  Cane  . 

Un’  Anttore  ferive,  che  ungen- 
do la  Podagra  dolorofa  quattro  , o 
cinque  volte  al  giorno , certo  celierà 
il  dolore,  il  quale  darà  via  moki  an- 
ni , e fe  ritomalTé , far  lo  ftelta , che 
il  dolore  di  nuovo  eefl'erà  , e coaì  di 
mano  in  mano  far  lo  ftelta , quando 
viene  il  dolore,  che  così  il  Pazien- 
to refterk  libero  per  tutto  il  corta 
della  Tua  Vita, 

8.  Virtù  deir  Oglio  tt 
Aneto . 
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lino  alle  fette  a quelli  , che  tano 
coftipati  il  Corpo . 

Lambendolo  a poco  a poco,  le- 
nifce  le  afprezze  della  Gola , del  Pet- 
to , e de’  Polmoni , ungendo  anco  le 
parti  efteriori  della  Gola  , e delta  fter- 
no  . 

Humetta  , & ammorbidifce  tut- 
te le  alprezze  della  cute,  e durezze 
delle  membra  , e degli  Articoli . 

S*  adopra  con  gran  giovamento 
per  1’  efcoriazioni  dolorifiche  del 
meato  orinario , velica  , e matrice 
delle  Donne, fchizzandoìo  dentro  con 
la  Aringa , ma  vuol  eflir  fatto  di  fre- 
fco  . 

Per  bocca  fi  dà  in  molti  mali , co- 
me per  dolori  Colici,  e Renali,  e 
cosi  nella  Pleuritide,  e limili  ; co- 
me anco  nelle  percofte , e contufioni 
di  Petto . 

Con  quello  fi  fabbrica  quel  precio- 
fi  [lìmo  Butiro  , nominato  Saliamo 
di  Saturno , come  dirò  a fuo  luogo  . 


L’  Ojjlio  d’  Aneto  è fenza  dubbio 
Valorofo  , & efficace  nel  diltalvere 
le  flatuofità  , e mitigar  i dolori  • A- 
pre  le  porofità  provocando  il  l'udore  . 
Ritalve  i vapori , l’Apofteme,  e le 
durezze . 

Ungendo  la  Schena  giova  al  tre- 
more, e freddo,  che  viene  al  prin- 
cipio delle  Febri  periodiche  Scaldan- 
do , e ricreando  le  lafiìtudini . 

Sana  la  doglia  di  capo,  provoca  , 
c'concilia  il  tanno , e conferifce  a tut- 
ti i membri  doloro!! , cioè  nel  luogo 
degli  Articoli . 


9.  Virtù  deir  Oc  Ho  di  Mandole 
Dolci. 

t 

La  natura  di  queft’  Oglio  à lenicn. 
e,  e però  fi  coftuma  darlo  per  boc- 
ca  itila  quantità  di  oncie  quattro. 


io.  Virtù  dell’  Oglio  di  Mandole 
Amare . 

* . - » 

L’  Oglio  di  Mandole  Amare  rio- 
fce  nella  fua  virtù  molto  più  efficace 
di  quello  delle  dolci , e perciò  apre 
le  opilazioni , e giova  molto  aidiffet- 
ti  di  milza  , difgrega  le  flatuofità , e 
perciò  viene  a levare  i dolori  delle 
membra  interne  caufati  da  vento- 
lìti  grolla. 

E perfetto  alli  difetti  delle  Reni, 
provoca  i calcoli,  e pietra,  e giova 
alla  retenzione  dell’ orina  . 

Sana  diverte  indifpofizionì  della 
Matrice , come  farebbe  dolori , per- 
focaziom , convezioni,  dee. 

Giova  ai  dolori  della  teda,  de  alla 
tardità , fuoni  , e fibili  dell’  Orec- 
chio, mollifica  le  durezze,  e bevu- 
to per  bocca  caccia  li  Vermi  dal 

Cor- 


i 
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Corpo  , mitiga  ì dolori  dei  Nervi 
ammollendoli  quando  fono  i ndttriti  » 
e finalmente  Tana  le  broze  del  Capo 
ungendo  mattina , e fera . • 


1 3.  Virtù  dell  Oglìo  S am  bue  tuo 


1 1.  Virtù  dell  Oglio  di  Ciglio 

bianco  . 

% • • 

Queft*  oglio  è d*  efficace  operazio- 
ne a riscaldare  , mollificare , rivi- 
vere , e digerire  ; Tana  i dolori  frigi- 
di dello  Stomaco»  Petto,  Fianchi , 
Reni,  Vellica,  e Matrice,  facilita 
il  Parto,  Se  è valorofo  nel  dolore 
Colico . 

Mitiga  la  Tofiè  , e matura  con 
faciliti  li  Tumori,  che  devono  fu p- 
purare  , e rifai  ve  quelli  > che  fo- 
no duri,  «freddi. 

12.  Virtù  dell  Oglio  fritto. 

La  virtù  del  fuddetto  Oglio  è d* 
affottigliare , rifotvere,  maturare,  e 
digerire  i mali  humori,  o materie, 
che  follerò  nel  Petto  , e polmoni , fa- 
cilitando loro  lo  fputo  , ioccorrendo 
all*  Anelito  , mitigando  la  Toffe  , Se 
i dolori  del  Fegato , e della  Milza  da 
c»ufa  fredda. 

Fa  gran  benefizio  ai  dolori  , & al- 
la frigidità  della  Matrice,  e quelle 
éegue  con  manifello,  e lìcuro  gio- 
vamento . 

cfLevz  i dolori  delle  giunture,  le» 
fiindo  le  loro  durezze , e rifolvendo  le 
tumefazioni  d’ ogni  parte  , cauiàte  da 
humori  groffi , è lenti , e lo  StefTo  ef 
fetto  produce  etiamdio  nelle  Strume. 

Giova  alla  convulsione , e ftillato 
nell’  Orecchio  ne  leva  il  dolore,  e 
giova  medemamente  alli  Catarri,  che 
difendendo  dalla  Teda  cagiouano 
doglie . 

Parimente  fa  gran  giovamento  al- 
le ulcere  puzzolenti,  &alli  polipi,  Se 
Ozene  del  Nafo,  unge  «io  le  narici  • 


L’oglio  Sambucino  lenifce,  e mon-S 
difica,&,ha  facoltà  di  fchiarir  la  Cute. 

Giova  al  Corpo,  che  è opprefiò  da 
frigidità , e da  ftracchezza  , Se  è mi- 
rabile al  dolore  de*  Nervi , confortan- 
doli mirabilmente. 

Di  più  è fingokriffimo  per  le  Scot- 
tature del  Fuoco , Se  è]  di  perfetta 
natura  mefehiato  con  altri  medica- 
menti; per  le  Ferite  di  Schioppo,  co- 
me ho  detto  nella  deferizione  dell* 
unguento  d'  Altea , il  quale  $*adopra 
fino  al  cadere  dell’  £fc ara , Se  il  PaT 
zieote  è Sicuro  dalla  Convulsione,  Se 
altri  accidenti  4 

• \ * 

14.  Virtù  dell Oglio  -Mirtino.  > . 

, p 

Quello  ha  virtù  coSlrettiva , cor- 
roborativa , rjnfìrefcativa  , e con- 
denfativa  , perciò  conforta  lo  Sto» 
maco,  & il  Cuore. 

Vale  per  le  Contusioni,  Se  attri. 
zioni  de’mufcoli,  &eSlorfioni  de’ner- 
v»,  fortificandoli  gagliardamente,  Se 
è reSlaurativo  delle  fratture  degl’  olii. 

RiSòlve  il  langue  folto  la  Cute, 
vale  all*  «fonazioni , Se  all*  ulcere 
del  Capo , che  manda  no  marcia . 

Giova  alla Pellarella  , fermando! 
Capelli  cadenti,  frena  il  Sudore,  e 
lo  vieta , quando  così  conferifce . 

E'  mirabile  alle  Ragade  del  federe, 
e confeguen temente  alle  altre  parti* 

MeichiafiQ  con  altri  medicamenti 
appropriati!,  vale  ad  ogni  forte  d’ ef- 
coriazione,  ebioze  d’ogniforte,  e 
pei  qualunque  caufà  in  ogni  parte  del 
Corpo , e per  darvi  un*  d'empio  vi 
prescriverò  una  formula  molto  buo- 
na, & è la  feguente . 

Unguento  di  Cerufa  ca 
to  onz.  s. 

*<► 
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Rofato  Malvino  dr.  ii. 

Polvere  di  Rofe  3.  i. 

Piombo  urto  3.i. 

Ogl'°  Mirtino  q.  b.  fi  reformi 
» lenimento . 

Quetto  vale  per  tutte  1*  efeoria- 
zioni,  ebroze  d’ ogni  genere , maf- 
fìme  per  quelle  oftinate  de!  Nafo,  co- 
me anco  per  tutte  le  piaghe  delle 
Gambe , per  far  generar  prettamen- 
te la  cicatrice , e fermar  le  umidità 
concorrenti . 

Per  1*  Echimofi  , che  vuol  dire 
fangue  fotto  la  Cute  a caufa  di  con- 
tusone, fi  compone  un  medicamen- 
to fìcuriflìmo  infinite  volte  fperi- 
mentato  , con  quetto  però  che  fia 
applicato  fubito  Seguita  la  percofTa, 
avanti  che  il  detto  Sangue  ttravena- 
to  fi  principi!  à putrefare . 

Oglio  minino  3.  vi. 

Rotato  Onfacino  dr.  i.  l. 

Polvere  di  Rofe. 
di  Mirti  an.  3.  i. 
chiara  d’ovo  n.  1. 

Farina  d’orzo  §.  i.  m.  h i: 

Si  bagna  una  pezza  quadruplirata 
in  quetto  medicamento  , e poi  fi  le- 
ga più  ftretta  che  fi  può  (òpra  il  ma- 
le , il  quale  in  due,  otre  giorni  al 
più  fi  rifolve:  dopo  di  che  fé  gli  fa 
una  Lavanda  corroborante  divino 
nero  bollito  con  Abfintio,  Salvia, 
RoSe,  Mirti,  Balautti,  Alarne,  e 
Sìmili  » ; ■ >■  • ' < 

-•>  u'  : 

1 5.  Virtù  del f Oglio  Maflicìno  . 

Corrobora  quett’ oglio,  e confor- 
ta il  Ccrcbro , lo  Stomaco , il  Fega- 
to, i Nervi,  elegionture  indeboli- 
te con  liceità , ammollisce  , e leniSce 
• Tumori  duri  ; mitiga  , e ferma  i do- 
lori , e confortando  lo  Stomaco,  cor. 
robora,  e fortifica  la  virtù  digetti- 
va,  e finalmente  fona  i flutti  de’bam- 
bini,  ungendoli  U Yoatre. 
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1 6.  Finii  deir  Oglio  de'  Lombrico 

Semplicismo . 

Il  modo  di  far  quett  oglio  Sarà  que- 
llo : Si  prendono  Lòmbrici  di  Terra 
grafia , e quelli  ben  lavati  in  ottimo 
Vino  bianco  , fi  pongono  in  una 
Bozza  di  Vetro  ottimamente  chiu- 
fa , e doppo  fi  faranno  bollire  a B. 
M.  per  un  giorno  naturale,  overo 
fino  che  fi  convertono  in  liquore 
vifeofo  come  il  Caglio . 

Quetto  da  Se  Solo  confolida  le  Fe- 
rite dei  Nervi , e degl’  Intettini,  ma 
molto  più  opera  accompagnato  con 
picciola  porzione  di  oglio  Abietina, 
poiché  con  gran  celerità  confolida 
maravigliofàmente  tutte  le  ferite 
recenti  di  qualfivoglia  fòrte,  e luo- 
go della  perfona,  fuori  che  quelle 
del  Capo . 

Ma  quando  le  Ferite  Sono  Sópra 
ii  Nervi , c flato  conofciuto  quetto 
Oglio  far  efqui  lìti  (lima  riufeita  , 
accompagnato  con  un  poco  d*  oglio 
di  Trementina . 

17.  Virtù  deir  Oglio  di  Lombrico 

in  altra  forma  . 

Per  ùr  quett’  Oglio  fi  prenderà 
di  quel  comune , dolce,  e maturo 
libre  ii.  Vino  bianco  ottimo  . Lom- 
brici  terrettri  lavaci  con  il  medefi- 
mo  Vino  an.  vi.  Chiufi  in  Vaio 
di  Vetro  bollino  à B.  M.  fino  alla 
confumazione  del  Vino  , e dili- 
gentemente colato  fi  Servi  per  u- 

Anco  quett’  Oglio  Cottimo  agl’ 
affètti  de’  Nervi  confortando  , e 
confolidando  le  loro  ferite,  e miti- 
gando mirabilmente  i (ora  dolo- 
ri. 

Giova  parimente  ai  dolori  delle 
Qiuo- 


> 
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Giunture , Se  a tutte  le  altre  parti 
nervofe , e ligamentofe  . 

Vale  al  dolor  delle  Gotte  ungendo 
prima  con  Oglio,  impiaflrando  poi 
la  parte  con  i Lombrici  già  cotti, 
prima  pedi  , & incorporati  con 
egual  pefo  d’  Unguento  Triafarma- 
coda  me  delcritto  nella  Serie  degli 
Unguenti  al  nuro.  17.  & in  diffet- 
to  di  quello  fi  potrà  applicarli  fo- 
li. 

Un’  Auttore  afierifce , che  giova 
al  dolore  dei  Denti,  (Filandone  qual- 
che goccia  nell’  Orecchio  dalla  parte 
contraria  al  dolore  Se  quello  è ve- 
ro , il  Secreto  è belli Hìnr.o  * lo  per 
anco  noni’  ho  iperimentato , però  fi 
può  fare  Scuramente  ^ perche  non 
può  portare  danno  veruno . 

18.  Virtù  diltOgtio  Cofttno. 

I 

Rifcalda  , e conforta  i nervi,  i 
mulcoli,  e tutte  le  parti  membranole, 
e cartilaginofe;  Apre  le  oppilazioni,  e 
conferilce  allo  Stomaco,  Seal  Fega- 
to , fortifica  i Capelli , vieta  la  Cal- 
vizie , fa  buon  colore , & odore  del 
Corpo  ; In  fomma  è giovevole  ino- 
gni  frigidità, 

' f , 

19.  Virtù  dtlt  Ogli*  Euforbie . 

MTi 

E'  molto  calefattivo , e però  rie* 
fee  miràbile  a tutte  le  infermità  ful- 
gide, particolarmente  del  Cerebro, 
dei  Nervi , delle  Gionture , del  Fe- 
gato, della  Milza,  Se  alle  loro  do-, 
glie.  Facendofi  con e(To  Caputpur- 
giaj  giova  al  dolor  antico  del  Capo, 
alla  Letargia , all’  Emicranea  , & al- 
la Cefalalgia . 

Vale  alla  puntura  de’  nervi , Se  è 
Angolare  per  lo  fpaGmo  h amido , Se 
alla  Paratifi  . 


ao.  Virtù  delP  Oglio  di 
Ctftort» . 

* “ • **%#•"  .*  •- 

Si  fa  conofcere  queft*  Oglio 
con  1’  efperienza  efler  giovevole  a 
tutte  le  infermità  de’  nervi,  e de’  li- 
gamenti  delle  gionture , e parti  lo- 
ro. 

Conferire  alla  Paralifia , allo  Spa. 
fimo,  al  Tremore,  Se  al  Tetano» 
Frena  ungendo  il  dorfo  ( cioè  fpina) 
i rigori  del  freddo  nelle  febri , ev  ale 
ai  diffetti  dell’  udito . 

ai.  Virtù  dtlt  Oglio  Volpino . 

(l  L’  Oglio  Volpino  è mirabil  ri. 
medio  a tutti  gl’  effetti  freddi  dei  ner- 
vi, delle  gionture , e giova  mirabil- 
mente allo  fpafimo  generato  da  rt- 
plezione . 

E'  rimedio  fenza  pari  per  li  dolori 
Artetici,  Se  a quelli  delia  Podagra, 
Se  il  limile  opera  con  quelli  del  dorfo, 
e delle  Reni . 

‘ *•  * 

22.  Viri fi  dell'Oglio  de  Scorpioni  del 
■ . Mtttioli . . 

' 

Il  proprio  temperamento  di  quell’ 
Oglio  d flato  conofciuto  general- 
mente per  calefattivo.  Se  e/lìccati- 
vo  nel  fine  del  fecondo  grado  • Et  il* 
virtù  della  fua  tenuità,  e penetrazio- 
ne è molto  valorofo  perl’indifpofizio- 
ni , che  s’ anderanno  dicendo  . 3 

Con  quella  fua  calidità,  tenuità,  e 
penetrazione  rimedia  mirabilmen- 
te alli  rigori,  ungendo  la  fpina  con 
e (To  ben  caldo  un’  hora  avanti  il  fred- 
do.fopraponendoli  una  falda  di  (loppa 
perimenti  calda  , dovendo  il  Pazien- 
te efTere  a letto  in  luogo  fenz’  aria , c 
ben  coperto"  E così  molti  quartanarii 
fi  fono  liberati , e fanati  dalia  febre  , 

Quan- 


I 


Digitized  by  Googk 


. Pt  x.fl 

Quanto  alle  feconde  qualità,  elio  à 
attenuante  , rarefacente  \ aper len- 
te , penetrante  , e rifolvente  • E 
con  la  fua  tenuità  invigorifce  le  al- 
tre fue  virtù.  , e propriamente  con 
l’ajuto  delia  Tua  penetrazione,  per- 
che non  y1-  è parte  cosi  profonda  , 
nè  via  così  Uretra,  nè  materia  co- 
sì denla , che  egli  non  la  penetri  tut- 
ta . 

Tra  le  fopradette  fue  feconde  qua- 
lità principalmente  è la  rifoluaione, 
mediante  la  quale  £i  operazione  no- 
tabiliflìma  ; Perche  fe  la  materia  è 
profonda,  v’arriva  con  la  fua  pene- 
trazione, s’ella  è grotta,  ralfotti- 
glia  con  tenuità , le  le  vie  fono  chiu- 
se , le  rarefò  con  lVelTec  aperience, 
e fe  fono  frette,  le  dilata  con  1’  ef- 
fòr  dilatante. 

Con  :la  detta  fatuità  dunque  rifo* 
luti  va  giova  >;  quello  mirabilittìmo 
Oglio  a tutti  i mali  fre4di  , mate- 
riali- , ; ventolì , pituitod  > o midi 
chelquio,... 

Ungendo  T orecchio,  lana  il  Tinni- 
to, e] afordità.  Giova  alla  debole* 
sardella memoria,  fana  li  tremori , li 
fpalìmi , la  Parali!» , il  Ganfo  , P Af* 
la  Totti?  »,  e fimili . r « 
tr.  Scaccia  valorolamente  k dolori 
freddi  di  Teffa,  de*  Lombi,  del  Ven- 
tricolo j della  Milza  , del  Ventre» 
de’  Fianchi , delle  Reni , dell’  interi- 
no Ileo  » della  Vellica  della  Ma- 
trice,-dell*  Emorroidi,  de*  Vermi, 
de’  Mulcoli  , delia  Sciatica  , della 
Podagra. , e di  tutte  le  Gkmtu- 
*5  • . 

Alcuni  lo  danno  ordinariamente 
per  bocca  nella  Pelle,  Veleni , Ver- 
mi* e per  dolori  nclli  Criteri . 

Alla  palpitazione  di  Cuore  è (la- 
to conolciato  di  fommo  vaiore . 

0 Conviene  alla  Pieuritide  doppo 
U quarta,  per  unzione  al  luogo  do» 
Fort.  ///, 
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lorofo,  & è mirabile  per  le  ponture 
de’  nervi . 

Difènde  dal  freddo  le  parti  , che 
ne  patifeono,  cornei  piedi,  i nervi, 
e le  gionture.  ,. 

E' pure  dtgran  giovamento  nelle 
Coìì  tu  (ioni , dopo  il  terzo  giorno  ri- 
fol vendo  mirabilmente.  *. 

Fa  morir  li  Vermi  del  Corpo , e li 
fcacciavivi,  ungendola  bocca  dello 
ilomaco , il  cuore , i polli , e fotta 
il  nato  ogni  tre  hore  , e maggior- 
mente bevendone  nel  brodo  tre  fole 
goccie . 

Sana  lo  fpalìmo  delle  ferite,  ungen- 
do ogni  tre  hore  intorno  alla  ferita , e 
le  parti  del  cuore , e preferva  da  quel- 
lo ungendo  anco  gl’Emimtorii  vicini 
a dette  ferite  , de  anco  alla  Nuca . 

Vogliono  anco  molti  Auttori  , 
che  ila  prefentaneo  rimedio  per 
la  tumeiazione , e durezza  della  Mil- 
za . , , •• 

Aflcrifcono  di  più  efler  quell’O 
glio  mirabile  nelle  Gomme , c dolori 
Gallici. 

Quelle  operazioni  dunque  tratte 
dalle  prime , o feconde  qualità  non, 
fono  quelle  che  lì  ricercano  da  quell* 
Oglio , nè  lo  pongono  in  tanta  (li- 
ma, e riputazióne,  poiché  lì  ritro- 
vano molti  altri  Ogli  di  poca  fpefa  > 
e di  lieve  fatica  , che  prometto- 
no lo  (ledo , ma  le  virtù  , che  io 
rendon  fuperiore  a tutti  gl’  altri , de 
• è (limato  delli  più  fublimi  Medie* 
menti  del  Mondo , fono  quelle , ebe 
dalle  terze  qualità  derivano  , come 
fono  le  'feguenti . 

Lenendo  dunque  li  Polli  al  di  fuo- 
ri, cioè  quelli  più  apparenti,  come 
alle  Mani  , Piedi  , Narici , Tem- 
pie, de  alia  region  del  Cuore,  rei- 
terando le  Unzioni  di  tre  in  tre  ho- 
re, libera  deliramente  da  tutti  r Ve- 
leni tolti  per  bocca,  purché  non  dar 
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no  corrofivi,  e ma  Almamente  con-  ‘-•■i  <) 


tro  il  Napello . 

Chi  fofpettaffe  d’  effer  avvelenato 
a qualche  convito,  fi  preferverà  on- 
gendofi  prima  il  cuore,  i Polli,  e Na- 
rici come  fopra . 

Libera  parimenti  dai-  morii  del 
-Cani  rabbiofi , delle  Vipere  , degl* 
Ripidi,  e da  qualfivoglia  altro  ani- 
mai vélenofo  , e dalle  punture  de’ 
Scorpioni,  e Yefpe. 

Sana  le  Ferite  d’ Arme , o Saetto 
avvelenate,  quanto  al  veleno,  uiw 
gendo  all’  intorno  della  Ferita  , Se 
sili  tre  luoghi  comuni , come  t’ è 
detto,  ' 

Accelera  quello  la  falttte , tingen- 
dofi  con  erto  nelle  Febri  maligne 
con  Varale  , Petecchie  , morbili,- 
e fimili,  ungendo  i Polli  delle  ma- 
ni, le  Tempie,  le  Narici,  elare- 
gion  del  Cuore  , come  di  iopra  fi  è 
detto . 

Vince  quell’ Oglio  la  Pelle,  eia 
morte  fìeffa  , fe  l’ appellato  comincia 
quanto  prima  ad  ungerli  nelli  luoghi 
comuni , come  (opra , ed  intorno  i 
Buboni , Se  Antraci , 

Quell’ Oglio  rompe,  e /caccia  la 
pietre  delle  Reni , e talvolta  della  vet 
lica,  ungendone  i-L*>a>bi , il  Petti- 
gnone,  lo  Ipazio  ftd  genitali , & il  lè- 
dere, ma  qOieado  la  pietra  è nella 
vellica,  bisogna  oltre  le  cole  dette, 
lchizzarne  anco  di  tepido  nella  llelì 
fa  vellica . 

Afferma  un  valente  Empirico,  che 
tanto  huomo,  quanto  Donna  tifando 
nella  Copula  con  qualfivoglia  infetto 
di  morbo  Gallico  fi  preferya  ungen- 
doti ( alquanto  avanti  la  Copula  ) il 
vivo  delle  parti  genitali , e la  tegion 
del  Cuore , il  che  li  forti  vero  , fareb- 
be lecreto  molto  (limato,  per  qua- 
rto noilro  infelice,  corrotto,  & in- 
fettato iccolo.  . - : 

/ * 


13.  Virtù  deit  Oglio  d'  jd  bar  ir.  io  i 
detto  della  Spaglinola . 

E'  mirabile  quell’  Oglio  per  falder 
ogni  fone  di  ferite , conferifee  ad  ogni 
olio  recto , & è ottimo  a mitigare  tut- 
te le  forti  di  doglie ' 

II  modo  d’adoprarlo  lari  bagnan- 
do due , o tre  pezzette  fottili , e bian- 
che, non  tifate  da  Donna,  immer- 
ge in  detto  Oglio , le  quali  fi  applica- 
no alla  ferita,  e (opra  di  erte  fe  ne  pon- 
gono due , o tre  altre  bagnate  in  Ac- 
qua viti , overo  ottimo  vino  biaftcb 
caldo.  E quando  vi  forte  pericolo  di 
fpafimo  , fi  ponga  un  poco  d’  Eufor- 
bie fottilmente  poi  veriggiato , e a’  ti- 
fa come  <’  è detto . 

Capitando  una  Ferita  di  punta  M 
Mano  j.  Braccio  , o’  Cofcia  , che 
parti  (Te  da  parte  o parte,  fi  può  ( (i- 
curamente,  -e  lenza  alcun1  tintore  ) 
prender  mera’ oncia  di  que(P  Oglio, 
e due  Dramme  di  quello  Rotato 
Completo  , in  cui  fi  bagnerà  tuia  pez- 
zetta doppia  per  parte;  'il  quale  doi 
veti  efièr  caldo  feoza  1’  applicazione 
di' Tate  , eoo  la  qual  forma  lì  fana  1’ 
inférmo  in  tre  , ' o - quattro  ^gionfl 
lenza  generarli  materia  , hè  altro 
accidente  , come  de  mokiflìftiè 
elperien'ze  le  n‘  c veduto  1’  effeN 
to.  ' « >13 - \ - ^ 

E fe  per  eafo  non  -s‘  haveffé’  alle 
mani  quell’ Oglio  , Infletto  effètto  } 
o confimile  partorirà  quellèl' <i’ Ipe* 
riCon  , il  quale1  Yielte  tic  detrazio- 
ni è poco  dilfimile  da  quello  , • Se 
è quello  , che  deferivo  al  prtl'en- 
te  .-•-»  *’*  *•'  • 

,-i  ..  •.  » l'S»  1 . - r-  i.q 

1-4.  Virtù  delt  Oglio  <C  Ipericon . 

njt  <•  • 1....  ofl 

C-~V  Oglio  d’ Ipericon  è caldo , lec- 
co, citrico,  però  conlolidale  Fè* 
' ■ rite 
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rite  de’  nèrvi  tagliati  ; mitiga  mara- r 
viglio/àmente  il  dolore  nell'  occafio. 
ne  dello  Cpafirno,  e parimenti  quel, 
lo  della  Ve  dica  , e parti  femorali  • 
provocai*  Orina,  è ottimo  alle  Va- 
rici, alla  Podagra  ,.alla  Chiragra , 
^.-ail’Anctica.  > 

©J'.  » M |s  " , , • 

25.  Virtù  dell ’ Oglio  di  Ruta. 

^,Diltute  yalorofameme  i flati  , 
mitiga  i dolori  Colici.  ppfto  ne’  eli- 
fterj  appropriati-  ; ungendo  il  Pazien- 
te anco  di  fuòri , non  dovendoli  però 
ufarp  nel  principio  dslmale  . 

Quell' Oglio  è calefattivo , aperi- 
tivo , e mollifìcativo , e però  giova 
al  dolor  4*11*  matrice , ribaldandola, 
& al  dolor  del  Coltalo  ; ma  per  le 
ventofità  particolarmente  è di 
mirabile . operazione  * 

2 6-  Virtù  dell ’ Oglio  di  Caperi  • > 

t Scalda  quell*  < Oglio  moderata- 
mente  t rifolye  , attenua  , e mol- 
lifica .le  materie,  che  fono  imbibile 
nella  Milza  . 

c-.t .Yale  allo  Scirro  * Se  ad  ogft*  altra 
durezza  : ma  per  la  Milza  tume- 
fatta , Se  indurita  non  ha  pari  la  fua 
operazione  » con  1'  accompagna- 
mento però  della  Cura  umverfale  , 
e così  dovcralll  intendere  et’  ognaltro 
medicamento  .da  me  deferitto  in  que- 
llo Libro,  ove  però  vi  Gi  .la  nece/Br 
A’*  • . ? . . . . A.  / 

*W*  ■-  » ; / 

27.  Virtù  dell  Oglio  di  Cotogno  t 
-oi?"  t ' .mnr..  . 

?.. Conforta  quell*  Oglio  il.  Ven- 
trìcolo.d4lla.debolezaa  contratta  fer- 
mando il  Vomito , corroborando  la 
lua  laflfezza  ; e così  £»  a gl*  altri  mem- 
bri delle  nutrizioni  . Giova  alli 
nervi  rilafciafi , de  ungendo  le  poro- 

.'-t' 
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fuà  rilafciate,  reprime  l’ immodera- 
to fudore . 

28,  Virtù  dell  Oglio  di  Rane . x 

Quedo  conferifce  alli  c/olori 
Artctici,  e Podagrici,  ne’ quali  pre- 
vaglia la  calidità,  giova  all*  infiam- 
mazioni , & incendii  delle  Libri , & 
ungendo  la  fronte , e le  tempie  con- 
cilia il  Tonno  . - 

- Di  più  c peculiare  rimedio  alli 
Cancri  principianti  impedendo  il 
loro  crefcimeoto . 

• 11  mpdo  di  far  quell’Oglio  mirabi- 
le già  Capete  che  ve  l’ inlègna  il  So- 
gno Chirurgico  nella  Giornata  terza 
alla  pagina  471. 

i«  1 »(  • • .*• 

xg.  Virtù  dell  Oglio  d'  Abez^o  , o 
» . > ••  Abietine  . 

< . 

L*  Oglio  Abietino  é incarnativo, 
mondificativo  , rifolutivo  , e con. 
folidativo,  e però  s’adopra  folo,o  me- 
icbiato  con  altri  medicamenti,,  per 
confeguirne  il  benefizio  che  fi  delu- 
derà per  tutte  l’ Indicazioni  (òpra- 
dette  . 

Tolto  per  bocca  diftrugge  le  fla- 
tuofità , & è medicamento  (icuro  per 
i dolori  dei  Fianchi  • aderge  le  Reni 
dalle  Renelle,. proibendo  la  lua  ge- 
nerazione . 

Confoiida  ficuramente  ogni  fpezie 
di  Perite,  maffimamente  quelle  del- 
la Teda . . .>  4 

30.  Virtù  dell  Oglio  di  Been  * 

.<••  Quedo  è ottimo  da  dillar  nell' 
Orecchio,  per  levar  la  Cordi tà , il  do- 
lore, il  Cibilo,  & il  Tuono.  . 

* Giova  alli  diffetti  freddi  del  Fega- 
to , della  Milza  , all*  indifpolizio. 
ni  de  nervi , Se  ai  dolori  delle  Gioì»., 
ture  - 


Eot- 
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E'  ottimo  allo  fpafimo . Ungendo 

le  Scrofole  le  rifolve  , e così  anco  34.  Finn  dell  Oglio  £ Antimonio'. 


ogniApoftema  dura. 

Finalmente  leva  tutte  le  Cicatrici 
deformi  d’ogni  genere. 

31.  Finn  del l Oglto  Roftto  com- 
pleto . 

L’ Oglio  Rofato  completo  è con- 
fortativo, refrigerativo  , rifolutivo, 
e reprimente  le  infiammazioni  già  fat- 
te , e ferma  quelle,  che  vorrebbero 
ferii , anzi  eh’  è rimedio  univerlàle 
nel  principio  d’ogni  ferita  unto  di 
taglio,  come  di  punta  . 

Ho  detto,  che  é rimedio univer- 
fale  , poiché  con  il  fuo  confortare  ri- 
scalda la  parte  refrigerata  ; oltre 
che  refrigerando  eflingue  il  calor  e- 
flraneo  della  parte  , come  toccò  Ga- 
leno , quando  dille  , l’Oglio  Rofato 
può  rinfrefeare  i membri  riscaldati , 
e i raffreddati  rifcaldare . 

3».  Finn  dell'Oblio  Re  foto  On • 
fucino  . 


Vale  alle  ulcere  cancrofe  , & è 
così  valorofo , che  Segnando  con  eflo 
Solamente  vicino  la  parte  cancrenata, 
fa  Separar  la  parte  guada  dalla  Sana  4 
fermando  la  corruzione  , lènza  che 
podi  più  paflàr  avanti . 

Facendo  parimente  con  il  medelt- 
mo  oglio  un  Circolo  intorno  al  Car- 
bone peftilenziale , non  lafcia  paflar 
più  oltre  1*  humor  maligno  , e lo 
mortifica , per  la  qual  cofa  la  parte  fi 
può  facilmente  ridurre  alla  Salute 
con  li  medicamenti  ordinarli. 

35.  Finn  de II  Oglio  £ Antimonio 
diJìtllAto  . 

1 • ; . . 

Siadopra  queft’  Oglio  con  gran 
giovamento  de’  Pazienti  , per  rifol- 
Vere  le  Strume  , le  Nate  , i Scirri 
non  ((abiliti,  la  Milza  indurita,  e 
parimente  il  Fegato  ; E finalmente 
rifolve  ogni  tumore  indurito,  caufa- 
to  da  materia grolla,  e fredda. 


Eftingue  l’ infiammazione,  & im- 
p edifee  gagliardamente  le  flufiioni, 
che  non  difeendino nklla  parte  off'ela 
già  indebolita , e fatta  recipiente , di- 
fendendola notabilmente  da  ogni  al- 
terazione . 

33.  Finii  dell  Oglio  £ Aloè 
dijlilUto  . 

Queft'  oglio  ammazza  valorofa- 
mente  li  vermi , ungendo  l’ ombilico, 
il  Giugulo,  e la  cartilagine  mucro- 
nato. 

Di  più  é perfetto  per  qualunque 
forte  di  ferite  in  parte  camola , e ner- 
Vofa . 


3 6.  Finn  dell  Oglio  £ Antimonio 
dell  Ernejlo . 

Oltre  le  gran  virtù , che  ha  queft?, 
Ogl  io  adoprandolo  internamente , la- 
sciando queft’ operazione  alla  perizia 
di  un'  ottimo  Medico  , dirò  foto  le 
Sue  facoltà  efterne . 

Vale  all’ Erilìpilla , dolori  Ifchia- 
di,  Emorroidi  , ElefanziaG  al- 
le Pelle . 

Giova  alle  ulcere  incurabili,  elfic- 
candole  mirabilmente , Se  alle  ferite 
tanto  nuove  , quanto  vecchie , e le- 
ya  i calli  delle  Fiftolc , 


Vir- 
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$7.  Virtù  dell'0*lìo  d'  Antimonio 
V del  Fabro . 

Lafciando  (come  nell’antecedente  ì 
di  delcrìvere  le  virtù  intrinseche  di 
quell’  Oglio , dirò , che  efternamen- 
te  Vale  a qua!  fi  voglia  Ferita,  Sanan- 
dola con  prontezza , operando  come 
Un  perfettiflìmo  b aliamo  . 

Sana  generalmente  tutte  le  piaghe, 
tanto  le  Serpeggianti , quanto  le  nfto- 
lofe  , come  le  (Irume  ulcerate , e ciò 
efeguifee  con  brevità  di  tempo . 

■ 

38.  Virtù  dell  Oglto  dì  Attifo 
dijltllato . 

* l 

, E'  corroborativo  dello  ftomaco  li- 
berandolo da  ogni  gonfiamento  fla- 
tuofo . 

' Bevuto  vale  potentemente  alli 
morii  d’  Animali  Velcnolì . 

E buono  per  le  Vertigini , e per  li 
tormenti  degl’  inteflini , e dolor  Co- 
lico, 

Giova  al  Polmone , al  Tifico , alla 
todèf  e catarri,  che  calano  nel  petto  . 

Tolto  con  brodò  di  Gallina  Ichia-' 
tifica  il  (àngue  , e la  villa  , & è con- 
fortativo del  Capo  , e del  Cuore  . ' •* 

Di  più  provoca  la  pietra  delle  reni , 
q vellica  . KettifìcaT  utero  dalla  ma- 
teria pituitola,  efà  generar  perfètto 
latte  nelle  mammelle . 

Ferma  il  Singhiozzo , dilTecca  il 
fluirò  bianco  dell'utero,  giova  agl’ 
Hidropici , conforta  la  matrice  , e 
provoca  il  Parto  . 

In  tempo  di  pelle  fene  bevono  due, 
O tre  goccie  con  gran  giovamento, 
^Una  goccia  incieli  lata  con  Oglio  di 
mandole  amare,  e polla  nell’orecchio 
reltituilce  1’  udito  perduto  , purché  la 
Sordità  non  da  inveterata . 

1 


j 


SO*  . 

3p.  Virtù  dell' Oglio  di  Ab f mio 
dijltllato . 

f * ' 

Ungendo  lo  (lomaco  infrigidito  in- 
ternamente lo  Scalda  con  effetto  mira- 
bile , ti  eccita  l’appetito  de’  cibi . Uc- 
cide i vermi , férma  il  vomito,  relitte 
a’  veleni , e fuga  le  febri . 

Giova  all’  Orecchio  Sanguino!©  ; 
mollifica  i Capitelli  delle  mammelle 
alle  donne  indurite  dal  Latte,  e rende 
più  molle  la  milza  indurita . 

Leva  le  oppilazioni,  e giova  al  Buf- 
fo del  Corpo . 

40.  Virtù  dell  Oglio  di  Salvia 
dijltllato  . 

Adoprandolo  ellernamente  , toc- 
cando 1’  ulcere  della  bocca  le  Sana  , e 
giova  particolarmente  alle  Gengive 
putride  ■■ 

Vale  alle  piaghe , & alli  Veleni  de- 
gl’Animali,  conferire  ottimamente' 
a’  mali  de’  Nervi , come  Paralilia  , A- 
poplefia , {palimi  , e limili . 

41.  Virtù  dell  Oglio  di  Cammomil - 
la  dijltllato . 

Quell’ è rimedio  contro  tutte  le 
forti  di  Scabbia  • dilTecca  le  palpebre 
tumefatte , férma  le  lagrime  degl’  oc- 
chi , toglie  il  dolore  , e tinnito  degl’ 
orecchi,  lana  le  Ragade,  o fiffure 
delle  labra  , refille  all’  Apoplelia  , 
Se  allo  Spadino  ; rilolve  il  latte  con- 
gelato nelle  mammelle  , giova  a’  do- 
lori dei  Lombi  , del  petto , alla  Tot 
fe,  alla  Vomica  del  Polmone,  d’  do- 
lori Colici,  Hidropifia  , infiamma- 
zioni , & ulcere  delle  rem  • è valo- 
rolo  alla  Podagra,  Lepra  , Contu- 
sioni , e latitudini . 

Ammollilce  la  durezza  delle  parti 
ncrvole , e tendinolè  . Giova  alle  par- 
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tì  paralitiche  del  corpo  originate  da 
frigidità , ungendole  con  detto  Oglio 
miichiato  con  fpirito  di  vino , co- 
prendo poi  la  parte  con  panni  caldi  di 
lino . overo  lana  /uccida  . 

42.  Virtù  deU  Oglio  d*  Origano 

dijhllato . 

Cava  queft*  Oglio  le  Pufrule  della 
faccia  cagionate  da  morbo  Gallico,  e 
quelle  d’ ogn’  altra  fpezie. 

Sana  la  fordità  ftillandone  una  goc- 
da  al  giorno  nell’  orecchio , e giova 
all’  Ugula  rilafciata  . Fricandofi  li 
denti , cava  la  pituita  dalle  gengive, 
c ne  leva  il  dolore . 

43.  Virtù  deir  Oglio  di  S fica 

odorato . 

Ha  virtù  di  rifcaldare,  aflbttiglla- 
re , Se  adergere  mediocremente  ; on- 
de vale  agl’  effetti  frigidi , e ventofi 
dèi  Cerebro  , dello  Stomaco,  del  fe- 
gato, della  milza,  delle  reni,  della 
bellica,  e della  matrice. 

Fortifica  valorofamente  , e con- 
forta i luoghi  nervofì , Se  indeboliti, 
«{Tendo  ancora  medicina  ottima  per 
lo  f'pafìmo  di  replezione , fortificale 
gionture  deboli  , ing.^gliardifce  lo 
stomaco , e dà  forza  alla  Digeftione . 

Vale  al  dolor  dell’orecchio  nato  da 
ventofità . Duiffi  e ottimo  al  dolor 
di  capo,  d&~emicranea  , in  qualun- 
que modo  applicato . 

44.  Virtù  de  ir  Oglio  di  Bet  tonica 
dijhllato . 

£ perfetto  rimedio  all’  Elefanziafi , 
giova  alle  fratture  degl*  Off , Se  all* 
ulcere  . 

Kaffoda  gl’  Articoli  rilafciati  , o 
dislocati  , per  la  qual  caufa  hanno  o- 
riginc  le  claudicazioni . 


T T ICO 

Giova  alle  Vertigini,  ed  a tutti! 
membri  diffeccati  ; conviene  alla  co- 
lica ongendo  l’ ombelico  , e ferma  L* 
utero  a iuo  luogo . 

4$.  Virtù  deir  Oglio  di  Sambuco 
dijhllato . 

Unto  il  Capo  con  quefr’Oglio,  re- 
fra libero  dal  dolore,  e diffonde  dall* 
Apoplefia  . 

Introducendone  una  goccia  nell’o* 
recchie  le  libera  dal  libilo , e dal  ru- 
more . ^ 

Corrobora  i nervi , liberandoli  nel- 
lo fteffo  tempo  dai  dolori . Provoca  i 
mefrrui,  econferifce  alle  oftruzioni 
del  Fegato . 

' Rendè  le  Donne  feconde , e caccia 
le  Secondine.  Sana  la  Scabia,  e la 
cotture  del  fuoco , e finalmente  ren- 
de bella*  e polita  la  pelle  di  tutto  il 
corpo . 

46,  Virtù  delt  Oglio  di  Poto  • 
difiillato , 

r • r : 

Confcrifce  indubitatamente  ener- 
vi , tendini , & ad  ogni  Articolo  ra£ 
freddato , Se  anco  al  Letargo , fpafì- 
mo , fciatica , reni  * inteftini , e vef- 
iica . 

Scalda  tutti  i membri  , e cacci» 
valentemente  la  Pietra  dalie  reni,  e 

dalia  vc.iica . 

Ferma  i mefrrui , e cura  1*  Atrofia 
dei  membri.  Conviene  ali’  Epilepfia  . 
Giova  ai  dolori  Colici  . 

Incita  la  libidine,  aumenta  il  Te- 
me , e lo  rende  fecondo , e finalmen- 
te ra froda  i denti  mobili  • 


47.  r,r- 
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49-  Virtù  dell'  Oglio  <?  Abacuc . 


H.47.  Virtù  deir  OgH * di  Ginepro 

difiillato  . 

Giova  quell’  oglio  «He  Paratifi  dei 
membri , alle  ulcere  del  Polmone , 
dolori  Colici , e Pelle . 

Utandolo  antecedentemente  nei 
fofpetti  di  pelle  , prelerva  da  quella , 
e fa  lo  Itefib  a tutte  le  (orti  di  Vele* 
ni,  bevendone  a digiuno  alquante 

Soccie  con  vino,  e nello  (ledo  tempo 
ifcute  i flati . 

Cava  la  Pietra  dalle  Reni  » e la 
materia  mucilaginofa . 

Sana  le  Apolleme  maligne , giova 
a i membri  contratti , ungendo  caldo 
la  parte  affetta  . Corregge  mirabil* 
mente  la  Dilènteria  , e la  tumefazio- 
ne del  Ventre . Bevuto  la  mattina  a 
digiuno  uccide  fubito  i vermi  dei 
corpo . 

Chi  ha  impedimento  d*  orina  pren- 
da lei , overo  otto  goccie  di  quell’  o- 
glio  con  vino  caldo , concinnandolo 
per  quattro,  a cinque  giorni  matti- 
na , e fera  , che  fk  orinare  fenza  do- 
lore . ’ 

Leva  il  libilo  dell’ orecchie,  e con- 
viene a i maniaci , roelancolict»  & 
Epiletici . 

4$.  Virtù  delt  Oglio  di  Bacche  di 
- .!  . Lauro  dfiU'ato . 

Vale  a»  dolori  articolari , a’ nervi 
ingroUàti,  relìlte  ai  veleni  ^ all’ emi- 
cranea,  al  dolor  Colico,  iliaco , dell’ 
stero,  dtalle  Sciatiche . 

. Proibifce  il  cader  de  i Capelli , to- 
glie il  libilo,  e tinnito  dell’  Orecchio» 
Conviene;  all’  Atrofia , de  al  Scirro- 
delia  Milza  » ' 


Quello  (ìcuramante  ammazza  i 
Verni»  non  lolo  alli  fanciulli , ma  ad 
ogni  perfona  , fia  di  che  età  elfer  li 
voglia . 

Si  ungono  con  elfo  li  Polli , ombe- 
lico, narici , e cartilagine  mucrona- 
ta : e ciò  fi  farà  ogni  tre , o quattr* 
hore,  che  ne  vedrai  effetto  mira- 
bile , 

50.  Virtù  deir  Oglio  di  Legno  di 
Ginepro  difiillato . 

Giova  fubitamente  al  dolor  colico, 
e ponedone  tre,  o quattro  goccie  nell’ 
orecchio  con  bombace, ripetendo  fpeC- 
io  , fa  ritornar  1’  udito  perduto  . 

Ritorna  parimente  il  calore  alle  • 
mani,  e piedi,  o altri  membri  raf- 
freddati , untandoli  con  quelt’  Oglio 
caldo.  Giova  parimente  alle  contraU 
ture  delle  delle  mani , e piedi . 

J 1.  Virtù  deir  Oglio  di  Bufo 
difiillato  . 

% 

Pollo  (òpra  li  denti  con  una  pe*zs 
dì  lino , overo  bombace  leva  infalli- 
bilmente i loro  dolori  da  qualunque 
cauli  procedenti,  efeil  dente  foffe 
tarlato  , s’ introduce  nel  bucco  del 
Bombace  unto  nello-delTo  oglio  » 

J*-  Virtù  deir  Oglio  di  Trementina 
difiillato .. 

Quell’ oglio  è calefattivo,  molli- 
ficativo,  e difcuziente,.  e però  apre, 
«purga.  Giova  perciò-  come  ballà- 
mo-  in  tutte  le  finte,  e piaghe  cacoe- 
tiche intanatali  » e fetide,  operando 
deliamente  nelle  Pillole  , e piaghe 
fcgpdcmche  - 

* w * — w • «r 
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Vale  per  le  lacerazioni,  e con- 
tratture de’  nervi  , fona  le  fiflure 
delle  labra , e de’  capitelli  delle  mam- 
melle . 

j$.  V irtù  dell'Oblio  di  Cera 
dijlillato . 

Lenifce  valentemente  i dolori  po- 
dagrici , e di  tutti  gl’  articoli , & é 
mirabile  per  ammollire  i membri  in- 
curvati , e contratti . 

Sana  ( come  fi  è detto  dell'  oglio  di 
Trementina  ) le  Allure  delle  labra  , e 
capitelli  delle  mammelle  . 

Guarifce  ancora  qualfivoglia  fe- 
rita, e rifolve  le  contufioni  , pol- 
che attenua,  ammollifce , penetra, 
e dilcute  ; Onde  confeguentemente 
rielce  utile  a’  tumori  cantati  da  ma- 
terie fredde , & c buono  alle  cotture 
del  fuoco,  mefchiato  però  con  l’oglio 
di  rodi  d’  Ovo  ,, 

Prendendo  due  dramme  di  quell’ 
oglio,  mezza  dramma  di  Canfora,  e 
due  onzie  di  fpirito  di  vino,  rifolve 
indubitatamente  i tumori  freddi,  (riaf- 
filile ne’  ginocchi , di  cui  ne  ho  fatte 
rooltidìme  efperienze  , 

54.  Virtù  dell’  0*1  io  di  Canfora 
dijlillato . 

S’adopra  quell’ oglio  ne’  Cancri 
con  qualche  giovamento  , e nell’  ul- 
cere di  mala  qualità  . 

E infigne  medicamento  per  fedare 
1 dolori , ma  particolarmente  de’  den- 
ti, febene  fodero  corrotti,  o mar- 
citi. 

55.  Virtù  deir  Oglio  d"  Aloè 

, dijlillato . 

Si  è fempre  fperimentato  d’  otti- 
ma operazione  a’  mali  de’  nervi , & 


ATTICO 

è baflantemente  approvato  per  me- 
dicamento (ingoiare  ad  ogni  forte  di 
ferite  . 

5 6.  Virtù  delF  Oglio  di  Mirrk 
4 !•/».!. 


Ha  proprietà  peculiare  all'  indifpo- 
dizioni  nervali  , e di  corroborare  il 
Cerebro . 

Aderge  le  macule  della  cute  , fe 
ferve  per  appianare  le  piaghe  della  fac- 
cia , levai  fegni  delle  cicatrici  per 
caufa  di  ferite , & anco  quelli  caulàti 
da  morbo  gallico. 

•#  + -*  • ' . 

57.  Virtù  deir  Oglio  di  Mattoni 

dijhUaio  . 

Giova  all’  Epdepfia,  paralifia,  Ver» 
tigine,  & a’  dolori  freddi  della  milza  » 
reni , vellica  , matrice , nervi , giun- 
ture, podagra,  fchena  , ginocchi, 
e di  tutti  gl'  articoli  , e parti  ner- 
vofe . 

Muove  P orina , rompe  la  pietra 
uccide  i vermi , giova  alla  fciatica  , e 
fcaccia  tutte  le  ventolità  . 

58.  Virtù  delT  Oglio  di  Vitriolo . 

...  • 

E’  perfettidìmo  fecreto  per  ellir- 
par  la  carne  putrida  , e calli  delle  pia- 
ghe maligne.  < *.  * -, 

Una  goccia  di  quello  polla  nel  luo- 
go dove  faranno  (fati  cavati , o cima- 
ti li  calli , o porri  tanto  nelle  mini , 
quanto  ne’  piedi  , ammazza  quel  cal- 
lo , o porro  ^ non  permettendo  che 
più  vi  nafea . Siano  avviliti  però  li 
Pazienti,  che  porterà  non  poco  in- 
comodo , ma  quando  farà  maneg- 
giato da  perito  Chirurgo , che  lolo 
tocchili  bilogno,  e difendi  le  parti 
adiacenti , fanerà  il  male  lìcuramen- 
te . 

Ponendone  dentro  il  dente  fora- 
to, 
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il  verme , o diciana  giunture  r ungendo  mattina , e fera . 

Uj 


to,  ammazza 
tignofa}  e fa  celiar  il  dolore,  eie 
fi  Vuole  che  il  detto  dente  cadi  a 
poco  a poco,  fi  continuerà  a po 
nerne'  dentro , che  anderà  cadendo 
fenza  verun*  incomodo  del  Pazien- 


te 
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59.  Virtù  Aelt  oglio  , 0 liquori 
ài  T art  aro  . 

E'  ottimo  rimedio  in  tutte  le  fpe- 
eie  di  lerpigini,  broze,  volatiche, 
& efulcerazioni  cutanee , e Ipecial- 
mente  Veneree, 

Vale  alla  tigna,  icabie  , veru- 
che,  econfimili. 

* * * * 'j* 

» * 

60.  Virtù  dell * qq  lio  Succino.  . 

# ' * » ® i 

Con  molta  ragione  fi  potrebbe 
chiamare  quell’  oglio  un’  efficaci^* 
fimo  Opoballàmo  Europeo , men- 
tre la fua  virtù,  e forza  fupera  tur- 


no certamente , che  era  contratto 
mani , e piedi , fu  reftituito  in  Gl-  , 
Iute  con  meraviglia  di  tutti. 

Leva  il  dolore,  e Tana  1’  ulcere  ac-  ‘ 
denti , le  farà  preparato  io  quello 
modo  . ■ . . . “ ■ . 

Qglio  di  Succino^  f.  i. 

„ Miel.vergine  lib.i.  - 

Sai  comune  5*  .&  - ' 

Il  Tale  dovraffi  polveriggiare  Ipt- 
tiliflìmo,  e poi  incorporato  con  le 
altre  cole  fi  applica  al  male  matti-- 
na , e fera  , conforme  a*  precetti  del'. 

1’  Arte  Chirurgica  . 

ALCHINDO.  La  leriedegl’O-  , 
gli  da  lei  deferirla  è fiata  aliai  nu- 
merofa , e tanto  maggiormente  mol- 
tiplica le  mie  obbligazioni;  ma  non  Co 
veramente  fe  la  lua  volontà  s’  uni- 
formerà al  mio  deliderio,  il  quale 
farebbe  d’ haver  anche  la  cognizio- 
ne de’  Cerotti  . - 

TURANIO  . Io  non  voglio  far 


ti  gl’  altri  rimedii  in  curar  1’  Apople-  nè  più , nè  meno  di  quanto  bramate , 
fia , Paralifia,  Epilefia,  & altri  ma-  / mentre  a me.  poco  importa  il  parlar- 


li pericololì  del  capo  . 

E' meravigliofo  per  li  dolori  delle 


1.JI: 


vi  prima  d’^qa  cola , che  dejl’  altra  « 
Onde  darò  principio  . * 


serie;  TER  ZA 
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. .,DelU  Cerotti.  : - 


L Cerotto  è un  Medie» 
^ mento  , che  ha  grande  a£> 
.finità  con  l’empiafiro  , 
con  quefia  differenza  pe- 
•rò  f ; che  il  cerotto  fta  più  tenace- 
mente attaccato,  alla  parte  ove  s’ap- 
plica , e quello  avviene  in  virtù  della 
cera,  o gomme  , e della  cottura, 
con  le  quali  materie  per  il  più  vie- 
ne fabbricato . Intendendo  lòtto  la 
rubrica  di  cerotto  anco  quelli  no- 
minati dagl’  Auttori  con  nome  d’ 


*'  ' x'ri*  ».V*<  '(  . • j .1 

empiaftri , -come  farebbe  quello  da 
loro  nominato  * empiafiro  de  Rani* 
cum  Mercurio;,  di  Minio , il  Bar- 
baro , &c.  li  quali  al  prefente  da  me 
vengono  chiamati  con  titolo  di  ce-; 
rotti.  • • :*•  ..  I ' *•  f ,.‘- 
m:  Di  quelli  cerotti  fe  ne  compongo* 
no  di  molte  fòrti , come  pier  ammol- 
lire , rifolvere; , maturare,. coltrii** 
gere,  conglutinare,  rilafciare,  &c. 


'A 


->w 

•I 


1.  Vir~ 
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I.  Virtù  del  cerotti  di  Bettonica . 

La  faa  peculiar  facoltà  è per  fo- 
nare le  ferite  della  Teda , maffìme  nel 
tempo  vernale  * 

S’adopra  utilmente  per  t callide* 
piedi.  Se  accompagnato  con  ugual 
parte  di  cerotto  Oficroceo  ri  Polve 
ficuranoente  le  nate , ( quando  però 
non  habbiano  il  follicolo  dabiiitó  ) e 
qualunque  tumor  freddo , e duro, 

X i s 

3.  Virtù  del  cerotto  di  Cerufa  , 

f » 

11  cerotto  di  Cerufa  é di  natura 
f reddo , e Pecco  , & ha  del  repellen* 
Jte  , e peròs*adopra  nelle  ferite  dopo 
la  digedione  • fè  ne  ferviamo  anco- 
ra per  unire  le  ferite  di  taglio  » 
quando  vogliamo  fonarle  per  prima 
intenzione»  formandone,  leftini  di 
pezza  parati  a tal*  effetto  , 

S’ applica  ancora  fopra  erode  cen- 
iate da  Rogna»  & altre  Efcoriazio- 
ni  confimili  ^ vale  all*  ulcere  Templi- 
ci,  Cc  alii  pernioni  % oyero  bugan- 
*e. 

, j.  Virtù  del  cerotto  Diapatma 

Quello  cerotto  è d.*  ottima  virtù 
per  rìfolvere  ogni  genere  di- contu- 
so ni  , ea*adopra  eoa  molto  profitta 
per  tutte  le  condizioni  di  ferite  nel 
mezzo  della  cura  » 

S*  applica  lopra  le  fratture  dopo 
li  primi  medicamenti  j ma  chi  vuoi 
fere  un  medicamento  ottimo  per  que» 
da  intenzione li  prendi  un*  oncia 
di  queito  cerotto»  riformandoli  in. 
«Ho  due  dramme  d*  oglio  Mirtino  » 
& un  poco  di  polvere  di  Rol'e . 

G’ova  per  Ir  Tumori  di  catti- 
Va  qualità,  fe  bene  queda  fo/Te  an> 
co  venefica » <3c  è buono  alle  feou 
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tature,  e rofole  de*  piedi  , & an- 
co ad  ogni  forte  di  durezze,  e 
parimente  all*  ulcere  diffìcili  da  Pa- 
narli, alle  ragade,  & alle  bugan- 
zé . 

4.  Virtù  del  cerotto  Ofeleo  bianco . 

Serve  mirabilmente  per  rifolve» 
re  li  tumori  flemmatici , come  Scro- 
fole , Nate  , Glandole  » Nodi , Zir- 
me , & ogn*  altra  durezza  di  tal  na- 
tura  . 

S* adopra  Polo,  e talvolta  mirto 
con  Diachilò  co*  graffi , & ancora 
con  il  Cerotto  mercuriale , come  poi 
comportano  i cafì  , che  fi  vuol  me- 
dicare. 

Per  fare  un  valente  rifolutivo  » fi 
prende  un*onzia  di  quedo  cerotto  % 
due  fcropoli  d*  Ireos  Fiorentino  fot» 
tilmente  polveriggiato  , & una  dram- 
ma d*  oglio  di  Gigli  bianchi , rifor- 
mandod  ogni  cofa  ìqfieme  «. 

j.  Virtù  del  cerotto  Ojìcroceo  i. 

••  • 4 

Conforta  mirabilmente  le  parti 
articolate»  indurite,  e dolorofe,  ap- 
plicandoli felicemente  fopra  le  frafr 
ture  degli  olii  dopo  le  feconde  cure  ». 
rifòl  vendo»  e confumando  il  fuper- 
fluo  concorfo  degli  humori,  che  fo£» 
fero  calati  alle  parti  offefe»  e ftabi- 
lifce  la  generazione  del  Porro  faC- 
coide  , fortificandola  perfettamente^ 
e cagionando  queda  gran,  prorito 
alla  parte  » come  qualche  volta  fucs 
cede»  fi  deve  ferii  un  fomenta  d’ao- 
qua  tepida  , che  queda  leverà  il  detr- 
to  prorito»  1 


& rm 
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6.  Virtù  del  cerotti  di  pelle 
Sirie  lina . 

Anco  quedo  cerotto  giova  alle 
fratture  degli  odi  verlo  il  fine  del- 
la cura,  quando  quelli  redano  de- 
boli , e ciò  per  dar  forza,  e vigore 
alle  parti  laflè , de  in  cafi  tali  va  del 
pari  con  il  cerotto  Procrepatis  . 

D>  più  opera  eccellentemente  pec 
raffrenar  1’ empito  dell’ Aneurifme, 
fortificando  ancora  mirabilmente  le 
tuniche  dell*  arterie  indebolite , e 
rilaviate . 

7.  Virtù  del  cerotto  Diaditamo  t 
0 Sacro  di  Galeno . 

Quello  cerotto  à predanti  (limo 
nelle  ferite  de'  nervi , ammoIJifce  , e 
rifolve  le  Scrofole,  e quando  fono 
rotte  predo  le  lana,  cavando  con 
brevità  di  tempo  le  materie  crude, 
e vifeofe  ; male  le. Glandole  follerò 
troppo  indurite,  lì  do veranno  quel- 
le corrodere,  levandole  con  validi 
corrofivi,  come  riabbiamo  già  di- 
fcorlo  nel  nodro  Chirurgo  in  prat- 
ica, & altrove  feguitando  la  cu- 
ra con  quedo  mirabile  cerotto  j ma 
meglio  d’ogn’  altro  medicamento, 
che  lì  podi  al  prefente  trovare , riu- 
feirà  la  mia  polvere  corroiìva  magi- 
Ibale. 

Vale  alti  carboni , egiandufle  pe* 
Amenziali , alle  Parotidi  , piaghe 
vecchie,  buganze  crepate,  & sili 
morii  di  tutti  gli  Animali  velenoli , 
& in  particolare  a quelli  de’  Cani  ar- 
rabbiati . 

Quando  che  dalli  Verganti  fi 
bramalse  una  gagliarda  efpurgazio- 
ne , come  in  calò  d’ Apopleiia,  e 
mali  limili , fi  prenderà  un’onzia 
di  digedivo  colato  , & il  roflòd’un’ 

ti  k 
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Ovofrefco,  incorporando  quede  due 
cole  allìeme,  didendendole  fopra  i 
bollettini  di  quedo  cerotto,  medi- 
cando mattina , e lera,  dal  qual  ve 
ne  prometto  una  incredibile  opera- 
zione. • 

••  ' * ^ 1 

8.  Virtù  del  cerotto  Manut  Dei , 
0 Grani*  Dei. 

Quedo  cerotto  li  diffonde  per  il 
più  Topra  la  pelle , e volendolo  ado- 
prare  per  le  piaghe  , fi  dovranno 
quelle  prima  lavare  con  il  vino  , 
overo  altro  liquore  adeguato  al  ma- 
le, e dopo  afeiugata  la  parte  s’  ap- 
plicherà il  cerotto,  mutandolo  due, 
& anco  tre  volte  al  giorno,  net- 
tando j1  bolettino  , quale  può  ferve- 
re tre , o quattro  volte , e più  an- 
cora . 

Se  la  piaga  havedè  qualche  ca- 
vità , cioè  fidura  , a’  introdurrà  in 
quella  delti  pezzetti  di.  bolettino  , 
acciò  tocchino  per  tutto,  ponendo 
poi  di  fopra  un  bolettino,  che  co> 
pra  tutu  la  piaga  del  medefìmo  ce- 
rotto . 

11  primo  bolettino  fi  lafcierà  fo- 
pra il  male  per  lo  fpaeio  di  hore 
14.  procedendo  poi  come  ho  detto  di 
fopra  . 

Quedo  cerotto  mondifica  le  pia- 
ghe , facendo  nafeere  la  carne  len- 
za permettere  corruzione . 

E'  ottimo  per  qual  li  voglia  Tu- 
mefazione in  tutte  le  parti  del  cor- 
po humano  , 

Matura  ogni  forte  di  tumori , fa- 
cendoli purgare  tutte  le  mate- 
rie cattive  , fonandoli  bravamen- 
te , e unto  opera  nelle  Glando- 
le. 

Giova  a tutti  i morii  degli  Ani- 
mali velenofi,  e lo  lleffo  opera  nel- 
le ferite  fatte  da  Arma  velenata  , 

ca; 


^ - 
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"cavando  fuori  infenfibilmente  ogni  peti  Gallici, difficili  da  venire  a ci'catri- 
mala  qualità.  - 5 - ■*  : ce , quando  dagli  altri  medicamenti 

*••  • E?  buon  medicamento  per  Iè  Ar-  non  fi  può  confeguire  tal’ intenzione, 
Vhibuggiate  , Se  ogn’  altra  piaga  cau-  ma  fe  in  quelli  vi  follerò  callofitadi, 
■fata  dal  Fuoco  , e facilità  F-ufcita  dèi  fi  do  verino  o prima  levare  con  li 
Piombo,  e Ferro  dalle  fopradèttfe  - J5Troc,i(d  di  minio  ; overo  coniami» 

Polvere  corrofrva  magifirale thè  Iti 

•jJfiléVf  ■ fi  3 ‘ . > mi  t . : g Vj 


T 
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ferite . 


/•*  Àpplicahifolò'V  piaghe  ,'  e ferite  tjtiéftt  cpfi  in  véro  riefce  di  mirabi- 
òve  fofTeró"  degli  offi  rotti  infeudo*  !e  elperimento  , e fe  vi  fb/Te  o fio  cor- 
li  , e fpezzati , li  difpone  facilmente,  rotto,  fi  doverà  ancor  quello  levare  j 
e fpontànéaménte  ad  ufcirfene  fuori,  òvcro  Iafciàr  che  la  natura  Io  fepari 
Sana  fofcrofole  i liquando  1’ hu'i  con  P aiuto  di  qualche  Iquammato-j 


/ 


nior  flemmatico  congelato,  efpttr- 
.gàndolo  mirabilmente , oprando  lo 
fi  elfo  in  altri  tumori  di  fimil  natura  ; 


rio , terminando  in  fine  la  cura  con  il 
fbpradetto  cerotto. 


A:  è perfetto  per  le  Patotidi  , eftra- 
«ndo  con  brevità  gli  humori  mali- 
gni 


•ìc.- 


9-  Vini*  del  cerotto  di  Norimbergb  . 
Per  le  rare  qualità  di  quello  Cerot- 


E fiato  tibnofeiuto  da  molti  affai  fabbricata  in  Norimbergh. 


giovevole  per  il  dolor 


lor  de’  denti , ap-  OgMo  comune  antico  lib.  f.  ’V*  5 

plicandolo  alle  tempie , ovefo  dfeifro-'  • Lttargiriò  dietro  J • 

....  ~ (f. In  . CUii**-  * J Mìnin  «in  ili  ll1  * 1 ' -180 


li.  *.•  : 
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V orecchie  dalla  parte  offefa  ,•  ctbtr  m Minio  an.  §.  ili. 

quefio  però  * che  il  «lente  rton-fia  * * Canfora  i. 

guado , poiché  m tal  cafo  bifogne-  * Si  farà  Cerotto  S.t.  A.  aVVertehdò 

rebbe  cavarla.-  • di  darli  fuoco  lento , iJ.  tènere  in  dieu 

Fortifica  potentemente  li  nervi  ih-  troia  quarti  parte  del  minio,  cheli 
deboliti,*  filolve  le  Nate,  Nodi,  aggiungèr'à  quando  é quafi  cotto,  do-’ 
Chiodi  Zirme  , Glandole , Se  ogn’i  po  il  quale  fi  porte  là  canfora . 


altro  Tumore  di  tal  natura,  purché  Vale  quello  cerottp  per  tutte  le' 
rton  vi  fii  Follicolo  troppo  invèechfa-  plaghe  di  qualunque  forte , e partì  del 
to.  - •*  cqrpo  fiumano ,>0ffé  ih  quelle  vi  foC? 


Genera  perfettiffima  Cicatrici  iti'’  fero  ctuditàdi , o fporcizie,  che  non 

talunquePiag? — “ •“* — u:"  — ■ * - 

& opera  mirabili 


qualunque  Piaga  nuova,  e vecchia,  volefferd  fepararfi,  bifognerà  digerir- 
lirabilmente  nell i morii  de’  le  ; è rimòverle  con  Higeftiyo  rotato  , 


— ' f — L ~ — \ i T . 7 J —--*•**•  | hu‘ 

carboni,  giandutlè , parotidi è car-  tàndo  poìMébrfblo  cerotto  fino  alla 

boncoli  prudenziali , è maligni . perfetta  fiflujtePdeU’  Infernto1,  .-  perche  ‘ 

£ medicamento  ottimo  per  gli  Er-  • quefto '-'incarna , e ticatriggiV,:  V fe 

* ' all’ 
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all’  intorno  della  piaga  vi  fofTe  li- 
na certa  radézza  ofcura  , dalla  quale 
trafudafle  una  ferofità  corrofìva  , 
che  rode  tutta  la  circonferenza , que- 
llo cerotto  corrobora  la  parte , fa  fta- 
nite il  rodòre , e falda  perfettamente 
bene . 

Io  molte  volte  in  quelle  erofioni 
con  trafudazione  d’humori  fallì,  e 
mordaci  mi  fon  fervilo  della  certi* 
fa  polverisgiata  femplicemente  , la 
quale  ha  (atto  1’  effetto  defiderato . 

Rifolve  quello  cerotto  li  Tumori 
freddi  , e midi  con  gran  felicità, 
& è mirabile  per  l’Oftalmia  degl’  oc- 
chi , applicandolo  in  fondo  al  Collo 
verfo  le  fpalle,  & in  quello  modo  fi 
leverà  la  fluflfione . 

Sana  la  gonfiagione  delle  guan- 
cie  nata  per  caula  del  dolor  dei  denti, 
applicandolo  alla  parte . 

Quando  le  mammelle  fitumefan. 
no  per  caulàdel  latte , o d'  altro  (tu- 
more, fi  applicherà  fopra  di  quelle , 
e fàccia  in  elio  che  effetto  fi  voglia, 
non  importa , ancorché  il  tumore  fi 
apri  (Te,  perche  feguitando  con  que- 
llo Cerotto , fenz’  altro  fanerà  (Scura- 
mente . 

Sana  li  Bugnoni , che  vengono  fo- 
pra il  Capo  all i fanciulli,  & altri, 
e fenza  tagliarli  gli  apre,  &efpnrga. 

Applicando  quefto  cerotto  (òpra  i 
fegni  delle  Varole  nella  fàccia  , o al- 
trove , leverà  quelli,  appianandola 
Cute  , e farà  belliflìma  operazione  . 

E'  perfetto  per  fanare  intieramente 
le  piaghe , che  fi  fànno  alti  pazienti 
dal  dar  lungamente  in  letto  . 

Se  fofTe  entrato  Spino  , Chiodo , o 
altre  cofe  in  un  Piede,  overo  altro- 
ve , »’  applichi  quello  cerotto,  che  Io 
caverà  fuori  felicemente . 

E'  mirabile  per  ogni  forte  di  pia- 
ga odinata,  le  (offe  anco  Herpeti- 
ca , che  altri  rimedii  non  fodero  da- 
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ti  valevoli  a fanarla  , quello  lo  farà 
perfettamente  bene  , levando!!  pe- 
rò malignità,  ocelli,  fc  ve  Q*fot 
fera . 

Vale  aldi  morii  di  ogni  Animale 
anco  velenofo  , e riefiee  mirab  ile  per 
ammollire  li  nervi,  e finalmente  fa- 
nali Calli  de  i Piedi  fenza  fallo , ha- 
vendoli  prima  levata  la  fuperfizie . 

io.  Virtù  del  Centi»  di 
Marcbefit 4 . 

Il  Cerotto  di  Marchefita  ferve  per 
rifolvere  qualunque  durezza  di  tut- 
te le  parti  del  Corpo  con  gran  fa- 
cilità . 

Porta  gran  giovamento  ali’  Ernie 
Immorali  de’  Tedicoli , rifolvendo  le 
materie  grafie  placidamente . 

il.  Virtù  del  Ceretti  Citrina  de  IL' 
Acquapendente . 

Quedo  Cerotto  mollifica  ogni  du- 
rezza, & è perfetto  per  li  Calli  dei 
Piedi  . 

Vale a’Tumori freddi, benché  vo~ 
gli  edere  riformato  con  oglio  Cam- 
momillino  . 

Giova  a i dolori  delle  Giunture , e 
conferifce  alle  piaghe  vecchie  delle 
Gambe.  „ . , . . 

la.  Virtù  del  Caretta  di  G albana  . 

Sana  ogni  piaga  vecchia  difficile  da 
chiuderli , e meglio  opera  nelle  nuo- 
ve , e non  lafcia  generar  carne  cat- 
tiva. 

Vale  all’  Emorroidi  ederne  indu- 
rite , & è perfetto  fopra  le  ferite 
dei  nervi  , quando  fono  tagliati  , 
& è rimedio  ottimo  per  le  fratture 
degli  odi . 

H#  virtù  di  edraere  la  cofe 


* 
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intrufe  in  ogni  parte  del  Cofrpo  fiu- 
mano/ *'  • •'*  *'  - 

-Saha  ogni  morfo  di  Anima!  vele- 
nofo  , cava  fuori  il  veleno  , & è 
perfetto  per  le  Scrofole, 
i Ha  facoltà  di  attraete  le  materie 
dal"  profondo  , che  fono  nelli  tumori 
interni . Si  distende  fopra  la  camoz- 
za fottile  . ; 

ALCHlNDO  . Ho  fentito  con 
molto  contento  1’  ufo  de  i Cerotti 
che  fono  comporti , e che  fi  trovano 
dai  Speziali  ; defiderarei  d*  avantag- 
gio fentir  qualche  compofizione  roa- 
giftrale,  per  far  prattica  del  dofare, 

& anco  per  fervamene  in  qualche 
occorrenza . 

*’■  TURANIO  . Lo  farò  volontie- 
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14.  Cerotto  per  Bob  otti  peflìlcnti  , 
e per  Scrofole . 

r:  *'  • » J..  >:.*•  . t.  o 

Rafael!  Pino  tii.  Pece  navale 
f ii?^r.  Fiori  d’  Rofmarino,  Foglie  di 
Pulegio  , Seme  di  naltruzzo  , garo- 
foli,  zenzero  , cinnamomo  , noce 
mofcata  an.dr.ii.  Formafi  di  ogni  cofa 
'Cerotto  S.  L*  A/ 

Si  applica  diftefo  fopra  la  pelle  , è 
fi  pone  caldo . 

. ; 1 • . i v»  -•  . • 
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15.  Altro  Cerotto  per  lo  fieffo 
male . 


. . *• 
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13.  Virtn  del  Cerotto  di  Armo- 
•*,'  niaco* 

Of*  Armoniaco  preparato  §.  ii. 
Bdellioonz.  s. 

Quelle  Gomme  fi  fanno  difciorre 
con  aceto  forte»  e fi  colano,  pofcia 
fi  fanno  fvaporare  a lentiffimofuoco, 
e quando  faranno  ridotte  a confiden- 
za di  Cerotto  fi  levano  dal  fuoco  , e 
ièmpre  fi  mefchiano , :e  quando  fo- 
no quafi  raffreddate  .vi- fi  aggiungono 
due  dramme  in  circa  di  oglio  di  Gi- 
gli bianchi,  eli  agitano  lino  che  fa» 
ranno  bene  incorporati,  elìferbano, 
avvertendo  » che  quando  fi  fa  fvapora- 
re  il  Cerotto  , fempre  fi  mefchia  con 
fpatola  di  Legno  . 

Quello  Cerotto  ha  tutta  la  facol- 
tà rilblutiva  , e però  fi  adopra  u- 
tilmente  fopra  tumori,  e durezze  di 
qualunque  condizione  , come  ancora 
per  la  durezza  della  milza  , Terticoli» 
e cole  limili . 


Rafa  di  Pino  Pece  navale 
§.i.  Galbano  onz.  s.  Incenfo  mafchió» 
roaftice  an.  3-  «•  S.  L,  A.  fi  faccia  ce- 
rotto da  applicar  come  1’  anteceden- 
«e.  ■'* 

Avvertendo,  che  avanti  di  appli- 
car quelli  medicamenti,  il  corpo  fìa 
prima  purgato,  oflèrvando  la  rego- 
la del  vivere  , 

1»  ! j • ” : 

16.  Cerotto  per  occhi  Pallini  ye  c 
Calli  de  i Piedi . 

. .•»»  *>-rt 
*•  • \ 

V.  Cinaprio,  rame  ufto».  dr.  li\ 
Verderame , orpimento  a.  dr.  ».  Am- 
moniaco, Sagapeno  a.  ^ s.  Aceto  ot- 
timo q.  b.  fi  facci  Cerotto  S-  L.  A- 

1 * { 1»«.  ^ L |J  ■“  *•?*  '*  » * 4 

iò.  Altra  Cerotto  di  Jìmil  natttré* 

. j«:c  >*  - *.■*  !•  . . 1 , NfcO 

Galbano  preparato,  cera  Ver- 
de an.  5 ».  Sterco  di  Colombino,  Ver- 
derame a.  dr.  s.  Opib  gra.  iy.  fi  facci 
Cerotto  S.  L.  A-  ’ ’ 

1 • W , V>  I .•  > 

i&.  Cerotto per (aldarpiaghtt 
di  ogni  forte  . *• 

Gomma  Elemi;  Ralà  di  PL 
no  a.  3*  >*  Trementina  Veneta,  Cera 

ver- 


P E 

-vergine  an.  J.ogni  cofa.Ga  liquefat- 
ta a fuoco  lenta , e colata  per  pezza 
fi  fervi  per  ufo . ...  . , i j ,vt. 

Si  difende  f<?pra  pezza  bianc ^ap- 
plicandolo fopra  jfc  Piaghe  fenza  mu* 
tare,  altro  medicameptp  r.  poiché  le 
purga,  , 

VX  ’ . viti  " 'dhj  A#*  ; 

*9,  AltrgCero.no  dell  afte  fa  v 

. y.  Gpmma  ^le^.|0fv.^Lafadl 

Pinp , (àpgue  didragoj*  lacrima  , 
Radice  di  Ari  ftolqchia  rotonda  a.  3.  ». 
Difciòlce  le  Gomme  a fuoco  lento, 


"Ariftólochia  ; ponendovi  ancora  tré-: 
mentina  Veneta  lib.  i.  e.ben  incorpo- 
rata ogni  cofa  fi  fervi,  ip  boria  di  cu- 
rarne per  ufo , il  quale. medicamento 
è buono  , quanto  c più  vecchio . 

W « « • . • i # 1 


20.  Cerotto  per  ritener  il  parto , e 
fermar  i mejlrni  immoderati . '. 

. iij  * “ ' * 

r Pece  greca  ty»/»  faccia  bol- 
lire in  vafo  di  Vetro  qpn  Acqua  vita 
per  lo  fpazio  di  due  hore  : fimefcbia 
poi  con  trementina  Veneta  on.ii.BoI- 
rarmenp  orientale  3Tx/angue  di  Dra- 
^ojn  lacrima  dr.  v.  s!  Cera  q.  b.  ogni 
cola  bèni  mi  (la  co^V  calda  colata  per 
Ràmegna  , fubito  fi  difende  fopra  u- 
ha  pezza  foda,  o vero  camozza*  «fi 
applica  alle  Reqj  £ * al  qiW  rimedio 

fa  ritener  il  parco , e fermar  li  meftrui 

* ...  ,*  *•:  • * 

ìmmoderati . , , ^ . 

jjc.  le  doppo  ouindeci  giorni  dall 
applicazione  del  Cerotto  fi"  fpar- 


M 


i*  a 


^ Jl  f1* 

fjb Cerotto  per  la  Sciatica . 

i ». 

y.  Pece  navale  oaz.ii.Pece  Greca 
^.i.  Solfo,  Farina  di  Fava , d’orzo 
a.  3.  »•  Cpnfti»>o  ?•  s*  F*°ri  4»  Rojfpari- 
ne,  di  Cammomilla  a.  3.  iv.  Tre- 
mentina q.  b.  fi  forma  cerotto  S.  L. 
A.  il  qual  e fi  difende  fopra  la  Camoz- 

•*  ff'Z.  . ■ - - . 

* • • j , 

ai.  Cerotto  per  rivivetele  Gomme 
albe  far  - 


Gqmma  d’ Edera , Galbano  , 
Ammoniaco , Opoponago  , Bdellio, 
Serapipo , Elemi  a.  § . , $.  T ulte  devo- 
no elferp  preparate  , di  dolute  , cola- 
te, e fvaporate  con  ottimo  Aceto 
bianco  q.  b.  vi  fi  aggiunge  cera  gialla 
q..jpy  e farina  di-.  Senape  3-  y»  cantaridi 
nuove  fouihuentc  polveriggiate  3-  »»• 
fi  forma  Cerotto  S,  L.  A- 

Quello  cerotto  va  diftefo  fopra 
pelle , e fi  ij>uta;ogni  lei  giorni . 

. d ..r  » • 

23.  Altro  Cerotto  ri  fola  rivo  per  le 
Scrofole  principiami . 


f V--  i:..  tt’l 

0 Serapino , Ammoniaco  prepa- 
rati con  Aceto  a.5-i.  Oglto  di  Corian. 
dro  recente , e cera  q.  b.  per  far  Ce- 
rotto, il  quale  fi  appìicaalla  parte  , 
mutandolo  ogni  tre  giorni,  con  pre- 
cedente purgazione  » . -, 


-ri 


% 


k »...  .ri  * . : 

24.  Cerotto  per  le  Scrofole  in 


angmemo , j 


t 


#*»****  • 9m  • 

. Mucilagine  di  Altea,  di  Se- 
mi di  Lino , di  Fea  greco l’ugna  di 
porco  , Oglio  di  Cammomilla  an.^.ù 
Pece  Navale  § . ni.  Qera  q.  b;  per  far 
«erotto  SJL»  A.  da  applicar  come  fo- 
t¥,  -. 


« . . Vino  Cr 


H.  * 

c..  tt 


7 


Y 


.4 


5 II 


IL  P 2{A 


2j.  Cerotto  per  le  Scrofole 
in  tempo  di  declina 
• nione , „ 

' ' « 1 ' 

%.  Pece  Navale , Rafii  SÌ  Pino* 
Cera  Gialla  an.  q.  b.  fi  facci  bollire  , 
e poi  colare  con  pezze , e fi  ritorni 
di  nuovo  a bollire, ed  aggiungendo  un 
poco  di  fugna  di  Porco,  fi  faccia  Ce- 
rotto come  fopra . 

. - . ..•«*  .m;1  — ' » - 

% 

2 6.  Cerotto  di  Satnrno , 

« * % 

- Saturno  urto , e lavato  onz.Hi. 
Sevo  Iremo , Cera  bianca  an.onz.  i.  »« 
Trementina  Veneta  chiariffima  dr. 
vi.  Pietra  Calaminare  preparata  , 
Ccrufa  lavata  an.  onz.  s.  Ponfolige  , 
Tu  eia  preparata  an.  dr.  ii.  Mira  rof 
fa , Mattici , Olibano  an.  dr.  i.  Aloè 
Epatico  , Canfora  ,•  Nitro  prepa- 
rato an*  dr.  9.  mefchra  » e fa  Cerotto 
S.  L.  A. 

Adriano  , che  n’  è 1*  Auttore , df- 
ce  , che  quello  Cerotto  è un’  ajuto 
dèi  Cielo  , mentre  havendofo  e fio 
comporto  da  nuovo,  e fperimentato 
contra  ogni  genere  di  Scottature  , 
infiammazioni  , Tumori  , Fuoco 
' Perfico , n*  ha  feti*  mirabili  effèt- 
ti. • *’ 

Di  più  vale  alle  Ferite , «ulcere 
quanto  fi  voglia  maligne,  corrofive, 
puzzolenti , & incurabili  ; comean- 
, co  per  le  Fittole  , al  mal  delia  Lu- 
pa , Polipo  , Noli  me  tangere  , 
mitigar  il  Cancro , &c. 

Quella  ( dice  ) è la  vera  forma  di 
, fcured  Cerotto  Saturnino , e fe  altre 
ricette  andaflèr#  all*  intorno  fono  tut- 
te falfe . 

'’  ALCHINDO.  Conche  fteilit* 
certi  Auttori  attribuirono  a*  lorfir 
medicamenti  tante  prerogative  ? Io 
non  io  come  portino  can pinzar  u» 


tTÌCo 

rimedio  per  il  Carierò  ; che  già  fi 
fa  cflèr  male  incurabile  , & il  fieni- 
le per  le  Fittole , fenza  fpecificare 
almeno  il  levarli  prima  gl*  impedi- 
menti, & altre  circoftanze,  fe  be- 
ne dall’  altra  parte  ftimo  che  inten- 
dano parlare  con  gl*  huomini . 

TURANIO  . Dite  bene  # ma 
quelle  oppofizioni  fi  pofiono  tutte 
conciliare,  ,r  eccettuato  quella  del 
Cancro , che  non  faprei  come  difen- 
derla V mentre  molti  propongono 
pofitivamente  rimedii  per  fanar- 
lo*  * 4 » 

nectfiàrio  dunque  falere  , non 
efièr  fètnpre  bifogno , che  gli  A ut  to- 
ri éfprimano,  nel  proporre  un  fecre-' 
to  , il  bifogno  della  purgazione  unì. 
yerfale  , del  levar  il  Callo  alle  Fi- 
ttole , del  facilitar  1’  ufcite  degl’  Otf* 
fi  , con  dilatar  i Sini  , & altre 
operazioni  , che  lènza  di  quelle  il 
fecreto  non  iérvirebbe  a nulla  ; ma 
io  vi  rKpondo  che  noi  fiamo  obbli- 
gati a faper  quelle  occorrenze  Ten- 
ia l'efprertìone  dell’  Auttore , e quot- 
ili miei  ientimenti.  li  troyarete  i par- 
fi  in  tutti  li  noftri  ragionamenti  ilei 
Chirurgo  in  prattica , e Sogno  Chi- 
rurgico , e ciò  per  far  tacer  tal*  uno^ 
che  lènza  fondamento  di  forte  alcu- 
na trovando  un  rimedio  in  qualche 
Auttore , togliendolo  di  pefo,  T ordi- 
na fenza  ragione  dr  metodo  , nè 
di  tempo , e quei  eh’  importa  più  di 
tutto,  fenza  precedere  le  necelfariif- 
fime  Cure  univerlaii , fapendo  ogni 
mediocre  pratticó , che  lènza  di  quel- 
le non  fi  può  terminar  felicemente 
alcuna  Cura , che  porti  riufeire  con 
benefizio  dell’  infermo , ed  honor  del 
Chirurgo  j ‘ ' 


^ Coi 


\ * 


Digitized  by  Google 


o P E J^F 

ij.  Cerato  per  rifolver  U 
durcz.x.a  della  Aiìl~ 

. _ 

, r-».  •' 

• * 

Ammoniaco  preparato  con 
aceto  bianco  acerrimo  , e dopo 
colato  fegli  aggiunga  fucco  d’  Erba 
Regina,  e radice  di'Cidamine  de- 
purati an>.  onc.iv.ad  onc.vi.  d’  Ammo- 
niaco , & a fuoco  lento  dimenando 
femprc  con  le  Spatole  , fi  riduca  a 
<Jo©vèniente  forma  di  Ciotto  , del 
quale  {cene  fiondi  Fopra  Camozza  , 
« s’  applichi  alla  Milza  r mutando*- 
lo  lpe(iò , perche  cava  molta  burnì* 
dità  dalla  fielfa  , così  feguitando 
{ino  alla  total  lalute  dell’  Infèr- 
no . .»>..«»..• 

a8.  Cerotto  per  le  Mammelle  in - 
* durite  dopo  il  Parto  , r 
per  le  Scrofole .. 

• i . 

jtf.  Cera  bianca  onc.  iii.  Sperma 
Ceti  3«  *.  Calbano  difciolto  in 
«ceco  5.  v.  fi  mefebia  U tatto  in. 
fienoe  formandone . Cdrouo  S.  E» 
A.  aggiongendovi  in  fine  Croco 
gran.  'X.v.?  • n , wnfyAèi  • u 
Pollo  .fopra  le  MammeHene  leva 
le  durezze,  difiolveil  Latte  coagu- 
lato , . & abfuroe  l'abbondanza  del. 
lo  dello  , e pollo  fopra  le  Scrofa 
le  , le  fono  .in  jftato  di  rifolyerfi, 
le  xifolve  , e - le  inclinano  alla 

**  * T ‘ " • * 4 • — A 

b 1 *'11'...^.  In  ' 4 - , 

* ;C*‘  * *J 


E T"T  .0  • 5 rj 

fuppurazione  4 predarne nte  le  fup- 
pura/ 

a Cerotto  per  le  Scrofole  , & 
egri  altra  durezza  conta - 
. mace  • » 

• ’i/" 

< y.  Ammoniaco  , ;Bdelio  prepa- 
rati con  Aceto  , Pece'  Navale  an* 
onc.s.  Solfo  , Spugna  polveriggiata, 
Senape  , Temi  d’  Ortica  , Aridolo- 
chia  longa  , derco  di  Capra  an. 
j IL  derco  di  Colombo  3*  ».  Su- 
gna di  Porco  -,  Oglio  ant:co  an. 
onc.  i.  Cera  nova  un  poco  ; ogni  c o* 
fa  tattilmente  polveriggiata  S.  L.  A. 
fi  faccia  Cerotto 

. * »%  ^ 
et 

, 30.  Per  li  Mejhui  immode . 

•’  * rat t - 

‘ . * a 

Tf.  Boll’ armeno  Orientale,  Mu-' 
mia  , Madice  , Acazia  , Hipoci- 
flide.  Cenere  di  Corno  di  Cervo 
levo  di  Capra , cera  nuova  q.  b.  fi 
forma  in  modo  di  Cetano,  il  qua- 
le a* applica  alle  {Leni,  de  al  Pet- 
tignone  « •• 

TURANIO  . Voglio  prefente» 
mente  parlarvi  della  virtù  di  mol- 
ti Catapultai  , q pur  diciamo  abu- 
fivamente  Empiadri  , de’  quali  fo> 
vente  le  ne  ferviamo  in  molti  mali, 
ansi  pochi  fa  ne  medicano  fen- 
za  1’  ufo  di  quedi  rimedii  fatata- 
n..  * • » 

* * ‘ ‘ ■ 

«■  • ■ * > 


l.  « 


ùfart.  Ili 


S E- 


« - 


ji4  IL  PXjA  T TIVO 

SERIE. QUARTA 

• * « . • ./  i t f * \ 

De  Cataplafinì  > 


I Cataplafmi  Tono  me- 
dicamenti alla  fimilittìdi- 
ne  della  Pulta,  i quali*' 
applicano  folo  edema- 
‘’mcnte,  e ciò  per  levare 
i dolori  * ammollire  , rifolvere  9 
ripercuotere  , lafiàre  , fcaldare  , di* 
icutere,  evacuare  , digerire  , e per 
muovere  le  marcie.; 

...  Al  prefente  vengono  nominati 
Empiaftri  ; Co  da  no  quelli  di  Ra- 
dici v Foglie  , Frutti  , Fiori,  Se- 
mi , Herbe , Sughi , Ogli , Graffi  , 
Midolle,  Farine,  e Refine. 

L*  ufo  di  quelli  patifce  qualche  fo- 
fpetto , fé  prima  il  Corpo  del  Pazien- 
te non  é .purgstq  * 

I.  Cataplafma  per  maturar  pi  ac e- 
volmctttc  il  T umor  caldo  fin-  . 
; TjA  cau far  doloro  . ^ 4 

Farina  d’  Or2o,  di  Fonaen# 
io  an.  J.  iii.  -Foglie  di  Malva  , di 
Viole  an.  m.  i.  Butiro  frelco  ».  *i 
Grado  di  Porco  §.i.  Oglio  di  Man- 
dole dolci  3-  vi?, Si  cuocono  i’  herbe» 
e pallate  per  fetaccio  fi  farà  Cata- 
plafma con  (ufficiente  quantità  di 
Latte,  a.  tv 

• * a» 

a.  Empi  afro  Anodino  per  fedar  i 
dolori , e mollificar  le  darete. 

Radici  d' Altea,  di  Gigli  an* 
5.  ii.  Malva  , Violari  an.  m.  ii.  fi 
cuocono  fino  a perfetta  cottura  , 
peflati  poi,  e palliti  per  fetaccio,  s’ag- 
giunge alla  cribratura  Farina  di  Li- 
no. 5*  **•  Oglio  di  Gigli  bianchi. 
§.  iii.  m.  f.  Erop. 


omero  Empiàfìri  . 

ri . v . * .Y? 

3.  Empiafiro  rìfolvente  ptr  Ap* 
fi  e me  c alide , confortativo  de' 

Nervi , e Mitigativo  de' 
dolori  . . ..  si 

• • . • ^ 1 ' - «•.  : * 

Midolla  di  Pane  lib.  i.  brodai 
di  carne  dr  Vitello  » o Pollo  » overo 
Gallina , nel  quale  tfi  fiano  cotte  ra- 
dici d’  Altea,  e Cipolle  di  Gigli  bian- 
chi , dentro  del  quale  fi  pone  il  Pa- 
ne , e fpremutolo,  fi  peila  bene 
nel  mortaro,  aggiungendovi  Oglio 
di  Camniomilla , e Rolàto  completo 
an.  ii;  Rutiro  frefeo  » Oglio  di 
Gìglio  bianco  an.  3*  c con  ia  fi*, 
pradetta  decozione  q.b.  fi  facci  bol- 
lire a fuoco  lento  , Tempre  tnefeo- 
lando  fino  che  acquifla  corpo  di  Em- 
piafiro, il  quale  fi  dovrà  applicare 
due  volte  il  giorno  io pra  V Apofteme 
jfopradetteir  & altre  limili . 
c '.-c  • ^ v-'J»1  .fi  iv'b  "■  •* . VA 

_ • t/  »# 

4.  Cataplafma  , che  temperatamelo* 
v te  njat^ve  ile  materie  calide . 

• I.J  u..  ‘ 'j  **  * • i1'*^  *« ili 

. . 1J..  Midolla  di  Pancheii  fermen- 
tato intuì*  in  brodo  di,  Gali iha- lib;  i, 
Oglio  di  Cammomilla  , Rotato 
Compiccio,  àc  un  poco-di Croco,  ii 
forma  Cataplafma  a fuoco  lento,  e 
s'applica  come  l'antecedente. 

5.  Cataplafma  , cherifolvele 
materie  mifie  . 

y.  Radice  d*  Altea  » d’  Enula  an. 
§.  v.  fi  cuocono  , fi  pedano  , e li 
crivellano  , con  l’aggiunta  di  Fa- 
rina di  Fava,  diFormento,  efemo- 


5M 


, perfetto; 

la  ben  umiliata  q.  b.  per  formar 
Cataplalma  lolido , con  Sapa , e de-  . g.  Emptaflro  alla  durerà  della 
cotto  delle  fuddette  cole.  Se  Oglio  Attingi. 

d iCammoroilIa,  e gigli  bianchi  an.  ' . ■ ■ r* 

il  *’ applica  caldo  al  Tumore.  If..  Cipolle  di  Gigli  bianchiquan- 

te vuol,  fi  euocono  fotto  le  ceneri. 


6.  Cataplafma  fer  rìfolvere  la  ma- 

teria fredda,  e groffa. 

Tf.  Radice  d*  Altea'  §.  a.  d’ Ireos, 
di  Gigli  bianchi  an.  J.  ii,  fi  cuoca- 
no,  pedino  , e crivellino,  aggiun- 
gendo Oglio  di  Cammomilla  , d’  A- 
jneto , di  Giglio  bianco  an.^.  i.s.  Graf- 
fo d’Anedra  5 i.  Diachilò  con  Gom- 
me ^.i.  a.  Galbano  , Bdelioan.  3-  il 
Cera  vergine  q.  b.  fi  facci  Cataplaf- 
ma  S.L.A.  informa  di  Cerotto  molle. 

a : 

7.  Empiafro  rifolutivo  de'  T umori 

freddi , e glandolo . 

rt  r*  - * , * • » t •*  . ■ 0* 

mi  • t ,•*  , '*  I 

cli-.V'  Cipolle  di  Gigli  bianchi  J.v. 
ficuocono,  cpoi  ritagliano  minute 
pedandole,  le  quali  coti  ridotteli  fa- 
ranno nuovamente  cuocere  in  Butt- 
ilo firefeo  , &(■  Oglio  di  Gigli  bianchi , 
con  quello  4‘  Cammomilla  q,  b.  per 
Jfgt*  Empialtro , con  l’ aggiunta  di  un 
poco  di  polvere  di  fiori  di  Cammo- 
WUfoinii  .V. .r-, 

%.  Empiafro  per  fermar  il 
Fornito  . 

-ri*-  • . Y 

- V-  Crolla  di  Pane  di  Tormento 
b«n  cotta  , e bruttolata  , la  quale 
pedata  che  fiali  tamilerà  al  pelo  di 
ii.  facendola  ammollire  nell’  Ace- 
, to  forte  , aggiungendo  oglipdi  Madi- 
ceonc.  i.  Menta  polveriggi?ta  , Co- 
ralli rolli.  Noce  mofeata,  Garofo- 
li,  Rote  rode,  il  tutto  polveriggia- 
to  an.  3.iv.  formandone  Empiattro 
da  applicar  alla  bocca  dello  Stomaco. 


e doppo  fatte  nette  fi  pedano  nel 
mortaro  con  Oglio  di  Capari , e fe 
ne  forma  Empialtro,  il  quale  fi  di- 
ffonde fopra  la  Camozza,  applicando- 
lo alla  Milza,  lafciahdovelo  fopra , 
acciò  vi  fi  trattenghi  comodamen- 
te, e quedo  fe  gli  iafeia  fenza  levar- 
lo per  lo  fpaaio  d'  otto , o dieci  gior- 
ni , che  farà  buoniffima  effetto . 

io.  Empiafro  per  maturar  una 
Scrofola  , fperimentato . * 

r,  . . , _ — 

Farina  di  Semidi  Lino,  Far- 
fara nata  in  luogo  humido  , di  que- 
lle cole  quante  vuoi  ; grado  di  Por- 
co mafehio  q.  b.  fi  mefcoli  bene  in- 
fieme  , havendo  prima  pedata  la 
Farfara,  e poi  con  il  redo  fi  forpni 
JEmpiadro  . j . . i-y.  : 

0 Rotta  che  farà  I’  Apodema  vi  fi 
applichi  de’  fili  bianchi , acciò  1’  Em- 
piadro  non  vadi  nel  buco.  , conti- 
nuando di  fopra  il  detto  Eropiadro,- 
.così  feguitando  fina  che  fia  del  tut- 
to lanata  la  parte . 

il.  Empiafro  per  chi  non  poteffi 
tener  il  Cibo  nello  Stomaco  . 

y.  Panebrudolatoonc.iii.  Garo- 
fbli  in  Polvere  3-  ii..  Oglio  Maftici- 
no  3.  vi.  Malvada  garba  qu.  b.  fe  ne 
formi  Empialtro  , ii  quale  fi  porrà 
alla  bocca  dello  Stomaco  - 

’ 1 ■ J . ...  **«  ;*  <•  *. 

- v.  ■ - . ri  - 
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li.  Cataplafma  per  la  T*mef, g. 
lune  de  Piedi  dal  lungo 
caminiere , 

r *' 

%,  Sterco  Bovino,  o Vaccino  fie- 
feo  , il  quale  fi  porrà  in  una  pignatta 
di  Terra  con  Vino  generofo  i lafcian- 
do  che  bolli  al  Fuoco  Gno  che  ac- 
quati corpo  d’  Empiaftro,  e quello 
*’  applicherà  caldo , e lempre  per  il 
più  la  prima  volta  & l’ effetto  defide- 
rato,  e fé  la  doglia  (ìfaceflè  fentire 
in  altra  parte  . deve  applicar  lo 
fteflo  Empiaftro  , che  fubito  il  Pa- 
ziente fi  fanerà  , . 

• » «.  -» 

Ij.  Empiaftro  per  levare  il 
dolore  al  Cancro 
' ; ulcerato . z 'ì  'v 

. ■ ."-A 

y.  Paverina  verde  m.  iii.  Pomi 
apii  mondati  onc,  ii.  fi  bollano  dette 
cofe  in  fufificiente  acqua  comune 
fino  che  fiano  ben  cotte,  e poi  leva- 
te fuori , ben  pefte  , e pallate  per  fo- 
rar ciò,  con  OglioRofato  Onfecino 
ii  forma  Empiaftro  applicandolo 
caldo  fera,  e mattina. 

14.  Empiaftro  ad  ogni  forte  di  dolo . 
re,  ti  P*r  caufa  ai  Ferita , overo 
'Timore  , e vale  alPoftru- 
uione  caufata  dal  Sala/-  i- 
fi  per  il  taglio  trop- 
po unga  (lo . 

‘•*w  ■s-  • 

y.  Abfintio,  Cammomilla,  Ro- 
fe  r offe  il  tutto  feceo  an.  3-  i.  fi  pol- 
veriggia  il  tutto  fottilmente  , e poi 
riprenderà  Farina  d’Orzo  ltb.  i.  O- 
glio  Rotato  onc.  i.  acqua  comune 
q.  b.  fi  facci  Empiaftro  , applican- 
dolo come  gli  tri  fera  , e matti- 
na. 

1 4 


15.  Cataplasma  alla  Sdì-  ‘ 

^ ' ‘ tic  a . - 

, ■ Vi  >.<•  * - 

7f.  Stoppa  di  Canape , della  qua-' 
le  fi  farà  una  faldella  , che  cuopri  tut- 
ta la  parte  ofTefa  , la  quale  deve  e In- 
fere di  competente  groflèzza  , ba- 
gnandola con  ottimo  (pirico  di  Vino 
ben  sflemmato  , e vi  fi  fparga  fo- 
pra , e cuopri  bene  di  Storace  Cala- 
mita onc.  i.  Incenfo  mafehio  3.  v.  &t- 
tilmente  polveriggiati  , e mifti  , *’ 
applichi  alla  parte  dolente,  latitan- 
do quefto  medicamento  ("oprr  il  tifa- 
le fino  che  cada  da  fe  fteflo . 

v 

* • ì r . v < ^ 

16.  Empiaftro  perrifihere  le 
Scrofole , & altriT umo- 
ri jldemfi . 

Of.  Farina  di  mìglio  onc.  ir.  Radt- 
Wdi  Scrofolaria  onc.  ri.  Foglie  della 
fteflà  m.i.  J.  Graffo  cP  Oca  onc.H.  Cì- 
glio di  Mandole  dolci  onc.  i.  s.  di 
Giglio  bianco  3-  Vi.  Le  radici  , e 
foglie  fi  cuocono  In  decozione  'di 
Lente  , e poi  pelle  , e paffete  per 

feticcio  S.  L.  A.  fi  fi  empiaftro. 

•< 

17.  Empiaftro  per  la  direi -ui 

de'  Nervi  . 'v  . 

...  . ...  • \ 4 

Bdelio  diffoluto  in  acqua  di 
MalvaVifco  , Radici  d’ Altea  pre- 
parate, e pedate  an.  otic.  i.  ehiifte 
infieme  fi  riducono  in  forma  d’ Em- 
piaftro . • ' ; , l '1  . 

Quello  fi  applica  caldo  /opra  li 
Nervi  induriti  per  cauli  di  Ferite, 
o altro*-  *■  ‘ - 

•-!  u*.V  1 S.'  . J -t  -J'  , 1 
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li,  Empiaftro  in,  tempo  di  Pefle 
di  Jìcur a operazione . 

r>:  ' * 

Rolli  d’  ovo  nuiti.  iiii.  Oglio 
rofato  iii.  Croco  3-  iiii.  Fermen- 
to q.  b.  per  ridur  il  medicamento 
in  Corpo  d’  Empiallro  . 

Quello  rimedio  fu  adoprato  nella 
Pelle  di  Padova  del  1630.  con  feli- 
ciflìma  operazione,  e gran  benefìzio 
de’ Pazienti,  mentre  maturava,  e 
digeriva  mirabilmente  li  Tumori 
fuba  (cellari , e dell*  Inguini  foliti  ad 
edèr  prodotti  dalla  Pelle. 

Cataplafma  per  le  Mammelle 
indurite  per  caufa  del  Latte 
coagulato.,. 

• I 

, Foglie  di  Malva,  di  Bteta , 
di  Portulaca  an.  m.  i.  Mollica  di  Pa- 
ne frefeo  §.ii.  Farina  d’Orzo  $.i. 
Oglio  rofato  q.  b.  per  far  Empia- 
Aro . 

Si  cuocono  I herbe,  e pallate  per 
retaccio  fi  formi  Cataplafma  con  le 
altre  cofe,  il  quale  va  applicato  con 
foglie  di  Cavoli . 

* # 


etto:  j,7 

ao.  Empiajlro  corroborante  per 

applicar  allo  fcroto , overo  al* 
tre  parti , ove  fojfe  pericolo 
di  corruzione , 0 can- 
crena . 

Farina  d’Orzo,  di  Fava,  di 
Lentichie  an.  §.  ii.  di  Lupini  f.  ss. 
Scordeo,  Rofe  rode  polvei igeiate 
an.  onc.  ii.  Sapa  onc.  ii.s.Oximel  lem- 
plice  £.ii.  fi  farà  Empiallro  con  la  de- 
cozione, che  fìtgue  . 

Lifcia  dolce,  Malva,  Viole 
an.  m.  i.  Rofe  rode , Scordeo  ereti- 
co an.  pug.  i.  Si  bolli  alla  confuma-  ' 
zione  del  terzo . 

ALCHlNDO  . Eflèndo  l’ufo  de* 
Fomenti  tanto  neceflario,  & ufuale, 
defidero  , grandemente  . fapere  di 
quante  forti  le  ne  trovano , & a che 
fervono , con  il  modo  di  comporne 
qualch’ uno  per  1’  utilità  de*  Pazien- 
ti . , !. 

TURANIO.  L’utilità,  e fre- 
quenza  de’ Fomenti  è così  ulìtata,  e 
nece  iraria , che  non  v’  è parte  del  cor- 
po humanoacui  non  venghino  ap- 
plicati . t •* 


serie  quinta 


Deili  Fomenti 


Alla  Lettura  di  tutti  gli 
Auttori  fi  comprende  , 
che  s’ adoprano  per  gl*  Oc- 
t chi»  per  gl*  Orecchi,  fluf- 

io  di  Capo,  e per  dolori  d’agni  ge- 
nere , nelle  Febri,  ne’  Pleuritici , £pa- 
***  > f*ieno(ì  > Calculolì,  Artetici, 
■Il  Ulcere  , e Ferite  , & in  forn- 
ica 0ga>  genere  d’ infermità  , per- 
che fe  ne  compongono  di  caldi , fred- 
0» , numidi,  lecchi,  anodini , riper- 


cullivi , diaforetici , alteranti , corro^ 
boranti , mollificanti,  narcotici,  a- 
llringenti,  e di  altre  qualità,  che 
per  brevità  fi  tralalciano. 

1.  Fomento  per  corroborar  lo 
Stomaco . 

y • Menta  dell’  una  , e I’  altra  for- 
te , Ablintio,  Chiome  di  Aneto,  Ro- 
fe rollò  in.  ii.  Maggiorana , JPulegio 

Kk  3 an, 
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an.  m.  i.  Noci  di  Cipreflo  > Balaufti 
an.  i.  Si  bolli  ogni  cofa  in  (ufficien- 
te quantità  d*  acqua  comune , de  in 
fine  dell’  ebollizione  fi  aggiunga  la 
quarta  parte  di  vino  , e fi  fomenti  la 
parte  con  fpugna . 

2.  Fomento  per  l*  debolex.z.4  dello 
Stomaco  a caufa  di  lunga 

infermità . 

Menta,  Abfintio,  Maggio- 
rana an.  m.  i.  Scorzedi  Cedro,  Ro- 
fe  rode,  Curandoli  preparati  an. 
a.  Squinanto  , Cipero , Onnamomo , 
Calamo  Aromatico  an.  3-  ”•  Spico 
Nardo , Noce  Molcata  , Maftice  an. 

3.  i.  Acqua  comune  lib.  iii.  Si  fac- 
ci bollire  S.  A.  & in  fine  s’ aggiunga 
vino  ottimo  aromatico  lib.  ii.  con  il 
quale  fi  fomenterà  lo  Stomaco  fera, 
e mattina , e dopo  fatto  il  detto 
Fomento  fi  unga  la  parte  con  Oglio 
di  Spica , overo  Maltice , 

3.  Fomento  per  t Ojlruùoni 
della  Aitila . 

Abfintio,  Cetrach  , Scolo- 
pendre, Tamarifco,  Stecade  an.  m. 
ìi.  Fior  di  Gineftro  m.  i.  fi  (àcci  Fo- 
mento in  ottimo  vino  bianco,  Se  ia 
ooni  libra  di  Fomento  vi  fi  mefehi  o- 
glio  di  Capari  ii.  con  il  quale  fi  fo- 
menti la  parte  con  fpugna  , ponendo 
anco  delle  ftefle  herbe  fopra  la  par- 
te , overo  far  un  facchetto  , Se  appli- 
carlo . 

Si  deve  d’  avantaggio  avvertire, che 
avanti  di  «far  quello  rimedio  ii  Cor- 
po vorrà  effer  purgato . 

Di  più  fe  fi  dubitafie  (T  infiamma- 
zione , fi  farà  il  Fomento  nell’Acqua 
in  luogo  del  Vino  . 


*4.  Fomento  per  le  Nate, 

. Radice  d’ Altea  §.  ini.  Buie-’ 
gio  minore,  Stellaria  an.  s.  Cam- 
momilla,  Abfintio  , Crufca,  Fari- 
na di  Segalla  an.  m.  i.  Vino  generofo 
lib.  iii.  fi  facci  decotto  alla  confa- 
mazione  del  terzo , nel  qual  tempo 
s’  aggiunga  fai  comune  f.  iii.  e fa- 
cendolo colare  con  forte  efpreffione, 
fi  fomenta  là  Nata  due  volte  al  gior- 
no con  una  fpugna  , lanciandola  do- 
po la  fomentazione  fopra  la  nata  . La 
Dofe  fi  può  regolar  ad  arbitrio . 

5.  Fomento  per  la  Plettri  eidos 

.... 

Of.  Altea,  Malva,  Violar»  an. 
1».  iii.  Fiori  di  Meliloto,  di  Camipo- 
milla , Chiome  d’  Aneto  an.  m.  i.  Se- 
mi di  Lino  3.  ».  fi  facci  fomento , e 
con  una  Spugna  fi  fomenti  la  parte 
effefa . 

Quello  fomento  fi  doverà  far  fùbi- 
tò  in  principio  del  male , perche  fe  il 
dolore  ( come  alle  volte  fuccede  ) fof- 
(e  cagionato  da  flati , fi  rifolveranno, 
& eflendovi  qualche  materia  lot- 
tile potrebbe  trafpirare , ma  fe  il  ma- 
le feguitaffe,  lì  doverà  fubito  fare 
li  confueti  rimedii  , che  fogliono 
- pratticarfi  in  cafi  di  quella  natura  . 

v 

6.  Fomento  per  i dolori  Colici . 

: • v *» 


loto , d’  Aneto , di  Rofmarino  an.  no. 
a.  Semi  di  Ruta , d’Anefi,  di  Lino, 
di  Finocchio  an.  §.  i.  Acqua  comu- 
ne q.  b.  fi  facci  fomento  per  ia  parte 
dolente,  e dopo  detta  fomentazio- 
ne fi  facci  onzione  con  oglio  di  Cani» 
momiila , di  Ruta , di  Gigli  bianchi, 
e d’  Aneto  an.  i.  che  ila  tepido. 

» 

Fo- 

— 
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7.  Fomento  per  la  Sciatica.  ^ 

2f,.  Cammomilla , Meliloto  an. 
pug,  ii.  Stecade  d’ ambi  le  forti  ,♦  Ab- 
flntio  an.  pug.  i.  Semi  d’  Aneto , No- 
ci di  CiprefTo  an.  5-  i.  Si  facci  bollire 
jn  fufficiente  parte  uguale,  di  vino , 

acqua  , e fi  fomenti  la  parte  con 
fpugne . 

'8.  Fomento  per  t Orina 
ritenuta . 

* t.';  • * ‘ ■ • • 

V-  Menta  acquatica,  Scorze  di 
'Raffino  , Scio  , Parietaria  Mercu- 
riale, Foglie  di  Bieta  an.  m.  i.  Semi 
di  Malva,  Altea,  Fen  greco,  Bac- 
che di  Ginepro  an.  J.i.  acqua  q.  b.  per 
far  fomento . 

Si  prende  una  Spugna  , con  la  qua- 
le fi  fomenterà  il  Pettignone , lavan- 
dola anco  fopra  imbibita  nel  detto  fo- 
mento, che  fia  caldo. 

9.  Fomento  per  la  Sordità. 

«.  * /♦'  • 4 
/ 

31.  Radici  d’ Ireos  3.  ».  Abrota- 


ET  T 0.  51^ 

no , Maggiorana , Calaminto  , Car- 
do Santo,  Ablintio  an.  pug.  i.  Fiori 
di  Salvia,  di  Rolìnarino,  di  Spica 
an.  pug.  s.  fi  bolli  il  tutto  alfieme , nel 
qual  mentre  per  un  imbpttatorio  il 
Paziente  riceva  nell’  Orecchio  il  va- 
pore. 

, \ * * 

io.  Fomento  perla  difenteri 4 
con  dolore. 

2/1.  Fiori  di  V erbafco  m.  ili.  Fio- 
ri di  Cammomilla,'  Rofe  fecche  in. 
i.  Radice  di  Tormentilla  3.  vi.  Se- 
mi di  Lapazio  acuto , f.  i.  Pentafilon 
m.  i.  milti  fi  bollino  affieme  con 
acqua  ferrata,  e Vino  rodò  gene- 
ralo • 

Avvertendo  fèropre,  ("come  ho  det- 
to ) che  li  rimedii  devono  per  lo  più 
andar  accompagnati  con  le  Cure 
univerfali . 

A me  pare,  che  dopo  haver  par- 
lato delli  Fomenti , fi  podi  al  pre- 
fente  difcorrere  delle  Lavande,  o 
Lozioni,  delle  quali  parimente  le 
ne  ferviamo  non  di  rado  per  molte 
infermità . . • 


SERIE  SESTA 

» * **  . . • 

Delle  Lavande  , o Lozioni . 


^ Lavande  , o Lozioni  fa- 
14  j no  quelle  da  farfi  a’  mem- 

hri  particolari  , e quelle 
coltano  dii  decotti  medi- 
cati > valevoli  a levar  le  bruttezze 
da  quelli  . 

Di  più  feryono  a correggere  T in- 
temperie, digerirgli  humori , corro- 
borarle parti,  mitigar’  i dolori , di- 
scutere i flati , conciliar  il  iònno.  Ita- 
bilir  le  al  tre  operazioni , e prima 


j.  Lavanda  per  conciliar 
il  Sonno . 

2f.  Lavanda  m.  iii.  Bettonica  , 
Fiori  di  Nenufàri  an.  m.  ii.  Fiori  di 
Papavero  m.  i.  lì  facci  decotto  SX.A. 
con  il  quale  fi  lavino  le  Gambe  , 
e Piedi  dai  Ginocchio  in  giù,quan' 
do  il  Paziente  vuole  andar  a ripoli- 
re. 

Riefce  perù  più  profittevole  ogni 
Kk  4 folta  K 
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volta  che  fi  farà  rnezz*  hora  dopo  la 
Cena . 

».  Lavanda , o Lifiia  per  il 
dolor  di  Capo. 

i - ........  * - 

%.  Meliloto,  Cammomilia,  Sam- 
buco, Satureja  t Artemifia,  Cala- 
mieto , Origano  an.  m.  i.  prima  fi 
fa  decotto  , e poi  Lifcivio  per  lavar 
la  Tefta.  > 

tv 

3.  Lavanda  per  far  morir  i Pe- 
docebi della  Tefta. 

Of.  Semi  di  Stafifagria  ii.  Abfin- 
tio,  Tanaceto,  Bettonica , Centau- 
rea minore  , an.  m.  i.  fi  faranno  bob 
lire  quelle  cofe  alla  confumazione  dei 
terzo,  e colato  fi  lavino  li  Capelli 
con  una  fpunga . 

4.  Lavanda  per  la  Tefta  ftem» 
manca . 

7f.  Cammomilia , Meliloto , Ste- 
cade,  Abrotano,  Lauro,  Salvia, 
Maggiorana  an.  pug.  i.  fi  facci  Sac- 
culo per  applicar  tepido  fopra  la  Te* 
ila. 

j.  Lavanda  per  far  venir  li 
Capelli  neri  , 

Scorze  di  Quercio , d’  Alno, 
o Frangola,  Galla  an.  onc.  ii.  Scor- 
ze di  Noci  verdi  onc.  iiii.  Foglie  di 
Pomi  granari,  di  Mirti  an.  m.  i.  Si 
facci  decotto  S*  L.  A.  al  quale  Rag- 
giungerà Alurae  onc.ii.  Vitriolo  onc. 
i.  e colato  fi  lavino  li  Capelli  , e non 
s'  afeiughino,  ma  fi  lafcino  da  fe  ftef- 
fi  al  Sole  non  molto  caldo , o vero  al- 
1’  Aria  calda  leccare  da  le , ....... 


» , ‘ v 

6,  Lavanda  per  addolcire  la  darei** 
%*a  de'  Nervi  . 

• * fm  • % 

Of:  Linofa  , Radici  d’  Altea,  Mal- 
va, Semola  di  Formento  , Piede  '41 
Vitello,  e Latte  q.  b.  fi  facci  deco- 
zione , nella  quale  fi  ponerà  dentro  il 
Membro  offefo . 

7.  Lavanda  ammolliente 

. * . • 

Radice  d’  Altea  , di  Malva  l 
di  Violari , Cammomilia  , Semola 
di  Formento,  Lifcivio  vecchio  q.  b, 
fi  facci  bollire  S.  L.  A.  per  ulàr- 
lo.  ‘ .' 

8.  Altra  Lavanda  di  ftmil 
valore . 

Radici,  e Foglie  d*  Altea,  di 
Malva  , Violari,  Cammomilia  , Me- 
liloto, Semola  di  Formento,  Semi 
di  Lino , Fen  greco  , Acqua  nella 
quale  fia  lavata  Lana  fuccida  q.  b, 
fi  facci  bagno  S,  L.  A. 

9.  Lavanda  per  Scabiofiy  per 
proriti , e cofe  ftmili  della 
Cute. 

Scabiofa , Edera  Terreftreì 
Violari,  Fumaria  Fragaria,  Piai*- 
ttgine , Salvia,  Foglie  di  Quercia  , 
d’  Olivo  an.rn.vi.  Orzo  non  mondai 
to,  Semola  di  Formento  an.  re.  iii. 
Acqua  di  Fiume  q.  b.  fi  facci  ba- 
gno. 

» * - 

io.  Lavanda  di  Lenti  fio 

• • • » 

Quella  Lavanda  fi  fa  di  Lentifco 
tagliato  in  pezzetti,  e poi  bolliti  in 
f ufficiente  quantità  d*  acqua  alla  con- 
fumazione della  terza  parte , la  quar* 

- - k : 
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le  porta  con  pezze  bagnate  tepida  fo- 
pra  gl’  O H fratti , li  conlolida  , e ne 
leva  il  prorito , che  alle  volte  fuole 
fopravenire  in  quelli  cali  . 

Stagna  i Fluii  meltruaii  delle  don- 
ne . Fermai’  ulcere,  che  vanno  fer. 
pendo  , e lavandoli  la  bocca , ferma  » 
denti  fmofli , e corrobora  le  gengive  . 

XI.  Life h io  per  la  tumefazione  de' 
Piedi  dal  troppo  Ca~  . 
minare . 

7f.  Ceneri  di  Furti  di  Verze, 
del  legno  del  Fico  , e di  Vite:bi- 


tto:  ' ,i, 

•oca  , delle  quali  ceneri  fi  farà  li- 
fc ia  , ponendoli  a bollire  un  poco  d1 
Alunne  di  Rocca  crudo  , e poi  con 
Spugne  imbevute  in  detta  Lifcìa  fi 
fomenti  un  poco,  e dopo  fe  gli  1*. 
gher-anno  (opra  dette  Spugne , con 
il  qual  modo  d’  operare  in  due  le- 
re  di  ripolò  il  Paziente  rerterà  libe- 
rato . 

ALCHiNDO . Quelle  fono  tut- 
te cole  efquifite  per  molte  infermità, 
e per  quello  le  conlerverò  per 
molto  care  . Però  al  prelente  la 
prego  dirmi  qualche  cola  dell’Io-; 
jezioni  . 


SERIE  SETTIMA 

Delle  Iniezioni*  I 


TURA 

NlO. 


* Injezioni  differì- 
feono  dai  Culto- 
ri in  quello , che 
li  Clilleri  s’  appli- 
cano all’  Intertino , e quelle  fi  efibt- 
feono  all*  utero  , al  membro  virile , 
alla  Vellica  , & agli  orecchi  j onde 
ha  detto  che  poco  diflèrilcono  dai 
Clilleri , perche  anco  quelli  vi  hanno 
moka  fimilitudine  . 

;,-l  ■ . - 

i.  Infezione  per  lo  Scirro  delt  . 

utero  . 

V-  Radice  di  Malva  , di  Bifmal- 
v*>  Gigli  an.  iii.  Pulegio,  overo 
Artemifia  m.  i.  Semi  di  Lino,  Fen 
greco  an.  i Fiori  di  Cammomilla , 
Viole  an.  m.  i.  Si  fàccia  decozione  in 
brodo  gradò  d’ Intertini , overo  in  ac- 
qua , o vino  bianco  dolce  ,e  iapa,  ma 
tara  meglio  il  brodo  fopradetto , e *’ 
adopn  con  la  Siringa. 


2.  Infezione  per  t utero  e/nt- 
ceratà . 

V-  Radice  di  Ri  (torta  pug.  i. Scori-’ 
re  de’Granati , Balaurti  , Bacche  df 
Mirtoan.  i.  Hippocillide  , Foglie 
di  Sumach  . Lentilco  an.  m.  i.  S«mi 
di  Viole,  Piantaginean.  5-  *.  Rolè 
rode  pug.  i.  Acqua  di  Cilterna  , ove- 
ro Calibeata  q , b.  fi  facci  decozione  % 
e dopo  colata  fe  gli  liquerà  dentro-  A» 
lome  di  Rocca.  3.  i.  i 

3-  Infezione  deter  feria. 

f 

Per  curar  1*  ulcere  finuofe  fi  de»' 
vano  alar  dell’  Infezioni,  e però  quel- 
le detergenti  fi  compongono  con  1* 
Ebollizione  dei  Fichi , delle  Poffu- 
le  , Parietaria  , Ablìntio  , Orzo  „■ 
Lentie  hie , Orobi , Lupini , Miei  ro- 
fato  , e limili . 

Per  purificar  li  Sini  , rimuover 
qualche  callofità  leggiera , e dilpoaer 

la 
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la  parte  alla  generazione  della  car- 
ne buona  , lì  preparano  con  deco- 
zione d’  Orzo  latta  con  Vino  puro, 

& Acqua  vita,  differendogli  den- 
tro l’ Ireos  Fiorentino  j Mirra  , In- 
tenta , Opoponago  , Sarcocolta  i 
Hipericon  , Centaurea  minore  , 
&c.  'i 

Di  quelli  fé  ne  piglia  quella  par- 
te , che  lì  vuole , potendofegli  anco 
aggiungere  il  Miele  rotato  come  la 
neceflìù  ricerca  . 


r rito 

r* 

cfic 


6.  Inj elione  per  f ulcere  della 
reifica . 


• Si  prende  il  Latte  frefco  di  Ca- 
pra , mefchiandovi  dentro  le  Mucila- 
ginidi  Plìllio,  e di  Cotogno,  e poi 
coium  fchirettino  li  manda  nella 
Vellica . 

7.  Injez.ione  per  il  Celio 
dello,  Veflìco 
ulcerato . 


4.  fnjez*ioni  per  indurir  U 

Cicatrici . * 1 

Quando  P Infezione,  o Lavanda 
h a da  lèrvire  per  indur  le  Cicatrici , 
fi  componerà  di  Scorze  di  Pomo  gra- 
nato, Balaulti  , Tucia  , Corno  di 
.Cervo  preparato.  Coralli  rodi  pur 
preparati,  Cerulà  , Piombo  ulto  , 
Litargirio , Scoria  di  Piombo , Rofe 
rolTe , &c. 

Per  farla  lì  piglia  quanto  Vino  lì 
vuole  , dentro  il  quale  fi  pone  a bol- 
lire delle  fuddette  cofe , quelle  che 
faranno  più  conferenti  al  male  che 
lì  medica  , e pareri  alla  prudenza  dì 
chi  opera  conforme  il  male , P età , e 
1 a ftagione  . 

5 . Iniezione  per  Sini  fijlnlofi  con 
callo  dentro . 


L’ Infezioni  per  il  Colta  della  VeC 
fica  devono  e (Ter  fenza  veruna  mor- 
dicazione,  e tale  farà  la  decozione 
d‘  Orzo  con  il  Latte,  e quando  P ul- 
cera folTe  di  cattiva  qualità  , che 
lì  può  conofcere  dal  dotare  del  Pa- 
ziente, e dal  color  , e fetor  delle 
mircie,  in  quello  cafo  fi  doveri  al 
medicammo  (addetto  aggiunger  qual- 
che porzione  d*  unguento  Egittia- 
co , il  quale  lari  buoniflìmo  effet- 
to, come  fi  c molte  volte  o (ferrato 
in  prattica  ; & occorrendo  che  il  Pa- 
ziente rifentìffe  qualche  incomodo, 
fubitolì  rimuove  con  mandar  nella 
Verga  il  bianco  d*  Ovo  frefco  battu- 
to con  Acqua  rofa , over o Sèro  di 
Latte , Acqua  dv  Orzo  , di  Malva 
di  11  illata  , e limili-. 


Si  farà  del  Lilcivio,  nel  quale  vi 
fi  fari  bollire  dentro  dell’  Elleboro  , 
aggiùngendoli  dopo  quella  quantità 
che  pare  d’  unguento  Egittiaco  , c 
pois’  adopra  tepido  . 

Anco  ogn’  acqua  dilìillata  con 
dentro  P unguento  Egittiaco  leva  il 
Cali  o dalle  Fittole,,  quando  però  non 
fiadi  quelli  durillìtni . 


S.  Iniezione  per  la  Go~  . 

, norea . ^ 

'•  .-.t  .r.  • ■ * • 

Ho  parlato  con  diverlì,  che  a(7c- 
rifcono  elferlì  fanati  con  la  prefentt 
lnjezione , venendo  da  molti  corag- 
gioiamente  pratticata  per  la  Gono- 
rea  Gallica  , anco  in  principio  lenz* 
altri  medicamenti . Mi  capitò  quella 
tatto  l’occhio  leggendo  il  Donzelli,  il 
quale  dice  in  quelto  modo . 

Acqua  di  rota  rotte , di  Piantagine 
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*n.§.  ix.  Vitriolo  di  Cipro  5-  »»•  Si  rae- 
ichia  fino  che  il  Vetriolo  fia  difloluto, 
e poi  fi  fa  iojezione  tepida  dentro  la 
Verga  reiterando  più  volte  al  giorno. 

Queft’  acqua  è ficurilfima , t cor* 
1*  ulcere  dentro  del  membro  .virile  , 
caufate  da  Gonorea , avvertendo  che 
nel  principio  del  male  opera  meglio» 
del  che  fe  n’  è fatta  continua  el'periea- 
za  , però  fe  a qualch’  uno  cagionale 
troppo  dolore  , fi  può  mitigarla  con 
acqua  rofa  » e di  Piantagine  al  pefo  di 
lèi  altre  oncie  , fin  qui  il  Donzelli. 

ALCHINDO  . Defidero  lapere 
di  quante  forti  di  Gonoree  fi  tro- 
vano . 

TURANIO.  Per  maggior  chia- 
rezza vi  dirò , che  la  Gonorea  è di 
due  forti , legitima  » five  vera , e no* 
tha,  fivefpuria. 

La  Gonorea  legitima  fi  fà  ( come 
alTerifce  l’Etmulero  nel  lib.de  Àiorbis 
Virornm,  Mnlierum  , & inf*ntiumt 
cap.  i.  de  Ufa  feminis  retentione , & 
exere tìone  ) in  tre  modi.  Nel  primo  fi 
& dalla  grande  abbondanza  del  leme , 
che  fatto  turgido  prorompe  dalle  vef* 
ficole  femioali,  concorrendo  a que- 
llo effetto  l’ infiuffo  del  fangue  nella 

Sarte  inferiore  del  dorfo  affai  rical- 
ata , e quello  accade  in  quelli,  che 
dormono  fupini  di  notte  tempo . Di- 
co di  notte  tempo , perche  fe  all*  ab- 
bondanza del  femevilàrà  congiunta 
una  certa  lgfiTezza  delle  veificole  femi- 
nali, o pure  fe  li  meati  faranno  al- 
quanto ampii  in  quelli  tali , anco  fra 
il  giorno  fi  evacuerà  il  feme,  con  ten- 
fione  della  verga,  e qualche  prorito 
Venereo,  e quell’  h umore  che  efita  , 
c feme  buono , bianco , cralfo , e ben 
«lotto . 

Nel  fecondo  modo  fi  fa  la  Gonorea 
legitima  dall*  acrimonia  preternatu- 
rale del  leme  : onde,  le  parti  irritate 
dal  prorito  Venereo,  e le  vcfficole  fe: 


TX6L' 

minali  '(limolate  mandano  fuori  il 
Leme  ,-i  e ciò  dipende  dalla  codituzio- 
ne  della  malia  fa  nguinea  latta  acre, 
e mi  Ila  con  fero  fai  fu  ginofo,  fatta  coli 
dalli  cibi,  e bevande  generanti  tal  for- 
te di  lerofità  , e quella  forte  di  Gono- 
rea feorre  giorno  , e notte  non  fenza 
qualche  compiacimento  . 

Nel  terzo  modo  fi  fa  la  Gonorea 
legitima  dalla  troppa  tenuità , e fla- 
cidezza  del  feme  , e debolezza  delle 
veificole  feminali  ; e glandule  proda- 
te  , le  quali  veflìcole  lalfe  , e de- 
boli non  podòno  ritenere  il  feme,  on- 
de efita  ad  una  fola  lieve  imaginazione 
Venerea. 

La  Gonorea  Notha , five  Spuria  6 
di  due  forti , benigna  una , e i*  altra 
maligna  , five  virulente . 

La  Gonorea  Spuria  benigna  fi  & 
quando  ( non  fuccefio  alcun’atto  Ve* 
aereo,  o altra  caufa  manifeda  ) fluifee 
continuamente  una  materia  acquola 
fenza  prorito,  e fenza  erezione  del 
Pene , fluifee  ( come  dilli  ) giorno  , 
e notte  continuamente  fenza  infigne 
produzione  di  forze,  ancorché  s’hab- 
bi  olTervato  durar  queda  forte  di  Go- 
norea gl’  anni  intieri . Queda  Gonoj 
rea  per  ordinario  patifeono  coloro 
che  cavalcano ^ (aitano,  ballano,  e 
fanno  limili  efercizii , e può  proveni- 
re anco  dalla  codituzione  della  mafia 
lànguinea  abbondante  di  tal  humore 
linfatico , catarrale , e vifeofo  . 

La  Gonorea  Notha  maligna  li  fa 
per  mezzo  del  Coito  con  femina  im- 
pura , Se  infetta  di  lue  celtica , efita 
in  queda  Gonorea  un  certo  Iiqua- 
mento  acquofo  fenza  dolore,  che  (uc- 
celli vamente  vien  giallo  , finalmente 
verde,  Se  acido , che  efita  poi  con  do- 
lore acerbilfimo , anzi  qualche  volta 
fluifee  con  materia  faniofa  , purulen- 
ta , e fetida  . Queda  forte  di  Gono- 
rea , che  affligge  continuamente  con 
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boleri  acerbitfimi  la  Verga,  & alle  oella  gonorea  virulenta  fo(Te  vera; 

volte  le  altre  parti  del  corpo#  nafce  mente  iperma,  cioè  della  natura  che 
. da  una  materia , che  con  la  fua  acri-  1»  buomo  fparge  nell*  ufo  del  Coito, 


ooonia , & acidità  pone  in  una  total 
difcrafia,  e diftemperunza  tutte  le  par- 
ti folide , fluide  , e fpiritofe. 

. ALCHINDO . Se  1*  ufcita  del  le- 
me  in  gran  copia  cagiona  tanti  acci* 
denti,  come  tutti  fanno,  Se  anco  la 
morte,  da  che  viene,  che  uscendo- 
ne tanto  a quelli , che  patifcono  di 
Gonorea , fe  bene  quella  gli  dura 
molti  anni,  non  s*  indebolifcono,  •« 
non  muojono  • e pure  dalla  perdita 
•di  tanto  Teme  pare  , che  non  dovrei»» 
bero  refi  fiere  lungamente  in  vita  ? 

TURANlO.  Vi  rifpondo  conli 
lenti  menti  di  Roderico  a Cadrò  nel 
lib.  i . de  Morbi*  Mniterum  cap.  15, 
t BartoL 

. Il  feme  che  efce  nella  Gonorea  non 
-e  di  quel  vigore,  e folla nza,  come 
quello  che  fi  confuma  nel  Coito,  per- 
che è al  tutto  privo  di  fpirito . AH’ 
incontro  quello  che  fi  emette  nel 
Coito  è tutto  fpiritofo , craffo,  e na- 
turalmente concotto,  eviene  efpul* 
fo  con  tutto  lo  (tudio,  e volontà  pia- 
cevole della  natura  . 

Ma  quello  , {al  parere  del  Barto- 
lini  cent.  2.  Hill.  Anatom.  3 6.  ) che 
efce  nelle  Gonoree  nono  cosi  giuri- 
nolo , crafiò , e Spintolo  ; ma  flui- 
do , acquofo , per  Io  più  di  divertì  co- 
lori , & efce  involontariamente  fen- 
za  moto  alcuno  della  natura , la  qual 
cofa  nalce  dalla  lelìone,  & ulcera  del- 
le dandole  prollate,  per  dove  paflàn- 
.do  quell’  buonore  , live  linfa  lodanti- 
fica  , viene  sfibrata  dall’acido  vi- 
rulento dell’  ulcera  già  confirmata 
nehe  medefime  glaodole  ; Onde  le 
macerie  che  fiuilcono  in  queda  forte 
di  Gonorea  fono  continuate , e quali 
fusili  allo  fperraa . 

1 Che  le  tutta  la  materia , che  efce 


il  corpo  non  potrebbe  fuciliere  lunga- 
mente in  Vita , ( come  dice  1*  Areteo 
lib.  ».  cap.  j.  de  femin  profi.  ) ma  di- 
verrebbe pigro  , la  (Io,  debole,  palli- 
do, freddo,  (lupido  , impotente  al 
moto , Se  affatto  languido  ; ed*  avan- 
tsggio  incorrerebbe  ( al  parere  d’Hip- 
pocrate  Irb.  2.  de  Aforb.  n.  49.  ) in  li- 
na tabe  dorfale,  e finalmente  mori- 
rebbe tabifico  fecondo  I*  opinione  di 
Celfo  l»b.  4 cap.  zi. 

ALCHINDO.  Molte  volte  fui 
ricercato  di  qualche  rimedio  per  il  do- 
lor di  capo  ; ma  per  eflfer  quedo  un 
negozio  spettante  al  Medico,  perciò 
non  volli  ingerirmene,  non  Sapendo 
che  cofa  haveffi  potuto  ordinarli . ' 

- TURANIO.  Il  dolor  di  Capo 
proviene  per  molte  caule , e per  veri- 
tà tal  cura  deve  édèr  fatta  dal  Medi- 
co, fé  bene  vi  fono  certi  rimedii  e- 
fterni , che  poffono  effer  anco  ordina- 
ti da  noi,  quali  fi  chiamano  Oxirodij 
ni , o Frontali . 

ALCHINDO.  Mi  farebbe  favo- 
re dirmene  qualche  cofaj  ma  prima 
lentirei  volontari  da  che  nafce  il  do- 
lor di  Capo . 

TURANIO . Quedo  non  è ne- 
gozio, che  fpetti  a noi  , tuttavol- 
taper  fodisfarvi  ne  dirò  quattro  pa- 
role conforme  la  mente  di  quelt’  Aut- 
tore.  - , 

V»d>no  pochidìmi,  che  non  lap- 
pino cofa  fia  dolor  di  capo,  e per  con- 
ièguenza  la  fua  grand’importanza, 
mentre  quello  travaglia  1’  huomo  per 
diverfe  caule , le  quali  fono  interne, 
overo  ellerne , equede  per  il  piùo- 
riginate  o dal  caldo , o dal  freddo  , 
come  dalli  quattro  humori , li  quali 
caulàno  divertì  accidenti,  cofe  tut- 
te > che  non  fanno  a noitro  propofito , 

mcn- 
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mentre  vogliamo  folamente  delcrive-  -,cafi*  li  quali  non  fono  permeili  alti  * 
re  li  rimedii  ertemi,  e non  le  «aule  . Chirurghi,  però  lì  dcfcriveraanodi-  *. 
del  male  . j * , * - verfi  Oxirodini  , che  per  edere  '* 

Molti  fono  li  rimedii)  cheli  Me»  l medicamenti  citeriori,  da  tutti  pol- 
lici elìbifcono  alli  pazienti  ^in  fienili  fonoeflèr  pratticati^'*  v * . yfk 
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Degli  Oxirodini  , o Frontali . . . 

j i,  * ■»  ; 

Ùnque  I'  Oxirodino  , o j.  Oxirodino  per  il  dolor  di  T e fa 
Frontale  s’adopra  per  ap-  v nelle  f e bri . ' 

plicar  l'opra  la  fronte  , -k 

quando  il  felicitante  par^  Oglio  Rofàto  Onfacino  , Vio- 
tifee  gran  dolore  di  capo  , overo  laeoa.  ii.  Aceto  rofato , ofucco  d’ 
grand’  ardore  , e ferve  ancora  per  Acetofa  £ i.  m.  e fi  facci  Oxirodino 

conciliar’  11  Tonno  , che  fi  perde  per  da  applicar  con  pezzette  bagnate  fo- 

«aufa  delle  febri.  . 4 Pra  *a  o tepido  , o freddo  , 

Servono  ancora  per  .molti  diffetti  come  farà  il  bifogno  j 

degli  octhi , come  anco  per  f*  he»  «*»-'•  J » - * * 

asorragia  del  nafo . 4.  Alno  ii  fimìliuutr*: 

C^uerti  fi  fabbricano  tn  diverte  mar  . . • j»  ; 

niere , come  in  forma  d’  unguento  , Itf.  Oglio  Rofato  Completo  S.  i.f„ 
q d’ Opiatta  » o di  Cerotto , <3cc.  . di  mandole  dolci  J.  dvCàmtnomilla  a* 

Se  ne  formano  alle  volte  di  foglie , • dr.  ih  Aceto  Rqfeto  onc.  s.  m. 
efi^ri  intieri  di  piante,  & anco  d»  • « 

Sfiori  polveriggiati , e cuciti  fradice  Altro  Fronialti 

*.PC zzefc;_.  ..  . • , i'j  , ..A  •>  • v*  .* 
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i -.j  ìj  "F  Vw  '-'V'  Latte  di  Donna  , o Capra  fre- 

x.  Frontale  per  le  Donna  fa-,j  feo  onc.i.s.un  bianco  d’ovo , fucco  di 
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miliare  . 


fcmprevivo  onc.  i.  sbattuta  la  chiara 
j . v;  d’ovo  fi  mefehi*  il  tutto  v e-  s’ applica 

.ir&  foglie  di  Laftucai  di  Betto-  alla  fronte.-  - , 7TT 

iMca,  di rofe  an.m.. i.  trite  minute foc-  -.-ì  ■■  ■ \ . • 

mafi  oxirodino  con  un  poco  di  Oglio  . 6;  Altro  a rarefatta. 

V iolato  T oc  acqua  rofa . - L j....  ..  . . 

• . . . : ' Oglio  Rofato  completo  onc. 

•^Frontale  per  mitigar  il  dehr  di  fr.  di  Nenuferi  ond.  i..dS  Cammomilla 
capo  y c conciliar  il  fanne . onc.  s.  m.  e quando  le  vigilie  fb  fièro 

^ rL  r » ■».  r»  r » * • 8rant,i>  fc  Kpqò  aggiungere  qualche 

ÌTv  Rofcj.  s.  di  Ne-  graneuo  d’.  Opio , benché  non  fi de- 

nufari  Fiori  di  Papa  veti,  bian-  ve  fere,  fe  non  fiamo  aflretti  da  gran 

. chi,  pug.  ik  Jyi  pefta  ogni  colà  nel  bifognò1.  f 

mortaro  con  un  poco  d*  unguento  ■ >.  ' ' ’ ‘ 

Populeon,  e felli  Frontale . " ’ . < • ••  ■ ; 

— -x*-  * - ■ 

• j . Oxi- 


v. 


■ * . 

» • • 
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■j,  Oxirodino  per  il  dolor  di  Capo 
j da  caufa  frigida  . 

. ’ ' 1 '*• 

34.  Acqua  di  Bettonica , di  Verbé- 
na , di  Roimarino  a.  onc-  iii. Anime  di 
Pertico  ona.  ».  Cubebe  dr.  iii.  Noc& 
roofcata , Sandraca  a.  dr.  L Radice  di 
mandragora  dr.  s.  m.  fi  facci  Oxirodi- 
no , e fi  adopri  tepido  . 

•S.  Oxirodino  in  occafiont  di  frette- 
fa,  Vigilit,  e dolor  di  Capo  . 

34.  Acqua  di  Papavero  Erratico  , 
di  Lattuca , di  Roti:  a.  onz.  iii.  Troci- 
fei  di  Radice  Rodia  del  Meoficht  §.  i. 
in.  per  Oxirodino . 

S E R I E 

Delti  Clijleriy 

L Cliftere  è un  medica- 
mento da  infondere  negl' 
Interini  per  mezzo  del- 
ia Cannella  dell’  Indro- 
mento,  chiamato  fchizzetto,  o Sif- 
fone , quale  manda  il  liquore  ne*  crafi. 
fi  in  teff  ini . 

L’  ufo  dunque  de*  eli  fieri  farà  di 
leoire,  e levare  la  fiitichezza  acau- 
le di  molto  calore  , purgare,  altera- 
re , e levare  il  dolore  ; ve  ne  fono  de’ 
carminativi,  afteriivi , refrigeranti, 
coftringenti , corroboranti , enutrien- 
ti  , &c. 

La  Dofe  del  Clifiere  in  perfona 
grande,  e capace  non  parta  la  quan- 
tità di  lib.  1.  a.  al  più  . Nelli  fanciulli 
onz.  iv.  in  vi.  e poi  fi  va  regolando 
conforme  1*  Etadi  - 

11  Cliftere  anamoliifce  il  ventre 
coftipato  dalla  durezza  delle  feccie  , 
eccita,  e i'veglia  la  facoltà  fopita,  eva- 


T'TJCO 

f » . * . ; 

9.  Oxirodino  al  dolor  di  Capo,  per 
" caufa  c alida  . ' 

• Ir . « • . * 

%.  Acqua  rofa  ottima , di  Viole  ,’ 
di  Malva  a.  onz.  iii.  Sandali  d’ ogni 
forte  ai  dr. ;i.  s.  Succino  bianco  prepa- 
rato dr.  i.  Fiori  di  Papaveri  erratici, 
di  Verbena  a.dr.  s.Canfora  9.i.m.  per 
Oxirodino . 

ALCH1NDO.  Mi  favorito  per 
grazia  infegnarmi  la  dofe  di  quataìe 
Cliftere  per  dolori,  per  flati,  Scia- 
tica , &c. 

TURANIO.  Volontieri  Io  farò, 
e tanto  più  conofcendo  , che  è cofa 
neceftaria , e bifognofa  afTolutamen- 
te  ad  ogni  forte  di  perfone . 

• Vi  . ••  t,  m .t  ".  f*l*  » 

N O N A 

. • \ J . Xtffl 

a Laruatìnji.rr  ! : f * 

- • .•  - . - : 

cua  qualfivoglia  humore  , rifolve, 
e fpezza  le  ventofitadi , leva  i dolori, 
coftringe  il  ventre,  aderge  le  yifcè-. 
-re,  egPinteftini,  confolida,  efficca, 
e fa  altre  operazioni  , conforme  la 
natura  del  medicamento  di  cui  è 
comporto  . ' 

Sidoverà  femprehaver  per  malU- 
ma  infallibile  di  non  ufar  egli  nelli 
Clifteri  di  qtiei  Pazienti , che  havef- 
fero  1*  Inteftmo  ei'ulcerato  . 

■ • 1 - . 

d - 

1.  Cliftere  per  il  dolor  Colico . 

3f-  Brodo  di  Carne  grafia  lib.  L. 
Oglio  di  Cammomiila  , d’  Aneto  an. 
onz.  ii.  Miele  Spumato  onz.  i.  a.  Cre- 
mor  di  Tartaro  dr.  iii.  Sai  Gemma  dr- 
i.  e fi  facci  Cliftere  . 

* , / • . • *«S 


2,  Cli- 
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pexfstto: 

• 1.  C lift  ere  contro  i Vermi  .< 


Of.  Latte  frefeo  Jib.r.  Semi  di 
Canape  eontufi  onc.  ii.  fi  fa  il  cntto 
pollire,  . e fecola , aggiungendo  Zne- 
caro  r° fiorone,  i.  Miei  Spumato 

onc.  ii».  m. 

< ^ . 

j.  Cliftere  ammolliente  per  feccie 
indurite  nel  Corpo . 

34*  Decotto  ammoHiente  o co- 
mune Iib.^.Oglio  comune,  Butiro 
frefeo  an.  onc.  s.  Rollò  d’ ovo  n.  i. 

Quello  decotto  ammolliente  , 
fecondo  I’  Antidotario  di  Bergamo, 
fi  fabbrica  nel  modo  feguente  .' 

Of.  Foglie  di  Bieca , di  Viole,  di 
Mercuriale  Semola  di  Formento 
an.  m.  i.  Acqua  di  Fonte  lib.  ii.  fi 
Fa  decozione  all’  efalazione  del  ter- 
zo . 

7 i 

4 ' Glifi eri  per  Vecchi , o perfine 
deboli , e ferve pjer..  F uncinili . 

„•  Brodo,  di  Vitello  , o Pollo 
graffo  onc.  xxZiìc£aro  rodo , Butirp 
frefeo  ap.  pne^i,  i.  e fori  £tto  . 

Si  può  anco  tal  .volta  v Sdoprar  il 
Latte  jn  luogo  d^I  Brodo  fopradet- 

••  •»  v !•  , * - U.*  ( ...  .zi"' 

5.  Cliftere  peY un  Convalefcente  di 
lunga  Infermità , a cuifojfe  rima - 


f*7 

• - t>  . * • 

. 6.  Altro  Cliftere  difimile  Virtù . 

• . * . A i 

• ,34-  oBtodo  graffo  onc.  iv,  Butiro 
Marciò  onc.  vi.  m.c  fi  ufi  -, 

n'"i  7*  Cliftere  Anodine , > 

• * * <T 

34-  Foglie  di  Malva,  d*  Altea, 
di  Parietaria  an.m.s.  Fiori  di  Cam- 
momilla , di  Meliloto  an.  m.  i.  Ac- 
qua di  Fonte  lib.  iV«.  fi  faccia  de*  * 
cotto  S.  L.  A.  e colato  fi  ufa  neiii 
bifogni. 

8.  Cliftere  al  mal  Caduce  i ■ 

34*  Violaci,  Mercuriale  , Bet-- 
tonica.  Malva  , Stecade  , Salvia  , 
Fiori  di  Cammomilla  an.  m.  $.  fi  farà 
bollire  nell’ acqua  alla  confumazione 
della  metà , dopo  colata  fi  farà  Clif- 
tere con  Hiera  pierà  s.  Zuccaro 
rollò  §.  iii.Oglio  di  Cammomilla  q.b. 

i . p.  Cliftere  all  Apoplefta  Flem- 
matica . 

1 


r (Salvia  , Maggiorana  , Fo. 
.glie  di  Lauro»  Rofmarmo  * Steca* 
dos , Origano,  Calamento  an.m.f. 
Acqua  comune  q.  b.  S.L.  A.  fi  fàccia 
decozione,  della  quale  fe  ne  prende* 
ranno  onde,  otto  . Hiera  femplice  di 
Galeno  onc.  s.  Caflìa  ,Flflula,  Zuc- 
nn  “ # jj ' ’ caro  rofio an.onc. i.Oglio  di  Carnato- 

{utu'tiot  n ^orf>9  • .milk  onc,  «.di  Lauro , o di  Ruta  Li  ir. 

haver  l'H'fi tao .?  Sai  Gè,™».  3.  ,-overo  di  quello  c* 

mune  dr.  ii.  fiicciafi  Cliftere , il  qua- 
le riefee  molto  capitale . e gagliardo. 


V Butiro  Marcio  , Oglio  d*  Oli- 
ve njaturoan.  J.  vi.  m.  e fi  ponga 

pldo,  dal  quale  le  ne  vedrà  una  bùo- 
fia. operazione  l 

. fc*  - ; ■ :,V  t;  •_■.».)  ' 'ii.  1 ••  • « 

•»•  ~ '.‘i  O.  ? O'-t  ,ì 

Ì?>M  .11*  ''n  • . 


• W - 


- v - V ..  ' « .1  . ^ „ . •* 

io.  Cliftere;  Anodino  al  Colico  .•■„  t 

e 

^4.  Fiori  di  Cammomilla,  d’A- 
t>«to,  di  Meliloto,  Foglie  di  Mal*, 
va,  di  Viole,  Mercuriale,  Bieta, 

Sento* 


r ..  • 
6 * • 
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Semola  di  Formento  legata  in  pezza 
an,  m , ■$  . Acqua  comune  , ovéro 
brodo  grado,  che  farà  meglio  lib.  iii. 
fi  farà  decotto  S.  L.  Arcolàio  ilSjua- 
Ie  fe  ne  prendi  f;  vili.. Miei  rotato 
folutivo  onz.  iii.  Zuccaro  rofso  onz.i. 

Oglio  di  Cammomilla,  d*  Aneto  an. 
onz.  i.  s.  Sai  comune  dr.  i.  Rolli  d’O- 
yo  n.  ii.  fi  fa  Cliftere  r 


14.  Cliftere  ti  et  Calcoli  delle 
Reni . 


»o  . 


.il,  Cliftere  Carminativo  per  la 
. fteffo  effetto . 


- Oglio  Goniune  Sudctó  di 
Malta  , e Parietaria  an.  onc.  vi.  fi  fac- 
ciano  bolliré  a fuoco  lento  fino  al- 
la confumazione  de’  fuochi  , e dopo 
intepidito  T Oglio  fe  gli  aggiungerà 
Trementina  Veneta  df.  j.  Rolli  d’o- 
vo  frefeo  ni  i.  tu. 


A 


* f 


Decozione  Carminativa  onc, 
viii.  Oglio  di  Cammomilla,  d’  A- 
neto  an.  onz.  ii.  Benedetta  ladativa 
onc.  i.  Hiera  pierà  onc.  s.  Zuccaro 
rodo  onc.'ii.  Sai  comune  dr.  i.  Ròffi 
d’ovon.  ii.  m. 

1 ••  • • . j 

jz.  Cliftere  nel  dolor  Colico  intanfii 
t c alida -,  0 mifta .‘ 

f • 

• • « 

V-  Decozione  d*  Orzo  bollita 
"con  Foglie  di  Parietaria  , Viole  9 
Foglie  d’  Altea  , di  Malvai  Fiori 
di  Cammomilla,  Meliloto,  Verba- 
feo  , Aneto  onc.  x.  Miei  rotato  folu- 
«ivo  dr.  ii.  Zuccaro  rodò  , Oglio 
^Violato  , Butiro  frefeo  ari.  onc.  i. 
j.n. 


f.  . :r  > 

• . • : l . # * ‘ 


13.  Cliftere  per  li  Fermi  nel  . 
Fentricoltr.  • k 


* > 


• DJ.  Radice  di  muiritia  onc.  i.SC' 
zne  d’ Anefi  dr.  i.* Si.  Orzo  mondo  §.  i. 
Fichi  gradì".  Prime  Damafcene  an. 
n.  x.  Si  facci  decozione  in  acqua 
comune  S.  L.  A.  prendendone  di 
quella  f . vii.  Zuccaro  rofso  , Mie- 
le Vergine  anw  ' -c. 


..  > 

• » 

* l 


15.  Altro  per  ftmiì  male . 

Oglio  Violato  ,•  Cammomil- 
lino , Butiro  frefeo  an.  onc.  iii.  m.  .. 

Li  Clifteri  che  fi  fanno  in  occa^ 
(ione  de’  Calcoli  devono  edere  di  mi- 
nor quantità  del  folito  , perche  1? 
feple^ionfc  faria  accrefcere  il  dolore 
degl’  Inteftini  • Né  devono  efset 
troppo  xaldi  dovendo  il  Paziènte 
doppo  ricevuto  quello  pelar  fopra  là 
parte  del  dolore . 

■ * ' ' \ V* 

• 16.  CUftert  alla  Sciatica . ‘ 

; Impericon  , Centaureà*ìnì- 
'nore  Camepitio  , Cammomilla  , 
MelilotO  àu.  m.  i.  Decotto  corna- 
ne q.  b.  fwfaccia  S.  lì».  A.’  jirima  in  fu- 
fione , e pofeia  bollitura,  e fitta  ed 
predìone , e colatura , fi  difsolvà  in 
efsa  Melazzo , ed  Oglio  d’Impericon 
an.  %.  ii.  c fifàccì  Cliftere . 

*%  i ^ \ / k f 

1 t f:  AÌtft diiitiìtìl  natura  !v. 

1£.  Radice  di  Gentiana ,,  di  Ari-, 
ftolochia  rotonda , <T  Ebulo  an.  iy. 
Incotto  comtibe  q.  b.  fi  faccia  S.  L. 
A.  decozióne-,  dipoi  colata  con  for- 
te efpredìone  fi  dilsolva  in  elsa,  Be- 
nedetta lalsativa  §.  i.  s.  Oglio  di  Ru- 
ta , d’  Hipericon  an.  onc.  ii,  e fi  facci 
Cliftere . 


18.  Cli- 


PEX.Fl 

- * • fv  • 

ti  Clijlftt  nella  Fibre  acuta  con 
F renitide  , •» 

• 'V.  Decozione  di  Malva-,  Vio- 
le , Lattuca  , Papaveri  bianchi  an. 

' m.  i-  Solatro  , Semprevivo , Nenu- 
fari  an.  m.  s.  Di  quello  fe  ne  prende 
onc.  Raggiungendo  Oglio  di  Ne  mi  fa- 
ri , e Violato  an.  onc.  i.  a.  Siroppo 
Violato  onc.  i.  Sai  comune  3-  i.  m.. 

•.  • r,  • «,  ■ ' 't 

19.  Cliflin  all’  Apop  lefi a . 

•.  . ■ 1 . . w ■;  / . ** 

7/.  Foglie  di  Viole  , Mercuria- 
le , Bcttonica  , .Malva  , Salvia  , 
Stecade  , Cammomilla  an.  m.  i.  fi 
Éicci  decotto  S.L.A.  in  fuflfìciente 
quantità  di . Acqua  comune  alla 
conlumazione  del  terzo,  e poi  pren- 
dane. x.  di  detta  colatura  , e Hiera 
pierà  onc.  s.  Zuccaro  rollo  onc.  lii. 
Oglio  di  Cammomilla  onc.  ii.  Sale 
3-  1.  *.  m.  . : * i- 

i-  ■ ■ m ' 

20.  ’ Altro  pii  forti  per  lo  fltffo 
trotto..  * 

y.  Agarico  ottimo  onc.  s.  Centau- 
rea miobre  , Rolmarìno , Stecade, 
Camedrio j ap  J.  fi.  Polpa  di  Colo 
quintida  3-1*-  e euoconlr,  della  qual 
colatura  le  ne  prenderà  lib.  i.  Oglio 
di  Ruta,  Miei  rollo  an.onc.  ii.*.  Be- 
nedetta la  flati  v»,,dr».  vi.  Sai  comu- 
ne dra.  ii.  Tartaro  vitriolato  dra.  t.  m. 

: ,<•-  Il  . , ' 3 .'■» 

ai.  Cltfttn  perla  Conviti-  , 
/Ione.. 

7/..  Fiori  di  Cammomilla  , d’ O- 
rigano.  Foglie  di  Lauro  , di  Bet- 
comea  di  M-iggorana  , di  Malva, 
di  B.fmalva  an.  in,  i.  Agarico  legato 
in  pezza , onc.  i.  T urbici  eletti  dra. 
s.  lì  cuocono  in  iuiBcieiice  quantità 
<T  acqua  ad.  l,b.  i,  della  Cola- 
rtrt.lll. 


TTO : . 51>  . 

tura  lì  diflolvi  di  Hiera  pierà  dra.i.  O- 
glio  di  Cammomilla  onc.  ii.  m . per-' 
CliUere . 

23.  Cl/fiere  per-  il  Letargo. 

7/.  Coloquintida  legata  in  pezza 
onc.s.  Cammomilla  , Aneto,  Cei*tau- 
re^minore , Temi  d’Anefi  an.  pug.  i. 
Acqua  q.  b.  per  far  Decotto  . 

Del  fopradetto  decotto  lib.  i.  Miei 
rolito  folutivo  , Oglio  Comune 
an.  onc.  iii.  Sai  Comune  dra.  i.  m.  fi 
facci  Cliflere. 

.v 

23.  Clifiero  per- Sciatiche . i r 

7f.  Mercuriale  , - Bieca  , Abro- 
tano, Ccntaurea  minore,  Cammo- 
milla,  Meliloto  an.  m.  i.  Stecado* 
m.s.  Acoro  onc.  ii.  temi  d*  Aneli,  di 
Saflì frigia  an.  noe.  ii.  Acqua  Comune 
q.  b.  fi  facci  decotto  . _ 

7f-  Del  decotto  fopradetto  onc.  x. 
Benedetta  laflàtiva  onc.  1.  Hermoda- 
tili  fottilmente  polveri ggiati  dra.  IL 
Miei  comune  defpumato  , Oglio 
di  Gigli  bianchi*,  di  Cammomilla 
an.onc.  t.  Sai  comune  9.  ii.  m.  per  far 
elidere.  . *'•. 

Quedo  fi  facci  per  il  meno  due 
volte  alla  Settimana. 

24.  C lift  tri  ber  i flati  , e dolori 
dei  Finire  . -t 

• * *•  *. 

7J..  Delle  quattro  Herbe  ammol- 
lienti , F -ori  di  Cammomilla  an.m.i. 
Radici  d*  Altea  onc.  i.  Fichi  gradì  n, 
v.  Acqua  comune  q.  b.  per  far  de- 
cotto . 

Tf.  Di  detto  decotto  onc.  x.  Calila 
per  elateri  dra.  vi.  Beoedeita  ladativa 
onc  $ Zuccaro  ro'lb  onc.  ».  Oglio  di 
Cammomilla  onc.  <it.  Sai  Gemma  3.Ì. 

RolTo  d’ Ovo  n.  i.  m.  per  elidere  . 

L 1 a yCli- 


i 
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»j.  Cliftere  per  il  dolor  del 
Calcolo  . 


y.  Decozione  di  Veropica,  Mal- 
va , Paritaria , Abfincio , onc.  xiv. 
nel  quale  fi  aggiongerà  Oglio  di 
Mandole  dolci , & a mai1  e an.  onc.i.*. 
Zuccaro  roflo  onc.  i.  m.  per  /ar 
Cliftere . . * 


P T^A  TT  I£  0 y 

deve  (lare  con  le  mani  alla  cintola,’- 
ma  (ar  il  poftìbile  per  liberar  3 Pa- 
ziente da  lì  grave-pericolo,  al  qual 
propofito  . vi  racconterò  tre  ca(ì  , 
da’  quali  potrete  comprender  éfler- 
vi  molte  (Irade  per  (ol levar  -gl’  In- 
fermi nelle  loro  infermità.  « 


*6.  C lift  ere-  alti  Fermi  nel  Ventrico- 
lo de'  Fanciulli . 

Radici  di  Liquirizia  onc.i.  Or- 
zo mondato  onc.i. Semi  di  Aneli  3-i.*. 
Fichi  gradì  , Prone  daraafcene  an. 
n.  xx.  fi  cuocono,  e della,  decozio- 
ne fe  ne  prenderne,  vi.  Znccaro  rof- 
fo , .Miele  ottimo  an.  onc.  i.  a.  m.  per 
Cliftere.  , ...  ■ * . - ' 

» • • . •'  ..  ’.. 
37.  Cliftert  per  evacuar  inermi 
morti 


2 


Cafi  Primo  . 

.Un  Cittadino  Veneto  trattenen- 
doti in  tempo  d’  Autunno  in  un# 
Tua  Villa  a Montemerlo , live  Lonzi- 
naper  (no  diporto,  il  quale  era  for- 
temente travagliato  da  una  ftitichez- 
xa  di  Ventre ,.  che  ne  per  CHfleri  dC 
qualfiyogli*- forte  , nè  per  medica- 
menti tolti  per  bocca  poteva  fupe- 
rare  tale  (litichezza . . *.» 

Ricevè  quello  nobil  Signore  •tfej’ 
o quattro  CHfteri  fenza  alcun’  ajutq, 
onde  vedendo  efterli  fruflratoriao- 
gnioperazione  de*  Clilteri,  il  Medi- 
co ordinò  una  medicina  , la  quale 


’ìf.,  Radice  di  Liquirizia,  onc.  ì.  nulla  giovò  ranzi  trattenuta  quel* 
Miride  onc.i.  Sebeften  njcxv.fi  cuo-  fa  infieme  con  un  Clillere , e non  po- 


cono'  dette  col?  , e della  colati* 
falene  prende  lib'.  i.  Zuccaro  roflo, 
Miele  crudo,  3-«n.  w.Roflò  d’oyo 
n.j.  e poco  falena,  per  Cliftere*  ■) 

- , - •-  •;  •" 

•N'  • - « , 

28.  Cliftere  et  Applicar  in  caftt  che 
f off  ero  flati  Jomminiftrati  altri 
\ Cltjhri  in  un  medemo  giorno , e 
che  non  havejfero  operato,il  quale 
farà  l effetto  ficuramcntc . 

Acqua  calda  comune  lib.  ì. 
Sai  comune  onc.  i.  a. -m.  edilfoluto 
che  fia  il  Sale  , lene  (ara  elide- 
re. 

Alle  volte  fi  trovano  ftitichezze 
tali , che  per  quante  Medicine  s’ ado- 
prino.e  Ciifteri  che  s‘  applichino,  non 
v’è  modo  di  muover  le  -fece i e per  i- 
roaginazione , nel  qual  cala  non  (ì 


tendo  evacuare  , pigliò  in  pochittìmo 
tempo  quattro  ^o  cinque- Medicine 
tanto  iivpozione-,  quanto  in  Bocconi, 
Pillole  purganti  , e lenienti  prei 
icrittegli , St  altrettanti  Ciifteri,  e eoa 
tutto  ciò  fu  adoprata  ogni  colà  in 
vano,  è quel  che  è peggio  affretravafì 
alla  morte  con  un  ventre  turni- 
didimo , e per  tutto  il  corpo  enfio» 
to , e divenuto  Iterico,  con  l’ humore 
albugineo  dag ('Occhi  finto  giallo,con 
un  polfo , che  pareva  che  Jo  (letto 
paziente  ad  ogni  momento  fotte  per 
loftòcarfi.  Erano  di  già  pattati  dieci 
giorni  intieriv-na’  quali  niente  affat- 
to potè  evacuare  , trattenendo  nei 
fuo  ventre  la»  medicamenti , e tan- 
ti Chfteri.  1 

Coti  dando  le  cole , e qtnfi  difpe- 
rata  la  (alute  ( fcriye  il  fuo  Medico  f 

con- 
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concepii  nel  mio  animo  d'  elperimen-* 
tare  quelto  rimedio  di  Mercuriale, 
& HboJo . Comandai  , che  il  Spe- 
ciale face  (Te  una  decozione  delle 
Radici , e foglie  d*  Ebuli,  ( impero* 
che1  all'  hora  più  nelle  radici',  che 
nelle  faglie  vi  era  la  virtù  per  .cauli 
• del  freddo, -e  (fendo  il.  Mefe  di  No- 
vembre ) come  ptire  di  foglie  di  f 
Mercuriale,  aggiungendoli  una  , o 
due  onde  di  Succo  delle  medeme  Ra- 
dici, e foglie  , e preparale  quella 
decozione , Se  il  Succo  ottimzmen. 
te,  pacandolo  fpeflìflìmo  per  la  Mani- 
cad’  Hippocrate,  aggiuntovi  il  cre- 
more dt  Tartaro  , oc  in  fine  con 
'Zuccaro  bianco  q.  b.  chiarificando- 
lo con  acqua  di  tutto  cedro  , o foglie 
di  Cedro  , facendo  una  Pozione  chia- 
rificata a One.  y.  in  circa,  la  quale  pi. 
gliò . 

Seguitò  tanta  utilità,  anzi  felici- 
tà di  quello  rimedio  , che  evacuò 
una  graodiflìma  , e quali  incredibi- 
le quantità  di  materie  di  qualiivo. 
glia  genere  $attto  f$iple , quanto  fe- 
culenti, tenui,  e crafTe  , levandoli 
Cubito  la»,  e lai  va  dal  letto.  * 
0(Si.può.  deferivete  il  fopradetto  ri- 
iw dio.  in^pc^a -forma , .7,|{lt1 

Of.  Di  decozione  llzetta  di  radi- 
ci, e foglie  d’  Ebulo,  e Mercuria- 
le an.  onc.  vi.  di  Succo  Ri  detti  Ebuli 
ottimamente  depurato,  di  .Succo  di 
Mercuriale  depurato  an.onc.  i.di  Zuc- 
C»ro  bianco  q,  b.  m.  a li  facci  pozio- 
ne chiarificata  eoa  acqua  di  Fiordi 

Pin* 

>.t  . . ..  ..  Cdfo  Stando  * >; 

li  i:  C , tv  » 

Un  Reverendiffroo  Monaco,  Se 
4febate  dt , Senta  Giuftina  detto 
Galdiolo  » Xq  forprelò  da  u n’, arder»» 
febre  . affieme  co»  jWpta,  e 
Salo  iliuchpua  di  Ventre  > che  od 
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per  Medicine,  nè  per  Clifleri  Pote- 
va efpellcr  colà  alcuna  pèr  1‘  alvo. 
Comandò  il  Medica,  che  fu  1‘ Ec- 
ceìlentiflìmo  Scarabizio  , che  prima 
applicateli  le  ventole  Icarifìcate  alle 
poicie  , Se  all'  Lombi  per  ragione 
della  fijbre,  e della  diverGone  dalle 
parti  lupertori , gli  folle  poco  dopo 
, porto  un  Cliflere  , e fubito  melTo 
entrale  ivi  in  un  B.igoo  preparato  , 
e (Te  odo  lo  ilo  (fa  Cliltere  nel  Ven- 
tre . • 

Il  Bagno  era  d’  Acqua  calda  .alte- 
rata cdn  Malva,  Bieta  Mercuriale, 
Ebulo  , Viole  , e Qigli,  herbe  ri- 
iolventi  , e rilavanti  . Entrato  il 
Paziente  nel  Bagno  , quali  fubito, 
overo  poco  dopo  principiò  a man- 
dar fuori  le  fecci  e naturali e fu  fe- 
denti per  tre  giorni  continui  , e 

così  fu  libero  felicemente  dal  male . 
♦ • 

C*fa.  Ttrx.o . • 

Un’.altro  Mobil’  huomp,  il  qua- 
le in  niuna  maniera  non  valevoli 
nè  le  medicine  , uè  i Clifleri,  non  po- 
teva godere  il  benefìzio  del  Corpo, 
fu  a affo  ritrovato  un  rimedio  da  na 
Speciale  affai  ben  compoflo  , tanto 
con  arte  Galenica , quanta  con  chi» 
mica  . 

Pigliò  quello  le  Foglie,  li  Tron- 
chi , e la  radice  degli  Ebuli  in  gran 
quantità,  le  cucinò  in  acqua  comu- 
ne a perfetta  cottura  , Se  ali’  hora 
pole  quelle  foglia,  & altre  cofe' che 
vi  erano  con  il  fuo  humido  l'opra  il 
ventre , coprendo  ivi  con  un  panno, 
trattando  , humettando , e fomentan- 
do fina  che  fucccdefTe  T dito  dell’ 
effetto  all’intenzione  , come  felice^ 
mente  luccefTe , evacuando,  eTcac- 
ciapdo  fuori  quanto  ricercava  il  bij 
fogno,;  • ....  ..  • - 

Lia  < i9-  CHr 
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a 9,  6 lift  tre  Aftr  ingente . 


5[.  Rofe  rolfe*,  piantaginc  , ba- 
iatici, Sumach  a.dra.i,s.fi  facci  decot- 
ta con  adqua  comune  S.  L.  A.  del 
quale  fe  ne  prende’  la  debita  quantità  , 
aggiungendo  al  medefirno  Rofe  rof- 
le  lotti) mente  polveriggiate  dram.  ii. 
graffo  di  reni  di  capra  onr.  ii.  bianchi 
d’  Ovo  n.  i.  del  tutto  fi  farà  Cliftere  . 

30  .Cliftcre  perla  Di/enteria. 

%.  Sero  di  latte  calibeato  lib,  I-  ». 
Oglio  Rofato  completo , Rofato  On- 
facino,  overo  di  Cotogno  a.' onc.  i. 
Boll*  armeno  Orientale  dra,  i.  m,  per 
Cliftcre. 


P^ATT'J.CO 

noré , Rofe  rodi  an.  png.  \ fi  cuoca  3 
tutto  in  Acqua  piovana  , overo  di 
Fiume  q.  b.  della  qual  colatura  fe  ne 
prende  1 b.  i.  Miei  rofato  onc.  iii.  m. 
per  Cliftere.  ’*  • 


. 34.  Cliftere  confolidante . 

• ' ' * ! »’i  ’ • 

. Ttf..  Radice  di  TafTo  , Con  foli  da 
maggiore  an  onci.».  Piantaginc,  Eqni- 
feto,  Foglie  di  Mirti  ah.  onc.  s.  Rofe 
roffe  dra.  ii.  fi  faccia  decotto  in  acqua 
ferrata , della  quale  dopo  colata  fe  ne 
prenderà  lib.  i.  Sevo  dì  Capretto  onc. 
ii.  Amido  dra.  i.  Maftice  dra. a.  m.  per 
far  Cliftere . 

3 5 . Cliftere  ptr  la  Stiticità  . 


3 1«  elitre  ammolliente  . 

^f.  Radice  di  Altea  , di  Gigli 
bianchi  a.J-i.  Fichi  graffi  tagliati  n.  v. 
Foglie  di  Malva , Bifmalva  , Violati, 
Mercuriale  an.  m.  i.  Semi  di  Lino  , 
di  Fen  Greco  a. onc.  a.  fi  facci  De- 
cozione  , che  fia  una  libra  colata, 
nella  quale  s'  aggiungerà  Miei- Viola- 
to , Butiro  frelcoa.  onc.  i.  Oglio  di 
Viole  , overo  comune  onc.  iv.  fi 
faccia*  Cliftere  . 


» %.  Brodo  d’intedini  di  Cadrato 

lib.  i.  Butiro  frefeo  onc.  i.  1,  Caffia 
eflratta-,  Diaprunis  femplice  an.  onc. 
s.  Zucearo  rodò  onc.  i.  m . 

••  t • • * • . 

36.  Cliftere  pW  'Ragadi , 0 fiffn- 
re  dell'Ano . 1 -j 

‘ ’ f.t  1 . ■»:.  ■.  r •> 

Oglio  Varato  §.v.  Butiro  fre- 
feo J.iii.  Mticilagipc  TfagaCanta,  fo- 
rni di  Plil  io  , di  Cotogni  a.J;i*.  Zuc*. 
caro  rodo  onc.-  i.  m.f  per  Clidére . 


3 a.  Ckfttre  per  difetterei  Flati. 


37.  Cliftere  per  dolori,  e premiti 
nella  Difenrtria. 

• » ri  « •;  * ? * 


Tf.  Oglio  di  Noci,  overo  in  luo- 
go di  quedo  fi  prenderà  l’ oglio  di  ru- 
ta onc.  xiv.  Vino  ottimo  onc.iii.' m. 
fi  facci  Cliftere  . 

33.  Cliftere  detergente , & tfjìc- 
. caute . 

» ’*  . ; * « 

Orzo  intiero  onc.i.  ».  Foglié  tti 
Abfintio  , di  Mirto , an.^.  ».  Lupini , 
Lente  an.  £ i.  Fiori  di  Cenuurca  mi- 


Per  follevar  • predo  il  Pazienta 
da  sì  fadidiofo  male  , fe  li  farà  tino  , 
o molti  Lavativi  fatti  con  Latte  , 
Sevo  Hircino  , Butiro  frefeo  , Ci- 
glio Rofato  completo  , & uo’  O- 
vo  intiero  , cioè  il  bianco^  & il  - 
rollò . ■ ; -• 

ALCHINDO  - « difeorfo  dti 

Ctidcri  è dato  belliffimo  e’-  di 
gran  frette1;  ma  alle  • volte  |non  po- 
tiamo ' fervidi  di  fimi!  rimedio, 

P« 
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-per  I*  avverinone  che  ne  ha  qual-  le  Suppofte , e però  anco  di  que-' 
che  Paziente  , per  la  qual  cofa  Ile  defidero  haverne  qualche  co  g ajr 
(limo  che  fiano  (late  polle  in  ufo  zione . 

SERIE  D E C I M A. 


Delle  Cure 

tura-  verità  ìi  di. 

NIO  . feorfo  anteceden- 

te  chiama  il  pre- 
***•  fente , che  voi  de- 
fìderate  : onde  per  darvene  intiera 
notizia  è neceflario-  fapere  , che  il 
non  poter  evacuare  per  l’ inobedi- 
enza  del  corpo  , è una  delle  dif- 
grazie  non  ordinarie , che  fuole  lue- 
cedere  all’  Huomo  ; poiché  per  tal 
cagione  fi  genera  un’  infinità  di 
mali  , & incomodi  nel  corpo  ; hu- 

mano,  che  per  evitarli  non  v’ è altro 

rimedio , che  proturarne  la  lubrici- 
tà, la  quale  fi  conleguilce  dalli  Cli- 
(leri , di  cui  ne  ho  parlato  hor  hora, 
e dalle  Cure,  o Suppofte,  che  lon 
p£r  proponervi  • . 

" Condenlandofi  dunque  le  fecCie  di 
gioiti  giorni,  fi  vapori  di  quelle  6- 
'cilmente  alcendono  alla  Tetta  , c 
caimano  molti  accidenti  , poiché  il 
corpo  diventa  pigro,  grave,  e mo- 
retto , guadandoli  anco  la  concezio- 
ne dé’ cibi.,  in  (omnia  vanno  in  mi- 
na’tutte  le  àltre  fonzionidel  corpo 
fletto . 

ALCHlNDO  . Io  penfo  , che 
quelle  Cure  , o Suppofte  fiano  (late 
trovate  ( oltre  quello  che  ditti  poc’ 
anzi)  per  chi  ha  a ichiffo  i Lava- 
tivi . 

TURANIO  . Fate  por  il  con- 
to che  la  cola  Ila  per  appunto  in  que- 
llo modo,  etlendo  la  Suppolla  noa 
colà  eh’  ogni  perfora  da  pe$  fe  puh 
con  facilità  introdurtela . 


o Suppofte  . 

i.  Suppojfa  ordinaria  per  eccitar  la 
facoltà  Efpul trite . 

. Miele  ottimo  §.  i.  e.  Sai  comu- 
ne 3-  i.  ».  lì  forma  Suppolla  S.  L.  A. 
con  il  fuo  fpago  attaccato , la  quale 
avanti  che  fia  introdotta , anderà  un- 
ta con  butiro , overo  oglio  di  Man- 
dole dolci . 

* * , * m 1 

».  Altra  frppofia  più  forte 

( •'  # 1 % 

Tf.  Miei  coprane  f.  ?.  fpezie  di 
Hiera  3-1  Sai  comune  q.  b.  fi  faccia 
§uppofitorio  S.  L.  A. 

3.  Suppojìa  fortifpma . 

%.  Miele  comune  <•  Spezie  ad 
iiippofitoria  coarane  3.  i,  fi  formi  S. 
LA- 

• t-  , i. 

4.  Altra  Sttppofta  di  fimil  natura . 

■ ■■  i Vi.;  -.1»  ■ i ;•  , ; 

Agarico  , Coloquintida  poi- 
veriggiata  an.  3.  s.  Hiera , Sai  Gem- 
ma an.  3-  i.  Miele  q-  b.  fi  facci  Sup- 
pofta . 

S .  Suppofia  in  cafo  d1  Apopltfia  : % 

Specie  di  Hiera  pierà  3- vi.  Sai 
Gemma  3-  i.  Miele  q.  b. fi  fabbricherà 
Suppolla  alla  longhezza  di  (ridite, 
con  il  iuo  fpago  attaccato . 


LI  3 


H.  Snp - 
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6.  S uppofte  nel  dolor  Colico . 
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g\  Suppo/la  Sonniferi 


Opio  3.i.  Croco,  Caftoreo  a. 
3.  s.  Miele  cotta,  overo  cera,  Se  o- 
glio  di  Ninfea  j fi  formano  Stippofte 
con  il  l'uo  fpago  appefo  n.  ii.  overo 

Filonio  Romeno  3,  ùfino  à 3- 
• i.  s.  Opio  ben  preparato  gran.  i.  fi  no  a 
due,  Cera  citrina  3. vi.  a. fi  forma 
Supporta  con  lo  Spago . 

•j.  Suppofla  in  enfo  di  Serafica. 

%.  Trocifci  d’  Agarico  , Trof- 
ici Alandal,  Hermodatili  , Turbiti 
an.  5.  i.  Cotpino  3>  vi.  Radice  d’ Af- 
faro  l.  i.  Fichi  fecchi  §.  iv.  Tutte  le 
cofe  da  polveriggìare  fi  riducano  in 
fottilfifima  polvere , la  quale  »’  unifea 
con  li  Fichi , formandone  mafia , e 
fi  ferbi,  della  quale  le  ne  prenderà 
quanto  una  caftagna,  dandoli  forata 
di  Curetta,  e da  fe  rtelfo  fe  l’introdur- 
rà ogni  fera  avanti  d' andar  a letto. 

8.  Altra  per  té?  tfetto  . 

!.«■ . . x: 

.«•  Polpa  di  Fichi-  fecchi  Jt*  Ge- 

mino, Polpa  di  Coloquintida  an.  3. 1. 
Turbiti  , Hermodatili  , Scamonea 
an.  3'.  '•  fi  formi  del  tulio  S- LA- con 
{ufficiente  quantità  di  Miele  rofato  u- 
' na  mafia  feda , delle  quale  fe  rie  for- 
meranno cinque Suppofte  lunghette 
dita , adoprandole  una  per.  (era , co- 
me fi  d detto  deli’  antecedente  * 


• • • •'  ’ . X-  • .. 

* ■ * 
'■ . • : r i -li..  v. 

. ;»  ; •!  ;i.v  !i  r.'  * 

-V/  ~ f T 


Filonio  Romano  3.  i.  fino  ad 
uno,. e mezzo,  opio  ben  preparato 
gr.  i.  fino  alti  due.  Cera  citrina  3-  iv. 
fi  faccia  Supporta  legata  con  filo  . 

Quando  il  Paziente  farà  addormen- 
tato , fi  domerà  deliramente  cavarla 
fuori  ; poiché  può  di  nuovo  fervirc  in 
altre  occorrenze . V 

io.  Suppo/la  per  ammala r li  Ve r- 
evacuar  la  Pituita, 

< che  linutrifce. 

' t • V- 

. , . I • - I 

’ìf..  Agarico , Abfintio  an.  3.  ••  A- 
loè  3.  i.  Sai  gemma  3-  *•  Miele  comu- 
ne i.  fi  farà  Supporta,  la  quale  fi 
'ùnge  con  fiele  di  Bue , overo  oglio 
d’  Abfintyo  . .! 

li.  Suppojìa  perla  Sciatica. 

Spezie  di  Hi era  pierà  3-  '•  Efo* 
la  3.  i.  Sterco  di  Topo  3.  iv.Sal  gem- 
ma 3,  ii.  Miele  q.  b.  fi  fa  Supporta . ' 

ALCHINDO . So  pure  trovarli 
un’altra  forte  di  medicaménti  perle 
. parti  da  baffo  , e fe  noti  m*  inganno, 
.fi  dicono  Penicelli  ; onde  bramerei 
Capere  cola  fono , come  fi  fabbricano, 
.&  a che  fervono . 

..  TUJRAMIO  . E'verilTimo  , che 
;t’  adopr^no  quelli  Penicelli , o Glo- 
huleui , e però  ve  ne  dirò  qualche 
CQlil.,  i>.  jq  of  . -Of'  'u-'. 

UJ'.'oa  r.:',  c , * . '.J  • 

" t.  r li'j  •;  x<  1“  • ■ ì • 

i „•  vi.' . ; t ..  .«,  • ì a t ■■ 

, I:  .ii't  ->  ) 

. r*  : ' *•*  p*<r  " ’ • »•'  ) i • * 

• . . t.  ■ • • 

, t "V,r.  V.  t bu-  1 1‘.<  *•..£•  jjj 

J»  -nòhiu  ■.  ''[•  ,„ij 
. '.l.l.'lljSn  ; . ; ,»upC5 
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' , 4 ' I . . « 

Delti  Globoletti  y o penicelli  4 


[I  adoperano  ordinariamen- 
te in  cafi  d’  Emorroidi 
dolorofe,  di  Condiloma- 
ti,  e Ragade  > come  an- 
co per  le  parti  pudende  delle  don- 
ne , quando  fono  «(ulcerate  , e do- 
tenti . 

Si  doveranno  dunque  formare  H 
Penicelli  non  duri  , ma  molliflìmi  , 
odi  Bombace  carminato K o vero  di 
fili  fottiliffimi,  che  poi  s*  imbevono 
divarie  compofizioni  fecondo  il  bi* 
fogno  * 

t • • * j 

I.  Penicello  y 0 Globoletto  ferì  in- 
fìammazìone,  0 Ragade,  come 
anco  alt  ulcere  dolorofe 
dell'  Ano . 

Cerufa  , Litargirio  lavati  eoo 
Acqua  di  Malva  an.  '3.  $.  Ponfoglie  y 
Graffo  d’ Oca  an.  3*  ii.Croco  3-s  rol- 
lo d’ ovo  n.  i.  V ino  rodo  vecchio  & 
Oglio  Rofato  completo  q.  b.  per  for- 
mare Lenimento , il  quale  dovrà  fer- 
yire  per  unger  detti  Penicelli .. 

2..  Penice! lo , 0 Globolo  Anodine 

Unguento  refrigerante  di  Ga- 
leno s.  Og^io  di  rodi  d’ovo  frefeo 
3.  i.  (i  mefehia  per  lenire  il  Penicello . 

3.  Altro  Penicello  per  levar'  ogni 
dolore .. 

I * a 

% L Grado  di  Reni  di  Vitello  all’ 
hoya  levato  dalTAnimale  oglio  di 

mandole  dolci  fatto  di  freico  filmerà 
bianca  quanto  fervi  per  formar  Leni- 
mento molle  _ 1 


" Quello  Lenimento  è di  natura  cosi 
dolce , e foavfr,  che  ferve  per  ogni 
dolore  in  qualfi  voglia  parte  del  corpo 
humano , e tra  le  altre  è mirabile  a 
levar  quell*  intenfidìmo  dolore,  che 
travaglia  alle  volte  cosi  acerbamente 
li  poveri  infermi  per  caufa  delti  Vedi-, 
canti , del  che  n’  ho  veduto  continue,- 
e pofitiveefperienze* 

* * ì 

4.  Penicello  per  la  Difenteria , 

:e  Tenefmo , , 

* _ 

Balautti , Acacia  an.  ii.  HI- 
pociftide,Opio  an.  3*  i.  Sumach  3-  K 
con  lucco  di  Piantagine,  e bianco  d* 
ovo  fi  formi  Lenimento  per  ungere  il 
Penicello  , 

e * * • • 

$.  Altro  Penicello  perfedaril 
gran  dolor  nella 

, J>if<nteri4  + ,*  , , 

• • • • • 

«,  • , • f « 

3A  Sangue  di  Drago , Boll*  arme- 
no y Cerufa  lavata  nove  vòlte  in  de- 
cozione di  mattici  an  3*  '•  Croco  3'- 
Opio  , Jufquiamo  an.  3.  ii.  fi  formi  il 
Lenimento  adoprandolo  come  (opra  » 

Altri  infiniti  Lenimenti  poÒono 
formarfi  per  lenire  li  Penicelli,o  Glo- 
boletti,conforme  farà  il  biiògno  per  1» 
natura  del  male  ». 

ALCHINDO,  Ettendo noi 
chiamati  per  affitterò  a qualche  Pa- 
ziente biiognofo  del  bagno  » defi- 
derarei  fapere  la  forma  * con  la  qua; 
le  fi  dobbiamo  regolare  . E fe  be- 
ne l’ordinazione  dello  ftefia.deve 
edere  fatta  dal  Medico  , ad  ogni 
moda  farebbe  femprebene,  thpan- 
L 1 4 C04 


41 


Digitized  by  Google 


IL  P\ATT  ICO 

co  il  Chirurgo  ne  havefle  medio-  . pontualità  vi  dirò  qualche  cofa  dei 
ere  cognizione , per  non  edere  in  Bagni  da  praticarli  per  diverfe  infir- 

oenioccafione  pronta  la  perfona  del  mità,  li  quali  fono  neceffariiOìmi  in 

Medico . molte  occafioni,  portando  gran  bene- 

TURANIO . Al  folito  della  mia  fizio  agl’  Infermi . 

SERIE  DUODECIMA. 

De  Bagni . . ^ ..  ^ ■ 


IL  Bagno  è un  Lavacro  u- 
niverfale  da  farli  a tutt  il 
Corpo  , e fi  p «ò  ancora 
ufare  a qualche  membro 

fot©  . j v 

In  primo  luogo  ciò  s’ intenderà , 

quando  fi  fa  il  Bagno  d’  Acqua  piova- 
na pura  overo  fluviale , e quella  fa- 
rà la  migliore , dovendo  edere,  tepi- 
da piu , c meno , conforme  fara  il 
comando  del  Medico , che  l’ordina 
per  il  bifogno  del  Paziente  . 

L’ ufo  del  Bagno  ( prefeindendo  da 
quelli  che  fi  fanno  per  delizia  ) con- 
ferifce  a molte  infermità  r poiché 
quello  apre , e dilata  le  porofitadi , 
overo  fpiracoli  della  cute , contem- 
pera il  fervore  delle  vifeere,  1’  humor 
terreo  , e melancolico,  dtfeutendo 
gl’  humori  yalorofamente . 

Di  quelli  fe  ne  fanno  di  Latte  , Se 
anco d’Ogl io  comune,  li  primi  per 
gl’  Hetici,  & mole’  altre  indifpofizio- 
.ni,  & i fecondi  per  le  convullìoni . 

Quelli  poi,che  fi  fanno  di  pura  Ac- 
qua, polfono  alterarli  eoo  molte  her- 
be, e Radici , come  farebbe  d’  Altea, 
Malva,  Viole , Foglie  di  Vite , di  Sa- 
lice, d’ Endi  via , di  Tuflilagine,  & 
altre  molte  , che  per  brevità,  tra. 
Ifafcio  . 

. N * 

j.  Bagno , che  vale  all  Itterizia  . 

Tartaro  bianco  lib.  i.  Radice 


d’ Ireos  Fiorentino,  d’  hermodatiTT » 
di  Sigillo  Salomon  an.  iv.  Fave  iiv 
tiere , Lupini , Orzo  intiero  an.  ih 
Foglie  di  ViCco  Quercino  i.  s.  Ab- 
fintio,  Malva , Paritaria  , Celido- 
nia, Saponaria  an.  Fiori  df  Cerv- 
taurea  minore  , di  Cammomilla , di 
Nenufari  an.  5*  *•  ^ decozione  S. 
L.  A.  da  ufarfi  come  fopra  . 

• «\  . ' * t , 

2.  Bagno  d ’ efquifita  bontà  per 
fcaldare , confortar  , & (fic- 
carle materie  groffe , che 
Jcorrono.nelle  Gambere 
Piedi}majjime  di  na- 
tura fredda  - 

• 

Rofe  rolli  fecche  , Cammtr-' 
millaan.  m.-i.  Calamo  Aromatico 
ii.  Bacche  di  Lauro,di  Ginepro  an.  m. 
i.  s.  Legno  fanto  ralpato  iii.  Solfo 
grezo  ii.  Alumc  di  Rocca  crudo* 
iii.  Vino  nero  generofo  q.  b.  fi  bolla 
a beneplacito,  e cosi  caldo  li  ponerà. 
dentro  il  membro  offefo  .. 

Bagno  corroborante 

Tf..  Noci  di  Ciprefio,  Bacche  di 
Lauro  , di  Ginepro , Abfintio , Cam- 
momilla , Aneto  an.  m.  i.  s.  Calamo 
aromatico , Cumino  di  Puglia  , Ci- 
pero rotondo , Alarne  di  Rocca  an. 
3^  ii.  Vino  generofo  q.  b.  fi  faccia  il 

Bagno  come  fopra , 

-p  * -Vale 


P E \ F 

Vale  i!  'preferite  bagno  per  quelli, 
che  venifiero  da  un  lungo  viaggio , e 
chehaveffero  contratte  male  qualità 
di  freddure  ne’  piedi , ginocchi , Se 
ogo’  altra  parte. 


ET  T o:  . 557 

EfTèndovi  un’altro  medicamento, 
non  molto  differente  dal  Bagno,  m‘ 
par  conveniente  di  parlarvenevl  pre' 
fente  ; ma  prima  diroyyi  colà  é , & * 
che  mali  convenga . 


SERIE  DECIMA  TERZA 


Degl  Infejfi. 


L’Infelfi  (come  ho  detto) 
non  difierifeono  dai  Ba- 
gni fé  non  in  quello , che 
i bagni  per  lo  più  fono 
univerfali,  e fi  fanno  a tutto  il  cor- 
po, eccettuatone  il  capo,  e que- 
lli fiefibifeono  folo  alla  metà  dello 
iteffo  corpo,  come  farebbe  fino  al  pet- 
to, o alle  Reni , overo  fino  al  Ventri- 
colo; ma  per  lo  più  fi  praticano  per 
il  federe,  affine  d’eflìccare  , e corro- 
borar quelle  parti,  come  anco  per  1’  E- 
morroidi,  dolori  colici,  per  mollificar 
1’  utero,  & aprir  i fuoi  meati,  & ad  al- 
tri molti  mali,  a cui  è fottoppodo 
> il  Ventre  inferiore . 

. Anco  quelli  collano  dal  più  al 
■meno  delle  fleffe  materie , di  cui  fono 
«compolli  li  Bagni  fopradetti . 

I.  tnfeffo  per  dolori  dì  Pietra,  o 
Renella. 

’ìf..  Radice  di  Altea,  di  Fenoc- 

chio  , di  Petrofello,  diGramegna, 

d’  Acoro,  Foglie  di  Malva,  di  Bilmai- 

va,  di  Branca  Orfina,  di  Paritaria  , 

di  Verbena,  d’ Agrimonia,  Fiori  di 

Cammomilla,  Meliloto  an.  m.  iii. 
Semi  di  Lino  hb.  i.  Acqua  comune 

q-  b.  per  far  un  Bagno,  che  ferva 
per  loft  fio. 

a.  Altro  Jnfejfo  per  il  medemo 
• ‘-effetto. 

3A  Foglie  di  Malva,  di  Bifmal- 
f?>  jL‘„y.I. * * * * * * * * 10!5a  di  ;Parietaria , Radi- 


ce d’  Apio , diFenocchio,  diPetro- 
felloan.  m.  ii.  Semi  di  Lino  lib.  i.  di 
Fen  greco  vi.  Acqua  comune  q.  b. 
per  far  l’ Infeffo . 

3.  Infeffo  per  dolori  Colici , e gran 
copia  di  flati , con  e fi  enfiane  di 

Mentre,  e dolori  crncioji , 

34.  Polio,  Calanaento,  Maggio- 
rana, Aneto, Origano,  Mei  doto  an.  m. 
iii.  Semi  d’ Aneli, di  Fenocchio,di  Cu- 
mino, Bacche  di  Lauro  an.^.i. 

Si  ponga  ogni  cofa  in  due  Tacchet- 
ti, e fi  bolli  in  fufficiente  quantità  d* 
Acqua  di  Fonte,  e fi  facci  dar  dentro 
il  Paziente  col  Ventre  in  jù  . 

nc  i 

4.  Infeffo,  0 Bagno  per  gl' infetti 
di  S calete  Gallica  , e fporca , 

dopo  li  rimedii  ani- 
■verfali . 

1f . Radice  di  Lapazio  acuto  fre- 
feo  tagliato  minuto  , Fumaria , Sca- 
biofa  an.  m.  ii.  Saffifragia,  Cammo' 
milla,  Melilocoan.  in.  i.  Pepe  lun- 
go, Senape,  Nitro  an,  i.  Solfo 
iii.  Acqua  lib.  xv.  Aceto  lib.  iii.  Si 
cuoca  alla  confumazione  della  ter- 
za parte,  o meno,  come  più  pare- 
rà, e quando  la  materia  foffe  in  poca 
quantità , fe  ne  potrà  fare  in  maggior 
dofe  ; E mentre  il  Paziente  darà  nel 
B-gno,  fi  vadi -fricando,  e dopo 
ufeito  dallo  deffo,  fi  lenifichi  con  il 
Butiro  frefico, 

£e 
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Se  deliberate  fapere  cola  fiano  li  ALCHINDO ..  Anzi  che  al  pre- 
Vaporatorii , & a che  fervono,  quell*  fente  andavo  penfando- di  dìmandar- 
Auttore  ne  parla  qualche  cofa,  però  gliene  qualche  cofa,  ma  havendoml 
comandate..-  ' — lei  prevenuto,  l’afcolcerò  volentieri;. 

• M1  . I 

SERIE  DpCIM  A QUARTA 

V 

De  Vaporatorii  * 


TURA- 
NIO  «. 


I Vaporatorii  for 
no  ancor  loro  li- 
mili a’  Bagni , S/e 
I nielli,  di  cui  ne 
ho  parlato-  di  fopra , celiando,  anco 
quelli  medicamenti  delfe  Ile ITe  mate- 
rie dal  piu  al  meno , differendo  fola 
che  di  quelli  fe  ne  fanno  in  minor 
quantità , ballandone  per  il  loro  ufo 
due  libre  in  circa . 

La  fletta  pignatta, in  cui  fono  bolli- 
ti detti  Vaporatorii,  lì  pone  nella  Sec- 
chietta  così  calda , fopra  la  quale  de- 
ve Rare  a federe  il  Paziente,  prima 
ben  chiufo  ogni  fpiracolo,  acciò  il  va- 
pore vadi  a ferire  dritto  la  parte  of- 
fela , come  farebbe  L’  utero , o l’Ano  ». 
sili  cui  fiti  particolarmente  conven- 
gono , aprendo  1*  utero , provocando 
i Melimi,  benché  ali’ occorrenzé  fe 
n’  efibifeono  d’ appropriati , per  re- 
flringerfi,  overo  per  aprir  l’Emorroi- 
di  ',  o rellringerle , & in  fine  per  fe- 
dar  dolori,  dee.. 


I.  Vap oratorio  per  provocar  li  r. 
Adefirtii , e le  Emorroidi . 


fio  penetrando  per  le  bocche  dei  Va- 
li, attenua  il  Sangue  , e 'concita  il 

moto  al  medefimo  j . 

» . . » •. 

• l ■;  / , » -•  t 

2.  Vapor  atorio  oppoflo  alT  atitece* 
dente,  cioè  che  reflringe  il 
Emorroidale  i t 
. dell'  Utero  _ j . . ; . # 

, . .!)'>  'J  V-  ' l 

Op.  Borfa  di  Pallore*  Gentido- 
nia , Pelofella,  Piaiitagine,  Equi- 
feto,  overo  Cauda  Equina  m.i.. 
Rofe  roflè  m.  ih  Balaufti  m.  i.  Ac- 
qua calibeata  q.  b.  li  facci  decotto, 
del  quale  il  Paziente  ne  ricevi,  il  Va- 
pore . ' . . 

•*  »■  fj 

• l.  Vaporaiorio  per  la  [ordita  .. . 

• ’ . ' -;»a 

Polpa  di  Coloquintida ii^ 
Serpillo , Ruta  , Abrotano , Stecados: 
Arabico,  Pulegio,  Calamenta  an.  ♦ 
m.i.  s.  Origano  m.i».  Nitro  i.  s.  li 
fàccia  ogni  cofa  bollire  in  (ufficiente 
quantità  di  Vino  , & acqua  , riceven- 
do il  Vapore  nell’orecchio  per  un’In- 
fundibolo 


Foglie  d’  Altea,  d’  Artemilia,, 
Calaminto,  Ilopo,  Sutureja,  Mag- 
giorana an.  avi.  Sabina  m.  ii..  Fiori 
di  Meliloto , di  Camraomilla  an.  m. 
s.  con  tutte  quelle cpfe  lì  farà  decot- 
to in  tre  parti  d’  Acqua  , Se  una  d’  ot- 
timo Vino  bianco  , del  quale  il  Pa- 
ziente ne  riceverà  il  Vapore,  e que~ 


4.  Vapor  atorio  per  [e  dar  il  dolor- 
Emorroidale  .. 

7L  Tallo  barbato  no.  ii.  Altea-  fn. 
L Semi  di  Lino  onc.  s.  fi  facci  bollire 
nel  Latte , e fi  ricevi  il  Vapore . 

ALCHINDO.  Mi  preme  ede- 
re da  lei  favorito,  di  dirmi  qualche 
..  - - CQf 


P E \ F-ETT  O.  sì  ? 

cofa  dell!  Gargarifmi , c (Tendo  (lato  nuamentefi  fanno  fèntire  nella  Go- 
■infinite  volte  addimandato  di  ri-  la. 

medio  tale  a caufa  di  molte  fluf-  TURANIO.  Eccomi  pronto  a 
fioni , & infiammazioni  , che  conti-  Tervirvi  • 


i • .* 


SERIE  DE  CIMAQUINTA  , 

. ' . i !,  * 

De  Gargarifmi . 

**.  * * * • • ' • '/  ( • 

i » 

I Gargarifmi,  o figno  La- 


vande per  la  bocca  , fo- 
no medicamenti  fluidi  , 
che  fi  vanno  raggirando, 
e tenendo  in  bocca  fenza  mandarli 
a baffo  per  I*  Gola,  e quefti  fi  pre- 
parano per  diverfe  indifpofizioni,  cioè 


I.  Gargàrifmo  da  far/i  nel  principio 
deli  Infiammazione , er  Angina 
per  reprimere  la  materia 
concorrente  , 

Acqua  d*  Orzo  cotta  fino  alla 


delle  Gengive,  Lingua,  Palato,  e crepatura  f.  vi.  Vino  di  Pomi  grana- 
Fauci.  ti  dolci , e garbi  an.  f.  i,  Siroppo  ro- 

Proibifcono  quelli  lefluflìoni,  e fato  femplice  onc.  iii.  fi  facci  (larga- 
le infiammazioni,  fanano  Tulcere,  le-  Tifino, 
nifeonoi  dolori,  refpingono  le  fluf- 


fioni  fuddette,  refrigerano  l’ infiam 
inazioni  viàfatte,  e fervono  per  il  do- 
Jor  de’ denti.;.  .. 

Li  'Gargarifmi  dunque  repellen- 
ti , o reprimenti  fi  dovranno  prepa- 
rare con  quelìi ingredienti,  cioè  o gl* 
uni,  o gli  altri  conforme  farà  il  biso- 
gno del  Paziènte , e la  natura  del  ma- 
le. 

Si  feri  dunque  la  decozione  con 
ftpfe  1 rofle , Balaufti , Piantatine , 
Mirti",  potibond,  Friinelio,  Coh- 


1.  Gargarifmo per  maturar  f Ape- 
fi  cm  a.  delle  fauci  p e ferve  anco 
per  C infiammazione  fpuria  . 

' y.  Foglie  di  Malva,  di  Viole 
ao.  m.  i.  Orzo  non  mondato  onc.  iii. 
Semi  di  Lino  i.  Fichi  graffi  num. 
iii.  Acqua  di  Fiume  lib.  iii.  s.  fi  fàc- 
cia decotto  S.  L.  A.  e dopo  colato , 
per  ogni  libra  di  decotto  fi  aggion- 
ge  Miei  rotato  femplice  onc.  li.  con  il 
quale  fi  gargarizi  fpefib  U Paziente* 

.'liti!  ’.’t 


li 


t: 


lolidatuTnóre  , chnè  di  Rovo,  Pómo  ma  vuol  elfer  tepido  » 

Còtoghò,,  ÀCaZia,  Lentrcule ,‘  -o  fi. 
rifili.  ' * " ’®f  "*  Gargarifmo  perii  principio  dell * 

* Potremo  aficò  valerli  Welle  occa**  '•  infiammazione  'del fu  Gola  <ì 

lìoni  proprie  dell*  Agrefta Aceto  » Angina  dopo  Bev  acanzio  .a- 

Miei  rolato,  Diamorone,  Sirop- 


11  ne  del  Corpo. 


po  Mirtini,  vìi  ,Rofe  feccHe , tfi  Ct^» 

(ogni,  « flnùjr;5-* 'rt  - - J*vi-'Vii|bd» 

?•-.  •••  sr't'iCiw  -ih  si  yu.ioo  *>  GVaìAati-dolci,  e garbi  aa.  f.isj.JDia* 

nioron  §.  i.  t.  fi  imeiitfia  ogni  < 
ifcme',  e fi  triàs  ''è'3 


-VJO'f  ol 

fi-  kVxm  : i 
*•  ;tì'$ 


. où>f.la.n?cj  . Gl  I-.ix- 

3/. SÌ  o*uliiKg4  * ‘ v i'  • i > 


f )t i. o . i, 


or  , o. 


colà  **- 

via*.-:,  I 
noi  su.' 

AL 


- r > - * 
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4.  Altro  gargarifmo  per  [ infiam- 
m anione  , e calar  delle  Fauci . 

5/.  Acqua  di  Piantagine  3.  ii.  di 
Roie  rofle , d’  Acetoia  an.  3.  1.  di 
Pamela  5-  iii.  Diamoron  3.  vi.  Sai  ni- 
tro preparato  3.  *.  del  tutto  fi  faccia 
gargarifmo . 

j.  Gargarifmo  demult-iente , per 
confortar  le  Fauci , e mitigar  t 
il  dolore. 

Caflìa  tratta  di  nuovo  dalla 
canna  quanta  vuoi , e fia  difioluta 
in  acqua  di  Solatro , e di  Piantagi- 
ne in  fufficiente  quantità,  con  la 
quale  il  Paziente  fi  gargarizi  fpedo  . 

6.  Gargarifmo  maturante  le  Apo- 
fleme  delle  Fauci. 

Mucilagine  di  fichi  fecchi  3- 
iii.  di  Temi  di  Malva  , di  Temi  di  Vio- 
le an.  3-  h-  ButirofrefcoJ.  i.  Acqua 
di  Liquirizia  dillillata  libr.  iv.  fi  fa 
dar  due  bolli  al  tutto,  e p$i  G uià 
per  gargarifmo . 

7.  Gargarifmo  detergente. 

V-  Decozione  d’ orzo , fichi  lec- 
chi, & Uva  paflà  lib.  iii.  Miei  rofato 
femplice  onc.  ii,  con  li  quali  fi  formi 
gargarilmo , 

.■<  ■ 

8.  Gargarifmo  per  [Ugola  divenu- 
ta lunga  a caufa  di fluffione  fen- 
..  f.a  infiammazione . 

Tfi.  Pepe , Pir^ro , Saflìfr|gia  , 
Balenili , Calla  aiv  3.  i.  Aceto  onc.i. 
Miele  o«c»  iiaVino dolce  libr,  i.a- 
faccia  bollire  ogni  colà  alla  confa- 
rli azione  della  metà,  «colato,  nel- 
- ’Vs» 


la  colatura  fi  aggiunga  miele,'  ove-' 
ro  oximele  femplice  ; quello  deve 
fervire  per  gargarifmo . 

• / 

9.  Gargarifmo  per  [ Ulcere  Galli- 
■ che , e non  Galliche  nella 
•-*  Gola . 

Legno  Santo  limato  onc.i.  Sai-' 
là  Pariglia  , Saflafras  an.  §.  s.  Len- 
tifeo  3-  iii.  Acqua  comune  libr.  ii.  fi 
faccia  S.  L.  A.  decotto  alla  confu- 
inazione  della  terza  parte , aggiun- 
gendo nel  fine  Liquirizia  3-  vi.  Rofe 
rofie  m.  *.  fiori  di  Salvia,,  di  Rofma- 
rino  an.  pug.  i.  e colato  che  fia 
fi  ufi  per  gargarifmo . 

10.  Gargarifmo  per  il  dolor 
de'  Denti. 

a , . . . i 

Radice  di  Piretro  3-  ii.  Zen^ 
zero,  Olibano  an.  3.  i.  *.  Temi  dijuf- 
quiamo  contufi,  Salvia  acuta  an.  3- 
i.  Pepe  lungo  3.  i.  Aceto  ottimo , Se 
acqua  di  fonte  an.  lib.  s.  Si  cuocono 
quelle  cole  S.  L.  A.  e fi  fa  gargatif- 
mo . 

i»  *.  l * C!.~  •*  . * 

1 1.  Gargarifmo  per  molti  dijfctti 

della  Bocca,  e Gola. 

Radice  di  Tormantilla,  aco- 
ro acquatico  an.  %.  i.  Scorze  di  Pomo 
granato , radice  di  Acacia  in*  ‘3!  s. 
Balaniti,  AÌumedi  rocca  an.  3>“L 
Rofroarino,  Pentafilo',  vermteu- 
laria , Salvia  acuta , Piantagine  % 
lfopo  an.  3.  ii-  Pioti  di  Calendula  , 
Rofe  rofie  an.3.  i.  fi  cuoce  il  tutto  ia 
ecquadi  fonie,  & aceto  an.  lib.  f. 
alla  confiimazione  della  terza  parte  ^ 
e colata  la  decozione  fe  li  aggiunge 
Miei  rofato  a beneplacito . 

Qitefto  gargarilmo  Tana  lo  Scor- 
buto, e levala  putredine,  rinovale 

geo*. 
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gengive  oltefe,  e le  corruzioni  esu- 
late dall’  apofteme . 

Conferma  i dehei  fcarnati , rigene- 
- rendo  loro  la  carne.  Giova  a’malt  del* 
l’Ugola,  e delle  Tonfili  infiamma- 
te , e lana  "1*  ulcere  , che  in  quelle 
parti  fi  loglio  no  generare  . 

12.  Gargarifmo  per  lofteffo  effetto  . 

Acqua  rofa  lib-  ii-  Siroppo  ro- 
fato  5-  Hn  poco-d’acetò  , acqua  di 
Solatro,  di  Piantagine  an. lib.  m.  fi- 
roppodi  fuccodi  Viole,  di  Rofe  rof- 
fe  an.  §.  iii-  fi  mefebia  per  hr  garg*. 
filmo . 


ETTO'.':  Hx 

ALCHINDO.  Per  (ir  diverfio- 
• ne  a molte  indifpofizioni  del  Capo , 
hofentito  dire,  che  da’ Medici  ven- 
ghino  ricordati  certi  rimedii  , che’ 
■manicandoli  fanno  fputare  gran 
quantici’ di  materie,  con  gran  gio- 
vamento degl’  infermi  , però  fé  non 
gli  fòlle  dh’caro  , ne  fentirei  volen- 
tieri qualche  compofìzione.  ” v 
TURANIO  . Già  fapete,  che 
filino  qui  per  parlare  di  quelle 
materie  , poiché  nel  Chirurgo  in 
pjattica  , e nel  fogno  Chirurgico  non 
ne  Kabbiamo  fatto  alcun  motiva  ; 
onde  anco  di  quelli  vi  voglio  fòddie- 
fàre . . ’ 


SERIE.  DECIMASESTA 

. . • i;  ; • 

Dèlh  Afaftifatorù . 


Sa 


quali 


Uando  la  Teda  è aggra 
vata  da  copia  d’  hurriori 
eferementitii , fono  mol- 
teic  lorti  di  rimedii , con 
fi  (caricia  le  Telia  qnelli 
per  lo  più  fono  humori  pituitofi  , 
ofeurazioni,  e tenebrofità  di  villa, 
(orditi,  pulitole  del  capo  e della 
fàccia,  le-  quali  Wuffioni  fare  volte 
cedono  lenza  caufar  gran  mole  Ili  a 
al  Ventricolo  , e membri  vicini  : ma- 
Arcando  dunque  quelli  medicameh. 
■fi  detenuti  in  bocca  tirano  gli  hu- 
énorr  cattivi  coacervati  nel  Capo. 

Si  fabbricano  quelli  di  varie  mate- 
rie',-come  di  Maflici , Salvia  , Sta- 
filàgria  ,.  Timo , Pulegio , Cartamo, 
Pepe  , Senape  , Tabacco  , Piretro  , 
Zenzero  , Acoro  , Radice  d’  Ireos, 
di  Cipero,  d’  Imperatoria  , Cubebe  , 
NigeUa,  Origano,  Uva  pafla  , &c. 

Quelli  medicamenti  farà  Tempre 
meglio  ufarli  la  mattina  a digiu- 
no » e IpeciaLmcnte  in  tutti  gl'  elet- 


ti. inveterati  del  capo , corte  ho  det- 
to poc’  anzi . > 

Servono  di  più  per  la  debolezza 
degli  occhi, 'difficoltà  d’  udì to,  e del- 
la lingua,  & a tutte  lePultole,  che 
. occupano  le  fàuci 


• >' 


r.  AfaJìtCMorii  {empiici  i 

_ II  folo  Mallice  là  fputare,  e pur- 
gare abbondantemente  ii  capo  , e 
tanto  farà  l'uva  pafià,  ole  fòglie 
di  Salvia  , e quelle  di  Lauro , o pu- 
re la  Carta , overo  la  Cera  . 

Quelli  maflicati  ogn’  uno  (la  per  Ih 
folo  ' a digiuno  porgano  honefta- 
■ mente  11  capo . 

• « * 

2.  Mtfiicdtorio  - 

Mallice,  Piretro  an.  J.  s.  Ce- 
ra bianca  q.  b.  nt.S,  L.  A.  formanll 
Pillole  della  srofTczza  d’  una  Nocel- 
la > le  quali  li  vanno  medicando , e 

fiera- 
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Tempre  {'potando  per  m^zz'  hora  e 
querto  per  lo  ipazio  di  tre  , o quattro 
giorni  più,  Q mena  , comc.iàrà  il 
bifogno  , ' • > •<.  \ 

, 3.  Altra  Aiafhcatorio » 

• ■ • • • •.  •’* 

V.  Radice  di  .Piretro  macerata 

nell’  Oximelle,  eflìccata  , e polvé- 
riggiata , fi  aggiunga  poi  Scafi/agria 
Zuccaro  candito  an.  onc.  s.  Mucila-  * 
gine  di  dragante  q.  b.  e fi  fanno  nu- 
li ica tori i come  Topra  . 

v • * y . / ^ i 

4,  Mafticatorio  contro  le  Vertigini  » 
e mal  Caduco  » 

• > % 

* 

2/.  Semi  -di  Senape  , di  StafiC*- 
gria  an.  3.  ii.  Piretro  3«>*  Sai  Ammo- 
niaco  dr.  s.  fiori  di  Bettonica  , d’ Efo- 
' po  an.  &.  i.  Maftice  dr.  s.  Ccra.q.  b.  fi 
faccino  S.  Lk  A.  Mafticatorii.  alla 

• grò  flezaa  d’ una  fava  » . V>  „ 

• « * ' *•  | # 

$.  M aleatorio  per  U Par  a li  fi a% 

\.%.  alla  balbuzie  della  Lingua  «. 

2£.  Origano,  Sambuco^  foglie d! 
lfópo  an»  m.  i.  Corto' , Nigella,  Pire- 
tro, PepeJuDgo,  Cubebe  an.  i. 

(1  meichia  con  Oximelle  fquilitico, 
e -T  ulà  come  Topra  » 

' 6.  Altri  diverfi  Maflicatorii . 

• i . • 

Stafifagria  dr.  iii.  Martiri  dr.-ii» 
Cubebe  3*  ^Piretro  dr.  $.  fimefehia 
con  firóppo  rofàto , e fi  f orma  malli- 
ca torio  come  ho  detto  di  {opra  » 


T T L'GSQ  : /*? 

' - . N ■'*  * * ' . \ . \ i )■ 

. . 7.  Altro  Majhcatorio . 


« v 


Radice  d‘  Ireos  dr.  ii.  Stafifà- 
gria  dr.  i.  s.  Agarico  , Piretro , -pépe 
lungo.  Senape  an.  dr.£  e con  miele 
q.  b.  fi  formano  come  globuli , i quali 
involti  in  pezza  di  Lino  bianca,  fi. 
ulano  come  •fopea  . ... 

» _ f • 

' . • . / 

8.  Altro  JMafiicatorto  i -, 

; . . .*  • *•  

0 i 1 

Macis  Garofoli  , Senape  l 
Zenzero  an.  dr.  s.  miele  q.  b.  formali 
come  Topra»'  r \ •• 

9.  Aiajlicatorii  per  gli  ejfetti  E pile- 
• . pelei  « 

^t»  Piretro  da.  i.  Senape  dr.  s. Stafi- 
fagria dr.  i.  s.  Sai  Ammoniaco  dr.  s. 
fi  mefehia  con  quantità  fufficienre  di 
Maftice , e fi  fanno  globetti  in  forma 
di  Avellane,-^  fia  Nolelle  tenendo- 
neuna  in  bocca  , »e  marticàndola  leg- 
giermente . . * . 

, AJLC#  JNPO  . Ho  oflèrvato  , 
che  da’Medici  vengono  ordinati  «erti 
medicamenti , che  vanno  prefi  per 
il  nafoj,  affine  di  purgar  le  materie 
eferementizie  delia  terta  , • e però  an- 
co di  quelli  defidero&perne  l’ origi- 
ne» la  fabbrica,  e la  divecfità.  , 
TURANIO  . Quelli  medicamen- 
ti vengono  praticati  in  diverlè  oc- 
correnze, & è uccellano  1’  e {Terne  in- 
formati -,  e (Tendo  cofe  che  -portolo 
.praticarli  ancore  da  i Chirurghi,™*; 
feendo  alle  volte  molt?  giovevoli 
Onde  ve  ne  darò  intiera  notizia  » 


>4?  * • » . ’)* 


. » . 


1.  ‘n  1 - . f 0 \ * 


Jt  •«..  • . • ».  ...  . * • . k 

/ 
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O'  ..■*■***,  % » .-v  7*  .:'**  ' . '•>  ; * y -, 

‘ * *' Defili  Etrini  ,*  oPurfiacapa* 

% < :*  v;‘,  • : - 


I Medicamenti , praticaci  qua,  decotti  femphci , oVerò  fuòchi, 
'da tirarli  fu  peri!  nafo,  fo-  e tali. fono  l’acqua  di  Maggiorana: 
no  detti*  dagli  Auttori  Silvia ,- Rofinar ino,  Bettonica  , Hi» 

Erririi*,  o palali,  li  qua-  fùpo,  Péonia  , e limili  capitali,  u- 

. li  hanrto  facoltà  acotk'i  acre Vpurgan-  na,  o due  delle  quali  mefchiàee  , e 

te  v ^ adergente  ; e perciò  purga-  fatte  tepide  fi  tirano  fu  per  il  nafb  , 

fio , efgravàno'  il  Capo  dagli  efcre-  e chi  brama  maggior  operazione  , ag- 

Hienti  . ^ •* f - giunga  allefuddétte  acque  la  quarta 

Si  Conjpohgoliò  di  molte  cofe  , co-  parte-,  o feda  divino,  per  far  piu 

me  ho  detto , di  facoltà  acuti , acciò  prontamente  penetrar  1’  Errino  . 
riefchino  atti  a muovere  1’  humore 


che  fi  defidera  purgare  . 

Giovano  per  tanto  alte4  flu  filoni 
catarrali,  e foffocazionj,  cheall’im- 

Eovifo  aflàlifconó contro  il*  raor- 
> comiziale,  Letargo,  Apoplefia, 
& altri  mal i freddi  1 


r.  Errino  per.  ogni  forte  di 
fluffòne  .*  • 


*2/.  Succo  di  foglie  di  Maggiora- 
na, <Tr  radice  di  Biete  an.  onc. i.Fucco1 
di  Ciclamine  , di  Braflca  marino 


Lé  cofe,  eh’  oprano  per  PlndifpoR-  • ah.  onc.  i.  m.  e di  quello  fe  ne  tiri  la’ 
móni  fopradette  fonò  il  fucco  di  mattina -fu  perii  Nafo , onc.  s.  •' 
Bteta,  d^Anagatfde-V-  dijOclanafata  ,*  * '*• 

d’  Hìfopo , di  Meli  flk'Vd?  Cocomero  2.  Errino,  thè  purga  Phumor  biliofo . 
agrefte,  di  Maggiorana, &c.  .'--a  < .-  • ? 

.^Di'più  la  polvere  d>,E'uforbi© , tf  Succo  di  Rofe , ©vero  fìroppo 


Ellebord  j tfi  P^pe^  efitnili  v 
Altri  poi  ve  ne  fono  dv  a ftr in- 
genti , i quali  $*adop«mo  per  repri: 
mere  le  pericolofe  Emorragie  delle 
Mirimi ^ f i:  •;  h''-ìì*ìv  1 

l-  Dunqué  del  Fé  fopradette  rfiate*- 


volato  foFntiyo  s,  diagidio  dr.  i.  £el 
rofato  femplice , parv'um  m.  r 

j.  Errino  per  la  Pituita  . 

V*«  • • *:  ..  i K-*  4 : 

. Saetto 1 di  Cocumero  Àfini- 

\ rie,  & altre  .in  apprefró’  fi  formano  tio,  o di  Mercuriale,  ©vero  Cicli-’ 
gli  Errinì , *ò  Purgacapo,'  e preferì-  mine  onc.  ii.  Agarico  trocifeato  dr.  ii. 
vonfi  in  diverfe  maniere,  cioè  in-  vinoparvum,  fifa-S.  D.  A.  decotti, 
forma  liquida,  che  fi  tira  fu  per  il  e nella  colatura  diflolvafi  miele  q» 
mfo  j in  forma  di.  Lenimento  per  b.  per  far  Errino  , 

««gerla  parte  interna  del  Nafo  ; io  **' 

forma  di  polve  ,' che  fi  prende  col  * ••  ~ f “ * ’ ù 

tirarla  fu  all’ ufq  del  Tabacco;  e fi-  ' •)  .■■.  . . 

talmente  informa  di  odoranoento,  .t  •'  •••**• 

, o vaporatorio  . 

Gl’Errini  liquidi  fono  fatti  d’ac* 

' . 3-  ^ 


*P« 
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8.  Errino  p armenti  in  fotvere  : 


4.  Errino  , che  porga  il  Capo  Offèn- 
do tfe  dolore , e per  le  Caligini 
degl'Occbì , e per  l'  Epilepfia 
informa  d1  Cagne  tuo  • - ' - 

*»  no 

• » * 

. y.  Radice  di  Cocomero  Sìlve* 
ftre  , di  Piretro  «an.  3-  Ì.  Pepe  albo  , 

Carpefio  , Stafifagria  an.  dr.  s.  cera, 
e con  ogtio  d’  Ireos  foraufi  lenimen- 
to S.  L*.  A. 

* '*  '4 

v.  •'  * 

• $.  Errino , che  porga  H Cape  in 
■ forma  foda 

% Ruta  » Temi  di  Nigella  , 

Ameos  an.  dr  i.  Maggiorana , ditta- 
mo , Salvia,  Bettonica  , Abfintio , 

Morfo  di  Gallina  an.  dr.  ii.  Trocifci 
Alandali  3.  i.  S.  L.  A.  fi  fàcci  cuo- 
cer il  tutto  in  f.  q.  dr  fuoco  di  Bie- 
ca , e Mercuriale  alla  confumazioi,  Na/truzao  dr.  a.  il  tutto  fatto  in  pol- 
ite de’fucchi , e pofeia  con  Tremen- 
tina q.  b.  fi  formino  Naiàii  alla  lun- 
ghezza d’un  dito,  a’  quali  legando  un 
ilio  •’  introducano  nel  Nalo  . 


Of.  Elleboro  bianco  3.  s.  Radice 
* diGiflamine  , Piretro,  Temi  di  Ni- 
gella, Maggiorana,  Uopo  an.9-L 
s.  Macis  gr.  vm.^Mafchiachi- vuole 
gran.  ii.  de  S.  L.  A-  fi  làcci  polve- 

. #’  , • * %•.*'* 

0 • « ’ * . . 

9.  filtro  Errino  tn polvere, 

% Nigella  » ' Maggiorana  , Ca- 
ro (foli  an.  3-  "•  Zenzero , Pepe  albo 
an.  3.  v-  fi  farà  del  tutto-  polvere 
grolla  . • ,.,T. 

• • * ^ • . » j*  ‘ • v • » 

• a • i 

io.  Errino , eh*  purga  il  capo  fel- 
lamente odorandolo  . 

. .*  •.  * * • • ♦ » ' - 
c / 

".**  k # - a 

Of.  Piretro  3 s.  Elleboro  nero  J.  i. 


• ■ v t 1 ■ • • 

6.  filtro  Errino  indetta  forma. 


Of.  Nigella  , Noce  mofeata  » 
Cubebe,  Garoffoli  an. 3. «. Piretro, 
Ciclamine,  Maggiorana,  Salvia  an. 
dr.iij.4l  tutto  ridotto  in  polare, 
lì  forma  S.  L.  A.  Naiàii  come  lo- 
pra  , con  q.  b.  di  Trementina  f e 
^*ei®.  1' 


vere,  fi  facci  un  bottoncino  , o grop- 
.petto,  il  quale  pollo  prima  a macerare 
in  acqua  noia  , fi  doverà  odorare, 
e quello  ecciteià  lo  (temuto  lenze 
alcun’  incomodo . . * 

ì..  ‘ e* 

t*..  Errmo  ter  la  Cefalea  antica t 
& alla  lagnm*x.ione . ' 


iC • 


%%  Croco  gr.  vi.  Lavanda  gr.  vìml 
Elleboro  bianco..  $.u  Lacca  gr.-  iv. 
Canfora  gr.  ii.  Ambra  gr.  i».  Optò» 
gr,  H.  le  medeme  lecere  *’  indurino 
con  miele»  e le  humide  con  l’ogljo 
. làmbuccino  ^ e poi  fi  veicolino  tut- 
te infieme  , e lì  difien  pj-i  un  poco 
• della  detta  - compofizione  per  volta 
con  latte  di  Donna  , e'  fi  tiri  in  per  il 
Maggiorana  , Ifopo  , radice  nalo  tepido,  o vero  fi  ungano  le  na- 
d*  Ireos  an.  %.  i.  Semi  di  Senape , Cu-  rici  del  nafo  di  dentro . 
bebe,.  Pepe  albo,  Garoffoli  an.  3. 
i.  Caftoreo  gran.  iy.  e S.  L.  A.  fi  fac-  • ; 

ci  polvere  .*  ** 


7.  Errino , & anco  Jlcrnntatorio 
in  polvere . 


11.  Er- 


A 


* P E 

• • • , 

***,  Errino  per  il  fetor  iti  N*f° . 

%.  Elleboro  bianco , Ireos  an.3.1 
Euforbio,  Pepe  lungo  an.dra.s.  Oglio 
di  Zafrano , di  viole  q.  b.  con  un  po- 
co di  cera  lì  facci  unguento  molle, 
nel  quale  s' intingerà  la  punta  d'  un 
dito , e con  quello  fi  fricherà  il  Na- 
ia di  dentro  la  mattina  fubito  levato 
dal  Ietto , e la  fera  un'  hora  avanti  ce- 
na , ponendo  nel  nafo  tanto  di  que- 
llo unguento  , quanto  un  grano  di 
Lente  per  volta,  e non  più. 

Sappiate  dunque,  che  nell’  ufo  de- 
gli Errini  fi  deve  avvertire,  che  fe 
il  paziente  ha  velie  qualche  prorito, 
overo  altro  male , develì  prima  la- 
varlo con  il  latte,  come  anco  l’un- 
guento rofato  di  Mefue,  o pure  al- 
fro  medicamento  appropriato , e do- 


étto : \ $4t 

po  s' uferà  l’ Errino. 

ALCHINDO  . M’d  rìufcito  di 
fommo  contento  il  difcorfo  da  lei  fat- 
tomi degli  Errini , o Purgacapo  ; ma 
perche  mi  fovviene  al  prefente  uni 
altro  incomodo  di  gran  confeguen- 
za  , a cui  è fottopollo  ogn’  uno, 
qual’  è il  dolor  de’  Denti  , e però 
elfendo  quello  male  de’  più  tor- 
mentofi  , che  pollino  accadere  al 
genere  b umano  , defiderarei  ha  ver 
cognizione  dei  rimedii,  con  li  quali  (i 
pollino  folle  var  i pazienti  da  sì  grand’ 
incomodo . 

TURANIO . Se  alcuno  in  quello 
mondo  ha  patito  acerbo  dolor  di 
denti,  io  pollo  e (Teme  verace  tedili o- 
nio , per  haverne  provato  di  forte  ta- 
le, che  havrebbe fatto  impazzire  la 
della  differenza;  onde  più  che  vo- 
lentieri concorro  a feryirvi . 


I- 
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Dellt  Dentifrici*  , 


Denti  per  molti  Vitii,  e 
difetti  vengono  trava- 
gliati , Se  otfelì,  poiché 
la  nerezza  li  fa  brutti , il 
tarlo  li  confuma , le  fluf- 
fioni  gl’  indebolifcono,  & il  dolore 
cagiona  grandi  dima  palfione  , e 
fallidio . 

La  nerezza,  e caduta,  che fiCic. 
canfa  de’ belletti,  è irremediabile , e 
perciò  non  ne  farò  alcuna  menzione  . 
Vengono  dunque  dagli  Auttori  ri- 
cordati diverfi  rimedii  da  fard  in  varie, 
e diverfe  forme , come  per  la  nerezza 
idituifeono  le  cofe  deteriore  che'* 
imbiaochiicono , per  li  caroli , o tarli 
li  digerenti , e roboranti  , e per  le 
Ruffioniche  rilalfano  gli  adriogenti , 
tcciò  venghino  radoddati . 

flirt,  ili. 


v ;• 

Se  poi  decorreremo  del  dolore  , 
mille  rimedii  vengono  pratticati , poi- 
ché ogn’uno  in  tal  calo  pretende  eifer 
perito  Medico  . Ma  bene  Ipellò  1 acce- 
de ciò  che  li  vede  anco  nelle  Emor- 
roidi, che  quello  che  una  volta  giova, 
l’altra  riefee  di  pelimi  operazione 
nella  della  natura  di  male  , 

Dunque  in  cali  di  gran  dolori  è 
necedaria  la  purgazione  del  corpo , 
flcemiffìone  del  lingue,  quando  pe- 
rò ciò  non  fede. cagionato  dai  ur- 
lo, nel  qual  cafo  non  t'  è altro  ri- 
medio , che  1’  eduzione  del  Dea- 
te. 


■ v 
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* * • 

, i.  Per  far  bianchi  li  Denti , e faldar 
le  Gengive. 

. Cannella  J.  i.  Garoffoli  9.  ii. 
Al  urne  di  rocca  3.  i.s.  Sangue  di  Dra» 
go  in  lacrima  3.  i.  Acqua  rolà  lib.i, 
lì  bolli  ogni  cola  alla  confumazione 
delli due  terzi,  e colata  lì  lavano  be- 
nidìmo  li  denti,  e doppo  lì  fricano 
con  panno  di  fcarlato . 

2.  Alt  efulcer azioni  delle 
Gengive , e Lingua  . 

> * ' 

%.  Succo  di  foglie  di  vite  ii. 
Miei  vergine  J.  i.  con  la  qual  midura 
ongi  le  gengive,  e lingua,  che  pre- 
ilo fi  fan  era . 

$.  Optato  al  dolor  de*  Denti 
forati  . 

,»  * 

31.  Teriaca  antica  dra.  i.  Piretro  , 
Nigella  an.3<s.  delle  quali  cole  mille 
affitme  fe  ne  ponga  dentro  il  foro 
del  dente  offèlb, 

( ■ " • . * : 

4.  Altro  per  lo  fleffo  effetto 5 

é „ 

« ' v#  * 

3(f.  Semi  d’Apio  3-i.di  jufquiamo, 
d’opioan.  gran.  iy.  e con  vino  lì  facci 
palla,  e quando  il  dente  duole,  ten- 
gafene  fono  di  quello  una  ballottine , 
che  cederà  iidolore  . < 

t 

5.  Altro  in  forma  di  lenimenti 
p'r  farli  bianchi . 

• \ 

Radice  d* Ireos  fiorentino, Oc- 
chi di  Cancro , Coralli  rolli  an.  3.  i. 
Pomice  preparata  dra.ii.  odo  di  Seppe 
dra.s.e  S.L.  A.  con  q.b.  di  miele  rofato 
fi  facci  medicamento , che  babbi  cor- 
po di  lenimento. 


f 

6.  Altro  in  polvere  per  farli  partU  . 

mente  bianchi . 

■ V*  Odo  di  Seppadra.  li.  Cortili 
bianchi , Criftallo  an.  3.  ii.s.  corno  di 
Cervo,  Lentifco  an.  3*  ».  fi  melchia 
tutto  infieme  , e poi  S.  L.  A.  lì  farà 
polvere  fòttiliflima  , con  la  quale 
s’  anderà  foventemente.  fricando  li 
denti  , li  quali  verranno  bianchi  (li- 
mi , 

7.  Altro  , che  leva  il  dolore  , in 

forma  di  Trocifci  . 

+ « 

3^.  Alume  dra.iii.  Pepe  draJi.  Semi 
di  jufquiamo  f .s.Piretro  3.!>.fi  faccino 
Trocifci  con  Aceto , i quali  podi  Co- 
pra il  dente  che  duole , fanno  celiar, 
fubito  il  dolore . . ...  , 

8.  Altro  rimedio  al  dolor  de ’ Denti  ; 

' . • .li. 

3A  Origano,  e Nitro  il  tutto  ri- 
dotto in  polvere  , e fparfo  fopra  ii 
dente,  e gengive,  leva  il  dolore . 

9.  Alterne  die  amento  provato 
per  il  dolor  de'  Denti , in  for- 
ma di  fnffnmigio. 

OJi.  Seme  di  Jufquiamo  podo  fo-  \ 
pra  li  carboni  , e ricevuto  il  fumo-, 
con  una  piria , poda  la  canna  al  den-  _ 
te  che  duole , leva  il  dolore  • 

Sarà  anco  a propofito  il  feme  di 
Porro,  o quello  di  Cipolla,  fàcen-, - 
do  fuffumigio , come  ho  detto  di  lo-  , 
pra^  1 • *<:-s  \ 

Qualche  volta  fi  fanno  le.  vapor»*  •; 
aloni  con  rofe  Cecche,  con  miglio,  4 
con  panizzo,con doridi cammomil-  ,! 
la,  e funili,  * 
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io.  Altri,  che  ferma  i Denti 
fmojjl . 

r Si  prende  vino  rodò  suderò,  ne! 
quale  vi  fi  faranno  bollire  Balaudi , e 
foglie  con  frutti  di  Mirti,  della  qual 
decozione  fe  ne  prende  in  bocca , e 
quando  fi  farà  trattenuta  per  poco 
fpazio,  fi  ficcheranno  Udenti,  che 
in  quello  modo  fi  fermeranno  , ma 
fe  le  gengive  fodero  corrofe  con  pu 
vedine,  fi  deve  quella  prima  mondi, 
ficare  con  il  rimedio  al  num.  due  di 
quella  ferie. 

II.  Altro  più  eccellente  per  l’ef- 
fetto fopradetto. 

Galla,  Roferode,  Ciprefio, 
Balaufii , Sumach.  an.  pug.i.  Alume 
un  poco  , e fare  di  tutto  polvere , fic- 
cando con  quella  li  denti , che  fi  fer- 
meranno, e li  farai  bianchi . 

12.  Altri  pure  della  fiejfa  facoltà  . 

Galla  , Mirto,  lentifco an.  q. 
v.  tutto  farai  bollire  in  vino  nero  au- 
fiero , e lava  la  bocca , che  li  denti  fi 
fermeranno . 

Ij.  Alla  congel  anione  delti 
Denti . 

Deve  il  paziente  maflicar  la  Por- 
cellana, overo  il  Tuo  feme,  opure 
le  Mandole,  o le  Avellane,  overo 
Nofelle;  il  fiCcar  anco  con  file,  e 
flringer  co’ denti  midolla  di  pan  cal- 
do, o bacche  di  lauro , faranno  lo 
Aedo  effetto. 


TTO . 

14.  A jar  crefcer  li  denti  alli 
Fanciulli  con  poco 
dolore . 

Piglia  Butiro  frefco  , e miei  di 
Spagna  , o pur  comune  di  buona 
qualità  tanto  dell*  uno , quanto  del- 
1’  altro , e frica  le  gengive  della  crea- 
tura gentilmente,  e quello  ferve  per 
il  calore,  elcoriazioni , & ulcerette  ; 
la  Farmacopea  Bateana  la  fa  così. 
If..  Butiro  frefco  §.  i.  M<el  defpuma- 
to  dra.  vi.  Coralli  rodi  preparati,  onc. 
S.  m. 

I 

15.  Al  dolor  de' Denti  ottimo 
rimedio  . 

Tf..  Rofmarino  m.  i.  fcorza  di  Po- 
mo granato  5-i.  Alume  di  rocca  onc.*. 
Malvalla  garba , overo  vino  bianco 
generofo  , & auflero  lib.  ii.  fi  fa  il 
tutto  bollire  alla  confumaeione  della 
metà,  e poi  del  detto  Vino  tepido 
prendine  in  bocca , tenendolo  qual- 
che fpazio  più  volte  al  giorno,  che 
predo  cederà  iT  dolore . 

16.  Al  dolor  de?  denti,  e ferve  anco 
per  fermarli . 

Prendi  un  ramo  di  Noce  giovi- 
ne , che  ancor  non  habbia  fatto 
frutto  , levali  con  diligenza  la 
prima  fcorza  , e gettala  via  , e 
poi  levali  la  feconda , e tagliala  mi- 
nuta , ponendola  in  una  bozza  , 
overo  inghidarra,  & empita  fino  a 
mezzo  il  collo  di  buonidìmo  vino 
bianco,  lardandolo  bollire  fin  tan- 
to che  cali  la  metà  , dopo  di  che 
prendi  in  bocca  di  quel  Vino  caldo, 
tenendolo  fin  tanto  che  confu- 
tila quel  calore,  e poi  gettalo  fuo- 
ri , e prendine  dell*  altro  , così  re- 
M m 2 pii- 
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plicando , che  in  poche  volte  partirà  generi,  mi  farebbe  caro  haverqual- 
ii  dolore . che  cognizione  dei  profumi , o tuf- 

De’  rimedii  per  li  denti  ve  ne  fo-  fu  mi  gì . 

no  in  tanta  quantità , che  mai  fi  fi-  TURANIO  . Rifponderò  pun- 
nirebbe  il  parlarne . tualmente  ad  ogn’  una  delle  voftre 

ALCH1NDO  > Dopo  haver  dimande,  non  vi  fiancate  di  ricer- 
ièntito  la  moltiplicità  dei  medica-  carmi  , che  continuerò  quanto  t£ 
menti  da  lei  deferitimi  di  divertì  aggrada. 


SERIE  D E < 

De  Profumi) 

I due  qualità  fonò  li 
profumi,  cioè  humidi , 
e fecchi,  li  primi  fi  pren- 
dono in  un  vafetto  di 
terra  , o altra  materia 
proporzionata  , accompagnati  con 
acque  odorifere  , come  di  Rofe  , 
overo  di  quella  Nanfa  , e di  fimi! 
natura  , le  quali  fi  faranno  bollire 
con  le  mifture  , e con  gl’  ingre- 
dienti proporzionati,  li  quali  ande- 
rò  deferì  vendo  . 

Li  fecondi  fbntf . ordinariamente 
comporti  dalli  Speziali,  e fi  dicono 
comporti  , efiendo  quelli  fabbricati 
in  differenti  maniere  j poiché  alcuni 
fi  fanno  per  delizia,  & altri  per  fi- 
nità . s 

Quelli  per  diletto  fono  dedica- 
ti per  certi  , che  attendono  alle 
delicatezze  , e fervono  parimente 
nelle  Chiefe  in  tempi  fertivi,  come 
anco  nelle  danze  , per  leVar  qual- 
che odore  nocivo  , contratto  dalla 
- permanenza  di  qualche  Infermo  , 
overo  altra  limile  cagione. 

Altri  poi  , che  fi  fanno  per  fol- 
lievo  degl’  Infermi  , giovano  a re- 
focillare  gli  fpiriti  , corroborare  , e 
rinvigorire  il  Cerebro  , rallegrare 
il  Cuore  » e difenderlo  dalle  ma* 


I I MANON A 

o Suffumigi. 

ligniti!  , che  di  fuori  potefiero  v& 
nirgti. 

I.  Profuma  per  Chiefe  , & altri 
• luoghi  . 

Si  prende  un  naranzo  maturo 
il  quale  *’  anderà  invertendo  tut- 
to all’  intorno  di  garoffoli  intieri , 
e cinnamomo  perfetto  , e poca  can- 
nella garoffolata  , il  quale  s’ infon- 
derà nell’  acqua  rofà  d’  ottima  qua- 
lità , dentro  una  pignatta  di  terra 
nuova  , falciandolo  in  macerazio- 
ne almeno  hore  dodeci  , doppo  di 
che  fi  ponerà  fopra  le  braggie  bea 
coperto  fino  che  principia  a bollire, 
nel  qual  tempo  fi  feoprirà,  Se  all’ 
bora  renderà  un  foavilfimo  odore. 
Queflo  é di  poca  fpefa  , e può 
fervire  ( come  di®  ) per  Chiefe  , 
Cafe  , Hofpitali  , & in  fomma  ia 
ogni  altra  occorrenza. 

• •.  ,.t  .. 


a.  Suf- 
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».  Suffumìgio^  o Profumo  per  effe- 
car , e fortificar  T humidtta  del 
Cerebro .'  • 

Bengioino  , Storace  Calami- 
ta a.  w)  i.  J.Gomma  di  Ginepro  dr.  i. 
Incenfo  mafchio9.  i.  Garoffoli,  Cin- 
namomo an.  9.  ii.  Foglie  di  Lauro,  di 
Salvia,  di  Rofmarino,  di  Maggio- 
rana an.  dr.  s.  Si  feccia  d’ ogni  cofa  ' 
polvere  graffetta , parte  della  quale  fi 
vada  ponendo  fopra  delle  braggiè  ac- 
cefe  , acciò  1*  infermo  col  refpiro  ri- 
cevi il  fumo  odorato,  il  quale  farà 
buoniffimo  effetto . 

• ' . . • 

3.  Suffumigio  per  fermar  t humor 

che  cala  dal  Cerebro  al 
Polmone . 

y.  Balaufti  , Noci  di  CipreflTo, 
Laudano  a.  dr.  i.  Rofe  roffe  dr.  ii.Bac- 
che  di  Mirti , Maftice  a.  dr.  i.  fi  deve 
fare  S.  L.  A.  Polvere  per  profumo , il 
quale  fi  riceverà  dall*  infermo  come 
r antecedente. 

” V»  f.  u'v;>‘  \ ’A 

4.  Profumo  por  eccitar  li  Me  fimi. 

' 7f.  Mirra , Bdelio  i Ireos  Fioren- 
tino, Radice  di  Ciclamine,  Afferò 
an.  dr.  i.  Storace  Calamita  dr.  ii.  Ni- 
gella Romana  dr.ii. Cinnamomo,  Ga- 
roffoli an.  dr.  i.  Dittamo,  Sabina; 
Maggiorana,  Calaminta  an.  3.  ii.  gal- 
li* mofcatadr.  i;  fa  facci  del  tutto  Pol- 
vere per  profumar  le  donne , poten- 
doli anco  con  Trementina  Veneta 
tanto  che  badia  formar  padelli  da  fèr- 
ykfene  all*  occorrenze  come  fopra. 


"TV 
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5 .  Suffumigio  contro  la  Pefie  .' 

• • 

• Bengioino  eletto  onc.  i.  Stora- 
ce Calamita  *•  Bacche  di  Ginepr* 
nuove , e mature  dr.*ii.  Garoffoli  fini 
dr.  i.  Si  pedi  ogni  cofa  groffemtente, 
e li  forbì  per  ufo  come  Copra . 

6.  Suffumigio  per  levar  il  dolor  de* 

• Denti . - 

Semi  di  Pomi  dr.  r.  di  Jufquia- 
mo  , di  Cipolla  a.  dr.  s.  m. 

Prenderai  la  quantità  di  detti  femi  , 
e li  getterai  fopra  una  fecaretta,  eoa 
poca  quantità  di  fuoco,  tanto  però 
che  abbruggi , de  in  quel  mentre  con 
una  pirietta  poda  conia  Cannella  al 
Dente  che  duole,  fì  (penderà  il  fumot 
che  in  breve  fi  partirà  indolore  . 

ALCHlNDO . Non  vorrei , che 
gli  paredè  troppo  grave  il  didurbo , 
che  le  porto  con  tante  dimande  ; poi-, 
che  le  cofe  fpettanti  a qued' Arte  fono 
tali , e tante , che  non  fe  ne  verrebbe 
mai  a fine , & a parlarne  di  tutte , vi 
vuole  di  buono,  cioè  da  non  finirla 
mai . 

; TURANlO . ^Fermatevi,  già  v* 
ho  detto  unte  volte  che  parliate 
quanto  volete , che  molto  volentieri 
a tutto  vi  rifponderò , però  diquedo 
non  ne  parlate  più  . 

ALCHlNDO.  Già  che  corf  èfc  il 
mio  defiderio  farebbe  d'imparare  qual- 
che compofizione  di  quei  ‘ medica- 
menti , che  s’ adoprano  per  gli  occhi, 
che  fi  chiamano  Siefi  , o Collirii . 

TURANlO.  Sbrigatevi  lènza  tan- 
te cerimonie , dimandate  il  vodro  bi- 
fogno  , che  a me  tocca  parlare . 

.•  f •“  “ f ‘ \ 

\ ' * * I 
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• • 

Dei  Silfi, 

» » , «, 

• « * i . • * • ■* 

» Collirii  fono  (lati  Tempre 
praticati  per  medicar  le 
indilpofizioni  degli  oc- 
chi, quelli  Te  gl*  ilìillanp 
dentro,  e però  devono 
eflire.difoftanza  humidi , benché  tal- 
volta  fi  prattica  qual  eh’  altro  rimedio, 
il  quale  fi  nomina  Siefi  . 

• Li  ColliriL  dunque  fono  di  molte 
'riorti  ,'come  parimente  moltiffime  fo* 
noie  diverfità  de’ mali , che  gnoc- 
chi patilcono , e dovete  haver  per 
jnaflìma  infallibile,  che  nel  principio 
dell’  infiammazione  degl’  occhi  fi  de- 
ve prima  adoprar  i Collirii  reprimen- 
ti , e nella  declinazione  del  male  li  ' 
difeuzienti  \ vengo  al  primo . * , 

« • • *m  * • . * . # 

, i.  Collirio  verde  di  Mefite* 

\ * 

» * 

OJl,  Cerufa  Uvata , e preparata  , 
Verderame  ullo  an.  quanto  fi  vyolo, 
fi  riducono,  in  fotfiliffitna  polvere,  e 
con  fufficientequantità  di  vinobiap4 
co  , de  un  poco  di  fucco  di  Rutta  fi 
faccia  Collirio  a modo  di  miei  chiaro. 
Giova  agli  occhi  rognofi,  e fcabro- 
fi , & alle  nuvole  , e macule  ; di  piu 
fanale  Volatiche,  e broze  in  qualun- 
que parte  del  corpo; 

...  • .**■■•<  ■..  . i ; , 

2.  Colliriod ’ Aleffandro*  per  fobia-, 
rificar  lavifia/.. 

^T..Vino  greco  ottimo,  lib.  i.  Acr. 
qua  dirofe  bianche,  d’ Eufragia  an. 
onc.  ii.Eufragia  fecca  tagliata  minu- 
ta onc.  ii.  Si  mefehia  tutto  infieme  in 
un  vafo  di  vetro , facendolo  ilare  in 
luogo  caldo  per  lo  fpazio  di  due  gior- 


IGESIMA  ‘ 

o Collirii.  ' ’ ‘ 

ni, e nel  finq  fi  cola  con  efpreffione,  & 
alla  colatura  fi  aggiunge  oglio  difi- 
lato del  Finocchio  dr.  s.  battendo  tut- 
to aflìeme  fino  che  Foglio  non  fi  vfc; 
da  piu  fopranuotare  al  liquore.,  r 
Si  ufa ii  Collirio  mattina,  e fera 
U quale  conforta , e fchiarifica  la  vi- 
lla, unendoli  fpiriti  difgr^gati,  cor- 
roborando le  fibre  degli  Occhi  rila** 
Iciate  da  fi  uffioni , e toglie  via  il  fan- 
gue  concorfo  nelli  lle/Iì  con  gran  feli- 
cità, & efficacia. 

3.  Collirio  refrigerante  t e re- 
primente . 

% • " • » ' ^ 

1 • , . • 

Bianco  d’  qvo  frefeo  onc.  s\ 
Acqua  rofà , e di  Piantatine  onc.  i.  t. 
& ogni  colà  agitata  inlìeme  fi  facci 

Collirio.». . .:.  _ j 

...  . . *» 

♦ ••<*.»  * • »*  « 

4.  Collirio  per  fedar  il  dolor  degli 

. ;V‘ . >.  ‘ C.«v.  *V*~  >f* 

.,  3C  Mucilagfoe  di;  Semi  di  Codo- 
gni  fatta  nell’  acqua  di.Solatro  onc.  i« 
Acqua  di  Portulaca  onp.  ih  Latte  di 
Donna,  o di  Capra  oyc.  1.  mefehia  , 
e fanne  Cpllirio>,<.,  .1  ob  .ua  ... 

• ( ^ .11»  ntsiuJ  • r*v  y • t£A 

5,  Collirii  diverfi  per  P iqfi4Wm4rA 
t j*ionir y e Nebbie  degli  Occhi.  ??«v 
, . . T ' *<?.*':  '«oh 

Tucia  preparataxlr.i.  3. Canfo- 
ra 3.  s.  Aloè  Epatico  de.  s.  Saugu*  dy 
Drago  , Garofioli  a.  3 s.  V no  Mal- 
vatico  onc.  iii.  Acqua  rola  onc.  lii.  del 
tutto  fi  faccia  Collirioin  Vaio  di  ve- 
tro . 


6.  Al- 
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6.  Altro  Collirio  di  facoltà 
confinale . 

“if..  Semi  di  Fien  G{eco  ottima- 
nlente  lavati , e contuli  onc.  i.  Rofe 
roffe  dr.  i.  Acqua  rofà  lib.  i.  Si  faccia 
bollire  alla  confumazione  della  metà  , 
de  alla  colatura  s’  aggiunga  ZuCcaro 
candito  dr.  i.  Aloè  ottimo  dr.  i.Si  fac- 
cia di  nuovo  bollire  alquanto,  e cola» 
to  fi  Terbi  in  vafo  di  vetro . 

7.  Altro  Collirio . 

y.  Acqui  di  Fraghe  , d’  Eufra- 
lia , di  Finocchio,  di  Rofe  an.  i, 
Vitriolo  bianco  s.  Zuccaro  candi- 
to § s.  Si  melchia  ogni  colà  inlìeroe , 
e lì  cola  molte  volte  , e poi  fi  ufa  per 
Collirio . 

8.  Altro  Collirio . 

V.  Sarcocolla  nutrita  in  Latte  di 
Donna  dr.  ii.  Tucia  preparata  dr.  i.  A- 
loc,  Zuccaro  Candido  dr.  s.  Canfora, 
Croco  an.  gra.ii.  Acqua  rota  J.  iv.dei 
tutto  fi  làcci  Collirio  . 


9.  Collirio  per  tifar  dopo  la  prima  , 

: * Cura  , 

Acqua  rolà,, di  Piantaginea. 

§.  i.  Sarcocolla  nutrirà  in  Latte  3*  t. 
Tucia  preparata,  Zuccaro  candito 
an.  9»  ii.  fi  facci  Collirio . s 

10.  Stoffe  bianco  di  Raffi , e Mefite^ 

a che  vale  ? 

Quelli  giovano  mirabilmente  ad  o. 
gni  infiammazione  degl’  occhi, & in  ' 
particolare  all’  Oftalmia  tanto  nel 
principio,  quanto  nell’  aumento  . 

ALCHINDO . Redo  contentif- 
fimo  de’  Tuoi  fruttuolì  dilcorfi,  non  re- 
fio però  di  pregarla  nuovamente  d* 
inlegnarmi , quali  rimedii  lì  potrebbe- 
ro uùre  da  introdur  nella  Verga  in  • 
calo  di  ulcere  , o materie  catarrali , 
itientre  1’  occalìoni  di  tali  cure  fono 
molto  frequenti . 

, TLRANIO.  Se  bene  di  tal  ma* 
teria  ne  habbiamo  difeorfo  qualche 
cofà  nei  ragionamenti  degl’  ani)i  paf- 
fati  nel  Chirurgo  in  Prattica,  e So- 
gno Chirurgico,  ne  parlerò  etiamdio 
qualche  cola  anco  al  prelente  . 


SERIE  VIGESIMAPRIMA 


Dello  Schizj&r  nella  l’erga. 


j Sfendo  imponìbile,  cheli 
medicamenti  per  bocca 
arrivino  a medicare  certi 
mali , e particolarmente 
quelli  della  vellica,  e ver- 
ga,s’  è trovato  il  modo  di  loccorrerlì, 
mandando  dentro  di  quella  con  la  Si- 
ringa moltt  locali , che  giovano  gran- 
demente alli  Pazienti  travagliati  da  e- 
fulcerazioni  in  quella  parte  ; come 
anco  per  portar  fuori  molte  materie 


mucofe,  e catarrali  attaccate  all* o-’ 
rifizio  , le  quali  molte  volte  iogliono 
impedire  1’  elito  all*  orina , al  qual’  ef- 
fetto Vi  vogliono  medicamenti  atte, 
nuanti,  de  incidenti,  la  qual  cola  lì 
può  conleguire  dall’  Hidromelle , dal 
Sero  di  Latte,  dal  decotto  d’  uva  pal- 
la , e fichi  lecchi , Miei  rotato  , Se  al- 
tre colè , che  per  brevità  tralalcio . 


M m 4 Per 
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Per  purificar  laVeffìca  da  materie 
catarrali  ivi  tjìflenti , & 
altro . 


+ « 


HidromeOe  onc.lii.Miel  rofato 
colato  J.ii.Siroppo  d’  Abfintio  f . i.m. 
Quello  fi  fchizzerà  tepido  nella  Vef- 
fica  con  la  Siringa,  Se  in  cafo  che 
vi  folli  gran  dolore  «’adoprerà  delle 
cofe  raddolcicnti  , ammollienti,  & 
Anodine , e ciò  fi  potrà  £àre  con  il 
Latte  fi-eleo  fatto  tepido , o vero  lo 
Aefio  bollito  con  Cammomilla  , e le- 
nii di  Ften  Greco , come  anco  è di . 
gran  giovamento  l’Emulfione  pur  te- 
pida dei  quattro  Temi  freddi . 

a.  Per  mondi  (kart , & aft  ergere  le 

Ulcere  dal  Collo  della  Vejjìca, 
t Verga. 

Of.  Agrimonia,  Bettonica , Cett- 
laurea  minore ^n.  m.  a.  Fiori  di  Meld- 
loto,  diRofean.  pug.  ».  Si  cuocono 
dette  .cofe  in  Vino,  & acqua  di  Po- 
rietaria  , e doppo  colata  s*  aggiunge 
per  ogni  libra  di  colatura  Alume  di 
Rocca , Mirra,  Tartaro  an.  dr.  i.  Tu. 
eia  preparata  9-  ii.MIel  rolato  onc,  ii. 
il  tutto  mifchiato  fi  manda  nell’  ure» 
tra  con  la  Siringa. 

In  cafo  poi  che  la  putredine  folle 
grande , fano  configlio  farebbe  me- 
Ichiare  mezza  dramma  fino  ad  una  d’ 
unguento  Egittiaco  in  due  oncie  d’ 
Acqua  rola,  e fchizzarla  dentro,  e 
dopo  evacuata  quella  , rimanendo 
al  Paziente  qualche  doloretto.fi  man- 
derà dentro  dell’  Acqua  d’ orzo  , ove- 
ro  il  Latte  frefeo  , avvertendo,  che 
tutte  le  cole  che  a’ infondono  nella 
Vellica,  Verga,  & Utero,  devono 
efièr  indifpenfabdmentc  fempre  tepi. 
de. 


3.  Per  eoetfolidar  le  fopradettt  al- 
are dopo  la  mondifita- 
t-ione . 

Of..  Radice  di  Confolida  '.Coda 
di  Cavallo , Pelimela  an.  m.  s.  Fiori 
d’ Ipericon  , di  Role  rofTe  an.  pug.  i. 
fi  farà  decotto  in  acqua  calibeata  lib. 
ili.  facendola  bollire  alla  confumazio- 
ne  della  quarta  parte , Se  in  ogni  li- 
bra di  quello  decotto  fe  li  ponga  miei 
rofato  dr.  ili.  Tucia  preparata  dr.  ».  il 
quale  fi  manderà  dentro  con  la  Si- 
ringa . 

ALCHINDO  . Ritrovandomi 
anni  fono  una  fera  in  certa  con  veris- 
ti one  con  diverfì  foggetti  in  calàdi 
V'Ha  • ove  era  apparecchiata  una 
cena  per  fiar  in  allegria , tra  le  altre 
cofe  che  vennero  intavoli,  vi  furo- 
no certi  fonghiguflofilfirai , che  per 
efler  cibo  della  qualità  pur  troppo 
nota  , e roaffime  efiendo  mangiati 
di  fera  in  abbondanza,  fogliono  ca- 
gionare gravitimi  accidenti  , lopra 
la  qual  confideraziooc  io  non  ne  volli 
gufiate. 

Finita  la  Tavola  , dopo  eflèrfi 
trattenuti  poche  hore  a parlare  chi  &’ 
una  colà , chi  dell’  altra  , ce  ne  aiW 
damino  tutti  a ripofare  , ma  pat 
fate  che  furono  tre  hore  in  circa , ti- 
no di  quelli  Signori  principiò  a la- 
mentarli di  dolor  di  itomaco  , il  qua- 
le andò  credendo  talmente  , che  tut- 
ti dubitammo  , che  doveile  morire 
quella  notte . 

In  tal  cafo , che  altro  fare  non  Ca- 
pevo, efiendo  in  Villa,  & in  tempo 
di  notte , feci  trovar  un  Raffino , e 
delti  fuoi  lemi  onc.  ».  facendo  quello  , 
e quelli  bollire  in  acqua  comune  , ne 
prelì  da  3-  viti,  in  circa , aggiungen- 
dovi iii.d’  Oglio  d’  Oliva,  & onc. 
i.  di  Miele  comune , e glielo  diedi  a 

bc- 
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bevere  tepido,  con  il  quale  ri vocòtut-  fo  lei  può  comprendere  il  mio  defi- 
tti* ceca  inHeme  con  una  gran  quan*  derio,  eh* è di  Opere  qualche  colà 
tità  di  materie  verdi,  e vifcofe,  e do-  l'opra  la  qualità , e dole  de*  Vomì  ti- 
po haver  travagliato  due  bore  in  vi,  per  poterfene  lervire  in  benefi- 
circa  , prefe'  il  Tonno , e la  mattina  fu  zio  di  qualche  Paziente  in  cafi  lìmi* 
libero  « Dalla  narrativa  del  qual  ca-  li  - 

SERIE  VIGESIMASE  CONDA 

De  Vomitoru . 


TURA-  Verilfimo  , che 

NlO.  molte  volte  ac- 

cade , che  nel 
Ventricolo  per 
molte  caufe  lì  fermano  degli  humori 
efcrementizii‘,i  quali  *’ deludono  fa- 
cilmente con  il  Vomito,  ma  è ne- 
ceffaria  una  gran  prudenza,  e con- 
fiderar  la  qualità  del  rimedio  pro- 
vocante il  Vomito,  poiché  non  è 
da  preferiverfi  ad  ogni  forte  di  per- 
fone , e nature , dovendoli  folo  ti- 
fare con  li  gracili , ebiliolì,  e quelli 
d'ampio  Torace,  e facili  al  Vomi- 
to naturalmente,  effóndo  che  a que- 
lli tali  le  materie  accendono  volon* 
tieri . • 

Quelli  poi  che  fono  difficili  al 
V omito , e che  1*  aborrifeono , e che 
in  vero  gli  làrebbe  dannofo , » lono 
quelli  di  compleffione  camola  , e 
quelli  eh’  hanno  il  Collo  lungo,e  Pet- 
to llretto,  per  ellèr  quelli  tali  facili  al 
Tifico,  & Etico , eccettuato  peto  in 
cafo  di  Veleno , oel  quale  tempo  fi 
trafeura  ogn’  altra  confiderazione  • 
hora  ne  parlerò  qualche  cofa  in  parti- 
colare per  iòdisfary» . 

^ * .\  . S 

»-  Ponitori»  Bo*t igne  «■  v ’• 

• Stroppo  Acetofo  femplice 

iii.  Acqua  comune  tepida  , o bro- 
do lenza  fide  §.  vii»»  Oglio  co- 


mune f.  i.  fi  mefehia  per  Vomito^ 

rio . 

a.  Altro  Vomitorio , 

y.  Siroppo  Acetofo,  ©vero  O- 
ximelle  lemplice,  Oglio  d’Oliva, 
overo  di  Mandole  dolci  §.  li.  Acqua 
d’Orzo,  overo  comune  3-  viii.  Bu- 
tiro  §. i,  m.  lì  lacci  Vomitorio,  e 
diali  tepido  . 

3.  Vomitoriò  Mediocre  . . 

. .*  ♦ 

Quelli  mediocri  che  irritano  molto 
f>iù  la  facoltà  èfpultrice  dello  Stoma- 
co , faranno  di  tal  natura  . 

34.  Semi  di  Raffano  , e A tripli- 
ce an.  s.  fi  cuocono  in  acqua  co- 
mune, della  qual  decozione  fe  ne 
prendi  x.  aggiungendo  Oximele 
femplice  onc.  iii.  ni.  per  Vomitorio  , 

0 , ' , * 1 l1  ("  * » ..a? 

4.  Altro  di  finii  natura. 

. ' 1 • J 

v Semi  di  Raffano,  o d’  Aneto 
an.  5-  Acqua  comune  IH»,  i.  fi 
faccia  decozione  , della  qual  fe  ne 
prende  viii.  aggiungendo  Oximele 
Squiliticoonc.  i.  ».  rti.  per  Vomitorio 
facendolo  prender  tepido . 

• Quelli  Vomitorii  fi  potranno  d*-> 
re  con  gran  benefizio  anco  a quelli  4 
eh’  ha  venero  lo  Stomaco  pieno  di  Ci* 
* bo. 


* 
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bo,  e di  Vino , e che  folfe  grande-  Signori  Medici  ordinarli  , e quel 

niente  aggravato . che  v'  ho  detto  hi  tal  propolito  è 

Hora  parlerò  di  quelli  gagliardi,  listo  più  per  fodiifarvi^  che  per  ali 

ma  prima  di  uno,  che  ha  pivi  del  me-  tro,  ina  in  cali  di  Veleno,  richiéì 

diocre,  che  del  potente . -dendofiin  quelli  gran  preftezzg-,  <* 

lecito  ancora  a noi  l'ordinarli  in  o- 
y.  Altro  Mediocre  . gni  modo.  Però  havete  da  Capere,  che 

tra  tutte  le  aocca(Ì6ni  cheli  pofióno 
Agarico  ottimo  3-  >.  Ravanel-  rapprefenure  di  maggior  importan- 

lo  mediocre  n.  i.  Acqua  comune  lib-  za, e che  portano  più  premura, làranno 

ii.  fi  facci  decozione , della  quale  Ce  quelle  dell*  Avvelenato  , potendoli  in 

ne  prendi  §.  x.  aggiungendo  Oglio  di  un  punto  dar  la  vita  ad  una  perfona  , 

Mandole  dolci  f . ii.  m.  per  far  Vomì-  come  occorfe  a me  un  dopo  pranfo, 

torio,  e diali  tepido . che  capitando  a lottò  in  un  luogo j 

era  in  quel  punto  da  un  Giovine  Ita- 
6.  V ’>mi  torto  G Agli  ardo . to  preio  per  bocca  un  pezzetto  di  Su- 

blimato per  certe  difperazioni  anioro- 
Saldi  Ravano  3-  ii.  Sai  di  Vi-  le,  il  quale  Cubito  t infiammò  la  Ce- 
triolo Romano  3-  ii.  *’  infondano  in  eia  con  un’  intenfifiimo  ardore  intut* 

& vi.  di  Acqua  comune  per  hore  Z4.  to  il  Corpo  , e gran  punture , Occhi 

e di  quett’Acqua  Ce  ne  darà,  al  pazicn-  rolli  ,re  turgidi,  unghie  enfiate  , Cete 

te  5.1  .per  volta  in  unafcudella  di  bro-  grandifiiroa  , e punture  allo  Stomaco, 

do  tepido.  v > e gridava  dicendo  r che  baveva  l’ in- 

ferno intorno . 

7.  Altro  romitorio  diftmil  Ioiubitoli  diedi  un  Vomitivo  di 

Natura  „ Brodo  , Oglio  comune,  di  Man. 

. 'j  dola  dolce,  & 3.  ii.  d’  Agarico , con 

3A  Radice  d’  A (Caro  §.  i.  rotta  , il  quale  vomito  affai  , dopo  di  che 

e contula  grolfamente  a’ infonda  in  ne  replicai  un’altro  , ongendoli  il 

vi.  di  Acqua  comune  per  bore  14.  Cuore  , e Polli  con  Teriaca  Se 

di  poi  li  decanta,  e (erbati  per  ulò,  Oglio  di  Scorpione  vero  del  Mar- 
ciandone alla  quantità  ,&  al  modo  lo-  tiol;  , e dopo  lo  falciai  nelle  mani 

pradetto.  - , . de’ Signori  Medici,  che  travagliarono 

lungamente  a ridurlo  in  lalute  , che 
8.  Altro  romitorio.  alla  fine  1’  hebbe  perfettiifima  , e tutt* 

hora  la  gode  , che  Clamo  al  preiente 
y.  Stibio  JacintinoJ  s.  s*  infbn-  nel  mele  di  Fcbrarò  dell’  Anno  1707, 
di  intiero  in  vi.  di  Vino  bianco,  e e quelto calo  iucceffe , fe  nunin’iU; 
▼i  fi  laici  in  infiifione,  e quando  oc-  ganno,deI  1692. 
corre  di  far  vomitare  con  piacevolez-  In  quelli  cali  de’  Veleni  non  V*  è 

za.  Cene  darà  onc.  x.  in  una  fcudella  meglio,  quanto  Cubito  empiri;  (per 

di  brodo  tepido . cosi  dire  ) il  Yentre  d’  Ogh°  dolce  , 

11  bilògno  più  urgente  di  noi  al-  il  quale  tenuto  qualche  poco  , s’  ir- 
tri  Chirurghi  circa  l’uio  de’ Vomito-  ri. a poi  il  Vomito  con  le  dita,  oVe- 

rii  farà  per  l'occorrer  un’avvelenato,  ro  con  una  penna  per  rigettarlo  , re- 

perche in  altre  occalioot  tocca  all;  pittando  unte  volte  lino  che  la 

quel- 
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•quello  noafì  veda  più  veftigio  di  ma. 
.teria  venefica , c fe  foflè  i!  veleno  pal- 
mato in  parte  negl’  Inteftini , fi  cave, 
rà  con  1’  ufo  de’  CI i fieri  v * . . . . j 

Ma  non  baftando  1*  Oglroa  Sur  V 
effetto  bramato , fi  pafierà  a’  Vomito- 
rii gagliardi  , cioè  di  quelli  fattr  eon 
la  decozione  de’  Temi  di  Raffano , di 
Radice  d’  A (Taro,  li  grani  d’  Ebuli,  * 
Temi  di  Gineftra,  Agaricp,  e limili.  > 
Uri’  Auttore  cooliglia  ufar  il  per- 
fette , dicendo  j che  quando  la  No- 
tura  inclina  a fgravarfi  per  Vomì' 
to  , dovremo  procurarlo  , perche 
fpefio  il  Veleno  a*  evacua  per  quefta 
firada.  • '« 

• *-  J '» 

5.  Vomii  or  io  nel  tufo  fudetto  , v 

« . 4 

. Acqua  d’ Orzo  lib.s.fcgU  dii* 
folvi  dentrq  Vitriolo  bianco  3.«  *•  fir 
no  a 3-  s.  Se  il  Paziente  lo  bevi . 

L,'  Auttore,  che  qui  vedete  » dice  , 
che  li  Vomitorii  più  benigni , e pia- 
cevoli in  fimili  occafion»  non  fono 
(ufficienti  ».  nS  '.J..MCV  ivi  ' .•••  • 
^ALGHÌI^DOi-  iVewmentej  Ve- 
leni fono  beltic  molto  catti ve.  j perh 
^fognerebbe  guardar . molto  oculata- 
mente^  .cpofiderand»  molto  bene  »*, 
vanti  d’ andar  J*.  mangiai! , * berci  in, 
luoghi  fofpetti , e fe  pure  neceflaria- 
roente  fi  dovefTe  andare,  munirli  pri-  » 
ma  con  qualche  prefervativoi  * 
TURANIO.  Di  quefte  materie 
ve  ne  fono  pieni  i volumi  distetti  .* 
Auttori  ; però  vi  dirò  qualche  coìet-  " 
^fopra  di  .quello  . ‘ . , J 

Del  prefervarft  dai  Veleni. . 

’ • ó . , " 

Ttltó&àmente  jl.  Lapis  Belzoar 
pugnafVigòroiamente  contro  i Vele- 
ni , qtreitò  raftìerin^  il  Mattioli,,  e 

Diolconde  , Garzia  Monartjo  , 

»x  - o.  ..enfi  \ , . 

Amato 
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c ciò  tanto  prefo  per  bocca  in  brodo  ì 
overo  Acqua  di  tutto  cedro,  e di 
Scorzonera  , q pure  io  Vino,  come 
anco  efiernamente  applicato  alla 
region* del  Cuore,  ai  che  tocchi  la 
Carne’  * * 

. Anco  il  Belzoar  Minerale  ha  pre- 
rogativa *.  e facoltà  cóntro  tutti  i ve- 
leni , tanto  prefo  per  bocca  , co- 
me applicato  al  di  fuori,  come  fo- 
pra,  e ciò  l’afferma  il  Conciliatore  nel 
libro  contra  i Veleni  al  Capo  80.  di- 
cendo , che  il  dettò  Belzoar  fupcra  il 
Veleno.  \ . 

, c Efiernamente  portandolo  fopra  la 
regione  del  Cuore , difende  da  tutti  i 
veleni  ertemi , come  farebbe  da  Vedi 
avvelenate , 'Peruche , Guanti,  Let- 
tere f Staffe , dee.  b * \ A 

-V  Serapione  afferma  , che  quello 
che  havaffe  prefo  il  veleno  per  bocca, 
prendi  quefio  Belzoar  in  quantità  c©4 
me  due  grani  di  Formento,  che  al 
certo  fi  fanerà 

. Di  più  dovendo  tal’  uno  mangiare 
neceffar fornente  in  luogo  fofpetto, 
mangi  avanci  ogni  volta  il  Cedro  con 
il  Zuccaro  , o col  Miele  r cioè  a di- 
giuno , che.  quefio  è prefervatiyo , e 
Curativo  del  Veleno . 
o-sL»  Radice  della  Contrajerva  vaio 
mirabilmente  contra  ogni  veleno , ec- 
cettuato corrofirq . o rj 
*'■  $i  prende  Ta  fuà  Polvere  alla 
quantità  di  gr.  xx.  in  circa , con  il 
Vino hèl  tempo  d’inverno,  e nell* 
acqua  rofa  1*  efiate . 

La  Teriaca  prela  in  acqua  dirofe 
rode  la  mattina  a digiuno  preferva  dal 
Veleno . 

11  Sangue  d’  Agnello  faccato  , e ri- 
dotto in  Polvere , e prefo  per  bocca 
prelèrya  da  ogni  veleno  $ quefio  l’ af- 
ferma Diofcoride,  & Alberto  Ma- 
gno.  . \ y.-*  * ?0 

11  Corno  d’  Alicorno  ridotto  in 

‘"t  " - Poi- 


* -q  - 

a 
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Polvere,  e prefo  per  bocca  relitte  ad 
ogni  veleno. 

Dicono  gl’  Auttori  di  pii,  che  1’ 
Ugna  d’ Alicorno  porta  fotro  il  piatto 
del  Cibo  avvelenato  eccita  in  quello 
ebollizione,  e le  la  robba  folle  fredda, 
ufcirì  da  quella  il  fumo  , e cosi  il  ve- 
leno fi  manifellerà  . Lo  dice  1’  Hìlda- 
no , & altri . 

In  iomma  li  prefervati  vi  fono  mol- 
ti, e tra  gl’ altri  tiene  infigne  luo- 
go la  Teriaca  , il  Mitridato , la 
vera  Terra  Sigillata  , la  Teriacd 
Diatertèron , lo  Scordeo  , li  Semi  di 
Cedro , I’  orto  del  Cuor  del  Cervo, 

1’  Avorio , il  Giacinto , lo  Smeraldo, 
le  Perle , 1'  Unicorno , il  Belzoar,  Se 
Scaltri,  che  per  brevità  tralafcio . 

ALCHlNDO.  Quelte  fono  no- 
tizie neceflàriirtìme per  ogn'  uno,  ef- 
fendo  li  pericoli  pur  troppo  pronti , 
malli  me  in  quelli  fecoli  così  corrotti, 
ma  la  malizia  è arrivata  a légno  tale, 
che  non  fi  fa  più  di  chi  fidarli . 

Hora  delìdero  fapere  la  virtù  delti 
Ballami , ma  in  primo  luogo  di  quel- 
lo del  Rulando,  mentre  ne  ho  feuti- 
to  a parlar  con  gran  diltinzione,  e 
che  habbia  grandi  facoltà  . 

TURANIO-  Certo  chel’Aut-i 
tore  ne  pone  tante , « tali , che  pare 


TT  ICO 

il  fuo  Bai  fanno  un  rimediò  venuto  dal 
Cielo;  per  me  lo  ftimo  un  buon  me- 
dicamento , ma  che  facci  tutti  gl’  ef- 
fetti deferitti , mi  'pare  imponibile , 
pecche  in  molte  cole  mi  è rmfeito,  de 
in  altre  non  ha  fiuto  effètto  veruno  , 
però  da  che  derivi  io  non  lo  pollo 
comprendere , le  pure  non  fòrte  da 
Una  delle  due  Caule  • la  prima  può  ac- 
cadere per  non  e (Tere  forfè  la  vera  ri* 
cetta  dell’ Auttore , overo  effondo 
tale,  che  noi  non  lo  lappiamo  adopra- 
re  con  quella  cognizione  , che  veni- 
va praticata  da  lui,  però  il  di  più 
delle  vere  lue  operazioni  doniamole 
all’  affetto  dell’  Auttore  innamorato 
forfè  di  quello  fuo  parto,,  mentre 
quell'auge,  nella  quale  da  lui  è pollo 
a me  pare  ( replico  ) impotfibile  , che 
òperar  porti  unti  miracoli  • Onde 
configlierei  quelli , che  fe  ne  voglio- 
no fervire.a  non  erter  così  taci'  ad  ad- 
oprarlo  lènza  prima  elaminar  bene  il 
male  , a cui  deve  elfor  applicato,  per 
non  vituperar  il  rimedio,  e loro  IlefS . 

Tanto  ho  voluto  dirvi  , e ferva 
anco  d*  avvilo  alti  troppo  creduli , Se 
affezionati  adii  Secreti.  « 

Dall*  Auttore  dunque  gli  vengono 
attribuite  le  feguenti  virtù,  come  lì 
vede  dalle  lue  Centurie . - * 


SERIE  VIGE  SI  MA  TERZA 


Dt  Balfatm. 


I.  Del  B<t! [amo  di  Solfo  di  Martin 
Rulando . 

% • 

% 

Uetlo  Beliamo  primiera- 
mente lenifce  fempIiCe- 
mente  le  fillùre,  overo 
Ragade  dei  Sedere,  le  Pì- 
llole , 1*  Apolteine  , il  Prorito,  il  Bu- 


dello, che  elee  fuori , Se  altri  vìtii  d‘ 
elfo,  e li  lana. 

Guarifce  ancora  gl’Antrad , e tut- 
te le  ApoUemejil  dolor  dell’Qjrecchie, 
Tinnito,  efulcerazione  , Vermi , Se 
altri  Vizii  di  erte , è lana  li  mali  ar-, 
ticolari,  e li  Buboni . 

Ha  virtù  di  iàldare  moderatamen- 
te; conglutini,  c confolida  le  Ulce- 
re* 
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re*  e le  Plaghe  , generandoli  pre- 
tto la  carne. 

Nel  medelìreo  modo  ungendo 
Tana  il  Cancro,  la  Canizie,  le  Cadute 
da  alto , 1'  Ulcere  del  Capo , la  Coli- 
ca, le  bruttezze  della  Cute  , le  Mem- 
bra contufe , e le  fratture  del  Craneo. 

In  oltre  è medicamento  defluen- 
te , e mollificante  delle  durezze  , Ta- 
na i dolori  , le  /conciature  delle 
Membra  , le  fifTure  delle  Labra  , 
e d*  altre  parti . 

Sana  i morbi  fredd  i,  Fittola , rof- 
fore  della  fàccia , e Tuoi  dolori,  e la- 
na anco  tutti  i mali  h umidi . - 

Ungendoli  /libito  deito  dal  Ba- 
gno tira  fuori  del  Corpo  1’  Argento 
Vivo.  Sana  anco  la  Pattion  Iliaca, 
l’ Impetigini,  e tutti  i mali  incurabili . 

Gnari/ce  le  Lentigini,  laLepra, 
Morfea  , la  durezza  delle  Mammel- 
le, li  Tumori  , E/ulcerazioni , & 
il  Cancro . 

< Sana  le  Morditure  di  tutti  gli  Ani- 
mali veleno!!  • matura,  e mollifica. 
Sana  gl'Ofli  fratti , e cartoli , le  No- 
doliti  , « le  durezze  de’  Nervi,  • 
qualtivogha  lelione  .* 

Sana  1’  ulcere  maligne  della  bocca, 
e tutti  i mali  edemi , Tana  la  Parali- 
fra,  il  Panarizzo , le  percuffioni,  d 
Polipo , la  Podagra , le  Puttule  della 
faccia  , Se  il  prorito  . 

Caccia  i Pedocchi , e gli  uccide, 
genera  le  Marcie , rompe  le  Apotte- 
me , che  fono  maturate . 

Vale  finalmente  allo  Spadino,  Se 
ad  una  quantità  di  mali . 

Da  quello  che  lafciò  fcritto  queft’ 
Auttore,  fi  comprende  voler  etto  dat’ 
ad  intendere  e (Ter  il  fuo  Ballimo  me 
dicamento  univerlale  , ma  chi  vorrà 
attentamente  confiderar  quello  Ca- 
talogo delle  virtù  , vi  troverà  tali 
difficoltà  da  non  poterle  inniunmo- 
donlolvcre . 


TrTV.  •-  • , 

- , Non  fi  può  negare , che  il  medi- 
camento non  Ila  buono  per  molti 
meli  adoprato  a tempo , e luogo , ma 
vi  cforto  a non  predar  fede  a tante 
dicerie  , acciò  non  facciate  pianger 
qualche  povero  (fortunato . 

ALCHlNDO.  Io  per  verità  ho 
veduto  quello  Catalogo  di  Martino, 
e veramente  me  ne  fono  ttupito , e 
mi  pare  eflermcne  ancora  dato  par- 
lato altre  volte . 

TURANIO.  Havete  ben  poca 
memoria  , le  non  vi  ricordate  (ta- 
verne voi  dil'corfo  nel  voftro  Sogno, 
quando  la  Chirurgia  velo  propoli  per 
le  Emorroidi,  dicendovi  di  più,  che 
ferve  non  lòlo  nelle  predette  Emor- 
roidi , ma  anco  in  quantità  grandi 
di  mali;  ma  avanti  di  proporlo,  vi 
ditte  però  in  propolìto  di  Ragade , che 
fe  follerò  coperte  di  carne  marcia , e 
callofa  , o vero  prodotte  da  Gallico, 
lì  dovranno  prima  levar  gl’ impedi- 
menti, cioè  mondificare,  elevarli 
calli , e poi  adoprar  il  Rimedio . 

E che  peniate  poi  che  vogli  inten- 
dere del  Balliamo,  che  vi  propone 
dopo  ? Dovete  ciò  generalmente 
intendere  di  tutti  li  medicamenti  da 
applicarli  a tutti  i mali  , cioè  che 
primati  deve  levar  gl’ impedimenti, 
altamente  non  li  verrà  mai  a capo 
di  faiute . 

a.  Del  Balfamt  , o Butiro  di  Sa- 
tenne . 

Perche  quello  nobile  medicamen- 
to viene  comporto  in  divede  manie- 
re, e da  molti  per  verità  impropria- 
mente , vi  voglio  inlègnare  il  vero 
modo  di  comporlo , Se  è quello  ; 

Si  prende  L'targirio  d’Oro  §.ii.  A- 
ceto  ottimo  lib.  i.  fifa  bollire  il  tutto 
in  pignatta  vetriata  grande  a fuoco 
lento  lino  alla  coniumazione  della 
n«tà«  | fi lafcia  raffreddare  il  tutto. 
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poi  fi  cola  per  carta  Emporetica , e 
quella  colatura  ferbaft  per  ufo  , e 
quando  fi  vorrà  componer  il  medica- 
mento,fi  piglia  un’  Oncia  d’Oglio  ro- 
6co,  e § . j.e  più  fé  occorre  della  (opra- 
detta  colatura  imprefla  del  Saturno,  e 
fi  mefcola  ben  affieme  m mortaro  di 
Piombo  , che  riufeirà  un  ballano 
butirato  preziofo . 

E volendo  altro  Balfamo,  fi  replica 
l’operazione  fuddetta,  perche  quello 
non  dura  lungo  tempo , e per  tal  cau- 
fa  fi  deve  tenere  la  detta  tintura  pre- 
parata per  le  occorrenze . 

Serve  quello  balfamo  per  le  cottu- 
re del  fuoco , & anco  per  quelle  fat- 
te dalla  Polvere  di  fchioppo,  lattando- 
le con  mirabile  prellezza  , mitiga 
notabilmente  il  dolor  delle  Emorroi- 
di raddolcendo  la  parte  dolente , fer- 
ma l’ ulcere  maligne , e lerpeggian. 
ti,  levandogli  anco  il  dolore . 

Vale  per  tutti  i generi  di  brozze  in 
ogni  parte  del  Corpo  , & è flato  ri- 
medio falutare  per  le  Nate  princi. 
pianti  delle  Palpebre*  rivivendole  fe- 
licemente .. 

E'  rimedio  peculiare  al  gran  pruri- 
to in  ogni  parte  del  Corpo  , maffime 
a quello  dello  Scroto , e parti  vicine . 

Replico  perle  Nate  principianti, 
cioè  avanti  che  fia  generato  il  Fol- 
licolo , ungendo  prima  una  hdretta 
di  Piombo  battuta  fottile,  & appli- 
cata , e legata  fopra  la  Nata , (Scura- 
mente la  rifolve,  e fvanilce,  & ef- 
fendo  la  Nata  in  parte , che  non  vi 
fi  podi  addattar  il  Piombo  , fi  unge 
fpelfblamedema,  che  in  ogni  forma 
fìfana.  Quello  non  rende  odore  di 
force,  nè  lalcia  alla  parte  colorita 
alcuno,  a guila  della  mantecca,  o. 
pomata  . . . , , 

Nella  (leda  forma  li  pone  fopra  le 
vene  dilatate  con  buoni, dima  riufei- 
ta  , & è provato . 


Per«onfervar  fi  cùopre  con  acqua 

frefea.  .. 

• **  • * * 

f.  i • < * ' 

J.  Del  Bai fam»  Ai  Mercurio  del 
- Qutr  cent  mio  . 

. «>• 

Quello  Balfamo  è perfettKfirao 
per  l’ ulcere  dilperate , & alle  Carun- 
*■  cule  del  meato  Orinario  , e giova 
grandemente  alle  ferite  fatte  dall* 
Archibugio,  maffime  le  gli  fopra  vie- 
ne qualche  alterazione , di  più  ferve 
per  le  Cancrene , e mali  confimili . 

4.  Del  Bai  fumo  di  Paracelfo  per 
le  contratture . 

• I * * » r • 

Sana  quello  Balfamo  le  contrat- 
ture de'  Nervi  in  qualfivoglia  mem- 
bro d’ogni  tempo,  adoprandofi  caldo 
tre  volte  al  giorno  per  lungo  tempo. 

- . , -|t\J  * l~  . . 1 - !■  • 

5.  Del  Balfamo  di  Rane  . 

Per  adergere  qualunque  Piaga  * 
.0 Ferita,  non  fi  può  ballevolmente 
lodare,  purificando  le  parti  valoro- 
famente,come  anco  i Sini  già  fatti  for- 
didi , e quello  opera  con  grand'  effica- 
cia-, :>•  . V 

! 6.  Del  Balfamo  del  Prevouo . 

Il  proprio  nonne  di  quello  Medica- 
mento fi  dice  Balfamo  prò  Fifluli*  , 
onde  è perfettiffimo  per  le  Fiflole  * 
cioè  dopo  levato  il  Callo , per  con- 
folidare  , elficcando  ogn’  humidità 
fuperflua  , e con  gran  felicità , e lo 
dello  opera  in  ogni  altro  luogo,  Se  in 
ogni  male,  ove  abbonda  fiero  fluffio- 
nihumide. 

ALCHINDO.  E'  gran  tempo, 
che  delidero  fapcre  la  virtù  di  dover- 
le acque. 

TURANIO.  La  dimanda  è fu- 
perflua , mentre  in  quello  punto  ero 
preparata  a parlarne . 
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SERIE  VIGESIMAQUARTA 


f 'Delle  Acque . 


i 


Uafi  tutte  le  acque,  che 
s’adoprano  in  Medicina, 
( e Chirurgia  Vengono  dal 

Lambito,  equefte  fica- 

▼ano  dall*  Herbe  , da’  Frutti  » da* 
Fiori , de  altro  , che  poi  $’  adoprano 
internamente  , de  eftern  «mente  , 
conforme  il  bifogno  de*  Pazienti . 

V i fono  anco  1*  acque  Termali  , o 
Minerali  , le  quali  naturalmente 
nafeono,  e portano  fico  la  Natura 
della  MinieA , dalla  quale  featurifeo- 
no  , e di  quelle  alcune  fono  (alfe , al- 
cune nitrofe,  alcune  aluminofe  , al- 
tre fulfuree , altre  bituminofe , alcu- 
ne ferree  , alcune  Metalliche  , cioè 
odi  Bronzo,  odiCupro,  overo  d* 
Oro,  de  altre  roefehiate  di  molti  di 
quelli. 


-t 


!..  Virtù  dtlC  Acqua  Alami- 
nefa. 


Giova  T acqua  aluminolà  alle  E- 
morroidi  pendenti  , cioè  ederne,  e 
quando  fcolano  immoderatamente  il 
fangue  più  del  dovere . 

* Di  più  è perfettiffima  per  le  V ene 
varicofe , «Scadi  e (Gccar  valorofamen- 
te  ogni  laftezza  edematofa . 

1 . ' ;/  *,  •*...•  • . *; 

• 2.  Virtù  deir  Acqua  Sa- 

lata . 

* * X *>  , . 

• • • • *.  v 

QuelV  acqua  ha  dell’afterfivo,  è 
dideccativo,  però  a’  adopra  nelli  fcab- 
biofi , « con  ella  li  lavano  le  Ulcere 
putride  , e particolarmente  quelle 
nel  Mufcolo  Sfintcr  dell*  Ano,  e Io 
fteffo  effetto  produce  anco  la  Muria. 


E molto  in  ufo  quell’  acqua  Calata 
per  lavar  con  efla  li  Membri  cancre- 
nati dopo  la  fearifie  azione. 

* i • 

a.  %*  • • * . 

i 

* 3.  Virtù  deir  Acqua 

'j  .•  Nttrefa  .*  t . : u * 


ti: . 


La  Natura  dell’  Acqua  Nitro  fa  è 
afterfiya  , e però  deliamente  giova 
ancor  quella  alli  Scabbiofi , e vale 
molto  ii\Ulcere  dell’  Orecchie  per 
mondilìcarle,  de  è di  feudi  va  de’ Tu- 
mori. 

\ • r > . 

4.  De ir  Acqua  Sulfurea . 

* 

Quell*  acqua  mitiga  i dolori , fcan* 
Cella  tutte  le  macchie  della  Cute  ; 
Giova  agl'  Hidropici , alle  Volati- 
che, alle  Impetìgini,  all’ Ulcere  an- 
tiche, alle  durezze  di  Milza,  Fega- 
to, Utero,  e finalmente  lana  ogni 
genere  di  Scabbia. 

Quell'  acque  fi  devono  intendere 
naturali,  e non  artificiali. 

5.  Deir  Acqua  di  Camedrio s . 

,v  " -t  • 

Lavandoli  gli  Occhi  con  quell’  ac-  * . 
qua , elfendo  rodi , e fcaldati  li  miti- 
ga , ferma  le  fluflìonu,  fchiarifìca 
la  villa,  aderge  le  furfure  del  Ca*_ 
po,  e dicute  i Tumori  de’  Tedi- 
celi . 

v ••  . • - \ 

. % . 

€.  Deir  Acqua  cT  £ afra  già. 

Idillata  negli  Occhi  aderge  la 
fuffulìone  di  quelli,  dtfgrega  i vela- 
menti,  dt  acuifcela  viltà.  v 

7.  Deir 


7.  Deli'  Acqua  et  Iperico». 

Lavandoti  il  Capo  con  1*  Acqua  d 
Ipericon , leva  le  Furfure,  IiPedoc- 
cni,  e Lendini. 

Conforta  il  Cerebro  ^la  Memo- 
ria, e la  villa , leva  le  Vertigini,  gio- 
va  all’  Angina  , & alia  Infiammazione 
delle  Fauci , e ferma  qualfi  voglia  ul- 
cera virulenta  interna  , e vale  alla 
Toflé  , & £ differii  dell’  animo  . 

8.  Dell  Acqua  di  Aitata . 

«•»  “ . J,  , < 

Applicata  con  pezze  imbibite  (òpra 
le  Mammelle  vi  difgruma  il  Latte 
coagulato . 

9.  Deir  Acqua  di  Ninfea . 

Meichiando  detta  acqua  con  Ace- 
to, levali  calore,  e dolore  del  Ca- 
po , conciliando  ancora  il  fonno  , tft- 
glie  il  delirio  , & infiammazione  , 
ferma  I’  Erefipille  , e l’  Emorragia 
del  Nafo..  . -1  . -i  li» 

■ .•  ' . ih*  t-  er-  1 .•■>• 

10.  Delt  Acqua  di  Calce. 

Con  qucft’  acqua  fi  lavano  le  Can- 
crene, o tutte  le  Piaghe  maligne, 
perche  mondifica  , e-.  relitte  alle 
ilulTìoni  concorrenti,  & cfalutifera 
per  1*  Erefipille . 

Fa  operazione  mirabile  applican- 
dola lopra  li  Membri.  Edematofi  ,' 
c quando  fi  vuole  adoprare  quell’ 
acqua  nelle  Cancrene,  vi  fi  metchia 
qualche  goccia  di  Spirito  di  Vitriolo, 
e con  ella  fi  lavano  le  Piaghe , appli- 
candovi dopo  una  pezza  a quattro 
doppii  bagnata  in  ella  , e quando 
è mondificata  la  Cancrena,  fi  pro- 
cede con  medicamenti  appropriati 
al  male. 


1 1.  Altra  Acaua  di  Calce  cene- 
po/la  per  le  Cancrene . 

%.  Acqua  di  Calce  fatta  come  s’ è 
detto  nel  Chirurgo  in  Pratticaal  Ra- 
gionamento Secondo,  alla  Cura  dell* 
Edema  lib.i.  Sai  di  Tartaro  s.  Su- 
blimato d s.  Spirito  di  Vino  J.  ii,  mi- 
lle quelle  cole  fi  feccia  lavacro  alla 
parte  cancrenata  mattina,  etera. 

12.  Altra  acqua  di  Calce  co mpo- 

. ft*  per  il  tue  demo  e fetta. 

3L  Acqua  di  Calce  fuddetta  lib. 
ii.  Spirito  di  Vino  onc.  iii.  Bacche  di 
Ginepro , Scordeo  Crettco  an.pug.i. 
Teriaca  ottima  dra.  iii.  tiferà  bolli- 
re 1*  acqua  con  le  Bacche , Scordeo, 
c Teriaca  , e dopo  bollita  per  qual- 
che Ipazio  fi  cola , de  alla  colatura 
lì  aggiunge  lo  Spinto  di  Vino,  eli 
lavo  la  Cancrena  , come  ho  detto 
dell’ antecederne, 

i j.  Delt  Acqua  di  Cuperofa .’ 

Cuperofa  bianca  ii.  Verde- 
rame ottimo  fottìi  mente  polveriggia- 
to  onc.  i.  Acqua  purilfima  calda 
lib.  vi. 

Si  pongono  lo  Polveri  in  una  Pi- 
gnatta di  terra  nuova  benvitriata,  e 
lopra  vi  fi  iparga  Acqua  calda , e con 
una  Spatola  di  legno  fi  vadi  roe- 
fc hiando  dentro  fino  che  fia  divenu- 
ta fredda , e fi  Terbi  in  vaio  di  terra 
coperto . . 

Quell’  acqua  guarifee  ogni  mal  d’ 
Occhi  , fuor  che  l’.;Oftalooia,  (0  fu 
Albugine  formata , fetta  però  la  na- 
feente. 

Bagnandoli  con  quell’  acqua  fa  n 
che  non  reftino  li  legni  delle  Vajuo- 
le , lana  le  cotture , la  Rogna  , (e 
* • Vola- 

* ) 
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Volatiche  , le  Erlfipìlle  , le  Piaghe 
vecchie,  ellendo  quell’ Acqua  vivi- 
ficante , e mondificante  . 

Sana  la  Tigna  di  natura  più  mite  , 
e finalmente  lenifce  la  Lepra , facen- 
do che  l’ Intorno  non  viva  tanto  in- 
felice . 

14.  Modo  di  adoprarla'. 

Quando  fi  vuole  adoprar  quell’ 
acqua  , doveraflì  bene  agitare , ac- 
ciò la  materia  data  al  fondo  fi  confon- 
di col  tutto . 

A!  mal  degli  Occhi  fi  lavino  quelli 
al  di  fuori  con  ella , e le  ne  faccia  pe- 
netrar qualche  gocciola  anco  dentro 
conia  punta  d’  un  dito  per  l’angolo 
dell’  Occhio  ; da  principio  fa  un  po- 
co di  dolore  , o fia  brucciore  , ma 
prello  cella. 

Per  la  Rogna  che  non  fia  invete- 
rata , nc  Gallica  , lavandoli  fera , e 
mattina  , & a mezzo  giorno  con  ella 
acqua  , c fregandoli  i Polli  delle  ma- 
ni forte,  non  pafferà  molto,  che  il 
Paziente  farò  liberato. 

Per  Volatiche,  Erifipille,  & ul- 
cere vi  fi  applicano  fopra  due  pezzet- 
te bianche  bagnate  in  detta  acqua , le 
quali  fi  tengono  Tempre  bagnate  , la 
prima  che  toccherò  il  male  , fia  rot- 
tile, e delicata,  la  feconda  da poner 
fopra  di  quella  fia  grofla,  e quadru- 
plicata , né  fi  deve  mai  lafciar  Pec- 
care . 

Per  le  fcottature  fi  applicheranno 
pezzette  fiottili  bagnate  come  fopra  ■ 

Acciò  non  rellino  i legni  delle  Va- 
juole  , quando  faranno  venute  a fup- 
purazione,  vi  fi  applichino  due  pez- 
zette ben  delicate,  e fiottili,  e s’av- 
verta di  mai  lafciarle  feccare  fopra  il 
male. 

Per  la  Tigna  fi  devono  applicar 
due  pezzette  come  fopra  fu  la  T ella , 

• fm,  HI.  
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1’  una  fopra  l’ altra  , cioè  la  prima  fit- 
tile, e la  feconda  grolla  a quattro 
doppie  , intendendo  fempre  di  non 
lafciarle  feccare  , e quelli  che  vor- 
ranno valerli  di  quello  rimedio,  gli 
converrà  haver  pazienza  , oprando 
in  quello  modo  il  giorno , e la  not- 
te, intendendo  del  tener  humidele 
pezze . 

La  Lepra  nafcente  fi  dovrà  fri- 
care  prima  fino  all’  efcoriazione  , 
e dopo  fi  fomenterà  con  quell’ 
Acqua  , applicandogli  fopra  pezze  ba- 
gnate, come  fi  è detto  perla  Tigna. 

15.  DeH  Acqua  d'  Origano. 

Confolida  le  Ferite  interne,  e gio- 
va alle  efulcerazioni  parimente  inter- 
ne , all’  Angina  di  qualfivoglia  fpe- 
zie,  e così  anco  alle  Apolleme  in: 
terne  . 

Gargarizata  giova,  e leva  il  catar- 
ro dal  capo  , e fa  gran  bene  all’  Ugo- 
la rilafciata,  tenuta  in  bocca  calda 
leva  dalle  Gengive  la  pituita,  e feda 
i dolori  dei  Denti . 

Si  adopra  con  giovamento  alP  Ul- 
cere Fiflolofe  , e leva  qualfivoglia 
macchia  della  fàccia . 

16.  Doli' Acqua  di  Mirto. 

Si  adopra  nclli  medicamenti  e 
Itemi,  che  refillono  alle  fluffionid- 
fangue , per  eflère  coflretti va , giovai 
alle  efulcerazioni  delle  Gengive , che 
mandano  fangue  , & altre  parti  della  ( 
bocca  . 

Si  compone  con  quell’  Acqua  un 
medicamento  per  P Aneurilme  , e 
Varrici  in  quello  modo  . 

Si  prende  una  libra  di  quell’  ac- 
qua , & una  pieya  turchina  , che 
d il  V itriolo  di  Cipro,  ponendoglie- 
la dentro  fino  che  fia  liquefatta , ag- 
N n gion; 
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giungendovi  poi  Croco  di  Marte  a- 
nrìngente  3.  >.  Litargirio  d’Oro  §.$. 
Succo  d’Acazia  3 nella  quale  coro- 
pofizione  fi  bagneranno  pezze  qua- 
druplicate , le  quali  fi  legheranno 
tutte  fopra  le  parti  offefe . 

17.  Deir  Acqua  di  Pianta  Nicozia- 
na, 0 fia  Tabacco . 

E’  valorofa  quell’  acqua  per  mondi* 
ficarl* Ulcere  della  bocca,  e Gengi- 
ve, producendo  anco  lo  fteflo  effet- 
to la  decozione  dell’  Herba  fletta  , e 
férma  i Denti  fmoffi . 

Lavando,  overo  applicando  pez- 
ze bagnate  in  detta  Acqua  fopra  le 
Volatiche  , Impetigini  , Cozzi  , e 
Rogna , pretto  fi  faneranno  detti  ma- 
li . 

Per  far  queft’  acqua  fi  prendono  le 
Foglie  verdi  di  Tabacco,  le  quali  fi 
pongono  in  macerazione  nell’acqua 
comune  per  una  notte  , dipoi  fi 
dittilla , e l’ acqua  che  n*  efce  fi  ierba 
per  ufo  come  fopra. 

18,  De  IP  Acqua  del  Crocidi 
Aie  tal  li . 

Ha  quell*  acqua  facoltà  peculiare 
contro  la  groflèzza  , e debolezza 
della  villa,  Catarrate  degli  occhi , e 
ne  leva  l’ infiammazione,  il  dolore, 
e le  lagrime. 

Si  adopra  girandone  ogni  matti- 
na qualche  goccia  negli  occhi  per 
molti  giorni. 

ig.  DelP  Acqua  Verde  di  Giovanni 
Annoino . 

t • 

Si  adopra  quell’  acqua  con  feliciftì- 
mo  fu c ceffo  nelle  Ozene  Galliche, 
& in  tutte  le  generazioni  d’  L icere 
fetenti  del  Nato,  del  Palato  , dell* 


Ugula , Gengive , e Lingua  ; men- 
tre anco  fo fiero  quelle  generate  dal 
Gallico  , come  la  continua  efperien- 
za  fufficientemente  ha  dimoftrato  , 
ma  è ben  vero  , che  queft’ Acqua 
nell’  adoprarla  fi  doverà  temperar 
con  la  metà  d*  acqua  di  Solatro,  & 
adoprandofi  ne’ Fanciulli,  fi  raddol- 
cirà anco  d’  avantaggio  , tifandola 
fémpre  tepida  , toccando  il  male 
con  bombace  inzuppato  nella  mede- 

ma  . 

$ 


Acqua  R0G1  , dì  Piantagine 
anjib.i.  Sublimato,  Alumedi  Roc- 
ca ufto  an.  3.  ii.  porta  ogni  cola  in 
Vaio  di  Vetro  di  bocca  llretta,  fi 
fàccia  bollire  alla  confumazione 
della  metà , fi  levi  poi  dal  Fuoco , e 
ben  coperto  fi  lafci  per  cinque  giorni 
in  luogo  frelco , di  poi  colata  delira- 
mente , fi  ferbi  in  vaiò  di  vetro  ben 
otturato . 

Rettile  alla  putredine,  vale  a le- 
var le  Verruche,  le  Condilomate, 
& altre  efcrelcenze  , mondifica 
bravamente  i*  Ulcere  maligne  , e 
Galliche . 

zi.  Deir  Acqua  Mercuriale  del 
Donzelli. 

Toccando  leggiermente  l*  Ulcere 
Galliche , le  lana  tanto  nella  bocca, 
quanto  in  ogn’  altra  parte  del  Corpo, 
mallime  netti  genitali  dell’  huomo,  e 
della  Donna. 


22.  Acqua 


P E K F E 

i 

jj.  jicau*  per  cicatrix.ar  l'Ul - 
erre  dell'  Uretra , t Collo  del . 
la  Vfjjtca , venute  a care- 
fa  di  Gonorea  Gal - 
Uc a. 

Acqua  di  Calze  lib.  ìii.  Verde- 
rame, Sai  Gemma,  Saldi  Saturno 
an.  3 ii-  S^l  Armoniaco  3- i.  Si  facci 
infuhone  per  hore  24.  agitando  ogni 
colà  , e poi  fi  filtrerà  per  carta 
Emporetica  . 

Quell’  Acqua  era  in  gran  (lima 
prelfo  un  Soggetto  riguardevole , e 
Lettor  Publico  di  Padova,  e dice- 
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va  haverne  veduto  effetti  mirabili  ,' 
fchizzandola  tepida  nella  Verga  . 

ALCHlNDO  . Molto  conten- 
to,  & utile  ho  havuto  nel  fentire 
la  Virtù  delle  Acque,  onde  al  pre- 
fente  deiìdero  lapere  la  Virtù  dello 
Spirito  di  Sale  , h avendo  Pentito 
molti  allenre  polledergran  preroga- 
tive . 

TlTRANlO  . Molto  volontieri 
vi  fodisfarò  ; ma  avvertite  che  è 
più  negozio  da  Medico  , che  da  Chi- 
rurgo , per  efler  rimedio  che  a’ a- 
dopra  più  internamente,  che  efter- 
namente,  con  la  qual*  occafione  ve 
ne  depriverò  divertì . 


SERIE  VI  G ESIMA  QUINTA. 


Degli  Spiriti. 


I.  Virtù  deir  j4cejua , ofia  Spi- 
rito di  Sale. 

Cefi’  Auttore  pària  ap- 
punto in  tal  modo  , cioè 
il  Spirito  di  Sale  è Diu- 
retico , e potentemen- 
te rifòlve  k marerie  muclaginole, 
onde  fi  fuol  utilmente  adoprar  nelle 
Ottruzioni  del  Fegato,  e della  Mil- 
za , oMefenterio,  Hidropilìa,  Ite- 
rizia  , Se  ettiogue  mirabilmente  la 
lite . 

Prefonel  V,no  f*na  1 Leprofì,  Se 
altri  Morbi  Cutanei,  e per  confor- 
tar il  C ,po  fi  di  nell’  Acqua  di  La- 
vendol.i  , o di  Maggiorana,  o pure 
di  Salvia  . 

Nell’  Hidropifia  fi  mefrola  con 
Sai  d*  Abiintio  , overo  fe  ne  danno 
alcune  gocce  ogni  giorno  lino  che 
fvaml'ca  1’  Hidropiba  . 

Per  il  Cuore  nelle  acque  cordiali 


fredde  di  Viole , di  Rofe  , od’  Ace- 
tolà , overo  di  Piantagine  , o di 
Melilfa  . 

Per  Io  Stomaco  con  acqua  di 
Menta,  e fa  crelcer  1*  appetito  del 
cibo . 

Per  il  Fegato  con  acqua  di  Cica - 
rea  , di  Lattuca , o Cardo  Santo  . 

Per  la  Milza  con  l’acqua  d‘  Endi- 
via , di  Portulaca  , Scc. 

Per  la  Pelle  con  acque  cordiali 
appropriate  , e fi  deve  anco  il  paz. en- 
te unger  la  parte  del  Corpo  infetta, 
poiché  quelto  lcaccia  , & ciperi  le  il 
veleno  lenza  danno . 

Dandotene  quattro  goccie  con  ^ 1. 
d’  Elettuario  di  M ele  juniperato,  af- 
pcttato  il  ludore  , X eotralto  lo  com- 
menda come  (ingoiare  nella  pette  , e 
nei  Veleni  , perche  conforta  ii  Cuo- 
re, e purifica  il  Ungi  c . 

Due , o tre  goccie  m acqua  di  Car- 
do Santo,  c pane  uria,  Imo  a otto, 

Nu  1 & 
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& anco  dodeci  goccie , Cubito  manda 
fuori  1’  Orina  trattenuta: 

Alcune  goccie  date  in  Acqua  d’ 
Artemifia , overo  di  Miele  fcacciano  i 
Vermi . 

Nell’ Iterizìa  molto  vecchia  gio- 
vano tre,  o quattro  goccie  date  in 
decotto  di  Fragaria  fera,  e mattina, 
continuando  per  tre  fettimane  in  cir- 
ca , fin  che  il  Paziente  fia  guari- 
to . 

Dato  nell’  Idropifia  come  Copra , 
in  dieci  giorni  non  farà  più  molerta- 
to  dalla  Cète  . 

La  Cua  dote  farà  di  goccie  iv.  v. 
vii.  viii.  fino  alle  xii.  in  un  Cuc- 
chiaro  di  Vino  Mal  valico  , overo 
Acqua  di  Cinnamomo , overo  altra 
appropriata  al  male. 

Efternamente  *’  adopra  mirto  con 
Acque  appropriate,  bagnando  util- 
mente la  Podagra  , mentre  quie- 
ta i Cuoi  dolori  , e fcaccia  i Tof- 

Ci. 

E'  corrofivo  , & afterfivo  , e fa 
l’ effetto  in  un’  hora  di  tempo  , fa- 
cendovi feparar  tutto  il  corrotto  , e 
callofo  , che  fi  trova  nell’  Ulcere  , 
però  fi  mefchia  per  lo  più  con  Oglio 
di  Cera  , overo  con  quello  di  Tre- 
mentina . 

Opera  mirabilmente  nelle  Ulce- 
re, cacoete  , maligne  , e ribelli  , e 
lo  fieflb  effetto  fegue  nelle  Fagade- 
niche . 

Fa  ficuramente  feparar  gli  Orti 
guadi , e mirto  con  Acque  refrige- 
ranti Gina  1'  Ulcere  nella  Bocca  , e 
parti  genitali,  toccandole  con  bom- 
bace  inzuppato  . 

a.  De  Ho  Spirita  di  Tar- 
taro . 

Sana  perfettamente  ognifpeziedi 
Lcpra  non  confermata , e minora  af- 


fai la  confermata,  manda  via  ogni 
forte  diScabie,  Serpigine,  e Lenti- 
gine. 

Mirto  con  Unguento  di  Cerufa  Ta- 
na le  broze , che  fogliono  venire  non 
folo  nel  Nafo , ma  in  ogni  altra  par- 
te del  Corpo . 

Dell » Spirito  di  Vitti  a urti  di 
Ruland » . 

Sono  tante  le  facoltà  , che  porte- 
de  querto  medicamento  deferitte 
dall'  Auttore  , che  fe  tutte  volerti 
riferirle  , vi  vorrebbe  lungo  tem- 
po , 

ALCHINDO  . Balìa  caro  Si- 
gnore, in  g azia  partì  avanti,  che 
fe  mi  dà  un’  altra  mancia  limile  a 
quella  del  Bai  l'amo  di  Solfo  , non 
la  finiamo  più  per  una  Settimana  ; 
anderò  io  a vederle  con  comodo  . 
& in  tanto  m’  honori  di  partàr  avan- 
ti. 

4,  Dello  Spirito  di  Sale 
dolce . 

Lafciando  da  parte  il  dirvi  le  mol- 
te virtù  interne  di  querto  rimedia, 
come  fpettanti  al  Medico  , vi  dirò , 
che  giova  all’  Ernia  camola  , confu- 
mandola , ongendo  tre  volte  al  gior- 
no , dandone  anco  a bere  dieci  goc- 
eie  la  mattina,  & altrettante  la  fe- 
ra . ...  ....  .1 

5.  Dello  Spirito  di  Vi- 
triolo  . 

Il  Spirito  di  V>triolo  fi  prattica 
internamente  per  molte , e varie  in- 
fermità , la  qual  cognizione  lì  la- 
feia  a’ Signori  Medici,  ma  elteraa^ 
mente  »’  adopra  per  toccar  l’ Ulcere 
Galliche  principianti  in  qualunque 

P«- 
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parte  del  Corpo,  maffime  in  hoc-  v 
ca,  e parti  genitali:  é ben  vero  , 
che  lì  deve  ufar  moderatamente, 
perche  infiamma  } Se  inCaliifce  le 

parti,  e più  prefto  configlierei  d’a-/  

doprarlo  accompagnato  , che  foloy  jìyo  <p  ogni  X umore  quanto  fi  yo- 
e quella  fi  potrà  fere  con  il  Miet  ilo-  gIia  auro>  e che  babbi  anco  priori, 
lato  (èmpi ice',  overo  Aqua  Rolà,  - pio  di  Scirro  , e ciò  untando  eoa 


6.  Dell 9 Spirito  di  Mere  urie 
i bianco» 

•»  ^ 4. 

-Quello  6 un  valencifiìmo  rifolu- 


e cole  fim.Ii  conforme  le  occorren- 
ze . 

Giova,  quello  Spirito  al  Polipo 
del  Naia,  «parimenti  alle  lue  Piar 
ghe,  e dove  fono  putrefazioni  d’Of- 
ii. 

Sana  I’  Ugola  Infiammata , e ri- 
lavata, melehiato  però  come  fopra , 
e quello  lo  là  le  folle  .anco  per  caulà 
di  Morbo  Gallico  . 

Levala  putredine  delle  Gengive, 
e T incarna  quando  fono  rilafiàte , 
Se  elulcerate . 

Giova  al  prurito,  forpigine,  Se 
altri  morbi  della  Cute,  e parimenti 
all'  Erpete , e leva  le  callofitadi , Oc 
inegualitadi.  • / • . 

Toglie  la  putredine,  ferma  il  (àn- 
gue delle  vene , toccandole  con  bom- 
ba ce  imbibito  nello  (ledo . ■ 

E'  buono  al  dolor  de’  Denti , Ila- 
gna  il  Sangue  del  bjUfo  , e delle 
piaghe.,  maligne,  e corrofive  delle 
Gengive  > cagionate  dallo  Scorbu- 
to* ' . • > •. 

.-  Toccando  il  Callo,  dopo  haver- 

5 li  levata  , la  fuperfizie , lo  fradica 
Vendendo  però  le  parti  vicine  per. 
il  dolore  f^wflTe  dare . , . , 


quello  iòlo  , overo  mefehiato  con 
qualche  Medicamento  mollificatì- 
vo , facendo  belliffime  operazioni 
nell’ Ernie  Camofe . 

Bagnando  1’  Ulcere  dipendenti 
da  humori  grò  (fi , evifeofi,  e eoa 
qualche  callofità  le  aderge , bagnan- 
dole con  una  penna , . . 

7.  Spirito  di  Baffo.  v . 

. * # * 

Dandone  due  goccie  in  Vino  ali! 

fanciulli,  ammazza  li  Vermi,  ma 
agli  adulti  lène  dà  in  maggior  quan- 
tità . . 

Linìto  (opra  le  piaghe  antiche , e 
fordide  le  aderge  , e mondifica  e- 
grecamente  bene.  * , 

li  medicamento  elquifito  per  il  do- 
lor de’  denti , il  quale  quando  è origi- 
nato da  caufa  calda,  s'applica  con 
Aceto,  e fe  da  taula  fredda,  con  vino: 
di  cui  fe  ne  lono  vedute  moltiffime  es- 
perienze . 

ALCHINDO . AI  prelente  il  de- 
fiderio  mi  fprona  a ricercarla  del  be. 
nefizio  che  fi  trae  dalle  Gomme, 
per  eflère  medicamento  molto  effica- 
ce itflle  lue  operazioni . 
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SERIE  VIGE  SIM  A SEST  A 

Delle  Gomme . - • 


TURA-  ‘Sffrtégl  A Gomma  è una 

NK).  lagr,roa  vifco- 

là,  e retinola, 
che  diftilla  dal- 
la cortice  di  certi  Arbori  di  tal  natu- 
ra, portando  feco  la  virtù  conforme 
il  temperamento  dell*  Arbore  , che 
la  produce.  /-  • * 

Delle  Gomme  fi  formano  diver- 
fi  medicamenti , come  Pillole , Ce- 
rotti , Sparadrapi , Empiaftri , &c. 

* 

% % m 

I.  Virtìi  delle  Gomme  Elemi .. 

* • • 

Giova  quella  Gomma  mirabil- 
mente alle  ferite  del  Capo , & alle 
Fratture  del  Craneo  ; in  fomma  tutti 
gli  Unguenti , & Empiaftri,  ove  con- 
corre quella  Gomma , riefcono  fora» 
mamente  vulnerarii . 

Se  ne  fa  Cerotto  mirabile  per  le 
crepature,  & un’ altro  per  le  Ferite 
di  Telia. 

• * * “ * è * * 

ti  Del  Bdellto . 

Rifolve  1*  Apollemedure  , malfi- 
me  quando  è difciolto  con  la  laliva 
dell*  huomo  digiuno . 

Rifolve  le  Scroffole,  conferifce 
alle  durezze  dei  Nervi,  & alla  lo- 
ro congelazione  j Vale  alla  contu- 
sone de’  Mufcoli  j e conferifce  mi- 
rabilmente per  i morti  veleno!!,  ap- 
plicandoglielo fopra  , e quello  ope- 
ra per  etrer  di  virtù  calefaciente  , 
mollificante,  e rifolveftte,  e perciò 
applicandolo  all'  Hernia  acquofa  la 
difcute . 

Se  quella  Gomma  ti  mefchia  con 


altri  ingredienti  confacevoli , facen- 
done Empiaftri  per  le  durézze  dei 
Nervi,  fà  rairabiJifllmo  effetto. 

Internamente  vale  alla  Difente- 
ria  caufata  da  materia  acuta  , & all* 
Apofteme  interne,  e rompe  il  Calco- 
lo , lenindo  ancóra  * dolori  degl*  la- 
tcftini . 

3.  DelU  Gemma  d' Edera. 

• « * . 1 . 

Ongendoti  con  quella  Gomma  j 
tutti  li  Pedocchi  fuggono,e  viene  alsc^ 
rito  ancora , che  facci  cader  i peli . 

4.  Del  Galbane . 

Applicato,  o fomentato  il  Gaibi- 
no per  le  parti  di  fotto , provoca  I 
melimi,  & il  Parto.-  • 

Mefchiato  con  Aceto,  e Nitro  fpé^ 
gne  le  lenitemi.  Pollo  all’  intorno  del 
dente,  che' duole,  ne  leva  il  dolore 9 
& elTendo  quello  pcrtiiggiato,  fi  do- 
vrà empire  il  foro  con  queft*'  gomma. 

Facendone  profumo  alla  Natura 
delle  Donne  giova  alla  perfocazione 
della  Matrice , e finalmente  applican- 
dolo fopra  1’  Apofteme  le  luppura  § 
& apre  .• 1 *-v  . ' v ! 

Il  luo  faého  fveglià  quelli éhe  fo«- 
no  in  Letargo , fana  il  dolore  , & op- 
pilazione  della  Milza  preparato  con 
f Aceto . E finalmente  mifto  con  il 
miele  ammazza  i Vermi . 

5.  DelU  Mirra. 

La  Mirra  è una  Gomma  di  tal  vir- 
tù, che  fi  pone  in  tutti  gl’ antidoti 
che  fi  fanno  contro  i veleni , mollifica 

le 
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!e  durezze,  & apre  l’ espilazioni  dell’ 
utero,  provoca  prettamente  li  Me- 
ttrui , & il  Parto , e ciò  fuccede  ap- 
plicandola di  (otto  con  Abfìntio , e 
decozione,  overo  infufione  di  Lupi- 
ni , o pure  con  Cucco  di  Ruta . 

Tenuta  Cotto  la  lingua  tanto,  che 
fi  liquefjccia , leva  1’  afprezza  della 
Canna  del  Polmone,  e la  Raucedine 
della  voce . 

Ammazza  i Vermi  del  Corpo  , tta- 
bilifce  i denti  fmottì , e ttringe  le  gen- 
give , lavandocene  la  bocca  con  vino, 
doglio  midi. 

Opera  mirabilmente  nelle  Ulcere 
degli  occhi  itogliele  albugini,  e ca- 
ligini. Impiattrata  laida  le  ferite  del- 
la tetta , lana  le  rotture  dell*  Orec- 
chie Giova  al  Cuoco  (acro.  Se  alle 
ferite  inveterate  , & anco  recenti  \ 
ma  in  particolare  ove  Cono  nervi 
(coperti,  conCervandoli  dalla  putre- 
dine , facendo  pretto  Ceparar  la  parte 
corrotta . 

E' di  tanta  virtù  la  Mirra,  Che 
conferva  li  cadaveri  dalla  putredine. 
Vale  a tutti  gli  (tumori  Catarrali . 
Giova  al  fetor  delia  bocca,  Se  è di 
grande  utilità  a tutti  li  vizii  delle 
gengive.  Sana  l’ ulcere  delle  Labra 
adergendole , e reCittendo  alla  loro 
putredine. 

Potta  nell’  Orecchie  ammazza  fi- 
curamente  i Veroni  di  quelle . 

6.  Del  Maftìce . 

11  Mattice  reftringe  il  Cangile,  in- 
corporandolo con  pelo  di  Lepre  ta- 
gliato minutittìmo,  e chiara  d’ovo. 
E quando  (ì  delìdera  fermare  il  (an 
gue  dal  Nafo,  fi  mefehia  con  Cangue 
di  Drago , incenfo , Pelo  di  Lepre  ab- 
bruggiato,  e chiara  d’ovo,  facen- 
done del  tutto  Cataplafma , applican- 
dolo alla  dome  legato  ben  ttretto . 
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Mirto  con  cera  nuova  , »’  adopr 
per  mafticatorio , e quello  leva  il  do- 
lore de’  denti , e fa  fputare  la  flem- 
ma , rattòdando , & adergendo  nel 
tempo  medefimo  le  gengive  dagli  hu- 
mori  putridi,  e guadi,  facendo  anco- 
ra divenir  li  denti  bianchi . 

7.  Della  Canfora . 

La  Canfora  s’ adopra  foventemen- 
te  mefehiata  ne’  lenimenti  per  fpe- 
gnere  P infiammazione  delle  ferite  , 
dell'  ulcere,  dell’  Erifipille  , & in 
ogn’ altra  occafione  di  calore  ; tanto 
il  fatto  dimortra . 

Didemperata  con  mucilagine  di 
pfillio,  o pure  con  (ùcco  di  Solatro» 
Vale  alla  Gonorrea , & al  flutto  bian- 
co delle  Donne  . Parimente  impia- 
ttrata  con  fucco  di  Sempreviva  porta 
eoo  pezze  fopra  la  fronte  (lagna  va- 
lorofamente  il  fangue  del  nato  ; E 
finalmente  ferve  contra  la  Pelle,  per 
raorfi  d’ animali  velenofi , Se  altri  ve- 
leni . 

8.  Del  Storace, 

* * * 

Quello  conforta  il  Cerebro , cor- 
robora li  Denti  Olio®,  e li  raflbda, 
é utilirtìmo  alla  torte , ai  Catarri , all* 
oppilazioni,  Se  alle  durezze  dc’luoghi 
naturali  delle  Donne.  Si  pone  negli 
Empiattri,  che  fi  vogliono adoprare 
per  rifolvere,  & i di  grand’  utile  me- 
fchiandolo  netti  medicamenti  che  fi 
compongono  per  ogni  genere  di  Ti- 
gna , & atte  Puftule  del  Capo  : Ed 
in  fine  facendone  profumo , purga  P 
Aria  corrotta,  purificando  ogni  luogo 
da’  vapori  pettileoziali . 

9.  DelC  Inetti fo . 

L’ incenfo  rifol  ve  le  Caligini  degl» 
N n 4 Oc- 
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Occhi,-  incarna  1’ ulcere  profonde, 

con  foli  da  le  ferite  recenti,  ferma  i io.  Del  Terebinto 


Audi  del  Sàngue , ed  in  particolare 
quello  che  fluifce  dalli  Pannicoli  del 
Cerebro . Mitiga  1*  ulcere  dell*  Ano, 
e d’ogn' altra  parte  del  corpo  , men- 
tre fi a polveriggiato , & incorporato 
con  il  latte,  applicato  poi  con  fili  al- 
la parte  parimente  mirto  con  *ceto 
lana  le  Volatiche . 

Per  gli  occhi  rodi  con  lippitudine  , 
fi  prende  un  granello  d’ Incenfo  maf- 
chio  grande  come  una  mandola , il 
quale  porto  (opra  d’ un  Puntarolo  fi 
farà  accendere  ad  una  candela  di  ce- 
ra, e cosi  ardente  s’  eftinguerà  in 
iv.  di  ottima  acqua  rofà , facendo  lo 
fteflb  fino  a trenta  volte , di  poi  cola- 
ta r acqua , di  quella  con  una  penna 
fé  ne  mette  ogni  fera  quando  il  pa- 
rente va  a letto  tre,  o quattro 
goccie  negt’  occhi , ma  fe  in  quelli 
vi  forte  gran  dolore,  ebrucciore,fi 
penerà  nell’acqua  altrettanto  latte  di 
Donna. 

Milchiato  con  tele  di  Ragni,  -A- 
ioè , ebùrneo  d’ovo,  ferma  Acuta- 
mente il  (angue  del  nafo , introdu- 
cendo nel  foro  una  tafta  imbibita  in 
tal  còmpofizione  . 

Mefchiato  con  la  Mirra  s applica 
con  gran  giovamento  de’  pazienti  Co- 
pra i nervi,  e tendini  feoperti , per 
far  feparjlr  il  guafto , e confervar  il 
buono  dalla  putredine. 

Le  ftertefòceltà  portedono  la  man- 
na d’ incenfo,  eia  fuligine,  benché 

fumo  in  qualche  parte  di  natura  diffe- 
renti ; però  ancor  quefta  mitiga  bra- 
vamente 1*  infiammazioni  degli  Oc- 
chi , proibendo  la  difeefa  delle  ma- 
terie Catarrali',  che  vi  difeendono  - ^ 

Serve  di  rimedio  palliativo  per  i 
Cancri,  ritardando  meravigiiofamen-^ 
te  il  loro  incrementa , 


E'  molto  in  ufo  nella  Chirurgia  li- 
Terebinto,  poiché  vi  fono  pochilrt- 
mi  mali , a cui  s’ applichino  medica-, 
menti,  ne’quali  non  vi  concorra  il  Tc-  • 
rebinto  , facendofene  con  quello  dU 
geftivi  , mondificativi  , empiaftri» 
«Scaltre forti  di  medicamenti  compo- 
rti , e ciò  per  purgar  le  Piaghe  nuo- 
ve, e le  antiche,  come  anco  le  feri- 
te frefche  , Se  altri  moltirtìmi  mali . 

Parimente  con  quefta  Gomma , o 
Ragia  fi  fabbricano  gli  unguenti  per 
la  Roccia , hi  fomma  pochi  mali  fi  fa-* 
nano  lenza  l’  ufo  di  quello  medica- 
mento falutare. 

* 

li.  Del?  Ammonite*. 

* «’  • • • * •*  » 

Tiene  l’ Ammoniaco  ilprincipato 
tra  tutte  l’ altre  cofe  nell’  ammollire  » 
come  parimente  tiene  il  mezzo  nel  di- 
gerire ; Laonde  accompagnato  con 
OgltoRiccino  può  abbondantemen- 
te digerire  , e mollificare , . . 

Rilòlve  dunque  fi  Ammoniaco  lo 
Apoftcme  dure  , particolarmente 
quelle  degl’  Articoli , e lana  le  du- 
rezze della  milza.  Rilòlve  i Scirri 
non  ftabiliti , e ri  Polve  le  Scrofole  nel 
principio,  applicato  nel  modo  feguen- 
te . 

Si  difiolve  T Ammoniaco  con  Lai- 
ceto  , e dopo  fi  fe  Ilare  inaltro  ace* 
to  per  una  notte , e poi  con  Sai  Gem- 
ma , Nitro , e fucco  di  Marubio , 
e Cera  fe  ne  forma  Cerotto  S.  L. 
A.  da  applicarli  come  fopra  ; E fi- 
nalmente giova  con  buon  (uccellò  al- 
la Sciatica  mirto  con  la  Pece  Navale , 
operando  ciò  in  vitti»  della  fua  na- 
tura attenuante,  rilòlvente,  dige- 
rente , maturante  , Se  attraente  . 
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do  quello  fa  ne  anderà  ficuramenteil 


. • s • : , 

12.  Della  Gemma  Arabica. 

, ' / 

- Polveriggiata,  e ni  irta  conl’ovo 
sbattuto  , & applicata  fubito  (opra 
le  cotture  del  fuoco , non  lafcia  le- 
var le  veffiche , e quello  medefimo 
medicamento  lì  può  applicar  con 
gran  giovamento  fopra  le  fratture  de- 
gli offi  dopo  la  repolìzione . 

Prclà  per  lambitivo , fciolta  in  ac- 
que conferenti , giova  alla  toflè,  rau- 
cedine , de  alprezza  della  Gola . , 

13.  Della  Tacamaca. 

• • , » 1 

—Applicata  m forma  d’ Empiafrro 
toglie  qualunque  dolore  nato  da  hu- 
mori  freddi , Immidi , *e  ventofi,  ri- 
> folvendoli  con  gran  faciliti,  e polla 
fopra  I’  A polleme  della  ftellà  natura 
le  rilòlve  mirabilmente , e fe  haveflero 
difpolizione  di  maturarli , le  matura 
con  molta  prellezza . 

Polla  fopra  le  tempie  in  forma  d’ 
Epitima , raffrena  le  dillillazioni , o 
fi  uflìoni , che  concorrono  agli  occhij 
ferma  il  dolor  de’ denti , le  folTero 
anco  tarlati  , empiendo  il  forame, 
poiché  non  falcia  progredir  più  avan- 
ci la  corruzione . 

Polla  fopra  la  Sciatica  £1  mirabil* 
effetto , de  il  limile  opera  in  ogni  al- 
tro dolor  degli  articoli,malfime  quan- 
do è caufato  da  humori  frigidi , e mi- 

MI  f : « a •. 

Polla  da  fe  fola  fopra  la  contufio- 
ne  de*  nervi  t & articoli  ,•  Ji  fona , re- 
lìflendo  anco  allo  fpalimo . * ' . 

A tutte  le  doglie  fenz’  infiamma- 
zione mifchiata  con  la  terza  parte  di 
' cera  gialla  le  fanaj  e fe  le  predette  do- 
glie ventilerò  con  infiammazione,  e 
. dopo  levata  quella  tuttavia  dura& 
loro  , e non  fi  potè  fièro  levare 
£25  ?.lj£9  medicamento  , applican- 


dolore  • 

Facendo  profumo  con  la  Taca- 
roaca  lotto  le  narici  delle  Donne, 
eh’  bave  fièro  perduto  i fenfi  a cauli 
di  foffocazione  dell*  utero  , prelto  fi 
faranno  ritornare  in  fe  llelTe  » 

Dillefa  fopra  Camozza,e  polla  fui- 
1*  ombelico  a modo  d’ empèalfro  con 
un  pertugio  nel  mezzo  ferma  la  Ma- 
trice , levando  ogni  fuffocazione  . 

• • • *’  . * * . ♦ 
--  14.  Del  Bitume . ... 

* 1 • •. 

Facendo  profumo  con  il  Bitume 
alle  parti  di  fotto  delle  Donne  , 
giova  alla  rilaftàzione  della  Ma- 
trice , facendola  andar’  a fuo  luo- 
go • ’ ;■  - - . 

E’  valorofo  rimedio  per  i morii  de- 
- gli  Animali  velenofi  melchiato  con 
medicamenti  appropriati  a tal  male , 
& c medicamento  prellantilfimo  per 
la  Sciatica . 

M>llo  con  aceto , & applicata  fo- 
pra le  contufioni  dove  vi  folfe  del 
fangue  llravafato,  o coagulato,  pre- 
fto  lo  fcioglie  , risolvendolo  mirabil- 
mente. 

Mitiga  grandemente  i dolori  della 
Podagra  , & Artetica  millo  con 
Nitro,  e cera  bianca  , applicatovi  fo- 
pra, e tal’ uno  aggiunge  anco  la  fa- 
rina d’  orzo . 

> . . • < 

15.  Dell'  AJfa  fetida . 

Milla  con  Cerotti  appropriati,  & 
applicata lopra  Tumori,  e Scrofole 
le  rifolve  mirabilmente  & accom- 
pagnata con  1*  Oglio  Irino  , e polla 
fopra  la  Sciatica  riioty? , de  efficca  1* 
humor  frigido . 


1 6.  Dei 
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j6.  Del  SagApeno* 

Impiaftro  con  fucco  di  Cappari , 
e con  aceto  rifolve  le  durezze  Gom- 
mofe  degl*  Articoli  * Giova  applica- 
to ai  dolori  delle  Giooture  > emendo 
molto  efficace  a rifolver  le  materie 
4 vi  concorfe,  per  quanto  fiano  pro- 
fonde . 

Mefchiato  con  aceto  rifveglia  le 
donne  ttrangolate  dalia  matrice . 

Quello  fi  diffolve  con  acqua , con 
- mandole  amare , o con  miele , o con 
pane  caldo  „ 

17.  Dell'  Euforbie  i 

1 

L'Euforbio  c fquamraatorio  degl*- 
offi  , applicandolo  polveriggiato.  iò- 
pra  di  quelli  , difendendo  le  par- 
ti  camole,  acciò  non  refiino  offe* 
fe,havendo  quefio  qualità  quali  com- 
bufiiva 

E' mondificativo  dei  nervi , e reli- 
tte allo  fpafìmo  con  virtù  abfumente 
!e  fuperfluitadi , quando  da  quelle 
no  imbibiti  «.  * * 

Mirto  con  Oglio  di  Cheiri  conferì- 
fee  a tutte  V indifpotìzioni  de’  Nervi 
provenute  da  frigidità , come  farebbe 
Paratifi,.  Stupore  ,.  Torture,  Tre- 
mori, Spalimi,  &c. 

Riefce  valentiffimo  Sternutatorio 
e però  vale  per  gl*  effètti  fud detti 
cioè  Epilepfia  Tortura  , Apople- 
fia , e Cimili  ; il  qual  Sternutatorio  li 
potrà  comporre  con  Euforbio , Ca- 
ttoreo  , Polpa  di  Coloquintida  , e 
Stecadot  polveriggiati  , della  qual 
compofizione  fe  ne  dovrà  prendere, 
poca  quantità  alla  volta  .. 
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% » 

Della  Pece  liquida  ; 

• / 

La  Pece  liquida  è cofa  meravi- 
gtioi'a  per  conlèrvar  li  corpi  dei  Ca- 
daveri , de  il  fuo  oglio  ammazza  i pe- 
dochi , le  lendini , de  i vermi  dell*  O- 
recchie  * 

Mirtacon  Oglio  rotato,  e polla 
nell’  Orecchie  con  un  poco  di  bom- 
bace , fina  le  loro  Apofteme , fe  bene 
mandalfero  la  marcia  _ 

S*  applica  con  gran  giovamento  Co- 
pra i morii  d’ animati  velenofi  mirta 
% con  fale  polveriggiato * \ - , : 

Togliendola  metà  per  forte  di 
cera , e Pece  liquida , fa  cader  pre- 
ttamente r ugne  morte  x e corrot- 
te-., :•  • 

j.  Ungendo  con  querta  le  fi  (Ture  de** 
Piedi , e le  Ragade  del  federe  lènza 
cailofttà  le  fana . ;»o  . • i.  : * - 

Viene  afferito , che  ponendonenel 
foro  d’  un  dente  tarlato , non  Colo  le- 
va il  dolore , ma  anco  in  progreffo  di 
tempo  lo  fa  cadere . . v * - 

1 9.  Della  S arcocella .. 

, . . v”  • 

-c  La  Sarcocolla  è agglutinante  del- 
le ferite  , fervendocene  i Chirurghi 
per  formarne  colla  da  unir  le  ferite  di 
taglio , maffime  (opra  la  faccia , me- 
fchiata  con.  bianco  d’  ovo,  & altre 
cole,  come  hahbiamo  .difeorfo  nel 
nortro  Chirurgo  in  Prattica . 

Mefcolata  con  Amido  Zuc- 
caro  bianco  , & acqua  proporzio- 
nata , giova  mirabilmente  all*  Of- 
talmia , operando  quello  che  non 
pofTono  operare  altri,  medicamen- 
ti . 

Mefcolando  la  Sarcocolla  con  il 
bianco  dell’  Ovo  , e pofta  fopra  le 
Tempie-,  ferma  il  fangue  del  Na- 
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Facendo  Profumo  con  la  Sarcocol-  TURANIO , Voglio  al  prefente 
la  t e ricevuto  con  l’ imbottatoio  nel-  dirvi  qualche  cofa  dei  Legni , e farà 
le  parti  di  fatto  Tana  il  Tenefmo  . difcotlò  breve . 

SERIE  VIGESIMASETTIMA 

De  Legni, 


Legni  fono  quelli , che 
codino  d’ogni  genere  d' 
Arbore,  de  hanno  la  vir- 
tù, che  portano  dal  loro 
temperamento  ; fi  fa  di 
quelli  quantità  di  medicamenti , che 
conferifcono  a varie , e di  verfe  infir- 
miti . 

i.  De'  Sàndali. 

Li  bianchi , & i Citrini  giovano 
al  dolor  del  Capo  da  cauta  calida , de 
ad  ogn’  altro  effetto  cagionato  da  tal 
natura  di  fluflàonì . 

S’ applicano  con  l’acqua  rofa  fopra 
la  Fronte,  Cuore,  Fegato,  e PoL 
fi , come  anco  fopra  lo  fiefib  Fegato 
nell*  intemperie  calide  in  forma  d’ 
Empiartro  . 

Il  Sandalo  rollo  mirto  con  fucco 
di  Solatro,  o di  Piantagine , o Por- 
tulaca , o Semprevivi  giova  applica- 
to alla  gotta  calda , de  all’  Aporteme 
parimente  calde , c quello  maggior- 
mente refrigera  degli  altri . 

Si  & un  medicamento  da  infonder- 
vi dentro  delle  pezze  per  applicarle 
fopra  i mali  d’ ogni  forte,  ove  (ia  gran 
coucorfo  di  humori  calidi  , ferven- 
do di  valorolb  difenfivo,  e fi  com- 
pone in  quella  maniera.  Si  prende  di 
due ova  il  bianco,  de  il  rollò,  oglio 
«olito  completo  j.  i.  5.  Mirtino  3.  vi. 
frodali  roffi^,  i. 


a.  Del  Legno  del  Nefpole  i 

Viene  decantato  di  gran  virtù  a 
prefervare  le  Donne  gravide  , che 
fono  facili  all’aborto,  mentre  porta- 
to da  quelle  appefo  al  Collo  fi  fono  ri- 
ftrette,  e prefer  vate  dal  detto  Aborto^ 
de  anco  dal  Auffa  di  lingue  , 

Ho  pollo  quello  rimedio  par  erte- 
re  cola  fàcili  dima  da  praticarli . 

3.  Del  Legno  Vtfeo  Quercino . . 

Facendo  fare  di  quello  Legno 
Billette  come  Bacche  di  Ginepro , e 
quelle  legate  all’  intorno  del  Braccio 
finirtro,  de  il  limile  fare  intorno  al 
Collo,  viene  aderito,  cheinquin- 
deci  giorni  in  circa  fi  libera  dalle  Ver- 
tigini , 

Dicono  pure,  che  per  . il  mal  ca- 
duco va  portato  al  Collo  come  fo- 
pra , a tutte  due  le  Braccia  , de 
alle  Ginocchia , bevendo  anco  della 
Tua  polvere  per  lo  fpazio  di  trenta  gi- 
orni in  circa  con  acqua-appropriata, 
come  farebbe  di  Peonia,  Lilio 'Convit- 
ilo , di  Fiori  di  Tilia , di  Bettonica , 
o Calendula , e limili . 

Portato  dalla  Donna  gravida  le- 
gato al  braccio  finirtro,  come  fopra , 
la  preferva  dal  leone iarG, 

Facendone  ballottine  per  le  Fon- 
tanelle fervono  per  farle  purgare  , e 
conservarle  aperte  con  facilità . 

Mcfcolando  quello  legno  polve- 

rig- 
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riggato con  faccia  di  Vino,  & ap- 
plicato (opra  1’  ugne  corrottele  fler- 
pa  via  . Un*  Auttore  dice,  che  per 
fare  gl’ effetti  con  più  lìcurezza  do- 
vrebbe  efler  tagliato  dalli  1 5 . d’  Ago- 
fio  fino  alti  8.  Settembre  in  Luna  ca- 
lante . 

^ Del  Lentifco . 

La  decozione  fatta  (fretta  delle 
foglie  di  Lentifco  fomentata,  & ap- 
plicata (opra  le  (fatture  degli  OlE  , li 
confolida  mirabilmente , e quello  fi 
fcrlve  in  grazia  di  chi  non  è vicino 
alle  Ciwù.overo  per  poveri,  che  non 
poffono  prevederli  delli  medicamenti 
ufuali . 

La  (leda  decozione  ferma  i Audi 
de’  luoghi  naturali  delle  Donne , & 
il  fucco  eftratto  dalle  foglie  conglu- 
tina te  fi  (Ture  delle  Labra . 

Di  più  la  medefima  decozione  fer- 
ma 1’  ulcere  (erpeggianti , e lavando- 
li la  bocca  , ferma  i denti  fmolfi , e 
corrobora  le  Gengive , 

5.  Del  Safafrds . 

Quello  Legno  prima  contulò,  e 
poi  mallicato  mitiga  il  dolor  de’  den- 
ti, & odorando  un  pezzo  di  quello 
legno  in  tempo  di  pelle , prelerra  mi- 
rabilmente da  quella . 

6.  Del  Tdmdrifit. 

Lavandola  Teda  in  quefia deco- 
zione , a chi  haveffe  pedocchi , c 
lendini  , quelli  fubito  moriranno. 
Le  lue  fcorze , e le  cime  cotte  in  A- 
ceto,  e poi  applicate  alla  Milza 
fanno  gran  giovamento , e la  mede- 
fima decozione  tenuta  in  bocca  mi- 
tiga il  dolor  dei  denti,  & opererà  il 
moderno,  fe  fo  luogo  dell’Aceto  , 


T T reo 

farà  fatta  nel  Vino  bianco . 

Perche  quello  legno  produca  gli 
effetti  lopradetti,  deve  effer  tagliato 
quando  il  Sole  c . in  Ariete , in  calar 
della  Luna  . 

. ■ :•  'i*  ■ :>».  .) 

7.  Del  Sambuca» 

li  fucco  delle  Bacche  colato  dalla 
refidenza,  e cotto  con  Miele  fin  eh’ 
acquilli  corpo  di  Viojepo,  toglie  il 
dolor  deli’  Orecchie  llillandone  den- 
tro qualche  goccia,  che  fia  caldo. 

L’ acqua  Itillata  da  i fiori  del  fam- 
bucco  toglie  1*  infiammazioni  degli 
Occhi,  e dilgrega  le  nuvolette  na- 
feenti . 

La  decozione  delle  fue  foglie,  coif 
P aggiorna  d’  un  poco  di  Piretro  , 
giova  all’  ugola  rilafciata . 

Le  Foglie  abbruciate , e fattane 
polvere  , applicandole  , 0 tirandole  lu 
per  il  nato  , fermano  il  làngue . 

Per  far  un’  unguento  efquifito 
per  la  cottura  dei  Fuoco , fi  prende- 
rà Oglio  comune  ottimo  vi.  Ra- 
mi, o bottoni  giovani  dilambucco, 
quando  incominciano  afpuntarfuo. 
ri  m.  i.  Deli»  leconda  lcorza  ver- 
de di  mezzo  m.  ii.  Si  taglia  il  tutto , e 
fi  contunde,  facendoli  tutto  bollire 
S.  L.  A.  a fuoco  lento,  di  poi  co- 
lato, s’ aggiungerà  alla  Colatura  cere 
nuova  5-  i.  s.  liquefatta  la  quale  *’ in- 
fonderà in  un  Catino  d’ acqua  frefea, 
e lavali  bene  cinque , o lei  volte,  mu- 
tandogli Tempre  l’ acqua , riponendo^ 
lo  per  ufo. 

Quello  è medicamento  mirabile 
alle  cotture  del  Fuoco,  e d’acqua 
bollente,  e buono  all’  Emorroidi , e 
per  ungere  qualunque  Piaga  infiam- 
mata , perche  refrigerandola  le  toglie 
in  breve  4 dolore . 

Mitiga  il  dolor  della  Verga,  che 
fente  il  Paziente  nell’  orinare  , un- 

gcn- 
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gendo  la  medefima,  & il  Perineo, 
con  quello  però  , che  il  medico 
moderi  1’  acrimonia  della  (Iella  orina, 
che  cagiona  quell’  accidente . 

8.  Del  Ginepro  . 

La  Tua  frorza  abbruggiata  mifla 
con  I’  acqua  giova  alla  Rogna  , e 
mitiga  la  Lepra  , e le  fue  bacche 
cotte  nel  Vino  inlìeme  con  Role  , 
Noci  di  Ciprefio,  e foglie  di  Mirti 
fervo n per  lavarli  la  bocca,  quando 
dolgono  i Denti  . 

La  lifcia  fatta  con  la  cenere  del 
Legno  di  Ginepro  , e con  il  Vino 
guanlce  la  rogna  dopo  haverlì  ba- 
gnato diverle  volte. 

..  11  Bagno  fatto  con  la  decozione 
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del  Legno  di  Ginepro  giova  mira- 
bilmente ai  Gottofì,  dandovi  den- 
tro fino  all’  Ombelico  . 

Abbruggiando  le  lue  bacche  per 
le  Camere  in  tempo  di  Pede  , le  pu- 
rifica , e fa  il  medefimo  negli  Hofpi- 
tali , e luoghi  limili , ove  l’ Aria  è 
cattiva  . 

ALCHlNDO  . Ho  fentito  mol- 
te volte  a nominare  un  certo  medi- 
camento , che  fi  chiama  Pedano  , 
e non  havendo  alcuna  cognizione  di 
quedo,  nè  a che  ferva,  delidero  ha- 
verne  qualche  informazione . 

TURANIO  . Facilmente  re- 
nerete confolato  , mentre  vi  deferì- 
verò  puntualmente  . le  qualità  , e 
natura  di  quedo  medicamento,  io- 
fìeme  con  diverfe  formule. 
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Delti  Pcjfarù . 


I Pedarii  fono  quelli , che 
s’  introducono  nella  Na- 
tura, acciò  pollino  arriva- 
re all’  Utero  j fi  fanno  di 
Lana,  o bombace  cardato  , di  grof- 
fezza  conveniente,  che  pollino edèr 
tolerati  dall’  Utero  fopradetto  , li 
quali  devono  attaccarli  ad  un  filo , 
per  poterli  levare  , quando  haveran- 
no  fatto  il  loro  uffizio.  Quelli  s’ im- 
bevono di  qualche  medicamento  ap- 
propriato alla  malattia , che  fi  pre- 
tende curate  , come  per  ammollire 
le  durezze , o per  adergere , e motv- 
dificare,  o per  edìccare , redringe- 
re,  confortare  , e corroborare  , in 
fomma  conforme  i’  cilcnza  del  nule 
richiederà . 


m ' 


I.  Peffario  per  la  SHppr'eJJlotte  de * 
Mejìrni . 

Mercuriale  peda  m.  1.  Spezie 
di  Hiera  pierà  , Benedetta  ladativa 
an.3.  ii.  Radice  d*  Aridolochia  longa 
polveriggiata  3-  ••  Miele  q.  b.  con 
fucco  di  Mercuriale  li  fa  Pedatio  . 

a.  Per  lo  fteffo  effetto  . 

Mirra  , Agarico  an.  3-  n.,Gal- 
bano  3 s.  Croco  i.  Micie  delpu- 
mato  q.  b.  fi  fa  pedario  . 

Avvertendo  di  non  adoprar  quedi 
rimedii  , le  prima  non  faranno  pre- 
cedute le  necellàrie  cure  univerlali  , 
perche  promovendo  gli  humori  con 
quetti  rimedii  in  quelle  parti  , non 
ventilerò  a precipitare  vcriò  PUte: 

ro, 
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ro,  e cagiona  (fero  qualche  malattia  3.  i.  fucco  di  Mercuriale , e miele  q,' 
graviffima,  * ; b.  lì  fà  Peflario . 


§.  Pe  fario  per  una  Donna  , che 
doppo  il  Parto  havefe  evacua- 
io  gran  copia  di  fan  fa  e . epotfe 
' foffero  fermati  U mefi  per  lun- 
go tempo . 

Fatte  tutte  le  diligenze  dal  Medi- 
co con  le  purghe  univerfalt»  s’ intro- 
durrà il  prelènte  Peflario,  che  farà 
notabiliffìmo  effetto  . 

3£.  Radici  di  Elleboro  nero»  di 
Ciclaininean.  3-  '•  Cafforeo  gr.  x. Sa- 
bina dr.  s Croco  3 i.  fucco  di  Salvia 
q.  b.  per  far  Peflario  . 

4.  Peffarioy  che  difese  te  le  F tatuo- 
fta  dell'Utero  % e purga  anco 

• qualche  feroftà  , che  vi 

M’  - 

Mechioacan»  Coloquineida  an. 

3 i.Semi  di  Nigella  Romana  3.  «.Mie- 
le q.  b.  fi  fa  Peflario.. 

d 

5»  Altro  a tal  e fetta  *■ 

Qf.  Radice  di  Ciclamine,  d*Efu- 
laati.dr.  i.Senu  di  Nigella  Roman* 
dr.  s.  Miele  q b.  per  far  Pedano  » 

6.  P e far  io  per  ia  Supprefiont 
de'  Me  fruì . 

• * * , ( 

Of.  Mirra  * Aloè  an.  dr.  i.  Sabina» 
Semi  di  Nigella  » Arici  ni  ila  an.  dr.  i ». 
Radice  di  £Ìieboro  nero  dr.  u Croco 


• « 

7-  Pe fario  per  fermar  il fìufo  im- 
modico de * Aie  fruì . 

« \ * , 

Maffice»  Incenfb  an.  dr.  iii.  A- 
lume  di  Rocca . Rofe  rofle  , Noci  di 
Cip  redo  an.  dr.  ii.  Laudano  , Hipo* 
ciftide.  Sumach,  M;rti  an.  dr  iii. 
Succo  d’Arnoglofà  q.  b.  fi  facci  Pel- 
fàrio  con  bombace  . 

8.  Pe  far  io  per  la  Su f oc  anione 
dell  Utero . 

• / 

Bengioino  » Storace  , Garot 
foli  an.  dr.  i.  Noce  molesta  s.  Mufc 
chio  gr.  vi.  fi  facci  Polvere  , con  la 
quale  s’iniperge  bombace,.  e «^intro- 
duce nella  Naturai 

..  -•  J 

f,  Pefarioy  ch'cfpurga  l immoti  de  x,- 
w»  t ftrofua  dell'  Utero  per 
renderlo  fecondo . 

llp.  Hiera  pierà  dr,  s.  Agarico  trou 
cifcato , Ireos  fiorentino  polverig- 
giato  an  dr.i.Mitridato  vecchio  , Dia- 
finicon  an.  dr.  ii.  Succo  di  Mere uria^ 
le  q.  b.  a far  PeiTario  . 

io.  Pi  fario  per  far  ufchre  il  Feto 
morto  nel  fentre  della  Madre . 
Radice  <T  Anffoiochia  roton- 
da. ireos»  Elleboro  nero  , Colloqu in- 
fida» Mirra  an.dr.  i.  Scammonea  3.i. 
Cafforeo  3.  «r  Pici  di  Toroq,  b.iifa 
Peflario  • 

— . ^ . .•  a 
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. Delle  Scuffie. 


Enerandofi  nel  capo  ordi- 
nariamente gli  humori  pi- 
tu  itoli  , fògliono  quelli 
per  lo  piu  precipitare 
nelle  parti  foggette  à quello,  come 
fono  le  fauci,  il  petto,  il  polmone, 
& altre  inferiori  ; onde  avviene  , 
che  fe  con  medicamenti  adoprati  a 
tal’intenzione  non  viene  quefl'humor 
Spurgato , ne  fuccedono  al  paziente 
incomodi  graviffimi. 

A quelli  dunque  è neceflària  la 
Cura  univerfale,  e quella  deve  e (Ter 
pratticata  dal  fàggio  Medico  ; dopo 
di  che  per  corroborar,  e fortificar  il 
capo  , e giovar  alla  di  lui  fredda  in- 
temperie , & impedir  le  dillillazioni 
da  quella  generate,  fi  forma  lafcuf- 
fia  a guifa  di  beretta  picciola  con 
bombace  , inlperfo  di  polveri  cefTali- 
che  , e coperta  fra  due  pezzette  di 
Lino. 

Le  materie  concorrenti  alla  for- 
mazione delle  feuflfie  fono  herbe  , 
piante  fecche,  e talvolta  ancora  mi- 
nerali, & Animali . 

i.  Polvere  per  formar  Scuffie , (he 
corroborano  laTefta  . 

v.  Calamo  Aromatico , Garoffo- 
li , Cinnamomo,  Squinanto,  ireoa 
an.  dr.  i.  Macis  3-  i.  Storace , Ben- 
gioino  an.dr.i.  s.MuIchio 3. (.Bacche 
di  Lauro  , Maggiorana  , ftolmari- 
no  an,  dr.  ii.  in,  f.  poi. 


a.  Altra  Scuffia  per  Poveri'. 

Rofmarino  , fai  via  , bettolìi- 
ca,  melifja,  (lecados  utriufq.  an.  m. 
*.  Legno  di  lauro  dr.  iii.  Cornino  dr.i. 
d’ogni  cofafì  facci  polvere  performer 
la  leuffia  , e quella  polvere  fi  pub 
anco  fpargere  fopra  de'  capelli . 

Quando  vi  è bilogno  d’  allringere, 
vi  fi  potrà  ( con  la  luddetta  polvere  ) 
mefcolare  di  quelle  colè,  che  habbia- 
no  dell’  aflringente  ; quando  però  vi 
d bifogno  di  trattener  1 i catarri . 

Se  è necefiàrio  chela  feuffia ab- 
bracci tutta  la  teda  , s’infperge  uni- 
verfalmente , « dovendo  applicarfi  fo- 
lo  alla  metà  , ai  infpergi  folo  la  parto 
neceflària . 

3.  Altra  polvere  per  la  feuffia'. 

34.  Radice  d’  Ireos  fiorentino  ». 
di  Cipero  rotonda  dr.  li.  fiori  di  la- 
vanda J iii-  cime  di  Timo , Stecade 
Arabicoan.  dr.i.  Foghe  di  Menta, 
Maggiorana  an.  dr.  u.  Mufchio  gr.ii», 
ambra  grifa  gr.ii.fafli  d’ogni  cola  pol- 
vere , la  qual  Iparlà  nel  bombace , fi 
chiude  fra  due  pezze . 

. 

4 Altra  polvere  per  formar 
in  Jcuffia . ■> 

34.  Maggiorana , Stecade  Arabi- 
co, fiondi  Cammomillaan.  m.*. Ma- 
cis, Mail  ice,  Cubebe,  legno  Alocan. 
di.  1.  Coralli  rodi  dr.  1.  Sale  ulto  3-iv. 
5.  fatto  d’ogm  cola  polvere  grolla , fi 
farà  leuffia  con  ccndaJotoilo  intef- 

fuu,  S-L.A. 

* }-  Al- 
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^ 5.  Altra  d'ottima  operazione . 

Of.  Foglie  di  lauro  , maggiora- 
na, Rolmarino,  Salvia  , Cammo- 
milla,  Rofe  rode,  (lecade  Arabico 
an.  pug.  i.  fcorze  di  Cedro,  Nigel- 
la, Macia,  Noce  mofcata , Garof- 
foli  an.  3-  ii.  fandali  Citrini  5-  *•  fi  fàc- 
cia S.  L.  A. 

6.  Altra  fcuffia  di  natura  calida . 
%■  Fiori  di  Cammomilla  , fteca- 

de  Arabico  , Rofmarino  , Melilo- 
to,  Salvia  , Bettonica  an.  pug.  i. 
fcorze  di  Cedro  5-  *•  Noce  mofca- 
ta , GarofToli , Cubebe , Macia  an. 
dr.  L.  Sale  urto  9.  iv.  fi  ponghi  calda 
(opra  la  parte  alperfa  di  vino  . 

7.  Scuffia  ottima  per  confortar  la 
T ejla,&  il  Cerevro  in  occaftone  di 
Catarri,  & altre  Jìmili  infermità . 

Miglio  arfo , ma  non  total- 
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mente  abbruggiato  , femola  diflècca- 
ta,  e poi  tannila ta  an.  m.  i.  Mag- 
giorana , Bettonica , Rofe  rode  an. 
m.  s.  Sterade  Arabico  , Squinanto 
an  dr.  ii.  Fenocchio,  Calamo  Aro- 
matico, Mallicean.  *•  fi  faccia  S. 
L.  A.  Scuffia  in  linteo  cremefe  . 

ALCHINDO  , In  occafioni  di 
malattie  gravi  ho  offervato  , che  li 
Medici  ordinano  certe  cofe  da  appli. 
carfi  efternamente , alle  quali  dan- 
no il  nome  di  Epittime;  onde  non  (a- 
pendo  io  l’effetto  di  tal  medicamento, 
fono  molto  defiderolo  di  haverne 
qualche  cognizione . 

TURANIO  . Per  parlarvi  (in- 
teramente non  penlàvo  di  tal  cola 
darne  alcun  motivo,  per  non  elTer 
cibo  appartenente  a noi  altri  Chirur- 
ghi, ma  perche  defidero  , che  in 
ogni  maniera  Tediate  a pieno  con- 
tento , non  manco  di  foddi sfar- 
vi . 

IGESIMA 


Delle  E pittime . 


D’Intenzioni;  perle  quali s’ 
applicano  le  epittime,fono 
due , una  per  alterare,  l’al- 
tra per  corroborare , e tan- 
to per  l’una,  quanto  per  l’altra  inten- 
zione fi  compongono  d’  acque  defil- 
iate , cordiali  , & aromatiche  , e di 
fughi,  con  1’ aggiunta  di  molte fpe- 
zie  cordiali , & aromatiche , la  dofe 
delle  quali  fi  regola  dal  liquore  , poi- 
ché per  cadauna  libra  d’  elio  vi  fi  po- 
rteranno due  , o tre  dramme  di  quelle 
materie , conforme  1*  indicazione  del 
male , e della  parte  offefa  . In  tempo 
pefiilenziale  in  luogo  dell’  acque  fi 
compongono  con  vino  ; Ma  quelle 
che  li  fanno  per  il  fegato , in  vece  di 


vino  (e  gli  pone  1*  aceto  Quelle 
s’  applicano  un’  hora  avanti  il  cibo  . 

I.  Epit  tinta  cordiale  corrobo- 
rativa . 

3f.  Acqua  di  Buglofa , diScabio- 
( a , di  Cardo  fanto  , di  Acetofella  , di 
Rofe  rode  an.  dr.  iii.  Acqua  Teriaca- 
le  ii-  Polvere  diamargaritone  fred- 
da, Polvere  dell’  Elettuario  di  tre 
fandali  an.dr.  i.s.  Polvere  di  radice  di 
Tormentila,  di  Genziana,  di  Dit- 
tamo, grana  de|  Tintori  an.  dr.  s.  ro. 


2.  Epit- 
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#.  E pittima  cardiale  temperata  , 

t * ! 

Sandali  bianchi,  ero(Iian.§. 
6.  Rofe  rotte , Corali  i rodi preparati , 
i'corze  di  Cedro  , Been  Bianco  , e 
rotto  lenza  tinta  di  grana , olio  di 
cuor  di  Cervo  an.  3.  i.Zafarano, Can- 
nella , Garoffoli , legno  Aloè  an.  J.  *. 
Ambra  3.  i.  Acqua  di  Buglotta,  di 
Melitta  an.J.iii.  Acqua  rofa  viii. 
V ino  bianco  generalo  q.  b.  le  ne  là 
Epittima  S.  L.  A.  ■ . . 

•"*  .1  .»  t . 

3.  Epittima  comune  per  il  Cuore , 
chiamata  difen/ìvo. 

%.  Teriaca  3-  ».  Boll’  armeno 
Orientale  , terra  Sigillata  an  3-  »• 
Aceto  rofato , acqua  Namfa  q.  b.  a 
£ir  lenimento  per  applicarlo  al  cuo- 
re . 


S77 

Epittima  fredda  per  il  Fegato 

“if..  Acqua  di  cicorea,d’  endivia,  di 
nenufari,  di  piantagine  an.  3;.  Hi.  A co* 
to  volato  i.  polvere  diatria  fandalf 
3-i.  à.  m.  f.  epittima. 

5.  Epittima  cordiale  efquifta. 

Acqua  di  fior  di  Cedro  3.  i.  Ac- 
qua rola  g.n.  Acqua  di  Viole,  di  Ne- 
nufari,  diluccodi  Melitta  an.  J.  iii. 
fpezie  cordiali  temperate  3-  iii.  Cor- 
teccie  gialle  di  Cedro  polveriggiate 
3. i.  sbandali  citrini,  legno  Aloè, 
Croco  di  oriente , fpirito  di  Rofa  an, 
3-  i li  faccia  epittima . 

ALCHINDO  • E (fendo  già  ca- 
pace della  lua  lofferenza , non  retto 
di  nuovamente  Applicarla  d'infegnar- 
mi  il  modo  di  fabbricar  qualche  iapo- 
ne  odorato , & anco  medicinale. 

TURANIO  . Quella  farà  colà 
breve , e di  poco  momepto . 


perfetto: 
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i De  faponi  odorati , e medicinali . 


n . *-t  \ . 

L fapone  odorato,  o medi- 
cato non  è altro,  che  fa- 

S one  bianco  Veneto  benilfi- 
10  purgato,  nel  quale  fe 
gli  mifchiaoo  quelle  cote  che  pottono 
renderlo  o deliziolo  , o proficuo  a 
qualche  mdifpofizione . 

’ » .'1^  n n >:  ' . \ 

I.  Sapotrt  mufchiato . 

Hf.  Sapone  Veneto  ».  dorare 

calamita  5-  it Radice  d’ Ireos  fi oren- 
ei no  , Sandali  bianchi  an.3>  i.  Cinna- 
momo , noce  molcatìi  an.  3.  *.  Garof- 
foli fini , legno-  Rodio  an.  3.  i.  Muf- 
chio  gr. iii.  s’incorpori  nel  morta- 
' f*ff.  Ili . 


ro  con  Acqua  rofa.formandofene  una 
balla. 

. j 2.  Sapone  odorate  . 

« 

y.  Sapone  Vereto  dittoluto  in  ac- 
qua di  Narcifo , 0 di  Rofe  lib.  i.  Ra- 
dice d’ Ireos  fiorentino  §.  i.  Storace 
Calamita , Bengioino  an.  3.  s.  Legno 
Aloè,  Sandali  citrini  an.  3-  »•  Ambra 
grila , zibetto  an.  3.  >.  Mufchio  alef. 
iandrino,  Balfamo  peruviano  an.  3.  J. 
Oglio  di  cinnamomo  , di  Garoffoli, 
di  Lavanda,  di  legno  Rodio  an.  3.  i. 
e con  oglio  di  Tartaro  per  deliquio 
S.  L.  A.  formali  balla  con  le  mani  ba- 
gnate negli  ogli  fopradetti . 


Ai 
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$.  Sap  otte  alt"  Impetigini , o 
Volatiche . 

2^.  Tartaro  calcinato  s.  Litar* 
gìrio , Storace  calamita  an.  3.  >•  F*°ri 
di  Solfo  , Mercurio  fublimato  gr.  v. 
Al  urne  calcinato,  llorace  liquido  an. 

3.  i.  Radice  di  Lapazio  acuto  i. 

oglio  di  garoffoli  diftillato  gran.  iii. 
Sapone  Veneto  q.  b.  fi  formano  bai- 
lette.  • • 

4.  Sapone  por  proibir  il  /udore  delle 
mani , particolarmente  per  chi 

lavora  in  merli  bianchi . 

Sapone  damafehino  lib.  i.Boll* 
armeno  orientale  ii.  Àlume  di  roc- 
ca, Ireos  fiorentino  an.  §.  s.  Garoffo- 
li 3.  i.  Si  gratti  minutamente  il  fapo- 
ne , e pò»  fi  pefti  beniflìmo  in  morta- 
ro  di  pietra , formandone  palla  con 
acqua  rolà , e poi  s impallino  alfie- 
me  con  e fio  anco  le  altre  cofe  da  per 
le,  dovendo  prima  effere  fotti! men- 
te pólyeriggiate,  e poi  di  ogn  i co- 
fa  ben  unita  le  ne  formino  balle  per 


5 . Sapone  odorato  contro  la  Kogn&ì 

hf..  Lifcivio  forte  , e fi  roefehi  con 
quello  un  poco  di  Tale,  e difibluto  che 
fia  , fi  piglierà  un  poco  d’  acqua  rofa 
e fucco  di  hmone.i  quali  fucchi  fi  me-, 
fcoleranno  con  altrettanto  del  fud-. 
detto  Lifcivio , nel  quale  fi  ponerà 
. fapone bianco  ben  minuto,  con  un 
poco  di  polvere  di  Garoffoli , e fi  lafci. 
dar  tanto  che  venghi  come  una 
palla,  la  quale  fi  dimenerà  con  una 
melcoletta  in  un  Cadinetto,  ponen- 
dola poi  al  Sole  fin  tanto  che  diven* 
ghi  dura , in  njodo  che  fe  ne  polli- 
no far  balle  , le  quali  indurite  che 
fiino  con  effe  fi  lavino  le  mani , e non 
fi  dubiti  di  rogna  . 

ALCHINDO.  Mi  farebbe  caro 
haver  anco  la  cognizione  di  qualche 
polvere , vedendo  che  fe  ne  adopra 
frequentemente  efi  tante  (òrti  nella  no. 
lira  profellione . 

TURANIO.  La  cofa  delle  pol- 
veri non  la  confiderò  molto  neceflà- 
ria  y poiché  quando  s’  ha  cognizione 
delle  cofe  medicinali, di  quelle  ogn’  u- 
no  può  farne  formar  polveri  perado- 
prarle  conforme  ricerca  fife  il  bifogno  ; 
però  ve  ne  darò  qualche  notizia,  par- 


E Polveri  coftano  di  tut- 
te le  cofe  che  fi  poffono 
feccare , e ridurre  in  corpi 
lottililfimi , più , e mpno  % 
come  farà,  neceffaria  la  loro  operazio- 
ne, tanto  di  legni , come  d’  herbe  , di 
gomme,  di  fiori , di  frutti , di  femi , di 
mezzi  minerali , in  fomma  d’  ogn'  al- 
tra colà , come  ho  detto  di  lopra . 


1.  Del  Aierc urto  precipitato 
Il  Mercurio  precipitato  c corrofivo 
mediocremente,  e ferve  folo  per  levar 
Ja  carne  fuper fl ua . 

Pollo  lopra  l’ ulcere  galliche >,1$ 
mondifica , levindo  la  mala  qualità.» 
e riufeendo  troppo  dolorolp,  lì  c.otfgr 
ge  accompagnandolo  con  il  digefti(Y<> 
rofato.  -, 


• % 


PERFETTO. 


Mirto  con  1’  unguento  rotato  di 
Mefue  fanale  brozze  , fc  ammazza 
li  pedocchi  nel  capo  de’ Fanciulli . 

Mefchiandolo  con  1’  Alume  urto 
d’  ugual  pefo  riefce  un  valorolo  cor- 
rofivo,  e chi  volerti  levarli  pa'rte  dell’ 
acrimonia , che  in  fe  contiene , fi  pre- 
parerà,  ponendolo  in  una  cazza  di  fer- 
ro (òpra  il  fuoco  , fino  tanto  che  di- 
venti nero,  mefchiandolo  con  una 
bacchetta  di  legno  , con  la  quale  ope- 
razione molto  fi  raddolcirà . 

2.  Della  Cera  fa  . 

La  Cenila  ha  natura  di  refrigera- 
re, ferrare,  mollificare  , & aflotti- 
gliare  , & è cicatriggiativa,  concor- 
rendo in  molte  compofizioni  di  ce- 
retti , che  comunemente  fi  ado- 
prano  . 

E un  medicamento  ottimo  per  le 
contufioni , accompagnata  con  oglio 
di  mandole  dolci , overo  con  acqua 
rofa  , 

Vale  mirabilmente  per  lefcottatu- 
re  del  fuoco  , accompagnata  con  altri 
medicamenti , come  habbiamo  pro- 
pofto  antecedentemente . 

Ha  prodotto  effètti  mirabili  nell’ 
eilìccar  le  ferofitadi  acri  , falle,  c 
corrofive  , che  trafudano  all'  intorno 
dell’ ulcere  , particolarmente  nelle 
gambe  , le  quali  cagionano  corro- 
sioni erpetiche , e prorito  infoppor- 
tabile.  Quelle  non  fi  potevano  fer- 
mare, nc  divertire  con  medicamen- 
ti interni , nè  tampoco  ertemi , ma 
con  l’ufo  fempliceincnte  della  Cerula 
polveriggiata  fi  fono  efficcate  , l’va- 
nendo  il rolrore,  ilpròrito,  & il  do- 
lore . - 
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J.  Della  polvere  d'ireos . 

La  radice  d' Ireos  è Incarnativa  , e 
rifolutiva  dei  tumori , ma  in  partico- 
lare delle  Scrofole . 

Bollita  con  acqua  comune  , e fat- 
tone fomento  all’  Emorroidi  , leva 
il  dolore , e la  rtertà  decozione  tepi- 
da tenuta  in  bocca  mitiga  il  dolor  de* 
denti . 

Facendone  deliamente  fomento  al- 
la natura  delle  Donne  rilòlve  le  du- 
rezze che  vi  fo fiero  . 

La  radice  medefima  polveriggiata  , 
e polla  fopra  gl’ orti  Scoperti,  gl’  in- 
carna, e fe  fi  devono  lquammare, acce- 
lera la  Iquamma  . 

4.  Della  polvere  della  Centiana. 

Tolta  la  radice  della  Gentiana  per 
bocca  giova  generalmente  a tutti  gl* 
effetti  velenoli . 

Porta  nelli  medicamenti  per  le 
‘ferite,  & ulcere,  è di  gran  giova- 
mento , & il  fucco  porto  nei  Collirii 
vale  per  le  infiammazioni  degli  oc- 
chi^ finalmente  (e  volete  piena  infor- 
mazione di  tal  radice, fovvengavi  quel- 
lo che  habbiamo  detto  nel  Sogno 
Chirurgico  nella  giornata  terza  , fo- 
glio 413.  perche  non  fi  può  (di  tal 
medicamento  ) dir  d’  avantaggio  . 

5.  Della  polvere  di  Rofe . 

La  polvere  di  Rofe  ridotta  fottilif- 
fima , cicatriggia  le  ferite,  e le  piaghe; 
porta  l'opra  1’  elcoriazioni , che  nalco- 
no  fra  le  cofcie  de’  Bambini,  predo  le 
lana  , e lo  rtertb  fa  anco  negl’  adulti . 

Quelli  granelli,  che  fono  nel  maz- 
zo delle  Rofe  Seccati , e polveriggiati 
ficcandone  le  gengive , proibirono  le 
loro  fiullioni , è le  corroborano . 

O o 2 . 6.  Del 
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6.  Del  Lit argino  . 

*»  La  fua  facoltà  è d’ ammollire  , ri- 
empire, cicatriggiare,  refrigerare,  e 
. chiudere  k 

Si  melchia  con  diverft  unguenti 
per  ertìccare  1’  ulcere  liumide  , per 
grattature^  rifcal  dazioni  humide  del- 
le cofcie , & altri  molti  mali . 

7.  Polvere  contro,  lo  difenteria  , 

* * . ’ - 

Si  prende  fucco  di  Bacche  di  Sanr- 
bticco,  che  fiano  ben  nere,  e matu- 
re, quanto  fi  vuole  , nel  quale  fi  me- 
fchia  tanta  farina  di  Segalla  , che  rie- 
fca  una  parta,  della  quale  Pene  pol- 
lino formare  globoletti,  come  Nocel- 
le , le  quali  fi  faranno  cuocere  nel' for- 
no con  il  Pane,  ortervando  che  non 
svabbrultolifcano , e dopo  cavato  il 
Pane  , vi  fi  falcieranno  dentrb  fin 
tanto  che  fi  bifcottino  , a legno  che 
Ir  portino  di  nuovo  polveriggiare  , 
impalcare,  e ricuocere,  fecondo  lo’ 
Hello  anche  la  terza  volta  ; fatto  ciò 
fi  riduce  in  fottilirtìma  polvere  paf- 
futa per  fetaccio  • fi  conlervi  in  vaiò 
di  vetro  ben  otturato, in  luogo  alciut- 
to , che  durerà  lungo  tempo  . 

Perla  difenteria  le  ne  dà  la  matti- 
na quattr*  hore  avanti  pranfo  in  un* 

) ovo  frefco  da  forbire,  ©vero  le  ne 
pongono  due  dramme  in  acqua  di  Po- 
ligono, e di  Helfaria  Montana  an. 

i»  5*  .w 

Vale  per  fermare  ogni  flu-flo  di  San- 
gue di  qualfiyoglia  parte  , prela  fino  a 
dramme  due  con  le  fuddette  acque, 
operando  con  la  fterta  virtù  nel  fer- 
mare il  fangue  mertruale  immodico  > 
cfibita  nella  fteffa  maniera  . 

« * • * • • • • * >» 
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ÌTTICO  - 

. Polvere  contro  la  o$n'  oU 

tra  cofa  velenofa , e pejltfero . 

ty.  Radice  di  Tormentitla,  di  di- 
tamo  bianco,  Coralli  bianchilfinat 
preparati  , Terra  figillata  vera  atu 
3»  x.  Si  faccia  d’  ogni  cofa  polve- 
re fottilirtìma , e fi  fervi . Tolta  que- 
lla polvere  due  volte  la  fettimana, 
prelèrva  dalla  pefte  , & ertendo  l’h uo- 
mo tocco  da  quella  , pigliandone  a- 
vanti  che#paflìho  ventiquattr’*hore,  Pe- 
ne libera. 

Chi  bavelle  mangiato  fonghi  catti- 
vi , veleno  , vivanda  , pozione  , o al- 
tra colà  venefica  , eccetto  corrofrj 
va , ne  pigli  fubito  , che  ne  refterà  li* 
bero , e coli  dovrà  fare  chi  fofie  ftatq 

morduto  da  animale  velenofo  . 

» * 
* • 

9.  Polvere  per  il fiu(fo  di  corpo. 

Of.  Balaurti , feorze  de  Melango- 
li , Cornino  an.  3.  i.  firmi  di  Cotogno 
3.  i>.  Teriaca  3- i-*-  Z.uccaro  rolato^ 
vecchio  in  tavolette  ^ s.  fi  faccia  poU 
vere,  della  quale  ie  ne  darà  al  pazi- 
ente unadramma  per  volta  , con  vino 
nero  caldo  per  tre  o quattro  mat- 
tine. . 

C • 

10.  Polvere  per  C Emorroidi  < 

^4.  Cerufa  Veneta  lavata,  antimo* 
nio  parimenti  lavato, piombo  urto,  tu* 
eia  preparata , inceniò  mafehio  an.  3* 
iii.  Ogni  cofa  ridotta  in  fottilirtìma 
polvere  ben  mirta,  fi. Terbi  per  ufo  . 

Quando  fi  vorrà  adoprar  quella 
polvere,  li  laveranno  prima  beniffimo 
1’  emorroidi  con  vinci  bianco  mirto 
con  miele , e dopo  lavate  vi  fi  fparge- 
rà  la  luddcita  polvere , che  in  due , o 
tre  volte  le  n’  haveiàl’  effetto  . 

ALCHINUO , La  prego  perda 


« 
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narmi  fe  l’ Interrompo  , mentre  mi 
fovviene  d’ haverla  veduta  adoprare 
una  certa  polvere  corrofiva , con  la 
quale  ha  condotto  a fine  diverfe  bel- 
littìme  cure  ; Onde  è molto  tempo , 
che  bramo  di  fapere  qual’ è quella 
polvere , 1*  ufo  fuo , Se  il  modo  d’ 
adoprarla . 

TURANIO  . £'  vero  , che  io 
ho  quella  polvere  , & è di  mia  in* 


TTO.  ,5«t. 

vena  ione,  conia  quale  confettò  ha* 
ver  fatto  felicemente  diverfiflime  cu-^ 
re , che  per  altro  non  haverei  (aputo 
certamente  come  terminarle  , però 
aderendo  in  parte  al  vodro  defide- 
rio , vi  defcriverò  la  fua  virtù,  il  mo- 
do d’ adoprarla  , & in  fine  diverfe 
bellidìme  o (Tervazioni  delle  molte  , 
che  farebbe  itopoifibile  a ricordarme- 
le tutte . 


Facoltà , ft)  ufo  della  Polvere  corro  fu  a Magi  frale . 


> Li  effetti  della  Polvere  cor- 
rofiva  Magitlrale  di  mia 
invenzione  fono  tali, che 
non  poflbno  darfi  ad  inten- 
dere fenea  il  racconto  di  molti  cafi  fa- 
nati con  1’  ufo  di  quella  ; E benché 
fodero  gravitimi,  e q uafi  dilperati  , 
ad  ogni  modo  con  1’  ajuto  del  Cielo, 
e virtù  di  queda  polvere  A fono  feli- 
cemente terminati. 

Per  la  regola  dunque  di  chi  volefle 
Valerfene  , dovete  fapere  , che  queda 
polvere  ha  proprietà  di  rimuovere 
Qualunque  callofità  per  dura  che  da , 
e tanto  più  fàcilmente  opera , quanto 
i Calli  iono  più  invecchiati,  facen- 
doli anzi  più  predo  feparare . 

La  feparazione  de’  quali  fuccede  in 


capo  alle  ventiquattr’  hore , overo  al- 
le quaranta  otto  al  più,  e quando  1’ 
«(cara  ritarda  maggior  tempo  la  fepa- 
razione, c fegno  non  eflèrvi  più  callo. 

Arrivando  al  buono , «'  attacca  la 
polvere,  e vi  rimane  cinque,  o<  fei 
giorni  , e quando  fépara  , non  ha 
confumato , nè  corrolb  niente  della 
carne  buona . 

Al  prefente  ho  fperimentato  tal 
polvere  (opra  un  tedicolo  guado  co- 
perto da  carnofìcà  dura , e benché  fìa 
flato  neceflàrio  reiterar  molte  volte 
l’applicazione  a caufa  della  grand’ 


hnmidità  concorrente,  che  toglieva 
molta  attività  alla  polvere  medefìma, 
con  tutto  ciò  fu  la  della  carnofìcà  va- 
lorofamente  confumata  indenne  con 
il  Tedicolo  alterato . 

Quando  fepara  il  Callo , reda  la 
carne  toffa,  e fenza  alcuna  indige- 
dione , e (e  qualche  volta  lafcia  un 
poco  di  bianchezza,  con  un’ applica- 
zione di  Digedivo  rofato  la  parte  r&; 
da  fubitò  rolfa  , e digerita . 

Separato  il  callo  non  crefce  più  in 
quel  luogo  fìcuramcnte , e A può  ap-  . 
plicare  detta  polvere  un  poco  alla 
volta , Ano  che  Aano  del  tutto  rimoffi 
li  Calli. 

Se  nell’  ulcere , Fidole , overo  al- 
tri mali  ( intendendo  Tempre  con 
callo  ) vi  fotte  congionta  qualche  ma- 
la  qualità,  la  leva  Acutamente  , di- 
druggendo  i fermenti  per  ver  fi,  con- 
gionti  nelle  parti,  e quedo  A com- 
prende dal  veder  in  breve  migliorare 
la  condizione  delle  materie  . 

A tal’  uno  porta  dolore , ad  altri 
prorito  , o formicamento  , & alla 
maggior  parte  niun’  incomodo , pur- 
ché (ia  applicata  al  luogo  proprio  del 
bi  fogno . 

Se  eccitailè  dolore , che  il  paziente 
per  impazienza  non  la  potette  totera- 
re , pallata  che  Aa  un’  hora  con  1* 

Q o 9 »p- 
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applicazione  d’  una  plagella  di  fili  ca-  indi  in  quel  di  Fiorenza  * poi  in 
rica  di  Butiro  frefco  , overo  con  quello  di  Milano,  de  anco  in  Ve- 


foglie  fubito  certa  , e tanto  oprerà  lo 
ftdFo  effetto  ; benché  tal  cola  accade 
rare  volte,  fe  pure  non  fofl'e  detta 
polvere  applicata  fuori  del  cafo , ove- 
ro porta  fenza  direzione  lòpra  la  car- 
ne buona . 

Quella  polvere  abbraccia  la  focietà 
d’  ogn’  altro  medicamento  , mefco* 
landola  in  più  , o meno  quantità , fe- 
condo la  qualità  del  male  . 

Non  fa  mai  gonfiaggione  , o tume- 
fazione , nè  infiammazione  nelle  par- 
ti , ma  pure  talvolta  facendola  , on- 
gendo  con  il  butiro  fubito  fvanifee. 

Quando  fi  mefcola  con  Digertivo 
rofato,  overo  unguento  diCerufà, 
o altro,  fi  dirtende  (opra  fili,  ove- 
ro s’ intinge  la  tarta  , e poi  %'  ap- 
plica . 

• Tutt’ i mali  vecchi,  che  cadono 
in  recidiva , fuccedono  o per  non  ek 
lère  curati  bene , o per  non  haver  ri- 
morti  intieramente  i calli , o per  la 
temperanza  della  parte. 

Il  non  levar  i calli  deriva  o peF  me- 
dicamento troppo  dolorofo,  o per 
impazienza  de*  pazienti  , overo  per 
accidenti  che  fopravengono , overo 
per  imbecillità  de’  medicamenti  , o 
per  poca  cognizione  di  chi  opera . 

Querte  informazioni  così  alla  grof- 
fa  credo  che  vi  baderanno  per  ben 
ufàr  tal  polvere  al  vortro  bifogno, 
poiché  agl’  intendenti  poche  paro- 
le  badano  , onde  partirò  agli  E- 
fempii. 

Cafo  primo . 

Capitò  nell’  Hofpitale  di  S.  Fran- 
cefco  grande  di  Padova  un  Foradie- 
re  con  una  FidoU  lacrimale , vec- 
chia d’  anni  lètte  , medicato  prima 
in  S.  Spirito  di  Roma  lenza  frutto , 


nezia  negl’  Incurabili  ; e nel  corfo 
di  quedo  tempo  era  la  Fidola  da- 
ta chiufà  .qualche  mefe  , riapren- 
doli poi  di  nuovo  la  medema  con 
grande  incomodo  , e dolor  del  pa- 
ziente, aderiva  ertergli  dato  dato 
il  fuoco  tre  volte  , e che  li  cor- 
rofivi  gli  eccitavano  infiammazioni 
terribili  , facendo  poco  effetto  , e 
quando  prefi  tal  cura  per  le  mani , 
dillando  la  detta  Fidola  non  fi  fenti- 
va  I*  orto  (coperto , ma  una  durezza 
callofa,  de  il  callo  era  deliamente 
nel  condotto  della  Fidola  j Ond’  io 
prefì  tanto  Cerotto  di  Cerufa  coni* 
una  mezza  mandola  , e della  mia 
Polvere  al  pelo  di  due  grani , ponen- 
do il  tutto  in  un  cucchiaro  a liquefarli 
artìeme,  e poi  feci  una  tadina  , e gliela 
introdurti  nella  Fidola . 

11  giorno  feguente  il  medicamento 
daya  fidò  alla  parte,  de  io  gli  polì  una 
plagella  di  Digertivo  rolato , il  quale 
fece  leparare  ogni  cofa  il  fecondo  gi- 
orno , redandovi  un  foro  largo  , ca- 
pace d*  un  dito  annidare  . 

Ortervata  minutamente  la  fepara- 
zione  dell’  Efcara , fi  vide  il  Globo 
del  Cerotto  intiero  , de  all’  intorno 
di  quello  tutto  il  callo  della  Fidola 
a guilà  di  fodero,  e neH’ertremità 
del  medemo  una  fcaglietta  d orto  j ri- 
manendo la  Fidola  roda,  e di  buo- 
na carne  , de  intieramente  dige- 
rita . * 

Parerà  a tal’  uno  importìbile  la 
piaga  trovarli  tale  fubito  rimoffo  il 
corrofivo  j ma  pure  c verità  infallibi- 
le comprovata  dalla  moltiplicità  delle 
lue  operazioni. 

La  Fidola  s’ incarnò  in  pochi  gior- 
ni con  l’ ulò  della  Bettonica , e pai  fa 
fiddau  con  unguento  di  Tucia  . 

Crf- 
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Cafo  fecondo  . v 

Un’  affittuale  del  Nobile  Signor 
Botton  Gentil’  uomo  Padovano  nel 
fparar  uno  Schioppo  li  crepò  la  can- 
na, portandoli  via  il  primo  interno- 
do , e la  metà  del  fecondo  del  dito 
Pollice  della  mano  finirtra  ; fu  cura- 
to con  tutte  le  regole  dell*  Arte  in 
materia  di  tali  ferite  , & in  prò. 
^reflb. di  tempo  fi  feparò  ancora  1*  al- 
tra metà  del  fecondo  Articolo  fo- 
pradetto  , dopo  di  che  fi  generò 
certa  carne  alla  fimilitudine  del 
pongo,  gonfiandofi  {binamente  la 
mano , per  rimuovere  la  qual  car- 
ne fu  adoprato  il  precipitato  , e 
poi  1*  Alume  urto  con  Io  ftelfo  , 
ambidue  mirti  , ma  fcnza  frutto  , 
di  poi  la  Sabina  polveriggiata , li 
Trocifci  di  Minio,  Polveri  , e La- 
vande artringenti  , il  tutto  fenza 
miglioramento  immaginabile  del  Pa- 
ziente ; anzi  pareva  ch’ogni  cofa 
fervirte  di  pabulo  per  farla  maggior- 
mente crefcere  . Finalmente  s’  ado- 
prò  il  ferro,  recidendo  totalmente  ; 
ma  il  giorno  /eguente  fi  vedeva  pul- 
lulata di  nuovo . 

In  tutte  quelle  operazioni  s'  ha- 
vevano  confumati  lei  meli  in  cir- 
ca, & il  pover’  huomo  mortrava 
volerfi  rendere  atrofico  , mandan 
do  dalla  Piaga  un  fangue  tenuiflì- 
mo  in  gran  quantità  con  puzza  in- 
tolerabile. 

11  Signor  fuo  Padrone  , a cui 
molto  premeva  la  fallite  di  quell* 
huomo  , venne  a ritrovarmi  , rac- 
comandandomi iftantemente  tal  cu- 
ra ; ma  io  fapendo  la  gravezza 
del  male  , e confiderando  , che  il 
fito  non  permetteva  1*  operazione 
dell’  attuai  Cauterio  , mi  vedevo 
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imbrogliato , però  li  premili  far  tut- 
to il  poffibile . 

Il  giorno  feguente  andato  alla  vi- 
fita,  gl’  applicai  la  mia  Polvere  in 
qualche  quantità  rifpetto  alla  grofi. 
fezza  dell’  eferefeenza  , coprendola 
di  fili  afeiutti , come  per  il  più  fo- 
glio praticare,  & il  giorno  dietro 
voltandolo,  gli  dimandai  fe  il  me- 
dicamento gli  havelTe  portato  dolo- 
re y mi  rilpofe  haver  fornito  fopra 
il  male , come  fe  li  follerò  camina- 
te  delle  formiche . 

La  Polvere  haveva  fatto  il  fuo 
effetto  , mà  quella  mattina  non  fi 
rilafciòi  Onde  li  polì  molto  Dige- 
ftivo  rofato  tutto  all*  intorno  , & li- 
na plagella  intinta  nel  medemo  , e 
così  lo  lafciai  fino  all’altro  giorno, 
che  foparando  il  medicamento  , ri- 
roolTe  intieramente  quella  gran  mo- 
le di  carne , con  un  pezzo  d’  Orto 
corrotto  attaccato  nel  mezzo  , e 
quello,  che  fece  ftupire  gl’ alianti, 
fu  il  vedere  reftar  la  carne  così 
digerita  , e bella,  quanto  fi  può 
immaginare  , con  diminuzione  del- 
la tumefazione  efirtente  tanto  tempo 
nella  mano  ; e con  1’  ufo  de’  me- 
dicamenti Epulotici  in  tre  fettimane 
fu  intieramente  fano. 

Cafa  tcrz.o . 

Un  Soldato  Siciliano  fu  tocco 
da  un  pezzo  di  Granata  in  una  Ti- 
bia fotto  Negroponte  con  offofa 
dell’  ofio  , il  quale  fu  medicato  in 
quelle  parti,  ulcendogli  ( in  progref- 
fo  di  tempo  ) molti  pezzetti  d’  of- 
fi,  ma  con  tutto  ciò  non  li  forti  di 
confeguir  la  bramata  falute  , ha- 
vendo  lempre  dolori  acerbilfimi , che 
gl*  impedivano  il  caulinare  . 

Pervenuto  incapo  d’anni  cinque 
in  Padova  nell’  Hofpitale  , fu  da 
O o 4 me 


5<?4  / L P ^ 

me  veduto  , de  o (Ter vai  un  buco 
angufto  fiftolofo  , che  arrivava  fo- 
pra  1’  Oflb  , e tutto  all’  intorno  at- 
taccato al  medefimo,  duro  quanto 
una  pietra  j havendomi  il  Paziente 
riferito  efter  flato  in  diverfi  Hofpi- 
tali , ove  gl’  era  ftato  rafpato  più 
Volte  1’  Odo  medefimo  , de  anco 
toccato  con  il  fuoco  fenza  alcun 
giovamento  , anzi  con  grave  peri- 
colo della  vita , per  enfiaggione,  de 
Erifipilla  fopravenutagli  a caufà  di 
dette  operazioni  . 

10  confiderato  con  attenzione  il 
cafo  , bagnai  all’  intorno  dell’  in- 
fenfibile  foretto  con  la  faliva,  e gl’ 
applicai  la  mia  Polvere  , fopraponen- 
dogli  fili  afciutti , de  un  bollettino  di 
Cerotto  di  Cerufà  . 

11  giorno  Tegnente  oftèrvando 
che  detta  Polvere  flava  fida  alla 
parte , la  coperfi  con  una  foglia  di 
cavolo  , ben  caricata  di.  Buttiro  . 
L’  altro  giorno  feparò  un’  efeara 
grolla  , con  una  fraglia  non  pic- 
ciola  d’  odo  tarlato  , apparendo  di 
fotto  la  carne  bellidima  , l'opra  la 
quale  applicai  la  Bettonica  , & al 
Paziente  in  inftanti  cefsò  il  dolo- 
re ; Incarnata  che  fu  , con  I’  un- 
guento di  Tucia  fi  cicatrizò  in  po- 
chi giorni,  de  il  paziente  fu  fano. 

Quelle  tre  operazioni  della  mia 
Polvere  in  mali  invecchiati  con 
lefione  degli  Odi  fono  in  vero  fiate 
mirabili , dal  racconto  delle  quali  pe- 
rò non  voglio  dar’  ad  intendere  , che 
la  mia  Polvere  fia  fquammatoria, 
mentre  deferivendo  le  fue  facoltà  nOn 
ho  motivato  haver  eda  tal’ ufo  ; ma 
penfo,  che  in  quefti  tre  cali  fodero  gl’ 
olii  dilpoftr  all’  ufeita  , e che  la  forza 
della  Polvere  podi  haver’ accelerata 
la  loro  fcparazione  _ 


ATTICO 


Cafo  Quarto. 

Un  Nobile  Signore  rilevò  da  ku 
na  Meretrice  due  ulcere  fopra  fa 
Glande  del  Membro,  le  quali  me- 
dicate con  tutte  le  regole  preferit- 
te  dall’  Arte  , non  fu  mai  polfibr- 
le  ridurle  alla  mondificazione  , an- 
zi in  poche  Settimane  fi  ridudero 
concave  , dilatandoli  gagliardamen- 
te,  formando  le  labra  callofe  , de 
ineguali  , e queflo  fuppono  derr* 
valle  da  moki  humori  venefici 
che  calavano  in  quelle  parti"-,  tare* 
to  più  , eh’ in  quel  tempo  fi  fece 
vedere  il  principio  d’  un  Bubone 
nell’  Inguine  . 

Premendomi  ftior  di  mifura  tè 
falute  del  Giovine  Cavalliere  , ap- 
plicai fopra  le  dette  ulcere  il  DK 
geftiyo  rofàro  con  poca  porzione 
dellq  mia  Polvere  mefehiata  con 
quello,  il  quale  in  due  volte  m (ni- 
dificò egregiamente  le  parti,  ugua- 
gliando le  labra  , dopo  di  che  incar- 
nai , e cicatrizai  in  pochi  giorni  il 
detto  male . 


Cafo  Quinto 

Soggetto  di  gran  rimarco , d’  anw 
ni  quarantadue,  temperamento  cal- 
do , e fecco  , fottopofto'a  fi  affie- 
ni , de  oflruzioni  nelle  vifeere  n®- 
turali  , rilevò  da  una  Meretrice 
un  Bubone  Gallico  , il  quale  con 
gran  fatica  dopo  molte  operazio^ 
ni  luppurò  , c fu  tagliato  , e me- 
dicato conforme  a*  precetti  dell’  Ar- 
te, purgando  quello  competentemen». 
te  molte  materie,  benché  non  mai 
concotte,  e ciò  neL  corfo  di  tre,  o 
quattro  Mefi , nel  qual  tempo  il 
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gnor  Paziente  divenne  Iterico , con 
moledia  di  febre,  & altri  incomo- 
di , e perche  fi  fece  qualche  Sino  nel- 
la parte , fu  operato  con  incifioni , le 
quali  nel  corlo  fuffèguente  di  ^Meft 
fquattordeci  dal  principio  del  male, 
afccfero  al  numero  di;  ventiquat- 
tro , quando  il  predetto  Cavaliere  fi 
portò  in  Padova  per  fanarlì  non  fo- 
ro di  quello  male,  ma  anco  da’ re- 
fìdui  dell’  Iterizia , che  tuttavia  per- 
durava con  i’odruzioni  mentova- 
te. • 1 • 

Mandatomi  a ritrovare  m’efpofe 
Poperato,  etra  I* altre  cofe  mi  dif- 
fe , che  non  penfaffi  d’  adoprar  alcun 
corrofivo  , perche  il  lòlo  alume  com- 
kulto  gli  eccitava  la  febre,  e dolori 
ìntolerabili , e molto  più  gli  altri  d’ 
ogni  genere. 

Oflervata  la  parte  viddi  ch’era  una 
perfettilfima  Fidola,  che  $*  infinua- 
va  nelle  glandole  dell’ Inguine  della 
parte  finidra,  totalmente  callofa  , 
non  folo  per  il  tempo , ma  anco  per 
la  raoltiplicità  de’ tagli,  che  gli  era- 
no dati  fatti  nel  tempo  paflàto. 

! Il  Sino  era  profondo,  e difficile 
da  aprirli , lenza  l’ incifione  di  qual- 
che vaiò  infìgne , con  tutto  ciò  of- 
fervando  che  il  Cavalliere  non  pote- 
va confeguire  la  bramata  lalute  fen- 
za  tal*  operazione  , mi  rilolfi  in 
ogni  maniera  di  volerla  elegui- 
re.  -ih.  -- 

Tagliai  dunque,  & incontrai  per 
appunto  quello , eh’  havevo  prevido, 
ma  con  facilitò  ancora  reprelfi  P ufei- 
ta  del  (angue,  e medicato  con  le  chia- 
rette , lo  lafciai  cosi  per  lo  Ipazio  di 
due  giorni  intieri . 

Levato  il  repellente  continuai  per 
otto  giorni  a medicarlo  con  il  Dige- 
flivorofato,  e dopo  penfai  la  manie- 
ra di  levargli  il  duri  (fimo  callo,  che 
y]  era  congiunto . 
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Ma  confederando  I’  aderitomi  circa 
» medicamenti  corrofivi , mi  trovavo 
imbrogliato  , non  iapendo  a che  ca- 
po appigliarmi,  mentre  ro’ haveva  fpe- 
cificatamente  nominata  tutta  la  ferie 
de’  corrolivi  del  primo , fecondo , e 
terzo  genere, -a  lui  tutti  nocivi,  onde 
una  màttina  nafeofamente  gli  applicai 
una  piccioliffima  porzione  della  mia 
Polvere,  per  far  la  prova,  fe  mi  po- 
teva riufeire  1’  ufeita  da  quedo  Labe- 
rinto , Se  in  vero  eh’  hebbi  la  fortu- 
na propizia , mentre  la  Polvere  ope- 
rò prodigioGimente  fenza  farli  nien- 
te fentire  dal  Cavaliere,  il  quale 
vedendone  mirabil’ effètto , fi  lafciò 
volentieri  applicare  più  volte  la  pre- 
detta Polvere  a modo  mio , fenza  mai 
rifentirne  incomodo  alcuno. 

. Levate  dunque  le  callofità  fu- 
perfiziali  dei  tegumenti , che  non  e- 
rano  poche,  fi  Icoperfe  una  glandola 
impetrila,  fenza  la  remozione  della 
quale  era  impolfibile  limare  il  Caval- 
liere . •*  . 

Continuai  dunque  con  la  della 
Polvere  a rimuovere  la  Gianduia,  che 
confumata  del  tutto , principiò  a far- 
li vedere  la  carne  buona,  riempien- 
doli predamente  la  cavità  fino  all* 
uguagliarli  della  cute . 

Ma  la  parte  inferiore  di  quedo  ma- 
le , ove  era  dato  fatto  un  taglio , non 
s*  era  mai  potuta  laldare , eflèndovi 
fopra  dello  lleflb  una  carne  flotta  , 
bene  non  elevata  , la  quale  non  fi  po- 
tè elficcare  con  alcuna  lòrte  di  medi- 
camenti , onde  mi  forti  finalmente  ri- 
durla a temperie  naturale  con  una  lo- 
ia applicazione  del  mio  Unguento 
Verde , regidrato  nella  Serie  degl* 
Unguenti  al  num.  $i.  mifchiato 
conia  metà  di  Digeftivo  rofato,  il 
che  leguito,  fornì  di  cicatrizarli  la 
Piaga  con  T ulò  dell’  Unguento  di 
Tucia.  ' 


C* 
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Are  riebbe  la  defi  derata  falute 


Cafo  Se/io , 

Un  Reverendo  padre  de*  Minori 
Conventuali  mandò  a ritrovarmi, 
acciò  che  vedetti  un  Tumore  in- 
fiammatorio venutogli , nel  Perineo, 
il  quale  dame  oflèrvato  viddi , che 
tal  Tumore  veniva  originato  da  Fi- 
ttole inveterate , che  il  povero  Padre 
non  fapeva  d’haverle,  mentre  in 
Ferrara  dieci  anni  avanti  s*haveva 
latto  vedere  da  un  Chirurgo,  che 
gli  haveva  detto  non  ettervi  nulla  , e 
pure  in  quel  tempo  havevano  havuta 
la  Tua  origine . 

Stilandolo  dunque,  -trovai,  che 
da  un  Sino  vicino  all’  orifizio  dell’A- 
no lo  diletto  lì  portava  fino  al  prin- 
cipio dello  Scroto  di  fopra  1’  uretra , 
ove  gl’  introduci  una  tafta  per  facili- 
tar 1’  operazione,  e per  dar  efitoalle 
materie  > 

In  tanto  fe  gli  fece  prendere  un 
medicamento,  facendogli  una  cava- 
ta di  fangue  dal  braccio,  dopo  la 
quale  feci  1’ operazione,  tagliando  il 
Sino  totalmente  dal  principio  al  fine. 
Con  che  celiò  il  dolore  al  Padre , eh’ 
era  grandifiìmo . 

Dopo  tal’  operazione  aperti  al- 
tri Sini  citeriori  nel  mal  vecchio,  tro- 
vando in  progredì  altro  Sino,  che  pe- 
netrava due  dita  dentro  l’ Orifizio , il 
quale  medemamente tagliai. 

Ridotte  le  parti  a qualche  digeftio- 
ne  pentii  alla  remozione  del  callo , 
eh’  era  grandittìmo  , e duro  come  una 
pietra  J per  tanto  principiai  1’  applica- 
zione della  mia  polvere, e benché  que- 
lla gli  porta fife  qualche  incomodo , ad 
ogni  modo  non  fopravenne  mai  in- 
fiammazione , nc  febre  , né  verun’ 
altro  accidente. 

Levati  che  furono  intieramente 
» Calli,  in  poclullìmi  giorni  il  Pa- 


Cafo  Settimo, 

j 
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Capitò  in  Padova  l’anno  1*700.  un 
tal  Signor  Giufeppe  Viviani  Nativo 
di  Loreto,  all’  hora  efittente  nella 
Corte  del  ; Sereniamo  Elettore  di 
Brandemburgh , al  prefente  Re  di 
Pruflìa  , e ferviva  in  quella  Corte  per 
Chirurgo  attuale . » 

• Venne  dunque  a ritrovarmi,  di- 
cendo di  voler  elfer  curato  da  una  Fi- 
ttola dell’Ano,  natagli  quindeci  an- 
ni avanti,  aggiungendomi  haverne 
un  altra  d’  anni  30.  ma  che  di  quella 
non  voleva  curarli , mentre  non  gli 
haveva  mai  portato , nè  portava  al- 
cun’ incomodo  i la  Tua  età  era  d’  anni 
quarantafette  * j -j 

Fattagli  prima  fare  una  purga  fem- 
plice , tagliai  la  Fittola  più  giovane , 
che  penetrava  due  dita,  e mezzo  nel 
Mufculo  Sfintere,  dopo  di  che  me- 
dicai la  parte  per  lètte  giorni  con  li 
foliti  medicamenti , e poi  applicai  la 
mia  Polvere  lopra  il  duriamo  Cal- 
lo , la  quale  dopo  due,  otre  appli- 
cazioni principiò  a dargli  non  medio- 
cre fattizio  , con  tutto  ciò  , al  folito 
del  fuo  valore,  fenza  cagionarli  ve- 
runa alterazione,  levò  intieramente 
il  Callo. 

lo  in  quello  tempo  andavo  Tempre 
infinuandogli,  che  fi  lafciaflè  pari- 
menti  curare  dall’altra  Fittola  vec- 
chia , efittente  all’  altra  parte  dell* 
Ano  ; ma  lui  Tempre  collante  atte- 
riva  non  voler  elTer  di  quella  curato. 
Quando  che  chiudendoli  l’altra  i- 
gran  patti , e non  havendo  le  mate- 
rie più  quell’  elìco  copiofo  > come  per 
avanti  , fi  tumefece  , e s’ infiammò 
1’  altra  Fittola , e quello  , che  etto  Si- 
gnor Paziente  non  volle  far  per  amo- 
re , convenne  farlo  per  forza  , e co- 
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sì  fi  tagliò  anco  quella  , oprando  nel 
modo  predetto, e li  rifiutò  felicemente 
dell’  una,  e dell’altra  . 

E perche  la  natura  per  il  corfo  di 
unti  anni  fcaricava  gli  efcrementi  de! 
Corpo  per  quelle  Fittole,  ertendogli 
all’  hora  interclufa  la  ftrada , gli  feci 
un  Cauterio  alla  Cofcia  , il  quale  i- 
flradato  che  fu , fi  partì  il  Signor  Pa- 
ziente da  Padova  contentiflìiTio , e 
iano,  effendo  flato  meco  a vedere  le 
mieCureper  lofpaziodi  un  Mefe, 
e più  avanti  la  fua  partenza . E nel 
Mete  d’ Agotlo  dell’  Anno  1701. 
capitò  in  Padova  quello  Signo- 
re, il  quale  godeva  perfetta  laJu- 
te . 

< C*fo  Ottavo . 

Un  Padre  Capuccino  era  flato  cu- 
rato d'  Erpeti  nelle  Gambe  a Ferrara 
per  lo  fpazio  d’  un’  Anno  fenz’  alcun 
frutto , il  quale  in  fine  fi  rifolfe  di  ve- 
nire a Padova  per  vedere  fe  pure 
poterti  confeguire  la  defiderata  fa- 
iute,  e quelli  Signori  Chirurghi  gli 
dirtéro,  che  certo  in  Padova  v’ era- 
no de’  bravi  Soggetti  ; ma  che  il  ma- 
le non  era  al  certo  capace  di  rimedii , 
Cc  anco  li  Padri  tletfi  li  diedero  la 
fua  benedizione , anzi  molti  di  quel- 
li lo  configliavano  a non  partirti, 
già  che  il  fuo  male  era  del  tutto  in- 
curabile . 

Ma  il  Padre  guidato  dalla  buona 
forte  volle  in  ogni  modo  partirti , 
nel  qual  punto  li  dettero  il  buon 
Viaggio,  e li  fecero  dietro  nuova- 
mente il  légno  della  Santa  Croce  di- 
cendoli: Padre  a rivederti  in  Para- 
difo. 

Capitò  dunque  il  Soggetto  1’  Erta- 
le 1701.  il  quale  da  ine  veduto  » 
fetUi  llupefatto,  vedendo  tutte  due 
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le  Gambe  univerfalmente  piagate  , 
& anco  nelle  Gofcie  al  numero  di  più 
di  trenta  piaghe;  ma  per  lo  più  con  Si- 
ni profondi,  e grotfi  da  non  poterti  ta- 
gliare lenza  gran  pericolo  di  vene , 
e nervi . 

Le  Piaghe,  erano  tutte  fatte  callo- 
fe  , e le  Gambe  duriflìme  in  tutte  le 
lue  parti . 

Prima  fc  gli  fece  fare  una  buona 
Purga , dopo  la  quale  prefe  P Acqu^ 
(libiata , nel  qual  tempo  a’  inco- 
minciò l’applicazione  della  mia  Pol- 
vere, la  quale  faceva  feparare  grof- 
fitfimi  Calli;  e tal  Cura  la  faceva 
il  Reverendo  Padre  Fra  Giufeppe 
da  Trevifo  Infermiere  , col  mio 
intervento  ad  ogni  lei,  overo  otto 
giorni . 

In  divertì  (iti  di  molte  Piaghe  le 
n«  faceva  una,  la  quale  predo  cica- 
trizavafi,  & in  altri  luoghi  , ove 
erano  li  Sini  grortì,  e profondi, 
a’ applicava  la  Polvere  fopra  la  Cu- 
te lana,  bagnandola  prima  con  la 
faliva , la  quale  faceva  mirabile  aper- 
tura , dopo  di  che  l’ arrivava  al 
fondo  del  Sino  Callofo  , e così  an- 
dava fonandoli  felicemente  il  Padre, 
come  fuccefle  in  capo  di  uè  me- 
fi. 

Cafo  Nono . 

Altro  limile  Calò  {uccellò  in  al- 
tro Padre  .pure  Capuccino,  per  il 
corto  di  Meli  quattordeci,  ne’ quali 
fu  medicato  prima  lenza  frutto  , 
onde  volendo  il  Chirurgo  ( dopo 
P ulo di  tutto  quello  che  Parte  pre- 
ferivo ) dargli  il  fuoco  , il  Padre 
rilpofe,  che  volendovi  tal’  opera- 
zione, defideraVa,  che  forte  fotta 
in  Padova,  perche  fino  averter- 
li lalciato  tagliare  molte  volte  » 
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e feparare  molti  pezzi  di  carne , fe 
i’hireva  partita , ma  che  per  il  fuo- 
co non  voleva  altro . 
v Partitoli  dunque  da  Venezia  , 
pervenne  in  quello  luo  Convento, 
e da  me  veduto,  fatta  l’antedetta 
Purga  con  1’  Acqua  (libiata  , ope- 
rai nello  ((erto  modo , che  ho  det- 
to dell'  altro  Padre,  & in  poco  tempo 
con  la  ftertà  Polvere  fi  rifanò  perfet- 
tamente , e farà  quattr’  anni  in  circa , 
& hora  fi  conferva  tuttavia  con  buo- 
na falute. 


C/ifo  Decimo. 

Si  parti  da  Rovigo  l'Anno  1700* 
un’Ebreo,  nominato  Mazo  di  co* 
gnome,  Sacerdote,  per  farli  da  me 
curare  d’ una  Fittola  nell’Ano,  on. 
decapitato  in  Padova  andaifubitoa 
vederlo , e trovai , che  gl’  era  fup- 
purato  un  Tumore  dentro  dell’O- 
rifìzio nel  Mufcolo  Sfinter  due  di- 
ta in  circa,  per  conofcer  il  quale 
Incurvai  lo  Stiletto  d’ Argento,  e 
glielo  introdurti  nell’  Ano  così  incur- 
vato, e poi  feci  entrare  il  bottone 
nell'  Orifizio  fuppurato  al  di  den- 
tro ; tirandolo  in  fuori  ortervai  , 
che  il  Sino  caminava  un  dito  fuori 
dell’ anulo,  ove  feci  una  perforazio- 
ne con  la  lancetta , e poi  legando  un 
filo  al  bottone  dello  Stiletto,  lo  por- 
tai dentro  , & indi  lo  ritirai  fuo- 
ri nel  modo  cha  J’ introdurti. 

Fatta  quella  operazione  fi  purgò 
il  Paziente  con  purga  femplice  , 
dopo  la  quale  tagliai  con  Falcetta 
tutto  il  Sino,  medicando  poi  la  par- 
te con  medicamenti  appropriati  l'enz’ 
adoprar  correlivi,  perche  il  male 
era  recente. 

Ma  quando  fi  {limava , che  la 
Cura  forte  per  terminare  -a  momen- 


ti , in  una  notte  fola  fi  generò  un 
funghetto  lungo  quali  un  dito  per 
traverfo,  di  foltanza  bensì  Aorta, 
ma  durirtìmo  di  Fibre . 

Alla  villa  di  tal  novità  rellai  non 
poco  fofpefo  , fiando  io  fu  l’opinione 
di  tagliarlo  ; ma  penfàndo  quello  che 
ne  poteva  feguire,  cioè  fiurtione  di 
fang;ue,  overo  infiammazione  , o 
richiamo  d’ humori  alla  pane,  mi 
trattenni,  applicandoli  per  ciò  l’ a- 
lume  combullo,  il  quale  in  luogo 
d'  ediccarlo  , li  diede  maggior  fomen- 
to.Onde  mi  rifòllì  di  diftruggerlo  con 
il  mercurio  precipitato  , il  quale 
parimenti  non  oprò  nulla  di  buo- 
no. 

Veramente  per  non  elfere  quel 
Fungo  materia  callofa  , non  po- 
tevo valermi  della  mia  Polvere  , 
e tanto  maggiormente  ertendo  il 
male  interno,  che  la  Polvere  non 
corrodertè  qualche  parte  fana,  per 
la  difficolti  che  v’  era  nell’ appli- 
carla, però  fatta  di  necertìtà  vir- 
tù, ufando  la  maggior  diligenza 
polfibile , glie  ne  polì  un  poca , Se  il 
feguente  giorno  ortervai  , che  il 
Fungo  reità  va  in  parte  ciccato, 
onde  replicandola  per  due  altre  volte, 
fu  totalmente  di flrutto  . 

Dopo  di  che  vedendo  nel  mezzo 
una  certa  rotondità,  benché  piccio- 
la,  fofpettando  che  di  nuovo  ripul- 
lularti; il  detto  Fungo,  per  non  far 
con  la  Polvere  maggior  apertura, 
toccai  il  luogo  con  due  bottoncini 
infocati,  dopo  de’ quali  in  otto,  o 
dieci  giorni  fu  intiorameote  fana- 
to . 
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Cafo  Ufidecimo . 


Ad  un  giovine  pur  Ebreo  da  Rovi- 
go , di  nome  Anlèlmo  Civita , d’an- 
ni zo.  ir»  circa  , di  temperamento  del 
tutto  Fiematico  , fé  gli  generarono 
diverfe  Scrofole  nel  Collo'  una  deHe 
quali  alla  parte  anteriore  li  fuppurò, 
e fu  medicato  conforme  a ’ precetti 
dell’Arte,  ri  ducendoli  in  flato  qua- 
li di  falute , ma  ofleryando , eh’  an- 
davano le  ile  Ile  moltiplicando  tutto 
all’  intorno  del  Collo,  fi  portò  in 
Padova  lotto  la  mia  Cura  , & of- 
fervato  da  me  il  temperamento  del 
Giovane,  li  feci  ordinare  una  purga 
lèmplice,  e compolla,  dopo  la  qua- 
le ludò  quaranta  giorni  in  Stuffa, 
applicando  nello  rtelfo  tempo  (opra 
i Tumori  gF  ammollienti,  rifol ven- 
ti, e mercuriali,  ma  nulla  giovali*- 
do  quelli , rilolfi  di  venire  all’  eltir- 
«pazioni  delle  ftefle  Scrofole  ad  una 
alla  volta.  * 

Principiai  dunque  dalla  prima , ba- 
gnando con  il  falivo  la  Cute  fopra- 
pofta,  applicandogli  poi  lamia  Pol- 
vere , la  quale  in  quarant’  hore  lepa- 
rò la  Cute,  e feoperfe  la  Glandola, 
fopra  la  quale  continuai  l’ufo  Iterto 
della  mia  Polvere , fino  che  fu  du 
ilrutta  del  tutto  -la  Glandola  lopra- 
detta . 

Tutte  le  altre  Scrofole  , ch’erano 
al  numero  di  quattro  , furono  da 
me  medicate  nel  modo  ftelTo,  e fa- 
llate perfettamente 
,Ma<  dopo  qualche  mele  com- 
parve un’ altro  Tumore,  il  quale a- 
perto  come  gli  altri , fi  fece  un  Sino 
protondo , e callofo  j lopra  il  quale 
appl’cai  la,  Polvere  diverfe  volte, 
nel  qual  tempo  lènza  neflun  moti» 
vo  li  lopraveune  una  gagliardilììma 
febre?  l<i  quale  riicaldò  nctabiimen- 
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te  la  parte  oftefa,  facendoli  infiam- 
mazione,- de  apertura  non  folo  del- 
la parte  lefa  , ma  di  tutte  le  altre  unt- 
verfalmente  f ilante  il  quale  accU 
dente  fu  fubito  dal  Medico  appli- 
catoalla  Pebre,  & io  alla  parte j e 
nel  corfo  di  cinque  fettimane  in  cir- 
ca fi  fuperò  ogni  cofa  , eccettuato 
il  * foro  fiuto  ultimamente  , e 
quello  che  fi  riaprì  , li  quali 
comunicavano  lr  uno  con  P al- 
tro. ' . 

Ma  perche  il  fito  , e la  groflezza 
della  parte  non  permetteva  il  ta- 
glio , mi  rifolfi  palparli  un  pavero 
di  bombace  intinto  in  Digerivo  ro- 
fato,  melcolatovi  della  mia  Polve- 
re, con  le  fue  tarte , per  andar  at- 
tenuando fino  che  la  parte  fi  ridu- 
ceire  lottile  , e comoda  al  taglio, 
il  quale  non  legni , mentre  il  Pove- 
ro fece  tutta  P opera , nel  qual  tem- 
po applicai  nel  fondo  il  Dlgeftivo 
Rofato  mirto  con  la  Polvere , per 
levar  qualche  refiduo  di  Callo  , e 
poi  incarnai  , e cicutrizai  felicemen* 
te  , terminando,  la  cura  il  di  22.  A- 
gorto  J1703. 

• ( • 

Cafo  Duodecimo. 

* ' + 

Un  Chirurgo  Hi  quella  Città  già 
da  quattro  anni  prele  certo  mal  Gal- 
lico, dal  quale  hebbe  P origine  un 
Bubone  , che  per  non  haverli  Spur- 
gato fuffìcientemente,gli  partorì  mol- 
ti accidenti,  cioè  qualche  doglia.  Tu- 
mori Gommoli  , . e finalmente  una 
Glandola  nel  Collo  Cotto  1’  Orecchio 
deliro,  la  qual  iuppurata  , e medi- 
cata lungamente , degenerò  in  per- 
niziolà  Pillola  j aueito  in  tale  ilaeo 
venuto  a ritrovarmi  , oficrvai  in 
erto  un  nuovo  accidente  , & era  ti- 
na  tortura  di  bocca  , che  quando 
parlava,  veniva  tirata  alla  parte  del 
- '•**  male. 
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male  , con  qualche  balbuzie  di  tormento  di  tante  operazioni)  t’in- 
Lingua  . fummo,  e tumefece  la  Gamba  tut- 

Veduto  da  me  il  cafo  predetto,  ta  , facendoli  una  piaga  fordida  , e 
fubito  gli  applicai  la *rnia  Polvere  , puzzolente,  la  quale  non  fu  poco, 
non  foto  per  corroder  la  Glandola,  a forza  di  buona  aflldenza,  ridurli 
come  per  slegar  quella  callofùà  , eh*  nello  (lato  antecedente . 
èra  d’intorno  al  Sino  , e mi  forti  Ma  In  verità,  che  non  odamela 
( benché  con  qualche  incomodo  putrefazione,  e feparazione  che  fe- 
del  Paziente  ) di  confumare,  e dillrùg-  guì , la  piaga  tornò  per  appunto  al 
gere  affatto  l’uno  , e l’altro,  libe-  legno  primiero  , con  gran  meravi- 
' randolo  dal  mate  della  Fittola  glia  di  chi  vidde  tal  cura . 
congiunta  con  la  Glandola,  e pari-  Finalmente  venutami  a memoria 
. mente  dall'  accennato  accidente  di  lamia  Polvere,  determinai efperimen- 
tortura  di’  bocca  da  quella  origi-  tare  illuo  valore  in  quedocafò,  e 
nato,  nò  mai  più  ha  fintilo  incomodo  però  bagnata  prima  tutta  lacirconfc- 
alcuno  fino  al  giorno  d’  oggi  , che  renza  con  la  faliva  ( bavendo  pri- 
fìamo  nel  Gennaro  1707.  ma  coperto  la  piaga  con  il  Di£edi- 

vo  rofato  ) glie  l’applicai,  copren- 
Cafo  Decimottmo . dola  poi  con  fili  afeiutti  , foprapo- 

nendoli  dopo  un  bolettino  d’  Un- 
L’  Anno  1698.  fi  trovava  nell*  guento  femplice. 

Hofpitale  di  Padova  ua  Donna  in-  11  giorno  feguente  ofièrvai  , che 
comodata  da  una  Piaga  di  Gam-  la  Polvere  haveva  fatto  il  fuo  oftì- 
ba  di  figura  sferica,  & era  tre  an-  zio,  ma  non  fi  fiaccava  pur  anco, 
ni  che  travagliava  con  quella  , la  onde  la  coperfi  con  Digettivo  rofa- 
quale  era  fatta  callofa  univerfalmen-  to  • il  terzo  giorno  fi  iéparò  quella 
te  , madìme  nella  circonferenza , felicemente  , rimovendo  intiera- 
le  di  cui  labra  erano  tinnenti,  ere-  mente  il  callo  , redando  la  parte 
tufe  , onde  fu  procurato  levar  il  quafi  digerita , ma  per  eflerlirimatla 
■Callo  con  erutti  i più  validi  corrofi-  qualche  picciola  inegualità  , ritor- 
vi , i quali  dilatavano  bensì  la  Pia-  nai  ad  applicarne  qualche  piccola 
ga  , e fembrava'  veramente  che  porzione , («parata  la  quale  in  bre- 
fo  fiero  levati  li  detti  Calli  , ma  vidimo  tempo  fi  chiule  felicemente 
in  capo  d’ alcuni  giorni  ritornava  la  la  piaga  , conlervandofi  la  Donna 
Piaga  fenz’  alcuna  differenza  di  quel-  faniflìma  per  il  corfo  d’ anni  cinque, 
lo,  ch'era  prima.  fino  che  cadendo  fopra  d’ un  ban- 

Onde  fu  rifolto  levar  tutta  la  cir-  co  con  la  parte  che  fu  piagata  , 
conferenza  co!  ferro  , e fu  anco  fi  lacerò  di  nuovo  la  carne,  & in 
efeguito,  fuccedendo  però  lo  dedò  poche  fettimane  le  gli  rifece  il  fedi- 
effetto  di  prima.  to  callo  all’intorno,  benché  la  pia- 

S’ adoprò  d’ avantaggio  il  Cauterio  ga  foflè  affai  più  picciola  della  pri- 
attuale  , abbruggiarido  tutta  la  ma^  Onde  ritornata  all’ Hofpitale , 
circonferenza  accennata  a tal  fe-  con  I’  ufo  della  folita  Polvere  (ì  rifà- 
gno  , che  la  piaga  redò  perfetta-  nò  in  poco  tempo , & hora  conti- 
mente  appianata  , ma  tralcorfi  nua  a dar  bene  lenza  alcun’  incorno- 
che  furono  cinque  giorni  (farle  dal  do  . 

Ca- 
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Cafo  Dt  cimo  quarto  . 

Un  (oggetto  N.  fiato  molti  anni 
in  Padova  Scolare;  tenendo  una  vi* 
ta  affai  Jjrenziofa , maiTìme  nel  prie* 
ticar  con  donne , incontrò  in  molte 
Gonoree  , & ulcere  fopra  il  mem- 
bro, il  quale  parta ndofela  con  qual- 
che rimedio  non  equivalente  al  male, 
era  Tempra  lóttopofio  a qualche  in- 
comodo. 

Finalmente  ertendo  già  decorato 
della  Laurea  dottorale  , e portatoli 
alla  patria  il  mete  di  Gennaro  parta- 
lo 1702.  s' accorfe  un  giorno  d’ha- 
ver  una  brozzetea  (opra  la  glande , la 
quale  caufandogli  qualche  prorito  , 
lenza  penlàr  d’ avvantaggio , le  l’e- 
ftirpò  con  r Ugne , e così  fece  altre 
due  volte,  nel  qual  tempo  la  Glande 
principiò  a tumefàrrt  inlìeme  con 
il  Prepuzio  , dilatandoli  molto 
quell’  elcoriazione , & in  pochi  gior- 
ni degenerò  in  perniciolilfima  ulcera, 
la  quale  in  poco  tempo  ti  dilatò  a 
legno,  che  occupava  mezza  la  Glan- 
de , e poi  andò  lerpendo  verfò  il  fre- 
no , non  fermandoli  fino  che  non 
intaccò  buona  parte  del  Prepuzio 
fopra  dell'Uretra,  il  qual  Prepuzio 
era  firaordinariamente  tumefatto  , 
& indurito  -,  fu  medicato  il  Signor 
Paziente  da  Soggetto  perito  nell’  Ar- 
te con  tutti  i precetti  della  mede- 
ina  , che  vuol  dire  -con  Digefiivi  % 
Lavande  , Mondificativi  , corroli- 
Vi  , e finalmente  con  Cauterio  at- 
tuale ; ma  la  mala  qualità  di  quello 
male  facendoli  vedere  hor  putri- 
-49,  hor’  indigefio , hor5  infiammato 
con  altre  limili  mutazioni  , dava 
.molto da  peniate  tanto  all’Agente, 
guanto  al  Paziente. 

Era  dal  Signor  Chirurgo  credu- 
t p , che  la  difficoltà  che  incontrava 
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nel  fanar  quello  male,  folTe  la  dilce- 
fa  dell’ Orina,  credendo  che  conia 
Tua  acrimonia  , e mordacità  velli, 
cando  la  parte , cagionarti;  l’ impedi- 
mento alla  generazione  della  cica- 
trice j Onde  vedendo  il  Signor  Pa- 
ziente il  calo  per  lui  dilperato , e che 
difficilmente  poteva  confeguire  la 
bramata  falute,  lòtto  la  cura  di  chi 
gli  affifieva,  rilolfe  di  portarli  a Pado- 
va fotto  la  mìa  direzione;  il  quale 
informatomi  del  fuo  male,  e moti- 
vandomi tra  le  altre  particolarità  il 
cafo  dell’ Orina,  giudicai,  che  pò- 
tede  eflèr  in  qualche  parte  perfora- 
ta T Uretra,  però  feoperto  il  male 
viddi  una  gran  piaga  ineguale  fatta 
del  tutto  cartola  con  gran  tumefa- 
zione (come dilli)  del  Prepuzio  di 
color  quarti  folco , con  qualche  indi- 
zio di  mala  qualità . 

Volendo  poi  accertarmi  circa  l’ac- 
cidente dell’ Orina,  deliderai  rtubito 
vederlo  orinare  , per  ortèrvare  le 
nel  lito  del  Freno  vi  fode  per  ac- 
cidente qualche  foro,  per  cui  ufeirt- 
fe  1’  Orina  • ma  vedendola  fortire  fe- 
licemente dall’  ordinario  condotto-, 
giudicai  che  l’ Orina  non  cagionai"-- 
fe  alcun'  impedimento  alla  inazio- 
ne dell’  Ulcera  , e non  edervi  altri 
impedimenti  , che  la  cartolila  , & 
inegualità  generate  nella  parte  , 
congionte  alla  mala  qualità  prove- 
niente dall’  univcrfale  introdotta 
nella  piaga  medelima . 

Dunque  l’unica  intenzione  di  li- 
nar  quel  male  era  rimuovere  le  pre- 
dette callolìtà  , uguagliare  la  Pia- 
ga, e ridurre  la  parte  nella  tempe- 
rie naturale. 

Erte  bene  il  Signor  paziente  ade- 
riva collantemente  tal  male  non  cl- 
rterlì  cagionato  dal  commercio  con 
Donna  , fapeva  però  , che  antece- 
dentemente ( come  ho  detto)  have; 

va 
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a havuto  diverfe  Gonoree  , & al- 


tre Ulcere  , fegno  evidente  che  il 
fuo  fangue  non  era  puro  , e tanto 
più  mi  confermava  in  tal’  opinione  il 
nafcimento  di  certe  brozette  bian- 
che qua,  e là  (opra  la  teda,  e di- 
verti Porrifichi  attorno  _ 1’  Orifizio 
dell’Ano,  fopra  diche  peravantag. 
giarmi  nella  Cura,  non  conceden. 
do  di  più  la  prel'ente  dagione  , 
gli  feci  ordinare  I'  Elettuario  Ma- 
gnale , detto  anco  dell’  Eccel- 
lentrlfimo  Marchetti  , da  prender- 
ne un’  oncia  ogni  fei  , overo  ogni 

otto  giorni , configliandolo  poi,  che 
a tempo  opportuno  fa  celle  una  pur- 
ga adeguata  a tal  male , e prender- 
le 1’  acqua  dibiata. 

Alla  parte  dunque  gli  pofi  fubito 
la  mia  Polvere  , un  giorno  in  una 
parte  , e 1’  altro  in  un’  altra  , inter- 
polando il  Digedivo  rotato  per  far- 
la iiparare;  c ben  vero  però,  eh’ 
il  Signor  paziente  provava  non  me- 
diocre incomodo  ( con  tutto  ciò 
mai  s’  infiammava  , anzi  di  giorno 
in  giorno  fi  fminuiva  la  tumefazio- 
ne iòpracennata  . 

Nel  corto  dunque  di  dieci  giorni 
in  circa  fi  rinovarono  univerfalmente 
Je  piaghe,  e furono  del  tutto  ugua- 
gliate, che  poi  con  l’ufo  poderiore 
del  folo  Unguento  di  Tucia  fi  è refe 
del  tutto  fano. 

Li  Porrifichi  dell’  Ano  li  fanai 
fubito  con  1’  applicazione  di  due 
parti  d’unguento  verde  magidrale, 
deferitto  al  num.  $ i,  della  fua 
- ieri  e , & »na  di  Digedivo  rolà- 
to. 


Cafo  Decimequintt . 
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L’  Anno  17130.  capitò  in  Padova 
un  Reverendo  Monaco  con  un 
Herpete  fopra  la  Palella  del  Gi- 
nocchio deliro , indigedo,  inegua- 
le, e callofo  • il  principio  diquedo 
male  (come  lui  aflèrì  ) fu  originato 
da  un  Tumore  venutogli  tre  meli 
avanti  , che  fu  giudicato  per  una 
Nata  , ; il  quale  venuto  a fuppura- 
zione,  sboccò  da  una  parte,  e per- 
che chi  lo  medicava  trovò  che  di 
lotto  era  rilafciato  fino  dall’  altra  , 
gli  applicò  il  Caudico  , facendo 
un’  altro  foro  • tagltò  poi  la  Cute 
di  mezzo , e fece  tutt’  un’  apertu- 
ra. 

-•  Doppo  di  che  principiò  a taglia- 
re le  labra  da  una  parte,  e l’altra, 
procurando  di  digerire,  e mondifi- 
care  la  parte  , ma  fenza  frutto  , 
mentre  s’  andava  Tempre  facendo 
rilaflàzioni  , & 1 inegualitadi  ',  sì 
che  tagliando  , e ritagliando  mai 
veniva  a capo  di  quanto  brama- 
va ; finalmente  vedendo'  quel  Chi- 
rurgo il  male  Tempre  ribelle,  e re- 
ndente a’  medicamenti  , & opera- 
zioni , rilòllé  valerli  dal  Fuoco  , il 
che  lentito  dal  Signor  Paziente, 
non  volle  più  oltre  continuare  lot- 
to tal  condotta,  portandoti  (confi* 
ho  detto  ) in -Padova  lotto  la  mia 
Cura . - 

Veduto  adunque  il  male , gli  Feci 
fubito  ordinare  medicamento , dopo 
di  che  fe  gli  cavò  fangue  , e dè- 
fiderai  d’  avantaggio  che  'prendefc 
ie  1’  Acqua  Stibiata  , nel  qual  tempo 
procurai  prima  di  raddolcire  -a- 
flergere  la  piaga  , e poi  del  tutto 
rinovarla  , ellendo  univerfalmente 
coperta  di  calli,  e cicatrici  falle , e ciò 
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tentai  prima  cori  caricarla  di  mer- 
curio precipitato  , ma  il  giorno  fa- 
gliente fi  trovò  la  piaga  nell’  tfler 
primiero,  fenza  haver  operato  nulla 
di  buono  , come  le  non  folTe  fiato 
applicato  ; Onde  fubito  le  polì  la  mia 
polvere , la  quale  il  giorno  feguente 
feparò  un’  efcara  grodìlTìfna,  lafcian- 
dola  carne  digerita!  roda,  e bella, 
quello  che  mai  più  in  tal  male  fu  of- 
fervato  dal  Sig.  paziente . 

Andai  dopo  applicandone  qual- 
che poca  quantità!  in  certi  lìti , per 
uguagliare  del  tutto  la  detta  piaga, 
fopra  la  quale  poi  gli  pofi  l’unguento 
diTucia,  che  intieramente  lafigil- 
lò , e tutte  quelle  operazioni  fegui- 
rono  lenza  incomodo  veruno  del 
paziente  nel  corfo  di  quattro  letti- 
mane  , il  quale  mai  più  ha  fentito 
molefiia  immaginabile  , e fumo  in 
Luglio  1706.  . 


Cdfo  decimo  fefto 
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unico  impedimento  alla  fanazione  di 
quel  male , mi  fu  rifpofio  eflerne  fiati 
adoprati  d’ ogni  genere  , ma  fenza 
frutto . 

Nel  giorno  appunto  del  mio  ar- 
rivo col  ù , che  fu  quello  dell’ Incoro- 
nazione di  quella  Beata  Vergine  , 
venne  la  ftbrea  quella  Nobil  Mo- 
naca , per  tal  caufa  non  potei  appli- 
carle fubito  la  mia  polvere  , ma  la- 
nciatone al  Chirurgo  che  l’ atfifie- 
va  , che  è il  Sig.  Alberto  Chiozini, 
con  l’ ifiruzioni  necellàrie,  il  quale 
oprando  poi  con  fomma  diligenza, 
e perizia , mediante  la  remozione  de* 
calli,  in  virtù  di  detta  polvere  la  re- 
fe in  tre  fettimane  intieramente  fa- 


nata . 


Cdfo  decimo  Jettimo 


Nacque  ad  una  Nobil  Monaca  di 
Lendenara  un  tumor  duro  in  una 
mammella  , per  rifolvere  il  quale  fu 
purgato , e ripurgato  il  Corpo  con 
1'  applicazione  alla  parte  di  tutti 
gl’  emollienti  , e rilolventi  , che 
può  dare  1’  Arte  ; ma  con  tutte  que- 
lle diligenze  fu  imponìbile  impedire 
la  fuppurazione  del  medemo  , il  qua- 
le dopo  medicato  lungamente  con- 
forme a’  (oliti  precetti , per  digerire  le 
materie  crude,  & ammollir  la  du- 
rezza, non  fu  mai  polfibile  il  ve- 
nirne a capo  , anzi  con  il  corlo  di 
i}.  meli  s’  infifiolì  la  parte  , le- 
vando la  fperanza  a chi  l’ aftìfieva  di 
conleguirne  la  vittoria  ; Onde  ef- 
fendo  io  chiamato  coli  per  confi- 
gliar fopra  tal  calò , e veduto  il  ma- 
le, dimandai , fe  erano  fiati  applicati 
corrofivi  per  efiirpare  le  callofità, 
Farle  111. 
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Nobile  Signore  di  quella  Città  dì 
Padova  , dilettante  di  uccellare  a 
Schioppo,  affaticandoli  molto  nel  ca- 
minare  con  l'carpe  grolle,  le  gl’  incar- 
narono ambe  1’  ugne  de  diti  grofii  dei 
piedi,  per  la  qual  caufa  gli  nacque  un* 
efcrelcenza  di  carne  groQà  , e durilfi- 
ma,  portandola  il  corfo  di  tre  anni, 
per  rimovere  la  quale  gli  fu  applicato 
de’  corrofivi , e di  fatto  fi  confumava 
la  medefima , ma  fubito  ritornava  a 
pullulare , dopo  di  che  gli  fu  anco  re- 
cifa  con  ferro,  replicando  i (uddetti 
corrofivi  , ma  nulla  giovando,  gli 
crefceva  maggiormente;  e però  ve- 
dendoli difperato  per  non  poter  con- 
tinuare il  geniale  elercizio  , mi  man- 
dò a chiamare,  pregandomi  liberarlo 
da  tal'  incomodo  ; ond’  io  fubito  gl* 
applicai  la  mia  polvere  corrofiva,  la 
quale  in  pochi  giorni  fradicò  quell’ 
elcrefcenza  moietta  , fenza  permet- 
tere ulteriore  accrelcimento,  e poi 
con  l’ ufo  degl’  elficcanti  in  brevi  • 
giorni  fu  fano . 

P P Csfi 
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Cafo  decimo  ottavo . 

Una  Giovane  d'anni  18.  in  cir-’ 
ca  , di  cognome  Danieletta,  habitan- 
te  al  Baflànello,  poco  fuori  di  Pa- 
dova , fu  travagliata  fett'  anni  da  cer- 
ei tumori  drumofi  , e feirrofi  fotto  il 
braccio  deliro  nell’afilla,  coniatiti* 
bizione  delle  glandole  ivi  elidenti  9 
che  dopo  haverli  portati  lungamente 
vennero  a fuppurazione  , e furono 
medicati  dal  Chirurgo,  con  l’aflìden- 
za  del  Medico , e fu  operato  non  folo 
nel  particolare  , ma  anco  nell'  uni* 
verfale  per  liberarla  da  quella  mo- 
leftia , efiendole  anco  dato  fitto  un 
Cauterio  alla  cofcia,  per  {invitare  li 
medrui  , eh' erano  mancanti  , ma 
nulla  giovò  nè  all*  uno , nc  all*  altro, 
e però  rifolfe  portarti  in  Padova , 
per  edere  da  me  curata , la  quale 
veduta,  trovai  un  globo  grandini» 
mo  di  glandole , con  quattro  fidole 
callofilfime  , le  quali  procurai  prima 
dilatare,  e nello  deflo  tempo  li  fe- 
ci ferrar  fubito  il  Cauterio  , come 
cola  fuperfiua  , fapendo  ogn’  uno  , 
che  li  mdflrui  non  fi  larebbero 
mai  incaminati  , fe  prima  il  male 
deli’  afilla  non  era  intieramente  fa* 
nato . 

Dilatati  i fori  a diffidenza,  e ta- 
gliata qualche  relafiazione  , che  v* 
era  all'  intorno , incominciai  a po- 
nervila  mia  polvere  , la  quale  egre- 
giamente operava , per  edere  il  ma- 
le invecchiato , interpolandovi  al  fò- 
lito  hora  il  butiro , hora  il  digefti- 
vo  rofato , & a continuar  tutta  quel- 
la gran  mole  v’impiegai  tre  meli, 
fenza  1*  avvenimento  d’ alcuno  ben- 
ché minimo  accidente  nè  d’ infiam- 
mazione , nc  di  dolore  , nè  di  langne, 
nè  di  febre  . 

Leyati  tutti  li  calli  , e glandole 

* * * » 
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indurite  , vi  rimale  una  cava  grondi^ 
fima  ; la  quale  incarnai  con  1'  un- 
guento di  Bettonica , & in  fine  la 
cicatrizai  con  l' unguento  di  Tucia, 
Se  appena  fu  faldata  la  piaga  , che 
comparvero  li  medrui  , e dopo  fi 
maritò , e fi  refe  madre  di  molti  fi- 
glioli . . 


Cafo  decimo  nono  ; 

Un  Rev.  Padre  dell'  Ordine  degl’ 
Angeli  di  quetia  Città  di  Padova  , 
habitante  a Noventa  , due  v miglia 
difeodo  , era  travagliato  da  un  tu- 
moretto  a guifà  di  porro  fopra  la 
fàccia,  vicino  all* occhio  deliro,  il 
quale  aderiva  edere  nato  feco,  che 
vuol  dir  dalla  nafeita  ; quedo  era 
grande  come  un  grano  di  lente  ; ma 
in  capo  di  cinquant'  anni  gli  era  prin- 
cipiato a crefcere , con  portarli  non 
poco  incomodo  • onde  ricorfo  al 
parere  di  /oggetto  virtuofò,  gli  fu 
da  quedo  propodo  qualche  rimedio , 
aggiungendoli  però  , che  prima  eli 
operare  ricercatiè  il  mio  fentimen- 
to  . Portatoli  dunque  il  Padre  i 
trovarmi , e narratomi  il  tutto  » 
per  abbreviare  la  cura  , bagnai  il 
tumoretto  con  la  fàliva  , e poi  gl' 
attaccai  un  poco  della  mia  Polve- 
re , dicendogli  , che  feparara  che 
fotte  quella , yenidè  di  nuovo  a ri- 
trovarmi \ onde  pattati  cinque  , o 
fei  giorni  , comparve  il  padre  in- 
tieramente fanato  fenz*  altro  rime- 
dio , 

Cafo  Fi ge fimo  - 

7 / - / 

Un  Mercante  di  queda  Città 
rilevò  da  una  Meretrice  un  Bubone 
gallico  , quale  medicato  da  perfb- 
na  imperita  , fu  laiciato  chiudere 

Cen* 
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lènza  che  fàceflè-la  neceflària  ef- 
purgazione  ; Onde  dopo  qualche 
tempo  li  fopravennero  molte  do- 
glie negl’  humeri,  e Cubiti,  a caula 
de’ quali  fece  una  purga,  ma  nul- 
la giovando  per  mitigar  il  male,  gli 
fu  fatta  da  un  Empirico  1*  unzione 
mercuriale,  di  cui  non  legni  la  ne- 
ce  (fari  a lallazione  , nè  altr’  effetto 
immaginàbile  , non  elfendoli  ltata 
efibita  in  tempo  opportuno,  nè  con 
metodo  di  forte  alcuna  j onde  dopo 
qualche  fetttmana  nacque  allo  fretto 
una  gran  quantità  di  porrifichi  lopra 
la  faccia , occupando  tutte  le  parti  di 
quella  , molti  erano  grotti , e lati , 
& altri  piccioli , in  fomma  era  del  tut- 
to sfigurato , e fembrava  non  haver 
piu  faccia  Humana . 

Ridotto  a tal  legno , mi  fece  chia- 
mare , acciò  lo  liberali!  da  tal  defor- 
mità , & io  gli  ditti,  che  bifognava 
tagliarli , e toccarli  con  il  fuoco  , fe 
voleva  fanarfi , ma  lui  efprettàmente 
rifpofè  di  non  voler  Ibggiacere  a tal 
tormento  j Onde  io  deliderando  di 
fonarlo  , provai  fopra  due , o tre  di 
quelli  la  mia  polvere,  cioè  bagnandoli 
prima  con  la  faliva»  attaccandogliela 

£oi  con  la  palletta  del  friletto,  per  ve- 
sre  cf^  effètto  faceva . 

" Il  giorno  feguente  trovai  , che  hai 
Veva  fìtto  una  buona  elcara,la  quale 
òrdinar*  cheillinittè  con  una  compo-: 
fizione  fatta  d’ oglio  rol’atò  , miei  co- 
mune / rotto  d*  ovo,  e farina  di  fer- 
mento , ridotte  quelle  cofe  in  forma 
d!  lenimento  ; onde  il  giorno  lèguen- 
te  feparando  1*  efcara , li  trovò  la  par- 
t^fanata  del  tutto  ."  '*  *4  ' 

Nello  fretto  tempo  continuar  cònJ 
htfmedèma  forma  in  tutti  gl’altfi,-* 
e benche’in  dhrerli  lìti  dovei  applicare 
la  polvere  due , o\re  volte,  finàlmen- 
te  fi  lanarono1  con  Tufo  di  quelli  due 

foli  medicamenti  .*  * •' 

• » « 


etto:  sps 

Cdfi  Vigefimo  prima . - 

II  Sig.  Virginio  Simoni  Padova- 
no Barbiere  fu  aggravato  da  un  tu* 
mor  fcirrolo  fopra  fa  cofcia  delira  al- 
la parte  interiore  , tre  dita  fopra  il  gi- 
nocchio, il  quale  travagliatolo  lun- 
gamente, dopo  certi  rimedii  fatti* 
cafo  fuppurò  detto  tumore , e medi* 
cato  per  il  corfo  di  tre  meli  da  un 
Empirico ,,  fu  a forza  di  Ballami  chiù* 
fo  il  tumore  in  tempo , che  non  era 
efpnrgato  , né  levate  certe  durezze 
callofe,  che  efifrevano  tutt*  all*  intor- 
no del  detto  tumore . 

Pattato  qualche  giorno  con  non 
poco  incomodo  del  paziente  , fi 
riaperle  la  parte  , e fu  dallo  frettò 
chiamato  un*  altro  Chirurgo , il  qua- 
le oprò  con  le  forme  folite , cioè  di- 
gerendo , procurando  poi  di  mondi-  ’ 
beare , & incarnare  , ma  non  Ac- 
cedendoli quell*  ultima  indicazione, 
per  e fière  il  Sino  non  poco  proforf- 
do  , li  valle  de*  Ballami , e legature 
comprettòrie  per  unire,  come  anco 
fuccettè. 

Ma  il  primo , e fecondo  fe  ne  an- 
darono ingannati  , mentre  ih  capo 
di  otto  giorni  li  1 fece  una  gran  tu- 
mefazione , che  occupava  tutta  1* 
cofcia , con  febre , Se  altri  acciden- 
ti, che  pofero  il  povero  paziente  in 
contingenza  della  vita 
• Ih  tale  flato  di  colè  mandò  a trò-* 
varmi , & io  veduto  il  cafo , procurai 
iùbito  ellinguere  1*  infiammazione , e 
raddolcire  la  parte,  come  f pecette ^ 
nel  qual  tempo  fi  riaprì  il  male  , nel 
cui  Sino  polì  una  tafra,  digerendola 
parte  per  qualche  giorno  , dopo  di 
che  per  ettèrvi  una  durezza  infigne  , 
giudicai , che  potette  ettèj;  materia 
caliofa  ; però  dopo  aperto  con  uh 
gran  taglio  tutto  quel  Sino  , che  era  - 
P p >%  iun* 
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lungo  tre  dita  , e non  poco  profon- 
do , e poi  digeritolo  per  qualche 
giorno  principiai  1’  applicazione  del- 
ia mia  polvere,  la  quale  (eparò  tut- 
ta la  durezza  uniyerfalmente  > do- 
po la  di  cui  feparazione  facilmen- 
te i'  incarnò  la  piaga , fanando  con 
brevità , nò  mai  piu  il  paziente  ha 
fentito  incomodo  alcuno  , efiendo 
pattato  il  corfo  d’  anni  fette . 


C/tfo  vìgtjì»tt>  ftcondo . 


Il  Nobile  Sig.  Domenico  Saviolo  , 
Gentil'  huomo  Padovano , molti  an- 
ni fono,  li  nacque  un  porro  lopra 
la  palma  della  mano  finiltra,  e que- 
llo male  portava  un  grandifiìmo  in- 
comodo al  paziente  , per  liberarli 
dal  quale , fi  pofe  in  mano  dell’  II- 
luftriffìmo  Signor  Domenico  Mar- 
chetti , foggetto  conolciuto  a ba- 
flanza  per  la  fua  rara  virtù  , 
ai  in  Medicina  , come  in  Chirur- 
gia , e Publico  profe fibre  in  que- 
llo celebratifiìmo  Studio  di  Pa- 
dova . 

Veduto  da  quello  il  male,  lo  le- 
gò con  la  feta  , ma  pattate  alcu- 
ne hore,  fi  gonfiò  la  mano  al  pa- 
ziente fuor  di  mifura  , con  un 
dolore  cosi  acerbo  che  minac- 
ciava lo  fpalimo  , facendoli  Tenti- 
re  qualche  principio  di  moti  con- 
vulsivi . 

Mandato  fubito  ad  awifare  il  Sig. 
Marchetti  di  quell’  accidente  , li 
rilpote , che  fi  facefie  levare  fubito 
la  feta,  la  quale  con  grandilfima 
difficoltà  fu  levata,  per  caofa d’ in- 
fiammazione eh’  era  fopragiunta 
Fatta  quella  operazione  , e raddol- 
cita la  parte,  il  Sig.  Marchetti  ta- 
gliò via  il  porro  con  la  forbice  , 
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dando  poi  due  botte  di  fuoco  alla 
parte  , dalle  quali  il  Sig.  paziente 
non  hebbe  verun  dolore  nel 
qual  modo  continuò  per  il  corfo  di 
quindeci  giorni , dando  il  fuoco  un 
giorno  sì , l’ altro  nò  , e P ultima 
Tolta  che  cauteriggiò  , li  diede 
dieci  botte  di  fuoco  , e finalmente 
fradicò  affatto  il  fuddetto  Porro  , 
nè  mai  più  ij  Sig.  Paziente  ha  len- 
tito  in  quella  parte  incomodo  ve- 
runo . 

La  ragione  , perche  bifognò  rei- 
terar unte  volte  1*  ufo  del  caute- 
rio attu.de  , fu  , perche  ogni  gior- 
no crelceva  la  rad.ee  del  Porro  a 
non  potendoli  adoprar  corro fivi  , 
per  il  gran  dolor  , de  infiamma- 
zione , che  caulàvano  alla  par- 
te . 

■*  \'J-  » 

Hora  , che  fiamo  nell’  Anno 
1701.  li  15.  Maggio  , capitò  alla 
mia  cala  quello  Signore  con  un 
fimile  Porro  nel  Carpo  della  ma- 
no delira,  lòpra  il  Tendine  del  di- 
to Indice,  il  quale  da  me  ottèrva- 
to,  viddi  , che  era  di  color  fofeo» 
e quali  livido,  duro,  & a guila  di 
fongo , che  getuya  iàngue  in  quao- 

Subito  prefi  la  mia  polvere  , e 
n’  applicai  quella  porziooe.)?  ;che 
fu  neccfiaria  , lanciandogliela  fino 
al  giorno-  feguente  , e quando  lo 
vifitai  , viddi  quel  Porro  già  fatto 
lecco , e toccandolo  con  lo  dilet- 
to, calcò  quello  lenza  rettar  mi- 
nimo velligio  di  male  , eccet- 
to tanta  elcoriazione  di  larghez^. 
za,  come  la  pupilla  d’  un’  occhio  , 
e pure  la  radice  del  Porro  era  di 
gran  lunga . più  larga  , fopra  la 
quale  applicai  un  bollettino  d’ un- 
guento di  Tucia  , & il  detto  Si- 
gnore in  tre  giorni  li  ulano  perfetta- 
mente , 
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Tale  cara  non  poteva  e (Ter  creduta 
da  alcuni , anzi  in  publica  Spezieria 
molti  Gentil’uomini  il  giorno  feguen-  ' 
te  all’operazione  della  polvere  fe- 
cero slegar  la  mano  al  Signor  Pazien- 
te, per  vedere  con  gli  occhi  proprii 
quello,  che  non  potevano  mai  perva- 
derli che  folle  verità, 

• Cafo  Vigifimot  trx*t> . 

Un  cieco  queduante  nativo»  & 
abitante  in  Padova  , chiamato  Mattio 
Stivan  , era  di  molto  tempo  mal  fa- 
no  con  puftule  per  il  corpo,  e doglie 
«elle  giunture  a caufa  di  Gallico  più 
volte  rinovato,  quando  fopravenu- 
tagli  una  grandiUìma  infiammazione 
nel  Tedicolo  deliro , fu  aggravato 
da  dolori  intollerabili  con  gran  tume- 
fazione, e durezza,  il  quale  tolle- 
rando , e crafcurando  molto  tempo, 
fuppurò , con  efìto  di  materie  fetenti 
di  cattiva  natura , de  indi  principiò 
ad  esuberare  un  fungo  fuori  dello 
Scroto , che  in  poche  lettimane  fi  re- 
fi* molto  irirtgne,  nei  qual  dato  lì 
portò  nell*  Oipitale , e lubito  lì  co- 
nobbe effer  il  tedicolo  corrotto. 

Fu  decretato  non  elTervi  altra  via 
per  render  la  falute  a quello  povero 
cieco , che  P eftrazione  del  Tcllicolo 
guado  per  via  del  taglio,  ma  tal* 
operazione  era  molto  pericolo^,  a 
caufa  dell*  univerfale  aggravato  da 
tanto  Gallico,  che  attualmente  lo 
tormentava,  attefoche  non  ripofava 
nc  giorno, nè  notte,  aggiungendovi!], 
che  nè  meno  lui  voleva  lbggiacere  ad 
operazione  così  tormentola , ed  incer- 
ta di  riufeirne  con  fipurezza  . Onde  lì 
principiò  a dar  mano  agli  efóccanti , e 
ciò  fenza  frutto,  dopo  de’ quali  li 
praticarono  i corrolìyi,  per  confumar 
fl  fongo,  il  quale  più  tolto  andava  c^e- 
fccodo,  mentre  il  tutto  riulciy»  in  va- 
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lido, e frudratorio,  onde  II  povero  mi- 
ferabile  vedendo  difperato  il  cafo  di 
fua  falute , dopo  la  permanenza  di 
molti  meli  nell’  Ospitale  , rifolfe  par- 
tirli , e portatoli  alla  mia  cala , lì  rac- 
cdtnandò  caldamente , acciò  porgelfi 
qualche  rilloro  al  difperato  fuo  male  , 
dicendomi  haver  intelo  non  elTervi 
per  lui  altro  rimedio , che  l»>mia  Pol- 
vere ; i di  cui  preghi  mi  modero  a 
compadrone , e però  determinai  del 
tutto  valerli  far  la  carità. 

Prima  gli  feci  prender  un  poco  di 
medicamento , <5 c il  giorno  feguente 
principiai  l’applicazione  della  polve- 
re, prima  in  poca  quantità, ( come  or- 
dinariamente foglio  praticare)  per 
- vederne  l’effetto,  e tutto  che  li  portaf- 
fe  qualche  incomodo,  lo  tollerava  co- 
raggiofàmente . Dopo  l’ applicazione 
di  detta  polvere,  fempre  s’ adoprava  SI 
butiro  lino  al  cader  dell*  efeara,  onde 
nel  corfodi  3 6.  giorni  in  circa  li  con- 
fumò  non  folo  il  fongo, ma  anco  tonal- 
mente il  tedicolo  medelìmo  infracidi- 
lo, & il  paziente  redo  intieramente 
riiànato . : 

: Feci  la  prefente  cura  1*  anno  1 70$.' 
& bora  che  liamo  alli  29.  Novembre 
1706.  gode  perfetta  felute , vedendoli 
ogni  giorno  nel  Tempio  del  Gloriolò 
Sant’  Antonio  a procacciarli  il  vitto 
d*  Eleraoline  - 

Una  cura  fimililfima  a quella  feci 
in  un  Cavaliere  Veneto . 

'*  ; • J 

Cafo  » 

Nacque  ad  un  Sign.  Vicentino  un 
porro  (opra  la  ciglia  finidra , il  quale 
durò  diyerfì  meli  fenza  portarli  alcun 
incomodo,  fe  non  la  mala  foddisfàzior 
ne  di  vederli  quella  cofa  in  (ito  così  ri- 
guardevole , ma  poi  facendoli  lencire 
il  dolore,  principiò  anco  ad  accreicer- 
fi  il  corpo  del  medelimo  tumore  con 
qualche  erosone  nel  mezzo,  la  quale 
Pp  3 in 
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in  progredii  fecefi  legitima  efulcera- 
zione.  Quello  fu  medicato  con  gl’  li- 
ni vertali,  e particolari , ma  in  luogo  di 
fminuire  la  mole  del  tumore,  e l’e- 
fulcerazione  dello  (ledo,  andava  quel- 
iti tempre  aumentandoti,  tanto  che  al- 
la fine  gli  fu  lignificato  , che  il  male 
s’incaminava  al  cancroto  ; il  che  udito 
dal  prudente  Signore,  come  ch’appre- 
fe  grandemente  tal  motivo,  rifoll'e  in 
quel  punto  portarti  in  Padova  per 
configliare  i cali  tuoi;  ove  giunto  non 
conolcendo  veruno, s’informò  da  mol- 
ti, & eflendoli  proporti  diverfi  Agget- 
ti, e tra  gl*  altri  la  mia  perfona , deter- 
minò portarfi  da  me , dandomi  minu- 
titlima  informazione  di  coterto  Tuo 
male  , fopra  di  che  gli  rifpofi , che  in 
molte  forme  fi  poteva  rimuovere 
quell’  elcrefcenza , la  quale  era  grolla 
come  un’  Avellana  delle  grande . 

Primo  fi  poteva  levare  con  lafeta  . 
Secondo  con  il  taglio . Terzo  con  il 
fuoco,  e quarto  con  li  correlivi,  o 
cauftici , 

• Con  la  feta  fi  poteva  eccitare  gran 
dolore,  echiamare  gran  quantità d* 
humori  alla  parte , esulando  quella 
un  dolore  continuato , come  fi  d of- 
fervato  in  molti  cafi  Cimili . 

Con  il  taglio,  oltre  il  dolore,  fe  ben 
momentaneo,  s’ irriterebbe  la  parto 
grandemente,  e per  necelfità  vi  refte- 
rebbe  la  radice  t la  qual  poi  non  fi  può 
rimuovere  con  altro  che  con  fuoco , 
ocon  corrodivi. 

Cd  il  fuoco  tutti  vedono  quanta  dif- 
ficoltà, e pericolo  farebbe  rtato  il  prat- 
ticarlo,  mentre  v’haverebbe  voluto 
molto  tempo , e reiterate  botto  per  e- 
rtirpar  tutta  1’  eferofeenza  , correndo 
pericolo  maniferto  d’  infiammar  il 
Pericraneo  con  morte  del  Paziente , . 

Giudicai  perciò  non  eirervi  miglior 
partito  quanto  fradicar  l’ elcrefcenza 
con  un  corrofivo , ma  di  natura  tale, 

' , c *.  .* 


che  facefle  P operazione  fenza  altera- 
zione della  parte , e non  eflervi  medi- 
camento più  proprio  della  mia  Polve- 
re, e tanto  infinuai  al  Signor  Pazien- 
te, il  quale  mi  ditte  , che  farebbe  quan- 
to da  me  li  fotte  fuggerito  . 

Poli  incarta  la  maniera,  con  la 
quale  11  doveva  regolare  il  Signor  fuo 
Chirurgo,  e ricevuta  che  1’ hebbe , 
ritornò  alla  patria  per  operare, accom- 
pagnandolo ancora  con  quella  por- 
zione di  Polvere  , che  mi  parve  bilb- 
gnofa  per  tal  cura . 

Pattati  che  furono  quindeci  giorni 
dalla  partenza  del  Signor  Paziente  , 
mi  pervenne  una  tua  lettera  , che  di- 
ceva nel  modo  predente . 

Aioli' Jlluftr.  Sig.Sig.  Colendìf. 

COn  univerfale  ammirazione 
la  incomparabile  Polveri  ha 
qua  fi  ejlirpato , ed  incenerito  il  con. 
faputo  tumore  in  gai  fa,  che  fper » 
di  breve  tjfere  in  porto . 

Di  s)  alio  beneficio  Creda  ne  con- 
ferverò  immortale  memoria . -rifare 
importante  forfè  m obbligherà  por. 
tarmi  nella  Dominante , e nel  paf 
faggio  che  faro , faro  indifpenfabil- 
mente  ad  inchinarla  . La  /applico 
vivamente  ad  impiegar,  ma  con  net- 
ta libertà , la  mia  offt  qnio  fa  fervi eù  , 
t mi  protefto  qual  fono  , e vivo 

DiV.S.Moie  Illufir. 

Vicenda  li  14.  Ottobre  170 6. 

*•**..1-  , . .*  » 

Devot.  Obligat.  Strv.  ver. 
Francefco  Capoccio  . j 

*.'*  * .*•-  r.  * . • « 

Quella  fu  la  prima  lettera , che  mi 
fcritte  della  fua  vicina  falute , e dopo 
giurile  la  feconda  di  tal  tenore . 

Moli’, 
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Moli  llluftr.Stg.  Sig.Colendtfl 

CU  ...  * 

MI  viene  refo  in  quefio  punto  il 
tortefe  foglio  di  V.  S.  Aioli ' 
Jllujlre  : in  rtfpofia  del  quale  uff  en- 
fio, che  di  (già  il  confaputo  tumore  e 
totalmente  annichilato  , e farà  gior- 
ni tre,  che  la  piaga  è faldata  in  gui- 
fa,che  non  ha  lanciato  nè  par  ombra 
di  fegn»  , non  ho  voi  fato  calcare  con 
la  polvere  per  non  caufare  qualche 
di  [ordine , per  altro  farei  molto  pri- 
ma rifilto.  A caufa  di  continue  piag- 
gio , e firade  dtfafirofi  per  bora  non 
mi  dà  il  cuore  di  portarmi  per  affari 
affa i importanti  in  Venezia  : Ma 
raddolcito  il  tempo  indifpcnfabilmen- 
tt  lo  devo  fare-,  e nel  pa  faggio  faro 
perfonalmente  a portarle  li  miei  in- 
chini . 

Cotefti  Signori  Medici,e  Chirurghi 
in  vedermi  affatto  liberato , e rifolto 
fino  rejlati  ], lorditi , J landò  che  molti 
dubitavano  , che  I efito  non  foffe  s ) 
felice  ; onde  offerendoli  tutto  me 
fiefso  , e di  nuovo  con  la  più  viva , 
t fenfibile  pajfione  del  cuore  ringra- 
ziandola ai  sì  alto,  e raro  benefi- 
zio , che  certo  ne  bavero  memoria 
fino  alle  ceneri,  cofani  emente  mi  raf- 
f*gno 

D,  V.  S,  Moli  Illuflr . 

Ù . I.b'i'-'  ''  • 

Vicenza  li  27.  Novembr.  1706. 

2 ..  . -j/1  1 i-  • r ! • ^ 

. Dcvot.  Obligat.  Servii,  ver, 
prancefco  Capoccio. 

Quelli  fono  li  cali , che  per  hora 
mi  lovvengono,  oltre  una  gran  quan- 
tità, che  tralascio  per  difetto  di  memo  ( 
ria  , li  quali  tutti  fono  itaci  veduti  da' 
miei  Scolari,  St  altre  per  Ione, che  tutt’ 
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bora  vivono  nella  Città  di  Padova  . 

ALCHlNDO  . Con  mio  fommo 
ftupore  ho  fentito  le  meravigliofe  o- 
perazioni  di  quella  fua  polvere,  re- 
ità che  hora  mi  dia  il  contento  di  dir- 
mi la  fua  compofizione . 

TURANIO  . Non  credo  che  m’ 
aferiverete  a delitto,  fe  quella  fola 
cola  per  hora  vi  niego  ; dovendo  io. 
per  molti  rifpetti  tenerla  occulta:  ba- 
llivi lapere  , che  volendo  voi,  o al- 
tri  valeriane , la  trovarete  preparata 
alla  Spezeiria  del  Colleti  al  Gallo  in 
Padova  all’  infegna  della  Madonna  . 

ALCHlNDO . Sarebbe  profon- 
zione  la  mia  replicando  (opra  di  ciò, 
mentre  ho  ricevuto  tanti  favori,  e 
mi  fpiace  anco  haverli  fatto  tal  di- 
manda ; però  lafciando  quello  da  par- 
te , delìdero  qtulch’  altra  cognizione 
circa  1*  Erifipilla,  oltre  di  quanto  n’ 
habbiamo  difeorib  nel  Chirurgo  io 
Prattica , come  anco  nel  Sogno  Chi. 
rurgico . 

TURANIO  • Non  voglio  refla- 
re  anco  in  quello  di  loddisfare  alla  vo- 
flra  dimanda , con  che  vi  dirò  qual- 
che cobi  d’ avantaggio  di  quanto  fi  è 
detto . 

Annotazioni  fopra  f Erifipilla  . 

Varie  fono  le  differenze  dell’  Erilì- 
pilla,  ma  particolarmente  fono  quel- 
le , che  fi  delumono  dal  predominio 
degli  humori  peccanti  ; onde  1’  Eriti- 
pilta  li  divide  in  legitima  , e fpuria. 

La  legitima  è quella  , che  fi  gene- 
ra , e fi.  fa  dall’  humor  biliofo  , cioè 
dalla  parte  più  tenue , più  calda , e 
più  lottile  del  fangue  : lmperoche  P 
Erifipilla  elfendo  un’  infiammazione 
fetta  dal  fangue  biliolò,  per  conse- 
guenza la  legitima  Erifipilla  dipen. 
derà  dalla  pura  bile. 

Due  fegni  particolarmente  accorci- 
P p 4 Pa' 
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pagnano  1* HrìfìpiHa  di  tal  forte,  pri- 
ma il  colore  rodo  bensì , ma  florido , 
limile  a quello  di  Rofa , che  tende  pe- 
rò al  giallo . II  fecondo , che  nella 
parte  dove  fòrtifce,  non  s’ofTerva  mol- 
ta enfiagione , nò  tumefazione . 

L’  Erifipilla  fpuria  fi  genera  bensì 
dal  fangue  biliofo , ma  fempre  con  la 
milione  di  qualche  altro  h umore,  co- 
me larebbe  a dire  o Pituitofo , o Me- 
lancolico,  o Sanguigno. 

Si  chiama  Et  ifipilla  ancor  quella  , 
perche  fi  fa  fempre  con  il  predominio 
della  bile:  fi  chiama  poi  fpuria,  per^ 
che  fi  fa  con  la  «milione  di  qualche  al- 
tro humore,  e fecondo  che  quello  fi 
mefcola  con  il  biliolò , fi  denomina  1* 
Erifipilla  da  quello  con  che  cframifà 
eh  iato . 

Onde  fe  con  il  fangue  biliofo  fi 
mefcola  il  fangue  lineerò,  pigliato  pe- 
rò queflo  per  uno  de’quatcro  humori,- 
lì  chiama  1’  Erifipilla  Flegmonofo  , & 
infiammatorio , che  volgarmente  vien 
chiamato  Erifipillion , elevandoli  la 
parte  in  un  gran  tumore , li  di  cui  fe- 
gni  particolarmente  fono  due,  il  primo 
H colore c molto  rofib,  non  color  di 
rofà,  non  florido^  il  fecondo  fi  fa  gran 
tumore  alla  parte,  e quelli  due  fono  li 
fegni  più  adeguati , e piu  netelfarii  d* 
ogn  altro . 

Se  poi  con  P humor  biliofo  fi  mef* 
colerà  il  fangue  pituitofo , 1’  Erifipilla 
fi  chiama  Edematofo,  efiendo  che  l’in- 
fiammazione caufott  dal  fangue  pi- 
tuitofo, gli  antichi- chiamarono  Ede- 
ma , le  quali  Erifipille,  fe  fi  fanno  da 
bile-con  porzione  di  pituita,  all’  hora 
fi  chiama  Edematofo . 

Tre  fono  li  fegni  dell*  Erifipilla  dr 
tal  forte , primo  il  color  rollò , ma  che 
tende  un  poco  al  bianco;  il  fecondo 
conmaggior  intumefcenzadcllu  par- 
te, di  quello  che  fi  facci  nell’  Erifipilia 
puramente  biliofo,  c incendo  thè  fi 


troverà  maggior,  e minor  copia  d*htx-' 
mor  pituitofo,  così  fi  farà  maggior  , o 
minor  l' intumefeenza  della  parte  ; il 
terzo  al  tatto  il  tumor  farà  alquanto 
molle,  elfendo  che  per  T ordinari*» 
quella  forte  d’  Erifipille  vengono  ia 
temperamenti  pituitofi . ». 

Ma  fe  nell’ Erifipilla  fi  copulerà!’ 
humor  melancolico,(la  qual  cola  però 
rare  volte  accade)  quello  fi  chiamerà. 
Scirrofo , Imperoche  è proprio  dell*, 
humor  melancblico  caufar  tumori , Só 
infiammazioni  Scirrofe  , * 

Tre  fono  li  di  lui  légni , il  primo  it 
color  molto  rodo , ma  tende  però  al 
nero  ; il  fecondo  fi  fa  tumore  modera» 
to;  il  terzo  qualche  durezza  nella  par- 
te tumefatta , e per  1’  ordinario  quelli 
fogliono  accadere  ne*  temperamentr 
mdancolici,  come  parimenti  fi  deve 
fempre  dire  degl’  altri  humori , defu-; 
raendo  1*  indizio  dall*  abito , e tempe- 
ramento deli*  ammalato  „ 

Dell a cuta  dell* 

L’  Erifipilla  fi  fuol  rifolvere  in-  due. 
modi,  per  it  più  con  fòlure  del  pazien- 
te , oltre  il  terzo  che  ordinariamente  è 
morule . 

11  primo  modali  fi  per  rifoiuzionef 
il  fecondo  per  fuppurazione,  il  terzo* 
che  per  ordinario  c letale,  fi  ù per  re» 
troceffione  deir  humore,  eh’ efiendo 
fparfo  alla  cute,  per  qualche  caufa  lì 
porta  dentro,  e ritorna  nelle  Vene , o* 
vero  fi  porta  a qualche  parte  nobile 
del  corpo , come  al  cervello,  alli  pol- 
moni1, alle  fàuci,  e calcando  o delirio* 
o infiammjzione  dicervello,  o de’pol- 
moni,  odi  gola,  fa  per  ordinario  che  il 
Paziente  per ifea  - k * 

L’  Erifipilla  legirimo , che  lì  fa 
femplicemente  dall’  humor  bilìcdo  * 
Inai  per  ordinano  viene  a fuppups*» 


rione  J ma  fcensì  tempre  fi  rifolve 
con  falute  del  Paziente. 

Ma  1‘  Erifipilla  fpurio , e che  par- 
ticolarmente dipende  da  humor  bi- 
liofo  accompagnato  con  l’ ifteflb  fan- 
gue  pituitolo,  che  fi  chiama  Fleg- 
mtonofo , & Edematofo  , fu0Ie  fre- 
quentemente fuppurare,  & all’ ho- 
ra  particolarmente  , quando  v’  è 
gran  copia  d’ h umori;  e perciò  ca- 
giona grand’ intumefcenza  alla  par- 
te, dal  che  fuccede  che  piò  facilmen- 
te fi  rifolve  poca  quantità  d’  humori  , 
di  quello  fi  facci  quando  ve  ne  fono 
in  gran  copia . 

L’  Erifipilla  Spurio , che  dipende 
da  fangue  melancolico,  non  così  fa- 
cilmente fi  foppura  , però  qualche 
volta  può  venire  alla  fiippurazione , 
fecondo  che  vi  farà  quantità  d’  hu- 
raori  , 

Li  Scopi  curativi  dell’  Erifipilla 
fono  refrigerare  , ed  evacuare  tutto 
h corpo,  come  il  genere  venofo  , e 
particolarmente  divertire  I’  influfjo 
dell’ humor  peccante  dalla  parte  of- 
fri»* il  che  fi  fi  con  l’emìflìooedel 
fangue  , con  le  Ventofe  , con  fregag- 
gioni,  Clifteri , e medicamenti  . 

V i fia  quefio  a memoria , e vi  ferva 
di  avvifo  circa  le  revulfioni  efperi- 
mentato  , e molte  volte  comptoba- 
to  , che  fe  le  Erifipille  faranno 
grandi  , fpurie , Fiegmonofe , o E- 
dematole  , ©vero-  che  fiano  prodotto 
da  gran  copia  d*  humori , fono  det- 
te ordinariamente  Erifipillion?  ; ih 
quelle  nel  principio  fi  devono  prat- 
icare tutti  li  rimedii  revullorii  •, 
cioè  cavate  di  lingue,  ftegaggionr, 
& ogn’  altra  forte  di  diverfione  ; è 
continuando  il  concorfo  degli  hu- 
mori inclinanti  alla  fupporazione  , 
all  hora  fi  deve  trala/ciar  ogni  ri- 
medio univerlale  , cosi  evacua- 
zioni, come  diverfioni,  ma  più  tO; 
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fio  applicar  alla  parte  qualche  fup^ 
purante , come  Empiaftri , overo  il 
Cerotto  Diichilon  con  graffi,  e quan- 
do la  parte  é foppurata  aprirla  , 
digerirla  , e medicarla  con  rimedii 
locali . • 

Eia  ragione  di  quefio  è,  cheef- 
fendo  la  fuppurazione  imminente  , 
fe  »’  adoprafsero  univerfali  evacuanti, 
e che  divertiffiero , lenza  dubbio  fi 
pervertirebbe  l’ordine  della  natura, 
onde  impedendo  la  fuppurazione  , fi 
fpingono  gli  humori  dalla  circonfe- 
renza al  centro,  richiamandoli  den- 
tro le  vene , quando  erano  fuori , e 
finalmente  fi  debilitarebbe  la  par- 
te fiefsa , quando  s’ adoprafsero  le  e- 
vacuazioni , e le  revulfioni , riviven- 
do gli  fpiriti  , de  il  calor  naturale 
della  parte  affetta,  e per  conl'eguen- 
za  fi  mortificarebbe  , degenerando 
in  Cancrena  , e quefio  principal- 
mente fi  farebbe  , quando  peccaffè 
un’  humor  molto  fervente , acre , & 
efeurrénte,  poiché  quefio  con  la  fua 
maligna  qualità  induce  un  caloc 
preternaturale  efficcante  , & elcur. 
rente  nella  parte  Erifipillatofa  , il 
quale  può  mortificar , cancrenar  a 
Se  anco  sfjcellarla  parte  fiefsa,  re- 
la debole  per  il  male,  come  dimi- 
nuita , e dellituta  di  fpirico,  c di 
calor  nativo , per  caufa  delle  opera- 
te evacuazioni , e diverfioni. 

La  Cancrena  in  quefti  rati , co- 
me anco  1’  infiammazione  , fi  fa 
quando  il  calor  preternaturale  mol- 
to acre , & efeurrente  lupera,  vin- 
ce , e mot  tifica  il  calor  naturale 
della  parte , onde  la  fiefsa  a'  inari- 
-difee  , fi  fa  nera  , e muore  talmen- 
te , che  quella  porzione  così  adulta, 
e morta  deve  efsere  ièparata  fubi. 
to  dalla  parte  viva  con  le  formo 
lolite  pratricarfi  in  cali  fintili;  onci’d 
meglio  quando  la  parte  EnlìpiUato» 
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fa,  Se  infiammata  viene  a luppura- 
zione  , tralafciar  li  rimedii  imper- 
iali , & applicar  li  locali  opportu- 
ni. 

Il  qual’  avvifo  particolarmente  lì 
deve  olTervare  con  quelle  Erilìpille  , 
che  vengono  nel  Capo  , e nella 
Faccia,  imperoche  il  Capo  è una 
parte  fredda , & efpofta  all’  aria , e 
compolla  di  membrane  , e cartila- 
gini, come  gl’ Occhi,  le  Palpebre, 

1*  Orecchie,  il  Nalò,  e per  confe- 
guenza  parti  clangili , e di  poco  ca- 
lore, le  quali  facilmente  lì  pofTono 
mortificare  da  calor  preternaturale  , 
Se  efeurrente . 

Cosi  parimenti  s’  oderverà  quell’ 
avvilo  ne’  temperamenti  adulti,  ma- 
gri , e di  poco  fangue  , ne’  quali  gli 
humori  che  caulano  l’ Erilìpille  tò- 
no fervidi,  e mordaci,  e quali  adu- 
lti , & atrab ilari , e quelli  benché 
non  coti  facilmente  vengano  ad  una 
luppurazione  lodevole,  polTono  pe- 
rò con  la  fua  maligna  qualità  cor- 
romper la  fimmetria  della  parte  , e 
caufar  una  fuppurazione  Cancreno- 
là,  fopra  di  che  voglio  raccontar- 
vi un  cafo,  che  farà  appunto  a pro- 
pofito . 

C/tfo  , & evento  tt  una  Erifipilla 

• * nella  faccia  . 

Una  Gentildonna  di  quella  Cit- 
tà di  Padova,  di  temperamento  bi- 
liofo  , di  corpo  magro  , Se  adulto 
in  tempo  d’inverno.  Se  era  pacato 
un’Anno  lènza  veder  le  lue  debite 
purghe,  onde  le  comparve  nella  fac 
eia  alla  parte  delira  un’  ErilìpilJa 
con  gran  roflèzza  , e Tumor  mer 
diocre  , la  qual’  Erifipilla  circa  la 
quarta  s’  andò  portando  verfo  il 
Nafo , & indi  a poco  a poco  alla 
parte  lini  lira  > formandoli  conlide- 
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rabile  Tumore,  in6ammaziotie,  ca- 
lore, e roflèzza  dell'  Occhio  fini- 
llro , e circa  il  giorno  fedo  *’  olTervò 
una  certa  lividezza , e negrezza  lo- 
prala  palpebra  dello  ItelTo  Occhio, 
nel  quale  tempo  1’  Erifipilla  lì  porta- 
va nella  Maodibula  ; magli  accidenti 
nell’  Occhio  fopravenuti  crefcevano 
di  maniera  , eh’  evidentemente  dege- 
nerò in  Cancrena . 

Già  lì  erano  polli  in  ufo  li  rimedii 
opportuni,  cioè  evacuazioni,  deri- 
vazioni , e revulfioni , con  medica- 
menti, cavate  di  fangue,  ventofe  » 
fregaggioni>  co«  anco  li  fuoi  al- 
teranti a’  tempi  propri!.  Nondimeno 
il  male  degenerò  in  Cancrena  della 
palpebra  dell’  Occhio  fìniflro  , an- 
corché fodero  flati  adoprati  tutti  li 
rimedii  fopradetti  : Laonde  li  deter- 
minò, ch’apparendo  una  Cancrena, 
lì  dovelTe  tralafciar  tutt’  i rimed  ii 
univerfali,  eccetto  i Clifteri,  e fb- 
lamente  attender  con  medicamenti 
locali  alla  Cancrena  _ 

Segnai,  e rimedii  della  [addetta  > 
Cancrena , 

v . ' : *•  ^ 

Prima  conofciuta  la  Cancrena 
dall’  antecedente  lividezza  , e ne- 
grezza, dalla  durezza  della  Palpe- 
bra intumidita  , Se  infiammata , dal 
fenlo  diminuito  , non  fentendo  alcun 
dolore  a toccar  la  (teda  , e finalmen- 
te dalla  cute  della  Palpebra  «(ficca- 
ta , e nera . Era  (pù,  intumidita  1’ 
illedà  Palpebra,  che  copriva  tena- 
cemente tutto  1’  Occhio,  talmente 
che  nè  per  forza,  nè  con  arte  del 
Chirurgo  lì  potè  aprire . 

. Si  procurò  dunque  di  medicar  1 p 
Cancrena  co’  rimedii  ; prima  con 
una  lavanda  di  Vino  bianco  raiflo 
con  la  Teriaca  ; fi  adoprava  anco 
in  detto  Vino  bollito  lo  Scordeo  : 

ma 
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perfetto:  coi 

ma  s’ oflervò , cheriufciva  meglio  il  Palpebre  volefle  pure  Venire  a fup- 
Vino  con  la  Teriaca  fuddetta;  di.  purazione,  all'hora  in  cambio  del 
poi  fu  adopraeo  1’  Unguento  Egittia-  Latte  fi  mefcolerà  il  Butiro  , e 
co  , e poi  con  le  forbici  tagliate  le  ciò  è neceflario  haver  a memoria  , 
parti  mortificate  , & indi  podo  in  il  Latte  eflèr  piu  anodino  , & il  Bu- 
ufo  un  w medicamento  mondificatiyo  tiro  più  fuppurativo  ; Laonde  fe  1* 
opportuno  per  medicar  la  parte  , di  infiammazione  farà  picciola  , e fenza 
poi  mondificando,  incarnando,  e legni  di  fuppurazione , s’adopreràil 
cicatrizando  , come  è proprio  dell*  Latte  con  la  polpa  de*  Pomi  fuddetti  ; 
Arte;  ma  fi  deve  Gipere,  che  fer-  ma  fe  l’infiammazione,  & il  Turno- 
mata  la  Cancrena , 1’  Occhio  prin-  re  fi  iàrà  grande  con  fegni  di  fuppu 


cipiò  ad  aprirfi,  e finalmente  fu  la 
Gentildonna  felicemente  lanata , 

. A * * 

* • . 

Un*  altro  avvertimento  in  materia 
d'Enfipille  della  T e fi  a , e degli 
, Occhi , e de*  rimedii , che 
fi  pojfonopr atticare  con 
maggior  fictf 


razione , s’ adoprerà  la  polpa  di  Po- 
mo con  il  Butiro  fuddetto  , e do- 
po fe  bifognafie,  làrà  molto  a pro- 
posto il  Cerotto  Diachilò  con  li 
Graffi,  riformato  con  Oglio  di 
Mandole  Dolci,  acciò  più  predo 
fuppuri , e t*  elpurghi  quell*  hurao- 
re.  E tanto  badi  in  quedo  propo- 
sto. 


L’Erifipilla  della  laccia  cagiona  per 
•il  più,  che  gl’  humori  corrono  negli 
Occhi  eccitando  infiammazioni , tu- 
mori , dolori , ardori , e Umili  altri 
affetti  , e così  gli  Occhi  grande- 
mente patifcono  1 però  non  lì  deve 
mancare  di  far  che  il  Signor  Medico 
prattichi  lubito  li  rimedii  univerfa- 
li,  & a fuo  tempo  foccorrere  la 
parte  con  qualche  medicamento  A- 
nodino  temperato,  o alterante,  o' 
anche  fupptirante,  fecondo  farà  bi- 
sogno. 

Li  quali  rimedii  devono  efler  tem- 
perati , e che  non  habbino  alcuna  for- 
za di  repellere , eflendovi  1*  Erifipilla 
prefente,  come  farebbe  a dire  l’£m- 
piadro  di  polpa  di  Pomo  dolce  cotto , 
a mido  con  poco  di  Zuccaro  bianco 
polveriggiato  , al  quale  fe  vi  fi  me- 
ichierà  il  Latte  di  Donna,  o di  Capra, 
riufcirà  piu  anodino . 

Se  poi  1*  Erifipilla , oper  dir  me. 

tlio  quell’  humore , che  cauG»  1*  in- 
animazione  degli  Occhi  , e delle 


■ Ver  il  dolore  , & ardore  degli 
Occhi . 

Si  farà  Decozione  di  Fen  greco 
nell’Acqua  comune,  la  quale  ap- 
plicata àgli  Occhi  tepidetta,  mira* 
bilmente  ferma  il  dolore,  & ardo- 
re, e dopo  ufata  queda  Decozio- 
ne, fi  lava  la  parte  con  l’Acqua  di 
Rofe  bianche,'  il  qual  rimedio  fu 
molte  voice  efperimcntato  con  efito 
felice . 

ALCHINDO  . Mi  fono  dati 
molto  profittevoli  quedi  importanti 
avvertimenti,  e non  mancherò  va- 
lermene alle  occorrenze  ; ma  mi  pre- 
me haver  cognizione  come  mi  potef- 
fi  regolare  in  cafo  di  Emorroidi  fluen- 
ti, e dolorofe,  mentre  in  tal  male 
vi  ritrovo  grandiffima  difficoltà  . 

TURANIO.  Anco  di  ciò  in 
poche  parole  vi  dirò  quello  che  più 
ficuramente  fi  può  operate  in  qUe- 
dicali,  per  fe  deffi  difficiliffimi,  i 
quali  molte  volte  deludono  Ja  peri. 

" . - — e - • 1 
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zia  degl’Huomini  più  intigni  del  l’Ar- 
te . - 

: Delle  Emorroidi  fluenti , t dolo - 

: «K-  . : : 

. Poche  fono  quelle  perfone  , che 
in  qualche  tempo  della  Tua  Età  non 
habbianoil  finis o delle  Emorroidi , il 
quale  per  il  più  ridice  (aiutare  , 
.mentre  quello  preferva  P Huo* 
mt>  da  molte  , e divede  indifpo- 
fizioni  , e tra  le  altre  da  manie , pleiu 
• riddi  , pleripleuraonie  , e nefriti- 
ci . 

( Ma  fe  poi  il  loro  flufso  è troppo 
.eforbitante  . riefee  perniciofilfimo  , 
.mentre  cagiona  molti  mali  , co- 
me imbecillità  di  tutto  il  corpo  , 
refrigerazione  delle  Vifcere  , A- 
croma  , Cachefia , , & Hidropi- 
fia. 

» • 

Quando  dunque  un  Paziente  e 

fottopofro  a quella  difgrazia,  e che 
P evacuazione  Ita  immoderata,  ella 
fi  conofce  dalla  imbecillità  delle  for- 
ze , dalla  mutazione  del  colore , e 
conlumazione  delle  loltanze  del  cor. 
po  , lafciando  di  dire  molte  altre  cir- 
coftanze , che  fi  potrebbero  portare 
in  quello  calo . 

Tutta  la  premura  deve  efseredi 
fermare  il  fangue  , e lalciando  da 
parte  ( come  è P inllituto  di  quell’ 
opera  ) li  rimedii  univerlali,  che  fo- 
no fpettanti  al  Medico,  vi  propo- 
nerò  diverfi  Topici  per  refillere  alla 
fopradetta  flulfione  , cioè  Te- 
le di  Ragni  de’  molini  tagliate  mi- 
Quttfiìme,  Pelo  di  Lepre  ulto,  In- 
cenfo  polveriggiato,  bianco  d’ovoq. 
b.  per  far  in  forma  d’  Empia- 
flro  da  poner  l'opra  le  Emorroidi 
fluenti . 

11  raedefimo  fangue  fluente  fatto 

- - w --  ••  - • 
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abbruggiare  fopra  una  Paletti , o al-; 
tra  cola  propria  fottilmente  pol- 
veriggiato , e poi  applicato  con 
piumino  , cioè  rafehiatura  di  pez- 
za di  lino  bianca  fopra  le  ve- 
ne Emorroidali  Tempre  ferma  In 
iorofJulììone . 

» Se  il  fangue  forcillè  dalle  Emor- 
roidi interne,  fi  procurerà  fermar- 
locon  1’  ufo  d’una  falla  di  fili  più 
grolla , ma  che  il  Paziente  poflì  cole- 
rare  , la  quale  fia  imbibita  in  una  De- 
cozione attingente , bagnandola  poi 
eoa  la  chiara  d’  ovo  , polverig- 
giandola  in  fine  con  1*  incenfo  , 
Peli  de’  gambetti  di  dietro  del  Le- 
pre, il  tutto  ridotto  in  polvere  mi- 
nutiffima  ; jovero  dopo  imbibita  la 
Talta  nella.  Decozione , e bagnata 
nella  chiara  d’  ovo , fi  potrebbe  ( e 
(limerei  più  proprio  ) polveriggiarla 
con  il  fuddetto  fangue  ulto  , & in- 
trodurla ; ma  con  quello  avverti-* 
mento,  che  il  Paziente  fi  ponga  in. 
maniera,  come  fe  volefie  evacua- 
re a brazzi , fpingendo  fuori  a più 
potere  il  mufcolo  , nel  qual  tempo 
s’introdurrà  la  Talta,  facendo  Tubi-, 
co  che  il  Paziente  fi  levi  in  piedi, 
evadi  a letto. 

Ma  fe  per  cafo  nè  anco  in  tal 
modo  il  fangue  fi  ferma  ITe,  fi  do- 
verà  venir  al  fuoco , come  dirò  più 
avanti . 

Non  parlerò  della  legatura  da 
farfi  alle  Vene  Emorroidali  inter- 
ne , come  cofa  difficiliflìma  , & 
impratticabile  , ma  quando  par-, 
laffimo  di  quelle  elterne  , che 
fono  vifibili  , - comodamente 

fi  può  efeguire  tal*  operazio- 
ne. • ' \ 

Non  fo  come  1’  intendano  quel- 
li che  airerifcono  doverli  dar’  il  fuoco 
con  la  Cannèllaalle  Emorroidi  inter- 
ne,non  potendoli  alcuno  fermamente. 

prò-  ' 
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promettete  di  operar  nel  veronica  del 
bilogno , oltre  il  male  che  fi  potreb- 
be Sre  «tlje  PH«i  lane;  ma.  poten- 
do venire  a capo  di  far  tal’ operazio- 
ne .0  col  fuoco,  o con  medicamenti  , 
li  jJoverà  ind i fp e nfab 1 1 pente  ,cqnlerr 
varne  una- aperta,  come  n’avvila  Hip- 
pocrate  Aph.ia.fetì  6.  che  dice:  Ha- 
morrotdes  antiqua!  funami , fi  una 
non  fcrvatur  , tcricnlum  cfi  a ut 
HydrQpcm,  ant  T abem  fuperv entree 
Onde  chi  n\t(ficura4-^e  abbruggiap- 
do  dentro  cosi  alla  cieca  con  la  Can- 
nella, non  veniamo  a chiuderle  tutte? 

Le  Emorroidi  fluenti  interne,  dico- 
no gli  Auttori,  che  ricercano  .1*  oper 
razione  del  fuoco , quando  li  medica- 
menti nonhavedero  giovato,  e pe- 
rò viene  proporto  1’  ulo  della  Cancel- 
la , particolarmente  dal  Sulteto,  che 
con  gran  difinvoltura  recita  que(V?  o- 
perazione,  onde  1’  haverei  ollèrvato 
Volontieri  adefeguirla,  mentre  io  lo 
di  certo , eh’  è imponìbile  il  toccare  a 
drittura  una  Vena  fluente  dentro 
dell’Ano..  ' :?;4.  ,, 'h  jf 

Voglio  che  diamo  per  efempio  cf- 
fervi,  tre  vene  Emorroidali  interne  , 
cioò  due  alla  parte  delira , & una  al- 
la finillra,  e potrebbero  ertère  anco 
tutte  tre  da  una  parte  fola , e le  den- 
tro nQjn  fi  può  vedere , come  dunque 
fi  darà  ficurapnente  il  fuoco  nel  luo- 
go b ì fogno  lo  ? Direbbe  tal’ uno,  ac- 
certiamoli collo  Speculo  , poiché  coq 
quello  vedremo  con  1*  occhio  le  vene 
rotte  • rifpondo , che  non  lì  fa  poco 
fpeculando  a veder  qualche  Ulcera  , o 
Fittola  efillente  nel  Mufcolo  Sfin- 
tere • hora  confideriamo  le  farà  cosi 
facile  fare  tal’  ortervazione , mentre  il 
langue  fluente  confonde  ogni  cola. 

Dunque  llabdiico,  elTer  impò  li- 
bile pretendere  fermar  il  (angue  dalle 
vene  Emorroidali  interne  con  il  fuo- 
co elìbito  per  la  Cannella  , lenza  cau- 
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far  gl’inconvenienti  da  me  detti  di 

( II  mio  parere  dunque  farebbe  ( & 
è appoggiato  ad  Auttore  di  rimarco  ) 
il  tentar  tutte  le  cofe  per  ellraer 
quelle  vene  aldi  fuori .«  le  forte  mai 
potàbile  , e ciò  con  Clifteri , overo 
con  Ventole  , per  vedere  le  potellero 
ortervarfi  oculatamente  ; nel  qual 
calo  fi  potrebbe  poi  con  tutta  fìcu- 
rezza  accingerfi  all’  operazione  del 
fuoco , ma  per  altro  è molto  difficile, 
è pencolola  , e non  potendoli  accer- 
tare , doveremo  operare  con  li  più 
validi  allringenti,  da’  quali  bene  IpelTo 
ne  conleguiremo  l’intento  deliderato. 

'*  \ a 

Per  fermar  il  fangue  Emorroidale 

finente  , & in  particolare  gl\ 
Iterici  dopo  pojleh  le  San - 

Si  prende  il  Caligine  fottilmente 
polveriggiato  , con  il  Bombace  urto, 
e s’applica,  che  quello  è un  valido 
allringente  . 

Male  quello  non  forte  ballante  a 
fermare  }f  fangue , fi  prende  lo  llef- 
lò  fangue  fluente  ( com’  hò  detto  di 
fòpra  ) & abbruggiato  , e poi  fattane 
polvere , s’ applica  , che  al  certo  farà 
1’  eletto  bramato  ; avvertendo  di  far* 
le  necertarie  legature . 

**  i * * . i . 

' V ' ' # . 

Ter  le  Emorroidi  dolor o fé  .> 

Un  Reverenditàmo  Prelato  li  tro- 
vava cruciato  da  tormentofilfimo  do- 
lore Emorroidale , il  quale  fu  lubito 
curato  con  Oglio  bollito  infieme  con 
quegli  Animali.,  che  nafeono  nelle 
Cantine,  e folto  le  pietre  in  luoghi 
humidi , chiamati  Ovici  terrertri,  e 
dal  volgo  Porcelette . 

' Si  prende  d unque  di  detti  Anima- 
li , e fi  pon^o  no  a bollire  con  Oglio 

coma- 
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comune^  con  il  quale  ungendo  fpef- 
fò  le  Emorroidi  » predo  ceda  il  dolo- 
re, e quello  rimedio  ha  giovato  a 
moltiflìme  perfone  « 
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fermato  da  moltifSme  efperlenze.’  ’ ' 

'j-  * - . ‘ * j*  -• 

Alle  Emorroidi  ,:  Oglio  (involare  : 

> OCjT.')  *>fT:  . U 

■ Prendi  Ovici  teiTeftri  ■'  e la  fcorza 
del  Sambucco,  cioè  di  quella  verde, 
che  da  tra  la  prima  ltorz3,&'  il  legno, 
e li  fiori  del  medefìmo  Sambucco,  di 
Piglierai  Semprevivo  maga-ore  , quelle  cofe  quante  tu  Vuoi , le  quali 
che  ordinariamente  fi  trova  {oprali  tutte  infieme ponerai  in  Oglio  comu* 

Tetti  delle  Cafe,  e luoghi  dirocca-  he  a bollire  fin  tanto  che  li  fuddetti 

ti,  de  gli  Animali  fuddetti,  e quelle  Animali,  &T4ltre  cofercllino  come 
'*"•  -«fi»  ^*ro»  /*nn/*«* ri*  rnn  Oglio  in  oglio  fpelTo,  alla  fimilitudine  d* 


Per  le  Emorroidi  do  loro fé , Qf* 

. r . •%  ~ f , *i| 

infiammate . 


due  cofe  farai  cuocere  cor» 
comune  completo  in  pignatta  vi- 
triata  al  fuoco  , fino  che  ogni  cofa  fia 
ben  cotta  , anzi  ridotta  in  mucofità, 
& informa  di  Lenimento. 

Con  quello  ungerai  le  Emorroidi, 
e vi  ponerai  fopra  foglie  d»  Cavoli , 
mutandole  più  volte  al  giorno , e que- 
llo rimedio  quali  mai  dilato  frultrà- 
torio . 

Altri  prendono  Solfò  in  fili,  cioè 
floppini,  paveri,  ofolferati,  quello 
che  li  vogliamo  dire , e li  pongono  in 
una  fecchietta  fopra  poche  brafe , 
e fedendovi  fopra  afiumono  il  vapo- 
re , e rellano  liberi  dall*  incomodo 
Emorroidale. 

Altri  prendono  il  Butiro  frefeo , 
e lavatolo  molte  volte  in  Acqua  Ro- 
fa , lo  pongono  nel  Mortaro  di  piom- 
bo , dimenandolo  tanto  che  acquili! 
il  colore  dello  llefib  piombo,  del  qua- 
le ne  fanno  bellette , e le  introduco- 
no dentro  l’Ano,  ungendoli  (peflb 
anco  al  di  fuori . 

•%.  » » 

Altro  rimedio  per  le  Emorroidi . 

• * * - * • o 

L’ Oglio  di  Ciclam ine  fatto  per  in* 
follone  di  tutta  la  Pianta  non  fiori- 
ta , prima  conculi , e poi  polla  al  So- 
le ardente  nel  tempo  eftivo  in  una' 
bozza  ben  chiufa , e rimedio  prellan. 
tiffimo  per  fknar  le  Emorroidi , con* 


un  lenimento,  il  quale  fi  ferba  per 
ufo  ; con  quello  dunque  fi  ungono 
le  Emorroidi , fopraponcndovi  foglie 
di  Cavoli,  cherubico  celli  il  dolore, 
8c  il  Paziente  rella  libero. 

Quello  è rimedio  fimofo , per  le 
molte  efperienze  fitte  con  felice  fuc; 
celiò . 

r • ; ■ ’ . • „ 

Per  It  Emorroidi  gonfiate  , e dolo - 
- - rofi . 

. i . *./  . -. 

II  rimedio  prelènte  ha  levato  3. 
molti  il  tormentofo  dolore  Emorrow 
dal  e , dopo  haverne  prima  adope- 
rati' morti  altri . 

7£.  Unguento  Populeon  J.  ».  Ro- 
fito  mafvino  3-  »•  Oglio  di  rolli  d*  O 
vo  frefeo  3.  i.  Opio  Tebaico  gr.  ii.  li- 
no alli  trem. 

Quello  lì  applica  con  fòglie  di  Lat«j 

tuca,  o Cavolo. 

. # ) * • *, 

Cliflerc  per  le  Emorroidi  fluenti . 

Sì  firà  che  il . Paziente  evacui 
prima  le  feerie  , dopo  di  che  fi  prat- 
icherà il  leguente  Còllere . 

Equifeto,  Piancagine, Poliao- 
no,  an.m.  i.  fi  firà  Decozione  nellat-- 
te  Calibeato  alla  quantità  di  3* x-  «U* 
qua!  colatura  aggiungi  Boll*  armeno  , 
Sangue  di  Drago  an,  3-  ii.  Oglio  ro fa- 
to 
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io  Onfàcino  §.ii.  bianchi  d’’ovo  num. 
ii.  (1  facci  Clidere , il  quale  c rime* 
dio  ringoiare  nella  Difenteria  , e me- 
glio nel  fluflò  immodico  delle  vene 
Emorroidali . 

Quello  è quanto  pollò  dirvi  delle 
Emorroidi]  però  leguite,  e diman- 
date ciò  che  volete , che  d’ ogni  colà 
fono  qui  per  fodisfarvi . 

ALCHlNDO . ElTendomi  capi- 
tati moltiffitni  eoo  dolori , e tumefa- 
zioni di  Milaa , delìdero  (àpere  come 
mi  poflo  contenere  per  l’avvenire  cir- 
ca tal  male  , Se  inlegnarli  qualche 
rimedio . 

TURANIO.  Havete  molta  ra- 
gione di  farmi  tal  dimanda,  mentre 
tono  infiniti  quegl’  Huomini , e Don- 
ne , che  patifeono  quello  male. 

Della  Mihut  oflrHtta,  « dolor  afa. 

L’  oflruzione  della  Milza  lì  fa 
quando  la  ferofità,  overo  Linfa  del 
(angue  diviene  troppo  acida , e coa- 
gula l’ideflb  (angue  , il  quale  poi  eoa- 
gufato  paffando  per  le  Òrade  venofè 
capillari  del  medeflmo  parenchima, 
non  può  liberamente  viaggiare,  e per- 
fezionare il  moto  della  fua  circolazio- 
ne , ma  lo  fa  tardamente  , impedito, 
per  edere  già  coagulato ,«  fatto  ( per 
così  dire)  torbido , e così  paflando  per 
l’idcfia  vifeera  , elìca  il  fangue  piò 
tenue,  con  il  benefizio  della  circola- 
zione, rimanendola  Milza  piena  di 
fangue  torbido  , cioè  <f  infarti , e fe- 
culenze . Che  fé  poi  il  fangue  foflè 
anco  privo  di  quello  moto,  benché 
Cardo,  cagionarebbe  il  dolore  alla  par- 
te, perche  farebbe  più  coagulato  , Se 
in  oltre  potrebbe  facilmente  imputri- 
dirli. - , 

Dal  che  nafee , che  la  Milza  pof- 
fiede  un  fermento  particolare,  con- 
tratto dal  proprio  temperamento  , 
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che  ha  facoltà , fecondò  vogliono  al- 
cuni , d’attenuare  , volatilizare , e 
depurare  la  malfa  del  fangue , & in 
oltre  di  fèpatare  dall’  ideila  mafia 
fànguigna  ogn’  altra  feculenza . 

Alle  volte  duole  la  Milza  nelle  fe- 
bri,  e benché  tal  volta  fi  confóndi  il 
dolor  della  Milza  con  il  dolor  Coli- 
co, per  effer  1’  I medino  Colon  fotto- 
podo  alla  milza , con  tutto  ciò  fi  di- 
dingue  in  quedo , che  il  dolor  della 
milza  d grave , fi  fio , e Tempre  perma- 
nente in  un  luogo , dove  che  il  Coli- 
co s’ edende , Se  è acuto , c fi  dilata 
per  tutte  le  parti  del  Ventre  . 

La  milza  fi  odrue  più  frequente- 
mente del  Fegato , per  elfer  membro 
dedinato  a ricever  il  fangue  più  craf- 
fo , le  feccie , o morchie  del  quale  fer- 
mandoli esulano  le  tumefazioni,  le 
infiammazioni,  e Tumori,  che  poi 
faeilmente  padano  in  Scirri . 

Chi  patilce  di  milza , fe  gli  fa  mu- 
tazione di  colorito  nel  corpo , e nella 
fàrcia  ; però  diffe  Hippocraie  : « 
Qtnbnt  Lien  affienar , iis  color  cor* 
foris  muta  tur . 

In  queda  indifpofizione  molte  co- 
fe  devono  effer  fatte  per  l’ univerfale^ 
ma  quede  al  folito  fi  lafciano  alla  pe- 
rizia del  Medico . 

Qui  v’  infegnerò  diverti  medica- 
menti leciti  al  Chirurgo,  che  fono 
flati  provati  felicemente. 

Empiaflro  per  la  MHna 
dolente* 

3L  Verbena  peda  vi.  Fari- 
na d’Orzo  3-  sii.-  Bianco  d’  Ovo  q.  b. 
per  dar  a quelle  cole  forma  d'  Empia- 
ltro, il  quale  s’applicherà  caldo  fo 
pra  la  Milza  tumefàtu , e dolente. 

t . con 

! , 

a Uh.  de  interni}  affied  io  nibtu , &c, 
nttm,  ]). 
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con  panni  caldi  , 
di  Lino 
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che  fumo  di  tela 
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Empiaflro  per  la  Milza. 

Si  prende  una  libra  di  Fermento 
acre  , il  quale  fiferà  bollire  in  parte 
eguale  d* Oglio  , e Vino  , tanto  che 
fia  ridotto  in  forma  d’  Empiaflro  , ap- 
plicandolo poi  ben  caldo  alla  Mil- 
za . 

• ” *# 

Perla  durerà  della  Milza: 

* , » , \ * » » 

Empirai  un  Tacchetto  di  fango 
molle  de’  fabri  con  polvere  di  Ari- 
flolochia,  fpette  volte,  ponendo  lo  ftefi 
fo  Tacchetto  in  aceto  caldo  fpremen- 
do  lo  fletto  , e s’  adoprerà  1*  aceto 
per  fomento  alla  parte  della  milza . 

Empiaflro  ottimo  allo  flejfo  .*■ 
effetto  . 

» i 

* Si  pigli  Ammoniaco  ^.ii.tt  liquefec- 
Cia  lo  fletto  nell*  aceto , poi  fi  piglia 
fpica  polveriggiata  3-  >>•  Seme  di  lino, 
Fen  greco , fiori  di  Cammomilla,  fa- 
rina d’orzo  an.  *•  e fi  feccia  Empia- 
flro , o Cerotto  come  lo  vogliamo 
dire  , e $’  effendi  fopra  una  pelle, 
e s’applichi  alla  milza. 

Altro  Empiaflro  . 

Si  pigliano  frondi  di  Tamarifco  , di 
Salice  an.  m.  i.  fi  cuocono  in  aceto 
fortittìmo  fino  che  fi  confumi  lo 
fletto , di  poi  fi  peftano  bene  le  flef- 
fe  frondi  , & aggiornavi  ferina  d’ 
orzo  , di  Seme  di  lino , di  Fen  greco, 
Radici  di  Bifmalva  pettata  , e con 
aflòngia  porcina  cotta  fi  facci  Em- 
piaflro di  tutto  , e s’ applichi  fopra 
la  milza. 


Stroppo  /ingoiare  per  i viziò 
della  Milza.  -• 

Piglia  radice  di  raffano,  buglofsi,’ 
feorze  di  radici  di  Fraffino  , e Tama- 
rifco an.  m.i,  fena  , fenocchio,  cime  d* 
Edera , e d’ Eboli,  e di  fcolopendria 
an.  m.  f.  fi  cuocano  tutte  le  f addette 
cole  in  libre  tre  d’ acqua,  e tre  di  vino 
fino  alla  confumazione  delia  metà, ag- 
giungendovi Zuccaro,  e Miele  lib. 
i.s.  fi  faccia  il  Stroppo  cotto  perfetta- 
mente , al  quale  s’  aggionge  reubar- 
baro  3*  »ii.  reopontico  3-  li.  ladofefi 
darà  a ^.ii.có  la  decozione  di  Cherui . 

r , * , 

Oglio  mirabile  per  la  detta  '. 

Piglia  fiori  di  Gineftra,  e ponili  in 
Oglio  vecchio  in  quantità , che  i fiori 
iìano  bene  coperti , e poni  il  vaio  ne! 
Letame  perquindecì,  o venti  gior- 
ni, e fa  come  Unguento  , di  poi 
colalo,  e fervalo  ad  ufo , e facendo  fre- 
gaggioni  alla  milza  vicino  al  fuoco,  o 
al  Sole , ongerai  la  parte  fuddetta . 

Alla  Milza  mal*  affetta . 

; Ttfl.  Verbena,  la  quale  fi  peftetà 
infieme  con  ferina  di  lupini , e bianco 
d’ovo  , riducendo  il  tutto  in  corpo 
d* Empiaflro  , il  quale  fi  ponerà  fopra 
la  milza  indurita  , e dolente  , che 
cava  T humore  fenfibimcnte , libera 
P Infermo  , fanandolo  anco  dalla  Fe-, 
bre  dipendente  da  detta  milza  . 

S’  avverta,  che  non  % adopreranno 
quefli  rimedii  ertemi , -fe  prima  non 
fi  facci  una  diligente  purga  al  Corpo. 

Quello  è quanto  per  hora  porto 
dirvi  in  quello  propofito  ; dite  dun. 
que,  fe  altro  vi  occorre. 

ALCHINDO . Effondo  alle  vol- 
te qualche  periona  prefa  dal  dolor  co- 
lico, iàprei  volentieri  cola  fi  potreb- 
be fere  da  noi  per  folievare  un  Pa- 
ziènte in  calò  di  neceflìtà. 

. -STO  TU_ 
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TURANIO.  Quefto  veramente 
è male  fadidiofiffimo  , che  ricerca 
predo  rimedio  per  il  pericolo  che  fi 
facci  tofio  T infiammazione  . ■ 

Del  dolor  Colico . 

Il  dolor  Colico  defunse  il  nome 
dalla  parte  offèfa,  cioè  dall*  intedino 
Colon  , il  quale  è dedinato  dalla  na- 
tura a ricevere  tutti  gli  efcrementi 
flercorarii , e quando  quedi  fi  trat- 
tengono  lungamente  in  quello,  facil- 
mente nafce  il  dolor  Colico . 

Gli  humori  peccanti  podono  ede- 
re hora  vifcofi , e craffi , hora  acri , 
dottili,  e caldi,  li  quali  con  la  loro  vif- 
cofità  t’  attaccano  alle  parti,  overo 
cellule  dello  dedb  intedino , e con 
la  fua  acrimonia  vellicano  le  fibre 
dello  dedo,  intervenendovi  ilcalor 
fèbrile,  che  fermenta,  de  incalori- 
sce le  parti  più  acri , e lottili  dalli 
predetti  humori  attaccati  all’  intefti- 
no.  a 

Clifierio  per  dolori  Colici, 

Malva  con  le  radici  ,*  Camino- 
rnilla  » Aneto , Aneli , Finocchio  an. 
pug.  i.  fi  bollino  in  brodo  di  carne,  e 
della  colatura  fe  ne  prende  xii.  ag- 
giungendo Zuccaro  rodo  §.  ii.  Miei 
rolàto  f . i.  a.  Butiro  ii.  Oglio  co- 
mune , cammomillino  an.  §.i.  rodò 

d*  oyo  no.  i.  fale  3.  «•  «.  m. 

^ , 

Specolo  per  tl  dolor  Colico , carfaro 
da  ventofita, 

Doppo  latta  la  cura  univerfale 
con  medicamenti)  e Clideri  , s’  ap- 
plicai alla  parte  dolente  quedo  GtO>> 
colo  caldo. 

Pulegio , femi  d’  Aneli , di  Fi- 
nocchio , femola  di  Miglio  an.  ro.  i. 
Pari.  Ili, 
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fa 1 comune  3- l-  fi  fcalda  in  pignatta 
fenz*  acqua , e poi  s' applica . 

Fomento  per  la  Colica  vento/a  ; 

• • »'* 

Calaminto,  pulegio,  menta- 
dro , origano , cammomilla  an.  m.  j. 
Cornino , Finocchio  , Aneli , Carvi, 
Ameos , an.  3-  «•  fi  bollino  in  acqua 
prima  contufi  ad  ufo , e con  fpugna 
fi  fomenta  la  parte  calda . 

Al  dolor  del  ventre , e colico , overo 
altri  dolori  di  corpo . 

Se  darai  al  paziente  lì  lèmi  d’  Apio 
in  polvere , overo  in  decozioni , li  tau 
glierai  baltantemente  li  dolori  (òpra- 
detti  , portando  la  materia  peccante 
per  la  via  dell*  urina  ; fi  può  dar  la 
polvere  in  brodo , overo  il  Teme  def- 
io  bollito , e poi  prender  il  brodo , ma 
farà  meglio  prender  ia  poi  vere  bol- 
lita . 

Alla  colica  , & illi  oc  a paffione , 

L’ Empiadro  fatto  di  radice  d*  E- 
bulo , Ruta , derco  di  Colombo , & 
oglio  vecchio  vale  alli  fudetti  ca- 
li, de  anco  al  dolor  della  (caputa  delle 
braccia , e fienili . 

Si  compone  un  elidere  fatto  con 
Rofmarino,  Salvia,  Pulegio,  Origa- 
no , Sabina  , Mentadro , Centaurea 
maggiore , e minore,  Ruta,  Abfìntio, 
Herba  Paralifiìs  , Camedrio; , Ane- 
to, Piretro  , Petrofelino  an.  m.  i. 
Tutte  quede  colè  bolliranno  in  fuffi- 
ciente  quantità  di  vino  ottimo  nero., 
o bianco , fino  che  fi  conlumi  la  ter- 
za parte,  aggiungendo  alla  colatura 
un  poco  di  fide , oglio , e miele , e co- 
sì pratticarlo . 11  qual  Clidere  con- 
ferire al  dolor  colico  dipendente  da 
cauta  fredda . 

Un- 


Ciò 


- 
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Unguento  mirabile  allo  JleJfa . •« 

Rodi  d’ovo  cotti  fotto  le  cene- 
ri , finche  venghino  duri , nu.  8.  cera 
3.i.  s.  ogiio  rotato , e di  caramomilla 
an.  3-  *•  tangue  di  drago  3*  '»*  Tre- 
mentina 3.  i.s.  fi  facci  unguento  S. A- 
con  il  qual’  unguento  ongerai  gl*  hip- 
pocondrii,  e li  fianchi,  chefubito  fi  li- 
bererà il  paziente. 

ALCHI NDO . Benché  io  fappia 
quanto  grande , e difficile  da  curare 
fia  il  mal  caduco  , con  tutto  ciò  ve- 
dendo tante  creature  foggette  a que- 
llo male , • mi  nafce  gran  defiderio  di 
Papere- , che  rimedii  fi  potefiero  fare 
per  follievo  dei  pazienti , che  vera- 
mente fono  degni  di  compaffione. 

TURANIO.  Quello  male  per 
fua  natura  è di  gran  confeguenza , il 
quale  per  lo  più  delude  la  virtù  d’  o- 
gni  rimedio , con  tutto  ciò  per  non 
mancare  a quanto  ho  promefio , ve  ne 
farò  qualche  difcorfb  . 

Del  mal  Caduco . 

Quello  male  c contumaciffimo  , e 
negl’  infanti  Ppelfe  volte  è letale . 

Quello  ereditario  c incurabile  J 
quando  poi  viene  per  reggimento  cat- 
tivo di  vivere , può  ricever  curazio- 
ne , e fe  1*  epilepfia  nafce  dall*  humor 
melancolico , qualche  volta  degenera 
in  pazzia , e quella  pituitota  può  paf- 
fete in  apoplefia,  o paralifia . 

A quello  male  fono  più  fottopolH 
gl’huomini,  chele  donne , e ciò  per 
rifpetto  de’ loro  meli  . Quello  che 
fuccede  alle  donne  gravide  facilmente 
fi  quieta,  eie  dopo  1’ epilepfia  fucce- 
de la  fcbre  quartana , il  paziente  fi  li- 
bera. 

Molte  cofe  fimpatiche  fi  trovano 
( olire  fe  cura  che  fanno  li  Sig.  Me- 


dici ) che  giovano  a quello  fàflidlofb 
male , onde  per  efier  tali , che  ogn’  ti- 
no le  può-fare,  fi  noteranno  qui  lotto, 
cioè  , 

Il  feme  di  Peonia  è rimedio  efqui- 
fito  a quello  male  ; ma  deve  elìère  di 
quello  tondo , e negricante , perche 
quello  che  non  è tondo,  e che  roffeg- 
g'a,  non  è buono  .. 

Medemamente  la  radice  della  fquil- 
la,  che  habbia  la  forma  delle  cipolle, 
c che  fia  con  qualche  puntolina . 

Opera  mirabilmente  il  craneo  dell* 
huomo  polveriggiato , con  quella  of- 
fèrvazione  però , che  al  mafchio  fi  dig 
quello  del  mafchio,  & alla  femina 
quello  della  femina,il  qual  fi  darà  con 
vino , overo  oximelle  fquillitico . 

Che  l’ungia  d’  Alce  fia  prelentaneò 
rimedio  a quello  male , non  v’  è dub- 
bio alcuno , havendofi  vedute  mol- 
tiffime  ePperienze , con  quello  però, 
che  I*  ungia  fia  della  vera , di  cui  un* 
Auttore  degno  di  fede  dice  quelle 
formali  parole  : A me  toccò  una  , o 
due  volte  di  veder  una  feminetta  , 
che  fu  la  porta  del  nollro  alloggia- 
mento cafcò  , come  fe  folle  Hata  per- 
colla  dalla  faetta  ; io  quando  viddi  tal 
cofa , me  gli  avvicinai , e gli  pofi  nel 
dito  vicino  al  picciolo  un*  anello  , do- 
ve era  legato  un  pezzetto  dell’  ungia 
di  quello  animale , ond*  ella  Pubico  fi 
rizzò  in  piedi , e rillorata  col  bere , in 
un  tratto  feguitò  allegramente  il  fuo 
viaggio . 

Un’altra,  eflendo  io  fuori  dica- 
fa  , principiò  a mandare  fuora  alcune 
grida  infolite , e lubito  cafcò  appref- 
lo  alia  nollra  porta , e percofie  il  ca- 
po in  terra , quivi  uno  de’  nollri  dì 
cala  le  pofe  in  mano  un  pezzetto  dì 
quell’ Alce  , e ftrettole  il  pugno, 
perche  non  era  come  quell*  altro  le- 
gato in  anello,  fubito  guarì  di  quel 
male.  ^ 

, Al 
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Altro  al  mal  Caduco . 

T£.  Radice  di  peonia  , legno  quer- 
cino , radice  di  valeriana  an.  3.  >•  con 
le  quali  cole  li  facci  decotto  vi. 

'ìf..  Semi  di  peonia  maturi , craneo 
d’  huomo  morto  violentemente  , un- 
gia  dell’  Alce  vera  t an.  gr.  vi.  li  facci 
polvere  . 

Quando  il  Sig.  Medico  haveià  da. 
to  un  medicamento  purgante  al  pa- 
ziente , li  giorni  feguenti  ogni  matti- 
na fe  gli  darà  il  fopradetto  decotto,  & 
ogniierala  iuddetta  polvere  per  (èt- 
te giorni , in  capo  de’  quali  il  Signor 
Medico  tornarà  allo  IlelTo  purgan- 
te , e dopo  lì  continuerà  con  il  già 
detto  ordine  , con  cinque  purganti , 
e decotti  ogni  giorno , &c.  In  quella 
forma  un’  Auttore  alTerifce  haverne 
(anaci  divertì . 

Alla  epilepfta  rimedio  efejui/ìto. 

Il  Lapis  Belzver  legitimo  d’  el'qui- 
fita  condizione  è predanti® mo  ri- 
medio contra  1’  epileplia  de’  figliuoli , 
del  quale  ne  fece  1’  eiperienza  un  Me- 
dico Spagnuolo  in  un  figlio  della  Re- 
gina di  Spagna:  gli  fece  prendere  tre» 
o quattro  grani  di  quella  pietra  be- 
ni  (lìmo  polveriggiata  in  acqua  di  lin- 
gua di  Bue  milta  in  mortaro  di  vetro» 
facendogliela  prender  nel  tempo 
dell’  accesone , e fi  può  dare  anco 
nel  principio  , come  nel  tempo  della 
medema,  e facilmente  fu  liberato.  Fu 
olfervato,  che  nella  prima  prefa  del 
rimed.ol’  acceflione  fi  abbreviò,  rif- 
petto  all'  acceTìoni  antecedenti , nel- 
la feconda  lì  fece  più  breve,  e poi  bre- 
vidima,  & in  line  fu  come  iòpra  li- 
berato . 

ALCH1NDO  » Quello  che  fo- 
no per  dimandarli , c cola  di  pura  cu- 
riofità,  però  la  prego  di  compatimen- 
to , & c il  faperc  cola  fono  le  yerti- 
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gini , da  che  fono  cagionate  , e che 
effetti  producano  . Perche  intendo 
efler  quello  male  di  non  poca  confe- 
guenza  • 

Delle  vertigini . 

TURANIO  . La  vertigine  , o 
feotomia  viene  definita  dalli  Signori 
Medici  in  quello  modo.-  Vertitoeji 
maxima  corrnptio  vifm , & ]p,rj; 
tuttm  , quia  tenebra  apparent , Cr 
vidtntur  qnafi  omnia  inverti . 

Quello  male  cagiona  nel  paziente 
una  falla  imaginazione  , parendo- 
gli, che  tutti  gli  oggetti  vadano  in  gi- 
ro, & è di  due  l'pezie  , cioè  femplice , 
quando  la  villa  refta  illefa,  e quella 
è la  prima  ; La  leconda  è tenebrofa , 
la  qual  produce  agli  occhi  del  pazien- 
te come  un  panno,  o un  fumo, che 
gl’  impedilce  il  vedere . 

Veramente  la  villa  patifee  qualche 
poco  in  tali  cali,  ma  qualche  cofa  più 
in  quella  tenebrofa. 

Quello  fi  fa  per  caufa  flatuolà , o 
diciamo  yaporola  , che  alcende,  c s 
infinua  ne’  ventricoli  del  cervello, 
non  arduamente,  ma  a tempo,  e 
ciò  proviene  anco  da  cauta  ellrinfe- 
ca , come  dal  mutar’  aria , dall’  effer- 
vefeenza  del  Sole , dal  molto  girar 
intorno  , dall’  andar  in  luoghi  troppo 
alti , e guardar  la  profondità  , le  per- 
colTe  del  capo  , fratture  del  craneo  , 
l’ebrietà  (di  che  ne  parlerò  più  ab- 
ballo ) e molte  altre,  che  fi  lalciano 
per  brevità . 

Un’  Auttore  degno  di  fede  raccon- 
ta, che  una  perlona  pativa  fovente 
quello  accidente  di  vertigini  eoo 
grave  fuo  incomodo , e timore , on- 
de caminando  per  la  Città  era  ne- 
ceflìtato  non  folo  a fermarli,  Se  ap- 
poggiarfi , ma  anche  a ledere,  mentre 
dubitava  di  cadere  a terra  ; fi  haveva 
fitto  fare  perciò  molti  rimedii , ma 
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ogni  cote  fenza  frutto , e finalmente  li 
fanò  a cafo  in  virtù  d’ alquanti  fter- 
nuti , da’  quali  fé  gli  aperfe  una  vena 
delnafo,  ufcendogli  quattro  libre  di 
fangue  in  circa , e non  lenti  più  ver- 
tigini . 

Quello  cafo  potrebbe  dar  norma 
a’ profellori  di  poter  foccorrer  li  pa- 
zienti con  l’ arte,  nella  maniera  che 
quello  rellò  liberato  dalla  natura  . 

Elettuano  per  le  vertigini. 

V-  Semi  d' Aneli , Cimino,  Cin- 
namomo , fcorze  di  Cedro  , Dittamo 
eretico  an.^-  ìl  s.  Coriandri  preparati 
3-  ii.  s.Zuccaro  fino  iii.  lì  polveriza 
il  tutto , e con  miei  ottimo  li  fa  elet- 
tuario  S.  L.  A. 

Di  quello  fé  ne  piglia  lino  ad  un 
onzia  la  mattina  , due  hore  avanti  il 
pranfo . 

Rottale  ottime  per  le  vertigini. 

Radice  di  Peonia  , di  Scorzo- 
nera, d’ireos  an.  9.  s.  di  Doronico 
3.  i.  fpezie  di  Diantos , d’  Aromatico 
rofato , di  triafandali  an.  3.  s.  Ellrat- 
to  di  Peonia  gran.  x.  oglio  di  Noci 
molcate  , di  Macia  an.  goccie  iv.  o- 
glio  di  fcorze  di  Cedro,  di  Fenocchio 
an.  gr.  ii.  Zuccaro  rotato  tabulato  dif- 
foluto  in  acqua  di  Scorzonera , e del 
tutto  li  formino  rottule  S.  L.  A.  §.iv. 

Ma  perche  quello  male  travaglia 
per  lo  più  quelli, che  fono  dediti  al  vi- 
no, e che  s’ inebriano  frequentemen- 
te,  vi  dirò  la  cagione , che  induce  gl’ 
huomini  in  quell’  habito  vituperolo . 

Cnùfe  dell’  Ebrietà . 

Due  fono  le  caule  principali , e 
manifetle , che  conducono  l' intorno 
al  diletto  del  vino  . Un  continuo  ulo, 
( o più  tollo  abufo  ) Si  indifereto  be- 
re, & un  particolar  temperamento, 
originato  da’pnmi  lemi  de’ parenti.  Vi 
fono  complelfioni  particolari,  che  dif- 
pongono  gl’ animi  a particolari  coliti- 
mi  - talmente  che  per  1’  ordinario 
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i collumi  feguono  i temperamenti , e' 
ciò  fu  provato  da  i più  famoli  Filofofì. 

Tal  volta  è un’  heredità  dipenden- 
te da’  collumi  cattivi  del  Padre , e 
della  Madre,  fecondo  che  dalla  lunga, 
& antica  efperienza  del  continuo  oC 
ferviamo . 

Le  qualità  del  fangue , e della  ge. 
nitura  de’  parenti  dirtribuite  nel  feto 
nell’  utero  materno  , Se  im prelTe  ne* 
temperamenti  de’  bambini , fi  trasfòri 
mano  nella  natura  di  quelli . 

Anco  i lattanti  ricevono  i collumi,' 
& i temperamenti  delle  loro  Balie  , 
della  qual  cofa  io  ne  fono  efperto  in 
più  di  quattro  miei  figlioli. 

Si  oflervano  ogni  giorno  i cali  mi-j 
ferabili  de  i Bambini  nalcenti , li  quali 
portano  la  pena  del  peccato,  che 
mai  commifero,  col  nalcer  llroppiatì , 
e marzi,  pieni  di  Gallico  infufogli  dal- 
li genitori . 

Guai  alle  Balie, che  prendono  a nu-’ 
trire  li  bambini  tocchi  di  quello  roor-i 
bo  j Io  teftimonìo  di  veduta  porto  af- 
fannare haverne  vedute  di  lane  che 
erano , divenir  motlri  erte  , il  marito 
e figliuoli, léza  poterfene  più  liberare,' 

Balta  fin  qui  di  (ìmilitudini  , hora 
veniamo  alli  rimedii  anco  per  1’  ub- 
riachezza . 

Prima  dirò,  che  è imponìbile  ad 
uno  che  habbia  quello  vizio  per  na- 
tura,il  poterglielo  levare,  quando  non 
lì  facerte  , come  ci  conGglia  Antonio 
Miraldo,  eh’ è il  dare  a quel  tale  a be-; 
re  del  vino, nel  quale  vi  liino  Hate  fof- 
focate  anguille,  overo  rane  verdi,  che 
gli  verrà  tanto  in  odio,  che  fori!  non 
ne  potrebbe  più  bere;  io  di  ciò  non  ne 
ho  fatto  mai  la  prova  ■ 

Per  non  ubbriacarfi  con  facilità  , li 
deve  mangiare  del  cavolo  prima , e 
dopo  il  palio  . 

In  vero  al  prefete  è venuto  un’ufan- 
za,di  non  haver  alcuno  per  Amicone 
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nin  è un  (bienne bevitore-  però  qoe-  per  la  torte , e raucedine,  cofe  tutte 

fti  rimedii  non  intendo  fuggeririi  a cagionate  ( al  mio  giudirio  ) dafluf. 

quelli,  ma  più  lofio  a quelli , che  in*  (ioni  catarrali  difendenti  dal  Capo, 

volontariamente  inciampaflero  ad  molte  delle  quali  fi  rifolvono  con  ri- 

ubbriacarC  . ' . medii  familiari , de  altre  fono  dege. 

i Sappiamo  però,  che  tutte  le  cofe  nerate  in  mali  graviflìmi,  però  mi 

amare  prefervano  dall'  ubbriachezza  . riunirebbe  di  gran  giovamento  il  fà> 

Quell' effetto  faranno  cinque,  ofei  pere  come  mi  devo  regolare  in  tali 

mandole  amare  mangiate  avanti  il  pa-  cali  . 

ito,  e così  farà  il  fucco  dell'  Abfìntio  TURANIO.  Per  molte  caufe  fi 

be  vuto  come  (opra.  Giova  afiài  anco  genera  l'humor  catarrale,  il  quale 

loglio  d’oliva,  <5c  il  (damino . poi  produce  differentirtìmi  effetti,  ma 

Tra  tutti  li  rimedii  per  l’ebrietà  per  non eflèr  in  alcun  modo  (penante 
viene  decantato  particolarmente  il  a noi  il  laperli  , mi  contenterò  dirvi 

Cavolo,  il  quale  per  eflèr  difiinto  in  lolamente  li  medicamenti,  che  alle 

tante  differenze , fi  deve  dichiarare , volte  hanno  giovato  ai  mali  da  voi  ri- 
qual’  è veramente  , il  migliore  al  no-  cercatimi  ; o per  e (Ter  principianti , e 

Aro  proposito . „ t da  caufa  lieve  , overo  medicati  do- 

Quello  dunque , che  tra  tutte  le  po  l' ufo  de  d rimedii  univerlàli . 

fpezie  inclina  al  oolor  rollò,  piò  degli 

altri  farà  il  migliore,  e maffiroe  ca-  Per  la  raucedine , e diminuzione 
vandali  il  fucco  co’  denti  dai  torli  j , . dell*  voce . 
crudi,  come  anco  mangiandone  di 

cotto  avanti  altre  vivande . i Maina  eletta  ^.i.  fucco  di  Li» 

Ma fc  tal'  uno folle  ebcio  avanti  d*.  quhrizia  ottimo  J-  ii.  Zuccaro  candì- 

effer  avvertito  di  rimedio,  eflèndo  che  to.  Penetri  an.  fi  liqueferà  la 
il  Vino  inganna  anco  gli  buom  ini  più  Manna  fuddetta , aggiungendo  poi  le 
fitVii  , procurerà  idi.,  vomitare  pi-  altre  colè  polveriggiate  , facendo 

gliando  poièkU'  acqua  frefca,  oveco  mafia  , o formando  Rotule,  della 

un facciolet'o bagnato,  de  applicarlo  quale  le  ne  terrà  in  bocca,  lafcian- 

lopra  li  tcfticoli  dell’  huotnoiireofè  do  che  fi  liquefacela  apoco  a poco, 

folle  ebria  la  donna , il  detto  faccio-  c che  vadi  giù  per  la  gola . 

letto  fi  applicarà  l'opra  le  mammelle  ,*  • . i - 

poiché  in  quello  modo  li  vapori  del  Perla  Tojpe ,-Catarre,  e R*u- 
Vino  fi  atendano  via  brevemente.:  ,!  ■■.  .:,.  cediu*  . „ 

fard  arteo  a proposto  nel  tempo  me-  sii>  ••',,18?.  ■) 

demo  farli  mangiare  Naranzi,  o Ct-  Of,  Miei  rotato  femplice  ii.  Bu-' 
dri  , « Portici , e (inaili . t : • i.:  tiro  frefeo  lavato  in  acqua  di  Farfara 

Ma  il  miglior  rimedio  farà  guar-  |.ua.Zuccaro  fino  poi veriggiato  ^.i.e 

darli  da  tal’  inconveniente , perche  fi  mefehia  tutto  inficine . 

Oltre  alti  gran  pregiodizii  .che  porta  Prefo  quello  per  bocca  un  poco 
ilfovcrchio  bere  alla  (aliate  dei;  corpo,  allavolu,  lafciandolo  andar  giù,  le- 
d altresì  opporto  totalmente  al  viver  nifee  fingolarmence  la  coffe,  leva  1* 
civile . afprezza , dilata  le  fauci  , e fa  fpu- 

ALCHINDO  . Mi  è accaduto,  tare  il  catarro  con  faciliti . 
molte  volte  e (Ter  ricercato  di  rimedio  . • , ’ 

Qq  j Al. 
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ro  bianco  fino  piolvfeeriggìato;  & udo? 
Alla  loft  inveterata  . - ; prame  poco  alla  volta , tenendone  in 

» 1 . . ; • bocca;-  ed  efprimendone  il  luteo  in 


7£.  Succo  di  Pomo  ^.  ii.  IatteJ.àv»' 
Si  mefehiano  infieme.,  e fi.  va  lam- 
bendo a poco  a poco  : 

Anco  il  pomo  cotto  in  ititele  lana 
la  torte e la  raucedine,  e giova  alla 
vizii  de  i polmoni . . . • 

. - - V.i  . i* 

s * • liquore  per  la  tojfe . 

k -ir/  y* 

- In  quelTr’tihe  patifeono  gran  tofc 
fé  sì  per  la  diftillazione  di  cattano 
fallo,  come  per  il  calore,  o tubercoli  , 
o per  altra  caule  , all»  quali  poco  gio. 
vano  li  conlùeti  lambitivi  ; lì  adopra 
in  quello  calò- il  fucco  femplicedei 
pomi  apiidolci , quali  fi  cuocono  fot- 
to  le  ceneri  al  modo  ufato , e cavata 
la  feorza , fi  pone  la  polpa  cagliata 
minuta  in  un  Archetto , e fi  cava 
fortemente  il  fucco . Quello  liquore, 
che  é molto  foave , e lenza  afprezza, 
lenifce,  efpettom , e ferma  la  lolle* 
dine  del  catarro  , dolcifica  le  fittici  y 
dpecto,  eli  polmoni.  ' - ; 

> il  reiìduo  di  quella  polpa  ohe  reo 
fia  nel  Tacchetto , vale , tenendola  in 
bocca  , a lenir  le  fàuci , e la  trachea  a 
Dalli  medemi  pomi  apii  incili  erti* 
di,  o grattati  fenza  1 corea  fi  cava 
fucco,  il  qual’ e più  refrigerante  del 
primo,  non  eflendo  fiato  al  fuoco, 
il  qual  fucco  opera  felicemente  nelli 
fbpradetti  effetti , benché  non  fii  così 
opportuno  al  Ventri  colo,~AagI*hip- 
pocondrii.  » ; <•  • vivi.I  o-K-.ì  <,:  t 
A quello  ifierto  fucco  fi  potrà 
melcolare  il  Zucchero  fino  benkfimo 
polveriggiato , che  così  lari  più  gra- 
to al  Paziente,  e per  la  correzione 
degli  humori  crudi  catarndi.  [n 
Si  può  ancora  preparare  con  gP 
iftertì  pomi  grattati  crudi  fenza  feor- 
za,  una  mafia  mefcolata  con  Zucche- 


ferma  di  lambitivo , : rigettando  poi 
quello  che  refta  in  bocca  ù~  infido 
: ‘6i4.  che  v’  hò  parlato  fin*. bora 
della  tafiè,l<fer  raucedine  , voglio  al 
prefente  decorrere  d’ sieri  mali  deità 
gola.  4tn 
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Le  gondole,  che  lóno.  porte  net 
principio  della  gola  ^ e delle  Ciuci; 
fi  chiamano  tonfili,  overo  mandole 
fecondo  gl’ Arabi , quelle  molte  volte 
s’ infiammano,  e vengono  a figura- 
zione talmente,  che  impedifcòno:éon 
gran  dolore  ^inghiottir  il  cibo;  e ri 
lono  alcuni , che  havendo  una  certa 
naturai  difpofizione  stai-  effetto , fà- 
cilmente p e per  cauli  leggiera  incor- 
rono in  quello  male,  come  accadeva 
id  una  certa  donna',  che  due  y*' tre 
robe,  e più  all’anno  era  fevcramentm 
afflitta  da  quello  morbo . y.ì  co:'/  - 
-iqTal*  infiammazione,  siccome  l’in- 
fiammazione di  tutte  le  ài  tre  parti,  o 
ehe  è legititda,  o fpuria  j la  legitima 
procede  da  un langue  fervido,  e bi- 
liolo , la  fpuria  da  pituitòfo , e dalla 
fielfk  pituita  , che  difeende  dalle  par- 
tivicine t overo  da  fimgue  melanco- 
lico  ; overo  dall’  uno  , e dall’  altro 
mìlli  infieme;  concorrenti  nelle  fteC. 
ft pfafti  • ■’**"£'  r.iifr-  : .1 -steli 

Li  legni  di  quelle  fpe2ie  facilmente 
fi  conolconodal colore, peroche  nell* 
infiammazione  legitima  vi  fi  feorge 
laflogofi,  e Tortezza  ; nella  fpuria  il 
colóre noti  è così  rubicondo, ma  albi- 
cante, procedendo  da  pituita  ; o livi-r 
do,  procedendo  da  materia  mela  neo» 
Kca. - «»•-  • " \ • • • ‘*i;* 
r ' L' efito  di  quelle  infiammazioni  $ 

di 
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<]!  tre  forti , o che  fi  rifolvono,  o ciò,  come  dal  piede»  così  anco  le 

che  fi  maturano,  o che  fi  corrom-  ventofe  , lefanguette,  o vero  ( e fa' 

pono , cioè  fi  sfacellano , corrompen-  rà  profittevole  molto  ) il  fangue  dalle 

do  la  parte  fretta , come  d’  effe  a fieri*  vene  ranine , il  qoale  in  limili  cali  fi 

fceGio:  di  Vico  nella  Tua  Chirurgia  è veduto  rimedio  ringoiare , e ciò  fé' 

a]  capo  proprio . 11  Savonarola  nella  cof)do  che  1*  età  , le  forze  , e la  com' 

iua  fiefia  prattica , e molti  altri , che  plefiìone  ricercano  , e permettono . 

trattano  di  quefto  effètto  , ficome  Così  ancora  non  fi  tralascierà  l’ eva- 

1’  Acquapendente  nelle  operazioni  citazione  del  corpo  con  leggieri  me- 

Chirurgiche  al  capo  delle  Tonfilli,  dicamenti , come  lacaflìa , il  firoppo 
La  cura  delle  infiammazioni»  & rofato  lòlutivo  , ola.  manna,  le  po- 
.apofieme  di  quelle  parti  a baftanza  trà  deglutire , bevendogli  dietro  il  fa- 
è fiata  defcritta  da’ fopradettiAuttori  rodi  capra  depurato,  o altra  bibita 
per  ordine  di  tempo . Nel  principio  fi  refrigerante  ; e lè  non  potette  deglu- 
devono  adoprare  refrigerati  lliptici,  e tire , *’  evacuarà  il  corpo  con  1’  ufo 
repellenti  lliptici»  come  il  Diamoron,  frequente  de’  Cliffcri . 
il  Cucco  de’  granati , d’  agrefia  , fi-  Se  con  quelli  rimedii  non  li  potef- 
roppo  Mirtino , l’Acqua  d’ orzo  con  ferifolvere  l’infiammazfone , c l’ apo- 

liBalaufii,  fcorze  di  granati , di  co-  frema  venifiè  alla  maturazione,  ali* 

(ogni , e limili  refrigeranti , & attriti-  hora  lì  deve  aprire  il  luogo  delle  ton- 

genti,  e particolarmente  l’ acqua  di  filli,  o dell’  ugola  foavemente,  o eoo 

pozzo  fredda,  e quella  di  ghiaccio  . In  puntura  leggiera , o con  la  polpa  de  i 

aumento,  e fiato  fi  mefehia  alle  lo-  fichi  lecchi  applicata  alla  parte,  o con 

pradette  cofe  qualche  digerente  , & candeletta  di  cera , ovCro  con  altro 

adergente  , come  il  miei  rofàto , l’uva  modo  foave  ; aperto  il  luogo  , & ef- 

pafia  , la  liquirizia,  e Cimili,  ofièr.  purgato , s’ aftergerà  con  il  miele ro- 

vando  fempre  la  qualità  dell’bumor  lato,  e fi  confolidarà  con  l’acqua  d’ 

peccante , e eh*  produce  l’ infiam-  orzo  meCchiata  con  cole  lìbiche . 

inazione.  RiColta,  e curata  l’infiammazio- 

Dalle  Copradette  coCe  fi  compone  ne,  overo  apofrema  di  dette  parti,  fi 

ancora  ima  polvere  da  Cpargere  fopra  deve  conlìderare  Ce  nelle  flette  tonlìl- 

l’ ugola , e le  tonlilJi , come  di  rofe  li,overo  ugola  vi  podi  rimanere  qual- 

Cecche  polveriggiate,  l’alume  con  un  che  mala  diCpofizione  , la  qual’d  cali- 

poco  di  Cale  armoniaco , e limili  (liti-  fa,  che  fàcilmente  il  paziente  podi  fo- 
ci refrigeranti  , e riCol venti  più,  e correre  nuovamente  nello  fretto  mor- 

meno  freddi,  fecondo  1’  humor  pec-  bo  , come  larebbe  t umidezza,  enfia- 

cante,  perche  fe  più  peccarà  la  mate-  gione , o lattezza  della  parte , 

ria  pituitoCa,  lì  meichiaranno  nelle  de-  All’  hora  bifogna  corroborare  la 
cozioni  fi roppi , o polveri , di  quelle  fretta,  dcediccarla,  acciò  che  non 
che  fcaldano,  e leccano  alquanto , co-  così  facilmente  riceva  nuovo  flutto  d’ 
me  la  Calvia  , il  piretro,  il  croco  ,e  fi-  humori,onde  rilolta  l’ infiammazione, 
mili  in  poca  quantità,  meCcolandoli  & il  calor  morboCo  della  parte  rafred- 
però  con  cole  fredde . data, fi  toccherà  1’iflelCa  con  lo  (pirico 

Si  premetterà  fempre  1’  emittione  di  vitriolo  , e poi  fi  laverà  con  il  Dia- 
del  fangue  tre,  o quattro  volte,  o più,  morone.o  firoppo  mirtino, con  l’acqua 
fecondo  farà  bifogno , così  dal  brac-  d’ orzo  , o fucco  d’ agrefta , o vino  di 

Qq  4 Gra- 
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Granati , e ciò  praticarlo  due , o tre 
volte,  fecondo  che  lì  vedrà  il  bifogno. 

E fe  quello  non  folTe  fufficien- 
te  , lì  verrà  ad  un*  altro  rimedio  , che 
fommannente  avanza  tutti  gli  altri 
in  cali  Cimili , che  è un  ferro  lcaldato, 
ma  non  rovente  , pattato  per  una 
cannella, per  non  fcaldar  fe  non  la  par. 
te  affetta,  e così  efficcarla;  quello  mi. 
labilmente  eflìcca,  e corrobora  la  par- 
te>cioe  l’ugola, e le  tor.filli,c  quello  ri* 
medio  lì  può  adoprare  anco  in  altre 
parti  della  gola , che  patilcono  limili 
affetti, ettendo  rimedio  preftantiffimo . 

Ma  fe  dopo  nfblta  l’ infiammazio- 
ne non  vi  refla  alcuna  difpofìzione  in 
quelle  parti , é meglio  non  operar  al- 
cuna cofa»  e tralafciar  tali  rimedli 
grandi . 

Se  poi  rApoftema,&  infiammazio. 
ne  dr  dette  parti  non  li  può  curare  nè 
per  riduzione , nè  per  maturazio* 
ne,  ma  che  venga  alla  putrefazione,  e 
corruzione  , ( la  qual  cofa  però  ac- 
cade rare  volte , e follmente  quando 
nel  corpo  vi  ènafcolla  qualche  cat- 
tiva qualità  o gallica,  o maligna  ) all* 
hora  in  quel  calò  vi  é bifogno  della 
mano  del  Chirurgo  , la  quale  con  i- 
flrumenti  proprii  tolga  via  la  parte 
putrefatta,  fia  o l’ugola , o le  Tonfilli» 
la  qual*  operazione  è molto  difficile 
apprefso  tutti  gli  auttori , e da  prati- 
carli con  grand’ ingegno  j della  qual 
colà  ne  tratta  l’Acquapendente,  il 
Savonarola  , Gio:  dì  Vico,  & altri 
fcr  ittori  di  Chirurgia  antichi , come 
Paulo,  Cello,  de  altri  molti  - 

Ma  putredine  dette  Gengive. 

Piglia  un  pomo  granato  lubacido, 
e fpremilo  tutto  intiero,  mefehiando 
dentro  il  fucco  del  Miei  rofato,  <Sc  un 
poco  di  butirofrefeo,  e tepido, e tocca 
per  tutto  dove  è il  male,  facendone 
tenere  in  bocca , che  vedrai  in  breve  a 
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fepararfi  la  putredini* e Amarli  fe 
efulcerazioni . 

Racconta  Amato  Lufitano  d*  ha- 
ver  lanato  moltKEme  toffi  antiche,  e 
tra  le  altre  d’  uno , che  era  per dàrfì 
alla  dilperazione  , ordinandoli  il  ìe» 
guenre  rimedio , ' •.-* 

y.  Fior  di  Solfò  5,  s.  Bengioinó 
9.  i.  m.  Quello  lo  faceva  prendere  in 
un*  ovo  frefeoper  cinque  mattine , 

& il  paziente  fu  liberato . ' 

» 4. 

Rimedio  alla  Raucedine . 

Prendi  un  pomo  dolce  , al  quale  fi 
farà  un  buco  dalla  parte  del  peccola, 
cavandoli  i fami',  e cartilagini , em- 
piendo poi  la  cavità  con  oglio  di 
mandole  dolci  frefeo  , e due  granelli 
d’incenfo  roafehio  polveriggiato  , Se 
un  grano  di  manna;fàtto  quello, li  co» 
prirà  il  pomo  con  la  fua  fcorza,ponen- 
dolo  fopra  le  ceneri  calde , finche  fi 
cuoca  adagio, e poi  il  paziente  lo  man- 
gierà dopo  cena  nell’  andar’ a ietto,  e 
non  ballando  una  volta , lì  replica  d* 
avantaggio , ofseryando  però  lempre 
la  regola  del  vitto . 

ALCH1NDO . Ofservo  ancora 
un’altro  male  di  natura  olliftatiffi» 
ma,  benché  alla  villa  paja  ( a chi  noi* 
ha  prattica  ) di  fàciliffima  curazione  > 
e quella  è la  V olatica  j però  defidero 
haver  la  cognizione  delle  fue  caule, 
con  il  modo  di  lànarla . 

\ * 

Della  Volatica  . 

TURANIO . Quello  male  ha 
verfiffimi  nomi,  poiché  viene  cornine»  N 
morato  per  una  fpezie  di  fcabic,comc 
anco  impetigine,  e mentagra,  o papu- 
la,  e da’  Greci  Lichene,  da  Avicenna 
fàfetto , da  altri  ferpigine,  o derbia  , c 
dal  volgo  rogna  Iquammolà , e lecca, 
ma  in  Ane  è comunemente  chiamata 
Volatica. 

Al  principio  del  fuo  feopriméto  la 
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Italia  era  di  così  maligna  qualità , 
che  non  fi  trovava  alcuno , che  la  fa- 
pefie , o potefTe  fanare  , tanto  per 
la  iua  perniciofa  qualità  , quanto  per 
la  novità  del  male  ; a Pegno  tale  , 
che  li  Romani  condu  fiero  Medici 
dall'  Egitto , acciò  portafiero  il  rime- 
dio a quello  male , i quali  non  lo  Pa- 
navano con  altri  medicamenti,  che 
con  cauftici , e col  fuoco . 

NaPce  quello  male  da  un'  hu- 
mor  crafib  , melancolico  , tic  adulto, 
mefchiato  con  una  porzione  di  ma- 
teria Portile , oyero  dal  pelfimo  go- 
verno del  vitto , e può  Puccedere  an- 
cora dall’  aria  troppo  calda  . 

Se  è mite  la  volatica , farà  altresì 
fàcile  la  Pua  Panazione , la  qual  Prece- 
derà adoprando  l’ infraPcritto  rime- 
dio . 

Cerufa  Veneta  polveriggiata, 
Acqua  RoPa  an.  1.  Succo  di  Limo- 
ne ^.i.  s.  m. 

Si  raggira  lungamente  nel  Mor- 
taro  di  Piombo,  e poi  fi  bagna  la 
Volatica  , che  prefio  fi  Pana . 

MaPe  la  Volatica  folle  di  quelle 
fiere  , come  fe  ne  trova  tal'  una,  ove- 
ro  Gallica , cioè  di  Porte  tale  , che  ob- 
bligale li  Pazienti  dal  gran  prorito 
a grattarli  fino  all'  uPcita  del  làngue, 
fi  medica  in  altro  modo  , dovendo 
quelli  corpi  efier  purgati  diligente- 
mente dal  Medico , inlieme  con  un* 
elètta  regola  del  vivere  , adoprando 
poi  alla  parte  il  Pucco  della  ScabioPa  , 
per  efiiccar  la  Volatica , o pure  il  Pe- 
guente’  rimedio  di  maggior  forza . 

Tartaro  di  Botte  parte  due, 
Sai  gemma  parte  una  , le  quali  cole  fi 
faranno  liquefare  nell’  acqua  rolà  > 
con  la  quale  fi  bagnerà  la  Volatica , e 
calo  che  il  detto  medicamento  facefi- 
fe  troppo  dolore,  & infiammazione , 
*'  applicherà  lopra  il  male  delle  pezze 
bagnate  nell’  acqua  rolf , e celiato  il 
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dolore , fi  ritorna  al  rimedio  primiero. 

lo  per  quello  male  non  ho  trovato 
il  miglior  rimedio,  quanto  il  Billà- 
mo , o Pia  Butiro  di  Saturno , fatto 
come  fi  trova  fcritto  nella  Serie  de’ 
Balfami  al  numero  ».  il  quale  per  ve- 
rità è Pempre  riufcito  (ingoiare  . 

Ma  in  difperazione  di  coPe , dopo 
purgato  il  Paziente  ho  applicato  una 
Ventofa  tagliata  minutamente  l'opra 
la  Volatica , e Pempre  m’ è riufcito 
portar  la  Palute  all’  Infermo  - 

ALCH1NDO-  Mi  pare  haver 
Pentito  più  d’  una  volta  li  Signori  Me- 
dici a decorrere  d’  un  male  di  Ventre, 
chiamato  dolor  llliaco,  il  quale  Puoi 
partorire  molti , e diverfi  accidenti; 
la  prego  farmi  capace  di  tal  male  « 
perche  eflèndo  chiamato  da  qualche 
perfona  , podi  conofcerlo , almeno 
per  fuggerirli  la  chiamata  del  Medi- 
co, per  iua  Palute , 

De'  Dolori  /Ili  dei . 
TURANIO  - La  palone  illiaca 

è un  moto  degl’ Inteftini  confuti,  e 
fuori  di  ordine  rivolti , e per  tal  con- 
fufione  le  feccie  non  pofiono  haver'  il 
palléggio  per  le  vie  ordinarie,  che 
perciò  mutando  firada  , alcendendo 
all’  in  su,  fi  portano  alle  parti  fu- 
periori  per  vomito . 

Le  feccie  indurite,  e ritenute  ge- 
nerano de’  flati  groffi  in  gran  copia, 
e così  trattenuti  negl’  Inteftini , fan- 
no molta  vilcofità , la  quale  llringe , 
tic  ingefla  le  parti  in  guilà  di  colla , tic 
impedifce  la  trafpirazione , che  alle 
volte  per  la  veemenza  della  diften- 
fione  di  quel  flato  fa  circonvolge- 
re r lntefiino  illeo,  facendo  fovente 
infiammazione , tic  altri  tumori , e 
tal  volta  1’  Ernie . 

Se  fi  confiderano  li  Pegni  di  tal’ 
indifpofizione , fi  può  dire  efier  li 

suede- 
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medefimi  dei  dolori  colici , come  do-  demente,  gli  diede  oiuie  otto  d’  Oglft> 
lor  di  ventre,  ertenfionc  di  quello,  di  Mandole  dolci,  & una  libra  di 
elevazione,  attrizione,  overo  fti-  Mercurio  vivo,  il  quale  fu  tenuto 
ticità,  naulea , vomiti,  inquietudi-  dal  Paziente  per  bore  ventiquattro, 
ne , difficoltà  di  relpiro  , e d’  ori-  dopo  le  quali  ul'cì  il  detto  Mercti- 
na  • rio  con  diverfe  materie  vifcofe,  e 

■Li  fegni  infeparabili  del  Volvolo  coti  li  ceflàrono  perfettamente  li 

fono  d olori  acutiffimi,  e vomito  di  dolori. 

materie  feceiofe,  prima  di  bile,  e poi  Segue  il  fecondo  racconto  d’  un* 
di  pituita,  ed  infine  di  chilofè,  e altro,  che  fi  trovava  languente  con  li 

✓ ftercorarie.  _ medemidolori , al  qual  dopo  edergli- 

La  pura  verità  è,  che  di  quelli  fi  fatti  tutti  gli  rimedii,  che  fuioi» 

cali  fi  contano  pochi  (fimi  quelli  che  filmati  convenienti,  lenz’  alcun  gio- 
fopravivono,  e quello  perche  di®,  vamento,  glifurono  fatti  tre  ditte, 
cilmente  lì  può  conofcere  il  princi-  ri  1*  uno  dopo  P altro  con  Oglio 
pio  del  male,  ma  per  il  più  dopo  di  femi  di  Lino,  e di  Avellane,  e 
fctta  P infiammazione  . fi  liberò  totalmente  dal  male . 

Quella  Cura  è tutta  del  Medico,  ALCHINDQ.  La  compadrone, 
però  non  retta  da  dire  fe  non  qual*  che  ho  giornalmente  nel  vedere  la 
che  mezzo,  che  in  un  frangente  li  quantità  de' fanciulli , che  patifco- 
potrebbe  operare  in  luoghi  lontani  no.  Se  anco  muoiono  a caufa  de* 
con  l*a(fiftenza  fuddetta . Vermi,  m’obbliga  a dimandarli  co» 

Quivi  racconterò  diverfi  cali  le-  là  fia  quetto  male , da  che  cagioni 
guiti,  che  lèrviranno  d’ avvifo  in  to,  e come  fi  può  far  a lanario 
qualche  neceffità.  e quetto  làrà  in  aggiunta  di  quanto- 

» Ad  una  Donna  con  vomito , che  n'  habbiamo  parlato  nel  Sogno . 
principiava  a puzzar  datterco,  op. 

pretta  da  quello  male,  gli  fu  data  una  De'  Verni,  e Lombrici  . , 
libra  di  Mercurio,  e nello  dettò  tem- 
po gli  furono  fatti  Oifteri  acri,  & in  , TURANIO  . Tre  ordinaria- 

capodifei  hore  forti  il  Mercurio  di  mente  fono  le  forti  de’ Vermi,  cioè 

fotto,  con  materie  corrotte,  e con-  prima  Tereti,  overo  Rotondi,  e 

tinuando  con  Clitteri  di  latte,  dee.  per  lunghi;  feconda  larghi,  e lunghi 

tre  giorni  andò  migliorando , e poi  lì  come  fafeie  : terza  fono  quelli  detti 

fonò.  Afcarides,  tenui,  come  particelle 

Molti  Auttori  uniformemente  feri-  di  filo . 
vono,  che  facendo  Clittere  d’ O-  Li  fecondi  fono  larghi,  e lunghi 
glio , che  vi  lìano  bolliti  femi  di  Lino  a guifa  di  cordelle  vergate  , come  le 

con  Farina,  e Miele,  leva  ogni  dif-  foicie,  e fono  talvolta  lunghi  fino 

fetco,  che  potette  edere  negl’ late-  otto,  o dieci  braccia,  ed  occupano 

fiini,  e nelle pattìoni illiache . gl’  Intettini  era®  . 

Un’  alerò  Auttare  fcrive  di  uno.  Li  terzi  fono  limili  atti  minuti 
che  era  opprelio  da  dolori  libaci  Lombrici  della  terra  , e (tanno 
già  da  molti  giorni,  e che  non  haven.  nell’  Infettino  retto  appredo  lo  Sfin- 
doli  giovato  alcun  rimedio  , anzi  tere  . 

li  detti  dolori  s‘  cùcerbayano  gran;  Sono  moltiffimi  li  pareri  circa  le 

eoo- 
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«ufi  dell»  generazione  de' Vermi, 
ma  la  comune , e Volgare  è , che  Ha 
un  calor  putredinofo,  o distrutti- 
vo 6 da  lefione  della  digestione, 
fe  bene  viferie  creduto , che  quanti 
ieorpi , tante  differenze  vi  (uno. ( Ma 
d chiaramente-  datò  offèrvato  gene- 
rarfi  tali  animali  in  quei  Corpi , che 
mangiano  fuor  di  mifura  , tanto  nel- 
la qualità,  come  nella  quantità,  e 
tempo . 

• "Li' Vermi  fi  fnànifèftano  al  fetòr 
dèi  fiato,  lustrezza  degli  occhi , alle 
feccie  limili  alle  Vaccine,  & anco 
a quelle  di  color  di  creta . 

Portano  anco  la  febre  inordina- 
ta , che  fa  molte  mutazioni  in  un 
giorno , fudori  freddi  , deliqui!  , 
naufea , vomito , fete  , prorito  al  na> 
fo , dridor  di  denti , torte  Pecca , tre» 
mòre  , delirii  , convulsioni  , epile- 
pfia  , dolori  di  Ventre , di  Stomaco  , 
gonfiamento  dì  Ventre , horrori  nel 
ionno,  fame  canina,  c corrasione  di 
gengive . 

o Di  tutti  quelli  Pegni  un  Pazien- 
te ne  haverà  uno , due,  tre , piu , e 
meno , conforme  la  natura  , la  quan- 
tità de’  vermi , e la  qualità  dell’humor 
peccante,  &c.  * 

- Quando  vi  è Febre,  fi  lafcia  la 
cura  al  Medico , ricercandoli  molto 
giudizio  a regolar  quella  forte  di  ma- 
le, ma  noneSIèndovi  Febre,  fi  po- 
trà far  un*  Unguento  in  queltò  mo- 
do. * . • tr  _)  ii» 

Genziana  s.  Radice  d’  Ari* 
ftolochia  3.  iii.  Scorze  di  Naranzi 
9.  i.  Coloquintida  3-  Aloè  9.  s.. 
Croco  9.  i.  di  tutto  fi  fa  Polvere , e 
con  Oglio  d<  Abfintio , 4 poca  Cera 
fi  fa  Unguento  Li 'A. 
w Con  quefto  fi  unge  P Ombel ico, 
tempie,  nafo,  giuguto,  e piante. 

’ V if-O  ' ’J  . 1 • .* 
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Rimedio  fic  uri  filmo  per  ammttz.  * 
ju*r  li  Termi  nel  Corpo  delti 
Fanciulli . 

y.  Fior  di  Cafcia  recente  3.  iii. 
òvero  §.f.  Elettuario  lenitivo  3.  !• 
òvero  3-  *• 1 fublimato  dolcificato  gr, 
iii.  overo  iv. 

Da  quella  compofizione  fi  fono  ve* 
duti  molti  liberati  datai*  incomodo, 
benché  haveflèro  prefo  molti  altri 
rimedii  interni,  & efterni.  L'effetto 
è , che  havendo  prefo  quello  medi- 
camento , hanno  fatto  una  gran  quan- 
tità di  Vermi  lunghi,  e materia  gua- 
da , e corrotta , e molti  andarono 
continuando  fino  otto  giorni  evacu- 
ando vermi,  e materie  fuddette,  re- 
dando felicemente  fanati . 

Sarà  però  mollò  ben  fatto, ‘ che 
preio  il  medemo , fi  facci  al  Pazièn- 
te un  Lavativo  di  latte,  e zuccaro 
per  allettar  li  vermi  a difendere  a 
baffo , perche  irritati  li  vermi  dal  me- 
dicamento fuddetto  potreb|£to  afeen- 
dere  alla  gola , e foffocare  il  Pazien- 
te. 

r « 1 • 

Per  li  Fermi  do*  Fanciulli , 

' * • . . 

».  • 

Per  li  Fanciulli , che  difficilmen  te 
portono  prender  medicamenti , fi  pro- 
cura in  divertì  modi  ingannarli,  ac- 
ciò non  muojano  miferamente  per  li 
Vermi; : 

Prima  fi  può  preparare  una  con* 
ferva  in  quefto  modo  . 

?£.  Sublimato  dolce  gr.  v.  confer-  • 
va  d’acetolità  di  Cedro  3.i.  Confezion 
Giacintina  9.  s.  m.  ; 

7 E fe  fòrte  bifogno  d*  evacuare , fi 
può  aggiungere  magifterio  meccoi' 
can.gr.  iiii.  mefehiando  come  l’opra; 
regolandoli  nella  dofe  più,  e meno  all* 
età,  e forze  della  Creatura. 

Ore- 
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Overo  fi  pub  preparare  morfelli  in 


quello  modo* 

Magifierio  Mechioacan  gr.  iv. 
Sublimato  dolce  gr.  iii.  Palla  di 
Marzapane  q.  b.  per  far  morfelli . 

£ quelli  fono  per  quanto  può  oc- 
correre. circa  1*  evacuazione  , e per 
ammazzar  li  Vermi,  come  anco  le 
due  ordinazioni  Tegnenti . 

Overo  fi  può  preparare  una  Pol- 
vere da  adoprarfi  (opra  un  Pomo  cot- 
to con  il  Zuccaro . . 

, Piglia  Magifierio  di  Mechioacan 
gr.  iiii.  overo  Mercurio  dolce  gr.  iii. 
Zuccaro  bianco  3.  ».  m.  fi  facci  Poi* 
Vere . 

Per  li  Fermi  nel  Ventre  degli 
Adulti, 

' y • • ; 

. • Farai  una  bevanda  di  Seme  di 
Cedro  in  iii.  Acqua  rofa  , e Tue* 
co  d*  un  naranzo  garbo,  e la  prende- 
rà ^Paziente  a digiuno,  e quello  ri* 
medio  farebbe  buono  anco  per  figliuo- 
lini  : mMkiefti  non  lo  vogliono  pren- 
dere per  l’ amaritudine . 

Vale  quello  rimedio  alli  dolori  di 
pancia,  Se  è riufeito  mirabile  per  mol- 
te Òonne , che  1*  hanno  prelò  per  fla- 
ti , e dolori  d’ altra  fpezie  , e Tempre 
ha  giovato  ; 

ALCHINDO.  Il  dotor  dc*  den- 
ti (al  mio  parere)  è dfci  più  grandi, 
che  polla  incontrare  una  Creatura , e 
però  havendo  io  oflervato  più  volte  ef- 
ierfi  adoprati  molti  rimedii  frullatoria- 
mente , penfo , che  ciò  podi  accadere 
dal  non  avvertire  la  vera  cauTa , & o. 
riginedel  male,  però  bramo  làpere 
qualche  cola  in  univerlàle  circa,  le 
caule,  perche bavutp  la  cognizione 
di  quelle,  il  rimedio  facilmente  fi 
trovi.  *:,*./ ri,—"  ■.  . 


Del  doler  de'  Denti 

TDRANIO . Stimo  , che  quali 
ógni  genere  di  perfone  Tappino  colà  lìs 
il  dolor  de  denti  , effondo  quello  il 
piu  frequente  male , che  travagli 
ogn’  uno  indifferentemente . 

Il  Dente  per  verità  non  ha  Ten- 
to * ma  il  dolore  viene  caufato  dalr 
le  fluflìoni  cadenti  dalle  parti  vici- 
ne, le  quali  ferifeono  il  picciolo  ner- 
vetto , che  inferisce  nella  Radice 
del  Dente,  travagliando  anco  nell* 
ifte fio  tempo  la  pelle  , che  Ha  attac- 
cata al  fondo  del  detto  dente. 

Quando  la  Telia  é aggravata  di 
troppo  caldo,  o da  troppo  freddo, 
fi  della  il  dolor  de’ Denti  così  vee- 
mente, che  obbliga  li  Pazienti  mol- 
te volte  a farfeli  cavare  , nel  qual  cafo 
celTail  dolore,  e ciò  accade , perche 
il  nervo  non  è più  llimolato  da  quel- 
la fluffione.  à 

Per  conofcerft  adunque  le  il  dolor 
del  li  Denti  derivi  da  caufa  calda , o 
fredda,  a’ oreranno  glUnfrafcrifa 
ti  legni , 

£ (Tendo  il  dolore  da  caufa  calda,' 
quello  farà  acato,  c pungente,  eoa 
rolfore  di  frccia,  afprczza , liceità,  Se 
amarezza  delle  Faupi,  e della  boc- 
ca, con  fece  grande,  e (mania  infi- 
nita . , 

Ma  Te  (irà  da  caulà  fredda , Tue* 
cederà  gravezza  di  Corpo,  tume- 
fazione della  faccia  con  pallore,  e 
fputi,  bocca  infipida  , Se  occhi  la- 
gninoli. 

Olforvando  dunque  attentamene 
te  quelli  fogni,  facilmente  venire* 
te  in  cognizione;  della  caufa  del  do- 
lore ) e per  cenfeguenza  facilmente 
tro varate  il  rimedio . , • ; * ;? 

Con  quell’  occafione  voglio  dis- 
correre quattro  parole  circa  il  nalci- 

mento 
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mento  de!  Denti  de’ fanciulli  , che 
non  vi  faranno  difcare. 

Del  Dolor  , che  provano  li  Fan- 
ciulli nel  far  li 
Denti . ' 

Grande  ancora  è il  dolore  , che 
provano  li  Fanciulli  nel  fpuntare, 
che  fanno  li  loro  Denti  , e quello 
fuccede  ver  io  li  fette  meli  della  loro 
età. 

Quando  dunque  vogliono  fpunta- 
re,  cagionano  molte  volte  grandif- 
fìme  infiammazioni,  flutto  di  Ven- 
tre, quafi  fempre  la  Febre  , qual- 
che volta  Epileplia  , convulfione, 
& ancora  la  morte . 

La  caufa  del  dolore  è 1’  apertu- 
ra , o lacerazione , che  fa  il  Dente 
della  Gengiva  , nel  qual  tempo  la 
bocca  del  Fanciullo  fi  fa  ardentifiì- 
ma,  tumefacendofi  le  Gengive  , e 
loro  fletti  con  le  proprie  dita  fi 
fregano  le  dette  Gengive , ufcendogli 
all’  hora  molta  più  f^fiya  dell’  ordi- 
nario . 

Per  facilitar  egregiamente  1*  ufci- 
ta  delli  Denti  biiògna  far  rilafciar 
le  gengive  più  che  fi  può  , e 
quello  s’  efeguirà  con  il  prendere 
miele  di  Spagna  , e butiro  frefco 
parte  uguale,  facendoli  liquare  , e 
mefcolare  bene  infieme , e poi  con 
una  penna  finita  con  detta  robba  , o- 
vero  con  le  dita  fregar  le  Gengive 
della  creatura  , che  quello  rarefà, 
e facilita  l’ufcita  all i Denti  ; Anzi 
che  la  Farmacopea  Bateana  prepa- 
ra quelto  medicamento  nella  forma 
feguente  con  titolo  di  Dentifricium 
Infantium . 

Butiro  frefco  ».  Miei  def- 
pumato3  vj.  Coralli  rotti  preparati 
3.  s.  m.  & è provato  a bafianza  . 

Si  farà  anco  bevere  alla  Creatura 
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la  mucilagine  di  Pfiiio,  con  miele  in 
acqua  di  Parietaria . 

Altri  rimedii  habbiamo  propòflo 
nella  ferie  dei  Dentifrici , che  pof- 
fono  feryire  per  ogni  genere  di 
Perfone . 

ALCHlNDO  . Mi  fov viene  al 
prelente  e (Ter  flato  già  pochi  meli 
chiamato  a vedere  un*  infiammazione 
dell*  Utero  , la  quale  ad  onta  de* 
medicamenti  interni  , e mittìoni  di 
fangue  ordinati  dal  medico  , e locali 
alla  parte,degenerò  in  pemiciolittìma 
Cancrena  , con  morte  della  Pazien- 
te j però  havendo  veduto  quello  ca- 
fo  milerabile  , e confideranno  d’  av- 
vantaggio a quanti  altri  mali  fono 
fottopolle  le  Donne  in  quella  parte, 
haverò  fommo  contento  haveme 
compita  informazione  , almeno  per 
faperne  decorrere  qualche  parola  a 
tempo,  e luogo, 

TURANIO  . Quella  farà  una 
fàcenda  di  gran  dilturbo , con  tutto  > 
ciò  eflendo  noi  qui  per  pattar  il  tem- 
po virtjiofaroente , farò  quanto  bra- 
mate. 

Deir  Infiammazione  dell*  « . 

Utero . 

* » - 

L*  infiammazione  dell’  Utero  è 
fiata  fempre  conofciuta  di  gran  con- 
feguenza  , cioè  per  rifpetto  della  par- 
te, e del  fitoj  quella  fi  generada 
fangue  flravafato  fuori  de’  propri! 
vafi  , nella  follanza  di  quello  ; e 
detta  infiammazione  ó che  occu- 
pa tutto  l’Utero  , overo  parte  del 
medetno  . 

Si  fa  quella  infiammazione  come 
gli  altri  Tumori,  cioè  oda  fangue 
impuro  , o permilto  con  bile  , e luf» 
leguentemente  dagl»  altri  humori  , 
che  derivano  poi  o dalla  Pletora,  o 
lailezza  dello  Hello  Utero,  o 

qua- 
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qualità  de’  melimi,  o per  l’eferci- 
zio  violento , o il  Coito  immodera- 
to , o qualche  percolTa  nella  regione 
dell’Utero,  o gravi  palTìoni  dell*  A- 
nimo,  o per  gli  alimenti  calidi,  & 
altri,  che  per  brevità  iìommettono. 

Li  legni  di  quello  male  faranno  ca- 
lore , e dolore  nella  parte  dell’  Ute- 
ro, la  fuppreflìone  de’  meli , o dimi- 
nuzione, con  mutamento  di  colore 
nella  faccia  in  pallido  , o citrino, 
e facendoli  la  ricognizione  con  la 
fpeculo,  s’offervarà  la  Cervice  tu- 
mida , e rubiconda  fuor  del  natu- 
rale , e quello  fuccederà  fe  parte 
dell’  Utero  farà  infiammata  , e fe 
folle  1’  infiammazione  univerfale  di 
tutto  1’ Utero,  gli  accidenti  faranno 
più  grandi  , perche  la  Febre  farà 
grande , e lì  emenderà  il  doloèe  ance 
all'Inguine,  e parti  pudende,  de* 
quella  parte , che  1*  Utero  farà  più 
infiammato,  lì  conofcorà  alla  ledo- 
ne  , che  fentiranno  maggiormente 
le  parti  vicine , e fe  li  dolori , & ac- 
cidenti ceflkflero , e pure  la  tumefa- 
zione , & il  tumore  tuttavia  conti- 
nuale, farebbe  fegno  della  genera- 
zione d’ un  Scirro  . 

Quello  male  dunque  ricerca  gran 
diligenza  per  la  parte  del  Medico 
per  elTer  curato  , però  lafciando  a 
lui  1’  univerfale , fi  depriveranno  di- 
verfi  topici  da  applicare  all'  ellerno  . 

Dopo  che  il  medico  haverà  fatto 
le  prime  evacuazioni , fi  farà  una  buo- 
na onzione  dall'  Ombilico  alla  Pu- 
be d’  Unguento  rodato  Malvino  . 

Cataplafma  per  il  Petenecchio 
nel?  infiammatone  dell’ 

Utero  . 

V-  Mollica  di  Pane  cotto  nel 
Latte  viii.  Succo  di  Jufquiamo,  o 
d>  Solatio  i,  Qglio  Rotato  com- 


pleto i.t.  Rodi  d’  ovo  n.  il.  m.  lì  ap- 
plica tepido  fopra  il  Petenecchio  con 
una  pezza , e che  I’  Empiallro  fia  di 
groflezza  di  due  dita  tepidetto.  . 

In\ez.ionc  per  t Utero. 

Si  fa  Decozione  d’  Acqua  Comu- 
ne con  Piantagine  , Poligono  , 
Portulaca , e Lattuca  , aggiuntovi 
il  Siroppo  di  Rolè  fecche  , & il 
Siroppo  Mirtino  . Overo  il  Latte 
munto  da  frefeo  dì  Capra  , con 
Acqua  Rofa  parti  eguali  ; Ma  con- 
tinuando i dolori  dell’  Utero  lì  fkrk 
quell' altra  Injezione. 

2^.  Succo  di  Papavero  §.  ii.  Lat- 
te di  Donna  dubito  munto  £ iii.  m. 

\ * . * 

Altra  In)et.ione . 

Si  farà  decozione  con  Acqua 
comune  , di  Piantagine  , Ninfea  , 
Solano  , Indivia  an.  un  manipolo  per 
forte , Rode  rode  pug.  H.  aggiuntovi 
dopo  fatta  la  Decozione  Oglio  di 
Mirto  5-  ’•  m- 

Ontani  per  l’  Utero  .. 

Latte  di  Donna  §.  «•  St#cco 
dì  Piantagine  i.  Oglio  Rodato  , 
Violato  an.  5-  i.  Ma  quello  rimedio 
doverà  efier  adoprato  freddo.  Ove- 
ro 

Oglio  Rodato  , Mirtino  an. 

ii.  Ungueuto  Populeon  §.  Ace- 
to mediocre  ^.s.  m. 

Fomento  Anodino  per  t Utero . 

If.-  Altea  conia  radice,  Malva, 
Violari  , ana  m.  i.  Cammomilla , 
Meliloto,  Rode  ro (Te  an.pug.i.fi  fac- 
ci bollire  in  Acqua  lib.  iv.  per  Fo- 
mento . 
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ìnftjjlone  in  Bagno  £ adequa  dola 
per  r Utero . 

Malva  , Violari  , Ninfèa  , 
MeliJoto  , Malvavifco  , Indivia  , 
Lattuca , Radice  d’  Altea  q.b.  in  fuf- 
ficiente  quantità  d’  Acqua  > e vi  da- 
rà nel  Bagno  per  mezz’hora , e dopo 
s’  applicheranno  le  Unzioni,  e/omenti 
Suddetti . 

■Lavanda  da  f chinar  nelle  parti 
dell'  Utero  in  cafo  £ Iit' 

* fiamma'Lione  . 

Acqua  rofa  Latte  di  Ca- 
pra frelco  v.  Opio , Croco , an. 
gr.  ii.  m.  Queda  con  un  Schizzetti- 
no fi  manderà  nella  natura  , che 
vadi  fu  con  violenza,  acciò  arrivi  a 
toccar  1’ Utero , oflervando  che  Tem- 
pre fia  tepida. 

Bella  procidenza  dell'Utero 

La  difcefà , che  fa  1*  Utero  , c di 
diverfe  fpezie  , mentre  tal  volta  la 
Bocca  dell’  Utero  difeende  fino  alla 
metà  della  Vagina  , e talvolta  fi  pre- 
fitta alia  bocca  della  natura , & an- 
co difeende  maggiormente , Forman- 
do fuori  della  medema  come  una 
Ghianda  , & alle  tolte  come  un’  O- 
vo,  & anco  come  una  Vellica  , e 
finalmente  difeende  tanto  , che  ar- 
riva giù  per  le  cofcie. 

• ' Quedo  proviene  da  riladazione 
de’ hgamenti  dello defio  Utero,  per 
caulà  di  moto  violento  , come  da 
qualche  grave  carico,  da  alzar  peli 
gravi,  da  compreffion  dell’  Abdome, 
da  Tofie  violenta , da  Patti  diffici- 
li, da  gagliardi  premiti  nell’  andar 
del  Corpo  diticarìiente  , ' per  levar 
il  feto  morto  dall’  Utero , può  fuc- 
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cedere  ancora  da  Catarro  tramanda- 
to a quella  parte  in  gran  copia  . 

Il  modo  di  farlo  ritornare  a Tuo 
luogo  farà  collocar  la  Donna  in  letto 
con  il  Ventre  all’  insù  , cofcie  a- 
perte , e capo  bado , e con  una  ma- 
no , overo  candela,  o pure  un  le. 
gno  ben  coperto  di  pezza  non  tanto 
lottile,  legata  con  filo , con  avvogli- 
menti  varii,  acciò  tra  l'uno,  e T al- 
tro di  quegli  fpazii  la  pezza  facci 
qualche  gonfiatura, perche  tal’inegua- 
lità  giova  molto  a portar  fu  1’  Utero 
caduto,  e tal’ operazione  fi  può  an- 
co fare  per  via  d’ un  Pedario  fermato 
alla  parte  in  buona  forma . 

Si  deve  fapere,  che  avanti  la  re- 
pofizione  fi  unge  l'utero  caduto  con 
mucilagine  di  Confolida  , e poi  fi 
polveriggia  con  maftice  , Incenfo , 
Sarcocolla  , mumia  , hipociftide 
polveriggìati,  e fimili  , Doyraffi  di 
più,  fatto  quedo,  applicar  alle  Re- 
ni , & Ombelico  un  Cerotto  Pro- 
crepatis  a fine  di  trattener  F utero 
meaemo,  acciò  non  ritorni  a cade- 
re. 

Fatte  quede  cofe  la  Donna  dovrà 
dar  molti  giorni  a letto  con  le 
Ginocchia  piegate , e Capo  badò , ac- 
ciò fi  pollino  unire,  e dabilire  i le- 
gamenti , nel  qual  tempo  s’  introdur- 
rà nella  vagina  delle  Tade  imbibi- 
te nel  vino  nero  audero  bollito  con 
Hipocidide,  Rofe  rode,  Balaudi, 
Acacia,  e fimili. 

Anco  qualche  profumo  alle  parti 
di  (òtto  non  farebbe  male  il  farlo, 
e ciò  con  cofe  fetenti,  & in  partico- 
lare il  Profumo  di  pelle  d’ Anguilla 
fidata . 
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^ bolettino  , e quello  tiene  ferma  la 

Cerotto  per  trattenere  l Utero  al  fu»  matrice  a fuo  luogo . 

. luogo  dopo  rtrnefjo  , e ferve 
per  prefervar  la  Donna  dal - 
. . . . . la  /conciatura . 


3^.  Succo  d’  Acacia  , Hipocifi- 
de  an.  3*  *>-  Cime  di  Poligono , Bor- 
fa  di  Pallore  an.  m.s.  Bottoni  verdi  di 
rofe  , Prugnolette  lalvatiche  verdi 
contufe  an.  § s.  fcorze  di  Pino , d’O- 
liva  , d’olmo  an.  3.  »•  Radice  di  Con- 
folida  maggiore , di  Tormentala , di 
Billorta  an.^.  i.  Pelle  d’  Ariete  Scor- 
ticata. §.i. 

Tutte  le  cofe  lopradette  devono 
elfer  verdi,  e triturarle,  le  quali  lì 
faranno  bollire  in  lib.  il  d’ oglio  on- 
facino , lino  a tanto  che  le  predet- 
te  cofe  fiano  divenute  aride  , e dopo 
colate  lì  aggiunge  Litargirio  lib.  i. 
melcolando  S.L.A.  lino  che  prendo- 
no confiHenza  di  Cerotto,  aggiun- 
gendo di  più  Bollarmene , Balauf  i, 
cuppole  di  Ghiande  an.  f . i.  Colofo- 
nia §.  vi.  e fi  perfezioni  il  Cerotto . 

Quello  è (ingoiare  per  far  ritenere 
il  Parto , e trattenere  1’  utero  al  luo 
luogo  dopo  ripollo. 

Altro  rimedio  per  la  caduta  dell* 
Utero . 

Prendi  un’ ovo  corrotto , e marcio, 
e fa  una  Frittata  con  butiro  parimen- 
te rancido,  e ponila  (opra  la  matri- 
ce , cioè  alla  bocca  della  natura  , che 
fubito  vedrai  quella  ad  afeender  al 
fuo  luogo  , nel  quale  fi  tratterrà  , 
né  così  fàcilmente  diicenderà  più  a 
bado  , dopo  di  che  , per  far  che 
tanto  meglio  la  Donna  refi  accura- 
ta , farai  un  bolettino  di  Galbano  l'o- 
pra la  Camozza,  dall’Ombelico  li- 
no alla  regione  della  Pube  , facen- 
do un  buco  nel  (ito  dell’  Qmbilico  al 


Delle  ulcere  dell*  utero .' 

Per  il  più  le  ulcere  dell’  utero  na- 
feono  dal  male  antecedente  , cioè 
dall’Infiammazione  dello  fedo  ute- 
ro , overo  da  humori  corrofivi , per 
la  maggior  parte  Gallici,  cioè  Go- 
noree  virulenti,  Scc. 

Si  fa  ancora  per  Cantaridi  prefe 
per  bocca , overo  cofe  corrofìve  po- 
lle nella  natura. 

Si  conofcono  l’  ulcere  dell’utero 
dalla  mordicazione  , che  lente  la 
Donna  nello  fefb,  enellafua  cer- 
vice , e dalla  materia  purulenta , eh* 
efee  continuamente,  ma  meglio  di 
tutto  per  conofcerle  farà  1’  ufo  dello 
fpecuìo , fe  bene  la  Donna  feda  può 
abbondantemente  aflìcurarfene  dalla 
molcfia  grande,  che  fente  nell* atto 
del  concubito. 

Dalla  qualità  delie  materie  feor- 
renti  lì  verrà  in  cognizione  della 
qualità  dell’  ulcera , fe  farà  femplice, 
o maligna  , perche  quefa  mande- 
rebbe marcie  fetenti  film  e , e verda- 
frc. 

- Quando  il  male  è di  poco  rilie- 
vo, none  di  poco  difurbo  il  fanar- 

10 , ma  quando  è inoltrato , e fa  di 
cattiva  natura , o da  Gallico,  le  ho 
odervate  tutte  infanabìli. 

Lavanda  ber  le  efulcera%.iom 
dell  utero. 

Acqua  di  Piantagine  , Ac- 
qua Rofa  an.  lib.  s.  Succo  di  Verga 
aurea,  di  lingua  paderina  f ii.  Sief 
bianco  fenz*  Opio  3*  Canfora  gr. 

11.  mi 

Quef  o medicamento  va  introdotti 
to  dentro  con  la  fringa  tepido  , e 
dopo  lavato  bene  la  parte,  s’intro- 
durrà il  Lenimento  Seguente . 

k %.  Oglio 
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Ogtlo  rofato  onfacino  , un- 
guento rofato  Mefue  an.  $.  *.  fevo 
di  Vitello  colato  § s.  lucco  di  erut- 
ta la  pianta  del  folatro  , di  lingua 
palatina  an..  3*  V.  fi  bolli  tutto  in- 
ficine fino  alla  confuraazione  del 
fuoco  , e dopo  colato  , con  cera 
bianca  fi  farà  lenimento,  aggiungendo 
in  fine  Iitargirio  d’oro  lavato  con 
acqua  di  matricaria , cerufa  Veneta 
an.  3*  tucia  3*  »•  piombo  ullo  3.  i. 
Canfora  tamigiata  SI  A-  3.  s.  m.  & 
il  tutto  fia  raggirato  nel  moKarodi 

piombo  . ' v»  ; - ;Mj 

< Si  farà  una  piaggila  legata  ad  un 
filo,  intinta  in  quelto  lenimento , la 
quale  fi  fpingerà  dentro  della  vagina 
con  una  tafta  grolla  di  fili,  intinta 
ancor  ella  fino  a mezzo  con  il  detto 
lenimento . i . . r . > . . 

In  fine  (procedendo  le  cofe  profpe- 
.ramente  ) fi  potrà  adoprare  1’  unguen- 
to di  piombo , il  quale  è molto  ami- 
co di  quelle  parti . 

Se  poi  1*  ulcere  degeneraflèro  in 
cancro,  potremo  regolarli  nel  modo 
che  anderò  infognandovi . 

Del  Cancro  dell"  utero , 

* "i"*  " " * < ’ •* 

. ' . • » 

, Quando  la  donna  ha  portato  lun- 
gamente un  tumore  duro  nella  ma- 
.trice,  con  acerbilfimi  dolori  pungi- 
ti vi,  & habbia  poca  voglia  di  man- 
. giare , e bere , con  ciera  pallida , que- 
llo fi  giudicherà  un  cancro  caulàto 
da  humor  atrabilare  raccolto  in 
quelle  parti  , a pure  generato  da 
^qualche  feirro  mal  curato  , poiché 
nell’  utero'  quelto  fàciliflìmamente 
le  uè  palTa  in  cancro . 

Per  venire  in  maggior  cognizione 
di  tal  male,  l’arte  ha  provitto  dello 
fpeculo  della  matrice  .,  mediante  il 
qu^Je  con  l’occhio  fi  vede  patente- 
melitela  qualità  del  male  ilelTo  , mal* 
Parte  III . » ” ~ " 
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fimamente  fe  farà  nella  fua  cervice.' 

- Se  il  cancro  fofle  ulcerato,  pur- 
gherà materie  rugginofe , & ofeure, 
con  molto  fetore  , e fpefio  ufeirà 
fangue  a cauta  dell*  erofione  delle 
vene . 

Senza  molto  dilungarli  in  parole , 
quello  male  è fempre  incurabile  dì 
fua  natura,  tanto  1*  ulcerato,  quan- 
to il  non  ulcerato  . 

La  lua  cura  dunque  doverà  efièr 
palliativa , e ciò  per  prolungare  più 
che  fi  può  la  vita  alla  donna  * però 
fe  il  cancro  non  folle  per  anco 
ulcerato  , fi  doverà  impedire  I* 
efulcerazione , acciò  non  ricevi  mag- 
gior incomodo  , ed  anco  procurare 
di  moderar  l’acerbità  del  dolore,  le 
quali  operazioni  doveranno  elTer  am- 
roinillrate  dal  Medico  con  rimed» 
appropriati  contro  la  prava  qualità 
degli  humori  naelancolici  , de  atra* 
bilari.  * . w 

Si  potranno  dunque  adoprare  li 
Topici, che  habbino  facoltà  di  refrige- 
rare moderatamente,  e di  aflringe- 
re  fenza  mordicazione , cioè  Q- 
alio  mirtino  , rofato  completo  an. 
3.  ii.  fucco  di  folatro,  di  femprevi- 
vo  an.  i.  fi  agitano  tutti  infieme  in 
mortaro  di  piombo  fino  che  acqui- 
ftino  perfettamente  il  colore  , ag- 
giungendo in  quel  tempo  Iitargirio, 
e cerufa  lavati  in  acqua  di  Scabiofa 
an.  3*  ili-  Tucia  preparata  3.M.  Can- 
fora 3*  *•  con  il  qual  medicamento  lì 
unge  la  parte  tre,  o quattro  volte 
al  giorno,  introducendo  plagelladi 
fili  con  una  candela  di  cera  \ abluen- 
do  prima  la  parie  con  la  lavanda 
fcguentc. 


# • * 
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Lavandai  o collirio  per  il  cancro 
del  faterò.  • 


hf..  Orzo  mondato  * lenticchie, 
rofe , folatro  , gal  ittico  an.  m.  i.  ac- 
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dropifia  quell’ enfiagione,  che  è ge- 
nerata iftantaneamente  da’  fiati  , il 
quaP  accidente  nafee  qualche  volta 
negli  effètti  Hillerici. 

Un’  duttor  approvato  dice  , che 
1*  orifizio  interno  deli’  utero  fi  può 


qua  di  piantagine  , acqua  calibeata  chiudere  o da  pituita  craftà  , ove- 
an.  lib.  ii.  acqua  rofa  j.  vi.  lingua  ro  da  tumor  feirrofo  , o da  altra 

{«Aerina  m.  ii.  fi  pefla  il  tutto  grof-  càuli.  > • 

àmente,  e dopo  fi  bolle  tanto  che  A cui  un’altro  rlfponde,  che  la 

fi  confumi  il  terzo , e dopo  colato  pituita  ha  il  fno  efito  per  gli  orifizi 
lì  aggiunge  firoppo  rolàto  iii.  Sief  delle  vene  deftinate  per  la  purgazio- 
bianco  fenz’  opio  J.  >'•  & eflèndovi  ne  de  i mefirui , e che  da  quella  pi- 
gran dolore  vi  fi  ponga  il  Siefbian-  tuita  fi  fiiccia  una  certa  patina  , o 

co  con  opio,  in  luogo  dell’ altro  lèn-  diciamo  pellicola  tutto  all*  intorno 

dell’utero  internamente , nella  quale 
fi  contengono  il  fero,  o li  fiati. 

Altri  vogliono  che  l’acqua  fi  pofi. 
là  contenere  nell*  utero  per  cau» 
là  d’  efierfi  coll  retta  la  fua  boc- 


za  opto . 
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Tomento  da  far  al  Petenecchio  in 
cafo  di  cancro  net  l’utero  . 


Of.  Malva  , altea  , ninfèa  , co- 
riandro  verde , aneto,  an.  m.  i. lat- 
te lib.  iii.  Si  facci  bollire,  e s’applichi 
una  pezza  bagnata  in  detta  decozior 
ne,  e fòglie  fuddette  tepide. 

Già  che  iiamo  a parlare  dell!  mai. 
li  dell’  utero  , voglio  continuare  è 
decorrerne  ancora  un  poco. 

* , * » * 'è* 

Bell'  hidropifta  deir  utero . 

* J • * ' \ * i 

Se  confideriamo  cofa  fia  I’  hidropì- 
fia  dell’ utero , ftabiliremo  efier’una 
raccolta  d’  humor  ferofò  , cioè  ac- 
qua radunata  o nel  mezzo  dell’  ute- 
ro , oyero  nelle  membrane  dello  ftef* 
fo , o pure  nelle  veflìcole  . 

Se  parliamo  della  cavità  dell’ute- 
ro , v*  è qualche  dubio  come 
1’ acqua  ivi  fi  podi  trattenere,  e ciò 
per  eflTervi  la  firada  fàcile  per  1*  u- 
feita  , che  è la  bocca  dello  fieflò 
utero . 

Viene  anco  confufa  1*  hidropifia 
con  la  tumefazione  fiatuofa  , men- 
tre da  tal*  uno  viene  chiamata  hi- 


ca  • 

Per  verità  qui  nelnoftro  Hoipi - 
tale  habbiamo  veduto  una  donnfc 
con  1’  hidropifia  nell’utero,  laquato 
politi  vamen te  era  fatta  nelle  mem- 
brane. 

Il  primo  capo  della  cognizione  df 
quello  male  farà  vedere  le  é hidro* 
pifia  uhiverfaie  , over o particolare 
dell*  utero  . • 

2.  Conofcerele  diverfe  fpezie  di 
quella.  ' 

3.  Sò  nafee  dall’  intemperie  del- 
1* utero,  overo  dal  tutto. 

4.  Se  la  materia 1 contenuta  è 
nella  cavità  , o membrane  , overo 
nelle  vefficole.  i>!  * ! i l 

5.  In  quàl  maniera  fi  può  I’hidrò- 
pifia  1 addetta  ' generare  per  caufà 
de’  tumori  dell’  utero . 

6.,  In  qual  modo  ' fi  può  fere  in 
occafione  di  gravidanza. 

7.  Cornei  Ir  può  Thidropifia  del- 
l’utero diftingueré  dalla  mola. 

Per  rifpondere  al  primo  capo , fì 
dice , che  fi  diftingue  l’hidropifia  uni- 

*’  ' " • ver, 


• t 


«• 


f 
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vertale  dalla  particolare  in  quello, 
che  T universale  occupa  tutta  la  lède 
delle  vifcere  naturali , che  è l’ Abdo- 
jne  , ma  quella  dell’  utero  lì  fa  ve- 
der nel  fondo  del  ventre,  e non  com- 
parifce  alla  donna  così  predo  la  pal- 
lidezza, & il  corpo  non  a’eftcnua 
univerfalmente  come  nell’  hidropilìa 
uni  vertale . 

Finalmente  dall’  hidropifìa  dell'  u- 
tero  lì  vede  qnalche  volta  fegno  dì 
qualche  humidità  acquofa  , overo 
flati , fe  c flatuota  , e ciò  a differenza 
dell’  univerlàle , di  cui  inai  s’odèrva 
alcuno  de’ predetti  regni  . 

2.  Si  diftingue  l’hidropilìa  dell’  u. 
Cero  nella  fpezìe  , poiché  ellèndo 
quella  generata  da  flati,  lì  conofcerà 
dal  fegiio  fopradetto  , overo  che 
battendo  fopra  la  tumefazione  eoa 
una  mano  lì  (èntìrà  il  fuono  come  di 
tamburro  j di  più  le  donne  fentono 
1’  utero , che  pare  lì  muova  dal  fuo 
luogo,  e quello  per  il  moto  de’  flati. 

Quando  veramente  1’  hidropilìa  é 
fiitta  d’  acqua  , lì  fente  una  flullìone 
molle  infondo  al  ventre , che  quando 
folle  vento  , cagionarebbe  molto 
jìt  tendone  alla  parte  . Se  poi 
nalmente  nell’  utero  lì  contenef- 
fè  pituita  , tanto  maggiore  direbbe 
la  moli iz ie , e flodèzza  della  parte, 

$ verrebbe  in  breve  tempo  a tumefarfi 
l’ inguini , pctenecchio , e parti  adia- 
centi da  tumor  edematofo . . . 

3.  Se  nafee  detono  il  corpo,  o 
pure  dall’  ideilo  utero . 

Del  tutto  lì  dirà , quando  feguilTc 
> febri  acute , overo  croniche , emor- 
ragia , duflìoni  di  capo , debolezza  di 
ventricolo,  oftruzioni  di  fegatoso 
di  milza  . Se  dunque  con  alcuno  di 
quelli  mali  1'  utero  principierà  a gon- 
fiarli, con  |i  fogni  fopradetti,  darà 
g/na  motivo , e Acutezza  d’aggrega- 
sione  di  materie  lerofo  nell’  utero  , 


tTQ; 

Ma  quando  la  donna  po  (Tede  buo 
na  filiate  , non  eflendo  travagliata  da- 
alcuno  de’  detti  mali,  non  lì  può  giu- 
dicare , che  tal  male  podi  farli  fe 
non  da  effetti  particolari  delio  ftef- 
fo  utero.cbe  vuol  dire  da  lupprcdìone 
de'  meli  , da  parto  laboriofo , da  ul- 
cere , tumori  fcirroli , e flemmoni . 

4.  Si  rilòlve  con  la  cognizione 
che  lì  ha  d’  elTer  la  materia  contenuta 
nella  cavità  deU’utero  , quando  ca- 
giona tumore , allargandoli  maggior- 
mente , che  quando  è contenuta  nel- 
le membrane,  e da  materie  ferole, 
perche  all’  hora  fi  fente  molto  più 
fluttuazione . 

%.  Si  conofce  l’hidropifia  dell’  ute- 
ro fatta  da  rumori  della  parte  defi- 
la, flemmonofi,  o erilìpillatoli , per 
la  febre , dalla  quale  fono  Tempre  ac- 
compagnati , e toccando  la  parte , fu. 
bito  t’ eiàfpera  d dolore , effondendoli 
anco  alle  parti  adiacenti,  e quello  a 
dillinzione  delli  tumori  feirrofì  , .e 
cancerolì  , li  quali  fono  più  refi- 
flenti  al  tatto , & anco  dolenti . 

6.  Si  diftingue  1’  hidropilìa  dalla 
gravidanza,  mentre  in  quella  il  cor- 
po non  c così  eguale , e l’eminenza , 
o tumefazione  s’  effonde  fino  all’ 
ombelico , & anco  più  alto ma  nel. 
l’hidropifia,  più  che  palla  il  tempo, 
la  donna  fta  peggio  di  lalute  j che 
nella  gravidanza  quanto  va  ,più  a- 
yanti , tanto  più  va  migliorando. 
D’  avvantaggio  , nella  gravidanza 
fpirato  che  lia  il  terzo,  o quarto, 
& al  più  il  quinto  mele  , la  mag. 
gior  parte  delle  donne  fentono 
manifeftamente  la  creatura  a far 
qualche  movimento  , il  quale  mai 
lue  cede  nell’  hidropilìa,  eccettuato 
che  in  qqeU*  caulàte  da  fiati  , 
nelle  quali  fi.  lènte  qualche  ferpeg- 
giamento  , o palpitazione  nell’ 
utero  , che  però  fàcilmente  fi  di- 
Rr  3 din- 
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Vi* 

(lingue  dal  moto  dell’  infante  ; ma 
il  fegno  più  evidente  della  gravi- 
danza a differenza  dell*  hidropifia 
è la  tumefazione  delle  mammelle , 
dove  che  nell’  hidropifia  più  torto 
s’ ertenuano . 

Un’Auttor  dice,  che  quando  la 
donna  è gravida  , ufando  con  1’ 
huomo  non  fente  ad  ufcir  il  fuo 
fperma  . 

Dice  ancora  , che  per  accertar- 
li, che  la  donna  fìa  gravida,  (e  gli 
diano  due  onzie  di  melicrato  nell*  an- 
dar’ a dormire  , e fé  poco  dopo  Ten- 
ie tornami  di  ventre , é fegno  eh’  é 
gravida  , e non  fentendo  nulla  j è 
legno  che  non  è. 

7.  Quando  la  mola  è generata 
nel  corpo  della  donna  , le  porta  mol- 
ta gravezza , la  qual  cola  non  fuc- 
eede  nell’  hidropifia  • e quando  la 
donna  fi  volge  da  un  lato,  fente  a 
calcar  tutto  il  pefo  del  ventre  da 
quella  parte,  e lo ftefTo luccede dal- 
l’altro , come  forte  una  pietra;  fpef- 
fo  in  tal  calo  fegue  il  corlò  de' meli 
fenza  ordine , ma  per  intervallo , len- 
za regola  , né  milura , e quello  fi  £1 
nel  terzo  , o quarto  mefe  . Di  più 
nella  mola  le  mammelle  fi  gonfia- 
no, e gettano  anco  il  latte  , cofa 
che  mai  fi  vede  nell’  hidropifia . 

La  tumefazione  dell’  utero  fem- 
plice  quando  non  va  alla  lunga  , 
come  per  T ordinario  fuole  ac- 
cadere , non  lì  confiderà  perico- 
lofa. 

L’  hidropifia  dell’utero  , fe  bene  è 
negozio  lungo  , non  ortante  quan-, 
do  1’  humoT  è benigno,  e di  buona 
qualità , con  il  tempo  (ì  rifolve , an- 
zi che  la  natura  ftcflà  fenza  Medi- 
co , o medicina  fana  da  per  fé  fteflà 
con  1’  ufeita  fpontanea  dell’  acqua . 

Se  poi  l’humor  trattenuto  è di  cat- 
tiva forte,  cioè  grolTò,  e putrido, 
a 


(uo!e  per  il  più  alterar  le  parti  con- 
tinenti , e perciò  è pericololo  , e 
mortale  , e maggiormente  fe  l’  ute- 
ro patifee  per  confenfd  dell’  altre 
parti  , cioè  del  fegato  , e mil- 
za. 

Se  l’acqua,  ò flati  faranno  conte- 
nuti nella  cavità  dell’utero,  la  cura 
farà  più  fàcile , che  fe  foffero  nelle 
membrane,  o vefficole. 

Per  curar  quello  male  fi  ricerca 
la  diligenza  dì  perito  Medico  , tan- 
to per  li  rimedii  univerfàli  ^ come 
per  li  particolari , cioè  ertemi , onde 
lafciando  gli  univerfàli  come  annertì 
direttamente  all’  auttorità  del  Me- 
dico , conforme  1’  iftituto  di  queft* 
opera  fi  dirà  de’  particolari  da  fàr- 
fì  alla  parte , o circumcirca  in  cafo 
di  necelfità . 

Nel  tempo  dunque  che  il  Me^ 
dico  purgherà  la  donna  con  medica- 
menti , farà  nerefiirio  l’ ufo  d’  eferci- 
zio  valido,  mediante  il  quale  (dice 
un’  Auttore  ) portono  eifer  confu- 
mati gli  efcrementi  congregati  non 
falò  nelle  vifeere,  & ambito  del  cor- 
po , ma  etiandio  molte  volte  fi  fo- 
no rotte  le  vefficole  , ufeendo  U ‘ 
materia  in  quelle  congregata. 

Erternamente  fi  potrà  fare  un 
femicupio,  nel  quale  la  donna  po- 
trà entrarvi  una  , o più  volle  al 
giorno , conforme  potranno  fup- 
plire  le  forze,  e quello  fi  farà  con 
tutte,  o parte  di  quelle  cofe,  cioè 
fòglie  d’  Ebuli  , radice  di  Brionia, 
di  Mercuriale , di  Sambucco  , d’O- 
rigano , di  Calamento  , di  Rota , di 
Salvia  , di  Maggiorana  , di  Ti- 
mo, di  Lauro,  di  Pulegio,  d’Ar- 
tamifia , di  Cumino  , di  Aneli  , di 
Finocchio,  di  bacche  di  Lauro , di 
Ginepro  , di  fiori  di  Cammomil- 
la,  di  Rolhoarino,  di  Mehlotto,  e 
fiatili . 


Digitjzed  by  Google 


4 


E E X.P  E 

' Un’  Aattor  didima  afferma,  che 
ad  una  donna  con  1’  Hidropifia  nell* 
arerò , dopo  haverli  prima  bene  pur- 
gato il  corpo  , li  fece  un  peflàrio 
tatto  di  Cucuraero  Afinino,  e mie- 
le , il  quale  fece  espurgare  più  di  z6. 
libre  d’ acqua  nel  termine  di  fei  gior- 
ni, eia  donna  con  1*  ufo  d’ altri  me- 
dicamenti interni  lì  fanò  perfettamen- 
te . 

Altro  cafo  narra  lo  iterilo,  & è, 
che  dopo  la  purgazione  del  corpo  li 
fece  un  pedano  comporto  di  fucco  di 
brionia  con  ertratto  di  lauro  , il  qua- 
le gli  fece  purgare  per  la  natura  una 
cndcofìtà  a guiià  di  gelatina,  facen- 
dogli nello  flètto  tempo  de*  fomenti  al 
corpo  con  parte  di  quelle  cofe  fopra- 
fcritte , di  cui  fi  compongono  i Se- 
micupii . 

Ma  fe  in  alcun  modo  non  potette 
ufcire  la  ferofità  elìdente  nell’  utero, 
»*  oflèrverà  le  in  qualche  ttto  li  fente 
qualche  fluttuazione,  e quello  potreb- 
be eflèr fàcile , perche  l’ utero  qaan- 
do  è pieno , fi  rende  altresì  pefante , 

I e Tempre  difende  in  giù  o più  , o 
meno,  tanto  però  che  molte  volte 
ha  facilitato  l’operazione  manuale, 
eh’  è di  far  una  perforazione  nel  luo- 
,go  più  tumido,  appunto  dove  la  na- 
tura indica  il  bifogno , 

Fatto  quello  s*  introduce  un  can- 
nellino fe  mai  fi  può , per  lafciar  co- 
lar 1*  acqua , & anco  quella  che  li 
. ritrova  nelle  vie  che  va  difendendo, 
nel  qual  tempo  fi  doverà  procurare  di 
andar  corroborando,  e fortificando 
la  parte  medema,  e le  circonvicine 
con  lavanda  efficcante  , e corroboran- 
te in  quello  modo , cioè 

3A  Galla,  noci  di  cipreflo , ba- 
vlaulti,copuIe  di  ghiande  an.  m.  ».  mir- 
ti i incenlò , mallice,  làrcocolla  an. 

s. alarne j.  confolida  , rofe  rotte, 
naijicfogliojccntaurea  an.  m.  i. «.acqua 
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comune  lib.  v.  vino  medio  lib.  iv.  fi 
facci  bollire  alla  confumazione  del  . 
terzo , e colata  fi  ferbi  per  ufo . 

Quella  fi  doverà  ichizzare  dentro 
con  Siringa  più  volte  al  giorno,  e Co- 
pra il  petenecchio  fi  ponerà  un  Ecco- 
lo di  tal  natura  , cioè 

Mirti,  piantagine  , rofe  rof- 
fe , foglie  di  quercia  an.  m.  i.  forze 
di  pomi  granati  acidi  s.il  tutto  ta- 
gliato minuto  fi  cuocerà  in  lib.  v.  di 
vino  medio  alla  confumazione  della 
terza  parte,  e dopo  bollito  fi  po- 
nerà a diflolvere  acazia  3-  ' . 

Bollito  a iùfficienza  come  Copra, 
fi  poneranno  le  dette  herbe , fiori , e 
feorze  in  un  Tacchetto  di  tela  Tem- 
pre tepido  Copra  il  petenecchio  , e 
quando  è afeiutto  fi  torna  ad  immer- 
gere nel  detto  vino  bollito,  o fi  ri- 
metterà come  fpra. 

1 .. 

• * f \ 

Della  Sterilità . 

s « 

Benché  la  materia  prefente  non  fia 
a propofito  nollro , ad  ogni  modo 
per  pattar  quell’  ozio  nojolo  , bifogna 
trovar  ogni  occafione  d’impiego  vir* 
tuofo . 

11  concepire  non  é-univer&le  ia 
tutte  le  donne,  parlo  di  quelle  che 
veramente  fono  in  età  di  concepire , e 
quello  difletto  per  eflèr  rimarcabile 
rifpetto  alla  importanza,  richiede 
molta  attenzione  per  vedere  fe  fi  po- 
tette rimediare  a tal’  inconveniente, 
o per  dir  meglio  a tal  mancamento 
della  natura , nominato  rterilità  . 

Delti  requiliti , che  fi  ricercano 
nell’huomo,  e nella  donna,  e così 
degl*  impedimenti  dell’  uno , e dell* 
altro,  come  i legni  per  conofcerli, 
e quello  che  fpetta  alla  cura  univerfa- 
le,  tutto  è cibo  del  Medico,  a me 
ballerà  il  motivare  alcuni  rimedii  e- 
Rr  } rtcr: 
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fterni,  che  fono  flati  di  poco  gio-  fperanza  di  haver  concepito,'  ma 


Varremo  in  cafi  tali . 

Prima  di  ogn*  altra  cofafi  deve  a- 
flergere  P immondezze  dell*  utero , e 
ciò  con  1*  introduzione  d*  una  lavan- 
da  fatta  nel  modo  feguente . Ttf.,  Fo- 
glie  di  artemifia , e di  mercuriale , di 
abfintio  an.  m.  i.  foglie  di  ruta  pug.  i. 
Agarico  Trocilcato  3-  Mirra  9.  ii. 
Acqua  comune , overo  vino  bianco  , 
e farà  meglio  libjii. 

Si  farà  bollire  alia  confumaeione 
del  terzo,  e dopo  colata  vi  fl  ag- 
giunge miei  comune  Ipumofo  3. 
ii.  la  quale  fl  fchizzerà  dentro  fe- 
ra, e mattina  per  tre,  o quattro 
giorni . * 

Dopo  quefla  Lavanda  t’ intro- 
durrà nella  natufa  il  feguente  Pel- 
fario.  Hiera  Piera,  Diafonico 
an. $.  Trementina,  Miele,  Cuc- 
co di  Mercuriale  an.  i.  Cafloreo 
3-  i.  della  qual  compoflzione  fe  ne 
farà  il  Peflario,  il  quale  s*  applica 
la  fera  quando  la  Donna  va  a let- 
to, trattenendolo  due  bore  della 
natura , lavandoli  là  parte  con  un 
poco  di  vino  tepido. 

Dopo  tutte  quelle  colè  fi  prat- 
icherà il  prefente  profumo  , che 
farà  mirabile  per  confortare  1’  Ute- 
ro, e difporlo  molto  alla  concezio- 
ne . 

Laudano,  Maflice  , Noce 
MoPcata,  Garofoli,  Macia,  Cala- 
mo Aromatico  an.  3*  Hi.  Cipero , 
Rofe  an.  $ i.  Hipociftide , Cafloreo 
an.  3.  ii.  Mucilagine,  Tragacanta 
q.  b.  Si  faccino  Trocifci  per  pro- 
fumo, il  quale  farà  ricevuto  nella 
natura  per  via  dell*  infundibolo  . 

Ma  farà  fano  conlìgi  io  avanti  di 
far  quello  profumo  praticar  il  Pef-. 
iàrio , che  fl  trova  nella  fua  Se- 
re al  n.  9.  Se  dopo  fatti  quelli  ri- 
medi! la  Donna  bavelle  qualche 


non  fotte  ficura , molte  volte  è fla- 
to conosciuto  per  Vero  reperirne*», 
to  feguente . 

* • • • « « . 

Segno  di  F emina  Gravida. 

Per  conofcere  adunque  fe  la  Don- 
. nac  gravida,  fidoyerà  prendere  un  • 

Sotto  di  Criflallo , nel  quale  la  lleC. 

1 gli  orinerà  dentro , ponendo  in  det- 
ta orina  un’  ago  nuovo  da  cucire  , 
il  quale  fe  verrà  come  nero,  per- 
dendo il  fuo  (olito  luftro,  larà  Pe- 
gno la  Donna  haver  concepito  , e 
le  non  verrà  nero  , ma  redi  nel- 
la fua  Polita  luflrezza  conferà  pri- 
ma, c Pegno  non  efler  la  Donna  gra- 
vida . 

* t 

Segno  curio fo  per  fapere  fe  la  Don- 
na è gravida  di  mafehio  , t 
. 0 f emina . 

Fra  raoltiffimi  Pegni,  che  fono 
flati  oflervati  circa  quello  partico- 
lare, Arnaldo  di  Villanova  Perivo 
il  feguente  per  il  piu  Acuto  y & èy 
che  le  la  Donna  gravida  fi  (pre- 
merà una  , overo  due  gnecie  di 
Latte,  facendole  cadere  deliramen- 
te Copra  d’  uno  fpecchio,  overo  Co- 
pra un  unghia  della  mano , oflèrvan- 
do  fe  detto  Latte  è lubrico,  cosi  che 
(corri , all*  bora  potrà  credere  ette* 
gravida  di  femina  j ma  fe  il  detto 
latte  farà  unito,  e:  coagulato  in 
corpo  che  non  Scorri-,  haverà  con- 
cepito mafehio . 

Io  però  olìèrvai  molte  volte,  che 
quando  P ombelico  della  donna  gravi* 
daeflubera  fuori  del  ventre,  facen- 
do eminenza , fenza  dubbio  la  Doni 
na  ha  concepito  il  maSchio  - ma  Peli 
detto  ombelico  è ritirato  all’  inden- 
tro, come  incavato,  facendo  buco, 

“ “ all* 
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all*  hora  fi  giudicherà  la  donna  e (Ter 
gravida  di  femina . 

Hora  parleremo  qualche  colà  dell’ 
aborto,  accennandovi  ancora  li  r i- 
ipedii  preler vativi  da  quello  male . 


v*tl> 


Aborto . 


L’  aborto  è un’  efclufione  del  feto 
o Vivo , o morto  avanti  della  perfe- 
zione , cioè  immaturo , e quello  può 
elTer  cagionato©  da  materie  humo- 
vali  ,:  o dall'  utero,  o dal  fèto  mede- 
fimo  , overo  dalla  donna  gravida . ; 

La  prima  caulà  dell*  aborto  può  el- 
Ter  un’  abbondanza  di  fangue  , la 
quale  per  il  più  è caufa  della  foffoca- 
zione  del  Feto  , e così  ne  legue  1*  A- 
borto . 

Di  più  fegue  1*  aborto  da  mancan- 
za d’  alimento , che  cagiona  la  debo- 
lezza della  complellìone , per  penu- 
ria di  cibo , overo  per  non  poter  rice- 
ver quello  a caulà  di  naufea,  o d’ in- 
appetenza, o di  vomiti,  o febri  a- 
cute , overo  emoraggia  di  narici , o 
d’emorroidi,o  Aulii  di  qualunque  con- 
dizione , li  quali  caufano  I*  aborto . 

La  lèconda  accade  per  caulà  dell* 
utero,  quando  quello  è tanto  angu- 
ilo  , che  il  feto  non  lì  può  raggirare  , 
e dilatare  conforme  il  bilògno , e tan- 
to maggiormente  fe  detto  feto  crelce 
più  dell’ordinario,  come  anco  per 
tumorr<  lei  rio  lì , abfcelfi  , infiamma- 
zioni, .e  r da  {fazioni,  a caulà  d’  hu* 
raiduixqncorrenti . . ; 

*i  La  terzafìiccede  per  cagione  del 
feto,  il  quale  elfendo  troppo  grande 
non  può  elfer  contenuto  nell’  utero  , 
«natfìme  dalle  donne  picciole  ingravi- 
date da  huotnini  grandi,  come  anco 
dalla  mokiplicità  de'  feti , mentre  gli 
•uteri  di  tal  natura  non  polfono  portar 
tanto  pefo . _ 

Ayyicnc  anco  1*  aborto  quando  la 
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Creatura  c morta  nel  ventre  della 
Madre,  mentre  la  natura  cerca  di 
efpellere  quel  che  non  fa  per  elfa . 

La  caule  dell’aborto,  che  fucce^ 
dono  per  parte  della  madre, fono  mor- 
bo Gallico , grandi  evacuazioni , o 
commozioni  del  corpo  per  cattivo 
reggimento  di  vivere,  grandi  emo- 
raggie , vomiti , tenefmi , (litichezza, 
ira , melancolia , cibi  avidamente  de- 
fiderati , e non  confeguiti , fpaventi , 
e finalmente  medicamenti  violenti, 
provocanti  limeflrui. 

Succede  pure  facilmente  l’abor- 
to per  caulà  di  moto  Violento  , 
come  da  ballare,  falcare,  correre, 
levar  gran  peli,  calcate,  tolfe  ga- 
gliarda, vomito  veemente,  convul- 
iione,  coito  immoderato,  e cofe li- 
mili . 

• Li  fegn*i  dell’  imminente  aborto  li 
motiva  Hippocr.  a Si  multeri  fatum  ' 
in  utero  gerenti  mamma  [abito  exte- 
nue ntur,  abortus  feejuitur , poiché  - • 
1’  eificcaziotie  delle  mammelle  indica 
diffetto  delle  vene  dell’utero,  e per 
quello  ne  fiegue  indubitato  l’ aborto  # 
oltre  molti  altri  legni , che  per  brevi- 
tà fi  tralasciano  . - - 

Si  deve  temere  molto  più  l’ aborto 
maturo  , per  elfer  quello  un  calò  vio- 
lento don  naturale . 

Si  è olfervato , che  fe  dopo  l’ab-' 
orto,  ne  legue  'infiammazione,  per 
il  più  apporta  la  morte , e ciò  perche 
concorrendo  gran  copia  di  (àngue  all* 
utero  j non,  potendoli  quello  perfet- 
tamente efpurgare,  rigurgita  alle  par- 
ti fuperiori,  dal  quale  per  elser  alte- 
rato ne  procedono  febri  ardenti , pal- 
pitazione , cardiaglie,  & altri  mag- 
giori accidenti  ; ili  quali  cagionano 
( come  s’  é detto  di  fopra  ) per  il  pia 
la  morte.  * i * 

R r 4 Ac-  - 


a Hipp,  Aph.  3 7.  fcft.  %. 
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Accadendo  dunque  fègni  indicanti 
di  abono  , G applicherà  iopra  le  reni 
1’  unguento  delia  contefia , o landali- 
no , overo  un  cerotto  di  tal  natura . 

2/.  Maltice,  incentò,  an.  i.  pe- 
ce navale  s.  Croco  di  marte  a lì  Tin- 
gente , minili  polveriggiati  fottìi- 
mente  an.  3.  ii.  m.  f.  cerotto,  come 
anco  quello  procrepatis  è molto  a 
propoGto,  e quello  di  pelle  arietina  . 

Un  buon’  astringente  vi  voglio 
comunicare  , che  in  quelli  cali  G 
può  dire  unicoal  mondo,  & è que. 
fio  . 

Tela  di  ragno  de’molini  r. 
incenfo  polveriggiato  3-  ii.  farina  d’a- 
mido s.  peli  di  gambetta  di  dietro 
di  lepre  3-  ».  chiara  d’  ovo  q.  b.  per  far 
jempiallro . Le  tele  di  ragno  , e li  pe- 
i di  lepre  G tagliano  minutili marcien- 
te , e con  una  pezza  ben  imbibita  G 
applicano  alle  reni. 

Nello  Hello  tempo  fi  doveri  appli- 
care qualche  cola  al  petenecchio,  co- 
me farebbe 

0$.  Baia  urti  polveriggiati  , Rofe* 
rofle  polveriggiate,  luce o di  acazia  , 
d’  Hipociftide  an.  a.  caligine  del  ca- 
mino polveriggiato,  «fiirina  d'amido 
an>J.  i.  chiara  d’ovo  q.  b.  s’ applica 
al  petenecchio . 

Se  il  fofpetto  dell’  aborto  foflTe  per 
cauta  di  crudità?,  o flati , G appliche- 
rà un  laccolo  (opra  il  corpo  fatto  dì 
femi  di  Finocchio, d'aneli,  di  (lecados, 
fiondi  cammomilla  , abfintio,  le  quali 
colè  G fanno  bollire  in  acqua , o in  vi- 
no conforme  il  bifogno , e tal  làccolo 
fi  applicherà  caldo  ; e farà,  a propofìto 
qualche  elidere  carminativo;  fé  poi  la 
creatura  folle  morta  nel  ventre  della 
madre,  fi  devefar  tutto  il  polfibile  per 
farla  venire  ad  ogni  colto , però  potre- 
mo regolarli  nel  modo  feguente . 1 

• 1 
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Modo  di  far  ufeir  il  feto  morto,  è 
mol*  dal  corpo  delta  Donna . 

In  uno  di  quelli  cali  fu  dato  alla 
donna  radice  d’ ariltolochia  rotonda  , 
foglie  di  fabina  , trocifci  di  mirra, 
calloreo  an.3.s.  cannella  3-i.Croco  3. 
s.  il  tutto  polveriggiato  in  brodo;  paf- 
fateduehore  fu  fatto  un  bottoncino 
con  radice  d'  elleboro  nero , radice  4* 
ireos,  coloquintfda,  mirra  an.  3-  i.op. 
poponago  , galbaoo  an.  3.*  Gel  di  bue 
un  poco , il  tutto  mefcolato , e lega- 
to in  pezza,  o cendado,  fu  introdor- 
to  nella  natura,:  e cosi  poche  horet 
dopo  ufcìilfeto  morto,  e la  fecon- 
da facilmente. 

Altra  donna  per  caufa  di  fatiche,  e; 
Stitichezza  di  corpo,  nel  voler  eva- 
cuare con  premiti  grandi  li  feon- 
ciò , nel  qual  cafo  fe  li  mofse  grandif- 
Gmo  corto  di  fangue,  a fegno  che 
reftò  in  deliquio.  Il  rimedio  fu,  pren- 
dere quantità  di  tele  di  ragni , e ca-' 

I »g ine  del  camino  polveriggiato,  è 
polle  quelle  due  cofe  in  padella  a 
fngere  con  aceto,  ne  fu  applicata 
parte  a’ lombi,  e parte  al  petenec- 
chio , e celiò  il  fangue,  e la  donna  lì 
riltorò , e fu  lana  . 

A cacciar  fuori  dell*  utero  il  feti 
morto  y e la  mola , Suffumigio  . 

3f.  Tìmia , Ameor , Opoponago  ^ 
Galbano,  Solfo  vivo  parte  eguale, 
G pelVno  tutte  quelle  cole , e s’ inr. 
corporino  con  Fiel  di  Vacca,  facen- 
done Pillole,  una  delle  quali  dopo 
l’altra  G gettino  fopra  carboni  acce. 
G , e per  paria  riceva  il  fumo  delle 
llclfe  nella  natura  per  un’  hora,  e per 
più  tempo  le  fa  bilògno,  perche  co- 
sì certamente  cava  fuori  il  feto  v^ 
vo , o morto  che  Ga , e così  anco  la 
mola. 

* T»  . < 
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Pejfario  per  t effetto  [addetto . 

Piglia  la  Ruta,  e pedala  bene,  e 
con  la  fcammonea  forma  un  Pefla* 
rio  , introducendolo  nella  natura 
della  Donna,  cheefpellerà  in  ogni 
tempo  in  qualfifia  Mefe  il  Feto  vi- 
vo , o morto , c la  mola  deflà . 

Suffumigio  per  l afte  (fa  inten- 
sione. • 

•a  * » • 1 , » • * * 

' CJn  Suffumigio  fatto  con  1*  orec- 
chie d*  A fino,  overo  con  il  di  lui  Aer- 
eo vale  allo  (follò.  Parimente  un  Suf- 
fumigio'fatto  con  la  fpoglia  di  lèr- 
pente  fola  , ocon  altre  cole  fimi- 
li  vale  allo  (foflb  . Le  quali  cole  fo- 
no T Opoponago  , la  Mirra , il  Gal- 
bano , il  Calforeo , Solfo  citrino  , 
Rubea,  Sterco  di  Colombo , o Fal- 
cone . Si  pedino  quede  colè,  e con 
Fiel  di  Toro  fi  facciano  Pillole, 
adoprandone  per  Suffumigio  alla 
natura  della  Donna  con  il  mezzo 
della  Piria , o fia  inf  undibulo  , e fan 
T effetto . 

! ' ‘ Pejfario  allo  fieffo . 

Sì  formerà  un  Pedano  con  Bora- 
bace,  o con  lana  fuccida  , lungo  un 
dito , e fi  bagni  nel  fucco  di  Coco- 
meri» Afinino,  mido  con  il  fiel  di 
Toro,  o Bue,  e quedo  introducali 
Pella  Natura  della  Donna.  * 

«*'  • : ’c  . » 

Altro  Pejfario  dijìmil  Virtù  . 

PigHa  Ammoniaco , Opoponago, 
Elleboro  nero  , Safiìfragta  -,  Ari- 
dolocbia  longa  , e rotonda  , Polpa 
di  CoIoquiQ(ida  parte  eguale , peda- 
te tutte  quede  cofe  con  Cucco  di  Ru- 

la»  ^iQ^cumero ACmino , ofiel  di 

\ . <■  -• 
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Vacca  fi  farà  Pelfario,  coni*  ajuto 
del  quale  predo  fi  cava  il  Feto  vivo , 
o morto,  come  è dato  provato  in  una 
Donna  che  haveva  una  mola . 

« Parimente  1*  Euforbio  in  quantità 
decente  pigliato  per  bocca  procura 
l’Aborto.  Ma  s’avverti  che  quedo 
opra  con  gran  violenza  . L’ ilfofio 
effetto  fa  il  nadruzio  in*  quantità 
conveniente,  pigliato  o con  cibo , o 
con  bevanda , e così  ancora  la  Mir- 
ra , il  pepe , P Aridolochia  rotonda 
pigliati  per  bocca  cacciano  l’Abor- 
to. 

Suppoft torio  allo  flejfo  effetto  . 

» * 

Of.  Aridolochia  rotonda  , Sabi- 
na , nadruzio  parti  eguali  , ^ e con 
fiel  di  Vacca  forma  un  Pedano  da 
introdurli  al  modo  folito . 

Se  una  Donna  gravida  beverà  il 
latte  di  altra  Donna  gravida , Cubito 
procura  1’  Aborto . 

Parimente  il  fucco  di  Dittamo  , 
overo  la  Polvere  della  di  lui  radice, 
alla  quantità  di  due  Dramme  bevu- 
ta in  V ino , fe  la  Paziente  è lenza  fe- 
bre,  overo  in  Acqua , edendovi  la  fc- 
bre,  (caccia  fuori  il  Feto  fenza  peri- 
colo . Parimente  fa  lo  dedo  iUfucco 
d’ireos  alla  quantità  di  quattro  cuc- 
chiai bevuto  con  brodo , o con  vi- 
no . Parimente  fi  può  fare  un  Ba- 
gno ei'perimentato , & efficace . esa- 
lamento, Abrotano  , Artemifia  un 
manipolo  per  forte , Abfintio  m.  ii. 
Aipalto  § s.  Ruba  de’  Tintori  dr.  ii, 
s.  Fiori  di  Cammomilla  , di  Meli- 
loto  , di  Fen  greco  dr.  ii.  Bolliranno 
infieme  tutte  quede  cofe  in  Acqua 
dolce  .per  far  Bagno,  dipoi  fi  farà 
un’  unzione  alle  parti  naturali  con 
Ogli  emollienti , e rilavanti . 


MI* 
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Dell  a fupprejfione  de'  Locbii  dopo 
il  Parto . 

Il  Parco  felice  s‘  intende  quello , 
dopo  il  quale  la  natura  facci  le  fue 
necelaarie  efpurgazioni  , perche  le 
non  ufciranno  perfettamente  tutte  le. 
impurità  mellruali,  potrebbe  nafce- 
re  una  quantità  d’infortunii , eque- 
Ao  accade  quando  recano  fupprefse 
del  tutto  , o in  parte  tali  efpurga- 
zioni . 

La  calila  di  tal  mancanza  può 
«fiere  cagionata  da  più  cole,  come 
farebbe  qualche  grandilfimo  timore, 
come  anco  1‘  aria  fredda , che  lì  può 
introdurre  nell’Utero,  la  quale  co- 
ftringe , e coftipa  gli  Orifizii  delle 
vene  di  quello  ; anco  un  gran  fred- 
do patito  alli  piedi  della  Donna  , 1’ 
haver  anco  quella  bevuto  dell’  ac- 
quafredda, & altre,  che  lì  lalciano 
per  brevità . 

La  cognizione  fi  può  fare  dalla  re- 
lazione della  Donna , rifpetto  all’  al- 
tre gravidanze,  overoaìla  compar- 
fa  di  qualche  accidente  , come  di  fc- 
bre,  òfrenitide,  (manie,  melanco- 
lie,  angine,  pleuritide,  infiamma- 
zione d’Utero , Scc. 

Ma  li  Tegoi  più  manifelli  fono 
quando  fi  gonfia  il  Ventre,  un  do- 
lor verfo  il  Petenecchio,  & Ingui- 
ni ; la  fàccia  fifa  roda  con  diffìcol 
ràdi  rclpiro , deliqui!  d’animo,  & 
altri , come  fi  è detto  . 

Il  Prognofiico  fi  fa  dalla  grandez- 
za maggiore,  e minore  dclli  lopra- 
detti  accidenti . 

Il  rimedio  a quello  male  è la  pro- 
vocazione de’  Lochii  fupprefli,  e ciò 
fi  può  far  prima  con  un  Lavativo 
fatto  con  Foglie  di  Malva  , Altea  t 
Paritaria , Mercuriale  an.  m.  i.  Ra- 
dice di  Gigli  bianchi , d’  Altea , le; 
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mi  di  Lino  , di  Fen  greco  an.  J.  s.  lì 
bollino  con  acqua  comune  , della 
qual  colatura  Tene  prende  lib. i. ag- 
giungendo Oglio  d’  Aneto , di  Gigli* 
bianchi  an.  ^.i.  hiera  femplice  J.  sm. 
Dopo  quello  fi  faranno  dell i bagni' 
fatti  con  Malva,  Altea,  Mercuria- 
le , Pulegio  , Calamento  , Sabi- 
na, Artemilia  , an.  m.  L Semi  di 
Lino , di  Fen  greco  an.  onc.  i.  Fiori 
di  Sambucco , Meliloto,  Cammomil- 
la  an.  pug.  i.  Si  tritano  tutte  le 
fuddette  cofe,  e fi  pongono  in  Tac- 
chetti , ponendole  a bollire  in  acqua 
comune , con  fi  quali  poi  lì(  va  fo- 
mentando il  Petenecchio , e ia  Na- 
tura. Dopo  il  qual  fomento  fi  un- 
gono le  parti  con  Oglio  di  mandole 
dolci,  di  Giglio  bianco,  e di  Semi 
di  Lino  con  un  poco  di  Croco.  Si  po- 
tranno adoprar  con  profitto  delli  Pef- 
farii , di  quelli  dcfcritti  nella  propria 
Serie,  che  faranno  il  numero  i.  2. 

3.  6.  Scc. 

Altro  rimedio  alla  l Hpprtffiont 
de'  Mejlrni . 

Si  piglierà  (lerco  di  colombo  eflìc- 
cato  , e ùmilmente  polveriggiato  , e 
pollo  nel  brodo  di  ceci  con  il  croco, 
ovcro  in  altro  limile  liquore,  come 
nell’acqua  d’  artemifia  , di  fabina, 

&c.  e bevuto  fa  ritornare  li  me- 
limi ritenuti , e fe  ciò  non  fuccedp 
la  prima  volta  , deye  ripetei  la  fe- 
conda , Se  anco  la  tfijza , dopo  I4 
quale  haverai  certamente  1’  intento, 
come  viene  confermato  dall’  efpe- 
rienza  . Intendendo  Tempre  con  l* 
accompagnamento  de’  medi/czmenci 

interni  elibiti  dal  Medico . 

* • - » 
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Altro  al  moderno  effetto  . 
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tezza , o vogliamo  dire  acrimonia  . 


Provoca  li  medrui  ritenuti , ove- 
ro diminuiti  un  fuflfumigio  fatto  d* 
Artemifia  cotta  nell’  acqua  comu- 
ne, dovendo  la  paziente  riceverlo  nel- 
la natura  , dando  fopra  il  fumo  cal- 
do di  queft’  acqua , & herba  . 

é 

Rimedio  per  provocar  li  Me  fìnti . 

E'  dato  fperimentato  haver  porta- 
to grandiflimo  ajuto  a certe  femine 
travagliate  da  retenzionc , overo  di- 
minuzione de’ medruila  Polvere  di 
Foglie  di  Girafole,  cioè  quelle  gialle, 
che  danno  all’intorno  delll  deffi , e 
data  nel  brodo  alterato  con  herbe  ap- 
propriate, come  d’ Artemifia , di  Pu- 
legio , di  Ceci  rolli , di  Capii  venere, 
dee. 

Anco  a molte  altre  ha  giovato  per 
la  medelima  intenzione , cioè  di  pro- 
vocar li  mefi  , la  polvere  di  Litofper- 
mo  prela  nel  vino  bianco  alla  quan- 
tità di  due  Dramme  . 

• * * • , . * 

Bel fluffo  immodico  de ’ Meflrui . 

EtTendo  la  Donna  giunta  all’  età 
propria  d*  haver  li  fuoi  meltrui,  cioè 
fludo  de’ meli,  il  quale  fia  modera- 
to , 8c  alti  tempi  proprii , goderà  qua- 
tta un’intiera  ialute,  farà  allegra  , 
haverà  buon  colore , in  iomma  vive- 
rà  felicemente  in  materia  di  falute  . 

Ma  fe  quedo fludo  eccedette  nella 
quantità  , e contili uadè  più  frequen- 
te, durando  lungo  tempo,  all’ ho- 
ra  non  fe  gli  potrà  più  dire  corfo  na- 
turale , ma  fi  chiamerà  fludo  immo- 
dico , e perniciolo . 

Ciò  proviene  o da  troppa  quanti- 
tà di  làngue,  o da  gran  calore  del  me* 
defimo,o  da  troppa  tenuità, overo  acu- 


Può  accadere  anco  da  qualche 
sforzo  , e caule  limili , come  da  Parti 
faticofì , e da  lunga  congerie  di  me- 
drui  trattenuti . Da  quedo  ne  fegue 
la  perdita  delle  forze , l’inappetenza , 
le  cachefie,  il  color  cadavero Co,  la  tu. 
mefcenza  de’  piedi , de  altri  accidenti 
più  gravi . 

Circa  li  rimedii  univerlàli  già  li 
è molte  volte  detto  , che  appartiene 
alla  perizia  del  Medico , 

Fomento  per  il  Petenecchio  in  occm • 
f ione  di  fluffo  immodico  de* 
meflreti. 

2J!.'  Mirtilli  foglie,  e grani , Tor- 
mentila , Bidorta , Scorze  di  Grana- 
ti an.  5-  5-  Piantagine , Rhù,  Borfa  di 
Padore  an.m.  i.Semi  di  Sumach,  No- 
ci di  Cipredb,  Balaudi  an.  onc.  i. 

Si  contunderanno  le  Noci  di  C«- 
prelfo , e poi  fi  farà  bollire  ogni  cola 
in  acqua  calibeata, & un  poco  di  vino 
nero  audero  alla  confumazione  del 
terzo , e poi  con  una  Ipugna  tepidet- 
ta  fi  fomenterà  il  Petenecchio  . 

• r.  ^ • . • 

Empiafbro  da  applicare  al  Petente* 
eh  io , & Ombelico  per  il  corfo  . ' 
tmmodtco  de*  Meflrui . 

Si  prendono  Tele  di  Ragni  de* 
Molini  in  buona  quantità , de  O gl  io 
Mirtino,  con  bianco  d’ovo,  e fi  me- 
fchiano  in  forma  d’  Empiadro,  avver- 
tendo prima  di  tagliar  le  tele  minu- 
tiffime,  la  qual  compofizione  va  ap- 
plicata fredda  fopra  il  Petenecchio, 
de  Ombelico . 

OniLione  per  le  Reni  in  occafìone  di 
fluffo  immodico  de*  Meflrui . 

Tf.  Oglio  Mirtino , di  Cotogni , 
diMadicc  an,  onc.  s,  Boll*  armeno. 

Cara- 
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Carabe,  Sangute  di  Drago  an. 
Croco  di  Marte  aftringente  9.  i.  Ce- 
ra q.b.  fi  facci  Unguento;  con  quello 
medicamento  naturalmente  freddo 
fi  ungeranno  Je  Reni , ponendovi 
fopra  una  pezza  bagnata  nel  fucco 
di  Piantagine,  overodi  Ortica. 

Un*  Auttor  fcrive  d’  haver  lanata 
una  Donna  dalflufiò  meftrualecon 
fargli  prender,  per  bocca  da  onzie 
una  fino  a tre  di  fucco  d'  Ortica , e 
con  lo  ftefio  fucco  fece  Empiallro  in- 
fiemecon  farina  da  applicarli  alla  re- 
gione Hipogallnca  , e la  fanò  per* 
fedamente  fenz’  altri  rimedii . 

Per  il flujfo  bianco  mejlruale , 
detto  anco  male  di  Santa 
Marta  . 

* • • * * 

* Prenderai  Farina  Volatile  de’  Mo- 
lini , e Caligine  di  Camino  , alle  qua- 
li cole  pallate  per  Tamifo  in  quan- 
tità proporzionata  vi  aggiongerai 
Poligono  malchio  in  fufficiente  quan- 
tità , & un’  ovo  nato  quel  giorno 
con  la  fua  feorza , fi  pefterà  in  Mor- 
taro  ìnfieme  con  l’ erbe  , aggiun- 
gendo poi  la  Polvere  fopradecta  , e 
quantità  pure  proporzionata  di  Hi- 
pociflide,  e dopo  vi  ponerai  Ace- 
to fortilfimo  quanto  ballerà  per  far 
medicamento  in  forma  d’  Émpia» 
ftro. 

Il  qual’  Empiallro  s’  applicherà 
nella  parte  anteriore  , e polieriore 
della  Matrice,  de  Utero  ogni  gior- 
no , mutandolo  due  volte , cioè  mat- 
tina , e fera  fe  farà  bifogno , fecondo 
che  fi  eflìccarà  più  , o meno , 

E'  da  notarli , che  quanto  l’ Aceto 
farà  più  forte,  e potente,  tanto  più 
il  medicamento  farà  efficace , c per- 
Tetto . 


T T I C O 

Altro  per  reprimere  i Mejlrui 
immodici . 

* . / * 

Prendi  fquamma . di  ferro  lottile 
pallata, e bollita  nell’  Aceto,  de  acqua 
di  rofe,  fino  alla  confumazione  di  det- 
ti liquori  , poi  aggiungi  polvere  di 
carta  abbruggiata  ,edi  corno  di  Cer- 
vo urto  , quanto  è la  fqddetta  fquam- 
ma , e poi  prendi  Polvere  di  Noci  di 
Quercia , quanto  fono  le  altre  cofe,  e 
mefehiate  tutte  infieme  $’  incorpo- 
rino con  fiacco  di  Piantagine,  e d’una 
parte  di  quello  fi  facciano  Pe fiorii  da 
introdurli  nella  natura  ; e dell’  altra 
poi  fi  facci  un'  Empiallro  (òpra  il  Pe- 
tenecchio,  e le  Reni. 

^ ' »,  ^ * MI 

I * , 

Altro  per  il  Flujfo  immodico  de' 
Mejìrm . 

Fa  mirabile  operazione  la  Tintu- 
ra di  rofe  fatta  nell’  acqua  di  Pianta- 
gine , con  lo  fpirito  di  Vetriolo , e fe 
folle  bifogno  temperare  il  calore 
delle  Reni , e del  Fegato  , & anco  ri- 
mettere il  calore  del  fangue  , fi  facci 
la  Tintura  di  Rofe  in  egual  porzione 
di  acqua  di  Piantagine  , e Ninfea  . 

Overo  fi  mefehi  con  la  medema 
acqua  di  Ninfea,  dopo  che  farà  Hata 
fatta  la  (Iella  tintura  nell’  acqua  fua 
confueta  di  Piantagine . 

Ed  è davvertirli,  che  quando  fi  dà 
quello  medicamento  alla  paziente,  fe 
vi  fi  mefehieranno  tré,  o quattro  goc- 
cie  di  fpirito  di  Vitriolo  in  3-vi.o  vii. 
della  medefima  Tiatura , farà  più  e£ 
ficace  operazione  , cosi  continuan- 
do per  piu  giorni . 

Quello  rimedio  è (ingoiare  , per- 
che adempjfce  tutte  le  necelTarie  in- 
tenzioni , cioè  di  refrigerare  , aflrin- 
gere,  incraflàre,  fermare,  e corrtK 
borarc . 


dr.  s. 
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Della  Claufara  delt  Utero  . 

\ • 1 

• % ■ • % , 

La  Claufura  dell*  utero  fi  fa  in  tre 
modi , & in  tre  luoghi , cioè  o nell’ 
ofculo  dell*  utero  interno  , o nella 
medefima  Cervice,  o nell*  ofculo  an- 
teriore nominato  Vulva  4 

Circa  li  due  primi  modi,  e luo- 
ghi,: che  fi  fa  la  Claufura,  non  ne 
parlo,  come  cofa  nulla  conferente  a 
noi  altri , perche  ettendo  chini*  la 
parte  interna  ( quando  non  fotte  una 
tenue  Membrana  ) difficilmente  fi 
può  tentare  la  cura  , e particolar- 
mente quando  la  Claufura  è fitta  da 
fottanza  carnofa  accrefciuta,  come 
fuole  accadere  dopo  qualche  ulce- 
ra . 

Se  poi  detta  Claufura  fotte  nell’  O- 
rifiz.o  efterno , fi  potrà  correggere  tal 
diftetto  con  facilità  , e ciò  fi  termina 
con  un  picciolo  taglio  . 

Mi  pare  ha  ver  vi  parlato  a baldan- 
za dei  mali  a cui  fono  fottopolle  le 
Donne  J horaavoi  fia  11  dirmi  cofa 
bramate  d’ avvantaggio  in  altro  ge- 
nere. ••  • \- 

ALCHINDO . Più  di  cosi  non 
mi  poteva  dire  in  quella  materia , e 
però  fiimo  etterne  informato  a baldan- 
za • al  prefente  bramo  iàpere  qualche 
cola  circa  i Tumori,  ma  in  particola- 
re;di  quelli  dei  Ginocchi. 
^•-TURANIO-  Di  - quello  che 
mi  dimandate  mi  ricordo  haverne 
con  voi  difcorfo  altre  volte , tutta 
via  fe  cosi  bramate , eccomi  pronto  a 
fodisfarvi , parlandovi  prima  due.  pa- 
iòle del  li  Tumori  m generale  » e poi 
verrò  al  particolare  di  quelli  dei  Gi- 
nocchi, ’•»«!!  | ' 


Molte  co/e  offervabilt  circa  la  Tea» 
rie  a degli  AbfceJJì . 

Prima  fi  deve  dillinguere  quale  fia 
1*  Abfcetto , imperoche  quello  è di 
due  forti . 

II  primo  nafee  da  precedente  m-' 
fiammazione  , cioè  quando  quella 
fuppura , la  qual  luppurazione  è un 
patteggio  dall*  infiammazione  in  Ab- 
fcetto , onde  in  quefla  maniera  1*  Ab- 
fcetto c infiammazione  fuppurata . 

Il  fecondo  fi  fa  fenza  che  preceda 
infiammazione  , il  quale  in  due  mo- 
di fi  genera , overo  decombendo  la 
materia  morbofa  da  un  luogo  in  un* 
altro,  che  propriamente  fi  chiama 
decubito  , come  quando  la  natura 
nelle Febri,  e mali  acuti,  o Croni, 
ci  tenta  d*  efpeller  la  materia  peccan- 
te o dalle  Vene,  o da  qualche  par- 
te nobile  , e non  potendo  cacciarla 
fuori  del  Corpo , quella  materia  co- 
sì motta  decombe  , e fi  ferma  >0 
qualche  patte  ignobile  : Overo  fi  ge- 
nera fènlibilraente  non  con  preflez- 
za,  ma  a poco  a poco  decomben- 
do, o difendendo  la  materia  fletta 
in  qualche  capacità , e quell’  Abfcef- 
fo,  overo  decubito  per  il  più  con- 
tiene materia  dura  limile  foventea! 
levo,  alla  Lea,  alla  Polce  , o alla 
Calce,  involgendoli  nel  proprio  Fol- 
licolo più,  e meno  tenue  conforme 
la  qualità  dell’  humor  peccante,  nella 
di  cui  cavità,  e capacità  fi  contiene 
tal’ una  di  quelle  materie,  e perciò 
impotenti  a poterli  evacuare  , del 
qual  genere  fono  grAteromi,  Stea- 
toini  , Meliceridi  , e limili  , quali 
volgarmente  fi-,  chiamano  Nate  , 
delle  quali  ditte  Hippocrate:  Dpve^ 
non  fi  conofce  luppurazione  nel  Coi> 
po,  ciò  fi  fa  per  la  crattezza  della 
marcia  , overo  per  la  denfìtà  del 

Folli-  ' 
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Follicolo,  e quelli  fono  Tempre  fen- 


za  febre,  come  Galeno  nel  1.  de  luo- 
ghi affetti  al  eap.  9.  parlando  di  que- 
lli Abfcettì , che  lì  generano  nel  Fe- 
gato , citato  anco  dal  Safiònia  nella 
fua  pratcica . 

Mentre  fi  fa  l’Abfceflò  della  prima 
fpczie,  fi  conofce  da  tre  fegni , cioè 
da  febre  continua , rigore , e pefo  : 
Quando  1*  infiammazione  è per  ve- 
nire allo  Usto , e fopravenga  il  rigo- 
re, che  per  avanti  non  fi  ollèrvava  , 
e che  fi  lenti  pefo  nel  luogo  del  dolo  - 
re , è indicio  licuro , che  fi  la  1*  Ab- 
fceflb  . Hippocratelib.  ».  de  Progno- 
flicij  n.  38. 

L’ Ablcefib  fatto  fi  conofce  dal  pe- 
to permanente,  e dalla  febre  rimet- 
ta , come  fi  ha  dallo  {ledo  Hippoera- 
te , mentre  fi  fi*  la  febre , e fatto  mar- 
cia, s’ augumentano  il  dolore  , e la  fe- 
bre, e fatto  che  fia,  fi  rimettono  , e 
tè  in  parte  edema  del  Fegato  , overo 
in  altro  luogo  , dove  la  mano  polli 
toccare.fi  l'ente  la  grandezza  del  T ti- 
more , e tanto  badi . 

Parliamo  al  prefente  di  quelli  dei 
Ginocchi  in  particolare  , ellendo 
( predo  di  me  ) li  più  confiderabili.  ' 

. • . • ì 

stvvertimenti  nei  Tumori  dei 
Ginocchi . 

Diverfiffime  forti  di  Tumori  na- 
feono  nei  Ginocchi , molti  de’  quali 
fono  infiammatorii , cioè  di  natura 
di  tutti  gl’  altri , che  nafeono  nel  cor- 
po fiumano , e fono  cadati  dal  fan- 
gaie . 

Quedi  vengono  a fuppuraziooe 
con  medicamenti  ordinari!  agli  altri 
Tumori , i quali  a’  aprono o da  le  ftef- 
lì,  o dalla  mano  del  Chirurgo,  il 
quale  doveri  eflèr  molto  cauto  nell’ 
operazione , e guardarli  di  non  pro- 
fondare il  ferro  niente  più  dcUn  Cu- 


te , overo  di  penetrar  nelle  marcie  f 
poiché  efièndo  la  parte  tutta Tiga- 
mentofà  , fenfibile  , e dolorofa , (ì 
può  cagionar  qualche  inconveniente 
di  rimarco,  o (ferrando di  non  lafciar- 
vi  le  marcie  troppo  tempo  , ac- 
ciò non  offendano  quelle  parti , che 
fono  pur  troppo  facili  a corrom- 
perli. • 

Ma  perche  la  maggior  parte  di 
quelli  Tumori  fono  Hatuofi , o fe- 
rodi , o crudi , mentre  gl’  humori,»’ 
imbevono  nelle  membrane  , muf- 
coli,  tendini , ed  in  fomma  in  tutta 
la  (fidanza  dell'  Articolo , la  Cura  é 
diffìcile , Se  ardua  ; e ciò  perche  que- 
di vengono  fempre  in  corpi  caco- 
chimi , o di  vilcere  mal'  abituate, 
e perche  la  parte  detta  è fredda  , óc 
eiàngue,  non  hanno  calore  badante 
per  rifol  vere  le  materie  ivi  radunate  ^ 
le  quali  fono  di  loro  natura  diiobbe- 
dientittime . 

Oh  quanti  per  verità  ne  ho  vedu- 
ti perire  per  ina  vertenza  de’  Chirur- 
ghi , mentre  credendo  di  1 tagliar  un 
Tumore  pieno  di  materia  concotta  t 
redarono  delufì  vedendo  ufeire  o 
fiatto,  o fiingue,  overo  poca  ferofi-, 
tà , & il  Paziente  in  brevi  giorni  pe- 
ricolato . >> 

11  buon  prattico  è obbligato  a co- 
noscer la  differenza  de’ Tumori  de* 
Ginocchi,  e quando  fono  della  na- 
tura fopradetta,  far  che  il  medico 
purghi  tutto  il  corpo  più , e più  volte 
con  medicamenti  accomodati  ad  im- 
pugnar la  qualità  dell’  humor  pec- 
cante . 

Non  fi  deve  però  abbandonar  la 
parte  offcla  con  difeuzienti,  atte- 
nuanti , e rarefacenti  eh’  babbino 
qualche  adrizione  per  corroborar  la 
parte  , nel  qual  modo  faranno  confe- 
renti, onde  l’ empiadro  feguente  fo- 
lk molto  a propofito . 

V'  F* 
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Farina  d’orzo,  d’orobi  an. 


5.  iii.  femola  5.  t.  Fiori  di  Camino. 
niilla,  dimeliloto,  cime  di  Aneto, 
Abfintio  an.  pug.  i.  Sterco  di  Capra 
I.  iv.  Oglio  d’  Aneto,  di  Ruta  an. 
5.  ii.  fi  bolli  in  lifcia  forte,  eG  facci 
Empiadro  S.  L-  A. 

L1  Empiaftro  di  Meliioto  in  quelli 
inali  ha  fatto  molte  volte  effètti  mi- 
rabili ; Anco  il  Cerotto  Oxicroceo 
ha  giovato  grandemente,  come  an- 
co quel  di  Giovanni  di  Vico  col 
Mercurio . 

Ho  faoato  felicemente  molte  di 
quelle  tumefazioni  degli  Articoli, 
dopo  purgato  il  corpo , con  P ap- 
plicazione della  Farina  di  Segala  , 
quelle  però  che  non  erano  troppo 
dure. 

Tal’  uno  con  P applicazione  d’  un 
VefGcatorio  attraendo  , & eva- 
cuando porzione  dell’  humore  , e 
dopo  con  risolventi  , ha  liberati 
molti  pazienti  aggravati  da  quelli 
Tumori.  ■ > 

11  Taglio  con  il  Ferro , o Fuoco, 
«vero  con  il  Cauftico  farà  Tempre 
mortifero , della  di  cui  Verità  ione 
■poflò  fàr-ferle  , effèndo  fiato  teff  imo- 
ri  io  di  veduta  in  molti  cali , dee. 

JStfHe  Tumefazioni  Flauto fe  , il 

frinente  rimedio  farà  di  perfet- 
ta operandone . . . 

Oglio  comune  iib.  «.  Cera 
bianca,  ovcro  rolla  §.i.  Trementi- 
na §.  ii;  m.  lì  facci  un  lenimento  in 
‘quella  forma . * 

Prima  lì  liquefàccia  la  Cera,  pofeia 
fi  aggiunga  la  Trementina,  & ulti- 
, marcente  1’  oglio  , Se  all*  bora  fi  levi 
-fubitodal  fuoco , -fé  la  Cera  fotte  rof- 
fà  ( quale  farà  meglio  ) li  mei'coli 
.continuamente  fin  che  farà ; refri- 
■ gerato,  acciò  fhe  ilCmaprio,  qua- 

' •*  i 


le  tinge  la  Cera  , non  vada  la 
fondo . 

Con  quello  preziofo  balfamo  fi 
unge  il  Ginocchio  travagliato  dal 
dolore  , e dall’  infiammazione , qua- 
le leva  il  dolore  , rifolve  l’ infiam- 
mazione , de  in  breve  tempo  dona  la 
falute . 

ALCHINDO  • Se  bene  altre 
volte  habbiamo  difeorfo  della  Carun- 
cola nel  meato  urinario  , fenza  far 
menzione  di  certi  altri  mali,  a cui  é 
fottopofla  quella  parte , che  difficili ta 
1’  orina , defiderarei  haver  cognizione 
di  quelle  differenze . 

Difficoltà  d'  orinare . 

’ V 

TURANIO . Certo  é vero  , che 
la  difficoltà  , .0  impedimento  dell’  u- 
rina  può  accadere  per  molte  caule, 
cioè  da  Stranguria  , e da  Ardore  , de 
altre,  come  anderò  dicendo,  e ciò 
accade  da  materia  acre , o (alfa*  di- 
fendente alle.flrade  dell*  Orina , co- 
me anco  da  intemperie  calda  delle 
parti  infervienti  all’  orina  fletta  , non 
confiderando  in  quello  cafo  la  pietra  , 
Calcoli , de  altre  caule  fìmili . 

Hors  fi  diflingue  la  Caruncola 
dalle  altre  cofe,  perche  oltre  che  fi 
(ènte  con  la  firings  , è da  faperfi  . 
che  efTendovi  la  Caruncula  , vi  i 
(blamente  la  difficoltà  , de  impedi- 
mento all’  ettto  dell’  orina  fenza  ardo- 
re , dolore , eccitamento  , overo  (li- 
molo nell*  orinare  ; il  qual  (limolo, 
de  irritamento  fi  chiama  Tenefmo 
dell’ orina  , in  quella  guifa,  che  fa 
il  Tenefmo  dell’  Alvo  , che  cagiona 
un  frequente  dimoio  per  evacuare  , 
il  qual  dimoio  il  paziente  non  lo  può 
tolerare  J ma  lì  «forza  lubito  d’eva- 
cuare , e niente  evacua  , benché 
fi  Tenti  una  gran  volontà  di  andar 
del  Corpo.  " • * 
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Ma  quando  oltre  la  Caruncula  vi 
i materia  humorofa , overo  calore 
all*  bora  non  folamente  vi  è l’ impe- 
dimento , ma  grandemente  fi  (ènte 
{limolo , irritamento , e volontà  di 
orinare  . Quedo  poi  vien  prodotto 
da  altra  materia  (alfa , Se  acre  , che 
più  dell’ordinario,  e violentemente 
eccitat  e (limola  la  facoltà  efpul- 
irice;  La  Caruncula  però  per  fé  fo- 
la non  ha  quello  (limolo , & irrita- 
mento ; ma  folamente  impedimento 
all’  cfito  dell'  Orina . 

Così  un  degno  (oggetto  pativa 
impedimento  d’ Orina  per  caulà  di 
una  Caruncula,  ma  perche  era  con- 
giunta con  materia  pituitofa , <5c  al- 
quanto fallai  che  fi  portava  alle  (Ira- 
de  deli’  Orina  1 pativa  non  folamen- 
te ardore,  ma  (limolo,  Se  irritamen- 
to nell’  orinare . 

Altri  vizii  fi  trovano,  che  cagio- 
nano difficoltà  nell’  orinare  , li 
quali  fono  tre  chiamati  da’  Greci 
Ilchuria  , Diifuria  , e Strangu- 
ria. 

L’Ifchuria  è un’intiera,  e tota- 
le fuppreffion  d’  orina  , alle  vol- 
te imperfètta  , e non  totale  , ma 
per  1’  ordinario  è fuppreffione  to- 
tale. 

La  Diifuria  è una  difficoltà  d* 
Orina  con  dolore  , overo  ardore  , 
mentre  orinando  a poco  a poco  fo- 
no fempre  congiunti  li  fuddetti  Sin- 
tomi . 

La  Straoguria  c una  difficoltà  d’ 
Orina  maggiore  della  fuddetta,  men- 
tre s’  orina  a goccia  a goccia  con  do- 
lore , o con  ardore  . i, 

Ma  quando  1’  Orina  fe  n’  efce  a 
goccia  a goccia  fenza  dolore  , & 
ardore  ienz’  accorgerfene , e perciò 
viene  involontariamente  , ali’  ho- 
ra  fi  chiama  incontinenza  d’  Ori- 
na, 


Deli’  Ilchuria  ; Diifuria , e Stfan- 
guria  fi  può  ofTcrvare  il  Riverio  nel 
Capitolo  proprio  , numero  37.  ca- 
po 8 e 9.  e Galeno  nel  Commento 
7.  Aph.  40.  e nella  Quinta  Seéh 
Aph.  (8. 

Si  deve  avvertire  , eh’  alcuni  Ante 
Cori  confiderano  1’  ideilo  Aforif- 
mo  tanto  per  la  Diifuria  , quanto 
per  la  Straoguria,  perche  I’una,e 
1’  altra  lignificano  una  difficoltà  d’ 
orina  con  dolore  , & ardore  . E 
Galeno  deicrivendo  li  vizii  dell’  Or 
rina,  della  Diifuria  non  fece  men- 
zione ; ma  folamente  fece  due  Ca- 
pi, uno  dell’  Ilchuria , e l’ altro  della 
S tranguria  , e ciò  nel  libro  fedo 
delli  luoghi  affetti  capitolo  4.  e nel 
3.  libro  delle  Crifi  Capitolo  1.  di- 
cendo che  l’ Ilchuria  lignifica  una 
fuppreffione  d’ Orina  fenza  dolore., 
& ardore  ; La  Stranguria  lignifica 
difficoltà  d’ Orina  con  dolore,  Se 
ardore.  1 

Le  quali  difficoltà  caufando  varie- 
tà, e diverGtà  fecondo  la  natura 
delle  caufè , perciò  codituifcono  di- 
vede, e varie  differenze,  come  la 
Stranguria,  o Stillicidio,  e la  Dii- 
furia ..s  , ,:r , ’ : . !.  .sr' 

\ 

Uh  Cafo  circa  t Ifcburia  , tuffi 
fapprcjjìone  d' Orina  , e* 
etre « la  Str anguria . 

Un  Reverendo  Padre  Capucc»- 
no  dopo  una  lunga  rete  noiose  d‘ 
Orina , caufata  volontariamente  per 
verecondia  , effendo  in  viaggio  in 
una  barca  , palio  tutto  un  giorno  len- 
za mai  orinare  : ufcko  dalla  barca  , e 
tentando  d’ orinare  non  potè  mai  , 
onde  redò  affatto  1’  orina  . lupprd- 

fà. 

Fu  idituita  la  cura  con  medi- 
camenti fol  venti  per  divertir  In 

mate: 
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matèria  « è la  ferofitù  alla  (Inda 
dell’Alvo,  adoprando  il  firoppo  ro- 
fato  folucivo , la  manna,  la  calila,  con 
il  magifterio  di  mechiocan.  Li  primi 
giorni  non  furono  adoprati  diure- 
tici , accioche  la  materia , e gli  hu- 
tnori  non  (ì  portattèro  alla  vellica;  ma 
quella  porzione , che  neceflar irnien- 
te difcendeva  nella  vellica  , s’an- 
dava elfaraendo  di  giorno  in  gior- 
no con  la  Aringa  d’ argento,  per- 
che empiendofi  la  vellica,  in  unto 
un  giorno  non  poteva  mai  orinare 
Tenta  T ufo  della  predetta  Aringa, 
ancorché  tentattè  con  tutto  Io  di- 
moio , e la  forza . Quando  la  veA 
dica  era  piena,  Centi  va  il  Paziente 
grave  moledia,  e dolore  con  l'a- 
gitarli , e cruciarli  ; onde  era  ne- 
cedano  fubito  1’  ufo  della  detta  A- 
rioga  , c così  vuotarla  velfica,  dal- 
la qual’ operazione  lenti  vali  gran  fol- 
lie vo  fenz’  altro  dolore , e moledia , 
ed  in  tal  modo  fu  operato  per  quattro 
giorni . 

L’orina  che  ufciva  per  la  Aringa 
Cra  laudabile  come  quella  de’  lèni  , 
*ì  nel  colore,  come  nella  fo danza  , 
e lecofe  che  lì  contenevano  nell’  o- 
rina  erano  tutte  naturali,  e nella 
(leda  orine  non  lì  vedeva  legno  -di 
pituita,  filamenti,  atomi,  arenulc, 
grumi,  o altre  cofe  limili. 

Conia  (iringa  s’edraevano  due, 
otre  libre  di  fcroAtà.  hora  più,  bo- 
ra meno . 

Non  vi  era  &bre,  nè  lenone  al- 
cuna di  polfo,  o d*  altra  azione  . 

Mentre  il  minidro  introduceva  le 
Aringa,  trovava  vicino  al  mufcolo 
• sfintere  della  vellica,  o collo  il  ca- 
nalicolo angudiflimo , talmente  che 
ogni  giorno  provava  più  difficoltà 
nell’  introdurla . 

i £dcrnamente  fono  date  applicate 
(Ktzioni  con  oglio  di  mandole  dolci, 
JU. 
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di  giglio  bianco  di  feorpioni  dal 
Mattioli  , unguento  rofato  mal  vi- 
no, e gli  omenti  di  cadrato  bagnati 
nella  fletta  unzione,  & applicati  al- 
la parte . 

Furono  adoperati  epitemi  con  fo- 
glie diparietaria,  diradano,  di  mal- 
va, viole,  paverina,  e firmili  ; così 
ancora  furono  fitti  bagni  nell’acqua 
dolce  alterati  con  le  dedè  herbe , co- 
me ancora  fomenti , & il  latte  con 
oglio  di  mandole  dolci  mido  inde- 
nne, Se  applicato  alia  regione  del 
pube  . 

Quede  cofe  però  furono  fatte  do- 
po li  primi  giorni,  e 1’  evacuazioni 
del  corpo. 

Internamente  furono  adoprati  K 
brodi  di  malva,  d’endivia,  Se  un 
poco  di  liquirizia , e dicco  di  limo- 
ni . Parimenti  dopo  due  grandi  eva- 
cuazioni , dt  una  emittìoae  di  fanguo 
fu  adoprato  un  leggiero  diuretico 
con  l’ acqua  di  malva  iii.  d’  ono- 
nide, di  parietaaia  an.  il  con  il  Te- 
me d’ enfino  polveriggiato , con  al- 
quante goccie  d’ oglio  di  criltallo , Se 
un’altra  volta  un’altro  Amile  diu- 
retico con  acqua  di  feorze  di  fa- 
va, d’ononide  an.  J.i.  di  malva  f . 
iii.  lpirito  di  vitriolo  goc.  iii. 

Si  deve  avvertire,  che  fu  fatta 
l’emilTìone  del  (angue  non  perche 
vi  folle  indicante  di  prefente  infiam- 
mazione, ma  per  timore,  che  po- 
tette fopragiungere  la  fletta,  la  qua- 
le con  il’  corlo  del  tempo  A poteva 
fare."  i( 

Fatte  tutte  le fopradette  cofe,  nel 
fine  del  quarto  giorno  incominciò  il 
Paziente  a orinare  qualche  poco 
frequentemente  , e poco  per  volta, 
alla  quantità  d’ un  cucchiaro  d‘  ori- 
na , con  dolore  però , de  ardore , e 
così  continuando  Tempre  in  meglio 
con  minor  dolore,  e maggior  quan- 
S f - ticà 
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tità  d’  orina  per  volta,  e non  cosìfre- 
quentemente  , nella  qual  orina  vi  fi 
trovava  della  materia  vifcida , crafla, 
e pituitola, con  qualche  grumo  di  fan- 
gue  due  volte,  o tre  , e poi  non  era 
così  vifcida,  ma  era tenue,  Se  are- 

nofa.  • ' " \ì 

Onde  da  quello  cafo  fi  raccolgono 
due  cofe  , la  prima  dalla  Ifcuria, 
cioè  totale  fuppre filone  d’orina,il  ma- 
le fi  mutò  in  ftranguria  con  dolo- 
re Se  ardore  J la  feconda , che  fi  rac- 
coglie, appartiene  alia  canla  del  ma. 
le,  ed  è fiata  I’anguftia  del  meato  ori- 
nario del  mufcolo  * sfintere  nel  collo 
della  vellica  , e quell’  anguftia  e 
fiata  caulata  per  l’intumefcenza,  Se 
inflazione  dello  Hello  mufcolo , e per 
materie  pituitofe , & arenofe  attacca- 
te allo  ftefiò  così  tumido , Se  enfiato, 
e così  causò  quell’ angufiia  quali  to- 
tale nello  Hello  meato , 

E qui  prima  fi  deve  avvertire,  che 
ciò  può  accadere  lenza  alcuna  in- 
fiammazione, come  nel  prelente  ca- 
lò , mentre  qua  non  vi  fu  infiamma- 
zione,perche  non  vi  era  febre,e  fi  può 
dar  la  tunoefeenza  di  detto  mufcolo 
per  l’irritamento  , o compreflione 
delle  materie  attaccate  ad  elfo  fenza 
infiammazione , e fenza  carnofità . 

Della  qual  cofa  il  fegno  fi  defumt 
dalla  firinga , mentre  introducendòfi 
.la  medelima  fi  lèntiva  una  grande 
angafiia,  ma  fer.za  durezza,  fenza 
gran  refiftenza,  nè  dolore  alcuno, 
che  le  vi  folle  fiata  carnofitìf,  durez- 
za, refifienza,  e dolore  , fi  havereb- 
be  fentito  con  l’ introduzione  del- 
la firinga  , e molto  maggiore  fa- 
rebbe fiato  il  dolore  fe  yi  folfe  fiata 
l’infiammazione . 

Ciò  fia  detto  per  cognizione  di 
quelli  mali  j hora  diremo  qualche  co- 
là dello  stillicidio , che  è quando  1’  o- 
nna  dee  a goccia  a goccia. 


Ideilo  ftillicidio . 

Non  è altro  lo  ftillicidio , che  unk 
azione  indebolita  della  vellica,  che 
cagiona  ardore,  e premito  nell’  orina- 
re,a guifa  di  Tenelmo  di  quella  parte. 

« L’orina  in  quelli  cali  à falla  con 
acrimonia,  la  quale  portandoli  al  mu- 
fcolo sfintere,  con  la  fila  mordacità  fa 
un’empito  così  fatto  , che  non  poten* 
do  quello  refiftere,  lafcia  ufeir  l’orina, 
ma  a goccia  a goccia,  ardente  come  il 
fuoco.  Tal’ accidente  può  anco  pro- 
venire da  qualche  efulcerazione  fat- 
ta antecedentemente  nel  collo  della 
vellica  j la  qual  colà  fi  conofcerà 
quando  hell’orina  fi  vedranno  filarne* 
ti,  o lanìe , overo  cruor  Sanguigno  . 

- In  quelli  cali  fi  deve  molto  guar- 
dare il  paziente  di  trattenevi’  orina  » 
perche  quella  acquifia  maggior  acre* 
dine , e così  travaglia  niaggiormen- 
te  l’infermo  . * * 

Di  ciò  che  Spetta  al  Medico  noti 
ne  parlo,  ma  efternamente  s’appliche- 
rà al  petenecchio,  reni  ; Inguini,  e pe- 
rineo lana  fuccida  con  butiro  frefco  , 
Oglio  di  mandole  dolci,  e graffo  di  vi* 
tello,  il  qual  fia  lavato  molte  volte  iti 
acqua rola,  . : 

Sarà  molto  conferente  fchizzar  nel- 
la verga  il  latte  di  donna , overo  il  ca- 
prino . Overo  fi  prenderà  la  mucila- 
gine  di  plìllio  fatta  in  acqua  rofa , o di 
Jattucca,  e fi  lchizzerà  come  Copra* 
Ma  volendo  noi  far  quelli  rimedii 
più  efficaci , vi  poneremo  alcuni  gra- 
ni di  canfora , Cioc  tre , o quattro,  Se 
{anco  fi  potrà  ponerli  un  grano  d’opio. 

. • r: 

JBagnó+ , 0 fomento  pir  lo  ftillicidio  . 

Si  prendono  foghe  di  lalice,di  mal- 
va, di  violari,  di  vite  bianca,  orzo, fiori 
di  viole  , di  nenuferi  , con  acqua  co- 
mune in  Efficiente  quantità  , e fatta 
che  fia  la  decozione , s’adopra  in  ut» 

• - ".modo  p 
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nodo , o nell’altro , e ferve  anco  per 
iniezione  nella  verga , 

■ ; Del  l’or  tna  involontaria . - - 

L’orinar  involontario  nafee  da  uno 
lelìone  contratta  dal  mufcolo  sfinter 
delia  vellica , onde  eflendo  difirutta, 
ofminuita  la  detta  facoltà  , overo 
impedita  a caula  di  ferita , o ulcera , 
overo  altro  fimile  accidente , come 
paralifia,  ne  fiegue  il  diffetto  fuddet- 
to . 

i,  Per  t orina  involontaria . 

Radice  di  tormentilla , di  bi- 
Aorta  polveriggiatefottilmente , del- 
le quali  fe  ne  danno  a bere  una  dram- 
ma per  volta  al  paziente  nell’  acqua 
dipiantagine. 

i *%  • • • 

Bagno  per  Corina  involontaria*  * 

Of..  Balaufti,  feorze  di  granati, gal- 
le , bacche  di  mirti , hipociftide  , aca- 
cia an.m.L  fpodio  J.iii.  Rofe  rotte, co- 
riandri  preparati  an.  m.  s.  capo  morto 
del  vitrioio  § vi.  fi  faccia  bollire  S.  L. 
A.  in  acqua  ferrata  alla  confums». 
«ione  della  terza  parte,  con  quale 
fi  farà  bagno  due  volte  al  giorno, 
cioè  fera , e mattina  . 

Lenimento  dopo  il  bagno  f 'addetto . 

I 

- Oglto  mirtino , di  cotogni,  ro- 
fato  an.3.i.  laudali  rodi,  e bianchi  poi- 
veriggiati  an.  3-  ì.  fuoco  di  femprevi- 
vo  maggiore,  di  piantagme  an-  s. 
cera  q.  b.  fi  formi  S.  L.  A.  unguento 
a bagno  , con  il  quale  il  paziente  fi 
ungerà  reni,  fegato,  e perineo  . 

> % ■ t 

Per  far  orinar  Cubito  chi  »’  havejfe 
difficoltà  . 

Raffano  grattato  , ponilo  a 
bollire  in  vino  bianco,  e dopo  hi- 
Jcrlo  diligentemente  colato,  ne  pren- 
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di  il  paziente  un  bicchiere , che  pre- 
tto orinerà  . 

ALCHINDO.  Hofentito  mol- 
te volte  dire  , che  alcuni  hanno  ori- 
nato fangue,  cofa  che  mi  fece  molto 
maravigliare^nde  vorrei  lapere  come 
fifa  tal  colà , e da  che  caufa  procede . 

Deir  orinar  f àngue , e [tee  caufe . 

TURANIO  . L’  orinar  fangue 
procede  da  molti  luoghi , e da  molte 
parti . 

O deriva  quello  dalle  parti  che 
fono  .lopra  le  reni,  oda  quelle  che 
fono  fotto  le  reni . 

Se  deriva  quello  dalle  parti  fopra 
le  reni , come  dal  fegato , dalla  mil- 
za, o altri  di  tal  forte , non  vi  è do- 
lore alcuno,  nè  alcuna  querela  nelle 
reni,  ma  nelle  dette  parti  fuperiori 
vi  làrà  qualche  indizio,  come  quando 
farà  preceduto  in  quelle  qualche  in- 
fiammazione, overo  tumore,  oab- 
fcelfò,  o altra  limile  offela  . Laonde 
quando  nelle  reni  , e nella  velli- 
ca non  vi  farà  dolore  alcuno , nè  al- 
cun' altra  molellia , all’  bora  c da 
congetturarli , che  l’orina  di  fangue 
proceda  da  qualche  parte  , o vifcera 
fopra  le  reni . 

Se  poi  procede  l’ orina  di  fangue 
dalle  parti  inferiori  alle  reni , tre  prin- 
cipalmente lono  i luoghi  da  dove  può 
procedere,  cioè  o dalle  (tette  reni  , 
o dalla  vellica , e di  lei  fondo  r o dal 
collo  , e cervice  della  Ite  Uà  velfi-, 
ca. 

Se  procede  dalle  reni , il  langue  è 
melchiato  con  l’orina,  e fciolto , e 
fi  lente  un  dolore  circa  li  lombi , 4. 
Aph.  78. 

Se  procede  dalla  vellica,  e dal  di 
lei  fondo  , è parimente  il  langue  me- 
lchiato con  l’orina,  e (dente  un  do- 
lore interno  al  pettine  , c vicino 

•'SI  3 % alle 

• «-  - 


Digitized  by  Google 


644  IL  P 2^  A 

alle  reni  non  fi  /ente  dolore  alcu- 
no. 

Se  poi  procede  da!  collo,  e cer- 
vice della  vellica,  efce  all’  hora  il 
fangue  in  globi,  e trombi,  concre- 
to, e florido  , e parimenti  fi  lente 
tin  dolore  intorno  al  pettine, Hippoc, 
4*Aph.  80. 

Alle  volte  anco  accade  , che  il 
fangue  procedente  dal  collo , e dalla 
cervice  della  vellica  oftèk,  & ulce- 
rata difrenda  in  parte  nel  fondo 
della  deflà  vellica , e così  li  mefcoli 
con  t'orina , e pofcia  elea  affieme  con 
t*orina , della  qual  cofa  farà  indizio, 
che  parte  efce  mefehiato  con  l’ori- 
na, e parte  in  globi  , e grumi , o 
non  così  florido , come  fi  è detto  di 
lòpra , perche  il  fangue  eftrava(àto*v 
con  la  dimora  fi  altera  , fi  putrefà , 
ediventa  nero,  eli  lènte  un  certo 
odor  pravo , imperoche  quando  pro- 
viene fubito  dal  vafo , elee  con  pro- 
prio colore  florido  , e non  altera- 
lo* 

ALCHINDO  . Adelfo  che  ho 
fentito  fé  caule  dell*" orinar  fangue, 
haverei  per  foromo  favore  laperein 
che  modo  le  gli  poteflè  portar  quab 
che  rimedio. 

TURANIO . Benché  quelle  fra- 
no cure  dev  medici , in  ogni  forma 
però  voglio  che  reftiate  contento 
con  il  racconto  di  una  cura,  che 
viddi  fare  da  un  Medico  celebre  qui 
in  Padova  , e da  lui  labiata  fcrit- 
ta. 

De  ir  orinar  fangue  in  unr  huomo  di 
età  d’anni  jó.con  febre  continua . 

Travagliava  quell’  huomo,  di  no- 
me Francelco  Malatino  , m tempo 
d’ inverno  per  una  ufeifa  di  (àngue 
dal  membro  virile  nell*  orinare,  anzi 
d‘  una  larga  emorragia  di  fangue  , 
per  la  quale  orinava  con  dolore. 
Principiò  per  un  racle  a orinar  (àngue 
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con  un  dolore  acuto , in  poca  quafu 
tità,  per  due , o tre  volte  in  un  raefe; 
alP  improvilo,  fi  accrefcevano  li  fin- 
tomi, «d  il  dolore,  come  anco  l’orinar 
fangue , e la  febre , orinando  frequen- 
temente , & in  buona  copia  (àn- 
gue, & ogni  volta  che  orinava  lì 
vedeva  un  (àngue  (incero,  e rubi- 
condo , fpeflò  mefehiato  con  l*  orà- 
ria, hora  anco  apparente  nel  fondo 
dell*  orinale  finceriffimo  alla  quan- 
tità di  un’  onzia , o due , de  amraaf— 
fato  in  forma  di  quel  (àngue*  che  li 
cava  dalla  vena  , o dalle  ventofe  % 
continuando  coir  tanto  il  giorno  + 
quanto  la  notte . 

Sentiva  quello  tm  dolore  circa  1* 
regione  deIRcndeftro,  declinando' 
ve  rio  il  fégato , e finalmente  progre- 
diva per  retta  (brada  in  quella  parte 
delira  anteriormente  al  pettine  , e 
terminato  d’ orinare , pareva  fi  q me- 
ta flè  fino  che  tornava  ad*  orinare  , 
la  qual  occafione  accodandoli  di 
nuovo,  s'olfervava  nn  dolore  hora 
maggiore , hora  minore , e nell’  ori* 
nare  non  fi  notava  nè  difficoltà , né 
dolor  notabile,  ma  una  certa  lieve 
naoledia  inefphcabile  . Sentiva  poi 
toccandolo  intorno  al  Rea  deliro  un 
dolore  moderato . 

Del  redo  accompagnava  quella 
male  la  febre , la  quale  naveva  li  Tuoi 
accrefcimenti  non folo  periodici,  ma 
variabili  , imperoche  hora  pareva 
eiàcerbarfi  eoa  un  certo  leggiero  ri- 
brezzo per  tutto  if  corpo;  due,  tre,  de 
alle  volte  quattro  volte  in  un  giorno 
naturale , hora  fenza  tal  ribrezzo*,  ma 
con  un  certo  calore , e vapori  calidi* 
che  fi  portavano  alla  teda  ribaldan- 
do la  faccia , le  quali  colè  in  fomma 
non  erano  accezioni  (ormali  della  fe- 
bre , ma  varie  alterazioni , fecondo 
la  diverfa  commozione  della  mate- 
ria nella  parte  affetta . 

- - 
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perfetto: 


Havevà  una  fete*  intenfa , e ciò 
eh’  è peggio  la  lingua  arida-,  afpra  , 
e nera,  il  Tonno  difficile,  la  refpira- 
zione  libera  , non  però  naturale  , lo 
fpirito  prontiffimo , eie  altre  facoltà 
a baftanza  competenti,  oltre  qualche 
(lupidezza  del  corpo. 

Travagliato  dalli  fletti  fintomi  fu 
sforzato  chiamare  il  medico  , il  qua* 
le  in  primo  luogo , per  le  purgazioni 
del  corpo , e per  divertir  li  detti  fin- 
tomi ordinò  un  medicamento  leg- 
giero di  caffia  , polpa  di  tamarin- 
di , & una  picciola  porzione  di  Elet- 
tuario  lenitivo , poi  dirette  tutta  la 
fua  medica  intenzione  a fermare  il 
fangue,  ordinandogli  per  la  mattina 
(troppi  fatti  di  fucco  di  piantagine 
il.  con.  i.  di  firoppo  di  rofe  fccche , 
overo  mirtino  , con  il  decotto  di  pi- 
antagine , baiatili» , endivia , boragi- 
ne , portulaca , cicorea  , e Temi  di 
cedro  ; principiando  netti  primi  gior- 
ni dalli  più  leggieri  fenza  fucco  di 
piantagine , poi  non  cedendo  il  flutto 
eli  /àngue  , ma  Tempre  crescendo  , ri- 
cor fc  a’firoppi  più  validi,  come  il 
roedemo  fucco  di  piantagine , con  il 
zucchero  rofato  , con  la  pietra  Ema- 
titide , con  il  botto  armeno , e la  ter- 
ra figillata  , cogliendoli  avanti  pran- 
io , & avanti  cena , & anco  il  fopra- 
(critto  firoppo  mattina,  e fera,  fe- 
condo che  richiedeva  la  neceflìtà  più 
in  un  giorno , che  nell’  altro  ; per  ci- 
bo ordinario  li  brodi  di  tetta , e piedi 
di  ritetto,  facendo  bollire  nel  mede- 
mo  brodo  il  piantagine  , l’ endivia , 
e li  balaufti  j per  bevanda  l'  acqua  di 
piantagine  con  il  vino  de’  pomi  gra- 
nati, e vino  auttero  preio  in  poca 
quantità  avanti  pranfo  , Se  avanti  ce- 
na per  conlervare  le  forze. 

• Di  più  un‘  emullìone  di  Mandole 
dolci  con  una  particella  di  lemi  di 
papavero  bianco  in  acqua  di  pianta- 


..  *4*  . . 

gine , overo  in  brodo  di  tetta , o pie- 
di di  vitello , per  incrattare  il  (angue , 
fermar  la  fluffione , e darli  quiete. 
Di  più  fe  gli  dava  dopo  cena  9.  i.di 
Teriaca  recente , per  ottenere  le  me- 
deme  intenzioni . 

Etteriormente  ordinò  onzioni  al 
fegato  , con  unguento  rofato  mal- 
vino,  con  il  landalino,  & alle  reni 
un'  onzione  hora  di  unguento  rofato 
mefue  , e fandalino  riformato  con  1* 
oglio  mirtino,  Se  hora  con  1'  unguen- 
to refrigerante  Galeno , poi  con  più 
forti , come  1’  unguento  di  feorze  di 
cattagne  detta  Cornetta,  e limili  ufug- 
li,  Se  anco  furono  adoprate  fregazio- 
ni  atte  parti  fuperiori,  e le  neceflaric 
diyerfioni  * - 

Ma  quello  che  fece  una  mirabile  o- 
perazione , & un*  immediato  effetto, 
fu  un’  empiattro  fatto  di  feorze  d’  o- 
vo  con  la  fua  pellicola  interna  polve- 
riggiata  con  la  farina  d’orzo,  e di  lu- 
pini, fatto  nel  modo  feguente  : 

Scorze  d’  ovo  con  la  fua  pelli- 
cola interna  polveriggiate  f.ii.  Farina 
d’orzo,  di  lupini  an.  s.  aceto  for- 
tiffimo  q.  b.  per  far  un’  empiattro  con 
il  bianco  d’  ovo . 

11  qual  empiattro  fu  pollo  (opra  il 
Ren  deliro,  &il  pettine,  mutando- 
lo due  volte  il  giorno , con  1’  ajuto 
del  quale  ogni  volta  che  s’ applicava 
ce  (fava  il  fangue , e finalmente  affit- 
to fi  fermò  nell’undecima  applicazio- 
ne, il  quale  fi  andò  applicando  fino 
alle  14.  nè  mai  più  fi  vidde  moto  di 
(àngue . ' 

Terminato  il  flutto  del  fangue,  vi 
rimale  una  febretta  lenta , ma  conti- 
nua fenza  periodi,  e fenza  acceffio- 
ni  ; fi  vedeva  1’  orina  moderata  nel 
colore , ma  nell’  orinale  appariva  più 
Cralfa , e turbata  con  filamenti , con 
atomi , e con  qualche  materia  confi- 
flentenel  fondo,  quale  era  a guitti 
Sf  J ' di 
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di  marcia,  alle  volte  fen  za  odore  al-  infognano  gli  Auttori,  che  prove* 
cuno  , altre  volte  con  vifcofità  a gui-  ni  va  quella  orina  di  fangue  dalla 
fa  di  pituita,  alle  volte  con  qualche  debolezza  delle  reni,  & anco  dalle 
fetore,  & alle  volte  fciolta  , lenza  dilatazioni  delli  meati  delle  ftelfo reni, 
vifoolìcà  alcuna  , come  è la  Ile  (fa  cioè  introdotta  la  debolezza  , si  da  in- 
marcia , non  però  in  molta  quantità,  temperie  calida,  come  da  qualche 
benché  qualche  volta  lì  vedelTe  in  macchia  di  apodema,  overo  più  tolto 
copia  maggiore , altre  volte  in  mino-  di  Hogoft  precedente  nel  Ren  deliro 
re , & all’  hora  non  forniva  dolore  ve-  particolarmente , della  qual  colà  fu  a 
runo  nè  nell' orinare  , nè  in  altro  ballanza  evidente  indizio  il  dolore  of- 
tempo  . Li  polì  alcune  volte  inegua-  fervato  , sì  al  tatto  , come  fonza 
li  tanto  nella  grandezza,  e piccio-  quello  nello  (lelTo  Ren  ,&  anco  l’im- 
lezza,  quanto  nella  rarità , e frequen-  becillità  del  medelìmo  potè  eflere  co- 
za,  tanto  che  due,  o tre  pulfazioni  roinciata  dagli  errori,  & altre  cau- 
ecano  picciole,  e più  frequenti , al-  fe  commelfo  gli  anni  palTati , le  quali 
tre  foi , overo  otto  erano  meno  fre-  cole  crefcendo  di  giorno  in  giorno  sì 
quenti,  e fecondo  la  parvitàerano  peri’ età,  come  per  limali  lunghi  f 
moderate,  il  qual  pollò  in  vero  non  che  ha  havuto  gli  anni  antecedenti,  e 
lì  ofTerva  così  ogni  giorno  , ma  alcu-  per  altra  caufa  limile,  le  reni,  patti- 
ni giorni . colarmente  il  deliro  , come  più  debo- 

Si  alzavano  alcune  volte  alla  tefla  le , a caufa  d‘  una  certa  lunazione , e 
alcune  vaporazioni  • ma  in  queflo  frattura  havute  già  tre  anni  nella 
tempo  la  foie  non  tormentava  il  pa-  gamba , e cofcia  delira  per  una  ca- 
ziente . Dalle  qual*  cofo  ricavai  elfo-  Icata  da  alto , ha  ridotto  aduna  im- 
re  una  calida  intemperie  nelle  reni,  potenza  ,&  angu dia  le  Reni,  Onde 
e madìme  nel  dedro,  come  parte  af-  difcralìata  la  lodanza  delle  Reni  , 
fotta,  dal  quale  veniva  il  fangue,  & particolarmente  il  deliro , eriladati, 
anco  ricavai  dalla  medema  orina  .che  e dilatati  li  meati  dello  defTo  , era  ne- 
faceva  di  fangue,  edere  in  quello  u-  cellàrio,  che  s’ inde  boli  de  il  vigor  dei- 
ra picciolidìma  piaghetta  , la  quale  la  parte,  siche  olcrepallàlfo  con  le 
tramandava  quella  marcia,  overo  ma-  forofìtà  il  fangue  flelfo  , 
teria  fintile  alla  detta  marcia , alle  II  giorno  1 eguente  fu  forprefo  l’ in- 
quali parti  in  vero,  cioè  le  reni,  & fermo  per  lo  lpazio  di  tre  Ore  da  un 
altri  iltrumenti  dell’  orina  diicenden-  rigore , al  quale  accodandofi  un  calor 
do  un  catarro , & una  pituita , co-  fobrile , la  febre  fi  accrebbe  quanto  al- 
me parti  deboli , e male  affette,  ap-  la  frequenza  del  pollò  , & allafete* 
pativa  poi  come  d è detto  nell’  orina,  olforvandolì  un  pollò  intermittente , 
Nel  giorno  vigefìmoquarto  poi  di  quale  non  fu  mai  tale . , 
nuovo  lì  fece  vedere  il  fangue  con  do-  Furono  replicati  iubito  li  ritaf  dii  » 
lori  circa  il  Ren  dedro,  come  fi  è det-  cioè  la  confezion  hiacintina , con  il 
todifopra,  mamcfchiato  con  adài  magiderio  de’ coralli,  acqua  di  tut- 
più  orina,  tanto  che  pareva  lavatura  to  cedro,  Caflìa  i.  s.  con  polpa  di 
di  carne , hora  con  un  intenlo  colore,  tamarindi  3.  j.  fucco  di  piantagine,  ài 
e più  cruenta , hora  con  colore  rollò  endivia  con  il  firoppo  mirtino  , ÒC  pn- 
rimeflò,  e meno  cruenta.  Dal  che  zioni  con  1’  unguento  refrigerante, 
in  vero  prefi  quell’  argomento,  che  iandalino , &c.  Di  più  il  zuccaro  ro- 

fato , 
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Cito,  conia  pietra  ematide , prepa- 
rato in  quello  modo . 

Qf..  Zuccaro  rofato  vecchio  i.j. 
ietra  ematide,  coagul.  di  lepre  an. 

. t.  Boll’  armeno  9.i.mifce  con  il  fi- 
roppo  mirtino  riformato . 

Di  più  una  certa  polvere  lodata  dal 
Fucilo , così  ordinata  . 

3L  Boll’  armeno,  terra  lemnia  an. 
9.  ii.  Tragacanto,  Ipodio  u(loan.9.i. 
amilio  , Temi  di  lino , di  melone  , d’ 
apio,  iangue  di  drago  an.  9.$.  m.  lì 
faccia  una  fottililfima  polvere,  la  qua- 
le fi  divide  in  due,  overo  tre  parti, 
prendendoli  o nel  brodo  , o nel  latte , 
come  vuole  il  Fucilo,  e particolarmé- 
te  in  un’  ovo,  overo  in  acque  diffida- 
te, &c.  la  qual  polvere  in*vero  vaierà 
anco  a conglutinare  l’ulcera  delle  Re- 
ni , fe  vi  è , come  veramente  vi  fu  . 

La  febre  fi  rimetteva , & il  fangue 
fi  fermava , & alcuna  volta  orinava 
orina  ordinaria,  qualche  volta  fan- 
guinolenta,  e con  qualche  poco  di 
lingue  , non  tanto  l'pefio , nè  tante 
volte  ,come  da  principio  fi  oflervava, 
né  in  tanta  copia  . 

Vi  continuò  una  febretta  in  vero 
pochillìma  , ma  continua  per  quaran- 
ta giorni , e finalmente  fi  fanò  . 

Per  la  corroborazione  poi  delle  re- 
ni fu  ifiittiito  un  decotto  di  (andati 
in  quello  modo . 

3L  Sandali  rodi , radice  di  (infilo , 
radice  di  rofe  an.  §.  s.brodo  di  vitello, 
oyero  di  pollo  lib.  ii.acqua  di  (ucco  di 
piantagine  hb.  i.m. fi  faccia  infufione, 
& indi  decozione  fino  allaconluma- 
zione  della  metà  , e la  colatura  (ia  per 
tre  volte  , prendendola  la  mattina 
quattr’  hore  avanti  il  cibo  . 

ALCHINDO  . Una  gran  cura  in 
Vero  fu  quella,  & ho  avuto  gran 
contento  infoltirla,  hora  la  prego 
dirmi  una  cofa , la  quale  è molto  tem- 
po» che  bramo  lap«re,&  è inlegnarmij 
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che  differenza  v’  è tra  il  dolor  latera- 
le, overo  punta  legitima,  o fpuria, per- 
che non  ho  mai  faputo  quali  fiano  le 
caufe,  che  diverfifichino  quello  nule. 

TURANIO  . Anco  quello  è ne- 
gozio per  il  medico, però  vi  foddisferò 
a voftro  piacere  con  brevi  parole . 

Dijit natone  del  dolor  laterale , 
e Pleuritide . 

Tra  le  differenze  delle  Pleuritici! , 
la  più  infigne,  & ordinaria  è di  due 
forti . La  prima  fi  chiama  Pleuritide 
legitima  , vera , P altra  fpuria  , overo 
notha  . 

La  Pleuritide  legitima , feu  vera,  é 
una  infiammazione  del  polmone  , e 
della  membrana  pleura  in  quella  pare 
te,  dove  fi  fente  il  dolore,  con  febre  a- 
cuta  continua,  polfo  duro,  e frequen- 
te, difficoltà  di  refpiro,to(Te  continua, 
& altri  fintomi  concomitanti  P ìfiefio 
male . 

Per  ordinario  fuol  dipendere  da  una 
coagulazione,  (lagnazione,  &ingru- 
mefeenza  di  fangue  nel  parenchima 
delli  polmoni,  o pure  nelli  polmoni,  e 
nella  pleura  irvfieme  ; caufata  quella 
coagulazione  , & ingrumelcenza  or- 
dinariamente dalle  qualità  contrarie, 
& attive  dell’  aria , come  anco  da  al- 
tre caufe  non  naturali . 

In  oltre  la  vera  pleuritide  è afeen- 
dente  , o difendente.  La  pleuritide  a- 
fendente  è un  dolor  che  fi  fente  per 
P ordinario  nelle  tre  colle  fuperiori , 
che  fono  tra  la  feconda,  e terza  verte- 
bra del  collo  in  giù,  e fi  chiama  afen- 
dente, perche  quelli  Ipazii  intercoflali 
ricevono  le  vene,  & arterie  afilari  dal- 
li tronchi  fopra  il  cuore.  La  pleuritide 
difendente  è un  dolore  , che  fi  fente 
nel  redo  delle  colle  inferiori,  cioè  trà 
la  terza,  quarta,  quinta,  (e(la,e  lettimi 
vertebra  ; e fi  chiama  difendente, 
perche  quelli  fpazii  intercoftali  rice- 
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compagnato  dalli  fintomi  della  vera, e 
legitima  plearitide,  onde  merita  tutta 
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vonolifuoi  vali  dal  tronco  inferiore 
dell’arteria  magna, ch’è  fotto  il  cuore. 

Quella  differenza  è necelfaria  da 
fàperfi,  & ofTervarfi.per  fapere  fìcura- 
mente  determinare  la  cavata  del  fun- 
gile in  fimili  effetti . 

La  pleuritide  fpuria,overo  notha  c 
di  molte  forti . La  prima  è un  infiam- 
mazione delti  mufcoli  del  Torace  e- 
flerni , & intercedali  interni , con  fe- 
bre non  tanto  acuta,  con  torte, ma  ra- 
ra , e catarrale , con  fputo , ma  non 
cruento,  pollo  poco  duro  , dolor  mi- 
te , e non  tanto  pungente . 

La  feconda,  che  volgarmente  fi 
chiama  pleuritide  fpuria, overo  notha, 
è un  dolor  acuto,  e pungitivo  in  uno 
de*  due  lati  fenza  febre.e  fece,  o alme- 
no con  febre  catarrale , con  polfo  lo- 
devole, fc  non  che  fi  altera,  e fifa 
frequente  per  ragion  del  dolore , po* 
chirtìma  torte  , e non  molto  frequen- 
te  , e gagliarda  , nel  qual  cafo  la  loia 
membrana  pleura  patifcc,  fenza  però 
infiammarli , e ciò  proviene  a caufa 
di  un'  acida  ferofità  ivi  concorfa--  que- 
lla é quella  pleuritide  fpuria,  che  ha  il 
vero  nome  di  pleuritico . 

Oltre  alle  due  predette  vi  è il  do- 
lor di  petto  caufato  da’  fiati , e da’  va- 
pori, che  vellicano,  e dillendono  la 
pleura, & i mufcoli  intercoftali.quefto 
però  è fenza  febre  , lenza  torte,  fenza 
fputo  ctovoto  » c *e  fopraviene  la  tof- 
fe,  lo  fputo  è faciliffimo,  il  dolor  pari- 
mente è vago,  e non  continuo , e per 
intervalli  ; non  è pungente,  ma  iolo 
quando  la  parte  fi  comprime  con  le 
mani,  comp-arifce  lafua  puntura. 

Similmente  vi  è la  pleuritide  fpu- 
ria , overo  dolor  pleuritico  cagionato 
da  vermi  conclufi  negl’  mteltini , che 
con  li  luoi  vapori  putredinofì,ma!igni, 
& acri  portati  alla  regione  del  paio 
eccitano  quefto  dolore  , e fpelTe  volte 
quella  forte  di  dolor  pleuritico  c ac- 


l’ ortervazione  per  ben  diflinguerlo  . 

La  membrana  pleura , sì  come  do- 
ve s’ attacca  alle  corte  fi  chiama  vera 
membrana  pleura, cosi  dove  s’eftende 
verfo  i lati,  e fi  divide  dalle  corte,  non 
è vera  membrana,  ma  più  torto  parte 
mufcolofa,  e camola, onde  il  dolore  in 
quella  parte  da  molti  viene  chiamato 
dolor  laterale  , cioè  dolor  di  fianco,  e 
non  pleuritide  , e da  molti  viene  chia- 
mata pleuritide  fpuria  per  ragion  del 
luogo,  poiché  il  dolor  pare  che  Ili  all' 
ipocondrio , più  torto  difendendo  , 
che  alcendendo  . 

ALCHINDO.AI  prefente  la  pre- 
go integrarmi  qualche  rimedio  parti- 
colare per  l’ emorragia  del  nalb . 

TURANIO  . Le  cofe  ordinarie 
che  fi  pratticano  per  tal’  effetto  fono 
infinite,  delle  quali  molte  nelàprete 
ancor  voi,  però  lafciando  quelle  da 
pane  , ve  n'  infognerò  tre  , che  a mio 
parere  fi  può  dargli  fede,  per  efTere  ri- 
cordate da  un’  huomo  infìgne  . 

Per  una  larga  Emoragta  del  nafo  . 

Ferma  fenza  dubbio  il  fangue  dal 
nafo  ( effendo  moltiflìme  volte  ftato 
elperimentato  ) il  fterco  d’ alino  me- 
fchiato  con  1’  aceto  in  forma  d’empia- 
flro.empiallrando  il  nafo,  & anco  in- 
tcriormeVite  le  narici , come  pure  le 
tempie,  dove  lono  le  vene,  Se  arterie . 

Per  fermar  il  [angue  del  nafo. 

Si  prendono  lupini, facendoli  torrefa- 
re fopra  le  braccie,e  dopo  peftati, e ri- 
dotti in  polvere  fi  fanno  tirar  fu  per 
il  nato, che  certo  fermeràno  il  fanguc; 
e non  riufeendo  totalmente  in  quella 
forma , fi  farà  una  calta  di  fili  corris- 
pondente al  buco,  e quella  bagnata 
nella  chiara  d’  ovo , poi  beniftìmo  in* 

fperladr detta  polvere  s’introdurrà.. 

----  - - 
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Altro  per  far  effetto  provato . 

Si  prende  lo  Aedo  fangue  che  efce 
dal  Nalo  del  Paziente  , il  quale  (ì  fa- 
rà abbruggiare  al  fuoco  fopradiuna 
Palletta',  e ridotto  in  Polvere  , fi 
farà  tirar  fu  , overo  che  s'  u(à  la  ta- 
fta  come  /opra . 

Fu  ritrovato  , & efperimentato 
Valevole  qued*  altro  rimedio,  che  è 
il  fuoco  di  Limone , o d’  Aranzo  aci- 
do , & immaturo  ancor  verde  po- 
llo, overo  tirato  fu  perii  Nafo,  & 
anco  ungendoli  le  Tempie,  il  quale 
ad  un  Giovine  quietò  , e fermò  il 
'/angue  per  quella  volta  , benché  di 
nuovo  il  giorno  feguente  ritornò  a 
fluire . * 

Sré  molte  volte  efperimentato  il 
bagnar  una  duplicata  pezza  nell*  ac- 
qua fredda  , ed  applicatala  fbpra  li  te- 
ilicoli  ha  fermato  fubito  V Emora- 
giadel  Nafo. 

Di  più  giova  1*  Ortica  pedata , ( e 
per  il  più  ha  fatto  l’effètto  ) e meda 
per  fòrza  nelle  narici , overo  fi  pon- 
ga nelle  medeme  un  poco  di  Bomba- 
te imbevuto  nel  detto  fucco  , com- 
primendolo bene  nelle  narici. 

Vale  anco  nelii  flutti  di  (àngue  il 
Corno  di  Cervo  in  pezzi  cotto  nel 
brodo,  dandolo  a poco  a poco  all* 

- Infermo  . E quello  può  anco  fare  mi- 
rabile operazione  nelii  flutti  dil'ente- 
rici . 

Al  prefente  voglio  andarvi  dicen- 
do qualche  rimedio  curiofo  fuori 
dell’  ufo  ordinario , e tra  gl’  altri  il 
prefente  veduto  dal  Dottor  Dome- 
nediati  Medico  Padovano  , ma  però 
Don  ordinato  da  lui . 

* • ••  . ' * • 
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Rimedio  per  la  Febre  Quar- 
tana . 

• 0 . 

• * j * 

Si  prende  P Herba  Celidonia 
con  le  foglie,  e radici  bene  pedata, 
poi  fi  pone  cosi  pedata , e contuia 
con  il  fucco  in  una  Tela  fopra  il 
fuoco  , di  modo  che  fi  fcaldi  be- 
ni (lìmo  , riducendofi  in  forma  d’  Em- 
piadro  , & all’  hora  il  Paziente  con 
li  piedi  nudi  deve  dare  fopra  di  quel- 
la , fopportando  più  che  mai  può  il 
caldo  della  detta,  dandovi  per  tan- 
to tempo,  quanto  dura  il  calore  di 
detto  Émpiadro,  dovendoli  ciò  fa- 
re nel  principio  del  Parofifmo  per 
tre  volte  , cioè  per  tre  Parofifmi, 
imperoche  la  prima  volta  Pentirà 
il  freddo  più  breve,  e più  rimetto, 
con  qualche  commozione  di  tutto  il 
corpo  , nella  feconda  fi  rimetterà 
tutta  P accettìone  , e nella  terza 
la  fèbre  fi  leverà  affatto  fenza  più 
rinovarli.  E quedo  fu  fperimentato 
nella  Nobile  Moglie  dell’  Eccel- 
lentittìmo  Signor  Dottor  Francefco 
Salinieri , con  meraviglia  de’  Parenti, 
« di  tutti  gli  adanti , 

Rimedio  ptr  le  Mammelle  indu- 
rite per  la  coagulazione  , ■ . 
del  Latte . 

• 

Ho  io  fperimentato  quello  Em- 
piadro  in  una  Femina  che  lattava 
alla  quale  gli  lì  era  coagulato  , e 
fermato  il  latte  nelle  Mammelle,  da 
che  fi  fece  un  dolore  grandiflìmo  , 
& un  Tumore  i dopo  l’applicazione 
del  qual’  Émpiadro  quali  fubito  s’è 
rimetto  il  dolore,  fi  fono  ammollite 
le  Mammelle , & ofeì  il  latte  dalle 
medeme  da  le  detto  lenza  alcuna 
fuppurazione  . 

Òf.  Malva,  Hcrbette,  cioè  Bie- 
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ta,  portulaca,  d* ogn’una  parte  u-  . 


guale,  fi  cuocano  nell1  acqua,  poi 
contufe  H aggiunga  una  giufta  por- 
zione di  Pane  grattato  , un  poco  di 
Farina  d’  Orzo , Oglio  rofato  q;  b. 
per  formare  un’  Empialtro , il  quale 
s’ applichi  con  Foglie  di  Cavoli  l'opra 
le  Mammelle»  facendo  quello  fubi- 
to  ammollire  lefuddette,  rarefkcen- 
do  il  T umore  , e fermando  il  dolore» 

uilli  Tumori  delle  Mammelle , 
che  vogliono  /appurare , ri - 
medio  celebre . 

Farina  di  Temi  di  Lino  iii. 

Semolei  di  Formento  minuti  iii* 

Sugna  di  Porco  iii.  Vino  medio 
q.b.  per  far  Empiallro . 

L’  A duglia  di  Porco  levate  le 
pellicole  lì  taglia  in  piccioli  pezzet- 
ti, e lì  pongono  a bollire  nel  vino, 
fino  che  quelli  fiano  liquefatti,  ag- 
giungendoli poi  la  Farina,  e Semo- 
lei , e formando  Empialtro  di  me- 
diocre confidenza. 

Se  s*  adopra  quello  rimedio  nel 
principio,  facilmente  rifolve  il  Tu- 
more, ma  quando  lì  vedrà  la  Mam- 
mella in  dato  di  dover  fuppurare,  fe 
gli  applica  mcdemamente  quell’  Em- 
piadro  tanto  caldo  , quanto  potrà 
(offrirli,.  mutandolo  fera , e mattina. 

Suppurata  che  da  la  Mammella, 
lì  continuerà  il  predetto  medicamen- 
to, ancor  che  lì  fàceflero  molti  fori , 
non  ponendoli  mai  talle,  perche  s* 
efpurgherà  intieramente  » & al  line 
li  fanerà  la  parte  del  tutto. 

Predate  tutta  la  fede  a quanto  vi 
dico  , havendone  io  fatto  diverlè  ef- 
perienze  , tutte  con  felice  evento  . 
Molte  lànano  predo»  Scaltre  più  a 
lungo,  ma  tutte  fanano. 

Quando  y»  ^ Gallico  non  v1  affi- 
curo  . 


Ter  la  Spina  Vento  fa  prin- 
cipiante . 

'*  ...  ; 

Fu  fperimentato  in  un  Tumor  di 
tal  lòrtequedo  Empiadro,  compo-, 
ito  di  Confolida  minore  con  una 
particella  di  Rofmarino,  e con  lar- 
do di  Porco  buono,  e non  rancido». 
& un  poco  di  Tale,  de  il  Paziente  li 
rifanò  perfettamente  . , 

■*  « 

Rimedio  nelle  Febri  maligne 
e nelli  cafi  acuti  , e , 

„ difperati  . .. 

«.  - . 

. Un1  efperienza  molte  volte  prat- 
icata in  alcune  perfone  Nobili 
opprede  da  Febre  maligna  con  una 
certa  Pietra  degna  veramente  da 
notarfi . 

La  Pietra  che  fi  trova  nel  Por- 
co ipinofo  infufa  in  oncie  quattro, 
overo  fei  di  Acqua  di  Scorzonera, 
fecondo  l’età  del  Paziente,  con  otto, 
overo  dieci  d’ Acqua  Acetola , fi  cava 
fuori , e fi  beve  1’  Acqua  fuddetta  , 
eh’  é aledìfarmaca,  e diaforetica  nel- 
le febri  maligne . 

Così  gl’  111 udriflìmi  Signori  Con- 
te Frigimelica  , e Gio;  Forti  Me- 
dici celeberrimi  odervarono  , che 
quello  rimedio  è dotato  di  tal  vir- 
tu.  . , 

Quella  Pietra  s’  infonde  intiera 
nella  (teda  Acqua,  nè  mai  perde  la 
fua  qualità , e perciò  vale  infino  che 
tutta  fi  confuma. 

< - »• 

Della  Conorea , o Scola * 
tura . 

La  Gonorea  può  venire  natural- 
mente , overo  per  contatto  di  Donna 
infetta  di  tal  morbo  . 

Quello  involontario  efito , o Auffa 

di 


à 
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di  Seme  può  venire  dall*  abbondanza 
di  detto  Seme . 

Può  fard  ancora  dallo  dettò  Seme 
divenuto  tenue,  ed  acquolb,  e lo  defc 
io  può  accadere  quando  quello  ac- 
qui fta  ua  cerca  acrimonia  , o mor- 
dacità . 

Succede  tal  volta  ancora  dalla 
molta  frequenza  del  coito . 

Può  ancora  procedere  da  gran  fa- 
tiche , come  cavalcare  d’ Edate , le- 
var , o portar  gran  pefi , &c. 

Di  più  accade  dall*  ufo  eforbitante 
di  cibi  calidi , e vini  genero!? . 

Per  tutte  quefte  caule  il  medico 
deve  procurarne  /penalmente  il  ri- 
medio , perche  elfendo  diverfe  le  cau- 
le , ne  nafcono  ancora  E indicazioni 
particolari , delle  quali  colè  noi  non 
ne  parleremo  , ma  fòlo  poneremo 
qualche  rimedio  ederno. 

Per  la  Gonorea  non  Gallici 
da  caufa  c alida  . 

Gioverà  molto  poner  fopra  le  Ré- 
ni il  Cucco  di  fempreviva , di  folatro  , 
di  Portulaca  > di  Poligono  , e d’ 
Ombelico  di  Venere. 

Overo  Unguento  Sandalino, 
Refrigerante  di  Galeno , della  Con- 
tesa an.  §.  ».  Canfora  3-  i.  m.  con  il 
quale  li  ungono  le  Reni. 

Se  nel  canal  dell*  Orina  li  folle  fat- 
ta qualche  efcoriazione  a caula-  del- 
la. materia  acuta  , e mordace , farà 
buonidìmo  effetto  fchizzar  nella 

verga  il  latte  di  Donna 

* 1 * - . . * ». 

Medicamento  fperimentato  per 

quelli , a'  quali  [corre (f e la 
Gonorea  di  molto  tempo 
fenica  malignità  , e 
non  potejfero  fer  - 
* ■ maria  . 

JPremeflà  un'  elatta  cura  univerfa- 
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le , prenderà  il  prefente  medica- 
mento , che  farà  in  forma  di  St- 
roppo . 

ìfi.  Rofe  rode  m.  ».  Menta  Orten- 
fe  Cecca  m.  i.  Fiori  di  Ninfea  pug.  1. 
Semi  d*  Agno  Callo  , di  Portulaca 
an.  pug.  s.  di  Lattuca£-s.  Sandalo 
rodò  rafpato,  Legno  Santo  rafpato 
an.  3.  s.  Acqua  di  Cucco  di  Piantagi- 
ne  lib.  ii.  li  facci  bollire  il  tutto  alla 
confumazione  della  metà  , di  poi 
colato  fi  aggiunge  Siroppo  di  Mirto 
3.  ».  Siroppo  di  Scorze  di  Cedro  §. 
a.  e li  mefcola  il  tutto  , il  quale 
feryirà  per  tre  volte. 


Rimedio  nobilijfimo  alla  Gonorea 
Gallica. 

La  Decozione  fitta  con  Liquirì- 
zia rafa , & incifa,  e con  Legno  Gua- 
iaco  rafpato  in  egual  quantità  , o mi- 
nore , fecondo  che  la  Gonorea  fari 
maggiore,  o minore,  s'aggiongerà,  . 
o diminuirà  la  quantità  del  Legno 
Guaiaco , come  per  efempio  due  par- 
ti di  Liquirizia , Se  una  fola  di  Guaia- 
co, efe  il  calore fo de  grande,  vi  11 
può  aggiungere  1’  Emulsione  di  Semi 
di  Meloni , overo  1*  acqua  d' orzo , e 
limili  , 

Si  dà  quella  Decozione  la  mattina 
in  cambio  di  Siroppo , e purga  mira- 
bilmente la  Gonorea,  e nell* ideilo 
tempo  purgandola  la  Tana  , elfendo 
rimedio  contrario  alla  qualità  Galli- 
ca, e quefto  medicamento  è (tato 
molte  volte  fperimentato. 

Per  far  crefeere  il  Latte  alle 
Donne , overo  rifarne 
quando  mane  affé  * ' 

• . 1 

Si  prenda  un  cuor  d*  una  Verza, 
c ipogliato  delie  foglie  ederiori  , e 

più 
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più  dure  > fi  ponga  in  bocca  di  una 
Vacca  che  latti,  tenendolo  fin  tan- 
to, che  la  detta  Vacca  lo  mafiichi 
un  poco  e lo  bagni  con  la  iua  (ali- 
va  , & all’  hora  fé  gli  cavi  di  bocca  , e 
così  bagnato  dalla  faliva  della  fi  e (la 
Vacca,  Se  un  poco  mafticato  fi  cucini 
fenza  che  fi  lavi , di  poi  cotto  fi  con- 
duca con  oglio , c Tale  in  forma  di 
mineftra , e fi  dii  alla  femina , a cui 
manca  il  latte , acciò  lo  mangi , che 
certo  li  crefcerà  il  latte,  e provocherà 
il  medemo , efiendo  fiato  moltiffime 
Volte  (perimentato,  anzi  dicono,  che 
quella  Vacca , che  ha  mafiicato  la 
detta  Verza  » (òbito  perda  il  latte  . 

Alcuni  rimedii  per  le 
Scrofole  . 

La  Scroffola  è un  Tumor  induri* 
todelle  Glandole,  overo  c un  Scir- 
ro della  medefitna  Glandola  ftrumo- 
ià,  la  qual  fi  difiingue  dalle  Glan- 
dolc  che  nafcono  dall*  humor  me- 
Jancolico,  ch’hanno  il  color  di  Piom- 
bo tirante  al  nero , e da  quelle  che 
nafcono  da  pituita , le  quali  non  han- 
no  niun  colore  diverto  dalla  Cute, 
le  bene  fe  ne  trovano  di  quefte  , che 
dolgono  grandemente.,,  , 

Le  Scroftole  nafcono  (pedi (lìmo 
nel  Collo  , e molte  volte  appajono 
poche  , e tal’  hora  in  maggior  nu- 
mero : ma  che  una  fola  lii  fiata 
veduta , di  raro  avviene . 

Hippocrate  alfcrifce  , che  non  na« 
/cono  ftrume  dall’  Anno  42.  fino 
al  6 3.  efiendo  1’  Età  del  primo  fe. 
nio,  e per  confeguenza  molto  fec- 
ca. 

S’  ofierva , come  ho  detto  di  fopra, 
che  quafi  mai  fi  vede  una  firuma , 
ma  diverfe  ; è ben  vero  però  che  una 
fola  principia  , la  qual  fi  va  gonfiando 
facendofi  tumida,  e dura,  c dopo 
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quefiafeguono  le  altre,'  nelle  quali 
devono  i Chirurghi  molto  affatica 
re , benché  fiano  curate  con  Medica- 
menti , con  Ferro  o con  Fuo- 
co  , volendo  tutti  gli.Auttori  uni* 
verfalmente,  che  li  Tumori  rinfèr- 
rati  nella  loro  Tunica  fiano  diffici- 
li da  curarli , né  fi  fanino  fe  non  con 
1*  incifione  , overo  efiirpazione  tota- 
le , percioche  non  è atta  la  loro  ma- 
teria alla  maturazione,  efiendo  fred- 
da , nè  alla  rifoluzione  , efiendo 
contenuta  nella  propria  Tuni- 
ca. 

Nafcono  dal  raccoglimento  che 
fi  fa  di  materia  nella  fiefia  Glan- 
dola del  Collo,  la  quale  va  difen- 
dendo a poco  a ppco,  & in  que- 
llo modo  ivi  s’ indura  una  materia 
efiranea,  cioè  un’  humor  vifcofo, 
e tenace  , il  quale  condenfandofì 
fempre  più,  formali  Tumori  a gui- 
fa  de’  Scirri  * 

In  un’  Auttore  antico  ho  ri- 
trovato  quello  rimedio  : Si  pren- 
da Cicuta  j la  quale  fi  pelli  , e lì 
fprema  il  facco  col  quale  deve 
fcegarfi  , & anco  applicarne  fo- 
pra le  medeme  Scroffole,  dipoi  de- 
vefi  ungeje  il  luogo  con  il  Buti- 
ro,  Se  all'  hora  fi  prenda  di  quel- 
le lumachette  , che  Hanno,  fopra 
le  Foglie  di  vite  , e mondate  dal- 
le fue  feorze  fi  devono  peftare,  e 
ridurle  in  forma  d’Empiaftro  , ap- 
plicandolo nel  luogo  prima  frega- 
to, e bagnato  dal  fuddetto  fucco, 
Se  ivi  devono  lanciarli  fino  che  fa- 
ranno bene  attaccate  , e quando  fi  le- 
vano , deve  ungerfi  il  luogo  con  Bu- 
tiro,  e ciò  deve  farfi  di  volta  in  voi- 
ta  fino  che  la  radice  della  Scroffola 
farà  mortificata,  e dalie  dette  luoui: 
che  cavata  fuori. 

Vale  anco  al  medemo  male  mira- 
bilmente una  polvere  fatta  di  leguri 

ver- 
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Verdi,  nella  maniera  feguentc.  Si 
prendono  quelli  animali,  e fi  pon- 
gono in  una  pignatta  con  oglio  co- 
mune Ufciandoli  ivi  fino  che  muo- 
iono, e quando  fono  morti , fi  bolla* 
no  lòpra  il  fuoco  fino  x:he  tutto  l’ Ca- 
glio, erutta  1*  humidità  ila  con  fu- 
mata , & all*  hora  ponendo  del  fuo- 
co dentro,  e fuori  della  (Iella  pi- 
gnatta fi  abbrucciano , & abbracciati, 
Verterà  una  cenere , overo  i di  loro 
oS,  i quali  con  il  folo  toccarli  di- 
venteranno cenere,  o polvere.  Si 
prenda  dunque  quella  Polvere , e pri- 
ma fi  freghi  il  luogo  delle  Scroffole 
con  una  pezza  di  Lino  , fino  che 
venghi  rollo,  e quafi  fanguifichi, 
poi  unto  con  il  butiro  all’  hora  fi 
ponghi  fopra  querta  Polvere,  cosi 
tacendo  fino  che  vi  làrà  bifogno. 


lAltri  rimedii  per  le  Jle(fe  & Ar* 
naldo  di  Villa  Nova . 

Piglia  la  feorza  di  Noci  verdi,  ove- 
ro la  di  loro  radice , p e fiala  minuta, 
c ponila  fopra  le  Scroffole  per  due 
giorni,  di  poi  piglia  la  radice  della 
lingua  bovina  cotta  prima  nell’ Ace- 
to, e ponila  per  due  altri  giorni  fo- 
pra la  Scroffola;  indi  dopo  tre 
giorni  leva  via  queft’  Empiaftro  ap: 
plicando  (anguetee  a quella  parte, 
acciò  cavino  (àngue  moderatamente; 
levate  via  quelle  vi  applicherai  un 
Gerotto  fatto  con  Cera,  Oglio  ro- 
fato,  Incenfo,  Mudici  , e quello 
fi  deve  fare  circa  il  calar  di  Luna, 
quando  fi  può , perche  ali'  hora  è me- 
glio. 

Vale  ancora  il  mangiarla  radice 
della  Scrofularia  con  gli  ovi . 

Parimente  le  radici  de’  cavoli  ab- 
bruciate ridotte  in  cenere  mescolate 
•VO  pece  liquida,  c porto  quell’ £n>- 
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piartro  fopra  la  Scroffola  la  rifolve. 

Parimente  dice  Galeno  nel  libro 
de*  medicamenti  femplici , che  fe  fi 
ungeranno  le  Scroffole  con  fiele  di 
Tellugine,  & Oglio  di  Giglio  bian- 
co , e lua  radice , applicato  fopra  le 
dette  Scroffole  le  riiolve , fenza  ado- 
prar fèrro,  o incifione. 

Rompe  fenza  ferro  le  Scroffole  il 
Sapone  nero  mirto  con  la  Calcina, 
o Capitello,  è ben  vero  però , che  fa 
meglio  1*  effetto  in  quelle  non  tanto 
dure . Parimente  la  cenere  di  Salice 
mirta  con  1*  A (Pugna  , e applicata  al- 
la parte,  e dopo  che  farà  atta  la 
{Iella  Scroffola  a mortificarli , fe  gli 
panerà  fopra  l*  Affugna  Porcina  mi- 
rta con  il  rofTo  d’  Ovo  fio  tanto  che 
caderà  I’  efeara  ; di  poi  s’adoprerà  1* 
Unguento  citrino  accompagnato  con 
1*  unguento  folco , oyero  con  1*  Apo- 
ilolorum  fin  che  fi  fana  . 

Un  cetto  Giovine,  il  quale  per 
molto  tempo  pativa  le  Scroffole , con 
quello  fottoferiteo  unguento  fi  libe- 
rò da  quelle. 

Verderame,  Solatro,  Lapa- 
zio, Asfalto  parti  uguali,  fi  facci 
unguento  con  fucco  di  Porro , pe- 
liate prima  le  cofe  fuddette,  e poi 
f’applica  alla  parte  , la  quale  fi  fana  . 

Il  Cuor  della  Talpa  mangiato 
nove  giorni,  overo  la  ftertà  Tal- 
pa arrortita,  e mangiata,  libera  dal- 
le Scroffole.  Sin  qui  Arnaldo  fopra- 
detto , & aggiunge , che  per  l’ in- 
fiammazione di  Gola  la  Radice  della 
Scrofolaria  mangiata  per  dieci  gior- 
ni la  mattina  a digiuno  , fana  la 
predetta  infiammazione , & aoco  lo 
Scroffole  principianti . 
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che  poco  dopo  fu  affatto  liberata  * . 


Per  rimediar  fubito  alle  Scrofole 
nel  [ho  principio  „ 

Galbano,  Armoniaco  prepa- 
rati  an.  i.  Trementina  3.  ii*  Matti* 
ce  polveriggiato  3.  i.  Ireos  Fiorenti- 
no polveriggiato  3.  s.  Oglio  di  Gigli 
bianchi,.  Affugna  di  Gallina  an.  3-  *• 
s.  Oglio  di  Cera  diftillato  3.  s.  fi  fac- 
cia Cerotto  S.  L.  A. 

Quefto  s’applicherà  fopra  laStru- 
ma,  o Glandola,  mutandolo  ogni 
due  giorni,  diftefo  fopra  pelle  di 
Sovatto  « 

•Altro  Cerotto  per  la  fi  e fa 
intensione*. 

i 

3/C  Dragamo  y Galbano,  Bdef- 
lio,  Armoniaco , Pece  liquida,  mi- 
dolla di  gamba  del  Vitello  * Oglio 
Cammomillino  an.  q.  b.  fi  fàccia  Ce- 
rotto S.  L.  A-  ma  che  fi  a molle , cioè 
tra  il  Cerotto , e 1*  Empiaflro , appli- 
candolo fera e mattina 

» • , . » 

R imedii  praticati  nel t ardor  degli 
Occhi , e.  dolor  lacrimale .. 

Una  Giovane  di  temperamento,  Se 
habito  melancolico  dopo  due  , o 
tre  meli  di  febri  croniche , tc  inter- 
mittenti , principiò-  nella  l'uà  conva. 
lefcenzaa  lamentarli  d’ un  dolore  in- 
tolerabile  nell’occhio  deliro,  eoa 
una  lacrima  acre , mordace , e cal- 
da . ' 

Quella  fu  purgata  con  diverti  me- 
dicamenti interni,  con  Siroppi , & 
emiflìone  di  langue  dal  braccio  de- 
liro , e finalmente  gli  furono  appli- 
cate due  Ventole  tagliate  l'opra  le 
Ipalle,  & una  dietro  1*  Orecchia, 
dal  qual  rimedio  fubito  li  conobbe 
un  grandillìmo  giovamento,  tanto 


ALCHINDO.  11  benefizio  mag- 
giore rilevato  da  quella  Giovane  per 
il  Tuo  male  lo  Himo  dalle  Ventole, 
come  per  il  più  ho  olTervato  in  cali 
limili  ; mi  Itupifco  bene  di  quelli, 
che  le  bialimano  acerbamente , men- 
tre le  vorrebbero  vedere  totalmente 
abolite  dalla  memoria  degli  huomi- 
ni  ; Io  veramente  lèntirei  volontie* 
ri  qualche  cofa  circa  le  virtù  loro . 

TURANLO » Tanto  predo  gli 
Antichi , quanto,  moderni  Medici 
è opinione , che  le  ventofe  lìino  vi- 
carie dell’ emiflìone  del  làngue;  On- 
de gli  Antichi , e più  approvati  Aut.- 
tori  fcrivono  molte  utilità  , documen- 
ti, e neceflarie  oflervazioni  circa  le. 
uoedelime  .. 

.’  * -ii  !•:  ; . 

Delle  Ventofe  feconda 
Avicenna  .. 

Avicenna  Jib*  i*  Feo*  4.  Dottr.  8*. 
Cap.  il.  tra  le  altre  colè  dille , che 
le  Ventofe  applicate  fopra  le  Nati 
che  attrarrlo  da  tutto  il  corpo,  & 
anco  dalla  Teda,  e fono  conferenti 
agl’  Inteltini  • fanano  li  melimi, 
corrotti , ed  allegerilrono  tutto  il  cor- 
po, aggiungendo, che  dalle  Ventole  ta- 
gliate fi  cavano  tre  giovamenti  : IL 
primo  è 1*  evacuazione  delia  parte  ». 
Il  fecondo  la  repolìzion  della  fo dan- 
za lpiritofa.  Il  terzo,  che  non  fifa 
evacuazion  delti  membri  Ipiritali  1 
Oltre  gli  altri  documenti  dice  ancora, 
che  nelli  corpi  gradi  di  craflb  fangue 
apportano  poco  giovamento , perche 
c più  facile  l’ eltrazione  del  langue  fat- 
tile, che  di  quel  craflò  , e neli’cipur- 
gazion  della  cute  c più,  falutarc 
1’  ufo  delle  Ventofe,.  che  1’ crailfio* 
ne  del  langue.- 

Parimente  avvertifee,  che  ogn’uno 
fta  lontano  dalie  Ventole  dopo  il 
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Bagno , fe  non  fofiè  fangue  grò  fio , 
nel  qual  cafo  fatto  il  Bagno , e dopo 
pa  fiata  un’  hora  può  adoprare  le 
V entofe . 

Applicate  lopra  le  Scapule  , e par- 
ti fuperiori  fono  valevoli  per  attrae- 
re  dal  Capo , e fono  profittevoli  a 
molti  mali,  come  dell’ irte  fio  Capo, 
idegli  Occhi,  delle  Orecchie,  delle 
fauci,  & ancora  a’  mali  del  Tora- 
ce, come  alla  Tofie,  allo  Spadaio, 
& Afma  fanguigno  j e così  ancora 
a tutte  le  fiutoni  dipendenti  da  fan- 
gue ; ma  aggiunge , che  quell’  ope- 
razione debilita  lo  ftomaco , e caufa 
tremor  di  Cuore , perche  applicate 
a quella  parte , dove  il  cuore , e fto- 
rnaco  ripofano , potrebbero  cagio- 
nar colà  la  comparfa  d’  humori . 

Dice  d’ a vantaggio , che  le  Vento- 
fe  applicate  alle  gambe  fanno  quafi 
1’  òfficio  d’  evacuazióne,  mondifica- 
no  il  fangue , e provocano  li  me- 
limi, ed  a quelle  Donne  bianche,  e 
di  natura  lafie , che  hanno  il  fan- 
gue lottile,  applicate  alle  gambe,  fo- 
no più  profittevoli  di  quello  fia  Pe- 
rniinone del  fangue  dalla  Vena  Sa- 
fena  . 

Quelle  poi  che  s’ applicano  fotto  le 
Reni  fono  conferenti  alle  Apofteme 
delle  colcie,  alla  Scabia,  alla  Po- 
dagra, alle  Emorroidi , all’EIefan- 
zia,  alla  ventofità  della  Vefiìca  , co- 
me anco  alla  ventofità  della  Matrice  , 
& al  prorito  del  Dorfo  . 

Secondo  G aleno  » 

v ’ •»  . * * « ■ r r 

Delli  giovamenti  delle  Ventofe 
così  parla  Galeno  : 

Le  Ventofe  pofiono  evacuar  la 
materia,  levar  il  dolore,  dimintìit 
li  Tumori  fiegmronofi  , dilcuter  P 
Inflazioni , ricuperar  P appetito  , cor- 
roborar il  Ventricolo  mal’  affetto  , 
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liberar  li  deliqui!  d’animo,  portar  a 
bafio  le  flufiìoni,  fermar  li  Aulii  del 
fangue,  levar  li  meftrui,  e le  cau- 
Te,  che  pofiono  alterar  li  mede- 
mi. 

Aggiunge  ancora  i che  pofiono 
convenir  le  Ventofe  a quelli,  lì 
quali  per  avanti  hanno  praticato  P 
emifiìoni  del  fangue  , onde  nelli  cor- 
pi pletorici  s’ adopreranno  quelle 
dopo  un’ emlfiione,  o fia  evacua- 
zione di  Sangue  fatta  con  Fleboto- 
mia . 

Sin  qui  Galeno  nel  libro  delle 
Sanguette,  e della  revulfione  fatta 
con  le  Ventofe. 

Secondo  Celfo  . 

Di  quelle  ancora  feri  ve  Celfo  lib, 
2.  cap.  1 1.  dicendo , che  le  Ventofe 
pofiono  convenire  sì  alli  mali  lun- 
ghi , come  agli  acuti , in  tafo  pe- 
rò che  fi  deva  alleggerir  il  cor- 
po, e non  permettendo  le  forze  IV» 
mifiìon  del  lànguc  dalla  Vena  . Sog- 
giunge ancora,  che  quello  rimedio  | 
come  meno  veemente,  8 più  ficu- 
ro,  nc  mai  pericolofo,  ancorché 
praticato  nel  colmo  della  Febre , e 
nella  crudezza  del  male,  e perciò 
dove  è neceflario  di  cavar  fangue, 
fe  vi  é pericolo  grande  con  il  taglio 
della  Vena,  overo  vizio  in  qualche 
parte  nobile  del  corpo , fi  deve  pra- 
ticar le  Ventofe  j e fe  bene  fappiamo, 
che  con  quello  rimedio  non  vi  è 
pericolo , così  fappiamo  ancora  ch’è 
un  prefidio  leggiero . 

Secondo  Panie 

, . . . 

, r 

Paulo  Eginetta  nel  lib.  6.  cap.41. 
fcrivendo  delle  Ventofe  difie,  che 
le  Ventofe  cavano  il  fangue,  e fer- 
mano quello  eh’  c in  gran  moto,  pro- 
muovo- 


¥ 
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muovono  il  moto  degli  fpiriti  , e vl^  elfere  le  Ventofe  un  rimedio  ari- 


quelle  che  l’ adoprano  tagliate , can- 
tano maggior  diflabilità  alle  caule 
snorbifiche , così  che  lenfibilmente 
cavano  dal  profondo  le  materie  cac- 
live:  & aggiunge»  che  non  fola- 
mente  cavano  il  fangue,  ma  anco- 
ra tutti  gl*  humori,  particolarmen- 
te quelle  che  s’  applicano  con  fiam- 
ma grande. 

Notò  molte  ofTervazìoni  nell*  ufo 
delle  Ventofe,  dicendo  , che  le 
Ventofe  non  fi  devono  applicare  nei 
corpi  pletorici,  nè  in  principio  de* 
mali , ma*  prima  evacuato  tutto  il 
corpo , & all’  hora  quando  fi  deve 
(Ventare  alla  cute,  e quando  reca- 
no poche  reliquie  de*  mali . 

Se  il  fangue  contenuto  è fottile , 


fico»  ragionevole , ed  utile.  Hora 
feguo  in  altro  genere . 

t 

Nobilijftmo  Corrofivo  per  rimue- 
vere  la  carne  putrida , e cal* 
lofa  nelle  ulcere  canore' 
nefe  » e fìfto- 

loft. 

Tartaro  ,‘  Arfìnico  crìflal li- 
no parte  eguale»  fi  difiblvano  a! 
fuoco,  e quello  che  re  fta  ( evapora- 
ta la  parte  fottile)  farà  fido , qua. 
le  polvcriggiato  fi  ponga  (opra  la 
carne  morta,  putrida,  e infi  (lolita  , 
la  quale  fi  farà  nera  con  poco  do- 
lore , fopra  la  qual’  Efcara  fi  pone- 

V . a m f*  - • r* 
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e tenue,  fi  devono  applicare  conta-  rà  il  Butiro,  come  fi  prattica,  fi 
gli  leggieri,  e fuperfiziali , feegrof-  no  alla  fua  l'eparazione  , medicando 
lo,  con  tagli  profondi . poi  la  parte,  come  infegna  l’Arte 

Li  quali  documenti  di  Paolo  pare  Chirurgica. 

(ìano  prima  motivati  da  Aetio  nel 


libro,  overo  Trattato  primo , Serm. 
terzo , cap.  io.  dell’  ufo  delle  Ven 
tofe . 


Seconde  Hippocratì , 
Hjppocrate  pariménte  dell*  ufo 


ftr  la  morfìc attera  del  Cane 
rabbiofo . 

Il  fucco  di  Ruta  Capraria  ftillatt» 
stella  ferita,  overo  morficatura  del 
cane  rabbiofo,  con  foglie  della  ftef- 
(a  Ruta  capraria  pofievi  fopra  lana 

jrnppw-^  r- — — — - brevemente,  e libera  il  paziente  da 

delle  Ventofe  nelli  mali  particolari  ogni  pericolo  .*  così  fu  fperimentato 

nr  fa  menzione  particolare  ; così  in  D.  Salvator  Zanin-  Bianchi  alla 

negli  altri  luoghi  molte  cole  fcrif-  Piazzetta  di  San  Daniele  di  Pado^ 
fe  , fecondo  che  pareva  a lui  fotte-  va . 

ro  d*  opportuno  giovamento  all’  u-  A tal  propofito  voglio  raccontar- 
ne, o all’ altro  male  ; Onde  di  que*  yiuncafo  curiofo,  che  lafciò  ferit- 
ilo fi  veda  il  Marinelli  in  Hippo-  to  Soggetto  riguardevole,  e degno 

crate  lettera  C.  delle  Ventole  , di  tutta  la  fede,  di  un  Fanciullo 

Foglio  48..'  morduto  da  un  Gatto,  a cui  fuc- 

ALCHlNDO . Ho  fentito  con  cette  quell*  accidente  , ^ che  fuole 

gran  contento  quella  Dottrina  delle  accadere  al  morfo  de’  Cani  rab- 

Ventole,  e loro  operazioni . biotì  , che  li  chiama  Hidrofb» 

TURA N IO . Ho  fatto  Volon-  bia,  e lo  fcriflè  nel  modo  feguerv 
fieri  quelto  dilcorfo  per  dimollrar-  fe; 

~ ' XJn 


' P È F ’f‘.R  T 'T"Ò.  ' ' ep 

XJn  fanciullo  d’anni  quattordici  fn  così  grandi,  e proprio  aguifa  delli 

ftelfi  gatti , ponendo  molto  timore 
« alti  predetti  alianti . 

’ Ma  perche  il  male  era  caufato 


fcìrca,nel  principiò  del  mele  di  Mag- 
gio fu  morficato  da  un  gatto , e que- 
llo per  un  mefe  intiero  , o<péco  più. 
ftekteberie  , e poi  principiò^ lamen- 
tar fi  di  una  certa  moièflia’i-  <e*  dif- 
ficoltà nel3  mandar  giù  il  cibo,  ma 
nel  fito  del  mediaftirio  principal- 
mente con  un  dolore  verfo  la  re^ 
gione  de!  fegato , ed  uhf  durezea  del 
medefituo^,  il  dolore  era  ecceflìvo, 

, _ . . * m t m 'M  . A, 


dalla  forza  .della  rabbia  venefica 
communi catagli  dal  morfo  dell’ani- 
male , fìi  anco  tanta  la  violenza  , 
come  tutti  gl’  auttori  la  decantano, 
cbe'npn  v’  ó alcuno,  che  così 
morficato -.da’  cani  rabbia!!  fchivi  la 

morte  quando  non  li  venghi  fu- 

» ! _ _ _ 
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con  febre  nòn  raoftcr*-  grande  lenza  bito  dato  il  conveniente  foccotfo  * 

. -nn  itn'/-— rtn  nirrmlft  ri'  ’tmn-rnrli»  mrfl  ni.nn.;  il  L 


periodò,*  e con  un' certo  pkriolo  ri- 
gore nel  principio,  dC’antò'fctè  , 
aborrendo  il  cibo  , 'malfime  liqui- 
do-. '* 

A noi  Cra  ancora  ignoto  il  morfo 
dell’animale , non eflèndo ilimato nè 
dal  paziente  ; nc  dagli  alianti , e però 
non  dicevano  cofa  alcuna  di  quello  ; 
laonde  attendendo  noi  al  dolore  , al- 
la difficoltà  dell’  inghiottire,-  & al- 
la febre,  comandammo,  che  pren- 
dere una  caffia  , « che  le  gli  cavafife 
fangue  dalla  mano  delira  . 

Venne  il  Chirurgo  per  cavarli  il 
fangue  dalla  mano,  e volendo  ( co- 
thè  è il folito y ponerla  nell’acqua, 
Cubito  il  paziente  vedendo  1’  acqua 
s’inorridì,  e flava  con  gran  timore  . 
Replicò  il  Chirurgo,  tentando  con 
forza  di  tenerli  la  mano  nell’  acqua, 
6c.alJ*hora  più  Spaventandoli  il  det- 
tò Cavine  paziente  s’agitava  con 
tanto  empite,  e gridava  in  maniera  ta- 
le , che  gli  aliami  lo  credevano  inde- 
moniato. Onde  il -Chirurgo  lafcian- 
doli  fa  mano^gli  Sfavò  fangue  fenz* 
acqua  dal  braccio . 


jmperoche  tutti  avanti  . il  . quarto 
giorno,  dal  timore  dopo  ha  ver  voi 
data  l’ acqua  muojono  ; e ciò  acca- 
de a quello  noltro  fanciullo , il  qua- 
le morì  tre  giorni  dopo  haver  veduta 
l’acqua.  . ':-<»•'*  , • » 

Circa  quello  cafo  è da  notarli , 
che  fe  bene  gli  Auttori  concludono, 
che  tal  peflilèra  rabbia  venghi  ira- 
partita  agli  huomini.folo  dalli  cani 
tra  tutti  gli  animali,  però  è-da-di- 
flinguerlì,  che  anco  da  altri  anima- 
li può  efifer  riportata,  non  perche 
poifino  da  sè  prendere  quella  rab- 
bia , perche  fe  fi  confiderà , è folo 
proprio  de’ cani,  ma  perche  pofiono. 
altri  animali  diventar  rabbiolì  , ef- 
fondo fiati  morficati  da  un  cane 
rabbiofo , così  ancora  po fièno  gli  al- 
tri animali  mediante  il  morfo  del  ca- 
ne comunicare  quella  fleffa  rab- 
bia al  genere  fiumano,  elle  hanno 
ricevuta  dal  cane  rabbiold,  in  quel- 
la maniera  che  un’  fiuomo  rabbio- 
fb  morficando  un’  altro  gli  partecipa 
la  medema  rabbia  > 

Quello  è il  .calò , che  racconta  il 


All’  hott  interrogato  il  paziente  fopradetto  Soggetto . fiora  a tal  prò 
dagliaflanti  , le  folle  mai  flatomor-  pofito  voglio  riferirvi  quello  ne  dico 

freato  da  qualche  cane  , riCpofe  di  un’  Auttore  qualificato  , e non  vi 

no  , ma  ibensì  da  un  gatto  d mele  (piacerà  fornire  quelle  quattro  paro: 
paflato  nella  mafco  delira  ; Onde  vòtf.  le , ■ il  quale  parla  tosi  ; 
lendoli  dar  ubere  dell’ acqua , ;gridò-  Se  bene  Gaienoal  6.deTempe - 
alla  fòla  villa  di  quella  Con  clamori  ramntis  ha  lenito,  che  il  cane  fi> 
.‘■  Parte  111 \ Tt  . lo 
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10  è fottopofto  a divenir  rabbiofo  per 
intrinseca  dilpofizione  , nondimeno 
molti  animali , e I’huomo  lìeflò  fono 
Jottopofti  a tal*  infermità  fenza  pi- 
gliarla per  morlìcatura , nè  per  con- 
tagio , ma  per  intrinfeca  corruzio- 
ne d’  humori,  tra*  quali  animali  pe* 
rò  1*  huomo  ne  ha  mòno  difpofizio- 
ne  degli  altri , ma  li  cani , e lupi  più 
degli  altri, In  oltre  dico  che  nè  l’h uo- 
mo , negli  altri  animali  divengono 
lempre  rabbiolì  quando  fono  mor- 
ficatì  da  cani,  o da  altri  rabbiolì  ; 
perche  vi  vuol  anco  la  difpolìzione 
a pigliar  la  rabbia,  come  parimente 
accade  nella  pelle , che  alcuni  ms- 
neggiando  appaltati  non  la  pigliano  » 
ma  circa  tal  difpolìzione  un*  iftel- 
fo  huomo  non  è Tempre  ad  un*  iltef- 
fo  modo  • anzi  chi  non  è difpofto  al 
prelente , potrebbe  tlTervi  fra  pochi 
giorni  » 

Il  cane  rabbiofo  non  folo  ha  la 
rabbia  nelli  denti,  mal’  ha  ancora 
nella  fpumu , nell*  orina  » e nell*  ali- 
to : può  ellèr  anco  che  chi  non 
ne  ha  difpolìzione  , non  la  pigli  : 
e può  occorrere,  che  lì  trovino  huo- 
roini  , de  altri  animali , che  habbino 
difpolìzione  anzi  contraria  ; tutta- 
via per  il  più  lì  piglia  $ nè  lì  può  là- 
pere  quando  alcuno  lìa  * o non  lìa 
« quello  difpolto , 

Dico  dunque»,  che  la  fpuma  de* 
cani  rabbiolì  è pellìma  , e 1*  orina  d 
molto  cattiva;  c G crede  ancora  » 
che  1* orina  de*cani  iani  lìa  all*  huo- 
mo una  fpezie  di  veleno  » La  rabbia 
dei  lupi  è peggior  di  tutti  , e chi 
vien  morlìcato  dal  lupo  rabbiolò  , 
patifee  più , che  fé  folle  morlìcato  da 
cane  rabbiofo  , non  folamente  perche 

11  lupo  è maggiore  del  rane  ma 
per  proprietà  della  rabbia  del  Ju-  ^ 
po  medeiìmo , il  quale  di  malignità 
iupera  quella  dogai  altro  animale , 
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Sta  coperta  la  rabbia  negli  h uomi- 
ni ( fe  vogliamo  credere  al  Mattioli  ) 
non  folo  40.  giorni,  naà  due  anni, 
quattro,  dieci,  e finoalli  40. t * 

L* huomo  può  pigliar  la  rabbia  più 
facilmente  da  un*  altro  huomo  rab- 
biofo  ».,che  da  altro  animale  ; non 
tutti  gP  huomini  rabbiolì  patifeono 
gPifteffi  accidenti,  anzi  alcuni  feo- 
prendolì  infètti,  lì  fentono  proftra- 
zion  di  forze,  e muojono  in  pochi 
giorni  fenza  febre , e fenza  delirii  ; 
«duri  perdono  il  cervello  con  febre  ; 
altri  lo  perdono  fenza  febre  ; e molti 
cadono  in  delirio  d*  aborrir  1*  acqua 
(il  qual  delirio  però  non  fegue  in  tut- 
ti li  rabbiolì  , come  alcuni  hanno 
penlato  ) & anco  diverfamente  ; poi- 
ché alcuni  faniffimi  di  fàntalìa  in 
ogni  altra  colà,  dimandano  dell’acqua 
da  bere,  e quando  la  vedono  port 
tata , gridano  ch*è  (porca , piena  di 
vermi  v o limili  fporchezzi , e quan- 
to più  lì  cambia,  tanto  più  s’irrita- 
no , perfèventndo  a gridare,  che  vo- 
gliono dell’  acqua  netta  ; altri  con  la 
deftderano , nè  vogliono  vederne  ; al- 
tri quando  vedono  atqua,  tremano 
fenza  laper  dire  che  colà  cauli  lo- 
ro quclPhorrore , e non  levandoglie- 
la davanti , cafcano  in  deliquio  d’ani- 
mo, e tengono  la  bocca  tanto  chiù- 
fa  , che  non  lì  può  aprirgliela  per  po- 
nergliene  una  goccia;  altri  confo» 
Io  abborrifeono  V acqua  > ma  ancora 
ogn  altra  colà  liquida  » 

Vogliono  alcuni  Medici, che  i’huo- 
mo rabbiofo  , il  qual  calca  nel  delirio 
di  fuggir  f acqua , fe  ne  beVelTe,  re- 
flarebbe  libero  di  tutta  quell*  infer- 
miti , e per  non  efìèrvi  altra  firada 
per  farli  bere , hanno  penQuo , che 
fofìè  bene  gettar  il  rabbiofo  nel  du- 
mo, dicendolo  andar  più  volte  ai 
fondo , .levandolo  poi  iubito  fuori  s 
nel  quid  modo  bifog  nache  bevine* 

- calli: 


P E \F 

«diàriamente , cofa  da  noi  benidìmo 
cfpreda  nel  noftro  Chirurgo  in  prat- 
dea  al  ino  proprio  luogo  . 

Non  fi  deve  ommettere  un’altra 
maraviglia  , che  alcuni  oppreffi  da 
quello  male , ma  fan»  di  mente , ere* 
dendo  nfanarfi  del  tutto  col  bere 
dell’acqua,  ne  hanno  preio  in  boc- 
ca, e poi  1’  hanno  tratta  fuori,  con 
dire  edere  impolEbile  mandarla  giù . 

Alcuni  infetti  di  quella  rabbia 
fenza  edere  incori»  nel  detto  delirio 
dell’acqua , fono  rimalli  beniflìmo  in 
cervello  fin’  alla  morte,  & hanno 
detto,  cheli  lèntivano  grandi  dima 
padione  al  cuore  inficine  con  gran- 
didima  tentazione  di  mordere , pre- 
gando gli  alianti,  che  (tallero  lontani, 
c fi  guardadero  , perche  non  have- 
rebbono  potuto  ritcoerfi  dal  morder- 
li . Non  oecorre  però  quella  tenta- 
zione a tutti  quelli,  che  moojono  in 
cervello  : anzi  un  tale  fentendofi  vi- 
cino alla  morte , e togliendola  in  pa- 
tienza, chiamò  li  fuoi  figliuoli  al  letto, 
de  avanti  che  fpiradè.li  baciò  caramen- 
te, per  il  qual  contagio  tutti  diven- 
nero rabbiofi , e modero  circa  fotta- 
vo  giorno  dopo  il  Padre . 

Un’ bolle  nel  contado  di  Vkem- 
bergh  in  Sadbnia  fece  mangiar  un 
porco  morficato  da  cane  rabbiofo 
avanti  che  in  detto  porco  fi  vededèro 
legni  di  rabbia,  e tutti  quelli,  che 
ne  mangiarono  divennero  rabbiofi  . 

Alcuni  cacciatori  doppo  ederli 
affaticati  un  pezzo  per  pigliare  un 
lupo  , lo  mangiarono  in  campagna , 
e tutti  diventarono  rabbiofi . 

Può  elTere  che  il  lupo  fode  rabbio- 
fo,o divenuto  tale  dali’edèr  cacciato. 

Un  Servitore  fregando  una  fpada 
ruggine  li  tagliò  un  dito  leggermen- 
te, & il  terza  giorno  (i  icoperle  rab- 
biolò  , perche  già  alquanti  anni  con 
quella  lpada  era  flato  ammazzato  un 
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cane  rabbiofo , e poi  era  (lata  polla 
da  parte  fenza  elTer  più  toccata . 

Una  donna  prefela  rabbia  rapws- 
zando  una  pezza  (tracciata  da  cane 
rabbiofo  ; fi  crede  che  nel  cucire  lì 
ponedè  alla  bocca  o il  filo,  ole  di- 
ta , che  havedèro  toccato  dove  il  ca- 
ne have  de  falciato  fpuma . 

Altre  morficature  riefeono  mor- 
tifere ali’huomo , fe  bene  non  vengo- 
no fritto  da  animale  rabbiofo,  ma 
comunicano  più  predo  una  qualità 
venefica,  la  quale  riefee  nondimeno 
mortifera  , come  lì  comprende  dai 
qui  regidrati  eferopi . 

Fu  morficato  un  contadino  da  ua 
Lupo  nel  vifo,  fuggendo  dai  cacciato- 
ri, il  quale  edèndo  pallata  appredb  li- 
na puttina,n6  gli  diede  alcun  fadidio. 

L’huomo  fu  medicato,  e rilanaio 
benidìmo  della  piaga  , ma  circa  U 
quarantèiimo  giorno  fu  moledato  da 
pedìmi  accidenti,  come  di  rabbia;  e fe 
bene  fu  medicato,  morie  in  una  fot- 
ti ma  na,  havendo  dimodrato  il  fuo 
male  edere  come  degenerato  io  natu- 
ra lupina  in  quanto  a’  getti , nel  man- 
giare , e nel  dar  fuori  le  parole , 

Un  giovane  alaaltò  di  notte  un  lu- 
po che  mangiava  il  miele,  eie  Api 
appredo  la  porta  della  camera,  do- 
ve dormivano  le  perdine , dopo  ha- 
vcrli  dato  una  bidonata  , fri  prefo 
dal  lupo  in  un  braccio , ma  egli  tene- 
va il  lupo  (fretto  con  1'  altro,  fin  che 
allo  drepito  altri  eh* erano  in  letto 
corfero , e con  fu  uccifo  il  lupo  con 
badili,  c con  zappe. 

Il  giovane  fu  medicato , e predo 
fi  liberò  del  braccio,  ma  padàti  qua- 
ranta giorni  fi  fonti  pronto  fotolito 
alla  cicatrice,  c grattandola,  il  pro- 
filo fi  convertì  indolore,  chetata- 
lo fi  fparle  per  tutto  il  braccio,  « 
(crpeggtò  nella  Ipalla  , e nel  petto, 

C non  fu  poi  lì  tale  (occorrerlo  , che 


r 


660  • IL  P 2^  A 

' in  una  letti  mana  non  morilTe,  con 
accidenti  di  dolore  al  cuore , e qua- 
li mutato  in  natura  lupina  , come 
lì  d detto  dell’  antacedente  . 

Un  pallore  da  pecore  montagno- 
lo, che  li  ritrovò  a vedere  quando 

10  portavano  a fepellire  , difse , che 
le  alla  prima  gli  Icottavano  la  piaga 
con  un  (tizzo  di  nofellaro,  o fia  d’ 
avellana  , làrebbe  Scuramente  rifa- 
nato , e che  coti  ufano  fate  e dì  Pa- 
llori alli  fuoi  animali , & a loro  me- 
defimi  in  tali  cali  , che  occorrono 
frequentemente.: 

Olservando  in  quello  morficato 
dal  Lupo , che  efsendo  (lato  coperto 

11  veleno  molti  giorni , gli  venne  poi 
quel  prorito  alla  cicatrice»  Se  indi 
li  fpariè  la  doglia  per  il  braccio , &c. 
mi  pare  conclufione  ragionevole  , 
cheli  tardare  della  rabbia,  e di  certi 
Veleni  a farli  fentire , non  fia  come 
lì  crede  comunemente , che  in  tut- 
to quel  tempo  vadano  a poco  a 
poco  al  cuore,  ma  anzi  pere  he  non 
poifino  penetrare,  & andar  ferpen- 
do,  fe  prima  non  lì  unifeono  bene 
con  quel  primo  lingue,  che  nel  luo- 
go affilo  s’ha  ritrovato;  la  qual  per- 
fetta unione  fi  fàccia  pervia  di  fer- 
mentazione, che  non  c altro,  che 
perfettamente  introdurre  in  elfi» 
fonane  la  qualità  venefica  : latta  la 
quale  introduzione  quel  fangue  in- 
fetto, che  non  (blamente  ha  confor- 
mità di  natura , ma  anco  è dell’  i* 
ftefso  individuo  con  l'altro  fangue,. 
può  facilmente  comunicar  il  ve 
leno  all»  membri  principali  , & a 
tutto  il  corpo  ■ ma  lubito  che  quel 
primo  fangue  è fuperato,  fi  comin- 
cia a far  fentire  il  veleno  nell' 
illelso  luogo.  La  qual  vittoria  del 
Veleno  fopra  il  primo  fangue  c ac- 
quillata  dal  veleno  in  più  , o man- 
co tempo,  fecondo  le  complcllìoni, 
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e difpofizioni  delle  perfone.  In  ale»' 
ne  occorre  preftiflìmo  , in  altre  tar- 
diamo , in  alcune  anco  non  ha  effet- 
to . perche  fono  di  tanto  contraria 
dilpofizione  , che  anzi  dillìpano,  Se 
annichilano  del  tutto  efTò  veleno  ; ap- 
punto coaie  feguea  quelli , che  prat- 
icano con  .Donne  infette  da  gallico, 
che  uno  lo  prende , e 1'  altro  no  ; fuc- 
cedendo,  il  limile  anco  al  tempo  della 
pefle,  mentre  fono  andati  illefi  mol- 
ti che  hanno  praticato  con  appella- 
ti , Se  altri  che  toccavano  libata-) 
mente  le  robbe  infette,  i ■i!,--.., 

Ho  voluto  farvi  quello  dtfeorfo  » 
acciò  vi  lappiate  regolare  in  quelli  ca- 
li , particolarmente  nel  prognoliico  , 
& anco  per  vodro  governo  , procu- 
rando di  fuggire  da  limili  anima- 
li. Quanto  alli  rimedii  molto  po- 
trei dirvi,  ma  vi  ributto  al  nodrq 
Chirurgo  inprattica,  che. làiì  tro- 
veranno molte  cole  in  quello,  prò* 
pofito . . , i."  ■ : . . 

...  : ' . ; »*  ■ ■ 

Peri  dolori  degli  finitoli.  Ancor. 
-t  i die  fodero  gallici.  ■.  >. 

' •»  iit  na 

Un  Medico  virtuofolafoiò  fcritta 
il  prefente  rimedio.: 

Si  prenderà  Acqua  vita  più  volte 
rettificata  , e l’ ultima  volta  che  fi  ret- 
tifica , fi  porterà  nel  lanibico  un  poco- 
di  canfora,  e quando  lari  liquefatta, 
la-canfora  , fidevc:frr  diibllare;;  e fo- 
nila l’opera , fi  adoprerà  quelli  acqua 
par  bagnar  tutti  ì luoghi  dolorofi, per- 
che diltrugge  gli  humori  frigidi,  grofi. 
fi  , e pituitoli , e giova  ancora»  quel, 
li  gallici. 

Un  povero  contadino  da  Triban  e- 
ra  tutto  llroppiato  nel  letto  da  doglie 
galliche,  Sf  e (fin  doli  un  giorno  info, 
gnata  quell’  Acqua  vit»  canforata , 
riacquiftò  intieramente  la  iua  fallite 
mediante  quello  rimedio . 

Ab 
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Altri  poi  fanno  la  (luffa  dell’Acqua 
vita,  purgando  prima  il  corpo,  e 
poi  mettono  una  zerla  ben  coperta 
nel  letto  , fotto  la  quale  vi  pongono 
il  paziente , e poi  da’  piedi  del  letto 
hanno  un  vafo  di  ottone , overo  d' al- 
tra materia , con  del  fuoco  dentro , 
fopra  del  quale  pongono  una  fcudella 
con  dell’  Acqua  vita  dentro,  alla  qua- 
le danno  il  fuoco  con  una  candela , 
facendo  che  il  vapore  vadi  nel  Ietto 
per  via  di  un  tubulo , con  il  qual  mo- 
do il  paziente  fuda  competentemente 
bene , mediante  il  qual  ludore  fi  libe- 
ra dalli  fopradetti  incomodi . 

Quanto  va  ardendo  1’  Acqua  vita  , 
e che  fi  va  confumando , fe  ne  deve 
andar  aggiungendo . ' 

Al  dolor  del  capo  ter  caufa  £ 
aria  fredaa . 

Quando  verrà  dolor  di  capo  per 
cauta  d’  ha  ver  prefo  aria  fredda  tur- 
bolente , o caliginofa  , & havefle 
quella  caufato  intemperie  nel  capo  , 
fi  prenderà  1’  oglio  cammomillino , e 
quello  di  mandole  dolci  midi  infieme, 
con  li  quali  fi  ungerà  la  fronte,  e le 
tempie  , con  che  fi  fentirà  predo  al- 
leviamento al  dolore . 

Alla  durez.z.a  de ’ nervi,  e ritirato- 
ne de' membri  per  caufa  di fiuf- 
' foni  ivi  concorfe 

Ad  un  dignidìmo  Religiofb  cadè 
nelle  cofcie,  ginocchi , e gambe  un* 
humor  era  (Io , il  quale  gl’  imbibì  non 
folo  i tegumenti,  ma  ancora  li  nervi, 
tendini , e mulcoli  medefìmi , per  la 
qual  cauta  fi  fecero  quelle  parti  dure , 
e ti  ritirarono , redando  il  paziente 
totalmente  inabile  al  moto,  il  quale 
fi  rifa  nò  nel  modo  leguente  . 

Oopo  la  ncceUàna  purga  gli  fu- 


» 
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rono  efibiti  li  rimedi!  ammollienti) 
cioè  un  bagno  d’ acqua  di  fonte  con 
le  erbe  di  malva,  melilo to,  parita- 
ria, cammomilla,  viole,  fien  gre- 
co , radici  d’  altea  , e limili , nel  qual 
bagno  dimorava  lo  fpazio  di  un*  hora, 
e dopo  ufeito  dal  bagno  fi  ungevano 
le  parti  con  oglio  di  mandole  dolci,  & 
efipo  di  lana . 

Dopo  quede  colè  gli  fu  fatto  un* 
empiadro  con  le  fopradette  eibe  , e 
radici , con  1*  oglio  di  mandole  dolci , 

Se  efipo  fuddetto  . 

Pattato  qualche  giorno  fi  mandò  il 
paziente  nel  fango,  o luto  di  San 
Bartolomeo , e per  finir  di  rifolver  il 
tutto  fi  valfe  di  quello  di  San  Pie- 
tro Montagnone  , le  di  cui  facoltà 
infieme  con  le  altre  Terme  del  terri- 
torio Padovano  fono  da  noi  fufficien- 
temente  deferitte  nel  Sogno  Chirur- 
gico. 

Per  la  Tigna  cura  perfetta 

. La  Tigna  è un  male  difficilidimo  » 

& odinato  da  (anarfi  , e però  la  fua 
cura  riefee  laboriola  , e lunga  , per  la 
qual  caufa  i Chirurghi  difficilmente 
s’ intromettono  a fanarla  ; e però  fi  è 
introdotto  , che  certe  femine  han-’ 
no  prefo  l’adunto  di  curar  quedo 
male  ; ed  in  vero  fe  ne  trovano  molte 
d’  efperte  in  fanarla  perfettamente  • 
e con  1’  occafione  di  vedere  Ornato  un 
ragazzo  di  tal  male  da  una  di  quede 
donne , defiderai  da  edà  faper  il  mo- 
do che  teneva  a curarlo , e me  1*  in- 
fegnò  nel  modo  feguente  . 

Si  doverà  per  lo  fpazio  di  otto , o 
dieci  giorni  lavare  la  teda  al  paziènte 
fera  , e mattina  con  1*  orina  di  fan-  * 
ciullo  dagli  otto  fino  alli  dodici  anni) 
e quelt*  orina  deve  eder  tanto  calda  , 
quanto  il  paziente  la  podi  lòfferire  , e 
dopo  lavata  , fe  gli  applicherà  un  j. 

T t 3 panno 
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panno  doppio  di  lino  bagnato  nella 
medefima  orina  calda . 

Fatto  quello,  le  non  fodero  cadute 
le  erode,  fi  leveranno  , rafchiandole 
Con  un  coltello  di  legno,  e poi  con 
una  pizztcarola,  overo  mordente  fi 
cavano  tutti  li  capelli  in  una  , o più 
volte  ( parlo  nel  luogo  del  male  ) fe- 

fuitando  in  quello  mentre  la  lavanda 
eli’  orina  i'uddetta . 

* Si  oflerv» , che  nell*  andar  levando 
li  capelli , è neceflario  fchizzar,  cioè 
fpremere  fuori  quel  fangue , e marciu- 
me, putrilagine , o icore,  quello  che 
li  vogliamo  dire , fuori  delle  porrofi- 
tadi  fino  al  fine . 

Fatte  quelle  • operazioni  , fi  lavi 
novamente  la  parte  con  la  predetta 
orina  calda , e poi  fi  fomenti  per  due, 
otre  volte  con  vino  aero  generolò 
caldo  , e dopo  haver  benilfimo  afeiu- 
gata  la  parte , fi  unga  con  il  feguente 
unguento . 

Lardo  Vecchio  di  porco  maf- 
chio  q.  v.  fi  facci  liquefare  al  fuoco  in 
un  pignattino  nuovo , e dopo  cola* 
to  , con  fnfficiente  quantità  di  Salva 
polverizzata  fottilifiìmamente  fi  facci 
unguento . 

- Con  quell’  unguento  fi  feguiterè 
ad  unger  la  parte  fino  che  fia  perfètta* 
mente  fanata . 

o-.t  ! n\  . : 

Perii  tinnito  firdita  recente  dell* 
■is* Orecchio . 

Un  nobile  Signore  dopo  haver  ad- 
operato diverfi  rimedii  per  il  tinnito,  e 
fòrditÀdi  un’  orecchio,  fece  il  prefen- 
te  rimedio  , con  il  quale  in  venti  gior- 
ni fi  rilànò  perfettamente . 

Prefe  un  fpigo  d’  aglio  , e lo  fece 
Cuocere  fopra  le  ceneri  calde , e così 
cotto  tepido  fe  1’ intromife  nell’O- 
recchio , facendo  Io  (ledo  ogni  gior- 
no , mutandolo  per  lo  fpazio  di  venti 
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giorni , come  ho  detto  di  fopra , e fa 
uno. 

Al  dolor  dell*  orecchio  caufato  da 
qualche  contusone . 

• *•  * « 

Incenfo  mafehio  3* latte  di 
donna  fubito  tratto  dalla  mammella 
s.  fi  pone  !’ incenfo  nel  latte  predetto 
fino  che  fia  dìfioluto , della  qual  mi- 
Aura  fe  n’  infonderà  nell’  orecchio 
dolente , che  celierà  il  dolore  * 

Al  dolor  dell * orecchie  per  caufa 
calida . 

Si  prendono  onde  due  d*  acqua  d* 
orzo  , Se  onde  mezza  di  Miei  Rofa- 
to  fèmplice  mirti  infieme,  e fe  n’  indil- 
la nell’  orecchie  dolenti , fopraponen- 
doli  un  poco  di  bombace , con  il  qual 
medicamento  ( benché  fàcile  ) fe  ne 
fono  liberati  moltiffimi . 

A maturar  /’  Apofiema  del  fi 
‘ orecchie . 

| . • * * ' 

Non  fi  è trovato  miglior  rimedio 
per  maturar  la  detta  Apofiema , quan- 
to introdurvi  un  pezzetto  di  lardo  di 
porco  in  forma  di  Carta . 

Altro  rimedio  al  dolor  del? ore  echio  f 

- ; • • v.’vV  « •. 

Piglia  odìdi  perfico,  efalli  abbrug- 
giare , e quando  fono  così  accefi  get- 
tali fopra  oglio  rofato  , e nello  rtefiò 
tempo  con  un  tubulo  , o piria  , il  pa- 
ziente ricevi  il  fumo  , cioè  facci  eh* 
entri  nell’  orecchio , che  predo  cede- 
rà il  dolore . , / 

, — » # * • 

. Per  la  Sciatica . 

Sopra  la  pelle  d’  un  gatto  fubito 
fcorticata  , fi  polverizzala  fava  grafia 
in  polvere , cioè  nella  parte  interna 

del- 
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della  pelle,  e s'applichi  Cubito  fopra 
la  fciatica , e fe  foflTe  poflìbile  con  il 
fuo  calor  naturale,  fcorticando  il  gac* 
to  preft amente,  la  quale  pofta fopra 
la  pane  dolente , leva  il  dolore  , e la- 
na totalmente  ; quello  rimedio  fu  fpe- 
rimentato  nella  Madre  del  Signor 
Tuzio  Veneto  Computila . 

Un  F-ibro,& un  Falegname  fi  rifa* 
narono  felicemente  dalla  fcÌ3tica  con 
il  prelente  rimedio, li  quali  giacevano 
a letto  fenza  poter  caminare  . 

Fu  prela  una  cotica  di  porco , con 
la  quale  dalla  parte  interna  prima  (Scal- 
data ficcarono  benilTìmo  il  luogo  do- 
lente , tenendo  del  fuoco  nel  letto  da 
quella  parte  , acciò  li  pazienti  potef- 
fero  Fidare  , e con  quello  rimedio  fi 
rifanarono  pretto  ogn’uno  di  loro  per- 
fettamente bene  . 

$ 

Agli  occhi  pieni  di  [angue  con 
ardore . 

Piglia  bianco  d’  ovo  , e fquafialo 
tonto  , che  venga  come  acqua  , e 
mefchiali  acqua  rofa,  e poi  colala  di- 
ligentemente , facendo  che  il  bianco 
d’ ovo  fia  due  parti , e l' acqua  rofa 
una  parte  . Prendi  poi  una  fetta  lotti- 
le di  carne  magra  di  vitello  , e ponila 
inzuppata  in  detta  acqua  lopra  1’  oc- 
chio dolente  , c rodo  , che  cave- 
rà il  (augue,  e leverà  il  dolore  , 

< quello  ti  c provato  in  più  perfone . 

La  Moglie  di  un  virtuolo  Mulìco 
habitantequì  in  Padova,  che  oggi  vi- 
ve con  buona  lalute , l’anno  ~ijoo. 
fu  ' aggravata  da  un*.  Oftalmia  fatli- 
diolillìma , che  non  ollante  li  medi- 
camenti interni , cavate  di  l'angue , e 
rimedii  alla  parte  , era  tormentata 
gagliardamente,  & il  nule  andava 
più  torto  fempre  crelcendp  j onde  al- 
iarne vedendoli  dilperata  » li  fece  il 
pdiofegu«Qte  , :lJ1  , . , . . 
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Prete  un  bianco  d’  ovo  nato  quel 
giorno , nel  quale  potè  cinque  , o fei 
fili  di  Croco,  e con  un  pezzo  d’ alu- 
nne di  rocca  crudo , prima  lavato  più 
volte  nell’ acqua  pura,  andò  raggi- 
rando in  un  piatto  quel  bianco  d’Ovo 
con  il  Croco  , fino  che  fi  ridufiè 
tutto  in  fpuma  , della  quale  ne  po- 
neva fopra  una  pezza  di  lino  fottile  • 
e l’applicava  lopra  gli  occhi , tenen- 
doli lempre  chiufi  ; e quell*  applica- 
zione la  faceva  cinque  , o fei  volte  al 
giorno,  de  in  due  giorni  io  la  yiddi 
lanata  totalmente  . 

11  latte  di  donna  fpremuto  dalle 
poppe  lopra  1’  occhio  infiammato  ha 
la  preminenza  quali  (opra  ogn’altrp 
medicamento  per  tal’  indilpolizione  .* 
e meglio  riufeirà  1*  intento,  fe  fi  ap- 
plicherà anco  lopra  la  fronte  del  me- 
tlelimo  latte  melchiato  con  bianco  d* 
Ovo  frelco  . Farà  buon  effetto  con  il 
feguente , 

Sief  bianco  3-  i.  fi  liqna  nel  lat- 
te di  Donna  , con  il  quale  toccando 
1’  Occhio  giova  ad  ogni  forte  d’  in- 
fiammazione . 

Non  fi  devono  omettere  però  le  fo- 
Jite  revullioni  fatte  con  freghe  alle 
parti  inferiori  , ponendo  anco  vento- 
fe  iecche , e tagliate  occorrendo,  ma 
meglio  di  ogn’  altro  rimedio  (ara  pre- 
venir’ il  male,  guardandoli  da  quelle 
cole,  che  fi  contengono  nelli  due  verfi 
feguenti . 

, Alita,  Fina,  Fcnus,  Pulvis , Fen- 
tus , Fabacjue  , Fumus  , 

Jjìa  nocent  oculis , [ed  vigilare 
magii  . 

Ad  un  dolor  in  ogni  luogo  , che  altri 

anodini  non  l ’ avejfcro  potuto 
levare . 

/ / i 

Succedono  alle  volte  certi  dolori 
così  atroci , ed  iutcnfi , che  in  poco 
T t 4 ipa-  , 
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fpazio  di  tempo  privano  di  vita  li  po- 
veri pazienti , fe  non  vi  fi  pone  fubito 
rimedio  levandoglieli , e ciò  fi  fa  con 
il  feguènte  medicamento .. 

Of.  Foglie  di  mandragora,  cicu- 
ta , Hiofciam o an.  m.  i.  s’  involgono 
quelle  cofe  in  un  foglio  di  carta  ba 
gnato  , ponendolo  (opra  le  bragie,  e 
poi  fi  pedano,  aggiungendo  Croco  3. 
ì.  Caftoreo  3-  s.e  s’applicano  in  forma 
d’  empiaftro  . Levato  il  dolore  fi  può 
corroborar,  e vivificar  la  parte  con 
Oglio  di  Trementina  ; ne’ quali  cali 
non  fi  deve  haver  cura,  o riguardo 
nell’  adoprar  Narcotici , perche  non 
uccidono,  come  può  uccidere  il  dolo- 
re . ... 

Alla  infiammazione  delli  tefti - 
coli  per  cau fa  di  contnjione . 

Oglio  Rofato  completo  ii. 
Mirtino  3.  s.  vino  nero  auftero  lib.  i. 
m.  fi  fa  lcaldar  il  tutto,  e così  caldo 
s*  applica  con  Itoppa,  o pezze , facen- 
do però  che  il  Medico  pratichi  nello 
ftcrtò  tempo  li  rimedii  interni . 

All*  Apoplefia . 

Per  conoscere  T imminente  Apo- 
plefia , s’  ofièrva  quando  fopravengo- 
no  dolori  di  capo,  efonito  d’orecchio 
Lenza  febre , overo  vertigine,  o for- 
dità,  overo  torpore  alle  mani, che  que- 
lle coté  Lignificano  per  il  più  poco 
lontana  l’ apoplefia  - 

Giova  all’  apoplefia  l’ aqua  de’ròn- 
dini  defcritta  dar  Quercetano,  lafua 
dofe  è un  cucchiaro , overo  mezzo  la 
mattina  a ftomaco  digiuno  . Si  com- 
pone con  le  radici  di  Peonia,  nel  me- 
le di  Luglio, quando  il  Sole  c in  Leo- 
ne , la  qual  deve  efiTer  colata  nel  ca- 
lar della  Luna , come  pure  con  viico 
quercino  , lilio  convallio  , fiori  di  ti- 
la  , con  radura , overo  cenere  di  cra- 
nio humano  . 

■ £'  ottimo  contro  quello  male  il  vi; 
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no  di  ciregie  nere  ; come  anco  la  pol- 
vere comporta  di  cranio  humano  , ti- 
gna d*  alce,  occhi  di  cancro  di  fiume, 
le  mandibule  del  pefce  Luzzo,  e mar- 
garite preparate . 

Di  più  vale  grandemente  al  mede- 
fimo  effetto  l’oglio  di  legno  heracleo. 

Viene  grandemente  lodata  dagl* 
Auttori  la  radice  di  peonia  , ma  è da 
avvertirli,  che  fia  raccolta  nel  mefe  di 
Lugl  io  , nel  calar  della  Luna  , come 
habbiamo  detto, e (Tendo  il  So'e  in  Leo- 
ne,come  nota  Sortono  nella  fua  prat- 
ica, e così  affermano  li  più  accurati 
prattici . 

Deve  di  più  avvertirli  circa  I’  ugna 
d’  alce,  che  deve  elfer  quella  del  piede 
deliro  polteriore.come  afferma  il  me- 
defimo  Auttore . 

L’  Epilefia  poi  avanti  la  puerizia 
riceve  remozione,  e dopo  li  25. an- 
ni quali  $’  invecchia.  Hipp.  aph  7.  e 
Galeno  nel  commento  dichiara  1’  A*» 
foriimo  con  quelle  parole  - 

Gli  affetti  comiziali  che  nafcono 
avanti  la  puerizia  fi  rifolvono  nel  me* 
defimo  tempo  della  puerizia  : quelli 
poi  che  fi  fono  avanzati  oltre  la  pue* 
rizia,  quafi  lempre  accompagnano  alla 
morte;  aggiungendo , che  il  tempo 
della  puerizia  $’  intende  dalli  anni  14, 
fino  alli  25. 

Per  venir  ad  altro , non  voglio  ro- 
llare di  narrarvi  un  eafo  bell  Mimo  d*. 
un’orecchio, riferito  da  Auttore  degno 
di  fede, il  qual  lo  laiciò  feritto  nel  mo- 
do lèguente . 

'T*  • s 

J Al  dolor  di  capo  con  tnmor  nell*. : > 
Orecchio . 

Un  certo  Giovane  'era  travagliato 
da  dolor  di  capo  con  febre  , la  qual  li 
fece  per  fuppre  (Tiene  <h  marcia  nell’o- 
recchio in  copi* . Partati  dunque  al- 
quanti giorni, fe  gli  efaiperarono  h do-; 
lori  di  capo  grandemente , e le  1>  foca 


* 
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un  Tumore  fopra  la  faccia,  onde  tra 
quello,  elafebre  il  Giovine  era  vi- 
cino a render  I*  Anima  a Dio  in  bre- 
viTìme  hore . Erano  Ilati  adoprati 
diverfi  rimedila'  Medici , e da’  Chi- 
rurghi, ma  tutti  in  vano  . A cafo 
mi  trovai  in  quella  Città  , e fui  con- 
dotto a vedere  quel  mifero  languen- 
te , ed  ofièrvacolo  con  attenzione, 
mi  ricordai  liaver  letto  un  calo  limile 
in  Nicola  Cufleo,che  in  un  moribon- 
do haveva  operato  un  Empirico  . 

In  conlonanza  dunque  di  quello 
prefi  il  fucco  di  Cipolla  cotta  con  Ba- 
sìlico, in  quello  modo.  Feci  cuocer 
una  Cipolla fotto  le  ceneri,  e dopo 
pedata  efprefii  il  lucco , e l’ incorpo- 
rai con  altrettanto  Unguento  Baftli- 
co,  e così  caldo  le  gl’  idillava  nell’ 
Orecchio  , onde  fubito  fe  gli  modero 
le  materie,  & ufcì  quantità  di  marcia 
putrefatta  , dopo  di  che  ritornò  la 
arda,  e li  (enfi  al  moribondo,  che 
aveva  già  havuto  1’  edrema  di- 
zione , e non  cono/ceva  nelfuno  , 
Bando  in  articolo  di  morte;  feguitò 
la  detta  compofizione  per  leLgiorni, 
nello  Ipazio  de'  quali  fi  fgonftò,  e l’O- 
recchio fi  fanò  perfèttamente . 

Daquedacura  lì  vede  quanto  fia 
utile  offervare  li  cafi  legniti , il  qual’ 
Aqttore,  per  haver  Ietto  1’  operazio- 
ne di  quell’ Empirico,  falvòlavitaa 
quel  povero  Giovine , che  per  altro 
era  infallibilmente  perduta . 

• * • . . » * , 1,  J 

jil  dolor  infoppor  labile  dei 
Nervi  feriti. 

Prendi  un  Bido  ( o diremo  una 
(Rafia  ) di  filo  crudo  , c ponilo  in 
Acqua  comune  con  la  cenere  , .e 
dopo  bollito  applicalo  alla  parte  fe- 
rita, a*  docente,  che  vedrai  celiare 
immantinente  il-, dolore,  e tanto  o- 
pcra  nella  puntura,  quanto  nell'  in- 


cifione  , e contusone  in  ogni  parte 
del  corpo. 

Per  la  debolez.z.a  dei  Nervi . 

Si  prenderà  quel  gradò  nero  , che 
Ila  attaccato  al  maichio  delle  Ruote 
de'  Molinari  , con  il  quale  fi  unge- 
rà la  parte  ofTefa  de’  Nervi , & Arti- 
coli che  fono  impotenti  al  moto  nr£t- 
tina  , e fera  , che  in  breve  tempo  iS^Te 
vedranno  effetti  mirabili , ma  bifogna 
fopra  il  tutto  nel  tempo  dell’  Inverno 
tener  molto  calda  la  parte  offefa . 

Per  la  Rottura,  o Ermia 
de’  F tette  tulli . 

Prendi  quella  feccia , che  fia  nel 
fondo  delti  vali  dell’Ogliodi  Noce, 
e mefchiala  con  altrettanto  Oglio 
Ballammo,  e poni  una  pezzetta  ba- 
gnata in  tal  medicamento  fopra  la 
Rottura  con  il  fuo  ligazzetto,  che 
predo  vedrai  l’ effetto. 

Rottorio  firtijfimo  , 

Prendi  Acqua  di  Capitello  , ma 
vuolefier  della  più  potente,  e per- 
fetta lib.  iv.  Alcali  §.  ii.  e tarai  deco- 
zione fino  che  venga  di  forma  du- 
ra a confidenza  di  Sale  impietrito, 
e la  conferverai  in  vaio  di  vetro  be- 
nifiimo  otturato , e quello  Rottorio 
farà  operazione  eccellente. 

Per  lo  fputo  di  /angue, 

a * * " - 

Per  efperienza  comprovata  fi  cor- 
regge lo  fputo  di  fàngue  con  la  Deco- 
zione di  Radice  di  Tormentilla,  e 
Giunco  terrefire  , che  c quei  pelluco 
inibente  lopra  le  pietre  humide  , nella 
qual  Decozione  (i  pone  qualche  goc- 
’ eia  d’ Oglio  di  Succino,  cioè  quat- 
tro, 
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tro,  o cinque,  8c 
eie , il  qual  medicamento 
prender  a digiuno. 

Quando  il  Paziente  haverà  prelb 
due,  otre  volte  quello  medicamen- 
to , le  gli  fermerà  il  l'angue , e lì  con- 

(òlideranno  le  parti  otfefe  . 

/ 

Facoltà  del  Graffò  Humana  . 

^11  graflb  humano  lenifce  i dolori , 
giova  alle  contratture,  mollifica  le 
cicatrici  fecche,  e riempie  le  foflèt- 
te , che  rimangono  dopo  le  Vajuo- 
le  . 

Vale  ad  ogni  doglia  (rigida  , 
ungendo  la  parte  dolorofa  al  calore 
del  fuoco. 

Millo  particolarmente  con  Oglio 
di  Bengioino , ungendo  i fegni  del- 
le Vajuole  , quelli  mirabilmente 
(parifeono  , 

Alfociando  quello  grado  con  al- 
tri medicamenti  produce  de’buonif- 
fìmi  effètti , come  più  volte  s’è  offer- 
vato  in  prattica . 

Per  dolori  veementi , e pericolo 
di  fpajìmo . 

"ìfi.  Graffo  humano  , di  Volpe, 
Oglio  di  Lombrici  an.  §.  i.  di  Giglio 
bianco  5.  $ m.  ft  unge  la  parte  oflctà, 
c il  principio  dei  nervi . 

no  1.  ' •••. 
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infino  afe!  goc- 


Per  lo  fteffo  malt  i' 


Itfi.  Graffi»  humano , Oglio  di  rok 
iì  d’-Ovo  recente,  di  mandole  dolci 
an.  ’•  *•  Oglio  di  Lombrici,  Vol- 
pino , d’ Aneto , Rolato  an.^  i.m  coni 
quello  lì  unge  come  (opra , e tutte 
le  coicie  dalla  parte  edema. 

■ r •" 

1 . • -e  I - . , !.  - 


li  deve  Altro  Medicamento  confinile. 


' Graffo  humano  i.  Oglio  di 
Lombrici,  Volpino,  di  Gigli  bian- 
chi an.  5-  ii.  de’  Filofofi , di  Tremen- 
tina an.  s.  a’unge  la  Nuca  , & all* 
intorno  del  male . 

Per  gli  accidenti  fopr adetti  nelle 

Braccia , e Gambe , nati  dalla 
troppa  evacuazione  de  Me-  • 
die  amenti  violenti , come 
r Antimonio  , 

&c. 

3L  Graflb  humano , d’Orlo,  O* 
glìo  di  Lombrici  an.  ii.  di  Mandole 
dolci , di  Giglio  bianco.  Violato  an. 

5.  i.  m.  Dopo  prefo  qualche  cordiale 
li  ungano  braccia , gambe  , nuca , e 
fpina  . 

Le  qualità  del  vero  graffò  humano 
devono  effèr  quelle  ; prima  deve  ef-  A 
fere  di  corpo  iipio  morto  violente- 
mente, o in  pochi  giorni,  cioè  di 
due  , o tre  al  più  , e te  folle  appicca- 
to, farebbe  di  tutti  il  migliore. 

Il  modo  di  farlo  è quello . Dopo  . 
feparato  il  graffò  dai  corpo  , fi  deve 
tagliare  in  pezzetti  minuti  come  no- 
celle, cioè  avellane,  e quelli  lì  lava- 
no in  Vino  Cretico,  o vero  altro  vi- 
no bianco , che  lìa  generofo , e dopo 
colato  dal  vino  „ li  pone  al  fuoco  , 
e liquefatto  che  lìa  li  pone  in  Tacchet- 
to , e con  efpreffione  li  cava  più-net- 
to che  li  può  , ferbaadolo  in  vaiò  di 
Vetro. 

Si  può  fare  anco  per  inlòlazione, 
tagliando  li  graffo  in  perzeni  come 
iòpra,  li  quali  li  pongono  in  un  tac- 
chetto di  tela  rara,  e quello  polipai 
Sole , fi  raccoglie  d graffò , «he  dalla 
fòrza  del  Sole  anderà  diffidando 

baffo.  • 1 

V» 
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Un'  efperimento  per  cono  fette 
fe  veramente  uno  fin 
Le  prof» . 

I 

Quello  male  per  certo  è degno 
d’  abominazione , leggendoti  in  ogni 
Auttore,  che  tutti  quelti  tali  dove- 
rebbero  efler  privati  d' ogni  com- 
mercio  humano,  anzi  ponerli  fuori 
d’ogni  luogo  murato  . E perche 
qualche  volta  è molto  diffìcile  cono- 
licere  il  predetto  male , potraffì  age- 
volmente venire  in  cognizione  con 
l’ efperimento  che  fegue  . 

' Si  farà  orinar  il  Paziente  in  un’, 
orinale  di  vetro  , fopra  la  qual’  o- 
«na  li  getta  del  Piombo  abbruggiato 
in  fottiliffìma  polvere,  la  quale  an- 
dando al  fondo  dell’Orinale , è fegno 
quel  male  non  elTer  Lepra , ma  fe 
detta  Polvere  ftaràa  galla,  è legno 
che  colui  c infetto  di  quel  male,  e 
quello  fuccede  per  la  gravezza  degli 
humori,  echeUhumor  melancolico 
è fatto  adulto  , e corrotto , fc  però 
fparfo , e diffidò  per  tutto  >1  corpo . 

Ver  fermare  le  flufioni  delf  Alvo, 
come  Difenteria , Diarrea  , c 
giova  anco  alti  fiujfi 
Epatici. 

In  molti  che  pativano  tali  flul- 
fioni  Difenteriche,  e limili.,  fu  da 
un  ceno  Medico  prattico  ritrovato 
un  rimedio , con  il  quale  felicemente 
fermava  quelle  flulEoni , quando  pe- 
rò fedamente  era  necelTario  il  fer- 
marle. 

Pigliava  un  legno  chiamato  Su- 
ro , o S uvero , il  quale  è d’  una  gran 
Cecità  , e leggierezza , e per  ' conie- 
guenza  ha  facoltà  d’  clliccare  , e 
stringere/  abbrucciaVs  dunque  que- 
llo legno,  finche  fi  riduceva  in  car- 
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bone  , e polveriggiato  Io  dava  alla 
Pazienti  con  Acqua  appropriata  , e 
con  ciò  haveva  1’  intento.  ‘ la  fua 
Dofe  era  di  dramme  una . 

Medicina  nobilifìma , foave , fenx.a 
odore,  e fapore , per  perfine 
delicate  . 

Per  Pazienti  delicati  , li  quali 
per  opinione , o per  naufea  , o natu- 
rale antipatia  non  poflbno  pigliar 
medicine  , fu  inventata  la  prefen- 
te  , eh'  è facilitimi  da  preparar- 
li. 

Si  piglia  una  Pignatta  , o altro  (t- 
mil  Vafo  , ponendovi  dentro  otto, 
o dieci  oncie  d’  Acqua  comune,  e 
polla  al  fuoco  fi  procuri  che  con 
empito  bolla  per  poco  fpazio , e quell’ 
Acqua  bollentPfi  vuoti  in  un  catino 
di  terra , e fubito  vi  a’  infondino  tre 
dramme  di  Tartaro  polveriggiato  , 
e dopo  il  Cremore  fubito  $’  infondono 
dramme  tre  di  Sena  monda,  e net- 
ta dai  fruitoli  delle  Fughe,  effondo 
quelli  che  caufano  li  tormini  nel 
ventre,  agitando  ben  bene,  e me- 
fcolando  tutte  quelle  cofe  con  Spato- 
la , acciò  vi  fi  efrragga  tutta  la  virtù  , 
nè  lì  tralafoia  «li  mcfcolar  fin  tan- 
to che  1’  Acqua  non  fia  divenute 
fredda,  e raffreddata  che  fia  fi  coli 
per  carta  Emporeiica . 

Quel  che  fi  cola  farà  chiaro,  e 
fenza  alcun  odore , 0 lapore,  e così 
fi  dà  al  Paziente . 

Se  gli  piacelTe  dolce , fi  poneranno 
dentro  avanti , o dopo  la  colatura  tre 
oncie  di  Zuccaro  bianco  , e così  fe  li 
piacerà  odorata  fi  piglierà  Cannella 
tagliata  mezza  Dram.  e s’  infonderà 
con. la  (Iella  Sena;  overo  dopo  co. 
lata  s’  aromatizerà  con  alquante 
goccie  d’  Acqua  della  medefima  Can- 
nella ; overo  fe  defidera  altro  odore , 

come 
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comedi  Cedro,  Anifi,  Coriandoli, 
e fimdi,  potrà  infonderfi,  e poner- 
li  nelle  fue  Acque , o Spiriti . 


jillc  fi/fure  delle  Labra  , * 
itile  mani  . 


Per  la  Renella  , e difficolta 


£ Orina . 


I.l* 


3/r.  Oglio  di  Mandole  dolci  frefcò 
? j.  Maltice  polveriggiato  J.iii.  Ce- 
ra nuova  q.b.per  far  Lenimento,con  il 

quegU« 

5 liceo  di  tre  Limoni,  m.  Qjundo.1  delle  L.bra  . 

Paziente  comincia  fentirfi  a dole- 
re, e diflficultarfegli  T Orina,  fiala 
fera  con  pocbilfimo  cibo,  e meglio  la- 
rebbe  del  tutto  fenza  cena , per  elier 
la  mattina  feguente  con  lo  ftomaco 
più  libero } e beva  creonciedi  detta 
compolìzione  ogni  terza  mattina  per 
tre  mattine  a buon’ hora,  procuran- 
do di  dormire  dopo  haver  prefo  la 
detta  bevanda  ; e fe  il  male  folle 
grande  , ne  prender*  ogni  mattina 
fin  che  cedi  ; e fe  il  Paziente  la  dcli- 


Modo  di  foccirrere  ad  alcuni 
accidenti  improvife. 

A certi  improvifi  accidenti  è fot^ 
topofta  la  milera  humanità  , a’  qual» 
fe  con  tutta  celerità  non  fi  preda 
rimedio , facilmente  1'  Infermo  può 
perdere  la  vita . 

L’  ufeite  eforbitanti  per  fecelTo  ,' 
per  vomito , per  fudore , e principal- 
mente di  fangue.  maffime  quando  è 


redi  • e fe  I Paziente  la  nell-  ratine  
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Cuccato  a beneplacito . fLfi  delli  Polmoni , o la  Tra- 

H pigliar  poi  ccm  q ^ mattine  chM , come  anco  V apertura  delle  ve- 
detta bevanda , cioè  p ji  .r.  fono  tutte  cofe  di  gran- 

FjSSsSS: 

"ciche  ha  virtù  di  tagliare , e dilfipa-  di  evacuazioni  efee _ con  qudle jgm 
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re  certa  vifeofità , che  li  genera  nel- 
le dette  Reni,  e Veffica.  per  caufa 
della  quale  fi  genera  , e per  addizio- 
ne va  crefcendo  la  Pietra1 . 

Errino  per  divertir  le  finzioni 
catarrali , che  cafcano  dalla 
Tefta  al  Petto  , e ferve 
alla  lagrtmai.ione 
degli  Occhi. 

If..  Radice  di  Genziana  , Zenze- 
ro , Ruta , Bettonica  an.  i.  fi  mef- 
chiano  S L.A.  e »’  ula  in  forma  di  Ta- 
bacco. 
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copia  di  fpiriti , li  quali  fono  molto 
necefiarii  alla  confervazione  dell, 
Huomo  in  vita  ; e perciò  ne  può  per 
tal  caufa  feguir  lubito  la  morte  ; on- 
de non:  dobbiamo  punto  maravigliar- 
li, mentre  fen’d  veduto  piu  d’uno 
pericolar  dal  femplice  taglio  del  Sa- 
lalo , per  rellar  punta  P Arteria,  o- 

vero  il  Nervo.  .. 

Se  P accidente  dunque  folle  di  vo- 
mito, da  quello  fi  libera  il  Paziento 
col  vomitare  , ovcro  evacuar  per  di 
fotto  le  materie,  checaufano  A vo- 
mito . , - 

Quello  fi  eccita  col  ponerfi  un 

dito  in  gola , e fi  può  fcre  anco  corno, 
— • " * damen- 
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«fornente  con  una  penna  unta  coti 

Ogiio  di  Mandole  dolci  , overo  co* 
mune , o pure  con  prendere  del  bro- 
do , o acqua  d*  Orzo , con  dentro  tre, 
Ó 'quattro  oncie  di  Siroppo  rofato 
fempliiee  , ©vero* altro  Vomitorio  da 
rio!  deferito  nella  Serie  de’  Vomito* 

»A  • . « . , 

r«. 

Dovendo  condur1  la  materia  per 
fece  (To  , ne  lafcieremo  la  cognizione 
al  Medico  ; 

Ma  quando  il  calo  folle  molto  ur- 
gente , fi  potrebbero  applicar  le  Ven- 
tofefecche  alle  parti  eftreme,  e fa- 
ranno in  quello  calo  molto  profitto  fi 
bagni  caldi  alle  gambe  , piedi , e brac- 
cia, come  anco  li  Erettori  medio- 
cri. 

Alla  bocca  dello  Stomaco  s’  appli- 
cherà una  eroda  di  pane  bindolato , 
e poi  ammollita  in  Malvada  garba , 
fpargendoli  fopra  polvere  di  canel- 
la,  di  Rote  rode,  e di  Coralli  rodi 
preparati. 

Le  ufeite,  o Audi  vengono  a libe- 
rarli col  procurar  d' ajutar  la  natu- 
ra ad  evacuar  le  materie,  che  caufa- 
no  il  detto  flulTo  . • 

Quella  veramente  é cofa  del  Me- 
dico , il  quale  folo  procede  con  Ca£ 
fia  , Polpa  di  Tamarindi , overo  St- 
roppo Rofato  Solutivo , & altre  cofe 
non  fpettanti  a noi . 

■'■^er  cibo  fe  gli  fanno  mangiar  I’«- 
flremità  degli  Animali  ben  cotte,  Co- 
tognate, Geli  diGotogni , di  Ribes, 
Corniolatà , Lavatavi  di  Latte  cali- 
beato con  Unguento  Rofato,  Sevo 
di  Becco,  &c. 

Nell’  ufeite  di  fangue  ecceffive , li 
Signori  Medici  danno  agl*  Infermi 
due  , & anco  tre  grani  di  Nepentes 
del  Quercetano . 

- Se  1*  ufeita  del  fangue  folle  dal  na- 
fo , fi  prende  il  V itriolo  bianco  fecco 
jn  forno , e polveriggiato  , facendo- 


ETTO.  6G? 

10  tirar  lìt  per  il  nafo , cheferma  qua* 
fi  lempre  il  fangue . 

> Ma  s’ è fempre  veduto  1’  effètto  d«- 
fiderato  dall’  applicazione  dell’  Orti- 
ca verde  cOntufa  applicata  alla  fron- 
te , ponendone  anco  nel  nafo  in  for- 
ma di  (alle  ; e fa  grand’  effètto  anco 
1*  Acqua  di  Pan  Porcino  tirata  fu  per 

11  nafo.  Overo 

Aceto  forte , e bianco  d’ Ovo  bea 
sbattuti,  e così  freddi  con  pezze  dop- 
pie applicati  lotto  li  Tefticoli.  Pari- 
mente Acqua , & Aceto  mirti,  e fred- 
di applicati  medemamente  fotto  li  te- 
ilicoli . Overo 

Acqua  di  Piantagine,  & Aceto 
forte  parte  eguale , bagnatevi  dentro 
pezze,  e fredde  applicate  alle  pian- 
te de*  piedi,  alle  palme  delle  mani, 
alla  region  del  Fegato,  & alli  TeftU 
coli,  giovano  mirabilmente  all*  in- 
difpofitione  fuddetta . 

All’  ufeita  di  langue  dalle  Ferite , 
come  anco  per  caufa  del  Salaflo , ove- 
ro dall’  applicazione  delle  Ventofe  in 
fangui  fottili,  e parimenti  dalle  San* 
guette  , fi  lòccorre  con  1’  applicazio- 
ne del  Geflò  da  prela  con  (ufficiente 
quantità  di  chiara  d’  Ovo , che  diven- 
ghi  in  forma  d*  Empiaftro  ; overo  il 
ieguente  , cioè  TÌf..  Boll’  armeno 
Orientale,  Sangue  di  Drago,  Ter- 
ra figillata,  Vetriolo  urto  an.  3-  ». 
Peli  di  Lepre  tagliati  minuti  3.  *« 
Bianco  d*  Ovo  q.b.  s’  applica  alla  par- 
te  con  fili,  o (loppa.  *’ 

Quando  quelli,  o Umili  medica- 
menti non  fodero  diffidenti  a fermar 
il  langue,  fi  doverà  reprimerlo  col 
fuoco . 

Nelli  fvenimentì  , che  fogliono 
venire  nel  Salarto  , fi  rimedia  col  far 
tenere  in  bocca  al  Paziente  dell’  Ac- 
qua frefea , facendolo  ilar  coricato 
nel  letto , potendofegli  anco  dare  una 
luppeuà  in  V ino  nero  garbo . 

Mol- 
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Molti»  che  necefsariamente dove- 
vano purgarli  ogni  Ragione  » quando 
fi  facevano  cavar  làngue,  cadevano 
in  lincopi  terribilifóme»  per  oviar*1 
alle  quali  (non  ef&endo  valevole  al- 
cuno delh  nomina^irimedii  ) gli  fu  da 
un  Medico  prattico  ordinato»  che 
un*  bora  avanti  P operazione  pren- 
dellero  mezza  fcodella  di  brodo  con 
un  rollo  d*  Qvo  » con  il  qual  medica- 
mento fi  fono  prelevati  dalla  Sinco- 
pe , e quella  c cofa  licura  da  me  pro- 
vata in  moltiffimi  Soggetti  dell'  una  » 
e T altra  fpezie . 

Nell*  offefa  delle  parti  nervolè  là* 
rà  lempre  lana  configlio  divertir  alle 
parti  oppofte,  cioè  freghe»  Vento- 
le, Salallo»  &c.  ■ . 

Operano  mirabilmente  gli  ogli  del- 
le Gomme  dirtillati  » come  hahbiamo 
moftrata  nella  ina  Serie,  mentre  pe- 
rò la  parte  non  lì  i infiammata  y nel 
qual  cafo  vi  converrà  l’Oglio  Rofata 
completo , e quello,  pur  Rofata  con 
Lombrici  » quella  di  Rodi  d’  Ovi  re- 
cente, e qualche  porzione  d4  Oglio 
di  Trementina, o vero  in  luogo  di  quo 
fio  * valerli  di  quello  di  Gara  dittila 
lato » .. 

Non  potendole  cole  fuddette  le- 
var il  dolore  il  quale  fegue  indilpen- 
fabilmente  alle  ferite  de*  nervi  * fi  po* 
nerà  il  membro  nell'  Oglio  comu- 
ne tepido  , «Se  anca  tutto  il  carpa 
• Infognando..  '•  > - . . 

Quando  i dolori  follerò,  caufeti  dall 
morbo  Gallico  » oltre  la  purga  uni- 
verfale,  s' adopra  d Cerotto  Mercu- 
riale , e ! Oglio  di  Legno  Santo  » 

Si  c veduto  a levar  dolori  crude- 
lirtinù  nel  lìta  della  bocca  delio  fto- 
maco  caufati  da  infiammazione  , con 
applicarvi  fopra  una  pezza  bagnata 
nell’  Acqua  frelca , levandola  poi  1 li- 
bito , cheferà  di  ajuto,  (ingoiare  » 
Nelle  vemofità  dolorolc  dei  y«a- 
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tre  faranno  ottime,  le  fomentizìo» 
ni  con  Decotto  Anodino  Carminati* 
vo»  oltre  li  Clifteri  nominati  da  noi 
nella  propria  Serie  » > 

Nei  dolori  Colici , & 111 iaci  con- 
vengono parimente  li  Clifteri  Car- 
minativi Anodini  » come  lì  è detto 
nel  luogo  /opra  nominato  , c fomen- 
tazioni parimenti. 

Se  i dolori  provenirtelo  da  Vermi, 
come  fuccedeper  il  più  ne’  Fanciull  , 
farà  colà  ottima  ungerli  il  ventre  con 
foglio  d'Abfintio,  e di  Mandole  ama- 
re , o con  foglio  di  FUofofi  » o quel- 
lo di  Sarto,  o pure  con  quello  che 
lì  fàbbrica  in  Santa  Giulìina  di  Pa- 
dova; riufeendo  anco  molto  giovevo- 
li in  quelli  cali  li  Clifteri  di  lolo  Lat- 
te , e Zuccaro  » 

L* Acque  di  Ruta  Capraria,  di 
Gramigna»  di  Cardo  Santo  fono  tut- 
te perfette  » raameglia  riefeono  fe  lo» 
no  accompagnate  con  alcune  goccia 
di  Spirito  di  Vetriolo ...  - • 

Altri  diverli  accidenti  pofif  ono  ac- 
cadere all*  huomo , per  caufa  de*  quali 
può  improvi famente  morire»  come 
Lrebbe  il  fotìòcamento  cauGito  dall4 
Au gì  na»dal l’Afona»  da  Catarro»  avera 
acqua , a marcia  ,oapollema  nel  Pet- 
to ^coroe  anco  da  copiofa  ufeita  di 
fangue  proveniente  da  qualche  vafa 
rotto.. 

Può,  avvenire  anco  il  fofiocamen.- 
to  per  cagion  delle  Vajuole  , e per  il 
Votvulo , per  1’  Hidro pilla , per  Tira- 
pe dimento  dell’  Orina, per  retentione 
delle  Purghe»  a del  Teme  nella  per- 
fòcazion  Uterina  » 

Può  anca  avvenire  chel’huoma 
redi  foftocata  dal  fumo , o da  gran 
fetore,  o dal  moto  vicintt  della. Saet- 
ta, ockfuffrnnigi  minerali  fatti  da4 
Sp.irgit.ci , come  anco  dall  unzione 
fetta  dell* Argento  vivo , dalli  funghi, 
g dalli  Sonniferi  in  troppa  quaotaà 
^ v‘\  ‘ « atomi- 
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amminìflritì , dalle  quali  foffocazio- 
ni  ne  fegue,  che  il  calor  naturale 
non  potendo  rinfrefcarfi , a’accenda  , 
« fvaniTca . 

Si  rimedia  all’  Afina , Se  agli  altri 
mali  univc  rial  mente  con  diverfioni 
Tatce  con  freghe  alle  braccia,  Se  al- 
le gambe,  con  Serviziali,  eSuppo- 
fitorie  acute , Scendo  (far  li  Pazien- 
ti con  il  petto  ritto , non  didefo , con 
fventolarli , e fpruzzarli  con  acqua 
Fredda  nella  Taccia , rinfrefeando  1’  a- 
tia  delle  Camere  con  acque , fiori , 8e 
herbe  verdi  refrigeranti,  tenendo  le 
fi neftre  aperte,  mentre  l'aria  non 
(la  cattiva . 

In  Caio  di  pienezza  di  (àngue 
converrà  la  Flebotomia  al  braccio, 
le  Sanguette,  o Ventofe  alle  parti 
inferiori , e la  purga  ; maffirue  al  Col. 
focamento  dello  (puto  di  (àngue  fi 
doverà  adoprare  , oltre  le  predette  di- 
verfioni, 1’  oglio  di  Carab , Se  il  Spiri- 
co  di  Vitriolo , cinque  grani  per  forte , 
con  un  fcrupolo  di  Lapia  ematiti»  pre- 
parato in  polvere. 

Alla  foffocazion  dei  fonniferi , e de’ 
Punghi  conviene  per  rimediarli  far 
bere  al  Paziente  due  cucchiari  d’  Ac- 

3|ua  vita  con  fei  goccie  d’  Oglio  di 
corze  di  Cedro . 

Quando  la  Matrice  afeende,  man- 
dando vaporazioni  alle  parti  fuperio* 
ri , fe  gli  rimedia  con  li  profumi  alle 
parti  inferiori , ma  quelli  doreranno 
e (Ter  di  cofe  odorifere,  come  Mu- 
fchio,  Zibetto,  Legno  Aloè,  Scc. 

Ma  quando  la  predetta  Attrice 
dìfeende  abbàlso,  la  Donna  doverà 
odorare  colefoavi,  & abballò  all’ in- 
contro fi  profumerà  la  parte  con  co- 
fe di  cattivo  odore . 

La  palpitazione,  o battimento 
del  Cuore  accidente-  molto  peri- 
colo(o , e tanto  più  fe  gagliardo  fi 
£i  fentire , nel  qual  calo  li  (Iropic- 
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cierà  il  nafo  con  il  Mofcato  , cioè  vi- 
no Cretico,  fiicendoglielo  odorare, 
dandogli  anco  una  fuppetta  nel  me- 
de fimo,  ma  che  Ila  di  quello  gar- 
bo: Se  poi  vi  foflé  grati  Calore,  la 
detta  fuppetta  fi  farà  nel  Vino  di 
Ribea,  o di  Granati,  con  poco  vi- 
no comune. 

Si  potrebbe  anco  darli  con  gran 
giovamento  3-  *■  Si  Confezion  A’- 
chermes  nelle  nature  fredde , over, 
quella  Jacintina  fenza  mufehio  nelle 
calde. 

A quelle  palpitazioni  poi  che 
provengono  Sa  humori , 0 flati  fred- 
di , come  anco  da  ripienezza  di  fan- 
gue,  fi  rimedia  con  ({rettori  alle 
mani,  e piedi,  Ventofe  afeiutte, 
Clideri,  e cure. 

Dalla  retentione  dell’  Orina  P 
Huotno  può  morire  in  brevilììmo 
tempo , mentre  predo  ne  può  fegui- 
re  infiammazione,  e Cancrena  nel- 
la Vellica , ~e  però  fi  procura  foccor- 
Tere  l’Infermo  con  la  Candela,  o 
con  la  Siringa , quando  qualche  un- 
zione, o Empiadro,  overo  Clide- 
ri  non  haveffao  fatto  alcun  giova- 
mento . 

Pofiòno  le  Donne  fàcilmente  pe-‘ 
ricolare  nel  tempo  del  partorire,  per 
li  graviSimi  dolori  che  (òpravengo- 
no , cd  in  particolare  quando  le  vie 
fono  angufle,  e la  Creatura  gran- 
de: come  anco  per  il  (ito  peiverfo 
della  medefima  Creatura,  onde  per 
facilitar  il  Parto  ( ufcica  che  farà  1* 
acqua,  thè fuole  per  ordinario  pre- 
cedere  il  Parto  ) fi  potrà  tir  prende- 
te alla  Donna  oncie  fei  d’  Oglio  di 
Mandole  ambrofin*  dolci  cavato 
di  fre(co,  fenza  darli  fuoco , eciòd 
doverà  fare  lei  hore  avanti  mangia-' 
re , ungendoli  parimente  il  corpo  con 
detto  Oglio,  dicendone  anco  Cliftfe- 
retti  nella  natura , Stanco  didietro, 

come 
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cotte  anco  altre  colè  , delle  quali  fo- 
no baflantemente  informate  le  racco- 
glitrici . 

Tra  le , cole  , che  in  breve  tem- 
po poflbno  ihdur  1’  Huomo  alla 
morte,  fono  i Veleni,  eroorfi  vele- 
noli,  & arme  avvelenate . 

Se  parliamo  dei  Veleni  tolti  per 
bocca,  inducono  fonno  , o granca- 
lidità,  o frigidità,  o foffòcazione , 
o cofrofione,  o putrefazione. 

Se  folle  (lato  prefo  veleno,  che 
non  induca  fonno  , fi  faccia  tollo  vo- 
mitare il  Paziente  con  i vomitorii  a- 
de guati , che  fono  da  noi  flati  efpofli 
alla  propria  ferie , e quello  può  fare  il 
Chirurgo  in  abfenza  del  Medico,  la- 
fciando  al  detto  pòi  la  cura  del  rima- 
nente . 

Quando  folle  morficatura , puntu- 
ra , o ferita  velenofa , fubito  (ì  Icari- 
fichi  la  parte  offefa  con  raloio  tutto 
all'intorno  della  ferita,  applicando- 
vi fopra  una  Ventofa  , o Cornetto,  ti- 
rando fuori  più  che  fìa  podìbile  di 
quell'  humor  cattivo,  replicandola  fe- 
condo il  bifogno:  dipoi  con  ferro  pro- 
porzionato , e ben  infocato  fi  cau- 
terizi  ben  per  tutto  ove  folTe  penetra- 
ta l’ arma  * o il  dente  , Scc. 

Ma  fe  la  parte  offefa  divenire  ne- 
ra, fi  tolga  via  tutta  quella  porzione 
mortificata , c quella  vicina  fi  lcarifi- 
chi,  ecauterizi  fopraponendovi  un' 
Empiaflro  fatto  di  farina  d’  orobi , di 
Lupini,  e Scordeo,  fatto  con  Lidia  de’ 
Barbieri,  che  vuol  dire  Lidia  dolce . 

Sei' offefa  folTe  antica,  come  alle 
volte  occorre  nel  Storiò  del  cane  rab- 
biolo,  fe  gli  applichi  un  Vedìcatorio, 
facendo  anco  lodar  tutto  il  corpo  del 
Paziente  nella  Scuffi  con  decotti  di 
cpfe  proporzionate  al  bifogno  . 

‘ Quello  c quanto  ho  iaputo  dirvi 
circa  certe  cole  in  generale , acciò  po- 
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ceffario  a qualche  Infermo,  ove  tjop 
folTe  pronta  la  prefenza  del  Medico  . 

Al  prelente  intendo  parteciparvi 
la  cura  , che  feci  già  due  Meli  ad  aq 
povero  Inferqr-o  di  upk.  frattura  di 
gamba  , chi;  non  vi  fpiacerà  tal  cogni- 
zione , e ciò  per  /e  confeguqpze  MlulT 
tanti  da  tal  cura . , ..  .« 


Cafo  et 


una 


Frattura  di.  Gamba 
conferita. 

Non  fi  può  negare, n che  1’  aria-pu- 
ra non  fii  necefTarìa  , e di  gran-giova- 
mento a tutti  gli  Huoipini-tani  ,apciò 
fi  conferyino  quella  fallite,  che- fa- 
cilmente potrebbero  perdere  in  altra 
impura  ; Tanto  maggiormente  quelV 
aria  lana  deve  elfernecefiària  a quel- 
li che  fono  Infermi , privi  della  quale 
è quali  imponìbile , che  fi  riduchino 
in  porto  di  falute,  come  chiaramen- 
te lì  o (ferva  negli  Ofpitali,  madiate  o- 
ve  d gran  quantità  d’infermi,  che 
dall’  elalazione  di  tanti  fiati , e vapo- 
razioni pellifere  dalle  piaghe  vicine 
una  all’  altra,  con  li  vali  dell’  immon- 
dizie, che  continuamente  vi  dimo- 
rano, ne  fegue  neceflariamento  noq 
poca  alterazione  dell’  aria  medelìma  , 
la  quale  offende  di  sì  fatta  maniere 
le  piaghe,  le  ferite,  Se  altri  mali, 
( come  c veriffìmo  ) che  fi  rendono 
contumacidimi  alla  ianaz  ione,  etra 
gli  altri,  le  fratture  con  ferita , che  , 
come  habbiamo  odervato  in  molti 
anni  , tutti  perivano  , cola  che  non 
così  facilmente  .accade  nelle  cafe 
particolari.  E perche  il  mio  iditu- 
to  è (lato  di  trovar  rimedio  alle  colè 
difficili,  come  ho  havuto  la  fortu- 
na in  altri  mali ,,  procurai  anco  di  fal- 
var  quelli  poveri  infelici,  e finalmen- 
te ho  trovato  il  modo  di  lattarli . Ser- 
virà quello, per  quelli,  che  dopo  di 
me  impiegheranno  la  loro  carità  in 


tiate  regolarvi  nelprcltar  l’ ajuto  ne-  quello  Pio  luogo  a Gloria  di  S-  D.M. 
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Cura  della  medejima . 

Per  venir  dunque  al  cafo , fu  con- 
idotto all*  Holpitale  un  tal  Giacomo 
Segato  Padovano,  ma  dimorante  in 
Campagna,  il  quale  caduto  giù  da  un 
peraro  fi  (pezzo  gli  odi  della  gamba 
finiftra  in  molti  pezzi  * con  gran  lace- 
razione della  carne  in  molti  luoghi , 
da’quali  ufcivano  li  capi  degli  oflì  rot- 
ti j fi  procurò  fubito  tirar  il  membro , 
per  introdur  dentro  li  detti  odi , e po- 
llivi H Tuoi  repellenti , legata  la  gam- 
ba con  falciatura  in  croce, & una  (lec- 
ca per  parte,  non  potendofene  ap- 
plicar d*  avantaggio  a cauta  delle  fe- 
rite , fi  pofe  il  membro  nella  cafiella, 
e (opra  le  ferite  s*  applicò  ilfeguente 
medicamento , in  virtù  del  quale  fu- 
rono predo  digerite,  e con  la  conti- 
nuazione del  medefimo  fanarono  del 
tutto,  fenza  generarli  (ordizie  , nè 
fopravenendolpafimo,  nè  altri  acci- 
denti , come  indifpenfabilmente  fuc- 
cedeva  a tutti  indifferentemente , con 
morteceli*!  medefimi , cofa  che  ( co- 
me ho  detto  ) non  fi  vede  così  fàcik 
mente  nelle  cJde  particolari  . 11  me- 
dicamento è quello  ; 

Ogliò  rofato  completo  f .ili.  di 
Mandole  dolci  recente  f.i.  d’Hiperi- 
con  f . i.  s.  Polvere  di  rtìfe  f . i. 

S’ immergono  plagelle  di  fili  bian- 
chi in  quefia  compofizione , e s’appli- 
cano tepide  (oprale  ferite,  copren- 
dole con  un  bolettino  di  lenimento 
femplice , difenfivi  alle  parti  fuperio- 
ri,onzione  d’ oglio  rofato  al  piede  » 
con  un1  omento  di  Cadrato  di  fopra  , 
feguitando  in  quedo  modo  fino  che 
fia  padano  il  tempo  dell’  infiammazio- 
ne, continuando  a medicar  le  ferite 
come  ho  detto  di  fopra.  Avanti  che  fi 
chiudeffe  1’  ultima  ferita,  volli  fepara- 
re  due  pezzi  d*  odi,  e dopo  fi  fanò  feli- 
cemente -,  ma  dovete  Capere  , che  que- 
llo paziente  venne  fubito  fèeuito  il 
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calo , lènza  alpettar  che  fi  fàceffe  pu- 
trefazione , nè  che  fopravenidèro  al- 
tri accidenti.  • 

Lenimento  per  ammollire  un  mem~ 
bro  indurito  in  qual  fi  voglia 
parte , provato . 

Un  Padre  Capuccino  travagliava 
da  molti  meli  per  caufa  d’  una  fluffio- 
ne  in  una  gamba  3 e dopo  una  lunga 
cura  univerfale , & anco  particolare, 
non  hebbeil  contento  di  vederd  fo- 
nato , anzi  rifoltofi  1*  (iunior  lottile  $ 
redò  la  gamba , & il  piede  duriffimo 
quanto  una  pietra , nè  fi  trovò  altro 
rimedio  per  ammollirla  , e dargli  il 
moto  naturale , che  il  prelènte  rime- 
dio , applicato  caldo  alla  parte . 

O glio  di  mandole  dolci  f.  i.  di 
gigli  bianchi  3- vi.  Cammomillino  f . i. 
t . graffo  d*  Anedra , d’ Oca  an.  i. 
Hifopo  humidof.iv.ro. 
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Rimedio  locale  per  laPejìe>c 
■ cauzione. 

Si  piglia  un  colombo  fel valico  vivo 
divifo  per  mezzo,  & edratti  gl’  inte- 
ftiriì,  fi  unga  bene  con  oglio  comu- 
ne, e così  fubito  caldo  fi  applichi  lo- 
pra  li  buboni,  antraci,  carboni,  o 
altro  tumore  pedilenziale , fin  tanto 
che  fi  raffreddi  il  detto  animale , dopo 
le  ne  replichi  un*  altro  nella  fuddetta 
forma , & il  paziente  in  quedo  tempo 
offerv»  la  regola  del  vivere . 

Con  quedo  rimedio  il  Signor  Gu- 
glielmo da  Lendenara,  che  haveva 
un  carbone  fotto  un  braccio , liberò 
fe  lleffo , un  fratello , gli  amici , e pa- 
renti ; ma  è necetlario  adoprar  il  detto 
rimedio  fubito  che  appariscono  li  fo- 
pranominati  tumori  pedilenti  , per 
effer  male  così  fiero, che  non  dà  tem- 
po di  procradinare  « 

ALCHINDO  . Per  verità, 
fi  vede  chiaramente  la  pede  el- 
fert  caftigo  di  Dio  , per  i con- 
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tinui  peccati  degl’  huomini , poiché 
quando  in  una  Provincia  , o Regno 
fono  crefeiute  in  eccedo  le  enormità, 
fi  vede  all’  improvilo  comparir  quell’ 
orribilidimo  moftro  della  pelle  ,»  per 
fodisfàrla  Divina  giuilizia  vilipefa; 
e chi  potè ITe  làpere  il  numero  delle 
pelli  lue  ce  (Te  nelli  tempi  andati , non 
fi  maraviglierebbe  tanto  delle  vicine 
pallate . 

TURANlO  , Se  folle  hramofo 
fentirne  un  tocco  fuccintamente,  Vi 
fodisferò,  fe non  di  tutte,  almeno  in 
buona  parte . 

ALCH1NDO.  Certo  che  mi  fa- 
rà grato  favore  « 

TU  RANIO  » Andarò  per  foddis- 
fervi  togliendo  il  più  edènziale  di 
Andrea  da  Salò , che  ancor  lui  ne  fe 
un  brev illìmo  racconto  nella  maniera 
feguente:  . 

Pelle  in  Egitto  al  tempo  di  Fa- 
raone» e della  lervitù  degl*  Hebrei 
negl’  anni  del  mondo  244$.  man- 
data 4*  Dio  4 per  flagellar  quel 
Regno,  e ciò  fu  il  tralmutar  perfet- 
te giorni  P acque  in  fangue.  Poi  man- 
dò  le  rane  » dopo  le  zenzale  » le  mof. 
che,  pelle  negli  animali  » tempade  , 
tuoni,  grandini,  loculle,  tenebre, 
& in  ultimo  la  morte  dei  Primo- 
geniti. 

Pelle  in  Grecia,  negl’anni  del  mon- 
do 2 500,  caulata  dalla  corruzione 
dell'  aria , e fu  Icrittada  Ovidio . b 

Pelle  in  Troia  al  tempo  di  Laome* 
donte  Padre  di  Priamo  , circa  gP 
anni  del  mondo  26)0.  t 

Pelle  nell’  efercito  de' Greci  nel- 
T andar  a Troja , intorno  gl'  anni  del 
mondo279i.  d 

Pelle  nell'  efercito  de*  Greci  lòtto 


a Exodx.'j&g.io*.  & 11. 
b lib.  7.  Ma  amor. 
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Troja,  negl' anni  del  mondo  zftoo. 
caufata  da'  veleni  occulti  della  ter. 
ra , eh’  efalarono  , la  qual  cola  lì  co- 
nobbe veriffima , mentre  le  bellie  fu- 
rono le  prime  a morire,  come  fcriHà 
Homero.  . ..  . 

I pigri  muli  y & i veloci  cani , 
Affai)  prima  il  velenofo  telo,  t 

Pelte  in  Candia  nelle  reliquie  de* 
Trojani,  de' quali  era  Capo  Enea, 
negl*  anni  poco  dopo  i fuddetti , ca  ti- 
fata da  una . gran  calidità  , e Ce- 
cità . f 

Pelte  in  Terra  lanca  al  tempo  dt 
David  Re  , per  il  peccato  da  lui 
corame  Co  in  numerare  il  popolo  fen- 
za  fervare  l’ ordine  dato  da  Mosè  » 
e fu  così  Cero  quello  morbo  , che 
dalla  mattina  alla  fera  tolfe  dal  mon- 
do fettanta  mille  Hebrei  . g 

Pelle  in  Egitto  ne' tempi  antichi  % 
la  quale  li  generò  per  elfcre  crefciu- 
toU.  Nilo  oltre  l' ulàto,  per  la  qual 
cauta  elTendolì  generati  molti  ani- 
mali , nel  decrefcere  , che  fece  il 
detto  fiume , reCando  in  lecco,  lì  pu- 
trefecero, e generarono  la  detta  pe?. 
ile  - h 

Pelle  in  campagna  di  Roma  ne- 
gli anni  del  mondo  3270.  caufata  da 
i corpi  morti  nella  guerra  tfa  i Ro- 
mani , e i Fidenati  non  fepolti . Que- 
lla aCàlì  la  Città  con  tanto  furore  , 
che  portava  fubito  la  morte  agli  huo- 
mini, lenza  precederli  alcuna  infer- 
mità  ; Seguì  d’  avvantaggio  una 
gràndidìmallcrilità  nelle  campagne , 
con  gran  penuria  di  biade,  cadendo 
anco  dal  Cielo  alcune  gocciole  41 
fangue.  i 

Pe- 
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Pelle  In  Roma  al  tempo  di  Nu- 
ma  Pompilio  I*  anno  ottavo  del  fuo 
Imperio  » la  quale  occupò  prima 
alcune  parti  d*  Italia  , è poi  affali 
anco  Roma , e dicono  che  cefsò , ef- 
fendo  caduto  dal  Cielo  uno  feudo  di 
Rame  nelle  mani  di  Nuroa  in  falute 
della  Città  » 

Pelle  in  Delfo  intorno  gli  anni  del 
mondo  J4$o.  mandata  ( dicono  ) per 
la  morte  d*  Efopo  fcrittore  delle  fàvo- 
le p-  effendo  (lato  fatto  precipitare  giu 

da  una  rupe  . 4 ' 

Pelle  in  Tenaglia  per  putrefazio- 
ne , e corruttela  dell*  aria , curata  da 
Hippocrate  con  fuochi  fatti  nell*  in- 
cendiar tutta  una  gran  felva,  ch’era 
nel  medemo  parie , e fu  nel  tempo 
che  fioriva  la  Grecia  , elTèndo  Ar- 
taferfe  Re  di  Perfia , negl’  anni  del 
mondo  5 5 00.  • 

Pelle  nelle  reliquie  deH’eferclto 
diXerfeRe  di  Perfia,  fuggendo  di 
Grecia , intorno  gl*  anni  del  mondo 
3510.  Caufata  da  una  così  dire- 
ma  fame , che  furono  mangiate  le 
(rondi  degli  alberi , e le  radici  dell* 
erbe;  la  quale  tanti  ne  uccife,  che 
fe  ne  vedevano  piene  le  llrade  , e 
quella  andava  Tempre  prendendo 
maggior  fòrza  per  li  cadaveri,  che 
rimanevano  fopra  la  terra  inlepol- 
ti.t  ' '* 

Pelle  In  Roma  al  tempo  di  L. 
Eiuitio,  e P.  Servllio  Confoli  » cir- 
ca gl’ anni  del  mondo  3515.  caufata 
per  il  puzzore  d*  una  moltitudine 
di  Contadini  , t Pallori  con  loro 
tediatili , che  furoriò  raccolti  den- 
tro la  Città  , per  torli  alle  corre* 
aie  de*  nemici , al  tempo  delia  guer* 
Romani  j & Equi  ; perciò- 
che  T infoi  ito 'fetore  per  il  mef- 
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colamento  di  tanta  Varietà  d’ani- 
mali dentro  quella  popolata  Città, 
havrebbe  ammorbata  la  (leda  fa* 
Iute. 

Dicono  ancora,  che  i tal  pelle 
precedettero  molti  prodigi  ; Mori 
prima  Ebutio  Confole  , e la  mag- 
gior parte  de’Patritii  , e della  gio- 
ventù atta  all’armi  ? onde  appena 
v’  era  chi  fàcefiè  la  guardia  alle 
porte . 

Gli  Edili  della  plebe  erano  quel- 
li che  facevano  1’  uffìzio  de*  Conibli , 
rellando  anco  all*  altro  Confole  poca 
fperanza  di  vita  ; che  anco  poco  do- 
po morì,  e con  lui  molti  altri  de* 
principali,  de  una  gran  copia  di  gente 
balla,  c 

Pelle  m Roma  al  tempo  di  P. 
Curiatio  , e Sello  Quintino  Con- 
foli  negli  anni  del  mondo  35  30. 
caulàta  per  la  fame  , che  fu  mol- 
to grande  , la  quale  così  dentro  , 
come  fuori  di  Roma  fece  d*  huomi- 
ni  , -e  di  brillami  una  grandiflì- 
ina  ftrage  . Morì  Quintilio  Con- 
fole , Horazio  Pulvillo  Augure  , 
Sell.  Cornelio  Flamine  Quirinale  , 
tre  Tribuni  della  plebe,  con  molti 
altri,  d 

Pelle  io  Roma  al  tempo  di  M. 
Cornelio  Maluginefe  , e L.  Papi- 
rio Crafio  Confoli  ’ nell’anno  del 
mondo  3550.  nata  da’  terremoti , ef- 
fendo preceduti  diverfi  prodigi , che 
pofero  la  Città  in  gran  fpa vento  , 
de  il  feguente  anno  lòtto  il  Con- 
forto di  Claudio  Giulio,  e L.  Vir- 
ginio crebbe  tanto  la  pelle  in 
Roma , e nel  contado  , che  diede 
animo  a*  Fidenati , e Vejenti  di  ve- 
nire ad  accamparli  fino  alla  pòrta 
* — ' • Va*»  ' Col-  ' 
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Collina  ; e dopo  due  anni  il  morbo 
fece  medcrpamente  in  Roma,  e fuori 
grandiffimo  danno  . 4 
■ Pelle  in  Roma  al  tempo  di 
Aur.  Cornelio  Goffo,  e T.  Quin- 
to Peno  Confoli , circa  gli  anni  del 
Mondo  3558.  capfata  da  una 
gran  ficcità  , nella  quale  non  Po- 
lo fi  chiufe  il  Cielo  alle  pioggie  , 
ma  anco  la  tepra  redo  priva  del 
fuo  Polito  humore  , mancando  ai 
fonti  le  acqua.-  ondei  befliaroi  mo- 
rivano da  fete  ,..e;d’ una  fcabie  , 
deila  quale  «'iniettavano  uno  con 
P altro  : il  qual  riaorbo  pafsò  an- 
co negl’  huqmini  y cioè  prima  in 
quelli  del  contado  , Se  indi  nella  Cit- 
tà , onde  ne  "morirono  quantità  in- 
dicibile. b . . .....  ••  : ^ 

Pefle  in  Etiopia . circa  gl’  anni 
del  Mondo  3559.  cagionata  per 
le  paludi  mandanti  aliti  peflilenzia- 
li . c 

Pefle  in  Cranone  Città  di  Gre- 
cia negli  anni  del  mondo  3 $ 60.  cau- 
fata  per  l’intemperie  d’aere  troppo 
caldo  , &humido. 

Peue  in  Atene  circa  gli  anni  del 
mondo  3 5 6».  portata  ( fecondo  al- 
cuni ) dal  vento  Olito  dalle  parti 
d’Etiopia,  & Egitto  , & al  pare- 
re d’  altri  caufata  da  un’  ecceflìva 
calidità  dell’  aria  , perche  quelli 
che  habitavano  in  certe  cafuccie 
lì  corrompevano  , e putrefaceva- 
no , come  luccede  alla  carne  de- 
gli animali  morti  ; Altri  dicono 
effer  nata  dalla  moltitudine  ridot- 
tali nella  Città  per  fuggir  li  nemi- 
ci ; e fu  anco  chi  folpettò  , che 


m a Làv.  lib,  4-  Dee.  E 
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fodero  flati  avvelenati  li  pozal dagl’ 
inimici . , 

Quella  peflilenza  fu  così  gran- 
de, & inaudita  , che  non  fapev*. 
no  come  più  fare  a .fepellir  li  ca- 
daveri ; incominciavano  prime  • 
fentire  un’  arfura  , e gravezza  di 
tefla,  e poi  negli  occhi  un  roffo- 
re,  & ardore  infìeme  , con  la  lin- 
gua  fanguinofa  , . difficoltà  di  ref? 

Siro  , e voce  rauca  j poco  dopo 
ifeendeva  nel  petto  il  morbo'  con 
toffe  grandiffima  , ^e  vomitavano 
per  bocca  ogni  forte  di  bile  con 
afflizione  grandiffima  , & alla 

maggior  parte  fopraveniva  un  fin- 
ghiozzo,  e poi  uno  ipalimo  acerbif- 
fimo. 

11  corpo  appariva  nell’  eflerno 
rubicondo  , carico  di  puflulette  , 
e benché  al  tatto  non  foffe  mol- 
to caldo  , havevano  tanta  arfu- 
ra nell’  interno  , che  non  poteva- 
no fofferire  una  femplice  camifcia 
indoffo  . Vi  , furono  molti  , che 
per  non  poter  tolerar  la  gran  fe* 
té  , fi  gettavano  dentro  altiffitm 
pozzi  . £)el  Tonno  non  fi  parla- 
va, perché  non  potevano  prende- 
re  un, fol  momento  di  ripofo  ■ Mol- 
ti morivano  in  fette  giorni  per 
1’  incendio  delle  vifeere  , e quel- 
li che  paflàvano  il  detto  termine 
pure  morivano  3 Ad  .«dqri  il  mor- 
bo fi  portava  nelle  parti  genita^, 
li  , overo  pelle  eftrctnitadi  cqn 
perdita  di  quelle  .parti  ,•  Altri 
che  fòpravivevano  rollavano  «pri- 
vi della  villa  , altri  recavano  - 
fmemorati  affatto  , e fuori  di  fe 
fleffi  , e qu$l  rimedio  jrbegio- 
vava  ad  uno  1’  altro  offendè^ 
Onde  molti  morivano  per  <pqca 
cura , e molti  più  per  ular  troppa 
diligenza  , e fu  colà  memorabile  , 
che  di  tanti  ' cadaveri  inrépoìtl', 
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che  giacevano  per  le  firade , non  ne  ra  (lato  grandittìmo  freddo , e molte  ' 

nevi , eh’  impedivano  (ino  il  tranfito 
alle  perfone , agghiacciandoli  anco  il 
Tevere.  Fu  molto  grave  tal  pedi- 
lenza  , perche  non  vi  fi  trovava  rii 
medio  alcuno»  Furono  fatte  dal  Se- 
nato molte  cofe  circa  la  loro  religio- 
ne  , cioè  liberar  prigioni  , conciliar 
inimicizie,  con  li  quali  meeii(tant* 
era  in  quel  tempo  la  potenza  del  De> 
monio  ) la  pelle  celsò . 


fu  toccato  nettuno  da  uccello,  né  fie- 
ra , per  edere  il  morbo  tanto  venefi- 
co , e maligno  ; e benché  quella  (lek 
fa  pelle  bave  (Te  fatto  gran  danno  in 
molti  luoghi  , e fpecialmente  in  Len- 
no,  non  fi  udì  mai  eh*  havefTe  fatto 
canta  gran  mortalità  d’huomini  come 
in  Atene . 

I Medici  non  fapevano  trovarvi  il 
rimedio,  e non  feppero  in  principio 
capire  che  malattia  fotte  quella , tao-  - Pefte  nei  Galli  quando  prefèro  Ro- 
to più , che  loro  erano  i primi  a mo-  ma  negli  anni  del  Mondo  3 5 94*  nata 
ciré,  mentre  più  di  ogn’ altro  fi  ap-  per  l’ incendia  di  quella  Città;  dal 


profumavano  agl*  infermi . -a  , 
Mortalità  notabile  in  Macedonia 
al  tempo  di  Filippo  Re  negl*  anni  del 
mondo  3 5 80.  fi  dice  dall*  alito  di  due 
Dragoni . b 


qual  calore,  ettendo  avvezzi  al  freddty 
oltre  che  erano  afflitti  dalla  fame , ne 
morirono  in  tanta  copia  > che  fianchi 
di  dare  fepoltura  a tanti  cadaveri , ne 
facevano  monacelli , e poi  vi  attacca- 


Un  altro  peflifero  dragone  in  A-  vano  il  fuoco,  onde  quel  fuoco  fu  poi 
Urica  pretto  il  fiume  Bagrada  fece  mo-  chiamato  i Butti  Gallici . e ' \ . 

rire  molti  foldati  di  Attilio  Regolo  Pelle  pure  in  Roma  poco  dopo  gli 
Capitano  de* Romani,  che  andava-  antedetti  anni , la  quale  ettendo  b-  ; 
no  per  provederli  d’  acqua  ; c il  qua-  pragiunta  P anno  feguente  alla  morte 
le  ettendo  poi  ammazzato , col  feto-  - di  M,  Manlio  , che  fu  fatto  precipi- 
re  del  corpo  infettò  1*  aria,  e le  acque,  tare  dal  Saffo  Tarpejo , quel  popo- 
lo diceva , ( fecondo  il  loro  modo  dì 
credere  ) che  i loro  Iddìi  mandavano 
quel  cafligo , perche  havevano  mac- 
chiato il  Campidoglio  del  (àngue  d» 

; colui,  che  Pbaveva  canfervato  dal  - 
Mondo  3 5 84.18  quale  moltrò  più  mi-  furore  degl*  inimici,-  poiché  non  la- 
rvacele , che  danno  , caufata  per  care-  pevano  a che  altro  attribuirne  la  tra» 

. Ria,  che feguì poi  maggioreranno  gione.  f v 

feguente  . d ••  Pelle  in  Sicilia  nell’ Etere  ito  Car- 

* Fette  in  Roma  poco  dofvo  la  pre- 
cedente , nata  in  tempo  di  gran  cal- 
do , mentre  P inverno  antecedente  e- 


obbligando  i Romani  a levare  il  cam- 
' po  , e partirli  di  là . 

Pefte  in  Roma , e fuo  contado  al 
tempo  di  Q.  Fabio  Am  butto, e C.T  u- 
jrio  Pacilio  Confoli  circa  gl*  anni  del 


a Turici  Itb.  a.  Lucret.  Lb.6.Gai 
. nelle  differ.  delle  Febr.  lib.  1. 
•.  Fiutar,  nella  vita  Ài  Pericle. 
b'  sirifijtb.de  admir.  . 
c V at.Àiaff.ltb.1.  GaUtb.ó.Cap.}. 

Paul.Oraf.hb.  4 xap,$. 
d Jj ivio  lib.\.dec%i% 


taginefe,  lotto  la  condotta  d’ Imilco- 
ne,  contra  il  primo  Dionigio  Re  di 
quell*  Ilola,  circa  gli  anni  del  Mondo 
36x0.  la  quale  fu  tanto  orribile  , 
che  quali  in  un*  iftante  rovinò  quell* 
clorato . Onde  Imilcone  fu  sforzato 
ritornartene  in  Africa . g 

* . V ti  3 Pe- 

e Livio  lib.f.  . dee.  1. 

-f  Livio  lib.6.  dee.  1, 
g Turcag.hb.17.  . » •. 
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Pelle  in  Roma,  eflcndo  L.  Genu- 
ino , e Q.  Scrvilio  Hala  Confoli  negli 
anni  del  Mondo  3 61 1.  caufata  fecon. 
do  alcuni  a dalli  terremoti  , quali 
dalla  terra  efalarono  aliti  pelliferi  » 
Quella  fu  cosi  grande , che  uccife  fra 
gli  altri  un  Conlole , un’  Edile , e tre 
Tribuni  della  plebe,  & il  buon  Fu- 
•rjo  Camillo.  r 

Anco  l’anno  feguente ritornò  di 
nuovo  la  pelle  nel  Confolato  di  T. 
Sulpitio  P.otito , e di  C.  Licinio  Sto- 
. Ione  , per  elìmerlì  dalla  quale  ì Ro- 
mani fecero  diverfe  delle  loro  cerimo- 
nie, ma  non  cefsò  punto  il  male,  an- 
zi il  Tevere  allagò  terribilmente  con 
' danno  della  Citta  , e quando  il  mor- 
bo fu  in  fine  , cefsò  . 

. Parimente  nel  Confolato  di  Cof- 
vino  l’ anno  3 640.  la  pelle  fece  qual- 
che danno  in  Roma . 

Pelle  in  Roma  al  tempo  di  T.  Ve- 
turio,  e Sp.  Pollumio  Conloli , nata 
. per  e fiere , come  dice  Livio , creati 
contro  la  religione  ; onde  rinunzia- 
rono  il  Magillrato  » b 

Pelle  in  Roma  al  tempo  di  M. 
Claudio  Marcello,  e T.  Valerio  Fiac- 
co Confoli  1’  anno  del  Mondo  3654. 
per  la  quale  molti  de’  principali  della 
Città  morirono,  chi  dilfe  per  cauli  d’ 
intomperie  dell’  aria , e chi  per  frau- 
Je  di  certe  Donne  tene  fi  che  .della 
qual  cola  difcorrerò  piti  avanti  * 

Pelle  tìeir  elercito  d'  Alelfandro 
Magno  nel  ritorno  che  fece  dall’  In- 
* die , circa  gli  anni  del  Mondo  3 66 4. 
esulata  perii  cattivi  cibi , che-i  lòldati 
mangiavano  collrctti  dalla  fame  ; poi- 
ché pattando  per  una  regione  Iterile 
per  il  corfo  di  fetfanta  giorni , e man- 
cando loro  la  vettovaglia,  furono  co- 

. - • 

» 

■■  »'■  11 
a Liv.l.y  .dec.i.P lutar,  nella  vita 
di  Camillo  . • 
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flretti  mangiare  le  radici  delle  palme,' 
e dopo  le  bellie  da  trafporto , il  che  fu 
anco  caufit , che  molti  abbruggiarono 
diverfe  robòe  per  non  poter  portarfe- 
le  dietro , e cosi  dopo  la  fame  feguì 
la  pelle  \ onde  lì  vedevano  quelle 
campagne  feminate  di  cadaveri . Per 
quella  calamità  vogliono,  che  a pena 
fi  conducefie  a falvamento  in  Babilo- 
nia la  quarta  parte  dell’  efercito,  che , 
come  dice  Plutarco , era  compollo  di 
cento  ,*  e venti  mila  fanti , e quindeci 
mila  Cavali . c 

Pelle  in  Roma , e fuo  Contado  nel 
Confolato  di  QTabio  Gurgice,e  Giu- 
nio  Bruto  Sceva,  circa  gli  anni  del 
Mondo  3 689.  della  quale  cercandoli 
la  caufa  nei  libri  Sibillini , Vi  trovaro- 
no, che  per  poner  fine  al  morbo, bifo- 
gnava  mandare  in  Epidauro , e con- 
durre Efculapio  in  Roma.  Ma  perche 
i Confoli  fi  trovavano  occupati*  nella 
guerra  di  Samnìo , quell’  anno  non  fu 
mandato  per  Efculapio . 

Erano  tre  anni,  che  durava  la  pedo 
in  Roma,  quando  mandarono  Amba- 
feiatori  in  Epidauro , terra  del  Pelp- 
ponnefo,  e fu  condotto  finalmente  ' 
quel  Serpe,  che  gli  Epidauri  adora- 
vano per  Efculapio  . d 

Pelle  in  Sicilia  lòtto  Siracufa  negli 
efefeiti  Romani , e de’  Cartaginefi , 
elTendo  M.  Marcello  Coniòle, e Hip- 
pocrate  , & Imilcone  Capitani , cir- 
ca gl*  anni  del  mondo  3773.  ma  fece 
di  gran  lunga  (trage  maggiore  nelli 
Cartaginefi,  elTendo  fituati  in. luogo  . 
di  cattiva  aria , & era  un  caldo  così 
eccepivo  , che  non  lo  potevano  fop-' 
portare , onde  diliemperandoli  ì cor- 
pi s’  ammorbavano , e morivano  mi- 

fe- 

■ i ii  1 -i  — — 

c Curi. m fine  del  tib.p.  P l ut.  fieli  a 
• vi ta  d*  silcjfandro . 
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Caramente,  a legno  tale,  che  tatti 
di  quell’  efcrcito,  niuno  eccettuato , 
Tettarono  privi  di  vita  infieme  con  i 
loro  Capitani . 

L’elcrcito  di  Marcello  non  Tenti 
tanto  danno  , .mentre  nella  Città  (la- 
vano più  all’ ombra,  egli  ammalati 
venivano  meglio  ricreati , & affittiti . 

Pelle  in  Roma  al  tempo  di  P.  Cor- 
nelio Lentulo , e M.  Bebio  Panfi- 
lo Conloli  , negli  anni  del  Mon- 
do 380).  per  la  quale  moriva  in 
Roma  gran  gente  . Onde  per  que- 
llo, e perche  dicevano  ch’era  pio- 
vuto (angue  dinanzi  al  Tempio  di 
Vulcano,  e della  Concordia  • e di 
più , che  fotte  flato  veduto  a lagrima- 
re  il  Simolacrodi  Giunone  Solpita, 
furono  fatti  gran  facrificii,  & ordi- 
nato, che  per  tutta  l’Italia  fi  facefle- 
ro  tre  giorni  di  preghiere , ma  non 
per  quello  il  morbo  cefaò  , anzi  con- 
tinuò per  il  corfo  detti  due  anni  le* 
guenti,  e poi  celiò,  a 

Pelle  molto  terribile  in  Roma  al 
tempo  di  M.  Emilio  Lepido , e Q. 
Mutio  Scevola  Confoli  negli  anni 
.del  Mondo  3809.  la  quale  durò  due 
anni,'  havendo  principiato  nei  be- 
ltiami , e poi  negl’  huomini  , qua- 
li non  vedevano  mai  il  feuimo  gior- 
no , e quelli  che  lo  pattavano  , rena- 
vano con  una  febre  quartana  lun- 
ghilfima , e poi  cefsò  . b ' . 

pelle  in  ichiavonia  netti  popoli 
Autari,  prodotta  da  una  moltitudine 
di  rane,  le  quali  morendo,  con  la  cor- 
ruzione de’  loro  corpi  infettarono  tut- 
ti i fiumi  . Dopo-  levandoli  vapori 
nocivi  dalla  terra,  nacque  nell’ itti-* 
riala  peltiLnza  .che  lpczialmente  af- 
ialtò  gli  Autari , fin  tanto  che  que- 
lli figgendo  dalla  loro  patria  , por- 

« t * T - 
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tando  feco  il  male  , e non  eljfendovi 
alcuno  per  Io  fpavento , che  havettè 
animo  di  riceverli  , havendo  fatto  / 
ventitré  giornate  di  viaggio,  vennero 
finalmente  ad  un  terreno  paludofo , * 
edifabitato  ,&  ivi  fabbricarono  una 
Città , che  fu  pretto  i popoli  Bafter- 
ni.  Dicono  ancora  , che  fu  un  gran 
terremoto  nel  paefe  de’Celti,  il  qua- 
le aperfe  la  terra  in  tal  modo  , che  in- 
ghiottì molte  Città  ; nè  mai  cef- 
sò un  tanto  male , ma  obbligò  ancor  - 
quelli  a lafciar  le  cafe  loro , andando 
perciò  nel  paefe  degl’  Illirici , e tro- 
vandogli per  caufa  detta  pelle  indebo- 
liti, econfunti,  con  poca  fatica  li  , 
vinfero  ; ma  per  maneggiar  le  cofe  di 
quelli,  prefero  la  pellilenza,  onde 
furono  obbligati  a fuggire , nè  fi  fer- 
marono mai  da  un  luogo  att’hltro  li- 
no che  non  pervenneifB  atti  monti  ’ 
Pirenei . c 

Pelle  nell’  efercito  de’  Cartagineft 
quando  guerreggiavano  con  Matti- 
nili Rè  de’ Numidi , circa  gli  anni 
del  Mondo  3 8 $.5 . e fu  nella  maniera 
feguente . riavendo  Matti  ni  Ila  in  un 
fatto  d’arme,  che  fu  affai  crudele, 

. cintigli  alloggiamenti  de’ nemici  di 
profonde  folle,  eh* erano  in  un’ am- 
pia valle  , la  fame  principiò  ad  oppri. 
mere  Pelercito  de’  Cartaginefi,di  mo- 
do che  già  deboli’,  & afflitti  non 
ardivano  far  alcun  tentativo  contro 
i nemici , & in  poco  tempo  vennero 
in  tanta  necettìtà  d’ogm  cola  bifo- 
gnolà  al  .vivere  humano , che  furono 
Obbligati  prima  a mangiare  le  beflie 
de’  carriaggi , e poi  li  Cavalli  de’  fol- 
dati , indi  cuocevano  1’  erbe,  qd  in 
fine  fino  li  fornimenti  de’  cavalli , dal 
che  principiò  a farli  fentire  il  morbo 
pettilenziale  , per  il  quale  ogni  gior- 
no molti  ite  morivano.  Aggionge-  , , 
A V u 4 ^ va- 
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rafi  di  più  >1  calor  grandiffìmo 
che  regna  ordinariamente  nella  Li* 

,•»  bia,  il  quale  corrompeva  ogni  co».: 
fa  . Ma  alla  fine  mancando  loro  le  le* 
*,^na  , furono  coftretti  confumare  . 
><'tutto  il  legname  de*  carri  , e ma- 
chine da  guerray  ed  inlìno  le  afte 
delle  lancie  , e quello  ch’accrefce- 
va  maggiormente  le  loro  calamità 

• ora  , che  Mattini  ftà  non  permet- 
teva il  portare  li  morti  fuori  del 
loro  campo , perilche  tanto  più  cre- 
fceva  la  mortalità  , e già  la  mag- 
gior parte  di  quell*  ei'ercito  era  man- 
cata , Onde . Afdrubale  loro  Capi- 
tano non  potendo  più  tolerare  tal 

* miferia , ottenne  la  pace  con  la  pro- 
metta d’ csborfar  tre  mila  talenti', 
e Teftituire  tutti  li  banditi  al  Re 
, Ma  (finirti  .*  " *4  , 

* ~ Ma  zdofjp  if^Rigliodel  Re , ricor- 
dandoli dell*  ingiuria  ricevuta  poc’an- 
zi , e forfì  con  il  confenlo  del  Padre  t 
invertì -con  la  cavalleria  l’avvanzo  mi- 
ferabile  di  quell*  eièrcito. , facendo- 
ne una  crudeli  (lima  occifione,  tan- 
to più  ) che  quelli  non  potevano  • 
fuggire  per  la  debolezza,  nèdiftnT 
derlì  fenz’armi  • onde  di  cioquant*  , 
otto  mila  Cartaginefì  , che  forma- 
vano Tarmata,  pochi fe ne  ritorna- 
rono con  il  loro  Generalo  Afdrubale 
alla  Patria , a 

Pelle  in  Africa  al  tempo  di  P. 
Piaccio  Hipfeo,  e M.  Fulvio  Fiac- 
co Confoli  circa  gl’ anni,  del  Mon- 
do 3 863.- la  quale  fu  così  grande, 
che  colle  dal  mondo  più  d’ un  roH-  * 
lione  d’ Africani^  Numidi, e da  tren- 
ta mille  ibidati  Romani,  che  lì  ri- 
trovavano fparfi  in  diverfi  luoghi 
dell’  Africa  ; la  caufa  fu  una  gran-  * 
didima  moltitudine  di  Locufte  , che 


a Appia.  Al (f. nel  Iti.  della  guer. 
Cartag. 
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occupò  quelle  parti  , le  quali  di- 
vorarono non  folo  le  herbe , e le  fo- 
glie , ma  anco  intieramente  le  cor- 
teccie  degli  Alberi , onde  non  tro- 
vando che  più  dirtruggere  , anda- 
rono col  vento  nel  mare  Africano 
ad  annegarli,  che  poi  ributtate data  * 
la  marea  fui  lido  , con  la  loro  puah;/ 
za  generarono  fa  Perte.  b 
Pelle  io  Afra  nell*  efercìto  di 
Mitridate  , mentre  era  all*  attedio 
di  Cizico  , negli  anni  del  Mondo 
3915.  generata  dalla  fame,  che  yì 
era:  perche  ettèndo  come  rinchiu*; 
fo  da*  fiumi , e da’  monti  , e da  tut- 
ta la  pianura  circortante  , per  ris- 
petto d»  Lucullo , e mancandogli  an- 
co per  il  lungo  attedio  la  vettova- 
glia per  la  via  del  .mare  , rertò  T 
efercito  oppretto  dalla  fame;  onde 
per  cibarli  di  molte1  .cpfe  contrarie  £ 
alla  ^natura  bumana  , iè  gli  corrom-  \ 
peva  il  fangùe  pelle  vene  , e però 
ne  nacque  la  pelle  ».  la  quale  ogni 
giorno  tfelceva  per  la  moltitudi- 
né,  e per  la  Corruzione  dei  cadà- 
veri . Dalla  gran'  penuria  che  re- 
gnava tra  di  loto  > già  alcuni  bar», 
bari  principiarono  a mangiar  la  caF- 
ne  humana  . ‘ tr  : < 

Pelle  fotto  Numantia  , mentre  P: 
Scipione  la  teneva  attediata  . Venne- 
ro quelli  .di  Numantia  ir*  neceflìtà 
tale  «".che  mangiavano  il  cuojo  ma» 
cerato  , & ammollito  nell’ acqua  ; e 
mancando  ancor  quello,  fi  ridu fièro 
a palceriì  di  carne  fiumana  , la  qua- 
le mangiavano'  aletta  ; prima  fa- 
cevano quello  degl'  h uomini  che 
morivano,  e poi  degl’ infermi , dalla 

qual  . 
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tjual  caufa  he  nacque  la  pede  ; Se  in 
sì  peffima  condizione  ridotti  fi  re- 
fero a Scipione. 

Pefte  nell’  Elèreito  de’  Romani 
(otto  la  condotta  di  M.  Antonio  con- 
tra  i Parti,  per  caufa  di  un’  Erba  mor- 
tifera , & altri  herbaggi  incogniti, 
che  i Soldati  affretti  dalla  fame  man- 
giavano .*  Queft^  induceva  pazzia  a 
chi  neguffava,  poiché  ufcivano  di 
memoria  , fenza  fàpere  quello  fa- 
cedTero,  ma  fubito  correvano  a ca- 
var pietre  , rivoltandole  con  unta 
anfietà  , come  fé  ha  ve  fiero  a maneg- 
giare qualche  opera  importantiffima . 
Non  fi  vedeva  per  la  pianura  altro 
che  Soldati , che  non  attendevano 
ad  altro , che  ad  accumular  pietre , 
c cavar  terra,  onde  al  fine  tanto  fi 
Rancavano  , che  fuperati  dal  mor- 
bo , vomitavano  un  certo  humore 
colerico,  e così  vomitando  moriva- 
no : poco  apprefio  ancora  giungendo 
ad  un  fiume  , te  cui  acque  'erano 
chiare,  e frelche , molti  vinti  dalla 
lece  corfero  a berne  , e per  elfer 
quell’  acque  velenofe  e pedifère , 
esularono  grandittìrfii  dolori  di  cor- 
po , e precordii , morendo  con  gran 
pena  , de  affanno  : Entrati  final- 
mente in  Armenia,  mentre  camina- 
Vano  per  quella  fenile , e dilettevo- 
le regione,  pratticarond intemperan- 
za , e libidine  tale  , che  moltifiìmi 
incorino  in  varii  morbi , cioè  chi  per 
troppo  mangiare , e bere  divennero 
Hidropici  , & altri  Itterici  , fpar- 
gendofegli  per  tutto  il  corpo  il  Fiele; 
onde  da  quelli  difafiri  M.  Antonio 
trovò  che  mancava  del  fuo  Elèreito 
più  di  dodici  mila  tra  fanti , e Ca- 
valieri . 

Pelle  in  Marfilia  al  tempo  di 
Giulio  Celare  circa  gli  anni  del  Mon- 
do caulata  per  lafamej  poi- 
ché quel  popolo  clTendo  attediato  gli 


convenne  mangiar  miglio  vecchio,* 
orzo  guaito . • u . 

Pede  in  Grecia  nell’  Elèreito  di 
Pompeo  , poco  dopo  gli  anni  luddet- 
ti,  caufata  permeiti  cavalli  morti» 
che  non  fi  fepellivano,  nè  abbrug- 
giavano . 4 , 

Pede  in  Roma  al  tempo  d‘  Ottavio 
Augudo  circa  gli  anni  del  Mondo 
3964.  caulata  dalla  didemperanza 
dell’  aria  , la  quale  fu  cosi  grande , 
che  didrufle  gran  quantità  d’  huomi- 
ni  : Nel  tempo  detto  di  quello  Prin- 
cipe verfo  gli  anni  della  Natività  del 
nodro  Salvatore  Giesù  Chrido,  fu- 
rono diverfe  Pedi  così  in  Roma  , co- 
me per  tutta  1*  Italia , caufate  dall* 
inondazioni  del  Fiume  Tevere,  Ca- 
redie , e Terremoti , nelle  quali  oc- 
calìoni  Ottavio  fi  modrò  amorevo- 
lifiìmo  Principe  , poiché  fece  dare 
il  Formento  a vilifiìmo  prezzo , Se 
alle  volte  per  poco , o nulla . b 

Pede  in  Roma  al  tempo  di  Nei 
ione  Imperatore , circa  gl’anni  della 
natività  del  nodro  Signor  Giesù 
Chrido  6%.  la  quale  è opinione,  che 
fotte  mandata  da  Iddio  per  li  enor- 
mittìmi  peccati  di  quel  lceleratilfimo 
Principe,  mattìme  per  haVer  latto 
morire  molti  Chridiani , e Pietro , e 
Paolo  Apodoli . Li  morti  furono  nu- 
merati trenta  mille  nella  loia  da* 
gione  Autunnale,  c 

Pede  in  Gerufalemme  1’  anno 
della  Natività  di  Chrido  72.  e 
40.  dopo  la  fua  pattfone  , la  quale 
fu  mandata  dall’  Onnipotente  Si- 
gnor’ Iddio  .volendo  Sua  Divina 
Maellà  cadigare  quella  ingrata  Cit- 
tà, 

a Luc.ìib. 6. 

b Dion.lib  54. 

c Svet,  ntlla  vita  di  Nero ».  Puoi. 

Orof.  Itb.  7.  c*P.  9.  Ernrof . 

M,  8. 
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ti  , che  haveva  fparfo  il  fangue  in-  di  tal  maniera  il  Tevere  , che  Ro- 
Docente  di  tanti  Profeti,  emadìme  ma  ne  Tenti  gran  danno , dopodiché 
del  luo  unigenito  figliuolo  noltro  Sai-  fucceflfe  una  gran-fame,  e quello  fu. 
vatore  . Permife  dunque  , che  per  fotto  il  principato  di  M.  Aurelio  Im- 


la  Pafqua,  che  li  doveva  celebrare, 
vi  fodero  ridotte  quelle  centinara 
di  migliare  d’huomini , che  defcrive 
Giofeffo  Hiltorico,  e che  Tito  Vef- 
paliano  viponede  fotto  1’  a (Tedio  di 
tal  maniera , che  non  potendo  quella 
Città  capire  comodamente  quella 
moltitudine,  rinacque  la  Pelle  pri- 
ma, e poi  la  fame.-  colà  che  pare 
maravigliofa  , e (fendo  che  ordina- 
riamente la  lame  precede  la  Pelle . a. 

Pelle  in  Roma  molto  grave  nel 
tempo  del  principato  di  Tito  figliuo- 
lo di  VefpaGano  circa  gli  anni  del 
Signore  80.  nel  qual  tempo  4’  accefe 
in  Roma  un  fuoco,  che  durò  tre  gior- 
ni , e tre  notti  continue  . Da  quella 
Pelle  ne  morirono  una  infinità , 
mentre  ne  mancavano  fino  dieci 
mila  al  giorno,  b 

Pelte  al  tempo  di  Galeno  , che  vil- 
le lotto  l'Imperio  di  Antonino  Pio, 
negli  anni  del  Salvatore  141.  la  qua- 
le percolTe  divelli  popoli  (oggetti  ali' 
Imperio  Romano,  e quella  nacque 
dacarellia,  cibandoli  ipopoli  di  ci- 
me, e germogli  d’  arbori , radiai  d’ 
Erbe,  Cipolle  , & ogn’  altra  forte 
d’JErbe  , che  potevano  havere , per 
la  qual  caufanel  fine  della  Primave- 
ra comparvero  una  quantità  d’ Ul- 
cere nella  vita  , che  ne  toliè  dal  mon- 
do un  gran  numero. 

Pelle  in  Italia , fuor  che  in  Brefcia, 
e fuo  territorio,  circa  gli  anni  del  Si- 
gnore 162.  Nel  qual  tempo  crebbe 

a Gtoftf  lib.  7.  dell*  Guerra 
Giudaica  cap.  17. 
b Suet. nella  vita  di  Tito  al  cap. 
della  liberalità . Già:  li  attilla 
SoJìq  cap.  4. 


peratore . 

Dicono  che  quella  Pelle  fu  porta- 
ta da  L.  Vero  di  Babilonia  in  Roma. 
Crebbe  in  Roma , talmente  che  mol- 
ti migliara  ne  uccile,  durando  fino 
che  vennero  venti  j&gliardi,  che  pur- 
garono l’Aria. 

Pelle  in  Roma  , & in  Brefcia 
l'anno  116.  la  quale  iu  così  gran- 
de , eh’  anco.gti  animali  irragionevoli 
morivano , come  fe  ancor'  elfi  provali- 
fero  l’ ira  del  Signore . 

Pelle  in  Roma  al  tempo  di  Gallo 
Imperatore,  circa  gli  anni  di  no  (tra 
(«luce  254.  mandata  da  Dio  quafi  per 
un  flagello  in  vendetta  del  (àngue 
Chriftiano  fparfo  in  gran  copia  da 
Deciofuo  antecefiore,  e che  di  noo* 
vo  fi-tpargeva  anco. da  Gallo,  la  qua- 
le perajumdeci  anni  feguenti  per  tut- 
to fece  danni  incredibili . C 

Pelle  delle  più  notabili  l'anno  255. 
per  la  lunghezza,  perla  mortalità, 
e ppr  abbracciar;  quali  tutto  il  mon- 
do , la  quale  andò  incrudelendo  da 
una  Provincia  all’altra  di  mano  in. 
mano,  nc  li  tolto  P una  lafciava,  chq 
occupava  1’  altra , feguitando  per  il 
corto  di  quindici  anni  in  circa  . Tra- 
vagliò primieramente  Alefiàndria  , 
e 1’  Egitto , come  ne  fcrilTero  Dio-, 
nifio,  e Cipriano. 

Pelle  in  Amida  Città  della  Mefo- 
potamia  ai  tempo  di  Collancino 
Imperatore  nelL’ anno  308.  percau- 
la  de’  corpi  inlèpolti , mentre  i Per- 
fi  .diedero  un’ allatto  alla  Città,  nel 
quale  luccelTe  una  grandiffima  morta- 
lità da  una  parte,  e dall’altra,  onde 
non  potendoli  dar  lqpoltura  al  1 i Ca- 

dave- 

c faol.Orof.lib.ji 
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baveri  , quando  furono  putrefatti 
infettarono  T aria,  sì  che  ne  fegui  la 
Peftilenza  nell’  una  , e nell*  altra 
parte,  a • 

Pelle  in  Scria  dell’  anno  3 36.  nel- 
la quale  innumcrabili  furono  gli  e- 
ftinti,  abbracciando  quella  anco  tut- 
ta la  Cilicia . b 

■ pelle  in  tutta  1*  Italia  Panno  462. 
ma  in  Brefcia  in  particolare  fu  tanto 
crudele  , che  molte  Ville  , & altri 
luoghi  limili  redarono  difabitati . c 
Pelle  in  Roma,  e fuori  di  Roma 
nell’  efercito  de*  Gotti  al  tempo  di 
<2iu(liniano  Imperatore  circa  gl*  an- 
ni di  Chrido  53^8.  Caufata  per  1*  & 
(frema  fame  , dal  lungo  attedio  di 
Vitige  Re  de’ Gotti,  d < 

Nel  tempo  del  medefimo  Giuli i- 
niano  fi  legge,  che  per  rimedio  d’ u- 
na  gran  Pedilenza,  ch’era  in  Co- 
(fantinopoli , vi  fu  ordinato  la  feda 
della  Purificazione  della  Madon-" 
na . e - - 

Pede  in  Lombardia  nell*  elercito 
de’Francefi  poco  dopo  gli  anni  fud- 
detti,  caufata  per  cattivi  cibi  , poi- 
ché non  potendoli  bavere  nè  pane, 
nè  vino , nc  altre.cofe  netettàrie  al 
vivere . per  la  lunga  guerra  che 
travagliava  il  paefe  , erano  perciò 
co/frètti  mangiar  fidamente  carne  di 
Bue-,  & acqua  del  Pò.  . 

Pede  grandidima  in  tutto  il  mon- 
do , ma  ipecialmente  in  Italia , & in 
Lombardia , che  redò  quafi  affatto 
diftrutea  , e gl’  huomini  fuggivano 
come  pazzi  • per  monti  <,  e bol’chi , 
non  l’entendofi  altro , che  pianti , e 


‘ a Ammutito  Marcellino  hit.  1 g. 
'bGia: Battifia  Snfio  loco  ttt. 
t He  ita  Cannai. 
d Procip.  della  guerra  de* Gotti. 
c Léonard . Aret.  Hi  fi.  de  Gotti . 


zttó:  6%^ 

lamenti  , nè  fi  trovava  chi  piò 
lavora  de  le  terre,  e queda  fuccefle 
al  tempo  di  Giudino  Giunio  Impe- 
ratore negl’ anni  565.  con  la  quale 
occafione riufex ai  Longobardi,  che 
vi  vennero  tre  anni  dopo , di  farfene 
padroni , hàvendola  trovata  vuota  di 
habitatori  . Avanti  queda  calamità 
lì  viddero  molti  prodigi, e V1  fu  anco- 
ra una  gran  fame,  &il  Tevere  al- 
lagò con  gran  danno  di  Roma  . Al- 
lagò anco  il  Rodano  in  tal  manie- 
ra, che  rovefeiò  nell’  Arari  , che 
mette  in  lui  le  fue  acque . 

Di  notte  li  viddero  fuochi  accefi 
terribili  per  1’  aria  , & huomini  a 
combattere  infieme,  e di  ver  fi  Tuoni 
dt  trombe . f 

Pede  crudelilfima  in  tutta  Europa, 
ma  fpecialmente  in  Roma  al  tempo 
di  Maurizio  Imperatore  negli  anni 
della  nodra  falute  584.  alla  quale 
per  tutt*!?  Italia  precedettero  tante, 
e còsi  fatte  pioggìe , che  tutti  crede- 
vano dover’  edere  un  nuovo  Dilu- 
vio . Il  Tevere  s’ alzò  di  tal  maniera, 
che  in  alcuni  luoghi  uguagliò  le 
mura  della  Città,  portando  con  le 
Tue  acque  giù  al  mare  gran  copia  di 
Serpi , con  un  Dragone , i quali  lòfi, 
focati  dall’  onde , e gettati  fui  lito, 
putrefacendoli  infettarono  tutta  1’  a- 
ria.  Crebbe  anco  1’  Adice,  il  qua- 
le diroccò  buona  parte  delle  -mura  di 
Verona  ; E perche  quede  gran  piog- 
gie  vennero  nel  fine  d’ Ottobre , non 
iolo  toifero  quello  eh*  era  feminato 
nelle  Campagne,  ma  levarono  ancora 
il  modo  di  poterle  più  ieminare  per  le 
grandi  humidità  , e fanghi  che  rimafè- 
ro  per  le  medefime , sì  che  con  gran 
facilità  ne  (eguì  la  caredia  , dalla 
quale  ne  rifuitò  la  Pede , morendo 

tra 

- 

4 Léonard.  Aet.  Hi  fi.  de'  Gotti 
lib,  2.  favi,  Di  a c. 
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tra  l’ima,  e 1’  altra  gran  quantità  di  Sole;  fi  vidde  anco  una  g«n  Confò 
perfone . £ perche  in  quede  calami-  ta , che  durò  tre  mefi  continui  , e 
tà  mori  di  Pede  Pelagio  Sommo  pjpggie  grandiffime,  e fuor  dell*  ufà- 


Pontefice  , Gregorio  che  fucce(Te,per 
placare  l’ira  di  Dio  , fra  le  altre  co- 
le che  fece  indituì  le  Litanie  mag- 
giori , che  fino  al  giorno  d’oggi  la 
Santa  Chiefa  coduma . Gli  huomini 
morivano  nello  dernutare,  e nel  sba- 
dagliare  : fcrivono  gli  Auttori , che 
andando  Gregorio  con  quelle  Lita- 


to  tuoni  terribili  , .che  guadarono  le 
biade  nei  campi  , .c 

Pelle  in  Brefcia  1*  anno  709.  che 
uccideva  co/t  frequentemente  gl* 
huomini,  che  nello  detto  punto  fi 
portavano  a fepeflite.  padri,  e figliuo- 
li, fratelli  , e foreìle  ..  Quell’ anno 
ful’Ecclilfe  del  Sole  , e della  Luna, 


pie  in  San  Pietro , vedette  nella  fom-  havendofi  àncq  fatto  vedere  un» 

miti  della  mole  d’  Adriano  un’ Ange-  Stella  nel  mezìp.  giorno  andar  da 

. • • p . • _ r ^ \ v • t:  • v.  Sl,1 * * 4  - ^ 9 


lo  , che  riponeva  una  fanguinofa 
Spada  nel  fodero , indicando  che  l’ira 
Divina  folTe  placata , e che  per  ciò 
quello  luogo  prendefie  il  nome  di 
Sant’  Angelo,  a 

Pede  in  Roma  negli  anni  608.  cali- 
fata  per  inondazione  di  acque,  e di 
una  gran  caredia . 


- 4 l 


Ponente' a Le  Vari  te..’- 
. .Pede  in  Codantinopoli  al  tempo 
dell’empio  Leone  terzo  Imperatore 
ne  gli  anni  7 16.  della  quale  furono 
cagione  li  Saraceni  , che  lòtto  la 
condotta  di  Zulemoneloro  AmraU 
raglio  pattarono  d*  Alia  fopra  Co- 
dantinopoli con  un’  armata  di 


Pelle  in  Roma  negli  anni  61 $.  nel-  trecento  legni , quali  fmontati  a ter- 
ia  quale  gli  huomini  erano  travagliati  ra  nc’lidr  di  Tracia  attediarono  quel- 

* ’ ‘ lj  ’ la  gran  Città  da  tutte  le  parti.  Nel 

qual’airedio  ( che  durò  due  anni  ) 
foftennero  quei  Barbari  fame  , fe- 
te , caldi , e freddi , onde  entrò  in 
loro  la  Pede  aliai  fiera,  dalla  quale 
la  maggior  parte  sedarono  edinti.Per 
il  cb«  annichilandoli  l’efercito  a po- 
co a poco  , fi  partirono  lanciando, 
libera  quella  Città  , netta  quale  di 
fame  , e di  Pede  morirono  in  quél- 
1*  attedio  trecento  mila  huomi- 


da  tanta . rogna , ed-  in  tal  modo  de- 
formava le  perfone  , occupando  tut- 
to il  corpo  a guifa  di  Lepra , che  per- 
devano in  tutto  la  loro  fifonomia  . A 
queda  Pede  precederono  gran  ter- 
remoti , k ; . 

Pede  in  Germania  1*  anno  615. 
caulata  parimente  per  terremoti , 
che  fi  fecero  fentire  antecedentemen- 
te . • ‘ - 

Pede  in  Italia,  & in  Roma  fpe- 


zialmente  molto  crudele  ne  gli  anni  -ni . d . 

679.  nella  quale  morì  anche  Agato-  Pede  in  Pavia  I*  anno  776.  caufiK 
ne  Papa  . Pavia  redò  abbandonata  ta  dalla  fame  , quando  Carlo  Ma- 
per  un’anno,  ettendévi  morto  tue-  . gno  vi  tenne  j’  attedio,,  acl  qual 


to  il  popolo . A tal  flagello  prece 
dettero  le  Editti della  Luna,  e del 


a Platina  nella  vita  di  Pelagio 

il.  & il  Leggendario  de * Santi 

nella  vita  di  San  Gregorio. 
b Platina  nella  vita  di  Bonijaiào 

4.  Item  nella  vita  di  Deodato. 


tempo  edinfe  il  Regno  de*  Longo- 
bardi. 

• '.  Pede  ; 
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C Giorg.Agrijtel  lik.de  Pafle.Pl 
fina  nella  vita  di  Agatone. 
d Paol.  Diacono.  G io:  Batti  fi  a Sh-a 

flocap.*’ 
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Pelle  grande  in  Italia  , Germa- 
nia, e Francia  negli  anni  801.  ca- 
gionata da  un  Terremoto  così  or- 
rendo , e generale  la  notte  deli'  ulti- 
mo d'  Aprile , che  fece  grandiflBme 
rovine  nelle  Provincie  fopradette  ; 
& in  Roma  tra  gli  altri  danni  che  fe- 
goirono  fu, che  s'aprì  la  cupola  di  San 
Pietro  infieme  col  refto  del  tetto  . 
Nell*  eftate  feguente  fi  viddero  brine, 
eghiazzi,  come  fe  folle  flato  inver- 
no effettivo . Onde  sì  per  il  freddo 
intempeftivo , come  per  li  molti  va- 
pori putridi  ufciti  dalla  Terra  , li 
corruppero  gli  h umori  dentro  i cor- 
pi , e così  la  Pelle  lì  generò  l’ Autun- 
no feguente. 

. Pede  in  Bertagna  l’anno  865. cau- 
fata per  un’incredibile  numero  di  Lo- 
cuile  apparfe  in  Francia  } le  quali 
(lavevano  Tei;  piedi , e fei  ale  , vo- 
gando in  alto  ia  ordinanza  , come 
gente d*  arme  ,.e  guadavano  tutte 
lebiade,  egli  afbori,  le  quali  final- 
mente fpinte  da  un  gran  vento  al 
marei  tutte  vi  morirono,  e poi  da 
quello  rigettate,  al  Lido  ,(  corrom- 
pendoli , con  la  lor  puzza  ammorba- 
rono l’aria.  Anco  il  Tevere  crebbe 
di  tal  loite:y  che  per  Roma  non  lì 
poteva  tran  (iure  fe  nonin  barchet- 
te , e molte  Chiefe , e cafe  fe  n’anda- 
rono a terra  ; Le  campagne  re  (la  re  no 
guade  dall’inondazione,  e però  in- 
abili per  all’  hora  di  render  frut- 
to . « V 

v Pelle  in^Venezia  l’anno  p}8.a- 
van ti  la  quale  il  Sole  per  molti  g»i> 
ni  lì  fece  vedere  d’  un  colore  limile 
ài  fangue . 

Pedein  Milano  circa  l!  anno  954 . 
In  quale  fi  generò  per  caufa  di  certi 
vermini  generati  dalla  polvere  , la 
quale  fu  così  potente,  che  la  Città 


§ Platm  a ne  Un  vita  di  Nicole  /. 
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redò  quali  priva  d*  abitatori . b 
Pede  in  Italia  circa  l’ anno  98}.’ 
alla  quale  precedette  un  gran  Ter- 
remoto , e poi  una  Cometa . e 
Pede  univerlale  in  tutto  il  Mon. 
do  circa  1*  Anno  1016.  la  quale  fu 
così  grande  , che  levò  dal  Mondo 
più  della  metà  degl’  huomini.  Pre- 
cedettero molti  prodigj , cioè  la  Lu- 
na nell’  eccJifTarfi  divenne  di  color  di 
lingue . Succede  un  gran  Terremo- 
to . Cade  dal  Cielo  una  damma 
grande  come,  una  Torre  . U Mare 
udì  da’  fuoi  termini;  e fommerfe 
diverfe  Città  , Sic.  Se  a quedi  prodi- 
gj  legni  la  fame , e poi  la  pedilenza . 

Pelle,  e fame  per  tutto  il  Mondo 
1’  anno  106$. 

Pede  in  Germania  1’  anno  1098. 
caufata  per  una  longa  intemperie  d’ 
aria  corrotta  , che  corrompeva  gli 
humori  nei  Corpi  Immani . 

Pede  nei  FranceG , & Alemanni  9 
eh’ erano  ad  Antiochia  al  tempo  d’ 
Enrico  quarto  Imperatore  , cantata 
dalla  cattiva  aria. 

Pede  ia  Italia  negl’  anni  1 1 19.  alla 
quale  precede  un’  invernata  così  fred- 
da, che  non  poteva  edèrtolerata,  e 
per  quaranta  giorni  continui  furono 
per  l’Italia  Terremoti  IJiaventolì , e 
dopo  quedi  la  lime  , con  mone  di 
gran  quantità  d’  animali . 

Pedein  Germania  l’anno  tuj. 
caufata  per  la  monalità  de’  Pelei  nel- 
le pelchiere  per  il  gran  freddo . d 
nr  pelle  per  ditto  il  mondo  l’anno 
M26.  continuando  anco  nel  1117, 
caufata  per  un’  Inverno  crudelilfimo , 
di  maniera  ule  che  morirono  una 
grande  moltitudine  d’  huomini  , Se 
ammali . 

Pede 

...  i ... -—  «1  1 a,  ... 

.vb  htrnayd.Curto  Htfl.dt  Adriano  . 
c Plai.nella  vita  diGir.Xr. 
d Georg.  Agric. 
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Pelle  io  Lombardi*  negli  anni 
1135.  caufata'  per  caldi  eccelli, 
vi  , ehe  feccarono  le  biade  , dal 
che  ne  feguì  la  fame,  e poi  la  Pe- 
ile.  : 

Pelle  noortalifCma  nell*  efercito  di 
Federico  BarbaroHà  Imperatore  » 
quando  fu  in  Roma  1*  anno  Xf68. 
mandata  da  Dio  quali  per  miracolo 
contra  quei  nefandi  Tuoi  Soldati  * 
onde  fu  aforzato  - ritornar  indie- 
tro . a 

Pelle  nell*  Armata  Veneta  contro 
Emmanuele  Imperatore  di  Collan- 
tinopoli  1*  anno  1165.  la  quale  fu  cosi 
crudele,  chei  Soldati  , e Marinari 
cadevan  morti  da  per  tutto . Onde  a 
VitalMicbiel  Doge  di  Venezia  Ge- 
nerale di  queiPArmata  convenne  ri- 
tornartene indietro  . .. 

Fu  creduto  da  molti  , che  P Impe- 
ratore vedendofì  inferiore  di  forze, 
ha  velie  fatto  avvelenare  le  acque  • e 
tal  credenza  non  era  fenza  fondamen- 
to, mentre  haveva  dato  la  farina  me* 
ichiats  col  Geflò  ai  Germani  , e 
Francefi,  perche  morigero,  che  fu 
quando  volevano  pattare  in  So- 
fia. . - ,:.j 

Ridotta  1*  Armata  a Venezia  fubito 
«'attaccò  la  Pelle  in  tutta  la  Città  , 
nella  quale  molti  più  ne  morirono, 
che  fuori,  b 

Pelle  nell1  Efercito  d*  Enrico  Se- 
llo Imperatore  , mentre  era  all*  af* 
fedio  di  Napoli  1*  anno  1218.  per 
la  qual  caulà  fu  obbligato  in  capo 
del  terzo  mefe  ritornar  in  Germa- 
nia. c • * 

Pelle  in  Damata  Città  doll’A- 


Bernard.  Cori». 

Pietro  Marcello  nella  vita  di, 
V itale  Mietitele . Sabellie » lib. 
7.  Dee.  1. 

Ciò:  T arcag.lib.il  .in  P.>. 
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fui  1’  anno  ni!',  quando  ! Cri  Ulani 
guerreggiando  contro  il  Soldano  Pai- 
tediarono  : ebbe  origine  da  un*  e- 
(Irema  fame  , che  leguì  per  l*afièu 
dio  di  quella  Città , e fu  così  grande^ 
che  tutte  le  llrade  fi  vedevano  forni* 
nate  di  cadaveri , & altri,  ch’andava- 
no fpirando  : Onde  non  v*  era  piò  al. 
cuno.che  potette  (offerire  quella  gran 
puzza  ; e la  Città  era  già  abbandona- 
ta  di  guardie  per  la  fua  diffefa  . On- 
de eflendo  entrati  dentro*  i nollri  « 
vi  trovarono  tre  mila  p ertone  m cir- 
ca , di  fettanta  mila  che  vi  erano 
al  principio  dell*  a (Tedio,  e quelli  co- 
ài afflitti  dalla  fame  , e dal  morbo, 
che  fi  potevano  piò  confiderai  nel’ 
numero  dei  morti  , che  dei  vivi  . 
d • .•  •''•.*  . .1 

: Pelle  in  Roma  Panno  1227.  la 
quale  vogliono  che  folle  mandata 
da  Dio  per  P Erefie , che  alP  ora  vi 
regnavano  # Poco  avanti  fi  foce  fon- 
tire  un  così  gran  Terremoto,  che 
dei  Salvii  popoli  Alpini  rellarono 
morte  (otto  le  rovine  dei  tetti  piò  di 
cinquemila  pertone.  Alcuni  popoli 
rellarono  pure  grandemente  danneg- 
giati dalla  caduta  di  groffifiBmi  folli 
Caduti  giù  dai  Monti,  rotolando  fino 
che  fi  portavano  nelle  valli  fotta- 
polle . \i 

Pelle  in  Roma  P anno  12?  I.  la 
quale  feguì  dopo  una  grande  inon- 
dazione del  Tevere  , & in  tal  modo 
v*  incrudelì  , che  tolfe  la  maggior 
parte  delle  genti  che  > abitavano  la 
Città,  e >•  /.  r.:' 

Pelle  in  Lombardia , & in  Inghifc 
terra  Panno  1233.  cau&ta  per  freddi 
grandiffìroi , e carelli*  . Il  Pò  a*  ag- 
ghiacciò di  tal  maniera,  che  i carri 

pieni  j't 
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pieni  di  Mercanzia  transitavano  fo-  - 
pra  di  quello,  come  fé  anda Sièro  per 
Jterra.  a 

\ Pelle  in  Milano,  la  quale  fu  Tan- 
no  13V4-  non  Si  la  fé  hebbe  1’  origi- 
ne in  Milano,  o pure  Te  vi  fo  (Te  por- 
tata , e fu  di  tal  forte  » che  durò 
molti  , e molti  anni  , & anco 
fu  molto  difficile  il  poterla  fradice- 
re . - 

i Pelle  in  Brefcia  l'  anno  1276.  nel- 
la quale  morirono  tanti  huomini , eh* 
era  una  gran  compaffione  ; partico- 
larmente di  quelli  che  morivano 
dalla  fame  , esulata  dalle  grandif- 
fune  pioggie , che  antecedentemen- 
te «dettero  dal  Cielo  . b 

Pelle  in  Germania , Frifia , Fian- 
dra, e Borgogna,  Tanno  13  id.la  qua- 
le fu  coti  grande,  che  levò  più  del 
terzo  degl’  huomini  . Erano  fiate 
pioggie  così  continuate  1*  Inverno 
antecedente,  la  Primavera,  e TE- 
flate,  che  bevevano  guadatele  bia- 
de, e corrotta  T aria  : onde  ne  Seguì 
la  fame,  e poi  la  pelle.  Nd  qual* 
anno  anco  in  Lombardia,  de  in  Bre- 
fcia nel  termine  di  un  Mele  mori- 
rono più  di  lette  mila  perfone . Que- 
lla Città,  anzi  tutu  1*  Italia  , ma 
fpezialmente  la  Lombardia  in  quel 
tempo  era  molto  cravagliau  dalle 
crudeliffime  Fazioni  Guelfe  , e 
Gibelline  ; onde  molti  dimarono, 
che  Dio  Sdegnato  di  tanu  crudel- 
tà, habbia  voluto  cadigare  quei  po- 
poli. . ...... 

Pede  famofìffima  univerlale  in 
tétto  il  Mondo  * ma  fpezialmente  in 
Italia,  Tanno  1348.  Quella  fecon- 
do il  Sudo  c hebbe  la  fua  origi- 
• . .•  ’ .r  . . . 

■ — 11  > - — . 

a Bertturd.Corto  . 
b He  li  a Cavriolo  mllt  Croniche 
di  Brefcia 

c Sujiofup.  4.  ..  V 
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ne  dall*  Indie  T anno  1346.  de 
occupò  a poco  a poco  in  meno 
di  un’  anno  tutta  T Alta,  palan- 
do finalmente  nell*  Africa,  e nell* 
Europa  , didendendofì  verfa  Po- 
nente ; T anno  poi  1348.  inveiti 
tutta  T Italia  , uccidendo  in  Fio- 
renza fola  fetanu  mila  perfo- 
ne . 

Queda  è quella  famolàpede  de- 
ferita da  tanti  Auttori , ma  per  re- 
dringerne  la  narrativa , non  mi  parti- 
rò dal  Graziolo  nel  fuo  Catalogo, 
che  dice  così . 

Per  tre  anni  durò  queda  pedilen- 
za , la  quale  edinfe  tanto  numero  di 
perfone , che  fecondo  il  parere  d’ al- 
cuni , in  molti  luoghi  di  mille  non  ne 
retavano  dieci  ; per  il  che  molti 
luoghi  redarono  deferti . Molte  cau- 
fe  furono  alTegnate  di  queda  orren- 
da pedilenza , poiché  dicono,  che  per 
tre  anni  avanti  folle  data  minaccia- 
U dalle  Stelle,  maffime  per  la  con- 
giunzione di  Saturno  , Marte  , e 
Giove  nel  decimonono  grado  di  Ac- 
quario T anno  x 345.  di  Marzo . Al- 
tri , che  venne  di  Levante  nella  Gre- 
cia , indi  in  Schiavonia  , e poi  pai- 
falle  così  crudele  in  Italia , e dopo  lì 
faceta  fentire  con  grave  danno  per 
tutta  l’Europa.  Altri,  chè  in  quel 
tempo  cade  dal  Cielo  un  grandiffimo 
vapore.  Altri,  che  in  quel  tempo  lì 
faceta  vedere  una  fpaventolìffima 
Cometa  verfo  Settentrione,  la  qua- 
le etando  fpariu,  lì  levarono  venti 
terribiliffimi  ; e che  per  la  regione 
dell’  aria  lì  vidde  correre  un  trave 
ardente.  Di  più caderono dal  Cielo 
Unto  numero  di  Locude,  le  quali 
rodendo  adatto  frutti , «foglie,  cau- 
farono  tal  fame  alle  mifère  genti, 
che  mangiavano  ogni  forte  di  nefan- 
diffimi  cibi.  Altri  finalmente  atari- 
feono  , che  etando  rovinate  molte 
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Città  da  Terremoti,  eventi  orribi- 
liffimi  , con  Tempefte  inaudite  , 
partorirono  una  tanta'  ftrage  5/  ma 
quefta  opinione  non  fi  può  abbrac- 
ciare non  eflendo  -credibile  , che 
pollino  eflere  fiati  così  univerfa- 
E. 

' Io  direi,  che  foflèro  fiate  molte 
le  caufe  di  così  grave  peflilenza  . La 
ftrage  principiò  in  Italia  la  Prima- 
vera del  lv  anno  1348.  11  Boceaceio 
fèrive , che  fu  cosi  crudele , partico- 
larmente in  Fiorenza , che  dal  Mar- 
zo al  Luglio  folamente  tollè  predo 
cento  mila  perfette  , In  Venezia, 
al  detto  del  SabeHieo , ne  ammazzò 
tanti , che  la  Città  reftò  quali  vuo- 
ta d’  habitatori , e perche  fi  ripopo- 
lane fu  con  bando  publico  donata  la 
Cittadinanza  a tutti  quelli  che  an- 
da fièro  ad  abitarla 
ni . 
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per  due  an- 


L*  Inverno  avanti  il  giorno  della 
Convezione  di  San  Paolo  a hore 
▼enti  fu  un  così  gran  Terremoto  in 
Venezia , che  Icofle  molti  edifizj  pu- 
blici,  e privati  , e diverti  ne  mandò 
9 terra , e nel  corto  di  quindeci  gior- 
ni fi  fece  fèntire  diverte  volte  hon 
più,  bora  meno.  Vi  furono  poche 
Donne  gravide,  che  non  abortifTe- 
ro , tanto  era  grande  lo  fpavento  che 
ogn*  uno  provava . 

Alcuni-  chiamarono  quella  Pelle 
Inguaiagli*  perche  nel  principio 
venivano  certe  glandolo  intorno  le 
cofcie , dopo  le  quali  leguiva  gran 
dolor  di  teda con  perdita  totale  di 
memoria  , cosi  che  nello  fpazio  di 
tre  giorni  morivano  . 

Al  principio  della  Pelle  in-  Vene*- 
zia  fi  fornivano  gran  lamenti  , e 
gridi  , fendo-  che  per  ogni  luogo  fi 
vedevano  morti  ; i Medici  erano 
diligenti  nel  vifitar  gl’ Inférmi , e lo 
ite  fio  facevano  gli  amici  , e paren- 


ti, come  anco  li  Sacerdoti  ad  ulàr 
le  proprie  incombenze  Ma  dopo 
che  la  Pelle  principiò  maggiormenu 
te  ad  incalzare , e che  li  Medici,  & 
altri  cadevano  morti  con  gli  fteffi  In- 
fermi , e che-  la  morte  >non  ficee* 
più  alcuna  differenza  di  ricco , nè 
di  povero  , di  Vecchio  , o di  fio- 
ciulio,  non  fi  conofcevano  più  amici, 
né  parenti,  ma  il  fratello  abbandob 
nava  la  fbrella  , il  padre  i figliuoli,  ed 
i figliuoli  il  padre . Non  v>  era  più  né 
Medico , né  Medicina , e l’  uno  fug- 
giva dall*  altro  quando  lì  ^trattava 
di  Pelle , sì  che  quei  miferabili  ro- 
llavano lenza  ajuto  , nè  conforto, 
onde  morivano-  miferamente  . Non 
fi  facevano  più  le  lolite  efequie-,  e 
difficilmente  fi  trovava  chi  più  rac- 
cogliere i Corpi  , che  venivano 
gettati  di  cafa  per  fepeliirli , e 
moltifiìmi  erano  fotterrati  ancor 
lèmivivi.  * 

Pelle  in  Germania , & m Inghil- 
terra r anno  1360.  caufata  per  f 
terremoti.  • . 

pelle  in  Lombardia , e fpecialmen* 
te  m Parma  1*  anno  1-3 61.  la  qua- 
le fu  cosi,  grande , che  Parma  non 
fi  potè  più  rillorare  iè  non  in  capo 
di  tre  anni. 

In  tal  morbo  quelli  che-  s’  infer- 
mavano non  fopravivevano  più  di 
due  giorni  . La  caufii  fu  attribuita 

• i.-.-i  . • ( < - agl* 
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6 io.  Vii.  Itk  12.  Matt.ViU*. 
lib.  2.  Lod.  Mal.  lib.  1 3 • Già. 
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K aimondo  nel  lib.  I.  di  Pejlc. 
P tetre  Mere,  nella  Vita  di 
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«glMnflulfi  delle  Stelle  , oltre  che 
quell*  anno  (ì  vide  una  così  grande 
ecclilTe  del  Sole,  che  per  quanto  fi 
legga  , mai  per  avanti  non  fé  ne 
vìdde  di  limile,  & infieme  con  un 
grand*  eccepivo  calore.  Raimondo 
sei  libro  della  pelle  racconta  di 
due  grandi  peftilenze  a caufa  d*in- 
flufli  celefti  , una  Tanno  t$7$.  e 
1*  altra  del  i $ 82.  e che  nell’  anno  del- 
la feconda  fi  fece  vedere  una  orren- 
da Cometa  quali  per  tutto  No- 
vembre, di  lunghezza  per  quanto 
poteva  giudicar  l’occhio  di  venti 
palmi 

Pelle  in  Italia  Tanno  1400.  cau- 
data da  una  fetta  di  gente  chiama- 
ta i Bianchi  , che  vagavano  per  il 
Giubileo  di  Roma  ; la  qual  pelle  in 
Fiorenza  folamente  ne  tolfe  dal  mon- 
do circa  trenta  mila  . a 
- Pelle  in  Brefcia  T anno  1418.  dalla 
quale  dal  principio  di  Marzo  lino  al 
principio  d’ Ottobre  feguente  ne  mo- 
rirono otto  mila . 

1 Pelle  nella  Lorena  Tanno  1434. 
esulata  dalla  fame,  la  quale  era  sì 
grande,  che  per  le  terre,  e campa* 
gne  morivano  gl’  huomini , e renava- 
no fenza  fepoltura . . 

Pelle  in  Venezia  Tanno  1438.  fot- 
co  il  Principato  di  Francefco  Folcari , 
nel  qual  tempo  fu  ampliato  il  Lazza-, 
recto  vecchio  di  molte  camere 
■lire  cofe  necelTarie,  e fabbricatone 
un’  altro  nuovo  molto  magnifico, che 
al  vederlo  da  lontano  iènabra  un  Ca- 
Hello , 

» Pelle  in  Brefcia  T anno  14^9.  nel- 
la quale  morivano  ogni  giorho  circa 
Settanta  perfone  : quella  fu  carò- 
ta da  una  lame  crudele,  che  i Bre- 
sciani pativano  per  >1  llrcuiifimo  af- 
Parte  III. 

'■  " ' ’ ■ — !«'  *■ 
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fedio  , che  vi  tenevano  le  genti  di  F:- 
lippo  Duca  di  Milano , comandando 
detto  afledio  Nicolò  Piccinino.  Nell* 
anno  medelìmo  fu  anco  afflitto  Ma- 
derno  dalla  pelle , la  quale  fu  così 
grande  , che  di  tutte  le  genti  di  quel- 
la terra  vi  rimafero  poche  famiglie  ; 
patì  pure  gran  fame  , correndo  la 
(Iella  forte  di  Brefcia , fe  bene  Ma- 
derno  in  tante  afflizioni  fi  mantenne 
Tempre  alla  divozione  della  SereniflG- 
ma  Kepublica  di  Venezia , con  tutte 
T altre  Terre  vicine  alla  Riviera  di 
(opra,  h 

Pelle  quali  per  tutta  Italia  T anno 
1448.  che  continuò  ancolidueanni 
feguenti  così  crudele  , che  d’  ogni 
cento  pochi  ne  rellavano  vivi.  Erano 
preceduti  molti,  e fpaventeyoli  ter- 
remoti , & una  grande  EcclilTe  del 
Sole,  che  haveva  polli  in  (pavento 
tale  gl*  animi  di  tutti , che  temevano 
affili  di  peggio . c 

Pelle  in  Italia  Tanno  1475.  la  qua- 
le fu  minacciata  da  due  Comete  , che 
apparvero  l’anno  avanti , ellèndo  an- 
cora una  grandiflìma  liceità . 

Pelle  in  Italia  molto  generale  , 
maffime  in  Fiorenza  l’anno  1478. 
caufata , come  dicono  molti , dalla 
congiunzione  di  Marte  con  Saturno 
nei  legni  humani  ; nella  quale  ne  mo- 
rivano cento  e cinquanta  al  giorno  » 
ancor  che  folle  fuggito  di  Fiorenza 
quali  tutto  il  popolo.  L*  aria  me  i 
tempi  che  precederono  non  andava 
col  fuo  naturale  , pendendo  più 
tollo  al  caldo  , & humido  , con  neb- 
bie , caligini , e nuvoli  così  fpedì , 
che  parevano  polverofi  ; Spirarono 
venti  grollì  , e tepidi  j di  più  una 
X x . « gran 


b Gio.  T arcata.  lib.  ig, . 
c Bernard.Co. io.  Hi/i.  di  Aiil.S + 
ladino  nel  [an  (rat,  de  pcjìc* 
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gran  moltitùdine  di  Locude  firn  ili 
ai  Grilli  làlvatici  guadarono  tutte 
le  biade  » non  (blamente  nel  paefe. 
Fiorentino  , ma  ancora  nel  Ferrare-  ; 
(e  t Mantovano  , Veronefe  , Bre- , 
(ciano , e luoghi  vicini . Similmente 
1*  anno  innanzi  1477.  nelle  Fede  di 
Natale  le  Reliquie  di  San  Pietro  A- 
' portolo  di  nuovo  ritrovate  in  Volter- 
ra dimodrarono  in  un  mefe  dieci  du-  » 
pendi  miracoli  manifedi  a tutto  il 
popolo  .*  Il  (eguente  Aprile  nacque 
la  guerra  crudele  » e poi  la  pede  , 
tale , quale  non  vi  fu  limile  da  già 
cent’  anni,  e durò  fino  Panno  Tegnen- 
te 1479.  : ■ 

Dicono  alcuni  , che  in  Venezia 
ne  morirono  piu  di  trenta  mila,  & 
in  Brefcia  circa  venti  mila  ; in  Bre- 
fcia  principiò  prima  con  febre  pedi- 
lente , la  quale  non  fu  ben  conoi'ciu- 
ta  da*  Medici  ; poi  mutatali  in  con- 
tagio ne  uccife  una  gran  quanti- 
tà . 

In  quei  tempi  li  Brefciani  fabbri- 
carono una  Chielà  per  votosi  glo- 
riofo  San  Rocco,  e dopo  ridorarono. 
il  Lazzaretto . 

Pede  in  Julia  P anno  148  5.  che 
continuò  nei  feguenti  , della  quale 
■on  fi  addutte  altra  cagione , fe  noa 
la  moltitudine  de*  Soldati  , che  all* 
bora  travagliavano  P infelice  Provin- 
cia* •.  • • • •••*. 

Querta  fimilmente  fu  così  crude- 
le, che  in  molte  Città  ammazzò 
quantità  grande  di  popolo  • 4 in 
Venezia  principiò  nell*  Edace , e poi 
nell*  Autunno  crebbe  talmente  » che 
ridutte  la  Città  quali  una  folitudine*- 
continuando  anco  nell’Inverno  ; On- 
de -furono  creati  tre  Gentil*  Uomi- 
ni della  Città , Proveditori  alla  Sa* 

- — .■!  — 
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nità , a*  quali  fu  commetto  , che  orafi- 
fero  ogn’  humano  dudio  per  liberar 
la  Città  da  quella  miferia  ; Quertì 
per  levar  ogni  occafione,  arfero  iaf 
publico  gran  quantità  di  vedi  rac- 
colte con  fraude  dai  beccamorti;  e 
per  (caricar  la  Città  dalla  moltitudi- 
ne, fu  mandato  parte  del  volgo  lon- 
tano dalla  Città  . Si  principiò  io. 
quel  tempo  a cavar  il  Canai  gran-; 
de  all'incontro  della  piazza,  dirim- 
petto le  due  Colonne  « e vollero  eh© 
fotte  mondata  tutta  la  Città  da  tutte 
le  parti. 

Pede  nell'efercito  Francefe  nelle 
riviere  di  Napoli  P anno  1496. 
quando  il  Re  Ferrando  fi  preparava 
per imbarcarfi per  Francia;  la  furia 
del  male  fu  tanto  grande  , che  le  • 
riviere  erano  per  tutto  feminate  di 
corpi  morti.:  Lacaufa  fu  Paria  gra- 
ve, e pedifera  dell*  Autunno  di  quel- 
l’anno,  de  in  aggiunta  il  vivere  di- 
fordinito  dei  Soldati  Francefi  , e 
Svizzeri , i quali  travagliati  dal  cal&v 
e dalla  fete , s’ empivano  fuor  d*  ogni 
credere  d’  uve , c di  vino  : vi  furono 
alcuni  Francefi  , che  fofpettarono 
d’eflere  dati  avvelenati  con  li  vini  da- 
gli Arragonefì , ma  quedo  fofpetto 
fu  levato  Cubito,  quando  vidderol* 
idetto  infortunio  negli  Arragonefi 
medefimi.  b 

' Pede  in  Italia,  & in  Inghilterre 
P anno  x 5 00.  alla  quale  precederon» 
grandilfime  inondazioni  dr  acque  . 

, Pede  in  V erona  P anno  1 5 1 1.  nel 
tempo  eh*  era  pofleduta  dagli  Ale- 
manni dalla  quale  ne  morirono  circa 
diecimila,  c • v . . r..  , 

Pede  in  Coflantinopoli  al  tem- 
....  --r:  • pò 


c Frane.  Guidarci*  lib , xo.  della 
[haH#.  •-  * v<  V • . 
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podi  Bajazette  gran  Signore  de’T ar- 
chi circa  gl' anni  di  Chrifto  1(1». 
avanti  la  quale  fuccelTe  un  grandi^ 
fimo  terremoto  ; onde  per  le  rovine, 
c per  la  mortalità  reftò  molto  afflitta 
quella  Città . r . . » . . i 

i Pelle  in  Crema  l’anno  i(ij.,e 
durò  anco  l' anno  Tegnente,  caufata 
dalla  fame  per  il  lungo  attedio  nel 
quale  la  tenne  1'  efercito  di  Malfimi- 
liano  Sforza,  e (fendo  però  coraggio- 
famente  diteli  da  Renzo  da  Ceri  per 
ti  Signori  Veneziani . 

Pelle  in  Roma , & in  altri  luo- 
ghi d’ Italia  , cominciando  1’  anno 
X)*a>e  durando  fino  il  1(14. nel  qual 
anno  fu  maggiore,  malli  me  in  Ro- 
ma, noneffendo  fatte  le  debite  pro- 
Vifioni  da  Papa  Adriano , che  t’  a v- 
vidde  tardi  del  male , de  haverebbe 
anco  lattò  maggior  rovina  , fe  un 
certo  Demetrio  Spartano  col  fàvor 
del  popolo  non  havelTe  pigliato  l’ im- 
preladi  farla  celiare  con  operazioni 
proporzionate  al  bifogno . 

Pelle  intorno  le  bocche  del  Pò , 
1’  anno  1 5 a 5 . la  cagione  furono  i cor- 
pi de’  morti  nella  guerra  di  Pavia 
gettati  nel  Ticino , & indi  per  il  Pò 
tratti  in  mare , il  quale  li  ributtò  lui 
lido,  e dopo  putrefatti  infettarono  il 
paefe . « 

Pelte  molto  univerfale  in  Italia 
P anno  1 5 i8.  nella  quale  per  ij  più  fi 
Vedevano  febri  maligne  quali  co- 
muni j onde  lì  giudicò  haver  an- 
co una  caufà  -comune , fpecialmen- 
te  contratta  dall’  ar  a ; L’  inverno 
precedente  fu  aullrino , e piovofo, 

■ e nella  Primavera  feguirono  molte 
inondaaioni  ; Furono  nell’  aria  mol- 
te caligini , onde  li  leccarono  le  cime 
degli  arbori,,  maflìme  degli  olivi  \ 
Quelle  infermità  opprelfero  molto  1’ 
detrito  Francete  lotto  la  condotta  di 

* Qtorg.  Agricola  ntl  hb.dt  pejlt . 
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Lotrecco,  mentre  era  all’ aflèdio'di 
Napoli  , ove  feguì  Unta  mortali- 
tà nelle  lue  genti , non  volendo  Lo- 
trecco confentir  al  conliglio  , che 
gli  era  dato  di  ritirarli  in  qualche  luo- 
go vicino,nel  termine  d’un  mele,  che 
di  trenu  mila  perfone  che  haveva  fo- 
co , non  ne  rimale  la  quaru  parte  , 
lafciandovi  anch’  elfo  la  vita  , col 
Marchefe  di  Saluzzo , Paolo  Camillo 
Trivulzio,  e molti  altri  foggettidi 
qualità . 

Della  caufa  di  unta  Araggc  acca- 
duta in  quell’efercito  fu  diverfo  il  giur 
dizio , mentre  vi  fu  cj}i  di  fle , che  gli 
a (Tediati  ha  velièro  avvelenate  l’ acque 
dei  pozzi  prima  che  s*  accampanerò 
i Franceli  ; Altri  differo  , che  et- 
fendo  Napoli  circondato  da  una  par- 
te da  paludi,  e che  volendo  i Franca- 
li divertir  l’ acque  ch’entravano  per 
i condotti  nella  Città , le  facelTero 
sboccar  in  quelle  paludi , le  quali  così 
mgrolTate  , e commolTe  efalavaDO 
vapor: pelliferi , «che  io  tal  modo 
contaminarono  l’ aria , come  le  folle 
(tata  una  gran  pelle  ; Molti  bevevano 
delle  fopradette  acque  prima  che 
giungelTero  nelle  paludi , che  non 
erano  molto frefche , li  quali  diveni- 
vano Idropici  , e tanto  più  , per- 
che mangiavano  molti  frutti , a’  quali 
naturalmente  le  acque  fono  contrarie. 

Inlbmma  ul  morbo  peltilenziale 
fi  fparfe  quali  per  tutu  l’ Italia , dal 
quale  restarono  e (finti  la  terza  parte 
de’  mortali , e maggiormente  reltar». 
no  olfelè  quelle  Città,  dove  erano 
Soldati,  li  quali  per  il  fetore,  e mal 
tratumento  che  facevano  ai  Cittadi- 
ni, facilmente  lo  accendevano , come 
in  Milano,  Roma,  Napoli,  e Ge- 
nova . b 
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Pefte  in  Ungheria , & in  Germa- 
nia l’anno  1519.  quando  Solimano 
roile  in  rovina  quel  paefe,  cariati» 
dai  corpi  morti  non  fepolti  \ ma  la 
mortalità  della  Germania  non  fu  , co- 
me alcuni  d icone, contagiofa,  ma  pero 
cosi  grande)  che  gl*  huomini  moriva- 
no da  un  copiofo  fudore . 

Pefte  in  Portogallo , & in  Lisbona 
Panno  15 3 1.  caulata  per  terremoti. 

Pefte  nell*  efercito  di  Carlo  Quin- 
to Imperatore , fotto  la  condotta  di 
Martin  Roftènio , l’ anno  I $ 5 5 • nelle 
frontiere  della  Francia  : nacque  pri- 
ma tra  quei  Soldati  ammutinamento 
per  mancanza  di  paghe , e dopo  la  pe- 
lle, che  mietendo  crudelmente  in 
quel  fiorito  efercito,  ne  uccife  in  gran 
numero  j e fu  cauta  , che  convenne 
feparar  quelle  genti , e dividerle  in 
più  luoghi  r 

E (Tendo  poi  morto  il  Generale 
Martino  fopradetto , mentre  a (tedia- 
va Metz , fu  neceftìtato  l’ Imperato- 
re ritirar  il  campo  da  quell’  aftedio , e 
fu  colà  di  gran  compaffione  il  vedere 
la  gran  quantità  degl’  inférmi,  la  mag- 
gior parte  affiderati  dal  freddo . j. 

• Pefte  in  Germania  nei  tempi  mo- 
derni) cariata  da  alcuni,che  la  porta- 
rono- prima  nei  Ruteni , poi  nei  Li- 
vori, dopo  nei  Lituani , poi  nei  Po- 
merari , e Polacchi , e finalmente  nei 
Safloni , Miferi , Turingi , & all’  in- 
torno del  Reno . 

Pefte  in  Tofcana  nei  tempi  poco 
a dietro , caufàta  per  una  Balena  pu- 
trefàtta  in  quei  Lidi . 

Pefte  ogri  anno  ordinariamente 
nell’Egitto,  particolarmente  in  Alef- 
fandria , e nel  Cairo,  la  quale,  co- 
me fcrivono  alcuni  moderni  Hj dori- 
ci , vi  fi  genera , perche  l’ aria  è mol- 
to nociva  » e calidilfima  , nè  mai 
piove  in  quel  paefe , fe  non  rare  vol- 
te, e quando  piove  fi  generano  mol- 
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te  infirmità  , poiché  molti  fono  mai 
ledati  da  febre  , e catarro  , & ad  al- 
tri fi  gonfiano  i tefticoli . I loro  Me- 
dici danno  la  caufa  al  cafeo  fidato, 
& alla  carne  di  buffalo  che  mangia- 
no . L*  eftate  per  il  gran  calore  U 
paefe  s*  abbruccia  di  modo  , che  per 
riparo  di  quello  fi  fabbricano  certe 
torri  alte  , aperte  nella  Sommità  , 
con  un1  altro  foro  al  piede,  che  cor- 
rifponde  agli  alberghi  delle  cafe,  e 
con  quel  poco  di  frefeo  eh*  entra  per 
la  fommità , & efee  per  di  ditto , fi 
ricreano  qualche,  poco  , : altrimenti 
non  potrebbero  vivere  ; Laonde  coai 
fpeftò  vi  regna  la. pefte  , e febri  coti 
continue , che  ne,  cadono  motti  una 
quantità , maffimamente  nel  Cairo-, 
e qualche  volta  ne  muoiono  fino 
dodici  mila  al  giorno,  e dura  fino 
che  nafee  la  Canicola , nel  qual  tem- 
po ceftà , c fenza  che  quelle  genti  es- 
purghino alcuna  colà , da  fe  il  tutto 
refta  mondato.  ....  -L 

Sappiate  però  che  qtiefte  non  fono 
tutte  le  pedi  accadute  al  mondo  , per- 
che chi  voleffe  deferì verle  ad  una  ad 
una  , non  fi  finirebbe  mai . 
t ALCHINDO  . In  vero  che  que- 
lla relazione  mi  è riufeita  di  fommo 
gradimento,  onde  fe  bene  habfiiamo 
favellato  qualche  colà  di  pefte  nel 
Chirurgo  in  Pratica,  farei  nondime- 
no defiderolò  haverne  qualche  più 
diftinta  informazione,  maffime  del- 
le prevenzioni,  e purificazioni  delle 
cafe,  erobbe  dopo  ceftàta  la  pefti- 
lenza..; 

TURANIO  . Lo  farò  volontie- 
ri,  riferendovi  quello  che  ne  hanno 
trattato  quelli , che  vi  ci  fono  trovati 
prefonti.  * % > 

Dirò  dunque  delle  caufo  più  prof- 
fime,  e comuni,  per  le  quali  fi  può 
generar  il  morbo  peftilenziale,non  e(- 
~ fondo  quello  il  luogo  da  dire  di  tuttq 

r:..:.  ...  .s8*b 
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fucile  che1  deferirono  gli  Autieri,  ti  alla  corruzione, ; poiché  per  il  cà* 

*iod  remote,  e fuperiori,  overo  per  loreche  in  quelli  abbonda,  devono 

influii?  celefti,  come  tengono  gl’ A-  ulàr  ancora  1’ anelito  più  frequente 

Prologhi:'  - * Li  Vecchi  fono  quali  immuni  da 

* Le  caufe  comuni  altro  non  fono  tal  morbo,  effondo  molto  rimelfo  in 
che  l’aria,  che  ci  circonda,  e che  quelli  il  calor  naturale,  e non  han* 
di  continuo  refpiriamo,  la  quale  è no bifogno di refpirar  tant’ aria.  ' • 

•veramente  comune  a tutti  li  viven-  Più  foggette  alla  pelle  fono  le 
•ti  della  terra:  Le  particolari  (quali  Donne,  malHme  le  gravide  • prima  - 
però  non  lono  sì  particolari , che  non  per  il  ceflàmento  de’  mcftrui , e per 
«iìano  anco  comuni  a molti)  fi  at-  il  molto  anelito  a quelle  bifogno* 
tribuifeono  o ad  abbondan2a  di  hu-  fo,  effondo  dato  oflervato , che  po- 
moriviziofl  generati  ne  i corpi  hu.  che "fe  ne  fàlvano  io  tali  cpngiun- 
: mani  , o a qualche  nutrimento,  o ture  , ^ - t 

perche  da  altrove  viene  portata  . E Li  convalefcent! , e quelli  che  fo: 
perche  acquisiate  qualche  cognizione  no  deboli  di  compleffìone  fono  fa* 
maggiore  circa  ciò  che  defiderate,  vi  ciliflRmi  a pericolare.  > v * - •*.  y 
parlerò  più  chiaramente.  1 * Difficilmente  prendono  la  pelle  li 

<■  L’ària  fi  corrompe,  e genera  la  podagrici , e quelli , che  hanno  dolori 
pellilenza  per  molte  caufe,  cioè  pri-  articolari,  le  però  viveranno  rego- 
ma  da  corpi  humani  infopolti,  i qua-  lati  nel  vitto.’ 
li  per  la  fomiglianza  portano  folo  Nelli  corpi  puri  la  pelle  opera  fo- 
danno  agl*  huomini , lalciando  intat-  lo  con  1*  alterare , ma  negl’  immondi 
to  ogn’  altro  genere  d*  animale  ; con  il  corrompere . 

• Si  vede  poi  che  fono  più  facili  a • Li  foghi  di  futura  pelle  (per  quel- 

prender  il  male  quelli  dello  tletfo  lo  dicono  molti  Auttori  ) fono  il  ve- 
iàngue , che  altra  forte  diperfone,  dere  una  gran  quantità  dimofche, 
fe  bene  anco  dimorafforo  nella  fteffa  roaffi reamente  la  mattina , e la  fora , e 
^abitazione . * ‘ •’  molto  più  fe  perfoverano  lungo tem-. 

Quando  la  Terra  manda  He  fuori  po/ 
certe  vaporazioni  pùtride,  ©vero  lì  *-  Indizio  di  futura  pelle,  e corra* 
generalfero  quelle  da  certe  acque  Cor-  zione  dell' aria  d,  quando  i villani’, 
rotte,  1*  infezione  fi  può  facilmente  che  habitano  nelli  bofchi , efolve,,pC. 
diffondere  tra  gli  ànimali  bruti,  li  qua-  fervano  che  gli  uccelli  fe  he  fuggono 
^i  haveflero  dilpofizione  a riceverle  , in  altre  parti , non  guardando  ancora 
’e  fe  tali  ‘ vaporazioni  s’ andai fero  d’abbandonare  i figliuoli  nel  pròprio 
rinforzando  in  quantità,  qualità,  e nido."  * * ‘ * • 

tempo  lungo,  la  corruzione  pillerà  *-  Siconofcerà  l’aria  corrotta  fo  po- 

ancora  negl’  hnomini;  e tanto  mag-  nendo  un*  ovo  fuori  una  notte,  la 

gtor  impreffihne  ftrà  , quanto  »tro-  mattina  fi  trovi  guado  . 

Véri  le  porròfitl  • piti  “apèrte  , ‘-'Segno  conofchuo  ficutiffimo  <?,’ 
canto  maggiormente  relleranno  óf-  quando  fi  porrà  un  pane  di  legahf  fu- 
fefi  quelli,  che  haveranno  li-  porri  bito cavalo  dal  forno  lopra  uba  (tah- 

larghi  per  natura,  ma  angudi  per  ga,  o picca  all’aria  ferena  ' per  una 

oppilazioni,  notte  intiera,  e le  la  mattina  fi 

*-  Li  corpi  dc’fcinciulli  fono  più  pron*  trova  marcio  i q,;  putrido  TI»  dia 
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levi  il  Sole  » e dandola  a bere  a'  cani , 
monderò  * 

Moke  volte  fi  è veduto  la  pelle  ef- 
fer  portata  da  un  luogo  all*  altro  da 
qualche  perfooao  ne'  veftimenti,  o- 
vero  in  altre  cole  atte  a ricever  infe- 
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§ mangiare V ami,  ©vero  alle  gaU  poi,  che  dalli  medefimt  valgono 

line,  le  quali  non  volendolo,,  o fé  per  lo  più  ufcti  cibi  pedinai,  come 

mangiandolo  monderò,  alThora  d pan  di  fegati,  Calcio  putrido  pieno  di 

fegno  manifedo  eder  1’  aria  infetta . vermi,  pelei  fatati  che  puzzano,  ® 

Segno  d’ aria  corrotta  é , fe  racco-  fecchial  Sole,  come  arenghe,  pia- 

gliendo  della  rugeiada  avanti  che  tai* , ftochfis  conzi  con  butiro , ca- 

puzzi  bianchi  conditi  per  tutto  l'anno, 
con  iale,  overo  aceto , che  li  chiama- 
no crauti  ; li  quali  fpedo  lì  putrefan- 
no, e pure  li  mangiano , bevendo  poi 
acqua,  overo  cervofa  , cioè  birra» 

... _ , per  careftm  di  vino . Tanto  racconta 

sione,  madìmamente  lane  , pelli,  Andrea  Gallo  Medico  Imperiale, 
e cofe  finiti.  Per  tener  dunque  più  lontano  che 

11  prender  !'  infezione  fuccede  fi  a poffibile  quello  flagello , dovreb- 

quaodo  la  per  fona  lana  Ravvicina  all*  bero  li  Principi  come  padri  de'po- 

infetta  tanto  che  polla  attraere  a fe  li  poli  con  ottime  guardie  proibire,  che 

vapori , e fiato  per  mezzo  dell*  aria  ; e da  alcun  luogo  maniero , e madìme 

con  maggior  facilità  accade , quando  fofpetto,  non  entra  de  perfonz  nel  loro 

la  perlbna  lana  a*  avvicina  «di'  infetta  flato , e dovendoli  ricettar  qualche^» 

fino  al  toccarla  : e lo  dcllb  accederà  duno , far  che  reftino  fuori  di  prattica 

ancora  toccando  qualche  cola  inani-  canto  tempo,  che  podìno  renderli  li- 
mata, nella  quale  vi  tia  il  fomite  la-  curi  da  ogni  minimo  fofpetto . 

. feiatovi  da  qualche  perfona  appellata . Quando  vededero  e iter  la  pelle  in 
Quando  Verona  era  pofièduta  dalli  qualche  luogo  non  volto  lontano,  do- 
Tedefchil'  anno  tqxf.  morirono  eia-  vrebbero  far  Sire  grandi ffime  provi- 
ci dieci  mila  perfone  ; e per  caufa  d’u-  doni  di  tutte  le  cofe  Decedane  al  vi- 
ni vede  di  pelle  morfero  venticinque  vere  degl*  huomioi , per  non  havef 
Tedelchi , perche  morto  uno  1*  aU  occafione  di  cercarle  di  fuori  con  tea- 
tro fe  la  veftiva , e finalmente  avvi»  to  pericolo  . , 
fèti  da  tanti  cali  abbruggiarono  la  r in  tempo  di  fofpetto  fe  vi  fodero 
vede*  - impiccati  fuori  delle  Città  , fi  dovreb- 

Andrea Grazioio  neldilcorfò  che  boro fubito  far  fepell ire.,, 

fa  della  pede  dice,  che  quando  quel-  Di  gran  nocumento  faranno  1*  te- 
la (i  genera  nell*  Alcmagna , le  bene  que  ferme,  e putride  delle  valli , e 
l’aria  è adii  buona , e l*  acque  efquifi-  paludi , e quelle  dove  fono  macerati  i 
te,  spirando  venti  faluberrimi,  né  lini,  dei  canapi  : parimente  li  terre- 
e&odovi  mai  ecceffivo  caldo,  ciò  ni  dove  è molta  abbondanza  di  cavo- 
avviene  per  l’ immondezze  di  quei  pò-  li  ,di  cicuta , di  capperi , di  bafilica, 
poli  ( parlando  della  plebe , non  dei-  di  leandro,,  di  lupini,  «li  coriandro, 
la  Nobiltà  ) poiché  dando  ferrati  nel-  d' ebulo , e limili . La  moltitudine  del 
le  (luffe  con  tante  pelli  intorno  , Cafcio  pecorino  tenuto  infierii*  ne'ma? 
quali  in  continue  crapule  , fi  genera  gazzini,  le  Teppe  filate  , li  pelei  con. 
un  ceno  fetore  ne' loro  corpi,  che  rotti,  putridi,  e mal  falati,  il  mal- 
contamina  l' aria  delle  danze , onde  . to  fàngue  lparfo  degli  animali  bruti , 
facilmente  fi  corrompe  j aggiongiam  o il  quale  fi  corrompe  nella  tetra  dal  ni- 
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caVUmertfo  del  Sole , Io  fterco  delle  u di  veri,  & eletti  Amplici,  per  effot 


galline,  delle  oehe,  e de* porci  fo- 
no tutte  cofe  perniciofiffime,  e pronte 

• dar  mano  alPimminente  peflilenza . 

1 Si  dorerebbe  mandar  fuori  delle 

Città  tutti  gl' inutili,  e vagabondi, 
non  effondo  quelli  buoni  fe  non  a. 
confumar  il  pane,  che  deve  fervire 
igH  utili,  enecefforii. 

■ Si  dorerebbe  al  primo  fofpetto  le- 
var dalla  Città  ogni  forte  di  fetore 
tanto  da*  luoghi  pubblici,  quanto  pri- 
vaci, cioè  cumuli  di  letame  da  ogni 
luogo , come  da  prati,  cortili , dalle , 
da  lacune , e da  fontine  ; levar  il  ne~ 
gozio  di  conciar  pelli , e parimente  il 
confettar  corami  ; far  ceflàr  le  tento- 
rie,  tener  monditi! me  le  beccane, 
proibir  il  tener  oche  in  caia,  e coti 
r anitre , < conigli , i porci , de  ogn’ 
altra  forte  di  animali,che  rendono  cat- 
tivo odore  • ma  fopra  ogn*  altra  colà 
levar  dalla  Città  Tufo  dei  cavallieri 
dafots,  poiché  mandano  un  fetor  in* 
tollerabile,  maflBme  quando  quelli 
Intimali  vengono  trattenuti  troppo 
nelle  cale  ; r> 

^ Che  gli  aliti  cattivi  pollino  genera- 
re la  pefìiienza , fi  cava  da  quello  che 
fcrivono  diverti  Auttori , che  quando 
àfoldati  di  Marc* Antonio  in  Seleucia 
colà  nella  Siria  vollero  aprire  un^  Ar- 
ra d*  oro  di  Avidio  Catiìo , con  fpe* 
ranza  di  trovarvi  dentro  gran  quanti- 
tà di  cole  preziofo , rcfpirarono  un’  a- 
ria  rinchiuft  canto  fetida  , e tanto 
putrida , che  non  fole  *’  appellarono 
mfieme  con  tutti  gli  habitanti  di  quel 
paefe  ; ma  anco  quella  pellilenza  am- 
morbò tutu  1’ A tia,  dipoi  la  Grecia, 

• finalmente  pafsò  infitto  a Roma 
«fon  Iblo  la  contagione,  ma  anco 
l’ aria  pedilente . 


quella  un*  antidoto , che  a guifa  di 
fuoco  confuma  tutti  li  fuperflui,  e 
cattivi  humori , inducendo  una  buo- 
na temperie  nelle,  vifeere,  fortifica 
le  forze  della  natura  • e difènde  la 
eompletiìooe  del  corpo,  che  mag- 
giormente non  s’ infetti . . ■».  ,.4  - ; 

Lo  detib  ti  dovrebbe  fare  del  MI-  • 
iridato,  Trifere,  Diafcordeo,  do- 
vendoti ricercare  il  Bolo  Armeno 
efquifito,  e la  Terra  tigillata.  Sa- 
rebbe neceffarii  filmo  ancora  foglio 
de’Scorpioni  del  Mattioli , Scc.  _ 

Ritornando  alla  Teriaca,  il  Pi- 
fanelli  dice,  che  per  conofcere  fe  el- 
la è buona  ti  fanno  l’ infrafcruto, 
prove. 

La  prima  d»  che  dando  una  medi- 
cina lodativa  gagliarda  ad  uno,  la 
quale  habbia  incominciato  ad  opera- 
re, e poi  dandogli  U Teriaca,  fa» 
bito  ceffi  1*  operazione  • > 

La  fecondi , che  con  quella  fi  prò»  , 
fervi  un  gallo  folvaggio,  si  che 
non  li  nuoca  il  veleno  , o mar  lo 
di  ferpente,  e quello  è il  più  fi- 
euro  . ’ ; ..  . - : m 

La  terza,  ch’ella  liberi  uno  che 
habbia  prefo  P opio . 

Arnaldo  di  ViUanora  dice,  che 
fi  faccia  quell*  efperienza . Si  pren- 
da del  cafcio  frefoo e fo  gl*  avvi- 
cini il  Napello,  che  fubito  per  ri, 
fpctto  di  quel  veleno,  il  cafcio  di- 
verrà nero;  e poi  fo  la  Teriaca, 
avvicinata  levarà  via  quella  nerez- 
za, facendo  ritornare.il  cafcio  bian- 
co come  prima,  farà  fogno  ch’ella 
é ottima . £ perche  la  Teriaca  g 
come  vogliono  i Medici,  ha  quat- 
tro etadi,  infanzia  , adolescenza  , 


« /• 

Oltre  le  cofe  già  dette  fi  aggiunge, 
che  li  Principi  dovrebbero  invigilare 
in  pnnoa,  che  Ut  Teriaca  fofle  fàbbrica- 


gioventù,  e vecchiezza;  devefi av- 
vertire , ch’ella  fia  ben  fermentata 
e non  troppo  giovane  , acciochc 
con  la  lunghezza  del  tempo  la  vie» 

’*»  4 . ** 
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fu  di  tutti  gP  ingredienti  fi  mefcoli  fi- 
no alle  minime  parti  « onde  dicono  gli 
Scrittori  , che  a vanti  la  fermentazio- 
ne ha  forza  di  raffreddare,  e d’ indur- 
re ftupore  per  rifpetto  deli'Qpio; 
la  virtù  del  quale  dopo  lo  f parie  di 
fti  meli  é fuperata  dalla  potenza  del- 
l’ altre  cofe  calide . * : • : . *r.  t*r.: 

Del  tempo  della  Teriaca  fono  Va- 
ragli Scrittori,  il  che  nafee,  perche 
quefto  medicamento  dura  più , e me- 
no fecondo  la  natura  de’  paefi , poi- 
ché nelli  più  caldi  più  prefio  fer- 
menta, ha  tutte  l’età  più  brevi  9 
che  ne*  freddi;  Nelle  regioni  calde 
fino  alti  dieci  anni  fia  in  aumento, 
fino  alti  venti  fi  trova  nello  fiato' 
della  perfezione  , & alli  trenta  è mor-: 

* ca  ; e nelle  fredde  dura  fine  alli  ief- 
fanta  ; ma  fi  deve  fapere,  che  quanto  è, 
più  giovine,  canto  meno fe  ne  deve 
pigliare.  > - - .•  »•  j 

Il  Mitridato  per  r mali  peftilenzia* 

< li  è ottimo  rimedio  per  preservare , 
del  quale  fe  ne  trova  più  focalmente, 
perche  nella  di  loi  compofizione  non  * 
fi  commettono  tanti  errori,  quanti, 
fi  fanno  nella  Teriaca:  è ben. vero 
che  la  Teriaca  è migliore^  Operan- 
do con  maggior- forza  la  malignità, 
dei  veleni  } ma  pure  mancando  quel- 
la^. alerei  più  rofio  il  Mitridato, 
che  qual  fi  voglia  altro  medicamen- 
to - 

. Prendali  dunque  dell’  una,  odell’ 
altro  al  pelo  di  mezza  dramma  nel  vi~ 
no , o nel  brodo , più  o meno  , 
fpeffo  o di  rada,  fecondo  che  ricer- 
ca l’ età  y la  complefiione , e *1  bilo- 
gno.  ..  . 

Pigliali  fei  bore  dopo  il  cibo,  e 
per  lo  fpazio  d’altrettante  non  fi 
mangi  appretto  ; avvertendo  che  fe  fi 
prende  Teriaca,  non  habbia  meno 
di  due  anni  dal  di  della  iua  conopo- 
fizionci'cd  anco  di^più^  ^ . • 
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t II  Bolo  Armeno,  èia  Terra  figli, 
lata  vera  in  quelli  cali  fono  rimedi» 
fingolariffimi , e fopra  gli  altri  poten- 
tittìroi , li  quali  fi  prendono  nel  vino 
adacquato  con  1*  acqua  rolcta  : ' e po- 
tendo ha  Ver  di  quelle  cofe  vere , e je- 
gitime , fi  può  viver  ficurodi  non  he- 
ver  bifogno  d-  altri  rimedii  al  tempo 
della  peftilenza  ; del  che  mi  rimetto, 
al  giudizio  di  chi  li  conofce  . 

Quanto . a’  Medici , e Chirurghi 
che  vanno,  a vifitar  appellati  , un' 
Auttore  parla  in  quello,  modo.  >.-/ 
~ Non  è poflrbiie , fe  non  fi  f*  troppa 
dimora , if  pigi iare  tal  macchia  r tan- 
to più  ftando  da  lontano  una  debita 
di  danza  allo  feoperto , al  fopra  vento, 
che  non  polli  portare  i vapori,  putridi 
ado  Ilo  * né  andare  a v ifitare  nel  gran 
calore  , perche- all’  hora  fi  fpargono 
più  in  copia  i vapori , e s*  accendono 
maggiormente  li  fpiriti  , e gli  lui- 
mori nei  corpi,  .rendendoli  più  atti 
a ricever  T.  infezione . : -'—■or  . tr  ’ K , 
. Quelli  che  pigliano  -la  pelle  pev 
contagio , di  neceflìtà  o dormono  n<£ 
letti  appefiatì,  o fi  vedono  di  paoni  in-? 
fotti  , overo  hanno  qualche  {fretta 
prattica  con  Quelli  tocchi  dalla -pelli- 
lenza  a.  'ÌÌ7.UJ?|..  . • i 

» ALCHINDO . E’  molto  tempo, 
che  defidero  di  faperequali  fono  i le-, 
gni  per  conofcere  quelli  che  fono  ve- 
ramente morti  da  pefie  „ « 

.-  TURANIO  . Quella  cognizione 
deve  edere  neceflàriilfima  nel  Medi- 
co, & anco  nel  Chirurgo,  onde  te  ne  tv, 
domi  all’  opinione  di  Giufeppe  Dazia- 
no, vi  dirò  come  la  difeorre  lui  me-], 
defimo  nel  modo  feguenfe . v .. 

Benché  il  giudizio  dei  Medici  al- 
cune volte  non  lì  avveri , cuttavolta 
con  il  buon  metodo , e lunga  eipe- 
rienza  difficilmente  potrà  errare  . 
Dunque  li  primi  legni , & acciden- 
ti P iM  certi , per  i quali  fi  conpice: 


• 


P ET^F  E 

ranno  1!  corpi  morti  da  Pefte , faran-  ■ 
no  tali , 

S'  o (Ter  vera  prima  fe  li  cadave- 
ri haveranno  qualche  tumore  ne* 
luoghi  Enmntorii , come  nell’Ingui- 
ni , oveio  A/celle  , o pure  dopo  l’o- 
vecchie,  o Carboni  neri , e piani  in 
qualunque  parte  del  corpo  di  maligna 
qualità  , overo  Petecchie  nere,  o 
pavonazze  grandi  come  lenticchie, 

(è  bene  appannerò  poche,  e rare, 
e che  tali  inférmi  , come  anco  d* 
altro  male,  lìano  morti  m tre,  o 
quattro  giorni  di  malattia;  quelli  ii 
giudicheranno  indubitatamente  e (Ter 
morti  di  Pefte  ; intendendo  nel  tem- 
po di  Peftilenza . ' Ivi 

Altri  legni  più  veridici  non  bah- 
biamo,  dalli  quali  polliamo  bavere 
certa  fcienza , le  alcuno  Ita  morto  di 
Pefte  , o no . Così  feriva  1’  Auttore 
fuddetto  , de  aggiunge Sappiate, 
che  fe  bene  fi  vedono 'nei  corpi  mor- 
ti quali  in  tutte  le  parti  loro,  ma  più 
comunemente  nel  dorfo  alcune  mac- 
chie nere  larghe  , e pavonazze  , 
non  fono  però  légni  peli  denti , co- 
me alcuni  poco  pvattici  imprudente- 
mente giudicano  . Anzi  fono  fegoi , 

& accidenti  comuni  ad  ogni  lorte 
di  peritine  che  muojono  da  male 
ordinario  , e naturale  ; e quello  av- 
viene per  il  giacere  che  fanno  Al- 
pini quando  muojono  , più  o me- 
no però  fecondo  che  faranno  fiati  in 
malattia  ; Onde  non  doveremo  da 
(inaili  macchie  pigliare  rifoluzio- 
ne , nè  per  quelli  (empiici  légni  prò. 
nunciare  alcuno  alla  Sanità  elfer 
morto  di  Pefte . 

Ma  il  più  verace  fegno  degli  appe- 
ttati ha  tutti  gli  altri  larà  quando  in 
una  cala  s’  infermerà  qualch  uno , il 
quale  in  due,  tre,  o quattro  gior- 
ni morirà  anco  fenz3  certo  légno  pe- 
ftil<Qzulc,ma  Atramente  con  qualche 


■'  r‘  . -,  - t *" 

TTO*}  \ *97 

Petecchia  nera , e che  dopo  pochi 
giorni  b rellanti  , o almeno  la  mag- 
gior parte  di  quella  cafa  ('ammale- 
ranno dell’  iftelTo  male , & in  pochi 
giorni  anco  moriranno,  e lì  nn  il  men- 
te anco  quelli  , che  con  etti  loro  ha» 
veranno  convcrtito  ; il  rimanente  di 
quelli  doveranno  fubito  eifer  inter- 
detti dal  commercio  con  le  perfone 
lane,  reftando  fequeft  rati,' e ferrati 
nelle  loro  cafe . 

> Lo  ftelfo  Auttore  narra  il  gover- 
no che  fecero  li  Magnifici  Signori 
Provveditori  alla  Sanità  della  Ma- 
gnifica Città  di  Udiue  nel  modo  che 
fegue.  - 4. 

Primo , fu  fatto  voto  publico , che 
ogn’anno  fi  faceffe  Proceftìone  Coten- 
ne nel  fecondo  giorno  delle  Penteco- 
ile,  accioche  mediante  le  cordiali  o- 
razioni  noftre  fotti  mo  ( per  la  infi- 
nita clemeoza  d’ IDDIO  Signor  no. 
Uro  ) prettamente  dalla  Pelle  libe- 
rati. . 1-  • ; » 

Secondo , furono  levati  fubito  tutti 
li  ridotti  publici,  e principalmente 
le  fcuole  . Poi  fecero  che  tutte  le 
ftrade , e luoghi  della  Città  fode- 
ro tenuti  netti  dal  letame , e da  ogni 
fango,  e lordezza  mondati;  malb- 
pra  cotto  i luoghi  delle  Beccarie,  e 
Pefcarie.  Il  fimile  era  efeguito  nelle 
cafe  particolari , nell  ì cortili , & in 
qualunque  luogo  ove  erano  acque 
mone , o cloache  fetide  , vefièndo 
anco  proibito  il  pooer  lini  a macerare 
così  nelle  acque  delle  fbfse  della  Cit- 
tà , come  in  ogni  alno  luogo  a quel- 
la  con  vicino.  ,• 

Terzo,  non  era  in  alcun  modo  per- 
meilo , che  robbe  di  bombace,  di  li- 
no, di  lana  , di  féta  , o pelle , o piume 
folsero  portate  a vendere  per  la  Cit- 
tà, nè  meno  con  alcun’  altra  lag- ci- 
ta da  luogo  a luogo  traiportate  let- 
to pena  delia  vita , Oltre  di  oò  era 
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proibito  U vender» , e comprai  còte  Nocaro  dell’  officio  tanto  p4r  lo©: 
guaite,  come  vini  vedati,  carnife»  correre alli bifogm degli appettati,  co» 
tide,  pefci  puzzolenti , berbaaai , le-  me  anco  per  provedere  a’  òli  nuovi, 
gumi  fubboliti , de  altre  cole , che  fin  fé  ne  trovavano . 
cilmente  lì  corrompono , come  fo-  Ogni  giorno  (ì  cavavano  le  polis* 
no  fruttami  , e fpecialmente  cireg»  di  tutti  grinlermi , che  erano  deornv» 
gie,  cocumeri,  c meloni.  Ma  però  siati,  e fidavano  al  Medico  dell'Ol- 
alli  Poveri  , che  non  bevevano  il  fiato  , il  quale  Cubito  ( lenza  però  co- 
modo di  vivere  coi!  regolatamente,  orare  io  cala  d*  alcuno)  andava  ari- 
gli fu  dalla  Magnifica  Comunità  cooofcere  la  qualità  del  nule , e ri- 
di Udine  , e particolarmente  dalli  feriva  pofeia  all'  Offizio  della  Sanitàg 
iibetaliffimi  Gentiluomini  di  quella  però  non  v’era  alcun"  infermo  , che 
al  viver  loro  con  gran  carità  Izr-  dal  Medico,  e Confèflòre  fotte  vifu 
gemente  proveduto  in  tutto  il  tem-  tato  fenza  licenza  del  detta  Offizio  : 
pò , che  la  detta  Città  fu  dalla  Pe-  Gli  ordini  (acri  della  Santa  Chicle 
(le  gravemente  oppreflà,  e flagel»  noni!  portavano  lenona  quegli  in- 
izia -,  onde  quelli  , che  non  have-  férmi,  che  il  Medica  beveva  riferi- 
vano ove  riporli , c che  andavano  ni-  to  il  mal  Iota  non  e (Ter  pedi  lente:  per 
minghi  giorno , e notte  mendicati-  il  che  ni  un  corpo  era  fepolta  fe 
do  per  1*  Città,  furono  per  conferva--  prima  il  cadavere  non  era  mi  nuta- 
zione univerfcle,  fe  bene  erano  fìb  mente  veduto,  il  quale  non  e (Tenda 
ni,  come  perfooe  motto  pcricolafe  , appellato,  i Preti  con  licenza  in  fcrit- 
e facili  ad  ammorbarli , mandati  fuor  tura  lo  fo«  erravano'  In  Chiedi  con  I* 
ri  della  ditti  , non  dico  al  Lazzaretto  folite  cerimonie  * ma  fe  erano  morti 
con  gli  Appellati , che  farebbe  (lata  di  Pelle  , li  Beccamorti  (eli  li  lottcr- 
colà  empia , ma  in  un’  altro  luogo  ravano  al  Lazzaretto* 
appartato  fimo  , e chiuda  * Ivi  gli  era  Quinto  , che  quelli  che  ha  ve  (Ter  o 
dato  (1  viver  Tuo  fecondo  tacondizia»  praticato  con  per  iena  ammorbata  , 

ne,  e neeeffità  loro,  come  fi  è detto*  fitenettero  per  ogni  aaiaimofofpetto 
Quarto  fu,  che  in  pena  della  fcr-  (èquefirati,  e chiufi  in  cala  per  lo 
a non  foflè  alcuno  che  caminatte  fpaziaalmeno  di  ventidue  giorni  Ma 
perla  Città,  ni  che  alcuno  pratti-  le  cale  nelle  quali  eramorto,  o am. 
ca  (Te  che  ha  vede,  ofifentifTe  ha  ver  morbato  alcuno,,  rhnanefTero  chiu- 
si male . Onde  fu  fatto  un  pubblico  fe  almeno  quaranta  giorni  . E pri- 

proclama,che  qualunque,che  nell’av»  ma  che  tali  cale  »’  e vacua  fiero  , 
venire  (’  infermaflè  , fi  dovefiè  fubito  mandaffero  le  robbe  appreso  al  Laz- 
darin  nota  all’  offizio  fono  la  pena  zarctto  , e poi  le  pecione  - 

(addetta  , oltre  Teflèr  coftituiti  due  Li  Beccamorti  per  tal’  officio  ooo 

Vilìtatori  per  contrada,che  ogni  giorw  cam madera  mai  per  la  Città  lènza  la 

no  bel  levar  del  Sole  vibravano  tut-  prelenza  di  uno  de’  Provediiori  del 

re  le  cafe  della  loro  contrada,  e poi  Lazzaretto,  a guidata  dagli  O<ficio- 
rìferivano  lo  flato  di  quelle  alli  Ma»  li . J 

gnifici  Proveditori,  li  quali  pofeia  fi  Sefto  , quelli  che  di  giorno  in 
dividevano  in  tre  peni,  e votavano  giorno  s* infettavano , oche  alcuno 
firn  il  mente  ancor  loro  la  Città, haven-  infettato  moriva,  • li  mandava  Libito 

dofeco  lc.mpre  il  Medico  Fific© , de  fuori  ai  Lazzaretto  degli  appettatile. 

’ al 
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slbifogno  dell'Anima,  e del  corpo 
con  ogni  carità  gli  era  proveduto, 
« li  retanti  di  caia  ch’era  no  bai,  fi  ri- 
ponevano in  uri  altro  Lazzaretto  , 
ma  però  di  foretto . 

Prima  erano  lavati  con  diligenti 
ratti  con  l’aceto , 8c  acqua  rofa , mu- 
tandoli ancora  dittati  li  redimenti. 
Di  poi  etano  ottimamente  purgati  fe- 
condo T età , e lo  tato  de’ pazienti , 
conforma  ricercava  la  preferv  azione 
da  tal  morbo. 

Tutte  le  famiglie  flava  no  appar- 
tate 1*  una  dall’  altra  ; e le  robbe  loro 
erano  fedelmente  confervate  , e pur- 
gate; ma  quelle  di  poco  valore  fi  ron- 
legnavano'il  fuoco , 

Oltre  di  ciò,  per  fuggire  al  tutto  la 
contagione , che  da  alcuni  animali  fi 
potrebbe  pigliare , come  porci , ca- 
ni, gatti , e limili , fu  proibito  con  pe- 
na stili  loro  padroni  che  non  li  lafciat 
fero  andar  di  giorno,  né  di  notte  per 
la  Città  vagando, efaédo  quelli  anima- 
li atti  a ricevere  contagione  pe  (lifera. 

I Lazzaretti  erano  tre,  ma  fepara- 
ti  l’ uno  dall*  «Ino  in  qualche  flirtati- 
aa . Il  primo  era  per  tutti  quelli  che 
attualmente  erano  appellati . Il  fe- 
condo per  quelli  altri,  che  (blamente 
erano  fofpetri.  Et  il  terzo  per  quelli 
poverini  lèni  di  morbo , che  andava- 
no per  la  Città  mendicando  ; e quelli 
luoghi  erano  guardati  giorno , e not- 
te da  molti  Iridati. 

Quelli  Lazzaretti  bevevano  l’ in- 
foderine condizioni  ; prima  erano 
■grandi  , larghi,  fpazioli,  & aper- 
ti per  effer  dominati  dai  venti  borea- 
li . Le  lhmze  erano  fomite  di  tutte 
le  cole  biibgnofe , cioè  di  matarazzi, 
lenzuoli , coperte,  fuochi , profumi, 
& altro  conforme  il  bjfogno  . < 1 
Era  come  ho  detto  fitta  buona  , e 
dii  igeate  guardia  alli  Lazzaretti , per- 
che le  robbe  degli  appellati  non  folle- 
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ro  rubbate , nè  con  altra  (nude  tra- 
fugate, per  difpenrarie  nella  Città 
o in  altri  luoghi  a danno , e rovina 
dimoiti,  come  alcuni  di  poca  reli- 
gione, e di  meno  carità  foglioso  lire 
in  tali  tempi . 

Quel  reggimento,  e governo  ehe 
fi  faceva  nella  Città,  lo  fletto  anco- 
ra s’efeguiva  orili  Lazzaretti , e nelle 
cafe  ammorbate , cioè  di  tenerle  net- 
te da  ogni  immondezza , e lordezza; 
Cera  cofa  è, che  fé  quella  Magnifica 
Comunità  di  Udine  non  ha  ve  (Te  a- 
jutaco  quelli  tali  poverini  cori  dd 
vivere,  come  del  veflire  con  miglia- 
ja  di  feudi , « li  Gentiluomini  parti- 
colarmente molte  centinaja  per  uno , 
farebbero  indubitatamente  piò  torto 
morti  di  fame,  e di  freddo,  ebe  di 
male  pilifero . Laonde  fi  deve  crede- 
re certo , che  havendo  quelli  Magni- 
fici Signori  ufata  sì  gran  carità  a tut- 
ti quelli  che  n’  ebbero  bifogno , il  Si- 
gnor’ Iddio  li  habbia  non  mio  libera- 
ci, ma  ancora  tutu  la  Città  molto 
piò  predo  rifattati , e dalla  mortife- 
ra contagione  ottimamente  liberau , 
« mondata , 

La  prelente  Pelle  di  Udine  è prò. 
ceduta  da  pura  , « femplice  conu- 
gioae  dalla  perfidia  Ebraica  con  lo- 
ro robbe  ammorbate  , e rubbate  ift 
Capodiflria,  e fu  portare  nelle  Fe- 
lle della  lor  Pafqua , thè  fu  alli  •& 
Marzo  1 5 contra  li  quali  le  bene 

non  è tare  olita  rigorolà  giuflizia, 
come  gìurtamente  meritavano,  »er 
uni  ver  lai  con  fe  nfo  del  Magnine» 
Configlio  della  Città  furano  banditi , 
. c mandati  in  elilio  con  le  loro  difeen- 
-denze . • 0 ■ 

11  vero  principio  fu  in  una  Ebrea 
morta  di  parto  lènza  che  forte  vili- 
re  ta  da’Medici,  A indi  a pochi  gior- 
ni morfer®  due  altri  Ebrei,  e fulfe- 
guontemente  i figliuoli  delia  morta, 

onde 


t 
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onde  la  Pelle  hebbe  principio  in  li- 
dine  nella  contrada  chiamata  il  bor- 
,go  del  •'Fieno , in  una  cafa  (opra  la 
quale  per  legno  è fcritto  quella  pa- 
rola MEMI  NI,  nella  quale  dicefi, 
che  un’  altra  volta  fu  quellapeflìma 
influenzameli’  anno  della  noftra.falu- 
«151 1.'  onde  non  fenza  caufa  gli  fu 
-fcritto  con  lettere  roajulcole  il  (opra- 
, fcritto  Ricordo ..  .. 

ALCHINDO  i Quefto  Auttore 
ne  parla  di  villa,  però  fi  deve  dare 
pienifiìma  credenza  alle  fue  parole, 
c penlo  che  dirà  anco  il  modo  che 
.hanno  praticato  a purificar  le  cofe, 
e robbe  appellate , tanto  nel  tempo, 
che  durò  quella  Pelle,  come  quan- 
do celsò  la  medefiroa  ; della  qual  co- 
là ne  fentirei  volentieri  qualche  pa- 
rola . 

TURANIO.  Ne  parla  beniflì- 
mo  , e mi  pare  che  fia  anco  una  ma- 
niera delle  buone  eh’  io  habbi;  Ietto 
in  alcun’  altro  Awttore  . Sentite  conafe 
la  decorre:  r'  , •« 

Conofcendoio  cola  neceflaria  per 
tbeoefizio  di  tutte  le  Qua , che  ha- 
ve  fiero  incontrato  limil  flagello , di 
comunicar  il  modo  che  s’ha  tenu- 
to, ÒCofiervato  nel  purificar  le . ca- 
le, e tutte  l’otre  robbe  ammorbate, 
iger.  ellinguere  in  tuttp  • £ eflitparf 
k .crudeli(fip>«J>efte  > dalla-flMe  ef- 
lèpdo  Hata  per  lungo  teiqpp  flagel- 
latala nobilifiìnoa  Qttàfcdi  Udipe , fa 
finalmente  affatto  liberata  con  rooi- 
ti-  altri  luoghi-  infetti  della  Pa- 

irÌE  • *.•  * i-»  - d - « 'al/ 

Il  modo  dunque  che  fi  ofiervò  per 
purificare  le  calè , . che  di  giorno  in 
giorno  s’  ammorbavano , fu  il  pre- 
IcnCe.  ,e  >.  r *•/ 

Prima  erano  evacuate  dagli  appe- 
llati, mandandoli  al!  1 Lazzaretti  con 
tutte  le  robbe  loro  infettate  libe- 
randole dalle  fporcizie , c iordidezze  : 
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Silafciavano  li  balconi  aperti  pèr  If 
fpazio  di  quindeci , o venti  giorni , e 
notti,  acciò  1’  Aria potefie continua- 
mente  e n trare,. & ufeire , e fgom- 
brare  il  vapore . maligno , e peltilen*. 
te  ivi  rinchiufo , < 

Dopo  di  quello  fi  faceva  benifli- 
mo  profumare  con  cole  fetide,  e puz- 
zolenti,. cioè  con  trezze  d*  Aglio  , 0 
fcarpe  vecchie,  oafià  fetida,  ©pe- 
gola Spagna  , 0 quella  navale , ove- 
ro  folfo,  e fatti  quelli  profumi,  (i 
prendeva  quella  quantità  di  calcina  vi. 
va,  che  pareva  fuffìciente.per  la  gran- 
dezza della  cala.  Inforzandola  nel  luo- 
go più  appellato  di  quella,  e poi  fi  fa- 
ceva benifiìmo  imbiancare  dalli  Bec- 
camorti , o fmorbezini , come  li  di- 
cono, tutte  le  muraglie,  e tal  volta, 
anco  Ji  folari , lanciando  tuttavia  aper- 
ti li  balconi  per  altri  dieci,  o dodici 
giorni.  , 

, Fatto  quello  fi  ribiancheggiava  da 
.perlone  fané  , e non  fofpette  .un’altra 
volta  y profumandola  poi  con  cofe  o- 
dorjfcre,  come  farebbe  a dire  con 
Pino,  Cipredo,  o con  Lauro  , o 
Ginepro  con  fue  bacche  , overo  con 
altri  più  ottimi  odori , de’  quali  le  ne 
fanno  noolciflìme  compofizioni . 

Li. panni  poi  di  lino  , di  bombace  , 
di  lana,  e di  leta,  erano  altresì  be- 
nifiìmo  profumati  ; ma  prima  eoa 
tutta  diligenza  purgati  dallaJor’  infe- 
zione peltifera  nel  modo  feguente  * } 
Prima  tutti  li  veftimenti  di  lana 
erano  leuciti , cioè  disfatti , e fepoL 
. ti , e coperti  di  terra  per  quattro., 
o. fei  giorni,  e poi  per  altrettanti 
fi  lanciavano  nell’  acqua  corrente  \ 
lavandoli , in  quella  più  volte  , - di- 
fendendoli poi  eia  la  notte  (opra  la 
terra  , & il  giorno  fopra  le  corde 
al  Sole , in  fito  elpofto  al  vepto  ; la 
qual  funzione  non  fi  terminava  in 
menod’un  mate  * . ; 1 , 

Quel- 
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Quelli  poi  di  feta  erano  diftefi  fo- 
lamente  fopra  le  corde  all’  aria , & . 
al  Sole  ; quelli  fi  purificavano  dal 
contagio  in  22.  giorni. 

Gli  altri  drappamenti  di  lino  erano 
ùmilmente  fotterrati  per  quattro , o 
lèi  giorni , poi  lì  facevano  bollire  in 
lifiìa  fortiflìma,  e lapone,  facendo- 
fi  cenerare  quattro , o lei  volte,  che 
s'intende  farli  unte  bugate  , ponen- 
doli all’  aria  tre , o quattro  giorni , e 
notti  per  bugata  . 

Fatte  quelle  diligenze  fi  faceva  la 
prova  per  altre  perfone  fané,  e non 
lolpette  , le  quali  llavano  quaranta 
giorni  almeno  in  altro  luogo  fano  a 
quello  deputato , che  fi  chiamava  il 
purgo,  a maneggiare  ledette  robbe 
ogni  giorno  per  lungo  fpazio  di  tem- 
■po  alla  prefenza  delli  Signori  Prove- 
ditori > e le  quelli  tali  fra  tanto  non 
pigliavano  infezione  alcuna, erano  in- 
ficine con  le  dette  robbe  del  tutto 
liberati . 

Se  parliamo  delli  letti  di  piuma» 
matarazzi  di  lana,  o d’altra  forte  » 
come  anco  le  fchiavine  , coltre  di 
bombace,  filzade , pelli , tapeti,fpa- 
liere  , e finalmente  tutte  le  robbe, 
apprettò  le  quali  folle  morto  alcun’ 
appellato , o maneggiate  da  lui , tut- 
te , non  oliarne  che  folfero  di  gran 
valuta , erano  irremilfibilmente  con- 
fegnate  alle  fiamme . 

La  cauzione  poi  che  fi  hebbe  nel- 
la Pelle  pattata  nell’  anno  1 6 $ o.  fo, 
che  le  peifone  habitanti  in  un’  ittetta 
cala  dettero  affatto  feparate  una  dal- 
l’altra , habitando  in  camere  dittan- 
ti, e particolari,  ;v 
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Quello  appunto  fu  Edtto , Se  ordi- 
ne del  Seremlfimo  Dominio  Veneto 
nella  Peftilenza  di  quell’ anno. 

ALCHINDO.  Sarà  forfè  quella 
la  Pelle  pattata  della  Lombardia  ? 

TURANIO  • Purtroppo,  mem 
tre  ne  parlano  ancora  le  milerabili 
memorie  di  tante  Famiglie  feon vol- 
te , di  tante  perdute  , e della  co- 
mune rovinofa  mortalità  , per  cui  ben 
dir  fi  poteva  quafi  delolata  buona 
parte  d’ Italia . 

Non  è men’orrendo  quel  diabolico 
feempio  di  gente,  che  in  aggiunta  del- 
la Pelle  fu  efeguito  da  coloro  in  Mi- 
lano , i quali  da  (è  imperyerfarono 
contro  1’  univerfale  , a fuggellione 
del  loro  animo  fitibondo  di  fangue 
umano:  ma  Dio  non  li  lafciò  fopra- 
viver’  efenti  dal  condegno  calìigo  . 
Quelli  con  Veleni  contagiofi  raddop- 
piarono la  mortalità  negli  altri  , e 
provvidero  co’  prefervativi  a fe  llel- 
fi;  tutto  che  da  alcuni  fia  fiato  gia- 
llamente pagato  il  tributo  di  non 
efimerfi  • 

ALCHINDO  .Oh  come  farei  cu- 
riofo(per  figlilo  de’nollri  difcorli)di  fa- 
per  qualche  cola  di  quella  Pelle,  ed 
in  particolare  i fuccellì  di  Padova,  t 
quella  cofa  che  mi  motiva  di  Milano. 

TURANIO.  Volontieri lo  farò* 
benché  tal  rimembranza  mi  rielea 
dolorofa  ; per  tanto  mi  vaierò  d’ A ul- 
tore ingenuo  nella  verità  de’  fuccellì , 
c purità  degli  accidenti,  difeorrendo- 
ne  di  veduta  diffulamente,  ma  in  par- 
ticolare di  Padova , ond’  io  motive- 
rò t fatti  più  curiofi  per  voftra  fo- 
diifattione . 
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BREVISSIMO  RACCONTO 

della  Ptfle  di  Padova.  . 


ENtrò  nel  1630.  la  Pelle  nella 
Lombardia  dalla  Valtelina 
con  le  milizie  Imperiali  OF 
tramontane  , che  vennero  contro 
Mantova,  e perche  comes'ufii  in  li- 
mili occasioni  di  guerra,tutti  li  Prin- 
cipi vicini  ( cono’  hanno  fatto  prefen- 
temente  ) erano  armati  , pretto  la 
Pelle  con  Toccatane  del  tranfitar  de' 
Soldati , de*  Capitani , e degli  Amba- 
fciatori , fi  fparfe  per  li  Stati  di  Savoia, 
di  Milano  , di  Parma,  delli  Signori 
Veneziani , di  Modena  , del  Gran 
Duca , e della  Chiefa . Le  Città  Do- 
minanti furono  le  prime,,  e delle  peg- 
gio trattate  ; fece  quella  Pelle  pro- 

f retto  nell’  Italia  da  Milano  fino  al 
iume  Seno  , che  divide  il  Territo- 
rio Bolognefe  dal  Faentino , tre  mi- 
glia in  circa  a Ponente  di  Faenza . 

Era  alla  cuttodia  di  Faenza , e del 
fuo  Territorio  un  digniffimo  Prela- 
to prudente  , rigoroio , & indefef- 
fo,  il  qual  di  giorno , e di  notte,  quan- 
do meno  penfavano , compariva  a 
Cavallo  per  ottervar  le  guardie  , e 
li  patti  del  detto  fiume  più  pericolofi; 
teneva  le  Forche  in  piedi  fuor  delle 
Porte  delia  Città  , e non  le  rifparmia- 
va  a chi  era  trovato  dilubbidiente , 
tuttavia  più  efficacemente  procura 
rono  li  Faentini  la  fua  prefervazione , 
poiché  in  quanto  olla  ficurezza  delle 
guardie  giurarono  li  Paefimi , che  il 
detto  fiume  fu  più  volte  l'egretamen- 
te  pattato  con  diverfe  robbe  . Li  Bo- 
lognefi  havevano  bifogno  del  For- 
mento  Faentino,  e lo  pagavano  be- 
ne , Faenza  era  afeiutta  d*  ogni  mer- 
canzia (olita  e (ferie  porta  ta  da  Bolo- 
gna , e fi  può  dire  di  tutte  le  cole , ec- 


cetto le  mere  appartenenti  al  vitto , e 
gT  Huomini  tanto  dell'  una , quanto 
dell’altra  parte , per  guadagnare  non 
temevano  efporfi  a manifetto pericolo 
d'efler  impiccati;  tanto  può  il  danaro. 

La  vera  prefervativa  de'  Faentini 
( 'per  quel  che  dittero  ) fu  il  ricorfi» 
èlle  opere  di  mifericordia , penitenza, 
e pietà,  fupplicando  con  profon  didi- 
ma divozione  in  particolare  la  Beata 
Vergine, un'Ima£> ine  della  quale  ten- 
gono nella  Chieia  di  S.  Andrea  ( eh’  è 
de'  PP.  Domenicani  ) con  grandittì- 
ma  riverenza,  fotto  nome  di  Madori? 
na  delle  Grazie , con  tre  dardi  rotti  in 
mano , volendo  etti  inferire  , che  per 
intercettìone  della  gloriola  Vergine 
Maria  credono  d’ettèr  fiati  perii  paf- 
fato , e fperano  per  l'avvenire  d'eflère 
liberati  dalla  Fame , Pette , e Guer- 
ra , che  fono  le  Saette  della  Divina 
vendetta  .universale  contro  li  pec- 
catori del  Mondo  , , 

Nel  Piemonte  quatta  Patte  ha  fat- 
to gran  rovine , e mattìme  in  Turine», 
non  ottante  che  il  Signor  -Duca  per 
molte  fettimane  fii  fiato  ritirato  al- 
trove con  la  fua  Corte  non  iòlo  per  la 
falute  di  le  medefimo,  e delli  Tuoi  cari, 
ma  anco  per  ovviare  al  pottìbile  alla 
. moitiplicazion  del  male  in  quella 
>Gttà  » ; • * % 

Di- Milano  fi  dice  che  fiino  man- 
cate nella  Città  più  di  cento  e le  (Tan- 
ta mila  perfone , numero  molto  gran- 
de : tuttavia  a Itela  T empietà,  che  rac- 
contarono di  alcuni  fcelerati(come  dif- 
fi  di  fopra)  è meraviglia,  che  in  quel- 
la tanto  grande  popolazione  fia  riroa- 
fto  vivo  alcuno, non  che  ne  (ìano  mor- 
ti tanti . Udite  il  cafo  . 
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'■  Mentre  la  pelle  »’  andava  dilatan- 
do, e confermando  per  quel  popolo, 
«'accordarono  alcuni  empii  al  nume- 
ro di  quindeci , o venti  tra  artigia- 
ni , Se  altra  gente  vile  ( entrava  nel- 
i*  accordo  un  publico  Commiflario 
della  Sanità,  Se  unafemina)  i quali 
compofero  unguenti  pediferije  la  not- 
te del  Venerdì  17.  Maggio  1630.  ve- 
nendo il  Sabbato  unterò  molti  luo- 
ghi , dove  pentirono  poter  facilmen- 
te le  perfone  toccare,  o appoggiar- 
li , o maneggiare  • e ciò  fecero  tan- 
to (parlamento  per  la  Città , che  lì 
può  dire  non  rimanelTe  contrada  fen- 
za  la  fua  parte  : li  giorni  feguenti  poi 
■ loro  beneplacito  (eguitarono  andar* 
ongendo  tutto  ciò  che  penfarono  do- 
ver’ efler  da  altri  toccato , come  g»’ 
idromenti  degli  artigiani , a’quali  ven- 
ne lor  fatto  fotto  qualche  preteflo 
dargli  le  mani  ; li  vali  dell’  acqua  be- 
nedetta, e ti  banchi  da  federe  nelle 
Chiefé , Se  in  fomma  tutto  ciò  che  fi 
poterono  imagioare  a propolito  per 
l'empio  loro  fine  d’una  drago  uni- 
veriàle  ; e perche  alquanti  giorni 
dopo  cffendolì  feoperto  1*  aflfaffina- 
mento  , fé  ben  non  ancora  gl’  a (Tafli- 
ni , le  perfone  andavano  fmorbando 
con  il  fuoco,dove  potevano  accorger- 
li che  fofle  (lato  coti  empiamente  o- 
perato,  e guarda  vano  molto  bene  a- 
Vanti  che  tocca  fiero  cola  alcuna  3 
quegl’  Empii  mutarono  Unguenti  in 
polveri  , e coti  particolarmente  il 
giorno  undeci  Giugno , che  fi  fece 
ana  folennilfima  Proceflìone  per  im- 
pelar dal  Signore  la  liberazione  da 
quel  flagello , con  quelle  polveri  fé- 
Minarono  con  gran  diligenza  la  mor- 
talità perle  ttrade,  per  dove  pafiò 
detta  Proceffione . 

Ridille  però  per  certo,  che  tanto 
gli  Unguenti , quanto  le  polveri  era- 
•o  non  folo  veleni  finirmi  atti  ad 


T T O.  70$ 

ammazzare  chi  (blamente  li  toccava 
ma  anco  abili  a generar  nelle  per-’ 
fone  mal  di  pelle,  o contagiofo.  Hot 
peniate  voi  come  poteva  dar  quel- 
la mifera  Città , e che  gran  maravi- 
glia , o miracolo  fu , che  non  mori£ 
(ero  tutti  . 

Che  fi  pollino  far  veleni  cosi  atro- 
ci , che  ammazzino  follmente  toccan- 
do,non  vi  è dubbio,  nè  è colà  nuova . 
Si  crede  che  con  al  veleno  folle 
tolta  la  via  s Giovanni  Galeazzo 
Duca  di  Milano.-  ma  che  fe  ne  pollino 
fare  anco  di  quelli  per  eccitare  mal 
contagiofo  é poffibile,  perche  fé  gl* 
humori  movendoli  in  un  corpo  fiu- 
mano anco  follmente  da  fe  deli , pof- 
fono  arrivar*  a tal  qualità  di  malizia, 
e di  furore , unto  più  lo  potranno  ef- 
fendo  commodi  da  caufa  edema  effi- 
cace dirizzata  indudriofamente  a ul 
fine . Ma  che  diamo  a travagliare  ift 
quello difeorfo , fe  con  l’applicazio- 
ne d’ eferementi  di  appellati  fi  può  fa- 
re ogni  male  ? Chi  habbi  infegnato  a 
quella  empia  gente  , e vii  canaglia 
così  orribili  compofizioni,  non  1’ ho 
fentito  a dire  j come  né  anco  perche 
caufa  quei  feelerati  habbino  tentato 
tal’  empietà . Pedono  haverlo  fatto 
a compiacimento  di  qualche  gran 
perlbnaggio  per  guadagno,  o per  fo- 
to gullo  di  vedere  una  crudelilfima,ed 
uni  verfale  mortalità , o per  poter  rub- 
bare,  e commettere  delle  altre  fee- 
leragginijper  li  quali  fini  anco  li  fmor- 
badori  delle  cale  fpedo  ingegnano 
di  feminar,  e dilatar  la  pelle  , get- 
tando per  le  llrade  robbe  infette  di 
qualche  bella  apparenza , eh’  eccita- 
no le  perfone  (empiici  a pigliartele . 
Alluni  anco  vengono  a quedo  per  Co- 
lo caprizio , e dedderio  di  veder  le 
Città  intiere  tutte  fotcolòpra  . Ma 
congiurar  molti  infieme , faper  com- 
poncr  unzioni  , « Polveri  ali  , mi 
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par  cbe  palli  il  fegno  comune  , e 
tanto  più  mi  dà  da  penlare  ( per  quel- 
lo fi  dille  ) perche  infidiavano  con 
ogni  accuratezza  il  Clero. 

Un  limile  diabolico  accordo  fece- 
ro molte  Gentildonne  Romane  l’ an- 
no 424.  di  Roma  ( che  fu  avantila 
Natività  del  nollro  Salvatore  ) di  am- 
mazzar li  mariti,  e buon  numero  di 
effe  lo  pofero  in  elocuzione  ; On- 
de effendo  morti  molti  Senatori  in 
pochi  giorni  tutti  di  un’  irte  fio  male, 
il  Senato  cominciò  a penfarvi , e per 
la  Città  fi  fpargeva  qualche  voce  di 
pelle  ; quando  una  ferva  andò  a 
trovare  l’ Edile  Q.  Fabio  Mafiìmo , e 
dimandò  l’impunità,  perche  gli  have- 
rebbe  feoperta  la  calila  della  morte 
di  tanti  Senatori  : l’Edile  ne  parlò 
alli  Confoli , li  Ctenfoli  al  Senato  , & 
il  Senato  determinò,  che  colei  fi  do- 
vette afcoltare  . Ella  manifeflò  , che 
le  Matrone  per  concerto  pallaio  tra 
loro  ammazzavano  li  mariti  con  cer- 
to veleno  nei  cibi,  dandone  in  nota 
diverfe,  in  cafa  delle  quali  erano  dei 
yafi  di  veleno,  e diede  li  contralegni 
da  poterli  ritrovare . Subito  fi»  man- 
dato, e ritrovatili  conforme  il  codi- 
ttito  della  ferva  . furono  condotte  in 
Giudizio  ao.  8t  altri  dicono  a 5.  Gen- 
tildonne , tra  le  quali  ve  n’  erano  due 
principaliflìme,  cioè  Cornelia,  eSer- 
già , da  altri  detta  Servilia,  ma  il  Bardi 
le  nomina  Sulpizia  , e Vettulia. 

Quelle  Gentildonne  dunque  d’ac- 
cordo differo  alli  Giudici  nonconte- 
nerfi  nelli  loro  vali  altro  che  buon 
condimento  de’  cibi  : perciò  fu  loro 
comandato  , che  ivi  in  prelènza 
de’  Giudici , e dell’altra  gente,  fe  vo- 
levano fcolparfi , ne  pigliafiefo  tut- 
te effe  per  bocca.  Si  ridullèro  a pat- 
tar un  pocoinfieme  Erettamente , e, 
poi  tutte  ne  prelero  , ma  non  pat- 
tò molto  , cbe  tutte  ivi  avanti  li 


Giudici , & in  pubblico  caderonò 
morte.  Ne  furono  fatte  morire  cen- 
to,  e fettanta  altre  parimente  con- 
vinte dell’  ideflo  accordo . 

; 11  cafo  ha  qualche  fimilitudine  per 
l’empietà  d’  ammazzare,  ma  il  modo 
non  a’  alTbmiglia  a quello  di  Milano; 
perche  quelle  Matrone  lo  facevano 
dando  veleno  per  bocca . Tal  fuccef- 
(o  fece  gran  confolìone  per  la  Città; 
nè  però  mai  fi  feppe  la  caufa  di  quel- 
la risoluzione  delle  Ponnc  : Onde  il 
Senato  l’interpretò  per  un  delirio, 
e per  fermarlo. , oltre  I’  haver  ca- 
fiigato  nella  vita  le  /coperte  colpevo- 
li , fece  far’  anco  certa  lor  cerimonia 
fecondo  l’ufo  di  quella  Città  , come 
ancora  5’  have  va  fatto  per  fermare  il 
delirio  della  plebe,  quando  era  par- 
cita  dalli  Padri,  e corner’ ufava  fere 
in  tempo  di  pelle  per  fermarla,  che 
il  male  non  fecefie  altro  progrefio . 

E' da  credere,  cbe  quelle  Donne 
quando  parlarono  tra  di  loro  fi  con- 
figliaflèro  di  ciò  che  dovefièro  fare  in 
cafo  tanto  importante , e così  Sco- 
perte , e che  fi  rifolvefièro  di  pigliar, 
ne  afiài  ogn’  una  , per  finir  prefip 
quella  mileria , e come  credo  che  ha- 
vefiero  modi , e cautele  di  darlo  alli 
mariti , che  o per  la  melcolanza  d’al- 
tricibi,  o per  altro  ingegno,  che.  n- 
fafièronon  gliammazzatfe  così  pre- 
do, poiché. non  fi  legge  che  moriià 
fero  all’  improvifo . 

Ritornando  al  nollro  propofito  , 
caderono  quei  feelerati  di  Milano 
quali  tutti  in  mano  della  Giustizia,  e 
furono  condegnamente  ca  diga  ti  ; la 
maggior  parte  tanagliati  , e tagliate 
le  mani  dritte,  rotti  gl’ olii,  metti  ia 
ruota,  e dopo  alquante  hore  Scanna- 
ti, poi  abbruggiati , t Sparfe  le  ceneri 
con  un  crivella  nel  fiume . Ad  alcuni 
non  fu  dato  unto  tormento , perche 
ferie  non  erano  Itati  de’  principali , o 

non 
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non  »’ erano  ritrovati  alla  compofi-  lerati,  come  fi  prelérvafièro  dalla  pe? 
■ione  degl»  unguenti , e polveri  pedi-  Ite  da’fuoi  veleni , e dal  contagio  del- 
fcre,  A Giacomo  Mora  barbiere  ca-  la  Città  , diflero  , che  havevano  li 
po  dell’  empietà  fu  fpiantata  la  cala  , feguenti  rimedii  per  ottimi , e ficuriC- 
che  era  fui  corto  di  porta  Ticinefe  di  fimi . 

Milano,  nella  Parocchiadi  San  Lo-  Il  primo  era  un*  unsione  comporta 
renzo  di  dentro,  enei  mezzo  della  di  cera  nuova,  oglio  comune,  oglic» 
pianta  di  detta  cali  fu  drizzata  una  laurino,  oglio  di  fallò , herba  aneto, 
colonna  di  marmo,  Se  ivi  apprefib  grani  di  lauro  pedi , rofmarino , e fal- 
fu  porta  pur’  in  marmo  l’ infraferitta  vi*  . Si  bolliva  tutto  infieme  con  un 
piemoria.  Poco  d’aceto,  riducendo  il  tutto  in 

Htc , ubi  hec  tire  a,  paura  tjl , fur-  forma  d’nnguento  , col  quale  dirtero 
ptbat  olir»  T onfhina  foannis  facobi  che  s’ungevano  le  narici , li  polfi  delle 
'More , atti  fati  a cut»  Gulielmo  Pia-  mani , (otto  le  braccia  , e le  piante  de’ 
te  A pubico  Sanitari}  Commìfjano,&  piedi . Delle  erbe  è ragionevol  crede- 
cum  Aliii  confptr Attorie , dui» pejfiii  re  , che  fi  debbano  pertare  almeno 
ettrox  feviret,  lochi  ferii  unguenti!  grofiTamente,  e quando  fono  bollite  a 
bue,  & tlluc afperfii , plures  ad  di-  lufficienza  , cavarle  fuori,  fpremen- 
ram  morrei » compiti, r . Hos  igitur  dole  bene;  Per  oglio  di  fallò  io  inten- 
umboi  hofie 1 patrie  judicatoi  exceL-  do  quel  comune  diftillato  giù  dal 
fo  in  plauftro  candenti  priui  vellica-  quadrello  ; tuttavia  anco  il  naturale 
tot  forcipe,  & de  x ter  a muUlatoi  ha  proprietà  contra  la  pelle . 
manu,  rota  infringi , roteane  inno-  V altro  prefer  vativo  era  polvere 
X 01  poft  horai  fex  jugulari , comburi,  comporta  di  Solfo  vi,  Arfinico  L 
detnde  , ne  quid  tam  fielefiorum  Incenfo  mafehio  bianco  vi.  Garo- 
hominum  reliqui fit, publtc atiibonii,  foli  di  droga  nu.  9.  Noce  molcaU 
cinerei  in  flumen  proijci  Senatus  n.l-Macisn,  1.  tòglie  d’erba  di  S.  Pie- 
fu fit . Cujui  rei  memoria  eterna  ut  tro  n.  x.  foglie  di  Ravano  nu.  r.  grani 
fit,  hanc  domum  fielerii  ojficinam  di  Lauro  nu. 9.  foglie  di  Centaurea  n. 
filo  aquari,  ac  nunquam  tnpofie-  1. Mirra  grani  f.  radice  di  Verbena 
rumrefici,  & erigi  columnam , qua  n.i.  radice  di  Zenzero  n.  1.  feorze  di 
-voce tur  infami 1 , procul  bine,  procul  Naranxo  n,  1.  Mudici  grani  j . femi  di 
ergo  boni  ùvei , ne  vox  injelix  in-  Ruta  nu.  30. 

fìme  filum  commacule t . M.  DC.  S«  pelti  ogni  cofa  grofiàmente,  e 
XXX.  Kalendu  Augufii . pongafi  in  làcchetto  diralò,  odida- 

Idem  orda  mandavit  , Prefide  inalbo  di  color  rollo,  overo d’altro 

pubhco  S unitati  1 Marco  Sintomo  drappo  filTo  , che  la  polvere  non 

Montio  Senatore.  Prefide  Sonami  polli  ufcire  , accomodandoli  quello 

amphjfimofoanne  Baptifia  Trotto,  làcchetto  pendente  dal  collo  alla  par- 

Regio  ^ ufi  tue  Capitante  foanne  te  del  cuore  ; d’ ellate  l’opra  il  giuppo- 
Baptifia  Ptcecomite  . ne, che  le  polveri  non  portino  eflèr’of. 

Le  efecuzioni  capitali  di  giudiaia  fefe  dal  l'udore,  e d’inverno  fopra  la 
contro  di  quelli  furono  fatte  in  più  camifcia  . 

volte,  tutte  però  tral’Agodo,  & il  Per  arfenico  intendo  il  crirtallino, 
Settembre  dell’anno  id$o.  per  grani  di  lauro  le  bacche,  o frutti 

Interrogati  dalla  Giultizia  quei  fee-  di  lauro , per  grani  di  Mirra  , e di  Ma- 

V Parte  IH.  . N Yy  ft>: 
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Ilici,  non  grani  a pelo,  ma  pezzetti  remico  3- 14. di  decado*.  d'  «(Taro atW 


grandi , come  grani  di  fagiuoli  in  cir 
ca  ; perche  non  tengo  quede  compo- 
licioni  per  delicate  dafarlì  concerta 
giuda  proporzione , ma  più  todo  a 
difcrezione:  Per  Centaurea  crederei 
lì  poteflè  pigliar  o la  maggiore , o la 
minore  a piacimento , overo  di  ambe; 
perche  ambe  hanno  proprietà  contra 
li  veleni  togliendone  per  bocca . 

In  breve  fi  fparle  la  copia  di  quede 
ricette  per  molte  Città  , & in  Fioren- 
za furono  apparecchiate  le  compofi- 
zioni  da  venderli , ma  con  tutti  quedi 
prelevativi , alcuni  di  quelli  malvagi 
furono  affatiti,  e morfero  dalla  pede  ; 
ma  fi  può  dire  ciò  efierli  accaduto, 
quando  non  ebbero  comodità  di 
ungerli , e fervirfene  come  bifognava. 

Delcrivequefia  pedilenza  di  Mila- 
no efquifitamente  D.  AgodinoLaro- 
pugnano  , il  qualanco  dice  efierli  ri- 
trovato profittevole  contra  di  ella  1’ 
Antidoto  de  Sanguinibus , chiaman- 
dolo Elettuario. 

-Di  qucdo  anco  Galeno  atteda,che 
fu  Tempre  dato  Valorofo  contra  la  pe- 
de adoprato  dalli  Medici , che  furono 
dopo  Mitridate,  il  qual  fi  crede  che 
folle  1’  inventore  di  poner*  i fiingui 
negli  Antidoti  • 

ALCHINDO.  Mi  pare  haver  let- 
to tal  colà  in  altri  Auttori,  ma  non  mi 
fovviene  né  dove,  nè  quando  ; mi 
farebbe  però  grazia  particolare  de- 
fcrivermi  quedo  medicamento . 

TUR.ANIO.  Pepe  bianco,  pe- 
pe longo, croco, codo^eoro,phù,  ani- 
li,  dittamo  eretico  an-S-i-amomo,  opo- 
b aliamo , Temi  di  ruta  filvedre,  cumi- 
no Etiopico, aneto, làngue  arido  di  ani- 
tra mafchio , (angue  di  capretto , làn- 
gue di  occa,  làngue  d’  anitra feminn, 
iemi  di  napo  filvedre  an.  §.  i.a.  di  gen- 
ziana, diiemi  di  trifoglio,  di  fiordi 
giunco  odorato  an.  3-  hi  di  liquor  ci- 


3-i.  di  ammoniaco , di  timo , timiama 
3.  i.  carpoballamo  gr.  x.  meo  ataman- 
tico , agarico  an.  3-i-  miei  rofato  q.  b. 

La  corapofizione  del  qual  medica- 
mento dubito  che  a’noftri  tempi  non 
podi  riufeire  elquifua  per  l' incertez- 
za di  qualche  ingrediente,  e perche 
Galeno  delfo  dice,  che  Mitridate  non 
fi  ferviva  del  fangue  d’ogni  a ned  ri, 
ma  dell’anedre  Pontiche, perche  quel- 
le vivono  di  veleni;  tuttavia  perii 
molti  ingredienti  validi  , e ficuri , 
che  compongono  il  raedicamento,po- 
tiamo  ragionevolmente  perfuaderfì  , 
che  fàccia  qualche  profitto,  ancorché 
non  fia  compodo  c6  tatù  perfezione: 

Queda  pede  in  Parma , e Panneg- 
giano ha  fatto  quali  del  redo  ; onde 
quel  Signor  Duca  per  allettar  perfone 
ad  abitar  quei  luoghi  ha  fàtto  molti 
buoni  partiti  a chi  ha  voluto  andarvi , 

In  Mantova,  e nel  Mantovano  tra 
pede,  e guerra  leguì quali  la  total 
deflazione  di  quel  Ducato;  ma  con 
l’ offèrta  di  buone  condizioni  vi  fu 
rimelfo  del  popolo. 

In  Bologna  è data  morulità  gran- 
de, e tra  gl’altri  fono  morti  molti  buo- 
ni Medici , non  odante  che  and* fiero 
per  le  Cafe  , e per  le  drade  con  gran 
Cauzioni , 

Bergamo,  eilfuo  Territorio  han- 
no havuto  flagello  Brandiamo. 

Di  Brefcia  li  di  Ut  che  fieoo  mor- 
te ij.  mila  perfone  nella  Città , e nel 
Territorio  éo.  mila. 

Di  Salò  la  fama  fu,  che  di  io.  mila 
perlone , non  ve  ne  fiino  rimade  nè 
anco  mille. 

Di  Verona  fu  data  la  nota , che  di 
fa.  mila  perfone  ne  fieno  perite  3 1. 
mila,  e nel  Territorio  53.  mila. 

Di  Vicenza  diflèro  e (fervi  morte 
nella  Città  circa  1 6.  mila  perlòne , < 
nel  Territorio  circa  40.  mila . ' 

Di 


t ,p  e\t  e 

Di  A rzignan,  Vicariato  del  Vicen. 
tino  , cor  (e  fama , che  di  5 . mila  per* 
ione  non  ne  fieno  rimafle  500»  » 

In  Venezia,  quando  Ja  pefle  per 
diverte  contrade  pullulava,  & inai* 
cune  faceva  affai  chiare  dimoftrazio- 
ni  di  te  (leda , quelli  Signori  Medi* 
ci  ricercati  di  cotnmiflione  del  Prin- 
cipe , che  pronunciaftero  la  loro  opi- 
•ione  circa  la  qualità  del  male  che 
regnava  per  la  Città  , e circa  le  provi- 
iìoni  che  giudicatura  poterli  fare  a’ 
benefizio  publico , entrarono  inxon- 
tefa,  e difputa  fra  di  loro,  e così  paflà- 
rono-qualche  notabile  fpazio  di  tem* 
po  infruttuofamente , come  appunto 
craoccorl'oin  Milano;  Una  parte  di 
«(E  commoflà  dalla  chiara  apparen- 
za degli  effetti.e  dal  buon  zelo  di  pro- 
pone» quel  che  fi  potette  in  tal  calo 
giudicar  profittevole , diceva  il  male 
«Iter  peli c,  e doverli  lare  ogni  cola 
per  ovviarli  come  a pelle , che  altri- 
menti era  per  fare  gran  rovina  nelle 
perfone  J ma  l’altra  pane  di  effi  ( non 
ottante  che  poteva  anco  aiutar  mol- 
to. a far  quello  giudizio  la  relaziona 
che  s’haveva  di  vera  pelle , ch’era  in 
luoghi  poco  diicofli  ) s’oppofe  alla 
buona  opinione  dei  primi,  fillogizan- 
do  con  argomenti  in  forma , ma  ( nf 
fotte  per  ambizion  di  inoltrar’  affai 
dottrina  , o per  mero  fpirico  di  contra- 
dizione, o per  altro  fine  ) come  te  s’ha* 
vette  havuto  a trattar  quel  punto  non 
perobedirc  al  fuo  Principe,  neper 
ùnportantiflìmo  intereife  d’  una  Ve- 
nezia , ma  per  pura  oflentazione  d’in- 
gegno , con  varia , e coprala  fupelleti- 
le  di  propotizioni , anzi  qualche  volta 
con  indicati  parlari  feguirono  fofle- 
nendo  le  loro  conclutìoni  alla  lunga , 
oliando  intanto  allo  tlabilimemo  del- 
le deliberazioni , nelle  quali  tutti  c(C 
Medici  ( poiché  era  il  calo  chiaro  , e 
(Kl  quale  ogni  dilazione  portava 
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notabile  pregiudizio  ) per  fodisLr  allf 
intenzion  del  Principe,  e per  ajutaj 
al  poflìbile  il  profilino , erano  obligat 
quanto  prima  concorrere  . L’ Eccel- 
lentiflìmo  Sig.  Angelo  Rota  princi- 
pale ( per  dir  così  ) delti  ben  credenti, 
ha  fatto  (lampare  in  buona  forma» 
quelle  difpute  , però  chi  lì  diletta 
della  protezione  cerchi  di  vederle, 
perche  porta  la  fpefa. 

Hora  per  ritornar  al  nofìro  propo- 
(ìto  , mentre  li  Signori  Medici  depu- 
tavano, la  pelle  fi  (labili,  fi  dilatò, 
e profeguì  poi  con  tanta  mortalità, 
che  dall'  Uffizio  della  Sanità  fu  dato 
fuori  il  numero  di  $1940.  dal  prin-. 
cipio  al  line  del  morbo  con  l’ infra* 
fcritto  ordine. 

1630. 

Morti  da  pelle  nel  Lazzaretto 
vecchio. 
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Novembre  fino  li  11. 


Summa  in  tutto  n.  51940 
Oltre  la  qui  ferina  nota  fono  mor- 
ti anco  divorili  detti  ritirati  nelle  ville 
con  penfiero  difalvarfi,  e per  certo 
nel  colmo  del  male  non  faranno  {fati 
notati  tutti  li  morti , perche  non  è 
quàfi  poffibile , che  in  tal  confufione 
limili  conti  fìano  riferiti  lenza  man- 
camento alcuno . 

Eflèndo  la  pelfe  ffabilita  in  Vene- 
zia.in  Vicenza,  e nel  territorio  Vicen- 
tino , li  Signori  Padovani  vedendoli 
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circondati  dal  male,  fecero  quante 
provifioni  furono  poffibili  per  fal- 
carti ; ma  perche  dall’  una  parte 
non  pofiono  fequelfrarfi  da  Venezia, 
e dall’  altra  le  provifioni  ragionevo- 
li non  furono  efeguite  con  li  debiti 
modi,  ogni  tentativo,  & ogni  pen- 
fiero per  làlvar  Padova  fu  vano  . 

Li  Padovani  non  fi  pofiono  feque- 
Arar  da  Venezia,  non  folo  perche 
non  può  bandire  la  Città  regia  Do. 
minante , ma  anco  perche  tra  Vene- 
zia, e Padova  corrono  intereffi  tanto 
ffretti , che  una  non  può  far  fenza  il 
cómercio  dell’  altra  per  molti  giorni . 

Li  Signori  Veneziani  nell’ irte  Ili 
Città  di  Padova  hanno  molti  Palazzi, 
Cafe , & entrate,  oltre  tanti  luoghi 
che  hanno  nel  territorio  . Li  Padova-' 
ni  di  quando  in  quando  hanno  necef- 
fità  di  robbe  Polite  efier  condotte  da 
Venezia,  e di  contrattar  con  li  Vene- 
ziani per  l’efito  delle  loro  entrate,  e di 
qualche  mercanzia,  per  le  cui  ragioni 
par*  imponìbile  la  total  proibizione 
del  commercio  tra  quelle  due  Città  . 

Che. gli  ordini,  e provifioni  porte 
da’  Padovani  per  efimerfi  dalla  pe- 
lle non  veniflero  efeguite  bene,  lo 
farò  vedere  con  gl’efempii  di  alcune  , 
per  eccitar’  a penfare  , come  in  fìruili 
cafi  fi  potettero  meglio  validar  le 
commiffioni. 

Volferoponer  guardie  alti  confini 
del  Vicentino , e perciò  fecero  cafelli 
di  paglia  dittanti  l’uno  dall’  altro  cir- 
ca un  miglio,  & ordinarono,  che 
fotTero  mandati  due  huomini  per  ca- 
tèllo . Li  Comuni  mandarono  indif- 
ferentemente gl’  huomini , che  ttefi 
Cero  chi  due , chi  tre  giorni  per  guar- 
dia; quelli  andavano  perii  più  con 
legni  in  mano  fenz’  armi,  e fi  ritira- 
vano nelle  mattane  più  vicine  alli  ca- 
tèlli non  tolo  a dormire  , ma  anco  a 
lavorare  il  giorno  ; fi  partivano  anco 
Y y 3 dal- 
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‘ dalla  guardia , avanti  che  arri  vallerò  ' carta  fotto  nome  di  Fede 
quelli  che  dovevano fuccedere  ; ole  Furono  podi  ad  ogni  porta  delia 
pure  dando  al  cafello  vi  pattava  gente  Città»  oltre  il  Cuftode  ordinario,  che 
con  fpontoni , o con  altre  armi , fin*  guardava  le  Fedi , Cittadini , de  er- 
gevano di  non  vederli , o li  (aiutava-  tiggiani,  con  commiffione  che  fodero 


no . In  fomma  quella  provinone  iro- 
portantiflìma  fu  eseguita  peffiraamen- 
ce  nei  più  dei  luoghi . 

Fu  ordinato , che  li  Deputati  a!  far 


diligentiffimi  alla  cudodia , e non  par- 
ti (Te  ro  dall' aprire  al  ferrar  della  por- 
ta ; con  la  qual'  occafione  del  dover 
definir*  alla  porta  alcuni  Cittadini 
le  fedi  per  le  ville  non  ne  fàcedero  fc‘-  'morbidi  cominciarono  un*  ufo  di  bau-  j 
non  a chi  (ode  (lato  fermo  nel  luogo  chettare  , e dar  da  dednare  a tutti 

per  20.  giorni . Ma  li  Gentil*  uomi-  quelli  minidri  della  porta  . Si  man-  < 

ni  eh’ erano  per  le  ville»  volevano  giava»  e beveva  bene,  e fi  giuocava  | 

delle  fedi  nonfolo  per  quelli  di  cala  allegramente,  e (è  bene  la  cudodia 

fua,  che  andavano  fu , e giù , e da-  non  pativa  in  edènzialità»pareva  non-  & 

Vano  via  dalla  villa  le  fettimaoe,  ma  dimeno  fatta  molto  indecentemente.  ** 

anco  per  genti  d*altri  paeii  » che  capi»  Li  Cittadini  poveri  non  potevano 

lavano  alle  loro  cafe . Non  potevano  mantenerfi  con  1*  ufo  di  banchettare 


li  Cancellieri  delle  Vicarie  refidere,  e 
molto  meno  i Preti  ; oltre  che  il  far 
inquifizione,fe  una  perfona  era»o  non 
era  data  tanti  giorni  in  un  luogo , era 
carica  poco  proporzionata  «Ili  Can- 
cellieri , e molto  meno  «Ili  Preti*  Po- 
trebbe più  fàcilmente  ogni  Degano 
nel  fuo  Comune  fàper  quedo  » e 
però  farebbe  forfè  buon’ordine,  quan- 
do le  cofe  vanno  drette,  che  per  o- 
gni  Comune  fotte  deputato  un  Dega- 
no , & un’altro  prattico , con  li  quali 
dovettero  far  capo,  de  andar  indenne 
a far.  fcriver  le  fedi  tutti  quelli,  ch$ 
non  fono  dabili  nei  luoghi , o che 
non  fono  beniffimo  noti  «Ili  Depu- 
tati . 

Fu  comandato , che  fi  tagliadèro 
ledrade  non  principali  , e che  alle 
principali  nei  luoghi  frequentati  fode- 
ro podi  radelli  con  curtodi,e  che  non 
lafriadèro  pattar*  alcuno  (e nza fede  . 
Quefto  fu  el'eguito  in  pochi  luoghi  , 
& in  alcuni  di  quelli  li  Deputati  alla 
cudodia  dei  radelli  andavaao  a far  al- 
tro, lafciando  alla  guardia  ofanCtulli, 
o fimili  perfone  inettca  alle  quali  ba- 
dava modrar  qualunque  pezzo  di 


onde  ne  feguivano  altre  cattive  confe- 
guenze,  tal  che  bifognò  mutar* ordi- 
ne, e fu  comandato,  che  tutti  andatté- 
ro  a definar’a  cafa  fua , cambiandoli . 

Confidente  voi , che  ficurezza  vi 
fia  nell’  haver’  inventato  buone  pro- 
vifioni,  quando  non  vengano  meglio 
efeguite  di  quello  havete  udito . 

Arrivò  la  fama  del  fuccedò  di  Mi» 
Uno,  che  fodero  fpard  per  molte  Cit- 
tà di  Lombardia  di  quei  ribaldi  all*  i-r 
détto  fine  d*  infettarle , o di  moltipli- 
car in  effe  l’ infezione  ; fu  perciò  pro- 
clamato , che  tatti  dettero  attenti 
per  pigliar , e confegnar  in  mano  del- 
la Giudiaia , fe  fi  trova  fiero  di  tali 
malfattori,  con  prometta  di  Ducati 
300.  per  ogn*  uno  che  fotte  prefo  e 
non  fé  ne  trovò  alcuno , ma  bensì  ita 
contrada  vicina  alla  Piazza  del  Ca- 
rtello furono  per  diporto  unti  de*b«t- 
ti velli,  e poco  mancò  che  non  fi  fit- 
ee dé  Severa  dimortrazione  contro 
quei  pazzi  da  troppo  buon  tempo» 
che  havevano  in  tal  modo  burlato  . , 

Crefcendo  ogni  giorno  il  pericolo, 
de  il  rumore  della  -porte-,  «Hi  Signori 
Proveditori  della  Sanità  aggiungo 

altri 
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altri  Signori  Padovani  con  titolo  di 
Sopraproveditori  ; e l’ offizio  fi  pi» 
glia  va  canti  affari,  che  li  miniffri  or- 
dinar» non  potevano  fupplire . Molti 
Preti  dei  deputati  per  le  ville  a far  le 
fedi  , fi  lamentavano  acremente  d’ 
«(Ter  contraogni  ragione  chiamati  la 
giudizio  ad  informar  la  Giudizio  , co- 
me fe  folle  codato  di  qualche  loro 
delitto  , dove  non  poteva  cadere 
alcun  fofpfetto  di  mancamento  , che 
baflafic  a chiamarli  alar  loro  fcufa  ; 
ende  fenza  che  have&ero  colpa, erano 
travagliati , e fopra  il  tutto  fatti  fpen- 
dere  in  codituti , Avvocati , e Pro- 
curatori , che  fe  ben  li  ptpcedì  non 
andavano  più  avanti , la  cofa  era  pur 
troppo  da  lamentarfene  ; ma  appunto 
a tempo  nel  bollimento  di  tali  tumul- 
ti, il  Luglio  del  t6$o.  fu  mandato  dal 
Sereniamo  Senato  a’  Padovani  per 
.Sopraintendente  alla  Sanità  con  am- 
pii  (fi  ma  auttorità  l’ Illudriflìmo  , & 
£ccellentilfimo  Signor  Giovanni  Pi- 
fini, la  cui  venuta  di  quanta  confola- 
■ione  » e di  quanto  foli  levo  folte  a 
molti,  non  fi  potrebbe  efprimere  : ba- 
llerà dire,  che  elsendo  fua  Eccellenza 
lllultrilfima  fermata  di  danza  nel 
Monaliero  di  Santa  Giudina , in  un 
■ratto  tutte  le  facende  della  Sanità 
( nelle  quali  gl’  intercisati  hebbero  li- 
bertà , o poterono  trovar  pretedo  di 
lal'ciar  il  Magidrato  ordinario  } fi  ri. 
dtlfseró  davanti  fua  Eccellenza . 

Non  fi  fece  lòtto  quedo  Signore, 
ndfipermife  cofa  indifereta,  né  che 
fi  potefse  fofpettar  fetta  a fine  parti- 
colare di  dar  utile  , o danno  ad  alcu- 
no per  parzialità , o per  dar  guada- 
gno a’  Miniltri  • ma  il  tutto  pattò 
con  grand  idi  ma  prudenza , de  incon- 
taminata giudizio  : in  Ioni  ma  la  ve- 
nuta  di  quedo  Signore  fu  provinone 
tanto  (anta,  el’  intenzioni' del  Prin- 
cipe fu  tanto  fatuamente  clcguita , 
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che  il  Sereniffì mo  Senato  ne  venne 
infinite  volte  benedetto , e Tua  Eccel- 
lenza Illudriflìma  fu  come  adonta . 

Elsendo  le  cofe  della  Città  in  mal 
termine  in  quanto  alla  vicinanza  del 
pericolo , anzi  di  più  con  fufurro , 
che  già  ne  folte  morto  qualcheduno 
di  pede  dentro  la  Città  medefima;  an- 
dò nell’idefso  tempo  in  Vicentina  a 
comprar  formagli , e butiri  un  Cifo- 
li no  , eh’  abitava  al  cantone  per  mez- 
zo San  Giovanni  dalle  navi , e con  le 
mercanzie  portò  della  pede;  siche 
fra  poco  morì  elto  con  altri  (uoi 
di  cafa;e  pattato  alquanto  tempo  mo- 
rirono altre  perdine  per  haver  toc- 
cato di  quelle  robbe  appedate . Così 
cominciò  quella  parte  della  Città  ad 
eiser  pubicamente  contaminata  . Si 
fermarono  in  danza  vicina  a Santa 
Lucia  alcune  donne  venute  da  Vene- 
zia appedate , che  infettarono  quella 
contrada . 

La  Città  era  ridotta  in  lecco  d’ ti- 
gni colà , cioè  di  mercanzia  folita  ve- 
nir da  Venezia  , ed  in  particolare  di 
Cordovani  da  fcarpe,  perche  ogni 
trilla  robba , Se  ogni  pezzo  già  mille 
volte  tratto  per  i cantoni  era  dato 
podo  in  opera,e  venduto  molto  caro; 
per  il  che  alcuni  mercanti  havendone 
fetto  venir  da  Venezia,  ne  fecero  tirar 
fu  per  le  mura  di  notte  buona  quanti- 
tà , lardandone  poi  altra  per  le  con- 
tumacie , & al  tboro  . 

Gl’  introduttori  della  fudetta  rob- 
ba nella  Città  infettarono  prima  li 
Facchini  ( ch’erano  quelli  dal  Coral- 
le  lo] iti  pratticar  tutti  infieme  il  gior- 
no , che  perciò  furono  predo  la  mag- 
gior parte  infettati  ) e poi  li  Calegari, 
che  lavorarono  li  curami , Scia  fine 
Ogni  forte  di  perlone . 

Si  chiamano  in  Padova  Facchini 
dal  Contile  quegl’  huamini  , che 
Vengono  di  Bcrgamafra sfacchinare, 
y y 4 per- 
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perche  il  giorno  fogliono  ridurli  in 
un  cantone  delle  Puzze  , vicini  alla 
bottega  del  Speziale,  che  tiene  un'ar- 
bore di  Coralli  per  infegna , e tal  bot- 
tega al  prefente  è tenuta  da  un  Cafo- 
lino.  ..  ; •<{ 

Quelli  furono  li  principi!  m anife- 
lli dell’infezione  della  Città . 

Nel  germogliar  della  pelle  fa 
proibito  alti  Medici  il  partirli  dalla 
Città , del  qual  precetto  alcuni  d’efli 
non  li  potevano  placare,  perche fe 
bene  havevano  veduto  un’  efempio 
limile  fatto  a Venezia , fupponeva- 
no  di  non  poter’ elTer  così  riflretti 
efli  in  Padova  ; percioche  dicevano, 
che  li  Medici  di  Venezia,  per  ottener 
grazia  dal  Principe  di  formarli  un 
Collegio,  a’  havevano  obbligati  al 
fervizio  della  Città  in  ogni  tempo  di 
pelle  • il  qual  obbligo  mai  s’havevano 
preio  quelli  di  Padova , e per  tal  dif- 
ferenza non  afpettavano  a patto  al- 
cuno tal  proibizione  ; nondimeno  bi- 
fognò  ch’avefsero  pazienza, e che  an- 
dalseroa  vifìtar  ogn’uno  le  contra- 
de, che  gli  toccava  , ma  però  Ila- 
vano  in  Arada  alla  lontana,  parlando 
con  quelli  che  n’  havevano  bifognoj 
ma  poco  dopo  fu  moderato  1’  ordine, 
sì  che  li  Medici  Aavano  in  cala 
fua,  e dalle  fìneAre  afcoltavano  le  in- 
formazioni, e gettavano  giù  le  ri- 
catte. 

Caminavanonel  principio  della  pe* 
Ae  li  Gentil’  huomini  Aedi  non  lot- 
to i portici  i ma  per  mezzo  delle  Ara- 
de fenza  feriamoli  con  qualche  bac- 
chetta in  mano'j  per  non  urtare  facil- 
mente in  qualche  cofa,  e per  farli  llar 
da  largo  i cani  , e 1’  altre  bellie  . 

Chi  ammazzava  cani  per  le  Arade 
guadagnava  libre  lei  per  uno  • e furo- 
no in  quel  tempo  ammazzati  unti 
gatti , che  per  li  due  anni  legucnti  S’ 
hebbe  nella  Città , c nel  territorio  U; 
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na  mirabil  quantità  di  Sorzi 

Alli  poveri  fequeArati  nella  Cittì 
furono  alla  prima  afsegnati  foldi/ei  al 
giorno  d’ elemoftna,  e poi  conofciuto 
tal’  ajuto  efser  poco,  Ai  ordinato* 
che  folTe  ridotto  a foldi  otto,  ma  nel-' 
k ville  furono  tafsati  foldi  dieci , tu 
fervando  però  alli  Comuni , li  qtu. 
li  bavevano  da  far  tal  contribuzione,’ 
ragione  di  poter  andar  concra  li  beni  j' 
e contra  le  perfine  di  quelli  i eh’»-, 
vefsero  havutodi  tali  demolì  ne , fe 
in  alcun  tempo  folsero  in  fortuna  di 
poterle  reAituire  , con  Arettidìrao 
precetto,  che  intanto  tutti  d’ ogni 
Comune  efenti , e non  efenti  , nin- 
no eccettuato,  dovefsero  contribuire,, 
e che  A dovefse  far  la  compartida  lo» 
pra  il  reale , e fopra  il  perfonale  ; tut- 
tavia alcuni  delli  Aedi  contadini In- 
no Aati  di  così  mala  natura , & han- 
no havuto  tal  braccio  dai  loro  Pa- 
droni,che  non  fu  podibile farli  contri- 
buire ; cofa  molto  inumana  , e che 
partorì  così  gran  fcandato  , che  al  di 
d’hoggi  quelli  che  pagarono  ne  morh 
morano  ancora  con  grande  acerbità, 
d’  animo . 

La  prima  fettimana  di  Giugno  del 
IÓJJ-  fi  levò  la  fama  , che  fòlse  dato 
rivelato  a perfona  religiofa,  che  chi 
andalse  fcalzo  a viAtar  la  Chiefa, 
del  Santo  non  patirebbe  della  pe. 
Ae  ; onde  per  alquanti  giorni  fu  gran- 
didimo  il  concorfo  alla  detta  Chiefa, 
cominciando  le  perlone  di  rifpetto  la 
mattina  per  tempo  all’  Ave  Maria  del 
giorno  ; ma  pochi  giorni  dopo  feguì 
gran  mortalità  ; della  qual  fu  credu- 
to , che  ne  fofse  fiato  cagione  quello 
Aefso  concorfo  ; poiché  con  li  lani  e- 
rano  andati  anco  molti  infetti  ; on- 
de in  tal  maniera  il  male  hebbe  occa- 
lione  di  moltiplicarli . ‘ i . r 

Succelse  nel  carico ( che  ben  cari- 
co fi  deve  dire  ) aU’  Lccelltmiifimo 
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Signor  Pifani , per  fopraintendente  al- 
la Staniti l’Illuftriffimo,&  Eccellentif- 
fimo  Signor  Cavalier  AI  vile  ValareC- 
fo»,  il  quale  venne  anco  per  Capita- 
ni®, e di  più  era  Proveditor  Genera- 
le alla  Saniti  di  qui  dal  Menzo  . 

> Quello  Signore  fi  come  venne  nel 
tempo  del  gran  bifogno  , e del  mag. 
gior  travaglio  ( perche  giunte  di  Lu- 
glio, quando  il  male  era  in  colmo  ) 
così  Tu bito  cominciò  a travagliare  in- 
defertamente  per  reprimere  il  furor 
della  pelle  , e per  (occorrer  li  poveri 
con  tanto  fpirito , e con  tanto  ardo- 
re , che  certo  non  fi  poteva  far  più  . 
Cavalcava  quafi  continuamente  per 
le'  contrade' , alcoltando  chiunque 
anco  mefchinifiìmo  voleva  o dalle 
fìnertre , o dalle  porte  delle  cafe  pat- 
targli . Confolava  , configliava,  aju- 
raVa  ogn'  nno  ; olfervava  minutiifi- 
m amente  li  difordini',  comandava  le 
provifioni  opportune , e le  cauzioni 
rontra  i pericoli  con  gran  prudenza , 
e gran  carità , fecondo  che  o vedeva , 
o veniva  avvifato  dei  bifogni , & ol- 
tre tanta  follecìt  udine,  e sì  gran  fa- 
rica  f che  faceva  per  la  Città  , mol- 
to (pedo  fecondo  le  occafioni  nella 
ilàgione,  e nell’  hora  del  maggior 
caldo  cavalcava  per  il  Territorio,  e 
Cartelli  circonvicini , efponendo  ad 
evidente  pericolo  la  vita  propria  per 
li  fallite  degli  altri  • di  che  poi  ne  ha 
fatto  indubitata  fede  una  graviffima 
infermità , che  li  fopravenne  fiera  nel 
principio , e nel  rilolverfi  tanto  len- 
ta , che  per  più  di  tre  anni  continui 
lo  tenné  debole , con  trillo  colore , 
de  in  necelfità  di  governarli  con  rtret- 
ta  regola , per  làivarfrla  vita . 

Nella  Pelle  del  1576.  s'  infermò 
parimente  per  le  molte  fatiche  1’  Ec- 
cellentHfimo  Signor  Capitanio  Alvi- 
fe  Zorzi , che  fia  in  Cielo,  ma  il  Si- 
gnor Vaiar  «dò  sì  come  ha  havuto 

n/  ” *"  — - - - 
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occafioni  di  più  gravi  incomodi,  così 
di  gran  lunga  rertò  più  pregiudicato 
nella  (alure . ' 

La  feconda  fettimana  di  Luglio  fu 
la  furia  del  maggior  male , mentre 
ne  morivano  in  Padova  fino  rSo.  al 
giorno , e le  Carrette  havevano  tan- 
to che  fare  nel  condurre  li  cadave- 
ri , che  tal  giorno  non  potevano  fup- 
plire  a portar  via  la  mattina  li  morti 
della  notte  precedente,  e verfo  la 
fera  li  morti  del  giorno  . 

Erano  fiate  cavate  nel  principio 
delle  forte  (opra  le  Mura  della  Città 
da  fepellire  i Cadaveri  con  calcina  , 
e terra  fopra , ma  fi  conobbe  eh’  ef- 
fondo quelle  da  una  parte  fola  della 
Città,  erano  di  troppo  incomodo 
per  li  cadaveri  dell’  altra  parie  oppo- 
: ila , oltre  che  non  fupplivano  al  bifo- 
gno ; onde  ne  furono  cavate  delle  al- 
tre in  due  luoghi  quafi  opporti  fuori  \ 
della  Città  . 

Similmente  nelle  ville  era  ordina- 
to , che  fi  trovàrte  un  campo  per  vil- 
la da  portar  li  cadaveri  : ma  fi  conob- 
be non  poterli  in  molti  luoghi  effet- 
tuare ; onde  per  il  più  lepellivano 
poco  difcollo  dalle  Cale  in  forte  pri- 
ma benedette  da’  Parocchlani  . 

E perche  tanto  nella  Città , quan- 
to nelle  Villef  alcuni  facevano  iltan- 
za  di  (èpellir  li  Tuoi  nelle  Chiefe , o in 
Sagrati;  Sua  Eccellenza  llluftriiTì- 
ma , poiché  s’  aveva  bilogno  di  da-  m 
nari  per  fovvenimento  de’  poveri,-*- 
ordinò , che  fi  dertero  le  licenze  all* 
Otfizio,  latrandole  da  cinque  in  lino 
venticinque  Ducati  per  una  , fecon- 
do la  qualità  delle  perfone  , e con 
efprerte  condizioni , che  li  Cadaveri 
follerò  polti  in  Carte  con  calcina,  e. 
poi  bemtiimo  impegolate,  e polli  ih 
Sepolture  già  fatte  , e non  in  Forte 
fatte  , o cavate  da  nuovo , e che  quel 
danaro  forte  dilpcnlato  a benefizio 

dei 
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dei  poveri  delle Parocchie  delli  de- 

fonti,  e fe  ne avvanzaflero , foffero  Morti  dalla  Pelle  nelli  Lazzaretti 
diflribuiti  all i fofpetti  nel  Lazzaretto  , , , I^?->  ‘ 

in  modo  però  che  non  fi  dalfero  più  Settembre  . , . n.  .jarJ 

di  venti  ioidi  per  perfona.  Ottobre  n.  a a. 

A chi  non  haveva  fepoltura  da  fe-  Novembre  ’ n.  * 


pellir  li  cadaveri',  non  fi  dava  licenza 
in  alcun  modo  . Il  qual’  ordine  di  taf- 
farele  licenze  pafsò  anco  per  le  Vii* 
Je  (che  già  di  commiffìone  di  Sua  Ec- 
cellenza erano  flati  determinati  al 
governo  d’ogni  villa  dei  più  abili, 
che  vi  fi  trovarono)ma  però  fepelliva- 
no  nei  Sagrati  in  folle  cavate  all*  hora, 
come  H prattica  nelle  Ville . 

Nel  principio,  cioè  avanti  che 
lode  Pelle  nella  Città , fu  mofchet- 
tato  d’ordine  delli  Signori  in  Pon- 
te Molino  tin  Molinaro  venuto  da 
Vicenza  con  Fedi  falle . Di  più  1’  Ec- 
ceUentiflìmo  Vaiare  (Io  fece  molchet-  < 
tare  in  Piazza  della  Signoria  un  Spa- 
daro  vecchio  folito  haver  Bottega  in 
faccia  Santa  Giuliana , un  tiro  di 
balestra  più  verfole  Piazze,  trova-  ; 
tocaminarper  Padova  ferito  di  Pe- 
lle centra  li  Proclami . 

In  quanto  al  numero  de’  Morti  in 
quella  Pelle  nella  Città  dì  Padova  , 

P Offizio  della  Sanità  ha  datoiuori 
quello  conto . 
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Somma  de’ morti 

D. 

93<*> 

Decembre 

n.  0 

1631. 

• 

Gennaro 

n.  0 

Febraro 

" w. 

Marzo  ■< 

i »•  4- 

■ Aprile;  ! • • „ 

vn.  4S. 

Maggio- 

, n.  .134  , 

Giugno, 

»•  53*  > 

,•  Luglio  . , . . 

n.  87  7 

Agollo 

n.  41$ 

\ Somma  de’  morti  n.  2041 

Si  che  tra  quelli  della  Città  , e dei  , 
Lazzaretti  ne  fono  morti  in  tutti  nu-  • 
mero  11541.  ma  fi  deve  fapere,che  ol- 
tre quello  numero  dato  in  nota , fo- 
no morti  molti  della  Città  fuggiti  . 
nelle  ville  per  fàlvariì,  de’  quali  J’QfS- 
aio  della  Sanità  non  ne  hebbe  conto  »' 
e nel  Mcfe  di  Luglio . molti  mancati  > 
nella  (leda  Città  non  furono  dati  in 
nota,  perche  erano  morti  gran  par-* 
te  de’  Menevellt  delle  Parocchie  , <3c 
altri  Minillri , per  mano  de’  quali  do-' 
vevano  pattare  quelle  note:  Anzi 
Sua  Eccellenza  comandò  alla  line  di 
Luglio  coaPublico  Proclama,  che. 
tutte  le  Parocchie  dovelTcro  prove- ( 
derfi  di  Mene  velli,  poiché  vedeva,  che 
per  mancamento  di  tali  ferventi  fuc- 
cedevano  molti  dilordi  ni . 

Ma  per  venir’  più  al  particolare  in 
quello  propofito  de’  morti , dico  , che 
de’  Monaflerii  di  Padova  non  lo  qual 
fìa  ilato  del  tutto  illelò  : , onde  princi  - 
pierò a dire  ; - , 

• De  gl* Eremitani  v’  erano,, 

Sacerdoti  viti  n.  ia 

Con-  •> 
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Converfi  vivi  ^ n.  $ 

Sono  morti  de’  primi  o.  14 

De*  fecondi  n.  z 
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Di  S.  Agoflino. 

• « 

Sacerdoti  vivi 
Converti  vivi 
Sono  morti  de*  primi 
! De*  fecondi 
Serventi 

• * • / * • 

Delli  Carmini . 

- Sacerdoti  vivi 
Convertì  vivi 
Sono  morti  oe*  primi 
De*  fecondi 
Serventi 

1 , 

Delle  Maddalene. 

f . • • ' 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi 
Sono  morti  de*  primi 
De*  fecondi 

. - • / * * / 

Di  S.  Girolamo. 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi  C; 

Sono  morti  de*  primi 
De*  fecondi 

Degli  Angeli. 

. V.  • 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi 
Sono  morti  de*  primi 

De*  fecondi  - 

r . ■ 

Delli  Grofieri. 


• 1 


Sacerdoti  vivi 
Sono  morti 


0^.46 
1 n.  14 
n.  9 
n.  a 

».  % 


n.  28 
n.  8 

n.  4 

o. .  ? 

o.  a 


n.  8 
ni  5 
n.  3 
n.  4 


n.  6 
ài  * a 
n.  3 
n.  a 


n.  *4 
n.  3 
n.  1 
n.  3 


n.  4 
n.  a 


Zoccolanti.  ' 

Sacerdoti  morti  a.  % 

Converfi  n.  C 

Serventi  n.  t 

Le  Monache  fono  fiate  più  fortu- 
nate , mentre  dicono  non  efier  en- 
trata la  Pelle  nell»  Monifteri  cT  Ci- 
gni Santi,  di  Santa  Soffia , ^i  San 
Stefano,  di  Santa  Chiara,  di  San 
Giorgio,  della  Mifericordia,  delle 
Illuminate , delle  Capuccine  , delle 
Eremite , delle  DimefTe , cioè  S.  Ma* 
ria  in  Vanzd , né  anco  dentro  in  San 
Bernardino , fe  bene  di  1 3.  Con  ver- 
fe  che  (lavano  fuori , ne  fono  morte 
cinque. 

Hanno  havuto  la  peggio  quelle  di 
San  Pietro , che  di  44.  da  Officio  , e 
19.  Converfe,  ne  fono  morte  novo 
delle  prime  , & una  delle  feconde . 

San  Marco  di  34.  da  Officio,  e 12. 
Converfe , 3.  e 1.  S-  Biado  di  89.  da 
Offizio,  &33.  Converfe,  ne  fono 
morte  4.  da  Offizio,  In  San  Profittaci* 
mordi  48.  da  Offizio , e 17.  Conver- 
fe , riè  fono  morte  z-  Se  i. 

Nel  Duomo  di  27.  Canonici  5. 
Cuflodi.  6.  Manfionarii.  44.  Cap- 
pellani . 5 o.  Chierici^'  fpuo  mancati 
z.  Canonici.  4.  Cuflodi.  a.  Man- 
fionarii .zi.  Cappellano , e 46.  Chic- 

nei  . . V-'-  m 

Delli  Parocchiani  della  Città  fo- 
no rimarti  fai  vi  8.  cioè  diSanta  Sof- 
fia, di  S.  Bortolameo,  della  Cafa 
di  Dio,  di  San  Clemente,  di  San 
Leonardo,  di  Santa  Giuliana,  di 
San  Daniele,  e di  San  Pietro,  onde  . 
ne  fono  morti  24.  computando  alcu- 
ne Chiefe,  dove  ne  fono  morti  due 
pcrChiefa.  * ' 

Quanto  ai  Lettori  del  Bue , ne  fo-  ’ A< 
no  morti  14.  in  tatto , tra  li  quali  al- 
cuni celebri . Di  62.  Nodari  di  Col- 
legio ne  fono  morti  3 a.  Di  j 5 . Fac- 

chi- 
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chini  dal  Coralle,  ne  fono  mancati  Se  vogliamo  in  breve  fare  un  pà* 
50.  Degl’ Ebrei  di  800.  incirca,  ne  ragone  di  quell’ ultima  pelle  con 
fono  morti  400.  e più.  , quella  che  fu  del  1*76.  in  Padova, 

La  faccia  della  Città  nel  furor  del  troveremo  'che  quella  fu  più  acu- 
itale era  , che  uno  entrato  per  il  Por-  ta,  e più  acerba:  perche  molti  mo- 
rello , & arrivato  alla  Sarafinefca  rivano  all’improvifo  fenza  alcun  fegno 

traverfando  le  Piazze , attefio  di  non  precedente  di  male,  ma  quella  ha 

haver  veduto  alcuno  né  per  lira-  levato  di  vita  più  perfone , percioche 

da,  né  dalle  finellre,  e non  incon-  di  quella  li  trova  che  tra  la  Città, 

trò  altro  che  due  Carrétte;  fi  ve-  e Territorio  ne  morirono  10388.0 

devano  molti  cellelli  pendenti  dalle  di  quella  $’  é trovato , che  ne  liino 

finellre , che  allettavano  l’ demolì-  mancate  tra  la  Città  , e nei  Lazza* 


na;  erano  (errate  tutte  le  Botteghe, 
de  anco  le  porte  delle  Cafe,  non.fi 
fentiva  rumore  , o moto  alcuno,  co- 
me le  tutti  fodero  fiati  addormenta- 
ti ; a propofito  di  che  è notabile 
quello,  che  nel  principio  del  male  fi 
lenti  vano  pianti , e lamenti  per  ogni 
contrada,  ma  poi  le  perfone  diven- 
tarono come  ftupide , & infenlàte , 
non  piangendo  più  per  li  morti,  ma 
l'olamente  fi  pigliavano  gran  cura  di 
farli  portar  predo  fuori  di  cafa , e 
‘ mi  giurarono  alcuni , che  fidamen- 
te P anno  feguente  parve  loro  , che 
s*  accorgefiero  d’ efier  rimafii  fenza  li 
loro  cari  Parenti  morti  dalla  Pelle, 
perche  Panno  Ile  fio.  che  morirono, 
non  havevano  Pentito  dolore,  nè 
altro  difpiaceré  per  certa  confulìone, 
& alienazione  di  mente,  che  gli  ha- 
veva  illupiditi;  fe  fi  vedeva  alcuno 
alle  finellre,.  pareva  di  fiucco,  e 
come  infenfato , (landò  dritto , e 
non  già  col  capo  fuori . Alla  metà  di 
Settembre  fi  vedeva  qualche  perfona 
perle  ftrade,  e P herba  era  alta  lo- 
pra  del  Ginocchio  nel  mezzo  della 
Piazza  del  Vino#*  nel  redo  della  Piaz- 
. za  non  ve  n’  era  molta  . Il  luolo  del* 
* ; la  Piazza  della  Signoria  verdeggia- 
va , inoltrando  principio  d’  herbetta 
tra  i quadrelli , ma  non  v’  era  herba  di 
rimarco , onde  s'  havede  potuto  rac  • 
coglierne  foglie . 


retti  11 341,  e fi  fa,  che  molti  della 
Città  fono  morti  in  Villa,  de’ quali 
non  è andata  la  nota  in  Sanità , e 
molti  nella  Città  iltefia  mancati  non 
fono  fiati  notificati,  e del  Territo- 
rio , nel  quale  certo  fono  morti  gran 
numero  di  perfone,  non  fe  n’ ha  re- 
lazione alcuna , oltre  le  perfone  Re- 
li giofe . S’ aggiunge  , per  moftrare  il 
gran  danno  fatto  da  quell’  ultima  pe- 
lle , la  confiderazion?,  che  per  tre 
anni  precedenti  era  morta  nella  Cit- 
tà, e nel  Territorio  gente  in  nume- 
ro molto  grande  rifpetto  all’  ordina- 
rio, e dirò  perefempio  in  una  Vil- 
la di  1500.  anime  tra  grandi , e pic- 
coli, dove  per  ordinario  muojono  50. 
perfone  all’  anno,  del  ne  mori- 

rono 140.  e l’anno  162^.  n’ erano 
morte  230.  tal  che  immediate  avan- 
ti la  pelle , credo  non  fi  trovalfero  in 
Padova  più  di  30000.  perfone , del- 
le quali  tengo  per  certo  , che  ne  fiino 
morte  non  meno  di  14000.  tutta  via 
nell’  Hilloria  che  ne  icrive  il  Signor 
Barbaro,  credo  fi  trovarà  qualche 
maggior  certezza  . • 

Nella  prima  di  dette  pelli  erano 
morte  130.  perfone  religiofe  , ir» 
quella  175.  in  quella  mancarono  ir» 
Padova  120.  Hebrei , in  quella  più 
di  400.  quella  fece  la  maggior  furia  di 
Settembre,  quella  l’ha  fatta  di  Lu- 
glio,con  morte  fino  di  180.  al  giorno. 

PalTa- 


* ~ 


perfetto: 


Pattata  la  Pelle  rimafe  tal  care  dia 
di  perfone  ferventi , che  li  bene  franti 
rimarti  falvi  fi  chiamavano  anch’  erti 
caligati  nella  morte  de’  poveri . E* 
vano  morti  dei  l'oliti , e nati  per  lér- 
Tire  in  gran  numero,  e di  quelli  ri- 
malli  di  tal  condizione,  pane  s’  erano 
fiatai  comodi  anch’  erti , con  robbe  di 
varii  pervenute  loro  alle  mani,  e parte 
vedendoli  invitati  da  ogn’  uno  a fer- 
yire , volevano  làlarii  di  gran  lunga 
inloliti,  e fervivano  con  tanta  arro- 
ganza , che  a pena  li  Padroni  poteva- 
no lopportarli . 

Rimale  parimente  mancanza  d’  o- 
perarii  d’  ogni  genere  ; in  modo  che 
in  quanto  a quelte  forti  di  genti  il 
mondo  pareva  divenuto  un’  altro  , e. 
dirò  per  efempio  . Li  gucchiaroli, 
che  avanti  la  pelte  loievano  d’  un  pa-: 
ro  di  calze  da  Donna  di  lana  lunghe 
tre  quarte , e mezza  guadagnare  foldi 
i a.  di  fattura , 1’  anno  1631.  ne  gua- 
dagnavano (ino  foldi  44.  Le  tenitri- 
ci di  cordelle,  che  per  fattura  d’ una 
p ezza  di  cordella  (fretta  , lunga  cir- 
ca 18.  brezza  lòievano  guadagnare 
Ioidi  9.  avaoti  la  pelle , 1’  anno  fo- 
gliente guadagnavano  foldi  14.  Quel- 
li dell’arte  dei  panni  a Venezia  palla- 
ta la  pelle  guadagnavano  tre  volte 
più  , e d’ avantaggio  di  quanto  fole- 
vano guadagnare  avanti  la  pelle.  On- 
de quelta  gente  c perche  guadagna- 
va così  largamente,  e perche  la  mag- 
gior parte  s’era  comodata  delle  robbe 
de’ morti,  portava  le  mani  piene  d* 
anelli,  e li  dava  buon  tempo,  ha- 
vendo  tanta  fuperbia,  chele  Don- 
ne volevano  camifcie  di  renio,  ori,  e 
velti  intorno  , che  non  li  conofeeva- 
no  in  apparenza  dalle  Gentildonne. 
S’ aggiunge,  che  l’anno  1634.  fu 
grand’  abbondanza  di  Formento,  che 
per  libre  35.  il  moggio  le  ne  trovò  al- 
£ai  (abbondanza  notata  per  cltrcma 


. 

da  quelli  che  ponevano!  danari  da 
parte , attefo  che  >1  Zecchino  valeva 
libre  16.  tal  che  per  un  moggio  di 
Formento  non  bevevano  più  di  due 
Zecchini  ) per  alquanti  meli  dopo  il 
raccolto  ; sì  che  la  plebe  all’  bora 
era  piena  di  morbezzo,  quantunque 
i guadagni  non  fodero  in  quell  ’eccef- 

10  , eh’ erano  fubko  dopo  la  pelle, 
perche  già  erano  concorfi  nella  Cit- 
tà molti  poveri  delle  V ille  , edendol» 
ancora  accrefciuto  buon  numero  di 
lavoranti  nelle  arti  più  comuni . Al 
principio  poi  dell’ Anno  1639.  febe- 
ne  v’  era  abbondanza  di  vivere,  poi- 
ché il  Formento  in  Padova,  e nel  Pa- 
dovano non  arrivava  a 48.  libre  il 
Moggio  j e del  Vino  non  fi  trovava 
danaro  , tuttavia  una  parte  della 
plebe  era  a (lai  moderata  , perche 
molti  havevano  già  confumato  vì- 
vendo allegramente  il  più  dell’  avan- 
zo , e delle  rubbarie  dell’  anno  della 
pelle:  nel  qual  tempo  il  denaro  non 
correva  raolto,e  li  guadagni  non  era- 
no così  larghi  per  certi  meftieri li 
gucchiaroli  da  calze,  dove  guadagna- 
vano (abito  dopo  la  pelle  Ioidi  44.  in 
quello  tempo  non  pattavano  foldi  18. 
Li  tei  aretti  da  cordelle,  dove  guada- 
gnavano foldi  *4.  vennero  a foldi 
dieci  , e coti  di  molte  altre  arti  più  fa- 
cili i guadagni  iurono  regolati,  e da  le 
lleilì  per  la  moltitudine  di  (ali  Arte- 
fici abbattati.  Dall’ altra  parte  ogni 
cola  era  cara  fuor  che  il  pane , & 

11  vino  , come  fi  è detto  3 Onde 
retto  alquanto  riformata  parte  del- 
la gente  minuta,  la  qual’ era  dive- 
nuta molto  fuperba  , Se  infoiente , 
e quali  inlòpportabile  ; con  tutto- 
ciò  ancora  in  materia  d’ alcune  forti 
d’  Artigiani,  di  mattare,  e lérvito- 
ri , la  cola  non  era  per  anco  dei  tutto 
acccomodata  , e pareva  che  la 
pelle  havcttc  Infoiato  quella  forte 
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di  gente  colma  d*  ogni  ribalderia  per  gno  » edefler  necefiàrio  Pingegntr- 
pura  pena  di  chi  haveva  bifogno  di  fi  per  guadagnare  tanto  nelle  poche 
l'ervirlène . facendo  che  facevano  all*'  hora  , quan* 

Rimale  dopo  la  pelle  carelli*  qua- 


fi  d*ogni  forte  di  mercanzia  t fore- 
fliera  , perche  il  morbo  confumò 
molti  mercanti  , e le  guerre  , che 
tuttavia  duravano  » molti  de’  fuddettt 
mercanti»  e luoghi  ove  fi  lavorava- 
no, o vendevano  in  copia  diverfe 
mercanzie , impedivano , che  non  po- 
te fiero  tranfitar  liberamente,  e necel- 
fìtarono  li  Prencipi  ad  aumentar  li 
Datii  gagliardamente  per  mantener 
le  loro  armate  * *'•  • • 

Quanto  poi  alle  merci  del  pae- 
fe  » li  mercanti  che  con  P occafione 
d’ ha  ver  dovuto  li  primi  anni  oltrepa- 
are  i lavoranti  d*ogni  profedìone 
avevano  innalzati  li  prezzi  delle  rob-; 
be,  ma  poi  modi  dall’ ingordigia  di 
maggior  avvanzo,  benché  pagafiè- 
ro a molto  minor  prezzo  le  Pittu- 
re, ad  ogni  modo  tenevano  nella  ftef- 
fa  careftia  le  fue  mercanzie,  eie  pur 
erano  necedìtati  dar  per  meno  qual- 
che  forte  di  robba , fi  proccaciarona 
altresì , rifacendoli  con  far  pagar  mol- 
to più  la  trilla.  Delia  qual*  ingordigia 
molti  di  loro  fi  feufavano  con  dire», 
che  all*  hora  facevano  poche  fàcende 
rifpetto  a quelle , che  facevano  avan- 
ti la  pelle , e che  per  mantenerli  ha- 
Yeyano  bifogno  dell’  iftedb  guada- 


to guadagnavano  prima  nelle  molte  : 
e pure  havevano  tanta  fortuna,  e 
trovaVano  huomini  così  pazzi , che 
tra  loro  gareggiavano  afpendere  in 
cofe , delle  quali  non  folo  potevano 
far  di  meno,  ma  anzi  farebbe  loro 
listo  più  honore  altenerlène , perche 
erano  cofe  fproporzionate  alle  loro 
facoltà . 

Tra  le  mutazioni  rimafie  dopo  la. 
pelle,  quella  mi  par  di  grandidima 
confiderazione % e meraviglia,  cioè 
che  gli  huomini  in  luogo  d*  efier  ri- 
formati nei  cofiumi , di  miglior  co- 
feienza»  più  timorati  di  Dio  , più. 
caritativi , c più  amatori  del  prodi» 
ma  per  il  gran  flagello  che  .vidde- 
ro , & alcuni  anca  avendola  pro- 
vato , fubito  pallata  la  pelle  < fi  di* 
roofirarono  peggiori  di  prima  in 
ogni  genere  , cioè  mena  timorati 
di  Dio  , più  fuperbi  , più  interef- 
fati  , più  mancatori  di  fede  , più. 
crudeli , più  involti  in  ogni  malizia  * 
in  ogni  vizio,  & in  ogni  feekrag- 
ginew  \ •’-#*. 

Quelli  fono  li  frutti,  che  contri» 
buifce  il  tempo  della  pellilenza  »e  dal- 
la breve  relazione  fattavi  potete 
comprendere  >1  rimanente  di  quelle 
miferabili  cataftrofe  « 
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ALCHIN-  noftro  ultimo 

DO.  SS  ragionamento  é 

££  (lato  infieme 
curiofo , e me- 
lancolico,  per  gli  orridi  effetti,  che 
produce  la  pelle , ma  ora  che  fi  tro- 
viamo un  altra  Volta  dilbccupati,  voi. 
gerei  volontieri  il  difcorfo  a cofe  ben»! 
profittevoli , ma  di  minor  appren- 
lìone  . 


TURANlO . Già  fapete  che  a 
voi  fla  il  proporre , -ed  a me  il  foddis- 
Farvi . 

ALCH1 NDO.  Di  ciò  ne  fono  ba- 
(lantemente  capace,  e però  mi  farà 
di  fornirlo  contento  fentir  la  di  lei  o- 
pinione  circa  un  cafo  d’  una  giovane, 
la  quale  d già  nn’  anno  che  tiene  in 
un  braccio  un  duro , e vibrante  A- 
neurifma  cagionato  da  Arteria  incau- 
tamente Ferita  in  occafione  di  trargli 
f angue  dalla  vena. 

TURANlO . Quell’  è male  gra- 
viamo , al  quale  non  giova  fe  non 
1’  operazione  manuale . 

ALCHINDO  . La  prego  dun- 
que quanto  poffo  d’ infegnarmela , 

TURANlO.  Io  fono  difpoftifli- 
tno  a compiacervi,  ma  avvertite  > 
«he  quando  I’  averete  da  me  udita,  ed 
anche  ben  intelà,  Vi  riufcirà  diffici- 
liflìmo  il  pratticarla,  per  tanto  udite- 
mi. Suppoflo  la  tumefazione  dell’ 
Arteria , che  vale  a dire  l’ Aneurifma, 
quello  è il  modo  di  levarla . 

Sieda  il  Paziente  , ed  un  Giovine 
tenga  fermo  il  braccio  a quel  modo 
che  piò  a1  addatca  all’operazione  da 
farli  j Pongali  un  cufcinetto  ben  ag- 

f iullato  fopra  1*  Arteria , e quello  a 
ne  di  poterla  maggiormente  fi  finge- 


re con  la  legatura  , U quale  li  dovrà 
fare  col  manganello;  avvertendo  pe- 
rò di  non  far  mai  tal’  operazione 
quando  la  parte  fòlle  gonfia  notabil- 
mente , per  non  efporfi  a pericolo  di 
Cancrena,  e ciò  fia detto  alToIuta* 
mente . 

— , Stretta  dunque  I*  Arteria  nel  mo- 
do accennato,  prenda  il  Chirurgo 
con  la  iinifira  la  parte  offèlà  appunto 
all’  oppollo  del  Tumore  arteriolò , e 
■con  la  delira , in  cui  egli  averà  op. 
portuna  la  lancetta , apra  Io  Hello  tu- 
more dal  baffi»  all’alto,  per  quanto 
fia  lungo . Aperto  in  quella  forma  , 
conviene  trar  da  lui  con  le  dita  il  fan- 
gue  tutto  aggrumato , e fe  fra  mezzo 
vi  folle  alcuna  durezza  fibrolà,  ta- 
gliarla con  forbice  curva , per  modo 
che  tutta  l’ Arteria  aperta  redi  vuota, 
e libera  non  folamente  da’ grumi  di 
fangue,  ma  da  ciafcun’ altro  corpo 
(tramerò,  il  quale,  ficcome  talvolta 
accade,  fi  fbfie  introdotto  nell'A- 
neurifma . 

Fatto  quello  , a fine  di  Icoprire 
quanto  bifogna  1’  Arteria  , dove  fu 
aperta , rallentali  un  poco  il  manga- 
nello , il  quale  dopo  averla  ritrovata 
con  I’  occhio , e prefa  in  alcuna  fila 
parte  con  Uncino  a propofìto,  ftrin- 
gafi  tolto  come  prima;  Quindi  te- 
nendola fempre  appelà  all’  uncino 
(lelTo , valli  a poco  a poco  feparaqdo- 
la  col  manico , non  mai  con  la  pun- 
ta del  coltello  Anatomico,  da’nervi, 
c da  membrane,  a cui  ella  fuole at- 
taccarli . E poi  li  fa  palline  di  fotto  a 
lei  per  mezzo  d’ ago  curvo  un  cor- 
doncino cerato , con  cui  ella  de  veli 
legar  a trayerfo,  coti  alla  parte  fupe- 
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riore , come  all’  inferiore , talmente 
che  1’  apertura  in  lei  già  fattali  redi 
libera  fra  due  legature  : e qui  avver- 
tali come  non  è lecito  mai  recidere , 
e levar  via  quella  parte  d’  Arteria  , la 
quale,  fe  bene  aperta  già  per  lunghez- 
za , rerta  tra  l’ una,  e 1’  altra  legatu- 
ra ; impereioche  (accederebbe  alcuna 
dilgrazia  . Conviene  lafciar  tut- 
ta l’ opera  al  tempo , ed  alla  na- 
tura . 

, Intanto  riempie!!  la  ferita  di  globu- 
li, e cufcinetti  proporzionati,  afper- 
fi  di  polveri  coftrettive,  e alla  giun- 
tura del  cubito  apponefi  alcun  Cerot- 
to (litico  . Stendeli  dipoi  (opra  1*  Ar- 
teria altro  cufcinetto  largo  due  dita, 
e così  lungo,  che  fegua  il  cantino 
della  medefima  fin  lotto  l’AlIilla.e  li 
viene  per  ultimo  alla  falciatura  , la 
quale  li  fa  ordinariamente  con  undici 
braccia  in  circa  di  cordella  larga  due 
dita  ; Quella  fi  comincia  lòtto  il  Cu- 
bito, dove  fi  fanno  tre,  o quattro 
rivolte,  l’una  fopra  l’altra,  (frette 
al  bifogno  ; Si  continua  dipoi , ma 
con  un  giro  folamente  dopo  l’altro, 
(empie  di  fopra  il  propollo  cuftinetto 
per  tutto  I’ Umero  fino  appunto  all’ 
Affilia  , e fi  finifce  girando  la  detta 
falcia,  o cordella  due , o tre  volte  in- 
torno al  dorfo , ed  al  petto . Stia  il 
Paziente  in  letto , col  braccio  piegato 
un  poco  fopra  il  cufcino  molle,  e 
tenga  la  mano  alquanto  più  alta  del 
Cubito . Ed  eccovi  1’  operazione  tut- 
ta manuale  da  fàrfi  in  occafione  d’  A- 
neurilma , la  quale  in  termini  poco 
differenti  voi  troverete  preflb  Monsù 
le  Clerc . 

ALCHINDO.  Io  la  comprendo 
affai  difficile  operazione  , tuttavia 
più  tollo  che  lafciar  perire  un’  uomo 
conviene  intraprenderla . Dirò  bene , 
che  quando  fi  potefie  , farebbe  mi- 
glior partito  rimediare  all’  Arteria 


ÌTTICO , 

punta , prima  che  li  faceflè  Ahe£ 
rifma . 

TUR  ANIO  .Voi  dite  bène  ; non 
crediate  però  ne  men  tanto  fàcile  ri- 
mediare all*  Arteria  punta  ; voglio 
per  appunto  additarvi  la  maniera  di 
far  anco  quella  operazione . 

Di  fopra  il  taglio  dunque,  overo 
puntura  in  lei , per  mala  forte  , ed 
inavvedutamente  fatta,  pongali  nn 
dito,  che  la  comprima , e la  compri- 
ma quanto  può  ; ed  in  quello  fiavi  an- 
cora perfona  , la  quale  pur  con  le  di- 
ta prema  i vali  derivati  per  difotto  1* 
Affilia  nella  parte  interna  del  braccio, 
a line  che  al  luogo  punto  , overo  ta- 
gliato corra  il  (angue  in  minor  quan- 
tità . Intanto  fi  pongano  in  ordine 
con  prellezza  fette  falde  : fieno  due 
lunghe  otto  braccia  in  nove  ; due  al- 
tre un  braccio  folamente  , tutte  lar- 
ghe circa  tre  dita  ; le  altre  tre  larghe 
un  dito  ; liano  per  lunghezza  d'  un 
braccio , e mezzo . Abbiali  una  (lec- 
ca di  cartone  grò  dà  un  dito  , e larga 
fei,  tutta  invola  di  (loppa:  Un  cu- 
fcinetto triangolare , un’  altro  qua- 
drato : Una  ladra  di  Piombo  della 
grandezza , e figura  del  mezzo  Du- 
cato Veneziano:  Sieno  in  pronto  del- 
le pezze,  del  bianco  d’ovi,  delle 
Polveri  Adringenti,  e s’incominci 
1’  opera  a quedo  modo  . . 

Facciali  primieramente  fafeiatura 
cfpulfiva  a tutte  le  dita  : facciali  an- 
cora la  medelima  con  una  delle  due 
falde  più  lunghe  a tutta  la  mano , an- 
zi allo  defio  modo , e con  la  delTa 
fàrcia  giungafi  fino  al  Cubico,  vale  a 
dire  al  taglio,  overo  puntura  dell’ 
Arteria  ; e poi  di  fopra  queda  pongali 
il  cufcinetto  triangolare  intinto  nel 
bianco  d’ovo,  e polveri  collretti ve, 
fopra  di  cui  >’  addetti  la  mentovata  la- 
dra di  piombo , la  quale  ricoprali  con 
altro  cufcinetto  quadrato  . Quelli 

cu- 


j - 


/ Gì  ex 


- pzi^ri 

enfcinetti,  e quefta  ladra  fi  fermino 
in  (ito  con  tre  giri  attorno  delia  falcia 
larga  , la  quale  non  (tringa  poco,  ma 
però  in  tal  modo , che  il  braccio  pol- 
fa  piegarli . Dipoi  all’  interna  parte 
del  braccio  medelìmo , per  quanto  di- 
1 ungali  1’  Arteria , appongali  la  detta 
fiocca  di  cartone , fopra  di  cui  vadali 
raggirando  tutto  il  redante  della  fa- 
fcia  lino  alla  parte  fuperiore  dell'  u- 
mero . Devefi  finalmente  con  1’  ulti- 
ma fafcia  , rivolgendola  Tempre  all’ 
oppolto  dell’  altra,  e cominciando  la 
falciatura  dalla  parte  appunto  di  lei 
fuperiore,  tutto  falciar  di  nuovo  il 
braccio  fino  alle  dita  della  mano . 

La  mattina  feguente  all'operazio- 
ne defcritta  fi  cavi  fangue  dal  brac- 
cio lano,  e fi  replichi  quante  volte  fa 
bif  ogno  , ed  in  tempo  opportuno , a 
fine  di  Cremare  la  quantità , il  vigore, 
ed  il  moto  alla  parte  odèlà;  come  che 
allo  flefio  fine  impongali  all’  offefo  e- 
fatta,  e più  tolto  rigor  ola  dieta.  In- 
tanto fi  bagnino  fra  giorno  lefafcie 
cosi  come  Hanno  rivolce  attorno  il 
braccio , ovvero  con  la  Henna  di  Vi- 
triolo  , ovvero  con  decozione  in  Ac- 
qua di  Piintagine , ed  Aceto  Rofa- 
io , delie  fcorze  di  Pomo  granato , 
fommità  di  Rovo , e Noci  di  Ciprei- 
fo  concole . Nel  fettimo  giorno  fi  le- 
vino le  Tilde  più  larghe,  lalciando  la- 
gate  però  le  dita  come  ritrovanti . Sa 
per  avventura  la  ferita  folle  già  intie- 
ramente ferrata , ritornili  nuJIadime. 
no  a falciar  tutto  il  braccio  allo  del- 
le modo  della  prima  volta . Dopo  il 
giorno  decinaoquarto  rinovifi  pure 
u funzione  medefima , palfato  il  vi- 
gelimo  tolgali  via  ogni  colà  , ma  pe- 
rò che  l’ infermo  porti  il  braccio  ap- 
peio  al  collo  fino  a’  quaranta  giorni  ; 
dopo  i quali  finifce  ogni  diligenza  , c 
riguardo.  - 

- ALCHINDO  . Anche  quella  è 
• - Pnrt.  Ili, 
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bella  aflài  , e nobile  operazione  • 
Io  fiimo  che  ’l  farla  intravenga  di 
rado;  Tuttavia  è necertàrio  iaper- 
la  Tire,  poiché  noi  dobbiamo  efièr  * 
preparati  a tutti  gl’  incontri  , ed  « 
quelli  principalmente  i quali  vaglio- 
no  in  breve  tSpo  a levare  gli  uomini 
dal  mondo  . Ho  intefo  di  quella  me- 
defima  quello  che  ho  potuto , e paQ 
fando  ad  altro  ragionamento,  mi  fa- 
rebbe-cari  (Emo  udirla  intorno  al  male 
detto  comunemente  Franzefe . 

TURANIO.  Di  quello  appunto 
noi  abbiamo  altre  voice  ragionato  , 
nulladimeno  egli  è tale,  e di  canta 
gravezza , che  rella  Tempre  alcuna 
Colà  da  dirli . 

Alcune  co  fé  circd  il  Meri» 
i.  ’ Gallico . 

•s  . « » * • < » 

Quello  infame  , federato  , e 
perniciofo  morbo  tanto  pellifero,  e 
contagiofo  fi  contrae  per  mezzo  della 
copula  carnale  fra  1’  uomo,  e donna 
infetti , potendo  ancora  fuccedere  in 
altri  diverG  modi , come  anderò  di- 
cendo . 

Contrae  il  Gallico  un  Bambino 
dalla  Balia  Occhiando  da  erta  il  latte 
infetto  . Lo  Ite  (Io  a’  intende  della  Ba- 
lia dando  il  latte  al  Bambino  appe- 
llato . 

Si  prende  quello  male  converfan- 
do,  mangiando,  e bevendo  ne’nae- 
defimi  vali . - 

Si  fono  appellati  qudli  che  fola- 
mente  fi  fono  vediti  delli  panni  di 
perfone , eh’  erano  infette  di  quello 
morbo  , o dormendo  ne*  medelìmi 
letti,  ed  altri  modi  limili,  milfime 
quando  tra  gli  uni  ,-e  gli  altri  vi  farà 
lìmpida , e convenienza  d’  umori . 

Quello  atroce  morbo  alle  volte  da 
molto  tempo  nafcoito  , particolar- 
mente quando  la  natura  è roburta  , 
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andando  a poco  a poco  fondando, 
e ftabilindole  fue  radici,  (coprendoli 
poi  quando  la  natura  è debilitata  , 
mentre  allora  etto  retta  padrone  di 
tutto  I*  individuo  . 

Il  morbo  Gallico,  replico,  ènti 
veleno  pettifero , e crudele , che  tt 
contrae  per  diverfe  ttrade , ma  parti- 
colarmente per  via  del  coito , infet- 
tandoli non  foto  la  matta  del  (angue  , 
ma  altre»  tutti  gl’  umori  , e perfino 
gli  otti . 

E pure  1'  uomo  potta  da  parte  la 
memoria  della  fua  nobiltà , per  edere 
imagine  di  Dio , efercita  lenza  riguar- 
do quella  (frenata  operazione , offèn- 
dendo principalmente  quella  (letta 
bontà , facendoli  meritevole  d' eterna 
dannazione  , e ridicendo  limile  alle 
bcttie  , infama  fe  fletto  , incorrendo 
nella  difgrazia  corporale , che  porta 
(eco  quello  fciagurato , e vituperalo 
morbo . 

E' tanto  infame , e federato  que- 
llo male,  che  i Norvegi,  ed  altri 
popoli  di  Religione  eretici , quando 
viaggiano  per  il  mondo,  e inciampa- 
no a prender  il  Gallico , rilevando 
qualche  Bubone,  in  luogadi  promo- 
vere la  fuppurazione , come  rxce dè- 
liamente li  deve  fare  , prendono  tanti 
medicamenti  per  bocca fino  che  li 
diltrae  totalmente  la  materia  concor- 
rente, e fvanifee  il  tumore  ; e que- 
llo lo  fanno  perche  alla  loro  morte 
nonfiano  ne’ loro  cadaveri  (coperti 
fegni , o cicatrici  in  quelle  peni , per- 
che Tetterebbe  una  marca  d‘  infamia 
eterna  alla  memoria  de'  loro  nomi . 

ALCHINDO  . Confidammo 
dunque  colè  dovrebbe  fare  un  vero 
Cattolico  , che  per  altro  profetiti  vi- 
vere lotto  gl’  infegoamenti  Euange. 
Ilei? 

TURANIO  . Come  gl*  Eretici, 
fanno  unto  capitale  di  conièrvare  il- 
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iefi  i loro  corpi  dalle «icatr Srl.»  noi  al. 
tri  Cattolici  doyrettimo  infieme  eoa 
li  corpi  confervar  illibata  l’Anima 
dalle  piaghe  del  peccato  morule  .>  r 
1 > Ma  pure  è forza  il  dirlo , con  tanti 
lumi  che  abbiamo  ri  ideiamo  peg- 
giori d’ ogn’  altra  Religione  , mentre 
giunti  che  fumo  agli  anni  del  cono» 
(cimento,  in  luogo  di  detettare  ua 
vizio  così  abbonirne volc , gli  andia- 
mo incontro  cori  ciecamente,  che  i 
quali  miracolo  arrivar  all’  età  di  fedi- 
vi anni , che  non  $’  abbi  provato  le 
miferabili  peripezie  di  si  (comunicato 
morbo . — - • et 

Varie  forti  d’ accidenti  Gioie  eaufe- 
re  quello , che  fi  può  chiamare  P Im- 
pestar dei  morbi,  fuccedendo  ciò 
per  la  di  verfità  de’  temperamenti  ; di 
cui  ne  dirò  qualche  colà  . 

Genera  quello  male  li  febre  etica  j 
dipoi  ponendoli  fovente  l’ umor  pe- 
fiifero  al  nafo , genera  Ozene , che 
corrompono  gli  Otti',  e talvolta  il 
paziente  retta  privo  del  nafo  intiera- 
mente, cadendoli!  pezzo  a pezzo; 

Alle  volte  l’umor  fi  dillilla  giù  per 
il  Palato  , perforando  1*  olla  , per 
lo  che  1’  uomo  nqn  può  piu  parlate 
fpeditamente , overo  colando  ocHo 
fauci  , corrode  quelle  pani  intiera 
mente  infieme  con  l’ ugola , renden- 
do fi  in  tal  cefo  il  male  incurabile.  Co- 
municandoli quello  veleaolo  morbo 
per  tutto  l’ ambito  del  corpo  , per 
mezzo  del  nutrimento  fiatato , pro- 
duce per  la  cute  brolo  maligne,  bai- 
le di  molti  colori , che  rendono  l’uo- 
mo  deforme , e miferabile , Gli  Arv 
ticoli  non  tettano  illefi  » cioè  Spalle, 
Collo , Braccia , Cubiti , Ginocchi  % 
Malleoli , piedi , ed  ogn*  altra  parta 
tpufcolefa,  ma  dime  natta  Primavera». 
nell’Autunno,  nel  far  della  Lunare 
mutazioni  de’ tempi  ; in  fornata  fi>n*> 
ducono  io  un  letto , ohe  non  muo- 
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vano  altro  che  gnocchi,  gridan- 
do come  fpiritati  \ tra  le  altre  dal 
calar  del  Sole  fino  alla  mattina  Te- 
gnente V.  . 

Le  parti  Genitali  per  Io  pip  To- 
no le  prime  ad  efTer  regalate)  co- 
me quelle  che  ibno  li  primi  mini- 
tiri  di  sì  diabolica  operazione  , e 
lo  fletto  fegue  alla  Natura  ( ma 
diciam  meglio  Sentina  ) delle  Fermi- 
ne ) generandoli  Ulcere  » Carolli , 
Buboni,  Porri  fichi.  Crede,  &c. 

Lo  Scolamento  padre  di  tutti  i 
malanni  è cola  ordinaria,  che  por- 
ca bruTore  , e dolori  atrociftìmi,  il 
reiterato  più  volte  genera  Ulcere 
nell’  Uretra  , difficoltà  d' Orinare  a 
caufa  di  carnolìtà,  che  fpetiè  nate 
Conduce.  !’  Uomo  miTeramonte  al  fe- 
polcro ...  . - 

Accade  molte  volte,  che  il  Pa- 
ziente a forza  di  rimedj  , e gran 
diTpendj  Temendoti  migliorato,  pare 
a lui  d*  efTer  fuori  d* impaccio;  ma 
o quanto  , % inganna  , mentre  di 
nuovo  ritorna  U male  più  vigotofo 
di  prima , a mr.l  r; 

In  fornirla  tutte  le  malattie  che 
travagliavano  gl’  Uomini  avanti  lo 
icopriraento  di  quello  Tcelerato  mor- 
bo, ti  lafciano  vedere  anco  al  pré- 
lènte,  epa  con  quella />  differenza , 
che  i medicamenti  che  all’ora  Tana- 
vano  gl’infermi,  prefentemente rie- 
scono non  più  làlutari,  ma  total- 
mente inutili,  e.  ciò  per  Paggiunta 
malignità  di  quedo^  morbo , attefo- 
che  al  giorno  d’oggi  pochi  ti  tro- 
vano efenti  da  Mi  difgraaia , parteci- 
pandone Te  non  .per  altro,  per  ere- 
dità Paterna  , o Materna,. 

~--La  miglior  fortuna  .che  poftono 
incontrare  quei,  poveri  dìigr*z>ati  in- 
ietti di  tal  morbo  y è 1*  avere  una  buo- 
na, e valida  natura,  che' tramandi 
i;  umor  venefico  ^a  gi.  EmuQtQrjj , 
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cioè  alle  Glandule  Inguinali  forman- 
do un  Bubone , pregando  la  forte  , 
che  non  tia  pallata  la  malignità  nella 
mafia  del  fangue.  . 

Per  conofcer  poi  uno  che  tia  in- 
fetto di  Morbo  Gallico  , fi  defume- 
rà da  quanto  vi  &a  detto , e da  quel- 
lo che  fono  per  dirvi . Se  dunque 
ad  alcuno  che  abbi  praticato  con 
Donna,  fopraverranno  dolori  nella 
Telia,  Spalle,  e Giunture,  benché 
non  vi  fofièro  altri  fegni , decrete- 
rete efler  quelli  originati  dai  Mor- 
bo Gallico...  • . y . \ s-. 

Se  uno  farà  travagliato  da  Sca- 
bia  , che  non  poffi  liberarfene  con 
jrimedj  ordinar;,  ti  giudicherà  di  na- 
tura Gallica, 

Se  nafeeranno  ad  alcuno  Porrifichi 
alle  parti  genitali , che  ti  dilatino  an- 
che alle  pani  pofteriori , Se  in  altre 
certe  eferefeenze , che  ti  dicono  Cre- 
ile, tal’  indifpofizione  fi  dice  Gallh 

Cd  § | y • /•'*.  < ■ 

Certe  Verruche  informi  molto 
gnodi , fpezial mente  nelle  Mani, 
nelle  Labra,  e.  ne’j^iedi,  quello  ta- 
Jf  .non  ti  può,,  nè  fi  deve  efcludere 
dal  numero  degli  infetti  di  morbo 
Gallico,  ■ 

Se  uno  dopo  il  coito  vedrà  qual- 
che Ulceretta  nella  Verga,  o hu- 
moretto , .f»  infiammazione  , abbia 
cura  di  là  ^ fletto,  perche,  con  Tua 
buona  grazia,  deve  efler  poftonej' 
l’Academia  de’ Gallicani , 

Se  dopo  aver  con verfato  con  Don- 
na meretrice*  o altra  fc  gli  gon- 
fia fife  qualche  Gianduia  inguinale» 
fi  icabie  intorno  » Genitali  ; fe  bene, 
per  oli1  ora  non  patirà  dolori  nelle 
..Giunture,  e ìufingandofi  dicetie  ef- 
fer  fidilo  patir  :cofe  fimili,  overo 
d*  aver  cantinato,  o cavalcato  alfai , 
non  dobbiamo  ammetterli  leu  fa  al- 
cuna, e però  lenza  fcrupulo  veru» 
2,  2 a no- 
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no  potremo  regìflrarlo  ne!  numero  Sai  Armoniaco. 

delta  compagnia  Gallicana.  Sai  Gemma  an.  9. ùiv  " 

Se  vedrete  a tal’ uno  farli  certo  • Alume  di  Rocca  9.  ii. 
efcouriazioni  ulcerose  nelle  fàuci  ) Pa*  Si  facci  bollire  come  fopra , adóu 

lato,  o Lingua,  e che  con  li  folitt  prandola  a!  modo  fuddeteo.  -t 
afterfivi  , e refrigeranti  non  voglia-  •'  ' •"  ~ '•-a*  '**' 

no  cedere,  fiamo  certi  di  non  far  Acqua  che  rimuove  le  fquammu 

giudizio  temerario  nel  giudicare  che  degli  ojjì  fatti  neri . 

quel  tale  è membro  degl’ Academi-  * •’ 

ci  di  Venere.  v‘  ’ * Spirito  di  Vino  rettificato  1.  * 

In  fomma  quando  vedrete  certi  Ér-  •'  Miei  Rotato  J.  ». 
peti  contumaci , Ulcere  nel  Mufctl-  Calcamo  ufto  3.  »,  ♦ • 

lo  Sfinter,  ed  altri  mali,  che  con  la  Overo  Euforbio  3.  i.  m. 

via  ordinaria  non  fi  podono  fu  pera-  Si  bagneranno  fili  fatti  in  piagete 

re , non  commetteremo  peccato  nè  le  corrifpondenti  alla  grandezza  dol- 
men veniale  nel  credere,  e giudica-  Portò fcoperto,  e la  piaga  fi  medi- 
re  , che  quel  male  fia  originato  da  cherà  confórme  d fuo  fiato . 
morbo  Gallico.  ■»  ’ * • n 

Se  vogliamo  parlare  della  curazio-  CattfHco  per  aprire  te  Gomme  Gak 
ne  di  quello  male,  vi  dico  che  vi  è Ite  he  quando  fono  mature „ 

. neceffità  indifpenfabile  della  curati- 
niverfale,  e particolare . La  prima  fi  Sublimato  J.int, 

lafciaa*Profe fióri  di  Medicina,  del-  Unguento  populeon 

la  feconda  veramente  n*  dubbiamo  Opio  Tebaico  gtvv». 

parlato  ' ne*  Ragionamenti'  partati  Pietra  Ematice  §; s.  m.  v •«. 

quanto  può  badare  ad  un  mediocre  Si  fa  un  globetto  corti  fponden  te 

Chirurgo,  tuttavia  voglio  ricordarvi  al  foro  che  (ì  defidera  fare,  fopra- 

qualche  rimedio  defunto  da  unfag-  ponendovi 'fili  afeiutti , Se  un  boiet- 
gio  Scrittore.  tino  di  Cerotto  Oiachilò-  confi 

Per  fanare  dunque  quelle  Broze  graffi,  e ciò  per  fei  ore. 
così  fchifófè  che  occupano  tutto  il  ••-.*•  - ••  ' •-  r i 

corpo  generalmente  , fenza  perdo-  Acqua  Stibiata  , che  fi  dà  per  il 
«aria  alla  parte  piu  deoorota , eh- è * mal  Francese  . * 7 ‘ 

la  faccia  * dopo  fatte  le*  convenienti  " - • >.»?'•  .<7  , 1 1 ■ ** 

purgazioni  uniyerfali  , Vadoprerà  7f,  ' Antimonio  crudo  perfettiffinrun." 
l’Acqua  feguente  per  bagnarle.  • *'  Pietra  Pomice  an.  §.  v.  -• 

'Acqua  Ardente  r-‘  *>  Salfa  Pariglia  ottima  con  fuo* 

Di  Rofe  an.  §•  Vi.  ~ J capillamentr.  •*  • 

' Sublimato  3*  «•  w 1 ' * Legno  Quercino  an.  iilr. 

Si  farà  bollire  in  vaio  vetriato  a Acqua  di  Fonte  lib.  xxxVh 

fuoco  lento , fino  che  il  Sublima*  L*  Antimonio  , e La  Pomice  fi 
to  fia  difciolto , con  lequaF  Acqua  rompo>no  grortamente  come  noci- 
toccando  le  broze , cadcranno  da  fé  noie  , che"  non  vi  fi»  polvere , di- 
fiertè . Overo  poi  porta  la  metà  della  Pomice  in 

Acqua  Rolà  J.  vi.  un  tacchettino  di  tela  nuova  fido» 

Arfenico  bianco  J.  s.  beo  cucito,  f°P«»  1* 

Pomi» 
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pomice  fi  ponga  ^ta  I*  Antimo* 
ufo , e fopra  qiieft&  1“ altri»  metà  df 
pomice , di  ' modo  che  I*  Antimonio 
retti  cidi  ijoezzo f'  il  qual  • fkcchetto 
ben  legato  fi  ponga  in  macerazio- 
ne néU' Acqua  bollente  infiemecol 
Vifco  Quotino,*  la  Salii  -tagli»-' 

mihbti,  e porti  in  vale  di  «ri* 
S&^ètriato,  6 di  Pietra  ben  co? 
petto,  per  lo  fpazio  di  ore  venti- 
quattro  , poi  fi  facci  bollire  alla  con- 
fumàzidne  della  terza  parte  ^ 4 cola- 
ta fi  ferbl  per  ufo . 

••  >Oj  queft*  Àtqba  fe  ne  beve  a pa- 
ftO,  'é  faor  di:  parto  quanta  fi  vuo- 
te, ma  una  buona  tazza  la  mattina*] 
Il : Paziente  non  beva  vino  per- tut- 
to il  tempo  che  beve  quell*  Acqua 
11  cibo  deve  edere  di  colè  lenza 
qualità  umida,  e però  larà  a pro- 
posto il  bifeotto,  carne  arrorto  la  . 
mattina , ma  la  fera  fia  molto  cau* 
co,  e -parco,  confluendo  là  fua  ce- 
na in  bifeotto,  poche  mandole , Oc 
Uva  pafià.. 

Nel  tempo  che  beve  I*  Acqua 
potrà  caminare  a fuo  piacere  , ma 
lènza  violenza ,~  nè  (la-  bene  andari 
fuori  quando  l’Aria  è troppo  frei- 
sa . • i?. 

Quell’ Acqua  fi  beve  per  20.  jq, 
ed  anct*  40/'  giorni  coma  sporta  hi 
necertìtà,  che  farà  effetti  ' mirabili 
nel  morbo  Gallico  • * per  Fegato  lì , 
rognofi , 'morbi  cutànei,  peri  fluffio- 
ni  catarrali^  diftillazioni  * faatichc , 
gUjgoba  'n  , ojjui  1 Wkìvj-ìsJ»* 

. ini  -v  vyj.  uu*  bt  ‘nfi  ó*?n c .sum  6.S 
Canteri 0 per  aprir  Tttmori  Gàllici, 

* . « , • 

Si  prende  cenere  - di  Quercia  due 
libre , Acqua  di  Fonte  libre  creo* 
ta , nella  rnquale  fi  bollirà  1»  cenere 
fino  che  calb  la  terza  panie  , ponen- 
dole poi  tanta  Calcina  vive  y che? 

-a.  f 


’f’l'ò*'  ftj 

1*  Acqua  gli  fopVanùòti  due  dita 
lafciandola  ftar  cosi  per  otto  giorni, 
mefcolandola  una  volta  il  giorno, 
dipoi  fi  colerà  , aggiungendo  alla 
detta  colatura  fei  oncie  di  Tartaro 
crudo,  lafciandola  in  quello  modo 
per  altri  otto  giorni,  eli  ritornerà  a 
colare  j latto  quello , fi  prenderà 
una  libra  di  quella  colatura , e mez- 
za libra  d*  Acqua  del  Sapone , o fia 
Capitello,  faceado  bollire  in  cazza 
fino  chp  s’ induri  io  pietra,  ferban- 
dol»  in  ampolla  doppia  , di retro  bea 
chiufii . • - ••  ‘ .«■ 

t 

Ci  fitte  che  toglie  i dolori  Gàllici  , 
rifolve  lo  dreriutà,  0 fatta 
le  Ulceri  maligne. 

Si  prende  , Mercurio  vivo  , c 
Graffo  di  Porco  lei  oncie  per  for- 
ce, fi  farà  ellinguere  il  Mercurio 
con  il  grallb  in  un  mortaro,  dipoi  li 
aggiungono  due  oncie  d*Incenfo  poi- 
veriggiato,  Litargirio,  e Cerala  mez- 
za oncia  per  fòrte,  ed  incorporato- 
il  tutto,  lì  prende  Dramme  xxii.  per 
iòrte  di  Serapino , Oc  Ammoniaco 
Oncie  tre  per  forte  di  Ragia  di  Pino  , 
e di  Trementina,  e quello -colè  fi 
faranno  dtfToIvere  al  fuoco  noU*  Ac- 
qua ardente  finche  :fi  riducono  in 
corpo  fodo , e quando  è tepido , lè 
li  mefehia  l'Unguento  (addetto  di 
graffi) , &C.  lempre  dimenando  fino 
eh’  è beniGfìmo  incorporato  , nel 
qnai  tempo  vi  fi  aggiungerà  oncie 
tre,  t Dramme  due  dhcera  bian- 
ca , agitando  pian  piano,  non  re- 
fendo altro  che  far  magdaleoni  per 
ufo  come  (òpra . 
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\ . j *,  : *.  •.  «luando/fqrò,  .fop^rAn»»  efibitt  coè' 

Unguento  Difettivo  per  piaghe  %-  Oipo  coniìglio,  «/«unipo^  fccon- 
Galliche . ..  do  lo  ft*t©  de’  Parenti,  jche  vuoi 

..dire  adattati  alla  compì  e dìo  ne  degli 
Graffo  di  Porco  ftrutto.  indifpolti , confideraodo  l’età  , Ili* 

t Trementina  an.  §.  ih  . • * g»°ne  * * robnUezza  de’  malati  An 
. Buttiro  frefeo.  i.  } v lienendofi  da  quella  rime%  negli 

Oglio  di  Giglio  bianco  3*.  V»*  Armatici „•  Etici,, ^Febricitfflti  d», 

!..  Mercurio  vivo  §.  a.  V mali  acuti,  ::mo4o  Ai  ftficfrii 

'Succo  di  naraazo  3-  vi. m,  ? farà  il  feguente  oi  , -nsq 
Si  farà  quell*  Unguento  S.  L.  A.  -,  ...  ••■.  ..  .co  . 

con  il  quale  s’intingeranno  plagelle  di  Suffumigio  primo  perjl  Gallico: 
fili  per  applicarle  l'opra  lo  piaghe  . ' n tvj  laidi  :i  ti 

Galliche.  . .ì  , . Si preodeCM^brppolverizaatqpa- 


Altro  Digerivo  per  t effetto 
. fud  detto.. 

. j • m 

Trementina  Veneta . 

Buttiro  • 

Unguento  Rafino  an.  §.  2» 

• Rodi  d*  Ovo  n.  ii. 

» - Croco  3.  a.  m.  .-  . , . 

* ' • 

Por  lo  fteffo  effetto i-  „ 

. .*  * * *» 

%.  Trementina  Veneta . 


eie  mezza,  Incenfo  mafehio.  Dram* 
me  due,  e fi mefehia , Quello  «’iiw 
tende  effer  il  più  mite,,  ma  li ij  fé-; 
guanti  faranno  più  fo#i,  e vigo^ 

rolli.  ; ">  ! \ . -,  * .'vii 


*> . 


I 
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Suffumigo  fecondo . w::  - . .Ct 

. . - 1 : • .•-•H  , * i*  -i  *» 

%.  Cinabro  polverizzato  J.  iii.  > , y- 
Orpimento  ^,  i.-'^  u.  «... 
Incenfo.  Mirra  an..3>^*  J 
Sandali  rodi  5*  *•  m.  v>. 

. Del  tutto  fi  farà  polvere,  ponen- 


Unguento  di  Piombo  an.  J.L  dona  in  opra  un’ancia  alla  volta* 
•<  Buttiro  a.  s)  ,.y  .1  ? ..*(/.  I «v-*.-! 

1.  ■ Graffo  di  Porco  J.i.*  1 ' Suffumigio  ùrtLO  . . «b 

Mercurio  vivo  J.  i.  m.  s’iifi  co«  ; .w<  -*  , s f' 

me  Ibpra.  |.  Cinabro < poi verisfatn J.  ài 

: ; . • ■ w : Orpimento  {mì  Ha  , éitinarm 

Pegole  per  funere  il  morbo  Qulli*  , ~ Marchetta,  r.  ..i  o o<;:o^  Ki 
ce  ce»  /è  Suffumigi . i'  . *1  Incenlo,.  : Miira.  a^f.$#cr.^v>^ 

. r . . ^ Legna  Aloè  .3»  Vi.  mi»  .nere?  ia 

Perche  conofcùte  quanto  bramo  Mcfchiato  il  tutto , le  n*  adopnr 
giovarvi  con  quelli  miei  ragiona*  da  mez’  oncia  fin’ ad  una  per  volta, 
menti,  voglio  anco  iafegoarvi  il  « i’.kv  » «vrsina^ 

modo  di  fonar  il  mal  Francefe  con-  Suffumigio  tfuertO corretto . 

1*  ufò  de’  Suffumigi , e per  far  ciò 

mi  ferviròd’un*  Eccellente  feritore , Cinabro  iinjnìJ  ■ .J 

che  non  può  effcrlì  ingannato  nel*  Incenfo  §1.  t.1  . Jid:l 

le  fue  operazioni.  *_r  • Noce  mofeaca  51ìL.*,rì>*i  , ri 

Li  Suffumigi  dunque  hanno  ope-  Di  quefiba  Aofr ! ^ A*  TersttjpaVi 
tato  maraviglie  nel  morbo  Gallico , tre  volte  4 / «n»  IO  rioM 

Tre- 


I 
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Mpiii'idir.  «(ic4  :qift  vV:>  «iuta  favorirmi  ; retta  falò  che  mi 
&rocifct  per  far  Mitre  Suffumìgi*,  dica  il  modo  di  far  la  Stufa  dei 

Vi  & ? , ni  »«.  iny  l’.r,  r. mio  »3»-q  „ Camerino  , in  cafo  che  non  voleffe- 
jU,  Cinabro  . f.  o4l*  r*n!  *i  < enarri  ^ o non  fi  potè  fiero  mettere  in 


a , Jnfcenfa.* Mirra .Bengioino  an. 

o^i«;nv.  oj»*b  1 ' 1 

>4;»  i Noce  moietta  3.  i.  •.  •’ 

2i\  - . Teriaca  §.  a.*'  < ' * • v»*~ 

-»  Acqua  di  Melitta  q.  b.  per  formar 
dfebcifcfcf  adorandone  'fino  ad  un* 
oncia  per  volta  . . ' ai 

od**,  ,/y  •"?•*/.•  .'*»  »::l 

Hogole'd*  offerverjt  avanti  dt  far 

» oH?k*f  ,/*  ; Suffumigi  . ■ " ■ *.•  ' 

-1  1 vi  .i  , f:.vì 

•r  Si  fari  ftar  il  Paziente  in  una 
«amerà- calda , e ben  chìufa,  e nel 
far  del  giorno  prenderli  -due  ova 
frefchp,  ed  dn  poco  di  Vino  Aro- 
matico ì'  overo  on  poco  (df 'zuppa 
in 'detto  Vino,  ftando  coli  untola 
« mezza , & anco  due.,  S*ac como- 
derà dipoi  l’indifpofto  nel  litro 
ignudo  lotto  un  Padiglioncino , fic- 
cbè  ft»  betfé ^coperto ponendovi 
lotto  da  uria  - patte  >uù  catino  con 
bragie  accefe,  foprale  quali  fi  get- 
terà uno  -delti eden*  Suffumigi,*  ed 
iyi  ftarà  l’  Infermo  furiando , e a’  egli 
non  potette  tolerar  1’  odore  del  Suf 
fumigio , fe,  gli  farà  'tener  -ftiori  il 
tenendo  pei*  ahrO  ben  chitift 
le  altre  para  de!  cóTpOi : - fc‘;1 

perche  quelle  operazioni  ritòl- 
gono molto  li  fpiriti,  fi  dovrà  ri- 
storare il  Paziente  .s  Si : ripeterà  P o- 
«pèrazione  di  tre*  gioimi’  in  trò giorni 
iolamente,  A a a c?o  eli  quattro , te 
farà  cosi  conferente  , 'quando  prin- 
cipierà la  falive^one/  all’ tura  fida- 
le foipenddr  T operazione  f II  rima- 
’fcente  $’  efegutftef!  coinè  ifetleunzio- 
®t*^fne#Oùhal» dd  Che'  fc* Abbiamo 
4ilcorlo  *-*bjÉftanza  .*•  r-hU-  ' .. 

ALCHiPIóo . Retto  molto" con- 
tento di  quanto  fin’ ora  1*0  cumpia- 

* -il-A 


prattica  i Suffumigi.*;.*.  H .et 

TURANIO.  Volontieri  lo  fe- 
rò , e farà  il  vero  modo  di  far  que- 
lla operazione.  *•  ! t ix: ; * 

- • r>  * ■ . <i 

Modo  da  offervarfi  per -.far  bfHe 
i'i  la  Stufa  del  • Camerino . 

,!**'•  r.t  r.|  v»v  •'»»•«•  •«  j-  '•  . 7 

Cerne  debba  ejjer  prima  difpofie  il 
Paziente,  che'  defidera  fare  > 
la  Stufa , e come  debba  . 
entrare , e fiare  nella  * 


Premetta  una  buona  purga,che  fpet- 
ta  all’  Eccelientiffimo  Medico -,  pren- 
derà l’ Infermo  il  giorno -avanti  d’en- 
trare in  Stufa  il  Decotto  a (legnato- 
gli dal  Signor  Medico  come  Jopra, 
nel  qual  giorno  ftarà  ritirato  inca- 
mera , ed  il  giorno  feguente  pren- 
derà # ’ medemo  Decotto  un’ ora 
avariti  d’ entrarle  nella  Stufe,  (come 
feri  ogni  mattina  durante  ila  detta 
operazione  ) Entrerà  poi  nella  Stufa , 

{ aggiuitata  , e rifcaldata  in  quella 
maniera,  che  dirò  poco  dopo)  fpo- 
glio  in  camifcùtfs^e  con  la  fchiena 
«vanti,  acciorhe  andandovi  col  ca- 
po avanti , *•  quell’  improvifo  : calore 
#ion  taufette  lai  capo  qualche  inco- 

• modo,  r : :•». 3 l.-lt •'  >;s  • 

. ^ Subito  entrato  cavata  la  cami- 

feia  1*  appenderà  ad  un  chiodo  nella 
Stufa  rredelìma , e fenza  beretta  in< 
tetta.’  fi  penerà  a federe  fopra  un 
Tedile  còmodo, -ma'  lontano  dal  For- 
nello. Terrà  fatto  al  ledere  un  feiu- 
gamani  , o altro  l drappo  bianco  a 
quattro  doppie,  porrà  ienambefa- 

• pra  una  cadrega  piccola  follevate  dal 
éiiolo  più  vicine  al  Fornello > acciò 

Z 2 4 tuu 
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tutto  il  corpo  Aldi  con  facilità . Ave* 

• rà  vicina  una  fpongia  fina  non  molto 
grande^  con  la  quale  da  fe  ftefTo  's’ 

• afciugerà  il  vita , e benché  altri  ufino 
afciugarfì  anco  il  corpo,  nondeyefi 
permettere,  elTendofi  oflervato  da 
* lunga  efperìen^a , che  ciò  facendo  fi 
ritarda  il  fudore , il  quale  fi  deve  la- 
nciar ufcire  naturalmente;  fé  però  il  ' 
Medico  dopo  tfiveafì  giorni  d’  opera- 
sione  defidcraflfe  vedere  >1  fudore  , in 
talcafofi  può  adoprare  la  fpongia, 
raccogliendo,  con  efla  il  fudore  io  un 

Sotto  , overo  in  un  cannello  , che  fi 
ovrà  poner  nella  ftufà  a quello 
fine  • 


« 


VA 


Modo  et  accomodare , o ribaldare 
; la  Stufa*  di  coHofcere  quando 
n è alt  ordine  per  entrarvi  ; ,,  i 


-t 


Prima  di  tutto  derefi  aver  la  mirai 
chela  detta  Stufe  fi» in  una  ftaozs 
ben  chiufa  , non  molto  grande  ,>.e 
«he  anche  hi  Stufa  naedefima  fia  pari- 
menti barcchiufa  da  tutte  le  parti*  co- 
fiche  non.  refpiri  in  alcun  fico  : Den- 
tro poi  la-  ftefla  vi  devono  efi^r  affidi 
di  ver  fi  chiodi , ad  uno  de’  quali  V ap- 
penderà  un  Lenzuolo  legato  da  una 
parte  nella  cima  , ad’  un’  altro  e at- 
taccherà, una  berretti  di  Lana*,  o di 
Bombare,  ad'  altri  delli tovaglioli., 
©pezze  da  mano  * da  adoperarli  nel 
tempo  che  il  paaiente  .fodera  nel  lec- 
* to . Di  più  dovrà  efler  tirata  uba  cor- 
dicella per: il'  «averlo-  delia  Stufa  , 
dalia  quale  penderà  un  fàasoloavanti 
il  fornello , acciochè  il  paziente  non 
provi  qualche  incomodo  da  quella 
parte  / ciò  luppofio  , dato  il  decotto 
all’Infermo,  li  pone  il  fuoco  nel  for- 
nello, e fi  rìfcalda  a vampa  chiara,  e 
con  ardore  molto  in  fretta  . < 

Per  conoCcere  poi  quando  la  Stufa 
d calda  a lufficicnta,  fi  farà  nel  mo- 


r t i e i o 

do  feguente  : Polla  lina  mano  dentrd 
del  feneftrmo  della  Stufa  , fi  fe  uà 
poco  di  moto  per  quell’aria,  e fòla 
mano  refta  ben  umida , è legnò  che 
la  linfe  è calda;-  Oflervetaflf ancor* 
fé  il  vetro  del  detto  feneflrino  fuda  , 
perche  anco  quello  è fegno  che  1 ca- 
merino è caldo  : Avvertali  però , che. 
Se  il  calore  folle  troppo  violento  **’  a- 
prirà  per  poco  iotervaUola  porta  deh» 
la  llufà,  poiché  fubito  fi  rallenta  fi 
fuo  caldo . Aggiungo , che  Y Acqua 
ddla  Gaidar»  lopra  il  Fogliò  fi  do- 
vrà mutare  un  giorno  sì  k.e  l’altro  nou 
Di  più , le  legne  che  dovranno  fcr-' 
v«e  per  dare  il  fuoco  al  Fornello- de- 
vono efler (fe<mai  fi  può) di  legna 
dolcey  ed  in  calò  che  mancafferò 
quelle  , farebbe  anco,  buono  ogni  ah; 
tro  legno  , eccettuatala  Querzia  , 
poiché  quel  calore  troppo  intenta» 
ed  acuto  potrebbe  nuocere  al  capo 
del  Paziente  _w-!  ... '•* 

• 2 ’ r-  . li.  ’ ,'r  i . flT  -i  '*im, 

. / Del  calore  più,  * mona  vigprof*  » 
tn,  ) .x  dall*  Stufa*,  .i,  o,: 

-ir'*.  . i’ ..  p oli*  -i  ,*jKì.  ? «f.'sd 

In  quanto  alla  maggiore , o mino? 
se  incenfionedel  calore  ndn  fi  può  afe 
legnare  regola  alcuna  ficura  , mena» 
quello  deve  e fiere  più  , o meno- ina 
tanta  a radura  delta  compleflìone  dell?, 
indifpollo , più,  a meno  robuflai' 
più,  ameno  debole,  a più-,:  a me-; 
no  fàcile  al  fudase  ; perche  qualche 
volta  una  natura  con  un  calore  data 
ce,„  e blando  (fiderà  il  dovere,  ma. 
non  cosi  un’  ajtca  ; quello  però  fi  ri-j 
mette  alla  prudenza  di  chi  opera  „av* 
Vertendo  „che  Ce  il  calore  ferà  più  ga- 
gliardo di  quello  che  poflà  poetare  la 
natura  dell’Infermo  per  un  poco 
; verrà,  il  fiutare  abbondantemente  , 
ma  foprafatta  la  natura  non  potrà  rg-, 
filiere  , e fi  fermerà  il  fudore  : quel- 

^ovuUMduuq.uc  che  luder^poco  ir* 

fin- 
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rtufa  , potrà  (udire  nel  letto  ; ma  la 
buona  regola  vuole,  cbe  fu  di  bene 
nel  camerino , fenza  incomodo  però, 
e fenza  affanni  : Si  o (Ter vi  di  più  il 
primo  giorno , che  il  calore  deve  e fi- 
fere  più  torto  dolce,  il  fecondo  un 
poco  più  iotenfo , il  terzo  più  gagli- 
ardo, il  -quarto  fi  rtabihfcc  a quel  gra- 
do , che  fi  conolce proporzionato,  e 
conveniente  alla  natura  del  paziente, 
da  continiiirfrnel  rimanente  di  tutta 
P'  operazione , avendo  la  mira , che 
quando  l’  ammalato  è dentro  la  rtufa, 
gli  fi  deve  fempre  continuare  il  mede- 
mo  grado  di  calore,  intendendoli  pe- 
rò calore  conveniente  alla  Tua  na- 


tura . 


• '■Ol  •*iiM  | 


f ' } —?  ".»»  nt*  surii. f olv  ,rt 

Del  tempo  chef  deve  fare  nel 
C Alterine  .v  " 

il-  ' I e*  . . H V»-  • ,.  ■ 

! Ancorché  di  quefto  non  fi  podi 
dar  regola  ficura , dirò  nondimeno 
qualche  cofa  in  generale  . Il  primo 
giorno  dunque  dell’  operazione  il  pa- 
ziente ftarà  dentro  un  poco , cioè  fin 
Canto  che'  fi  muove  bèll  il  (tutóre , e 
che'  principia  a cadere  in  goccie , di- 
poi fi  cava  fuori  nella  maniera  che  di- 
rò poco  dopo  ; Il  fecondo  giorno  vi 
darà  un  poco  di  più  , e loderà  di  Van- 
taggio del  primo  giorno  J il  terzo  vi 
darà  di  più  ancora  , e finterà  con  più 
franchezza  ; il  quarto  fi  fa  (perimento 
di  quanto  può  far  la  natura'  con  calor 
moderato.  • s O 

T L’ordinario  de* buoni  prattici  di 
tal  profeffione  è il  far  rtare  il  paziente 
nel  Camerino  lo  fpazio  di  tre  quarti 
d’  ora  in  tutto, overo  una  roezz’  oca  di 
(udóre,  voltando  l’orologio  da  polve- 
cenci  principio  che  comincia  a vanire 
il  fudore ofièryandO  fempre  la  mc- 
dema  regola  fino  al  fine  di  rutta  1’  e* 
fpenenza,  ma  dirò  rreglo,  dell’o- 
perazione. Qllìarvafi  però,  che  osi 
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giorno  dietro  a quello  della  medici- 
na , 1’  ammalato  nè  farà  rtufa, 
nè  prenderà  Decotto  , ed  il  giorno 
Tegnente  la  rtufa  deve  erter  un  poco 
piu  mite, -per  non  dar  teofla  alla 
natura  forfè  debilitata  dal  medica- 
mento del  giorno  antecedente. 

Non  lafcio  d‘  avvifare  , che  fe  all’ 
ammalato  fin  che  rta  in  rtufa  bifognaf- 
fe  fare  qualche  cofa  corporale  , non 
deve  artolutamente  ufeir  fuori , ma  fe 
•li  darà  per  il  fenertrino  qualche  va- 
io , in  Cui  porta  foddijfar  la  natura . 

• 1 ‘ “ 

Del  mode  d1  tifare  ìaIIa  Stufa , * 
come  deve  fidare  nel  lette. . 

■ 

» Sudato  adunque  che  averà  il  P»-' 
riente  nel  camerino  quel  unto  che 
(arà (limato  proprio,  avanti  diufcit 
fuori  fi  afeiugherà  la  vi» , e poi  po- 
rtali in  capo  la  berretta  con  (opra  il 
lenzuolo  già  detto  legato  di  fopra(co- 
mc  alle  volte  fi  vedono  cene  malche- 
re  ridicole  ) bene  incrociato  avanti  il 
petto,  e coperto  tutto  con  le  pia- 
nelle in  piedi  paflerà  dal  camerino  al 
letto,  il  quale  dovrà  erter  bencal- 
do , e non  molto  lontano  dalla  rtufa . 

Entrato  dunque  l’ ammalato  nel 
letto  cosi  rivolto  nel  Tuo  lenzuolo , e 
fattoli  ben  bene  coprire  furierà  per  Io 
fpazio  d’  un’  ora , eoo  l’ affiliente  al 
fianco,  che  di  quando  io  quando  con 
li  tovaglioli  caldi  eh’  erano  nella  fiu- 
ta gli  afeiugherà  il  vifo  fenza  mai  di- 
fcoprirlo,  o almeno  deliramente , fe 
gli  volerte  afciugar  il  petto  : Partalo 
il  detto  tempo  l’ affiliente  gli  darà 
una  gran  bibita  d’  acqua  co  ni  lie- 
ta , e levatogli  d’ intorno  i lenzuo- 
lo , fi  metterà  il  paziente  una  rami- 
tela calda  falciata  nella  fiufa  a quello 
effetto  , e poi  cangiato  (ito  nel  letto 
medefimo , rerterà  nella  parte  ateiutta 
npotando  un’  ora  c mezza  più , o me. 

no  j 
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no  ; dopo  ì)  qual  tempo  potrà  anco 
levarli,  fe  vorrà,  lenza  però  mai  u- 
fcire  di  camera , o camere  a lui  a (fo- 
gnate , le  quali  dovranno  cfièrc  ben 
chiul'e , anzi  egli  dovrà  «fière  ben  ve- 
lico continuamente,  accioche  fi  con- 
iervino  più  che  fia  pofiìbile  i porri  a- 
' perti . 

Quello  è tutto  quel  ebe  fi  può  di- 
re in  generale  intomo  alla  liuti  del 
camerino:  altre  cole  che  accadono 
in  diverlì  accidenti  fi  lalciano  alla 
prudenza  di  chi  opera  ...  < . 

ALCHINDO.  Non  poteva  es- 
plicarli meglio  nell’ integrar  quella 
operazione , con  il  qual  metodo  (li- 
mo, che  ogn’  uno  potrebbe  fiuta  Sen- 
za mai  averla  veduta , Mora  mi  nafee 
una  curiolità , cioè  fe  una  Natta  du- 
ra , mediocre  però,  ; fi  podi  rilolvcre 
Senza  ad  oprar  il  ferro , o iicaultico 
per  levarla  / 

TURANIO-  Le  natte  quando 
fono  picciole , e principianti , molte 
volte  lue  cede  la  loro  riloluzioae  , t 
ciò  con  cerotti,  o con  piombo,  o 
con  molica  di  pane  (ubilo  cavato  dal 
forno,  con cofe mercuriali,  confri- 
cazioni , ed  altre  molte  colè  che  ven- 
gono praticate  . Se  poi  parliamo  di 
* natte  crelciute  a certa  grandezza  , dif- 
ficilmente ammettono  i locali  . Alle 
volte  pero  fi  vedono  certe  lìravagan- 
ze,  che  in  vero  rendono  ammirazio- 
ne». epajoao  imponìbili;  e però  in 
tal  propoiìto  voglio  narrarvi  un  calò 
accadutomi  nella  perfona  liluflrifò. 
del  Padre  Val  valone  della  Congrega- 
zione di  San  Filippo  Neri  di  Padova, 
il  quale  da  qualche  tempo  aveva  una 
natta  Sopra  un  Ginocchio  grolla  co- 
me un  picciolo  ovo  di  Gallina,  il 
quale  non  volle  ioggiacere  al  taglio , 
piegandomi  a liberarlo  con  qualche 
rimedio  rilolvente  , onde  io  più  per 
lufingarlo,  e per  fargli  conolcocc  1’  cr- 
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rore  in  cui  fi  trovava  fperando  ne*  ri» 
fol venti,  intraprefi  a medicarlo  nel 
modo  feguente . <n  . ; 1 

• ‘ i<>  ' •.  ».  .-i  1,  v 

Alido  con  il  qual*  fu  medicata  una 
Natta  ftpra  un  Ginocchio . -I 

Prima  dunque  feci  fare  un  Fomeo* 
to  coni  l’Origano,  Aneto , AbfiOr 
tio , Cammomilla  ,un  manipolo  per 
Ione , con  quattro  libre  il' Acqua  <8 
fonte,  nella  quale  furono  bollite, Iq 
erbe  fino  alia  coniumazioae  deila .ter,-, 
Za  pane  dell’  Acqua , dandoli  ordine  ^ 
che  fi  fbmentalfo  la  natta  per  lo.  Spe- 
zio di  mezzo  quarto  d'  ora  legando? 
li  poi  l'opra  una  fpongia  tino  bagnata 
nel  fomento  medelìmo  ben  caldo  , 
con  la  qual  maniera  lo  feci  continua- 
re lo  Spazio  di  -quattro , o cinque  gi- 
orni in  circa , dopo  de’  quali  gl  i feci 
applicare  il  icgucote  cerotto,  che  li 
mutava  ogni  tre  giorni . „j 

Jf,  Cerotto  OxicroceoJ  . , 
Citrino  dell'  Acquapendente  3» 
Vi. 

1 Oglio  di  Cera  diluitalo  3-  »•  txu. 

Si  continuò  quello  Cerotto  pec-u? 
melò  in  circa  ..dopo  di  che  gli  ordinai 
un  nuovo  fomento  come  Segue . „ , 

%.  Uopo . 

• Ruta.  . . 

■ r.Abfintio. 

v-  CammOmilla . ^ 
ir. ’o  Aceto,  •(  ■ .1  ? Tb 

Origano  an.m.  i l-.  .. 

Vino  bianco  generato , Acqua  dt 
fonte  due  libre  per  forte,  «dopando- 
lo con  l’ ordine  deli’  antecedente  do- 
po bollico,  ice,  .1;.  * 

L’  ultimo  cimedio  fu  il  Cerotto  S 
pelle  Arietina,  cheli  mutava  ogni 
otto  giorni  fi  e per  veruà  la  Natu  1» 
ritolte  totalmente,  ed  dPadrefu  li- 
berato. , 1. 

Come  io  non  avevo  alcuna  Speran- 
za 
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■a Copra  l’ efito di  quella  cura,  coi! 
re  (lai  adii  maravigliato  quando  la  vi- 
di (Vanita  . 

ALCH1 NDO . La  cura  è curio- 
fa  , ed  il  cab  è raro-.  Al  prefcnte  la 
fupplico  d’ infegnarmi  la  maniera  di 
far  il  Ballàmo  Innocenziano  . 

TURANlO.  La  Ricetta,  che  vi 
darò  . viene  tenuta  per  la  piò  autenti- 
ca, ed  è la  prefente  . 

2fi.  Ditamo  Cretico . 

• Cime  d’ Ipericon  . 

Radice  d*  Angelica. 

'Ireos  Fiorentino. 

Incendo . Mirra . 

Bengioino  in.  i, 

MulchioS.i.  r 

- Spirito  di  Vino  lib.  iiii. 

Si  fa  digeftione  per  fei  giorni,  e do- 
po colato  li  ferba  per  ulo , pratican- 
doli tanto  internamente , quanto  e- 
(ternamente , in  particolare  per  le  fe- 
rite . 

Il  Ballàmo  del  Signor  S lachiotto 
■neh’  egli  è valorob  Vulnerario  , la 
di  cui  compoGaione  viene  gelolàmen- 
te  cudodita  da  chi  la  po  Siede , e ben- 
ché ve  ne  fiano  di  molte  foni . ogn’ 
ano  (lima  aver  la  migliore  ; io  procu- 
rai d* averne  piò  copie,  quali  vele 
delcriverò  Y una  dopo  1‘  altra  .e. 

-il  \ .vili  <.  "i  r.I  . O !/?/>)•.  i 

J Ulfamo  primo  iti  Sig+Sfàdtium . 

- . *:  • \ ì in  ; «|  , j.i  . , 

- ut.  Trementina  Veneta  lib.  i. 

1 ' Oglio  Laurino,  li  .agrjq  . j 

. - & Cromata  Arabica.  < armi:  m 

-am  tìidbano-c  siili  órq  il  ii/iirrp 
•ol  Wtofr;  Mieta .'•i.i  tei  » .fui 
Gomma  Edera . - v , 

Legno  Aloè  . 

Galanga . Garofoli . 

Radica  di  Confolida . 

Cinamomo . Cardamomo  , 

Noce  mofeata . 

Zedoaria.  Zenzibero . 
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..lai  Diurno  bianco'  ' aa.  g.  i. 
Mufchio  Orientale . 

Ambra  an.  J.  ». 

Spirito  di  Vino  rettificato  lib.  vi  li 
fa  infufione  per  quaranta  giorni , poi 
lì  cola , Nerbandolo  per  ufo  in  Am- 
polla doppia  ben  chiufa . 

Btlfam»  Stctndt . 

Tf..  Trementina  chiarillìma  lib.  ii. 
Oglio  Laurino . 

Galbano  ottimo  an.  $.  iiii. 
Gomma  Arabica; 

Gomma  Edera  an.  g.  iti. 
Galanga  g.  iiii.  ' 

Garofoli  3.  i.  ». 

Tragacanta  . Olibano  ottimo 

aa  g.  iii. 

Cinamomo  eletto 
Cochini  an.  g.  iii. 

Noce  mofeau  g.  i.  e. 

Legno  Aloè . 

Radice  di  Diamo  bianco  an. 

8-i 

Croco  Orientale  g . $. 

Radice  di  Conlolida  minore 

-ic  < g.  i. 

Spirito  di  Vino  rettificato  lib.  vi.  lì 
facci  infusone  per  giorni  quaranta,  e 
poi  lì  coli  turbandolo  ad  ulo  come  il 
primo . 

• Baiftmt  Ttn.o  . 

- - d ; • .-il  ^ fi*  t*.  ,• 

Gomma  G albana . Bdeliio.  1 
Gomma  Arabica  an.  g.  iii.  v 
Noce  mofeata .'  mi  . 

. Garofoli.  Cinamomo  a».  3 ». 
Aloè  Incotrino. 

7 --  Aloè  Epatico  aa.  3.  i.  a.  c.  •>' 
Oglio  Laurino . 

- Trementina  Veneta  an.  g.«,  a. 
Spinco  di  Vino  lib.  ii;  «.  faccia  lì 
infoiìont  come  (opra  .Le pongo  cor- 
te a tré , lanciando  1*  arbitrio  ad  «ga» 

uno 
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imo  che  feccia  la  *»  fcielta  di  Quella, 
che  gii  parerà'  migliore  • ■ 

• * • 4 x 

Balfamo  d*  Iperico*  Vulnerario  l 

•i  7f.  Oglio  Antico  lib.  iii.  •-  • 
Trementina  chiara  hb.  il. 

Grani  di  Formento  fecchi  lib.  ii. 
Valeriana  §.  iii.  < 

Fiori  d*  Ipericon  vi. 

• r Vino  bianco  generoso  q.b» 

Si  ammacca  tutto  quello  eh*  è da 
ammaccare , e li  pone  a digerire  in 
luogo  tepido  per  Tei  giorni , dipoi  li 
fa  confumare  il  Vino,  cioè  tutto  1* 
umido,  e fetta  forte  efprefEone  lì 
conferva  per  ufo . ^ * 

' Vale  a fenar  le  ferite  profonde , e 
luperficiali,  recenti  però;  è perfèt- 
to  alle  contufioni , dolori  negli  odi , 
e mitiga  quello  de*  nervi  • « . 

Per  l’ efper ienze  eh*  io  n*  ho  fatte , 
poflo atteftare con  verità,  efler que- 
llo medicamento  di  gcan  lunga  mi- 
gliore d*  ogn*  altro  Balfemo  . 

. % . . • . . * 

. » ■ • ' • - » ' ••  •• 

Spirito  Balfamico  per  doglie  inv e* 
ter  tue  y particolarmente  negli 
..  Articoli , fe  fi  fero  anco . 

• * . » •.  . . Galliche ...  •:  , 

..  • . Jt-  i j 

Quello  che  per  fua  difgrazia  fof- 
fe  aggravato  da  qualche  dolore  era. 
ciofo  in  luogo  articolofo,  potrà  va- 
lerfi  del  prelènte  rimedio  io  per 
verità  n’  ho  veduto  effetti  mirabili , 
e tra  molti  uno  d’jina  Sciatica  Gal- 
lica pertinacifEma  di  due  anni , a- 
vendo  in  quel  cor  lo  di  tempo  pra- 
ticato purghe  lunghiflSrae , decotti. 
Acque  Stibiate,  ed  infiniti  locali  al- 
la partei  finalmente  in  tempo  del 
maggior  travaglio  fi  fanò  con  il  pre- 
fitte Spit«o  Balfemico  applicato  cck  ; 
me  dirò. va;  c-jì  1.  • i 
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Of,  Incenfo . Mirra  *»  , ♦?*} . -, 

Aloè  fueotrino  an.3*ii< 
Armoniaco.  * ... 

‘ Bdeiiio...  • \ 

J Galbana  an.  3*  Ih 
'•  f Croco  oj  ^ • .-t  r* 

Opio  Tebaico  gn  niiL  .■?  ».  • 

. Balfamo  del  Perù  Q V 
■ Spirito  di  Vino  bene  rettifi- 
cato vlii.  . *.  . . f>  • 

Si  pone  in  Ampolla  doppia  di 
vetro  per  una  notte  intiera  Copra 
le  ceneri  calde  bene  otturata;  e vo- 
lendo valerfene  fi  bagna  la  parte 
dolente , ed  immediata  fi  cuopre  con 
quelle  pellicole  fbttiliflìme  ,■  che  li 
guantari  feparano  dalle  pelli , e ciò 
fi  fe  ogni  ventiquattr*  ore  . Avvertici 
però  che  non  fi  deve  pratticar  il  ri- 
medio, fe  non  è prima  purgato  il 
corpo.  - - 

ALCHINDO.  Sono  molto  obli- 
gito  alla  fua  pazienza,  tanto  magi 

Iriormente,  che  mi  dà  più  di  quel- 
o che  le  dimando,  e pur  m’  è for- 
za incomodarla  di  vantaggio , eden- 
dò  defiderofo  di  Capere  come  fi  fe 
la  vera  Magnefia  alba,  overo  Nitro 
dolce,  venendomi  detto  che  fi  febn 
brica  io  molte  maniere  j E di  piò 

come  fi  fe  il  Tartaro  dolce» 

TURANIO.  In  ciò  che  midi- 
mandate  , non  potevate  incontrai; 
forte  migliore,  poiché  lo  (tettò  de- 
fiderio  1* ebbi,  anch'io., <;t  per  tal 
caufa  pregai  il  Padre  Fra  < Petronio 
da  Verona  Infermiere  .Ciuccino, 
quanto  fi  può  dire  perito  in  tali  ma- 
terie, e mi  mandò /U  prefaate  fo- 
glio. . j. 

• i » GfigiP wt 

. > • . i.  ; . * 

, U ■ :S>  ’•  ", 

. u*  ^ . 

. ìJCj.  j.n  ii’jir.-l 
■»  »»v.s(iT 


• « 


è • 9 


P E \F  1 

Moda  dì  fare  la  vera  Magnefia 
bianca  , o fia  Nitro  dolce  , •. 

• . ..  overo  dolcificata . 

_ • - . . i '»y,'  ii  r 

Si  prendono  due  libre  di  Nitro 
raffinato  in  cannelle  bianchiffime, 
le  quali  fi  pongono  in  patella  di 
ferro  di  grandezza  proporzionata  : 
Si  pone  la  detta  patella  in  un  For- 
nello fopra  carboni  accefi , e predo 
fi  liquefarli  : Venuta  che  fia  mate- 
ria come  di  color  verde , s*  inco- 
mincia gettarvi  dentro  carboni  grof- 
famente  pedi,  e leggieri,  i quali  fa- 
ranno drepito  fino  che  faranno  con- 
funti  j potici*  fe  ne  gettino  degli 
altri , e cosi  fi  va  proieguendo  lino 
che  più  non  s'accendono,  ed  il 
Mitro  rederà  fidato.  All’ora  fi  le- 
va fubito  dal  fuoco,  e lafciandolo 
cosi  meno  di  mezzo  quarto  d’ ora  , 
con  facilità  fi  daccarà  dalla  patella , 
e farà  come  fai  prunella  ; Si  peda  in 
mortaro  di  bronzo,  pacandolo  per 
feticcio:  Si  pone  poi  fopra  una  pia- 
lira  di  Vetro , o piatto  d»  majolica 
cori  fotto  un  catino,  e fi  pone  in 
cantina,  o altro  luogo  fimile , che 
ita  tempo  proprio,  come  d’ Autun- 
no, o tempo  Siroceale,  che  in  tre 
giofrnr  anderà  tutto  in  ogl  io  j fi  pafi. 
fd  poi  il  detto  ogl  io  per  carta  Era- 
' poretica,  acciò  redi  mondo  , e fi 
pone  in  bozza  per  i bifogni  che  di- 
rò qui  appredò  : Se  qued’oglio  fa 
rà  fatto  con  diligenza , di  due  librò 
di  Nitro  fi  caveranno  trenta  oncied* 
ogfio  . ' " ry  . • V * ' :t 

Si  prende  fole  marino , ' del  quale 
fi  fa  dell*  Acqua  falfa  fimile  a quel- 
li del  mare,  che  fia  bella,  chiare, 
e monda:  fe  ne  prende quafi  pieno 
un  gran  bicchiere  di  quell»  dret- 
ti  nel  fondo , a guifa  di  pani  di  Zuc- 
caro,  e fe  li  va  gettando  fopr»  a 
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goccia  del  fuddetto  ogl  io  di  Nitro, 
e precipiterà  in  fondo  del  bicchiere 
una  cola  bianca  come  magiftero: 

Si  profegtìifce  a gettarvi  1’  oglio  di 
Nitro  fino  che  fi  vede  a precipitare 
abbado  ; e cosi  profeguendo  con  più 
bicchieri  fino  che  ' fia-  confumato 
tutto  Foglio  di  Nitro. 

Dipoi  bifogna  paflàr  ogni  co  fa 
per  carta , che  fopra  d’ eflà  cederà 
una  materia  bianca  come  la  neve, 
che  deve  efficcarfi,  e poi  lavarla 
con  Acqua  tepida  di  Fonte,  fino 
che  la  materia  fia  totalmente  fpo- 
gliata  del  fuo  falfo.acido  ; all’  ora 
poi  fi  fecca  al  Sole,  e fe  ne  fa  pol- 
vere fottìi iflìma . 

• Qneda  è la  vera  Magnefia  alba, 
affai  differente  da  quella  del  volgo 
fotta  ex  Metloco  Nitri , che  non 
è fe  non  una  pura  calcinazione  del- 
le terra  nitrofa , che  poco , o nulla 
vale  a mio  credere.  Ma  queda  fatta 
con  proprio  Nitro,  refo  dolce,  e 
totalmente  fpogliato  d’ ogni  acido, 
è un  Jegitinao  a (forbente  j conte 
tante  volte  io  de  dò  ho  fper  intenta- 
to, perche  veramente  dolcifica  il 
fangue  in  quelli  che  pecca  il  fallo- 
acido  ; e prendendone  dofa  più  ga- 
gliarda, folve  il  corpo  con  piace- 
volezza fenza  dar  moto  alla  ma  dà 
umorale.  Per  dolcificar  il  fangue 
bada  prenderne  una  Dramma  al 
giorno,  lontano  dal  cibo  almeno 
quattri  ore;  ed  in  un  mefe  fa  quel- 
lo non  può  fare  gli  Occhi  di  Gam- 
bari  , Madreperle,  e limili  croita- 
cei . ■«  • 1 • 

• ' ' • < *•  ■ ■ - -,  : j;  . ^ . ■ : * 

Modo  di  far  il  Tartaro  dolce  ti-* 
talmente  fpogliato  dalC  Acido . - 

Si  prendono  due  libre  di  Tartaro 
di  Bologna,  che  (ia  di  Vino  non  con- 
2ato , fi  peda  in  groffo  modo , c fi 

pò- 
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pone  in  un  pignatte  nuòvo  non  ve- 
tristo,  con  coperchio di  terra,  lu- 
tando le  giunture,  ed  afciuttoche 
fia  il  luto,  fi  pone  in  fornace  de* 
boccalari,  per  quanto  tempo  vi  fiat- 
fero  a cuocerli  i boccali . Poi  fi  ca- 
va fuori,  eli  pone  in  cantina,  co- 
me abbiamo  detto  del  Nitro,  che 
anderà  in  deliquio , e farà  Oglio  dì 
Tartaro,  il  quale  operando  nello 
ile  fio  modo  dell*  Oglio  di  Nitro, 
fi  fa  il  Tartaro  dolce  totalmente 
fpogliato  del  fuo  acido  j il  quale  è 
uno  de*  nobili,  ed  innocenti  medi- 
camenti, di  quanti  lène  fa  del  Tar- 
taro, con  quelle  virtù,  che  ogni 
Profeflòre  fa  imaginarfi. 

. - Il  medemo’  Padre  Petronio  mt 
diede  un'altro  nobilitano  medica- 
mento, il  quale  con  tutta  prontez- 
za lo  partecipo  anche  a voi  nella 
(letta  maniera,  come  lui  lo  fctive 
unito  alli  due  antecedenti  coma 
'•  fcgue.‘  .•/  ' ' 

Poiché  abbiamo  parlato  or*  ora 
■dell' Oglio  di  Nitro,  penfo  fignifi- 
carle  dir  prefonte  una  Panacee  Au- 
rata, che  di  quante  ne  ho  vedu- 
te, e fotte,  non  trovo  la  più  nobi- 
le,  e proficua,  avendola  io  fotta 
da  me  fletto  più  volte,  efervitome- 
ne  fompre  con  felice  (accedo  » 

Pan  ac  e a A urtai  a & imf are ggiabi- 

• *•.  • le  vtrm  I- 
* \ 

. • r»  * '/• 

Si  prende  oncie  una  di  Antimo- 
nio crudo , di  quello  che  tira  le  li- 
nee di  color  d’  oro,  una  Dramma  di 
Marte , che  fia  calcinato  con  folfe- 
* re e trenta  grani  d>  Oro  fino*; 

Prima  fi  fonde.  l’Antimonio , po- 
feia  vi  fi  getta  dentro  il  Marte , che 
quello  reflarà  fitto  ; dipoi  fo  gli  po- 
ne l’Oro , che  in  un  miferere  di  tem- 
po farà  ogni  cote  iciofca , ed  unit a: 
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ali’  ora  fi  deve  gettar  fuori  la  com- 
pofizione  in  un  mortaro  picciolo 
di  bronzo,  che  fia  prima  fcaldato, 
ed  unto  con  oglio  di  mandole  dolci, 
e vi  ritroverà  una  Cirella  comedi 
Regolo  frangibile  come  il  vetro . 

Si  pefta  quella  Cirella  compolU 
delii  tre  nominati  minerali,  riducen- 
dola in  minutilfima  polve,  alla  quo- 
te *’  aggiunge  una  Dramma  di  Co- 
ralli rodi  preparati  , e mefehiando 
ogni  cofa  alfieme  , fi  pone  in  un 
Sazolo  di  vetro  col  colio  lungo , 
ponendovi  fopra  Oglio  di  Nitro 
fotto , come  abbiamo  detto,  ■ tanto 
che  fopraauoti  due  dita  la  materia  : 
Si  ponga  pofeia  in  luogo  caldo  por 
ore  ventiquattro,  movendolo  fpefo 
fo,  che  1’  Oglio  venirà  rubicondo. 
Dopo  fi  decanta  1*  Oglio , e fi  pone 
in  un*  altro  Sazolo , e.  fopra  quello 
fe  li  pone  Spirito  di  Vino  rettifica- 
tttfimo,  e circolato  in  quantità , che 
fia  altrettanto  come  V Oglio  di  Ni- 
tro, e (ubico  agitando  il  Sazolo 
per  mezz’  ora  in  circa, fi  vedrà  lo  Spi- 
rito di  Vino  galeggiare  fopra  1’  Ci- 
glio: Lo  Spirito  di  Vino  veairà 
rubicondo,  e l’ Oglio  di  Nitro  fo- 
sà  bianco  come  prima  j,  ed  all’  oro 
devefi  immediate  fepararlo  con  fe- 
paratorio.  Lo  Spirito  di  .Vino  fi 
pone  da  parte  bea  chiufo,  e 1*  O- 

glio  fi  conferve  per  ajure  volte , ef- 
:ndo  tempre  migliore.  Sopra  quel 
capomorto  vi  fi  getta  dell’  altro  Spir . 
rito  di  Vino,,  ed  agitandolo  come 
fopra  v diverrà'  rollo,  ed  in  tal  ma- 
niera fi  va  profoguendo  fin  tansp 
Che  darà  tintura  rubiconda. 

...Unite  tutte  quelle  tinture  con  fe 
prima,  fi  pone  in  un  (azoto,  e eoa 
un’  altro  di  rincontro  * e ben  chiufc 
le  giunture  fi  fo  circolare  per  tre 
.giorni . Dopo  fi  fo  fvaporare  la  me- 
tà*  o che  fo.  te  pone  un  capello  di 

" ve- 
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vetro , per  pigliar  quel  fpirito  di  Vi-  Quello  è quanto  mi  ferìfse  1 
no , che  può  fervire  per  altre  voi-  Virtoofo  Padre , ed  d da  crederà 
te  . Si  Ufcia  raffreddare  la  materia  , ciò  che  dice , mentre  lui  flefio  n'è 


e poi  (ì  pafTa  per  carta  emporetico, 
ed  è fatta  la  Panacea. 

Quello  è un  medicamento  Uni- 
verfale  tanto  per  l’interno,  quan- 
to per  l’ e demo , particolarmente  per 
mantener  in  perfetta  fimmctria  la 
mafia  umorale  in  un  corpo  regola- 
to . Vedaf:  Bafilio  Valentino  , il  co- 
ntento di  Chrìchingio,  il  Fàbris, 
ed  altri , che  parlano  di  limili  Pana- 
cee , e fi  fcorgeranno  le  virtù  mirabili 
di  quefla  preziofa  medicina  ; perche 
c come  un’  Oro  potabile , fatto  con 
adiezione  d’altri  minerali  che  han- 
no affinità  con  l’ Oro  . 

Il  Padre  Lana,  ed  un  libretto, 
che  gira  intorno,  parlando  di  Fe- 
derico Gualdo,  danno  lame  d' una 
Panacea  tolta  da  Bafilio,  che  nien- 
te ha  che  fine  con  quella,  e pure 

tarlando  delle  fue  virtù , pare  fia  un 
arpia  ignia,  o Cimile. 

La  tua  Dole  ordinariamente  è 
dieci  goccie  in  Vino,  brodo,  o 
acqua  in  poca  quantità.  Più  volte 
con  l’ufo  di  quefla  Panacea  io  me- 
defimo  ho  accomodati  -dei  flomachi 
roviuati  per  P ufo  di  gagliardi  me- 
dicamenti dopo  lunghe  malattie, 
come  pure  ne*  vomiti  per  debolez- 
za di  Ventricolo , e molti  limili . 

» Mi  creda  V.  S.  che  in  tali  con- 
giunture quefla  d la  mia  Ancora 
Sacra . Non  mi  eftendo  in  dirle  di 
vantaggio,  perche  con  l’efperienza 
vedrà  Fila  flefsa  effer  in  fitti  affai  più 
di  ciò  che  le  ferivo . Gi?difea  il  mio 
buon  cuore  tutto  pronto  a fervida, 
è mi  raffermo 

Suo  Devotift.  & Obligatift.  femprt 
F.  Petronio  da  Verona  indegno 
* Gapuccino  Infermiere . - 


il  fabbricatore,  e li  f perimenti  fre- 
quentemente tanto  Da’  Cuoi  Religio- 
(ì , come  ne'  fecolari,  ed  11  tatto 
per  carità. 

Averne  memoria  della  deferizio- 
ne,  che  vi  feci  ne'  ragionamenti 

E fiati,  del  Saliamo  di  Solfare  del 
ulando  tolto  dalle  fue  centurie, 
ma  non  vi  polì  il  modo  di  farlo, 
per  non  fapere  veramente  a quale 
maniera  appigliarmi,  trovandotene 
di  molte,  « differenti  manipolazio- 
ni : ma  om  effendo  flato  favorito 
dallo  Aefto  Padre  Petronio  antedet- 
to della  prefente,  ve  la  comunico 
volontìcri  coma  da  «fio  la  ricevei . 

Modo  di  far  ìt  Bai  fama  di  S»l~ 

' 1‘  ftrt  di  Untando . 

' Molte  maniera  vi  fono  di  far  il 
Balfamo  di  Solfère  di  Rulando , le 
quali  pretendono  varii  Auttori  che 
frano  dallo  flefso  Rulando  . Il  Dot- 
tore Guglielmo  Quareo  Chirurgo 
di  grande  fperienza  mi  diede  in 
Scritto  la  prefente  , e me  la  diade 
come  Tigrato,  affermandomi  di  cer- 
to effer  quella  vera , che  ufava  Ru- 
lando nel  far  il  fuo  Balfamo  di  Sol- 
fere. £ quefla  mi  foggiunfe  offerte 
riufeita  mirabilmente  ne’  mali  eter- 
ni , ove  conviene  adoprarla  . 
y.  Fiori  difolfere  tre  volte  fubli- 
mati  5-  iii. 

Oglio  Rofato  completo  J.  vi. 
Vmo  nero  buono  iv.  in  circa . 
Si  macerino  le  dette  cofe  inlìe- 
me  per  otto  giorni  ■ fuoco  lento, 
e li  vadino  più  volte  agitando  : Si 
«locano  dipoi  a fuoco  parimenti 
lento , e Tempre  movendole  fino  che 
fio  concimato  il  Vino.  Nella  cola- 
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cura  fi  difciolgano  Oncic  due  di  Tre* 
mentina  chiariffima , e fi  confervi  ad 
tifi  quafi  innumerabili  proporti  dal 
detto  Ridando  nella  feconda  centu- 
ria alla  cura  novantadue , fedelmen- 
te portati  da  me  nel  terzo  Tona?  a 
carte  556.  nella  Serie  VigeGmater- 
za  delle  naie  Opere  Chirurgiche - 
. Quello  Ballamo  fopra  il  tutto  è 
ottimo  sì  per  evitare,  come  perrifa- 
j»ar  la  Cancrena  . Dovendocene  dar 
per  bocca  , cioè  internamente  , in 
vece  dell*  Oglio  Rofato  fi  può  piglia- 
le quello  di  mandole  dolci . 

Con  quello  che  vi  fuggerirò  ap- 
preflo  intendo  di  chiudere  per  Tempre 
ogni  mio  ragionamento,  poiché  io  mi 
ritrovo  in  età  più  bifognofa  di  ripofo, 
che  atta  alle  fatiche , ed  a cui  non  fo- 
lamente  bada  , ma  quafi  è gravofo  1* 
impaccio  delle  colè  domeltiche,  e 
della  mia  profeflìpne.  Fate  pur  voi 
maturo  ride  fio  a quello , eh’  io  v’  ho, 
qual’  egli  fia , pollo  avanti  fin’  ora  » 
e forfè  n avrete  di  vantaggio  . Ram- 
mentatevi ciò  che  ragionando  d’ al- 
cune polveri,  io  vi  toccai  della  Ma- 
gillrale  da  me  comporta , la  quale  non 
ho  dubbio  che  non  Ciccia  l’effetto  Tuo 
in  que’  mali , cui  ella  è propria,  qual- 
volta s'  ufi  da  buoni  Chirurghi  nel 
tempo,  nel  modo,  e nella  dovuta., 
quantità, 

' • » • 

Nuove  efperienx.e  trovate  nella 
Polvere  corrojiva  Ala * 
giftrate ; 

Hora  dunque  a propofito  di  querta 
medefima, lappiate  un’  altra  di  lei  qua- 
lità , td  un’  altra  maniera  d ’ ulàrla  da 
me  non  ha  molto  fperimcntata . Fui 
chiamato  in  Padova  a vedere  marito, 
e moglie  con  infieme  una  loro  Fan- 
ciulla di  tenerililma  età , i quali  tutti 
avevano  dc’porrifichi  grandi , e grof- 


fi  nelle  parti  pudende  anterióri,  fe 
nonché  la  detta  Fanciulla  n’aveva 
molti  ancora  di  fopra  l’ orifizio  dell* 
Ano.,  e poi  tanti , e tali  d’ intorno  la 
Bocca,  che  gl’  impedivano  quafi  af- 
fatto il  mangiare . A tal  veduta , io 
dico  il  vero , mi  molli  a pietà  , e prin- 
cipalmente della  mifera  innocente  fi- 
gliuola, e tanto  più  che  intefi  come 
in  una  conferenza  di  Medici  erall 
deliberato  toglier  quelle  dureefere- 
feenze  col  fuoco,  parendomi  in  tutto 
tal  rimedio  difconvenevole  a così  te- 
nero corpo  . All’  ora  m’ immaginai 
far  nuova  efperienza  della  mia  polve- 
re . Feci  ponere  una  Dramma  d’ ella 
polvere  nel  mortaro  di  vetro,  e ben 
macinata  le  facevo  infondere  dell’  ac- 
qua comune  a poco  a poco  fino  alla 
quantità  d’  un*  oncia  in  circa , e que- 
rta dofe  s’ intende  efier  di  tutto  vigo- 
re , con  la  quale  toccai  replica tamen- 
te  quelle  durezze , le  quali  fi  dilegua- 
rono in  modo  che  non  rimafe  di  loro 
velligio  alcuno , e fi  rifanorono  pari- 
menti li  Genitori , ma  in  loro  il  ma* 
le  non  era  tanto  inoltrato . 

; Dopo  il  fuccerto  ho  fatto  molte  al- 
tre ortèrvazioni  intorno  a querta  mia 
polvere,  così  che  toccando  con  erta 
P ulcere  Galliche  fui  membro  virile  , 
non  folamente  le  netta  da  ogni  putte*; 
dine  , e le  mondifica  perfettamente  , 
ma  dirtrugge  in  loro  ù callo  quando 
ve  ne  forte , eie  difpone  alla  guari- 
gione. Dovete  però  fapere,  che  vi 
vuole  ingegno  a conofccr  in  che  gra- 
do deve  efier  l’ Acqua,  e quanto  fi 
debba  fermar  il  bombace  bagnato  fo- 
pra il  male , perche  non  facci  né  più, 
nè  meno  dèi  bifogno.  Il  dolore  è 
quafi  jnfenfibile,  & alle  voice  ni- 
ente . 

Ma  fopra  il  tutto  ella  è rimedio  fi- 
curo,  e dirò  quafi  prefentaneo  alle 
fauci  efificeratc  da  virulenza  Gallica, 

* im- 
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Kciorhe  quello  che  non  potino  meno  come  richiederà  il  bifògno, 
ili  cali  gli  altri  medicamenti  ap  continuando  fino  che  il  luogo  affetto 
pKcati  con  tanto  (ludio , e fatica  da’  (la  del  tutto  mondificato  , per  poter 
Medici , e da’  Chirurghi , quella  fer-  poi  (labilir  la  cura  con  altri  rinaedj;  ■ 
ma  in  breve  tempo  la  piaga  , la  deter-  avvertendo  qui  ad  una  colà,  che  1* 
ge , e confuma  in  lei  qualfivoglia  ef-  acqua  in  cui  s*  infonde  la  polvere  può 
«remento.  Sappiate  però  cheli  deve  edere  d’  ogni  forte,  come  farebbe  di 
v riparar «11’ univerfale  con  buone  pur-  Piantagine,  di  Malva,  di  Rote  , ed 
' gazionj  del  (àngue  dall'  infezione  con  ‘ ancora  comune  , come  ho  detto.  i * 

la  dovuta  Farmacia  . Con  quello  lume  eh’  io  vi  porgo 

11  modo  poi  d’  ufarla  è quello  . forte  voi  ritroverete  nella  mia  polve- 
Fatta  che  fìa  la  compofizione  della  re  delle  altre  qualità  molto  buone  . 
polvere  con  l’acqua  , come  vi  Ho  Io  certamente  lo  delìdero  , «contai 
detto,  $’ intinge  un  fiocco  di  bomba-  desiderio  fi  nifeo , ripetendovi  quello 
ce  avvolto  d’intorno  ad  'uno  llilo  de*  ch’iovididi  in  altro  luogo,  ed  è,  . 1 

Chirurghi  nell’  acqua  fuddetta,  con  che  non  date  mài  per  abulàrvi  di  que- 
ll quale  li  tocca  F ulcera  quante  voi-  Ilo  medicamento , ma  che  adopran- 
te  fa  bifogno , la  quale  fe  farà  nelle  dolo  cominciate  Tempre  dalla  poca 
fauci,  immediatemente  dopo  averla  quantità,  che  in  quello  modo  io  fpe- 
toccata,  i meli  ieri  chef  indifpoflo  ro  ch’egli  viriulcirà  felicemente;  e 
fputi,  ed  abbia  pronto  un  Gargarifmo  ciò  Ila  Tempre  a maggior  Gloria  di 
d’ acqua  d’ orzo , e miei  rofato  , con  Dio , ad  utilità  vollra , e vantaggio 
cui  polla  ben  bene  fcialacquar  la  par-  di  coloro,  i quali  lì  raccomandcran- 
te*  In  quella  maniera  fi  va  ripeten-  no  a voi  per  e (fere  curati. 

‘ do  1*  operazione  ogni  mattina  più  , o 
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Curativa  particolare  delle  Serie  dei  Medicamenti . 

La  lettera  f.  lignifica  la  Serie.  Il  Numero  feguente  chiama 
il  Numero  della  Serie.  Il  Secondo  Numero 
inoltra  il  Medicamento,  ed  il  Terzo 
fegna  la  Pagina. 


A Borro  p refe  r va  re . Serie  Prima  Nu- 
mero 23.  Ilagma  4*5 

Aborto  pre/ervare  , fi  27,  n.  a.  J71 

Acque  come  fifabricano,  ed  a che  mali 
fervono,  £ 14.  y)? 

Acqua  di  Calce,  f 14.  n.  io.  560.  Di 
Calce  compatta  per  le  Cancrene  . f. 
14.  n.  1 1.  ivi . Di  Calce  in  altro  modo , 
C 14.  n.  12.  560 

Acqua  di  Cuperofà , f.  24.  n.  14.  $61 

Acqua  di  Croco  di  Metalli , f.  24.  a.  18. 
562. 

Acqua  Aluminofà  , f.  24.  n.  7.  yys» 
Acqua  d'Eufragia  , C 24.  n.  6.  / ivi 

Acqua  d' Ipericon  , fi  14.  7«  560 

Acqua  di  Menta , f.  24.  n.  8.  ivi 

Acqua  Mercuriale,  f.  14.  n*  ai..  -'j62 
Acqua  di  Mirto,  f.  24.11.  1 6.  561 

Acquadi  Ninfea,  f.  24.  n.  9.  J60 

Acqua  Nitrofa  , f14.ll.).  {{9 

Acqua  d' Origano,  f 24. n.  15.  561 

Acqua  di  Pianta  Nicoziana,  f.  14.  n . 17. 
y6i 

Acqua  Salata,  fii4-n.  x.  5 59 

Acqua  Sulfurea,  f 14.  n.  4.  ivi 

Acqua  Verde  dell’  Artmano  , f *4.  lf< 

j6ì 

Acqua  per  1‘  Ulcere  del  collo  della  Ve/fi- 
ca , 1.  24.  n.  2».  _ 

Ammolliente  ogni  durezza,  f 26.  n.  ti. 
.510. 

Ammoniaco  a che  vale,  f.  26.  n.  1 1.  568 
Anelito  ,e  Toflé , f.  2.  a.  1 1.  49J 

Angina,  C 15.  n.j.  fi? 

Angina d'  ogni  /pene,  f.  14.  n. iy.  £ xj. 


»•  J:«p  Cif.n.w  ^ hi 

Aneurifma,f.  j.  n.  6.  y<*.  £ 24.  *.17.  y6r 
Anomdilpofto,  f.2.  n.2.  49 r 

Aneurifma  rimedio  ortimo,f 240.16.  jdr 
ApopleCa , f.  2.  n.  40.  joi.  fi  2.  n.  41.  ivi. 
f 2.  n.  4).  joi.  fi.  n.  60. 50y.fi  9.  n.  9. 
5i7;f.9.n.  i9. 529.  f 9.  n.40.  ivi.C  io. 
n.  y.  y33.fi  2.0.60.  joy 

r Apqfteme  Calide,  f 4.  ).  { 74.  Delle  Fau- 
ci maturare,  C li.  6. 540.  f »«.  2.  5<S<S. 
Delle  Fauci* fi  15.  a.  j39.Maligne.fi x. 
n.  47.  {•) 

Artetica,  f 1. 14.50 1.  f z.n.  48.  joj 
Articoli  contufi , f.  26.  n.  13,  469.  Offe  li , 
f.  i.n.  ).  49t.Rilafciati.fi  2. a.  44.  {02. 
Dolorofi,  f 2.  n.  j).  {04. Induriti ,.£  3. 
n.  {.  yo6.  Raffreddati,  f 1.  n.  46.  fOx. 
A/ma,  Cx.n..2z.  497 

A/j>rezzediCute,f.  i.n.  13.  483 

Afprezze di  Petto , e Polmoni  ,£2.0.4. 
492-  Di  Gola  .'Patto,  e Polmoni,  fi  x. 

49? 

5 

4*C 

48s 

5«S» 

496 


n.  9.  . 

Aria  corrotta  purgare , fi  26.  n.  8. 
A/tergere,  f i.n.  7. 

Aflerfivo,  f.  1.12,9. 

A/là  fetida  , f.  16.  n.  ly. 

Atrofia,  fi  i.n.  46.  5°i.  fi.  n.  48. 
Audito,  Tuoi  difetti,  f 2.  n.  20. 

B 


B Agno  Corroborativo,  fi  r*.n.  5-  } |< 
Bagno  perle  Gambe  »’fi  1*.  n-  il* 

Bagno  per  l’Iteriziayfii*.  n.  i.  y)S 

Bdellio,  f.  26.  n:  2. 

Balfami divertì,  fi  */•  ys6 

£ aliamo  di  Mercurio , f,*|.  #.  3.  y 
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Paraeelfo,  f i j . n.  4.  Sri  Del  Prevozio. 
f.ij.  ilé.ìvì.  di  Rane,  f.  ij.  a.  }■  ivi. 
DelRuIandi , f.  ij.  556.  Di  Saturno  . f. 
ILO.  la  117 

Bocca,efùoidiffeiti,  f.  i*. n,  u.  *40 

jjroze  cfliccare,  f 1.  n.  9.  481.  Del  Nafo, 
f.  i n.  18.484-  49i.  Del  Ca- 

po. f z. a.  i».  494.  f alo.  *9.  505.  Con 
fraglie,  f.  li.  n. a,  558.  DelNafo.f 
i*.n.  1*  * 5 6 4 

gufami,  & Antraci,  £1.11.12.  497 

Rnboni  pe  Amenziali , f.  t.n.  i4.  ; 10 

Buganze  Ulcerate ,’  f.  J.  n.  Z-  5°7 

Buganzc  del  Nafo , f.  ».  cl.7.  49i 

Buganze  dell' Orecchie  .fi.  a.  z±  ivi 

Buganze , f x.  n.  &.  k 481 

Bugnoni  fopra  il  Capo  de’  Fanciulli,  f.  j. 

si»  Si  . 122 

B miro  di  Saturno.  f.a;.n.z.  - 


CAdaverì  confervare.L  2d,  n.  il.  r?o. 

f *6.  il  *.  / ' 1^7 

Caduco , f.  g.  n.  S.  j»2_.  f.  li»  tu  4.  *4*. 

f.l7;iu  ?.  *71 

Calcoli,  e Pietra , f ;lìl_io.  498-  f 9.  n. 

14. <18. f. ».n.ii.f»8.  f. 9. n. i<.  tjo 
Calìgini  degli  Occhi  , f.  17.  n.  4.544.1: 
1&IL2,  <67 

Calli  delle  Fittole  levare,  C 16.  tt.j6.  <00. 
Rimuoverli, fi.  n.  <8.  {04, Ammollirli, 
fi  l.  tu  i4-  480.  Delle  Fittole,  f.  ; 1.  nel- 
la  Polvere  corrofiva  magiftraie  . 38  r. 
levarli , H ìf.n,  5.  ^ jdj 

Callimorbidi  levare  , f.  i.n.  4^  4*0 

Calli  de’ Piedi , f. un.  l i«6.  f.  a.  11-58. 
104.  f.  t.  n. 1 z.  510.  f.  t.  n.  ».  <o8.  CTj. 
11.4.509.  f j.n.  n.ivf.  f j.  a.  igq  l»« 
Cancrenelermare , f.  ì.n.  5-  48x.f  i.n. 
ai. 487. f.  1. n. 6.  4Q1. f.l*. tu  j.  1*8. 
Adergerle,  £24.  iuio.  560.  Medrcar- 
tnento  efficace.  La4.fi.11.  ivi.  Can- 
crene pri  ncipianti  ,L  4.  n.  10.  5 16 

Cancri  palliarli,  f.  x.n. 8.  481.  f.  ».  n.  ili 
494.  f.i.  n.  54. 504. f.  té.. iu 9. 568.  Mi- 


IH.  Capo  purgare',  f.  17.  n.à.  544-C 
17.  n.  j.  54}. f.  i7.  il  io.  (44.  Incem- 

Cerie  calida,  f.  12.  il  i.  571. Confortar- 
»,  f.  19.  n.  ^ j7 6.  Furfure , Pedorchi, 
e Lendini , f.  14  n.7.  5 do.  Sue  efcoria* 
zioni,  f.z.n,  14.  4947Dolorc.  Lz.n. 
4J«'  , ; 47 t 

CarAoniPcftilcnti,  fi.  tL  34.700.  f.i.n.6. 

491.  f.J.  n.  Zi  - ioz 

Carboni,  Gianduue,  e Parotidi,  f ?.n,8. 
roS 

Ca  rne  corrotta  fcparar,  L 1.0.4.480.  L 1. 
n.  j . 481.  Putrida  eftirpare, f.  a. a.  58. 


tigare,  f.  j.  n.  ad.  *n 

Caiìcfo Ulcerato,  t4in.11.5x6.  Cj.il: 

a*.  1»6 

Canfora , C 16.  n.7.  1^7^ 

Cani  rabbuffi , f.  3.  n.  8.  1Q7 

Capetti,  farli  neri,f  6.  n.5.  5 10.  Farli  crc- 
iceie.Da.  n.7.  491.  Fortificarli,  fi. 
n-  iJL  496. f i.  n.  42. 50}.  Sua  caduta , 
C a.  4<L  *01 

Capo  doJorofò.  f.  6.  n . 1.  5 io.  Flemma- 
tico , f, 6.  a.  l< ivi  • Dolente , f.  8.  n.  i. 


*04 

Caruntula  levare, f.  13.  n 


Cali  circa  la  Polvere  corrosiva  magittra 
le, f- 1 *•  • <81 

Cataplafma  maturante, L 4.n.  1.  5 14.  Ri- 
folvente,f. 4.0, 4.  ivi. Rwolventele  ma- 
terie mille,  f4.nì<-  ivi.  Per  la  Aanchez- 
za,f.4-n.n.  5id.  Perla  Sciatica,  f 4. 


Il® 


n if. 

Cataratte,  u 14.  il  il 
Cefalalgia,  I.  ì.n.  io. 

Cefalea  antica  , f 17.  n- 1 x. 
Cerebro  corroborare , Ci,n,  1 
Cerebro  confortare , L 24.  z. 
Cerebro,  fua frigidità,  f.  ».n.4 
n. 


. IL  li. 


5l6 
5 di 
4»d 
114 
491 
f do 

^ . lì: 

...,  6.  104 

Cerotto  Ammolliente  efficace,  f.  7.  il  1 ?. 

. 

1 10 

Cerotto  Ammolliente  , f id.  ^ 1 1.  ^48 

Cerotto  per  Buboni  peftilenti,  f }■  n,  14. 
lio 

Cerotto  di  Bettonica,  f.  ?.  n.  1.  5 od 

Cerotto  per  Calli  de' piedi,  fj^n-iii. 

5 19  _ * 

Cerotro  di  Cerula , f.  j.  n.  i-  5 od 

Cerotto  Citrino , l.  j.n.  it.  509 

Cerotto  Diaditame  di  Galeno,  f.  j.  n.  7^ 
107 

Cerotto  Diapatma,  f ?.  il i;  jod 

Cerotto  di  Galbano,  f t.n,  i».  569 

Cerotto  Grazia  Dci,oManut  Dei,  fj. 

l°z 
l°9 

}o3 

jod 
ITI. 

1°Z 
1>* 
ILI 


fin.  io. 

i ,f  L u-2. 


n.  SL 

Cerotto  diMarchefita,  f 
Cerotto  di  Norimbei  gh  , . _ 

Cerotto  Ofeleob.anco,  f.  j n.  4. 

Cerotto  Oxicroceo , f-  3 . n.  * . 

Cerotto  di  Pelle  Arietina  , f L li.d. 
Cerotto  di  Saturno,  f.  j n.  16. 

Cerotto  per  la  Milza,  L;.n.  17.  t 
Cerotto  per  Occhi  Pollini,  Lj.il  idL 

1 x° 

Cerotto  per  ritener  il  Parto,  Lj.*1*10- 

1 n _ . . „ 

Cerotto  per  faldar  piaghe  d'ogm  forte, 
Àaa  a fili 
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f.  ?.  n.  ì*.  _ fio 

Cerotto  peri*  Sciatica , f 3.  n,  a r.  ivi 
Cerotto  per  le  Scrofole,  f 3.n-H-<  i i.f.  3. 

n.  i4.  ivi,  f t.n.  13.  iìi.  f.j.n.  2g. 
Cerotto  per  faldar  Piaghe,/!  {.  a.  iq.  j i r 
Cerotto  per  Mammelle  indurite.,  Itj.n. 

ai-  ' . „ . . ...  Vi 

Cerotto  per  h Meftrui  immodiri , C j. 

n^jo.  ivi. 

Cerotto  per  Góme  Galli<Jie,f!  f.n.aa.  f 1 1 
Cerufa  a che  ferve , C 31.  n.a.  3 79 
Cicatrici  generare  , f.  i.  mg.  481.  Levar- 
le , f.  LJhjo.  fOQ.  f t.  a,  8.  307.  C r. 

11.48?.'/.  *.n.  30.300X1.  n.  3*. 304- 

Farle  belle,  f.  a.  n,  4f.tot.f7.  n.  4.  f at 
Cicatrizare  mirabilmente, II3  a.  ila.  379- 
Cz-n-i.  1 « 

Chiragra  ,f.  a.  n.14.  499 

Cliftere.  Ammolliente,  f. 9.  n.  » I.  u*. 
f 2 n.3.3*7-  A popietico , f.  o . n,  £, 
ivi.  AftrinVente,f.9.n  t9.fia.  Apople- 
tico  . f.g.  11.  ao.  ta9.~n~9.r1.  1 9.  ivi. 
Anodino,  f 9.  n.  7.(17.  Caduco,  fg.n. 


••  y ' LllT-LÌ 1 -7  — 

8ja7.CaIcoh,  f 9-n  af.fjo.f9.  n. 
418.  Carminativo,  f 9.  n.  1 1. ivi.  Colt- 
ca,fo  n.i.fid.  f0.p-io.fa7.  f».n.to.- 
5 1 87Con/blidante , f 9^1.34.  Ita.  Con- 
vullìone.f 

nJKii- 

jfivi.Ei 

Fanciulli,  - 

f.  g.n.i  8.  3 19.  Flati,  e dolori , f9.11.t4. 
ivi.rg  0.31,331. Sciatica, 
f9.n.i7.ivi.  I.9.n.af.  5 a9.  Stitichezza  , 


vulfione,  fon. a i.f  ao.Detergente,  f 9. 
11.33.5  31.  Di/ènteriaTfg.n.jo  ivi.f  9-n. 
37.  ivi!  Evacuante , fo.  n.^a8. 3 30.  Per 
Fanciulli,  f.  9.n.4.ft7rperfebre  acuta. 


73,5*8.  ff^n  toitiarVermi  morti  ,'f  9. 
ti.»7.ivi.f  j.n.a.  i*Z 

Colica,  fa. n.  11.494-  <!»•»■  *<• 489-  LUI- 
44.)oa.f  a.n.46.  ivi.fa.n.  47-  to?.fa.n. 
Isjvi.f.a.n  «o. ivi,  f.c.n.tf.  4i8.fo.n.i, 
sid.f.9.n.  io!Tt7.f9.n.  it.f aS.fio.n.rf. 
4J4.fij-nJ.  fd7 

Collirii  cófa  fono,  & a che  fervono , tao, 

CtMirio  Verde  per  macole  degli  occhi, 
fao.n.i.  . . 1 ivi. 

Collirio  per  /chiari/ìcar  la  Villa , f ao.n.a. 
ivi. 

Collirio  refrigerante,  faoty.  ivi. 
Condilomate,  & altre  eferefeenze , f a 4. 


n.ao. 

Contulioni  di  petto,  fa.  n.9. 
ContuGoni  di  mufcoli,  f.a6,n.a. 
ContuGoni  levare,  f.  lo.  i 7. 


f6  a 

m 

484 


ContuGoni,  fa.11.14  49t-fvn.11.497.fi. 
n.-w^ot.fa  0.53.504X1. 0.9.493X3*. 
n.a.  1 79X  aO.ii.  i4,  “ 

Contratture  de’  membri , f.  a.  11,47.  501 
Contratture  di  mani,  e piedi , f a.  n.jo. 
ivi. 

Corpo  /litico , f a.n.8.  __  499 

ConvulGone,f  t.n.  ti.  494.  f 9, n,^t. 

5 t9 

Cofe  infide  nel  corpo , cavarle , f 3. 

n,  9.  # 509 

Cozzi  dellaFaccia,  fi  t.n.  13.483Xj.n- 
iL  4H4 

Cordiale  Corroborante , f jo.n,  1.  176 

Cordiale  temperato , f.  ;o.  n.a,  577 

Cordiale  difenfivo,  fjo.n.3.  tW. 

Cordiale  efquifito,  Gjo.n.f.  ivi. 

Crepature,  fuùl.  484 

Crofte  levare,  f t.n,  16.  48$ 

Cuore , e Stomaco  confortare , f.  a.n.14. 
494 

Cute,  e fuoi  diftetti,  f a.n.7.  49*. 

Cute , farla  bella  , f.  a.  n.  43.  . 50* 

Cute,  fuemacchie,f.a.n.50.  504 

D. 

I Jgntifrici.fi  1 8.  , j4f 

Denti , dolore , f a.  n.  42.  jox.  f a.  n.  j 1, 
J03. f.  a.  n.  <4*  t°4-  f *-°-  8.  508.  C 15. 

n.  10.540. Ci*. n.ij. 547. f.i4.n.  i<. \Sìl 
l!  16,11.5  <63.ft5.n.7rìvi. fa&n.4..f 6<. 

f.a7.n.5.s7a.fa7  n.6.ivi.  f.  17,018,37?. 

Smodi , f.  6.  n.  10.  fio.  Ra/Todarli , 
fii.n.46.  toa.f  17.  n.4.  471. Farli  bi- 
anchi.  f 18. n.  1.54?.  Tarlati,  f 18. 
5, 1-4.  f.  d-  /■  8. ivi.  Suffumigio , f 1 8. 
n.  9. ivi.  Congelati,  C 18  n.  13,  547.  . 
Farli  crefccre  alli  Fanciulli,  fi i*.m. 
14.  ivi.  Fermarli,  f.  14. ,n.  17.  <Sa. 
Smodi,  f ad.  num.  7 , f07.II  a 6.  num. i. 
5<?7  - 

Detergente  peri’ ulcere,  fiz.n.$.  fati 
Digeftivo  Rofato , f.  i.n.a.  480 

Digeftivo  comune  ,f  1.  a,*.  ivi 

Digeftione  aumentare  , t 1,  num.  4f-. 
fsa 

Digeftivo  per  Schioppe tate,  fi. num. if», 
* 

Difenteria,  fa.  n.47.  f oj.jfr.a-  io.fip». 
f.  19.  n.  j°.  33a.fi  3VO*:7-  580.  C Wh 
n.  37.331.  fiii.n,*.  fff-  Doloro/a, 
/.  ii.  n.  f,  . fff 

Dolori  Artetici,  f a.m  19.  49*.  *•  »•>» 
18, 4 99- C.  *,  l.4f  f03.fi.  1.  9. 
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M.'s6Ì.r.».«.n.ìi.  1«9 

Dolor  di  Capo,  f ì.n.  14.48}.  C.t.  num.j}. 
489.  r.  2.  num.j.  491.  f 1.  num.  4.  494. 
f i.num.8.  49  j.  fi. num.  io. ivi. fi. n.  1*. 
4 96.  fi  num.  49.502.  fi.  num.  45. ivi. 
f 6.ntnn.2.s*oX8.n.i.jij.  f 14.  num. 9. 
560 

Dolori  Colici,  f 2.0.9  49J. fi. n.  15-  499. 
fi.n.38.  501.  f1n.41.ivi.f1.11.4d.j01. 
fi  n.47.jo}.f i.n^S.ivi.fz.num.jo.ivi. 
ff.a.6.  5 18 

Dolori  di  Corta  fi.n.i.  491 

Dolor  Emorroidale , f ì.n  11.  497-f  J}.n. 

}.j}7  fi4.n.4.  j}8 

Dolor  di  Fegato , f i.n.3.49 1. fi. num.  1 1 . 
494 

Dolor  di  Fianco , Ci  n.i  1.494X  ì.num.n. 

497-  fi.n.19.  4 99 

Doglie  d' ogni  genere,  fi.n  7.  491 

Doglie  di  Giunture , fi.  n.  11.494.  fi. 

n.  17.495X2.0.11. 497-f  in- J7.j04.fl. 
- n do.joj S.i j.n.  11.  J09 

Dolori  Iliaci,  fi.  n.uS.  joj 

Dolorid’ Ioteflini,  fi. 0.12.497.  fi  num. 

}8.  joi 

Dolori  Ifchiadi,  fi. n.}d.  joo 

Dolori de'Lombi,  fi.n.41.  joi 

Dolor  di Matrice,  fi.n.}.49i.f ì.n.  11. 
494.  f i. n.i  j. 499X1. nn.  494. fvn.it. 
497 

Dolor  di  Milza , f i.n.}.49i.fi.n.n  494. 

f.i.n  11.497X2  n.6o.  404 

Dolori  degli  Occhi , f 1.0.7,49}.  f *4  ». 

18.  , . 5i5i 

Dolori  d'Orecchie  , f.  1.0.7.492X1.0. 1 *. 
494.f1-n.4j.  joi 

Dolori  d;  petto,  f2.n.  n.  494 

Dolori  di  petto  , f 2.0.47.  jot 

Dolori  di  pietra  , o Renella,  f ij.n.  1. 

Dolore  di  Reni,  ft  n 74.48}.  fi. h. 5.491. 

f 2.0. 11-494  fl-n.11.496.f1.Jl.il.  497 
Dolor  di  fchiena,  f 1.  n.  10.  484X1.0.57. 
J°4 

Dolor  di  Sciatica,  f.ad.o.l}.jf9-fi.num. 

ii.  49? 

Dolor d i Stornato , f I .n.i  j . 48  j . f 1 .n.  3 . 

491X1.0.17.  494 

Dolori  di  Ventre,  fi.n.11. 497X.  ij,  n.  j. 

J 17 

Dolori  di  Vellica , f i.n.i  1.  494.  f i.n.n. 

49f.f*.n.j7.  . . . J°4 

Dolori  di  Vifcere,  f i.n.}-.  491 

Dolori  dell’ Utero,  fi  n. 48.  50} 

Dolori  Podagrici,  fi. n.j}.  504 

Dolori  mitigare,  f 1.0.8.493X1.11. 17, 49  j 


Doglie  tutte  lènza  infiammi  tioneX 

IJ.  _ j 69 

Dolori  deBeGengìve,  fi  Ji. 41.  joi 

Durezze  mollificare,  f1.num.1t.48j.fi. 
n-3J-489-fi.n.4i.joi.  f 4.  num.i.  jo4. 
Ri/òlverle  , f ì.num.  8.49}.  fi.  n. 
li.  494.  Articoli  , f 1 6.  n.  1 j.  j 49.  £ 
iC.  num.  i5.  «70. Della  Natura  , f}*. 
• num.  }.j79.Infiammatorie,  f i.n.rr. 
481 


a 


EChiraofis , orerò  Contufione  , f 4.' 

num.  14.  49  y 

Edema  elficcare,  fi4.  n.  r.  jjp.  £ 14.  n. 

IO.  f6<> 

Elefanziafi  , fi.  n .36.  joo.  f i.n.  44. 
joi' 

Emicranea  diTefta  ,f  1 n.  j.  491.  fi.». 
19.496.  fa.  n.  43.  joi.  fi  . num,  48. 

J03 

Emorroidi , f ì.n.  ir. 4*1. Con  Flufló, 
f 1.0.13.484.  f 1.0.17.  85. firn. 2. 490 
Dolorofe,  f.  a.  n.  7.495. f 23.  n. 1.5  58. 
f 32.nj.579.Dure,  f 3.  n.  8.  508. 
Dare  elterne,  f j.a.  12.  r 09  Pendenti, 
fr+.n.  1.  jj9.  Prorocarfe,  f.  14.  n.r. 
J3*.  Reftringerle  , f 14.  num.  1.  ivi. 
Sanguinofe,  f 2.  num  7.  572.  f }i.  a. 
jo.  580.f1.num.36.j-oo.  f 27.  num.  7. 
f 7*- 

Empiaftro  Anodino,  £4.  n.  2.  5I4.  Per 3 
Cancro,  f.  4.  n.  13.  ji6.  Cancro,  ft 
Cancrene, f 4.  n.  10.  j 17. Per  ogni  do- 
lore, f4  n.  14-  j 16.  Per  durezze  de’ner- 
vì,  C4.t1.17.  ivi.  Per  latte  coagulato,  f 
4-n.  19.  j 17.  Perla  Milza,  C4.n9.tif. 
Perlapefte,  f4.n.i8.j  i7-Per  rifbivec 
tumori  freddi,  f.4.n.7.5 1 j .Rifolvente,f 
4-n.?.J  14.  Per  le  ScrofoIe,f4  n.  i6.j  jS. 

, Per  il  vomito ,f  4.  n.  S.jij.f,4.  n.u. 
JIJ 

Epilepfia,f  2.0.46.  Jo».  f 2. n 47.503.  fa.’ 
n.  57.  504X2.0.60.  joj.  £ a.  0.57.504. 
f i6.n.9.t42.f.i7.n.4.  544 

Epitime,eloroufo,f  jo  57  6 

Errino  per  la  bile,  f 17.  num.  1.  543.  Per 
il  dolor  di  capo.  Caligini,  & Epilepfia, 
fi  i^.n.a.  544.  Per  il  capo,  f.  17.  n.  j. 
ivi.  Perlofteflbjf  I7.n.6.ivi.  Perloftef. 
fo,  fijr.n.  io.  ivi.  Perla  Cefalea,  f 17, 
n.  11.  ivi  Perii  fetor  del  nalò,  f.  17. 
0.  12.  $45 . Per  Fluflìoni,  f 17.  num. 
1.543.  Pet  la  Picuita,  f 17.  num.  1. 

A a a 3 ivi. 
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Ivi.  Sternuta  torio,  fl  ry.n,  r.  344  Per 

10  fteflo , f.  i2_. il  8,  ivi.  Per  lo  fteflò , £ 

17.0.9.  544 

Irifipille  fermare,  fl  14.11.9.  560.  f.  »4. 
n.  10.  f.  ». n. 4. 49».  f.  ».n.  36.  500.  f. 

- 2l  n:  y*  * y6i 

Erofioni  Janare  , fl  |.p .9.  509 

Erpeti  Gallici , fl  1.  n,  7. 48  r.  Corrofivi, 

11  i«n.  jt,  487»  fl  i.  n.  1 6.  48 3»  fl  i.  fi. 
»9«  4^ f » 1*  ? • n. 8*  foS.n  i»  n,  9.  509»  1» 
1.  n.  7. 481.  /1 1.  n.  9. 4I».  C aj.nmn.  y. 


f.°* 

m 

4?' 

IVI 

4P* 

ivi 


Ernia  Acquofa,  f.  »6.  n.  ». 
Ernia  Carnofa , f.  24.0.4, 
Ernia  Carnofa , Ctf.tì.6, 
Ernie,  f »6.  n.  1. 


f 66 

1*3 

366 

fPP 

4gy.Se- 


Ernie  Umorali,  fl  3.11.  io. 

E icori  azioni  fanare  , fl  ».  n.  14.  494 
rofe,  fln.o.  ».  379.  Saldar*,  fl  jt. 
n.j.  - y 79 

Eftrarre  eofe  ettranee , 1!  l.n.19.  484 

Efulccrazioni  cutanee , f ».  n.  59.  ivi 
Bufor bio  cofa  Ha , fl  tó,  n.  17,  370 

Fi 

FAnciulli , flati  della  boria,  fl  2.0,4. 
492 

Faccia , fuoi  fegni  levare . C ».  a.  36. 

504  • 

Febri  maligne*  fl  a.o.  a».  498 

Feccie indurite,  fl 9. n.j.  427 

fecondità  procurare,  f.  28.0.  9.  574 

Fegato  corroborare , fl  2.  n.  rj.  495. Du- 
ro, fl  i,n.  n.489.  fl  24.  n.4.  459.  Sua 
frigidità,  fla.n. 43.  30*. Indurito,  fl 
».n.  ?o.<oo. Sua  Intemperie,  fli.  n. 
ao.484.fl  i.n.jo.  499.Sueoilruziom, 
fla.n. 4 4.  40» 

Ferite  nuove, fl  r.  n,  1. 480.  fl  i*n,  38.490* 
fl  2.  a,  }6.  30».  Velenofe,  f.r.n.  19.484* 
fl  2.  n.  22»  498.  f».  n.  33. 500.  £2.0.4». 
«foj.fl  ».  n.  5j.404.fl*.  n.yy.  ìvi.fl  j. 
n.  3.  406.  fl  3.  n,  26.  4 1 1.  Di  fchioppo , 
f.  2.  n.  it.494.  Di  Nervi,  fl  ».  16.495. 
D' Inteftini,  fla.n.  16.  494 

Ferite  faldate , fl  2.  n.  23.498.  Di  tetta . 

1*3*  n.  1. 406.  Di  tefta  , fl  26.  n.  r.  4 66 
Ferite  di  nervi , fl  3.  n.  7.507.  Di  nervi , 
i.  3.  n.  1».  409.  Di  tefta,  f.  26.11.4.  367 
Ferite  con  Frattura,  £3.0*8.  308 

Ferite  aftergere,  f.2j.n. 4.  35$ 

Ferite  interne  confolidare  , fl  14.11.  iy. 

561.  fl 26.  n.  9. 568. f.  a.n.  29.  499 

Ferite  infiammate  i fl  26.  n.  7.  467 

Feto  morto , farlo  ufeire , fl  a8. 0*10.474 


Fiflure  delle  labri,  fl1.fl.4r.  for 
Fittine  delle  labri,  e capitelli  delle  mam- 
melle, fl  ».  n.43. 

Fiflure  delle  libra , fla.n,  3». 

Fittole  incallite,  fl  r.  n.  4. 

Fittole  mondificare  , fl  1.0,  3. 

Fittole  Lacrimali , fli.n.6. 

Fittole  maligne,  f.  2.0.7.  ,T, 

Fittole  faldare , fl  ».n.  36.  j 00.  fl  a.n.51. 

593.  fl  23.  n.  6.  448 

FlatTdTfg regare,  fl 2. n.  io.  493.  Difcu- 
tere,  fl  a.n,  6.492.  fl  2.  n.23.  499.  £ 
*■  a.  *9.  ivi,  fl  ».  n.  24.  5*9.  £9.1».  3». 

n* 

Flati dolorofi , flij.n.  |.  337 

Flati  diicutere,  fla.n,  18. 493. fl  2.0.47. 
r°i 

Flatuofità  dittolvere,  fla.n.  18.  493 

Flegmoni,  f.  1.  n.  ir.  48» 

Fluor  bianco,  fl  2.11.38.  301. fl 27. n.4. 
37* 

Flutto  Emorroidale,  fl  1.  n,  »3*  484 

Flutto , Bambini , fla.n.  13.  495 

Flutto  di  ftngue  fermare , fl  26:  n.  9.  468 
Flutto  di  corpo,  fl  32.  n. 9.  }8o 

Flutto,  fl  ».  n.  39.  . ' Mot 

Fomento  perla  Colica , C6.  h.6.  418 

Fomento  per  la  Diiènteria,  fl  4.  o.  ro.4 19 
Fomento  per  la  Milza,  fl  4,0.3.  • fi* 
Fopientoper  le  Natte,  flf-n-4?  >v* 
Fomento  per  la  orina  ritenuta , f.f.  n.  8. 

319  . * . . . ' 

Fomento  per  la  Pleuritide,  f.  3.  n,  3.  318 
Fomento  per  la  Sciatica,  fl  3. n.  2.  319 

Fomento  per  lo  fìomaco  , fl  3.0,  1.  417 
Fomento  per  la  Sordità  , fl  4.11,9.  319 
Fomento  per  debolezza  di  ftomaco , £ 3*j 
n.  ».  . 318 

Fontanelle  purgare , 'fl27.11,  J.  37* 
Fratture  d'  Otti  ritta  arare,  fl  2,n.i4.  4P4 
Fratture,  fl».  2.0.44.30»;. 

fl3  .n.  4 . 406.  flj  .n.  j .yetf.lTl.  0^307.  C 

'■  ' <60 


»6.n.i». 
Frenefia.  fl8.n.  8. 


3*9 

26 


r renella  » i»g« n*  o«  # j ** 

Frigidità  di  Cerebrò,  di  fegato,  di  Ma- 
trice, di  Milza,  di  Reni,  di  fiorai- 
co,  fa.11.4j.  f°* 

Frontale  per  le  Donne,  f;8.n.r.-  f*f_ 
Frontale  per  il  dolor  di  capo , C 8*  &•  w 
ivi 

Fuoco  Sacro,  fl  r.  n.&.  48 t.C  f-  fl-  **» 
48».  fl  46,11,3.  , 5^7 


G* 


a , 

• j.  .* 

G Albano,  fi  16.  n.  4.  4 66 

Gallico  prefcrvare  r f.i.n.11.  498 
Gambe  enfiate , fii2.n.i.  5 36 

ganfo , Hinti,  . • . - 497 

argarifmo per 4’ Angina , fiif.n.i.339. 

^/rga”ifao  d'fl*  tti  della  b ca  CTjL 
-vi  i.j40.f.iy.oix.j4i.Pef  dolorde’Jetf* 

. ti,  f.if.n.  io.  4 40. Demulcente, fi  15. 

- n.  5 . ivi.  Detergente  « fi  1 5 .n.7.  ivi.  Per 
' Apofteme,  & Infiammazioni  di  auct , 
f.  14.0.2.539^14.0.4.  <40. Per  l'Ugo- 
la ?^T^nXj4e7Sfat ut  ante , fiitvn» 

| 6. ivi.  Per  ulcere  galliche  nella  Gola,  f. 

. MJI9.  r : . 44* 

Gengive  faldare  » fi  1S.n1.  546 

Gengive  efiilcerate,  fi  i8.n.x.  4 64.  Sari- 
guinofe  j:  fa4.n.id.  5 61.  Putride,  fi». 
0.49.4*1.  f.15. 0.5.565.  Saldarle , fi  31. 
n.f  .579- Corroborarle , fi  31.0.5,  579 
Genziana , c fue  virtù , fi  31.0.5.  ivi 
Giandufiè , f 3,0.7»  507 

Ginepro  , e fue  facoltà , fii7.n.*«  571 

Giunture  dolorofe,  filaci»  30* 

Giunture. dolenti,  fia.n.ii.494.fii-P.6o. 

405X2.0.30.  ...  499 

Glandole,  f.  ).  fl.,4*  j ' . 5 

Gomma  d* Edera,  fii6.n  3,  , 5d6 

Gomma  Elemi,  fia6. n.j.  ivi 

Gomme  Galliche,  fi  1. n.7. 481X1.0.21. 

447.fi  3. n_n.  5 1 1 

Gonorea,  fi7  n. 8.312.  fiaé.n.7.  567 
Gotta  mitigare,  fi  i7.n.8.47i.Dolorofe, 
fii,a.i7.49^.Calide , fii7.n,l«.  571 

. H,  ' 

H Idropifia,  fian.38.3oiXa.n.4i.  ivi. 

f 24.0.4.549  fi*5  nji  5^5. filali, 

484 

Humori  freddi,  humidi,  evcmofi,  f.16. 
0.1 3.  * 5^9 

Mm  . , 

« 

INcarnare,  fi  1.  o.  15. 4S3.fi  2.  n.  29. 
499 

Incenfo,  fi  i6.n.9,  567 

Infiammazioni , fi  1 .n.  i4.483.fi  1 .num . 20. 
484.  di  Cute,  fi  1. 11.2f.484.  fii.n. 
29.  483  fi  i.  n.  3 1 . 5 00.  fi  1.  num.  4i« 
501  Di  gola,  fi  15.Ó.  3. 53».  £ M.n-4» 
5 40.  fi  26.  il 7. 567.  D’ ogni foi ir,  C.27. 

• . a . . 57* 


Iniezione  per  il  Scrirro  dell*  Utero,  f7.n. 

}’  * 521 

Iniezione  per  l'Utero  efulcerato,  fi 7. 

p«  i«  j Ivi 

Iniezione  Deterforia , fij.n.?.  f ivi 

Iniezione  Cicatrizante,  f.7.n.4.  52» 

Iniezione  per  levar  calli  nei  Sini  fiftcdofi , 

fi7*n.f.  • ivi 

Iniezione  per  ulcere  della  Vellica,  fi  7. 

n.  6.  ivi 

Iniezione  per  il  Collo  della  Vellica . Ul* 
cerato . fi  7.n.  7.  . •>  ivi 

Iniezione  per  la  Gonorea,  fi  7,0,8.  ivi 
Infeflò  per  la  Pietra , fi  n.n.  x.  537 
Infèfib  per  lo  fteffo  male , fi  13.0.2.  ivi 
InCeflò  per  la  Colica , fii j.n.3.  ivi 

Infefibper  la  Scabia,  fii^  n.i.  ivi 
Interini,  fiin.46.  - - 502 

Ireos  a che  vale,  fjiJM.  579 

Iterizia , fin.n.i.  |j6 

* » . ; . » t 

/**.:;.*  • * 

l* 

LA  bra  infiammate  con  fifiùre,  fi  a.n. 

4i.joi.fia.n.5*.  . 504 

Lagrimazione  d’occhi,  fii7.n.u.  344 
Lacerazione  de*  Nervi,  fia.n.52.  304 

Laflìtudini , fii.n.41.  . 301 

Latte  coagulato,  fii.n.41.  . ivi 

Latte  coagulato , f.  4 n,  19,  517X29.0.8. 
t 5<So  . 

Latte  generare,  fi2.n.3&,  501 

Lavanda  Ammolliente,  Cd. n.7.  520 

Lavanda  per  lo  llefìo,  fi6.n.8.  ivi 

Lavanda  per  il  dolor  di  capo  , f.6  n.i.  ivi 
Lavanda  per  capo  flemmatico, fi6.n,4.  ivi 
Lavande  mirabili  per  Cancrene , C24.P, 
11.  e iz.  . » “Ke% 

Lavanda  di  Lentifco,  iXn.io. 

Lavanda  per  nervi  duri,  f.6.n,6. 

Lavanda  per  pedocchi,  fi6.n.?. 

Lavanda  perfeabbiofi,  fi  d.n  9. 

Lavanda  per  il  Tonno,  f.d.n.i. 

Lentifco  a che  vale,  1. i7-n.4« 

Lepra  lenire,  f14n.II. 

Lepra,fii.n.4i»i°i. filami.’ 

Letargo  yfii  n.4g.5Q3X9-n.  11. 

Libidine  incitare , fi  x.n  46. 

Lingua  balbuziente,  f.ifn.j.  t 54» 

Lifcivio  per  tumefazioni  de  piedi , fió.n. 


560 

320 

IVI 

ivi 
ivi 
5*9 
I7i 
1 61 

J*9 

501 


Litargirio,  e Tue  virtù, £31.11.6. 
Lombi , Tuoi  dolori,  fii.n-41» 
Lupa  , f.  3.  0. 1. 


5*i 

580 

Soi 

51» 


A 


• w c • 

A aa 


M. 


!? 


V 


M. 


a.J5.4So.f.t.n.4^.foi.  Scrìrròfà , C.i.n: 
■Ci.num.  16,499.  ra.nBm.jo.ivf. 


M 


Acchie  della  faccia  levare  y £24. 

n.  if  > • ftft 

Mammelle  fuppurate,  £ i n.r.-  481» 

MammeUeyfiUure  defuoi  capiteli! , £2.11. 

Mammelle  fi/fcrc  , capitelli,  fii.num.fj. 
ivi. 

Mammelle  rumanti  dal  Latte,  fi  j.«.  9. 

Mammelle  dure  ,f  f.n.8.  ’ ytj 

Mammelle,  latte  coagulato,  £2.B;4I.  yoi 
Manifudate,  f.ji.n.4.  578 

Maniaci,  fi  n.47.  " fo| 

Mafticatorij  /empiici . Primo,  fecondo,  e 
terzo,  fi  itf.n.  1.1.3-.  341.541 

Mafticatorio  per  Vertigini,  e-m al  cadu- 
co, £16,0,4.  ivi 

Mafticatorio  per  la  Parali/i,  fiitf.n.f . ivi 
Mafticatorio  Primo,  fecondo,e  terzo,  f.itf. 

n.  6.7.8.  ivi 

Mafticatorio  infigne , fltf.n.tf:  567 

Mafticatorio  per  effetti  Epileptici,  f.  1 6 . 

n -9  " ‘14» 

Mafticè  cofaò,  fitf.ìi.tf.  ’’  567 

MateriaVredda  ri/bjyfre,f  4.0.6.  *’*  fi* 
Materie delPetto,  e polmoni elpellere, 
fi.n.n.  ' - 494 

Matrice  perfocata,  fit.n. 10.  ivi 

Matrice  e/co  riata,  £1.0.9.  * ' 49? 

Matrice  fermare*  C16.1t.1j.  569 

Matrice  rila/ciata,  £16.0.14.  ivi 

Matrice  ftrangolata,  fiitf.n.  16.  7-70 

Matrice,.effet«frcddi,  e ventofi,  £1.0.49. 

5°*  . 

Maturativo , £4.11.1.  flA 

Membrana  rontu/a,  fii.n;7.  ' 49  *• 

Membri  e/ficcatt»  flx.num.44jf  01.  Con- 
tratti , fi»  n-47'f  03.  Raffreddati , £2. o. 
40. ivi. Contratti  ammollire,  £2.0.53. 

£04.Incurvàt»,Ci.n.f  3. ivi.  Cancrenati, 
avacroj  £24Jfit>5f9«  Scodarli  ,£i.n. 

4d.  V f01 

Memoria  debole,  fii.n.ia.-  497 

Meftrui  provocar»,  £i.n.4f.50i.£i4.n.i. 
4 38.fiitf mf.ftf7.  Fermare , fii.n^tfjvi. 
flx8.n.7.f74.  rmmodici,  fi3.num.20. 
y M^jftj.n.jQ.f i j.ftdntfm.  io. f n.f  }i. 
num. 7.560.  Suppreflì , fiiT8.num.i.f  73. 
fl28.n.2.  ivi.  Smarriti,  fi18.nmn.M74. 
ftz8.num.tf.ivi.  Bianchi , fi  itf.  puro. 7» 

1&7 . . • 

Mercurio  precipitalo , fiji.n.i,  f 78 
Milza  fatta  dura  » fi  i,num.a 2,484,  £1. 


Hi 


02J 


lurita  ,£2.  num.3f.f0o.fr.  num.^. 
f 01.  Dolorofa,  fi*.  ntlm.  57.f04.Rif0r- 
veri»,  fi j.n.  27,  fi?- Oftrutta,  fi f.n.j. 
{l8.fi  14. 114.559.  Ammollirla  ,T¥tf. 
m 1 i.f  6 8.fi27.  n.  6.  572.  Dolori  freddi*' 
f.z.  n.  f 7.  f o+.  Dolorofa,  & oppi  lata  , 
Cxó.n.  4.  . 

Mirra  a che  ferve-,  £ rtf.n.f.  j^j 

Mondificativo  univerfale , f.i.n.jo*  487 
Mondificare  fe  parti , f.i.n.i9r. 

Morii  de’ Cani,  fian.y.  .• 

Morfi  veleno/i , £ 1.  ft.  38.  foi.fij.num^ 
f07t  fij-n.8.  ivi.  £ 1.  num.  9. 509.  Cj>n. 
iM n.i.ftftfXitf.n.7.  f tf7.  fiitf. 
fi.  1 4»f  tfp.fiitf.il.  1 8.. 

Morfi  di  Cani  rabbio/ì,  Vipere,  A fpidT,, 
Scorpioni,  Vefpe,  &c.£i.n.2i,  49* 
Mufcofi  attriti,  £»m,  14.  49g 

Mufcolo  Sfinter  infiammato,  fi. i.n.  1 1 .48* 
•Muficolo  Sfinter , file  ulcere  mondificare  > 
£14,0.2.  ■»  ’•  t 


N; 


fdtf 

57® 

57» 

fOO 

•{o® 


XTA£o  Emorragia , £14.^9* 
jLN.  Na/b  Emorragia^  fitf.n.tf. 

Nafò  Emorragia,  fiitf.nji^ 

Na/b , fiangue  fermare  ,£27.0. 7^ 

Natte  ri /bJ  Vere  j fili  h.  3 • 

Natte  ri/òlvere,  £liv.i*  !U» 

Natte,  Chiodi,  Zirme,  e Glandòlè  ri/o£ 
vere,  f.6.n.8.  •-  508 

Nervi  ammollire ,.  £ * n.  1 o 401.  fii.n-,  4 r. 
501.fi2.mtf;  • 491 

Nervi  confortare,  fii.n.f. 491.fi  x.mi  j. 

494,£i.n.I7.49f  .fii.n.i  8.  49^ 

Nervi  Contratti , fii.n.^  1.504.  nfnum.ji. 

f.l4,£a.n,4Z.5Q.4.f.i;.n.4.. 

Nèrvi  Corroborare , fi  a.  1r.45.f02.fir.it. 

r?*.  ■ ‘ 49tf 

Nervi  Contufi,  £16.0.13.  J09 

Nervi  Dolórofi,  £1.0.57.  504 

Nervi  Duri,  f.r.n.i.  491, 

Nervi,  fuoiDiffetti,  fii.n.ii.  4,9^. 

Nervi  Eftorti,  fii.n.14,.  - 494 

Nervi  Feriti,  fii.n.i4.  498 

Nervi  Fortificare,  £ i.n.43i  f qi 

Nèrvi  Ingroffàti , fi. n.48.  • foj 

Nervi  Indù  riti,  fi4.num.  1 7,4  itf.fi^.  n.d. 
fro 

Nervi  Offèfi  ,f.i.n.ff»  f 04. 

Nervi , punture , £ 2.  ».  496'.  £2ìB  6 ^ 

491  ‘ # 

^«mxa&eddatirif,2.a,4tf.  5°*». 


Nervi  féopetti , fi  id.n.f.  y éj 

Nervi,  fuoi  mali  ,fiLnja.  496 

Nervi,  e Tendini  fcoperti,  Tld.n.p.  fd» 
Nervi, Tremore,  fz^n.  17.  f 70 

Nervi  Tumefatti,  f i.n.d.  ' * joìj 
Nervi,  f.i.n.<g.504-f-r  n.jo.^g9  fz.n.4e. 
joi 

Nefpolo  a che  vaie , fi  »7-n.».  771 

Noli  me  tangere  , f.3.n.»6.  yia 

O. 

' L — 1 

OCehi , Caligini , fiid.n.9. 

Occhi  Dolorofi  ff.ta  n.4. 

Occhi , fuoi  Difietti,  fa4n.11. 

Occhi , DiftiUazioni , CitLnJi. 

Occhi  infiammati  ,1.17.0.7.  ^ 

Occhi, Infiammazioni;  e Nebbie,  fiioj 
4.6.7.89.10. 

Occhi  Laerimofi,  fi.n.ar.  m 

OfchiPBllini.f.l.n.  ìfl.  fio 

Occhi  rofli  infiammati,  f.  14.  n.  f.  ffp 
Occhi  rofli  con  LippitudineTT.  iA.il». 
5 6i 

Occhi  fanguinofi , Licjui,  . li® 
Occhi  , Suffufioni , e velamenti , f.  14. 

n.d.  55» 

Oftalmia,  fi  3.p.9.fOy-fixo.n.io.  lj  1A1Ì& 
n.i9.  57° 

Ogli  cofa  fono , fi  a.  49J 

Oglio  d'  Abacuc  , fi  ».  num.  49.  5*3 -“E» 
A bezzo,  f ì.n.ao.zgg.D*  Ahfintio,  La, 
num.  1 9.  ^01  • D' Aloè  Diftillato , fi  ». 
num.  tf.  D’ Aneto,  fi»,  num.  J» 
49>.  D'Antimonio,  ft2.num.34.  foo. 
D'Antimonio,  f a. num. j;. ivi. D' an- 
timoniodell  Brncfto,f.  ».  num.jd.  ivi. 
D'  Antimonio  del  Fabro , fa  .num  ■ 2Z: 
fOi.D’ Anifodiftillato,  fi  ».  n,  3*.  ivi 
Di  Bacche  di  Lauro  diftillato,  fi». num. 
48.5 o j . Di  Bcen,  fi2.11.30.  499.  Di  Bet- 
tonica  diftillato,  fii.n.44.fQi-  Di  Buffo 
Diftillato , fiz.n.t  i.ivi.Cammomillin» 
fii.n.  5 . 491,  CammomilTmo  diftillato , 
fii.n.4i.  sqi.Dì  Canfora,  fii.niim.f4. 
f 04.  Di  Capari  ,fi  1.  n,  ad.  499.  Di  Ca- 
ftoreo  ,fi».n.  »o.  404,  Di  Cera  diftUla- 
to,f».  n-ff.  <04.  Comune,  fi  ».  num. 
x,  491.  Coftino,  fi  x.  num.  lì.  a od.  Dà 
Cotogno , Cìji,  »2, 499.  D'  Euforbia; 


fi»,  num.  15.  49d.  P1  Giglio  bianco,  fi 
» n.n.  494.  Di  Ginepro  diftillato,  fi  ». 
n.  47.  303.  Di  legno  di  Ginepro  diftil- 
lato , fi  1. num.  fo.  ivi.  D*  Ipencoo,  fi  2. 
u.  *4.  49S.  Irioo,  fi2.num.  12.  494» 
furino,  fi  a,  Qum.j.494.DiLi8o,  fi». 


ivi.  BiLombriei  femplice,  fi  ».  num» 
16.  494 • Di  Lombrici  fecondo,  fi  x» 
n,  T7.ivi.  Di  Mandole  dolci,  fi  x.  num» 
9. 49;. Di  Mandole  amare,  Cx.num. 
io.  ivi.  Mafticino , fi  a.  num.  tf.  49f. 
Di  Mattoni,  fi  2»  n.  f 7. f 04.  Di  Mir- 
ra, fi  2.  num.  j6.  <04.  Mirtino,  fi  a. 
num.  14. 444.  Di  Noci  comuni,  fi 2.' 
nUfflA 49»7I)' Origano  diftillato,  fi 
tUL.4»-.  50».  Di  Pepe  diftillato,  fi», 
n.  46.  ivi.  Di  Rane  , fi  a.  num, 48. 4 99» 
Rofato  Completo,  fi  2. num.  5i-£0®. 
Rofato Onfacino,fi. num. 3».  ivi. Di 
Rofiid'ovo,  f,2.  num.  7.491.  Di  Ru- 
ta,  fi  2.  num.  23.  Di  Salvia  diffidato, 
fi i. num.4o.  fot.  Sambuchi»,  fi 2.  n, 
13. 494. Di  Sambucco  diftillato,  fi».  . 
num.  4$.  foa.  Di  Scorpioni  Mattioli, 
fi  2.  num.  lì.  406  Della  SpagnuoJa,. 
fi  1.  num.  13.  498.  Di  Spica  odorato, 
fi  2,  n-4j.  toi.  Di  Succino , fi.  i»n.  60. 
fOf.  Di  Tartaro,  fi  ».  num.  59,  ivi.  Di 
Trementinadiftillato,  fi»,  num.f  ì.foj» 
Violato.fi»  num.  4,  49». Di  Vitriolo, 
fix.n  f 8. f 04. Volpili o.  fi  2.n.  ai.  4 96 
Opilaziom  aprire,  fi». 0.10.493. fi». n.18» 

496.  Levare,  fi1.11.39.  501 

Orecchie , fuoi  dolor»,- fi  ».  n.  43.  fci.  IL 

x.nura.  1 r.  494.  Dolori , e Tinnito,  II;. 
n.4i.L'i.  fi»7.  num.7.  f7».  fi  1 num.7. 
40».  Sanguinofè , fi  ».  num.  99.  fot» 
Suo  libilo,  fi».  n.  4f.  }Q».  fi  i.num.47.  - 
fOj.fi».  0.48,  ivi.  Sibilo,  e Lorditi, 

I.  i.num, to.493- Tinnito,  fi»  num  12» 

497. fir»n.  41. 5°»-Sue  ulcere mondifi- 

care,  fi»4-n.3.  fjj» 

Orina  impedita , fi  i.miin.47.  'Oj.Ritc- 
nuta  rfijifio.  493'.  f.  f.n7t.  f 19.LT?» 

r „ 

Orina  provocare , l.».n.57.  fO4.fi1.num. 
2+. 


Ofli  guafti  fèparare , fiif.n.  r. 
Ofli,  Fratture,  f 1,0.44. 

Ofli  farli  rquamm»re7fi»5.n.i7. 
Ofli  fratti  riftatirare , f.  17.  n 4. 
Ofli  fai  11  incarnare,  f 3 in,  3-. 
Oftruzioni  del  FegatoTfi y n.4f. 


49 * 
1«± 

JO* 

J7a 
1 2* 

- ..  1 0ì 

Oftruzione  per  il  falafló,f  4.0.14,  s idi 

Oftruzioni  delle  Vifccre,  f.  [ jli  1.481X1. 

n.tj.  • 4*Y 

Oxirodino  Frontale,  Ut  n.  r.  f tf 

Oxirodino  per  dolor  di  tclla  nelle  febri, 
fi.S,n.3.  »v| 

Oxirodino  per  lo  fteffb , fi  Cn.4.  ivi’ 

Oxirodino  Frontale , fiS.n  f.,  ivi 

Oxirodino  per  lo  Hello , fi  S.  ivi 

Qxir 


Digitized  by  Google 


Oxirodino  per  caufafrigida  , £ 8ji.  7.  ivi. 
Oxirodino  per  frenerà , £ 8.n.  8,  1^ 

Oxirodino per  caufa  caiida , C 8.n.9.  ivi. 
Ozene  Galliche,  £ 1,0.  ix.  494.  £ *4. 
n.  19.  5 61 


P. 

PAlpebre  tumefatte,  £ t.  n.  41.  jot 
Palpitazione  di  cuore  , £ 1.  ila.  497 
Fanatizzi  ,£  a.  n.  l.  4*0 

Paralifia,  f.  l n.  33.489.  £ mi  15-490. 
£.  a.  n.  io.  ivi.  £ a.  n,  at.  497.  £ a» 
11.41.501.  f.  t.n.  47. 1QÌ-  £ >•  a,  f 7. 
foj.  tukia  ?oj.  £ n£.n,  17.  570 
Parto  facilitare , £ 2.  n.  1 L 494-  Provo- 
care, £ a.n.  38.  501.  Ritenere,  £ 3. 
n.  20,  j_i a. Provocare,  £ 16. a.  4. 166. 
C 1 6.0,  5.  I dz 

Parotidi , £3^.7.  507.  £3.0.8,  50& 

Pece  liquida,  £ 16,  a,  lì.  Ito 

Pedoccht  fugare,  £ a.n.  3.491. £ i&n. 

hi**,  £ ja.n  ^ 122 

Pedo  echi,  e Lendini  ammazzare,  £ atf, 
n.  18.  C7Q.  f.  27.  a 6.  ' 1 Zi 

Felarclla , £ a.  n.  14.  494 

Pelle  farla  bella  ,~£  a.  n.  45.  foi 
Penitello  per  le  Ragade,  £ n.n,  i.jjf. 
Anodino,  £ n.n.  a.  ivi.  Per  levar  il 
dolore , f.  1 i.n.  3.  ivi.  Per  Dilenreria, 
£ 1 1.  n.  4.  ivi.  Perdo  fteflò,Ci  i.n.j.)» 
Perfocazione  della  Matrice  , £ un.  10. 

493.  £ ad,  n. 4.  . IÉÉ. 

Pedani,  e loro  ufo,  £ tlL  _ 571 

Pellài io  perla  fuppreflione  de’Meftrui, 
£ x8.  n.  a,  573.  Per  lo  Aedo,  £ a*,  n.  a. 
ivi  £ aS,  n.  3.5  74-  £ aS.n.6.  ivi.  Per 
il  fluflò  immodico  dc'Meltrui,  £ il, 
n.  7.  ivi.  Perla  flatuofità  dell1  Utero, 
£ 18.  n.  4.  ivi.  Per  lo  (ledo,  £18.  a.  5. 
ivi.  Per  la  fòflbcazionc  dell'Utero, 
£18. n.  8.  ivi. Fecondare  l'Utero,  £ 
*3.n.  o,7vi.  Per  far  ufeire  il  Feto  mot- 
to, £ aj.n,  10.  574 

Pefle , f.  a.  n,  az.  497.  £ a.  n.  36.  yoo-  £ 
a.n.  38.  coi.La.n  47- 5 ° j f.  4;  n.  lSL 
ti7.  Laj.n.i.  yg{.  £a6.  n.  7.  <67.  £ 
27.  n-  5.572.  £ 27.  n.  8.573.  Polvere, 
£ ia.n,  8,  t8o. 

Petecchie , £ a.  n,  ai.  4*7 

Petto,  Pleuritide,  Strettezza , Sfreddo- 
ri , &c. £ t.n.  ai.  4»4 

petto,  Puoi  dolori,  £ a.  n.  41.  501 

Piaghe  Panare , £ t.n.  15.  483.  Aderge- 
re , £ ì6.a  7 -ygy.  £ ai  n.  5.  55  8 Er- 
petiche , f.  t.  19.  484. Fillolofc,  £». 


n-37-  f oi.f.a.n.40. ivi.  £*.  n. 
^figFdenrchr^ 

Faccia,  £1. 

£ 1.  0,18, . * 

UL.  f 09  D’ogni  genere  , 1.  3.  n,  5.  408. 
£ 3.n.  Li.  409.  £ a.  ai.  407.  Mondili- 
care  , £ i. n.  24.484.  Maligne,  £14. 
n,  io.  yfio.DclNafo,  £ 1,0.31.487. 
Vecchie,  £ 1.  0.(51.  'ivi.  £ 24. n.  13. 
561.  Virulenti,  £ 1,0.  37. 489.  Putri- 
de, £ 1.  n.  3i.  48f 

Piedi  tumefatti,  f.6.  n.  ir.  <4t 

Pietra  , £ 1^0.  io.  493.  £ a.n.  38.501. 
Cacciarla,  f a.  n.  46;  501.  £ a.n-,  47. 
903. Rompere , £ 1.  n 17.  504 

Pietra,  e Renella,  £13.0,1.  533 

Pleuritide,  £ a.n. a. 491.  £ a. n ■ 4.  491. 
p.  a.  n,  9-  493.  £a.  n.  aa.  497.175,0. 3. 
51S 

podagra , £ i.n.  33.489.  £ u o.  7.493- 
£ a.n.  al.  496.  £ a-  »4-  499T1,  1. 
ai».  ivi.  1.  a.n.  41.  fot.  £ 2.  0,  53. 
504.  £ a.  n.  57.  ivi.  £ ? j jl  L 5<?4.  L 
1 6.  n.  14.  5 <59 

Polmoni,  Ulcere,  P.  JjJl, 47.  503 

Polipo  del  Nafò  , £ ayn.y.  51*4.  £3.  n. 

i4L  f la. IP. a.n.  12.  494 

Polvere  di  Rote,  £ 32.  a,  3.  579 

Polvere  corrofiva  magidrale , ePuequa- 

581 

12» 

f04 

FJJj  48? 

Prorito  in  ogni  parte,  f.23.  n.  a.  55R 

Profumi  coPa  fono  , c loro  ufo , f 19. 

548 

Profumo  per  le  Chie/c , £ 19.  n i.  ivi. 
Profumo  per  eccitar  li  meflruf,  £ 19.0.4. 

PoAerae  faniofe  delle  Orecchie,  £ li.  a, 
18.  f 7° 

Punta,  o Pleuritide,  £1.11.13.  484 

Puntura  de' Nervi,  £ 1^11.6.491.  £ 1 ir. 
7.  495.  £ 1.  n.  15.  496.  f.  1.  n,  iav 


Iitàt  £3 a. 

Polveri  a che  fervono , £ 31. 
Porrifichi,  £ r.n.y  1. 489.f.a  n.;8. 
Prorito  levare  , f.  1 ,n,  1 


Putrii 


ulc  della  Faccia,  £2.0.41.  501 


Q 


R 


Umana  Panare , £ a.n.  a a.  49  * 

R. 


Agade  deludere,  £ i.  n.  32. 487. £ 

_ 2 0.14.494.  t1-11-».  49*  £-i-ii. 

7.  4SI < P 3.  P-  3- 


yeti,  f.  y.  n.~  a<.  51** 
fOA 


Digitized  by  Google 


f ir.n.i.  iU.  Se  ni*  callo,  nè  mali* 
goiti,  £i®ji.i4.  j 70 

Ragade  delle Labri,  fa. 0.41.  501 

Raucedine,  £16.  n.  » a.  469 

Rene dolutole  ,£  in,  14  48}. Adergerle, 
£2.0.19. 49». tue  Ùlcere,  r.i.n.41. 
toi,  f a.  n 43.  502 

Rene,  InteftiBi^  e Vellica,  f.  1 n.  4 6. 

50* 

Rigor Febrile mitigare , £ 1 n.  8,  493 

Rogna  , £ 14,  n.t.459.  C 24.  n.  ].  ivi. 
U4P  I|1<0.  C »4.n.  «7»  4dt7£  17. 
«•  8-tTrf.  jt.n.  y.  578 


17» 

12» 

f7l 


S. 

SAgapeno,  f. ad.n.id. 

Sambucco,  f.  17.  n.  f. 

Sandali,  T.  17. a.  t. 

Sangue  dal  Nafo,  f.  16.  n.  2,  467.  £ 16. 

n,  9.  |<8,  f.  ad.n.  >9.  . 470 

Sangue  fermare,  f.aj.  n,  4.  j6{.  £ 16. n. 

7.  567.  £ ;i.n.  7.5 80.  £ 17.  n,7.  472 

Saponi  odorati , e Medicinale  £ 31.  yj7 
Sapone  mufehiato,  f.  ji.n,  1.  ivi 

Sapone  odorato,  f.  31.  n.  a.  ivi 

Sapone  alle  Impetigini , e Volatiche,!!}  1. 

0,3.  _ $78 

Sapone  per  proibir  il  Sudore  alle  mani  ,£ 
'31.0,4.  ivi 

Sarcocolla,  f.  i£,  n.  19.  , . 470 

Sadafras,  f.  X£.nj.  474 

Scabbia,  £ x.n.4t.  y*i.  £ a.  n,  jo.  504. 

£ 15.0.4.  457.  £ 24.  n.  a.  559.1ra4.il, 
3.  ivi.  £24.0.  4.  ivi.  £ 14-  «u  15.560. 
OTti  520 

Scabbia  delle  Orecchie,  C». a, 4f.  <•»- 

Sca  bbia , Se  rpig  ine , LentJgine  , Su.  £14. 

n.  2.  J*4 

Schioppetate,  £ j.n.  *.  50* 

Sciatica , £ i.n,  si- 4*9-  £ 50t.ll 

a.  n.  45.  <oj.  f.  ala.  5>.  4<>4.  £ »•  n.Ttl 

jn.c 4. n. ij, 5»tf.  £ 5*1».  Z4 ila.  Ila* 

n,  16,  428.  1.0.  n.  17.  ivi.  £ 9.  n.a3. 

5 jg.  f.  lo.n.-i  t,  534.  Dolorofa  £ ad.n. 
15.469.  £ ad.jn.  14.  ivi.  f.  a.  n.  4». 

Scirro,  £». n.  26. 499,  Della  Milza,  £ 
a.  0.48. 503 . Non  Ita  bilico,  £ 26.  n.l  1 ■ 

' 468 

Scottature , £ m»  1. 480.  £ X.  n.  9.  46 a. 

£ t.  DL  V(.  485. £.  1.  n.  17.485.  f.  - - 


» 1^1  t - j.  — - , — 

} 4-  49°.T K n.  2. 49 1 ■ f.  a.n^T,  49»£*. 
4.  C a.  n.  45. 


5 09 
J°4 
5o» 

5«f 

40» 

40 1 


JT«  ■»  **  ui  — • T7  ■ « / ; T7 » 

n.  13.  494.  C a.  n.  45.  40».  £ ».  a.  43- 
404^  3.  n.  3.  506.  £ 13.  a,  a,  418.  £ 
' »4.b.  x6, 561.XÌ»,  a,  i>.  }6$.  £ 27. 


ti  42L*  £ r. ».  35'.  490.  Cio.id. 496. 

£ 41.  n a— ^ J7S 

Scrofole,  £ 1.  n.  22.  484.  £ fi  tu.  485,  £ 2. 
n.  12. 484.  ItJLjo.'jM.Tt.  n.it. 
ivi. £ l.n.  4.  jggJT}.  n. 7.407.  £ 3.  a, 
*•  50»;  £j.n.  12.409.  rjTnT 14- ivi 
£3.  n. '25.24. 25.  51  r.£ sin.  28. 51  r. 
£ 5.  n. 29-  ivi.f. 4.  n.  10. 4 1 }.£  4.  n. rd. 
Ht£  26  n . 2 . j 6(S.  f,  24.  n.  n.  46a.  £ 
31i5-^79-£2|S.n.  il.  468.  £».  n.37. 

}ot.  £3.0.  L 507 

Scuffie,  e loro  ufo,  £ »$.  jyj 

Scuffia  Prima , Seconda , Terza  , Quar- 
ta.  Quinta,  Sella,  e Settima,  tig. 
h.  i.  a.3.4.  j.d.  2.  . 575:576 

Secondine  cacciare , £ a.  n.  44,  50» 

Segui  di  Varole  levare , £ 24,  n,  13.  jo*. 
T.j.n.  g. 

Segni  levare,  £ a.  a,  46. 

Seme  aumentare,  f.  a.  n.  46. 

Serpigini,  £•  2. 59. 

Sibilo,  Orecchie,  fan.  45 , 

Sibilo,  Orecchie,  £ t. n.47.  iv. 
Singulto  fermare,  £ 17.  a,  6.  544.  £ 2.  a. 

il,  / yor 

Sini  purificare.  £7.0.3.  5*1 

Sini  nftolofi  , f.  7.  n.  5.  521 

Soffocazione  dell'Utero,  £ ad,  a.  xj. 

569.  f.  28.  n.8.  374 

Solver  il  corpo  efteroamente , £ i.n.ta. 
480 

Sono  conciliare , £ 24.  n.  p,  5 do 

Sono  conditale , f.  l.  n.  27.  485.  C a.  n. 

4. 49».  £ 2.  a,  t.  493.  £ 6.  a.  1.  5 19 

Spafìmo , £ 1.  n.  33.489.  fa.  n,  1.  491. 
£ 2.  n.  2 . jyi. £ 2,  n.  ip.  4gg.  £ 

■ ivi.  r.  ».  n.  ai. ivi.  L . a.  22.  497.  f. 
2.  a,  30.  500.  £ ».  n,  4°.  4qi.£.  ».  n.  41. 
ivi  lf«7a,43.  to*.  £.4  0,  4<.  fviTS 
16,  n.  >3. 469.  £i6j,  17.  470 

Spine  Ventole,  £ 2.  n.£.  492 

Sorditi,  e Sibili,  £ a.n.  io.  495.  £2. 
n.  22.  496.  f.  2.  n.  30.  499.  £ 2.  n,  38. 
501.  f.  2.n.  42. 502.  £ 2.  a.  40.  foiTn 
4.  n,  9.519.  £14.  n,  3.  • jj* 

Sternutatono  ,£17.  a.  7.  544.  t *®.  n.  17 . 
570. 

Stitichezza  di  corpo  , £ 2.  n,  L 493.  £ 5. 

n.4. 527-/9.  n.30.  53» 

Stomaco , £u » intemperie , £ 1.  a.  20.484, 
Corroborare,  f.a.n.  if.495.  £4.0.1. 
4U 

Stomaco  indebolito,  £4.0^.  41* 

Stomaco  infrigidito . £ 2.  n,  3».  I°t 

Stomaco  ingagliardire,  £>.0.43.  504 

Stomaco,  fuoi Flati,  f.  1. n, 38.  jot 

Sto* 
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Storace  , f.  26.  n.  &.  • 567 

Stracchezza  riftaurare , £ >.n»  g.  494. 
.•  f.4.  n.  ia.  516 

Sudore  provocare,  f.  2.  u,  8. 493.  Frena- 
re, f.x.n.  14.  494.  Immoderato,  £ 

, a.n.  *7.  rs>9-  Delle  Mani , fi  u.  n.  4. 

57*  # 

Suffumigio  per  il  Cercbro,  £ 19  00-544» 
Per  divertirle  fluflioni  alti  Polmoni , f. 
15  Q»  !»  14 9-  Contro  la  Pefte , £ 19. 
n.  pivi.  Per  il  dolor  dei  Denti,  fi  19. 
n.6.  • 549 

-Suppofta-ordin  aria  , fi  lo.n.i.  yj  j.  Più 

o forte , £ 1 o.  n.  a.  ivi.  Fortiffìma , £ io. 
tu]. ivi.  Pcrlofteflo,  £ ro.  a.  4.  ivi. 
Per  l’ Apoplc/ìa  f.  io.  n,  5 . ivi.  Al  dolor 
Colico , £ 1 0,  n.6. 534.  Per  Sciatica  , £ 
jo.n  7.ivi.  fiio.  mi. ivi.  Sonnifera,  f. 
ro.n.  5.  ivi.  Per  li  Vermi,  f.  io,  a.  io. 
ivi  Per  Sciatica,  £ io.  n.  ri.  334 


T. 


TAmariico  e che  vale , £ 17.  ni.  y 7» 
Tendini  raffreddati,  £ 1.0,46.  f't 
Tenefìno,  f 26.  n.  19.  . f 7t 

Tefta  corroborare  , £ xp.n.  I»  S7 1 

Terebinto , £ itJ.  n.  io,  s6t 

Tigna,  f.x.n.  7. 493.  £ x.,n. 40.  yoy.£ 
* 3. n.  I.  yo8.  £ 14.  a*  ! ] . 5 ir . £ 26»  n.8. 

5^7  * ? 

Tinniti  d’  Orecchie,  £2*  n.  41.  , yox 
Toffc  mitigare,  £ x.n.  1 x.  494.  £ x.  n, 
12.  ivi.  £ x.  n.  xx.  497»f.  a.  n.  41.501. 
f.  xd/n.  8,  557.  f t6.  n.  1 2.  cip 

Tremore,  £ x.  n,  20.  496.  £2.0.12.  497 
Tumori  freddi,  £ x.  n.  y?.  504-  Freddi 
de’Ginocchi,  f.x.n,  sa.  ivi. Flemma- 
tici , f.  3.  n.  4.  y.06.  Maturarli , £ 3»  u, 
^ «,  5 03.  Freddi,  f.  3.  n.  9.  509-,  £ 3 n. 
io.  ivi.  4.  n»  7. 5 15-  £ j.  yo6. 
Dei  Tcfticoli  difeutere,  C X4.  n.  y. 


115 


V. 


T TAporatorio  per  li  Meftrui , £ 14.  n.r, 
V yj8. Per  Meftrui immodcrati  , f.  14. 
n.x.ivi  Per  Sorditi , f 14.  n»  3,  ivi.  Per 
Emorroidi  dòWofè  , f.  14.  n. 4.  y ]8 
Varici , £ x.  n.  *4.  499.  Efficcarlc , £ 44. 

51.  I.  559.  £ >4.  «.  16.  _ • y6l 

Varolc , £ 2.  n.  xx.  497.  Suoi  legni  levare, 
£*4.  n.  16.  . y6® 

Veleni,  £ x.  n.  39.501.  £1.0.  40.  ivi.  £ 
a.n.  xx.  497*  l 3>.  p«4»  y 79-  £»  a.  n.  47. 
. $03.  f x.n.  48.  yoj 


è 

Ventatiti , £ a.au  42. 499.  £ x.  n.  37.  fi 6* 
Ventre  tumefatto,  £ 2.0.47.  yoj. Fiati, 
e dolori,  £9.  0.14,529.  Dolori,  £ 13. 


n.  3. 
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7*  * 

Verga,  e Tue  Iniezioni , Cxt»  yyr 

Vcrmielpellere  , f.  x.  n,  49y.  Ammaz- 
zare, f.  a.  n.  39.  50 1.  £ x.  n.  33.500. 
r.  i.  n. 47.  yo 3~f.  x.  n.  49  ivi,  £ x.n. 
57.  yc>4-  Pelli  Denti , £2.  n,  38.  ivi.fj. 
n,  x.  yay.  f 9.  n,  13.  yx8.  Morti,  £ 9. 
' 2. 27. 530.  Del  Ventricolo,  £ 9 p.  26. 
ivi.  Verini , e Pituita , f.  1 o.  yjjy.  £xy. 
. n.  i.  y 54.  £ x y . n,  7 . 1. n,  4.  i> 

id.n.  y.  t<?7.DeH’  Orecchie , £ 26^  n. 
5.567. £26.11.  li  " 57Q 

Vertigini,  f.  x.n.  38.501.  f x.n.  44. 5ox. 
£ x.n.y7. 504.  £ i6.n. 4. 541.  £24.  n.  7. 
y6o.£  2.0.57.5  04.  £27.  n.  3.  571 

Veruche,  £x.  n.  59.  yoy.  Levarle,. £ 
24  n.iO.  , . y 6x 

Vellica  dolorofa , £.x.n,  24. 499.  Purifi- 
care ujTx^m+^^ox^li^. 

46.  ivi.  Suo  Collo  Ulcerato  , £7.0. 7. 
5xa 

Ugne  morte  farle  cadere,  £26, n.  18. y 70. 

£ X7.n.j.  . \ ìz* 

Ugola  tilafciata , £ x.n.  42.  yox. £ i$« 

n.  8.  5 40.  C 14.  n.  iy.  561.  Infiamma- 
ta, £ 2$.  n.  y.  $65.  Rilafciata,  £ xy, 
• . n.7.  * 12* 

Vigilie  , £ 8.  n.  8.  52^ 

Vifco quercino,  e fue  virtù,  £ 27. n. 3» 

571 

Vifta  confortare , fj*.  n.38.  yoj’ 

Vifta  fchiarificare , Cx^mj.  5(9 

Vifta  acuire , £24.  n.6.  ivf 

Vifta  indebolita , £24.  n.i8.  ~ 56* 

Ulcere  Antiche , £ 1.  n.  8.  481.  £ 24.  n» 
j 4.  559*^911  Ano,  £'1 1 . n.  1 . 5 ] 4* £ 15- 
n.  1. 5 ] 5.  Ardenu , £ x.  n.  60. 505 . Del* 
la  Bocca,  Gengive,  e Palato,  £ u 
n.  5.481.  Della  Bocca,  mondificare, 
£ 24,  n,  17. 562.  £ 25.  n.  x.  564.  Can- 
cerofè , £ x.  n,  |4^  yoo.  Contumad  , 
£ l.  n.4.  480. Difficili,  £ j. n.  3.  y&6. 
Difperate,  £ 23.  n.  3.  yy8.  Della  Pan- 
cia, £2.  n.  y6.  504.  Fagedeniche, 
£ 2»  n.  yx.  Fetenti  del  Nafo,  Cxjuio% 
561. Fermare,  £6,n.  io.  yxi.  Galli- 
che , £ 1. n.  7-4Si.  £ I. n, 30. 487. £24. 
n.x  1.562.  Galliche  della  Gola,  £ iy.9. 
340. Galliche  della  Verga,  £ 21,  u.  2. 
I yx.  Galliche,  £tx.n.  1.578.  Interne , 
f.  24.  n.  iy.y6i.  Incarnare,  £ x<5.  n.  9* 
568.  Membro  Virile,  f.  1,  n.  9. 48%» 
Mufcolo  S& ntcr , f.i.n.6. 481.  Maligne, 

f.x4. 


1 


f.*4-  n.  io.  ydz.  Mondificare;  fl15.fi. 
x.  y64.  Maligne  , f.  z.n.  54.  J°4*  Degli 
occhi , £ id.n.  y.  567.  Piane , f.  1.  n 
48 1 . Putride,Ci4.n.i.y  j 9 .Puzzolenti , C 
2.  n.  ir.  494.  f.aJi.ii.  497.  Polmoni, 

C u.  47. 1P1*  Palato , Lingua , e gen« 
gire,  f,i4  fl.  15.5^1.  Delle  Reni,  f.i.n. 
4i.  yoi.  Secche  umettare,  C 1. n,  19. 
484*  H 1.  n.  49. 487.  Serpeggianti,  £17. 
-n.4.f7*-f-  M.n.i.yyB.  VccchieJI  1.  n. 

<. 481.H1-n.44.  yot.Lj.n.  16.  yii.  Del- 
la ^fficaTLz*  n.  6^x2.  Confòlidare , 

Unguenti  cofa  fono,  £ Prima . 4S0  . 

Unguento  d'  Alabaftro,  £ i.xlcìi.  481. 
a Altea,  fx.  n.  zy.  485.  Apoftolorum, 

£ i.n.  24.  ivi.  d*  Artanita,  Li.  a,  za. 
484.  Bafilicon , £ i.fl.  15. 483.  Bianco, 
f.  r . n,  9. 481.  Citrino  »f.  1.  11.1j.48z. 
Della  Contefla,  £ 1.  n.ij.  485.  Per 
Conuifìoni , £ r,  n- 17. 484.  Difenfivo, 
f.  1 . n.  16.48?-  Digeftivo  Rotato , £ 1* 
n.  i.  480.  Digeftivo  comune,  £ ml. 
j.  ivi.  Egiziaco,  £ 1. n.$. 481  Jnfrigi- 
dante  di  Galeno,  f.  i.n.^4. 483.  Ihs , 

£ r.  n.  4. 480.  di  Litargirio , 1. 1.  n.28. 

48 y. Marciatone  i.n,  53.489  Di  Mar 
trcfilva , f.  l n.  z8. 490.  Di  minio,  £ i» 
n.8.48i.Mondincativo , f.  r.n.  6.481. 
Mondificativod’Apio,f.i.n.yo.487.Pet- 
torale,  £i.n.a  1.484.  Di  piombo,  f.i.n. 


32.488.  Piacentino,  £ 1.07.481.  Popu* 
Ieon,  f.i.n.17.  4*f‘  Per  piaghe  virulen 
ti, L i n. y 7. 490. Ratino,  f, x n.19.484. 
Rofato  di  Mefue,  C im.  18.4 84JR0 fato 
malvino,  f.  i.n.i  1 .48i.Sandalino,f.f.n. 
10. 484.  Per fcottature  , C x .n.  3 4. 490. 
Triafannaco,  £ x.n,  1^.483.  DiTucia , 
£ 1,  n.10.482.  Scottature,  Ct.t1.36.4fo. 
Semplicc,  f.i.u.i.  480.  De  fughi,  £i.n. 
e.9.487.  Per  fcottature , £ 1.  n.  jy.490. 
Verde  magiftrale,f.i.n.n.  487 

Volatiche,  £1.0.7.49 i.f.a,n.  yp.  yoy.  f.xo. 
a.  1.  J50.  f.i4.n.4.yy9.  C 14.  n.  x j. 

*S6 1.  r 14.  a*  17*  5 di.  C ad . n.  9.  y dS. 
£31.  n.  j.  . ipl 

Vomica  del  polmone,  H a.n. 4 r.  yoi* 

Vomito  fermare  , f.  i.n.  17,499.  f.*.o.39- 
S°i.  £441.8.  yiy 

Vomito  provocare,  Li. n.  n.  48  y 

Vomitorii  come  fi  pratdeano,  8c  achi 


convengono 


£n. 


Vomitorio'benigno,  f.  it.n.  f.i.  in. 

Vomitorio  mediocre,  £ , n.n.j.4.  y.  ivi 

Vomitorio  gagliardo , f.  1*41.6.7.8.9.  554 
Uretra  efeoriata,  £1.9.  498 

Utero  fermare  a fuo  hto,  C i.  n.  44,  yoi. 
Dolorofo,  f.  1. n.  48»  yoj. Scirroto , £ 7. 
n.  i.yn.Efulcerato,  L7.  na.  $11.  Sue 
durezze , £»4.n.  4.  y 5 9.  Sue  flatuofìti  , 
LiSji.  4. 574.  f.  18.  n,  $.  ivi.  Soffocato  , 
i8.n.8  y74.  Fccoadarlo,£i8.n.9. 574. 
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